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X.  Decrao  3  dicembre  1863,  n.  1593.  —  Il  Comune  di  Cazzano  Befana 
è  autorizzato  a  assumere  la  denominazione  di  Cazzano-Besana 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   del  i    gennaio  i864    - 

VITTORIO  EMANUELE  II, 

per  gra^zia,  dì  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE  D'ITALIA 

Sulla  proposiziooe  del  MiDistro  delP  Interno; 

Vbto  il  Nostro  Decreto  in  data  14  dicembre  1862,  n.  1054,  con  cui 
venne  aatorizeato  il  Comune  di  Cazzano  (Milano)  ad  assumere  la  denomi- 
nazione di  Cazzano  Befana: 

\isU  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  30  ottobre  1862, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

H  Comune  di  Cazzano  (Milano)  è  autorizzato  ad  assumere  U  denomina- 
zione di  Cazzano- Besana  in  vece  di  quella  di  Cazzano  Berana,  autorizzata 
col  precitato  Nostro  Decreto  del  14  dicembre  1862,  n.  1054. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
loandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  3  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  3  dicembre  1863,  n.  1594.  —  //  Comune  di  Aiello  del  Sebelo 
i  autorizzato  ad  assumere  la  denominazione  di  Aiello  del  Sabato. 
-  Pubbb'cato  nella  Gazzetta  UfHciale  del  i   gennaio  i86i  * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delP  Interno; 
l     Visio  il  Nostro  Decreto  22  gennaio  scorso,  num.  1140,  col  quale  renne 
(aotorìzzato  il  Comune  di  Aiello  (Principato  Ulteriore)  ad  assumere  la  de- 
'nominazione  di  Aiello  del  Sebeto; 

t    Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data    10   novem- 
bre 1862, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

[  Articolo  unico. 

I    II  Comune  di  Aiello  (Principato  Ultra)  è  autorizzato  ad  assumere  la  de- 
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nominazione  di  Aiello  del  Sabato  a  *ece  di  quella  di  Aìello  del  Sebelo,  san- 
zionala col  precitato  Nostro  Decreto  del  22  gennaio  scorso. 
Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZJ. 


A.  Decreto  3  dicembre  1863,  n.  1593.  //  Comune  di   Cava    Cai^ignano  è 
atUorizzalo  ad  assumere  la  denominazione  di  Cura  Carpignano. 
-  Pdiblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i   gennaio   1864  - 

VITTORIO  EiMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell* Interno: 

Visto  il  Noslro  Decreto  15  marzo  scorso,  col  quale  il  Comune  di  Car- 
pignano (Pavia)  fu  autorizzato  ad  assumere  la  denominazione  di  Ca?a  Car- 
pignano ; 

Vista  la  deliberazione  12  settembre  1862  di  quel  Consiglio  comunale, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Carpignano  (Pavia)  è  autorizzato  ad  assumere  la  denomi- 
nazione di  Cura  Carpignano  a  vece  di  Cava  Carpignano,  sanzionata  col  pre- 
citato Nostro  Decreto  lo  marzo  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


/i.  Decreto  3  dicembre  1863,  n.  1596.  — •  //    Comune  di  Montalto  Affugo 
è  autorizzalo  ad  assumere  la  denominazione  di  Montalto  Uffugo. 
-  PubLlicaN)  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   i   gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delP  Interno; 

Visto  il  Nostro  Decreto  4  gennaio  scorso,  con  cui  Tenne  autorizzato  il| 
Comune  di  Montalto  (Calabria  Citra)  ad  assumere  la  denominazione  di  Mon- 
talto Affugo; 

Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  11  ottobre  18G2 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  Comune  di  Montalto  (Calabria  Citra)  è  aulorÌ2zalo  ad  assumere  la  de 
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soiainazioiie  di  Monlalio  Uffago  a  vece  di  quella  di  Mootalto  Àffugo,  san* 
zionata  col  precitalo  Nostro  Decreto  del  4  gennaio  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

if.  Decreto  3  dicembre  1863,  «.  1S97.  —  //  Comune  di  Sambuco  Labal  è 
autorizzalo  ad  assumere  la  denominazione  di  Sambuca  Zabat. 
-Pubblicato  nella  Gazzella  Ufficiale  del  1   gennaio   1864- 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Salla  proposta  del  Ministro  delf  Interno; 

Tislo  il  Nostro  Decreto  4  gennaio  scorso,  con  cui  venne  autorizzato  il 
Cornane  di  Sambuca  (Girgenli)  ad  assumere  la  denominazione  di  Sambuca 
Labat: 

Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  25  luglio  1862. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Sambuca  (Girgenti)  è  autorizzato  ad  assumere  la  deno- 
mioazione  di  Sambuca  Zahui  a  vece  di  quella  di  Sambuca  Labat,  sanzionata 
col  precitato  Nostro  Decreto  del  4  gennaio  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  3  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Grcolare  del  Ministero  delle  Finanze  y  Direzione  Generale  delle  Contribuzioni 
dirette  y  in  data  ì  gennaio  1864,  div.  2*.  —  Alti  preliminari  alla  cessa-- 
zione  delle  Tesorerie  di  Circondario. 

Io  virtù  del  Regio  Decreto  del  i3  dicembre  p.  p.,  n.  1582,  che  sancì  un  nuovo 
ordinanaenlo  nell'Aniministrazione  del  Tesoro,  rimasero  definilivamenle  soppresse,  a  partire 
dal  1    gennaio  1  804,  le  Tesorerie  esistenti  nei  Circondari  non  Capituogbi  di  Provincia. 

Affinché  r  eseguimento  di  silTaUa  disposizione  proeeda  ovunque  in  modo  regolare  ed 
mdforme,  venne  dalla  competente  Direzione  Generale  del  Tesoro  stabilito: 

i .  Che  i  Contabili  della  riscossione  delle  imposte  sino  alla  sera  del  1  0  gennaio 
detto  anno  possano  eseguire  versamenti  che  riguardino  T esercizio  1863  tanto  nella  ri- 
spettiva Tesoreria  soppressa,  che  in  quella  del  Capoluogo  di  Provincia; 

2.  Che  i  versamenti  che  concernono  Fesercizio  1864  debbano  farsi  esclusivamente 
e  per  intiero  nella  Tesoreria  del  Capoluogo  di  Provincia ,  nella  quale  dall'  1 1  gennaio 
dovranno  essere  eHetluati  anche  i  versamenti  relativi  all'imposta  dclP esercizio  i863. 
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1  signori  Esattori  e  Ricevitori  ddle  imposte,  aventi  sede  nei  Circondari  delle  dette 
Tesorerie  soppresse»  sono  perciò  invitati  dì  uniformarsi  a  siffatta  disposizione. 

Per  il  Ministro,  CARBONE. 


Circolare  del  Ministero  delle  finanze^  in  data  1  gennaio  186  4,  n.  72,  agli 
Uffisi  delle  gabelle.  —  Limile  minimo  dei  dazi  e  delle  multe  da  riscuotersi. 

È  stato  osservato  che  le  dogane  riscuotono  talvolta  dazi  per  un  centesimo  e  conte- 
stano contravvenzioni,  le  cui  multe  non  raggiungono  due  o  tre  ceotesimì. 

Risolvendosi  tale  procedimento  in  aggravio  e  perdita  di  tempo  a  danno  del  commercio 
e  degli  ufDzi,  avverto  le  dogane  di  non  riscuotere  importi  daziari  per  somme  che  non 
raggiungano  cinque  centesimi,  né  di  far  luogo  a  procedimento  contravvenzionale  quando 
il  minimo  della  multa  non  raggiunga  dieci  centesimi. 

'Le  direzioni  e  gli  uffizi  dipendenti  sono  incaricati  dell*  esecuzione. 

//  Ministro,  M.  MINGHETTL 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  ».  1604.  —  Convocazione  del  collegio  eletto- 
rale di  Salerno. 

•  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  ^  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  corrente  dicembre,  col  qaale  TUiBcio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  DOtificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Salerno,  n.  336. 

Veduto  Tari.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  dei- 
rinterro, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Salerno,  num.  336,  é  convocato  pel  giorno  10 
gennaio  p.  v.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  fotazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  17  dello 
stesso  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 
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R.  Decre(o  27  dicembre  1863,  n.  1605.  —  Convocazione  del  collegio  eletto- 
rak  di  Diano. 

-  Pnbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  gennaio   1864  * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  iù  data  del  24  dicembre  corrente,  col  qaale  V  UflScio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputali  notificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Diano,  d.  345; 

Veduto  r  articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
l'Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Diano,  n.  345,  è  convocato  pel  giorno  10  gen- 
naio 1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  17  dello 
stesso  mese. 

Ordiniamo,  tee  —  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  4863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZr. 


Circolare  del  Ministero  delF  Interno  in  data  2  gemaio  1864,  n.  1,  alle  pre- 
fetture del  Regno.  -  Opere  Pie.  *  Nomine  di  Commissarii  o  Delegati  alle 
Amministrazioni  ed  ai  Tesorieri  renitenti  alla  resa  dei  conti.  —  Se  possa 
aver  luogoy  ed  a  chi  incomba  la  spesa. 

ConstiDdo  al  MÌDistero  che  in  alcune  Provincie  del  Regno  v'hanno  non  poche  Am- 
miiiistnizioni  di  beneficenza,  le  quali  sono  in  rilardo  da  più  anni  alla  resa  dei  loro  conti, 
od  alla  formazione  di  altri  atti  relativi  al  loro  officio,  ho  dovuto  preoccuparmi  dei  ri- 
medi die  potessero  praticarsi  afSne  di  non  lasciar  aggravare  un  male,  che  nei 'mentre 
nuoce  alio  sviluppo  delle  Opere  Pie  ed  impedisce  a  che  sia  raggiunto  lo  scopo  avuto 
dai  beiiefid  fondatori,  riescirebbe  poi  a  sicuro  scapito  della  situazione  patrimoniale  delle 
Opere  Pie  medesime. 

Ho  considerato  che  se  per  la  Legge  3  agosto  1862,  furono  costituite  con  grande 
Bttertk  d'azione  le  Aromim'strazioni  di  beneficenza,  tuttavia  non  si  è  mancato  con  essa 
di  assicurare  la  retta  gestione  materiale  e  morale  delle  medesime  rendendo  obbligatoria 
la  pretentazione  dei  conti  rispettivi  dei  Tesorieri  e  degli  Amministratori,  e  sottoponendo 
i  conti  stessi  ali* approvazione  dell* autorità  tutoria  delle  Opere  Pie,  ossia  della  Depu- 
tazione Provinciale. 

Ho  considerato  ancora  che  nell*  essersi ,  coli*  art,  30,  mantenuta  una  superiore  vi- 
pbmza  nel  Ministero  deir Interno  da  esercitarsi,  ove  d^uopo,  con  speciali  Delegati,  fu 
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poi  eoirart.  22  data  ai  Prefetti  non  solo,  ma  altresì  ai  sotto  Prefetti  la  facoltà  di 
procedere  in  ogni  tempo  alla  verificazione  dello  stato  di  Cassa  dei  Tesorieri  e  Conta- 
bili delle  Opere  Pie. 

Ho  considerato  infine,  che  mentre  con  Tart.  37  si  lasciò  riserva  al  Potere  Esecu- 
tivo di  stabilire  con  Regolamento  le  n^rme  di  esecuzione  della  Legge,  fa  da  questa  senz'al- 
tro disposto  air  art.  21,  che  nei  casi  di  riluttanza  da  parte  deUe  Amn^nistrazioni  di  adem- 
piere ai  proprii  carichi,  abbia  il  Governo  li  diritto  di  sospenderle  o  di  scioglierle,  e  di 
provvedere  alla  temporanea  Amministrazione,  od  anche  alla  ricostituzione  delle  medesime. 

Questo  rimedio  però  della  sospensiti^e  o  dello  scioglimenti  delle  Amministrazioni  ap- 
parisce cosi  grave  e  odioso  che  il  Governo  non  può  determinarsi  ad  esercitarlo  se  non 
nei  casi  estremi;  e  d'altronde  si  verificano  delle  circostanze,  nelle  quali  riesce  inefiì- 
ca<;e,  od  anche  si  appalesa  meno  acconcio  a  tutelare  T  interesse  delle  Opere  Pie. 

Perciò,  ad  esempio  di  quanto  si  pratica  per  rAmnuoislrazione  Comunale  a  senso  della 
Legge  23  ottobre  1859,  si  ravvisa  talora  più  adatta  la  misura  dell'invio  di  Delegati, 
0  Commissari  straordinari  per  compiere  determinate  incumbenze. 

Ma,  poiché  la  Legge  3  agosto  1862  non  contiene  una  esplicita  disposizione  su  que- 
sto riguardo,  volle  il  Ministero  fornirsi  dell'autorevole  avviso  del  Consiglio  di  Stato,  per 
sapere  se  quella  non  fosso  d'ostacolo  all'adozione  della  cennata  misura,  e  come  si  avesse 
a  provvedere  alla  relativa  spesa. 

Ed  il  lodato  Consesso  ritenne; 

tt  Che  col  sussidio  delle  già  accenaaie  disposizioni  non  vi  ha  dubbio  che  possa,  anzi 
debba  la  Deputazione  Provinciale,  ed  in  difetto  il  Governo,  provvedere  ad  ogni  emer- 
genza, onde  le  prescrizioni  della  Legge  siano  osservate,  specialmente  in  ordine  alla  resa 
dei  conti  materiali  e  morali  : 

ff  Che  il  rimedio  della  sospensione,  o  dello  scioglimento  delle  Amministrazioni  es- 
sendo un  mezzo  estremo,  conviene  far  procedere  l'impiego  degli  altri  dalla  Legge  in* 
dicati,  fra  cui  quello  particolarmente  dell'invio  di  Delegati,  o  Commissari  straordinari: 

tt  Che  la  spe$a  di  questi  Delegati  debbe  essere  anticipata  dalle  Opere  Pie,  salvo  trat- 
tisi d'ispezioni  fatte  in  un  interesse  d'ordine  generale,  e  non  particolare  di  un  Istituto, 
giacché  allora  dovrebbe  essere  sostenuta  coi  fondi  dello  Slato: 

«  Che  ove  dair esito  della  visita  sia  constatato  che  gli  Anrannistratori  od  il  Teso* 
riere  siano  in  colpa,  il  rimborso  della  spesa  debbe  essere  posto  a  loro  carico,  e  por* 
tato  d'ufficio  nei  Ruoli  di  riscossione  dei  redditi  delle  Opere  Pie,  essendovi  un  pria— 
cipio  di'  diritto  comune  che  non  permette  siano  gli  Enti  tutelati  compromessi  per  colpa 
dei  loro  amministratori: 

«  Che  se  Io  disposizioni  con  cui  dalla  Legg3  23  ottobre  1859  é  segnalato  que* 
sto  provvedimento  per  rispetto  ai  Tesorieri  ed  agli  Amministratori  Comunali,  non  fu^ 
reno  testualmente  riprodotte  nella  Legge  3  agosto  1862  sulle  Opere  Pie,  esse  sono 
abbastanza  delineate  nei  sovracitati  articoli  di  detta  Legge  e  sono  tanto  più  aromessibilj 
a  fronte  del  maggior  vincolo  di  dipendenza,  a  cui  i  Pii  Istituti  sono  sottoposti  verso 
la  pubblica  autorità:  mentre  i  Comuni  hanno  un'esistenza  più  autonoma  e  responsabile 
in  faccia  al  Corpo  Elettorale,  anziché  verso  l'autorità  suddetta.  » 

Epperciò  fu  d'avviso  i  che  nel  modo  anzi  accennato  si  potesse  legalmente  prece-* 
dere  presentandosi  i  casi  sopradelti  di  riluttanza  da  parte  degli  Amministratori  o  di  Te-- 
sorieri  delle  Opere  Pie  all'adempimento  di  obblighi  loro  imposti  dalia  Leg%e.  j 
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NéA*adiUarB  un  tale  parere,  Il  quale  risponde  precisamente  al  concetto  che  mi  ero 
fonnalo  al  primo  esame  della  questione,  ravviso  opportuno  di  portarlo  a  notizia  dei  Si- 
gnori Prefetti  e  delle  Deputazioni  Proviociali,  percbè  abbiano  nna  sicura  norma  nel  prov- 
vedere alle  emergenze  dei  lamentati  difetti  da  parte  delle  Pie  Amministrazioni ,  o  dei 
km  CoDtakili« 

Ifoo  occorre  di  fiire  T avvertenza,  rilevata  eziandio  dallo  stesso  Consiglio  di  Stato, 
cbe  lo  spediente  anzidetto  abbia  ad  essere  impiegato  con  molta  riserva  ed  in  quei  soli 
casi  in  coi  riesciti  inntiJi  i  diffidamenti,  l'interèsse  delle  Opere  Pie  trovisi  compremesso 
per  te  co^  dei  loro  Tesorieri  od  Amnnnistratori.  E  piuttosto  mi  farò  a  raccomandare 
percbè,  qnalora  vi  siano  le  circostanze  opportune,  non  si  esili  dall*  adottare  o  dal  pro- 
porre lo  accennato  provvedimento,  tenendo  il  principio,  cbe  nel  conflitto  doi  riguardi  per- 
sonali e  ddl* interesse  delle  Opere  Pie,  non  si  ha  da  esitare  circa  la  preferenza  a  cui 
ha  diritto  la  canea  del  povero. 

Voglia,  S^nor  Prefetto,  darmi  un  cenno  di  riscontro  della  presente. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Oreclare  del  Ministero  MPInlenio,  in  data  3  gennaio  1864,  div.  6%  n.  14, 
ai  Prefetti.  —  Rendite  sul  Gran  Ltì>ro  di  spettanza  dei  Corpi  morali. 

Questo  Ministero  ebbe  a  conoscere  che  alcuni  Corpi  morali  ritengono  delle  Cartelle  di 
rendila  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  Nazionale  ioteslate  al  portatore,  invece  di 
farle  convertire  in  nominative,  come  consiglia  la  più  elementare  previdenza,  onde  gua- 
rentire siffatU  titoli  di  credito  da  ogni  possibile  rischio. 

Ed  invero  sono  frequenti  i  casi  di  smarrimento,  di  furto,  d'incendio,  ed  altri  cui  vanno 
esposti  tali  titoli,  percbè  le  Amministrazioni  abbiano  a  persuadersi  della  necessità  di  porvi 
pronto  riparo. 

E  poiché  appunto  se  ne  ofiVe  sicurissimo  ed  ovvio  il  mezzo  nel  richiedere  che  le  dette 
rendite  vengano  intestale  ai  Corpi  morali  da  quelle  rappresentati,  porto  fiducia  che  gli 
Amministratori  non  vorranno  esporsi  da  qui  innanzi  alia  grave  responsabilità  in  cui  po- 
trebbero incorrere  omettendo  le  cautele  consigliate  e  volute  dalla  pratica  ordinaria  di  una 
gj'adiziosa  e  regolare  gestione. 

Impertanto  prego  la  S.  V.  a  voler  mettere  in  sulF  avviso  le  Amministrazioni  tutte  di 
Corpi  morali  ;  eccitando  quelle  di  esse  che  si  trovassero  in  possesso  di  Cartelle  di  ren- 
dita al  portatore,  a  promuoverne  tosto  la  conversione  in  corrispondenti  certificati  al  nome 
dell'Istituto  cui  appartengono. 

Ed  allo  scopo  di  pot^  meglio  riconoscere  se  ancora  qnalclie  Amministrazione  trascuri 
éi  adottare  sffikita  precauzione,  gioverebbe  il  richiedere  che  nei  conti  e  nei  bilanci  debba 
spedfictrsi  se  tutte  e  singole  le  rendite  che  ciascun  Istituto  possiede  sul  Gran  Libro 
siano  intestate  sk  medesimo. 

Con  quest*opportunità  stimo  pure  utile  che  alle  Amministrazioni  si  faccia  avvertire  la 
covreinenza  di  utilizzare  quegli  assegni  provvisorii  che  fossero  risultati  dalla  conversione 
lei  vecchi  nei  nuovi  titoli  di  rendita  sol  Gran  Libro,  o  riunendoli  ad  altri  assegni,  o 
«•■pletaxidoli  mediante  l'aggiunta  del  necessario  fondo  fino  alla  somma  necessaria  per  ot- 
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tenere  una  corrispondente  rendita;  e  ciò  per  etìtare  la  perdita  de))* interesse  che  rìdonJa 
al  Corpo  morale  dal  ritenerli  improduttivi. 

Dacché  colia  Circolare  del  10  settembre  i863,  N.  i37,  ebbi  a  partecipare  le  nuove 
istruzioni  compilale  alio  scopo  di  agevolare  alle  Ammioistrazioni  il  procedimento  per  Tao- 
quisto  di  rendita  sul  Gran  Libro,  avrei  creduto  che  èsse  ne  avrebbero  fatto  uso  in  modo 
più  largo  e  frequente;  invece  rilevai,  da  ragguagli  pervenutimi,  che  siffatto  investimento 
di  capitali  non  è  studiosamente  ricercato  quanto  dovrebbesi. 

U  che  avviene  forse  per  la  ragione  che  non  è  ancora  abbastanza  considerata  Tidea 
della  somma  utilità  dell'impiego  suddetto,  il  quale,  mentre  riesce  il  più  lucroso  e  sicuro 
offre  ad  un  tempo  i)  pregio  della  focile  e  puntuale  riscossione  dei  proventi,  senza  ap* 
portare  impacci  a  chi  li  debbo  amministrare. 

E  qui  cade  in  acconcio  ancora  di  confrontare  il  beneficio  del  possesso  di  tali  rendite 
con  quello  di  beni  stabili,  i  quali,  per  essere  o  isolati,  o  posti  in  diverse  locah'tà,  e 
di  difficile  sorveglianza ,  tornano  ai  Corpi  morali  d*  incomodo  anzichò  di  vantaggio.  Sul 
qaal  proposito  mi  ristringo  ad  accennare,  senza  ripeterle,  le  considerazioni  svolte  nella 
precedente  Circolare  del  28  novembre  1862,  N.  145,  relativa  alPinvestimento  dei  ca- 
pitali delle  Opere  pie  in  rendite  sul  Gran  Libro. 

Le  quali  considerazioni  desidererei  che  la  S.  V.,  ed  ove  d*uopo  di  concerto  con  la 
Deputazione  Provinciale,  sottoponesse  airattenzione  delle  Amministrazioni  dei  Corpi  mo- 
rali a  modo  di  suggerimento,  cogliendo  occasione  dalle  comunicazioni  eh'  Ella  dovrà  loro 
fare  a  proposito  della  presente. 

Confido,  mercè  la  zelante  cooperazione  della  S.  V.,  che  i  dati  consigli  ed  avverti  « 
menti  non  saranno  per  mancare  di  sicuro  effetto. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1585.  —  //  Direttore  della  Colonia  posta 
nelle  Isole  Tremili  (Capilanata)  i  atUorizzato  ad  esercitare  le  funzioni  di 
Amministratore  locale  e  di  Ufficiale  governativo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufllciale  del  4  gennaio  1864  - 

Relazione  a  S.  il. 
Sire, 

Le  piccole  Isole  di  S.  Nicola,  di  S.  Domino,  della  Capperaia  e  del  Cretaecio  for- 
mano nel  mare  Adriatico  un  gruppo  conosciuto  sotto  il  nome  di  Isole  di  Tremiti  e  po- 
sto dirimpetto  alle  falde  Garganiche.  Esse  sono  un  possedimento  demaniale  compreso  nel 
mandamento  di  Serracapriola  io  Capitanata,  ma  non  si  trovano  aggregale  ad  alcun  Co- 
mune, né  costituiscono  un  Comune  da  sé,  non  sono  accatastate  né  soggetta  ad  impo- 
sta di  sorta,  e  servono  presentemente  di  sede  ad  una  colonia  penale  di  relegati ,  ed 
agr  individui  assoggettati  a  domicilio  coatto  in  forza  della  legge  sul  brigantaggio. 

Ora  mancando  quelle  Isole  di  qualunque  rappresentanza  municipale,  mentre  più  che 
altre  località  ne  abbisognino  in  riguardo  ai  molti  provvedimenti  che  esige  la  posizione 
loro,  sia  neir  interesse  dello  stabilimento  carcerario,  sia  in  quello  degF  indivìdui  che  vi 
hanno  soggiorno,  le  funzioni  di  Sindaco  e  di  Uffiziale  dello  stato  civile  vennero  esercì- 
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Ute  fioon  di  fatto,  ma  senza  akuna  speciale  delegazione,  ora  dal  Direttore  della  Co- 
lonia, ora  dal  Comandante  militare. 

Importa  pertanto  di  regolarizzare  in  qualche  modo  questo  anormale  stato  di  cose,  ac- 
ciò gli  atti  compiuti  dal  Direttore  della  Colonia  neir  anzidetta  qualità  possano  ali*  occor- 
renza avere,  nell* interesse  medesimo  dei  relegati  ed  altri  addetti  alla  Colonia  od  abì* 
taoli  in  quelle  Isole,  un  valore  giuridico. 

Se  non  che  la  legge  del  23  ottobre  1859  non  presentando  alcuna  disposizione  che 
possa,  anche  per  analogia,  applicarsi  alla  condizione  di  quelle  Isole,  né  essendo  ancora 
venato  il  tempo  di  elevarle  a  Comune  autonomo  per  difetto  del  naturale  loro  sviluppo, 
toma  inàspensabiie  ed  urgente  il  fare  eccezionalmente  qualche  provvedimento  per  cui  gli 
atti  propriì  dell*  uffizio  di  sindaco,  tanto  per  F  amministrazione,  la  polizia  sanitaria  e  V  an- 
nona locale,  quanto  per  la  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile  e  per  altre  incumbenze 
di  Uffiziale  governativo,  siano  disimpegnate  da  una  persona  idonea,  meritevole  della  fldu- 
cia  del  Governo   e  possedente  un  uffizio  di  segreteria  ben  organizzato. 

Questi  requisiti,  a  parere  del  Riferente,  concorrerebbero  unicamente  nel  Direttore  della 
Colonia  penale,  epperciò  egli  si  onora  di  presentare  alla  firma  di  Y.  M.  T  analogo  pro- 
getto di  Decreto  che  segue. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Solla  proposizione  del  Nostro  Ministro  deir Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo: 

ArU  l.  Provvisoriamente  e  finché  venga  altrimenti  stabilito  il  Direttore 
della  Colonia  posta  nelle  Isole  Tremiti  (Capitanata)  è  autorizzato  ad  eser- 
citare le  funzioni  di  Amministratore  locale  e  dì  Ufficiale  governativo,  a  te- 
nere i  registri  dello  slato  civile  a  norma  delle  leggi,  ed  a  fare  nell'inte- 
resse  deg/i  abitanti  i  provvedimenti  contingibili  ed  emergenti  per  la  sicu- 
rezza, r igiene  e  l'annona  pubbliche. 

Art.  2.  11  Direttore  predetto  non  potrà  essere  sottoposto  a  procedimento 
per  alcon  atto  dipendente  dallo  esercizio  delle  funzioni,  che  col  presente 
Decreto  gli  sono  conferite,  senza  la  nostra  autorizzazione,  previo  parere  del 
Coflsfglio  dì  Stato. 

Ordioiamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sìa 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia» 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  13  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 
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R.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1601.  —  Convocazione  del  Collegio  ekllo- 
rate  di  Corlelo, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i  gennaio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  corrente  dicembre,  col  quale  TUf- 
ficìo  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Col- 
legio elettorale  di  Corlelo,  n.  50; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  dei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

U  Collegio  elettorale  di  Corleto,  n.  50,  è  convocato  pel  giorno  24  gen- 
naio p.  V.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  dello 
stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  dUtalia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE* 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1602.  —  Convocazione  del  Collegio  etetto- 

rate  di  Foggia, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UfGcialo  del  i  gennaio   1864   -       # 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  P Uffi- 
zio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  i]  Col- 
legio elettorale  di  Foggia,  n.  119; 

Veduto  Part.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4313; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Foggia,  n.  119,  è  convocalo  pel  giorno  24  gen- 
naio 1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 
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OccorreDcIo  una  seconda  volazione  essa  arra  luogo  il  giorno  31  dello 
slesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Dcoreio,  monito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  uOBciale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia» 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossenare. 

Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


il.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1603.  —  Convocazione  del  Collegio  eletto- 
rale £  Sansevero. 

•  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  T  Uffi- 
cio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Col- 
legio elettorale  di  Sansevero,  n.  121; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Sansevero,  n.  121,  è  convocato  pel  giorno  24 
gennaio  p.  v,  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

^  VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1606.  —  Convocazione  del  Collegio  eletto- 
rale  di  Castelvetere. 

-  Pobblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  4  gennaio  186i   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia, 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente^  col  quale  P  Uf- 
ficio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il 
Collegio  elettorale  di  Castel?etere,  n.  105; 
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Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  eleEioni  poiiliche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Salla   proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  AfìTari 
deli'  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale   di  Castelvetere,  n.  105,   è  convocato   pel  giorno 
24  gennaio  p.  v.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cultiy  in  data  4  gennaio 
1864.  —  Redazione  degli  estratti  di  sentenze  portanti  condanna  ai  lavori 
forzati^  da  inviarsi  al  Ministero  di  Marina  per  la  scelta  del  bagno. 

Dal  Ministero  della  Marina  furono  mosse  allo  scrìvente  rimostranze  sulla  forma  poco 
regolare  degli  estratti  di  sentenza  che  si  inviano  per  fare  destinare  il  bagno  a  cui  deb- 
bono essere  diretti,  per  scontarvi  la  loro  pena,  i  condannati  ai  lavori  forzati.  Si  accenna 
in  ìspccialilà ,  che  molli  di  ossi  sono  mancanti  del  bollo  e  spesso  scritti  in  caratteri  inia- 
tclligibili,  donde  difficilmente  si  può  rilevare  quale  sia  la  natura  del  reato  per  cui  fu  in- 
flitta condanna,  ovvero  scorgerne  la  durata,  che  alle  volte  è  espressa  con  semplici  cifre 
numeriche. 

Egli  è  superfluo  il  dimostrare  di  quanta  importanza  torni  che  gli  estratti  suaccennati 
siano  compilati  con  tutta  la  regolarità,  opperò  il  sottoscrìtto  si  restrìnge  a  richiamare  l'at- 
tenzione della  S.  V.  111.°^  su  tale  inconveniente,  affinchè  voglia  provvedere  in  guisa  che 
più  non  si  rìnnovi,  procurando  che  gli  estratti  di  che  si  tratta  siano  redatti  in  modo 
da  risultare  chiaramente  le  generalità  del  condannato,  la  natura  del  reato  che  diede  luogo 
alla  condanna  e  la  sua  durala. 

Pel  Ministro,  EULA. 


B.  Decreto  27  iUcembre  1863,  n.  1608.  —  Convocazione  del  Collegio  diftto- 
rale  di  Milazzo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i  gennaio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedalo  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  T Uf- 
ficio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputali  notificò  essere  vacante  il 
Collegio  elettorale  di  Milazzo,  n.  224; 
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Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiehe  17  dicembre  1860, 
0.  45i3; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfTari 
deiriQterno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

11  Collegio  elettorale  di  Milazzo,  n.  224,  è  convocato  pel  giorno  24  gen- 
naio p.  T.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

B.  Decreto  27  dicembre  1863,  ti.  1607.  —  Convocazione  del  Collegio  eletto- 
rale di  Muro. 

-  Pubblicato  Bella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  qaale  V  Uflicio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Muro,  n.  52; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Maro,  n.  52,  è  couTocato  pel  giorno  24  gen*- 
naio  p.  y.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo^  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  delP Interno,  in  data  4  gennaio  1864.  —  Siilema  del 
pagamento  delle  stampe  e  stampati  ad  uso  degli  uffici  di  Prefettura  e  delle 
Amministrazioni  comunali. 

Pervengono  da  alcune  Prefetture  delle  Provincie  meridionali,  rappresentanze  sul  metodo 
<)a  seguire  rispeUo  al  pagamento  degli  stampati  somministrati  da  tipografi  per  gli  Uifici 
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e  per  le  AmroiDi&trazioBi  Comanali,  e  quesiti  por  risolvere  quale  sia  la  parte  da  sod- 
disfare sullo  assegno  delle  spese  d'ufficio,  e  quale  quella  sul  fondo  comune  provinciale. 

Questo  Ministero  ha  reputato  acconcio  avvertire  ì  signori  Prefetti  efae  i  lavori  a  stampa 
pel  servigio  delf amministrazione  interna,  o  segreteria,  del  loro  ufficio,  come  a  mo'  d'e- 
sempio protocolli  -  registri  -  indici  -  camice  per  ispedienti  -  manifesti  -^  ordinanze  - 
provvedimenti  dì  nomina  -  formulari  *  eircolari  -  intestazioni  di  lettere  ed  altre  stampe 
simigliaoli,  dovranno  essere  rimborsate  col  fendo  spest:  d'ufficio,  mentre  le  altre  stampe 
come  registri  delio  stato  civilo  -  registri  per  la  contabilità  comunale  -  non  che  il  tra- 
sporto delle  stampe  comunali  -  giornale  di  Prefettura  -  modelli  di  stati  mensili  e  tri- 
mestrali, ed  altri  lavori  per  il  servigio  del  casermaggio  militare,  moduli  dei  bilanci  co- 
munali, saranno  pagali  sul  fondo  comune  provinciale. 

L'assegno  percepito  per  lo  innanzi  su  quest'ultimo  fondo  resterà  perciò  diminuito  di 
tutte  le  somme  pagate  con  l'altro  per  le  provviste  degH  stampati  per  uso  intemo. 

Tali  disposizioni  di  massima  intorno  al  modo  di  amministrazione  delle  spese  d'ufficio 
vogliono  intendersi  in  vigore  sin  dal  primo  Luglio  1863.  Epperò  le  Prefetture  daranno 
carico  degli  esiti  sostenuti  per  le  sjampe  in  servigio  dei  loro  uffici  sui  retccontB  an- 
nuale delle  spese  di  cancelleria  nei  modi  indicati  dalle  istruzioni  vigenti,  per  la  liqui- 
dazione e  pareggio  da  seguire  appo  questo  Ministero, 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  «•  1612.  —  Convocazione  del  Collegio  elelto- 
rais  di  Piedimonte. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4   gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  l'Uf- 
ficio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il 
GoHegio  elettorale  di  Piedimonte,  d.  366; 

Veduto  Tart.  63  della  lej^e  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
a  4513; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  anice. 

II  Collegio  elettorale  di  Piedimonte,  n.  386,  è  convocalo  pel  giorno  24 
gennaio  p,  v.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  secónda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  geoDaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863.  ] 

VITTORIO-EMANUELE 

U.  PERUZZI. 


Digitized  by  VjOOQIC 


17 
R.  Decreio  27  dicembre  1863,  n.  1600.  —  Convocazione  éti  Collegio  eleUo- 
rale  di  Sciacca. 

-  Pubblicato  Delia  Gazzetta  Ufficiale  del  4  geooaio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtali.ì, 

Vedoto  il  Messaggio  in  data  24  dicembre  corrente,  col  quale  rUflScio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputali  notificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Sciacca,  n.  198; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860^ 
n.  4513; 

Svila  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell*  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  Collegio  elettorale  di  Sciacca,  n.  198,  è  convocato  pel  giorno  24  gen- 
naio p.  V.  aflSnchò  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  — -  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1610.  *—  Convocazione  del  Collegio  elelto- 
rale  di  Caprino. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffìciale  del  4  gennaio  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Vednto  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  rUffi- 
do  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Col- 
legio elettorale^!  Caprino,  n.  59; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  A  (Tari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Caprino,  n.  59,  è  convocato  pel  giorno  24  gen- 
naio p.  V.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputalo. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

T.  XII.  2 
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R.  Decreto  Ì7  dicemhre  1863,  ft.  !61i.  —  Convocazione  del  Collegio  eletto- 
rale di  Verolanuova. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  gennaio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Vedalo  il  Messaggio  in  data  del  24  dicembre  corrente,  col  quale  T  Uf- 
ficio di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il 
Collegio  elettoralQ  dì  Verolanuova,  n.  82;  . 

Veduto  Tari.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

li  Collegio  elettorale  di  Verolanuova,  n.  82,  è  convocato  pel  giorno  24 
gennaio  p.  v.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  17  dicembre  1863,  ta.  1598.  —  Ruolo  degli  ImpiegaU  della  Com- 
missione di  antichità  e  belle  arti  di  Palermo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  gennaio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visto  il  Regolamento  della  Commissione  di  antichità  e  belle  arti  di  Pa- 
lermo, approvato  con  Decreto  del  3  maggio  1863,  n.  722,  parte  supple- 
mentare ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  Ruolo  normale  degli  Impiegati  e  Serventi  della  Commis- 
sione di  antichità  e  belle  arti  di  Palermo,  annesso  al  presente  Decreto,  e 
firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  17  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  AMARI. 
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Mo  normale  degli  Impiegati  e  Serventi  ddla  Commissione  ^  antichità  e  belle 
arti  in  Palermo. 

DireUore  del  Musco  L.   4000   -  Direttore  delle   antichità   L.   3000   -  Segre- 
Uno-economo  della  Commissione  L.  i200  -  Copista  della  Commissione  L.  800  -  Cu- 
stodi del  museo  L.  i520  •  Custodi  delle  antichità  nelle  Provincie  siciliane  L.  2120  - 
Usciere  della  Commissione  L.   720  ->  Facchino  del  museo  L.  350. 
ToUle  degli  stipendi  L.   13719. 


A.  Decreto  20  dicembre  1863,  ti.  1600.  —  Ordinamento  deV  Amministrazione 
ddla  Marina  Mercantile. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Satla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  4.  Per  r amministrazione  della  Marina  mercantile  il  littorale  maril- 
timo  dello  Stato  si  divide  in  27  Circondari  marittimi,  i  qaali  si  suddivi- 
dono in  compartimenti,  giusta  Taonessa  tabella  n.  1  firmata  d^ordine  Nostro 
dal  Ministro  della  Marina. 

Art.  2.  In  ogni  Circondario  è  stabilito  un  Consolato  di  Marina;  in  ogni 
Compartimento,  escluso  quello  in  cui  è  posto  il  Capo-luogo  del  Circondario 
è  stabilito  un  UUkio  CompariimenJale  di  marina. 

Nei  punti  di  approdo  che  non  siano  Capi-luogo  di  Circondario  o  di  Com- 
partimento, saranno  dal  Ministero  di  Marina  delegati  al  servizio  della  Ma- 
rina mercantile,  per  quanto  sia  possibile,  gl'impiegati  delle  Regie  Dogane, 
presi  in  questo  caso  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  delle  Finanze. 

I  Delegati  di  Marina  riceveranno  un'annua  gratificazione  non  minore  di 
lire  cinquanta,  né  maggiore  di  lire  duecento. 

Art.  3.  I  Capi  dei  Circondari  marittimi  sono  responsabili  del  regolare  an- 
damento del  servizio,  tanto  delP  Ufficio  Consolare  quanto  di  quelli  dei  Com- 
partimenti del  rispettivo  Circondario. 

Bicbiederanno  tutti  i  dati  statistici  che  meglio  valgano  ad  assicurarsi 
deir  esattezza  e  diligenza  degli  Impiegati  nel  disimpegno  dei  propri  doveri. 

la  casi  eccezionali  dovranno  domandare  al  Ministero  autorizzazione  di 
portarsi  a  fare  inspezione  di  quello  fra  gli  Uffici  in  cui  il  servizio  non  po- 
tesse procedere  altrimenti  a  dovere. 

Art.  4.  L'amministrazione  centrale  richiederà  ai  Capi  dei  Circondari 
marittimi  tutti  quei  maggiori  dati  statistici  adatti  a  meglio  invigilare  ed  ac^ 
certare  il  servizio  ad  essi  affidato. 

Potranno  alPoccorrcnza  essere  mandati  Ispettori  straordinari  onde  sindacare 
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tùlio  0  parie  del  servizio  della  Marina  mercantile,  e  studiare  contempora- 
neamente i  bisogni  del  traflìco  marittimo. 

Ari.  5.  II  personale  delP  Amministrazione  della  Marina  mercantile  si  com- 
pone di  Consoli,  di  Vice-Consoli  e  di  Applicati. 

Il  numero,  la  graduazione,  P  annuo  stipendio  del  personale  e  la  sua  ripar- 
tizione normale  nei  vari!  UfTici,  sono  fissati  dalla  tabella  n.  2  annessa  al 
presente  Decreto  e  firmata  come  sopra. 

Nonostante  però  il  riparto  stabilito  da  questa  (abella,  quando  gP  interessi 
de]  servizio  lo  richiedessero,  gli  Applicati  potranno  essere  mutati  di  desti- 
nazione in  diminuzione  od  aumento  negli  Uflìci  di  Circondario  o  di  Com- 
partimento, semprechè  non  si  ecceda  il  totale  porlalo  dalla  medesima  tabella 
organica. 

Art.  6.  I  Consoli  di  marina  sono  Capi  dei  rispettivi  Circondari  marittimi. 

Ai  Circondari  maritli.Tii  di  Gaeta,  Precida,  Pizzo,  Taranto,  Alghero,  sono 
preposti  Vice-Consoli  di  prima  classe,  \  quali  rimangono  rivestili  della 
stessa  autorità  attribuita  ai  Consoli. 

Essi  assumeranno  nei  loro  adi  ii  titolo  di  ViceH:onsole  Capo  del  Circon- 
do  rio  marittimo, 

Fn  maneatiza  del  Console  o  del  Vice-Console  che  nei  suddetti  CSrcoadari 
riveste  autorità  di  Console,  ed  in  caso  di  assenza  o  d'impedimento,  ne 
htii  provvtsorUiDento  le  veci  T  Impiegato  delPUiScio  più  elevato  io  grado. 

Art.  7.  I  Vice-Consoli  e  gli  Applicati  di  prima  e  di  seconda  classe  Capi 
d'Ufficio  di  un  Compartimento  assumono  negli  atti  di  servizio  il  titolo  di 
Capo  deW  Ufficio  Compartimenlak. 

Gli  Applicati  di  terza  classe  non  dovranno  essere  mai  designati  a  tali 
funzioni. 

Art.  8.  I  consoli,  Vice-Consoli  e  gli  Applicati  della  Marina  mercantile 
saranno  da  Nbi  nominati  sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina. 

In  occasione  di  prima  nomina  ad  impiego  retribuito  essi  presteranno 
giuramento  di  fedeltà  nella  forma  prescritta  dinanzi  al  Ministro  od  air  Au- 
torità che  sarà  da  lui  delegata. 

Art.  9.  GP Impiegati  delP  Amministrazione  della  Marina  mercantile  die 
.volessero  contrarre  matrimonio  dovranno  chiedere  P  assenso  del  Ministero 
comprovando  di  possedere  i  mezzi  di  sussistenza. 

Quelli  che  avranno  contralto  malrimonio  senza  la  preventiva  autorizza- 
zione sono  passibili  di  quelle  misure  speciali  che  saranno  credute  convc- 
ntenii  dal  Nostro  Ministro  della  Marina,  indipendentemente  degli  effetti  che 
fossero  previsti  dalla  legge  sulle  pensioni. 

'Art.  10.  Gl'Inservienti  saranno  nominali  dal  Ministro  e  scelli,  per  quanto 
possibile,  fra  i  Sollo-Ufficiali  ed  allri  individui  provenienti  dai  Corpi  ed 
Amministrazioni  della  Regia  Marina  o  dalla  Marina  mercantile  che  abbiane 
cessato  di  navigare^  salvo  il  disposto  dalla  legge  19  luglio  1862  sui  cu^ 
muli. 
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Per  essere  ammessi  allo  impiego  d'inserviente  si  richiederà  dì  saper  leg- 
gere e  scrivere  e  non  pllrepassare  V  età  di  anni  45. 

^elle  località  sedi  di  Uffici  Comparlimentali  ove  non  siano  guardiani  di 
porlo  0  spiaggia,  guardie  di  sanità  marittima,  od  altro  qualsiasi  inserviente 
dipendente  dalla  Marina,  i  piccoli  bassi  servizi  dell'Ufficio  saranno  disim- 
pegnati da  persone  proposte  dall'Impiegato  locale  al  Capo  del  Circondano 
scelte  fra  gl'Invalidi  della  Regìa  Marina  militare  o  della  Marina  mercantile. 

Ad  ognuno  di  questi  invalidi  sarà  corrisposta  una  retribuzione  di  lire 
cento  annue. 

Art.  H.  Quando  fosse  il  caso  di  ammettere  Volontari  per  far  carriera 
nelPAmministrazione  della  Marina  mercantile,  questi  dovranno  subire  Io 
esame  di  concorso  e  riunire  le  condizioni  fissate  nel  programma  di  am^ 
missione  che  verrà  all'uopo  stabilito  dal  Ministero. 

I  Volontari  dovranno  sempre  essere  destinati  negli  Uffici  consolari  ai  quali 
è  preposto  hq  Console  di  prima  classe. 

Art.  12.  Le  disposizioni  del  capelli  del  Regolamento  approvato  col  De* 
crete  del  23  ottobre  1853  per  l'esecuzione  del  titolo  primo  della  legge 
23  marzo  st^so  anno  sutPordinamento  deir  Amministrazione  centrale  sono 
applicate  agl'Impiegati  dell'Amministrazione  della  Marina  mercantile. 

Art.  13.  Dopo  l'immediata  attuazione  del  presente  riordinamento  orga- 
nico la  nomina  dei  Volontari  ad  Applicati  di  3.*  classe  e  degli  Applicati 
di  1.*  classe  a  Vice-Consoli  di  3.*  classe  avrà  luogo  in  seguito  ad  esami 
di  concorso. 

La  progressione  nella  carriera  da  Applicalo  di  3.'  classe  ad  Applicato  di 
I.  classe,  e  da  Vice-Console  di  3.  classe  a  Vice-Console  di  1.  classe  è  re-- 
gohta:  doe  terzi  per  anzianità  ed  un  terzo  a  scelta  per  merito. 

La  nomina  a  Console  di  3.  classe  si  opera  esclusivamente  a  scelta  fra 
i  Vice- Consoli  di  1.  classe. 

Quella  a  Console  di  2.  classe  esclusivamente  a  scelta  fra  i  Consoli  dì 
3.  classe,  e  finalmente  la  nomina  a  Console  di  1.  classe  egualmente  a  scelta 
fra  i  Consoli  di  2.  classe. 

Art.  14.  Alla  fine  di  ogni  anno  i  Capi  di  Circondari  marittimi  compi*- 
leranno  e  trasmetteranno  al  Ministero  gli  specchi  caratteristici  e  di  condotta 
degli  Impiegali  da  essi  dipendenti. 

Gli  specchi  caratteristiei  e  di  condotta  dei  Capi  di  Circondario  marittioH) 
fino  al  grado  di  Console  di  3.  classe  incluso,  saranno  compilati  al  Mini- 
stero da  una  Commissione  composta  del  Capo  di  servizio  delia  Marina  mer- 
cantile e  dei  Capi  di  sezione  che  vi  sono  addetti. 

Questa  Commissione  rivedrà  e  firmerà  gli  specchi  caratteristici  e  di 
condotta  trasmessi  dai  Capi  dei  Circondari  marittimi,  facendovi  all'occor- 
renza quelle  osservazioni  che  stimerà  del  caso. 

Gli  specchi  caratteristici  e  di  condotta  dei  Consoli  di  1.  e  di  2.  classe 
saranno  con^ilati  dal  solo  Capo  del  servizio  della  Marina  mercantile. 
Art«  13.  Gl'Impiegati  dell'Amministrazione  della  Marina  mercantile  di 
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grado  inferiore  a  Console  di  2.  classe  per  ottenere  nna  promozione  do- 
vranno aver  servito  almeno  due  anni  nel  grado  e  nella  classe  immediata- 
mente inferiore. 

Art.  16.  Se  nei  gradi  e  nelle  classi  superiori  rimangono  posti  vacanti 
si  potranno  aumentare  i  gradi  e  le  classi  inferiori  di  un  numero  d*  Impiegati 
uguale  a  quello  dei  posti  non  occupati. 

Art.  17.  I  Funzionari  dell'Amministrazione  della  Marina  mercantile,  oltre 
alle  incumbenze  di  Agenti  di  sanità  a  cui  sono  chiamati  dalle  leggi  e  dai 
regolamenti  della  Sanità  marittima,  disimpegnano  il  servizio  amministrativo 
della  Marina  militare,  che  fosse  loro  affidato  dal  Commissariato  della  Marina 
militare,  e  quello  dei  porti  e  delle  spiaggie  nelle  località  ove  non  esiste  un 
Ufficiale  di  porto,  od  in  assenza  di  questo. 

Art.  18.  Nei  casi  di  vacanza  o  d'impedimento  del  Funzionario  in  un 
Capo-luogo  di  Compartimento,  e  quando  non  vi  esista  altro  Impiegato  del- 
l'Amministrazione  marittima  ne  farà  provvisoriamente  le  veci  r Ufficiale  di 
porto  che  vi  avesse  residenza,  ed  in  mancanza  di  esso  V  Impiegato  doganale 
del  luogo,  i  .quali  per  tali  servìzi  si  manterranno  in  relazione  con  le  Au- 
torità amministrative  della  Marina  mercantile. 

Art.  19.  I  Consoli  di  Marina  soltanto  ed  i  Vice-Consoli  che  hanno 
autorità  di  Console  tengono  corrispondenza  direttamente  col  Ministero  per 
gli  effetti  del  servizio  amministrativo  della  Marina  mercantile. 

I  Capi  degli  Uffici  Compartimentali  col  Console  o  Vice-Console  del  Cir- 
condario marittimo. 

I  Delegati,  di  cui  air  art.  2,  corrisponderanno  con  T  Ufficio  del  Capo-luogo 
del  loro  Compartimento. 

In  casi  eccezionali,  e  per  cose  urgenti,  i  Capi  degli  Uffici  compartimentali 
ed  i  Delegati  possono  corrispondere  col  Ministero  informandone  però  con- 
temporaneamente rUtficio  da  cui  dipendono. 

Art.  20.  or  Impiegati  della  Marina  mercantile  possono  essere  chiamati 
a  far  parte  delP  Amministrazione  centrale  pel  servizio  delli  Marina  mer- 
cantile, e  delle  leve  di  mare,  e  di  quella  della  sanità  marittima;  per  con- 
tro gr  Impiegati  dell*  Amministrazione  centrale  addetti  al  servizio  della  Marina 
mercantile  o  delle  leve  di  mare,  e  quelli  delP  Amministrazione  , 'della  sanità 
marittima  possono  far  passaggio  nell*  Amministrazione  della  marini  mer- 
cantile. 

Art.  21.  L'uniforme  sia  di  grande  che  di  piccola  tenuta  degli  Ufficiali 
amministrativi  della  Marina  mercantile  sarà  conforme  a  quello  stabilito  per 
il  Corpo  del  Commissariato  della  Marina  militare  con  le  seguenti  modifica- 
zioni : 

a)  I  ricami  ed  i  distìntivi  del  grado  saranno  d'argento; 
i)  I  bottoni  parimente  d'argento  porteranno  la  leggenda  AmminiMra* 
zione  della  Marina  mercanlile;  » 

e)  I  pantaloni  d'inverno  non  avranno  banda  laterale; 
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i)  II  gallone  al  cappello  sarà  di  seta  nera  per  tutti  indistintameote; 
e)  La  spada  a  foggia  diplomatica,  eoa  Pelsa  rovesciata  senza  dragona  ; 
/)  Il  cinturino  di  cuoio  nero  verniciato. 

Art.  22.  I  Consoli  di  Marina  vestiranno  la  divisa  coi  distintivi  di  Gom- 
nussario  di  Marina. 

I  Yice-Consoli  di  Marina  quella  di  Sotto-Commissario  di  Marina. 

Gli  Applicati  di  1.  e  2.  classe  quella  di  Sotto-Commissario  aggiunto  di 
Marina. 

Gli  Applicati  di  3.  classe  quella  di  Scrivano. 

Art.  23.  I  Consoli  ed  i  Vice-Consoli  di  Marina  devono  essere  provve- 
duti deiruniforme  di  grande  e  di  piccola  tenuta. 

Non  è  obbligatoria  per  gli  Applicati  la  grande  tenuta;  ma  bensì  la  pic- 
cola, consistente  nel  cappotto  e  berretto  senza  spada. 

Art.  24.  In  occasione  di  traslocazioni  o  di>  trasferte  per  ragioni  di  ser- 
vizio gli  Ufficiali  deir  Amministrazione  della  Marina  mercantile  avranno  di- 
ritto air  indennità  di  via  e  di  soggiorno  stabilita  per  gP Impiegati  delPAm- 
imiiistrazione  centrale  secondo  la  corrispondenza  di  grado  co' medesimi,  la 
quale  è  stabilita  come  segue: 

Console  di  1.  ci.,  Capo  Divisione  -  Console  di  2.  ci.,  Capo  Sezione  - 
Console  di  3.  ci.,  Segretario  di  I.  ci.  -  Vice- Console  di  I.  classe.  Segre- 
tario di  2.  ci.,  -  Vice-Console  di  2.  ci..  Applicato  di  I.  ci.,  -  Vice-Console 
di  3.  ci.,  Applicato  di  1.  ci.,  -  Applicalo  di  1.  ci.,  Applicato  di  2.  ci.,  - 
Applicato  di  2.  ci..  Applicato  di  3.  ci.,  -  Applicato  di  3.  ci..  Applicato  di 
4.  classe. 

Art.  25.  I  Consoli  di  Marina  ed  i  Vice-Consoli  aventi  autorità  di  Con- 
soli potranno  in  via  eccezionale,  e  per  casi  urgenti  che  non  ammettono 
dilazione,  accordare  agP Impiegali  posti  sotto  i  loro  ordini  permessi  d^ as- 
senza fino  a  cinque  giorni,  informandone  però  contemporaneamente  il  Mi- 
nistero. 

Art.  26.  Verrà  inscritta  annualmente  nel  bilancio  della  Marina  una  somma 
per  le  spese  d'Ufficio  della  Marina  mercantile. 

Vi  sarà  parimente  inscritta  la  occorrente  somma  pel  pagamento  del  fitto 
de^  locali  ad  uso  d'ufficio  della  Marina  mercantile,  qualora  questi  non  fossero 
collocati  in  fabbricati  demaniali  od  offerti  dai  («omuni. 

Art.  27.  Sono  abrogati  i  R.  Decreti  30  giugno  1861,  n.  170,  13  lu- 
glio 1862,  n.  720,  11  gennaio  1863,  n.  1119,  12  febbraio  detto  anno 
n.  Hi8,  ed  8  aprile  del  medesimo  anno,  n.  1213,  questi  due  ultimi  in 
quoto  concerne  il  personale  delP  Amministrazione  della  Marina  mercantile 
e  qualunque  altra  disposizione  che  fosse  contraria  alle  presenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  dicembre  1863. 


VITTORIO  EMANUELE. 


E.  CUGU. 
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TABELLA  N.   1. 

IMTIftlOIVB  DEI.  TERRITORIO  MARITTIMO 

Compartimenti  maritlimi  compresi  nei  circondari  e  circoscrizione  territoriale 

S'ogni  compartimento. 


Circondario  di  Porto  Mauritio 

Ventimrglia.  Dai  confini  della  Francia  alla 

punta  degli  Ospedaletli. 
S.  Remo.  Dalla  punta  degli  Ospedaletli  al 

torrente  Argentino. 
Porto  Maarizio.  Dal  torrente  Argentino  ai 

torrente  Impero. 
Oneglia.  Dal  torrente  Impero  al  Capo  di 

Rollo. 
Alassio.  Dal  Capo  di  Rollo  alle  rocche  di 

Yadlno. 

Circondario  di  Sawna 

Loano.   Dalle  rocche    di  Vadino  al  Capo 

S.  Donato. 
Finalmarina.  Dal  Capo  San  Donato  allo 

scoglio  di  Bergeggi. 
Savona,  Dallo' scoglio  di  Bergeggi  al  Capo 

di  Celle. 
Varazze.    Dal  Capo  di  Celle  al  torrente 

Leirone. 

Circondario  di  Genova 

Voi  tri.  Dal  torrente  Leirone  al  rivo  della 

Conceria  Traverso. 
Sestri  Ponente.  Dal  rivo  della  Conceria 

Traverso  al  torrente  Chiaravegna. 
S.  Pier  d'Arena.  Dal  torrente  Chiara- 

Tegna  al  promontorio  della  Lanterna  di 

Cenova. 
Genova.  Dalla  Lanterna  di  Genova  sino  a 

mezzo  chilometro  a  ponente  dal  torrente 

Nervi. 
Camogli.  Da  mezzo  chilometro  a  ponente 

dal  torrente  Nervi  alla  punta  della  Chiappa. 

Circondario  di  Chiavari 
Portofino.  Dalla  punta  della  Chiappa  alla 

punta  della  Cervera. 
S.  Margherita.  Dalla  punta  della  Cervera 

al  canale  della  Piscia. 


Chiavari.  Dal  canale  della  Piscia  a  Ca  dei 

Cavi. 
Sestri  Levante.  Da  Ca  dei  Cavi  alla  punta 

del  Rospo. 

Circondario  della  Spezia 

Levanto.  Dalla  punta  del  Rospo  al  con- 
fine a  levante  del  Cornane  di  Vernazza. 

Porlo  Venere,  Dal  confine  a  levante  del 
Comune  di  Riomaggiore  al  forte  del  Pez- 
Zino. 

Spezia.  Dal  forte  S.  Bartolomeo  al  forte 
del  Pezzino,  olire  il  litorale  del  Comune 
di  Riomaggiore. 

Lerici.  Dal  forte  S.  Bartolomeo  alla  sponda 
sinistra  della  Magra. 

Circondario  di  Livorno 

Avenza.  Dalla  Magra  al  forte  di  Cinquale 

incluso. 
Viareggio.  Dal  Cinquale  alla  sponda  de* 

stra  delFArno. 
Livorno.  Dalia  sponda  sinistra  dell* Amo  al 

forte  di  Ribona  incluso. 
Piombino.  Dal  forte  di  Ribona  alla  punta 

di  Troja. 
Ta  la  mone.  Dalla  punta  di  Troja  alla  foce 

delFAlbegna. 
Porlo  S.  Stefano.  Dalla  foce  dell'Albe- 

gua  alla  torre  delle  Cannelle,  compreso 

le  isole  di  Montecristo  e  Formiche. 
Porl^  Ercole.    Dalle    Cannelle   al    confine 

Romano. 
Capraia.  L*  Isola. 
Giglio.  L*  Isola. 

Circondario  di  Gaeta 

Gaeta.  Dairattuale  confine  Romano  alla  foco 
del  Volturno.  ^ 
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PoDza.  V  Isola  di  Ponza  e  qvolle  di  Yen- 
totene,  Palmarola  e  Zaaaone. 

Circondario  di  Proeida 
Precida.  L'Isola. 
Ischia.  L'Isola. 

Circondario  di  Napoli 

Pozznoli.  Dalla  foca  del  Volturno  alla  punta 

Gajola* 
Kapoii.  Dalla  punta  Gajola  a  Portici  escluso, 
Tarre  del  Greco.  Da  Portici  incluso  alla 

Torre  del  Greco  pure  incluso. 

Circondario  di  Castellammare  di  Siabia 

Castellammare.   Dalla  Torre   del   Greco 

escluso  al  Capo  Orlando. 
Mela.  Dal  Capo  Orlando  alla  punta  deUa 

Campanella. 
Capri.  L*  Isola. 

Circondario  di  Salerno 

Amale.    Dalla  punta  della  Campanella  al 

Capo  Tomolo.  » 

Salerno.  Dal  Capo  Tomolo  alla  Foce  del 

torrente  Sole. 
Agropoli.  Dalla  Foce  del  torrente  Sele  a 

Maratea  incluso. 

Circondario  di  Pizzo 

Paola.  Da  Maratea  escluso  ad  Amantea  in- 
cluso. 

Pizzo.  Da  Amantea  escluso  a  Bagnara  pure 
escluso. 

Circondario  di  Reggio 

Bagnara.  Il  Comune. 

Scilla.  Da  Bagnara  escluso  a  Punta  Pezzo 
pure  escluso. 

Villa  S.  Gio?anni.  Da  Punta  Pezzo  in- 
cluso a  S,  Caterina  escluso. 

Reggio.  Da  S.  Caterina  incluso  alla  punta 
Fiumenico. 

Circondario  di  Taranto 

Taranto.  DaUa  punta  Fiumem'co  al  Capo 
deU'Uovo. 


Gallipoli.  Dal  Capo  deirUoto  al  Capo  S. 
Maria  di  Leuca. 

Circondario  di  Bari 

Brindisi.  Dal  Capo  S.  Maria  di  Leuca  alla 

punta  di  S.  Vilo. 
Monopoli.  Dalla  punta  di  S.  Vito  a  Fa* 

sano  incluso. 
Mola.   Da   Fasano    escluso   alla   punta  di 

Torquato. 
Bari.  Dalla  punta  di  Torquato  a  Giovinazzo 

incluso. 

Circondario  di  Barletta 

Molfetta.  Da  Gio?!nazzo  escluso  a  Bisce- 
glie  escluso. 

Trani.  Da  Bisccglie  incluso  a  Trani  in- 
cluso. 

Barletta.  Da  Trani  escluso  alla  destra  del- 
rOfanlo. 

Manfredonia.  Dalla  sinistra  deirOfanto  a 
Termoli  incluso,  comprese  le  isolo  Tre- 
miti e  P elagosa. 

Circondario  d'Ancona 

VaslO.^Da  Termoli  escluso  alla  destra  del 

torrente  Sangro. 
Ortona.  Dalla  sinistra  del  torrente  Sangro 

alla  destra  del  fiume  Foro. 
Pescara.  Dalla  sinistra  del  fiume  Foro  alla 

destra  del  Tronto. 
S.  Benedetto.  Dalla  sinistra  del  Tronto 

alla  destra  del  fiume  Tesino. 
Grottamare.  Dalla  sinistra  del  Tesino  alia 

destra  del  fiume  Aso. 
Porto  S.  Giorgio.  Dalla  sinistra  del  fiume 

Aso  alla  destra  del  Chienti. 
Porto  Givìtanova.  Dalla  sinistra  del  Chienti 

alla  destra  del  Monte  Santo. 
Porto  Recanati.  Dalla  sinistra  del  Monte 

Santo  alla  destra  del  Musone. 
Ancona.  Dalla  sinistra  dei  Musone  alla  de- 
stra deir  Esine. 
Sinigaglia.  Dalla  sinistra  deir  Esino  aUa 

destra  del  Cesano. 
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Fano.  Dalla  sinistra  del  Cesano  alla  destra 

del  Canale  di  Fano. 
Pesaro.  Dalla  sinistra  del  canale  di  Fano 

al  fìume  Tavullo. 

Circondario  di  Rimini 

Bimini.  Dal  fiume  Tavullo  a  Bellarìa  incluso. 

Cesenatico.  Da  Bellarìa  escluso  a  Cese- 
natico incluso. 

Ravenna.  Da  Cesenatico  escluso  alla  punta 
di  Primaro. 

Magna  va  oca.  Dalla  punta  di  Prìmaro  a 
Stellato  e  foce  del  Po  di  Coro. 

Circondario  di  Palermo 

Palermo.  Dalla  punta  Bama  al  Capo  Zaf- 

farano  oltre  risola  Ustica. 
Termini.  Dal  Capo  Zaflarano  alla  foce  del 

fiume  Torto. 
Cefalù.  Dalla  foce  del  fiume  Torto  al  Capo 

Rasigelhi. 

Circondario  di  Messina 

S.  Stefano  di  Camastra.  Dal  Capo  Ha- 

sfgelbi  al  Capo  di  Orlando. 
Patti.    Dal  Capo    d'Orlando  alla  foce  del 

fiume  di  Salico.  , 

Milazzo.  Dalla  foce  del  fiume  di  Salico  al 

Capo  Rasocolmo. 
Messina.  Dal  Capo  Rasocolmo  al  Capo  S. 

Alessio. 
Lipari.  L*lsoIa  e  TArcipelago  delle  Eolie. 

Circondario  di  Catania 

Biposto.  Dal  Capo  S.  Alessio  alla  punta 

Secca. 
Aci  R^ale.  Dalla  punta  Secca  al  Capo  Mulini. 
Catania.   Dal  Capo  Mulini  alla  foce  della 

Giaretta. 

Circondario  di  Siracusa 

Augusta.  Dalla  foce  della  Giaretta  alla  e- 
strenaa  punta  della  penisola  Magnisi. 

Siracusa.  Dalla  estrema  punta  della  penì- 
sola Magnisi  al  Capo  Porto  di  Palo. 

Pozzallo.  Dal  Capo  Porto  di  Palo  alla 
punta  Cialagiono. 


Circondario  di  Girgenti  {Porto  Empedocle) 
Terranova.  Dalla  punta  Cialagione  alla  foce 

del  fiume  Paino. 
Licata.  Dalla   foce    del    fiume  Faine  alla 

punta  Bianca. 
Porto   Empedocle.    Dalla  punta  Bianca 

alla  foce  del  fiume  Platani. 
Sciacca.  Dalla  foce  del  fiume  Platani  alla 

punta  del  Palo. 
Pantellaria.  L*  Isola,  oltre  le  isolette  di 

Lampedosa  e  di  Linosa. 

Circondario  di  Trapani 

Mazzara.  Didla  punta  del  Palo  alla  punta 

Sibiliana. 
Marsala.  Dalla  punta  Sibiliana  alla  foce  del 

fìume  Birgi, 
Trapani.  Dalla  foce  del  fiume  Birgi  al  Capo 

S.  Vito,  oltre  le  isole  Egadi. 
Castellammare  del  Golfo.  Dal  Capo  S. 

Vito  al  Capo  Rama. 

Circondario  dell'Elba  (isola) 

Portoferraio.  Dal  Capo  Enfola  al  Capo 
Pero,  comprese  le  isole  Palmaiola  e  Cer- 
boli. 

Marina  di  Rio.  Dal  Capo  Pero  al  Capo 
d'Arco. 

Longone.  Dal  Capo  d'Arco  al  golfo  Stella. 

Campo.  Dal  golfo  Stella  al  Capo  S.  An- 
drea, compresa  Pisola  Pianosa. 

Marciana.  Dal  Capo  S.  Andrea  al  Capo 
Enfola. 

Circondario  di  Cagliari 

Cagliari.  Dal  Capo  Monte  Santo  al  Capo 

Marragiu. 
Carloforte.  L'Isola  di  S.  Pietro. 

Circondario  di  Alghero 

Alghero.  Dal  Capo  Marragiu  al  Capo  Fai* 

cono. 
Portotorres.    Dal  Capo  Falcone  al  Capo 

Monte  Santo,  oltre  Pisola  Asinara. 
La  Maddalena*  L'Isola  e  quelle  adiacenti. 
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TABELLA  N.  2 
Ripartizione  dd  personale  deir Amministrazione 
deUa  Marina  mercantile  nei  diversi  uffici. 

Circondario  di  Portomaur,mo. 

ComparttmeDto  di  Vemimiglia  »  1  appi,  di  secooda  ci.  a  L.  1500  -  San  Remo, 
f  rice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Portomaurizìo,  i  console  di  terza  ci.  a  L.  3500, 
1  Tice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200  cad,  1 
iosernente  a  L.  600  -  Oneglia,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Alassio  ,  1 
appi,  di  prima  cU  a  L.   1800. 

Circondario  di  Savona. 

Comptrtifflento  di  Loano,  1  appi  di  prima  ci.  a  L.  1800  -  Finalmarina,  1  appi, 
di  secooda  ci.  a  L.  1500  *  Savona,  1  console  di  seconda  ci.  a  L.  4000»  1  viee- 
eonsole  di  seconda  ci.  a  L»  2600,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800.  1  di  seconda 
ci.  a  L.  1500,  1  di  terza  a  L.  1200,  1  inserviente  a  L.  600  -  Varazze .  1 
vice-consoia  di   terza  ci.  a  L.   2200. 

Circondario  di  Genova. 
Craipar^mento  di  Yoltrì,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Sestri  Ponente,  i 
vtee-console  di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Sampierdarena,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  - 
Genova,  1  console  di  prima  ci.  a  L.  5000,  1  vice-console  di  prima  ci.  a  L.  3000, 
1  di  seconda  a  L.  2600,  1  di  terza  a  L.  2200,  2  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800 
cad.,  1  di  seconda  a  L.  1500,  8  di  terza  a  L.  1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  1000» 
1  a  L.  800,  1   a  L.   600  -  Camogli,   1   vice-console  di  seconda  ci.  a  L.  2600. 

Circondario  di   Chiavari. 
Compartimento  di  Portofino,   1    appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Santa  Marghe- 
ffCa,   i  appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Chiavari,   1  console  di  terza  ci.  a  L.  3500, 
i  viee-eonsoie  di  terza  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza  ci.  a  L.   1200  cad.,  1  inser- 
viente a  L.   600  -  Sestri  Levante,   1   appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800. 

Circondario  di  Spetta. 
Cofflpartinufnto  di  Levante,   1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Portovenere^   1 
appL   ài  seconda  eh  a  L.   1500  -  Spezia,  1   console  di  terza  ci.  a  L.  3500,  1  vice- 
console di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200  cad.,   1   inserviente 
a  L.  600  -  Lerici,  1    appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800. 

Circondario  di  Livorno. 
Compartimento  di  Avenza,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  -  Viareggio,  1  vicei^ 
console  di  prima  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500,  1  di  terza  a 
L.  iSOO  -  Livorno,  1  console  di  prima  ci.  a  L.  5000,  1  vice-console  di  prima 
ci.  a  L.  3  OOP  ,  1  vice-coDsoIe  di  terza  ci.  a  L.  2200  ,  1  appi,  di  prima  ci.  a 
L.  1800,  5  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  800  ed  1  L.  600 
-  Ptombino,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1800  -  Talamooe,  1  appi,  di  seconda  ci.  a 
L  1500    -  Porto  Santo  Stefano,  1   appi,  di  prima  classe  a  L.  1800  -  Port'Ercole^ 

1  appi,  ài  secooda  ci.  a  L.   1500  -  Capraia,  1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  - 

fifflio,   1    appL  di  seconda  ci.  a  L.   1500. 
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Circondario  di  Ga«Ut. 

Compartimento  di  Gaeta,  1  tice-console  di  prima  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di  prima 
ci.  a  L.  1800,  2  appi,  di  terza  al.  1200  cad.,  un  ioserviente  a  L.  600  -  Ponza, 
1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500. 

Circondario  di  Procida. 
Compartimento  di  Precida,   1  vice-console  di  prinu  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di  prima 
ci.  a  L.   1800,   1    appi,  di  terza  a  L.   1200,   1   inserviente  a  L.  600  -  Ischia,  1 
appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800. 

Circondario  di  Napoli, 

Compartimento  di  Pozzuoli,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  *  Napoli,  1  con* 
sole  di  prima  ci.  a  L.  5000,  1  vice-coosole  di  prima  ci.  a  L.  3000,  1  vice-console 
di  terza  ci.  a  L.  S200,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,  6  di  terza  a  L.  1200 
cad,  1  inserviente  a  L.  1000,  1  a  L.  800,  e  1  a  L.  600  ^  Torre  del  Greco, 
1  vice-console  di  1  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200. 
Circondario  di  Castellammare  di  Slabia, 

Compartimento  di  Castellammare,  1  console  dì  seconda  ci.  a  L.  4000,  1  vice-con- 
sole di  seconda  ci.  a  L.  2600,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,  1  di  seconda  ci. 
ar  L.  1500,  3  di  terza  a  L.  1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  600  -  Meta,  i  vice- 
console di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Capri  (Isola),   1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500. 

Circondario  di  Salerno, 

Compartimento  di  Amalfi,  1  vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Salerno,  1  console 
di  terza  ci.  a  L.  3500,  1  vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza 
d.  a  L.  1200  cad.,  1  ioserviente  a  L.  600  -  Agropoli,  1  appi,  di  seconda  ci.  a 
L.   1500. 

Circondario  di  Pizzo, 

Compartimento  di  Paola,  1  appi,  di  prìma  ci.  a  L.  1800  •  Pizzo,  1  vice-con* 
sole  di  prima  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,  1  appi,  di  terza 
a  L.    1200,  1   inserviente  a  L.  600. 

Circondario  di  Reggio, 

Compartimento  di  Bagnara,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  --Scilla,  1  appi, 
di  seconda  ci.  a  L.  1500  *  Villa  S.  Giovanni,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L  1800  - 
I^oggio,  1  console  di  terza  ci.  a  L.  3500,  1  appi,  di  prima  a  L.  1800,  1  appL 
di  terza  a  L.   1200,   1    inserviente  a  L.   600. 

Circondario  di  Taranto, 

Compartimento  di  Taranto,  1  vice-console  di  prima  ci.  a  L.  3000,  1  appi,  di 
seconda  ci.  a  L.  1500,  1  inserviente  a  L.  600  -  Gallipoli,  1  appi,  di  seconda  ci. 
a  L.   1500. 

Circondario  di  Bari, 
Compartiosento  di  Brindisi,   1   appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800  -  Monopoli,   1  appi, 
di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Mola,  1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Bari,    1 
console  di  terza  ci.  a  L.   3500,   1   vice-console  di  terza  ci.  a  L.   2200»  2  appi,  eli 
terza  ci.  a  L.   1200  cad,   1   inserviente  a  L.  600. 
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Circondario  di  Barletta. 
Compartimento  di  Moffetta,   1   appi,  di  seconda  ci.  ii  L.   1500  -  Tranl,   i   vice- 
console di  terza  ci.  a  L.  2S00  -  Barìetta,  1    console  di   terza  ci.  a  L.  3500,  1 
vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza   ci,  a  L.  1200  cad.,  1  in- 
serrieote  a  L.   600  -  Manfredonia,   i   appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800. 

Circondario  d'Ancona, 
Compartimento  di  Vasto,  i  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Ortona,  1  vice-con- 
sole di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Pescara,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  S. 
Benedetto,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  -  Grottammare,  1  appi,  di  seconda  ci. 
a  L.  1500  -  Porto  San  Giorgio,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Porto  Ci- 
YÌtaoova,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  -  Porto  Recanati,  1  appi,  di  seconda  ci. 
a  L.  1500  ->  Ancona,  1  consóle  di  prima  ci.  a  L.  5000,  1  vice-console  di  seconda 
cL  a  L.  2600,  2  appi,  di  prima  d.  a  L.  1800  cad.,  i  appi,  di  terza  a  L.  1200 
cad,  1  inserviente  a  L.  800  ed  1  a  L,  600  -  Siiiigaglia,  1  appi,  di  prima  ci.  a 
L.  1800  -  Fano,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Pesaro,  1  vice-console  di 
terza  ci.  a  L.    2200. 

Circondario  di  Rimini. 
CoBpartiraeato  di  Rimini ,  1    console  di   terza  ci.  a  L.  3500 ,   1   vice-console  di 
terza  cL  a  k    2200,  2  appi,  di  terza  el.  a  L.   1200  cad,  1  inserviente  a  L.  600 

-  Cesenatico,   1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500   -  Ravenna,   1   appi,  di  prima  ci.  a 
L.  1800  -  Magnavacca  1  appi,  di  seconda  a  L.  1500. 

Circondario  di  PaUrmo\ 
Compartimento  di  Palermo,   1   console  di  prima  ci.  a  L.   5000,   1    vice -console  di 
seconda  ci.   a  L.  2600,  2   appi,    di  prima  ci.  a    L.   1800   cad.,  2  di  seconda  a 
L.  loOO  cad.,  5  di  terza  a  L.   1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  800.  ed   1    a  L.  600 

-  Termini,   i    vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Cefalii,  1  vice-console  di  terza 
ci.  a  L.  2200. 

Circondario  dì  Messina» 
Compartimento  di  S.  Stefano  di  Camastra,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  - 
Patti,  1  appi,  di  «econda  ci.  a  L.  1500  -  Milazzo,  1  vice-console  di  terza  ci.  a 
L.  2200  -  Messina,  1  console  di  prima  ci.  a  L.  5000,  1  vice-console  dì  seconda 
d.  a  L.  2600,  2  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800  cad.,  1  di  seconda  a  L.  1500, 
3  di  terza  a  L.  1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  800,  ed  1  a  L.  600  -  Lipari  (Isola), 
1   appi,  dì  prima  ci.  a 'L.   1800. 

Circondario  di  Catania, 
Compartimento  di  Riposto,   1   vice-console  di  terza  ci.  a  L.   2200  -  Acireale,  1 
appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Catania,  1  console  di  seconda  a  L.  4000,  1  vice- 
console di  seconda  ci.  a  L.  2600,   1   appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,   2  appi,  di  terza 
d.  a  L.    1200  cad.,  1   inserviente  a  L.  600. 

Circondario  di  Siracusa. 
Cmopartifflento  di  Augusta,  1   vicc-eonsole  di  seconda  ci.  a  L.  2600,  1   appi,  di 
lerza  eL  a  L.  1200  •  Siracusa,  1  console  di  terza  ci.  a  3500,  1  vice-console  di 
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terza  ci.  a  L.   2200,  2  appi,  di  terza  a  L.  1200  cad.,   1  ioservieote  a  L.  600  - 
Pozzallo,   1   appi,  di  prima  ci.  a  L.   1800. 

Circondario  di  Girgenii  (Porlo  Empedocle). 
Compartimento  di  Terranova,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  -  Licata,  i  appi, 
di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Porto  Empedocle,  1  console  di  terza  ci.  a  L.  3500. 
1  vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200  cad. ,  1 
inserviente  a  L.  600  -  Sciacca,  1  appi,  di  secondaci,  a  L.  1500  -  Pantellaria,  1 
appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500. 

Circondario  di  Trapani, 

Compartimento  di  Mazzara,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1 500  -  Marsala,  1  vice- 
console di  terza  ci.  a  L.  2200  -  Trapani,  1  console  di  seconda  ci.  a  L.  4000  , 
1  vice-console  di  seconda  ci.  a  L  2600,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,  2  di 
terza  a  L.  1200  cad.,  nn  inserviente  a  L.  600  -  Castellammare  del  Golfo,  1  appi, 
di  seconda  ci.  a  L.  1500. 

Circondario  dell'Elba  (Isola). 

Compartimento  di  Portoferraio,  1  console  di  terza  ci.  a  L.  3500,  1  vice-console 
di  terza  ci.  a  L.  2200,  2  appi,  di  terza  ci.  a  L.  1200  cad.,  1  inserviente  a  L.  600 
-  Marina  di  Rio,  1  vice-console  di  terza  ci.  a  L.  2200,  1  appi,  di  terza  ci.  a 
L.  1200  -  Porto  Longone,  1  appi,  di  seconda  ci.  a  L.  1500  -  Campo,  1  appi, 
di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Marciana,   1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500. 

Circondàrio  di  Cagliari. 

Compartimento  di  Carloforte,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800  -  Cagliari,  1  con- 
sole di  terza  ci.  a  L.  3500,  1  appi,  di  prima  ci.  a  L.  1800,  1  appL  di  terza 
a  L.   1200,   1    inserviente  a  L.  600. 

Circondario  d*  Alghero, 
Compartimento  di  La  Maddalena  (Isola),   1   vice-console  di  terza  ci.  a  L.   2200  - 
Portotorres,   1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500  -  Alghero,   1    vice-console   di  prima 
ci.  a  L.  3000,   1   appi,  di  seconda  ci.  a  L.   1500.   1   inserviente  a  L.   600. 


/?.  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1613.  —  Alienazione  di  una  rendila  di 
quindici  milioni  per  raggiungere  l'introito  del  presUtodei  700  milioni  di  lire. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduta  la  Legge  deUMl  marzo  1863,)).  1167,  colla  quale  è  autoriz- 
xata  r  alienazione  di  tanta  rendita  5  0;o  sul  Gran  Libro  del  Debito  pub** 
blico  quanta  valga  a  far  entrare  nel  Tesoro  settecento  milioni  di  lire; 

Veduto  il  Reale  Decreto  del  17  marzo  slesso  anno,  n.  1207,  che  au- 
torizza r  inscrizione  di  una  rendita  5  O/q  di  lire  35,716,000; 

Ritenuto  che  a  raggiungere  T  introito  dei  settecen'o  milioni  di  lire,  oltre 
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airalieoazione  delle  lire  33,716,000  di  rendita  occorre  P  alienazione  d'altra 
rendita  5  O/q  per  quindici  milioni  di  lire: 
Salla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segae: 

Art.  1.  È  autorizzata  Tinscrizione  nel  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
al  consolidato  S  O/q  d'una  rendita  di  lire  15,000,000  con  decorrenza  dal 
i  gennaio  1864. 

Art.  2.  Pel  servizio  della  rendita  di  cui  al  T  articolo  precedente  è  folta 
sulla  Tesorerìa  Centrale  del  Regno  cominciando  dal  primo  gennaio  1864 
l'annua  assegnazione  di  L.  15,000,000. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  13  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  MINGHETTI. 

A  Decreto  20  dicembre  1863,  N.  MXXVIII.  —  È  approvala  Nssodaiione 
omonima  costituUasi  in  Milano  col  litolo  Società  Editrice  Italiana. 
-  Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tatto  pubblico  di  costituzione  della  Società  Editrice  Italiana; 
Vista  U  tegge  del  29  novembre  1852  sulle  associazioni  vigente  nelle  Provincie  di 
Lombardia; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Soda  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Comoìercio, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    i .   L* associazione  anonima  col  titolo  di  Società  Editrice  Italiana  costituitasi  in 
Milano  eoo  pubblico  alto  del  7  novembre  1863,  rogalo  S.  Staurenghi,  n.    117-46 
di  repertorio,  è  autorizzata  e  sono  approvali  gli  statuti  sociali  a  queir  istrumento  inseriti. 
Art.   2.  Negli  statuti  precitati  s'introdurranno  le  modificazioni  che  in  appresso: 
A  L'articolo  4  pogerà  quest*  aggiunta  :    •  e  t  approvazione  governativa:  i 
B  Al  titolo  di  t  Gerente  »   che  vi  si  trova  usato  in  vani  articoli,  sarà  sostituito 
quello  di    «  Direttore;  t 

C  Nell'articolo  15  si  aggiungerà:   e  o  quando  ne  sia  fatta  richiesta  da  posses^ 
tori  di  UH   quinto  attneno  delle  axioni  sociali.  » 

Art.  3,  Quando  venga  sottoposta  alla  diretta  vigilanza  governativa,  la  Società  sarà 
chiamata  a  cootrìbuire  nelle  spese  commissariali  neir  annua  somma  di  lire  cento. 

Art.  4.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata  senza  pregiudizio  dei  dritti 
dei  terzi,  io  caso  d* inosservanza  degli  statuti  sociali,  delle  leggi  dello  Stato  e  delle  pre- 
cedenti  disposizioni. 

Ordioianio,  ecc  —  Dato  a  Torino,  addi  20  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 
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Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  ùdti^  in  dola  7  gennaio 
1864,  agli  Ordinari  Diocesani^  ut  Primi  Presidenti  ed  ai  *  Procuratori  Ge- 
nerali delle  Corti  Supreme  e  delle  Corti  d'Appello  del  Regno  ^  alla  Ammi- 
niitrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  ^  ed  alla  Direzione  speciale 
deUa  Cassa  Ecclesiastica  di  JSapolL  —  Restrizione  alla  franchigia  postale 
concessa  agli  Ordinari  Diocesani  e  ad  altre  Autorità  Ecclesiastiche. 

Dopoché  la  Camera  Etelliva  nella  tornata  del  i  5  dello  scorso  mese ,  discutendo  il 
progetto  di  Legge  per  il  Bilancio  attivo  del  1864»  ebbe  espresso  il  voto  che  la  franchi- 
gia postale  di  cui  prima  godevano  gli  Ordinari  Diocesani  venisse  neir interesse  dell'E- 
rario limitata  alle  strette  esigenze  del  servizio  dello  Stato,  il  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici d'accordo  con'  questo  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  hanno  fatto  le  seguenti  di- 
sposizioni da  aver  effetto  dal  primo  d^l  corrente  mese  : 

1.  Che  la  franchigia  per  le  corrispondenze  scambiate  tra  gli  Ordinari  Diocesani 
coi  propri  Parroci  e  coi  Presidenti  dei  Tribunali  di  Circondario  aventi  giurisdizione  nel 
territorio  dello  loro  Diocesi,  non  che  tra  Parroci  di  una  stessa  Vicaria  foranea,  debba 
essere  ristretta  alle  trasmissioni  degli  atti  dello  stato  civile  a  piego  fasciato,  e  che,  per. 
parità  di  trattamento,  lo  stesso  privilegio  venga  esteso  ai  Ministri  dei  Culti  acattolici  ed 
ai  Rabbini  delle  Uuiversitù  israelitiche; 

2.  Che  debba  essere  mantenuta  la  franchigia  per  il  carteggio  scambievole,  sia  in 
leltere  chiuse,  sia  a  piego  fasciato,  fra  le  Autorità  ecclesiastiche  ed  i  Procuratori  ge- 
nerali delle  Corti  d'Appello  e  Sostituiti  in  missione  o  reggenti  P  Ufficio  presso  le  Corti 
0  Sezioni  delle  Corti  predette,  come  altresì  coi  Hegii  Procuratori  dei  Tribunali  dei  ri- 
spettivi Circondari,  o  dei  Sostituiti  in  missione  nei  luoghi  soggetti  alle  loro  Diocesi,  e 
finalmente  coi  Giudici  Istruttori  ,  e  ciò  per  la  frequente  necessità  in  cui  possono  tro- 
varsi di  dover  corrispondere  per  affari  di  Exequatur  o  di  Regio  Placito,  ovvero  per  avere 
informazioni  relative  a  materie  ecclesiastiche,  o  per  altre  comunicazioni  nelP  interesse  della 
giustizia  e  delP ordine  pubblico; 

3.  Che  pel  carteggio  delPAmministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  centrale  resi- 
dente In  Torino  e  dell^  Direzione  speciale  della  Cassa  Ecclesiastica  di  Napoli,  come  ezian- 
dio per  quella  degli  Ispettori  e  Ricevitori  della  Cassa  medesima  colle  Autorità  Eccle- 
siastiche diocesane,  la  franchigia  postale  sia  limitata  ai  pieghi  fasciati; 

4.  Che  il  privilegio  già  prima  concesso  agli  Ordinari  Idi  potere  scambiare  car- 
teggi esenti  da  ogni  tassa  coi  Primi  Presidenti  delle  Corti  di  Cassazione,  coi  Primi  Pre- 
sidenti delle  Corti  d'Appello,  coi  Presidenti  della  Corte  d'Assisie,  coi  Presidenti  delle 
Sezioni  separate  delle  Corti  d'Appello,  col  Presidente  di  terza  istanza  m  Milano,  cessi 
d'aver  luogo  per  essere  cessato  l'ufficio  di  vigilanza  che  prima  esercitavano  le  Corti  d* Ap- 
pello (già  Senati  nelle  antiche  Provincie  del  Regno)  per  mantenere  il  buon  accordo  fra 
la  Chiesa  e  lo  Stato,  e  quello  di  accordare  l'assistenza  del  braccio  secolare,  e  per- 
ché inoltre  se  accade  che  i  Vescovi  portino  quistioni  da  risolversi  davanti  ai  Tribonali, 
intervenendo  come  privati,  manca  la  ragione  del  servizio  dello  Stato,  unico  regolo  ^t 
determinare  le  franchigie  da  conservarsi. 

11  Guardasigilli  rende  note  queste  determinazioni  agli  Ordinari  del  Regno  ed  ai  pub- 
blici Funzionari  sovramentovati  per  rispettiva  loro  norma  ed  intelligenza. 

//  Ministro,  G.  PISANELLI. 
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Circolare  del  Mimtìero  éMPhiemù,  èidoto  8  gennaio  1864,  Dir.  5%  n.  2. 
—  StatisHea  degli  slabiH  passeduH  dai  corpi  morali  non  avefOi  carattere  di 
opera  pia. 

NoeosUDtc  le  Vive  soUeciUziooi  diramate  colla  circolare  delli  22  novembre  scorso 
0.  4  57,  codesi* ufficio  uon  ba  trasmesso  ancora  a  questo  Ministero  il  quadro  sialislico 
dei  possedimeoli  dei  corpi  morali  non  aventi  carattere  di  opera  pia. 

Qualunque  possa  esser  la  cagione  di  un  siflatto  ritardo,  sembra  però  che  nel  luogo 
tratto  di  tempo  trascorso  dair  invio  della  prima  circolare  io  proposito,  in  data  del  1  gen- 
naio 1863,  ogni  difficoltà  avrebbe  potuto  esser  sormontata,  se  tutte  le  autorità  chia- 
mate a  concorrere  coiP  opera  loro,  avessero  spiegata  quella  diligenza  che  Timportania  del 
soggetto  richiedeva. 

Lo  scrìveoio  invita  quindi  il  signor  a  volersi  adoperare  con  tutt*i  mezzi 

che  sono  a  sua  disposizione,  perchè  la  statistica  in  discorso,  compilata  secondo  le  norme 
ittdicate  nelle  circolari  di  sopra  citate,  sia  entro  il  termine  di  un  mese  trasmessa  a  questo 
Mioiiten. 

Pel  MinUtro,  SALIKO. 

A.  Decreio  20  dicembre  1863,  n.  1614.  —  Norme  per  regolare  Pozione  delle 
Tifpresenlanze  delle  Provincie  meridionali  e  degli  uffizi  del  Genio  dvHe  nel 
cem  dH  e$egtiimenk>  di  opere  d'h^ereeee  provinciale. 

-  Pubblicato  neHa  Gazzetta  Ufficiale  del  9  gennaio  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire» 
Gli  articoli  85  e  seguenti  dei  regolameoto  pd  serviaio  dello  opere  pubbliche  nelle 
Proiiteie  Napolitaoe  e  Sioitiant»  stato  da  V.  M.  approvato  con  Decreto  del  31  marzo 
i862,  stabiliscono  i  principii  che  regolar  debbono  razione  delle  rappresentanze  pro- 
vinciali e  quoUn  deg^  uffizi  dfl  Ganiq  civile  nell*  oseguitieQlo  dello  opere  di  interesse 
provinciale  di  cui  fosse  dato  T  incarico  agli  uffici  medesimi. 

Cooeehè  sembri  che  tali  principii  ovessero  con  sofficiente  ehiarena  tracciata  la  giu- 
sta linea   di  divisione  tra  le  attribuzioni  e  1* ingerenza  deli* una  e  dell'altra   parte,  si 
deve  però  eonfessare  che  la  pratica  loro  applicazione  non  ebbe  sempre  nò  ovunque  a 
sortire  qneU*  effetto,  che  si  avrebbe  avuto  ragione  di  attenderne,  non  essendo  stati  radi 
i  casi  di  male  intelligenze  e  di  conflitti.  Ciò  forse  potè  anche  dipendere  dacché  sotto 
il  fteeedente  Governo  sì  avevano  in  quella  parte  del  Regno  delle  Deputazioni  provin- 
ciali per  le  opere  pubbliche,  lo  quali  agivano  a  termioi  di  regolamento,  ove  le  attribu- 
aMMii  pfsprìe  d*un^  amministrazione  pubblica  deliberante  e  vigilante  non  erano  abbastanza 
distiate  da  quelle  degli  uffici  tecm'ci  esclusivamente  incaricati  dello  studio  e  della  dire- 
ivmed* opere  d*arte.  L'uguaglianza  di  nome  e  raffiniti  dMncumbenze  poterono  forse  in 
Talché  luogo  avere  ingenerato  il  dubbio  che  le  nuove  Deputazioni  dovessero  come   le 
>i^he  prendere  ingerenza  nei  particolari  d*  esecuzione  e  che  nessuno  atto  emanato  da- 
^  ingegneri  del  Governo  per  opere  provinciali  fosse  valido  se  uno  o  più  membri  delle 
'^'Pettive  rappresentanze  non  vi  avessero  preso  parte. 

T.  XII.  3 
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Ora  non  polendo  non  essere  di  molto  iotereese  pel  più  re(^Ure  e  più  proficuo  an- 
damento del  servigio  relalivo  aUe  opere  succitate,  le  quali  vanno  prendendo,  massime 
appunto  nelle  Provincie  meridionali,  una  grandissima  estensione,  il  rimuovere  ogni  eausa 
di  rinnovazione  dei  conflitti  suddetti,  il  Riferente,  cogliendo  l*  occasione  dell'estensione, 
a  tutto  li  Regno  d'un  nuovo  regolamento  nei  servizio  del  Genio  civile  da  V.  M.  ap- 
provato con  Decreto  del  i  3  volgente  mese,  ha  di  concerto  col  suo  collega  dell'Interno 
compilato  no  progetto  di  altro  speciale  Decreto  tendente  a  determinare  in  modo  più  par- 
ticolarìzzato  le  norme  che  regolar  debbono  il  concorso  d'azii^ne  delle  rappresentanze  pro- 
vinciali e  degli  uffizi  del  Genio  civile  nel  caso  di  eseguimento  di  opere  d'interesse  pro- 
vinciale. 

Secondo  queste  norme,  la  di  cui  applicazione  sarebbe  per  ora  limitata  alle  Provin- 
cie meridionali,  come  finora  lo  sono  le  disposizioni  succitate  del  regolamento  del  1862, 
salvo  ^d  estenderle  occorrendo,  alle  altre  Provincie  del  Regno,  è  riservato  alle  rappre- 
sentanze provinciali  il  dare  istruzioni  preliminari  pel  tracciamento  di  massima  delle  nuove 
strade  e  per  le  condizioni  generali  d'ogni  altra  opera,  non  che  di  proporre  gli  assi- 
stenti alla  materiale  esecuzione  dei  lavori  e  d'intervenire  alle  colkudazioni  definitive  dei 
lavori  medesimi.  Riguardando  poi  al  principio  che  governar  deve  ogni  retta  e  discipli- 
nata amministrazione,  quello  cioè  che  non  debba  lo  stesso  ufikio  dipendere  da  due  au- 
torità diverse,  mentre  è  attribuito  agii  ufiici  dei  Genio  ogni  atto  di  direzione  e  di  su- 
periore vigilanza  delle  opere  che  si  attengono  tanto  in  questo  quanto  nella  compilazione 
de' progetti  allo  prescrizioni  tutte  che  riguardano  il  servizio  pe' lavori  a  conto  delio  Stato, 
è  in  modo  assoluto  stabilito  che  tutto  le  relazioni  fra  gli  amministratori  provinciali  e 
r Ingegnere  capo  dei  Genio  non  possano  aver  luogo  se  non  per  l'intermediario  del  Prefetto. 

Una  tale  separazione  di  attribuzioni  e  di  obblighi,  finché  colla  nuova  legge  presen- 
tata al  Parlamento  sull'amministrazione  provinciale  non  si  provveda  ad  un  generale  e  de- 
finitivo ordinamento,  non  potrebbe  non  produrre  risultati  soddisfacenti  al  paro  di  quelli 
otienuti  in  tutto  quelle  Provincie  ove  fu  il  easo  di  attuarla  e  si  <è  in  tale  conviaxione 
che  il  Riferente  prega  la  M»  V.  di  voler  degnarsi  di  approvare  il  Decreto  stesso. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia- 

Sulla  proposta  del  Nostro  Miaistro  dei  Lavori  Pubblici,  di  coucerlo  con 
quello  deiriot6rQo; 

Visto  TarL  85  del  regolamento  pel  servizio  delle  opere  pubbliche  nelle 
Provincie  Napolitano  e  Siciliane,  approvato  con  R.  Decreto  del  31  marzo 
1862,  n.  S64,  col  quale,  tanto  per  T allestimento  de' progetti,  quanto  per 
ogBÌ  altra  occorrenza  di  sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade  ed  opere 
d*interesse  provinciale,  è  fatta  facoltà  alle  Rappresentanze  provinciali  di  ri- 
chiedere gr Ingegneri  del  R.  Corpo  del  Genio  Civile  e  per  loro  mezzo  gli 
impiegati  che  da  essi  dipendono; 

Ritenuta  Ja  necessità  di  determinare  con  norme  precise  ed  uniformi  le 
relazioni  tra  le  Autorità  provinciali  e  gli  Uffizi  del  Genio  Civile,  non  meno 
che  il  modo  in  cui  da  questi  debbesi  disimpegnare  il  servizio  tecnico  d^Uc 
opere  provinciali; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri: 
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Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  i.  L'incarico  che,  a  senso  dell' arL  85  del  regolamento  precitato, 
le  Bappresentaoze  delle  Provincie  meridionali  possono  dare  agli  Uffizi  del 
Genio  Civile  per  la  compilazione  dei  progetti  e  per  la  direzione  e  sorve- 
glianza àelh  costruzione  e  manutenzione  di  strade  ed  opere  d' interesse  pro- 
Wociale,  potrà  soltanto  essere  conferito  in  forza  di  regolare  deliberazione 
dei  Consigli  provinciali  o  delle  Deputanioni  permanenti  dei  medesimi,  quando 
queste  ne  abbiano  la  debita  facoltà  ovvero  quando  vi   sia  caso  d'urgenza. 
Le  comunicazioni  e  le  richieste  agli  Uffizi  del  Genio  Civile,  in  conse- 
guenza di  tali  deliberazioni,  dovranno  farsi  per  mezzo  dei  Prefetti  delle  ri-- 
spettive  Provincie,  i  qnali  sono  dichiarati  i  soli  organi  delle  relazioni  tutte 
che  SManno  per  rendersi  necessarie  fra  le  Rappresentanze  provinciali  e  gli 
Uffizi  tecnici  succitati. 

Art.  2.  Gli  UfOzi  del  Genio  Civile ,  incaricali  del  servizio  delle  opere 
proviociali,  ne  disimpegneranno  ogni  parte  colle  stesse  norme  e  discipline 
stabilite  dai  regolamenti  risguardanti  1^  opere  di  conto  nazionale. 

Spetterà  tuttavia  ai  Consci  provinciali  di  determinare  i  principii  di  mas- 
sima per  r  adempimento  generale  delle  nuove  linee  stradali  e  per  le  con- 
dizioni principali  di  ogni  altra  opera,  subordinatamente  alle  norme  prescritte 
dai  regolamenti  sul  servizio  dei  lav^i  pubblici  a  carico  dello  stato. 

Art  3.  La  direzione  tecnica  delie  opere  suddette  ed  ogni  relativa  re- 
sponsabilità s*  intenderanno  perciò  concentrata  nella  persona  delf  Ingegnere 
Capo,  dal  quale  esclusivamente  dipenderà  totio  il  personale  tecnico  e  d'or- 
dine,  erbario  e  straordinario,  che  occorrerà  impiegare  nel  servizio  delle 
opere  stesse. 

L'Ingegnere  Capo  designerà  il  personale  da  essere  specialmente  appli- 
cala aih  compilazione  dei  progetti  ed  «Ila  direzione  dei  lavori^  ed  ove  queHo 
addetto  al  ano  Ufficio  sia  rk^onosciuto  ìnsufficiiente»  rivolgerà  al  Prefetto  delta 
Provincia  le  occorrenti  proposte  per  ottenere  un  competente  sussidio  stra- 
ordinario, tanto  di  Ingegnerìa  quanto  d'Aiutanti  e  di  altri  Impiegati  su- 
bakerai. 

Questi  ultimi,  cioè  Assistenti  Misuratori  e  Disegnatori,  potranno,  secondo 
le  circostanze  ed  i  hisogai  del  servizio,  essere  scelti  fra  gli  Architetti,  Geo- 
metri e  Periti  locali  legalmente  dichiarati  idonei  e  noti  per  servizi  pre- 
stati. In  questo  caso  la  scelta  sarà  fatta  dal  Prefetto  sulla  proposta  della 
Deputazione  provinciale,  sentito  il  parere  delP Ingegnere  Capo. 

Art.  4.  I  progetti  d'arte  compilati  dagli  Uffizi  del  Genio  Civile  j)er  opere 
provinciali  dovranno  essere  sottoposti  airapprovazione  del  Consiglio  supe- 
riore dei  lavori  pubblici.  Appaltati  i  relativi  lavori  Tlngegnere  Capo  non 
potrà  introdurvi,  nò  permettere  che  vi  si  introduca  alcuna  modificazione, 
e  quando  se  ne  manifesti  la  convenienza,  dovrà  fame  la  regolare  proposta 
al  Prefetto  della  Provincia,  il  quale  promuoverà  l'occorrente  autorizzazione 
net  modi  determinati  dalla  legge  del  23  ottobre  1859  sull'amministrazione 
proviBciaie* 
Qualora  si  tratti  di  proposta  di  modificazioni  che  implichino  questioni 
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tecniche  e  T  Amministrazione  provinciale  non  presti  il  suo  assenso  alla  me- 
desima, snir  istanza  deir  Ingegnere  Capo  T affare  sarà  deferto  al  Ministero 
dell'Interno,  il  quale  statuirà  di  conoerto  con  quello  dei  Lavori  Piitòlioii 
previo  il  parere  del  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  pabUiei. 

Art.  a.  Le  rappresentanze  provinciali,  indipendentemente  da  qtielle  stra- 
ordinarie ^-erificaztoni  che  crederanno  di  ordinare  nell'  interesse  della  Pro- 
vincia, avranno  la  facoltà  di  nominare  gli  Assistenti  specialmente  incaricati 
della  materiale  sorveglianza  dei  suddetti  lavori,  di  prendere  tutte  le  misure 
di  scandaglio,  di  tenere  i  registri  regolari  delle  misure  stesse,  e  di  formare 
inoltre  gli  stati  dei  lavori  per  servire  alla  spedizione  dei  certificati  di  pa- 
gamento ed  alla  compilazione  del  conto  finale  dell' impresa. 

Gii  Assistenti  predelti  saranno  scelti,  previo  il  parere  deiriogegneACapo^ 
fra  persone  tecniche  di  conosciuta  capacità  e  nei  disimpegoo  delle  incom- 
benze succitate  dovranno  osservare  le  norme  determinale  pei*  le  opere  di 
conto  nazionale. 

Essi  non  potranno  prendere  alcnna  ingerenza  nella  parte  dìspositWaj  ma 
dovranno,  occorrendo,  promuo^re  ed  esattamente  eseguire  gli  ordini  che 
gli  Uffizi  del  Genio  Civile  incaricati  delia  direzione  dei  lavori  saddetti  >foe- 
sero  per  emanare. 

Art.  6.  Nelle  sue  visite  tanto  ordinarie  quanto  straordinarie ,  ai  lavori 
provinciali  in  appalto,  T  Uffizìale  del  Genio  Civile ,  che  ne  ha  Timmediata 
direzione,  ha  l'obbligo  di  fare  gli  scandagli  e  le  -veatfìcaziMi  opportone  per 
riconoscere  l'esattezza  «delle  misure  notate  sui  registri  degli  Assistenti  sqa- 
nominati  e  di  apporre  sni  medesimi  il  suo  visto  d' approvazione ,  ovvero 
quelle  dichiarazioni  che  fossero  del  caso. 

In  base  poi  di  dette  misnrc  spetterà  alK  Ingegnere  Capo  della  Provmcia 
di  rilasciare  per  doppio  esemplare  e  trasmettere  air  Uffizio  di  Prefettura  i 
certificati  per  i  pagamenti  dt  rate  oi  in  lo/iio  dovuti  aglMmprenditorì  giasla 
le  condizioni  dei  contratti  d^appalto. 

Art.  7.  Per  i  lavori  e  le  provviste  oocorremi  alla  manuteozioQe  ordi- 
naria delle  strade  il  certiGcato  semestrale  dell' ammontare  dei  lavori,  rila- 
sciato datringegnere  Capo,  supplirà  ad  ogni  atto  di  coliaudazione  e  dovrà 
perciò  contenere  un'esplicita  dichiarazione  in  proposito.  La  Deputazione 
provinciale,  apposto  il  visto  sul  certificato  medesimo,  darà  corso  al  relativo 
mandato  di  pagamento. 

Per  tutti  i  lavori  straordinari ,  che  non  importano  una  spesa  maggiore 
di  L.  6)000^  il  certificato  dell'  Ingegnere  Capo,  che  ne  attesti  la  regolare 
esecuzione,  servirà  pure  di  coliaudazione  definitiva,  ed  in  base  dello  stesso 
avrà  luogo  la  finale  liquidazione  del  conto  dell'impresa.  Per  le  altre  opere 
di  maggior  rilievo  la  coliaudazione  definitiva  sarà  deferita  all'Ispettore  del 
Circolo,  nella  cui  circoscrizione  è  compresa  la  Provincia  ove  furono  ese- 
guili i  lavori. 

Art.  8.  Nelle  visite  d'ispezione  gl'Ispettori  di  Circolo  portano  la  loro 
attenzione  alle  opere  che  si  eseguiscono  per  conto  delle  Provincie  soUo  la 
direzione  del  Genio  Civile,  danno  nel  limite  delle  loro  attribuzioni  quelle 
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dì^sizioiH  cbe  fossero  d'orgonza  per  assicurarne  la  buona  esecuzione,  e 
dirigono  ai  Prefetti  delle  rispettive  Provincie  le  informazioni  e  le  proposte 
coi  sarebbero  temiti  verso  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  se  le  opere  stesse 
si  eseguissero  per  conto  dello  Staio.  Essi  scioglieranno  in  modo  deGoiiivo 
le  drffieolié  che  potrebbero  sorgere  nell'  aito  di  collaudo  dei  lavori. 

Art.  9/  Gli  Ingegneri  Capi  incaricati  dei  servizio  provinciale  prima  di 
procedere  aita  visita  di  collaudazione  deiie  opere  nei  limiti  stahiiiti  air  art.  7, 
e  gr  Ispettori  del  Circolo  per  le  opere  di  maggiore  entità,  ne  daranno  av- 
viso al  Prefetto  in  tempo,  perchè  possa  essere  invitata  la  Deputazione  a 
delegare  qualcuno  de'suoì  membri  per  intervenire  alla  visita  e  fare  tutte 
quelle  osservazioni  die  crederà  utili  ed  opportune.  L^Ingegnere  Capo  o 
rispettore  dovrà  tenerne  conto  nella  relazione  e  nel  certificato  di  collau- 
dazione e  nel  caso  di  gravi  quistioni  lo  tratterà  separatamente  con  apposito 
rapporto. 

Art.  10.  Le  spese  per  il  personale  in  sussidio  agli  Uffizi  del  Genio  Ci- 
vile pel  disimpegno  del  servizio  delle  opere  provkioiali,  saranoO)  come  per 
quello  speeiftlmeole  necessario  alla  sorveglianza»  di  cui  ali^  articolo  5^  pre- 
levala sol  fondo  delie  opere  atesse. 

Le  spese  di  trasferta  ed  ogni  altra  d' uffizio»  che  saranso  per  incontrare 
gK  tlBziali  del  Genio  Civile  (qualora  per  li^gi  preesistenU  non  vengano 
già  rimborsate  allo  Stato  dalle  rispettive  Provinole)  ed  il  personale  &tr«or- 
dinavio  pel  servizio  suddetto»  sono  a  carico  delle  Provincie.  I  relativi  stati 
da  comptlarst  sulle  norme  stabilite  dai  regolamenti  per  le  opere  oaztonali». 
sanano  4agl*  Ingegneri  Capi  riluti  al  Prefetto  della  rispettiva  Provincia  » 
ai  quale  spetterà  di  vidimarli  e  di  promuovere  f  occorrente  pagamento. 

Art.  11.  Le  disposizioni  del  preseete  Decreto  andranno  ia  vigore  nelle 
Pro^*ocfe  Napolitano  e  Siciliane  dal  1  gennaio  1864,  e  potranno  essere 
estese  alle  altre  Provincie  dello  Stato  per  Decreto  del  Miuìstfo  dei  Lavori 
Pob&Iici  di  concerto  con  quello  delP  Interno.. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  a  Torino,  add\  20  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMAKUELE 

L.  F.  MÉxNABREA  -  U.  PERUZZi. 


Grecare  dei  Minhiero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  CuUii  in  data  9  gennaio 
1864.  —  Nel  caso  d* arresta  di  Funzionari  (fi  Pubblica  Sicurezza  dMesi 
dame  ai  PrefeUi  avviso  preventivo. 

Da  tpieUe  deirinteroa  vengono  fatte  premure  a  questo  Ministero,  afGoché,  ad  caso 
£  arrealo  dei  Fanzionart  di  Pubblica  Sicurezza  ordina(jO  dalle  Aulorilà  giudiziarie,  sicno 
«Hrltli  prima  deiresecozioQe  i  signori  Prefetti;  per  modo  cbe  ai  medesimi  sia  dato  di 
Jiwvedere  in  tempo  alle  esigenze  del  pubblico  servizio. 

Qnantiuiqne  Tari.  58  del  regolamento  del  15  aprile  1860  intorno  alla  esecuzione 
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del  Codice  di  procedura  penale  abbia  designato  il  caso  in  cui  debba  farsi  t'avviso  éi  che 
parla  V  onorevole  Ministro  deli'  Interno,  pure,  essendo  meritevoli  di  conskierazione  le  ra- 
gioni dalie  quali  egli  è  mosso,  lo  scrivente  prega  le  SS.  VV.  111.'^  a  compiacersi  di 
dare  quelle  disposizioni  clie  si  convengotao,  percfié  nei  casi,  nei  quali  un  tale  avviso  pre- 
ventivo sia  comportabile  con  le  convenienze  del  proceA'mento  e  non  pregiudizievole  al- 
r  interesse  della  giustizia,  si  voglia  fiarlo;  ed  in  tutti  gli  altri  casi  sieno  soUecitamenie 
informati  j  medesimi  signori  Prefetti  del  già  operato. 

P«/  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  deW Interno,  in  data  9  gennaio  1864,  Div.  5.  n.  3, 
ai  Prefetti.  —  Guardia  Nazionale  -  Revisione  annmle  dei  ruoli. 

Giusta  il  disposto  dalie  leggi  i  marzo  1848  N""  675  ei  agosto  i861  N^  143, 
spetta  ai  Consigli  di  Ricogokiono  di  rivedere,  al  principio  d't>gBÌ  anno,  ^  matrìcoki  ed 
i  eo&trolli  del  servizio  ordinario  e  di  riserva  delia  Guardia  Nazionale,  no»  che  di  cer- 
reggere  le  liste  dei  cittadroi  eèiamati  a  fòr  parte  della  Guardia  Mobile  ,  ed  iatrodurre 
le  modificazioni  occorrenti  nel  ruolo  del  contingente  dovuto  da  ca(^un  eoaene  per  fer<- 
mare  i  290  battaglioni  voluti  dairail  5  della  legge  i  agoeto  1861* 

Sono  '  abbastanza  note  le  regole  da  osservarsi  pel  compimeato  delle  operazioni  pre* 
scritte  dalla  legge  i  marzo  1848  perchè  non  feccia  d'uopo  di  qui  ricordarle. 

Per  quanto  riguarda  invece  i  registri  della  Guardia  Mobile,  easeodo  questa  la  prima 
volta  che  occorre  di  procedere  alla  laro  revisione,  il  Ministero  ha  riconosciuto  Toppor- 
tinrìti  di  tracciare  aleuue  norme  circa  il  modo  oide  dare  eseguimento  alle  disposisiooi 
sancite  dalla  legge  4  agosto  1861,  sia  per  chiarire  akuoi  dubbi  stati  sollevati  e  sia 
perché  questa  operazione  si  compia  dappertutto  in  modo  uniforme.  Ed  a  tale  effetto  il 
sottoscrìtto  prega  i  signori  Prefetti  di  fermar.  T  attenzione  dei  Coosigli  di  Rieo^izioBd 
deila  rispettiva  provincia  lulle  seguenti  avvertenze: 

1.  Tranne  il  caso  previsto  dal.  S^  comma  dell'art.  15  della  legge  4  marzo  1848» 
le  funzioni  del  Consiglio  di  Ricognizione  devono  essere  esercitate  dalla  Giunta  Municipale, 
2*  Dopo  d'aver  inscritli  sulla  matricola,  a  termini  dell'articolo  17  della  legge 
4  marzo  1848,  i  giovani  .che  nel  corso  dell'amie  passato  sono  entrati  nell'anno  loro 
21^  e  colora  che  avranno  stabilita  la  propria  dimora  nel  comune,  od  avranno  acquistato 
in  altro  modo  il  diritto  di  appartenere  alla  Guardia  Nazionale, 

E  dopo  d' avervi  cancellati,  a  termini  della  stesso  articolo  e  del  successivo  art.  i  8, 
i  defunti,  coloro  che  hanno  mutato  domicilio,  e  quelli  che  avessero  cessato  di  essere 
sottoposti  al  servìzio  della  Guardia  Nazionale  in- forza  dei  precedenti  art.  11  e  12»eé 
in  virtù  degli  art.  3  e  11  delia  legge  13  novembre  1859  N^  3781  suli'ordiaa- 
niento  giudiziario ,  non  che  coloro  che  si  trovassero  colpiti  da  alcuna  delle  esclusioni 
determinale  dall'art.   13, 

I  Consigli  di  Ricognizione  ne  estrarranno  ed  inscriveranno  nella  lista  prescritta  dal- 
Kart.  3  della  legge  4  agosto  1861  tutti  i  roobilizzabili,  vale  a  dire  tutti  i  iniiiti  i 
quali  abbiano  soddisfatto  agli  obblighi  della  leva,  non  oltrepassino  l'età  di  35  anni  com- 
piuti, e  non  siano  vedovi  con  prole,  classificandoli  in  tre  distinte  categorie,  e  collo- 
cando nella  prima  i  celibi  ed  i  vedovi  senza  prole,  nella  seconda  gli  ammogliati    sanza 
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proie,  e  odia  terza  gli  ammogliati  con  prole,  notando  inoltre  a  fianco  dol  nome  di  eia- 
SCODO  il  giorno  e  luogo  della  nascila. 

3.  Colla  scorta  della  lista  dei  mobiliasabili  il  Consiglio  di  Ricognizione  passerà 
ia  tegmìB  alla  revisieno  del  raolo,  ossia  3tato  nominativo  del  contingente  che  il  co- 
mime  è  tonato  a  fornire  per  la  composizione  dei  mentovali  220  hatlaglioui,  avendo  pre- 
sento cfae,  tanto  il  contingente  fissato  per  ogni  provìncia  colla  tabella  annessa  al  rego- 
lamento Zi  loglio  1862,  quanto  queUo  stato  determinato  per  ogni  comune  dai  Prefètti 
in  base  ali* art.  6  della  legge  i  agosto  1861  sono  inalterabili.  In  conseguenza  dolche 
dopo  d*aver  radiato  coloro  che  a  termini  dei  N^  1  e  2  dell'art.  16  della  legge  4 
agosto  1861  hanno  cessato  dair  obbligo  di  far  parte  della  Guardia  Mobile,  o  per  in- 
fermità contratto,  o  per  aver  compiuto  Tetà  di  35  anni,  o  per  altra  delle  cause  ac- 
cennate al  N^  2  della  presente  circolare  ,  e  dopo  d'aver  pure  operati  i  trasporti  da 
ma  ad  altra  categoria  resi  necessari  da  cambiamenti  sopravvenuti  nello  stato  di  fami- 
glia degli  attuali  designali,  i  Consigli  di  Ricogniztone  dovranno^  designare  in  loro  rim- 
piazzmtnto  altrettanti  fra  i  mobilizzabili  quanti  bastino  a  colmare  le  risultate  lacune , 
OSSE  a  compleiare  il  detto  contingente,  serbate  le  norme  stabilite  dagli  art.  8,  9  e  10 
della  leggo  testé  citata,  vale  a  dire,  inscrivendo  prima  tutti  i  cittadini,  i  quali,  benché 
non  appartengano  alla  guardia  nazionale,  si  presenteranno  volontariamente,  e  saranno  dal 
CoomgUo  di  Ricognicione  giudicati  idonei  al  Servizio  tanto  per  le  loro  qualità  morali  , 
quanto  per  la  loro  fisica  conformazione,  ed  avranno  inoltre  compiuto  il  18^  anno  d* eli 
e  non  oHrepassate  il  40^.  E  qualora  i  volontari  non  bastassero  a  completare  il  con- 
tinieUe  richiesto,  si  supplirà  alla  deficienza  colla  designazione,  per  ordine  di  età  e  di 
categoria,  di  militi  tratti  dalla  suddetta  lista  dei  mobilizzabili,  cosicché  quando  fosse  in- 
saflklenle  la  prima  categoria  si  dovrebbero  designare  militi  della  seconda,  e  quando  anche 
questa  non  fosse  abbastanza  numerosa  si  dovrebbero  designare  quelli  della  terza,  comin- 
ctiodo  sempre  dai  più  giovani. 

Si  debbono  però  omettere ,  perchè  esenti  dal  servizio  della  guardia  mobile  :  Coloro 
che  sono  inetti  per  alcuna  delle  infermità  ed  imperfezioni  specificate  nel  tit.  2^  del  re* 
^lanMnto  Si  Ingito  1862  N.  780;  I  pubblici  funzionari  contemplati  dal  Regio  de- 
creto li  giogno  1859,  cioè  T ispettore,  il  sotto  ispettore,  i  capi  verificatori  nel  ser- 
vizio dei  telegrafi  elettrici,  gli  ufficiali  telegrafici  addetti  ad  una  stazione;  gli  ingegneri 
capi  e  sotto  capi  di  servizio,  gli  ingegneri  ed  allievi  ingegneri  addetti  al  servizio  spe- 
dalo delle  strade  ferrale;  I  macchinisti  e  scaldatori  per  le  strade  ferrate,  e  pei  bat- 
telli a  sapore;  e  gli  impiegati  del  Ministero  della  Guerra;  I  militari  che  trovansi  alle 
case  loro  in  congedo  illimitato,  non  compresi  però  gli  inscritti  marittimi,  giacché  a  ter- 
mini delle  veglienti  leggi  i  primi  possono  essere  richiamali  al  servizio  in  qualunque  cir- 
costanza e  ad  un  semplice  cenno  del  Governo»  mentre  i  secondi,  compito  il  primo  periodo 
doNt  laro  ferma,  non  sono  richiamati  al  corpo  se  non  io  tempo  di  guerra,  o  quando 
abbiano  raggiunto  V  età  di  32  anni  non  possono  inoltre  essere  nuovamente  chiamali  al 
Mrrizio  che  in  forza  di  una  legge  speciale;  E  in  ultimo  coloro  che  per  ragioni  di  famiglia 
sarebbero  esenti  dalla  leva  militare ,  n'>tando  ad  ogni  buon  fino  che  non  compete  tale 
cteiaioBe  ai  primogeniti  d'orfani  che  hanno  fratelli  già  arrivati  alla  maggiore  età,  ma 
stManté  «ì  figli  primogeniti,  ed  in  mancanza  di  figli,  ai  nipoti  primogeniti  di  madre  od 
avola  redoTa,  o  di  padre  od  avolo  settuagenario ,  ed  ai  figli  unici  aventi  tatlora  il  padre 
e  cbe  non  è  titolo  d^ esenzione  1*  avere  fratelli  (sia  consanguinei  o  sia  germani) 
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0^  un  cambio  nèU*  esercito  e  Unito  meno  TàTere  frateUi  nella  guardia  iftobile,  fiaocbe 
essendo  i  molivi  d'esenzione  tassativamente  determinati  dagli  art,  9  e  i^O  della  legge 
4  agosto  186t,  uen  se  ne  possono  ammettere  altre,  e  cosi  non  si  può  p.  e.  aver 
riguardo  alle  riforine  state  prommciate  dai  constgli  di  leva,  né  ai  servigi  ebe  si  fossero 
già  prestati  nella  guardia  mobile.* 

Qualora  poi  si  verificasse  il  caso  previsto  dal  n^^  3  dell*  articolo  4  6  della  legge  4 
agosto  1861,  cioè  che  il  numero  dei  novelli  inscritti  fosse  esuberante  per  compensare 
le  diminuzioni  sopraccennate,  ti  rimanente  servirà  per  liberare  quel  mimerò  di  militi  già 
arruolati,  i  quali,  sia  per  età  e  sia  per  la  categoria  cui  appartengono,  sarebbero  dna* 
mali  dopo  i  nuovi  inscritti,  e  quindi  a  queste  sostituzioni  si  procederà  esonerando  sempre 
prima  quelli  della  terza,  poscia  quei  della  seconda  ed  in  fine  quei  delia  prima  categorìa, 
dando  sempre  la  preferensa  ai  meno  giovani. 

4.  Ultimate  tali  operazioni,  il  ruolo  del  contingente  deve  essere  depositato  nella 
sala  comunale  per  otto  giorni  consecutivi  dandone  contemporaneamente  avviso  col  mezso 
di  individuale  notificazione  scritta  ai  singoli  interessati,  con  diffiitamento  che  ove  credmo 
poter  loro  competere  ragioni  di  riforma  o  dispensa  ,  dovranno  properle  dentro  tai  ter- 
mine al  Conniglio  di  Ricognizione,  cui  a  senso  dell*  art.  4  del  regolamento  31  loglio 
1862  spetta  di  pronsnciare  in  prima  istanza;  al  qual  riguardo  cade  in  acconcio  di  qui 
osservare  ebe  a  mente  dell*  art.  6  dello  stesso  regolamento  devono  essere  sottoposti  a  visita 
di  medico  o  chirurgo  soltanto  i  designati  i  quali  allegassero  motivi  di  riforma,  e  che 
i  rlformatf  od  esentati  dal  Consiglio  di  Ricognizione  dovranno  essere  testo  rimpiazzati  daHo 
stesso  Consiglio  con  altri  mìliti  tratti  dalla  lista  dei  mefailizzabili,  esaurendo  le  forma- 
lità avanti  segnate. 

5.  Dopo  di  ciò  apparterrà  ai  Sindaci  di  (hr  compilare  e  trasmettere  immediitt- 
mente  alla  Prefettura  un  esemplare  del  novello  molo  del  contingente,  accctmpagnato  da 
una  lista,  in  duplice  copia,  nella  quale  siano  da  una  parte  notati  coloro  che  furono  in* 
scritti  in  loro  vece  nel  ruolo  nuovo  ,  ponendo  a  fianco  del  nome  di  ciascun  milite  le 
indicazioni  connate  al  n.^  2  delta  presente  circolare  rispetto  alla  lista  dei  mobilizzabili. 

6.  Dal  proprio  canto  i  signori  Prefetti  vorranno  vegliare  acciocché,  giusta  il  di- 
sposto dair  alinea  dell'art.  2  del  regolamento  31  luglio  1862,  una  delle  liste  oMli- 
tovate  al  precedente  N^  5  sia  spedita  al  Ministero  scrivente  e  l'altra  a  quello  delti»  Guerra 
non  più  tordi  del  prossimo  mese  di  febbraio,  facendovi  ancora  aggiungere:  rispetto  ai 
radiati,  1* indicazione  del  numero  sotto  il  quale  si  trovano  cotlocatt  nel  ruolo  attuale,  e 
del  battaglione  cui  appartengono;  e  rispetto  ai  nuovi  inscritti,  1* indicazione  dei  batta- 
glione coi  vennero  da  lui  destinati  ;  non  senza  avvertire  inoltre  come  sia  conveniente  che , 
laddove  nel  contingente  di  qualche  comune  figurassero  piiì  fi^lelli,  questi  vengano  asse- 
gnati a  battaglioni  od  a  frazioni  di  battaglioni  diversi  al  fine  di  allontanare  ti  caso  deUa 
contemporanea  loro  chiamata  sotto  le  armi,  non  essendo  guari  probabile  che  siatio  mo- 
bilizzati in  una  volta  più  battaglioni  della  medesima  provincia. 

Quando  gli  interessati  facciano  valere  in  tempo  i  loro  diritti  di  riforma  o  dispensa 
ed  i  Consigli  di  Ricognizione  rechino  nel  disimpegno  delle  proprie  incumbcn^  ttKta  la 
diligenza  che  richiede  T  importanza  dell* argomento,  ben  pochi  saranno  i  reclami  dei  (]i>alt 
occorrerà  ai  Consigli  di  Revisione  di  occuparsi  nel  caso  che  venisse  comandato  di  ser- 
vizio qualche  Battaglione  di  Guardia  Mobile. 

Pd  mnisn'o,  S.  SPAVENTA, 
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Gmkre  M  Minuterò  ài  Gram  e  Gi^itizia  e  dei  Culii^  in  éaia  14  pennato 
1864.  —  RickieOa  d^denchi  itatistici  degli  itranieri  precessati  dai  Tribu- 
nali e  Corti  del  Regno  per  crimini  e  delitti  comuni. 

Per  soddisfare  ad  una  richiesta  del  Mioislro  dell*  Interno  oceorre  al  sottoscritto  di  avere 
un  eieDco,  distioto  per  anno, .  di  tutti  gli  stranieri  processati  dai  Tribunali  e  Corti  dello 
Slato  per  crìmiDi  e  delitti  comuni  commessi  dal  1848  a  tutto  il  1863  nelle  Pro* 
ciocie  eomponeati  gli  antichi  Stati  Sardi;  dal  luglio  1850  o  dal  1860  o  1861  a 
tatto  il  1863  nelle  Provincie  della  Lombardia,  Emilia,  Toscana,  Marche  ed  Umbria,  nou 
che  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane,  aggiungendovi  i  corrispondenti  estratti  di  con- 
danna per  coloro ,  contro  cui  fosse  stata  inflitta.  Giova  osservare  che  nella  specie  per 
Stranieri  dovraono  intendersi  anche  gritah'am*  che  non  erano  cittadini  dello  Stato  al  temp3 
id  cor  la  sentenza  fu  emanata. 

1  signori  Procuratori  Generali  si  compiaceranno  dì  far  eseguire  il  detto  lavoro  per  gli 
iodifidoi  giudicati  dalle  Corti,  ed  i  signori  Procuratori  del  Re  per  quelli  giudicati  dai 
Tnhuaali  ;  e  sono  pregati  di  trasmetterlo  a  questo  Ministero  non  più  tardi  della  fine  del 
proMoi»  febbraio* 

Per  il  Ministro,  EULA. 


Grcohre  del  Ministero  della  Guerra^  in  data  9  gennaio  1864,  n.  1.  —  As- 
soldamehto  di  tutti  gli  affidali  disponibili  sino  al  giorno  5  del  corrente  mese. 

Ho  determinato  che  tutti  indistintamente  i  militari  stati  regolarmente  ammessi  allo  affi- 
damento siao  a  totio  iì  giorno  cinque  del  volgente  mese  e  tuttora  disponibili  possano  sin 
d'ora  essere  assoldati,  e  ciò  a  pareggio  delle  liberazioni  operatesi  ai  corpi  nelPanno  ora 
scofso,  ed  io  eooto  di  quelle  elTettuatesi  presso  i  consigli  di  leva  per  gl'inscritti  della 
cUsse  ÌSÌ3. 

Pertiò  i  CQns^li  di  amministrazione  dei  corpi  dell'esercito  sono  con  la  presente  cir- 
colare aatoriziati  a  provvedere  per  Tassoldamento  degli  affidati  medesimi  da  loro  dipen- 
denti, ftoUo  r osservanza  delle  norme  seguenti: 

1.  Aon  potrà  aver  luogo  T  assoldameoto  di  cui  sopra  che  prima  non  siasi  di  bel  nuovo 
accertato  dai  eensigiio  d'amministrazione  che  gli  affidali  da  assoldarsi  riuniscono  sempre, 
(insta  i'  art.  119  della  legge  sul  reclutamento,  le  condizioni  morali  o  fisiche  prescritte 
secondo  ft  caso  dai  precedenti  articoli   100  e  110  (§  604   del  regolamento). 

2.  Per  gli  affidati  i  quali  trovansi  ai  battaglioni  o  squadroni  aitivi,  1*  assoldamento  sarà 
Vi9esso  da  una  commissione  speciale  composta  del  comandante  del  corpo,  di  un  uffiziale 
soferìaté^  e  dell*  aiutante  maggiore. 

Per  gii  affidati  appartenenti  a  fraziont  di  corpo  distaccate  dal  rispettivo  stato  maggiore, 
ii  loro  affidameoto  seguirà  dinnanzi  ad  una  commissione  composta  del  comandante  militare 
ié  cireoodaiW  in  cui  si  trovano  distaccati,  del  maggiore  od  aiutante  maggiore  di  piazzza 
e  dell* uffiziale  del  corpo,  salvo  che  si  tratti  di  distaccamenti  comandati  da  un  maggiore, 
<  DOfl  stanziati  in  un  capo*luogo  di  circondario;  nel  qnal  caso  detta  commissione  sarà 
ttapesla  del  maggiore  comandante  il  distaccamento  e  di  due  uffiziali  del  medesimo  da 
^Bt^garsi  dal  comandante  del  corpo.  Queste  due  commissioni  poi  non  potranno  procedere 
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a  sif&tti  assoìdamenli  se  non  dopo  riceTuta  dallo  stesso  comandante  del  corpo  Tannuenza 
cui  accenna  il  §  572  del  citato  regolamento. 

3.  Le  carte  relative  agli  assoldamenti  accordali  io  tal  modo  saranno  toste  trasmesse 
al  presidente  il  consiglio  amministrativo  del  corpo  cai  appartengono  gli  assoldati,  e  da 
esso  spedite  poi  a  questo  Ministero. 

4.  Gli  elenchi  modello  o.  68  per  i  volontari  assoldati,  e  n.  69  per  gli  anziani  do- 
vranno contenere  anche  l'indicazione  del  home  del  padre  di  ciascuno  di  essi;  ed  olire 
a  ciò  sì  dovrà  segnare  dopo  la  colonna  data  delV  assoldamento  -  un^allra  colonna  da 
intestarsi  -  data  della  scadenza  della  nuova  ferma  come  assoldato,  di  anni  (otto  od 
undici  secondo  il  caso).  Questa  data  vi  sarà  apposta  colla  maggior  precisione  ed  esattezza. 

5.  Il  capo-soldo  mensile  di  L.  10  relativo  agli  interessi  del  deposito  di  L.  3000 
assegnato  a  ciascuno  di  questi  assoldati  sarà  loro  dovuto  dal  giorno  preciso  delf  assol- 
damento e  corrisposto  io  anticipazione  al  fine  di  ogni  mese. 

6.  Dopo  doscrilta  ai  ruoli  matricolari  la  forma  deirassoldasaento  prescritta  dal  §  607 
del  citato  regolamento  verrà  assegnato  a  cadano  degli  assoldati  medesimi  il  fondo  di  massa 
per  ora  in  sole  Z*.  iOO,  giacché  le  liberazioni  ai  corpi  state  promosse  da  una  parte 
degli  affidati  cui  si  riferisce  la  presente  circolare  essendosi  efleltuate  prima  che  fosse  fatta 
tigente  la  legge  8  p.  p.  agosto,  perciò  la  somma  versata  dai  liberati  prima  di  tale  epoca 
per  fondo  di  massa  e  corredo  dei  rispellivi  assoldati  non  fu  che  lire  i  00.  Quando  poi, 
assegnali  a  ciascuu  assoldato  uno  dei  fondi  disponibili,  si  saranno  ricevute  dalla  c^ssa 
eentrale  dei  depositi  e  dei  prestiti  le  singole  polizze  ossia  cartelle  di  deposito  nomina- 
tive, in  allora  questo  ministero,  tenendo  per  base  T  anteriorità  della  data  dell*  affidamento 
relativamente  alla  legge  8  agosto  1863,  statuirà  definiti vameote  a  chi  competa  rassegno 
in  sole  L.  1 00  ed  a  chi  quello  di  L.  200,  provvedendo  io  conseguenza  presso  il  quartiere 
mastro  per  Tarmata. 

Questa  circolare  è  trasmessa  a  .tutti  indistintamente  i  corpi,  ancorché  in  taluno  di  essi 
non  si  trovino  per  avventura  affidati  da  assoldarsi  e  ciò  pel  caso  che  possa  avervi  fatto 
passaggio  qualcheduoo  di  quelli  che  ottennero  T  affidamento  in  altro  corpo  prima  del  pas- 
saggio medesimo. 

7/  Ministro  della  Guerra,  A.  DELLA  ROVERE. 


Circolare  dd  Ministero  della  Gueira,  in  data  IO  gennaio  1864.  — ?  Invio  in 
congedo  illimitato  dei  provinciali  appartenenti  alla  classe  1837. 

I  militari  ascritti  alla  prima  categoria  della  classe  1837  (leva  dell'anno  1858)  • 
avendo  percorso  sotto  le  insegne  il  primo  stadio  della  ferma  provinciale  nel  modo  sta^ 
bilito  dall'art.  159  della  legge  sul  reclutamento,  questo  ministero  determina  che  sieno 
dessi  mandati  iu  congedo  illimitato  a  cominciare  dal  giorno  20  del  oorceate  mese. 

Questa  determinazione  dovrà  mandarsi  ad  effetto  da  tutti  indistintamente»]  corpi  del^ 
r esercito,  osservando  le  prescrizioni  contenute  nei  §§  860,  862,  983,  1098,  1099 
e  seguenti  del  regolamento  sul  reclutamento. 

A  scanso  d*  inconvenienti  e  di  inutili  spese  all' erario  il  ministero,  richiamando  la  dr-> 
colare  5  maggio  ultimo  scorso,  n.  15,  pone  nuovamente  in  avvertenza  i  comandanti  di 


Digitized  by  VjOOQIC 


45 

corpo  ebe  ì  proTiodaìi,  ài  cui  si  tratta,  possoBO  essere  Ikenzìati  tanto  dal  battaglionr  at- 
tivi ebe  dai  rispeitivi  deposjti. 

I  comandanti  di  corpo,  yalendosi  della  facoltà  loro  concessa  dalla  Nota  n.  66  inserta 
a  pag.  608  del  Giornale  militare,  i859,  potranno  ammettere  alla  categoria  d* ordi- 
nanza quei  sott*uffiziati  che  ne  facessero  domanda  i  qnali,  continuando  per  un  tal  fatto 
a  rimanere  sotto  le  armi,  conseguirebbero  il  singolare  beneOzio  di  essere  ammessi  air  af- 
fidamento per  Tassoldamento  d*  anziano  sebbene  siano  ben  lungi  dal  trovarsi  nelF  ultimo 
anno  della  loro  ferma. 

Saranno  altresì  proTvistì  di  concedo  illimitato  i  requisiti  parmensi  per  la  leva  deiranpo 
1858,  conformemente  a  quanto  si  determinò  riguardo  ai  militari  estensi  requisiti  nello 
stesso  anno  e  già  licenziati  pel  disposto  della  circolare  n.  32  del  4  0  ottobre  1862, 
S*  divisione  leve. 

Siccome  poi  si  venne  a  conoscere  ebe  le  precedenti  circolari  per  quanto  riflettevano 
il  licenziamento  dei  militari  requisiti  dai  cessati  governi  di  Parma  e  Modena  non  sono 
state  da  molti  comandanti  di  corpo  rettamente  interpretate,  il  Ministero  reputa  somma* 
mente  necessario  di  dicbiarare  ebe  i  militari  della  provenienza  succitata,  requisiti  per  la 
leva  delfanno  i858,  sono  (quelli  ebe  furono  incorporati  noll'anno  1859, 

In  questa  circostanza  i  comandanti  di  corpo  avranno  cura  di  veriOcare  altresì  atten* 
tamente  le  operazioni  di  licenziamento  eseguitesi  in  ordine  ai  militari  parmensi  ed  estensi 
requisiti  dì  leve  precedenti  a  quella  di  cui  ora  si  tratta,  apportando  le  occorrenti  ret- 
tificazioni reclamate  dalla  giustizia  e  dalla  retta  applicazione  delle  emanate  disposizioni  ove 
lahin  militare  si  trovasse  tuttavia  indebitamente  trattenuto  sotto  le  armi. 

Verranno  trasmessi  a  questo  ministero,  ancbe  quando  siano  per  risultare  negativi,  gli 
elenchi  in  duplice  copia  modello  n.  97  prescritti  dal  §  985  del  regolamento  sul  reclu- 
tamento accuratamente  compilati  e  corredali  da  tutte  quelle  indicazioni  ebe  pongano  in 
grado  il  ministero  di  conoscere  se  esattamente  sia  stato  calcolato  per  cadun  militare  il 
tempo  di  servizio  che  è  tenuto  a  scontare  e  se  riguardo  ai  non  parmensi  od  estensi  abbia 
avuto  luogo  in  modo  regolare  il  trasferimento  a  classe  successiva  pel  disposto  del  §  860 
del  regolamento  succitato. 

La  sistemazione  dei  conti  di  massa  dei  militari  licentiati  sarè  regolata  a  senso  delle 
prescrizioni  contenute  nei  §|  731,  732,  733  e  1081  del  regolamento  d'amministra- 
zione e  contabiliti  ristampato  sotto  la  data  del  1  marzo  1863.  Quanto  alle  bufetterie 
i  battaglioni  attivi  ebe  dovranno  ritirarle  tenendo  presso  di  loro  quelle  necessarie  pel  bi- 
sogno del  servizio,  spediranno  le  altre  ai  rispettivi  consigli  d'amministrazione  e  per  quanto 
riguarda  le  armi  saranno  queste  versate  nelfa  reale  armeria  qualora  restino  eccedenti  al 
fondo  di  riserva  stabilito  dalla  base  d'armamento  inoltrandone  al  Ministero  la  prescritta 
regelare  richiesta.  ' 

II  Ministero  confida  ebe  i  comandanti  di  corpo  attenendosi  alle  norme  loro  indicate 
non  mancheranno  di  spiegare  in  questa  circostanza  la  massima  accuratezza  e  sollecitttdine 
pel  regolare  compimento  delle  operazioni  tutte  relative  al  licenziamento  dei  provinciali  di 
cui  si  tratta. 

n  Ministro  delta  Guerra,  A.  DELLA  ROVERfT. 
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ti.  Decreto  13  dicembre  iSOS,  n.  1399.  -^  È  approvalo  U  Regolamento  pel 
servizio  del  Genio  Gvile. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  il   Gennaio  i86i  - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Nello  scopo  di  riordinare  ed  unificare  il  servizio  del  Genio  civile  dopo  che  furono  sop- 
presse le  diverse  Direzioni  Generali,  dalle  quali  esso  dipendeva  nelle  nuove  Provincie  del 
Uopo,  la  M.  V.  si  degnava  sin  dal  giugno  p.  p.  di  approvare  il  Regolamento  con  tui 
fu  riunito  e  ricomposto  su  nuove  basi  H  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici,  il  quale 
funzionando  dapprima  in  Sezioni  aventi  caduna  una  particolare  autonomia  e  diversa  re- 
sidenza, non  poteva  adeguatamente  soddisfare  alla  sua  missione  di  Corpo  consulente  del 
Ministero. 

Sempre  nello  stesso  fine,  il  Riferente  ha  fatto  preparare  col  concorso  dei  lumi  del 
Comiglio  succitato  un  progetto  di  Regolamento  inteso  a  fir  cessare  ogni  disparite  d*  in- 
dirizzo e  di  condotta  nelP azione  degli  Uffiziali  tutti  del  Genio  civile,  determinando  la 
modo  uniforme  i  loro  doveri  ed  altribozioni,  le  relazioni  loro  colle  diverse  Autorità,  la 
tenuta  degli  ufiìzi  e  la  gerarchica  disciplina. 

Altro  speciale  ordinamento  stassi  ora  studiando,  diretto  a  stabilire  nonne  del  pari  uni- 
formi e  generali  in  quanto  particolarmente  si  attiene  alla  condotta,  alla  collaudazione  ed 
alla  contabiliti  dei  lavori  e  ad  assicurare  cosi,  che  in  ogni  parte  del  servizio  dd  Genio 
civile  si  abbiano  le  maggiori  possibili  guarentigie  pel  più  utile  e  più  economico  impiego 
del  pubblico  denaro  nelP  attuazione  di  opere  delle  quali  è  ad  esso  affidata  la  direzione. 

Ma  intanto  ed  in  continuazione  di  tali  studi  importando  che  non  sia  punto  ritardata 
la  pratica  applicazione  del  Regolamento  soccitato,  il  Riferente  ha  T  onore  di  sottoporlo 
alla  M.  V.  pregandola  di  volerlo  approvare,  apponendo  la  Reale  Sua  firma  ali*  unito  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Veduta  la  legge  20  nonembre  iS59^  n.  3754,  sairordinameolo  del  ser- 
vizio delle  opere  pubbliche: 

Veduto  il  Reale  Decreto  2S  luglio  1861,  n.  148,  col  quale  la  le^e 
predetta  in  quanto  si  riferisce  al  Corpo  Reale  del  Genio  civile  fu  eslesa  a 
tutte  le  Provincie  del  Regno; 

Yis^il  Reale  Decreto  30  marzo  1862.  o.  564,  e  T  annesso  Regolamento 
pel  servizio  delle  opere  pubbliche  nelle  Provincie  Napolitane  e  Siciliane; 

Visto  il  Reale  Decreto  6  giugni  p.  p.,  n.  13^0,  in  approvazione  delP  an- 
nessovi Regolamento  per  il  Consiglio  superiore  dei  Lavori  Pubblici  e  per 
le  ispezioni  degli  Uffizi  del  Genio  civile; 

Riconosciuta  la  necessità  di  provvedere  perchè  gli  Uffizi  del  Genio  civile 
abbiano  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  a  disimpegnare  con  norme  fisso 
ed  uniformi  il  servizio  delle  opere  pubbliche  loro  affidate; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
pubblici; 

Sentito  il  Consìglio  dei  Ministri, 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  È  approYato  l'annesso  Regolamento  pel  servìgio  del  Genio  civile 
firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici. 

Art.  2.  U  detto  Regolamento  andrà  in  vigore  col  l^'di  gennaio  1864 
e  ad  un  tempo  cesseranno  d'avere  effetto  tutte  le  disposizioni  sulla  mate- 
ria, ora  vigenti  nelle  varie  Provincie  del  Regno,  per  quanto  5ono  contra- 
rie a  quelle  del  Regolamento  stesso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  dicembre  {863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA. 

K 
REGOLAlMfelVTO  PCI.  «ERTIZIO  DEL  <iCl«IO  CITILE. 

Disposizioni  preliminari. 

Art.  t  •  Il  serTÌ2Ìo  del  Genio  civile  si  divide,  a  termini  della  Legge  sijlle  opere  pub- 
bliche, io  generale  e  speciale. 

Al  servizio  generale  provvedono  uffizi  centrali  stabiliti  in  ogni  città  capo-luogo  di  prò- 
viocia;  al  servizio  speciale  uffizi  appositamente  istituiti  a  seconda  dei  bisogni. 

Art.  2,  Presiedono  agli  uffizi  centrali  ingegneri-capi,  sotto  la  cui  dipendenza  è  posto 
no  competente  numero  d*  ingegneri  ordinari  e  d' impiegati  subalterni  in  proporziono  del- 
r  importanza  del  servizio. 

Gli  uffizi  speciali  sono  diretti  da  ispettori  od  ingeperi-capi ,  sussidiati  da  altri  in- 
gegneri e  dall'occorrente  personale  subalterno. 

Gli  uni  e  gli  altri  sono  posti  «otto  Talta  sorveglianza  dcgP  ispettori  di  circolo,  ad 
eccezione  dì  quelli  che  irovansi  sotto  la  direzione  di  ispettori. 

Art.  Z.  Gli  uffizi  centrali  sono  divisi  in  Sezioni,  caduna  delle  quali  comprende  uno 
0  pia  circondarì,  a  seconda  delle  diverse  condizioni  di  località  e  di  servizio. 

Potraano^ioaJtre  stabilirsi  delle  Sezioni  distinte  per  provvedere  a  determinale  parti  di 
servizù. 

La  circoscrìzione  dello  noe  e  delle  altre  sarà  fissata  per  Decreto  ministerialo. 

A  ciascuna  Sezione  è  preposto  un  ingegnere  orinario,  ed  è  applicato  il  personale 
subalterno  necessario. 

La  destinazione  alle  Sezioni  dogi*  ingegneri  ha  luogo  per  determfnazioBe  mioiatiriale 
soUa  preposta  degl* ingegneri  capi;  quella  del  personale  subalterno  ò  regolata  dagli  stessi 
ingegneri  capi. 

Art.  4.  Quando  circostanze  particolari  ad  alcuna  Sezione  lo  consiglino,  può  il  per- 
sonale alla  medesima  addento  essere  temporaneamente  o  permaoenlfemeatc  distaccato  ilal- 
r  uffizio  centrale,  ed  applicato  ad  apposito  uffizio  da  stabilirsi  ove  sarà  deierminaio  per 
Decreto  mimateriaie,  rimanendo  pur  sempre  sotto  la  dipendenza  doir ingegnere-capo  della 
promcia. 

Art.  5.  Occorrendo  opere  straordinarie,,  che  importino  tina  spesa  ragguardevole  e  ri- 
cbieggano  cura  e  sorveglianza  speciali,  possono  crearsi  apposite  Direzioni  tecniche  in- 
dipendenti dagli  uffizi  centrali  delle  Provincie,  ed  affidate  ad  ispettori  o  ad  ingegneri- 
capi  in  ragione  della  importanza  dei  lavori. 


Digitized  by  VjOOQIC 


4C 

TITOLO  L  —  Servizio  gmerde. 
CAPITOLO  I.  —  Atiributioni  e  dweri  del  personale. 
Ispettori. 
Art.  6.  Le  attrìbuzroni  ed  ì  doveri  degli  Ispettori,  tanto  come  componenti  il  Con- 
sìglio superiore  dei  lavori  pubblici,  quanto  come  ispettori  di  circolo  o  come  incaricati 
delle  ispezioni  ordinarie  e  straordinarie,  sono  determinati  nel  Regolamento  approvato  con 
R.  Decreto  del  6  giugno  p.  p. 

ìngegneri'-capi. 
Art.  7.  Cr  ingegneri-capi  preposti  agli  uQIeì  provinciali  del  Genio  civile  sono  inca- 
ricati ddla  direzione  tecnica  e  direttamente  responsabili  verso  T  Amministrazione  di  tulto 
quanto  costituisce  il  servizio  generale  delle  opere  pubblMie  nei  limiti  della  rispettiva  pro- 
vincia, ed  hanno  perciò  le  attribuziani  ed  i  doveri  seguenti: 

a)  Esercitano  un*  attiva  vigilanza  sulle  singole  parti  di  servizio  affidate  agi"  impie- 
gati posti  sotto  la  loro  dipendenza,  e  danno  ai  medesimi  tutte  le  direzioni  di  massima 
e  le  particolari  istruzioni  che  meglio  valgano  ad  assicurarne  il  regolare  andamento; 

ò)  Provvedono  specialmente  perchè  dagP  ingegneri  di  Sezione  e  dal  personale  sa- 
baltemo  sia  esattamente  adempiuto  ai  doveri  che  loro  incumbono  onde  assicurare  la  booaa 
manutenzione  delle  strade,  delle  arginature,  dei  fabbricati  e  delle  altre  opere  dipendenti 
dal  rispettivo  ufficio,  e  la  lodevole  esecuzione  dei  lavori  di  riparazioni  e  di  nuove  co- 
struzioni in  corso  uella  provincia; 

e)  Prendono  1* iniziativa  per  ogni  provvedimento  che  riguardi  il  progressivo  svi- 
luppo delle  comunicazioni,  la  stabilità  degli  edifizi  e  la  sicurezza  del  transito  luogo  le 
strade  ;  come  pure  pel  perfezionamento  di  ogni  lavoro  che  interessi  direttamente  lo  State, 
e  chiedono  a  tempo  opportuno  le  facoltà  necessarie  per  lo  studio  dei  progetti  relativi  ; 

d)  Dirigono,  tanto  in  officio  quanto  sul  terreno,  secondo  le  ricevute  istruzioni,  lo 
studio  dei  progetti,  ed  assicurano  che  nella  compilazione  dei  medesimi  sieno  esattamente 
osservate  le  norme  stabilite  dai  regolamenti  iu  vigor«; 

e)  Vegliano  afla  tutela  delle  proprietà  Inerenti  alle  opere  pubbliche  poste  sotto  la 
dipendenza  dei  loro  uffizi,  e  curano  T  esatta  osservanza  delle  discipline  di  politia  con- 
tenuto nelle  Leggi  e  nei  Regolamenti  alle  opere  stesse  relativi; 

fi  Procedono  semestralmente,  in  compagnia  dell*  ingegnere  di  Sezióne,  ad  una  vi- 
sita generale  :  \ .  delle  strade,  delle  arginature  e  delle  altre  opere  in  manutenzione,  onde 
assicnrarili  se  lo  stato  di  loro  conservazione  sia  soddisfacente,  e  se  gli  appaltatori  adem- 
piano psattamente  agli  obblighi  assunti;  2.  di  tutti  i  lavori  in  corso,  sia  di  riparaxioni, 
aia  di  nuove  costruzioni,  per  veriGcare  il  modo  con  cui  procedono;  3.  degli  uffici  di- 
staccati, pir  riconoscere  se  ogni  parte  di  servizio  intemo  vi  proceda  regolarmente,  se 
aia  convenientemente  distribuito  fra  gf  impiegati  che  vi  sono  addetti,  e  se  si  osservino 
nella  tenuta  del  registri  e  nella  classifieazione  delle  carte  le  prescrìtte  discipline. 

OUre  aUe  predette,  £inno  tutte  quelle  altre  vìsite  straordinarie  ai  lavori  io  corso,  che 
r  importanza  di  questi  può  richiedere. 

[^\  tutti  i  risultati  delie  visite  semestrali,  ed  anche  delle  intermedie  quando  occorra, 
rendono  esatto  conto  mediante  paHicolareggiati  rapporti  da  trasmettersi  al  Ministero  per 
mezzo  delle  rispettive  Prefetture; 

g)  Avvenendo  od  essendo  minacciati  guasti  per  piene  di  fiumi  o  torrenti,  o  per 
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qualsiasi  altra  causa  straordinaria^  si  trasportano  sollecitamente  sul  luogo,  danno  I  prov- 
vediioeoti  d* urgenza,  ragguagliandone  tosto  l'Autorità  superiore,  e  per  quanto  riguarda  i 
fioffli  arginati  assicurano  T  esalta  osservanza  di  tutte  le  speciali  disposizioni  vigenti  per 
la  (otela  degli  argini; 

k)  In  occasione  dello  vìsite  degF  ispettori  di  circolo  li  accompagnano  io  tutte  le 
loro  perlustrazioni,  entro  i  limili  delta  rispettiva  provincia,  li  informano  esattamente  dei 
lavori  e  dei  progetti  che  vi  sono  in  corso,  e  secondano  tutte  le  loro  richieste  rrguar- 
danli  il  servizio; 

t)  Danno,  «e  richiesti  dalle  Autorità  competenti,  il  loro  parere  tanto  su  domande 
ài  coflceseioni  per  parie  di  privati,  <|uaato  su  questioni  tra  questi  insorte  e  le  puh- 
Uiche  Amministrazioni,  relative  alla  polizia  delle  strade  e  delle  acque; 

l)  Intervengono  agi' incanti  ed  alle  stipulazioni  dei  contralti,  cui  si  procede  negli 
uffizi  di  Prefettara,  per  opere  da  eseguirsi  nello  interesso  dello  Stato; 

m)  Danno  corso  ai  verbali  di  contravvenzioni  alle  vigenti  discipline  riguardanti  la 
polizia,  di  cui  nel  precedente  alinea,  debitamente  accertate  dagli  agenti  deirAnuninistra- 
zioae  dipendenti   dai  rispettivi  uiBzi; 

it)  In  base  degli  stati  e  dei  coati  compilati  dagli  ingegneri  di  Sezione,  e  previi 
gli  opportuni  accertamenti,  spediscono  i  certiiicati  necessari  per  far  luogo  al  pagamento 
del  prezzo  dei   lavori  dati  in  appalto; 

Quando  i  certiiicati  riguardino  pagamenti  a  saldo,  e  dei  reclami  siano  stati  presen- 
tati dagli  appaltatori,  o  da  altri,  per  ciò  che  spetta  al  conto  od  air  esecuzione  dei  la- 
vori, accompagnano  gli  stessi  certificati  delle  occorrenti  loro  osservazioni,  focondo  di  que- 
ste oggetto  di  speciale  rapporto; 

o)  Rassegnano,  entro  i  primi  otto  giorni  di  ogni  mese,  al  Ministero  dei  lavori 
pubblici  ed  alla  Prefettura  della  provincia  uno  stato  dell*  andamento  generale  del  servir 
zio  e  delie  occupazioni  del  personale  distintamente  per  circondari. 

Griogegnerì-eaj^  delle  Provincie  del  litorale  compitano,  pure  mensilmente,  e  trasmet- 
tono BìrvtSào  superiore  dei  porti,  spiagge  e  fari,  dal  quale  direttamente  dipendono  per 
questo  ramo  di  speciale  servizio,  uno  stato  dei  lavori  marittimi  eseguiti  sotto  la  loro 
direziene. 

Per  ogni  altro  servizio  speciale,  di  cui  fossero  incarieati  gF ingegneri-capi  ^  pro- 
vincia, sono  del  pari  compilati  e  trasmessi  appositi  stati  o  relazioni,  seeondoohò  sarà 
prescritto  dal  Ministero; 

p)  Spediscono  per  doppio  esemplare:  1.  I  certificati  di  servizio  pel  pagamento  della 
retribuzione  mensile  straordinaria  dovuta  agi*  impiegati  addetti  alla  sorveglianza  dei  la- 
vori, e  di  quella  assegnata  agli  agenti  stradali  a  carico  dell' Amministrazione;  2.  Gli  stati 
trimestrali  delle  indennità  giornaliere  e  di  viaggio  dovute  agFimpiegati  addetti  agli  uf- 
fizi, tanto  eenlraii  quanto  distaccati,  firmati  dagl*  impiegati  stessi,  cui  rispettivaffiente  si 
riferiscono,  e  moniti  del  loro  visto  oltre  quello  dell'ingegnere  di  Setione; 

q)  Rassegnano  annualmente,  nelle  fornsie  ed  entro  i  termini  stabiliti ,  le  proposi- 
zieai  delle  spese  da  comprendersi  nei  biUmoi  dello  Stato  per  le  opere  di  manutenzione, 
di  riparazioni  e  di  noeve  costruzioni; 

r)  Girano,  pure  in  ogni  anno,  la  eompilasione  dei  quadri  caratteristici  del  per- 
sonale posto  sotto  la  loro  dipendenza,  vi  ftnno  le  occorreoli  ann^zioni  e  li  trasmet- 
tane secondo  che  sarà  ordinato  dal  Mim'stero; 
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s)  Vegliano  alla  buona  conservazione  del  materiale  ài  proprietà  deirAmmuiistraxione 
esistente  presso  ì  rispettivi  uffizi  od  in  appositi  magazzeni; 

I)  Essendone  richiesti  dagli  uffizi  di  Prefettura,  danno  parere  in  linea  d*arte  sul 
merito  dei  progetti,  che  loro  Tessero  comunicati,  relativi  a  lavori  d'interesse  provinciale 
0  comunale.  Procedono  inoltre  a  tutti  quelli  incombenti  e  somministrano  gli  acbiarimenti 
0  le  notizie  che  loro  sono  domandati  dagli  uffizi  stessi  per  tutti  gli  affari  tecnici»  che 
interessano  pubbliche  Amministrazioni,  od  hanno  relazione  coli*  ordine  pubbHco; 

u)  Secondo  le  esigenze  del  servizio  loro  affidato  corrispondono  direttamente  col  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici,  cogli  uffizi  di  Prefettura,  eolle  altre  Autorità  locali,  col  vi- 
ce-presidente del  Consìglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  coir  ispettore  del  rispettivo  cir- 
colo, cogli  ingegneri-capi  delie  previncie  limitrofe,  cogli  ingegneri  ed  altri  ufficiali  ét\ 
Genio  civile  da  loro  dipendenti,  e  cogli  appaltatori  delle  opere  di  cui  hanno  la  direzione  ; 

v)  Provvedono  infine  perchè  siano  strettamente  oseervate,  tanto  neir  uffizio  eentrale, 
quanto  negli  uffizi  distaccati,  le  discipline  di  servizio  determinate  dai  Regolamenti. 

Ingegneri  ordinari  preposti  alle  Sezioni, 

''Art.  8.  Gr  ingegneri  ordinari  preposti  alle  Sezioni  sono  responsabili  verso  gP  inge- 
gneri-capi deir  andamento  regolare  della  parte  di  servizio  loro  rispettivamente  affidata,  e 
nel  di  cui  disimpegno  devono  esattamente  attenersi  alle  istruzioni,  che  ricevono  dagli  stessi 
ingegneri-capi. 

Essi  pertanto,  in  lutto  ciò  che  riguarda  la  Sesiooe  rispettiva,  hanno  le  attrìbnzioni 
ed  i  doveri  seguenti: 

a)  Sorvegliano  attivamente  al  servizio  del  personale  posto  sotto  1* immediata  loro 
dipendenza,  e  danno  al  medesimo  le  occorrenti  islruzioni  pel  lodevole  adempimento  dei 
suoi  doveri; 

b)  Procedono  mensilmente,  per  quanto  riguarda  le  strade  e  le  opere  comprese  nella 
rispettiva  Sezione,  alle  visite  prescritte  nel  precedente  articolo,  alinea  fj;  danno,  oc- 
correndo, gli  ordini  necessari  per  richiamare  gli  appaltatori  allo  adempimento  degli  ob- 
blighi contrattuali  ;  verificano  se  i  libretti  ed  i  registri  delle  misure  dei  lavori  in  corso 
siano  tenuti  secondo  le  norme  stabilite  da  speciali  Istruzioni  o  Regolamenti;  fanno  i  oe- 
cessafi  scandagli  per  accertarsi  delia  esattezza  delle  misure  stesse  ed  appongono  la  loro 
firma  sui  registri  predetti,  assumendone  con  ciò  la  responsabilità; 

e)  Bfediante  particolareggiati  rapporti  rendono  conto  all'  ingegnere-capo  dei  risulta- 
nienti  tanto  delle  visite  suddette,  quanto  di  quelle  che  loro  occorra  di  fare  straordina- 
riamente, proponendo  tutte  le  misure  che  credono  opportune  ad  assicurare  la  regolarità 
del  servizio; 

d)  Compilano  e,  muniti  della  loro  firma,  presentano  all'ingegnere-capo  gli  stati  e 
conti  dei  lavori,  che  debbono  servire  alla  spedizione  dei  certificati  pel  pi^amento  agli 
appaltatori  delle  rate  pattuite,  ed  i  conti  BnaU,  corredando  questi  e  quelli  dei  presentii 
documenti  giustificativi; 

e)  Preparano  in  tempo  debito  gli  atudi  particolareggiati  riservati  ali*  atto  dell*  ose  * 
guimento  dei  lavori,  e  li  sottopongono  ali* approvazione  dello  ingegnere-capo; 

fj  Prendono  l* iniziativa  delle  proposte  di  varianti,  <^e  si  rendano  necessarie  ai 
progetti  in  corso  di  esecozioBe,  ed  avendone  1*  approvazione  dall*  ingegnere-otpo ,  pro-^ 
cedono  ai  relativi  studi  ed  operazioni; 
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gj  Negli  sIihIì  dì  progetti  di  nuove  opere  $ì  attengono  alle  istruzioni,  che  riec- 
YODO  dagli  ingegneri-capi,  soprattutto  per  riguardo  ai  principii  tecnici  ed  economici,  che 
devono  prevalervi,  ed  al  sistema  di  lavoro  da  preferirsi,  osservando  poi  esattamente  nella 
coDfibziooe  dei  progetti  stessi  le  norme  prescritte  dai  Regolamenti  in  vigore  ; 

k)  Curano  per  quanto  riguarda  la  rispettiva  Sezione,  la  periodica  compilazione  de- 
gli 8(ati  parziali,  che  devono  rispettivamente  servire  alla  formazione  dello  stato  generale 
ed  alla  spedizione  dei  certificali,  di  coi  agli  alinea  n),  o)  e  p)  del  precedente  articolo, 
e  moniti  della  loro  firma  li  rimettono  agi* ingegneri-capi  entro  i  termini  da  questi  stabiliti; 

f)  Propongono  semestralmente  air  ingegnere-capo  mediante  appositi  stati  descrittivi 
e4  estimativi,  i  lavori  e  lo  provviste  occorrenti  alla  manutenzione  delle  strade  ed  altre 
opere  poste  sotto  1* immediata  loro  dipendenza; 

/)  Allestiscono  lo  relazioni,  i  pareri  e  le  carte  tutte  di  servizio,  per  quanto  ri- 
guarda la  rispettiva  Sezione,  da  essere  sottoposte  alla  firma  dell*  ingegnere-capo,  cui  spetta 
di  forno  la  trasmissione; 

ibi)  Procedono,  dietro  ordino  dell' ingegnere-capo,  alla  verificazione  delle  opere  ese- 
guile e  dei  materiali  provvisti  dagli  appaltatori,  che  deggiono  comprendersi  nei  conti  da 
unirsi  ai  certificati  di  cui  alP  alinea  d); 

n)  Adempiono  infine  a  tutte  quelle  incumbenze,  che  nell*  interesse  del  servizio  tecnico 
generale  di  ogni  parte  della  provincia  T ingegnere-capo  stimasse  opportuno  di  affidar  loro. 

Ingegneri  ordinari  preposti  agli  uffixi  dislaccati. 

Art.  9.  GÌ*  ingegneri  ordinari  preposti  agli  uffizi  distaccati  disimpegnano  il  servizio 
loro  al&dito  in  modo  perfettamente  conforme  a  quello  indicato  nel  precedente  articolo, 
ed  ìautto  verso  T  ingegnere-capo  gli  stessi  obblighi  e  la  stessa  dipendenza  dogi*  inge- 
gneri di  Sezione  addenti  agli  uffizi  centrali. 

Essi  pertanto  fanno  ali*  ingegnere-capo  le  zXes^t  comunicazioni  e  trasmissioni,  cui  sono 
tenuti  verbalmente  e  personalmente  gì* ingegneri  delle  Sezioni  predette,  ed  hanno  inol- 
tre, ^tr  la  particolare  circostanza  della  loro  residenza  fuori  dell'uffizio  centrale,  le  at- 
tribnziom'  ed  i  doveri  seguenti: 

a)  Tengono  diretta  corrispondenza  cogli  impiegati  dipendenti  dai  loro  uffizi,  quando 
ne  siano  per  ragione  di  servizio  distaccati,  e  cogli  appaltatori  tanto  della  manutenzione, 
quanto  deUe  opere  di  riparazione  o  di  nuova  costruzione  comprese  nella  rispettiva  Se-  ' 
ziooe  e  danno  si  agli  uni  che  agli  altri  quegli  ordini  ed  istruzioni  «  che  credono  ne- 
cessari ad  assicurare  il  puntuale  adempimento  dei  rispettivi  obblighi; 

h)  Quando  l* urgenza  lo  richieda  corrispondono  direttamente  colle  Autorità  locali, 
e  prendono,  ove  d*uopo,  colle  medesime  gli  opportuni  concerti  per  quei  provvedimenti 
che  non  ammettono  dilazione,  salvo  ad  informarne  sollecitamente  1*  ingegn^e-capo; 
I  e)  Nel  caso  di  gravi  ^wenin^nti  lungo  le  strade  ed  i  fiumi,  o  sui  lavori  in  corso 
spendenti  direttamente  dai  loro  uffizio,  richiedono  coi  mezzi  più  spediti  le  istruzioni  del- 
ltogegDere«*capo,  porgendone  contomporaneamonte  avviso  al  Ministero,  e  dando  frattanto 
i  provvedimenti  d'urgenza; 

d)  TrasmeCtOBo  in  fine  d*ogiii  quindicina  ali*  ingtgnere-capo  lo  stato  di  avanza- 
dei  ItTorì,  di  cui  hanno  la  immediata  direzione,  corredato  dì  tutti  quegli  schia- 
riseati  che  te  relative  risultarne  possono  dimostrare  necessari; 
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e)  Vegliano  dlla  conaervazione  del  materiale  di  pr^rìetà  deirAmminisirazieoe  esi- 
stente nei  loro  uffìzi  od  in  magazzini  da  essi  dipendenti; 

f)  Adempiono  in  fine  a  tatto  quelle  speciali  incumbenie,  che  loro  fossero  commesse 
dagli  ingegneri-capi  neir  interesse  del  servizio  dipendente  dal  rispettivo  uffizio  di  Se- 
zione e  di  queiio  generale  della  provincia. 

Ingegneri  ordinari  ed  allievi  ingegneri  applicati  agli  uffizi  centrali  e  distaccati. 

Art.  10.  Gr  ingegneri  ordinari  pon  preposti  alle  Sezioni,  e  gli  allievi  ingegneri  ap- 
plicati agli  uffizi  centrali  o  distaccati,  attendono  ai  lavori  di  composizione  ^  di  calcola- 
zione e  di  disegno^  alle  operazioni  di  campagna  ed  allo  vigilanza  direttiva  delle  opere 
in  corso  d'esecuzione,  secondo  gli  ordini. e  le  istruzioni,  che  ricevono  dagli  ingegneri- 
capi,  0  dagli  ingegneri  di  Seaionc  da  coi  immediatamente  dipendono. 

Personale  tecnico  subalterno. 
Art.  li.  Gli  aiutanti  delle  diverse  classi:  * 

a)  Visitano  perìodican»ente  e  straordinariamente,  secondo  gli  ordini  del  loro  supc- 
riore immedialo,  le  strade,  i  fabbricati  e  le  allr(5  opere,  la  di  cui  manutenzione  ò  af- 
fidata alta  particolare  loro  vigilanza,  dirigono  gli  stradaiuoti,  ed  altri  operai  o  giorna- 
lieri che  vi  sono  addetti; 

b)  Prendono  parte  alle  operazioni  di  campagna  per  lo  studio  dei  progetti,  col  faro 
rilevamenti  e  col  raccogliere  memorie  secondo  il  ricevuto  incarico; 

e)  Accertano  le  contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in  vigore  sulla  polizia 
dello  acque  e  strade; 

4)  Essendo  incaricati  delU  sorveglianza  di  opere  in  corso  d'esecuzione  con  resi- 
denza fissa  sui  cantieri,  vegliano  ali* esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali  por 
parto  degli  appaltatori,  ài  quali  comunicano  tutti  gli  ordini,  che  per  essi  emanano  dal- 
r  ingegnere-direttore  ;  trasmettono  in  fine  di  ogni  quindicina  allo  ufficio  tecnico,  da  cui 
dipendono  direttamente,  tino  sl^to  dell* avanzamento  dei  lavori,  secondo  il  modulo  che 
sarà  stabilito,  oltre  a  quei  rapporti  speciali  che  le  circostanze  fossero  per  rendere  ne- 
cessari; tengono  in  perfetto  ordine  i  libretti  ed  i  registri  delle  misure  e  quegli  altri  che 
fossero  specialmente  prescritti  dai  capitoli  d* appalto  o  dair ingegnere-direttore; 

e)  Negli  uffizi,  cui  sono  addetti,  centrali  o  distaccati,  oltre  ai  lavori  di  compo- 
sizione, di  calcolazione,  di  disegno  e  di  copia  loro  affidati  dai  rispettivi  capi,  houno  lo 
speciale  incarico  della  tenuta  della  contabilità,  per  conto  dell' Amministrazione,  di  tutti  i 
lavori  ordinari  e  straordinari  eseguiti  tanto  ad  appalto  quanto  ad  economia; 

f)  Prestano  infine  la  loro  opera,  secondo  gli  ordini  che  ricevono  dall' ingegnere- 
capo,  m  qualsiasi  parte  del  servizio,  anche  non  dipendente  dalla  Sezione  cui  sono  applicati. 

Alt.  12.  I  misuratori  assistenti  ed  i  volontari  hanno  l'obbKgo  di  disimpegnarc,  sia 
in  campagna  sia  in  u0izh>,  quelle  speciali  incurabenze  eui  sono  destinati. 

Incaricati  della  sorveglianza  dei  lavori,  si  attengono  in  questa  parte  di  sorvisio  alle 
norme  stesse,  che  sono  nel  seguente  articolo  stabilite  per  gli  assistenti  straordroari. 

Art.  13.  Gli  assistenti  straordinari  addetti  alla  sorveglianza  immediata  delle  opere  di^ 
morano  nel  sito  pia  vicino,  e  stanno,  per  quante  più  è  posiitìile,  presooti  ai  lavori  iu 
tutte  le  ore  della  giornata  per  assicurare  il  perfetto  eseguimeuto  '  delle  condizioni    tutte 
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^el  cootratlo  d* appalto  e  degli  ordini  che  ricevono  dall'ingegnere  o  dair aiutante  da  cai 
dipendono. 

Tengono,  nelle  fomoe  prescritte ,  un  libretto  sul  quale  segnano  le  misure  da  essere 
pti  trascritte  sui  registri,  di  cui  alPabnea  d)  dell' art.  11  ,  notandovi  iaoUre  i  risul- 
tati di  tutti  gli  accertamenti,  cui  occorra  procedere  in  contraddittorio  dc^li  appaltatori  o 
kro  agenti. 

Custodi  e  sotto-custodi. 

Art.  i  i.  Ài  cnstodi  e  sotto-custodi  é  commessa  la  sorveglianza  dei  canali,  dello  linee 
florìali  e  loro  arginature,  a  termini  dei  regolameoli  in  vigore  e  delle  speciali  irruzioni 
che  loro  sono  impartite  dagH  uflui  tecnici  dai  quali  dipendono. 

I  medesimi  sono  tenuti  di  accompagnare  gì* ispettori,  gP  ingegneri-capi,  gì*  ingegneri 
e  gli  altrì  impiegati  tecnici  nello  loro  visite,  e  di  prestare  T  opera  loro  per  tutti  quei 
rilievi  e  quelle   altre  operazioni  cui  dovessero  procedere. 

Possono  inoltre  esser  chiamati  a  prestare  temporaneamente  servizio  neir  uffizio  da  cui 
dipendono. 

Impiegati  d'ordine. 

Art.  15.  Gf  impiegati  d*  ordine  attendono  alia  tenata  ed  air  ordinamento  dei  registi i 
e  earte  d^otfizio:  inscrìvono  n^l  protocollo  generale  per  ordine  di  data,  e  di  mano  in 
mano  che  arrìvano  e  partono,  le  lettere  ed  i  documenti  tutti  attinenti  allii  corrispon- 
denza d'uffizio;  concorrono  ael  lavoro  dMle  copie,  fanno  le  trascrizioni  e  spedizioni  re- 
lative, dirigono  6  sorvegliano  T  opera  degli  inservienti. 

Inservienti, 
Alt.  16.  È  dovere  degli  inservienti: 

a)  Di  mantenere  la  maggior  pulizia  nei  locali  e  mobili  d* uffizio; 
h)  Di  custodire  T uffizio  nelle  ore  in  cui  è  aperto  al  pubblico,  e  d'annunziare  lo 
persone  che  chiedono  di  conferire  col  capo,  o  con  alcuno  degl'impiegati  che  vi  sono 
Mttìì; 

e)  DMmpostare,  secondo  ì  diversi  casi,  o  portare  a  destinazione  la  corrispondenza 
d'uffizio,  «  viceversa  di  ritirare  dalla  posta  le  lettere  dirette  al  capo  ed  agi* impiegati 
dell* uffizio  stesso; 

d)  Finalmente  d'eseguire  tntte  quelle  altre  iocnmbeoze,  che  loro  sono  date,  ri- 
guardanti il  servizio. 

CAPITOtO  II.  —  Discipline  di  servizio  int&mo  degli  ufixi. 

Art.  17.  Gli  uffizi  del  Genio  civile  sono  aperti  sa  pubblico  dalle  ore  6  ^  anti- 
merìdiaoe  alle  A  y^  pomeridiane,  durante  il  qual  tempo  è  obbligatoria  la  permanenza 
l^fl  essi  di  tatti  gì*  impiegati  che  vi  sono  addetti.  Potri  però  esser  pernoesso  a  cadono 
\it^lì  stessi  impiegati  dì  assentarsene  per  un*  ora ,  osservando  il  turno  che  sarà  a  tal 
riguardo  stabilito  dal  rispettivo  capo. 

Nei  giorni  festivi  però  1*  orario  d*  uffizio  è  limitato  dalle  9  antimeridiane  al  raezzo- 
|«rQo,  eccettuati  i  casi  di  bisogni  urgenti  e  straordinari,  nei  quali  gì* impiegati  tutti 
devono  prestarsi,  cosi  in  detti  giorni,  come  in  qualunque  altro,  a  quel  maggior  lavoro 
^  le  esigenze  del  servizio  possono  rendere  necessario. 

Quando  circostanze  particolari  a  qualche  località  dimostrassero  per  essa  più  conve- 
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niente  un  orario  diverso  da  quello  sovra  stabilito,  vi  sarà  provvisto  dal  Ministero  sulla 

proposta  del  rispettivo  ingegnere-capo. 

Art.  18.  In  ognuno  dei  suddetti  uffizi  sono  tenuti  due  protocolli,  uno  generale,  1* al- 
tro particolare  (Mod.  n.  i);  nel  primo  dei  quali  si  registrano  le  carte  tutte  che  T uf- 
fizio riceve  o  spedisce  relative  a  qualsiasi  parte  del  servizio,  eccettuate  quelle  soltanto 
che  si  riferiscono  ai  personale  degli  impiegati,  per  le  quali  è  riservato  il  protocollo  par- 
ticolare, tenuto  a  speciale  cura  del  capo-uffizio. 

L*  inscrizione  a  protocollo ,  sia  delle  carte  che  arrivano,  sia  di  quelle  cbe  partono , 
ba  da  essere  compiuta  ogni  giorno  e  non  mai  protratta,  qualunque  possa  essere  il  tempo, 
cbe  rendasi  poi  oecessario  per  iniziare  ì  provvedimenti,  o  dare  i  riscontri  su  caduna  di 
esse  occorrenti.  » 

Oltre  i  protocolli  sono  in  ogni  uffizio  tenuti  i  seguenti  registri: 

a)  Registro  del  personale  dipendente  dall'uffizio,  nel  quale,  oltre  alle  generalità  di 
cadun  impiegato  ed  agli  incarichi  speciali  e  pili  importanti  affidatigli,  si  notano  di  mano 
in  mano  i  provvedimenti  e  le  disposizioni  tutte,  cbe  fossero  per  emanare  a  suo  riguardo 
(Modulo  N.  2); 

ò)  Inventario  di  libri,  registri  e  carte  esistenti  nelP  archivio  (Modulo  N.  3); 

e)  Idem  del  materiale  di  pertinenza  dell* Amministrazione ,  esistente  nelF  uffizio  od 
in  appositi  magazzini  (Modulo  N.  4); 

d)  Registro  di  dati  statistici  e  tecnici  debitamente  aecertati,  disposti  in  chiaro  or^ 
dine,  e  riferentisi  specialmente:  alle  distanze  tra  il  capoluogo  di  provincia  e  di  circon- 
dario ed  i  comuni  e  punti  più  notevoli;  alle  qnote  di  elevaziobe  dei  punti  stessi  rife- 
rite al  livello  del  mare,  o  ad  un  capo-saldo  conosciuto  o  facilmente  reperibile  (Modulo  n.  5); 

e)  Idem  delle  osservazioni  idrometriche  relative  alle  piene  dei  fiumi  e  torrenti  (Mo- 
dulo n.  6); 

f)  Idem  dei  verbali  di  contravvenzioni  alle  vigenti  disposizioni  solla  polizia  delle 
acque  e  strade,  accertate  dagli  agenti  deirAmministrazione,  sul  quale  saranno  per  quanto 
possibile  notati  i  provvedimenti  a  caduna  di  esse  relativi  (Mod.  N.  7); 

g)  Id.  dei  certificati  pel  pagamento  del  prezzo  dei  lavori  (Modulo  N.  8); 

h)  Idem  delle  visite  ordinarie  e  straordinarie,  cui  procedono  gì* impiegati  d*ogni 
grado  addetti  a  caduno  uffizio  (Mod.  N.  9),  sul  quale  sono  notate  le  risultanze  che  se 
ne  ottennero,  e  nel  registrare  le  quali  non  sarà  ommessa  alcuna  particolarità  di  rilievo. 
Yi  è  inoltre  per  ogni  visita  aggiunta  T  indicazione  se  sia  ordinaria  o  straordinaria,  e  per 
quelle  eseguite  dagli  ingegneri  ed  impiegali  subalterni  il  capo  d'uffizio  appone  la  pro- 
pria firma  in  apposita  colonna  in  fede  dell*  ordine  o  della  autorizzazione  da  esso  datane. 

Art.  i9.  L'archivio  di  ciascun  uffizio  é  divi.<!0  in  due  parti,  una  delle  quali  com- 
prende le  carte  riguardanti  gli  afiiairi  ultimati,  l'altra  quelle  che  si  riferiscono  ad  afifari 
la  corso. 

SI  nell'una  che  nell'altra  parte  le  carte  sono  divise  per  circondari,  e  ripartite  in 
tante  classi  quanti  sono  i  diversi  rami  di  servizio. 

Le  carte  di  ogni  classe  sono  suddivise  in  fascicoli,  per  modo  che  riescano  oppor» 
tunamente  e  possibilmente  separate  per  ciascuna  opera  e  per  ciascnna  impresa. 

Costituiranno  una  classe  distinta  sotto  la  denominazione  di  affari  diversi  le  carte  re- 
kitive  ai  seguenti  oggetti: 
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1*  Per$onale  degli  impiegati  ed  agenti  di  ogni  categorìa  addetti  o  dipendenti  dal- 
Tuffizio; 

2.  Disposixieni  ed  istruzioni  di  massima  *—  Leggi,  decreti,  circolari  e  Giornale 
del  Genio  civile  —  ; 

3.  Affari  misti,  quelli  cioè,  che  sono  di  natura  da  non  potersi  comprendere  in 
alcuna  deHe  classi  aventi  un  oggetto  determinato; 

i.  Statistiche  ed  inventari. 

I  iaseicoU,  aventi  caduoo  un  namero  d'ordine,  sono  contenuti  eoU'O  scatole  di  car- 
tone portanti  esteriormente  apposite  iscrizioni. 

I  capi-uffisi,  come  direttamente  risponsebiti  delle  carte  tutte  esistenti  nei  rispettivi  ar- 
chivi, devono  attentamente  invigilare  perchè  nessuna  ne  shi  alterata  o  sottratta. 

TITOLO  II.  —  Servizi  speciali. 

Art.  20.  Il  personale  superiore  e  sukiltemo  addetto  a  caduno  degli  uffizi  istituiti  per 
provvedere  ai  diversi  servizi  speciali  determinati  dalla  Legge  sulle  opere  pubbliche ,  si 
auieiie  netto  esercizio  delle  rispettive  attribuzioni  alle  norme  stesse  stabilite  nel  presente 
Regolamento,  per  quanto  non  siano  io  opposizione  alle  disposizioni  dei  Regolamenti  par- 
ticolari vigenti  per  caduno  di  detti  servizi,  ed  i  quali  ultimi  s'intenderanno  mantenuti 
ia  vigore  sino  a  ^t  non  sia  altrimenti  provvisto. 

ArL  2  i .  Le  disposizioni  dei  predetti  Regolamenti  particolari  continueranno  cosi  pure 
ad  essere  provrisorìa mente  osservate  dagli  uffizi  provinciali,  centrali  o  distaccati,  che  fos- 
sero mcarieati  di  alcuna  parte  degli  stessi  servizi  speciali. 

Art  22.  Gr  ispettori  ed  ingegneri -capi  preposti  ad  uffizi,  che,  per  quanto  riguarda 
la  gestione  economica  del  senizio  loro  affidato,  non  dipendono  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  devono  tuttavia  uniformarsi  al  disposto  dell' alinea  o)  dell'art.  7,  trasmettendo 
mensilmcute  allo  stesso  Ministero  uno  stato  sull'andamento  generale  di  detto  servizio  e 
solfe  occupazioni  di  caduno  degl'impiegati  del  Genio  civile  al  medesimo  addetti. 

TITOLO  III.  —  Disposizioni  generali. 

Art.  23.  io  caso  di  assenza  od  impedimento  dell' ingegnere-capo  ne  fa  le  veci  l'in- 
gegnere di  Sezione  di  classe  superiore,  ed  a  parità  di  classe  il  più  anziano  di  nomina.  / 

Le  allribnziom'  degl*  ingegneri  di  Sezione  sono,  in  caso  di  loro  assenza  od  impedi- 
mento, disimpegnate  dagli  ingegneri  od  aiutanti  dei  rispettivi  uffizi,  osservata  la  norma 
ài  priorità  di  cui  nel  precedente  alinea. 

Art  24.  L'nfGciale  chiamato,  nei  casi  contemplati  nel  precedente  articolo,  a  disim- 
pegoare  funzioni  interinali  non  può,  salvo  motivi  comprovati  di  urgenza,  alterare  l'or» 
dine  di  servizio  che  trova  stabilito  in  uffizio. 

Art  25.  Ai  pers*)nale  del  Genio  civile,  superiore  e  subalterno,  tecnico  e  d'ordine, 
possono  essere  conceduti  congedi  ordinari  e  straordinari. 

La  dorala  massima  dei  primi  è  di  giorni  trenta;  di  sessanta  quella  del  secondi.  Que- 
sti ultimi  non  sono  concessi  che  per  cause  gravi  debitamente  accertate. 

Art  26.  I  congedi,  tanto  ordinari  quanto  straordinari,  sono  accordati  dal  Ministero, 
al  qoile  le  domande  devono  pervenire  dal  vice -presidente  del  Consiglio  superiore  dei  la- 
Hrt  pobbtici  per  quanto  riguarda  il  personale  dei  Consiglio  stesso,  e  dagli  uffizi  di  Pre- 
fettura per  quello  degH  uffizi  centrali  e  distaccati. 
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AH.  27.  Le  domande  di  congedo  falle  dal  personale  addetto  a  questi  nUimi  uffizi 
licvono  sempre  essere  corredate  del  parere  degP  iogegiieri-capi ,  ai  quali  è  data  facoltà 
(U  accordare  éei  permessi  di  asscnaa,  purché  questa  non  ecceda  la  durata  di  cinque  giorni. 

Art.  S8.  Nei  casi  di  cambiamenti  nelle  persone  dei  capi  degli  Qfgzi  centrali  o  di- 
staccati ona  regolare  consegna  d  fotta  da  cfat  cede  a  chi  assume  Tuffisto  di  tutte  te 
carte  dell*  archivio,  dei  mobili,  dei  materiali  ed  oggetti  qualunque  di  periioenxa  dell*  Am- 
ministrazione. 

Di  tale  consegna  si  fu  risultare  mediante  verb^,  cui  sono  annessi  appositi  stati  de- 
scritlivi,  redatto  in  contraddittorio  dei  due  capi  predetti,  e  da  entrambi  sottoscritto  ed 
esteso  per  triplo  originale,  da  rimanerne  uno  in  ufficio  e  da  essere  gU  altri  due  rimessi 
alla  superiore  Autorità. 

Art.  29.  Occorrendo  che  la  partenza  di  chi  cede  i*  uffizio  abbia  luogo  prima  del- 
r  arrivo  di  chi  ò  destinalo  a  succedervi,  la  consegna  è  fat(a,  nel  modo  precedentemente 
stabilito,  airuffiziale  incaricato,  a  termini  dello  art.  23,  della  reggenza  interinale,  salvo 
a  questi  1*  obbligo  di  eseguirla  poi  verso  il  titolare. 

Art.  30.  In  ogni  caso  di  domande  di  concessione  od  altre  fatte  da  corpi  morali  o 
da  privati,  per  statuire  sulle  quali,  a  ienmi  delle  Leggi  e  dei  Regolamcati  io  vigore 
sul  servizio  delle  opere  pubbliche,  si  esigono  visite  locali  da  eseguirsi  dagli  ufliziali  del 
Genio  civile,  questi  hanno  diritto  al  solo  rimborso  delle  spese  e  possono  richiedere  da- 
gli interessali  un  competente  preventivo  deposito  presso  la  segreteria  della  Prefettura  dalla 
quale  emana  I*  incarico. 

Art.  31.  Gli  stessi  nffiziali  del  Genio  civile  non  possono  per  alcun*  altra  incumbenza, 
cui  siano  tenuti  in  ragione  del  loro  impiego,  ricevere  tanto  da  corpi  morali  quanto  da 
privali  indennità  o  compenso  qualsiasi,  qualunque  ne  sia  il  titolo  ed  il  modo;  fatta  solo 
eccezione  deHe  copie  dei  disegni  formanti  parte  integrante  dei  contralti  di  appalto,  per 
le  quali  saranno  loro  doruti  i  diritti  stabiliti  nella  seguente  tabella: 

Tipi  planimetrici  alla  scala 

di  1  :  500  per  ogni  motra  lineale  L.     0,03 
1  :  dOOO      »  »        »      0,02 

1  :  2000      •  >       •      0,01 

Profili  in   lungo  aHa  scala  (per  le  lunghezze) 

di  f  :  500  per  ogni  metro  Itoeale    •      0,02 
1  :  lOOa      •  ti      0,01 

1  :  2000      >  >        •      0,005 

Profili  traversati  »      0,15 

Disegni  d*  architettura  e  di  dettaglio,  ponti,  ponlioelli,  acquedotti 
e  simili,  per  ogni  ora  di  lavoro  da  disegnatore  »      1,00 

Per  tutti  i  contratti  di  opere  a  carico  dello  Stato  il  diritto  di  spedire  le  copie  sud- 
dette e  riservalo  esclusivamente  agli  uffizi  del  Genio  civile.  Per  quelli  relativi  ad  opere 
da  eseguirsi  a  spese  delle  provincie  ò  di  altri  corpi  morali  tale  spedizione  non  avrà  luogo 
l>er  parte  degli  uffizi  stessi  che  in  seguito  ad  apposite  richieste  degli  uffizi  dì  Prefettura. 

Art.  32.  Nei  casi  poi  che  i  suddetti  uffiziali  siano  regolarmente  autorizzali  ad  ac- 
cettare dai  tribunali  o  corpi  morali  delegazioni  per  incarichi  non  facienti  parte  del  ser* 
vizio  obbligatorio,  hanno  diritto  agli  onorari  ed  ai  rimborsi'  di  spelte  stabiliti  dalle  vi-. 
genti  tariffe  per  gl'ingegneri  e  periti  non  dipendenti  dal  Governo. 
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Art.  33.  Le  poniziotu  diteìpyoari,  nelle  quali  posaoQd  incorrere  %]ì  uffiziaiì  dot  Genio 
civile,  SODO  le  stesse  determioate  dai  Regolamenti  in  vigore  suU^AmnHoistrazio.'ie  cen- 
trale deile  Stato. 

Art.  34.  Tutie  le  comutiicazioni  e  trasmissioni  di  carte  per  oggetti  di  servìgio  gè- 
oeraJe,  sol  quali  occorrono  provvedimeeti  per  parte  deU!A[DiiiÌDÌstranoQe«  sono  dagli  uf- 
ia  centrali  dei  Genio  citile  dirette  a  quelli  di  Prefettura,  meno  i  casi^  dì  eceetìone  ri- 
sohaoti  dai  presente  Regolamento  e  quelli  in  coi  fosse  necessaria  uaa  immediata  dispo* 
sizione  del  Ministero,  nei  quali  possono  essere  a  qtiesttf  dketiamente  rivoliei  salvo  T  ob- 
bligo d'informarne  ad  un  tempo  gli  stessi  uffizi  di.  Prefetiura. 

Alt.  35«  Gii  uffizi  del  Geoie  civile,  iocaricali  della  compilazione  dei  progetti  e  della 
direzione  delle  op«re  da  eseguire  per  conto  dello  provincie,  oltre  di  osservare  nel  di- 
simpegno di  epii  relativa  incombenza  le  disposizioni  del  presente  Regolamento,  per  qnanto 
vi  sono  applicabili»  si  alteagono  alle  norme  atabiUte  da  spedali  Istruzioni  o  Regolamenti. 

Visto  d*  ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  L.  F.  MENABREA. 


B.  Decreto  20  dicembre  1863,  n.  idi 5.  —  Nuova  denominazione  del   Co- 
mune di  Afonlesantù. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  11   gennaio   1864  - 

VITTORIO   EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell' Interno; 

Visto  it  Nostro  Decreto  29  marzo  scorso,  col  quale  venne  autorizzato  il 
Comune  di  Moatesaoto  (Umbria)  ad  assumere  la  danominazione  di  Moute- 
santo  Viezi; 
Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  21  settembre  1862. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
n  Cornane  di  Montesanto,  in  provincia  delPUmbria,  è  autorizzato  ad  as- 
sumere la  denominazione  di  Montesanto  di  Vigi  a  vece  di  quella  di  Mon- 
tesanto  Viezi,  approvata  col  precitato  Nostro  Decreto  del  29  marzo  scorso. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  20  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERDZZI 

R.  Deereio  27  dicembre  1863,  N.  MXXX.  —  È  autorizzata  la  Società  ano- 
nima eoiliktitasi  in  Milano  col  Htolo  di  Cassa  Nazionale. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  12  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Itaua. 

V«éato  il  Decreta  4el  Ministro  «li  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  del  29   gcn- 
Bào  1863,  eoi  qoale  i  promotori  della  Società  anonima  denominata  Cassi  nazionale  per 
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le  assìcorazioni  sulla  vita  deli'  uomo  da  costituirsi  iit  Milano  erano  autorinati  i  hre  le 
misure  preparatorie  peli* ordinamento  e  la  definitiva  costituzione  della  Società  medesima; 

Veduti  i  pareri  del  Consiglio  di  Stato  in  data  1 6  gennaio,  1  5  luglio  e  1  2  dicembre 
p»  p.,  non  che  il  parere  della  Camera  di  commercio  e  d'  arti  di  Milano  del  1 9  no- 
vembre e  le  relazioni  di  quella  Prefettura  del  i  settembre  e  21  novembre  stesso  anno; 

Vedute  le  d^berazioni  e  osservazioni  delle  Casse  di  risparmio  stabilite  in  Lombardia, 
Bologna  e  Ravenna; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltnra,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiame: 

Art.  1.  La  Società  anonima  costituitasi  in  Milano  con  istrnraento  31  marso  1863 
col  titolo  di  Cassa  Nazionale  di  assicurazioni  sulla  vita  dell*  uomo  a  premio  fisso  con 
decorrenza  à*  interessi  e  ritiro  de'  premi  è  definitivamente  autorizzata,  e  ne  sono  appro- 
vati gli  Statuti  inserti  in  detto  atto,  già  approvati  col  citato  Decreto  Ministeriale  del  29 
gennaio  1863. 

Art.  2.  Il  capitale  sociale  stabilito  in  un  milione  di  lire  dovrà  essere  intieramente 
versato  non  più  tardi  del  31   dicembre  1864. 

Art.  3.  La  Società  è  sottoposta  a  immediata  vigilanza  governativa,  e  a  tal  fine  dovrà 
concorrere  nella  spesa  del  commissariato  alla  Società  sino  a  lire  300  annue. 

Ordiniamo,  ecc.  — >  Dato  a  Tonno,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Circolare  del  Mimlero  di  Grazia  e  GiuOixìa  e  dei  CnlU^  in  data  12  gennmo 
1864.  —  /  Segretari  e  SoUo- Segretari  deW  Ordine  Giudiziario  hanno  facoltà 
di  ricevere  atti  notarili  dipendenti  dal  loro  ufficio  e  soggetti  al  registro. 

È  stato  mosso  il  dubbio  a  questo  Ministero,  se  ì  Segretari  e  Sostituiti  Segretari  del- 
r  Ordine  giudiziario  per  ricevere  gli  atti  notarili  dipendenti  dal  loro  ufficio  e  soggetti  al 
registro  abbiano  bisogno  d'una  speciale  autorizzazione  e  siano  tenuti  alla  prestazione  della 
malleveria.  Il  Guardasigilli,  preso  ad  esame  il  quesito,  ha  risoluto  che,  di  fronte  all'art. 
201  della  legge  suir Ordinamento  giudiziario  del  13  novembre  1859,  n.  3781,  il  qaale 
accorda  ai  Segretari  e  Sosliluiti-Segretari  delle  Corti,  dei  Tribunali  e  delle  Giudicature 
la  facoltà  di  tali  atti  senza  condizione  di  sorta,  debba  ritenersi  cbe  non  occorra  ai  me- 
desimi di  riportare  veruna  autorizzazione  per  ricevere  gli  atti  soggetti  al  registro,  né  siano 
obbligati  a  prestare  alcuna  malleveria,  dovendosi  intendere  che,  per  efietto  dell' accennato 
art*  201,  sono  rimaste  abrogate  le  disposizioni  delle  Leggi  precedenti  che  prescrivevano 
cosiflatta  formalità,  e  che  la  nomina  Regia  sì  considera  come  guarentigia  sufficiente  per 
quel  limitato  esercizio.  Essi  non  hanno  altro  obbligo  fuor  quello  di  presentare  i  loro  sagni 
manuale  e  tabellionale  alle  Autorità  che  hanno  diritto  di  conoscerli  e  di  averli  in  deposito. 

Lo  scrivente,  nel  rendere  intesa  la  S.  V.  111.™'  della  surriferita  ministeriale  risolutiooe 
per  propria  norma,  la  prega  di  notificarla  a  cui  spetta,  curando  perchè  venga  osservata. 

Pel  MtniUro,  EULA. 
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Gmlar»  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  generale  delle  gabelUt  in  data 
Ì2  gennaio  1864,  n.  73.  —  Opere  occorrenti  ai  fabbricati  demaniali  in 
servizio  delC  amministrazione  delle  gabelle. 

il  signor  ìfioiatro  accogliendo  le  proposizioni  che  ebbi  a  presentargli,  di  concerto  col 
nio  lig.  collega  del  demanio,  con  decreto  del  9  corrente  ha  determinato: 

i.  Che  le  nuove  costruzioni,  gli  adattamenti  e  le  riparazioni  di  fabbricati  dema- 
niali occupati  in  servizio  dell*  amministrazione  delle  gabelle  siano  a  cominciare  dell' eser- 
cizio finanziano  1864  fatte  eseguire  a  cura  di  questa  direzione  generale,  rimanendo  a 
qaella  del  demanio  soltanto  T  incarico  di  compiere  le  trattazioni  per  liquidare  le  spese 
della  stessa  natura  afficienti  T esercìzio  del  1863   ed  anni  precedenti; 

2.  Che  i  capitoU  83  e  86  del  bilancio  passivo  del  ministero  delle  finanze  pel 
1864  siano  suddivisi  in  due  articoli  assegnati  in  amministrazione  alle  rispettive  direzioni 
generali  sopradettc  come  segue  : 

Cap.  83.  Art.  1.  Spese  di  manutenzione  di  fabbriche  demaniali 
in  servizio  delle  gabelle '  ,     .      L,  300,000 

Art.  2.  Spese  di  manutenzione,  miglioramento  di  suolo  e  fabbriche 
demaniali  in  servizio  di  altri  rami  del  ministero  delle  finanze   .    .     .      •     700,000 


L.   1,000,000 


Cap.  86.  Art.   1.  Spese  di  perizia  e  trasferta  agli  architetti,  periti 

I  assistenti  in  servizio  del  ramo  gabelle L.     10,000 

Art.  2.  Idem  io  servizio  degli  altri  rami  del  Ministero  delle  finanze      .      j>       25,000 


35,000 


3.  Che  nei  bilanci  sucoessivi  stano  poi  istituiti  per  sifi^atte  spese  separali  capitoli 
nelle  apposite  sedi  del  rispettivo  servizio  delle  gabelle  e  del  demanio. 

Affinchè  questa  disposizione  possa  avere  efletto  vennero  già  comunicate  dalla  direzione 
generale  del  demanio  allo  scrivente  le  trattazioni  in  corso  per  opere  a  fabbricati  dema- 
niali ìa  servizio  delle  gabelle  che  potranno  portare  qualche  spesa  a  carico  del  bilancio 
pel  1864.  , 

Lo  stesso  deve  farsi  dalle  direzioni  del  demanio  verso  quelle  delle  gabelle,  le  quali 
le  prenderanno  subito  in  attento  esame  per  darvi  1*  ulteriore  opportuno  corso  secondo  lo 
stadio  a  cm  ogni  trattazione  sarà  stata  in  precedenza  portata. 

Trattandosi  di  un  servizio  affatto  nuovo  ho  ottenuto  che  le  direzioni  del  demanio  siano 
invitate  ad  apprestare  a  quelle  delle  gabelle  ogni  opportuno  ragguaglio  e  pratica  cogni- 
zione, additando  loro  anche  le  norme  amministrative  da  osservarsi  in  questa  materia,  es- 
sendo pure  larghe  di  tutta  queir  assistenza  e  quell'appoggio  di  cui  specialmente  nei  pri- 
fflordi  le  direzioni  delle  gabelle  avessero  d'uopo. 

Confido  die  mercèr  V  intelligente  zelo  dei  signori  direttori  e  degli  altri  capi  di  servizio 
■vaaao  Iben  presto  superate  le  difficoltà  di  questa  innovazione,  dalla  quale  mi  attendo 
i  più  felici  risultamenti  pel  buon  andamento  di  questa  vasta  amministrazione. 
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Vorranno  i  signori  direttori  teaerc  ben  presente  la  surriferita  deliberazfone  del  signor 
Ministro  specialmente  nel  raccogliere  ed  inviare  gli  elementi  pel  bilancio  passivo  del  1865. 

//  direnare  generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  deWInterno  in  data  12  gennaio  i86i,  Div>  5",  ii.  6, 
ai  PrefeUi.  —  Statistica  Amministrativa  del  Regno. 

A  fronte  dei  dublii  che  alcuni  Prefetti  hanno  sollevati  relativamente  alle  indicazioni 
richieste  nella  colonna  B.  delle  tabelle  annesse  alla  circolare  27  novembre  scorso  sulla 
statistica  amminfslrativa  del  Regno,  il  sotloscrillo  deve  dichiarare  che  scopo  principale 
della  statistica  stessa  si  è  quello  d' avere  un  elenco  di  tutte  quelle  agglomerazioni  di  case 
abitate  aventi  un  nome  speciale,  e  riconosciute  dalle  diverse  leggi  anteriori  a  quella  at- 
tualmente in  vigore,  sotto  il  nome  di  frazioni,  villaggi,  appodiati,  borgate,  comuncUi  e 
comuni  riuniti. 

In  conseguenza  non  ^necessario  che  nella  colonna  ,B.  sieno  indicato  le  case  sparse 
ed  i  casali  che  non  sono  riconosciuti  per  frazioni  »  villaggi  ecc.  ma  è  necessario  che 
la  loro  popolazione  sia  compresa  in  quella  della  frazione  o  del  capo  luogo  di  cui  fanno 
parte. 

Nò  offre  alcuna  diffìcoltà  il  diverso  riparto  di  territorio  fatto  nelP  ultimo  censimento 
giacché  quel  riparlo,  diretto  allo  scopo  di  facilitare  le  operazioni  del  censimento  stesso 
non  ha  potuto  distrurre  le  antiche  divisioni  del  territorio  comunale  in  capo*hiogo,  fra- 
zioni, villaggi  ecc. 

Il  sottoscritto  impertanto  prega  il  signor  Prefetto  di  voler  provvedere  perché  iu  tale 
conformità  sieno  date  le  indicazioni  richieste  dalla  colonna  B.  della  accennzta  tabella. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decreto  Ì7  dicembre  1853,  n.  I6i8.  —  Aggiunta  di  cattedre  agii  inse- 
gnamenti islituili  nelle  città  di  Aquila^  Bari  e  Catanzaro. 

-  PubbUcato  nella  Gazzetta  Udlciale  del  i3  gennaio   1864   ^ 

Relazione  a  S.  SI. 
Sire, 

La  Legge  del  10  fdibraio  i861  emaaata  pelle  Provincie  Napolitane  abolì  le  seaole 
universitarie  esistenti  nella  massima  parte  dei  capo- luoghi  di  Provineia,  e  prescrisse  io- 
vece  che  si  stabilissero  delle  scuole  superiori  ne' aiti  più  opporluai,  e  più  specialinefite 
in  quei  luoghi  dove  esistevano  gli  antichi  Licei. 

Appoggiandosi  a  questa  legge,  il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  sin  dal  9,  no-- 
vembre  dello  scorto  anno  propose  alla  sanzione  di  Y.  M.  un  Decreto  col  quale  nei  Lieei 
di  Aquila,  Bari,  e  Catanzaro,  dove  fin  dal  1815  erano  state  stabilite  scuote  «Bivecsi* 
tane,  vennero  istituiti  gì* insegnamenti  di  diritto  e  procedura  civile,  di  chimica  farmaceu- 
tica, botanica  e  materia  medica,  ài  anatomia  e  chirurghi  miDore,  e  di  ostetricia  teorico- 
pratica. 
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Lo  sc(^o  Oli  si  mirò  con  ^uel  Decreta  fa  dì  facilitare  i  giovani,  i  quali  si  addi- 
cono alla  professione  di  notaio,  di  farmacista,  di  flebotomo,  non  che  le  levatrici,  ne'  loro 
studi,  senza  cbe  essi  fossero  obUigati  port<irsi  nelle  lontane  Provincie,  nella  Università 
di  Napoli,  ove»  per  la  ristrettezza  dei  loro  mezxi,  loro  é  impedito  for  dimora.  Tale  prov- 
videnza era  stata  invocata  dai  Concigli  provinciali  di  Abruzzo  Ulteriore  il,  di  Calabria  Ul- 
teriore II  e  di  Terra  di  Barj;  ed  il  Ministro  vedendone  la  ragionevolezza,  sentì  il  deb- 
ilito di  provocarla»  AvvegQ^hé  se  è  focile  neiritalia  superiore,  dove*  sono  numerose  le 
Uoifersità,  e  più  agevoli  le  comunicazioni,  ai  notai,  ai  flebotomi»  ai  farmacisti^  compire 
io  esse  i  loro  studi,  non  Io  è  ugualmente  per  le  Provincie  Napolitane,  deve  per  otto 
milioni  di  abilaDti  non  vi  è  cbe  una  sola  università,  cui  la  dilScoUà  delle  comunica- 
zioni rende  ancora  più  difficile  e  più  stipcndioso  l'accesso^ 

Si  correa  perciò  il  pericolo  o  di  rimanere  senza  notai,  farmacisti,  flebotomi,  e  le- 
vatrìci,  oppure  tollerare  cbe  essi  esercitassero  senza  i  voluti  requisiti  ed  in  contrawcn- 
ziene  della  legge. 

Se  però  il  pensiero  d'instituire  tali  insegnamenti  fu  liuooo,  si  è  conosciuto  oggi  in- 
completo nella  sua  esecuzione.  Avvegnacbè  secondo  i  regolamenti  vigenti  i  notai,  i  far- 
madsii,  i  flebotomi ,  e  le  levairìci  per  ottenere  il  diploma  d' esercizio  debbono  porgere 
saggio  della  loro  abilità  in  materie  più  ampie  di  quelle  che  attualmente  vengono  inse- 
gnate nei  tre  accennati  Licei.  Per  i  notai  si  richiede  la  conoscenza  del  dritto  e  <)ella 
procedura  penale,  per  i  farmacisti  quella  della  chimica  inorganica,  inoltre  F  insegnamento 
delia  chimica  farmaceutica  sarebbe  di  niuna  efficacia  senza  che  vi  esistesse  un  gabinetto 
per  gli  esercizi  pratici. 

Si  rende  dunque  necessario  il ^  provvedere  ad  un  tal  vuoto  istituendo  nei  tre  Licei  di 
Aquila,  Bari  e  Catanzaro  un  insegnamento  di  dritto  e  procedura  penale  e  regolamento 
notarile  per  V»titizione  dei  notai,  ed  un  altro  di  chimica  per  T  istruzione  dei  farmaci- 
sti, e  nel  tempo  stesso  istituire  in  questi  tee  luoghi  dei  piccoli  gabinetti  di  chimica  per 
le  esercitazioni  pratiche  degli  allievi. 

htltuHi  tali  insegnamenti  e  gabinetti  il  sottoserìttoi  firà  compilare  un  regolamento  che 
determini  l'ordine,  le  materie  degli  studi,  non  che  gli  esami  finali  ai  quali  gli  aspi* 
raiti  al  notariato,  non  che  alle  professioni  di  fìiraiacista,  di  levatrice  e  di  flcbotomo  do- 
vranno essere  sottoposti.   Questo  regolamento  sarà  sottoposto  alla  sanzione  di  Y.  M. 

Ha  perchè  lai  studi  abbiano  uno  scopo  pratico,  e  servano  a  soddisfare  i  bisogni  delle 
popolazioni  e  gii  interessi  di  coloro  cbe  vi  si  addicono,  fa  d*uopo  che  negli  anzidetti 
Lieei,  compiuti  gli  studi  prescritti,  si  possano  accordare  delle  cedole  valevoli  per  la  pro- 
fessifuie  del  notariato,  di  flebotomo  e  di  levatrice. 

In  guanto  ai  farmacisti  il  soUesctitto  è  nel  dovere  di  prendere  in  considerazione  che 
una  ComuHssione  istituita  a  bella  posta  per  il  riordinamento  degli  studi  farmaceutici  ha 
compiato  un  lavoro  il  quale  ò  stato  sottoposto  alla  Commissione  generale  snlla  puUbHca 
istniione. 

£  poiché  il  progetto  di  quella  Commissione  o  come  è  stato  formulato,  o  con  qual- 
che modifieazione,  potrebbe  venire  adottato  e  sanziot»^  dal  Goverao,  eoa  parrebbe  con-> 
veaient»  che  nel  detti  tre  Licei  si  concedesse  per  ora  la  sola  abilitazione  provvisoHa  agli 
ispiranti  farmacisti,  attendendo  le  disposizioni  legali,  che  in  consegnenza  del  citato  prò* 
getto  potrebbero  essere  emanate,  alte  quali  essi  sarebbero  tenuti  e  sottoposti.  Siccome 
p^  per  i*  istruzione  delle  levatrici  è  indispensabile  una  clinica  ostetrica  cbe  non   sa- 
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rebbe  giusto  isfitoìre  a  carico  dello  Stato,  cosi  i*  insegnamento  di  ostetricia  dei  mento- 
vati tre  Licei  rimarrà  sospeso  sintanto  che  i  Comani  dei  capo-luoghi  delle  provincie  di 
Aquila,  Bari  e  Catanzaro  non  abbiano  fornito  negli  spedali  dei  capo-luoghi  il  numero 
necessario  dei  letti  per  lezioni  pratiche  coi  necessari  inservienti  e  sussidi. 

Le  spese  occorrenti  tanto  pel  personale  che  pel  materiale  dei  nuovi  insegnamenti  e 
per  r  istituzione  del  gabinetto  di  chimica  verrebbero  desunte  dalle  rendite  dei  tre  Licei 
di  Aquila,  Bari  e' Catanzaro,  ed  in  deGcienza  dal  capitolo  47  dei  bilancio:  Istituti  d*i- 
struzione  secondaria -classica  nelle  Provincie  Napolitano. 

Finalmente  il  sottoscrìtto  crede  che  sia  giusto  di  assoggettare  gli  allievi  che  frequen- 
teranno i  corsi  accennati  nei  tre  Licei  al  pagamento  della  medesima  tassa  che  viene  cor- 
risposta, secondo  la  legge,  dai  giovani  iscrìtti  come  studenti  ai  corsi  liceali. 

Se  questo  progetto  che  il  sottoscrìtto  crede  per  ogni  parte  utile  e  conveniente,  tanto 
neir  interesse  dell*  istruzione,  quanto  in  quello  degli  abitanti  delle  Provincie  Napolitano,  in- 
contra il  gradimento  di  V.  M.,  egli  la  prega  di  voler  onorare  delia  sua  sovrana  ap- 
provazione il  seguente  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Ìtalia. 

Visto  r  articolo  ÌO  della  legge  10  febbraio  1861  sulla  Istruzione  secon- 
daria nelle  Provincie  Napolitano; 

Visto  il  R.  Decreto  del  9  novembre  1862; 

Considerando  che  gii  insegnamenti  istituiti  colP  anzidetto  Decreto  nelle  tre 
città  di  Aquila^  Bari  e  Catanzaro  sono  insufficienti  per  ottenere  la  Cedola 
di  notaio  e  di  farmaciMa; 

Considerando  le  gravi  difficoltà  che  incontrano  gli  aspiranti  alla  Cedola 
di  notaio  e  farmacista  a  fare  gli  studi  neir  Università  di  Napoli, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Agli  insegnamenti  istituiti  nelle  città  di  Aquila,  Bari  e  Catanzaro 
ed  annessi  ai  rispettivi  licei  per  effetto  del  H.  Decreto  9  novembre  1862, 
sono  aggiunte  due  cattedre,  una  di  diritto  e  procedura  penale  e  regolamenti 
notarili,  e  i'altra  di  chimica  inorganica. 

Art.  2.  Alla  cattedra  di  chimica  farmaceutica,  eretta  in  virtù  dell^anzi- 
detto  Decreto,  sarà  unito  un  gabinetto  per  gli  esercizi  pratici. 

Art.  3.  Il  Nostro  Minif^tro  per  la  Pubblica  Istruzióne  sottoporrà  alla  Nostra 
approvazione  un  regolamento,  ne!  quale  sarà  (Prescritto  P  ordine,  la  durata 
ed  il  modo  degli  studi  da  compiersi  dagli  aspiranti  alla  Cedola  di  notaio, 
di  flebolomo,  di  farmacista  e  di  levatrice,  non  che  gli  esami  ai  quali  do- 
vranno questi  essere  sottoposti. 

Art.  4.  Prcvii  i  detti  esami  nei  tre  licei  di  Aquila,  Bari,  e  Catanzaro, 
saranno  rilasciate  Cedole  per  gli  aspiranti  al  notariato,  alle  professioni  di 
flebotomo  e  levatrice,  ed  abilitazioni  provvisorie  ai  farmacisti. 

Art.  5.  Coloro  che  si  inscriveranno  ai  corsi  necessari!  per  una  delle  sad- 
dette Cedole  saranno  tenuti  alle  tasse  stabilite  dalla  legge  del  10  febbraio 
1861  e  dal  regolamento  10  aprile  stesso  anno  pei  corsi  liceali. 

Art.  6.  LMnsegnamento  d^ ostetrìcia  nelle  dette  tre  città  rimarrà  sospeso 
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finché  1  rispettivi  Municipii  non  abbiano  fornito  il  materiale  necessario  ed 
assegnato  nn  fondo  annuo  pel  mantenimento  in  ciascuno  spedale  dei  letti 
necessarii  alle  lezioni  pratiche. 

Art.  7,  Le  spese  occorrenti  tanto  pel  personale  quanto  pel  materiale  delle 
due  nnoTe  cattedre  e  del  gabinetto  di  chimica  farmaceutica  saranno  a  ca- 
rico delle  rendite  dei  licei  di  Aquila,  Bari  e  Catanzaro,  ed  ove  queste  man- 
cassero si  supplirà  coi  fondi  stanziati  nel  capitolo  47  del  bilancio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  AMARI. 


A.  Decreto  9  gennaio  1864,  n.  1641.  —  Convocazione  dei  Collegi  elettorali 
di  Benevento^  Casalmaggiore  e  Cuorgni. 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del    i4  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  delPS  gennaio  corrente,  col  gnaleT  Ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacanti  i  Collegi 
elettorali  di  Benevento,  n.  57,  Casalmaggiore,  n.  146,  Cuorgnè,  n.  423; 

Veduto  l'articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
l'Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Benevento,  n.  57,  Casalmaggiore}  n.  146,  Cuorgnè, 
n.  423,  sono  convocati  pel  giorno  24  gennaio  corrente  affinchè  procedano 
alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  31  gennaio  1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  9  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  0  gennaio  1864,  n.  1642.  —  Convocazione  di  varu  Ojllegi  elei- 

forali. 

-  Pubblicato  nella  Gasietta'  Ufficiale  del  14  gennaio  1864  * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  dell'  8  gennaio  corrente,  col  quale  V  UiBcio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  \acanti  i  Collegi 
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eletlorali  di  Acerenza,  n.  48,  Triedrico ,  n.  54 ,  Paola ,  n.  97,  Bagnata  , 
n.  101,  Cerignola,  n.  123,  Brivio,  n.  138,  Aragona,  o.  200,  Girgenli , 
n.  201,  Mirandola,  n.  249,  1  di  Napoli,  n.  259,  2  di  Palermo,  n.  397. 
Brindisi,  n.  405,  Massafra,  n.  406; 

Vedalo  l'articolo  63  della  legge  per  le  elerfoni  politiche  17  dicembre 
{860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfTari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Acerenza,  n.  48,  Incarico,  n  54,  Paola,  n.  97, 
Bagnara,  n.  101,  Cerignola,  n.  123,  Brivio,  n.  138,  Aragona,  n.  200, 
Girgenti,  n.  201,  Mirandola,  n.  249,  i  di  Napoli,  a.  259,  2  di  Palermo, 
n.  297,  Brindisi,  n.  405,  Massafra,  n.  406,  sono  convocati  pel  giorno  24 
g'3nnaio  corrente  affinchè  procedano  alla  elezione  del  proprio  Deputalo. 

Occorrendo  uoa  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  11  giorno  31  gennaio 
1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  9  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U*  PERUZZI. 


fl.  Decreto  13  dicembre  1863,  w.  1616.  —  Cambiamento  di  denominazione 
di  varii  Comuni. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UllìGiale  ikl  li  geoaaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delf  Interno; 

Viste  le  deliberazioni  dogli  infrasci^iui  Comuni  deHe  Provincie  di  Abruzzo 
Ulteriore  I,  Brescia,  Calabria  Ultra  U,  palabriaCitra,Comio,  Cagliari,  Firen^ie, 
Novara,  Napoli,  Principato  Ultra,  Pavia  e  Terra  d'Otranto, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  autorizzati: 

1.  Il  Comune  di  Morrò  (Abruzzo  UItfU*iore  I)  ad  aasumere  la  denomina- 
zione di  ilforro  d*  Oro,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  .18  ottobre  scorso. 

2.  Il  Comune  di  Sabbio  (Brescia)  ad  assumere  la  denominazione  di  Sabbio- 
Chiese,  giusta  la  deliberazione"  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  25  ol« 
lobre  scorso. 

3.  Il  Comune  di  Fossato  (Calabria  Ultra  II)  ad  assumere  la  denominazione 


Digitized  by  VjOOQIC 


63 
di  FossidO'-SeraUa,  giusta  la  deUbera^ioiie  di  quel  Consiglio  eomaoale  in 
daU  31  marzo  1863 

4.  Il  Comune  di  San  Costantino  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San 
Costantino  Calabro^  giusta  h  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  1  febbraio  scorso. 

5.  Il  Comune  di  Figline  (Calabria  Citeriore^  ad  assumere  la  denominazione 
di  Figline  VegliaturOy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  15  ottobre  scoi;so. 

6.  II  Comune  di  Yaccarizzo  (id  )  ad  assumere  la  denominazione  di  Vacca- 
rizzo  Albanese^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
3  novembre  scorso. 

7.  11  Comune  di  Tegnone  (Como)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ravellino, 
ginsta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  26  ottobre 
scorso. 

8.  Il  Comune  di  Arcidano  (Cagliari)  ad  assumere  la  denominazione  di  S. 
Nicolò  (T  Arcidano^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  29  ottobre  scorso, 

9.  Il  Comune  di  San  Ovvino  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San  Ga^ 
vino  Monreale^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
30  aprile  scorso. 

10.  Il  Comune  di  Pauli  Gerrei  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San 
liicolò'Gerrei^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
15  maggio  scorso. 

11.  11  Comune  di  Form  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Collinas^ 
giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  24  gennaio 
scorso. 

13.  Il  Comune  di  Figline  (Firenze)  ad  assumere  la  denominazione  Ai  Fi- 
gline VaJdamOj  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
19  agosto  scorso. 

13.  Il  Comune  di  Piano  (Napoli)  ad  assumere  la' denominazione  di  Piano 
a  SorrenlOi  giusta  Ja  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  8 
dicembre  1862. 

li.  Il  Cornane  di  Sali  (Novara)  ad  assumere  la  ^denominazione  ài  SalirVer- 
cellese^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  23  scorso 
luglio. 

15.  Il  Comiwe  di  Paterno  (Principato  Ultra)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Patemopoli,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
30  settembre  1863. 

16.  U  Comune  di  SanU  Maria  della  Strada  (Pavia)  ad  assumere  la  deao- 
mioazioae  di  Invocò  Siccommio^  giusta  la  delibcnrazione  di  quel  Consi- 
glio comopale  in  data  13  novembre  scorso. 

i7.  Il  Comune  di  Montesano  (Terra  d' Otranto)  ad  assùmere  la  denomina- 
ziooe  di  Moniesano-Salentino,  gitista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data*  13  dicembre  1862. 
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18.  Il  Comnoe  di  San  Vito  (id.)  ad  assnmcre  la  denominazione  di  San  Viio 
dei  Normanni,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
27  ottobre  1862. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  dicembre  1863. 
VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  17  JUcembre  1863,  n.  MXXIX^  con  cui  è  atUorizzata  la  Società 
costituitasi  in  Firenze  col  titolo  Società  nazionale  italiana  per  la  manifat- 
tura delle  buste  e  della  carta. 

•  Pubblicato  nella  Gazzetta  UflScìale  del  ii  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visto  Tallo  pubblico  di  coslituzione  della  Società  nazionale  italiana  per  la  fabbricazione 
delle  buste  e  della  carta; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  Provincie  Toscane; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  '  Industria  e  Commercio, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1.  L*  associazione  anonima  col  titolo  di  Società  naiionale  italiana  per  la  tma- 
Aìifattura  delle  buste  e  della  carta  costituitasi  in  Firenze  con  pubblico    atto  19   otto- 
bre 1863,  rogato  Colini,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  uniti  al  detto  alto. 
Art.  2.  Saranno  introdotte  negli  statuti  anzidetti  le  seguenti  modiGcazioni  : 
A  Nell'art.   5  dopo  le  parole  •  il  presente  Statuto  »  s'inseriranno  queste:  e  e  wrà 
legalmente  costituita  quando  avrà  collocato  n,  666  azioni  e  durerà,  eoe,  • 

B  Neirart.  6  le  parole  e  in  questo  caso  sarà  fatta  j>  saranno  seguite  dalia  clausola 
•  previa  autorizzazione  governativa.  • 

C  All'art.  8  si  aggiungerà  un  perìodo  dicente:  «  fino  alla  definitiva  costituzione 
della  Società  t  pagamenti  in  conto  delle  azioni  saranno  fatti  presso  qualche  pubblico 
stabilimento  di  credilo,  • 

D  Neir  ari.  1 3  e  negli  altri  dove  s' incontra  il  titolo  di  t  Gerente  i  sarà  surro- 
gato da  quello  di  •  Direttore.  I 

E  Tari.   6  comincierà  cosi:  •  Dagli  utili  sodali  ogni  azionista,  ece,  » 
¥  Si  sopprìflueranno  nell'art.  27  le  parole:  •  ed  io  cui  riceve  il  tkole  deflnitivo 
di  che  agli  articoli  16  e  23. 

G  II  primo  ^omma  dell* art.   35  dirà  inoltre: 
e  In  quelle  successive  basterà  che  siavi  rappresentata  la  metà  del  capitala  anzideUo,  • 
Ed  il  secondo  periodo  dello  stesso  articolo  si  chhiderà  colla  claosolt:  e  restrittiwa^ 
mente  però  agli  affari  che  dovevano  trattarsi  in  quella  andata  deserta,,  da  aecemtfirei^ 
nell'avviso  di  riconvocazione,  t 

H  Seguirà  l'art.  39  la  riserva:  e  o  quando  ne  facciano  richiesta  per  iscrivo  ozio* 
nisti  che  rappresentino  il  decimo  almeno  del  capitale  collocato.  > 
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/  Sari  dair articolo  43  elìmiiiata  la  riserva:  e  salvo  che  dair adunanza  generale 
000  sia  deeiso  di  variare  tale  disposizione,  t 
K  L'art.   55  comincicrà  cosi: 
«  A  comporre  il  Consiglio  d'amminislrauene  saranno  scelti  oUù  soci,  e  fra  loro,  ecc,  » 
L  L'art.   66  porterà  quest'eccezione:  •  salvo  l'art.  5i  del  Codice  di  commercio 
vigente  nelle  Provincie   Toscane.  • 

M  In  fine  ,deir  art.   75  si  aggiungerà  :  e  Essi  saranno  nominati  dal  Consiglio  di 
amministrazione  che  potrà  pure  rivocarli. 

N  Soppresse  nelFart.  96  le  parole:  •  dovranno  inoltre  ottenere  i  sino  al  fine  del- 
1* articolo,  vi  si  sostituiranno  lo  seguenti:  t  e  la  prima  assemblea  generale  decreterà  a 
favore  dei  medesimi  un  equo  compenso  per  le  cure  da  essi  a  questa  uopo  sostenute.  » 
0  II  testo  dell'art.  97  verrà  abolito  e  si  sostituirà  questo: 
•  Non  ottenendo  la  nomina  alle  cariche  sociali  di  Consigliere  d'amministrazione, 
di  Direttore  della  Società,  di  Cassiere  e  di  Sindaco  le  persone  proposte  dai  promotori, 
la  scelta  cadrà  sopra  altri  asionisti.  • 

Art.  3.  La  Società  fura  constare  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  questo 
Decreto  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  di  Firenze  della  segofta  sottoscrizione  di  sei 
cento  sessanta  sei  azioni  t  del  fatto  versamento  del  primo  quinto  del  loro  valore,  senza 
di  che  la  presente  autorizzazione  si  terrà  come  non  avvenuta. 

Art.  4.  Quando  la  Società  venga  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  sarà  chiamata 
a  contrìbnire  nelle  spese  commissariali  in  un'annua  somma  non  maggiore  di  italiane  lire 
duecento. 

Art  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  venir  rìvocata  nei  casi  d'inosservanza  degli 
«tatutì  sodali  approvati,  delle  leggi  dello  Stato  e  delle  precedenti  disposizioni. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi   17  dicembre  1863. 

VITTORIO  EftUNUELE. 

MANNA. 


Istruzioni  stU  nenizio  delle  collettorie  rttrali  per  le  lettere  e  giornali  da  itnpch 
Oare^  del  .  .  .  gennaio  1804. 

Art  1.  Le  collettorie  rurali  jono  un'emanazione  dell'Ufiìcio  postale,  al  cui  distretto 
appartengono,  e  vengono  stabilite  nei  Comuni  ed  anche  nelle  borgate  site  lungo  le  linee 
di  ferrovie  o  lungo  gli  stradali  percorsi  dai  corrieri  o  procacci  dell*  Amministrazione  a 
dalle  vetture. 

t.  GH  agenti  tnctrìcati  del  servizio  delle  collettorie  prendono  il  titolo  di  Celkttori  quando 
l'opera  loro  si  limiti  a  distribuire  le  corrispondenze  alle  persone  che  recansi  a  ritirarle 
alia  collettoria.  Quando  invece  il  collettore  assuma  l'obbligo  di  recapitare  le  corrispondenze 
3  dofflidlio  dei  destinatari  prende  il  nome  di  PortaleHere  collettore. 

B.  Ai  cotkttorì  ed  ai  portalettere  eeUettori  é  assegnaila  ddl'AmmlmstracioBe  una  retri* 
^ozieoe  eorrìspondente  ^la  entità  del  serviiio  da  essi  prestato,  ed  alla  importanza  del  Co- 
Btme  0  borgata  in  eui  sono  stabiliti.  Questa  retrìbuziona  verrà  kuro  pagata  a  mese  od 
3  trimestre  regolare  naturato^  daBa  Direziete  compartimentale  rispettiva. 

i.  Nei  Comuni  o  nelle  boi^gate  dove  vengono  stabilite  collettorie  sarà  collocata  una 

T.  XII.  5 
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cassetta  postale  per  T  impostazione  delle  corrispondenze.  Questa  cassetta  dovrà  preferìbil- 
mente essere  incastrata  nello  stabile  comunale  o  nel  sito  che  il  Municipio  giudicherà  più 
acconcio  perché  sia  rìparata  dalle  intemperie.  L'Amministrazione  somministra  gratuitamente 
le  cassette,  ma  il  Comune  dee  provvedere  alla  manutenzione  delle  medesime. 

5.  Le  cassette  postali  debbono  essere  vuotate  dai  collettori  nei  giorni  e  nelle  ore  che 
saranno  stabilite  dair  uffizio  da  cui  dipendono.  —  La  chiave  della  cassetta  rimaye  in  cu-, 
stodia  del  collettore. 

6.  I  collcttorì  debbono  informare  it  titolare  deir  Uffizio  postale,  da  cui  dipendono,  in- 
tomo allo  stato  delle  cassette  ;  e  qualora  alcuna  di  esse  si  trovasse  momentaneamente  in- 
servibile, debbono  rìcevere  le  lettere  a  mano  finché  non  venga  restaurata* 

7 .  I  collettorì  sono  pure  rivenditorì  di,  francobolli.  —  Per  la  provvista  dei  franco- 
bolli e  pel  pagamento  ai  collettori  .del  premio  del  2  per  100  saranno  osservate  le  norme 
stabiUte  dal  tìtolo  V,  capo  II  della  Istruzione  generale. 

8.  I  collettorì  sono  posti  sotto  V  immediata  dipendenza  delF  Ufficio  Postale,  del  cui 
distretto  formano  parte;  corrispondono  collo  stesso  Ufficio,  ma  possono  corrispondere  eziandio 
con  altrì  Uffizi  fuorì  del  distretto. 

9.  Le  lettere  tassate,  dirette  a  località  servite  da  una  collettoria,  sono  poste  a  de- 
bito dell'Uffizio  da  cui  dipende  la  collettoria  medesima.  Quando  la  collettoria  fa  parte 
del  distretto  postale  di  un  Uffizio,  la  tassa  delle  lettere  semplici  originarie  di  quest*  Uf- 
fizio per  la  collettoria  e  viceversa  é  quella  fissata  dalFart.^  7  della  Legge  5  maggio  18B2, 
cioè  5  centesimi  per  le  lettere  che  si  francano,  e  1 0  per  quelle  che  non  sono  francate. 
Quest'ultima  tassa  viene  rappresentata  dai  segnatasse.  Quando  invece  la  collettoria  non 
fa  parte  del  distretto  dell'Uffizio  col  quale  corrìsponde,  la  tassa  delle  lettere  di  que- 
st'Uffizio per  la  collettoria  e  viceversa  ò  quella  fissata  dall'art.  6  della  Legge  succitata 
1 5  e  30  centesimi,  e  debb'  essere  pure  rappresentata  da  segnatasse  del  valore  corri- 
spondente quando  trattisi  di  lettere  non  affrancate. 

10.  I  collettorì  ricevono  le  corrìspondenze  degli  Uffizi,  coi  quali  sono  in  relazione, 
entro  un  piego  suggellato  o  una  bolgetta  chiusa  a  chiave.  Ne  curano  la  distrìbuzione 
localmente  o  a  domicilio,  secondochò  alla  collettorìa  é  addetto*un  collettore  sempUcemenlc 
od  un  portalettere  collettore.  Rivendono  i  francobolli,  estraggono  le  corrispondenze  dalle 
cassette  postali,  e  le  riuniscono  in  un  piego  che  suggellano,  o  le  rìpongono  in  bolgetta 
chiusa  a  chiave,  e  le  spediscono  agli  Uffizi  di  Posta  coi  quali  sono  in  corrìspondenifiy 
a  seconda  delle  particolari  istruzioni  che  loro  verranno  impartite  dalle  Direzioni  compar- 
timentali rìspettive.  —  Per  suggellare  i  pieghi  le  collettorìe  dovranno  essere  provvedute 
di  suggelli  gommati  a  cura  del  Compartimento  rispettivo, 

1 1 .  Le  corrìspondenze  spedite  dagli  Uffizi  di  Posta  alle  collettorìe  sono  accompagnate 
da  un  foglio  d'avviso  (modello  n.  1  ter),  sul  quale  l'Uffizio  speditore  segna  il  numero 
delle  lettere  contenute  nel  .piego  e  l'importare  delle  tasse  che  il  collettore  deve  rìscuo- 
tere  per  conto  dell'Uffizio.  —  Il  collettore  a  sua  volta  accompagna  il  piego,  che  spe- 
disce agli  Uffizi  corrispondenti,  col  foglio  1  ter  suddetto,  segnando  sulla  seconda  Ce- 
ciata del  foglio  steaso  il  numero  delle  lettere  che  spedisce,  e  vi  unisce  l'importare  della 
spedizione  ricevuta  col  penultimo  ordinario  in  contanti  od  in  lettere  inesitate. 

12.  Ai  collettori  non  è  fatta  la  spedizione  di  lettere  raccomandate  od  assicurate,  ma 
saranno  loro  trasmessi  gli  avvisi  da  darsi  ai  destinatari  perchè  si  presentino  a  rìtirarlc 
dall'Uffizio  di  PosU. 
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13.  Venendo  presentate  ad  un  collettore  per  essere  francate  lettore  o  stampe,  per 
le  quali  egli  non  fosse  in  grado  di  riscuotere  la  tassa,  perchè  pesanti  o  dirette  air  estero, 
dovrà  egli  descriverle  sol  foglio  d*  avviso  al  quadro  apposito.  —  L' Uffizio  che  le  riceve, 
dopo  averle  francate ,  addebita  il  collettore  della  tas^a  dovuta  dai  mittenti ,  il  cui  im- 
porto fl  collettore  farà  tenere  all'Uffizio  col  primo  corso  di  posta. 

li.  Le  lettere  rifiutate  dai  destinatari  dovranno  restituirsi  dal  collettore  all'Uffizio  di 
Posta  col  più  prossimo  ordinario.  Quelle  cbe  per  qualsiasi  motivo  non  potessero  essere 
(iistrìboite  saranno  del  pari  restituite  dopoché  il  collettore  avrà  esaurito  ogni  diligenza  per 
reperire  i  destinatari.  À  tergo  delle  une  e  delle  altre  il  collettore  dovrà  segnare  il  mo- 
tivo del. non  segufto  recapito,  cioè  su  quelle  rifiutate  dai  destinatari  scriverà  la  parola 
ri/iutata;  su  quelle  non  domandate,  o  il  cui  destinatario  non  sia  reperibile,  scriverà  A'oi» 
domttndaia  o  tconosciuio. 

1 5.  L' Uffizio  che  riceve  il  piego  da  una.  collettorìa  applica  alle  corrispondenze  entro- 
staoti  fl  bollo  del  luogo  d*  origine  oltre  a  quello  del  proprio  Uffizio ,  ed  in  mancanza 
del  primo  vi  supplisce  con  apposita  indicazione  a  penna,  annulla  i  francobolli  degli  oggetti 
tocati,  dà  corso  alle  corrispondenze  per  gli  altri  Uffizi,  ed  applica  i  segnatasse  a  quelle 
da  distribuirsi  nel  distretto  del  proprio  Ufficio. 

16.  É  severamente  vietato  ai  collettori:  —  1.  Di  leggere  o  lasciar  leggere  ad  altri 
i  giornali  0  le  stampe  che  hanno  da  recapitare;  2.  Lì  riprendere  una  lettera  di  rifiuto 
quando  questa  sia  già  stata  aperta;  3.  Di  chiedere  una  sovratassa  sotto  qualsiasi  titolo 
per  gli  oggetti  che  distribuiscono  :  i.  Di  lasciar  leggere  gV  indirizzi  delle  lettere  a  per- 
sone cui  non  appartengono,  tranne  il  caso  di  lettere  che  avessero  un  indirizzo  inintel- 
liggibile  0  in  liagua  straniera. 

i7.  Il  collettore  colpevole  di  ritardo  nella  consegna  delle  lettere  ai  destinatari  sarà 
severamente  ammonito,  e  licenziato  in  caso  di  recidiva.  —  Sarà  pure  inmiediatamente 
Hceoziato  in  caso  di  violazione  del  segreto  delle  lettere,  alterazione  di  tassa,  e  soppres- 
sione dolosa  di  un  oggetto  qualsiasi  di  corrispondenza,  senza  pregiudizio  delle  maggiori 
pene  in  cui  sarà  incorso,  a  tenore  delle  Leggi  vigenti. 

18.  n  collettore,  che  per  infermità  o  altra  causa  non  potesse  esegmre  temperarla- 
meofe  il  servizio,  dovrà  farsi  surrogare  a  proprie  spese  da  una  persona  accetta  al  Mu- 
nicipio, il  quale  rende  consapevole  il  titolare  dell'Uffizio  dell* avvenuta  surrogazione. 
i9.  Le  presenti  istruzioni  avranno  efletto  a  cominciare  dal  1^  febbraio  1864. 

Pel  MiiUstr$,  0.  BARBAVARA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabèlle^  in  data 
I  gennaio  1864/  Div.  1^  n.  71.  —  Formazione  di  un  elenco  mensuate 
delk  franchigie  doganali' 

biteressa  ài  Ministero  di  tener  in  evidenza  tutte  le  esenziem  daziarie  che^  vengoiio  ac- 
cordate sia  ti  Corpo  diplomatico ,  in  virtù  dell*  art.  9  dei  preliminari  della  tariffa ,  sia 
^  Sodeti  di  ferrovie  ed  altre  giusta  speciali  disposizioni  di  legge,  sia  infine  alle  di- 
strae AnDOBioistrazionidello  Stato  in  seguito  9  particolari  provvedimenti  del  Ministero  scrivente. 

A  tale  scopo  le  Dogane  al  termino  di  ogni  mese  rimetteranno  alle  rispettive  Dire- 
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zioni  un  elenco,  secondo  1*  unito  modello,  delle  qualità  e  quantità  delle  merci  rilaseiate 
con  esenzione  del  dazio,  e  le  Direzioai  ne  trasmetteranno  un  complessivo  al  Ministero 
non  più  tardi  del  decimo  giorno  dopo  scaduto  il  mese. 

Per  le  esensioni  accordate  al  Corpo  diplomatico  riguardo  ad  oggetti  di  cui  fosse  pur 
consentita  V  esenzione  dalla  visita ,  le  Dogane  si  linnteranno,  ad  accennare  le  qualità  e 
quantità  con  quei  dati  approssimativi  che  terrà  loro  fatto  di  raccogliere. 

I  materiali  od  altri  articoli  la  di  cui  immessione  si  effettua  con  bolletta  di  cauzione 
come  ad  esempio  quelli  destinati  alle  ferrovie,  non  saranno  compresi  nelF elenco  delle 
esenzioni  se  non  quando  vengano  scaricate  le  bollette  di  cauzione  col  contemporaneo  ri* 
lascio  della  boUetta  d'entrata  in  esenaione  (modello  15). 

Il  Diretlore  Generale,  CAPPELLARI. 


Ufficio  1  Società  o  persona 

in  di'  cui  nome  ha  luogo 
r  introduzione  in  franchigia 

Qualità  e  quantità 
delle  merci  introdotte 

Montare  del  dazio  che  sarebbe 

dovuto  a  termine  di  tariffa 

compreso  il  decimo  di  guerra 

ed  i  diritti   accessori 

Circolare  del  Ministero  di  Agricolluray  Industria  e  Commercioy  in  data  5  gen- 
naio  1864.  —  Norme  sul  modo  di  procedere  nella  verificazione  periodica 
di  pesi  e  msure  aventi  il  bollo  primitivo  coi  numeri  29  e  105. 

Da  alcuni  rapporti  pervenuti  a  questo  Ministero  il  sottoscritto  ha  potuto  convincersi 
che  si  è  dato  alla  Circolare  del  4  novembre  u.  s.  un  senso  troppo  fiscale,  e  se  nt 
sono  tratte  conseguenze  che  non  si  poterono  prevedere. 

A  scansare  quindi  procedimenti  che  potrebbero  incagliare  U^  progressiva  attuazione  del 
sistema  metrico  e  gli  interessi  del  commercio  ,  chi  scrive  trova  opportuno  di  porgere 
ai  signori  Ispettori  e  Verificatori  di  pesi  e  misure  nuovi  schiarimenti  sulle  intenzioni  del 
Ministero  riguardo  al  disposto  nella  seconda  parte  di  detta  Circolare. 

/Anteriormente  airawenimento  del  furto  de*  punzoni,  cui  accenna  la  Circolare  suddetta, 
furono  ammessi  al  bollo  di  prima  verificazione  circa  45  mila  strumenti  metrici  neir  Uffizio 
d'Ispezione  di  Napoli,  e  nessuno  in  quello  di  Verificazione  a  Caserta. 

Onde  accadrà  certamente  che  in  occasione  della  prossima  verificazione  pwiodica,  spe- 
cialmente nelle  Provincie  Meridionali,  questi  strumenti  saranno  presentati  alla  verificazione 
medesima.  Se  essi  dunque  saranno  esatti,  od  anche  non  j^resentino  che  leggiere  imper- 
fezioni, saranno  ammessi  al  bollo,  dopo  fatte  le  debite  correzioni. 

Ma  ove  sì  scoprissero  gravi  difetti  non  ìmputdMli  air  uso  delb  strumento,  e  special- 
mente la  mancanza  del  marchio  del  Dibbricante ,  allora  sarebbe  fondato  il  sospetto  che 
il  bollo  primitivo,  che  portano,  fn  apposto  dopo  accaduto  il  furto  dei  punzoni;  perocché 
è  evidente  che  non  vi  ha  interesse  di  usarli  se  non  per  mtrodurre  in  cooimercio  struJ 
menti  in  contravvenzione  alle  prtscrizioni  del  Regolamento  sulla  fabbricazione;   per  trarr« 


Digitized  by  VjOOQIC 


69 

m  sostanza  più  largo  vantaggio  dalla  minore  eaaUoiza,  e  quindi  dal  minor  lavoro  che 
richiede  Io  strumento  inesatto.  Il  sospetto  diverrebbe  poi  certezza  qualora  si  presentas- 
sero stromeoti  portanti  il  bollo  col  numero  1 05  ;  dacché  nessuno,  come  sopra  si  disse, 
ne  fa  bollato  nell*  Uffizio  éi  Caserta,  i  cui  ponzoni  involati  avevano  appunto,  queste  numero. 
Perciò  in  questi  casi  soltanto  si  dovrebbe  adottare  il  procedimento  indicato  nella  citata 
Circolare,  qtwlk)  cioè  di  ritenere  lo  strumento,  ed  avvertiroe  il  Ministero  per  le  dispo- 
niiooi  a  dard.  v 

Oltracciò  il  Verificatore,  informatosi  dall*  utente  della  provenienza  dello  slumetito,  darà 
tosto  avviso  dell'emergenza  col' mezzo  della  Prefettura  o  Sotte-4^refetiura  locale  all'Au- 
torità politica  ed  a  quella  giudiziaria  del  iMgo  indicato  come  quello  di  procedenza,  affinchè 
sia  fotta  una  pronta  visita  nel  magazzino  o  negozio  dei  fabbricante  o  negoziante  che  ha 
venduto  Io  sframento  sospetto. 

Temerà  utile  altresì  che  i  signori  Verificatori  tengano  nota  di  tutti  i  pesi  e  misuie 
che  portino  i  numeri  29  o  105,  distinguendoli  per  ciascuna  specje,  afiinchè  dai  rap- 
porti sulla  veriicazione  perìo^ca,  rilevando  questi  dati  e  sommandoli  insieme,  possa  il 
Ministero  riconoscere  se  si  trovano  in  commercio  od  io  uso,  contrassegnati  dal  detto 
N.  29,  pia  strumenti  di  Ijuelli  stati  bollati  netr  Uffizio  di  Napoli,  ed  il  numero  di  quelli 
contraffatti  portanti  la  cifra  1  05;  e  vegga  se  sia  il  caso  di  emanare  altre  disposizioni  affine 
<rimpedke  A  perpetuarsi  della  frode. 

//  Mmistro,  MANNA. 


Circolare  del  Mìnistera  delle  Finanze^  in  data  7  gennaio  1864,  ai  Prefetti 
—  Passaggio  dell'antico  al  nuovo  tistema  del  dazio  consumo  governativo  e 
comunale. 

ìì  passalo  dall'attuale  al  nuovo  sistema  pei  dazi  di  consumo,  crea  pei  Comuni  di 
alcone  provincie  qualche  momentanea  difficoltà  da  togliersi  con  speciali  disposizioni. 

A  ciò  fu  in  massima  provveduto  colle  disposizioni  transitorie  del  progetto  di  legge 
che  sta  per  essere  definitivamente  votato  dal  Parlamento  nazionale.  Ma  V  attuazione  di 
qoesta  suova  legge  presuppone  non  brevi  lavori  preparatori,  M  intanto  che  questi  si  com- 
piono debbono  i  Municipi!  che  si  trovano  in  condizione  d'instituire  nuovi  dazi  o  modi- 
ficarne i  regolamenti  e  le  tariffe,  sapere  a  quali  home  ritenersi  per  non  istituire  dazi, 
deliberare  tariffe  o  regolamenti,  approvare  appalli  che  dopo  pochi  mesi  dovessero  cessare 
d'ogni  vigore. 

A  tal  uopo  ed  in  risposta  ai  quisiti  replicatameote  fatti  da  qualche  Autorità,  il  sot- 
toscritto si  pregia  fare  ai  signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti  le  seguenti  comunicazioni  onde 
ne  abbiano  norma,  e  questa  branca  di  pubblico  servizio  proceda  dovunque  con  quella  uni- 
fomutà  di  principii  che  è  condizione  indispensabile  dell' assetto  amministrativo  dello  Stato. 

i.  Quantunque  non  si  possa  con  sicurezza  prevedere  l'epoca  precisa  dell'attuazione 
ilella  nuova  legge  sui  dazi  di  consumo  è  da  ritenersi  che  entrerà  in  vigore  non,  più  tardi 
del  primo  luglio  p.  v.;  nel  frattempo  rimangono  qumdi  ferme  le  disposiziom  legislative 
ara  vìgenti. 

2.  Siccome  però  la  noova  legge  derogherà  alle  antiche  nelle  parti  in  cui  fossero  di- 
vergenti, cosi  sarà  d'uopo  che  i  regolamenti  e  le  tariffe  i  quali  debbono  entrare  in  vigore 
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prima  della  sna  attuazione  si  conformioo  io  guisa  da  non  essere  io  opposizione  né  coHe 
leggi  attuali,  né  colla  futura.  ' 

3.  Quanto  ai  modi  di  riscossione  occorrerà  nei  regolamenti  da  deliberarsi  attenersi  a 
quelli  stabiliti  dalla  nuora  legge,  notando  in  quanto  ai  dazi  comunali  sui  cereali  là  dove 
sono  attualmente  permessi,  che  dovranno  riscuotersi. 

a)  Nei  comuni  cbiugi  alP introduzione  nei  medesimi  delle  farine,  del  pane,  delle 
paste  ovvero  ali*  introduzione  dei  cereali  ntì  molini  entro  T^mbito  daziario; 

b)  In  quelli  aperti  air  introduzione  delle  farine  nei  locali  in  cui  si  fabbricano  o  si 
vendono  il  pane  e  le  paste. 

i.  La  misura  delle  tariffe  comunali  per  gli  oggetti  che  secondo  la  nuova  legge  fu- 
rono riservati  allo  Stato  qon  dovrà  eccedere  T  importo  del  dazio  governativo  e  del  pre- 
fissato maximum  comunale,  affinchè  quando  il  governo  attuerà  i  nuovi  dazi  non  si  trovi 
di  fronte  a  tarìflb  municipali  eccedenti  le  suaccennate  proporzioni. 

Su  questo  argomento  giova  «anzi  avvertire  che  nel  regolamento  generale  per  Tesecu- 
zione  della  legge  il  maximum  predetto  sarà  probabilmente  fissato  coi  seguenti  principi. 

a)  Le  tasse  addizionali  e«  i  dazi  che  i  Comuni  chiusi  possono  imporre  per  loro 
conto  sulla  minuta  vendita  degli  oggetti  colpiti  da  tassa  dello  Stato  non  potranno  ec- 
cedere il  quarto  dei  dazi  governativi; 

b)  I  dazi  comunali  sugli  altri  generi  non  potranno  sorpassare  il  decimo  del  loro 
valore;  pei  coloniali  e  pel  ferro  non  potranno  superare  il  dieci  per  cento  dei  diritti  do- 
ganali di  importazione  esclusa  la  sovratassa  di  guerra; 

e)  Non  è  permesso  imporre  dazi  differenziali. 

5.  Fino  airalluazione  della  nuova  legge  i  regolamenti  e  le  tariilè  deliberati  dai  Consigli 
comunali'  continueranno  ad  essere  trasmessi  a  questo  ministero  per  essere  sottoposti  alla 
sovrana  approvazione,  ad  eccezione  di  quelli  delle  provìncie  meridionali  la  cui  approvazione 
continua  ad  essere  delegata  ai  signori  prefetti. 

6.  Negli  appalti  converrà  che  i  comuni  fissino  durate  brevi,  riservandosi  k  facoltà  di 
rescinderli  air  attuazione  di  detta  legge  con  esclusione  di  qualsiasi  prelesa  di  compensi 
per  parte  degli  appaltatori. 

Confida  del  resto  lo  scrivente  che  mercé  lo  zelo  illuminato  e  V  efficace  cooperazione 
della  S.  y.  sarà  agevolata  la  transizione  del  vecchio  al  nuovo  sistema  pei  dazi  comunali 
di  consumo,  ed  attenderà  dalla  di  lei  compitezza  un  cenno  sul  ricevimento  della  presente. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARL 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  alle  Intendenze  Militari  in  data  12  gen-- 
nato  1864.  —  Nuoto  sistema  pel  pagamento  delle  spese  fisse  nelle  varie 
Provincie. 

A  parth'fr  dal  1  corrente  gennaio  i  pagamenti  delle  spese  fisse,  cioò  degli  stipendi!, 
assegni  di  disponibilità  ed  aspettativa,  fitti,  canoni  ecc.  saranno  fatti  eseguire  a  cura  delle 
Direzioni  d^l  Tesoro  e  delle  Agenzie  dipendenti,  stabilite  in  ogni  sede  di  Provincia  con- 
formemente a  speciali  istruzioni  diramate  dal  Ministero  delle  Finanze  in  attesa  del  nuovo 
Regolamento  di  contabilità  generale,-  il  quale  traccierà  particolarizzatameute  norme  in  pro- 
posito, e  dovrà  poi  tener  luogo  per  le  antiche  Provincie,  la  Lombardia,  Emilia,  Marche 
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ed  Umbria  del  Regolamento  7  novembre  1860,  e  per  le  Provincie  Napolitane,  Sici- 
liane e  Toscane  delle  istruzioni  20  dicembre   1861. 

Per  debita  norma  degli  Uffici  d'Intendenza  militare  s'inserisce  qui  in  calce  il  pro- 
spetto della  residenza  e  delle  giurisdizioni  delle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  , 
colla  indicazione  delle  dipendenti  Agenzie  e  Tesorerie  di  Provincia,  secouJoché  fu  de- 
terimoato  con  Regio  Decreto   13   dicembre   1863,  n.   1582. 

Ed  infrattanto  che  si  esprime  la  riserva  di  speciali  istruzioni  per  gli  Uffici  d'Inten- 
denza militare  quando  verrà  emanato  detto  nuovo  Regolamento  di  Contabilità  generale  , 
si  pongono  fin  d'ora  in  avvertenza  quelli  delle  Provincie  Napolitane,  Siciliane  e  Toscane 
che  essi  dovranno  cessare  dall' emettere  mandati  e  tenere  conti  correnti  di  crediti  per  le 
spese  fisse  delTanno  1864,  e  che  ai  personali  fatti  pagare  sinora  con  mandati  degli 
stessi  Uffici  d'Intendenza  militare,  secando  le  Istruzioni  1  «S  gennaio  1862,  essi  do- 
vranno rendere  noto  che  spetta  quind'innnnzi  alle  agenzie  del  Tesoro  di  emettere  man- 
dati pei  loro  averi,  ferme  però^  insino  a  contrarie  istruzioni,  le  disposizioni  della  suc- 
cessiva Circolare  in  data  24  febbraio  1862,  limitatamente  per  gli  stati  di  presenza,  i 
quali  saranno  dagli  Uffici  d'Intendenza  militare  trasmessi  alle  Agenzie  del  Tesoro. 

I  personali  che  quind'  innanzi  saranno  pagati  secondo  il  nuovo  sistema  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno,  a  cura  delle  Agenzie  del  Tesoro,  sono  i  seguenti,  cioè; 

a)  In  disponibilità  ed  in  aspettativa;  b)  -  Delle  Intendenze  militari;  -  e)  Della 
giustizia  militare;  -  d)  Dei  Comandi  militari  di  Circondario,  delle  Piazze  e  Fortezze;  - 
e)  Delle  sussistenze  militari;  -  fj  Dei  magazzini  generali  dell* Annninistrazione  della  Guetra 
-  g)  Del  Quarlier-Mastro  per  l'Armata, 

S'avverte  per  nltimo,  che  secondo  il  nuovo  sistema,  il  pagamento  delle  spese  fisse        ^ 
non  è  più  eseguito  conformemente  ai  ruoli  annuali  nominativi,  ma  è  basato  suU'aper-  ^ 

tura  nelle  Tesorerie  e  negli  Uffici  di  riscontro  di  registri  parlitarii  per  ogni  Provincia,  "] 

i  qa^i  debbono  servire  alPaliibrazione  per  parecchi  anni  delU  singole  partite  di  spese 
ùsse  pagabili  nella  stessa  Provincia  giusta  i  prospetti  d'inscrizione  e  di  variazioni  com- 
pilati e  spedili  dalle  Amministrazioni  centrali,  e  che  imperlante  tale  nuovo  sistema  non 
può  prendere  effetto  che  dal  1  gennaio  del  corrente  anno,  mentre  per  le  spese  fisse- 
contemplate  nei  ruoli  e  nelle  appendici  del  1863  deesi  continuare  secondo  le  norme 
iflsino  ad  ora  praticate.  ' 

Per  il  Ministro,  INCISA. 


Circolare  del  Miniitero  deW Interno^  in  data  14  gennaio  iSQ i^  div.  4%  n.  4, 
Me  Prefetture,  —  Paghe  al  personale  di  custodia  delle  Carceri  penali  e  giù- 
Hziarie. 

Essendosi  determinato  che  per  le  paghe  ai  Guardiani  delle  Carceri  di  Pena  e  Giu- 
A'ziarìe  del  Regna  n  abbia  a  seguire  altro  sistema  da  quello  adottato  per  le  spese  fisse 
tfl  genere,  il  disporre  pel  pagamento  delle  competenze  di  soldo  agli  individui  summen- 
zionati sarà»   dal   1   del  corrente  ijinnaio,  nelle  attribuzioni  dei  Sig.  Prefetti. 

A  tal  fine,  per  eiascuno  dei  dhe  personali  accennati,  attiveranno  un  Registro  (Mo- 
Wo  D.  1)  pel  primo  impianto  del  quale  i  Sig.  Prefetti  delle  Provincie  Toscane,  Na- 
politane e  SiciUane  non  avranno  che  a  servirsi  delle  indicazioni  dei  Ruoli  e  delle  Ap- 
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pendici  del  1863  tenuto  conto,  ben  inteso,  delle  varìazrem  di  cni  nelle  apposite  Note 
spedite  dal  Ministero;  e  qnelli  delle  Provincie  Antiche  si  faranno  comonicare  dalla  Di- 
rezione tSompartimentale  del  Tesoro  gli  elementi  sulle  basi  dei  quali  ebbero  le  Agenzie 
a  staccare  i  mandati  per  lo  scorso  Dicembre. 

In  questo  Registro  saranno  poi  sempre  successivamente  annotate  le  variazioni  che  re- 
sterà a  cura  del  Ministero  di  Loro  partecipare. 

I  Sig.  Prefetti  si  metteranno  in  rekzioQe  eoi  Direttori,  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della 
Provincia  per  avere  da  essi,  verso  il  termine  di  ciascun  mese,  lo  Statò  nominativo  dei 
Guardiani  in  servizio  nelle  Carceri  della  Giurisdizione  rispettiva,  con  indicazione  delle 
quote  dovute  a  ciascuno  di  essi.  (Modello  n.   2). 

Tale  Stato,  distinto  secondo  la  qualità  del  Personale  che  vi  è  inscritto,  sarà  veri- 
ficato colle  risultanze^el  Registro,  e,  riconosciutane  la  regolarità,  anche  in  ordine  ai 
documenti  che,  seoondo  ì  casi  (Tabella  A),  dovrà  avere  all'appoggio,  sarà  vidimato  dal 
sig.  Prefetto  ed  unito  al  mandato  d'anticipazione  che  pel  pagamento  delP  importo  che 
risulterà  dovuto,  sarà  da  esso  spiccato  in  capo  al  Direttore,  Sotto  Prefetto  o  Sindaco 
rispettivamente,  sul  fondo  messo  dal  Ministero  a  sua  disposizione  mediante  regolare  aper- 
tura di  Credito  sull'apposito  Capitolo  del  Bilancio  passivo,  non  senza  che  sia  notata  sul 
Registro,  di  contro  a  ciascun  individuo,  la  somma  che  gli  si  assegna. 

Le  menzionate  persone,  a  favore  delle  quali  il  Mandato  fu .  emesbo,  f ^nno  tenute  a 
procurare  alla  Prefettura,  entro  dieci  giorni  dopo  ricevuto  il  danaro,  una  copia  del  detto 
Stato  nominativo,  munita  però  delle  quitanze  ^ei  singoli  interessati,  a  giustificazione  del- 
l'anticipazione  ricevuta  nel  mese  precedente. 

Le  Prefetture  trasmetteranno  quanto  sollecitamente  possibile  questi  Stati  nominativi  qui- 
tati  airUfBcio  di  Riscontro  del  compartimento  e  procederanno  alle  operazioni  di  rego- 
larizzazioqe  stabilite  dal  nuovo  Regolamento  di  Contabilità. 

Al  Guardiano  destinato  altrove  non  sarà  più  pagata,  nel  luogo  che  deve  lasciare,  la 
mesata  nella  quale  il  cambiamento  è  avvenuto:  gli  verrà  però  rimessa  una  dichiara  da 
cui  consti  fino  a  quando  sia  esso  stato  soddisfatto  dei  suoi  averi ,  e  non  potrà  nella 
«nuova  residenza  ricevere  alcuna  somma  se  non  dopo  la  presentazione  della  detta  dichiara 
che  sarà  unita  allo  Stato  mensile. 

Pcr*cura  dei  Sig.  Prefetti  saranno  comunicate  all'Uffizio  di  Riscontro,  per  ciascuno 
(lei  due  Personali  di  cui  si  tratta,  tutte  le  variazioni  che  saranno  per  occorrere,  e  ciò 
con  Nota .  (Modello  n.   3). 

Tale  Nota,  segnata  con  uno  speciale  numero  d'ordine  progressivo,  dovrà  perciò  com- 
prendere : 

1.  Gl'individiii  di  nuova  nomina  o  di  nuova  destinazione; 

2.  Gl'individui  promossi,  sospesi  o  degradati; 

3.  Gl'individui  che  per  qualunque  motivo  cangiano  di  Carcere  nella  stessa  Pro- 
\\nm,  0  cessano  di  servire  nella  medesima. 

Non  oltre  il  i5  di  ogni  mese,  a  cominciare  da  quello  di  febbraio  prossimo,  sarà 
spedita  al  Ministero,  segnata  pure  con  un  numero  di  ordine  *  speciale,  la  situazione  (Mo- 
dello n.  4)  del  Credito  a  tutto  il  mese  precedente ;^e  per  le  somme  spese  durante  il 
medesimo,  sarà  fiaitla  in  essa'  analoga  dimostrazione.,  distinta  per  Carcere,  dei  Guardiani 
pagati,  e  delle  quote  corrisposte. 

Gli  stampati  occorrenti  saranno  provvisti  daHe  Prefetture. 
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Anerlesi  che  per  la  mesata  di  Gennaio  si  è  ordinata,  agii  Ufficii  che  ne  erano  ia- 
carìeaii  nel  1863^  k  8{>ediziene,  in  via  provvisoria,  di  Mandati  da  ritenersi  in  Cassa 
quali  carte  contabili;  i  Signori  Prefetti  però  provvederanno  anche  per  detto  mese  se- 
coodo  le  nonne  segnate  nella  presente  ;  colla  differenza  che  gli  stati  nominativi  che  de- 
Trebberò  essere  inviati  dai  Direttori,  Sòtto-Frefetti  e  Sindaci  lo  saranno  invece  da  co- 
lora che  hanno  spedito  i  mandati  provvisori  di  ^ui  sovra ,  affinchè  non  vi  sia  discre- 
panza selle  somme  e  possa  aver  hiogo  il  materiale  rimborso  prescrìtto. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
TABELLA  A. 

Documenti  che  dovranno  essere  posti  a  corredo  degli  Stati  nominativi  de"  Guar- 
diani  nei  casi  di  variazione.  > 

Per  Ammessione  a  Guardiano -Allievo.  —  Copia  io  carta  d' Ufficio  della  Nota  Ministe- 
riale d* ammissione.   -   Certificato  d'assunto  servizio. 

Per  Nomina  a  Guardiano  Effettivo.  —  Copia  in  carta  bollata  del  decreto  Ministeriale 
di  nomioa.  -  Copia  iu  carta  libera  delPAtto  di  ferma,  se  questa  ò  prescritta  dal  de- 
creto dì  Nomina.  -  Copia  in  carta  bollata  del  decreto  di  destinazione,  se, non  è  as- 
segnata con  quello  di  nomina.  -   Certificato  d'assunto  servizio. 

Per  un  Guardiano  proveniente  da  altro  Carcere.  —  Copia  in  carta  bollata  del  decreto 
di  destinazione.  -  Certificato  d'assunto  servizio.  -  Dichiara  in  carta  d'Ufficio  dei  pa- 
gamenti già  Catti  come  dalla  Circolare. 

Per  patsaggio  da  Guardiano -Allievo,  ad  Effettivo  nello  stesso  Carcere.  —  Copia  in 
(larta  a  bollo  del  decreto  di  Nomina.  -   Copia  in  carta  libera  dell'Alto  di  ferma. 

Per  promozione  di  Guardiano  nello  stesso  Carcere.  —  Copia  in  carta  bollata  del  re- 
ìatixo  decreto  Ministeriale. 

Per  sospensione.  Degradazione,  Licenziamento,  Destinazione  altrove,  —  Copia  in  carta 
d*J]fùzio  della  relativa  Nota  Ministeriale. 

NB,  Se  r  individuo  non  si  è  recato  alla  fissatagli  destinaziono  nel  tempo  stabilito  dal 
decreto  relativo,  ovvero  nel  termine  di  30  giorm*  dalla  data  del  decreto  medesimo  quando 
in  fi$aù  non  ve  ne  sia  indicalo  alcuno»  sarà  necessaria  la  Copia  d'un' apposita,  deter- 
minazione Mioisteriale. 


Circolare  del  Ministero  deWInìernOy  in  data  14  gennaio  1864,  div.  7^  sez.  4% 
fi.  i  37,  diretta  ai  Prefetti  delle  provincie  Siciliane.  —  Ordinamento  dei  Mi- 
liti'a  Cavallo, 

La  riorganizzazione  del  corpo  dei  militi  a  cavallo  ordinata  col  DecrMo  Regio  e  col- 
Tamiessovi  Regolamento  30  settembre  1863  non  progredendo  coHa  «celerità,  e  coli' or- 
dine die  richiede  l'importanza  dell'oggetto,  il  sottoscrìtto  crede  bene  dovere  prescrìvere 
che  l'eseeszjone  di  tutte  le  disposizioni  transitorìe  portale  dal  capo  V  del  citato  Be- 
gotameoio  abbiano  a  compiersi  impreterìbilmente  presso  tutte  le  provincie  della  Sicilia  non 
più  tardi  del  31    volgente  mese  di  gennaio. 

A  tale  scopo  non  sarà  inutile  lo  analizzare  e  svolgere  le  prescrìzioni  tutte  portate 
dall'articolo  52,  perché  ovunque  siano  eseguite  colla  massima  regolarìlà. 


Digitized  by  VjOOQIìc 


74 

i.  lonanzi  tutto  devono  essere  sottoposti  aUo  scralinio  della  commissione  creata 
coli'  articolo  5  tutti  gli  attuali  comaodantt ,  e  le  cooclusiooi  che  si  emetteranno  sulla 
convenienza  o  non  della  conferma  o  della  sostituzione  devono  essere  consegnate  in  ap- 
posito e  distinto  verbale  per  ogni  individuo.  La  commissione  deve  pure  procedere  alla 
formazione  delle  note  caratteristiche  servendosi  degli  stampati  in  uso  per  gli  ufficiali  della 
pubblica  sicurezza,  annotandovi  specialmente  i  servizi  di  qualunque  genere  precedente- 
mente prestati,  il  modo  col  quale  venne  vincolata  la  cauzione,  ed  unendovi  i  certificati 
delle  perquisizioni  giudiziarie  che  devono  sempre  essere  presentate  ed  ali*  uopo  richieste 
dalla  commissione  stessa.  Tanto  la  copia  dei  relativi  verbali,  quanto  le  sopraccennate  note 
caratteristiche  ed  i  certificali  giudiziari!  devono  essere  immediatamente  trasmessi  al  Mi- 
nistero per  r  occorrente  provvedimento  di  nomioa. 

2.  La  commissione  passerà  in  secondo  luogo  a  proporre  la  forza  dei  quadri  di 
ciascuna  sezione.  £  per  ciò  fare  dowà  chiamare  nel  suo  seno,  e  consultare  i  rispet- 
tivi comandanti  e  quindi  assegnare  io  apposito  verbale  le  determinazioni  che  saranno  per 
emanare,  e  copia  dello  stesso  dovrà  pure  immedialamenle  trasmettersi  al  Ministero  per 
le  sue  determinazioni.,  E  su  questo  punto  occorre  la  osservazione  che  i  quadri  della  forza 
non  dovranno  mai  eccedere  il  numero  di  25  militi  e  di  6  graduali,  essendo  questa 
la  media  che  può  competere  a  ciascuna  sezione  secondo  la  tabella  numerica  del  corpo 
annessa  al  piìi  volle  citato  Regolamento  organico,  in  modo  che  ove  nella  stessa  pro- 
vincia per  le  maggiori  esigenze  di  qualche  circondario  fosse  il  caso  di  dovere  eccedere 
nella  cifra  ciò  non  debba  avvenire  altrimenti  che  procurando  una  corrispondente  dimi- 
nuzione nelle  altre  sezioni  dipendenti.  Ad  ogni  modo  i  signori  prefetti  dovranno  insi- 
stere vivamente  perché  le  Commissioni  si  attengano  ad  un  tale  sistema  di.  parsimonia 
nel  personale  da  lasciare  in  complesso  una  forza  libera  e  disponibile  a  piacimento  del 
Ministero. 

3.  Stabiliti  i  quadri  della  sezione  la  Commissione  passerà  allo  scrutinio  dell'at- 
tuale personale,  coli' intervento  e  sulla  proposta  del  comandante  deciderà  quali  fra  gli 
antichi  militi  potranno  essere  confermati,  quali  espulsi  e  quali  nuovi  sostituiti. 

Questa  operazione  sarà  consegnala  in  un  solo  verbale  al  quale  andrà  unito  un  qua- 
dro generale  caratteristico .  per  ogni  individuo  colle  singole  fedi  di  perquisizione  giudi- 
ziaria, a  di  esso  verbale  cogli  annessivi  documenti  ne  verrà  trasmessa  copia  regolare  ài 
Ministero. 

4.  Ove  fosse  per  risultare  alle  commissioni  che  tanto  per  la  carica  4i  comandante 
quanto  per  lo  arruolamento  della  bassa-forza,  possano  rimanere  non  collocati  per  nwn- 
canza  di  posti  candidati  o  postulanti  aventi  i  requisiti  voluti  d'idoneità  e  moralità»  le 
stesse  potranno  in  verbale  separato  redigere  apposite  note  caratteristiche  per  ciascuno  di 
essi,  ed  ove  siano  disposti  a  prestare  servizio  in  altre  Provincie  ne  proporranno  al  Mi- 
nistero il  collocamento. 

E  finalmente  appena  ricostituiti  i  nuovi  quadri  i  signori  prefetti  con  apposito  decreto 
da  rendere  pubblico  e  notorio  in  tutti  i  comuni  del  circondario  e  nel  capo- luogo  di  pro- 
vincia e  non  più  tardi  dell'epoca  come  sopra  fissata  dichiareranno  sciolte  le  antiche  se- 
zioni e  chiuse  colla  data  dello  stesso  tutte  le  relative  contabilità  sia  per  l'amministra- 
zione che  per  la  indennità  dei  danni  e  furti,  che  quindi  saranno  liquidate  sulle  rima- 
nenze dei  fondi  appositi,  e  cosi  avrà  principio  11  nuovo  ordinamento  che  per  nulla  deve 
e^ere  obbligato,  o  compromesso  per  i  fatti  anteriori. 

Pel  MiniSiro,  S.  SPAVENTA. 
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Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  ^Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  1 4  gennaio 

1864.  —  Disposizioni  preliminari  per  l*  eseguimento  della  Legge  sulla  com- 

poHzione  delle  Corti  d'Assisie. 

DoTeodo  la  novella  Leg^  relativa  alla  composizione  delle  Corti  d'Assisie,  già  discussa 
Bei  due  rami  del  Parlamento,  tra  non  molto  venir  messa  in  osservanza,  occorre  allo  seri- 
Tente  di  rivolgersi  sin  da  ora  alle  SS.  LL.,  affinchè  concorrano  opportunamente  a  pre- 
pararne la  esecuzione. 

La  parte  precipua  di  questa  Legge  consiste  nel  surrogare  ai  Consiglieri  d*  Appello,  che 
5000  Assessori  del  Presidente,  due  Giudici  di  Circondario.  Cotesta  surrogazione  tornerà  a 
profitto  deir Amministrazione  della  giustizia  per  doppio  motivo:  Tuno  è  che  per  lo  addietro 
io  parecchie  Corti  d'Appello  le  diverse  Sezioni  spesso  non  si  sono  trovale  in  numero  per 
la  spedizione  degli  aflari,  a  causa  specialmente  dell' allontanamento  dei  Consiglieri  i  quali 
si  recavano  a  prender  parte  alle  Corti  d^Assisie.  Il  secondo  motivo  è  che  in  diverse  Pro- 
vincie del  Regno  vi  ha  il  bisogno  d'istituire  Corti  d'Assiste  straordinarie  per  dar  fine 
al  gran  numero  di  giudizi  che  trovansi  accumulati;  il  che  è  urgentissimo,  cosi  per  una 
considerazione  di  giustizia  verso  i  detenuti,  come  nello  interesse  generale.  Senonchè  sif- 
fotta  surrogazione,  come  dalla  Legge  stessa  emerge,  non  avverrà  ora  in  tutte  le  Corti 
d'Assisie,  dappoiché  l'attuale  numero  dei  Consiglieri  eccede  il  bisogno  delle  Sezioni  delk 
Corti  d'Appello.  In  conseguenza  di  ciò  le  SS.  LL.  vengono  invitate  a  proporre: 

1.  In  quali  Corti  di  Assisie  l'ufficio  di  Assessori  debba  commettersi  ai  Giudici  di 
Circondario; 

2.  In  quali  Circoli  sia  richiesto  dalla  sovrabbondanza^  degli  affari  di  istituire  Corti 
straordinarie.  Al  quale  proposito  vuoisi  avvertire,  che  nelle  Corti  di  Assisie  poste  in  luo- 
ghi» i  quali  non  sono  sede  di  Corte  d'Appello  l'ufficio  di  Assessori  debbe  commettersi 
ai  Giudici  di  Circondario  ;  laddove  in  quelli  ove  sono  le  Corti  d^Appello,  potranno  essere 
mantennli  a  quest'uopo  i  Consiglieri. 

E  perché  l'attuazione  della  Legge  della  quale  si  parla  non  sia  soverchiamente  indu- 
giala, é  necessario  che  le  SS.  LL.,  nel  soddisfare  a  questo  primo  invito,  si  compiacciano 
designare  i  Giudici  dei  Tribunali  di  Circondario  che  potrebbero  venfre  destinati  all'ufficio 
^  Assessori,  e  indicare  inoltre  quei  Consiglieri  i  quali  convenga  prescegliere  alle  funtioni 
di  Presidenti  delle  Assisie  stra(^rdinarìe  da  istituirsi. 

Sul  proposito  lo  scrivente  fa  osservare  alle  SS.  LL.  come  egli  ha  mantenuto  innanzi 
al  Parlamento,  che  i  Giudici  di  Circondario  sarebbero  stati  bene  in  grado  di  soddisfare 
al  compito  di  Giudici  delle  Corti  di  Assisie,  e  quantunque  il  medesimo,  coerentemente 
a  ciò,  creda  che  gli  attuali  Giudici  di  Circondario  siano  indistintamente  fomiti  di  tutta 
quefla  idoDeità  che  all'  uopo  si  richiede,  pur  non  di  meno  non  sa  abbastanza  raccomandaro 
alle  SS.  LL.  che  la  scelta  a  cui  procederanno,  cada  sopra  coloro  che  abbiano  dato  prova 
dì  essere  ben  versati  nella  conoscenza  del  diritto  penale. 

Infine,  la  Legge  di  che  trattasi  dà  facoltà  di  nominare  due  Presidenti,  e  su  ciò  il  sotto- 
scrìtto fa  notare,  come  egli  ha  formalmente  dichiarato  che  non  si  sarebbe  usato  di  questo 
potere  se  non  nei  casi  di  assoluto  bisogno,  il  quale  non  può  essere  che  straordinario, 
e  propriamente  quando  in  una  medesima  sessione  dovessero  trattarsi  sussecutivamente  più 
cause  di  grave  importanza. 

Lo  scrìvente  spera  che  le  SS.  LL.  vorranno  colla  loro  nota  diHgenza  soddisfare  a) 
contenuto  della  presente,  e  ne  rende  loro  le  dovute  grazie. 

Pel  Ministro,  EULA. 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in*  dola  14  gennaio  1864,  n.  38,  di- 
retta ni  Prefètti  delle  antiche  Provincie.  —  Agenzie  private  yer  raccogliere  giuo- 
cate  al  Lotto  pubblico. 

Vari  quesili  sono  stati  fatti  al  Ministero  per  sapere  se  giusta  il  Decreto  organico  per 
r ordinamento  del  tolto  del  5  novembre  1863,  n.  1534  fosse  ancor  lecito  nelle  an- 
tiche Provincie  di  raccogliere  giuocate  al  lotto  pubblico  per  le  estrazioni  che  si  com- 
piono nel  compartimento  ideila  Direzione  di  Milano  o  di  qualsiasi  altra  Direzione. 

A  togliere  ogni  dubbiezza  che  potesse  sorgere  a  tale  riguardo  si  fa  premura  il  sot- 
toscrìtto di  dichiarare  che  verrebbe  meno  assolutamente  lo  scopo  della  legge,  che  ha 
limitato  a  diverse  misure  il  minimo  prezzo  delle  giuocate  nelle  varie  Provincie,  e  ha 
tollerato  in  talune  di  esse  i  giuochi  di  estratto,  che  sono  in  altre  proibiti,  qualora  fosse 
lecito ,  anche  a  titolo  di  commissioni  od  altro ,  di  raccogliere  promiscuamente  giuocate 
d' ogni  maniera  in  tutte  le  Provincie  del  Regno. 

Le  disposizioni  degli  articoli  4.  e  29  di  quel  Decreto  sono  troppo  chiare  perchè  possa 
revocarsi  in  dubbio  che  rimane  assolutamente  proibito  a  chiunque  non  sia  autorizzato  dal 
Ministero  di  ricevere  giuochi  allotto  pubblico;  e  Tart.  29  aggiungendo  alla  proibizione 
le  parole  sotto  qualsiasi  titolo^  è  venuto  ad  escludere  recisamente  che  si  potessero  per 
ora  ricever  giuochi  da  agenti  o  commissionari  di  ricevitori  approvati  senza  la  richiesta 
autorizzazione,  ed  ha  poi  stabilite  le  pene  per  i  contravventori  a  si/Tatti  divieti. 

Le  quali  proibizioni  e  pene  se  sono  applicabili  ai  casi  in  cui  si  tratti  di  raccogliere 
giuochi  per  le  estrazioni  che  si  compiono  net  compartimento  della  Direzione  stessa ,  a 
maggior  ragione  devono  esserio  nei  casi  in  cui  si  tratti  di  giuochi  raccolti  per  estra- 
zioni diverse,  in  onta  alP  espresso  ed  assoluto  divieto  dell*  articolo  3*. 

In  conseguenza  di  ciò  il  Ministero  crede  suo  debito  di  prevenire  i  signori  Prefetti 
delle  antiche  provincie  che  non  potrebbero  oggimai  venire  più  accordate  licenze  dagli  uf- 
Gci  di  Pubblica  Sicurezza  ad  agenzie  private  o  banchi  di  commissiont  per  raccogliere 
giuocate  al  lotto  pubblico  per  le  estrazioni  di  Milano  e  d'altre  Direzioni,  senza  pregia- 
dizio  della  nuova  legge;  e  si  richiede  anzitutto  il  loro  appoggio  e  la  loro  efficace  coo- 
perazione perchè  siano  ritirale  le  licenze  a  coloro  cui  fossero  state  accordate,  e  sia  prov- 
veduto in  pari'  tempo  a  che  gli  agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  ai  quali  è  pure  riser- 
vato un  premio  sulle  scoperte  contravvenzioni  (art.  43  del  detto  Decreto),  si  adope- 
rino con  attività  e  zelo  a  far  rispettare  ed  eseguire  i  novelli  ordinamenti. 

Pel  Ministro,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  deW Interno  in  data  14  gennaio  1864,  Div.  3,  n.  7, 
ai  Prefetti.  —  Delazione  del  giuramento  agli  Impiegati. 

La  Corte  dei  Conti  ha  potuto  rilevare  che  m  alcune  Amministrazioni  ed  in  certe  Pro- 
vincie si  suole  far  prestare  il  giuramento  agli  impiegali  per  la  prima  volta  nommati  per 
Decreto  Ministeriale  mentre,  in  altre  una  tale .  formalità  è  trascurata. 

Ora,  importando  che  in  questa,  come  in  ogni  altra  cosa  si  segua  un  unico  sistema, 
il  sottoscritto  prega  il  signor  Prefetto  a  disporre  che  nelle  Amministrazioni  dipendenti  da 
questo  Ministero  si  deferisca  sempre  il  giuramento  agli  impiegati  di  prima  nomina,  sia 
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^s(a  Oau  per  Decreto  Mimsteriale  oTver^  per  delegi^'one  da  allre  Antorìti,  procedea* 
èoà  nella  slessa  guisa  praticata  per  le  nomine  agli  impieghi  della  Amministrazione  cen- 
trale. 
Gradirà  Io  scrÌTente  nn  cenno  di  rìcevata  della  presente. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  DeereU)  27  dicembre  1863,  n.  1617.  —  Indennilà  ai  Rettori  delle  Uni- 
venità. 

-Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  gennaio   1864- 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia 

Visto  Tart.  18  del  Regolamento  geDerale  delle  Università  del  Regno  d'Italia 
approvalo  con  R.  Decreto  del  li  settembre  1862; 

Sulla  proposta  del  Nostra  Ministro  Segretario  di  Slato  per  la  Pabblica 
Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Nelle  Università  rette  dalla  legge  del  13  novembre  1859,  i  RBllori  che 
verranno  scelli  a  norma  dell'art.  31  della  legge  medesima,  a  misura  che 
cessano  quelli  conservali  in  forza  della  noia  apposta  alla  Tabella  A  annessa 
alla  stessa  legge,  riceveranno  l'annua  indennità  assegnala  dall'art.  4  del 
Nostro  Decreto  del  16  luglio  1863,  n.  1362,  in  lire  960  od  in  lire  SOO, 
secondo  che  appartengono  ad  Università  di  1  ordine  o  di  2  ordine,  in  luogo 
dello  slipeDdìo  che  avevano  i  loro  predecessori. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863, 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  AMABL 


R.  Decreto  7  novembre  1863,  n.  1619.  —  //  R.  Decreto  15  ^^mito  1862 
è  applicabile  anche  ai  son'uffiziali  provinciali  della  classe  1837. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  gennaio  1863  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari 
della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art  1.  li  disposto  nel  Nostro  Decreto  15  gennaio  1862  relativo  air  affi- 
damento per  r  assoldamelo  ai  soU'uffiziali  provinciali  delle  classi  1835  6 
1836,  i  qaali  rinunciarono  al  congedo  illimitato  per  rimanere  sotto  le  armi 
ìq  servizio  effettivo,  è  esteso,  e  sari  applicabile  anche  ai  sotf  uiBziali  prò- 
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vinciali  della  classe  1837  dal  1  gennaio  delPanno  1864,  colla  espressa 
condizione  però  che  abbiano  ad  imprendere  coU'assoldamento  la  ferma  d'or- 
dinanza. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  sarà  presentato  nel  più  breve  tempo  possi- 
bile al  Parlamento  nazionale  ond'essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  7  novembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

A.  DELLA  ROVERE. 


R.  Decido  31  dicembre  1863.  n.  f620.  — ^  Istituzione  di  una  Scuola  nor- 
male  di  ginnaitica  presso  la  Regia  Militare  Accademia. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  gennaio  1864  • 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  stabilita  presso  la  Regia  Militare  Accademia  una  Scuola  nor- 
male di  ginnastica. 

Il  Maestro  per  la  ginnastica  della  Regia  Militare  Accademia  è  incaricato 
delle  istruzioni  di  ginnastica  presso  la  Scuola  normale  anzidetta. 

Art.  2.  Lo  stipendio  del  Maestro  per  la  ginnastica  nella  Regia  Militare 
Accademia,  stabilito  dallo  specchio  II  stato  approvato  con  Nostro  Decreto  6 
aprile  1862,  è  recato  dal  1  gennaio  venturo  ad  annue  lire  duemila  nove- 
cento. 

Il  Maestro  per  la  ginnastica  prementovato  non  ha  assimilazione  a  grado 
militare  ed  ha  diritto  nel  caso  di  giubilazione  al  trattamento  stabilito  pegli 
Impiegati  civili  dello  Stato. 

Ordtniamcecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  31  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

A.  DELLA  ROVERE. 

R.  Decreto  10  gennaio  1864,  n.  1643.  —  Facoltà  ai  Presidenti  dei  Tribu- 
nali delle  Provincie  deW Emilia  di  autorizzare  gli  Avvocati  esercenti  od  i  Pro- 
curatori  dei  Tribunali  vicini  di  rappresentare  la  parte  che  manca  di  legittimo 
Procuratore.  ' 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Considerando  che  presso  qualche  Tribunale  delle  Provincie  dell' Emilia 
è  accaduto  che  in  alcune  cause,  per  insufficienza  nel  numero  dei  Procura- 
lori,  alcuna  delle  parti  non  potè  essere  rappresentata  in  giudizio; 
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Tisto  il  Decreto  in  data  7  novembre  1863,  n.  1537; 

Visto  r  articolo  4  della  legge  27  novembre  1860,  n.  4380,  col  quale  in 
data  facoltà  al  Governo  di  dare  nelle  dette  Provincie  tutti  i  provvedimenti 
necessari  air  attuazione  del  nuovo  ordinamento  giudiziario; 

Solla  proposizione  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dei  Culti, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

Kelle  cause  vertenti  avanti  i  Tribunali  di  circondario  delle  Provincie  del- 
l'Emilia  in  cui  alcuna  delle  parti  non  possa  essere  rappresentata  da  un 
Procuratore  per  essere  già  stati  tutti  quelli  addetti  al  tribunale  assunti  dalle 
altre  parti  litiganti,  potrà  il  Presidente  del  Tribunale  autorizzare  con  suo 
decreto  gli  Avvocati  esercenti  presso  il  medesimo  od  i  Procuratori  dei  Tri- 
bunali vicini  a  rappresentare  la  parte  che  manca  di  legittimo  Procuratore. 

Or(|inidmo^  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  PISANELLI. 


Oircoliire  del  Ministero  deW  interno^  in  data  15  gennaio  1864,  n.  15.  —  Re- 
visione teatrale. 

1  danni  che  provengono  air  arte  drammatica  dall' accentramento  della  revisione  teatrale 
ed  il  desiderio  di  concorrere  a  facilitarne  l'esercizio,  hanno  indotto  il  sottoscritto  a  sot- 
toporre alla  sovrana  approvazione  il  decreto,  qui  accluso  per  copia,  col  quale  si  sta- 
bilisce che  la  revisione  e  T  autorizzazione  delle  opere  drammatiche,  di  cui  si  chiede  la 
facoltà  di  produùone  in  qualche  teatro  di  una  determinala  provincia,  siano  d*  ora  in  avanti 
delegate  ai  sigoori  prefetti. 

In  questa  determinazione  il  soUoscritto  ebbe  pure  consenziente  il  parere  di  una  com- 
missione appositamente  nominala  per  istudiare  la  materia  dei  teatri.  1  signori  prefetti  sa- 
ranno dunque  competenti  a  giudicare  della  opportunità  di  permettere  o  non  la  rappre- 
sentazione di  un^  opera  drammatica  nuova  o  già  munita  di  autorizzazione,  nel  raggio  della 
lore  giurisdizione  amministrativa*  e  delegheranno  a  tal  uopo  impiegati  di  fiducia  e  ca- 
paci dell*  ufficio  di  prefettura,  riserbando  a  sé  la  decisione  sul  loro  parere,  ed  interpel- 
landoli minutamente  su  tutti  i  punti  che  possono  essere  oggetto  di  dubbio. 

E  perchè  sia  più  ampia  che  è  possibile  la  guarentigia  che  si  vuole  con  questa  ri- 
forma accordare  agli  autori  ed  ai  direttori  di  teatri  e  compagnie  drammatiche,  potranno 
e&si  dalia  decisione  del  prefetto  appellarsi  a  questo  ministero,  nel  qnal  caso  il  prefetto 
si  fari  premura  di  ricevere  la  loro  domanda  e  trasmetterla  coi  documenti  e  molivi  della 
propria  decisione  al  ministero  stesso. 

Lo  scrìvente,  delegando  alle  autorità  locali  questo  mandato  di  rivedere  e  permettere 
le  produzioni  da  rappresentarsi  in  pubblico  e  molle  volte  destinate  ad  occasioni  parti- 
colari %  fuggevoli,  0  prodotti  in  mezzo  a  circostanze  e  ad  elementi  che  hanno  un  ca- 
ntiere aflatlo  locale  e  momentaneo,  non  potrebbe  tracciare  un  minuto  ed  uniforme  re* 
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colamento  a  cui  tutli  i  prefetti  Jovcssero  uniformarsi;  esso  distroggerebbe  in  certi  casi 
il  beaeficio  che  il  governo  si  propone  di  ottenere  dal  lasciare  air  autorità  locale  tu- 
trice  deir  ordine  pubblico,  P  apprezzamento  dei  criterii  locali  che  possono  determinare  qua 
la  permissione,  là  la  proibizione  della  stessa  «pera  teatrale. 

Però  il  sottoscritto  giudica  opportuno  di  acceonare  in  massima  ai  priocipii  che  si  do- 
vranno applicare  a  qualunque  caso  er  circostanza  particolare. 

I  motivi  generali  che  obbligano  1* autorità  politica  a  proibire  una  rappresentazione  tea- 
trale qualunque,  si  riducono  ai  seguenti: 

1.  OlTesa,  per  via  di  allusioni  .alla  sacra  ed  inviolabile  persona  del   sovrano,  al 
parlamento,  al  potere  giudiziario,  ai  sovrani  e  rappresentanti  delle  potenze  estere. 
S.  Offesa  ai  principii  della  moralità  e  del  pudore, 

3.  Sprezzo  della  legge  fondamentale  e  delle  altre  leggi  dello  stato,  eccitamento 
alla  violazione  di  esse,  alla  rivolta,  svolgimento  di  teorie  sovversive  dell'ordine  civile  e 
politico  stabilito. 

4.  OlTesa  alla  religione  cattolica  ed  ai  culti  tollerati,  e  rappresentazione  indeco- 
rosa di  cerimonie  religiose. 

5.  Offesa  alle  persone  riguardo  alla  loro  vita  privata,  ancorché  coperta  da  pseudo- 
nimi e  formulata  con  allusioni  ctie  lasciano  facilmente  riconoscere  al  pubblico  la  persona 
presa  di  mira,  ed  anche  riguardo  alla  vita  pubblica  quando  i  giudizi  espressi  sieno  tali 
da  dar  luogo  a  querela  per  diffamazione  o  calunnia. 

In  generale  può  àrsi  che  tutti  i  motivi  che  possono  dar  luogo  a  procedimento  pe« 
naie  per  reato  di  stampa  od  a  querela  per  diffamazione,  a  molto  maggiore  ragione  esi- 
gono la  proibizione^  di  un'opera  teatrale  o  di  alcune  parti  o  frasi  di  essa. 

Ed  a  giudicare  del  danno  che  «erte  intemperanze  possono  produrre  sul  teatro,  giova 
non  dimenticare  mai  che  il  giornale  s'indirizza  ad  individui  isolati,  mentre  l'attore  dram- 
matico agisce  col  fascino  della  parola  sopra  adunanze  numerose  e  facili  a  trascorrere  dal- 
l'eccitamento  della  fantasia  e  delle  passioni  alle  clamorose  dimostrazioni  ed  ai  fatti,  e 
che  quindi,  frasi  le  quali  possono  essere  meno  pericolose  in  uno  stampato,  riescono  spesso 
pericolosissime  se  profferite  davanti  a  un  pubblico  e  coir  accompagnamento  di  tutti  i  pre- 
stigi della  scena. 

Questa  avvertenza  vuoisi  applicare  ai  tempi  ed  ai  luoghi;  ed  in  ciò  sta  il  princi- 
pale ufficio  dei  signori  prefetti  i  quali  potranno  molte  volte  essci-e  indotti  a  larghezza 
dalla  natura  delle  popolazioni  a  riguardo  di  una  produzione  che  non  ha  speciali  elementi 
per  eccitare  a  disordinate  dimostrazioni  il  pubblico  davanti  al  quale  viene  rappresentata, 
e  molle  volte  dalle  circostanze  opposte  saranno  obbligati  a  severità  che  altrove  non  sa- 
rebbe punto  necessaria. 

II  sottoscritto  confida  che  i  signori  prefetti  vorranno  riconoscere  nella  fiducia  che  il 
ministero  ripone  in  loro  una  nuova  occasione  per  rendersi  benemeriti  della  libertà  del- 
l'arte italiana,  e  che  ad  un  tempo  si  mostreranno  zelanti  custodi  dei  principii  d'ordine 
e  di  moralità  nelle  Provincie  da  loro  anuainistrate. 

Ma  per  raggiungere  efficacemente  questo  scopo,  importa  sopra  tutto  che  sia  mante- 
nuta forza  all'  autorìtà  ogni  volta  che  un  attore  si  permetta  di  mutar  frasi  di  un'  opera 
stata  approvata  e  di  riprodurre  quelle  che  per  avventura  fossero  state  proibito,  o  di  raf^ 
presentare  opere  non  munite  del  permesso  per  l'attuale  loro  produzione  o  riproduzione. 
A  tal  fine  essi  dovranno  procurare  che  persona  incaricata  della  revisione  assista  alle  rap-* 
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pitseotàzioni  e  segua  diligentemente  il  tenore  di  esse;  e  prenderanno  latte  le  determi- 
nazioni più  energiche  loro  consentite  dalle  leggi  nei  casi  di  contravvenzione. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decreto  il  dicembre  1863,  n.  1621.  —  Abolizione  delle  monete  di  rame 
di  conio  Sardo.  ^ 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  U/fieiale  del  16  gennaio  1864  -~ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Begio  Editto  26  ottobre  1826; 

Visto  il  Regio  Biglietto  8  febbraio  1827; 

Visto  il  Manifesto  della  Regia  Camera  dei  conti  9  febbraio  1827; 

Visto  il  Regio  Edillo  26  novembre  1842,  d,  99; 

Viste  le  leggi  20  novembre  1859,  n.  3773,  6  e  24  agosto  1862  nn.  737 
e  788; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Agri- 
colinra,  Industria  e  Commercio,  di. concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art  1.  Le  monete  di  rame  di  conio  Sardo  cesseranno  di  aver  corso 
legale  nel  Regno  con  tulio  il  giorno  29  febbraio  1864,  e  saranno  perciò 
ritirate  dalla  circolazione  e  arrogate  con  monete  di  bronzo  di  uno,  due, 
cinque  e  dieci  centesimi. 

Art.  2.  A  tale  effetto  dal  giorno  20  gennaio  a  lutto  il  giorno  29  feb- 
braio 1864,  sarà  aperto  il  cambio  delle  dette  monete  di  rame  con  quelle 
di  bronzo  in  tutte  le  Tesorerie,  ed  altre  Casse  dello  Stato ,  non  che  in 
quegli  Uffici  e  Stabilimenti  che  saranno  designali  con  Manifesto  del  Mini- 
stero delle  Finanze,  ed  ai  quali  è  accordalo  un  maggior  termine  di  giorni 
cinque  per  effettuare  la  consegna  al  Tesoro  delle  somme  raccolte. 

Art.  3.  Il  cambio  delle  monete  summentovate  sarà  fatto  al  ragguaglio  di 
valore  stabilito  nelle  tariffe  annesse  ai  Regi  Editti  26  ottobre  1826  e  26  no- 
vembre 1842. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 
VITTORIO  EMANUELE 

MANNA  -  M.  MINGHETTL 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  N.  il XXXI.  —  L'Mtuto  agricolo  di  Corte 
dd  Palasio  è  ordinato  a  scuola  speciale  di  agronomia  e  agrimensura, 
•  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  geonaìo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'  Italia. 

Visto  a  Regio  Decreto  8  ottobre  1857; 

Visu  la  domanda  dell' Istituto  agricolo  di  Corte  del  Palasio  per  essere  pareggiato,  per 
T.  Xll.  6 
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ogni  efTelto  legale,  alle  Scaole  speciali  di  agronomia  e  agrimensura  iostitaite  col  Regio 

Decreto  il   ottobre  1863; 

Visto  il  dbposto  delfart.   8,  primo  alinea,  dello  stesso  R.  Decreto; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

-    Articolo  unico. 

L*  Istituto  agricolo  di  Corte  del  Palasio  è  ordinato  a  Scuola  speciale  di  agronomia  e 
agrimensura ,  con  tutti  gli  obblighi  e  diritti  dipendenti  dal  Regio  Decreto  1 1  ottobre 
1863,  n.   1501. 

Oi*diniamo,  ecc.  — -  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

R.  Decreto  27  dicembre  1863,  N.  MXXXII.  —  VlstUtUo  tecnico  di  Fabriano 
è  riordinato  in  Scuola  industriale. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visti  i  Decreti  6 -novembre  e  8  dicembre  1860  con  cui  il  Regio  Commissario  Ge- 
nerale nelle  Provincie  delle  Mar<:be  instituiva  nella  città  di  Fabriano  un  Istituto  tecnico; 

Vista  la  proposta  del  Municipio  di  Fabriano  in  data  11   dicembre  1863; 

Visto  Particelo  283  della  legge  13  novembre  1859,  o.  3725; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  LMstituto  tecnico  di  Fabriano  è  riordinato  in  Scuola  industriale  in  applica- 
zione più  specialmente  alla  ceramica,  alla  concia  delie  pelli,  ed  air  industria  cartiera,  ed 
ha  gì* insegnamenti  che  appresso: 

Chimica  generale  e  tecnologica  -  Fisica  0  meccanica  -  Disegno  geometrico  e  di 
macchine  -  Contabilità  e  computisteria  -  Lingua  inglese  e  francese  -^  Lingua  italiana 
e  storia  dei  commerci  e  delle  industrie. 

Art.  2.  Lo  stipendio  dei  Professori  è  determinato  dal  bilanci(>. 

Ordiniamo,  ecc.  -*  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

jR.  Decreto  27  dicembre  1863,  N.  MXXXIII.  —  L'Islituto  tecnico  di  Iesi  0 
ordinato  a  Scuola  spedale  di  agronomia  e  agrimensura. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   16  gennaio  1864  * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  deir8  dicembre  1860  del  Regio  Commissario  Generale  nelle  Pro- 
vinde  delle  Marche,  coi  quale  fu  creata  nella  città  di  Iesi  una  Sezione  agronomica  d'I- 
stituto tecnico; 
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Vista  la  deliberazione  adottala  dal  Consiglio  comunale  di  Iesi  nella  soa  tornata  del 
31  ottobre  i863  pel  riordinamento  di  detta  Sezione  in  Scuola  sfociale  di  agronomia 
e  agrimensura  secondo  if  disposto  dal  Regio  Decreto  11    ottobre  1863,  n.   1501; 

Visto  il  parere  emesso  dalla  Deputazione  provinciale  di  Ancona  in  dita  28  novem- 
bre 1863; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura»  Industria  e  Commercio» 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'Istituto  tecnico  esistente  nella  città  di  Iesi  è  ordinato  a  Scuola  speciale  di  agro- 
loada  e  agrimensura  in  conformiti  de)  Nostro  Decreto  1 1   ottobre  1  863. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

Circolare  dei  MinUUro  ieU'Inlerwo  in  data  i6  gennaio  1864,  n.  5,  ai  Pre- 
felH^  SoUo-PrefeUi  e  Direttori  delle  Carceri  Giudiziarie.  —  Movimento  quin- 
diànnale  nelle  Carceri  Giudiziarie. 

n  ministero  ha  dovuto  riconoscere  che  i  quadri  quali  furono  sinora  spediti  a  notizia 
^l  moWmento  quindicinnaie  nelle  carceri  giudiziarie  del  Regno  presentano  una  hicuna  a 
coi  è  importante  sia  proTvisto  nell*  interesse  del  servizio. 

Dai  quadri  iiovradetti  in  vero  si  ricava  benissimo  quale  fosse  la  popolazione  del  car- 
cere al  1  ^  giorno  ed  ali*  ultimo  della  1 5%  non  che  il  movimento  in  quel  periodo  di 
tempo  ma  non  si  hanno  dati  che  accertino  il  numero  di  giornate  di  presenza  consunto 
in  carcere  nel  corso  della  quindicina  stessa. 

Si  è  potuto  sinora  supplire  altrimenti  alla  mancanza  di  questo  dato  essenzialissimo  gie- 
nodosi  delle  notizie  e  recapiti  che  per  altra  via  pervengono  al  Ministero,  ma  io  oggi 
al  doppiò  scopo  della  economia  di  tempo  richiesto  pei  necessari  riscontri,  ed  anche  per 
la  maggiore  esattezza  del  lavoro  si  è  dovuto  riconoscere  utile  che  la  suindicata  noiionf 
sia  pure  fornita  dai  ripetuti  quadri. 
A  questo  fine  nella  ristampa  che  si  abbia  a  fare  dei  medesimi  si  vorrà  curare  che 
I  vengano  modificati  di  conformità  al  modello  che  per  maggiore  precisione  viene  delineato 
f  nella  presente.  Non  occorre  poi  osservare  che  finché  vi  abbiano  disponibili  stampiglie  del 
modello  attuale  le  stesse  debbano  per  ragione  di  economia  essere  mantenute  in  uso,  av- 
vertendo solamente  di  scrivervi  in  testa  il  numero  delle  giornate  di  presenza  elTettiva- 
Dénte  consumate  nel  carcere  nel  periodo  della  15*  a  cui  il  quadro  si  riferisce. 

SoUa  importanza  che  codeste  nozioni  siano  fomite  colla  massima  esattezza  non  è  ne- 

cc^rio  si  facciano  speciali  avvertenze,  le  autorità  e  fimzionarì  che  hanno  mandato  di 

sanuninistrarie  se  ne  faranno  di  leggieri  persuase,  ritenendo  che  tra  Taltre  cose  saranno 

i  ^  Ministero  tenute  presenti  per  un  più  esatto  controllo  dei  conti  delle  fonditure  ear- 

!  cflnrie. 

U  spedizione  che  fosse  già  stata  fatta  della  prima  quindicina  del  nuovo  anno  in  corso 
I  ^<^  essere  ripetuta  allo  scopo  che  si  possa  dal  Ministero  avere  anche  per  la  quindi- 
cina medesima  il  numero  delle  giornate  di  presenza. 
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Soddisfacendosi  dalle  ccDoate  autorità  e  funzionari  alle  richieste  eontennte  nella  pre- 
sente, vorranno  pure  compiacersi  di  provvedere  perché  la  trasmissione  degli  stati  io  di- 
scorso abbia  sempre  luogo  appena  scaduta  la  quindicraa  e  con  avvertenza  che  ne  sia 
redatte  uno  distinto  per  ciascun  carcere  tanto  circondariale  che  maodamebtalCj  come  al- 
tresì per  ciascuno  dei  carceri  di  uno  stesso  Comune. 

//  DireUori  Generale,  G.  BOSCHI. 


R.  Decreto  3Ì  dicembre  1863,  n.  1622.  —  Nuova  denominazione  di  varii 
Comuni. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Uflìcìale  del  18  gennaio  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delP Interno; 

Visti  i  ricorsi  presentati  dagli  infrascritti  Comuni  delle  Provincie  di  Ales- 
sandria, Ancona,  Bergamo,  Basilicata,  Forlì,  Genova,  Napoli,  Pavia  e  Prin- 
cipato Citra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  autorizzati: 

1.  Il  Comune  di  Mosciano  (Ancona)  ad  assumere  la  denominazione  di  Mon- 
sano ,  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  17  febbraio  scorso. 

2.  Il  Comune  di  Sabbio  (Bergamo)  ad  assumere  la  denominazione  di  SMio 
Bergamasco^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  10  novembre  scorso. 

3.  Jl  Comune  di  San  Mauro  (Basilicata)  ad  assumere  la  denominazione  di 
San  Mauro  Forte,  in  conformità  della  deliberazione  di  qoei  Consiglo  co- 
munale in  data  17  settembre  1862. 

4.  Il  Comune  di  Sani'  Arcangelo  (Forlì)  ad  assumere  la  denominazione  d 
Sant^  Arcangelo  di  Romagna  ^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Con 
siglio  comunale  in  data  29  novembre  scorso. 

5.  Il  Comune  di  Santa  Margherita  (Genova)  ad  assumere  la  denominazioni 
di  Sarita  Margherita  Ligure^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Con 
siglio  comunale  in  data  26  Apvembre  scorso. 

6.  Il  Comune  di  Grumo  (Napoli)  ad  assumere  la  denominazione  di  Gmm 
NevanOy  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  9 
data  11  maggio  scorso. 

7.  Il  Comune  di  Vairano  (Pavia)  ad  assumere  la  denominazione  di  Vairu^ 
Pavese^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
data  15  dicembre  cadente. 

8.  Il  Comune  di  Sant'Angelo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  SanfA\ 
gelo  Lomellina^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  c^ 
munale  16  dicenibre  cadente. 
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9.  II  Cornano  di  Castelluccìa  (Principato  Citra)  ad  assumere  le  denomina- 
zione  di  CastelcivUa,  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio 
comnnale  in  data  10  novembre  scorso. 

10.  U  Comune  di  Montano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Man- 
imo  AnUgliay  in  conrormità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comu- 
nale in  data  16  dicembre  cadente. 

U.  lì  Comune  di  Cerro  (.\ìessandria)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cerro 
Tanaro,  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  15  dicembre  cadente* 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  add\  3J  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZr. 

B.  Decreto  31  dicembre  1863,  N.  MXXXIV.  —  È  autorizzata  la  Società  ano- 
nima per  le  farine  coitìtuilasi  in  Milano. 

-    Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  18  gennaio  1864  - 

VITTORia  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  r  atto  pubblico  di  costitazione  della  Società  anonima  per  le  fanne  in  Milano  ; 
Vista  la  legge'^^SO  novembre  1 852  sulle  associazioni  vigente  nelle  Provincie  di  Lombardia; 
Visto  il  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  nell*  adunanza  del  18  dicembre  1863; 
SulU  proposta  del  Nostro  Ministro  per  T Agricoltura,  l'Industria  ed  il  Commercio, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  La  Società  anonima  per  le  farine  costituitosi  in  Milano  con  istromento  del 
17  settembre  1863|  rogato  Belloni,  n.  150  di  repertorio,  è  autorizzala,  e  ne  sono 
approvati  gli  statoti  al  citato  atto  ii)seriti,  sotto  l'osservanza  di  questo  Decreto. 

ArL   ì.  Saranno  ne*  statuti  sociali  sovracceunati  introdotte  le  modificazioni  e  le  aggiunte 
(he  io  appresso  : 

A  Neirart.  7  alle  parole  «  dichiarare  estinte  le  azioni  ecc.  >  sino  alla  fine,  si 
sostilitiraono  queste  e  vendere  le  azioni  per  te  quali  sarà  mancato  il  versamento,  a  ri^ 
echio  e  pericolo  dell'azionista  moroso,  t 

B  All'art.    12   si  aggiungerà  in  fine  :  <  sugli  utili  sociali,  t 
C  L'ari.  1  5  dovrà  terminare  colta  condizione  e  sopra  gli  a^ri  portati  neW ordine 
del  giorno  della  prima  convocazione,  i 

D  L'art.  19  verrà  chiuso  cosi:  t  o  ne  venga  fatta  instanza  per  iscritto  da  soci 
possessori  di  un  decimo  almeno  delle  azioni,  con  indicazione  dell'ordine  del  giorno 
da  stehilirsi.  » 

E  Nel  paragrafo  4  dell'articolo  20  dopo  le  voci  e  questo  statuto  >  si  inseriranno 
^stei  f  per  le  quali  è  però  necessaria  la  Sovrana  approvazione    t 

F  L' art.  2 1  terminerà  con  questa  riserva  :  «  salvo  nei  casi  che  l'Assemblea  avesse 
da  pronunciare,  un  giudizio  che  lo  riguardi  personalmente,  i 
G  L'art.    36  è  abolito. 

H  Nel  primo  perìodo  d<>U'art.  38,  tra  le  voci  e  risulterà. essere  •  s*iaserìrà  questa: 
•  legalmente,   t 
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Lo  stesso  art.  38,  nel  secondo  comma,  dalle  parole  e  da  due  arbitri  inappellabili,  » 
sino  al  fine,  che  sono  abolite,  sarà  variato  in  questa  guisa  :  t  da  tre  arbitri  eletti  uno 
per  parte,  e  l'altro  d'accordo  delle  parti,  i  quali  pronuncieranno  in  via  definitiva 
ed  irreclamabile,  » 

1  L*art.  39  conterrà  un  nuo?o  periodo  cosi  espresso:  t  Questa  disposizione,  dovrà 
essere  sottoposta  all'approvazione  dell'Assemblea  generale. 

Art.  3.  La  Società  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  e  contribuirà  nelle  spese 
commissariali  in  annue  italiane  lire  cento  cinquanta. 

Art.  4.  Questa  autorizzazione  può  vebire  rivocata  senza  pregindizio  dei  dritti  dei  terzi, 
nel  caso  d*  inosservanza  degli  statuti  sociali  approvati,  delle  leggi  del  Regno  e  delle  di- 
sposizioni precedenti. 

Ordiniamo»  ecc.   —  Dato  a  Torino,  addi  3i    dicembre  i863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Circolare  del  Ministero  deWIntemo^  in  data  18  gennaio  1864,  div.  9%  n.  8, 
alle  Prefetture,  Sotto  Prefelturej  e  Direzioni  delle  Carceri  giudiziarie  del  Re- 
gno. —  Quadri  caratterislici  del  personale  amministrativo  e  di  custodia  ad- 
detto alle  Carceri  giudiziarie. 

Per  r addietro  soleva  questo  Ministero  trasmettere  in  principio  d'ogni  anno  ai  signori 
Prefetti,  Sotto  Prefelli,  e  Direttori  delle  carceri  giudiziarie  del  regno  un  modulo  a  slampa 
per  la  formazione  dei  consueti  quadri  caratteristici  di  tutto  Tallo  e  basso  personale  del- 
PAmminislrazione  delle  carceri  giudiziarie;  quali  quadri,  forniti  delle  domandate  indica- 
zioni, venivano  da  questo  Ministero  raccolti  e  riuniti  per  paduna  Provincia,  e  servivano 
di  norma  per  istabilire  T  anzianità,  sia  degli  impiegati,  che  degli  agenti  di  custodia.  Ma 
oltrecchè  non  già  per  difetto  di  sufficiente  chiarezza  nella  disposizione  e  dicitura  delle 
colonne,  ma  piuttosto  per  erronea  intelligenza  del  modulo,  non  tulle  le  indicazioni  ve- 
ni  vano  sempre  fornite  con  quella  diligenza  che  è  pregio  indispensabile  di  simili  lavori, 
il  che  segnalatamente  accade  nei  quadri  dell*  anno  scorso,  si  dovette  riconoscere  che  tale 
sistema,  abbastanza  buono  in  un  piccolo  Stalo  con  un  personale  ristretto,  non  corrispon- 
deva più  al  proposto  scopo,  allorché,  per  la  formazione  del  nuovo  Regno,  si  trovò  quintu- 
plicato il  personale  di  amministrazione  e  di  custodia  delle  carceri,  rette  per  di  più  con 
disparati  sistemi  amministrativi  e  disciplinari. 

Questo  Ministero ,  a  cui  sta  mollo  a  cuore  la  sorte  del  personale  delle  carceri ,  è 
perciò  entrato  nel  divisamente  di  stabilirne  la  posizione  in  carriera  in  modo  da  rendere 
afTatto  impossibili  equivoci,  che  sebbene  involontarii,  non  tralascierebbero  per  questo  dal 
tornare  di  grave  nocumento  a  danno  di  chi  potessero  accadere:  tale  scopo  il  sottoscritto 
intendo  conseguirlo  coir  impiantare  con  altro  metodo  appositi  registri  generali  di  matri- 
cola ,  in  cui  ciascun  impiegato  ed  agente  avrà  un  intiero  foglio ,  nel  quale  si  conter- 
ranno tutti  gii  elementi  per  istabilire  la  graduazione  della  anzianità  fra  i  funzionari  ed 
agenti  di  uno  stesso  grado,  e  servirà  di  sicura  norma  a  questo  Ministero  nel  disporre 
avanzamenti  e  promozioni  neir  amministrazione  carceraria.  Né  da  questo  vorrebbe  lo  scri- 
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reote  sì  avesse  per  aTvenlnra  ad  inferire  che  sia  intendimento  del  Governo  T  attenersi 
a  quest'unica  norma  dell'anzianità  nel  conferimento  dei  gradi,  per  modo  che  venga  tolta 
ogni  via  di  mettersi  in  evidenza  al  vero  merito,  astretto  cosi  a  camminare  a*  pari  passo 
colla  meà^bcrìtà  per  uno  stesso  sentiero  :  é  invece  intendimento  del  Ministero ,  quando 
occorrano  movimenti  nel  personale,  di  tenere  nel  debito  conto  ambedue  queste  circo- 
stanze, sicché,  lungi  dal  collidersi  ed  esclndersi  a  vicenda,  abbiano  a  procedere  di  con- 
serra  a  tutela  degP  interessi  inseparabili  del  personale  e  del  servizio,  essendo  chi  scrive 
convinto  che,  solo  col  dare  una  legittima  soddisfazione  ai  diritti  di  chi  serve  lo  Stato, 
è  possibile  ottenerne  un  perfetto  adempimento  dei  corrispondenti  doveri. 

Dal  sin  qui  detto  potranno  i  signori  Prefetti,  Sotto  Prefetti  e  Direttori  di  carceri  giu- 
diziarie facilmente  arguire  di  quanta  importanza  sia  il  lavoro  affidato  alle  loro  mani ,  e 
quanto  interessi  che,  trattandosi  di  definire  la  sorte  di  gran  numero  di  persone,  venga 
condotto  con  coscienziosa  esattezza,  onde  evitare  a  loro  danno  errori,  la  cui  morale  re- 
sponsabilità, quando  per  tale  fatto  ne  venissero  i  suddetti  danneggiati,  ricadrebbe  sem- 
pre suir  Autorità,  che  avesse  somministrate  men  rette  indicazioni  sul  loro  conto. 

11  sottoscritto  dal  canto  suo,  onde  agevolare  nel  miglior  modo  possibile  alle  autorità 
incaricate  di  questo  importante  lavoro  V  adempimento  del  Itìro  compito ,  e  non  ostante 
che  il  nuovo  modello  nulla  lasci  a  desiderare  quanto  a  chiarezza  nel  concetto,  ed  or- 
dina nella  disposizione  delle  colonne,  va  a  tracciare  qui  appresso  alcune  norme  sul  modo 
di  fornire  i  dati  che  si  richiedono  coir  annesso  quadro,     f 

Giova  anzitutto  premettere,  ed  è  necessario  che  vi  si  faccia  bene  attenzione,  che  in 
ciascuno  di  questi  quadri  non  potrà  inscriversi  più  di  un  impiegato  od  agente,  come  del 
resto  lo  indica  con  bastante  chiarezza  T intestazione  appostavi,  essendo  ovvio  che  do- 
vendovisi  notare  tutte  le  variazioni  che  possono  in  seguilo  avvenire  a  di  lui  riguardo, 
conviene  che  sì  lasci  uno  spazio  sufficiente  per  inscriverìe  colla  necessaria  esattezza:  quindi 
questo  Uinistero  si  vedrebbe  in  dovere  di  respingere  tutti  quei  quadri  che  contenessero 
più  di  un  individuo. 

Procedendo  quindi  ad  una  analisi  di  questo  stato,  o  quadro  che  dir  si  voglia,  lo  si 
deve  dividere  io  tre  parti  ben  distinte:  la  1*  si  è  lo  slato  civile  dell'individuo:  que- 
sto comprende,  1*  il  di  Ini  nome,  cognome  e  titoli;  2*  il  luogo  della  nascita,  avver- 
tendo di  segnare  a  quale  Circondario  e  Provincia  appartenga  il  Comune  natio;  3*  la 
data  della  nascita,  che  conviene  sia  indicata  con  precisione,  invece  di  limitarsi  ad  in- 
dicare l'età  dell'individuo  al  momento  dell' mscrizione,  come  si  praticava  negli  scorsi  anni; 
4*  io  stato  di  famiglia  indicando  se  sia  celibe,  ammoglialo  o  vedovo,  con,  o  senza  figli, 
ed  il  numero  ài  essi  ;  5^  i  beni  di  fortuna ,  ossia  il  montare  presuntivo  del  capitale  ; 
6*  il  relativo  grado  d'istruzione  che  si  dovrà  distinguere  in  quattro  classi:  illetterato, 
«  leggere  e  scrivere,  sa  redigere  un  rapporto»  istruzione  superiore. 

Non  Decorre  qui  l'avvertire  che  queste  indicazioni,  corrispondenti  alla  colonna  9  del 
modeOo,  devono  essere  segnate  limitatamente  agli  agenti  di  custodia,  ed  ommettersi  af- 
fatto trattandosi  d'impiegati,  che,  per  la  natura  degli  studi  percorsi,  devonsi  neppure 
supporre  mancanti  del  grado  d'istruzione  necessario  per  la  carica  che  coprono. 

Nel  segnare  secondo  la  suaccennata  norma  il  grado  d'istruzione  degli  agenti  di  cu- 
stodia, è  necessario  che  le  Autorità  impieghino  molta  attenzione,  e  non'  stiano  alle  as- 
«eriioni  dei  medesimi,  accertandosi,  ove  d'uopo,  esse  slesse  della  loro  veridicità  col  sot- 
toporli ad  nn  breve  istantaneo  esperimento:  chi  scrive  insiste  su  queste  particolarità,  che 
possono  essere  di  non  lieve  peso  nei  movimenti  del  personale  di  custodia. 
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La  seconda  parte  del  quadro,  e  la  più  ìmportaoie,  è  aoa  esposizione  cronologica  dei 
servizi  resi  dall'individuo  dal  momento  che  entrò  al  servizio  dello  Stato  (ino  al  giorno 
deir iscrizione;  questa  comprende: 

1 .  Una  descrizione  minuta  e  particolareggiata  di  tutti  i  servizi  prestati,  e  delle  ca- 
riche coperte  dall' impiegato  od  Agente  dal  momento  della  di  lui  immessione  in  servizio 
in  qualsiasi  Amministrazione  governativa  fino  all'  ultima  nomina  nell*  attuale,  a  quella  cioè 
di  cui  è  in  possono  al  momento  della  formazione  dello  stato,  come  pure  la  durata  dei 
singoli  servizi,  onde  si  possa  tener  conto  delle  avvenute  interruzioni:  a  fianco  di  que- 
ste istruzioni  si  segneranno  nelle  apposite  colonne  ;  a  :  la  natura  dei  titoli  o  documenti 
che  comprovano  detti  servizi,  indicando  cioè  se  siano  Decreti  Reali,  Ministeriali,  certi- 
ficati di  congedo  ed  altri;  note  Ministeriali,  Prefettizie  e  d'altre  Autorità  costituite,  che 
si  dovranno  chiaramente  specificare  con  accennamento  del  titolo  e  della  località  dei  di- 
versi Uffizi;  b:  la  data  e  il  numero  d'ordine  con  cui  possono  essere  controdistinti  i 
documenti,  e  corrispondente  a  quello  esistente  negli  Archivi  degli  uffici  da  cui  vennero 
rilasciati;  e:  il  montare  dello  stipendio,  ed  altri  vantaggi  stati  corrisposti  per  ciascun 
servizio. 

È  su  questo  argomento  che  il  sottoscrìtto  non  pu^  esimersi  dal  rìchiamarp  tutta  l'at- 
tenzione dei  Signori  Prefetti,  Sotto  Prefetti  e  Direttori  di  Carceri  Giudiziarìe,  stantechè 
le  indicazioni  suddette  sono  per  modo  di  dire  la  base  dell' edifizio  su  cui  poggia  F  av- 
venire del  .personale  carcerano;  essendo  precipuamente  a  questi  dati  che  questo  Mini- 
stero dovrà  attenersi  per  istabilire  il  grado  d'anzianità  di  ciascun  funzionano  ed  agente. 
Sarà  perciò  indispensabile  che  le  Autorità  nell'  occuparsi  di  questa  parte  del  lavoro  non 
si  contentino  delle  indicazioni  verbali  che  possano  essere  loro  somministrate,  ma  esi- 
gano la  presentazione  di  tutti  i  titoli  e  documenti,  non  ammettendo  quei  servizi  che  si 
asseriranno  prestati ,  senza  che  siano  comprovati  da  documenti  autentici  :  tutto  al  più , 
quando  alcuno  degli  inscrìtti  aflermasse  di  avere  smarrito  qualche  titolo,  se  ne  potrà  far 
cenno  a  parte  nella  colonna  delle  informazioni  ed  osservazioni  (N.  i  7),  diffidando  l'iscritto 
di  far  ricerca  del  supposto  documento  o  procurarsene  un  duplicato,  non  potendosi  in 
nessun  modo,  in  aOPare  di  tanto  momento,  prestar  fede  ad  una  semplice  asserzione:  sif- 
fatti documenti  dovranno  poi  (limitatamente  a  quelli  che  saramio  presentali  dal  personale 
di  custodia)  essere  attentamente  esaminati,  onde  accertarsi  che  siano  pienamente  regolari. 

2.  Lo  stato  di  servizio  comprende  inoltre  l'indicazione  dell'impiego  e  grado  at- 
tuale colla  data  dell'ultima  nomina  e  dello  stipendio  ed  altrì  vantaggi,  come  sarebbero 
assegnamenti  per  indennità  d'alloggio,  sia  in  danaro,  che  in  natura,  e  di  spese  d'uf- 
fizio, ed  altrì  qualsiasi.  ' 

3.  Evvi  pure  una  colonna,  la  17*,  specialmente  destinata  perle  informazioni  par- 
ticolarì  dell' Auforìtà  Dirìgente  non  solo  sull'idoneità  e  sulla  condotta  morale  doli' indi- 
viduo iscrìtto,  ma  eziandio  sulla  indole,  sul  caraltere  e  sulla  fisica  costituzione  del  me- 
desimo, non  che  sulla  di  lui  attitudine  a  percorrere  i  gradi  del  rispettivo  ramo.  Que- 
ste nozioni  le  Autorità  dovranno  segnarle  con  animo  spassionato  ed  imparziale,  e  quali  * 
vengono  loro  dettate  dalla  conoscenza  dell'inscritto,  e  dalle  iuformazioni  che  verrà  lorj> 
fatto  di  raccogliere,  essendo  importante  che  su  questo  argomento  si  pecchi  piuttosto  per 
eccesso  che  per  deficienza  di  particolarità,  mentre  queste  notizie  serviranno  efficacemente 
ad  illuminare  il  Governo  sullo  stato  del  personale;  ed  è  perciò  indispensabile  che  si  om- 
mettano  allatto  le  espressioni  troppo  vaghe  ed  inconcludenti,  doyendo  l'Autorità  esprit 
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mere  francamenle  tatto  il  suo  pensiero  sull'individuo  su  di  cui  è  chiamato  a  pronun- 
ziare nn  giudizio. 

Finalmente  la  terza  parie  del  quadro  riflette  i  servizi  ulteriori  che  riscritto  sarà  in 
progresso  di  tempo  chiamato  a  prestare,  con  una  colonna  riservata  per  le  annotazioni  spe- 
ciali dei  Ministero:  é  inutfte  qui  raggiungere  che  questa  parte  del  quadro  deve  essere 
lasciata  in  bianco  a  disposizione  di  questo  Ministero,  che  si  riserva  di  praticarvi  le  ne- 
cessarie annotazioni. 

Perché  poi  V  eseguimento  di  questo  lavoro,  e  la  trasmissione  a  questo  Ministero  dei 
relativi  quadri  possano  riescire  maggiormento  spediti,  ed  aver  luogo  pressoché  contem- 
poraneamente, il  sottoscritto  ra^isa  conveniente  che  gli  Uffici  di  Prefettura  non  abbiano 
ad  occuparsi  che  della  formazione  dei  quadri  del  personale  che  si  trova  nelle  Carceri 
tBtte  del  Circondario  Capo-luogo  di  Provincia:  'che  per  gli  altri  Circondari  vi  debbano 
provvedere  i  rispettivi  Uffici  di  Sotto  Prefettura*  e,  per  quelle  Carceri  aventi  Ammini- 
strazione propria,  tale  lavoro  debba  essere  affidato  alle  .Direzioni  locali,  le  quali  a  suo 
tempo,  al  pari  delle  Prefetture  e  Sotto  Prefetture,  ne  faranno  direttamente  rinvio  a 
questo  Ministero,  relativamente  alle  Carceri  Mandamentali,  saranno  i  quadri  riempiti  a 
cara  delle  Amministrazioni  comunali,  raccolti  e  vidimali  rispettivamente  dai  Signori  Pre- 
fetti e  Sotto  Prefetti  che  li  assoggetteranno  a  previa  disamina  per  riconoscerne  la  re- 
golarità, ordinarne  la  riforma  se  io  qualche  parte  mancanti,  e  trasmetterli  quindi  in  un 
con  quelli  del  Carcere  del  Capo-luogo^  a  questo  Ministero  corredali  di  quelle  osserva- 
zioni, che  neir  interesse  della  desiderata  esattezza  credessero  conveniente^di  aggiungervi. 
A  conseguire  fo  scopo  prefisso  di  aver  un  ben  fatto  e  ben  coordinato  lavoro,  gio- 
verà efficacemente  r  affidarne  negli  Uffici  di  Prefettura  e  Sotto  Prefettura  T  incarico  e  la 
responsabilità  ad  un  apposito  impiegato,  esperto  della  materia,  e  forqilo  d^i  necessari  nu- 
meri, il  quale  dovrà  farsi  presentare  personalmente  dai  singoli  Guardianf  delle  Carceri 
locali  tutti  i  titoli  e  documenti  di  cui  sono  riteotori,  ed  interrogarli  pariitamento  onde 
averne  le  necessarie  nozioni ,  ed  anche  per  dare  con  conoscenza  di  causa  un  veridico 
giaàhio  sol  loro  grado  d*istnj^one. 

A  eemptemetUo  delle  suvvergate  istruzioni,  il  sottoscritto  trasmette  quindi  ai  Signori 
Preietti  e  Setto  Prefetti,  nonché  ai  Signori  Direttori  di  Carceri  un  competente  numero 
di  stampati  per  quadri,  e  di  esemplari  della  presente  Circolare,  da  servire  per  tutte  le 
Carceri  sì  di  Circondario  che  Mandamentali,  avvertendo  per  ultimo  che  tutti  i  quadri  do- 
vranno portare  la  data  del  20  febbraio,  epoca  in  cui  è  a  presumere  possa  essere  con- 
dotto a  termine  il  lavoro:  è  indispensabile  che  la  data  sia  una  sola  per  tutti,  perchè 
in  questo  modo  si  avrà  per  unico  punto  di  partenza  la  situazione  del  personale  in  un 
dato  giorno  per  tutto  quanto  il  Regno:  non  occorrerà  raggiungere  che  la  trasmissione 
dei  quadri  a  questo  Ministero  deve  seguire  immediatamente  dopo  tale  epoca. 

Chi  scrive  gradirà  intanto  un  cenno  di  ricevimento  di  questa  Circolare  e  degli\  an- 
nessi stampati. 

Pel  Ministro,  G.  BOSCHI. 

Sotificanxa  del  Ministro  delle  Finanze  in  data  18  gennaio  1864.  —  Cambio 
delle  valute  Sarde  di  rame  in  monete  di  bronzo  da  iy  ì,  Z^  5  e  iO  cent. 
Il  Ministro  delle  Finanze,  in  relazione  al  B.  Decreto  27   dicembre  1863  del  tenore 

lovra  espress'b,  notifica  che  T  incarico  del  cambio  in  monete  di  bronzo  da  1,  2,   5  e 
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i  0  centesimi  delle  valute  di  rame  Sarde,  cioè  :  Maurizii,  Mauriiiotti  o  Soldi  e  mezzi 
Soldi,  Tre  Cagliaresi,  Cagliaresi  e  mezzi  Cagliaresi  e  pezzi  di  1  »  3  e  5  centesimi 
coniati  a  norma  degli  Edilli  da  Torino  26  ottobre  i826  e  26  novembre  1842,  in 
tutte  le  Provincie  del  Regno  nello  quali  furono  dichiarate  in  corso  legale,  venne  affidato: 

Alle  Tesorerie  Provinciali  per  le  sole   somme  complessive  non^ minori  di  L.  100 
per  volta; 

Ai  Magazzinieri  delle  R.  Privative  per  somme  non  minori  di  L.   10. 

Ai  Postari  delle  Privative  (Gabellotii)  di  tatti  i  Comuni ,  ed  iri   difetto  di  questi 
agli  Esattori  Comunali  per  qualunque  impofto. 

Detto  cambio  avrà  luogo  non  solo  durante  T  epoca  dal  20  gennaio  a  tutto  febbraio 
1864,  indicato  nel  surriporlato  Decreto  Regio,  ma  anche  nei  primi  due  giorni  del  suc- 
cessivo marzo,  a  comodo  di  chi  avrà  dovuto  accettare  le  suddette  monete  in  ritiro  alla 
vigilia  della  loro  cessazione  dal  corso  obbligatorio. 

//  MiniSiro,  MINGHETTI. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data'  Id  gennaio  1864,  Div.  5%  n.  9, 
ai  Prefetti  —  Sulla  compilazione  delle  liste  dei  giurati. 

Veniva  testé  proposto  nella  Camera  Elettiva  di  commettere  relezione  dei  giurati  che 
devono  prestare  servizio  io  ogni  anno,  agli  iscritti  nell^  liste  generali,  anziché  alle  Com- 
missioni locali,  conforme  dispone  la  legge  suir ordinamento  giudiziarìo,  osservando,  che 
con  tale  sistema  non  solo  sarebbero  scelte  al  delicato  ministero  le  persone  più  cono- 
sciute per  probità  ed  intelligenza ,  ma  non  avverrebbero  certe  indebite  esclusioni ,  che 
attualmente  si  verificano  »  e  non  si  avrebbero  quindi  a  lamentare  alcuni  verdetti ,  che 
nelPanoo  ora  decorso  hanno  commossa  la  pubblica  opinione. 

La  proposta  combattuta  dal  Ministro  Guardasigilli  fu  respinta  (;on  voto  della  Camera; 
ma  non  si  può  a  meno  di  riconoscere,  eh*  essa  era  in  parte  fondala,  imperocché  le  Com- 
missioni locali  disìmpegnaoo  generalmente  con  poco  zelo  ed  attenzione  il  grave  mandato 
loro  afiìdato  della  compilazione  delle  liste  dei  giurati.  E  per  verità  nelPanno  scorso  si 
trovarono  iscritti  nelle  liste  di  talune  proviocie  delle  persone  non  fornite  di  tutri  re- 
quieti  dalla  legge  voluti,  o  mancanti  della  capacità  ed  intelligenza  necessaria  per  sì  de- 
licato ufficio.  In  talune  altre  si  ebbe  un  giuri  di  principii  contrarìi  alle  libere  istitu- 
zioni che  ci  governano,  ed  io  altre  si  ebbero  eziandio  giurati,  che,  sforniti  di  coraggio 
dvile  e  di  nobile  sentire  non  seppero  resistere  alle  iofluenze. 

Tutti  tali  disordini  minacciane  di  viziare  radicalmente  la  nobile  istituzione  che  chia- 
ma il  popolo  a  giudicare  sé  stesso,  ed  impediscono  che  la  medesima  rechi  tutti  quei 
frutti  che  si  ha  ragione  di  aspettarne:  onde  la  necessità  di  porvi  pronto  ed  eflìcace^ riparo. 

A  tale  scopo  lo  scrivente,  sebbene  già  altra  volta  abbia  richiamata  sul  proposito  T  at- 
tenzione dei  Signori  Prefetti,  stima  opportuno  di  nuovamente  rivolgersi  a  loro,  affinchè, 
penetrandosi  bene  delP  importaza  che  tale  ramo  di  pubblico  servizio  proceda  regolarmente» 
vogKano  con  tutf  i  mezzi  dalla  legge  consentiti  inculcare  alle  Commissioni  locali  d^o- 
sare  la  massima  attenzione  ed  imparzialità  nel  compilare  le  liste  annuali  dei  giurati  e 
sovratulto  di  scegliere  gli  uomini  intelligenti,  meglio  atti  ad  accogliere  la  verità  ed  a 
difendersi  dail*  errore,  e  piit  persuasi  delle  esigenze  della  sociale  tutela. 
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Sicuro  lo  seriTenle  cbf  i  signori  Prefetti  adempiranno  air  incarico  con  tutta  la  loro 
operosità  ed  energia,  gradirà  di  conoscere  le  determinazioni  che  saranno  per  adottare  al 
riguardo. 

Pel  Ministro,  S.   SPAVENTA. 


R.  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1640.  —  Proroga  del  termine  assegnato 
alla  Commissione  speciale  per  la  revisione  dei  conti  e  per  lo  stralcio  delle 
sciolle  Commissioni  Diocesane  nelle  Provincie  Napolitane. 

"  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  21    gennaio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  del  5  febbraio  1863,  n.  1154,  colqaale 
venne  dato  T  incarico  alla  Commissione  speciale  instituila  inforza  delPart. 
7  del  decreto  III  del  Nostro  Luogotenente  Generale  nelle  Provincie  Na- 
politane in  data  del  17  febbraio  1861  della  revisione  generale  di  tutti  i 
conti  delle  disciolte  Commissioni  Diocesane  nelle  Provincie  Napolitane  dal 
1839  in  poi,  e  venne  determinalo  che  dovesse  compiere  tale  operazione 
nel  corso  del  volgente  anno; 

Considerato  che  la  detta  Commissione  non  potè  essere  insediata  per  dif- 
ficoltà imprevedute  se  non  nel  corso  delPotlobre  di  quest'anno,  e  che  f  la- 
vori alla  medesima  commessi  si  sono  riconosciuti  di  maggior  numero/  mole 
ed  inqportanza  che  da  prima  non  si  reputasse: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  di  concerto  col  Nostro  Presi- 
dente del  Consilio,  Ministro  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze, 

Abbiamo  decretato^  e  decretiamo; 

Art.  1.  Yien  prorogato  a  lutto  Panno  1864  il  termine  assegnato  alta 
Commissione  speciale^  per  la  revbione  dei  conti,  e  per  lo  stralcio  delle  sciolte 
Commissioni  Diocesane  nelle  Provincie  Napolitano,  entro  cui  dovrà  com- 
piere tale  operazione. 

Art.  2.  Rimangono  ferme  tulle  le  altre  disposizioni  del  succitato  Nostro 
Decreto  Reale  in  data  dei  5  febbraio  1863,  n.  li 54. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI  —  M.  MINGHKTTI. 


Ciicolare  del  Ministero  delFIntemo,  in  data  22  gennaio  1864,  Div,  Q\  n.  10 

ai  Prefetti.  —  Sale  per  gli  esami  degli  inqttisiti. 

Onde  conoscere  dove  pel  momento,  e  per  la  condizione  dei  locali  carcerarli  «la  tuttora 
necessario  che   i  detenuti  sotto  processo  anziché  essere  esaminati  in  Carcere,  siano  tra- 
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dotti  negli  Uffizi  Giudiziari,  e  che  l'Arma  dei  RR.  Carabinieri  vi  presti  la  relativa  scorta, 
si  interessa  cotesto  Ufficio  ad  introdurre  nell'allegata  modula  l'elenco  delle  Carceri  Giudi- 
ziarie di  codesto  Circondario,  ed  a  contrapporvi  le  notizie  richieste  nelle  rispettive  co- 
lonne, ed  a  qui  tosto  rimettere  di  ritorno  il  prospetto  stesso. 

Si  comprenderanno  nel  riscontro  anche  quelle  Carceri  Giudiziarie  di  codesto  Circon- 
dario che  avessero  un'apposita  Direzione. 

L'ultima  richiesta  relativa  all'alloggio  del  guardiano,  non  é  direttamente  connes^  colla 
prima  questione,  ma  si  crede  utile  di  assumere  le  relative  notizie  nella  stessa  occasione 
per  norma  nel  collocamento  dei  guardiani,  secondo  che  sono  celibi;  o  con  famiglia. 

Si  sollecitano  i  Signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  a  dare  un  pronto  riscontro. 

//  DireilOTt  Generale,  G.  BOSCHI. 


R.  Decreto  27  dicembre  1863,  n.  1623.  ~  Cessione  alla  società  delle  strade 
ferrale  della  Lombardia  e  dell'Italia  centrale  dei  diritti  derivaiUi  dalla  con- 
venzione relativa  alla  concessione  del  tronco  di  ferrovia  da  Gallarate  a  Varese, 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  23  gennaio   i86i  - 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'  Italia. 

Vista  la  legge  11  agosto  1863,  n.  14il  che  approva  la  concessione  a  fa- 
vore del  cavaliere  Carlo  Carcano  e  soci  di  un  tronco  di  strada  ferrala  da 
Gallarate  a  Varese  da  costrursi  ed  esercitarsi  a  termini  della  convenzione 
e  del  capitolato  10  luglio  stesso  anno,  annessi  alla  legge  succitata; 

Vista  la  convenzione  predelta,  e  segnatamente  gli  articoli  -5  e  6  della  me- 
desima ,  col  primo  dei  quali  è  fatta  in  genere  facoltà  ai  concessionari  di 
cedere  la  loro  concessione  ad  una  Società  anonima,  e  col  secondo  è  pre- 
visto e  regolato  il  caso  in  cui  la  concessione  venga  ceduta  alla  Società  delle 
strade  ferrate  della  Lombardia  e  dellMtalia  centrale; 

Visto  Tallo  21  ottobre  1863,  rogalo  Cassinis,  in  forza  del  quale  valen- 
dosi della  sovraenunciata  facoltà,  i  concessionari,  regolarmente  rappresentati 
dal  cavaliere  Carcano,  addivennero  alla  formale  cessione  della  concessione 
loro  accordala,  alla  Società  predetta,  essa  pure  rappresentata  dagli  Ammi- 
stratori  sociali  commendatore  Francesco  Guglianetti,  e  cavaliere  Carlo  Brot; 

Viste  le  intervenute  ratifiche  per  parte  dei  Consigli  di  amministrazione 
e  Gomitati  di  detta  Società; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Stato; 

SuJIa  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

^  Art.  1.  È  approvalo  Patto  sopra  specificalo  con  cui  il  cavaliere  Carlo 
Carcano  per  sé  e  soci  cede  alla  Società  delle  strade  ferrate  della  Lombardia 
e  deir  Italia  centrale  tutti  i  diritti  e  tutti  gli  oneri  derivanti  dalla  conven- 
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zionc  e  dal  capitolato  relativi  alla  coocesàione  del  tronco  di  ferrovia  da  Gai- 
lerale  a  Varese. 

Art.  2.  In  conseguenza  di  una  tale  cessione  la  predelta  Società  è  rico- 
nosciuta come  concessionaria  della  ferrovia  predetta  in  luogo  e  vece  dei 
cedenti  per  i  precisi  effetti  dichiarati  nel  citato  art.  6  della  convenzione  10 
loglio  corrente  anno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  UENABRCA. 


Legge  84  gennaio  1864,  n.  1636.  —  Affrancamento  dei  beni  enfUeutiei. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta*  Ufficiale  del  25  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  I  beni  immobili  e  quelli  considerati   per  legge  come  tali,  òhe 
siano  gravati  da  canoni  enfiteutici,  livelli,  censi,  decime,  legali  pii  ed  altro 
simili  prestazioni  annue  perpetue  si  redimibili  che  irredimibili,  a  favore  del 
Demanio  o  di  qualunque  altra  amministrazione  dello  Stato,  di  stabilimenti 
publ)Iici,  corporazioni,  istituti,  comunità  ed  altri  corpi   morali   di   mano- 
morta, potranno  dai  rispettivi  possessori  o  debitori  essere  liberati  dall'an- 
nua prestazione ,  mediante  cessione  a  favore  del  Demanio  o  dello  stabili- 
mento di  manomorta  creditore,  di  un'annua  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico  al  5%,  eguale  alPammontare  dell'annua  prestazione. 
Art.  2.  Per  gli  effetti  della  presente  legge  sono  perpetue  e  considerate 
come  tali  le  prestazioni  che  derivano: 

1.  Da  concessioni  dichiarate  perpetue  nei  titoli  o  nei  documenti  che 
tengono  luogo  di  titolo; 

2.  Da  concessioni  delle  quali  non  sia  espressa  la  durata; 

3.  Da  quelle  per  le  quali  si  sia  riconosciuta,  o  si  possa  riconoscere 
obbligatoria  per  legge,  per  consuetudine  o  per  convenzione  T indeterminata 
rinnovazione  dell'investitura; 

4.  Dalle  concessioni  fatto  a  favore  d' una  famiglia  d' una  linea  di  tre 
generazioni  almeno; 

5.  Dalle  concessioni  fatte  per  99  o  più  anni. 

In  ogni  caso  la  concessione  si  presume  perpetua,  salvo  la  prova  in  contrario. 

La  disposizione  contenuta  nel  numero  4  non  sarà  applicabile  quando  nes- 
suno dei  superstiti  della  famiglia  chiamata  sia  in  grado  di  continuare  la  di- 
scendenza per  le  circostanze  del  proprio  stato,  salva  però  sempre  l' appli- 
cazione, ove  vi  sia  luogo,  della  disposizione  espressa  al  num.  3. 
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ArU  3.  Per  raffrancamento  tanto  delle  enfiteusi  di  cui  al  numero  5  del- 
Particolo  jìrecedente,  quando  il  tempo  per  cui  debbano  durare  sia  minore 
di  99  anni,  quanto  delle  concessioni  enfiteutiche  fatte  per  più  generazioni, 
Tenfiteuta  od  il  subenfiteuta  dovrà,  oltre  la  cessione  della  rendita  sul  Gran 
Libro  uguale  alPannua  prestazione,  cedere  al  direttario  una  rendita  al  5 
%,  corrìspondentQ  alla  somma  che  cogP  interessi  composti  in  ragione  del 
5  %  pel  tempo  che  resti  a  decorrere  fino  al  giorno  della  pattuita  devo- 
luzione, formi  il  valore  attuale  e  reale  delP utile  dominio,  che  si  dovrebbe 
devolvere  al  direttario. 

Per  r esecuzione  del  presente  articolo  ogni  generazione,  compresa  quella 
che  è  attualmente  investita,  si  considera  durante  anni  trentatrè. 

Le  disposizioni  di  quest^  articolo  non  si  applicano  ai  casi  in  cui  il  diret- 
tario per  legge,  per  consuetudine  o  per  incapacità  di  possedere,  non  po- 
tesse rientrare  neireOettivo  possesso  del«  fondo  affetto  aUa  rendita. 

Art.  4.  I  beni  immobili  acquistati  e  posseduti  per  titolo  di  compra  e 
vendita  mediante  la  costituzione  di  annua  rendita  ossìa  con  prezzo  in  mano, 
potranno  afl'rancarsi  dal  vincolo  perpetuo  di  questo  debito  e  dalla  riserva 
di  dominio,  mediante  cessione  di  una  rendita  al  5  %  inscritta  sul  Gran 
Libro  uguale  alla  rendita  annua  dovuta  pel  fondo  da  affrancarsi. 

Art.  5.  Il  possesso  continuato  per  30  anni  senza  interruzione,  pacifico, 
pubblico,  non  equivoco  del  diritto  di  esigere  un  annuo  canone  o  altra  pre- 
stazione, terrà  luogo  di  titolo  per  l'effetto  della  presente  legge. 

Art.  6.  La  rendita  da  cedersi  a  norma  degli  articoli  1  e  3  sarà  uguale 
alla  prestazione  annua  che  il  demanio  o  Io  stabilimento  di  manomorta  sarà 
nell'effettivo  possesso  di  esigere  al  momento  delP  affrancazione. 

Nei  casi  nei  quali  la  proprietà  e  i  frutti  degli  alberi  sieno  riservati  al 
direttario,  la  rendita  da  cedersi  sarà  aumentata  di  quanto  corrisponda  al 
reddito  delle  piante  da  stabilirsi  mediante  perizia. 

Le  prestazioni  annue,  quando  non  fossero  dovute  in  danaro  ma  in  gè- 
neri,  si  potranno  affrancare  colla  cessione  di  tanta  rendita  iscritta  quanta 
corrisponda  alla  stima  pecuniaria  di  esse,  desunta  dal  prezzo  di  un  de- 
cennio secondo  la  mercuriale  del  luogo  di  pagamento  o  del  mercato  più 
vicino. 

Ove  non  fosse  determinata  in  modQ  fisso  la  quantità  della  prestazione  in 
natura  sarà  stabilita  corrispondentemente  alla  quantità  media  stata  pagata 
neir  ultimo  decennio. 

Art.  7.  Quando  per  convenzione,  per  legge  o  per  diritto  consuetudinario 
fosse  dovuto  il  laudemio  pel  passaggio  del  fondo  dall'  uno  air  altro  pos- 
sessore, e  quando  fossero  dovute  altre  prestazioni  fisse  in  determinate  epo- 
che, come  i  quindennii,  o  ad  occasione  della  rinnovazione  dei  titoli,  l'an- 
nua rendita  da  cedersi  a  norma  deirart.  1  sarà  aumentata  di  altrettanto 
quanto  corrisponda  al  5  \  dell' ammontare  della  metà  di  un  laudemio  e 
delle  altre  prestazioni. 

Il  laudemio  sarà  valutato  secondo  la  ragione  stabilita  dai  relativi  titoli  o 
dal  possesso  in  cui  il  direttario  si  trovi  di  esigerlo. 
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Il  Talore  del  foodo  sarà  considerato  nel  suo  stato  di  piena  soggezione 
alle  prestazioni  dovute,  o  non  saranno  tenuti  in  conto  quei  miglioramenti 
che  il  direttario  per  patto  «spresso  o  per  legge  dovrebbe  rimborsare  al- 
Tutilìsta  nel  caso  di  consolidazione. 

Sarà  aggiunto  alla  rendita  da  cedersi  a  norma  delfart.  1  il  3  %  del- 
rammentare  della  quarta  parte  di  un  laudemio,  quando  la  concessione  fosse 
ereditaria  o  fatta  ad  una  famiglia^ 

Nel  caso  die  per  ispeciali  condizioni  il  laudemio  sia  dovuto  ooii  solo  ne^ 
passaggi  del  fondo  a  persone  estranee,  ma  anche  da  un  possessore  all'al- 
tro nella  stessa  famiglia  si  applicherà  la  prima  parte  di, questo  articolo.  • 
Art.  8.  Nelle  decime  il  valore  dell'annua  prestazione  sarà  depurato  da 
latte  le  spese  di  raccolta  e  percezione,  in  modo  che  la  rendita  da  cedersi 
sia  uguale  al  prodotto  netto  della  prestazione. 

Art.  9.  Ove  consti  che  per  legge  o  per  patto  o  per  consuetudine  il  pa- 
gamento dei  tributi  sia  a  carico  del  direttario,  f  annua  prestazione  da  af- 
francarsi colla  cessione  di  rendita  sul  debito  pubblico  sarà  ridotta  di  un 
quinto.  V 

Per  tutte  le  altre  rendite  che  non  siano  le  enfitentiche,  per  le  quali  i 
debitori  erano  abilitati  a  ritenere  meno  del  quinto,  la  riduzione  sarà  fatta 
sulla  proporzione  delPannùa  ritenzione  cui  avevano  diritto. 
,  Art.  10.  Nel  caso  che  il  dritto  alla  prestazione  appartenga  in  comune  a 
un  corpo  morale  e  ad  un  privalo,  il  possessore  del  fondo  soggetto  alPan- 
nualità  potrà  liberarlo,  secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti, 
per  la  parte  soltanto  che  spetta  al  corpo  ^morale ,  salvo  il  dritto  di  pro- 
cedere, nei  modi  autorizzali  dalla  legge,  all'affrancazione  dell'altra  parte 
che  spetta  al  privato. 

KrL  11.  Quando  la  prestazione  sia  dovuta  da  più  possessori  del  fondo, 
la  liberazione  non  può  promuoversi  che  da  tutti  i  comproprietari,  a  meno 
c\it  uno  0  più  di  essi  non  cedano  una  rendita  sul  Gran  Libro  eguale  alla 
totalità  dell'annua  prestazione. 

Io  questo  caso  i  comproprietari  affrancati  rimarranno  di  pieno  dritto  sur- 
rogati nelle  ragioni  del  direttario  verso  i  non  intervenuti  nell'affrancazione. 
Se  l'annua  prestazione  fosse  da  oltre  dieci  anni  riscossa  separatamente 
dai  diversi  obbligati,  ciascun  proprietario  potrà  valersi  della  facoltà  d'af- 
francarsi accordata  dalla  presente  legge  in  proporzione  della  sua  quota  d'an- 
nua prestazione. 

Art.  12.  Colui  che  vorrà  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione  io  virtù 
di  questa  legge,  dovrà  notificare  in  iscritto  e  senza  formalità  giudiciale  que- 
sta sua  volontà  all'amministrazione  o  allo  stabilimento  di  manomorta  nei 
modi  che  saranno  stabiliti  col  regolamento. 

Art.  13.  Gli  amministratori  e  rappresentanti  degli  stabilimenti  od  isti- 
tQli  di  maoomorta   dovranno  senza  che  abbiano  bisogno  d'alcuna  autoriz- 
zazione» assentire  alle  richieste  d'affrancamento  e  procedere  agli  atti  relativi. 
Art.  14.   Operata  che  sia  a  norma  e  nella  misura  stabilita  dalla  presente 
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legge  la  tessionc  della  rendila  nominativa  a  favore  dello  Stato  o  dei  corpi 
morali  sopra  indicati,  il  fondo  sarà  libero  ipso  jure  dal  vincolo  che  lo  gra- 
vava»  non  ostante  qualsiasi  legge  o  patto  in  contrario  e  lo  Siato  o  i  corpi 
morali  non  potranno  ricasare  il  consenso  che  occorresse  per  le  volture 
estimali  o  censuarie  e  per  le  cancellazioni  descrizioni  che  ne  siano  con- 
seguenza. 

Se  unMpoteca  sia  costitaita  sopra  il  dominio  diretto,  il  fondo  ne  sarà 
liberato  cc^l  trasporto  della  ipoteca  sopra  la  cartella  della  rendita. 

Art.  ÌS.  Tutte  le  spese  occorrenti  per  le  operazioni  d' affrancazione  sa- 
ranno a  carico  deir- affrancante,  tranne  quelle  dipendenti  da  pretese  non 
fondate. 

Art.  16.  Saranno  esentì  dal  pagamento  della  tassa  di  registro  le  affran- 
cazioni di  cui  negli  articoli  1  e  3  della  presente  legge  che  seguono,  o  per 
cui  si  faccia  a  titolo  di  pagamento  il  deposito  dell' occorrente  cartella  en- 
tro Tanno  della  pubblicazione  di  essa. 

Art.  17.  Le  affrancazioni  di  prestazioni  perpetue  indicate  nella  presente 
legge  od  iniziate  sotto  T  impero  delle  leggi  anteriori  saranno  regolate  se- 
condo le  disposizioni  della  legge  nuova,  purché  non  siano  già  definìttva- 
menle  convenute  tra  le  parti,  oppure  riconosciute  con  sentenza  passata  in 
giudicato. 

Art.  18.  La  presente  legge  non  sarà  applicata  alle  concessioni  dei  di- 
ritti dì  acqua. 

Con  legge  speciale  sarà  provveduto  alla  affrancazione  delle  terre  enfiteu- 
liche  del  Tavoliere  delle  Puglie. 

Art.  19.  Non  si  potrà  derogare  per  convenzione  ^elle  parti  al  disposto 
di  questa  legge  per  ciò  che  riguarda  la  materia  e  il  modo  dell'affranca- 
zione, le  persone  che  possono  chiederla  e  la  misura  di  essa. 

Art.  20.  Le  affrancazioni  che  in  virtù  di  leggi  anteriori  debbono  farsi 
mediante  cessione  di  rendita  nel  Gran  Libro  al  3  per  %  si  potranno  con- 
tinuare colla  cessione  di  questa  rendita. 

Art.  21.  Con  regolamento  approvato  per  Regio  Decreto  sarà  provveduto 
air  esecuzione  della  presente  legge. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  22.  Salve  le  disposizioni  delfart.  16>  le  quali  si  applicheranno  senza 
distinzione  a  tutte  le  affrancazioni  ulteriori,  nulla  è  innovato  nelle  Provin- 
cie Toscane  quanto  agli  affrancamenti  autorizzati  dalla  legge  15  marzo  18G0, 
e  dai  decreti  successivi,  e  nelle  altre  provincie  italiane  quanto  ai  diritti  que- 
siti in  maggior  favore  degli  utilisti,  ed  agli  affrancamenti  delle  enfiteusi  tem- 
poranee. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  gennaio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 


FISANELLI. 
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Gmlare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  gabdle^  in  dala 
18  gennaio  1864,  9i.  74.  —  J^same  per  essere  nominato  commissario  alle 
visils  e  vedUore. 

1.  Per  l*arL  48  del  regolamento  del  personale  delle  dogane  annesso  al  regio  de'-* 
creto  30  ottobre  1862,  n^  953,  dal  1®  gennaio  1864  in  avanti  i  posti  di  commis- 
sario .alle  visite  e  di  veditore  devono  essere  conferiti  a  coloro  che  con  miglior  successo 
avranoo  sostenuto  un  esame  sulla  tarìfla  doganale,  sulla  conoscenza  delle  merci,  sulle  leggi 
e  sai  regolamenti  doganali. 

A  nessuno  sarà  data  dispensa  dair  obbligo  delF  esame. 

Crimpiegati  nominali  a  veditori  nello  scorso  anno  1863  non  hanno  bisogno  dell'esame 
per  progredire  nella  slessa  categoria  dei  veditori  ed  in  quella  dei  commissari  all«  visite  ; 
però  è  riservata  la  Cacollà  al  ministero  di  collocare  in  altro  impiego  dotato  dell*egual 
soldo  coloro  che  non  avessero  data  soddisfacente  prova  di  isthizione  e  di  esperienza  nel- 
Tesercizio  delle  relative  incumbenze. 

Quelli  che  nel  primo  semestre  del  1864  senza  aver  subito  Tesarne  ottenessero  la 
oomioa  a  veditore,  o  che  non  appartenendo  alia  classe  dei  veditori  conseguissero  un  posto 
di  commissario  alle  visite  dovranno  sostenere  il  prescritto  esperimento  nel  secondo  se- 
mestre del  corrente  anno;  non  adempiendo  a  quest*  obbligo  o  mancando  di  buon  suc- 
cesso r  esame,  la  nomina  sarà  revocata,  e  si  provvederà  al  loro  collocamento  in  un  im- 
piego di  diversa  categoria. 

2.  Dalla  data  di  questa  circolare  si  ritengono  istituite  speciali  coomiissioni  esamina- 
trici presso  le  direzioni  delle  gabelle  in  Ancona,  Bari,  Bologna,  Cagliari,  Firenze,  Messina, 
Milano,  ?ìapoIi ,  Palermo,  e  Torino.  Ne  resta  sospesa  la  istituzione  a  Chieti,  nel  cui 
compartinoento  non  vi  sono  commissari  alle  visite,  nò  ricevitori  delle  classi  più  elevate 

I   per  ht  parte  della  comnussione. 

I       3.  I  direttori  delle  gabelle  sono  presidenti  delle  commissioni,  e  destinano  l'impiegato 

delia  direzione,  che  deve  assumere  le  incumbenzo  di  segretario  e  compilare  i  processi  verbali. 

Giusta  il  suddetto  art.  48  del  regolamento  del  personale  sono  membri  ordinari  della 

commissione  1*  ispettore,  il  commissario  alle  visite,  ovvero  il  ricevitore  di  dogana  che  si 

trovano  nel  luogo  di  residenza  della  direzione. 

li  commissario  alle  visite  nella  sua  qualità  d'impiegato  tecnico  per  la  classificazione 
delle  merci  ha  la  precedenza  sul  ricevitore,  il  quale  formerà  parte  della  commissione  in 
caso  di  impedimento  di  quello.  Nei  luoghi  ove  si  trovassero  più  commissari  o  più  ri- 

Icevitori  è  data  la  precedenza  a  quello  che  nella  rispettiva  categoria  appartiene  alia  classe 
più  elevata,  in  caso  d'impedimento  subentreranno  ai  suddetti  impiegati  coloro  che  ne 
fanno  le  veci. 
.  4.  Per  le  nomino  degli  individui  estranei  all'amministrazione  e  periti  nelle  scienze  tecno- 
.  logiche  i  direttori  si  accorderanno  colle  camere  di  commercio  e  cogli  istituti  tecnici  del 
laogo  per  la  scelta  di  due  idonei  soggetti.  Se  ne  eleggeranno  due  presso  ogni  com- 
missione, uno  quale  membro  ordinario,  l'altro  come  sostituito.  I  loro  nomi  saranno  no- 
'tiScati  al  ministero. 

Al  membro  della  commissioue  esaminatrice  estraneo  all'amministrazione  doganale  sarà 
(;Qmsposta  un'indennità  di  L.  5  per  ogni  ora  di  presenza  all'esame  (art.  48  e  51 
del  saddetto  regolamento). 

T.  XII.  7 
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5.  I  presideQti  della  commissione  preoderanno  solleciti  coocerli  colle  camere  di  com- 
mercio e  coi  capi  delle  priocipali  dogane  dipendenti  per  la  provvista  e  per  la  classificazione 
dei  campioni  di  quelle  merci  che  presentano  una  maggiore  difficoltà  ed  importanza  nelF  ap- 
plicazione della  tariffa  doganale.  I  campioni  saranno  diligentemente  custoditi  e  conservali 
presso  le  commissioni  slesse. 

6.  Le  riunioni  dell?  commissioni  avranno  luogo  due  volte  air  anno  e  negli  ultimi  quindici 
giorni  dei  mesi  di  aprile  e  di  ottobre.  Coloro  che  intendono  assoggettarsi  agli  esami  de- 
vono, entro  il  mese  di  marzo  o  di  settembre,  presentare  la  loro  domanda  alla  direzione 
delle  gabelle. da  cui  dipendono,  la  quale  quando  non  sia  fra  quelle  designate  al  prece- 
dente articolo  2  là  trasmette  al  presidente  della  commissione  esaminatrice  più  vicina  al 
luogo  di  residenza  del  candidato.  Il  presidente  della  commissione  entro  la  prima  quindi- 
cina di  aprile  o  di  ottobre  notifica  col  mezzo  della  suddetta  direzione  a  ciascuno  dei  pb- 
stulanti  il  giorno  fissato  per  Tesarne,  ripartendo  le  chiamate  sul  numero  delle  prodotte 
istanze. 

7.  Gli  esami  sono  a  voce  ed  io  iscritto.  L'  esame  a  voce  si  svolge  su  trentadtie 
domande  ; 

a)  Dodici,  sulla  parte  teorica  delle  leggi  e  dei  regolamenti  e  sulla  tarifl%i  doganale. 

b)  Venti  sulle  distintive  qualità  delle  merci  in  relazione  alla  tariffa  doganale,  sulla 
pratica  applicazione  della  tariffa  ai  campioni  che  saranno  presentati,  sulle  diverse  opera- 
zioni doganali  e  sulle  discipline  da  cui  sono  regolate. 

Ogni  esaminatore  fa  otto  domande. 

L*  esame  in  iscritto  si  svolge  sulle  seguenti  due  materie  che  verranno  poi  ridotte  dalla 
commissione  in  temi  concreti; 

I.  Risposta  ad  un  quesito  sulla  esecuzione  delle  leggi  e  dei  regolamenti  doganali,  o 
sulla  applicazione  della  tariffa  doganale. 

I(.  La  compilazione  di  un  elaborato  relativo  alle  incumbenze  di  servizio  contemplate 
dai  titoli  IV  e  Vili  del  regolamento  del  personale  delle  dogane  ;  come  sarebbe  a  modo 
di  esempio  la  redazione  di  un  processo  di  contravvenzione  per  titoli  di  più  grave  im- 
portanza; di  un  rapporto  trimestrale  secondo  le  prescrizioni  delTart.  i  0  delle  istruzioaì 
ministeriali  4  aprile  i863;  di  un* informazione  al  capo  d* ufficio  sopra  determinate  esi- 
genze di  servizio,  ecc. 

8.  L* esame  in  iscritto  succede  a  quello  a  voce  e  deve  compiersi  in  sei  ore  al  più 
tardi  senza  interruzione.  La  commissione  accetterà  però  anche  quei  saggi  che  nel  detto 
termine  non  avessero  potuto  compiersi  dal  candidato. 

Il  presidente  o  chi  sarà  da  esso  delegato  veglierà  a  che  i  candidati  durante  respe- 
rimento non  comunichino  tra  di  loro  o  con  persone  estranee,  e  non  abbiano  libri  a  loro 
disposizione  ad  eccezione  della  tariffa  doganale  delle  leggi,  dei  regolamenti  e  delle  cir- 
colari e  disposizioni  nomali  relative  al  ramo  delle  dogane,  di  cui  essi  potranno  fare  ri- 
cerca alla  commissione. 

Il  presidente  raccoglierà  gli  elaborati,  annotando  sopra  ciascuno  Fora  in  cui  farooo 
comunicati  i  temi  al  candidate,  e  Torà  in  cui  questi  consegnò  il  suo  lavoro. 

9.  Terminati  gli  esperimenti  avrà  luogo  la  votazione  sia  per  gli  esami  scritti,  sta  pel 
verbali.  A  tal  uopo  sono  stabiliti  32  punti  che  i  quattro  esaminatori  possono  in  com- 
plesso attribuire  a  ciascun  candidato.  Sono  destinati  16  punti  per  qualificare  Tesanìe  in 
iscritto  e  16  per  quello  a  voce.  Tutti  i  32  punti  si  dividono  in  proporzioni  eguali   frsi 
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oascnn  esamioalore  il  quale  dispone  quiodi  di  4  panti  per  qualificare  resane  in  iscritto 
e  di  quattro  per  quello  a  Toce. 

10.  La  votazioue  succede  ìmmediatameDle  alla  lettura  dei  lavori  scritti,  e  jl  processo 
veibale  della  medesima  viene  trasmesso  al  miuistero  firmato  dai  membri  della  coounis- 
sioae  e  corredato  dalle  istanze  degi'  impiegali,  dai  lavori  in  iscrìtto,  e  dal  protocollo  delle 
rìq^te  veriNilì. 

D  ministero  rìeooosciuta  la  regolarità  degli  atti  rimanda  chi  non  avesse  ottenuto  1C 
punti,  ed  in  caso  di  votasione  più  favorevole  rilascia  al  candidato  un  decreto  d' idoneità 
Goo  dichiarazione  del  preciso  numero  di  voti  che  nell'esame  egli  ha  conseguito. 

La  preferenza  nella  nonuna  e  nelP  anzianità  è  data  a  coloro  che  avranno  ottenuto  un 
maggior  numero  di  voti,  sempre  sotto  condizione  che  la  loro  condotta  in  ufficio  e  fuori 
sia  ineccepìtùie  (art.  50  del  suddetto  regolamento). 

il.  Chi  è  rimandato  non  può  per  massima  generale  ripMere  Tesame.  Però  trascorso 
un  anno  T  aspirante  può  presentare  una  nuova  domanda  alla  direzione  da  cui  dipende, 
la  quale  quando  abbia  ragione  di  credere  ali*  incremento  delle  sue  cognizioni  la  trasmetterà 
al  nùm'stero  colle  sue  proposizioni. 

Chi  non  riesce  nel  secondo  esperimento  non  può  essere  ammesso  a  nuovo  esame, 

1 2.  Le  direxionl  fkhinno  speciale  annotazione  delle  risultanze  deiresame  nelle  storie 
di  servizio  degl*  impiegid,  e  se  ne  daranno  carico  nelle  proposizioni  che  dovessero  ras- 
segnare per  il  conferimento  dei  vacanti  posti  di  commissario  alle  visite  e  veditori. 

Si  raccomanda  T  esatta  osservanza  di  questo  istruzioni  che  saranno  portate  a  netiiìa 
dei  dipendenti  affici  doganali. 

Pd  MiniUrù,  GAPPELLARI. 


Greolare  det  Ministero  delF  Interno  y  in  data  21  gennaio  1864,  Div.  1%  ai 
Prefetti.  —  Istruzioni  in  ordine  a  fatti  politici. 

I  fatti  dolorosi  occorsi  in  Italia  nel  1862  sono  ancor  troppo  a  noi  vicini  perché 
possa  essere  cancellata  la  memoria  degli  artificiì  allora  adoperati  per  fuorviare  il  giudizio 
delle  popolazioni  ed  apparecchiare  e  mantenere  queir  agitazione  che  fu  -mestieri  alfine  re- 
prìmere colle  anni. 

Ora  per  alcuni  recenti  indizi  avendo  qualche  motivo  di  temere  che  mezzi  simili  ri- 
comincino a  mettersi  in  opera  anébe  oggi,  e  che  mentre  da  '  un  lato  vengono  manifestati 
propositi  di  usurpare  F iniziativa  e  razione  dallo  Statuto  riservate  esclusivamente  al  Re 
ed  al  Parìamento,  dall'altro  si  vadano  insinuando  sospetti  di  tacita  connivenza  o  tolle- 
raaza  del  Governo  verso  siffatti  tentativi  illegali,  vuole  il  Ministero  che  fino  dal  suo  prìn- 
dpio  questo  artificio  sia  disvelato  e  combattuto  per  guisa  che  nessuna  iUusione  rimanga 
possibile. 

La  nazione  conosce  quali  siano  i  peosierì  e  i  p]?op€i;5Ìti  dei  Governo  di  S.  M.  tanto 
per  gli  ordioamenti  interni  del  paese,  quanto  per  il  compimento  dei  destini  d'Italia.  Ma 
giova  il  iar  ben  penetrare  nelle  menti  di  tutti  che  soltanto  ai  poteri  legaknente  costi- 
tuiti spetta  r  indirizzo  della  cosa  pubblica;  che»  forte  della  fiducia  del  Re  e  del  Par- 
lamento,  il  Mioistero  non  lasderà  usurpare  a  veruno  tale  autorìtà,  ed  ò  fermamente  decise 
di  prevenire   o  reprimere  ogni  tentativo  di  tale  genere. 
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Io  le  raccomando  adunque  di  adoperarsi  efficacemeole  perché  la  pubblica  opinione  sia 
fatta  accorta  dei  veri  ed  irremovibili  intendimenti  del  Governo  di  S.  M.,  perchè  siano 
vigibìti  coloro  che  spargono  voci  o  manifestano  propositi  atti  a  rinnovare  i  tristi  casi  di 
sopra  ricordati,  e  vengano  denunziati  ali*  Autorità  giudiziaria  ogniqualvolta  siano  ad  essi 
applicabili  le  vigenti  leggi  penali. 

Il  Ministro,  U.  PERUZZI 


A.  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1639,  con  cefi  sono  riuniti  in  una  sola  Se- 
zione gli  elettoti  inscritti  nelle  liste  ielle  sezioni  di  Guardia  ed  Acquapesa 
del  Collegio  elettorale  di  Paola. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  22  gennaio   i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'  Italia. 

Vedali  gli  art.  64  e  65  della  legge  per  le  Elezioni  Politiche  17  dicem- 
bre 1860,  n.  4K13;  e  l'annessavi  Tabella  della  circoscrizione  territoriale 
dei  Collegi  elettorali: 

Considerando  che  nelle  liste  di  ciascuna  delie  sezioni  del  Collegio  elet- 
torale di  Paola»  n.  97,  d^tte  di  Guardia  e  di  Acqaapesa  il  numero  degli 
elettori  inscritti  è  inferiore  a  quello  di  quaranta; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del* 
rinterno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Gli  Elettori  iscritti  nelle  liste  delle  sezioni  del  Collegio  elettorale  di  Paola 
n.  97,  dette  di  Guardia  e  di  Acquapesa,  costituiranno  una  sola  sezione  del 
Collegio  stesso  che  si  riunirà  in  Acquapesa. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  in  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI. 


n.  Decreto  31  dicembre  1863,  n.  1626.  —  Soppressione  di  10  posti  di  uffi- 
ciali di  quarta  classe  nell'Amministrazione  delle  potte. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  23  gennaio  1864   -, 

VITTORIO  EMANUELE  11^  Re  d'Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  3  maggio  1863,  n.  1255; 
Visto  il  Decreto  in  data  d'oggi,  col  quale  viene  creata  una  nuova  Dire- 
zione compartimentale  delle  Poste  nella  città  di  Messina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  soppressi  10  posti  di  ufBciaii  di  qaarta  classe  nell^Amminbtrazionc 
provinciale  delle  poste. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  31  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA. 


R.  Decrdo  14  gennaio  1864,  n.  1644.  —  Facoltà  al  Banco  di  Napoli  di 
isUkUre  due  succursali^  una  a  Chieli  e  C  altra  a  Monteleone. 

-  ^Pabblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   23  gennaio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  27  aprile  1863; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  generale  del  Banco  di  Napoli; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  1.  Il  Banco  di  Napoli  è  autorizzato  ad  istituire  due  succursali,  Tuna 
a  Chieti  e  T altra  in  Monteleone,  che  saranno  regolate  secondo  le  discipline 
in  vigore  per  la  succursale  di  Bari. 

Art.  %  Esso  Banco  alle,  sue  operazioni  potrà  aggiungere  le  anticipazioni 
sopra  deposili: 

1.  Di  titoli  di  prestito  ai  Comuni,  alle  Provincie  e  agli  Stabilimenti 
pubblici,  quando  siano  stati  regolarmente  emessi  e  abbiano  scadenze  fisse 
cosi  per  gli  interessi  come  per  le  quote  di  riscatto; 

2.  Di  azioni  e  obbligazioni  di  imprese  industriali,  alle  quali  Io  Stalo 
abbia  garantito  un  interesse  o  un  prodotto  determinato,  e  sia  slata  già  ver- 
sata almeno  una  metà  del  loro  valore; 

3.  Di  ordini  in  derrate,  purché  oltre  alla  firma  del  traente  vi  siano 
altre  due  firme  accettate  dalla  Commissione  di  sconto; 

4., Di  certificali  di  deposito  di  merci  o  derrate  rilasciali  da  Magazzini 
generali  a  ciò  legalmente  autorizzati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si(?ilio  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spelli  di  osservarlo  e  di.  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MAN^•A. 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  direzione  generale  delle  gabelle,  in  data 
23  gennaio  1864,  n.  76.  —  Esami  per  le  promozioni' ai  posti  di  ufficiali 
nelle  guardie  doganali. 

V  SffU  84  del  regolamento  organico  delle  guardie  doganali  prescrive  che  le  promo- 
zioni al  grado  di  sottotenente  (volendosi  in  ciò  non  comprese  quelle  per  servizi  di  guerra 
0  per  opere  segnalate)  non  potranno  qutnd*  innanzi  conseguirsi  senza  avere  sostenuto  un 
esaoie  d*  idoneità  nei  modi  da  stabilire  dal  ministero  delle  finanze.  L*art.  89  del  re- 
golamento medesimo  prescrive  ancora  che  ad  altro  esame  soggettar  si  debbano  quei  luo- 
gotenenti di  prima  classe  che  intendessero  di  passare  ad  altri  posti  neir  amministrazione 
delle  gabelle. 

Egli  è  in  conformità  di  tali  articoli  che  si  diramano  le  seguenti  disposizioni: 

.\rt.  1 .  Gli  esami  di  promozioni  al  grado  di  sottotenente  avran  luogo  nelle  sedi  delle 
direzioni  comparlimentali  delle  gabelle  davanti  a  commissioni  composte: 

Del  segretario  capo  d^uffìcio  che  le  presiederà  e  sarà  uno  degli  esaminatori; 

Di  un  ispettore  o  sotto  ispettore     )    ,   . 

...  j    ^     j.  ,      \  }  altri  esammaton; 

Di  un  comandante  di  luogotenenza  j 

Di  un  sotto-segretario  di  direzione  scelto  dal  direttore  per  adempiere  agli  uffici  di 
segretario,  compilando  i  verbali,  ecc. 

Le  commissioni  si  riuniranno  a  tale 'efletto  4  volte  ali* anno,  cioè  negli  ultimi  dieci 
giorni  di  marzo,  giugno,  settembre  e  dicembre. 

Art.  2.  I  brigadieri  che  vogliono  sostenere  gli  esami  dovranno  prevenirne  con -do- 
manda scrìtta,  e  da  trasmettersi  per  la- via  gerarchica,  all'ispettore  dal  quale  dipendono. 
Questi  di  tre  in  tre  mesi,  e  cioè  nel  febbraio,  maggio,  agosto  e  novembre,  rimetterà 
alla  dh'ezione  T  elenco  dei  candidati  corredato  dalle  loro  dimando.  Il  direttore  delle  ga- 
belle farà  conoscere  ad  ognuno  dei  candidati  il  giorno  che  gli  fu  fissato  per  gli  esami. 

Art.  3.  I  brigadieri  che  a  datare*  dal  1  gennaio  di  questo  anno  fossero  già  stati  pro- 
mossi al  grado  di  sottotenente  senza  aver  por  subfto  Tesarne  richiesto  verranno  ad  esso 
assoggettati  entro  Panno  corrente.  Coloro  che  rifiutassero  di  sostenerìo  o  facessero  io  asso 
mala  prova  verranno  rìmessi  nel  loro  primitivo  grado. 

Art.  4.  Gli  esami  si  fanno  a  voce  ed  iscrìtto;  svolgonsi  i  prìmi  in  12  dimande 
(i  per  parte  di  ogni  esaminatore)  sulle  leggi  e  regolamenti  delle  gabello,  sulF  ordina- 
mento e  le  ^discipline  delle  guardie  doganali,  sugli  speciali  regolamenti  in  vigore,  ecc.  ; 
svolgonsi  gli  altrì  in  due  temi  fissati  dalla  direzione,  che  potran  essere  un  processo  ver- 
bale per  contravvenzione  di  finanza,  un  rapporto  sopra  materìe  risguardanti  il  servizio 
delle  guardie,  ecc.  ♦ 

Art.  5.  Gli  esami  in  iscrìtto  succedono  a  quelli  a  voce  e  debbono  compiersi  al  più 
in  6  ore  continuate.  La  commissione  accetterà  però  anche  quei  saggi  che  nel  detto  ter- 
mine non  si  fossero  recati  a  compimento.  Il  presidente  o  la  persona  da  esso  delegata 
veglierà  afiìncbè  i  candidati  non  comunrthino  durante  -  V  esperìmento  fra  di  loro  o  con  per- 
."sone  estranee  e  non  abbiano  altrì  librì  fuori  delle  leggi,  regolamenti  e  circolari  rìsgaar- 
danti  il  servizio  delle  gabelle  che  avranno  sempre  facoltà  di  richiedere.  Il  presidente,  o 
chi  per  esso,  si  farà  consegnare  i  saggi  scrìtti  notando  sopra  ciascuno  quanto  tempo  il 
candidato  impiegò  a  compilarìo. 

Art.  G.  Terminati  gli  esperìmenti  avrà  hiogo  la  votazione  e  sono  a  tale  eflbtto  sta- 
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bifiti  2i  punti,  8  per  ogni  esaminatore»  il  quale  dispone  dì  4  punti  (cioè  di  4  grani 
da  deporre  nelF  urna)  per  qualificare  V  esame  a  voce,  e  di  altrettanti  per  qualificare  r  e- 
same  scrìtto.  La  votazione  succede  immediatamente  alla  lettura  dei  lavori  scritti  e*  delle 
risposte  orali. 

Art.  7.  Il  segretario  della  commissione  nel  processo  verbale  noterà  le  domande  fatte 
al  candidato  negli  esami  a  voce,  e  T  argomento  dei  temi  dati  per  gli  esami  in  iscritto, 
iodicbeiB  eziandio  io  quanto  tempo  i  saggi  seritti  (siano  poi  compiti  o  no;  ch'egli  avrà 
rìlirali  e  unirà  al  processo,  fossero  compilati  o  quanti  punti  ottenessero. 

Art.  8.  D  processo  verbale  firmato  da  tutti  i  componenti  la  commissione  sarà  sol- 
lecitamento trasmesso,  per  cura  del  direttore,  al  ministero  delle  finanze,  il  quale,  rico- 
nosciuta la  regolarità  degli  atti,  rimanderà  come  non  idonei  coloro  che  assommati  i  voti 
del  duplice  esperimento ,  ne  ottennero  meno  di  1 2 ,  rilascierà  agli  altri  una  dichiara- 
zione di  idoneità  a  conseguire  il  posto  di  comandante  dì  luogotenenza  delle  guardie  Doganali. 
Art.  9.  Nelle  promozioni,  o  vuoi  per  merito  o  per  anzianità  (art.  92  regolamento 
organico  suddetto)  saranno  sempre,  a  ^circostanze  pan,  preferiti  coloro  che  ottennero  un 
numero  maggiore  di  voti.  Sulla  misura  di  queste  e  di  (|nelle  dispone  P  articolo  medesimo. 
Art.  10.  Chi  è  rimandato  non  può,  per  massima  generale,  ripetere  Tesarne.  Però, 
trascorso  un  anno  da  questo,  T  aspirante  potrà  fare  nuova  dimanda  nella  via  gerarchica 
al  ministero  onde  gli  si  conceda  di  subirne  un  secondo.  Le  direzioni  accompagneranno 
siffatte  dimando  con  opportune  informazioni  sul  grado  di  coltura  dei  postulanti  ,^  i  quali 
poi,  quando  non  dessero  buon  saggio  di  sé  neppure  nel  secondo  esperimento,  si  pre- 
cluderanno h  via  ad  ogm*  esame  ulteriore. 

Art.  li.  I  luogotenenti  di  prima  classe  che  bramassero  passare'  ad  altri   posti  nel- 
r amministrazione  delle  gabelle,  dovranno  sostenere  pure  gli  osami  prescritti  pei  posti  ai 
quali  aspirano.  Siffatti  esami  son»,  per  la  carriera  supcriore   (segretario  e  sotto -segre- 
tario A'  direzione)  e  pei  posti  d'ispettore,  sotto-ispettore  e  computista,  quelli  determi- 
nali dagy  articoli  69  e  successivi  del  regolamento  organico  per  le  direzioni,  i  5  e  suc- 
cessiri  della   circolare  1    novembre   anno  passato  «  n.    53;  e  pei  posti   di  commissario 
alle  visite  o  di  veditore  quelli  presentii  dall'art.  48  del  regolamento  pd  personale  delle 
dogane.  Chi  è  stato  riconosciuto  idoneo  nelP  esame  per  la  carriera  supcriore  viene  di- 
spensato da  quello  specialmente  stabilito  pei  posti  d'ispettore,  sotto-ispettore  e  computista. 
Art.   i2.  L^ esito  dell'esame  sostenuto  dai  brigadieri  e  dai  luogotenenti  dì  prima  classe, 
e  il  numero  dei  punti  in  esso  conseguito,  verranno  con  cura  notati  dalle  direzioni  nel 
relativo  fascicolo  caratteristico  disciplinare.  Negli  elenchi  poi   dei  brigadieri   meritevoli 
di  promozioni  che,  a  tenore  dell'art.   6  della  istruzione  9   dicembre    1863,  verranno 
semestralmente  trasmessi  al  ministero,  le  direzioni  indicheranno  sempre  la  data  del  de- 
creto d'idoneità  che  fu  rilasciato  e  i  punti  ottenuti  nei  relativi  esami. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARL 


Circolare  del  Ministero  deW Intimo  in  data  26  gennaio  1864,  n*  12,  die.  5. 
ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti.  —  Possedimenti  stabili  dei  Corpi  Morali. 

Ella  è  cosa  universalmente  riconosciuta  ed  ammessa  che  non  torna  a  conto  dei  Corpi 
Morah'  11  possedere  beni  stabili,  ancorché  questi  non  siano  ritenuti  in  amministrazione  dir 
retta  o,  se  Tuolsi,  ad  economia,  ma  siano  dati  in  affitto  con  regolari  appalti. 
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Importerebbe  però  al  Governo  di  poter  avvalorare  questa  proposizione  con  argomenti 
non  solo  teorici,  ma  desunti  da  cadi  pratici.  Epperciò  il  sottoscritto  sì  fa  a  pregare  cotesto 
UfDzio  (il  quale,  posto  com'  è  dappresso  alle  singole  amministrazioni  dei  Comuni  e  delle 
Opere  Pie,  meglio  può  conoscerne  Pandamento),  di  volergli  riferire  alcuni  di  così  fatti 
casi  pratici  da  esso  notati  in  codesto  Circondario,  non  importando  che  non  siano  in  gran 
numero,  purché  calzanti  ed  acconciamente  esposti. 

li  sottoscrìtto  sarà  grato  a  cotesto  Uffizio  se  vorrà  fargli  tenere  nn  tale  rapporto  colla 
maggior  possibile  prontezza. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


/?.  Decreto  li  gennaio  1864,  n.  1634.  —  Convocazione  del  Collegio  eletto- 
rale di  Calaiafimi. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficile  del  26  gennaio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  13  gennaio  corrente,  col  quale  T  Ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Calatafimi,  n.  430; 

Veduto  Tart.  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AITari 
deir  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

* 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  CalataGmi,  n.  430,  è  convocato  pel  giorno  14 
febbraio  p.  v.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  21  dello 
stesso  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  18  gennaio  1864,  n.  1635.  —  Concorso  per  esami  agli  Allievi 
degli  Istituii  tecnici  governativi  e  privali  del  Regno. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  26  gennaio   i864  - 

Relazione  a  S.  M. 

Sire, 
A  rendere  più  estesa  e  perfetta  T  istruzione  tecnica,  da  cui  dipende  in  gran  parte  il 
miglioramento  economico  del  paese,  ed  a  far  nascere  nel  tempo  stesso  una  generosa  e 
proficua  emulazione  fra  gli  allievi  che  frequentano  gli  Istituti  tecnici  del  Regno,  il  mio 
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1 

predecessore  presentava  neiraono  i  862  alla  sanxiooe  di  V.  M.  un  Decreto  eoi  qaale  ve- 
oiva  aperto  un  concorso  per  esami  agli  allievi  di  simili  Istituti  governativi  o  privati,  i 
quali  avessero  compiuto  regolarmente  il  secondo  anno  di  corso  in  una  delie  Sezioni  am- 
nioistratiyo-coramerdale  ^e  fisico-matematica,  e  proposto  per  ognuna  di  esse  un  premio 
d'onore  consistente  in  una  medaglia  d'oro,  due  d'incoraggiamento  in  altrettante  medaglie 
d'argenta  e  due  menzioni  onorevoli  accompagnate  da  medaglie  di  bronzo. 
,  Tale  provvedimento  avendo  pienamente  raggiunto  lo  scopo  prefisso,  il  Riferente  non 
esita  a  proporre  a  Y.  M.  di  rinnovare  per  Tanno  corrente  un  simile  concorso  per  tutti 
i  giovani  del  Regno,  da  qualunque  Istituto  essi  provengano,  sia  governativo  che  privato, 
i  quali  abbiano  compiuto  il  primo  anno  di  corso  in  una  delle  Sezioni  am ministrati vo-com* 
merciaìe  o  fisico-matematica. 

Questo  esame  consterà  d' un  tema  in  iscritto,  tratto  dal  programma  d' una  fra  le  prin- 
cipali discipline  che  s'insegnano  in  ciascuna  delle  Sezioni  amministrativo-commerciale  e 
fisico-matematica,  alle  quali  è  per  ora  ristretto  il  concorso. 

Compiuto  r  esame,  sarà  cura  del  sottoscrìtto  di  pubblicare  il  nome  dei  vincitori  nel 
concorso,  unendovi  anco  il  nome  ed  il  numero  di  quanti  vi  presero  parte  acciocché  il 
paese  abbia  contezza  della  condizione  dei  nostri  studi  tecnici* 

Per  ciascuna  di  queste  Sezioni  è  segnato  un  premio  d*  onore  in  una  medaglia  d*  oro  ; 
dieci  dMncoraggiamento  in  altrettante  medaglie  d'amento,  e  venti  menzioni  onorevoli  ac- 
compagnate da  medaglia  di  bronzo. 

Per  tal  guisa  la  M.  Y.  crescerà  favore  alP  insegnamento  delle  scienze  applicate,  ed  il 
premio  ottenuto  dai  giovani  più  studiosi  servirà  di  stimolo  ai  meno  diligenti  a  raddoppiare 
i  loro  sforzi  onde  rendersi  col  tempo  meritevoli  di  simile  onorificenza. 

iotanto  mi  è  cosa  gradila  di  poter,  riferire  a  Y.  M.  che  il  numero  degli  allievi  negli 
I:ftjtnti  si  è  in  questo  anno  accresciuto  in  modo  straordinario ,  tuttoché  nella  maggior  parte 
delle  Provincie  le  scuole  tecniche  non  abbiano  ancora  potuto  dare  il  loro  contingente,  o 
perché  appena  In  corso  d' érganizzazione,  o  perché  solo  attuate  da  uno  o  due  anni.  11 
numero  degli  allievi,  il  quale  era  di  1834,  compresi  1087  uditori  iscritti  nel  decorso 
anno,  e  giunge  fin  d'ora  pel  corrente  anno  scolastico  a  2416,  fra  cui  1322  uditori, 
è  prova  evidente  come  il  paese  comprenda  la  convenienza  e  si  preoccupi  della  necessità 
di  promuovere  seriamente  le  principali  sorgenti  deUa  ricchezza  nazionale,  come  appunto 
sono  r  industria  agraria,  il  commercio  interno  ed  esterno,  le  manifatture,  le  arti,  la  nautica 
e  le  costruzioni  navali. 

VITTOJIIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia.. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  È  aperto  un  concorso  per  esami  agli  Allievi  degli  Istituti  tecnici 
goternativi  e  privali  del  Regno,  i  quali  abbiano  compiuto  regolarmente  il 
primo  anno  di  corso  in  una  delle  Sezioni  amministrativo-commerciale  e  fi- 
sico-matematica,  per  ciascuna  delle  quali  si  propongono:  un  premio  d^ onore 
in  una  medaglia  d'oro:  dieci  d*" incoraggiamento  in  altrettante  medaglie  d'ar- 
gento, e  venti  menzioni  onorevoli  accompagnate  da  medaglie  di  bronzo. 

Art.  2.  L'esame  consisterà  in  un  tema  per  iscritto  il  cui  argomento  sarà 
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proposto  Ida  una  Giunta  appositamente  nominata  dal  Nostro  Ministro,  alla 
quale  spetterà  pure  il  giudizio  motivato  sopra  i  componimenti  dei  singoli 
concorrenti. 

Art.  3.  LVsame  avrà  luogo  in  ogni  Città  dove  sf  trova  in  pieno  eser- 
cizio da  più  di  un  aono  una  delle  summentovate  Sezioni  d'Istituto^  cioè 
ad  Ancona,  Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Carrara,  Catania,  Cre- 
mona, Firenze,  Forti,  Genova,  Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Piacenza, 
Portomaurizio,  Reggio  (Emilia),  Torino;  nelle  quali  potranno  liberamente 
intenenii^e  gli  Allievi  che  frequentarono  gl'Istituti  privati  in  qualunque  parte 
del  Regno. 

Gli  Allievi  degli  Istituti  tecnici  di  Fabriano  e  Jesi  che  vogliano  prendere 
parte  al  concorso,  dovranno  recarsi  in  Ancona,  e  quelli  dell'Istituto  tecnico 
di  Vigevano,  a  Milano. 

Art.  4.  Un  regolamento  approvato  dal  Nostro  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio»  stabilirà  le  discipline  per  detto  esame. 

Ordiniamo,  ecc.  t —  Dato  a  Torino,  addì  18  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

Decreto  Ministeriale  20  gennaio  1864.  — Regolamento  pel  concorso  per  esami 
agli  allievi  degli  Istituti  tecnici  governativi  e  privati  del  Regno. 

II.  MIIVISTRO  DI  AGRICOLTURA,  IIÌDU0TRIA  E  €01if!irBRCI0. 

In  esecuzione  del  R.  Decreto  del  18  corrente  mese,  col  quale  venne  sta- 
bilito un  concorso  per  esami  agli  allievi  degli  Istituti  tecnici  governativi  e 
privati  del  Regno,  che  abbiano  compiuto  il  primQ^  anno  di  corso  in  una 
delle  due  Sezioni  amministrati vo-commerciale  e  fisico-matematica; 

Sulla  proposta  del  Direttore  della  Divisione  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio, 

Decreta  : 

Per  gli  effetti  di  cui  all'art.  4  del  B.  Decreto  del  18  corrente  mese,  è 
approvato  il  seguente 


Art.  1.  L'esame  di  concorso  avrà  luogo  nel  giorno  primo  del  prossimo  aprile. 

Art.  2.  Per  esservi  ammessi  dovranno  i  concorrenti  presentare  alla  Ca- 
mera di  Commercio,  non  più  tardi  del  2jO  marzo  prossimo,  una  domanda 
in  cui  dichiarino  a  quale  delle  due  Sezioni  indicate  nel  R.  Decreto  18  cor- 
rente mese  intendano  di  concorrere,  e  facciano  constare  di  aver  compiuto 
il  primo  anno  di  corso  in  alcuno  degli  Istituti  tecnici  del  Regno. 

Art.  3.  Questo  esame  consiste  in  una  prova  per  iscritto  da  eseguirsi  sotto 
la  vigilanza  di  una  Commissione  locale  composta  del  Presidente  della  Ca- 
mera di  Commercio  che  ne  avrà  la  presidenza,  del  Provveditore  agli  studi 
e  del  Presidente  detP Istituto,  e,  in  loro  assenza,  di  coloro  che  ne  fanno 


le  veci. 
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Ari  4.  Tale  prova  in  inscrìtto  si  fo  sopra  un  tema  da  svilupparsi  in  un 
perìodo  non  interrotto  di  sei  ore. 

Per  la  Sezione  amministratiTO-commerciale  il  temii  sarà  scelto  dal  pro- 
gramma di  ContabilUà  e  Computisteria. 
Perla  Sezione  fisico-materna lica  il  tema  sarà  tolto  dal  programma  di  Fisica. 
Per  la  Toscana  il  corso  di  fisico-meccanica  corrispondendo  alla  Sezione 
fisico-matemalica ,  coloro  che  hanno  frequentato  quel  corso  concorreranno 
-ai  premii  asse^^ali  alPanzidetta  Sezione:  e  quanto  alla  Sezione  amministra- 
lifo-commerciale,  che  neH'  Istituto  di  Firenze  non  ha  il  corso  corrispondente, 
saranno  ammessi  a  concorrere  coloro  che  abbiano  fatti  corsi  di  stadio  equi- 
ralenti  a  questa  Sezione. 

Art.  5.  Il  tema  sarà  trasmesso  suggellato  dal  Ministro  alla  Commissione 
locale^  pe&  cura  della  quale  verrà  aperto  al  cospetto  dei  giovani  al  momento 
di  essere  dettato. 

Spetta  alla  Commissione  di  vigilare  colla  presenza  di  due  de*  suoi  com- 
ponenti, che  i  concorrenti  non  comunichino  fra  loro  o  con  persone  estranee, 
e  non  si  valgano  di  libri  o  manoscritti  nell^  composizione  del  loro  lavoro. 
Art.  6.  Ciascun  concorrente,  compiuto  il  suo  lavoro,  scriverà  in  una  scheda 
il  suo  nome,  cognome  e  patria,  con  un'epigrafe;  dì  più  la  suggellerà  in 
forma  di  lettera,  riproducendo  la  stessa  epigrafe  sulla  parte  esteriore  della 
scheda,  e  sopra  il  suo  lavoro;  e  consegnerà  quindi  il  tutto  alle  perisone  in- 
caricate della  vigilanza,  che  firmeranno  la  scheda  ed  il  componimento  cor- 
rispondenle. 

Art.  7.  Al  termine  del  tempo  assegnato  il  Presidente  trasmetterà  con 
piego  suggellato  al  Ministero  le  schede  ed  i  componimenti  raccolti. 

Art.  8.  Una  Giunta  di  dieci  componenti,  divisa  in  due  sezioni,  sarà  chia- 
mata a  portar  giudizio  sopra  i  lavori. 

Ciascun  componente  la  Giunta,  dopo  accurato  esame  fatto  in  comune, 
deporrà  in  apposita  urna  il  suo  voto. 

Il  numero  totale  dei  punti  sarà  notato  sopra  il  lavoro  esaminato,  al  quale 
i  singoli  componenti  apporranno  la  loro  firma. 
Ciascun  componente  non  pptrà  disporre  di  più  di  dieci  punti. 
Art.  9.  Terminato  T  esame  ciascuna  Sezione  distribuirà  i  lavori  dei  con- 
correnti in  ragione  dei  punti  ottennli,  corredandoli  di  quelle    osservazioni 
che  crederà  in  proposito,  ed  indicando  a  quale  si  debba  assegnare  la  me- 
daglia d'oro  0  d^ argento,  o  l'onorevole  menzione. 
Su  questi  risultati  la  Giunta  compilerà  apposita  relazione. 
Ari.  10.  Questa  relaziono,  sottoscritta  da  ciascun  componente,  sarà  dal 
Presidente  della  Giunta  inviata  al  Ministro,  il  quale,  aperte  le  schede,  ag- 
giudicherà ì  premi,  e  manderà  pubblicare  il  nome  dei  vincitori  e  quello  di 
toni  i  concorrenti,  col  rispettivo  numero  dei  suffragi  conseguiti. 

//  Ministro  MAKNA. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


108 

R.  Decreto  iO  gennaio  1864,  n.  1637.  —  Nuova  denominazione  del  Comune 
di  Castdnuovo  (Abruzzo  Cilra.) 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  26  gennaio  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delP  Interno; 

Visto  il  Nostro  Decreto  22  gennaio  i863.  n.  1140,  con  cui  il  Comune 
di  Gastelnuovo  in  Provincia  di  Abruzzo  Citra  venne  autorizzato  ad  assumere 
la  denominazione  di  Castel  Trentano; 

Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  16  novembre 
1862, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Castelnuovo  (Abruzzo  Citra)  è  autorizzato  ad  assumere  la 
denominazione  di  Castel  Frentano  a  vece  di  quella  di  Castel  Trentano,  ap- 
provata col  precitato  Nostro  Decreto  del  22  gennafo  1863,  n.  1140. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  10  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.     ^ 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  10  gennaio  1864,  n.  1638.  —  Nuova  denominazione   del  Co- 
mune di  Celenza  (Abruzzo  Cilra.) 

«>  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  26  gennaio  1864  *• 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delPInterno; 

Visto  il  Nostro  Decreto  22  gennaio  1863,  n.  1140,  con  cui  il  GomuDe 
'  di  Celenza  (Abruzzo  Citra)  venne  autorizzato  ad  assumere  la  denominazione 
di  Celenza  sul  Frigno, 

Vista  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  17  agosto  1862, 
.   Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  dì  Celenza  (Abruzzo  Citra)  è  autorizzato  ad  assumere  la  de- 
nominazione di  Celenza  sul  frigno  a  vece  di  quella  di  Celenza  sul  Frigno 
sanzionata  col  precedente  Nostro  Decreto  del  22  gennaio  1863,  n.  1140. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

0.  PERUZZL 
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Circolare* del  Ministero  deW Interno  in  data  26  gennaio  1864,  ti.  Il,  ai  Pre- 
fèlli  e  Sotto-Prefetti.  —  Divieto  ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  di  racco- 
mandare le  domande  che  non  è  in  facoltà  del  Ministero  di  accordare. 

n  Minuterò  delle  Fioanze  ha  dovuto  far  notare  allo  scrìvente  che  molli  Prefetti  si 
fanno  a  raccomandare  istanze  di  Comuni,  Provincie,  Opere  Pie  od  altri  stabilimenti  pub- 
blici dirette  ad  ottenere  la  cessione  di  fabbrìcatì  o  stabili  demaniali,  od  altre  concessioni 
che  non  è  in  facoltà  del  Ministero  di  consentire. 

Senza  disconoscere  che  commendevole  sia  Io  zelo  dei  signorì  Prefetti  nel  promuovere 
possibilmente  ii  bene  degli  istituti  alla  loro  tutela  affidati,  torna  ciò  non  ostante  indi- 
spensabile di  far  considerare  come  lo  zelo  medesimo  in  molti  casi,  senza  avvantaggiare 
i  petenti,  cagiona  a  chi  riceve  le  petizioni,  oltre  al  dispiacere  del  rifiuto,  un  soverchio 
carteggio  ed  una  perdita  considerevole  di  tempo. 

Sarebbe  quindi  utile  anzitutto  che  i  signori  Prefetti  o  Sotto-Prefetti  d'ora  innanzi  ri- 
conoscessero preventivamente,  se  le  domande  che  intendono  appoggiare  col  loro  autore- 
vole voto  possano  allò'  stato  delle  vigenti  leggi  venir  convenientemente  accolte,  e  che  in 
caso  eontrarìo  facessero  chi  dii  ragione  avvertito  della  loro  ioammessibilità,  e  che  quando 
le  domanJei  siano  dirette  ad  ottenere  concessioni  per  le  quali  sia  necessaria  Tapprova- 
zione  del  Parlamento,  non  le  accogliessero  e  non  ne  promuovessero  Tesaudimento  se  non 
nei  casi  in  cui  non  solo  sia  mteressato  il  vantaggio  particolare  di  un  comune  o  di  un 
Ente  morale  qualunque,  ma  la  concessione  abbia  dippiù  un  evidente  scopo  di  utilità  o 
dì  interesse  generale. 

Confida  il  sottoscrìtto  che  vorranno  i  signori  Prefetti  attenersi  esclusivamente  per  Io 
avvenire  aUe  massime  sopraindicate,  e  li  prega  intanto  di  accusargli  ricevuta  della  presente. 

Pel  MiniSiro,  S.  SPAVENTA. 

Circolare  del  Ministero  Interni^  in  dola  26  gennaio  i864,  ai  Direttari  delle 
Case  di  pena.  —  Amministrazione  economica  delle  Case  di  pena.  -  Conta- 
Mila  del  denaro  e  del  materiale. 

Col  giorno  31  dicembre  testò  decorso  essendo  scaduto  T  esercizio  finanziario  1862, 
riesce  necessario  che  le  Direziom',  le  quali  non  hanno  ancora  rassegnato  i  conti  econo- 
mici relativi  a  qneiranno,  si  mettano  in  condizione  di  poterli  rendere  senza  rìtardo,  ed 
esattamente  compilati,  dovendo  il  Ministero  trarre  da  essi  norme  sicure  per  T indirizzo 
generale  dell' Amministrazione  carceraria,  e  ad  un  tempo  avere  cognizione  del  modo  in 
cui  le  Direzioni  sono  rìuscite  nel  governo  dei  loro  stabilimenti. 

Nelle  relazioni  che  accompagnar  devono  quei  conti  i  signorì  Direttori  avranno  cura  di 
porro  a  confronto  i  risultati  economici  dei  due  esercizi  1861-Ì862,  cioò  il  costo  della 
pomata  di  presenza  dell*  uno,  con  quello  della  giornata  dell'altro,  ed  i  benefici.  Indu- 
striali dì  ambedue,  segnalando  le  cause  degli  incrementi  o  delle  perdite,  e  prendendo  da 
tali  esposizioni  l'occasione  per  far  conoscere  su  di  ogni  capitolo  i  progressi  fatti  dall'Ammi- 
nistrazione nell'anno  1862,  o  gli  ostacoli  che  si  sono  attraversati  alle  cure  della  medesima. 

Collo  stesso  giorno  31  dicembre  si  chiuse  parìmente  la  conlabilità  del  materiale  per 
Tanno   1863,  e  perciò  gl'impiegati  che  ne  sono  incarìcati,  daranno  opera  sollecita  alia 
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formazione  degl*  inventari  per  la  precentazioBe  del  conto  giudiziale  della  rispetiiìa  gestione. 

Ogni  Conltibile  avvertirà  ancora  cbe  ciascun  inventario  sia  in  perfetta  armonia  col  ri- 
sultato dei  conti  trimestrali  dot  materiale. 

Intanto  siccome  alcune  Direzioni  si  trovano  in  ritardo  neila  re^  di  questi  conti  tri- 
mestrali del  materiale,  i  signori  Direttori  sono  invitati  a  dare  uno  sguardo  retrospettivo 
sulla  contabilità  del  materiale,  e,  dove  il  bisogno  lo  esiga,  a  fare  le  necessarie  solleci- 
tazioni agr  impiegati  dipendenti  perchè  soddisfacciano  prontamente  ai  doveri  che  loro  in- 
combono. 

I  Contabili  di  Ca?sa  nel  giorno  31  gennaio  corrente,  od  altrimenti  nel  giorno  29  feb- 
braio successivo  procederanno  alla  chiusura  della  contabilità  dei  fondi  dei  detenuti,  e  delle 
Masse  dei  Guardiani  per  T esercizio  1863.  Il  fondo  di  Cassa  sarà  riportato  nella  gestione 
del  1864,  sotto  la  data  del  giorno  9he  succede  alla  chiusura.  Il  verbale  di  verifica- 
zione e  di  Cassa  contemporaceo  alla  chiusura  deve  rappresentare  per  V  ultima  volta  nella 
gestione  1  863  la  somma  totale  degP introiti  e  quella  delle  spese,  che  si  fecero  per  conto 
dei  Detenuti  e  dei  Guardiani  su  queir  esercizio.  I  rendiconti  compilati  nelle  forme  prescritte 
dal  Regolamento  saranno  tosto  trasmessi  al  Ministero. 

I  Contabili  di  Cassa  e  con  esso  loro  gli  Ispettori-Economi  si  applioberàhno  al  defi- 
nitivo assestamento  della  contabilità  del  1863,  in  ordine  alle  spese  che  restano  a  pa- 
garsi, ed  ai  crediti  cb^  restano  a  riscuotersi  per  conto  del  Governo,  ed  allorquando  si 
saranno  procurato  una  distinta  cognizione  di  tutto  il  passivo  e  di  tutto  V  attivo  delPe- 
sercizio,  consegneranno  al  Direttore  perchè  trasmetta  al  Ministero  un  quadro  che  sommi- 
nistri le  nozioni  seguenti: 

Il  totale  generale  della  spe^a  por  T Ammhiistrazione  domestica: 
Idem  idem  per  T  Amniinistrazione  mdustriale; 
Idem  idem  degli  introiti  relativi  all'Amministrazione  domestica; 
Idem  idem  ali*  Amministrazione  industriale. 

II  numero  delle  giornate  di  presenta  dei  detenuti  nelFanno,  ed  il  numero  medio  de- 
gì*  individui  esistiti  in  ciascun  giorno: 

Idem  idem  pei  Guardiani  e  per  gli  Inservienti. 
La  cifra  totale  delle  giornate  di  lavoro  consunte  dai  detenuti  in  ogni  sìngola  lavorazione. 
Questo  quadro  farà  astrazione  da  ciò  che  può  riferirsi  ai  residui  passivi  o  attivi  degli 
esercizi  anteriori,  e  potrà  trasmettersi  al  Ministero  quand'anche  non  siano  state  ancora 
del  tutto  esegaite  le  operazioni  materiali  del  pagamento  o  delle  riscossioni. 

Le  Direzioni,  che  sono  incaricate  del  mantenimento  del  Carcere  giudiziario,  si  limi- 
teranno a  dare  nel  quadro  le  indicazioni  puramente  relative  alla  Casa  di  pena. 

//  Direttore  generale,  G.   BOSCHI. 

/?.  Decreto  ìi  gennaio  1864,  n.  1633,  con  cui  è  stqbilito  che  le  funzioni 
di  Spedizionieri  nelle  dogane  possano  liberamente  esercitarsi  da  chiunque  sotto 
la  propria  responsahilità. 

-  Pubblicate  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  27  gennaio  1864   - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire , 
Presso  le  dogane  di  Genova,  Napoli,  Palermo,  Messina,  Catania,  Brindisi  e  Castel- 
lammare esiste  per  ispeciali  disposizioni  un  certo  numero  di  spedizionieri.  - 
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I  negozianti,  i  ctpìtani^  the  di  propria  mano  ooo  esteotfoDo  i  manifestr,  o  le  diebia- 
razioai,  devono  servirsi  di  costoro.  Niun  altro  commesso  o  procuralcre  può  essere  am- 
messo nelle  suddette  dogane  per  inadempimento  delle  discipline  doganali.  Apposite  infìtte 
regolano  la  retriboiiooe  che  devono  corrispondere  quelli  a  cui  essi  prestano  la  loro  opera. 

Forse  lo  scopo  di  tale  istituzione,  poiché  la  nomina  degli  spedizionieri  deve  essere 
approvata  dalla  Finanza,,  si  fu  d^  assicurare  la  presenza  nelle  dogane  di  persone  oneste, 
degne  di  fiducia  ed  a  cui  specialmente  potessero  rivolgerei  li  stranieri. 

Non  è  però  meno  vero  che  cosi  furmossi  una  classe  privilegiata  di  individui  che  presta 
l'opera  sua  per  conto  altrui  escludendo  qualsiasi  altro,  si  impose  un  onere  ai  commer- 
cianti e  caprtanj,  che,  obbligati  sempre  di  ricorrere  ad  essi ,  neppure  possono  servirsi 
dei  proprii  commessi,  sostenendo  cosi  una  spesa  che  il  più  delle  volte  potrebbero  ri- 
sparmiare. Neppure  necessaria  oggi  trovasi  tale  istituzione  per  gli  stranieri,  quando  si 
consideri  come  siano  oggi  semplificate  le  operazioni  doganali,  e  si  rifletta,  che  anche 
li  stram'eri  toccando  un  porto  hanno  i  loro  raccomandatari. 

Egli  è  pure  da  osservarsi,  che  pretendendosi  dalla  Finanza  una  cauzione,  ed  essendo 
la  nomina  degli  spedizionieri  fatta  direttamente  dalla  Finanza  viene  essa  a  rendersi  ie 
certo  modo  responsabile,  dandosi  ai  medesimi  officialmente  una  fiducia,  che  devono  in- 
vece col  loro  modo  d'agire  procurarsi  direttamente  presso  al  commercio. 

D'altronde  vaste  essendo  le  operazioni  doganali  a  coi  incombono,  nò  potendosi  pre- 
tendere una  cauzione  proporzionale,  che  ascenderebbe  a  tal  somma  da  renderla  impos- 
sìbile, viene  essa  limitata  in  guisa  che  mai  tranquillizza  1*  interesse  finanziario,  e  le  tanto 
volte  può  riuscire  quasi  inutile. 

Arrogesi  a  questo  che  colf  jrt«  i  0  del  trattato  di  navigazione  stipulato  col  Governo 
francese  fu  tolto  l'obbligo  ai  capitani  di  quella  nazione  di  rivolgersi  alti  spedizionieri  ur- 
ficiali.  Questo  favore  per  gli  altri  trattati  da  stipularsi  potrà  estendersi  ad  altre  nazioni. 
Se  pertanto  non  venisse  adottato  un  provvedimento  generale,  i  capitani  italiani  si  tro- 
verebbero soggetti  ad  un  onere  da  cui  vanno  ad  essere  sollevati  gli  stranieri. 

Non  esito  quindi  a  proporre  T  abolizione  di  una  tale  istituzione,  che  urta  coi  priu- 
cipiì  di  libertà  proclamati  per  l*  esercizio  delle  professioni. 

Né  con  tale  disposizione  ò  a  temersi  avvengano  inconvenienti,  o  perchè  possano  in- 
trodursi nelle  dogane  persone  non  ispiranti  troppa  fiducia,  o  perchè  abbia  a  trovare  in- 
tralcio il  pronto  e  regolare  disbrigo  delle  formalità  doganali  cui  deve  compiere  il  com- 
ràercio. 

II  timore  del  primo  inconveniente  sarà  tolto,  se,  lasciato  libero  l* esercizio  di  spe- 
dizionieri, sia  nMntenuta  facoltà  alle  Autorità  doganali  di  non  permetterne  l'esercizio  in 
dogana  ad  individui  immeritevoli  di  fiducia. 

Non  ritiensi  possa  verificarsi  il  secondo.  In  tutte  le  altre  dogane  del  Regno  non  sum- 
menzionate i  commercianti  e  capitani  <r  direttamente,  o  col  mezzo  dei  loro  commessi  o 
di  spedizionieri  non  privilegiati  provvedono  ai  lorq  bisogni,  senza  che  mai  ne  avvenissero 
iaconvenienti.  Quanto  poi  alle  città  ove  attualmente  vi  hanno  li  spedizionieri  ufficiali,  que- 
sti certamente  continueranno  nella  loro  professione  quantunque  cessino  dal  privilegio  di 
esclusività.  Provveduti  dì  clientela,  conosciuti  favorevolmente  dagli  ufficii  doganali,  sa- 
ranno prescelti  da  quelli  i  quali,  o  non  essendo  capaci  o  non  volendo  la  briga  di  adem* 
piere  personalmente  alle  formalità  disciplinari  di  dogana,  preferissero  servirsi  dell* opera 
'llnii.  la  verun  modo  dunque,  abolendosi  codesta  istituzione,  può  avvenire  danno  od  in* 
Irrido  né  al  commercio,  nò  alle  dogane. 
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Perciò,  d*  accordo  col  signor  Ministro  dell*  agricoltura,  industria  e  commercio,  sotto* 
pongo  alla  sanzione  della  M.  V.  il  relatifo  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro 
delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Le  funzioni  dì  Spedizionieri  nelle  Dogane  del  Regno  possono  li- 
beramente esercitarsi  da  chiunque  sotto  responsabilità  propria  e  del  prò- 
prio  mandante* 

Art.  2.  È  fatta  facoltà  ai  Direttori  Compartimentali  delle  Gabelle,  sentite 
le  Camere  di  Commercio,  di  non  ammettere  nelle  Dogane  nelP esercizio  di 
tali  mansioni  individui  non  meritevoli  di  fiducia. 

Art.  3.  I  regolamenti  che  disciplinano  P  ammissione  degli  Spedizionieri 
ih  alcune  Dogane  dello  Slato  sono  abrogati. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.   IlINQHETTf. 


R.  Decreto  31  dicembre  1863,  «.  1627.  —  Pianta  del  personale  del  Mini- 
$tero  dei  Lavori  PubblicL 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  gennaio  1864   •* 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Avocata  air  Amministrazione  centrale  dei  lavori  pubblici  la  pertrattazione  degli  affari 
riguardanti  il  servizio  delle  acque  e  strade  per  le  Provincie  Napolitaoe  e  Siculo,  in  con- 
seguenza della  soppressione  delle  direzioni  generali  di  Napoli  e  di  Palermo  sancita  da 
Y.  M.  con  Reale  Decreto  dei  28  maggio  ultimo  scorso,  ne  avviene  tale  incremento  di 
lavoro  nelle  Divisioni  onde  si  compone  la  Direzione  generale  d*  acque  e  strade  da  con- 
sigliare la  loro  suddivisione  in  maggior  numero  di  Sezioni  onde  assicurare  il  più  pronto 
e  regolare  disbrigo  di  quelle  pratiche. 

In  questo  proponimento  è  tanto  più  confortato  il  Riferente  dagli  ultimi  rìsultamenli  d'una 
provvisoria  ripartizione  di  detti  uffici!  prima  d*  ora  adottata  in  via  di  esperimento,  ed  è 
appunto  collo  intendimento  di  darvi  con  una  conveniente  stabilità  V  estensiope  che  vi  si 
ravvisa  opportuna  che  di  concerto  col  Consiglio  dei  Ministri  egli  si  onora  di  proporre 
a  V.  M.  che  voglia  sancire  Punito  diviso  di  Decreto  Reale  pel  quale  mentre  si  sta- 
biliscono quattro  nuove  Sezioni  nelle  Divisioni  componenti  la  Direzione  generale  delle  acque 
e  strade  si  riduce  di  altrettanto  numero  il  quadro  dei  segretari  di  prima  classe:  colla 
qual  cosa  mentre  si  viene  ad  agevolare  coi  nuovi  centri  di  direzione  il  più  regolare  an- 
damento del  servizio  non  si  viene  ad  alterare  sensibilmente  il  sistema  di  economia  che 
è  cotanto  raccomandato  dall'attuale  condizione  della  pubblica  finanza. 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pub- 
blici; 

Considerando  che  per  effetto  della  soppressione  delle  Direzioni  generali 
d^  acque  e  strade  di  Napoli  e  Palermo  è  slata  avocata  al  Ministero  de^  Lavori 
Pubblici  la  perirattazione  degli  affari  a  detti  servizi  relativi; 

Ritenuto  che  il  numero  delle  Sezioni  in  cui  sono  presentemente  ripartite 
in  detto  Ministero  le  Divisioni  della.  Direzione  generale  d'acque  e  strade 
ridonda  insufficiente  ad  una  regolare  spedizióne  degli  affari  e  ad  un  ben  or- 
dinato riparto  del  servi^yo; 

Veduti  i  decreti  Reali  23  ottobre  1853,  15  dicembre  1860  e  9  otto- 
bre 1861; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  :  ^ 

Articolo  unico. 

Il  numero  delle  Sezioni  onde  sono  composte  attualmente  le  Divisioni  della 
Direzione  generale  d'acque  e  strade  nel  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  è  in 
penden2a  di  un  nuovo  ordinamento  generale  di  detto  Ministero  aumentato 
di  quattro 9  ed  è  di  pari  numero  ridotta  la  pianta  dei  Segretari  di  prima' 
classe. 

Ordiniamo,  ecc.  — ^Dato  a  Torino,  addì  31  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA. 


R.  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1632.  —  Cambiamenlo  di  denominazione 
di  vara  Comuni. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  gennaio   1864   «• 

VITTORIO  ESÌANUELE  II,  Re  dMtalia^ 

Snlla  proposta  del  Ministro  delP Interno; 

Visti  i  ricorsi  degli  infrascritti  Comuni  delle  Provincie  di  Abruzzo  Citra, 
Ascoli  Piceno,  Calabria  Citra,  Capitanala»  Pavia  e  Sassari, 
AU>iafflo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sùùo  autorizzati: 

1.  Il  Comune  di  S.  Martino  (Abruzzo  Citra)  ad  assumere  la  denonainazione 
di  S.  Martino  sulla  Mqrucdna,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio 
comunale  in  data  15  dicembre  1863. 

2.  Il  ComQBO  dr  Monteleone  (Ascoli  Piceno)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Mùnteleone  di  FermOy  giusta  la  Deliberazione  di  quel  Consiglio  comu- 
nale in  data  20  dicembre  1863. 

T.  XU.  8 
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3.  II  Comuae  ài  Gastelnuovo  (Capitanata)  ad  assomere"  la  denominazione 
di  Caslelnuovo  della  Daunia,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data  18  dicembre  1863. 

4.  Il  Comune  di  Cella  (Pavia)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cella  di 
Bobbio^  in  conformità  della  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  26  dicembre  1863. 

5.  II  Comune  di  Santa  Margherita  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Santa  Margherita  di  BobbiOy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data  24  dicembre  1863. 

6.  Il  Comune  di  Ala  (Sassari)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ala  dei 
Sardi^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  2S  di- 
cembre 1863. 

7.  Il  Comune  di  Santo  Stefano  (Calabria  Citra)  ad  assumere  la  denomi- 
nazione di  Santo  Stefano  di  Rogliano^  giusta  la  deliberazione  di  quei  Con- 
siglio comunale  in  data  15  dicembre  1863. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


/?.  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1645  relativo  al  Banco  di  Napoli. 
"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Nostro  R.  Decreto  del  27  aprile  1863  concernente  il  Banco 
di  Napoli; 

Veduto  il  progetto  di  nuovo  statuto  proposto  dal  Consiglio  Generale,  nella 
parte  che  concerne  T  ordinamento  delPamministrazione,  e  volendo  stabilire 
definitivamente  T amministrazione  suddetta; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  Banco  ha  un'amministrazione  centrale  in  Napoli  affidata  ad 
un  Direttore  e  ad  un  Consiglio  di  amministrazione,  sotto  la  suprema  sor- 
veglianza del  Consiglio  Generale. 

L' Amministrazione  di  ciascuna  cassa  o  succursale  è  affidata  ad  un  Sotto- 
Direttore. 

Due  Ispettori  Generali  vegliano  al  regolare  andamento  dell'intera  ammi- 
nistrazione: la  locale  è  commessa  alla  vigilanza  degli  Ispettori  a  norma  del 
regolamento.- 

Art.  2.  Il  Direttore,  gli  Ispettori  Generali ,  i  Sotto-Direttori  ed  Ispet- 
tori non  possono  occupare  altre  cariche  o  esercitare  professioni  o  aver  ptfrte 
neir amministrazione  di  altri  Istituti  di  credito,  o  esercitare  commercio  o 
industria. 
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Art.  3.  Il  Direllore  ha  la  rappresentanza  del  Banco,  ne  dirigo  e  regola 
^i  affari,  soprainiende,  a  termini  dello  statato,  air  esecuzione  del  regola- 
lamento,  nonché  delle  deliberazioni  del  Consiglio  Generale  e  del  Consiglio 
di  amministrazione. 
Presiede  il  Consiglio  d'amministrazione  e  la  Commessione  di  sconto. 
Convoca  le  tornate  straordinarie  del  Consiglio  di  amministrazione. 
Ha  la  corrispondenza  col  Governo  e  con  tutti  i  Capi  d'amministrazione. 

Provvede  all'ordinamento  generale  del  servizio. 

Prepara  i  bilanci  di  previsione. 

Emette  tutte  te  ordinanze  d'urgenza  pel  bene  del  servizio ,  facendone 
rapporto  al  Consiglio  d'amministrazione  nella  prima  tornata. 

fiappresenta  il  Banco  nelle  stipulazioni  dei  contratti,  negli  appalli  e  nei 
giudizi. 

Firma  tatti  gli  ordinativi,  polizze  e  mandati  di  pagamento  a  termini  del 
regolamento. 

Accorda  i  congedi  ai  Funzionari  ed  Impiegati  del  Banco,  non  oltre  i 
giorni  quindici  e  non  più  di  una  volta  all'anno. 

Sospende  per  motivata  urgenza  gl'Impiegati  del  Banco  e  sommette  questa 
misura  al  giudizio  del  Consiglio  di  amministrazione  nella  prima  tornata. 

Dispone  la  verifica  del  portafoglio  e  le  sorprese  di  cassa. 

Propone  la  restituzione  dei  valori  per  le  fedi  di  credito,  polizze,  polii- 
Zini,  libretti  intestati  della  Cassa  di  risparmio  e  cartelle  disperse,  previe  le 
formalità  e  le  cautele  richieste  dal  regolamento. 

Destina  i  difensori  per  i  giudizi  di  urgenza,  inteso  l'Ispettore  del  con- 
tenzioso, fra  quelli  ammessi  in  apposito  albu. 

Destina  del  pari  gli  architetti  pei  lavori  di  riparazione  e  di  urgenza  pre- 
scegliendoli dall'albo  approvato. 

Art.  4.  In  oaso  di  mancanza  o  legale  impedimento  del  Direttore  ne  fa 
le  veci  uno  degli  Ispettori  Generali,  secondo  l' ordine  stabilito  nel  Decreto 
<li  nomina. 

Art  5.  Il  Consiglio  di  amministrazione  si  compone  del  Direttore  del 
Banco  che  ne  è  il  Presidente,  dei  due  Ispettori  Generali,  e  di  quattro  De- 
legati scelti  dal  Consiglio  Generale  fra  i  suoi  membri.  Si  adunt  ogni  setti- 
mana in  tornata  ordinaria,  in  quel  giorno  che  sarà  determinato  dal  regola- 
mento. Uno  degli  Impiegati  superiori  del  Banco,  destinato  dal  Consiglio 
di  amministrazione,  farà  le  funzioni  di  Segretario.  Vi  saranno  inoltre  due 
Supplenti  scelti  come  sopra  dal  Consiglio  Generale,  destinati  a  rimpiazzare 
quelli  tra  i  membri  elettivi,  che  cessassero  dalle  loro  funzioni  per  morte 
0  dimissione. 

II  numero  dei  presenti,  perchè  una  deliberazione  sia  i^alida ,  non  potrà 
essere  minore  di  cinque. 

Art.  6.  Il  Consiglio  di  amministrazione  delibera  su  tutti  gli  affari  del* 
l'amministrazione  del  Banco  che  non  siano  riservati  al  Consiglio  Generale 
0  al  Direttore. 

belibera  i  progetti  di  bilancio  di  previsione  da  presentarsi  al  Consiglio 
Generale. 
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Veglia  sulla   condona  df  tulli  grimpiegati   del  Banco  e  ne   giudica  glL . 
atti;  nomina,  promuove  e  sospende;  nei  casi  di  destituzione  fa  speciale  rap* 
porto  al  Consiglio  Generale,  cui  spella  ordinare  i  provvedimenti  definitivi. 

Esamina  e  delibera  sulle  proposte  di  modifipazioni  allo  statuto  e  al  re* 
golameolo,  le  quali  non*  saranno  vàlide  se  non  siano  state  approvate  dal 
Consiglio  Generale  e  sancite  dal  Governo*     ' 

Esamina  ed  approva  tutti  i  bilanci  di  scrittura. 

Esamina  ed  approva  gli  stati  di  situazione  mensile  che  poi  saranno  pub- 
blicali per  le  slampe.  . 

Stabilisce  la  ragiono  dello  sconto  e  degP  interessi  sopra  tutle  le  -opera- 
zioni di  collocamento  de^ capitali  del  Banco  dandone  avviso  al  PubMco. 

Ripartisce  il  fondo  disponibile  per  lo  sconto  e  per  le  altre  operazioni  del 
Banco. 

Ordina,  sulla  proposta  del  Direttore ,  la  restituzione  dei  valori  per  di- 
spersione di  fedi  di  credito,  polizze,  polizzini,  librctli  e  cartelle,  osscnale 
le  formaliià  e  le  cautele  richieste  dal  regolamento. 

Esamina,  con  l'intervento  dell'Ispettore  incaricato  del  contenzioso,  lo  stalo 
delle  liti  e  decide  se  debbano  introdursi  o  continuarsi ,  ovvero  se  meglio 
convenga  venire  ^d  una  composizione;  in  questo  caso  ne  stabilisce  i  ter- 
mini. 

Delibera;  sulla  proposta  del  Direttore  e  sui  parere  scritto  dell' Ispettore 
del  contenzioso  e  di  due  avvocati  del  Banco,  le  transazioni,  salva  l'appro- 
vazione del  Consiglio  generale  qualora  il  valore  controverso  superi  le  L.  20,000, 
0  le  transazioni  riguardino  la  proprietà  dei  fondi  patrimoniali  del  Banco. 

Ordina  la  verificazione  del  portafoglio  dei  valori  e  le  visite  di  cassa  e 
delega  gl'Ispettori  generali  alle  verificazioni  delle  casse  o  delle  succursali 
quando  lo  stimi  necessario. 

Propone  al  Gpnsiglio  generale  le  terne  per  la  nomina  dei  Sotto-Diret- 
tori e  degl'Ispettori  del  Banco. 

Approva  l'albo  degli  avvocati  e  patrocinatori  del  Banco  e  li  destina  al- 
l'uopo, nei  casi  non  preveduti  nell'art.  3. 

Autorizza  i  progetti  di  nuove  costruzioni  previste  nel  bilancio,  ne  deter- 
mina i  mc^  d'esecuzione,  e  nomina  gli  architetti  cui  vanno  affidate. 

Accorda  i  congedi  ai  Funzionari  ed  Impiegati  non  oltre  un  mese  e  per 
una  volta  l'anno.  I  congedi  che  oltrepassano  il  mese  non  sono  accompa- 
gnati da  stipendio,  eccetto  per  cagione  di  malattia. 

Destina  i  Sotto-Direltori ,  gl'Ispettori  ed  ogni  altro  Impiegato  allo  di- 
verse casse  e  succursali. 

Art.  7.  Il  Sotto  Direttore  è  il  capo  della  cassa  o  succursale  a  lui  affi- 
data ed  è  responsabile   dell'esatto  andamento  dell'amministrazione  d^'essa. 

Kappresenta  il  Direttore  del  Banco  in  tutti  gli  atti  determinati  dal  re- 
golamento. 

Egli  riceve  tutti  i  richiami  del  Pubblico  e  provvede  convenevolmente. 

Ha.il  dovere  dell'esecuzione  di  tutte  le  deliberazioni  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione e  del  Direttore  del  Banco,  col  quale  terrà  la  corrispondeoza. 
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Conserva  Dna  delle  chiavi  del  tesoro  la  cai  caslodia  ò  affidata  al  primo 
Cassiere  di  saa  dipendenza. 

Sospende  gPIoipiegati  di  sua  dipendenza  riferendone  tra  le  ventiquattro 
ore  al  Direttore  per  la  superiore  approvazione. 

Dispone  la  verìfica  delle  casse  sempre  che  Io  creda  necessario  nirintcr 
resse  dei  servigio,  rapportandone  al  Direttore  il  rrsultamento  nella  stessa 
giornata. 

Degli  ispeltori. 

Art.  8.  Nelle  casse  e  succursali  vi  pud  essere  uno  o  più  ispeltori  a  nor- 
ma del  regolamento. 

Questi  sono  re&ponsabili  d'invigilare  giornalménte  suir andamento  di  tutte 
le  oflBcine  della  propria  residenza,  ed  individualmente  sull'assistenza  ed  adem- 
pimento dei  doveri  di  ciascun  impiegato  rjferemlone  al  Sotto-Direttore. 

Olire  il  «addetto  uflScio  di  vigilanza,  essi  sono  collaboratori  del  Sotto- 
Diretlore,  ed  il  più  antico  lo  sostituisce  in  caso  di  mancanza  o  di  legale 
impedimento. 

Della  Commesmne  di  sccntc. 
Art.  9.  Saranno  nominali  n.  24  deputali  di  sconto  nella  sede  di  Napoli. 
Sei  di  essi  per  turno  formeranno  la  Commessione  di  sconto,  la  quale  dovrà 
riunirsi  in  ogni  giorno  non  feriale  nel  Banco. 

Nelle  succursali  il  numero  dei  deputati  di  sconto  sarà  non  minore  di  sei, 
i  quali  si  riuniranno  in  Commessione  almeno  due  volle  per  seitimana. 

L'esercizio  delle  funzioni  di  ciascuno  di  essi  sarà  per  la  durata  di  tre 
anni,  rinnovandosene  un  terzo  per  ogni  anno,  salvo  il  caso  di  conferma. 

Art.  !0.  Nessuna  cambiale  od  effello  potrà  essere  ricevuto  allo  sconto 
se  non  sulle  deliberazioni  della  Commessione  a  norma  del  regolamento. 

Del  Consiglio  Generale. 
Art.  II.  lì  Consiglio  Generale  rappresenta  T universalità  degl'interessi  del 
Banco,  ne  regola  superiormente  l'amministrazione  e  soprainlende  alla  esatta 
osservanza  dello  statuto  e  del  regolamento,  non  che  alla  condotta  di  tulli 
gl'Impiegati. 

Esso  si  compone  per  Napoli,  4el  Sindaco  della  città,  del  Presidente  della 
Camera  di  commercio ,  del  Presidente  del  Tribunale  di  commercio  e  di 
quattro  membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale,  di  quattro  membri  del  Con- 
siglio comunale,  di  quattro  membri  della  Camera  di  commercio  ed  arti,  e 
di  due  del  Collegio  di  disciplina,  nel  loro  seno  rispettivamente. 

Per  Bari  saranno  due  eleni  dalla  Camera  di  commercio,  due  dal  Con- 
siglio provinciale,  due  dal  Consiglio  comunale,  sempre  nel  proprio  seno. 

Stabilendosi  altre  succursali,  la  rappresentanza  loro  sarà  ordinata  come 
quella  di  Bari. 

I  componenti  del  Consiglio  d'amministrazione  fanno  parte  del  Consiglio 
GeuBrale^  ma  non  hanno  voto  delìbera livo  nell'esame  del  bilancio  preven- 
tivo, e  dei  conti  consumivi,  ed  in  ogni  affare  nel  quale  siano  personalmente 
interessati,  o  abbiano  preso  parte  come  amminrstratori. 
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Le  funzioni  di  componente  del  Consiglio  Generale  sono  graluite.  I  com- 
ponenli  elettivi  durano  in  ufficio  tre  anni  e  potranno  essere  rieletti  inde- 
finitamente. 

,  Sono  considerati  dimissionari  que' membri  che  per  cinque  sedate  con- 
tinue non  intervenissero  nel  Consiglio  Generale  ammenoché  non  abbiano  ot- 
tenuto un  regolare  congedo. 

Art.  12.  Il  Consiglio  Generale  si  riunisce  in  Napoli  ogni  anno  il  1^  di 
novembre  in  sessione  ordinaria^  la  cui  durata  non  pud  eccedere  i  trenta 
giorni,  * 

Può  prorogarsi  ancora  per  altri  10  giorni  a  richiesta  di  quattro  de' suoi 
componenti  presenti. 

Può  essere  convocato  in  sessione  straordinaria  dal  Governo  o  dal  Con- 
siglio di  amministrazione. 

4n  ogni  sessione  ordinaria  viene  eletto  il  seggio  presidenziale,  composto 
del  Presidente,  del  Vice-Presidente,  di  un  Segretario  e  di  un  Vice-Segre- 
tario. 
,  Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti ,  e  rette  _a 
forma  di  un  apposito  regolamento  interno. 

Per  essere  valida   una  deliberazione  deve  essere  presente  la   metà  più 
uno  dei  componenti  il  Consiglio  Generale,  ed  in  ogni  caso  deve  interve- 
nire un  numero  non   minore  della   metà  de'  membri  elettivi ,  senza  tener 
calcolo  di  quelli  che  si  trovano  in  regolare  congedo. 
Art.  13.  Il  Consiglio  Generale: 

Esercita  la  suprema  direzione  e  vigilanza . suir andamento  del  Banco; 

Delibera  suir  istituzione  di  nuove  succursali,  salva  T  approvazione  del 
Governo  ; 

Delibera  sulle  proposte  del  Consiglio  di  amministrazione  intorno  alle 
modificazioni  allo  statuto  ed  al  regolamento,  '  salvo  T  approvazione  del  Go- 
verno; 

Ordina,  approva  e  modifica  i  regolamenti  esecutivi  e  le  istruzioni  di 
massima  ; 

Discute  ed  approva  il  bilancio  annuale  ed  il  conto  consuntivo,  che 
gli  sarà  presentato  dal  Consiglio  di  amministrazione  unitamente  ad  una  re- 
lazione sull'operato  nell'anno  e  sui  miglioramenti  che  l'esperienza  abbia 
suggerito; 

Delibera  sulle  transazioni,  alienazioni^  e  permute  de'  beni  di  dotazione 
del  Banco; 

Determina  la  pianta  organica  degl'  Impiegati  della  sede  centrale,  delle 
casse  e  succursali,  e  fissa  gli  ^stipendi  del  Direttore,  degl'Ispettori  Gene- 
rali, dei  Sotto-Direttori,  Ispettori  e  altri  Impiegali  del  Banco; 

Nomina  sopra  terne  proposte  dal  Consiglio  d'amministrazione  i  Sotto- 
Direttori  e  gl'Ispettori; 

Esamina  la  condotta  di  tutti  gl'Impiegati,  e  quando  la  trovi  censu- 
rabile ,  per  quelli  di  nomina  governativa  ne  fa  rapporto  al  Governo  per 
provocare  i  provvedimenti  che  slima  necessari,  per  gli  altri  ne  ordina  la 
sospensione  o  la  destituzione; 
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Stabilisce  le  pensioni   di  ritiro  e  gli  assegni   di  aspettativa ,  la  qaale 
mm  si  potrà  accordare  che  per  causa  di  malattia  ; 

Nomina  i  deputati  della  Commessione  di  sconto  e  quelli  di  ogni  altra 
Coinmessione  ; 

Nomina  aBnualmente  i  delegati  ed  i  supplenti  a  far  parte  del  Consiglio 
dì  amministrazione; 

Può  delegare  a  speciali  suoi  Commessari  le  verifiche  ed  inchieste  che 
stimi  opportune; 

Determina  le  cauzioni  dei  Bagionieri,  dei  Cassieri,  e  degli  altri  Im- 
piegati materialmente  responsabili; 

Delibera  su  tutte  le  proposte  che  verranno  presentate  dal  Consiglio  di 
amminìslrazione  o  da  alcuno  dei  componenti  il  Consiglio  Generale,  osser- 
vato il  disposto  del  seguente  articolo. 

Disposizioni  generali. 

Art.  14.  Nessuna  deliberazione  può  essere  presa  dal  Consiglio  Generale 
sopra  affari  che  non  siano  prima  stati  iscritti  all'ordine  del  giorno  stabi- 
lito dal  Presidente  e  comunicato  a  domicilio  a  ciascuno  dei  componenti. 

Art.  15.  Il  bilancio  presuntivo,  il  conto  delle  operazioni  annuali,  la  re- 
lazione del  Consiglio  di  amministrazione  e  le  deliberazioni  del  Consiglio  Ge- 
nerale saranno  stampati,  e  ne  saranno  inviali  esemplari  al  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  a  quello  delle  Finanze,  ai  Consigli  pro- 
vinciali, a^  Consigli  municipali  delle  sedi  e  succursali  del  Banco  ed  a  tutte 
le  Camere  di  commercio  ed  arti  del -Regno. 

Sari  anche  pubblicata  la  situazione  settimanale  del  Banco. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


/?.  Decrdo  20  gennaio  1864,  n.  1647.  —  Non  sono  più  ammesse  in  circo- 
lazione le  monete  d'oro-,  di  argento  e  di  biglione  a  sistema  non  decimale 
coniale  da  Governi  stranieri  all'Italia. 

«   Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  gennaio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  lì,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  24  agosto  1862,  n.  788; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  di 
concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

A  partire  dal  giorno  16  febbraio  1864  tutte  le  monete  d^oro,  di  ar- 
gento e  di  biglione  a  sistema  non  decimale  coniate  da  Governi  stranieri 
alTItalia,  le  quali  fossero  in  addietro  state  legalmente  ammesse  in  circola- 
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zione  nelle  antiche  Provincie  del  Regno,  in  quelle  delP Emilia,  della  To- 
scana, delle  Marche,  delP  Umbria  e  delle  Due  Sicilie,  non  saninno  più  ac- 
cettate in  pagamento  nelle  Casse  dello  Stato  e  potranno  egualmente  essere 
rifiutate  in  commercio  e  nelle  contrattazioni  private. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA.  -  »I.  MINGHETTI. 


Grcùlare  del  Ministero  ddl' Interno  in  data  30  gennaio  1864,  n.  13,  dtv.  4, 
ai  Prefetti  e  Sotto-Pref^i,  —  Inlomo  aW  osservanza  delle  disposizioni  in 
vigore  sui  pagamenli  con  mandali  provvisori. 

L'Illustrissimo  sìg.  Ministro  delle  Finanze,  avendo  dichiarato  responsabUe  un  Sotto* 
Prefetto  per  un  indebito  paganienlo  incorapetentemente  ed  irregolarmente  ordinato  con  man- 
dato provvisorio,  neir  interessare  questo  Ministero  acciò  invitasse  il  funzionario  suddetto 
al  rimborso,  ammonendolo  opportunamente,  ha  fatto  sentire  la  convenienza  di  prevenire 
i  Prefetti  contro  siffatti  abusi,  esprimendosi  ne*  termini  seguenti  : 

«  Poiché  a  questo  Ministero  è  occorso  di  notare  che  anche  altri  Sotto -Prefetti  pur 
»  troppo  abusano  della  loro  carica  per  ordinare  con  facilità  pagamenti  provvisori,  ^enza  ìnvo- 

>  care  alcuna  autorizzazione,  sarebbe  bene  che  con  apposita  circolare  venissero  tutti  indistin- 
»  tamente  richiamati  alPosservanza  esatta  del  disposto  dall'art.  1  4  del  Regolamento  ap- 
»  provato  col  Decreto  Reale  del  9  novembre   1862,  n.  960,  avendo  presenti  le  istru- 

>  zioni  del  20  dicembre  i860  per  le  antiche  Provincie,  per 'la  Lombardia,  P  Emilia, 
t  le  Marche  e  P  Umbria,  e  quelle  consimili  del  4  2  settembre  1862  per  le  provincie 
■  Toscane,  Napolitano  e  Siciliane  ».  ^ 

Per  la  qual  cosa  il  sottoscritto,  secondando  le  premure  del  suo  onorevole  collega  delle 
Finanze,  rende  informati  'delle  sopra  connate  osservazioni  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Pre- 
fctli  del  Regno,  pregandoli  di  dar  opera  efficace  a  che  le  lamentate  inconvenienze  non 
abbiano  più  a  verificarsi. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decreto  21  gennaio  1864,  n.  1648.  —  Le  monete  d'argento  e  di  biglione 
di  conio  austriaco,  cessano  di  aver  corso  legale  nelle  Provincie  di  Lombardia, 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  gennaio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  Reale  del  20  novembre  1859,  n.  3771; 
Viste  le  Leggi  21  aprile  e  24  agosto  1862,  numeri  570  e  788; 
'  Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Gomcoei^ero, 
di  concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Art.  1.  Le  monete  (Inargento  e  di  bìglione,  di  conio  austriaco,  descritte 
nella  tariffa  annessa  al  Decreto  R.  del  20  novembre  1859,  n.  3771,  ces- 
seranno di  aver  corso  legale  nelle  Proifincie  di  Lombardia  a  cominciare  dal 
giorno  16  febbraio  1864. 

Art  2.  Le  vaiate  stesse  saranno  perciò  ritirate  dalla  circolazione  e  sur- 
rogate con  monete  nazionali  d'oro  o  d'argento  al  ragguaglio  detcrminato 
nella  suindicata  tariffa,  tenuto  conto  del  disposto  dalla  legge  21  aprile  1862 
n.  570. 

Le  somme  e  frazioni  inferiori  al  valore  di  centesimi  20  saranno  com- 
pensate con  monete  di  bronzo. 

Art.  3.  Il  cambio  delle  dette  valute  sarà  eseguito  nelle  mentovate  Pro- 
vincie dal  giorno  1^  a  tutto  il  giorno  15  febbraio  prossimo  a  cura  dei  Te- 
sorieri e  di  altri  agenti  che  verranno  designati  in  apposito  manifesto  dal 
Ministero  delle  Finanze  ed  ai  quali  è  accordato  un  maggior  termine  di 
giorni  cinque  per  effettuare  la  consegna  alP  Erario  delle  somme  raccolte. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  adJl  21  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA.  —  M.  MINGHETTI. 


i?.  Decreto  10  gennaio  1864.  n.  1646,  con  cui  è  approvalo  lo  Statuto  del- 
l''bum  éP  incoraggiaìnento  alle  scienze  naturali,  economiche  e  tecnologiche 
in  Napoli. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UfTiciale  del   1   febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  della  Deputazione  provinciale  di  Napoli  in  data 
defli  12  dicembre  1863,  il  Bilancio  provinciale  1864,^e  la  Nota  del  Pre- 
fetto di  Napoli  del  28  stesso  mese; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  L'Istituto  tecnico  di  Napoli  apertosi  in  aprile  decorso  nelPedi- 
fizio  del  Reale  Istituto  d'incoraggiamento  a  Tarsia  è  ripartito,  a  cominciare 
dal  corrente  anno  scolastico,  in  sei  sezioni  o  scuole:  di  amministrazione  e 
commercio,,  di  agronomia  e  agrimensura,  di  meccanica  industriale,  di  cos- 
truzioni, d^  incisione  industriale,  di  nautica  e  costruzione  naviile. 

Nella  prima  e  seconda  sezione  il  corso  dì  studi  sarà  di  due  anni,  nella 
terza,  quarta  e  quinta  di  tre,  nelP  ultima  sarà  di  cinque  semestri,  il  tutto 
in  conformità  del  programma  cbe  sarà  reso  esecutorio  con  Decreto  del  No- 
stro Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

kn.  2.  L^  ulteriore  sviluppo  degli  studi  e  la  vigilanza  delP  Istituto  tecnico 
e  delle  Scuole  speciali  che  saranno  determinate  ulteriormente,  è  confidato 
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airistituto  d^ incoraggiamento,  che  sarà  riordinato  in  conformità  dello  sta- 
tulo  annesso  al  presente  Decreto,  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 
di  Àgricoltara,  Industria  e  Commercio. 

Art.  3.  L'Istituto  d'Incoraggiamento  fa  regolare  pubblicazione  de' suoi  atti. 

Oltre  le  adunante  de' suoi  componenti  può  stabilire  conferenze  e  letture 
pubbliche  sopra  particolari  questioni  di  scienze  applicate. 

Può  ammettere  corsi  liberi  per  l'insegnamento  commerciale  e  per  T  in- 
segnamento industriale  in  applicazione  a  speciali  arti  o  manifatture,  i  quali 
corsi  non  potranno  eccedere  la  dunta  dell'anno  scolastico. 

Art.  4.  Per  servire  all'insegnamento  industriale,  commerciale,  agrario  e 
nautico  nell'Istituto  tecnico,  e  per  gli  studi  ed  esperimenti  che  occorrano 
airistituto  d'incoraggiamento  è  instituito  nell'anzidetto  edifizio  a  Tarsia  un 
Museo  di  materie  prime,  modelli,  disegni  e  macchine,  che  assume  la  de- 
nominazione di  Museo  industriale,  e  al  cui  mantenimento  e  incremento  po- 
tranno concorrere  lo  Stalo,  la  Provincia,  il  Municipio  e  privali  donatori. 

Art.  5.  La  Biblioteca  dell'Istituto  d'incoraggiamento  sarà  comune  allo 
Istituto  tecnicd.  ^ 

Art.  6.  Salva  la  suprema  dipendenza  riservata  al  Ministero  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  l'Istituto  d'incoraggiamento  ed  il  Museo  sono 
considerati  come  instituzioni  provinciali  al  pari  dell*  Istituto  tecnico. 

Art.  7.  Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  provvedere  al- 
l'ordinamento  del  Museo  Industriale,  approverà  i  programmi  degP  insegna- 
menti, e  quelli  di  esame  d'ammessione^  e  stabilirà  quanl' altro  occorra  per  la 
regolare  attuazione  del  presente  Decreto  in  ciascuna  delle  sezioni  dell'Isti- 
tuto tecnico. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  IO  gennaio  18C4. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

Statuto  deW  Istituto  d^  incoraggiamento  Slle  scienze  naturali^ 
economiche  e  tecnologiche  in  Napoli. 

Art.  1.  L'Istituto  si  occuperà  del  progresso  delle  scienze  naturali  ed  economiche,  e 
delle  loro  più  utili  ed  immediate' applicazioni  a  tutto  ciò  che  da  vicino  riguarda  il  ben 
essere  sociale.  Gli  argomenti  delle  industrie,  prendendo  questo  vocabolo  nella  sua  mag* 
gìore  estei^ione  del  commercio,  faranno  parte  essenziale  dei  suoi  sludi. 

Art.  2.  A  conseguire  tale  scopo,  oltre  ai  lavori  propri  del  Corpo  accademico  e  di  cai 
si  farà  iniziatore,  T  Istituto  potrà  essere  in  corrispondenza  colle  Regie  Prefetture  e  Camere 
di  commercio  ed  arti  del  Regno,  colle  Accademie  di  scienze  applicate  e  Istituzioni  d*  ìd« 
coraggiamento  alle  arti  e  manifatture,  colle  Società  economiche.  Associazioni  agrarie.  Collegi 
di  marina  mercantili  e  Istituti  qualunque  di  arti  e  mestieri  e  d*  industria  agricola,  per  tutto 
ciò  che  può  riuscir  vantaggioso  agli  interessi  del  paese.  E  1*  Istituto  avrà  obbligo  di  emet^ 
tere  il  suo  giudizio  e  di  fomii'e  informazioni  alle  anzidette  Autorità  accademiche  ed  Istituti 
diversi,  e  ad  ogni  altra  Autorità  governativa,  alla  Provincia  e  al  Municipio  intomo  a  que- 
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siiofli  che  si  riferiscano  agli  argomenti  di  cui  si  occupa,  quante  ToUe  ne  sarà  richiesto. 

Art.  3.  L'Istituto  d'incoraggiamento  avrà  l'obbligo  di  destinare  uno  o  più  dei  suoi 
cofflpooenti  per  l' ispezione  di  quelle  Scuole  speciali,  che  vengano  sottoposte  alla  vigilanza 
dell'Istituto,  e  per  far  parte  delle  Commissioni  di  esame  secondo  sarà  stabilito  dalla  com- 
petente Autorità. 

Art.  4.  L'Istituto  potrà  promuovere  mostre  parziali  de^  prodotti  dell'industria,  cosi 
maoifittariera  com^  agraria,  col  concorso  dei  principali  manifatturieri  ed  agricoltori,  nei 
lioiili  dri  fondi  di  cui  potrà  disporre  all'uopo. 

Art.  5.  L'Istituto  pubblicherà  i  suoi  atti;  le  pubblicazioni  saranno  per  fascicoli  tri- 
mestrali, i  quattro  fiiscicolì  di  ciascun  anno  formeranno  un  volume.  Il  primo  volume  co- 
miocierà  col  presente  statuto  e  relativo  decreto  di  approvazione,  e  finirà  con  gli  atti  del 
dicembre  1864.  In  un'appendice  che  potrà  farsi  in  fine  di  ciascun  fascicolo  si  potranno 
sTolgere  argomenti  non  originali,  notizie  scientifiche»  e  anche  riferire  decreti  e  regolamenti 
cbe  abbiano  relazioni  alle  materie  di  cui  si  occupa  l'Istituto. 

Art.  6.  L'Istituto  continuerà  ad  aver  sede  nell'edifizio  d^  Tarsia,  ove  occuperà  la  sala 
centrale  terrena  con  le  corti  laterali  ed  i  piani  superiori  contigui  ad  esse  sale,  rimanendo 
tolto  il  resto  del  detto  edifizio  ad  uso  dell'Istituto  tecnico.  Nella  mentovata  sala  e  nei 
luoghi  contigui  si  terranno  le  mostre  di  cui  è  detto  all'art.  4,  e  nei  piani  superiori  sa- 
ranno le  sale  per  le  adunanze  accademiche,  per  la  biblioteca,  per  l'archivio  e  per  l'ufiìzio 
del  segretariato. 

Art.  7.  L'Istituto  avrà  due  ordini  di  soci,  residenti  o  ordinari,  e  corrispondenti: 
<Ioesti  ultimi  possono  essere  tanto  nazionali  cbe  stranieri. 

Potranno  esservi  soci  emeriti. 

II  numero  dei  soci  residenti  sarà  di  30,  noi  quale  potranno  essere  compresi  ì  Pro- 
fessori dell'  Istituto  tecnico.  Il  numero  dei  soci  corrispondenti  sarà  illimitato. 

Art.  8.  L'Istituto  avrà: 

Un  Presidente  triennale,  -  Un  Vice-Presidente  triennale,  -  Un  Segretario  perpetuo,  - 
Ofl  Vice- Segretario  perpetuo,  cbe  sarà  pure  bibliotecario  e  archivario  accademico. 

Art.  9.  L' Istituto  si  dividerà  in  cinque  classi,  composta  ciascuna  di  sei  soci;  e  saranno 
le  seguenti: 

i.  Fisica,  chimica  e  matematica:  due  soci  per  ciascuna  facoltà; 

2.  Zoologia,  botanica,  mineralogia  e  geologia:  due  soci  per .  ciascuna  facoltà  ; 

3.  Agronomia  e  pastorizia  e  veterinaria:  due  soci  per  ciascuna  facoltà;  . 

4.  Tecnologia:  un  socio  per  le  applicazioni  della  meccanica,  un  socio  per  le  ap- 
plicazioni della  chimica,'  due  capi  di  stabilimenti  industriali,  due  ingegneri; 

5.  Economia  pubblica,  commercio  e  statistica:  due  soci  per  ciascuna  facoltà. 
Nelle  riunioni  di  ciascuna  classe  il  più  anziano  di  nomina  farà  da  Presidente,  ed  il 

meno  anziano  di  età  da  Segretario. 

Art.  iO.  Il  Presidente  reggerà  le  sessioni,  e  ne  curerà  l'ordine  e  la  regolarità.  Ac^ 
corderà  la  parola  ai  soci.  Scioglierà  o  prolungherà  le  tornate  secondo  il  bisogno.  Sot- 
IdscrìTerà  tutti  gli  atti  accademici  e  i  diplomi.  Convocherà  le  sessioni  straordinarie,  de- 
lonioerà  i  giorni  addetti  alle  tornate  periodiche.  Sottoscriverà  i  mandati  di  pagamento. 

Art.  11.  Il  Vice-Presidente  eserciterà  le  funzioni  del  Presidente  tutte  le  Tolte  ch« 
^ti  è  assente  o  impedito. 
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la  mancanza  del  Presidente  o  del  Vice-Presidente  ne  farà  le  ?eci  il  socio  più  anziano 
di  nomina. 

Art.   12.  Il  Segretario  perpetuo  avrà  cura  che  lo  archivio  e  la  biblioteca  sieno  tenuti 
nel  debito  ordine  e  conservati  colla  maggiore  diligenza.   ControGrmerà  i  diplomi,  le  rela- 
zioni e'  tutti  gli  altri  atti  accademici.  Dirigerà  la  compilazione  e  la  stampa  dei  bvori  ac-  ' 
cademici.  Terrà  la  corrispon4enza  della  quale  darà  notizia  al  Corpo  accademico.  Scrìverà 
e  farà  inserìre  negli  atti  i  cenni  biografici  dei  soci  deceduti. 

Nella  prìma  tornata  di  ogni  anno  leggerà  un  rapporto,  nel  quale  darà  conto  di  tutti 
i  lavori  accademici  dell'  anno  prossimamente  decorso.  Sarà  il  depositario  dei  fondi  asse- 
gnati al  mantenimento  dell' Istituto,  conservandone  regolare  madrefede  o  certificato  di  de- 
posito a  disposizione  dell' Istituto ,  iucassando  i  mandati  di  sussidio  ed  altri  versamenti 
previsti  nel  bilancio  attivo,  e  pagando  le  spese  che  nei  limiti  del  medesimo  saranno  state 
deliberate  dai  Corpo  accademico  e  ammesse  a  pagamento  con  regolare  mandato.  Il  Se- 
grctarìo  perpetuo  sarà  incarìcato  della  presidenza  dell'Istituto  tecmco,  quante  volte  per 
motivi  particolari  l'Amministrazione  provinciale  non  reputasse  di  provvedere  altrimenti,  e 
in  tale  ufficio  avviserà  specialmente  a  coordinare  il  progresso  delle  scienze  applicate  ed 
economichd,  che  forma  lo  studio  dell'Istituto  d'incoraggiamento  con, l'insegnamento  delle 
medesime  nell'Istituto  tecnico. 

Finalmente  è  afiìdato'  al  Segretario  perpetuo  il  museo  industriale,  con  obbligo  ad  esso 
di  tenere  regolare  inventario  degli  oggetti  che  lo  compongono. 

Per  tali  uffizi  avrà  un  assegno  fisso  di  rappresentanza  e  collaborazione. 

Art.  13.  Il  Vice-Segretario  farà  le  |)arti  del  Segretario  in  caso  d'assenza.  Avrà  inoltre 
cura  speciale  della  biblioteca  e  dell'  archivio,  e  farà  all'  Istituto  le  occorrenti  proposta  per 
lo  acquisto  di  libri  tenendo  conto  delle  migliori  pubblicazioni  cosi  nazionali  come  straniere. 

L'Istituto  fisserà  un  giorno  determinato  di  ciascuna  settimana  per  l'ordinamento  in  ar- 
chivio delle  carte,  delle  quali  sarà  tenuto  inventario  sopra  ogni  singola  posizione. 

Art.  14.  Una  Commissione  composta  del  Presidente,  del  Vice-Presidente,  del  Segre- 
tario perpetuo  e  di  quattro  soci  scelti  dall'  Istituto  prenderà  conto  ogni  tre  mesi  dei  lavori 
accademici,  e  farà  le  pratiche  verso  ì  singoli  soci  per  far  prosperare  alacremente  i  loro  studi, 
non  trascurando  ancliO'  di  far  palese  all'intero  Corpo  accademico  lo  stalo  di  quei  soci, 
i  quali,  0  per  salute  o  per  aflari  sopraggiunti  mal  potessero  disporre  dell'opera  ^ro.  Nel 
quale  ultimo  caso  la  Commissione  potrà  anche  proporre  ali* Istituto,  che  coloro  i  quali 
per  avventura  si  trovassero  in  tali  condizioni,  possano  passare  a  soci  emeriti. 

Art.  15.  Sarà  preciso  obbligo  d'ogni  socio  ordinario  d'intervenire  nello  tornale  pe- 
riodiche dell'  Istituto,  come  ancora  in  quelle  delle  Classi  quando  sieno  espressamente  con- 
vocate. La  mancanza  per  quattro  volte  successive,  non  abbastanza  giustificata  o  non  no- 
tificata con  lettera  all'Istituto,  sarà  considerala  come  rinunzia  al  posto  accademico. 

Art.  16.  Tutte  le  tornate  accademiche  saranno  pubbliche,  tranne  quando  l'Accademia 
credesse  conveniente  riunirsi  in  comitato  segreto.  In  ogni  ifiese  vi  saranno  due  tornate 
ordinarie,  meno  nei  mesi  di  maggio  e  ottobre,  nei  quali  vi  sarà  vacanza.  La  prima  tor* 
nata  del  mese  di  gennaio  sarà  annunziata  ai  dotti  con  invito  speciale,  ed  in  essa  sarà 
letto  il  rapporta  dei  lavori  accademici  dell'anno  precedente 

Oltre  tali  tornate  ordinarie  potranno  esservene  delle  straordinarie  specialmente  nei  due 
delti  mesi  di  maggio  e  ottobre. 

Le  singole  classi  possono  essere  convocate  dietro  ordine  del  Presidente  dell'Istituto^ 
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Art  i7.  Per  la  regolarità  d'una  tornata  si  richiede  il  numero  di  sedici  soci  ordinari 
àlnieoo,  salvo  il  disposto  dagli  articoli  22,  23,  24,  e  si  riterrà  come  parere  dell*  Istituto 
qnelio  in  cu^  converrà  la  metà  più  uno  dei  soci  presenti. 

Art.  18. «In  aprir  la  tornata  il  Segretario  perpetuo  procede  alla  lettura  dell'atto  ver- 
hale  della  tornata  precedente.  Ogni  socio  potrà  farvi  quelle  osservazioni  che  crederà  op- 
portune, le ,  quali  discusse  varranno,  se  occorrerà,  a  modificare  il  verhale  medesimo  ;  ap> 
provato  Tatto  verbale,  il  Segretario  leggerà  la  corrispondenza.  Tutti  gli  aflari,  intomo  a 
coi  si  fari  discussione,  verranno  sottoposti  alla  votazione  segreta,  se  ciò  è  dimandato 
almeno  da  tre  soci. 

Art.  19.  In  ordine  alle  letture  accademiche  i  soci  ne  faranno  consapevole  il  Presi- 
dente prima  della  tornata.  Il  Presidente  determinerà  T  ordine  della  lettura.  Le  memorie 
l«Ue  in  adunanza  dai  soci  ordinari,  e  che  non  avranno  dato  luogo  a  discussione,  saranno 
comprese  nelle  pubblicazioni  accademiche.  Nel  caso  siano  seguile  discussioni,  la  votazione 
legreta  determinerà  se  la  Memoria  abbia  ad  essere  inserita  negli  atti  deir  Istituto. 

Art.  20.  Le  Memorie  che  saranno  comunicate  o  lette  dai  soci  corrispondenti  saranno 
trasmesse  alla  classe  cui  gli  sgomenti  appartengono,  perchè  ne  faccia  rapporto.  Uditosi 
dair  Istituto  in  altra  tornata  il  rapporto  della  classe»  ne  adotterà  le  conclusioni  quante  volte 
000  vi  sarà  discussione:  in  questo  ultimo  caso  poi  la  votazione  segreta  risolverà  intorno 
alle  conclusioni  medesime. 

Art.  21.  Alle  discussioni  accademiche,  qualunque  esse  siano,  potranno  prender  parte 
i  soci  emeriti  ed  i  corrispondenti. 

Art.  22.  Il  Presidente  sarà  scelto  fra  i  soci  residenti.  La  sua  elezione  sarà  fatta  dai 
soci  stessi  per  mezzo  di  schede  segrete:  ogni  scheda  conterrà  un  nome  solo;  colui  che 
avrà  riportato  maggior  numero  di  voti  sarà  il  Presidente  dell' Istituto.  11  numero  dei  voti 
però  dovrà  essere  maggiore  delia  metà  dei  soci  presenti,  ed  il  numero  dei  presenti  al- 
neoo  due  terzi  di  tutti  i  soci  ordinari  dell'  Istituto.  Nel  (kso  che  la  el^ezione  non  ottenga 
il  Qumero  di  voti  richiesto,  avrà  luogo  nella  successiva  tornata  una  seconda  votazione, 
la  quale  in  qualunque  modo  sarà  definitiva. 

La  elezione  del  Vice-Presidente  e  del  Segretario  perpetuo  sarà  fatta  con  le  medesime  norme. 

La  elezione  del  Presidente  e  Vice-Presidente  ha  luogo  di  regela,  nel  mese  di  settembre 
delT ultimo  anno  del  triennio  di  esercizio;  quella' del  Segretario,  secondo  occorre.  Le  ele- 
zioni saranno  sottoposte,  in  quanto  all'osservanza  e  regolarità  della  forma,  alla  conferma 
della  Deputazione  provinciale. 

Art.  23.  La  elezione  dei  soci  ordinari  sarà  preceduta  -da  invito  speciale  del  Presi- 
dente a  tutti  i  soci  ordinari.  La  elezione  sarà  fatta  in  due  tornato.  Nella  prima,  la  classe 
deir  Istitnto  presenterà  una  terna  per  ogni  socio  da  provvedersi  in  essa ,  accoppagnata 
da  rapporto  sopra  i  meriti  di  ciascun  candidato.  Tale  rapporto  saia  depositato  nella  Se- 
greteria dell'Istituto  per  potersi  consultare.  Nella  tornata  seguente  tutti  tre  i  nomi  della 
ieroa  saranno  sottoposti  alla  votazione  segreta:  s'intenderà  eletto  colui  che  avrà  riunito 
ioaggior  numero  di  voli.  La  parità  sarà  risoluta  con  una  seconda  votazione,  e  nel  caso 
di  egual  risaltato,  la  sorte  determinerà  la  preferenza.  Il  numero  dei  voli  richiesto .  per 
c^re  eletto  dovrà  essere  maggiore  della  mela  dei  soci^  presenti  alla  tornata,  senzaehè 
ti  numero  di  questi  possa  essere  minore  dei  due  terzi  de!  numero  dei  soci  residenti. 
^^  conseguendosi  da  alcun  candidato  il  numero  di  voti  necessario,  la  classe  dovrà  pro- 
porre dopo  un  anno  una  seconda   terna,  nella  quale  potrà  essere   compreso  solamente 
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quello  tra  i  tre  candidati  che  nella  votazione  precedente  avrà  riportato  maggior  numero 
di  voti. 

Art.  24.  Il  giudizio  delle  Classi  nella  proposta  dei  candidali  dovrà  farsi  fenendo  pre- 
sente i  requisiti  che  seguono  generali  e  speciali  : 

La  pubblicazione  di  opere  che  avranno  meritato  il  pubblico  suffràgio; 

L*  insegnamento  pubblico  o  privato  con  successo  ; 

Per  la  classe  di  agronomia  e  pastorìzia,  oltre  ai  requisiti  di  opere  pubblicate  o  d' in- 
segnamento pubblico  0  privato,  potranno  valere  non  dubbi  perfezionamenti  arrecati,  nel 
ftitto,  alle  pratiche  dell'agricoltura  0  della  pastorìzia,  o  la  introduzione  di  nuovi  usi  e 
grandemente  vantaggiosi  altrove  esperìmentati. 

Per  la  classe  tecnologica  sarà  anche  titolo  ì*  ufficio  di  Direttore  teéoico  d*un  cospi- 
cuo Stabilimento  industriale,  P  invenzióne  o  f  introduzione  in  paese  di  macchine  impor- 
tanti 0  di  procos&i  industrìali  grandemente  proficui. 

Per  la  elasse  di  economia  pubblica ,  commercio  e  statistica  oltre  ai  generali  requi* 
siti  varrìi  la  direzione  di  grandi  Case  bancarie  o  commerciali  o  di  Uffizi  statistici. 

I  requisiti  de*  soci  corrispondenti  sono  i  medesimi  che  pe*  soci  residenti.  La  loro  ele- 
zione seguirà  colle  stesse  norme  prescritte  pe*  soci  residenti.  Ciascun  socio  residente  avrà 
dritto  di  proporre,  e  le  rispettive  Classi  ne  faranno  i  rapporti  come  sopra. 

Art.  25.  Io  ogni  anno  Tlstituto  pubblicherà  due  programmi  di  concorso  apparte- 
nenti a  materie  delle  diverse  Classi  in  cui  T Istituto  è  distinto,  facendo  in  guisa  che 
nel  corso  di  tre  anni  tutte  le  Classi  abbiano  a  pubblicare  programmi  per  T  incremento 
dei  rispettivi  studi. 

Art.  26.  Premiò  da  assegnarsi  sarà  una  medaglia  di  oro  che  potrà  variare  nel  va- 
lore da  lire  200  a  lire  500  secondo  T importanza  del  lavoro  e  l'entità  della  spesa  che 
possa  occorrere  per  la  soluzione  del  quesito. 

Le  Memorie  premiate  saranno  pubblicate  negli  atti  aecademicì,  e  se  ne  daranno  al- 
r  autore  premiato  50  esemplari  a  parte. 

Art.  27.  Le  forme  dei  concorsi,  il  ricevimento  dei  lavori  e  le  votazioni  saranno  de- 
liberate dair  Istituto  secondo  occorra. 

Art  28.  Il  primo  esame  dei  lavori  di  concorso  si  apparterrà  ^  alla  Classe  rispettiva, 
la  quale  dovrà  farne  ragionato  rapporto  «ir  Istituto  in  regolare  adunanza.  A  tal  uopo  i 
lavori  dei  concorrenti  ed  il  rapporto  resteranno  nell'Istituto  a  disposizione  dei  soci  al- 
meno per  1 5  giorni,  trascorsi  i  quali  sarà  definito  il  merito  dei  lavori  e  il  consegui- 
mento del  premio. 

Art.  29.  Negli  atti  potranno  anche  pubblicarsi  le  Memorie  le  quali,  quantunque  non 
avessero  riportato  il  premio,  avranno  meritato  Vaccessii.  Le  Memorie  poi  non  premiate  né 
meritevoli  àeWaccessU  rimarraimo  in  archivio,  bruciandosi  le  schede. 

Art.  30.  Nella  prima  tornata  accademica  di  ciascun  anno  avrà  luogo  la  distribuzione 
dei  premi,  e  sarà  provveduto  per  la  pubblicazione  dei  nomi  di  coloro  che  avranno  me- 
ritato V  accessit. 

Art.  31.  Chiunque  farà  utili  scoperte  o  perfezionamenti  nelle  arti  meccaniche  e  chi- 
miche e  neir agricoltura ,  ed  introdurrà  nel  Regno  nuovi  rami  d'industria,  o  efiettuerà 
considerabili  bonificazioni  di  terreni ,  potrà  presentarsi  ali*  Istituto.  Giudicato  meritevole , 
sarà  premiato  con  menzione  onorevole  o  con  una  medaglia  di  bronzo,  argento^  od  oro, 
secondo  il  medito  dell'  invenzione  del  lavoro  compiuto,  e  dei  mezzi  di  cui  potrà  disporre 
r  Istituto. 
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I  nomi  dei  premiati  saranno  pubblicati.        « 

Art.  32.  Sulla  richiesta  del  Municipio  o  d'altro  Corpo  morale  o  di  Privati  che  insti- 
taiscooo  premi  d*  incoraggiamento  agli  studi  tecnici,  al  perfezionamento  delle  industrie  e 
arti  potrà  l' Istituti  incaricarsi  dei  relativi  concorsi  e  della  distribuzione  dei  premi  che 
r  Istituto  dovrà  ritirare  prima  della  pubblicazione  del  concorso. 

Art.  33.  L'Istituto  compilerà  annualmente  il  proprio  bilancio  circoscrivendo  le  spese 
oei  limiti  dei  fondi  che  potrà  avere  disponibili,  veduti  i  sussidi  che  potranno  essergli 
concessi  dallo  Stato,  dalla  Provincia  o  da  Privati. 

L' esercizio  finanziera  di  ciascun  anno  si  protrae  per  la  liquidazione  sino  a  tutto  marzo 
dell'anno  susseguente. 

Nel  mese  di  aprile  il  Presidente  presenterà  all'Istituto  il  conto  morale  dell'esercìzio 
precedente,  accompagnato  dal  conto  finanziario  reso  dal  Segretario  perpetuo,  per  essere 
ogni  cosa  trasmessa  insieme  alle  osservazioni  dell'Istituto  alla  Deputazione  provinciale. 
ApproTato  che  sarà  dalla  Deputazione,  l'Istituto  rimtue  sciolto  da  ogni  responsabilità. 
Art.  34.  Nei  limiti  dei  fondi  disponibili  sarà  data  a  ciascun  socio  residente,  che  in- 
tervenga alla  tornata  ordinaria  dell'Istituto,  una  medaglia  di  presenza,  il  ctìi  valore  sarà 
determioato  nel  bilancio  di  ciascun  anno,  e  che  in  ogni  caso  non  potrà  eccedere  lire  i  5. 
Per  le  tornate  straordinarie  del  Corpo  accademico  e  per  le  riunioni  delle  Classi  non  sarà 
data  medaglia.  In  nessun  caso  è  accordata  ai  soci  corrispondenti  e  ai  soA  emeriti. 

Il  Segretario  perpetuo,  tuttavolla  sia  provvisto  di  assegnamento  di  collaborazione  e  rap- 
presentanza, non  riceverà  la  medaglia.  Il  Vice- Segretario  invece  vi  avrà  diritto  per  ogni 
giorno  che  avrà  dedicato  all'ordinamento  dell'archivio,  giusta  l'art.  13,  indipendente- 
mente dalla  medaglia  che  gli  potrà  essere  dovuta  per  l'intervento  alle  adunanze  acca- 
demicbe.  Il  non  intervento  alla  tornata  per  causa  di  malattia  non  priverà  il  socio  della 
medaglia,  sempre  che  ne  abbia  data  partecipazione  all'Istituto  con  lettera  prima  dell'a- 
pertura della  tornata. 

Art.  35.  Nell'uffizio  del  segretariato  vi  saranno  tre  Applicati:  uno  di  essi  sarà  ad- 
detto al  protocollo  di  entrala  e  di  uscita  delle  carte  e  alla  trascrizione  dei  diplomi  aic- 
cademici  e  della  corrispondenza;  l'altro  avrà  cura  della  corrispondenza  riguardante  la  pre- 
sidenza dell'Istituto  tecnico,  terrà  in  corrente  i  registri  della  biblioteca  e  la  corrispon- 
denza del  Bibliotecario.  Surrogherà  in  caso  di  assenza  l'Applicato  di  cui  sopra.  Il  terzo 
dei  mentovati  Applicati  curerà  la  trascrizione  dei  processi  verbali  in  apposito  registro, 
trascrìverà  la  corrispondenza  d' uffizio,  e  le  carte  riguardanti  la  contabilità  del  Corpo  ac- 
cademico.  Surrogherà  il  secondo  Applicato  in  caso  di  assenza. 

U  Segretario  perpetuo,  come  responsabile  dell'uffizio,  potrà  all'uopo  modificare  tem- 
poraneamente l'ordine  interno  dell'uffizio  medesimo  in  quanto  ai  carichi  degli  Applicati. 
Art.    36.  L'Istituto  avrà  due  Uscieri,  i  quali  presteranno  l'opera  loro  per  tutto  ciò 
che   riguarda  il  servizio  tantoi  inlerAo  che  esterno. 

Arra  aocbe  un  Custode  per  tutto  l'edificio  accademico,  il  quale  adempirà  pure  l'uf- 
£cio  di  bidello  dello  Istituto  tecnico. 
U   Custode  avrà  T alloggio  nell'edifizio  dell'Istituto. 

ArU    37.   Gli  assegnamenti  degli  Applicali,  dei  Bidello  e  degli  Inservieati  saranno  de- 
enanàtì  nel  bilando. 

Visto  d'ordine  di  S.   M, 

Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  MANNA. 
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R.  Decreto  27  dicembre  1863,  ».  1624.  —  Occupazione  temporaria  di  quattro 
Case  religiose  in  Palermo. 

*  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiaìe  del  2  febbraio  1864  - 

'VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  22  dicembre  i861  suir  occupazione  temporaria  di  Case 
religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  cii^ile; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà^ al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  temporariamente 
ad  uso  militare  le  Case  religiose  qui  appresso  indicate,  provvedendo  a  ter- 
mini delP articolo  1  della  legge  suddetta  al  culto,  alla  conserrazione  deile 
opera  d'arte  in  esse  esistenti,  ed  alP alloggiamento  dei  Conventuali  e  delle 
Monache  che  ivi  attualmente  si  trovano. 

Conveplo  di  Santa  Vittoria  in  Palermo  -  Idem  di  Sant'Antonino,  id. 
-  Idem  di  Santa  Teresa,  id.  -  Idem  della  Mercè  al  Molo,  idem. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  27  dicembre.  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

A.  DELLA  ROVERE. 


R.  Decreto  31  dicembre  1863,  n.  1623.  -^  Istituzione  di  una  Direzione  com- 
partimentale delle  Poste  nella  città  di  Messina. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia.  | 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  15  dicembre  1860  e  delli  3  e  28  maggio  | 
1863. 
Sulla  proposta  del  Ministro  pei  Lavori  Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  istituita  dal  primo  gennaio  1864  una  Direzione  compartimentale  delle 
Poste  nella  città  di  Messina. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

*  L.  F.  Menabrba. 
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Grcolare  del  Minuterò  ddla  Marina^  m  daia  24  gennaio  18645  (^i  Consolali 

di  Marina  ed  alle  Capitanerie  dei  porti  coìicemente  il  dritto  di  faro  ai  basii- 

menti  italiani  sulle  linee  dei  Dardanelli  al  Mar  Nero  equiparali  a  quelli  pei 

bastimenti  francesi. 

I  dirìtti  di  faro  stabiliti  prìa  d'era  dalla  Porta  Ottomana  per  1  bastimenti  che  per- 
corrono le  linee  dei  Dardanelli  al  Mar  Nero,  itirono  regolati  in  ragione  della  tonoellata 
torca  di  792  oke;  e  nella  valutazione  delle  diverse  tonnellate  estere  quella  italiana  fu 
ragguagliata  a  ^ 25  oke,  mentre  la  tonnellata  francese  che  è  perfettamente  uguale  alla 
itatkoa,  avendo  adottato  le  due  Nazioni  un  metodo  identico  di  misurazione  dei  bastimenti, 
veoDe  invece  computala  a  sole  oke  783,  doccbò  portava  la  dififerenia  di  un  i  6  per 
cento  a  pregiudizio  della  navigazione  italiana  cosi  frequente  in  quelle  acque. 

Contro  questo  gravame  ai  fecero  rimostranze  ali*  Amministrazione  del  Fari  in  Gostan- 
tioopoli,  la  quale  riconosciuto  1*  erroneo  ragguaglio  della  tonnellata  italiana,  sì  affrettava 
a  riibnnarlo,  e  dava  quindi  ordini  agli  uffici  di  esazione  dei  diritti  di  Deiro  di  applicare 
ai  bastimenti  della  marina  italiana  la  categoria  della  tariffa  che  si  applica  ai  bastimenti 
della  marina  francese.  • 

II  notabile  alleviamento  nei  diritti  di  faro  che  ne  viene  ai  bastimenti  addetti  al  traffico 
del  Mar  Nero  sarà  ricevuto  con  interesse  dai  naviganti  e  dal  commercio  marittimo  d'Italia 
che  ne  sopportava  finora  il  peso. 

//  Ministro,  11.  CUCIA. 


Decrdto  del  Ministro  delle  Finanze  in  data  24  dicembre  1863,  con  cui  sono  sta- 
biliti i  Banchi  del  Lolto  che  rimangono  soppressi  a  cominciare  dalla  prima 
estrazione  di  gennaio  1864. 

-  Pubblicato  nella  GazzeUa  Ufficiale  del  2  febbraio  1864  - 

II.  nmVIATRO    DSIiI.E  Fili AliZB 

Visti  gli  articoli  1,  4,  5,  6  e  44  del  Regio  Decreto  5  novembre  1863,  N.  1534, 
pel  riordinamento  del  lotto  nelle  varie  Provincie  del  Regno; 

Visto  il  regohimento  per  l'esecuzione  di  detto  Decreto  in  data  3  dicembre  1863; 

Sollt  proposizione  del  Direttore  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse, 

Determina  quanto  segue: 

Art  1.  I  giuochi  al  lotto  pubblico  per  la  prima  estrazione  di  gennaio  prossimo  e 
per  le  susseguenti  continueranno  a  riceversi  provvisoriamente  presso  i  Banchi  attualmente 
esistenti  {tranne  quelli  indicati  nell'unito  elenco  soUo  A,  cAe  rimarranno  definitiva^- 
mente  soppressi ,  vedasi  la  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d' Italia  del  giorno  2  febbraio 
1864). 

Art.  2.  I  Postierì  della  città  di  Napoli  ed  i  Prenditori  e  Ricevitori  del  Lotto  nelle 
altre  Provincie  che  trovansi  preposti  ai  fianchi  come  sopra  conservati,  s'intenderanno  con- 
fermati nell'esercizio  delle  loro  funzioni  e  assumeranno  indistintamente  il  nome  di  Rice- 
vitori del  Lotto  sotto  le  condizioni  tutte  fissate  dal  Regio  Decreto  e  regolamenti  so- 
practlati.  . 

T.  XII.  9 
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Tal6  conferma  però  non  sarà  che  provvisoria  per  ì  Prenditori  delle  Marche  e  dell*  Umbria, 
che  non  hanno  finora  conseguita  dal  Governo  nomina  definitiva. 

Art.  3.  Le  prestazioni  in  denaro,  che  per  qualsiasi  titolo  trovansi  imposte  a  taluni 
Ricevitori  o  Banchi  di  Lotto,  continueranno  a  pagarsi  come  in  addietro  insino  a  con- 
traria disposizione. 

Art.  4.  I  Ricevitori  generali  nelle  Provincie  Napolitano  ed  i  dipendenti  Postieri  ai 
Banchi  conservati  sono  provvisoriamente  mantenuti  colie  attuali  condizioni  ed  logereozc. 

L'aggw  però,  con  cui  qucsU'  ultimi  vengono  in  atto  retribuiti,  dovrà  essere  portala 
al  5  per  %>  quando  già  non  si  trovi  in  questa  od  in  altra  più  rilevante  misura  stabilito. 

Art.  5.  Nolla  viene  innovato  per  le  cauzioni  già  fomite,  a  norma  dei  precedenti  re- 
golamenti, dai  Ricevitori  generali  e  dai  Ricevitori  confermati. 

Ove  però  le  caaziooi  di  questi  aitimi  non  aggiugnessero  l' importare  almeno  di  due 
introiti  estrasionali  per  i  Banchi  stabiliti  nelle  città  ove  hanno  sede  le  Direzioni,  e  di 
tre  introiti  per  qveHi  posti  negli  altri  Comuni,  potranno  i  Ricevitori  medesimi  venir  ob- 
bligati a  dare  un  supplemento  di  cauzione  con  altrettanta  rendita  del  Debito  Pubblica  del 
Regno  d'Italia* 

Il  Direttore  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  è  incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  che  verrà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

n  mnistro,  M.  MINGHETTI. 


Circolare  del  Minislero  delP  Interno^  in  data  3  fMraio  1864,  div.  7*,  n.  17, 
ai  Prefetti.  —  Guardie  di  pubhUca  sicurezza  -  Fondi  di  massa  -  Appu- 
Tramenio  dei  dehiU  lasciati  dalle  Guardie  decesse,  espulse  per  incondotta  o  li- 
cenziate per  infermità. 

Finora  non  vige  in  tutte  te  spedali  amministrazioni  pel  Corpo  delle  Guardie  di  pub- 
blica sicurezza,  un  sistema  fisso  ed  uniforme  sulF appuramento  dei  debiti  di  massa  la- 
sciati dai  Graduati  o  Guardie  che  vengono  espulse  per  mala  condotta  o  licenziate  in  se- 
guito a  contratte  infermità. 

Affin  di  togliere  ogni  titubanza  o  disparità  di  provvedimenti  sovra  una  tale  materia, 
questo  Ministero  ravvisa  necessario  di  tracciare  qui  appresso  le  norme  che  deggionsi  se- 
guire in  proposito,  non  senza  però  far  prima  osservare,  che  non  riflettono  ad  alcuna 
dei  casi  sovraindicati  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  i  7  del  regolamento  3 1  agosto 
1861,  suQa  contabilità  speciale  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza,  le  quali  disposi- 
zioni deggionsi  soltanto  applicare  ogni  qualvolta  trattasi  di  congedo  per  ultimazione  di 
ferma  ò  dt  ticenaiameoto  per  rigwu^i  del  tutto  speciali. 

hnpertanto,  presentandosi  d*ora  In^  avanti  la  circostanza  di  dover  lioeaziare  per  in- 
fermità od  espellere  per  cattiva  condotta  qualche  Graduato  o  Guardia  di  pubblica  sicu- 
rezza, ofaev  tenuto  confo  liei  valore  a  prezzo  d'estimo  degfi  efletti  di  bestiario  dalla  me- 
desima deposti,  rimanga  ciò  non  estante  debitrice  verso  la  rispettiva  cassa  speciale  d'am- 
ministrazione, quel  Graduato  o  Guardia  dovrà  essere  costretta ,  in  conformità  di  quanto 
dispone  Tarticoh)  18  dell* ancicitato  regolamento,  all'intiero  pagamento  dei  suo  debito 
per  mezzo  dell'azione  civile. 
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Riosceodo  infruttuoso  m  simile  procedimento,  gli  atti  intervenuti  sì  rimetteranno  in 
oripoale  al  Ministero  unitamente  ad  un  estratto  autentico  del  corrispondente  conto  di  massa 
del  Graduato  o  Guardia  debitrice. 

Qualora,  poi,  si  riconosca  preventivamente  che  il  teotane  le  vie  giuridiche  saret»be  cosa 
aflalto  vana,  per  essere  ben  notoria  T indigenza  del  debitore,  si  soprassederà  di  provo- 
care gli  atti  giudiziari,  onde  non  sottostare  inutilmente  a  spese  gravose,  ed  allora,  as> 
Meme  «1  detto  estratto  del  conto  di  massa ,  sì  farà  tenere  al  Ministero  un  certiGcato , 
(h  rilasciarsi  dal  Sindaco  del  luogo  in  cui  risiede  il  Graduato  o  Guardia  debitrice ,  il 
lattale  comprovi  T  assoluta  miserabilità  della  medesima. 

Ricevuti  gli  uni  0  gli  altri  di  quei  documenti,  questo  Ministero  riconoscerà  la  non 
realizzatone  dei  corrispondenti  debiti  dì  massa,  e  T ammontare  dei  medesimi  verrà  poi 
da  esso  considerato  coae  un*  attività  inesigibile  della  speciale  amministrazione  che  oe  ri* 
mane  creditrice,  sino  a  tanto  che  quei  debiti  oon  vengano  ad  essere  coperti  dalle  eco- 
noiaie  che  possano  verificarsi  nella  gestione  generale  dei  fondi  di  massa  di  quell'istessa 
amìDinistrazìone. 

Consimile  procedimento  verrà  del  pari  in  tutto  seguito  allorquando  si  verifichi  il  caso 
di  qnakbe  Graduato  o  Guardia  trapassala  con  debito  di  massa  verso  la  rispettiva  cassa 
speciale  d'amministrazione,  al  pagamento  del  qual  debito  dovrà  ghiridicamente  yemre  astret|o 
chi  daUa  legge  vi  rimanga^  chiamato. 

U  Ministero  non  stima  inopportuno  di  raccomandare  nella  presente,  occasione  ai  si- 
gnori Prefetti  la  più  attenta  vigilanza  acciocché  i  debiti  di  massa  delle  Guardie  di  pub- 
hiica  sievezza  non  vengano  mai  ad  ascendere,  per  quanto  è  possibile,  a  somme  rile- 
vanti, e  di  richiamare  alla  loro  attenzione  la  circolare  che  suir  oggetto  fu  emanata  il  15 
geaoaio  1863,  o.   16: 

I  signori  Prefètti  sono  pregati  d'accusare  ricevimento  di  questa  circolare,  che  vor- 
ranno tosto  diramare  ai  dipendenti  signori  Questori  e  Delegali  Centrali ,  inveititi  dnUa 
qualità  ài  cassieri  amministratori  risponsabili  dei  ibndi  di  massa  del  Corpo  delle  Guardie 
di  pohtliea  sieoreza. 

Pei  MinisCro,  S.  SPAVENTA. 


i?.  Decreto  4  febbraio  1864,  n-  1654.  —  Convocazione  del  Collegio  eleUo- 
rate  di  CiUà  S.  Angelo. 

-  Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  Febbraio  1663    • 

VITTORIO  EMANUELE JI,  Re  d^Itaua. 

Veduto  il  Messaggio  io  data  del  3  febbraio  corrente^  col  quale  Tufficio  di 
Presideuza  della  Camera  dei  Deputati  DOtificò  essere  vacante  il  Collegio  elet- 
loraie  di  Città  SanfAsgelo,  d.  10; 

Vedoto  r  articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4S13; 

Stlifi  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del-* 
l'Ioterno, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
Il  Collegio  elettorale  di  Città  Sant'Angelo,  n.  10  è  convocato  pel  giorno 
14  febbraio  corr.  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 
Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  21  stesso  mese. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  4  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERDZZI. 

R.  Decreto  10  gennaio  1864,  n.  1629.  —  Inscrizione  tul  Gran  Libro  del 
D^itQ  PtMlico  di  una  rendila  di  due  milioni  e  duecento  ventisei  mUa  lire 
a  favore  della  Compagnia  delU  strade  ferrate  Vittorio  Emanuele. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   6  febbraio   1864   * 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dMtalia. 

Veduta  la  legge  25  agosto  1863,  n.  1440,  che  approva  la  Convenzione 
in  data  9  luglio  stesso  anno,  per  la  cessione  allo  Stalo  della  ferrovia  Vit- 
torio Emanuele,  Sezione  Ticino,  per  parte  della  Società  concessionaria  della 
medesiù\a,  e  per  la  concessione  alla  Società  stessa  della  costruzione  e  del- 
r  esercizio  delle  strade  ferrate  Calabro-Sieole; 

Ritenuto  che  per  T  art.  4  della  suaccennata  legge,  in  corrispettivo  della 
ferrovia,  denominata  del  Ticino,  è  stata  autorizzata  la  inscrizione  sul  Gran 
Libro  del  Debito  pubblico  di  una  rendita  5  p.  %  di  L.  2,226,000  con 
decorrenza  dal  1  luglio  1863,  ma  con  dichiarazione  che  essa  andrà  a  fa- 
vóre della  Società  dalP epoca  stabilita  alPart.  iO  della  Convenzione,  cioè 
dal  giorno  in  cui  il  Governo  abbia  preso  possesso  della  strada; 

Che  la  regolare  cessione  essendo  avvenuta  col  giorno  1  ottobre  1863, 
dallo  stesso  giorno  deve  decorrere  il  godimento  della  reftdita  a  favore  della 
Società; 

Che  per. le  norme  vigenti  sul  Debito  pubblico  le  inscrizioni  di  rendita 
devono  farsi  colla  decorrenza  del  semestre  in  corso; 

Che  infine  in  forza  del  succitato  artìcolo  4  della  legge  deve  essere  presa 
ipoteca  nelIMnteresse  dello  Stato  sui  certificati  della  rendita  suavvertìta  al- 
r  effetto  degli  obblighi  imposti  dalla  mentovata  Convenzione  alla  Società 
suddetta; 

Sulla  proposizióne  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  La  Direzione  Generale  del  Debito  pubblico  inscriverà  sul  Gran 
Libro,  al  consolidato  5  p.  %,  una  rendita  di  lire  due  milioni  duecento  ven- 
tiseimila con  decorrenza  dal  1  gennaio  1864  a  favore  della  Compagnia  dello 
strade  ferrate  Vittorio  Emanuele. 

Art.  2.  Il  relativo  certificato  di  rendita  sarà  vincolato  a  favore  dei  Go^ 
verno  per  ^ effetto  degli  obblighi  assunti  dalla  surrìpetuta  Società  nella  Con- 
tenzione approvata  colla  legge  25  agosto  Ì863^  n.  1440. 
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Art.  3.  L**  Amministrazione  del  Debito  pubblico  provvedere  con  mandato 
a  parte  al  pagamento  degli  interessi  sulla  rendita  suddetta  pel  trimestre  dal 
1  ottobre  al  34  dicembre  1863. 

Art.  4.  Pel  servizio  di  detta  rendita  è  fatta  sulla  Tesoreria-  Centrale  del 
Regno,  cominciando  dal  1  gennaio  1864^  T  annua  assegnazione  di  lire  due 
milioni  duecento  venli$cimila. 

Dalla  stessa  Tesoreria  Centrale  saranno  altresì  somministrati  i  fondi  oc- 
correnti pel  pagamento  del  trimestre  dì  cui  al  precedente  articolo  3. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  10  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Legge  24  gennmo  1864,  n.  1650»  —  Autorizzazione  di  spesa  straordinaria 
fer  eseguire  %  lavori  più  urgenti  di  ristorazione  del  porto  di  Brindisi. 

-  PobblicaU  nella  GazzeUa  Ufficiale  del  6  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato» 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  É  autorizzata  la  straordinaria  spesa  di  sei   milioni  di   lire  per 
eseguire  i  lavori  più  urgenti  di  ristorazione  del  porto  di  Brindisi. 

Art.  2.  Questa  somma  verrà  stanziata  nel  bilancio  del  Ministero  dei  La- 
vori pubblici  in  apposito  capitolo  sotto  la  designazione /ti^laurazion^  (fe/ porto  dt 
Brindisi^  e  sarà  ripartita  dal  1864  al  1869  inclusive  in  ragione  di  1,000,000 
di  lire  annue. 

Art.  3.  Le  spese  per  studi,  per  direzione  e  sorveglianza  dei  lavori  sa- 
raiuio  prelevate  sui  fondi  assegnati  dal  precedente  articolo. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Torino,  addì  24  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA. 

A.  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  165i.  — Istituzione  di  una  Succursale  deila 
Banca  Nazionale  nella  città  di  Carrara. 

-  Pabblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  6  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Ìtalia. 

-Vedata  la  deliberazione  del  Consiglio  Superiore  della  Banca  Nazionale 
presa  neir  adunanza  del  17  novembre  1863; 
Solla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 
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Art.  1.  È  approvata  Tistituzione  di  una  Succursale  della  Banca  Nazio- 
nale nella  città  di  Carrara  in  conformità  della  citata  deliberazione. 

Art.  2.  Detta  Succursale  sarà  retta  secondo  il  disposto  degli  Statuti  della 
Banca  approvali  col  Nostro  Decreto  del  1  ottobre  1859. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  li  gennaio  1864. 

VITTOBIO  EMANUELE. 

MANNA. 


lì.  Decretò  18  gennaio  1864,  n.  1652.  —  Nuova  denominazione  del  Comune 
di  Monlaldo  {Porlo  Maurizio). 

-  Pubblicato  nella  Gazzetla  Ufficiale  del  6  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delP  Interno; 

Visto  il  Nostro  Decreto  26  ottobre  1862,  n.  942,  con  cui  venne  autoriz^ 
zalo  il  Comune  di  Monlaldo  (Porto'  Maurizio)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Montaldo  Ligure; 

Viste  le  deliberazioni  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  10  agosto  1862 
«^27  dicembre  1863, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Montaldo  (Porto  Maurizio)  è  autorizzato  ad  assumere  la 
denominazione  di  Moniallo  Ligure  a  vece  di  quella  di  Montaldo  Ligure,  ap- 
provalo col  precitato  Nostro  Decreto  del  26  ottobre  1862,"'n.  942. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  18  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZL 


Circolare  del  Uinistero  dell'Interno,  in  data  8  febbraio  1864,  w.  16,  ai  Pre- 
fettij  Sotto-Prefetti  e  Direttori  delle  Carceri  giudiziarie.  —  ContabilUà  degli 
agenti  di  custodia. 

A  termini  del  disposto  dall'art.  69  del  Regolamento  carcerario  27  gennaio  1861 
e  delle  circolari  13  marzo  1862  n.  21  e  30  giugno  successivo  n.  59  le  autorilii 
dii  igenti  le  carceri  giudiziarie  devono  allo  spirare  di-  ciascun  semestre  rassegnare  a  questo 
ìlinistero  il  conto  del  fondo  delle  ritenzioni  messili  fatte  sulle  paghe  degli  agenti  dì  cu- 
stodia, altro  conto  separato  del  fondo  di  massa  perduto  dalli  stessi  agenti  a  norma  del- 
r  articolo  70  del  succitato  Regolamento  e  finalmente  quello  delle  ritenzioni  operate  per 
punizioni  incorse  dai  medesimi,  costituenti  quest*  ultime  due  partite  un  prodotto  eventuale 
da  versarsi  nelle  casse  dello  Stato. 

Se  dalla  generalità,  non  da  tutte  però  le  connate  autorità  ebbe  finora  ad  adempirsi 


Digitized  by  VjOOQIC 


13S 
a  cotale  iocombeoie»  e  quindi  menlie  interessa  al  Ministero  di  aver  sempre  in  evidenza 
le  risultanze  di  quella  speciale  contabilità,  lo  scrivente  si  trova  in  obbligo  di  instare  colla 
presente,  perchè  da  quelli  uflìci  dai  quali  non  siasi  peranco  curata  la  trasmissione  dei 
discorsi  quadri  la  si  voglia  clTettuare  senz'altro  ritardo,  e  con  avvertenza  che  la  uguale 
sollecitudine  vorr4  pure  essere  usata  per  le  successive  trasmissioni  da  farsi  alla  scadenza 
di  ciascun  semestre.  e 

//  Direttore  Generale,  G.  BOSCHI. 


fl.  Decreto  14  gennaio  1864,  ».  1630.  —  Delegazione  ai  Prefetti  di  per- 
mettere  la  rappresentazione  delle  produzioni  teatrali. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  I!,  Re  dMtalia. 

Yedolo  ratinale  ordinamento  delPUflTicio  centrale  dì  revisione  teatrale  e 
degli  Uflìci  speciali  esistenti  a  questo  oggetto  in  Napoli,  Firenze  e  Palermo; 

Volendo  onlìnare  questo  servizio  in  modo  uniforme  e  tale  che  assicuri 
la  tutela  dei  principii  .d^ ordine  pubblico  ed  insieme  degP interessi  degli  au- 
tori ed  artisti  drammatici; 

\isto  Tarticolo  63  della  legge  in  data  del  13  novembre  1839,  n.  3720, 
sulla  Pubblica  Sicurezza;  e  Tart.  30  del  Regolamento  emanato  il  dì  8  gen- 
naio 1860  per  la  esecuzione  di  della  legge; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno,  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  far  tempo  dal  1  gennaio  1864  è  delegata  ai  Prefetti  la  fa- 
co/li  di  permettere  la  rappresentazione  di  qualsivoglia  produzione  teatrale 
nei  limiti  delle  rispettive  Provincie. 

Art.  2.  Al  Ministero  deir  Interno  è  riservato  di  pronunziare  definitiva- 
mente sa  tale  materia  quando  vi  sia  ricorso  dallo  decisioni  dei  Prefetti. 

Art.  3.  Le  Prefetture  trasmetteranno  i  ricorsi  di  cui  all'articolo  prece- 
dente al  detto  Ministero  insieme  alla  composizione  della  quale  si  tratta  e 
ad  una  motivata  relazione. 

Art  4.  Alla  fine  d'ogni  trimestre  i  Prefetti  trasmetteranno  al  Ministero 
deir  Interno  distinti  elenchi  delle  produzioni  teatrali  proibite,  e  delle  per- 
messe, con  modificazioni  o  senza. 

Art.  S.  Dal  1  gennaio  1864  sono  soppressi  gli  Uffici  speciali  di  censura 
teatrale  esistenti  a  Napoli,  Firenze  e  Palermo. 

Con  altro  Nostro  Decreto  sarà  provveduto  alla  destinazione  del  Personale 
componente  i  detti  Uffici. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUIILE. 

U.  PERUZZI. 
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Legge  28  gennaio  1864,  n.  1653.  —  È  ordinata  la  ridazione  jMk  carceri 
giudiziarie  a  sistema  celltdare. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

ÀrL  1.  Le  carceri  giudiziarie  saranno  ridotte  e  costruite  secondo  il  si- 
stema cellulare:  ì  detenuti  vi  saranno  segregati  gli  uni  dagli  altri,  ed  oc- 
cuperanno locali  isolati  in  guisa  che  rimanga  impedita  ogni  conlìUDicazioDe 
fra  di  loro  tanto  di  giorno  che  di  notte. 

Sarà  provveduto  al  passeggio  alParia  libera  dei  detenuti  in  locali  ove 
questi  siano  egualmente  segregati  gli  uni  dagli  altri. 

Art.  2.  La  riduzione  e  ricostruzione  delle  carceri  giudiziarie  si  eseguirà, 
salvo  le  eccezioni  che  potessero  essere  suggerite  da  necessità  ed  urgenza, 
a  cominciare  da  quelle  dei  capoluoghi  ove  hanno  sede  le  Corti  d^  Appello 
0  di  Assisie,  e  venendo  in  seguilo  a  quf^lle  dei  capoluoghi  di  circondarii 
giudiziarii,  nelP ordine  determinato  dal  numero  medio  dei  detenuti  che  esse 
debbono  contenere. 

Art.  3.  È  autorizzato  lo  stanziamento  nel  bilancio  del  Ministero  deirio- 
terno  della  spesa  di  cinquecento  mila  lire,  suH' esercizio  1863,  e  di  un  mi- 
lione di  lire  sull'esercizio  1864,  la  quale  verrà  inscritta  in  apposito  capi- 
tolo intitolato:  —  Costruzione  o  riduzione  delle  carceri  giudiziarie  a  sistema 
cellulare. 

Art.  4.  Nel  primo  mese  di  ogni  sessione  il  Governo  presenterà  al  Par- 
lamento una  relazione  sull*  impiego  di  questi  fondi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  gennaio  1864. 

VltTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  Interniy  in  dataAO  febbraio  1864,  ».  20,  ai  Prefetti. 

—  Perchè  alle  rendite  depositate  si  uniscono  le  cedole  del  semestre  in  corse. 

L* articolo  55  del  Regolamento  25  agosto  1863,  n.  1444,  sulle  Casse  dei  Deposili 
e  Prestiti  dispone,  che  gli  effetti  pubblici  che  si  depositano  a  titolo  di  cauzione,  quando 
siano  al  portatore ,  debbano  essere  corredati  delle  relative  cedole  semestrali ,  compresa 
quella  del  semestre  in  corso.  E  però,  avendo  la  Corte  dei  Conti  segnalato  a  questo  Mi- 
nistero qualche  caso  di  infrazione  alle  accennate  diiposizioni,  credesi  in  debito  il  sotto- 
scritto di  pregare  i  signori  Prefetti  acciò  richiamino  le  Autorità  amministrative,  che  siane 
delegate  alla  stipulazione  di  contralti  con  cauzione  ncU' interesse  dello  Stato,  ad  osservare 
strettamente  il  disposto  dell'art.  55  del  Regolamento  sopraccennato  vietando  di  staccarsi 
dai  titoli  al  portatore,  che  si  depositano  per  cauzione,  le  cedole  semestrali. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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/?.  Ikcréto  28  gmnaio  1861^  n.  1655.  —  Creazione  H  due  nuovi  lU^gi" 
menti  di  CavaUeria. 

-  Pabblkato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   il   febbraio  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Nello  scopo  dì  preparare  poco  per  volta  gli  elementi  necessari  per  la  creazione  di 
die  nnoTÌ  Reggimenti  dì  Cavallerìa  onde  avvicinare  la  forza  di  questa  alla  giusta  pro- 
porzione colle  altre  Armi  dell*  Esercito  la  M.  V.  degnavasi  sanzionare  con  Decreto  del 
S8  maggio  scorso  la  formazione  di  dieci  Squadroni  provvisori!  presso  altrettanti  Reg- 
gimenti di  Cavalleria  leggera,  e  eoo  altro  Decreto  del  29  ottobre  p.  p.  la  creazione 
di  due  nuovi  Depositi  di  Cavalleria  denominati  Lancieri  di  Foggia  e  Cavalleggeri  di 
Caterta, 

Ora  con  siffatti  elementi,  e  nel  riflesso  che  gli  uomini  provenienti  dal  Treno  d*Ar- 
mata,  dalla  Fanterìa  e  dai  Ber8agliei;i  si  trovano  sufficientemente  istrutti  da  poter  fin  d*ora 
prestare  servizio  presso  gli  Squadroni  attivi,  il  Riferente  è  d'avviso  che  si  possa  senza 
più  addivenire  alla  formazione  dei  progettati  due  nuovi  Reggimenti  di  Cavalleria  leggera. 

Nella  lusinga  che  questa  proposta  sia  per  incontrare  T  approvazione  della  M.  V.,  il 
Riferente  ha  T onore  di  sottoporre  ali* Augusta  sua  firma  Punito  schema  di  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  28  maggio  1863,  con  cui  vennero  creati  dieci 
Squadroni  provisorii  presso  altrettanti  Reggimenti  di  Cavalleria  leggera; 

Visto  r  altro  Decreto  del  29  ottobre  slesso  anno  relativo  air  istituzione 
di  dae  Deposili  di  Cavalleria  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
della  Guerra. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  creati  due  noo^i  Reggimenti  di  Cavalleria,  uno  cioè  di  Lan- 
cieri che  prenderà  il  nome  di  Lanceri  di  Foggia^  ed  uno  di  Cavalleggeri 
che  assumerà  il  nome  di  Cavalleggeri  di  Caserta,  composti  di  uno  Stato 
Maggiore  e  sei  Squadroni  attivi,  oltre  al  rispettivo  Deposito  col  personale 
stabilito  dagli  specchi  di  formazione  (nn.  1  e  2)  annessi  al  R.  Decreto  24 
gennaio  1861,  e  cogli  aumenti  approvati  con  Decreto  in  data  d'oggi. 

Art.  2.  La  divisa  ed  il  corredo  dei  sopradetti  Reggimenti  saranno  quelli 
stabiliti  per  gli  esistenti  Reggimenti  di  Cavalleria  leggera;  se  non  che: 

a)  I  Lancieri  di  Foggia  avranno  la  goletta  ed  i  paramani  in  velluto 
nero  con  filettature  di  colore  scartato,  il  kepy  ed  i  cordoni  scadati,  si  e 
come  venne  stabilito  pel  Deposito  dello  stesso  nome  istituito  col  citato  De* 
o-eto  del  29  ottobre  1863,  il  quale  costituirà  il  Deposito  delPora  detto 
Reggimento  ; 

b)  1  Cavalleggeri  di  Caserta  avranno  le  mostre  alla  goletta,  il  kepy,  i 
cordoni  e  le  filettature  di  colore  scarlatto,  il  tutto  conforme  a  quanto  venne 
stabilito  pel  Deposito  dello  stesso  nome  creato  col  testé  citato  Decreto,  il 
quale  diverrà  Deposilo  di  quest'ultimo  Reggimento. 
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Art.  3.  Speciali  istruzioni  del  Nostro  Ministro  della  Guerra  indicheranno 
il  modo  a  seguirsi  per  la  composizione  dei  detti  due  nuovi  Reggimenti. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 


R.  Decreto  28  gennaio  1864,  n.  1656.  —  È  aumentato  lo  Staio  Maggiore 
d'ogni  Deposilo  reggimentale  di  Cavalleria. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   11  febbraio   1864  « 

Relazione  a  Sua  Maestà. 
Sire, 

L'esperienza  ha  dimostrato  come  il  Direttore  dei  conti  d*un  Reggimento  di  Caval- 
leria non  possa  convenientemente  dar  passo  alla  moltiplicità  dei  lavori  dipendenti  dalla 
sua  carica  ed  in  pari  tempo  a  quelli  che  derivano  dalla  tenuta  dei  Ruoli  Matricolari  degli 
uomini  e  dei  cavalli,  col  solo  personale  che  gli  è  assegnalo  dallo  specchio  n.  2  an- 
nesso al  R.  Decreto   24   gennaio   1861. 

Air  oggetto  pertanto  di  ovviare  agli  inconvenienti  che  potrebbero  nascere  per  si/fatta 
cagione  sarebbe  necessario  chet^inalogamente  a  quanto  è  stabilito  per  la  Fanteria,  T  Ar- 
tiglieria ed  il  Treno,  lo  Stato  Maggiore  d*ogni  Deposilo  di  Cavalleria  ..venisse  aumen- 
tato di  un  Uffiziale  di  matricola,  al  quale  verrebbero  affidali  i  lavori  relativi  alla  medesima. 

Sarebbe  altresì  utile  al  buon  andamento  del  servizio  e  della  disciplina  che  venisse  aumen- 
tato ai  suddetti  Depositi  un  Furiere  maggiore  con  incarico  di  attendere  alla  contabilità 
dello  Stato  Maggiore  dei  medesimi  ed  alla  tenuta  dei  vari  Registri  prescriui  dalP articolo 
90  del  Regolamento  di  disci(»lina. 

Ove  le  suenunciale  proposte  siano  per  incontrare  la  Sovrana  Vostra  approvazione,  il 
Riferente  ha  Tenore  di  pregarla  perchè  voglia  rivestire  delPAugusta  Sua  firma  1* unito 
schema  dì  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  del  24  gennaio  1861  relativo  al  riordinamento  delPArma 
dì  Cavalleria; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gii  Affari 
della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Lo  Stato  maggiore  d'ogni  Deposilo  Reggimentale  di  Cavalleria 
è  aumentato  di: 

Un  UlTiziale  di  Matricola  (subalterno)  e  di  un  Furiere  Maggiore. 

Art.  2.  Lo  specchio  u.  2  annesso  al  citato  Nostro  Decreto  del  24  gen- 
naio 1861  è  perciò  modificalo  nel  modo  espresso  alPartioolo  precedente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVEJRE. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


439 
Cirtolare  del  Mìni^ro  Interni,  in  data  13  febbraio  1864,  n.  18,  ai  Prefetti. 
—  Sftnto  di  deliberazioni  comunali  concementi  prestili  passivi» 

Questo  Ministero  desidera  di  atere  al  più  presto  dalle  singola  Prefetture  un  elenco 
di  totti  1  prestiti  deliberali  dai  Comuni  e  debitamente  approvati  dall'Autorità  competente 
nello  scorso  anno  i863  ed  incontrati  sia  verso  privati,  sia  verso  Casse  Pubbliche  per 
erogarne  il  provento  in  opere  stradali. 

Cresta  Prefettura  faccia  di  compilare  al  più  presto  il  detto  eletico  e  accusi  intanto 
al  sottoscrìtto  ricevuta  della  presente. 

*    Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


1^99^  31  gennaio  1864,  n.  1657.  — >  Applicazione  a  tutto  il  Regno  della 
legge  30  ottobre  1859  sulle  privative  industriali. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  13  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  1.  La  legge  30  ottobre  1859  sulle  privative  industriali  avrà  quindi 
innanzi  vigore  in  tulio  il  Regno. 

Art,  2.  I  brevetti  d'invenzione,  i  privilegi  industriali,  le  patenti  già  con- 
cedale dai  cessati  Governo  Ponlificio,  Parmense,  Modenese  e  delle  Due  Si- 
cilie conserTano  la  loro  efficacia  nelle  Provincie  ove  furono  concessi,  sem- 
prechè  a  cura  degP interessati  vengano  inscritti  all'ufficio  delle  privative 
presso  il  JUinistero  di  Agricoltura,  Industria  e  Conunercio,  in  conformità 
degli  articoli  75  e  78  dell' anzidetta  legge  e  nel  termine  di  sei  mesi  dalla 
pabblicazione  della  presente  e  senza  che  sieno  dovuti  diritti  diversi  da  quelli 
stabiliti  dalle  leggi  in  vigore,  le  quali  continueranno  a  regolare  l'esercizio 
della  privativa  sino  al  termine  per  cui  fu  concesso  e  sino  al  suo  legale  an- 
nullamento. 

Art.  3.  In  nìun  caso  la  durata  dei  brevetti  e  privilegi  enunciati  nelPar- 
ticolo  precedente  potrà  eccedere  15  anni  dalla  pubblicazione  della  pre- 
sente legge. 

Art.  4.  Le  privative  inscritte  in  conformità  all'articolo  precedente  e  quelle 
che  già  soBO  regolate  dalla  precedente  legge  30  ottobre  1859,  potranno 
essere  estese  a  tutto  lo  Stato  sulla  domanda  ed  a  rischio  e  pericolo  di  co- 
loro ai  quali  esse  spellano  per  il  resto  del  tempo  della  loro  durala ,  me* 
diante  il  solo  diritto  fisso  di  lire  quaranta  da  pagarsi  anticipatamente  e  una 
volta  tanto,  salvo  sempre  i  diritti  preesistenti,  e  salvo  l'adempimento  delle 
condizioni  richieste  per  la  validità  e  per  la  conservazione  dei  privilegi  in- 
dustriali deir  anzidetta  le^e  del  1859. 

Art.  5.  Le  domande  di  privativa  ancora  in  corso,  conservando  la  data 
della  loro    primitiva  presentazione,  potranno  essere  rinnovale  nel  termine 
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^i  mesi  due  dalla  pubblicazione  della  presente  legge  per  essere  estese  a 
tatto  il  Regno,  e  sarà  provveduto  sa  di  esse  a  norm^  della  suddetta  legge 
del  1859. 

Qualora  sì  trovassero  rilasciati  attestati  di  privativa  per  lo  stesso  oggetto 
io  altre  parti  del  Regno,  la  domanda  sarà  limitata  a  quelle  Provincie  in 
cui  quella  privativa  non  esiste. 

Le  domande  di  attestali  completivi  di  prolungamento  e  di  riduzione  di 
privative  esistenti  saranno  regolate  secondo  la  légge  medesima. 

Art.  6.  Per  gli  efletti  della^  presente  legge  sMntendono  abrogati  gli  arti- 
coli 72,  7tì,  77,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  90,  93,  94,  95,  96, 
97,  98,  non  che  i  tre  ultimi  paragrafi  delPart.  78,  e  l'ultimo  paragrafo 
dell'art.  79  della  ripetuta  legge  30  ottobre  1859  sulle  privative  industriali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  t)ata  a  Torino,  addi  31  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Legge  7  febbraio  1864,  ».  1661.  —  Disposizioni  per  la  repressione  dd  bri-' 
gantaggio. 

-  Pubblicata  nella  Ga2ze(U  Ufficiale  del  13  febbraio  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Fino  al  30  aprile  1864  nelle  provincie  napolitano  infestate  dal 
brigantaggio  e  che  saranno  dichiarate  tali  con  Decreto  Reale,  avranno  vigore 
le  disposizioni  seguenti: 

Art.  2.  1  componenti  comitiva  o  banda  armata  di  tre  persone  almeno, 
la  quale ,  vada  scorrendo  le  pubbliche  vie  o  le  campaj!(ne  per  commettere 
crimini  o  delitti,  i  loro  complici  e  ricettatori  saranno  giudicati  dai  tribunali 
militari,  di  cui  nel  libro  II,  parte  seconda  del  Codice  penale  militare  e  con 
la  procedura  ivi  determinata  ;  ammessi  però  alla  difesa  degli  accusali  anche 
i  patrocinanti  non  militari. 

Art.  3.  I  colpevoli  del  suddetto  reato  i  quali  armata  mano  oppongono 
resistenza  alla  forza  pubblica,  saranno  puniti  colla  fucilazione,  o  se  vi  con* 
corrono  circostanze  attenuanti,  coi  lavori  forzati  a  vita. 

A  coloro  che  non  oppongono  resistenza  sarà  applicata  la  pena  dei  lavori 
forzati  a  vita,  e  concorrendovi  circostanze  attenuanti  il  maximum  dei  lavori 
forzati  a  tempo,  salvo  le  maggiori  pene  in  cui  fossero  incorsi  per  altri  reati. 

Art.  4.  Coloro  i  quali  scientemente  e  di  libera  volontà  somministreranno 
ricovero,  armi,  munizioni,  viveri,  notizie  ed  aiuti  d^ogni  maniera  saranno 
puniti  colla  pena  del  maximum  dei  lavori  forzati  a  tempo,  la  quale  potrà 
essere  ridotta  da  uno  a  quattro  gradi  concorrendovi  circostanze  attenuanti. 
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Questi  potranno  ricorrere  in  nollità  presso  il  tribanale  sapremo  di  guerra 
a  causa  dMocompetenza  per  ragione  di  materia  nella  forma  tracciata  dagli 
articoli  508  e  seguenti  dei  Codice  penale  militare. 

II  ricorso  è  ammessibile  soltanto  dopo  la  sentenza  definitiva  di  condanna. 

Art.  5.  Agli  individui  contemplati  nei  due  articoli  precedenti  che  si  co- 
stituiranno volontariametìte,  sarà  accordata  la  diminuzione  d'un  grado  di  pena. 

Art.  6.  II  Governo  del  Re  avrà  facoltà  destituire  compagnie  o  frazioni 
di  compagnie  di  volontari  a  piedi  od  a  cavallo,  decretarne  i  regolamenti, 
Taniforme  e  Purmamento,  nominarne  gli. ufficiali,  bassi-ufficiali  ed  ordinarne 
lo  scioglimento. 

I  volontari  avranno  dallo  Stato  la  diaria  stabilita  per  i  miKti  mobilizzati; 
il  Governo  però  potrà  accordare  un  soprassoldo  il  quale  sarà  a  carico  dello 
Stato. 

Art.  7.  Quanto  alle  pensioni  per  cagioni  di  ferite  o  mutilazioni  ricevute 
in  senizio  per  la  repressione  deF  brigantaggio^  ai  volontari  ed  alle  guardie 
nazionali  saranno  applicate  le  disposizioni  degli  artìcoli  3^  22,  27,  28,  29, 
30  e  32  della  legge  sulle  pensioni  militari  del  27  giugno  1850. 

II  Ministro  della  Guerra,  con  apposito  regolamento,  stabilir^  le  norme 
per  accertare  i  fatti  che  danno  luogo  alle  pensioni. 

Art.  8.  La  disposizione  dell'articolo  precedente  sarà  estensibile  a  quelli 
tra  gli  impiegati  civili  che  riportassero  ferite  o  mutilazioni^  o  incontrassero 
la  morte-in  servizio  per  la  repressione  del  brigantaggio. 

U  Ministro  delf  Interno,  con  apposito  regolamento  stabilirà  le  norme  per 
accertare  i  fatti  che  danno  luogo  a  tali  pensioni. 

Art.  9.  Avranno  pur  vigore  le  disposizioni  seguenti -sino  al  30  aprile  1864 
io  quelle  tra  le  provincie  napolitano  e  siciliane  che  venissero  designate  con 
Decreto  Reale. 

ArU  10.  Il  Governo  avrà  facoltà  di  assegnare,  per  un  tempo  non  mag- 
giore di  due  anni,  un  domicilio  coatto  agli  oziosi,  a:  vagabondi,  allo  per- 
sone sospette  secondo  la  designazione  del  Codice  penale,  nonché  ai  camor- 
risti e  sospetti  manutengoli,  dietro  parere  conforme  di  una  Giunta  compo- 
sta del  Prefetto,  del  Presidente  del  Tribunale  di  Circondario  del  capoluogo 
^della  Provincia,  del  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  medesimo  e  di 
due  Consiglieri  provinciali  scelti  dai  primi  tre. 

La  Giunta  dovrà  assumere  le  informazioni  opportune,  sentire  personal- 
mente i  denunziati,  e  potrà  sola  ordinarne  preventivamente  l'arresto  per  gli 
e£Eetti  di  questo  articolo  mediante  deliberazione  sommariamente  motivata. 

Art.  11.  GP individui  di  cui  nel  precedente  articolo,  sono  soggetti  alla 
sorveglianza  della  pubblica  sicurezza  per  la  durata  del  domicilio  coatto. 

Quando  essi  siano  trovati  fuori  del  domicilio  loro  assegnato,  andranno 
sc^getti  alla  pena  del  carcere  per  un  tempo  non  maggiore  di  quello  che 
mancasse  al  compimento  della  giurata  del  domicìlio  coatto. 

Questa  pena  sarà  pronunciata  dal  tribunale  del  circondario  nel  quale  è 
C(»npreso  il  Comune  assegnato  per  domicilio  coatto. 

Art- 12.  In  aumento  del  capitolo  9  del  bilancio  straordinario  del  Mini- 
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stero  deirinlerDO  per  il  1864  è  aperto  il  credilo  di  un  milione  e  mezzo 
di  lire  per  le  spese  occorrenti  alP esecuzione  della  presente  legge. 

Art.  13.  È  abrogata  la  legge  del  15  agosto  1863,  n.  1409. 

''Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Torino,  addì  7  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 
U.  PERUZZI   -  A.  DELLA  ROVERE  -  G.  PISANELLI. 


R.  Decreto  11  /febbraio  1864,  n.  1662.  —  Provincie  dichiarale  infeslale  dal 
brigantaggio. 

-  Pubblicato  nella  Ganetta  Ufficiale  del  13  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  la  legge  del  7  corrente  mese,  n.  1661; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Snlla  proposta  dei  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
l'Interno,  e  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  dichiarazione  di  che  air  art.  1  della  Legge  suddetta  è  fatta  per  le 
Provincie  di  Abruzzo  Citeriore/  Basilicata,  Benevento,  Calabria  Citeriore, 
Calabria  Ulteriore  II*,  Principato  Citeriore,  Principato  Ulteriore,  Terra  di 
Lavoro,  e  per  i  circondari  di  Avezzano  e  Solmona  nella  provincia  di  Abruzzo 
Ulteriore  11^  d'Isemia  nella  provincia  di  Molise,  di  Bovino  nella  provincia 
di  Capitanala,  di  Barlétta  ed  Altamura  nella  provincia  di  Terra  di  Bari  e 
di  Taranto  nella  provincia  di  Terra  d'Otranto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI  .  A.  DELLA  ROVERE. 


lì.  Decreto  11  febbraio  1864,  n.  1663.  —  È  approvato  il  regolamento  -per 
la  formazione  di  squadre  d*  uomini  a  piedi  ed  a  cavallo  per  la  repressione 
del  brigantaggio. 

-  Pubblicato  DeUa  GazzetU  Ufficiale  del  13  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Veduto  Tarticolo  6  della  legge  del  7  corrente,  n.  1661; 
Sulla  proposta  del  Ministro  dell' lutemo; 


Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
Per  r  esecuzione  delfart.  6  della  Legge  suddetta  è  approvalo  T annesso 
regolamento  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  Affari  deir  Interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino^  add\  11  febbraio  1864. 

^  VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

Regolamenio  per  la  formazione  di  squadre  d'uomini  a  piedi  ed  a  cavallo 
per  la  repressione  del  bri^mttaggio.   * 

Art.  i .  Occorrendo  in  qualche  provincia  del  Regno  valersi  della  facoltà  conceduta  al 
Gorerao  dall'art.  6  della  Legge  7  febbraio  i864,  n.  i66i,  per  la  repressione  del 
brigantaggio,  il  Ministro  dell' Interno  su  richiesta  del  Prefetto,  il  quale  sentirà  il  Coman- 
dante delta  zona,  potrà  v  decretare  l' impiego  di  squadre  di  uomini  a  piedi  od  a  cavallo 
che  velontarianiente  si  offrono  ad  uo  talo  servizio. 

Art  2.  La  Ibrza  di  una  squadra  non  potrà  eccedere  i  trenta  uomini  né  essere  in- 
fcrierc  a  dieci. 

Alt  3.  Le  squadre  saranno  date  in  sussidio  alla  forza  delle  stazioni  dei  Carabinieri 
e  poste  sotto  rimmcdiata  dipendenza  del  Comandante  la  stazione. 

Però  tra  gli  uomini  delia  squadra  potrà  essere  nominato  un  sergente  e  per  ogni  dieci 
aomisi  un  caporale. 

La  BOffiioa  di  detti  graduati  spetta  al  Prefetto. 

Art  i.  Le  condizioni  di  ammessione  nelle  squadre  sono  le  seguenti: 

f.  Età  dagli  anni  18  ai  35;  -  2.  Costituzione  sana  e  robusta;  -  3.  Fede  di  per- 
quisizione netta  da  condanna  per  crimini  o  delitti;  -  4.  Attestato  di  buona  condotta  del- 
l'Autontà  municipale  e  dei  R.  Carabinieri. 

Saranno  però  prescelti  di  preferenza  i  guardiani,  i  cacciatori,  i  guardaboschi  e  pastori. 

Soli*  avviso  favorevole  del  Comandante  delF  Arma  dei  R.  Carabinieri  potranno  essere 
ammessi  indiridci  ai  disopra  di  trentacinque  anni. 

Art^  5.  La  ferma  non  potrà  essere  maggiore  di  3  mesi. 

Art.  6.  Ogni  individuo  che  fa  parte  d'una  squadra  a  piedi  godrà  per  diaria  L.  0  7  3 
9  soprasoldo  L.    i  21  e  cosi  in  totale  L.   2. 

U  sergente  avrà  di  più  L.  0  75  ed  il  caporale  L.  0  25,  né  avranno  altre  com- 
petenze. 

Grindinidui  che  fanno  parte  delle  squadre  a  cavallo  avranno  per  diaria  L.  0  73  e 
per  soprassoldo  L.   4   27   e  cosi  in  totale  L.   5  al  giorno. 

Il  sergente  avrà  di  più  cent.  75  e  cent.  25  il  caporale,  né  avranno  altre  compe- 
tenze né  per  sé,  né  per  i  cavalli. 

Art.  7.  Gli  uomini  a  cavallo  devono  provvedersi  i  cavalli  e  mantenerli  a  loro  spese. 

Se  la  razione  di  foraggio  è  data  in  natura  per  cura  dei  Municipii,  sarà  calcolata 
uua  lira. 

Art.  8.  Ciascun  uomo  ha  dritto  a  queste  competenze  dal  giorno  che  contrae  la  ferma, 
«ino  a  quello  in  cui  la  ferma  cessa. 

t 


DJgitized  by  VjOOQIC 


144 

Art.  9.  Le  paghe  sono  corrisposte  posticipatatbente  per  ogni  decade. 

Art.  10.  Il  Comandante  dell^  Arma  dei  Carabinieri  R.  del  circondario  presenterà  al 
Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  il  giorno  primo  d'ogni  decade»  lo  stato  nominativo  da  lui  vi- 
dimato degl'individui ,  coirindicazione  della  stazione  e  distaccamento  mflitare  a  cui  sono 
assegnati  e  delle  giornate  di  presenza  alia  cui  paga  han  dritto. 

1  Prefetti  sul  credito  loro  aperto  per  tale  effetto  porranno  a  disposizione  dei  Sotto- 
Prefetti  i  fondi  necessari  per  eseguire  le  paghe  a  tempo  debito. 

I  Sotto -Prefetti  regolano  mensilmente  i  conti  col  Prefetto. 

Art.  li.  Per  gli  alloggi  delle  squadre  si  osserverà  il  disposto  dai  veglianti  regola- 
menti sugli  alloggi  militari. 

Art.   12.  Gli  uomini  infermi  saranno  ricoverati  negli  ospedali  civili  a  richiesta  del  Co- 
mandante la  stazione  dei  Carabinieri  R.  o  del  distaccamento  a  cui  è  addetta  la  squadra. 
'  Le  giornate  di  presenza  air  ospedale  sono  pagate  sul  loro  soldo,  gli  uomini  a  cavallo 
solamente  avran  dritto  alla  rimanenza. 

Art.  1  3.  n  vestire  degli  uomini,  cosi  a  piedi  come  a  cavallo,  è  a  lora  spese  e  sarà 
uniforme  per  tutte  le  squadre  della  Provincia  e  determinato  dal  Prefetto,  il  quale  curerà 
di  renderlo  comoda  e  di  tenue  spesa,  secondando  le  abitudini  ed  i  costumi  del  paese. 

I  distintivi  del  grado  di  sergente  o  caporale  saranno  simili   a  quelli  dei  bersaglieri. 

Art.   14.  L'armaménto  è  il  seguente: 

Un  fucile  con  baionetta;  -  Giberna  con  cinturino. 

Gli  uomini  a  cavallo  si  muniranno  di  sciabola  a  loro  spese. 

Art.   15.  Le  munizioni  saranno  provviste  dal  Governo  per  cura  dei  PrefettL 

Art.  16.  Gli  uomini  appartenenti  alle  squadre  cosi  formate  in  conseguenza  delVart.  6 
della  Legge  7  febbraio  1864,  saranno,  in  quanto  alla  disciplina,  sottoposti  ai  regola- 
menti militari. 

Essi  debbono  ubbidienza  e  subordinazione  ai  graduati  dell'Arma  dei  R.  Carabinieri  ed 
ai  Comandanti  della  milizia  regolare  sotto  cui  si  trovano. 

Le  mancanze  alla  discipUna  saranno  punite  dal  Comandante  la  Luogotenenza  dell'arma 
0  dall'  Ufficiale  militare  cogli  arresti. 

Sulla  proposta  dello  stesso  Comandante  potranno  anche  dal  Prefetto  o  Sotto -Prefetto 
essere  punite  colla  perdita  del  soprassoldo  per  un  tempo  da  due  a  dieci  giorni,  o  col 
licenziamento  immediato. 

Art.  17,  Gli  uomini  arruolati  a  norma  del  presente  hanno  diritto  alle  pensioni  per 
cagioni  di  ferite  o  mutilazioni  ricevute  in  servizio,  secondo  il  disposto  dell'art.  7  della 
Legge  7   febbraio  1864,  n.   1661.  ' 

Art  18.  Lo  scioglimento  delle  squadre  avrà  luogo  per  Decreto  del  Ministro  dell'interno. 

Però  in  caso  d'urgenza  il  Prefetto  stesso  potrà  ordinarlo  riferendone  al  Ministro. 

Torino,  addi  11  febbraio  1864. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dell'Interno,  U.  PERUZZI. 
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R.  Decreto  il  febbraio  1864,  n.  16C4.  — 'Provincie  nelle  qmli  devono  aver 
vigore  le  disposizioni  delibati.  9  della  legge  7  febbraio  1864,  n.  1661. 

-  Pubblicato  neUa  GazzetU  UiScUle  del  13  febbraio  1^64   - 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'Italia. 

Visto  r  artìcolo  9  della  legge  del  7  correnle,  n.  1661; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
delP  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  nnico. 

Le  disposizioni  delPart.  9  della  suddetta  legge  avranno  vigore  nelle  pro* 
rincie  di  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  2.^,  Basilicata,  Benevento, 
Calabria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  2.%  Caltanìssetta ,  Capitanata,  Cata- 
nia, Girgenti,  Messina,  Molise,  Napoli,  Palermo,  Principato  Citeriore,  Prin- 
cipato Ulteriore,  Terra  di  Bari,  Terra  di  Lavoro,  Terra  d'Otranto,  Trapani. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZL 

fl.  Decrelo  11  febbraio  1864,  n.  1663.  —  È  approvato  il  regolamento  pel 
domidlio  coatto  per  gli  oxiosiy  vagabondi^  camorristi^  ecc. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  ÌZ  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtalia. 

Veduto  Part  10  della  legge  del  7  febbraio  1864  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Per  Tesecnzione  delPart.  10  della  Legge  dei  7  febbraio  1864  è  appro- 
vato Tannesso  Regolamento  Tidimato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  per  gli  Affari  dell'  Interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

Colamento  per  f  esecuzione  deW ari.  10  deUa  Legge  7  febbraio  1864,  n.  1661. 

PARTE  PRIMA. 

'    Designoiione  ed  invio  al  luogo  del  domicilio  coatto^ 
Art  1  «  Gli  oziosi,  vagabondi,  le  persone  sospette,  i  camorristi  e  sospetti  manutengoli 
^piti,  a  termini  dell* art.  10  della  Legge  7  febbraio  1864,  dal  provvedimento  del  do- 
°ùcilio  coatto,  saranno  inviati  nei  luoghi  designati  dal  Ministero  dell*  Interno. 
T.  XIL  10 
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Art.  2.  Il  parere  della  Giunta  che  a  tenoini  del  suddetto  articolo  di  legge  dichiara 
applicabile  ad  uà  iodividuo  la  misura  del  domicilio  coatto  *sarà  trasmesso  al  Ministero 
dcir  Interno. 

Saranno  a  corredo  di  questo  parere  do(fumenti  constatanti:  , 

a)  Il  nome,  il  cognome,  Tetà,  la  patria,  la  condizione  di  famiglia,  la  professione 
dell'individuo,  ed  i  mezzi  di  sussistenza  che  egli  abbia,  o  che  rimangano  alla  sua  fa- 
miglia; -*  ò)  La  classe  alla  quale  è  annoverato  secondo  le  designazioni  fatte  dal  suc- 
citato art.  10  della  Legge,  vale  a  dire  se  riconosciuto  come  ozioso,  o  vagabondo,  o 
persona  sospetta,  o  camorrista,  o  sospetto  manutengolo;  *  e)  Le  fedi  di  perquisizione. 

Art.  3.  11  Ministero  dell' Interno,  a  seconda  delle  risultanze  di  questi  documenti,  de- 
termina il  luogo  in  cui  r  individuo  deve  soggiacere  ^al  domicilio  coatto. 

Art.  4.  La  sua  traduzione  al  luogo  fissatogli  per  domicilio  in  conformità  dell*art.  3, 
sarà  dal  Prefetto  della  Provincia,  in  conseguenza  degli  ordini  ricevuti  dal  Ministero  del- 
rintemo,  affidata  alla  forza  pubblica. 

Aft.  5.  Il  Prefetto  curerà  che  il  trasporto  al  luogo  designato  abbia,  per  quanto  è 
possibile»  effetto  simultaneamente  per  parecchi  individui. 

Provvederà  però  sempre  che  il  trasporto  segua  in  modo  sicuro  e  tale  da  evitare  qua- 
lunque tentativo  o  pericolo  di  evasione. 

Art.  6.  Alla  forza  pubblica,  incaricata  dell*accompagnamento  sarà  rimesso  un  estratto 
dei  documenti  di  cui  alPart.   2  del  presente  Regolamento. 

Art.  7.  £s>sa  presenterà  air  Autorità  locale  incarìcata  dal  Governo  di  riceverli  tanto  gli 
individui  posti  in  traduzione,  quanto  i  documenti  accennati  nell'articolo  precedente. 

Art.  8«  L*  Autorità  suaccennata  lascia  ricevuta  alla  forza  pubblica  sia  degl'  individui 
che  dei  documenti  che  li  riguardano,  e  dà  immediatamente  al  Ministero  deU'Iateroo  ài- 
retta  e  nominale  partecipazione  degli  individui  giunti  al  luogo  del  domicilio  coatto. 

Art.  9.  La  ricevuta  di  che  airarticolo  precedente  sarà  dalla  forza  consegnata  al  Pre- 
fetto dal  quale  emanò  Tordine  della  traduzione. 

Art.  iO.  Ciaschedun  uiScio  di  Prefettura  da  cui  muove  la  proposta  del  domiciKo  coatto 
terrà  apposito  registro  nel  quale  dovrà  risultare: 

a)  Del  nome,  cognome,  patria,  professione,  età,  condizione  di  famiglia  d*og6i  in- 
dividuo contro  il  quale  fu  detcrminato  il  domicilio  coatto;  -  b)  La  data  della  decisione 
della  Giunta  che  pronunciò  il  parere,  col  nome  dei  costituenti  la  Giunta  stessa;  -  e)  Il 
genere  denotazione  fatta  secondo  la  classificazione  apparente  dall'art.  10;  *  «Q  La  data 
della  determinazione  ministeriale,  ed  il  luogo  dal  Ministero  fissato  per  la  dimora  coatta; 
-  e)  La  data  della  consepa  per  la  traduzione;  *  /)  La  data  della  ricevuta  dell'indi- 
viduo, e  dei  documenti  rilasciati  dall'Autorità  in  conformità  dell'art.  8  di  questo  Re- 
lameato. 

Polizia,  disciplina  ed  alloggi. 

Art.  11.  L'individuo  cui  è  assegnato  il  domicilio  coatto  rimane  libero  sotto  l'osser- 
vanza delle  seguenti  disciptine: 

Art.  12.  La  sorveglianza  degli  individui  qui  è  assegnato  il  domicilio  coatto  sarà  af- 
fidata agli  Uffiziali  di  P.  S.  che  saranno  di  ciò  incaricati. 

Il  Governo  provvederà  a  che  il  Delegato  od  altro  Uffiziale  acciò  prescelto  abbia  a  sua 
disposizione  una  sufficiente  forza  pubblica. 
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Art,  13.  Qvtesd  Uffiiìali  di  P.  S.  corrispoDderanno  col  Ministero  dell*lQterno  per  Tin- 
(ermediario  dei  loro  superiori  diretti,  Sotto-Prefetti  e  Prefetti  ;  e  per  la  somministrazione 
dei  fondi  occorrenti  si  rivolgeranno  a  quelle  Autorità  cui  il  Ministero  crederà  di  dovere 
a  tale  oggetto  aprire  crediti  speciali. 

Art.  14.  Allorachè  riudividuo  che  deve  sottostare  al  domicilio  coatto  è  dalla  forza 
pubblica  presentato  air  Autorità  di  coi  ali*  articolo  precedente,  la  medesima,  colla  scorta 
dei  documenti  che  Taccompagnano,  fa  le  volute  annotazioni  neir apposito  registro  per  guisa 
che  ne  emergano  tutte  le  risultanze  di  cui  alFart*   10* 

Lo  munisce  quindi  di  un  estratto  del  presente  Regolamento  dal  quale  risultino  gli 
obblighi  a  cui  rimane  sottoposto,  e  le  sanzioni  nelle  quali  incorre  contravvenendovi. 

Lo  diffida  della  sorveglianza  alla  quale  è  sottoposto,  lo  ammonisce  a  procacciarsi  utile 
e  stabile  occupazione,  e  gli  aggiunge  di  dichiarare  fra  dieci  giorni  Toccupazione  alla  quale 
inteode  darsi,  e  h  località  scelta  a  sua  abitazione. 

Art.  15.  L'Ufficiale  di  P.  S.  può  provvedere  a  che  il  domiciliato  coatto  sia  rico- 
verato nelle  caserme  od  altro  luogo  adatto,  temporariamente  od  in  modo  permanente, 
sema  o  mediante  pagamento. 

Art  16.  Sarà  ricoverato  provvisoriamente  nel  modo  anzidetto  colui  che  immediala- 
nieote  al  suo  arrivo  non  è  in  grado  di  rinvenire  per  sé  in  altra  goisa  un  alloggio. 

ArL  17.  Se  giustifica  il  suo  stato  di  assoluta  povertà,  T  alloggio  può  essergli  ac- 
cordato in  modo   permanente. 

AH.  18.  L'alloggio  teroporario  o  permanente  sarà  concesso  mediante  corrisponsionc 
d'indeoahà  non  eccedente  i  venti  centesimi  al  giorno  anche  a  coloro  che  si  trovino  prov~ 
visti  di  meni  per  procacciarselo,  e  che  ne  ritraggano  sufficienti  dal  proprio  lavoro  quando 
essi  non  trovino  assolutamente  modo  di  ricovero  in  case  particolari.  — -  Mediante  il  pa- 
gamento di  questa  indenm'tà  lo  individuo  avrà  diritto  alla  somministrazione  degli  oggetti 
ài  sdraio  eoalormi  a  quelli  accordati  agl'individui  alloggiati  gratuitamente. 

Art.  19.  Gli  Ufficiali  di  P.  S.  cureranno  d'impedire  ogni  abuso  su  questo  proposito. 

Art  ÌO.  1  domiciliati  coatti  dopo  l'ammessione  alla  vita  libera  nel  luogo  loro  asse- 
gnato, non  potranno  assentarsi  da  quello,  né  oltrepassare  i  limiti  che  saranno  fissati  nel 
ioego  medesimo  dall'Ufficiale  di  P.  S.  d'accordo  col  Comandante  la  piazza  o  la  guar- 
nigione militare  ivi  stanziata. 

Art.  SI.  KoQ  potranno  del  pari  esercitare  il  mestiere  di  barcaiuob  né  valersi  di  barche 
>er  qualsiasi  ngìone. 

Art.  22.  Dovranno  for  constare  delia  loro  presenza  quante  volte  lo  richieda  l'Ufficiale 
|i  P.  S.  e  nel  modo  che  sarà  daUo  stesso  prescritto. 

Art.  2^.  É  vietato  ai  medesimi  di  vagare  dopo  un'ora  di  notte.  Coloro  che  doves- 
iro  star  fuori  di  casa  oltre  quell'ora  per  ragione  di  negozio,  di  traffico,  di  lavoro  o  di 

lopaiiose  dovranno  riportarne  Tautorizzazione  scritta  dall'Ufficiale  di  P.  S. 

Art.  24.  L' Ufficiale  di  P.  $.,  di  concerto  col  Sindaco  locale,  prenderà  le  particolari 

ire  necessarie  a .  garantire  l' ordine  e  la  pubblica  sicurezza  senza  danneggiare  la  li* 

degH  altri  abitanti  del  luogo.  E^i  concerterà  de]  pari  col  Sindaco  e  col  Coroan- 

della  piazza  o  guarnigione  le  consegne  da  fkrsi  per  iscritto  alla  forza  armata  per 

le  evasioni  dei  domiciliati  coatti  senza  danneggiare  egualmente  la  libertà  degli 

abitanti  dei  luogp. 

Art.  25.  Se  l'individuo  soggetto  al  domicilio  coatto  é  capo  di  famiglia,  gl'individui 
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della  famiglia,  che  ne  dipendono,  ossia  il  coniuge  ed  i  figli,  saranno  autoiizzuti  a  re- 
carsi presso  di  lui,  qualora  giustifichino  avere  i  mezzi  pel  viaggio  e  per  la  propria  sus- 
sistenza, e  qualora  non  vi  ostino  ragioni  di  polizia. 

Art.  26.  Saranno  titoli  a  speciali  rigijardi  verso  i  soggetti  a  domicilio  coatto  Tattivilà 
al  lavoro,  la  frequenza  alle  scuole  che  fossero  instìtuite  nel  luogo  e  la  condotta  regolare. 

Art.  ,27.  Le  prescrizioni  degli  articoli  H2  e  113  delia  Legge  di  P.  S.  13  no- 
vembre 1859,  ed  alla  evenienza  quelle  delFart.  12  del  Regolamento  toscano  di  polizia 
del  22  ottobre  1849,  pelle  Provincie  toscane,  sono  applicabili  agi* individui  soggetti  al 
domicilio  coatto. 

Art.  28.  Le  trasgressioni  a  queste  prescrizioni  saranno  punite  a  tenore  della  stessa 
Legge  e  Regolamento, 

Art.  29.  La  decorrenza  del  domicilio  'coatto  comincia  dal  di  in  cui  Tindividuo  fu  con- 
segnato dalla  forza  pubblica  air  Autorità  competente. 

Art,  30.  Se  l'individuo  sia  chiamato  a  comparire  dinanzi  a  qualunque  Giudice  o  Tri- 
bunale fuori  del  luogo  del  domicilio  coatto,  vi  sarà  tradotto  dalla  pubblica  forza,  e  de- 
positato nelle  pubbliche  carceri. 

Cessata  la  causa  per  cui  fu  chiamato,  sarà  restituito  nello  stesso  modo  al  luogo  del 
dofnicilio  coatto. 

Art:  31.  lì  tempo  passato  in  carcere  per  qualsiasi  titolo  non  è  computato  in  quello 
del  domicilio  coatto. 

Art.  32.  Saranno  rassegnate  al  Ministero  dell* Interno  le  domande  per  cambiamento 
di  domicilio  coatto  quando  i  richiedenti  giustifichino  d*  avere  altrove  assicurala  stabile  oc- 
cupazione e  presentino  idonea  garanzia  di  persona  proba. 

Art.  33.  Allorché  l'individuo  avrà  compito  il  termine  del  domicilio  coatto,  sarà  alla 
prima  occasione  inviato  con  foglio  di  via  obbligatorio  ,  e  con  indennità  di  viaggio ,  se 
ne  abbisogni,  al  luogo  nel  quale  avrà  dichiarato  voler  fissare  la  sua  residenza. 

Art.  34.  In  caso  di  morte  d*un  individuo  durante  il  di  lui  domicilio  coatto  si  ese- 
guiranno le  leggi  vigenti  sullo  stato  civile,  e  se  ne  darà  contemporaneo  av,viso  al  Mi- 
nistero deirinterno.  , 

Art.  35.  Allo  scadere  d'ogni  trimestre  sarà  trasmeisso  dair Ufficiale  di  P.  S.  al  Mi- 
nistero' délf  Interno,  sempre  pei  soliti  canali  gerarchici,  un  conto  morale,  economico,  sta- 
tistico per  tutti  i  rami  di  servizio  a  lui  affidati  col  presente  Regolamento. 

In  questo  resoconto  dovrà  specialmente  ed  in  separate  colonne  porsi  in  vista: 

a)  Lo  sjato  nominale  di  presenza  dei  domiciliati;  -  b)  La  condotta  tenuta  nel  tri- 
mestre da  ciascuno  di  loro;  -  e)  Le  punizioni  disciplinari  inflitte;  -  d)  Quali  e  quanti 
abbiano,  dopo  il  loro  arrivo,  trovata  onesta  occasione  di  guadagno;  •  e)  Io  quali  lavori 
sieosi  occupati,  e  più  specialmente  se  agrari,  industriali,  ecc.;  -  f)  Quali  e  quapti  di 
loro  approfi||^  della  scuola  che  sarà  instituita  in  ciascun  centro  di  abitazione  dei  do- 
miciliati coatti,  e  quale  sia  stato  il  loro  profitto;  -  g)  Quale  sia  stata  la  spesa  gior— 
naliera,  e  quale  la  complessiva  neir intiero  trimestre  per  le  somministrazioni  fatte  ai  me- 
desimi, col  confronto  delle  spese  commesse  per  lo  stesso  titolo  nel  precedente  trimc-^ 
stre;  -  h)  Quale  sia  stato  il  servizio  di  tutti  i  dipendenti' dall* Ufficiale  di  Pubblica  Si< 
curezza  ;  -  t)  Finalmente  tutte  le  altre  osservazioni  generali  che  si  stimassero  convenienti. 
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PARTE  TERZA. 

Somministrazione  di  sussidi, 

Art  36.  Se  T  individuo  soggetto  al  domicilio  coalto  non  si  trovi  per  causa  a  lui 
noo  imputabile  in  grado  di  procacciarsi  la  sussistenza,  il  Governo  potrà  accordargli  un 
giornaliero  sussìdio,  od  io  natura  od  in  danari  a  seconda  dei  casi. 

Arti  37.  U  sussidio  sarà  di  preferenza  accordato  in  generi,  ossia  in  natura»  nelle 
proporzioni  stabilite  dagli  art.  277  e  seguenti  del  Regolaraenlo  generale  27  gennaio 
iSBì  per  le  carceri  giudiziarie  col  titolo:  Vitto  legale  dei  detenuti,  e  sarà  sommi- 
nistrato possibilmente  per  mezzo  di  appalto* 

H  sussidio  in  contanti  non  potrà  eccedere  la  misura  di  cent.  42.  A  questo  sussidio 
io  contanti  potrà  essere  aggiunto  anche  il  cllsermaggio  in  natura,  ma  non  mai  il  vitto 
né  il  vestiario,  cui  dovrà  provvedersi  dagli  stessi  domiciliati. 

Art.  38.  A  cura  del  Governo  saranno  anche  apprestati  gli  oggetti  indispensabili  di 
casermaggio  nei   casi  in  cui,  ai  termini  del  presente  Regolamento,  è  accordato  T  alloggio. 

Art.  39.  Gli  articoli  di  casermaggio  consisteranno  in  un  saceone  di  tessuto  ordina- 
rio, ripieno  dì  paglia  o  di  altra  materia  a  seconda  delle  rispettive  produzioni  dei  luo- 
ghi, e  di  coperta. 

Art.  40.  11  vestiario  che  diasi  per  sussidio  in  natura,  consisterà  in  una  giacchetta 
ed  un  paio  pantaloni  di  tessuto  ordinario  da  inverno,  di  qualunque  «pecie  e  colore,  ed 
Ufi  paio  di  scarpe,  senza  bisogno  di  uniformità,  non  trattandosi  di  veri  e  propri!  con- 


Art.  41 .  Dovendo ,  come  è  naturale ,  somministrarsi  i  sussidi   dì  vitto  e   vestiario  , 
^me  i  pochi  di  contante  ai  soli  domiciliati  coatti  che  ne  abbiano  assoluto  e  positivo  bi- 
sogno, i  Delegali  di  P.  S.,  saranno  vigilanti  a  sospenderil  e  definitivamente  ritirarti  a 
queiH  che  siensi  collocati  in  modo  da  poter  supplire  onestamente  alla  propria  sussistenza. 
—  E  quando,   sia  per  la  condizione  dei  domiciliati  coatti,  sia  per  altre  notizie  perve- 
nute ai  Defegati  di  P.  S.,  questi  ultimi  potessero  dubitare  che  alcuni   di  essi  i  quali 
tieciaBO  domande  di  sussidi  siano  taUnente   provvisti   in   proprio ,  o  possano   avere   tali 
soccorsi  dalle  loro   famiglie  da  far  di  meno   dei  soccorsi  del  Governo ,  potranno  rivol- 
gersi officialmeiite  alle  rispettive  Autorità  locali  per  ben  assicurarsi  dello  stato  delle  cose, 
e  dietro  il  risultato  di  queste  notizie  negare,  ove  occorra,  i  domandati  sussidi. 

Art.  42.  Nelle  isole  dove  esistono  pubblici  ospedali  i  domiciliati  coatti  saranno  ri- 
coverati in  quelli  in  caso  di  malattia.  Dove  non  esistono  ospedali  ma  trovasi  una  far- 
macia, f  medicinali  saranno  acquistati  in  quella,  a  prezzi  da  convenirsi,  a  cura  dei  De- 
legati direttori.  E  dove  non  esista  neppure  farmacia,  sarà  provveduto  caso  per  caso  a 
cura  del  Ministero. 

Art.  43.  Potranno  a  cura  del  Governo  somministrarsi  anco  arnesi  ed  utensili  ai  con- 
finati bisognosi  per  facilitare  loro  l'esercizio  delle  rispettive  industrie;  ma  che  non  avrà 
luogo  che  in  forma  d'imprestilo,  o  per  rivalersi  del  costo  sui  guadagni  dei  domiciliati 
<iaaodo  essi  preferiscano  d*aquistarne  la  proprietà. 

Art.  44.  Gli  Ufficiali  dì  P.  S.  sono  responsabili  della  distribuzione  dei  sussidi  e  della 
e^QsenazioQe  degli  oggetti  che  possono  servire  ai  medesimi,  e  rendono  conto  della  loro 
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utnministrazionc  secondo  le  particolari  istrazioni  del  Ministero  sulle  norme  generali  di  con- 
tabilità. 

Y.  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dell'Interno,  U.  PERUZZI. 


dragare  del  MiniMero  deW  Interno,  in  data  {  marzo  4864,  ZWr.  8*,  n.  25, 
ai  Prefetti.  —  Dispoiizioni  tnrca  al  rilascio  dei  fogU  di  ina  con  indennità  e 
mezzi  di  trasporto. 

Mediante  le  esplicite  dichiarazioni  consegnate  nella  circolare  del  lOraprìie  i 8 63  Di- 
visione 7*  Sez/  2*  N.  67,  e  mediante  1^  direzioni  compartite  riguardo  alla  concessione 
di  mezzi  di  trasporto  agli  Emigrati  colla  circolare  successiva  del  22  giugno  stesso  anno 
Divis/  8*  Sez.*  2*  N.  99,  a  ragione  questo  Ministero  confidava  che  i  molti  abusi  nel 
rilascio  di  fogli  di  via  e  dei  mezzi  di  viaggio  gratuiti  sarebbero  aOIktto  cessati  e  che  il 
danaro  dello  Stato  non  sarebbe  più  impiegato  a  fornire  mezzi  di  viaggio,  tranne  che  nei 
pochi  ^asi  preveduti  dal  Regolamento  del  24  giugno  del  i860,  e  quanto  agli  Emi- 
grati nella  citata  circolare  N.  99. 

Questa  fiducia  doveva  viemmeglio  sorgere  dopo  che  il  Parlamento  coir  autorevolissimo 
suo  voto  additava  dover  essere  impedito  nella  materia  ogni  disordine,  e  notevolmente 
scemava  i  fondi  proposti  in  bilancio. 

Se  non  che  il  Ministero  è  oramai  fatto  certo  che  c(^voli  abusi  continuano  a  com- 
mettersi su  larga  scala,  non  solamente  col  concedere  i  mezzi  di  trasporto  fuori  dei  cast 
ammessi  dal  Regolamento  e  circolare  precitati,  ma  anche  coir  accordarli ,  sulle  ferrovie 
e  piroscafi,  in  altre  classi  che  la  terza. 

Vedendo  dunque  tornate  inefBcaci  le  dichiarazioni  espresse  nella  circolare  del  i  0  aprile 
N.  67,  le  quali  non  pertanto  erano  assai  esplicite,  il  Ministero  trascarerebbe  grave- 
mente il  proprio  dovere  quando  esitasse  ad  adottare  altri  più  energici  spedientl  coi  quali 
si  ponga  freno  alla  negligenza,  alla  corrività,  od  alla  colpevole  condiscendenza  che  pur 
troppo  tuttora  si  lamentano  e  dalle  quali  ingiustamente  rimane  onerato  l'Erario  Pubblico. 

Adotta  pertanto  le  seguenti  disposizioni: 

i.  I  mezzi  di  viaggiare  agli  individui  che  ne  siano  affatto  sprovvisti  e  che  tro- 
\insi  nei  casi  determinati  dalli  numeri  1  e  3  dell'art.  1  del  regolamento  approvato  col 
R.  Decreto  del  24  giugno  i860  non  potranno  più  essere  conceduti  tranne  che  dagli 
uffizi  di  Prefettura,  di  Sotto-Prefettura  e  di  Questura, 

1  Prefetti  potranno  ancora  specialmente  autorizzare  le  Autorità  di  P.  S.  Mandamen- 
tali e  Comunali  di  Frontiera  ad  accordare  questi  mezzi  di  viaggiare  nei  casi  prevedali 
dai  numeri  2   e  4   dello  stesso  art.   i. 

2.  Le  Autorità  incaricate  del  rilascio  dei  fogli  di  via  nel  trasmettere  a  norma  del- 
l'art. 8  del  Regolamento  24  giugno  1860  al  Prefetto  la  tabella  modulo  C,  dovrano« 
con  apposito  documento  (distinto  collo  stesso  numero  d'ordine  col  quale  ciascun  indi** 
viduo  ò  notato  nella  tabella)  constatare  nel  modo  infra  espresso  la  causa  che  diede  luogo 
al  rilascio  del  foglio  di  via  cioè: 

a)  Se  si  tratta  di  rinviare  per  misura  di  Sicurezza  Pubblica  un  individuo  ne) 
paese  in  cui  è  nato,  o  nel  quale  tiene  il  domicilio.  Il  documento  consisterà  in  una  dl« 
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chiaraaone  sottoscrìtta  dalFAutorìlà  che  concede  il  foglio  di  via  nella  quale  sia  espressa 
ttpUcitamente  la  eausa  speciale  che  consiglia  per  misura  di  sicurezza  pubblica  la  con- 
cessione, e  notata  la  circostanza  avere  P  Autorità  stessa  accertato  che  T  individuo  è  fif- 
/aito  sprovveduto  di  mezsi  per  effettuare  il  viaggio  a  proprie  spese. 

b)  Se  ahbiansi  a  dirigere  in  patria  od  al  luogo  di  domicilio  persone  rilasciate 
dalle  carceri  o  da  luoghi  di  pena,  il  documento  consisterà  in  una  dichiarazione  del  ri- 
lascio sottoscritta  dal  Direttore  del  carcere  o  del  luogo  di  pena,  a  cui  T Autorità  ng- 
fiongerà  altresi  la  dichiarazione  the  la  persona  non  può  viaggiare  con  mexai  proprii. 

e)  Se  si  tratti  di  regnicoli  diretti  dalf  estero  con  indennità  di  via  alla  fron- 
tiera, il  documento  sarà  il  foglio  di  via  ottenuto  air  estero  che  dovrà  essere  per  tal  effetto 
ritirato  alla  persona  che  rientra  nello  Stato. 

(/)  Quanto  agli  stranieri  che  dallo  Stato  sono  dirètti  alla  frontiera  per  resti- 
tuirsi al  loro  paese,  il  documento  consisterà  nella  copia  delia  autorizzazione  accordata  per 
questo  scopo  dal  Prefetto  della  provincia  resa  autentica  colla  Orma  dell' ufficiale  che  ac- 
corda il  foglio  di  via. 

.  e)  Per  gli  stranieri  poi  che  dair  estero  debbono  transitare  sul  territorio  dello 
Stato  per  ripatriare,  il  docun^ento  consisterà  nella  copia  del  foglio  di  via  del  quale  deb- 
bono essere  stati  muniti  air  estero,  resa  autentica  colla  fvma  de|i* Autorità  che  rilascia 
il  foglio  di  via  nello  Stato. 

f)  Per  i  quattro  casi  poi  formulati  nella  circolare  del  22  giugno  i863  n.  99, 
nei  quali  le  Autorità  politiche  sono  autorizzate  a  concedere  fogli  di  via  con  indennità  o 
mezzi  di  trasporto  agli  emigrati  politici,  il  documento  consisterà  nella  dichiarazione  enun- 
ciata di  sopra  alla  lettera  A,  nella  quale  T  Autorità  esprimerà  in  modo  chiaro  e  preciso 
a  quale  de»  quattro  motivi  dalla  predetta  circolare  ammessi  sia  la  concessione  appoggiata. 

g)  Quando  il  trasporto  gratuito  sia  stato  autorizzato  fuori  dei  casi  provvisti  da) 
fìe^meoto  da  questo  Ministero,  il  documento  sarà  una  copia  autentica  della  disposi- 
zione Mioisteriale. 

3.  Queste  prescrizioni  saranno  nella  loro  integrìtà  osservate  e  messe  in  esecu- 
zione anche  per  la  trasmessione  delle  tabelle  modulo  F  delle  quali  è  parola  nelV  arti- 
colo i3  del  Regolamento  del  24  giugno   1860,  sia  che  riguardino  indigenti  o  emigrali. 

4.  3u  ciascun  foglie  di  via  portante  indennità  o  mezzi  di  trasporto  e  sulle  rela- 
tive tessere,  e  cosi  egualmente  su  ciascuna  richiesta  per  passaggio  gratuito  in  feiTOvia 
0  Su  piroscafi ,  TAutorità  che  le  rilascia  dovrà  accennare  secondo  le  specificazioni  fatte 
nelle  suddette  lettere  abcdefgla  natura  del  documento  al  quale  sono  appoggiate. 

5.  Tutte  queste  prescrìzioni  dovranno  essere  puntualmente  praticate  a  datare  dal 
i   del  venturo  mese  di  aprile. 

6.  Da  questa  data  ogni  contabilità  di- fogli  di  via  o  mezzi  di  trasporto  ed  ogni 
richiesta  per  passaggio  gratuito  su  ferrovie  o  piroscafi  nella  quale  non  sia  enunciato  il 
docmaento  a  norma  del  n.  4  precedente,  e  qualsivoglia  richiesta  diretta  ad  ottenere  po- 
sti di  prima  o  di  seeonda  classe  sulle  ferrovie  o  sui  piroscafi  sarà  recisamente  ed  ine- 
sorabilmente esclusa  dal  pagamento  a  carico  dello  Stato,  e  la  relativa  spesa  ricadrà,  oc- 
correndo anche  mediante  ritenuta  sugli  stipendi,  a  carico  del  funzionario  che  l'abbia  così 
irregolarmente  rilasciata. 

7.  Non  sarà  più  in  nessyn  caso  dal  Ministero  ammessa  a  pagaménto  a  carico  dello 
Stato  qualunque  richiesta  per  passaggio  gratuito  sulle  ferrovie  o  piroscafi  a  favore  di  fun- 
zionari pubblici»  0  specialmente  per  quelli  di  Pubblica  Sicurezza  neppure  per  ragioni  di 
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servizio.  Separato  istraziooi  pronederaDflO  circa  al  modo  di  abilitare  questi  funzionari  df 
P.  S.  a  viaggiare  per  ragione  di  servizio  sulle  ferrovie  e  sui  piroscaG. 

Il  Ministero  comunicherà  la  presente  atta  Corte  dei  Conti  e  pel  di  Lei  mezzo  agli 
ufBzi  di  Riscontro  ;  e  mentre  tanto  da  esso  quanto  dai  signori  Prefetti  saranno  nelle  par- 
tite di  contabiUtà  '  che  rispettivamente  li  riguardano,  applicate  con  tutta  severità  le  pre- 
scrizioni in  questa  contenute,  il  Sottoscritto  si  ripromette  che  la  stessa  fermezza  sarà 
adoperata  e  dalla  prefata  R.  Corte  e  dagli  uffizi  di  Riscontro,  avvegnaché  F  interesse  dello 
Stato  ed  i  principii  di  moralità  altamente  richieggano  che  cessi  assolutamente  ogni  abuso. 

I  signori  Prefetti  dirameranno  alle  Autorità  dipendenti  la  presente  di  cui  si  unisce  com- 
petente numero  di  copie,  e  ne  accuseranno  al  Ministero  ricevuta. 

Pel  Mmislro,  S.  SPAVENTA. 

Legge  4  febbraio  1864,  n.  1666.  —  Anticipazione  sul  Tesoro  Nazionale  di 
un  milione  di  lire  da  erogarsi  nella  esecuzione  di  strade  nella  Provincia  di 
Basilicala. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del    15  febbraio  1864  -. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo, 
Noi  abbfamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  È  autorizzala  Tanticipazione  sul  Tesoro  Nazionale  di  un  milione 
di  lire  da  erogare  nella  esecuzione  di  strade  nella  provincia  di  Basilicata. 

Questa  somma  verrà  stanziala  nel  capitolo  XXVII  del  bilancio  straordina- 
rio del  Ministero  delle  Finanze  .del  1864. 

Ari.  2.  La  reslilazione  di  delta  somma  alle  Finanze  dello  Sialo  dovrà 
essere  operala  in  quattro  rate  uguali  da  ripartirsi  negli  esercizi  del  (868- 
66-67  e  68. 

Art.  3.  Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici  sentita  la  Deputazione  provinciale 
provvederà  alla  compilazione  ed  esame  dei  progetti,  air  appallo  ed  all'ese- 
cuzione dei  lavori  stradali  da  eseguire  colla  somma  stanziata  nelPart:  1,  e 
le  opere  compiute  saranno  consegnate  alla  Deputazione  medesima  nelPatto 
della  collaudazione  da  eseguire  nei  modi  determinali  dai  regolamenli  per 
le  opere  provinciali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dala  a  Torino,  addi  4  febbraio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 
L.  F.  MENABREA  -  M.  MINGHETTI  -  U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  12  febbraio  1864,  n.  1669.  —  Proroga  del  tempo  vHle  pel  cambio 
delle  monete  d'argento  e  di  biglione  di  conio  austriaco. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   16  febbraio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  il  Decreto  Reale  del  21  gennaio  1864,  n.  1648; 

Sulla  proposizione  del  Nostro- Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle 
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Finanze,  di  concerto  con   qaello  di  Agrìcoltnra,  Indastrìa  e  Commercio, 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segna: 

Articolo  unico. 
È  prorogato  a  tutto  il  29  febbraio  1864  il  tempo  utile  pel  cambio  delle 
monete  d'argento  e  di  biglione  di  conio  austriaco,  ferme  restando  le  altre 
disposizioni  del  Decreto  medesimo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  fililano,  addi  12  febbraio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI.  -  MANM. 


/J.  Decreto  24  gennaio  1864.  »•  1668.  —  È  approvato  il  Regolamento  per 
r  adempimento  della  legge  19  luglio  1862  std  cumulo  degli  impieghi. 
-  Pubblicalo  nella  GazzetU  Ufficile  ^del  17  febbraio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Punito  Regolamento  visto  d^ ordine  Nostro  dal  Ministro  delle 
Finanze,  per  T  esecuzione  della  legge  19  luglio  1862,  che  vieta  agl'Im* 
piegati  dello  Stato  di  cumulare  altri  impieghi,  pensioni  ed  assegnamenti. 

OrdiniaiQO,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 

Begolamento  per  Fad^pimento  della  legge  19  luglio  1862  eul  cumulo  degli 
impieghi. 

Art.  1.  Ogni  concessione  per  parte  del  Governo  di  nuovo  impiego,  di  assegno,  di 
indennilà  fissa  o  di  pensione  a  chi  copra  già  un  impiego  o  fruisca  una  pensione  a  ca- 
rico dello  Stalo,  e  censii  coprire  un  impiego  presso  alcuna  delle  Amministrazioni  o  dei 
Corpi  morali  indicati  nelPart.  1  della  legge  19  luglio  1862,  deve,  neiratto  stesso 
eoo  cui  è  (atta,  venir  giustificata  colla  citazione  dell'articolo  di  legge  che  consente  il 
cumulo  e  coir  indicazione  del  motivo  di  esso. 

Art.  2.  Ciascuno  che  abbia  un  impiego  retribuito  a  carico  dello  Stalo,  sempre  quando 
sia  chiamato  ad  adempiere  altre  funzioni  presso  qualunque  altra  Amministrazione  pub- 
blica, siano  tennporanee  o  durature,  dovrà  farne  immediatamente  la  dichiarazione  al  Capo 
immediato  del  servizio  governativo  a  cai  è  addetto. 

Il  ritardo  di  siffatta  dichiarazione  di  oltre  un  mese  dalla  data  dell* accettazione  delle 
Doave  funzioni»  e  la  ommissiooe  della  medesima  costituiranno  mancamenti  disciplinari  a 
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cui  potranno  essere  applicate  le  ditposizioci  punidve  portate  dai  regolamenti  del  rispet- 
tivo servizio. 

Art.  3.  La  dichiarazione,  di  cui  neirarticolo^  precedente,  vuol  essere  fatta  per  dop- 
pio originale,  dr  cui  il  Capo  d* Ufficio,  accertatane  la  verità,  o. fattevi  all'uopo  le  ne- 
cessarie avvertenze,  ne  spedirà  uno  al  Dicastero  da  cui  dipende  T impiegate,  e  T altro 
alla  Corte  dei  conti. 

Art.  4.  Uguale  dichiarazione  sarà  fatta  e  con  eguali  norme,  ad  ogni  promozione  od 
altro  mutamento  di  condizione  dell*  Impiegato  che  alFimpiego  governativo  ed  al  relativo 
stipendio  unisca  nitri  emolumenti  ed  altre  funzioni  pubbliche. 

Art,  5.  1  Capi  d'Ufficio,  d* Amministrazione  e  d*Istituti  sono  fatti  responsabili  della 
esattezza  e  della  regolare  spedizione  di  colali  dichiarazioni. 

Essi  sono  pure  tenuti  in  obbligo  di  riferire  ai  rispettivi  Dicasteri  ed  alla  Corte  dei 
conti  i  casi  di  cumulo  dei  propri  dipendenti  che  non  fossero  stati  dichiarati. 

Art.  6.  Ricevuta  la  dichiariazione «  di  cui  nei  precedenti  articoli,  il  Ministero  esa- 
minerà se  il  cumulo  sia  consentito  per  legge  e  non  trovi  ostacolo  nella  aecoiMla  parte 
deirart.  3  della  legge   19  luglio   1862. 

Nel  caso  affermativo  dichiarerà  il  ^  nulla  osta,  ed  io  quello  contrario  prenderà  i  prov- 
vedimenti necessari  ad  impedire  il  cumulo. 

Di  questi  provvedimenti ,  come  della  dichiarazione  del  nulla  osta  darà  contezza  aMa 
Corte  dei  conti.     ' 

Art.  7.  Entro  due  mesi  dalla  data  del  presente  sarà  da  ciascun  Ministero  rassegnato 
alla  medesima  Corte  un  triplice  elenco: 

1.  Degl'Impiegati  che  hanno  maggiori  provvisioni  a  norma  degli  articoli  15  e  16 
della  precitata  legge  19  luglio  1862,  le  quali  hanno  a  diminuire  od  a  cessare  nel  caso 
previsto  dagli  st^si  articoli  e  nel  caso  che  i  titolari  di  esse  passino  ad  altro  ufficio  senza 
che  il  proprio  sia  stato  soppresso; 

2.  Di  quelli  che  tengono  .più  d'un  impiego  a  norma  della  prima  parte  defl* ar- 
ticolo 1 9  e  la  cui  cumulazione  deve  cessare  quando  uno  degli  uffici  coperti  sia  di  nuova 
pianta  i 

3.  Di  quelli  a  coi  ò  temporaneamente  applicata  la  seconda  parte  deirart.   19. 
Art.  8.  Sempi^  ^ando  colla  scorta  di  tali  elenchi  posti  a  raffronto  dei  ruoli  ordi- 
nari risulti  alla   Corte  essere   il  caso  della   riduzione  o  della  cessazione  d'nii   assegno 
0  d'uno  stipendio,  essa  si  varrà  delle  facoltà  attribuitele  per  promuoverla. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Presidente  del  Consiglio  Ministro  delle  Finanze,  M.  MINGHETTI. 


Legge  11  febbraio  1864,  n.  1670.  -^  Provvedimenti  relativi  ai  tribunali  mi- 
litarì. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   17  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  ia  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  I  Comandanti  generali  delle  DiTisioni  o  Sotto-Divisioni  militari 
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soBO  autorizzati  a  designare  gli  UfTiciaii  die  dovraoDO  sedere  come  Presi- 
denti 0  Giodici  nelle  Commissioni  d'inchiesta  e  nei  tribunali  militari. 

La  desigDazione  dei  Giudici  è  fatta  seguendo  Tordine  delP anzianità  tra 
gli  Ufficiali  della  Divisione ,  i  cui  nomi  sono  compresi  in  una  lista  depo- 
sitata alla  segreteria  del  tribunale  militare. 

L'indicazione  degli  Ufficiali  da  comprendersi  nella  lista  è  fatta  dai  capi 
di  Corpo  di  distaccamento  o  di  servizio. 

Nessuno  di  quegli  Ufficiali  compresi  nella  lista,  ai  quali  spetta  essere 
designati  Giudici,  può  essere  ommesso  dal  Comandante  generale,  ovvero 
esimersi  dall'accettate  l'officio  se  non  per  grave  impedimento  ammesso  con 
motivata  decisione  del  Comandante  generale  medesimo. 

La  lista  è  rettificafa  secondo  i  mutamenti  che  sopravvengono. 

La  designazione  del  Comandante  generale  Uene  luogo  della  nomina  finora 
fitta  per  {)ecreto  Reale,  giusta  l'art.  284  del  Codice  penale  militare,  ed  ha 
i  medesimi  effètti. 

Art.  2.  Tuttavia  nelle  Divisioni  più  numerose  di  truppe,  e  dove  mag- 
giore è  il  numero  dei  processi,  potranno  per  Decreto  R.  nominarsi  a  Pre- 
sidenti dei  tribunali,  e  delle  Commissioni  d' inchiesta.  Ufficiali  superióri  del 
grado  prescritto  dalla  legge  fuori  dei  quadri  delle  truppe  della  Divisione. 

Art.  3.  È  in  facoltà  del  Governo  di  riunire  due  ed  anche  tre  Divisioni 
sotto  uno  stesso  tribunale  militare. 

Id  questo  caso  la  designazione  indicata  neli'  art.  1  è  fatta  dal  Coman- 
dante generale  della  Divisione  in  cui  avrà  sede  il  tribunale. 

Ari  4.  Il  tribunale  militare  per  giudicare  un  Ufficiale,  continuando  ad 
essere  composto  giusta  V  art.  292  del  Codice  penale  militare,  e  4'  annessa 
lìibellèy  può  sedere  in  qualunque  capoluogo  di  dipartimento. 

Allorché  trattisi  di  giudicare  alcuno  degli  Ufficiali  indicati  dal  n.  1  al 
n.  5  inclusi vamente  di  detta  tabella,  il  tribunale  è  composto  di  giudici 
estratti  a  sorte  tra  gli  Ufficiali  residenti  nella  Divisione. 

Nel  caso  che  il  numero  di  questi  Ufficiali  in  ciascuna  categoria  di  gradi 
non  sia  rispettivamente  maggiore  del  numero  richiesto  per  la  composizione 
del  tribunale,  sono  compresi  nell'estrazione  a  sorte  tutti  gli  Ufficiali  del 
grado  medesimo  della  Divisione  vicina  designata  dal  Comandante  generale 
del  dipartimento. 

L'estrazione  a  sorte  si  fa  dal  Capo  dello  Stato-maggiore  in  presenza  del 
Generale  Comandante  la  Divisione,  e  dei  Comandanti  le  brigate  stanziate 
nel  capoluogo  dove  sederà  il  tribunale. 

Se  debbasi  invece  giudicare  alcuno  fra  gli  Ufficiali  generali  designali 
nei  numeri  6  e  7  della  tabella  suddetta,  i  Giudici  sono  scelti  nel  modo 
indicato  dall'art.  293  del  Codice  penale  militare. 

L'Ufficiale  istruttore,  l'Avvocato  fiscale  militare,  ìa  Commissione  d'in- 
chiesta ed  il  Segretario  del  tribunale  militare  sedente  nel  capoluogo  del 
dipartimento,  ove  dovrà  costituirsi  il  tribunale  militare  speciale,  esercite- 
raoBo  presso  d'esso  le  rispettive  loro  funzioni. 

Art.  5.  Per  determinare  il  capoluogo,  dove  il  tribunale  dovrà  sedere,  e 
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per  quaDto  altro  concerne  la  competenza,  saranno  applicate  le  norme  sta- 
bilite dal  capo  II,  titolo  11/  libro  I,  parte  II  del  Codice  penale  militare. 

Art.  6.  L'Avvocato  generale  presso  il  tribunale  supremo  di  guerra  ha 
la  sorveiglianza  di  tutti  gli  ÙiBziali  del  pubblico  ministero  militare  del  Regno. 

Gli  Avvocati  fiscali  presso  i  tribunali  militari  territoriali  hanno  la  sor- 
veglianza dei  membri  del  loro  rispettivo  uffizio. 

Art.  7.  Gli  Ufficiali  del  pubblico  ministero  possono  essere  ammoniti  o 
censurati  da  coloro  cui  spetta  la  sorveglianza,  giusta  T articolo  precedente. 

Il  Ministro  della  Guerra  può  inoltre  chiamarli  a  sé  affinchè  rispondano 
sui  fatti  ad  essi  imputati,  e  sospenderli  dalle  lorQ  funzioni  previo  avviso 
deirAvvocato  generale  militare. 

La  sospensione  importa  la  privazione  dello  stipendio  peir  tutta  la  sua 
durata,  la  quale  non  sarà  mai  minore  di  giorni  quindici,  né  maggiore  di 
un  anno. 

Art  8.  Sono  abrogate  le  disposizioni  contrarie  ialla  presente  legge. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  9.  Sino  a  che  avrà  vigore  la  legge  8  agosto  4863,  n.  1393,  nei 
procedimenti  per  accusa  di  diserzione,  se  il  reato  non  é  punibile  con  pena 
maggiore  del  carcere,  il  Giudice  istruttore  dovrà,  sulla  domanda  delP  im- 
putato non  militare,  accordargli  la  libertà  provvisoria,  mediante  idonea 
cauzione  di  presentarsi  a  tutti  gli  atti  del  processo,  e  per  Tesecuzione  della 
sentenza,  tostochè  ne  ^  sarà  richiesto,  nei  modi  e  secondo  le  disposizioni  del 
Codice  comune  di  procedura  penale. 

Dalla  ordinanza  del  Giudice  istruttore  gV  imputati  ed  il  pubblico  mini- 
stero possono  appellare  alla  Commissione  d'inchiesta. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMAKUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 


R.  Decreto  15  febbraio  1864,  n.  1673.  —  Proroga  del  tempo  utile  per  la 
cessazione  del  corso  legale  delle  monete  coniate  dai  Governi  stranieri  all'Italia. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  17  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
di  concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  termine  stabilito,  col  Nostro  Decreto  21  gennaio  p.  p.,  n.  1647,  per 
la  cessazione  del  corso  legale  di  tutte  le  monete  d'oro,  d'argento  e  di  bi- 
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^lioQe  a  sistema  non  decimale  coniate  da  Governi  stranieri  all'Italia,  state 
in  addietro  ammesse  legalmente  in  circolazione  nelle  antiche  Provincie  del 
Begno,  in  qnelle  deirEmilia,  della  Toscana,  delle  Marche,  dell'Umbria  e 
delle  Dae  Sicilie,  è  prorogato  al  primo  marzo  1864. 

Dal  detto  giorno  tali  monete  non  saranno  più  accettato  in  pagamento 
nelle  Casse  dello  Stato  e  potranno  egualmente  essere  rifiutate  in  commercio 
e  nelle  contrattazioni  private. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  15  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE, 

MANNA.  -  M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  24  gennaio  1864,  n.  1638.  —  Soppressione  di  alcune  dogane 
ed  altre  disposizioni  relative  aW  ordinamento  doganale. 

•  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  19  febbraio  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

B  progrediente  sviluppo  del  commercio,  naturai  conseguenza  del  ridestarsi  deirattività 
generale,  ha  recato  un  sensibile  incremento  di  lavoro  alle  dogane  specialmente  in  alcuni 
punti  dello  Stato. 

^*ote^ò  alla  M.  V.  la  dogana  di  Licata  la  quale  nel  primo  semestre  delPanno  scorso 
ba  fatto  rinlroito  di  L.   677,996  23,  delle  quali  circa  L.  50,000  per  riroporlazione. 

Altrove  lo  aprirsi  di  nuove  comunicazioni  ferroviarie  ha  impresso  uno  straordinario  roo- 
TÌmento  al  commercio  e  mutandone  e  modificandone  la  dìreziofie  ha  fatto  si  che  dogane 
di  poco  interesse  prendessero  un  subitaneo  incremento. 

Va  specialmente  notata  fra  queste  la  dogana  di  Sesto -Calende,  la  quale  diventerà  anche 
più  importante  quando  la  linea  ferroviaria  Gallarate-Milano  avrà  la  diramazione  che  deve 
aprirsi  tra  breve  per  Varese. 

In  altri  punti  ancora  lo  sviluppo  del  traffico  nelle  vie  legali  trova  inciampo  dacché 
la  dogana  del  luogo  manca  di  facoltà  pel  daziato  delle  merci  che  di  tal  guisa  devono 
essere  fatte  passare  da  dogane  lontane.  Ogni  maggior  spesa  che  non  trovi  ragione  nelle 
condiziom*  generali  del  mercato  equivale  ad  un  aumento  di  imposta.  Si  è  infatti  osservato 
che  lo  spendio  causato  da  un  giro  vizioso  delle  merci  per  recarsi  alla  dogana  contribuisce 
talvolta  più  deir  imposta  stessa  a  generare  il  contrabbando. 

Ciò  Sì  riscontra,  per  citare  un  esempio,  a  riguardo  della  dogana  dì  Marsala. 

Queste  ed  altrettali  ragioni  mi  hanno  fatta  manifesta  la  necessità  di  aumentare  le  at- 
tribuzioni di  alcune  dogane  e  di  accrescerne  il  personale  anche  del  basso  servizio  per 
mettere  le  forze  operatrici  in  corrispondenza  coir  espansione  del  lavoro. 

D*  altro  canto  ulteriori  e  più  accurati  esami  dimostrarono  che  alcune  dogane  posse- 
dorano  attribuzioni  e  personale  eccedenti  il  bisogno  e  che  altre  col  vigente  regime  da- 
ziario non  avevano  più  alcuna  ragione  di  sussistere.  Quindi  V  opportunità  di  diminuire 
4'effideiiza  delle  une,  di  sopprimere  le  altre. 
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Ispirato  da  siffatte  coDsldenuioni  preparai  lo  schema  di  Oecceto  che  ho  ora  l'onore 
dì  sottoporre  alla  M  V.  Con  esso  facendo  ragione  ai  voti  estemati  da  alcuni  Corpi  rap- 
presentativi e  meglio  provvedendo  alle  esigenze  del  commercio  e  alPinteresse  della  finanza 
viene  portata  un'altra  modificaKiope  nolFordroamento  e  nell'organamento  delle  dogane  ap- 
provati coi  Reali  Decreti  del  16  e  del  30  ottobre   i  862. 

Ciò  non  ostante  ho  la  soddisfazione  dì  presentare  col  presente  provvedimento  un  ri- 
sparmio annuo  di  L.  9260,  risparmio  reso  appunto  possibile  dalla  contemporanea Tiidu- 
zionc  nel  personale  di  alcuni  uffìzi  e  dalla  soppressione  di  altri. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  Tari.  3  del  regolamento  li  settembre  4862  che  ebbe  provvi- 
soriamente forza  di  legge  col  Nostro  Decreto  21  dicembre  anno  stesso, 
n.  4061; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  (6  e  30  ottobre  1862,  8  aprile  e  6  scttem- 
bre  1863; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
Finanze , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo:  ' 

Art.  1.  Sono  soppresse  le  dogane  di  ' 

Flumesino  e  Marano  (Compartimento  di  Ancona);  -  Giovinazzo  e  S. 
Vito  Polignano  (id.  di  Bari  delle  Puglie);  -  Cattòlica  (id.  di  Bologna);  - 
Terralba  (id.  di  Cagliari);  -  Brusimpiano  (id.  di  Como);  -  Cetraro  (id.  di 
Cosenza);  -  Tremili  (id.  di  Foggia);  -  Vernazza  (id.  di  Genova);  -  Baratti 
(id.  di  Livorno);  -  Nizza  (S.  Ferdinando),  Scaletta,  Caronia,  Spadafora  e 
Tusa  (id.  di  Messina);  -  Pastena  e  Lenola  (id.  di  Napoli);  -  Pietra  (id.  di 
Oneglia);  -  Radicofani,  Portiglioni  e  S.  Giovanni  delle  Contee  (id.  di  Or- 
betello);  -  Castelle  e  Nicotera  (id.  di  Reggio);  -  Bellino  e  Chianale  (id  di 
Torino. 

Art.  2.  È  istituita  una  Dogana  di  II  ordine,  3*  classe  a  Torricella  (Com- 
partimento di  Orbetello). 

Art.  3.  La  Dogana  di  Nicastro  (Compartimento  dì  Reggio)  è  trasferta  a 
S.  Eufemia. 

Art.  4.  Sono  ridotte: 

al  II  ordine,  1^  classe  la  Dogana  di  Reggio  (Calabria); 

al  II  ordine,  2'  ci.  la  Dogana  di  Catanzaro  (Compartimento  dì  Reggio); 

al  II  ordine,  3^  ci.  la  Dogana  di  Stellata  (id.  di  Bologna); 

al  II  ordine,  4*  d.  le  Dogane  di  Grottamare  e  Porto  Recanati  (id.  di  An- 
cona), Ariano,  Cotogna  e  Cervia  (id.  di  Bologna); 
Art.  5.  Sono  elevate  : 

al  II  ordine,  1*  ci.  le  Dogane  di  Pizzo  (Compart.  di  Reggio),  di  Sesto 
Calende  (id.  di  Novara),  e  di  Sciacca  (id.  di  Girgenii); 

al  II  ordine,  2*  ci.  le  Dogane  di  Scoglitti  (id.  di  Catania),  di  Pitigliano 

(id.  di  Orbetello),  e  di  Marsala  (id.  di  Palermo). 

Art.  6.  Sono  istituite  per  la  Dogana  di  Palermo  du6  Sezioni  doganali  al 
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Molo  e  alla  Cala,  per  quella  di  Ancona  dae  eguali  Sezioni  a  Porta  Farina 
e  a  Porla  Capo  di. Monte,  ed  una  a  Torre  Grande  per  quella  di  Oristano 
(Compartimento  di  Cagliari). 

Art.  7.  È  elevata  a  principalità  la  Dogana  di  Pitigliano  saddetta.  Qnella 
(li  Orosei  cessa  di  essere  principale 

Per  gli  aflfari  di  cassa,  contabiliti  e  statistica  sono  applicale  alla  prima 
le  Dogane  di  Torricella  e  S.  Quiricbìno;  alla  Dogana  principale  di  Ter- 
ranova quelle  di  Orosei  e  di  Siniscola;  e  alla  Dogana  principale  di  Cagliari 
quella  di  Tortoli. 

Art.  8.  Le  Dogane  di  II  ordine,  1*  ci.  sono  abilitate  alla  reintrod azione 
io  francbigia  dei  fusti,  otri  e  sacchi  vuoti  di  cui  Part.  40  delle  disposi- 
zioni preliminari  alla  tariffa. 

Art.  9.  Le  Dogane  di  Luino  e  di  Iselle  (Compartimento  di  Novara)  e 
(li  Marsala  suddetta  sono  abilitate  allo  sdoganamento  dei  tessuti  compresi 
nelle  categorie  Vili,  IX  e  X  della  tarififa  doganale  in  quanto  non  si  tratti 
di  dazi  ad  valwrem. 

Art.  10.  La  Dogana  di  Porlezza  è  abilitata  ad  attestare  la  uscita  dello 
merci  in  transito  che  sono  caricale  sui  battelli  a  vapore.  Ne  sono  esclusi 
i  tabacchi. 

Art  H.  Vi  saranno 

A  KeUe  Dogane  di 

Pizzo  e  Sciacca  —  Un  Ricevitore  di  5*  ci.  -  Un  Veditore  -  Due  Com- 
messi -  Un  Agente  subalterno. 

R^gio  —  Un  Ricevitore  di  5.  ci.  -  Un  Veditore  -  Tre  Commessi  -  Un 
Agente  subalterno  -  Una  Visilatricc. 

Saio  Galende  —  Un  Ricevitore  di  5"  cL  -  Due  Veditori  -  Due  Commessi 

-  Un  Agente  subalterno. 

Catanzaro  e  Slarsala  —  Un  Ricevitore  di  6*  ci.  -  tJn  Veditore  -  Un  Com- 
messo. 

Pitisliano  e  ScoglUti  —  Un  Ricevitore  di  6^  ci.  -  Un  Veditore. 

Torricella  e  Stellata  —  Un  Ricevitore  di  7*  ci.  -  Un  Commesso. 

S.  Eufemia ^  Grottamarey  Porto  Recanatiy  Cotogna,  Ariano^  e  Cervia  —  Vn 
Ricevitore  di  8*  classe. 

B  Nelle  Sezioni  doganali  del 

Molo  (Palermo)  —  Un  Ricevitore  di  6*  ci.  -  Un  Veditore  -  Un  Commesso. 
Della  Cala  (Palermo)  —  Un  Ricevitore  di  ?■  ci.  -  Un  Commesso. 
Delle  porle  Farina  e  Capo  di  Monte  (Ancona)  —  Un  Ricevitore  di  7*  cl.^ 

-  Due  Commessi  -  Una  Visitalrice. 

Di  Torre  Grande  (Oristano)  —  Un  Commesso. 
Art  12.  Sono  aggiunti 
1  Commissario  alle  visite  di  2^  ci  alla  Dogana  di  Messina;  4  Vedi-, 
tori  e  4  Conmessi  a  quella  d'Ancona  compreso  il  servizio  alle  7  portello 
che  circondano  il  porlo;  ^  Veditore. e  1  Commesso  alla  Dogana  di  Licata; 
10  Agenti  subalterni  alla  Dogana  di  Livorno;  otto  a  quella  di  Napoli;  6 
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a  quella  di  Torino;  4  a  quella  di  Genova;  1  a  quelle  di  Frangellino  o 
Passo  Corrose  (Compartimento  d'Ancona),  di  Trapani  (id.  di  Palermo)  e  di 
Messina.  « 

7  Vìsita trici  alla  Dogana  di  Messina;  4  a  quella  di  Livorno;  1  a 
qnella  di  Siracusa  (Compartimento  di  Catania);  1  a  quelle  di  Gallico,  Villa 
San  Giovanni,  Scilla  e  Bagnara  (id.  di  Reggio),  di  Glavières  (id.  di  Torino) 
e  di  Napoli. 

Art.  13.  Sono  levati 

Il  Magazziniere  di  2^  ci.  e  il  Commissario  alle  dichiarazioni  di  1*  ci. 
alla  Dogana  di  Bologna  ;  1  Veditore  e  2  Commessi  alle  Dogane  di  Palermo 
e  di  Oristano;  1  Veditore  alla  Dogana  di. Messina;  il  Commesso  alle  Do^ 
gane  di  Orosei  (Compari,  di  Cagliari),  e  di  Cannobio  (id.  di  Novara);  il  Ve- 
ditore alla  Dogana  di  Pisciotta  (id.  di  Salerno);  3  Veditori  e  4  Commessi 
alla  Dogana  di  Sinigaglia  (ìA.  d'Ancona);  il  Veditore  alla  sezione  doganale 
di  Porta  Calamo  e  2  Commessi  a  quella  di  Porta  Pia  o^  Archi  (id.  d'An- 
cona); 1  Agente  subalterno  alla  Dogana  di  Campodolcino  (id.  di  Como),  e 
alla  sezione  doganale  alla  strada  ferrata  di  Bologna;  1  Visitatrice  alla  Dogana 
di  Castiglione  dtlla  Pescaia  (id.  di  Orbetello),  e  di  Castellammare  (id.  di  Napoli). 

Art.  14.  Per  le  spese  d'ufficio  alla  nuova  Dogana  di  Torricella  è  ac- 
cordata l'annua  indennità  di  L.  100.  Le  indennità  per  tale  titolo  sono 
portate  a  L.  .1500  per  la  Dogana  di  Susa  (Compartimento  'di  Torino);  a 
L.  '200  per  la  Dogana  di  Viareggio;  a  L.  150  per  quella  di  Bocca  d'Arno 
(id.  di  .Livorno);  e  a  L.  100  per  quella  di  Pitigliano  suddetta. 

Art.  15.  Nell'organico  delle  Dogane  vi  saranno  pertanto: 

18  Commissari  alle  visite  di  2*  ci.;  -  8  id.  di  4";  ci.  -  13  Ricevitori 
di  4*  ci  ;  -  41  Id.  di  5"  ci.;  -  74  Id.  di  7»  ci.;  -  138  Id.  di  8*  ci.;  -  8  Ma- 
gazzinieri di  2'*  ci.;  -  18  Id.  di  generi  di  privativa  con  l'incarico  di  Ricevitore 
e  col  maggiore  stipendio  di  L.  200;  -  19  Commissari  per  le  dichiarazioni 
di  1*  ci.;  -  165  Veditori  di  4*  ci  ;  -  346  Commessi  di  3^  ci.;  100  Agenti 
subalterni  di  3*  ci.;  -  121  Id.  di  4*  ci.;  •  23  Vìsitatrici  dì  1*  ci.;  - 
18  Id.  di  2"  ci. 

Art.  16.  Tali  variazioni  avranno  effetto  col  giorno  1  marzo  1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  31  gennaio  1864,  n.  1660.  —  Autorizzazione  alla  Società  ano- 
nima delle  strade  ferrate  Livornesi  di  emettere  n.  130,000  obbligazioni  al 
portatore  di  lire  500  ciascuna. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   i9  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia.^ 

Veduta  la  legge  del  7  luglio  1861  ^  n.  96,  con  la  quale  venne  appro- 
vata Ja  Convenzione  del  13  febbraio  di  quell'anno,  riguardarne  la  conces- 
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sioBC  alla  Società  delle  strade  ferrate  Livornesi  del  dritto  di  condarre  a 
termine  la  costruzione  e  di  attivare  l'esercizio  della  ferrovia  da  Firenze 
per  Arezzo  e  pressi  di  Perugia,  riunendosi  alla  ferrovia  da  Roma  ad  An- 
cona prima  della  traversa  del  colle^di  Fossato; 

Vedalo  Part.  9  di  delta  Convenzione; 

Veduto  il  prospello  "presentato  dalla  Società  delle  ferrovie  Livornesi  de- 
bitamente verificato  dal  governo  dal  quale  risulta  che  per  procurarsi  il  ca* 
pitale  necessario  per  continuare  i  lavori  della  ferrovia  Aretina  occorre  una 
seconda  emissione  di  obbligazioni; 

Veduto  il  R.  Decreto  2  nàarzo  i862,  n.  494,  col  quale  fu  autorizzata 
una  prima  emissione  di  n.  100,000  obbligazioni,  controssegnate  con  Tin- 
dicazione  di  serie  /); 

Salta  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro 
delle  Finanze,  di  accordo  con  quello  dei  Lavori  Pubblici, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Società  anonima  delle  strade  ferrate  Livornesi  è  autorizzata 
ad  emettere  n.  130,000  obbligazioni  al  portatore  (formanti  la  seconda  e- 
missione  della  serie  D)  di  lire  500  italiane  ciascuna,  fruttirere  alla  ragione 
del  3  p.  %  alPanuo  e  rimborsabili  alla  pari  per  estrazione  a  sorte  in  anni  90. 

Art.  ì.  Le  cartelle  delle  obbligazioni  anzidette,  all'effetto  della  decorrenza 
di  fratti,  porteranno  la  data  del  1  gennaio  1864. 

Art  3.  Il  pagamento  de' frutti  avrà  luogo  semestralmente  il  1  luglio  ed 
il  2  gennaio  d'ogni  anno. 

Art.  4.  L'ammortizzamento  o  rimborso  progressivo  del  capitale  delle 
saddelle  obbligazioni  avrà  luogo  alla  pari  del  loro  valore  nominale  dietro 
cstmìone  a  sorte  il  2  gennaio  di  ciascun  anno  cominciando  dal  1863  se- 
condo le  tavole  d'ammortizzazione  che  saranno  stampate  a  tergo  delle  cartelle. 

L'estrazione  delle  obbligazioni  che  ogni  anno  dovranno  essere  rimborsate 
avrà  luogo  un  mese  avanti  all'epoca  del  relativo  rimborso. 

Art.  5.  Tutte  le  altre  disposizioni  contenute  nel  Decreto  del  Governo 
della  Toscana  dell'S  febbraio  1860  riguardanti  le  obbligazioni  di  serie  yi, 
By  e,  e  nel  Decreto  Beale  del  2  marzo  1862  riguardanti  le  obbligazioni 
della  prima  emissione  di  serie  Z),  sono  pure  applicabili  alle  obbligazioni 
create  col  presente  Decreto. 

Art*  6.  Il  Ministro  delle  Finanze  d'accordo  con  la  Società  stabilirà  il 
^ggio  mìnimo  al  quale  potranno  alienarsi  le  obbligazioni  suddette  e  farà 
le  disposizioni  occorrenti  affinchè,  in  senso  dell'  art.  3  della  legge  del  7  lu- 
glio 1861,  sìa  assicurata  la  pubblica  concorrenza. 

E  per  tale  effetto  il  predetto  Ministro  potrà  delegare  un  suo  Commis- 
sario presso  la  Direzione  della  Società. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M,  MINGHETTI. 

T.  xn.  11 
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R.  Decreto  "ìò  gennaio  1864,  w.  1659.  —  Modificazione  della  tariffa  per  ìa 
corrispondenza  telegrafica  neW  interno  dello  Slato. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dd  20  febbraio   1864   - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Collo  stabilimento  lìcl  1853  delle  prime  lince  telegrafiche,  si  era.  con  Decreto  Keaìft 
20  ottobre  stesso  anno,  adottata  la  tassa  pei  dispacci  semplici  da  una  a  venti  parole  di 
L.  2  50  per  la  prima  zona,  per  la  distanza  cioè  di  100  chilometri,  di  L.  5  per  la 
seconda,  e  di  L.  7  50  per  la  terza;  questa  tassa  si  raddoppiava  quando  il  dispaccio 
eccedeva  le  20  parole  o  non  oltrepassava  le  50;  si  triplicava  la  tassa  per  i  dispacci 
da   51    a   100  parole. 

Con  altro  Decreto   14  aprile   1856  la  tassa  dei  dispacci  di  una  a  dieci  parole  fu 
idotta  a  L.   1   per  la  prima  zona,  a  L.   2  per  la  seconda,  ed  a  L.   3  per  la  terza  r 
cresceva  la  tassa  di  cinquanta  centesimi  ogni  cinque  parole  oltre  le  dieci. 

Finalmente  con  altro  Decreto  17  aprile  1859  si  stabilì  che  il  dispaccio  semplice  sa- 
rebbe 'quello  di  una  a  quindici  parole  e  che  si  pagherebbe  la  tassa  di  L.  1  per  la  pri- 
ma zona,  cioè  nella  distanza  di  100  chilometri,  L.  2  per  la  seconda  sino  a  250  chilo- 
metri, e  L.   3  per  la  terza  di   450  chilometri,  e  cosi  di  seguito. 

Dalle  16  alle  20  parole  un  dispaccio  costerebbe  nella  prima  zona  50  cenl^esirai  di 
più  e  si  aumenterebbe  la  tassa  di  L.  150  per  ciascuna  delle  successive  zone.  Nei  casi 
di  maggior  numero  di  parole  si  aggiungerebbero  centesimi  75  per  ogni  10  parole  e  por 
ciascuna  zona.  ^ 

Questa  tariffa  fu  mantenuta  dopo  la  riunione  in  una  sola  delle  sci  precedenti  ammi- 
nistrazioni telegrafiche  preesistenti  nelle  Provincie  che  formano  il  Regno  ; 

Fu  cosi  questa  tassa  ia  meno  di  sei  anni  ridotta  d'oltre  la  metà  della  pnma  tariffu. 
e  la  maggior  diminuzione  si  fece  nella  bene  augurala  epoca  in  cui  le  sorti  d*  Italia  fu- 
rono di  tanto  vantaggiate  colla  riunione  della  maggior  parte  delle  Provincie  Italiane. 

L*  aumento  della  corrispondenza  prodotto  dal  movimento  generale  della  unificazione  ita- 
liana fece  sorgere  già  da  qualche  tempo  il  desiderio  di  una  riduzione  di  tassa,  e  di  una 
maggior  semplificazione  della  relativa  contabilità. 

Non  è  dubbio  che  introducendo  maggiori  facilitazioni  pèlla  trasmiésione  dei  dispacci  .si 
renderà  grande  utile  al  commercio  ed  alla  spedizione  degli  afiarì  tutti  in   generale. 

A  realizzare  una  tale  modificazione  persuade  anche  V  esempio  di  altre  Nazioni  che  adot- 
tarono, )ina  tassa  unica,  la  quale  appunto,  mentre  per  la  sua  modicità  facilita  le  comu- 
nicazioni, aumenta  il  numero  dei  dispacci  e  rende  anche  pronta  la  tassazione  ed  il  re- 
Ulivo  conteggio. 

L*  esperimento  già  da  noi  fatto  per  la  corrispondenza  postale  contribuisce  ancora  a 
fare  vieppiù  palese  Futilità  della  desiderata  riforma;  è  però  da  ritenersi  la  notevole  dif- 
ferenza tra  Fune  e  F  altro  metodo  di  comunicazione,  poiché  se  la  spesa  della  trasmis- 
sione delle  Ietterò  è  pressoché  uguale  quando  ne  cresce  notevolmente  il  numero ,  noiì 
è  però  cosi  quanto  alla  trasmissione  dei  telegrammi,  poiché,  aumentandosi  oltremodo  il 
numero  dei  medesimi,  dovranno  di  necessità  aumentarsi  i  fili  delle  linee  ed  il  numero 
degli  impiegati  negli  ufijcii. 

Fatto  però  un  calcolo  presuntivo  dell' aumento  probabile  che  si  avrà  nel   numero  dei 
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dispacci  e  del  consepentc  aumenlo  di  liaee  e  di  impiegali,  non  pare  che  il  soprac* 
carico  di  quest'aumento  debba  tornare  di  troppo  grave  peso  alle  Finanze  dello  Stato. 

Convinto  pei  sopra  esposti  motivi  della  utilità  delia  riforma»  resterebbe  la  questione 
é  vedersi  se  si  debba,  come  in  altri  paesi,  adottare  un'unica  tassa  per  tutto  il  Re- 
gno, oppure  se  torna  più  coaveniente  proporùonare  la  tassa  alla  distanza  della  destina* 
none  dei  dispacci. 

Col  primo  sistema  i  dispacci  dati  a  minor  distanza,  epperciò  meno  costosi,  dovreb- 
bero pagare  la  stessa  tassa  di  quelli  a  maggiore  distanza  pei  quali  è  impegnata  nag« 
giore  lunghezza  delle  linee  e  maggior  numero  d* impiegati;  quindi  pare  più  equitativa  il 
Mere  in  due  le  tasse;  fissandone,  cioè,  una  minima  per  la  .distanza  fino  a  100  chi- 
lometri ed  un'  altra  più  elevata  per  ogni  maggior  distanza. 

Una  seconda  modificazione  credesi  ancora  utile  d*  introdurre  nel  numero  delle  parole 
dei  dispacci  semplici  accrescendole  cioè  da  15  a  20;  e  ciò  anche  in  veduta  di  pa- 
rificare la  corrispondenza  interna  con  quella  internazionale,  per  la  quale  ultima  il  di- 
spaccio semplice  si  compone  appunto  di  parole  20. 

Adottando  la  sovra  espressa  riforma  pei  dispacci  dell' interno,  resterà  ad  estendere  la 
medesima  ai  dispacci  internazionali ,  ^  si  ha  motivo  di  credere  che  s' incontrerà  nello 
Ammioistrazioni  dei  paesi  limitrofi  la  più  favorevole  disppsizione  a  concorrere  nello  scopo 
con  analoghe  facilitazioni. 

Quindi  il  Riferente  ha  T  onore  di  proporre  a  V.  M.  la  sanzione  dell'  unito  Decreto 
con  bui  la  tassa  dei  dispacci  semplici  di  20  parole  è  fissata  a  L.  1  20  per  le  di- 
sianze non  maggiori  di   100  chilometri  ed  a  L.  2   40  per  ogni  maggior  distanza: 

Se  con  tale  metodo  i  dispacci  delF  attuale  prima  e  seconda  zona  vengono  a  subire 
UQ  leggiero  aumento  di  tassa,  hanno  però  il  vantaggio  della  maggior  estensione  nel  nu- 
mero delle  parole;  questi  dispacci  d'altronde  meritano  minor  favore  di  qnelli  a  nuggior 
distanza  per  cui  è  divenuta  la  telegrafia  quasi  indispensabile. 

Da  un  conto  approssimativo  fatto  suir  introito  di  L.  2,123,716  ottenuto  lo  scorso 
anno  pei  dispacci  privali  tiasraessi  neir  interno  dello  Stato,  risulta  che  tassando  a  L.  1  20 
quelli  della  prima  zona  ed  a  L.  2  40  quelli  di  tutte  le  altre  zone  indistintamente,  Tin- 
troita  sarebbe  stato  invece  di'L.  2,345,778,  vai  quanto  dire  che  sarebbevi  m  au- 
msnto  di  introito  di  L.   22^3,062,  ancorché  il  numero  dei  dispacci  non  aumentasse.' 

Con  questa  provvedimento  però  restando  diminuita  la  tassa  dei  dispacci  di  tutte  le  al* 
tre  zone  oltre  la  seconda  non  si  dubita  che  ne  sarà  accresciuto  il  numero  e  di  con- 
seguenza r  aumento  d'introito  sarà  ancora  maggiore  e  certamente  varrà  a  compensare  le 
niaggiori  spese  cui  sì  prevede  dover  sopperire  per  V  aggiunta  di  nuovi  fili  e  V  aumento 
del  namero  degli  impiegati. 

VITTORIO   EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Solla  proposi^ooe  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori 
Pubblici; 
Udito  il  parere  del  Nostro  Consiglio  dei  Ministri, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  La  tariffa  per  la  corrispondenza   telegrafica  nello  interno  dolio 
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Sialo,  approvala  con  Nostro  Decreto  17  aprile  18S9,  cominciando  dal  di 
15  marzo  ])rossimo  resta  modificata  come  appresso. 

Art.  2.  È  stabililo  che  un  dispaccio  semplice  si  componga  di  20  parole. 

Art.  3.  La  tassa  di  un  dispaccio  semplice  entro  i  confini  del  Regno  è 
fissata  in  italiane  lire  una  e  centesimi  venti,  per  una  distanza  non  maggiore 
di  cento  chilometri,  ed  a  lire  due  e  centesimi  quaranta  per  ogni  altra  di- 
stanza. 

Art.  i.  Pei  dispacci  di  più  di  venti  parole  la  tassa  aumenterà  della  metà 
per  ogni  decina  o  frazione  di  decina  di  parole. 

Art.  5.  Il  Nostro  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  è  autorizzato  ad  iniziare 
trattative  con  le  Amministrazioni  telegrafiche  degli  Stati  limitrofi  per  la  ri- 
duzione delle  tariffe  internazionali. 

Art.  6.  Nessuna  novità  è  fatta  circa  le  tasse  pei  dispacci  di  mero  tran- 
silo  dall'uno  air  altro  dei  confini  del  Regno. 

Art.  7.  Restano  in  vigore  le  disposizioni  contenute  nel  regolamento  ap- 
provato col  Nostro  Decreto  del  17  aprile  1839  in  quanto  non  si  sia  de- 
rogato dal  presente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA. 


R.  Decrefo  18  febbraio  1864,  n.  1676.  —  Giurisdizione  dei  Tribunali  mi- 
litari territoriali  delle  Divimni  di  Cremona^  Modena  e  Livorno. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  20  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia 

Visto  Tarticolo  terzo  della  legge  11  corrente  mése,  n.  1670,  col*qaaIe 
si  fa  facoltà  al  Go?qrno  di  riunire  due  ed  anche  tre  Divisioni  sotto  uno 
stesso  Tribunale  militare; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
della  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Gol  giorno  10  marzo  prossimo  venturo  cesserà  la  giurisdizione 
dei  Tribunali  militari  territoriali  delle  Di?isioni  di  Cremona ,  Modena  e 
Livorno. 

Art.  2.  La  giurisdizione  di  tali  Divisioni  sarà  esercitata  dal  Tribunale 
militare  di  Brescia  per  quella  di  Cremona,  dal  Tribunale  militare  di  Parma 
per  quella  di  Modena,  e  dal  Tribunale  militare  di  Firenze  per  quella  di 
Livorno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  18  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 
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Legge  4  febbraio  1864,  n.  1667.  —  Convalidazione  del  R.  Decreto  31  di- 
cembre 1862,  n.  1088,  portante  prorogazione  neUe  Provincie  meridionali 
dell* attuazione  deUa  legge  sui  pesi  e  sulle  misure. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  20  febbraio   4  864  -' 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo, 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  convalidalo  il  R.  Decreto  31  dicembre  1862,  n.  1088,  col  quale  è 

stata  prorogala  al  1.^  luglio  1863  T  attuazione  nelle  Provincie  meridionali 

della  legge  28  luglio  1861  sui  pesi  e  sulle  misure,  salva  Tesecuzione  del 

regolamento  13  ottobre  1861  per  la  fabbricazione  dei  pesi  e  delle  misure. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  4  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

MANNA. 


Grcolare  del  Ministero  Interni,  in  data  20  febbraio  1864,  n.  21.  —  Per  la 
franchigia  epistolare  dei  Prefetti  e  Sollo-PrefettL 

Dietro  accordo  col  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  è  stalo  determinalo  che  a  cominciare 
dal  primo  del  prossimo  mese  di  marzo  godranno  i  Prefetti  e  Sotlo-Prefelti  la  franchigia 
postale  limitata  massima,  la  quale  é  a  piego  e  lettera  chiusa,  ma  circoscritta  allo  scambio 
«Ielle  comspondenze  con  tulli  i  funzionari,  che  sono  parimenti  abilitati  a  tenere  carteggio 
io  esenzione  della  tassa.  ' 

Ond' evitare  però  che  le  lettere,  le  quali  fossero  loro  dirette  da  privati  e  passibili  per- 
ciò della  tassa  comune,  restino  a  carico  delle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture  è  stato  an- 
che disposto: 

i.  Che  gli   Uffici  postali  ne  terranno  apposito  conto  di  credito. 

2.  Che  alla  fine  di  ciascun  mese  saranno  trasmesse  agli  Uffizii  Prefettizi  le  note  di 
lai  credito  pel  corrispondente  rimborso  dovendo  però  ammettersi  in  deduzione  del  credito 
medesimo  T  ammontare  delle  tasse  per  le  lettere  che  i  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  dichia- 
reranno senr/ altro  di  riflettere,  il  pubblico  servizio. 

Essendosi  a  tal  fine  falle  stampare  analoghe  dichiarazioni  secondo  Punito  modello,  il 
sottoscritto  pregiasi  d'inviarne  un  esemplare  ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  per  averne 
inlelligenia  e  per  l' adempimento  che  li  riguarda. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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lì.  Decreto  7  febbraio  1864.  n.  1672.  —  Conferma  della  islUuzione  dei  ma- 
gazzini generali  dcWAmminislrazione  militare  e  norme  pel  servizio  relativo, 
-  Pubblicato  Dcila  Gazzetta  UiTìciaie  del  22  febbraio   1864  - 

Relaz'one  a  S,  M. 
Sire , 
Una  Ira  le  gestioni  cui  per  molteplicilà  ed  importanza  debba  rivolgersi  sollecito  il  pen- 
siero di  un  pieno  ed  unissono  riordinamento  si  è  al  certo  quella  del  materiale  pei  ser- 
yh'ì  amministrativi  dell' esercito,  la  quale  comprende  in  sé  il  vestiario,  i  corami,  e  le 
robe  di  corredo  del  soldato  ;  le  bardature,  i  Giumenti,  e  quanto  occorro  al  custodimento 
dei  cavalli;  il  carreggio  ed  ogni  cosa  abbisognevole  pel  servizio  dei  trasporti  e  del  (reno 
d'armala;  le  ambulanze  egli  accessori!  tutti  del  servizio  sanitario;  gli  attrezzi  pel  ser- 
vizio delle  sussistenze  ;  qjclli  per  gli  accampamenti  ;  le  mobilie  per  gli  uffizi  militari  e 
per  gli  alloggi  dei  generali;  gli  oggetti  di  caserma  e  Gnalmente  tutti  gli  eflTcUi  che  (tranne 
il  materiale  dell'Artiglieria  e  del  Genio)  appartengono  alla  amministrazione  militare. 

Sotto  gli  antichi  Stati  della  M.  V.  la  gestione  di  sidatlo  materiale,  proporzionato  ai 
bisogni  deir  esercito  sardo ,  era  commessa  alla  Direzione  del  magazzino  delle  merci  m 
Torino,  previa  la  immediata  ingerenza  del  Ministero  della  Guerra.  Ma  T  avventurosa  co- 
stituzione del  nuovo  Regno  avendo  reso  necessario  di  provvedere  con  adeguata  vastità 
alle  esigenze  del  servizio  militare  vennero  perciò,  mediante  R.  Decreto  del  7  "luglio  1861, 
ìnstituiti,  al  pari  di  quello  di  Torino,  magazzini  generali  anco  nelle  città  di  Milano,  Bo-' 
logna,  Firenze,  Napoli  e  Palermo,  affidandone  la  direzione  rispettivamente  a  ciascuno  de- 
gf  Intendenti  militari  che  hanno  sede  nelle  città  stesse. 

Se  non  che  questo  temperamento,  disccntrando  i  depositi  delle  merci,  nnentre  valse 
a  rendere  più  celere  il  servizio,  ed  a  fare  che  tutte  le  provincie  sorelle  ugualmente  fruis- 
sero dei  benefizi  delle  provviste  militari,  non  ha  potuto,  del  resto,  apportare  alla  gestione 
di  cui  si  tratta  quell'indirizzo  amministrativo  che  naturalmente  le  si  conviene. 

Del  quale  indirizzo  si  rende  oggi  tanto  maggiore  il  bisogno,  io  quanto  che,  oltre  al- 
l' essere  numerosi  e  ragguardevoli  i  già  fatti  acquisti  del  materiale ,  molti  altri  e  non 
meno  rilevanti  tuttora  ne  occorrono,  mentre  incalza  insieme  più  viva  la  necessità  d'i- 
stituire alcuni  magazzini  secondari  per  la  custodia  del  carreggio  e  degli  attrezzi  pel  ser- 
vizio di  campagna. 

Infrattanto,  per  riparare  alle  esigenze  del  servizio,  il  Riferente  ravviserebbe  rutiliti 
di  creare  nelle  città  ove  esistono  i  magazzini  generali  altrettante  Direzioni  dipartimen- 
tali ,  iniziando  il  nuovo  servizio  mercè  dei  principii  che  egli  si  permette  di  qui  deli- 
ncare eoo  brevi  parole. 

Ritenuto  che  le  grandi  gestioni  non  possono  debitamente  essere  regolate,  né  la  re- 
sponsabilità di  ciascun  agente  amministrativo  bene  accertata  se  non  col  mezzo  di  dira- 
mazioni autonome  fra  loro,  ma  ad  un*  ora  collegate  coi  centri  donde  emanano,  il  nuovo 
rrogetto  partendosi  dal  fatto  che  la  gestione  generale  del  materiale  pei  servizi  ammi- 
nistrativi deir  esercito  abbia  la  principale  sua  sede  nel  Ministero ,  mira  a  ripartire  gli 
atti  esecutivi  del  servizio  e  dell* amministrazione  dei  magazzini  fra  le  Direzioni  diparti- 
mentali surricordate  in  Torino,  Milano,  Bologna,  Firenze,  Napoli  e  Palermo. 

Per  cosiffatta  guisa  la  dipendenza  di  tutto  il  materiale  esistente  nei  magazzini  del  ter- 
ritorio rispettivo,  la  previsione  degli  approvvigionamenti  sulle  basi  delle  dotazioni  oppor- 
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(onafflente  sancite,  le  disposizioni  direttive  del  servizio  immediato,  la  cosfanfc  ed  ordi- 
caria  ispeziono  dei  magazzini  e  dei  liboratoì ,  la  rimessione  della  dimostrazioni  trime- 
strali di  entrata  e  di  uscita,  tutte  queste  pertinenze  saranno  da  aflldarsi  alle  Direzioni 
dipartimentali ,  e  ad  un  rispettivo  Consiglio  di  amministrazione  che  presso  ciascuna  di 
esse  verrebbe  appositamente  istituito.  Il  quale  Consiglio ,  oltreché  assume  il  carico  del 
valore  di  tutti  gli  oggetti  che  si  posseggono  nei  magazzini,  come  delle  somme  in  av- 
venire pagaBi!i  sulla  richiesta  delle  Direzioni,  dovendo  eziandio  rispondere  amministrati* 
vanente  della  gestione,  sotto  il  sindacato  del  Ministero  e  do'  suoi  delegati,  sarà  nuova 
ed  efiicace  tutela  alla  pubblica  Gnanza,  e  non  meno  sicura  che  utilo  guarentigia  pi  com- 
pleto eseguimento   di  tutte  le  parti  di   questo  servizio. 

D'altro  Iato,  la  responsabilità  materiale,  integralmente  ^devoluta  ai  conlabili  consegna- 
tari dei  magazzini,  permane  sempre  tale  quale  è  attualmente  ordinata,  dovendo  essi  con- 
tabili tenere  le  scritturazioni  e  conservare  lo  dipendenze  che ,  secondo  la  massima  del 
Hegolameoto  sulla  contabilità  del  materiale  dipendente  dal  Ministero  della  Guerra  del  i  0 
novembre  1856,  sono  necessarie  per  accertare  P  esito  etfetiivo  delle  materie,  in  ragione 
di  numero,   peso  e  misura. 

Del  resto  noa  verrà  meno  V  azione  proficua  delle  Giunte  di  Revisione ,  istituite  in 
virtù  del  Sovrano  Rescritto  del  12  agosto  1834;  che  anzi  ottemperandone  Torgana- 
tnento  co*  presenti  bisogni  amministrativi,  non  pur  le  medesime  serviranno  come  di  gua- 
realijia  etEcacii^sima  ad  accertare  che  qualunque  oggetto  introdotto  nei  magazzini  è  pie- 
naraeiUe  conforme  ai  modelli  vigenti,  ma  curando  che  i  prezzi  consuonino  sempre  colle 
regole  dell'  equità ,  diverranno  eziandio  per  questo  canto  vigile  scolta  agi*  interessi  del- 
l'erario e  del    soldato. 

Tali  sono  i  principii  su  cui  poggiar  dovrà  il  discorso  ordinamento;  principìi  che  da 
0!)  lato  armonizzano  con  le  discipline  stabilite  per  la  contabilità  generale  dalla  sapienza 
legislativa,  dalT  altro  si  attagliano  al  sistema  di  un  largo  discentramento  amministrativo 
e  presentano   una  meta  feconda  di  ottimi  risultamenli. 

E  come  il  Ministero  verrà  di  naturai  conseguenza  ad  esonerarsi  da  una  serie  infi- 
nita di  molteplici  incombenze  o  di  minuti  particolari,  così  acquisterà  modo  di  soprain- 
tendere,  in  guisa  pari  all'altezza  del  suo  mandato,  a  tutto  quanto  concerne  la  direzione 
superiore  e  la  gestione  generale  di  questo  ramo  di  servizio. 

Oltreché  colla  guida  delle  dimostrazioni  periodiche  delle  Direzioni,  avendo  campo  di 
verificare,  ciascuna  per  sé,  le  varie  gestioni;  e  di  raffrontare  e  riassumere  quindi  ogni 
cosa  nelle  sue  scritture  generali,  il  Ministero  slesso  potrà  non  solo  render  chiara  ra- 
gione della  esattezza  di  ciascheduna  operazione,  e  rispimdcre  dei  loro  risultali  comples- 
sivi, ma  "ben  anco  aprir  V  adito  alla  R.  Corte  de'  Conti  di  pronunciare  con  piena  cono- 
scenta  di  causa  T  autorevole  suo  giudizio. 

Ora,  alfmchè  il  progettato  ordinamento  possa  mandarsi  ad  effetto,  il  Riferente  ha  To- 
norc  dì  rassegnare  alla  M.  V.  V  unito  schema  di  Decreto  che  ne  getta  le  basi.  E  lad- 
dove, incontrando  il  Sovrano  gradimento,  la  prefata  M.  V.si  degnasse  munirlo  dell'Au- 
gusta sua  firma,  il  Riferente  medesimo  si  darebbe  cura  di  pubblicare  un  corpo  d'istru- 
ziooi,  le  quali,  dopo  esperimentate  nelP incominciato  1864,  preoderanno  la  forma  e  ser- 
viranno, previa  la  definitiva  Rcal  sanzione,  qual  Regolamento  per  resccuzione  del  ser- 
vizio e  di  tutta  quant'è  la  gestione  del  materiale  pe' servizi  amministrativi  dell'Esercito. 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  7  luglio  4861  portante  la  istituzione  dei 
magazzini  generali  dell'Amministrazione  militare,  e  le  norme  circa  il  per- 
sonale contabile  ivi  addetto; 

Visto  il  Sovrano  Rescritto  del  12  agosto  1834  sulla  istituzione  delle  Giunte 
di  Revisione; 

Considerala  l'utilità  di  stabilire  pei  magazzini  medesimi,  e  pel  materiale 
dei  servizi  amministrativi  delP  esercito,  uh  sistema  adeguato  alla  loro  im- 
portanza ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari 
della  Guerra  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  appresso: 

Art.  1.  La  istituzione  dei  sei  grandi  margazzini  nelle  città  di  Torino , 
Milano,  Bologna,  Firenze,  Napoli  e  Palermo,  portata  dal  succitato  Nostro 
decreto  del  7  luglio  1861,  viene  confermata.  Essi  prenderanno  la  deno- 
minazfone  di  Magazzino  principale  dell'Amministrazione  militare  in  Torino  e 
cosi  di  seguilo. 

Art.  2.  Il  Nostro  Ministro  della  Guerra  ha  facoltà  di  creare  "e  soppri- 
mere, giusta  le  esigenze  del  servizio,  magazzini  secondari  e  di  transito,  così 
nei  vari  luoghi  come  presso  i  Corpi  d'armata. 

Art.  3.  Fella  esecuzione  del  servizio,  e  per  rispondere  delle  gestioni  dei 
magazzini  delP  Amministrazione  militare  sono  istituite  sei  Direzioni  dipar- 
timentali, aventi  sede  nelle  città  in  cui  esistono  i  magazzini  principali.  Cia- 
scuna di  esse  prende  il  titolo  di  Direzione  dei  magazzini  delC  Amministra- 
zione militare  nel  .  .  .  Dipartimento. 

Art.  4.  Dalla  Direzione  dei  magazzini  nel  1°  Dipartimento  (Torino)  di- 
pendono quelli  instituili  e  da  instituire  nel  Dipartimento  stesso  e  nelP  isola 
di  Sardegna. 

Dalla  Direzione  dei  magazzini  nel  2^  Dipartimento  (Milano)  dipendono 
quelli  instiluiti  e  da  instituire  nel  Dipartimento  stesso  non  che  nella  Di- 
visione militare  territoriale  di  Piacenza. 

Dalla  Direzione  dei  magazzini  nel  4^  Dipartimento  (Bologna)  dipendono 
quelli  istituiti  e  da  instituire  nel  Dipartimento  stesso  nonché  nefle  Divisioni 
militari  di  Parma  e  Modena. 

Finalmente  dalle  Direzioni  de^  magazzini  nel  5"  6""  e  7""  Dipartimento 
(Firenze,  Napoli  e  Palermo),  dipendono  i  magazzini  instituili  e  da  insti- 
tuire nei  Dipartimenti  stessi.     ' 

Art.  5.  Il  materiale  d^ogni  magazzino  è  affidato  ad  un  Contabile  con- 
segnatario, e  la  sua  contabilità  sarà  tenuta  secondo  le  massime  del  Rego- 
lamento approvato  col  R.  Decreto  del  10  novembre  1856. 

Il  Nostro  Ministro  della  Guerra  ha  facoltà  di  determinare  quelle  cauzioni 
da  darsi  ,  secondo  i  casi,  dai  Contabili  consegnatari. 
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Art.  6.  Presso  ogni  Direzione  sarà  istituito  un  Consiglio  d' amministra- 
zione compo.^to  del  Presidente,  di  quattro  Membri  e  d'un  Segretario. 

La  presidenza  spetta  al  Direttore  dipartimentale  o  a  chi  ne  faccia  le  ?eci. 
I  Membri  ed  il  Segretario  saranno  scelti  come  il  Nostro  Ministro  della  Guerra 
sarà  per  determinare. 

Art.  7.  I  Direttori  sono  i  capi  de}  servizio  dei  magazzini  da  loro  dipen- 
denti; dispongono  per  T  eseguimento  cos)  degli  ordini  del  Ministero  e  dei 
suoi  delegati,  come  delle  deliberazioni  del  Consiglio  d'  amministrazione,  or- 
dinano ai  ContabiK  consegnatari,  nelle  forme  prescritte,  le  introduzioni  e  le 
distribuzioni;  esercitano  sugli  impiegati,  sui  magazzini,  sui  laboratoi  e  sulle 
scritture  contabili  una  costante  ispezione;  sono  innne  i  primi  responsabili 
del  retto  eseguimento  dei  servizi  e  dei  risultati  della  gestione  amministra- 
tiva dei  magazzini  suddetti. 

Art.  8.  I  Consigli  d'amministrazione  sopravvegliano  air  andamento  dei 
magazzini  e  dei  laboratoi;  fan  compilare  gli  stali  preventivi  degli  approv- 
vigionamenti; deliberano  sulle  provvidenze  reclamate  dagli  eventi  del  ser- 
vizio; esaminano  e  decidono  sulla  legalità  degli  atti  amministrativi  dei  Di- 
rellori;  assumono  il  caricamento  del  valore  di  tutti  gli  oggetti  esistenti  non 
che  delle  somme  quindi  innanzi  pagabili  dall'Erario  per  aumenti,  surroga- 
zioni, riduzioni  e  riparazioni;  fanno  eseguire  i  pagamenti  delle  somme  oc- 
correnti si  per  le  spese  ordinarie  di  mantenimento  degli  uffici  e  de' ma- 
gazzini, si  per  piccole  provviste  debitamente  sancite  e  si  per  gli  stipendi 
del  personale  conlabile  e  per  le  mercedi  degli  operai  e  dei  giornalieri;  ri- 
spondono della  regolarità  delle  scritture  valutative;  sindacano,  prima  di  ras- 
segnarle al  Ministero,  le  scritture  dei  magazzini;  debbono  infine  trimestral- 
mente esibire  al  Ministero  stesso  il  resoconto  amministrativo ,  dimostrante 
le  entrate ,  le  uscite  e  le  rimanenze ,  corredando  il  tutto  delle  necessarie 
giustificazioni. 

Art.  9.  I  Contabili  consegnatari  rispondendo  civilmente  delle  robe  loro 
affidale,  adempiono  agli  ordini  d'introduzione  e  di  distribuzione  loro  dati 
dal  Direttori  ;  ottemperano  alle  direzioni  che  le  medesime  Autorità  emane- 
ranno nell'interesse  del  pubblico  servizio;  tengono  i  libri  di  scrittura  e  tra- 
smettono i  documenti  nelle  forme  che,  secondo  i  principi i  fondamentali  del 
sa  accennato  Regolamento  del  iO  novembre  1856,  il  Ministero  della  Guerra 
ssirà  per  prescrivere;  e  finalmente  restano  sottoposti  alla  giurisdizione  della 
R.  Corte  dei  Conti,  giusta  le  vigenti  discipline  sulla  contabilità  generale  dello 
Slato. 

Art.  40.  Gli  oggetti  da  introdurre  nei  magazzini  dell'Amministrazione 
militare,  sia  che  provengano  da  precedenti  contrattazioni ,  o  dai  laboratoi, 
0  comunque,  debbono  essere  previamente  esaminati,  accettati  e  bollati  dalle 
Giunte  di  Revisione,  alle  quali  spetta  altresì  il  tuielare  che  i  prezzi  a  cui 
essi  oggetli  verranno  distribuiti  sieno  conformi  alle  regole  di  equità,  secondo 
le  intenzioni  del  Ministero. 

Art.  U.  Ciascuna  Giunta  consta  di  un  Presidente  (Uffiziale  Generale)  di 
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di  più  Vice-Presidcnii  (Uffiziali  superiori)  e  di  varii  Membri  a  nomina  del 
Ministro  della  Guerra,  o,  per  sua  delegazione,  dei  Comandami  Generali  di 
Dipartimento  o  di  Divisione  militare. 

Art.  12.  La  Giunta  si  parte  in  varie  Sezioni  fnon  mai  meno  di  tre)  con 
a  capo  un  Vice-Presidente.  Esse  assistite,  secondo  le  emergenze,  da  per- 
sone perite,  esaminano  per  turno  eijlro  10  giorni  dal  di  della  presenta- 
zione, le  robe  da  introdursi  nei  magazzini  e,' dichiarando  l'accettazione 
di  quelle  che,  sotto  ogni  rispetto ,  riconosceranno  rispondenti  ai  campioni 
ed  alle  condizioni  tutte  dei  contralti  dichiarano  la  relrodazione  ed  il  rifiuto 
delle  altre,  per  qualsiasi  difetto  non  riputate  accettabili. 

Art.  13.  Le  deliberazioni  dello.  Sezioni  passano  tosto  allo  stalo  di  ese- 
cuzione, semprechè  non  vi  facciano  formale  opposizione  od  il  Fornitore  od 
il  Contabile  consegnatario  del  magazzino  principale. 

Art.  14.  Laddove  il  Fornitore  od  il  Conlabile  consegnatario  avessero  ad 
eccepire  sulle  decisioni  della  Sezione  esaminatrice,  dovranno  richiamarsene 
entro  le  48  ore  al  Presidente  Generale  della  Giunta.  Il  Contabile  rasse- 
gnerà i  suoi  richiami  per  mezzo  del  Direttore  dipartimentale. 

Art.  15.  Spetta  al  Presidente  della  Giunta  non  più  tardi  di  10  giorni 
dalla  data  del  ricorso,  di  fare  eseguire  un  nuovo  esame  dalle  Sezioni  riu- 
nite, meno  quella  che  omai  ebbe  pronunciato  il  giudizio,  ma  che  tuttavia 
sarà  'rappresentata  nel  consesso  generale  da  chi  ne  tenne  la  presidenza. 

Art.  16.  Le  Sezioni  riunite,  quando  trattisi  di  cose  in  cui  occorra  il 
parere  dei  periti  dell'arte,  ne  chiameranno  a  lai  uopo  tre,  dei  quali,  uno 
da  nominarsi  con  le  regole  d' ufficio  che  determinerà  il  Nostro  Ministro  della 
Guerra,  a  cura  del  presidente  della  Giunta,  Paltrd  dal  Direttore  diparti- 
mentale dei  magazzini,  e  il  terzo  dal  Fornitore. 

Il  voto  dei  periti  è  puramente  consultivo. 

Art.  17.  Le  deliberazioni  della  Giunta  in  Sezioni  riunite  sono  defìnitive 
e  vengono  senz'altro  mandate  ad  elTelto. 

Art.  18.  II  prefato  Nostro  Ministro  della  Guerra  pubblicherà  le  istruzioni 
necessarie  si  per  organare  tutto  il  servizio  e  la  gestione  del  materiale  pei 
servizi  amministrativi  dell'esercito,  e  si  per  regolare  ir  procedimento  delle 
Giunt/3  di  Revisione.  E,  dopoché  quelle  sieno  state  utilmente  sperimentale, 
le  presenterà  sotto  forma  di  regolamento  alla  Nostra  definitiva  Reale  san- 
zione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Slato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  dMtalìa, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare» 

Dato  a  Toriuo,  addi  7  febbraio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 


A.  DELLA   ROVERE. 
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Circolare  del  Ministero  Interni^  in  dala  22  febbraio  18Ci,  ti.  22?  ai  Prefetii. 
—  Arresto  delle  persone  notate  negli  elenchi  compilali  dal  Ministero, 

Per  mezzo  delle  Prefetture  il  Ministero  distribuisce  ogni  dieci  giorni  a  tutti  gli  uffizi 
di  Pubblica  Sicurezza  ,ùn  elenco  delle  persone  da  arrestarsi,  nel  quale  sono  iscritti  co- 
loro contro  cui  pende  mandato  di  arresto,  che  non  ha  potuto  essere  eseguito  dagli  agenti 
della  forza  pubblica  ai  quali  fu  direttamente  affidato  e  sono  inoltre  notati  gli  iscritti  degli 
eleochì  precedenti  che  sono  stati  arrestati  o  dei  quali  per  qualsiasi  motivo  più  non  oc- 
corre fare  ricerca. 

11  Ministero  ha  osservato  che  mentre  il  numero  delle  persone  il  cui  arresto  non  viene 
immediatamente  eseguito  va  aumentando,  non  cresce  nella  stessa  proporzione  il  numero 
di  quelle  che  sono,  arrestate  in  seguito. 

Senza  tener  conto  degli  elenchi  degli  anni  trascorsi,  dai  quali  risulta  cospicuo  il  nu- 
mero dei  mandati  d'arresto  tuttora  pendenti,  dal  i  gennaio  1864  si  hanno  733  ar- 
resti da  eseguire  e  546  arresti  eseguiti,  cioè  una  diOerenza  di  quasi  due  settimi  tra 
gli  arrestandi  e  gli  arrestati.  Nella  ipotesi  che  la  proporzione  sia  per  mantenersi  la  stessa, 
alla  fine  deiranno  si  verrebbe  ad  avere  6600  persone  da  arrestarsi  e  5000  arrestate, 
ossia   1600  sfuggite  ali*  arresto. 

Questa  classe  di  persone  contro  le  quali  pende  mandato  di  cattura,  e  che  la  forza 
pubblica  tarda  a  consegnare  air  autorità,  è  pericolosa  siccome  di  reati  più  o  meno  gravi, 
e  ti  rende  pericolosissima  pel  fatto  di  essere  costretta  a  vivere  latitando,  senza  mezzi 
legiUuni  di  sussistenza,  e  quindi  a  continuare  quasi  necessariamente  nella  via  del  delitto. 
Il  Miaislcro  ha  dovuto  convincersi  che  se  molti  degli  arresti  non  operati  dagli  agenti 
della  forza -pubblica,  ai  quali  ne  fu  direttamente  afiìdata  T  esecuzione,  non  si  fanno  in 
seguito,  ciò  non  può  che  dipendere  dalla  trascuratezza  per  parte  dei  funzionari  ed  agenti 
della  Pubblica  Sicurezza  di  tener  (come  dovrebbero)  presenti  gli  elenchi  distribuiti  e  di 
rintracciare  le  persone  che  vi  sono  notate  con  diligenza  e  sagacia. 

Allo  scopo  di  riparare  a  questo  ineooveniento  il  Ministero  si  è  già  rivolto  all'Arma 
dei  RR.  Carabinieri  eccitandola  a  mettere  ogni  studio  nel  curare  l'esecuzione  degli  arresti 
rimasti  pendenti. 

Ora  il  Ministero  sente  il  debito  di  rivolgersi  ancora  ai  si gnoris  Prefetti  por  richiamare 
la  loro  attenzione  sopra  questo  fatto,  e  raccomandar  loro  di  avvisare  vivamente  i  funzio- 
nari e  gli  agenti  della  Pubblica  Sicurezza  a  raddoppiare  di  zelo  e  di  attività  a  fine  di 
assicurare  alla  giustizia  le  molle  persone  contro  le  quali  pende  mandato  di  cattura.  Crede 
utile  nello  stesso  tempo  di  rammentare  quanto  giovi  al  conseguimento  dello  scopo  che  i 
funzionari  ed  agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  cui  è  affidata  T  esecuzione  degli  ordini  di  ar- 
resto, mantengano  il  più  assoluto  segreto  intorno  ai  medesimi. 

Desidera  finalmente  il  Mhiistero  che  i  signori  Prefetti  gP  indichino  quelli  fra  i  funzionari 
e<f  agenti  della  Sicurezza  Pubblica,  i  quali  mercè  Io  zelo  e  l'attività  loro,  si  rendano 
degni  di  lode  o  di  premio,  come  altresì  coloro  ai  quali  la  trascuratezza  e  indolenza  pro- 
pria avesse  a  meritare  biasimo  e  punizione. 

Si  compiaceranno  i  signori  Prefetti  di  far  pervenire  al  Ministero  un  cenno  di  ricevuta 
della  presente  Circolare. 

Pel  Miuutrc,  S.  SPAVENTA. 
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R.  Decreto  7  febbraio  1864,  n.  1677.  —  Mercede  ai  piloli  pratici  nd  porto 
e  rada  di  Palermo. 

"  Pubblicalo  nella  Gazzetta  UfBciale  del  24  febbraio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  Part.  21  della  legge  in  data  17  luglio  1861,  n.  267,  sulle  lasse 
marittime; 

Visti  gli  articoli  75  e  176  del  regolamento  sui  porti  e  spiaggie  del  Re- 
gno, approvalo  con  Regie  Patenti  del  24  novembre  1827; 

Inteso  il  parere  del  Consiglio  d'Ammiragliato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  L^uso  dei  piloii  pratici  nella  cada  e  porlo  xii  Palermo  è  facol- 
tativo per  i  bastimenti  si  nazionali  che  esteri ,  ì  quali  vi  approdano  o  ne 
partono. 

Art.  2.  La  mercede  ai  piloli  pratici  nel  porto'  e  rada  di  Palermo,  quando 
siano  richiesti  della  loro  opera,  è  fissata  come  segue: 


Per  ogni  bastimento  che  peschi 

Basi 

imenli 

Esteri 

• 

Nazionali 

non  assimilati 
ai   Nazionali 

Da  piedi  francesi  uno  (metri  0,  32)   a  dieci  (metri  3,  25) 

diritto  fisso            .          .          . 

25   — 

37    50 

Da  idem  dicci  e  tre  pollici  (metri  3,  33)  a  dodici  (me- 

tri  3,90)  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0, '32) 

3  — 

4   50 

Da  idem  dodici  e  tre  pollici  (metri  3,  98)  a  quattordici 

(metri  4,  55)  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,  32) 

3   50 

5   25 

A\  disopra  di  piedi  quattordici  e  tre  pollici  (melri  4,  63) 

idem  idem  ....... 

4  — 

6   — 

La  mercede  come  sopra  stabilita  riguarda  la  linea  d'immersione  marcala 
ruota  di  prora  ed  in  quella  di  poppa  dei  bastimenti,  e  la  valutazione 
edi  sarà  fdtla  secondo  trovasi  marcalo  nella  ruota  di  poppa,  sra  o  no 
limenlo  carico. 

.  3.  Mediante  la  mercede  stabilita  dalla  precedente  tariffa  i  piloti  pra- 
inno  obbligo  di  ormeggiare  il  bastimento  pilotalo,  salvo  però  a  con- 
3  una  proporzionala  retribuzione  per  la  barca  e  per  gli  uomini  che 
esscro  onde  compiere  tale  operazione. 

caso  di  contestazione  la  predetta  retribuzione  sarà  determinala  dalla 
neria  del  porto. 

.  4.  Le  barche  e  gli  attrezzi  lutti  occorrenti  pel  servizio  del  pilo- 
nel  porlo  e  rada  suddetta  dovranno  essere  provveduti  dai  piloli  pra- 
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tici  che  vi  sono  stabiliti,  e  la  relativa  riparazione  e  manutenzione  rimarrà 
a  loro  totale  carico. 

Art.  5. 1  suddetti  piloti  pratici,  allorché  recansi  per  esercitare  le  loro  fun- 
zioni a  bordo  di  un  bastimento  in  arrivo,  andranno  esenti  dalPobbligo  di 
condurre  seco  loro  una  guardia  di  sanità,  purché  i  medesimi  abbiano  pre- 
stato il  giuramento  prescritto  per  esercitare  tale  qualità. 

Tuttavia  il  piloto  capo  delf  imbarcazione,  prima  di  recarsi  incontro  ad  un 
bastimento  scoperto,  dovrà  avvertirne  T  Ufficio  di  sanità  del  porto,  ed  al  ri- 
torno farà  al  medesimo  la  sua  relazione  circa  le  operazioni  eseguite  e  sulle 
comunicazioni  che  avessero  avuto  luogo. 

Art.  6.  Il  piloto  capo  deir  imbarcazione  od  altri  in  sua  vece  che  omet- 
tesse di  conformarsi  alle  prescrizioni  contemplate  nel  precedente  articolo,  sarà 
sospeso  per  a  tempo  dalle  sue  funzioni ,  o  rimosso  dal  posto ,  secondo  la 
maggióre  o  minore  gravità  delle  circostanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  7  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

E.  CUCIA. 


R.  Decretò  ^{  febbraio  1864,  n.  1681.  -^Indennità  di  trasloco  agli  agenti 
subalterni  e  di  basso  servizio  dipendenti  dai  Ministeri  delle  Finanze ,  dell'  Istru-^ 
Itone  Pubblica^  deir Interno^  dei  Lavori  Pubblici  e  di  Agricoltura^  Industria 
e  Commercio. 

-  Pubblicato  nella  Cazzotta  Ufficiale  del  24  febbraio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  Tari.  9  del  Nostro  Decreto  24  maggio  1863,  n.  1278,  col  quale 
è  fatta  riserva  di  speciali  disposizioni  per  le  indennità  di  trasferta  agli  agenti 
di  basso  servizio; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Gli  agenti  subalterni  e  di  basso  servizio  presso  gli  uffizi  dipen- 
denti dai  Ministeri  delle  Finanze,  delP Istruzione  Pubblica,  delf  Interno,  dei 
Lavori  Pubblici ,  e  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio ,  a  favore  dei 
quali  non  trovisi  già  fissato  alcun  compenso  in  caso  di  traslocamento,  per- 
cepiranno, qualunque  sia  la  distanza  da  percorrere  : 

a)  una  somma  pari  al  quarto  del  soldo  mensile  di  cui  sono  provvisti 
nel  posto  che  abbandonano  in  seguito  alla  traslocazione; 

b)  lire  cinque  e  rispettivamente  lire  due  per  ciascun  membro  della 
famiglia  per  ogni  centinaio  di  chilometri  percorsi  dopo  i  primi  cento,  non 
tenendosi  calcolo  dei  chilometri  che  non  raggiungono  tale  cifra; 

e)  r  importo  di  un  biglietto  di  terza  classe  sulle  ferrovie  e  di  seconda 
sai  piroscafi,  tanto  per  sé  che  per  ciascun  membro  della  famiglia;  sotto  il 
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qnal  Dome  si  comprendono  soltanto  la  moglie  ed  i  figli  di  età  superiore 
agli  anni  tre;  sui  piroscafi  postali  però  T  importo  del  posto  Terrà  calcolalo 
per  metà; 

d)  centesimi  20  per  c'ascun  chilometro  sulle  vie  ordinarie  di  terra  e 
centesimi  10  per  ciascun  membro  della  famiglia. 

Art.  2.  Le  indennità  non  sono  dovute  quando  la  traslocazionc  si  verifica 
per  causa  disciplinare  o  dietro  domanda  dell' inserviente. 

Art.  3.  Sono  applicabili  per  analogia  alle  traslocazioni  degli  agenti  di 
basso  servizio  le  disposizioni  del  R.  Decreto  24  maggio,  1863,  art.  4  alinea 
1,  S  alinea  1,  6,  7,  8. 

Ari.  4.  Le  norme  stabilite  in  questo  Decreto  saranno  applicabili  alle  Ira- 
slocazioni  ordinate  dal  1  febbraio  1864,  escluse  quelle  per  le  quali  si  fosse 
già  corrisposto  qualche  compenso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  11  febbraio  1864, 

'      VITTORIO  EMANUELE, 

M.  MINGHETTI, 


Legge  11  febbraio  1864,  n.  1675.  —  AulorizzazioM  di  spesa  straordinaria 
sul  bilancio  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

-  Pubblicata  nella  GazzelU  Ufficiale  del  24  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato,  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
La  spesa  straordinaria  di  L.  1,574,000,  autorizzata  sul  bilancio  del  Mi- 
nistero'dei  Lavori  Pubblici  per  il  1863  colla  legge  24  giugno  ultimo  scorso, 
n.  1328,  sarà  inscritta  nel  bilancio  suddetto  ripartilamente  fra  i  capitoli 
designati  i^el  quadro  unito  alla  legge  stessa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MhXGHETTI. 

lì.  Decreto  4  febbraio  1864,  ti.  1678.  —  Cambiamento  di  denominazione  di 
varii  Comuni, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UfDciale  del  25  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  dell' Interno; 

Visti  i  ricorsi  degli  infrascritti  Comuni  delle  Provincie  di  Como,  Macerala, 
Milano,  Molise,  Novara,  Palermo,  Pavia,  Reggio  ncirEmilia,  Torino  ed  Umbria, 
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Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  autorizzati: 
ì.  Il  Comune  di  Alzate  (Como)  ad  assumere  la  denominazione  di  Alzate 
'  con  Verzagn,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  1^ 
febbraio  i863. 
1  II  Comune  di  Casanova  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Casanova 
di  Uggiate,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  28 
novembre  1863.       , 

3.  II  Comune  di  Corenno  (iJ.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Corenno 
Plinio^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  19  di- 
cembre 1863. 

4.  Il  Comune  di  Oltrona  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  CHtrona  al 
Lago,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  28  di- 
cembre 1863. 

3.  Il  Comune  di  Reggiano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Raggiano 

Valtravaglia,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 

24  dicembre  18G3. 
G.  Il  Comune  di  Civitanofa  (Macerata)  ad  assumere  la  denominazione  di 

Civitanaca  Marche,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 

data  10  gennaio  ultimo  scorso. 

7.  il  Comune  di  Gerla  (Milano)  ad  assumere  la  denominazione  di  Gorla  Pri- 
mo^ giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  10  gen- 
naio ultimo  scorso. 

8.  Il  Comune  di  Turro  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Turro  Mi- 
lanese, giusta  la  deliber.  di  quel  Cunsiglio  comun.  in  data  26  dicemb.  1863. 

9.  It  Comune  di  Besana  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Besana  in 
Brianza,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  20 
dicembre  1863. 

10.  Il  Comune  di  Ceriano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cenano 
Laghetto,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  20 
dicembre  1863. 

11.  Il  Comune  di  S.  Angelo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  5.  An- 
gelo Lodigiano,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
15  gennaio  scorso. 

!  2.  II  Comune  di  Castano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Castano 
Primo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  30  di- 
cembre 1863. 

13.  II  Comune  di  Vigano  (id.)ad  assumere  la  denominazione  di  Vigano  Cer- 
losina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Con5Ìglio  comunale  in  data  3  gen- 
naio scorso^ 

i  %.  Il  Comune  di  Civiianova  (Molise)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ci- 
vilanova  del  Sannio,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
daU  26  dicembre  1863. 

15.  Il  Comune  di  Monlorio  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Montorio 
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nei  Frenlaniy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comanale  in  data 
20  dicembre  1863. 

16.  Il  Comune  di  S.  Giacomo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  dì  S.  Già- 
corno  degli  Schiavoniy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  12  dicembre  1863. 

17.  Il  Comune  di  Rionero  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Rionero 
Sannitico,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  ^comunale  in  data  20 
dicembre  1863. 

18.  Il  Comune  di  Canlalupo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Canta- 
lupo  nel  Sannioy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunafe  in  data 
20  novembre  1863. 

19«  Il  Comune  di  Anzola  (Novara)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ansola 
d'Ossola^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  10 
gennaio  scorso. 

20.  Il  Comune  di  S.  Bartolomeo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  S. 
Barlolomeo  Valmaray  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  27  dicembre  1863. 

21.  Il  Comune  di  Belmonte  (Palermo)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Belmonle  MezzagnOy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  6  gennaio  scorso. 

22.  Il  Comune  di  Santa  Cristina  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Santa  Cristina  Gela^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  26  dicembre  1863. 

23.  Il  Comune  di  Cassino  (Pavia)  ad  assumere  la  denommazione  di  Cas- 
sino Pò,  giusta  la-  deliberazione  dì  qu^l  Consiglio  comunale  in  data  10 
gennaio  scorso. 

24.  Il  Comune  di  Rio  (Reggio  Emilia)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Rio  Salicelo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
11  gennaio  scorso. 

25.  Il  Comune  di  Ferrera  (Torino)  ad  assumere  la  denominazione  di  Fer- 
rera Cenisio,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
26  dicembre  1863. 

26.  Il  Comune  di  Foresto  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  dì  Foresto 
di  Susa,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  19 
dicembre  1863. 

27.  Il  Comune  di  ^la  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ala  di  Stura, 
giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  delli  15  di- 
cembre 1863. 

28.  Il  Comune  di  Castelvecchio  (Umbria)  ad  assumere  la  denomìnaz.  di  Castel 
.   di  Torà,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  1  g^"^' 

naio  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  4  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI. 
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A  Decreta  21  fAbraio  1864,  n.  1684.  —  Proroga  del  corso  legale  delle 
monete  di  rame  di  conio  sardo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Reale  Decreto  del  27  dicembre  1863,  n.  1621; 

Salla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  di  concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Le  monete  di  rame  di  conio  sardo  mentovate  nel  Decreto  Reale  del 
27  dicembre  1863,  n.  1621,  continueranno  ad  avere  corso  legale  fino  a 
tutto  il  giorno  venti  del  prossimo  mese  di  marzo,  ed  il  termine  pel  ritiro 
e  cambio  delle  medesime  è  prorogato  a  tutto  il  giorno  31  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

MANNA  -  M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  25  febbraio  1864,  n.  1687.  —  Costituzione  di  varii  Comuni  in 
sezione  separala  del  CoUegio  elettorale  di  Casalmaggiore. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  26  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia. 

Visti  gli  articoli  64,  65  e  66  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17 
dicembre  1860,  num.  4513,  e  Tannessavi  tabella  della  circoscrizione  dei 
Collegi  elettorali; 

Vedute  le  istanze  fatte  dai  Sindaci  dei  Comuni  di  Castel  Ponzone,  Scan^ 
dolara  Ravara,  Torricella  del  Pizzo,  S.  Martino  del  Lago,  Caruberto,  S. 
Lorenzo  Aroldo,  Solarolo  Rainerio  e  Gussola  (Provincia  di  Cremona)  in  data 
del  2  febbraio  corrente  perchè  i  Comuni  stessi  siano  costituiti  in  sezione 
separata  dei  Collegio  elettorale  di  Casalniaggiore,  n.  146; 

Considerando  che  la  distanza  media,  18  chilometri,  fra  i  detti  Comuni  e 
l"*  attuale  sede  della  sezione  cui  essi  appartengono  in  Casalmaggiore,  rende 
difficile  a  molti  T intervento  alle  votazioni; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
r  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Gomoni  di  Castel  Ponzone,  Scandolara  Ravara,  Torricella  del  Pizzo, 

^S.  Martino  del  Lago,  Caruberto,  S.  Lorenzo  Aroldo,  Solarolo  Rainerio  e 

Cassola,  che  sin  qui  fecero  parte  della  seconda  sezione  del  Collegio  elet- 

T.  XIL  12 
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torald  di  Casalmaggiore,  nam.  146  coslitairaoDO  una  sezione  sepsirata  del 
Collegio  medesimo  che  si  radunerà  in  Castel  Ponzone. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  25  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

D.  PEftUZZI. 


Legge  25  febbraio  1864,  n.  1685.  —  Convalidazione  dei  Regii  Decreti  di 
proroga  pel  cambio  dei  titoli  di  rendita  in  rendita  italiana. 

-  PubblicaU  nella  GazzetU  Ufficiale  del  26  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d^  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  1.  Sono  convalidati  i  Reali  Decreti  11  gennaio  e  11  agosto  1863, 
distinti  coi  numeri  1107  e  1410,  cofi  i  quali  i  possessori  di  titoli  di  ren- 
dita non  cambiati  in  rendita  italiana  a  tutto  il  31  dicembre  1862,  furono 
abilitati  a  presentarli  a  tutto  il  10  febbraio,  e  quindi  a  tutto  il  mese  di 
settembre  1863. 

Art.  2.  Un  nuovo  termino  a  tutto  il  mese  di  marzo  1864  è  conceduto 
al  suddetto  fine. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  25  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Circolare  del  l^inislero  Interni,  in  dola  28  febbraio  1864,  n.  24,  ai  Prefetti 
—  Citazione  di  Pubblici  Funzionari  per  oggetti  penali. 

È  successo  il  caso  cbe  un  capo  d'ufficio,  non  avendo  ricevuto  T avviso  conten)pUtc> 
dairart  58  del  Regolameuto  15  aprile  1860,  n.  4065  per  T esecuzione  del  Codice 
di  Procedura  Penale,  non  permise  ad  un  funzionario  di  Pubblica  Sicurezza  suo  dipendeote 
di  comparire  alla  udieoza  cui  era  invitalo,  e  munì  di  analoga  dichiarazione  la  cedola  di 
citazione  stata  respinta  air  autorità  giudiziaria. 

11  non  comparso  funzionario  però  fu  dal  sedente  Tribunale  condannato  come  testimoniii 
renitente  alla  chiamata  in  giudizio  e  ben  a  ragione.  Imperocché  ravviso  prescrìtto  dal- 
ì*art.  58  del  detto  Regolamento  non  è  già  una  formalità  della  ciUzione,  né  una  con- 
dizione della  sua  validità  ed  efficacia;  ma  nn  provvedimento  d* ordine,  col  quale  evidente- 
mente non  si  è  voluto  né  potuto  aggiungere  alla  Legge,  inteso  solo  ad  informare  il  capo 
d'ufficio  della  citazione  del  suo  dipendente  per  provvedere  alla  comparsa  del  medesimo 
e  al  servizio  durante  la  di  lui  assenza  anche  nel  caso  che  egli  non  si  curasse  di  ren- 
demelo  avvertito. 

Per  qualunque  eventualità  quindi  accada  che  la  cedola  di  citazione  venga  intimata  a 
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OD  pubblico  fmuioDario,  prima  che  sia  giuoto  al  capo  d* ufficio  l'avviso  richiesto  dal  ri- 
petuto art.  58,  la  mancanza  dell*  avviso  stesso  non  ò  per  sé  titolo  sufficiente  per  op- 
porsi alla  comparizione  del  citato,  la  quale  deve  anzi  venire  ciò  nulla  meno  divorila. 

Locchè  il  sottoscrìtto,  aderendo  ai  desiderìi  del  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
Culti,  si  pregia  di  portare  a  cognizione  dei  signori  Prefetti  del  Regno  per  opportuna  loro 
Derma  e  per  la  conforme  partecipazione  ai  dipendenti  ufficii. 

Ptl  Miniitro,  S.  SPAVENTA. 


Grcoìare  del  Ministero  Interni^  in  dala  14  febbraio  1864,  n.  19,  ai  PrefeiU. 

—  Per  la  pronta  esecuzione  delle  leggi  sulla  vendita  dei  beni  demaniali. 
• 

Dalle  relazioni  pervenute  sinora  al  Governo  suir  operato  delle  Commissioni  istituite  a 
senso  delle  Leggi  21  agosto  1862,  n.  793,  79i  per  la  vendita  dei  beni  demaniali 
e  pel  passaggio  al  Demanio  dei  beni  spettanti  alla  Cassa  Ecclesiastica,  il  sottoscritto  ba 
potute  eoo  piacere  constatare  che  i  pareri  e  le  osservazioni  emesse  dalle  medesime  sono 
^oasi  generalmente  riuscite  di  efficace  gioyamento  air  intento  delle  stesse  Leggi. 

Senonchè  io  talune  Provincie  si  è  pur  dovuto  notare  che  malgrado  la  intelligenza  e 
la  pratica  cognizione  degli  affari  onde  sono  forniti  gli  onorevoli  membri  di  siffatte  Com- 
imssioDi  ed  il  riconosciuto  loro  patriottismo ,  V  opera  procede  assai  lentamente.  ' 

Vero  è  che  anche  quando  le  perìzie  e  gli  altri  atti  preparatorìi  siano  compilati  colla 
maggiore  regolarità  e  colla  più  rigorosa  esattezza  non  manca  la  materia  di  lunghe  di- 
seassiooi,  le  quali  poi  è  mestieri  che  più  oltre  si  protraggano  se,  come  non  di  rado  ac- 
cade, esse  procedano  sopra  giudizi  individuali  o  sopra  generalità,  le  cui  risultanze  non 
si  possono  sempre  veriOcare  sulla  faccia  stessa  Jei  luoghi.  Cosi,  a  cagion  d'esempio,  la 
qoahlà  e  la  feracità  di  un  fondo,  il  modo  più  conveniente  di  ripartirìo  in  lotti,  Toppor- 
tuoiià  di  metterìo  in  vendita  o  di  rìvolgerio  ad  altri  usi,  possono  dar  luogo  ai  più  di- 
sparati giudizi,  non  solo  fra  i  membri  della  Commissione,  ma  fra  le  persone  stesse  dell*  arte. 

Tali  circoslanze  però  non  valgono  per  sé  sole  a  giustificare  il  soverchio  ritardo,  che 
in  akooe  Provincie  si  scorge  ali*  attuazione  del  disposto  delle  Leggi  sovraenunciate. 

Epperciò  lo  scrivente  è  in  debito  di  segnalare  ai  signori  Prefetti  ia  convenienza  di  con- 
tenere nei  giusti  limiti  Fazione  sindacatrìce  delle  Commissioni  sulle  opere  dei  periti,  di 
iar  respingere  quelle  domande  di  nuovi  studi  e  di  nuove  relazioni  che  non  appariscano 
assolutamente  necessarie,  di  eliminare  la  produzione  di  documenti  difficili  ad  aversi,  o  che 
ricfaieggano  lunga  e  dispendiosa  fatica,  e  di  non  lasciare  che  in  una  trattazione  di  tanta 
mole  e 'di  cosi  grave  importanza,  quale  è  quella  demandata  a  siffatte  Commistioni,  le 
difcusdooi  si  aggirino  io  troppo  minati  particolari. 

Qaeste  avvertenze  crede  il  sottoscritto  di  dover  fare  ai  signori  Prefetti,  i  quali  egli 
confida  veder  penetrati  del  sommo  interesse  che  il  Governo  pone  al  buono  o  sollecito 
successo  di  una  operazione  finanziaria,  nella  quale  è  implicato  per  le  sole  Provincie  me- 
ridionali un  valore  di  oltre  cento  milioni. 

n  sottoscritto  gradirà  di  avere  un  cenno  della  ricezione  della  presente  Nota. 

Pel  Minùti'ù,  S.  SPAVENTA. 
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Legge  21  febbraio  1864,  n,  1686.  —  Inscrizione  di  spesa  straordinaria  al 

Capitolo  relativo  aWJnstitulo  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento 

in  Firenze, 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  1   Marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depatati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  quarantaquattro  mila 
per  la  provvista  e  pel  collocamento  a  luoso  di  un  istrnmento  destinato  ad 
utilizzare  il  grande  refrattore  acromatico  uel  professore  Amici,  posseduto 
dair  Osservatorio  del  R.  Museo  di  fisica  di  Firenze. 

Art.  2.  La  predetta  spesa  verrà  stanziata  ripartitamente  nel  bilancio  pas- 
sivo del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione  per  gli  esercizi  1864-65  in  rate 
uguali  di  lire  ventidue  mila  ciascuna,  e  sarà  inscritta  fra  le  spese  straordinarie 
al  capitolo  —  InstUuto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Fi- 
renze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  AMARI. 

Circolare  del  Ministero  Intemij  in  data  1  marzo  1864,  n.  23,  ai  Prefetti.  — 

Ultima  proroga  pel  cambio  degli  antichi  titoli  di  rendita  coi  titoli  nuovi  iscrUti 

sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  Nazionale^ 

Venne  testé  pubblicata  la  legge  del  25  p.  p.  con  la  quale  fa  prorogato  a  tuUo  il 
corrente  marzo  il  termine  utile  per  la  presentazione  degli  antichi  titoli  di  rendita  da  cam- 
biarsi col  titoli  nuovi  iscritti  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  Nazionale  a  mente  della 
legge  4  agosto  1861    sull* unificazione  dei  Debiti  Pubblici  d*  Italia. 

Di  questa  pubblicazione  ravviso  conveniente  d' informare  la  S.  V.  Ili."^  invitandola  a 
portarla  a  notizia  di  tutti  i  Comuni  della  sua  provincia  e  segnatamente  di  tutte  le  am- 
ministrazioni di  beneficenza,  con  eccitarle  a  valersi  sehza  indugio  di  questa  facilitazione 
ove  fossero  tuttora  in  possesso  di  titoli  antichi  di  rendita  soggetti  al  cambio  e  spettanti 
alle  Opere  pie  loro  affidate. 

Nel  fare  questo  eccitamento  converrà  aggiungervi  l'avvertenza  che  se  importa  al  Go- 
verno di  veder  presentati  sollecitamente  i  titoli  dì  che  si  tratta,  per  afirettare  la  chiusura 
di  questa  grande  operazione,  T  unificazione  del  Debito  Pubblico  Italiano,  tanto  più  debba 
star  a  cuore  delle  pie  Amministrazioni  T  approfittare  deir  accordata  proroga  mercè  Ja  quale 
esse  vengono  ad  essere  sciolte  da  quella  rìsponsabìlità  a  cui  andrebbero  soggètte  se  per 
loro  incuria  un'Opera  pia  incorresse,  a  senso  dell'art.  13  della  citata  legge  4  agosto 
1861,  nella  perdita  dei  semestrali  interessi  decorsi  sopra  i  titoli  vecchi  non  presentati 
in  tempo  utile. 

L'incuria  sarebbe  .poi  ancora  più  condannevole  in  quanto  che,  per  evitare  la  commi- 
nata perdita  delle  rate  semestrali,  basta  la  presentazione  a  tutto  il  mese  di  marzo  cor- 
rente del  titolo  antico,  con  l'avvertenza  che  i  titolari,  possessori  o  aventi  diritto  a  rendita 
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da  nnificarsì  ìa  rendita  consolidata  del  Gran  Libro  Italiano,  i  quali  non  ritengano  ì  cor- 
rispondenti titoli  definitivi  o  provvisorii,  e  che  perciò  non  siano  in  grado  di  presentarli 
al  eambio,  possono  farne  dichiarazione  alla  Direzione  generale  od  alle  Direzioni  del  Debito 
Pubblico  entro  1*  accennato  nuovo  termine  di  proroga. 

Appena  è  per  ultimo  da  notare  che  male  si  apporrebbero  le  amministrazioni  lusingan- 
dosi di  ottenere  ulteriori  ùicilitazioni,  poiché  se  due  proroghe  già  furono  concesse  al  ter- 
mine fissato  dalla  legge  sopradetla  del  1861,  vuoisi  ritenere  che  la  proroga  attuale  si 
intese  fosse  T  ultima  e  perentoria  secondo  quello  che  venne  esplicitamente  dichiarato  in 
Parlamento. 

Aspetto  Intanto  di  conoscere  le  disposizioni  che  da  codesto  ufficio  si  saranno  prese 
allo  scopo  di  rendere  consapevoli  tutte  le  Pie  Amministrazioni  delle  prescrizioni  sopradette. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


B.  Decreto  13  febbraio  1864,  w.  1682.  —  Uffici  incaricali  della  riscossione 
della  tassa  sulle  carte  da  giuoco  e  dell* apposizione  del  bollo  relativo. 
-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  2  marzo  i864  - 

Ili  MIIVISTRO  DBI.LB   FllVAIVSB* 

Visto  Tart.  1  del  Regolamento  per  T  esecuzione  della  lej^ge  sulla  tassa 
di  bollo  per  le  carte  da  giuoco,  con  cui  è  fatta  facoltà  al  Ministro  delle 
Finanze  di  stabilire  con  suo  Decreto  gli  Uffici  incaricati  della  apposizione 
del  detto  bollo; 

Ritennta  la  necessità  di  accrescere  il  numero  degli  Uffici  ai  quali  fu  af- 
fidata la  bollazione  delle  carte  da  giuoco  col  Decreto  Ministeriale  del  6 
novembre  1862,  n.  968, 

Determina  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  riscossione  della  tassa  sulle  carte  da'  giuoco  e  Tapposizione  del  relativo 
bollo,  saranno  eseguile  dagli  Uffici  designati  neir unito  prospetto  che  sarà 
pubblicato  nel  Giornale  ufficiale  del  Regno  ed  inserto  nella  Raccolta  uffi- 
ciale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

M.   HINGHCTTI. 

Prospetto  degli  Uffizi  incaricati  della  riscossione  della  tana  sulle  carte  da  giuoco 
e  deW apposizione  del  bollo  relativo. 


fi 

"1 

Sede  deir  Ufficio 

Designazione  delP  Ufficio 

1 

2 
3 
4 
5 

Ancona    

Àquila     ., 

Ascoli-Piceno    .     .     .     • 
Avellino  ...... 

Bari 

Bergamo.    .     .    .'  .    . 

Ufficio  del  Bollo  straordinario. 

[dem  del  Registro. 

Idem  idem. 

Idem  idem. 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

Idem  del  Registro  (Alti  Civili). 
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d'ordine 

Sede  deirUiScio 

Designazione  dell'Ufficio 

7 

Bologna 

Ufficio  del  Bollo  straordinario. 

8 

Brescia    ...... 

Idenji  idem. 

9 

Cagliari 

Idem  idem. 

IO 

Camerino 

Idem  del  R^istro. 

11 

Campobasso 

Idem  idem. 

12 

Catania    ...... 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

13 

Catanzaro 

Idem  idem. 

14 

Chieli 

Idem  idem. 

15 

Como.     ...... 

Idem  idem. 

16 

Cremona ...... 

Idem  del  Registro  (Atti  Civili). 

17 

Cosenza 

Idem  dei  Registro. 

18 

Fabriano 

Idem  idem. 

19 

Faenza     « 

Idem  idem. 

20 

Fermo , 

Idem  idem. 

21 

Firenze   ...... 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

22 

Foggia     ...... 

Idem  del  Registro. 

23 

Fuligne 

Idem  idem. 

24 

Genova    ...... 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

25 

Livorno 

Idem  idem. 

26 

Loreto 

Idem  del  Registro. 

27 

Lucca 

Idem  Idem. 

28 

Messina 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

29 

Milano 

Idem  idem. 

30 

Modena 

Idem  idem. 

31 

Mondovi 

Idem  del  Registro. 

32 

Napoli      ....'.. 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

33 

Novara 

Idem  del  Registro  (Atti  Civili). 

34 

Oneglìa 

Idem  del  Registro. 

35 

Orvieto 

Idem  idem. 

36 

Palermo 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

37 

Parma     ...... 

Idem  idem. 

38 

Perugia 

Idem  del  Registro. 

39- 

Piacenza 

Idem  idem. 

40 

Reggio  (Emilia)      .     .     . 

Idem  idem. 

41 

Riminì 

Idem  idem. 

42 

Salerno 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

43 

Spoleto 

Idem  del  Registro. 

44 

Torino 

Idem  del  Bollo  straordinario. 

45 

Tropea    ...... 

Idem  del  Registro. 

46 

Varallo 

Idem  idem. 

47 

Vercelli  ...... 

Idem  idem. 
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Legge  3  marzo  4864,  n.  1695.  —  Disposisioni  riflettenU  V arresto  personale 
m  materia  civile  e  commerciale. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  3   marzo  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato^ 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Fino  a  che  non  sarà  provveduto  intorno  alParresto  personale  in 
materia  civile  e  commerciale  eon  legge  uniforme  per  tutto  il  Regno ,  avranno 
vigore  le  seguenti  disposizioni: 

È  dichiarata  senza  effetto  la  stipulazione  dell'arresto  personale  nelle  con- 
venzioni. ^ 

Nei  casi,  in  coi  il  l^agistrato  a  termini  di  legge,  dovrà  o  potrà  pronun- 
ziare r  arresto  personale,  non  potrà  fissare  al  medesimo  una  durala  mag- 
giore di  due  anni  né  minore  di  tre  mesi.  Il  Giudice  nel  fissarne  la  durata 
estimerà  le  circostanze  del  fatto  ed  il  valore  delP  obbligazione. 

Art.  2.  Le  disposizioni  di  questa  legge  saranno  applicabili  anche  a  co- 
loro che  si  trovassero  detenuti  o  condannati  nel  tempo  della  pubblicazione 
della  medesima,  computandosi  a  benefizio  dei  detenuti  la  durata  delibar* 
resto  soffèrto. 

Art  3.  È  derogato  alle  leggi  vigenti  nelle  diverse  parti  d'Italia  in  quanto 
siano  contrarie  alle  presenti  disposizioni. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  marzo  i864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 

R.  Deerelo  4  febbraio  1864,  n.  .1680.  —  Inscrizione  di'  una  rendita  nel  Gran 
Ubro  del  Debito  Pubblico  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica, 

-  Pubblicato  nelU  Gazzetta  Ufliciale  del  3  marzo   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  21  agosto  1862,  n.  794,  che  prescrive  il  passaggio  al 
Demanio  dello  Stato  dei  beni  immobili  devoluti  o  da  devolversi  alla  Cassa 
Ecclesiastica,  verso  correspettivo  di  corrispondente  rendita  sul  Gran  Libro 
del  Debito  pubblico; 

Vedute  le  disposizioni  transitorie  di  cui  air  art.  30  del  Regolamento  an- 
nesso al  R.  Decreto  25  settembre  1862,  n.  855,  in  forza  delle  quali  le 
vendite  dei  suddetti  beni  immobili  già  autorizzate  o  per  le  quali  siano  se- 
guite trattative  prima  della  legge  precitata,  possono  compiersi  a  cura  delPAm- 
ministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  nei  modo  e  colle  forme  anteriormente 
iB  vigore,  ed  il  passaggio  di  quei  beni  al  Demanio  sentendo  effettuato  sulla 
base  della  rendita  corrispondente  al  capitale  ricavalo  dalia  vendita  e  da  in- 
scmersi  sol  Gran  Libro; 
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Ritenuto  che  un  versamento  di  lire  trecmto  dnqìMnlamila  fu  fatto  il  T 
gennaio  18Gi  dall'Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastiea  nella  Tesoreria 
Provinciale  di  Torino  in  conto  —  Proventi  demaniali  Esercizio  1864  — 
quale  ricavo  di  vendite  di  beni  efft'ttuate  sotto  le  condizioni  contemplate 
dalle  suavvertite  transitorie  disposizioni, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È  autorizzata  T  inscrizione  nel  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
in  aggiunta  al  consolidato  5  O/o  di  una  rendita  di  lire  diecisettemila  cin- 
queceììlo  (L.  17,500)  con  decorrenza  di  godimento  dal  1°  gennaio  1864. 

Art.  2.  Per  tale  rendita  sarà  emesso  dalla  Direzione  Generale  del  De- 
bito  pubblico  corrispondente  certificato  in  favore  delPAmministrazione  della 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato. 

Art.  3.  Pel  servizio  della  rendita  di  cui  agli  articoli  precedenti  è  fatta 
sulla  Tesoreria  centrale  del  Regno,  cominciando  dal  1^  gennaio  1864, 
r  annua  assegnazione  di  L.  17,500. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  4  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE- 

M.  MINGHETTI. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  in  data  4  marzo  1864,  n.  27  ai  Prefètti^ 

SottO'Prefelli  e  Direttori  di  carceri  giudiziarie.  —  Esecuzione  della  Legge 

suirarresto  personale  in  materia  civile  e  commerciale. 

La  legge-  3  stante  pubblicata  Io  slesso  giorno  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  (n.  54) 
mentre  alFart.  1  determina  che  Tarresto  personale  in  materia  civile  e  commerciale  non 
possa  avere  una  durata  maggiore  di  due  anni ,  dichiara  quindi  air  articolo  2  che  tale 
disposizione  sarà  pure  applicabile  a  coloro  che  si  trovassero  ditenuti  o  condannati  nel 
tempo  della  pubblicazione  della  legge  medesima,  computandosi  a  loro  benefizio  il  carcere 
già  so/Terto., 

Come  conseguenza  della  riferita  legge  devono  essere  immediatamente  rilasciati  dal  car- 
cere e  ridonati  alla  libertà  tutti  quei  ditenuti  per  causa  civile  o  commerciale  che  al  tre 
del  corrente  mese,  giorno  della  pubblicazione  della  legge,  abbiano  sofferto  di  prìgiooia, 
e  cosi  dovranno  successivamente  essere  rilasciati  col  compiersi  del  biennio  gli  altri  di- 
tenuti  per  Io  stesso  titolo. 

Il  sottoscritto  pertanto  invita  le  autorità  aventi  direzione  di  Carceri  Giudiziarie  di  ri- 
conoscere se  in  quelle  da  loro  dipendenti  si  trovino  rinchiusi  indivìdui  nelle  accennate 
condizioni ,  e  provvedere  con  ogni  premura  pel  loro  rilascio ,  avvertendo  che  giusta  il 
conforme  avviso  espresso  dal  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  deve  queUo  aver  luogo  di 
pien  diritto,  senza  che  si  renda  neceafarìo  alcun  Decreto  od  ordinanza  di  Giudice  o  Tri- 
bunale, egualmente  come  avviene,  quando  si  tratta  di  un  condannato  che  abbia  finito  di 
scontare  la  pena. 

Gradirà  il  sottoscrìtto  di  ricevere  un  cenno  di  ricevuta  della  presente,  e  di  conoscere 
se  il  surriferito  disposto  di  legge  trovi  applicazione  per  codeste  Carceri. 

//  Direttore  Generale,  G.   BOSCHI. 
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A.  Deerelo  21  gerniaio  1864,  n.  1688«  —  Biduzione  ad  una  sola  forma  dei 
martelli  governativi  in  uso  nelle  Ammini^razioni  forestali  pel  marchio  delle 
piante  da  atterrarsi  o  conservarsi. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  marzo  1864   - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Pel  baon  regime  e  governo  dei  boscbi  sì  riconobbe  ognora  la  necessità  di  stabilire 
norme  precise  da  osservarsi  nei  casi  di  atterramento  e  di  taglio  di  piante  per  antive- 
nire gli  abusi  e  ì  danni  cbe  in  tali  occasioni  troppo  facilmente  si  commetterebbero. 

A  tale  effetto  non  solo  nelle  antiche  Provincie,  ma  anche  in  quelle  annesse  per  fe- 
lici eventi  agli  Slati  di  V.  M.  si  stabiliva  che  le  piante  di  riserva  e  confine,  non  che 
quelle  a  recidersi,  o  fossero  proprie  dello  Stato  ovvero  dei  Comuni,  o  Corpi  morali,  do- 
vessero essere  preventivamente  marchiate  dagli  Agenti  dell'Amministrazione  provinciale  che 
procedono  a  tale  operazione  mediante  appositi  martelli  governativi  aventi  analoghe  im- 
pronte, lettere  iniziali  o  stemmi,  a  seconda  delle  diverse  leggi  forestali  in  vigore  nelle 
varie  Provincie. 

L'operazione  suddetta,  stante  la  sua  importanza,  diretta  qual  è  a  prevenire  i  danni 
alle  pubbliche  Amministrazioni,  dovette  essere  assoggettata  ad  alcune  formalità  per  im- 
ytàu^  gli  abusi  ;  quindi  si  prescrisse  dalle  singole  leggi  cbe  per  ogni  martellatura  si  debba 
radìgere  a(»posito  verbale,  e  si  volle  che  i  martelli  fossero  custoditi  dall'Autorità  pro- 
visctale  e  ne  fosse  depositata  1*  impronta  nelle  Segreterie  delle  Corti  d*  appello  o  cri- 
minali per  la  relativa  punizione  dei  falsificatori. 

Ora  avendo  il  Riferente  nel  decorso  dell' anno  passato  riordinate  completamente  sovra 
basi  uniformi  e  identiche  le  Amministrazioni  forestali  di  tutte  le  Provincie  del  Regno  , 
erede  necetsario  di  procedere  eziandio  alla  generale  rinnovazione  dei  martelli  forestali , 
sia  perchè  tfovansi  in  massima  parte  deperiti,  sia  perché  conviene  dare  a  tali  istrumenti 
una  forma  eguale  per  tutto  il  Regno  e  imprimer  loro  gli  stessi  segni  e  le  medesime  cifre 
togliendo  i  precedenti  cbe  rammentano  il  passato  e  che  durante  il  periodo  di  transizione 
hanno  potuto  essere  trafugati  o  sottratti,  cosi  che  manca  la  guarentigia  che  soddisfino 
adeguatamente  al  fine  cui  sono  destinati. 

D  Riferente  quindi  dopo  aver  richiesto  il  parere  del  Consiglio  di  Slato  che,  sulla  con- 
siderazione che  trattandosi  di  applicazione  pura  di  legge  è  appunto  oggetto  dei  Decreti 
e  Regolamenti  del  Potere  esecqtivo,  opinò  spettare  al  Governo  di  mutare  e  uniformare 
mediante  Decreto  Reale  i  caratteri  e  gli  stemmi  dei  martelli  forestali,  e  persuaso  che 
la  M .  V.  penetrata  dell*  importanza  del  mentovato  provvedimento ,  vorrà  approvarlo ,  ha 
]*  onore  di  sottoporre  alla  M.  V.  il  qui  unito  relativo  Decreto,  pregandovi  di  volervi  ap- 
porre la  R.  Vostra  firma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  r art.* 31  del  Regolamento  forestale  approvato  colle  Regie  Patenti 
1.®  dicembre  1833  per  le  antiche  Provincie; 

Visto  l'art.  43  della  Legge  forestale  21  agosto  1826  vìgente  nelle  Pro- 
▼incie  napolitane; , 
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Visto  il  Dccrelo  Italico  5  giugno  1811  per  le  Provincie  lombarde; 

Attesa  la  necessità  di  mutare  e  unificare  gli  stemmi  dei  martelli  delle 
diverse  Amministrazioni  forestali  dello  Stato; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  martelli  governativi  a  guisa  d'accetta  in  uso  nelle  diverse 
Amministrazioni  forestali  dello  Stato  e  destinati  secondo  i  casi  al  marchio 
delle  piante  da  atterrarsi  o  conservarsi  sono  rinnovati  e  ridotti  ad  una  forma 
sola  e  identica  per  tutto  il  Regno.  I  caratteri  e  le  impronte  dei  medesimi 
non  che  le  loro  dimensioni  e  qualità  sono  determinati  e  stabiliti  nel  qui 
annesso  modello  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro  d'AgricoN 
tura,  Industria  e  Commercio. 

Art.  2.  È  abrogala  qualunque  disposizione  contraria  al  presente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^^^^^ 


R,  Decreto  18  febbraio  1864,  n.  1689.  —  Abolizione  deW  esame  speciaU 
preecriUo  nelle  Provincie  meridionali  per  gli  Ingegneri  laureati  aspiranti  al- 
l'esercizio della  professione  d* Architetto. 

-  Pubblicato  neliar  Gazzetta  Ufficiale  del  4  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  il  Decreto  del  Governo  delle  Due  Sicilie,  in  data  del  2  novem- 
bre 1835,  pel  quale  è  prescritto  che  gli  aspiranti  air  esercizio  della  pro- 
fessione d'Architetto  negli  affari  giudiziari  debbano,  oltre  ad  essere  laureati, 
subire  un  esame  speciale  dinnanzi  ad  una  determinata  Commissione; 

Ritenuto  che  secondo  gli  ordinamenti  attuali  delle  scuole  d^  applicazione 
per  gli  Ingegneri,  il  Diploma  d'Ingegnere  laurealo  nelle  scuole  medesime 
abilita  chi  P  ottenne  ad  esercitare  senz^  altra  formalità  o  deposito  la  pro- 
fessione dMngegnere,  d^  Architetto  e  di  Perito  in  tutto  il  Regno; 

Sulla  proposizione  dei  Nostri  Ministri  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli, 
e  della  Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

Coloro  i  quali  avranno  ottenuto  il  Diploma  d'Ingegnere  laureato  in  una 
delle  scuole  d'applicazione  del  Regno,  potranno  essere  iscritti  nelP  albo  de- 
gli Ingegneri,  degli  Architetti  e  dei  Periti  Giudiziari,  senza  che  sia  d^uopo 
subiscano  Pesame  speciale*  prescritto  dal  Decreto  del  Governo  delle  Due 
Sicilie  in  data  del  2  novembre  1835. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  18  febbraio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI  -  M.  AMARL 


Digitized  by  VjOOQIC 


187 
B/Decreio  21  febbraio  1864,  it.  1691.  —  La  giurisdiziontf  militare  nella 
SolkhDivisione  militare  di  Pavia  è  affidala  al  Tribunale  militare  di  Milano. 
^-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UlTiciale  del   5  marzo  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  Tart.  3  delta  legge  in  data  H  corrente  mese,  n.  f670,  col  quale 
à  fa  facoltà  al  Governo  di  riunire  due  ed  anche  tre  Divisioni  sotto  nno 
stesso  Tribonale  militare; 

Visto  l'art.  1  del  Nostro  Decreto  18  corrente  mese,  in  virtù  del  quale 
cesserà  col  10  marzo  p.  v.  la  giurisdizione  del  Tribunale  militare  di  Cremona: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfTari 
della  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Col  10  marzo  prossimo  venturo  la  giurisdizione  militare  nella 
Sotto-Divisione  militare  di  Pavia  sarà  esercitata  dal  Tribunale  militare  di 
Milano. 

Art  2.  Sono  abrogate  le  precedenti  disposizioni  in  quanto  siano  con- 
trarie al  presente  Decreto* 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 


R.  Decreto  31  marzo  1864,  n.  1725.  -^  Formalità  da  osservarsi  da  chiunque 
voglia  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione^  in  virtù  della  legge  24  gennaio 
1864,  verso  un'Amministrazione  o  Stabilimento  di  manomorta. 
-  Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  6  aprile  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  12  e  21  della  Legge  in  data  24  gennaio  1864,  n.  1636; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  di  Grazia  e  di  Giustizia  e  dei  Culti, 
e  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art  1.  Colui  che  vorrà  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione  in  virtù  della 
Legge  24  gennaio  1864,  n.  1636,  dovrà  far  notiBcare  airAmministrazione 
od  alla  manomorta  creditrice  per  atto  di  usciere  una  dichiarazione  scritta 
^  quale  dovrà  contenere  le  seguenti  indicazioni: 

1.  Il  nome,  il  cognome,  la  residenza,  o  il  domicilio  o  la  dimora  del- 
l'affrancante; 

2.  L'Amministrazione  o  lo  Stabilimento  di  manomorta  contro  cui  vuoisi 
l' affrancazione  promuovere  ; 

3.  Il  fondo  che  si  intende  di  affrancare; 

4.  La  qualità  del  vincolo  che  vuoisi  sciogliere; 
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5.  Il  titolo  col  quale  fu  il  vincolo  coslilaito^  o  dal  quale  il  medesi- 
mo dipende, 

6.  La  quantilà  della  rendita  che  si  offre  di  cedere  per  V  affrancazione; 

7.  U  a?verlimenlo  che,  non  facendosi  alcuna  risposla  nel  termine  fis- 
salo neirart.  2,  si  intenderà  accettata  Tofferla. 

Questa  dichèrazione  sarà  firmata  dair  affrancante  o  da  un  suo  manda- 
tario. 

Alla  dichiarazione  predetta  dovrà  unirsi  un  prospetto  di  liquidazione  della 
prestazione  che  si  intende  di  affrancare  e  degli  accessori  menzionali  nella 
legge  succitata. 

Nel  caso  previsto  dal  2^  alinea  deirart.  6  della  legge  dovrà  pure  unirsi 
il  quadro  delle  mercuriali  del  decennio. 

Art.  2.  L^Amministrazìone  o  lo  Stabilimento  di  manomorta  prima  della 
scadenza  di  giorni  30  dalla  ricevuta  notificazione  dovrà  far  signiGcare  per 
atto  d^ usciere  a  colui  che  promuove  P affrancamento  la  sua  accettazione  o 
le  sue  osservazioni. 

Questo  termine  sarà  raddoppiato  se  Tenie  morale  non  ha  sede  nello 
Stato. 

Art.  3.  Qualora  Tofferta  sia  stata  accettata  si  farà  constare  con  atto  pub- 
blico della  convenuta  liquidazione  e  conversione  dell'annua  prestazione  in 
rendita  sul  Debito  Pubblico. 

Art.  4.  Nel  caso  che  T Amministrazione  o  lo  Stabilimento  di  manomorta 
abbia  fatte  osservazioni  e  non  siensi  le  parti  poste  privatamente  d'accordo  a 
diligenza  di  una  di  esse,  sarà  la  quistione  recata  per  citazione  avanti  il  Giudice 
di  Mandamento  od  avanti  il  Tribunale  di  Circondario  ove  sono  'situati  i 
beni,  osservate  le  norme  ordinarie  di  competenza  e  le  forme  del  processo 
sommario. 

Il  Tribunale  prima  di  pronunciare  la  sentenza  potrà  ordinare  la  compa-' 
rizione  delle  parti  avanti  un  Giudjce  commesso  dello  stesso  Tribunale  per 
tentare  di  stabilire  d'accordo  la  liquidazione. 

Art.  5.  Ove  TAmministrazione  o  lo  Stabilimento  di  manomorta  non  faccia 
notificare  alcuna  risposta  alP  affrancante  nel  termine  indicato  nell'art.  2, 
l'offerta  si  intenderà  accettata. 

L'affrancante  dovrà  far  citare  l'Amministrazione  o  manomorta  creditrice 
a  comparire  avanti  un  Notaio  del  Comune  nel  cui  territorio  sono  situali 
i  beni,  ed  ove  ha  sede  l'Amministrazione  dell'  ente  morale,  entro  il  termine 
non  minore  di  15  giorni,  per  stipularle  l'atto  dì  affrancamento,  ed  in  di- 
fetto di  comparizione  sarà  esso  rogato  in  contumacia. 
,  Nell'atto  di  citazione  dovrà  essere  indicato  il  giórno  e  l'ora  della  com- 
parizione e  la  casa  ove  è  situato  l'Ufficio  del  Notaio. 

Nel  caso  che  l' ente  'morale  non  abbia  sede  nello  Stato  questo  termine 
non  potrà  essere  minore  di  giorni  30. 

Art.  6.  Se  i  creditori  aventi  ipoteca  sui  dominii  diretti  ne  faranno  pre- 
ventiva domanda,  notificandola  per  atto  d'usciere  al  direttario  ed  alPutilista 
la  liquidazione  non  potrà  uè  per  convenzione,  né  in  giudizio  validamente 
operarsi  senza  il  loro  contraddittorio. 
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Alt  7.  Gli  atti  da  notificarsi  a  termini  degli  articoli  1,  2  e  6  potranno 
dalle  parli  consegnarsi  direttamente  agli  uscieri  o  cursori  per  la  loro  in- 
timazione, senza  bisogno  che  vi  preceda  un'  ordinanza  del  Giudice  o  Tri- 
banale  od  altra  formalità,  nelle  provinole  in  cui  esse  fossero  richieste  dalle 
leggi  generali  di  procedura. 

Art.  8.  In  ogni  Comune  ove  ti(nsi  mercato  ed  esistono  le  mercuriali 
od  assise  del  decennio,  sarà  per  cura  della  Giunta  Comunale  compilato  un 
^adro  in  cui  sarà  indicato  il  prezzo  medio  annuale  di  ciascuna  derrata 
Dei  dieci  anni  precedenti  a  quello  in  corso  e  la  media  del  decennio  me- 
desimo, colla  doppia  determinazione  del  'prezzo  e  della  misura  secondo  il 
sblema  antico  vigente  nel  Comune  e  'giusta  il  sistema  decimale  ora  vigente 
Del  Regno  d' Italia. 

Questo  quadro,  munito  del  visto  d'approvazione  del  Prefetto  o  SoUo- 
prefetto,  sarà  pubblicato  in  ciascuno  dei  detti  Comuni,  e  sarà  pure  tenuto 
continuamente  depositato  nelF  Ufficio  Comunale  e  ne  sarà  data  copia  agli 
interessali  che  ne  facciano  domanda  per  l'esecuzione  deH'art.  6  della  legge 
e  dell'art,  i  del  presente  regolamento. 

Art  9.  Avvenuto  di  consenso  delle  parti,  od  in  contumacia  del  direttario, 
oppare  per  sentenza,  l'atto  di  affrancamento,  l'affrancante  deve  presentare 
airAmniinistrazione  del  Debito  Pubblico  le  cartelle  al  portatore  o  i  certi- 
ficati nominativi  del  consolidato  5  per  0;o  del  Regno  d' Italia  per  essere 
tramutali  o  trasferiti  al  nome  delP  ente  morale  diretlario. 

La  consegna  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  dell'atto  di  aftran* 
cameDlo,  e  dei  titoli  di  consolidato  5  per' O/o  potrà  essere  fatta  anche  a 
mezzo  degli  Uffizi  di  Prefettura  o  Sottoprefettura. 

Art.  IO.  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  procederà  alle  opera- 
zioni di  tramutamento  o  di  trasferimento  dei  titoli  per  lo  intiero  ammon- 
tare della  prestazione  da  affrancare,  o  per  la  parte  di  esso  che  corrisponda 
cattamente  al  minimum  o  ad  uno  dei  multipli  del  consolidato  italiano  del 
5  p.  O/o. 

Ogni  certificato  che  verrà  rilasciato  dall'Amministrazione  del  Debito  Pub- 
blico sarà  nominativo  e  conterrà  l'indicazione  della  fatta  affrancazione,  come 
pure  l'annotazione  del  vincolo  o  della  ipoteca  gravitante  sui  dominio  diretto. 
A  questo  fine  dovranno  presentarsi  i  relativi  certificali  ipotecarii. 

Quando  più  sieno  i  vincoli  o  le  ipoteche  costituite  sui  diretti  dominii 
riscrizione  della  rendita  sarà  fatta  sul  registro  della  Cassa  dei  depositi  e 
dei  prestiti  di  cui  all'art.  14,  e  vi  rimarrà  sino  a  tanto  che  le  ipoteche 
ed  i  vincoli  annotati  non  si  riducano  ad  un  solo  per  effetto  di  cancella- 
zione 0  per  effetto  di  divisione  della  rendita  stessa. 

Art.  ti.  Per  l'affrancamento  delle  annualità  ascendenti  a  somme  non 
guarnente  contenute  nei  multipli  dei  consolidalo  5  p.  O/o,  gli  affrancanti 
^i  procureranno  nel  modo  indicato  all'articolo  precedente  un  certificato  no- 
minativo per  la  parte  della  prestazione  che  pareggia  il  minimum  o  uno  dei 
multipli  del  consolidato  stesso. 

Per  la  differenza^  come  per  qualunque  annualità  che  fosse  inferiore  ai 
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mnimum  del  consolidato  S  p.  O/q»  dovranno  gli  afTrancanti  versare  nella 
Cassa  dei  depositi  e  prestili,  da  cui  dipende  il  territorio  ove  sono  situali 
i  benfi,  sia  direttamente,  sia  a  mezzo  di  vaglia  del  Tesoro  o  di  vaglia  po- 
stale, la  somma  capitale  corrispondente  al  valore  del  consolidato  5  p.  O/o, 
che  sarà  periodicamente  stabilito  dal  Ministro  delle  Finanze  e  reso  noto 
a  mezzo  della  Gazzetta  ufSziale  del  Regno. 

Per  ogni  versamento  fatto  in  una  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  sarà  ^ 
rilasciata  quietanza  a  favore  deiralTrancante. 

Art.  12.  Ciascuna  Amministrazione  delle  Casse   dei    depositi  e   prestiti 
acquisterà  in  prevenzione  una  rendita  di  consolidato  5  p.  O/q  per  il  riscatto  | 
di  annualità,  o  di  porzioni  di  annualità,  facendola  inscrivere  a  proprio  nome 
colla  annotazione  del  servizio  al  quale  è  destinata. 

Esaurita  che  sia  questa^  rendita ,  le  Amministrazioni  delle  stesse  Casse 
acquisteranno  altra  rendita  e  cosi  di  seguito  fino  a  che  cessi  il  bisogno  di 
ulteriori  acquisti  per  il  servizio  di  tali  affrancazioni. 

Art.  13.  Lo  Amministrazioni  delle  Gasse  dei  depositi  faranno  di  volta  in 
volta  conoscere  al  Ministero  delle  Finanze  la  somma  spesa  negli  acquisti 
di  rendita  del  consolidato  S  p.  O/o* 

II  Ministro  stesso  fisserà  il  saggio  di  alienazione  e  farà  eseguire  nella 
Gazzetta  ufBziale  del  Regno  la  pubblicazione  indicata  alPart.  11. 

Art.  14.  Ciascuna  Amministrazione  delle  Casse  dei  depositi  e  dei  prestiti 
aprirà  un  registro  d'iscrizione  per  notarvi  le  rendite  da  rilasciarsi  dgli  af- 
francanti che  hanno  eseguiti  i  versamenti,  e  da  questo  registro  saranno 
tratti  i  relativi  certificati. 

Ogni  certificato  sarà  emesso  al  nome  dell'ente  morale  creditore,  avrà 
r  indicazione  del  titolo  preciso  del  canone  affrancato  coi  relativi  vincoli  e 
il  semestre  dal  quale  comincia  a  decorrere  il  godimento  della  rendita. 

Esso  certificalo  sarà  soggetto  al  bollo  da  centesimi  cinquanta,  e  verri 
spedito  verso  restituzione  della  quietanza  indicata  air  art.  11  e  pagamento 
del  diritto  di  bollo. 

Art.  15.  Gr interessi  sui  certificati  delle  Casse  dei  depositi  e  dei  prestiti 
saranno  pagabili  il  1.^  gennaio  e  il  1.^  luglio  d*ogni  anno  nei  modi  sta- 
biliti per  il  consolidato  5  p.  O/o  del  Regno  d'Italia. 

I  certificati  stessi  potranno  come  quelli  del  Debito  Pubblico  trasferii'si 
a  favore  d'altri  enti  morali,  ottenuta  la  richiesta  autorizzazione. 

Potranno  pure  essere  convertiti  in  titoli  di  rendila  quando  il  corpo  o  Tenie 
morale  possessore  versi  nella  ragione  indicata  air  art.  1 1  il  capitale  relativo 
alla  frazione  di  rendita  necessaria  a  pareggiare  il  minimum  del  coasolidato 
S  p.  O/o. 

Quando  un  ente  morale  possegga  in  suo  nome  più  certificati  di  tale  na- 
tura, rammentare  dei  quali  raggiunga  il  minimum  o  un  multiplo  del  con^ 
solidato  5  p.  O/o,  le  Amministrazioni  delle  Casse  dei  depositi  e  dei  prestiti 
potranno  fiirne  eseguire  il  tramutamento  in  un  titolo  nominativo  del  Debito 
Pubblico  colle  annotazioni  della  derivazione  d'esso. 

Per  le  frazioni  di  rendita  che  rimanessero  dopo  fatta  questa  operazionts 
sarà  rilasciato  un  nuovo  certificato. 
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Art.  16.  Quando  gli  enti  morali  sieno  aotorizzati  dalle  compelenli  Au- 
torità ad  alienare  ceruTicati  di  rendita  sulle  Casse  dei  depositi  e  dei  pre- 
stiti, queste  ne  faranno  l'acquisto,  pagando  il  valore  capitale  in  ragione  del 
prezzo  segnato  dal  Ministro  delle  Finanze  nel  tempo  in  cui  avviene  Talie- 
nazione,  salvo  il  disposto  dall'art.  i5. 

Art.  17.  Per  le  operazioni  derivanti  dal  disposto  del  presente  Decreto 
le  Amministrazioni  delle  Gasse  dei  deposià  e  de!  prestiti  terranno  conti 
speciali  e  ne  renderanno  ragione  al  Ministro  delle  Finanze  alla  fine  di  cia- 
scun anno. 

Art.  18.  Gli  Uffizi  di  riscontro  presso  le  Amministrazioni  delle  Casse  dei 
depositi  e  dei  prestiti  eserciteranno  le  proprie  funzioni  anco  per  il  servizio 
degli  affrancamenti,  e  trasmetteranno  alla  Corte  dei  conti  il  doppio  del  re- 
gbtro  d'iscrizione  indicato  all'art.  14  e  gli  altri  documenti^  che  provino  l'e- 
sattezza delle  fatte  operazioni. 

Art.  19.  Quando  l'ammontare  della  prestazione  da  affrancarsi  non  sia 
contenuto  esattamente  nel  niinimum  o,  in  multiplo  del  consolidato  5  p.  O/o, 
gli  affrancanti  potranno  trasmettere  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico 
anche  una  rendita  di  consolidato  5  p.  O/q  superiore  all'ammontare  delia 
prestazione  stessa. 

In  questo  caso  l'Amministrazione  provvedere  al  ^trasferimento  o  tramu- 
tamento dei  titoli  come  all'art.  10,  e  al  rilascio  per  parte  dell'Amministra- 
zione della  Gassa  dei  depositi  del  certificalo  di  complemento  come  è  sta- 
bulo all'art.  14: 

LNmportare  dell'eccedenza  sarà  poi  soddisfatto  all'affrancante  nella  ra- 
gione del  prezzo  vigente,  secondo  il  Decreto  del  Ministero  delle  Finanze, 
nel  giorno  in  coi  furono  trasmessi  i  titoli  all'Amministrazione  del  Debito 
Pubblico. 

Gli  affrancanti  stessi  potranno  anche  versare  per  intero  in  contanti  nelle 
Casse  dei  depositi  e  dei  prestiti  l' importo  capitale  della  prestazione  da  af- 
francare nella  ragione  stabilita  all'art.  11,  perchè  le  Amministrazioni  dello 
Casse  stesse  provvedano  all'acquisto  della  rendita  corrispondente  e  alle  ope- 
razioni successive. 

Art  20.  I  beni  delP  affrancante  diverrannotp^ojtir^  liberi  dai  vincoli  che 
li  gravavano  dalla  data  della  iscrizione  della  rendita  nominativa  o  del  cer^ 
tificato  rilasciato  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  nome  dell' ente  mo- 
rale creditore,  in  conformità  degli  articoli  10  e  14  del  presente  Regola- 
mento. 

L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico,  o  della  Gassa  dei  deposili  e  pre- 
stiti fari  consegnare  per  mezzo  della  Prefettura  i  certificati  della  rendita 
nominativa  o  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  agli  enti  morali  cui  spet- 
tano, e  rilascierà  air  affrancante,  a  sua  richiesta,  una  attestazione  di  questa 
spedizione. 

La  prestazione  cesserà  di  essere  dovuta  nel  modo  stabilito  dal  titolo  co- 
stitutivo a  cominciare  dal  giorno  da  cui  decorre  la  renditi  semestrale  del 
certificato  che  si  consegna. 
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Art.  21.  [n  caso  di  smarrimento  o  di  distruzione  di  un  certificato  rila- 
sciato a  favore  di  un  ente  morale  dalle  Casse  dei  depositi  e  prestiti,  le 
Amministrazioni  delle  Casse,  dietro  domanda  del  legittimo  rappresentante 
di  esso  ente  morale,  faranno  analoga  pubblicazione  nella  Gazzetta  uflSciale 
del  Regno,  e  scorso  un  mese  dalla  pubblicazione  stessa,  rilascieranno  un 
nuovo  certificato. 

Art.  22.  II  Ministro  delle  Finanze  stabilirà  la 'forma  del  registro  delle 
iscrizioni  e  quello  dei  certificati  corrispondenti,  e  di  concerto  col  Ministro 
di  Grazia  e  Giustizia,  darà  le  istruzioni  necessarie  per  T esecuzione  del 
presente  Regolamento. 

Ordiniamo,  ecc. —  Dato  a  Torino,  addì  3!  'marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

PISANELLI. 


Legge  23   fehhraio  1864,  n.  1693.  —  Approvazione  delle  opere  occorrenti 
per  V  ampliazione  del  Bagno  di  S.  Bartolomeo  presso  Cagliari. 
-  Pubblicata  nella  Gazzetta  UflSciale  del  7   marzo  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  11^  Re  d'Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  approvate  le  opere  occorrenti  per  T ampliazione  del  Bagno 
di  S.  Bartolomeo  presso  Cagliari  secondo  il  progetto  formato  dalla  Direzione 
dei  Genio  militare  di  Sardegna. 

Art.  2.  È  autorizzata  la  spesa  di  L.  130,000  a  ciò  necessaria. 

)Sssa  sarà  inscritta  nel  bilancio  del  Ministero  della  Marina  pel  1864  al 
capitolo  58  -  Ampliazione  del  Bagno  di  S.  Bartolomeo  presso  CagliarL 

Art.  3.  È  fatta  facoltà  al  Governo  di  utilizzare  T opera  dei  forzati  di 
detto  bagno  nella  esecuzione  ad  economia  di  quella  parte  dei  predetti  la- 
vori^ per  la  quale  questo  sistema  verrà  riconosciuto  più  conveniente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Torino,  addi  25  febbraio  1864, 
VITTORIO  EMANUELE. 

.  E.  cncu. 


Legge  25  febbraio  1864,  n.  1694.  —  Approvazione  delle  opere  occorrenti 
ali*  erezione  di  un  ergastolo  pei  forzati  nella  località  del  colle  di  S.  CrtotHinm 
presso  Alghero. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7  marzo  1864  -• 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia, 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
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Art.  1.  Sono  approvale  le  opere  occorrenti  air  erezione  di  un  er^cople 
per  forzati  nella  località  del  colle  di  S.  Giovanni  presso  Alghero.       \ 
Art.  2.  È  autorizzata  la  spesa  complessiva  di  L.  422,000  a  ciò  nece^ 
saria,  ripartita  nel  modo  segaente: 

Sai  capitolo  59  -  Erezione  di  un  ergastolo  a  S.  Giovanni  presso  Alghero  - 

del  bilancio  del  Ministero  di  Marina  pel  1864  L.      70,000 

Sol  corrispondente  capitolo  del  bilancio  1865  9     250,000 

Sul  corrispondente  capitolo  del  bilancio  1866  >     102,000 

Art.  3.  È  fatta  facoltà  al  Governo  di  utilizzare  T opera  dei  forzati  di  detto 

bagoo  neiresecnzione  ad  economia  di  quella  parte  dei  predetti  lavori  per 

i  quali  questo  sistema  verrà  riconosciuto  più  conveniente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Torino,  addì  25  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.  CUCIA. 


R.  Decreto  18  febbraio  1864,  n.  1696.  —  Approvazione  del  Regolamento 
per  il  riparto  dei  terreni  adempriviU  ddla  Sardegna ,  e  per  rassegnamento 
di  eUari  200,000  da  farsi  alla  Compagnia  A.*  delle  Ferrovie  Sarde. 
-  PubbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  8  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Vista  la  legge  del  4  gennaio  1863,  n.  1105; 

Considerando  che  a  termini  delPart.  2  della  medesima  legge  si  deve 
provvedere  alla  scorporazione  dalla  massa  dei  terreni  ademprivili  di  Sar- 
degna di  ettari  duecentomila  per  essere  assegnati  in  libera  proprietà  ai 
Concessionari  delle  Ferrovie  deir  Isola. 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato, 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  TAgricoltara , 
Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  V  annesso  Regolamento  visto  d^  ordine  Nostro  dal  Ministro 
di  Agrìcoltnra,  Industria  e  Commercio,  concernente  le  scorporazioni  e  ras- 
segnamento da  farsi  alla  Compagnia  Reale  delle  Ferrovie  Sarde  di  ettari 
duecentomila  sui  terreni  ademprivili  esistenti  nelP Isola  di  Sardegna. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  18  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

T.  XIL  .13 
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il  riparig  dei  terreni  ademprivili  della  Sardegna^  e  per  tme- 
o.  S  )ri  200,000  da  farsi  alla  Compagnia  R.^  dette  Ferrovie  Sarde. 

o     ^^ 

Qualità  e  quantità  dei  terreni  da  assegnarsi, 

\,  dei  quali  ettari  200  mila  debbono,  giusta  l'art.  2  della  legge 
^sere  assegnati  in  lìbera  proprietà  alla  Compagnia  R.*  delle  ferrovie 
ostenti  nella  giurisdizione  delle  Comunità  della  Sardegna,  sui  quali 
ìtanti  di  qualche  Comune  dell'Isola  diritti  meramente  ademprivili  o 

.itivuo  wncessi  a  titolo  di  cussorgie  per  uso  esclusivo  di  pascolo. 

Art.  2.  La  totalità  dei  200  mila  ettari  suddetti  deve,  secondo  Tart.  .3  delia  legge, 

comporsi  della  somma  dei  lotti  che  saranno  stati  dalla  sorte  assegnati  alla  Compagnia , 

dopo  di  essersi  divisi  i  terreni  di  ogni  Comune  in  due  parti  di  qualità  e  valore  eguali. 

Nel  calcolo  e  nella  divisione  di  detti  terreni  si  dovranno  comprendere  anche  quelli  della 

stessa  natura  che  senza  legittimo  titolo  trovansi  goduti  e  posseduti  dai  privati. 

Operazioni  preliminari  tecniche. 

Art.  3.  Le  operazioni  che  debbono  precedere  al  riparto  dei  terrem'  suddetti  sono  le 
seguenti  :  , 

a)  Ricognizione  dei  limiti  da  farsi  dagli  Impiegati,  di  cui  all'art.  4  del  presente, 
col  conciso  di  Agenti  della  Compagnia  e  di  Delegati  comunali,  e  col  contradditorio  dei 
possessori  dei  beni  limitrofi  particolari. 

Siffatta  operazione  sarà  eseguita  in  massima  all'appoggio  dei  processi  verbali  di  deli- 
mitazione di  detti  terreni,  compilati  all'epoca  dei  rilevamenti  planimetrici  dell'Isola. 

Si  potranno  però  modificare  quelle  porzioni  di  limite  che  non  risultassero  coiacidere 
con  quelli  delle  proprietà  particolari  circostanti. 

In  tale  caso  saranno  compilati  nuovi  processi  verbali»  che  dovranno  essere  firmati  dagli 
Impiegali,  dagli  Agenti  e  dai  Delegati  comunali  sovTaindicati,  e  da  due  teslimoai  idonei  e 
notori  a  tale  uopo  assunti. 

b)  Rilevamento  geometrico  dei  limiti  riformati  come  sovra,  dello  acque,  delle  strade, 
delle  proprietà  particolari  e  di  tutte  le  diverse  qualità  di  terreno  o  di  produzioni  eatro- 
stanti  a  ciascuna  massa  di  terreuo  ademprivile. 

Si  rileveranno  anche  i  vari  punti  ed  oggetti  più  rimarchevoli  che  vi  esistono. 
Tali  rilevamenti  saranno  in  via  principale  eseguili  col  mezzo  della  tavoletta  pretoriana, 
ed  in  modo  da  potersi  in  seguito  coordinare  con  quelli  già  esistenti  e  proveoienti  dalle 
operazioni  planimetriche  sopracitate.  La  scala  da  adottarsi,  salve  pochissime  eccezioni,  sarà 
quella  dell'I   al  5000. 

'  Qualora  i  rilevamenti  da  farsi  si  dovessero  estendere  su  vaste  superficie,  si  stabilirà  prece- 
dentemente entro  le  medesime  quel  numero  di  punti  trigonometrìci  che  sarà  necessario 
per  la  buona  riuscita  dei  lavori. 

Queste  nuove  reti  trigonometriche  saranno  stabilite  sui  punti  e  Iati  della  triangolaziont^ 
cfietttiatasi  per  tutta  l'Isola. 

e)  Calcoli  della  superficie  generale  di  ogni  massa  di  terreno  udemprivile,  ed  in  par> 
ticolare  di  ciascuna  qualità  di  produzione  interna. 

d)  Copia  dei  piani,  dei  processi  verbali,  delle  reti  trigonometriche  e   di  tutti  gli 
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allri  atti  e  docHmeinti  che  si  saranno  consegnati  alla  Compagnia,  da  depositarsi  tali  copie 
ne^li  archivi  del  Ministero. 

Personale  incaricato  delle  operazioni  tecniche. 

AtU  4.  Tutte  le  operazioni  prementovate  saranno  eseguite  da  squadre  di  Geometri  de- 
stinati dal  Governo  e  presi  preferibilmente  fra  quelli  che  lavorarono  già  nell'Isola,  sia 
uelle  operazioni  planimetriche,  sia  nella  formazione  del  catasto  provvisorio. 

Le  squadre  suddette  dipenderanno  da  un  Direttore  Capo  residente  a  Cagliari,  il  quale 
darà  loro  opportune  istruzioni  sul  procedimento  e  sui  metodi  da  adottarsi  sui  lavori  e, 
sotto  la  sua  rcspousabilitù,  ne  curerà  la  più  esatta  e  sollecita  esecuzione. 

I  piani  e  tutti  i  documenti  prementovati  saranno  da  lui  autenticati. 

L'importare  degli  stipendi  ed  indennità  a  cui  hanno  diritto  i  suddetti  Impiegati,  è  a 
carico  della  Compagnia;  essa  mensilmente  verserà  i  primi  in  quella  Tesoreria  che  gli  verrà 
indicala  dal  Ministero  e  farà  pel  pagamento  delle  seconde,  i  necessari  fondi  al  Direttore 
dei  lavori,  il  quale  è  incaricato  di  corrispondere  ai  Geometri  operatori  le  indennità  che 
a  loro  favore  sono  nel  Decreto  di  nomina  determinate. 

Le  spese  relative  alle  operazioni  di  cui  sopra,  cioè  i  canneggiatori,  indicatori,  brac- 
ciaoti,  segnali,  istrumenli,  riparazioni  ai  medesimi,  oggetti  di  cancelleria  e  disegno  sonò 
€guaUnente  a  carico  della  Compapia,  la  quale  li  provvederà  a  misura  delle  richieste  del 
Direttore  Sei  lavori,  che  ne  dovrà  render  conto  trimestralmente  aUa  Compagnia  medesima. 

'  '  Operazioni  da  eseguirsi  dai  Periti, 

Art.  5.  I  Periti,  di  cui  air  art.  5  della  legge,  colla  scorta  dei  piani,  dei  processi 
verbali  (fi  limitazione,  e  dei  calcoli  di  superficie  che  saranno  loro  rimessi  dal  Direttore 
dei  lavori,  dovranno  prendere  cognizione  esatta  dei  limiti  e  degli  appezzamenti  in  cui  fu 
dima  ogni  massa  di  terreno  ademprivile,  verificheranno  1  calcoli  dì  superficie,  assegne- 
ranno a  ciascun  appezzamento  il  valore  che  gli  compete  in  ragione  dell'  attuale  sua  pro- 
duzione e  quindi  stabiliranno  sui  piani  le  linee  divisorie  dei  lotti. 

Tali  linee  saranno  fissate  in  modo  che  ognuno  dei  due  lotti  abbia  un  valore  eguale, 
e  che  le  due  superficie  si  pareggino  quanto  più  sarà  possibile. 

Art.  6.  Le  suddette  linee  di  divisione  debbono  essere  riportate  e  stabilite  sul  terreno 
per  opera  dei  Geonietri  coli' assistenza  dei  Periti,  1  quali  dopo  ciò  redigeranno  un  appo-. 
^tù  processo  verbale,  da  cui  risultino  le  operazioni  tutte  da  essi  loro  eseguite,  i  Timiti 
che  circoscrivono  ogni  lotto,  la  superficie  ed  il  valore  di  ogni  appezzamento  interno  e 
ia  rìspeldra  superficie  totale.  Questi  processi  verbali  saranno  firmati  dai  tre  Periti,  e  spe- 
diti, in  uno  ai  piani  e  carte  loro  comunicate  dal  Perito  del  Governo,  al  Direttore  dei  lavori. 

Estrazione  a  sorte  dei  lotti. 

Art.  7.  U  Direttore  suddetto,  a  misura  che  riceverà  dai  Periti  i  processi  verbali,  i 
Viani  e  le  carte  di  cui  ali? articolo  precedente,  li  trasmetterà  per  copia  conforme  senza 
indugio  ai  Comuni  interessati,  onde  rimangano  ahnen^  per  quindici  giorni  esposti  al  pub- 
blico nella  sala  comunale. 

La  trasniissione  di  cui  sovra  sarà  contemporaneamente  notificata  al  Prefetto  della  Provincia. 

Art.  S.  Il  Prefetto,  in  seguito  a  tale  avviso,  determinerà  il  giorno  in  cui  dovrà  succe- 
dere Y  estrazione  dei  lotti  e  ne  renderà  avvertili  il  Giudice  del  Mandamento ,  il  Sindaco 
del  Comune  e  Tufiloio  della  Compai'nia  delle  ferrovie  in  Cagliari. 
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Art.  9.  Nel  giorno  flssato  si  procederà  pubblieamente  nella  sala  comunale  air  estra- 
zione a  ^orte  dei  lotti  in  cui  furono  divisi  i  terreni  ademprivili  del  Comune,  alla  pre- 
senza deir  Autorità  giudiziaria  suddetta, .  del  Corpo  mum'cipale  e  del  Rappresentante  della 
Compagnia, 

Si  prescinderà  dall'  estrazione  a  sorte  sempre  quando  fra  il  Comune  ed  il  Rappresen- 
tante suddetto  intervenga  un  accordo  sull'assegno  dei  rispettivi  lotti. 

Nell'uno  e  neir altro  caso  sì  redigerà  dell'operato  l'opportuna  processo  verbale»  il  quale, 
dopo  che  sarà  stato  firmato  dalle  Autorità  e  Rappresentante  summentovati,  sarà  dal  Giudice 
mandamentale  unitamente  ai  piani  e  documenti  tutti  concernenti  la  divisione,  trasmesso 
ni  Prefetto  della  Provincia. 

Art.  i  0.  Il  Prefetto,  accertatosi  che  le  operazioni  eseguitesi  pel  riparto  e  per  l'as- 
segno dei  lotti  alla  Compagnia  abbiano  proceduto  colla  dovuta  regolarità  e  colle  cautele 
necessarie,  munirà  della  sua  approTazione  i  piani,  i  processi  ed  i  documenti  glk  indicati, 
e  mediante  apposito  Decreto  renderà  immediatamente  esecutorii  la  divisione  ed  il  passaggio 
alla  Compagnia  dei  terreni  ad  essa  spettanti. 

Art.  1 1 .  Tali  decreti,  piani  e  documenti  saranno  dal  Prefetto  inviati  al  Direttore  dei  lavori. 

La  consegna  che  dal  medesimo  Direttore  si  farà  alla  Compagnia  degli  stessi  decreti, 
piani  e  documenti,  terrà  luogo  della  materiale  imnussione  in  possesso  dei  terreni  assegnatile. 

I  decreti,  i  piani,  le  perizie  ed  i  processi  verbali  sovraindicatì  avranno  forza  di  atti 
pubblici,  e  saranno  considerati  qual  titolo  regolare  e  legittimo  di  proprietà  dei  terreni  a 
cui  si  riferiscono. 

Art.  1 2.  Dalla  data  dei  Decreti  dei  Prefetti  saranno  a  carico  della  Compagnia  tutte 
le  imposte  afferenti  ai  terreni  che  le  furono  assegnati. 

Disposizioni  particolari. 

Art.  13.  I  Prefetti  dello  Provincie,  di  mano  in  mano  che  saranno  loro  notiflcati  dal 
Direttore  dei  lavori  i  Comuni  in  cui  debbono  essere  intraprese  le  operazioni  di  riparto 
e  gli  Impiegati  destinativi,  ne  renderanno  avvisali  i  Sindaci  onde  lo  notifichino  ai  loro  De- 
legati e  Periti,  sicché  al  giungere  dei  Delegati  e  Periti  della  Società  e  del  GoverBO  non 
abbiano  a  soffrire  ritardo  le  operazioni;  in  pari  tempo  pubblicheranno  un  primo  arviso  ai 
Proprietari  dei  fondi  limitrofi  od  interni  a  quelli  adempriviU. 

Art.'  i  4.  II  Pento  governativo  sarà  dal  Direttore  dei  lavori  nominato  Comune  per  Co- 
mune fra  i  Geometri  suoi  dipendenti  già  destinati  in  quelle  date  e  Comunità  pei  kvoh 
di  rilevamento. 

É  fatta  facoltà  tanto  alla  Compagnia  quanto  ai  Comuni  di  scegliere  fra  gli  altri  Geometri 
operatori  il  loro  Perito. 

Art.  15.  La  riunione  dei  Sindaci  per  la  nomina  del  loro  Perito  avrà  luogo  nella  saia 
comunale  del  Capoluogo  del  Mandamento,  e  sarà^presieduta  dall'  Autoi'ità  giudiziaria  maa- 
damentale. 

Art  i  6.  I  Consigli  comunali  dovranno  sotto  la  propria  responsabflità,  e  nel  termine 
di  un  mese  data  della  pubblicazione  del  presente  Regolamento,  denunciare  al  Direttore  de^ 
maniale  della  Provincia  I  nomi  di  coloro  che  si  troveranno  abusivamente  al  possesso  di 
terreni  ademprivili  indicando  le  regioni  in  cui  essi  terreni  sono  situati  e  l' estensione  loro 
approssimativa. 

II  Direttore  demaniale,  data  comunicazione  delle  denuncio  al  Direttore  dei  lavori^  far3 
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stùàò  k  instan2e  e  gli  uffici  ebe  aono  necessari,  affinchè  i  partico^ri  snddetU  dismellanu 
inmediatameote  T  occupazione  ed  il  possesso  dei  terreni  usurpati. 

Art  17.  I  Sindaci,  -  tosto  che  i  Geometri  sieno  arrivati  nei  Comuni,  con  un  secondo 
manifesto  inviteranno  i  possessori  dei  beni  b'mitrofi  ed  interni  ai  terreni  ademprìvìli  ad 
ioterveoire  aHe  operazioni  di  ricognitione  e  di  determinazione  dei  h'miti  degli  stessi  terreni, 
detenninando  il  giorno  a  ciò  destinalo  e  prevenendoli  che,  ove  non  si  presentino  sul  luogo 
nei  tempo  Cssato,  rimarranno  a  loro  carico  tutte  le  spese  occorrenti  per  ogni  ulteriore 
visita  ed  operazione  da  farsi. 

Art  18.  11  Direttore  dei  lavorì,  a  misura  ebe  farà  alla  Compagnia  la  consegna  di 
ed  ali*  articolo  1 1 ,  provvedere  a  che  immediatamente  ad  essa  ne  sia  fatta  V  opportuna 
pubblicazione  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  ed  affinchè  abbia  luogo  nei  registri  ca- 
tastali la  mutazione  di  proprietà. 

Art.  19.  Ulémata  che  sarà  T estrazione  e  la  consegna  dei  lotti  per  tutti  i  terreni  divisi, 
i  Prefetti  delle  due  Provincie  trasmetteranno  alle  Deputazioni  provinciali  un  elenco  in  cui 
saranno  indicati  Comune  per  Comune  la  superOcie  '  totale  dei  terreni  ademprivili  esistenti 
^'epoca  dei  rilevamenti  plam'metrici,  quelli  rimasti  dopo  gli  assegnamenti  latti  ai  Comuni 
io  Tirtà  delia  legge  delli  26  febbraio  1839,  la  superficie  parziale  di  ciascun  lotto,  quella 
totale  per  cadun  Comune,  e  per  ultimo  la  superficie  complessiva  dei  terreni  assegnati  alla 
Cenpagnia  in  tutta  risola. 

Qoest*  elenco  sarà  per  doppio  originale  compilato  dal  Direttore  dei  lavori  e  da  lui  spc- 
<fito  »  Prefetti  suddetti. 

Ali  20.  Le  Deputazioni  provinciali  esamineranno  T  elenco,  e  dopo  che  avranno  presi  fra 

<ii  loro  gli  occorrenti  concerti  procederanno  air  incarico  loro  affidato  dalfart.  6  della  legge. 

io  faest'  operazione  esse  avranno  particolarmente  presenti  le  norme  che  seguono  : 

Gtì  aomenti  di  terreno,  che  per  avventura  dovessero  ancora  assegnarsi  alla  Compagnia 

per  compiere  i   200  mila  ettari  fissati  dalla  legge-,  saranno  preferibilmente  prelevati  dai 

lotti  rimasti  a  tutti  quei  Comuni ,  a  favore  dei  quali  furono   già  fatti  gli  assegnamenti 

nicnzionati  più  sovra  ali* art   19. 

Qualora  però  risultasse  eccedenza  di  superficie  nei  terreni  passati  alia  Compagnia,  gli 
opportuni  scorpori  saranno  fatti  sui  lotti  di  essa  esistenti  nei  Comuni  che  risulteranno  meno 
provvisti  di  terreno  in  proporzione  della  rispettiva  popolazione. 

Art  21.  Di  mano  in  mano  che  la  Compagnia  entrerà  al  possesso  dei  suoi  terreni, 
il  Prefetto  provvederà  per  la  nomina  della  Commissione,  di  cui  all'art.  $3  del  Capitolato 
àt\  14  laglio  1862  annesso  alla  legge,  e  perchè  proceda  iudilalamente  alla  visita  dei 
terreni  e  faccia  le  proposte  ivi  indicate.  r 

Le  deliberazioni  della  Commissione  saranno  dal  Sindaco  spedite  al  Prefetto  della  Pro- 
vincia, it  quale  le  renderà  esecutorie  per  mezzo  di  apposito  suo  Decreto. 

Art.  22.  Gli  Uffici  catastali  e  le  Direzioni  demaniali  daranno  comunicazione  al  Diret- 
tore id  lavori  di  tutti  i  dati,  piani  e  memorie  che  saranno  necessari  per  la  piiì  pronta 
^  esatta  riuscita  dei  lavori  di  cui  è  incaricato.  Egli  potrà,  occorrendo,  eslranre  dai  me- 
Wml  piani  e  carte  le  copie  che  crederà  necessarie. 
Torino,  addi  18  febbraio  1864. 

Vish  d^  ordine  di  S.  Jtf. 
MANNA. 
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Legge  28  febbraio  1864,  n.  1700.—  Facollà  al  Governo  del  Re  di  pubbli- 
care nelle  Provincie  Siciliane  l'Editto  per  le  sementi  e  soccorsi. 
-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  10  marzo  i864  7 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
II  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  pubblicare  nelle  Provincie  Siciliane  TE- 
dilto  per  le  sementi  e  i  soccorsi. 

Esso  avrà  vigore  per  Tanno  colonico  1863-64. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


R.  Decreto  6  marzo  1864,  n.  1703.  —  Servizio  di  cliniche   nell'Ospedale 
Grande  di  Palermo.  ' 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  iì   marzo  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Considerando  essere  urgente  di  provvedere  V  Ospedal  Grande  in  Palermo 
di  un  conveniente  servizio  di  cliniche: 

Visio  il  Decreto  Dittatoriale  17  maggio  1860,  n.  5,  art  4: 

Yislo  il  bilancio  delle  entrate  approvato  colla  legge  23  dicembre  1863, 
n.  1591; 

Visto  il  bilancio  passivo  per  le  Finanze  approvato  colla  legge  28  giugno 

1863,  n.  1325; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze,  dell'Interno,  della  Pubblica 
Istruzione  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  rendile  delle  Abbadie  di  Regio  Patronato  di  S.  Maria  di  Ree- 
cadia,  e  di  S.  Maria  La  Gala,  e  della  Commenda  pure  di  Regio  Patronato 
di  S.  Calogero  di  Agosta,  sono  assegnate  a  datare  dal  primo  gennaio  1864 
fino  a  che  sia  provveduto. altrimenti  all'Ospedal  Grande  di  Palermo  per  le 
spese  d'Impianto  e  mantenimento  del  materiale  di  tutte  le  cliniche  dipen- 
denti dair  Università  degli  studi  di  Palermo. 

Art.  2.  L' Ospedal  Grande  di  Palermo  amministrerà  i  beni  delle  Abbadie 
e  Commenda  nominate  nelPart.  1,  fermo  il  disposto  dalla  legge  10  agosto 
1862,  n.  743,  soddisferà  i  pesi,  gli  assegni  e  le  pensioni    che   gravitano 
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sulle  medesime,  e  renderà  i  coDti  deiramministrazione  alle   Finanze  dello 
Suto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  6  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

W.  MINGHETTI.  -  U.  PERUZZI.   -  M.  AMARI.  -  G.  PISANELLI. 


R.  Decreto  6  marzo  1864,  n.  1706.  —  Aumento  dei  membri  della  Ckimera 
di  disciplina  degli  avvocati  di  Catania, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  14  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  il  rapporto  del  Procuratore  Generale  presso  la  Corte  d'Appello  di 
Catania,  col  quale  è  dimostrata  la  necessità  di  accrescere  il  numero  attuale 
dei  componenti  quella  Camera  di  disciplina  degli  Avvocali; 

Visto  il  Decreto  del  Governo  delle  Due  Sicilie  relativo  alla  istituzione 
della  Camera  di  disciplina  degli  Avvocati,  in  data  del  2  dicembre  1841, 
n.  40,  col  quale  a  formare  la  Camera  di  disciplina  degli  Avvocati  di  Ca- 
tania vennero  nominati  nove  componenti; 

Visti  gli  articoli  2  e  li)  del  succitato  Decreto  2  dicembre  1841; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dei  Colti, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  Camera  di  disciplina  degli  Avvocati  di  Catania  è  accresciuta  di  tre 
componenti,  e  consterà  quindi  di  dodici  Membri.   . 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  6  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  PISANELLI. 

/?.  Decreto  13  marzo  1864,  n.  1707.  —  Amnistia  ai  renUenti  delle  leve 
di  mare. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  14  marzo  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 
Un  sistema  affatto  nuovo  di  reclutamento  dell'Armata  di  mare  fu  inaugurato  in  Italia 
eolla  Legge  28  luglio  1861,  la  quale  stabili  che  tutti  gli  addetti  alle  industrie  ma- 
rittime, giunti  air  età  di  21  anno,  dovessero  presentarsi  alP  arruolamento,  od  a  far  va- 
lete \t  ragioni  di  esenzione  o  di  riforma;  e  per  gli  arruolati  stabili  che  rimaner  do- 
vessero per  4  anni  sotto  le  armi,  e  poscia  in  congedo  illimitato  fino  al  40  delPetù 
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loro  ;  laddove  per  Io  passato  aU*aranmeflto  delie  navi  da  guerra  degli  aoticbi  Sfati  Ita- 
liani si  provvedeva  richiedeDdo  aonualmeoto  alla  marina  mercantile  un  contingente  d*uo« 
mini  prelevato  fra  gì*  inscritti  d*  ogni  età  presenti  a  terra  od  a  bordo  dei  bastimenti  an- 
corati nei  porti. 

Affinchè  coiraltuazione  di  questo  sistema  non  venisse  d*un  tratto  a  mancare  una  con- 
venevole riserva  alla  marina  militare,  la  Legge  stessa  nella  sua  parte  transitoria  sancì 
una  disposizione  per  la  quale  gì*  inscrìtti  tutti  delle  classi  dei  nati  dal  1822  al  18S9, 
sia  che  già  avessero  preso  parte  alla  leva,  sia  che  per  regolare  assenza  dallo  Stato  non 
vi  avessero  partecipato»  furono  invitati  a  presentarsi  ai  nuovi  Consigli  di  leva  ,  i  quali 
avrebbero  avviato  sotto  le  armi  quei  soli  che,  appartenendo  alle  classi  meno  antiche,  non 
provassero  d*aver  prestato  il  servizio  militare  per  un  determinato  periodo  di  tempo,  men- 
tre gli  altrì  sarebbero  stati  rilasciati  in  congedo  illinutato  air  atto  stesso  dell*  arruola- 
mento, costituendo  cosi  quella  indispensabile  ri3erva  a  cui  fu  accennato. 

La  Legge  pubblicata  alla  fine  di  novembre  ricevè  la  sua  piena  applicazione  nelFanno 
1862,  entro  il  quale  fu  operata  la  leva  delle  classi  del  1840  e  del  1841,  ed  ini- 
ziata quella  eccezionale  sulle  classi  dal  1822  al  1839,  che  fu  chiusa  soltanto  nel- 
Tanno  1863,  nei  corso  del  quale  pure  si  eseguì  la  chiamata  della  classe  1842. 

Un  gran  numero  d* inscritti  concorse  a  queste  leve;  e  le  classi  dei  più  giovani  fu- 
rono quelle  che  maggiormente  si  distinsero  per  ispontanea  presentazione.  Il  nonoero  in- 
vece delle  astensioni  fu  più  rimarchevole  nelle  classi  dei  nati  dal  1822  al  1839,  ed 
esso  rileva  quasi  alla  terza  parte  della  totalità  degli  ascritti. 

Inconsci  non  pochi  dell*  ordine  di  leva  e  assenti  ali*  estero  ove  viveano  nella  più  grande 
sicurezza,  altri  rìtiratisi  dalla  navigazione,  che  avevano  per  poco  tempo  esercitata  prima 
dell*  età  della  leva  di  terra,  e  pur  essi  nella  credenza  di  non  essere  mai  più  ricercati, 
0  non  seppero,  o  non  curarono,  o  non  poterono  rìspondere  alla  chiamata  nei  termini 
prefissi;  ed  ora,  per  le  pubblicate  liste  dei  renitenti,  e  per  la  voce  che  se  ne  è  sparsa, 
si  sentono  colpiti  dalla  imputazione  d*un  reato  da  cui  1*  animo  loro  fu  alieno. 

Fra  i  renitenti  delle  diverse  classi  vi  ha  bensì  un  certo  numero  d*  individui  che,  se- 
guendo antiche  abitudini,  si  tennero  per  qualche  tempo  nascosti,  sperando  che  dopo  il 
corso  delle  operazioni  di  leva  TAutorità  non  ponesse  mente  a  quelli  che  avevano  man- 
cato; ed  altrì  si  annoverano,  nelle  Provincie  merìdionali  in  ispecie,  i  quali  si  sono  te- 
nuti in  disparte  per  avere  prestato,  come  tra  le  classi  men  colte  sode  avvenire,  troppo 
facile  orecchio  ai  perversi  consigli  di  chi  prometteva  loro  impunità  col  secreto  scopo  d*  in- 
debolire, se  fosse  possibile,  le  fo(ze  militari  del  paese,  e  rìtardare  lo  sviluppo  di  ^quella 
marina  da  guerra,  al  cui  incremento  sono  rivolte  le  incessanti  cure  del  Governo,  ed  i 
,  voti  della  nazione.  Ma  fatti  ora  avveduti  dell*  inganno  in  cui  furono  tratti,  e  scossi  dalle 
misure  che  va  prendendo  TAIitorìtà  per  mantenere  inalterato  il  rispetto  alla  legge,  molti 
sono  i  renitenti  che  si  vanno  giornalmente  presentando,  ed  ai  quali  la  M.  Y.  compas- 
sionandone lo  stato,  si  compiace  di  rìmettere  le  pene  a  cui  sono  per  inesorabile  ne- 
cessità condannati  dai  trìbunali  di  guerra:  questa  viva  tendenza  che  dimostrano  ì  reni- 
tenti alla  leva  di  mare  a  costituirsi  spontanei  porge  argomento  per  credere  che  Te- 
sempio  già  dato  verrebbe  da  altri  molti  seguito ,  se  1*  idea  di  dover  sottostare  ad  on 
Consiglio  di  guerra,  con  tutte  le  conseguenze  della  condanna,  fra  cui  non  ultima  si  è 
certamente  la  perdita  del  dritto  alla  esenzione»  non  li  tenesse  esitanti  a  lanciarsi  nella 
via  del  ravvedimento. 
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E  per  veritày  o?e  si  ponila  mente  al  fa(to  che  una  gran  parte,  ed  anzi  la  maggior 
parta  dei  renitenti  alle  leve  di  mare  operatesi  in  questi  ultimi  due  anni  si  compone  d*  in- 
scritti che  contemporaneaneote  alla  presentaaione  al  Consiglio  di  leva  avrebbero  conse- 
gnilo il  congedo  illinutato  rimanendo  liberi  di  riprendere  la  navigazione,  o  di  ritornare 
alle  altre  loro  occupazioni;  se  si  consideri  ancora  che  un  bqoa  mjmere  di  questi  re- 
utenti 'pote^^^o  per  ragioni  di  famiglia  aspirare  air  esenzione,  o  per  fisici  difetti  alla  rì- 
iojm  dal  militare  servizio,  apparirà  chiaramente  che  in  complesso  vi  iu  più  ignoranza 
che  malvolere  nella  commessa  trasgressione  della  legge,  e  che,  in  mezzo  a  tali  circo- 
stanze,  an  atto  d*  indulgenza  mentre  non  indebolirebbe  punto  il  principio  del  rispetto  alla 
legge  ed  apporterebbe  un  aumento  nel  Corpo  delia  R.  Marina,  sarebbe  una  vera  fortuna 
per  le  ansiose  popolazioni  delle  estese  nostre  coste,  ed  un  segnalato  benefizio  pel  com- 
loercio  e  la  navigazione  privi  ora  delle  braccia  operose  di  questi  malaccorti  cittadini  che 
per  on  momento  poterono  dimenticare  1*  osservanza  della  legge  ed  i  sacri  doveri  verso 
la  patria.   • 

Il  Riferente ,  col  concorde  avviso  del  Consiglio  dei  Vostsi  Ministri ,  propone  imper- 
tanto  alla  M.  V.  di  stendere  benignamente  un  velo  su  questo  fallo,  accordando  plenaria 
siDoistia  a  tutti  coloro  che  sono  incorsi  nel  reato  di  renitenza  in  conseguenza  delle  leve 
di  laare  operate  secondo  la  Legge  del  28  luglio  1861.  Ed  a  tale  scopo  si  onora  di 
presentare  ali*  augusta  firma  di  V.  M.  T  occorrente  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Seotito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Ai>biamo  decretato  e  decretiamo  qaanto  segue: 

Ah.  1.  È  concessa  piena  amnistia  ai  renitenti  delle  leve  di  mare  ope- 
ratesi negli  anni  4862  e  1863  sulle  classi  dei  nati  dal  1822  al  1842,  i 
qaali  entro  il  volgente  anno  1864  si  presenteranno  al  Consiglio  di  leva 
marillima  del  Circondario  di  loro  iscrizione  per  soddisfare  al  proprio  ob- 


Art  2.  I  renitenti  che  si  trovano  fuori  d'Europa  dovranno,  nel  termine 
di  m  anno  dalla  data  di  questo  Decreto,  presentarsi  agli  Agenti  Consolari 
del  Regno  d' Italia  a  ricevere  il  foglio  di  via  per  rimpatriare  e  costituirsi 
al  Consiglio  di  leva. 

Art«  3.  Quelli  che  appartengono  alle  classi  dal  1822  al  1830,  quelli  che 
già  ayessero  prestato  4  anni  di  servizio,  e  tutti  gli  altri  ch«,  per  effetto  degli 
articoli  146  e  147  transitorii  della  legge  sulla  leva  di  mare  in  data  28  lu- 
glio 1861,  avrebbero  potuto  conseguire  il  congedo  illimitato  contempora- 
neamente allo  arruolamento,  saranno  anunessi  a  godere  della  presente  am- 
nistia anche  dopo  il  termine  sopra  detto,  purché  si  presentino  al  Consiglio 
di  leva  non  più  tardi  del  giorno  che  venisse  fissato  pel  ritorno  sotto  le 
^rmi  dei  loro  coetanei  posti  in  congedo  illimitato. 

Art.  4.  Quelli  fra  i  renitenti  che  abbiano  già  prestato  3  anni  di  servi- 
gio, sono  fin  d'ora  dispensali,  in  applicazione  dell'art.  Ili  della  citata  legge, 
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dal  prestare  il  quarto  anno  di  seprizìo,  e  riceveranno  Io  stesso  trattamento 
degli  altri  a  cui  accenna  Tart.  3  del  presente  Decreto. 

Art.  5.  I  renitenti  che  aspirassero  alla  esenzione  potranno  far  valere  nei 
termini  sopra  stabiliti,  anche  per  mezzo  di  terza  persona,  le  ragioni  che  avreb- 
bero potuto  invocare  ^1  giorno  della  pubblicazione  delP  ordine  di  leva  sulla 
classe  a  cui  appartengono. 

Nello  stesso  modo  ed  entro  i  medésimi  termini  potranno  far  presentare  un 
cambio  o  supplente  che  sia  riconosciuto  idoneo  dal  Consiglio  di  leva. 

Nessuno  però  sarà  ammesso  a  far  valere  all'estero  ragioni  di  riforma 
per  inabilità  personale. 

Ordiniamo^  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

E.  CUCIA.  -  G.  PISANELLI. 


R.  Decreto  13  marzo  1864,  n.  1708.  —  Condono  ddle  pene  infUtte  ai  gra- 
duati e  milili  della  Guardia  Nazionale  del  Regno. 

"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufiiciale  del  14  marzo   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d^  Italia. 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  dell'Interno  e  di  Grazia  e  Giustizia; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È  accordato  nn  generale  condono  ai  graduati  e  militi  della  Guar- 
dia Nazionale  del  Regno  di  tutte  le  pene  portate  da  sentenze  di  condanna 
dei  Consigli  di  disciplina  anteriori  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto 
e  che  non  abbiano  ancora  ricevuta  perfetta  esecuzione. 

Art  2.  È  pure  accordata  V  amnistia  per  tutte  le  infrazioni  commesse  dai 
graduati  e  militi  prima  della  promulgazione  del  presente  Decreto,  per  le 
quali  sabberò  soggetti  a  procedimento  innanzi  ai  Consigli  di  disciplina. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  13  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI.  -  G.  PISANELLI. 

Circolare  del  MimUero  Intfimi,  in  dola  14  febbraio  1864,  n.  15,  ai  PrefetH- 
—  Riordinamento  della  censura  teatrale  Q. 

La  Censura  delle  opere  drammatiche  non  è  ordinata  con  modi  uniformi  in  tutto  il  Regn®- 
Infatti,  secondo  il  Regio  Decreto  del  ti   dicembre  1850  e  secondo  la  legge  sulla  pub- 

(•)  Qoetta  circolare  Yt  in  luogo  dì  quella  del  itf  gennaio  1964  posta  a  pag.  »»  <^"  I^ 
•ente  Tolume,  e  desunta  dalla  Rivista  dei  Comuni  italiani  la  quale  fa  tralU  in  errore 
pubblicarla. 
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blica  sìeorezza  del  i3  norembre  1859,  essa  è  affidata  al  Ministero  degli  Afìarì  Interni: 
na,  ciò  non  ostante,  In  Napoli,  in  Firenze  ed  in  Palermo  esbtono  e  funzionano  ufficii 
isolati  di  RoTÌsione  che  i  gOTerni  provrisorii  crearono  e  che  non  furono  distrutti  ancora. 
Vero  è  che  la  giurisdizione  di  questi  Ufficii,  la  quale  in  origine  si  estendeva  a  tutte  le 
proviocie  napolitano,  siciliane  e  toscane,  fu  ristretta  neMimiti  delle  sole  tre  provincie  dove 
kanno  s£de. 

Da  una  parte  siffatto  ordinamento,  per  la  soverchia  centralità,  produce  ritardi  che  son 
dumosi  ali* arte  ed  all'industria  drammatica;  e  dall'altra  parte  non  risponde  ai  principii 
regolatori  di  tutta  Tammim'strazione  che  è  una  per  tutto  lo  Stato.  Onde  il  sottoscrìtto 
noa  esitò  di  sottoporre  alla  sovrana  approvazione  il  Decreto,  qui  acchiuso  in  copia  (Vedasi 
a  pag.  135  del  presente  volume),  col  quale  è  stabilito  che  la  censura  delle  opere  dram- 
mitiche  è  da  ora  in  poi  delegata  ai  signorì  Prefetti. 

La  quale  delegazione  vuol  essere  corretta  da'  debiti  temperamenti  ;  e  quindi  il  Decreto 
medesimo  assicura  agli  autori  e  direttori  di  teatri  la  guarentigia  de*  ricorsi  contro  le  de^ 
cbioni  de' Prefetti;  e  obbliga  questi  a  spedire  ogni  tre  mesi  al  Ministero  l'elenco  dello 
produzioni  proibite  e  permesse  alla  scena;  di  modo  che  il  Ministero,  che  è  giudice  ul- 
timo, può  esercitare  in  questo  servizio  pubblico  una  sorveglianza  e  una  direzione  superiore. 

Delegando  alle  autorità  locali  la  facoltà  di  permettere  o  proibire  tutto  le  rappresen- 
tazioni sceniche,  il  sottoscritto  non  ha  creduto  bene  formulare  un  minuto  Regolamento  a 
cui  i  signori  Prefetti  si  debbano  in  pratica  uniformare.  Imperciocché,  i  criteri,  per  i  quali 
si  permette  o  si  vieta  una  rappresentazione,  nascono  per  lo  più  da  contingenze  locali» 
variabili  e  temporanee  ;  e,  senza  crear  nuovi  vincoli  agli  intelletti,  non  si  può  a  priori 
determinare  una  regola  la  quale  si  adatti  ad  ogni  caso. 

te  conseguenza  il  sottoscritto  ricorda  ai  signori  Prefetti  le  prescrizioni  contenute  nella 
Circolare  del  1  gennaio  1862,  n.  21  (1),  e  sente  il  debito  d'insistere,  ora  speeiahnente, 
perchè  sieno  rispettate  le  seguenti  norme: 

1.  Sarà  proibita  ogni  rappresentazione  teatrale  che  in  qualunque  modo  offenda  i 
pnacipii  etemi  delia  moralità  e  del  pudore; 

2.  Che  offenda  la  sacra  ed  inviolabile  persona  del  Re,  o  il  Parlamento  e  gli  alti 
Poteri  dello  Stato,  o  i  Sovrani  e  rappresentanti  delle  potenze  amiche; 

3.  Che  induca  sprezzo  nelle  moltitudini  della  legge  fondamentale  e  delle  altre  leggi 
<l^o  Stato,  0  ecciti  #la  violazione  di  esse,  o  diffonda  teorie  sovversive  dell'ordine  stabilito; 

i.  Che  offenff  la  religione  cattolica  ed  i  culti  tollerati; 
5.  Che  offenda,  anche  con  allusioni,  la  vita  privata  delle  persone,  o  i  principii 
costi^tivi  della  famiglia. 

te  fie&erale  tutti  i  motivi  che  possono  dar  luogo  a  procedimento  per  reato  di  stampa, 
ovvero  a  querela  per  diffamazione,  saranno  sufficienti  a  far  proibire  un'  opera  teatrale  in- 
tera 0  alcune  scene  e  frasi  di  essa.  In  proposito  di  che  è  opportuno  notare,  che  il  diario 
^ftunatore  o  sovvertitore  si  indirizza  ad  individui  isolati,  e  prima  che  si  diffonda  può 
^^re  fermato  dalte  ìe%^e;  ma  l'attore  su  la  scena  parìa  ad  una  moltitudine  congregata, 
^  a  trascorrere  dagli  entusiasmi  alle  dimostrazioni  ;  e  di  piti  le  sue  parole  hanno  un 
*ftllo  istantaneo  ed  irrevocabile. 

Tutte  le  quali  avvertenze  vogliono  essere  applicate  al  tempi  ed  ai  luoghi;  e  in  ciò  sta 
^  Kvtcipale  officio  dei  signorì  Prefetti,  i  quali  vorranno  rispettare  tutta  la  libertà  dell'arte^ 
'^  porre  m  perìcolo  menomamente  la  tranquIHità  pubblica  e  degli  onesti  -rìtravi* 
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Importa  ia  ultimo  avvertire»  che  per  raggiungere  efllcaoemeflte  lo  scopo,  bisogna  cbe 
sia  mantenuta  forza  air  autorità  ogni  volta  che  un  attore,  declamando,  si  permetta  di  mutar 
le  frasi  di  un* opera  riveduta.  A  qual  fine  i  signori  Preletti  dovranno  provvedere  che  per- 
sona incaricata  della  censura  assi^  alle  rappresentazioni,  e  prenderanno,  occorrendo^  le 
determinaiioni  consentite  dalle  leggi  ne.*ca^i  di  contravvenzione. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 

(I)  Istruzioni  per  la  revisione  dei  Teatri  diramate  con  Circolare  l  gennaio 
1852,  n.  21.  , 

Perchè  i  teatri  del  Repo  di  S.  M.  possano  elevarsi  al  grado  di  una  civile  istitu- 
zione, la  quale  a  un  tempo  si  concilii  colle  nostre  guarentigie  politiche,  e  colle  esi- 
genze della  moralità  e  dell' ordine  pubblico,  si  crede  conveniente  di  stabilire  le  seguenti 
basì  per  la  revisione  teatrale. 

1.  —  Rdigione. 

Le  produzioni  che  trattano  rami  nei  quali  abbia  parte  là  religione,  e  che  pongono  ia 
isccna  personaggi  religiosi  in  generale  non  sono  vietate  purché  :  i .  Nulla  vi  sia  in  odio 
alla  religione  dominante,  e  al  suo  cull.o,  e  neppure  in  odio  alle  altre  religioni  tollerate 
nel  Regno.  2.  Non  si  pongano  sulla  scena  le  cerimonie  delle  liturgie.  3.  Quando  il 
tem£^  esigesse  qualche  segno  religioso  si  abbia  riguardo  che  non  venga  profanato  dal  ca- 
rattere del  personaggio  che  se  ne  fregia.  4.  Nulla  sia  nei  personaggi  religiosi  che  possa 
ingenerare  odio  o  disprezzo  alla  religione ,  o  almeno  dal  contesto  del  compimento  me- 
desimo emerga  chiaro  il  rispetto  e  la  venerazione  dell' autore  per  quanto  v*  ba  di  più 
sacro  e  dì  rispettabile.  5.  Il  cof^tume  religioso  venga  indicato,  ma  non  con  esattezza 
riprodotto  secondo  le  foggie  dei  varii  ordini  sanzionati  attualmente  dalla  Chiesa. 

2.  —  Morale, 

Le  produzioni  teatrali  che  ora  godono  di  un  maggior  credito  sono  •generalmente  in- 
formate da  un  pernicioso  sceUicismo  intomo  al  principio  della  domestica  autorità,  o  da 
una  male  intesa  ammirazione  per  tutti  gli  atti  delle  passioni  più  sfrenate  quando  sieno 
fomite  di  eerto  prestigio  fantastico,  o  quando  tendano  ad  accarezzare  piuttosto  che  a  cor- 
reggere i  pregiudizi  del  popolo,  e  le  false  convenienze  sociali.  > 

Quindi  le  nostre  scene  rigurgitano  di  drammi,  che  fanno  rapologk  di  duelli,  del  sui- 
cidio, deir  adulterio,  e  ebe  in  genere  mostrano  Tuomo  soggetto  alle  proprie  passioni  co- 
me ad  una  specie  di  fatalismo.  Il  volere  ora  jlutto  ad  un  tratto  sbandire  dalle  nostre 
scene  tali  spettaceli  sarebbe  opera  difficilissima  perché  mentre  sotto  il  regime  dei  Go- 
verni assoluti,  eccessivo  era  il  rigore  delle  censure  teatrali  per  tutto  ciò  chp  anche  in- 
direttamente Vesso  offesi  gli  abusi  sociali  e  politici  d'allora,  si  lasciava  poi  correre  tutto 
ciò  che  tendeva  ad  ammollire  i  costumi  od  a  distrarre  gli  animi  dagli  interagi  pohtici. 
Una  saggia  revisione  teatrale  d'un  Governo  che  voglia  fare  allignare  T amore  alle  po- 
litiche guarentigie  col  sentimento  della  moralità  pubblica  e  privata  deve  eliminare  a  poco 
a  poco  le  produzioni  che  più  offendono  un  tal  sentimento^  o  che  a  dirittura  fanno.  Ta- 
pologia  d*  un  vizio  o  di  un  delitto ,  massime  quando  fosse  una  produzione  nuova  per  le 
nostre  scene  ;  onde  far  atto  di  questo  omaggio  alla  pubblica  morale  in  un  paese  che  pel 
primo  in  Italia,  seppe  mantenere  le  politiche  guarentigie,  lasciando  del  resto  correre  le 
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più  noie,  perchè  a  proibirle  (ora  che  sono  forse  presso  a  perdere  della  loro  vop)  non 
se  oe  avrebbe  nessan  utile  rìsultamento  tranne  quello  delle  vane  ed  incomode  dicerie. 
Sotto  r  aspetto  della  moralità  non  sono  da  permettersi  quelle  produzioni  alle  quali  si 
volesse  inspirare  avversione  ed  odio  fra  le  diverse  classi  dei  cittadini,  quelle  produzioni 
die  contenessero  personali  alhisioni  esplicite,  od  anche  implicite,  qualora  nei  toccare  qaal- 
che  £e^o  di  pubblica  notorietà  si  agevolasse  la  conoscenza  della  persona  che  si  volle 
offendere,  quelle  produzioni  finalmente  che  quantunque  rette  da  un  concetto  morale  met- 
tessero in  vista  0  cose  offensive  al  pudore,  o  soverchiamente  atroci  o  unicamente  scel- 
lerate, 0  che  offendessero  V  umana  dignità. 

3.  —  Politicai 

Qaelfe  produzioni  che  fossero  ideate  collo  scopo  diretto  di  mettere  in  odio  la  Mo- 
narchia costituzionale  sono  proibite,  come  sono  proibite  le  frasi  ed  i  discorsi  che  po- 
tessero offendere  il  Governo,  e  le  sue  istituzioni,  o  che  solo  accennassero  alla  persona 
inviolabile  del  Re,  e  della  sua  famiglia.  Cosi  è  proibita  ogni  parola,  ogni  allusione  che 
o&odesse  i  Capi  dei  Governi  esteri. 

Sarà  poi  in  facoltà  del  Governo  di  far  sospendere  le  produzioni,  o  di  far  sopprimere 
le  scese,  o  i  discorsi  il  cui  tema  avesse  grande  analogia  a  qualche  transitoria  e  grave 
contÌDgenza  in  cui  si  trovasse  il  paese, 

4.  —  Norme  generali. 

Gm  parte  delle  norme  suesposte  per  regolare  saggiamente  la  censura  teatrale  vanno 
pia  intese  nel  loro  spirilo  che  alla  lettera;  essendo  difficilissimo  T indicare  fin  dove  pre- 
cisameole  una  produzione  possa  recare  offesa  al  senso  religioso  morale,  e  politico  di  un 
pabbfa'co  il  quale  negli  spettacoli  deve  trovare  quel  diletto  che  non  è  scompagnato  dal- 
Tutile,  quel  diletto  che  é  come  a  dire  T espressione  ultima  della  civile  educazione  d'un 
popolo. 

infatti  se  bene  si  stuà'asse  la  storia  del  teatro  di  una  nazione  si  avrebbe  in  esso 
nn  criterio  delle  varie  fasi  della  sua  civiltà. 

Quindi  alla  pubblica  Autorità  d*un  Governo  liberale  che  deve  essere  eminentemente 
educatore,  corre  obbUgo  di  vegliare  perché  il  teatro  agevoli  coi  suoi  mezzi  la  via  a  cor- 
reggere i  costumi,  e  ad  xm  tempo  sia  eccitamento  e  risultato  di  civiltà.  Perciò  la  Re- 
>isione  teatrale  non  deve  essere  né  grettamente  vessatrìce  né  avventatamente  ribassata, 
à  deve  vegliare  di  non  correre  agli  opposti  eccessi  dell' assolutismo,  e  della  licenza.  Le 
ragioni  supreme  del  bello  sono  intimamente  collegate  con  quelle  del  vero,  e  del  buono, 
e  come  un  soverchio  rigore  priverebbe  il  teatro  di  eccellenti  produzioni,  cosi  una  mal' in- 
tesa hì)ertà  collo  sciogliere  gli  scrittori  da  ogni  debito  di  convenienza  morale ,  profa- 
nerebbe d*ogni  bruttura  questo  arringo  della  poesia  e  dell'arte,  come  ne  abbiam  visto 
già  qualche  esempio. 

Onde  un  celebre  scrittore  d' oltremonte  saggiamente  ebbe  a  dire  che  le  censure  tea- 
irafi  non  tanto  nnpedirono  che  i  capi  d'opera  si  mostrassero  sulla  scena,  quanto  la  li- 
cenza impedì  invece  che  se  ne  creassero. 

Per  la  qual  cosa  ad  osservare  quella  temperanza  e  saggezza,  che  della  revisione  tea- 
If^e  di  un  lìbero  Governo  deve  fare  piuttosto  un'Autorità  tutrice  ed  educatrice  che  non 
^  ufficio  di  polizia,  gioverà  il  tener  ferme  le  seguenti  norme  ^ome  un  criterio  all'  ap- 


Digitized  by  VjOOQIC 


206 

plicazione  di  quelle  cbe  si  sodo  indicate  pei  casi  speciali*  Io  caso  di  dutòio  sulla  conve- 
nienza 0  no  di  permettere  un  dramma,  quando  cioè  dopo  una  pacata  discussione  non 
sieno  ben  chiari  i  motivi  di  vietarne  la  recita  o  di  sopprìmerne  le  parli  che  sembrereb- 
bero censurabili,  la  decisione  deve  èssere  in  favore  della  rappresentazione,  giacché  ordi- 
nariamente chi  ha  per  debito  la  censura  propende  per  la  severità,  d*  altra  parie  sotto  un 
regime  liberale  TAutorìtà  deve  propendere  per  la  libertà.  La  severità  della  Revisione  deve 
essere  nei  temi  religiosi  più  che  in  altri,  perchè  più  dannose  sono  le  conseguenze  so- 
ciali delle  offese  al  principio  religioso  di  un  popolo. 

Il  principio  morale  più  che  il  principio  politico  deve  essere  tutelato  dalla  revisione 
teatrale,  perchè  quello  è  la  base  di  questo;  a  meno  che  il  compimento  non  sia  alTatto 
in  odio  alla  Monarchia  costituzionale,  un  Governo  sinceramente  liberale  acquista  maggior 
fìducia  nel  mostrare  che  sopra  basi  non  troppo  'sicure  egli  è  fondato  per  temere  qual- 
che aspirazione  radicale  di  un  dramma. 

Molta  deve  essere  la  severità  della  revisione  teatrale  intomo  ai  motti  osceni,  per  quanto 
siano  velati,  giacché  d'ordinario  gli  attori  li  commettono  col  tono  e  coli* azione,  e  d'al- 
tra parte  non  poco  il  pudore  si  olTende,  e  non  è  mai  soverchia  T  importanza  che  si  dà 
alla  tutela  di  questa  virtù  in  un  pubblico  spettacolo  in  cui  ogni  età  e  ogni  sesso  deve 
poter  trovare  se  non  sempre  una  lezione  di  morale,  sempre  almeno  un  diletto  senza 
pericolo. 

Nei  teatri  popolari  rigorosa  deve  essere  la  revisione  per  quegli  spettacoli  che  pon- 
gono sottocchio  gli  assassinii,  o  le  esecuzioni,  capitali  di  cui  si  fa  grandissimo  abuso, 
promovendo  simpatie  pel  delitto,  togliendo  il  ribrezzo  alle  punizioni,  eccitando  la  com- 
passione pei  rei,  e  Tedio  per  la  Magistratura.  La  storia  ò  si  ricca  di  fatti  grandiosi  di 
valore  e  di  patriottismo  che  può  dar  materia  ad  azioni  spettacolose  senza  trarlo  dai  di- 
battimenti delle  Corti  Criminali  e  dalle  tradizioni  dei  masnadieri.  Siccome  qualche  Au- 
tore ,  e  in  generale  i  Direttori  delle  Compagnie  fanno  dell*  arte  drammatica  unicamcnta 
un  traffico,  cosi  vanno  raccogliendo  le  frasi  di  cui  i  partiti  della  giornata  si  sono  im- 
padroniti per  ricambiarsi  le  loro  ingiurie;  e  di  esse  si  servono  per  variare  i  titoli  deWo 
vecchie  produzioni  nei  manifesti ,  ne  falsano  e  ne  travisano  la  tendenza  a  servizio  dei 
partiti,  e  qua  e  là  ne  spargono  pel  dramma  onde  eccitare  clamorosi  applausi* 

A  questo  mal  vezzo  deve  la  revisione  teatrale  porre  un  freno  perché  il  teatro  non 
divenga  un  pugilato  di  partiti,  e  le  produzioni  le  quali  furono  già  ideate  con  un  ca- 
rattere non  sreno  travisate  (con  oflfesa  della  proprietà  letteraria)  a  disdoro  delParlc,  e  a 
danno  del  pubblico  buon  senso. 

In  generale  la  revisione  deve  anch'essa  contribuire  a  rialzare  la  letteratura,  e  l'aria 
drammatica  alla  sua  vera  dignità  e  come  è  uscita  dalle  pastoie  del  dispotismo,  prov- 
vedere perchè  non  sia  offesa  dalla  grettezza  degli  speculatori,  dall'ignoranza  degli  i»^!^' 
che  non  rispettano  né  sé  slessi,  né  il  pubblico,  e  dalla  malizia  degli  intriganti  che  vorr 
rcbbero  far  complice  il  teatro  delle  loro  mene  e  delle  loro  cospirazioni  contro  1*  ordino 
pubblico. 

//  Ministro,  GALVAGNO. 
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ft.  Decreto  28  febbraio  1864,  ft.  1699.  —  Circoscrizione  dei  Distretti  Mi- 
neralogici. 

-  Pubblicato  oella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduta  la  legge  mineraria  per  le  Due  Sicilie  del  17  ottobre  1826; 

Veduto  il  Regolamento  per  T  esarazione  dello  zolfo  in  Sicilia  del  31  gen- 
naio 1851  approvato  con  R.  Rescritto  del  5  marzo  successivo; 

Veduta  la  legge  mineraria  Parmense  del  21  giugno  1852; 

Veduta  la  legge  mineraria  Sardo-Lombarda  del  20  novembre  1859,  n. 
3755,  stata  estesa  alle  Marche  per  Decreto  del  R.  Commissario  straordi- 
nario del  13  novembre  1860,  n.  468; 

Vedute  le  disposizioni  e  consuetudini  vigenti  nelle  altre  Provincie  in  ma- 
teria mineraria  in  quanto  le  medesime  riflettono  T ingerenza  del  Governo: 

Veduta  la  legge  sulle  opere  pubbliche  del  20  novembre  1859,  n.  3754, 
stata  estesa  a  tutte  le  Provincie  del  Regno  per  altra  del  25  agosto  1863, 
n.  1440; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  22  marzo  1860,  n.  4042,  e  29  novembre  1863, 
n.  1564; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

ArL  1.  È  approvata  e  andrà  in  vigore  col  primo  aprile  prossimo  la  cir- 
coscrizione dei  Distretti  mineralogici,  quale  risulta  dalla  tabella  annessa  al 
presente  Decreto,  e  firmata  d^  ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto. 

Art.  2«  Ai  titolari  dei  distretti  od  a  chi  ne  farà  le  veci  spetta  T  esame 
dei  titoli,  piani,  località,  e  le  altre  incumbenze  devolute  loro  od  alle  Am- 
ministrazioni dello  Stato  dalle  predette  disposizioni  o  che  loro  saranno  de- 
ferte d^ ufficio;  fl  sussidiare  dei  loro  lumi  Tindustria  privata;  T eseguire  le 
ricognizioni  e  rapporti  tanto  d'ordine  che  di  polizia  devoluti  al ,  Governo 
nella  parte  del  servizio  pubblico  riflettente  le  miniere,  le  cave,  le  torbiere  e 
gli  opiGzl  destinati  al  trattamento  dei  minerali,  nella  sfera  cui  sì  può  esten- 
dere la  giurisdizione  o  sorveglianza  amministrativa,  ed  infine  la  compilazione 
delle  statistiche  loro  commesse,  sotto  Talta  direzione  deir Ispettore  delle 
miniere. 

Art.  3.  Agli  Ingegneri  di  Distretto  possono  come  aiuti  essere  addetti  altri 
Ingegneri,  Allievi  ed  Aiutanti  del  Corpo  Reale  delle  miniere. 

Art.  4.  Le  indentità  di  trasferta  di  tutti  gli  Ufficiali  sovra  indicati  sa- 
ranno regolate  dall'art.  333  della  predetu  legge  sulle  opere  pubbliche  del 
20  novembre  1859. 

Art  5.  Per  le  spese  di  pilo  di  locali,  mobilio,  inservienti,  oggetti  di 
cencelleria,  lumi,  legna,  libri  ed  ogni  altra  occorrente,  sono  stabilite  a  favore 
dei  litolari  o  chi  ne  farà  le  veci,  a  partire  dal  1  .^  aprile  prossimo,  le  annue 

indennità  infra  specificate: 

Ispettore  delle  miniere  L«  1800  -  Ingegneri  dei  Distretti  di  Bologna,  Mi- 
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]ano,  Napoli,  Palermo  e  Torino  1600  -  Ingegneri  degli  altri  Distretti  1500. 

Art.  è.  Venendo  a  taluno  degli  UOìziali  predetti  concesso  T  alloggio  in 
natura,  le  indennità  di  cui  sovra  saranno  rispettivamente  ridotte  di  L.  600 
per  le  città  di  Milano,  Napoli,  Palermo  e  Torino,  e  di  L.  500  per  le  altre. 

Art.  7.  Nel  caso  che  il  titolare  d'un  Distretto  sia  provvisoriamente  chia- 
mato a  disimpegnare  contemporaneamente  il  servizio  d'un  altro  Distretto 
per  un  tempo  eccedente  un  semestre,  potrà  accordarglisi  anche  la  metà  delle 
spese  d'ufficio  assegnate  dalPart.  4  precedente  all'Ingegnere  di  quest'ultimo 
Distretto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  febbraio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 

Grcoscrizione  dei  Distretti  Mineralogici. 


MANNA. 


E 

s 

Capo-luogo 
del  Distretto 

Provincie  comprese 

1 

Bologna   .     •     . 

Bologna,  Ferrara,  Forlì,  Modena,  Parma,  Pesaro  e  Urbino, 
Piacenza,  Ravenna,  Reggio  (Emilia). 

2 

Cagliari    .     .      . 

Cagliari,  Sassari. 

3 

Catania     ... 

Catania,  Calttnissetta,  Messina,  Noto. 

4 

Genova     .     .     . 

Genova,  Màbsa-Carrara,  Porto  Maurizio. 

5 

Milano 

Bergamo,  Brescia,  Como,  Cremona,  Milano,  Pavia,  Sondrio. 

6 

Napoli      .     .     . 

Basilicata,  Benevento,  Calabria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  1', 
Calabria  Ulteriore  2*,  Capitanata,  Molise,  Napoli,  Prin- 
cipato Citeriore,  Principato  Ulteriore,  Terra  di  Lavoro, 
Terra  di  Bari,  Terra  d'Otranto.        * 

7 

Palermo    .     .     • 

Girgenti,  Palermo,  Trapani,     s 

8 

Perogia    .     .     . 

Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  1^,  Abruzzo  Ulterio- 
re 2**,  Ancona,  Ascoli,  Macerata,  Umbria. 

9 

Torino      .     . 

Alessandria,  Cuneo,  Novara,  Torino. 

Legge  3  marzo  1864,  n.  1702.  —  Slanziamento  di  fondo  per  sopperire' alle 
spese  dei  lavori  del  censimento.  ^ 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i6  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  approvato  Io  stanziamento  del  fondo  straordinario  dì  L.  340,000  al 
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capitolo  82  del  bilancio-passivo  del  Ministero  d'Agricoltara,  Industria  e 
Commercio  per  l'anno  1862,  onde  sopperire  alle  spese  che  rimangono  tut- 
tora per  ultimare  i  lavori  del  censimento  della  popolazione  ordinalo  con 
leg^  del  20  febbraio  1862. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  marzo  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


B.  Decreto  18  febbraio  1864,  n.  1704.  —  Cambiamenio  di  denominazione  di 
varU  Comuni 

-  Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  17   marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell'Interno; 

Visle  la  deliberazioni  degli  infrascritti  Comuni  delle  Provincie  di  Calabria 
Cilra,  Firenze,  Messina,  Milano,  Molise,  Palermo,  Sondrio,  Terra  d'Otranto 
e  Torino, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  autorizzati; 

1.  Il  Comune  di  Aiello  (Calabria  Citra)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Aiello  in  Calabria,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  17  novembre  1863. 

2.  li  Comune  di  Santa  Domenica  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  dj 
Santa  Domenica  Jalao^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  2  gennaio  scorso. 

3.  Il  Comune  di  Cerchiara  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cerchiava 
di  Calabria,  giusta  la  deliberaziono  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  26 
dicembre  1863. 

4.  Il  Comune  di  S.  Donato  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  S.  Do- 
nato di  Ninea,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 

27  dicembre  1863. 

5.  II  Comune  di  Terranova  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  ferrar 
nova  da  Sibari,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
8  gennaio  scorso. 

6.  Il  Comune  di  Sambuca  (Firenze)  ad  assumere  la  denominazione  di  Sam- 
buca Pistoiese,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 

28  gennaio  scorso. 

7.  Il  Comune  di  Santa  Teresa  (Messina)  ad  assumere  la  denominazione  di 
Santa  Teresa  di  Riva,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  conmnale 
in  data  18  aprile  1863. 

T.  XII.  14 
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8.  II  Comune  di  Castegnate  (Milano)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ca- 
stegnate  Olona,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  24 
gennaio  scorso. 

9.  Il  Comune  di  Oggiona  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Oggiona 
con  Sanlo  Slefam^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  29  gennaio  scorso. 

10.  Il  Comune  di  Garbagnate  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Gar- 
bagnate  Milanese^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  2  corrente. 

li.  Il  Comune  di  Montanaso  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Mofì- 
lanaso  Lombardo^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  23  gennaio  scorso. 

12.  Il  Comune  di  Quinzano  (id)  ad  assumere  la  denominazione  di  Quin- 
zano  San  Pietro^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
1^  gennaio  scorso. 

1 3.  Il  Comune  di  San  Vittore  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San  Vii- 
torà  Olona^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  29 
dicembre  1863. 

1  i.  Il  Comune  di  Cardano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cardano 
al  Campo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  29 
dicembre  1863. 

15.  Il  Comune  di  Passirana  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Paswana 
Milanese,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  4 
gennaio  scorso. 

16.  Il  Comune  di  San  Polo  (Molise)  ad  assumere  la  denominazione  di  Sem 
Polomatese^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
25  ottobre  1863. 

17.  Il  Comune  di  San  Giuseppe  (Palermo)  ad  assumere  la  denonaioazione 
di  San  Giuseppe  JatOy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  20  dicembre  1863. 

18.  Il  Comune  di  Ponte  (Sondrio)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ponte 
in  Valtellina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
28  luglio  1863. 

19.  Il  Comune  di  Berbenno  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Berbenno 
di  Valtellina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  io  data 
28  maggio  1863. 

20.  Il  Comune  di  San  Giacomo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San 
Giacomo  Filippo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  10  gennaio  scorso. 

21.  lUComune  di  Ceglie  (Terra  d'Otranto)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Ceglie  Messapico,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comantle 
in  data  3  gennaio  scorso. 

22.  Il  Comune  di  Francavilla  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Fran- 
cavilki  Fontana,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  10  giugno  1863. 
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23.  Il  Comune  di  Martina  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Manina 
Franca^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  16 
dicembre  1863. 

24.  II  Comune  di  Minervino  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Mi- 
nerviM  H  Lecce,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  28  ottobre  1863. 

25.  Il  Comune  di  Monteroni  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Monk- 
rotti  di  Lecce^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
26  dicembre  1863. 

26.  Il  Comune  di  San  Marzano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  San 
Marzano  di.  San  Giuseppe,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data  20  dicembre  1863. 

27.  Il  Comune  di  Abbadia  (Torino)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ab- 
badia Alpina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
10  dicembre  1863. 

28.  Il  Comune  di  Castagnole  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Castagnole 
Piemonte^  giusta  la,  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  10 
dicembre  1863. 

29.  II  Comune  di  Virle  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Yirle  Pie- 
manie,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  25  gen- 
naio scorso. 

30.  Il  Comune  di  Cessano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Cossana 
Canavese,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  20 
dicembre  1863.  , 

31.  Il  Comune  di  Orio  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Orto  Cana^ 
pese,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  31  gen- 
naio scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  18  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


/{.  Decreto  21  fMraio  1864,  n.  1703.  —  Trasporlo  ielle  Guardie  doganali 
sui  piroscafi. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  17  marzo  i864  - 

Reiazùmé  a  S.  M. 

Sire, 
.L* esperienza ^d* oltre  nn  anno  ha  dimostrato  necessario  d'apportare  al  Regolamento  or- 
guMO  del  Corpo  delle  Guardie  doganali,  approvato  dalla  M.  V.  con  Decreto  del  i  3  no- 
verobre  186S,  n.  989,  alcune  modificazioni  comprese  nel  qui  unito  schema  di  Decreto. 
La  prima  di  esse  riduce  dalla  seconda  alla  terza  classe  i  biglietti  gratuiti  sui  piroscafi 
cbe  Tart.  50  del  citato  vìgente  Regolamento  concede  a' sott*  ufficiali ,  guardie  e  mozzi 
ilei  Corpo  suddetto  tramutati  oltre  il  Distretto  della  Sotto-l9pezione>  ed  estende  la  con- 
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cessione  dì  un  biglietto  di  terza  classe  sulle  ferrovìe  e  sui  piroscafi  a*solt*uffidali  e  guar« 
die  delle  brigate  volanti  quando  esse  recansi'  a  prestare  un  servizio  alla  distanza  di  oltre 
dicci  chilometri  dalla  propria  stanza. 

La  prima  riduzione,  che  pone  la  bassa  forza  dogmiale  a  bordo  dei  pirdscafì  in  con- 
dizioni ìdéDiicbe  a  quella  dell*  esercito»  cui  già  trovasi  per  tanti  aspetti  in  corrispondenza, 
permette  ancora  di  estendere  alle  dette  brigate  volanti  una  faciUtazione  che  le  esigenze 
del  servizio  delle  medesime  rendono  opportunissima,  e  che  verrà  d'altronde  largamente 
sopportata  dalle  economie  che  si  realizzeranno  dalla  prima  limitazione. 

La  seconda  disposizione  proposta  è  intesa  a  provvedere  le  Guardie  doganali  di  mare 
di  un  corredo  meglio  calzante  air  o[fcra  cui  sono  chiamate  a  prestare,  e  che  riesce  più 
analogo  alle  nuove  direzioni  che  si  stanno  per  dare  ad  un  tale  servizio. 

Quando  alla  M.  V.  piaccia  giudicare  degne  della  sua  approvazione  queste  proposte,  il  Ri- 
ferente La  prega  a  volerle  rendere  efficaci  coir  apporre  la  propria  firma  al  qui  unito  schema 
di  Decreto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduta  la  Legge  13  maggio  1862,  n.  616; 

Veduto,  il  Regolamento  organico  del  Corpo  delle  Guardie  doganali  ap- 
provato con  Nostro  Decreto  del  13  novembre  1-862,  n.  989; 

Sulla  proposizione  dei  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  biglietto  gratuito  di  trasporto  sui  piroscafi  da  accordarsi  ai 
sott^ufSziali  e  alle  guardie  attive  e  sedentarie  ed  ai  mozzi,  giusta  il  disposto 
delFart.  50  del  precitato  Regolamento,  è  ridotto  dalla  seconda  alla  terza 
classe. 

Quando  i  sott'  ufficiali  e  guardie  delle  brigate  volanti,  pef  P  eseguimento 
d' un  servizio  comandato  dai  Superieri  del  Corpo,  debbono  recarsi  ad  una 
distanza  maggiore  di  dieci  chilometri  dalla  loro  sede,  potrà  accordarsi  il 
trasporto  gratuito  in  terza  classe  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi,  tanto  per 
r  andata  come  pel  ritorno. 

Art.  2.  La  divisa  delle  guardie  di  mare  è  modificala  come  segue: 

a)  Ai  gabbani  di  panno  caffè  scuro  a  cappuccio  posticcio,  di  cui  esser 
debbono  individualmente  fornite  le  guardie  di  mare,  è  sostituito  un  cappotto 
simile  nel  colore  e  nella  foggia  a  quello  dal  R.  Corpo  Equipaggi,  coli'ag- 
giunta  d'un  cappuccio  posticcio. 

La  fodera  di  tal  cappotto  e  cappuccio  sarà  di  tessuto  di  lana  colore  caffè 
scuro. 

I  gabbani  di  pano  caffè  scuro  sono  mantenuti  come  dotazione  di  bordo 
per  essere  somministrali  a  spese  dell' Erario,  alle  sen lincile  ed  ai  timonieri 
dei  legni  doganali,  durante  t  turni  di  servizio  in  coperta. 

b)  Ai  pantaloni  di  panno  bigio  (forma  francese)  con  pistagna   gialla, 
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sono  sosUtniti  i  pantaloni  di  panno  verde  scoro  (forma  di  gaelli  del  Corpo 
R.  Equipaggi)  con  pistagna  similmente  gialla. 

e)  1  sott^  ufficiali,  le  guardie  ed  i  mozzi  avranno  un  berretto  di  panno 
verde  scuro  eguale,  nella  foggia,  a  quello  del  Corpo  R.  Equipaggi. 

d)  GV  individui  della  forza  di  mare  avranno  inoltre  un  cappotto  ed  un 
pantalone  di  tela  inverniciati  esternamente  in  nero  a  olio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  2!  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


/?.  Decreto  31  gennaio  1864,  n.  1674.  —  È  approvalo  il  Regolameìito  per 
r  esecuzione  della  nuova  legge  sulle  privative  industriali. 

•  Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  23  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dMtalia. 

Vista  la  Legge  di  questo  stesso  giorno  che  estende  a  tutto  lo  Stalo  T  altra 
Legge  dei  30  ottobre  1859  concernente  le  privative  industriali; 

Sulla  proposta  dei  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art  i.  È  approvalo  l'annesso  Regolamento,  firmato  d' ordine  Nostro  dal 
Minislro  di  Agricollura,  Industria  e  Commercio,  per  f  esecuzione  della  Legge 
di  qfuesto  stesso  giorno,  n.  1657,  non  che  di.  quella  del  30  ottobre  1859, 
n.  3734,  concementi  le  privative  industriali. 

Art.  2.  Il  Regolamento  approvalo  con  Reale  Decreto  del  13  novembre 
1859,  n.   3806  è  abrogato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  aM  31  gennaio  186i. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

V 

RBGOI^AIIEIITO. 

DiritU  derivanti  da  invenzioni  e  scoperte  industriali 

§  1.  Per  effetlo  deirarlicolo  primo  della  legge  31  gennaio  1864,  n.  1657,  è 
estesa  a  tatto  il  Regno  la  legge  30  ottobre  1859,  n.  3731,  concernente  le  privative 
iadastrìali;  e  quindi  cessano  di  aver  forza  le  particolari  leggi  e  regolamenti  vigenti  nelle 
Provincie  dell*  Emilia,  ex-pontificie  e  meridionali,  salvo,  quanto  ai  brevetti  d*  invenzione 
pUeoU  e  privilegi  industriali  conceduti  dai  cessati  Governi  Parmense,  Modenese,  Ponti- 
fiei9  e  delle  Due  Sicilie»  le  speciali  disposizioni  risulUnti  dagli  art.  2  e  3  dell' anzi- 
detta kgge  n.   1657. 

2.  L'autore  di  una  nuova  invenzione  o  scoperta  industriale  ba  il  diritto  di  attuarla 
é  di  trame  frutto  esdusiyamente,  pel  tempo,  nei  limiti  e  sotto  le  condizioni  prescritte 
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dalla  legge.  Qbestp  diritto  esdasivo  costituisce  nn^  privativa  industriale  (V.  legge  3 7 SI, 
art.   1),  e  dà  titolo  ad  un  attestato  di  privativa. 

3.  Una  ÌDvea9;ione  o  una  scoperta  dicesi  iodus^ale  allorché  ha  direttamente  per  og- 
getto : 

1.  Un  prodotto  o  un  risuhamfento  industriale; 

2.  Uno  stromento,  una  macchina,  un  ordipo,  un  congegno,  od  una  disposiiionc 
meccanica  qualunque. 

3.  Un  processo  o  metodo  di  produzione  industriale; 

4.  Un  motore  o  Fapplicazione  industriale  di  una  forza  già  nota; 

5.  Infine  Tapplìcazione  tecnica  d*un  principio  scientifico,  purché  dia  immediati  ri- 
sultamenti  industriali.  * 

In  quest'  ultimo  caso  la  privativa  é  limitata  ai  sóli  risultaroenti  espressamente  indicati 
dair  autore  (art  2). 

4.  Considerasi  come  nuova  una  invenzione  o  scoperta  industriale  che  non  fa  mai 
prima  conosciuta,  o  quando,  anche  avendosene  una  qualche  notizia,  ignoravansl  i  parti- 
colari necessari  alla  sua  attuazione  (art.  3). 

5.  Una  nuova  invenzione  o  scoperta  industriale  già  privilegiata  alFestero,  quantunque 
pubblicata  per  efietto  della  privativa  straniera,  conferisce  al  suo  autore  o  a*  suoi  aventi 
causa  il  diritto  d^ottenerne  privativa  nello  Stato,  purché  se  ne  domandi  Tatte^tato  prima 
che  spiri  la  privativa  straniera,  e  prima  che  altri  abbia  liberamente  importata  ed  attuata 
nel  Regno  la  stessa  invenzione  o  scoperta  (art.  4). 

6.  Ogni  modificazione  di  una  invenzione  o  scoperta  munita  di  privativa  tuttora  vi- 
gente dà  diritto  ad  un  attestato  di  privativa,  senza  pregiudizio  di  quello  che  già  esiste 
per  Finvenzione  principale  (art.   5). 

7.  Non  possono  costituire  argomento  di  privativa: 

1 .  Le  invenrioni  o  scoperte  concernenti  industrie  contrarie  alle  leggi,  alla  morale 
od  alla  sicurezza  pubblica; 

2 .  Le-  invenzioni  o  scoperte  che  non  hanno  per  iscopo  la  produzione  di  oggetti 
materiali  ; 

3.  Le  invenzioof  o  scoperte  puramente  teoriche; 

4.  I  medicamenti  di  qualunque  specie  ^(art.   6). 

Degli  attestati  di  privativa,  loro  efpcacia,  durata  e  tassa, 

8.  L*  esercizi}  di  una  privativa  industriale  ha  per  titolo  legale  un  attcstato  rilasciato 
dalla  pubblica  amministrazione. 

L'attestato  di  privativa  non  guarentisce  l'utilità  o  la  realtà  dell'invenzione  o  scoperta 
che  fu  asserita  da  chi  ne  fece  domanda,  né  prova  l'esistenza  dei  caratteri  che  la  legge 
richiede  in  una  invenzione  o  scojperta  perché  ne  sia  valida  ed  efiicace  la  privativa  (art.  7). 

9.  La  privativa  per  un  oggetto  nuovo  comprende  la  esclusiva  fabbricazione  e  vendila 
dell'oggetto  medesimo. 

La  privativa  per  adoperare  in  un'industria  un  agente  chimico,  un  processo,  un  me- 
todo, uno  stromento,  una  macchina,  un  ordipo,  un  congegno  od  uoa  disposizione  mec- 
canica qualunque,  inventati  o  scoperti,  conferisce  la  facoltà  d' impedire  the  a^trì  li  adoperi. 

Però  se^  colui  che  gode  la  privativa  somministra  egli  medesimo  le  preparazioni  o  i 
mezzi  meccanici,  il  cui  uso  esclusivo  costituisce  l'oggetto  di  una  privativa ,  presnmesi 
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che  abbia  nel  tempo  medesimo  conceduto  il  permesso  di  farne  uso,  purché  non  esistano 
patti  in  contrario  (art.   8). 

10.  L*autore  di  una  invenzione  o  scoperta  munita  di  privativa  e  coloro  che  hanno 
causa  da  lui,  possono  chiedere  un  attestato  completivo  per  ogni  modificazione  da  loro 
arrecata  aQa  scoperta  o  invenzione  principale.  Questo  attestato  estende  alla  modificazione 
introdotta  e  dal  giorno  in  cui  sia  presentata  la  domanda»,  gli  effetti  della  privativa  prin- 
cipale per  tutto  il  tempo  di  sua  durata  (art.  9). 

i  1 .  Gli  effetti  di  un  attestato  di  privativa  rispetto  ai  terzi  cominciano  dal  momento 
in  cui  ce  fu  prodotta  la  domanda. 

La  durata  di  uqa  privativa  non  sarà  maggiore  di  anni  quindici,  né  minore  di  un  anno, 
cominciando  sempre  a  contare  dalP  ultimo  giorno  di  uno  dei  mesi  di  marzo,  giugno,  set- 
tembre e  dicembre  successivo,  e  più  prossimo  al  di  in  cui  esso  attestalo  fu  chiesto;  né 
conterrà  mai  frazione  di  anno  (art.   10). 

A  termini  deli*art.  3  della  legge  n.  i657  è  ridotta  a  quindici  anni,  da  computarsi 
come  sopra,  la  durata  dei  brevetti  d'invenzione,  patenti  e  privilegi  industriali  già  con- 
ceduti dai  jce^ati  governi  Pontificio,  Parmense,  Modenese  e  delle  Due  Sicilie,  pei  quali 
fosse  accordalo  un  maggior  termine. 

i2.  La  durata  di  una  privativa  per  invenzione  o  scoperta  già  munita  di  privativa 
all'estero  non  eccederà  quella  della  privativa  straniera  conceduta  per  il  termiue  più  lungo, 
ed  in  ogni  caso  non  oltrepasserà  quindici  anni  (legge  n.   3731,  art.   li). 

1 3.  Un  attestato  di  privativa  conceduto  per  meno  di  quindici  anni  potrà  essere  pro- 
lungato d'uno  0  più  anni,  in  modo  però  che  la  durata  del  prolungamento  congiunta  a 
quella  del  primo  attestato  non  oltrepassi  mai  i  quindici  anni  (art.   i2)« 

1  4.  Il  prolungamento  di  un  attestato  di  privativa  comprende  quello  dì  tutti  gli  at- 
testati di  complemento  (art.   1 3). 

15.  Gli  attestati  di  privativa,  che  saranno  conferiti  sopra  dimando  che  verranno  pre- 
sentate dopo  la  pubblicazione  del  presente  Regolamento,  avranno  effìstto  in  tutta  la  esten- 
sione dello  Stato  e  saranno  sottoposti  ad  una  tassa  proporzionale  e  ad  un'altra  annuale. 

La  tassa  proporzionale  consisterà  in  una  somma  di  tante  volte  Aieci  lire  quanti  sono 
gli  anni  per  cui  chiedesi  la  privativa.  * 

La  tassa  annuale  sarà  di  lire  iO  per  i  primi  tre  anni,  65  pei  successivi  tre  anni, 
90  pel  settimo,  ottavo  e  nono  anno,  115  pel  decimo,  undecime  e  duodecimo  anno, 
e  140  pei  rimanenti  tre  anni  (art.    14). 

Art.  16.  La  prima  annualità  e  la  tassa  proporzionale  saranno  pagate  innanzi  di  pro- 
durre la  domanda  dell'attestato. 

17.  Le  altre  annualità  saranno  pagate  con  anticipazione,  anteriormente,  cioè,  al  primo 
giorno  di  ciascun  anno  della  durata  della  privativa,  e  seguiranno  il  triennale  aumento 
anche  nel  caso  che  la  privativa  sia  prolungata  (art.   1  5). 

18.  La  tassa  dì  un  attestato  di  complemento  consisterà  nelf  unico  pagamento  anti- 
cipato di  venti  lire  (art.   16). 

19.  Per  un  attestato  di  prolungamento  saranno  pagate  lire  quaranta,  oltre  alla  tassa 
preporzioiiale  ed  alle  annualità,  di  cui  la  prima,  cioè  quella  corrispondente  al  primo  {(tino 
del  prolungamento,  sarà  versata  al  tempo  in  cui  verrà  prodotta  la  domanda,  e  le  altre 
con  anticipazìono  (art.   17),  siccome  è  detto  al  §  1  6  del  presente  Regobimento. 

SO.  Se  chiedesi  un  attestato  di  privativa  dall'autore  dì  una  invenzione  o  scoperta  già 
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munita  di  privativa  estera  e  da  durare  sino  al  teitaine  di  quest'ultima»  qualunque  frazione 
d*anDO  verri  computata  per  un  anno  intiero  quanto  al  pagamento  della  tassa  (art.  18). 

21.  L*  anticipazione  del  pagamento  delle  tasse  sarà  fatta  nelle  casse  dei  Ricevitori 
del  Demanio  ove  esìstono,  o  altrimenti  del  Rfcevitore  degli  atti  civili  d«l  capoluogo  di 
circondario,  o  presso  qualunque  altro  ufficio  demaniale  di  capoluogo  di  provincia. 

Alle  tasse  anticipate  per  chiedere  un  attestato  sarà  aggiunta  sempre  la  somma  di  liro 
una,  prezzo  della  carta  da  bollo  per  Tatteslato  di  privativa. 

La  somma  di  lire  una  é  sottoposta  agli  aumenti  portati  dalle  leggi. 

Il  Ricevitore  demaniale  rilascierà  una  ricevuta,  che  sarà  tratta  dal  registro  a  matrice 
indicante  tutte  le  circostanze  volute  dallo  speciale  Regolamento. 

22.  L* Amministrazione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  rimetterà  nei  mesi  di  gen- 
naio, di  aprile,  di  luglio  e  di  ottobre  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
un  prospetto  delle  tasse  riscosse  e  di  coloro  che  le  hanno  versate,  segnando  il  volume 
e  il  numero  delPaltestato  pel  quale  fu  eseguito  il  pagamento. 

^Condizioni  e  procedimenti  per  oitenert  attestati  di  privativa. 

23.  La  direzione  di  tutto  ciò  che  riguarda  le  prfvative  industriali  appartiene  al  Mi- 
nistero d'agricoltura,  industria  e  commercio  (art.   19). 

24.  Chiunque  desideri  ottenere  un  attestato  di  privativa  ne  dovrà  dirigere  domanda 
al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio^  per  mezzo  della  Prefettura  o  Sotto- 
prefettura locale. 

La  domanda,  che  dovrà  essere  firmata  dall'  inventore  o  da  un  suo  speciale  manda- 
tario, conterrà  : 

1.  Il  nome,  il  cognome,  la  patria  ed  il  domicilio  del  richiedente  e  del  suo  man- 
datario, se  vi  sia; 

2.  Il  titolo  della  invenzione  o  scoperta,  io  modo  tale  che  ne  dimostri  somma- 
riamente ma  con  precisione  i  caratteri  e  lo  scopo,  ad  indicare  il  quale  dovrà  anche  di- 
chiararsi come  la  privativa  sia  chiesta  per  fabbricare  e  vendere  esclusivamente  Toggetto 
nuovo,  ovvero  per  adoperare  esclusivamente  il  trovato  in  una  o  più  industrie  che  dovrà 
enunciare  ; 

3.^  La  indicazione  della  durata  che  desidera  assegnare  alla  privativa  nei  limiti  pre- 
scritti dalla  legge. 

Non  potranno  mai  con  una  medesima  domanda  esser  chiesti  più  attestati,  né  un  solo 
attestato  per  più  invenzioni  o  scoperte  (art.   20). 

25.  Alla  domanda  debbono  esser  uniti: 

1.  La  descrizione  dell'invenzione  o  scoperta; 

2.  I  disegni  ove  sono  possibili,  oltre  i  modelli  che  Tinventore  giudichi  utili  alla 
intelligenza  dell'invenzione  o  scoperta; 

3.  La  ricevuta  più  sopra  indicata  da  cui  apparisca  essersi  versato  l^  ammontare 
delle  tasse  corrispondenti  all'attestato  che  si  chiede  6  dei  diritti  di  boifo  ; 

4.  Il  titolo  originale  o  in  copia  legale  da  cui  apparisca  la  privativa  oUenuta  al- 
Testero,  quando  si  chieda  l'attestato  di  privativa  per  importazione  della  stessa  inventione 
0  scoperta  nel  Regno; 

5.  Se  vi  ò  mai^atarioi  l'atto  di  procura  in  forma  autentica  o  in  forma  privata» 
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porche  la  sosciùione  d«l  mandante  sia  accertata  da  pubblico  Notaio  o  dal  Sindaco  del 
Comune  ove  il  mandante  risiede  ; 

6.  Un  elenco  delle  carte  e  degli  oggetti  presentati  (art.   21). 

26.  La  descrizione  di  cui  è  parola  al  paragrafo  precedente  sarà  fatta  in  lingua  ita- 
liana 0  francese,  e  conterrà  una  compiuta  e  distinta  informazione  di  tutti  quei  particolari 
che  sono  necessari  a  conoscersi  da  una  persona  esperta  per  mettere  in  pratica  T  inven- 
zione 0  scoperta  descrìtta. 

Così  della  descrizione  come  di  ciascuno  dei  disegni  verranno  uniti  alla  domanda  tre 
originali  firmati  dal  richiedente  e  delia  cui  identità  risponde  unicamente  colui  che  do- 
manda Tattestato. 

Nel  caso  poi  che  alla  descrizione  aggiungasi  un  modello,  questo  non  dispenserà  il 
richiedente  dalPobbiigo  di  unirvi  due  originali  identici  di  uno  o  più  disegni  che  ritrag- 
gano r intiero  modeilo,  o  almeno  quelle  parti  di  esso  nelle  quali  consiste  l'invenzione 
(art.   22).  . 

27.  La  domanda  di  attestato  di  privativa  può  essere  fatta  tanto  dai  nazionali  come 
dagli  stranieri,  siano  individui,  corporazioni,  società  o  corpi  morali  di  qualunque  specie, 
ed  anche  più  individui  collettivamente. 

28.  Nel  corso  dei  primi  sei  mesi  della  durata  di  una  privativa,  che  comincieranno 
a  decorrere  dairultinio  giorno  di  marzo,  giugno,  settembre  o  dicembre  successivo  e  più 
prossimo  alla  domanda,  colui  al  quale  T  attestato  si  appartiene  può  chiedere  che  venga 
ridotto  ad  una  purte  della  descrizione  unita  alla  prima  dimanda,  indicando  distintamente 
quella  parte  che  intende  escludere  dalla  privativa. 

Le  parti  escluse  sono  considerate  come  non  mai  prima  comprese  nell*  attestato  di  pri- 
vativa cui  si  riferivano  (art.  23). 

29.  Se  si  tratti  di  modificazione  arrecata  ad  uno  dei  trovali  industriali,  il  titolo  della 
privativa  dovrà  pure  richiamare  Toggetto  modificato  e  la  parte  cui  più  specialmente  ri- 
flette la  modificazione. 

Se  il  trovato  concerne  il  primo  mobile  di  una  macchina,  il  titolo  dirà  qual  è  la  forza 
motrice  o  le  forze  motrici  che  si  possono  adoperare  a  comunicargli  il  moto. 

Infine  sarà  specificato  nel  titolo  se  la  nuova  applicazione  tecnica  d*un  principio  scien- 
tifico, per  la  quale  chiedesi  un  attestato,  risguarda  uno  o  più  risultamenli  determinati 
nella  industria  in  genere,  o  in  una  data  industria  : 

30.  A  queste  dimando  di  riduzione  debbono  essere  uniti: 

'  1.  La  ricevuta  comprovante  il  versamento  di  lire  quaranta; 

2.  Tre  originali  identici  della  descrizione  che  intendesi  sostituire  alPaltra  già  pro- 
dotta ; 

3.  I  tre  originali  dei  nuovi  disegni  che  potrebbe  occorrere  di  sostituire  ai  pre- 
cedenti (art.  24). 

31.  Gli  attestati  rilasciati  in  seguilo  di  simili  doinande  si  chiameranno  attestati  di 
riduzione  ed  avranno  la  durata  degli  attestati  principali  (art.   25). 

32.  Entro  i  sei  mesi,  end' è  parola  nelFart.  23  della  legge  n.  3731  (§28),  sa- 
ranno conferiti  attestati  per  modificazioni  soltanto  all'autore  delF  invenzione  o  scoperta  mu- 
nita di  privatila,  ed  a  chi  ha  causa  da  lui. 

Le  dimando  prodotte  da  terze  persone  per  simili  attestati,  ed  i  documenti  a  quelle 
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coQgìaiiti  Terranno  presentati  In  un  pacco  da  loro  suggellato,  del  qnale  sarà  (atto  de- 
posito nel  modo  che  verrà  in  seguito  indicato. 

A  capo  ai  sei  mesi  summenzionati  il  pacco  sarà  dissuggellato  e  si  procederà  al  con- 
ferimento deiraltestalo,  se  la  parte  interessata  non  dichiara  di  voler  ritirare  k  domanda, 
nel  quale  caso  le  verrà  restituita  la  tassa. 

L*  attestato  cosi  conferito  comìocierà  ad  avere  effetto  relativamente  agli  attestati  com- 
pletivi dal  primo  giorno  dopo  spirato  il  termine  dei  sei  mesi;  ma  rispetto  alle  persone 
estranee  alla  privativa  principale,  ed  agli  attestati  da  loro  chiesti»  avrà  effetto  dal  mo- 
mento in  cui  ebbe  luogo  il  deposito  della  domanda  (art.  26). 

33.  La  dimanda  per  un  attcstato  completivo  non  conterrà  indicazione  di  durata. 
Quanto  al  resto,  saranno  osservate  le  stesse  norme  prescritte  per  la  dimanda  di  un 

attestato  di  privativa  (art.  27). 

34.  Alla  domanda  per  prolungamento  di  privativa  saranno  uniti  : 

i .  Il  titolo  da  cui  apparisce  che  al  richiedente  appartiene  la  privativa  deHa  quale 
desidera  il  prolungamento; 

2.  La  ricevuta  della  tassa  indicata  neirarticolo  decimosettimo; 

3.  L'atto  e  T elenco  di  cui  al  §  25,  n.  5  e  6  del  presente  Regolamento  (ar- 
ticolo 28). 

35.  La  domanda  ed  i  tre  originali  delle  descrizioni  saranno  scritti  sopra  carta  bol- 
lata da  centesimi  cinquanta. 

La  descrizione  sarà  intestata  come  segue:  Descrizione  del  trovato  avente  per  titolo  ecc. 
La  designazione  del  titolo  sarà  identica  a  quella  che  leggesi  nella  dimanda. 
Le  domande  e  le  descrizioni  saranno  scritte  con  caratteri  intelligibili,  senza  cancel- 
lature né  parole  soprapposte.  Le  parole  annullate  saranno  accertate  da  espressa  dichia- 
razione sottoscritta  dai  richiedenti! 

36.  I  disegni  saranno  tracciati  a  semplice  contorno  con  inchiostro  di  Cina,  ovvero 
in  acquerello,  con  iscala  metrica. 

lì  disegno  dovrà  di  regola  contenersi  in  mezzo  foglio  di  centimetri  3  3  in  altezza  e 
23  in  larghezza,  di  cui  un  centimetro  e  mezzo  tutt*  attorno  dovranno  restare  liberi  per 
servire  di  margine. 

Quando  il  disegno  non  possa  convenientemente  comprendersi  in  un  mezzo  foglio,  potrà 
essere  ammesso  il  foglio  intiero,  di  centimetri  33  in  altezza  e  46  in  larghezza,  riser- 
vando per  margine  un  centimetro  e  mezzo  tutt*  attorno  dell' intiero  foglio. 

I  disegni  saranno  bollati  conformemente  alle  disposizioni  delle  leggi  vigenti  sul  eolio- 

37.  Occorrendo  rinvio  di  modelli  di  macchine,  strumenti,  ordigni,  congegni  od  altri 
oggetti  in  rilievo  contemplati  al  §  25  del  presente  Regolamento,  tali  oggetti  saranno 
collocati  in  casse  a  cura  e  spesa  del  richiedente,  e  inviati  a  suo  rischio  al  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  mezzo  della  Prefettura  o  Sottoprefettura  locale. 

Ciascun  modelle  nelFatto  della  presentazione  sarà  munito  di  un  contrassegno  di  car- 
tone 0  di  legno  su  cui  si  apporranno  le  firme  dell'  Uffiziale  che  ne  riceve  la  presen- 
tazione e  del  deponente. 

3  8.  I  modelli  ed  uno  degli  originali  delle  descrizioni  e  dei  disegni  saranno  conser- 
vati ed  esposti  al  pubblico  nell*  Istituto  tecnico  della  capitale  del  Regno. 

II  Consìglio  dei  professori  dell*  Istituto  stesso  ò  incaricato  della  conservazione  di  detti 
modelli  e  documenti. 
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39.  Nel  caso  die  per  ottenere  attestato  di  riàiziene  di  pnvatiTa,  o  per  supplire  a 
mancanza  di  chiarezza  od  altro  difetto  accessorio  della  descrizione  già  prodotta,  venga 
esibita  una  Buo?a  descrizione,  questa,  nel  pn'tno  caso,  porterà  Tintestazione  seguente  - 
Descrizione  ridotta  del  trovato  avente  per  titolo  ecc.  -  e  nel  secondo  -  Descrizione 
esplicata  del  trovato  avente  per  titolo  ecc. 

40.  H  cessionario  o  Tavente  causa  da  colui  cbo  gode  privativa  alFestero,  nel  chie- 
dere un  ^testato  di  privativa  nello  Stato,  dovrà  presentare  il  titolo  da  cui  risulta  che 
a  lui  furono  trasferiti  i  diritti  dell'inventore. 

V  esistenza  e  la  durata  d' una  privativa  conferita  air  estero  saranno  provate  eolla  pro- 
duzione del  documento  originale  rilasciato  al  concessionario  o  di  copia  autentica. 

a.  Colui  che  domanda  attestato  di  riduzione  o  complemento,  deve  essere  per  legge 
proprietario  della  privativa  principale.  Egli  quindi,  del  pari  che  colui  il  quale  chiede  un 
prolungamento  di  privativa,  presenterà  il  tilob  (attestato  ài  privativa  o  atto  di  trasferi- 
mento) da  cui  apparisca  d'appartenergli  la  privativa  oud'ò  parola. 

Se  questo  titolo  è  già  registrato  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio» 
o  presso  una  delle  Prefetture  o .  Sottoprefetture,  se  ne  segnerà  nel  processo  verbale  la 
registrazione,  restituendo  immediatamente  il  titolo  al  richiedente  o  al  suo  mandatario,  se 
ne  ÙL  dimanda.  Nel  caso  che  non  sìa  registrato,  potrà  esseme  richiesta  contemporaneamente 
la  registrazione,  adempiendo  le  formalità  prescritte. 

n  titolo  non  registrato,  o  dì  cui  non  domandasi  la  registrazione ,  non  conferisce  a) 
petente  il  diritto  d'ottenere  il  chiesto  attestalo. 

42.  Le  dimando  di  qualsiasi  specie,  ed  i  documenti  e  altri  oggetti  che  possono  o 
che  debbono  esservi  aggiunti,  saranno  presentati  alla  Prefettura  o  Sottoprefettura  locale. 
La  Prefettura  di  Torino  ò  anche  specialmente  delegata  per  ricevere  dette  domande,  come 
affido  espressamente  incaricato  dal  Ministero  (art.   29). 

43,  L'Ufficiale  della  prefettura,  incaricato  di  ricevere  le  dimando  con  i  documenti  e 
oggetti  relativi  per  ottenere  una  privativa  o  attestati  concementi  una  privativa  industriale, 
compilerà  un  processo  verbale,  nel  quale  segnerà  il  giorno  e  l'ora  in  cui  la  presen- 
tazione è   eseguila,  e  noterà  l'oggetto  della  dimanda. 

Nel  processo  verbale  sarà  pure  indicato  il  domicilio  reale  o  elettivo  del  richedente  o 
suo  maodatarìo  nella  città  ove  eseguesi  il  deposito ,  ed  in  difetto  s' intenderà  di  diritto 
il  domicilio  eletto  presso  l'ufficio  comunale  (art.  30). 

ii.  Trattandosi  del  deposito  accennato  al  §  32  deL  presente  Regolamento^  il  pro- 
cesso verbale  conterrà  la  dichiarazione  del  depositante  di  volere  che  a  tempo  debito  gli 
si  conferisca  un  attestato  di  privativa  per  la  modificazione  specificata  colla  descrizione 
chiosa  nel  pacco  suggellai*,  e  relativa  a  quella  invenzione  o  scoperta  principale  di  cui 
iodicheri  ii  titolo  nel  processo  verbale  medesime  (art.   31). 

i5.  I  processi  verbali  saranno  scritti  per  ordine  di  data  in  apposito  registro  ed  ivi 
sotfoscrìtii  dal  richiedente  o  dal  suo  mandatario,  e  dall'Ufficiale  incaricato. 

Una  eopia  del  processo  verbale  sarà  rilasciata  alla  parte  senza  costo  dì  spesa,  previa 
l'apposinone  di  Una  marca  da  bollo  da  cinquanta  centesimi  che  verrà  consegnata  all'Uffl- 
enle  di  Prefettura  dal  richiedente  (art.  32). 

46.  Nei  cinque  giorni  susseguenti  le  ctfte  ed  oggetti  tutti  depositati  alla  Prefettura 
e  SoUoprefeltnra  saranno  spedili  al  Mim'stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

A  questa  spedizione  sarà  aggiunta  copia  in  carta  libera  del  processo  verbale  (art.  33)« 
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47.  I  processi  verbali  pervenuti  dalle  Prefetture  e  Sottoprefetture  saranno  trascritte 
sui  registri  d'ufficio  del  Mùiistero  (art.   34% 

Se  le  prescrizioni  della  legge  sono  stale  eseguite,  le  domande  saranno  registrate  con 
la  data  della  loro  presentazione  e  si  rilascieranno  gli  attestati  richiesti  (art.   35). 

48.  Ogni  attestato  sarà  scrìtto  sopra  apposito  registro  e  ivi  sottoscrìtto  dal  Capo  della 
Divisione  industria  e  commercio. 

Una  copia  dtsir  attestato  sottoscritta  dall'  Ufficiale  medesimo  verrà  rilasciata  alla  parte 
interessata,  unitamente  ad  uno  degli  esemplari  originali  dei  disegni,  della  descrizione  e 
deir elenco  che  saranno  in  margine  di  ciascun  foglio  contrassegnati  dall'Ufficiale  anzitjetto. 

La  prima  copia  dell' attestato  sarà  gratuita  ;  per  ogni  copia  successiva  portante  il  nu- 
mero d'ordine  di  spedizione  saranno  pagate  lire  quindici  (art.   36). 

49.  Trattandosi  d'invenzioni  o  scoperte  concernenti  bevande  o  commestìbili  di  qual- 
siasi natura,  il  Ministero  invicrà  la  descridone  e  quanto  altro  potrà  occorrere  al  Con- 
siglio superiore  di  sanità  per  sentirne  il  parere  prima  di  accordare  qualsivoglia  attestato 
(art.   37). 

Se  il  Consiglio  sanitario  ravviserà  che  la  invenzione  o  scoperta  è  nocevole  alla  sa- 
lute, 0  che  per  lo  meno  è  dubbio  che  sia,  la  dimanda  per  attestato  verrà  rigettata. 

Se  il  parere  del  Consiglio  di  sanità  sarà  favorevole,  nell'  attestato  che  verrà  rilasciato 
si  dirà:   Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  sanità, 

L' attestato  di  privativa  cosi  conferito  non  esimerà  le  persone  che  lo  godranno  e  che 
praticheranno  la  relativa  invenzione  o  scoperta  dalla  osservanza  delle  leggi  sanitarie  (38). 

50.  L'attestalo  di  privativa  sarà  negato; 

*  1.  Se  l'invenzione  o  scoperta  per  cui  dimandasi  entri  in  una  delle  quattro  ca- 
tegorie segnate  nell'art.   6   della  legge  n.   3731   (§   7   del  presente); 

2.  Se  manchi  la  domanda  scritta  o  manchj  nella  domanda  il  titolo  dimostrante  l'in- 
venzione 0  scoperta; 

^.  Se  manchi  la  descrizione; 

4.  Se  venga  domandato  un  attcstato  per  diverse   invenzioni  o  scoperte,  e  chic- 
dansi  con  una  sola  dimanda  più  attestati  della  stessa  o  di  diversa  specie; 

5.  Se  le  tasse  versate  non  corrispondano  alla  specie  d' attestato  che  si  domanda 
(art.   39). 

51.  L'attestato  di  privativa  sarà  sospeso  quando  manchi  alcuna  delle  condizioni  vo- 
lute dalla  legge  o  la  descrizione  non  abbia  tutti  i  caratteri  richiesti  (art.   40). 

52.  La  comunicazione  motivata  del  rifiuto  o  della  sospensione  sarà  fatta  ai  richie- 
denti 0  loro  mandatari  per  mezzo  degli  uscieri  addetti  alla  frefeltura  o  Sottoprefettura 
da  cui  fu  spedila  la  domanda  al  Ministero  con  atti  notificati  al  domicilio  reale  o  elettivo 
indicato  nel  processo  verbale  di  deposito  (art.   41). 

53.  Nei  quindici  giorni  successivi  alla  notificazione  ordinata  dal  precedente  articolo, 
il  richiedente  o  suo  mandatario  potranno  supplire  alle  mancanze  ovvero  reclamare  contro 
il  rifiuto  0  la  sospensione. 

Le  carte  di  supplemento  occorrenti  od  il  reclamo  saranno  depositati  nella  Prefettura 
0  Sottoprefettura  ove  fu  esibita  la  domanda,  e  di  questo  deposito  verrà  fatto  processo 
verbale ,  rilasciandone  copia  alla  parte  interessata ,  mediante  pagamento  della  sola  carta 
bollala  su  cui  è  distesa. 
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Decorsi  i  quindici  giorni  senza  alcnn  deposito  di  carte  o  reclamo,  la* domanda  per 
1*  attestato  si  terrà  come  non  fatta,  salvo  air  autore  il  diritto  di  riprodurla  (art.   if), 

54.  L'esame  dei  reclami  sarà  affidato  ad  una  Commissione  nominata  annualmente  dal 
Ministro,  e  composta  di  quindici  membri,  óei  qut\Vì  tre  appartenenti  alla  Magistratura  ina- 
movibile 0  alla  Facoltà  di  leggi  in  una  R.  Università,  e  gli  altri  dodici  scelti: 

1 .  Tra  i  componenti  la  classe  di  scienze  fisiche  e  matematiche  della  R.  Accademia 
delle  scienze; 

2.  Tra  i  professori  e  dottori  delle  facoltà  di  dette  scienze  nella  R.  Università; 

3.  Tra  i  professori  dell' Istituto  tecnico. 

Il  Presidente  ed  il  Segretario  della  Commissione  sono  designati  dal  Ministro. 

55.  La  Commissione  si  dividerà  in  tre  Sezioni  (meccanica,  fisica  e  chimica),  opuna 
deDe  quali  sarà  composta  di  uno  dei  tre  membri  giurisperiti,  e  di  quattro  membri  tecnici. 

11  Presidente  designerà  i  membri  di  ciascuna  delle  tre  Sezioni  in  cui  dev*  essere  divisa 
la  Commissione  d'esame. 

Ciascuna  Sezione  eleggerà  il  suo  Presidente  ed  il  suo  Segielario. 

56.  Ogni  reclamo  sarà  esaminato  dalla  Sezione  indicata  dalla  natura  della  privativa 
domandata. 

Nel  caso  che  il  giudizio  della  Sezione  non  sia  pronunziato  all'unanimità,  sarà  rive- 
duto dalla  intiera  Commissione. 

Se  trattasi  d*  invenzione  creduta  contraria  allo  leggi,  alla  odorale  o  alla  sicurezza  pub- 
blica, verrà  consultato  il  Procuratore  generale  del  Re  residente  nella  capitale,  ed  il  suo 
parere  sarà  comunicato  alla  Commissione  incaricata  dell'esame  del  reclamo  (art.   43). 

57.  I  reclami  saranno  diretti  alla  Commissione  d'esame  e  per  mezzo  degli  uscieri  di 
Prefettura  e  Sottoprefettura  notificati  ai  Segretari  delle  Prefetture  e  Soltoprefetlurc  me- 
desime. 

I  Segretari  di  Prefettura  e  Sottoprefettura  faranno  al  più  presto  possibile  pervenire 
al  Ministero  le  copie  dei  reclami  loro  notificate. 

58.  Il  reclamo  si  considererà  come  non  avvenuto  se  non  vi  si  unisce  il  deposito 
di  lire  cinquanta  (art.   44.)  ' 

59.  Sulla  presentazione  dell'originale  reclamo  e  della  ricevuta  del  Ricevitore  dema- 
niale comprovante  il  versamento  di  lire  cinquanta,  come  sopra,  il  Ministro  convocherà  la 
Commissione  d'esame. 

La  convocazione  sarà  fatta  con  ufficio  diretto  al  Presidente  della  Commissione,  al  quale 
fu  Inviato  il  reclamo. 

60.  Il  Direttore  della  Divisione  industria  e  commercio  iovicrà  contemporaneamente  al 
Presidente  della  Commissione  d'esame  l'atto  del  rifiuto  o  della  sospensione  contro  cui 
si  è  reclamato,  non  che  la  dimanda  dell'attestato  rifiutato  o  sospeso.  11  Presidente,  presa 
cognizione  di  queste  earte  e  delle  altre  che  potrà  richiedere  al  Direttore  anzidetto,  de- 
stinerà la  Sezione  che  per  la  satura  della  chiesta  privativa  è  chiamata  a  pronunziare  il 
suo  avviso.  Inviando  le  carte  alla  Sezione,  esso  ne  disporrà  la  convocazione  indicando 
due  membri  tecnici  ed  uno  dei  giureperiti  appartenenti  alle  altre  Sezioni,  per  supplire 
i  -membri  della  Sezione  incaricata  nel  caso  tro vinsi  impediti. 

61.  I  reclamanti  possono  far  pcrvenifb  alla  Commissione  ed  alla  Sezione  memorie  e 
svBoppi  dei  horo  reclami;  possono  anche  chiedere  d'essere  ammessi  a  dare  spiegazioni 
orali,  purché  si  presentino  nel  giorno  e  nell'ora  della  tornata  in  cui  dee  trattarsi  il  loro 
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aflare.  Del  qtfale  giorno  ed  ora  rimane  a  carico  del  recbmante  dì  procurarsi  notizie  dal 

Presidente  della  Sezione  o  della  Commissione  secondo  il  caso, 

62.  La  Sezione  incaricata,  e  la  Commissione  in  caso  di  revisione  non  potranno  pro- 
nunciare il  loro  avviso  se  non  con  T  intervento  della  maggioranza  assoluta  dei  loro  membri. 

Tra  i  membri  presenti  dev'essere  sempre  nella  Sezione  un  giureperilo  e  nella  Com- 
missione almeno  due. 

63.  Se  il  giudizio  della  Commissione  sarà  favorevole  al  reclamante,  il  Direttore  della 
Divisione  industria  e  commercio  rilascierà  l'attestato  e  provvederà  per  la  restituzione  del 
deposito.  ' 

Nel  caso  contrario  V  attestato  verrà  definitivamente  negalo ,  ed  il  deposito  cederà  al 
Tesoro  (art.   45.) 

64.  A  diligenza  e  sotto  responsabilità  del  Direttore  della  Divisione  commercio  e  in- 
dustria sari  tenuto  apposito  registro  presso  il  Ministero,  dove  saranno  notale  sotto  uà 
numero  d'ordine  progressivo  tutte  le  presentazioni  fatte,  i  nomi  e  cognomi,  patria,  figliazione 
e  domicilio  dei  richiedenti  e  loro  mandatari,  T oggetto  di  ciascuna  domanda,  il.  luogo  e 
la  data  della  presentazione,  e  quella  dell'  arrivo  delle  domande  spedite  dalle  Prefetture  e 
Sottoprefelture,  il  numero  d'ordine  dei  processi  verbali  e  quello  che  sarà  segnato  sulle 
descrizioni,  sui  disegni  e  sui  modelli,  la  specie  dell'attcstato  che  si  rilascia,  la  sua  du- 
rata ed  il  giorno  da  cui  questa  comincia  a  decorrere. 

Sul  medesimo  registro  sarà  presa  nota  anche  dell'apertura  dei  pacchi  suggellati,  quando 
abbia  luogo. 

Apposita  colonna  è  riservata  per  le  annotazioni  che  possano  occorrere  per  effetto  dì 
modificazioni  provenienti  da  attestati  di  complemento,  riduzione  o  prolungamenti,  come 
per  causa  di  annullaménto  o  di  dichiarazione  di  nullità  pronunciata  da' Tribunali;  sarà  pure 
nello  stesso  modo  annotato  il  primo  trasferimento  che  per  avventura  può  farsene  indicando 
a  tal  uopo  il  numero  d'ordino  sotto  cui  il  trasferimento  è  registrato. 

65.  Gli  attcstati  di  privativa,  complemento,  riduzione  o  prolungamento  sono  scritti 
originalmente  in  uno  speciale  registro ,  che  sarà  conservato  a  diligenza  e  risponsabililà 
del  Direttore  come  sopra. 

Una  copia  autentica  e  in  carta  da  bollo  di  ciascun  attestato  sarà  rilasciala  alla  parte  in- 
tei essala  colla  sola  spesa  della  carta  da  bollo. 

Le  altre  copie,  che  venissero  richieste  a  mente  del  §  48  del  presente,  saranno  ri- 
lasciate come  sopra,  col  previo  pagamento  di  L.  15  oltre  l'importo  della  carta  da  bollo, 
del  che  tutto  deve  risultare  per  quitanza  del  Ricevilore  demaniale. 

66.  Gli  atti  di  procura  presentati  rimarranno  nell'archivio  del  Ministero. 

I  titoli  da  cui  risulti  la  privativa  conceduta  all'  estero,  o  la  cessione  dei  dritti  dell*  in- 
ventore straniero  privilegiato  a  prò  del  richiedente,  saranno  restituiti  a  richiesta  della  parte 
interessata,  purché  unitamente  ad  essi  ne  venga  presentata  copia  in  carta  da  bello,  con 
firma  del  richiedente  autenticata  da  notaio.  Simile  copia  può  essere  fatta  posteriormente 
alla  presentazione,  a  spesa  del  richiedente  medesimo,  e  sempre  coli'  autentica  notarile. 

67.  Nel  caso  di  prolungamento  d'una  privativa  per  invenzione  già  privilegiata  all'e- 
stero, si  segnerà  'sempre  negli  attestati  la  dimita  della  privativa  straniera,  ancorché  si 
dimandi  un  attestato  di  più  breve  durata. 
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Trasfaimtnto  delle  privative, 

68.  Ogni  alto  di  trasferimento  di  privativa  dovrà  essere  registrato  al  Ministero,  e  pub- 
bb'cato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  a  spose  del  richiedente. 

Il  trasferimento  non  avrà  effetto  rispetto  ai  terzi  che  dalla  data  della  registrazione  (legge 
D.  3731,  art.  46). 

69.  Per  operare  questa  registrazione,  colui,  a  cui  favore  ha  avuto  luogo  il  trasferi- 
mentoy  dovrà  presentare  o  far  presentare  alla  Prefettura  e  Sottoprefettura  locale  il  titolo 
(la  cui  esso  risulta,  e  due  note  in  carta  bollata  contenenti  : 

1 .  Il  nome,  cognome  e  domicilio  di  lui,,  non  che  di  chi  gli  trasmette  i  dritti  di 
cui  è  fatta  menzione  nel  titolo; 

2.  La  data  e  la  natura  del  titolo  che  si  presenta,  e  ove  sia  slato  fatto  per  atto 
pubblico,  il  nome  del  notaio  che  lo  ha  ricevuto  ; 

.     "   3.  La  data  della  registrazione; 

4.  La  dichiarazione  precisa  dei  diritti  trasmessi; 

5.  La  data  della  presentazione  di  esse  note,  che  sarà  quella  della  registrazione  (art.  47). 

70.  L'atto  presentato  sarà  restituito  alla  parte  dopo  esservi  stato  apposto  il  visto  della 
Prefettura  o  SoUoprefettura. 

Neil*  ufficio  stesso  ove  fu  eseguila  la  presentazione,  sarà  in  apposito  registro  trascritlo 
il  contenuto  delle  note  di  cui  nel  precedente  articolo,  e  consertata  una  di  esse,  sarà 
r  altri  inviata  al  Ministero,  dove  sarà  quindi  iscritto  il  trasferimento,  e  registrala  e  con- 
servala la  relativa  nota  (art.   48).  ' 

7i.  Se  i  diritti  derivanti  da  un  attestato  sono  trasferiti  per  intiero  ad  una  sola  per- 
sona, gnesta  soltentra  all' obbligo  di  pagare  la  tassa;  se  a  più  persone  collettivamente, 
queste  sottentrano  in  solido  a  simile  obbligo  ;  se  sono  parzialmente  trasmessi  a  più  per- 
sone d  sono  in  parte  alienati,  non  è  presa  registrazione  del  titolo  di  trasmissione,  se 
non  si  presenta  contemporaneamente  al  titolo  la  ricevuta  da  cui  risuUi  il  pagamento  nelle 
pubbliche  casse  di  una  somma  eguale  alle  restanti  annualità  di  tassa  (art.   49). 

72.  Della  presentazione  degli  alti  di  trasferimento  delle  privative  industriali  nelle  Pre- 
fetture e  Sottoprefetture  sarà  fatto  processo  verbale,  che  sarà  scritto  sul  registro  indi- 
cato al  precedente  §  70. 

Le  Prefetture  e^  Sottoprefetture  nello  inviare  al  Ministero  una  delle  due  note  presentale 
per  la  registrazione,  segneranno  appiè  di  essa:  registrata  in  questa  Prefettura  di  .  ,  ,  . 
voi.   .   •  .  «  » indicando  il  numero  d'ordine  del  processo  verbale. 

73.  La  pubblicazione  dei  trasferimenti  di  privativa  sulla  Gazzetta  Ufficiale  consisterà 
nell*  inserire  per  estratto  ciò  che  è  contenuto  nelle  note  mentovate  al  §  precedente. 

Il  Direttore  della  Divisione  industria  e  commercio  appena  fattane  la  registrazione,  in- 
vjcrà  direltamente  alla  Gazzetta  ufficiale  1*  estratto  suddetto  per  farlo  inserire. 

A  tal  oggetto  colui  che  presenta  un  titolo  per  farlo  registrare,  deve  unire  alle  due  note  la 
ricevuta  di  cinque  Iko  del  Ricevitore  del  registro,  per  rappresentare  le  spese  di  pubblicazione. 

Conservazione  e  pubblicazioni  dei  documenti  concernenti  le  privative, 

74»  I  registri  ove  sono  trascritti  gli  attestati  rilasciati,  e  notate  tutte  le  mutazioni 
:>uceessive,  non  che  gli  annullamenti,  le  dichiarazioni  di  nullità  e  la  decadenza  degli  at- 
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testati  medesirai,  e  quelli  dve  sono  iscritti  i  trasfeHmeoii  dei  diritti  derivanti  dà  essi,  sono 
registri  pubblici  (art.   50). 

75.  Chi  desidera  estrame  qualche  notizia  ne  avanzerà  al  Ministero  di  agricoltura  e 
commercio  apposita  domanda  in  carta  bollata  e  la  notizia  richiesta  verrà  pure  trascritta 
ìu  carta  bollata  a  spese  del  richiedeqte.  (art  5i). 

76.  Un  originale  della  descrizione  e  dei  disegni  sarà  conservato  presso  il  Ministero, 
ma  non  sarà  ostensibile  se  non  tré  mesi  dopo  il  conferimento  dell'attestato. 

Un  altro  originale  della  descrizione  e  dei  disegni,  e  con  esso  i  modelli  che  vi  fossero 
uniti,  saranno  conservati  in  una  sala  a  tal  uopo  destinata  neir  Istituto  tecnico,  ove  sa- 
ranno esposti  al  pubblico,  sempre  tre  mesi  dopo  la  concessione  deir  attestato. 

Ognuno  può  prendere  cognizione  della  descrizione,  dei  disegni  e  dei  modelli  dopo  il 
suddetto  termine  di  tre  mesi  e  farne  a  sue  spese  eseguire  una  o  più  copie  (art.  52). 

77.  Colui  che  domanda  qualche  notizia  da  estrarsi  dai  registri  delle  privative  e  dei 
loro  trasferimenti  può  inviare  tale  domanda  anche  per  mezzo  della  posta,  purché  la  do* 
manda  sia  in  carta  da  bollo,  e  siavi  unita  carta  da  bollo  in  bianco  sufficiente  per  tra- 
scrivervi la  notizia.  L' estratto  richiesto  sarà  rimesso  per  mezzo  della  Prefettura  o  Sotto- 
prefettura,  air  indirizzo  del  richiedente. 

7  8.  Le  copie  delle  descrizioni,  dei  disegni  e  dei  modelli  c^e  ognuno  può  far  eseguire 
a  sue  spese,  saranno  fatte  sopra  carta  bollata,  da  persona  gradita  al  Direttore  della  Di- 
visione industria  e  commercio. 

79.  Ogni  tre  mesi  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  T elenco  degli  attestati  ri- 
lasciati nel  precedente  trimestre  (art.   53). 

Esso  conterrà: 

1.  Per  gli  attestati  di  privativa:  il  nome  e  cognome  del  concessionario,  la  durata, 
il  giorno  in  cui  ebbe  luogo  la  domanda,  ed  il  titolo  del  trovato; 

2.. Per  gli  attestati  di  complemento:  il  nome  e  cognome  del  concessionario,  T in- 
dicazione della  privativa  principale  ed  il  titolo  della  modificazione; 

3.  Per  gli  attestati  di  riduzione;  le  medesime  indicazioni,  mettendo  invece  iel  titolo 
la  designazione  succinta  delle  parti  escluse; 

4.  Per  gli  attestati  di,  prolungamento:  il  nome,  ecc ,  la  privativa  principale,  il  ter- 
mine della  sua  durata  e  la  durata  del  prolungamento. 

80.  Ogni  sei  mesi  saranno  inoltre  testualmente  pubblicali  le  descrizioni  e  i  disegni 
concernenti  invenzioni  o  scoperte  munite  di  privativa  nel  semestre  precedente. 

n  Direttore  incaricato  può  ordinare  che  alcune  descrizioni  vengano  solamente  pubbli- 
cate per  estratti  da  lui  riveduti  e  giudicati  sufficienti  all' intelligenza  deir  invenzione  in  esse 
descritta.  I  disegni  potranno  similmente  essere  ridotti  ad  alcune  parti  essenziali  (art.  54). 

La  pubblicazione  degli  anzidetti  documenti,  che  potrà  anche  farsi  per  dispense  trime- 
strali, assumerà  il  nome  di  Bollettino  industriale  del  Regno  d'Italia,  e  in  esso  potranno 
'  anche  inserirsi  leggi,  decreti  e  memorie  riguardanti  le  industrie,  le  arti  e  il  commercio 
interno  ed  estemo. 

8 1 .  Una  copia  del  Bollettino  verrà  inviata  a  ciascuna  Prefettura,  Sottoprelettura  e  Ca* 
mera  di  commercio  ,  ove  sarà  ostensibile  a  tutti  (art.  55),  come  pure  ai  Procuratori 
generali  e  Procuratori  del  Re  presso  le  Corti  e  Tribunali  del  Regno, 

Di  simile  invio,  che  sarà  fatto  senza  accompagnamento  di  lettera,  sarà  dato  avviso 
nella  Gazzetta  ufficiale.  • 
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Le  Camere  di  commercio,  le  Prefetture  e  SottoprefeltQre,  i  Procuratori  generaK  e  Pro- 
curatori dei  Re  clie  non  avranno  ricevuti  i  documenti  pubblicati  e  indicati  oeiravviso, 
ne  bràano  rìchie^sta  al  l^istero  nei  quindici  giorni  successivi  alla  pubblicazione  dell' av- 
viso medesimo. 

Nullità  ed  annullamento  degli  attestati, 

82.  Gli  esami  e  i  giudizi  preliminari  non  coprono  le  nullità  di  un  attestato  (art.  56). 

83.  É  nullo  un  attcstato: 

1 .  Se  concerne  una  dello  invenzioni  o  scoperte  comprese  nell^  art.  6  della  legge , 
g  7    del  presente); 

2.  Se  concernendo  una  delle  invenzioni  o  scoperte  indicate  nell*  art  37  @  49 
del  pr^enle),  b  privativa  fu  per  errore  conferita  contro  T  avviso  dell' Autorità  sanitaria  ; 

Se  poi  fu  conferita  per  errore  senza  consultare  T  Autorità  predetta,  la  privativa  di- 
verrà nulla»  quando,  provocatone  l'avviso,  questo  sia  contrario; 

3.  Se  per  malìzia  di  colui  che  ottenne  T  attestato  di  privativa,  il  titolo  dell' in- 
venzione 0  scoperta  non  corrisponde  a)  suo  vero  oggetto; 

4.  Se  la  descrizione  aggiunta  alla  domanda  di  privativa  è  insufficiente  o  dissimula 
e  trascura  alcuna  delle  indicazioni  necessarie  alla  pratica  dell*  invenzione  o  scoperta  che 
fii  mum'ta  d'attestato; 

5.  Se  l'mvenzione  o  scoperta  non  è  nuova  o  non  è  industriale; 

6.  Se  fa  conceduta  privativa  ad  un  terzo  per  modificazione  d'una  invenzione  entro 
i  sei  mesi  riservati  all'autore  ed  a  coloro  che  hanuo  causa  da  lui; 

7.  È  nullo  anche  qualunque  attestato  di  complemento  quando,  in  realta  lu  modi- 
ficazione per  cui  fu  chiesto  non  concerne  l'invenzione  principale; 

8.  E  infine  è  nullo  un  prolungamento  chiesto  dopo  spirato  il  termine  della  prì- 
%'ativa  0  dopo  pronunziato  l'annullamento  assoluto  di  questa  (art.  57). 

84.  Cessa  d'esser  valido  un  attestato: 

i .  Se  non  si  eseguisce,  anche  per  una  sola  volta,  il  pagamento  deUa  tassa  an- 
nuale fra  tre  mesi  dopo  il  giorno  della  scadenza; 

2.  Se,  nel  caso  che  la  privativa  sia  stata  conferita  per  cinque  anni  o  meno,  1a 
invenzione  o  scoperta  coi  riguardi  non  fu  messa  in  pratica  entro  1'  anno  consecutivo  al 
conferimento  di  essa,  ovvero  se  per  un  anno  continuo  ne  fu  sospeso  l'  esercizio; 

3*4  Se  non  fu  praticata,  o  se  venne  sospesa  per  due  anni  nel  caso  che  la  durata 
della  privativa  sia  di  più  di  cinque  anni.  Nell'una  e  nell'altra  ipotesi  non  avrà  luogo  l' an- 
nullamento se  l'inazione  fu  efletto  di  cause  indipendenti  dalla  volontà  di  colui  o  di  coloro 
a  cui  l'attestato  appartiene.  Fra  queste  xause  non  è  compresa  la  mancanza  dei  mezzi 
pecuniari  (art.  68). 

85«  Per  ^i  efibtti  di  cui  nell'antecedente  §  num.  i,  la  Divisione  indiìstria  e  com- 
nerdo  rìscootrerà  ogni  trimestre  se  abbiano  avuto  luogo  i  pagamenti  delle  annualità  do- 
vute, Taleodosi  a  tal  uopo  della  lista  compiuta  dall'  Amministrazione  generale  del  demanio 
e  ielle  tasse,  e  dietro  tal  riscontro  compilerà  l' elenco  degli  attestati  decaduti  per  mancato 
pagaiaeiito,  cbe  manderà  pubblicare  nella  Gazzetta  Ufficiale  e  distribuirsi  alle  Prefetture 
e  SaUeprefetture,  all'  istituto  tecnico  della  Capitale,  non  che  alle  Camere  di  commercio 
ed  artiy  nei  quali  uffici  tutti  sarà  detto  elenco  esposto  al  pubblico. 

T.  XII.  ÌS 
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L* elenca  sarà  pure  spedito  ai  Procuratori  del  Re  perchè  all'uopo  promuovano  razione 
(li  aonullanieAto  degli  attestati  pei  quali  non  fu  pagata  la  tassa  aouuale. 

86.  Sul  reclami  di  coloro  che,  trovandosi  per  errore  compresi  in  queste  liste,  giù- 
^lifìchino  d*  aver  pagato  la  tassa  in  tempo  utile,  le  liste,  saranno  corrette.  Le  Ppefet- 
ture  e  Sottoprefetlure  cui  giungano  simiU  reclami  appoggiati  a  documenti,  li  spediranno 
al  Ministero,  il  quale  farà  neir  elenco  le  necessarie  rettificazioni. 

87.  La  restituzione  di  tasse  anticipate  o  di  depositi  fatti  in  occasione  di  reclamo  , 
sarà  fatta  dalle  stesse  casse  degli  agenti  demaniali  con  decreti  di  questa  Aamùnistrazione, 
promossi  a  richiesta,  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Il  prezzo  della  carta  da  bollo  del  processo  verbale  anticipato  unitamente  alla  tassa, 
non  sarà  mai  restituito. 

Nella  colonna  riservata  alle  osservazioni,  sul  registro  generale,  sarà  presa  nota  di  questa 
restituzione. 

88.  L'azione,  perchè  venga  dichiarato  nullo  o  annullato  un  attestato  qualunque,  sarà 
sperimentata  dinanzi  ai  tribunali  di  circondario. 

La  causa  sarà  istituita  e  giudicata  in  vìa  sommaria. 

Gli  atti  saranno  comunicali  al  Pubblico  Ministero  (art.   59). 

89.  Se  già  due  volte  sopra  istanza  e  neir  interesse  di  privale  persone  fu  pronun- 
ciata la  nullità  o  T  annullamento  parziale  d'un  attestato  qualunque,  il  Procuratore  del  Re 
del  luogo  0  d*uno  dei  luoghi  dove  praticasi  T  invenzione  o  la  scoperta  munita  di  pri- 
vativa può  direttamente  dimandare  che  V  attestato  sia  aanullato  o  dichiarato  nullo  in  modo 
assoluto  e  perentorio. 

Può  anche  farlo,  senz'attendere  che  venga  introdotta  veruna  azione  privata,  nei  casi 
preveduti  dai  numeri  1,  2,  3  e  8  dell' art.  57  e  dell'art.  58,  della  legge  n.  3731 
i§  83  e  84  del  presente). 

Nei  due  annullamenti  di  cui  è  parola  nel  primo  alinea  di  questo  §  non  sarà  com- 
putato quello  che  avrà  avuto  luogo  per  le  parti  dell'  invenzione  o  scoperta ,  le  quali  furono 
posteriormente  eliminate,  mediante  dimanda  di  riduzione,  entro  i  termini  de' sei  mesi  a 
tale  oggetto  conceduti  dalla  legge  (art.   60). 

90.  1^  ciascuna  delle  due  ipotesi  precedenti  dovranno  essere  cliiamati  in  giudizio  tutti 
coloro  che  hanno  legalmente  interesse  all'esercizio  della  privativa  ed  i  cui  nomi  appa- 
riscono dai  registri  del  Ministero  (art.   6i). 

9  i .  Anche  le  Camere  di  commercio  ed  arti  nell'  interesse  generale  del  commercio  e 
delle  industrie  potranno,  nei  casi  indicati  dall'art.  60  della  ripetuta  legge  (§  89),  fare 
istanza  presso  i  Procuratori  del  Re  onde  sia  promossa  l' azione  per  annullamento  ivi  pre- 
vista. Al  quale  effetto  sarà  data  comunicazione  ai  Procuratori  del  Re  della  parte  dispo- 
sitiva delle  sentenze  su  cui  la  azione  dovrà  fondarsi. 

92.  Eccetto  il  caso  preveduto  nel  numero  8  del  citato  articolo  57  della  legge  n. 
3731,  il  tribunale,  prima  di  pronunciare  sulla  nullità,  dovrà  sentire  V  avviso  di  tre  per- 
sone esperte,  quante  volte  una  delle  p^i  ne  faccia  la  dimanda  ;  ed  in  grado  d' appello 
dovrà  ordinarsi  la  revisione  del  suddetto  parere,  nella  stessa  ipotesi  che  una  delle  parti 
la  ricbiegga. 

In  tutti  i  casi  però  il  tribunale  o  la  Corte  d'appello  può  d'ufficio  ordinare  una  perizia 
0  una  revisione  di  perizia  (art.  62). 

93.  1  Prociwatori  generali  e  Procuratori  del  Re  faranno  pervenire  al  Ministero  di  agri- 
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collara,  industria  e  commercio,  per  mezzo  di  quello  della  giustiiia,  un  estratto  in  carta 
libera  delle  sentenze  che  dichiarano  la  nullità  o  pronunciano  1*  annullamento  in  modo  ns^ 
soluto.  La  parte  dispositiva  di  queste  sentenze  sarà  trascrìtta  sopra  un  apposito  rej^'istro 
e  pubblicata  nella  Gazzetta  ufficiale  (art.   63). 

La  trasmissione,  di  cui  sopra,  per  le  sentenze  pronunciate  in  appello,  comprende  anche 
quelle  con  cui  sia  annullata  la  sentenza  dei  primi  giudici,  portante  dichiarazione  di  nullità 
0  pronunzia  di  annullamento  assoluto. 

Nei  registri  del  Ministero  saranno  trascrìtte  le  disposizioni  di  tutte  le  anzidette  sentenze. 

Detta  violazione  dei  diritti  di  privativa. 

94.  Coloro  che  in  frode  e  contravvenzione  d'una  privativa  fabbrìcano  prodotti,  ado- 
perano macchine,  o  altrì  mezzi  ed  espedienti  iflttustriali,  ovvero  incettano,  spacciano,  es- 
pongono in  vendita,  o  introducono  nello  Stato  oggetti  contraffatti,  commettono  reati  pu- 
nibili con  una  multa  estensibile  fino  a  lire  500  (art.   64). 

95.  Cosi  nel  caso  in  cui  razione  civile  ò  esercitata  congiuntamente  air  azione  penule , 
come  in  quello  io  cui  è  esercitata  separatamente,  le  macchine  e  gli  altri  mezzi  industriali 
adoperati  in  contravvenzione  della  privativa,  gli  oggetti  contraffatti,  non  che  gli  strumenti 
destinati  alla  loro  produzione,  saranno  tolti  al  contraffattore  e  dati  in  proprietà  al  pos- 
sessore della  privativa. 

Lo  stesso  sarà  praticato  contro  gì* incettatori,  spacciatori,  venditori  o  introduttori  di 
oggetti  contraffatti  (art.   65). 

96.  La  parte  danneggiata  avrà  inoltre  diritto  al  risarcimento  dei  danni  ed  interessi. 
Se  il  possessore  degli  oggetti  menzionati  nel  precedente  articolo  è  esente  da  dolo  e 

da  colpa,  soggiacerà  soltanto  alla  perdita  degli  oggetti  suddetti  in  benefizio  della  parte 
danneggiata  (art.   66).* 

97.  L'azione  civile  sarà  sperimentata  secondo  le  forme  del  procedimento  sommario. 
L'azione  correzionale  contro  i  reati  di  cui  è  parola  nell'art.  64  (§  94)  non  può, essei^ 

esercitata  senza  querela  della  parte  lesa  (art.   67). 

98.  Il  presidente  del  tribunale  di  circondario  può,  sopra  dimanda  del  proprietario  d'un 
attestato  di  privativa,  ordinare  il  sequestro,  ovvero  la  semplice  descrizione  degli  oggetli 
che  pretendonsi  contraffatti  o  adoperati  in  contravvenzione  della  privativa,  purché  non 
siano  addetti  ad  uso  puramente  personale. 

Con  la  stessa  ordinanza  il  presidente  delegherà  un  usciere  per  eseguida,  e  potrù  ag- 
giongervi  la  nomina  di  uno  o  più  periti  per  la  descrizione  degli  oggetti. 

Egli  imporrà  inoltre  all'attore  una  cauzione,  da  essere  prestata  prima  di  procedere 
al  sequestro  (art.  68). 

99.  L'attore  può  assistere  all'esecuzione  del  sequestro  o  della  descrizione,*  se  viene 
a  ciò  autorizzato  dal  presidente  del  tribunale  ;  egli  può  in  ogni  caso  convertire  il  se- 
questro in  semplice  descrizione,  purché  ne  faccia  constare  la  volontà,  sia  nel  processo 
verbale  dell'esecuzione,  sia  in  un  distinto  atto  intimato  per  mezzo  di  usciere '^osi  alia 
parte  contro  cui  procedesi,  come  all'usciere  esecutore  (art.  69). 

100.  Al  detentore  degli  oggetti  sequestrati  o  descritti  sarà  lasciata  copia  dell'or- 
dinanza del  presidente,  dell'atto  comprovante  il  deposito  della  cauzione,  e  del  processo 
verbale  del  sequestro  o  della  descrizione  (art,  70), 
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101.  Il  sequestro  o  la  dlscrizione  perderaoao  «gni  efficacia,  se  tra  gli  otto  giorni 
consecutivi  non  saranno  seguiti  da  istanza  giudiziale,  e  colui,  a  danno  del  quale  fa  pro- 
ceduto al  sequestro  o  alla  descrizione  suddetta,  avrà  diritto  al  risarcimento  dei  danai  ed 
interessi  (art.  71). 

DUposixioni  diverse  e  transitofU, 

102.  I  brevetti  d'inve^nzione,  i  privilegi  industriali,  le  patenti  già  concedute  dai  ces- 
sati Governi  Pontificio,  Parmense,  Modenese  e  delle  Due  Sicilie  conservano  la  loro  ef- 
ficacia nelle  provincie  ove  furono  concessi ,  scmprecbè  a  cura  degf  interessati  vengano 
inscritti  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  in  conformità  degli  articoli 
75  (§  105  del  pres.)  e  78  (§  106  del  pres.)  della  legge  30  ottobre  1850,  num.  37 3f, 
e  nel  termine  di  sci  mesi  dalla  pubblicazione  della  legge  3i  gennaio  i864,  d.  1G57. 
e  senza  cbe  siano  dovuti  diritti  diversi*  da  quelli  stabiliti  dalle  leggi  in  vigore,  le  quali 
continueranno  a  regolare  V  esercizio  della  privativa  sino  al  termine  per  cui  fu  concessa^ 
0  sino  al  suo  legale  annullamento  (art.  2,  legge  n.   1657). 

103.  Questa  iscrizione  sarà  fatta  mediante  la  presentazione  in  carta  da  bollo: 

1 .  Di  apposita  dimanda  diretta  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

2.  Del  titolo  originale  (brevetto  d'invenzione,  patente  o  privilegio  industriale),  o 
in  copia  legale,  da  cui  apparisca  la  privativa  conceduta; 

3.  Della  copia  della  descrizione  e  dei  disegni  presentati  originariamente. 
Cosi  della  *  descrizione,  come  dei  disegni  ne  saranno  presentale  due  copie. 

Se  la  presentazione  è  eseguita  da  un  mandatario,  questi  depositerà  ancbe  il  suo  mandato. 

I  disegni  di  cui  si  parla  in  qiiesr articolo  possono  avere  dimensioni  diverse  da  quelle 
prescrìtte  nel  presente  Regolamento,  e  tanto  i  disegni  quanto  le  altre  carte  anzidette  sa- 
ranno sottoscritti  dalla  parte  o  dal  mandatario  che  le  presenta  (art.   73). 

104.  Le  privative  (brevetti  d'invenzione,  patenti  e  privilegi  industriali),  perle  quali 
non  sarà  dimandata  T inscrizione  entro  sei  mesi  a  contare  dal  giorno  della  pubblicazione 
della  legge  31  gennaio  1864,  si  tengono  come  abbandonale;  scorso  detto  tecmioe  , 
Tuso  delle  scoperte  o  invenzioni  cbe  ne  costituivano  1* oggetto  diventa  libero  e  comune 
(legge  del  1859,  articolo  74). 

105.  La  dimanda  dell' iscrizione  ed  i  documenti  relativi  saranno  presentati  alle  Pre- 
fetture e  Sottoprefetture  cbe  ne  rilascieranno  processo  verbale  conformemente  al  disposto 
ileirait.  29  della  legge  del  1859  (§  42  del  presente). 

Esse  hxmaa  pervenire  al  Ministero,  ai  termini  dell'articolo  33  (§  46  del  pres.)  ^ 
le  dimande  d'inscrizione  e  le  carte  relative  presentate  nelle  loro  segreterie. 

II  Direttore  della  Divisione  industria  e  commercio  trascrìverà  su  apposito  registro  il 
titolo  0  documento  della  primitiva  concessione  che  restituirà  alla  parte,  scrivendovi  al  mar- 
gine la  jota  della  seguita  iscriziotte  colla  data  della  dimanda  e  deiriscrìzioae  medesima. 
La  iscrizione  sarà  eseguita  senza  alcuna  spesa  (art.   75). 

106.  Lo  privative  inscritte  in  conformità  dell'articolo  2  della  legge  31  gennaio  186i 
(§  102  del  presente  Regolamento)  e  quelle  che  già  sono  regolate  dalla  precedente  legge 
30  ottobre  1859  potranno  essere  estese  a  tutto  lo  Stato,  sulla  domanda  ed  a  rìscliio 
e  pericolo  di  coloro  ai  quali  esse  spettano ,  per  il  resto  del  tempo  della  loro  durata  , 
mediante  il  solo  diritto  fisso  di  lire  quaranta  da  pagarsi  anticipatamente  e  una  volta  tanto, 
salvo  sempre  i  diritti  preesìstenti,  e  salvo  l'adempimento  delle  condizioni  richieste  per 
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ia  nlidìià  e  perla  eonMr?asione  dei  privilegi  industriali  dall*  anzidetta  legge  del  1859 
(irt.  i,  legge  n.   1657). 

Questa  dimanda  sarik  sempre  scritta  in  iogUo  separato.  Non  occorre  però  che  sia  cor- 
redata di  nuoTi  documenti. 

Se  la  dimanda  dMnscrìsiooe  prevista  ali* art.  2  della  legge  del  i864  e  quella  di 
estensione ,  dì  cui  noi  presente  paragrafo  sono  presentate  insieme,  basterà  on  solo  pro- 
cesso verbale  di  presentazione. 

H  Direttore  della  Divisione  industria  e  commercio  rilascierà  quindi  un  attestato  di  prì- 
vitiva  sul  quale  scriverà  questa  nota:  Da  valere  in  Mio  il  Régno ^  eaendeeene  fatta 
la  voluta  inscrizione. 

Quest^attesUto  sarà  io  tutto  e  per  tutto  sottoposto  alla  legge  del  1859,  n.  3731 
(art.  78). 

107»  In  niun  caso  la  durata  dei  brevetti,  patenti  e  privilegi  industriali  enunciati  nei 
§  102  potrà  eccedere  15  anni  dalla  pubblicazione  della  legge  31  gennaio  1864,  nu- 
mero  1657. 

108.  Le  domande  di  privativa  ancora  io  corso,  conservando  la  data  della  loro  pri- 
mftjra  presentazione,  potranno  essere  rinnovate  nel  termine  di  due  mesi  dalla  pubbli- 
cazione deir anzidetta  legge  del  18j64  per  essere  estese  a  tutto  il  Regno,  e  sarà  prov- 
veduto su  di  esse  a  norma  della  legge  del  30  ottobre  1859. 

Qualora  si  trovassero  rilasciati  attestati  di  privativa  per  lo  stesso  oggetto  io  altre  parli 
del  Regno,  la  domanda  sarà  limitata  a  quelle  Provincie  in  cui  quella  privativa  non  esiste. 

Le  domande  di  attestati  completivi,  di  prolungamento  e  di  riduzione  di  privativo  esi- 
stenti saranno  regolale  secondo  là  legge  medesima  dell*  ottobre  1859  (art.  5,  legge 
del  1864). 

109.  Le  descrizioni  ed  I  disegni  relativi  allo  privative  estese  a  tutto  il  Regno  sa- 
ranno pubblicati  a*  termini  dei  §  80  e  81   del  presente  (art.  79,  legge  del  1859). 

110.  Colni  che  gode  di  due  privativo  per  la  stéssa  materia,  Tona  nelle  nuove,  F al- 
tra nelle  antiche  previocie,  può  dimandarne  la  riunione  elevandone  la  durata,  purché  que- 
sta non  ecceda  quella  della  privativa  conceduta  per  il  termine  più  lungo,  ed  in  ogni  caso 
non  oltrepassi  i  quindici  anni. 

Questa  riunione  non  avrà  luogo  che  per  le  parli  identiche  delle  duo  privative  (ar- 
ticolo 88). 

111.  La  riunione  di  cui  all'articolo  precedente  si  farà  constare  mediante  apposita 
nota  scritta  su  carta  da  bollo  dal  Direttore  deUa  Divisione  industria  e  commercio,  e  unita 
agli  antichi  attestati. 

Di  questa  nota  sarà  tenuta  memoria  sui  registri  del  Ministero  (art.  91). 

Questa  domanda  di  riunione  non  è  soggetta  a  tassa,  fuorché  il  costo  della  carta  da 
bollo  degli  atti.  Essa  non  dispensa  dall* iscrizione  della  privativa  esistente  nelle  nuove  Pro- 
vincie (art.   89). 

112.  Il  Direttore  della  Divisione  industria  e  commercio  rifiuta  Tunione  perle  parli 
non  identiche  delle  due  privative. 

La  Commissione  d*  esame  dei  riclami  giudicherà  se  il  rifinto  è  fondato  (art.  92). 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro,  MANNA. 
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/?.  Decreto  6  marzo  1864,  ti.  4709.  —  Ruolo  normale  deir Osservatorio  astro- 
nomico di  Napoli. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  21    marzo   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Abbian^o  determinato  e  determiniamo: 

Articolo  nnico. 

È  approvato  il  Ruolo  normale  delPOsservatorio  astronomico  di  Napoli, 
annesso  al  presente  Decreto  e  firmato  d'Ordine  Nostro  dal  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  la-  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  6  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE, 

'  M.  AMARI. 

Ruolo  normale  degli  Impiegati  delC  Osservatorio  astronomico  di  Napoli, 

i  Direttore  a  L.  5100  -•  i  Secondo  Astronomo  ai.  2550*  2  Assistenti 
;^  L.  1000  per  ciascuno  L.  2000  -  1  MacchinisU  a  L.  20i0  -  i  Custode  a  L.  754 
i  Guardaporta  a  L.  254  -  1  Giardiniere  a  L.  306  -  i  SerTente  a  L,  240  — 
Totale  L.    13244. 


Legge  31  gennaio  1864,  n.  1710.  —  Personale  delle  Corti  di  Assisie^ 
"  Pubblicata  nella  Gazzetta  UflSciale  del  22  marzo  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Itaua- 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Ari.  1.  Ogni  Corte  di  Assisie,  è  composta  d'un  Presidente  scelto  fra  i 
Consiglieri  della  Corte  d'Apello  e  di  due  Giudici  del  Tribunale  di  Circon- 
dario del  luogo  ove  sono  tenute  le  Assisie.  Può  esservi  aggiunto  come  sop- 
piente un  altro  Giudice  dello  stesso  Tribunale. 

Art.  2.  Nei  Circoli  di  Assisie,  dove  per  l'abbondanza  delle  cause  le  Ses- 
sioni si  debbono  protrarre  per  più  quindicine,  potranno  essere  designati  dae 
Presidenti,  dei  quali  ciascuno  terrà  aUernalivamente  i  dibattimenti  per  una 
quindicina,  nelF  ordine  che  sarà  determinalo  dal  Primo  Presidente  della 
Corte  d' Appello  nel  ruolo  che  sarà  da  esso  formato  delle  cause  da  spedirsi 
nel  periodo  di  ogni  turno  trimestrale  delle  Assisie. 

Art.  3.  In  principio  d'ogni  anno  giuridico  sono  con  Regio  Decreto  de- 
signati i  Presidenti  ed  i  Giudici  delle  Assisie. 
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Art.  4.  Non  potrà  far  parte  della  Corte  d*  assiste  il  Giadice  del  Tribunale 
che  abbia  atteso  alP  istruzione  del  processo,  di  che  è  giudizio. 

Art.  5.  Mancando  od  essendo  impedito  il  Presidente  o  i  Presidenti  delle 
Assisie,  saranno  i  medesimi  surrogati  dai  Consiglieri  che  verranno  designati 
dal  Primo  Presidente  della  Corte  d'Appello. 

Art.  6.  Mancando  od  essendo  impedito  prima  dell'apertura  della  Sessione 
taluno  dei  Giudipi,  verrà  il  medesimo  surrogato  dal  Giudice  del  Tribunale 
che  sarà  designato  dal  Primo  Presidente  della  Corte  d'Appello.  Ove  poi 
la  detta  mancanza  od  impedimento  avvenga  nel  corso  della  Sessione,  questa 
designazione  sarà  fatta  dal  Presidente,  della  Corte  d' Assisie. 

Art.  7.^  Gli  Avvocati  ammessi  al  patrocinio  avanti  i  Tribunali  di  Circon- 
dario sono  del  pari  ammessi  alla  Corte  d' Assisie. 

ArL  8.  In  ciascuna  Corte  d'Appello  si  potranno  diminuire  due  Consi- 
glieri per  ogni  Corte  d'  assisie. 

Per  gli  effetti  di  tale  diminuzione  i  posti  che  si  renderanno  vacanti  in 
ogni  Corte  d'Appello  non  potranno  dar  luogo  a  nuove  nomine  fino  a  che 
il  numero  dei  Consiglieri  non  si  trovi  inferiore  a  quello  in  conseguenza 
della  presente  legge  normalmente  stabilito. 

I  Consiglieri  eccedenti  il  numero  stabilito  per  ogni  Corte  dalla  presente 
legge  potranno  intajito  essere  chiamati  a  comporre  le  Corti  d' Assisie  nei 
Circoli  ove  hanno  sede  le  Corti  d'Appello. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  del  Re  di  devenire,  nel  personale  dei  Giudici 
dei  Tribunali  di  Circondario,  a  quegli  aumenti  che  in  esecuzione  della  pre- 
sente legge  riconoscesse  indispensabili. 

Art.  9.  Tutto  le  disposizioni  di  leggi  anteriori,  contrarie  alla  presente, 
sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 


i?.  Decreto  3  marzo  1864,  n.  1712.  —  Marche  da  bollo  per  i  passaporti 
aW estero  e  per  la  legalizzazione  donili. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  23  marzo  1864    - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  i  Nostri  Decrelr  13  novembre  1857,  n.  «539,  e  3  febbraio  1861, 
n.  4621,  coi  qaali  si  sono  stabiliti  i  distintivi  e  le  forme  delle  marche  da 
bollo  per  i  passaporti  air  estero  e  per  la  legalizzazione  d'atti: 

Volendo  alle  dette  marche  da  bollo  sostituirne  altre  di  più  accurata  ese- 
cuzione : 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  degli  Affari  Esteri,  di  concerto 
col  Ministro  delle  Fipanze^ 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  .v 

Art.  1.  La  forma  e  i  distJDtivi  delle  nuove  marche  da  bollo  per  i  pas- 
saporti all'estero  e  per  la  legalizzazitne  d'alti,  saranno  conformi  ai  niodelli 
contenuti  nella  tabella  annessa  al  presente  Decreto,  e  saranno  impressi  sovra 
carta  con  apposita  filigrana. 

Art.  2.  L'uso  delle  dette  marche  da  bollo  avrà  principio  col  1.°  aprile 
1864  e  con  tutto  il  giorno  precedente  cesserà  l'uso  delle  marche  da  bollo 
l'emissione  delle  quali  fu  autorizzata  coi  Begii  I>ecreti  13  novembre  1857, 
n.  2539,  e  3  febbraio  1861,  n.  4621.    , 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  3  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA,  -  M.  MINGHETTI. 


Legge  17  marzo  1864,  n.  1715.  —  Autorizzazione  di  maggiore  spesa  pel 
bilancio  id  Ministero  della  Marina. 

-  Pubblicata  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  26  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  qaaoto  segue: 

Articolo  unico. 
È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  lire  700,000  al   bilancio   1862  del 
Ministero  della  Marina  con  applicazione  al  capitolo  15  —  Corpo  Reale  Equi-- 
paggi  -—  per  lire  400,000,  ed  al  capitolo    16  —  Macchinisti^   fuochisti  e 
maestranza  —  per  lire  300,000. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  17  marzo  1864. 

VITTORIO.  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 

Legge  17  marzo  1864,  n.  1713,  colla  quale  si  provvede  alle  vacoììze  esistenti 
nel  numero  delle  Guardie-Marina. 

-  Pttbbli^aU  nella  GazzetU  Ufficiale  del  28  marzo  1864- 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dMtalia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Alle  vacanza  eshtetili  nel  numero  delle  Goardie-Marìna,  le  quali 
non  si  possono  colmare  eoi  mezzi  consentiti  dalla  legge  4  dicembre  1858> 
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suirayanzamento  DelP armata  di  mare^  sarà  provvisto  nel  modo  prescritto 
dalla  presente  legge. 

Art.  2.  È  aperto  un  corso  suppletivo  alle  Regio  Scuole  di  Marina  per 
aspiranti  al  posto  di  Guardia-Marina  di  prima  classe  nello  Stato  Maggiore 
Generale  della  Regia  Marina. 

Il  corso,  di  cui  net  precedente  alinea,  sarà  fornito: 

a)  Dagli  allievi  delle  Regie  Scuole  di  Marina  che  al  primo  del  pros- . 
simo  mese  di  novembre  entrano  rispettivamente  nel  3.^  e  4.^  anno  di  corso; 

b)  Dai  giovani  che  risulteranno  tra  i  primi  cento  idonei  in  un  esame 
di  concorso  regolalo  secondo  vien  prescritto  dagli  articoli  seguenti.  \  parità 
di  merfto  saranno  preferiti  coloro  che  comprovino  di  aver  combattuto  per 
r  indipendenza  italiana. 

Art.  3.  L'esame  di  concorso  di  cui  al  §  b  delParticolo  precedente  sarà 
aperto  col  1.^  del  prossimo  mese  di  ottobre,  e  vi  saranno  ammessi  i  gio- 
vani che  faranno  constare: 

a)  Di  essere  italiani; 

b)  Di  essere  fisicamente  idonei  alla  vita  di  mare; 

e)  Di  aver  compiuto  al  l.''  novembre  prossimo  il  16.^  anno  di  età  e 
di  essere  ancora  nel  <9.^ 

II  limite  superiore  dell'età  è  esteso  al  24.^  anno  non  compiuto  per  co- 
loro che  fanno  parte  della  gente  di  mare.  I  candidati  però  che  si  trovino 
neiretà  tra  i  19  e  i  24  anni  dovranno  far  constare  di  avere  due  anni  di 
navigazione  elettiva  sulle  navi  dello  Stato  o  sui  bastimenti  del  commercio* 

Art.  4.  Essi  giovani  dovranno  inoltre  subire  con  successo  un  esame  sulle 
materie  seguenti,  cioè; 

Aritmetica;  -  Algebra  elementare;  -  Geometria  elementare;  -  Trigo^ 
Dometria;  -  Geometria  analitica;  -  Elementi  di  fisica  generale  e  sperimen- 
tale; -  Elementi  di  geografia;  -  Elementi  di  lingua  francese;  -  Lingua  ita- 
liana. 

Il  tutto  a  tenore  dei  programmi  da  stabilirsi  con  regolamento. 

Art.  5.  I  giovani  ammessi  al  corso  suppletivo  io  seguito  all'anzidetto 
esperimento  di  esami,  saranno  classificati  per  ordine  di  merito  e  dopo  gli 
allievi  del  3.^  e  4.^  anno  di  corso  delle  itegie  Scuole  di  Marina. 

Sì  gli  uni  che  gli  altri,  per  la  posizione  e  disciplina  militare,  verranno 
considerati  come  Guardie-Marina  di  seconda  classe,  e  ne  vestiranno  V  uni- 
forme; percepiranno  però  le  competenze  delle  Guardie-Marina  di  1/  classe 
imbarcate,  fatta  eccezione  pel  trattamento  di  tavola,  che  sarà  per  essi  quello 
di  una  lira  al  giorno. 

Art.  6.  Nel  corso  suppletivo  i  giovani  ammessi  debbono  fare  gli  studi 
necessari  ad  acquistare  le  conoscenze  tecniche  e  pratiche  dal  mestiere  ma- 
rino. Il  corso  degli  studi  sarà  compito  a  bordo  di  una  nave  dello  Stato, 
giusta  le  norme  da  stabilirsi  con  apposito  regolamento,  e  durerà  dodici  mesi. 

Art.  7.  La  nave  di  cui  air  articolo  precedente,  sarà  considerata,  per  gli 
eSetti  della  legge  20  giugno  1851,  siccome  armata  in  tempo  di  pace. 

U  tempo  passato  a  bordo  della  nave  anzidetta  dai  giovani  ascritti  al  corsa 
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supplelivo,  qualunque  sia  la  loro  provenienza^  non  sarà  consideralo  come 
tempo  di  navigazione  utile  per  la  promozione  a  Sottotenente  di  vascello. 

Per  quelli  già  appartenenti  alla  Marineria  militare  delio  Stato,  sarà  con- 
siderato però  come  continuazione  del  servizio  militare; 

Art.  8.  Durante  iL  periodo  del  corso  suppletivo  pei  giovani  che  vi  sono 
ascritti,  restano  sospesi  gli  effetti  delle  Jeggi  sulla  leva  di  terra  e  di  mare. 

Art.  9.  Le  nomine  di  Guardia-Marina  di  1.*  classe  avranno  luogo  appena 
compito  Tanno  di  corso  suppletivo. 

I  nominati  al  suddetto  grado  saranno  ripartiti  in  tre  classificazioni:  si 
comprenderanno  nella  prima  gli  allievi  di  4.^  anno  di  corso  delle^  Regie 
Scuole  di  marina;  nella  seconda  gli  allievi  di  3.  anno  delle  suddette  Scuole; 
nella  terza  tutti  i  giovani  mentovati  alla  lettera  b  dell'articolo  2. 

L^  anzianità,  salva  la  precedenza  determinata  dalPordine  di  classificazione, 
sarà  regolata  tra  i  compresi  in  una  medesima  classificazione  per  ordine  di 
merito  desunto  dal  risultalo  degli  esami. 

Gli  esatni  avranno  luogo  per  tutti  quanti  al  termine  del  corso  supple- 
tivo, giusta  il  programma  da  determinarsi  con  regolamento. 

Ne  saranno  esclusi: 

a)  Coloro  che  se  ne  fossero  resi  immeritevoli  per  cattiva  condotta;  a 
norma  del  prescritto  dagli  articoli  21  e  74,  §  4  del  Decreto  di  riordina- 
mento delle  Regie  Scuole  di  Marina  in  data  21  febbraio  1861  ; 

()  Quelli  che  fossero  stati  dichiarali  non  idonei  negli  esami  finali  sulle 
materie  del  corso  suppletivo; 

e)  Quelli  che  avranno  dato  non  dubbie  prove  di  non  potersi  abituare 
alla  vita  di  mare. 

Art.  10.  I  giovani  esclusi  per  le  circostanze  indicate  nelP  articolo  pre- 
cedente agli  alinea  b  e  e,  saranno  per  altri  sei  mesi  esercitati  nelle  nautiche 
discipline  e  nella  vita  di  bordo. 

Ultimati  i  sei  mesi  avrà  luogo  un  nuovo  esame  teorico-pratico  definitivo 
per  approvazione  di  Guardia  Marina  di  1.*  classe. 

Non  avranno  promozione  quelli  che  si  troveranno  nei  casi  menzionati 
alle  lettere  a,  b  e  e  dell' articolo  precedente. 

Gli  esclusi  dalla  nomina  di  Guardia-Marina  di  1.^  classe,  non  possono 
elevare  pretese  pel  fatto  di  avere  appartenuto  al  corso  suppletivo.  Quindi  sa- 
ranno rimandati: 

a)  Alle  scuole  di  Marina  i  giovani  da  esse  provenienti  che  avessero  diritto 
a  continuare  il  corso  delle  medesime,  per  non  trovarsi  nelle  condizioni  stabi- 
lite dall'art.  22  déirordinamento  21  febbraio  1861  ; 

b)  Al  corpo  cui  appartenevano  e  nella  primitiva  loro  condizione  per 
continuarvi  la  ferma  a  cui  sono  obbligati  pel  fatto  del  loro  arruolamento,  i 
giovani  provenienti  dalla  Marineria  militare; 

e)  Alle  loro  case  i  giovani  boi^hesi,  e  quelli  provenienti  dalle  Scuole 

di  marina  che  non  si  trovano  nelle  condizioni  stabilite  dal  precedente  §  a. 

Art.  11.  Per  eccezione  ài  prescritto  dair  articolo   precedente,  i  giovani 

esclusi  pel  motivo  indicato  al  §  b  delPart.  9^  qualunque  sia  la  loro  prò- 
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venienza,  potranno  essere  ammessi  ad  un  nuovo  corso  suppletivo,  qualora 
venisse  ordinato  con  altra  legge  successiva,  e  riunissero  le  condizioni  da 
questa  stabilite. 

Art.  12.  Le  spese  relative  al  corso  suppletivo  degli  aspiranti  Guardie- 
Matrina  di  1.^  classe,  saranno  stabilite  nel  bilancio  passivo  dell^  Marina  per 
gli  anni  1863  e  4864,  in  un  capitolo  apposito,  inlitolato:  Corso  straordi- 
nario suppletivo  alle  Regie  Scuole  di  Marina. 

È  aperto  all'uopo  al  Ministero  della  Marina  un  credito  di  lire  318,000, 
delle  quali,  lire  53,000  nel  bilancio  del  1863,  e  lire  265,000  in  quello 
del  1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  17  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.   CUGIA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e>  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  15  gennaio 
1864,  ai  Procuratori  Generali  del  Regno.  —  Cautele  da  usarsi  nel  com- 
porre  la  lista  comunale  dei  Giurati. 

Rcceotemeote  oella  Camera  Elettiva  cadeva  in  discussione  una  proposta  per  modifi* 
cazioDÌ  air  Ordinamento  giudiziario  circa  la  formazione  del  Giuri,  e  precisamente  consi- 
steva nel  commettere  agli  iscriUi  nella  iiitta  generale  e  permanente  1*  elezione  dei  Giu<- 
rati  cbe  debbono  prestar  servizio  in  ciascun  anno,  A  giustificazione  di  sifTatta  proposta 
fu  allegato  cbe  da  qualcbe  tempo  in  qua  si  erano  pronunciate  assoluzioni  ^  condanne 
cbe  bao  commosso  la  pubblica  coscienza;  e  ciò  a  causa  che  nella  lista  annuale  non  piti 
si  veggono  annoverati  cittadini  distinti  per  capacità,  i  quali,  essendo  infastiditi  di  si  Bom- 
bile incarico,  trovan  mezzo  di  farsi  escludere;  ma  sibbene  Giurali  cbe  per  la  natura  delle 
abituali  loro  occupazioni,  sapendo  appena  leggere  e  scrivere,  sono  i  meno  aUi  a  for- 
marsi un  criterio  esatto  fra  le  opposte  opinioni  che  vengono  ventilale  nei  pubblici  di- 
battimenti. Il  sistema  proposto  ò  stato  rigettato,  perchè,  prescindendo  dair  inconveniente 
di  comunicare  al  corpo  dei  Giurati  le  passioni  dei  partiti  politici ,  si  è  osservato  cbe 
le  accuse  mosse  e  i  fatti  singoli  menzionati  arguiscono  solo  che  taluni  fra  gli  esecutori 
deir attualo  Legge  non  sono  coscienziosi  o  avveduti,  come  si  avrebbe  ragione  di  pre- 
tendere; ma  non  già  che  essa  sia  intrinsecamente  difettosa  e  improvvida,  sicchò  debba 
essere  mutata.  Però  una  siffatta  discussione  non  deve  tornl^re  inutile  per  T  amministra- 
zione della  giustizia;  bisogna  attentamente  vigilare  perchè  T istituzione  dei  Giurati  non 
traligni  e  non  perda  di  quel  prestigio  di  cui  meritamente  è  circondata. 

Il  potere  sovrano,  che  esercita  il  Giurì,  deve  essere  commesso  ad  uomini  istruiti  a 
segno  da  discecaere  rànnocenle  dal  oolpevole,  e  saldi  aBbastanaa  per  respingere  qualun- 
que influenza  sinistra. 

h)  conseguenza  di  sifilitte  considerazioni  lo  scrivente  non  ha  mancato  di  fare  i  de- 
bili uffici  col  suo  onorevole  collega  delf  Interno,  perchè  la  composizione  della  lista  co- 
ttuoale  si  fiiceia  con  scrupolosità,  avvedutezza  ed  imparzialità,  senza  dar  luogo  ad  in- 
debite, anzi  ingiuste  esclusioni.  Ed  ora  si  rivolge  allo  SS.  LL.  Illustrissime  perchè  vo- 
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gJiaoo  raccomandare  agli  Uffizialì  da  loro  dipendeiti  preaso  lo  Assiale,  di  essere  solerti 
a  ricusare  quei  Giurati  che  potranno  conoscere  come  inesperti  ed  incapaci  ad  esattamente 
compiere  le  funzioni  di  giudice  del  fatto,  e  nel,  tempo  stesso  a  riferire  immediatamente 
a  queste  Ministero  tutti  gì* inconvenienti  e  i  disordini  che  possono  a  tal  riguardo  a?Te'<> 
nire,  affinché  opportunamente  si  provvegga. 

Per  a  MMtiro,  EDLA. 


Circolare  del  Minisiero  delle  Finanze  ^  direzione  generale  del  demanio  e  delU 
tasse,  in  dola  16  gennaio  1864,  n.  99.  —  Rendile  del  demanio  detto  staio  e 
a  quelle  da  esso  amministrate. 

Mentre  stanno  attivandosi  le  operazioni  per  V  impianto  di  nn  regolare  e  completo  in- 
ventario delle  proprietà  immobiliarie  e  delle  rendite  del  demanio  dello  stato,  il  mim'stero 
ha  bisogno  di  conoscerne  sin  d*ora  in  via  sommaria  la  reale  e  predsa  consistenza  nel 
doppio  scopo  di  poter  con  sicurezza  valutare  il  capitale  che  si  potrebbe  ricavare  dalla 
vendita  di  oggetti  che  ne  sono  suscettibili,  e  la  rendita  annua  di  ciascuna  specialità  d*epti 
produttivi,  a  giustificazione  delle  somme  proposte  nei  bilanci  presuntivi  delle  entrate. 

Né  meno  necessario  é  per  T  amministrazione  centrale  T  aver  un*  esatta  conoscenza  delle 
proprietà  e  delle  rendite  di  consimile  natura,  che  quantunque  amministrate  dal  demanio 
dello  stato,  non  sono  ancora  di  diritte  e  di  fatto  considerate  come  sua  proprietà,  quali 
sarebbero  i  beni  dei  vescovadi,  abbazie,  e  beneficii  ecclesiastici  in  Sicilia,  e  quelli  già 
destinali  in  servizio  delle  università  od  altri  istituti  scolastici. 

Affine  pertanto  di  raggiungere  un  tale  scopo  colla  prontezza  e  precisione  volute  dalle 
odierne  esigenze  del  servizio,  il  sottoscritto  richiede  le  direzioni  demaniali  del  regno  a 
formare  e  trasmettere  entro  il  febbraio  prossimo,  secondo  T  unito  modello  appositamente 
stampato  : 

1.  Un  quadro  statistico  per  le  proprietà  e  rendite  dell*  antico  e  del  nuovo  de- 
manio, già  definitivamente  incamerate  e  dichiarate  proprietà  dello  stato,  qualunque  sia  la 
loro  provenienza; 

2.  Un  altro  consimile  quadro  per  ciascuna  elasse  di  corpi  morali  o  religiosi,  le 
di  cui  proprietà  e  rendite,  benché  amministrate  dal  demanio  dello  stato,  non  siano  an- 
cora definitivamente  incamerate  e  legalmente  dichiarate  di  proprietà  del  medesimo. 

Dovranno  quindi  formarsi  tanti  quadri  quante  -sono  le  classi  di  detti  corpi  morali,  co- 
me in  modo  d'esempio  sono  indicate  colla  nota  fi)  in  fronte  dello  stampato. 

Lo  stesso  modello  e  le  avvertenze  poste  sul  medesimo  potrebbero  bastantemente  gui- 
dare, i  signori  direttori  ali* uniforme  e  regolare  compilazione  dei  richiesti  quadri,  però, 
ad  abbondanza,  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  qui  aggiugiiere  alcune  speciali  priescri- 
zioni  ed  avvertente: 

1.  Di  massima  i  prescritti  quadri  devono  essere  formati  dalle  direzioni  colla  scorta 
dei  registri  di  consistenza,  catasti,  inventari,  sommari,  campioni,  liste  di  carico  ed  al- 
tre corrispondenti  scritture  che  in  conformità  delle  vigenti  prescrizioni  regolan^ntarie  de- 
vono tenersi  presso  le  medesime* 

2.  Le  nozioni  statistiche  richieste  coi  predetti  quadri  devono  essere  dalle  dire- 
zioni fornite  distintamente  per  ciascun  ufficio  di  registrò  e  di  demanio   incaricato  della 
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rbcossione  delle  rendite,  ìa  modo  che  si  possa  conoscere  per  ciascun  di  detti  ufBci  ia 
rispettiva  importanza  di  lavora  e  di  riscossione. 

3.  A  Militare  però  l'operazione  le  direzioni  potranno,  ove  lo  credano  necessario, 
richiedere  ai  singoli  uffici  del  demanio  o  del  registro  le  occorrenti  nozioni  specialmente 
per  quegli  dei  dipendenti  u£Sci  che  hanno  piò  di  20  articoli  inscritti  sui  loro  registri 
per  le  rendite  di  prima,  seconda  e  di  terza  categoria  demaniale. 

In  questo  caso  i  ricevitori  richiesti  dovranno  dare  tosto  le  volute  nozioni  sullo  stam- 
pato prescritto  per  le  direzioni,  e  che  dalle  stesse  verrà  loro  trasmesso,  descrivendovi 
fii  enti  per  territorio  o  per  domicilio  dei  debitori. 

i.  Le  direzioni  demaniali  potranno,  ove  d'uopo,  richiedere  eguali  nozioni  alle  ces- 
sate amministrazioni  del  demanio  in  Firenze,  Napoli ,  Palermo,  e  queste  dovranno  sol  • 
lecitamente  corrispondere  alle  fatte  richieste  valendosi  parimente  dello  stampato  suaccen- 
nato che  dette  direzioni  avranno  cura  di  loro  trasmettere. 

Queste  amministrazioni  classificheranno  gli  enti  e  le  rendite  per-  ogni  uffitio  di  dc- 
manio  o  registro,  od  almeno  per  circondario  amministrativo,  e  non  mancheranno  di  unirvi, 
in  separati  allegati,  quelle  più  ampie  dimostrazioni  che  qualche  specie  di  proprietà  o  di 
rendita  richiedesse. 

5,  Le  direzioni  demaniali  non  ometteranno  di  consultare  i  catasti  comunali  e  di 
assumere  precise  informazioni  locali  circa  la  consistenza  degli  enti  a  denunziarsi,  qua- 
lora gli  elementi  sopraindicati  lasciassero  ancora  qualche  dubbiezza  o  lacuna. 

6.  Tuttavolta  che  qualche  speciale  proprietà  o  rendita  non  potesse  essere  a  suf- 
ficienza distinta  colle  varie  indicazioni  delle  colonne  del  quadro  a  stampa,  dovranno  dare 
o  con  annotazioni  o  con  allegati  quelle  pia  ampie  dimostrazioni  che  possono  giovare  alle 
viste  deir  amministrazione  centrale  spiegate  nel  preliminare  di  questa  circolare. 

Affidato  alla  solerzia  e  perspicacia  dei  signori  direttori,  il  sottoscritto  tralascia  ogni 
raccomandazione,  e  starà  da  essi  aspettando  l'invio  del  lavoro  nel  termine  prescritto,  in- 
vitandoli intanto  a  dare  un  cenno  di  ricevuta  della  presente,  di  cui  daranno  anche  co- 
pia ai  contabili  e  funzionari  dipendenti,  onde,  per  quanto  loro  spetta,  ne  curino  1*  esatto 
adempimento. 

//  Direttore  Generale,  SACCHL 


drcokire  del  Minigtèro  delle  Finanze,  Direzione  Generale  del  Tesoro,  in  data 
18  gennaio  1864,  div.^  6',  ai  Slmgteri  ed  ai  Cafd  di  servizio,  alle  Dire- 
zioni, alle  Agenzie  del  Tesoro  e  agii  Uffizi  di  Prefettura  incaricaH  delle  fun- 
zioni  deW  Italia  superiore,  delle  ]U arche  e  dell*  Umbria,  —  Disposizioni  per 
U  pagamento  delle  spese  fisse  per  la  mesata  di  gennaio  1864. 

Aicooi  Ministeri  non  hanno  ancora  potuto  trasmettere  allo  Direzioni  compartimentali  del 
Tesoro  i  prospetti  necessari  per  1*  impiantamento  delle  partite  di  spese  fisse  nei  regi- 
stri delle  Agenzie  del  Tesoro. 

Inoltre  gì*  Impiegati  finanziari,  che  devono  esercitare  le  funzioni  di  Agenti  del  Tesoro, 
non  possono  essere  in  grado  di  consegnare  abbastanza  in  tempo  i  servizi  dei  quali  sono 
altaalmente  -incaricati,  per  assumere  le  loro  nuove  incumbenze  prima  della  fine  di  gen- 
naio stante. 
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Per  conseguenza  è  necessario  di  provvedere  che  il  pagamento  delie  spese  fisse  H* 
guardanti  la  mesata  di  gennaio  stesso  abbia  da  essere  eseguilo  dalle  Autorità  che  pri* 
ma  erano  incaricate  di  dispome  la  effettuazione,  e  in  modo  che  i  creditori  non  abbiano 
a  subire  ritardo  alcuno  nella  riscossione  dei  loro  averi. 

Egli  è  vero  cbe  questo  Ministero,  colla  Circolare  n«  97  del  20  dicembre  1863, 
ha  pregato  gli  Uffizi ,  i  quali  esercitano  funzioni  di  Agenti  del  Tesoro ,  di  continuare 
neir  adempimento  del  loco  incarico  fino  alla  definitiva  immessione  in  servizio  degli  Uf- 
fizi finanziari  dell'Agenzia  del  Tesoro. 

Tuttavìa,  perchè  le  operazioni  riguardanti  il  pagamento  in  parola  possano  rioscioe 
soddisfacenti  tanto  riguardo  a  prontezza  quanto  rispetto  a  regolarità»  il  sottoscritto  re- 
puta conveniente  di  diramare  le  seguenti  prescrizioni  : 

i.  Le  Agenzie  dei  Tesoro  e  gli  Uffizi  di  Prefettura,  che  ne  facciano  ancora  le 
veci ,  dovranno  per  la  mesata  di  gennaio  spedire  i  mandati  di  pagamento  delle  spese 
fisse  di  tutta  la  Provincia,  limitatamente  però  a  quelle  partite  comprese  nei  nuovi  re- 
gistri, che  in  appoggio  ai  prospetti  dei  Ministeri  sono  stati  impiantati  dalle  Direzioni  del 
Tesoro. 

2.  Le  Direzioni  del  Tesoro  dovranno  al  ricevere  della  presente  trasmettere  alle 
Agenzie  del  Tesoro  o  agli  Uffizi  di  Prefettura  incaricati  i  nuovi  registri  delle  partite  dì 
spese  fisse  della  rispettiva  Provincia.  —  Ove  le  Direzioni  stesse  abbiano  in  corso  d*ìm- 
pìantamento  alcune  partite,  vi  daranno  compimento,  e  quindi  invieranno  i  registri  ai  detti 
Uffizi,  ai  quali  trasmetteranno  pure  successivamente  i  prospetti  d'iscrizione  e  di  varia- 
zione che  ad  esse  pervengono  dairAmministrazione  centrale.  —  Le  Agenzie  e  gli  Uffizi 
incaricati  provvederanno  con  occupazione  straordinaria,  se  occorra,  di  porre  al  corrente 
i  registri  che  avranno  ricevuto.  Per  i  lavori  straordinari  fatti  per  questo  scopo  il  Mi- 
nistero delle  Finanze  darà  ai  più  meritevoli  una  congrua  rimunerazione. 

3.  Allo  scopo  che  le  Agenzie  del  Tesoro  e  gli  Uffizi  incaricati  possano  eseguire 
regolarmente  le  operazioni  indicate  neir  articolo  precedente,  le  Direzioni  del  Tesoro  do- 
vranno dar  copia  alle  medesime  dei  paragrafi  1 ,  2 ,  e  i  due  primi  capoversi  del  pa- 
ragrafo 3  della  nota  di  questo  Ministero  del  24  dicembre  1863,  concernenti  appunto 
il  modo  secondo  il  quale  debbono  eseguirsi  T  impiantameato  e  le  variazioni  nei  nuovi  re- 
gistri delle  spese  fisse, 

4.  Il  pagamento  indicato  air  art.  1  sarà  eseguito  con  mandali  conformi  al  modello 
attualmente  in  vigore,  e  cosi  pure  la  spedizione  di  essi  e  la  estinzione  saranno  eseguite 
in  conformità  alle  attuali  discipline.  Soltanto  Je  Agenzie  del  Tesoro  e  gli  Uffizi  incari- 
cati dovranno  por  mente  che  T annotazione  della  spedizione  dei  mandati  debb' essere  fatta 
sui  nuovi  registri.  I  Tesorieri  di  Provincia  debbono  portar  in  modo  definitivo  nei  loro 
conti  il  pagamento  fatto  dei  mandati,  e  osservare  riguardo  ad  essi  le  presorizioni  tut- 
tora in  vigore,  ma  li  conserveranno  però  nella  Tesoreria  per  consegnarli  air  Agenzia  del 
Tesoro  quando  sia  pubblicato  e  diramato  il  nuovo  Regolamento  di  contabilità  generale. 

5.  I  Ministeri,  che  nel  di  25  di  gennaio  stante  non  abbiano  compiuta  la  tras- 
missione delle  partite  di  spese  fisse,  dovranno  inviare  subito  al  Ministero  delle  Finaq^e 
uno  specchio,  nel  quale  indicheranno  sommariamente  le  partite  per  le  quali  non  sieno 
stati  spediti  i  prospetti  di  iscrizione,  e  descriveranno  poi  con  dettaglio  nello  specchio 
stesso  quelle  partite  sulle  quali  gravi  un  sequestro  o  un*  altra  ritenzione  speciale. 

6.  Per  le  partite  di  spese  fisse  colpite  da  sequestro  o  da  altro  impedimento,  i 
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Ministeri  contiouerao&o  a  spedire  il  mandato  per  la  parte  libera,  e  quando  abbiano  no- 
ti2ia  del  pagamento  di  essa,  spediranno  anche  quello  a  favore  del  sequestrante. 

7.  Per  le  altre  partite  libere  da  vincoli,  per  le  quali  non  sieno  stali  spedHi  al 
S5  gennaio  i  prospetti,  il  Ministero  delle  Finanze,  subito  ricevuto  l'avviso  indicato  al- 
r  art.  5  ,  darà  le  necessarie  disposÌ2ÌODÌ  di  pagamento.  *—  I  Ministeri  però  vorranno 
tener  presente  che  nella  città  di  Torino  TAgenzia  del  Tesoro  farà  eseguire  soltanto  quei 
pagamenti  per  i  quali  sieno  stati  spediti  prospetti  regolari  di  spese  Osse,  e  ciò  nello 
intendimento  di  evitare  doppi  pagamenti,  ai  quali  potrebbe  dar  luogo  resistenza  di  due 
Tesorerìe  nella  città  stessa.  —  Laonde  i  Ministeri  vorranno  persuadersi  quanto  sia  ne- 
cessario the  per  le  spese  da  pagarsi  in  Torino  sia  compiuto  il  lavoro  prima  della  fine 
del  mes$. 

8.  Le  Agenzie  del  Tesoro  e  gli  Uffizi  incaricati  delle  funzioni,  avuta  la  accen- 
nata autorizzazione,  provvederanno  al  pagamento  delle  partite  sovracitate  coHa  spedizione 
dr  prespetti  o  stati  namin;itivi  conformi  al  modello  annesso  alla  Circolare  num.  26  del 
18  aprile  1861,  i  quali  saranno  sottoscritti  dagli  Agenti  o  da  chine  faccia  le  veci, 
con  ordine  al  Tesoriere  o  ad  altro  Contabile  per  conto  di  esso  di  eseguirne  il  pagamento. 

9.  I  Tesorieri  provinciali  e  gii  altri  Contabili  incaricati  del  pagamento,  neirattu 
di  pagare  le  spese  fisse  descritte  nei  prospetti  o  stati  surriferiti,  ritireranno  quietanze 
individuali  su  fogli  separati,  estese  in  conformità  alle  discipline  in  vigore. 

10.  I  documenti,  che  riguardino  i  pagamenti  di  spese  fisse  indicati  agli  articoli 
7,  8  e  9,  saranno  tenuti  in  cassa  della  Tesoreria  provinciale  come  carte  contabili  da 
rimborsare  materialmente,  sia  che  riguardino  pagamenti  fatti  dal  Tesoriere,  sia  che  con- 
cernano quelli  eseguiti  da  altri  Contabili  per  conto  di  lui. 

1  i .  A  misura  che  gli  Agenti  del  Tesoro  ricevano  i  prospetti  delle  partite  di  spese 
fisse  fatte  pagare  in  modo  eccezionale,  essi  ricupereranno  dal  Tesoriere  della  rispettiva 
ProTincia  i  prospetti  o  stati  nominativi  che  vi  si  riferiscono,  e  li  completeranno  aggiun- 
gendovi i  numeri  del  conto  individuale  e  le  altre  indicazioni  di  cui  fossero  mancanti.  Quindi 
spediranno  i  mandati  relativi  e  lì  restituiranno  ai  Tesorieri,  affinchè,  dopo  unitevi  le  quie- 
tanze io  foglio  separato,  li  portino  in  uscita  e  diminuiscano  di  altrettanto  la  somma  delie 
carte  contabili  da  rimborsare  materialmente,  osservando  anche  in  proposito  h  avvertenza 
contenuta  nelPart.   4  della  presente. 

12.  Se  a  vece  di  prospetti  d'iscrizione  e  di  variazione,  i  Ministeri,  per  le  par- 
tite pagate  in  modo  eccezionale,  spediscano  direttamente  i  mandali,  gli  Agenti  del  Te- 
soro o  ehi  ne  eserciti  le  funzioni,  nel  trasmetterli  ai  Tesorieri,  ritireranno  gii  stati  no- 
mioativi  corrispondenti  da  essi  spediti  per  annullarli  o  per  difialcar>'i  le  partite  che  fu- 
rono compresi  nei  mandati  spedili  direttamente  dai  Ministeri.  —  Indi,  se  negli  stati 
corretti  sieovi  ancora  partite  da  regolare,  li  restituiranno  ai  Tesorieri  per  la  loro  cu- 
stodia. —  I  Tesorieri  uniranno  ai  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  le  quie- 
tanze $0  foglio  separato  e  li  porteranno  in  uscita,  osservando  le  prescrizioni  deiP  arti- 
colo precedente. 

1 3.  Nei  primi  gionu  del  mese  di  marzo  gli  Agenti  del  Tesoro  trasmetteranno  col 
mezzo  della  rispettiva  Direzione  compartimentale  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Ge- 
oeraie  éel  Tesoro)  prospetti,  separali  per  Ministero,  dei  pagamenti  di  spese  fisse  ese^ 
gniii  in  modo  eccezionale,  per  ì  quali  non  potè  avvenire  la  regolazipne  io  una  delle  due 
maniere  dianzi  accennate. 
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14.  Arrìvato  che  sia  il  30  di  aprile,  gli  stati  ooroinaiivi,  che  non  fossero  com- 
piatamenle  regolati,  saranno,  per  la  parte  rimasta  da  regolare  o  per  le  sole  somme  pa- 
gate ai  creditori  (escluso  dunque  lo  ammontare  delle  ritenzioni  in  conto  entrate  del  Te- 
soro), allibrati  in  uscita  nei  registri  e  nei  conti  dello  stesso  mese  di  aprile,  e  verranno 
trasmessi  col  mezzo  della  competente  Direxione  del  Tesoro  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione Generale  del  Tesoro)  secondo  le  norme  stabilite  ali*  art.  9,  e  agli  articoli  suc- 
cessivi delle  Istruzioni  del  20  dicembre  1860. 

15.  Nello  intendimento  che  sieno  evitati  pagamenti  doppi  o  indebiti,  i  Capì  di 
servizio  nelle  antiche  Provincie,  nella  Lombardia,  nella  Emilia,  nelle  Marche  e  nell*  Um- 
bria devono  far  pervenire  alla  agenzìa  del  Tesoro  delU  Provincia  non  pia  tardi  del  25 
gennaio  stante  il  prospetto  degl'Impiegati  da  essi  dipendenti,  colla  indicazione  dello  sti- 
pendio a  ciascuno  di  essi  spettante,  e  le  ritenzioni  cui  fosse  soggetto  lo  stipendio  stesso. 
—  Il  prospetto  sari  eseguito  in  analogia  alle  prescrizioni  contenute  nelle  Circolari  nu- 
meri 54  e  61,  delli  10  marzo  e  10  giugno  1862,  per  gì* Impiegati  in  disponibilità 
aggregati  in  servizio  di  Uffizi  pubblici,  por  i  quali  Impiegati  continueranno  pure  a  tra- 
smettere alle  Agenzie  stesse  il  prospetto  di  prestato  servizio. 

)  6.  Gli  Agenti  del  Tesoro  e  gli  Uffi€Ì  che  ne  facciano  le  veci  noteranno  sui  pro- 
spetti indicati  air  articolo  precedente  il  numero  del  mandato  spedito  o  V  ordine  dato  per 
il  pagamento  della  partita  in  modo  eccezionale. 

17.  Per  il  pagamento  degli  assegni  di  disponibilità  odi  aspettativa  ad  Impiegati 
non  aggregali  ad  alcun  Uffizio  sarà  proceduto  in  conformità  a  quanto  è  stabilito  negli 
articoli  precedenti  per  il  pagamento  delle  altre  spese  Gsse.  —  Tuttavia  non  sarà  spe- 
dito né  mandato,  né  ordine  provvisorio  di  pagamento  senza  che  i  titolari  producano  il 
certificato  di  esistenza. 

1 8.  Per  le  pensioni,  i  ruoli  delle  quali  continuano  per  ora  a  rimanere  inalterati, 
si  procederà  come  per  io  passato,  dovendo  soltanto  gli  Agenti  del  Tesoro  e  gli  Uffi- 
ziali  che  ne  esercitino  le  funzioni  provvedere  ai  pagamenti  dell'intera  Provincia.  I  Te- 
sorieri porteranno  in  uscita  nei  loro  conti  siffatti  pagamenti,  ma  conserveranno  i  docu- 
menti nella  Tesoreria  com'è  detto  air  art.   4. 

I  Ministeri,  i  Capi  dì  servizio,  le  Direzioni,  le  Agenzie  del  Tesoro  e  gli  Uffizi  che 
esercitino  le  funzioni  di  queste  ultime,  sono  pregati  di  voler  eseguire  i  provvedimenti 
e  le  operazioni  rispettivamente  incumbenti  nel  modo  il  più  esaltò  e  il  più  pronto,  per- 
chè da  un  diverso  procedimento  non  abbiano  a  risultare  ritardi  nella  esecuzione  dei  pa- 
gamenti 0  danni  al  pubblico  erario. 

Pel  Ministro,  il  Direttore  Generale  del  Tesoro,  T.  ALFURNO. 


Decreto  del  Ministro  dette  Finanze  in  data  18  gennaio  1864.  —  Norme  da 
osservarsi  per  l'esecuzione  del  R.  Decreto  27  éUcembre  1863,  n.  !6Ì1, 
relativo  al  cambio  delle  valute  di  rame  con  quelle  di  bronzo  decimali. 

Art.  1 .  I  Magazzinieri  delle  privative  (Banchieri)  incaricati  del  cambio  personalmente 
e  col  mezzo  dei  dipendenti  Postari  (Gabellotti)  leveranno  dalle  Tes<M«rie  di  Provincia,  a 
cui  versano  i  prodotti  delle  privative,  le  sovvenzioni  loro  occorrenti  in  monete  di  bronzo 
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per  distrìbqirle  contro  le  monete  di  rame  di  conio  sardo  ai  Postari  d'ogni  Comune  delU 
rispettiva  giurisdizione,  ed  in  difetto  di  essi  agli  Esallori  comunali. 

?.  Nel  cambiare  ai  Poslari  ed  Esattori  il  rame  da  essi  raccolto,  i  Magazzinieri  da- 
ranno loro  L.  iOO  io  valuta  di  bronzo,  ogni  L.  99  di  valuta  di  rame  ritirato,  a  con- 
ifizione  che  la  presentino  già  divisa  per  ogni  singola  specie  di  conio  e  di  valore. 

3.  I  Magazzinieri  tratterranno  sul  valore  nominale  della  moneta  di  bronzo  smaltita  pel 
camino  la  provvisione  del  2  per  O/q  come  indennizzo  di  spese  di  trasporto  dall'Ufficio 
alla  Tesoreria,  e  viceversa  del  rame  e  del  bronzo,'  non  che  qualo  rimborso  dell*  1  per  O/o 
scontato  ai  postari,  e  come  premio  della  loro  opera.  —  Eppertanto  detto  premio  non 
deve  essere  &ilcolafo  suir importo  di  quelle  monete  di  bronzo  che  al  termine  del  cambio 
avessero  d'avanzo  e  restituissero  alla  Tesoreria  provinciale. 

4.  I  Magazzinieri  possono  dare  a  fido  delle  anticipazioni  in  bronzo  ai  Postari  di  Città 
0  di  grosse  Borgate  loro  benevisi  o  riconosciuti  solvibili,  alPoggetto  di  facilitare  il  cambio 
in  tutti  i  Comuni,  ma  V  Erario  ne  lascia  ai  Magazzinieri  tutta  ìa  responsabilità  per  lo 
eventuali  perdite. 

5.  Le  sovvenzioni  si  domandano  dai  Magazzinieri  agli  Agenti  del  Tesoro,  che  le  au- 
torizzano eoi  rilascio  di  un  mandato  provvisorio  da  quitanzarsi  dal  pcrcipiente  e  da  rim^ 
borsarsi  materialmente^ 

6.  Ogni  Agenzia  del  Tesoro  dovrà  registrare  in  apposito  prontuario  le  singole  antl- 
dpaziooi  fatte  a  ciascun  Magazziniere  in  valute  di  bronzo ,  per  annotarvi  di  contro  il 
modo  con  cui  furono  rimborsate» 

7.  Entro  15  giorni,  dopo  chiuso  il  cambio,  i  Magazzinieri  dovranno  aver  saldatele 
anticipazioni  ricevute  in  monete  di  bronzo  col  versare  alla  Tesoreria  provinciale  il  rame 
raccolto,  accuratamente  distinto  per  ogni  specie  di  conio  e  di  valore,  pareggiando  il  re- 
siduo con  valute  d'oro  o  d'argento  od  anche  di  bronzo. 

8.  I  Tesorieri,  verificato  il  numerario  ricevuto  dai  Magazzinieri,  ne  avvertiranno  l'Ai^ 
gente  del  Tesoro  cui  incombe  rivedere  il  conto,  annullare  i  mandati  provvisori!  per  ogni 
Contabile,  e  completare  il  prontuario  di  cui  all'articolo  sesto. 

9.  L' ammontare  dei  premi  deve  considerarsi  da  ogni  Tesorerìa  come  fondo  trasmesso 
alla  Centrale  del  Regno,  e,  all'uopo  della  regolazione,  gli  Agenti  del  Tesoro  dovranno 
spedire  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  col  tramite  della  Di- 
reziono l'anzidetto  prontuario  corredato  dei  mandati  provvisorii  annullati. 

//  Ministro  delle  Finanze,  M.  MINGHETTI. 


drcoìc^e  del  Ministero  Me  Finanze,  Direzione  Generale  del  Tesoro  in  data 
18  gennaio  1864,  Div.  6.%  ai  Ministeri  e  agli  Vffiziali  ddegaH,  alle  Di- 
rezioni e  alle  Agenzie  del  Tesoro  y  e  ai  Capi  di  servizio  nelle  Provincie 
Napolilane,  Siciliane  e  Toscane.  —  Disposizioni  per  il  pagamento  delle  spese 
fisse  per  la  mesata  di  gennaio  1861. 

Alcuni  Ministeri  non  hanno  ancora  potuto  trasmettere  alle  Direzioni  compartimentali  del 
Tesoro  i  prospetti  necessari  per  V  impiaotamento  delle  partite  di  spese  fisse  nei  Registri 
delle  Agenzie  del  Tesoro. 

T.  XII.  16 
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Inoltre  gì*  Impiegali  finanziari,  che  devono  esercitare  le  funzioni  di  Agenti  del  Tesoro, 
non  possono  essere  in  grado  di  consegnare  abbastanza  in  tempo  i  servizi  dei  quali  sono 
attualmente  incaricati  per  assumere  le  loro  nuove  incumbenze  prima  della  fine  di  gennaio 
stante. 

Per  conseguenza  è  necessario  di  provvedere  che  il  pagamento  delle  spese  fisse  ri- 
guardanti la  mesata  di  gennaio  slesso  abbia  da  essere  eseguito  dalle  Autorità  che  prima 
forano  incaricate  di  disporne  la  elTettuazione ,  e  in  modo  che  i  creditori  non  abbiano  a 
subire  ri  lardo  alcuno  nella  riscossione  dei  loro  averi. 

A  tale  scopo  dunque  gli  [laziali  delegati  nelle  Provincie  Napoletane,  Siciliane  e  To- 
scane continueranno  a  spedire  i  mandati  per  il  pagamento  delle  spese  fisse  della  mesata 
di  gennaio  stante  in  appoggio  dei  ruoli  del  i863,  e  in  conformità  al  prescritto  del- 
l'art.  181    delle  Istruzioni  di  contabilità  generale  del  20  dicembre  1861. 

I  Capi  di  servizio  che  non  sieno  Uflìziali  delegati  vorranno  spedire  non  più  tardi  del 
25  gennaio  stante  airUffiziale  delegato  competente  i  prospetti  di  prestato  servizio  degli 
Impiegati  addetti  al  rispettivo  Uffizio. 

Gli  Uffiziali  delegati  terranno  conto  delle  variazioni  in  diminuzione,  che  risultino  d;ji 
prospetti  di  opera  prestala  dei  Capi  di  servizio  in  confronto  dei  ruoli  dell' anno  1863, 
e  per  sifiatte  partite  ommctteranno  di  spedire  i  mandati,  o  li  spediranno  per  le  sommi; 
che  risultassero  diminuite. 

Per  le  partite  poi  che  nel  confronto  dei  detti  prospetti  coi  ruoli  del  1863  rìsul- 
ussero  in  aumento,  non  spediranno  mandali  senza  che  abbiano  ricevuto  espressa  auto- 
rizzazione dal  Ministero  delle  finanze  o  sieno  ad  essi  presentali  documenti  degni  di  fede. 

I  mandati  spediti  secondo  il  modo  eccezionale  stabilito  neirart.  181  surrammentata 
saranno  dopo  il  pagamento  trattenuti  dai  Ricevitori  provinciali  come  carte  contabili  da 
rimborsare  materialmente,  fino  a  che  sieno  definitivamente  immesse  in  funzioni  le  Agenzi<^ 
del  Tesoro. 

€li  Agenti  del  Tesoro  provvederanno  allora  alta  regolazione  dei  pagamenti  stessi  se- 
condo le  norme  che  saranno  ad  essi  tracciate  dalla  competente  Direzione  compartimentale. 

Per  il  pagamento  delle  pensioni  gli  Ufiìziali  delegati  continueranno  a  spedire  i  man- 
dati anche  per  la  mesata  di  gennaio  in  appoggio  dei  moli  1863  ,  senza  bisogno  di 
apertura  di  crediti. 

I  mandati  di  pagamento  di  tali  partite  saranno  pure  tenuti  in  sospeso  presso  le  Ri- 
cevitorie di  Provincia  fino  allo  insediamento  definitivo  delle  Agenzie  del  Tesoro. 

I  Ministeri  vorranno  aflrettarsi  di  dare  comunicazioni  della  preseute  agli  Uffiziali  de- 
legati nelle  Provincie  napoletane,  siciUane  e  toscane,  perchè  provvedano  alla  eflettuazione 
di  quanto  spetta  ai  medesimi. 

Le  Direzioni  del  Tesoro,  anche  quali  Uffiziali  delegati,  dovranno  fare  con  esattezza  e 
e«Q  celerità  quanto  le  riguarda,  e  si  affretteranno  inoltre  di  dar  comunicazione  della  pre- 
sente ai  Ricevitori  di  Provincia*  perchè  non  abbiano  a  frapporre  ostacoli  o  indugi  nelU 
esecuzione  dei,  pagamenti^ 

Pel  Ministro^  il  Direttore  Generale  del  Teror»^ 
T.  ALFURNO. 
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Circolare  del  Minislero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  in  data  20  gennaio  1864,  Div.  3,  w.  100.  —  Formalità  per  go- 
dere varH  indulli  di  pene  pecuniarie.  —  R.  Decreti  delti  22  e  29  novembre 
1S63>  n.  1545  e  1548. 

Col  capitolo  IV  della  prima  parte  detP istruzione  ministeriale  4  maggio  i863  si  sono 
stabilite  le  norme  da  osservarsi  per  i*  annullamento  degli  articoli  di  credito  iscritti  sui 
campioni  degli  UHìzi  contabili,  ed,  in  appendice  alle  medesime,  occorre  avvertire  cbe  non 
si  potrà  provvedere  per  Taonullamento  degli  articoli  relativi  a  pene  pecum'arie  condonate 
con  Decreti  Reali,  se  non  viene  rimessa  la  Declaratoria  d^ammessione  a  gioire  del  be- 
neficio deiriudullo,  prescritta  dall'art.  810  dei  Codice  di  procedura  penale  qui  appresso 
trascritto. 

Gr  Impiegati  Demaniali  dovranno  richiedere  la  presentazione  della  detta  Declaratoria  anche 
per  le  pene  pecuniarie  rimesse  coi  Decreti  Reali  dell!  22  e  29  novembre  1863,  nu- 
mero 4545  e  1548,  e  frattanto  sospenderanno  gli  atti  caotlivi  che  già  si  fossero  ini- 
ziali contro  i  debitori  delle  pene  medesime. 

Pel  Ministro,  SACCHI. 

Estratto  d*articoli  dei  Codici  penale  e  di  procedura  penale. 

Codke  penale,  art.  136.  —  Ci' indulti  ed  il  Decreto  di  grazia  lasciano  intatta  )V 
zione  civile  per  la  riparazione  del  danno  e  per  la  riscossione  delle  spese  del  processo 
e  Don  comprendono  le  pene  pecuniarie  o  le  confische  spettanti  air  Erario  dello  Stato , 
salvocbè  nella  parte  che  non  sia  stata  ancor  soddisfatta. 

Codice  di  procedura  penale,  art.  809.  —  GP  indulti  accordati  con  Decreto  Reale 
determinano  i  reati  o  le  condanne  che  vi  sono  comprese  e  le  condizioni  per  rammessionc. 

Art.  810.  Quelli  che  intendono  gioire  del  beneficio  dell' indulto  dovranno  nel  termine 
che  sarà  stabilito  nel  Decreto  Reale ,  e  in  difetto  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione , 
ricorrere  alla  Corte  alla  quale  appartiene  la  cognizione  dei  reato,  o  che  ha  pronunziata 
la  condanna,  per  ottenere  la  Declaratoria  di  ammessione. 

Se  si  tratta  di  reato  di  cognizione  dei  Tribunali  o  di  Giudici  di  Mandamento,  si  ri- 
correrà pure  alla  Corte  da  cai  dipendono;  nel  qual  caso  i  ricorrenti  dovranno  poi  far 
fede  avanti  i  medesimi  dell'ottenuta  Declaratoria  fra  due  mesi  dalla  data  di  questa. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  direzione  generale  delle  gabelle^  in  data 
20  gennaio  1864,  n.  75.  —  Opere  e  riparazioni  <U  fabbìricali  demaniali. 

Colla  circolare  del  12  corrente,  n.  73,  si  é  disposto  che  debba  essere  assunto  dalle 
direzioni  compartimentali  delle  gabelle  anche  il  servizio  per  le  opere  e  riparazioni  oc- 
correnti ai  fabbricati  demaniali  in  uso  di  questa  amministrazione. 

lo  tale  materia  si  atterranno  le  direzioni  alle  seguenti  norme: 

1.  P«r  qualsiasi  opera  sarà  di  regola  da  richiedersi  col  mezzo  del  prefetto  della 
^rovioeia  il  competente  ufficia  del  genio  civile  a  fare  le  perizie,  ad  apprestare  i  capi- 
toii  d'onere  e  a  compiere  ogni  altro  incombente  tecnico. 
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OoYe  però  si  trovano  uffici  speciali  del  genio  civile  pei  fabbricati  demaniali  e  cioè  a 
Tonno,  Genova,  Milano,  Napoli,  Palermo  e  Firenze  per  le  accennale  incombenze  saranno 
da  richiedersi  direttamenle  agli  uffici  stessi. 

Qualora  poi  si  IraUi  di  riparazioni  o  d* altre  opere  di  piccola  importanza  specialmente 
ia  località  distanfi  dalla  sede  degli  ufficiali  del  genio  civile  e  riguardo  alle  quali  si  poséa 
prevedere  che  il  dispendio  per  mandare  detti  ufficiali  sul  posto  non  sarebbe  in  propor- 
zione colla  spesa  da  sostenersi  per  T esecuzione  de^l* opera,  si  dovrà  ricorrere  a  periti 
del  luogo  assistiti  dagli  agenti  locali  dell*  amministrazione. 

2.  In  caso  di  estrema  urgenza  impartiranno  i  direttori  i  provvedimenti  più  neces- 
sari ad  evitare  che  i  danni  si  facciano  maggiori  e  faranno  contemporaneamente  luogo  alle 
pratiche  occorrenti  ad  ottenere  T  intervento  degli  ufficiali  tecnici  summenzionati. 

3*  Le  attribuzioni  dei  direttori  per  ciò  che  concerne  la  stipulazione  ed  approva- 
zione dei  contratti  per  opere  o  riparazioni  ad  ediOzi  sono  stabilite  dall'art.  2S  ,  let- 
tera G,  e  dairart.  25  del  regolamento  organico  approvato  col  regio  decreto  del  9  ot- 
tobre 1862  e  le  esercitano  entro  i  limiti  dei  crediti  che  per  tale  titolo  di  spese  sa- 
ranno loro  aperti. 

4.  Se  giusta  le  riferite  disposizioni  può  la  direzione  provvedere  di  facoltà  propria, 
fa  luogo  alle  pratiche  necessarie  per  1*  appalto  ad  asta  pubblica,  per  la  licitazione  o  per 
la  trattativa  privata,  secondo  i  casi. 

Trattandosi  invece  di  opere  la  cui  spesa  ecceda  le  facoltà  dei  direttori;  ovvero  che 
siano  già  esauriti  od  impegnati  gh  importi  del  credito  loro  aperto,  in  tali  casi  dopo  che 
gli  ufficiali  del  genio  civile  o  i  privati  periti  del  luogo  avranno  adempiuto  alle  incom- 
benze di  istituto  tecnico  sarà  la  trattazione  inoltrata  a  questa  direzione  generale  per  gli 
ulteriori  provvedimenti. 

5»  Le  competenze  e  gli  onorari  da  corrispondersi  ai  periti  locali  debbono  farsi  li- 
quidare dagli  uffizi  del  genio  civile. 

6»  Agli  ufficiali  del  genio  civile  pon  sono  dovute  che  indennità  di  trasferta  e  le 
diarie  da  liquidarsi  secondo  le  prescrizioni  della  legge  suir  ordinamento  delle  opere  pub- 
bliche 20  novembre  1859,  e  recente  relativo  regolamento  approvato  col  regio  decreto 
13  dicembre  1863,  n.   1599. 

7*  Allo  scadere  d*ogni  trimestre  dovranno  le  direzioni  riferire  al  ministero: 
a)  Quale  importo  del  credito   loro  aperto  pel  titolo  in  discorso  sia  stato   nel 
trimestre  erogato; 

h)  Qu^le  avanzo  sia  disponibile  pel  rimanente  dell* esercizio; 
e)  Per  quale  importo  sia  quest'ultima  somma  impegnata  dipendentemente  da  con- 
tratti già  approvati  o  da  opere  in  corso  di  esecuzione. 

8.  Nel  riunire  gli  elementi  per  il' bilancio  passivo  d*ogni  esercizio  sì  calcoleranno 
e  si  annoteranno  distintamente  colle  opportune  giustificazioni:  ., 

a)  Tutte  le  opere  e  ristauri  che  si  può  presagire  siano  da  farsi  nell*  esercizio 
dì  CUI  si  tratta  indicandone  per  ciaecuna  la  presumibile  spesa; 

b)  Gli  importi  di   spesa  che  riguardo  all'esercizio   medesimo  sono  già   impe- 
gnati sia  per  coutratti  precedentemeote  approvati,  sia  per  opere  che  si  funsero  già  iniziate. 

//  Direttore  generale,  CAPPELLARI. 
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(Sreolare  del  Minisletv  ddle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Teeoro^  m  daia 
23  gennaio  1864,  Div.  6.*    —  Mezzi  per  facilitare  il  pagamento  di  spese 
per  conto  del  Tesoriere  provinciale. 

CoUa  soppressioDe  delle  Tesorerie  di  Circondario ,  fatta  nello  scopo  di  sollevare  il 
Bilancio  dello  Stato  dalia  spesa  di  quel  servizio,  si  rende  necessario  che  i  Contabili  re* 
sideati  nel  Capoluogo  di  Circondario,  a  somiglianza  di  quelli  che  siedono  nelle  Comanitii 
esterne,  si  prestino  ad  eseguire  pagamenti  di  spese  dello  Stato  per  conto  del  Tesoriere 
della  Provincia.  Ciò  d'altra  parte  è  conforme  alle  discipline  di  contabiliti  ora  io  vigore. 

Per  ottenere  però  che  i  pagamenti,  specialmente  delle  spese  fisse,  possano  eseguirsi 
eoo  prontezza,  è  necessario  che  1  Contabili  dì  riscossione  delle  entrate,  dipendenti  del 
Ministero  delle  Finanze,  trattengano  le  riscossioni  fatte  durante  il  corrente  gennaio  e  non 
ne  facciano  il  versamento  nella  Tesoreria  di  Provincia  che  dopo  il  1  0  febbraio  prossimo. 

In  questo  modo,  nel  mentre  si  conseguirà  lo  scopo  della  prontezza  nel  pagamento  so- 
vrenunciato, potrà  essere  aucbe  evitato  ai  Contabili  il  bisogno  di  recarsi  personalmente 
al  Capoluogo  della  Provincia  per  effettuare  il  versamento  delle  riscossioni  fatte  nella  Te- 
soreria provinciale. 

Infatti,  impiegando  nel  pagamento  di  spese  il  danaro  riscosso,  potranno  spedire  al- 
r  Agenzia  del  Tesoro  competente  i  documenti  estinti,  e  averne  dopo  le  quietanze  riguar- 
danti la  propria  Azienda. 

I  Conlabili  dunque  dovranno  uniformarsi  alla  prescrizione  su  rammentata,  e  nello  stesso 
tempo  vorranno  tener  presente  che  quando  dair  Agenzia  del  Tesoro  vengano  ad  essi  spediti 
mandali  da  pagare,  e  uno  dei  medesimi  manchi  di  fondi,  deve  questi  consegnare  il  man- 
dato 0  i  mandati  al  Contabile  residente  nella  stessa  città,  che  ne  sia  provveduto,  per 
modo  che  il  servizio  dei  pagamenti  non  abbia  da  soffrire  ritardi. 

Del  passaggio  di  un  mandato  ad  un  Contabile  diverso  da  quello  che  lo  ha  ricevuto 
dall'Agenzia  del  Tesero  dovrà  tenersene  nota  nell'  elenco  con  cui  fu  trasmesso  dair Agenzia 
medesima. 

n  sottoscritto  confida  che  tutti  i  Contabili  dei  vari  rami  di  Amministrazione  finanziaria 
residenti  uei  Capoluoghi  di  Circondario  metteranno  in  opera  ogni  premura ,  perchè  sia 
raggiunto  con  esaltezza  e  con  celerità  lo  scopo  ond^é  parola. 

//  mnisiro,  BI.  MINGHETTI. 


Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  in  data  28  gennaio  1864^  Div.  10, 
n.  1 95,  —  Riduzione  di  prezzo  pel  trasporto  di  Religiose  sulle  ferrovie  dello 
Sialo^ 

Alle  Religiose  deir  Ordine  di  S.  Andrea,  dette  altrimenti  Figlie  della  Crocea  alle  Suore 
di  Cariti  ed  a  quelle  di  San  Giuseppe,  è  conceduto  di  viaggiare  sulle  ferrovie  eserci- 
tate dal  Governo  in  vetture  di  seconda  o  terza  classe  colle  riduzioni  di  prezzo  stabilite 
pei  ragazzi  dalla  vigente  tariffa. 

Per  fruire  di  tale  concessione  le  dette  Religiose  devono  presentare  una  richiesta,  firmala 
dalla  Superiora  ed  improntata  del  suggello  dell'  Ordine,  la  quale  indichi  la  stazionò  di 
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partenza,  quella  di  destinazione,  il  giorno  in  cui  la  parleuza  deve  aver  luogo,  non  chs 
il  numero  delle  Suore  viaggianti  insieme. 

Ogni  richiesta,  sebbene  collettiva,  non  può  valere  che  per  una  corsa  di  andata  o  di 
ritorno,  r,  qualora  più  Religiose  parlano  insieme  da  una  stessa  stazione  per  destinazioni 
diverse,  esse  dovranno  esibire  tante  richieste  quante  sono  le  destinazioni. 

Le  stazioni,  seguendo  le  norme  stabilite  negli  articoli  i8,  i9  e  !20  del  Regola- 
mento della  contabilità  dei  prodotti,  emetteranno  contro  pagamento  dei  prezzi  stabiliti  pei 
ragazzi  mezzi  biglietti  pel  numero  e  la  qualità  dei  posti  indicati  nelle  richieste,  e  tra- 
smetteranno al  Controllo,  insieme  coir  elenco  A*l  3,  le  richieste  medesime  per  la  con- 
validazione dello  scarico  della  somma  corrispondente  al  valore  dei  mezzi  biglietti  non 
venduti. 

Queste  disposizioni  s*  intendono  limitate  al  percorso  sulle  ferrovie  esercitate  dal  Governo. 

//  Direttore  Generale»  BONA. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  28  gennaio  1864,  ».  1.  —  Do- 
cumenti prestritU  per  la  consegna  delle  cartelle  di  deposito  degli  assoldati  e 
surrogati  ordinarii  defunti  ^  ed  il  rimborso  di  esse  dalla  Cassa  Centrale  dei 
depositi  e  prestiti  a  favore  degli  aventi  diritto. 

Questo  Mim'stero  ha  determinato  di  prescrivere  quanto  in  appresso. 

D' ora  in  poi  ogni  qual  volta  si  tratterà  di  rimettere  a  mani  degli  aventi  diritto  una 
cartella  di  deposito,  ossia  polizza  di  un  assoldato  o  di  un  surrogato  ordinario  passato 
ad  altra  vita,  i  Consigli  di  Amministrazione  dei  Corpi  continueranno  ad  attenersi  al  pre- 
scritto nel  §  633  e  seguenti  del  Regolamento  pel  reclutamento;  ma  neiratto  di  tale 
rimessione  dovranno  iar  sapere  alle  persone  alle  quali  hanno  consegnato  quella*  polizza» 
che  a  tenore  del  Regolamento  per  rAmministrazione  delle  Casse  dei  depositi  e  dei  pre- 
stiti in  data  25  agosto  prossimo  passato,  il  pagamento  delF ammontare  della  polizza  me- 
desima non  si  farà  più  dalla  Cassa^  centrale  dei  depositi  e  prestiti  io  Torino  se  non  dopo 
che  le  saranno  stati  trasmessi  i  seguenti  documenti,  e  sotto  le  condizioni  infradescritte  : 

1 .  Se  si  tratta  di  successione  testameutaria,  e  in  quanto  non  sia  altrimenti  pre- 
scritto dalle  Leggi  vigenti  nelle  varie  Provincie  del  regno,  si  dovrà  presentare: 

a)  La  fede  di  morte  legalizzata  del  titolare  della  polizza; 

b)  L'atto  d'ultima  volontà,  o  l'estratto  del  relativo  articolo  con  la  comunicazione 
delio  intiero  alto; 

e)  Un*  attestazione  gfudiziana  di  notorietà,  dalla  quale  risulti  quale  testamento  sia 
tenuto  valido,  e  senza  opposizione;  chi  di  conseguenza  sia  riconosciuto  erede,  e  se  vi 
abbiano  eredi  necessari  oltre  a  quelli  contemplati  nel  testamento  (articolo  i40  del  Re- 
golamento citalo).  • 

2.  Se  si  tratta  di  successione  ab  intestato  e  qualora  non  provvedano  altrinienti 
le  Leggi  in  vigore  nelle  diverse  Provincie  del  Regno,  sì  dovrà  produrre; 

II)  La  fede  di  morte  del  titolare  legalizzata; 

b)  Un  atto  di  notorietà  giudiziale  comprovante  la  non  esistenza  di  disposidoDe 
iV  ultima  volontà ,  e  la  indicazione    dei   successibili ,    ossia  dei  componenti   la   famiglia 
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4e1  superstite  del  depositante  od  altro  avente  diritto  al  deposilo,  cioè  ascendeote,  di- 
scendente, collaterale  e  coniuge  (art.   141   del  Regolamento  citato). 

3.  Nei  casi  di  saccessione  testamentaria  o  intestata,  quando  non  si  presenti  un 
proTTedimento  giudiziario  od  amministrativo,  od  altro  atto  legale  che  attribuisca  la  pro- 
prietà 0  la  qnota,  gli  aventi  diritto  alla  successione  debbono  intervenire  tutti  o  perso- 
nalfnente,  o  per  mandatario  speciale,  salvo  che  pei  non  intervenuti  si  giustifichi  la  ces- 
sazione d*ogni  loro  interesse.  Quando  fra  gli  eredi  trovansi  persone  incapaci,  rìchiedonsi 
inoltre  le  autorizzazioni  e  le  formalità  prescritte  dalle  Leggi.  Si  deve  inoltre  nei  diversi 
casi  di  successione  testamentaria  od  intestata  adempiere  alle  formalità  speciali  che  pos- 
sono essere  prescritte  dalle  Leggi  in  vigore  (art.   142  del  Regolamento  citato). 

4.  Dopo  ottenuta  dairAmministrazione  del  Corpo  la  consegna  della  polizza  del  de- 
fanto,  gli  aventi  diritto,  i  quali  vogliono  ottenere  il  pagamento  della  medesima,  debbono 
fame  domanda  sn  carta  da  bollo  air  Ufficio  di  Prefettura  o  Sotto-Prefettura  del  luogo  di 
loro  residenza,  unendovi  i  documenti  sovra  indicati,  come  anche  la  polizza  stessa  (ar- 
licob  122  del  Regolamento  citato)  colla  indicazione  delia  Gassa  dei  depositi  e  della  Te- 
soreria alla  quale  voglionsi  spediti  i  relativi  mandali,  onde  sia  il  tutto  fatto  pervenire 
aUa  Cassa  Centrale  in  Torino. 

5.  L*atto  d'ultima  volontà,  e  le  attestazioni  giudiziarie  sovra  specificate  debbono 
presentarsi  dagli  aventi  diritto  in  duplice  copia  autentica,  cioè  una  deve  essere  presen- 
tata e  rimanere  al  Consiglio  amministrativo  del  Corpo  cui  apparteneva  ii  titolare  defunto, 
]*altra  deve  unirsi  alla  domanda  di  restituzione  di  cui  sopra. 

6.  La  Cassai  Centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti  non  è  tenuta  alla  restituzione  se 
non  venti  giorni  dopo  la  domanda  (art.  119  del  Regolamento  citato),  i  quali  si  com- 
putano dai  giorno  in  cui  la  medesima  è  pervenuta  alla  Amministrazione  stessa,  e  fu 
riconosciuta  regolare  e  documentata  (art.   120  del  Regolamento  citato). 

NuUa  ^  del  resto  innovato  relativamente  a  quanto  fu  prescritto  dai  ^  635,  636  e 
637  del  vigente  Regolamento  pel  Reclutamento  e  dalla  Circolare  30  ottobre  1860, 
N.   36. 

Si  prega  i  signori  Presidenti  dei  Consigli  amministra  li  vi  dei  Corpi  ad  accusare  rice- 
vuta della  presente  Circolare  che  loro  si  spedisce  in  numero  di  cinque  copie,  una  delle 
quali  dovrà  sempre  essere  affissa  uelP  Ufficio  del  Consiglio  d^Amminislrazione,  acciò  sia 
più  facile  dame  visione  agli  aventi  diritto  alle  polizze  degli  assoldati  o  surrogati  defunti. 

Il  Minisfro,  A.  DELLA  ROVERE. 


Circolare  del  Ministero  delle  finanze,  direzione  generale  delle  gabelle,  in  data 
29  gennaio  1864,  w.  77.  —  La  franchigia  daziaria  è  tolta  per  oggetti 
frowtsU  annesterò  dalle  amminislrazioni  dello  stalo. 

n  signor  Ministro  delle  finanze  ha  stabilito  che  non  abbiasi  ulteriormente  ad  accor- 
dare franchigia  daziaria  per  le  merci  estere  fornite  alle  amministrazioni  dello  stato  o  da 
queste  direttamente  acquistate  se  le  merci  stesse  non  sono  esenti  a  senso  della  tarìlTa 
doganale  o  dei  trattati,  ovvero  se  T  esenzione  non  ò  portata  dalle  disposizioni  prelimi- 
Diri  dalla  tarilfa. 
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Qaesta  misora  sarà  applicala  a  tulli  i  conlraKì  che  si  stipuleranno  o  alle  commis* 
sionì  che  saranno  date  dal  1  p.  v.  febbraio  in  avanti,  esclusi»  ben  inteso,  i  casi  a  cui 
hanno  provveduto  leggi  speciali  e  salve  le  esenzioni  già  approvate  per  contratti  o  forni- 
ture in  corso. 

Tanto  si  partecipa  per  indeclinabile  norma  ai  signori  direttori  contpartimentali ,  agli 
impiegati  doganali  ed  al  corpo  della  guardia. 

//  Direttore  generale,  CAPPELLXRI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli^  in  data  30  gennaio 
1864.  —  Preliminari  aU*aUuazion$  della  Legge  ^  sulle  Coi^orazioni  reli- 
giose  e  suWasse  ecclesiastico,  presentala  al  Parlantenlo. 

Per  disposizione  del  disegno  di  legge  sulle  Corporazioni  religiose  e  suirasse  eccle- 
siastico presentato  al  Parlamento  il  giorno  18  del  mese  corrente,  cessando  di  esistere 
nel  Reguo,  come  enti  riconosciuti  dalla  legge,  oltre  le  Corporazioni  religiose,  i  Capitoli 
delle  Collegiate  e  le  Cappcllaiiie  laicali,  anche  le  Abazie  ed  i  Beneticii ,  ai  quali  non 
sia  annessa  cura  d*  anime  attuale  o  T  obblit^azione  di  coadiuvare  al  parroco  nello  eser- 
cizio della  medesima,  ed  in  generale  tutte  le  Fondazioni  perpetue  che  abbiano  eirattere 
ecclesiastico,  egli  importa  assai  che  nulla  si  trascuri  fin  d*ora  di  quanto  possa  appa- 
recchiare ed  agevolare  la  via  alla  eser.uzione  delle  disposizioni  preaccennale,  che  più  tardi, 
approvate  dal  Parlamento,  si  spera  possano  avere  vigore  di  legge,  sia  col  non  ammet- 
tere ulteriori  provviste  di  quei  Beueficii,  sui  quali  debbo  evidentemente  cadere  la  sop- 
pressione,  sia  col  vegliare  colla  jpiù  scrupolosa  attenzione  a  che  non  si  disperda  la  do- 
tazione di  codesti  enti  morali,  e  non  ne  vengano  i  beni  gravati  da  carichi  e  passivila 
non  strettamente  necessarie,  e  talvolta  Ottiziamente  creale  o  per  ragione  di  privalo  in- 
teresse degli  investiti  ed  amministratori  odierni,  oppure  anche  col  solo  ostile  intento  di 
stremare  le  rendite,  le  quali  andrebbero  devolute  al  fondo  per  il  culto. 

E  poiché  la  ingerenza  ed  ispezione  consentita  al  Potere  civile  dai  R.  Decreti  8  marzo 
e  26  luglio  i863^  n.  1169  e  1374,  porge  modo  di  raggiungere  lo  scopo  anziac- 
cenoato,  il  sottoscritto  invila  il  signor  Procuratore  generale  ad  avere  presenti  le  aozi- 
aceennate  avvertenze  nello  esercitare  quegli  speciali  incarichi  che  furnnglì  delegati  cogli 
stessi  Regi  Decreti,  e  lo  invita  ancora ,  in  0(zni  caso  di  dubjiio  nato  in  relazione  alla 
proposta  legge,  a  volerne  riferire  a  queito  Ministero,  usando  di  quella  facoltà  che  con- 
cede e  Fano  e  T altro  dei  due  ripetuti  Decreti. 

//  Ministro,  G.   PISANELLL 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cu'liyin  data  31  gennaio 
1864.  —  Regole  a  seguirsi  nella  gestione  delle  spese  d'ufficio  assegnate  pel 
1864  alle  Magistrature  Giudiziarie. 

Fra  le  altra  disposizioni  emanate  colla  Circolare  del  18  maggio  1863,  n.  39381, 
relativamente  alle  spese  d*  ufficio,  erasi  in  ispecial  modo  prescrilto  che  le  Afagistralare 
giudiziarie  del  Regno  (eccettuate  le  ProTincte  Toscaue),  per  le  quali  siffatte  spese  sono 
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a  carico  esclusivo  dell* Erario,  dovessero  in  ogni  anno  formare  il  bilancio  preventivo  per 
r  aoDO  immediatamente  successivo ,  e  farne  la  trasmissione  a  questo  Ministero  entro  il 
mese  di  lu^jlio. 

Pochissime  però  furono  le  Magistrature  che  hanno  inviato  il  bilancio  pel  corrente  anno 
Del  termiue  iudicato;  molte  lo  trasmisero  a  settembre  inoltrato,  ed  alcune  lo  ritardarono 
sino   a  mezzo  dicembre,  malgrado  i  ripetuti  eccitamenti. 

Numerosi  poi  furono  i  preventivi  non  redatti  nella  forma  stabilita  colla  anzidetta  Cir- 
colare, od  incompleti,  o  nei  quali  si  videro  proposte  spese  diverse  da  quelle  autoriz- 
zate, ed  omesse  le  più  necessarie,  talché  si  dovettero  rimandare  per  le  opportune  cor- 
rezìoDÌ. 

Il  Guardasiglli,  mentre  nota  eoa  rincrescimento  tali  ritardi  ed  irregolarità  in  materia 
di  non  lieve  riguardo,  spera  che  per  T avvenire  saranno  le  Magbtrature  piii  sollecite  e 
pia  attente  nello  eseguire  i  superiori  ordinamenti. 

Intanto  simili  inconvenienti  furono  causa  per  cui  non  si  è  potuto  nell*  epoca  divisata 
procedere  allo  esame  di  tutti  i  bilanci,  porli  a  confronto  fra  essi,  consultare  le  stati- 
stiche dei  lavori  di  ogni  UlTicio  onde  ricavare  gli  elementi  indispensabili  per  istabilire 
la  somma  da  assegnarsi  ad  ognuno  in  proporzione  dei  reali  bisogni  :  e  fu  solamente  in 
sul  declinare  del  precorso  mese  che  siflatte  operazioni  vennero  condotte  a  compimento, 
in  base  allo  quali  con  Re^ii  Decreti  del  3  corrente  gennaio  snncsi  determinati  gli  as- 
segni da  corrispondersi  per  T  intiero  anno  solare  i864,  a  bimestri  maturati,  allevarle 
Magistrature,  cui  competono  secondo  le  discipline  in  vigore. 

Era  a  desiderarsi  che  i  singoli  Uffici  conoscessero  avanti  il  principiare  delPanno  T  am- 
montare del  rispettivo  assegno  fisso,  affinchò  avessero  una  norma  certa  por  regolare  la 
loro  condotta  nel  provvedere  gli  oggetti  di  scrittoio,  il  combustibile  e  quanto  altro  oc- 
corre al  mantenimento  delle  loro  Cancellerie  e  Segreterie,  e  si  evitasse  T  inconveniente 
di  impegnarsi  in  una  spesa  senza  avere  poi  adeguati  mezzi  di  farvi  fronte;  ma  se  que- 
sto scopo  non  si  potè  raggiungere,  malgrado  la  celerità  con  la  quale  i  lavori  furono 
compiuti  dal  Ministero,  talune  Magistrature  non  avranno  ad  imputare  che  a  sé  medesime 
ogni  conseguente  disgustoso  effetto. 

Ciò  premesso,  il  Guardasigilli  si  pregia  di  trasmettere  alle  LL.  SS.  Illustrissime  gli 
estratti  dei  prementovati  Regii  Decreti  3  andante  mese,  nella  parte  che  ciascuna  par- 
tieolannente  riguarda,  onde  vogliano  restare  intese  del  loro  contenuto,  e  notificarlo  agli 
Uffici  dipendenti  secondo  Tordine  gerarchico  indicato  qella  citata  Circolare  del  18   maggio. 

Rileveranno  da  tali  estratti  che  le  somme  accordate  sono  generalmente  minori  di  quelle 
proposte  colia  formazione  dei  bilanci,  e  che,  fatte  alcune  eccezioni,  non  si  allontanano 
di  molto  dalle  nomme  assegnate  per  Panno  ora  varcato.  Il  Governo  si  è  trovato  nella 
necessità  di  ridurre  a  più  moderata  cifra  quanto  le  Magistrature  hanno  dimandato  ,  sia 
perché  dovette  convincersi  che  non  pochi  articoli  di  spesa  erano  o  non  abbastanza  giu- 
stificati od  eccessivi,  e  sia  perchè  il  Parlamento  Nazionale,  nel  proposito  di  introdurre 
in  tutti*!  rami  della  pubblica  amministrazione  le  maggiori  economie  possibili,  limitò  sen- 
sibilmente la  relativa  categoria  del  bilancio  passivo  di  questo  Ministero,  approvandola  in 
somma  inferiore  a  quella  accordata  per  lo  scorso  anno  ,  di  maniera  che  il  fondo  am- 
messo per  questo  titolo  sarebbe  stato'  di  gran  lunga  insufficiente  ove  si  fossero  conce- 
duti inle^ralmente  gli  assegni  dimandati. 

fttUameno  il  Mioi^iero  ha  il  fermo  convincimento  che  qualora  si  sbandiscano,  come 
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è  di  dovere,  tutte  le  spese  superflue  e  di  lasso,  e  si  restringa  la  provvista  al  puro  ne* 
cessario,  vegliaoJo  i  Capi  dVufficio  onde  non  si  consnmi  più  di  quanto  il  reale  bisogfno 
esige ,  si  possa  coi  fatti  assegni  assicurare  il  decoroso  andamento  del  servizio  ;  e  ciò 
stante  appena  gli  occorre  di  dichiarare  che,  per  qualunque  richiamo  venisse  inoltrato  sulla 
pretesa  insufficienza  del  fondo,  non  concederà  aumento  di  sorta,  salvo  si  tratti  di  spesa 
straordinaria,  giustificata,  e  previa  T  autorizzazione  del  Mimstero;  lasciando  in  caso  con- 
trario ogni  spesa  eccedente  a  totale  carico  di  chi  la  avrà  ordinata. 

Ed  è  tanto  più  necessario  che  in  questo  ramo  di  spesa  si  osservi  rigorosissima  eco- 
nomia, in  quanto  che  xolla  somma  assegnata  pel  coirente  anno  i864  dovrassi  anche 
ripianare  il  deficit  che  per  avventura  si  fosse  verificalo  nelP  anno  decorso,  massime  per 
parte  di  quegli  Uffici  che  hanno  attenuto  un  aumento,  questo  essendo  1*  unico  mezzo  che 
ad  essi  rimane  di  saldare  T eccedenza,  giacché  cogli  assegni  fatti  venne  ad  esaurirsi  tutto 
il  fondo  stanziato  in  bilancio,  ad  eccezione  di  piccola  somma  tenuta  in  serbo  per  Tim* 
preveduto. 

Siccome  poi  nella  revisione  dei  bilanci  preventivi  si  è  rilevato  che  non  pochi  Uffici 
giudiziari  non  si  sono  esattamente  contenuti  nella  sfera  delle  facoltà  loro  fatte  colla  più 
volte  ricordata  Circolare  del  18  maggio  i863,  proponendo  spese  di  natura  diversa  da 
quella  indicata,  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  dichiarare  in  special  modo  : 

a)  Che  la  provvista  del  mobilio,  sia  per  le  Corti  che  pei  Tribunali  e  Giudicature 
di  Mandamento,  non  deve  essere  sostenuta,  né  in  tutto  uè  in  parte,  col  fondo  delle  spese 
d* ufficio,  a  carico  del  quale  stanno  solo  le  piccole  spese  di  riparazione  e  manutenzione; 

b)  Che  le  Giudicature  di  Mandamento  non  sono  autorizzate  a  retribuire  con  sa- 
tani fissi  un  inserviente  od  un  portiere,  e  molto  meno  1* uno  e  l'altro  ad  un  tempo, 
come  qualche  Giudicatura  intenderebbe  di  fare.  La  pulizia  di  questi  Uffici  incombe  agli 
uscieri,  ed  ove  per  V  importanza  degli  altri  servigi  non  potessero  sempre  attendervi,  il 
Ministero  non  dissente  che  si  eroghi  la  somma  da  L.  20  a  40; 

e)  Che  nessun  Ufficio  può  fare  acquisto  di  libri  legali  od  associarsi  a  periodici 
diversi  da  quelli  finora  autorizzati  senza  averne  riportata  previamente  la  autorizzazione  del 
Ministero,  dal  quale  sarà  concessa  nel  solo  caso  che  rimanga  disponibile  qualche  som- 
ma del  rispettivo  assegno  dopo  soddisfatti  gli  altri  bisogni  più  urgenti» 

Queste  norme  saranno  osservate  anche  nella  gestione  del  fondo  pel  corrente  anno,  ed 
agni  spesa  che  dalle  medesime  si  scostasse  non  potrà  essere  computata  nel  rendiconto 
annuale. 

La  ben  conosciuta  solerzia  dei  Capi  delle  Corti  e  del  Pubblico  Ministero  è  arra  si- 
cura che  spiegheranno  la  più  attiva  vigilanza  per  la  puntuale  osservanza  delle  disposi- 
zioni contenute  nella  presente  e  di  quelle  in  essa  richiamate. 

Pel  MiniSiro,  EULA. 


re  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  1  febbraio 
4.  —  Formazione  d^una  matricola  contenente  le  varie  circostanze  dei 
oli  Impiegati. 

scrivente  ha  dovuto  convincersi  che  non  sempre  si  ottempera  alla  prescrizione  data 
,  6  della  Circolare  18  marzo  1863,  in  cui  si  dispone  che  tutti  i  Funzionari 
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di  naova  oornina  dovessero,  immediatamenle  dopo  T  assunzione  delle  funzioni»  trasmetter» 
ìà  proprio  prospetto  di  matricola  in  doppio  nella  via  gerarchica  ai  Primi  Presidenti  o  Pro*- 
curatori  Generali  della  rispettiva  Corte  di  Appello,  per  conservarne  uno  nei  loro  archivi 
ed  inviar  V  altro  a  questo  Ministero,  e  che  i  matrimoni  dei  Funzionari  e  gli  altri  cam- 
biameDii  importanti  nel  loro  stato  famigliare  si  riferissero  tosto  nella  via  gerarchica  alU 
serìvente  per  prendersene  nota  nella  matricola. 

Importando  che  gli  stati  di  matricola  presso  il  Ministero  siano  senopre  tenuti  al  cor- 
rente ,  il  sottoscrìtto  invita  i  Capi  delle  Aatorìtà  Giudiziarie  ad  attenersi  alla  suddetta 
prescrizione  in  ogni  caso  dì  nomina  di  Funzionari,  la  cui  matricola  non  sia  peranco  stat;i 
qui  trasmessa. 

Entro  i  successivi  sei  mesi  dovrà  poi  spedirsi  al  Ministero  anche  il  prospetto  delle 
ioformazioni  dei  Funzionari  di  nuova  nomina,  secondo  le  norme  contenute  nella  Circo- 
Uve   i8  marzo   1863. 

Lo  scrìvente  coglie  poi  quest'  occasione  per  manifestare  che  non  gli  sono  peranco  per- 
Tenute  neppure  le  matrìcole  e  le  ioformazioni  di  tutti  i  Funzionarì  già  in  servizio. 

Dovendosi  supporre  che  un  tale  rìtardo  dorìvi  da  trascuraiiza  dei  singoli  Funzionari, 
egli  iuvita  i  Capi  delle  Autorità  Giudiziarie  ad  accitare  quelli  che  non  avessero  peranco 
presentati  tali  prospetti,  perchè  li  compilino  colla  massima  sollecitudine,  e  ad  indicare  i 
Donù  di  quelli  che  per  avventura  si  mostrassero  renitenti. 

Pel  Ministro,  EULA. 


A  Decreto  14  gennaio  4864,  n.  MLXVII.  —  Banca  Egizio-Haliana. 
-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  2  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  Tatto  pubblico  di  costituzione  della  Banca  Egizio- Italiana; 
Visto  il  titolo  HI  del  Libro  I  del  Codice  di  Commercio  vigente  nelle  antiche  Pro- 
vincie del  Regno; 

Visto  il  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  del  2  gennaio   1864; 
Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  TAgricohura,  Industrìa  e  Com« 
merde, 

Abitiamo  decretato  e  decretiamo: 

ArL  1.  La  Società  anonima  costituita  con  istromento  del  9  dicembre  1863,  rogato 
Borgarello,  colla  denominazione  di  Banca  Egizio-Itatiana,  e  con  sede  nella  Capitale  del 
Regno }  è  autorizzata,  e  sono  approvati  gli  statuti  sociali  ioserìtì  neh' instromento  me- 
desimo. 

Art*  2.  S'introdurranno  io  detti  statali  le  seguenti  variazioni: 

i4*Neiralinea  dell'art.   3,  al  termine  di  e  un  anno  a  si  sostituirà  quello  di  e  tei 
mesi,  9 

B  L'articolo  27   dirà  in  fine: 

<  L'azionista  ha  diritto  ad  un  volo  quante  volte  possiede  il  detto  numero  d^a-^ 
n,  non.  però  oltre  ai  cinque  voti  per  sé,  e  cinque  altri  qual  mandatario,  > 
C  L'art.  SI   si  chiuderà  con  questa  condizione: 
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•  0  quando  gliene  sia  fatta  inslanxa  per  iscritto ,  con  indicazione  dell'oggetto 
da  irattarvisi  da  azionisti  aventi  o  non  dritto  a  volo,  possessori  cumulativamente  di 
ttn  ventesimo  almeno  del  capitale  sociale,  » 

D  E  Tare.    48   con  quest'altra: 

e  salvo,  ben  inteso,  il  disposto  dell'art,  40  del  Codice  di  Commercio  vigente 
nelle  antiche  Provincie  del  Regno  d'Italia,  > 

E  Tra  il  primo  e  il  secondo  periodo  deirart.  50  sMnserlri  la  seguente  riserva: 

e  7  compensi  stabiliti  al  n,  4  delCart.  4Ì  e  nel  presente  articolo  a  favore  del 
promotori  e  dei  fondatori  della  Società  dovranno  essere  sottuposli  alla  conferma  del- 
l'Assemblea generale,  • 

Art.  3.  La  Società  sarà  sottoposta  a  speciale  vigilanza  governativa  e  contribuirà  nelle 
spese  commissariali  in  un'annua  somma  non  maggiore  di  lire  duemila. 

Art.  i.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rìvocata  nel  caso  di  violazione,  per 
parte  della  Società,  degli  statuti  come  sovra  approvali,  delle  leggi  dello  Stato  e  delle 
precedenti  prescrizioni. 

Ordiniamo,  ecc.   —  Dato  a  Torino,  addi   14  gennaio   1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA, 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura  ^  Industria  e  Commercio  in  data  3  feb- 
braio 18G4,  ai  Prefetti  delle  Provincie  confinanti  colla  Svizzera.  —  Epizoozia. 

Da  notizie  recentemente  giunte  a  questo  Ministero  tiasce  grave  sospetto  che  il  tifo 
bovino  continui  a  manifestarsi  in  vari  cantoni  della  Svizzera,  meno  il  Ticino,  il  quale  si 
ritiene  tuttora  aflTatto  immune. 

Perchè  possano  in  tempo  opportuno  prendersi  le  precanzioni  necessarie  ad  impedire 
la  diffusione  di  quel  morbo  converrebbe  potersi  procurare  pronte  informazioni  dei  luoghi 
ove  si  manifestasse  il  male. 

Questo  Ministero  a  tal  fine  ha  interessato  quello  degli  Esteri.  on<le  avere  siffatte  in- 
formazioni dalla  Svizzera  per  mezzo  degli  agenti  del  Governo  colà  residenti,  e  non  man- 
cherà di  tener  ragguagliata  colesta  Prefettura  di  tutto  ciò  che  in  proposito  verrà  a  sua 
conoscenza.  Tuttavia  crede  dover  interessare  cotesto  si;^or  Prefetto  a  mettersi  in  di- 
retta corrispondenza  colte  Commissioni  cantonali  di  sanità  o  colle  Autorità  svizzere  del 
Cantone  più  vicino  a  cotesta  provincia,  onde  possa  essere  avvertito  con  sollecitudine  del 
perìcolo  che  avesse  a  manifestarsi  per  una  maggiore  diffusione  del  morbo  epizootico. 

//  Ministro,  MANNA. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  in  data  6  febbraio  1864,  n.  169.  —  SussidH  concessi  dai  cessali 
governi. 
Il  Ministero  ha  continuato  finora  a  corrispondere  sussidi  concessi  dai  cessati  goverui 

a  vedove  ed  orfani  di  impiegali  o  ad  altre  persone  che  servirono  nelle  varie  ammmt- 
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strazioni,  rispettando  cosi  una  consuetndine  giustificata  dal  tempo  ce  non  sempre  dai  titoli 
che  vi  diedero  origine.  Importa  però  che  siflalte  elargizioni  abbiano  sempre  ragione  dallo 
stato  di  coloro  che  ne  godono»  non  essendo  conveniente  che  il  governo  aggravi  il  pub- 
blico bilancio  di  spese  che  avessero  allatto  perduto  il  carattere  che  le  di<itiogueva  quando 
sì  verificarono  per  la  prima  volta. 

Affinchè  pertanto  si  abbia  una  regola  secondo  le  quali  le  proposte  di  pagamento  degli 
accennati  sassidii  debbono  formularsi,  rimane  stabilito  che: 

1.  Cesseranno  dal  corrispondersi  i  sussidii  sebbene   consuetudinari  quando  resulti 
che  i  percipieoti  trovansi  in  istato  da  sopperire  ai  bisogni  della  vita. 

2.  Cesseranno  i  sussidii  a  favore  di   vedove  ed  orfani  che  passarono  a  seconde 
nozze,  ed  i  secondi  raggiunsero  Tetà  maggiore. 

In  conformità  di  tali  massime  codesta  Direzione  vorrà  d'ora  innanzi  redigere  i  pro- 
spetti degli  individui  da  sussidiarsi,  indicando  in  una  apposita  colonna  Peto  precisa  degli 
orfani  a  favore  dei  quali  viene  proposta  la  consueta  sovvenzione  e  notando  nella  colonna 
delle  osservazioni  se  le  vedove  si  mantengono  tuttavia  in  tale  stato. 

10  mancanza  di  siffatte  indicazioni  gli  individui  proposti  non  verranno  compresi  nello 
elenco  generale  dei  sussidii  da  rassegnarsi  trimestralmente  alfapprovaziune  del  signor  Mi- 
nistro. 

Resta  inteso  però  che  quanto  ai  sussidii  i  quali  non  hanno,  come  quelli  coQcessi  dai 
cessati  governi  e  continuati  finora ,  il  carattere  di  consuetudinari i ,  rimangono  ferme  le 
massime  prima  d'ora  stabilite  ,  non  dovendosi  giammai  fame  proposta  senza  la  giusti- 
ficazione delle  circostanze  assolutamente  eccezionali  che  li  rendessero  opportuni. 

E  poiché  per  determinazione  del  Ministro  venne  stabilito  che  i  sussidii  consuetudinari 
con  scadenze  diverse  dalla  mensile  sieno  corrisposti  sul  capitolo  155  del  bilancio  stra- 
ordinario per  Tanno  1864,  è  d*  uopo  che  codesta  Direzione  si  tenga  nei  prospetti  di- 
stinti da  quelli  che  pur  le  accadesse  di  proporre  per  una  volta  sola  mentre  questi  con- 
thiuano  a  pagarsi  sul  capitolo  dei  casuali. 

11  signor  Direttore  procurerà  la  esatta  osservanza  delle  surriferite  prescrizioni  e  porgerà 
sollecito  riscontro  al  Ministero  del  ricevimento  della  presente  circolare. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Contribuzioni 
dirette f  in  data  3  febbraio  1861,  Div.  2.  —  Cessa  il  corso  legale  delle  mo- 
nete estere  d^oro,  d'argento  e  di  bi gitone  a  sistema  non  decimale. 

Con  R.  Decreto  del  21  gennaio  p.  p.,  n.  1647,  essendo  stato  stabilito  che  dal 
16  andante  in  poi  non  sieno  più  accettate  dalle  pubbliche  Casse  le  monete  non  de- 
cimali d' oro,  d*  argento  e  di  biglione  coniate  da  Governi  stranieri  ali*  Italia,  lo  scrivente 
ne  rende  perciò  intesi  li  singoli  Contabili  preposti  alla  riscossione  delle  imposte  dirette, 
soggiungendo  loro,  che  fino  a  tutto  il  20  di  febbraio  predetto  i  Tesorieri  provinciali  ac- 
cetteranno nelle  loro  Casse  le  suddette  monete  colpite  d*  abolizione,  e  che  dopo  tal  giorno 
dovranno  rifiutarle. 

Per  il  Ministro,  CARBONE. 
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R.  Decreto  20  marzo  186i,  n.  1723.  —  Norme  di  procedura  nei  Circoli 
d*As$Ì8Ìe, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  aprile  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia. 

Visto  Tart.  2  della  legge  del  31  gennaio  corrente  anno  sulla  composi- 
zione delle  Corti  d'Àssisie,  nel  qaale  è  disposto  che: 

•  Nei  Circoli  d'Àssisie,  dove  per  l'abbondanza  delle  cause  le  Sessioni 

>  si  debbono  protrarre  per  più  quindicine ,  potranno  essere  designati  due 

>  Presidenti ,  dei  quali  ciascuno  terrà  alternativamente  i  dibattimenti  per 

•  una  quindicina,  nelPordine  che  sarà  determinato  dal  primo  Presidente 

•  della  Corte  d'Appello  nel  ruolo,  che  sarà  da  esso  formato,  delle  cause 

>  da  spedirsi  nel  periodo  di  ogni  turno  trimestrale  delle  Assisie;  • 

Visti  gli  articoli  7  e  8  del  regolamento  sulla  procedura  penale  del  15 
aprile  1860,  i  quali  prescrivono  che  il  ruolo  delle  Assisie  debba  formarsi 
d'accordo  tra  il  Presidente,  delle  Assisie  ed  il  Procuratore  Generale  dieci 
giorni  almeno  prima  dell'apertura  della  Sessione  ed  esser  firmato  dal  me- 
desimo Presidente  delle  Assisie  e  vidimato  dal  Capo  del  Pubblico  Ministero; 

Visti  gli  articoli  444  e  4S9  del  Codice  di  procedura  penale,  dei  quali 
il  primo  stabilisce  che  ventiquattro  ore  al  più  tardi  dopo  l'arrivo  dell'ac- 
cusato nella  Città,  ove  dev'essere  giudicato,  il  Presidente  della  Corte  di 
Assisie  0  il  Consigliere  che  sarà  da  lui  delegato  procede  ali*  interrogatorio 
dell'accusato,  ed  il  secondo  incarica  il  Presidente  della  Corte  di  Assisie  di 
fissare  il  giorno  dell'apertura  di  ciascun  dibattimento; 

Considerando  che  nel  caso  straordinario,  in  cui  per  l'esistenza  di  due 
Presidenti  d'una  stessa  Corte  d' Assisie  il  Capo  della  Corte  d'Appello  deve 
formare  il  ruolo  all'oggetto  di  determinare  il  turno  di  servizio  di  ciascuno 
dei  Presidenti,  riesce  indispensabile  al  regolare  andamento  del  servizio,  che 
il  ruolo  suddetto  venga  concertato  coi  Presidenti  che  debbono  tenere  i  di- 
battimenti e  col  Pubblico  Ministero,  come  avviene  negli  altri  casi  a  termini 
delPart,  7  del  regolamento  anzidetto; 

Considerando  che  siccome  l'interrogatorio  degli  accusati,  prescritto  dal 
menzionato  articolo  444  del  Codice  di  procedura  penale,  deve  precedere 
la  formazione  del  ruolo,  e  perciò  la  determinazione  del  turno  di  servizio 
dei  Presidenti  della  Corte  d'Assisie,  allorché  essi  sono  due;  cosi  occorre 
regolare  il  come  ciascuno  di  essi  Presidenti  abbia  a  procedere  all'interro- 
gatorio predetto,  pel  quale  ambidue  sono  competenti; 

Volendo  perciò  provvedere  a  quanto  di  sopra  ed  a  casi  simiglianti  in 
supplemento  al  regolamento  succitato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Culti, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  ruolo  delle  cause  delle  Assisie,  nel  caso  in  cui  giusta  Parti- 
cole 2  della  legge  del  31  gennaio  corrente  anno  debb' essere  formato  dal 
Capo  della  Corte  d'Appello,  verrà  da  esso  concertato  coi  Presidenti  delle 
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Assisie  e  col  Capo  del  Pubblico  Ministero^  dal  quale  sarà  inoltre  vidimato 
a  norma  delPart.  8  del  regolamenlo  9  aprile  1860. 

Art.  2.  Ciascuno  de' due  Presidenti  che  saranno  nominati  a  termini  del* 
Tart.  2  della  legge  precitata,  potrà  procedere  air  interrogatorio  prescritto 
dalPart.  444  del  Codice  di  procedura  penale,  e  Tare  la  delegazione  ivi  auto- 
rizzata anche  in  persona  d'uno  de' Giudici  del  Tribunale  di  Circondario 
chiamati  a  far  parte  disile  Corti  d' Assisie. 

Però  i  medesimi  Presidenti  si  metteranno  d'accordo  e  procureranno  per 
quanto  sia  possibile,  che  ciascuno  di  essi  proceda  all'interrogatorio  dell'ac- 
casato selle  cause  di  cui  sono  per  dirigere  la  discussione. 

Art  3.  L'ordinanza  di  apertura  del  dibattimento  ed  ogni  altra  ordinanza 
od  atto  di  preparamento  al  giudizio,  nel  caso  cui  siano  due  i  Presidenti 
della  Corte  d' Assisie,  potrà  essere  fatto  da  ciascuno  di  essi.  Sarà  tuttavia 
cura  dei  Presidenti  che  le  dette  ordinanze  siano  rilasciate  da  quello  di  essi 
che  sarà  per  tenere  il  dibattimento. 

Art  4.  Nella  formazione  del  ruolo,  di  che  nell'art.  %  il  primo  Presi- 
dente della  Corte  d'Appello  designa  quale  de'due  Presidenti  della  Corte 
d' Assisie  debba  una  volta  almeno  nel  corso  della  Sessione  adempiere  al 
prescritto  dall'art.  798  del  Codice  di  procedura  penale. 

Art.  5.  Nelle  sedi  delle  Corti  d' Assisie  è  data  facoltà  ai  Tribunali  dì 
Circondario  divisi  in  più  Sezioni,  di  ridurre  in  caso  di  bisogno  il  numero 
delle  loro  udienze  settimanali  nel  corso  delle  Assisie  in  modo  da  conciliare 
il  servìzio  del  Tribunale  con  quello  della  Corte  d' Assisie. 

I  Giudici  d'una  Sezione  possono,  durante  tale  periodo  di  tempo,  essere 
dal  Presidente  applicati  al  servizio  delle  altre. 

Art  6.  II  presente  Decreto  entrerà  in  vigore  dal  giorno  7  aprile  prossimo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  PISANELU. 


fl.  Decreto  20  marzo  1864,  n.  1720.  —  /  Percetlori  delle  contribuzioni  di- 
rette in  Sicilia  sono  obbligati  di  aumentare  la  loro  cauzione  pel  maneggio 
delle  rendite  dei  Comuni. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  aprìle   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduto  Tart.  H5  della  legge  23  ottobre  1859  sull'Amministrazione  co- 
munale e  provinciale  attivata  in  Sicilia  pel  Decreto  Prodittatoriate  26  ago- 
sto 1860,  per  lo  quale  i  Percettori  delle  contribuzioni  dirette  in  quetrisola 
sono  tenuti  ad  assumere  P esazione  delle  rendite  ed  il  pagamento  d.^lle  spese 
per  quei  Comuni,  le  cui  spese  obbligatorie  non  eccedano  le  lire  60  mila; 

Considerando  che  per  lo  maneggio  di  questi  interessi  è  necessarip  che 
i  Conlabili  suddetti  diano  analoga  garanzia; 
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Sulla  proposizione  del  Nostro  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  Segre- 
tario di  Staio  per  le  Finanze,  di  concerto  col  Nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  AfTari  delPInterno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  Percettori  delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia  sono  in  obbligo 
di  aumentare  la  loro  cauzione  in  ragione  di  un  ottavo  delle  sovraimposte 
provinciali  e  comunali  e  dei  proventi  comunali  al  loro  maneggio  affidati. 

Art.  2.  Il  montare  delle  riscossioni  da  prendersi  per  base  delP aumento 
anzidetto  di  cauzione  sar.^  desunto  dalla  media  delle  entrate  ordinarie  pre- 
sunte nei  bilanci  comunali  delP ultimo  biennio,  e  dalla  media  del  montare 
dei  centesimi  comunali  e  provinciali  dello  stesso  biennio  aggiunti  alle  con- 
tribuzioni dirette 

Art.  3.  La  misura  doIP accennato  aumento  di  cauzione  pei  Percettori  at- 
tualmente in  ufficio  sarà  stabilita  dai  Municipi  ed  approvata  dai  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti  nei  rispettivi  Circondari  con  le  regole  indicale  negli  articoli 
precedenti,  esclusa  ogni  frazione  del  centinaio  di  lire,  e  dovrà  prestarsi  in 
rendita  sul  Debito  pubblico  entro  il  termine  di  due  mesi  dal  di  in  cai  ne 
sarà  comunicalo  ai  detti  Percettori  il  montare  correlativo. 

Art.  4.  Le  cauzioni  aumentate  nei  modi  sopra  stabiliti  guarentiranno 
cumulativamente  gli  interessi  erariali  proviuciali  e  comunali  maneggiati  dai 
Percettori. 

Basterà  quindi  che  sia  fatta  una  sola  annotazione  di  vincolo  per  la  ren- 
dita sul  Debito  pubblico  dai  Percettori  rispettivamente  presentata  a  cauzione 
del  maneggio  loro  affidato. 

Art.  5.  Le  Provincie  ed  i  Comuni  così  guarentiti  eserciteranno  la  loro 
azione  sulle  cauzioni  prestate  dai  Percettori  in  concorrenza  delP  Erario,  e 
nella  debita  proporzione  del  credilo  che  loro  potrà  competere  verso  i  detti 
Conlabili  in  caso  di  malversazione. 

Art  6.  Nessun  Percettore  di  novella  nomina  potrà  essere  messo  in  eser- 
cizio delle  sue  funzioni  se  prima  non  abbia  regolarmente  prestata  la  cor- 
rispondente malleveria.  Nel  caso  che  ritardasse  a  fornirla  oltre  tre  mesi  dopo 
avuta  notizia  ufficiale  del  suo  ammontare,  sarà  considerato  come  demissio- 
nario, a  meno  che  per  {speciali  circostanze  abbia  oitenuto  una  proroga  dal 
Ministro  delle  Finanze,  la  quale  non  potrà  essere  mai  maggiore  di  due  mesi. 

Sarà  parimenti  considerato  come  demissionario  e  verrà  rimpiazzato  quel 
Percettore  attualmente  in  ufficio,  il  quale  si  rifloterà  di  assumere  P esaziono 
delle  rendite  ed  il  pagamento  delle  spese  comunali,  od  avendo  già  assunto 
tale  servizio,  non  curerà  di  aumentare  la  sua  malleveria  nella  misura,  modo 
e  termine  stabiliti  nell'art.  3. 

Art  7.  Il  montare  della  malleveria  da  somministrarsi  dai  Percettori  che 
verranno  dopo  la  data  del  presente  nominati,  dovrà  essere  indicalo  nel  re- 
lativo ordine  di  destinazione. 

Art.  8.  Ai  Percettori  su  tutte  le  entrate  ordinarie  dei  Comuni,  delle  quali 
avranno  il  maneggio^  sarà  dovuto  a  carico  dei  rispettivi  Comuni  un  aggio 
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corrispondente  al  dae  per  cento  sulle  somme  inferiori  a  lire  50  mila,  e 
sol  dippiù  Pano  per  cento. 

L'aggio  doTuto  agli  stessi  Percettori  snlli  cenlesìmi  provinciali  e  comu- 
nali aggiunti  alle  imposte  dirette,  verrà  liquidato  in  loro  favore  nelle  stesse 
proporzioni  stabilite  per  le  imposte  di  conto  erariale. 

Art.  9.  Non  darà  dritto  ad  aggio  in  favore  dei  Percettori  Tavanzo  dei- 
Panno  precedente. 

Per  le  riscossioni  poi  eventuali  e  straordinarie  i  Municipi,  sulle  istanze 
dei  Percettori,  delibereranno  sul  compenso  che  sia  loro  da  concedersi,  senza 
cfae  però  tale  compenso  possa  mai  superare  il  limite  stabilito  alPart.  8  del 
presente  Decreto. 

La  deliberazione  del  Municipio  su  questo  particolare  dovrà  essere  sotto- 
posta alla  approvazione  del  Prefetto  della  Provincia. 

Art.  10.  Gli  Agenti  delle  contribuzioni  dirette,  procedendo  o  venendo 
delegati  alla  verificazione  delle  Gasse  e  contabilità  dei  Percettori,  dovranno 
estendere  le  loro  operazioni  alP  intero  maneggio  degli  interessi  erariali,  pro- 
vinciali e  comunali  alli  medesimi  affidati. 

I  Sindaci  oltre  P  intervento  ordinario  nella  periodica  chiusura  di  Gassa 
dei  Percettori,  secondo  i  regolamenti  in  vigore  nella  Sicilia,  sono  eziandio 
autorizzati  a  fare  o  promuovere  negli  uffici  percettoriali  verifiche  straordi- 
narie di  Cassa  quante  volte  lo  credessero  opportuno.  Trovando  irregolarità 
0  dissesti  ne  riferiranno  immediatamente  al  rispettivo  Prefetto  o  Sotto- 
Prefetto  ed  al  Direttore  che  regola  gli  affari  fondiari  della  Provincia  per 
gli  opportuni  provvedimenti. 

Ordiniamo,  ecc.  ~  Dato  a  Torino,  addi  20  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


fl.  Decreto  31  marzo  1864,  n.  1724.  —  Ferie  annuali  per  le  Corti  e  per 
i  Tribunali  di  Circondario  della  Sicilia. 

^  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  l'art.  99  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3781,  suIPordina- 
mento  giudiziario,  mandata  pubblicare  nelle  Provincie  Siciliane  con  Decreto 
del  Luogotenente  Generale  del  17  febbraio  1861; 

Salla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dei  Culti; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

'   Le  ferie  annuali  per  le  Corti  ed  i  Tribunali  di  Circondario  in  Sicilia 

saranno  divise  in  due  periodi  eguali,  di  cui  il  primo  comincierà  il  17  aprile 

T.  XIL  17 
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e  terminerà  il  31  maggio  iDciosivamente ,  ed  il  secondo  avrà  principio  il 
21  settembre  e  finirà  col  giorno  4  di  novembre. 

Ogni  Giudice  e  Funzionario  del  Pubblico  Ministero  dovrà  scegliere  per 
le  sue  ferie  un  intiero  perìodo,  cioè  45  giorni  continui,  né  potrà  dividerli 
fra  Tuno  e  T  altro  periodo  senza  una  speciale  autorizzazione  del  Nostro 
Guardasigilli. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  31  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 


R.  Decreto  13  marzo  1864,  n.  1719.  —  Direzione  tecnica  speciale  per  la 
esecuzione  dei  lavori  pei  porti  di  Santa  Venere  nel  golfo  di  SanC  Eufemia  e 
di  Brindisi^  * 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del    7   aprile   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Viste  le  leggi  U  maggio  1863,  n.  1299,  24  gennaio  1864,  n.  1650, 
colle  quali  è  ordinato  P eseguimento  d'importanti  lavori  pei  porti  di  Santa 
Venere  nel  golfo  di  Sant'Eufemia  e  di  Brindisi; 

Ritenuto  che  per  la  natura  e  le  difficoltà  pratiche  dei  detti  lavori  è  ne- 
cessario di  avere  una  Direzione  tecnica  speciale  residente  sul  sito,  respon- 
sabile rimpetto  al  Ministero  del  buon  andamento  e  della  riuscita  delle  opere 
epperciò  indipendente  dagli  Uffici  centrali  tecnici  esistenti; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Per  ciascuno  dei  porti  di  Santa  Venere  nel  golfo  di  Santa  Eufe- 
mia e  di  Brindisi,  è  istituito  un  Ufficio  di  direzione  speciale  temporaria 
dei  lavori  preindicati  presieduto  da  un  Ingegnere^capo  e  composto  di  con- 
venevole numero  d'Ingegneri  ed  altro  personale  subalterno  a  seconda  del  bi- 
sogno. 

Art.  2.  Il  servizio  relativo  è  tolto  dalla  dipendenza  dell'Ufficio  tecnico 
centrale  pei  porli  e  spiaggie  esistente  in  Napoli,  e  le  Direzioni  predette 
^nello  esercizio  dello  speciale  loro  mandato  dovranno  uniformarsi  a  tutte  le 
leggi  e  regolamenti  in  vigore. 

Art.  3.  Gli  assegnamenti  d*ogni  natura  devoluti  al  personale  degli  Uffici 
istituiti  col  presente  Decreto,  come  pure  le  spese  d'ufficio  ed  ogni  altro 
accessorio,  si  preleveranno  dai  fondi  stanziati  o  da  stanziarsi  per  le  opere 
alla  loro  direzione  commesse. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

L.  F.  MENABREA. 
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fì.  Ddcrdo  20  marzo  18^4,  n.  1721.  —  Istituzione  in  Lecce  di  una  suc- 
cursale della  Banca  Nazionale. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7  aprile  1864  ^ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  Superiore  della  Banca   Nazionale^ 
presa  nell'adunanza  delPS  marzo  i864; 
«    Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  approvata  T istituzione  di  una  Succursale  della  Banca  Nazio- 
nale nella  città  di  Lecce,  in  conformità  della  citata  deliberazione. 

Art.  2.  Delta  Succursale  sarà  retta  secondo  il  disposto  degli  statuti  della 
Banca  approvati  col  Nostro  Decreto  del  1  ottobre  1859,  n,  3622. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


R.  Decreto  28  gennaio  1864,  n.  1718.  —  L'Amministrazione  dei  beni  del 
Liceo ^  di  Modica  è  affidala  alla  Direzione  Demaniale. 

"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  8  aprile  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  Prodittatoriale  del  17  ottobre  1860,  che  dichiarò  pro- 
prietà della  pubblica  istruzione  tutti  i  beni  appartenenti  alle  soppresse  Case 
Gesuitiche  e  Liguorine; 

Visto  il  Decreto  Prodittatorìale  del  di  23  detti  me^e  ed  anno,  con  cui 
venivano  applicate  al  Liceo  di  Modica  le  rendite  dell' abolito  Collegio  Ge- 
suitico ; 

Visto  il  Decreto  Prodittatorìale  del  4  novembre  stesso  anno,  che  affidò 
r  amministrazione  di  detti  beni  ad  una  Commissione  locale; 

Viste  le  disposizioni  Luogotenenziali  del  di  1  giugno  e  12  luglio  1861, 
che  attribuiscono  al  Demanio  l' amministrazione  delle  proprietà  di  tutti  gli 
istituti  di  pubblica  istruzione  in  Sicilia: 

Visto  che  secondo  il  voto  del  Consiglio  Municipale  di  Modica  e  il  parere 
conforme  del  Consiglio  Provinciale  sopra  le  scuole,  il  Liceo  stabilito  in  Mo- 
dica col  sopracitato  Decreto  Prodittatoriale  del  23  ottobre  1860,  dovrà 
essere  convertilo  in  un  Istituto  tecnico  a  carico  dello  Stato: 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione,  di  concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Commissione  eletta  per  Decreto  Prodittatoriale  del  4  novembre 
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1860  ad  amministrare  i  beni  che  furono  assegnati  al  Liceo   del    Comune 

di  Modica  con  Decreto  del  di  23  ottobre  delio  slesso  anno,  è  sciolta. 

Art.  2.  L^  amministrazione  de'detti  beni,  a  partire  dal  1  febbraio  i864 
sarà  tenuta  dalla  Direzione  Demaniale,  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  delle 
Finanze. 

Art.  3.  I  Kostri  Ministri  Segretari  di  Stato  della  Pubblica  Istruzione  e 
delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  Io  riguarda,  delia 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  AMARI.  -  M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  23  marzo  1864,  n«  1722.  ~  Instiluzione   di  un   Consolalo  in 
Macao  (China). 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  8  aprile  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia, 

Visto  r  articolo  3  della  Legge  Consolare  15  agosto  1858; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per   gli    Affari 
Esteri. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: . 

Articolo  unico. 

È  ìnstitQito  un  Nostro  Consolato  in  Macao  (China)  con  giurisdizione  in 
tutto  il  territorio  della  Colonia  Portoghese  nelP  isola  di  Macao. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  23  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA. 


B.  Decreto  28  febbraio  1864,  n.  1717.  —  Regolamento  per  la  cohimsione 
del  tc^cco. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  aprile  1864  « 

Rehmne  a  5.  M. 

Sire, 

Dacché  colla  Legge  del  13  loglio  1862,  n.  710,  venne  determinato  che  la  col- 
tivazione del  tabacco  continuerebbe  ad  essere  autorizzata  per  un  quinquennio  nelle  loca- 
lità dov*  era  precedentemeute  permessa,  conveniva  regolarne  con  norme  certe  ed  unifor- 
mi tutto  fl  procedere,  cominciando  dalla  pubblimione  del  maoifesti  ainuali,  e  dal  rila- 
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scio  delle  L'ecnxe,  fino  al  concentrafliento  dei  prodotti  nei  magazzini  dell*  Amministrazione 
fìoaoziarìa. 

Lo  scopo  di  siffatte  norme  doveva  mirare  contemporaneamente  a  sviluppare  la  pro- 
duzione indigena  nei  limiti  delle  quantità  impiegabili  nelle  manifatture  dello  Stato,  ed  a 
prevenire  o  reprimere  le  frodi  molteplici  cui  la  coltivazione  del  tabacco  presta  occasione. 

L' entità  della  produzione  essendo  variabile  a  seconda  delle  modificazioni  che  succes* 
sivamente  s' introducono  nei  modi  di  coltivare,  e  dei  bisogni  delle  mani&tture  dello  Stato 
giusta  gli  adottati  sistemi  di  fabbricazione,  viene  annualmente  determinata  dal  Ministero 
delle  Finanze  cui  tale  facoltà  è  saviamente  accordata  dair  articolo  3  della  Legge  predetta. 

Le  cautele  e  formalità  dirette  a  guarentire  l*  interesse  dello  Stato,  dovendo  essere  ai- 
rincontro  fissate  in  forma  stabile  e  senire  di  base  air  ordinamento  del  servizio  di  sor- 
veglianza, vennero  comprese  nel  Titolo  secondo  del  Regolamento  per  T  esecuzione  della 
Legge  mentovata,  che  V.  M.  degnò  sanzionare  con  Suo  Real  Decreto  9  novembre  1862. 

Se  non  che  avendo  T  esperienza  dimostrato  in  parte  la  necessità  ed  in  parte  T  op- 
portunità di  altre  discipline,  si  fecero  all'uopo  i  più  accurati  studi,  e  in  base  a  que- 
sti si  accolse  il  concetto  di  una  parziale  riforma  nella  norme  predette,  eliminando  quelle 
che  riuscivano  troppo  ardue  nelle  condizioni  di  luoghi  e  consuetudini,  ed  altre  sostituen- 
done egualmente  efficaci  e  di  più  agevole  esecuzione. 

Con  tali  intendimenti,  tosto  che  si  potè  raccogliere  un  sufficiente  complesso  di  dati 
positivi  e  discuterne  le  conseguenze,  si  diede  opera  alla  compilazione  di  un  nuovo  e  spe- 
ciale regolamento  per  la  coltivazione  del  tabacco,  nel  quale,  allargata  la  sfera  di  azione 
«iegli  uffizi  direttivi  compartimentali  per  rendere  la  loro  opera  phì  libera  e  pronta,  sona 
coordmate  le  disposizioni  che  si  giudicarono  più  acconcie  a  promuovere  nel  mentovato 
ramo  d'amministrazione  un  andamento  non  solo  regolare,  ma  pienamente  uniforme,  e  atto 
a  soddisfare  a  tatti  i  bisogni. 

Mentre  mi  onoro  di  rassegnare  all'  aigusla  firma  di  V.  M.  il  Regolamento  così  mo- 
dificato nutro  speranza  che  la  sua  attuazione  potrà  contribuire  all'incremento  della  col- 
tivazione indigena  del  tabacco  e  tutelare  nel  tempo  stesso  l'interesse  delle  Finanze. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visti  gli  articoli  3  e  32  della  legge  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi 
13  luglio  1862; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

ArL  l.  È  abrogato  il  Titolo  secondo  (articoli  6  a  40)  del  Regolamento 
per  Tesecuzione  della  legge  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi,  approvalo 
con  JCoslro  Decreto  del  9  novembre  1862. 

ArL  2.  È  approvato  l'annesso  Regolamento,  visto  d'ordine  Nostro  dal 
Ministro  delle  Finanze,  per  la  coltivazione  del  tabacco  nelle  Provincie  nelle 
quali  vige' la  privativa  di  detto  genere. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 
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REGOLAMEIVTO 

PER  LA  COLTIVAZIONE  DEL  TABACCO. 

CAPO  PRIMO.   —  Coltivazione  del  tabacco  per  le  ManifaUure  dello  Slato. 

Art.  i .  La  coltivazione  del  tabacco  è  autorizzata  nelle  sole  Provincie  di  Benevento, 
del  Principato  Citeriore,  di  Terra  d'Otranto,  nel  Mandamento  di  Pontecorvo,  nelle  Mar- 
che, neir  Umbria  e  nella  Sardegna,  dove  e  come  sarà  opi  anno  determinato  dal  Ministro 
delle  Finanze,  e  notificato  con  Manifesti  delle  Direzioni  delle  Gabelle. 

Il  Ministro  potrà  concedere  facoltà  di  fare  sperimenti  di  coltivazione  anche  in  altri 
territorii. 

Art.  2.  I  Manifesti  saranno  pubblicati  dai  Direttori  delle  Gabelle  nelle  rispettive  cir- 
coscrizioni entro  il  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  per  la  coltivazione  dell'anno  se- 
guente, e  conterranno  le  seguenti  indicazioni: 

a)  I  luoghi  da  coltivarsi,  Testensione  del  terreno,  il  numero  delle  piante  e  la  qualità 
del  tabacco;  , 

b)  I  termini  di  tempo  per  compiere  le  necessarie  preparazioni  e  concimazioni  dei 
terreni  destinati  a  tale  coltura,  per  la  presentazione  delle  domande,  per  la  senunagione 
e  per  la  distruzione  dei  semenzai  e  vivai,  per  il  trapìantamento,  per  la  raccolta  delle 
foglie,  ed  infine  per  la  consegna  delle  medesime  nei  magazzini  delP Amministrazione  ; 

e)  La  distanza  da  interporsi  fra  una  pianta  e  P altra,  ed  il  numero  massimo  di 
foglie  che  si  potranno  educare  sopra  ogni  pianta; 

d)  Il  numero  delle  foglie  onde  dovranno  comporsi  i  mazzi  o  fascicoli  per  essere 
consegnati  nei  mag^zini  di  ricevimento; 

e)  I  magazzini  di  ricevimento  delle  foglie; 

f)  I  prezzi  di  acquisto  dei  tabacchi  raccolti  e  destinati  alle  Manifatture  dello  Stato, 
dedotte  le  tare  e  cali  ordinari  pel  disseccamento  delle  foglie; 

g)  La  quota  delle  spese  di  vigilanza  per  ogni  ara  di  terreno  coltivato  a  tabacco. 
Art.  3.  La  seminagione  del  tabacco  verrà  eseguita  secondo  le  consuetudini  locali;  ma 

i  coltivatori  ne  otterranno  prima  il  permesso  dalPAmministrazione. 

La  licenza  di  seminagione  non  sarà  data  a  coloro  che  siano  pregiudicati  per  contrab- 
bando, 0  che  ne  abbiano  dato  fondati  indizi. 

Art.  4.  Le  piantine,  sia  del  semenzaio  che  del  vivaio  non  potranno  trasportarsi  altrove 
senza  permesso  degli  agenti  delP Amministrazione,  in  difetto  del  quale  le  piante  saranno 
dichiarate  in  contrabbando,  come  provenienti  da  illecita  seminagione. 

L*  esportazione  delle  piantine  dal  terreno  in  cui  vennero  educate,  sarà  concessa  sol- 
tanto, a  coloro  che  posseggono  già  la  licenza  di  coltivazione. 

1  semenzai  dovranno  cessare  appena  compiuta  la  piantagione,  ed  i  vivai  dopo  P  epoca 
fissata  dal  Manifesto. 

Rinvenendosi  dei  semenaai  o  vivai  non  autorizzati,  oppure  non  distrutti  alle  epoche 
indicate  nelP  articolo  precedente,  i  possessori  incorreranno  nella  multa  comminata  dalla  legge 
per  la  illecita  seminagione. 

Art.  5.  Sono  ammessi  a  tiare  la  dichiarazione  per  la  coltivazione  del  tabacco,  tanto 
i  proprietari,  quanto  gli  affittuari  ed  i  coloni  dei  terreni  destinati  alla  coltura  stessa,  sem- 
prechò  (riguardo  a  questi  ultimi)  VsiSRito  comprenda  un  periodo  di  tempo  non  minore  di 
un  anno. 
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Le  dichiarazioni  saranno  presentate  in  carta  da  bollo  alle  Direzioni  delle  Gabelle,  di- 
stinte per  ogni  differente  coltivatore,  e  dovranno  contenere; 

Il  nome  e  cognome  del  petente,  sia  esso  proprietario,  affittuario  o  colono,  e  quello 
del  coltivatore  che  sarà  specialmente  addetto  alla  piantagione; 

La  denominazione,  la  situazione,  la  natura,  i  confini,  e  la  estensione  precisa  dei 
terreni  che  sì  destinano  alla  coltura  del  tabacco,  e  il  numero  di  piante  che  si  vogliono 
coltivare  ; 

I  locali  di  cura  e  custodia  delle  foglie  fino  alla  consegna  nei  magazzini  delFAm- 
roinistrazione  ; 

Una  formale  dichiarazione  di  adempimento  delle  disposizioni,  istruzioni  ed  obblighi 
imposti  dalPAmministrazione. 

Nelle  dichiarazioni,  di  cui  al  §  precedente,  dovranno  esporsi  le  garanzie  che  vengono 
offerte  personalmente,  o  quelle  delle  persone  che  rispondono  per  l'esatto  e  completo  adem- 
pimento degli  obblighi  contratti.  In  questo  secondo  caso  dovrà  prodursi  una  dichiarazione 
del  fideiussore,  con  cui  si  obblighi  verso  TAmministrazione  per  la  completa  osservanza 
del  presente  regolamento. 

Art.  6.  Di  regola  non  si  concede  licenza  di  coltivazione  per  una  quantità  minore  di 
2,000  piante,  né  maggiore  di  20,000. 

In  circostanze  speciali,  potrà  il  Ministero  provvedere  altrimenti.- 

Art.  7.  Le  dichiarazioni  che  si  riconosceranno  regolari  e  completa  saranno  trascritte 
in  ira  registro,  secondo  1*  ordine  con  cui  furono  presentate. 

Le  dichiarazioni  incomplete  o  difettose,  saranno  respinte.  Se  la  garanzia  offerta  non 
é  accettabile,  si  prefiggerà  un  termine  per  sostituirne  altra  idonea. 

Spirato  il  terpine  per  la  presentazione  delle  dichiarazioni ,  verranno  chiusi  i  registri 
d'iascrìzione,  e  si  procederà  alla  verificazione  dei  terreni,  ed  alla  ricognizione  degli  altri 
dati  in  esso  esposti. 

Art.  8.  In  ogni  Provincia  dov'è  autorizzata  la  coltivazione  del  tabacco,  sarà  instituita 
una  Commissione  presieduta  dal  Prefetto  della  Provincia,  e  composta  del  Direttore  delle 
Gabelle,  o  dell' Ispettore  delegato,  di  un  altro  Impiegato  deirAmministrazione  finanziaria 
incaricato  di  sostenere  V  ufficio  di  Segretario  relatore,  e  di  due  delegati  dal  Consiglio  pro- 
vinciale, ai  quali  è  commesso  il  mandato  di  rappresentare  i  coltivatori. 

Questi  delegati  non  dovranno  essere  .direttamente  né  indirettamente  interessati  nella  col- 
tivazione del  tabacco. 

La  Commissione  esamina  le  dichiarazioni  coi  risultali  delle  verificazioni  praticate,  i  titoli 
dei  dichiaranti,  e  sceglie  tra  essi  gl'idonei  ad  ottenere  la  facoltà  della  coltivazione. 

Saranno  preferiti  i  primi  in  ordine  di  data  di  presentazione  della  dichiarazione,  ed  esclusi  : 

a)  Coloro  i  cui  terreni  non  siano  stati  preparati  per  l'epoca  stabilita  dal  Manifesto, 
0  non  fossero  riconosciuti  atti  a  produrre  buoni  tabacchi. 

b)  Coloro  che  non  avessero  locali  sufficienti  e  adatti  per  la  cura  e  custodia  dei  prodotti. 

e)  Coloro  che  per  due  successive  raccolte  avessero  dato  qualità  infime  di  tabacco. 

d)  Coloro  che  avendo  per  due  anni  consecutivi  ottenuto  un  permesso  di  coltiva- 
zione, non  ne  avessero  profittato,  od  avessero  piantato  meno  di  tre  quarti  del  numero 
di  piante  accordato. 

$)  Coloro  che  non  avessero  adempiuto  alle  condizioni  prescritte  dal  presente  regola- 
iDento  e  dalle  conseguenti  istruzioni  speciali. 
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/)  Coloro  che  si  fossero  resi  colpevoli  di  contrabbando»  o  ne  avessero  dato  fon- 
dali indizi. 

Quando  il  complesso  dello  quantità  richieste  superasse  il  numero  dì  piante  concesso 
dall' An^ministrazione,  le  dichiarazioni  saranno  ridotte  in  misura  corrispondente. 

Art.  9.  Le  note  dei  concessionari  con  le  opportune  indicazioni,  saranno  pubblicate  in 
ciascun  Comune  per  otto  giorni  consecutivi. 

Nei  successivi  otto  giorni  saranno  ammessi  reclami  sulle  concessioni  fatte. 

Le  Commissioni  di  cui  air  articolo  precedente,  riunite  in  una  seconda  tornata,  discu- 
teranno sui  reclami  presentati,  e  rettificheranno,  se  occorre,  le  note  pubblicate. 

Sui  reclami  contro  le  deliberazioni  della  Commissione,  decide  il  Consiglio  di  Prefet- 
tura. Sui  reclami  contro  le  deliberazioni  di  quest'ultimo,  decide  il  Ministro  delle  Finanze. 

Le  licenze  di  coltivazione  saranno  per  cura  delle  Direzioni  delle  Gabelle  distribuite 
agr  interessati  nel  modo  che  reputeranno  più  opportune. 

Art.  i  0.  Le  piantagioni  si  faranno  in  conformità  delle  norme  che  saranno  dichiarate 
nei  Manifesti,  e  secondo  le  istruzioni  che  verranno  comunicate  ai  coltivatori. 

Il  trapiantamento  si  dovrà  fare  di  seguito  e  senza  interruzione. 

Nel  numero  massimo  di  foglie  che  sarà  dai  Manifesti  determinato  per  ciascuna  pianta, 
non  saranno  comprese  le  foglie  della  corona  più  bassa  rasente  il  terreno,  denominate 
comunemente  fogliacee,  foglie  di  terra  e  foglie  morie,  le  quali  saranno  distrutte,  sic* 
come  è  ulteriormente  prescritto  nel  presente  regolamento. 

Sarà  permessa  in  luoghi  separali  e  ben  riparati  la  coltivazione  di  piante  madri  per  la 
riproduzione  della  semente. 

II  loro  numero  sarà  determinato  dalle  Direzioni  io  proporzione  airefiettivo  di  ciascuna 
piantagione,  e  farà  parte  dell' addebito. 

Art.   1 1 .  Le  verificazioni  ordinarie  sul  campo  della  coltivazione  sono  tre. 

La  prima  che  riguarda  la  contazione  numerica  delle  piante,  avrà  luogo  al  momento 
in  cui  saranno  distrutti  i  semenzai  e  vivai. 

La  seconda  dopo  la  cimatura  delle  piante,  per  riconoscerne  V  integrità  od  accertare  il 
nunìero  delle  foglie  da  consegnarsi  all' Amministrazione. 

La  terza  dopo  il  raccolto,  per  assicurare  lo  svenimento  e  l'abbruciamento  degli  steli 
delle  piante. 

Ognuna  di  queste  operazioni  dovrà  constare  da  regolare  processo  veitale  col  concorso 
di  due  testimoni. 

Se  nella  prima  verificazione  fosse  trovato  un  numero  di  piante  che  superasse  del  de- 
cimo la  quantità  autorizzata,  si  farà  svellere  il  di  più,  indicando  il  fatto  nel  verbale,  af- 
finchè sia  inflitta  la  multa  stabilita  per  la  illecita  coltivazione. 

Dovrà  essere  tenuto  esatto  conto  delle  piante  che  vanno  a  deperire  prima  della  se- 
conda verificazione,  per  darne  regolare  scarico  al  coltivatore  sopra  il  verbale  di  prima 
verificazione. 

É  vietata  la  raccolta  delle  foglie  prima  che  sia  determinato  il  loro  numero. 

Trovandosene  nei  disseccatoi  ed  altrove,  il  coltivatore  incorrerà  nelle  pene  di  contrabbando. 

Dovrà  tenersi  conto  dei  frantuoii  delle  foglie  che  derivano  dal  loro  stendimento  ed  es- 
siccazione Coir  obbligo  ai  coltivatori  di  consegnarli  al  magazzino  di  ricevimento. 

Compiuto  il  raccolto  delle  foglie,  sarà  proceduto  all'abbruciameuto  degli  steli  denudati, 
per  il  quale  è  concesso  ai  coltivatori  ]*  abbuono  del  10  p.  %  sopra  il  prezzo  di  acquisto. 
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Ove  il  numero  degli  steli,  air  atto  della  loro  distraiiood,  non  corrisponda  a  quello 
delle  piante  verificate,  il  coltivatore  perderà  il  diritto  dì  percepire  l'abbuono  prementovato. 

Art.  12.  Se  una  coltivazione  venisse  in  tutto  od  in  parte  danneggiala  dalla  grandine 
0  da  altri  infortunii,  il  coltivatore  dovrà  immediatamente  richiedere  T Agente  dell' Ammi- 
Dìslrazione,  affiochò  mediante  processo  verbale  siano  determinati  i  danni,  e  latto  il  disca- 
rico sul  debito  della  foglia. 

Contemporaneamente  saranno  distrutte  tutte  le  foglie  danneggiate. 

Art»  13.  Se  nel  corso  della  coltivazione  si  venissero  a  constatare  mancanze  di  piante 
iatiere,  ovvero  di  foglie,  si  terrà  conto  del  numero  rispettivo  di  queste  ultime,  e  se  ne 
stenderà  verbale  da  riprendersi  in  conto  all'atto  della  consegna  delle  partite  di  tabacco 
nei  magazzini  di  ricevijnento,  per  la  calcolaaione  del  peso,  e  per  T  applicazione  delle  pe- 
nalità 0  dei  compensi  stabiliti. 

11  numero  delle  foglie  per  le  piante  mancanti  sarà  ragguagliato  alla  media  che  risul- 
terà, dall'  atto  di  seconda  verificazione. 

Non  si  concede  discarico  per  causa  di  furto,  se  l'Autorità  giudiziaria  non  ne  abbia 
condannato  l'autore. 

Art.  i  4.  Allorché  le  foglie  si  troveranno  sufiicientemente  disseccate,  il  coltivatore  le 
ridurrà,  secondo  le  consuetudini  locali,  in  mazzi  composti  del  numero  di  foglie  che  sarà 
determinato  nei  Manifesti,  avvertendo  di  formare  ciascun  mazzo  con  foglie  eguali  in  gran- 
dezza, integrità,  colore  e  sostanza. 

Compiuta  la  riduzione  in  mazzi,  l'Agente  dell* Amministrazione  dovrà  accertarne  per  ver- 
bale la  composizione  regolare,  la  quantità  ed  il  grado  di  essiccazione. 

Di  regola  non  potrà  spedirsi  al  magazzino  di  ricevimento  una  partita  di  tabacco,  prima 
che  sieoo  decorsi  otto  giorni  dalla  data  della  compiuta  formazione  dei  mazzi. 

H  trasporto  del  tabacco  al  magazzino  di  ricevimento  sarà  a  carico  del  coltivatore. 

Occorrendo  per  qualsiasi  circostanza  cambiare  i  locali  di  conservazione  e  disseccamento 
dei  tabacchi,  il  tramutamento  di  questi  dovrà  eissero  autorizzato  dagli  Agenti  dell'  Ammi- 
nistrazione con  permesso  scritto. 

Ove  per  sospetti  di  abusi  o  per  altre  ragioni  di  vigilanza,  gli  Agenti  dell' Ammini- 
strazione credano  opportuno  di  far  ritirare  e  tenere  in  custodia  qualche  partita  di  tabacco, 
quando  pure  non  siano  ancora  formati  i  mazzi,  né  aperto  il  magazzino  di  ricevimento, 
il  eokbatore  non  potrà  rifiutarvisi;  avrà  però  diritto  di  accedere  nel  magazzino  di  cu- 
stodia coli'  assistenza  degli  invigilatori,  per  attendere  alle  operazioni  necessarie  per  il  dissec- 
camento e  stagionatura  del  genere. 

Art  1 5.  Prima  che  siano  aperti  i  magazzini  di  ricevimento,  saranno  per  opera  dei 
Capi  di  servizio  levali  a  sorte  dai  locali  di  conservazione,  sopra  le  partite  coltivate  dai 
più  esperti  produttori ,  alcuni  fascicoli  di  tabacco  ,  sui  quali  i  periti  addetti  al  ricevi- 
mento sceglieranno  i  tipi  per  la  classificazione. 

Sarà  inoltre  in  facoltà  degh'  uffici  dirigenti  prelevare  campioni,  compiuto  il  raccolto, 
sopra  le  partite  per  le  quali  si  avessero  sospetti  di  sostituzione  di  foglio  o  di  altri  con- 
sioiili  alMxsi. 

Le  operazioni  di  ricevimento  delle  partite  di  tabacco,  saranno  dirette  da  un  Capo  d' ufficio 
iocaricato,  suseidiato  da  altri  Agenti,  compreso  un  perito  dell'Amministrazione. 

Potrà  concorrervi  inoltre  per  rappresentare  V  interesse  dei  coltivatori,  ed  a  carico  di 
questi,  un  perito  delegato  dal  Consiglio  provinciale,  o  per  esso  dall'  Ufficio  di  Prefettura. 
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Per  ciascuna  parlila  di  tabacco,  dovrà  anzi  tntlo  verificarsi  se  la  qoantkà  delle  foglie 
corrisponda  a  quella  accertata  coir  atto  di  2  verificazione. 

La  quantità  delle  foglie  consegnate  si  desumerà  dalla  loro  enumerazione  praticata  in 
un  determinato  numero  di  mazzi,  posti  a  confronto  con  l'intera  partita.  , 

1  periti  di  comune  accordo  procederanno  al  confronto  delle  foglie  coi  tipi  ed  alla  loro 
ripartizione,  secondo  le  classi  distinte  nel  Manifesto. 

Le  foglie  immature  o  deteriorate  saranno  dichiarate  fuori  classe  ed  immediatamente 
bruciate. 

Se  si  rinvenissero  frammiste  nei  mazzi  foglie  di  classi  differenti,  i  mazzi  stessi  sa- 
ranno posti  nella  classe  cui  apparterrebbero  le  foglie  riconosciute  inferiori. 

Non  saranno  ammesse  a  discarico  del  coltivatore  le  foglie  che  debbono,  a  termini  de) 
regolamento,  essere  distrutte  e  che  si  riconoscessero  introdotte  nei  mazzi  per  sostituire 
altre  di  migliore  qualità. 

I  frantumi  di  foglia  non  si  calcolano  a  sdebito  deUe  fòglie  mancanti.  Ove  siano  giu- 
dicati capaci  d'impiego,  se  ne  pagherà  il  prezzo  stabilito  per  T  infima  classe. 

Ai  peso  delle  foglie  sarà  applicata  la  tara  del  A  p.  O/q  per  le  legature  dei  mazzi, 
quando  non  fossero  delle  stesse  foglie  di  tabacco,  indipendentemente  dalle  tare  per  i  cali 
ordinari  di  peso  o  per  altre  cause  speciali. 

Potrà  il  Ministero  delle  Finanze  concedere  un  aumento  sul  prezzo  ordinario,  non  mag- 
giore del  20  p.  O/o  a  titolo  di  premio  per  le  qualità  di  foglie  che  saranno  giudicate 
di  bontà  eccezionale  e  superiore  ai  caratteri  ordinari  della  prima  classe. 

Ove  i  periti  non  si  accordassero  sulla  classificazione,  le  partite  di  tabacco  su  cui 
cadono  le  eccezioni,  verranno  depositate  in  apposito  locale  separato,  provocando  il  giu- 
dizio d'un  arbitro,  che  verrà  nominato  dal  Prefetto  della  Provincia  d'accordo  col  Di- 
rettore delle  Gabelle,  e  la  cui  decisione  sarà  inappellabile. 

Art.  16.  Se  i  coltivatori  trascurassero  d'eseguire  a  tempo  debito  i  lavori  di  netta- 
mento del  terreno,  come  altresì  la  remozione  dei  germogli  e  delle  gemme  delle  piante, 
od  in  generale  ommettessero  alcuna  delle  operazioni  per  essi  obbligatone,  gli  Agenti  del- 
l'Amministrazione dovranno  farle  compiere  a  carico  dei  coltivatori  trascurati  o  renitenti, 
addebitando  loro  con  processo  verbale  l'ammontare  della  spesa  occorsa,  che  sarà  tratte- 
nuto  sul  prezzo  d'acquisto  delle  foglie. 

Art.  17.  Gli  Agenti  dell*  Amministrazione  hanno  sempre  facoltà  di  visitare  i  terreni 
coltivati  a  tabacco  ed  i  locali  in  cui  le  foglie  si  disseccano  e  si  custodiscono  anche  dopo 
effettuatane  la  consegna. 

Se  il  coltivatore  non  assistesse  alla  visita,  o  non  fosse  rappresentato  da  un  suo  de- 
legato, i  verbali  saranno  firmati  dai  soli  Agenti  dell'Amministrazione,  i  quali  faranno  ceono 
dell'assenza  degl'interessati. 

Art.  18.  La  seminagione  e  la  coltivazione  del  tabacco  fatte  senza  licenza,  saranno 
punite  eolle  multe  stabilite  dall'art.  24  della  legge   13  luglio  1862. 

Pontro  chiunque  fosse  scoperto  detentore  di  tabacco  fuori  dei  tempi,  luoghi  e  circo- 
stanze, previsti  ed  autorizzati  dal  presente  regolamento,  sarà  applicata  la  pena  del  con- 
trabbando comminata  per  la  produzione  illegale  dall'art.   19,  §  1   della  legge  predetta. 

La  stessa  pena  sarà  applicata  contro  i  coltivatori  colpevoli  di  sottrazione  fraudolenla 
di  foglie  e  contro  i  loro  complici. 

Quando  non  si  abbiano  provo  o  indizi  certi  di  sottrazione,  le  foglie  che  si  riconosce* 
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ranno  mancanti  alla  consegna  delle  partite,  saranno  considerate  come  se  fossero  di  prima 
qualità,  e  si  riterrà  sul  pagamento  il  triplo  ammontare  del  relativo  prezzo,  a  titolo  di 
rìsarcimento  dei  danni  che  da  siffatte  deficienze  derivano  ali* Amministrazione.  Il  loro  peso 
sarà  computato  in  proporzione  di  numero  sopra  il  peso  della  foglia  consegnata. 

CAPO  SECONDO.  —  Coltivazione  e  consegna  delle  foglie  per  l'esportazione. 

Art.  i  9.  Tatte  le  disposizioni  sulla  coltivazione  dei  tabacchi  ad  uso  deir Amministra- 
zione sono  applicate  alla  coltivazione  di  quelli  che  devono  essere  esportati. 

Non  si  rìlascierà  licenza  per  Tesportazione  a  chi  coltivi  per  uso  delle  Manifatture  dello  Stato. 

Le  domande  per  essa  saranno  presentate  neh  termine  prefisso  per  le  alCfe. 

Il  Ministro  delle  Finanze  determinerà  ogni  anno,  e  prima  della  presentazione  delle  do- 
mande, il  numero  delle  piante  da  coltivarsi. 

Saranno  preferiti  coloro  che  avranno  dato  antecedentemente  i  migliori  prodotti. 

n  raccolto  dovrà  integralmente  e  ben  disseccato  consegnarsi  al  magazzino  della  Fi- 
nanza, e  rimanervi  in  deposito  fino  air  esportazione.  Sarà  però  sempre  in  facoltà  del- 
1*  Amministrazione  di  acquistarlo  per  uso  delle  Manifatture  dello  Stato  ogni  qualvolta  lo 
reputi  conveniente  o  necessario,  corrispondendone  al  proprietario  il  prezzo  fissato  nei  Ma- 
nifesti dell'annata  cui  il  tabacco  appartieue. 

Art.  20.  All'atto  della  consegna  gl'Impiegati  dell*  Amministrazione,  in  presenza  del 
proprietario  o  suo  rappresentante,  e  con  processo  verbale  da  essi  sottoscritto,  verifiche- 
ranno la  quantità,  qualità  e  peso  delle  foglie. 

Sarà  rilasciata  una  ricevuta  al  deponente,  dopo  che  egli  avrà  messa  la  sua  firma 
sol  Tegisiro  a  matrice. 

Per  ogni  differenza  di  qualità  o  quantità  tra  le  foglie  consegnate  e  quelle  riconosciute, 
nella  seconda  verificazione,  sarà  fotte  verbale  di  contravvenzione. 

Art.  21.  Pel  deposito  dei  tabacchi  nei  magazzini,  purché  non  sia  diversamente  sta- 
bOito  nel  presènte  regolamento,  saranno  applicate  le  disposizioni  stesse  relative  ai  depo- 
sili sotto  diretta  custodia  della  Dogana,  e  saranno  pagati  i  diritti  di  magazzinaggio  nella 
misura  stabilita  dalla  tarifik  doganale. 

Air  atto  del  ricevimento,  il  tabacco  sarà  riposto  in  balle  a  carico  dei  coltivatori,  e 
queste  assicurate  con  bollo  a  piombo,  inscrivendo  sopra  ciascuna  il  nome  del  proprietario. 

L*  Amministrazione  non  assume  veruna  responsabilità  per  il  calo,  e  per  qualunque  de- 
terioramento cho  avvenisse  nel  tabacco. 

Art.  22.  Per  ciascun  proprietario  il  Magazziniere  aprirà  una  partita  separata  nel  re- 
gistro di  magazzino,  e  vi  annoterà  il  numero  delle  balle  depositate,  il  peso  di  ciascuna, 
i  guasti  che  presentassero,  il  giorno  della  loro  estrazione,  lo  scarico  ^el  numero  e  peso 
di  esse. 

Art.  23.  n  ritiro  delle  foglie  non  viene  accordatq  se  non  per  la  immediata  espor- 
tazione air  estero. 

A  tale  effètto  il  proprietario  presenterà  speciale  dichiarazione  conedata  della  bolletta 
di  deposito,  rilasciatagli  come  ali*  art.  20,  a  tergo  della  quale  dovrà  fare  la  ricevuta  del 
tabacco  che  ritira. 

Se  non  venisse  levata  T  intera  partita  del  tabacco  depositato  ,  la  bolletta  rimarrà  al 
deponente,  ma  1*  Ufficio  vi  dichiarerà  a  tergo  la  quantità  prelevata,  facondo  sul  registro 
una  conforme  annotazione  che  sari  sottoscritta  dal  proprietario. 
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Non  si  permette  il  deposito  per  pia  d'un  anno  dalla  immissione  nei  magaztini.  Tra- 
scorso questo  termine,  i  tabacchi  saranno  acquistati  dall* Amministrazione  ai  prezzi  del 
raccolto  cui  appartengono,  con  la  deduzione  del  venti  per  cento. 

Se  le  foglie  fossero  di  qualità  inferiore  a  quelle  deli'  ultima  classe  del  raccolto,  sa* 
ranno  distrutte. 

Art.  24.  Per  riprendere  i  tabacchi  dai  magazzini  sarà  data  una  cauzione  di  lire  dieci 
per  ogni  chilogramma  »  e  da  prestarsi  presso  V  Ufficio  del  magazzino  ,  oon  deposito  in 
danaro,  o  in  rendita  delio  Stato  inscritta  nel  Gran  Libro,  o  con  benevisa  fideiussione. 

Il  Magazziniere  darà  la  corrispondente  bolletta  di  cauaone,  che  sarà  svincolata  in  tutto 
0  in  parte  per  le  quantità  realmente  imbarcate, 

•    Visto  d*  ordine  di  S.  M. 

n  MiniSiro  delU  Finanze,  M.  MIiNGHETTI. 


R.  Decreto  6  aprile  1864,  n.  1728.  —  Divieto  ai  bastimenti  da  guerra  degli 
Slati  belligeranti  di  entrare  o  soggiornare  con  prede  nei  porti  o  rade  del  Regno. 
-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  13  aprile  1864  - 

Relaziono  a  5.  M. 
Sire, 

La  convenzione  di  Parigi  del  16  aprile  1856  stabili  nuove  basi  nel  diritto  pub- 
blico di  guerra  marittima  rispetto  ai  neutri  e  riguardo  alle  stesse  Potenze  beUigeranti. 

Le  proprietà  appartenenti  ai  sudditi  di  uno  Slato  che  durante  la  perra  conserva  la 
propria  neutralità,  quando  anche  imbarcate  sopra  navi  nemiche,  vengono  oggidì  rispet- 
tate, né  più  costituiscono  in  massima  generale  la  preda  di  alcuna  delle  parti  bellige- 
ranti. Gr  impegni  presi  dalle  Potenze  segnatario  della  suddetta  convenzione  e  da  quegli 
Stati  che  alla  medesima  vi  aderirono,  di  non  rilasciare  cioè  lettere  di  corsa  alle  navi 
mercantili,  modificarono  pur  anco  quei  prìncipii  di  diritto  marittimo  che  alle  prede  ed  agii 
armamenti  dei  legni  in  corsa  si  riferiscono. 

Cotali  principii  intesi  a  diminuire  nei  privati  i  danni  che  provengono  dalle  guerre  ma- 
rittime, non  furono  però  accettate  da  tutte  indistintamente  le  Potenze  navab',  epperciò  le 
disposizioni  che  nei  vani  codici  e  regolamenti  marittimi  trattavano  di  prede  e  di  legni 
armati  in  corsa  non  poterono  venir  abrogate,  dovendosi  invece  conservare  pel  caso  d'una 
guerra  con  qualcuno  di  quei  paesi  che  ricusarono  d'aderire  ai  nuovi  principii  fissati  nella 
convenzione  di  Parigi.  Ciò  spiega  i  motivi  per  cui  benanco  quelle  nazioni  marittime  che 
firmarono  codeste  nuove  basi  di  diritto  intemazionale  marittimo  debbano  tuttora  emanare 
disposizioni  risguardanti  gli  armamenti  di  corsari. 

Le  condizioni  che  seguitano  a  sussistere  nella  parte  settentrionale  d'America  indus- 
sero fin  dal  principio  di  quella  lotta  tanto  il  Governo  Imperiale  di  Francia  a  dichiarare 
pubblicamente  con  una  nota  ufficiale  in  data  10  giugno  1861,  quanto  quello  di  S.  M. 
Oritannica  con  lettera  12  gennaio  1862  diretta  dal  Foreign-Office  ai  Lords  dell' Am- 
miragliato, quei  principii  che  servir  dovevano  di  base  alla  neutralità  che  cotali  Governi 
intendevano  mantenere  nella  guerra  disastrosa  d'America. 
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Recenti  fatti  di  navi  appartenenti  a  quegli  Stati  belJigeranli  portarono  ad  onta  di  ciò 
il  teatra  di  intraprese  ostili  neUe  acque  vicine  a  Potenze  neutre  d'Europa,  ed  anche 
cercarono  mezzi  di  riparazione  ed  approvvigionamenti  in  porti  nentri. 

Se  la  posizione  del  Regno  può  per  avventura  lasciar  supporre  che  navi  da  guerra 
od  armale  in  corsa  degli  Stati  belligeranti  d'America  non  abbiano  ad  approdare  sulle  coste 
italiane  in  circostanze  da  recar  qualche  complicazioìie  per  una  Potenza  che  rimane  neu- 
trale, codeste  supposizioni  si  presentano  sotto  un  altro  aspetto  qualora  vogliasi  riferirle 
ai  moTimenti  di  my'i  da  guerra  e  di  prede  per  quelle  Potenze  dei  Nord  d'Europa  che 
oggidì  troTansi  allo  stato  di  guerra  guerreggiata. 

Tatti  codesti  fotti  dovevano  evidentemente  richiamare  F  attenzione  del  Governo  di  Vo- 
stra Maestii  sulle  conseguenze  che  possono  provenire  ad  uno  Stato  neutrale  e  provve- 
dere per  modo  che  nel  mentre  i  doveri  della  neutraUtà  vengono  osservati»  sieno  del  pari 
rispettati  i  diritti  che  un  tale  stato  assicura  alle  Potenze  neutre. 

Nel  oompilare  il  progetto  di  Beerete  che  ora  il  Riferente  ha  T  onore  di  sottomettere 
alla  Maestà  Vostra,  oltre  di  richiamarvi  le  norme  che  regolar  devono  la  condotta  delle 
Autorìtà  marittime  dei  naviganti  e  sudditi  di  Vostra  Maestà  per  conservarli  nei  limiti  di 
neutrah'tà  assoluta  in  cui  trovasi  il  Governo  Italiano  con  le  Potenze  in  istato  oggidì  di 
ostilità  didùarale,  reputò  opportuno  chiarire  quelle  prescrizioni  che,  già  in  vigore  in  pa- 
recchi porti  delle  Provincie  del  Regno  o  sancite  da  precedenti  regolamenti,  trovansi  co- 
muni alle  Potenze  marittime  quale  prerogativa  propria  su  certi  punti  speciali  delle  co- 
ste, riconosciuta  da  tutti  i  pubblicisti  che  trattarono  del  diritto  marittimo  intemazionale. 

Qualora  Vostra  Maestà  voglia  approvare  le  considerazioni  che  servono  di  base  allo  sche- 
ma del  seguente  Decreto,  il  Riferente  conQda  che  vorrà  degnarsi  di  apporvi  la  sua  Reale 
sanzione. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Yiste  le  Regie  Patenti  24  novembre  1827  che  determioano  il  Regola- 
mento dei  Porli; 

Visto  la  Legge  penale  per  la  Marina  mercantile  in  data  13  gennaio  1827; 

Visto  il  Regio  Decreto  22  dicembre  1861  che  estende  alle  nuove  Pro- 
vincie del  Regno  le  Leggi  e  Regolamenti  della  Marina  mercantile  in  vigore 
nelle  antiche  Provincie; 

Considerando  lo  stato  delle  relazioni  esistenti  tra  Tltalia  ed  altri  Slati 
marittimi  che  trovansi  in  condizioni  ài  ostilità  dichiarate; 

Considerando  le  prerogative  riservate  dal  diritto  marittimo  internazionale 
sopra  alcuni  punti  speciali  del  litorale  di  uno  stato  marittimo,  nello  scopo 
di  mantenere  e  garanlire  lo  stato  di  neutralità  del  Regno  verso  le  Potenze 
belligeranti^  e  far  validi  in  qualsiasi  circostanza  quei  diritti  che  da  tale  con- 
dizione possono  sorgere  e  derivare,  non  che  all'oggetto  di  preservare  in- 
tatta la  sua  libertà  d'azione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina,  di  concerto  con  quello 
per  gli  Affari  Esteri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1«  Non  sarà  permesso  ad  alcun  bastimento  da  guerra  od  armato  in 
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corsa  di  alcuno  Stato  belligerante  di  entrare  e  soggiornare  con  prede  nei 
porti  0  rade  del  Regno,  fuori  il  caso  di  rilascio  forzato. 

Art.  2.  In  caso  di  approdo  forzato,  ì  legni  da  guerra  od  armati  io  corsa^ 
di  cui  nel  precedente  articolo,  e  nelle  condizioni  ivi  segnate,  dovranno  al- 
lontanarsi dalle  coste  del  Regno  non  appena  cessa  la  causa  che  li  obbligò 
a  rifugiarvisi,  salvo  il  disposto  delPart.  il. 

Art.  3.  Veruna  vendita,  cambio,  baratto  o  dono  di  oggetti  provenienti 
dalle  prede  potrà  farsi  sotto  alcun  titolo  nei  porti,  rade  o  spiaggie  del  Regno. 

Art.  4.  È  proibito  a  qualsiasi  suddito  italiano  il  prendere  commissione 
dalle  Parti  belligeranti  per  armare  navi  in  guerra,  od  accettare  lettere  di 
marca  per  far  la  corsa  marittima ,  o  concorrere  in  qualunque  siasi  modo 
ad  equipaggiare,  armare  od  allestire  un  bastimento  da  guerra,  o  corsaro  delle 
Parti  belligeranti  suddette. 

Art.  5.  A  seconda  deir  arL  35  del  Codice  penale  mercantile  marittimo, 
è  proibito  a  qualunque  suddito  del  Regno  d^ Italia  di  arruolarsi  o  prendere 
servizio  sulle  navi  da  guerì*a  o  su  quelle  armate  in  corsa ,  di  uno  degli 
Stati  belligeranti. 

Art.  6.  Quei  sudditi  che  contravvenissero  alle  prescrizioni  dei  precedenti 
art.  4  e  5,  0  che  commettessero  qualunque  fatto  verso  una  delle  Potenze 
belligeranti,  contrario  ai  doveri  della  neutralità  mantenuta  dal  Governo  Ita- 
liano verso  le  Parti  suddette,  non  potranno  pretendere  protezione  contro 
gli  atti  0  misure  qualunque  sieno  che  i  belligeranti  riputassero  esercitare 
sovra  i  medesimi,  senza  pregiudizio  delle  pene  che  per  gli  effetti  deir  ar- 
ticolo 5  del  presente  Decreto  sono  loro  comminate  dal  disposto  delP  art.  80 
del  Codice  penale  per  la  Marina  mercantile  in  data  13  gennaio  1827. 

Art.  7.  Nessun  bastimento  da  guerra  o  corsaro  belligerante  potrà  soggior- 
nare più  di  24  ore  in  un  porto,  rada  o  spiaggia  del  Regno,  o  nelle  acque 
adiacenti  quand'anche  vi  si  presentasse  isolatamente,  salvo  il  caso  di  rilascio 
forzato  per  causa  di  cattivo  tempo,  di  avarie  o  mancanza  di  provvigioni  ne- 
cessarie alla  sicurezza  della  navigazione. 

Art.  8.  I  bastimenti  da  guerra  di  una  Potenza  amica,  quand'anche  bel- 
ligerante^ potranno  approdare  e  soggiornare  nei  porti,  rade  e  spiaggie  del 
Regno,  purché  lo  scopo  della  loro  missione  sia  esclusivamente  scientifico. 

Art.  9.  In  nessun  caso  una  nave  belligerante  potrà  far  uso  di  un  porto 
italiano  a  scopo  di  guerra  o  per  approvvigionarsi  d*armi  o  munizioni. 

Non  potrà  sotto  pretesto  di  riparazione  eseguire  dei  lavori  atti  in  qualsiasi 
modo  ad  accrescere  la  sua  forza  guerresca. 

Art.  10.  Ai  bastimenti  da  guerra  o  corsari  belligeranti  non  verranno 
forniti  se  non  viveri,  derrate  e  mezzi  di  riparazione  puramente  necessarii 
alla  sussistenza  del  suo  equipaggio  ed  alla  sicurezza  della  sua  navigazione. 

Quei  bastimenti  da  guerra  o  corsari  belligeranti  i  quali  volessero  rifor- 
nirsi di  carbon  fossile,  non  potranno  ricevere  codesto  approvvigionamento 
se  non  24  ore  dopo  del  loro  arrivo. 

Art.  11.  Allorché  navi  da  guerra,  corsari  o  legni  di  commercio  delle  due 
Parti  belligeranti  si  trovassero  insieme  in  un  porto ,  rada  o  spiaggia  del 
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Regno,  vi  dovrà  essere  un  iotervallo  almeno  di  24  ore  tra  la  partenza  di 
qualunque  bastimento  d'  una  Parte  belligerante  e  quella  successiva  di  qua- 
lunque nave  dalP  altra  Parte. 

Questo  intervallo  potrà  venire  accresciuto  secondo  le  circostanze  dalP  Au- 
torità marittima  del  luogo. 

Art.  12.  Nei  porti  considerati  piazze  forti  marittime,  o  porti  miiitari  o 
di  armata;  nei  luoghi  d^ ancoraggio  ove  esistono  stabilimenti,  arsenali  e 
cantieri  marittimi  militari^  non  potranno  soggiornare  navi  da  guerra  di  Po- 
tenze estere  in  numero  superiore  a  tre  della  stessa  bandiera ,  e  per  un 
periodo  di  tempo  maggiore  di  otto  giorni. 

Cotale  periodo  di  soggiorno  può  solo  prolungarsi  pel  caso  di  rilascio  for- 
zato, 0  di  avarie,  oppure  dietro  formale  permesso  avuto  dal  Regio  Governo, 
al  quale  si  riferiranno  le  Autorità  marittime  locali  per  mezzo  del  Ministro 
della  Marina. 

Art.  13.  I  porti  e  luoghi  d'  ancoraggio  di  cui  air  articolo  precedente  sono 
i  seguenti: 

Genova  con  le  sue  adiacenze  verso  la  spiaggia  della  foce ,  Golfo  della 
Spezia,  Livorno,  PortoferraiOy  Napoli,  Baia,  Castellammare,  Gaeta,  Messina, 
con  gli  ancoraggi  del  faro  di  Reggio  (Calabria),  Milazzo,  Siracusa,  Augusta, 
Palermo,  Trapani,  Taranto,  Brindisi,  Ancona,  Cagliari,  Isola  della  Maddalena. 

Art.  14.  Le  Autorità  marittime  dei  luoghi  indicati  nel  precedente  arti- 
colo, air  arrivo  di  navi  da  guerra  estere,  dovranno  rimettere  ai  loro  Co- 
mandanti 0  Comandante  superiore  delle  medesime  una  copia  delle  presemi 
disposizioni  per  loro  norma  e  con  invito  di  unìformarvisi. 

Art.  13.  Alle  Autorità  marittime  del  Regno  spetta  T  esatto  adempimento 
di  quanto  è  prescritto  dal  presente  Decreto,  il  quale  avrà  effetto  dal  giorno 
della  sua  pubblicazione  nelle  varie  parti  dei  Regno. 

Art.  16.  Rimangono  abrogate  tutte  le  disposizioni  ora  in  vigore  in  quella 
parte  che  fosse  contraria  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  — *  Dato  a  Torino,  addi  6  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.   CUCIA. 


/?.  Decreto  31  marzo  1864,  n.  1727,  relativo  al  consolidato  speciale  3  p.  O/o 
per  la  corruzione  della  strada  ferrata  da  Asciano  a  Grosseto. 
-  Pubblicato  nella  Cazzotta  Ufficiale  del  16  aprile   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  dMtalia. 
Veduto  il  Decreto  del  19  novembre  1859  del  Governo  della  Toscana, 
col  quale  venne  creato  il  consolidato  speciale  3  p.  0;o  per  la  costruzione 
della  strada  ferhla  da  Asciano  a  Grosseto; 
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Veduto  Tari.  2  del  Regio  Decreto  4  gennaio  1863,  n.  1113,  col  quale 
furono  create  30000  obbligazioni  della  Società  della  strada  ferrata  centrale 
toscana  di  serie  C  di  L.  500  ciascuna,  fruttifere  il  5  p.  O/o  all'anno,  per 
radunare  il  capitale  necessario  a  compiere  la  costruzione  della  linea  Ascia- 
no Grosseto  e  per  ritirare  i  titoli  del  consolidato  suddetto; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro 
delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Non  saranno  più  pagati  semestri  di  rendita  sui  titoli  del  conso-^ 
lidato  Asciano-Grosseto  dopo  quello  scaduto  al  1^  febbraio  1864. 

Art  2.  I  titoli  del  consolidato  suddetto  saranno  ritirati  e  cambiati  a  cura 
della  Società  della  strada  ferrata  centrale  toscana. 

Art.  3.  Per  ogni  cinque  cartelle  al  portatore  del  consolidato  Asciano- 
Grosseto  di  L.  30  di  rendita  ciascuna,  saranno  dalla  Società  suddetta  date 
sei  obbligazioni  della  serie  C  sovramenzionata. 

Art.  4.  Le  iscrizioni  nominative  della  rendita  Asciano-Grosseto  e  qaclle 
cartelle  al  portatore  che  venissero  presentate  in  numero  minore  di  cinque» 
saranno  cambiate  con  rendita  del  consolidato  3  per  O/o  con  un  aumento  del 
2  p.  O/o. 

Art.  5.  Per  le  frazioni  delle  iscrizioni  nominative  inferiori  alle  3  lire  di 
rendita,  la  Società  passerà  la  rendita  corrispondente  alla  Cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti  di  Firenze,  la  quale  rilascierà  ai  possessori  ì  corrispondenti 
certificati  in  analogia  a  quanto  fu  praticato  per  effetto  del  Regio  Decreto 
26  giugno  1862,  n.  677,  in  occasione  delP affrancamento  dei  canoni  enfi- 
tentici  in  Toscana. 

I  possessori  di  queste  frazioni  di  rendita  nominativa,  quando  ne  abbiano 
la  libera  disponibilità,  potranno  chiedere  il  pagamento  del  capitale  corri- 
spondente ragguagliato  al  corso  della  rendita. 

Art.  6.  Le  obbligazioni  di  serie  C  saranno  date  col  godimento  dal  i  lu- 
glio 1864. 

Le  iscrizioni  del  consolidalo  3  p.  O/o  ed  i  certificati  della  Cassa  dei  de- 
positi e  prestiti,  col  godimento  dal  1  aprile  1864. 

Art.  7.  Il  pagamento  delle  rate  mensili  dal  1  febbraio  a  tutto  giugno  per  le 
dette  obbligazioni,  e  dal  1  febbraio  a  tutto  marzo  per  le  iscrizioni  nomi- 
native di  consolidato  3  p.  O/o  e  pei  certificati  della  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti,  sarà  dalla  Società  eseguito  in  contanti. 

Art.  8.  La  Società  suddetta  è  autorizzata  a  vendere  tante  delle  suddette 
obbligazioni  della  serie  C,  quante  ne  occorreranno  per  acquistare  la  quan- 
tità di  consolidato  3  p.  O/o  necessaria  per  cambiare  le  iscrizioni  nomina- 
tive e  le  cartelle  al  portatore  delP  Asciano-Grosseto  presentate  in  numero 
minore  di  cinque;  per  eseguire  il  passaggio  della  rendita  alla  Cassa  dei  de- 
positi e  prestiti  pel  cambio  delle  frazioni  inferiori  a  L.  3  e  per  eseguire 
il  pagamento  delle  rate  degP  interessi  a  norma  delPart.  7. 

Art.  9.  Questo  consolidato  3  p.  O/o  sarà  iscritto  in  nome' della  Società 
con  indicazione  della  destinazione  speciale  del  cambio  da  cui  è  affètto;  a 
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mano  a  mano  che  verranno  presentati  i  titoli  da  restituirsi^  si  staccherà  la 
rendita  corrispondente  a  quella  da  annullarsi. 

Art  10.  La  Società  consegnerà  le  cartelle  ed  i  titoli  Dominali  vi  del  con- 
solidato Asciano-Grosseto,  ritirati,  alla  Direzione  del  Debito  pubblico  di  Fi- 
renze per  il  loro  annullamento,  e  per  le  relative  registrazioni. 

Art.  11.  Rimane  autorizzata  la  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  di  Firenze 
ad  acquistare,  al  valore  del  corso,  le  frazioni  di  rendita  iscritta  sui  suoi 
registri  con  le  condizioni  dì  cui  all'articolo  286  del  regolamento  3  no- 
vembre 1861. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3i  marzo  1864. 

VITTOaiO  EMANUELE 

M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  31  marzo  1864,  n.  1726,  con  cui  i  Depositi  dei  cavalli  stalloni 
sono  passati  nella  dipendenza  del  Ministero  d'Agricoltura  e  Commercio, 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  18  aprile  1864  • 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Fino  a  che  la  istituzione  dei  depositi  cavalli  stalloni  trovavasi  ristretta  al  già  Regno 
di  Sardegna,  il  Ministero  della  Guerra,  dal  quale  essa  dipendeva  e  tuttora  dipende,  potè 
vegliare  a' suoi  bisogni  ed  al  suo  regolare  andamento. 

Ora  però,  che  quasi  tutta  Italia  si  riunì  ali*  ombra  dell* augusto  trono  della  M.  V., 
e  che  la  istituzione  stessa  Tenne  estesa  alle  Provincie  annesse,  più  produttrici  dì  ca- 
valli che  Dol  fossero  le  antiche,  mal  potrebbe  il  Ministero  della  Guerra  continuare  a  reg- 
gere tale  servizio,  ed  imprùnergli  quell'impulso  che  ne  renda  lo  sviluppo  pari  ai  bi- 
sogni del  nuovo  Regno  e  dello  accresciuto  esercito,  imperocché  i  mezzi  da  prescégliersi 
ad  ottenere  il  miglioramento  e  lo  accrescimento  delle  razze  cavalline,  come  i  modi  d'al- 
levamento, diversificb'no  da  una  ad  altra  delle  Provincie  dello  Stato,  in  modo  da  ren- 
dere indispensabile  che  sia  studiato  un  nuovo  organamento  il  quale  possa  adattarsi  alle 
Decorrenze  di  ciascheduna  d'esse  Provincie. 

E  poiché  la  produzione  equina  si  collega  strettamente  cogli  interessi  dell' agricoltura 
e  deQ'  radustria,  sembrava  che  il  Ministero  da  cui  quelle  sono  regolate,  potesse  meglio 
cbe  il  Ministero  della  Guerra  provvedere  alle  esigenze  di  tale  servizio,  essendo  più  in 
grado  dì  conoscere  ì  bisogni  ed  i  mezzi  di  produzione  delle  diverse  località  e  tutto  quanto 
81  riferisca  al  perfezionamento  delle  razze. 

n  Consiglio  dei  ministrì  .  presa  in  esame  la  cosa ,  deliberava  doversi  proporre  alla 
IL  V,,  il  trasferimento  dalla  dipendenza  del  Ministero  della  Guerra  a  quello  d'Agricol- 
tm,  l90iislria  e  Commercio,  dei  Depositi  cavalli  stalloni. 

L* epoca  del  passaggio  deOnitivo  dall'uno  all'altro  Ministero  sarebbe  fissata  pel  1  gen- 
naio 1865,  e  ciò  per  la  ragione  che  la  spesa  relativa  al  servizio  di  cui  &  parola,  è 
oramai  portata  pel  1864  sul  bilancio  della  guerra. 

Ma  però,  aia  per  mettere  in  grado  il  Ministero  d'Agricoltura  «  Industria  e  Ccmimer- 
T.  XII.  18 
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ciò  di  conoscere  i  bisogni  di  tale  istituzione  prima  che  avvenga  la  discussione  del  bi- 
lancio pel  1865,  come  per  render  più  facile  il  passaggio,  si  sarebbe  stabilito  di  con- 
certo fra  i  due  Ministeri  d*  effettuarlo  al  primo  del  prossimo  aprile,  pur  continuando  il 
Ministero  della  Guerra  a  provvedere  per  le  spese  nel  limite  dei  fondi  disponibili  al  re- 
lativo capitolo  di  bilancio,  e  lasciando  per  intanto  siccome  comandato  presso  al  Mini- 
^ìtero'  d*  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  il  personale  militare  che  ora  è  addetto  ai 
depositi.   , 

Ove  alla  M.  V.  non  sia  per  riuscire  discaro  il  sovraesposto,  il  Riferente  la  prega  a 
voler  apporre  V  augusta  sua  firma  al  qui  unito  schema  di  Decreto,  onde  porlo  in  atto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Real  Decreto  21  dicembre  1850  portante  approvazione  del  Re- 
golamento che  determina  le  attribazioni  dei  vari  Dipartimenti  ministeriali; 

Visto  il  Reggio  Decreto  del  S  luglio  1860  che  istituisce  il  Ministero  di 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  ne  stabilisce  le  attribuzioni; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra  e  di  quello  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  I  Depositi  cavalli  stalloni  passeranno  dalla  dipendenza  del  Mini- 
stero della  Guerra  a  quella  del  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Com- 
mercio, in  data  del  1.®  gennaio  1865. 

I  due  Ministeri  provvederanno  acche  sia  fatta  regolare  consegna  di  tutti  i 
cavalli;  dei  fondi  in  materia  e  dei  locali  attenenti  al  servizio  dei  Deposiù 
stessi. 

Art.  2.  I  detti  Ministeri  sono  autorizzati  a  fare  intanto  disposizioni  pre- 
ventive per  r indicato  passaggio  mettendo  il  servizio  dei  Depositi  nella  di- 
pendenza del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  a  cominciare 
dal  1  aprile  prossimo,  pur  continuando  ad  imputare  sul  bilancio  del  Mi- 
nistero della  Guerra  le  spese  per  tutto  il  1864. 

II  Personale  però  attualmente  addetto  ai  Depositi  medesimi,  continuerà 
per  la  disciplina,  e  per  quanto  altro  ridette  alla  sua  qualità  militare,  a  di- 
pendere dal  Ministero  della  Guerra. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE  -  MANNA. 


Circolare  del  Minisiero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  ùt^difla 
12  febbraio  1864,  n.  80.  —  StU  IraUalo  di  commercio  e  di  navigazione 
coW  Inghilterra. 

Si  comunica  alle  direzioni  compartimentali  delle  gabelle,  agii  impiegati  doganali  ed  aìk 
guardie  di  finanza  il  tenore  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  conchiuso  tra  V  Italia 
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ed  i]  regno  ootto  della  Gran  Brettagna  ed  Irlanda  sancito  dal  regio  decreto  8  novembre  i  863. 
Per  quanto  riguarda  T applicazione  ed  eseguimento  dell'art.  11  pei  dazi  ad  valorem 
do?rà  attenersi  al  metodo  indicato  dagli  articoli  8  e  10  della  circolare  n.  78,  6  cor- 
rente mese*  Solo  sarà  da  osservarsi  che  dovendo  alla  Gran  Brettagna  accordarsi  ogni  age-^  ^ 
voletza  concessa  alla  Frdocia  rimarranno  bensì  ferme  le  facoltà  delle  dogane  per  le  merci 
tassate  ad  vatorem  secondo  la  tariffa  generale  italituia,  ma  per  le  altre  il  cui  dazio  ad 
valorem  è  determinato  dalla  tariffa  convenzionale  non  potranno  sdaziarsi  che  presso  le  do- 
gane di  primo  ordine  come  fu  avvertito  con  Tart.  8  suddetto 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARf. 


B.  Decreto  31  marzo  1864,  n.  1729.  —  Approvazione  del  Regolamento  della 
Scuola  di  applicazione  per  gl'ingegneri  idraulici  in  Ferrara, 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  19  aprile  1864  -> 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'  Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  24  agosto  1863  col  qaale  la  Scuola  tecnica  pel 
Corpo  del  Genio  civile  in  Ferrara  è  stata  convertita  in  Scuola  d'applica- 
zione per  gP  Ingegneri  idraulici; 

Visio  l'^altro  Nostro  Decreto  portante  la  stessa  data  con  cui  si  approva 
la  pianta  numerica  degr impiegali  e  serventi  presso  la  detta  Scuola  d'ap- 
plicazione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  Regolamento  della  Scuola  d^applicazione  per  gV  Ingegneri 
idraulici  in  Ferrara  annesso  al  presente  Decreto,  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  31  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  AMARf. 

RBG^I.AllIBli'l'* 

ddla  Scuola  d^  applicazione  per  gV  Ingegneri  idraulici  in  Ferrara. 

Art.  1.  La  Scuola  d'applicazione  per  gì' Ingegneri  idraulici  in  Ferrara  ba  per  oggetto 
di  dare  ai  laureali  o  licenziati  in  Matematica  le  conoscenze  necessarie  per  esercitare  la 
ftH^imne  deiriogegnere  idraulico. 

Art.  fi  il  àploma  d'Ingegnere  idraulico  ottenuto  in  detta  Scuola  abilita  chi  lo  ot- 
tenne ad  esercitare,  senza  altra  formalità  o  deposito,  la  professione  d'Ingegnere  idraulico 
e  di  perito  in  tutte  le  materie  che  formarono  oggetto  de'  suoi  studi. 

Art,   3.  Le  tasse  da  pagarsi  dagli  studenti  o  dagli  uditori  per  ciascun  onno  di  cor^ 
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saranno  le  stesse  di  qaelle  stabilite  per  la  facoltà  di  Scienze  fisiche  e  matematiche  nelle 
Università*  del  Regno. 

Art.  4.  Per  ottenere  Tammissione  come  studente  alla  Scaola  d'applicazione  in  Ferrara 
conviene  aver  conseguita  la  licenza  per  le  Scienze  matematiche  in  una  delle  Uu'versità 
del  Regno. 

Gli  studenti  e  gli  uditori  sono  nella  Scuola  d*applicazione  sottoposti  alle  stesse  di- 
scipline stabilite  dalla  legge  13  novembre  1859  per  gli  studenti  universitari. 

Art.  5.  Coloro  che  desiderano  far  parte  della  Scuola  o  come  studenti  o  come  udi- 
tori dovranno  entro  il  1 0  novembre  di  cadun  anno  inscrìversi  nel  registro  per  loro  aperto 
nella  Segreterìa,  previo  il  pagamento  della  tassa  prescritta  dalPart.  3.  L'obbligo  della 
inscrìzione  vale  anche  per  coloro  che  intendono  seguire  qualche  insegnamento  prìvato. 

Art.  6.  Coloro  che  aspirano  a  diventare  Ingegnerì  idraub'ci  in  detta  Scuola  debbono 
inscrìversi  ai  corsi  seguenti: 

1.  Meccanica  applicata  *  2.  Idraulica  applicata  »  3.  Costruzioni  -  4.  Topografia 
-  5.  Materìe  legali. 

Sarà  pure  obbligatorìa  Y  inscrìzione  ai  corsi  che  nascessero  dalla  suddivisione  delle 
materie  sovra  indicate  tra  più  professori. 

Art.  7.  Nella  Scuola  d'applicazione  l'anno  scolastico  durerà  undici  mesi,  a  partire 
dal  1  novembre  di  cadun  anno. 

Nell'anno  scolastico  vi  saranno  perìodi 

di  lezioni  orali  accompagnato  da  esercitazioni  pratiche  neirintemo  della  Scuola;  - 
di  esercitazioni  pratiche  sul  terreno,  e  compilazioni  di  progetti,  -  di  esami. 

La  distrìbuzione  di  questi  perìodi  sarà  fatta  con  Decreto  Alinisterìale  sulla  proposta  del 
Consiglio  direttivo  della  Scuola. 

Art.  8.  Tutti  i  giorni  della  settimana  saranno  destinati  alle  lezioni  ed  alle  esercita- 
zioni: saranno  feriali  i  soli  giorni  festivi  stabiliti  dalla  legge. 

Art.  9.  Con  Decreto  ministerìale,  e  sulla  proposta  del  Consiglio  direttivo  della  Scuola, 
sarà  determinato  il  programma  generale  dei  corsi  e  delle  esercitazioni. 

Art.  10.  Gli  esami  orali  speciali  che  gli  studenti  regolarmente  ammessi  alla  Scuola 
debbono  sostenere  per  diventare  Ingegnerì  idraulici  sono  i  seguenti: 

1 .  Meccanica  appUcata  -  2.  Idraulica  applicata  -   3.  Costruzioni  -  4,  Topografia  - 
5.  Materìe  legaU. 

Ove  qualcuno  dei  corsi  di  cui  all'art.  6  si  suddividesse  fra  più  professorì,  si  do- 
vranno sostenere  tanti  esami  speciali,  quante  saranno  le  cattedre  per  tale  oggetto  isti- 
tuite nella  Scuola. 

Art.  11.  Nei  quattro  prìmi  esami  si  presenteranno  i  disegni  e  progetti  che  gli  stu- 
denti avranno  allestiti  nei  perìodi  delle  esercitazioni,  ed  il  candidato  sarà  tenuto  a  ri- 
spondere alle  interrogazioni  che  gli  verranno  fatte  sui  medesimi. 

In  tutti  gli  esami  il  candidato  sarà  interrogato  sovra  due  temi  tratti  a  sorte  dai 
programmi  compilati  dal  Consiglio  direttivo  ed  approvati  dal  Ministro. 

Art.  12.  Le  Commissioni  per  gli  esami  saranno  comppste  ciascuna  del  professore 
incaricato  dell*  insegnamento  a  cui  l'esame  si  rìferìsce.  che  ne  sarà  il  presidente,  e  di 
due  altrì  membri  scelti  dai  Consiglio  direttivo  della  Scuola  tra  i  professorì  della  Scuola, 
od  i  membrì  della  Facoltà  dì  scienze  fisiche  e  matematiche  dell'  Università',  ovvero  fra  gì* 
ingegnerì  civili  o  militari. 


Digitized  by  VjOOQ.IC 


277 
Art.  i3.  La  Scuola  d'applicazione  è  provveduta: 

J.  Di  una  collezione  dì  modelli  e  disegni  di  macchine, 

2.  Di  un  edificio  idraulico  atto  ad  esperimenti  ed  osservazioni  sulPefiSusso  e  corso 
delle  acque, 

3.  Di  una  collezione  di  modelU,  disegni  e  materiali  di  costruzione, 

4.  Di  una  collezione  di  strumenti  geodetici, 

5.  Di  una  biblioteca  speciale. 

Art.   14.  d'insegnamenti  della  Scuola  sono  affidati  a  professori  ordinari  di 
Meccanica  applicata  -*  IdrauUca  applicata  *  Costruzioni; 
ed  a  professori  straordinari  di  ' 

Topografia  e  Materie  legali. 
Questi  professori  godranno   degli  stipendi  fissati  dal  R.  Decreto  24  agosto  1863, 
n.   1436.  £ssi  saranno  considerati  come  universitari,  e  godranno  degli  aumenti  quin- 
quennali stabiliti  dall'art.  2  della  legge  31  luglio  1862  sulle  tasse  universitarie. 

Art.  15.  Potrà  la  Provincia  crescere  il  numero  dei  professori  cui  tali  insegnamenti 
saranno  affidati,  sostenendone  per  intero  la  spesa  relativa  ai  loro  stipendi  e  pensioni.  La 
nomina  di  questi  professori  sarà  fatta  dal  Consiglio  provinole,  previa  appprovazione  del 
liinistro  della  Pubblica  Istruzione. 

Art  16.  Ciascuno  dei  quattro  primi  professori,  oltre  all'insegnamento  orale,  propone 
agli  allievi  le  esercitazioni  grafiche  e  pratiche  occorrenti,  ed  avrà  la  direzione  di  queste 
esercitazioni  e  della  collezione  relativa  al  suo  corso. 

Ognuno  di  essi  sarà  coadiuvato  da  un  assistente  cui  spelta  principalmente  il  guidare 
gli  aUievi  nelle  esercitazioni  ed  ordinare  le  colleziom*. 

Art.  17.  Al  Segretario  della  Scuola  è  affidata  la  custodia  e  l'inventario  generale  delle 
collezioni,  e  la  direzione  della  biblioteca.  L'acquisto  dei  libri  sarà  determinato  dal  Con- 
siglio direttivo. 

Art.  18.  Alla  Scuola  sono  pure  addetti  tre  serventi,  di  cui  uno  avrà  l'officio  di 
portinaio  e  l'alloggio  nella  Scuola. 

Art.  19.  La  Scuola  d'applicazione  di  Ferrara  è  governata  da  un  Direttore,  il  quale 
sarà  scelto  dal  Re  tra  i  professori  della  Scuola.  Durerà  in  ufficio  cinque  anni,  e  potrà 
essere  riconfermato. 

In  caso  d'impedimento  lo  supplirà  il  professore  ordinario  più  anziano. 
Art.  20.  n  Direttore  sarà  assistito  da  un  Consiglio  direttivo  composto: 
Dei  professori  ordinari  della  Scuola, 

Di  un  professore  dell'Università  di  Ferrara  eletto  per  un  triennio  dalla  Facoltà  ma- 
tematica della  stessa  Università, 

Dell'Ingegnere  capo  del  Genio  civile  di  Ferrara, 
Di  un  ufficiale  del  Genio  militare  delegato  dal  Ministro  della  Guerra. 
Di  due  membri  delegati  per  un  triennio,  l'uno  dal  Consiglio  provinciale,  e  l'altro 
dal  Consiglio  'comunale  dì  Ferrara. 

It  CoBfiglio  sarà  presieduto  dal  Direttore ,  e  ne  sarà  Segretario  il  Segretario  della 
Scuola. 

Art.  2 1 .  Interverremo  al  ConsigUo  anche  i  professori  straordinari  e  con  voce  deli- 
berativa, quando  si  discuteranno  i  programmi  di  insegnamento  o  di  esami. 
Art.  22.  Spetta  al  Consiglio: 
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i.  L'approvazione  dei , programmi  speciali  dei  vari  corsi; 

2 .  La  compilazione  dei  programmi  di  esame  da  sottoporsi  air  approvazione  del  Mi- 
nistro: 

3.  La  formazione  dei  regolamenti  disciplinari  e  dell*  orario  della  Scuola; 
A.  Apparecchiare  il  bilancio  e  propome  T approvazione  al  Ministro;. 

5.  Conoscere  dei  fatti  di  contravvenzione  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  circa  la  di- 
sciplina scolastica,  ed  applicare  entro  i  limiti  prescritti  dalFart.  144  della  legge  i3 
novembre  1859,  dopo  udita  la  difesa  degl'incolpati,  le  pene  stabilite  dalfart.  143; 

6.  Compilare  una  relazione  annua  suirancUmiento  della  Scuola  e  sui  bisogni  della 
medesima,  coli* elenco  dei  diplomi  dati  per  ordine  di  merito.  Questa  relaaione  dev'es- 
sere stampata; 

7.  Proporre  al  Ministro  la  nomina  del  personale  delia  Scuola. 
Art.  23.  Spetta  al  Direttore: 

1 .  Vegliare  al  mantenimento  della  disciplina  scolastica»  la  osservanza  dei  programmi 
e  la  conservazione  dell' edificio  e  delle  collezioni  della  Scuola; 

S.  Firmare  i  diplomi  e  gli  attestati  che  si  concedono  dopo  gli  esami; 

3.  Regolare  gli  orari  delle  esercitazioni,  ripartirvi  gli  studenti,  e  convocare  le  Com- 
missioni esaminatrici  ; 

4.  Esaminare  ed  approvare  le  note  dei  Direttori  di  collezioni; 

5.  Applicare,  occorrendo,  le  pene  disciplinari  accennate  nei  paragrafi  1  e  2  del- 
Tart.   143  della  legge  13  novembre  1659; 

6.  Curare  l'esecuzione  .delle  deliberazioni  del  Consiglio; 

7.  Fissare  l'opera  ai  ser\'enti. 
Torino,  3i   marzo  1864. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  Pubblica  htruùone,  M.  AMARI. 


Legge  14  aprile  1864,  n.  1731.  —  Pensioni  agli  Impiegati  civUù 
'  Pubblicata  nella  GazzetU  Ufficiale  del  20  aprile  1864   * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

li  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  l 
Del  collocamento  a  riposo  e  dd  diritto  a  pensione  degPImpiegali. 
Art.  1.  Hanno  diritto  di  essere  collocati  a  riposo  e  di  conseguire  pensione: 

a)  Gl'impiegati  che  hanno  compiuti  40  anni  di  servizio,  ovvero  65  di 
età  con  25  anni  di  servizio; 

b)  Quelli  che  dopo  25  anni  di  servizio  siano  divenuti   per  infermità 
inabili  a  continuarlo  o  a  riassumerlo; 

e)  Quelli  che  dopo  25  anni  di  servizio  fossero  dispensati  dair  impiego, 
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e  quelli  che  dopo  il  tempo  medesimo  fossero  collocali  in  dìsponibililà  per 
soppressione  o  riforma  degli  uffizi. 

Art.  2.  L'impiegato  che  per  ferite  riportale  o  per  infermità  contratte  a 
cagione  delPesercizio  delle  sue  funzioni  fu  reso  inabile  a  prestare  ulterior- 
mente servizio  ha  diritto  di  essere  collocato  a  riposo  e  di  conseguire  la 
pensione,  qualunque  sia  T  età  sua  e  la  durata  dei  suoi  servigi. 

Art.  3.  Ha  diritto  ad  essere  collocato  a  riposo  coir  indennità  di  cui  al- 
Tart.  22; 

a)  U  impiegato  che  ha  servito  per  un  periodo  di  tempo  minore  di 
anni  23  e  maggiore  di  10,  ed  è  divenuto  inabile  a  continuare  od  a  rias- 
sumere il  servizio  per  fatti  diversi  da  quelli  indicati  nelP  articolo  precedente; 

b)  L'impiegato  che,  avendo  servito  meno  di  25  anni,  ma  più  di  10 
fosse  dispensato  dall'  impiego ,  ovvero'  fosse  posto  in  disponibilità  per  sop- 
pressione 0  per  riforma  degli  uffizi. 

Art  4.  Il  collocamento  a  riposo  sarà  dato  con  Decreto  Reale  se  l'im- 
piegato fu  nominato  per  Decreto  Reale,  con  Decreto  Ministeriale  per  gli 
altri,  e  con  deliberazione  dell'una  o  dell'altra  Camera  o  delle  rispettive 
Presidenze  per  gl'impiegati  addetti  al  Parlamento. 

Art.  5.  Il  Governo  potrà,  salvo  l'osservanza  delle  leggi  relative  alla  ina- 
movibilità dei  magistrati  e  dei  professori ,  collocare  d'  ufficio  a  riposo  un 
impiegato  che  vi  abbia  diritto,  a  termiai  degli  articoli  precedenti,  ancorché 
non  ne  faccia  domanda. 

II  provvedimento  col  quale  sono  collocati  d' ufficio  a  riposo  impiegali 
nominati  con  Decreto  Reale  dovrà  essere  preceduto  da  deliberazione  del 
Consiglio  dei  Ministri. 

Art.  6.  Sono  considerati  come  impiegati  civili  per  gli  effetti  della  pre*- 
sente  legge  coloro  che,  nominati  dal  Governo,  sono  retribuiti  in  tutto  od 
in  parte  con  uno  stipendio  fisso  a  peso  def  bilancio  generale  dello  Stato, 
sono  sottoposti  alla  legge  sulU  ritenuta  degli  stipendi  e  ai  quali  non  sono 
applicabili  le  le^gi  relative  alle  pensioni  dei  militari  di  terra  e  di  niare. 

or  impiegati,' gli  uscieri  e  i  commessi  del  Parlamento,  i  ricevitori  del 
registro  e  bollo  e  i  conservatori  delle  ipoteche,  sebbene  retribuiti  solamente 
con  aggio,  sono  considerati  come  impiegati  civili  per  gli  effetti  della  pre- 
sente, legge. 

TITOLO  IL  —  Del  servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione. 

Art.  7.  Il  servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione  si  computa  dal 
giorno  in  cui  l'impiegato  sia  stato  dal  Governo  nominato  a]  suo  primo  im- 
piego, 0  ammesso  con  titolo  regolare  registrato  alla  Corte  dei  conti  od  ai 
sèer  n£Szi,  nella  qualità  di  uditore,  sopranumerario,  alunno,  volontario  od 
altra  equivalente,  non  comprendendosi  però  il  servizio  prestalo  prima  del- 
l'età di  20  anni  compiuti. 

Art.  8.  Il  tempo  del  servizio  prestato  dai  professori  nelle  Università  del 
Regno,  nelle  scuole  d'applicazione  per  gl'ingegneri  e  negli  istituti  superiori 
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sarà  aumentato  di  un  quinto»  quante  volte  la  loro  nomina  sia  avvenuta  per 
primo  impiego  ed  in  età  non  minore  di  anni  35. 

Art.  .9.  It  servizio  prestato  dai  macchinisti,  scaidatori,  gnarda-tender^ 
delle  strade  ferrate  sarà  aumentato  di  due  quinti. 

Art.  10.  Il  senizio  prestato  nella  carriera  mililire  sarà  computato  pel 
conseguimento  della  pensione  civile  a  norma  delle  leggi  relative  alle  pen* 
sioni  dei  militari  di  terra  e  di  mare. 

Le  disposizioni  di  queste  leggi  concernenti  il  modo  di  valutare  gli  anni 
di  campagna  pei  militari  ammessi  alla  giubilazione  saranno  anche  applicate 
agl'impiegati  civili  che  avranno  prestato  servizio  presso  Tarmata  si  di  terra 
come  di  mare. 

Art.  11.  Il  tempo  di  pena,  quello  scorso  in  aspettazione  di  giudizio  se- 
guito da  condanna  ad  una  pena  correzionale  e  quello  passato  in  aspettativa 
per  motivi  di  famiglia,  non  sono  computati. 

Kei  casi  di  disponibilità  il  tempo  è  valutato  per  intiero,  ed  in  quelli  di 
aspettativa  per  motivi  di  salute  è  computato  per  metà. 

Art.  12.  Quando  nel  computo  degli  anni  di  servizio  vi  ha  frazione  di 
anno,  il  periodo  che  eccede  sei  mesi  è  calcolato  per  anno  intero,  altri- 
menti non  è  valutato. 

Art.  13.  Il  tempo  scorso  dal  giorno  in  cui  l'impiegato  è  collocato  a  ri- 
poso 0  altrimenti  perde  la  qualità  di  impiegato  fino  al  giorno  in  cui  viene 
riammesso  non  è  calcolato. 

Il  nuovo  servizio  prestato  *dair  impiegato  sarà  unito  alT  anteriore  per  la 
pensione  di  riposo  che  gli  potrà  competere.  In  ogni  caso  questa  pensione 
non  sarà  inferiore  a  quella  di  cui  egli  avesse  precedentemente  goduto. 

TITOLO  III.  —  Delle  pensioni  degli  impiegali. 

Art.  14.  La  pensione  a  cui  ha  diritto  l'impiegato  collocato  a  riposo  sarà 
liquidata  sulla  media  degli  stipendi  ad  esso  retribuiti  durante  l'ultimo  triennio 
di  servizio  effettivo. 

Saranno  calcolati  gli  aggi  e  gli  altri  proventi  per  quella  parte  soltanto 
che ,  giusta  i  regolamenti  speciali ,  non  sia  destinata  a  sopperire  a  spese 
d'ufficio,  0  a  stipendiare  subalterni. 

Però  il  maximum  della  somma  per  la  quale  gli  aggi  e  gli  altri  proventi 
entreranno  in  calcolo  nella  liquidazione  sarà  di  quattro  quinti  quando  la 
media  non  ecceda  la  somma  di  L.  3000,  e  di  due  terzi  per  la  somma 
eccedente. 

Non  saranno  computate  le  indennità  concesse  per  alloggio,  assegnamenti 
locali,  spese  d'ufficio,  di  rappresentanza  e  simili. 

Art.  15.  Quando  sia  permesso  per  legge  il  cumulo  di  più  stipendi,  en- 
trerà in  conto  per  la  media  la  somma  degli  stipendi  nella  misura  in  cai 
furono  effettivamente  goduti. 

Art.  16.  Quando  la  media  degli  stipendi  non  superi  lire  quattromila,  sarà 
accresciuta  di   un  quinto ,  se  l'impiegato  non  abbia  ricevuto  negli  ultimi 
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dodici  anni  di  servizio  alcun  anmenlo  dì  stipendio  o  T  abbia  ricevuto  tale 
che  non  importi  T accrescimento  di  un  quinto  sulla  media. 

In  quest'ultimo  cjiso  non  si  terrà  conto  degli  aumenti  ottenuti  negli  ul* 
timi  dodici  anni. 

Art  17.  Quando  la  media  non  supera  L.  2000,  la  pensione  sarà  eguale 
a  un  quarantesimo  di  essa  per  ciascun  anno  di  servizio. 

Se  la  media  supera  quella  somma,  la  pensione  sarà  eguale  a  un  qua- 
rantesimo sopra  le  prime  2000,  e  a  un  sessantesimo  sopra  ogni  rimanente 
somma. 

Art.  18.  Le  pensioni  non  potranno  essere  inferiori  a  L.  150  né  ecce- 
dere i  quattro  quinti  della  media  degli  stipendi  calcolata  a  termini  degli 
articoli  precedenti.  Le  frazioni  di  lire  si  trascurano  nel  computo  finale. 

Art.  19.  Il  maximum  delle  pensioni  civili  ò  fissato  a  L.  8000. 

Art.  20.  L'impiegato  che  abbia  quarantanni  di  servizio  avrà  diritto  ad 
una  pensione  uguale  a  quattro  quinti  della  media  degli  stipendi,  senza  che 
si  possa  però  eccedere  le  lire  8000. 

Art»  21.  Nel  caso  espresso  nell'art.  2,  la  pensione  non  potrà  essere  mi- 
nore del  terzo  dell'  ultimo  stipendio  se  la  durata  dei  servizi  è  minore  di 
20  anni,  e  della  metà  se  supera  i  20  anni. 

Qualora  però  le  infermità  derivanti  dalle  cause  indicate  nel  detto  articolo 
avessero  prodotto  cecità,  amputazione  o  perdita  assoluta  delPuso  delle  mani 
0  dei  piedi,  Timpiegato  avrà  diritto  ai  4/5  della  media  degli  stipendi,  non 
eccedendo  però  mai  il  maximum  stabilito  dalPart.  19. 

Arl«  22.  L'indennità  di  cui  è  parola  nell'art.  3,  consiste  in  una  somma 
fissa  per  una  sola  volta. 

Essa  corrisponderà  a  tanti  dodicesimi  dell'  ultimo  stipendio  quanti  sono 
gli  anni  di  servizio  sulle  prime  lire  2000,  e  a  tanti  diciottesimi  sulla  ri- 
manente somma. 

TITOLO  IV.  —  Delle  pensioni  delle  vedove  e  dei  figli  degl'impiegati 

Art.  23.  La  vedova  dell'impiegato  contro  la  quale  non  sia  stata  pronun- 
ciata sentenza  definitiva  di  separazione  di  corpo  per  di  lei  colpa,  ha  diritto 
ad  una  parte  della  pensione  di  cui  godeva  il  marito,  o  che  gli  sarebbe 
spettata,  purché  al  tempo  in  cui  questi  cessò  dal  servizio  fossero  trascorsi 
due  anni  dal  giorno  del  matrimonio,  ovvero  vi  fosse  prole,  ancorché  po- 
stuma, di  matrimonio  più  recente,  o  finalmente  la  morte  del  marito  fosse 
avvenuta  come  conseguenza  immediata  del  servizio. 

La  vedova  nelle  condizioni  sopradette  avrà  anche  diritto  a  pensione  quando 
il  marito  sia  morto  dopo  25  anni  di  servizio,  ed  all'indennità  come  alIMrt.  21, 
quando  abbia  servito  meno  di  25  anni  e  più  di  10. 

Lo  Jitesso  diritto  compete  alla  prole  orfana  dell'  impiegato,  finché  i  figli 
siano  mioorenni  e  le  figlie  siano  inoltre  nubili. 

È  pareggiata  alla  prole  orfana  la  prole  di  madre  contro  la  quale  sia  stata 
pronunziata  sentenza  definitiva  di  separazione  di  corpo. 

Art.  24.  La  quota  di  pensione  che  spetta  alia  vedova,  od  in  difetto  alla 
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prole  minorenne,  in  virtù  deirarlicolo  precedente,  sarà  uguale  al  terzo  dì 
quella  di  cui  godeva,  od  a  cui  aveva  diritto  il  marito.  Se  questi  ha  per- 
duto la  vita  in  servizio  coiuandato,  o  in  conseguenza ,  immediata  del  suo 
servizio,  la  quota  sarà  uguale  alla  metà  del  maximum  della  pensione,  cal- 
colata sulla  media  degli  stipendi  del  marito,  qualunque  sia  la  durata  dei 
servizi  di  lui. 

La  quota  di  pensione  non  potrà  essere  inferiore  al  minimum  determinatQ 
dall'art.  18. 

Art.  25.  La  pensione  si  perde  : 

Dalla  vedova  che  passi  ad  altre  nozze; 

Dalla  prole  quando  sia  giunta  air  età  maggiore; 

Dalle  figlie  anche  di  minore  età  quando  abbiano  contratto  matrimonio. 

Art.  26.  Il  Governo  stabilirà  con  apposito  Decreto  Reale,  la  misura  e 
le  norme  secondo  le  quali  la  pensione  dovrà  andar  divisa  tra  la  vedova  ed  i 
figliuoli  nel  caso  che  questi,  o  per  essere  prole  di  una  prima  moglie  o  per 
qualsiasi  altra  cagione  non  abitassero  con  lei. 

Le  quote  degl'individui  che  muoiano  o  perdano  il  diritto  alla  pensione 
accresceranno  agli  altri. 

TITOLO  V.  —  Disposizioni  generali. 

Art.  27.  Le  pensioni  saranno  liquidate  dalla  Corte  dei  Conti  nel  modo 
e  secondo  le  forme  stabilite  pei  relativi  provvedimenti. 

I  decreti  di  collocamento  a  riposo  e  gli  elenchi  delle  pensioni  liquidate 
saranno  pubblicali  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno* 

Art.  28.  Il  godimento  della  pensione  comincia  a  decorrere  dal  giorno 
in  cui  cessa  lo  stipendio  o  l'assegno  dell'impiegato. 

Le  pensioni  delle  vedove  e  degli  orfani  decorrono  dal  giorno  successivo 
a  quello  della  morte  dell' impiegato  o  della  vedova. 

Art.  29.  Le  pensioni  sono  pagate  a  mesi  maturati  secondo  lo  norme 
stabilite  per  la  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  30.  Le  rate  mensuali  non  dimandate  entro  due  anni  sono  prescritte. 

Art.  31.  Chiunque  pretenda  aver  diritto  a  pensione  di  riposo,  se  lascia 
trascorrere  più  di  un  anno  dal  giorno  in  cui  dovrebbe  cominciare  il  go- 
dimento, senza  fame  domanda  o  senza  presentare  i  titoli  giustificativi  del 
suo  diritto,  non  sarà  ammesso  a  goderne  che  dal  primo  giorno  del  mese 
successivo  a  quello  della  fattane  domanda,  o  della  presentazione  dei  titoli. 

I  minori  e  i  dementi  sono  eccettuati  da  questa  disposizione. 

Art.  32.  Il  diritto  al  conseguimento  della  pensione  si  perde: 

Per  'condanna  ad  una  pena  criminale  per  qualunque  reato,  o  per  con- 
danna a  pena  correzionale  per  reati  di  corruzione,  prevaricazione  o  malver- 
sazione; per  destituzione  dall'impiego,  quando  il  Ministro  dal  quale 4*^de 
l'impiegato  destituito  abbia  precedentemente  consultato  una  Commissione 
nominata  al  principio  di  ogni  anno  con  Decreto  Reale,  sulla  proposta  del 
Consiglio  dei  Ministri,  e  composta  di  tre  magistrati  inamovibili  e  due  fun- 
zionari amministrativi,  e  questa  abbia  avvisato  che  i  motivi  i  quali  deter- 
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minarono  il  Ministro  a  proporre  la  destituzione  siano  tanto  gravi  da  giastificare 
la  perdita  del  diritto  alla  pensione:  in  qnesto  caso  nel  decreto  di  destitu- 
zione sari  espressa  la  clausola  della  perdita  del  diritto  alla  pensione. 

Non  è  derogato  alle  leggi  speciali  rìgnardanti  i  funzionari   inamovibili. 

Art«  33.  Non  si  può  esercitare  il  diritto  al  conseguimento  della  pensione 
durante  il  tempo  delP  espiazione  della  pena  per  condanna  correzionale. 

Art.  34.  La  pensione  già  conseguita  si  perde  per  condanna  a  pena  cri- 
minale per  qualunque  reato,  o  per  condanna  a  pena  correzionale  per  reato 
di  corruzione,  prevaricazione  o  malversazione,  o  per  la  perdita  della  nazio- 
nalità italiana. 

Art.  35.  Nel  caso  di  riabilitazione  del  condannato  la  pensione  sarà  conce- 
duta a  cominciare  dalla  data  del  Decreto  di  tìabilitazione. 

Nel  caso  di  condanna  a  pena  criminale  o  a  pena  correzionale  a  termini 
dei  precedenti  articoli  32  e  34  la  moglie  e  la  prole  del  condannato  con- 
seguiranno la  quota  di  pensione  a  cui  avrebbero  avuto  diritto  se  egli  fosse 
morto. 

Qnesto  assegnamento  cesserà  e  si  ripristinerà  la  pensione  al  titolare  nel 
caso  di  riabilitazione  del  condannato  a  pena  criminale,  dal  giorno  della  ria- 
bil'tazione,  e  nel  caso  di  condanna  a  pena  correzionale,  dopo  cinque  anni 
dal  giorno  in  cui  sarà  stata  espiata  la  pena. 

Art.  36.  Le  pensioni  di  riposo  sono  vitalizie;  esse  sono  considerate  come 
debito  dello  Stato. 

Né  le  pensioni ,  né  gli  arretrati  di  esse  possono  cedersi  o  essere  seque- 
strati, eccettuato  il  caso  di  debito  verso  lo  Stato,  che  sia  dipendente  dal- 
Tesercizio  delle  funzioni  deirimpiegato,  e  per  causa  di  alimenti  dovuti  per 
legge. 

Nel  primo  di  questi  casi  la  ritenzione  non  può  eccedere  il  quinto,  e  negli 
altri  il  terzo  delP ammontare  della  pensione. 

Art.  37.  È  vietato  il  cumulo  di  più  pensioni  di  riposo  a  carico  del  bi- 
lancio generale  dello  Stato,  eccettuati  i  casi  espressamente  determinati  dalla 
legge. 

TITOLO  VL  —  Disposizioni  transilorie. 

Art.  38.  Le  pensioni  attualmente  esìstenti  a  carico  delPErario  continue- 
ranno ad  essere  regolate  dalle  leggi  anteriori,  salvo  la  disposizione  del- 
l' art.  19. 

Art.  39.  Alla  promulgazione  della  presente  legge,  l'impiegato  messo  a 
riposo  che  abbia  diritto  a  pensione ,  e  quegli  che  al  cessare  dal  servizio 
abbia  raggiunto  quel  tempo  di  servizio  che  per  le  leggi  anteriori  gii  avrebbe 
dato  diritto  a  pensione  se  avesse  ottenuto  il  collocamento  a  riposo,  potranno 
esercitare  il  loro  diritto  a  termini  della  presente  legge,  o  a  termini  delle 
leggi  aiitieriori  a  cui  erano  sottoposti  ;  ma  in  quest'ultimo  casosi  prenderà 
per  base  delta  liquidazione  lo  stipendio  che  godevano  secondo  gli  ordina* 
menti  dei  Governi  lassati  dal  4859  fino  alla  costituzione  del  Regno  d'Italia; 
e  ciò  salvo  la  disposizione  dell'art.  19. 
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Art.  40.  Le  disposizioni  delP  articolo  precedente  saranno  anche  applica- 
bili alle  vedove  e  alla  prole  degli  impiegati. 

Art.  41.  Nel  liquidare  il  traitamento  dovuto  agii  impiegati  che  al  mo- 
mento in  cui  cessano  dalPimpìego  possono,  a  tenore  delfart.  1,  invocare 
P  applicazione  di  questa  legge,  sarà  tenuto  calcolo  eziandio  di  quei  servizi 
resi  anteriormente  alla  pubblicazione  della  presente,  i  quali,  sebbene  non 
retribuiti  direttamente  dallo  Stato,  davano,  in  virtù  delle  leggi  preesistenti^ 
tìtolo  a  un  trattamento  di  riposo  a  carico  del  pubblico  Erario. 

Non  sarà,  tenuto  conto  del  servizio  anteriore  alla  presente  legge  pel  quale 
non  era  prima  accordato  diritto  ad  una  pensione  di  riposo  a  carico  del- 
r  Erario,  salvochè  si  tratti  dei  servigi  prestati  nella  qualità  di  alunno,  vo- 
lontario, 0  altro  equivalente  a  termini  delPart.  7. 

Per  gli  impiegati  in^  carriera  al  momento  della  promulgazione  di  questa 
legge  sarà  considerato  come  titolo  regolare  di  ammcssione  in  qualità  di 
soprannumerario,  alunno  o  volontario»  o  altra  equivalente,  quello  che  sia 
conforme  alle  disposizioni  vigenti  al  tempo  in  cui  essi  entrarono  in  servizio. 

Art.  42.  Sono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  emanate  nelle  varie 
Provincie  italiane  concernenti  le  pensioni  degli  impiegati  civili  che  perdettero 
l' impiego  sotto  i  cessali  Governi  per  causa  politica,  le  loro  vedove  e  i  loro 

figli. 

II  Decreto  del  26  settembre  1860,  pubblicato  nell'Umbria  su  questa 
materia  ò  esteso  alle  Marche  e  alla  Toscana ,  e  il  Decreto  del  16  stesso 
mese  ed  anno,  pubblicato  in  Napoli,  è  esteso  alle  provincie  siciliane,  come 
se  vi  fossero  stati  rispettivamente  pubblicati  sotio  le  loro  date  medesime; 
ed  avranno  efficacia  per  tutti  coloro  che  non  avessero  già  definitivamente 
ottenuto  k  liquidazione  della  pensione  alla  pubblicazione  dei  suddetti  Decreti. 

Art.  43.  Sono  abrogate  le  leggi  e  i  provvedimenti  governativi  attualmente 
in  vigore  intorno  alle  pensioni  di  riposo  degli  impiegati  civili,  salvo  il  di- 
sposto dagli  articoli  38,  39,  40,  41  della  presente  legge  e  salvo  le  norme 
stabilite  dalla  legge  13  marzo  1862  per  le  pensioni  di  riposo  degli  agenti 
doganali,  a  cui  nulla  è  innovato. 

Sarà  continuato  il  sistema  di  concedere  pensione  agli  impiegati  presso 
la  Guinta  temporanea  del  censimento  di  Milano  allorché  siano  nelle  condi- 
zioni per  le  quali  è  stata  ad  essi  fino  ad  ora  conceduta. 

Nulla  è  innovato  alle  disposizioni  ed  ai  regolamenti  in  vigore  sulle  pen- 
sioni degli  impiegati  della  Cassa  Ecclesiastica. 

Art.  44.  Con  regolamento  approvato  con  Decreto  Beale  saranno  stabiliti: 

I  titoli  e  documenti  che  dovranno  essere  presentati  per  giustificare  il  di- 
ritto alla  pensione; 

Le  norme  coll^  quali  dovranno  essere  accertate  le -cause,  la  natura,  la 
gravità,  le  conseguenze  delle  infermità  e  ferite  che  danno  diritto  alla  pen- 
sione a  termini  di  questa  legge; 

Le  norme  per  regolare  sin  d'ora  Io  stato  di  servizio  di  quegli  impiegali 
ai  quali  possa  applicarsi  il  disposto  dell'art.  42  a  tempo  del  loro  colloca- 
mento a  riposo; 
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Le  allre  disposiziooi  necessarie  alla  esecuzione  della  presente  legge. 
Art.  45.  Le  disposizioni  contenute  nel  2.  e  nel   3.   alinea   dell'articolo 
36,  saranno  applicale  anche  agli  stipendi  degli  impiegati  civili. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  14  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTL 


R.  Decreto  10  aprile  1864,  ».  1732.  —  Scioglimento  della  Camera  jdi  com- 
mercio e  d'arti  di  Parma. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffieiale  del  26  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^talu. 

Veduto  Tart.  4  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d^arli  di  Parma 
del  13  marzo  1864; 

Snlla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Parma  è  sciolta. 

Art.  2.  L^  amministrazione  ne  rimane  affidata  al  Prefetto  della  Provincia 
fino  air  insediamento  della  nuova  Camera. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

MANNA. 


R,  Decreto  10  aprUe  1864,  ti.  1733.  —  dmvocazione  dei  Collegi  elettorali 

per  la  elezione  dei  componenti  la  Camera  di  commercio  e  farti  di  Parma, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  26  aprile  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalu. 

Veduto  Tart.  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  13  novembre  1862; 

Veduto  Taltro  Nostro  Decreto  per  lo  scioglimento  della  Camera  di  com- 
mercio e  d^arti  di  Parma  in  data  d^oggi; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  convocati  per  la  seconda  domenica  (15)  del  prossimo  venturo 
maggio  i  Collegi  elettorali  per  la  elezione  dei  componenti  la  Camera  di 
commercio  e  d'arti  di  Parma. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  10  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 
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A.  Decrao  10  aprile  1864,  n.  1730.  —  Disposizioni  transilorie  per  Pese- 
cuzione  della  legge  di  registro  nelle  Provincie  Lombarde. 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Unciale  del  27  aprile  1864  - 

Relazione  a  S^  M. 
Sire, 

Fra  le  disposizioni  transitorie  che  furono  emanate  per  l'attivazione  della  legge  salle 
tasae  di  registro  ve  ne  sono  alcune  particolari  alla  Lombardia,  e  precisamente  quelle  con- 
tenute negli  art.  80  e  81  del  Regio  Decreto  4  maggio  1862,  per  le  quali  è  data 
facoltà  di  intimare  le  sentenze  e  le  decisioni  giudiziarie  prima  della  loro  registrazione. 

Queste  disposiziom',  tuttochò  indispensabili  finchò  si  trovava  in  pieno  vigore  nelle  Pro- 
vincie Lombarde  Tart.  317  del  Regolamento  sul  processo  civile,  non  tralasciavano  con 
ciò  di  derogare  provvisoriamente  ad  uno  dei  più  sostanziali  principii  che  regolano  T  ap- 
plicazione delle  tasse  da  essa  l^gge  stabilite,  per  cui  è  assolutamente  vietato  di  far  uso 
in  qualunque  modo  e  sotto  qualsivoglia  pretesto  di  atti  soggetti  a  registrazione  se  i  me- 
desimi non  sono  stati  prima  registrati. 

La  ragione  di  quella  eccezionale  disposizione  stava  in  ciò,  che  per  la  citata  prescri- 
zione della  legge  civile  le  parti  in  causa  non  potevano  in  altro  modo  che  per  mezzo 
dell'intimazione  fatta  d*ufGcio  conoscere  il  tenore  non  solo  della  sentenza,  mli  il  fatto 
stesso  della  sua  emanazione,  e  le  stesse  parti  non  erano  quindi  in  grado  di  sapere  prima 
dell*  intimazione  nò  quale  somma  fosse  da  esse  dovuta  a  titolo  di  tassa  né  entro  quale 
termine  ne  dovessero  ese^ire  il  pagamento. 

Ma  attivatosi  in  seguito  il  nuovo  ordinamento  giudiziario  ed  introdottosi  in  genere  an- 
che in  Lombardia  il  sistema  giù  comune  nelle  altre  Provincie  Italiane  di  pubblicare  le 
sentenze  alF  udienza,  venne  a  mancare  la  ragione  di  quelle  eccezionali  disposizioni. 

E  sebbene  questa  ragione,  anzi  il  concetto  che  avessero  a  cessare  col  nuovo  ordi- 
namento giudiziario  le  eccezioni  fattesi  col  citato  Reale  Decreto  ad  alcuni  principii  della 
legge  sulle  tasse  di  registro  i  quali  male  potevano  conciliarsi  colle  particolari  discipline 
vigenti  in  Lombardia  sulla  processura  civile,  trasparisse  in  qualche  modo  e  dali*  indole 
stessa  della  disposizione,  a  dalla  dichiarazione  contenuta  nel  precedente  art.  76  del  De- 
creto stesso,  tuttavia  anche  dopo  attivato  T  ordinamento  giudiziario  si  è^  continuato  e  si 
continua  tuttora  ad  esegmVe  la  intimazione  delle  sentenze  anche  pubblicate  air  udienza 
prima  che  le  medesime  siano  registrate. 

Frattanto  T  esperienza  ha  luminosamente  dimostrato  come  questa  pratica  tomi  di  grave 
pregiudizio  air  erario  non  solo  ma  ancora  alle  parti  in  lite. 

E  di  vero  la  intimazione  delle  sentenze  costituisce  Tuso  più  frequente  e  più  comune 
che  occorra  di  fare  di  tali  documenti,  ed  è  ciò  che  può  più  facilmente  determinare  le 
parti  ad  eseguire  il  volontario  pagamento  delle  tasse  dovute  sulle  sentenze.  ^ 

Mancando  questo  mezzo  è  forza  per  il  maggior  numero  di  sentenze  ricorrere  ad  atti 
coattivi  onde  ottenere  il  pagamento  delle  relative  tasse  di  registro,  e  questa  esauoae  for- 
zosa, mentre  ò  causa  di  non  lieve  lavoro  agli  agenti  governativi,  e  di  sensibile  ritardo 
nel  conseguimento  delle  tasse  dovute,  presenta  all'erario  risultati  aacat  meno  proficui  di 
quelli  che  può  oflì-ire  il  pagamento  spontaneo,  ed  espone  le  parti  a  soggiacere  a  fre- 
quenti penalità  per  il  procrastinato  pagamento  ed  alle  necessarie  spese  di  coropalsìone. 

Non  tutte  però  le  sentenze  e  le  decisioni* giudiziarie  deggiono  colle  nuove  discipline 
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processuali  introdotte  in  Lombardia  essere  pubblicale  airadienza.  Talune  ve  ne  sono,  in 
numero  relativamente  minimo,  le  quali  non  soggiacciono  a  questa  formalità  e  che  richie- 
derebbero perciò  che  fosse  tuttora  mantenuta  a  loro  riguardo  1*  accennata  disposizione  ec- 
cezionale. 

Ha  considerando  che  importa  assaissimo  e  nell* interesse  dell'erano,  ed  in  quello  delie 
parti  litiganti  che  anche  per  il  conseguimento  delle  tasse  dovute  su  queste  poche  sen- 
tenze non  si  riouncii  ai  vantaggi  del  pagamento  volontario,  ò  sembrato  che  fra  due  de- 
roghe ai  prìoclpii  della  legge  sul  registro  fosse  più  conveniente  di  presciegliere  quella 
che  non  escludesse  gli  accennati  vantaggi. 

Invece  quindi  di  lasciare  che  s*  intimi  la  sentenza  non  ancora  registrata^  parve  con- 
veniente di  obbligare  i  segretari  giudiziari  a  netiflcarne  la  emanazione  alle  parti  e  di  far 
decorrere  il  termine  utilo  por  la  registrazione  dal  giorno  di  questa  notificazione  invece 
che  dalla  data  della  sentenza. 

Non  parve  necessario  di  obbUgare  i  segretari  giudiziari  a  notificare  alle  parli  od  ai 
loro  rappresentanti  in  causa  T  intiero  tenore  delle  emesse  decisioni,  ma  soltanto  di  dare 
avviso  della  loro  emanazione,  e  ciò  perché  lo  poche  decisioni  che  dopo  il  nuovo  ordi- 
namento giudiziario  deggiono  emettersi  in  forma  segreta  sono  per  Io  più  soggette  a  tassa 
fissa  di  registro. 

Allo  scopo  pertanto  di  far  cessare  ìntierameote  le  disposizioni  eccezionali  degli  arti- 
coli 80  e  81  del  più  volte  citalo  Decreto  del  i  maggio  1862,  e  per  provvedere  in 
diverso  modo  alla  notificazione  delle  sentenze  e  decisioni  che  sono  tuttora  emesse  in  Lom- 
bardia sotto  forma  segreta,  ed  alla  decorrenza  del  termine  per  la  loro  registrazione,  fu 
sulle  indicate  basi  e  di  concerto  col  Ministero  dì  Grazia  e  Giustizia  preparato  Punito 
schema  di  Decreto  che  ho  i*  onore  di  sottoporre  alla  firma  di  V.  M. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia. 

Visio  Tart.  105  della  legge  21  aprile  1862,  n.  585; 

Visti  gli  articoli  79,  80,  81,  del  Nostro  Decreto  4  maggio  1862,  n.  593, 
contenente  disposizioni  transitorie  per  V  esecuzione  della  suaccennata  legge 
di  Registro  nelle  Provincie  Lombarde; 

Vista  la  legge  27  marzo  1862,  n.  516,  suir  attivazione  del  nuovo  or- 
dinamento giudiziario  in  dette  Provincie; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  di  concerto  con  quello  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1.  Fintantoché  saranno  mantenute  nelle  Provincie  Lombarde  le  at- 
tuali norme  di  procedura  giudiziaria  in  affari  contenziosi,  le  sentenze  de- 
finitive e  le  altre  decisioni  soggette  alla  tassa  di  Registro  in  materia  civile, 
commerciale  e  cambiaria,  proferite  in  qualunque  grado  di  giurisdizione,  non 
potranno  venire  d'ufficio  intimate  se  prima  non  si  farà  constare  dell'effet- 
taato  pagamem»  della  corrispondente  lassa  di  Registro. 

Art.  2.  Fermo  U  disposto  degli  articoli  51  e  55  della  legge  sulle  tasse 
di  Registro,  il  termine  prefinito  dalla  legge  medesima  per  la  registrazione 
delle  sopraccennate  sentenze  e  decisioni  decorrerà  dalla  data  della  pubbli- 
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cazione  per  quelle  che  a  norma  della  legge  27  marzo  1862  e  del  R.  Decreto 
1  giugno  1862,  D.  634,  devono  venire  pubblicate  in  udienza  pubblica.  Per 
le  altre  sentenze  e  decisioni  che  a  norma  della  stessa  le^e  non  vengono 
pubblicate  in  udienza  pubblica,  il  termine  stabilito  decorrerà  dai  giorno  in 
cui  le  parti  od.  i  loro  legìttimi  rappresentanti  in  causa  riceveranno  avviso 
deir  emanazione  della  sentenza  e  della  decisione. 

Il  Segretario  della  Magistratura  presso  cui  la  causa  venne  trattata  in  prima 
istanza  dovrà  dare  d'ufficio  avviso  alle  parti  in  lite  della  emanazione  di 
queste  sentenze  e  decisioni  al  più  tardi  entro  otto  giorni  dalla  data  delle 
medesime  per  quelle  emanate  in  .prima  istanza,  e  dalla  data  del  ricevimento 
delle  stesse  per  quelle  emanate  dalla  seconda  e  terza  istanza. 

Per  cura  dello  stesso  Segretario  si  terrà  un  libro  in  carta  non  bollala 
in  cui  le  persone  incaricate  di  notificare  T  emanazione  della  sentenza  do- 
vranno notare  distintamente  m  ogni  giorno ,  colla  propria  firma ,  le  sen- 
tenze di  cui  abbiano  dato  avviso  e  le  persone  cui  fu  V  avviso  consegnato. 

Con  le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si  intende  apportata  varia- 
zione di  sorta  alle  obbligazioni  imposte  dalla  legge  ai  Segretari  giudiziari 
circa  la  denunzia  e  la  registrazione  delle  sentenze  e  decisioni  emanate  dalle 
rispettive  Magistrature. 

Art.  3.  Alle  disposizioni  dei  precedenti  articoli  viene  fatta  eccezione  per 
i  decreti  precettivi  di  cambio  previsti  dalla  ministeriale  ordinanza  31  marzo 
1850,  n.  81  ,  e  per  i  decreti  precettivi  che  si  emettono  in  appoggio  al- 
r  ordinanza  21  maggio  1855,  n.  95.  Questi  decreti^  ove  non  vengano  ec- 
cepiti nel  termine  rispettivamente  prescritto^  dovranno  essere  registrati  entro 
giorni  30  dalla  scadenza  del  rispettivo  termine. 

Non  si  accorderà  tuttavia  V  esecuzione  ai  medesimi  se  non  dietro  la  prova 
deir  effettuato  pagamento  della  tassa. 

Art.  4.  Sono  abbrogati  col  1  giugno  1864  gli  articoli  80  e  81  del  Nostro 
Decreto  4  maggio  1862,  n.  595. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  BIINGHETTI. 


R.  Decreto  11  febbraio  1864,   n.  1671.  —  Convocazione  dd   2,^   Collegio 
eléUorale  di  Catania. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  17  febbraio  i864  • 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  3  febbraio  corrente,  col  qoÉÌe  V  Ufficio 
di  presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  2.^  Col* 
legio  elettorale  di  Catania,  n.  132; 

Veduto  l'articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 
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Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  2.^  Collegio  elettorale  di  Catania,  n.  132,  è  convocato  pel  giorno  28 
febbraio  1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà   luogo  il   giorno  6  marzo 
prossimo  venturo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  11  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE- 

U.  PERDZZI. 


A.  Decrelo  14  aprile  1864,  n.  1734.  —  Rettificazione  delle  cifre  della  po- 
polazione di  fallo  dei  Comuni  di  Porlo  Ceretio  e  di  Porto  Vallravaglia 
(Varese). 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del    28  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtalia. 

.Veduto  il  R.  Decreto  10  maggio  1863; 

Veduto  lo  stato  di  popolazione  compilato  dalP  Ufiicio  temporaneo  di  cen- 
simento del  Circondario  di  Varese  nella  Provincia  di  Como»  sugli  spogli  delle 
Commissioni  locali  dei  Comuni  di  Porto  Ceresio  e  di  Porto  Valtravaglia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Le  cifre  della  popolazione  dì  fatto  dei  sopracitati  Comani,  devono  rite- 
nersi, per  gli  effetti  del  Regio  Decreto  10  maggio  1863,  per  Porto  Ceretio 
in  564  invece  di  622,  e  per  Porto  Vallravaglia  in  622  invece  di  564  abi- 
tanti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  add\  14  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANITLE. 

MANNA. 

R.  Decreto  14  aprile  1864,  n.  1735.  —  Rettificazione  àeUe  cifre  della  po- 
polazione di  fallo  del  Comune  di  Toiiorici  (Patti)  e  di  quello  di  Monte- 
maggiore  Belsilo  (Termini), 

*  -  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia, 

Veduto  il  R.  Decreto  10  maggio  1863,  col  quale  furono  pubblicate  e 
rese  autentiche  le  cifre  della  popolazione  di  fatto  delle  Provincie,  dei  Gir- 
T.  Xn.  19 
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condari  e  dei  GomuDi,  secondo  i   risnltali  oUeDQti  dal  censimento  generale 
<:seguito  la  notte  del  31  dicembre  al  1.^  gennaio  1862; 

Vedute  le  rettificazioni  esibite  in  modo  autentico  dagli  Uffizi  temporanei 
di  censimento  dei  Circondari  di  Patti^  Provincia  di  Messina,  e  di  Termini 
Imerese,  Provincia  di  Palermo,  sogli  spogli  delle  Commissioni  locali  di  cen- 
simento dei  Comuni  di  Tortorici  e  di  Montemaggiore  Belsito; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  cifre  della  popolazione  di  fatto  del  Comune  di  Torioricif  Circondario 
di  Patti  e  Provincia  di  Messina,  sono  rettificate  da  6045  a  6445,  e  quelle 
del  Comune  di  Montemaggiore  Belsito,  Circondario  di  Termini  Imerese,  Pro- 
vincia di  Palermo,  da  6212  a  6446  abitanti. 

Ordiniamo,  ecc.  ~  Dato  a  Torino,  addì  14  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


/?.  Decreto  10  aprile  1864,  ».  1740.  —  Facoltà  al  Sindaco  di   Lipari  di 
delegare  le  sue  funzioni  di  Uffiziale  dello  stato  civile. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  .del  29  aprite  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Considerando  che  il  Sindaco  del  Comune  di  Lipari,  per  la  difficoltà  delle 
comunicazioni  nelle  Isole  adiacenti  e  la  loro  distanza  dal  Capo-luogo,  non 
può  da  solo  compiere  le  funzioni  di  Uffiziale  dello  stato  civile; 

Viste  le  Leggi  che  regolano  lo  stato  civile  nelle  Provincie  Meridionali; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  Segretari  di  Stato  per  gli  affari  di  Grazia, 
Giustizia  e  dei  Culti,  e  deirinterno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Lipari  è  autorizzato  provvisoriamente,  e  sino 
a  tanto  che  non  sia  altrimenti  provveduto,  a  delegare  le  sue  funzioni  di 
Uffiziale  dello  stato  civile  nelle  Isole  adiacenti,  quando  non  vi  siano  né  Con- 
siglieri, né  Elettori,  a  persona  che  sebbene  non  abbia  tale  qualità  pure  pos- 
segga i  requisiti  voluti  per  ben  disimpegnare  si  importante  uffizio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  PISANELLI.  -  U.  PERUZZI. 
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legge  30  aprile  1864,  n.  4742.  —  Proropa  ni  31  dicembre  1864   di  al- 
cune dispoiizioni  della  legge  $ul  brigantaggio  7  febbraio  1864. 
-  Pabblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato^ 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  guanto  segue: 

Articolo  unico. 

Fino  al  31  dicembre  1864  nelle  Provincie  di  cui  air  articolo  1  delta  Legge 
7  febbraio  1864,  n.  1661,  continueranno  ad  aver  vigore  le  disposizioni 
•degli  articoli  %  3,  i,  5,  6,  7,  ed  8  della  Legge  medesima. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  30  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

D.  PERUZZI. 

G.  PISANELLI. 

A.  DELLA  ROVERE. 


B.  necreio  30  aprile  1864,  n.  1743.  —  Continua  ad  aver  vigore  la  dichia- 
razione faUa  col  A.  Decreto  11  fébraio  1864  circa  alle  Provincie  dichia- 
rate infestate  dal  brigantaggio. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  aprile  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Vista  la  Legge  del  30  aprile  1864,  n.  1742; 
Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
rinlemo,  e  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  UBICO. 

La  dichiarazione  fatta  col  Nostro  Decreto  11  febbraio  1864,  n.  1662, 
continuerà  ad  aver  vigore  fino  a  nuova  disposizione  per  le  Provincie  in  esso 
designate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  30  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

A.  DELLA  ROVERE. 
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B.  Decreto  6  aprile  1864,  n.  1738.  —  DekgaMone  ai  Prefetti  di  approvare 
i  Bilanci  conwrUivi  Mie  Camere  di  Commercio  ed*  Arti. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  2  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtaua. 

Veduto  Tart.  35  della  Legge  6  taglio  1862,  n.  680,  sul  riordinamento 
delle  Camere  di  commercio  e  d'arti  del  Regno;  ^ 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  31  dicembre  1862,  n.  1094; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Gonunercio^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Lo  Càmere  di  commercio  e  d'arti  danno  conto  della  bro  ge- 
stione annuale  per  mezzo  di  un  bilancio  consuntivo  redatto  secondo  il  mo- 
dulo annesso  al  presente  Decreto,  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

Art.  2.  Ai  rispettivi  capitoli  di  entrata  e  di  uscita  saranno  trascritte  le 
risultanze  numeriche  corrispondenti  alle  somme  riscosse  e  spese  nelP  anno. 
Le  dimostrazioni  ed  i  conteggi  delle  singole  partite  saranno  fatti  in  separati 
allegati  ai  quali  andranno  uniti  i  necessari  documenti  giustificativi. 

Art.  3.  L' esercizio  finanziario  si  chiude  al  31  dicembre  di  ciascun  anno. 
Però  durante  i  tre  mesi  successivi  al  medesimo  continuano  ad  eseguirsi 
sullo  stesso  esercizio  i  pagamenti  per  opere,  lavori  e  somministranze  sia 
compiute,  sia  date  in  appalto  per  contratti  approvati  prima  della  scadenza 
di  (kstto  mese,  oppure  cominciate  ad  economia  durante  Tanno  volgare,  e 
continuano  pure  a  riscuotersi  tutti  i  proventi  accertati  a  tutto  dicembre, 
provvedendosi  a  tal  uopo  a  tutte  le  operazioni  relative  alle  riscossioni  da 
farsi  sui  crediti  come  sovra  scaduti,  non  che  alla  liquidazione  e  pagamento 
d'ogni  ^oesa  appartenente  all'esercizio. 

Art.  4.  L'approvazione  dei  Bilanci  consuntivi,  deliberali  dalle  Camere 
di  commercio  e  d'arti,  sarà  data,  a  cominciare  dalla  gestione  dell'anno  1863, 
dai  Prefetti  di  Provincia  i  quali  a  tale  efletto  sono  delegati  dal  Ministro  di 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  a  termini  dell'art.  35  della  mentovata 
Legge  6  luglio  1862. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  a4dl  6  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE 

MANNA. 

B.  Decrdo  17  aprile  1864,  n.  1741.  —  Grcoscrizione  elettorale  del  Colle- 
gio elettorale  di  Levanto. 

-  Pubblicato  nella  Calzetta  Ufficiale  del  3  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduti  gli  articoli  64,  6S,  66  della  Legge  per  le  elezioni  politiche  17 
dicembre  1860,  n.  4513,  e  l'annessavi  tabella  della  circoscrizione  territo- 
riale dei  Collegi  elettorali;  * 
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Vedete  le  instanze  fatte  dal  Consiglio  del  Comune  di  Riomaggiore,  Pro- 
vincia di  Geno?a^  con  deliberaeione  del  27  dicembre  1861,  perchè  il  Co- 
mune stesso  sia  cosUtniio  sezione  separata  dal  Collegio  elettorale  di  Le- 
vante,  n.  195; 

Considerando  che  la  disianza  e  la  diflScoUà  delle  comnnicazioni  tra  i  Co- 
muni di  Biomaggiore  e  di  Levante  rendono  sempre  gravoso  e  possano  tal- 
volta impedire  agli  elettori  dimoranti  in  Riomaggiore  V  intervenire  alle  vo- 
tazioni nella  sezione  del  prenominato  Collegio  elettorale,  detta  di  Levante, 
cni  attnalmeote  sono  ascritti; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Riomaggiore,  Provincia  di  Genova,  che  sin  qui  fece  parte 
della  Sezione  del  Collegio  elettorale  di  Levaolo,  n.  193,  detta  di  Levante, 
costituiri  una -sezione  separata  del  Collegio  medesimo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  17  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PEROZZI. 


n.  Decreto  30  aprile  1864,  n.  1744.  —  Continua  ad  aver  vigore  sitio  al 
31  Dicembre  1864  U  Regolamento  per  Vetecuzione  dell'art.  6  della  legge 
7  febbraio  1864  sul  brigantaggio. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italu. 

VeduU  la  legge  del  30  aprile  1864,  n.  1742; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  regolamento  per  P  esecuzione  deir  articolo  6  della  legge  7  febbraio 
1864,  n.  1661,  approvato  col  Nostro  Decreto  dell' 11  febbraio  1864,  n. 
1662,  continuerà  ad  aver  vigore  fino  al  31  dicembre  1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  30  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

D.  PERUZZI. 
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lì.  Decreto  24  aprile  1864,  «.  1747,  che  approva  il  Regolamento  per  Tese- 
emione  della  Legge  sulle  pensioni  degli  Impiegati  civili. 

"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  maggio  1864  ^ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  in  data  del  14  corrente  mese,  n.  1731,  sulle  Pensioni 
degli  Impiegati  civili; 

Veduto  Tart.  H  della  legge  14  agosto  1852,  n.  800,  sulla  instìtnzione 
della  Corte  dei  conti  del  Regno; 

Veduto  il  Decreto  Reale  5  ottobre  1862,  n.  884; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È  approvato  l'unito  Regolamento  per  resecnzione  della  legge  in 
data  del  14  corrente  mese  sulle  Pensioni  degli  Impiegati  civili,  firmato 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  Coirattuazione  della  legge  di  cui  è  cenno  neirarticolo  precedente 
cessando  T  effetto  della  disposizione  transitoria  contenuta  nelPart.  53  della 
legge  14  agosto  1862,  n.  800,  cessa  parimente  di  essere  in  vigore  il  R. 
Decreto  5  ottobre  1862,  u.  885. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 

REGOLAIHBNTO 

per  r  esecuzione  della  Legge  sulle  pensioni  degli  Impiegati  àvUL 
TITOLO  L  —  Del  collocamento  a  riposo. 

Art.  i.  L*  Impiegato  che  ha  diritto  al  collocamento  a  riposo  a  termini  della  legge 
14  aprile  1864  potrà  presentarne  istanza  al  Ministero  competente,  per  meuo  dell'Ufficio 
da  cui  dipende,  o  direttamente  se  trovasi  m  disponibilità  od  aspettativa. 

Secondo  le  varie  cause,  per  4e  quali  chiede  il  collocamento  a  riposo,  dovrà  unire  alla 
domanda: 

La  fede  di,  nascita; 
Lo  stato  dei  servigi  prestati; 

Una  attestazione  medica  o  altri  docoroenti  atti  a  provare  le  infermità  c^c  lo  ren- 
dono inabile  al  servizio. 

Art.  2.  Quando  il  collocamento  a  riposo  si  chiegga  per  motivi  più  specialmente  meo* 
zionati  neirart.  2  della  legge,  V  Impiegato  dovrà  nella  domanda  indicare  le  feAè  o  in- 
fermità contratte  neiresercizio  delle  sue  funzioni,  e  le  circostanze  che  vi  concorsero,  a 
vi  unirà  un  certificato  medico,  in  cui  si  dichiari  specificatamente  h  natura  delle  ferite 
0  della  malattia,  le  cagioni  che  le  produssero  e  le  conseguenze  che  ne  derivarono  ri* 
spetto  airattitudine  dell'Impiegato  a  continuare  il  servizio^ 
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Se  le  infermità  o  Cerìte  proteoDero  da  ioDortumo,  in  occasioDe  del  quale  si  fosse  com- 
pitato uo  processo  verbale,  dovrà  presentarsi  copia  di  quel  documento. 

Art.  3.  Il  Decreto  di  collocamento  a  riposo  dovrà  esprìmerne  le  ragioni  e  indicare 
la  data  da  cui  avrà  efletto. 

Se  il  collocamento  a  riposo  è  dato  di  uffizio  con  Decreto  Reale,  si  farà  in  esso 
menzione  della  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri  rìchiesta  dall*  alinea  dell*  art.  5 
della  legge. 

Dei  i)ecreti  di  collocamento  a  riposo,  dopo  registrati  alia  Corte  dei  conti,  sarà  fatta 
comunicazione  ali*  Impiegato. 

Per  le  vedove  e  gli  orfani  non  è  necessario  Decreto  o  provvedimento  cbe  li  ammetta 
a  far  valere  i  loro  titoli  alla  pensione. 

Tìtolo  ii. 

Delle  istanze  per  la  liquidazione  delle  pensioni  e  loro  documentazione. 

Art.  4.  Grimpiegati  e  le  loro  vedove  e  figli  per  ottenere  la  liquidazione  della  pen- 
sione cbe  loro  spetti  per  legge,  dovranno,  secondo  il  disposto  del  Regio  Decreto  5  ot- 
tobre i862,  n.  88i,  presentare  istanza  al  Segretario  Generale  della  Corte  dei  conti 
0  direttamente  o  col  mezzo  dell'Uffizio  al  quale  F Impiegato  apparteneva. 

Le  vedove  ed  i  figliuoli  dei  pensionati  potranno  presentare  T  istanza  direttamente  alla 
Corte  dei  conti  o  col  mezzo  della  Prefettura  o  Sotto-Prefettura  dei  luogo  ove  dimorano. 

Art.  5.  L'istanza  deve  esprìmere  il  nome  e  cognome,  la  qualità  e  la  residenza  del 
richiedente,  dev*  essere  da  lui  sottoscrìtta,  e  contenere  Tesposizione  dei  fatti,  la  conclu- 
sione della  domanda ,  V  indicazione  dei  titoli  e  documenti  sui  quali  è  fondata ,  e  quella 
del  luogo  dove  sj  intenda  riscuotere  la  pensione;  e  finalmente  relezione  del  domicilio 
per  la  notificazione  degli  atti  che  possano  occorrere  nel  procedimento  di  liquidazione. 

Art.  6.  Alla  istanza  sarà  unito  il  Decreto  o  provvedimento  che  fece  cessare  V  Im- 
piegato dal  servizio,  1*  atto  di  sua  nascita,  i  Decreti  o  altri  titoli  di  nomina,  e  quelli 
pei  quali  T  Impiegato  fosse  stato  collocato  in  aspettativa  o  disponibilità,  e  uno  stato  iu 
cui  si  dovrà  specificatamente  indicare  la  qualità ,  V  interruzione  e  la  durata  de'  servizi 
prestati,  gli  stipendi  goduti,  e  i  proventi  che  sono  per  legge  tenuti  in  calcolo  per  la  li- 
quidazione della  pensione. 

Vi  saranno  pure  uniti  gli  attestati,  i  processi  verbali  e  gli  altri'  documenti  accennati 
neirarl.  2. 

1  servizi  che  sieno  stati  prestati  nella  carriera  militare,  e  quelli  prestati  dagli  Im- 
piegati civili  presso  l'esercito  o  l'armata,  dovranno  giustificarsi  secondo  le  norme  sta- 
bilite per  la  liquidazione  delle  pensioni  militari. 

Quando  ne'  casi  permessi  dalla  legge  si  dimandi  che  la  pensione  sia  liquidata  secondo 
le  leggi  de'  cessati  Governi,  si  dovranno  unire  all'istanza  i  documenti  richiesti  dalle  leggi, 
di  cui  si  chiede  l'applicazione. 

Art»  7.  Gl'Impiegati  retribuiti  con  aggio,  dei  quali  si  parla  nell'art.  6  della  legge, 
dovranno  ftresentare  una  attestazione  autenticata  del  montare  riscosso  nell'ultimo  triennio 
di  servizio  della  aomma  valutabile  per  la  pensione. 

Art.  8.  La  vedova  dell'Impiegato  morto  in  attività  di  servizio  dovrà  presentare  oltre 
al  documenti  indicati  negli  articoli  6  e  7»  l'atto  di  morte  del  marito,  l'atto  di  ma- 
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trìmonio.  e  uno  stato  della  famiglia  laseiata  dal  defunto,  compresi  i  figb'  anche  di  pre- 
cedente matrimonio,  con  indicazione  dell'età  de*  figliuoli. 

Art.  9.  Air  istanza  della  vedova  del  pensionato  si  unirà,  oltre  a*  documenti  indicati 
nelfarticolo  precedente»  il  Decreto  o  titolo  di  concejsione  della  pensione  goduta  dal  marito. 

Art.  i  0.  (ìli  orfani  dell*  Impiegato  morte  in  attività  di  servizio  dovranno  unire  alla 
domanda  di  pensione  i  documenti  indicati  negli  articoli  precedenti.  Tatto  di  morte  della 
loro  madre,  quelli  della  nascita  di  ciascuno  di  essi  e  lo  stato  della  famiglia  di  cui  si 
parla  nelPart.  8,  coli*  indicazione  per  ciascuna  figlia  se  sìa  nubile  o  maritata. 

Art.  il.  Gli  orfani  del  pensionato  dovranno  presentare  Tatto  di  matrimonio  e  qaelli 
di  morte  de*  loro  genitori,  lo  stato  della  famiglia  superstite  con  indicazione  per  ciascuna 
figlia  se  sia  nubile  o  maritata,  gli  atti  della  loro  nascita,  e  il  decreto  o  altro  titolo  di 
concessione  della  pensione  goduta  dal  padre  o  dalla  madre. 

Nel  caso  previsto  alT ultimo  alinea  delTart.  23  della  legge  gli  orfani  dovranno  pre- 
sentare copia  autentica  della  sentenza  definitiva  pronunziata  contro  la  loro  madre  per  se- 
parazione di  corpo. 

Art.  i2.  La  moglie  ed  i  figli  del  pensionato  il  qnale  fosse  colpito  da  condanna  a 
pena  criminale  od  a  pena  correzionale  nei  casi  preveduti  dagli  articoli  32  e  34  della 
l6g§<^»  per  conseguire  la  quota  di  pensione  loro  dovuta,  dovranno  pfesentare  copia  au- 
tentica della  sentenza  di  condanna. 

Art.  13.  La  vedova  e  gli  orfani  di  un  Impiegato  morto  ii^  servizio  comandato  od  in 
conseguenza  immediata  del  servizio  dovranno  presentare  ì  documenti  giustiQcativi  accennati 
nclTart.   2  del  presente  Regolamento. 

TITOLO  III.  -— >  Disposizioni  speciali  per  gli  Impiegati 
che  perderono  l'ufficio  per  causa  della  liperià. 

Art.  14.  GT  Impiegati  e  le  loro  vedove  od  orfkni  che  domandino  T  applicazione  del- 
Tart. 42  della  legge,  sia  che  trattisi  di  liquidare  per  la  prima  volta  la  pensione,  o  di 
riformare  liquidazioni  già  fatte,  dovranno  direttamente  o  col  noezzo  delT  Amministrazione 
a  cui  appartennero  presentare  alla  Corte  dei  conti  istanza  corredata  dei  documenti  indi- 
cati nel  presente  Regolamento,  di  quelli  comprovanti  la  perdita  dell*  impiego  per  causa 
di  libertà  e  del  Decreto  o  d*  altro  titolo  di  concessione  di  pensione  già  liquidata  secondo 
le  preesistenti  leggi. 

Art.  15.  Coloro  a  cui  fu  interrotta  la  carriera  per  causa  di  libertà,  volendo  fin  d*ora 
far  regolare  lo  stato  del  loro  servizio,  a  termini  degli  articoli  42  e  44  della  legge, 
dovranno  presentarne  domanda  alla  Corte  dei  conti  direttamente,  o  col  mezzo  dell* Ammi- 
nistrazione da  cui  dipendono,  perchè  si  dichiari  la  durata  del  tempo  che  essi  hanno  dritto 
di  far  computare  come  utile  nella  liquidazione  della  pensione. 

L*  istanza  sarà  fatta  nei  modi  stabiliti  dal  presente  Regolamento  e  corredata  dei  do- 
cumenti comprovanti  la  perdita  dell*  impiego  per  causa  di  libertà. 

Nel  computo  dei  servizi  per  la  liquidazione  della  pensione  sarà  poi  senz'altro  esame 
compreso  il  periodo  accertato,  come  sopra  dalla  Corte  dei  conti. 

TITOLO  IV.   —  Del  procedimento  di  liquidazione, 
e  dei  richiami  in  materia  di  pensione. 
Art.   16.  Gli  UlTizi  che  a  termini  del  presente  "Regolamento  riceveranno  istanze  per 
liquidazione  di  pensione  da  trasmettersi  alla  Corte  dei  conti  dovranno  segnare  sulle  me- 
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desime  la  data  defla  presenlazioiie,  accertarsi  cbe  sìeoo  corredate  di  tutti  i  docameoti  ri- 
chiesti e  poscia  inviarle  al  Segretario  generale  della  Corte  dei  cooti  eoo  tutte  le  notixie 
ed  osservaxioni  cbe  fossero  giudicate  opportune. 

Art  17.  Il  procuratore  generale  della  Corte  dei  conti,  al  quale  secondo  Tart.  58 
del  R.  Decreto  5  ottobre  i862,  n.  884,  debbono  essere  comunicate  le  istanze  che 
pervengono  direttamente  o  per  mezzo  delle  varie  Amministrazioni  al  Segretariato  generale 
della  Corte,  si  accerterà  cbe  sia  eompleta  la  documentazione  di  ciascuna  di  esse,  e  dove 
occorre  richiamerà  di  uffizio  i  titoli  e  le  giustificazioni  mancanti,  o  gli  schiarimenti  che 
giudicasse  necessari. 

Art.  18.  Per  la  liquidazione  delle  pensioni  e  pei  giudizi  sui  ricorsi  saranno  osser- 
vate le  forme  del  procedimento  stabilito  nel  titolo  II  del  R.  Decreto  5  ottobre  1862, 
n.  884 ,  e  quelle  altre  disposizioni  cbe  saranno  dalla  Corte  fatte  e  verranno  da  esse 
proposte  per  essere  approvate  con  Decreto  Reale. 

Art.  1 9.  I  Decreti  della  Corte  di  assegnamenti  di  pensioni  e  le  decisioni  profTerite 
sopra  i  ricorsi  si  trasmetteranno  dal  Procuratore  generale  al  Ministero  delle  Finanze  af- 
Gncbè  abbiano  il  loro  effetto  nei  modi  proscrìtti  dalla  legge  e  dai  regolamenti  sulla  con- 
tabilità dello  Stato. 

Art.  20.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  Regolamento  saranno  pure  osservate 
per  la  concessione  delle  indennità  che  possono  competere  agli  impiegati  ed  alle  loro  ve- 
dove 0  figli  a  termini  degli  articoli  3,  22  e  23  della  legge. 

Art.  21.1  Ministeri  a  cui  spetta  faranno  pubblicare  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno 
i  decreti  di  collocamento  a  riposo  o  di  dispensa  dal  servizio,  o  destituzione  degli  impiegati. 

II  Procuratore  generale  della  Corte  dei  coati  curerà  che  sulla  Gazzetta  ufficiale  siano 
pubblicali  elenchi  delle  pensioni  assegnate. 

Art.  22.  11  Pubblico  Ministero  presso  il  Tribunale  che  abbia  pronunziata  contro  un  pen- 
sionato condanna  per  alcuno  dei  reati  previsti  ali*  art.  34  della  legge,  trasmetterà  al  Mi- 
nistero delle  Finanze  copia  della  sentenza  di  Condanna. 

Art.  23.  Nel  caso  di  riabilitazione  del  condannato,  di  cui  alPart.  35  della  legge,  il 
riabilitato  che  non  abbia  ancora  ottenuto  la  liquidazione  delle  pensioni  dovrà  um're  air  istanza 
il  decreto  di  riabilitazione  insieme  agli  altri  documenti  richiesti  dal  presente  regolamento. 

Il  Decreto  di  riabilitazione  dovrà  essere  unito  pur  anche  ali*  istanza  che  occorre  al 
riabilitato  di  presentare  al  Ministero  delle  Finanze  per  ottenere  di  essere  ripristinato  nel 
godimento  della  pensione. 

Art.  24.  I  progetti  per  liquidazione  di  pensioni  che  si  troveranno  in  corso  presso  i 
Minisieri  ali*  atto  della  pubblicazione  del  presente  Regolamento  saranno  inviati  con  tutti 
i  documenti  alla  Corte  dei  conti  pei  provvedimenti  di  sua  competenza. 

La  Corte  provvederà  pure  sui  progetti  già  trasmessi  dai  Ministeri  che  siano  in  corso 
d'esame  presso  la  medesima. 

In  amendue  i  casi  non  sarà  necessaria  alcuna  domanda  dello  parti  interessate,  salvo 
alle  medesime  la  facoltà  di  far  pervenire  alla  Corte  dei  conti  quelle  osservazioni  ed  istanze 
che  stimassero  opportune,  e  che  saranno  dalla  Corte  prese  in  considerazione,  sempre  che 
le  pervengano  prima  che  sia  provveduto. 

Art.  25.  Per  gli  Agenti  governativi  che  hanno  ordinamenti  conformi  a  quelli  della 
milizia,  potrà  tener  luogo  della  domanda  di  liquidazione  della  pensione,  una  tabella  da 
ti-asmettersi  alla  Corte  dei  conti  a  cura  del  Ministero  da  cui  essi  dipendono,  purché  con- 
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tenga  T  indicazione  del  non>e,  cognome,  qQalità  e  residenza  d*ogfri  individuo,  T  elenco  dei 
tìtoli  e  documeoli  da  essi  presentati  e  la  designazione  del  luogo  dorè  vogliono  riscuotere 
la  pensione. 

•Art.  26.  Il  pagamento  degli  acconti  di  pensione  si  farà  d*ora  innanzi  sulla  proposta 
del  Procuratore  generale  della  Corte  dei  conti  secondo  lo  norme  del  R.  Decreto  7  set- 
tembre 1863  e  le  vìgenti  istruzioni. 

Visto  d^ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finanze,  M.  MLNGHETTI. 


Legge  28  aprile  1864,  «.  1748.  —  Autorizzazione  di  maggiore  spesa  per 
rimpianto  di  nuovi  Uffici  del  Debito  Pubblico. 

•  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

É  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  lire  250,000  al  capitolo  208.  -  Spese 
diverse^  per  rimpianto  di  nuovi  Uffici  del  Debito  pubblico  e  per  P  unificazione 
dei  diversi  debiti  dello  Slato  -  del  bilancio  1863  del  Ministero  delle  Finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  UINGHETTl. 


Legge  28  aprile  1864,  n.  1749.  —  Autorizzazione  di  maggiore  spesa  pel 
pagamento  d*interessi  e  di  capitali  dovuti  all'Azienda  dei  Presti  di  Firenze. 
"  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  autorizzata  sul  bilancio  1863,  capitolo  186,  del  Ministero  delle  Finanze, 
la  maggiore  spesa  di  lire  19,068  per  il  pagamento  d'interessi  e  rimborso 

dì  capitali  dovuti  all'Azienda  dei  Presti  di  Firenze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTf. 
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Legge  28  aprU$  1864^  fi.  4750.  —  Auiùrizzazione  della  speta  per  opere  da 
farsi  in  due  edifizi  in  Napoli  per  adattarli  ad  uso  ii  manifattura  e  deposito 
di  tabacchi. 

-  Pubblicata  nella  Gazzella  Ufficiale  del  6  maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depalati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  È  autorizzala  la  spesa  di  lire  duecentomila  per  opere  da  farsi 
tanto  neiredifizio  dei  Santi  Apostoli  in  Napoli  per  adattarlo  ad  uso  di  ma- 
nifattura e  deposito  di  tabacchi,  che  neir  attuale  fabbrica  di  tabacchi  di  San 
Pietro  Martire. 

Art.  2.  Questa  spesa  graviterà  sul  capitolo  214  deir  appendice  al  bi- 
lancio della  spesa  pei  1862  del  Ministero  delle  Finanze. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Circolare  del  ministero  della  Guerra,  in  data  5  febbraio  1864,  «.16.  —  Cau- 
tele nella  effettuazione  dei  pagamenti  a  farsi  da  Contabili^  Corpi  od  Istituii 
JUililari. 

Accade  non  di  rado  che  oelf  effettuazione  dei  pagamenti  non  si  osservino  tutte  le  cau- 
tele necessarìe  a  guarentirne  la  validità,  cautele  che,  sebbene  non  siano  esplicitamente 
indiate  nei  Regolamenti,  vi  sono  tuttavia  virtualmente  comprese,  perchè  costituiscono  lo 
precauzioni  comuni  a  tutte  le  transazioni. 

Affinché  pertanto  la  responsabUità  che  pesa  sui  Corpi  e  su  qualunque  Contabile  in- 
caricalo dei  pagamenti  possa  essere  maggiormente  lutelatai  questo  Ministero  crede  oppor- 
tuno di  avvertire: 

1 .  Che  nessun  pagamento  può  ritenersi  valido  se  da  un  canto  non  sia  accertata  in 
modo  incontrovertibile  la  perfetta  regolarità  dei  documenti  in  baso  ai  quali  viene  richiesto» 
e  quindi  della  lettera  di  avviso  e  del  relativo  contratto,  ove  si  tratti  di  provviste;  e  dair altro 
non  sia  stabiUta  in  modo  irrefragabile  V  identità  della  persona  a  cui  favore  deve  essere 
eseguito. 

2.  Che,  non  essendo  la  medesima  personalmente  nota  a  coloro  cbo  sono  chiamati  ad 
efiètinare  il  pagamento,  non  può  V  identità  personale  dirsi  stabilita  in  modo  irrefragabile 
se  nen  col  mezzo  di  due  testimoni  pienamente  noti,  i  quali  debbono  apporre  la  loro  Gnna 
a  piedi  della  ricevuta,  ovvero  mediante  una  dichiarazione  dell'Autorità  Municipale,  latta 
in  modo  che  non  possa  lasciar  dubbio,  nò  dar  hiogo  a  surrogazione  di  persone  ;  dichia- 
razione da  conservarsi  a  corredo  del  pagamento. 

3.  Che  qualora  i  pagamenti  siano  fatti  a' Procuratori,  debba  il  mandato  relativo  di  prò-- 
cura  essere  speciale  e  fallo  da  pubblico  Notaio,  osservando  sempre  le  formalità  di  cui 
sopra,  e  mantenendo  il  mandato  a  corredo  del  pagamento* 
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4.  Che  infine,  pei  pagamenti  che  i  Comandanti  militart  debbono  eflettinre  ai  militari 
isolati  in  marcia  per  indennità  di  via,  od  a  quelli  in  congedo  ilimitato  per  saldo  credili 
di  massa,  soprassoldi  sulle  decorazioni  ed  interessi  sulle  Cartelle,  pei  quali  non  sarebbe 
possibile  osservare  le  formalità  suaccennate,  abbiasi  tuttavia  ad  accertare  1*  identità  per- 
sonale coi  titoli  di  cui  sono  latori,  dei  quali  dovrà  scrupolosamente  esaminarsi  V  autenticità, 
e  «on  quelle  prudenti  domande  che  valgano  a  maggiormente  assicurare  la  validità  del  pa- 
gamento. 

Nel  portate  a  cognizione  questi  avvertimenti,  il  Ministero  crede  opportuno  ricordare 
che  i  Consigli  d*  Amministrazione,  i  Comandanti  di  Corpo  od  Istituto,  i  Comandanti  mili- 
tari, i  Conlabili  e  tutte  le  altre  persone  ed  Autorità  incaricate  dei  pagamenti,  essendone 
risponsabili,  s' intenderanno  a  loro  carico  quelli  eseguiti  irregolarmente,  essendo  essi  soli 
i  giudici  tanto  della  validità  dei  documenti,  quanto  delle  prove  intese  a  stabilire  V  identità 
personale,  le  quali  solamente  in  via  dimostrativa  vennero  indicate  nella  presente. 

//  Ministro  A.  DELLA  ROVERE. 


fì.  Decreto  14  gennaio  1864,  iV.  MLXV.  —  È  atUarizzata  la  Società  anonima 
col  titolo:  Società  deiristitato  paterno  di  edacazione  ia  Torino. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  10  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  r  istfomento  di  costituzione  della  Società  deW  Istituto  paterno  di  educazione 
in  Torino; 

Visto  il  titolo  III  del  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nello  antiche  Provincie 
del  Regno; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  Tagricoltura,  industria  e  commercio. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  i .  La  Società  anonima  col  titolo  di  Istituto  paterno  di  educazione  costituita  in 
Torino  con  atto  pubblico  del  21  ottobre  1863,  rogato  Cassinis,  è  autorizzata  e  ne  sono 
approvati  gli  statuti  annessi  all'atto  medesimo. 

Art.   2.  I  citati  statuti  riceveraano  le  seguenti  varis^ioni: 

A  L*art.   4  in  fine  del  primo  periodo  dirà  ancora:  •  e  siasene  ottenuta  la  Sovrana 
«  approvazione.  • 

B  V  art.  8  terminerà  colle  parole  :  «  ed  abbia  ottenuto  la  Governativa  approvazione.  » 
C  L'art.    Il  si  chiuderà  colla  clausola:  •  ed  al  socio  medesimo  quello  di  ricevere 
«  il  di  più  che  se  ne  fosse  ricavato.  • 
D  All'art.   19  si  aggiungerà: 

Nel  primo  paragrafo:  f  e  l'approvazione  del  Governo.  » 

E  nel  secondo:  <  limitatamente  però  agli  affari  che  dovevano  trattarsi  nel!»  prima 
«  convocazione.  » 

Art.  3.  La  costituzione  legale  della  Società  a  termini  dell'art.  5  de' statuti  precitati 
dovrà  essere  fatta  risultare  presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Torino  nel  termine  pe- 
rentorio di  mesi  tre. 
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Art  i.  Qaando  la  Sodeti  Tenga  sottoposta  alla  speciale  TÌgilanza  del  Governo  sarà 
ehiamata  a  contribuire  nelle  apoee  commissariali  in  un'  annua  somma  non  maggiore  di- 
italiane  lire  cento. 

Art.  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata,  senza  pregiudizio  dei  diritti 
dei  terzi,  nel  caso  d* ioosserranza  delle  leggi  dello  Stato,  degli  statuti  sociali  e  delle 
precedenti  prescrizioni. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  i4  gennaio  i864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MACINA. 


B.  Decreio  14  ffennaio  1861,  N.  MLXX.  —  È  aulorizsata  l'Associazione 
anofàma  cosiituUasi  in  Milano  col  titolo:  Società  del  pane  da  albergo  ed 
osteria. 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  10  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  Tatto  di  costituzione  della  Società  del  pane  da  albergo  ed  osterìa  in  Milano; 

Vista  la  legge  del  26  novembre  1852  sulle  associazioni  vigente  nelle  Provincie  della 
Lombardia  ; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio   di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  Tagrìcoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  L*a8Sociazione  anonima  costituita  in  Milano  con  istromento  28  novembre  1S63, 
rogato  Frapporli,  al  n.  1  di  repertorio,  sotto  la  denominazione  di  Società  del  pane  da 
albergo  ed  osteria^  è  autorizzata  e  ne  sono  approvali  gli  statuti  inserti  nell*atto  medesimo. 

Art.  2.  Agli  statuti  ora  detti  saranno  htXt  le  seguenti  aggiunte: 
A  In  fine  dell'art.   18  si  dirà: 
ff  sugli  affari  portati  all'ordine^  del  giorno  della  prima  adunanza  andata  deserta.  • 

B  L*art.  22  si  chiuderà  con  questa  riserva: 
e  0  ne  fosse  fatta  richiesta  per  iscritto  da  ationisti  possessori  di  un  decimo  almeno 
del  capitale  sociale  con  indicazione  dell*  ordine  del  giorno  da  stabilirsi.  » 

Art.  3.  Detta  Società  non^  potrà  dichiararsi  deOnitivamente  costituita  se  non  avrà,  nel 
termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto,  fatto  constare  presso  il  Tri- 
bunale di  commercio  di  Milano  della  seguita  sottoscrizione  di  dugento  azioni  almeno. 

Art.  4.  La  Società  stessa  è  sottoposta  alla  diretta  vigilanza  governativa  e  concorrerà 
neHe  spese  commissariali  con  annue  italiane  lire  centocinquanta. 

Art.  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rìvocata,  salvi  i  diritti  dei  terzi,  nei 
casi  d' inosservama  degli  Statuti  sociali,  delle  leggi  dello  Stato,  e  delle  precedenti  prescrizioni. 

Ordiniamo,  ecc  —  Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 
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Rr  Decreto  27  dkemhre  1863.  —  Susridi  a  Comuni  o  Consorzi  per  opere  di 
pubblica  ulUUà. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  18  febbraio  Ì864    • 

Relazione  a  Sua  Maestà. 
Sire, 

Nel  sottoporre  all'approvazione  di  Y,  M.  il  progetto  di  Decreto  con  cui  si  degnò  or- 
dinare in  favore  di  28  Provincie  del  Regno  la  ripartizione  di  L.  823,000  sulla  somma 
stanziata  nel  Bilancio  1863  dei  Lavori  Pubblici  per  sussidii  a  Comuni  o  Consorzii,  onde 
«seguire  opere  di  pubblica  utilità,  il  Riferente  si  riservava  di  rassegnare  alla  Vostra  So- 
vrana sanzione  il  quadro  per  la  distribuzione  del  rimanente  fondo  fra  i  Comuni  delle  al- 
tre Provincie  non  ancora  beneficate. 

Nella  formazione  di  questo  quadro,  desunto  dalle  elaborate  proposizioni  dei  signori  Pre* 
ietti ^  fii  oggetto  di  accurato  studio  da  parte  del  Riferente,  non  che  di  attento  esame 
del  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici,  il  procurare  di  estendere  il  beneficio  quanto 
più  possibile,  e  specialmente  a  quelle  opere  importanti  che,  già  intraprese  sin  dagli  scorsi 
anni  o  predisposte  per  essere  in  breve  tempo  incominciate,  sarebbero  con  pubblico  danno 
rimaste  imperfette,  o  non  avrebbero  potuto  ricevere  una  pronta  >  attivazione  ove  fosse  loro 
mancata  una  sovvenzione  del  Governo, 

Non  potendo  perciò  essere  comprese  nel  quadro  suddetto  le  domande  per  quelle  opere 
che,  quantunque  utili  ed  interessanti  tuttavia  per  mancanza  di  progetti  tecnici  o  di  re- 
golari provvedimenti,  non  riunivano  le  condizioni  di  sicuro  e  prossimo  eseguimento,  fu 
pnr  essa  differita  ogni  proposta  di  sussidio  ali*  occasione  in  cui  saranno  rimossi  siffatti 
ostacoli  ed  avrà  luogo  un  novello  riparto. 

D* altra  parte  dovendosi  nella  distribuzione  del  sussidio  avere  specialmente  e  sopra- 
tutto  in  vista  la  importanza  e  V  urgenza  deir  opera,  non  che  la  somma  dei  vantaggi  che 
essa  tende  a  produrre,  parvero  meritare  un  particolare  riguardo  le  Provincie  di  Capi- 
tanata e  di  Basilicata,  ove  la  mancanza  di  facili  comunicazioni,  fatta  piò  grave  dalle  conse- 
guenze del  brigantaggio,  paralizza,  con  danno  pubblico,  ogni  sforzo  diretto  a  migliorare 
le  condizioni  di  quelle  popolazioni. 

«Fu  quindi  il  sussidio  per  esse  regolato  su  più  larga  nusura  in  quanto  specialmente 
riguarda  la  prima  delle  suddette  Provincie,  ove  i  lavori  delle  strade  del  Gargano,  pel 
modo  e  polla  prestezza  con  cui  procedono,  grazie  air  impiego  degli  Zappatori  del  Genio 
Militare,  hanno  preso  tale  sviluppo  da  richiedere  l'impiego  di  mezzi  molto  maggiori  di 
quelli  di  cui  dispongono  le  Ammim'strazioni  locali. 

Mediante  il  suddetto  nuovo  riparto,  sarebbe  distribuita,  fra  le  Provincie  non  comprese 
nel  primo,  la  somma  di  L.  989,000,  a  cui  aggiungendo  L.  25,000  da  V.  M.  con- 
cesse con  Decreto  27  settembre  p.  p.  per  la  sistemazione  della  via  carrettabile  da  Ponte 
Petri  a  Pracchia,  destinata  a  mettere  in  comunicazione  colla  strada  provinciale  J*  estremo 
punto  a  cui  arriva  il  tratto  di  ferrovia  da  Bolòpa  a  Pistoja,  aperto  con  generale  sod- 
disfazione al  pubblico  servizio,  rimarrebbero  cosi ,  dei  due  milioni  stanziati  in  Bilancio , 
ancora  disponibili  L.  163,000  per  le  quali  il  Riferente  si  propone  di  sottomettere  a 
y.  M.  una  proposta  suppletiva  tosto  che  saranno  compiuti  gli  esami  relativi. 

Intanto  colle  somme  di  già  concesse,  e  con  quelle  di  cui  ora  si  propone  la  conces- 
sione viene  ad  essere  assicurata  ed  affrettata  T  attuazione  di  opere  di  grandissima  mole, 
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6  tali  che,  superanda  nel  loro  complesso  i  trenta  milioni  di  valore,  mostrano  evidente* 
mente  quanta  sia  Tinflaenza  che  un  sussidio  opportunamente  accordato  può  esercitare  sullo 
sviluppo  dei  lavori  di  pubblica  utilità  e  sulla  prosperità  avvenire  della  nazione. 

Il  Riferente  prega  pertanto  la  M.  V.  di  voler  approvare  il  nuovo  quadro  di  riparto 
succitato,  apponendo  al  qui  unito  progetto  di  Decreto  T  augusta  Sua  firma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Itaua. 

SoIIa  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i  Lavori  Pab- 
blici; 

Veduto  il  disposto  dell' artìcolo  281  della  Legge  20  novembre  1859, 
N.  3754,  sulle  opere  pubbliche; 

Ritenuto  rammentare  del  fondo  inscritto  in  dipendenza  di  detto  articolo 
nel  Bilancio  1863  dei  Lavori  Pubblici  al  capitolo  undecime,  Spese  ordinarie; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È  assegnata  la  somma  di  lire  novecento  ottantanove  mila  per  sus- 
sidi! stradali  ai  Comuni  e  Consorzii  designati  nella  Tabella  unita  al  pre- 
sente Decreto,  e  vista  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Slato 
predetto. 

Art.  2.  Tale  somma  sarà  ripartita  dai  rispettivi  Prefetti  con  analogo  loro 
Decreto  a  beneficio  delle  opere  descritte  in  detta  Tabella,  ed  in  base  e  nel 
limite  delle  quote  designate  nella  medesima  per  caduna  Provincia. 

Art.  3.  Al  pagamento  di  detta  somma  sarà  provveduto  con  parte  del 
fondo  inscritto  al  capitolo  11  Spese  ordinarie,  del  Bilancio  1863  dei  Lavori 
Pubblici. 

Il  predelto  Ministro  Segretario  di  Stato  è  incaricato  dell' esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  a  Torino  il  27  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  Menabrea. 
NB.    Vedati  il  Qoadro  nel  Supplemento  al  n.  42  della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
d'Italia  del  giorno   i8  febbraio   i864. 


Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  in  data  6  febbraio  1864,  ai  Pre- 
fetti. —  Secondo  ripario  di  sussidi  per  opere  di  pubblica  utilità  sul  bilan- 
cio 1863. 

Con  Decreto  del  27  dicembre  prossimo  passato  S.  M.  sì  è  degnata  approvare,  sul 
fondo  stanziato  nel  bilancio  1863  di  questo  Mifiistero  per  sussidi  ad  opere  di  stradi* 
comunali  e  consortili,  una  seconda  distribuzione  nella  somma  di  Lire  989,000  a  favore 
di  Comuni  e  Consorzi  appartenenti  a  Provincie  non  comprese  nel  primo  riparto. 

Tale  distribuzione  essendo,  a  termini  dell' articolo  2  del  succitato  Reale  Decreto,  stata 
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fatta  ìq  somme  complessive  per  ciascana  Proviocia,  rimane  che  i  signori  Prefetti,  valendosi 
della  facoltà  loro  concessa,  procedano  tosto,  nel  modo  che  crederanno  il  più  eqao  e  con- 
veniente, al  riparto  delle  somme  stesse  fra  le  opere  rispettivamente  designate  neir  unito 
quadro. 

Ordinato  questo  riparto,  vorranno  i  signori  Prefetti  sollecàamente  notificare  ai  singoli 
Comuni  interessati  la  quota  dì  sussidio  a  ciascuno  di  essi  assegnata,  e  trasmettere  nel 
tempo  stesso  a  questo  Ministero  tre  copie  autentiche  dei  relativi  Decreti,  onde  possa  poi 
essere  provvisto  ai  corrispondenti  pagamenti  nel  modo  stabilito  colla  nota  Circolare  4 
ottobre  p.  p.,  N.  1175. 

//  Ministro,  L.  F.  MENABREA/ 


Circolare  dd  Ministero  di  Grazia  e  GitisUzia  e  dei  Culti  ^  in  data  9  febbraio 
1864.  —  Pendoni  mite  croci  Mauriziane  da  accordare  ai  Funzionari  Gin- 
diziari. 

Le  ricompense  alle  virtù  militari  e  civili,  cui  è  destinato  T Ordine  de*  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  consistono  non  solo  nella  decorazione ,  nei  gradi  dell*  Ordine  btesso  e  nelle 
insegne  che  li  distinguono,  ma  anche  in  pensioni  applicate  alla  decorazione  od  al  grado. 
Esse  a  norma  delle  Regie  Magistrali  Patenti  del  16  marzo  1851  non  possono  per  re- 
gola accordarsi  che  dopo  trent*anui  di  servizi  resi  allo  Stato,  salvo  il  caso  di  servizi 
straordinari.  Debbono  essere  non  minori  di  L.  400  air  anno,  né  maggiori  di  L.  1000. 
Non  possono  accordarsi  dal  Ministero  di  Giustizia  che  nei  limiti  di  tre  quarantesimi  della 
somma  in  dascun  anno  stanziata  nel  bilancio  deir  Ordine  per  la  concessione  di  nuovo  pen- 
sioni nel  corso  deiranno  istesso;  né  è  lecito  attribuirle  in  aspettativa  di  fondi  disponi- 
bili. Avuto  riguardo  al  tenue  ammontare  dei  detti  tre  quarantesimi,  del  quale  nel  corso 
del  volgente  1864  è  dato  a  questo  Ministero  disporre  una  sola  o  al  più  due  pensioni 
nella  minima  somma  stabilita  dalle  citate  Patenti  potranno  accordarsi  a  beneficio  de'  Fun- 
zionari giudiziari. 

Queste  notizie  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  premettere,  perchè  Ella  sia  in  grado 
di  corrispondere  adeguatamente  air  invito  che  Le  rivolge  di  proporre  a  questo  Ministero, 
tanto  nel  corso  di  quest'anno,  quanto  ne* successivi,  il  nome  di  qualche  funzionario  giu- 
diziario ,  tra  quelli  dipendenti  da  codesta  Corte  e  decorati  della  croce  Mauriziana,  a  cui 
opinerà  che  possa  con  preferenza  attribuirsi  la  pensione  suddetta.  Nel  fare  il  quale  ap- 
prezzamento è  forse  anche  superfluo  aggiungere  che  in  parità  di  meriti  Ella  vorrà  pre- 
scegliere que'^Funzionari  che,  provveduti  di  un  modesto  stipendio,  sj  trovassero  in  mag- 
giori strettezze,  e  segnatamente  quelli  che,  messi  al  ritiro  per  ragione  di  salute  o  di 
età  moltrata,  avessero  liquidata  una  scarsa  pensione  di  giustizia,  e  fossero  sprovvisti  di 
beni  di  fortuna.  Con  la  guida  delle  stesse  norme  questo  Ministero  valuterà  i  titoli  com- 
parativi degli  svariati  nomi  che  saranno  presentati  dalle  diverse  Corti  di  Appello,  e  potrà 
con  fondamento  giudicare  a  quale  tra  essi  debba  con  nuiggior  giustizia  attribuirsi  la  pen- 
sione Mauriziana. 

Per  il  Ministro,  EUI^A. 
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R,  Decfilo  24  aprile  1864,  n.  1760.  —  Norme  di  procedimento  per  la  li- 
quidazione delle  pensioni  miliiarì. 

"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Dfliciale  dei  0  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  He  d'  Italia- 

Veduto  Tari.  11  della  legge  14  agosto  1862,  o.  800,  per  Fi^lituzione 
della  Corte  dei  conti  der  Regno; 

Veduto  il  Decreto  5  ottobre  1862,  n.  884,  sulla  giurisdizione  e  sul 
procedimento  contenzioso  della  Corte  medesima; 

Veduta  la  legge*  in  data  del  14  corrente,  n.  1731,  sulle  pensioni  degli 
Impiegali  civili; 

Veduto  il  Decreto  ffi  questo  medesimo  giorno,  con  cui  mentre  si  ap- 
prova il  Regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  sulle  pensioni  degl'Im- 
piegati civili,  sì  dichiara  cessato  Teffetto  del  Decreto  S  ottobre  1862,  n.  884; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  di  concerto  coi  Ministri 
della  Guerra  e  della  Marina. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  he  pensioni  o  assegnamenti  di  ritiro  competenti  per  legge  ai  mi-^ 
lilari  tanto  di  terra,  quanto  di  mare,  e  del  pari  le  pensioni  od  assegna- 
menti delle  loro  vedove  e  famiglie  $ì  liquideranno  d'ora  innanzi  con  Decreto 
della  Corte  dei  conti  in  adempimento  al  prescritto  dell'articolo  11  della 
legge  14  agosto  1862,  numero  800. 

Art.  %  Gli  aventi  dritto  alle  pensioni  od  altri  asseguamenli  di  cui  nel- 
l'art, precedente  faranno  pervenire  le  loro  istanze  per  la  relativa  liquidazione 
al  Segretariato  generale  della  Corte  dei  conti  col  mezzo  rispettivamente  del 
Mtnisleno  della  Guerra  e  della  Marina. 

Le  istanze  esprìnteranno  il  nome,  il  cognome,  Ja  qualità  e  la  residenza 
dell'instante,  e  conterranno  la  esposizione  del  fatto,  e  l'oggetto  della  do- 
manda colla  indicazione  dei  titoli  e  documenti  sui  quali  è  fondata.  Esse 
dovrannf  indicare  il  luògo  dove  si  vuole  riscuotere  la  pensione  ed  essere 
firmate  dal  ricorrente.  La  istanza  potrà  anche  contenere  l'elezione  di  do- 
micilio nella  città  sede  deUa  Corte  per  tutti  gli  aiti  o  notificazioni  che  oc- 
corressero nel  procedimento  di  liquidazione. 

I  Ministeri  della  Guerra  e  della  Marina  potranno  nell'alto  della  trasmis- 
sione suddetta  comunicare  alla  Corte  dei  conti  tutte  quelle  notizie  ed  os- 
servazioni che  potessero  influire  alla  più  esalta  e. sollecita  risoluzione  del- 
Paffarc.  • 

Art.  3.  Le  istanze  per  liquidazione  di  pensione  od  altro  assegnanaento 
concernente  i  mHrtari  saranno  corredate  dal  decreto  di  collocamento  a  riposo 
od  altro  provvedimeoto  portante  eessaaone  del  servizio,  e  di  tutti  gli  altri 
titoli  e  documenti  che  sono  prescritti  dalle  leggi,  regolamenti  ed  istruzioni 
Tìgenti  per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  miro  od  altro  analogo  tratta- 
mento  dei  militari. 

T.  XII.  20 
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Art.  4.  Le  vedove  e  le  famiglie  dei  miliuri  oon  avranno  d' uopo  di  spe- 
ciale decreto  che  le  ammetta  a  far  valere  i  loro  diritti  a  pensione  o  ad  altro 
trattamento,  bastando  che  le  loro  domande^  corredale,  giusta  le  prescrizioni 
accennate  nel  precedente  articolo,  siano  col  mezzo  del  Ministro  della  Guerra 
0  della  Marina,  secondo  che  il  militare  apparteneva  air  armata  di  terra  od 
a  quella  di  mare,  trasmesse  alle  Corti  dei  conti. 

Art.  5.  Quanto  ai  militari  di  bassa  forza  potrà  tener  luogo  delle  istanze 
richieste  dall'art.  2  la  nota  di  trasmissione  del  rispettivo  Ministero  alla  Corte 
dei  conti  (Segretariato  generale)  purché  contenga  per  ogni  pensionando  le 
indicazioni  di  cui  è  cenno  nello  stesso  articolo ,  compresa  la  designazione 
del  luogo  dove  ciascun  militare  abbia  dichiarato  di  voler  riscuotere  la  pensione. 

Art.  6.  Nel  procedimento  di  liquidazione  e  così  in  quello  relativo  ai  richiaoii 
che  si  veriOcassero  in  materia  di  pensioni  militari,  si  osserveranno  le  norme 
sancite  nel  tìtolo  II  del  Decreto  5  ottobre  1862,  n.  884,  e  saranno  del  pari 
osservate  quelle  stabilite  negli  articoli  f 9,  20,  21  e  23  del  regolamento 
approvato  col  *R.  Decreto  in  data  d^oggi  per  T  esecuzione  delia  legge  del 
14  aprile  corrente,  n.  1731,  sulle  pensioni  degli  Impiegali  civili. 

Art.  7.  I  progetti  per  liquidazione  di  pensioni  militari  che  alla  pubbli- 
cazione del  presente  Decreto  si  trovino  ancora  pendenti  presso  il  Ministero 
delle  Finanze  saranno  rinviati  coi  relativi  documenti  alla  Corte  dei  conti 
affinchè,  esaurite  le  pratiche  occorrenti,  emetta  il  relativo  Decreto  di  liqui- 
dazione. 

Le  trattazioni  che  fossero  già  presso  la  Corte  dei  conti  coi  relativi  progetti 
del  Ministero  competente  saranno  egualmente  dalla  Corte  stessa  definite. 

In  questi  due  casi  non  sarà  necessaria  ulteriore  domanda  della  parte  in- 
teressata^ salvo  però  sempre  alla  medesima  la  facoltà  di  far  pervenire,  ove 
Io  creda,  alla  Corte  dei  conti  quelle  osservazioni  od  instanze  che  reputasse 
di  sua  convenienza,  le  fuali  potranno  essere  prese  in  considerazione  dove 
siano  comunicate  prima  dell' emanazione  del  Decreto  di  liquidazione. 

Ordiniamo,  ecc.  -^  Dato  a  Torino,  addì  24  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 
M.  MINGHETTI.  -  A.  DELLA  ROVERE.  -  E.   CUGIA. 


Legge  28  aprile  1864,  n.  1751.  —  Maggiore  spesa  sul  bilancio    dei  lavori 
Pubblici  per  la  staziorih  di  Genova. 

-  PubbUcata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  maggio  1864  * 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
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Àrlicolo  udìco. 
È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  lire  168,000  alla  categoria  185  (anni 
precedenti)  del  bilancio  1861  pel  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  colla  de- 
nominazione: Stazione  di  Genova. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino^  addi  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Legge  28  aprile  1864,  n.  1752.  —  Aulmzzazione  di  speia  per  riparazioni 
alla  grande  Aula  del  palazzo  già  ducale  di  Genova. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  centotrentacinquemila 
per  riparazioni  alla  grand' Aula  del  palazzo  già  ducale  di  Genova. 

Art.  2.  Per  far  fronte  a  questa  spesa  è  istituito  nel  bilancio  passivo 
1863  del  Ministero  delle  Finanze  un  bpuovo  capitolo  sotto  il  n.  185  e  colla 
denominazione  -  Rislauro  delta  grande  Aula  del  palazzo  già  ducale  di  Genova. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Decrelo  Minisleriale  in  data  2  gennaio  1864  che  approva  le  istruzioni  con-- 
cemenU  i  Militi  a  cavallo. 

IL  MINISTRO  DELL'INTERNO 

Veduto  il  Real  Decreto  del  30  settembre  1863  che  approva  il  Regolameoto  organico 
del  Corpo  dei  militi  a  cavallo  nelle  Provincie  Siciliane; 

Vedati  gli  articoli  12  e  47  del  suddetto  Regolamento,  i  quali  prescrivono  che  saranno 
approvate  con  Decreti  Ministeriali  le  disposizioni  sul  vestiario,  sali* armamento,  sulKam- 
mìDistrazione  e  sulla  contabiliti  del  Corpo; 

Decreta: 

Artìcolo  unico* 

Sono  approvalo  k  qui  annesse  Istrunoni  sul  vestiario  ed  armamento ,  sulle  ritenute 

per  le^ indennità  dei  furti  e  sulla  Cassa  di  economia;  sul  deconto  personale  e  solla  coif 

tabflità  delle  Sezioni;  sulle-  riviste  mensili  e  sulle  Ispezioni  straordinarie;  e  suìl'Ammi- 

nistraiione  e  disciplina  del  Corpo  dei  militi  a  cavallo  per  le  Provincie  Siciliane. 
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11  prcscuto  Decreto  sarà  posto  in  esecuxionc  col  nuovo  ordinamento  delle  Sezioni  cir- 
condariali pi*cscriUo  dairart.  54  del  citato  Regolaffleoto,  maodando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  Carlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  2  gennaio   1864. 

Il  Ministro,  U.  PERUZZI, 

ISTRUZIONE  DEI  MILITI  A  CATALLO 
CAPO  I.  —  Del  vestiario,  dell'armamento  e  del  cavallo. 

Art.  i.  È  stabilita  nel  Corpo  dei  Militi  a  cavallo  la  divìsa,  T  armamento,  e  la  bar- 
datura uoiferme  ed  obbligatoria  per  latte  le  Sezioni  a  dense  degli  articoli  12  e  4  9  cfel 
Regolamento  organico  annesso  al  Real  Decreto  30  settembre  1863,  b«   1491. 

Art.  2.  Il  vestiario  uniforme  si  compendia  nelF assisa  di  parata,  e  nella  assisa  di 
servizio. 

Art  3.  L*  assisa  di  parata  é  definita  per  ogni  oggetto  DeQa  parte  prima  della  Tabella 
N.   1,  e  nei  Disegni-Modelli  A  e  C. 

Art.  4.  Essa  è  obbligatoria  nelle  riviste,  feste  pubbliche,  e  nei  servizi  di  scorta  alle 
Autorità  superiori  governative  o  può  sempre  ordinarsi  a  piacimento  e  con  ordine  del  Co- 
mandante. 

Art.  5.  Per  le  ordinarie  attribuzioni  e  funzioni  é  stabilita  V  assisa  di  servizio  che  rimane 
definita  in  ogni  punto  dalla  Tabella  N.   2  e  dai  Disegni-Modelli  B  e  C. 

Art.  6.  L*  armamento,  la  bardatura  del  cavallo,  e  gli  oggetti  tutti  del  piccolo  corredo 
sono  prescritti  ed  ordinati  in  conformità  della  Tabella  N.  3. 

Art.  7.»Le  provviste  degli  oggetti  di  vestiario,  piccolo  corredo,  armamento  e  bar- 
datura saranno  convenute  e  regolate  secondo  Io  norme  della  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  8.  f  capito^  d' onere  degli  appalti  e  delle  private  trattative  saranno  compilati  per 
cura  del  Ministero  deir  interno  allo  scopo  di  meglio  conciliare  T  interesse  individuale  dei  Mi- 
liti, la  tenuta  e  conformità  generale  in  tutto  il  Corpo  e  la  bontà  delle  somministranzc. 

I  Fornitori  saranno  parzialmente  soddisfatti  coi  fondi  disponibili  delle  casse  «Ielle  Sezioni. 

Art.  9.  I  Graduati  e  Mìliti  soddisferanno  alle  provviste  del  vcstiarioi  del  piccolo  corredo, 
deir  armamento ,  o  della  bardatura  colla  ritenuta  ordinaria  del  sedicesimo  del  soldo  e 
colle  ritenute  straordinarie  prescrìtte  dagli  articoli  11,  e  19  del  regolamento  organico 
e  seconte  le  norme  volute  dal  Capo  II  e  HI  della  presente  Istruzione. 

Art.  10.  É  proibito  ai  Graduati  e  Militi  di  fare  alterazioni  e  mpdiflcazioni  al  ve- 
stiarM,  ali*  armamento,  ed  aUa  bardatura  '  del  cavallo  e  non  possono  per  qualunque  mo- 
tivo vendere,  o  disporre  di  qualsiasi  oggetto  senza  prima  averne  ottenuta  la  facoltà  del 
Comandante  della  Sezione. 

Art.  1 1 .  I  deterìoramenti  negli  oggetti  sopraccennali  che  saranno  riconosciuti  proce- 
dere dalla  negligenza  e  dal  fatto  proprio  dei  Militi,  sono  posti  a  loro  carico  e  riparati 
per  mezzo  delle  rìtenute  straordinarie  sulle  paghe. 

Art.  1 S.  I  MfKti  licenziati  per  ultimazione  di  ferma,  o  per  qualsiasi  altra  causa  ces- 
santi dal  servizio,  dovranno  sempre  conseparc  tutto  V  armamento  air  Amministraz^^me  della 
Sezione,  e  verranno  soddisfatti  del  valore  in  atto  perìtato,  o  colla  corrispondente  dedu- 
zione sul  debito  verso  la  massa,  i>à  altrimenti  in  contanti. 
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Ari.  13.  Colle  slesse  Dorme  potranno  pure  i  Comandanli  obbligare  i  licenziati  alla 
lunessione  degli  oggetti  di  vestiario,  piccolo  corredo  e  della  bardatura  del  cavallo,  cMi 
che  siano  accettati  dai  militi  amméssi  in  sostituzione. 

Art.  i4.  I  Militi  approvati  dallo  tcrutim'o  della  Commissione, .  come  è  prescritto  daU 
l'art.  5  dei  Regolamento  organico  30  settembre  1863,  non  potranno  assumere  le  fuu- 
ihnd^  ove  non  si  presentino  muniti  di  cavallo  atte  per  forma,  statura  e  condizioni  tutte 
alla  dorata  del  servizio  ingaggiato. 

Art.  15.  I  Comandanti  saranno  sempre  garanti  dell*  accettazione,  e  con  duplice  verbale 
tlovranno  constatarne  1*  idoneità  peritata,  T  assoluta  proprietà  o  por  via  di  pagamento,  o 
per  altro  titolo  di  possesso  legolare. 

Art.  1 6.  Potrà  peraltro  il  Comandante  coi  fondi  disponibili  della  Cassa  di  Ammini- 
strazione deHa  Sezione  provvedere  i  cavalli  ai  Militi  nuovamente  ammessi,  od  a  coloro 
che  ne  rimanessero  accidentarmente  sprovvisti,  con  che  però  si  obblighino  al  rimborso  del 
montare  dorante  il  semestre  cegP  interessi  nella  proporzione  portata  per  i  Buoni  del  Tesoro 
e  presentino  valida  cauzione  o  fideiussore  solidale. 

Art.  ì  7.  Mediante  corrispondenti  gratiicazioni  il  Governo  compenserà  al  Corpo  dei  militi 
il  danno  per  l'uccisione  dei  cavaUi  in  servizio  o  per  la  morte  avvenuta  in  causa  imme- 
diata dello  stesso. 

Ari.  18.  Gli  oggetti  tutti  del  vestiario,  del  piccolo  corredo,  dell' armamento  e  della 
bardatura ,  nenehè  il  cavallo  ed  i  dividendi  sulle  Casse  di  economia,  sono  vincolati  al 
privHegio  ed  alla  preferenza  del  credito  delle  Casse  d'Amministrazione  per  i  debiti  deUa  massa. 

CAPO  SECONDO.  —  Delle  ritenute  per  indennità  dei  furti- 
e  della  Cassa  di  economia.  * 

Art.  19.  Le  ritenute  suUo  stipendio  dei  militi  a  cavallo  si  dividono  nelle  seguenti  classi, 
secondo  le  cause  da  cui  risultano. 

1 .  Ritenuta  di  tre  sedicesimi  del  soldo  a  carico  del  Comandante,  graduati  e  militi, 
per  fare  fronte  alle  indennità  pei  furti  e  danni  di  cui  sono  risponsabili  secondo  il  pre- 
scritto dagli  articoli  16  e  19  del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  30  settembre  1863. 

2.  Ritenuta  ordinaria  di  un  sedicesimo  a  solo  carico  dei  graduati  e  militi  per  ser- 
vire di  fondo  di  massa  del  vestiario,  del  piccolo  corredo,  dell' armamento,  della  barda- 
tura e  del  mantenimento  degli  stessi  in  esecuzione  degli  articoli  11  e  1 9  del  Regola- 
mento organico. 

3.  Ritenuta  straordinaria  imponibile  come  sopra  per  sopperire  alla  insufQcienza  dello 
ritenute  ordinarie  in  senso  dell'art.   5  dello  stesso  Regolamento. 

Art.  20.  Il  fondo  deUe  ritenute  per  le  indennità  dei  furti  e  dei  danni,  rimane  vin- 
colato per  la  sola  risponsabilità  incontrata  nelt'  anno  ;  questa  non  bastando»  i  danneggiati 
saranno  soddisfatti  sulla  cauzione  del  Comandante  (articoli  18  e  24  del  Regolamento 
30  settembre   1863). 

Art.  21.  n  montare  di  queste  trattenuta  sottratto  dallo  stipendio  e  descritto  in  ap- 
posita colonna  sui  ruoli  mensili  di  pagamento,  rimane  in  cassa  ed  è  amministrato  dalle 
Tesorerie  circondariali,  secondo  le  norme  che  saranno  prescritte  dal  Ministero  della  Finanza. 

Art.  22.  Allo  stesso  Ministero  compete  lo  stabilire  sul  modo  in  cui  devono  eseguirsi 


Digitized  by  VjOOQIC 


le  scnlenrc  dei  Tribunali  circondamli  portanti  il  pagamento  d'indennità,  come  il  deli- 
barare  sui  relativi  ricorsi  in  via  amministrativa. 

Art.  23.  Alla  scadenza  del  primo  trimestre  dell*  anno  successivo,  le  somme  rimaste 
svincolate,  secondo  il  disposto  dell*  articolo  24  del  Regolamento  organico,  dietro  regolare 
liquidazione  e  resoconto  del  Tesoriere  circondariale,  da  farsi  col  concorso  ed  in  contrad- 
ditorio dei  rispettivi  Comaodant],  saranno  da  essi  ritirate  mediante  Decreto  del  Prefetto 
della  Provincia,  e  destinate  come  in  appresso. 

Art.  24.  Sarà  dai  Comandanti  liquidata  la  parte  che  compete  ad  ogni  graduato  o  milite 
in  ragione  delle  somme  state  trattenute  a  lor  carico  durante  Tamio  accreditandone  gP  in- 
teressati sul  corrispondente  capitolo  del  libretto  personale  e  si  daranno  caricamento  dei 
montare  generale  sul  giornale  di  riscossione  della  Cassa  di  economia. 

Art.  25.  Le  ritenute  ordinarie  per  la  massa  del  vestiario,  del  pìccolo  corredo,  del- 
r  armamento,  della  bardatura  e  del  loro  mantenimento,  consistono  nella  sedicesima  parte 
del  soldo,  sono  sottratte  dallo  stipendio  e  descritte  in  apposita  colonna  dei  ruoli  mensili 
di  pagamento,  e  sono  per  cura  dei  Comandanti  mensilmente  esatte  dalle  Tesorerie  cìr* 
condariali*  • 

Art.  26.  Le  ritenute  straordinarie  vengono  imposte  ogni  qualvolta  lo  esiga  la  defi- 
cienza 0  mancanza  del  fondo  ordinario  della  massa:  sono  decretate  dal  Prefetto  della  pro^ 
vjncia  sull'istanza  del  Comandante  nel  modo  prescrìtto  dalP articolo  50  del  Regolamento 
organico,  e  vengono  da  essi  prelevate  in  occasione  del  pagamento  del  soldo  mensile. 

Art.  27.  Le  ritenute  ordinarie  e  straordinarie  sono  amministrate  dai  Comandanti  delle 
Sezioni  secondo  le  norme  volute  dal  capitolo  III  delle  presenti  istruzioni. 

Art.  28*  Presso  ogni  Sezione  circondariale  del  Corpo  dei  militi  a  cavallo  è  istituita 
una  Cassa  di  economia  che  è  amministrata  dal  Comandante  risponsabile  sotto  la  sorve- 
glianza ed  il  controllo  del  Prefetto  della  provincia,  o  del  Sotto-Prefetto  del  circondario. 

Art.  29.  Le  entrate  della  Cassa  si  compongono*. 

i.  Di  quella  parte  delle  ritenute  per  l*  indennità  dei  furti  che  saranno  svincolate 
ili  senso  delPart.  24  del  Regolamento  organico  e  dell'art.  23  della  presente  Istruzione. 

2.  Detr  ammontare  delle  perdite  del  soldo  ordinate  dalle  disposizioni  disciplinari,  di 
cui  negli  articoli  38  e  42  del  Regolamento  : 

3.  Degr  interessi  delle  somme  collocate. 

Art.  30.  Tutte  le  somme  incassate  saranno  descritte  e  registrate  sul  giornale  mo- 
dulo n.  1  colla  data  del  giorno  dell'esazione,  ed  ogni  articolo  sarà  sottoscritto  dal  Co- 
mandaiìte. 

Art.  3 1 .  Le  ritenute  dichiarate  svincolate  dall'  obbligo  dell'  indennità  pei  danni  e  furti 
saranno  esatte  e  divise  fra  gli  aventi  diritto,  come  prescrive  l'art.  24  della  presente  Istruzione. 

Art.  32.  La  parte  del  soldo  perduta  per  le  disposizioni  disciplinari  del  Regolamento 
organico  è  prelevata  dal  Comandante  in  occasione  del  pagamento  del  soldo  mensile  ed 
inscritta  sul  giornale  di  riscossione  della* cassa  di  economia.  Le  punizioni  ohe  vi  daranno 
luogo  saranno  registrate  sul  libretto  del  decHito  personale  accennando  l'ammontare  della 
somma  perduta  ed  il  numero  del  predetto  giornale  sotto  cui  venne  portato  io  cancamento. 

Art.  33.  Le  somme  riconosciute  disponibili  nella  Cassa  di  economia  saranno  collocate 
ad  interesse  nel  modo  che  verrà  determinato  dal  &Iinistero. 
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Nella  situazione  e  resoconto  della  conlabililà  saranno  considerate  come  fondi  di  rima- 
n«nea  ed   appositamente  descrìtte.  Gl'interessi  lucrati  saranno  consegnati  sul  giornale  colla 
data  della  scadenza. 

Art.  34.  Hanno  diritto  ai  dividendi  della  Cassa  i  graduati  e  militi  che  escono  dal  ser- 
vizio regolarmente,  purché  non  espulsi  per  indisciplina  od  altra  causa  {Art  25  del  Re- 
golamento). 

Art.  35.  La  liquidazione  dei  dividendi  sarà  fatta  dal  Comandante  col  concorso  ed  in 
contradditorio  dell' interessato  o  di  chi  per  esso,  durante  il  prìmo  trimestre  delf  anno  suc- 
cessivo,  ed  in  occasione  della  sistemazione  della  contabilità  annuale. 

Art.  36.  La  liquidazione  si  fonda  su  tutte  le  tangenti  iscritte  sul  libretto  personale 
come  è  prescrìtto  dall'  art.  2  5  del  Reg^alameto  organico  ;  ed  in  proporzione  di  quel  credito 
totale,  sarà  poi  definita  la  parte  spettante  sugli  utili  e  sulle  somme  disponibili  in  Cassa. 
Art.  37.  I  dividendi  dovuti  per  causa  di  morte  saranno  liquidati  e  pagati  agli  aventi 
dirìtto  mediante  produzione  dei  titoli  di  eredi  secondo  le  norme  della  contabilità  generale 
dello  Stato. 

Art.  38.  Non  saranno  ammesse  le  domande  e  i  ricorsi  per  le  liquidazioni  e  i  pa- 
gamenti ove  non  sieno  regolarmente  introdotte  durante  il  primo  trimestre  successivo  al- 
l'anno  in  cui  si  ciferìscono.  Le  somme  relative  andranno  altrimenti  a  beneficio  della  Cassa. 
Art.  39.  Ai  graduati  e  militi  traslocati  in  altre  Sezioni  sarà' fatta  la  liquidazione  del 
dividendo  come  se  avessero  regolarmente  cessato  dal  servizio.  L'ammontare  dello  stesso 
sarà  versato  nella  Cassa  di  economia  della  Sezione  presso  cui  vennero  destinati  e  per 
eguale  somma  saranno  accreditali  sul  libretto  del  deconto  personale. 

Art.  40.  Il  registro  della  rìscossione  della  Cassa  di  economia  sarà  annualmente  rìepi- 
logato  e  chiuso  dal  Comandante  e  nel  successivo  trìmestre^  previo  controllo  %  vidimazione 
del  Prefetto  della  provincia  o  del  Sotto  Prefetto  del  circondano,  saranno  trasmesse  al- 
l'esame  ed  approvazione  del  Ministero. 

i.  Lo  stato  generale  delle  rìscossioni  durante  l'anno  in  doppio  originale  (Modulo 
N.  2). 

2.  Lo  stato  individuale  dei  graduati  e  militi  a  cui  furono  accreditate  le  somme  sul 
libretto  personale  state  introitate  dalla  Cassa  di  economia  (Modulo  N.   3). 

3.  Le  orìginali  liquidazioni  dei  dividendi,  e  le  carte  giustificative  descritte  in  ap- 
posito elenco. 

Art.  41.  Il  Ministero,  nulla  ostando,  con  speciale  Decreto,  attergato  allo  stato  di  rì- 
scossione, sanziona  la  contabilità,  determina  i  pagamenti  dei  singoli  dividendi  ed  il  col- 
locamento delle  somme  residue,  e  restituisce  un  doppio  del  conto  approvato  a  discarico 
del  Comandante. 

CAPO  HI.   —  Del  Deconto  personale  e  delle  Contabilità  delle  Sezioni, 

Art.  42.  La  contabilità  delle  Sezioni  dei  militi  a  cavallo,  ossia  il  conto  delle  rite- 
nute per  H  vestiario ,  per  il  piccolo  corredo  ,  per  l' armamento  e  per  la  bardatura  ,  e 
dei  relativi  oggetti  somministrati,  è  affidata  ai  Comandanti  sotto  la  sorveglianza  del  Pre- 
fetto della  provincia. 

Art.  43.  Il  DARE  e  1' avere  sarà  registrato  tanto  sul  libretto  di  déconto  personale 
quanto  sul  libro  mastro  ossia  stato  generale  delle  masse  delle  singole  Sezioni. 
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Ari.  44.  Il  IfbreKo  e  a  carico  ééi  milite,  è  soratninistrato  per  cura  del  Governo, 
mediante  il  pagamento  di  Hre  una,  e  contiene  il  Decreto,  il  Regolamento  e  l*  Istruzione 
organica  del  corpo.  La  copia  autentica  dell'atto  d'ingaggiamento;  i  connotali  personali  e 
Io  azioni  di  merito  e  demerito  ;  le  ritenenze  ordinarie  e  straordinarie  ;  le  somme  versate 
volontarìamente  per  la  massa;  la  descrizione  e  montare  degli  oggetti  ricevuti;  e  final- 
mente le  somme  accreditate  per  conto  della  Cassa  di  economia. 

Art.  45.  L'iscrizione  sul  libretto  degli  articoli  sarà  fatta  e  sottoscritta  dal  Coman- 
dante della  Sezione  nel  nnomento  istesso  in  cui  eseguisce  la  distribuzione  dell'oggetto  od 
il  pagamento  delle  somme.  Le  ritenute  per  la  massa  saranno  registrate  mensilmente  e 
nel  giorno  della  esazione  del  soldo. 

Art.  46.  Il  libretto  non  può  essere  per  causa  alcuna  ritirato  dal  titolare,  non  deve 
presentare  cancellature  ,  e  le  variazioni  e  correzioni  sono  eseguite  con  nota  a  parte  e 
vidimale  dal  Comandante. 

Art.  47.  Occorrendo  lo  smarrimento  del  libretto,  il  Comandante  alla  presenza  e  colla 
vidimazione  del  milite ,  riepilogherà  sul  libro  mastro  il  conto  relativo  e  lo  trascrìverà , 
lìrraandolo,  sul  nuovo  libretto  che  verrà  immediatamente  sostituito. 

Art.  48.  Tutte  le  partite  contabili  registrate  sul  libretto,  saranno  consegnate  dai  Co- 
mondanti  e  sottoscritte  dai  militi  a  cui  si  riferiscono  sul  libro  mastro,  che  sarà  tenuto 
nella  forma  voluta  dal  modulo  N.   4. 

Art.  49.  Cessando  il  milite  per  qualunque  motivo  dì  appartenere  alla  Sezione,  avrà 
luogo  r assestamento  e  la  chiusura  del  conto  sul  libretto  e  sul  libro  mastro,  ne  sarà 
motivata  la  causa,  e  verrà  sottoscritta  dal  Comandante  e  -dall'interessato. 

Art.  50.  Jn  caso  di  assenza  dell*  iscritto,  T  assestamento  e  la  chiusura  della  conta- 
bilità di  cui  nell'articolo  precedente  sarà  firmato  dal  Comandante  e  .dall'impiegato  su- 
pcriore locale  dell'amministrazione  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  5 1 .  Ove  si  tratti  di  traslocamento,  il  Comandante  della  Sezione  trasmetterà  nel 
più  breve  termine  un  estratto  per  copia  conforme  al  precedente  assestamento  al  Coman- 
tlantc  della  Sezione  presso  la  quale  fu  il  milite  traslocato,  ed  egli  aprirà  sul  suo  libro 
mastro  il  nuovo  articolo  conforme  del  deconto  personale. 

Art.  52.  I  Prefelli  sull'istanza  dei  Comandanti  interessati,  provvederanoo  perchè  abbia 
luogo  prontamente  fra  le  diverso  Casse  delle  Sezioni  il  rispettivo  pagamento  del  credito 
e  debito  del  milito  traslocato. 

Art.  53.  Il  milite  che  cessa  dal  servizio  o  per  speciale  autorizzazione  o  per  ulti- 
mazione di  forma,  deve  prima  saldare  il  debito  alla  massa  o  con  versamenti  volontari» 
0  con  ritenute  straordinarie  sulle  ultime  paghe. 

Art.  54.  Il  milite  che  dichiarato  in  assenza  illegittima  è  stato  cancellato  dai  ruoli, 
0  per  altre  cause  espulse  ,  perde  il  credito  della  sua  massa .  Il  debito  verrà  appurato 
eziandio  coli' azione  civile. 

Art.  55.  Presso  l'ufficio  del  Comando-  di  ogni  Sezione,  è  istituita  una  Cassa  per 
r  amministrazione  dei  fondi  di  massa  dei  militi  dipendenti. 

Art.  56;  La  sua  gestione  è  affidata  al  Comandante  che  ne  è  risponsabile  secondo  il 
prescritto    dall'articolo   i7   del  Regolamento  organico   30  settembre   i863,  N.   149i. 

Art,  57.  1  fondi  della  Cassa  si  compongono: 
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1 .  Delle  ritonute  ordioarìa  per  il  fondo  det  vestiario ,  del  piccolo  coiredo  ,  del- 
1^  armamento  e  della  bardatura,  portate  dall' art.   i9  del  Regolamento. 

2*  Delle  ritenute  straordinarie  ordinate  in  senso  dell*  articolo  50  dello  stesso  Re- 
golamento. 

3.  Dei  versamenti  volontari  di  somme  f^tti  dai  graduati  e  militi  per  conto  dcile 
loro  masse, 

4.  Degr  interessi  dei  fondi  di  cassa  stati  collocati  per  ordine  ministeriale. 

5.  Deirincasso  dei  crediti  e  debiti  di  massa  dei  graduati  e  militi  stati  traslocati. 
Art.   58.  Gli  articoli  25  e  26  della  presente  Istruzione ,  dispongono  sul  modo  di 

esazione  da  osservarsi  in  ordine  alte  ritenute  sia  ordinarie  che  straordinirie. 

Art.  59.  I  versamenti  delle  somme  pagale  volontariamente  a  favore  delle  singole  masse 
sono  eseguiti  a  mano  dei  rispettivi  Comandanti  e  da  loro  accreditate  sul  libretto  indi- 
viduale e  sul  libro  mastro. 

Art«  60.  Le  somme  riconosciute  disponibili  in  cassa  saranno  collocate  ad  interesse 
nel  modo  che  verrà  specialmente  determinato  dal  Ministero.  Nella  situazione  semestrale 
saranno  considerate  come  fondi  di  rimanenza  e  verranno  appositamente  descritte.  E  così 
pure  i  collocamenti  per  acquisto  di  cavalli  come  è  premesso  dall'art.  i6  della  presento 
Istruzione.  GÌ*  interessi  lutti  lucrati  sono  consegnati  sul  giornale  di  riscossione  colla  data 
della  scadenza. 

Art.  61.  Tutte  le  riscossioni  di  cui  airarticolo  57  della  presente,  saranno  descritte 
e  registrate  sul  giornale  modulo  N.  5  colla  data  del  giorno  in  cui  saranno  eseguite,  ed 
ogni  articolo  sarà  sottoscritto  dal  Comandante. 

Art.  G2.  Le  passività  della  Cassa  si  compongono: 
'  i.  Dei  pagamenti  falli  per  le  somministranze  del  vestiario  ,  del  piccolo  corredo , 
dell'armamento  del  cavallo  e  della  bardatura;^ 

2.  Della  riparazione  agli  stessi  oggetti  a  carico  dei   graduali  e  militi ,  e  pagate 
per  conto  della  massa  ; 

3.  Dei  pagamenti  dei  credili  e  debili  delle  masse  nelle  Casse  delle  Sezioni  pres5o 
cui  i  graduati  e  militi  vennero  traslocati: 

4.  Dei  pagamenti  dei  crediti  di  massa  agli  aventi  diritto,  ed  a  coloro  che  ces- 
^  sano  regolarmente  dal  servizio. 

5.  Dalle  spese  particolari  ed  impreviste  che  possono  occorrere  a  carico  della  Cassa 
di   Ammiuislrazione. 

Art!  63.  I  pagamenti  fatti  per  le  provviste  di  oggetti  di  vestiario,  piccolo  corredo, 
armamento ,  cavallo  o  bardatura ,  dovranno  essere  comprovati  ad  ogni  richiesta  e  nella 
contabilità  semestrale  colla  produzione  di  una  copia  del  contratto  e  cella*  regalare  qui- 
tanza  del  creditore. 

Art.  64.  Lo  spese  occorse  per  le ' riparazioni  e  per  il  mantenimento  dogli  oggelti  so- 
praccennali che  saranno  soddisfatte  coi  fondi  della  Cassa,  sarajono  sempre  giustifìcate  colla 
produzione  del  certiGcato  di  collaudo  e  colla  quitanza  delle  somme  relative. 

Art.  65.  I  pagamenti  dei  crediti  di  massa  a  favore  di  coloro  che  vi  potranno  avere 
diritto  saranno  ordinali  dal  Prefetto  della  provincia,  ed  annotati  sul  libretto  individuale  e  sul 
libro  mastro  della  Sezione  etite  forme  ordinarie  prescritte  per  la  iscrizione  dpgU  articoli. 

Art.   66.  Le  spese  particolari  ed  impreviste  dovranno  prima  essere  autorizzate  dal- 
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l*aulorìlà  Governativa,  ed  a  loro  gìasdCcazione  si  dovranno  sempre  produrre  i  documenti 
comprovanti  il  consenso  ed  ii  pagamento. 

Art.  67.  Tutte  le  passività  della  Cassa  saranno  consegnate  sul  giornale  di  spesa  mo- 
dulo N.  6,  colle  stesse  norme  prescritte  per  la  riscossione,  colla  descrizione  delle  qui- 
tanze  e  dei  tìtoli  di  equivalente  discarico,  indicando  la  data  della  ottenuta  autorizzazione 
jiovemativa. 

Art.  68.  I  fondi  delle  Casse  dovranno  servire  ai  soli  oggetti  sopra  enunciati,  e  non 
potrà  essere  stornala  somma  alcuna  senza  T  adesione  governativa. 

Art.  69.  Alla  scadenza  di  ogni  semestre ,  i  comandanti  delle  Sezioni  riepilogano  e 
chiudono  i  registri,  e  formano  in  duplice  esemplare: 

1 .  Lo  stato  generale  semestrale  delle  riscossioni  e  delle  spese,  e  la  relativa  situazione 
di  cassa  secondo  il  modulo  N.  7,  unendovi  a  corredo  le  quitanze  e  le  carte  giustifi- 
cative ; 

2.  La  situazione  del  deconto  personale  di  ogni  individuo  componente  la  Sezione 
secondo  il  modulo  N.  8; 

3.  L'inventario  degli  oggetti  di  vestiario,  piccolo  corredo,  armamento,  bardatura 
ecc.  ecc.  esistenti  presso  le  singole  Sezioni,  collo  stato  indicativo  delle  distribuzioni  eseguite 
durante  il  semestre  secondo  il  modulo  M.  9, 

Art.  70.  Coir  assistenza  ed  in  contradditorio  dei  Comandanti,  il  Prefetto  della  prò* 
vincia  od  il  Sotto-Prefetto  del  circondano,  riconosce  la  esattezza  e  la  conformità  del  conto 
sul  confronto  dei  registri  e  della  cassa,  fa  in  calce  constare  della  sua  approvazione,  e 
lo  trasmette  al  Ministero. 

Art.  71.  Il  Ministero  nulla  ostando,  con  speciale  decreto  sullo  stato  di  riscossione, 
sanziona  la  contabilità,  determina  sulle  disposizioni  da  prendersi  in  ordine  alle  rimanenze 
ed  al  loro  collocamento,  e  restituisce  un  doppio*  del  conto  a  discarico  del  Comandante. 

Art.  72.  Ogni  Comandante  di  Sezione  che  cessa  dal  servizio  od  è  traslocato,  deve 
prima  di  abbandonare  il  comando  e  T  amministrazione  ,  rimettere  al  successore  il  libro 
mastro,  i  giornali  di  riscossioni  e  di  spesa,  ed  il  giornale  della  cassa  di  economia  rie- 
pilogandoli e  sottoscrivendoli  in  ogni  registro,  e  dovrà  pure  rimettere  tutte  le  carte  relative 
e  gli  eSetti  e  le  somme  di  spettanza  delF  amministrazione  che  abbandona. 

Art.  73.  La  consegna  si  fa  col  mezzo  di  un  inventario  o  processo  verbale  di  re- 
missione e  ricevuta  firmata  dalle  due  parti  in  triplice  esemplare,  di  cui  uno  rimane  presso 
il  rimettente,  un  altro  presso  il  successore,  il  quale  poi  spedisce  il  terzo  al  Prefetto  della 
provincia. 

CAPO  IV.  —  Delle  riviste  mensili  e  delle  Ispezioni  straordinarie > 

Art.  74.  Le  riviste  mensili  portate  dall'articolo  46  del  Regolamento  organico  30  set- 
tembre 1863,  saranno  eseguite  non  più  tardi  d^  quinto  giorno  dei  mese  successivo, 
e  si  provvedeva  in  modo  che  siano  passati  a  rassegna  posteriormente  Graduati  e  Militi 
non  intervenuti  per  ragione  di  servizio,  od  altrimenti  impediti. 

Art.  75.  La  presenza  reale  della  forza  sarà  specialmente  controllata  con  i  ruoli  mensili 
del  soldo  pagato.  Sarà  accertato  lo  stato  delle  ritenute  della  massa  e  constatata  la  re- 
golarità delle  nuove  nomine  e  dei  mutamenti  nel  personale. 

Art.  76.  I  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  procureranno  di  intervenire  personalmente,  e  nel 
caso  di  delegazione  sceglieranno  queir  impiegato  della  Prefettura  o  della  Pubblica  Sicurezza 
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che   sarà  il  più  autorevole  e  capace,  vidimandone  la  firma  e  V  operato,  ed  accennando  b 
causa  della  propria  assenza* 

Art.  77.  Gli  stati  di  rivista  descritti  ed  accertati  secondo  il  Modulo  N.  10,  saranno 
redatti  in  doppio  originale,  sottoscritti  come  sopra  dalle  Autorità  Governative  intervenute 
e  dal  Comandante  della  Sezione.  Un  doppio  rimarrà  a  discarico  dì  quest'ultimo,  e  Taltrc^ 
Verrà  immediatamente  trasmesso  al  Ministero. 

Art.  78.  Le  Ispezioni  straordinarie  per  disposizione  e  speciale  delegazione  del  Mi- 
oistero  dell*  Interno,  di  cui  ali*  art.  1 8  del  Regolamento  Organico  ,  avranno  luogo  ove 
sia  possibile  ogni  anno,  ed  anche  più  volte  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Art.  79.  Gr  Ispettori  delegati  in  funzione  saranno  considerati  ^uali  impiegati  in  mis- 
sione straordinaria;  godranno  delle  indennità  relative  e  degli  onori  dovuti»  ai  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti,  quali  Atitorità  Superiori  del  Corpo.  Hanno  diritto  in  ogni  Sezione  di  ri- 
chiedere la  scorta  dei  Militi  a  cavallo,  ed  avere  a  disposizione  un  Milite  di  ordinanza  ed 
altro  di  sentinella  ali*  alloggio* 

Art.  80.  É  delegala  agi*  Ispettori  la  facoltà  di  sospendere  dalle  funzioni  e  dal  soldo 
i  Comandanti,  Graduati  e  Militi,  salve  poi  le  determinazioni  del  Ministero  a  cui  dovranno 
immediatamente  riferire. 

Art.  8i.  Questa  sospensione  vprrà  decretata  con  ordine  speciale  che  per  la  sua  ese- 
cuzione verrà  tosto  comunicato  al  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  ed  a  chi  avrà  il  Comando 
della  Sezione. 

Art.  82.  Gì*  Ispettori  procederanno  in  ogni  Circondario  alle  seguenti  operazioni  di 
contabilità  ; 

i .  Nel  giorno  dell*  arrivo  chiuderanno  e  vidimeranno  il  Libro  Mastro  ed  i  Registri 
dì  riscossione  e  di  spesa  della  Cassa  d*  Amministrazione  e  di  Econom^  ,  verificandone 
in  seguito  i  fondi  e  lo  scaricamento  e  tutto  quanto  può  formare  oggetto  di  contabilità; 

2.  Esamineranno  tutti  i  libretti  del  deconto  personale  confrontandoli  col  Libro  Mastro, 
col  Giornale  di  riscossione,  e  colla  situazione  e  resi-conti  di  cassa  già  trasmessi  ed  ap- 
provati dal  Ministero; 

3.  Passeranno  a  rassegna  individuale  tutti  i  Graduati  e  Militi ,  il  loro  vestiario , 
gH  oggetti  di  piccolo  corredo ,  l*  armamento  ,  la  bardatura,  ed  il  cavallo ,  prescrivendo 
quanto  occorrerà  io  proposito,  ed  ove  d*uopo  proponendo  le  ritenute  straordinarie  per 
insufficienza  delle  masse. 

i.  Esamineranno  la  situazione  e  regolarità  delle  cauzioni  dei  Comandanti,  i  titoli 
di  anmiissione  non  ancora  ispezionati  straordinariamente,  controlleranno  i  ruoli  di  paga- 
mento del  soldo  colle  riviste  mensfli,  apponendo  la  vidimazione  sopra  ogni  stato  e  do- 
eumento. 

Art.  83.  Sul  registro  di  riscossione  (modulo  N.  5)  di  ogni  Sezione  iscriveranno  il 
verbale  della  Ispezione  fatta  alla  Contabilità,  i  risultali  ottenuti,  e  le  prescrizioni  di  mas- 
sima, e  Tordfoe  che  eroderanno  necessario  ad  ogni  comando. 

Art.   84.  In  ordine  al  personale  ed  al  servizio,  gli  Ispettori  procederaimo: 

i .  Alla  formazione  di  speciali  note  caratteristiche  sui  Comandanti  e  Graduali,  ser- 
vendosi dello  stampato  N.  13; 

S.  Alla  formazione  di  stati  parziali  per  ogni  sezione  e  divisi  per  esercizio,  in  cui 
siano  indicate  le  sentenze  di  condanne  già  pronunciate  per  indennità  di  furti,  e  quelb 
in  corso  di  procedura,  colla  relativa  situazione  del  fondo  delle  ritenute; 
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3.  Previe  conferenze  con  le  Autorità  Politiche,  Giudiziarie,  Militari  del  Circondario 
e  Provincia,  riferiranno  con  distinti  verbali  per  ogni  Sezione  sul  modo  con  cui  venne 
eseguito  il  servizio  tanto  governativo  che  provinciale  e  comunale,  unendo  possibilmente 
(ina  statistica  o  specchio  delle  contravvenzioni  e  reati  commessi ,  accertati  o  puniti ,  e 
proponendo  quei  provvedimenti  che  crederanno  più  atti  a  tutelare  l'ordine  e  la  sicurezza. 
Art.  8  5.  Le  relazioni  verbali  ed  operazioni  tutte  degl'  Ispettori  saranno  consegnate  per 
ordine  di  data  e  di  categoria  sul  Giornale  di  Lavoro  (modulo  N.  11),  che  sarà  tra- 
smesso al  Ministero  nel  termine  il  più  breve  ed  appena  terminata  V  Ispezione  d*ogni  Sezione 
unitamente  allo  stato  deir  impiego  del  tempo  (modulo  N.  i  2). 

CAPO  V.  —  Di  alcuM  regole  di  servizio,  di  disciplina  e  di  amministrazione. 

Art.  86.  I  doveri  e  le  attribuzioni  del  Corpo  dei  Militi  a  cavallo,  sono  esplicitamente 
enumerate  e  defìnite  dagli  articoli  13,  14  e  15  del  Regolamento  Organico  30  set- 
tembre 1863.  Ogni  altro  servizio  potrà  essere  rifiutato. 

Art.  87.  fai  forza  delle  accennate  disposizioni  le  Sezioni  dei  Militi  a  cavallo  sono  as-- 
solutamente  esonerate  da  ogni  scorta  del  danaro  pubblico,  e  quindi  cessa  la  rlsponsa- 
bilità  solidale  e  pecuniaria  del  Corpo  in  ordine  allo  stesso. 

Art.  88.  Durante  l'assenza  del  Comandante  o  per  congedo,  o  per  vacanza,  o  per  qual- 
siasi altra  causa,  il  Brigadiere  della  Sezione, ne  reggerà  le  funzioni. 

Nel  caso  di  riunione  o  concorso  di  diverse  Sezioni,  il  Comando  Superiore  sarà  con- 
ferito al  Comandante  il  più  anziano  nel  grado,  ed  in  caso  di  parità  il  più  aoziano  di  età. 

Art.  89.  Ogni  servizio  dovrà  essere  ordinato  in  modo  che  vi  presieda  sempre  un 
Graduato,  e  non  consti  meno  di  due  Militi.  Nel  caso  di  insu/Bcienza  jiei  quadri  potranno 
essere  nominali  appuntati  onorarìi. 

Art.  90.  I  servizi  periodici  o  straordinari  di  perlustrazioni  dovranno  essere  conse- 
gnati in  un  foglio  apposito  da  rimétterai  ai  Comandanti,  il  quale  sarà  vidimato  e  sol- 
toscritto  dal  Sindaco  ovvero  dalla  persona  più  riguardevole  del  Comune  presso  cui  ha 
luogo  la  trasferta. 

Art.  9  i .  Le  spese  di  stampe,  scrittoio,  cancelleria,  locali  d'  ufficio,  ed  altre  che  oc- 
correranno per  la  particolare  Amministraziupe  di  ogni  sezipne  sono  a  carico  del  Coman- 
dante. 

Art.  92.  Nel  caso  di  vacanza  del  comando,  le  accennate  spese  saranno  soddisfatte 
al  Brigadiere  reggente  la  carica  dietro  produzione  ddle  note  relative  liquidate  in  ragione 
del  tempo  della  rfggenza,  e  vidimate  e  cerziorate  dal  Prefetto  deUa  Provincia  o  dal  Sotto- 
Prefetto  del  Circondario,  applicando  al  riuiborso  i  fondi  dello  stipendio  economizzato. 

Art.  93.  I  militi  saranno  istruiti  militarmente  nel  maneggio  delle  Armi  e  del  cavallo, 
nella  calligrafia,  neir  aritmetica ,  e  nelle  Leggi  e  Regolamenti  che  rifietUmo  al  ser\izio 
del  corpo. 

•  Art.   94.  Il  modo  dell' istruzione  sarà  regolato  dal  Comandante  e  potrà  ao die  essere 
ordinato  dal  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  o  dagli  ispettori  straordinirii. 

Le  spese  occorrenii  saranno  prelevate  da  ritenute  straordinarif  speciaknente  contabi- 
lizzate, e  gli  istruttori  potranno  essere  rimunerati  dal  Ministero. con  speciali  gratificazràai.' 

Art.  95.  Sono  applicate  al  corpo  dei  militi  a  cavallo  le  d.isposiziooi  vigenti  per  le 
guardie  della  pubblica  sicurezza,  e  relative: 

i.  Al  servizio  degli  ammalati  secondo  le  norme  prescritte  dal  capitolo  XI  dell'istru- 
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zione  27   settembre  i862,  N.  21249,  nei  soli  casi  però  io  cui  il  milite  o  non  abbia 
famiglia,  o  non  ami  farsi  liberamente  curare  presso  ta  stessa. 

2.  Alle  indennità  per  le  traslocazioni,  per  le  trasferte  ,  e  per  i  servizi  straordi- 
nari ,  come  è  stabilito  dal  capitolo  XIX  della  citata  Istruzione.  Non  vi  sono  per  altro 
compresi  i  servìzi  di  qualunque  durata  e  natura  prestati  nel  circolo  della  Sezione. 

Art.  ^6.  L'obbligo  delP abitazione  nei  Militi  è  ristretto  al  solo  circondario.  Dovranno 
peraltro  i  Comandanti  combinare  la  residenza  ed  il  domicilio  della  forza  in  modo  che  abbia 
a  soddisfare  a  tutti  i  servizi  affidati  e  corrispondere  specialmente  alle  esigenze  della  di- 
sciplina e  delle  attribuzioni  campestri  municipali. 

Art.  97.  Il  Comandante  potrà  accordare  ai  Graduati  e  militi  licenze  e  congedi  per 
un  termine  non  maggiore  di  giorni  otto.  Spetta  al  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  sul  rap- 
porto del  Comandante,  il  concedere  congedi  e  Ucenze  per  un  termine  maggiore. 

Art.  98.  Le  petizioni  e  domande  di  ogni  genere  dirette  alle  Autorità  governative  do- 
vranno essere  trasmesse  per  mezzo  dei  superiori  ordinari  colla  relazione  e  parere  in  merito. 
Le  trasgressioni  saranno  punite  come  gravi  mancanze  di  disciplina. 

Art.  99.  n  Prefetto  della  provincia  trasmetterà  semestralmente  al  Ministero  dell' fn- 
temo  le  note  caratteristiche  dei  comandanti,  brigadieri,  e  solto-brigadicri  secondo  le  norme 
e  gli  stampati  prescritti  dal  capitolo  XXI  dell'Istruzione  sul  corpo  delle  Guardie  di  P. 
S.   27   settembre   1862. 

Art.   100.  Presso  ogni  Sezione  sar.ì  tenuto: 

1 .  Un  registro  del  servizio  giornaliero  in  cui  saranno  notale  e  chiaramente  descritte 
tutte  le  operazioni  ordinarie  e  straordinarie ,  colla  indicazione  dei  Militi  comandati ,  della 
natura  del  servizio,  dei  luoghi,  delle  Autorità  richiedenti,  e  dei  risultati  ottenuti. 

2.  Un  registro  ordinario  dì  corrispondenza,  che  dovrà  contenere  in  esteso  tutti  i 
rapporti  verbali  e  lettere  di  qualunque  specie  del  comando  della  Sezione  ,  col  numero 
d'ordine  progressivo,  e  colle  indicazioni  necessarie  per  il  rinvio  e  ricerca  nelP archivio. 

3.  Un  altro  registro  per  la  corrispondenza  segreta  e  riservata  del  Comandante. 
Art.   101.   Gli  ispettori  straordinari  hanno  la  facoltà  di  stabilire  quelle  altre  norme 

che  saranno  riconosciute  più  adatte  per  il  regolare  andamento  del  servizio  e  dell' Am- 
ministrazione. 

Visto:  //  Ministro,  U.  PERUZZI. 


B.  Decreto  17  aprile  186i,  ».  1746.  —  Proposte  e  norme  dei  Conciliatori 
%dk  Provincie  Siciliane. 

-   Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  iO  maggio   1864    • 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  r«rt.  3  della  Legge  9  gennaio  1802,  n.  421,  coi  quale  fa  con- 
servata nelle  ProTineie  Siciliane  Pistitiizione  dei  ConcHliatori; 

Visto  Tart.  2  del  Decreto  Ì8  agosto  1860,  n.  178,  del  Prodillatore  di 
Sicitia;  e  Particolo  185  dèfla  Legge  organica  per  T Ordinamento  Giudiziario 
nelle  Provincie  Kapolitane  contenente  disposizioni  circa  gli  stessi  giudici 
Conciliatori; 
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Visto  Tari.  4  della  citata  Legge  9  geDnaio  1862,  o.  421,  col  qaale  è 
fatta  facoltà  al  Governo  di  dare  i  provvedimeDti  necessari  all'attuazione  del 
nuovo  Ordinamento  Giudiziario  nelle  Provincie  Siciliane; 

Considerato  essere  conveniente  che  V  istituzione  dei  Conciliatori  sia  retta 
da  regole  uniformi,  e  che  la  proposta  per  la  nomina  dei  medesimi  sia  fatta 
dagli  Ufficiali  del  Pubblico  Ministero  cui  la  Legge  ne  affida  la  sorveglianza; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli^  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Culti, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

I  Conciliatori  nelle  Provincie  Siciliane  saranno  proposti  ogni  triennio  dalle 
Giunte  Municipali  tra  i  proprietari  abitanti  nel  Comune,  più  distinti  per  pro- 
bità nella  pubblica  opinione  non  esclusi  gli  ecclesiastici,  e  sulla  proposta 
anzidetta,  che  sarà  trasmessa  in  via  gerarchica  dal  Procuratore  del  Re  presso 
il  Tribunale  di  Circondario  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  avrà  luogo 
la  nomina  per  Nostro  Decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  17  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 


R.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  1754.  —  Aggregamento  di  Ufficiali  M'Esercito 
al  Corpo  dello  Stato  Maggiore 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  IO  maggio  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 

Sire, 

Col  Regolamento  approvato  da  V.  M.,  con  Decreto  24  gennaio  186i  il  Corpo  di 
Stato-Maggiore  venne  riordinato  ed  ampliato  in  relazione  ai  bisogni  dell*  Esercito  fissando 
a  2  i  0  il  quadro  generale  degli  uffidali  di  ogni  grado,  e  per  supplire  alle  ordinarie  va- 
canze fu  stabilita  presso  detto  Corpo  una  Scuola  d*  applicazione,  cui  devono  essere  an- 
nualmente chiamati  20  uffiziali  subakerm  provenienti  dall'Accademia  Militare  e  dai  varii 
Corpi  dell*  Esercito, 

Ora  ò  da  notare  che  all'epoca  dell* emanazione  del  citato  Decreto,  e  per  effetto  del- 
TampUazione  .alquanto  vasta  data  ai  suoi  quadri  molti  erano  necessariamente  i  posti  va- 
canti in  quel  Corpo;  quindi  era  già  prevedibile  fin  d* allora  che  il  sistema  proposto  di 
reclutamento,  se  poteva  essere  sufficiente  a  ricolmare  le  vacanze  ordinarie,  sarebbe  per 
avventura  rimasto  insufficiente  a  completare  i  quadri  fissati.  Tuttavia  prima  di  addivenire 
a  qualche  altro  temperamento,  il  Ministero  della  Guerra  pensò  di  appigliarsi  al  mezze  che 
naturahnente  gli  offriva  il  Regolamento  suddetto,  quello  cioè  di  ammettere  ogni  anno 
alla  Scuola  di  applicazione  un  numero  ben  maggiore  del  prescrìtto  di  nfflziali  delle  varie 
armi,  sperando  cosi  nel  giro  di  pochi  auni  di  portare  al  completo  i  quadri  del  Corpo,  - 
ciò  che  avrebbe  consentito  di  entrare  poscia  nel  sistema  regolare. 
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Ma  r  esperìeQza  degli  scorai  tre  anni  ha  dimostrato  che  questo  temperamento  non  è 
io  grado  di  soddisfare  allo  seopo,  inquantodiè  »  sebbene  siasi  fin  qui  ammesso  in  ogni 
anno  alla  Scuola  di  applicazione  un  numero  maggiore  del  prescritto  dal  Regolamento,  quello 
degli  allievi  riconosciuti  idonei  ali*  ammessione  definitiva  nel  Corpo  suddetto  fu  insufQ- 
dente  a  eolmare  le  vacanze  esistenti,  talché  anche  al  presente  mancano  nei  quadri  del 
Corpo  56  ufficiali. 

A  rimediare  a  questo  stato  di  cose  oltremodo  dannoso  al  servizio,  pensa  il  Riferente 
potrebbe  tornar  acconcio  di  ammettere  come  aggregati  al  Corpo  di  Stato-Maggiore  al- 
cuni nffiziali  delle  varie  armi  scelti  fra  i  più  idonei  per  il  servizio  speciale  di  quel  Corpo. 

I  medesimi  conserverebbero  l'anzianità  e  la  divisa  della  rispettiva  arma,  restando  però 
in  soprannumero  nei  quadri  della  medesima  disimpegnerebbero  le  funzioni  e  cariche  degli 
uffisiali  di  Stato-Maggiore,  riceverebbero  la  paga  stabilita  per  i  medesimi  a  seconda  del 
grado  di  cui  sono  fregiati,  ed  avrebbero  diritto  a  tutte  le  prerogative  senza  ecceziono 
accordate  agli  uffiziali  di  detto  (ìorpo  dai  Regolamenti  e  disposizioni  in  vigore. 

Uno  speciale  distintivo  da  applicarsi  ali* attuale  loro  divisa,  e  che  il  Riferente  si  ri- 
serva di  stabilire,  varrebbe  a  far  riconoscere  presso  i  varii  Corpi  dell* Esercito  gli  uf- 
ficiali di  cui  si  bratta. 

Pensa  il  Riferente  che  siffiitte  condizioni,  mentre  permetterebbero  di  mantenere  al  com- 
pleto  il  quadro  del  Corpo  di  Stato-Maggiore  restando  negli  esatti  limiti  del  bilancio,  pre  - 
senterebbero  sufficienti  vantaggi  agli  ufiiziali  delle  varie  armi  idonei  a  tale  servizio  per 
allattarli  a  ricercare  la  posizione  di  ufiiziali  aggregati  del  Corpo  di  Stato  Maggiore. 

Nel  caso  che  un  simile  divisamente  fosse  per  incontrare  T  approvazione  della  M.  V., 
il  Riferente  la  pregherebbe  degnarsi  di  firmare  T  annesso  schema  di  decreto  air  uopo  com- 
pilato, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  24  geoDaio  1861  salP ordinamento  del 
Corpo  di  Stato-Maggiore; 

Considerata  la  difficoltà  di  completare  ì  quadri  del  Corpo  col  solo  mezzo 
di  ammessione  previsto  dall'ora  citato  Decreto;  ' 

Considerata  la  necessità  di  adottare  un  provvedimento  straordinario  per 
sopperire  alla  considerevole  deficienza  d' Uffiziali  in  detto  Corpo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Suto  per  gli  Affari  della 
Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Arf.  1.  È  creata  nel  Corpo  di  Suio-Maggiore  una  categoria  d' Uffiziali 
colla  denominazione  di  Uffiziali  aggregati  del  Corpo  di  Stato-Maggiore, 

Gli  Uffiziali  aggregali  del  Corpo  di  Suto-Maggiore  sono  nominati  per  De- 
creto Reale,  sono  scelti  tra  gli  Uffiziali  dì  qualsiasi  Arma  delPEsercito,  ed 
il  loro  numero  è  Ifmìtalo  per  ciascun  grado  in  modo  che,  aggiunto  a  quello 
degli  Uffiziali  effettivi  esistenti,  non  oltrepassi  il  quadro  fissato  pel  Corpo 
di  Stato-Maggiore* 

Art.  2.  Gli  Uffiziali  agregali  del  Corpo  di  Stato-Maggiore  sono  conside- 
rati in  sopranumero  nelFArma  da  cui  provengono,  ma  conservano  l'anzia- 
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nilà  e  diriUo  alP  avanzamento  in  dell'Arma,  e  potranno  pare  essere  inscritti 
nel  quadro  di  avanzamento  del  Corpo  di  Stato-Maggiore. 

Art.  3.  Agli  Utfiziali  aggregati  del  Corpo  di  Stato-Maggiore  spettano  gli 
stessi  vantaggi  ed  assegnamenti  fissali  per  gli  UiBziali  effettivi  di  detto  Corpo. 

Essi  avranno  anche  diritto  alle  stesse  prerogative  che  dai  regolamenti  e 
disposizioni  in  vigore  sono  accordate  agli  UiBziali  effettivi,  sicché  P anzianità 
di  nomina  nel  grado  è  la  «ola  norma  di  precedono  Tra  gli  Uffiziali  aggregati 
ed  effettivi  del  Corpo  di  Stato-Maggiore. 

Art.  4.  Gli  oradetti  Uffiziali  aggregati  del  Corpo  di  Srato*Maggiore  sa- 
ranno fregiati  di  un  particolar  distintivo  da  stabilirsi  dal  Nostro  Ministro 
della  Guerra,  continuando  però  a  vestire  la  divisa  del  Corpo  od  Arma  da 
cui  provengono. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 


Legge  l  maggio  1864,  n.  1761.  —  Storno  di  fondi  sul  bilancio  1862  del 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

'  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  10  maggio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  autorizzato  il  trasporto  di  lire  300,000  dal  capitolo  172  del  bilancio 
1862  del  Ministero  ^^i  Lavori  pubblici  ->  Provvista  di  vetture  e  vagoni  •  al 
capitolo  171  del  bilancio  medesimo  -  Provvista  di  locomotive. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  JWNGHETTI. 


B,  Decreto  24  aprile  1864,  n.  1753.  ---Spese  degli  uffizi  contabili  del  De- 
manio e  delle  Tasse. 

-  Pubblicato  nella  GazzectU  Ufficiale  del  U   M^gio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  in  data  dei  28  dicembre 
1^62,  n.  1100; 
CoDsideraodo  che  il  progressivo  sviluppo  dell' AmmUiistrazione  del  dema- 
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nio  e  delle  tasse  rende  necessario  che  per  le  spese  degli  Uffizi  conlabili 
vengano  fissate  norme  di  ragguaglio  meglio  corrispondenli  aircntiti  degli 
Uffizi  Slessi; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  t.  Le  spese  degli  Uffizi  contabili  dei  demanio  e  delle  tasse  sono 
rappresentale  da  una  parte  degli  aggi,  dei  premi  e  degli  altri  proTenti  ca- 
suali nelle  seguenti  proporzioni: 

Un  quinto  del  montare  riunito  di  delle  competenze  fino  a  L.  3000; 

Due  quinti  dalle  successive  L.  3000  01  alle  5000; 

Tre  quinti  dalle  successive  L.  5000  01  alle  7000; 

Quatlro  quinti  per  ogni  somma  superiore  alle  L.  7000. 

Art.  2.  Le  spese  degli  Uffizi  ipotecari  designati  nelle  tabelle  annesse  al 
R.  Decreto  in  data  del  24  agosto  1862,  n,  801,  sono  rappresentate  indi* 
stintamente  dal  quarto  degli  aggi  e  dei  premi,  senza  tener  conto  degli  as- 
segni fissati  dalle  tabelle  medesime. 

Art.  3.  Sono  abrogale  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMAKLTLE 

M.  MINGHETTI. 


A.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  (755.  —  IsiUuzione  di  una  succunale  Ma 
Banca  nazionale  nella  Città  di  Savona. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  il   maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d^Italia. 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  Superiore  della  Banca  Nazionale  del 
5  aprile  corrente; 

Sulla  proposizione  del  Minislro  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  approvata  T  istituzione  di  una  succursale  della  Banca  Nazio- 
nale nella  città  di  Savona  in  conformità  della  citata  deliberazione. 

Art.  %  Detta  succursale  sarà  reità  secondo  il  disposlo  degli  statuti  della 
Banca  approvati  col  Nostro  Décrelo  del  1.^  ottobre  1859,  n.  3622. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

T.  XII.  /  21 
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Legge  l  maggio  1864,  n.  1762.  —  Maggiori  spese  al  bilancio  del  Minislero 
della  Guerra. 

-  Pubblicata  oelta  Gazzetta  Ufficiale  del  li   maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Dopatati  hamio  approvato;  * 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Sono  autorizzate  le  seguenti  maggiori  spese  in  s^iunta  al   bilancio  del 
Ministero  della  Guerra  per  P esercizio  1861,  cioè: 

Categoria  90  -  Pane  e  Viveri  -  L.  13,339,63»  22 
Id.        91  -  Foraggi  -  t      1,030,000  — 


L.  14,369,639  22 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Circolare  dei  Ministero  di  Agricoltura  e  CommerdOy  in  data  10  febbraio  1864, 
ai  Prefetti  e  SotU)  Prefetti.  —  Licenze  eccezionali  di  caccia. 

Neir interesse  delP ecooomia  della  caccia  importando  che  le  leggi  che  ne  regolano  Te* 
sercizio  stano  scruporosamente  ossertate,  e  non  si  accordino  licenze  eccezionali  n^  p<r 
i-agione  di  tempo,  nò  per  diversità  di  specie,  il  sottoscritto  prega  i  signori  Prefetti  e 
Sotto  Prerettl  a  volere  respingere  qualsiasi  domanda  che  pervenire  loro  possa  a  tale  ri- 
goardo^  ad  eccezione  di  quelle  che  per  studi  ornitologici,  venissero  fatte  da  direttori  o 
preparatori  dei  musei  od  altri  stabilimenti  zoologici  che  sono  pregati  di  trasmettere  a 
questo  Ministero  accompagnate  dal  loro  apprezzato  parere. 

//  Ministro,  MANNA. 


Legge  1  maggio  1864,  n.  1763^.  —  Maggiori  spese  al  bUaììcio  del  Ministero 
dei  Lavori  PMlià. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   il   maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promu^hiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Sono  autorizzate  le  maggiori  e  nuove  spese  da  inscriversi  nei  bilancia 
'del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  Tanno  1862,  nella  complessiva  somma 
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di  lire  sellecento  cinquantnnmiia  cinquecentosei,  e  centesimi  trentatrè,  nella 
conformità  del  quadro  annesso  alla  presente  legge. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  {  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTl. 
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Spese  ordinarie 
e  struttura  mista  del  ponte  suIl'Adda 


Messina 
Girgeoti 
Marsala 


Ricostruzione 
a  Lodi  . 
Spese  d*annua  manutenzione  al  porto  di  Palermo 

Idem 

Idem 

Idem 

Eventuali 

Spese  di  miglioramento  al  porto  di  Palermo 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


Messina 
Catam'a 
Siracusa 
Trapani 


Totale  per  le  spese  ordinarie     . 

Spese  straordinarie. 

Rettifica  del  primo  tronco  della  strada  dalPAgnano 
al  bosco  degli  Astroni 

Costruzione  del  primo  tratto  di  strada  nazionale  in 
territorio  di  Calabria  Ulteriore  I  dalla  Cascina  della 
Addolorata  dopo  l'abitato  di  Scilla  al  ponte  Car- 
bonara presso  Torre  Cavallo 

Costruzione  dell'altro  tratto  fra  il  ponte  Caravilla  ed 
il  sito  della  Menacena  presso  Scilla  .... 

Completamento  della  strada  che  da  Camerata  mette 
alle  saline  di  Sangro  in  provincia  di*  Calabria  Ci- 
teriore   

Totale  per  le  spese  straordinarie     • 

Riepilogo 

Spese  ordinarie L.  500762   60 

Spese  straordinarie       .      .     .     .       >25074373 


166582  73 
80000  -r 
40000  — 
25143  25 
30000  — 
10000  — • 
40000  — 
40000  — 
4578  50 
30000 
34458  12 


500762  60 


26345  — 

71400  - 
102000  — 

50998  73 


250743  73 


Totale 


L.  751506  33 
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Legge  l  maggio  1864,  n.  1764.  —  Spese  slraoriinarie  per  indennità  al  Prof. 
Hughes  pel  suo  telegrafo  a  stampa* 

-  PubblicaU  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  12  maggio  186i    - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia- 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  l.*È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  130,000  stala  appro- 
vata in  via  provvisoria  con  Decreto  Beale  in  data  14  novembre  1861,  in 
senso  degli  articoli  20  e  21  della  legge  13  novembre  1859  per  T  acquisto 
del  diritto  privilegiato  di  esercitare  nel  Regno  T  apparecchio  a  stampa  te- 
legrafico del  professore  Hughes. 

Art.  2.  Per  T applicazione  di  tale  spesa  è  inscritta  sul  bilancio  1861  del 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici  una  apposita  categoria  coln.  155  bis,  e  tolta 
denominazione:  Indennità  al  Professore  Hughes  pel  suo  telegrafo  a  stampa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


/?.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  1772.  — Approvazione  dell*andamenio  gene- 
rale della  ferrovia  da  Pavia  a  Brescia  per  Cremona. 

-  Pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  del  12  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Vista  la  legge  21  luglio  1861,  n.  141,  colla  quale  il  Governo  è  auto- 
rizzato a  concedere  una  strada  ferrata  da  Pavia  a  Brescia  per  Cremona; 
e  segnatamente  visto  Part.  4  della  le^ge  stessa; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  Segretari  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici,  e  per 
la  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art»  1 .  Per  la  linea  predetta  da  Pavia  a  Brescia  è  approvalo  V  andamentc 
generale  indicato  sulla  carta  topografica  sottoscritta  G.  Mosca  e  vidioìata  d'or 
dine  Nostro  dai  suddetti  Ministri  Segretari  di  Stalo,  secondo  il  quale  la  dett;| 
linea  partendo  dalla  stazione  di  Pavia  piegherà  verso  S.  Pietro  in  Versolcj 
s'accosterà  a  Motta  S.  Damiano,  passerà  a  Belgioioso  e  Corteolona,  quiodi 
per  Campo  Binaldo,  Ospedaletto,  Pizzolano,  Cascina  Borasca,  si  unirà  all^ 
linea  Milano-Piacenza  nella  stazione  di  Casal  Puslerlengo:  poi  seguendo  i 
corso  della  linea  medesima  sino  alla  stazione  di  Codogno  volgerà  per  Male^ 
a  Pizzighettone,  ed  attraversato  V  Adda  passerà  a  notte  d' Acquanera  e  Ca^: 
Tigozzi  ed  immetterà  nella  stazione  di  Cremona  sulla  linea  Treviglio-Cre^ 
mona  per  valersi  fin  presso  ad  Olmeneta  della  ferrovia  già  in  esercizio  i  io' 
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fine  proseguendo  da  lai  pQDlo  per  Robecco,  Yerolanova,  Manerbio,  Bagnolo 
€  S.  Zeno  arriverà  a  Brescia  per  congiungersi  in  quella  stazione  colla  linea 
Milano-Venezia. 

Art.  2.  Ove  colla  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio  non  riesca  conciliabile 
il  servizio  in  comune  sui  tratti  da  Casal  Pusterlengo  a  Codogno  e  da  Cre- 
mona ad  Olmeneta»  saranno  date  particolari  disposizioni  ad  oggetto  di  as- 
sicurare il  regolare  servizio  delle  due  linee. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  MENABREA  -  A.  DELLA  ROVERE. 


Legge  ì  maggio  1861,  «.  1765.  —  Maggiore  spesa  per  gratificazione  agli 
agenti  dell'  appalto  del  dazio  sui  macinalo  nelle  Marche. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   12  maggio  1864  f- 

VITTORIO  EMANUELE  If,  Rb  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  del  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  autorizzata  la  spesa  di  lire  160,000  per  corrispondere  una 
gratificazione  di  sei  mesi  di  soldo  agli  agenti  dell*  appalto  del  dazio  sul  ma- 
cinato nelle  Marche. 

Art.  2.  Questa  spesa  sarà  stanziata  sul  bilancio  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze deiranno  1862  al  capitolo  206  -  Spese  straordinarie  -•  Impiegati  del 
cessato  appalto  del  dazio  std  maànato  nelle  Marche, 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Legge  l  maggio  1864,  n.  1766.  —  Sussidi  agli  agenti  di  vigilanza  delle  do- 
gane e  delle  privative  licenziati  dal  servizio  senza  aver  diriUo  a  pensione. 
-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  12  maggio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  qnanto  segne: 
Art.  1.  È  approvata  la  spesa  di  lire  193,000  in  sussidi  per  i  preposti 
e  per  gli  altri  individui  dei  corpi  di  vigilanza  delle  dogane  e  delle  privative 
che  per  T  avanzata  età,  difetti  fisici  o  infermità  sono  stati  licenziati  dai  ser- 
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vìzio  delle  guardie  doganali  a  tutlo  il  mese  di  dicembre  1862,  e  che  per 

le  vigenti  disposizioni  non  hanno  diritto  a  pensione. 

Art.  2.  Delta  spesa  di  lire  195,000  è  ripartita  nella  misura  e  sugli  eser- 
cizi seguenti: 


1862 

L.  15,000. 

1863 

»  60,000. 

1864 

»  50,000. 

1865 

.  40,000. 

1866 

.  30,000. 

Per  ciascuna  di  queste  sonarne  sarà  aperto  apposito  capitolo  nella  parte 
straordinaria  del  rispettivo  bilancio  passivo  del  Ministero  delle  Finanze  sotto 
la  denominazione  -  Sussidi  agli  agenti  di  vigilanza  delle  dogane  e  delle  pri- 
vatìve  licenziati  dal  servizio  senza  aver  diriUo  a  pensione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


Decreto  del  Ministero  della  Marina,  in  dola  4  febbraio  1864.  —  Approva- 
zione del  Regolamento  di  servizio  intemo  e  dei  Programmi  per  le  Scuole  di 
applicazione  degli  allievi  Ingegneri  nel  Genio  Navale. 

Il  Ministro  della  Marina,  visto  il  Decreto  1  settembre  1863,  con  cui  si  istituisce 
una  Scuola  d*  applicazione  per  gli  allievi  del  Corpo  del  Genio  Navale,  volendo  regolarne 
r andamento,  ha  determinato  quanto  segue: 

,  Art.   1 .  Durante  gli  otto  mesi  dì  ciascun  anno  di  corso  vi  sarà  in  ciascun  giorno  non 
feriale^  una  lezione  orale  ed  una  lezione  di  disegno. 

2.  La  durata  e  la  distribuzione  di  queste  lezioni  saranno  regolate  giusta  il  seguente 
specchio. 

Materie  spiegate,  numero  delle  lezioni  per  settimana  e  loro  durata. 
Anno  primo. 

Disegno  dei  bastimenti Lezioni  N.     5     ore     i    V^ 

Costruzione  navale  e  stabilità  dei  corpi  galleggianti     ....       «4       >       ^'  % 
Meccanica  applicata  alle  macchine  e  resistenza  dei  materiali    .     .       >      3       >       ^    Vt 

Anno  secondo. 

Disegno  dei  bastimenti  e  disegno  delle  macchine N.     6       »       ^    Vi 

Macelline  a  vapore  in  generale  o  macchine  a  vapore  applicate  alla 

navigazione >3       •       1/4 

Teorìa  dei  battelli  a  vapore  e  teoria  dei  propulsori,  architettura  navale    »      3       »       ^    /% 

3.  I  programmi  per  servire  di  base  per  tali  lezioni  saranno  quelli  approvati  dal  Mi- 
nistero della  Marina,  e  che  fanno  seguito  al  presente  Regolamento, 

4.  Il  Direttore  della  Scuola  Gsserà  Forarlo  per  le  lezioni. 
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5.  La  sala  di  diseguo  sarà  aperta  per  uso  degli  Allievi  durante  tutta  la  giornata, 
onde  essi  possano  nelle  ore  in  cui  oon  vi  sono  lezioni  tracciare  quei  piani,  sia  di  ba- 
stimenti che  di  macchine,  che  loro  saranno  ordinati  dal  Professore  di  disegno. 

6.  I  disegni,  che  saranno  da  ciascun  allievo  tracciati,  verranno  dallo  stesso  firmati, 
e  visitali  dal  Sotto-Direttore  della  Scuola,  e  saranno  presentati  air  esame  finale  per  la 
promozione  a  sotto-iugegnere  di  terza  classe. 

7.  Gli  Allievi  dovranno  provvedersi  ciascuno  d*un  astuccio  di  compassi,  come  pure 
della  carta  da  disegno,  inchiostro  di  China,  colori,  ecc.  occorrenti.  — >  Saranno  forniti 
agli  Allievi  i  piombi  pel  disegno,  righe  e  squadre  di  cui  avranno  bisogno. 

8.  n  Direttore  della  Scuola  dovrà  assicurarsi  del  progresso  degli  Allievi  nella  istru- 
zione loro  data,  e  potrà  perciò,  quando  creda,  recarsi  alla  Scuola  onde  interrogarli  o  farli 
interrogare  io  sua  presenza.  Esso  potrà  pure  fare  doi  rapporti  al  Comandante  in  Capo 
del  secondo  Dipartimento  suU'  andamento  di  essa  Scuola  e  formulare  quelle  proposte  che 
credesse  utili  pel  BMglioramento  di  essa. 

9.  Il  Sotto-Direttore  della  Scuola  dovrà  coadiuvare  il  Direttore  per  il  buon  andamento 
dell'istruzione,  assicurarsi  che  sieno  convenientemente  svolte  lei» materie  contemplate  nei 
programmi,  e  perciò  potrà  presenziare  le  lezioni  date  dagli  altri  Professori,  come  pure 
determinerà  i  disegni  che  devono  essere  tracciati  dagU  Allievi.  —  £sso  disporrà  perchè 
gli  Allievi  abbiano  a  visitare  i  lavori  di  costruzione  o  delle  officine  del  R.  Cantiere  di 
Castellamare;  abbiano  ad  essere  iniziati  praticamente  alla  conoscenza  dei  legnami  ed  altri 
materiali  impiegati,  delle  loro  qualità,  difetti  ed  uso,  come  pure  che  quando  si  abbiano 
a  tracciare  dei  bastimenti  nella  sala  di  tracciato  di  detto  cantiere,  gli  Allievi  ne  abbiano 
a  seguire  e  studiare  le  operazioni.  —  Disporrà  perché  dagr  Ingegneri  addetti  ai  lavori, 
DOD  che  da  quelli  applicati*  alla  Scuola,  siano  agli  Allievi  fornite  le  opportune  spiegazioni 
sui  lavori  che  visitano. 

li  Ministro,  E.  CUCIA. 

Programmi  delle  malerie  da  trattarei  nei  corsi  della  Scuola  d^  applicazione 
degli  allievi  del  Genio  Navale. 

PRIMO  ANNO.  —  Costruzione  navale. 

* 

i .  Disegno  dei  piani  dei  bastimenti  e  tracciamento  alla  sala.  Linee  io  proiezione  :  se- 
zioni traversali  ossia  ordinate:  loro  distribuzione.  Sezioni  orizzontali  ossia  linee  d'acqua. 
—  Sezioni   longitudinali. 

2.  Linee  in  ribatlimento.  Forme  oblique.  Membratura  obliqua.  Modo  di  determinare  le 
loro  intersezioni  nei  rispettivi  piani  di  ribattimento  :  norme  nella  scelta  della  posizione  delle 
forme  e  dèlia  membrature  oblique. 

3.  Linee  a  doppia  curvatura.  Incinte,  ponti  e  discolato.  Dragante. 

4.  Quartaboni  dei  membri  dritti.  Metodi  diversi  per  ottenere  i  quartaboni  delle  forme 
oblique.  Quartaboni  dei  forcacci,  sia  quando  i  piani  delle  loro  faccie  sono  paralleli  alla 
chiglia,  sia  allorché  le  sono  obliqui. 

5.  Tracciamento  dei  ponti.  Linea  del  mezzo,  linea  della  muraglia. 

6.  Riparazione  degli  scali  da  costruzione.  Ragione  per  cui  la  poppa  del  bastimento 
deve  essere  rivolta  al  mare.  Lavorfo  della  chiglia  e  controchiglia. 

7.  Lavorio  dei  membri  di  levata:  loro  innalzamento.  Ordinate  oblique.  Ruota  di  prora, 
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apostoli,  scalmi  delle  cubie.  Io  qua!  modo  la  posizione  dell*  ossatura  del  bastimento  Tsn^ 
accertata  e  fissata.  Dritti  dì  poppa.  Costrazione  della  poppa  nei  bastimenti  a  vele  od  a 
ruote,  e  nei  bastimenti  ad  elice  fissa  oppure  a  rimontarsi. 

8.  LaTor(o  e  collocamento  delle  incinte.  Dormiente,  sotto-dormiente,  trincarini,  para- 
mezzale,  fasciame  interno. 

9.  Lavorio  e  collocamento  dei  bagli.  Braccioli  in  legno  e  in  ferro.  Forme  di  questi 
ultimi;  puntelli. 

10.  Bordatura  deir opera  morta,  sua  distribuzione;  bordatura  della  carena,  modo  di 
distribuirle. 

li.  Bordatura  dei  ponti,  boccaporti,  distribuzione  intema.  Parasartie;  bitte.  Lavori 
diversi  di  finimento. 

12.  Pernagionc.  Ghiodagione.  Calafataggio  e  fasciamento  io  rame. 

13.  Metodi  diversi  nella  costruzione  dei  bastimenti.  Riempimento  delta  maglia  fra  le 
varanche.  Fasciame  interno  applicato  diagonalmente.  Diagonali  in  ferro. 

14.  Costruzione  dei  bastimenti  in  ferro.  Ordinate,  chiglie,  dritti  in  prora  e  poppa  e 
paramezzali.  Bagli.  Unicie  dei  bagli  colla  murata.  Lamiere  della  bordatdra.  Dei  vari  si- 
stemi dei  giunti  delle  lamiere  della  bordatura.  Fasciatura  interna  in  legno.  Metodi  diversi 
nella  costruzione  dei  bastimenti  in  ferro.  Paragone  dei  bastimenti  in  ferro  con  quelli  io 
legno.  Vantaggi  ed  inconvenienti  rispettivi.  Peso  dello  scafo. 

1 5.  Bastimenti  corazzati.  Dei  difierenti  tipi  dì  bastimenti  corazzati.  Costruzione  del 
loro  scafo  in  ferro  od  in  legno.  Vantaggi  ed  inconvenienti  rispettivi.  Dei  diversi  modi 
di  fissare  le  piastre  di  corazzatura.    ^ 

16.  Lavoro  degli  alberi  in  uno  o  più  pezzi;  melodi  per  unire  solidamente  insieme 
i  pezzi  degli  alberi  composti.  Cofie.  Lande.  Bigotte.  Meccanismi  diversi  pel  ridaggio  delle 
sartie  in  cavo  e  metallici.  Lavorfo  dei  pennoni.  Sospensori  e  trosse  dei  pennoni. 

1  7 .  Ancore.  Tracciato  e  proporzioni  delle  àncore.  Catene.  Grossezza  delle  catene  per 
le  difierenti  classi  di  bastimenti.  Cubie.  Àrgani.  Diversi  sistemi  d'argani.  Argani  molti- 
plicatori. Arganelli  orizzontali.  Arrestatoi.  Grue  delle  àncore.  Apparecchi  per  dar  fondo- 
Timoni,  loro  costruzione.  Barra  e  frenello  del  timone. 

18.  Dei  principali  materiali  impiegati  nelle  costruzioni  nayali.  Legnami.  Cenni  generali 
sulla  struttura  dei  vegetali.  Diverse  qualità  dei  legnami  in  uso  nelle  costruaioni  navali. 
Loro  classificazione.  Difetti  diversi  a  cui  possono  andare  soggetti.  Taglio,  scelta,  uso  e 
conservazione  dei  legnami.  Metodi  per  prolungare  la  durata  dei  legnami.  Del  ferro,  rame 
ed  altri  metalli  impiegati  nelle  costruzioni  navali. 

1 9.  Calcoli  e  cifre  che  devono  accompagnare  un  progetto  di  bastimento.  Quaderno 
pel  tracciamento  alla  sala.  Specificazione  delle  dimensioni  dei  legnami  e  perni. 

20.  Disposizioni  del  quadro  dei  calcoli  relativi  alla  carena.  Tracciato  della  superficie 
fuori  fasciame.  Dislocamento.  Centro  di  carena:  distanza  del  centro  di  carena  dal  piano  di 
galleggiamento  e  dal  mezzo.  Altezza  del  metacentro  latitudinale  e  longitudinale  sopra  il 
centro  di  carena. 

21.  Scala  di  solidità,  formazione  di  essa.  Sua  utilità. 

22.  Disposizione  del  quadro  dei  calcoli  relativi  alla  velatura.  Superficie  totale  delle 
vele.  Altezza  del  centro  velico  sovra  il  piano  di  galleggiamento.  Distanza  dello  stesso  punto 
dal  mezzo  del  bastimento. 

23.  Dei  bacini  di  carenaggio,  precauzioni  ad  aversi  nelF  introdurvi  un  bastimento.  Can- 


Digitized  by  VjOOQIC 


329 
tieri  della  chiglia.  Appoggi  alle  varangbe.  Appoggi  alla  forma  del  forte,  modo  d'impiegarli. 

24.  Precauzioni  da  averci  nel  far  passare  al  bacino  i  bastimeoti  che  hanno  un  arco 
coosiderevole.  Preparazione  dei  cantieri  in  questo  caso. 

25.  Formazione  del  quadro  delP  assortimento  di  legname  necessario  alla  costruzione 
di  un  bastiniento  di  una  data  classe. 

Stabilità  dei  corpi  galleggianti. 
i.   Condizioni  di  equilibrio  di  un  solido  galleggiante,  distinzione  fra  T  equilibrio  sta- 
bile  e  r  instabile. 

2.  Esame  delle  forze  che  tendono  a  rovesciare  un  bastimento,  allorché  esso  viene  a 
prendere  in  un  senso  qualunque  una  leggiera  inclinazione. 

3.  Esame  delle  forze  che  nello  stesso  caso  tendono  a  ritornarlo  alla  posizione  d*equilibiio. 

4.  Influenza  della  distribuzione  dei  pesi  che  compongono  il  bastimento,  ossia  stabi- 
lità di  peso. 

5.  Influenza  della  sezione  d*  acqua,  ossia  stabilità  di  forma. 

6.  Influenza  delle  forme  della  carena  sulla  stabilità  di  un  bastimento ,  principio  di 
Chapman,  come  debba  essere  modificato  per  non  arrivare  ad  erronee  conclusioni. 

7.  Definizione  delf  altezza  di  metacentro  sia  laterale  che  longitudinale. 

8.  Della  superficie  avviluppata  dei  piani  di  galleggiamento  :  natura  della  medesima , 
studio  di  essa  in  diversi  casi  particolari. 

9.  Della  superficie  dei  centri  di  carena:  natura  di  essa:  studio  della  medesima  in 
alcuni  casi  particolari. 

iO.  Identità  del  problema  concernente  la  stabilità  di  un  galleggiante  con  quello  con- 
cernente la  stabililà  di  un  solido  posato  sopra  un  piano  orizzontale,  ed  avente  per  forma 
la  superficie  dei  centri  di  carena  del  galleggiante  medesimo. 

il.  L* altezza  del  metacentro  laterale  è  uguale  al  minimo  raggio  di  curvatura  della 
superficie  dei  centri  di  carena. 

i  2.  L' altezza  del  metacentro  longitudinale  è  uguale  al  massimo  raggio  di  curvatura 
della  superficie  dei  centri  di  carena.  m. 

13.  Esame  delle  curve  prodotte  dalle  intersezioni  dei  successivi  raggi  di  curvatura 
della  superficie  dei  centri  di  carena. 

14.  Applicazione  air  abattaggio  in  carena  dei  bastimenti. 

15.  Variazione  della  stabilità  in  funzione  delle  tangenti  alla  carena,  condotte  perla 
h'nea  di  galleggiamento  sovra  piani  normali  air  orizzonte. 

16.  Della  zavorra:  suo  efletto  sulla  stabilità  di  un  bastimento:  modo  di  supplirvi  col- 
raunoenlare  la  sezione  d*  acqua. 

1  7 .  La  questione  dei  bastimenti  senza  zavorra  si  risolve  in  ultima  analisi  nelP  au- 
mento delle  dimensioni  principali  della  carena  delle  diverse  classi  dei  bastimenti,  e  nella 
diminuzione  delle  loro  capacità.  Svantaggio  che  ne  risulta  dal  lato  dell*  ccononua.  Van- 
taggio incontestabile  nelle  qualità  nautiche  del  bastimento. 

1  8.  Conoscendo  V  altezza  del  metacentro  di  un  bastimento  armato  e  pronto  a  sal- 
pare, riconoscere  la  posizione  del  suo  centro  di  gravità,  come  pure  il  grado  di  stabilità 
che   esso  possiede. 

19.  Del  grado  di  stabilità  necessario  ad  ogni  classe  di  bastimenti.  In'qual  ragione 
verrebbe  a  variare  la  stabililà  di  un  bastimento  ^variandone  tutte  le  dimensioni  in  unu 
data  proporzione. 
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20.  Conseguenze  che  no  derivano  rapporto  alle  forme  di  carena  delle  diverse  classi 
di  bastimenti. 

21.  La  stabilità  d'un  bastimento  essendo  iasufficienic,  modi  di  rimediarvi. 

Meccanica  applicata  alle  macchine. 

1 .  Dei  motori  in  generale  e  definizione  di  che  cosa  s*  intenda  per  lavoro  di  essi. 

2.  Unità  dinamiche  e  spiegazioni  relative:  che  cosa  s'intenda  per  cavallo  vapore. 

3.  Della  forza  degli  uomini  e  degli  animali  considerati  come  motori. 

4.  Della  forza  delle  correnti,  e  cadute  d'acqua,  e  vari  modi  di  trarne  profìtto.  For- 
mole  per  calcolare  il  loro  effetto. 

5.  Della  forza  del  vento. 

G.  Della  forza  del  vapore.  Formole  generali  per  calcolare  il  lavoro,  sia  quando  si 
trova  allo  stato  di  vapore  nascente,  che  nella  sua  espansione. 

7.  Che  cosa  s'intenda  per  macchina.  Diversi  modi  di  Irasmetlere  e  cambiare  il  movimento. 

8.  Principio  generale  delle  forze  vive,  ossia  della  trasmissione  del  lavoro. 

9.  Considerazioni  generali  sugli  attriti  e  sulle  perdite  di  lavoro  che  essi  cagionano. 
Risultato  delle  esperienze. 

10.  Ruote  dentate:  caso  in  cui  i  loro  assi  sono  paralleli:  caso  in  cui  i  loro  assi 
comprendono  un  angolo  qualunque.  Tracciamento  dei  denti  in  ambi  i  casi. 

i  1  •  Osservazioni  sul  merito  relativo  delle  diverse  curve  adottate  in  questo  traccia- 
mento: denti  a  epicicloide:  denti  a  sviluppante  di  circolo.  Motivi  per  cui  quest'ultima 
forma  è  preferibile. 

12.  Formole  per  calcolare  la  pressione  che  ha  luogo  tra  i  denti  di  due  ruote,  e  la 
perdita  di  lavoro  cagionata  dall'attrito  di  essi. 

13.  Della  vite  senza  fine:  formole  per  calcolarne  l'effetto  e  la  perdita  di  lavoro  pro- 
dotta dall'attrito. 

14.  Rigidità  delle  funi.  Carrucole  ossia  bozzelli:  loro  effetto  e  perdita  di  lavoro  che 
essi  cagionano.  ^ 

15.  Tamburi  e  <Mreggie:  calcolo  della  perdita  di  lavoro  che  essi  cagionano. 

16.  Giunture  di  diversa  specie:  loro  effetto  e  calcolo  della  perdita  di  lavoro  che  esse 
cagionano. 

17.  Dei  sistemi  intermittenti:  magli,  pestelli  e  battipali:  calcolo  del  loro  effetto  utile. 

18.  Calcolo  della  perdita  di  forza  vìva  cagionata  dall'urto  delle  came. 

19.  Considerazioni  generali  sulle  disposizioni  diverse  delle  macchine  e  sulla  scelta  dei 
mezzi  di  trasmissione  del  lavoro  prodotto  da  un  motore  qualunque. 

Resistenza  dei  materiali. 

1 .  Resistenza  dei  solidi  alla  trazione  e  formole  relative.  Risultati  delle  esperienze  ri- 
guardo alle  diverse  specie  di  materiali  comunemente  in  uso. 

2.  Resistenza  dei  solidi  alla  compressione  e  formole  relative;  risultato  delle  esperienze. 

3.  Resistenza  di  un  prisma  incastrato  ad  una  estremità  e  sottoposto  all'azione  di  una 
forza  normale  alla  sua  lunghezza;  formole  relalive  a  questo  caso,  tenendo  conto  dell* al- 
lungamento di  una  parte  delle  fibre  e  dello  scorciamento  dell'altra. 

4.  Determinazione  della  forma  e  dd  solido  di  resisten^  uniforme. 
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5.  Resistenza  di  un  solido  appoggiato  all^ estremità.  Caso  io  cui  le  estremità  sono  libere. 

6.  Caso  in  cui  le  estremità  sono  incastrate.  La  soluzione  di  qi^esti  problemi  si  ot- 
tiene mediante  le  formolo  dei  n.   3. 

7.  Resistenza  di  un  solido  alla  torsione.  Formole  relative  a  questo  caso. 

8.  Metodi  di  applicare  le  formole  precedenti  quando  un  solido  deve  resistere  ad  un 
tèmpo,  0  successivamente  a  sforzi  di  trazione,  di  compressione,  ecc. 

9.  Metodi  per  applicare  le  formole  anzidette  ad  un  sistema  composto  di  diverse  parti, 
te  quali  esercitano  l*  una  suir  altra  delle  azioni  reciproche. 

1  0.  Modificazioni  che  debbono  farsi  allorché  un  solido,  di  cui  si  vuol  determinare  le 
dimensioni,  appartiene  ad  un  sistema  in  movimento. 

il.  Considerazioni  estranee  alla  resistenza  delle  diversi  parte  di  una  macchina  qua- 
lunque, e  delle  quali  è  necessario  di  tener  conto  nei  determinar  le  loro  dimensioni.  Modo 
di  procedere  in  simili  casi. 

SECONDO  ANNO.  —  Macchine  a  vapore  in  generale, 

1.  Del  calorico  e  dei  suoi  effetti  e  proprietà:  sua  misura:' termometro. 

2.  Combinazioni  chimiche.  le  quali  danno  luogo  ad  uno  sviluppo  di  calorico.  Com- 
binazioni deir  ossigeno  con  diverse  materie,  '  ossia  combustione. 

3.  Misura  della  quantità  di  calorico  sviluppato  in  simili  fenomeni:  esperienze  sulla  quan- 
tità di  calorico  sviluppato  nella  combustione  di  diverse  materie. 

4.  Passaggio  di  diversi  fluidi  dallo  stato  liquido  allo  stato  gazoso,  grado  di  calore 
a  cui  esso  ha  luogo.   Ebollizione;  quantità  di  calorico  assorbito  in  questo  passaggio. 

5.  Evaporazione  nei  vasi  chiusi  :  rapporto  fra  la  temperatura  e  la  tensione  del  vapore 
prodotto.  Misura  di  questa  tensione:   varie  formole  proposte  per  dedurre  T una  dalP altra. 

6.  Della  condensazione  del  vapore  acqueo:  diversi  modi  di  operarla:  per  iniezione:  per 
contatto  con  un'estesa  superficie  refrigerante. 

7.  Quantità  d'acqua  necessaria  all'iuiezione  per  ridurre  la  tensione  di  un  peso  dal o 
dì  vapore  di  una  data  quantità;  tensione  ordinaria  nel  condensatore  delle  macchine  a  vapore. 

8.  Vapore  nascente  e  vapore  che  si  dilata.  Rapporto  fra  il  .volume  e  la  tensione  del 
vapore  che  si  dilata.  Legge  di  Southern.  Legge  della  dilatazione  dei  gaz. 

9.  Calcolo  del  lavoro  assoluto  che  può  produrre  un  dato  peso  di  vapore  ad  una  ten- 
sione qualunque  :  e  per  una  data  tensione  nel  condensatore,  non  tenendo  conto  della  per- 
dita di  calorico,  od  altre  qualsivoglia  specie. 

iO.  Calcolo  del  lavoro  assoluto  che  può  produrre  un  dato  peso  di  vapore  che  si  di- 
lata fra  due  limiti  dati  di  tensione,  essendo  data  parimenti  la  tensione  nel  condensatore. 

il.  Varie  specie  di  macchine  a  vapore:  macchine  a  semplice  e  doppio  efietto,  mac- 
chine ad  alta  er  a  bassa  pressione  :  macchine  munite  di  condensatore,  o  senza. 

12.  Macchine  a  semplice  efietto,  sia  atmosferiche,  sia  ad  alta  pressione:  loro  descri- 
zione: loro  uso.  Apparecchio  di  regolazione  in  queste  macchine.  Calcolo  del  lavoro  di 
esse  colle  formolo  dei  numeri  9  e  10. 

i  3.  Macchine  a  doppio  efietto,  od  alta  pressione,  senza  condensatore:,  loro  descri- 
zione :  locomotive  :  loro  regolazione.  Calcolo  del  lavoro. 

14.  Macchine  a  condensazione,  o  ad  alta  e  bassa  pressione,  loro  descrizione,  in  che 
cosa  difierìscano,  loro  rispettivi  vantaggi  e  difetti.  Calcolo  del  lavoro  di  esse  ;  macchine 
a  doppio  cilindro.  Macchine  a  rotazione. 
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1 5.  Delle  caldaie  ;  diverse  forme  di  esse.  Determinazione  dei  loro  elementi  ;  super- 
ficie delle  gn'glie.  Vilume  dei  focolari:  volume  dei  cinerari;  superficie  di  riscaldamento; 
volume  d'acqua.  Volume  di  vapore. 

16.  Trombe  d* alimentazione.  Calcolo  della  quantità  d'acqua  che  esse  debbono  for- 
nire: loro  dimensioni,  forme  di  esse:  forma  delle  loro  valvole.  Iniettore  Giffard  per  T ali- 
mentazione delle  caldaie  a  vapore. 

17.  Valvole  di  sicurezza:  loro  forme:  calcolo  delle  loro  dimensioni  e  del  peso  che 
devono  sostenere:  apparecchio  per  sollevarle.  Valvole  atmosferiche:  loro  destinazione:  forme 
e  dimensioni  di  esse. 

18.  Resistenza  delle  caldaie  alla  tensione  del  vapore:  grossezza  della  lamina  di  ferro 
0  rame  onde  sono  composte  :  esplosioni  e  defo^mazioni  :  cause  a  cui  più  d' orè'nario  si 
ascrivono  questi  accidenti. 

19.  Tubi  conduttori  del  vapore:  loro  dimensioni:  valvole  d'introduzione:  bro  forme. 

20.  Apparecchio  di  regolazione:  sua  destinazione:  varie  sue  forme.  Bobinetti  a  quattro 
passaggi  (four  passager  coks)  :  Valvole  di  distribuzione  (Hroirs),  A  quali  punti  debbano 
aprire  e  chiudere  i  passaggi  fra  il  cilindro  e  le  caldaie  e  il  condensatore. 

21.  Meccanismi  per  comunicare  il  moto  all'apparecchio  di  regolazione:  eccentrici:  came: 
eccentrici  triangolari:  settore  di  Stephenson:  determinare  la  posizione  dell'apparecchio  di 
regolazione:  ad  ogni  punto  della  corsa  dello  stantuffo. 

22.  Impossibilita  di  chiudere  l'introduzione  del  vapore  aduna  porzione  limitata  della 
corsa  cogli  apparecchi  ordinari  di  regolazione:  apparecchi  diversi  per  trarre  partito  dal- 
l' espansione  del  vapore. 

23.  Cilindro  a  vapore,  sue  dimensioni  per  un  dato  lavoro  da  ottenersene.  Miglior  rap- 
porto fra  il  diametro  e  la  corsa. 

24.  Degli  stantuffi,  loro  forma:  guarnitura  di  canapa:  guarniture  metalliche:  asta  dello 
stantuffo:  modo  di  fissarla  a  quest'ultimo:  guarnitura  al  suo  passaggio  nel  coperchio; 
velocità  delio  stantuffo:   quali  cause  vi  pongano  un  limite. 

25.  Del  condensatore:  sua  forma  negli  apparecchi  a  iniezione:  sua  forma  negli  ap- 
parecchi a  contatto:  sua  capacità. 

26.  Dei  pozzi  caldi  (stoU  wells):   loro  destinazione:   loro  capacità. 

27.  Delle  trombe  ad  aria:  loro  forma  ed  azione:  valvole  di  comunicazione  col  con- 
densatore e  col  pozzo  caldo:  principii  per  determinare  le  dimensioni  delle  trombe  a  aria 
e  loro  valvole:   trombe  a  aria  a  doppio  effetto. 

28.  Modi  di  trasmissione  per  cambiare  il  moto  rettilineo  alternativo  in  un  moto  cir- 
colare continuo:  manovelle  (cranks):  bilanciere  parallelogrammo  di  Watt:  guide  {gui^ 
ding  rods). 

29.  Perdite  di  lavoro  nelle  macchine  a  vapore:  perdita  di  lavoro  al  passaggio  del 
vapore  dalla  caldaia  al  cilindro  :  diff^ienza  Ira  la  tensione  del  vapore  nella  caldaia  e  quella 
nel  cilindro. 

30.  Perdita  di  lavoro  cagionata  dal  passaggio  al  cilindro  di  acqua  non  vaporizzata. 
Conseguenze  disastrose  di  simil  difetto.  Precauzione  per  evitarlo:  camicie  dei  cilindri:  po- 
sizione degli  orifizi  immittenti  al  condensatore:  valvole  di  sicurezza  dei  cilindri.  Apparecchi 
per  seccare  il  vapore  e  aumentare  la  sua  temperatura. 

31.  Perdita  di  lavoro  proveniente  dall' h^radiazìone  delle  caldaie,  cilindri  e  tubi  con- 
duttori, e  dal  contatto  della  loro  superficie  coli' aria  e  con  oggetti  diversi:  modi  diversi 
di  diminuire  questa  perdita.  ^ 
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32.  Perdita  di  lavoro  per  la  non  istantaneità  del  passaggio  del  vapore  dal  cilindro 
al  condensatore:  quanto  sia  grande  questa  perdita  negli  apparecchi  aventi  una  difettosa 
regolazione:  modo  di  diminuirla. 

33.  Perdita  di  lavoro  al  cambiamento  di  direzione  nel  movimento  dell* asta  dello  slao- 
tufib.  Forza  viva  del  sistema  al  termine  d'ogni  corsa:  spazio  nocevole. 

34.  Perdita  di  lavoro  per  mantenere  in  aziono  le  trombe  ad  aria  e  le  trombe  alimentari. 

35.  Perdite  di  lavoro  risultanti  dagli  attriti:  attrito  dello  stantuffo  contro  il  cilindro; 
deir albero  che  porta  la  manovella  sulle  sue  ralle;  dei  bottoni  di  manovelle. 

36.  Calcolo  del  lavoro  utile  prodotto  da  una  macchina  a  vapore:  estrema  incertezza 
di  simile  calcolo. 

37.  Mezzi  esperimeotali  per  conoscere  il  lavoro  di  una  macchina  a  vapore.  Freno  di 
Prony:  avvertenze  da  aversi  nelP impiegarlo:  sua  inapplicabilità  alle  macchine  di  gran  forza, 
come  sono  le  macchine  marine. 

38.  Deir indicatore  di  Watt:  sua  descrizione:  modo  d'impiegarlo:  curve  che  esso 
fornisce.  Come  se  ne  calcoli  il  lavoro  effettivamente  sviluppato  sullo  stantuffo;  come  si 
possano  indarre  da  queste  curve  i  principali  difetti  di  una  macchina. 

39.  Mezzi  sussidiari;  manometro  della  caldaia:  manometro  del  condensatore:  dell' ine- 
guaglianza neir  azione  della  macchina  a  vapore  :  modo  dì  rimediarvi  nelle  macchine  fisse  : 
volanti. 

40.  Lavorfo  delle  diverse  parti  delle  macchine  a  vapore:  pezzi  di  fonderia:  varie  qua- 
lità di  ferro  fuso:  quali  siano  a  preferirsi:  fornelli  di  fusione:  macchine  soffianti;  for-- 
mazione  dei  modelli:  apparecchi  per  muoverli.  Fonderia  in  bronzo. 

41.  Pezzi  di  ferro  lavorato;  diverse  qualità  di  ferro:  quali  siano  a  preferirsi:  fornelli. 
Magli  :  apparecchi  per  manovrare  i  pezzi  di  gran  peso.  Condotta  delle  diverse  operazioni 
per  saldare  insieme  il  metallo  ed  ottenerne  le  forme  volute. 

42.  Congregamento  dei  pezzi:  torni:  gran  tornio  verticale  per  lavorare  lo  interno  dei ' 
cilindri:  torni  a  superficie:  tomi  per  alberi:  bulini:  macchine  a  perforare,  macchine  a 
far  viti. 

43.  Condotta  delle  macchine  a  vapore:  modo  di  metterle  in  moto  e  meccanismi  ap- 
positi: condotta  dei  fuochi:  attenzione  al  livello  d'acqua  nelle  caldaie. 

Macchine  a  vapore  applicate  alla  navigazione, 

1.  Condizioni  cui  devono  soddisfsire  le  macchine  a  vapore  marine:  ristrettezza  delle 
spazio  che  esse  devono  occupare  :  conseguente  diminuzione  della  corsa,  rapporto  al  dia- 
metro del  cilindro.  Leggerezza:  importanza  per  esse  di  una  limitata  consumazione  di  carbone. 

2.  Macchine  a  bilanciere  ed  a  ruote:  loro  descrizione:  preporzioni  in  uso  fra  tutte 
le  loro  parti  :  risultati  che  se  ne  ottennero  :  loro  inconvenienti  :  spazio  che  è  loro  ne- 
cessario: loro  peso. 

3.  Macèhine  a  connessione  diretta  e  a  mote»  e  varie  specie  di  esae:  macchine  a  cam- 
panile (sieeple  Engines).  Loro  disposizione:  loro  ìnconTooienti :  eccessiva  elevazione  sul 
ponte  che  le  fa  escludere  affatto  dalla  Marina  militare. 

4.  Macchine  a  breve  corsa  e  corta  asta  di  connessione  di  Seaward:  disposizione  del 
paràllelogramnoo  di  Watt  per  guidare  Tasta  dello  stantuffo  in  queste  nuiccbine:  dispo- 
sizione dell'  apparecchio  di  regolazione  :  loro  inconvenienti. 

5.  Macchili^  a  quattro  cilindri  del  Maudtlay:  loro  descrizione:  loro  leggerezza:  spazio 
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che  esse  occupano.  IncoDTenicnli  che  ad  esse  risultano  dall'essere  In  parte  fissate  ai  bagli 
del  ponte  :  come  vi  sia  rimediato. 

6.  Macchine  a  cih'ndri  oscillanti:  loro  descrizione:  modificazioni  nelle  comunicazicpì 
dei  cilindri  colle  caldaie  e  col  condensatore.  Merito  che  esse  hanno  di  essere  compatte 
e  leggiere. 

7 .  Delle  caldaie  nelle  macchine  marine  :  loro  disposizione  secondo  il  Watt  :  proporzioni 
delle  loro  parti:  loro  peso:  peso  dell* acqua  che  esse  devono  contenere.  Loro  pronto  de- 
perimento: quali  ne  siano  le  cause:  modo  di  rimediarvi:  trombe,  o  apparecchi  per  T estra- 
zione del  salino. 

8.  Delle  caldaie  tubularì:  diversi  modi  di  disporle:  modo  più  ordinarlo,  ossia  a  ritorno 
di  fiamma:  proporzioni  delle  loro  parti:  loro  peso:  peso  dell'acqua  contenuta.  Loro  incon- 
venienti: necessità  di  avere  per  queste  caldaie  un  apparecchio  di  ah'mentazione  e  di  estra- 
zione combinato  con  somma  precisione:  maggiore  sorveglianza  che  queste  caldaie  esigono. 

9.  Riflessioni  sul  peso  delle  macchine  marine:  come  questo  varii  col  variare  della 
forza  per  le  macchine  d*un  dato  sistema:  conseguenze  che  ne  derivano. 

10.  Nuove  condizioni  imposte  alle  macchine  marine  dall' introduzione  del  propulsore 
a  elice.  Diversi  sistemi  di  macchine  a  elice.  Macchine  ad  ingranaggio.  Macchine  a  con- 
nessione diretta. 

i  1 .  Applicazione  dei  principii  esposti  nella  Sezione  sesta,  '-^  e  dei  metodi  per  cal- 
colare il  lavoro  delle  macchine  a  vapore  alle  macchine  marine.  —  Forza  nominale.  — 
Forza  effettiva  sviluppata  sugli  stantuffi. 

12.  Esame  dei  rispettivi  vantaggi  ed  inconvenienti  delle  macchine  a  bassa  ed  alta 
pressione  applicate  alla  navigazione:  grado  di  espansione  ammissibile  nelle  macchine  ma- 
rine: conseguenze  che  ne  risultano;  modificazioni  arrecate  in  questa  questione  dair in- 
troduzione delle  caldaie  tubulan. 

Teoria  dei  battelli  a  vapore, 

i.  Diversi  servizi  a  cui  un  piroscafo  può  essere  destinato:  come  variino  in  conse- 
guenza i  rapporti  tra  la  forza  della  macchina  e  le  dimensioni  dello  scafo.  Vapori  da  guerra; 
condizioni  a  cui  vanno  sottoposti; 

2.  Paragone  fra  i  piroscafi  e  i  bastimenti  a  vela.  Necessità  per  i  primi  di  aumentare 
la  portata  e  diminuire  la  parte  immersa  della  sezione  maestra;  proporzioni  fra  la  lunghezza 
e  la  larghezza  dei  piroscafi  generalmont^  adottati  in  pratica. 

3.  Superficie  resistente  della  sezione  maestra:  sperimenti  fatti  a  tale  riguardo:  rap- 
porto fra  questa  superficie  e  la  vena  d'acqua  su  cui  agisce  il  propulsore. 

4.  Esame  dei  pesi  diversi  onde  si  compone  un  piroscafo;  peso  dello  scafo:  peso  delle 
macchine,  caldaie  ed  acqua  in  queste  ultime:  peso  del  combustibile:  pesi  di  armamento. 

5.  Data  la  velocità  che  vuoisi  ottenere  da  un  piroscafo  e  il  numero  dei  giorni  di 
marcia  a  solo  vapore,  determinare  ia  funzione  di  queste  qualità  le  dimensioni  del  bastimento, 
il  peso  delle  macchine,  caldaie  piene  e  combustibile,  come  pure  per  approssimazione  il 
peso  dello  scafo:  esponente  di  carico  che  ne  risulta. 

6.  Esame  delle  formole  del  numero  precedente:  impossibilità  di  far  lunghi  viaggi  con 
piccoli  bastimenti  a  vapore:  loro  piccolo  esponente  di  carico. 

7.  Determinato  il  dislocamento,  come  vengano  fissate  le  dimensioni  principali  della 
carena,  cioè  la  lunghezza,  la  larghezza  e  T  immersione:  rapporto  del  ^.dislocamento  al 
prodotto  di  esse.  x 
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8.  Necessità  per  i  piroscafi  da  guerra  di  arrivare  colla  sola  vela  ad  una  marcia' tale 
da  poter  camminare  in  isquadra  an  vascelli  e  fregate:  quali  forme  meglio  si  convengano 
ai  piroscaQ  per  tale  scopo. 

9.  Deir incavo  della  stiva:  da  che  cosa  sia  determinato:  spazio  occupato  in  altezza 
delle  macchine:  condizione  dei  piroscaQ  da  guerra  d'aver  Tasso  delle  ruote  sotto  coperta. 

10.  Piroscafi  a  batteria  coperta:  loro  installazioni:  loro  artiglieria. 

1  i .  Modificazioni  introdotte  nelìa  costruzione  dei  grandi  piroscafi  per  impedirne  le  de- 
formazioni longitudinali:  camera  delle  macchine:  paramezzali  delle  macchine:  bagli  delle 
ruoto:   tambugi:  imbarcazioni  che  li  coprono. 

i  2.  Condizioni  speciali  ai  piroscafi  muniti  di  propulsore  a  elice;  possibilità  per  questi 
di  aver  le  macchine  sotto  il  piano  di  galleggiamento.  Bastimenti  a  vela  muniti  di  mac- 
chine ausiliari  a  vapore. 

Teoria  dei  propulsori. 

i .  Teoria  dei  remi  Eulero  :  azione  intermittente  di  essi  :  lemma  per  passare  a  con- 
siderarla come  continua:  rapporto  costante  fra  la  velocità  media  dei  remi  e  la  velodtà 
del  bastimento  :  rapporto  fra  il  lavoro  della  forza  moti  ice  e  il  lavoro  utilmente  impiegato  : 
perdita  di  lavoro. 

2.  Considerazioni  generali  sui  mezzi  di  propulsione:  a  che  cosa  si  riduca  la  loro 
azione  in  generale  :  massa  liquida  su  cui  essi  agiscono  :  velocità  impartite  agli  elementi 
di  essa  :  componente  secondò  la  direzione  della  marcia  :  espressione  det  lavoro  utile:  espres- 
sione del  lavoro  perduto. 

3.  Descrizione  dei  diversi  mezzi  di  propulsione  adottati  e  proposti:  ruote  a  pale  fisse: 
ruote  a  pale  mobili:  propulsori  a  elice,  a  passo  costante  ed  a  passo  variabile. 

4.  Ricerche  sull'azione  delle  ruote  a  pale  fisse  del  professore  Bario w,  e  del  Mornay: 
velocità  relativa  delle  pale  considerando  T  acqua  come  stagnante:  risultati  da  essi  otte- 
nuti: dati  erronei  da  cui  ambi  partirono. 

5.  Ricerche  dei  medesimi  suir azione  delle  ruote  a  pale  mobili:  doppio  difetto  della  * 
loro  teorìa  :  inesattezza  della  teoria  della  resistenza  su  cui  basarono  i  loro  calcoli  :  nella 
massima  parte  dello  spazio  che  una  pala  percorre  nell'acqua  essa  non  si  muove  in  acqua 
stagnante. 

6.  Impossibilità  di  sottoporre  ad  un  calcolo  diretto  l'azione  delle  ruote  a  pale:  con- 
siderazioni sulle  varie  cause  di  perdita  di  lavoro  nelle  ruote  a  pale  fisse  :  perdita  di  forza 
viva  nell'entrata  delle  pale  nell'acqua:  obliquità  della  loro  direzione  all'entrata  ed  al- 
l'uscita:  diminuzione  della  componente  della  velocità  delle  pale  estimata  secondo  la  marcia 
all'uscita:  d^ti  di  esperienza  intorno  al  rapporto  del  lavoro  utile  delle  ruote  a  pala,  al 
lavoro  totale  prodotto  dalle  macchine. 

7.  Ruote  a  pale  mobili:  loro  modo  di  azione.  In  qual  modo  sia  scansata  la  perdita 
di  forza  viva  all'entrata  delle  pale  nelP acqua:  loro  ottimo  efietto  sino  al  punto  infe- 
riore dell'arco  immerso:  ritardata  loro  velocità  passato  questo  punto:  quali  ne  sianole 
conseguenze.  Dati  d'esperienze  intorno  a  queste  ruote. 

8.  Paragone  delle  ruote  a  pale  fisse  e  a  pale  mobili:  le  dififerenze  nella  loro  azione 
non  sono  determinabili  con  alcuna  teoria.  Vantaggio  allegato,  ma  assai  problematico,  delle 
ultime:  nello  stato  della  questione  la  loro  complicazione  deve  farle  evitare  specialmente 
nei  piroscafi  da  guerra. 

9.  Dati  sperimentali  per  fissare  le  dimensioni  e  specialmente  il  diametro  delle  ruote. 
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Immersione  che  meglio  loro  conviene  :  vena  d^  acqua  su  cui  agiscono  :  numero  delle  pale 
e  loro  grandezza. 

10.  Propulsore  a  elice.  Immenso  vantaggio  di  questo  per  piroscafi  da  guerra.  Elice 
a  passo  fisso  e  a  passo  variabile.  Esposizione  degli  esperimenti  fatti  su  questo  soggetto. 
Esperimenti  del  Pélican.  Resistenza  relativa.  Rapporto  del  passo  a  diametro.  Frazione  di 
passo.  Copia  elementare.  Utilizzazione. 

11.  Teorie  messe  avanti  da  diversi  aqtori  per  calcolare  a  priori  T effetto  dell'elice. 
Teoria  del  Galloway,  Teoria  Bourgois;  risultati  di  esse  contraddetti  dalle  sperìenze  :  vizio 
del  loro  punto  di  partenza. 

1 2.  Differenti  forme  di  elici.  Elici  a  due,  tre  ,  quattro  o  sei  ale.  Grossezze  delle 
pale.  Elice  a  pale  doppie.  A  pale  triple.  Elica  a  passo  variabile.  Elici  Griffith. 

13.  Installazioni  delle  elici.  Elici  fisse.  Tubi  detrasse  dell* elica.  Sconnessione  del- 
r  elica  dair  asse  della  macchina.  Freno.  Elice  non  sostenuto  dal  dritto  poppiero  (en  porle 
à  fauz).  Tubi  dell'asse  dell' elica  a  poppa.  Cuscinetti  guerniti  di  legno  santo.* Cuscinetti 
di  spinta.  Elici  amovibili.  Diversi  sistemi  di  innestamento  dell'asse  motore  coll'elica.  Mec- 
canismi per  sollevare  l'elica.  Vantaggi  ed  inconvenienti  rispettivi  dell'elica  fissa  ed  amovibile. 

Architettura  navale, 

1 .  Triplice  punto  di  vista  sotto  cui  si  riguarda  un  vascello  :  cioè  come  corpo  gal- 
leggiante, come  corpo  navigante,  e  come  macchina  di  guerra. 

2.  Condizioni  a  cui  deve  soddisfare  un  vascello,  considerato  come  corpo  galleggiante. 
Stabilità.  Portala. 

3.  Esame  delle  forze  che  agiscono  sopra  un  vascello,  movimento  laterale  delle  vele, 
ed  impulso  laterale  dell'acqua  sulla  carena. 

4.  Ricerca  della  risultante  dell'impulso  del  vento  sulle  vele  nelle  orientazioni  diverse. 

5.  Ricerca  della  risultante  dell'impulso  dell'acqua  sulla  carena.  La  soluzione  di  ambi 
questi  problemi  dipende  dalla  teoria  delle  resistenze. 

6.  Teoria  ordinaria  della  resistenza  dei  fluidi:  suoi  difetti  che  la  rendono  inapplicabile 
alle  questioni  d'architettura  navale.  Paradosso  di  Eulero.  Sua  soluzione. 

7.  La  determinazione  delle  forme  della  carena,  e  della  posizione  e  delle  dimensioni 
delle  vele  è  in  gran  parte  una  questione  di  esperienza. 

Qual  parte  vi  abbia  la  teoria.  Come  debbano  usarsi  i  risultati  delle  esperienze  co- 
nosciute nella  formazione  dei  progetti  di  bastimenti 

8.  Esame  delle  diverse  marcie  dei  bastimenti.  Vento  addietro.  Vento  largo  e  di  bolina. 
Distinzione  fra  il  vento  reale  e  il  vento  apparente  :  della  deriva.  A  quale  orientazione 
sia  convergente  attenersi  per  rimontare  contro  il  vento  col  massimo  vantaggio. 

9.  Evoluzioni  dei  bastimeuti,  giramenti  di  bordo,  vento  avanti,  vento  addietro:  influenza 
delle  forme  di  carena  e  della  disposizione  della  velatura   sulla  facilità  e  rapidità  delle 
evoluzioni- 
io.  Del  timone,  suoi  efletti  nelle  diverse  marcie  ed  evoluzioni  :  sulle  dimensioni  che 

gli  convengono:  sua  massima  inclinazione  al  piano  diametrale. 

11.  Del  rollo  in  acqua  calma.  Calcolo  della  durata  di  una  oscillazione;  dipende  questa 
dalla  rispettiva  posizione  dei  centri  di  gravità  della  carena  e  del  bastimento,  dall'altezza 
del  metacentro  e  dal  momento  d*  inerzia  rispetto  all'  asse  di  rotazione  dei  pesi  che  com- 
pongono il  bastimento. 
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i  2.  Conseguenze  che  ne  risnltano  per  Tarrimaggio.  Modo  di  rimediare  alla  soverchia 
amplitudine,  od  alla  soverchia  celerità  delle  oscillazioni. 

13.  Del  rolio  dei  bastimenti  senza  zavorra.  Diminuzione  del  loro  momento  d'inerzia 
ed  aumento  della  loro  stabilità  di  forma:   quali  ne  siano   le  conseguenze. 

14.  Del  bechpggio;  le  forme  analoghe  a  quelle  del  rolio  non  sono  di  alcuno  uso 
io  questa  questione. 

15.  Azione  delle  onde  sul  bastimento:  suol  cambiamenti  di  posizione:  quali  circo* 
stanze   influiscano  sulla  loro  rapidità. 

1  6.  Quali  forme  debbano  darsi  alla  poppa  e  prua  di  un  bastimento  per  renderne  dolce 
il  becheggio:  distribuzione  dei  pesi  per  lo  stesso  oggetto, 

1  7 .  Formazione  dei  progetti  :  pesi  d'armamento  :  peso  dello  sc^fo  :  rapporto  del  dislo- 
camento totale  al  prodotto  delle  dimensioni  principali  della  carena:  come  questo  rapporto 
debba  variare  nell<i  diverse  classi  dei  bastimenti. 

18.  Distribuzioni  delle  divisioni  interne:  disposizioni  da  adottarsi  per  rendere  facile 
e   sicuro  r  uso  deir  artiglieria  ;  altezza  di  batteria  boccaporti.  Imbarcazioni  e  dromo. 

19.  Disposizioni  del  falso  ponte  e  della  cala;  installazione  delle  soHe  a  polveri. 

20.  Dei  bastimenti  mercantili:  modificazioni  da  arrecarsi  nelle  loro  forme  per  ren- 
derli adatti  allo  scopo  a  cui  sono  destinati. 

SI.   Delle  chiglie  amovibili  ed  altri  mezzi  per  diminuire  la  deriva. 
2S.   Riassunto:  destinazioni  diverse  dei  bastimenti:  qualità  nautiche  che  sono  loro  ne- 
cessarie. Modo 'di  ottenerle. 

23.  Dell'arco  dei  vascelli.  Esame  delle  forze  che  tendono  a  diformare  un  vascello 
in  mare.   Curva  delle  forze:   curva  dei  momenti. 

24.  Disposizione  nei  bastimenti  in  disarmo  per  rendere  minore  la  somma  dei  mo- 
menti. 

//  Ministro  E.   CUCIA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Ùtlti^  in  data  40  febbraio 
1864.  —  Legalizzazione  degli  atti  provenienti  dallo  Slato  Pontificio  affidata 
al  Console  Britannico  residente  in  Roma. 

In  seguito  a  recenti  accordi  intervenuti  tra  il  Governo  Italiano  e  quello  della  Gran 
Bretagna  venne  autorizzato  il  Console  Britannico  residente  in  Roma  a  legalizzare  gli  atti 
e  documenti  in  matoria  civile,  dei  quali  occorre  fare  uso  nel  Regno  d'Italia.  Gli  inte- 
ressati ipereiò,  dopo  ottenuta  l'autenticazione  degli  atti  e  documenti  dalla  Segreteria  di 
Stato  PoDtiGcia ,  potranno  procurarsene  la  legalizzazione  dal  Console  Inglese  in  Roma, 
e  qaindif  previa  l'apposizione  del  bollo  straordinario,  la  legalizzazione  del  Ministero  de- 
gli AfTari  Esteri,  mediante  il  pagamento  del  solito  diritto  di  L.  I.  50,  dal  quale  pos- 
sono tuttavia  essere  dispensati  gl'indigenti. 

Ciò  stima  il  Guardasigilli  di  recare  a  cognizione  della  S.  S.,  affine  possa  «  occor- 
rendo, impartire  le  opportune  direzioni  ai  signori  Procaratori  del  Re  da  codesta  Corte 
dipendenti. 

Per  il  Ministro,  EULA. 

T.  XII.  22 
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fì.  Decreto  17  aprile  1864,  n.  1759.  —  È  affidata  aW Amministrazione  de- 
maniale la  gestione  dei  beni  sotto  sequestro  delC  ex  duca  Francesco  V  ài 
Modena. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  14  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Ré  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  del  15  giugno  1859  del  Commissario  provvisorio  nelle 
Provincie  Modenesi,  in  virtù  del  quale  fu  ordinalo  il  sequestro  dei  beni 
del  patrimonio  privato  delPex  duca  Francesco  V. 

Visto  Taltro  Decreto  del  27  detto  mese  ed  anno,  col  quale  il  Regio  Go- 
vernatore di  dette  Provincie,  confermando  il  disposto  sequestro,  ordinò  te- 
nersi dei  delti  beni  amministrazione  e  contabilità  separata; 

Considerando  che  a  raggiungere  Io  scopo  di  tenersi  un  separalo  conto 
(lei  proventi  e  spose  del  patrimonio  allodiale  suddetto  può  bastare  Topera 
degli  Agenti  demaniali  del  luogo; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  L'Ispettorato  generale  ed  Amministrazione  dei  beni  sotto  seque- 
stro dell'ex  duca  Francesco  V  di  Modena  è  soppresso. 

Art.  2.  La  Direzione  demaniale  in  Modena  è  incaricata  di  ricevere  la 
consegna  delle  carte,  litoli  e  documenti  riguardanti  l'amministrazione  di 
detti  beni  sotto  sequestro ,  i  quali  saranno  amministrati  dagli  Agenti  dema- 
niali del  luogo  dove  Irovansi  siti,  con  le  regole  stesse  in  vigore  per  T  am- 
ministrazione del  patrimonio  dello  Slato. 

Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze  stabilirà  le  norme  speciali  che  occor- 
rono, acciò  in  ogni  tempo  possa  risultare  il  conteggio  distinto  delle  entrate 
0  delle  spese  di  della  proprietà  sequestrata. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  17  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTL 

n.  Decreto  28  aprile  1864,  n.  1769.  —  Facoltà  al  Ministero  della  Guerra 
di  servirsi  deiropera  degli  Allievi  Ingegneri  dd  Genio  Civile  da  aggregarsi 
(emporariamente  al  Corpo  dello  Stato  Maggiore  per  la  formazione  della  Carta 
delle  Provincie  Meridionali. 

-  Pabblieato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  i4  maggio  i86i  - 

Relazione  a  Sna  Maestà. 
Sire, 

Con  legge  iO  agosto  iS62  venne  approvata  la  spesa  di  due  milioni  per  la  (or- 
inazione della  Carta  delle  Provincie  Meridionali  alla  scila  di  1  a  50,000»  e  venne  an- 
che stabilito  che  T  opera  dovesse  essere  compiuta  in  otto  anni. 
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Per  r  esecuzione  di  questo  lavoro  nel  tempo  prefìsso,  tenuto  anche  conto  delle  cir-^ 
costanze  politiche  che  nei  due  primi  anni  1862  e  1863  hanno  ritardato  le  operazioni 
di  campagna,  specialmente  nelle  Provincie  Napolilane,  occorre  tal  numero  di  operatori 
che  il  Corpo  di  Stato-Maggiore,  cui  è  commessa  la  formazione  di  detta  Carta,  non  può 
fornire  senza  incaglio  negli  altri  rami  di  servizio  di  quel  Corpo. 

Affine  di  provvedere  a  questa  emergenza  il  Riferente  avrebbe  divisato  di  destinare  al- 
cuni Ingegneri  civili  per  coadiuvare  gli  Ufficiali  del  Corpo  di  Stato  Maggiore  nella  for- 
mazione della  suddetta  Carta,  e  dopo  aver  esaminato  varii  mezzi  per  attuare  un  tale 
pensiero,  di  concerto  col  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  avrebbe  riconosciuto  essere  più 
semplice  ed  economico  T adottare  le  basi  seguenti: 

i.  Il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  metterebbe  a  disposizione  del  Ministero  della 
Guerra  numero  trenta  Allievi  Ingegneri  per  essere  addetti  temporariamente  all'Ufficio  su- 
periore dei  Corpo  di  Stato-Maggiore; 

2.  Questi  Allievi  Ingegneri  continuerebbero  ad  essere  considerati  in  pianta  nel  Corpo 
Reale  del  Genio  civile,  ed  a  ricevere  in  esso  T avanzamento  che  loro  possa  spettare,  e 
riestrerebbero  a  far  ^servizio  in  detto  Corpo  ogni  qualvolta  e  per  qualsiasi  motivo  così 
deliberasse  il  Ministero  della  Guerra. 

3.  I  predetti  Allievi  Ingegneri  per  tutto  il  tempo  che  rimarranno  a  disposizione 
del  Ministero  della  Guerra  sarebbero  posti  sotto  la  dipendenza  del  Capo  dell'Ufficio  su- 
periore del  Corpo  di  Stato-Maggiore,  nonché  degli  Ufficiali  superiori  o  Capitani  di  detto 
Corpo  incaricati  in  ciascuna  squadra  della  direzione  delle  operazioni  geodetiche  e  to- 
pografiche. 

4.  Durante  un  tal  periodo  di  tempo  gli  Allievi  Ingegneri  di  cui  si  tenne  parola 
avrebbero  ragione  alle  seguenti  competenze: 

a)  Stipendio  annuo  L.   2,000,  pari  a  quello  di  luogotenente  di  seconda  classe 
nel  Corpo  di  Suto-Maggiore  ; 

b)  Soprassoldo  di  L.  7   per  ogni  giorno  in  cui  prenderanno  parte  ai  lavori  di 
campagna  ; 

e)  Godranno  inoltre  degli  altri  vantaggi  attribuiti  agli  Ingegneri  geografi  del  Corpo 
di  Stato-Maggiore; 

d)  Cesserebbe  loro  ogni  retribuzione  per  parte  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ; 

5.  Prima  d'essere  ammessi  a  prestar  servizio  nel  Corpo  di  Stato-Maggiore  gli 
Allievi  Ingegneri  dovrebbero  prender  parte  per  due  o  tre  mesi  ad  un  insegnamento  pra- 
tico sul  terreno,  fatto  dagli  Ufficiali  della  direzione  dei  lavori  e  pendente  tali  esercita- 
zioni gli  Allievi  riceverebbero  solamente  una  retribuzione  mensile  di  lire  200  ;  saranno 
prescelti  quelli  che  faranno  prova  di  maggiore  abilità  nei  rilevamenti  geodetici  e  topo- 
grafici; 

6.  Per  far  fronte  alla  spesa  annua  per  stipendio  e  soprassoldo  di  campagna  di  cui 
sopra  sì  preleverebbero  i  fondi  sulle  somme  annualmente  stanziate  nella  parte  straordi- 
naria del  bilancio  passivo  della  guerra  per  la  formazione  della  Carta  delle  Provincie  Me- 
ridionali; 

7.  In  caso  di  deficienza  di  Allievi  Ingegneri  del  Corpo  del  Genio  civile,  potreb- 
bero però  essere  chiamati  provvisoriamente  allo  stesso  servìzio  individui  borghesi  che  di- 
mostnoo  avere  la  necessaria  idoneità. 

Un  tale  provvedimento  mentre  non  recherebbe  verun  aggravio   air  erario  faciliterebbe 
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il  compimento  della  Carta  nel  termine  fissato  dalla  legge  precitata,  scopo  utilissimo  a 
conseguirsi  nelP  interesse  dello  Statole  perciò  il  Riferente  ba  T  onore  di  pregare  V.  M. 
di  degnarsi  firmare  I*  annesso  schema  di  decreto  il  quale  contiene  le  suesposte  dispo- 
sizioni. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  m  data  10  agosto  i862,  con  cui  viene  approvata  la  spesa 
occorrente  per  la  formazione  in  otto  anni  della  Carta  delle  Provincie  Me> 
ridionali  alla  scala  di  1  a  50,000; 

Vista  la  necessità  per  il  compimento  di  detta  opera  di  aggiungere  agli 
Ufficiali  del  Corpo  di  Stato-Maggiore  che  ne  sono  incaricali  e  che  non  ba- 
stano airnopo,  un  numero  competente  di  collaboratori; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra,  di  concerto  con  quello  dei  La« 
vorl  Pubblici, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Il  Ministro  della  Guerra  previi  i  necessari  concerti  con  quello 
dei  Lavori  Pubblici  è  autorizzato  a  valersi  temporariamente  di  alcuni  Al- 
lievi Ingegneri  del  Corpo  del  Genio  civile  per  essere  adoperali  sotto  la  di- 
pendenza degli  Ufficiali  superiori  e  Capitani  del  Corpo  di  Stato-Maggiore, 
al  proseguimento  della  formazione  della  Carta  delle  Provincie  Meridionali 
alla  scala  da  1  a  50,000  approvata  con  legge  10  agosto  1862. 

Art.  2.  I  predetti  Allievi  Ingegneri  continuano  pendente  il  tempo  in  cui 
si  trovano  a  disposizione  del  Ministero  della  Guerra,  a  far  parte  del  Corpo 
Reale  del  Genio  civile  nel  quale  consertano  le  loro  ragioni  all' avanzamento 
e  faranno  in  esso  ritorno  quando  così  disponga  il  Ministero  della  Guerra. 

Art,  3.  Agli  Allievi  Ingegneri  precitali  è  assegnalo  uno  stipendio  di  lire 
duemila  annue  per  il  tempo  in  cui  rimarranno  a  disposizione  del  Ministero 
della  Guerra. 

Viene  inoltre  loro  corrisposto  un  sopprassoldo  di  lire  sette  per  tutti  i 
giorni  in  cui  prenderanno  parte  a  lavori  di  campagna. 

Spettano  poi  ai  medesimi  tulli  gli  altri  vantaggi  attribuiti  agli  Ingegneri 
geografi  del  Corpo  di  Staio-Maggiore. 

Per  tutto  il  tempo  in  cui  rimarranno  comandati  presso  lo  Slato-Ma^iore, 
glMngegneri  Allievi  non  riceveranno  alcun  stipendio  dal  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici. 

Art.  4.  Gli  Allievi  Ingegneri  del  Genio  civile  i  quali  faranno  domanda 
per  prestar  servizio  nel  Corpo  di  Stato-Maggiore  dovranno  prender  parte 
ad  un  corso  pratico  di  rilevamenti  sul  terreno  falli  da  Ufficiali  di  quel 
Corpo  e  della  durata  di  tre  o  quattro  mesi.  Saranno  poi  prescelti  quelli 
i  quali  faranno  prova  di  maggiore  abilità  in  tale  corso. 

Durante  quest'esercitazione  essi  avranno  ragione  ad  un'indennità  men- 
sile di  lire  duecento  escluso  ogni  altro  assegnamento. 

Art.  5.  In  caso  di  deficienza  d'Ingegneri  Allievi  del  Corpo  Reale  del  Genio 
civile,  il  Ministero  della  Guerra  potrà  completare  il  numero  occorrente  di 
operatori  con  individui  borghesi  che  dimostrino  avere  la  necessaria  idoneità, 
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ai  qaalr  saranno  corrisposte  le  stesse  competenze  di  cui  agli  articoli  3  e  4 
Jel  presente  Decreto  durante  tatto  il  tempo  del  loro  efiettivo  servizio. 

Questi  individui  potranno  essere  licenziati  dai  Ministero  della  Guerra  in 
qualunque  tempo  mediante  una  gratificazione  equivalente  ad  un  decimo  dello 
stipendio  percepito  pendente  il  prestato  servizio  e  non  acquistano  alcun  di- 
ritto a  pensione»  né  ad  impiego  fisso. 

Art.  6.  Alle  spese  di  stipendio,  di  soprassoldo  ed  indennità  di  cui  agli 
articoli  3 ,  4  e  5  si  farà  fronte  colle  somme  annualmente  stanziate  nella 
parte  straordinaria  del  bilancio  passivo  della  Guerra  per  la  formazione  della 
Carta  delle  Provincie  Meridionali, 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  aprile  1S64. 
VITTORIO  EMANUELE. 


W' 


LA  ROVERE.  -  L.  F.  MENABREA. 


Legge  l  maggio  1864,  «.  r768.  —  AiUorizzatione  di  spesa  sWaordinaria  per 
costruzione  di  due  grossi  piroscafi, 

-  Pubblicata  Bèlla  Gaizetla  Ufficiale  del  14  maggio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Dopatati  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  È  autorizzata  una  spesa  straordinaria  di  quattro  milioni  di  lire 
per  la  costruzione  di  due  grossi   piroscaQ  onerari  per  trasporto   di  caval- 
leria e  di  artiglieria. 

Art.  ^.  La  detta  somma  sarà  stanziata  al  capitolo   56  bis  -  Costruzione 
di  due  grossi  piroscafi  -  e  ripartita  nei  due  seguenti  bilanci,  cioè: 

A  carico  del  bilancio     4863     L.       500,000 
Id.  1864       .    3,500,000 


L.      4,000,000 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 

R.  Decreto  28  aprile  1864,  n.  1770.  —  Ruolo  del  personale  della  Scuola 
di  Musica  presso  gli  ospizi  dvili  di  Parma. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  14  maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  titolo  !  capo  41  della  2  appendice  al  bilancio  passivo  della  Pub- 
blica Istruzione  del  1863; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Articolo  unico. 

È  approvalo  il  Ruolo  normale  degli  Impiegali  e  Serventi  della  Scaola 
di  Musica  presso  gli  Ospizi  civili  di  Parma,  annesso  al  presente  Decreto, 
e  firmalo  d' ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  perla  Pubblica 
Istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  AMARI. 

Ruolo  numerico  degli  Impiegati  e  SerrnM  della  Scuola  di  Musica  presso  gli 
Ospizi  civili  in  Parma.  ^^ 

Maestro  di  canto  e  perfezionamento  L.  1,300  -  ld«  di  armonia,  contrappunto  e 
composizione  L.  900  -  id.  di  violino  L.  200  -  id.  di  elementi  di  canto  L.  &50  • 
id.  di  pianoforte  L.  820  -  id.  di  violino  e  viola  L.  800  -  id.  di  violoncello  L.  800  - 
id.  di  contrabbasso  L.  800  -  id.  di  flauto  e  clarinetto  L.  800  -  id.  di  fagotto,  oboe 
fi  corno  inglese  L.  800  -  id.  di  tromba  e  corno  L.  800  -  id.  di  trombone  e  islro- 
raenli  congeneri  L.  600  -  id.  di  elementi  di  musica,  lettura  e  solfeggio  L.  i,000  - 
Prefetto  e  Maestro  L.  900  -  Maestro  della  terza  classe  L.  900  -  Sorvegliante  L.  650  - 
Portiere  L.   600.  —  Totale  13220. 


Leggeri  maggio  1864,  n,  1767.  —  Autorizzazione  di  spesa  straordinaria 
per  rimpianto  di  nuovi  Uffizi  del  Debito  pubblico  e  per  r  unificazione  dei  di- 
versi  debili  dello  Stalo. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufllciale  del   14  maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  555  mila  onde  prov- 
vedere alle  varie  esigenze  delP  Amministrazione  del  Debito  pubblico  dello 
Stato  in  conseguenza  della  legge  d'unificazione  del  4  agosto  1861,  n.  174. 
Art.  2.  Questa  spesa  sarà  applicala  per  la  concorrenza  di  lire  385,000 
al  capitolo  che  verrà  appositamente  instituito  sul  bilancio  1862  del  Mini- 
stero delle  Finanze  col  numero  208,  e  colla  denominazione  -  Spese  diverse 
per  l'impianto  di  nuovi  Uffizi  del  Debito  pubblico,  e  per  l'unificazione  dei  di- 
versi debiti  dello  Stato  -  e  per  lire  170,000  al  capitolo  pure  da  istituirsi 
sullo  stesso  bilancio  col  n.  209,  e  colla  denominazione  -  Provvista  di  carta 
filigranata  per  il  cambio  di  titoli  in  dipendenza  della  legge  di  wùficazione  del 
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Debito  pubblico  in  data   4  agosto  1861   e  per  un  competente  fondo  di  dota- 
zione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  I  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


il.  Decreto  8  maggio  1864,  n.  1775.   —  Archivio  notarUe  del  Grcondario 
di  Lodi. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i6  maggio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia 

Visto  il  Nostro  Decreto  27  loglio  1862,  n.  727,  pel  quale  TArchivio  no- 
tarile sussidiario  del  Circondario  di  Lodi  venne  posto  sotto  la  giurisdizione 
della  Camera  di  disciplina  dei  Notai  di  Milano,  dalla  quale  quindi  dipen- 
der debbono  ì  Notai  del  Circondarlo  anzidetto  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli ,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dei  Culti. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Per  l'intera  esecuzione  del  Decreto  27  luglio  1862  sovracilato  si  osser- 
Teranno  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  NelPArchivio  notarile  sussidiario  di  Lodi  continueranno  a  rima- 
nere in  deposito  gli  atti  notarili  che  tì  furono  concentrati  sino  al  27  lu- 
glio 1862. 

Art.  2.  I  Notai  del  Circondario  di  Lodi  cesseranno  dal  rogare  atti  nella 
Provincia  di  Cremona,  e  quelli  del  Circondario  di  Crema  cesseranno  pure 
dal  ricevere  atti  nel  Circondario  di  Lodi. 

Art.  3.  I  Notai  residenti  nel  Circondario  di  Crema  dipenderanno  in  tutto 
dall'Archivio  generale  notarile  e  dalla  Camera  notarile  di  Cremona,  e  quelli 
residenti  nel  Circondario  di  Lodi  dair  Archivio  notarile  sussidiario  di  Lodi 
e  dalla  Camera  notarile  di  Milano;  rimanendo  conseguentemente  liberati  di 
ogni  dipendenza  i  ppimi  dair Archiviò  notarile  sussidiario  di  Lodi,  gli  ul- 
timi dalPArchivio  notarile  e  dalla  Camera  notarile  di  Cremona. 

Art.  4.  I  notai  residenti  nel  Circondario  di  Lodi  potranno  ricevere  atti 
in  tutto  il  territorio  sottoposto  alla  Camera  notarile  di  Milano. 

Art.  5.  Ove  posteriormente  al  27  luglio  1862,  da  qualche  Notaio  del 
Circondario  di  Crema  fossero  stale  mandate  nelPArchivio  notarile  di  Lodi 
le  copie  del  Repertorio  o  le  relative  notificazioni  negative ,  o  fossero  stali 
concentrati  neirArchivio  stesso  atti  notarili  per  la  morte  o  cessazione  di 
qualche  Notaio  residente  nel  Circondario  di  Crema,  avvenuta  dopo  il  giorno 
27  luglio  1862  anzidetto,  dovranno  tali  copie,  notificazioni  ed  atti  essere 
trasmessi  dall' Archivio  nplarili;  dì  Lodi  a  quello  di  Cremona,  accompagnati 
da  un  relativo  elenco  in  doppio,  un  esemplare  del  quale  dovrà  ritornarsi 
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air  Archivio  Irasmitlenlc  munito  in  calce  della  dichiarazione  di  ricevuta  de^ 
gli  atti  in  esso  menzionali. 

Ari.  G.  I  Notai  del  Circondario  di  Crema  ed  i  Notai  del  Circondario  di 
Lodi  che,  dopo  la  suaccennata  epoca  del  27  luglio  1862,  avessero  rice- 
vuto atti  per  quanto  ai  primi  nel  Circondario  di  Lodi,  e  quanto  ai  se- 
condi nella  Provincia  di  Cremona,  dovranno,  entro  il  termine  che  per  tal 
uopo  verrà  loro  prefìsso  dalla  Corte  dWppello  di  Milano,  farne  notifica- 
zione, quelli  del  Circondario  di  Crema  airÀrchivio  notarile  di  Lodi  e  quelli 
del  Circondario  di  Lodi  alPArchivio  notarile  di  Cremona. 

Tali  notificazioni  poi  dovranno  essere  debitamente  registrate  in  ciascuno 
di  detti  Archivi,  perchè  le  parti  interessate  possano  in  ogni  tempo  averne 
notizia,  e  gli  alti  possano  rinvenirsi  in  quell'Archivio  in  cui  vennero  con- 
centrati per  la  morte  o  cessazione  in  qualsiasi  altro  modo  dalP  esercizio  del 
Notaio  rogante. 

Art.  7.  Sui  registri  dell'Archivio  notarile  di  Lodi,  dovrà  farsi  annota- 
zione di  quanto  verrà  da  esso  spedito  all'Archivio  notarile  di  Cremona  ;  e 
ciò  sempre  all'oggetto  di  dar  modo  agli  interessati  di  poter  in  ogni  occa- 
sione rilevare  ove  si  trovino  i  loro  atti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  8  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  PISANELLI. 


/?.  Decreto  8  maggio  1864,  n.  1776.  —  Nuova  proroga  pel  versamento  deUe 
monete  di  rame  di  conio  napolitano. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   16  maggio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re.dMtalia. 

Visto  il  R.  Decreto  del  6  luglio  1862,  n.  703,  che  ordinava  il  ritiro 
dal  corso  delle  monete  di  rame  di  conio  Kapolitano  ed  il  cambio  delle  mV 
desime  con  valuta  di  bronzo; 

Visto  il  R.  Decreto  del  21  settembre  1862,  n.  834,  con  cui  fu  fissata 
una  nuova  scadenza  per  T accennato  ritiro  e  cambio; 

Considerando  che  per  circostanze  eccezionali  ed  imprevedule  il  ritiro  dello 
mentovate  monete  di  ramo  non  ha  potuto  avere  pieno  elTetto  entro  il  ter- 
mine stabilito; 

Volendo,  per  un  particolare  riguardo  alle  condizioni  peculiari  delle  Pro- 
vincie Meridionali  del  Regno,  offrire  ai  possessori  di  quelle  specie  il  mezzo 
di  liberarsene,  e  procurare  in  pari  tempo  anche  per  questa  parte  la  desi- 
derata unificazione  nel  corso  monetario; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  di 
concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Ari  1.  È  accordato  un  nuovo  perentorio  termine  a  tutto  agosto  prossi- 
mo per  versare  nelle  Tesorerie  provinciali  e  Ricevitorie  circondariali  delle 
Provincie  Meridionali  le  monete  di  rame  di  conio  Napolitano  specificate  nella 
tabella  annessa  al  Decreto  Reale  del  6  loglio  1862,  n.  703. 

Art.  2.  Il  versamento  delle  dette  valute  di  rame  sarà  fatto  contro  equi- 
valente cambio  in  monete  di  bronzo. 

Coloro  tuttavia  che  presenteranno  volta  per  volta  una  somma  di  lire  cento 
0  più  ne  riceveranno  il  cambio  metà  in  valute  di  bronzo  e  metà  in  mo- 
nete divisionarie  decimali  d'argento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  8  maggio  i864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA.  -  M.  MINGHETK. 


R.  Decreto  12  maggio  1864,  «.  1777.  —  Procedura  della  Corte  dei  conti 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  degli  Impiegati  civili. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  17   maggio  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduti  Tart.  Il  della  legge  14  agosto  1862,  n.  800,  e  Part  27  della 
legge  14  aprile  1864,  n.  1731,  sulle  pensioni  degli  Impiegati  civili; 

Veduto  il  Regio  Decreto  6  ottobre  1862,  n.  884: 

Veduto  Tart.  18  del  Regolamento  approvato  col  Regio  Decreto  24  aprile 
1864,  n.  1747: 

Sentita  la  Corte  dei  conti  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del'  Consiglio,  Ministro  delle  Finjinze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Agli  articoli  38  a  70  del  Regio  Decreto  6  ottobre  1862,  n. 
884,  sono  sostituiti  gli  articoli  seguenti  : 

Art.  58)  Kel  segretariato  Generale  della  Corte  dei  Conti  sarà  tenuto 
registro  delle  istanze  che  verranno  presentate  o  trasmesse  alla  Corte  per 
liquidazione  di  pensioni. 

Art.  59)  Il  Presidente  della  Sezione  destinerà  un  Consigliere  relatore  per 
ciascuna  istanza. 

Richiesti  alla  parte  interessata  o  alle  pubbliche  Amministrofzioni  lo  infor- 
mazioni e  i  documenti  che  occorrono  sarà  compilalo  negli  uffizi  della  Corto 
un  progetto  di  liquidazione. 

Sarà  fatta  comunicazione  al -Procuratore  Generalo  del  progetto  dì  liqui- 
dazione con  ristanza  della  parte,  e  gli  altri  documenti  che  vi  sono  a  corredo. 

Art.  60)  Il  Procuratore  Generale,  compiute  le  parti  del  suo  ufficio,  re- 
stituirà gli  alti,  unendo  al  progetto  di  liquidazione  le  sue  conclusioni  scritte. 

Art.  61)  Le  parti  potranno  presentare  o  far  presentare  alla    Corte  mc- 
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morìe  od  allri  documenli  in  appoggio  alle  loro  istanze,  e  ne  sarà  falla  co- 
municazione al  Procuratore  Generale. 

Art.  62)  Sarà  comunicato  al  Procuratore  Generale  il  risultato  delle  ul- 
teriori istruzioni  o  indagini  che  fossero  ordinate  dalla  Corte. 

Art.  63)  Nel  giorno  fissato  dal  Presidente,  la  Sezione,  sentila  la  relazione 
del  Consiglio  delegato,  darà. la  sua  deliberazione. 

Art.  64)  Quando  la  Corte  deliberi  non  competere  pensione  alcuna,  la 
deliberazione  motivata  della  Sezione  sarà  còl  mezzo  delle  Prefetture  o  Sotto- 
Prefetture  comunicata  alla  parte  richiedente. 

Art.  65)  Saranno  comunicate  al  Procuratore  Generale  le  deliberazioni, 
le  quali  sieno  difformi  dalle  sue  conclusioni. 

Art.  66)  In  conformità  della  deliberazione  della  Corte  sul  progetto  di 
liquidazione,  sarà  dato  da  essa  il  Decreto  che  assegna  la  pensione. 

Il  Decreto  conterrà  il  numero  d'ordine,  il  cognome,  nome,  patria  e  qualità 
del  pensionato,  la  l^gge  applicata,  il  montare,  la  decorrenza  e  la  durata  della 
pensione. 

Esso  sarà  sottoscritto  dal  Presidente  della  Sezione  e  dal  Segretario  Ge- 
nerale. 

Art.  67)  Un  esemplare  del  Decreto  che  assegna  la  pensione  sarà  con- 
servato nel  Segretariato  Generale  della  Corte. 

Un  altro  esemplare  sarà  dal  Presidente  della  Corte  trasmesso  al  Ministero 
delle  Finanze. 

Un  terzo  sarà  per  mezzo  della  Prefettura  o  Sotto-Prefettura  comunicato 
alla  parte  a  cui  saranno  restituiti  i  documenti  presentati. 

Art.  68)  Le  Prefetture  o  Sotto-Prefetture  faranno  notificare  le  delibera- 
zioni e  i  Decréti  della  Corte  pe^  mezzo  degli  Uscieri  delle  Giudicature  di 
Mandamento  nella  giurisdizione  delle  quali  è  il  luogo  di  residenza  delle 
parli. 

Le  notificazioni  saranno  fatte  gratuitamente. 

Le  Prefetture  o  Sotto-Prefetture  trasmetteranno  alla  Corte  le  attestazioni 
degli  Uscieri  di  aver  consegnati  alle  parti  i  decreti  o  le  deliberazioni,  e  i 
documenti  restituiti  dalla  Corte. 

Art.  69)  Il  richiedente  potrà  presentare  richiamo  contro  il  Decreto  o  la 
deliberazione  innanzi  alla  Corte  in  Sezioni  unite,  mediante  istanza  sotto- 
scritta da  lui,  0  da  suo  Procuratore  speciale  con  elezione  di  domicilio  nella 
Città  sede  della  Corte. 

Art.  70)  II.  Procuratore  generale  potrà  presentare  richiamo  alla  Corte  in 
Sezioni  unito  contro  i  Decreti  della  Sezione,  quando  egli  crede  che  siano 
stati  offesi  j  diritti  dello  Erario. 

Art.  i.  È  derogato  alle  disposizioni  dei  Decreti  o  Regolamenti  pree$i« 
stenti  in  quanto  non  siano  conformi  a  quelle  approvate  col  presente  Decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  add\  12  maggio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE 


M.  MINGHETTL 
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/}.  Decreto  12  maggio  1864,  n.  1778.   —   Diminuzione  del  personale  delle 
varie  Amminislrazioni  centrali  e  aumento  del  personale  della  Corte  dei  Conti. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  17   maggio  1864  - 

VITTORIO    EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Vedati  gli  articoli  11  e  53  della  legge  i4  agosto  1862,  n.  800,  che 
islitnl  la  Corte  dei  eonti  del  Regno; 

Veduto  Tart.  27  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731,  sulle  pensioni 
degli  Impiegati  civili; 

>Considerando  che  non  più  ai  Ministeri,  ma  spetta  alla  Corte    dei  conti 
di  provvedere  alla  liquidazione  di  tutte  le  pensioni  civili  e  militari: 
*  Considerando  essere  di  somma  urgenza  il    provvedere   air  ordinamento 
del  nuovo  servìzio  che  si  aggiunge  alla  Corte  dei  conti,  in  guisa  che  non 
vi  sia  interruzione  o  ritardo  nella  spedizione  degli  affari; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  I  ruoli  organici  del  personale  dei  Ministeri  delle  Finanze,  della 
Guerra,  dei  Lavori  pubblici,  delP Istruzione  pubblica,  di  Grazia  e  Giustizia, 
deir  Interno,  delta  Marina  e  dell' Agricoltura  e  Commercio  sono  ridotti  nel 
modo  seguente: 

Ministero  delle  Finanze.  —  1  Capo  di  Divisione  di  seconda  classe  -  3  Capi 
di  Sezione  -  1  Segretario  di  prima  ci.  -  2  Applicali  di  prima  ci.  - 
1  id.  di  seconda  ci.  -  1  id.  di  terza  ci.  -  1  id.  di  quarta  ci. 
Ministero  della  Guerra.  —  2  Segretari  di  seconda  ci.  -  1  Applicato  di  se- 
conda ci.  -  4  id.  di  terza  ci. 
Minisiero  dei  lavori  Pubblici.  —  1  Segretario  di  prima  ci.  -  1  Applicalo 

di  prima  ci. 
Ministero  deir Irruzione  pubblica.  —  1  Applicalo  di  prima  classe. 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia.  —  1   Applicato  di  seconda  ci. 
Ministero  deW Interno^  —  1  Segretario  di  seconda  ci.  -  1  Applicato  di  quarta  ci. 
Ministero  della  Marina.  —  2  Applicati  di  quarta  ci. 
Ministero  d'Agricoltura  e  Commercio.  —  1  Segretario  di  seconda  ci. 

Art.  2.  Corrispondentemente  alle  riduzioni  ordinale  colP  articolo  prece- 
dente, sono  aggiunti  al  ruolo  organico  degli  Uffizi  della  Corte  dei  conti  i 
posti  seguenti: 

I  Capo  di  Divisione  di  seconda  ci.  -  3  Capi  di  Sezione  -  2  Segre- 
tari di  prima  ci.  -  4  id.  di  seconda  cU  -  4  Applicali  di  prima  ci.  -  3  id. 
di  seconda  ci.  -  5  id.  di  terza  ci.  -  4  id.  di  quarta  cL 

Art.  3.  Gli  stipendi  degli  Impiegati  ^he  saranno  nominati  ai  posti  indi- 
cali neir articolo  precedente,  continueranno  provvisoriamente  ad  essere  pa- 
gati sui  fondi  dei  Ministeri  a  coi  ora  appartengono,  in  lino  a  che  colla 
leggo  del  bilancio  non  sia  approvalo  il  trasporto  delle  somme  di  cui  deb- 
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bono  essere  diminuiti  gli  assegnamenti  pel  personale  dei  Ministeri  al  capitolo 
concernente  ii  personale  della  Corte  dei  conti. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  12  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE, 

M.  MINGHETTI, 

R.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  1774.  —  Occupazione  del  Convento  del  Car^ 
mine  in  Marsala, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufijcialc  del   18   maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1861,  n.  384; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di   Stato  per  gli   Affari 
deir  Interno, 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà  di  occupare  per  uso  della  pubblica  civile  amministrazione 
il  Convento  detto  del  Carmine  in  Marsala,  Provincia  di  Trapani,  con  che 
si  proveda  alle  esigenze  del  culto,  alla  conservazione  d'oggetti  d'arte  ed  al 
cpncentramento  dei  Monaci  che  colà  sì  trovano. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  dell' Interno^  in  data  i!  febbraio  4864,  ai  Prefetti  delle 
Provincie  Meridionali.  —  Regolamenti  di  polizia  urbana  comunale. 

In  vari  Comuni  delle  provincie  meridionali  è  sorto  il  dubbio  se  i  regolamenti  di  po- 
lizia, deliberali  dagli  ex-decurionati  a  termini  dell' art.  279  della  legge  organica  pcl- 
r  amministrazione  civile  del  regno  di  Napoli  in  data  del  if  dicembre  1816,  siano  o 
non  da  considerarsi  tuttavia  in  vigore  ancorcbè  non  riconfermati  entro  il  quinquennio  col- 
r  apposita  deliberazione  prescritta  dalla  medesima  legge  al  sasseguente  articolo  210. 

Air  oggetto  di  ristabilire  in  proposta  una  norma  cerla  e  generale  per  gP  inconvenienti 
che  una  meno  esatta  interpretazione  degli  articoli  accennati  fece  nascere  in  alcuni  Co- 
muni, d#ve  le  autorità  giudiziarie,  ritenuti  abrogati  i  regolamenti  di  polizia  per  la  man- 
canza della  deliberazioac  Consiliare  entro  il  quinquennio,  non  credettero  di  poter  appli* 
care  le  pene  da  essi  comminate,  il  sottoscritto  ravvisa  conveniente  di  richiamare  T  at- 
tenzione del  signor  prefetto  di  cotesta  provincia,  sul  vero  senso  in  cui  debbono  gli  ar* 
ticoli  io  discorso  essere  interpretali. 

Sebbene  la  formalità  della  deliberazione  di  riconferma  da  emettersi  dal  decurionato  '  da 
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ogni  quinquermìo  dod  si  possa  che  cousiderare  utilissima  per  coafermarc  i  regolameli 
di  polizia  ai  mutabili  bisogni  locali  cui  debbono  provvedere,  tuttavia  non  vuoisi  perciò 
dire  che  Tonunissione  di  una  tal  formalità,  possa  di  per  so  togliere  al  regolamento  ogni 
efficacia  come  ha  pure  avvisato  il  Consiglia  di  Stato. 

Un  tale  priucipio  risulta  infatti  dallo  stesso  tenore  della  legge  12  dicembre  1816, 
la  quale  non  prescrive  T  obbligo  della  riconferma  sotto  pena  di  decadimento,  e  si  espri- 
me anzi  air  art.  280  in  termini  abbastanza  chiari  per  far'  comprendere  come,  anche 
senza  la  deliberazione  del  decurionato,  debbano  i  regolamenti  continuare  nel  loro  vigore. 

Si  aggiunge  la  considerazione,  che  il  silenzio  del  Municipio  induce  di  per  sé  stesso 
r  iutenzione  del  medesimo  di  voler  conservare  il  regolamento  in  vigore  ;  e  che  ammessa 
la  contraria  ipotesi  ne  sorgerebbe  il  gravissimo  sconcio  che  moltissimi  Comuni  vorreb- 
bero ad  esser  privi  di  regolamenti  di  polizia  od  almeno  per  un  certo  tratto  di  tempo 
mancauti  dei  mezzi  di  farli  osservare;  e  ciò  tanto  più  dopo  la  pubblicazione  nelle 
Provincie  meridionali  deUa  nuova  legge  comunale  delli  23  ottobre  1859,  la  quale  pre- 
scrive per  r approvazione  dei  regolamenti  di  polizia  delle  formalità  diverse  da  quelle  vo- 
lute dair  antica  legge  napolitana. 

Sarà  il  signor  Prefetto  compiacente  di  comunicare  le  osservazioni  di  sopra  esposte  alle 
Autorità  comunali  ad  esso  dipendenti,  avvertendole  però,  che,  io  attesa  delle  norme  ge- 
nerali polla  formazione  dei  regolamenti  di  polizia  comunale  che  questo  Ministero  intende 
di  diramare  per  tutti  i  Comuni  del  Regno  sarebbe  opera  saggia  il  riprender  in  esame 
gli  antichi  regolamenti  informati  da  pregiudizi  che  il  progresso  delia  civiltà  ha  oggi  fatto 
ripudiare  ,  e  riformarli  secondo  i  bisogni  mutati  delle  popolazioni  od  i  principii  di  li- 
bertà riconosciuti  e  favoriti  dalle  nuove  leggi  vigenti. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Minisiero  deWIntemOy  in  dola  17  febbraio  1864,  ai  Prefetti  delle 
Provincie  Meridionali.  —  Necessità  di  aumentare  lo  stipendio  dei  Guarda- 
boschi comunali. 

V  amministrazione  generale  delle  acque  e  foreste  in  Napoli  nel  riferire  al  Ministero  di 
agrieoltura  e  commercio  il  risultato  di  alcune  verifiche  fatte  nei  boschi  delle  provincie  me- 
ridionali, allo  scopo  dì  accertare  i  danni  commessivi,  ha  rappresentato  che  i  reati  in  materia 
forestale  cbe  si  avverano  nei  boschi  comunali  son  dovuti  in  gran  parte  alla  mala  custodia. 
che  si  fa  dei  boschi  medesimi,,  per  il  che  succede  che  oltre  lo  sperpero  di  vistose  pro- 
prietà boschive,  si  ha  ancora  a  lamentare  V  impunità  dei  rei,  stante  la  mancanza  di  suf- 
ficienti prove  a  loro  carico. 

So^iunge  poi  la  niedesima  generale  amministrazione  che  siffatto  disservizio  da  parte 
dei  guardaboschi  comunali  ha  la  sua  origine,  dall' essere  la  loro  opera  assai  malamente 
retribnita  non  avendo  di  stipendio  cbe  la  tenue  mercede  dei  grani  2  ^/^  al  giorno,  e 
quindi  fece  istanza  perchè  in  ragione  delP  importanza  del  servizio  loro  affidato  dai  Comuni 
sieno  gli  stessi  con  maggiore  equità  stipendiati. 

In  virtù  di  sifiatte  considerazioni  il  Ministro  di  agricoltura  e  commercio  si  rivolse  al 
sottoscritto  invitandolo  ad  adoperarsi  perchè  ì  Comuni  delle  ^  provincie  napolitano  vogliano 
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concorrere  da  loro  parte  a  migliorare  la  custodia  dei  boschi  comunali  mediante  un  equo 
aumento  allo  stipendio  dei  loro  guardaboschi. 

Onde  aderire  tale  domanda  lo  scrìvente  si  reca  a  debito  di  far  conoscere  ai  signorì 
Prefetti  delle  Provincie  napolitano  t  rìlievi  come  sopra  (atti  dalF  amministrazione  generale 
delle  acque  e  foreste  di  Napoli  in  ordine  alla  necessità  di  migliorare  le  condizioni  dei 
guardaboschi  comunali,  e  li  prega  ad  interporre  i  loro  uffici  perché  i  Comuni  fatti  per- 
suasi di  tale  assoluta  necessità  per  ottenere  una  migliore  custodia  delle  loro  proprietà, 
s*  inducano  ad  aumentare  convenientemente  gli  assegni  che  finora  verniero  cornsposti  iu 
troppo  tenue  misura  agli  agenti  incarìcati  della  medesima. 

1  signorì  Prefetti  saranno  compiacenti  di  fornire  al  sottoscrìtto  un  conno  delle  disposi- 
zioni da  essi  date  in  guest* argomento,  e  dell^elTetto  che  con  le  medesime  si  sarà  conseguito. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  delP Intento,  in  data  4  marzo  i86i,  div.^  5",  n.  26, 
ai  Prefetti.  —  Tiro  al  Segno  Nazionale. 

Quest^anno  il  Tiro  a  sepo  Nazionale  avrà  luogo  nella  Città  di  Milano. 

Durerà  dal  19  a  tutto  il  25  giugno  prossimo. 

É  la  seconda  volta  che  1  cittadini  italiani  sono  chiamati  a  for  bella  naoslra  della  loro 
perìzia  neiruso  delFarmi. 

Il  brillante  successo  dell* anno  passato  è  pegno  che  numeroso  sarà  il  concorso,  sia 
dei  prìvati,  che  delle  rappresentanze  della  G,  N.  di  tutto  le  parti  deUo  Stato. 

Più  grande  sarà  questo  concorso  e  maggiore  sarà  il  vantaggio  che  si  otterrà,  sia  nel- 
r  interesse  sociale,  sia  in  quello  dólla  inslituzione  del  tiro,  giacché  nulla  più  contrìbuisce 
ad  eccitare  il  sentimento  dell* emulazione  che  il  gran  numero  dei  contendenti,  e  nulla 
giova  più  a  cementare  i  vincoli  di  buona  amicìzia,  che  il  raccogliersi  a  fratelievoli  adu* 
nanze,  la  qual  cosa,  parìando  degli  Italiani,  è  cerne  dire  conoscersi  ed  amarsi 

La  Direzione  nulla  ha  tralascialo  perchè  la  festa  sia  degna  della  Nazione. 

Spetta  ora  alle  Autorìlà  Provinciali  di  dare  opera  perché  le  popolazioni  siano  animate- 
a  prendervi  parte. 

A  tale  efletto  gioverà  che  curino  la  difl\isione  del  programma  di  coi  si  compiega  un 
buon  numero  d*  esemplarì  ;  che  per  mezzo  di  apposito  manifesto  pubblicato  nei  singoli 
Comuni  della  provincia  facciano  conoscere  il  vero  scopo  del  tiro  Nazionale  e  T  epoca  pre- 
cisa in  cui  ha  principio  e  fine;  e  che  promuovano  anticipatameote  presso  la  Deputa- 
zione provinciale  rassegnamento  di  fondi  per  sussidi  a  favore  dei  liratorì  scelti  a  rap- 
presentare la  G.  N.,  i  quali  difettassero  di  mezzi  per  sostenere  le  spese  di  viaggio  e 
quelle  di  soggiorno  fuorì  del  luogo  della  proprìa  dimora. 

Per  un  delicato  rìguardo  verso  la  G.  N.  e  per  sempre  meglio  incoraggiare  coloro  che 
appartengono  a  questo  nobile  Corpo  ad  addestrarsi  nel  maneggio  della  proprìa  arma,  che 
è  il  Aicile  d'ordinanza  italiana,  vennero  anche  nelte  attuale  rìcorrenza  stabiliti  bersagli  e 
premi  speciali  per  la  milizia  cittadina. 

Affinchè  possa  ognuno  presentarsi  alla  solenne  paleslra  fornito  dell'abilità  necessaria, 
importa  siano  tosto  attivati  opportuni  esercizi,  i  quaU  servano  pure  di  prova  per  la  scelta 
dei  più  esperti. 
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E  perciò  nei  hrogbì  in  cui  non  esistessero  tiri  regolarmenle  impiantali ,  ai  quali  sia   ^ 
ammessa  la  G.  N.,  i  signori  Prefetti  vorranno  dare  impulso  alla  formazione  di  tiri  prov-^B 
visori  dove,  come  e  colle  regole  che  ravviseranno  più  opportune.  ^^ 

D  Ministero  nutre  piena  fiducia  che  Municipi  e  G.  N.  vi  coopereranno  di  buona  voglia. 

Le  rappresentanze  della  Milizia  cittadina  al  tiro  Nazionale  devono  essere  composte  di 
tre  tiratori  per  ogni  Circondario  scelti  da  una  Commissione,  la  quale  sarà  eletta  dal  Pre- 
fetto 0  per  sua  delegazione  dai  Sotto*Prefetti  in  cadnn  Circondano,  fra  gli  inscritti  sui 
controllo  del  servizio  ordinario,  i  quali  avranno  date  prove  di  maggiore  idoneità  nei  detti 
tiri  di  concorso,  ed  in  varit  esperimenti ,  non  dovendosi  basare  la  decisione  sul  risul- 
tato di  alcuni  colpi  di  fortuna. 

Gli  stessi  tiratori  saranno  poi  muniti  di  certificato,  spedito  dal  Prefetto  o  Sotto-Pre- 
fetto, il  quale  dovrà  essere  presentato  alla  Direzione  del  tiro  Nazionale  in  Milano,  onde 
giustificare  la  loro  qualità. 

Venendogliene  fatta  richiesta  per  mezzo  delle  Prefetture  il  sottoscritto  non  dissentirà 
di  accordare  sovvenzioni  alle  Società  del  Tiro  a  segno  onde  loro  agevolare  i  oteizi  per 
r  acquisto  di  polvere  da  distribuirsi  gratuitamente  ai  militi  di  stretta  fortuna  che  frequen- 
teranno il  tiro  di  concorso. 

Tali  Società  dovranno  però  giustificare  d*  essersi  uniformate  al  disposto  del  R.  De- 
creto 11  ottobre  1863  n,  d510«  e  le  loro  domande  vogliono  sempre  essere  accom- 
pagnate dal  parere  deirAutorità  che  sta  a  capo  della  Provincia. 

Questo  Ministero  farà  io  fine  opportuni  uffici  presso  quello  dei  Lavori  Pubblici  affin- 
chè siano  accordate  le  maggiori  agevolezze  possibili  pel  trasporto  delie  rappresentanze  della 
G.  N.  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi,  e  frattanto  prega  i  signori  Prefetti  di  trasmettergli 
uà  duplice  esemplare  del  manifesto  che  sarà  da  loro  pubblicato  a  mente  della  presente 
Circolare. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deWltUerno,  in  data  15  marzo  1864,  Div.  7*,  n,  30, 
ai  Prefetti.  —  Esami  per  la  carriera  della  Pubblica  Sicurezza. 

A  teniiini  dell*art.  10  del  Regolamento  per  la  carriera  nella  Amministrazione  di  Pub- 
blica Sicurezza  devono  aprirsi  entro  il  p.  v.  mese  di  aprile  gli  esami  pei  voiontarii  e. 
quelli  per  gli  Applicati  e  Delegati  mandamentali,  di  cui  è  cenno  negli  articoli  8   e  9 
e  rispettivamente  nell'art.  i5  dello  stesso  Regolamento. 

n  Ministero  delPIuterno  provvedendo  a  mente  dcIPart.  11  di  detto  Regolamento  de- 
termina, che  la  Commissione  esaminatrice  sia  composta,  oltre  del  Procuratore  del  Re, 
dei  seguenti  fllnzionari: 

Del  Prefetto  della  Provincia  nella  qualità  di  Presidente; 

Del  Questore  della  città  e  circondario,  ed  in  caso  di  assenza,  dell*  Ispettore  di  Que- 
stura; tielle  Provincie,  ove  non  bavvi  il  Questore,  sarà  chiamato  ad  esaminatore  uno 
dei  Consiglieri  della  Pref(Utura. 

L* esame  isarà  scritto  e  verbale.  L'esame  in  iscritto  pei  Volontari  avrà  luogo  nel  giorno 
25,  e  quello  porgli  Applicati  e  Delegati  Mandamentali  nel  giorno  28  del  p.  y.  aprile. 
L'esame  verbale  dovni  seguire  nel  giorno  immediatamente  dopo  quello  in  iscritto. 
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Il  sigaor  Prefetto  dirigerà  in  tempo  opportuno  agli  Esaminatori   T occorrente  ìotìIo.* 
L  e  con  apposita  circolare  avviserà  tutti  gli  impiegati  di  Pubblica  Sicurezza,  che  possono 
avervi  interesse,  dei  giorno  e  dei  luogo,  ove  si  apriranno  gli  e^ami,  dtfiìdandoli  per  loro 
norma  della  necessità  degli  stessi  per  essere  promossi  secondo  il  caso  ad  impiego  re- 
tribuito od  a  posti  superiori. 

Essendosi  veriOcato  di  nuovo  che  in  alcune  Provincie  vennero  ammessi  agli  esami  in 
discorso  anche  individui  estranei  agli  Uffizi  quali  aspiranti  ad  entrare  nella  Amministra- 
zione della  Pubblica  Sicurezza,  credesi  opportuno  di  avvertire  che  questi  esami  doo  de- 
vono confondersi  coir  esperimento,  di  cui  si  parla  air  art.  3  del  Regolamento  Ministe- 
riale, e  cho  non  possono  essere  dati  che  ai  Volontari  effettivi,  cioè  a  quelli  ciie  in  tale 
qualità  furono  già  regolarmente  nominati  dal  Ministero,  e  agli  Applicati  e  Delegati  Man- 
damentali. Perciò  onde  essere  ammesso  a  questi  esami  non  occorre  alcuna  speciale  au- 
torizzazione superiore,  bastando  che  gli  anzidetti  impiegati  ne  facciano  dichiarazione  al 
signor  Prefetto,  da  cui  dipendono. 

I  temi  per  Pesame  in  iscritto,  che  il  Ministero  si  riserva  di  trasmettere  in  seguito 
ai  signori  Prefetti  in  ischede  suggellate,  saranno  aperti  in  presenza  dei  Candidati,  i  quali 
avranno  facoltà  di  consultare  i  Codici  e  le  Leggi,  che  a  tal  uopo  saranno  messi  a  loro 
disposizione. 

L*  esame  verbale  avrà  luogo  avanti  T  intera  Commissione  ad  un  Candidato  per  volta, 
e  colla  durala  di  un'ora  per  cadauno.  Gli  Esaminatori  potranno  interrogare  ì  Candidati 
sulle  disposizioni  ài  quello  dei  Codici,  sui  quali  avranno  fatto  i  loro  studi. 

La  votazione  segreta  degli  Esaminatori  stabilita  dall'art.  Il  del  Regolamento  Mini- 
steriale si  farà  sul  complessivo  risultato  dei  due  esami  scritto  e  verbale. 

Compiuti  gli  esami,  i  signori  Prefetti  si  faranno  premura  di  trasmettere  a  questo  Mi- 
nistero gli  elaborati  in  iscritto  accompagnati  dai  relativi  processi  verbali  e  da  separati 
elenchi,  in  uno  dei  quali  figureranno  ì  nomi  dei  Volontari  e  neir  altro  quelli  degli  Ap- 
plicali e  dei  Delegati  Mandamentali,  che  avranno  subito  Pesame,  coir  indicazione  dei  punti 
riportati  da  ciascuno.  '    ' 

Anche  nel  caso  che  in  qualche  Provincia  non  si  presentasse  alcun  Candidato  alFe- 
same,  il  signor  Prefetto  dovrà  egualmente  darne  un  negativo  cenno  a  questo  Ministero» 
restituendo  le  schede  suggellate  stategli  trasmesse. 

£  come  questi  esami  hanno  per  iscopo  di  accertare  l'idoneità  dei  Candidati  qual  re* 
quisito  per  l'avanzamento  nella  carriera  e  di  stabilire  P anzianità  fra  i  Volontari,  così  i 
signori  Prefetti  avranno  cura  che  gli  esami  stessi  procedano  con  ordine  e  con  qualche 
rigore,  affinchè  il  Ministero,  possa  avere  un  sicuro  giudizio  sul  loro  merito  per  norma 
nel  conferimento  dei  posti. 

I  signori  Prefetti  sono  pregati  di  accusare  ricevuta  della  presente,  della  quale  si  ac- 
compagnano parecchi  esemplari.  * 

li  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deWIntemOy  in  data  16  tnarzg  1864»  div.  9%  n.  31, 
ai  PrefetUy  Sotto-Prefetti  e  Direttori  delle  Carceri  Gtutfiiiane. —  Skttiitica 
per  le  Carceri  giudiziarie  per  l'anno  1863. 
11  Ministero  è  venuto  nel  divisamento  di  formare  la  statistica  del  movimento  avve* 

luto  nell'anno  1863  nella  popolazione  delle  carceri  giudiziarie  del  Regno. 
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Beocbè  egli  possegga  molli  degfi  elementi  per  tale  oggetto  neeessarìi,  tuttavia  e  per* 
cl^  la  loro  cerna  dai  numerosissimi  fascicoli  che  li  contengono  richiederebbe  un  lavoro 
di  lunga  lena,  e  gran  dispendio  di  tempo ,  e  perchò  mancano  alcune  noziom' ,  le  quali 
è  pur  bene  vi  sieno  espresse,  ha  determinato  di  richiederle  tutte  alle  autorità  dirigenti, 
salvo  a  controllarne  la  esattezza  coi  documenti  che  già  esistono  presso  questa  Dkezione 
generale. 

Eppereiò  il  sottoscrìtto  trasmette  alle  singole  autorità  dirigenti  un  competente  numero 
di  esemplari  delia  presente  nota,  e  di  moduli  pregandole  di  rispondere  alle  indicazioni 
con  essi  domandate,  ed  i  signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti  di  procurare,  che  la  stessa 
operazione  sia  eseguita  dai  sindaci  dei  capi  luoghi  di  mandamento  dei  rispettivi  circon- 
darii,  dai  quali  dovranno  raccogliere  i  moduli  riempiti  e  rinviarli  a  questo  Ministero  in- 
sieme con  quelli  relativi  alle  carceri  poste  sotto  la  immediata  loro  direzione. 

Affinchè  rimanga  ben  chiarito  il  modo  con  cui  questa  operazione  deve  eseguirsi,  re- 
puta il  sottoscritto  opportuno  disegnare  le  seguenti  norme: 

i  •  Ogni  modulo  deve  contenere  le  indicazioni  relative  ad  un  solo  stabilimento  car- 
eerarìo,  e  quindi  per  quei  capoluoghi  ove  esistano  due  o  più  stabilimenti  devono  spe- 
dirsi altrettanti  moduli  riempiti; 

2.  Siccome  i  detenuti  malati,  che  sono  curati  nelle  infermerie  del  relativo  car- 
cere non  recano  variazioni  nei  movimenti  di  entrata  e  di  uscita  cosi  non  si  terrà  conto 
dei  passaggi  nelP infermeria  del  carcere  se  non  per  calcolare  le  giornate  d'infermeria  nella 
colonna  38^  (modulo  1)  ed  il  movimento  di  entrata  e  di  uscita  quanto  ai  malati  vuol 
essere  notato  nelle  colonne  16,  17,  28  e  29,  per  quelli  soltanto  che  sono  curati 
negli  ospedali  estranei  alla  amministrazione  delle  carceri; 

3.  Le  cifre  delle  quattro  colonne  18,  19,  20  e  21  del  detto  modulo  sommate 
insieme  debbono  presentare  un  risultato  eguale  alla  somma  delle  cifre  contenute  nelle  co- 
lonne 10,  11,  12,  13,  14,  15,  16,  17  come  la  somma  risuìunte  dall'addizione 
delle  cifre  poste  sotto  le  colonne  34  e  35,  deve  essere  eguale  a  quella  derivante  dal- 
l'addizione delle  cifre  scritte  nelle  colonne  22,  23,  24,  25,  26,  27,  28,  29,  30, 
31,  32  e  33; 

4.  Sommando  la  popolazione  ditenuta  esistente  nel  carcere  il  dì  31  dicembre  1862, 
con  quella  entratavi  nel  corso  delfanno  1863,  e  ripartita  nelle  varie  colonne  che  in- 
dicano il  movimento  d'entrata  e  sottraendo  dalla  somma  in  tal  modo  risultante  il  to- 
tale della  popolazione  uscita  notato  nelle  colonne  34  e  35,  deve  venirne  la  differenza 
ossia  la  rimanenza  della  popolazione  in  carcere  nel  di  31  dicembre  1863  da  espri- 
mersi nelle  colonne  36  e  37  ; 

5.  Qualora  il  carcere  non  abbia  infermeria  apposita  ed  !  malati  sieno  stati  cu- 
rati nelle  camere  o  celle,  in  cui  si  trovavano,  le  giornate  di  malattia  vorranno  essere 
calcolate  e  comprese  fra  le  giornate  di  presenza  nella  infermena,  le  quali  debbono  im- 
primersi nella  colonna  38  ; 

6.  Le  cifre  inscritte  nella  colonna  7  e  successive  fino  alla  33  inclusivamente , 
del  modulo  n.  2,  debbono  essere  riepilogate  nelle  seguenti  colonne  34  e  35  e  tanto 
la  somma  di  queste  ultime*  quanto  quella  delle  precedenti  debbono  corrispondere  esat- 
tamente alla  cifra  dei  detenuti  esistenti  il  di  31  dicembre  1863,  risultante  dall*  ad- 
dizione delle  due  colonne  36  e  37  del  modulo  1  ; 

T.  XIL  23 
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7.  Le  indicazioni  richieste  con  le  colonne  3G,  37,  38,  39,  40,  41  e  42 
del  modello  n.  2,  facendo  segnilo  alle  colonne  34  e  35  che  presentano  il  numero  to- 
tale dei  detenuti,  le  cifre  relative  da  iscriversi  nelle  prime  si  debbono  intendere  già  eona- 
prese  in  detto  totale  iscritto  nelle  colonne  34  e.  35  del  quale  non  sono  che  parziili 
speciflcaziooi. 

11  sottoscritto  prescinde  dal  raccomandare  ai  funzionari  incaricati  della  compilazione  di 
questa  statistica  d'impiegare  in  tale  operazione  la  voluta  esattezza^  perchè  essi  capiranoo 
•U  leggieri  come  simili  lavori  destinati  a  dare  indirizzo  e  lume  alP  anHninistrazione  non 
possono  compiere  questo  importante  ufficio  se  non  presentano  uno  specchio  fedele  dei  &Ui 
raccolti. 

E  mentre  attende  un  cenno  di  ricevimento  della  presente  nota,  e  degli  esemplari  di 
essa  e  dei  moduli  che  loro  si  trasmettono,  li  prega  di  restituire  questi  ultimi  riempiuti 
a  dovere  fra  il  termine  perentorio  di  un  mese  computando  dal  giorno  d*oggi. 

Il  Direttore  Generale,  G.  BOSCHI. 


Circolare  del  Ministero  ielV Interno,  in  data  28  marzo  1864,  div.  4,  ».  32: 
ai  Prefetti.  —  Intorno  al  modo  di  conoscere  lo  stalo  dei  credili  aperti. 

Dal  Ministero  delle  Finanze  in  data  del  22  volgente  mese  é  pervenuta  una  nota  del 
Jcnor  che  segue: 

»  Coir  art.  298  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale  dello  Stato  e  sul  servizio 
»  del  Tesoro  sancito  col  regio  Decreto  del  13  dicembre  1863,  N.  1628,  venne  k- 
»  cennato  che  al  pagamento  delle  spese  per  le  quali  la  giustificazione  debb'  essere  con- 
V  temporanea  al  mandato,  deve  essere  provveduto  direttamente  dal  Ministero  cui  la  spesa 
■  riguardai  col  mezzo  della  spedizione  di  corrispondenti  mandati,  nel  caso  che  non  possa 
»  per  molivi  importanti  o  speciali  essere  delegata  la  spedizione  dei  mandati  stessi  eoo 

>  aperture  di  crediti. 

1  Siccome  però  i  mandati  non  possono  essere  spediti,  se  non  nel  limite  della  somma 
j»  per  la  quale  il  credito  è  stato  aperto,  è  necessario  quindi  che  ciascun  ministero  ali*  allo 
»  che  gli  occorra  di  fare  uso  del  sumenziooato  procedimento  per  fare  avvenire  i  paga- 
M  menti  che  si  riferiscono  alle  spese  della  natura  suddetta,  abbia  esatta  conoscenza  del- 
»  r  effettiva  situazione  dei  vani  fondi  per  ogm'  capitolo  posti  a  disposizione  del  propri: 
f  uffiziali  Delegati. 

»  A  conseguire  siffatto  scopo  il  sottoscritto  ravvisa  opportuno  che  ogni  Ministero  abbia 
f  a  richiedere  dai  dipendenti  uffiziali  Delegati  la  trasmissione  mensuale  di  un  prospetto 

>  dimostrante  la  situazione  dei  crediti  aperti  a  loro  disposizione ,  Col  dettaglio  M  man- 

>  dati  ^  stati  spediti  su  ciascun  credito  aperto,  per  essere  cosi  in  grado  di  adempiere  alle 

>  prescrizioni  dell*  articolo  succitato. 

t  NeU*  intendimento  inoltre  che  la  periodica  presentazione  deM*  accennata  notificaiioDe 
ì  avvenga  a  tutti  i  ministeri  per  parte  dei  dipendenti  uffiziali  Delegati  in  modo  rogo- 
»  lare  ed  uniforroe,  il  sottoscritto  ha  predisposto  il  modello  tanto  del  prospetto  incBcaote 
f  i  mandati  spediti  durante  il  mese  a  carico  di  ogni  Capitolo  del  Rilancio  dì  previsione, 
»  quanto  del  relativo  Elenco  che  lo  deve  corredare. 
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»  Nel  meDtre  il  sottoscrìlto  ha  il  pregio  di   trasmettere  a  codesto    Ministero  siffatti 
■  due  modelli»  egif  lo  prega  di  voler  dare  le  opportune    disposizioni  ai    propri  uffieiali 

>  Delegati  ai  fino  che  abbiano  a  prestarsi  tosto  alla  periodica  compilazione  delle  dimo- 

>  strazioni  surriferite  a  mezzo  delle  quali  esso  sarà  posto  in  grado  di  adempiere  alle  pre* 

>  scrizioni  recale  dal  connato  nuovo  Regolamento. 

Nel  partecipare  a  cotesta  Prefettura  la  soprascrìtta  nota  del  Ministero  delle  Finanze 
per  lo  esaito  adempimento,  il  sottoscrìtto  le  trasmette  N*         prospetta  indicanti  i  man-' 
dati  spediti  durante  il  mese  a  carìco  di  ogni  capitolo  del  Bilancio  di  previsione  e  N* 
elenchi  che,  giusta  quanto  è  detto  con  la  sa  ripetuta  nota,  debbono  andare  a  correda 
dei  medesimi. 

Si  attende  rìceiione  della  presente. 

Pe/  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  dell^Interno^  in  dola  31  marzo  1864>  div.  4>  n.  34, 
ai  Prefetti.  —  Intorno  alla  sottoscrizione  dei  mandati  spedili  sui  crediti  aperti. 

n  Miaìstero  delle  Finanze,  in  data  del  27  volgente  mese  ha  diretto  a  questo  del- 
l'In terne  una  nota  cosi  concepita; 

•  L*  articolo  300  del  Regolamento  sulla  Contabilità  Generale  dello  Stato,  e  sul  ser- 
■  vizio  del  Tesoro,  stato  sancito  col  R.  Decreto  del  13  dicembre  passato  N.  1628, 

•  prescrìve  che  i  mandati  spediti  dagli  Uffiziali  delegati  sui  credili  aperti  abbiano  ad  es- 
t  sere  sottoscrìtti  dagli  Uffiziali  stessi,  e  qualora  essi  affidassero  ad  altrì  la  cura  della 
»  sottoscrìtione  dei  mandati ,  sono  tenuti  di  far  risultare  lo  incarìco  da  un  apposito  De- 
»  creto,  il  quale  deve  essere  sottoposto  previamente  alla  vidimazione  del  competente  Uffizio 

•  di  rkcontro. 

>  È  stato  riconosciuto  però  che  non  tutti  gli  Uffiziali  delegati  adempiscano  alla  men- 

•  lionata  prescrizione,  in  quanto  che  alcuni  di  essi  permettono  che    i  mandati    spediti 

>  sui  crediti  aperti  a  loro  disposiziono  siano  sottoscritti  da  dipendenti  impiegati  mcari- 
»  cati,  sebbene  T  Uffizio  di  Riscontro  competente  ignori  la  avvenuta  delegazione  a  sif- 

•  fotta  incumbenza, 

»  Parrebbe  da  ciò  che  gli  Uffiziali  delegati,  i  quali  hanno  la  facoltà  di  farsi  snrr.o- 

>  gare  nel  disimpepo  delle  ordinarie  loro  funzioni,  si  reputassero  dispensati  dal  far  risul- 

•  tare  da  speciale  Decreto  lo  incarico  ad,  altri  affidato  della  sottoscrizione  dei  mandati 

•  spediti,  nella  persuasione  che  T  autorizzazione  stessa  possa  valere  altresì  a  soddisfare 
t  air  obbligo  loro  imposto  dalPArt.  300  del  Regolamento  summentovato. 

9  Non  potendo  però  essere  tollerata  la  deviazione  dalle  esplicite    disposizioni  recato 

•  io  questa  parte  dal  Regolamento  stesso,  e  nello  intendimento  che  sìa  dato  ad  esse 
»  la  più  retta  interpretazione,  il  sottoscritto  deve  pregare  la  compiacenza  di  codesto  Mi* 
9  Distero  dì  voler  far  presente  ai  propri  Uffiziali  delegati  V  obbligo  loro  imposto  intomo 
9  alla  sottoscrizione  dei  mandati,  avvisandoli  che  V  inadempimento  del  medesimo  potrebbe 
9  muovere  una  giusta  opposizione  da  parte  dell*  Ufficio  di  Riscontro  alla  ammissione  dei 

>  mandati  slessi  #. 

U  sottoscritto  prega  la  S.  V.  a  voler  provvedere  perchè  sia  strettamente   osservato 
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quanto  prescrive  T  articolo  300  del  succenato  Regolamento,  onde  pel  tratto  avvenire  non 
abbiasi  a  verificare  lo  inconveniente  lamentato  dal  prefato  Ministero  delle  Finanze. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  dei  SUnisUro  delV  Interno  ^  in  data  1  aprile  1864^  div.  5,  n.  33, 
ai  Pref^i.  —  Assegni  di  rappresentanza  ai  signori  Prefetti  del  Regno 
pel  secondo  semestre  1864. 

Con  nota  circolare  del  22  dicembre  1863,  N.  169  si  manifestò  ai  signori  Pre- 
fetti, che  essendo  stata  stanziata  nel  bilancio  del  corrente  anno  la  somma  di  L.  500 
mila  per  assegni  di  rappresentanza,  sarebboosi  corrisposti  gli  assegni  alle  Prefetture  pel 
primo  trimestre  sulla  misura  segnata  dal  decreto  ministeriale  del  30  giugno  ultimo,  i 
quali  ascendevano  alla  somma  di  L.  156  mila.  £  cosi  è  stato  praticato. 

Non  essendo  stato  finora  votato  il  bilancio,  il  Miniàtero  in  aspettativa  delle  risolu- 
zioni del  Parlamento  sulla  questione  e  ripartizione  delle  rappresentanze,  ba  risoluto  pel 
secondo  trimestre  corrispondere  per  assegni  ai  signori  Prefetti  la  terza  parte  della  re- 
siduale somma  di  L.  344  mila  sulle  proporzioni  tuttavia  in  vigore. 

Per  il  che  a  codesta  Prefettura  vien  corrisposto  l'assegno  del  secondo  trimestre  io 
lire  del  quale  è  stato  disposto  il  pagamento  con  de- 


creto d*oggi  stesso. 


Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R,  Decreto  28  gennaio  1864,  n.  1631.  —  Trattato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione tra  U  Regno  d'Italia  e  Plmpero  di  tutte  le  Russie. 

"  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  i8  febbraio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  TarL  5  dello  Statuto  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  al  Trattato  di  commercio  e  di  na- 
Yigazione  conchiuso  tra  il  Regno  d'Italia  q  T Impero  di  tutte  le  Russie,  e 
sottoscritto  in  S.  Pietroborgo  addì  16/28  del  mese  di  settembre  mille  ot- 
tocento sessantatrè,  e  le  cui  ratificazioni  furono  ivi  scambiate  addì  13  no- 
vembre ultimo  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  28  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA. 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

A  tutti  coloro  che  le  presenti  vedranno^  salate. 

Un  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  Tltalia  e  Tlmpero  di  tutte 
le  Russie,  essendo  stato  conchiuso  e  sottoscritto  dai  rispettivi  Plenipoten- 
ziari a  S.  Pietroborgo  addi  sedici/vent'otto  del  mese  di  settembre  del  cor- 
rente anno  mille  ottocento  sessantalrè, 

Trattato  del  tenore  seguente: 

Aa  nom  de  la  Très-SaJDte  et  Indivìsible  Trìoité  Sa  Majesté  le  Roì  d'Italie  et  Sa  Ma* 
jesté  r£mpereur  de  toutes  les  Rassies,  animés  du  désir  d'étendre  et  de  faeiliter  les  re- 
lations  comiBerciales  eDtre  leurs  Etats  et  sujets  respectifs,  ont  résolu  de  conciare  un 
Tniié  k  cet  eifet  et  ont  nommé  pour  lears  Piénipotentiaires  respectifs,  savoir: 

^a  Majesté  le  Boi  d'Italie,  le  Alarquis  Joachim  Napoléon  Pepoli,  Chevalier  Grand'Croix, 
iécoré  du  Grand  Gordon  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Député  au  Par- 
lement  oational  et  son  envoyé  extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  auprès  de  la  Gour 
Imperiale  de  Russie; 

Et  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  le  Prince  Alexandre  Gortchakow, 
Vice-Cbancelier  et  Gonseiller  prive  actuel ,  Membra  du  Gonsl^  de  TEmpire ,  Ghevalier 
des  Ordres  de  Russie,  de  St* André  en  diamans,  de  St- Wladimir  de  la  i.ère  classe, 
de  S.-Alexandre  Newsky,  de  TAigle  Blanc,  de  Sainte  Anne  de  la  i.ère  classe,  et  de 
St-Stanislas  de  la  4. ère  classe,  de  TOrdre  de  TAnnonciade,  de  la  Toison  d'or  d'Es- 
pague»  Grand'Croix  de  la  Légion  d'Honneur  de  Franco,  de  St*Etienne  d'Autricbe,  de 
TAigle  Noir  de  Prusse  en  diamans  et  de  plusieurs  aulres  Ordres  étrangers  ;  et  le  Sieur 
Michel  de  Reutern,  Gonseiller  prive,  Secrétaire  d'Etat  et  Ministre  des  Finances,  Ghe- 
valier des  Ordres  de  St-Wladimir  de  la  2.de  classe,  de  Sainte  Anne  1  .ère  classe,  ornée 
de  la  Gouronne  Imperiale,  et  de  St-Stanislas  i.ère  classe,  lesquels  après  s'ètre  com- 
muniqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  tr'ouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  et 
concia  les  articles  suivants: 

Art.  1 .  n  y  aura  entro  tous  les  Etats  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  liberto 
réciproque  de  commerce  et  de  uavigation. 

Les  sojets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  pourront  respectivement 
entrer  en  tonte  liberlé  et  sécurité,  avec  leurs  navires  et  cargaisons  dans  toutes  les  places, 
ports  et  rivières  des  Etats  et  possessions  de  Tautre,  dont  l'entrée  est  ou  pòurra  étre 
permise  i  d'autres  étrangers. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  en  se  conformant  aux 
lois  du  pajs,  auront  pleine  liberté  avec  leurs  famiiles  d'entrer,  de  voyager,  ou  séjonrner 
daos  quelque  panie  quo  ce  soit  des  Etats  et  possessions  de  Tautre  Partie  contractanle 
et  ils  joniront  k  cet  effet  pour  leurs  personnes  et  leurs  biens  de  la  mème  protcction 
et  sécurité  que  les  nationaux. 

Ils  pourront  exercer  le  commerce  taut  en  gres  qu'en  détail. 

lU  auront  la  facullé  dans  les  villes  et  ports  de  louer  ou  posseder  les  maisons,  raa- 
gasins,  boutiques  et  terrains  qui  leur  seront  nécessaires;  sans  ètre  assujétis  à  des  taxes 
soit  générales,  soit  loeales,  ni  à  des  impdts  ou  obligatiqns  de  quelque  nature  qa'ìls  soient 
autres  qoe  ceux  qui  sont  ou  pourront  étre  établis  sur  les  nationaux. 
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11$  pourroDt  efTectner  des  traosports  d^  marchandises  et  d*argeot,  recevoir  des  con- 
sigoalions  taot  de  rintérìeur  quo  de  réCraoger  en  ne  payant  d*autres  ou  de  plus  forts 
droits  que  ceux  que  payeot  les  Datiooaux. 

Ils  anront  pbioe  et  entière  liberti  de  fixer  les  prix  des  biens,  marchandises  ott  objets 
qoelconqoes  tant  importés  que  n^tìonaox,  soit  qa'on  les  vende  à  riotérìeur  cu  qa^on  les 
Gxporte,  saaf  k  se  conformer  aox  lois  et  ^glemens  da  pays. 

Ils  pourront  exercer  leur  commerce  soit  en  personne,  soit  par  Tiotermédiaire  d'agens 
de  leur  choix  ;  sans  ètre  temis  pour  cotte  raison  à  payer  one  indemnité  ou  rélrìbution 
qaelconque  soit  à  des  individos)  soie  à  des  eorporations  prìvilégiées. 

Ils  ne  seront  assujéttis  poar  leurs  personnes  on  propriéiés,  ni  pour  leur  passeports, 
pemiis  de  séjour  ou  d*établissement,  ni  en  raison  de  leur  commerce  ou  de  lear  industrie, 
k  des  taxes  soit  générales  soit  locales,  ni  à  des  impòts  mobiliers  ou  immobilicrs,  ou 
obligations  de  queique  nature  que  ce  soit,  autres  ni  plus  onéreux  que  ceux  qui  soot  ou 
pourront  étre  établJs  pour  les  nationaux. 

Et  de  la  mème  manière  ils  jouiront  en  malière  de  commerce,  de  naTigatton  et  d*m- 
dustrie,  de  tous  les  droits,  pririiéges,  libertés»  immonités,  exemptions  et  autres  faveurs 
queleonques  dont  jouissent  ou  jouiront  les  nationaux. 

Il  est  entendu  toutefois  que  les  stipalations  qui  précèdent  ne  dérogent  en  rien  aux 
lois,  ordonnances  et  rd^^ens  spéciaux  en  matiére  de  commerce,  d'industrie  et  de  pò- 
lice  on  vigueur  dans  chacun  des  denx  pays  et  appKcables  à  tous  les  étrangers  en  general. 

Art.  2.  Seront  respectés  les  habitations  et  magasios  des  sujets  de  cbacune  des  deux 
Hautcs  Parlies  contraetantes  dans  les  Etats  et  possessions  de  Tautre,  ainsi  que  tods  les 
lerrains  qui  en  dépendent  servant  soit  à  la  dcmeure,  soit  au  commerce.  S'il  y  avait  lieu 
à  iaire  une  perqnisition  ou  visite  domiciliaire  dans  ces  habitations  et  terrains»  on  bieo 
à  inspecter  ou  visitor  les  livres,  papiers,  ou  comptes  il  ne  sera  procède  à  une  telle  me- 
sure  qn'en  vertu  d*an  arrèt  legai  ou  d'un  ordre  par  écrit  d*un  Tribunal  ou  de  TAu- 
tori  té  competente. 

Les  sujets  do  cbacune  des  deux  Hautes  Parties  contraetantes  dans  les  Etats  et  pos- 
sessions de  Tautre  auront  libre  accés  dans  les  Tribunaux  pour  défendre  ou  poarsnivre 
leurs  droits.  Il  jouiront  sous  ce  rapport  des  mfimes  droits  et  prìviléges  que  les  snjets 
du  pays  et  seront,  comme  ccax-ci,  libres  de  se  servir  en  tonte  cause,  de  leurs  avo- 
cats,  fondés  de  pouvoirs  on  agens  pris  parmi  les  personnes  que  les  lois  du  pays  auto- 
rìsent  à  exercer  cotte  espòce  de  profession. 

Art.  3.  Les  sujets  de  cbacune  des  deux  Hautes  Parlies  contraetantes  dans  les  Etats 
et  possessions  de  Tautre  auront  pleioe  liberlé  d'acquérir,  de  posseder  et  d'aliéner  tonte 
espèce  de  propriété  que  les  lois  du  pays  permettent  ou  permettront  aux  étrangers  de 
queique  nation  que  ce  soit,  d*acquérìr  et  de  posseder.  Ils  pourront  en  faire  Facquisitìon 
et  en  dispo^  soit  par  achat,  vento,  donation,  échange,  mariage,  testament,  succession 
ab  intestai,  soit  de  tonte  autre  manière,  sous  les  mèmes  conditions  que  les  lois  du  pays 
établìssent  ou  établiront  pour  tous  les  étrangers.  Leurs  béritiers  et  ayants-eause  pour- 
ront bériter  et  prendre  possession  d'une  telle  propriété  soit  en  personne»  soit  par  des 
agens  agissant  en  leur  nom,  de  la  méme  manière  et  daus  les  mémes  formes  légales 
que  les  sujets  du  pays.  En  Tabseoce  d'béritiers  et  d'ayant-cause,  il  sera  procède  i  Té- 
gard  de  la  propriété  de  la  méme  manière  qu'à  Tégard  de  la  propriété  semblable  ap- 
partcnant  à  un  sujet  du  pays  et  se  trouvant  dans  les  mèmes  conditions.     . 
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Dans  aacnn  des  càs  précités,  il  né  sera  payé  à  raison  de  la  valeur  do  la  propriété 
d^antres  ni  de  plus  forls  imp^ls,  droits  ou  charges,  quo  ceux  quc  payent  ou  payeront 
les  sujets  du  pays.  Dans  tous  les  cas  il  sera  permis  aux  sujeU  des  Hantes  Parties  con- 
traetantes  d'exporter  libremeui  leur  propriéié  ou  le  produit  de  la  vente,  si  elle  a  éié 
tenóne,  sans  ètré  assujéttis,  à  eanse  de  rexportation,  à  payer  un  drolt  quelconque  comme 
étrangers  ni  en  general  des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  eeux  auxquels  les  suìets 
du  pays  aont  ou  serunt  assojéttis  en  pareille  circonslaoce. 

Art»  4.  Les  sujets  de  cbacune  des  deux  Hautes  Parties  eontractantes  dans  le  Etat 
de  Tautre  seront  exempts  de  tout  serviee  militaire  force,  soit  dans  les  arméef  de  terre 
tiu  dans  la  marine,  soit  dans  les  gardes  ou  milices  nationales.  IIs  seront  égaleroent  di- 
spensés  de  tonte  charge  et  fonction  judiciaire  ou  municipale  quelconque ,  aiosi  que  de 
tonte  eontribution  soit  pécuniaire,  soit  en  nature,  établie  à  titre  d'équivalent  du  serviee 
persoanel,  enfln  de  tout  emprunt  force  et  de  toute  prestatioo  ou  réquisition  militaire. 
Seront  toutefois  exceptées  les  chargps  qui  sont  attacbées  à  la  possession  d*un  bien-ionds 
ou  d*un  bail  et  les  prestations  et  les  réquisition  militaires  auxquelies  tous  les  sujets 
du  pays  peuvent  étre  appeiés  à  concourir  comme  propriétaires  fonciers  ou  comme  fermiers. 

Art.  5.  Toutes  les  marchandises  et  tout  arlicie  de  commerce,  produits  du  sol  ou 
do  rindustrie,  soit  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  TEmpereur  de  Russie,  soit 
d*un  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourrout  ètre  légalement  importés  dans 
les  ports  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  par  des  siijets  ou  par 
des  navires  ifah'ens  pourront  également  y  étre  importés  par  des  sujets  ou  par  des  na- 
Tir&t  russes  sans  payer  d*autres  ni  de  plus  forts  droits  de  quelque  espèce  ou  déno- 
mination  que  ce  soit,  per^us  au  nom  ou  au  proOt  du  Gouvernement,  des  Autorités  lo- 
cales,  ou  d'établissemens  particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  arlicles  de  commerci; 
élaìent  importés  par  des  sujets  ou  navires  italiens. 

Et  réciproquement  toutes  les  marchandises  et  tou^  article  de  commerce,  produiis  du 
sol  ou  de  rindustrie  soit  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  soit 
d*uii  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  pourront  étre  légalement  importés  dans  les 
ports  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  TEmpereur  de  Russie  par  des  sujets  ou 
par  des  navires  russes  pourront  également  y  étre  imporle  par  des  siycts  ou  par  des  na- 
vires italiens  sans  payer  d'aulres  ni  de  plus  forts  droits  de  quelque  espèce  ou  déno- 
mination  que  ce  soit,  per^us  ia  nom  ou  au  profit  du  Gouvernement,  des  Autorités  lo- 
eales  ou  d'établissemens  quelconques,  que  eì  ces  marchandises  et  articles  de  commerce 
étaìent  importés  par  des  sujets  ou  navires  russes. 

Cette  réciproque  égalité  de  traitement  aura  son  efiet  sans  distinction  de  provenance, 
soit  que  la  marchandise  ou  article  de  commerce  arrivo  directement  du  pays  de  son  ori- 
gine, soit  qu*il  arrivo  de  tout  autre  pays. 

Art.  6.  De  la  méme  manière  il  y  aura  parfaite  égalité  de  traitement  pour  Texpor- 
tation,  de  sorte  que  les  mèmes  droits  seront  accordés  dans  les  Etats  de  cMeune  des 
deux  Hautes  Parties  eontractantes  à  Texportaiion  d*un  article  quelconque  qui  peut  ou  qui 
pourra  étre  légalement  exporté  sans  dinstinction  que  Texportation  se  fassc  par  des  su- 
jets ou  des  navires  italiens  ou  par  des  sujets  ou  des  navires  russes  et  quelle  qu*en  soit 
la  destination,  soit  pour  un  port  ou  un  territoire  de  Tautre  Partie  contractante,  soit  pour 
un  port  ou  territoire  d'une  Puissance  tierce  quelconque. 

Art.   7.  Il  y  aura  réciproquanient  la  méme  égalité  de  traitement  pour  Temmagasi- 
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nage,  pour  le  commerce  de  transìt  et  pour  la  réexportation  aiasi  qua  poar  les  prìmes 
facilités  et  remboursemens  de  droils  qui  soot  ou  pourront  ètre  accordés  par  k  législa- 
tìon  de  i*uQ  ou  de  l'aatre  pays  ;  i'inteotion  et  la  Tolooté  des  deux  Hauies  Parties  c^ 
tractaotes  étant  qu*aucuae  préféreoce,  oa  dìstinctioD  quelconque  o'ait  iieu  à  cet  égard. 

Art.  8.  Il  ne  sera  impose  d*autres  oi  de  plus  forts  droits  sur  rimportation  dans  les 
Etats  de  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie  d*un  article  quelconque,  produit  du  sol  ou  de  Tto- 
dustrie  des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  de 
quelque  place  qu*il  arrive  ,  et  il  ne  sera  impose  d'autres  ni  de  plus-  forts  droits  sur 
Hmportation  dans  les  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  TCmpereur  des  toutes  les  Rus- 
sies, d*uo  article  quelconque,  produit  du  sol  ou  de  rioduslrie  des  Etats  de  Sa  Maje- 
sté le  Roi  d'Italie,  de  quelque  place  qu*il  arrive,  que  ceux  qui  sont  ou  seront  ^és 
pour  le  méne  article  produit  du  sol  ou  de  Tiadustrie  d*un  autre  pays  étraoger  quel- 
conque; et  il  n*y  aura  aucune  probibition  pour  rimportation  d*un  article  quelconque, 
produit  du  sol  ou  de  Tindustrie  des  Etats  et  possessions  de  Fune  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  dans  les  Etats  et  possessions  de  Tautre,  laquelle  ne  s'étendra  pas  éga- 
lement  à  rimportation  des  mèmes  articles,  produits  du  sol  ou  de  Tindustrie  d*an  autre 
pays  quelconque. 

Art.  9.  Il  ne  sera  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  ou  charges  dans  les  Etats 
et  possessions  de  Tune  des  Parties  contractantes  sur  Texportation  pour  les  Etats  et  pos- 
sessions de  Tautre  d'un  article  quelconque,  que  ceux  qui  sont  ou  seront  payés  à  l'expor- 
talion  du  raème  article  pour  un  autre  pays  étraoger  quelconque,  et  Texportation  d'un 
article  quelconque  des  Etats  et  possessions  de  l'une  des  deux  Parties  contractantes  pour 
ks  Etats  et  possessions  de  l'autre  ne  sera  frappée  d'auctme  probibition  qui  ne  s'éten- 
dra  pas  également  à  Texportation  du  méme  article  pour  tout  autre  pays. 

Art.  10.  Aucune  priorité  ou  préférence  quelconque  ne  sera  accordée  directement  ou 
indirectement  par  Tune  ou  Tautre  des  Parties  contractantes,  ni  par  aucune  compagnie, 
corporation ,  ou  agcnt  agissant  eu  son  nom  ou  par  son  autorité  ,  pour  Tachat  d'aucoo 
objet  de  commerce  légalement  imporle,  par  considération  ou  préférence  pour  la  natio- 
nalité  du  bàtiment  qui  aurait  importé  lesdits  objets,  soìt  qu'il  appartienne  à  Fune  ou  à 
Tautre  des  Hauies  Parties  contractantes  dans  les  ports  de  laquelle  ces  objets  de  cooi- 
merce  auront  élé  importés,  rinlenlion  et  la  volente  précise  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes élant  qu'aucune  difierence  ou  distinction  quelconque  n'ait  Iieu  à  cet  égard. 

Art.  i  1 .  Les  Hautes  Parties  contractantes  désirant  assurer,  cbacune  dans  ses  pro- 
pres  Etats,  une  complète  et  efficace  protection  contro  la  fraudo  k  Tindustrìe  roanufacla- 
rièro  de  Tautre ,  sont  convenues  que  tonte  contrefacon  ou  imitation  frauduleuse ,  dans 
Tun  des  deux  pays,  des  marques  de  fabrique  ou  de  métier  primitÌTement  apposées,  bona 
fide,  à  des  marcbandises  produits  de  Tautre  pays,  pour  conslater  leur  origine  et  lear 
qualité,  sera  sévèrement  interdite  et  réprimée.  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  s'engage  à 
recomma^kr  à  son  Parlement  d'adopter  telles  mcsures  qui  pourront  metlre  Sa  Mijesté 
à  mème  de  faire  exécuter  de  la  manière  la  plus  complète  les  stipulations  du  préseot 
article.  * 

Art.  12.  Les  titres  émis  ou  garantis  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'I- 
talie et  cotés  à  la  Bourse  de  Turin  seront  admis  à  la  coté  ofiìciello  des  Bourses  de 
Russie.  Réciproquement,  les  titres  émis  ou  garantis  par  le  Gouvernement  Imperiai  Russe, 
et  cotés  à  la  Bourse  de  Saint-Pélersbourg  seront  admis  à  la  cote  ofiicielle  des  Bour- 
ses d'Italie. 
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ToDlefois  ees  dispositions  ne  sont  pas  applìcables  aux  valeurs  émisés  avec  his  ou  prì- 
mes  attriboant  aa  préteur  on  porteur  de  litres  un  intérét  inférieur  à  3  p.  ^,  soli  du 
capital  nominai,  soit  du  capital  réellement  emprunté,  si  celui-ci  est  ioférieur  au  capital 
nominai. 

Art.  1 S.  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  l*Empire  de  Russie  et  réci- 
proquemenl  les  navires  russes  entrant  dans  un  port  de  l'Italie  et  qui  voudraient  y  dé* 
cbarger  (oute  ou  partie  de  leur  cargaison  apportée  de  Tétranger,  pourront,  en  se  con- 
formant  toutefois  aux  lois  et  réglements  des  Etats  respectifs,  conserver  à  leur  bord  la 
partie  de  leur  cargaison  qui  seràit  daetinée  à  un  antro  port,  soit  du  memo  pays  soit 
d*iin  pays  tiers,  et  la  réexporter  sans  étre  astreints  ìk  payer  pour  cotte  dernière  par- 
tie de  leur  cargaison  tàcun  droit  de  donane,  sauf  ceux  de  surveiliance,  lesquels  d*ail^ 
4eurs  ne  pourront  nalurellement  ètre  per^os  qu'au  taux  fixé  pour  la  navigation  nationale. 

De  la  méme  manière  les  navires  respectifs  pourront  passer  d*un  port  de  Tuo  des  deux 
Etats  dans  un  des  plusieurs  ports  du  mème  Etat  pour  y  composer  ou  compléter  leur 
chargement,  sans  payer  d*autres  droits  que  ceux  auxquels  sont  ou  seront  soumis ,  en 
pafeil  eas,  les  bàtimcns  nationaux. 

Art.  14.  Il  est  expressément  entendu  qne  les  articles  précédents  ne  sont  point  ap- 
plicables  à  la  navigation  de  còte  ou  cabotage  de  cbacun  des  deux  pays ,  laquelle  de- 
meurera  exclusivement  r^serve'e  au  pavillon  national. 

Art.  1 5.  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  chargement  et  leur 
déchargement  dans  les  ports,  rades,  hàvres,  bassins,  fleuves,  rivières  ou  canaux  et  gé- 
néralement  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  étre 
soumis  les  navires  de  commerce ,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons ,  il  ne  sera  ac- 
corde  aux  navires  nationaux  dans  Tun  des  deux  Etats,  aucnn  privilége,  ni  aucune  fa- 
veur  qui  ne  le  soit  égaicment  aux  navires  de  Tautre  Puissance;  la  volonté  des  Hautes 
Parties  contractantes  élant  que  sous  ce  rapport  les  bàtimens  italiens  et  les  bàlimens  rus- 
ses soient  traités  sur  le  pied  d*une  parfaite  égalité. 

Art.  16.  Aucun  droit  de  toonage,  de  port,  de  pilotage,  de  fanaux>  de  quarantaine, 
de  courtage,  de  baiisage,  de  quajage  ou  autres  cbarges  qui  pèsent,  sous  quelque  de- 
nomination  que  ce  soit,  sur  la  coque  du  navire  et  sont  per^ns  au  nom  ou  au  profit 
du  Gouvemement,  de  fonctionnaires  pubblics,  de  particuliers,  de  corporatioos  ou  d'età- 
blissements  quelconques»  ne  sera  impose  à  Tarrivée,  séjour  et  sortie  dans  les  ports  de 
Tun  des  deux  pays  aux  bàtimens  de  Tautre,  qui  ne  serait  pas  également  et  dans  les 
mèmes  conditions  impose  aux  navires  nationaux  en  general,  Tinteolion  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes  étant  qu'il  n'éxiste  dans  leurs  Etats  sous  le  rapport  des  droits 
mentionnés  ci-dessus,  aucun  privilége,  ni  aucune  prerogative  quelconque  favorisant  exclu- 
sivement le  pavillon  national  au  préjudice  du  pavillon  de  Tautre  Partie  cootractante. 

Colte  égalité  de  Irailcment  aura  réciproquement  son  eflet  à  Tégard  des  navires  re- 
spectifs,  de  quelque  port  ou  place  qulls  arrivent  et  quelle  que  soit  leur  destination  k 
leur  départ. 

Art.  17.  Seront  complètement  alTranchis  des  droits  de  tonnage  et  d^expédition  dans 
les  ports  respectifs: 

1.  Les  navires  qui,  entrés  sur  lest  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  en  repartiront 
sur   lest; 
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2.  Les  navirei  qui,  passant  d'un  pori  de  Tno  des  deux  Elats  daos  un  ou  pia- 
sìeurs  ports  du  mème  Etat,  justifieront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3.  Les  oavires  qui  entrés  avec  cbargement  dans  un  pori,  soìt  volontairement»  sait 
en  relàche  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  dut  aucune  opéralion  de  commerce. 

Ne  serodt  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée,  corame  opéraiions  de  comnoerce, 
le  débarquement  et  le  rechargement  des  iDarcbandiscs  pour  la  réparation  du  navire,  le 
transbordemeot  sur  un  autre  navjre,  en  cas  d'ianavigabiUté  du  premier,  les  dépenses  né- 
cessaires  au  ravilaillement  des  équipages  et  la  vento  des  marchandises  avarìées,  lorsqoe 
TAdministration  des  Douanes  en  aura  donne  Tattlorisalion. 

Art.  18.  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand  de  Tune  des  Hantes  Parties 
contraclantes  qui  sera  force  par  des  tempètcs  ou  par  quelque  acAent  de  se  réfugier  àvts 
un  port  de  Tautre,  aura  la  liberté  de  s*y  radouber»  de  8*y  pourvoir  de  tous  les  objett 
qui  lui  seront  nécessaires  et  de  se  remettre  en  mer,  sans  payer  d'autres  droits  que  cenx 
qui  seraient  payés  en  pareti  cas  par  un  bàtiment  national. 

Si  cependant  le  patron  d'un  navire  marchand  se  trouvait  dans  la  necessiti  de  se  de* 
faire  d'une  partie  de  ses  marchandises  pour  subvenir  à  ses  dépenses  il  sera  tenu  de  se 
conformer  aux  ordonnances  et  aux  tarifs  de  Tendroit  où  il  aura  abordé. 

S'il  arrìvait  qu'un  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand  de  Tune  des  Hautes  Par- 
ties conlractantes  échouàt  ou  fit  naufrago  sur  les  còtes  de  Tautre,  ce  vaisseau  ou  na- 
vire ainsi  que  ses  débris,  ses  provisions  et  gréemcnts  et  tous  les  biens  et  marchan- 
dises qui  cn  auront  été  sauvés,  y  compris  ceux  qui  auraìent  élé  jetés  à  la  mer,  ou 
le  produit  de  la  vente,  s'ils  étaient  vendus,  de  mème  que  tous  les  papters  trouvés  à 
bord  d'un  tei  vaisseau  ou  navire  échoué  ou  naufragé  seront  remìs  aux  propriétaires  ou 
h  leurs  agens  sur  leur  réclamation. 

A  défaut  de  propriétaire  ou  d'agent  sur  Ics  lieux,  cotte  remise  se  fera  entro  les  mains 
du  Consul  General,  Consul,  Vice  Consul  ou  Agent  Consulaire  russe  ou  italien  dans  le 
district  duquel  le  naufrago  ou  échouement  aura  eu  lieu,  et  ce  sur  sa  réclamation  pré- 
sentée  dans  le  délai  que  fixent  les  lois  du  pays. 

Lesdits  Gonsuls,  propriétaires  ou  agens  ne  payeront  que  les  (rais  occasionnés  par  la 
conservation  de  la  propriété,  ainsi  que  les  mèmes  droits  de  sauvetage  et  autres  que  payerait 
en  pareil  cas  de  naufrago  un  bàtiroent  national. 

Les  biens  et  marchandises  sauvés  du  naufrago  seront  exeropts  do  tous  droits  de  Do- 
uane,  à  moios  qu'ils  ne  soient  admis  à  la  consommation,  et  dans  ce  cas  ils  payeront 
les  mèmes  droits  que  s'ils  étaient  importés  par  navires  naiìonaux. 

Art.  i9.  Tous  les  navires  qui,  en  conformile  des  lois  du  Royauroe  d'Italie,  doivent 
ètre  considérés  corame  navires  italiens,  et  tous  les  navires  qui,  en  conforraité  des  lois 
de  l'Empire  de  Russie,  doivent  ètre  considérés  corame  navires  russes  seront  pour  l'ap- 
pUcation  du  présent  Traité  considérés  respectivement  coromo  navires  italiens  ou  russes. 

Les  stipulations  du  présent  Traité  seront  applicables  è  tous  les  bàlimens  navjguant 
sous  pavillon  russe,  sans  dislinction  aucune  entre  la  marine  raarchande  russe  proprement 
dite,  et  celle  qui  appartient  plus  particulièrement  au  Grand  Duché  de  Fiulande  lequel 
formo  une  partie  intégrante  de  l'Empire  de  Russie. 

Art.  20.  Il  sera  libre  à  chacune  des  Hautes  Parties  contraclantes  d'établir  des  Gon- 
suls Généraux,  Gonsuls,  Vicc-Gonsuls  et  Agens  Gonsulaires  dans  les  viUes  et  ports  des 
Etats  et  possessions  de  l'autre. 
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Toutefols  cbacune  des  Hautes  Parlies  contractantes  conserverà  le  droit  de  determinar 
les  résidences  où  il  ne  lui  conviendra  pas  d'adcnettre  des  Consuls;  biea  entendu  que 
sous  ce  rapport  les  deux  Gouvememens  ne  s*apposeroDt  respectivement  aucune  rostri- 
ction  qui  ne  soit  commune  dans  leur  pays  à  toutes  les  Nations  ,  mdme  les  plus  fa- 
Torisées, 

Le^  denx  Hautes  Parties  contractantes  s*cngagent  à  régler  par  une  convention  spe- 
ciale tout  ce  qui  concerne  les  attributions,  droits,  prìviléges  et  immunités  de  leurs  Con* 
sub  Généraux,  .Com>uIs,  Vice-Consuls  et  Agens  Consuiaìres  respectifs.  Mais  il  est  en- 
tendu que  ceux  qui  sont  déjà  oa  seront  noromés  dans  riotervalle,  exerceront  toutes  les 
foDdìons  et  jouiront  de  tous  les  priviléges ,  ex^mptìons  et  immunités  qui  appartiennent 
ou  pourront  appartenir  aux  Consuls  de  la  Nation  la  plus  favoriséc. 

Art  21.  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  de  déterminer  par  la 
suite,  dans  une  Convention  speciale,  les  rooyeos  de  garantir  réciproquement  la  propriété 
littéraire  et  arlistique  dans  leur  Etats  respectifs. 

Art.  22.  En  tout  ce  qui  concerne  le  commerce  et  la  navigalìon,  les  deux  Hautes 
Parties  contractantes  se  promettent  réciproquement  de  n'accorder  aucun  prìvil^ge,  faveur  ou 
immunité  à  un  autre  Etat  qu'il  ne  soit  aussi  et  à  Tinstant  étendu  à  leurs  sujets  re- 
spectifs, gratuitement  si  la  concession  en  faveur  de  Taulre  Etat  est  gratuite  et  mo- 
yennant  la  mème  compensatìon  ou  un  équivalent  fixé  d'un  commun  accord  si  la  con- 
cession a*été  conditionnellc. 

Art.  23.  Le  présent  Traile  de.  commerce  et  de  navìgation  resterà  en  vigueur  pen- 
dant dix  ans  à  dater  de  Téchange  des  ralificalions,  et  au  delà  de  ce  terme  jusqu'à  Tex- 
piration  de  douze  mois  après  que  Tune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  aura  no- 
tifié  officiellement  à  Tautre  son  intention  d'en  faire  cesser  TelTet;  chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  se  réservant  le  droit  de  faire  cotto  notification  à  Tautre  à  Texpi- 
ration  des  neuf  preraiéres  années  ou  à  tonte  epoque  postérieure. 

Art.  24.  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangéos  à  Saint- 
Pétersbourg  dans  le  détai  de  six  semaines  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotentiair»  respectifs  Toni  signé  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  Jeurs  armes. 

Fait  à  9lint-Pétersbourg  le  seize  vingthuit  septcmbre  de  Tan  de  gràce  mil-buit-cent- 
soixante-trois. 

(L.  S.)  J.  N.  PEPOLL  -  (L.  S.)  GORTCHAKOW.  -  (L.  S.)  REUTERN. 

Artide  séparé  1. 
Les  relations  commercìales  de  la  Russie  avec  Ics  Royaumes  de  Suède  et  de  Nor- 
vége  étant  réglées  par  des  stipulations  spéciales  qui  pourront  ètre  renouvelées  dans  la 
tinte,  sans  que  les  dites  stipulations  soient  liées  aux  réglemens  existant  pour  le  com- 
merce étranger  en  general,  les  denx  Hautes  Parties  contractantes,  voulant  écarter  de  leurs 
relations  commercialcs  tonte  espèce  d'équivoque  ou  de  motif  de  discussion,  sont  tom- 
bées  d'accord  que  ces  stipulations  spéciales  accordées  au  commerce  de  la  Suède  et  de 
la  Norvège  en  considération  d*avantages  équivalents  accordés  dans  ce  pays  au  commerce 
da  Grand  Ducbé  du  Finlande,  ne  pourront  dans  aucun  cas  ètre  invoquées  en  Daveur  des 
relations  de  commerce  et  de  navigation  établies  entro  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
par  le  présent  Traité. 
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Artide  séparé  2.  ' 

Il  est  également  entendu  que  ne  seront  pis  censés  déroger  au  prìncipe  de  récipro- 
cité,  qui  est  la  base  du  Traile  de  ce  jour,  les  francbises,  immunìtés  et  prìviléges  meo- 
tionnés  ci-après,  savoir: 
De  la  part  de  la  Russie: 

1.  Les  lots  du  Grand  Duché  de  Finlande  qui  n'accordent  aux  étrangers  le  droU 
d*exercer  le  commerce  que  dans  les  villes  maritimes  (stapelstad)  de  ce  pays  et  seule- 
ment  en  gros; 

2«  La  francbise  dont  jouissent  les  navires  construits  en  Russie  et  appartenant  à 
des  sujets  russes,  lesquels,  pendant  les  Irois  premières  années,  sont  exempts  des  droits 
de  navigation; 

3.  La  faculté  accordée  aux  babitants  de  la  còte  du  Gouvemement  d'Archangel  d^im- 
porter  en  banchise  ou  moyennant  des  droits  modérés  dans  les  ports  du  dit  Gouveme- 
ment, du  poisson  sec  ou  sale,  ainsi  que  certaines  espèces  de  fburrures,  et  d'en  exporter 
de  la  mème  manière  des  blés,  cordes  et  cordages,  du  goudroil  et  du  ravendouc  ; 

4.  Le  privilége  de  la  Compagnie  Russe-Américaine, 

5.  Les  immunìtés  accordées  en  Russie  à  di/Térentes  Compagnies  Anglaises  et  Néer- 
landaises  dites  Yacbt-Clubs. 

Et  de  la  part  de  Titalie: 

Le  monopole  existant  déjà  sur  les  objets  dont  le  commerce  est  exclusivem^nt  réservé 
au  Gouverncment. 

Artide  séparé   3. 
^    Les  présents  articles  sépar^s-  auront  la  méme  force  et  valeur  que  s'ils  étaient  insé- 
rés  mot  à  mot  dans  le  Traile  de  ce  jour.  IIs  seront  ratifiés  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  en  mème  temps. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiares  respectifs  les  ont  signés  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Saiot-Pélersbourg  le  seize  Tingtbuit  scptembre  de  Tan  de  gràce  mil-huit-cent- 
soixante-trois. 

(L.  S.)  J.  N.  PEPOLI.  -  (L.  S.)  GORTCHAKOW.   -  (L.  S.)  REl^TERN. 

Noi  avendo  veduto  ed  esaminato  il  qui  sovrascrilto  Trattato  di  commer- 
cio e  di  navigazione  seguito  da  tre  articoli  addizionali  ed  approvandolo  in 
ogni  e  singola  sua  parte,  lo  abbiamo  accetlaio,  ratificato,  e  confermato,  come 
per  le  presenti  Noi  lo  accettiamo,  ratifichiamo  e  confermiamo,  promettendo 
di  osservarlo  e  di  farlo  inviolabilmente  osservare. 

In  fede  di  che  Noi  abbiamo  firmalo  di  Nostra  mano  le  presenti  lettere 
di  ratificazione  e  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  Nostro  Grande  Sigillo.  Dato 
in  Torino  addi  olio  del  mese  di  novembre  Panno  del  Signore  mille  otto- 
cento sessantatrè  e  del  Regno  Nostro  il  decimoquinlo. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parte  di  S.  M.  il  Re 

Il  Ministro  Segretario  di  St:ito  per  gli  Affari  Eiteri, 

VISCONTI-VENOSTA. 
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Circolare  dd  Ministero  delPIntemo^  in  dola  5  aprile  1864,  div.  3,  n.  36,  ai 
Prefelti  e  SoiUhPrefeUi.  —  Std  rilascio  dei  vaglia  del  Tesoro  à  favore  del 
Ministero  deW  Interno. 

n  Mioiétera  delle  FÌDanie  (Direzione  Generale  del  Tesoro),  preria  intelligenza  con  qaeslo 
dell'Interno,  ba  diramato  una  Circolare  alle  Autorità  da  esso  dipendenti,  prescrivendo  che 
ì  Vaglia  del  Tesoro  da  rilasciarsi  dalle  varie  Tesorerie  Provinciali  per  conto  e  nell'esclu- 
sivo interesse  del  servizio  del  Ministero  dell*  Interno,  siano  spediti  sulla  Tesorerìa  Cen- 
trale del  Regno  a  favore  del  Sig.  Moreno  Alessandro  Cassiere  dello  stesso  Ministero  del- 
l' Interno. 

Il  sottoscritto  crede  opportuno  informare  della  data  disposizione  i  Signori  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti  del  Regno,  per  loro  norma  nel  chiedere  l'emissione  dei  vaglia. 

Ptl  Ministro.  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deW Interno,  in  data  9  aprile  4864,  div.^  9%  n.  35, 
alle  Direzioni  delle  Case  penali.  —  Provvista  di  divisa  agli  agenU  di  cu- 
stodia ddle  Carceri  giudiziarie. 

n  Ministero  neir  intendimento  dì  vedere  adottato  un  metodo  uniforme  a  riguardo  della 
provvista  dei  vestiari  occorribili  al  personale  di  custodia  delle  Carceri  giudiziarie,  ha  de- 
terminato che  d*ora  in  poi  le  relative  somministranze  vengano  effettuate  esclusivamente 
dalli  stabilimenti  penali. 

Per  regolare  questo  senizio  vennero  coq  una  prestabilita  circoscrizione,  e  con  ri- 
guardo alle  distanze  itinerarie  fissate  le  case  penali  a  cui  le  Amministrazioni  delle  Car- 
ceri giiidiziarie  devono  far  capo  ogni  volta  loro  occorra  di  addivenire  a  siffatte  forniture. 
Per  effetto  di  questa  ripartizione  vennero  assegnate  a  codesto  stabilimento  le  carceri 
giudiziarie  dei  circondari  indicati  nell* apposito  quadro  di  riparto  annesso  alla  Circolare, 
di  cui  si  unisce  una  copia,  e  dalla  quale  codesta  Direzione  rileverà  quali  siano  le  nor- 
me direttive,  che  dal  Ministero  vennero  sull*  argomento  diramate  alle  Autorità  dirigenti  le 
Carceri  giudiziarie. 

Rileverà  pure  come  scopo  del  Ministero  sia  quello  di  stabilire  ad  lina  cifra  uniforme 
e  fissa  il  prezzo  dei  vestiari  pei  singoli  Agenti  di  custodia  a  qualunque  carcere  appar- 
tengano. 

Al  qual  fine  nel  determinare  il  valoro  di  ciascun  capo  di  vestiario,  si  tenne  conto 
altresì  delle  spese  di  trasporto  che  in  media  possano  occorrere  per  la  loro  consegna  a 
destinazione,  spesa  che  come  emerge  chiaramente  dalla  suddetta  Circolare  vanno  a  ca- 
rico di  codesta  Ammim'strazione. 

Nel  concetto  tempre  dell'  uniformità  dei  prezzi ,  furono  prese  opportune  intelligenze 
colla  Direzione  della  Casa  correzionale  di  Saliceta  S.  Giuliano  presso  Modena,  la  quale 
tiene  incarico  di  fornire  a  semplice  richiesta  a  tutte  le  case  penali  del  Regno  il  quan- 
titativo di  panno  bigio  occorribile  per  formarne  presso  li  stabilimenti  penali  un  compe- 
tente deposito  suflSciente  a  sopperire  ai  bisogni  delle  varie  Carceri  giudiziarie  componenti 
il  rispettivo  Circolo. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


366 

Resta  inteso,  che  lo  stesso  fondo  di  panno,  ohe  codesta  Direzione,  in  relazione  sdle 
premesse  avvertenze,  andrà  a  procurarsi  dalla  Salieeta,  comunque  sia  specialmente  de- 
stinato pel  vestiario  degli  Agenti  di  custodia  delle  Carceri  sovra  descritte,  potrà  tuttavia 
agevolmente  utilizzarsi  anche  per  le  somministranze  occorribili  ai  guardiani  di  codesto  sta- 
bilimento. 

Neir  acquisto  del  ripetuto  panno  per  le  Carceri  giudiziarìe  vorrà  avvertirsi  che  la  spesa 
deve  cadere  a  carico  delle  manifatture,  le  quali  se  ne  rimborseranno  inscrìvendo  come 
introito  il  totale  prezzo  del  vestiario. 

Riguardo  poi  alla  somministraoza  dei  vestiari  da.  estate  dovrà  essere  adottato  lo  stesso 
procedimento  salvo  per  riguardo  alla  provvista  della  stoffa,  la  quale  potrà  essere  lavo- 
rata e  fornita  dalle  manifatture  di  codesto  stesso  stabilimento  o  mediante  acquisto  da  far- 
sene dalla  casa  penale  più  vicina. 

In  ordine  poi  al  berretto  di  panno  turchino,  codesta  Direzione  all'occorrenza  di  rì- 
chieste  dovrà  avvisare  al  modo  più  spedlente  di  procurarne  l'acquisto  sia  presso  il  li« 
bero  commercio,  sia  affidandone  la  confezione  a  quei  detenuti  lavoranti,  che  risultassero 
dotali  di  una  capacità  speciale  per  quel  genere  di  lavoro. 

n  sottoscrìtto  crede  potersi  dispensare  dal  ripetere  tutte  le  avvertenze  riepilogate  nel- 
r  unita  Circolare,  la  cui  osservanza  richiede  il  concorso  delli  stabilimenti  penali. 

Si  limita  quindi  ad  interessare  codesta  Direzione  i  voler  dal  canto  suo  prestarsi  per- 
chè le  disposizioni  dirette  a  regolare  le  somministranze  suddette  abbiano ,  di  concerto 
sempre  colle  autorità  dirigenti  le  Carceri  giudiziarie  ,  a  ricevere  il  loro  pieno  compi- 
mento, ed  a  far  pervenire  al  Ministero  alla  scadenza  deir  anno  un  conto  dettagliato  delle 
fatte  provviste  da  riepilogarsi  in  apposito  quadro  dimostrativo  conforme  air  annesso  mo- 
dulo e  col  corredo  dei  voluti  recapiti  giustificativi. 

É  superfluo  lo  accennare  che  il  conto  stesso  dovrà  includere  le  sole  contabilità  af- 
ferenti ai  vestiari  spediti  alle  Carceri  giudiziarie,  che  per  titolo  di  prima  somministraoza. 
cadono  a  carico  del  Governo,  mentre  le  forniture  eseguite  per  rinnovazione  di  vestiari 
dovranno  essere  soddisfatte  a  cura  delle  Autorità,  che  ne  fecero  la  ricbiesta  e  con  le 
quali  sarà  opportuno  che  codesta  Direzione  prenda  preventivi  concerti  fra  le -altre  cose 
per  intendere  un  mezzo  regolare  e  sicuro  di  accertare  le  misure  degli  individui  ad  uso 
dei  quali  avrà  da  confezionarsi  il  vestiario,  come  altresì  per  convenire  circa  il  modo  e 
le  epoche  dei  pagamenti  da  eseguirsi  a  cura  come  sovra  delle  accennate  Autorità  dirì- 
genti ;  su  questo  particolare  il  Ministero  avviserebbe  conveniente  che  s' intestassero  per 
ciascuna  Autorità  dirigente  conti  correnti,  mercè  i  quali  i  pagamenti  potessero  farsi  ad 
epoche  fisse,  sistema  questo  che  permetterebbe  di  operare  il  compenso  dei  debiti,  che 
in  quel  periodo  di  tefhpo  fosse  la  Dbezione  per  incontrare  in  causa  di  riparazione  e  di 
trasporti  da  uno  ad  altro  carcere  eseguiti  per  di  lei  conto. 

Il  sottoscritto  raccomanda  alla  Direzione  di  codesta  Casa  penale  di  curare  l'esatta  os- 
servanza delle  disposizioni  contenute  nella  presente  Circolare  della  quale  si  avrà  a  se- 
gnare ricevuta. 

Il'  Direttore  Generai^,  G.  BOSCHI. 
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Circolare  del  UinUlero  M^tnkmo,  in  dola  il  aprile  t864,  div.  5%  n.  38, 
ai  PrefeUi  —  Revisione  delle  Liste  Elettorali  e  rinnovazione  dei  Consiglieri 
comunali  e  provinciali. 

Il  sottoscritto  riportandosi  a  qaanto  fa  scritto  nelle  Circolari  di  questo  Ministero  delli 
7  marzo  e  30  maggio  1863  N.  54  e  93  sulla  revisione  delle  Liste  Elettorali  e  sulla 
rinnovazione  del  Personale  delle  Amministrazioni  Comunali  e  Provinciali,  prega  i  Signori 
Prefetti  di  voler  tenere  presenti  le  avvertenze  in  esse  contenute  e,  come  già  nello  scorso  ^ 
anno,  cesi  ancora  nel  corrente,  gradirà  poi  di  ricevere  dalle  singole  Prefetture  una  re- 
lazione generica  sui  risultati  delle  accennate  operazioni  in  ciascuna  Provincia,  non  che 
sai  progresso  che  in  questa  materia  si  safà  potuto  accertare. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deW Interno,  in  data  12  aprile  1864,  div,  9%  n.  39, 
ai  Prefetti.  —  Prospetto  riassuntivo  del  prodotto  dei  /etti  a  pagamento  nelle 
Qtrceri  Giudiziarie. 

In  relazione  alla  circolare  delli  29  agosto  1863,  n.  83023-19486  interessando  al 
Ministero  di  accertare  il  prodotto  ricavatosi  per  la  concessione  delle  camere  riservate  pei 
di  tenuti  nelle  Carceri  Giudiziarie,  il  sottoscritto  richiede  i  signori  Prefetti  a  voler  pro- 
curare la  trasmissione  di  un  Prospetto  riassuntivo  di  tutte  le  giornate  di  occupazione 
dei  Ietti  a  pagamento,  somministrati  ai  detentiti  delle  Carceri  Giudiziarie  di  codesta  Pro- 
vincia durante  lo  scorso  1  trimestre,  non  senza  disporre  perchè  lo  stesso  Prospetto  venga 
trasmesso  alla  fine  dì  ciascun  trimestre  a  questo  Ministero. 

Tnttavolla  poi  per  alcuno  Stabilimento  Carcerario  non  fosse  stata  effettuata  consimile 
somministranza  dovrà  pur  sempre  essere  rilasciato  un  certiGcato  negativo. 

Per  la  uniformità  di  tale  Prospetto  viene  tracciato  a  tergo  un  apposito  modulo,  che 
dovrà  servire  di  norma. 

//  Direttore  Generale,  G.  BOSCHI. 


Circolare  del  Ministero  dell' Interno,  in  data  18  aprile  1864,  div.  7%  n.  42, 
ai  Prefetti.  —  Servigi  fuori  residenza  degli  Ufficiali  di  P.  S.  e  relcAive  in- 
dennitò. 

Nella  Nota  Circolare  i  marzo  p.  p,,  n.  25  sulle  disposizioni  intorno  al  rilascio  dei 
fogli  di  via  con  indenni(à  e  mezzi  di  trasporto,  al  n.  7  si  dicliiara?a  che  separate  istru*^ 
ziooi  avrebbero  provveduto  circa  il  modo  di  abilitare  i  Funzionari  di  P.  S.  a  viaggiare 
per  ragione  di  servizio  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi. 

Per  corrispondere  a  tale  riserva  il  sottoscritto  stima  opportuno  anzi  tutto  di  compen- 
diare i  singoli  casi  e  le  norme  che  danno  luogo  alle  trasferte,  missioni  straordinarie  e 
destinazioni  provvisorie  dei  predetti  Funzionarli. 

1 .  V  impiegato  di  P.  S. ,  che  per  incumbenze  del  servizio  esce  dalla  ordinaria 
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sna  residenza  per  operare  nel  circolo  delle  sue  funzioni,  o^a  nella  sua  giurisdirione  « 
deve  essere  considerato  in  trasferta,  ed  ha  diritto,  ove  la  distanza  del  luogo  oltrepassi 
i  cinque  chilometri,  alla  giornaliera  retribuzione  Ossata  dalla  Circolare  11  dicembre  1860, 
n.  83,  escluso  qualsiasi  compenso  per  le  spese  di  trasporto,  le  quali  ricadono  ad  esclu-* 
sivo  suo  carico. 

2.  Ove  sia  chiamato  provvisoriamente  ad  operare  fuori  del  circolo  della  sua  giu- 
risdizione, senz'  alcuna  destinazione  fissa  presso  un  determinato  uffizio,  è  ritenuto  in  mis- 
sione straordinaria,  ed  in  questo  caso  gli  competono  le  indennità  di  soggiorno  e  quelle 
delle  spese  di  viaggio  di  andata  e  ritomo  stabilite  dal  Regio  Decreto  14  settembre  1862, 
n.  840  e  dal  successivo  25  agosto  1863,  n.   1446. 

3.  Se.  r  impiegato  venga  staccato  dalla  sua  residenza  e  dalla  sua  giurisdizione  per 
agire  in  altro  uffizio  a  tempo  o  determinato  od  indeterminato,  ma  non  a  titolo  di  or* 
dinaria  residenza,  è  considerato  in  destinazione  temporanea,  e  la  misura  delle  indennità 
da  corrispondersi  rimane  a  discrezione  del  Ministero  a  sensi  dell' articolo  5  del  preci- 
tato Decreto  Reale  in  data  14  settembre  1862,  n.  840. 

4.  Nel  primo  caso  le  occorrenti  disposizioni  di  liquidazione  e  pagamento  sono  de- 
mandate ai  signori  Prefetti  che  vi  provvedono  coi  crediti  aperti  sui  fondi  stanziati  in  bi- 
lancio al  capitolo  54,  articolo  trasferte  ufficiali  di  P.  S.,  nel  secondo  e  terzo  caso  sono, 
riservate  a  questo  Ministero  al  quale  si  dovranno  di  volta  in  volta  trasmettere  le  re- 
lative tabelle. 

5.  Non  si  possono  affidare  missioni  straordinarie  e  destinazioni  provvisorie  senza 
la  preventiva  superiore  autorizzazione,  e  nei  soli  casi  di  assoluta  e  comprovata  urgenza 
è  in  facoltà  dei  signori  Prefetti  di  farle  eseguire  d*  uffizio,  dandone  però  pronto  avviso 
col  telegrafo. 

Qualora  l'impiegato  incaricato  non  sia  in  grado  di  anticipare  le  spese  di  viaggio,  po- 
tranno i  signori  Prefetti  somministrargli  acconti  che  saranno  loro  compensati  suir  ammon- 
tare delle  competenze  che  al  medesimo  verranno  liquidate. 

6.  Giova  poi  avvertire,  che  il  circolo  giurisdizionale,  di  cui  è  fatta  parola,  si  deve 
ritenere  esteso  air  intiera  provincia  pei  Funzionarii  addetti  agli  uffizi  di  P.  S.  delle  Pre- 
fetture, limitato  al  Circondario  per  quelli  addetti  alle  Questure  ed  agli  uffizi  di  P.  S. 
delle  Sotto-Prefetture,  ed  in  fine  al  solo  territorio  del  Mandamento  o  Mandamenti  a  ri- 
guardo dei  Delegati  a  questi  proposti. 

Dalle  nórme  sopra  indicate,  chiaro  deducesi,  che  per  nessun  caso  o  titolo  torna  ne- 
cessario, e  neppure  conveniente  che  si  abbiano  a  rilasciare  ai  Funzionarii  di  P.  S.  le 
richieste  pel  passaggio  gratuito  sulle  ferrovie  o  piroscafi,  giacché  o  le  loro  gite  fuori 
residenza  sono  considerate  come  trasferte,  e  colla  prefissa  indennità  giomaUera  devono 
essi  medesimi  sostenere  le  spese  di  trasporto,  ovvero  sono  ritenute  quali  missioni  stra- 
ordinarie 0  destinazioni  temporanee,  e  sulla  produzione  delle  relative  parcelle  vengano  a 
percepire  il  compenso  delle  spese  di  viaggio,  tassato  secondo  i  precitati  Decreti  Reali.  - 

La  massima  pertanto  dell*assolnto  divieto  dì  rilasciare  simili  richieste  agli  Uffiziali  di 
P.  S.  dovrà  essere  strettamente  osservata;  e  per  le  disposizioni  contenute  nella  Circo- 
lare 1  marzo  p.  p.,  n.  25,  e  dietro  le  presenti  norme  che  definiscono  anrpiamente  i 
compensi  dovuti  per  tutti  i  servizi  relativi,  si  ritiene  per  certo  non  saranno  per  ripro- 
dursi ulteriormente  gF  inconvenienti  e  gli  abusi  sin  qui  lamentati. 

Nelle  Provincie  Toscane  rimangono  tuttora  in  vigore  le  speciali  disposizioni  che  re*- 
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gdano  le  competenze  dei  servizi  fuori  residenza  di  quel  personale  di  S.  P.,  e  nulla  re- 
sta ÌDDOTato  a  riguardo  di  quanto  è  stabilito  upl  paragrafo  XlX  della  Circolare -istru- 
zione 27  settembre  1862,  n.' 21 249  sui  trasporti  gratuiti  per  ferrovie  ed  i  piroscafi 
alle  Guardie  di  P.  S.  tramutati  ad  altra  residenza. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


R.  Decrdo  Ì7  aprile  1864,  N.  MCLXXXL  —  Regolamento  per  le  vendite 
volontarie  ai  pubilici  incanti  da  eseguirsi  per  mezzo  della  Camera  di  Com- 
tnercio  e  d'Arti  di  Genova. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  21   maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedolo  Pari.  3  della  legge  6  loglio  1862,  numero  680; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Genova 
del  5  marzo  1864; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  Camera  di  commercio  e  d^arti  di  Genova  è  autorizzata  a  fare  ese- 
guire vendite  volontarie  delle  merci  al  pubblico  incanto  ai  termini  dell^an- 
nesso  ftegolamento,  che  sarà  firmato  d^ordine  Nostro  dal  Ministro  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  17  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

Regolamento  per  le  vendile  volorUarie  ai  pubblici  incanti  da  eseguirsi  per  mezzo 
della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Genova, 

Art.  1 .  Il  promotore  di  una  vendita  volontaria  di  merci  ai  pubblici  incanti  deve  pre- 
sentarne per  iscritto  domanda  alla  Camera  di  commercio,  ed  indicare  la  qualità  e  quan- 
tità della  merce ,  le  marche,  ed  i  numeri  che  la  contraddistinguono ,  il  luogo  in  cui  è 
depositata,  ed  il  numero  dei  lotti  in  cui  desidera  che  sia  divisa,  ed  in  genere  dare  la 
descrizione  dell'oggetto  esposto  in  vendita  e  le  condizioni  alle  quali  vi  sì  pone. 

Art.  2.  Salvo  concerti  speciali  col  Presidente  della  Camera  di  commercio,  ì  lotti  da 
esporsi  in  vendita  non  possono  avere  un  valore  approssimativo  inferiore  a  lire  duecento, 
ed  il  valore  della  partita  non  può  essere  interiore  di  lire  mille. 

Art  3.  Le  vendite  dovranno  essere  sempre  precedute  da  nn  avviso  inserito  sopra  un 
giornale  scelto  dalla  Camera,  e  nel  quale  sì  daranno  le  indicazioni  corrispondenti  a  quelle 
contenute  neU^rticolo  1. 

T.  XII.  24 
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Art.  4.  Sa  il  venditore  volesse  oltre  all'avviso  da  ìoserìrsi  sul  gìoroaie  no  manife* 
sto  da  affiggersi  nei  siti  frequentati  dal  commercio,  avrà  diritto  a  richiederlo,  soppor- 
tandone le  spese. 

Art.  5.  Un  avviso  delle  vendite,  o  stampato  o  manoscritto,  deve  affiggersi  oel  lo- 
cale in  cui  saranno  eseguite,  almeno  due  giorni  prima  di  quello  destinato  ali*  incanto. 

In  questo  avviso,  oltre  ai  particolari  di  cui  neirart.  1,  si  notificano  il  luogo,  li 
giorno  e  Torà  della  vendita,  i  termini  fissati  alla  consegna,  le  condizioni  dei  pagamenti, 
il  deposito  da  farsi,  le  tare  e  le  avarie  e  le  altre  indicazioni  che  saranno  la  base  e  la 
regola  del  contratto  fra  venditori  e  compratori. 

Art.  6.  Contemporaneamente  ali*  affissione  di  questo  avviso,  si  espongono  dalla  Ca- 
mera di  commercio  i  campioni  delle  merci  messe  in  vendita ,  ed  immediatamente  dopo 
ia  stessa  affissione  ,  il  Pubblico  dev*  essere  ammesso  ad  esaminare  le  merci  stesse  nei 
magazzini  in  cui  si  trovano ,  al  quale  oggetto  devono  essergli  fatte  le  possibili  faci- 
litazioni. 

Art.  7.  Le  vendite  in  generale  avranno  luogo  periodicamente  in  due  turni  «  cio$  al 
1  ed  al  15  di  ogni  mese,  nel  locale  e  nelle  ore  designate  dalla  Camera,  alla  pre- 
senza del  Presidente  della  stessa,  o  di  un  suo  delegato,  meno  se  cadano  in  giorno  fe- 
stivo, nel  quale  caso  si  rimandano  al  giorno  successivo. 

Art.  8.  Dal  1  ali* 8  e  dal  16  al  24  di  ogni  mese  si  ricevono  gli  incarìchi  dai  pro- 
motori delle  vendite,  s'inseriscono  sui  giornali  di  avvisi  di  cui  ali* art.  3,  si  consegnano 
i  campioni,  e  si  fa  quanto  altro  occorre  per  preparare  gli  incanti. 

Le  vendite  chieste  dai  9  alFll,  e  dal  24  al  26  possono  però  essere  ancora  ef- 
fettuate nel  medesime  turno,  previa  la  loro  inserzione  sui  tiletti  affissi  nel  locale  in  cui 
si  eseguiscono. 

Art.  9.  Le  vendite  presentate  dopo  i  giorni  il  e  26  si  rimandano  ai  turni  ri- 
spettivamente successivi,  meno  il  caso  di  urgenza,  il  quale  occorrendo,  il  Presidente  della 
Camera  è  libero  di  ordinare  l*  effettuazione,  senza  tener  conto  dei  termini  sopra  riferiti, 
avendo  cura  però  che  ^'ano  rese  note  al  Pubblico  almeno  24  ore  prima  dell*  esecuzione. 

Art.  10.  Le  vendite  debitamente  denunziate  alla  Camera  e  rese  note  al  Pubblico,  le 
quali  per  il  gran  numero  di  lotti  in  cui  sono  divise  o  per  altri  motivi  non  si  termi- 
nassero nel  giorno  fissato  dal  Regolamento,  devono  rimandarsi  ai  giorni  successivi. 

Art.  il.  La  merce  è  aggiudicata  alPulU'mo  maggiore  ofièrente  dopo  il  terzo  invilo 
del  Banditore. 

Art.  12.  U  Presidente  o  chi  lo  rappresenta  farà  estendere  un  succinto  verbale  della 
vendita,  e  di  quanto  occorse  a  riguardo  della  stessa,  nel  quale  oltre  al  nome  e  cogno- 
me del  venditore,  la  qualità  e  quantità  della  merce  posta  agi*  incanti,  dovranno  compren- 
dersi il  nome  e  cognome  del  compratore ,  il  prezzo  ofibrto  per  ogni  lotto  e  per  ogni 
unità  alla  quale  venne  fatto  l* incanto,  e  quegli  altri  particolari  che  si  rìconosceranno 
opportuni. 

Il  verbale  sarà  firmato  dal  Presidente  o  dal  suo  delegato,  dal  venditore  e  ddl  com- 
pratore. 

Art.  13.  L'aggiudicatario  deve  fare  II  deposito  di  una  somma  per  cauzione  del  ri- 
tiro della  merce  al  rappresentante  della  Camera,  il  quale  lo  verserà  a  chi  di  dovere. 

Il  venditore  può  autorizzare  la  Camera  a  rinunziar  a  questo  deposito,  nel  quale  caso 
e  risponsabile  dei  diritti. 
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ArL  14.  Se  la  merce  noni  riliraU  nei  termini  prefissi  nelle  condizioni,  sarà  rein^ 
cALtaU  nel  prossimo  turno  per  conto  e  rischio  del  compratore,  ed  il  deposito  sarà  cai* 
i'olato  nel  prezzo  fino  alla  concorrenza  della  somma  che  si  sarebbe  ottenuta  se  il  com- 
pratore avesse  adempiuto  al  contratto. 

Art.  i  5.  La  Camera  è  tenuta  a  dare  sopra  semplice  richiesta  tanto  al  venditore  quanto 
ai  compratore  una  nota  esatta  delle  cose  operate  per  loro  conto. 

Art.  16.'  La  sostanza  dei  verbali  redatti  air  allo  della  vendita  sarà  trascritta  sopra 
un  libro  nel  quale  s*  ìndicheri: 

1.  Il  nome  e  cognome  del  venditore;  -  2.  La  data  ed  il  nome  del  giornale  sul 
quale  s'inserì  ravviso  della  vendita;  ->  3.  La  merce  esposta  in  vendita,  la  sua  qua- 
lità e  quantità;  -  4.  Le  marche  ed  i  numeri  della  stessa;  -  5.  I  lotti  in  cui  ero  di- 
visa; -  6.  Il  luogo  del  deposito;  -  7.  La  data  della  vendita;  -  8.  Il  nome  e  co- 
gnome del  compratore,  lotto  per  lotto;  -  9.  Il  prezzo  praticato;  -  10.  La  cauzione 
prestata;  -  11.  L'ammontare  dei  diritti  riscossi;  -  iS.  L'ammontare  dei  diritti  pa- 
gali «1  Governo;  -  13.  L'ammontare  delle  altre  spese;  -  14.  L'ammontare  totale  della 
merce;  •   15.  Le  altre  osservazioni  che  si  crederanno  opportune. 

Art.  17.  La  Camera  percepirà  in  compenso  dell'opera  prestata  e  delle  spese  incon- 
trate per  l'esecuzione  della  vendita  ttn  diritto  dei  ^/^  p.  ^  sul  prodotto  totale  delia 
stessa,  oltre  all'  ammontare  della  tassa  che  dovrà  versare  nelle  Casse  del  Governo. 


fi.  Decrélù  3  aprile  1864)  n.  1773.  —  Amministrazione  e  contabilità  del 
Padnle  di  Fucecchio. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  21   maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedalo  il  regolamento  per  T  amministrazione  del  Padule  di  Fucecchio 
approvato  da  S.  M.  la  Regina  reggente  TEtruria  il  giorno  13  oUobre  1803; 

Veduto  il  Decreto  Grandacale  27  dicembre  1849,  per  il  quale  sono  state 
confermate  le  disposizioni  del  citato  regolamento: 

Veduto  il  R.  Decreto  del  9  novembre  1862,  n.  970,  che  abolisce  la 
Direzione  generale  dei  lavori  d' acque  e  strade  delle  Provincie  Toscane  ; 

Considerato  essere  necessario  al  seguito  deir  abolizione  di  detta  Dire- 
zione generale  in  cui  risiedeva  la  Direzione  amministrativa  economica  del 
Padule  di  Fucecchio  afSdare  ad  un^altra  Autorità  le  ingerenze  relative; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio ,  di 
concerto  con  quello  delP  Interno  e  dei  Lavori  Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  La  Prefettura  ia  Firenze  provvedere,  in  conformità  delle  leggi 
e  dei  regolamenti  in  vigore,  al  servizio  amministrativo  ed  economico  del 
Padule  di  Fucecchio  già  affidato  all'abolita  Direzione  generale  dei  lavori 
di  acque  e  strade  delle  Provincie  Toscane. 
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Art.  2.  Le  carie  relative  all' amministrazione*  e  contabilità  del  Padule, 
già  appartenenti  alla  soppressa  Direzione  generale,  saranno  consegnate  alla 
Prefettura  stessa. 

Art.  3.  La  Prefettura  in  Firenze  avrà  giurisdizione  sul  territorio  della 
Provincia  di  Lucca,  restrittivamente  alle  ìncumbenze  di  cui  air  art.  i  del 
presente  Decreto. 

Art.  4.  La  Direzione  Superiore  tecnica  del  Padule  continua  ad  essere 
affidata  al  Genio  civile  della  Provincia  di  Firenze. 

Art,  5.  Le  disposizioni  contrarie  a  quelle  del  presente  Decreto  suir  am- 
ministrazione e  contabilità  del  Padule  di  Fucecchio,  sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA.  -  PERJQZZI.  -  MENABREA. 


R.  Decreto  8  maggio  1864,  «.  1779.  —  Esame  di  libero  esercizio  degli  aspi- 
ranti alla  professione  di' Ingegnere  nelle  Provincie  della  Lombardia  ^  od  in 
quelle  degli  ex-ducati  di  Parma  e  Modena, 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  24  maggio   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Decreto  italico  3  novembre  1805,  riguardante  Tabilitazione  al- 
r  esercizio  della  professione  di  Ingegnere  civile,  sinora  osservato  nella  Lom- 
bardia; 

Visto  il  Decreto  Sovrano  14  dicembre  1849,  relativo  air  esercizio  della 
professione  d'Ingegnere  civile  nelle  provincie  parmensi; 

Vista  la  Notificazione  del  Ministero  di  Pubblica  Economia  ed  Istruzione 
degli  Stali  estensi  22  febbraio  1816,  riguardante  T  esercizio  in  quelle  Pro- 
vincie della  professione  d'Ingegnere  civile; 

Visto  il  Nostro  Decreto  10  luglio  1861  ,  col  quale,  mantenendosi  per 
alcune  parti  in  vigore  le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sopra- 
indicati, si  stabilisce  che  agli  esami  di  libero  esercizio  dell' Ingegnerìa  prov- 
vederanno i  Rettori  o  Reggenti  delle  Università  secondo  le  discipline  in  quelle 
Provincie  tuttora  vigenti; 

Visto  il  Regolamento  per  la  Facoltà  di  Scienze  fisiche ,  matematiche  e 
naturali,  approvato  col  Nostro  Decreto  14  settembre  1862; 

Visti  i  due  Decreti  del  1  novembre  1862,  pei  quali  i  praticanti  Inge- 
gneri delle  Provincie  parmensi  sono  tenuti  a  frequentare  durante  le  pra- 
tiche i  corsi  universitari  d' idraulica ,  mineralogia ,  astronomia  e  le  scuole 
di  Architettura,  e  d'ornato  presso  P Accademia  di  Belle  Arti;  ed  i  praticanti 
delle  Provincie  modenesi  i  corsi  d' architettura  razionale  e  pratica^  idraulica, 


Digitized  by  VjOOQIC 


373 

cosmografia  ed  economia  rurale;  e  debbono  poi  sostenere  i  relativi  esami 
speciali  prima  di  presentarsi  a  quello  di  libero  esercizio  della  professione; 

Visti  i  Nostri  Decreti  riguardanti  le  Scuole  d^  applicazione  per  gli  Inge- 
gneri in  data  delli  13  novembre  1862,  5  marzo,  30  luglio,  11  ottobre  1863, 
e  31  marzo  1864; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  1  del  prossimo  novembre  gli  aspiranti  alla  pro- 
fessione d^Ingegnere,  i  quali  in  seguito  agli  studi  universitari  in  matematica 
hanno  atteso  alle  relative  pratiche  nelle  provincie  della  Lombardia  od  in 
quelle  degli  ex-ducati  di  Parma  e  Modena ,  saranno  tenuti  a  sostenere 
Pesame  di  libero  esercizio  presso  le  Scuole  d'applicazione  per  gli  Inge- 
gneri di  Torino  o  di  Napoli,  o  presso  T  Istituto  tecnfco  superiore  di  Milano. 

Per  essere  ammessi  a  tale  esame,  coloro  che  hanno  compito  la  pratica 
triennale  nelle  provincie  parmensi  e  modenesi,  dovranno  far  risultare  di 
aver  ^superalo  gli  esami  speciali  su  quelle  materie  che  dal  Decreto  1  no- 
vembre 1862  sono  stali  obbligati  a  frequentare  nella  rispettiva  Università 
durante  le  pratiche. 

Art.  2.  La  Commissione  esaminatrice  per  Pesame  di  libero  esercizio  del- 
l'Ingegneria sarà  formata  dal  Direttore  della  Scuola  d'applicazione  presso 
la  quale  il  candidato  si  presenta  alP  esame.  La  presiede  con  voto  nelP  esame 
uno  dei  Professori  delia  Scuola.  L'esame  sarà  dato  nel  rimanente  secondo 
(e  disposizioni  vigenti  nella  provincia  in  cui  i  candidali  compirono  le  pratiche. 

Le  tasse  da  pagarsi  per  tale  esame  saranno  quelle  stesse  che  sono  sta- 
bilite dalle  sopradette  disposizioni.  Detratta  la  parte  jche  dev'essere  corri- 
sposta ai  tre  Esaminatori,  il  rimanente  sarà  versato  al  pubblico  Erario. 

Art.  3.  A  partire  dal  1  novembre  1866  gli  aspiranti  al  diploma  di  libero 
esercizio  della  Ingegneria  non  saranno  più  ammessi  nelle  provincie  della 
Lombardia  e  degli  ex-ducati  di  Parma  e  di  Modena  a  cominciare  le  pra- 
tiche §otto  la  direzione  dì  privati  Ingegneri,  ma  dovranno  invece  compiere 
gli  studi  pratici  in  alcuna  delle  Scuole  d'applicazione  del  Regno,  ed  ivi 
sostenere  i  prescritti  esami. 

Potranno  però  continuare  dette  pratiche  coloro  che  vi  si  fossero  già  pre- 
cedentemente inscritti,  e  dovranno  poi  in  fine  di  esse  sostenere  gli  esami 
a  norma  delPart.  1  del  presente  Decreto. 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  è  abrogata. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  8  maggio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  AMARI. 
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jR.  Decreto  i2  maggio  1864,  fi.  1780.  — -  Ruolo  normale  degli  Impiegati  e 
Serventi  del  Collegio  di  Musica  detto  del  Buon  Pastore  di  Palermo. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  24  maggio   i864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pobblica 
Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  Ruolo  normale  degli  Impiegati  e  Serventi  del  Collegio  di 
musica  detto  del  Buon  PaUore  di  Palermo^  annesso  al  presente  Decreto, 
e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  12  maggio  18^4. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  AMARI. 

e  Serventi  del  Collegio  di  Musica  detto  dd  Buon 

Stipendi 


Ruolo  normale  degli  Impiegali 
Pastore  di  Palermo. 

Direttore,  Maestro  di  contrappunto 


Stipendi 


e  di  composizione  .      .     .    L 

.  3800 

Primo  Maestro  di  partìmento  .      i 

y      600 

Secondo  Maestro  di  partimento     i 

»      400 

Primo  Maestro  di  pianoforte    .      i 

»      600 

Secondo  Maestro  di  pianoforte       ] 

p     400 

Terzo  Maestro  di  pianoforte    .      i 

>    àoo 

Primo  Maestro  di  violino  .     .      i 

►      400 

Secondo  Maestro  di  violino    .      i 

400 

Maestro  di  violoncello  e  viola      i 

i     350 

Id.     di  contrabasso      .     ,      i 

350 

Id.     di  flauto  .     .      .      .      1 

350 

Id.     di  clarinetto   ,     ,     .      i 

►      350 

Id.  ^di  oboe    .     .     .      .      I 

►      350 

Id.     di  corno  da  caccia    .      i 

►     350 

id.     dì  trombone  .      .      .      i 

350 

Id,     di  cornetta     .      .      .      i 

»      350 

)d^     di  fagotto       .      .     .      1 

»      350 

Id.     dì  oficleide     .     •     .      j 

»      350 

Primo   Maestro   di    canto  per  la 

scuola  esterna  .     .     .     •     i 

>      400 

Secondo  Bfaestro  di  canto  id,      i 

»      300 

Maestro    di   canto  per  la  scuola 

intema , 

1     350 

Maestro  di  accompagnamento  pra- 
tico dei  partimenti  e  supplente 
alla  direzione  de*  quartetti  .     1 
Archivario  ..••.. 
Accordatore  di  pianoforti  . 
Ispettore  delle  scuole  letterarie' e 

'  Professore  di  lettere  .  . 
4  Profess.  di  lettere  aL.  300  cad.  i 
Professore  di  aritmetica  .  • 
Id.  di  lingua  francese  . 
Id.  di  calligrafia  .  . 
Direttore  spirituale  e  disciplinare 
Prefetto  di  musica  .  •  . 
4  Istitutori  a  L.  250  cad.  • 

Catechista  • 

Segretario  cancelliere  .     .     . 

Ragioniere 

Economo  e  supplente  al  Ragioniere 
Tesoriere    .     .     .     .     .     • 
Serventi  e  fontaniere  .     .     . 


Totale  L.  20321 
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Circolare  del  Mmislero  deW Interno,  in  dola  9  aprile  1864,  div.  9*,  n.   37, 
ai  PrefeUi^  ioUo-PrefeUi  e  DireUori  di  carceri  Giudiziarie.  —  Norme  da  os- 
servarsi nella  provvista  di  vestiario  uniforme  ai  Guardiani  delle  Carceri  Giu- 
diziarie, 

lì  sistema  fin  ora  seguito  circa  il  modo  di  provvedere  alla  fornitura  del  restiario  ad 
uso  del  personale  di  custodia  delle  Carceri  Giudiziarie,  non  trovandosi  più  oggi  giorno 
in  relazione  coir  accresciuto  numero  di  agenti  e  coi  nuovi  confini  del  Regno,  il  Minis- 
tero a  cui  premeva  di^  riordinare  anche  questa  parte  di  pubblico  servizio  ha  dovuto  av> 
visare  a  sostituire  altro  metodo  più  semplice  ed  uniforme,  mediante  il  quale  semplificata 
la  spedizione  e  ridotte  le  spese  di  trasporto,  venga  il  prezzo  di  ciascun  capo  di  ve- 
stiario, e  per  qualsiasi  carcere  circoscrìtto  ad  una  cifra  unica  e  determinata. 

Per  recare  fti  attuazione  questo  disegno  il  Ministero  ha  stabilito  anzitutto  con  una 
studiata  circoscrizione  ì  centri  a  cui  le  carceri  di  ciascun  Circondario  debbano  far  capo 
io  ogni  occasione  di  fornitura,  tanto  pel  vestiario  di  prima  somministranza  fornito  dal  go- 
verno, quanto  per  quello  occorribile  per  le  successive  rinnovazioni,  il  quale,  sebbene  debba 
provvedersi  dalle  manifatture  carcerarie,  cade  però  a  carico  degli  utenti  che  devono  sbor- 
sarne il  prezzo  all'  atto  della  consegna  ed  in  difetto  pagarlo  mediante  prelievo  dal  fondu 
di  massa  di  loro  spettanza  do  operarsi  dall*  autorità  dirigente. 

Alle  carceri  di  cotesto  Circondario  le  occorrenti  forniture  saranno  eseguite,  come  dallo 
annesso  quadro  di  riparto,  dalla  Casa  di  Pena  di  la  quale  ha 

r  incarico  dal  Ministero  di  tenere  in  deposito  quanto  fa  bisogno  per  potere  soddisfare  alle 
singole  richieste  che  le  vengano  all'uopo  dirette. 

Le  richieste,  meno  per  le  carceri  alle  quali  siano  preposte  apposite  Direzioni»  cui  in 
questo  caso  incombe  di  procedere  direttamente,  vogliono  esser  fatte  per  ciascun  Circon- 
dario dai  rispettivi  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  tenendo  presente,  che  air  obbligo  d' in- 
dossare r  uniforme  non  sono  tenuti  gli  Agenti  di  Custodia  presso  le  carceri  mandamentali, 
che  non  abbiano  carattere  di  succursali  a  ijuelle  di  Circondario,  e  che  pertanto  a  tali 
agenti  non  compete  la  relativa  somministranza  a  carico  del  Governo. 

Circa  il  modo  poi  di  fare  cotali  richieste  vuol  essere  avvertito  che  quante  volte  si  tratti 
di  vestiario  da  pagarsi  dai  guardiam',  le  Autorità  Du-igenti  vi  provvederanno  senza  che 
occorra  di  passarne  intelligenza  al  Ministero,  che  se  invece  si  tratti  di  vestiario  di  prima 
somministrazione  a  carico  del  Governo,  contemporaneamente  air  ordine  dovrà  sempre  por- 
gersene al  Ministero  apposito  avviso  con  avvertenza  d'indicare  chiaramente  l'agente  a 
favore  del  quale  siasi  richiesto  il  vestiario,  il  motivo  della  richiesta  stessa,  gli  oggetti 
o  capi  di  vestiario  pei  quali  questa  viene  fatta. 

Si  avrà  poi  cura  nel  dare  le  commissioni  di  dichiarare  da  chi  debba  essere  pagato 
l'importo  delle  forniture,  afiSochè  la  Direzione  della  Casa  di  Pena  sappia  per  quali  dì 
es$e  debba  rivolgersi  all'Uffido  committente,  e  per  quali  debba  redigere  un  conto  sepa- 
rato da  prodursi  pel  rimborso  al  Ministero. 

E  siccome  questo  non  potrebbe  nelle  relative  liquidazioni  ammettere  a  pagamento  quelle 
partite  per  le  quali  non  avesse  a  suo  tempo  ricevuto  l' avviso  come  sovra  richiesto,  le 
autorità  dirigenti  si  persuaderanno  facilmente  quanto  importi  che  non  sia  da  loro  tras- 
curato r  adempimento  di  tale  iocumbente,  e  che  in<^tre  sia  volta  per  volta  nella  richiesta 
di  fornitura  espressamente  indicata  la  data  ed  il  numero  del  foglio  con  cui  fu  data  al 
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Ministero  la  prescritta  partecipazione,  e  ciò  perchè  la  Direzione  della  Gasa  penale  possa 
conforme  le  è  espressamente  prescritto,  farvi  nei  suoi  deconti  opportuno  referknento  a 
giustificazione  delle  singole  partite  di  credito. 

Occorre  appena  avvertire,  che  qualunque  richiesta  e  per  qualsiasi  capo  di  vestiario  debba 
sempre  essere  accompagnata  da  un  apposito  quadro  indicante  le  precise  misure  metriche 
(Icir  individuo,  per  cui  la  richiesta  ha  luogo,  affinchè  le  manifatture  dello  Stabilimaato 
incaricato  della  fornitura  abbiano  norme  sicure  pel  taglio  e  per  la  relativa  fabbricazione, 
né  si  verifichi  che  per  mancanza  di  sufficienti  indicazioni  abbiano  quindi  a  nascere  con- 
testazioni,  alle  quali  si  stima  opportuno  ad  ogni  buon  fine  di  dichiarare  fin  d*ora,  che 
il  Governo  deve  ed  intende  rimanere  estraneo. 

Potrà  forse  avvisarsi  superfluo  ma  si  crede  nondimeno  di  far  notare  che  le  ridiieste 
per  vestiario  nuovo  non  devono  farsi  che  nei  soli  casi,  in  cui  non  se  ne  abbiano  partite 
disponibili.  Ora  poiché  giusta  le  veglianti  discipline  gli  allievi  licenziati,*  ed  i  Guardiani 
cfTettivi  di  qualunque  grado,  che  prima  della  scadenza  della  contralta  ferma  eessano  dal 
servizio  devono,  salva  la  eccezione  contemplata  air  Art.  71  del  Regolamento  Generale 
27  gennaio  1861,  restituire  il  vestiario  in  buono  stato,  tenuto  conto  solamente  deli*  use 
cui  andò  soggetto,  è  naturale  il  supporre  che  abbia  il  più  delle  volte  a  trovarsene  qualche 
scorta  presso  le  singole  Garceri  Giudiziarie,  che  necessariamente  vuol  essere  utilizzata. 

Tali  effetti  saranno  di  preferenza  adoprati  per  l' unifornM  di  prima  sonmiinistranta  agii 
allievi  Guardiani,  tenendo  conto,  come  giustizia  richiede,  dell'uso,  e  deperimento  subito 
in  relazione  al  tempo  per  cui  furono  quelli  indossati,  onde  possa  stabilirsi  il  compenso, 
che  in  ragione  del  minor  valore,  a  fronte  del  vestiario  nuovo,  vorrà  essere  corrisposto 
air  allievo  medesimo  all'epoca  della  sua  nomina  ali' effettività  mediante  versamento  a  conto 
erariale  della  corrispondente  somma,  e  con  applicazione  ai  fondo  di  massa  delio  stesso 
agente. 

Qualora  cotesti  capi  di  vestiario  già  usati  richiedessero  riparazioni  o  leggieri  lavori  di 
riduzione  per  adattarli  alla  persona  del  nuovo  utente,  le  Autorità  dirigenti  si  riterranno 
abilitate  a  provvedere  all' emergente  in  quel  modo  che  stimeranno  più  conveniente  ed  eco- 
nomico, accreditandosi  della  relativa  spesa  verso  l' amministrazione  della  Casa  Penale,  la 
quale  a  suo  tempo  ne  ripeterà  il  rimborso  direttamente  da)  Ministero. 

Per  la  regolarità  delle  relative  pratiche  si  richiederà,  che  dalle  Autorità  dirigenti  sì 
dia  apposito  avviso  al  Mim'stero,  ragguagliandolo  circa  la  provenienza  del  vesChirio  fatto 
riparare,  la  natura,  ed  importo  delle  eseguite  riparaziom',  V  individuo  a  cui  viene  quello 
consegnato,  e  la  dìfiérenza  del  valore  a  riscontro  del  vestiario  nuovo.  Alla  Direzione  poi 
della  Casa  di  Pena  che  dovrà  rimborsare,  od  ammettere  in  compenso  di  maggiori  suoi 
crediti  la  spesa  di  cui  è  caso,  se  le  avrà  a  trasmettere  la  nota  quietanzata  del  mani- 
fattore,  che  abbia  operato  le  riparazioni,  avvertendo  di  segnare  per  T  effetto  preceden- 
temente avvertito  la  data,  e  numero  della  nota,  con  cui  fu  fatta  al  Ministero  la  voluta 
comunicazione. 

Qualora  per  qualsiasi  ragione  non  possano  in  un  carcere  utilizzarsi  capi  di  vestiario 
ivi  esistenti,  o  che  sia  prevedibfle,  abbiano  a  rimanervi  lungamente  inadoperati,  Y  Autorità 
dirìgente  sarà  tenuta  a  segnarne  la  esistenza  con  lo  più  esatte  indicazioni  sulle  misure, 
condizioni,  e  valore  alla  Direzione  Penale,  affinchè  possa  questa  avvalersene  nel  caso  di 
richieste  per  altri  Carceri  posti  in  località  a  quella  meno  distante. 

Le  spese  di  trasporto,  e  di  consegna  a  destinazione  degli  articoli  direttamente  spediti 
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dallo  Stabilimento  Penale  sono  a  carico  di  quest'  ultimo,  il  quale  ne  è  compensato  sul  prezzo 
degli  articoli  medesimi,  per  quelli  invece,  che  abbiano  come  sopra  a  trasmettersi  da  uno 
ad  altro  carcere,  le  relative  spese  vogliono  essere  pagate  da  cÌB|é  tenuto  a  provvedere 
0  provvedersi  gli  articoli  medesimi.  Quante  volte  pertanto  si  trara  di  oggetti  da  servire 
per  la  divisa  di  prìma  sommtnistranza,  osservate  le  norme  sovra  avvertite  per  le  ripa- 
razioni, le  relative  spese  di  trasporto  saranno  portate  io  conto  dalla  Direzione  Penale  alla 
quale  verranno  quindi  rimborsate  dal  Ministero, 

Non  occorre  avvertire,  che  anche  di  tali  operazioni  deve  darsi  partecipazione  al  Mi- 
nistero, e  COSI  dicasi  eziandio  dell* Impiego,  clie  si  abbia  occasione  di  fare,  comunque 
senza  previe  riparazioni,  di  vestiari  disponibiU  :  le  Autorità  Dirigenti  provvederanno  in  co- 
testa  pratica  col  criterio  che  il  Ministero  possa  conoscere,  debba  pertanto  darsegli  ragione 
dell*  impiego  di  ogni  vestiario  restituito  al  Governo  per  dispensa  o  destituzione  di  qual- 
siasi Agente  di  Custodia.  Le  notizie  a  somministrarsi  al  riguardo,  serviranno  anche  a 
dimostrazione  del  modo  coh  cui  dalle  singole  Autorità  Dirigenti  sia  curato  T  interesse  go- 
vernativo in  punto  al  ricupero  degli  oggetti  di  cui  è  caso. 

Al  fine  di  dare  alle  predette  Autorità  una  norma  sicura  per  regolare  la  valutazione 
della  divisa  di  cui  deve  essere  provvisto  ogni  Agente  di  Custodia,  si  accenna  qui  sotto 
il  prezzo  da  attribuirsi,  comprese  le  spese  di  trasporto  e  di  consegna  a  destinazione  a 
cadaun  capo  di  vestiario  nuovo,  giusta  le  intelligenze  prese  cogli  Stabilimenti  Penali  in- 
caricati della  fobbricazione  relativa,  cioè: 

Pastrano  di  panno  bigio  con  cappuccio  cogli  occhielli  e  pistagna  di  colore  viola- 
ceo L.  40 
Tunica  per  T  inverno  egualmente  di  panno  bigio  con  bottoni  di  metallo  bianco,  e 

pbtagoa  color  violaceo  L.   28 
Calzoni  di  panno  simile  alla  tunica  L.   17 
Blouse  per  V  estate  di  stofik  di  cotone  a  spiga  a  mille  righe  bianche  e  turchine 

con  pistagna  L.   9 
Calzoni  di  stoffa  simile  alla  Blouse  per  Testate  L.   6 

Berretto  di  panno  turchino  con  cordoncino  di  panno  violaceo  in  giro  per  i  sem- 
plici guardiani  L.   3 

e  d*  argento  in  giro  a  biscia  per  i  sotto  capi  L.   4 
e  con  due  cordoocini  d'argento  pure  a  biscia  per  ì  capi  guardiani  L.  5 
Lo  scrivente  raccomanda  alle  prefate  Autorità  la  esatta  osservanza   delle    disposizioni 
contenute  nel  presente  officio  Circolare,  di  cui  vorrà  favorirsi  un  cenno  di  ricevimento. 

//  Direttore  Generale,  G,  BOSCHI. 


Stabilimenti  Penali,  incaricali 
delle  forniture  di  vestiari, 
uniformi  pei  Guardiani  delle 
Carceri  Giudiziarie. 


Designazione  dei  Circondari  assegnati  a  ciascuna 
delle  Case  Penali  di  contro  indicate 


Casa  di  Forza  di  Alessandria 

Idem   di  Possano 
Casa  di  Correzione  di  Saluzzo 
Casa  di  Forza  di  Pallanza 


Alessandria,  Aqui,  Asti,  Bobbio,  Casale,  Novi,  Tortona, 

Vigevano,  Voghera,  Genova,  Savona,  Chiavari. 
Alba,  Cuneo,  Mondovì,  Biella. 
Saluzzo,  Torino,  Aosta,  Ivrea,  Pinerolo,  Susa. 
Domodossola,  Pallanza. 
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Stabilimenli  Penali,  incaricali 
delle  forniture  di  vestiari, 
uniformi  pei  GnarAni  delle 
Carceri  Giudiziartc. 


Designazione  dei  Circondari  assegnati  a  ciascuna 
delle  Case  Penali  di  contro  indicate 


Novara,  Vercelli,  Varallo,  Busto  Arsizio,  Conao,  Lecco, 
Lodi,  Milano,  Monza,  Pavia,  Sondrio,  Varese, 
Crema,  Gallarale,  Abbiat^grasso. 

Bergamo,  Treviglio,  Clusone,  Bozzolo,  Breno,  Brescia, 
Chiari,  Casliglion  delle  Stiviere,  Cremona,  Salò, 
Verol  anuova. 

Parma,  Borgotaro,  Piacenza,  Firenzuola,  Reggio  {Emilia), 

'  Guastalla,  Pontremoli,  Casalmaggìore,  Borgo  San 
Donnino. 

Porto  Maurizio,  S.  Remo,  Albenga. 

Pistoia,  S.  Miniato,  Rocca  S.  Casciano,  Arezzo. 

Pisa,  Livorno,  Portoferrajo,  Castelnuovo  di  Garfagnaoa, 
Massa,  Spezia. 

Cagliari,  Iglesias,  Lanusei,  Nuoro,  Oristano,  Sassan, 
Tempio,  Alghero,  Ozieri. 

Grosseto,  Volterra, 

Siena,  Montepulciano,  Orvieto. 

Modena,  iMirandola,  Pavullo)  Bologna,  Imola,  Vergato, 
Ferrara,  Gomacchio,  Cento,  Forlì,  Cesena,  Rimiai, 
Ravenna,  Lugo,  Faenza,  Ancona,  Pesaro,  Urbino, 
Ascoli,  Camerino,  Fermo,  Macerata,  Cbietl,  Lan- 
ciano, Teramo,  Vasto,  Penne. 
Casa  di  Forza  di  Spoleto        J  Rieti,  Spoleto,  Fuligno,  Terni,  Perugia. 

Napoli,  Castellamare,  Pozzuoli,  Casoria,  Salerno,  Sala, 
Vallo,  Campagna,  Potenza,  Melfl,  Matera,  Lago- 
negro,  Avellino,  Ariano,  S.  Angelo  Lombardi,  Co- 
senza, Castrovillari ,  Paola,  Rossano,  Catanzaro, 
Monteleone,  Nicastro,  Cotrone,  Reggio,  Gerace, 
Palmi. 

Aquila,  Avezzano,  Solmoua,  Città  Ducale,  Caserta, 
Sora,  Piedimonte,  Nola,  Gaeta,  Benevento,  Cerreto, 
S.  Bartolomeo  in  Caldo,  Campobasso,  Isernia,  La- 
rino. 

Foggia,  S.  Severo,  Bovino,  Bari,  Barletta,  AUamura, 
Lecce,  Brindisi,  Taranto,  Gallipoli,  Trani. 

Palermo,  Termini,  Cefalù,  Corleone ,  Caltanisetta, 
Piazza,  Terranova,  Catania,  Caltagirooe,  Nicosia, 
Acireale,  Girgenti,  Bivona,  Sciacca,  Messina,  Ca- 
stroreale.  Patti,  Mistretta,  Noto,  Modica,  Siracusa, 
Trapani,  Alcamo,  Mazzara. 


Idem  di  Milano 


Idem  di  Bergamo 


Idem  di  Parma 

Idem  d'Oneglia. 

Casa  di  Correzione  di  Firenze 

Casa  di  Forza  di  Lucca 

Idem  di  Tempio 

Idem  ài  Volterra 

Idem  di  S.  Gimignano 


Casa  di  Correzione  di  Castel- 
franco 


Casa  di  Forza  di  Napoli  (S. 
Eframo  nuovo) 


Casa  di  Pena  di  Avcrsa 


Casa  Penale  di  Trani 


Carcere  Giudiziario  di  Palermo 
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Circolare  del  Ministero  delV  Interno,  in  dola  22  aprile  1864,  Div.  6.%  n.  40. 
Ai  Prefetti  delle  Provincie  antiche^  Lombarde,  deW  Emilia,  Marche  ed  Um- 
bria. —  Contabili  delle  Opere  Pie  mantenute  a  carico  dello  Stato. 

La  CoromissioD6  temporanea  iacarieata  della  reTÌsione  delle  contabilità  arretrate  al- 
r  epoca  in  cui  cominciò  ad  avere  effetto  la  legge  14  agosto  1862,  colia  quale  renne 
soppressa  la  Corte  dei  Conti  del  Regno  Sardo,  ha  mosso  lagnanze  per  la  lentezza  che 
si  usa  nella  presentazione  delle  contabilità  medesime;  e  per  potere  con  facilità  adem- 
piere al  mandalo  affidatole,  importa  alla  Commissione  stessa  di  avere  i  mezzi  di  cono- 
scere le  varie  categorìe  di  contabili  già  sottoposti  al  giudizio  della  cessata  Corte  dei 
Cvnti  di  Torino,  per  poterli  mettere  in  mora  a  norma  delle  discipline  in  vigore, 

I  contabili  che  devono  reedere  \ì  conto  alla  Commissione  temporanea  sono  quelli  dello 
Provincie  antiche  per  l'esercizio  1861  e  precedenti,  delle  lombarde  pel  solo  1861  , 
delle  parmensi  pegli  esercizi  1860  e  61,  delle  modenesi  e  delle  Romagney  Marche 
ed  Umbria  per  T  esercizio   1861. 

A  premura  quindi  del  Ministero  delle  Finanze,  (il  quale  avendo  la  responsabilità  del- 
r  erogazione  del  denaro  dello  Stato  si  aflVettò  ad  accogliere  la  rappresentanza  fattagli  dalla 
sullodata  Commissione)  vengo  ad  interessare  la  S.  V.  acciò  voglia  procurarmi  con  sol- 
lecitudine un  elenco  di  quei  contabili  che  nella  Provincia  da  lei  amministrata  avendo  avuto 
il  maneggio  del  danaro  pubblico  nel  ramo  Opere  pie,  erano  sottoposti  alla  giurisdizione 
della  cessata  Corte  dei  Conti^  e  sono  ora  obbligati  di  ottenere  dalla  Commissione  tem- 
poranea sedente  in  Torino  la  voluta  liberazione. 

Nel  caso  che  di  tali  contabili  non  ve  ne  fossero  in  codesta  provincia,  la  S.  V.  si 
compiacerà  di  porgermene  un  cenno.  « 

Pel  Ministro,  S.   SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  28  aprile  1864,  div.'^  6*,  n.  43, 
.    ai  Prefetti.  —  Su  le  domande  di  aspettativa  degl'impiegati  deW Amministra- 
zione provinciale. 

lì  Ministero  va  di  frequenti  osservando  che  in  caso  di  traslocamento  sogliono  gì*  im- 
piegati dell'amministrazione  provinciale  produrre  domande  di  aspettativa  prima  per  mo- 
tivi di  salute,  poi  per  ragioni  di  famiglia  e  far  cosi  trascorrere  il  termine  assegnato  per 
legge,  quando  sia  loro  rìescito  vano  ogni  altro  espediente  per  non  recarsi  in  residenza 
che  per  avventura  non  torni  loro  gradita. 

Se  tali  ripieghi  nuocciano  al  pubblico  servizio  ed  alle  regole  di  disciplina  non  è  me- 
stieri che  si  dimostrì.  Epperò  giova  su  tal  proposito  richiamare  la  severa  osservanza  della 
legge,  la  quale  infligge  la  pena  della  dimissione  air  impiegato  che  tralascia  di  recarsi 
alla  sua  destinazione  nel  fermine  designato. 

Il  Ministero  ha  già  soventi  volte  dichiarato  che  non  valga  per  l'impiegato  inadem- 
piente il  pretesto  di  attendere  rìsoluzioni  snperiorì  sopra  richiami  che  per  avventura  si 
fossero  avanzati  contro  ad  ordinanze  di  traslocamento.  Occorre  ora  avvertire  che  la  di- 
sobbedienza dell'impiegato  non  si  avrà  punto  per  giustiGcata  dalle  domande  di  aspetta- 
tiva presentate  dopo  l'ordine  di  traslocamento,  le  quali  non  varranno  quindi  a  sottrarlo 
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dalla  pena  della  dimissione  comminata  dalla  legge.  Allorché  ai  sarà  egli  recato  nella  nuova 
residenza  potrà  avanzare  nei  modi  legali  la  sua  domanda  di  aspettativa. 

In  quanto  poi  alle  aspettative,  che  ora  solo  possono  accordarsi  per  motivi  di  salute 
0  per  ragioni  di  famiglia,  si  reputa  utile  avvertire,  che  se  la  legge  degli  li  ottobre 
«d  il  sussecutivo  regolamento  dei  25  ottobre  i863  guareotisoono  air  impiegato,  messo 
in  aspettativa,  la  conservaxione  del  suo  posto,  il  quale  non  può  essere  nel  frattempo 
occupato,  impongono  per  conseguente  al  Ministero  l'obbligo  strettissimo  di  non  conce- 
dere r  aspettativa  se  non  ne'  soli  casi  che  condizioni  di  salute  o  di  famiglia  assoluta- 
mente la  richiedano  e  le  esigenze  del  pubblico  servigio  la  consentano.  Simiglìante  ob- 
bligo, che  ben  si  traduce  nella  facoltà  di  niegare  V  aspettativa  quando  il  Ministero  crede 
non  verificarsi  punto  le  condizioni  fra  le  quali  ò  circoscritta,  apertamente  è  dimostrato 
dalle  parole  e  dallo  spirito  della  legge  e  del  regolamento  testé  citati,  ed  intende  pre- 
cipuamente ad  evitare  lo  sconcio  gravissimo  che,  se  altramente  fosse  la  cosa,  ben  po- 
trebbe verificarsi,  vedere  i  molti  impiegati,  in  ozio  sicuri  e  stipendiati:  gli  offici  pub- 
blici abbandonati:  il  Ministero  impotente  a  provvedere. 

Ciò  posto,  il  sottoscritto  non  reputa  inutile  manifestare  ai  signori  Prefetti  e  Sotto- 
Prefetti,  per  norma  de'  rispettivi  impiegati,  che  domande  di  aspettativa  non  saranno  ac- 
colte, quando  vengano  avanzate  in  occasione  di  traslocamento ,  comò  quelle  che,  senza 
più,  svelano  il  pensiero  di  porre  tempo  in  mezzo  alla  esecuzione  della  legge  e  la  lu- 
singa dell'impiegato  di  potere,  quandochessia,  o  per  oblio  de* suoi  precedenti  portamenti, 
0  per  altre  vie,  ottenere  il  ritorno  alla  residenza  dalla  quale  per  ragione  di  servizio  é 
stato  allontanato,  e  che  le  richieste  di  aspettativa  per  motivi  di  salute  o  di  famiglia  non 
daranno  prese  io  considerazione  se  non  quando  il  Ministero,  con  que'  modi  che  repu- 
terà acconci  e  che  non  sono  contraddetti  dalle  leggi,  potrà  acquistare  certezza  che  esse 
sono  dettate  all'  impiegato  sia  da  gravissime  sciagure  domestiche,  sia  dal  bisogno  di  ri- 
cuperare, mercé  d*  un  temporaneo  riposo,  la  pristina  sanità.  Ove  il  Ministero  abbia  per 
contrario  prova  essersi  dall'impiegato  noentito,  sarà  costretto  ad  appigliarsi  a  quelle  se- 
vere misure  che  sono  dalla  legge  indicate. 

È  pregata  V.  S.,  assicurare  il  Ministero  del  recapito  e  della  stretta  osservanza  di 
tali  disposizioni. 

Pel  Minùtro,  S.   SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  22  febbraio 
1864.  —  Invio  al  Ministero  delF  Interno  degli  estratti  di  sentenze  portanti 
condanna  alla  sorveglianza  della  Sicurezza  Pubblica. 

Il  signor  Ministro  dell'  Interno  fa  istanze,  perché  dagli  Ufficiali  del  Pubblico  Ministero, 
a  seconda  dell'art.  576  del  Codice  di  procedura  penale,  gli  si  faccia  costantemente  l'invio 
degli  estratti  delle  santenze  portanti  condanna  alla  sorveglianza  della  pubblica  sicurezza 
in  materia  correzionale. 

Perlatnto  lo  scrivente  si  rivolge  alle  SS.  LL.,  eccitandole  a  voler  adempiere  con  pre- 
cisione nella  fine  di  ciascun  mese  a  questa  parte  di  servizio  che  tanto  alla  tutela  dell'  or- 
dine pubblico,  principale  oggetto  delle  cure  del  prefato  Ministro. 

Per  il  Ministro,  EULA, 
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Legge  24  gennaio  ^ÌSdiy  n.  1649.  —  Approvazione  ddla  Conmizione  e  del 
Trattalo  di  commercio  conchiusi  colia  Francia. 

'  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  febbraio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanlo  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  incaricato  a  dare  piena  ed  intera  esecuzione  alla  Con- 
venzione di  navigazione  ed  al  Trattato  di  commercio  conchiusi  colla  Francia 
e  firmati  in  Parigi  il  13  giugno  1862  e  17  gennaio  J863. 

Ordiniamo  che  la  presente  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella 
Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dato  a  Torino,  addi  24  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI  VENOSTA. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

A  tulli  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute: 

Una  Convenzione  di  navigazione  essendo  siala  conchiusa  tra  noi  e  Sua 
Maestà  T  Imperatore  dei  Francesi,  e  sottoscritta  dai  rispettivi  Plenipotenziari 
a  Parigi  addì  tredici  del  mese  di  giugno  mille  ottocento  sessantadue. 

Quale  Convenzione  è  del  tenore  seguente: 

Sa  Majesté  le  Rei  d*llalie  et  Sa  Majesté  l*Empereur  des  Francais,  aoimés  d'un  égal 
désir  de  contribuer  au  développemeDt  des  relatioos  commerciales  et  maritimes  entre  les 
deux  pays,  en  assurant  à  leurs  pavillons  respectifs  la  jouissance  d*un  regime  réeipro- 
quement  avaotageux,  ont  résolu  de  cooclure  à  cet  eflet  une  CooTention,  et  ont  Dommé 
pour  leurs  pléoipoteotiaires,  savoir: 

Sa  Majestd  le  Rei  d*Italie,  inonsieur  le  Cbevalier  Coostantin  Nigra,  Grand  Officier  de 
son  Ordre  relìgieux  et  niilitaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Commandeur  de  TOrdre 
Imperiai  de  la  Légion  d*bonnear,  etc,  eie.»  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire  prés  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais;  et  monsieur  le  professeur  An- 
toine  Scialoia,  Cororoandeur  de  son  Ordre  religìeux  et  militaire  des  Saints  Maurice  et 
Lazare,  Cbevalier  de  TOrdre  civìl  de  Savoie,  eie,,  eie,  Député  au  Parlement  national 
et  Secrétaire  General  de  son  Ministèro  des  Finances; 

Et  Sa  Majesté  TEmperenr  des  Francis,  monsieur  Edouard  Antoine  Tbouveoel,  Sé* 
nateur  de  TEmpire,  Grand'Croix  de  son  Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'bonneur,  de  TOrdre 
religienx  et  militaire  des  Saints  Maurìce  et  Lazare,  etc,  etc,  son  Ministre  et  Secré- 
taire d*Etat  an  département  des  Affaires  Etrangères;  et  monsieur  Rouber,  Sénateur  de 
TEmpire,  Grand*Croix  de  son  Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d*bonneur,  etc,  etc,  son 
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Miaistre  et  Secrétaire  d*Etat  au  département  de  l*AgrieuIture»  du  Commerce  et  des  Tra- 
VQux  publics; 

Lesquds,  après  avois  écbangé  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en  boone  et  dae  forme, 
soni  convenus  des  articles  suivacts: 

Art.  1 .  II  y  aura  pleioe  et  entière  liberté  de  eonraerco  et  de  oavigalien  entro  les 
babitants  des  deux  pays  ;  ils  ne  paieront  point  pour  exercer  leur  coounerce  ou  lear  in* 
duslrìe  daas  les  ports,  vìllcs  oa  lieux  quetcouque  des  deux  Ctats,  soit  qu*ils  8*y  éta- 
blissent,  soit  qu'ils  y  résident  teniporairement,  oa  ne  fassent  que  ies  traverser,  à  titre 
de  commis^marchands  ou  commis-Toyagears,  de  patentes,  taxes  ou  impAts,  sous  quel- 
que  dénomination  que  te  soit»  autres  Oli  plus  élevés  que  ceux  qui  se  percevroot  sur 
les  nationaux;  et  les  prìviléges,  immuoités  et  autres  faveurs  quelcooques  dont  jouis- 
sent,  pour  rexploitatioa  du  commerce  ou  de  riodustrie,  les  citoyeos  de  Tua  des  éeax 
Etats,  seront  communs  à  ceux  de  Pautre. 

^Art.  2.  Les  navires  fran^is  veoant  directemeot  des  ports  de  Franco  avec  cfaarge- 
ment,  et  sans  chargement  de  tout  port  quetcouque,  ne  paieront,  dans  les  ports  de  11- 
(alie,  soit  h  rentrée,  soit  i  la  sortie,  soit  durant  leur  séjour,  d*autres  ni  de  plus  fort^ 
droits  de  tonnage,  de  pilolage,  de  balisage,  de  quai,  de  quarantaine,  de  port,  de  phare, 
de  courtage,  d*expédition  et  d*autres  charges  qui  pèseot  sur  la  coque  du  navire,  swms 
queiqne  dénomination  que  ce  soit,  per^us  au  profit  de  TEtat,  dos  Gonununes  des  Cor- 
porations  locales,  de  Particubers  ou  Etablissements  quelconques,  que  ceux  dont  soot  ou 
seront  passibles,  en  Italie,  les  navires  italicos  Yenant  des  mèmes  lieux  ou  ayant  la  me- 
me  destination. 

Par  réciprocité  les  navires  italions  venant  directemeot  des  ports  de  l'Italie  avec  char- 
gement, et  sans  cbargeroent  de  tout  port  quelconque,  daas  les  ports  de  Franco,  seront 
assimiles,  soit  i  rentrée,  soit  à  la  sortie,  soit  durant  leur  séjour,  aux  navires  fran^ 
pour  tous  les  droits  ou  charges  quelconque  portant  sur  la  òoque  du  navire. 

Art.  3.  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  chargement  et  leur 
déchargement  dans  les  ports,  rades^  hàvres  et  bassins,  et  généralement  pour  toutes  les 
formalités  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  6tre  soumis  les  navires  de  com* 
merce,  leurs  équipages  et  lenrs  cargaisons,  il  ne  sera  accordé  aux  navires  nationaux, 
dans  l'un  de  deux  Etats,  aueun  privilége,  ni  aucune  faveur  qui  ne  le  soit  également 
aux  navires  de  Tautro  Puissaoce;  la  volente  tles  Haules  Parties  contractantes  étant  que. 
sous  ce  rapport  aussi,  les  bAliments  italiens  et  les  bàtiments  frangia  seient  traités  sur 
le  pied  d*uoe  parfaite  égalité. 

Art.  i.  Seront  respectivement  considérés  commd  navires  italiens  ou  fran9ais  ceux  qui, 
naviguant  sous  le  pavillon  de  Tun  des  deux  Etats.  seront  possédés  et  enregistrés  selon 
les  lois  du  pays,  et  mnnis  de  titres  et  pateotes  régulièrement  délivrés  par  les  Aulo- 
rités  compélentes. 

Art.  5.  Tous  les  produits  et  autres  objets  de  commerce  dont  rimportation  ou  Texpor- 
tation  pourra  légalement  avoir  lieu  dans  les  Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
par  navires  nationaux,  pourront  également  y  ètre  importés,  sauf  paiemeot  des  surtaxes 
différeotielles  de  donane  à  rentrée,  ou  en  ètre  exportés  libreroent  par  des  navires  de 
Tautre  Puissance. 

Les  marchandises  importées  dans  les  ports  d'Italie  ou  de  Franco  par  les  navires  de 
rune  ùu  do  Tautre  Puissance  pourront  y  dire  livrées  à  la  consommation,  au  transit  oti 
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k  la  réexporUtioD,  ou,  enfin,  èive  mises  en  entrepòt  ta  gre  des  propriétaires  oa  de  leurs 
ajant  caasè;  le  tool  saos  étre  assujéti  à  des  droiU  de  magastnage,  de  vérìficatioo,  de 
sunreillaDce  ou  atitres  cbarges  de  méroe  nature,  plos  forts  que  cetra  auxqoels  seront 
soumtses  les  marcbandises  apporlées  par  navìres  nationaux. 

Art.  6.  Les  roarebaodises  de  toute  nature  importées  direetement  dMtalie  en  France 
sous  pavillon  italien,  et  réciproquement,  les  marcbandises  de  toute  nature  importées  di- 
recteraent  de  Pranee  en  Italie  sous  pavillon  fran^ais,  jodront  des  mèmes  exemptions, 
restitutioos  de  droits,  priines  ou  aiitres  foveurs  quetconques  ;  elles  ne  paieront  respecti- 
venMnt  d*autres  ni  de  plus  forts  droits  de  douane,  de  nafìgation  ou  de  péage,  per^us 
au  profit  de  TEtat,  d^s  Communes ,  àes  Corporations  locales,  de  Particnliers  ou  d*E- 
tabKssementt  quelconques,  et  ne  seront  assitjéties  à  aucune  autre  fonnalité  que  si  Tim- 
poftitioB  en  avait  lieu  sous  pavillon  national. 

Art.  7.  Les  marcbandises  de  tonte  nature  qui  seront  exportées  de  PltaHe  par  na- 
vires  fran^is,  ou  de  France  par  navires  italiens,  ponr  quelquc  destination  que  ce  soit, 
ne  seront  pas  assujéties  à  d*autres  droits  ni  formalités  de  sortie  que  si  elles  étaicot  expor- 
l(:e8  par  navires  nationaux,  et  elles  jouiront  sous  Tun  et  Tautre  pavillon  de  tootes  pri- 
mes  et  restitutions  de  droit,  ou  aulres  faveurs  qui  sont  ou  seront  accordées,  dans  cbacun 
des  deux  pays,  à  la  navigation  nationale. 

Art.  8.  n  est  falt  exceplion  aux  stipulations  de  la  présente  Convention  en  ce  qui 
concerne  les  avantages  dont  les  produfts  de  la  pècbe  nationale  sont  ou  pourront  étre  l*objet 
dans  Tun  ou  Tautre  pays. 

Art.  9.  Los  navires  fran^ais  entrant  dans  un  port  de  Titalie,  et,  réciproquemect,  le:* 
navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  France,  et  qui  n*y  viendraient  décharger  qu'nnc 
panie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  confornMnt,  toutefois,  aux  lois  et  réglements 
des  Etats  respectifó,  conserver  à  leur  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serait  destine»^ 
à  un  autre  port,  soit  du  mdme  pays,  soit  d*un  autre,  et  la  réexporter,  sans  ètre  astreiots 
à  payer  pour  tette  demière  partie  de  leur  cargaison  ancun  droit  de  donane,  sauf  ceux 
de  surveillance,  iesquels,  d*ailleurs,  ne  pourront  naturellement  ètre  per^us  qu*aux  taux 
fixés  pour  la  navigation  nationale. 

Art.  i  0.  Les  capitaines  et  patrons  des  bàliments  italiens  et  fran^iis  seront  récipro- 
qneroent  exempts  de  toute  obligaiion  de  recourir,  dans  les  ports  respectifs  des  deux  Etats, 
aux  expéditionnaires  officiels. 

Art.  i  i .  Seront  complètement  aflVancbis  des  droits  de  tonnnge  et  d*expédition  dans 
les  ports  respectifs: 

1  •  Les  navires  qui,  entrés  sur  lest,  de  quelque  lien  que  ce  soit,  en  repartiront 
sur  lest; 

2.  Les  navires  qui,  passant  d*un  port  de  Tun  des  deux  Etats  dans  un  ou  più- 
sieurs  ports  du  méme  Etat,  soit  pour  y  déposer  tout  ou  partie  de  leur  cargaison,  soit 
pour  y  composer  ou  compléter  leur  cbargement,  justifleront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3.  Les  navires  qui,  entrés  avec  cbargement  dans  un  port,  soit  volontairement , 
soit  en  relftcbe  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  fiut  opération  de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàcbe  forcée,  comme  opérations  de  commerce, 
le  débarquement  et  le  recbargeméot  des  marcbandises  pour  la  réparation  du  navire,  le 
traosbordemeot  sur  un  autre  oavire,  en  cas  d'ionavigabilité  du  premier,  les  dépénses  né' 
cessaires  au  ravilailleraent  des  équipages,  et'  la  venie  des  marcbandises  avariées,  lorsqne 
rAdminislralion  des  douanes  en  aura  donne  raulorisalion. 
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Art.  1  S.  Les  navires  fraoc^is  à  vapeur  sont  autorisés  à  faire,  soli  la  navigation  d'escale, 
soit  la  navigalion  de  cdtes  ou  de  cabolage  dans  tous  les  Elats  de  4erre-ferJbe  el  dvos 
les  tles  de  Sardaigne  et  de  Sicile,  qui  eonstituent  le  royauroe  d*Italie,  sana  ètre  assu- 
jéttis  à  d*autres  ou  i  de  plus  foris  droits  que  ceux  qui  sont  iioposés  aux  navires  nalioDaux. 

Par  réciprocìté,  les  navires  italiens  à  vapeur  soot  autorìsés  à  faire,  soit  la  navigatiou 
d*escale,  soit  la  navigation  de  còtes  ou  de  cabotage  dans  tous  les  ports  fran^ais  de  la 
Mediterranée,  y  compris  ceux  de  TÀlgérie,  sana  ètre  assujéttis  à  d*autres  ou  à  de  plus 
forts  droits  que  ceux  qui  sont  Iraposés  aux  navires  natiooaux. 

Art.  13.  Les  navires  italiens  venant  des  possessions  britanniques  en  Europe  serout 
traiiés  comme  les  navires  frangaìs  Tenant  des  méoies  possessions. 

Art.   14.  Les  navires  frangia  foisant  Tintercourse  entre  les  ports  italiens  et  l'Al- 
gerie, seront  en  tout,  en  Italie,  placés  sur  la  mème  ligne  que  les  bàtiments  fran^ais 
se  livraot  à  Pintercourse  directe  «ntre  les  ports  fran^ais  et  les  ports  italiens. 
•  Les  navires  italiens  employés  à  la  mème  intercourse  joutront,  dans  les  ports  de  TAl- 
gérìe,  d'une  réduction  de  50  pour  ^  sur  le  taux  general  des  droits  de  tonnage. 

Le  droit  de  patente,  actuellement  impose  aux  pécbeurs  de  corail  italiens  sur  les  cAles 
de  TAlgérie,  est  réduit  de  moitié. 

Art.  15.  En  tout  ce  qui  concerné  les  droits  de  navigation,  les  denx  Hautes  Parties 
contractantes  se  promcttent  réciproquement  de  n'accorder  aucun  privilége,  faveur  ou  im- 
munité  h  un  autre  Etat  qui  n&  soit  aussi,  et  à  Tiustaot  méme,  étendue  &  leurs  sujets 
respectife. 

Art.   1 6.  La  présente  Convention  sera  soumise  à  Tapprobation  du  Parlement  italien. 

Art.  17.  La  présente  Convention  resterà  en  vigueur  pendant  douze  années,  à  partir 
du  jour  de  Técbange  des  ratifications.  Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fio  de  la  dite  periodo,  son  intention 
d*cn  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu*à  Texpiration  d*une  année. 
à  partir  du  jour  où  fune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  contractantes  Taura  dénoncée. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  laculté  d'introduire ,  d'un  commun 
accord,  dans  cotte  Convention  toutes  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec 
son  esprit  ou  ses  principes  et  dont  Tutilité  serait  domontrée  par  Texpérience. 

Art.  1 8.  Les  stipulatioos  qui  précédent  seront  exécutoires  dans  les  deux  Etats  im- 
médiatement  aprés  Téobange  des  ratifications. 

Art.  19.  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratiOcations  en  seront  échangécs 
à  Paris  aussilòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotentiaires  respectifis  Font  signée  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  Armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  13  juin  de  Fan  de  grftee  1862. 

(L.  S.)  NIGRA.  -  (L.  S.)  SCIALOIA.  -  (L.  S.)  A.  THOUVENEL.  -  (L.  S.)  M.  ROUHER. 

Noi  avendo  veduto  ed  esamiDato  la  qui  sovrascritta  Convenzione,  l^abbiamo 
approvata  in  ogni  e  singola  sua  parte,  epperciò  per  le  presenti  T  accettiamo, 
ratifichiamo  e  confermiamo,  promettendo  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
inviolabilmente.  In  fede  di  che  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano  le  pre- 
senti lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  Nostro  Reale  Si* 
gillo.  Date  dal  Reale  Palazzo  di  Torino  addi  ventidue  del  mese  di  giogno 
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TaoDO  del  Signore  mille  oUocenlo  sessantadue  o  del  Regno  Nostro  il  de- 
cimo qaarto. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parte  di  S.  M«  il  Re 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  fli  Affari  Esteri,  GIACOMO  DURANDO. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

A  lotti  coloro  die  le  presentì  vedranno^  salute! 

Un  Trattato  di  commercio  essendo  stato  conchiuso  tra  V  Italia  e  la  Francia, 
e  dai  rispettivi  Plenipotenziari  sottoscritto  a  Parigi  addì  diciassette  del  mese 
dì  gennaio  del  corrente  anno  mille  ottocento  sessantrè; 

Trattato  del  tenore  seguente: 

Sa  MajiBsté  le  Roi  d*ltalie  et  Sa  Magesté  rEmpereur  des  Fran^ais  également  animds 
du  désir  de  ressereer  les  liens  d*amiiié  qui  unisseDt  les  deux  peuples,  et  voulant  amé- 
lioter  et  éiendre  les  relatìoos  commercìales  entre  leurs  États  respectift ,  oot  resolo  de 
coQclure  un  traile  à  cet  eflet,  et  oot  nemiDé  pour  leurs  plenipotentiaires,  savoir: 

Sa  Bf^jesté  le  Boi  d'Italie,  M.  le  cb<>valjer  Coostantin  Nigra,  grand  oflScier  de  son 
ordre  rebgieux  et  milita  des  Saints  Maurice  et  Laaare,  commandeur  de  Tordre  im- 
periai de  la  Légion  d'benneur,  etc.  etc,,  san  envoyé  extraordinarie  et  ministre  pléni- 
poteotiaire  près  Sa  M^gesté  TEmpereur  des  Francais;  et  M.  le  professeur  Antoine  Scialoia, 
sénateur  du  royaume,  grand  officier  de  son  ordre  religieux  et  nilitaire  des  Saints  Mau- 
rice et  Lazare,  chi^valier  de  Tordre  du  mérite  civil  de  Savoie,  etc.  etc; 

Et  Sa  M^'esté  TEmpereur  des  Francis,  M.  Drouyn  de  Lhuys,  grand*croix  de  son 
ordre  imperiai  de  la  Légion  d*honneur^  de  Tordre  religieux  et  militaire  des  Saints  Mau- 
rice et  Lazarej  etc,  son  ministre  et  secrétaire  d'État  au  département  des  afiaires  étran- 
gères;  et  U.  Rouber,  sénateur  de  Tempire,  grand*croix  de  son  ordre  imperiai  de  la  Légion 
d*booneur,  etc,  etc;  son  ministre  et  secrétaire  d'Etat  au  département  de  Tagriculture, 
du  commerce  et  des  travaux  publics; 

Lesquels^  aprés  s'étre  communiqué  leur  pleins  pouvoirs,  trouvé  en  benne  et  due 
forme,  soat  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  Les  objets  d'origine  ou  de  manuiacture  italienne  énnmérés  dans  la  tarif  A 
joint  au  préseat  tratte,  et  importés  directement,  par  terre  ou  par  mer,  sous  pavillon 
ìtalieo  ou  fran(aÌ3»  seront  admis  en  Franco  aux  droit  ùxés  par  le  dit  tarif,  tous  droits 
additionncls  compris. 

Art.  2.  L<ts  objets  d'origine  ou  de  manufacture  fran^ise  énumérés  dans  le  tarif  B 
jOìQi  au  présent  traile,  et  importés  directement  per  terre  ou  par  mer,   sous  pavillon. 
italien  ou  francais,  seront  admis  en  Italie  aux  droits  fixés  par  le  dit  tarif,  tous  droits 
additionnels  compris. 

Art.  3.  Les  droits  à  l'exportation  de  l'un  des  deux  États  dans  l'autre  soni  modìfiés 
eonformément  aux  iarifs  C  et  D,  annexés  au  présent  traité. 

Art  4.  n  est  convenu  entre  les  hautes  partita  contractantes  que  les  cbarges  sup- 
portées  p9r  les  producteurs  francala,  soit  pour  les  droits  grevant  à  l'intérieur  leurs  produits 
ou  les  matiòres  dont  leurs  produits  sont  fabbriqués,  soit  pour  une  surveiilance,  un  con- 
T.  XII.  25 
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trdle  ou  nn  exercice  admioistratif  établì  sur  leur  production,  pourront  étre  compeosées 
par  des  surtaxes  complémeotaires  équivalentes  sur  les  produits  similaires  d'orìgine  oo  de 
manufacture  ttalienne. 

£n  cas  de  suppression,  de  ditninution  ou  d'augmentation  des  droits  ou  des  charges 
menlionnées  dans  cet  artide,  les  surtaxes  seront  supprimées»  réduiles  ou  augmeatées 
proportionnellement. 

Par  effet  de  l'application  de  cos  prìnctpes,  les  produits  italiens  ci-dessous  éonmércs 
seront  assujdttis  aux  surtaxes  suivantes  à  leus  tmportation  en  Franco: 

Sei  ammoniac  (hydrocLlorate  d'ammoniaque) Fr.  1 0  —  1 00  itil. 

Sulfate  de  soude,  anbydre  contenant  en  nature  plus  de  25  Oio  de  sei: 

Pur  . 

Impur 

Soude  artificielle  brute,  ne  tirant  pas  au  minimum  30  degrés 
Carbonate  de  soude  (sei  de  soude),  ne  tirant  pas  au  minimum  60  degrés  i 
Soude  artificielle  brute  (tirant  au  moins  30  degrés)      .     ,     . 
Cristaux  de  soude  (carbonate  de  soude  crìstallisé)   .... 
Sulfate  de  soude: 

I  Anbydre  ne  contenant  pas  en  nature  plus  de  25  Oiq 
de  sci    • 
Crìstallisé  cu  hydraté » 
Anbydre  ne  contenant  pas  en  nature  plus  de  25  0\Q 
de  sei  ^     .... 
Crìstallisé  ou  bydraté »     . 

Sulfite  de  soude 

Sei  de  soude  (carbonate  de  soude)  tirant  au  moins  60  degrés 

Acide  bydrocblorique  (acide  nrarìatique) 

Chlorure  de  chaux 

Cblorate  de  potasse 

Cblorure  de  magnésium 

Outremer  factice , 

Soude  de  varecb 

Salin  de  betteravcs     .     .     , 

Sei  d*étain 

Soude  canstique 

Bicarbonate  de  sonde , 

Silicato  de  sonde: 

Anbydre 

•—*•'' Crìstallisé  ou  bydraté 

^!a!ÌKtlate  de  soude 

llyposulfite  de  soude Fr 

^iVcétate  de  soude  : 

Anbydre ...,.,• 

Crìstallisé  on  hydraté 

Alcool  pur,  liqueurs,  eaux  de  vie,  en  bouteilics      .... 

Biére 

Vemis  a  Tcsprit  de  vin,  par  ectolilre  d*alcool  pur  contenu  dans  le  Temis 
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I)  e$t  entendu  qae  les  sucres  bruts  et  les  sucres  ralSoés  ne  soni  pas  compris  dans 
cette  nomeDclature  parce  qae  les  droits  de  douane  fixés  à  rimportaliou  de  ces  produits 
comprennent  rioopdt  de  consommation,  dont  ils  sont  gréves  actuellement  en  Franca. 

li  demeure»  en  ontre,  convenn  que  si  dea  drawbacks  étaient  accordé  à  des  produìts  de  fa- 
brìcatlon  fran^aise,  les  droits  qui  grèvent  les  produits  d'origina  ou  de  fabrication  italieonu 
pourront  6tre  augmenlés  s'il  y  a  lieu»  d*une  surtaxe  égale  an  montani  de  ces  drawbacks. 

Les  drawbacks  qui  seraient  établis  à  TexportatìoD  des  produits  franpais  ne  pourront 
étre  que  la  représeotation  exacte  des  droits  d'accise  gretant  les  dits  produits  ou  les 
oiatìéres  dont  ils  sont  fabrìqués. 

Art.  5.  LMtalie  jouira  des  mèmes  droit  que  ceui  qui  son  réservés  à  la  France  t^ar 
rirticle  précédent. 

Art.  6.  Si  rune  des  hautes  parties  contractantes  juge  nécessaire  d'établir  un  droit 
nouveau  d'accise  ou  de  consommation  ou  un  suppléroent  de  droit  sur  un  arlicle  de  pro- 
duction ou  de  fabrìcation  nationale  comprìs  daos  les  tarifs  annéxes  au  présent  traité, 
Tarticle  similaire  étranger  pourra  ètre  immédiatement  grave  à  Timportation  d'un  droit  égal. 

Art.  7.  Les  marchandises  de  toute  nature»  originaires  de  l'un  des  deux  pays  et  im- 
portées  dans  i'autre,  ne  pourront  ótre  assujétties  à  des  droits  d'accise  ou  de  consom- 
matioD  supérieurs  à  ceux  qui  grèvent  ou  grèveraient  les  marchandises  similaires  de  pro- 
duction nationale.  Toutefois,  les  droits  à  l'importation  pourront  élre  augmentés  des  somme*: 
qui  représenteraient  les  (rais  occasionnés  aux  producteurs  oationaux  par  le  systéme  de  l'accise. 

Art«  8.  Le  Gouvemement  italica  garantit  que,  dans  aucun  cas,  les  produits  fran^ais 
ne  seront  assujéttis  par  les  administrations  communales  à  ùes  droits  d'octroi  ou  de  con- 
sommation  autre,  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels  seront  assi^éttis  les  produits  dn  pavs  ; 
et  vice-versa,  le  Gouvemement  fran^aìs  garantit  que,  dans  aucun  cas,  ks  produits  de 
l'Italie  ne  seront  assujéttis  par  les  administrations  communales  à  un  droit  d'octroi  ou  de 
consommation  autre  ou  plus  élevé  que  celui  auquel  seront  imposés  les  produits  du  pays. 

Art.  9.  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie  en  or,  en  argent,  platine  ou  autres 
tnétaux,  iroport^s  de  Tua  des  deux  pays  dans  Tautre,  seront  soumis  au  regime  de  con- 
tròie établi  pour  les  articles  similaires  de  fabrication  nationale,  et  payeront,  s'il  y  a  lieu 
sur  Ja  méme  base  que  ceux-ci,  les  droits  de  marque  et  de  garantie. 

Art.  10.  Indépendamment  du  regime  d'entrée  établi  par  le  présent  traité  à  Tégard 
des  produits  non  originaires  de  l'Italie,  ces  mèmes  produits  seront  soumis  anx  surtaxes 
de  navigatidb  dont  sont  ou  pourront  ètre  frappés  les  produits  importés  en  France,  sous 
pavillon  fran^s,  d'ailleurs  que  des  pays  d'origine. 

Art.  1 1 .  Les  marchandises  de  toute  orìgine  importées  de  France  par  la  frontière  de 
terre  seront  admises,  à  l'entrée  en  Italie,  aux  mème  droits  que  si  elles  y  étaient  im- 
portées directement  de  Franco  par  mer  sous  pavilloo  frah^ais. 

Lts  marchandises  non  originaires  d'Italie  sp^cifiées  ou  non  dans  l'article  22  de  la 
loi  da  28  avrìl  1816,  importées  de  l'Italie  en  France  par  la  frontière  de  terre  seront 
admiseS)  pour  la  consommation  iotérieure  de  l'Empire,  moyennant  l'acquittement  des  droits 
éttblis  pour  les  provenances  autres  que  celles  des  pays  de  production,  sous  pavillon 
fran^ais. 

Art.  1 2.  Pour  faeiliter  la  circulation  des  produits  agricoles  sur  la  frontière  des  deux 
pays,  les  céréales  en  gerbes  ou  en  épis,  les  foins,  la  pailles  et  les  fourrages  verts  seront 
rédproqaement  importés  et  exportés  en  franchise  de  droits. 
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Art.  i  3.  Les  dcux  haatcs  partles  contractantes  prennent  rcngagemeot  de  ne  pas  ia- 
terdire  I*6xportatioa  de  la  houille  et  de  n'établir  aucun  droit  sur  cette  exportatioa. 

De  son  còtd,  le  GouTeraement  fran^aìs  s^eogage  à  ne  pas  élevef,  pefidant  la  doréé 
du  présest  traité,  les  droit  actueìlemeot  appticables  à  riraportatioo  en  France  des  benBles, 
eokes  et  hrìquettes  de  carboQ  d^origìoe  italienne. 

Le  droit  d'importatìon  en  Ttalie  des  cfaarbons  de  terre,  da  coke  et  des  brìqnettes  de 
charbon  d*origme  francais*,  est  reduit  à  un  frane  par  mfile  kQogrammes. 

Art.  14.  Pour  établir  qae  les  prodm'ts  soni  d*orìgìne  ou  de  mannfactnre  nationale, 
rimportateur  derra  présenter  à  la  douane  de  Tautre  pays,  soit  une  déclanHion  officielle 
faitc  devant  un  magistrat  siégeant  au  lieu  d*expéditìon,  soit  un  certificat  déljvré  par  le 
chef  da  service  des  douanes  da  bureau  d*exportation,  soit  un  certificat  délivré  par  les 
consul  ou  agents  consulaires  du  pays  dans  lequel  l'importation  doit  dtre  fafte  et  qui 
résident  dans  les  lieux  d^expédition,  ou  dans  les  por(s  d*embarqaement. 

Les  consuls  oa  agents  consulaires  respectifs  légaliseront  les  signatures  des  aotorìtés 
locales. 

Art.  1 5.  Les  droits  ad  vahrem  stipulés  par  le  présent  traité  seront  calonlés  sur  la 
valeur  au  lieu  d*origine  ou  de  iabrication  de  robjet  importd,  augmentes  des  (rais  de 
transport,  d*assuranee  et  de  conunission  nécessaires  pour  Timportation  dans  Tun  des  deux 
Etats  jusqu*au  lieu  d*introduction. 

LUmportateur  dovrà,  indépendammont  du  certificat  d'orìgine,  joindre  à  sa  déclaratìon 
écrìte,  constatant  la  valeur  de  la  roarcbandiso  importée,  une  facture  indiquaat  le  prìi 
réel  et  émanant  du  fabrìcant  ou  du  vendcur. 

Cette  facture  sera  lisée  par  un  Consul  ou  Agent  consulaire  de  la  Puissanee  dans  le 
terrìtoire  de  liqoelle  Timportation  doit  ètre  iaite. 

Art.  16.  Si  la  douane  juge  insuffisante  la  valeur  déclarée,  elle  aura  le  droit  4e  re- 
tenir  les  marchandises . en  payant  à  rimportateur  Id  prìx  déclaré  par  lui,  augmenté  de 
5  pour  cent. 

Ce  paiement  devra  ètre  effectué  dans  les  quinze  jours  qui  suivront  la  déclaratloo,  et 
les  droits,  s*il  en  a  Mi  percu,  seront  en  mème  temps  resUtués. 

Art.  17.  L*importateur  contro  lequel  la  Douane  de  Tun  des  deux  pays  voudra  exercer 
le  droit  de  préemption  stipulé  par  l'article  précédenC  pourra,  8*il  le  préfòre,  deaaoder 
Testimation  de  sa  marcfaandise  par  des  experts.  La  méroe  facultd  appartiendra  à  la  Donane, 
lorsqu'elle  ne  jugera  pas  convenable  de  recourìr  iromédiatement  à  la  préettption. 

Art.  18.  Si  Texpertise  constate  que  la  valeur  de  la  marcfaandise  ne  dépasso  pas  de 
cinq  pour  cent  celle  qui  est  déclarée  par  rimportateur,  le  droit  sera  per(u  sqr  le  montaot 
de  la  déclaration. 

Si  la  valeur  dépasse  de  cinq  pour  cent  celle  qui  est  déclarée,  la  Donane  ponm,  &  : 
son  choix,  exercer  la  préemption  ou  pereevoir  le  droit  sur  la  valeur  déterminée  par  les 
«xperts. 

Ce  droit  sera  augmenté  de  50  pour  cent  à  titre  d'amende,  si  Tévaluation  des  experts 
est  de  dix  pour  cent  supérìeure  à  la  valeur  déclarée. 

Les  frais  d'expertise  seront  snpportés  par  le  déclarant,  si  la  valeur  déterminée  pdf 
la  déeision  arbitrale  excède  de  cinq  ponr  cent  la  valeur  déclarée  ;  dans  le  cas  coatraire, 
ils  seront  snpportés  par  la  Douane. 

Art.  19.  Dans  les  cas  préirus  par  Tarticle  17,  les  deux  arbitres-experts  sereni  nom- 
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més,  Tuo  par  le  dcclaraot,  Taotre  par  le  chef  locai  da  service  Jes  Dodaoes;  en  cas 
de  parUge,  on  méne  au  moment  de  la  constitution  de  rarbUrage,  si  le  déclarant  le 
requiert,  les  experts  chobiroDt  un  tiers  arbitro;  8*il  y  a  désaccord,  celui*ci  sera  nom* 
me  par  le  Président  do  Tribunal  de  commerce  da  reatort.  Si  le  Bureau  da  déelaration 
est  li  plus  d*ua  mtriamètre  da  aiige  du  tribunal  de  commerce,  le  tiers  arbitro  pourra 
ètre  nommé  par  le  juge  do  paix  du  canton  ou  le  juge  de  mandement. 

La  décision  arbitrale  dovrà  ètre  rendue  dans  les  qulnzo  jours  qui  suivront  la  con- 
stitQtion  de  Tarbitrage. 

Art.  20.  Les  déclarations  doivent  contenir  tontes  les  iodications  nétessaires  pour  Tap- 
plication  des  droits.  Aiosi,  outre  la  nature»  Tespèee,  la  qualité,  la  provenance  et  la  de- 
stination  de  la  marcbandise,  elles  doivent  énoncer  te  poìds»  le  nombre,  la  mesure  ou  la 
valeir,  8ui?ant  les  ^s* 

Si  par  suite  de  circonstances  exceptionnelles  le  déclarant  se  trouve  dans  Timpossi- 
bilité  d*éaoncer  la  quantité  a  soumetire  aux  droits,  la  Donane  pourra  lui  permettre  de 
Térìfier  lui^mème»  à  ses  (rais,  dans  un  locai  désigné  ou  agreé  par  elle,  le  poids,  la 
mesure  on  le  nombre  ;  après  quoi  Tinportateur  sera  tenu  de  faire  la  déelaration  détaillce 
de  la  marcbandise  dans  les  délais  voulus  par  la  législation  de  chaque  pays. 

Art.  21.  A  régard  des  marchaodises  qui  acqniltent  les  droits  sur  le  poids  net,  vsi 
le  déclarant  entend  quo  la  perception  alt  lieu  d'après  le  net-réel,  il  devra  énoncer  ce 
póids  dans  sa  déelaration.  A  défaut,  la  Uquidation  des  droits  sera  établie  sur  le  poids 
brut  sauf  défalcalion  de  la  tare  legale. 

Art«  22.  Il  est  convenu  entro  les  Haules  Parties  contractantes  quo  les  droits  fixés 
par  le  présent  Traité  ne  subiront  aucune  réduction  à  raison  d*avarie  ou  de  détérioration 
quelconque  de  marchandises. 

Art.  23.  On  n*e}igera,  mutuellement ,  pour  Timportalion  d*aucune  marcbandise,  et 
nolamment,  pour  les  machines  et  mécaniques  entières  ou  en  pièces  détacbées,  aucun  mo- 
dèle  00  dessein  de  Tobjet  imporle. 

Art.  24.  Les  marchandises  de  toute  nature ,  venant  de  Tun  des  deox  Etats  ou  y 
allant,  seront  réciproquemeot  exemptes  dans  Tautre  Etat  de  tout  droit  de  transit. 

Toulefois  la  prohibition  est  maintenue  pour  la  poudre  à  tìrer;  et  les  deux  Hautes 
Parties  contractantes  se  réservent  de  soumettre  à  des  autorisatioos  spéciales  le  transit 
des  armes  de  guerre. 

Le  traitoraent  de  la  nation  la  plus  favorìsée  est  réciproquemeot  garanti  à  chacun  des 
deux  pays  pour  tout  co  qui  concerne  le  transiL 

Art.  25.  Les  dispositions  du  présent  Traité  de  commerce  sont  applicables  en  Algerie, 
tant  pour  Texportation  des  produits  de  cetle  possession  quo  pour  Timportalion  et  le  transit 
des  marchandises. 

Art.  26.  Cbacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  s*engage  à  faire  profiter 
Tautre  de  toute  faveur,  de  tout  privilégc  ou  abaissement  dans  les  tarifs  des  droits  k 
riroportation  ou  à  Texportation  des  articles  menlionnés  ou  non  dans  le  présent  Traité, 
qua  Tane  d'elles  pourrait  accorder  à  une  tierce  Puissance.  Elles  s'engagent,  en  outre, 
à  o*établir,  Tune  envers  Tautre,  aucun  droit  ou  prohibition  d'importation  ou  d'expor^ 
tatioo  qui  ne  soit,  en  mème  temps,  applicable  aux  autres  nations. 

Art  27.  Le  présent  Xrailé  sera  soumis  à  rapprobation  du  Parlement  italien. 

Art.  28.  Le  présent  Traile  resterà  en  Tigucur  pendant  douze  années  à  partir  du  jour 
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de  réchange  des  ratificalions.  Dans  le  cas  où  aacnoe  des  deux  Hautcs  Parties  conlractanles 
n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  intention  d*en  faire  tes- 
ser les  effets,  il  demeurera  obli^atoire  jusqu'à  rexpiratiou  d'une  année  à  partir  du  jour 
ou  rune  ou  Tautre  des  Haules  Parties  contractantes  Taura  ddnoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réserveut  la  faculté  d'intr4>daire ,  d'uo  conunon 
accord»  dans  ce  Traité  tootes  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  aiec  son 
esprit  ou  ses  prìncipes  et  doot  Tutiiité  serait  démontrée  par  Texpérieoce. 

Art.  29.  Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécutoires  dans  les  deux  Etats  im- 
mcdiatement  après  rdcbaoge  des  ratifications. 

Art.  30.  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris 
le  plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

£n  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaircs  respectif  Tont  signé  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  lours  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  i7  janfier  de  Tan  de  gràce  1863. 

(L.  S.)  ìMGRA.  -  (L.  S.)  SCIALOIA.  -(L.  S.)  DROUYN  DE  LHUYS.  •  (L.  S.)  G.  ROUHER. 

Disposition  addUionnelle  et  transitoin, 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  prenant  en  considération  la  situation  exception- 
nellc  dans  laquelle  se  trouvent  piacées,  par  suite  de  Tannexion  de  la  Savoie  à  TEid- 
pire  francais,  les  fabriques  de  Pont  (Italie)  et  d*Annecy  (Haute-Savoie)  sont  convenues 
de  la  disposition  suivante: 

Les  tissus  de  coton  écrus,  fabriques  dans  la  manufacture  de  Pont,  pourront  jusqn'^ 
concurrence  de  deux  cent  cinquante  mille  kilogrammes  et  pendant  trois  années  coosé- 
cutives,  ótre  importés  en  francbise  de  droits  en  Franco  pour  ètre  imprimés  dans  la  ma- 
riufacture  d'Annecy,  et  réimportés,  après  Timpression,  également  ed  francbise  en  Italie. 

Les  Douaoes  de  deux  pays  prendront  les  niesures  nccessaires  pour  s*assarer  de  To- 
rigine  et  de  Tidentité  des  ces  tissus. 

La  présente  disposition  additionnclle  et  transitoire  sera  considérée  eomme  foisant  partie 
du  Traité  de  commerce  cn  date  de  ce  jour  et  comprise  avec  ce  Traité  dans  les  ra- 
tifications respectives. 

Fuit  à  Paris  le  i7  janvier  1868^ 

(L.  S.)  NIGRA.  .  (L.  S.)  SCIALOU.  -  (L.  S.)  DROUYN  DE  LHUYS.  -  (L.  S.)  G.  ROUHER. 

ÌSQì  avendo  veduto  ed  esamlDato  il  qui  sovrascritto  Trattato  e  le  mfra* 
inserte  relative  tariffe,  ed  approvando  tutte  le  condizioni  che  vi  fbrono  sti- 
pulate, lo  abbiamo  accettato  e  ratificato,  come  per  le  presenti  lo  accettiamo 
e  ratifichiamo,  promettendo  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare  inviolabilmente. 
In  fede  di  che  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano  le  presenti  lettere  di 
ratificazione  a  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  Grande  Nostro  Beale  Sigillo. 
Dato  in  Torino  addi  ventidue  del  mese  di  febbraio  Tanno  del  Signore 
mille  ottocento  sessantalre  e  del  Regno  Nostro  il  decimoqninto. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parie  di  S.  M.  il  R$ 
"      Il  Mimtro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  G.  PASOLINL 
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TARIF  A  annexé  au  Traile  de  Commerce  concia  entre  ritalie  et  la  Trance. 

(Art.  1.) 
DROITS  A  L'ENTRÉE  EN  FRANGE. 


DénominatioDs  des  Àrticles 

Base 

Tanx  des  Droits 

£a  1863 

Au  premier 
octob.  1864 

MÉTAUX. 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Fr.  C. 

Fer  et  fonte  t  -  Minerai  de  fer      .      .      .      . 

— 

Exempt 

Exempt 

Màcbefer,  limailles  el  scorics  de  forge  .     .     . 

— 

Exempt 

Exempt 

Fonte  brate  en  nuasse  et  fonte  moulée  pour  lest 

de  navire     , 

100 

2  50 

2   — 

Débm  de  Yìeux  ouvrages  eu  fonte  .... 

Fonte  épiirée  dite  Mazée 

Ferrailles  et  débrìs  de  vieux  oa\Tages  en  fer  . 

100 

3   25 

2   75 

Fer  brut  en  massiaux  ou  prismes  retenant  encore 

des  scorics ,     .     .     . 

100 

5  — 

4  50 

Fers  eo  barres  carrées^  rondes  ou  plates;  rails 

de  toulc  forme  et  dimension.  fers  d'angle  et  à 

T,  et  ftls  de  fer,  sauf  les  exccptions  ci-après 

100 

7  — 

6  — 

Fers  feuillards  en  bande  d'un  millimètre  d'épaisseur 

OH  moins     •     • ,     . 

Téles  lamfnées  ou  martelées  de  plus  d'un  milli- 

nétre  d'épaisseur,  en  feuilles  pesant  200  kilog. 

►       100 

8  50 

7   50 

où  moins,  et  dont  la  largeur  n'excède  pas  un  mètro 

i 

20  eentimètres,  ni  la  longueur  4  mètres  50 

centimètres    .     •     .     , 

) 

J 

Tòles  laminées  ou  martelées  de  plus  d'un  milli- 

mètre d'épaisseur,  en  feniUes  pesant  plus  de  200 

kilog.,  ou  bien  ayant  plus  de  1  mètro  20  cen- 

timètres  de  largoeur  ou  plus  de  4  mètres  50 

centimètres  de  longueur 

100 

9  50 

7   50 

Tòles  mÌBces  et  fer  noirs  en  feuilles  d'un  milli- 

mètre d'épaisseur  ou  moins 

100 

13  — 

10  — 

(Les  feuilles  de  tòle  ou  fers  noirs,  planes,  dé- 

coupées  d'une  facon  quelconque,  paieront  un  di- 

xième  en  sus  des  feuilles  rectangulaircs). 

Fer  étamé  (fer  blaoc),  cnivré,  zingué  ou  piombe 

100 

16  — 

13  — 

Ffl  de  fer  de  5(1 0  de  millimètre  de  diametro  et 

aa  dessous,  qu'il  soit  ou  non  étamé»  cuivré  ou 

ziogué 

100 

14  — 

10  -r 
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Dónominations  des  Artìcles 


Base 


Taux  des  Droils 


En  1863 


Aeters  £a  barres  de  foute  espéce  et  feaìRard  . 

En  lòie  ou  en  bandes  brune,  lamioées  à  cfaaad 
d*uoe  épaisseur  sapérieure  à  un  ddmi-millimètre 

En  tòle  ou  ea  bandes  branes,  larainées  à  ehaud 
d*un  demi-milUmétre  d^épaisseur  en  moins 

En  t61e  ou  en  bandes  blanehes,  laminées  à  froid 
quelle  qae  soit  Tépaisseur 

Fit  d^acicr,  mdme  blancbi,  poar  corde  d'instrumento 
Cnlvrei  -^  Minerai     • 

Limailles  et  débrìs  de  vieux  euvrages  en  cuivre 

Pur  ou  allié  de  zinc  oa  d'étain  de  première 
fusion,  en  naasses,  barres,  saumons  ou  plaques 

Pur  ou  allié  de  zinc  ou  d^étaio  lamine  ou  battu, 
en  barres  ou  planches ^     . 

Pur  ou  aliié  en  fUs  de  toute  dimeosion,  polis 
ou  non ,     •     .     .     « 

Dorè  ou  argenté,  batti,  tire  ou  lamine,  fild  sur 

fil  ou  sur  soie 

Zlnci  •  Minerai  cru  ou  grìllé,  pulrerisd  ou  non 

Limailles  et  débrìs  de  vieux  ouvrages    .     •     . 

En  masscs  brutes,  saumons,  barres  ou  plaques 

Lamine 

Piombi  -  Minerai  et  scorìes  de  tonte  sorte     . 

Limailles  et  débrìs  de  vieux  ouvrages    .     .     . 

En  masses  brutes,  saumons,  barres  ou  plaques 

Lamine 

Allié  d'antimoine  en  masse   *...«. 

Vieux  caractères  d'imprìmerìe 

Elalni  -  Minerai       ...•>.... 

Ea  masses  brutes,  saumons,  barres  ou  plaques 

Limailles  et  débris 

Allié  d'antimoine  (mét^  brìtannique)  en  liogots  . 

Pur  ou  allié,  battu  ou  lamine 

Cadminm  brut 

Hercure  natif      • •     . 

Blsittiitb  et  étain  de  giace • 

AnUiDoltt«<  -  Minerai 

Sulfuré  fondu 

Métallique  ou  règole 


Kitogrammes 
100 

iOO 

iOO 

100 
100 


100 
100 
100 

100 


100 
100 
100 
100 


100 
100 


100 


Fr.  C. 
15.— 

22  _ 
30  — 

30  — 
30  — 

Exempl 
Exempts 

Exempt 

15  — 

15  — 

100  — 
Exempt 
Exempts 
Exempt 
6  — 
Exempt 
Exempts 
3  — 
6  — 
5  — 
5  — 
Exempt 
Exempt 
Exempts 

5  — 

6  — 


Exempts 


8  — 
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DénomiDations  des  Articles 


Base 


Taux  des  Droits 


Ed  1863 


Au  premier 
octob.  i  864 


Kilogrammes 


Kickelt  *  Minerai  de  nickel  et  sifeìss  .     •     . 

Pur  ou  allié  d*aatres  métanx  (notamiseiit  de  cuivre 

ou  de  2inc)  (argentai),  en  lingots  on  masaes 

brutes •     •     .     . 

Pur  ou  allié  d'autres  métaux,  batti,  lamine  on 

éliré  .     .     .     , 

MMisanése  -  Minerai     . 

Aruéaiet  -  Minerai 

Métalliqae  •     •     • 

Miaerate  non  dénonmés 

OUVRAGES  EN  MÉTAUX* 
Fonte  t  -  OuTrages  en  fonte  moulée  non  toumés 
ni  polis: 

i*  elasse  •  Coossinets  de  chemins  de  fer,  pla- 
qaes  ou  autres  piéces  coulées  à  decouvert 

2"^  classe  -  Tnjaux  cilindriques»  droits,  poutrelles 
et  colonnes  pleines  ou  creuse,  cornaes  pour  la 
fabrication  dn  gaz;  barrcaux  pleins  et  lenrs  as- 
semblages,  grilles  et  plaques  de  fojers,  arbres 
de  transmission ,  bàtis  de  machifies  et  autres 
objets  sans  omements  ni  ajustages       .     «     . 

3"*  classe  -  Poteries  et  tous  autres  ouvrage  non 
àésìgaés  dans  les  deux  classes  précèdentes 

Ouvrages  en  fonte  polis  ou  toumés       •     .     . 

Ouvrages  en  fonte  étamés,  émaillés  ou  vemissés 
Feri  -  Ferronerie,  comprenant: 

Piéces  de  eharpente 

Courbes  et  solives  pour  navires 

Fcmires  de  charrettes  et  wagons     .... 

Gònds,  pentures,  gres  verreus,  équerres  et  autres 
gros  ferrements,.  de  portes  ou  croisées,  non 
toumés  oi  polis 

Grilles  en  fer  plein,  lits,  siéges  et  meubles  de 
jardins  ou  autres,  avec  ou  sans  omements  ac- 
cessoires  en  fonte,  cuivre  ou  ader  .  .  . 
{PW.  Les  essieux,  ressorts  et  bandages  de 
roues  ne  sont  pas  compris  dans  cetle  nomen* 
dature  et  figurent  panni  les  piéces  détachées 
des  machines.) 


100 


100 


100 

100 
100 
100 


100 


Fr.  C. 


Fr.  C. 


Exempts 


15  — 


10  — 


Exempts 


3  50 


i  25 

5  — 

9  — 

12  — 


9  — 


3  - 


3  75 

4  50 

6  — 
10  — 


8  — 
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DénominatioDs  des  Articles 

Base 

Taux  des  Droits 

En  1863 

Au  premier 

oetob.1864 

Kilogrammes 

N    Fr.  C. 

Fr.  C. 

Sermrerie,  comprenant: 

Semires  et  cadenas  eo  fer  de  toule  sorte,  ficbes 

et  chamières  en  iòle,  loquets ,  tai^ottes  et  tous 

autres  objets  en  fer  ou  tòle   lournés,  polis  ou 

limés  pour  fernires  de  meubles,  portes  et  croi- 

sées 

100 

15  — 

12  — 

Clous  forgés  à  la  roecanique       .     .     . 

iOO 

10  — 

8  — 

Glous  fourgés  à  la  maìn 

100 

15  — 

.    12  — 

Vis  à  bois,  bouloDs  et  écrous    .     .     .     .     . 

100 

ADcres 

10  — 

8   — 

Cables  et  cbafnes  de  fer 

100 

10  — 

8    — 

Outils  en  fer  pur,  emmanché  ou  non    .     .     . 

100 

12  — 

10  - 

Tubes  en  fer  étirés,  soudés  par  simples  rappro- 

cfaements  : 

De  9  millimètres  de  diamètres,  intérieur  ou  plus 

100 

13   — 

11    — 

De  moins  de  9  millimètres,    raccords  de  toule 

espòce     

100 

25  — 

20  — 

Tube  en  fer  étirés,  soudé  sur  mandrin  et  à  re- 

couvreraent 

100 

25  — 

20  — 

Articles  de  ménage  et  autres  ouvrages  non  dé- 

nomroés: 

■ 

En  fer  ou  en  tòle,  polis  ou  peìnts       .     .     . 

100 

17   — 

14  — 

En  fer  oa  en  tóle,  émaillés,  étamés  ou  vernissés 

100 

20  — 

16  — 

Acler  1  -  Outils  en  acier  pur  (limes,  scies  circu- 

laires  ou  droites,  faux,  faucilles  et  autres  non 

dénommés) 

100 

40  — 

32  — 

Aiguilles  à  coudre  de  moins  de  cinq  centimòtres 

100 

200  — 

200  — 

Aiguilles  à  coudre  de  5  centimétres  ou  plus    . 

100 

100  — 

100  — 

Plumes  métalliques,  en  méta!  autre  que  Ter  et 

Targenl 

100 

100  — 

100  — 

Petits  objets  en  acier,  tels  que  perles,  coulants 

broches  et  dés  à  coudre 

100 

25  — 

20  — 

Articles  de  ménage  et  autres  ouvrages  en  acier 

pur  non  dénommés 

100 

40  — 

32   — 

Hame^ons  de  tonte  espéce    ...... 

100 

50  — 

50  — 

Coutellerie  de  tonte  espèce 

De  la  valeur 

20%.abais 

5éàl5% 

partir  du  pr 

emier  junvie 

1866. 

Instruments  de  chirurgie,  de  précision,  de  physique 

et  de  chimie  (pour  iaboratoire)       .     .     .     • 

— 

Exen 

ipts 
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Dénominalions  des  Arlicles 

Base 

Taux  des  Droils     | 

Enl863 

Au  premier 
octob.  1864 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Fr.  C. 

(  Armes  blanches    .     . 
Armes  de  commerce   •  |  ^,,  ^  fe„  ,     .     , 

100 
100 

40  — 
240  — 

40  — 
240  ~ 

Siétavx  diversi  -  Outils  en  fer  rechirg^s  d'a- 

cier,  eramancbés  ou  non 

100 

18  — 

15  — 

Objets  en  fonte   et  fer  non  polis,  le  poids   da 

fer  étant  inférieur  à  la  moitié  du  poids  total 

100 

5  — 

4  50 

Objels  en  fonte  et  fer  non  polis,  le  poids  du  fer  étant 

égal  ou  supérieur  à  la  moitié  du  poids  total  . 

100 

10  — 

8   — 

Objets  en  fonte  et  fer  polis,  émaillés  ou  vemissés 

mème  avec  omements  accessoires  en  fer,  cuivre. 

laiton  ou  acier 

100 

15  -- 

12  — 

Toiles  métalliques  en  fer  ou  en  acier    .     .     . 

100 

15  — 

10  — 

Cyliodres  en  cuirre    ou    laiton  pour  impression, 

gravés  ou  non 

100 

15  — 

15  — 

Cbaudronncrie  : 

Toiles  en  fil  de  cuivre  oo  laiton     .... 

ObjeU  d'art  et  d'ornement  et  tous  autres  ouvrages 

100 

25  — 

20  — 

en  cuivre  pur  ou  allié  de  zinc  ou  d'étain 

Ouvrages  en  zinc  de  toute  espèce    .... 

100 

10  — 

8  — 

Tuyaux  et  autres    ouvrages  de  plomb  de  toute 

sorte       .     , 

100 

5  — 

3  — 

Caractères  d'imprimerie  nouis,  clicbés  et  plancbes 

gravfees  pour  impression  sur  papier      .     .     . 

100 

10  — 

8  — 

Poteries  et  autres  ouvrages  en  ètain  por  ou  allié 

d'antimoine   .     .     .     .  ' 

100 

30  — 

30  — 

Ouvrages  en  nikel  allié  au  cuivre  ou  au  zinc  (ar- 

gentan)    

100 

100  — 

100  — 

Ouvrages  en  plaqué  sans  distinclion  de  titre     . 

100 

100  — 

100  — 

Ouvrages  en  métaux  dorés  ou  argentés,  soit  au 

mercure,  soit  par  les  procédés  electro-chimiques 

100 

100  — 

100  — 

Orfévrerie  et  bijouterie  en  or,  argent,  platine  ou 

autres  métaux •  .     . 

100 

500  — 

500  — 

Horlogerìe 

De  la  valeur 

5% 

5% 

Foumitures  d'horlogerie    .   » 

100 

100  — 

100  — 

&IACHINES  ET  MÉCAMQUES. 

Affmvenm  eoupletst  -  Machines  ì  vapeur  fixes. 

avec  ou  sans  chaudières,  avec  ou  sans  volant 

100 

10  — 

«  — 

Machines  i  vapeur  flxes  pour  la  aavigation.  avec 

on  sans  chaudières •  .     . 

100 

20  — 

12  — 
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Dénominations  des  Arlicles 

•  Base 

Taax  des  Droits 

En  1863 

Au  premier 
octob.  186 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Fr.  C. 

ttaehines  locomotives  ou  locomobile^      .     .     . 

100 

15  — 

10  — 

Tendere  complels  de  nachines  locomotives   .     . 

iOO 

10  — 

8  — 

Uachines  pour  la  filatore 

100 

15  — 

10  — 

Machines  à  nettc^er  et  ouvrìr  la  Uune,  le  coton. 

le  Un,  h  cbanvre  et  autres  matières  textiles'. 

100 

9  — 

6  — 

Hichines  poor  le  tissage 

• 

Machines  à  fabriquer  le  papier 

Machines  à  imprimer 

100 

9  — 

6  — 

Uachines  pour  l'agricultura 

Machines  &  boater  les  plaqnes  et  rubass  de  carde 

Métiers  à  tulle 

Appareils  ea  cniTre.  à  distiller i 

Appareils  en  cuivre,  ì  sucre 

i       100 

15  — 

10  — 

Appareils  de  chadTage 1 

Cardes  non  gamies 

Chaudìères  à  vapeur  cu  téle  de  far,  cylindriques 

ou  sphériqoes,  avec  ou  sans  bouiOeors  ou  ré- 

ehaufleurs     

100 

10  — 

8  — 

Chandières  i  rapeurs  tubulsires  en  tMe  de  Ter, 

à  tubes  en  fer,  cuivre  ou  laiton,  étirés,  ou  en 

tAle  clouée,  à  foyers  intérieurs,  et  toutes  autres 

cbaudières  de  forme  non  cylindrìque  ou  spbé- 

riqoe  simpte 

100 

15  — 

1«  — 

Cbaudières  à  vapeur  en  lòie  d'acier  de  toute  forme 

.100 

30  — 

85  — 

Gazomètret;  chaudières  découvertes,  poéles  et  ca- 

loriféres  en  Iòle  ou  in  fonte  et  tdle  .     .     . 

100 

10  — 

8  — 

Machines-outils  et  macbines  non  dénommées  con- 

tenant  75  0;o  de  fonte  et  plus  .... 

100 

9  — 

6  -- 

Machines-outils  et  machincs  non  dénommées  con- 

tenant  50  à  75   O/q   exclusivement   de    leur 

poids  en  (onte 

100 

15  — 

10  — 

Machines-outils  et  roachines  non  dénommées  cen- 

tenant  moins  de  50  O/Q  de  leur  poids  en  fonte 

100 

20  — 

i5  — - 

Pièce*  Aétuéhie»  de  aMebinesi  -  Plaques 

et  rubans  de  cardes  sur  cuir,  caoutchouc  sur 

tissus  pars  ou  mélangés 

100 

60  — 

50  — 

Denis  de  rots  eo  fer  ou  cuivre 

100 

30  — 

30  — 

Rols,  fertures  ou  peignes  à  tisser,  &  dents  de 

fer  ou  de  cuivre 

100 

50  — 

30  — 
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DénominatioQs  des  Arlicles 


Base 


Taux  des  Droils 


En  1863 


Au  premier 
octob.  ia64 


Or  et  argeot  baltus  ea  feuilies 


Pièces  en  fonte,  polies,  ììmées  et  ajustées  .     . 

Pièces  e«  fer  forge,  polìes,  limées   et  ajustées 

ou  non,  qaelque  soit  leur  poids     .... 

Bessorts  en  acìer  pour  carrosserie,  wagons  et  lo- 
comitivea      .,»..•..•• 
Pièces  en  acier,  polies,  liaiées^  sjastées  cu  non 
pesant  plus  d*un  kilograoBoe    ...... 

Pièces  en  acier»  polies,  limées,  ajustées  ou  non, 

pesant  un  kilogramme  ou  moius    •     •     ,     • 

Pièces    en   cuivre   pur   ou  allié  de  tous  autres 

métaux 

Plaques  et  rubans  de  cuir,  de  chaoutchouc  et  de 
tissus  spécialement  destinés  pour  cardes     .     . 

Or    .     .     . 
Argent    .     . 
Sucres   bruts   de  betteraves  (droits    de  consom- 

roation  coroprìs) .'    • 

Sucres  raf&aés  (droit  de  cousummation  comprìs) 
Sucres  candis  (droit  de  consummation  comprìs) . 

Carrosserie      .     .     .     .     , 

Tabletterie  et  ouvrages  en  ivoire      .... 
Brutes       •...•.. 

Vernies ; 

Peaux       .  (  Maroqumées     ...... 

De  moiton  teintes      .... 

Préparées  de  toute  autre  espèce . 

Oants  de  peaux 

Ouvrages  en  peaux  et  en  cuirs  do  toute  espèce 

Futailles  vldes,  neuves  ou  vieil-  (  Certléei  en  boiS 

les  montées  ou  démontées      |  Cerclées  en  fer. 

Bois  feuniards  et  merrains 

Pelles,  fourches»  rftteaux  et  mancbes  d'outils  en 
boIs  ayee  ou  sans  viroles  ...... 

Avirons 

Plats,  ciillers,  écuelles  et  autres  articles  de  mé- 
nage en  bois 

Pièces  de  charpente  et  de  charronage,  brutes  ou 

faconnécs 

Autres  ouvrages  en  bois  non  dénommées     •     . 
Meubles 


Kilogrammes 
100 

iOO 

100 

100 

100 

100 

100 
1 

1 

100 
100 
100 

[De  la  valeur 


100 

100 

100 
De  la  valeur 
De  la  valeur 

De  la  valeur 


Fr.  C. 
a  -^ 

15  ■— 

17    — 

30  — 

40  — 

25  — 

20  — 

25  — 
20  — 

44  — 

55  — 
58  — 


10% 


Fr.  C. 

e  — 

10  — 

15  — 

25  — 

35  — 

20  ~ 

20  — 
25  — 
20   - 

44  — 
55  — 
68  — 

100/, 


Exemptes 


80 


80  — 

4$  — 

1$  — 

5  0. 


46  ~ 
16  — 

Exemptes 
10%    I     10% 


10% 


ExeiBfts 


[Delavaleurl     10%  10% 
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DéDominations  des  Articles 


Taux  des  Droils 


En  1863 


Au  premier 
octob.  i864 


Articles  d'embaliage  ajant  déjà  seni 
B&tìments  de  mer  constroits  daos  le  (  bn  bois 
royame  d'Italie  non  encore  immatri- 
culés  OQ  navìgaat  soas  pavillon  it2h- 
lien.  [  En  fer 

Coques  de  bdliments  de  mer  et  ba-  Ì  En  bois 

teanx  de  rìTìères |  Eo  fer  . 

{NB.  Les  machines  et  moteurs  installés  a  bord 
de  ces  bdtiments  seront  taxés  séparément  d*a- 
près  le  chi0re  des  droits  spécifiés  sons  la  ni- 
brìque:  Mackine$  et  méeaniques,) 

INDUSTRIES  TEXTILES. 
liln  et  ehanvret  -  Lia  et  chanYre  peigné 
Fils  de  lin  oa  de  chanvre  mesurant  au  kilo- 


gramme: 


[6000  métres  oa  moias 
[pius  de     6000;  pas  plus 


id. 
id. 


§12 


Il 


Retors 


12000 

24000 

3600e  id. 

72000.  .  . 
6000  métres  ou  moins . 
Plus  de     6000;  pas  plus 


id. 
Id. 
Id. 
Id. 


de  12000 
24000 
36000 
72000 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


12060 
24000 
36000 
72000 
Écnis    . 


id. 
id. 
id. 


de  12000 
24000 
36000 
72000 


Blinchis  ou  teints 


{NB.  Les  fils  de  lin  ou  de  chaovre  mélaogés 
suivront  le  mème  regime  que  les  fils  de  lin  ou 
de  chanvre  purs,  pourvu  que  le  lin  oa  le  chanvre 
domine  en  poids.) 
Tissus  de  lin  ou  de  chanvre  unis  ou  ouvrés  pré- 
sentant,  en  chafne,  dans  Tespace  ^e  5  milli- 
mètres  carrès: 


Kilogramroes 

Par  tonneau 
de  jauge 
franciaise 

Idem 

Idem 

Idem 


100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 


Fr.  C.    I     Fr. 

Exempts 


25  — 
70  — 
15  — 
50  ~ 


20 
60 
10 
40 


Exeropt 


15 

20 
30 
36 
60 

100 
20 
27 
40 
48 
80 

133 


15 

20 
30 
36 
60 

100 
20 
27 
40 
48 
80 

133 


Le  droit  afTérent  au  fil  simple  écni  em- 
ployé  au  retordage  augmentéde  30^. 

Le  droit  afTérent  au  fil  simple  tcint  oa 
bianchi  employé  ati  retordage  aug- 
mente  de   3o%. 
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.  ^    .    . 

Base  ' 

•  Tanx  des  droits   J 

Dénominations  des  Articies 

En  1863 

Au  premier 
octob.l86i 

Kilogrammes 

F.  C. 

Fr.  C. 

r    8  fils  ou  moins     .     .     .     • 

100 

28  — 

28  — 

l   9,  10  et  H   fib      .     .     . 

100 

55  — 

55  — 

1  i2  fils 

100 
100 

65  — 
90  — 

65  — 
90  — 

v^                 ì  *3  et  14 

fils       .... 

Lcrus      .      .  \  ^^    16  et  17  fils    .     .     • 

100 

115  — 

115  — 

18,   19  et  20  fils    .     .     . 

100 

170  — 

170  — 

21,  22  et  23  fils    .  "  .     . 

100 

260  — 

260  — 

24  fils  et  au  dessus  .     .     . 

100 

400  — 

400  -^ 

(  8  fils  00  moios     .... 

100 

38   — 

38  — 

9,   10  et   11   fils      ... 

100 

70  -- 

70  — 

1  12  fils       . 

100 
100 

95  — 
120  — 

95  — 
120  — 

Blanch»,  teìnts  )  13  et  14 

fils        .... 

ou  imprimés   j  15,   16  et  17  fils    .     .     . 

100 

155  — 

155  — 

18,  19  et  20  fils    .     .     . 

100 

230  — 

230  — 

21,  22  et  23  fils    .     .     . 

100 

350  — 

350  — 

\^  24  fils  et  au  dessus  .     .     . 

100 

535  — 

535  — 

Coutfls  UDÌs  ou  fagonnes,  écrus,  blanchis,  teints 

ou  imprimés 

De  la  ralenr 

11^/. 

16% 
16% 

Linge  damasse     ^ 
Batiste      .     .     .     , 

1 

De  la  valour 

Meme  régii 

Meme  régii 
De  la  valeur 
De  la  valeur 
De  la  vdcur 

LìnoD  •     •     .     , 

' 

ne  que  les  toues  unies. 
ne  que  les  toiles  unies. 

Moochoirs  encadrés 
Tulle  de  lin  •     . 



15% 

5% 

15% 

ré 

15% 

Deotelles  de  lin   . 

Bonnetterìe  de  Ila 
Passementerle  de  lin 

Rubannerìe  de  fil  écr 

uè,  blancbie  ou  teinte .     . 

Articles  en  lin  ou  en  chanTre,  confectionoés  en 

,De  la  valeur 

15% 

15% 

tout  ou  en  partie 

Vétements  et  articles  non  denommées    .     .     . 

Tissus  de  lin  ou  de  chanrre  mdlangés,  qoand  le 

lin  ou  le  cbanvre  domine  cn  poìds     .     .     . 

De  la  valeur 

15% 

15% 

Jvtet  -  En  brins,  teillé  ou  peigné       .     ,     . 

— 

Exempt 

Fils  de  jute,  mesurant  au  kilogramme: 

/  Moìns  de  1400  mètres 

100 

7  — 

5  — 

^\  De   1400  à  3700  mètres  exclusivement 

100 

9  20 

6  — 

Oj  De  3700  à  4200 

100 

10  20 

7  — 

^1  he  4200  à  6000 

100 

15  — 

10  — 

{    Plus  de  6000 

mètres 

Meme  rég 

ime  que  les 

flis  de  lia. 
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DéoominatioBs  *  des  Articles 


m^mmmm 


Base 


Taax  de»  Droìts 


Ed  1863 


Au  premier 
octob.  1864 


Moìbs  de  1400  mètre  .  .  .  •.  . 
De  ^400  à  3700  mòtres  nelusivemeot 
De  3700  k  4200     ...... 

De  4200  à  6000 

Plus  de  6000  jnètres      .     .     ...     . 

tissus  de  jute^  préscoUot,  eo  chatoe,  dans 
Tespace  de  5  milUmètres: 

1,  2  et  8  fils  ttuis  .     . 
1,  2  et  3  fils  oroisés     . 
Écrus      .     •  ^  4  et  5  (Hs     .     .     . 

6,  7   et  8  fils     .     .     . 
Plus  de  8  fils       ... 


Bianchi  o«  teiots 


1,  2  et  3  fils  ttoìs  . 
i.  2  et  3  fils  croisés 
4  et  5  fils  ... 
6,  7  et  8  fils  .  . 
Plus  de  8  fils      .     . 


Filaments 


Tapis  de  jute  ras  cu  à  poil 

(NB.  Les  fils  de  jute  mélangés  avec  d*autres 

matières  suivront  le  mème  regime  que  les  fils 

de  jute  purs,  pourvu  que  le  jute  domioe  en  poids.) 

Tissus  de  jute  mélangés,  quand  le  jute  domine 

en  poids 

Tégétaiu^  fllaineiitevx  t  •  Phormium  tenax» 
abaca  et  autres  végétaux  filamenteox  non  dé- 
Dommés  : 

(  Bruts  teillés    .....    .. 

(  Peignés  ou  tordus      .     .     « 

Fils 

Tissus .     . 

Crini  -  Crìn  brut  de  toute  nature,  mème  pré- 

paré  ou  (rìse     .     ,     .     • 

Tissus  et  ouvrages  de  crio  ou  de  poils  de  var 

ches  purs  ou  mélangés 

Cotoni  Goten  de  Tlnde  en  laine     .     .     .     ^ 
Coton  en  feuilles  eardées  on  gommées  (Ouates) 
Fils  de  coton  simple  mesurant  au  demi-kilo- 
grammo: 


100  13  ~ 

100  i5  — 

100  21  ~ 

100  80  — 

Mémes  regine  ^  les  tfssus  de 
suivant  la  classe. 

19  ^ 
22  - 


Kìlogrammes 

Fr.  C. 

loa 

10  — 

100 

13  — 

100 

15  — 

lOO 

81  ■— 

Fr.   C. 

7   — 

9   — 

10  — 

14   — 

Meme  regime  que  les  fils  de  lin. 


10   — 
12  — 

16   — 

24    — 


100 
100 
100 
100  44 

Meme  regime  que 

^uivfuit  la  piasse. 

100     I     32 


les 


De  la  valjBur 


De  la  valeur 
De  la  valeur 


De  k  valeur 

1 


20  Vn 


15  — 
17   — 

23  — 
35  — 

tissus  de  1ÌD. 

24  — 


^5% 


Exempts 


^V//, 


Exempt  ^ 

10%    I      10% 
Cxem{4 
0  10  0   10 
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Dénominalion  des  Arlicles 


Base 


Taux  des  Droits 


En  1863 


Au  premier 
oclob.  1864 


20000  mèlres  oq  inoins 


Écnis 


De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 
De 


21000  ; 
31000  i 
41000  i 
51000  1 
61000  ; 
71000  ; 
81000  < 
91000  i 
101000 
111000 
121000 
131000 
141000 


30000  mètres 

40000 

50000 

60000 

70000 

80000 

90000 

100000 

110000 

120000 

130000 

140000 

170000 


Blaochis 
Teiots 


De  1  7 1 000  mètres  et  au  dessiis 


Écrus 


Fils  de  colon  retors 
en  deux  bouts.       \  Blanchis 

Teiuts 

Écrues  . 

Chaines  onrdies  (  Blanchies 

Teints  . 


Fils  écrus,  blanchis  ou  teints,  cu  trois  bouts 
ou  plus: 

A  simplt   torsion 

A  plosicurs  torsions  qu  cftbles 

Tissus  de  colon  écrus^  unis,  croisés,  coutiis: 

T.  XII. 


Kilogrammcs 
I 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


Fr. 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


C. 
15 
20 
30 
40 
50 
60 


0  70 

0  90 

1  — 
1 
1 
1 
2 
2 
3 


20 
40 
60 

50 


Fr. 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 


15 
20 
30 
40 
50 
60 
70 
90 

20 
40 
60 

50 


Le  droit  sur  le  fil  simple  écru,  aug- 

menté  de   lo  pour  cent, 
Le  droit  sur  le  fil  simple  écru,  aug- 

menté  de  25  centimes  p^  kilogr. 
Le  droit  alTércnt  au  numero  du  fil  simple 

employé  au  relordage,   augmenté  de 

30  pour  cent. 
Le  droit  sur  le  fil  écru  retors  en  deux 

bouts,  augmenté  de  1 5  pour  cent. 
Le  droit  sur  le  fil  écru  retors  en  deux 

bouts,  augmenté  de  25  centimes  par 

kilogramme. 
Le  droit  sur  le  fil  simple,   augmenté 

de  30  pour  cent. 
Le  droit  sur  les  chatues  ourdies,  écrues 

augmenté  de  15  pour  cent. 
Le  droit  sur  Ics  chaines  ourdies,  écrues, 

augmenté  de  25  centimes  par  kilo 

gramme. 


Mètres 
1000 
1000 


0  06 
0   12 


0  06 
0   12 

26 
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Dénomination  des  Arlicles 


Taux  des  Droits 


Au  premiei 
octob.  186 


Kilogrammes 


4  *  classe  (pesant  1 1 
kìlogr.  et  plus,  Ics 
iOOmèIrescarrés) 

2"^  classe  (pesant  de 
7  à  H  kil.  excla- 
sivemout,  les  100 
raétres  carrés). 

3"*  classe  (pesant  de 
3  à  7  kilog.  exclu- 
sivement,  les  1  00 
mètres  carrés). 

Tissus  de  coton 


De  35  fils  et  au  dessous 

aux  5  millimètres  carrés 
De  36  (ils  et  au  dessus 

De  35  fìls  et  au  dessous 
De  36  flls  à  43  (Ils  . 
De  44  fils  et  au  dessus 

De  27  fils  et  au  dessous 
De  28  fils  a  35  fìls  .  . 
De  36  fils  à  43  fils  .  . 
De  44  fils  et  au  dessus   . 

Blanchis 

Teìnls 


Fr.   C. 

0  50 
0  80 

0  60 
t  — 
2   — 


Fr.  C. 

0   50 
0   80 

0  60 

1  — 

2  — 


0    80 

i^20 
i  90 
3   — 


Imprimés 

Velours  de  coton  : 
Fa?on  soie  (dile  vel-  {  Écrus 

vets)  .     .     .     .    (  Teints  cu  imprimés    . 
Autres  (cords,  mole-  4  Écrus 

skins,  etc.)   .     .    (  Teints  ou  imprimés    . 
Tissus  de  coton  écru ,  unis  ou  croisés ,   pesant 

moins  de  3  kilogrammes  par  100  mètres  carrés 
Piqué,  basins,  fa^onnés,  damassés  et  brilhntés  . 

Couvertures  de  coton 

Tulles  unis  ou  brodés 

Garzes  et  mdusselines  brodées  ou  brochées  pour 

ameublements  ou  tentures    .     .-    . 
Yètements  et  arlicles  confjpctionnés  en  tout  ou  en 

partie,  et  articles  non  dénonunés    .... 

Broderics  à  la  main 

Dentelles  et  blondes  de  coton 

(Les  fils  de  coton  mélangés  paieront  les  mèmes 

droits  que  les  fils  de  coton  pur,  pourvu  que  le 

coton  domine  en  poids  dans  le  mélange). 
Tissus  de  coton  mélange,  quand  le  coton  domine 

en  poids 

Lalnesi  -  Laine  en  masse 

Laine  tcinte  en  masse 

Laine  peignée,  teint  ou  non 


0  80 

1  20 
i  90 
3  — 

1 5  %  en  sus  du  droit  sur  l'écra. 
25  centimes  par  kilogramme  en  sns  d 

droit  sur  récru. 
Delavaleur       45%  15% 


iDe  la  valeur 


De  la  valeur 
De  la  valeur 


De  la  valeur 

100 
400 


0  85 
4  40 
0  60 
0  85 


i5Vn 


iO% 
5% 


0  85 

1  40 
0  60 
0   85 


^5% 


iO% 
5% 


^5%  i50/^ 

Exempt 
25—1      25  — 
25  —  25  — 
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DéDomination  des  Articles 


Base 


Taux  des  Droils 


£n  1863 


Au  premier 
octob.  i864 


Fils  de  laine,  bianchìs  ou  non,  simples»  me- 
surant  au  kilogramme  : 
De  SDOGO  métres  et  au  dessous   .     .     «     . 

De  31000  à  40000  mètres 

De. 41000  à  50000 

De   51000  à  60000    

De  61000  k  70000 

De  71000  h  80000 

De  81000  à  90000    

De  91000  à  100000       

De  101 000  et  au  dessus 

Fils  de  laioe,  blaochis  ou  non,  retors  pour  lissage 


id.  retors  pour  tapisserie 

Fils  de  lainc  teiots,  simples  ou  retors 

Tissiis  de  laìoe 

Feutres  de  toule  sorte 

Couvertures  de  laine 

Tapis  de  toute  espéee 

Boonetterie  de  laine 

Passemeoterie  de  laine 

Rubannerie  de  laine 

DentelJes  de  laines 

ChanssoDS  de  lisiòres 

Cbales  et  écharpes  de  cachemire  des  Indes 

Articles   non  dénommds     . 

Lisicres.  de  draps  de  toute  espòce ,    entières  ou 

coupées  

Vètements  et  articles  confectionnés  : 

Neufs  .      » 

Vieux ^ 

Les  fils  et  tissns  d'alpaca,  de  lama,  de  vigogne 
et  de  chamcau,  purs  ou  mélangcs  de  lainc,  sui- 
Tront  le  méme  regime  que  les  fils  et  tissus  de 
laine,  quelle  que  soit  la  proporlion  du  mélange* 

Les  fils  et  tissus  de  laine  et  des  autres  matièrcs 
ci-dessus    dénommécs,  mélangés    de    coton  ou 


Kilogrammes 


Fr.   C. 


Fr.   C. 


1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Le  droit  ^alTéreot  aux  fils  de  laine  sinn- 

ples  cmployés  au  retordage»  augmenté 

de  30  %. 

Le  droit  sur  le  fil  si^ple  ^levé  au  doublé. 

Le  droit  sur  le  fil  non  teint  augmenté 

de  25  contimes  par  kilogramme 


0   25 

0   25 

0  35 

0   35 

0   45 

0   45 

0  55 

0   55 

0   65 

0   65 

0   75 

0   75 

0   85 

0   85 

0^95 

0   95 

1    — 

1   — 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

De  la  valeur 

100 

15  0 


0/ 


15% 
15» 


iO% 

10% 

10% 
10% 

lofo 
10% 
10% 
5% 
«0% 


Exemples 


15% 
20  — 


10% 
20  — 
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Dénomìnatioo  des  Articles 


Taux  des  Droils 


Eq  1863 


Au  premic 
octob.  4  8(1 


d'autrcs  filaments  quelconques»  paieront  le  oièmes 
droits  que  les  Ols  et  tissus  de  laine  pure,  pourvu 
que  la  laìne  domine  dans  le  mélange. 
Les  fils  de  poil  de  chèvre  conserveronl  le  regime 

qui  leur  est  actuellement  applicable. 
Les  tissus  de  poil  de  chèvre  suivront  le  regime 
des  tissus  de  laine. 

Soie»:   -   En  cocons 

Gréges  ou  mOuIinéeSv 

k  cotidre,  à  broder  et  à  dentelles 

autres 

/  en  masse 

peignée 

filée,  simple  et  rctorse,  écru,  bianche,  aza- 
rèe,  teintc: 

de  80000  mètressimples,  au  kil.  et  au  dessous 
de  8 1000  id.  id.     et  au  dessous 

Tissus,  bonneteric,  dentelles  de  pure  soie  . 
Crèpes,  fa^on  d'Anglclerre,  écrus,  noirs  on  de  couleur 


Teintes 


■( 


^1 


unis,  ècrus 


Tulles 


aprèlés       

fac:onnés,  écrus  ou  aprètés 
Tissus  do  bourre  de  soie  pure,  de  soie  et  bourre 

de  soie,  écrus,  blancs,  teìnts,  imprìroés    . 
Tissus,  passementerie'  et  dentelles  de  soie  ou  de 
bourre  de  soie 


Avcc  or  ou  argent  fin  .....  • 
Avec  or  ou  argent  mi -fin  ou  faux    . 

Tissus  de  soie  ou  de  bourro  de  soie  mélangés, 
la  soie  ou  la  bourre  de  soie  dominant  en  poids 
Bubans  do  soie  ou  de  bourre  soie: 

De  velours 

Autres 


Kilogrammcs 


De  la  valeur 
De  la  valeur 

i 


Fr.  C. 


Fr.    C. 


Exemptes 

Exemptes 
3  —  I  Exemptes 

Exemptes 

Exempte 
0  iO  0    iO 


0  75 

i    20 


0  75 

1  20 


Exempts 


10  — 


20    — 


2   — 


A'  parUr  de 

1866 

Exempt 

A  partir  di 

premier  oct(v 

bre   1861 

Exempts 

Idem 

Idem 

2   — 


Meme  traitcment  que  les  tissus  suivan 
Tespèce. 


12  ~ 
3  50 

3  — 

5  — 

8  -^ 


12  — 
3   50 


5   — 

8  — 
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DéDomination  des  Articles 


Base 


Taux  des  Droils 


Eq  i863 


Au  premier 
o€(ob.1864 


Mélangés 

(Les  Tètemeqts  et  articles  confeclionnés  en  me 
snivroot  le  regime  des  tissus  domiQant  en  poids). 


PRODUITS  CHIMIQUES. 


lode 
Brdme 


Kilogrammes 
De  la  valeur 


Fr.   C. 
^0% 


Acides 


Sulfurique  , 
Gallique 
Nitriqae 
Tartrique 
Benzoiqae  . 
Borique 
Cili'ique 
Arsénieux  , 
Jus  de  citron: 

de  fer  , 


Fr.  C. 
^0% 


Exempts 


gns 


de  zinc 
Oxides      .  l  d'élain 

d'urane      «... 

de  cuivre  .     •     .     , 
Safre  et  autres  composés  da  cobalt 
Sulfurei  d*arsénic  .     .     .     .     . 

Clorure  de  fotassium 

lodure  de  potassium 

Salin  de  betleraves    ..... 
Carbonate  de  potasse       .... 

SuUate  de  potasse 

Nitrate  de  potasse 

Tartrates  de  potasse 

Cendres  végétales,  vives  et  lessivécs 

Lies  de  vin 

Dorax  brut 

Nitrate  de  sonde 

Soude  de  varccb 

Noìr  d*os 

Os   calcioés,  bUncs 

Phosphates  naturels 

Citrates  de  chaux 

Sulfate  de  magnèsie 


Exempts 
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Carbonate  de  '  magnèsie 

Clorure  de  magnésium 

Acdtate  de  fer  liquide      ....... 

Garancine , 

Sucre  de  lait 

Albumine 

Curcuma  cn  poudre 

Maurelle    ........... 

Bleu  de  Pnisse 

Carroius  de  toute  sorte 

Cendres  blcues  ou  verte»      ...... 

Laque  en  teinturc  ou  en  trochisques   .... 

Vert  de  montagne 

Sili  de  graìn 

Kermes  "en  grains  et  en  poudre  (animai)    ' 

Essence  de  houiile  et  ses  dérivés     .... 

Phosphore  blanc 

Oxjde  de  zinc 

Oxjrdes  et  carbonates  de  plomb  ..... 

Acide  oléique 

Acide  oxalique  et  oxalates  de  potasse    . 

Prussiate  de  potasse  jaune 

Prussiate  de  potasse  rouge 

Extraits  de  bois  (  pour  les  noir$  et  violets 
de  teinture     .  |  pour  les  rouges  et  jaunes    . 

Acide  bydrochlorìquo  (acide  muriatique)    . 

Sonde  caustique 

Carbonate  de  soude  (sei  de  soudé)  h  tous  degrés 

Soude  artificielle  brute 

Carbonate  de  soude  cristallisé  (cristaux  de  soude) 

Sulfate  et  sulfite  de  soude 

Sulfate  et  sulfite  de  soude  cristallisé  (sei  de  Glau- 
ber)   

Bicarbonato  de  soude  et  autres  sels  de  soude  non 
dénommés 

Chlonire  de  chaux     ...••... 

Chlorate  de  potasse 

SaYons  ordinaires  et  de  parfum«rie    ,     •     .     • 

Outre-mer      •.....«.., 


iKilogramraes 


De  la  valeur 

5% 

100 

40  — 

100 

5  — 

100 

5  — 

100 

15  — 

100 

20  — 

100 

30  -^ 

100 

20  — 

100 

30  — 

100 

0  60 

100 

8  — 

100 

4  50 

100 

2  30 

100 

2  30 

100 

1  20 

100 


Fr.  C. 


Exempt 


!    — 


100 

5  25 

100 

4  25 

100 

38  60 

100 

6  — 

100 

15  — 
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Déoomination  des  Articles 


Base 


Taux  des  Droits 


En  4  863 


Au  premier 
octob.  1864 


>De  la  valeur 


|Kilograraraes 
Phosj^bore  rougc  .     .     •     .     ^     .     .     .     . 

ÀlumÌDium . 

Alamioate  de  soude 

Chlonire  d'aluminium * 

Chromates  de  potasse       ....... 

Cbromates  de  plomb 

Couleurs  noa  dénommées,  sòches,  en  pàté  et  liquide 

Acide  stéarique ^De  la  valeur 

Colle  forte  et  gelatine      . ] 

Ià  rhuile    ...... 
à  Tessence jDe  la  valeur 
à  l'esprit  de  vin 

Orseilles  de  toute  sorte 

Produits  cbimiques  non  dénommés     . 

VERRERIE  ET  CRISTALLERIE. 
Miroìrs  ayant  moins  de  1   mèlre  carré  .     . 
brutes 


De  la  valeur 


Glaces 

étamées  ou  polies 
Bouteilles  de  toutes  formes 

à  vitres 

Verres      .      de  couleur,  polis  ou  gravés  .     . 

de  mentre  et  d*optique     .     .     . 
Gobeleterìe  et  cristaux  blancs  et  colorés      •     . 

Vilrificalions '...,. 

Eraaux 

Objets  en  verro  non  dénommés 

Groisil  et  verro  casse      ....... 

Crìstal  de  roche  brut  od  ouvré 

(NB.  Le  crìstal   monte  sera  taxé  conine  la 
bijouterie  et  rorfévrerie.) 

POTERIES. 
FotcHe  ifvossièvet  -  Carreaux,  briques  et  tuiles 
Comues  à  gaz,  tuyaux  de  drainage  et  autres  creusets 
de  toute  sorte,  y  compris  ceux  en  graphite  et 

plombagine 

en  terre     •  , 


De  la  valeur 

Par  mètro 
carré  de  su- 
perficie 

iOO 
iOO 


De  la  valeur 


Fr.  C. 


^0% 


^  /o 


40  Vn 


5  0a 


40% 
1    60 


4  — 
1  30 
3  50 


iOVn 


Fr.   C. 


40% 


5«^/n 


10% 


5% 


iO% 
1    50 


4  — 
i  30 
3  50 


iOOA 


Exerapts 


Exempts 
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Veroisde  ou  non,  de  toutcs  formes  •  •  .  . 
Vernisée  avec  décoralions  en  reliefs  uoicolores  et 

multicolorcs,  piatene  et  crcux 

Poterle  de  grém  t  -  Ustensiles  et  appareils  pour 

la  fabrication  des  produits  chimiqués  .  .  . 
Commuoe  de  tou(&  sorte ,  platerie  et  creux ,  com- 

prenant  la  forme  bouteille ,  Ics  carafes,  objets  de 

ménage,  ustensiles.de  cuisine,  etc.     .     .     . 

Faleneci  -  Stanifére,  pàté  colorée,  gla^ure  bianche 

id.  glacure  colorée,  m^oliques,  vernisée  multicolore 

Id.  fine 

Grès  fin 

Porcellaines  de  toule  sorte,  blanches  ou  décorées 

parian  et  biscuit  blanc 

ARTICLES  DIVERS. 

Fleurs  artificieiles ». 

Objers  de  mode 

Tresses  on  palile  do  toute  sorte      .... 

Chapeaiix  de  paille 

Mercerie  de  toute  sorte 

Boutons  (ias  ou  communs,  autres  que  de  passe- 

mcnlerie 

Brosserie  de  toute  espòce 

Instruments  de  musique  et  pièces  détachées  d'in- 

strumeots 

Epingles  de  toute  sorte  ..,.••• 
Chaoutchouc  ouvré: 

Pur  ou  mélange 

Applique    sur    tissus   cn  pièces  ou  sur  d'autres 

matières       •     .      .     . 

Vétements  confectionnés 

Eq  tissus  élastiques,  pièces  de  toute  dimeusion 

Chaussures 

(SB,  Les  ouvrages  en  gutta-percha   suivront 

le  méme  regime.) 

Toiles  cirées: 

Pour  emballage 

Pour  ameublement,  teintures  et  autres  usages  . 
Gire  à  ctcheter "         . 


Kilogrammes 


100 


100 


De  la  valeur 


De  la  valeur 


100 
100 


^De  la  valeur 


100 

100 

100 
100 
100 
100 


100 
100 
100 


Fr.  G.    I      Fr.  C. 
Exempte 


5  — 


Exempts 


4   — 


l  — 


Exempts 


20  Vo 
«0% 


15'>/« 


10  «A 


Exetnptes 
Exempts 


5  — 
10  — 


10  «A 


50  — 

20  — 

100  — 

120  — 

200  — 

60  — 


5  — 
16  — 
30  — 


5  — 

io  — 


10  «/„ 


50  — 

20   — 

100  — 

120  — 

200  — 

60  — 


15 
30 
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DénominatiOD  des  Artides 


Base 


Tanx  des  Droits 


En  1863 


Au  premier 
octob.  1864 


Cirage  de  tonte  sorte 

Eocre  à  écrire,  à  dessiner  oa  imprimer 

FHets  de  pècbe 

Poissoa  d'eau  douce: 

Frais 

Préparés    

Epices  préparées  (sauces) 

Fromage  de  p&te  dure 

Id.  de  pile  molle 

Bière  (ea  sns  des  droits  de  consomroation)  .     . 

Cidrc 

Huiles  d'olive 

HuiJes  esseDtielles,  volatiies  de  toute  sorte,  à  Tex- 
ceptioo  de  rhuiie  de  roses       ..... 

Jqs  d'oraoges 

Maone       

SMoins  de  50  ^/q  de  richesse  saccharine 
plus  de  50  "/q  de  nchesse  sacchanoe 
importées  pour  la  distillalion  .     •     . 
Alcool,  par  100  degrés,  eo  sus  des   droits  de 

coosommation 

Eaux  de  vie  en  bouteilles,  et  liqueurs,  sans  di- 
stìnction  de  degrés,  en  sus  des  droits  de  con- 
sommation     ••....♦••. 

Ipour  toilures 
eo  carreaux  ou  en  tables,  polies     • 

Mules  et  mulets 

Poils  noa  spécialement  tarifés,  bruts  et  filés 

Poils  de   chèvre  peignés 

Plumes  à  écrire,  brutes  ou  apprètées     .     .     . 
Plomes  à  lit,  do  toute  sorte,  duvet  et  autres  . 

Gire  brute,  jaune  ou  bianche 

Gire  ouvrée 

Lait 

Beorre  frais  ou  fondu 

Beorre  salò 


Kiiogrammes 
100 
100 
100 


100 
100 
100 
100 
1  hectolitre 
1  hectolitre 
100 

1 


Fr.  C. 

4  — 

20  — 

20  — 


Fr.  C. 

4  — . 

20  — 

20  — 


Exempls 


10  — 

25  — 

4   — 

3  — 

2  — 
—  25 

3  — 

1   — 


10   — 

25  — 

4  — 

3  — 

2  — 
—  25 

3  — 

1   — 


Exempts 

100  ^  —  I      8  — 

100  14   30  I      14  30 

Droit  de  consommation 
compris. 
Le  droit  sur  le  sucre  brut 
Exemptes 


1  hectolitre 


1  hectolitre 
Le  1000  en 

nombre 
Le  100  id. 

Par  tète 

100 


20 


15  — 

4  — 

10  — 

5  — 


16  — 


15  — 

4  — 
10  — 

5  — 


Exempts 
iO  —  I     10  — 
Exemptes 


100 

50  — 

50  — 

100 

1   — 

1   — 

100 

4   — 

4  — 

— 

Exempt 

— 

Exempt 

100 

2   50 

2   50 
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• 

Dénomination  des  Articles 

Base 

Taux  des  Droits 

Au  premier 
octob.  186 

Enl863 

Kilogrammes 

Fr.   C.          Fr.   C. 

Miei *...... 

. — 

Exempte 

Oreillons 

— 

Exempt 

Poissons  de  mer  frais,  secs,  salés  ou  iìimès,  à 

l*excIusion  de  la  monie,  marinés  cu  à  l'huile 

iOO 

iO  _         10  — 

Horoards 

— 

Exempts 

Huitres  fraiches *     •     .     . 

Le  iOOOen 

norabre 

1    50 

1    50 

Huilres  marinées 

100 

6   — 

6  — 

Moules  et  autres  coquillages  pleins  .... 

— 

Exempts 

Graisses  de  poisson 

100 

6  —  |.       6  — 

Graisses  de  toute  sorte  et  dégras  de  peaux 

— 

Exeroptes 

Blanc  de  baleine  et  de  cachalot 

100 

2-1        2  — 

Fanons  de  baleine  bnits 

— 

Exempts 

Peaax  de  chien  de  mer  et  de  pboques   brutes, 

fraiches  ou  sèches  

— 

Exemptes 

Gorail  brut  taillé  et  Don  monte 

— 

Exempt 

Droguerìes.  (Produits  compris  sous  la  désignation 

de  droguerìes): 

Gantharìdes  desséchées,  civette,  muse,  castoreum. 

ambre  gris,  fruìts  a  disliller,  storax,  slyrax,  sar- 

cocolle,  kino  et  autres  sucs  végétaux  desséchés, 

racines  médicinales  de  toute  espèce,  herbes,  fleurs, 

feuilles  et  écorces  médìeìnaies,  agaric  (amadou), 

kermes  minerai,  extrait  de  quinquina,  camphre 

brut  et  raffiné,  praiss,  anis  vert    .... 

100 

2  — 

a  — 

EpoDges  de  toute  sorte , 

100 

50    - 

60  — 

Os,  sabot  de  bétail  et  dent  de  loup      .     .     . 

— 

Exempts 

Comes  de  bétail: 

.  Brutes 

— 

Exemptes 

Préparées  et  débitées  en  feuilles  de  tonte  dimension 

100 

3  —  1        3  — 

Résiribs  de  toute  sorte  mème  distillées  .     .     . 

— 

Exemptes 

Jus  de  réglisse 

100 

4-1       4   - 

Safran 

— 

Exempt 

Sumac  mouhi 

— 

Exempt 

Liége  brut  et  rapè  de  toute  sorte    .... 

— 

Exempt 

Liége  ouvré    , 

De  la  valeur 

10%    1     10% 

Bois  de  teinture,  mème  moulus 

— 

Exempts 

Jones  et  roseaux  bnits 

Ccorces  à  tan  de  toute  sorte,  mème  rooulues  • 

— 

Exempts 

— 

Exen 

nptes    ' 
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Denomina lion  des  Articles 


Taux  des  Droils 


Ed  i863 


Au  premier 
octob.  i864 


Riz  eo  grains 

Riz  en  palile  • 

Pdtes  élMe 

Betteraves 

Pommes  de  terre 

Houblon 

Grains  à  ensemencer 

Fruita  et  graines  oléaginenses 

Fruits  de  table  frais,  citrons,  oraoges  et  leurs 

variétés 

Fruits  secs  oa  tapés,  pistaches,  fruits  confiti,  cor- 

nichons  ou  concombres,  olives,  capres,  fruits  con- 

servés  sans  sucre  ni  miei 

Légumes  salés  ou  coofìts  au  vinaigre 

Racines  de  chicorée  vertes 

Id.  Id.       sècbes 

Plantes  alcalines 

Marbres  et  albàtre  de  toute  sorte: 
Blancs  statuaìres  ......... 

Bruts  équarrìs  ou  sciés  à  1 6  centimètres  et  plus 

d'épaisseur 

Bruts  autrement  sciés,  sculplés,  moulé*  ou  polis 
Ecaussines  et  autres  pierres  de  constniction , 
y  comprìs  les  pierres  d*ardoise: 
Brutes,  taillées  ou  sciées      ...... 

Sculptées  ou  polies 

Pierres  gemmcs  de  toute  sorte 

Agates  et  autres  pierres  de  roème  espèce  ouvrées 

Meules ,     . 

Pierres  à  aiguiser  de  toute  sorte     .     .     .     . 

Chanx  et  plàtre 

Graphite  et  plombagine 

Crayons  simples  en  plerre 

Id.     composés,  à  gafne  de  bois  •     .     .     . 
Farffamerl«s  I  -  Alcooliques 

Autres ,     .     .     . 

Moutarde  en  graines ,     . 

Id.       liquides  ou  composée    •     .     .     .     . 

Chicorée  brùlée  ou  moulue    ,     .     •     •     .     • 


Kilogramroes 
100 
100 
100 


100 


100 


100 
100 
100 
100 


100 
100 


100 
De  la  valeur 


_ 


Fr.  C. 

—  50 

—  25 
3  — 


Fr.   C. 

—  50 

—  25 
3  — 


Exemptes 
Exemptes 
20  —  1      20  — 
Exempts 
Exempts 


2  — 


8   — 

3  ~ 

—   25 

1    — 


8  — 

3  — 

—  25 

1    — 


Exemptes 
Exempts 


1    — 
1    50 


1   — 
1    50 


Exemptes 

_  50   I     —  50 

Exemptes 


io»/„ 


10% 


Exemples 


100 

1  — 

1  — 

De  la  valeur 

10% 

*o% 

... 

Regime  de  l'ateool 

iOO 

10  —  1     10  — 

Exempte 

100 

5—1       5  — 

100 

5  — 

5- 
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Dénomination  des  Articles 

Base 

Taux  des  Droitó 

Eiiji863 

Au  premier 
Mtob.1864 

1 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Fr.  C. 

Bougies  de  toute  sorte    •     .     . 
Cbandelles       ....... 

De  la  valeur 

10% 

10% 

Colle  de  poìssoD 

100 

40  — 

40  — 

Extraits  de  vìande      .... 

» 

Exempts 

Chocolat  et  cacao  simplement  broyé 

100 

35  —  1     35  — 

Eaax  minérales,  cruchons  comprìs 

— 

Exemptes 

Papier  de  loute  sorte      .      .     . 

100 

10  — 

8  — 

Carton  en  feuillcs  de  tonte  sorte     . 

100 

10  — 

8  -- 

Cartons  moulés,  coupés  et  assemblée 

De  la  valeur 

10% 

10% 

Livres  en  langues  franose,  mortes  ou  étrangères 

Gravures,  lìthograpbìes ,  photo'graphie  et  dessins 

de  toute  sorte  sur  papier 

Cartcs  géograpliiques •     .     . 

— 

Exempts 

Musique  gravée 

Etiquettes  imprimées,  gravées  et  colorìées    .     . 

Objets  de  collection  hors  de  commerce  .     .     .   / 

Statues  moderues  en  marbré  ou  en  pierre  . 

IT  VAf 

Id.       en  metal  de  grandeur  naturelle  au  moins 

LXeuijibuo 

Bimbeloterie 

De  la  valeor 
De  la  valeur 
De  la  valeur 

10% 
10% 
10% 

10% 

Vannerie 

Parasols  et  parapluies 

10% 
10% 

Cheveux  ouvrés ♦. 

Balais  communs 

— 

Exempts 

Bois  de  chdno  et  de  nojer 

Bilumes  de  toute  sorte 

— 

Exempts 

Amidon 

• 

100 

1   50   1        1    50 

Soufre  brut  épuré  ou  subUmé     .... 

Exempt 

Cartes  a  jouer 

De  la  valeur 

n^Z 

15% 
<5% 

Cordes  et  càbies 

100 

Sangsues 

Champignons  et  truffes     .     .     .     .     .     .     . 

Gibiers 

Viande  fralche 

[  )       — 

Exempts 
1 

Volai(le . 

:) 

Racine  de  réglisse 

(L.  S.)  NIGRA. 

(L.  S.)  SCALOIA. 

(L.  S.)  DROUYN  DE  LHUYS, 

(L. 

s.) 

ROUHER 
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TARIF  B  mnexé  a»  Tratte  de  Commene. 
(Art.  2.) 

DROITS  A  L'ENTRÉE  EN  ITALIE, 


DéDominalion  des  Articles 

Base 

Taux 
desDroits 

Kilogrammes 

Fr.  C, 

MÉTAUX 

Ver  et  fonte  t  -  Minerai  de  fer,  dcailles,  pailles  ,  limailles 

et  scories     «....•.. 

— 

Exempts 

Fonte  en  masse  et  débris  de  vieux  ouvrages 

— 

Exempts 

Ferrailles  et  débris  de  vieux  ouvrages  en  fer. 

100 

1    15 

Fer  de  première  fabrìcation,  en  barres,  verges,  etc.,  de  toute 

forme  cu  diamétre 

100 

5   75 

Fers  en  rails  pour  cbcmins  de  fer 

100 

1    15 

Fer  lamine  en  plaques,  do  4  roillimétres  d'épaisseur  et  au  dessus 

100 

5  75 

Id.        en  plaques,  au-dessous  de  4  millimétres  et  mème  en 

tnyaux     ........ 

100 

9  25 

Fer  blanc  (lòie  étaroée)  non  ouvré        .... 

100 

9  25 

Fil  de  fer  au  dessous  de  7   millimétres 

100 

8   10 

Aelert  -  En  barres  ou  verges  et  débris  de  vieux  ouvrages 
Lamine,  en  feuilles  ou  plaques    ..... 

100 

13  85 

Fil  d'acier 

100 

23  10 

C^niirre,  Ballon  et  bronset  -  Minerai  de  cuivre   . 

— 

Exempt 

Limailles  de  cuivre,  laiton  ed  bronze    . 

— 

Exemptcs 

Cuivre,  laiton  et  bronze,  en  pains,  rosetles,  masses  et  débris  de 

vieux  ouvrages   ....... 

100 

4  — 

Cuivre  ou  laiton  lamine    ...... 

100 

9  25 

Id.             battu  et  eo  fils 

100 

12  — 

Id.             dorè  ou  argenté  en  lingots    . 

100 

34  65 

Id.             dorè  ou  argenlé  file  «ur  fil  ou  soie 

100 

98   15 

Id.             dorè  ou  argenté  battu,  étiré  ou  lamine,  y 

compris  les  cannetilles  et  Ics  paillcttes. 

100 

57   55 

Zlnes  -  Minerai      ....... 

— 

Exempt 

De  première  fusion.  en  masses  brutes,  saumons ,  barres  ou 

plaques  et  débris  de  vieux  ouvrages 

— 

Exempt 

Lamine 

100 

4  — 

Piombi  -  Minerai 

— 

Exempt 

Plomb  en  pains  et  en  débris     ..... 

100 

—  50 

Plomb  battu,  lamine         ...... 

100 

6  — 

Id.             au   premier  octobre  i864 

100 

3  — 

Plomb  alile  d'antimoine  en  masses.      .         •         .          . 

100 

3  — 

Vicwx  caractères  d'imprìmcrie     ..... 
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DéQomination  des  Artides 

Base 

Taux 
des  droits 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Etatns  -  Minerai  et  en  paios,  saumoDs»  barres  et  débris  . 

— 

Exempt 

Battu,  lamine  et  «n  feuilles 

100 

6  — 

Cadininms   -  brut            ...                      .           , 

Slereurei  -   natif  ....... 

Exenapts             | 

Bismntht  -  dtain  de  glaces 

Antlmolnet  -   Minerai      ...... 

— 

Exempt 

Métallique  ou  régule          ...... 

100 

6   — 

Nick«li 

Mème  regime 

que  le  cuivré 

Allié  d'aulres  métaux  (argentao),  en  lingots  ou  masses  bnites 

iOO 

4  — 

Battu,  lamine  et  éliré       ...... 

100 

10  — 

Maasanèset   -   minerai    ...... 

— 

Exempt 

Arsénict   -  métallique       ...... 

— 

Exempt 

OUVRAGES  EN  MÉTAUX. 

Fonte  t   -  En  coussinets  pour  chemins  de  fer 

100 

—  60 

Fonte  ouvrée,  polie  ou  tournée,  étamé,  émaiilée  ou  vernissée, 

mème  gamie  d'autres  métaux           .... 

100 

4   60 

Fonte  ourrée,  non  polie  ni  tournée,  etc. 

100 

4    — 

Feri  -  Fer  simple,,de  seconde  fabrication 

100 

11    55 

Ancres,  canous,  encluinens,  martìnets,  socs  de  charrue. 

100 

8   — 

Fer  blanc  ouvré,  méme  avec  de  petites  garnitures  d'autres  métaux 

100 

i5   — 

Fer  ouvré,  gami  d'autres  métaux          .... 

100 

13    85 

Aciert  -   Acier  ouvré        ...... 

100 

23   20 

Aiguilles  à  coudre             ...... 

100 

57    75 

Piumes  métaliiques,  en  melai  autre  que  Por  et  Targent     • 

100 

57    75 

Haroecons  de  loute  espèce                     .          .          .          . 

Méme  régim 
ouvré. 

e  que  Tacier 

Coutcileric  pour  ies  arts  et  les  raétiers  et  coutellerie  avec  Ics 

manches,  en  bois  commun,  non  garnis 

100 

9    25 

Coutellerie  pour  les  arts  et  les  métiers  avec  Ies  manches  de 

. 

toute  aulre  matièrc 

Mème  regi 
mercerie. 

me   quo  la 

Instmments  de  chirurgie,  de  précision,  de  physique  et  de  chimie 

(pour  laboraloire)          ...... 

100 

10   — 

Armest  -  Balonnetles       ...... 

iOO 

23    10 

Canons  de  fusil      ....... 

La'  pièce 

1    15 

Id.      de  pistolet  ....... 

La  pièce 

—   40 

Fusils  de  calibro    ....... 

La  pièce 

2    30 

Canons  de  fusils  do  chasse         ..... 

La  pièce 

3    45 

Pistolels  de  roesure           ...... 

La  pièce 

1     70 

Digitized  by  VjOOQIC 


415 


#        Dénomination  des  Articles 

Base 

Taux 
des  droits 

* 

Kilograrames 

Fr.  C. 

Lames  de  sabre  ordinaires  '•.... 

100 

27    70 

Id.              dorées  ou  damasquinées 

La  pièce 

—  50 

Sabres  et  épées  avec  poigaée  d*acier    »          •          .          • 

La  pièce 

2  60 

Id.                         d'argent  .... 

La  pièce 

6  95 

'  Id.                         d*argent  dorè     , 

La  pièce 

10  40 

Id.                         d'aulre  metal     . 

La  pièce 

1    75 

Id.                         d'autre  '  metal  dorè  ou  argenté 

La  pièce 

3   45 

HétAiix  éìrermt  OutJls  en  fer,  en  acier  ou  en  fer  et  acier, 

pour  les  arts,  les  méliers  et  Tagriculture 

100 

9  25 

Objets  en  fonte  et  fer      .          .          . 

Regime  de 

la  matière 

dominante             | 

Toiles  métalliques  en  fer  et  en  acier 

100 

15  — 

Id,             au  1    octobre  1864 

100- 

10  — 

ToiJcs  en  fil  de  cuivre  ou  laiton          .... 

100 

13   85 

Caivre  ou  laiton  ouvré,  non  ferré         .... 

100 

23  — 

Id.             au   1   octobre  1864 

100 

20  — 

Id,              ferré 

100 

17    30 

Id«             dorè  ou  argenté         .          •          .          . 

100 

100  — 

Bronze  ouvré  en  cloches,  canons,  et  gres  objets 

100 

17   30 

Id.               objets  divers  non  dorés 

100 

50  — 

Id.               objets  divers  dorés  .... 

100 

100  — 

Ouvrages  en  «oc,  tuyaux  et  autres  ouvrages  grossiers 

iOO 

6   95 

Id.              autres             ..... 

100 

8    ^ 

Id,              autres  dorés  •          .          .          .          . 

100 

57   75 

Ouvrages  en  plomb  de  tonte  sorte       .... 

100 

6   — 

Id.                                au  premier  octobre  1864    . 

100 

3  — 

Caracléres  d*iraprimerie  neufs 

100 

5   75 

Poterìe  et  autres  ouvrages  en  étain  pur  ou  allié  d*antimoine 

100 

17   30 

Ouvrages  en  nickel  allié  au  cuivre  ou  au  zinc  (argentan)  . 

100 

100  — 

Ouvrages  en  métaux  plaqués,  sans  dislinction  de  titre  .     . 

100 

100  — 

Ouvrages  en  métaux  dorés  ou  argentés,  non  dénommés 

100 

100  — 

Orfévreric  et  bijouterie  en  or,  argent,  platine  ou  autres  métóux 

De  la  valeur 

5% 

■orlo^erlet  -  Montres  simptes  à  boite  d'or. 

La  pièce 

2  30 

Id.               à  boite  de  tout  autre  metal 

La  pièce 

1    15 

Bfontrcs  à  répétition  et  carillon  ..... 

La  pièce 

4   60 

Horloges  de  table,  horìoges  pour  voyages  et  en  tableaux   . 

La  pièce 

3  50 

Carilloas  k  musique 

La  pièce 

3  — 

Moavements  de  montres              ..... 

La  pièce 

—  35 

Id.          d'horloges  de  lable,  d'horloges  pour  voyagcs,  pour 

tableaux  et  pour  peodules   . 

100 

57    75 
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Dénominalion  des  Articles 

Base 

Taux 
desDroits 

' 

Kilogrammcs      Fr.  C. 

Mouvements  d'horloges  de  clocher 

iOO           23  10 

Cages  de  peodoles  en  albàlre,  brooze,  crìstal  ou  bois 

Meme  dgime  que  les 

ouvragcs  de  la  malièn 

dont  elles  sont  formée; 

Fouraitures  d'horlogerie 

100 

57  75 

MACHINES  ET  MÉCANIQUES. 

Machines  et  mécaniques  non  dénommées 

.    De  la  valeur 

*% 

{NB.  Le  Gouvernerocnt  italien  se  réscrve  la  fócuHé  d( 

3 

dénommer  dans  le  tarif,  les  macbines  non  dénoromées  e 

t 

de  les  assujétir  à  des  droits  spécifiques  qui,  en  tout  cas 

ne  pourront  dépasser  les  droits  établis  dans  le  tarif  fran^ais) 

Pièces  détachées  de  mtcbincs     .          .          ,          . 

Meme  regime  que  les 

macbines 

Peignes  à  tisser  et  brochcs        .... 

100 

5  75 

Ressorts  pour  carrosseries  et  autres 

100 

15  - 

Cardcs  à  carder  et  ieurs  garnitures 

100 

6  75 

Or  battu  en  feailles 

1 

9  25 

Argent  battu  en  fcuilles    . 

i 

4.60 

Sucres  raffinés 

100 

•  28  85 

Sucres  non  raUioés 

100 

20  80 

Voitures  et  wagons  pour  voyageurs 

* 

La  pièce 

lO.plDSS'. 

de  la  vale) 

W.                   pour  marchandiscs .          .          •          , 

La  pièce 

5,H.H. 

(La  labletlerie  et  les  ouvragcs  en  ivoire  soni  coroprìs  dans  U 

nacrcerie) 

Peaux  brutes          ...... 

Exemptes 

Id.  vernies  et  roaroquiuées     •          .          .          . 

100 

80  - 

Id.  leintes  de  moulon 

100 

45  - 

Peaux  tannées,  en  1863 

100 

40  - 

Id.                au  prenaier  janvier  1864 

100 

25  - 

Id.                au  premier  janvier   1865 

100 

15  - 

Autres  préparées  de  tonte  sorte,  cn   1863     . 

100 

20  - 

Id.               Id.          au  premier  janvier  1864 

100 

15  - 

Ganls 

Ad  valorem 

5% 

Ouvrages  en  peaux  et  en  cuirs 

100 

50  - 

Futailles  vides,  neuves  ou  vicilles,  montéés  |  Cercléos  cn  b^is 
ou  démontées                                       )  Cerclées  cn  fer 

— 

Exenptes 

De  la  valeur 

10% 

Bois  feuillards  et  merrains          .         ,         .          .         . 

_ 

ExeiBlUJ 

Bois  de  coslruclion,  brut,  scie,  ou  simplement  équarri 

— 

Exempts 

Id.               en  éclisses,  pour  caij 

sses,  boftes,  famis,etc 

— 

Exenpis 
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Dénomination  des  Articles 


Taux 
des  droits 


Avirons        ........ 

Echalas  et  percbes  ...••. 

Meobles  en  bois  common,  veroissés  ou  plaqoés,  seuiptés  oa 

noDy  mème  garnis  de  metal,  simples  oa  rembourrés 
Ustensiles  et  oovrages  divers  eo  boìs 
B&limens,  barques  et  bateaox      ..... 

INDUSTRIES  TEXTILES. 

In  et  clittaTret  -  Lio  et  cbanTre,  brut  ou  peigné 

Fìls  de  lio  oa  de  chanvre,  simples,  écru,  lessìvés  ou  blancbb 

Id«  teiots  .... 

Id.  retors,  dcros,  iessivés  ou  blanchis 

Id.  teints  .... 

Tissas  de  lin  eu  de  chanvre  odìs,  ayaut  moins  de  6  fils  en 

cbafne  dins  Tespace  de  5  millimètres»  écrus  ou  blandiis 

Tissus  de  lin  ou  de  chanvre,  de  6  fils  en  chaine  dans  Tespace 

de  5  miUfmètres  et  au  dessus,  écrus,  blanchis  ou  mélangés 

de  blaoe  .         . 

Tissus  de  lin  ou  de  chanvre  teints  ou  fabriqnés  avec 
des  fils  teints: 
Ayant  moins  de  6  fils     . 
Aa  dessus    ..... 
Imprìmés      .         ,         .         .  . 

Coutil,  lioge  damasse,  batbte,  etc. 
Tulles  et  dentelles  de  lin 
Bonneterìe,  passementerie  et  boutons  ^. 
Rubannerie  de  fil  écru,  blanchie  ou  teiote 
Yèlements,  b'ngerìe  et  articles  non  dénommes 

Tissus  de  lin  ou  de  chanvre  mélangés  de  laine  ou  de  couton 

Tapis  de  pieds 

batet  -  Fììs  et  tissus.  -  Mème  traitement  que  les  fils  et 
tissus  de  chanvre. 
Id.  -  A  partn*  du  premier  janvier  i864  mémes  droits  que 

ceux  du  tarif  franco-belge 
'honnirai  teaaxt  -  Meme  regine  que  le  lin  et  le  chanvre. 
I  -  Brut  de  tonte  nature     ..... 

Frisé  et  cordes       ....... 

Ouvrages  grossiers  ...... 


phoi 
Ma 


Kilogrammes 


De  la  valeur 
De  la  valeur 


iOO 
100 
iOO 
100 

100 


100 


100 
100 

1 


Fr.  C. 
Exempts 
Exempts 

Exempts 


Exempt 
11    55 
23 
23 
34 


10 
10 
65 


23   10 


57   75 


38  — 

90  -- 

1   15 


Gomme  les  Ussus 


1 


I       9  25 


Gomme  les  tissus 
1        1—80 
Gomme  l'étoffe  principale 

dont  ils  sont  forme*. 
Regime  de  la  matière  do- 
minante. 

1  —  40 


100 
100 


T.  xn. 


Exempt 
3  — 
i  — 

J7 
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Tissus  de  crin  pour  taroìs  .... 

Id.  aufres         «... 

€otons  -  Coton  en  laine  ou  en  masse 

Coton  en  féailles  cardées  ou  gommées  (ouates) 

Fìls  de  coton,  écnis,  simples,  du  numero  45  et  au  dessous 

Id.  simples,  au  dessus 

Id.  retors,  de  toute  numero 

Id.       blancbis  ou  teints,  de  toute  qualité  ou  numero 

Tisfus  de  coton,  ècrus  ou  blanchis 

Id.  teints  .... 

Id.  de  fìls  teints 

l'I.  imprimés    ...  ; 

Id.  brodés  en  Un,  coton  ou  laine,  gazes  et 

moussolines  brodées  ou  brocbées 
(NB.  Le  Gouvernement  italien  se  réserve  la  faoulté  de 
remanier  le  larif  des  fìls  et  des  tissus  de  coton.  En  tont 
cas,  on  ne  pourra  dépasser,  pour  les  qualités  inférieures, 
les  droils  du  tartf  conventionnel  fran^ais,  et,  pour  Ics  qua- 
lilés  supérieures,  25  centimes  le  kilogramme  pour  les  fìls 
et  90  centimes  le  kilogramme  pour  les  loilcs.) 
Velours  de  coton  de  toute  espècc         .  ,  .  . 

Tapis  de  coton,  de  pieds  .  .  .  .  . 

TuUes,  dcntelles  et  blondes         .  ,  ,  .  . 

Yètemeuls,  lingerie  et  autres  arlicles  non  dénomme's  . 


Tissus  de  colon  mélaogés  de  lin  ou  de  laine 

Lttfnet  -  Laines  en  masse  et  bourre  de  laines 
Id.  teintes 

Fils  de  laine  de  toute  espèce    . 

Id.  teints     .... 

Tissus  de  laine       ..... 

Id.  au  premier  octobre   1864 

(JSB.  Toutefois  Timportateur  aura  la  faculté  de  payer 

au  lieu  des  droils  ad  valorem  sus-indiqués,  le  droit  spé- 

cifique  d'un  frane  soixante  centimes  par  kilogramme  pour 

les  tissus  de  laine.  L'importateur  de?ra  faire  sont  option 

entro  les  droits  à  la  valeur  et  les  droits   spécifìques   au 

moment  de  la  déclaration  en  douane). 


Kilogrammes 
iOO 
iOO 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 


100 

100 

1 


Fr.  C. 
25  — 
40  — 
Exempt 
5  75 
11  55 
23  10 
28  85 
34  65 
46  20 
69  30 
86  60 
115  50 

232   — 


85   — 

23    10 

2   30 


Meme  regime  que  TétofTe 
principale  dont  ils  sent 
formés. 

Regime  de  la  matière  do- 
minante. 

Cxemptes 


100 
100 
100 
Ad  valorem 
Ad  valorem 


3 

46 
69 
15^ 
10^ 


45 
SO 
30 
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Denomina  tìon  des  Articles 


Feutres  à  doublago,  pour  semelles,  et  à  Oltrer 

Feutres  pour  chapeaux      ...... 

Couferture  de  Bourre  de  laioe,  de  iambeaux  et  lisières  de  drap 

Id.  de  toute  autre  qualité    . 

Tapis  de  laine        ....... 

Boaneterie  et  passementerie  de  laìoe     .... 

Rubannerie  de  laine  ou  poiì,  roéme  mélangée  de  fil  de  colon 
Dentefles  de  laioe  ....... 

Chales;  moachoirs,  cravates  et  autres  articles  à  la  pièce: 
Chales  valant  50  fr.  ou  molns  ..... 

Cbales  de  valeur  supérisure,  mème  mélangés  de  soie  ou  bourre 
de  scic,  ou  brodés      ...... 

Vétement  et  tous  autres  ouvrages  non  dénommés 

Id.  Tìeux    ..... 

(  Les  poils  et  tissus  de  chòvre ,  d'alpaca ,  de  vigogne 
et  de  chameau,  purs  ou  mélangés  de  laine,  suivront  le  mème 
regime  que  les  poils,  fils  et  tissus  de  laine,  quelle  que 
'  soit  la  proportion  du  mélange.  Les  tissus  de  laine  et  des 
autres  matières  ci-dessus  dénommées,  mélangés  de  coton 
ou  d'autres  filaments  quelconques,  paieront  les  mémes  droits 
que  Ics  tissus  de  laine  pure,  pourvu  que  la  laine  domine 
en  poids  dans  le  mélange.) 

ioiet  •  Soie  en  cocons,  grége  ou  moulinéc  . 

Bonrre  de  soie  et  décbets  de  soie,  en  masse  ou  filées 

Soie  et  bourre  de  soie,  teinte    .... 


Id. 


Tissus  de  soie  pure 

Tissus  de  bourre  de  soie  ou  de 
bourre  et  de  soie 


au  premier  octobre   1866 

IEn   1863 
Àu  premier  janvier  1865 
Id.  1868 

En  1863 

Au  premier  janvier  1865 
Id.  1868 


(Les  tissus  mélangés  paieront  le  droit  do  la  matiére 
dominante  en  poids:  toutefois,  lorsqu'ils  contiendront  plus 
de  i2  ^/q  et  jusqu'à  50  ^  de  soie  ou  de  bourre  de 
soie  its  seront  soumis  à  un  droit  de  3  fr.  par  kilogr.) 


Kilogrammes 
100 
100 
100 

1 

1 


Mème  regime  que  les  tis- 
sus. 

1  2   30 

1  2   30 


Fr.  C. 

5  75 
17  30 
57  75 
—  80 

1   — 


ì 


3  45 


3   45,  plus 
5  Vode  la  vai. 
Gomme  rétoffe  principale 
La  moitié  du  droit 


Exempte 
Exempte 

2  — 
Exempte 

9  ~ 
6  — 

3  — 
8  — . 
6  — 
3  — 
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DénominatioD  des  Articles 

Base 

Taux 
des  Droiu 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

/  Eh  i863 

1 

9  — 

[De  velours    Ati  premier  janvier  i865 

1 

7  — 

^          ,       .         ,    \                              W.              i868 

1 

5  — 

Rubaosdesoieoudeì               ,  En  1863            .         , 
boaire  de  soie    .  Uulres    .  (  ^^  p^e^jer  jaovier  1865 

1 

9  — 

1 

8  — 

[  Mélangés           .... 

De  la  Talenr 

10% 

Foulards  écru,  imprìmés  ou  teinU         .... 

1 

3  - 

Passepienterie,  bonnelerie,  couTertures  et  tapis 

Gomme  les  tissns 

Tulles  et  dentelles 

De  la  valenr 

5% 

TissQs,  passementerìe  et  dentelles  avec  or  on  argent  fin     . 

1 

11    55 

Id.                           avec  or  ou  argent  faox  . 

1 

3  50 

Yétements  et  tout  autre  articles  non  dénoinmé 

Meme  regime  qoe  Tétol 

principale  dont  Us  son 

Ibrmés 

PRODUITS  CHIMIQDES. 

lode 

100 

2  — 

Brftme 

100 

2  — 

1   Sulfìirique 

100 

1    — 

1  Nitrìque   . 

100 

1    — 

Arides         .          .  /  BenzoTque 

— 

Exempt 

J  Borìque    , 

— 

Exeinpt 

(  Gallique   . 

— 

Ex«inpl 

Jus  de  dlrons,  d'oranges  et  leurs  variétés 

— 

EzempU 

Oxyde  de  fer 

100 

2  - 

Id.     de  zioc,  gris  ou  blanc     . 

100 

8  — 

Id.     d^étain         .... 

100 

2  — 

Safre  et  autres  composés  de  cobalt 

100 

i   — 

dorare  de  potassimn 

100 

2  — 

Carbonates  de  potasse  et  cendres  végétales 

100 

—  50 

Nitrato  de  potasse            .          .         . 

— 

Exempu 

Sul&te  de  potasse                     .         • 

100 

—  5(1 

Lies  de  Tin            .... 

— 

Exempte. 

Borax  brat 

— 

Exempt 

Nitrate  de  sonde    .... 

— 

Exempt 

Sonde  de  varechs  . 

— 

Exempt 

Noir  d*os  et  os  calcinés  blancs 

100 

2  — 

Phosphatcs  naturels           .... 

— 

Exempts 

Sul&te  de  magnèsie          .... 

100 

1    — 

Sulfure  de  mercure          .... 

100 

1    — 

1     Carbonate  de  barite          .... 

100 

2  — 
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DteominatioD  des  Articles 

Base 

Taux 
des  Droits 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Suliate  <fe  btrile , 

100 

1  — 

Saì&te  de  fer,  de  manganése,  de  cutvre  et  de  xìne,  et  doubl 

9 

de  fer  et  de  cuWre,  dit  vitriol  d*AdmoDde  et  de  Salzboiir( 

l          100 

2  — 

SuMiile  d'alumioe  et  de  potasse  ou  alun  de  toate  espèce 

iOO 

—  60 

Garsncine 

100 

2  — 

Acétates  de  fer»  de  plomb,  de  cuivre  et  d'alunAiram  (piro- 

b'gnites  d'aluminium)     .                   .         . 

100 

1   — 

Curcmna  en  poudre 

— 

Exempt 

Haurelle 

— 

Exempte 

Stil  de  grain          ...... 

— 

Exempt 

Kermes  en  graios  et  en  poudre  (animai) 

100 

«  — 

Oxyde  de  plomb 

100 

«   — 

Acide  oxaliqoe        « 

100 

8   — 

Acide  olèique 

100 

5  — 

Prussiate  de  potasse  rouge  ou  jaune     . 

100 

10  — 

Acide  bydrochlorìque  (acide  muriatique) 

100 

2  — 

Sei  marìn  ou  chlorure  de  sodium 

Probibé  comme  matièrc| 

de  monopoh 

ì  fiscal. 

Sei  gemme,  fossile,^  en  cristaux 

100 

40  — 

Soude  artificielle 

100 

-    50 

Carbonate  de  soude  de  tonte  espèce     . 

100 

—  50 

SuUàte  de  soude 

100 

1  — 

Gblorure  de  chaux            •          .          .          •          . 

100 

2  — 

Chlorure  de  soude  et  de  numganèse     , 

100 

2  — 

Sayotts  ordinaires  et  de  parfìimerie 

100 

6  — 

Couleurs  non  dénommées  en  pàté  ou  en  tablettes 

100 

i   -r 

Acide  stéarique 

100 

5   — 

Cotte  forte 

100 

10  — 

Vernis  de  tonte  sorte 

100 

10  — 

Orseilles  de  tonte  sorte 

100 

2  — 

Racioes  et  bois  de  teinture,  et  pour  tannerìe,  non  dénommées, 

mouhis  ou  non 

— 

Exempts 

Produits  cbimìques  non  dénommés  y  compris  les  addes 

100 

4  — 

VERRERIE  ET  CRISTALLERIE. 

Glaces  bmtes 

100 

8  — 

Glaces  polies  non  étamées          .          .         .         .         , 

100 

15  — 

Glaces  polies  étamées 

100 

25  — 

Objels  en  cristal,  unis  ou  molés,  non  coloriés  et  non  taillés 

100 

12  — 

Id.             taillés,  gravés  ou  coloriés   • 

100 

16  — 
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DéDominatioD  des  Articles 

Base 

Tanx 
desDroi 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Objets  en  verre,  nnis  ou  moulés,  non  coloriés  et  non  taillés 

100 

6^ 

Id.              au  premier  octobre  1864 

100 

5- 

Id.              Uillés,  gravés  ou  coloriés   . 

100 

8  - 

Id.              au  premier  octobre  i864 

100 

7  - 

Vcrres  à  vilrp 

•    . 

100 

7  - 

Id.            au  premier  octobre   !%64 

100 

5  - 

Bouteilies  de  toute  forme 

100 

Exenipl! 

Groisil  et  verres  cassés 

— 

Cristal  de  roche  brut  ou  ouvré 

— 

Exempt 

POTERIES. 

Poterle  grossière*  de  terre  et  de  grès  eommiiB  t  - 

Garreaux,  briques  et  tuiles         .          •         .          . 

— 

Exempt! 

Tuyaux  de  drainage  et  autres     .         .          .        -« 

— . 

Exempi 

Carreaux  enduits  ou  vemissés 

100 

—  91 

Creusets,  jarres  a  huile,  fourneaux  mème  incrustés  de  feience 

et  autres  ouvrages  grossiers   ..... 

100 

i  il 

Poterie  en  terre  et  en  grès  commun  .... 

100 

3  il 

Poterle  de  folenee   et    de   grès  fiat  -  Carreaux  pour 

pavés        

100 

2  - 

Ouvrages  divers  blancs     ...... 

100 

8  - 

Objets  dorés,  peiuts  cu  coloriés            .... 

100 

12  - 

Porcellaine  blancba           •...«. 

100 

15  - 

Id.                  premier  octobre  1864 

100 

12- 

Id.          dorée,  peiote  ou  colorìée     .... 

100 

25  - 

1 
ARTICLES  DIVERS. 

Fleurs  artificielles  et  leurs  foumitures    .... 

1 

5,  plBsS 
de  b  nle 

Objets  de  mode      ....... 

1 

5.  plus  5 
delavalei 

Tresses  en  paille  de  tonte  sorte          .... 

100 

5- 

Id.                   pour  cordages           .... 

100 

2- 

Chapeaux  de  paille           .          .         •         .          . 

— 

ExenpU 

Mercerie  commune  de  bois          ..... 

100 

40  - 

Id.      commune  autre 

100 

60  - 

Id.     fine           

100 

100  - 

(Les  boutons  et  la  brosserie  suivent  le  méme  regime.) 

InstrnmeBts  de  mtsiqnei   -   Orgues  poUf  église 

100 

10  - 

Orgues  portatifs 

•  1 

La  pièc« 

i  - 

Di'gitized  by  VjOOQIC 


DéDomìnation  des  Articles 

Base 

Taux 
des  Droils 

Rilograrhmes 

Fr.  C. 

Pianos         ........ 

La  pièce 

7,  plus  5% 
de  la  valeur 

Aulres  instriunents            ...... 

La  pièce 

—  50 

Epingles 

400 

50  — 

Caoutchouc  et  gutta-percha  ouvrés        .... 

100 

28  85 

Id.     en  passementerie  et  rubans           .... 

100 

115  50 

Id.     en  fils  et  en  courroies  pour  machines  et  mécaoiques  , 

100 

4  60 

Toiles  cirées  pour  emballages,  pour  ameublement,  tentures  el 

t 

aulres  usages 

De  la  valeur 

10% 

Ciré  à  cacheter 

De  la  valeur 

^0% 

Cirage  de  tonte  sorte       .... 

100 

4   — 

Encre  à  écrire  ou  à  imprimer    . 

100 

11    55 

Filete  de  pèche      .          ,          •          .          , 

100 

13   85 

Poissons  d'eau  douce  frais 

— 

Exempts 

Id.              préparés    • 

100 

4  60 

Epicès  préparées  (sauces)  .... 

100 

25  — 

Fromages  de  pàté  dure    . 

100 

4  — 

Froroages  de  pftte  molle  .... 

100 

3  — 

Bière 

L'hectolitre 

2,  en  sus  du 

• 

droit  de  con- 

sommation 

Cidrc           ........ 

L'hectolitre 

3  30 

Melasse -  . 

100 

6   95 

Banx   de   wìe  et  alcool*  t  -  Eaux  de  vìe  et  alcools  ec 

i 

futaìlles  simples  de  22  degrés  et  au  dessous 

L'heclolitrc 

5  60 

Id.     en  futailles  simples  an  dessus  de  22  degrés 

L'hectolitre 

10  — 

Id.     en  futailles  composés  (liqueurs) 

L'hectolitre 

15  — 

Id.     en  bouteilles,  simples     ..... 

La  bouteille 

—  10 

Id.     en  bonteilles,  composés            . 

La  bouteille 

—    15 

Ardoises 

— 

Exemptes 

Phimes  à  écrìre  brutes  ou  apprètées     . 

— 

Exemptes 

Plumes  à  lit,  de  tonte  sorte,  duvets  et  autres 

100 

11    55 

Ciré  brute,  janne,  bianche  et  ouvreé    » 

De  la  valeur 

3% 

LaU 

— 

Exempt 

Beorre  frais  ou  fondu       .          .          .         .          , 

— 

Exempt 

Beurre  sale 

100 

2  — 

Miei 

100 

5  — 

Oreillons       ....... 

• 

— 

ExempU 

Poisson  de  mer,  frais,  secs  ou  salés  ou  fnmés 

100 

i  60 

Id.             marinés  ou  à  Fhuile  . 

100 

10  — 
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civettes,  muse,  ca- 


Graùses  de  piMssoa 

Graisses  de  toute  sorte  et  dégras  de  peaux 

Blanc  de  baleine  et  de  cachalot 

Fanons  de  baleioe  brats   . 

Peaux  de  cfaien  de  noer  . 

Corali  brut,  taillé,  non  monte     • 
Brognerlesf  «  Cantharìdes  dessécbées 

storeum,  ambre  gris.  fhiits  à  dìstiller,  storax,  styrax,  sar- 
cocolle,  kino  et  antres  sucs  végétaux  dessécbés,  racines 
Hiédicinales  de  toute  espèce,  herbes»  fleurs,  feuilles  et 
écorces  medidnales,  agaric  (amadou),  kermèst  minerai,  extraìt 
de  quinquìna,  campbre  brut  et  raffiné,  praiss,  anis  Tert 

£ponges  ordinaires  .         •  .        ' 

EpoQges  fiaes 

Os,  sabota  de  bétail  et  dents  de  loup 

Comes  de  bétail  brutes    . 

Comes  de  bétail  préparées 

Béaines  ordinaires  d*exsudation  et  de  combustion 

Résines  ordinaires  épurées 

Résines  exotiques  et  gommes  rèsine,  baumes 

Jtts  de  réglisse 

Liége  brut    .  .  .  . 

Lìége  ouvré  .... 

Bois  de  teinture  roéme  moulus  • 

Jones  et  roseaux  bruts 

Ecorees  i  tan  de  toute  sorte,  mètoe  moulues 

Suiaac  moulu 

Betteraves    •         .^       .  . 

Pommes  de  terre    . 

Houblon 

Graines  à  ensemencer 

Fruita  et  graiaes  oléagineuses 

Fruits  verts  de  table 

Oraoges,  citrons  et  leurs  variétés 

Fmits  secs  et  tapés 
Id.     confits,  coraicbons  et  concombres 

Olives  et  picbolines,  edpres 

Légumes  salés  ou  coofits  au  vinaigre 

Radnes  de  cbicorée  rertes 

Racines  de  cfaicorée  séches 


Rilogrammes 
100 
100 
100 


Fr.  C. 

5  75 

1   — 

t  — 

Exempts 

Exemptes 

Exeropt 


100 

2  — 

100 

20  — 

100 

50  — 

— . 

Exempts 

— 

Ezemptes 

100 

3  — 

100 

1  — 

100 

2  — 

100 

2  — 

100 

i  — ■ 

— 

Exempls 

100 

10  — 

Exempts 


100 

2  50 

— 

Exemptes 

— 

Exempts 

— . 

Exempls 

— 

Exempts 

100 

8  ~ 

100 

8   — 

100 

8  — 

100 

3    — 

100 

—  25 

100 

1  — 
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Dénomioation  des  Articles 

Base 

Taux 
des  Droils 

Kilogrammes 

Fr.  C. 

Ptaotes  alcalìnes 

— 

Exemptes 

bres  et 

albAtres  brute,  équarris,  ébaucWs  et  pulverisés 

— 

Exempts 

Id.     sciés  en  plancbes  de  i  6  centimètres  et  plus  d'é| 

)aisseur           100 

1   — 

Id.     autrement  sciés,  sculptés,  moulés  ou  polis    . 

100 

1   50 

Ecaussines  et  autres  pierres  de  constructioo ,  brutes, 

taillées 

ou  sciées 

— 

Exemptes 

Ecaussines  sculptées  ou  polies    •         •          .          . 

100 

—  60 

Pierres  gemmes  de  toute  sorte  .          .          .          . 

— 

Exemptes 

Agate  et  autres  pierres  de  mèrae  espèce,  ounées    « 

.    De  la  valeur 

iO% 

Meules  et  pierres  à  aiguiser       .          •         .          . 

Chaux  et  plàtre      ..,.•. 

Exemptes            | 

Óraphite  et  plombagioe     •          . 

Crayons  simples  en  pierres  sciées  ou  taillées  . 

100 

1  — 

CrayoDs  composés,  i  ga!ne  de  bois       . 

.     De  la  valeur 

10% 

Parfumerie 

.    De  la  valeur 

iO% 

Moutarde  en  graine          .         .         .         .         . 

— 

Exempte 

Moutarde  liquide  ou  eomposée     .          .         .          . 

100 

5   — 

Gbicorée  brulée  ou  moulue         •         .          .         . 

100 

5  — 

•ovgles  de  tmute  sorto  t  •  Bougies  en  ciré 

.     Regime  de  la 

ciré  ouvrée. 

Bougies  d*acide  stéarique  .... 

100 

10  — 

Chandelles  de  suif 

iOO 

5   — 

Colle  de  poisson 

100 

11    50 

Extrait  de  biande 

— 

Exempts 

Chocoiat  et  cacao  siroplement  brojé 

100 

35  — 

Eaux  mioérales  (crucbes  et  bouteiiles  non  comprises) 

— 

Exemptes 

Papier  bianc  et  de  pdte  de  conleur  de  toute  qualité 

100 

10  — 

Id.          peint  ou  dorè,  et  pour  tenture  . 

100 

«5  — 

Id.         grossier  pour  enveloppe  et  brouillard 

iOO 

8  — 

Cartoni  de  toute  espéce    . 

100 

8  — 

Livres  en  langues  itaUenne,  mortes  ou  étrangères 

— 

Exempts 

Livres  reliés  en  velours  ou  autrement  . 

1 

1   — 

Gravures,  litbographie  et  étiquettes 

— 

Exemptes 

Cartes  géographiques          •          •          .          , 

— 

Exemptes 

Musique  gravée 

Objets  de  coliltlon  hors  de  commerce 

100 

15  — 

— 

Exempts 

Sutues  modernes  en  marbré  ou  en  pierre 

— 

Exemptes 

Id.              en  metal  de  grandeur  naturelle  au 

moins            — 

Exemptes 

Bimbeloterie 

.  1       100 

40  — 
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Dénomination  des  Articles 


Base 

Taux 
desDroils 

KilogramoKs 

Fr.  C. 

iOO 

5  — 

100 

20  — 

100 

2  — 

La  pièce 

1  — 

La  pièce 

—  50 

100 

20  — 

Vannerie  grossière  . 

Id.      fine  .  .  . 

là      nattes 
Parasols  et  parapluies  en  soie    . 
Id.  d'aulre  étofie 

Id.  fouroitures 

Balais  communs 
Bois  de  chène  et  de  noyer 
Bitume  de  toute  sorte 
Amidoa 

Soufre  brut,  épuré  ou  sublime 
Huiles  fiues  d'olives 

Id.         de  sésame,  d'arachide,  de  pavots  et  aulres  non 

déDommés,  commestibles  ou  combustibles 
Id«         de  lin,  de  chenevis,  de  palme,  de  coco,  de  nois,  de 
poisson  et  autres  non  coroestibles  ni  combustibles 
Essences  volatiles  d'orango  et  leurs  variétés 
Cartes  à  jouer 
Tarots 

Cordes  et  cdbles     , 
Riz  en  graìns 
Pàtes  d'Italie 
Sangsues  ,    . 

Cbampignons  et  trulTes 
Gibier 

Viande  fratche 
Volaille 
Manne 

Mules  ot  mulets 
Eau  de  la  Chartreuse 
Racioes  de  réglisse 

A  régard  des  articles  tarifes  spécifiquement  à  leur  im- 
portation  en  Italie  et  tarifés  à  la  valeur  à  leor  importation 
en  Franco,  le  Gouvernement  italien  se  réserve  la  faculté 
de  remplacer  ces  droits  spécifiques  par  des  droits  à  la 
valeur  qui  ne  pourront  £tre  supérieurs  à  ceux  fixés  poor 
rimportation  en  Franco  des  dits  articles 

Cotte  réserTo  n'est  pas  applicable  aux  tlssus  de  laine. 


Exempts 


4  00 
100 
100 


1    50 

Exempt 

3  — 

6  — 


100 

5   75 

— 

Exemples 

Le  jea 

—  20 

Le  jeu 

—  40 

100 

3  — 

Exempts 


100 
Par  téte 


2   — 
5  — 

Exempte 
Exempte 


(L.  S.)  NIGRA.  -  (L.  S.)  SCIALOJA.  -  (L.  S.)  DROUYN  DE  LHDYS.  -  (L.  S.)  ROUHER, 
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TABIF  C 
annexi  au  Traiti  de  Commerce. 

(Art.  3.) 

DROITS  DE  SORTIE  DE  FRANGE. 


Dénominatìon  des  Articles 

* 

Base 

Droits 

Kilogrammes  1     Fr.  C. 

Peaux  brutes          ...... 

\ 

Oreillons       .          .          .          .          . 

Os  de  tonte  espèce  et  coroes  de  bétail 

Tourteaox  de  graÌDes  oléagineuses 

Engrais 

7 

Solest  -  Soies  en  eocons 

. 

Soies  teintes  de  toute  sorte 

.  \             Exempts 

Soies  k  coudre 

Bourre  de  soie  fìlée 

Chiflfons  de  ]aioe  saDS  mélaDge  . 

ChardoDS,  cardéres 

Noir  animai 

Meules 

Bois  de  noyer 

Autres  chiffoDs  et  drilies  de  toute  espèce 

iOO 

12  — 

paté  à  papier        .... 

VieQx  cordages  goudronnés  ou  non 

100 

i  — 

(L.  S.)  NIGRA. 

1                                    1 

(L.S.)  SCIALOJA. 

é 

(L.  S.)  DROUYN  DI 

i  LHDYS. 

(L.  S.)  ROUF 

lER. 

I 
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TARIF  D 

annexé  au  TrtnHé  de  Commerce. 

(Art.  3.) 

DROITS  A  LA  SORTIE  D'ITALIE. 


Charbons  de  bois   ...... 

Bois  ì  brùler        .••••. 

Bois  de  tonte  espéce,  brut,  équarrì  oa  scie,  ou  ouYré 
Armes  de  toute  qualìté    .         .  .         /        . 


JRilogramiDes|     Fr.  C. 


Exempts 


iles  d^olives       ....... 

ufre  brut 

100 
100 

1 
1 

(L.S.)  NIGRA. 

(L.S.)  SCIALOJA. 

(L.  S.)  DROUYN  DE  LHUYS. 

(L.  S.)  ROUHER. 

Tonno,  il  10  febbraio  i863. 

Per  copia  conforme  alPorìginale  : 
Il  tegretario  generale  del  Ministero  per  gli  affari  esteri, 
VISCONTI-VENOSTA. 


Circolare  del  Mini^ero  dette  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
6  febbraio  1864,  n.  78.  — «  Sulla  convenzione  di  navigazione  e  trattalo  di 
commercio  con  la  Francia. 

Colla  legge  sanzionata  col  decreto  reale  24  gennaio  p.  p.  furono  approvati  la  con- 
venzione di  navigazione  ed  il  trattato  di  commercio  concbiusi  colla  Francia,  firmati  in 
Parigi  il  13  giugno  1862  e  17  gennaio  1863,  e  le  cui  ratifiche  furono  scambiate  nel 
giorno  19  gennaio  p.  p. 

Tale  legge  essendo  stata  ieri  pubblicata  col  mezzo  della  Gaisetta  ufficiale  del  regno 
andrà  in  attiviti  il  giorno  15  corrente  nelle  provincie  continentali  e  il  20  successivo 
nella  Sardegna  e  nella  Sicilia. 

Si  comunicano  sotto  l'allegato  I  la  convenzione  ed  il  trattato  nell'edizione  italiana  e 
sotto  r  allegato  II  la  tarìffii  B  del  trattato  di  conmiercio  svolta  secondo  1*  ordine  della 
tariffa  generale  italiana  e  con  questa  comparata. 
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A  maggior  lume  degli  uflizi  sì  danno  t  seguenti  schiarimenU: 
A  Sulla  eonvenzioM  di  navigazioM  i3  giugno  iS62. 

i .  Tale  convenzione  pareggia  le  due  bandiere  ed  assicnr^dle  medesime  nei  porli  dei 
rìspettiri  stati  gli  stessi  vantaggi  e  lo  stesso  trattamento  che  è  accordato  ai  bastimenti 
nazionali. 

Però,  affinchè  i  legni  francesi  con  carico  possano  nei  porti  italiani  essere  parificati 
ai  nazionali  per  ciò  che  riguarda  le  tasse  di  navigazione  e  di  ancoraggio,  è  necessario 
che  provengano  direltamente  da  un  porto  deUa  Francia  o  delF  Algeria,,  come  è  avvertito 
agli  articoli  2  e  i4  della  convenzione. 

Se  Invece  tali  bastimenti  fossero  vuoti,  cioè  senza  carìcoi  la  parificazione  avrà  luogo 
anche  se  provengano  da  altri  porti  stranieri. 

2.  La  nazionalità  dei  bastimenti  si  desume  dalla  bandiera  e  dalle  patenti  di  bordo 
emesse  dalle  autorità  del  luogo  di  origine. 

3.  Il  permesso  di  esercitare  la  navigazione  di  costa,  ossia  il  cabottaggio,  è  limitato 
ai  piroscafi,  per  cui  le  dogane  non  potranno  dare  lascia-panare  per  spedizioni  di  merci 
in  cabottaggio,  né  vidimare  manifesti  e  dare  permessi  di  partenza  per  bastimenti  fran- 
cesi i  vela  diretti  ad  altri  porti  italiani. 

4.  Per  la  cessazione  dell*  obbligo  dei  capitani  francesi  di  valersi  dell*  opera  degli  spedi- 
ziom'eri  officiali  per  le  operazioni  che  dovessero  fare  nei  nostri  porti  non  occorre  alcuno 
speciale  provvedimento,  dacché  con  reale  decreto  14  gennaio  p.  p.  le  funzioni  di  spe- 
dizioniere nelle  dogane  del  regno  possono  liberamente  esercitarsi  da  chiunque  sotto  re- 
sponsabilità propria  e  del  proprio  mandante. 

Gioverà  per  altro  che  le  direzioni  ed  i  capi  delle  dogane  invigilino  affinchè  anche  i 
capitani  francesi  possano  rivolgersi  a  chi  più  loro  piace  per  estendere  i  manifesti  e  le 
dichiarazioni  doganali. 

B,  Sul  traUatù  di  commercio  il  gennaio  i865. 

5.  DiriUi  aecesiorii.  Essendo  nel  dazio  convenzionale  compresi  i  diritti  addizionali, 
com*è  avvertito  air  articolo  2  della  convenzione,  le  dogane  nel  liquidare  e  riscuotere 
U  dazio  per  le  merci  d*  origine  o  di  manifattura  francese  non  riscuoteranno  né  il  cinque 
per  cento  per  diritto  di  spedizione,  né  il  decimo  di  guerra. 

Per  la  regolarità  dei  conti  e  dei  versamenti  nelle  tesorerie ,  in  corrispondenza  col 
bilancio  attivo  dello  stato,  le  dogane  terranno  separati  registri  per  le  merci  sdoganato 
col  dazio  convenzionale. 

Alla  fine  del  mese  poi  dalla  sonMna  complessiva  dei  relativi  introiti  le  dogane  difial- 
eheranno  1*  undecima  parte  che  rappresenta  il  decimo  di  guerra  e  dal  residuo  la  ven- 
tiinesiffla  parte  che  costituisce  il  diritto  di  spedizione. 

A  facilitare  la  decomposizione  di  tali  somme  servirà  di  guida  agli  Impiegati  Tttnfto 
prontuario  esemplificato  (alleg.  111). 

6.  Condiùone  per  V  ammiaUfiUtà  del  dazio  convenzionale.  Affinché  gli  articoli  di 
erìgine  e  manifattura  francese  possano  essere  ammessi  al  dazio  convenzionale  é  necessario  : 

a)  Che  la  loro  importazione  dalla  Francia  sia  diretta  e  che  inoltre  il  trasporto  per 
la  via  di  mare  abbia  luogo  con  bandiera  italiana  o  francese. 

L*  immissione  dalla  Francia  per  la  frontiera  di  terra  è  parificata  ali*  immissione  diretta 
con  bandiera  francese. 
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ì>)  Che  r  orìgine  o  la  mioifaltara  francese  sia  provata  da  un  ceHificato  antentico 
d*  un  magistrato  del  luogo  dal  quale  sono  spediti  oppure  d*un  capo  del  servizio  della 
dogana  di  uscita,  oppure  d^ console  o  dall* agente  consolare  del  regno  d'Italia  residente 
nel  luogo  di  spedizione  o  in  quello  d'imbarco. 

e)  Che  le  firme  dei  certificati  delle  autorità  francesi  siano  legalizzate  dai  consoli 
0  dagli  agenti  consolari  italiani. 

A  tale  riguardo  sì  avverte  che  presentemente  vi  sono  agenti  consolari  italiani  nelle 
città  francesi  seguenti:  Parigi,  Bordeaux,  Bayonne,  Cbarobéry,  Cette,  Agde,  La-Nouvelle, 
Port-Vendres,  Grenoble,  Hàvre  de  Gràce,  Boulogne,  Calais,  Gherbourg,  Duukerque,  Lione, 
Marsiglia,  Arles,  Aigues-MorteS;  La  Ciotat,  Nantes,  Brest,  Nizza,  Antibo,  Cannes,  Montone, 
Villafranca,  Rouen,  Elbeuf,  Tolone,  Bandol,  Hyéres,  Digne,  S.  Raffaele,  St-Tropez,  Baittia, 
Aiaccio,  Bonifacio,  Calvi,  Centuri,  Cervione,  Isola  Rossa,  Portoveccbio,  Propriano,  Ro- 
gliano,  S.  Fiorenzo,  Solenzara ,  Tcnez,  Algeri ,  Mostaganem ,  Orano,  Bona,  La-Calle  , 
Philippeville,  Sellf. 

Non  deve  però  essere  perduto  di  vista  che  il  trattato  ha  per  iscopo  di  aiutare  lo  sviluppo 
delle  relazioni  commerciali  tra  i  due  paesi,  per  cui  imporla  che  le  cagane,  nell'osservanza 
delle  prescrizioni  relative  alla  giustificazione  della  origine,  si  attengano  alla  misura  stretta- 
mente necessaria  per  garantire  Tioleresse  del  tesoro.  Se  quindi  si  avverasse  il  caso  di 
qualche  irregolarità  nei  certificati  d'origine,  specialmente  se  nel  luogo  di  partenza  non 
risiede  agente  consolare  italiano,  il  capo  della  dogana  è  autorizzato  a  considerarli  validi 
se  dal  riconoscimento  delle  merci  o  dai  documenti  che  le  accompagnano  come  bollette 
d'uscita  dalla  Francia,  fatture,  lettere  di  vetture,  ecc.,  fosse  sufficientemente  stabilita 
l'origine  francese.  In  questo  caso  il  capo  suddetto  farà  fede  della  cosa  aggiungendo  sulla 
dichiarazione:   —    Verificala  e  riconosciuta  l* origine  francese  delle  merci, 

7.  Bollette  di  cauzione.  Nelle  bollette  di  cauzione  per  merci  non  dichiarate  al  con- 
fine e  spedite  con  esenzione  di  visita  dovrà  essere  indicata  la  loro  provenienza  diretta 
dalla  Francia  e  la  bandiera  del  bastimento  se  arrivate  per  la  via  di  mare. 

8.  Articoli  da  sdoganarsi  secondo  il  valore.  Vi  sono  alcuni  articoli  che  sottoposti 
a  dazio,  giusta  la  tanffa  generale,  secondo  il  loro  peso  o  numero,  debbono  invece  nel 
concorso  dei  prescritti  requisiti  sdoganarsi  secondo  il  valore  per  la  tariffisi  convenzionale. 

Tali  sono  i  guanti,  le  bolli  cerchiate  in  ferro,  gli  utensili  in  legno,  ì  tessuti  di 
lana,  ì  tessuti  di  iuta,  i  fiori  artificiali,  gli  oggetti  di  moda,  le  tele  incerate,  la 
ceralacca  per  suggellare,  i  lapis  composti,  la  profumeria,  la  gioielleria,  i  mobili. 

Il  loro  sdoganamento  si  farà  per  ora  solo  presso  tutte  le  dogane  di  prim'  ordine. 

Per  valore  si  considera  'quello  che  hanno  le  merci  al  luogo  di  origine  o  di  fab- 
brica ,  aumentato  delle  spese  di  trasporto ,  di  assicurazione  e  di  commissione  che  si 
resero  necessarie  per  la  importazione  sino  al  luogo  d' introduzione,  cioè  fino  alla  dogana 
di  confine. 

L'importatore,  indipendentemente  dai  certificato  d'origine  dovrà  presentare  alla  dogana 
un'attostazione  scritta,  oppure  una  fattura  del  fabbricante  o  del  venditore  ,  dalla  quale 
emerga  il  valore  reale  della  merce  al  luogo  di  origine  o  di  fabbrica. 

Tale  attestazione  o  iattura  dovrà  essere  vidimata  dal  console  o  dall'agente  consolare 
italiano  residente  nel  luogo  d'onde  parte  la  merce. 

Questa  vidimazione  non  sarà  di  rigore  se  gli  oggetti  provengono  da  un  luogo  ove 
non  risiede  un  console  od  agente  consolare  italiano,  sotto  Tosservanza  però  delle  cautele 
avvertite  all'art.  6. 
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GioTa  però  che  gl'impiegati  doganali  acquistino  le  occorrenti  nozioni  sui  valori  delle 
merci  onde  poter  rispondere  snlF  ammissibilità  o  no  di  quelli  dicbiarati  dagl' importatori. 
Perciò  terranno  conto  delle  variabilità  dei  valori  di  alcune  merci,  e  specialmente  dei  tes- 
sati e  degli  oggetti  di  moda ,  non  solo  avuto  riguardo  alla  loro  qualità  e  forma ,  naa 
ben  anco  alle  epoche  d*  acquisto,  alle  stagioni,  ecc. 

Si  avrà  cura  poi  che  nella  dichiarazione  sia  aggiunto  al  valore  risultante  dagli  attestali 
quello  delle  spese  superiormente  accennate. 

9.  Esenzione  dal  bollo  pei  documenti  iuil' origine  e  sul  valore  delle  merci,  I  cer- 
tificati suir  origine  e  manifattura  francesi,  ecc.,  per  gli  attestati  del  loro  valore  di  cui 
toccano  gli  articoli  6  e  8  precedenti,  non  sono  soggetti  a  bollo,  giusta  Tart.  25,  §  9 
della  legge  21    aprile  1862,  n.  586. 

Tali  documenti  saranno  uniti  alla  matrice  della  bolletta  d'entrata. 

1 0.  DiriUo  di  preacquisto,  V  articolo  1 6  del  trattato  di  commercio  accorda  alla 
dogana  il  diritto  di  preacquisto  che  consiste  nel  ritenere  la  merce,  pagandone  ali*  im- 
portatore il  valore  dichiarato  aumentato  del  cinque  per  cento. 

Questo  diritto  può  esercitarsi  per  le  merci  i  cui  diritti  ad  valorem  sono  indicati  nella 
tariffa  B  del  trattato ,  e  viene  applicato  quando  la  dogana  giudica  minore  del  vero  it 
dichiarato  valore  della  merce. 

Occorrerà  però  sempre  perciò  V  adesione  del  capo  della  dogana  (direttore  speciale  o 
ricevitore),  salvo  però  alla  parte'  il  diritto  di  ricorso  air  autorità  superiore,  quando  non 
si  prevalga  della  facoltà  che  le  accorda  Tart.   17  successivo. 

In  tal  modo  è  profondamente  modificata  la  disposizione  dell'art.  68  del  regolamento 
doganale,  cosicché  quando  viene  dichiarato  un  valore  che  si  crede  inferiore  al  vero,  o 
avrà  luogo  T esercizio  del  diritto  di  preacquisto,  nei  casi  contemplati  dal  trattato,  o  quando 
questo  diritto  non  venga  fatto  valere,  sottentrerà  alla  pena  stabilita  dal  regolamento  do- 
ganale l'aumento  del  50  0\q  sul  dazio. 

Per  la  regolarità  dei  provvedimenti  da  adottarsi ,  quando  sulla  domanda  del  contri- 
buente 0  della  dogana  debba  aver  luogo  la  slima  delle  merci  delle  quali  ò  contestato 
il  valore,  le  direzioni  delle  gabelle  inviteranno  il  tribunale  di  commercio,  e»  in  mancanza 
di  esso ,  quello  di  drcondario  a  comunicare  alle  dogane  autorizzate  allo  sdoganamento 
delle  merci,  secondo  il  loro  valore,  la  nota  degli  individui  che  per  conto  della  finanza 
possono  essere  scelli  a  periti  arbitri. 

Ogni  anno  a  cura  delle  direzioni  saranno  tali  note  rivedute  per  le  variazioni  occorrenti. 

Le  dogane  non  potranno  scegliere  all'  uopo  periti  diversi  da  quelli  compresi  nella  nota 
loro  comunicala. 

Per  la  vendila  delle  merci  colpite  dal  diritto  di  preacquislo  saranno  osservate  le  pre- 
scrizioni che  regolano  quella  delle  merci  abbandonate  di  cui  tratta  l'art.  5  delle  disposizioni 
preliminari  alla  tariffa. 

La  vendita  dovrà  farsi  possibilmente  nel  lasso  di  20  giorni  computabili  da  quello  del- 
1*  effettuato  pagamoito  del  prezzo.  L'acquirente  che  non  preferisse  di  rimandare  la  merco 
air  estero,  o  di  passarla  in  deposito  doganale,  dovrà  pagarne  i  relativi  diritti  sulle  h^%^ 
del  prezzo  pagalo. 

La  somma  che  rimane,  fatta  detrazione  del  valore  pagato  al  proprietario,  e  delle  spese 
di  vendita,  sarà  distribuita  fra  gli  scopritori  come  per  ogni  altra  contravvenzione  di  fi- 
nanza, nei  nu)di  prescrìtti  dall'art.  91   del  regolamento  dipanale. 
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Se  la  somma  ricavata  dalla  vencBta  non  bastasse  a  eoprire  quella  che  fu  sborsata  e 
le  apese  incontrate  dall*  amministranone,  la  differenza  sari  risarcita  dagl*  impiegali  che  eser- 
citano il  diritto  di  preacquisto. 

Le  spese  di  stima  non  saranno  a  carico  del  proprietario  nel  caso  di  preacqoisto  delle 
merci. 

11.  Diritti  di  transito.  Con  la  disposizione  dell*  art.  24  del  trattata  non  si  inten- 
dono derogate  le  prescrizioni  relative  alle  discipline  da  osservarsi  pel  transito  del  tabacco 
e  del  sale. 

12.  Artitoli  non  nominati.  Nella  tariffa  convenzionale  per  T  entrata  delle  merci  dalla 
Francia  in  Italia  si  intendono  sotto  questa  denominazione  solo  quelli  che  cosi  sono  indicati 
nella  tariffa  generale  italiana. 

1 3.  Merci  soggetto  a  pia  favorevole  trattamento  per  la  tariffa  generale  italiana.  Le 
merci  che  per  la  tariffo  generate  fossero  seggette  a  dazio  minore  di  quello  stabilito  nella 
tariffa  convenzionale  pagheranno  il  dazio  minore.  La  stessa  regola  sarà  osservata  per 
quelle  che  la  tariffo  generale  indica  esenti  da  dazio,  e  che  vi  sarebbero  soggette  per 
quella  convenzionale. 

1 4.  Categoria  IL  Secondo  la  denominazione  della  tariffa  francese  per  frutti  da  di- 
stillare  si  intendono  soltanto  gli  anici  verdi,  le  bacche  di  ginepro,  di  mirtillo,  ed  i  fichi 
d* India. 

Nelle  scorze  medicinali  soggette  al  dazio  di  lire  2  ogni  cento  chilogrammi  non  si 
comprendono  quelle  di  limone,  di  aranci  e  loro  varietà,  e  quelle  di  china-china  che  per  la 
tariffo  generale  sono  esenti  da  dazio  d*  entrata. 

Categoria  IV,  Formaggi  di  pasta  molle.  Sono  quelli  di  confezione  recente  che  evi- 
dentemente non  potrebbero  sopportare  un  lungo  trasporto  senza  guastarsi. 

16.  Categoria  VII,  Sotto  la  denominazione  di  lavori  di  pelle  diversi  si  comprendono 
tanto  quelli  che  nella  tariffa  italiana  sono  specificati  con  particolare  denominazione,  quanto 
gli  altri  che  sono  ivi  indicati  genericamente  eon  le  parole  non  nominati, 

17.  Categoria  Vili,  Nel  trattato  è  fatta  particolare  menzione  della  iuta  che  è  una 
canapa  del  Bengala  e  di  Calcutta.  É  stato  convenuto  che  i  fili  e  i  tessuti  di  tale  articolo 
paghino  i  medesimi  diritti  stabiliti  dalla  tarifik  convenzionale  franco-belga. 

Per  tale  tariffa  nell*  entrata  in  Belgio  dalla  Francia  i  fili  di  iuta  per  ogni  cento  dìi- 
logrammi  pagano  come  segue: 

Della  lunghezza  di  20,000  metri  o  meno  ogni  chilogramma: 

se  non  torti  e  non  tinti  L.    15  —  —  al  primo  ottobre  1864  L.   10 
se  torti  e  tinti       .     •     t    22  50  —  al  primo  ottobre  1864    »    15 
Della  lunghezza  maggiore  di  20,000  metri  per  ogni  chilogramma: 

se  non  torti  e  non  tinti  L.  30  —  al  primo  ottobre  1864  L.  20 
se  torti  e  tinti     .   ...»   45  —  al  primo  ottobre  1864    #   30 
/  tessuti  di  iuta  il  15  per  O/o  sul  loro  valore. 
In  questi  dazi  si  comprendono  i  diritti  addizionali. 

Nel  Belgio  la  norma  per  conoscere  nn  determinato  numero  di  metri  per  ogm'  chilo- 
gramma di  fili  di  iuta  è  la  stessa  che  si  osserva  pei  fili  di  lino  e  di  canapa. 

Gli  impiegati  debbono  anzitutto  assicurarsi  che  ogni  balla  o  pacco  non  cooteoga  che 
filo  d*una  stessa  specie  e  di  una  medesima  finezza. 
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Il  61o  apparecchiato  a  macchina,  che  è  quello  che  di  regola  si  presenta  in  commercio 
è  ordifiariamente  impacchettato  in  no  modo  uniforme,  e  porta  un  numero  che  elevandosi 
in  ragione  del  grado  di  flnezza  indica  la  lungbezia  per  un  dato  peso.  Pel  filo  inglese 
p.  e.  ii  numero  indica  quanto  filo  devesi  trovare  nel  pe^o  di  una  libbra  inglese.  Così 
il  filo  del  n.  10  misura  2J43metri  (3000  yards)  per  libbra  inglese,  il  che  corrisponde 
a   6,048  metri  per  chilogramma. 

liei  sistema  inglese  i  fili  sono  d'ordiiiano  divisi  io  matasse  di  un  perimetro  di  S 
metri  286  millimetri  (2  yards  y^.  La  matassa  ha  il  più  delle  volte  120  giri  e  quindi 
misura  esattamente  300  yards,  ovvero  274  metri  32  centimetri. 

In  Francia  la  numerazione  del  filo  é  regolata  sul  sistema  metrico  ,  p.  e.  il  n.  1 
risponde  a  1000  metti  per  mezzo  chilogramma. 

Il  rapporto  approssimativo  del  numero  metrico  con  il  numero  inglese  è  di  tre  a  dieci. 

GH  Impiegati  dopo  essersi  assicurati  che  tutte  le  matasse  d'una  stessa  balla  sono 
del  medesimo  volume»  cercano  la  classe  alla  quale  apparlieiìe  il  filo»  rilevano  il  peso 
di  una  matassa  in  grammi,  ne  misurano  il  perimetro  che  moltiplicano  per  1000,  quindi 
dividono  il  prodotto  per  il  numero  di  grammi  formante  il  peso  della  matassa.  Il  quoziente 
ìndica  la  lunghezza  del  filo  per  ogni  chilogramma.  Data  per  esempio  una  matassa  del 
peso  di  S  ettogrammi  dei  perìmetro  di  due  metri  60  centimetri  si  avrà  il  seguente 
risultato  : 

Perimetro         25 
1000 


25,000     5  peso 


5000  quoziente. 

La  lunghezza  del  filo  sarà  di  metrì  5000  ogni  chilogrammi. 
Tale  sarà  il  sistema  da  osservarsi  presso  le  nostre  dogane  pei  fili  di  iuta.  In  caso 
di  ricorso  il  campione  da  rimettere  al  ministero  dovrà  essere  una  matassa  intera. 

1 8.  Categoria  X.  Pei  tessuti  di  lana  11  cui  dazio  nella  tarìfiìi  convenzionale  è  stabilito 
ad  vahrem  e  pei  quali  è  fotta  focoltà  air  importatore  di  pagare  invece  il  dirìtto  di  L.  1,60 
per  chilogramma,  dovrà  questi  esprimere  nella  dichiarazione  su  quale  delle  due  basi  desi- 
dera che  sia  liquidato  11  diritto.  In  difetto  sarà  riscosso  il  diritto  in  ragione  del  peso. 

1 9.  Categoria  X  e  XI.  Nel  trattato  è  convenuto  ohe  pei  tessuti  misti  di  lana  e  di 
seta  sarà  pagato  il  dazio  della  materia  dominante  in  peso,  e  che  quelli  misti  con  materia 
serica  pagheranno  lire  3  ogni  chilogramma  quando  contengano  più  del  1 2  e  non  più  del 
50  per  cento  di  seta  a  di  borra  di  seta. 

Rimangono  cosi  modificate  le  disposizioni  contenute  nella  nota  40  della  tariffa  ge- 
nerale e  nel  reale  decreto  18  ^osto  1860,  per  le  quali  la  materia  dominante  è  quella 
che  senza  riguardo  al  peso  componeva  la  trama  e  secondo  i  casi  anche  1*  orditura. 

Però  questo  metodo  sarà  osservato  solo  quando  si  tratta  di  riscuotere  il  dazio  con-« 
▼euzionale,  poichò  in  caso  diverso  deve  essere  osservata  la  regola  generale. 

AflSochè  questo  nuovo  sistema  dr  classificare  i  tessuti  misti  sia  esattamente  applicate» 
si  dispene  che  le  dogane  autorizzate  allo  sdoganamento  dei  medesimi  sieno  provvedute 
di  bilancini  di  precisione  onde  riconoscere  nei  casi  dubbii  i  pesi  delle  materie  che  com- 
pongono tali  tessuti  e  determinarne  la  concorrenza  o  no  nelle  proporrioni  stabilite  col  trattato. 
T.  XII.  28 
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A  tale  pcoposUo  si  fari  poi  attenzione  alla  nota  eontimuia  sotto  la  Toce  lana  della 
tariffi  B.  Per  questa  1  peli  e  tessuti  di  capra,  d'alcapi,  di  vigogna  e  di  camello  si 
riguardano  come  lana  tanto  se  sono  puri,  come  se  sono  mescolati  con  l^oa. 

I  tessuti  poi  delle  suddette  materie  mescolate  a  cotone ,  lino  o  canapa  o  iota  pa- 
gheranno come  tessuti  di  lana,  oppure  come  tessuti  di  lino,  canapa  o  iuta  secondo  la 
materia  predomioante  in  peso. 

tO.  Categoria  XIII.  Le  parole  nella  edizione  francese  bois  feuillards  et  merrains  firono 
tradotte  nelle  seguenti:  legno  spaccato  per  doghe  o  cerchi  o  segato  per  correnti. 

Giova  per  altro  avvertire  che  per  la  tarilRi  francese  cadono  sotto  la  denominazione  di 
bois  feuillards  solo  quelle  correnti  (sottili  travicelli  che  si  mettono  nei  palchi  o  nei  tetti 
e  fra  trave  e  trave,  chiamate  anche  piane),  le  quali  abbiano  da  4  a  5  centimetri  di 
larghezsa  sopra  1 6  millimetri  di  grossezza,  ovvero,  se  sono  quadrate,  3  4  millimetri  per 
ogni  lato.  Quindi  quelle  di  maggiore  dimensione  godranno  la  esenzione  dal  dazio  per  la 
tariffa  generale  italiana  solo  quando  siano  presentate  in  istato  rozzo,  segato  o  semplice- 
tnente  riquadralo  coli*  ascia. 

Sotto  la  denominazione  di  merrains  si  intendono  le  doghe  bianche  destinate  a  fare 
barili  per  l'imballaggio  delle  merci  secche. 

Vengono  ad  esse  assinoilate  le  caviglie  le  quali  sono  di  legni  da  49  a  98  centi- 
metri di  lunghezza  sopra  34  a  68  millimetri  quadrati. 

Le  doghe  di  rovere  e  io  generale  quelle  per  le  botti  destinate  a  conservare  i  liquidi 
non  sono  comprese  in  questo  articolo  della  tariffa  convenzionale. 

2 1 .  Categoria  XV,  Per  bottoni,  che  per  la  tariffa  ccnvenzionale  debbono  trattarsi  al 
pari  delle  spazzole  come  mercerìe,  non  s^*  intendono  quelli  formati  di  tessuti  i  quali  hanno 
la  loro  sede  nelle  rispettive  categorie,  ma  bensì  quelli  di  legno,  d*osso,  di  metallo  e 
simili,  i  quali  secondo  i  casi  e  in  considerazione  della  nota  n.  64  della  tariffa  generale 
saranno  da  riguardare  come  mercerìe  comuni  o  (ine. 

Con  r  articolo  23  del  trattato  è  stato  convenuto  che  nessun  modello  o  disegno  sarà 
rìchiesto  per  T  introduzione  delle  macchine,  meccanismi  e  loro  parti.  Per  tal  modo  è 
modiQcata  T ultima  parte  della  nota  n.  68  della  tariffa,  per  cui  s* intenderà  anche  ces- 
sato r  obbligo  di  ottenere  il  preventivo  permesso  del  direttore  delle  dogane. 

22.  Dazi  d'uscita,  I  dazi  d'uscita  si  riscuoteranno  per  gli  olii  d* oliva,  per  gli  stracci 
e  per  lo  zolfo  nella  misura  seguente  per  ogni  cento  chilogrammi ,  a  cui  si  deve  ag- 
giungere il  decimo  di  guerra: 

Olio  d'oliva L.   1   — 

Zolfo »    1   — 

di  sostanze  vegetabili        »   8  — - 


^^^^^^  \  d' ogni  altra  sosUnza 2   — 

giusta  la  tariffi  generale  e  il  regio  decreto  30  agosto  1863. 

Non  saranno  poi  riscossi  dazi  d* uscita  pel  carbone  di  legna»  per  la  legna  da  fuoco, 
pel  legno  di  qualunque  specie  e  per  le  armi  d*ogni  qualità  che  venissero  spediti  dal 
teiTÌtorio  del  regno  d*  Italia  soggetto  al  regime  doganale  nei  tcrritorii  franoesi. 

Per  la  spedizione  di  questi  generi  pel  territorio  francese  via  di  mare  deve  darai  boi- 
letta  di  cauzione,  eho  dovrà  poi  essere  corredata  dall' attestazione  d^  arrivo  da  rilasciar»! 
dai  consoli  od  agenti  consolari  Italiani  del  luogo  di  destinazione. 
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Per  le  spedhioni  via  di  terra  basta  ehe  T  uscita  abbia  luogo  per  una  dette  dogane 
peste  alta  frontiera  verso  la  Frauda. 

23.  SdoganometUo  a  peso  netto  reaU.  L*art.  21  del  trattato  di  facoltà  al  dichiaraAtc 
di  deooociare  il  peso  netto  reale  delle  merci  cbe  presenta  per  lo  sdoganamento.  Questo 
favore  s' intende  applicabile  solo  per  le  merci  che  a  tenninì  dell*  articolo  4  della  tariifa 
delle  tare  possono  sdoganarsi  a  peso  netto  reale.  Però  non  è  necessario  cbe  il  dichiarante 
DO  indichi  il  peso  netto»  bastando  che  ne  Ciccia  domanda  nella  dichiarafione»  nei  qoat 
caso  ÌSL  dogana  ne  riie?a  la  tara  reale. 

24.  Mani  fatture  delie  fabbriche  di  Pont,  Con  la  disposiEÌone  addizionale  e  transitoria 
annessa  al  trattato  di  commercio  è  stalo  convenuto  che  i  tessuti  di  cotone  crudi  fiibbricati 
nella  nunifaltura  di  Pont  potranno  Ano  alla  concorrenza  di  250,000  chilogrammi  e  du- 
rante tre  anni  consecutivi  essere  importati  in  franchigia  di  diritto  in  Francia  per  essere. 
ivi  stampati  nella  manifiittura  di  Annecjr  e  poscia  introdotti  di  nuovo  in  Italia  pure  in 
franchigia  di  dazio. 

Essendo  lasciato  alle  dogane  rispettive  la  facolti  di  adottare  ì  temperamenti  necessari 
per  assicurare  1*  origine  e  V  identità  di  tali  tessuti,  saranno  a  tale  riguardo  osservate  le 
seguenti  disposizioni  : 

a)  Le  operazioni  doganali  cosi  d' uscita  come  di  reingresso  si  faranno  solo  presso 
U  dogana  di  Torino  sotto  l'osservanza  delle  prescrizioni  dell' articolo  47  del  regola- 
mento doganale  il  settembre  1862  e  degli  articoli  63  e  64  delle  relative  istruzioni 
30  ottobre  1862. 

h)  Nella  dichiarazione,  oltre  il  peso  netto  dei  tessuti,  sarà  indicato  il  numero  delie 
pezze  e  vi  sarà  unito  un  attestato  del  sindaco  di  Pont,  dal  quale  risulti  cbe  i  mede- 
simi sono  un  prodotto  di  quelle  manifatture. 

e)  A  capo  di  ogni  pezza  sarà  posto  un  contrassegno  tale  che  non  possa  guastarsi 
od  alterarsi  e  nel  modo  che  verrà  in  seguito  determinato  dal  ministero  delle  finanze. 

d)  La  dogana  di  Susa  attesterà  sulla  bolletta  Teflettiva  uscita  dei  tessuti  crudi 
dallo  stato. 

e)  Pel  reingresso  dei  tessuti  stampati  saranno  presentati  la  bolletta  d'uscita  data 
dalla  dogana  di  Torme,  un  attestato  del  maire  d'Annecy,  e  la  bolletta  d'uscita  della  do* 
gana  francese  da  cui  emerga  la  provenienza  dei  tessuti  dalle  mauilatture  della  suddetta  città. 

/)  Sarà  tenuto  presso  la  dogana  di  Torino  apposito  registro  di  carico  e  é  sca- 
rico, con  indicazione  del  peso,  del  numero  delle  pezze  di  tessuti  crudi  esportati,  dei 
termine  entro  il  quale  possono  essere  introdotti  di  ritorno  nello  stato  in  franchigia  di 
dazio,  del  peso  e  numero  delle  pezze  di  tessuti  stampati  presentate  pel  reingresso. 

Con  le  occorrenti  varianti  si  potrà  far  uso  a  tale  scopo  dello  stampato  modello  n.  27. 

Il  registro  dopo  T  esaurimento  della  quantità  per  la  quale  è  concessa  F  esportazione 
temporarìa  sarà  diiuao  e  trasmesso  dalla  depna  alla  direzione  compartimentale  di  To«- 
rioo  per  ^U  occorrenti  riscontri. 

Le  direzioni,  ispezioni  e  dogane  sono  iotarioate  nellt  parto  che  le  riguarda  deir  e- 
xecusione  della  presente. 

Pel  Ministro,  CAPPELURL 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in  dola 
6  febbraio  1864,  n.  79.  —  Estensione  ad  aUri  slati  delle  agevolezze  por- 
tate dai  recenti  trattali  di  navigazione  e  commercio  colla  Francia. 

In  virtù  di  preesisteoti  stipulazioni/  alcuni  stati  hauno  diritto  di  ottenere  che  I*  Italia 
estenda  ad  essi  in  tutto  od  in  parte  quelle  medesime  agevolezze  che  furono  assicurate 
alla  Francia  coi  recenti  trattati  di  navigazione  e  di  commercio. 

Troverà  cotesta  direzione  qui  inserti  gli  articoli  relativi  delle  citate  stipulazioni  e  vorrà 
disporre  affinché  dallo  stesso  giorno  in  cui  andranno  in  vigore  i  tratiati  culla  Francia, 
il  commercio  e  la  navigazione  di  quegli  stati  siano  ammessi  al  trattamento  che  ad  essi 
compete. 

Il  Direttore  generale,  CAPPELLARl. 

Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 
6  agosto  i863. 
^rt,  iO.  —  Le  parti  contraenti  pattuiscono  che  qualunqne  privilegio,  favore  od  esen- 
zione in  materia  di  commercio  e  di  navigazione  sia  dall'una  di  esse  concessa  o  possa 
concedersi  in  avvenire  a' sudditi  o  cittadini  di  qualsiasi  altro  stato,  si  estenderà  inune- 
dìatamente  e  senza  condizioni  ai  sudditi  e  cittadini  dell* altra  parte  contraente,  essendo 
intenzione  delle  due  parti  che  11  commercio  e  la  navigazione  di  ciascuno  dei  due  paesi 
sia  collocata,  per  ogni  rispetto,  sul  piede  della  nazione  più  favorita. 

Trattato  di  commercio  tra  P  Italia  e  la  republica  ài  Liberia. 
2f3  ottobre  i862. 

Art.  3.  —  Aucun  droit  de  tonnage  ou  autre  droit,  charge  ou  redevance  ne  seront 
pergus  dans  le  royaume  d'Italie  sur  les  navires  de  la  république  de  Liberio  ou  sur  Ics 
marchandises  importécs  ou  exporlées  par  des  navires  de  la  république  de  Libérìe,  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  pourront  étre  per^us  sur  Ics  navires  nationaux  ou  sur  ks 
marchandises  importées  ou  exportées  par  Ics  navires  nationaux.  De  méme  aucun  droit 
de  tonnage  ou  autre  droit,  charge  ou  redevance  ne  seront  pergus  dans  la  république  de 
Libérie  sur  les  navires  italiens  ou  sur  les  marchandises  importées  ou  exporlées  par  des 
navires  italiens  autre  ou  plus  élèvé  quc  ceux  qui  pourront  étre  per^us  dans  les  mèoies 
cas  sur  les  navires  nationaux  ou  les  marchandises  importées  ou  exportées  par  lesdits  na- 
vires nationaux. 

Il  est  seulement  dérogé  aux  dispositions  qui  précèdent  pour  Timportation  dn  sei  et 
des  produits  de  la  pèche  nationale,  les  deux  pays  se  réservant  la  faculté  d'accorder  aux 
importations  de  ces  articles  par  pavillon  national  des  priviléges  spéciaux. 

Art.  4.  —  Les  produits  on  marchandises  provenant  d*Italie  a  bord  d'un  navire  quel- 
conque  ou  d*iin  point  quelconque  à  bord  d'un  navire  italien,  ne  seront  à  l'importatioa 
dans  la  république  de  Libérie,  ni  prohibés,  ni  assujettis  à  aucun  droit  plus  élevé  que 
ceux  qui  sont  per^ns  dans  les  mèmes  cas  sur  les  marchandises  ou  produits  provenant 
de  tout  autre  pays  étranger  méme  le  plus  favorisé  ou  imporle  à  bord  de  tout  autre  na- 
vire étranger. 

Tous  les  articles  de  production  de  la  république  pourront  en  étre  exportés  par  ies 
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Italiens  ou  les  navires  ìtalìens,  à  des  conditions  aussi  favorables  qtie  par  les  sujets  ou 
navires  de  (out  autre  pays  étranger  méme  le  plas  favorisé.  Les  mèmes  faveurs  et  pri- 
viléges  seroot  accordés  par  le  gouvernement  itaiiea  au  goaverneinent  de  la  république 
de  Libérìe  et  aux  Libérieas. 

TraUatG  di  commercio  tra  V  Italia  e  la  Persia. 
24  settembre   i862. 

Art.  i,  —  Les  marchandìses  importées  cu  exportées  par  les  sujets  respectìfs  des  deux 
bautes  parties  contractantes,  De  payeront  dans  Tuo  et  dans  l'autre  état,  soit  à  Tentrée, 
soit  à  la  sortie,  que  les  mémes  droits  que  paient  à  rentrée  et  à  la  sortie  dans  Ttutre 
état,  les  marcbandises  et  produils  imporlés  et  exportés  par  les  marcKands  et  sujets  de 
la  naffon  la  plus  favorisée;  et  nulle  taxc  exceptionnelie  ne  pourra,  sous  aucun  nom  et 
soQs  aucuQ  prélexte,  étre  réclamée  dans  Tun  cornine  dans  faulre  état. 

Trattato  ài  commercio  tra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia. 
14  giugno  i862. 
Art.  7.  —  Si  par  suite  d*un  traité,  d'une  convention,  ou  d'un  arrangement  quei- 
conque  entro  S.  M.  le  roì  d'Italie  et  un  autre  gouvernement,  il  venait  à  étre  accordé 
dorénavant  eu  Italie  de  nouvelles  facilités  ou  de  nouveaux  avantages  soit  ati  commerce, 
soit  à  la  navigatioa  de  celui-ci,  le  commerce  et  navigalion  des  royaumes  de  Suède  et 
Norvége  seront,  par  ce  fait  méme  et  en  vertu  du  présent  traité,  admis  à  participer  de 
ces  mèmes  facilités  et  avantages;  et  réciproquement  si,  par  suite  de  traité,  convention 
ou  arrangement  quelconque  entro  S.  M.  le  rei  de  Suède  et  Norvége  et  un  autre  gouver- 
nement il  venait  à  ètre  accordé  dorénivant  en  Suède  et  en  Norvége  de  nouvelles  faci- 
lités ou  de  nouveaux  avantages  soit  au  commerce,  soit  à  la  navigation  de  celui-ci,  le 
commerce  et  la  navigation  du  royaume  d'Italie  seront,  par  ce  fait  mème  et  en  vertu 
ùu  présent  traité,  admis  à  participer  de  ces  mèmes  facilités  et  avantages. 

Trattato  di  commercio  tra  V  Italia  e  la  Turchia,  Tunisi,  Egitto,  ecc. 

10  luglio  1861. 

Art.  19.  —  Les  marcbandises  produites  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'empire  ottoman, 
importées  dans  les  étals  de  sa  majesté  le  roi  d'Italie,  seront  traitées  comme  les  pro- 
dults  similaires  des  pays  les  plus  favorisés. 

Tous  les  droits,  priviléges  et  immunités  accordés  maintenant  ou  qui  pourront  ètre  ac- 
cordés plus  tard  aux  sujets,  bàtiments,  commerce  ou  navigation  de  tonte  puissance  étrangère 
dans  les  états  de  sa  majesté  italienne,  ou  dont  la  jouissance  pourra  y  ètre  tolérée,  seront 
également  accordés  aux  sujets,  bàliments,  commerce  et  navigation  de  U  Porte  ottomane 
qui  en  auront  de  plein  droit  l'exercice  et  la  jouissance. 

Trattato  di  commercio  tra  il  regno  di  Sardegna  ed  il  Messico. 
1   agosto  1855. 
Art.  4.  —  I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  di  uno  dei  due  paesi  non  saranno 
soggetti  nell'altro  a  dazi  maggiori  di  quelli  a  cui  sono  soggetti  i  prodotti  similari  delle 
nazioni  le  più  .favorite. 
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Art.  5.  —  I  bastimeoti  delle  dne  parti  contraenti  non  pagheranno  nei  rispettivi  porti 
deir  altra,  per  importazione  od  esportazione  di  qualsiasi  mercanzia,  idtri  o  maggiori  di- 
ritti di  qiidli  cbo  queste  stesse  mercanzie  pagano  o  pagheranno  io  avvenire  nei  rispet* 
tiri  paesi,  quando  sono  o  saranno  importate  da  bastimenti  nazionali;  ed  i  prodotti  e  mer- 
canzie di  origine  messicana  importali  nel  territorio  sardo  con  bastimenti  non  messicani, 
supponendone  T importazione  permessa  dalle  leggi  vigenti,  saranno  considerati  e  trattati 
come  importati  da  bastimenti  messicani;  come  pure  i  prodotti  e  le  mercanzie  di  origine 
sarda  importati  nei  porti  messicani  con  bastimenti  non  sardi,  supponendone  T importa- 
zione permessa  dalle  leggi  vigenti,  saranno  trattati  come  importati  da  bastimenti  sardi, 
semprechè  questa  stessa  eguaglianza  di  bastimenti  e  di  mercanzie*  sia  concessa  a  qua- 
lunque altra  nazione  più  favorita.  —  Tutte  le  mercanzie  che  pel  loro  consumo  o  tran- 
.sito  possano  essere  legalmente  importate  coi  bastimenti  della  nazione  la  più  favqpita  nei 
porti  dalle  parti  contraenti,  o  che  possano  esserne  esportate  cogli  stessi,  potranno  es- 
sere e^almeote  e  reciprocamente  importate  ed  esportate  coi  bastimenti  di  ambe  le  parti 
contraenti;  qualunque  siano  la  loro  origine,  destinazione  e  provenienza. 

Trattalo  di  commercio  tra  il  regno  di  Sardegna  e  la  Nuova  Granata. 

i8  agosto  1847. 

Art.  8.  —  In  vemn  caso  si  imporranno  maggiori  o  diversi  diritti  ali* importazione 
nei  due  paesi  rispettivamente  di  qualsivoglia  articolo  dei  prodotti  naturali  od  industriali 
della  Nuova  Granata  e  degli  ^tati  di  Sardegna,  di  quei  che  si  pagano  o  si  pagheranno 
per  simili  articoli  dalla  nazione  la  più  fevorita.  Lo  stesso  principio  si  osserverà  per  la 
esportazione.  Non  si  imporrà  proibizione  o  restrizione  veruna  ali*  importazione  od  espor- 
taziore  di  qualunque  articolo  nel  commercio  reciproco  d*ambe  le  parti  coritraenti,  né  si 
esigeranno  delle  formalità  per  accertare  la  origine  e  procedenza  delle  merci»  senza  che 
h  stessa  proibizione  o  restrizione  o  formalità  si  estendano  anche  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Art.  9.  —  Tutti  i  prodotti  del  suolo  e  dell*  industria  di  uno  dei  due  paesi  o  di  qua- 
Itmque  altro  stato,  la  cui  importazione  non  sia  assolutamente  proibita,  pacheranno  ne*  porti 
dell'altro  gli  stessi  diritti  d* importazione,  sia  che  vengano  introdotti  con  bastimenti  sardi, 
oppure  con  quelli  della  Nuova  Granata.  Simiiroeole  i  prodotti  che  ne  saranno  esportati 
pagheranno  gli  stessi  diritti,  e  godranno  le  stesse  franchigie  e  Davori  speciali  che  sono 
0  saranno  riservati  ali*  esportazione  fatta  con  bastimenti  nuionali. 

Trattato  di  commercio  tra  F  Italia  e  la  repviMica  di  Venezuda. 

19  giugno  1861. 

Art.  8.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  commercio  tanto  se  prodotti  dei 
suolo  0  della  indostria  dei  due  stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese,  la  cui 
importazione  fosse  dalle  leggi  permessa,  anche  in  via  eccezionale,  a  qualche  stato  estero 
neiruno  o  nell*  altro  degU  stati  contraenti,  potranno  essere  egualmente  importate  su  ba- 
stimenti itati  0  della  repubblica  di  Venezuela  senza  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quei 
che  pagano  i  nazionali.  Questa  reciproca  eguaglianza  nel  trattamento  verrà  indistintamente 
apptics^  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  sì  direttamente  dai  porti  degli 
stati  contraenti  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 
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Si  osserverà  la  stessa  eguagfìanza  nelle  esportazioni  e  nei  iransili,  senza  distinzionf 
di  provenienza  o  deslinazione  ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agii  abbuoni  e  ai  rim- 
borsi di  diritti  che  la  legislazione  dei  due  paesi  abbia  già  stabiliti  o  potesse  in  seguito 
stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porli  sopra  la  importazione  e  la  esportazione 
degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dalla  industria  dei  due  paesi  contraenti,  dùitti  mag* 
glori  di  quei  che  si  percepiscono  o  si  percepiranno  sopra  i  medesimi  artioofi  provenienti 
di!  suolo  e  dalla  industria  delle  nazioni  più  favorite. 


Circolare  ieir  Amministrazione  della  Cassa  EcclesiasUca  ^  in  data  44  gennaio 
1864,  n.  110.  —  Sequestro  sul  godimento  delP usufrutto  concesso  ai  prov- 
visti di  Benefizi  semplici,  Abbazie,  Cappellanie  ed  altri  Enti,  che  apparlen- 
gono  alle  Provincie  soggette  al  Governo  Pontificio. 

Con  R.  Decreto  3i  dicembre  1863  f)  venne  ordinato  di  poire  sotto  sequestro, 
per  diritto  di  rappresaglia,  il  godimento  dell' usufrutto  concesso  dall'art.  14  dei  De- 
creti 11  dicembre  1860,  n.  203,  e  3  gennaio  1861,  n.  705,  dei  Regi  Com- 
missari generali  straordinari  nelf Umbria  e  nelle  Marche,  ai  provvisti  di  Beneiicii  sem- 
plid.  Abbazie,  Cappellanie  ed  altri  Enti  colpiti  dall'art.  2  dei  Decreti  precitati»  i  quali 
provvisti  appartengono  alle  Provincie  soggette  al  Governo  Pontificio. 

Col  medesimo  Reale  Decreto  l'Amministrazione  delta  Cassa  Ecclesiastica  venne  so- 
stituita ai  provvisti  anzidetti  con  obbligo  di  provvedere  all'impiego  delle  rendite  colpite 
da  sequestro,  mediante  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  da  rinnovarsi,  col  cumulo  degl'  in- 
teressi ad  ogni  scadenza,  finché,  cessata  la  necessiti  di  usare  del  diritto  di  rappresa- 
glia, non  sia  per  successivi  Reali  Decreti  revocato  totalmente  o  parzialmente  l'ordinato 
sequestro. 

L'esecuzione  del  surriferito  Èeale  Decreto  non  ammettendo,  per  l'indole  sita  speciale, 
alcona  dilazione,  il  Direttore  Generale  sottoscrìtto  crede  di  diramare  al  riguardo  le  pre- 
serizioni  seguenti: 

Art.  1.  Appena  ricevuta  la  presente,  i  signori  Ispettori  richiederanno  i  Ricevitori  di- 
pendenti di  accertare  immediatamente  e  colla  massima  diligenza  quali  siano  i  Beoeficii 
ed  altri  Enti  suddesignali  esistenti  nel  proprio  distretto,  i  di  cui  provvisti  si  trovino  nelle 
condizioni  contemplate  dal  prelodato  Decreto,  appartengano  cioè  alle  Provincie  soggette 
al  Governo  Pontificio. 

Alt.  2.  A  misura  che  si  verrà  a  conoscere  resistenza  di  taluno  di  detti  Enti,  si 
usicureri  l'Amministrazione  della  dote  relativa  nella  coofomiti  prescrìtta  dal  secondo 
alinea  dell'art.  274  del  Regolamento  8  dicembre  1861,  stanziando  contemporaneamente 
appositi  articoli  nei  sommarii  di  questa  Amministrazione,  e  provvedendo  per  regolare  af« 
fittamente  dei  beni  che  si  trovassero  coltivati  ad  economia  o  concessi  a  masserizio. 

Art.  3.  L'assunzione  dell'Amministrazione,  di  cui  sopra,  avrà  luogo  colf  intervento 
di  due  testimonii,  i  quali,  possibilmente,  dovranno  essere  prescelti  fra  le  Autorità  mu- 
nicipoK  del  luogo,  facendone  constare  da  apposito  verbale,  che  dovrà  essere  firmato  dal 
funzionario  di  questa  Amministrazione  e  dai  testimoni.  Copia  di  tale  verbale  verrà  sol- 
lecitamente trasmessa  a  questo  centrale  Ufilcio. 
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Art.  4.  Colla  scadenza  di  ogni  semèstre,  cioè  il  1  luglio  ed  il  1  gennaio  di  opi 
anno,  si  compilerà  per  doppio  originale  e  separatamente  per  cadun  Ente  colpito  da  se- 
questro, un  esatto  e  dettagliato  prospetto  contenente  T  indicazione  delle  entrate  e  delle 
spese  concernenti  TEnte  medesimo,  e  verificatesi  nel  semestre  stesso.  La  parte  attiva 
di  tale  prospetto  sarà  corredata  da  copia  dei  relativi  articoli  di  sommario  debitamente 
marginati.  Per  quanto  riguarda  la  parte  passiva,  basterà  indicare  i  numeri  e  la  data  delle 
note  deirAmmiflistraziooe  centrale,  colle  quali  vennero  autorizzate  ed  approvate  le  sin* 
gole  spese,  non  che  gli  stati  mensili,  cui  si  alligarono  i  documenti  giustificativi  dei  se- 
guenti pagamenti. 

Art.  5.  I  signori  Ispettori,  constatata  la  precisione  e  regolarità  del  prospetto  sovrac- 
cennato, vi  apporranno  la  loro  vidimazione  e  lo  trasmetteranno  air  Uffizio  centrale,  la- 
sciandone copia,  che  dovranno  ritenere  nelle  rispettive  posizioni  <^ —  Qualora  in  un  se- 
mestre ROD  siasi  verificata  veruna  riscossione  in  ordine  ai  beneficii  in  discorso,  si  tra- 
smetterà analoga  dicbiaraziune,  comprendendo  poi  le  spese  (che  per  avventura  fossero  oc- 
corse in  tal  periodo  di  tempo)  nel  prospetto  del  semestre  immediatamente  successivo. 

Art.  6.  Alla  fine  di  ogni  anno  i  signori  Ispettori  trasmetteranno  un  elenco  descrit- 
tivo di  tutti  gli  Enti,  ai  quali  si  saranno  applicate  le  disposizioni  della  presente  Cir- 
colare, con  r  indicazione  della  data  in  cui  si  sarà  assunta  T  amministrazione  della  dote 
relativa.  Il  sottoscritto  confida  che  i  signori  Ispetfori,  penetrandosi  deiP  importanza  delle 
considerazioni  che  spinsero  il  Governo  ad  adottare  la  surriferita  misura,  si  presteranno 
con  tutto  lo  zelo  per  la  completa  attuazione  della  medesima. 

//  Direttore  Generale,  G.  RATTAZZI. 

0  VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia 

Sulla  propostzioDe  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia,  Giustizia 
e  Culti; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  dì  Stato, 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Art.  1.  È  posto  sotto  sequestro  per  diritto  di  rappresaglia  il  godimento 
dell'usufrutto  concesso  dall'art.  21  della  Legge  29  maggio  1855,  n.  878, 
e  dall'art.  14  dei  Decreti  11  dicem^bre  1860,  n  205,  e  3  gennaio  1861, 
n.  705,  dei  Regii  Commissari  straordinari  neir  Umbria  e  nelle  Marche,  ai 
provvisti  di  Benefizi  semplici,  Abbazie,  Cappellanie,  ed  altre  Fondazioni  col- 
pite di  soppressione  per  effetto  delle  suaccnnate  disposizioni  di  Legge,  i 
quali  appartengono  alle  Provincie  soggette  al  Governo  PonliQcio. 

Art.  2.  L'amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  perPeffettq  del  pre- 
sente Decreto  è  sostituita  ai  provvisti  anzidetti,  coli' obbligo  di  provvedere 
all'  impiego  delle  rendite  colpite  di  sequestro  nel  modo  indicato  nel  nostro 
precedente  Decreto  dei  26  luglio  1863. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  31  dicembre  1863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLL 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


441 

fl.  Decreto  8  maggio  1864,  n.  1782.  —  Uso  de*  Piloti  pratici  per  entrare 
e  sortire  dal  porto  di  Caslellammare  di  Slabia. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  1    giogno  1864  <** 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  r  articolo  21  della  legge  iq  data  17  luglio  1861,  n.  267,  sulle 
tasse  marittime; 

Visti  gli  articoli  79  e  176  del  regolamento  sui  porti  e  spiagge  del  Regno 
approvato  con  Regie  Patenti  del  24  novembre  1827; 

Inteso  il  parere  del  Consiglio  d^Àmmiragliato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina^ 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  L'uso  de'  Piloti  Pratici  tanto  per  entrare  che  per  uscire  dal  porto 
di  Castellammare  di  Stabia  ò  facoltativo  per  i  bastimenti  si  nazionali  che 
esteri» 

Art.  2.  La  mercede  a'  Piloti  Pratici  del  suddetto  porto,  quando  siano 
richiesti  della  loro  opera,  è  (issata  come  segue  ; 


Per  ogni  bastimento  che  peschi 


Da  piedi  francesi  uno  (metri  0,32)  a  dieci  (metri  3,25) 

diritto  fisso  ............ 

Da  idem  dieci  e  tre  pollici  (metri  3,33)  t  dodici  (metri 

3,90)  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,32)  .  . 
Da  idem  dodici  e  ire  pollici  (metri  3,98)  a  quattordici 

(metri  4,55)  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,32) 
AI  disopra  di  piedi  quattordici  e  tre  pollici  (metri  4,63) 

proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,32)       .     .     . 


Bastimenti 


Nazionali 


17  ~ 


2  — 


2  50 


3   — 


Esteri 

non 

assimilati 

ai  Nazionali 


25  — 


3  50 


4  — 


5  — 


La  mercede  come  sopra  stabilita  riguarda  la  lìnea  d^  immersione  de'  ba- 
stimenti marcata  nella  ruota  di  prora  ed  in  quella  di  poppa,  e  la  valuta- 
zione de'p'iedi  sarà  fatta  secondo  la  indicazione  marcata  nella  ruota  di  poppa, 
sia  0  no  il  bastimento  carico. 

Art.  3.  Mediante  la  mercede  stabilita  dalla  precedente  tarifTa  i  Piloti  Pratici 
hanno  obbligo,  óve  ne  siano  richiesti,  di  ormeggiare  il  Bastimento  pilotato, 
salvo  però  a  conseguire  un'equa  retribuzione  per  la  barca  e  per  gli  uomini 
occorrenti  per  compiere  tale  operazione. 

In  caso  di  contestazione  la  retribuzione  sarà  determinata  dalla  Capitaneria 
del  porto. 
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Art.  4.  La  provvista  delie  barche  e  degli  attrezzi  tutti  occorrenti  pel  ser- 
vizio del  pilotaggio  nel  porto  suddetto,  non  che  le  riparazioni  di  cui  ab- 
bisognassero, sono  poste  a  totale  carico  de'  Piloti  Pratici. 

Art.  5.  I  suddetti  Piloti  andranno  esenti  dalP  obbligo  d'imbarcare  una 
Guardia  di  Sanità  allorché  si  recano  a  bordo  di  un  bastimento  in  arrivo 
per  condurlo  nel  porto. 

Essi  però  non  potranno  godere  di  tale  agevolezza  se  non  consti  che  ab- 
biano prestato  il  giuramento  prescritto  per  le  Guardie  di  Sanità. 

Prima  di  recarsi  incontro  ad  un  bastimento  il  Pilota-capo  della  imbar- 
cazione dovrà  avvertirne  T  Ufficio  di  Sanità,  ed  al  ritorno  sarà  in  obbligo 
di  fare  al  medesimo  la  sua  relazione  circa  le  operazioni  eseguite  e  sal!c 
comunicazioni  che  avessero  avuto  luogo. 

Art  6.  Il  Pilota-capo  delP  imbarcazione,  od  altri  in  sua  vece,  che  omet- 
tesse di  conformarsi  alle  prescrizioni  contemplate  neir  articolo  precedente 
sarà  sospeso  per  a  tempo  dalle  sue  funzioni  o  rimosso  dal  posto,  secondo 
la  maggiore  gravità  delle  circostanze. 

Art.  7.  È  abrogata  qualunque  disposizione  contraria  al  presente,  la  qbale 
fosse  stata  finora  in  vigore  nel  porto  di  Castellammare  di  Stabia. 

Ordiniamo,  ecc..  —  Dato  a  Torino,  addi  8  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.   CUGU. 


i?.  Decreto  19  maggio  186i,  n.  Ì7B9.  ^  SàogHmenlo  ddla  Commimone  di 
censura  per  le  spese  di  giusUzia,  istituita  in  Palermo, 

-  Pubblicato  nella  Gazxetta  Ufficiale  del  2  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle 
Finanze,  di  concerto  con  quello  di  Grazia  Giustizia,  e  dei  Culti, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

La  Commissione  di  censura  per  le  spese  di  giustizia  istkuita  in  Palermo 
col  Rescritto  9  luglio  1844  è  sciolta. 

Gli  atti,  registri  ed  ogni  altra  cosa  appartenente  alla  Commissione  pre- 
detta passeranno  alla  Commissione  temporanea  di  revisione  dei.  conti  arre- 
trati stabilita  col  Nostro  Decreto  21  settembre  1862. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  19  ma^o  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  ftHNGHETn. 
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JR.  Dicrao  49  maggio  1864»  n.  1784.  —  Soppressione  degli  EsaUorati  spe- 
ciali di  Pisa^  FoianOt  Orbetello  e  Pitigliano, 

•  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   2  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dMtaua. 

Visto  il  R.  Decreto  17  luglio  1862  relativo  air  ordinamento  dell' Am- 
ministrazione dei  Demanio  e  delle  Tasse; 

Visto  r  altro  Decreto  Reale  16  novembre  1862,  con  cui  fra  le  altre  di- 
sposizioni venne  ordinata  la  soppressione  dell'  Amministrazione  Generale  dei 
R.  Possessi  in  Toscana; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Gli  Esattorati  speciali  di  Pisa,  Foiano,  Orbetello  e  Pitigliano,  già  dipen- 
denti dalla  Direzione  Generale  dei  R.  Possessi  in  Toscana,  sono  soppressi. 

Le  rendite  e  i  crediti  dello  Slato  la  cui  esazione  venne  finora  eseguita 
dai  detti  Uffici  si  effettuerà  d^  ora  innanzi  a  mezzo  dei  competenti  Ricevi- 
tori del  Registro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  19  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 


R.  Decreto  19  maggio  1864,  n.  1788.  -—  Soppressione  della  Cassa  di  prestanza 
a  favore  d^Censuarì  del  Tavoliere  di  Puglia. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiare  del  2  giugno   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia. 

Visto  il  Reale  Decreto  de'  14  dicembre  1858  che  istituiva  presso  la  Di- 
rezione del  Tavoliere  di  Pufflia  una  Cassa  di  prestanza; 

Considerando  che  i  parziali  risultati  delle  operazioni  di  quella  istituzione 
non  corrisposero  alle  aspettative,  e  che  ninna  ragione  potrebbe  oggi  con- 
sigliare di  mantenerne  la  esistenza  in  contraddizione  degli  ordinamenti  am* 
ministrativi  in  vigore; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art,  1.  La  Cassa  di  prestanza  a  favore  de'Censuari  del  Tavoliere  di  Puglia 
istittiita  con  Decreto  de' 14  dicembre  1858  è  soppressa. 

Art.  2.  II  Ministro  delle  Finanze  cui  incombe  T  esecuzione  del-  presente 
Decreto  provved^rà  a  che,  liquidati  i  conti  della  detta  Cassa  di  prestanza, 
siano  te  resfanze  versate  nelle  casse  della  Tesoreria  ne' modi  prescritti  dai 
regolamenti  di  contabiliti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  19  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI. 
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il.  Decreto  22  maggio  1864,  n.  1790.  —  Grado  che  può  avere  TI 
Relatore  presuo  i  Consigli  di  amministrazione  del  Corpo  Reale  Equipaggi» 
-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  4  giugno  i864  • 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  64  e  66  de!  Decreto  1  aprile  4861  ; 

Vista  la  tabella  IV  che  fa  seguito  al  Decreto  medesimo: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L' UfSziale  Relatore  presso  i  Consigli  di  amministrazione  del  Corpo  Reale 
Equipaggi  potrà  essere  rivestito  indistintamente  del  grado  di  Maggiore  o  di 
Luogotenente  Colonnello,  sia  che  appartenga  alla  categoria  di  Maggiorità, 
sia  allo  Stato  Maggiore  Generale  o  al  Corpo  Fanteria  Marina. 

In  ogni  caso,  la  paga  delP  U/fiziaie  di  Maggiorità  Relatore  continuerà  ad 
essere  quella  di  lire  quattromila  cinquecento  fissata  per  tale  carica  dalla 
tabella  IV  annessa  al  succitato  Rescritto  1  aprile  i861. 

Rimane  derogato  ad  ogni  contraria  precedente  disposizione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  22  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.  CDGIA. 


R.  Decreto  22  maggio  1864,  ti.  1793.  —  È  accordato  al  Comune  dt  Varane 
il  titolo  di  Città. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7  giugno  1864  -^ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delP Interno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Varazze  in  data  20  ot- 
tobre 1863, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  accordalo  al  Comune  di  Varazze  (Genova)  il  titolo  di  Città  ed  il  di- 
ritto deir  unito  stemma  che  sarà  d^  ordine  Nostro  vidimato  dal  Ministro  pre- 
detto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  22  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 
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R.  Decreto  8  maggio  1864,  n.  1794.  —  Occupazione  del  Convento  del  Car- 
mine in  Forti 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7   giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dMtalia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delPInteroo; 
Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  soIP  occupazione  temporaria  di  Case 
religiose  per  cause  di  servizio  si  militare  che  civile, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  uoieo. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  dell'  Interno  di  occupare  temporariamente  il 
Convento  del  Carmine  di  Forlì  per  uso  civile,  provvedendo  a  termini  del- 
Tart.  1  della  legge  suddetta  per  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione 
di  opere  d'arte  e  fajloggiamento  dei  Monaci  ivi  conviventi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  8  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 

il-  Decreto  8  maggio  1864,  it.  1795.  —  Cambiamento  di  denominazione  di 
varii  Comuni. 

-  Pubblicato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  8  giogno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delP  Interno; 

Viste  le  deliberazioni  degli  infrascritti  Comuni  delle  Provincie  di  Abruuo 
Ultra  II,  Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Calabria  Ultra  I,  Calabria  Ultra  II, 
Calabria  Citeriore,  Firenze,  Girgenti,  Milano,  Palermo  e  Terra  d*  Otranto, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  autorizzati: 

1 .  Il  Comune  di  Cagnano  (Abruzzo  Uitra  II)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Cagnano  Amiternoy  giusta  la  deliberazione  dì  quel  Consiglio  comunale 
in  data  27  dicembre  1863. 

2.  II  Comune  di  Gagliano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Gagliano 
Aiemo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  2  feb- 
braio 1863, 

3.  Il  Comune  di  Magiiano  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Magliano 
de^Marsiy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  26 
novembre  1863. 

4.  Il  Comune  di  S.  Vincenzo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  S.  Vìn- 
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cenZ0  Vath  BovMo,  giusta  la  deliberazione  di  qael  Consiglio  comanale  ìd 
data  25  gennaio  1863. 

5.  Il  Cornane  di  Breno  (Bergamo)  ad  assamere  la  denominazione  di  Sm- 
hreno,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  26  ot- 
tobre 1863. 

6.  II  Comune  di  Chignolo  (id.)  ad  assamere  la  denominazione  di  Ckignùlo 
d'Isola,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  2( 
gennaio  scorso. 

7.  Il  Comune  di  Fara  (id.  Mandamento  di  Treviglio)  ad  assumere  la  deno- 
minazione  di  Fara  Cera  d'Adda^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio 
comunale  in  data  i  febbraio  scorso. 

8.  Il  Comune  di  Fara  (id.  Mandamento  di  Romano)  ad  assumere  la  deno- 
minazione di  Fara  Olivana  con  Sola^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Con- 
siglio comunale  in  data  2  febbraio  scorso. 

9.  Il  Comune  di  Fuipiano  (id.  mandamento  di  Zoguo)  ad  assumere  la  de* 
nominazione  di  Fuipiano  al  Brembo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consi- 
glio comunale  in  data  23  febbraio  scorso. 

10.  Il  Comune  di  Anzolà  (Bologna)  ad  assumere  la  denominazione  di  An- 
Zola  deir  Emilia ,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  io 
data  1  febbraio  scorso. 

11.  Il  Comune  di  Castelnuovo  (Brescia)  ad  assamere  la  denominazione  & 
Castel  Mella,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
14  febbraio  scorso. 

12.  Il  Comune  di  Bagnara  (Calabria  Ultra  I)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Bagnara  Co/aim,. giusta  la  deliberazione  di  quei  Consiglio  comunale  in 
data  28  gennaio  scorso. 

13.  Il  Comune  di  Campo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Campo  di 
Calabria ,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  30 
dicembre  1863. 

14.  Il  Comune  di  Caraffa  (id,)  ad  assunotere  la  denominazione  di  Caraffa  id 
Bianco^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  24  gen- 
naio scorso. 

15.  Il  Comune  di  Melilo  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Mdito  JU  Porto 
Salvo,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  18 
agosto  scorso. 

16.  Il  Comune  di  Montebello  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Fos- 
salo  di  Calabria  Ultra  I,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data  31  gennaio  .scorso. 

17.  Il  Comune  di  Roccaforte  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Roc- 
caforte del  Greco,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  26  dicembre  1863. 

18.  Il  Comune  di  Salice  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Saliof  Ca- 
labro, giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  23  di- 
cembre 1863. 
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10*  li  Coniane  di  Sào  Giorgio  (id.)  ad  assnmere  la  deBoininazk)ne  di  Sau 
Giorgio  MorgeiOy  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  i2  gennaio  scorso. 

20.  II  Comune  di  San  Giuseppe  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  dì  ViUa 
San  Giuseppe,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comnnale  ìa  data 
3  gennaio  scorso. 

21.  Il  Comune  di  Santa  Cristina  (id.)  ad  assumer»  la  denominazione  di 
Santa  Cristina  d^ Aspromonte^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co- 
munale in  data  7  gennàio  scorso. 

22.  Il  Comune  di  Sant'Alessio  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  &m- 
f Alessio  in  Aspromonte,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comu- 
nale in  data  31  gennaio  scorso. 

23.  Il  Comune  di  Terranova  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  Ter- 
ranova Sappo  Minidio,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  22  gennaio  scorso 

24.  Il  Comune  di  Torre  (Calabria  Ultra  II)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Torre  di  Ruggiero,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comuMle 
ia  data  27  gennaio  scorso. 

25.  Il  Comune  di  Reggiano  (Calabria  Citeriore)  ad  assumere  la  denomina- 
zione di  Roggiano  Gravina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  co^ 
munale  in  data  12  marzo  scorso. 

26«  Il  Comune  di  Campi  (Firenze)  ad  assumere  la  denominazione  di  Campi 

Bisenzio ,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  9 

marzo  scorso. 
27*  Il  Comune  di  San  Biagio  (Girgenti)  ad  assnmere  la  denominazione  di 

San  Biagio  Platani,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 

data  21  febbraio  scorso. 

28.  Il  Comune  di  Pezzuole  (Milano)  ad  assumere  la  denominazione  di  Poz- 
zwAo  Martesana,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data 
16  gennaio  scorso, 

29.  li  Comune  di  Ogtiastro  (Palermo)  ad  assumere  la  denominazione  di  Santa 
Maria  di  Ogliastro,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in 
data  10  marzo  scorso. 

30.  Il  Comune  di  Campi  (Terra  d'Otranto)  ad  assumere  la  denominazione 
di  Campi  Sakntina,  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale 
in  data  26  marzo  scorso. 

31.  Il  Comune  di  Salice  (id.)  ad  assumere  la  denominazione  di  SatkeSa- 
lentino^  giusta  la  deliberazione  di  quel  Consiglio  comunale  in  data  17 
aprile  scorso. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  8  maggio  1864.. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZl. 
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R.  Decreto  19  maggio  1864,  ft.  1796.  —  Sefvizio  delle  vetture  Òmnibus. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  8  giugno   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dMtalia, 

Veduto  r  articolo  24  delle  RR.  PP.  21  luglio  1846  e  gli  articoli  2  e 
48  del  Regolamento  approvato  colle  stesse  RR.  PP.  non  che  Part.  1  del 
quadro  annesso  allo  stesso  Regolamento; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell' Interno, 

Abbiamo  determioato  e  determiniamo: 

Art.  1.  Il  disposto  delPart.  48  del  Regolamento  annesso  alle  RR.  PP. 
21  luglio  1846  è  abrogato  per  quanto  riguarda  le  vetture  Omnibus  nel- 
r  interno  delle  città; 

Art.  2.  È  parimente  abrogata,  quanto  alle  stesse  vetture  neir  interno  delle 
città,  la  disposizione  delfart.  1  del  quadro  che  stabilisce  le  condizioni  e 
le  dimensioni  mediante  le  quali  dovrebbero  secondo  le  stesso  Regolamento 
ess^  costrutte  le  vetture  Omnibus,  e  che  limita  al  numero  di  sedici  i 
posti  per  viaggiatori. 

Art.  3.  Le  vetture  Omnibus,  il  cui  servizio  sia  limitato  al  concentrico  di  una 
città  potranno  contenere  ^ino  a  ventiquattro  posti  per  viaggiatori,  e  dieci 
di  essi  potranno  essere  collocati  sulf  imperiale  della  vettura. 

Art.  4.  Nulla  rimane  innovato  in  riguardo  alle  prescrizioni  degli  artìcoli 
4,  5,  6  e  seguenti  del  Capo  I  del  precitato  Regolamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  19  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Genertde  delle  Gabelle^  Div.  6, 
ft.  84,  in  data  21  febbraio  1864.  —  Norme  per  la  compilazione  del 
Giornale  di  servizio  gabellario. 

Il  Giornale  di  servizio  che,  in  ordine  all' articolo  50  del  Regolamento  approvato  con 
Reale  Decreto  9  ottobre  1862  e  alla  Circolare  n.  59  del  10  novembre  1863,  sono 
tenuti  a  compilare  gl'Ispettori  e  i  Sotto-Ispettori»  e  quello  che  i  Comandanti  di  Luo- 
gotenenza sono  chiamati  a  stendere,  a  sensi  dell'articolo  151,  n.  2  del  Regolamento 
organico  del  Corpo  Doganale  13  novembre  1862,  dovranno  esser  redatti  giorno  per 
giorno  in  rigoroso  ordine  cronoloi^ico,  di  tutto  pugno  dei  rispettivi  Funzionari  e  quindi  uniti 
in  originale  al  rapporto  trimestrale  di  servizio,  che  gli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  sono 
obbligati  a  trasmettere  alla  Direzione  Compartimentale  da  cui  dipendono. 

//  Diretlore  Generale,  CAPPELLARI. 
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il.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  (771.  —  È  approvalo  il  Regolamento  or- 
ganico pei  custodi  delle  opere  di  bonificazione  nelle  Provincie  Meridionali. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  20  maggio   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visio  il  Titolo  Vili  del  Decreto  H  maggio  1855,  che  regola  nelle  Pro- 
viDcie  deir ex-Regno  di  Napoli  il  servizio  delle  opere  di  bonificazione; 

Volendo  provvedere  alla  conservazione  e  custodia  di  quelle  opere  con 
un  uniforme  Regolamento; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Slato  per  T  Agricoltura , 
Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Il  Regolamento  organico  pei  Custodi  delle  opere  di  bonificazione 
nelle  Provincie  Napolitane,  annesso  al  presente  Decreto  ed  autenticato  d'ordine 
Nostro  dal  Ministro  per  T Agricoltura,  T Industria  ed  il  Commercio,  è  da 
Noi  approvato. 

Art.  2.  Gli  Ispettori,  Guardia  Generale  e  Guardalagni,  finora  pagati  dallo 
Stato,  faranno  parte  del  personale  indicato  nel  detto  Regolamento  organico. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

MANNA. 

BEAOLAllElVTa  ORGANICO 

pai  custodi  delle  opere  di  bonificazione  nelle  Provincie  Meridionale 

CAPITOLO  I.  —  Organico. 

Art.  i.  La  forza  dei  Custodi  per  le  opere  di  boniflcazione  nelle  Proviocic  Meridio- 
nali 81  comporrà  nel  seguente  modo: 

2  Delegati  di  custodia  ;  -  14  Capi-Custodi;  -  4  Custodi  dì  primi  classe  a  ca- 
vallo; -  14  Custodi  di  seconda  classe  id.;  -  29  Custodi  di  terza  classe  id.  ;  -  13 
Custodi  di  prima  classe  a  piedi;  -  22  Custodi  di  seconda  elasse  id.;  -  34  Custodi 
di  terza  classe  id. 

Art.  2.  La  nomina  di  questi  impiegati  verrà  fatta  a  proposta  delP Amministrazione  ge- 
nerale e  scelti  fra  gli  attuali  Ispettori,  Guardia  generali,  Soprastanti  e  Guardiani,  per 
Decreto  ministeriale. 

Art.  3.  Verranno  formate  delle  squadriglie  con  quella  quantità  di  Custodi  di  classe 
e  Capicustodi  che  1*  importanza  delle  diverse  opere  esigeranno. 

Un  Delegato  sarà  destinato  alla  bonifica  del  Volturno;  T altro  ai  paduli  e  torrenti  di 
Somma. 

Art.  4.  A  misura  che  le  opere  di  boniflcazione  si  estenderanno  potranno  proporsi  al- 
tri Custodi,  cbe  saranno  reputati  necessari,  a  nonna  di  quello  che  si  pratica  per  le  at- 
tuali bonificaziom*.  ^ 

T.  XII.  '  29 
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Dair  altra  parte,  qualora  le  esigenze  del  servizio  permettessero  in  prosieguo  una  mag* 
^iore  economia  sai  numero  dei  Custodi,  sarà  nella  prudenza  deir Amministrazione  di  non 
proporre  rimpiazzi  a  misura  che  si  verificheranno  posti  vacanti. 

Art.  5.  I  Custodi  che,  per  contratto,  sono  a  peso  degli  Impresari  delle  piantagioni,, 
strade  e  qualsivoglia  altro  mantenimento,  faranno  parte  della  squadriglia  delle  rispettive 
sezioni  cui  appartengono  le  opere  appaltate. 

L* ammissione  di  detti  Custodi  sarà  regolata  con  le  stesse  norme  prescritte  pei  Cu- 
stodi dell^Amministrazione  generale,  eccetto  per  I*  età,  potendosi  ammettere  coloro  che  hanno 
oltrepassato  i  30  anni,  purché  in  essi  concorrano  le  altre  necessarie  condizioni. 

Essi  saranno  tenuti  alle  istesse  regole  di  disciplina,  e  nello  esercizio  delle  toro  fun^ 
•/ioni  saranno  in  tutto  assimilati  a  quelli  dell* Amministrazione. 

Art.  6.  L*  intera  forza  dei  Custodi  di  bonifica  sarà  nella  dipendenza  del  Delegato  di 
custodia,  0  in  mancanza  nella  dipendenza  dei  Custodi  di  grado  immediatamente  superiore. 

CAPITOLQ  lì.  —  Ammemoni. 

Art*  7 .  or  individui  da  addn-si  al  servizio  di  custodia  debbono^  essei'o  scettf,  per  quanto 
0  possibile,  fra  i  naturali  compresi  nel  raggio  di  bonificazione  ove  per  essi  è  obbliga- 
toiio  di  avere  il  domicilio  fìsso,  proponendovi  sempre  per  ciascuna  bonifica  i  naturali  dei 
Comuni  compresi  nell*  ambito  delia  campagna,  ove  sono  essi  destinati  a  servire  come  sarà 
prescritto  qui  appresso. 

I  figli  dei  Custodi  saranno  sempre  preferiti,  qualora  in  essi  concorreranno  r  requi- 
siti richiesti. 

Art.   S,  l  requisiti  personali  per  T ammissione  a  Custodi  dr  bonifica  sono  f  seguenti: 

Salute  valida,  complessione  robusta,  età  da  18  a  36  anni,  saper  leggere  e  scri- 
vere, irreprensibile  condotta  da  esser  comprovata  dalla  fede  di  perquisizione  debitamente 
legalizzata  e  dagli  attestati  del  Sindaco  del  Conrane  ove  si  ha  domicilio  fisso  e  vidi- 
mato dal  Prefetto  della  Provincia. 

Art.  9.  L*Amminislrazione  fornirà  di  un  cavallo  o  di  una  giumenta  i  nuovi  ammessi 
al  servizio  a  cavallo  unitamente  alla  corrispondente  bardatura,  e  ciò  per  prima  dotazione  ; 
in  caso  di  morte  o  d*  inabilità  di  questo  primo  animale  fornito  dair  Amministrazione  è 
a  carico  dei  Custodi  il  provvedersene  a  proprie  spese. 

Art.  i  0.  1  nuovi  ammessi  non  potranno  essere  ricevuti  che  col  grado  di  custodi  di 
terza  classe. 

Art.  il.  I  soldati  congedati  nati  nei  Comuni  posti  nel  raggio  di  bonificazione  sa- 
ranno considerali  in  questa  ammissione  dopo  i  figH  dei  Custodi,  e  qualora,  oltre  il  con- 
gedo netto,  sarà  verificata  h  loro  buona  condotta.  EgHno  saranno  dispensati  dal  requi- 
sito dell'età  potendo  esser  ammessi  sino  a  quella  di  anni  36. 

Art.  12.  La  verificazione  dei  requisiti  e  la  proposta  di  ammessionc  sono  a  carico  del- 
l'Anmùnistrazione  generale  di  bonificazione. 

Art.  13.  Le  ammessioni  debbono  essere  approvate  per  Decreto  ministeriale. 

Art.  14.  Ogni  nuovo  ammesso  defe  prestar  giuramento  presso  TAmministrazione  ge- 
nerale di  bonifica  in  seguito  di  che  gli  sarà  rilaseiiito  dalia  stessa  Amministrazione  ge- 
nerale una  patentiglia  a  stampa  la  quale  sarà  accompagnata  dal  permesso  d'armi. 
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CAPITOLO  III.  —  Lieenziamento. 

Art.  1 5.  Il  servizio  dei  Custodi  essendo  tutto  di  bonifica  non  ha  impegno  deterroi* 
nato  :  essi  potranno  dimettersi  volendo. 

Art.  16.  Qualora  qualche  Custode  volontariamente  si  dimettesse,  oppure  fosse  licen- 
ziato per  acciacco  di  sahte  od  altro,  sarà  tenuto  di  consegnare  all'Anuninistrazione  le 
armi  e  le  monizioni  di  guerra  noe  che  la  patente  ed  il  cavallo  o  bardatura  di  cui  fa 
fornito. 

Art.  i  7 .  Un  Custode  che  non  potrà  liquidare  pensione  a  norma  di  legge  e  che  sarà 
divenuto  inntile  per  qualsiasi  causa,  avrà  titolo  ad  una  speciale  considerazione  e  potrà 
essere  sovvenuto  di  L.  20  al  mese  durante  la  sua  vita;  quale  assegno  sarà  prelevato 
sul  fondo  generale  delle  multe  e  previa  ministeriale  approvazione. 

Art.  18.  Un  Custode  che  sarà  diveooto  inutile  per  elTetto  di  ferite  riportate  in  ser- 
vizio, quando  non  potrà  liquidare  pensioni  sarà  considerato  dair Amministrazione  generale 
ia  ragione  di  questo  commendevole  titolo.  Egli  riceverà  sul  fondo  generale  delle  multe 
un  assegno  mensile  corrispondente  ad  una  parte  dello  stipendio  durante  la  sua  vita. 

Tali  assegnamenti  finiranno  con  quelli  che  ne  godono,  nò  possono  avervi  diritto  le 
famiglie. 

CAPITOLO  IV.   —  Promozioni, 

Art.  19.  La  promozione  da  una  classe  inferiore  alla  immediata  superiore  sarà  fatta 
per  anzianità. 

'  Art.  20.  I  mutamenti  di  località  non  essendo  compatibili  in  questa  forza  con  le  con- 
tHzioni  degr  individui,  il  titolo  d* anzianità  o  di  merito  speciale,  come  sarà  detto  nel  se- 
guente articolo,  dovrà  venire  calcolalo  nel  quadro  del  personale  addetto  a  ciascuna  bonifica. 

Art.  21.  L*  esame  e  la  valutazione 'di  un  qualche  servizio  distinto  appartiene  ad  un 
Consiglio  air  uopo  destinato,  come  dalFart.   74  del  presente  Regolamento. 

la  questo  caso  esso  Consiglio  dovrà  investigare  il  fatto  della  condotta  deir individuo, 
e  qualora  lo  creda  giusto  potrà  proporre  in  ricompensa,  sia  una  gratificazione  pecuniaria, 
sia  una  promozione  previa  approvazione  ministeriale. 

Art.  22.  L'Amministrazione  generale  terrà  un  registro  d^  matrìcola  delle  squadre,  iu 
cui  saranno  notati  i  servigi  di  tuiti  gP  individui  che  ne  fan  parte  dalla  data  della  loro 
ammissione  a  quella  del  licenziamento. 

Art.  23.  L'Amministrazione  generale  stabilirà  del  pari  un  registro  di  disciplina,  nel 
qaale  sarà  tenuta  nota  della  condotta  e  maniera  di  servire  dei  Custodi,  dei  loro  titoli 
di  benemerenza,  dei  servigi  distinti  e  di  quelle  punizioni  che  ad  essi  saranno  state  inflitte. 

Per  la  formazione  di  tali  registri  l'Amministrazione  generale  potrà  attingere  le  neces- 
sarie notizie  dagr  Ingegneri  Direttori  delle  rispettive  bonifiche,  dando  loro  modo  e  regola 
da  fornirii  ad  epoche  determinate. 

CAPITOLO  V.  —  Permessi, 

ArL  24.  I  custodi  potranno  dimandare  permessi  Hmitati ,  sia  per  affari  privati,  sia 
per  malattia. 

1  permessi,  sino  alla  durata  di  giorni  15,  potranno  essere  accordali  dall' Amministfa^ 
tore  generale;  quelli  di  un  mese  e  più  dal  Ministero  del  ramo. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


452 

Art.  25.  A  coloro  che  aodranno  in  permesso  per  affari  propri!  e  non  per  causa  di 
salute,  sarà  ritenuto  il  terzo  dello  stipendio  pei  giorni  di  peroiesso,  e  verrà  questo  ri- 
lasciato a  coloro  che  dovranno  supplire  al  servizio  degli  assenti* 

Questo  pagamento  sarà  fatto  a  cura  dell'Amministrazione  generale. 

Art.  26.  Agl'individui  in  permesso  per  comprovata  infermità  non  sarà  fatta  alcuna 
ritenuta  pel  primo  mese;  decorso  questo  tempo  l'Amministrazione  provocherà  quelle  su- 
periori disposizioni  che  crederà  adatte  al  caso. 

Ben  vero,  se  nel  corso  deiranno  vorrà  un  individuo  giovarsi  di  un  permesso  non  per 
causa  di  salute,  dovrà,  ottenendolo,  rilasciare  l'intero  etipendlo  corrispondente  al  tempo 
del  detto  secondo  permesso. 

CAPITOLO  VI.  —  Siipendi  ed  indennità. 

Art.  27.  Gli  stipendi  e  le  indennità  dovute  ai  Delegati  di  custodia,  Capicustodi  e 
Custodi  sono  fissati  nel  modo  che  segue: 

Per  ciascun  Delegato  di  custodia,  incluse  le  spese  di  cancelleria,  annue  lire  mille 
ottocento  ;  -  Per  ciascun  Capocustode,  annue  lire  novecento  ;  -  Per  ciascun  Custode  di 
prima  classe,  sia  a  cavallo,  sia  a  piedi,  lire  settecento;  -  Per  ciascun  Custode  di  se- 
conda ci.  id.,  lire  neicento;  -  Per  ciascun  Custode  di  terza  ci.  id.,  lire   cinquecento. 

^rt.  28.  I  Delegati  di  custodia,  i  Capicustodi  e  Custodi  a  cavallo  godranno  inol- 
tre di  una  indennità  di  foraggio  di  annue  lire  180. 

I  soli  Delegati  di  custodia  però  avranno  dritto  a  due  foraggi  cioè  lire  360  annue. 

Art.  29.  Gli  stipendi  e  foraggi  dei  Delegati  di  custodia,  Capicustodi  e  Custodi  sa- 
ranno a  carico  dei  fondi  di  ciascuna  bonificazione  a  cui  essi  appartengono,  prelevandone 
le  ritenute  a  norma  delle  leggi  vigenti,  e  ver^ndole  alla  Direzione  del  Tesoro  per  le 
pensioni  di  giustizia. 

II  solo  Delegato  di  custodia  addetto  alle  due  bonificazioni  delle  paludi  di  Napoli,  Volla 
e  contorni ,  e  dei  torrenti  di  Somma  e  Vesuvio ,  riceverà  lo  stipendio  dai  fondi  della 
prima  di  dette  bonifiche  ed  i  foraggi  dalla  seconda. 

Art.  30.  I  Custodi  avranno  dritto  al  terzo  della  multa,  ed  ove  la  stessa  sarà  ri- 
scossa per  intiero  verrà  calcolata  sulla  somma  totale,  e  laddove  vfnga  transatta  sarà  cal- 
colata sulla  somma  diminuita  per  effetto  della  transazione. 

Art.  31.  La  ripartizione  del  terzo  delie  multe  sarà  fatta  per  cura  dell'Amministra- 
zione generale  verso  la  fine  di  ogni  anno  a  tutti  gl'individui  della  squadriglia  a  cui  ap- 
partiene l'individuo  capiente,  ed  a  parti  eguali  senza  distinzione  di  grado  o  classe,  esclusi 
i  soli  Delegati. 

Gli  individui  che  si  troveranno  in  permesso,  non  per  causa  di  malattia,  saranno  esclusi 
da  questa  ripartizione  per  tutto  il  tempo  dell'anno  che  sono  stati  in  permesso. 

Sarà  computata  questa  esclusione  dalle  date  dei  verbali  di  contravvenzione,  qualun- 
que possa  essere  il  tempo  della  esazione  della  multa. 

Art.  32.  Il  versamento  delle  multe  presso  T Amministrazione  generale  si  farà  con  le 
norme  prescritte  dai  relativi  regolamenti  in  vigore  o  dai  Capi  delle  squadriglie,  ove  manca 
0  il  Delegato,  o  il  Capocustode. 
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CAPITOLO  VII.  —  Aitegno  di  ve$tÌMrù>. 

Art.  33.  La  metà  del  terzo  delle  multe  accordate  ai  Custodi  sarà  prelevata  per  la 
formasione  dell'assegno  di  vestiario  fissato  a  L.  170  per  dascun  individuo  e  destinato 
agli  usi  qui  appresso  indicati. 

in  questo  cespite  saranno  versate  k  ritenute  degli  individui  in  permissione. 

Art  Zi.  Questo  fondo  resterà  presso  1*  Amministrazione  generale,  la  quale  ne  terrà 
apposito  registro  ;  darà  nel  tempo  stesso  a  ciascun  individuo  un  libretto  nel  quale  verrà 
notato  il  dare  e  T avere  rispettivo. 

Questi  libretti  saranno  consegnati  agli  individui»  ed  ogni  anno  1*  Amministrazione  generalp 
li  ritirerà  per  apporvi  il  bilancio  d'esito  ed  introito,  restituendoli  agli  individui  medesimi. 

Art.  35.  I  Custodi  delle  varie  classi  avranno  inoltre,  al  momento  dell' ammissione, 
il  vestiario  conforme  al  modello  approvato,  tanto  per  la  tenuta  d*  inverno  che  per  quella 
d*  estate. 

Art.  36.  Il  modello  corrisponde  air  abbigliamento  da  inverno  dei  Custodi  di  3.  ci. 
sia  a  piedi  che  a  cavallo;  ai  Custodi  di  2.  ci.  sarà  aggiunto  il  distintivo  di  caporale; 
ai  Custodi  di  i .  ci.  il  distintivo  di  sergente  ;  ed  ai  Capicustodi  quello  di  sergente-furiere. 
I  Delegati  di  custodia,  poiché  hanno  il  comando  delle  diverse  forze,  dovranno  avere  la 
medesima  divisa,  ma  con  la  tunica  ed  il  distintivo  di  sotto-luogotenente. 

Per  r abbigliamento  d'estate  sarà  sostituita  la  tela  cruda  al  Castore  della  divisa  d'inverno. 

Art.  37.  La  prima  spesa  di  vestiario  sarà  a  carico  del  fondo  generale  delle  multe. 

Art.  38.  La  durata  dei  generi  di  vestiario  ò  fissata  per  quello  d'inverno  ad  anni  3 
e  per  quello  d'estate  ad  un  anno. 

Art.  39.  Scorso  il  periodo  di  durata  per  ciascuno  dei  summentovati  generi  di  vestiario 
l'Amministrazione  generale  farà  esaminare  la  condizione  e  Io  stato  a  fine  di  sostituire 
i  nuovi  ai  generi  consumati,  ovvero  di  prolungare  la  durata  per  quelli  che  potranno  an- 
cora servire. 

Art.  40.  L*  Amministraiìone  generale  terrà  un  registro  di  vestiario,  indicante  i  ge- 
neri con  le  categorie  di  durata  nel  libretto  dato  ai  Custodi,  giusta  l'art.  34;  saranno 
anche  registrati  in  una  speciale  categoria  i  generi  di  vestiario  ad  essi  forniti  nel  momento 
dell*  ammissione. 

ArL  4 i.  Se  mai  il  cavallo  o  giumenta  d'un  Custode  fosse  ucciso  in  conflitto  per 
servizio,  e  non  altrimenti  che  in  questo  caso,  il  Custode  avrà  diritto  ad  una  gratifi- 
cazione corrispondente  al  valore  dello  animale  perduto,  sul  fondo  generale  dello  multe, 
per  montarsi  di  nuovo. 

Art.  42.  In  caso  di  licenziamento  dal  servizio  )' individuo  avrà  dritto  alle  somme  éì 
cui  si  troverà  creditore  sull'assegno  di  vestiario.  Egli  dovrà  restituire  i  generi  di  ve- 
stiario che  gli  furono  forniti  dalP  Amministrazione  generale.  In  caso  di  morte,  gli  eredi 
legittimi  del  defunto  hanno  dritto  alle  somme  di  cui  egli  era  creditore  con  1'  assegno 
di  vestiario. 

Art.  43.  Allorché  il  congedato  o  il  defunto  rimarrà  debitore  verso  l'assegno  di  vestiario, 
la  perdita  sarà  a  carico  del  fondo  generale  delle  multe. 

CAPITOLO  VIII.  —  Armamento. 

Art.  44.  I  Custodi  saranno  forniti  d'uniforme  giusta  il  modello  superiormente  approvalo. 
Eglino  non  potranno  asportare  altre  armi  fuori  che  quelle  di  uniforme. 
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Art.  45.  I  Custodi  che  asportassero  armi  in  abito  paesano  senza  averne  ottenuto  il 
permesso  come  per  Legge,  saranno  considerali  come  asportatori  d' armi  tietate  e  come 
tali  puniti  secondo  il  disposto  delle  Leggi  in  vigore. 

Art.  46.  L'armamento  di  prima  dotazione  sarà  somministrato  dalla  sala  d*armì,  e 
la  munizione  da  guerra  dali*  arsenale  d*  Artiglieria. 

Ciascun  Custode,  oltre  le  armi  di  modeUo^  avrà  una  provvisione  di  30  cartuccie  da 
schioppo  e  20  da  pistola. 

Art.  47.  L'armamento  dovrà  sempre  essere  tenuto  in  buono  stato.  Le  perdite  o  i 
danni  arrecati  dalla  colpa  dell'  nonao  saranno  a  sno  carico,  quelli  avvenuti  in  servizio  sa- 
ranno a  carico  del  fondo  generale  delle  muUe. 

Art.  48.  Tutte  le  riparazioni  delF  armamento  dovranno  esser  fatte  da  un  maestro  armiere 
da  destinarsi  dall'Amministrazione  generale. 

Alla  buona  tenuta  delle  armi  veglierà  il  Delegato  di  custodia  o  colui  che  in  man- 
canza ne  fa  le  veci. 

Art.  49.  L* armamento  e  la  munizione  deve  essere  come  dotazione  della  squadra,  quindi 
r  Amministrazione  terrà  un  libretto  dell' armamento  firmato  dal  Direttore  della  sala  d'armi. 

L'istessa  regola  si  serberà  per  la  nranizione  da  guerra. 

Art.  50.  Sul  libretto  di  vestiario  di  ciascun  Custode  saranno  notate  le  armi  e  le 
munizioni  consegnategli  nel  momento  dell*  ammissione.  , 

CAPITOLO  IX.  —  Serviù  e  doveri  dei  Custodi, 

Art.  51.  Il  servizio  dei  Custodi  consiste  nella  custodia  di  tutte  le  opere  comprese 
nel  raggio  di  ciascuna  bonificazione  e  dipendenti  dall'  Amministrazione  generale  nei  modi 
e  termini  prescritti  nel  regolamento  provvisionale  di  polizia  del  15  dicembre  i841. 

Art.  52.  Ad  assicurare  questo  servizio  e  conseguire  lo  scopo  della  istituzione  d'una 
tale  forza,  T  Ingegnere  Direttore  della  bonificazione  assegnerà  ad  uno  o  piii  Custodi  la 
custodia  delle  opere  comprese  in  un  dato  raggio  che  avrà  cura  di  determinare. 

Essi  quindi  saranno  responsabili  dei  danni  o  guasti  che  si  verificheranno  nel  raggio 
assegnato  alla  loro  vigilanza  fino  a  che  non  sarà  dimostrato  di  non  essere  stato  mai  in 
poter  loro  d'impedirlo. 

Art.  53.  Il  servizio  in  generale  avrà  duo  maniero  d'esecuzione ,  mercè  delle  quali 
si  abbiano  centri  d*una  vigilanza  perenne  e  meazi  di  difibnderla  ovunque  ve  ne  sia  il 
bisogno.  .  • 

Quindi  vi  saranno  Custodi  fissi  ài  guardia  e  Custodi  di  perlustrazione. 

Art.  54.  Alla  permanenza  dei  Custodi  fissi  di  guardia,  saranno  formate  apposite  cas- 
sette di  ricovero,  sul  fronte  delle  quali  sarà  apposto  Io  stemma  reale.  Esse  avranno  ur 
fanale  esterno  acceso  in  iempo  di  notte. 

Durante  i  mesi  freddi  sarà  fornito  a  questo  posto  il  lume  ed  il  fuoco  a  caricu  dei 
fondo  generale  delle  multe. 

Art.  55.  L'Amministrazione  generale  determinerà  il  numero  dei  posti  fissi  ed  i  luoghi 
nei  quali  debbono  essere  situati,  sulla  proposizione  dell'Ingegnere  Direttore  della  bonifica. 

I  Custodi,  che  gli  appaltatori  pel  mantenimento  delle  strade  sono  obbligati  a  tenero 
per  contratto,  dovranno  rimanere  sui  tratti  dati  loro  in  custodia. 

Art.  56.  I  Custodi  fissi  di  guardia  avranno  speciale  dovere  di  prestare  la  loro  vi- 
gilanza si  di  giorno  che  di  notte  sulle  piantagioni  ed  altre  opere  date  loro  in  consegna. 
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Questo  servizio  dod  potrà  essere  affidato  cbe  ai  Custodi  di  ^  e  3  classe  ,  e  sarà 
regolato  in  modo  che  dopo  quattro  giorni  di  guardia,  il  quinto  sia  libero  da  tale  servizio 
fisso,  eccetto  il  caso  speciale  in  cui  la  custodia  fosse  delegata  ad  un  solo  Custode  fisso. 

Art.  57.  Il  servizio  di  perlustrazione  ò  commesso  a  fraziona  di  forza  o  pattuglia  , 
^mandati  da  un  Custode  di  1   o  2  classe. 

Art.  58.  Queste  pattuglie  avranno  il  dovere  d'invigilare  tutti  i  canali  e  strade  com- 
prese nel  raggio  assegnato  a  ciascun  individuo. 

Art.  59.  L'Ingegnere  Capo  assegnerà  lo  spazio  che  dovrà  percorrere  ciascuna  pai- 
toglia  ,  in  modo  che  ogni  giorno  la  forza  di  una  squadriglia  perlustri  toite  le  opei*e 
comprese  nel  raggio  affidato  alla  sua  custodia. 

Art.  60.  La  destinazione  individuale  dei  Custodi  nei  vari  servizi  suindicati  verrà  affidata 
air  Ingegnere  Capo  Direttore  della  bonifica,  dal  quale  direttamente  dipende  tutta  la  forza. 

Art.  61.  Le  corrispondenze,  i  rapporti  di  servizio  e  la  trasmissione  dei  verbali  debbono 
seguire  la  via  regolare  di  dipendenza  e  subordinazione. 

Quindi  i  verbali  di  contravvenzione  dei  Capicustodi  debbono  passare  al  Delegato  di 
custodia,  il  quale  li  trasmetterà  allo  Ingegnere  Capo  Direttore  della  bonifica^  per  V  adem- 
pimento da  sua  parte ,  e  nello  stesso  tempo  esso  Delegato ,  o  chi  ne  fa  le  veci  »  ne 
trasmetterà  altro  esemplare  air  Amministrazione  generale. 

Art.  62.  Ciascun  Capocustode  deve  tenere  un  registro  nel  quale  noterà  i  verbali  di 
contravvenzione  che  gli  accadrà  di  dover  redigere,  notando  in  esso  la  data  del  verbale, 
r oggetto  della  contravvenzione,  il  nome  del  contravventore  e  la  multa  esatta  oppur  no. 

Un  tal  registro  sarà  fornito  dair  Amministrazione  generale  a  spesa  del  fondo  generale 
delle  multe.  Esso  sarà  cifrato  dal  Segretario  del  carico  presso  V  Amministrazione. 

Art.  63.  I  Delegati  di  custodia,  i  Capicustodi  o  chi  ne  ia  le  veci,  faranno  dei  giri 
periodici  per  assicurarsi  del  buon  andamento  del  servizio.  Essi  sono  inoltre  obbligali  di 
eseguire  in  ogni  mese  una  rivista  d'ispezione  per  esaminare  in  che  modo  il  servizio  generale 
sia  eseguito,  e  se  vi  sia  cosa  da  correggere,  aggiungere  o  migliorare,  qual  sia  la  con- 
dotta e  la  disciplina  dei  Custodi,  se  l'armamento  ed  il  vestiario  sieno  tenuti  in  buon 
stato,  e  se  le  munizioni  sieno  risultale  per  l'uso  a  cui  sono  destinate,  se  il  servizio 
ài  perlustrazione  sia  eseguito  secondo  il  regolamento  ed  alle  prescrizioni  date,  se  i  posti 
fissi  sieno  ben  tenuti.       ♦ 

I  suddetti  nel  loro  giro  mensile  provvederanno  a  tutlo  ciò  che  vi  entra  nei  limili  delle 
proprie  facoltà,  e  del  risultato  della  loro  ispezione  daranno  minuto  conio  all'Ingegnere 
Capo  Direttore  della  bonifica,  che  ne  farà  inlesa  l'Amministrazione  generale  per  1^  ulteriori 
provvidenze. 

CAHTOLO  X.   —  Discipline. 

Art.  6i.  L'obbedienza  dell'inferiore  verso  il  superiore,  che  è  prima  regola  di  di- 
sciplina per  ogni  forza  pubblica,  è  il  dovere  del  Custode  in  servizio. 

Quindi  i  Custodi  di  grado  inferiore  debbono  essere  subordinali  a  quelli  di  grado  superiore. 

Art.  65.  Ogni  disobbedienza  nell'inferiore  verso  il  superiore  in  servizio,  ed  ogni  in- 
subordinazione od  ofiesa ,  sia  di  parole  sia  di  atti ,  costituisce  mancanza  di  disciplina. 

Art.  66.  Sono  parimente  considerali  come  mancanza  di  disciplina  le  trasgressioni  della 
consegna,  l' allonlanamenio  dai  proprii  posti,  il  difetto  di  vigilanza,  la  collusione  coi  con- 
tfavveuU)ri,  i  mercimonii  e  profitti  illeciti,  gli  abqsi  di  potere,  la  vendita  o  la  dispersione 
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di  qualche  genere  di  Tcstiario,  armi  e  munizioni  e  qualunque  inadempimento  ai  doveri 
dei  Custodi. 

Art.  67.  Per  mancamenti  commessi  in  servizio,  e  riferibili  ai  regolamenti  dell* Am- 
ministrazione» i  Custodi  saranno  soggetti  ai  castighi  di  disciplina.  Per  ogni  altra  specie 
di  delitto  0  reato  veranno  sottoposti  alle  leggi  comuni    ed    alle  giurisdizioni  ordinarie. 

Art.  68.  Vi  sarà  un  Consiglio  di  disciplina  cui  verrà  affidato  di  censurare  i  nto- 
camenti  suddetti  e  propome  la  punizione* 

Art.  69.  Il  Consiglio  di  disciplina  sarà  composto  dal  Segretario  dell'Amministrazione 
di  questo  carico  che  .£arà  da  Presidente,  e  da  tre  Custodi  di  grado  superiore  a  quelle 
imputato,  che  non  appartengono  alla  bonifica  di  cui  fa  parte  il  Custode  imputato  e  da 
un  altro  Impiegato  deirAmministrazione  generale  che  farà  da  Segretario;  tutti  destinati 
volta  per  volta  dalfAmministrazione  generale.  Non  potranno  far  parte  di  detto  Consiglio 
i  congiunti  dell*  imputato. 

Art.  70.  L*  imputato  dovrà  essere  personalmente  inteso  dal  Consiglio  di  disciplina  nei 
suoi  mezzi  di  difesa  e  di  giustificazione. 

Non  potendosi  recare  in  Amministrazione  o  per  lontananza  o  per  altro,  potrà  produrre 
le  sue  giustificazioni  anche  in  iscrìtto.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  scrìtte  io 
un  verbale  contenente  anche  la  giustificazione  addotta  dall*  imputato. 

Art.  71.1  castighi  applicabili  sono  per  le  varie  mancanze  :  la  ritenuta  delia  rata  di 
stipendio  corrispondente  ad  uno  o  più  giorni  del  mese,  da  non  oltrepassare  i  i5  giorni; 
questo  castigo  potrà  essere  inflitto  ai  Custodi  dietro  rapporto  dell*  Ingegnere  Direttore  della 
bonifica  ed  approvato  dall* Amministrazione  generale,  senza  bisogno  del  Consiglio  di  di- 
sciplina. 

La  sospensione  del  grado  da  15  giorni  ad  un  mese  con  la  ritenuta  dell'intero  sti- 
pendio. La  destinazione  ad  un  servizio  fisso  da  un  mese  a  due  mesi  senza  interruzione. 
La  espulsione  dal  servizio.  Questo  ultimo  castigo  potrà  essere  applicato  nei  casi  di  re- 
cidiva, e  quando  siano  riuscite  inefficaci  le  precedenti  punizioni,  ovvero  nel  caso  di  con- 
nivenza coi  contravventori  a  danno  delle  opere  di  bonifica. 

Art.  72.  Se  la  mancanza  di  cui  l'imputalo  risulterà  colpevole,  abbia  prodotto  danni 
allo  opere,  il  Consiglio  di  disciplina  liquiderà  l'importo  del  danno  con  la  intesa  dell'In- 
gegnere Direttore  del  carico,  e  proounzierà  sulla  ritenuta  a  htsì  sullo  stipendio  del  col- 
pevole per  ristoro  dei  danni  liquidati. 

Art.  73.  n  Consiglio  di  disciplina  dopo  aver  messo  in  chiaro  la  colpa  ,  e  valutalo 
con  giustizia  il  grado  di  punizione  applicabile  al  caso  ne  formerà  verbale,  del  quale  dal- 
l'Amministrazione sarà  trasmessa  copia  all'Ingegnere  Direttore  per  1* esecuzione  da  sua 
parte.  Nel  caso  in  cui  il  Consiglio  avrà  pronunziato  l'espulsione  di  uà  individuo  e  sarà 
tale  deliberazione  assentita  dall'Amministratore  generale,  dovrà  chiedersene  l'approvazione 
al  Ministero  del  ramo. 

Art.  74.  L'esame  e  la  valntazione  di  un  qualche  servizio  distinto  appartiene  del  pari 
ad  un  Consiglio  composto  dall*Amministratore  generale  Presidente,  dall'Ingegnere  Diret- 
tore del  carico,  dal  Segretario  del  carico  personale  dell'Amministrazione  e  da  un  altro 
Segretario  Capo  d'ufficio  o  di  Sotto^Segretario,  e  quest'ultimo  nominalo  all'uopo  dal- 
l'Amministratore generale,  come  componente,  e  da  altro  Impiegato  qual  Segretario  anche 
nominato  all'uopo  dall'Amministratore  generale. 

In  questo  caso  esso  Consiglio  dovrà  investigare  il  fatto  e  la  condotta  dell*  individuo, 
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e  qualora  lo  creda,  potrà  proporre  in  ricompensa,  sia  una  gratificazione,  sia  una  pro- 
mozione. 

Tanto  neIl*uno  che  nell*  altro  caso  la  deliberazione  di  questo  Consiglio  dovrà  essere 
presentata  al  Ministro  del  ramo  per  T  approvazione. 

Art.  75.  Il  Consiglio  di  disciplina  non  potrà  riunirsi  che  per  ordine  deirAmministra- 
tore  generale,  al  quale  spetta  T esaminare  in  quali  casi  sia  convenevole,  tanto  nell'in» 
teresse  del  servizio  quanto  per  ragioni  di  giustizia  o  di  esempio,  la  convocazione  del 
detto  Consiglio  di  disciplina,  ed  in  quali  altri  sia  preferibile  la  punizione  economica  dei 
colpevoli,  giusta  le  proporzioni  stabilite. 

Art.  76.  Avrà  effetto  questo  Regolamento  a  far  tempo  dal  i   giugno  prossimo. 


/?.  Decreto  19  maggio  1864,  n.  1783.  —  Convenzione  di  annua  prestazione 
redimibile  in  denaro  delle  decime  ed  altre  prestazioni  dovute  ai  corpi  morali 
della  Sidlia. 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  28  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Vedalo  il  Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia  del  4  ottobre  1860,  col 
quale  mentre  si  aboliroDO  le  decime  personali ,  si  dichiararono  redimibili 
tutte  le  prestazioni  dovute  agli  enti  morali  ecclesiastici  facendosene  la  con- 
versione in  danaro  se  vanno  soddisfatte  in  derrate; 

Veduto  il  regolamento  18  ottobre  1860,  col  quale  in  esecuzione  del  De- 
creto Prodittatoriale  succitato,  si  segnarono  le  norme  per  la  conversione  in 
danaro  delle  prestazioni  avanti  accennate; 

Considerato  che,  affine  di  agevolare  V  eseguimento  del  Decreto  e  del  re- 
golamento suddetti,  è  conveniente  che  la  Giunta  istituita  per  dar  oppra  alla 
conversione  delle  prestazioni  di  cui  trattasi  irisegga  in  ogni  Capo-luogo  di 
Circondario  ed  è  necessario  sieno  fatte  altre  modificazioni  allo  stesso  re* 
gelamento; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Culti, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  In  Sicilia  le  ottenne,  le  decime,  le  vigesime,  i  censi,  i  canoni  ed 
altre  prestazioni  variabili  od  invariabili  dovute  in  derrate  ad  enti  morali  ec- 
clesiastici, dovranno  essere  convertite  in  annua  prestazione  redimibile  in 
danaro  in  forza  dei  Decreto  Dittatoriale  4  ottobre  1860,  anche  quando  i 
debitori  non  prescelgano  di  eseguirne  tosto  T affrancamento  a  norma  della 
legge  24  gennaio  1864,  n.  1636. 

Il  prezzo  delle  suddette  prestazioni  affine  di  effettuarne  la  conversione  in 
danaro,  sarà  determinato  giusta  il  disposto  dai  due  ultimi  alinea  delPart. 
0  della  legge  sovracita. 
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Ari.  ±  Le  aUriboiioDi  affidate  dal  Decreto  Dittatoriale  e  4  ottobre  4860  ad 
uiM  special  Giunta  residente  in  Palermo,  saranno  esercitate  in  ciascun  Capo* 
likogo  dì  Cirtondario  dalle  Commissioni  ivi  istituite  dalla  legge  10  agosto 
I8tti.  n.  743, 

AH,  3,  Il  termine  stabilito  dall'art  I  del  regolamento  18  ottobre  1860 
annesso  al  Decreto  Dittatoriale  4  ottobre  stesso  anno  per  la  consegna  a  farsi 
dagli  enti  morali  creditori,  è  rinnovato  e  decorrerà  dalla  promulgazione  del 
presente  regolamento. 

Art.  4.  Potranno  i  debitori  in  qualunque  tempo  fare  la  dichiarazione  al 
Prefetto  o  Sotto-prefetto  od  alla  Commissione  circondariale  delle  prestazioni 
da  essi  dovute  e  domandarne  la  conversione. 

Art.  5.  La  pubblicazione  accennata  nell'art.  5  del  regolamento  avanti  in- 
dicato si  farà  nel  Giornale  ufficiale  della  Provincia  in  cui  sono  situali  i  be- 
ni, ed  in  difetto  nel  Giornale  ufficiale  che  si  pubblica  in  Palermo* 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  19  maggio  1864* 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 

ALLEGATI. 

Decreto  4  ottobre  1860  col  quale  si  aholiscono  in  Sicilia  le  decime  personali^ 
si  dichiarano  redimibili  tutte  le  prestazioni  dovute  agli  enti  morali  ecclesia- 
sticiy  facendosene  la  conversione  in  denaro  se  vanno  soddisfatte  in  derrate.  — 
È  segutto  dal  Regolamento  18  ottobre  1860. 

IN  NOME  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  RE  D' ITALIA. 

IL  PRODITTATORE 

In  virtù  deirautorità  a  Lui  delegata: 

Considerando  cbe  la  Sicilia  ò  un  paese  eminentemente  agricola,  e  che  in  conseguenza 
uno  dei  mezzi  più  efficaci  ondo  avviarla  a  quell'alto  grado  di  economica  prosperità,  di 
cui  Dio  e  la  natura  Tban  fatta  capace,  quello  si  ò  di  svincolarne  la  proprietà  fondiaria: 

Considerando  che  una  parte  non  piccola  del  suo  fertilissimo  contado  ritrovasi  soggetta 
a  svariatissime  prestazioni,  dovute  ai  Corpi  morati  ecclesiastici  sotto  i  nomi  di  ottenne, 
decime,  vigesime,  censi,  canoni  e  simili,  e  cbe  prestazioni  siffatte  lo  sono  per  lo  più 
in  genere; 

Volendo  preparare  Taffraneamento  di  tali  proprietà  territoriali,  senza  recarsi  il  minimo 
detrimente  aHa  Chiesa,  anzi  avvantaggiandola  con  assicurarle  il  godimento  de*  suoi  attuali 
redditi,  e  preservarla  inoltre  dalle  spese  d'  amministrazione  e  da  tutte  le  eventualità  a 
cui  la  sobbarcano  la  sterilità  del  ricolti,  la  malafede  dei  debitori,  la  negligenza  de'  suoi 
preposti  e  la  variabilità  dei  prezzi  delle  derrate; 

jSuHa  proposizione  dei  Segretari  di  Stato  della  Giustizia,  delle  Finanze  e  del  Culto; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo» 
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Decreta  e  promulga: 

Art.   i.  Le  decime  personali  sono  abolite. 

Art.  2,  Le  ottenne,  le  decime,  le  vigesime,  i  censi,  i  canoni  e  tutte  le  altre  pre- 
stazioni variabili  od  invariabili,  che  sino  ai  presente  si  riscuotono  dagli  enti  morali  ec- 
clesiastici, sono  dichiarate  redimibili  al  cinque  per  cento. 

Art.  3.  Quelle  tra  esse  prestazioni  che  vanno  soddisfatte  io  derrate,  prima  che  ne 
segua  la  reluizione  saranno  convertite  in  danaro. 

Art.  4.  I  debitori  che  vorranno  esercitare  il  dritto  d'affrancazione  non  potranno  al- 
trimenti farlo  che  impiegando  il  capitale  corrispondente  air  annua  prestazione  lorda  di  ri- 
tenuta neiracquisto  di  rendite  d'egual  valore,  inscritte  nel  Gran  Libro  del  Debito  pub- 
blico della  Sicilia  da  intestarsi  a  favore  dell'ente  morale  ecclesiastico  a  cui  apparteneva 
la  prestazione  reluita;  e  Paffraucamento  si  avrà  allora  per  compiuto,  quando  il  debitore 
ne  avrà  offerto  al  rappresentante  legittimo  delPente  creditore  l'analogo  certificato  a  firma 
del  Direttore  Generato  del  Gran  Libro;  ed  in  caso  dì  rifiuto  dal  momento  in  cui  di 
questo  certificato  ne  sarà  fatto  legale  deposito. 

Art.  5.  È  istituita  una  Giunta^  per  dare  opera  alla  conversione  delle  prestazioni  di 
cui  trattasi.  La  medesima  sarà'  composta  dai  signori  Francesco  Calcagno,  consigliere  della 
Corte  suprema  di  Giustizia  con  le  funzioni  di  avv.  generale,  da  Presidente  ;  Salvatore 
De  Luca,  giudice  di  Gran  Corte  civile  destinato  a  servire  nella  stessa  Corte  suprema, 
e  Nicolò  Musmeci,  giudice  di  Gran  Corte  criminale  destinato  a  servire  presso  la  Gran 
Corte  errile  di  Palermo. 

Art.  6.  n  modo  di  procedere,  la  forma  degli  atti  da  compilarsi,  e  la  loro  efficacia 
legale  saranno  determinate  da  un  apposito  regolamento. 

Ordina  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  rac- 
colta degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Palermo,   4  ottobre  4  860. 

//  ProdiUaiore,  MORDIKL 

//  Segretario  di  Stato  della  Giustitia,  SCROFANL 
Il  Segretario  di  Stato  della  Finanza,  D.  PERANNI. 
Il  Segretario  di  Stato  del  Culto,   G.  R.  UGDULEN4. 

(Luogo  del  Sigillo), 
V.  Il  Segret.  di  Stato  per  la  Giustizia,  SCROFANL 

Regolamento  per  la  conversione  in  denaro  delle  prefazioni  dovute  in  generi  ai 
Corpi  morali  ecclesiastici» 

Art.  1.  Fra  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento  gli  Arcivescovi,  i 
Vescovi,  i  Priori,  gli  Abbati,  e  tutti  in  generale  i  titolari  dei  benefizi  ecclesiastici  con 
cura  di  anime  o  sènza,  in  sede  piena;  il  Direttore  Generale  dei  rami  e  dei  diritti  di- 
versi per  le  Prelature  ed  i  benefizi  ecclesiastici  in  sede  vacante;  le  Deputazioni  delle 
maramme,  gli  Aroministratorì  delle  chiese  parrocchiali,  ed  altre  qual  si  fossero,  e  finaW 
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mente  tutti  i  Superiori  di  tutti  i  siugoli  couveati  o  monasteri,  nessuno  eccettuato,  do- 
vranno consegnare  ali*  Intendente  del  rispettivo  Circondario  una  lista  di  tutta  le  ottenne, 
decime,  vigesime,  escluse  le  personali  perchè  già  abolite,  non  che  i  censi,  i  canoni,  e 
tutte  altre  prestazioni  dovute  annualmente  in  generi  al  Corpo  morale  ecclesiastico  da  cia- 
scuno di  essi  rappresentato,  o  amministrato,  accompagnandola,  quanto  alle  prestazioni  va- 
riabili, con  le  perizie  debitamente  approvate,  sulla  cui  base  furono  riscosse  dal  1850 
al  corrente  anno  1860,  e  quanto  a  tutte  altre  prestazioni,  eoi  corrispondenti  titoli  e 
documenti. 

Art.  S.  Le  liste  da  presentarsi  in  forza  del  precedente  articolo  dovranno  indicare: 
1.  Il  numero  d* ordine;  -  2.  Il  nome,  il  cognome,  ed  il  domicilio  del  debitore; 
-  3.  Il  nome  ed  il  sito  del  fondo,  sul  quale  è  dovutala  prestazione;  -  4.  Lagna- 
lità  e  la  quantità  della  prestazione  medesima;  -  5.  Tutte  quelle  osservazioni  che  sa- 
ranno stimate  opportune. 

Art.  3.  Ciascuno  degli  Intendenti,  tra  un  mese  d|d  di  in  cui  gli  sarà  stata  presen- 
tata la  lista,  richiamerà  dalle  cancellerie  dei  Municipi,  ove  il  debitore  ò  tenuto  a  con- 
segnare la  prestazione,  i  corrispondenti  certificati  delle  assisie  imposte  nel  corso  deir  ul- 
timo decennio  dagli  aboliti  Decurionati,  e  riunendo  questi  documenti  alla  Usta,  ne  farà 
sollecito  invio  alla  Giunta,  che  con  Decreto  del  4  corrente  mese  è  stata  incaricata  di 
dare  opera  alla  conversione. 

Art.  4.  Se  nel  trimestre  assegnato  ai  Corpi  morali  ecclesiastici  per  eseguire  la  pre- 
sentazione delle  liste,  i  medesimi  ommettessero  questo  lor  dovere,  o  le  presentassero 
sfomite  dei  documenti  prescrìtti,  le  prestazioni  dovute  ali* inadempiente ,  resteranno  di 
pieno  diritto  sospese,  salvo  qualche  raro  caso  d*  eccezione,  in  cui  la  Giunta  per  validi 
e  ben  ponderati  motivi  avesse  a  giudicare  opportuno  di  assegnar  loro  un  nuovo  e  pe- 
rentorio termine  che  non  potrà  mai  essere  maggiore  di  due  mesi. 

Art.  5.  La  Giunta  a  misura  che  le  perverranno  le  liste  anzidette,  ne  ordinerà  la  pub- 
blicazione per  via  di  un  editto  da  affiggersi  per  quindici  giorni  a  cura  dei  Sindaci  ri- 
spettivi nei  Comuni,  ove  sono  domiciliati  i  debitori,  alle  porte  delle  case  municipali; 
bastando  pei  debitori,  il  domicilio  dei  quali  fosse  ignoto,  che  T  editto  venga  inserito  nel 
Giornale  ufficiale  della  Sicilia. 

Con  reditto  medesimo  i  debitori  e  gli  anunlnisiratori,  o  rappresentanti  legittimi  dei 
Corpi  morali  ecclesiastici,  saranno  intimati  a  presentarsi  alla  Giunta,  o  personalmente, 
0  per  mezzo  di  Procuratori  speciali  tra  due  mesi  improrogabili,  da  correre,  pei  Corpi 
morali  ecclesiastici  e  pei  debitori  il  cui  domicilio  è  conosciuto,  dal  decimo  sesto  giorno 
dalla  data  dell*  affissione  e  per  gli  altri  debitori  dal  quinto  giorno  dalla  data  del  Gior- 
nale, salvi  i  termini  stabiliti  dalle  leggi  di  procedura  civile  per  coloro  che  lì  trovas- 
sero assenti  dalla  Sicilia. 

Art.  6.  Nel  termine  consecutivo  di  altri  due  mesi,  la  Giunta  ritenendo  da  un  Iato 
le  prestazioni  fisse  in  conformità  deli*  annuo  ammontare  lordo  di  esse,  e  quanto  alle  va- 
riabili traendone  la  media  dalie  perizie  decennali,  coacerverà  dall'altro  le  assise  corri- 
spondenti, e  su  questi  dati  sicuri  procederà  alla  conversione,  e  ne  stenderà  verbale,  il 
quale  considerato  come  un  atto  di  pura  e  semplice  conversione,  avrà  sotto  questo  solo 
riguardo  la  forza  di  cosa  giudicata  e  tutti  i  privilegi  di  titolo  autentico  ed  esecutivo. 

Art.  7.  Se  le  parti  iuteressate  saranno  presenti,  la  Giunta  interverrà  a  sottoscrivere 
il  verbale.  In  caso  di  loro  assenza  o  niego,  basterà  che  ne  faccia  menzione. 
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Art.  8.  La  non  comparsa  degli  interessati  non  sarà  mai  di  ostacolo  alla  conversione, 
né  il  eorrispendente  verbale  potrà  essere  impugnato  in  linea  di  opposizione  o  altrimenti. 
Solo  resteranno  salve  alle  parli  le  azioni,  e  le  eccezioni  che  potevano  loro  competere 
tanto  in  pelitorio,  quanto  nel  possessorio,  in  ordine  alla  prestazione  prima  che  fesse  stata 
convertiU,  da  sperimentarle  innanti  i  magistrali  competenti. 

Art.  9.  La  Giunta  terrà  le  sue  sedute  nel  locale  della  Direzione  Generale  dei  rami 
e'  diritti  diversi.  Sarà  suo  Segretario  CancelHere  il  capo  del  1*  ufficio  della  Direzione 
medesima,  ed  il  Direttore  Generale  avrà  cura  di  destinare  ad  assisterla  quel  numero  degli 
impiegati  di  sua  dipendenza  che  gli  verrà  richiesto,  e  le  fornirà  inoltre  sul  suo  fondo 
mensuale  pei  gasli,  tutti  quei  generi  di  scrittoio,  di  ctii  gli  verrà  fatta  dimanda. 

Art.  10.  I  verbali  di  conversione  saranno  stesi  in  cinque  originali,  uno  dei  quali  *sarà 
consegnato  al  Direttore  Generale  dei  rami  e  diritti  diversi,  un  altro  al  rappresentante  del 
Corpo  morale  interessato,  il  terzo  al  debitore  della  prestazione,  il  quarto  al  Governo,  e 
r  ultimo  sarà  conservalo  nella  Segreteria  della  Giunta. 

Palermo,   18  ottobre   1860. 

Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia,  SCROFANI. 

Approvato.  MORDINI. 


il.  Decreto  22  maggio  1864  n.  1785.  —  Modo  di  esasione  dei  dritti  di  segre- 
teria  o  di  cancelleria  segnali  a  debito  nelle  carne  di  gratuito  patrocinio. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Gaardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Calli,  di  concerto  con  quello  delle  Finanze, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  diritti  di  segreteria  o  di  cancelleria  segnati  a  debito  nelle  cause  di  gra- 
tuito patrocinio,  pei  casi  in  cui  può  essere  luogo  alla  loro  ripetizione,  sa- 
ranno in  fin  di  causa  esatti  dal  Ricevitore  del  Registro  e  Bollo  unitamente 
alle  altre  tasse  dovute  air  Erario. 

A  quest'uopo  nei  casi  sovraindicali  i  Segretari  o  Cancellieri  Giudiziari 
dovranno  trasmettere  al  Ricevitore  del  Registro  al  termine  della  lite  una 
nota  particolareggiata  e  da  essi  sottoscritta  degli  anzidetti  diritti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  22  maggio  4864. 

VITTORIO  EMAMELE. 

G.  PISANELLl. 
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Circolare  del  Minisiero  delle  Finanse^  Direzione  Gmerde  dei  Demanio  e  Me 
Tasse^  in  data  H  fehbrajo  i864,  Div.  1*,  n.  101.  —  Norme  per  Te- 
secuzione  delle  Leggi  21  agosto  1862,  num.  793  e  794,  che  autorizzano 
la  vefidita  dei  beni  demaniali. 

Avendo  la  pratica  diiflostraU  la  conTentema  di  apportare  qnalefae  modificazione  alle 
disposizioni  date  per  1*  attuazione  della  Legge  21  agosto  1862  sulla  yendita  dei  beni 
demaniali,  questo  Ministero  ha  determinato  quanto  segue: 

1.  La  consegna  del  fondo  all'aggiudicatario  non  dovrà  eseguirsi  quind^  innanzi  se 
non  dopo  T  approvazione  del  contratto.  — ^  Questa  à'sposizione  trova  il  suo  appoggio  nel- 
r articolo  5  del  capitolato  a  stampa  deUe  condizioni  di  vendita,  il  quale,  costituendo 
un  patto  Uberamente  consentito  dalle  parti  contraenti,  deroga  efficacemente  alla  diversa 
disposizione  dell'artìcolo  71   del  Regolamento  14  settembre  1862. 

2.  Quando  Tasta  ha  luogo  a  schede  segrete,  il  dritto  di  presentare  offerte  ces- 
serà al  momento  in  cui  incomincia  l'apertura  dei  pieghi.  —  I  Direttori  demaniali  sono 
pertanto  autorizzati  a  cancellare  d'or' innanzi  il  secondo  capoverso  dell'articolo  13  del 
capitolato  a  stampa,  introducendo  negli  avvisi  d'asta  che  fossero  ancora  a  pubblicarsi, 
e  fra  le  condizioni  speciab',  analoga  dichiarazione. 

3.  L'abbuono  del  3  per  ^  di  cui  nell'articolo  11  della  Legge  21  agosto  1862, 
n.  793,  non  è  accordato  a  chi  anticipi  una  o  più  rate  del  prezzo,  ma  unicamente  a 
chi  entro  il  termine  in  esso  articolo  stabilito  paghi  l'intero  prezzo  dello  stabile  ven- 
duto. Perciò  il  detto  abbuono  non  dovrà  essere  scontato  se  non  se  air  atto  in  cui  viene 
effettuato  il  pagamento  dell'ultima  rata  del  prezzo  dovuto. 

4.  Per  le  vendite  di  stabili,  sui  quali  sia  per  la  natura  enfiteutica  di  essi,  sia 
per  altra  disposizione  di  Legge,  ovvero  per  patto  contrattuale,  spetti  ad  un  terzo  il  dritto 
di  prelazione  nell'acquisto,  si  dovrà  nei  capitoli  speciali  della  vendita  stabilire  che  T ag- 
giudicazione non  sarà  valida  e  non  produrrà  effetto  se  non  dopo  trascorso  il  termine  utile 
per  l'esercizio  del  dritto  di  prelazione,  e  che  qualora  chi  ne  è  investito  eiTettivamente 
lo  eserciti,  l'aggiudicatario  non  potrà  pretendere  ad  altro  che  alla  semplice  restituzione 
del  deposilo  fatto  per  essere  ammesso  agli  incanti.  —  Benché  poi  l'onere  del  paga- 
mento del  laudemio  incomba  di  regola  di' acquirente,  tuttavia  a  prevenire  ogni  conte- 
stazione sarà  bene  che,  trattandosi  di  aUenazione  di  dominio  utile,  si  esprima  negli  ar- 
ticoli speciali  che  il  laudemio  dovrà  essere  pagato  dall'acquirente.  —  Ed  affinchè  ri- 
sulti in  modo  formale  delle  notificazioni  e  diffide  a  darsi  a  coloro  che  godono  il  dritto 
di  prelazione,  dovranno  queste  esser  latte  per  atto  di  usciere,  dal  quale  consti  deUa  data 
dell'  aggiudicazione,  del  prezzo  di  essa,  della  natura,  denominazione,  confini  e  provenienza 
dello  subile  aggiudicato,  e  del  termine  entro  cui  si  dovrà  far  valere  il  dritto  £  pre- 
lazione. —  Prima  della  scadenza  di  dettoJermiae  non  si  dovrà  stipulare  l'atto  defini- 
tivo di  compra  e  vendita. 

5.  I  titoli  di  rendita  consolidata,  consegnati  a  mente  del  disposto  dell'articolo  6^ 
del  citato  regolamento,  verranno  ricevuti  al  prezzo  legale  di  borsa  del  giorno  in  coi  ven- 
gono dati  in  conto  di  effettivo  pagamento,  e  non  già  del  giorno  in  coi  vengono  pre- 
sentati semplicemente  a  titolo  di  deposilo.  —  Tali  titoli,  accompagnati  da  uno  siate  in- 
dicativo, compilato  secondo  V  unito  modulo,  sarahno  trasmessi  in  piego  asaicorato  e  co» 
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tttite  ie  cautele  «t  Mioistero  delle  Floaose,  Direzione  Generale  M  Tesoro,  la  quale  proY- 
vederà  pei  rimbcM'so  della  corrispondente  somma  con  Vaglia  sulla  Tesoreria  provinciale  a 
favore  del  Contabile  a  cui  ne  spetta  la  riscossione,  -r-  Della  trasmissione  di  dotti  ti- 
toli sarà  dato  contemporaneo  avviso  alla  Direzione  Generale  del  Dcmmiio  e  delle  Tasse, 
unendo  un  doppio  dello  stato  suddetto. 

Nel  raccomandare  alle  Direzioni  demaniali  ed  agli  Uffici  dipendenti  l'esalta  osservanza 
delle  sovraestese  prescrizioni,  lo  scrivente  erede  basti  appena  accennare  che  le  mede* 
sime  sono  applicabili  tanto  per  la  vendita  di  beni  demaniali,  clie  di  quelli  che  dalla  Cassa 
Ecclesiastica  passano  al  Demanio  dello  Stato. 

Per  il  MiniSiro,  SACCHI. 

Prespetio  dei  Uloli  di  rendita  std  Gran  Libro  ceduti  allo  Sialo  in  eorrispeUm 
di  beni  demaniali  venduti  nella  Provincia  di... 

Colonna  i.  Udìcio  contabile  che  ha  ricevuto  i  titoli  di  rendita   in   pagamento  dei  beni 
demaniali  venduti. 
■     ?•  Indicazione  se  ìa  rendita  é  W  saggio  del  5  o  3   p.  0;q,  se  appartiene  al 
consolidato  o  ad  altra  creazione  inclusa  separatament(r  nel  Gran  Libro,  colle 
originarie  condizioni. 

3.  Numeri  da  cui  sono  contraddistinti  i  titoli  di  rendita. 

4.  Ammo)itare  della  rendila. 

5.  Decorrenza  dell'interesse. 

6.  Data  delF  accettazione. 

7.  Prezzo  attribuito  aUa  rendita. 

8.  Somma  corrispondente  al  prezzo  della  rendila  da  rimborsarsi  al  Contabile. 

9.  Ossenazioni. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in  data 
12  febbraio  1864,  n.  81;  rfir.*  6'.  —  Debbono  togliersi  i  distintivi  del  Corpo 
ogli  oggetti  di  divisa  asportati  da  coloro  che  cessano  di  appartenere  alle  Guar- 
die Doganali. 

L^art.  47  del  Regolamento  organico  delle  Guardie  doganali  prescrive  che  quando  venga 
autorizzata  la  vendita  d'oggetti  di  divisa  a  persone  estranee  al  Corpo  delle  Guardie  slesse 
abbiasi  preventivamente  a  togliere  dai  medesimi  ogni  dislintivo  dei  Corpo. 

Questa  disposizione  noa  mira  sotasente  a  tutelare  il  Corpo  doganale  da  qualunque  uso 
meno  deeeroso  possa  farsi  della  sua  divisa  da  estranei^  ma  tende  exiandio  a  prevenire 
qualùnque  criminosa  abuso  ne  possa  venir  falto  da  ehi  al  Corpo  non  appartiene,  pe- 
ricolo  questo  cui  esplicitamente  aceemui  il  n.  8  deipari.   188  del  Regolamento  suddetti». 

Gli  è  fuor  di  dubbio  che  lo  sfregio  ali»  divisa  e  T  abuso  di  essa  per  illeciti  fini  farsi 
pupnno  cosi  da  cbi  al  Corpo  non  abbia  appartenato  mai,  come  da  coloro  che  vi  ap- 
partennero. 

Per  altra  parte  è  a  rkenersi  come  il  Mioistero,  gelosissimo  d*ogni  piiì  scrupolosa  cau- 
tela  su  quest*  argomento,  giunse  perfino  a  stabilire  in  massima  irrevocabile  il  rifiuto  del- 
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Taso  della  divisa  a  distinti  Ufficiali  delie  Gaardie  ebe,  cessando  dal  serrizio,  ne  fecero 
dimanda  in  segno  di  onoranza  ed  a  rimonerazione  quasi  delle  lunghe  loro  e  fedeli  pre- 
stazioni ;  il  che  dimostra  chiaramente  con  quanta  maggiore  energia  egli  intenda  appli- 
care in  tntta  la  sua  estensione  questo  principio  alla  bassa-forza. 

Epperò  in  virtù  delle  sovra  spiegate  considerazioni  ai  prescrìve  che  agli  oggetti  di 
divisa,  che  le  Guardie  cessanti  dall*  appartenere  al  Corpo,  vogliono  asportar  seco,  ed  a 
quelli  delle  Guardie  decedute  che  debbono  consegnarsi  agli  eredi  oppure  vendersi  ad  estranei, 
vengano  a  cura  e  sotto  la  rìsponsabilità  del  Comandante  di  Luogotenenza,  ed  in  man- 
canza di  lui  a  cura  e  sotto  rìsponsabilità  del  Capo  del  Distretto,  tolti  tutti  i  distiatiTi 
del  Corpo. 

Le  risvolte,  i  vivagni  (pistagne)  e  i  distintivi  di  grado  saranno  tagliati  a  pezzi  e  re- 
stituiti :  le  placche  poi  dei  cinturini  e  gli  stemmi  dei  keppy  e  dei  berretti  saranno  ri- 
tirati presso  il  Comandante  di  Luogotenenza  che  li  trasmetterà  alla  Direzione  per  essere 
custoditi  nel  Magazzeno  di  vestiario. 

Ai  fogli  di  liquidazione  di  massa  dovrà  il  Comandante  di  Luogotenenza  apporre  una 
dichiarazione  comprovante  T  eseguimento  di  queste  disposizioni,  e  sui  conti  di  magazzeno 
della  Direzione  si  inscrìveranno  per  appendice  gli  oggetti  in  forza  delle  medesime  riti- 
rati, che  saranno  ritenuti  in  magazzeno  fino  a  disposizione  superiore  in  proposito. 

Quando  però  i  proprìetarì  degli  oggetti  di  divisa  ond*è  qui  parola,  anziché  aspor- 
tarli cosi  deformati,  preferissero  venderli  intatti  a  qualche  Guardia  in  servizio,  il  Coman- 
dante di  Luogotenenza  potrà  ciò  permettere,  purché  l'acquisto  sia  fatto  con  peculio  pri- 
vato e  non  già  coi  fondi  delia  massa  individuale.  Sono  però  da  tale  acquisto  escluse  io 
modo  assoluto  le  placche  da  cinlunno,  che  dovranno  sempre  essere  trasmesse  alla  Di- 
rezione. 

Degli  oggetti  cosi  acquistati  si  inscrìverà  sul  libretto  dell*  acquisitore  il  quantitativo, 
e  se  ne  terrà  norma  dal  Comandante  di  Luogotenenza  per  limitare  le  successivo  som- 
ministrazioni di  vesliarìo  in  conto  della  massa. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze^  in  data  15  fMrajo  1864.  —  Disà- 
pline  std  modo  di  autorizzare  i  Ricevitori  del  Lotto  a  far  raccogliere  jmo- 
cate  fuori  dei  locali  del  loro  rispettivo  esercizio. 

Il  Direttore  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse,  veduto  Tart.  29  del  R.  Decret» 
5  novembre  1863,  n.  1534,  sull*  ordinamento  del  Lotto,  e  Tart.  8  del  sueeessivo 
Regolamento  3  dicembre  1S63;  sembrando  conveniente  di  regolare  in  modo  oniforme 
le  autorìzzazioni  che,  a  termini  de' suddetti  articoli,  fossero  per  dare  le  Direzioni  del 
Lotto  ai  dipendenti  Ricevitori,  di  far  raccogliere  giuochi  al  Lotto  pubblico  fuori  dei  lo- 
cali del  rispettivo  loro  esercizio,  determina  quante  segue: 

1 .  I  Ricevitori,  che  volessero  venir  autorizzati  a  fiar  ricevere  giuochi  al  Lotto  pub- 
blico fuori  del  loro  banco,  dovranno  rivolgerne  alla  Direzione  da  cui  dipendano  refo^ 
lare  domanda,  nella  quale  dovrà  essere  specialmente  indicato  il  Comune  ove  al  avreb- 
bero a  raccogliere  i  giuochi,  il  nome  e  cognome,  Tetà  e  lo  atato  di  famiglia  della  pe^ 
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smtL  cbe  intenderebbero  d*  incaricare.  —  La  domanda  dovrà  inoltre  essere  corredaU  del- 
ravviso  favorevole  del  Sindaco,  e  di  un  certificalo  deirAutorità  di  pubblica  sicurey^ , 
che  nulla  osti  alt*  esaudimeato  della  medesima. 

2.  L*  autorizzazione  di  cui  sopra  non  eyà,  per  T  ordinario,  conceduta  dalla  Di- 
rosiont  se  non  quando  la  piipola^ione  del  Comune  di  cui  trattisi  raggiunga  almeno  i  due- 
mila abitanti,  né  sia  quivi  stabilito  alcun  banco  di  Lotto  o  veruna  altra  agenzia  od  |if- 
fido  di  collettore  precedentemente  autorizzato.  —  Potrà  tuttavia  la  Direzione  permet- 
tere io  stabilimento  di  due  o  più  collettori  nello  stesso  Comune,  quando  la  popolazione 
sia  relativamente  maggiore,  «  le  speciali  circostanze  locali  ne  addimostrino  la  convenienza. 
—  La  concessione  s*  intenderà  sempre  vincolata  alle  condizioni  di  cui  appresso.  — *  Essa 
non  sarà  efficace  se  il  collettore  delegato  non  abbia  previamente  riportata  la  licenza  d*e- 
sercizio  dairAutorità  politica  del  Circondario. 

3.  Il  Ricevitore,  cui  sarà  data  la  suddetta  autorizzazione,  dovrà  curare  sotto  la 
propria  responsabilità ,  che  la  persona  da  lui  incaricata  raccolga  i  giuochi  sopra  regi- 
stri (giusta  r unito  modello)  a  due  bollette,  madre  e  figlia,  ciascuna  dello  quali  dovrà 
portare  una  particolare  impronta  del  Ricevitore  stesso.  1  giuochi  dovranno  descriversi  esat- 
tamente sull'una  e  sull'altra  bolletta;  e  la  bolletta  figUa,  o  scontrino,  dovrà  rilasciarsi 
al  giuoratore  per  essere  scambiata  prima  dell*  estrazione  coirefiettivo  biglietto  della  giuocata. 

4.  I  collettori  di  siffatti  giuochi  dovranno  chiudere  i  loro  registri  e  cessare  dal 
raccogliere  ulteriori  giuocate  nel  giorno  e  nell'ora  che  verranno  determinali  oeiratto  stesso 
della  concessione,  per  modo  che  essi  possano  trasmettere  in  tempo  i  giuochi  raccolti  ai 
Ricevitori  committenti  por  ritirarne  i  corrìspoodenti  biglietti,  e  consegnarli  ai  giuocatori 
prima  della  estrazione. 

5.  Nel  locale  ove  si  raccoglieranno  i  giuochi  dovrà  tenersi  affissa  una  copia,  cer- 
tificata conforme,  della  accordata  licenza,  ed  un  avviso  col  quale  sieno  diffidati  i  giuo- 
catori di  dover  fare  lo  scambio  degli  scontrini  co*  biglietti  effettivi  prima  che  segua  la 
estrazione,  e  che  in  ogni  caso  T Amministrazione  si  attiene  sempre  ed  unicamente  alle 
risultanze  dei  documenti  legali  del  giuoco,  a  termini  del  Decreto  organico  del  Lotto  5 
novembre  i863,  n.  i534,  e  del  successivo  Regolamento  2  dicembre  u.  s.,  n.  1.683. 

6.  I  collettori  dovranno,  ad  ogni  semplice  richiesta  degli  Agenti  di  Governo,  dare 
loro  visione  dei  registri  di  cui  si  valgono  per  raccogliere  i  giuochi;  quali  registri,  non 
trovandosi  conformi  alle  prescrizioni  suddette,  potranno  essere  dagli  Agenti  stessi  se- 
questrati. 

7.  Mancandosi  all'osservanza  di  qualunque  delle  suaccennate  norme  e  condizioni, 
raotorìszazione  conceduta  potrà  ritenersi  di  nessun  effètto,  e  saranno  applicabili  ai  col- 
lettori dei  suddetti  giuochi  le  disposizioni  dell*  articolo  29  del  R.  Decreto  5  novem- 
bre ultimo. 

U  DinUcre  Generale,  SACCHI. 

Circolare  del  Ministero  deWhiemOj  in  data  30  aprile  1864,  dio.  9%  n.  45, 
ai  Prefetti,  SoUa-PrefetU  e  Direttori  delle  Carceri  giudiziarie.  —  Inventario 
degli  effetti  ad  uso  dei  Guardiani  e  dilenuti  dtlU  Carceii  Giudiziarie. 
Dacché  la  soaministranza  degli  effetti  di  vestiario  e  di  casermaggio  ad  uso  dei  de- 
tenuti e  di  solo  casermaggio  ad  uso  dei  Guardiani  delle  Carceri  'Giudiziarie  o  manda- 

T.  XII.  30 
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meotali  spetta  ai  rispettivi  fornitori  a  norma  del  Capitolato  d'appalto,  é  invalso  Tom 
presso  molte  Autorità  dirìgenti  simili  carceri  di  non  più  annotare  il  numero  dei  snac- 
connati  effótti  suir  apposito  i&veoUr^  annesso  alle  relazioni  trimestrali  di  visita  prescritte 
dairart.  25  del  Regelamento  Generale  21  gennaio  1861,  modulo  N.  i ,  fraioteodendo 
forse  che  sul  medesimo  (colonna  3^)  debbansi  solo  registrare  gli  effètti  di  proprietà  del 
Governo. 

Oltreché  V  intestazione  della  predelta  colonna  3  accennando  agli  effetti  provnHi  d*  ordine 
del  Governo  non  esclude  di  annotarvi  quelli  che  sono  dai  fornitori  somministrati  per  sem- 
plice uso  contro  un  dato  compenso,  harvi  V  inconveniente  in  simile  pratica  che  non  può 
guarì  questo  Ministero  apprezzare  adeguatamente  il  servizio  prestalo  dai  fornilorì  stessi  nelle 
direrse  carceri,  ove  non  possa  confrontare  ad  epoche  determinate  il  numero  e  lo  stala 
degli  effetti  in  discorso  colla  popolazione  delle  carceri  medesinoe  e  col  numero  del  per- 
sonale di  custodia. 

Ad  ovviare  pertanto  air  accennato  inconveniente  crede  H  sottoscritto  dr  dover  invitare 
tutte  le  Autorità  dirigenti  a  non  trascurare  di  riempire  le  colonne  deN*  inventarìo  sud- 
detto sulle  relazioni  trìmestrali  di  visita,  con  preghiera  ai  Signorì  Prefetti  e  Sotto-Prefelti 
di  raccomandare  tale  formalità  ai  Signori  Sindaci  dei  Capi  luoghi  di  Mandamento  dei  ris- 
pettivi Circondarli. 

//  Direttore  generale,  G.   BOSCHI. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  4  maggio  1864,  div.^  F*,  n.  47, 
ai  Prefetti  del  Regno^  esclusi  quelli  delle  Provincie  Toscane.  —  Restituzionf 
dei  fondi  depositati  presso  la  Cassa  dei  Depositi  e  Prestili. 

Fra  le  varie  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  approvato>  con  Sovrano  Deerat» 
dei  25  agosto  deiPanno  scorso  N.  1444  per  F esecuzione  della  legge  riguardante  T or- 
dinamento dcHe  Casse  dei  Deposit»  e  Prestiti  per  tutto  il  Regno  havvf  quella  dell*  Art.  14^ 
che  determina  essere  neeessarìa  T  autorizzazione  della  competente  Aotorilà,  perché  si  pos^ 
dar  corso  alle  dimando  dei  Comuni  e  delle  opero  pie  per  rith*are  le  somnM  volontarìa- 
menle  depositate  nelle  Casse  suddette  ;  e  ciò  a  differenza  di  quanto  stabilivasi  nel  pre- 
cedente regolamento  per  la  simile  Cassa  istituita  nel  1857^  per  le  antiche  Provioeie 
del  Regno,  dove  all'Art.  75  era  prescrìtto  che  abbisognava  all'uopo  T approvazione  del 
Ministero. 

Trattasi  ora  di  determinare  quale  debba  essere  nel  caso  m  quistione  la  eonpetente  Aa- 
torìtà,  di  cui  é  parola  nel  citato  Art.  146,  e  se  possa  designarsi  all'uopo  la  Depu- 
tazione Provinciale  per  quelle  Provincie  dov'è  in  vigore  la  legge  del  23  ottobre  185^- 
suir  AnMMnislrazione  comunale  e  provinciale.  Sul  quale  proposito  ^  ritenuto  che  ai  ter- 
mini del  novello  Regolamento  non  é  più  espressamente  richiesta  rautorìzzazione  del  Mi- 
nistero, e  tenuto  conto  che  nella  restituzione  dei  depositi  vorontarìi  appartenenti  ai  ceo- 
nati  corpi  morali  non  si  pud  rìconoscere  che  un  semplice  atto  di  amministrazione  dei 
comuni  0  deUe  opere  pie,  e  che  la  tutela  di  esso  è  dalla  legge  del  23  ottobre  1859 
pei  comuni,  come  anche  da  quella  M  9  agosto  f862,  per  le  opere  pie,  affidata  alU 
Deputazione  Provfneiale ,  questo  Mimstero  avvisa  che  si  debba  alla  medesima  confiiiari' 
eziandio  T approvazione  richiesta  per  le  indicato  domande  di  restituzione  di  depositi.  —' 
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A  siffatto  parere  è  tanta  più  tratto  questo  Ministero  in  quanto  che  nel  caso  in  quiationc, 
non  potendosi  i  depositi  Yolontarìi  sempre  qualificare  come  parte  del  patrimonio  dei  ri- 
spettivi corpi  morali,  si  verrebbe,  ove  si  volesse  conservare  T  autorizzazione  Ministeriale, 
a  stabilire  una  cautela  maggiore  di  quella  che  la  legge  impone  per  T  amministrazione 
ordinaria  dei  medesimi  corpi  morali. 

Non  ostando  quindi  alcuna  disposizione  delle  leggi  suir  Amministrazione  comunale  e 
dette  opere  pie  al  novello  sistema,  riuscendosi  anzi  con  esso  a  porre  in  perfetta  i*ela- 
zione  le  disposizioni  regolamentane  delle  Casse  dei  Depositi  e  Prestili  con  le  leggi  sue- 
cennate,  questo  Ministero,  d*  accordo  con  T  amministrazione  delle  mentovate  Casse,  non 
ha  esitato  ad  adottarlo,  facendo  cosi  un  altro  passo  nella  via  della  disccntrs^'zzazionc  am- 
ministrativa, dal  quale  i  comuni  e  le  opere  pie  non  possono  che  ritrarre  vantaggio. 

Di  che  il  sottoscritto  pregiasi  dar  conoscenza  ai  Signori  Prefetti  perchè  lor  serva  di 
norma;  e  li  prega  intanto  di  volere  assicurare  questo  Ministero  dell'arrivo  della  presente» 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Legge  IS  maggio  1864^  n.  1781.  —  È  approvala  la  Convenzione  relativa  al- 
l'a  ffUUmento  ddP opificio  di  Pietrarsa  presso  Napoli, 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  maggio  i864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  approvata  la  Convenzione  9  ottobre  1863  stipulata  tra  le  Finanze  dello 
Stalo  ed  i  signori  cavaliere  Gregorio  Macry,  Luciano  Serra,  duca  di  Cardinale, 
marchese  Cesare  Pallavicino,  cavaliere  Maurizio  Baracco,  cavaliere  Giuseppe 
Carabelli,  per  Taffittamento  delPopificio  di  Pietrarsa  presso  Napoli. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  15  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  MJNGHBTTi. 

(V.  la  Convenzione  ed  il  Capitolato  negli  Atti  del  Senato  del  Regno.  Sess.  1863, 
numeri  87  e  SS,  pag.   309,  310  e  3H). 


Circolare  del  Ministero  deWlntemo,  in  data  6  maggio  1864,  div.^  5**,  «.  40. 
ai  PrefellL  —  Affrancamento  di  enfiteusi  ed  altre  prestazioni,  -  Obbligo  dei 
Comuni  di  compilare  un  qaadro  del  prezzo  medio  delle  derrate  pei  decennio. 

L'articolo  6  della  Legge  24  gennaio  scorso,  N.  1636,  suIP affrancamento  dei  Ca- 
noni  eoGteutici,  ed  ahrc  prestazioni  dovute  a  Corpi  morali  prescrive  cbe  :    f  Le  presta- 
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c  zioiìi  annue  quando  non  fossero  do^'ate  in  danaro,  ma  in  generi,  si  potranno  aflhn- 
c  care  colla  cessione  di  tanta  rendita  inscritta  quanta  corrisponda  alla  stinaa  peconiaria 
•  di  esse,  desunta  dal  prezzo  d'un  decennio,  secondo  la  mercuriale  del  luogo  di  pa- 
<  gamento,  o  del  mercato  più  vicino.  > 

In  esecuzione  di  sifTatta  disposizione  di  legge  fu  prescritto  all'Art.  S  del  Regolamento 
pubblicato  con  successivo  Regio  Decreto  31   marzo,  N.  1723,  che: 

<  In  ogni  Comune  ove  tiensi  mercato  ed  esistono  le  mercuriali  od  assisie  del  de- 
c  cennio,  sarà  per  cura  della  Giunta  Comunale  compilato  un  quadro,  in  cui  sarà  indi* 
«  cato  il  prezzo  medio  annuale  di  ciascuna  derrata  nei  dieci  anni  precedenti  a  quello 
«  in  corso,  e  la  media  del  decennio  medesimo,  colla  doppia  determinazione  del  prezzo 
f  e  della  misura,  secondo  il  sistema  antico  vigente  nei  Comune,  e  giusta  il  sistema 
«  decimale  ora  vigente  nel  Regno  d'Italia. 

«  Questo  quadro,  munito  del  Visto  d*  approvazione  del  Prefetto  o  sotto-Prefetto,  sarà 
I  pubblicalo  in  ciascuno  dei  detti  Comuni,  e  sarà  pure  tenuto  continuamente  depositato 
«  neir  Ufficio  Comunale  e  ne  sarà  data  copia  agli  interessali  che  ne  facciano  domanda 
«  per  r  esecuzione  dell' Art.  6  della  Legge,  e  dell'Art.    1  del  presente  Regolamento.  » 

Aflìnchè  quindi  coloro  che  si  trovano  gravati  da  prestazioni  enfìleutiche  ed  altre  di  si- 
mile natura  possano,  volendo,  valersi  delle  beneficfae  disposizioni  della  Legge  anzidetta, 
occorre  che  i  Comuni  diano  opera  sollecita  alla  compilazione  del  quadro  dei  prezzi  delle 
derrate  nel  modo  accennato  dal  Regolamento. 

A  qncsto  fine  i  Signori  Prefetti  vorranno  chiamare  l'attenzione  delle  Amministrazioni 
Comunali  sulle  surriferite  disposizioni,  ed  eccitarle  ad  adempiervi  prontamente. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno^  in  detia  10  nkoggio  1864,  dw.®  €*,  «.  4*1 
ai  Prefetti.  —  Riforma  delle  pie  istituzioni  in  quanto  lo  scopo  non  risponiU 
completamente  alla  beneficenza. 

Fu  giustamente  avvertito  come  pregio  essenziale  della  vigente  legge  sulle  Opere  pif 
del  3  agosto  1862  sia  quello  di  rispettare  la  volontà  dei  fondatori  eia  stabiUtà  delle 
pie  istituzioni,  senza  però  chiudere  la  via  a  quelle  modificazioni  richieste  dalle  ragioni 
della  civiltà  e  dalle  mutate  condizioni  dei  tempi. 

Senza  ripetere  quello  ch'ebbi  già  ad  osservare  con  l'altra  mia  circolare  del  23  di- 
cembre 1862  N.  163,  egli  è  noto  che,  per  i  funesti  influssi  esercitati  da' caduti  Go- 
verni, in  alcuni  luoghi  si  videro  gl'istituti  cadere  negletti  e  le  loro  rendite  distratte  dallo 
scopo  originario  di  beneficenza  per  premiare  servigi  non  sempre  onesti  o  per  favorire  io- 
teressi  di  casta  ;  altrove  dati  ad  amministrare  a  gente  che,  sotto  manto  di  religione,  n« 
intristivano  i  buoni  semi,  e  la  carità  convertivano  in  istrumento  d'ipocrisia  e  d'ignoranza; 
ed  altrove,  per  mancanza  d*intelUgente  impulso,  volti  a  fomentare  l'accidia,  ed  a  sov- 
venire non  alla  miseria,  ma  a  tarpare  la  operosità  del  corpo  e  la  dignità  dello  spinto, 
e  peggio. 

Per  effetto  di  ciò  egli  è  quindi  indubitato  che  mentre  nelle  varie  provioeto  dello  Stato 
esistono  parecchie  utili  istituzioni  di  beneficenza,  al  contrario  ve  ne  ha  alb'e  le  quali  più 
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Don  rispondono  ai  tempi,  o  per  essere  feouto  meno  il  line  a  cui  erano  state  destinate, 
0  perché  questo  fine  medesimo  contraddice  ai  variati  bisogni  della  vita  civile. 

Ora  la  nuova  legge  non  poteva  trascurare  queste  speciali  contingenze  per  le  quali  ac- 
cade di  dover  talvolta  mutare  T  indirizzo  della  beneficenza,  e  si  è  perciò  fotta  a  pre- 
scrìvere le  convenienti  cautele  per  guarentire  che  la  volontà  dei  fondatori  od  il  fine  ori^ 
ginario  della  istituzione  non  fossero  mutali  senza  incontestabile  bisogno. 

Onde  coU'Art.  2  3  ha  fissato  il  principio  che  —  f  quando  venga  a  mancare  il  iìm 
•  di  un'  Opera  pia,  od  al  suo  ^tì^  più  non  corrispondano  o  gli  statuti,  o  Y  amministra- 
«  zinne  o  la  direzione  dell'Opera  medesima,  possa  essere  mutato  il  fine,  possano  n- 
i  formarsi  gli  statuti  e  le  amministrazioni,  scostandosi  il  meno  possibile  dalle  intenzioni 
«  dei  fondatori  e  colle  norme  designate  nel  successivo  Articolo  24  ». 

Non  è  mio  intendimento  di  fermarmi  ad  enumerare  queste  norme;  ma  piuttosto  ài 
richiamare  T  attenzione  dei  Municipii  e  delle  Deputazioni  provinciali  sul  principio  in  sé 
stesso,  del  quale  non  vedo  sinora  fatta  queir  applicazione  che  pure  mi  aspettava,  mas- 
sime in  alcune  Provincie  che  più  ne  avrebbero  avuto  bisogno. 

A  ciò  io  alludeva  quando  con  la  mia  Circolare  del  4  ultimo  scorso  novembre,  in- 
dirizzandomi alle  Prefetture  delle  Provincie  meridionali,  io  impartiva  loro  alcune  istru- 
zioni circa  alla  dipendenza  dei  Luoghi  pii  laicali.  Era  facile  T  intendere  come  conservando 
codesta  dipendenza  neir Amministrazione  civile  io  mirassi  appunto  ad  agevolare  la  via  di 
trasformare  in  vere  opere  di  pubblica  carilù  quelli  fra  i  detti  luoghi  pii  laicali,  che  erano 
volti  a  tutt*  altro  vantaggio  che  dei  poveri. 

A  ciò  anche  alludevo  quando  focevo  invito  alle  pie  amministrazioni  di  altre  Provin- 
cie di  manifestare  le  passività  a  cui  pel  passato  andarono  soggetti  i  loro  bilanci,  e  cer- 
care di  eliminare  quelle  spese  che  si  appalesassero  non  fondate  in  diritto  e  non  coii- 
formi  al  vero  scopo  della  beneficenza.  Tali  erano  certe  spese  di  culto  a  cui  talune  opere 
pie  si  assoggettarono  senza  ragione  o  per  sola  consuetudine,  o  per  sola  balia  di  chi  si 
intruse  nella  loro  amnùnbtrazione,  o  profittò  della  comUzione  dei  tempi  per  rivolgere  ad 
usi  diversi  una  parte  delle  sostanze  che  erano  consacrate  ai  figli  del  povero. 

Ha  tutte  queste  avvertenze  di  allora  e  quelle  di  oggi  a  che  gioverebbero  esse,  s« 
le  rappresentanze  interessate,  voglio  dire  i  Consigli  Comunali,  le  Congregazioni  di  Ca- 
rità, le  pie  Amministrazioni,  le  Deputazioni  provinciali,  ciascuna  per  la  parte  che  le  ri- 
guarda, se  ne  rimangono  inerti,  e  non  si  studiano  di  attuare,  ove  ne  sia  il  caso,  le 
riforme  designate  dal  citato  Art.  23  della  legge  3  agosto   1862? 

E  questo  bisogno  di  riforme  si  appalesa  più  specialmente  nelle  Provincie  napolitaoe  e^ 
siciliane.  Sono  quivi  molte  istituzioni  laicali  che,  sotto  il  nome  di  consororilà,  conf'ra- 
temile^  compagnie,  congregazioni,  benefica,  cappelle,  legati  di  messe,  oratorii^  fidecom- 
missarie,  eremi,  ece  ,  ecc.,  non  hanno  più  T utilità  della  loro  origine,  ed  alcune  pos- 
siedono cospicue  entrate  delle  quali  poco  o  nulla  fruisce  il  povero,  e  molta  parte  n'  è 
distratta  in  feste  e  riti  di  cui  le  spese  non  sempre  sono  fatte  con  intelligente  parsi- 
monia, né  sempre  mosse  da  spirito  di  pietà  religiosa. 

Di  queste  pie  istituzioni  (pur  lasciandone  sussistere  alcune  a  seconda  le  ragioni  del- 
r  opportunità  e  deMuoghi)  parecchie  potrebbero  essere  invertite  ad  usi  di  più  efllcace  be- 
neficènza, con  istituire,  per  esempio,  scuole  per  gli  adulti  o  asili  infantili,  o  monti  di 
pietà  0  di  pignorazione,  od  ospizi  pei  figli  abbandonali  o  pei  giovanetti  discoli,  o  stan- 
ziamenti di  sussidii  per  agevolare  T apprendimento  d'un* arte  o  mestiere,  o  per  sovvc« 
Dire  istituti  bisognosi,  o  altre  fondazioni  consimiU. 
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L'utilità  di  (ali  eoromutazioDÌ  non  fa  mestieri  di  dimostrare  con  longo  discorso.  Qaeno 
che  importa  si  è  di  mandarle  ad  effetto  ;  e  mandarle  ad  efletto  non  per  vaghezza  di  nuove 
forme ,  ma  per  amore  di  bene  eh*  è  da  compiersi  con  perseveranza  e  ponderatezza.  N^ 
delle  piccole  oppo'iizioni  è  da  prendere  sgomento,  perchè  le  dilegua  il  tempo  ed  il  buon 
senso,  pensando  che  le  non  possono  essere  suscitate  che  soltanto  da  que*  pochi  che  vi 
trovano  il  loro  tornaconto. 

I  Signori  Prefetti  vogliano  occuparsi  di  ciò  con  solerzia,  e  procurare  col  sussidio  dcl- 
r  onorevole  deputazione  provinciale  di  spingere  le  amministrazioni  locali  a  prendere  nel 
più  serio  esame  le  condizioni  degli  istituti  posti  sotto  la  rispettiva  dipendenza,  per  ri- 
4'onoscere  se  e  fin  dove  occorra  provvedere  nel  senso  sopra  indicato.  E  in  questo  com- 
pito non  si  debbono  stancare,   ma  seguitare  con  costanza  ed  assiduità. 

Che  se  ad  effettuare  T  inversione  di  alcune  delle  dette  pie  istituzioni  sembrasse  per 
avventura  non  consentito,  in  alcuni  casi,  dalle  tavole  di  fondazione,  egli  è  giusto  e  ra- 
gionevole che  vi  si  faccia  eccezione  ;  ma  non  si  dimentichi  di  avvertire  che  per  l'Ar- 
ticolo ^3  il  rispetto  alle  intenzioni  dei  fondatori  è  sancito  non  in  modo  assoluto,  sib- 
bcne  colla  clausola  per  quanto  è  possibile.  Il  che  vuol  dire,  secondo  che  non  vi  si  op- 
pongano te  mutate  ragioni  dei  tempi,  lo  spirito  della  legge  nuova,  e  il  debito  che  ba 
lo  Stato  di  vigilare  a  che  per  eccessivo  ossequio  al  diritto  dei  singoli  non  si  disor- 
dini il  giure  pubblico  e  privato  di  tutti,  massime  dove  si  tratti  di  non  perpetuare  abusi 
e   pregiudizi  di  altre  elii  e  di  altri  costumi. 

Più  che  un  riscontro  mi  aspetto  dai  Signori  Prefetti  di  conoscere  di  tempo  in  tempo 
il  risultato  delie  disposizioni  da  essi  adottate  per  raggiungere  il  fine  a  cui  mira  la  presente. 

Pel  Ministro,  S.   SPAVENTA. 


Circolare  del  Miniskro  dell' Interno^  in  data  ik  maggio  1864,  dio.®  8%  n.  51, 
ai  Prefetti.  —  Avvertenze  nel  rilastno  dei  trasporti  sulle  Ferrovie  Tosctine 
e  Livornesi 

Nella  supposizione  che  il  servizio  delle  strade  ferrate  centrale  Toscana  o  di  quelle  Li- 
vornesi sia  fatto  cumulativamente  da  una  sola  e  medesima  Amministrazione,  non  infre- 
quente e  il  caso  in  cui  l'Autorità  di  P.  S.  nel  rilascio  di  richieste  per  mezzi  di  tra- 
sporti sulle  medesime  anche  quando  deve  aver  luogo  il  passaggio  dall'  una  air  altra  linea 
emettano  una  sola  richiesta. 

La  cosa  torna  ad  incaglio  alle  rispettive  Amminiyrazioni  delle  due  linee  che  sono  fr^ 

loro  distinte,  e  riesce  di  difficile  compito  nella  liquidazione  degli  averi  delle  medesime- 

Ad  ovviare  a  siflatli  inconvenienti  il  sottoscritto  prega  i  Signori  Prefetti  a  voler  far 

notare  alle  Autorità  di  P.   S.  alle  quali  è  affidato  il  rilascio  delle  richieste  che  le  due 

reti  ferroviarie  suddette   sono  fra  loro  affatto  separate  e  dipendenti   da  Amministrazione 

tinta  e  che  per  conseguenza  occorrendo  di  provvedere  al  passaggio  dall'una  all'altra 

ea  si  valgano  di  due  distinte   richieste  in  conformità  di  quanto   venne    prescritto  per 

fenovic  Governative,  Romane,  Lombarde  e  dell'Italia  Centrale  col  Circolare  Dispac- 

5   dicembre  scorso  anno  N.   J62. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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Circolare  del  Minislero  ieW Interno  in  data  9  maggio  1864,  div.  5*  n.  46, 
ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti.  —  Intorno  al  modo  d'impiego  del  fondo  per  le 
spese  d'ufficio. 

La  regia  Corte  dei  Conli  nel  riesame  dei  resoconti  delle  spese  di  ufficio  delle  Pre- 
fetture e  Sotto-Prefetture,  pe'  decreti  di  pagamento  da  registrare,  ha  osservalo  essere  illegale 
e  manifestamente  Icndcnte  ad  eludere  le  massime  di  contabilità  in  vigore,  il  fatto  di  darsi 
in  appalto  le  forniture  dì  cancelleria  presso  uffizi,  che  di  colali  esili  debbon  render  conto. 

Il  sottoscritto  avendo  trovati  siffatti  rilievi  posti  a  ragione,  ad  evitare  ogni  obbiezione 
per  lo  avvenire,  prega  la  S.  V.  di  volervisi  uniformare,  ed  amministrare  il  fondo  delle 
spese  d'ufBcio  col  metodo  dell*  economia,  ma  nella  piena  libertà  di  quelle  forme,  e  di 
queglMnlendimenti  che  Ella  crederà  più  opportuni  a  conseguire  il  maggior  possibile  ris- 
parmio. 

Pel  MiniSiro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Minislero  deW Interno,  in  data  14  maggio  186i,  div.^  4',  n.  48, 
ai  prefetti.  —  Intorno  alla  sottoscrizione  de-mandati  sui  crediti  aperti. 

lì  regolamento  sulla  contabilità  generalo  dello  Stato,  approvato  con  Real  Decreto  del 
di   13  dicembre   1863,  N.   1628,  dispone  con  l'art.   300  quanto  segue: 

f  I  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  vengono  sottoscritti  dal  Ministro,  o  da 
«  uà  UOìziala  da  esso  incaricato. 

f  Quelli  spediti  da  UfSziali  Delegati  (Prefetti)  su  crediti  aperti  sono  sottoscritti  dagli 
fl  Ufljziali  slessi,  o  da  chi  sia  da  essi  incaricato. 

•  Lo  incarico  di  sottoscrivere  i  mandati  debbo  farsi  risultare  da  un  Decreto  del  Mi- 
f  Distro  0  deirUffiziale  Delegato,  da  sottoporre  previamente  al  visto  delia  Corte  dei  Conti 
e  0  del  competente  uffizio  di  riscontro  j». 

Ora  è  stato  mosso  il  dubbio,  se  al  Consigliere  di  Prefettura,  destinato  per  Decreto 
Reale  a  far  le  veci  del  Prefetto  momentaneamente  assente  od  impedito,  sia  applicabile 
il  disposto  col  citato  art.  300  del  Regolamento  de'  13  dicembre  1863. 

Intorno  a  che  questo  Ministero  ha  considerato, 

che  il  Prefetto  non  sottoscrive  i  mandati  di  pagamento,  sui  crediti  aperti  a  snu 
disposizione,  per  attribuzioni  proprie  ed  organiche  della  carica  che  esercita,  sibbene  per 
efletto  di  delegazione  del  tutto  speciale  del  Ministro; 

che  il  Consigliere  di  Prefettura,  chiamato  a  fame  le  veci  nei  casi  di  momentanea 
assenza  o  impedimento,  non  sostituisce  il  Prefetto  medesimo  neir esercizio  delle  facoltà 
a  quest'ultimo  specialmente  delegate,  ma  solo  in  quelle  che  derivano  dalle  ordinarie  at- 
tribozioni  inerenti  air  uffizio  di  Prefettura;  il  che  è  tanto  vero,  che,  ne*  casi  di  prolun- 
gato impedimento  o  assenza  del  titolare,  e  in  quelli  di  vacanza,  il  Governo  può  prov- 
vedere con  Real  Decreto  per  una  reggenza  temporanea; 

che  la  prescrizione  contenuta  nel  terzo  alinea  del  mentovato  art.  300  e  siffat- 
tamente esplicita  e  tassativa  da  escludere  ogni  dubbiezza  di  sorta  suir  applicazione  di  essa 
nel  senso  più  Iato  e  generico  che  sia  possibile; 

E  quindi  il  Ministero  suddetto,  di  accordo  con  quello  delle  Finanze  e  con  la  Corte 
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dei  Conti,  ha  trovato  a  risolvere  e  dichiarare,  di  essere  apptìcabile  anche  a)  Consigliere 
di  Prefettura,  destinalo  a  sostituire  il  Prefetto  assente  o  impedito ,  la  disposimoe  del 
ripetuto  art.  300  dei  regolamento  di  contabilità  generale;  e  di  doversi  per  conseguenza 
indispensabilmente  far  risaltare  rinc&rico  commessogli,  di  sottoscrivere  i  mandati»  mercé 
un  Decreto  speciale  del  Prefetto  medesimo,  da  sottoporre  previamente  al  visto  ^elta  Corte 
dei  Conti  o  delPuflSzio  di  riscontro. 

n  perchè  il  sottoscritto  si  pregia  renderne  consapevoli  i  signori  Prefetti  delle  Pro- 
vince del  Piegno  per  la  esatta  osservanza  da  loro  parte. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Grcolare  del  Ministero  di  Marina  alle  Capitanerie  ed  ai  Consolati^  in  data  { 4 
febbraio  1864.  —  Applicazione  della  Circolare  9  teUembre  1862  per  Peslra^ 
zione  di  arene  lungo  le  spiagge  marittime  del  Regno. 

Pervenne  in  modo  indiretto  a  conoscenza  di  questo  Ministero ,  che  in  diversi  punti 
del  littorale,  per  una  mala  applicazione  della  Circolare  9  settembre  iB62,  N.  ii,  con- 
cernente la  privativa  accordata  al  signor  Cesare  Long  per  T  estrazione  di  una  data  qualità 
d*  arena  da  tutte  le  spiaggie  del  mare  del  Regno,  siasi  Impedita  quella  che  da  altri  si 
può  fare,  nei  termini  prescritti  dalla  legge  per  gli  usi  ordinari,  seraprechè,  giusta  V  art.  3 
della  citata  Circolare,  risulti  che  tale  arena  sia  destinata  ad  impiego  e  scopo  diverso  da 
quello  cui  si  riferisce  1* accennata  privativa,  consentita  per  un  determinato  tempo  dal  Mi- 
nistero delle  Finanze  in  concorso  con  questo  della  Marina. 

Nel  modo  il  più  chiaro  si  trova  espressa  la  facoltà  di  operare  restrizione  della  stessa 
arena  da  parte  di  qualunque  altro  alla  condizione  di  cui  in  detto  articolo  3  della  Cir- 
colare, da  non  doversele  dare  un  senso  diverso:  opperò  da  che  pare  che  così  non  si 
sarebbe  intesa  in  tutti  gli  Uffici  marittimi,  ò  d*  uopo  al  Ministero  richiedere  alle  Capita** 
norie  dei  porti  ed  ai  Consolati  di  Marina,  di  chiarirlo  del  come  sia  stata  quella  Cir- 
colare compresa  ed  applicata. 

Pel  Ministro,  C.  CERRUTI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  dola  15  feìAraio 
1864.  —  Interpretazione  dell'art.  12  della  tariffa  penale  del  24  aprile  1848, 
sulla  indennità  di  trasferta  da  concedersi  ai  Reali  Carabinieri. 

Nella  tariffa  penale  del  26  aprile  1848,  n.  708  è  proscritto  air  art.  i2  che  sia 
dovuta  r  indennità  alle  Guardie  campestri  e  Carabinieri  Reali  sol  quando  debbano  trasft^ 
rirsi  fuori  del  Mandamento  ove  tengono  la  loro  residenza;  d'onde  siegue  che  loro  non 
si  debba  accordare  alcuna  tassa  allorché  si  recano  soltanto  da  un  Comune  ad  un  altro 
compreso  nella  cerchia  dello  stesso  Mandamento. 

Io  conformità  della  sopradetta  Legge  era  redatta  la  Ch'colare  di  questo  Dicastero  del 
25  luglio  1863,  n.  59341,  la  quale,  nel  prescrivere  che  dovessero  essere  pagate  ai 
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ReaK  Carabinierì  nei  cast  4à  trasferta  le  ìndeonkà  competealì,  ebbe  io  vista  non  il  Co- 
mane,  ma  il  Mandamento  di  loro  residenxa. 

Il  motivo  poi  di  tale  disposizione  è  che  nel  territorio  mandamentale  i  Carabinieri  si 
considerano  come  in  permanente  servizio,  e  quindi  quasi  in  perlustrazione  ordinaria. 

Or  siccome  si  è  promosso  dubbio  allo  scrìvente  circa  il  vero  senso  delta  parola  re- 
sidema,  ha  creduto  espediente  di  far  pervenire  alla  S.  S.  JU.*'  la  presente,  acciocché 
^ta  dappertutto  fatta  un*  esalta  applicazione  del  precitato  art.   12. 

Pel  Ministro,  EDLA. 

Istruzione  del  Uinistero  della  Guerra ^  in  dala  16  fdbraio  1864,  per  l'ese- 
guimento della  Legge  che  modifica  alcune  disporizioni  del  Codice  penale 
militare. 

Le  modificazioni  state  fatte  al  Codice  penale  militare  colla  Legge  il  febbraio  1864 
toccano  quattro  essenziali  punti  :  la  composizione  dei  Tribunali  militari  territoriali,  V  am- 
pliata sede  del  Tribunale  militare  speciale,  la  disciplina  del  Pubblico  Ministero  militare 
ed  il  beneficio  della  libertà  provvisoria  accordato  alle  persone  estranee  alla  milizia  nei 
procedimenti  per  diserzione,  quando  il  reato  non  è  punibile  con  pena  maggiore  del  carcere. 

Sebbene  la  chiarezza  e  la  precisione  de*  termini ,  in  cui  trovansi  concepite  le  sin- 
gole disposizioni,  diano  luogo  a  confidare  che  non  sorgeranno  dubbi  e  questioni  sul  con- 
cetto e  suir  applicazione  della  Legge  istessa,  crede  però  questo  Ministero  di  non  fare 
opera  soverchia  chiamando  1* attenzione  delle  Autorità  militari  sulle  seguenti  avvertenze: 
1.  I  Comandanti  dei  Corpi,  dei  distaccamenti  ed  i  Capi  di  servizio  militare  com- 
pileranno immediatamente  colla  massima  cura  un  Elenco  degli  Uflìziali  da  loro  dipen- 
denti, ponendo  in  capo  sé  stessi,  coli*  indicazione  del  grado  di  cui  trovansi  rivestiti,  • 
Jo  trasmetteranno  al  Generalo  Comandante  la  Divisione  o  Sotto-Divisione  territoriale. 

3.  Non  dovranno  però  comprendersi  nel  detto  Elenco  quegli  Uffiziali,  i  quali  non 
riuniscano  le  condizioni  prescritte  dagli  articoli  276,  281  e  2S7  del  Codice  penale 
militare,  che  non  abbiano  cÌ3è  il  grado  di  Capitano  e  l'età  di  anni  venticinque  com- 
piuti. —  Non  dovranno  egualmente  comprendersi  gli  Uffiziali  che  non  hanno  residenza 
nella  Divisione  in  cui  siede  il  Tribunale  militare. 

3.  I  Generali  Comandanti  le  Divisioni  o  Sotto-Divisioni  territonali,  previe  le  oc- 
correnti indagini  suU*  esattezza  dei  detti  Elenchi,  formeranno  con  essi  la  lista  generale, 
copia  della  quale  dovrà  essere  prontamente  trasmessa  al  Presidente  del  Tribunale  mili- 
tare per  essere  depositala  nella  Segreteria. 

4.  I  predetti  Generali  Comandanti  faranno  successivamente  la  designazione,  se- 
guendo r  ordine  dell*  anzianità,  di  quelli  fra  gli  Ufllziali  compresi  nella  delta  lista,  che 
dovranno  sedere  come  Presidenti  e  Giudici  nelle  Commissioni  d'inchiesta  e  nei  Tribu- 
nali militari,  senza  pregiudizio,  quanto  ai  Presidenti,  della  facoltà  lasciata  al  Governo  dallo 
articolo  2  della  Legge  nei  casi  ivi  espressamente  determinati.  —  Sempre  quando  un  Uf- 

.  fiziale  stato  designato  per  Giudice  domanderà  di  essere  dispensato  per  qualche  impedi- 
mento, sarà  cura  del  Generale  Comandante  di  verificare  se  esso  sia  di  tale  gravezza  da 
essere  da  lui  ammesso  con  motivata  decisione,  secondo  prescrive  1*  articolo  1  della  Legge, 
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5.  La  lista  sarà  dai  Generali  Comaodanti  rettìActU  ogniqualvelU  sopravvengono  mu- 
lamenti  o  per  trasiocazione  delia  stanza  de*  Corpi,  o  per  provvidenze  particolari  agK  Uf- 
Sciali,  stati  designati  come  Presidenti  e  Giudici,  io  coo5eguenza  delle  quali  non  pos- 
sano pia  esercitare  un  tale  ufficiò. 

6.  Jl  numero  dei  Giudici  sì  eflèttivi  che  soppienti  delle  Commissioni  d'inchiesta 
t  dei  Tribunali  militari  sarà  quello  che  viene  determinato  dagli  articoli  S76,  S77  e 
fSl    del  Codice  penale  militare. 

7.  Si  userà  la  massima  diligenza  dai  Generali  Comandanti  nel  surrogare  i  Giu- 
dici tanto  delle  Commissioni  d'inchiesta,  come  dei  Tribunali  militari,  non  appena  si  ve- 
rificherà alcuna  di  quelle  eventualità  che  sono  indicale  nel  numero  5. 

8.  L'Avvocato  generale  presso  il  Tribunale  Supremo  di  Guerra  darà  le  occorreuti 
disposizioni,  a/fìnchò  i  processi  vertenti  contro  Uffiziali  vengano  trasntessi  agli  Avvocati 
tìscaii  militari  presso  ciascun  Capo-luogo  di  Dipartimento,  in  conformità  del  disposto  da- 
gli articoli  5  della  Legge,  e  295  del  Codice  penale  militare. 

9.  In  quei  procedimenti  contro  UHìziali,  nei  quali  già  sia  stata  pronunziata  sen- 
tenza d*  accusa  dalla  Commissione  d' inchiesta  di  Torino ,  e  che  per  effetto  della  delta 
Legge  debbono  essere  definiti  in  altro  Capo- luogo  di  Dipartimento,  l'Avvocato  fiscale  presso 
il  Tribunale  militare  ivi  sedente  si  limiterà  a  promuovere  dalla  Commissione  d'inchiesta 
una  semplice  dichiarazione  di  rinvio. 

iO.  Ogniqualvolta  si  inizierà  un  formale  procedimento  contro  un  Uffiziale,  l'Av- 
vocato fiscale  militare  dovrà  darne  immediata  partecipazione  al  Generale  Comandante  il 
Dipartimento,  il  quale  ne  informerà  prontamente  questo  Ministero.  —  Queste  immediate 
partecipazioni  dovranno  pure  aver  luogo  per  le  sentenze  di  accusa  o  di  non  fam  luogo 
a  procedere  della  Commissione  d'inchiesta,  non  che  per  le  sentenze  che  saranno  pro- 
nunciate dal  Tribunale  militare  speciale. 

11.  Per  quanto  concerne  la  disciplina,  sarà  cura  dell'Avvocato  generale  di  ve- 
gliare a  che  tutti  gli  Uffiziali  del  Pubblico  Ministero  militare  serbino  sia  nella  vita  pub- 
blica che  nella  privata  una  irreprensibile  condotta,  e  spieghino  quella  maggiore  attiviti 
che  è  indispensabile  per  la  retta  e  pronta  amministrazione  della  giustizia.  —  Occor- 
rendo agli  Avvocati  fiscali  di  esercitare  le  attribuzioni  di  cui  all'  articolo  7  ,  dovranno 
darne  successivamente  avviso  all'Avvocato  generale. 

12.  La  libertà  provvisoria  in  senso  dall'articolo  9  della  Legge,  combinato  col- 
r articolo  29  del  Codice  penale  militare,  dovrà  essere  accordata  alle  persone  estrance  alla 
milizia,  ogniqualvolta  il  reato  di  cui  sono  imputate  non  sia  punibile  con  pena  maggiore 
di  cinque  anni  di  reclusione  militare. 

Si  osserveranno  a  questo  riguardo  le  norme  stabilite  dalla  Sezione  8^  Capo  5,  Tit.  S, 
Llb.   1    del  Codice  di  procedura  penale. 

13.  La  Legge  11  febbraio  1864  andrà  in  vigore  addi  28  corrente  mese  per 
le  Provincie  di  terraferma,  ed  il  i  marzo  seguente  per  le  Isole,  alla  quale  epoca  do- 
vranno per  conseguenza  sciogliersi  i  Tribunali  militari  attuali  per  essere  ricostituiti  io 
conformità  di  essa  Legge. 

//  ìlinistro,  A.  DELLA  ROVERE. 
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€ireolare  del  Ministero  della  Guerra,  in  data  18  febbraio  1864,  n.  4.  — 
Condizioni  per  rarruolamento  volontario  di  militari  di  seconda  categoria  nelle 
Guardie  Doganali, 

Stanteebè  siasi  riconosciuto  urgente  il  bisogno  di  completare,  in  via  eccezionale,  la 
forza  organicamente  stabilita  pel  Corpo  delle  Guardie  Doganali  del  Regno ,  onde  repri- 
mere il  contrabbando,  ed  essendo  necessario  di  completarla  con  uomini. che  per  capa- 
cità intellettuale,  per  comprovata  moralità  e  per  attitudine  fisica  siano  atti  a  formare  un 
Corpo  esemplare  per  disciplina,  per  energia  e  per  attività,  senza  di  cui  non  si  potrebbe 
giungere  a  tutelare  efficacemente  la  riscossione  dei  dazi,  affidata  alFAmministrazione  delle 
Gabelle;  questo  Ministero,  d'accordo  con  quello  delle  Finanze,  ha  divisato  di  fare  un 
appello  a  tutti  i  militari  di  seconda  categoria  che  trovaosi  a  casa  in  congedo  illimitato, 
a  quelli  cioè  delle  classi  1838,  1839,  1842  e  della  classe  1841  di  Toscana,  per 
offerire  loro  il  concorso  ad  un  arruolamento  volontario  aperto  sino  al  concorrente  nu- 
mero di   1500  uomim',  nelle  predette  Guardie  Doganali. 

Le  condizioni  per  poter  essere  ammessi  a  tale  arruolamento,  che  induce  T obbliga- 
zione per  una  ferma  d'anni  cinque,  ed  i  vantaggi  a  favore  di  quelli  che  vi  saranno  am- 
messi, sono  specificali  in  un  manifesto  a  stampa  che  sarà  trasmesso  al  più  presto,  in 
un  competente  numero  di  esemplari,  a  tutti  i  Comandanti  militari  dei  Circondari  del  Re- 
gno, affinchè,  previa  la  loro  sottoscrizione  allo  stesso  manifesto,  possano  subito  dira- 
marlo a  tutti  i  Sindaci  del  rispettivo  Circondario,  onde  sia  immediatamente  pubblicato. 

i  postulanti  rarruolamento  saranno  dai  Comandanti  militari  descritti,  secondo  il  ri- 
goroso ordine  di  priorità  della  fatta  dimanda,  in  apposito  elenco,  nel  quale  verranno  in- 
dicati per  ciascuno,  oltre  il  nome  e  cognome,  anche  il  Comune,  il  Mandamento,  la  elasse, 
il  numero  d' estrazione  ed  il  Corpo  nel  quale  abbiano  prestato  militare  servizio  ;  e  se 
siano  degli  appartenenti  alla  classe  1842,  che  non  è  stata  chiamata  per  anco  sotto  le 
armi,  vi  s'indicherà  se  siano  di  quelli  che,  avendo  prestato  per  un  dato  tempo  servi- 
zio nel  contingente  di  prima  categoria,  furono  poi,  perchè  divenuti  eccedenti  in  esso  con- 
tingente, passati  a  far  parte  della  categoria  seconda. 

Il  predetto  elenco  nel  giorno  successivo  a  quello  stabilito  qual  termine  utile  per  T  ac- 
cettazione delle  domande  dei  postulanti,  che  è  quanto  dire  addi  1  aprile  prossimo  Ton- 
turo,  dovrà  essere  diretto  io  duplice  copia  a  questo  Ministero,  da  cui  vi  verrà  fatto  io 
spoglio  degli  ammittendi  air  arruolamento,  e  quindi  sarà  notificato  il  risultato  agli  stessi 
Comandanti  militari  di  Circondario  per  gli  ulteriori  provvedimenti.  Se  in  un  Circ<)Ddario 
000  vi  fossero  state  dimando  sarà  trasmesso  tale  elenco  negativo. 

Nessun  militare  potrà  essere  inscrìtto  sull* elenco  dei  postulanti  rarruolamento  se  non 
produce  il  certificato  di  buona  condotta,  modello  n.  76^  ed  il  congedo  illimitato,  mo- 
dello n.  99  0  23;  e  tali  documenti  rimarranno  presso  i  Comandanti  militari  sino  a  che^ 
questo  Ministero  diversamente  non  prescriva. 

I  Comandanti  predelti  si  asterranno  dair inscrivere  sulP elenco  dei  postulanti  quei  mi- 
litari che  per  manifesto  malore  o  fisica  imperfezione  loro  sovraggiunta  dopo  T  assento  » 
dopo  il  loro  invio  in  congedo  illimitato,  risultano  a  colpo  d^ occhio  inabili  al  servizio 
militare  ;  e  similmente  non  vi  dovranno  inscrivere  quelli  i  quali,  benché  fossero  in  grad» 
ài  poter  esibire  i  prescritti  documenti  legali  per  la  loro  ammissione  allo  arruolamento  > 
non  avessero  però  tenuto  una  condotta  per  ogni  riguardo  commendevole,  e  quindi  los- 
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aero  notoriamonCe  conosciiHi  per  giofani  di  pessima  condotta  morate,  dediti  alte  erapttle 
ed  al  Tagabondaigio,  e  dalla  fama  additati  come  capaci  di  male  azioni. 

//  Ministro,  A.  DELLA  ROVERE. 

COMANDO  MIUTARE  del  Circondario  di     ...     . 

Arruolamento  volontario  di  1500  uomini  nel  Corpo  delle  Guardie  Doganali 
proposte  esclusivamenle  ai  Uilitari  di  seconda  categoria  che  trovinsi  in  con- 
gedo  illimilalo. 

MAIilFEATO 

Per  ordine  dato  dal  Ministero  delta  Guerra,  dietro  i  concerti  scambiati  con  quetlo  delle 
Finanze,  viene  aperto  da  oggi  mi  arruolamento  volontario,  con  la  ferma  di  anni  5,  nel 
Corpo  delle  Guardie  Doganali  del  Regno,  sino  alla  concorrenza  di  1500  uomini,  a 
tutti  i  militari  di  2'  categoria  delle  classi  1838,  1839,  1842,  non  che  a  quelli  della 
elasse  1841    di  Toscana,  già  muniti  di  congedo  illimitato. 

Le  domande  d'ammissione  air  arruolamento  debbono  farsi  al  sottoscritto  soltanto  da 
quei  militari  cbe  pel  fatto  di  Leva  dipesero  e  dipendono  da  questo  Circondario,  dovendo 
gli  altri,  che  vi  abbiano  per  avventura  assunto  domicilio,  ma  non  concorso  alla  Leva, 
rivolgere  le  loro  ai  Comandanti  miUtari  dei  Circondari  nei  quali  rispettivamente  presero 
parte  come  inscritti  air  estrazione. 

Tali  domande  dovranno  essere  fatte  sollecitamente  e  non  più  tardi  del  3 1  marzo  pros- 
simo venturo,  e  nell'alto  di  farle  dovranno  i  richiedenti  produrre  e  consegnare  al  sot* 
toscritto  il  congedo  illimitato  dì  cui  sono  muniti,  ed  il  certificato  di  buona  condotta  det- 
tato secondo  il  modello  n.  76  annesso  al  Regolamento  sul  Reclutamento,  e  rilasciato 
loro  dal  Sindaco;  il  quale  cerlificato  non  dovrà  avere  una  data  anteriore  di  quindici  giorni 
a  quella  della  presentazione.  Ogni  domanda  però  che  venisse  fatta  posteriormente  al  mese 
di  marzo  non  sarebbe  né  accettata,  né  attesa. 

Nell'ammissione  a  tale  arruolamento  saranno  di  regola  preferiti  i  militari  dello  dette 
classi,  che  primi  ne  abbiano  fatta  domanda,  e  fra  questi  quelli  dello  classi  più  antiche, 
avuto  riguardo  al  maggiore  servizio  che  dessi  prestarono  sotto  le  armi.  Se  si  tratti  poi 
di  militari  della  classe  1842,  che  non  è  stata  chiamata  sotto  le  armi,  tale  preferenza 
sarà  mantenuta  fra  loro  a  ùvore  di  quelli  che  già  prestarono  servizio  nel  contingente  di 
prima  categoria,  e  che  per  essere  divenuti  eccedenti  in  esso  passarono  nella  2^. 

1  militari  siffattamente  ammessi  all'arruolamento  volontario  nelle  Guardie  DoganaU,  non 
venendo  a  perdere  la  loro  posizione  rispetto  alla  Leva,  conserveranno  quindi  i  diritti  e 
le  obbligazioni  comuni  a  tutti  gli  altri  inscrìtti  di  2^  categorìa  della  rispettiva  loro  classe; 
0  cosi  come  non  acquisteranno  titoli  per  trasmettere  ai  loro  fratelli  alcun  drìtto  all'  esen- 
zione, potranno  però  essi  stessi,  salvo  l'adempimento  dell'obbligo  assuntosi  verso  le  Fi* 
nanze,  ccnseguire  dirimpetto  dell'Esercito  il  congedo  assoluto,  o  per  applicazione  degli 
articoli  95  e  96  della  Legge  sul  Reclutamento,  o  per  fin  di  ferma,  insieme  agli  altri 
inscrìtti  della  loro  classe.  Tali  militarì,  finché  si  trovino  in  servizio  nelle  Guardie  Do- 
ganali saranno  dispensati  dal  raggiungere  le  insegne,  quand'anche  la  classe,  cui  appar- 
tengono, vi  fosse  chiamata. 

A  tutti  i  postulanti,  dichiarati  ammissibili,  sarà  nel  prossimo  mese  di  aprile  notificato 
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per  mezzo  del  sottoscritto  il  giorno  io  cui  dovranno  presontvsi  alla  rispettiva  Direziono 
Compartimentale  delle  Gabelle ,  onde  essere  esaminati»  e,  se  riconosciuti  idonei  per  lo 
speciale  servizio,  venir  accettati,  e  quindi  ammessi  alla  sottoscrizione  dell'atto  d'arruo- 
lamento. 

Per  esservi  ammessi  occorre,  oltre  il  concorso  delle  precitate  condizioni  e  la  consta- 
tata idoneità  fisica,  che  anco  gli  ammittcndi  comprovino  di  saper  leggere  e  scrivere  al- 
meno snfllcientemente ,  e  per  mezzo  di  regolari  certificati  rilasciati  dalle  Autorità  com- 
petenti : 

i .  Di  essere  celibi,  o  vedovi  senza  prole.  —  2.  Di  non  essere  stali  condannati,  né 
di  trovarsi  imputali  per  reato  che  porti  una  pena  superiore  a  quelle  di  polizia. 

Ai  militari  che  potranno  essere  arruolali  nelle  Guardie  Doganali  saranno  accordali  i 
seguenti  vantaggi: 

i.  Lire  50  come  premio  di  ammissione,  da  accreditarsi  sulla  loro  massa  indi- 
viduale. —  2.  Lire  55  di  soldo  mensualc.  —  3.  Alloggio  gratuito  nelle  caserme,  ed 
una  fornitura  di  casermaggio,  pari  a  quella  dei  Reali  Carabinieri  ^contro  la  ritenuta  men- 
suale  di  Lire  1,20. —  4.  Una  indennità  mensuale  dì  Lire  6,  quando  facciano  parte 
delle  Brigate  volanti.  —  5.  In  caso  di  tramutamento  in  altro  Distretto  d'Ispezione,  una 
indennità  giornaliera,  durante  il  viaggio,  eguale  al  soldo,  e  di  più  il  trasporto  gratuito 
sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi.  —  6.  I  due  terzi  del  prodotto  netto  sulle  contravvenzioni 
da  essi  accertate,  siccome  è  stabilito  dall'articolo  91  del  Regolamento  Doganale  appro- 
vato con  Le^ge  21    dicembre  i862. 

Dat.  addi         febbraio   1864. 

//  Comandante  militare  del  Circondario, 


Circolare  del  Ministero  di  AgricoUuray  Indttstria  e  Commercio,  in  data  18  feb- 
braio  1864  —  Trasmissione  ai  Prefelli  e  Sotto-Prefetti  della  Legge  e  del  fie- 
golammto  sulle  privative  industriali. 

Ho  r  onore  di  rimettere  a  V.  S.  Ili"^'  alcuni  esemplari  della  legge  e  del  regolamento 
del  3 1  gennaio  p.  p.,  con  cui  è  estesa  a  tutto  il  Regno  la  legge  sulle  privative  in- 
dustriali del  30  ottobre  1859,  vigente  nelle  provincie  Sarde  e  Lombarde. 

La  legge  anzidetta  essendo  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  13  corrente 
mese,  entrerà  in  osservanza  il  giorno  23  per  le  provincie  di  terraferma,  e  il  28  per 
le  Provincie  insulari. 

Unisco  a  delti  documenti  un  Volume  (N.  1)  da  valere  per  l'inscrizione  di  procesai 
verbali  coDceroenli  le  domande  di  privativa  che  saranno  presentate  a  cotest' Uffizio. 

Ella  osserverà  che  detto  Volume  dovrà  valere  per  1*  inscrizione  di  cento  verbali,  con- 
tenendo a  tale  scopo  100  fogli  numerati  a  stampa  e  con  ordine  progressivo  dall'I  al  100, 

Epperò  si  osserva  che,  occorrendo  doversi  annullare  qualche  foglio,  questo  non  potrà 
in  guisa  alcuna  lacerarsi,  ma  dovrà  rimanere  nel  Volume  con  annotazione  d'annullamento, 
del  quale  sarà  dato  avviso  al  Ministero. 

Fanno  parte  dell'  invio  duecento  fogli  sciolti  per  servire  ai  due  esemplari  di  ciascun 
processo- verbale  da  rilasciarsi  al  Richiedente  ed  inviarsi  al  Ministero,  a  termini  dei  ^  45 
e  46  del  Regolamento. 
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Osserverà  ancora  che  ali*  anzidetto  Regolamento  ho  fallo  aggiungere  parecchi  modutc 
e  fac  iimile,  come  si  la  TabeUa  delle  tasse  da  pagarsi  nei  diversi  casi  previsti  dalla 
l^gge,  e  con  ciò  spero  di  aver  agevolato  a  cotesto  Uffizio  le  operazioni  di  cui  a  ter- 
mini della  medesima  trovasi  incaricato. 

//  JtfffiiWro,  MANNA. 

Tabella  delle  ioise  da  pagarsi  contemporaneamente  alle  dimande  di  AUeslatOf 
giusta  gli  articoli  14,  16,  17  e  24  della  legge  in  data  30  ottobre  1859 
C§  15),  18,  19  tf  30  (fe/  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  31  gen- 
naio 1864),  e  l'art.  2  della  legge  31  gennaio  1864  (§  102  del  dette 
Regolamento). 
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{*)  A  questa  somma  devono  sempre  essere  unite  L.  1  per  la  carta  da  bollo  delFattestato. 
(**)  Non  è  indicato  che  il  prolungamento  per  anni  14,  non  potendosi  domandare  un  prò* 
luogamento  che  di  una  privativa  gii  stata  presa  per  la  doraU  almeno  di  un  anno. 
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A.  Decrelù  14  gennm>  1864,  N.  MLXIL  —  Pubblicamne  wHa  Gazzetta 
Vfficide  e  inserzione  nella  Raccolta  delle  leggi,  degli  atti  e  statuii  sociali  delle 
Società  anonime  o  accomanditarie  che  sinno  approvate. 

-  Pubblicato  nella  GazzetU  Uffìcialc  del  20  febbraio  i864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduti  i  diversi  pareri  del  Consiglio  di  Stalo,  nei  quali»  trattandosi  specialmente  di 
grandi  Società  anonime,  si  dimostrava  la  convenienza  di  ordinare  la  pubblicazione  dei 
loro  statuti  e  atti  costitutivi  insieme  col  Decreto  di  approvazione; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  dell*  11  agosto  1863,  n.  1418,  concernenti  i  Commis- 
sariati Governativi  presso  le  Società  anonime  ; 

Considerando  che  la  pubblicità  degli  atti  delle  Compagnie  anonime  è  uno  dei  mezzi 
efficaci  a  promui^vere  lo  spirito  d*  associazione,  diffondere  le  buone  norme  dell*  amminis- 
trazione delle  Società,  e  viemeglio  tutelarne  gli  Interessi  assicurando  la  retta  osservanza 
dei  loro  statuti; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  di  concerto  col 
Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  1.^  febbraio  1864  saranno  pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale 
e  inseriti  nella  Raccolta  dello  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d*  Italia,  insieme  coi  De- 
creti d*approvazione  delle  Società  anonime  o  accomanditarie  cor  emissione  di  azioni  al 
portatore,  gli  atti  e  statuti  sociali,  per  i  quali  sia,  coi  Decreti  stessi,  ordinata  la  pub- 
blicazione. 

L'inserzione  nella  Gazzetta  Ufficiale  è  fatta  a  spese  delle  Società. 

Art.  2.  Le  Società  anonime  e  accomanditarie  eoo  emissione  di  azioni  al  portatore 
aventi  sede  in  Piemonte,  in  Liguria,  nella  Lombardia,  nell* Emilia,  in  Toscana,  nelle  Marche 
e  neir  Umbria,  nelle  Provincie  Napolitano  e  nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna,  saranno 
invigilale  rispettivamente  dai  Commissari  residenti  io  Torino,  Genova,  Milano,  Bologna, 
Firenze,  Ancona,  Napoli,  Palermo  e  Cagliari,  in  conformità  di  apposito  regolamento  da 
approvarsi  con  Decreto  Reale. 

1  Commissari  interverranno  alle  assemblee  generali  degli  azionisti  per  curare  la  retta 
osservanza  delle  forme  statutarie  nelFinteresse  dello  Stato  e  dei  terzi. 

Art.  3.  Dette  Società  saranno  tenute  a  presentare  ogni  anno  a^i  Uffici  Commissa* 
riali  la  situazione  del  proprio  bilancio,  regolarmente  sottoscritta  dal  Presidente,  Direttore 
0   Gerente  della  Società. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì   14  gennaio   1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA.   -  PISANELU. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  20  ferraio 
1864,  ai  Procuratori  Generali  presso  le  Corti  d'Appello.  —  Domanda  di 
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elenchi  degli  AwocoH  e  Promraiori  e  dei  con^onenti  le  fixfel&ve  Camere  à 
Useiplina. 

Già  più  volte  è  accaduto  a  questo  Ministero  il  aver  bisogno  di  conoscere  il  Per- 
sonale di  cui  si  compongono  le  Camere  di  disciplina  dei  Collegi  degli  Avvocali  e  dei 
Procuratoli,  non  che  degli  esercenti  le  rammentate  professioni  nanti  le  Magistrature  giu- 
diziarie del  Regno:  ma  sia  perchò  i  relativi  elenchi  non  sono  punto  trasmessi,  o  lo  sono 
irregolarmente,  o  perchè  si  omette  di  indicare  le  variazioni  che  man  roano  si  verificano 
per  nuove  nomine  o  per  cessazioni,  av\ìene  che  la  desiderata  cognizione  o  manchi  af- 
fatto, 0  quanto  meno  riesca  imperfetta  ed  incerta. 

Ad  evitare  uo  cotale  inconveniente  il  Guadasigilli,  a  somiglianza  di  quanto  prescrisse 
pel  Notariato,  ordinava  la  stampa  di  moJuli  di  Elenchi  e  Stati,  sui  quali  debbano  es- 
sere portati  i  nomi  rispettivamente  degli  esercenti  Tavvocatura  e  la  procura,  e  quelli 
dei  componenti  i  diversi  Consigli  o   Camere  di  disciplina  raiativi. 

Dessi  sono  quattro,  e  vanno  distinti  pei  numeri  I,  If,  III  e  IV,  dei'^uali  i  due  primi 
destinati  a  presentare  i  Corpi  degli  esercenti  le  professioni  di  Avvocato  e  di  Procura- 
tore e  Patrocinatore  presso  ciascun  Collegio  giudiziario  dipendente  dal  Distretto  della  ri- 
spettiva Corte  d'appello,  distinti,  ben  s'intende,  fra  di  essi  quelli  che  esercitano  esclu- 
sivamente presso  le  Corti  da  quelli  che  esercitano  presso  le  Magistrature  inferiori  nelle 
Provincie  ove  sia  ammessa  tale  distinzione;  e  gli  altri  due,  cioè  il  IH  e  il  IV  stabi- 
liti per  indicare  i  Membri  componenti  le  Camere  o  Consigli  di  disciplina  di  ciascuno  di 
detti  Corpi,  con  un  cenno  di  informazione  a  darsi  dal  Procuratore  Generale  sulla  ri- 
spettiva loro  capacità  e  condotta  tónto  neir esercizio  della  professione,  qtianto  in  quello 
delle  Incumbcnze  inerenti  alla  carica  di  cui  sono  rivestili. 

Ora  occorre  che  sui  medesimi  siano  eseguite  le  indicazioni  suaccennate,  e  per  que- 
sto elTetto  lo  scrivente  si  rivolge  a  S.  S.  Illustrissima,  alla  quale  trasmette: 

N....  del  modulo  I;  —  N....  del  modulo  li;  —  N....  del  modulo  IH;  — •  N...  del 
modulo  IV  ^  pregandola  a  ben  volere  nello  sperimentato  suo  zelo  curare  che  il  lavoro 
risulti  quanto  più  esatto  e  compilo  sia  possibile. 

Ove  poi  la  S.  S.  Illustrissima  abbia  per  siifatta  guisa  provveduto  al  prediscorso  bi- 
sogno, vorji  compiacersi,  onde  rimpianto  di  detti  Elenchi  e  Stati  raggiunga  lo  scopo 
per  cui  viene  richiesto,  di  tenere  informato  il  Ministero  alla  fine  di  ciascun  trimestre 
delle  variazioni  che  saranno  por  avverarsi  nel  Personale  anzidetto,  notandole  sngli  stam- 
pati appositi  che  per  tale  oggetto  si  uniscono. 

Può  darsi  che  il  numero  dei  moduli  che  si  spediscono  non  sia  sufiìciente,  ma  dò 
proviene  appunto  dal  non  aversi  in  questi  UfìBzi  i  materiali  da  cui  poter  rilevare  eoo 
sicurezza  rammentare  del  Personale  degli  accennali  professionisti  e  dei  componenti  le 
Camere  e  i  Consigli  di  disciplina,  come  pure  il  numero  ed  il  luogo  di  residenza  di  que- 
sti ultimi  ;  nel  caso  fosse  per  verificarsi  un  tale  difetto ,  codesto  generale  Uffizio  non 
avrà  che  a  segnalarlo  perchè  siavi  tostamente  riparato. 

Dopo  quanto  si  è  superiormente  esposto,  chi  scrive  crede  superfluo  di  raccomaodare 
sollecitudine  a  S.  S.  Illustrissima  nella  restituzione  dei  moduli  debitamente  annotati,  beo 
persuaso  che  Ella  farà  ogni  suo  potere  onde  la  medesima  possa  aver  luogo  nel  termine 
il  pia  'bfifvc. 

Per  il  Ministro,  EULA. 
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Circolare  dd  Ministero  ietle  Finanze^  Direziùne  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  in  data  20  febbraio  1864,  Div.  4.^  ti.  102.  —  Conto  annuale 
da  redigersi  per  la  vendila  straordinaria  di  stabili  demaniali. 

Le  Leggi  21  agosto  1862,  n.  793  e  794,  che  autorìezano  la  vendita  dì  tutti  i 
beni  stabili  posseduti  o  che  verranno  in  possesso  del  Demanio  dello  Stato,  hanno  il  doppio 
scopo  di  sopperire  agli  straordinari  bisogni  della  finanza,  e  di  migliorare  ad  un  tempo 
la  condizione  economica  del  Paese,  ridonando  alla  privata  industria  molte  proprietà,  dalle 
quali  può  questa,  meglio  che  V  Amministrazione  dei  Corpi  morali,  ritrarre  tutti  quei  pro- 
dotti di  cui  sono  suscettibili. 

Onde  però  apprezzarne  gli  effetti  setto  ambo  i  rapporti  è  necessario  conoscere,  a  non 
lunghi  intervalli  il  progressivo  sviluppo  delle  operazioni  ordinate  dalle  medesime  Leggi  ed 
i  risultamenti  ottenutine,  per  istituire .  anche  i  calcoli  necessari  alle  previsioni  pel  bilancio 
dello  Slato. 

A  raggiungere  questo  scopo  è  pertanto  necessario  avere  dei  periodici  Prospetti  che 
dimostrino  da  un  lato  la  quantità  e  qualità  dei  beni  che  vanno  alienandosi,  e  dall'  altro 
il  versamento  in  tutto  od  in  parte  del  capitale  prezzo  ritratto  coi  relativi  interessi.  A 
tal  fine  prescrivesi  quanto  segue: 

Art.  i  •  Entro  il  gennaio  di  ciascun  anno  le  Direzioni  demaniali  formeranno  un  conto 
secondo  il  qui  unito  modello,  da!  quale  risultino  le  operazioni  ed  il  movimento  occorso 
per  efietto  della  Legge  sovracitata  dal  1  gennaio  al  3 1  dicembre  dell*  anno  precedente.  - 
Detto  conto  verrà  compilato  in  doppio  originale,  di  cui  uno  sarà  trasmesso  al  Ministero 
entro  i  primi  dieci  giorni  di  febbraio,  e  pel  corrente  anno  entro  tutto  il  prossimo  marzo 
e  r  altro  rimani  in  Ufficio  per  T opportuna  ripresa  delle  restanze  accertate  al  31  di- 
cembre di  ogni  anno.  -  Gli  occorrenti  stampati  saranno  fonuìi  alle  Direzioni  dal  Ministero. 

2.  Nella  prima  parte  di  detto  conto  concernente  t7  movimento  delle  operazioni  dì 
vendita  saranno  numericamente  indicati  nelle  apposite  colonne  tutti  i  beni  posti  in  ven- 
dita durante  Tranne  cui  si  riferisce  il  conto,  e  quelli  rimasti  invenduti  al  31  dicembre 
di  quello  precedente,  desumendo  ì  primi  dagli  elenchi  approvati  dal  Ministero,  in  senso 
della  Legge  suddetta,  entro  Tanno  di  cui  rendesi  il  conto,  ed  i  secondi  dalle  restaozc 
risultanti  dati  conto  dell*  anno  precedente. 

3.  Nella  parte  seconda  -  Conto  del  prezzo  dei  beni  venduti  -  verrà  indicato  io  modo 
preciso  per  ciascun  articolo  o  lotto  venduti,  e  nelle  distinte  colonne,  il  capitale  prezzo 
ricavato  dalla  vendita  e  gì* interessi  sovra  ciascuna  partita  liquidali  per  Fanno  coi  ri- 
guarda il  conto,  non  che  il  residuo  capital  prezzo  ed  interessi  rimasti  dovuti  per  le  ven- 
dite verificatesi  negli  anni  precedenti,  desumendo  il  primo  dai  corrispondenti  verbali  delle 
vendite  seguite  entro  Tanno,  ed  il  secondo  dai  residui  che  presenterà  il  conto  delTanno 
precedente.  —  Le  sovraccennate  indicazioni  saranno  fatte  sia  che  i  compratori  abbiano 
versato  il  loro  debito  nelle  Gasse  demaniali,  sia  che  ne  abbiano  fatto  versamento  nelle 
Tesorerie  dello  Stato.  — *  Neil*  ultima  colonna  (n.  1 8)  saranno  accennate  le  varie  sca- 
denze delle  rate  rimaste  a  pagarsi. 

4.  Il  conto  sovra  prescrìtto  sarà  dato  a  cominciare  dalTora  scorso  anno  1863,  e 
verrà  continuato  finché  non  sarà  compiuta  la  vendita  di  tutti  i  beni  e  soddisfatto  intie- 
ramente il  prezzo  ricavato.  —  Per  tutte  le  Provincie   del  Regno  (tranne  le  Meridio- 
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nalì)  nel  detto  conto  del  1863,  alla  colonna  (7)  Beni  rimasti  a  vendersi  degli  anni 
precedenti,  sarà  solamente  ripreso  il  prezzo  d*  estino  di  quei  beni  che,  per  efletto  delle 
disposizioni  transitorie  contenute  ,nell*art.  92  del  Regolamento  ii  settembre  1862,  fos- 
sero stati  venduti,  anche  dopo  l'agosto  1862,  con  le  forme  ed  i  procedimenti  stabi- 
iiti  dalle  speciali  Leggi  di  alienazione  anteriori  a  quella  generale  del  21  agosto  1862 
di  sovra  citata.  —  Per  queste  partite  nella  colonna  (3)  -  data  delia  ministeriale  ap^ 
pravazione  -  sarà  indicata  la  Legge  speciale  nella  cui  tabella  è  compreso  1*  immobile, 
«td  in  quelle  (4  e  5)  -  numero  d'ordine  -  si  riporterà  il  numero  che  distingue  li  par- 
tita nella  tabella  suddetta.  —  Air  incontro  nella  colonna  (13)  -  residui  di  eapiiale  ed 
interessi  dovuti  a  tutto  il  precedente  anno  -  sarà  ripreso  tutto  quanto  per  dette  cause 
risalterà  dovuto  dai  deconti  finali  di  vendite  in  forza  di  Leggi  speciali  ordinate  eoo  la 
Circolare*  manoscritta  31    gennaio  1864. 

Il  sottoscritto  raccomanda  ai  signori  Direttori  la. sollecita  ed  esatta  esecuzione  dei  pre- 
scritti decorni ,  si  che  possa  senza  esitazione  farsi  assegnamento  sui  risultamenti  che  ì 
medesimi  saranno  per  offrire. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culliy  in  data  20  febbraio 
1864.  —  Soluzione  del  dubbio  se  sia  dovuto  alcun  diriUo  agli  Uscieri  per 
l*  avviso  ai  Giurali. 

Lo  scrivente  ha  osservato  una  varietà  d'opinioni  fra  le  diverse  Corti  d'Appello  circ^ 
il  determinare,  se  ravviso,  che  è  dato  ai  Giurati  per  comparire  alle  udienze  delle  Corti 
d'Assisie,  di  che  è  parola  negli  articoli  78  e  83  del  Decreto  del  13  novembre  1859 
suir Ordinamento  giudiziario,  e  negli  articoli  73  e  126  del  Regolamento  i5  aprile  1860 
per  r esecuzione  del  Codice  di  procedura  penale,  possa  ritenersi  come  una  vera  cita- 
zione, e  non  come  un  semplice  avviso,  e  perciò  non  soggetto  ad  alcun  compenso.  L 
volendo  rimuovere  qualunque  contrarietà  di  trattamento,  tanto  più  che  se  niun  compenso 
all'oggetto  si  debba  agli  Uscieri,  sarebbe  urgentissimo  alleviare  di  questo  esito  il  pub- 
blico Erario,  che  è  gravato  per  spese  di  giustizia  penale  più  del  doppio  della  cifra  stan- 
ziata nel  bilancio  di  questo  Ministero,  ha  creduto  opportuno  richiamare  sul  proposilo  la 
considerazione  del  Consiglio  di  Stato.  E  uniformemente  al  parere  avutone,  osserva: 

Che  nell'Editto  del  26  marzo  1848  (n.  695)  sulla  stampa,  ordioandosi  il  giudizio 
per  Giurali,  con  l'art.  82  era  prescritto  che  l'armo  ai  Giudici  del  futto  per.  le  se- 
dute, in  cui  dovessero  intervenire,  sarebbe  recato  iudividualmeute  a  ciascuno  d'essi  per 
cura  del  Primo  Presidente:  il  che  induceva  che  fosse  recato  per  opera  d'Usciere.  Ciò 
non  ostante  il  Regolamento  26  aprile  1848  sulla  tariffa  delle  spese  di  giustizia  in  ma- 
teria penale,  indicando  nell'art.  77  gli  atti  per  l'esecuzione  dei  quali  gli  Uscieri  ve- 
nivano autorizzati  a  riscuotere  un  diritto,  non  vi  comprese  V  avviso  ai  Giurati,  sebbene 
avesse  cura  di  designare  nominatamente,  e  non  con  termini  generali  gli  atti  rimuncrabili  : 

Che  da  siffatto  silenzio  dfl  legislatore  si  argomenta  che  pjr  l'avviso  ai  Giorati  non 
$i  volle  conferire  agli  Uscieri  verun  diritto.  E  cìb  si  conferma  considerando  che  gli  atti 
di  citazione,  notifloazione,  significazione,  intimazione  e  ingiunzione,  dei  quali  parla  Tar- 
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lìcoio  77  del  Regelameoto ,  sono  quelli  che  rU;Sciere  adempie  coiùe  of&ziale  ministe- 
riale per  attuare  estriosecameote  1* autorità  e  1* impero  della  giustizia;  laddove  t'avviso 
ai  Giurati,  recato  dall*  Usdere  per  cura  dei  Presidenti  o  dei  Tribunal!  o  delle  Corti,  è 
diretto  a  costituire  nella  sua  integrità  il  Corpo  giudicante,  e  presenta  quindi  prevalente 
il  carattere  d*  opera  di  serviiio  interno  ;    - 

Che  se  ravviso  ai  Giurati  fa  si  che  in  difetto  di  comparsa  e  di  giustificazione,  essi 
stano  soggetti  alla  condanna  ad  una  multa,  ciò  attribuisce  all'avviso  una  delle  conse- 
guenze della  citazione  inosservata,  ma  non  può  for  cambiare  ali*  atto  la  propria  natura. 
E  tanto  è  vero,  che  gli  avvisi  ai  Giurali  difibrisce  dallo  citazioni  propriamente  dette, 
che,  secondo  le  leggi  francesi,  essi  sono  ordinariamente  notificali  per  incarico  del  Pre- 
fetto del  Dipartimento,  anziché  del  Presidente  del  Tribunale  (art.  389  del  Codice  d'i- 
struzione criminale);  —  che  Tart.  73  del  Regolamento  per  T esecuzione  del  Codice  di 
procedara  penale  dispone  doversi  negK  avvisi  ai  Giurali  osservare  le  formalità  prese  ritte 
per  la  citazione,  manifestando  cosi  che  essi  non  sono  citazioni  ;  *—  e  che  finalmente , 
qnando  l'avviso  per  bisogno  straordinario  è  mandalo  durante  l'udienza,  ha  luogo  per  via 
di  biglietto  scritto,  e  per  mezzo  o  di  un  usciere  o  di  un  agmte  della  fona  pubblica 
(art.  73  citato  del  Regolamento):  il  che  non  potrebbe  accadere,  se  si  trattasse  d'una 
citazione  formale; 

Che  al  fin  qui  detto  si  aggiunge,  che  le  spese  di  giustizia  penale,  se  si  anticipano 
dall'  Erario  dello  Stato,  gliene  è  dovuta  la  restituzione  dai  condannati,  o  dalle  parli  ci- 
vili, 0  dalle  persone  civilmente  responsabili  (art.  547  del  Codice  di  procedura  penale), 
laddove  quelle  per  avviso  ai  Giurati  non  ^sarebbero  ripetibili,  dappoiché  non  possono  con- 
venientemente e  con  proporzionale  misura  mettersi  a  carico  degli  accusati,  che  durante 
ciascuna  sessione  delle  Àssisie  subiscono  condanne. 

Per  efletto  di  codeste  osservazioni  é  manifesto,  che  l'avviso  ai  Giurati  non  si  deve 
considerare  come  un  atto  di  citazione,  e  di  conseguenza  non  sia  dovuto  agli  Uscieri  alcun 
dritto.  Vorranno  pertanto  le  SS.  LL.  provvedere,  perché  a  cominciare  dalla  ricevuta  della 
presente  più  non  sia  tassata  alcuna  indennità  agli  Uscieri  per  tale  servìzio,  qualora  il 
contrario  per  l' addietro  si  fosso  praticato. 

Non  occorre  poi  aggiungere  che,  in  quanto  2^  Giurati  orùinari  residenti  fuori  della 
città  capoluogo  del  Distretto,  rav\'iso  ai  medesimi  debbasi  far  ricapitare  per  mezzo  degli 
Uscieri  mandamentalr-,  non  potendosi  corrispondere  all'  uopo  alena'  indennità  per  trasferta. 

Pel  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Minisiero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Goibelle^  in  data 
20  fébraio  1864,  n.  83.  —  Trattalo  di  commercio  colla  Russia. 

Un  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  é  stato  concluso  il  28  settembre  ì  863 
tra  il  Regno  d' Italia  e  l' Impero  di  tutte  le  Russie. 

Sancito  eoo  regio  decreto  del  28  gennaio  p.  p.  e  fatto  di  pubblica  ragione  colla  Gaz* 
zetla  ufltciale^  del  18  andante,  dovrà  tale  trattato  attuarsi  il  giorno  28  di  questo  mese 
nelle  Provincie  continentali,  ed  il  giorno  4  del  susseguente  marzo  nefia  Sardegna  e  nella 
Sicilia. 
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Il  concetto  a  cui  s'informa  ìi  trattato  per  ciò  che  conceme  T amministrazione  doga- 
nale, si  è  quello  di  pareggiare  le  due  bandiere  italiana  e  russa,  e  di  assicurare  ad  en- 
trambe, nei  porti  dei  rispettivi  dominii,  gli  stessi  Tantaggi  e  lo  stesso  trattamento  coi 
sono  ammessi  ì  bastimenti  nazionali. 

Epperciò  vi  sari  reciproca  libertà  di  navigazione  e  commercio,  sotto  T  osservanza  delle 
vigenti  leggi  e  mediante  pagamento  delle  tasso  e  diritti  normali 

Le  merci  e  prodotti  del  suolo  o  dell' industria  russa  o  di  altra  provenienza,  di  cui 
sia  0  sarà  legalmente  permessa  1*  introduzione  nei  porti  italiani  con  legni  di  bandiera  ita- 
liana potrà  egualmente  effettuarsi  con  legni  di  bandiera  russa  ed  alle  medesime  condizioni. 

Lo  stesso  dicasi  del  commercio  d'esportazione. 

Le  navi  russe,  entrando  in  un  porto  del  regno  italiano,  potranno  sbarcare  io  tutto 
od  in  parte  il  loro  carico,  uniformandosi  allo  leggi  ivi  esistenti,  e  ritenere  a  bordo  F  al- 
tra parte  che  fosse  destinata  ad  un  porto  qualunque  sia  estero  che  nazionale,  senza  pa- 
gare diritti  diversi  o  maggiori  di  quelli  che  per  le  stesse  operazioni  pagherebbero  i  ba- 
stimenti italiani. 

La  suddetta  parità  di  trattamento  stabilita  sotto  il  rapporto  doganale  si  estende  alle 
tasse  di  navfgazione  ed  a  tutti  i  diritti  o  pesi  gravitanti  sullo  scafo  dei  bastimenti. 

Vuoisi  però  essenzialmente  avvertire  che  tale  agevolezza  non  implica  altrimenti  la  li- 
bertà del  commercio  di  cabotaggio,  il  quale  anzi  venne  esplicitamente  ed  esclusivamente 
riservato  a  favore  della  bandiera  dei  due  stati  contraenti. 

Fu  convenuto  inoltre  che  V  importazione  nel  regno  italiano  dei  prodotti  del  suola  o 
deir  industria  russa  non  sarebbe  gravata  da  al^ri  o  maggiori  diritti  di  quelli  ai  quali  sono 
0  saranno  in  avvenire  soggetti  i  prodotti  similari  d'ogni  altra  nazione,  ma  questa  dispo- 
sizione non  vuol  essere  altrimenti  intesa  nel  senso  che  abbiano  tali  prodotti  a  fruire  del 
privilegiato  trattamento  stabilito  per  alcune  determinate  merci  e  provenienze  in  virtù  di 
speciali  trattati,  ma  solamente  nel  senso  che  non  abbiano  quei  prodotti  ad  essere  gra- 
vati d'una  tassa  diversa  o  maggiore  di  quella  portata  dalla  tariffa  normale. 

Finalmente  le  stipulate  convenzioni  saranno  comuni  a  tutti  i  legni  coperti  da  bandiera 
russa,  senza  distinzione  tra  la  marina  mercantile  russa,  propriamente  detta,  e  quella  che 
più  p&rticolarniente  appartiene  al  grad  ducato  di  Finlandia  che  forma  parte  integrale  del- 
l'impero  russo. 

Tanto  si  partecipa  alle  direzioni,  ispezioni  e  dogane  ad  opportuna  norma  ed  eseguimento. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  ddle 
Tasse,  in  data  20  febbraio  1864,  Div.  5,  n.  103.  —  Regola  a  segtùni 
dagli  Agenti  Demaniali  nn  loro  carteggi  coi  privati  ond' evitare  le  spese  postali. 

Gli  Uffici  in  generale,  ai  quali  6  accordata  la  franchigia  postale  per  la  corrispondenza 
che  scambiano  fra  loro,  non  ponno  far  si  che  di  tale  agevolezza  provino  gli  effetti  i 
privati,  a  cui  debbano  per  ragione  di  servizio  indirizzare  lettere  ufficiali,  e  ne  deriva  che 
i  privali  stessi  sono  tenuti  a  sborsare  le  tasse  stabilite  dalle  vigenti  Leggi. 

n  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  al  quale  pervennero  non  pochi  riclami  per  detas^fi- 
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uane,  rìelami  ebe  non  poterono  essere  favore?oIineot6  accolti,  perchè  le  tasse  erano  re- 
golanneote  applicate»  ba  stimato  oppurluno  di  avvertire  i  Ministeri  della  cosa,  affinchè»  dove 
occorra  a  qualche  Uffizio  di  corrispondere  con  privali,  si  dia  cura  di  affrancare  le  lettere 
0  pieghi  che  loro  si  indirizzano. 

Il  sottoscritto,  mentre  porta  altrettanto  a  notizia  degli  Agenti  demaniali,  li  avverte  come, 
ad  evitare  una  spesa  che  rescirebbe  gravosa  e  ali*  Amministrazione  ed  ai  privati,  im> 
porti  di  carteggiare  con  questi  ultimi  non  direttamente,  ma  col  mezzo  degli  Uffizi  del 
domicilio  del  destinatario,  o  più  prossimi  al  medesimo,  sicché  loro  torni  agevole  il  ri- 
capito della  corrispondenza,  ritenuto  che  nessuna  Autorità  costituita  può  rifiutarsi  ad  offici 
che  loro  si  facciano  per  viste  di  servizio. 

I  signori  Direttori  osserveranno  e  vpglieranno  a  che  siano  dai  dipendenti  Impiegati 
scrupolosamente  osservate  le  disposizioni  diramate  colla  presente,  h  quale  però  non  de- 
roga a  quanto  sul  ricapito  degli  avvisi  di  pagamento  fu  prima  d*  ora  stabilito  colla  Cir- 
colare 20  aprile  p.  p.,  n^  51. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Grcolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  20  febbraio 
1864.  —  Indicazioni  da  inserirsi  nel  registro  a  matricola  dei  d^enuli  nelle 
Carceri  giudiziari^. 

Il  Ministero  dell*  Interno  ha  rappresentato  alto  scrivente  che  il  registro  a  matricola  dei 
ditenuti  nelle  carceri  giudiziarie,  da  tenersi  dai  rispettivi  direttori  e  custodi,  a  norma  dei- 
1*  articolo  789  del  Codice  di  procedura  penale,  spesso  è  mancante  delle  infrascritte  in- 
dicazioni che  dovrebbero  essere  fomite  dalle  Autorità  giudiziarie. 

Esse  sono:  —  1.  A  disposizione  di  chi  resta  il  ditenuto;  — •  2*  Titolo  del  reato 
che  ha  dato  motivo  air  arresto;  - —  3.  Data  della  sentenza  della  Sezione  d'accusa  che 
ha  rinviato  l'accusato;  —  4.  Designazione  del  difensore,  e  data  del  giorno  stabilito  per 
r udienza;  — >  5.  Data  e  disposizione  della  sentenza;  —  6.  Se  siasi  interposto  ap- 
pello 0  ricorso  in  Cassazione. 

Importando  gr^demente  alla  libertà  personale  ed  alla  sicurezza  pubblica  che  il  scivi- 
zio  delle  carceri  proceda  ordinatamente»  il  sottoscritto  raccomanda  agli  Ufficiali  del  Pub- 
blico Ministero  di  somministrare  colla  loro  ben  nota  diligenza  le  succenuate  indicazioni  ai 
Direttori  delle  carceri. 

Pel  Ministro,  EULA. 


Decreto  del  Ministero  di  Agricobura^  Industria  e  Commercio^  in  data  10  gen- 
naio 1864.  —  Programmi  di  esame  per  gl'Insegnamenti  dati  nelle  Scuole 
speciali  di  agronomia  e  agrimensùraj  e  corrispondenti  Sezioni  di  Istituti  tecnici, 

U  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  visto  il  Reale  Decreto  i  1  ottobre 
1863,  col  quale  è  ordinato  il  corso  di  agronomia  e  agrimensura; 
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Sulla  proposta  dei  Direttore  della  Divisione  Commercio  e  Industria,  det^rmiaa: 
Art.   1 .  Sono  approvati  e  resi  esecotorii  gli  oniti  programmi  dì  es^ne  por  gli  ìose- 

gnameoti  dati  nelle  Scuole  speciali  di  agronomia  e  agrimensura  o  corrispondenti  Sezioni 

d*  Istituto  tecnico. 

Art.   2.  L*  esame  di  ammissione,  di  cui  air  art.   2  del  citato  Decreto  Reale,  consta 

di  due  esperimenti.  Il  primo  esperimento  è  in  iscritto  e  versa  sulle  seguenti  materie  : 

a)  Una  composizione  italiana; 

ò)  La  risoluzione  di  un  problema  numerico  di  geometria; 
.  e)  La  copia  di  un  esemplare  di  disegno  lineare. 
Il  secondo  esperimento  è  orale  e  comprende  : 

a)  Aritmetica  ragionata  e  algebra  elementare  6no  alle  equazioni  di  2.*  grado  in- 
clusive ; 

h)  Geometria,  piana  e  stereometria. 
I  giovani  che  esibiranno  T  attcstato  di  licenza  di  una  Scuola  tecnica  sono  dispensati 
dal  suddetto  esame. 

Il  Ministro,  MANNA. 

PROCSBAnm 

NOZIOiM  ELEMENTARI  DI  FISICA  E  DI  ASTROxNOMIA  () 

i .  Nozioni  di  fisica.  Definizioni.  -  Divisioni  dei  corpi.  -  Oggetto  della  fisica  -  della 
chimica  -  della  storia  naturale.  -  Mezzi  d'indagine  e  di  prova. 

2.  Diversi  stali  fisici  dei  corpi.   -  Forze  che  li  determinano.  -  Equilibrio  e  moto. 

-  Componenti  e  risultanti.   -  Moto  uniforme  e  moto  vario.  -  Quantità  di  molo. 

3.  Gravità  -  sua  origine  -  sue  leggi.  -  Pendolo.  -  Peso  -  suoi  fattori  -  densità 

-  peso  specifico. 

4.  Proprietà  generali  dei  corpi  -  Estensione  -  Impenetrabilità  -  Divisibilità  -  Poro- 
sità -   Compressibilità  -  Elasticità  -  Mobilità  -  Inerzia. 

5.  Idrostatica.  -  Pressione  dei  liquidi  e  loro  equilibrio.  -  Principio  di  Archimede 
ed  Areometri. 

6.  Areostatica.  -  Equilibrio  e  pressione  dell*  atmosfera.  -  Barometrh  -  Legg;e  di  Ma- 
riotte  sulla  densità  e  pressione  dei  gas.  -  Macchine  pneumatica  e  di  compressione.  - 
Manometri. 

7.  Idrodinamica.  -  Teorema  di  Torricelli  sugli  efflussi.  -  Nozioni  pratiche  sulla  vena. 

-  Sifone.  -  Fontane.  -  Pompe  e  torchio  idraulico.  -  Capillarità.  -  Endosmosi. 

8.  Calorico.  -  Dilatazione.  -  Termometri  e  pirometri.  -  Cambiamenti  di  stato  dei 
corpi.  -  Vapori.  -  Igrometri.  -  Variazioni  dell'  umidità  atmosferica,  loro  attinenze  colle 
variazioni  termometriche  e  barometriche.  -  Nubi.  •>  Pioggia.  -  Neve. -Grandine. -Udometro. 

9.  Nozioni  elementari  di  aslronomia,  -  Definizioni  dei  circoli  massimi  e  dei  minori 
della  sfera  celeste.  -  Figura  della  terra  -  sue  dimensioni.  -  Moto  diurno  -  moto  an- 

f)  Negr  Istituti  che  non  hanno  il  Processore  di  fisica,  queste  nozioni  sono  date  in 
via  d'introduzione  dal  Professore  di  agronomia  o  da  altro,  secondo  le  circostanza. 
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nuo  -  giorno  solare,^  Téro  e  medio.  -  Luoghesza  dei  giorni  nelle  diflTerentì  latitudini. 
•  Stagioni.  -  Zone.  -  Luna  e  sue  fasi.  -  Ecclissi.  -  Cenni 'sui  pianeti  «  sulle  comete 
-*  sulle  stelle.  -  Principio  delia  graviUi. 

CHIMICA  GENERALE  ED  AGROiNOMICA 

Chimica  inorganica, 

i .  Generalità.  -  Attrazione  molecolare  eterogenea  od  affinità  chimica.  -  Caratteri  del- 
l'affinità chimica.  *  Leggi  ond'è  retta. 

2.  Corpi  semplici  non  metallici.  -  Caratteri  fisici  generali  dei  medesimi.  -  Dei  principali 
Ira  essi,  loro  modo  di  essere  in  natura.  -  Caratteri  fisici  e  chimici.  -  Procedimenti  di 
preparazione.  -  Composti  che  possono  formare  combinandosi  fra  di  loro.  -  Caratteri,  pro- 
prietà e  nomenclatura  dei  p4ncipali  tra  essi  composti.  -  Formolo  chimiche  colie  quali 
si  rappresentano,  sia  nel  modo  di  loro  genesi,  sia  nella  loro  composizione.  -  Classifi- 
cazione dei  corpi  semplici  non  metallici. 

3.  Equivalenti  chimici. 

4.  Corpi  semplici  metallid,  -  Caratteri  fisici  generali  dei  metalli.  -  Come  si  trovano 
ì  metalli  in  natura.  -  Metodi  generali  di'estrazione  dei  medesimi.  -  Combinazione  de'  me- 
talli coir  ossigeno.  -  Rapporti  di  quantità,  determinati,  nei  quali  si  eflettuano  queste  Com* 
binazioni,  -  Formolo  chimiche  dei  medesimi.  -  Come  si  trovino  in  natura  gli  ossidi 
metallici.  -  Metodi  generali  di  loro  preparazione.  -  Caratteri  generali,  fisici  e  chimici 
degli  ossidi  metallici.  -  Delle  leghe  metallidie.  -  Come  si  preparano  in  generale  le 
leghe  metalUche.  -  Caratteri  generali  fisici  e  chimici  delle  medesime. 

5.  Dei  sali.  -  Divisione  dei  sali  in  due  grandi  classi:  sali  aloidi  e  sali  amfidi.  - 
Essenziale  differenza  di  composizione  fra  i  piimi  e  i  secondi.  *  Suddivisione  dei  primi 
e  dei  secondi,  ciascuno  in  quattro  generi  :  partizione  degli  uni  e  degli  altri  in  difierenti 
specie.  -  Sali  doppi.  *•  Nomenclatura  chimica  'dei  sali.  -  Notazione  chimica  dei  mede- 
simi. -  Slati  diversi  nei  quali  si  trovano  in  natura.  -  Procedimenti  generali,  coi  quali 
si  possono  ottenere.  -  Fenomeni  di  sostituzione  e  di  doppia  decomposizione.  -  Egua* 
gh'anze  chimiche.  -  Quantità  proporzionali.  »  Caratteri  fisici  e  chimici  dei  sali.  -  Azione 
della  Ince  e  del  calorico  sui  sali.  -  Azione  della  corrente  voltaica  sopra  i  sali.  -  Teoria 
elettro -chimica.  -  Caratteri  chimici  propri  di  ciascun  genere  di  sali  quanto  all'acido  di 
cui  sono  formati. 

6.  Caratteri  e  proprietà  di  ciaschedun  metallo  in  particolare.  -  Suo  modo  di  pre- 
parazione allo  stato  di  purezza  per  alcune  industrie  e  per  gli  usi  chimici.  -  Sue  com- 
binazioni coir  ossigeno  e  cogli  altri  corpi  semplici  non  metallici,  -  Leghe  metalliche  a 
coi  <erve.  -  Analisi  delle  principali  sue  leghe.  -  Suoi  difierenti  composti  salini.  -  Pre- 
parazione e  caratteri  particolari  fisici  e  chimici  dei  medesimi.  -  Sali  ammoniacali,  co- 
me appendice,  in  seguito  a  quelli  di  potassa  e  di  soda. 

Chimica  organica. 

1 .  DifTerenze  fr%  la  chimica  inorganica  e  la  chimica  organica.  -  Qual  è  la  genesi  dei 
niateriali  eomponenti  la  natnra  organica.  -  Quali  sono  i  corpi  seoiplici  che  possono  con- 
correre alla  loro  formazione. 
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2.  Analisi  immediaU  delle  sostanze  organiche.  -  Quali  mezzi  e  quali  sostanze  sì  ado- 
perino io  generale  per  eseguirla.  -  Quali  caratteri  deve  oflTrire  una  sostanza  organica  ot- 
tenuta col  mezzo  di  analìsr  immediata  perchè  possa  essere  riguardata  come  una  specie 
chimica  od  un  corpo  ^t  generis, 

3.  Analisi  organica  elementare.  -  Apparecchi  e  preparati  vari  che  si  impiegano  per 
la  sua  esecuzione.  -  Operazioni  che  devono  precederla.  -  Modo  di  procedervi.  -  Dai 
risultati  ottenuti  da  questa  analisi  come  si  deduce  la  composizione  per  ^/q  della  ma- 
teria analizzata;  e  come  si  possa  stabilire  da  questa  composizione  la  formola  chimica 
della  medesima. 

4.  Radicali  della  chimica  organica.  -  Materie  proteiche.  -  Loro  diverso  modo  di  es- 
sere in  natura.  -  Preparazione  e  caratteri  delle  principali  di  esse.  -  Alterazioni  che  su- 
biscono e  nuove  proprietà  che  acquistano  in  contatto  dell*  aria  e  delF  umidità.  -  Pro- 
dotti in  cui  si  convertano  sotto  l'a/ione  di  alcuni  agenti  Rimici. 

5.  Principii  amilacei,  glucosidi.  -  Loro  estrazione  in  generale  dalle  materie  nelle  quali 
sono  contenuti.  -  Caratteri  e  proprietà  fisico- chimiche  dei  medesimi,  sdoppiamenti  e 
metamorfosi  che  presentano  sotto  razione  ilei  fermenti. 

6.  Fermentazione.  -  Condizioni  che  la  favoriscono.  -  Fenomeni  che  T  accompagnano. 

-  Sostanze  che  vi  si  oppongono.  -  Trasformazione  che   subiscono  i  fermenti ,  e  pro- 
dotti in  cui  si  risolvono  sotto  razione  di  alcuni  agenti  chimici. 

7.  Alcoli  in  generale.  -  Alcoli  monoatomici,  diatomici  e  triatomici.  -  Caratteri  prin- 
cipali degli  alcoli.  -  Loro  diverso  modo  di  produzione.  -  Formole  generali,  colle  quali 
possono  esser  rappresentati  nella  loro  composizione,  e  serie  diverse  di  alcoli  omologhi. 

-  Caratteri,  proprietà  e  modo  di  ottenere  allo  stato  di  purezza  gli  alcoli  metilico,  eti- 
lico ed  amilico. 

8.  Eteri  in  generale.  -  Eterificazione.  -  Formole  generali,  colle  quali  si  possono 
rappresentare  nella  loro  composizione.  -  Serie  diverse  di  eteri  omologhi.  -  Caratteri , 
proprietà  e  preparazione  de£;li  eteri  etilico,  cloridrico,  nitroso  ed  acetico. 

9.  Aldeidi  ed  acetoni  in  genere.  -  Modo  diverso  di  loro  produzione.  -  Caratteri  e 
proprietà  generali  di  questi  corpi. 

1 0.  Acidi  organici  varL  -  Modo  di  distribuirli  in  serie.  -  Come  si  trovmo  in  na- 
tura, 0  possano  ottenersi  artificialmeate.  -  Caratteri,  proprietà  e  combinazioni  dei  prin- 
cipali acidi  organici  colle  basi. 

il.  Corpi  grassi.  -  Divisione  dei  medesimi.  -  Loro  modo  di  essere  in  natura.  - 
Estensione,  caratteri  fisici  e  proprietà  chimiche  dei  medesimi.  -  Sintesi  dei  corpi  grassi. 

12.  Pettoso.  Pettina  e  suoi  derivati. 

i  3.  Cellulosa.  -  Modificazioni  colle  quali  si  presenta  in  natura.  -  Mutamenti  che  sof- 
fre in  contatto  di  alcuni  agenti  chimici.  -  Gomme  naturali.  -  Corpi  isomeri  col  cel- 
luioso. -  Ipotesi  intorno  alla  loro  formazione  nell'organismo  vegetale.  -  Lóro  natura  e 
composizione. 

14.  Legnoso.  -  Alterazioni  cui  va  soggetto  scaldato  avarie  temperature:  natura  dei 
prodotti  che  somministra. 

i5.  Basi  organiche  od  alcaloidi.  -  In  quali  condizioni  si  trovino  nella  natura  orga- 
nica: come  si  pratichi  in  generale  la  loro  separazione  delle  materia  in  cui  sono  con- 
tenute. -  Caratteri  fisici  e  proprietà  chimiche  delle  basi  organiche  più  importanti.  -  Basi 
atcaloidee  artificiali. 
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i6.  Olii  essenziali,  resine  e  materie  coloranti. 

i7.  Materiali  deir economia  animale.  *  Composizione  dell* novo,  del  sangue,  della  carne 
muscolare,  del  tessuto  cartilaginoso,  delle  ossa.  -  Composizione  di  alcune  materie  di  se- 
crezione animale,  come  saliva,  sugo  gasfrico,  sugo  pancreatico,  latte,  urina,  ecc.  -  Edotti 
e  prodotti  vari  che  se  ne  possono  avere.  -  Fenomeno  della  digestione  e  della  respi- 
razione animale. 

Chimica  agronomica. 

1.  Le  piante  nei  loro  rapporti  con  Taria  -  T  acqua  -  il  suolo  -  gli  animali. 

2.  Aria.  -  Costituenti  variabili,  e  costituenti  invariabili.  -  Orìgine  e  importanza  dei 
variabili.  -  Fenomeni  naturali  che  ne  derivano.  -  Procedimenti  analitici. 

3.  Acqua.  -  Componenti.  -  Acque  naturali  -  loro  orìgine  -  loro  composizione.  - 
Passaggio  da  uno  stato  air  altro,  e  sua  influenza  sulle  piante  e  sul  suolo.  -  Fenomeni 
naturali  relativi. 

4.  Suolo.  -  Tenace  e  forte  -  leggiero  e  permeabile.  -  La  tenacità  e  la  permea- 
bilità sono  proprietà  relative.  *  Loro  influenza  sullo  sviluppo  delle  piante.  -  Sono  as- 
solutamente sterili  i  troppo  forti  e  i  troppo  scorrevoli.  -  Come  si  emendano  -  colla  si- 
lice e  coli' argilla  -  colla  torrefazione  e  colla  fognatura.  -  Fognatura  e  suoi  rìsolta- 
menti  -  col  calcinare  -  marnare  -  gessare  -  col  letame  e  col  sovescio.  -  Divisione 
del  suolo  in  attivo  e  inerte.  -Sottosuolo.  -  Trasformazione  del  suolo  inerte  e  del  sot- 
tosuolo in  suolo  attivo.  -  Proprietà  intrìnseche  relative.  -  Accrescere  lo  spessore  del  suolo 
arabile  equivale  ad  aumentarne  la  superficie.  -  Operazioni  e  materiali  necessarìi  a  que- 
sta trasformazione.  •  Tornaconto  dell' operazione.  -  Materiali  che  entrano  nella  compo- 
sizione del  suolo  coltivabile.  -  Proprietà  assorbenti  del  suolo  arabile.  -  Diflbrenze  che 
si  osservano  nei  suoli  di  natura  diversa.  «-  Diffusione,  maniera  di  diffondersi  dei  mate- 
riali attivi  nel  suolo.  -  Materiali  che  le  piante  si  approprìauo.  -  D'onde  la  forza  pro- 
duttiva del  suolo?  -  Depauperamento  del  suolo,  e  mezzi  che  valgono  a  ridonargli  la  fa- 
coltà produttiva.  -  Analisi  meccanica  del  suolo.  -  Analisi  chinuca.  -  Relativo  grado  d'im- 
portanza. 

5.  Piante.  -  Composizione  delle  parti  che  le  compongono.  -  Variazioni  che  si  os- 
servano nei  diversi  perìodi  della  vegetazione.  -  Induzioni  pratiche  relative.  -  Loro  uf- 
ficio in  natura.  -  Analisi.  -  Materìali  combustibili,  e  materìali  incombustibili.  -  Loro 
importanza. 

6.  Nutrìzione  e  sviluppo  delle  piante.  -  I  bisogni  si  deducono  dalla  composizione  in- 
tiera della  pianta.  -  Orìgine  dei  rìspettivi  costituenti.  -  Importanza  relativa.  -  Valore 
virtuale  e  valore  venale  dei  medesimi.  -  Organi  assorbenti  delle  piante:  aerei  e  ter- 
restrì.  -  Divisione  relativa  degli  alimenti.  -  Le  piante  si  nutrono  con  materìali  inor- 
ganici. -  Materìali  volatili  ed  aerei.  -  Materiali  fissi  o  tellurìci.  -  Importanza  e  so- 
lidarietà relativa* 

AGRONOMIA,  SILVICOLTURA  E  COMPUTISTERIA  AGRARIA. 

i.  Piante.  -  Cellule.  -  Principali  sostanze  organiche  che  si  trovano  nelle  piante. 
•*  Tessuti  delle  piante.  -  Funzioni  di  nutrizione.  -  Funzioni  riproduttive.  -  Sviluppo 
ed  accrescimento  della  pianta.  -  Assorbimento.  -  Circolazione.  -  Esalazioni.  -  Respi- 
razione. -  Influenza  degli  agenti  esterni  e  principalmente  della  luce.  -  Modificazioni  della 
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linfa  circolante.  -  Accrescimento  del  tronca.  ~  Matorazìone  dei  frutti.  -  Malattie  delle 
piante.  -  Ciassi§cazione  botanico-agricola.  -  I.  Piante  erbacee  :   Cereali.  -  Leguminose. 

-  Radici  e  tuberi.  -  Orfaggi.  -  Foraggi.  -  Da  sovescio,  -  Industriali:  Oleifere,  tin- 
torie, tessili;  da  organi  fiorali;  da  foglie.  -  IL  Piante  legnose:  RuraU;  da  frutta;  da 
siepe,  ecc.   -  Forestali. 

2.  Clima,  Influenza  delle  meteore  sulla  vegetazione.  -  Ripartizione  del  calorico,  del!a 
luce,  delle  pioggie  sulla  superficie  della  terra.  -  Climi  agrarii.  -  Limiti  delle  coltiva- 
zioni.  -  Regioni  agrarie. 

3.  Terra,  Richiamo  delle  nozioni  di  chimica  agraria  sui  componenti  delle  (erre.  - 
Origine  e  proprietà  fisico-meccaniche  delle  terre.  -  Caratteri  dei  terreni  coltivi.  -  For- 
mazione di  questi  per  disgregazione  locale;  -  per  alluvioni  antiche  e  recenti.  -  Ter- 
riccio. -  Suolo.  -  Sottosuolo.  -  Proprietà  loro.  -  Proprietà  agrarie ,  e  classificazione 
delle  terre  collive. 

4.  Stazione,  Azione  simultanea  dei  tre  fa)lori  della  vegetazione:  aria,  clima  e  terra 

-  Condizioni  modificatrici. 

5.  AmmendamerUi,  Diboscamento.  -  Dissodamento.  -  Spianamento.   -  Prosciugamento. 

-  Fognatura  tubulare  (drenaggio),  -  Colmale.   -  Difese  contro  le  acque.   -  Irrigazione. 

-  Debbio. 

6.  Correttivi.  Calce.   -  Marna.  -  Argilla.  -  Silice,  ecc.   -  Scelta  ed  applicazione  loro. 

7.  Concimi,  Ingrassi  e  materiali  diversi  necessari  allo  sviluppo  delle  piante. 

8.  Lavoro,  Suo  fine,  tempo  ed  economia.  -  Forze  motrici:  inanimate;  -  animate: 
deiruomo»  del  cavallo,  del  bue,  ecc. 

a)  Lavori  principali;  Vangatura.  -  Zappatura.  -  Aratura  -  Ravagliatura.  -  Scasso. 

b)  Lavori  complementari:  Sminuzzamento.  -  Rassodamento.  -  Rinettamento.  -  Scal- 
zamento. -  Rìncalzamento. 

e)  Lavori  colturali:  Seminagione.  -  Piantagione.  -  Governo  -  Raccelta.  -  Pre- 
parazione.  -  Conservazione  delle  piante  e  dei  prodotti  loro,  T 

9.  Slnimenli  e  macchine  rurali,  -  i ,  Per  la  terra:  Vanghe.  Picconi.  Zappe.  Zap- 
poni. Coltro.  Rastrello.  Erpice.  Pettine.  Scarificatore.  Vomere.  Estirpatore.  Zappa  a  ca- 
vallo. -  Sarchielli.  Aratro  antico ,  moderno  (coltro).  Aratro  sotto-suolo  o  talpa.  Rin- 
calzatolo. Pinolo.  Piantatore.  Trivella.  Rulli,  Mazze.  Badile,  -  2.  Pei  prodotti:  Semi- 
natoi. Falci  a  mietere.  Macchine  mietitrici,  falciatrici,  trebbiatrici.  Correggiato.  Ruzzo- 
loni. Sgranatoi.  Ventilabri.  Crivelli.  Brillatoi.  Frullana  ed  altre  falci.  Spandifieno.  Ac- 
cattaficno.  Rastrelli.  Falcetti.  Ronche.  Pontatoi.  Coltelli.  Forbici.  Seghe.  Pigiatoi.  Strettoi. 
Trinciapaglia.  Trinciafieno.  Trinciaradici.  Lavacri.  Forche,  Tridenti.  Pale.  Veicoli:  carri, 
carrette,  birocci,  tinozze  su  carrette,  ecc. 

1 0.  Colture  speciali.  Tempo.  -  Lavori.  -  Concimazione.  -  Sementi  delle  piante  sotto 
distinte.  -  Governo  delle  medesime.  -  Maturazione;  raccolta  e  trattamento  dei  prodotti 
loro.  -  Titoli  del  dare  ed  avere  di  ciascheduna. 

H,  Piante  erbacee.  Cereali:  Frumento.  Farro,  Segale.  Avena,  Riso.  Orzo.  Formen- 
tone.  Miglio.  Panico.  Saggina.  Grano  saraceno.  Mescoli.  -  Leguminose:  Fagtuolr.  Fave. 
Piselli.  Vecce.  Ceci.  Lenti.  Mochi.  Cicerchie.  Lup'mi.  -  Radici  e  tubm:  Patata.  Bar- 
babietola. Rapa.  Carota.  Cicoria.  -  Ortaggi:  Zucca.  Cedriolo.  Melone.  Anguria.  Cayob. 
Cipolla.  Aglio.  Sparagio.  Cardo.  Altre  specie.  -  Foraggi:  Generalità.  Foraggi  erbacei: 
verdi,  secchi,  carnosi,  concentrati.  -  Pascoli.  -  Prati  naturali:  asciutti  (Loglioseila;  Poa; 
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altre  graminacee,  o  di  diverso  ordine);  -  irrìgui  e  marcitoi;  -  2.  Prati  artiUciali:  per- 
manenti: irrigui  (Tarie  graroioacee) ;  -  asciutti:  (Medica;  TijfogUo;  Lupinella,  ecc.)  - 
temporanei:  a)  primaverili:  (Vecce.  Fieno  greco.  Trifoglio  incarnato.  Avena.  Segale);  - 
b)  estivi  :  -  (Formenlone.  Saggina.  Miglio.  Panico  ecc.)  ;  -  e)  autunnali  ed  invernali  : 
(Orzo.  Formentone.,  Avena.  Rape.  Barbabietole.  Topinambor).  -  Fieno  normale  -  Equi- 
valenti del  fieno. 

12.  Piante  da  sovescio:  Segale.  Lupini.  Fave  ecc.  -  Industriali:  Oleifere:  Ra- 
vizzone. Colza.  Miagrp.  Senapa.  Papavero.  Arachide.  Sesamo.  Madia.  Lino.  Ricino.  Gi- 
rasole. Altre.  -  Tintorie:  Robbia.  Guado.  Guadarella.  Poligono  dei  tintori.  Ginestra  tin- 
torìa. Indaco.  Croton  dei  tintoti.  Altre.  -    Tessili:  Canapa.  Lino.   Ortica.  Cotone.  Altre. 

-  Da  organi  fiorali:  Za^erano.  Luppolo.  Cardo  dei  lanaiuoli.  Cartamo.  -  Da  foglie: 
Tabacco. 

13.  Piante  legnose.  Moltiplicazione  loro  particolare:  Per  seme;  -  Per  ramo:  Pro- 
pagine; -  Talea;  -  Raibatella;  -  Innesto.  -  Vivajo;  -  Semenzaio;  -  Posticcio;  -  Nestaie. 

-  Lavorì  relativi. 

14.  Piante  rurali:  Vite.  Olivo.  Gelso.  Agrumi.  Mandorle.  Pesco.  Pruno.  Melo.  Pero. 
Cilegio.  Albercocco.  Nespolo.  Pazzeruolo.  Melagrano.  Cotogni.  Fico.  Fico  d'India.  Giug- 
giolo. Noce.  Nocciuolo.  Castagno.  Ribes.  Lampone.  Corbezzolo.  Corniolo.  Cappero.  Fru- 
tici da  siepe.  Da  foraggio  :  Olmo.  Pioppo.  Robinia.  Quercia,  ecc.  -'  Altre  piante  utili  : 
Soramacco  dei  lintori.  Canne  ecc.  -  Piante  ornamentali  -  Forestali, 

15.  Avvicendamenti,  Storia.  Teoria  fisica.  Teoria  chimica.  Ragione  loro  economica. 
Norme.  Applicazione  ed  esempi  degli  avvicendamenti.  ^  Maggese.  Sua  convenienza  o  nteno. 

16.  Sistemi  di  coZ/ura .- Forestale ,  pastorale,  agrario.  -  Rapporto  di  questi  sistemi 
collo  stato  sociale. 

17.  Pastorizia.  Animali  domestici:  Cavallini.  Bovini.  Porcini.  Ovini  -  Principii  di 
anatomia  e  fisiologia  animale.  -  Animali  da  lavoro:  Cavallo.  Mulo.  Asino.  Bue.  Bufalo. 
Vacca  -  da  carne  ;  -  da  latte  ;  -  da  lana.  -  Razze.  Propagazione.  Qovemo  ed  eco- 
nomia del  bestiame.  Necessità  del  medesimo.  -  Pollame;  Cani  ecc. 

18.  Insetticoltura,  Baco.  -  Api. 

19.  Tecnologia  rurale,  -  Vinificazione.  -  Caseificio.-  Birra.  -  Aceto.  -  Olii.  -  Pre-^ 
parazione  del  tiglio  delle  piante  tessili.  -  Carbonizzazione  del  legno.  -  Conserve  di  frotta. 

-  Alcoli,  zucchero,  gomme,  resine,  amido,  fecole.   -  Conservazione  dei  prodotti. 

20.  Condotta  agraria.  Proprietà  grande,  piccola,  mediana.  -  Capitale  fisso;  -  cir- 
colante. -  Sistemi  colonici:  Governo  diretto.  -  Mezzerìa.   -  Affittanza.  -  Sistemi  misti. 

Disposizione  dei  convenevoli  fabbrìcati. 

Determinazione  del  sistema  di  coltura.  -   Colture  erbacee  ;  -  arbustive;  -  arboree. 

Personale  •dirigente  ed  agente.  -  Funzioni  del  direttore.  -  Scelta  e  destinazione 
degli  agenti.  -  Azienda  rurale  :  Compre  e  vendite  dei  diversi  oggetti.  Distribuzione  dei 
lavorì  nelle  diverse  stagioni.  Conservazione  e  distribuzione  dei  concimi.  Mantenimento  degli 
uomira;  -  degli  animali.  Conservazione,  dei  ricolti.  Altre  funzioni. 

21.  Computisteria  agricola.  A  partita  semplice.  -  A  partita  doppia:  Brogliasso.  Gior- 
nale. Libro  mastro.  -  Conti  generali;  particolarì.  Inventario.  Librì  ausiliari. 

22.  Forestale,  Definizione.  Divisione.  Scienze  ausiliari. 

Economia  forestale,  1.  Flora  forestale.  Generalità,  Essenze  dominanti;  subordinate,  ecc. 
Claasificaiione  foreatale.  1.  Piante  frondifere,  Querci.  Faggio.  Castagno.  Carpino.  Be- 
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tela.  Ontani.  Aceri.  Frassini.  Tigli.  Olmo.  Robinia.  Serbo»  Celtide.  Pioppi*  Salcio.  Noe- 
ciuolo,  ecc.  Evonimo.  Pruno.  Franzola,  ecc.  -  2.  Piante  conifere:  Abete*  Pini.  Larice. 
Tasso,  Ginepro,  ecc. 

23.  Sihicoliura,  Generalità.  Bosco.  Massa.  Tagliata.  Governo  vario*  Tomo.  Mata* 
rità.  Scelta  dell' essenza.  Vani.  Complementi.  Dibrucatora.  Diradamenti.  -  Coltura  natu- 
rale; per  disseminazione:  nel  governo  ad  alto  fusto  e  nel  composto.  -  Norme;  Tagli 
ed  opere  necessarie  nel  primo  sia  in  generale  che  in  particolare  per  le  principali  es- 
senze. -  Per  rimessiticcio  nel  governo  ceduo»  nel  composto  ed  in  quello  a  capitozza  in 
generale  ed  in  particolare.  -  Coltura  artificiale.  Lavori  relativi.  Per  seminagione.  -  Per 
trapiantagione:  Vivaio  forestale:  Piantine;  Scelta;  Cura;  Trasporto;  Collocamento  delle 
medesime.  -  Per  ramo:  Propagine.  Talea.  Barbatella.  Vettone.  -  Coltura  dei  renaj. 

24.  Usu fruizione  e  tecnologia.  Raccolta  dei  prodotti  principali  (legno),  e  secondarli 
del  bosco  (gli  altri).  Legno:  Da  combustione  ;  -  Da  costruzione.  -  Assortimenti  dei  di- 
versi legm'.  Proprietà  fisiche  e  tecniche  dei  medesimi.  Acconciamento.  Conservazione.  Mi- 
sura, trasporto  e  commercio  del  legname.  Carbonizzazione  del  legno.  Metodi  diversi.  Con- 
servazione ed  uso  loro.  -  Corteccie  da  concia  di  quercia,  faggio,  abete,  ecc.  -  Re- 
sine: Catrame,  Pece,  Trementina,  ecc.  -  Fruiti  e  Sementi:  Ghianda,  Faggiuola,  ecc. 

-  Foglie  ed  Erba  da  foraggio  -  da  lettiera,  ecc.  -  Strame  -  Torba,  ecc. 

25.  Conservaiione,  Dìk*e  contro  i  danni  delPuomo,  degli  animali  e  particolarmente 
degli  insetti,  e  degli  agenti  naturali:  neve,  gelo,  venti,  ecc. 

26.  Condotta  economica.  Lavori  preliminari  di  misura,  di  partizione,  di  rilievo  del 
bosco.  -  Accertamento  del  suo  capitale  superficiale ,  e  del  suo  incremento.  -  Stabili- 
mento della  sua  rendila.  -  Mappe.  -  Piano  d' economia  :  dei  tagli  ;  -  delle  colture.  -  De- 
scrizione della  foresta.  -  Revisione.  -  Computisteria.  -  Altre  provvidenze. 

27.  Legielazione  foreetale.  Importanza  e  proprietà  caratteristiche  del  bosco.  -  Dif- 
ferenza deir  industria  forestale  dalla  rurale.  -  Economia  forestale  pubblica  e  privata.  - 
Foreste  demaniaU,  dei  corpi  morali  e  privati.  -  U  bosco  e  T economia  politica.  •  Av- 
venire del  bosco  in  Italia.  -  Convenienza  o  non  dì  una  legge  sui  boschi.  -  Le^ge  fo- 
restale in  ordine  al  personale.  -  Prescrizioni  amministrative,  civili,  penali,  di  procedura. 

-  Istruzione  forestale.  -  Confronto  delle  leggi  forestali  italiane  colle  principali  leggi  straniere. 

MATEMATICA  E  GEOMETRIA  DESCRITTIVA. 

Algebra,  Geometria  e  Trigonometria. 

1  •  Algebra  e  logaritmi  -  Risoluzione  delle  equazioni  di  i  ^  grado  ad  una  o  più  io- 
cognite;  delle  equazioni  di  2^  grado  aduna  sola  incognita.  Proprietà  delle  radici  d'una 
equazione  di  2^  grado. 

2.  Progressioni  per  diflerenza  e  per  quoziente. 

3.  Equazioni  esponenziali.  -  Risoluzione  delle  equazioni  esponenziali  della  forma  a*  ==  ò. 
Ricerca  dei  logaritmi  dei  numeri  e  loro  proprietà.  Formazione  delie  tavole  dei  logaritmi 
e  loro  uso.  Applicazioni  dei  logaritmi  alle  risoluzioni  delle  equazioni  esponenziali ,  alle 
regole  d*  interesse  semplice  e  composto,  ed  alle  annualità.  -  Descrizione  ed  uso  dei  re- 
goli a  calcolo. 

4.  Geometria  solida  -  Piani  e  linee  considerate  nello  spazio.  **  Definizioni* 
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Rette  perpendieolari  e  parallele  ai  piani.  -  Piani  perpendicolari  e  paralleli  fra  loro. 
-  Angolo  diedro.  -  Angolo  triedro;  angolo  solido.  -  Teoremi  reUlivi. 

Poliedri.  -  Definizioni.  -  Uguaglianza  di  due  prismi  e  di  due  piramidi  a  base  trian- 
golare. <-  Poliedri  e  piramidi  simili.  -  Teoremi  relativi  ai  poliedri  simili.  -  Superficie 
dei  poliedri.  -  Volume  dei  poliedri, 

5.  Corpi  rotondi.  -  Definizioni.  -  Superficie  del  cilindro,  del  cono,  della  sfera,  del 
tronco  di  cono  a  basi  parallelo,  della  calotta  sferica,  zona  sferica  e  fuso  sferico.  -  Vo-' 
lame  del  cilindro,  del  cono*  del  tronco  di  cono  a  basi  parallele,  della  sfera,-  del  set- 
tore sferico.  -  Superficie  e  volume  di  un  solido  generato  dalla  rivoluzione  di  un  po- 
ligono simmetrico  che  gira  intomo  ad  una  retta  contenuta  nel  piano  del  poligono  e  pa- 
rallela al  suo  asse  di  simmetria. 

6.  Trigonometria  rMlinta,  -  Oggetto  della  trigonometria.  -  Definizioni  delle  linee 
trigonometriche  e  loro  reciproche  relazioni.  -  Espressione  d'  una  Unea  trigonometrica  per 
mezzo  di  altre.  -  Rapporto  fra  le  linee  trigonometriche  in  un  circolo  di  raggio  qua- 
lunque del  circolo  di  raggio  eguale  air  unità.  -  Formolo  colle  quali  si  trova  il  seno  , 
il  coseno  e  la  tangente  della  somma  o  della  differenza  di  due  archi,  conosciuti  i  seni, 
i  coseni  e  le  tangenti  degli  archi  semplici. 

7.  Formolo  del  seno,  coseno  e  della  tangente  della  metà  di  un  arco  in  funzione  del 
seno  e  coseno  dell*  arco. 

8.  Ricerca  delle  linee  trigonometriche  di  un  arco  dato.  -  Formazione  delle  tavole  tri- 
gonometriche e  loro  uso. 

9.  Risoluzione  d*un  triangolo  rettangolo  e  formolo  relative.  -  Teoremi  e  formolo  re- 
lative alla  risoluzione  di  un  triangolo  qualunque. 

10.  Area  del  triangolo;  sua  determinazione. 

Geometria  descrittiva, 

i .  Oggetto  della  geometria  descrittiva.  -  Modo  di  rappresentare  i  punti  e  le  linee  con 
due  proiezioni  ortogoDali.  -  Piani  di  proiezione.  *  Traccio  d*una  retta.  -  Ricerca  delle 
traode  di  una  retta,  date  le  proiezioni  della  medesima.  -  Trovare  la  distanza  fra  due 
punti  dati.  -  Per  un  punto  dato  condurre  una  retta  parallela  ad  una  retta  data.  -  Rap- 
presentazione d*  un  piano.  *  Per  un  punto  dato  condurre  un  piano  parallelo  ad  un  piano 
dato.  *  Per  una  retta  data  condurre  un  piano  parallelo  ad  altra  retta  data.  -  Per  un 
punto  dato  condurre  un  piano  parallelo  a  due  rette  date.  -  Segnare  le  traccio  d'un  piano, 
che  passi  per  tre  punti  dati.  -  Trovare  T  intersezione  di  due  piani  dati.  -  Trovare  se 
una  retta  od  un  punto  dato  giaccia  sopra  un  piano  dato.  -  Trovare  V  intersezione 
d'una  retta  con  un  piano.  -  Condurre  per  un  punto  dato  una  retta  perpendicolare  ad 
un  piano  dato.  -  Per  un  punto  dato  condurre  un  piano  perpendicolare  ad  una  retta  data. 
-  Trovare  la  distanza  da  un  punto  dato  ad  un  piano  dato,  o  ad  una  retta  data.  -  Ri- 
cerca degli  angoli  che  un  piano  dato  fa  coi  due  piani  di  proiezione,  e  degli  angoli  che 
due  plani  dati  fanno  tra  loro.  -  Trovare  gli  angoli  che  una  retta  data  fa  coi  piani  di 
proiezione,  e  che  due  rette  date  fanno  tra  di  loro. 

2.  Rappresentazioni  d*un  parallelepipedo,  d*una  piramide,  d*un  poliedro  qualunque  n- 
spoodente  a  condizioni  assegnate. 

3.  Rappresentazioni  d'un  cilindro  retto,  d'un  cono  retto,  d'un  cilindro  obbliquo,  d'un 
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cono  obblìquo,  e  d'nna  superGcie  dì  rivoluzione  il  cai  asse  sia  perpendicolare  ad  uno 
dei  piani  di  proiezione. 

4.  Definizioni  e  proprietà  principali  dei  piani  tangenti  ad  una  superfìcie.  -  Condurre 
un  piano  tangente  ad  una  superficie  cilindrica  o  conica  per  un  punto  dato  sulla  super- 
ficie stessa,  0  per  un  punto  posto  fuori  della  medesima.  -  Condurre  un  piano  tangente 
ad  una  superficie  di  rivoluzione  il  cui  asse  sia  perpendicolare  ad  uno  dei  piani  di  pro- 
iezione, per  un  punto  dato  sulla  superficie  stessa.  -  Intersezione  d*un  piano  con  un 
cilindro  retto  e  con  un  cono  retto.  -  Trasportamento  delle  sezioni  fatte  nel  cilindro  retto  o 
nel  cono  retto  sopra  uno  dei  piani  di  proiezione.  -  Sviluppo  del  cilindro  e  del  cono, 
e  trasformata  delle  sezioni  fatte  nei  medesimi  da  un  piano. 

5.  Costruzioni  grafiche  dell'  olisse ,  della  iperbole ,  e  della  parabola  ;  loro  principali 
proprietà. 

6.  Rappresentazione  d'un' elica  colli  tangente  in  un  punto  dato  alla  medesima  -  Rap- 
presentazione della  cicloide,  e  delle  epicicloidi  piane  ;  tangenti  a  queste  curve  in  un  punto 
dato  sulle  medesime. 

7.  Applicazioni  della  geometria  descrittiva  al  tracciamento  delle  ombre,  neir ipotesi  é^:' 
raggi  luminosi  paralleli  o  concorrenti  in  un  sol  punto, 

8»  Applicazioni  della  geometria  descrittiva  alla  rappresentazione  in  prospettiva  parallela 
0  concorrente,  di  un  corpo  o  figura  data. 

DISEGNO  GEOMETRICO  E  TOPOGRAFICO  f). 

i  •  Nozioni  preliminari  e  definizioni  -  Origine  ed  oggetto  del  disegno.  -  Disegno  ar- 
chitettonico, topografico,  industriale,  -  Disegno  geometrico. 

2«  Strumenti  più  comuni  nell'arte  del  disegno.  -  Tavoletta,  forme,  dimensioni  ed 
uso.  -  Compasso  e  sue  parti,  a  punte  fìsse,  a  punte  mobiM,  a  verghe,  compassino.  - 
-  Tiralinee.  -  Riga,  squadrette  parallele,  riga  a  squadra  od  a  T,  semicerchio;  uso  e 
rettifica  ài  questo  strumento,  -  Matite  e*  modo  di  temperarle.  -  Proprietà  ed  uso  della 
gomma  elastica  e  dell'inchiostro  delia  China.  -  Carta  da  disegno  e  condizioni  a  cui  deve 
soddisfare  perchè  sia  di  buona  qualità:  modo  di  servirsene. 

3.  Disegno  lineare.  -  Modo  di  tracciare  le  linee  e  convenzioni  relative.  -  Soluzione 
grafica  dei  sei  seguenti  problemi: 

a)  Innalzare  una  perpendicolare  da  un  punto  dato  di  una  retta. 

h)  Abbassare  una  perpendicolare  sopra  una  retta  da  un  punto  preso  fuori  di  essa. 

e)  Per  un  punto  dato  condurre  una  retta  parallela  ad  una  retta  data. 

d)  Dividere  una  retta  in  un  numero  qualunque  di  parti  eguali. 

e)  Condurre  da  un  punto  dato  una  retta  che  faccia  con  un'  altra   un  angolo  dato. 

f)  Dividere  un  angolo  in  un  numero  qualunque  di  parti  eguali  mediante  tentativi. 

g)  Applicazione  dei  problemi  suddetti  al  tracciamento   della  direttiva  del   foglio  di 
disegno  e  riquadratura  del  medesimo,  non  che  alla  formazione  di  disegno  di  palchetti. 

4.  Soluzione  grafica  dei  seguenti  problemi  relativi  alla  retta  e  circonferenza  di  circolo: 
a)  Per  tre  punti  non  situati  in  linea  retta  far  passare  una  circonferenza  di  circolo. 

(*)  Di  regola  il  corso  di  disegno  è  dato  dal  Professore  dì  geometria  pratica  e  costruzioni^ 
non  essendovi  neilMiUtuto  professori  speciali. 
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b)  Condurre  una  tangente  ad  un  eircolo  per  un  punto  posto  sopra  la  circonfe- 
renza 0  da  un  punto  dato  fuori  di  essa. 

e)  Descrivere  un  arco  di  circolo  tangente  a  due  rette  date  conoscendo  il  punto  di 
contatto  di  una  retta  od  il  raggio  del  circolo. 

d)  Raccordare  due  rette  con  un  arco  di  circolo  tangente  ad  una  terza  retta. 

e)  Raccordare  eoa  un  arco  circolare  una  retta  con  una  circonferenza  di  circolo  co- 
noscendo il  punto  di  contatto  sulla  retta  o  sulla  circonferenza  di  circolo. 

f)  Descrivere  ovali  ad  assi  arbitrari.  -  Ovali  a  tre  centri  -  spirali  circolari. 

5.  Costruzione  delle  principali  sagome  architettoniche.  -  Listello  -  tondino  *  ovolo 

-  guscio  -  gola  diritta  -  gola  rovescia  -  scoria  a  due  ed  a  tre  centri.  -  Norme  ge- 
nerali per  segnare  netto  raccordarne nto.  -  Applicazione  delle  sagome  architettoniche  alla 
formazione  di  balaustrini. 

6 .  Soluzione  grafica  dei  principali  problemi  sui  poligoni  regolari  quali  sono  i  seguenti  : 

a)  Inscrìvere  in  un  circolo  di  triangolo  equilatero,  l'esagono  regolare,  il  quadrato, 
r  ottagono,  il  pentagono  ed  il  decagono  regolare. 

b)  Costnirre  F esagono  regolare  di  cui  è  dato  Tapotema,  e  l'ottagono  regolare  di 
cui  è  dato  il  lato^ 

e)  Dividere  un  angolo  retto  in  tre  parti  uguali.    • 

d)  Dividere  approssimativamente  giusta  il  metodo  di  Rinaldini  la  circonferenza  di 
circolo  in  un  numero  qualunque  di  parti  eguali. 

Applicazione  dei  problemi  succitati  a  disegni  di  pavimento. 

7.  Considerazioni  sulle  curve  in  generale.  -  Curve  piane  od  a  doppia  curvatura.  - 
Rette  tangenti  e  normali  ad  una  curva  qualunque,  -  Rettificazione  delle  curve.  -  Cir- 
colo oscnlatoro,  centro  e  raggio  del  circolo  osculatore  ad  una  curva  im  un  dato  punto. 

-  Curve  concave  e  convesse  rispetto  ad  una  linea.  -  Punto  di  flesso.  -  Modo  di  rap- 
presentare una  curva  piana  mediante  le  coordinate  dei  suoi  punti.  -  Ascisse  ed  ordi- 
nate positive  0  negative.  -  Assi  delle  ascisse  e  delle  ordinate. 

8.  Curve  piane,  di  cui  è  nota  la  legg^  di  formazione  e  che  sono  più  in  uso  nelle  arti. 
a)  Elisse  -  assi  -  fochi  -  raggi  vettori  -  centro.   -  Proprietà  dei  raggi  vettori. 

-  Vari  melodi  di  coslrurre  un  elisse.  -  Tangente  e  normale  in  un  punto  dell' elisse  e 
loro  proprietà  rispetto  ai  raggi  vettori.  -  Diametri  coniugati  e  costruzione  dell'  elisse 
conoscendo  un  sistema  di  diametri  coniugati. 

ò)  Iperbole  -  assi  -  fochi  -  raggi  vettori  e  loro  proprietà.  -  Costruzione  del- 
l'iperbole.  -  Tangente  e  normale  all'iperbole  e  loro  proprietà. 

e)  Parabola.  -  Direttrice  -  fochi  -  parametro  -  diametro  principale  -  raggio  vet- 
tore. -  Proprietà  della  parabola  e  costruzione  della  medesima.  -  Tangente  e  normale 
alla  parabola. 

d)  Cicloide.  -  Circolo  generatore  -  origine  -  base  e  vertice  della  cicloide.  -  Co- 
struzione di  essa  per  punto  -  Tangente  e  normale  ad  un  punto  della  cicloide.  -  Pro- 
prietà di  questa  curva  ed  applicazione  di  essa  nelle  arti  meccaniche. 

e)  Spirale  d'Archimede  -  generazione  e  costruzione  di  essa  -  direttiva  -  polo  - 
raggio  vettore.  •  Uso  di  questa  curva  nelle  arti. 

9.  Modo  di  rappresentare  un  punto  collocato  nello  spazio  coi  piani  di  proiezione.  - 
Proiezioni  orizzontali  e  verticali  di  un  punto,  d' una  linea,  d' una  superficie  e  di  un  corp« 
qualunque.  «^  Pianta  di  un  corpo  e  sua  elevazione.  -  Proiezioni  orizzontali  e  verticali 
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di  circolo,  poligono,  poliedro,  cono,  piramidi,  cilindri  retti  ed  obbliqui  diversamente  di* 
sposti  rispetto  ai  piani  di  proiezione. 

10.  Pianta  ed  elevazione  dell*  ordine  toscano  -  Cenni  sui  varii  ordini  di  architet- 
tura e  varie  loro  parti. 

11.  Convenzioni  sul  modo  di  tratteggiare  e  tinteggiare  le  piante  e  le  sezioni  degli 
edifizii.  -  Disegno  relativo  a  porte  e  finestre,  ed  impalcature  usate  nelle  costruzioni. 

12.  Nozioni  generali  sulle  vòlte.  -  Piante  e  sezioni  delle  seguenti  vòlte  più  usate 
nelle  costrucioni  civili.  -  Vòlte  a  botte  sopra  base  rettangolare  ed  obliqua  con  intra- 
dosso a  pien  centro,  a  sesto  scemo  o  rialzato,  elittico  od  ovale.  -  Vòlte  a  padiglione 
ed  a  crociera  sopra  base  quadrata  o  rettangolare.  -  Vòlte  a  botte  con  teste  a  padi- 
glione 0  con  lunette.  -  Vòlte  a  padiglione  con  lunette  -  Vòlte  a  schifo.  -  Vòlte  a  vela. 

-  Vòlte  a  cupola  semisferica  sostenuta  da  un  tamburo  cilindrico  appoggiato  sopra  quattro 
vòlte  a  botte  e  quattro  piedi  di  vela. 

1 3.  Nozioni  relative  al  disegno  topograQco.  -  Elementi  di  disegno  topografico  a  penna. 

-  Modo  con  cui  si  rappresentano  le  ondulazioni  della  superficie  del  terreno  -  Direzione  della 
luce  e  modo  di  determinarla  sul  disegno.  *  Rappresentazione  deir  acqua,  del  mare,  dei 
laghi  e  fiumi,  dei  campi,  prati,  delle  vigne  in  pianura  ed  in  collina,  dei  gerbidi,  pa- 
scoli, terreni  umidi,  risaie,  stagni,  paludi,  torbiere  e  saline.  -  Delle  piante  ordinarie, 
d*alto  fusto,  conifere  ed  a  capitozza.  -  Dei  boschi  cedui  alti  e  bassi.  -  Dei  cespu<> 
gli,  orti  e  giardini.  -  Dei  banchi  di  sabbia  e  ghiaia,  delle  roccie. 

14.  Modo  di  indicare  sui  piani  topografici  le  strade  nazionali,  comunali,  private,  sen- 
tieri, strade  ferrate,  gallerie  sotterranee,  strade  incassate  ed  in  rilievo  -  i  ponti  in  pie- 
tra, in  cotto  ed  in  legno  -  i  ponti  sospesi,  di  barche  ed  i  ponti  volanti  *  gli  edifizi 
pubblici  e  privatici 

1  5.  Vari  caratteri  e  scritture  usate  nei  piani  topografici.  •  Disegni  a  penna  di  piaui 
topografici. 

16.  Nozioni  preliminari  sulle  ombre  proprie  e  proietto.  -  Direzione  dei  raggi  lumi- 
nosi e  modo  di  rappresentarli  col  disegno,  -  Parti  in  luce  e  parti  in  ombra  dei  con- 
torni delle  figure  piane  più  usuali,  e  modo  di  distinguerle  sul  disegno.  -  Modo  di  tro- 
vare ì  punti,  che  divìdono  le  parli  illuminate  da  quelle  in  ombra  nei  contorni  curvi- 
linei. -  Ombra  proletta  da  un  cubo  sul  piano  orizzontale  di  proiezione  e  teoremi  che 
ne  derivano.  -  Ombra  propria  d*un  prisma  e  di  un  cilindro  verticale,  ed  ombra  pro- 
ietta da  questi  corpi  sul  piano  orizzontale.  •  Ombra  propria  e  proietta  d*un  cilindro 
sopra  un  altro.  *  Ombra  propria  e  proietta  di  alcuni  corpi  regolari  combinali  fra  loro. 

-  Ombra  propria  e  proietta  di  corpi  presi  ad  arbitrio. 

17.  Tinte  convenzionali  per  rappresentare  i  corpi  ed  i  materiali  più  usati  nellMn- 
dustria.  -  Tinte  piane.  -  Norme  per  stenderle  sulla  carta.  -  Del  chiaro  scuro  a  tratti 
ed  air  acquerello.  -  Acquerellare  una  superficie  prismatica.  -  Metodo  per  acquerellare  su- 
perficie curve  a  tinte  sovrapposte  o  colle  sfumature.  -  Acquerellare  coi  due  metodi  una 
superficie  cilindrica,  una  superficie  conica,  una  sfera.  -  Acquerellare  alcune  combinazioni 
di  corpi  regolari,  segnando  le  ombre  proprie  e  le  ombre  proietto.  -  Rappresentazione 
dell'  ordine  toscano,  acquerellato  colle  ombre  proprie.  -  Rappresentazione  di  alcune  vòlte, 
applicando  T  acquerello  per  specificare  in  pianta  e3  in  sezione  la  loro  curvatura.  -  Con- 
venzioni speciali  per  questi  disegni. 

1 8.  Rappresentazione  di  una  casetta  civile.  -  Pianta  dei  varii  piam',  modo  di  qiio* 
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tarli  e  di  rappresentarli.  -  Tìnte  convenzionali.  -  Elevazione  esterna,  sezioni  inteme.  - 
Disegui  di  alcune  costruzioni  rustiche  delle  forme,  distribuzione  e  dimensioni  più  in  uso. 
-  Abitazioni  coloniche  rustiche,  stalle,  fienili,  granai  e  simili.  -  Dettagli  di  simili  co- 
struzioni per  le  vòlte,  per  le  coperture  -  disposizione  e  dimensioni  dei  piedritti  -  av- 
vertenze per  la  ventilazione  -  disposizione  per  rispetto  alla  luce, 

19.  Disegno  topografico  alf  acquerello.  -  Tinte  convenzionali,  colorì  e  loro  combi* 
nazioni  per  ottenere  queste  tinte  nel  disegno  topografico  ;  avvertenze  nell* applicarle  sulla 
carta/  •  Metodo  e  tinte  per  rappresentare  in  disegno: 

a)  Acqua,  fiumi,  mare,  laghi,  stagni,  sorgenti,  ecc. 

b)  Terreno  in  scarpa  naturale,  in  corrosione,  in  sezione;  la  sua  vana  natura. 

e)  Terreni  coltivati  :  prato,  pascolo^  terreno  umido,  campi,  risaie,  saline,  vigne  in 
collina  e  pianura.  Boschi  ad  alto  fusto,  cedui,  cespugli,  orti  e  giardini,  ecc. 

d)  Accidentalità  del  terreno  in  collina,  in  montagna,  roccie,  ghiacciai. 

e)  Terreni  incolli,  torbiere,  sabbie,  ecc. 

20.  Disegni  degli  edifizi  più  semplici  ed  usuali  per  la  derivazione,  condotta  e  di- 
stribuzione delle  acque  io  agrìcoltura.  *  Dighe  di  presa  d*  acqua  dai  fiumi  ;  metodi  per 
rappresentarne  le  varie  forme:  stabili,  provvisorie  o  peschereccie.  Incili  o  bocche  di  de- 
rivazione di  canali  dai  torrenti  o  dai  fiumi.  -  Modelli  di  ponticelli  in  cotto  ed  in  legno, 
ad  un  solo  arco  o  travata  ;  nomenclatura  delle  varie  loro  parti.  -  Sifoni  pel  passaggio 
delle  condotte  d* acqua.  -  Partitori,  bocchette  di  derivazione  dai  canali;  bocchette  in  mu- 
ratura, in  legno;  distribuzione  dell* acqua  nei  prati  irrigui  regolari;  prati  ad  aiuole  o 
spianate  ;  prati  ad  ale  ;  disposizione  delle  adacquatrici,  fossi  colatori.  »  Progetti  di  dre- 
naggio, in  pianura,  in  collina;  tracciamento  delle  curve  orizzontali^  distribuzione  delle 
fogne;  dettagli  di  fogne,  di  pietre,  di  zolle,  tubi;  disposizione  di  pozzetti,  ecc.  -  Piani 
regolari  acquerellati,  intestati  colle  opportune  scritture  dei  terreni  che  si  verranno  rile- 
vando nelle  operazioni  pratiche  m  campagna,  le  quali  hanno  luogo  negli  ultimi  mesi  del 
secondo  anno  di  corso. 

21.  Cenni  sul  disegno  silografico.  -  Tinte  convenzionali  per  distinguere  le  essenze 
delle  varie  masse  del  bosco,  e  colla  gradazione  loro  le  classi  d'età  delle  medesime. 

22.  Nozioni  relative  alla  rappresentazione  dei  corpi  colla  prospettiva  obliqua  e  pa- 
rallela, ed  applicazione  di  questo  metodo  ad  alcuni  casi. 

23.  Nozioni  sul  disegno  auxonometrìco  ed  applicazioni  del  medesimo  alla  rappresen- 
tazione di  alcuni  corpi  geometrici. 

Nozioni  iulle  eostruzioni. 

1.  Pietre  naturali.  -  Classificazione  delle  pietre.  *  Proprietà  fisiche.  -  Pietre  più 
ia  uso  nelle  costruzioni.  -  Vizi  delle  pietre,  e  processi  pratici  per  rìconoscerii.  •  Estra- 
zione delle  pietre  dalle  cave.  -  Diverse  maniere  di  lavoro  sulle  pietre.  -  Lavoratura 
e  pulimento  dei  marmi. 

2«  Laterizii.  *  Terre  che  si  impiegano  nella  loro  fabbricazione.  -  Preparazione  delle 
terre.  -  Fabbricazione  dei  mattoni,  delle  tegole,  delle  pianelle  e  delle  tavelle.  -  Mat- 
toni cavi  e  mattoni  compressi.  -  Mattoni  refrattarii.  -  Fornaci  per  laterizi.  -  Cottura 
dei  laterizii,  -  Indizii  pratici  per  conoscere  i  hiterizii  di  buona  qualità. 

3.  Calci.  -  Fornaci  a  calce.  -  Cottura  della  calce.  -  Distinzione  delle  calci  in  co- 
T.  XII.  32 
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muni  e  idrauliche.  -  Distinzione  delle  calci  comani  in  grasse  e  magre.  *  Procedimenti 
pratici  per  conoscere  se  una  calce  é  grassa,  se  è  magra,  se  è  idraulica  e  in  qual  grado 
possiede  TidranUcità.  -  Metodi  per  conservare  le  calci  comuni  e  le  calci  idrauliche. 

4.  Metodi  di  estinzione  delle  calci.  -  Convenienza  dell'uno  anziché  dell'altro  me- 
todo secondo  le  qualità  delle  calci.  -  Processi  per  ottenere  calci  idrauliche  artificiali.  « 
Pozzolane  naturali  e  artificiali.  -  Coccio  ed  altre  sostanze  che  si  possono  impiegare  in 
sostituzione  delle  pozzolane.  -«  Calci -cemento. 

5.  Sabbie.  -  Distinzione  delle  sabbie  secondo  gli  elementi  formanti  i  loro  grani.  - 
Sabbie  di  torrente,  di  fiume,  di  cava,  di  mare.  -  Lavatura  delle  sabbie  terrose.  -  Sabbie 
di  natura  bibula.  -  Processi  pratici  per  riconoscere  le  qualità  delle  sabbie. 

6.  Malte.  -  Malte  semplici  e  malte  composte.  *  Terra  grassa.  -  Gesso.  -  Cottura 
del  gesso.  -  Varie  qualità  di  gesso.  -  Proprietà  del  gesso.  -  Malte  di  calce  e  sabbia. 

-  Proporzioni  della  sabbia  e  della  calce  per  la  formazione  dell' impasto.  -  Malta  di  calce 
e  pozzolana.  -  Processo  per  conoscere  la  proporzione  conveniente  di  pozzolana  per  una 
(ieterminata  qualità  di  calce  comune. 

7.  Calcestruzzo.  -  Componenti  del  calcestruzzo  e  proporzione  dei  medesimi  nell'im- 
pasto. -  Procedimenti  per  la  formazione  del  calcestruzzo.   -  Prismi  di  calcestruzzo. 

8.  Mastici  bituminosi.  -  Due  qualità  di  mastici  bituminosi.  -  Maniere  della  loro  ap- 
plicazione. -  Grossezza  degli  intonachi  bituminosi.  -  Inconvenienti  dei  mastici  bituminosi. 

9.  Legnami.  -  Loro  distinzione  nell'arte  del  costruttore.  -  Qualità  dei  legnami.  - 
Taglio,  stagionatura,  squadratura  e  segatura.  •  Impiego  provvisionale  ed  impiego  per- 
manente dei  legnami  nelle  costruzioni.  -  Incurvamento  dei  legnami.  -  Indurimento  e  con- 
servazione. -  Metodo  d'iniezione.  -  Intonachi  refrattari.  -  Nomenclatura  dei  legnami  più 
usati  nelle  costruzioni  e  loro  qualità.  • 

10.  Metalli  impiegati  nelle  costruzioni.  -  Ferro.  -  Ghisa.  -  Acciaio.  -  Rame.  - 
Piombo.  -  Stagno  e  latta.  -  Zinco.  *  Saldature.  -  Procedimenti  pratici  per  conoscere 
le  buone  o  le  cattive  qualità  degli  accennati  metalli. 

11.  Cenni  sulla  resistenza  dei  corpi:  all'estensione,  alla  compressione,  alla  flessione, 
alla  torsione.  -  Dati  dell'esperienza.  -  Formolo  pratiche  che  ne  derivano.  -  Tavole  nu- 
meriche dei  coefficienti  di  elasticità  e  di  rottura.  -  Coefiìcienti  di  stabilità.  -  Applica- 
zioni ad  alcuni  casi  semplici  della  pratica. 

12.  Costruzioni  murali.  -  Muratura  di  pietre  spaccate,  di  mattoni,  muratura  grìgia, 
muratura  alla  rinfusa.  -  Rivestimenti  con  pietre  lavorate  e  con  mattoni.  -  Muri  a  secco.. 

-  Esecuzione  della  muratura  e  distribuzione  del  lavoro. 

13.  Taglio  dei  legnami  e  unioni  dei  medesimi.  -  Unioni  di  du»  pezzi  perpendico- 
lari fra  di  loro.  -  Unione  di  due  pezzi  inclinali  l'uno  sull'altro.  -  Unioni  di  punta.  - 
Travi  composte  e  travi  armate. 

14.  Unioni  delle  lastre  in  ferro.  -  Unioni  di  pezzi  metallici,  qualunque  sia  la  di* 
lezione  secondo  cui  s'incontrano.  -  Composizione  delle  travi  metalliche, 

15.  Indicazione  dei  metodi  di  fondazione,  sia  all'asciutto  che  sott'acqua:  su  terreni 
incompressibili  e  inattaccabili;  su  terreni  incompressibili  ma  attaccabili,  su  terreni  com- 
pressibili e  attaccabili. 

1  6*  Proprietà  delle  terre  relativamente  alla  loro  adesione  ed  alla  loro  scarpa  natu- 
rale. -  Scavo  delle  terre  e  loro  qualità  relativamente  alla  resistenza  allo  scavo.  -  Pro- 
cedimento pratico  per  determinare  la  qualità  delle  terre. 


Digitized  by  VjOOQIC 


499 

i7.  Trasporto  delle  terre.  -  Sbraccio  orìzzonlale.  -  Sbraccio  verticale.  >  Trasporto 
eoi  cestini,  coUe  barelle,  colle  carrruole,  coi  carretti  a  mano,  coi  carri  ad  uno  o  più 
cavalli.  -  Cenno  dei  trasporto  con  vagoni  e  dei  trasporti  con  p/ocedimenti  meccanici.  - 
Ricambio  su  un  terreno  orizzontale  e  su  un  terreno  inclinato.  -  Quale  degli  indicati  me- 
todi di  trasporto  possa  in  ogni  caso  tornare  più  vantaggioso. 

18.  Ordinamento  del  lavoro  per  T esecuzione  dei  movimenti  di  terra.  -  Disposizioni 
per  la  formazione  degli  scavi  e  dei  rialzi.  -  Consolidazione  di  rialzi.  -  Formazione  delle 
scarpe.  *  Rivestimenti  delle  medesime.  -  Computo  della  spesa  occorrente  per  scavi,  tra- 
sporti, formazione  e  regolarizzazione  dei  rialzi. 

1 9.  Profilo  longitudinale  d*  una  strada  ordinaria.  -  Profili  trasversali.  •  Massicciala. 

-  Marciapiedi  -  Fossi.  -  Scarpe.  -  Controscarpe.  -  Banchine.  -  Cunette  e  canaletti 
trasversali.  -  Muri  di  sostegno,  -  Paracarri.  -  Indicatori.  -  Formazione  della  massic> 
data  con  o  senza  fondazione.  -  Regole  pratiche  sulla  forma  e  sulle  dimensioni  dei  muri 
di  sostegno. 

20.  Profili  delle  strade  nell'interno  di  paesi  e  di  città.  -  Strade  selciate.  -  Strade 
con  rotaie.  *  Strade  lastricate.  -  Condotti  di  scolo. 

2 1 .  Manutenzione  delle  strade.  -  Manutenzione  delle  strade  a  impietramento.  -  Ma- 
nutenzione intermittente.  -  Manutei^zione  continua.  -  Quale  dei  due  sistemi  sia  preferi- 
bile. -  Manutenzione  delle  strade  selciale  con  e  senza  rotaie.  -  Manutenzione  delle  strade 
lastricate. 

22.  Cenno  sui  ponti  e  viadotti  di  struttura  murale.  -  Ponticelli  con  muri  d'ala  e 
con  muri  di  risvolto.  -  Ponti  e  viadotti  ad  una  e  a  più  arcate.  -  Forma  delle  arcale. 

-  Diverse  parti  dei  ponti  e  dei  viadotti,  e  loro  destinazione.  •  Formolo  pratiche  con 
cui  si  possono  determinare  le  principali  dimensioni  di  un  ponte  e  di  un  viadotto  in  mu- 
ratura. 

23.  Cenno  sui  ponti  in  legname  ad  armatura  retta  e  ad  armatura  arcuata.  -  Ponti 
in  legname  sorretti  da  palate.  -  Ponti  in  legname  sovrapposti  a  pile  e  spalle  in  mu- 
ratura. -  Diverse  parti  dei  ponti  in  legname  e  scopo  delle  medesime.  -  Cenno  sui  ponti 
in  legname  air  americana. 

24.  Armature  dei  ponti  -  Diversi  sistemi  di  armature.  Norme  per  la  pratica  costru- 
zione delle  medesime  e  per  metterie  in  opera.  -  Disarmamento  dei  ponti.* 

25.  Costruzioni  civili.  -  Regole  pratiche  sulle  grossezze  dei  muri.  -  Mezzi  per  te- 
nere i  muri  ben  collegati  fra  di  loro.  -  Porte  e  finestre.  -  Camini.  -  Cessi.  -  Tubi 
e  canali  di  scolo.  •  Disposizioni  per  la  ventilazione,  pel  riscaldamento,  per  T illumina- 
zione  e  per  la  distribuzione  dell'acqua.  -  Scale. 

26.  Tetti.  -  Loro  faccio.  -  Armature  dei  tetti  ordinari.  -  Composizione  dei  caval- 
ietti. -  Relazione  fra  la  corda  e  la  saetta. 

27.  Soffitte  e  vòlte*  -  Soffitte  in  legname.  -  Cenno  sulle  soffitte  metalliche.  -  Ge- 
nesi delle  vòlte  più  usitate  nelle  costruzioni  civili.  -  Centine  per  la  costruzione  delie 
vòlte  e  pratica  esecuzione  delle  medesime. 

28.  Cenno  sulle  tettoie.  -  Tettoie  sostenute  da  cavalietti  o  da  armature  arcuate 
in  legno. 

29.  Costruzioni  rurali  e  loro  dipendenze. 

30.  Norme  generali  sulle  perizie  per  corruzioni,  e  sui  capitolati  d'appalto. 
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31.  Le  nozioni  relative  a  strade  ferrate,  ponti  metallici,  gallerie,  argini,  dighe,  sca« 
ricatorì,  tombe ,  sifoni ,  ponti-canali,  pozzi  artesiani ,  armature  metalliche  e  simili  fumo 
parte  della  Sezione  di  costruzionL 

ESTIMO  (•). 

i .  Carattere  e  scopo  dell*  industria  nirale.  *  Mezzi  di  quest*  industria.  -  Capitsdi  : 
capitale  fondiario;  capitale  scorte;  capitale  circolante.  -  Spese  che  partilamonte  riguar- 
dano questi  capitoli.  -  Prodotto  lordo  eventuale.  -  Prodotto  lordo  costante.  •  Infortooii. 
-  Rendita  lorda.  -  Rendita  netta.  -  Oggetto  delP  estimo  rurale. 

2.  Interesse  dei  capitaU  rurali.  -  Come  si  valuta  quest*  interesse  dal  giudizio  degli 
uomini,  e  suo  rapporto  cogli  interessi  ordinari!  del  mercato.  -  Differenza  fra  T  interesse 
del  capitale  fondiario  e  quello  degli  altri  capitali  rustici.  -  Interesse  semplice  e  com- 
posto. -  Necessità  economica  del  secondo  nel  determinare  la  rendita  netta, 

3.  Formolo  per  gli  interessi  semplici  :  tra  un  capitale,  il  numero  degli  anni  del  suo 
impiego,  la  tassa  d* interesse  e  il  frutto  che  esso  rapporta;  tra  un  dato  capitale  ini- 
ziale,  il  numero  degli  anni  del  suo  impiego,  la  tassa  d*  interesse  e  il  corrispondente  ca- 
pitale finale;  tra  un* annuita  anticipata  o  posticipata,  il  numero  degli  anni,  la  tassa  d* in- 
teresse e  r  accumulazione  delle  diverse  annuita  coi  loro  interessi.  -  Applicazioni  nu- 
meriche. 

4.  Formolo  per  gli  interessi  composti:  tra  un  capitale,  il  numero  degli  anni  del  suo 
impiego,  la  tassa  d* interesse  e  T accumulazione  sia  del  capitale  coi  suoi  interessi,  sia 
dei  soli  interessi  ;  tra  una  annuita  anticipata  o  posticipata,  il  numero  degli  anni,  la  tassa 
d*  interesse  e  il  capitale  finale  corrispondente.  -  Tavole  numeriche  per  accelerare  e  fa- 
cilitare i  calcoli  degli  interessi  composti.  *  Applicazioni  ad  alcuni  casi  particolari. 

5.  Sistemi  di  amministrazione  rurale.  -  Amministrazione  diretta;  colonia  parziaria; 
alflttamento ;  enfiteusi;  sistemi  misti.  -  A  quali  circostanze  sociali  ed  econonuche,  e  a 
quale  ampiezza  relativa  e  stato  di  poderi  meglio  convengono  rispettivamente  quei  siste- 
mi di  amministrazione  rurale.  •  Come  lo  stimatore  può  prendere  norma  all'atto  della 
stima  delle  convenienze  particolari  di  uno  qualunque  di  quei  sistenu. 

6.  Invenlarii  rurali,  ossia  consegne  e  riconsegne.  -  Oggetti  che  si  devono  consi- 
derare: tege;  fabbricati;  ragioni  d* acqua;  scorte.  -  Oggetti  acni  sì  deve  attribuire  un 
valore.  -  Oggetti  in  cui  si  deve  considerare  la  forma  e  la  condizione,  e  attribuirvi  una 
quota  di  riparazione.  *  Oggetti  in  cui  si  deve  considerare  la  qualità  e  la  misura.  -  Lin- 
guaggio tecnico  da  sepirsi  nelle  descrizioni  dei  fondi,  delle  strade,  dei  canali,  degli 
edifizi  rurali,  dei  fabbricati,  delle  macchine,  delle  colture,  delle  scorte.  -  Descrizione  delle 
piante  per  riparti  in  categorie  e  stazioni. 

7.  Digressione  sui  metodi  pratici  per  effettuare  le  misure  che  possono  occorrere  negli 
inventarii  rurali.  -  Digressione  sulla  misura  dell*  acqua.  -  Modulo  e  sue  relazioni  colle 
antiche  misure  d*  acqua. 

8.  Informazioni  da  prendersi  per  l*  intestazione  delle  consegne  e  delle  riconsegne.  « 
Ordine  con  cui  si  deve  procedere  sul  terreno  per  porre  a  registro  quanto  occorre  aUt 
regolare  compilazione  delle  medesime.  -  Dati  da  prendersi  sui  registri  catastali. 

(*)  Di  regola  il  corso  dVstimo  è  dato  dal  Professore  di  Agronomia,  ove  non  siavi  docente 
speciale  per  Tcstimo. 
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9.  Forinola  d*  intestazione  dì  nn  inventario  rarale.  -  Descrizione  minnta  e  ordinata 
dei  fondi  e  delle  loro  attinenze  ;  dei  fabbricati  ;  delle  ragioni  d*  acqua  ;  delle  scorte.  - 
Epiloghi  per  facilitare  T  operazione  di  bilancio. 

10.  In  che  consiste  il  bilancio.  -  Libro  (fi  scarico.  -  Bilancio  parziale  o  di  mata 
fede.  -  Bilancio  complessivo  o  di  buona  fede.  -  Bilancio  degli  oggetti  a  cui  nelle  con- 
segne si  è  attribuito  un  valore.  -  Bilancio  degli  oggetti  a  cui  si  ò  attriboita  una  quota 
di  riparazione.  -  Bilancio  delie  piante,  dei  prodotti  cedui,  delle  colture,  delle  scorte.  - 
Avvertenza  sui  miglioramenti  fondiartì  latti  dal  flttaiuolo  e  applicazione  dei  conti  scalari 
al  computo  delle  indennità  dovutegli. 

1 1 .  Estimo  dei  fondi  rustici.  -  Studii  preparatorìi  delle  condizioni  e  circostanze  fisi- 
che ed  economiche  in  cni  si  trova  una  proprietà  rurale. 

1 2.  Stima  comparativa  o  indiretta.  -  Casi  in  cui  può  tornar  utile  questo  metodo  di 
stima.  Tipi  di  confronto.  -  Classificazione.  -  Criterii  d'induzione  per  la  stima  compa- 
rativa. *  Stima  censuaria. 

13.  Stima  diretta  empirica.  •  Transazioni  commerciali.  -  Avvertenze  sul  prezzo  re- 
cente dei  fondi.  -  Quantità  assoluta  del  danaro;  quantità  relativa  in  circolazione.  -  Con- 
dizioni politiche  e  sociali.  -  Riparto  locale  della  projtrìetà  fondiaria.  -  Rapporto  fra  le 
classi  rustiche  e  le  urbane.  -  Condizioni  dei  contratti  e  dei  contraenti. 

1  4.  Stima  diretta  razionale.  -  In  che  consiste  questo  metodo  di  stima.  -  Quistionr: 
pregiudiciale  se  debbasi  prendere  per  base  T  attualità  concreta  del  fondo,  o  la  sua  pos- 
sibilità astratta,  o  la  coltura  media  ordinaria. 

15.  Determinazione  della  rendita  netta  nel  sistema  deiraffittameoto  a  danaro.  Circo- 
stanze che  generalmente  influiscono  sul  prezzo  di  fitto.  *  Patti  speciali  più  rilevanti  che 
lo  stimatore  ha  da  ponderare  nelF  affittamento  a  danaro. 

16.  Determinazione  della  rendita  netta  nel  sistema  deirafiittamento  a  generi.  -  Cir- 
costanze che  influiscono  sul  prezzo  delle  derrate  rurali.  -  Conguaglio  dei  prezzi  com- 
merciali. 

17.  Determinazione  della  rendita  netta  nei  contratti  enfiteutici  o  livellarii.  -  Kcn* 
dita  del  deminio  diretto.  -  Rendita  del  domimo  utile.  -  Slima  dei  fondi  gravati  d' ii- 
sufrutto. 

18.  Determinazione  della  rendita  netta  nel  sistema  della  colonia  parziaria*  -  Prodotto 
medio.  -  Patti  più  rilevanti  da  considerarsi.  -  Deduzioni. 

19.  Determinazione  della  rendita  netta  nel  sistema  dell' amministrazione  diretta.  -  Pro- 
dotto annuo  medio.  -  Rendita  lorda  disponibile  o  parte  attiva  del  podere.  -  Parte  pas- 
siva. -  Rendita  netta.  -  Considerazioni  sulle  pezze  segregate. 

20.  Deduzione  del  valore  capitale  di  un  fondo  dalla  sua  rendita  netta.  -  Avvertenze 
da  aversi  nei  diversi  sistemi  di  amministrazione  rurale.  -  Detrazioni  per  causa  di  ur- 
genti riparazioni.  -  Aggiunte  capitali  :  per  scorte  annesse  al  fondo  ;  per  terre  improdut- 
tive ma  capaci  di  qualche  frutto;  per  fabbricati  superflui  alla  coltivazione;  per  pianta- 
gioni non  stale  rappresentate  nella  rendita  netta  del  fondo. 

21.  Stima  dei  boschi.  -  Variabilità  della  rendita  secondo  la  lunghezza  dei  tomi.  - 
Torno  di  massima  rendita.  -  Determinazione  del  prodotto  di  un  bosco.  -  Spese.  -  Ca- 
pitale terra.  -  Valore  del  prodotto  fuori  taglio  e  delle  foglie.  -  Capitale  bosco.  -  Ca- 
pitale superficie.  -  Avvertenze  sul  saggio  d'interesse  per  la  capitalizzazione  delle  spese 
annue. 
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22.  Sino  a  qual  punto  abbiansi  ad  apprezzare,  negli  estimi,  le  qualità  intrìnseche 
dei  fondi. 

23.  Norme  per  le  divisioni  dei  terreni  in  parti  di  egual  valore  o  in  parti  di  va- 
lorì  proporzionali  a  numeri  dati.  -  Nonne  per  rettificare  e  trasformare  i  confini,  senza 
cangiare  i  valorì  delle  pezze  di   terreno  su  cui  si  efiettuano  tali  operazioni. 

24.  Estimo  delle  indennità  da  corrispondersi  per  occupazioni  temporarie  di  beni  rnrali. 

25.  Stima  delle  fabbriche  di  campagna  superflue  alla  coltivazione,  delle  ville  e  delle 
fabbriche  ordinarie.  -  Trìplice  aspetto  sotto  cui  si  può  considerare  il  valore  di  una  iab- 
brìca :  valore  di  costruzione;  valore  d*area  e  materiale;  valore  dedotto  dalla  rendila  netta. 

-  Studii  preparatorìi  per  la  stima  delle  fabbriche  ordinarie. 

26.  Casi  in  cui  conviene  adottare  la  stima  a  costo  di  costruzione.  -  Capitale  rap- 
presentato nella  fabbrica.  -  Procedimento  da  seguirsi  per  l'estimo  di  una  ùbbrìca  dal 
costo  della  costruzione. 

27.  Casi  in  cui  conviene  la  stima  a  valore  d'area  e  materiali.  -  Norme  per  tro- 
vare il  valore  dell'  area  a  seconda  delle  località  in  cui  essa  si  trova.  -  Avvertenze  per 
trovare  i  valori  dei  materiali. 

2.8.  Casi  in  cui  conviene  stimare  una  fabbrica  dalla  sua  rendita  netta  annua.  -  De- 
duzione della  rendita  lorda.  -  Spese.  -  Rendita  netta.  -  Capitalizzazione  dell'  annua 
rendita. 

GEOMETRIA  PRATICA  E  NOZIONI  SULLE  COSTRUZIONI. 

Geometria  pratica, 

1.  Nozioni  generali.  -  Cenni  sulla  forma  e  dhnensioni  della  terra.  -  Superficie  e 
linee  orizzontali  e  verticali.  -  Proiezione  d'un  punto,  d'una  linea,  d'una  superficie  sopra 
un  piano.  -  Piani  di  proiezione  orizzontali  e  verticali.  -  Piano  o  pianta  naturale  del  ter- 
reno. -  Oggetto  della  geodesia.  -  Geodesia  elementare  o  topografica:  divisione  in  pla- 
nimetria ed  altimetria.   -  Limile  delle  operazioni  topografiche. 

2.  Scale  di  proporzione  dei  piani.  -  Scale  grafiche.  -  Nomenclatura  delle  scale  più 
usuali.  -  Classificazione  dei  piani  secondo  le  loro  scale.  -  Compasso  di  proporzione  e 
^uo  uso  nelle  scale.  -  Rapportatore  grafico:  verificazione  ed  uso.  -  Costruzione  dei  noniì 
sia  rettilinei  che  curvilinei;  e  loro  uso.   -  Problemi  sulle  scale  e  sui  nonii. 

3.  Nozioni  generaU  sulla  planimetria.  -  Allineamenti.  «  Misura  delia  distanza  di  due 
punti  ;  dell'  angolo  di  due  visuali.  -  Definizione  degli  strumenti  geodetici  in  genere.  - 
Rilevamenti.  -  Poligonazione  e  varie  specie  di  essa.  -  Abbozzi.  -  Verificazioni  e  tol- 
leranza. 

4.  Strumenti  per  la  determinazione  di  linee  orizzontali  o  verticali,  e  per  individuare 
punti  e  dirigere  visuali.  -  Livello  a  piombo,  e  suo  uso.  -  Livello  a  pendolo:  verifi- 
cazione ed  uso.  -  Livello  a  bolla  d'aria:  sensibilità,  verificazione  ed  uso  del  medesimo. 

-  Paline,  picchetti,  traguardi,  cannocchiali,  e  loro  formazione.  -  Tracciamento  di  alli- 
neamenti e  problemi  relativi. 

5.  Strumenti  per  la  misura  delle  distanze.  -  Canne  e  catena  metrica,  e  loro  uso. 

-  Nastro  da  misura.  -  Stadia  :  graduazione  di  questo  strumento  ,  suo  uso  sui  terreni 
pressoché  orizzontali  e  su  quelH  inclinati.  -  Scala  di  riduzione  per  la  misura  delle  di- 
stanze colla  stadia. 
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6.  Operazioni  planimetriche  eseguite  colle  sole  canne,  o  colla  sola  catena  metrica. 
-  Rilevamento  di  angoli,  e  loro  tracciamento  sul  terreno.  -  Misura  di  distanze  in  tutto 
od  in  parte  inaccessibili.  -  Rilevamento  di  terreni  accessibili  neir  interno  o  soltanto  sul 
perimetro.  -  Metodi  varii  di  rilevamento.  -  Rilevamento  di  fabbricati  o  di  aggregati 
di  case. 

7.  Squadro  agrìmensorio.  -  Descrizione^  verificazione  ed  uso  di  questo  strumento.  - 
Rilevamento  e  tracciamento  di  angoli.  ->  Modo  di  innalzare  od  abbassare  da  un  punto 
dito  delle,  perpendicolari  ad  una  retta  data.  -  Misura  di  distanze  in  tutto  od  in  parte 
inaccessibili.  -  Rilevamento  dei  terreni  accessibili  o  non,  dei  fabbricati  ed  aggregati  di 
case.  -  Modo  di  servirsi  di  uno  squadro  falso. 

8.  Squadro  graduato  semplice:  verificazione  ed  uso.  -  Squadro  graduato  a  cannoc- 
chiale: sua  verificazione  ed  uso.  -  Operazioni  planimetriche  eseguite  collo  squadro  gra- 
duato. -  Rilievo  di  angoli  falU  da  due  allineamenti.  -  Tracciamento  di  allineambnti  fa- 
cieoti  fra  loro  angoli  dati.  -  Misura  di  distanze  in  tutto  od  in  parte  inaccessibili.  - 
Rilevamento  di  terreni  accessibili  o  non,  e  metodi  generali  di  rilevamento.  -  Norme  ge- 
nerali da  osservarsi  nel  rilievo  dei  terreni. 

9.  Grafometro  a  traguardi.  -  Verificazione  e  rettificazione  del    medesimo.  -  Grafo-  * 
metro  a  cannocchiale:  verificazione,  rettificazione  ed  uso.   -  Teodolite  concentrico:  ve- 
rificazione, rettificazione  e  modo  di  servirsi  del  medesimo.  -  Operazioni  planimetriche  ese- 
guite con  questo  strumento^  -  Rilievo  di   terreni  e  misura  di  distanze   in  tutto  od  in 
parte  inaccessibili.  -  Calcoli  relativi  al  rilievo  di  una  rete  topografica. 

1 0.  Russola  topografica  a  traguardi  ed  a  cannocchiale.  -  Verifica  ed  nso  dì  questo 
strumento  nella  misura  degli  angoli,  e  nel  rilevamento  dei  piani.  -  Orientamento  dei  piani 
colla  bussola. 

i  1 .  Tavoletta  pretoriana.  -  Descrizione  della  tavoletta  ,  e  delle  parti  che  la  com- 
pongono. -  Movimenti  di  cui  è  suscettibile  lo  specchio.  -  Modo  di  stendere  la  carta 
sulla  tavoletta.  -  Accessorii  occorrenti  per  Tuso  della  tavoletta.  -  Piombino,  aghi,  scala, 
doppio  decimetro,  livello  a  bolla  d*aria,  declinatore,  diottra,  stadia,  -  Verificazione  e 
rettificazione  della  diottra.  -  Operazioni  preliminari  da  farsi  nell'uso  della  tavoletta.  - 
Orientamento  della  tavoletta  a  punto  indietro,  su  due  punti  e  col  declinatore. 

i2.  Operazioni  planimetriche  eseguito  colla  tavoletta.  *  Portare  sul  terreno  un  punto 
od  una  linea,  od  una  figura  segnata  sulla  tavoletta.  -  Dati  sulb  tavoletta  due  o  tre  punti 
corrispondenti  ad  altri  sepati  sul  terreno,  determinare  sulla  medesima  la  posizione  di  un 
terzo  0  dì  un  quarto  punto.  -  Misura  di  distanze  in  tutto  od  in  parte  inaccessibili.  - 
Rilevamento  dei  piani  colla  tavoletta.  -  Varii  metodi  di  rilevamento.  -  Norme  generali 
da  osservarsi  nel  rilievo,  nella  verificazione  dei  piani  rilevati  e  nella  determinazione  dei 
capi  saldi.  -  Cangiamento  di  foglio  della  tavoletta. 

1 3.  Parallelo  fra  i  rilevamenti  esegi^ti  colle  sole  canne  o  colla  catena  metrica,  collo 
squadro  ordinario  o  graduato,  coi  grafometri,  e  colla  tavoletta  pretoriana. 

14.  Strumenti  a, riflessione,  -  Principii  sui  quali  si  fonda  la  loro  costruzione,  -  Squa- 
dro a  riflessione.  -  Goniometro  a  riflessione.  -  Verificazione  ed  uso  di  questi  strumenti. 

1 5.  Copia  e  riduzione  dei  piani.  -  Metodi  diversi  di  copiare  i  piani.  -  Mezzi  geo- 
metrici e  mezzi  meccanici.  -  Metodi  diversi  per  ridurre  i  piani.  -  Compasso  di  ridu- 
zione. -  Pantografo.  -  Problemi  relativi  alla  riduzione  dei  piani. 
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1 6.  Livellazione.  *  Oggetto.  -  Di/Terenza  di  liveflo,  -  Linee  di  livello  vere  ed  apparente. 

-  Errori  di  sferici  ti  e  di  refraziooe.  -  Operazioni  di  livellazione.  -  Descrizione  degli  stra- 
menti  per  livellare.  -  Capi  saldi.  -  Mira  ordinaria.  -  Mira  parlante, 

i7.  Livello  ad  acqua,  e  suo  uso  per  detenninare  la  diflerenzi  di  livello  fra  due  puntn 

-  Errori  provenienti  dall' inclinazione  del  tubo,  o  dalla  differenza  dei  diametri  dei  d«e 
bicchieri.  -  Portata  del  livello  ad  acqua. 

18.  Livello  a  pendolo.  -  Livelli  a  bolla  d'aria  con  cannocchiale  sopra  uni  linea  o 
sopra  un  piano.  -  Uso  dei  livelli  sopra  una  sola  linea.  -  Varii  generi  di  livelU  sopra 
un  piano.  -  Verificazione,  rettificazione  ed  uso  dei  medesioìi.  -  Portata  dei  livelli  a 

-cannocchiale.  -  Livello  a  riflessione. 

19.  Livellazione  semplice.  -  Livellazione  raggiante.  -  Battute.  -  Controbattute.  - 
Battute  avanti.  -  Battute  indietro.  -  Livellazione  composta.  -  Profili.  -  Riduzione  di 
tutti  i  punti  di  una  data  livellazione  ad  un  sol  piano  di  paragone.  -  Norme  da  osser- 
varsi nella  costruzione  dei  profili.  -  Modo  di  tenere  ì  registri  delle  livellazioni. 

SO.  Livellazione  d'una  zona  di  terreno  di  poca  hirgbezza.  •  Livellazioni  longitndi- 
oali  e  trasversali.  -  Costruzione  dei  profili  relativL  -  Livellazione  su  terreni  ingombri 
di  ostacoli  0  coperti  d'acqua. 

21.  Piani  quotali.  -  Problemi  relativi.  •  Nozioni  sulle  curve  orizzontali.  *  Metodo 
di  tracciarle.  -  Uso  dell'eclimetro.  -  Rilevamento  di  dette  curve.  *  Curve  orizzontali 
dedotte  dai  profili.  •  Piani  a  curve  orizzontali. 

22.  Tracciamento  di  allineamenti  nelle  circostanze  più  frequenti  della  pratica.  -  Trac- 
ciamento di  poligoni  sul  terreno.  -  Tracciamento  delle  curve. 

23.  Nozioni  sulle  pendenze.  -  Segnare  su  un  profilo  longitudinale,  già  ridotto  ad 
un  comon  piano  di  paragone,  una  o  più  lineo  che  adempiano  a  date  condizioni.  -  De- 
terminare le  quote  rosse  ed  i  punti  di  passaggio.  -  Tracciamento  sul  terreno  di  linee 
di  data  pendenza. 

24.  Cenni  sulle  forme  che  soglionsi  assegnare  ai  profili  delle  strade  e  canali.  -  Se* 
gnare  sui  profili  trasversali  e  longitudinali  le  linee  di  progetto  di  una  strada  o  di  un 
canale.  -  Calcolo  delle  quote  rosse,  dei  punii  di  passaggio,  e  delle  larghezze  delle  scarpe 
nei  profili  trasversali. 

25.  Misura  dei  terreni.  -  Misura  diretta  con  paline  e  canne  metriche,  e  collo  squadro. 

-  Misura  indiretta  sui  piani  che  li  rappresentano.  -  Misura  dei  terreni  accessibili  od  inac- 
cessibili nell'interno,  con  canne,  paline  e  squadro.  -  Metodi  per  trovare  l'area  delle 
figure  disegnate  sulla  carta.  -  Mezzi  geometrici  è  mezzi  meccanici.  -  Reticolo,  -  Pla- 
nimetro ortogonale  e  planimetro  polare. 

26.  Norme  generali  relative  alla  misura  dei  terreni.  -  Casellari  e  registri.  -  Cai* 
colo  delle  aree  comprese  fra  una  curva,  una  retta  e  due  perpendicolari  ad  essa,  -  For- 
molo di  Bezoul  e  di  Simpson.  -  Problemi  relativi  alle  aree. 

27.  Ricognizione  dei  limiti  delle  proprietà.  ^  Termini  di  proprietà  territoriali:  modo 
usuale  di  collocarii  e  di  segoarii  sulle  mappe.  -  Limite  delle  differenze  tollerate  neHa 
misura  dei  terreni.  -  Osservazioni  sulla  dilatazione  e  restringimento  della  carta  su  cui 
sono  segnati  i  piani. 

28.  Divisione  geometrica  dei  beni  fondi.  -  Separare  da  una  pezza  di  terreno  una  parte 
d'area  determinata  con. rette  che  soddisfòcciano  a  date  condizioni.  -  Dividere  un  dato 
terreno  in  due  o  più  parti  tali  che  le  aree  siano  proporzionali  a  numeri  dati,  e  che 
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)e  rette  divìdenti  soddbfioo  a  date  condizioni.  -  Ad  una  dividente  tortuosa  sostituire  una 
sola  retta  che  passi  per  un  punto  dato,  o  due  rette  che  passino  per  due  punti  dati. 

-  Divisioni  deDe  alluvioni»  delle  ìsole  e  degli  alvei  abbandonati.  -  Problemi  relativi, 

29.  Misora  delle  superGcie  delle  vòlte.  -  Descrizione  delle  medesime.  -  Piedritto, 
imposte,  intradosso,  estradosso,  base  o  pianta  d*una  v61ta.  -  Monta  o  sesto  d*una  vòlta. 

-  Vòlte  semplici  e  vòlte  composte.  -  Vòlte  a  botte,  a  cupola,  a  calotta»  a  vela,  a  pa- 
diglione od  a  spicchi  rientranti,  a  crociera  od  a  spigoli  salienti,  -  Superficie  delle  vòlte 
a  botte.  -  Delle  vòlte  a  padiglione  ed  a  crociera.  *  Superficie  di  un'  unghia.  -  Rap- 
porto fra  r  unghia  e  la  lunetta  dì  eguale  monta,  rósistente  su  basi  eguali  od  equivalenti. 

30.  Superficie  delle  vòlte  a  botte  con  teste  a  padiglione.  -  Delle  vòlte  a  botte  ed 
a  padiglione  lunulate.  -  Delle  vòlte  a  schifo.  -  Delle  vòlte  a  bacino.  -  Delle  vòlte  a 
vela  e  dei  casi  detti  piedi  di  vela. 

31.  Misura  dei  solidi  in  genere.  -  Volume  dei  corpi  non  geometrici.  *  Densità  e 
peso  specifico  dei  corpi.  -  Misura  dei  muri,  dei  cumuli  di  ghiaia,  del  legname,  del  fieno 
e  delle  botti.  -  Misura  delle  pietre  da  taglio,  delle  cornici,  colonne,  ed  altri  oggetti  di 
architettura.  ->  Misura  degli  areni.  «  Casellari  relativi  alle  misure. 

32.  Misura  dei  solidi  di  sterro  e  rinterro.  -  Metodi  geometrici.  -  Metodi  empirici 
delle  altezze  ragguagliate,  delle  sezioni  ragguagliate.  -  Casellari. 

33.  Operazioni  da  eseguire  in  campagna: 

a)  Risoluzione  dei  principali  problemi  relativi  agli  allineamenti,  misura  di  distanze 
accessibili  ed  inaccessibili,  e  rilievo  di  terreni  e  di  un  fabbricato  con  sole  canne  e  paline. 

b)  Verificazione  dello  squadro  semplice;  risoluzione  col  medesimo  dei  problemi  ve-' 
lalivi  agli  allineamenti  e  misure  di  distanze  inaccessibili,  rilievo  colio  squadro  di  un  tratto 
di  terreno. 

e)  Verificazione  dello  squadro  graduato,  del  grafometro,  del  teodolite  concentrico  e 
della  bussola  topografica,  e  rilievo  di  tratti  di  terreno  cogli  strumenti  stessi,  adoperando 
i  vorii  sistemi  di  rilevamento.  -  Rilievo  d*una  rete  topografica  col  teodolite  concentrico, 
0   col  grafometro  a  cannocchiale. 

d)  Verificazione  della  diottra  e  rilievo  colla  tavoletta  d*un  tratto  di  terreno  e  di 
alcuni  particolari  compresi  nel  medesimo,  e  risoluzione  dei  principali  problemi  che  oc- 
corrono in  pratica  neir  uso  della  tavoletta. 

e)  Rettificazione  del  livello  a  cannocchiale,  e  livellazioni  eseguite  sul  terreno  col 
livello  ad  acqua  e  col  livello  a  cannocchiale  per  la  formazione  di  un  progetto  di  strada. 

34.  Operazioni  da  eseguirsi  al  tavolo.  -  Formazione  dei  piani  rilevati  in  campagna; 
calcolo  della  superficie  dei  medesimi.  -  Costruzione  dei  profili  longitudinali  e  trasversali 
riflettenti  le  livellazioni  fatte  in  campagna  ;  calcolo  delle  quote  rosse,  degli  sterri  e  rin- 
terri occorrenti  nell*  esecuzione  del  progetto  di  strada  suindicato. 

35.  Cenni  sulla  celeriniensura. 

LETTERE  ITALIANE,  STORIA  E  GEOGRAFIA 

Lettere  italiane, 
\ .  Principii  dello  scrivere.  -  Ooalità  generali  del  discorso.  -  Purezza  delle  parole.  - 
Avvertenza  sopra  le  voci  e  i  costrutti  stranieri  alla  nostra  lingua,  sopra  i  termini  antiquati, 
gli  idiotismi  e  i  neologismi  più  comunali.  -  Proprietà  delle  parole.  •*  Siuonimi.  *  Ghia* 
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rezza.  -  Eleganza.  -  Armonia.  *  Linguaggio  figurato;  sua  natura,  ragioni,  uso.  -  Prin- 
cipali traslati.  ->  DeHo  stile;  sue  doti;  sue  specie.  -  Delle  forme  del  discorso ,  narrativa 
descrittiva»  espositìva  o  dimostrativa,  didascaUea,  esornativa,  persuasiva.  *  Della  composizione; 
invenzione,  ordine,  forma.  ->  Varii  generi  e  varie  specie  dei  componimenti.  -  Precetti  in« 
tomo  alla  compilazione  delle  relazioni,  dei  memoriali,  delle  petizioni,  delle  relazioni,  dei 
conti  0  fatture,  delle  quietanze,  delle  obbligazioni,  delle  capitolazioni,  delle  perizie  giu- 
diziali, dei  verbali,  ecc. 

2.  Letture  o  commenti  di  classici  italiani. 

3.  Esercizi  pratici  nelle  accennate  forme  di  composizione. 

Storia  generale  di  Europa. 

i .  Medio  evo.  Invasioni  dei  popoli  settentrionali  ed  orientali  nell'  impero  di  occidente  ; 
stabilimento  dei  nuovi  Stati.  -  Scandinavia;  Odino,  i  Normanni  e  F  Islanda.  -  Inghil- 
terra, Scozia  ed  Irlanda;  Alfredo  il  Grande;  GugUelmo  il  Conquistatore;  Giovanni  Senza 
Terra  e  la  Magna  Charta;  le  case  di  Lancaster  e  di  York.  -  Spagna;  i  Mori  e  i  re 
delle  Asturie  e  delle  Casliglie.  -  Francia  ;  Carlo  Magno.  Ugo  Capeto,  Filippo  Augusto. 
Luigi  IX  e  le  Crociate,  Luigi  XI.  -  Impero  Germanico;  Case  di  Sassonia,  di  Fran- 
conia,  di  Svezia;  i  Feudi,  la  Chiesa,  i  Comuni  e  le  signorie.  -  L'impero  bizantino; 
Giustiniano;  gli  Isaurici;  i  Comneni;  ì  Paleologi;  invasione  dei  Turchi. 

2.  Età  moderna.  -  Scoperte  marittime  e  colonie  degli  europei  nelle  altre  parti  dei 
mondo.  -  Danimarca;  trattato  di  Calmar.  -  Svezia;  i  Wasa.  -  Polonia;  gli  lagelloni 
e  la  divisione.  -  Russia  ;  i  RomanolT.  -  Turchia  ;  guerre  coir  Ungheria,  coli*  Austria  e 
colla  Russia.  -  La  Germania;  Lutero,  e  la  guerra  dei  30  anni.  -  Inghilterra;  i  Tudor; 
gli  Stuard,  i  d*  Orango  e  i  d*  Anno  ver.  -  Spagna  ;  Carlo  Y,  Filippo  II  ed  i  Paesi  Bassi  ; 
i  Borboni.  -  Portogallo;  iBraganza,  Pombal.  -  Francia;  Carlo  YII;  Luigi  XII;  Fran- 
cesco I;  Caterina  de* Medici;  Enrico  lY;  Richelieu;  Mazarioo;  Luigi  XIY.  -  Impero  Ger- 
manico ed  Austria;  Massimiliano;  Carlo  II;  Maria  Teresa;  Giuseppe  li.  -  Prussia;  Fe- 
derico Guglielmo  ;  Federico  II.  ^  Olanda  ;  i  d*Orange.  -  Svizzera  ;  Gugliemo  Teli  ;  Cal- 
vina; i  Grigioni. 

3.  Età  presente.  -  Rivoluzione  francese;  Luigi  XY;  Luigi  XYI;  la  repubblica;  Tira- 
pero.  -  Trattato  di  Yienna  e  variazioni  successive. 

4.  Saggi  a  mano  di  carte  geografiche  delle  parti  del  mondo  e  degli  Stati  dell'Europa. 

5.  Letture,  commenti  ed  esercizi  di  composizione  in  continuazione  dell* anno  primo. 

MATERIE  LEGALI. 

1 .  Della  leggo  positiva.  -  Sue  condizioni  sostanziali ,  il  voto  delle  due  Camere  e 
r  approvazione  del  Re.  -  Della  promulgazione  e  pubblicazione  della  legge.  -  Dei  diritti, 
ossia  delle  facoltà  che  derivano  dalla  legge.  -  Doppio  significato  della  parola  diritto.  - 
Distinzione  delle  leggi  d'ordine  pubblico  da  quelle  d* ordine  privato.  -  Leggi  civili,  peoftli 
e  commerciali.  Leggi  personali,  reali  e  miste;  diversa  loro  efficacia. 

2.  Della  persona  civile.  -  Del  cittadino  e  dello  straniero.  -  Diritti  civili  e  politici, 
come  si  acquistino  e  come  si  perdano.  -  Condizione  dei  corpi  morali.  -  Del  domicilio, 
e  della  condizione  degli  assenti.  -  Delle  persone  civilmente  incapaci,  e  in  ispede  del 
minore,  dell*  interdetto  e  della  donna  maritata. 
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3.  Delle  cosd  e  dei  beni.  -  Distinzione  dei  beni  in  mobili  ed  immobili,  e  come  ella 
si  applichi  anche  alle  cose  incorporali.   -  Beni  pubblici  e  beni  privati. 

i.  Del  possesso  e  della  proprietà.  -  Come  e  perchè  la  legge  tnteli  il  semplice  pos- 
sesso^ -  Diritti  di  cui  si  compone  la  proprietà,  e  come  talvolta  da  lei  si  separino.  - 
Proprietà  piena  e  meno  piena.  -  Distinzione  dei  diritti  reali  dai  personali.  -  Varie  specie 
dei  dirìlti  reali. 

5.  Dei  metodi  d'acquisto  della  proprietà.  -  Dell* acquisto  per  fatto  unicamente  nostro, 
e  cosi  della  prodmione,  deìV  invenzione,  deìV  occupazione.  -  Principali  disposizioni  le- 
gislative concernenti:  la  caccia,  la  pesca,  le  miniere  e  le  privative  industriali,  -  Del- 
l'acquisto  della  proprietà  per  fatto  altrui  congiunto  col  nostro:  del  testamento  e  delle 
sue  forme  intrinseche  ed  estrinseche:  dei  diversi  ordini  di  successione  legittima:  della 
donazione  :  delle  convenzioni^  e  infine  della  prescrizione.  -  Esposizione  sommaria  di  questi 
modi  e  delle  precipue  loro  condizioni.  -  Dell'acquisto  per  accessione,  -  Dei  frutti  lUiturali» 
industriali  e  civili.  -  Dell'accessione  nelle  cose  mobili,  che  si  uniscono.  -  Dell'ac- 
cessione negli  inomobili  derivante  o  da  fatto  dell'uomo  ,  come  nella  costruzione  ,  nella 
piantagione  e  seminagione,  o  da  evento  naturale,  come  nell' a//ttvtone,  nello  svenimento 
di  terra,  nell'  isola  formatasi  in  fiume  o  torrente^  nel  mutamento  d' alveo. 

0.  Delle  limitazioni  della  proprietà.  -  Esse  sono  determinate'  dall'utilità  pubblica  o 
dall'  interesse  privato.  -  Tra  le  prime  si  annoverano  la  spropriazione  per  causa  di  pub' 
blica  utilità  e  le  serviti^  militari,  -  Breve  esposizione  delle  leggi  relative  a  queste  due 
materie. .-  Delle  servitù  in  generale.  -  dell'  usufrutto  e  dell'  uso.  -  Servitù  prediali,  e 
varie  loro  specie;  come  si  costituiscano  sia  dalla  legge  per  utilità  pubblica  o  privala, 
sia  dal  fatta  dell'uomo;  come  si  estinguano. 

7 .  Esame  speciale  delle  servitù  legali  derivanti  dalla  situazione  naturale  dei  luoghi.  - 
Dello  stabilimento  dei  termini  di  confine.  -  Del  diritto  di  chiudere  il  proprio  fondo.  - 
Dei  rapporti  tra  i  fondi  inferiori  e  superiori,  relativamente  alle  acque  naturalmente  cor- 
renti ;  dei  muri  comuni ,  e  della  loro  riparazione  e  ricostruzione  ;  delle  spese  di  ripa- 
razione 0  di  ricostruzione  di  una  casa  i  cui  piani  appartengono  a  diversi  proprietarii; 
delle  distanze  richieste  in  alcune  costruzioni  ed  escavazioni,  e  delle  altre  condizioni  al- 
Tuopo  prescritte;  del  prospetto  sul  fondo  del  vicino;  dello  stillicidio;  dei  fossi  e  delle 
siepi  comuni;  delle  servitù  legali  di  passaggio  e  di  acquedotto. 

8.  Nozioni  speciali  sui  contratti  di  vendita  e  di  locazione.  •  Effetti  delta  vendita.  - 
Obblighi  del  venditore  e  del  compratore.  -  Rescissione  della  vendita  per  causa  di  lesione 
-  Della  vendila  con  facoltà  di  riscatto.  -  Della  locazione  delle  case;  principali  regole 
sulla  locazione  delle  case  e  dei  beni  rustici.  -  Nozione  della  colonia  parziaria,  ossia  del 
masserizie.  -  Della  locazione  di  opere;  norme  relative  agli  appalti  o  cottimi;  della  lo- 
cazione a  soccida. 

9.  Dei  privilegi  e  delle  ipoteche.  -  Varie  loro  specie.  -  Loro  iscrizione,  cancella- 
2Ì0De  ed  estinzione.  -  Efl^tti  della  trascrizione.  -  Nozione  del  giudizio  di  purgazione. 

10.  Della  pubblica  amministrazione.  -  Sua  derivazione  dal  Potere  esecutivo  :  sua  ne- 
eessità  :  come  dai  suoi  caratteri  di  unità  e  di  università  provenga  che  essa  debbe  essere 
nel  medesimo  tempo  generale  e  locale.  -  Potere  discrezionale  e  regolamentare  ad  essa 
inerente.  « 

i  i .  Dello  scompartimento  tòrritoriale,  e  della  gerarchia  amministrativa.  -  Breve  espo- 
sizione della  legislazione  vigente  presso  di  noi.  -  Funzioni  amministrative  del  Re,  dei 
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Ministri,  del  Prefetto,  del  SoUo-Prefetto  e  del  Sindaco.  -  Deereti  e  Regolamenti  :  loro 
forma  ed  efficacia.  -  Come  si  distingue  il  Regolamento  dalla  Legge.  -  Delle  semplici 
istruzioni  e  circolari  amministrative.  -  Cenni  sulla  composizione  e  sulle  funzioni  dei  Con- 
sigli Provinciali  e  Comunali. 

12.  Dell* autorità  giudiziaria.  -  Cenno  sommario  del  suo  ordinamento  presso  di  noL  - 
Del  procedimento  negli  alTari  contenziosi  civili,  e  delle  due  sue  forme  ordinaria  e  sommaria. 
-  Nozione  delle  prove  giudiziarie,  ed  in  ispecie' delle  perizie  e  visite  giudiziali.  Principali 
regole  stabilite  in  proposito  dal  Codice  di  procedura  civile.  •  Doveri  del  perito.  -  Forme 
delle  sue  relazioni. 

Distribuzione  degl'insegnamenti  e  numero  delle  lezioni  settimanali. 

Primo  anno.  Secondo  anno. 

Algebra,  geometria  e  trigonometria  N.  4  Geometria  descrittiva    ....  N.  2 

Chimica  inorgam'ca  ed  organica      .  >    5  Chimica  agronomica      ....  t  2 

Agronomia  e  computisteria  agraria.  »    i  Disegno >  4 

Disepo       ti  Geografia  e  storia >  2 

Lettere  italiane i    3  Geometria  patria »  3 

Materie  legali »   3  Costruzioni §  3 

Estimo >  2 

Ove  la  scuola  sia  aperta  ad  anno  inoltrato,  e  sia  riconosciuta  insufficienza  negli  al- 
lievi, potrà  nel  primo  anno  aver  luogo  un  corso  preparatorio  con  approvazione  del  Ministero. 


R.  DecrHo  19  maggio  1864,  n.  1791.  —  È  approvato  il  Regolamento  sulla 

illuminazione  del  Naviglio  dello  Stato. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  9  giugno  1964   - 

Relazione  a  S.  M. 
Sire, 

Là  Varietà  di  costruzione  nelle  navi  che  compongono  il  materiale  marittimo  dello  Stato, 
effetto  della  riunione  delle  diverse  ex-marine  italiane,  e  le  differenti  norme  che  in  que- 
ste si  adottavano  per  l'illuminazione  di  bordo,  fecero  fin  dai  primordi  della  costituzione 
della  nuova  marina  del  Regno  sentire  il  bisogno  di  riordinare  una  parte  del  servizio  in- 
terno di  bordo,  la  quale  ha  tratto  air  igiene  delle  navi  ed  alla  migliore  disciplina. 

Mentre  vennero  adottate  indistintamente  sopra  tutte  le  R.  navi  alcune  disposizioni  tran- 
sitorie riguardo  alla  speciale  loro  illuminazione,  furono  convocate  apposite  Commissioni 
nei  dipartimenti  marittimi  allo  scopo  di  preparare  gli  elementi  necessari  al  riordinamento 
definitivo  d*un  tale  servizio. 

Senonchè  la  moltiplicilà  dei  progetti  raccolti  a  tal  uopo  dal  Ministero  in  epoche  e 
con  norme  diverse,  e  T  aumento  del  materiale  della  marina  con  diverse  navi  corazzate 
di  nuovo  tipo,  indussero  il  sottoscritto  a  riunire  nei  mesi  scorsi  una  Commissione  sulla 
R.  Squadra  di  evoluzione  allo  scopo  di  redigere  un  lavoro  definitivo  sul  complesso  di  quelli  già 
presentati  anteriormente,  e  tenendo  conto  delle  nuove,  condizioni  nei  tipi  del  R.  Naviglio. 
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Sopra  un  tale  progetto  venne  ora  compilalo  lo  schema  dell*  onilo  regolamento  che  il  Ri* 
ferente  si  onora  di  proporre  ali*  approvazione  della  M.  V. 

10  questo  nuovo  regolamento  parve  utile  e  necessario  riunire  in  gruppi  i  diversi  tipi 
del  Naviglio,  avendo  riguardo  alle  dimensioni  delle  navi,  alla  speciale  loro  costruzione 
intema,  ed  al  numero  degli  ufficiali  che  ne  compongono  gli  Stati-maggiori. 

Oltre  alta  determinazione  del  numero  di  luci  per  ogni  singolo  gruppo,  si  credette 
pure  indispensabile  migliorare  il  sistema  dei  fanali  e  lumi  usitati  sulle  R.  navi,  otte- 
nendo con  tale  modiGcazione  un^ economia  nel  numero  delle  luci  indispensabili  per  l'il- 
luminazione dei  bastimenti. 

Per  alcune  specialità  d*  illuminazione,  air  olio  vennero  sostituite  le  candele  steariche, 
siccome  di  più  facile,  pulito  e  sollecito  impiego. 

Nei  camerini  destinati  agli  alloggi  degli  ufficiali ,  veniva  fino  ad  ora  tollerato  V  use 
di  candele  scoperte  non  custodite  in  appositi  fanali.  Ad  onta  della  più  attenta  vigilanza, 
molti  fortuiti  accidenti  potevano  però  dar  luogo  a  pericoli  che  giova  allontanare  nel  modo 
più  sicuro  :  epperciò  venne  regolata  anche  cotale  illuminazione,  che  in  vista  del  ristretto 
spazio  in  cui  si  accendono  i  lumi  per  rischiarare  i  camerini,  fu  stabilita  in  candele  stea- 
riche anzichò  in  lumi  ad  olio,  ma  rinchiuse  in  appositi  fanali  che  servano  loro  di  cu- 
stodia, e  guarentiscano  nel  modo  più  ampio  la  sicurezza  delle  navi  da  qualunque  ti- 
more d'incendio. 

Col  regolamento  sul  servizio  di  bordo,  che  la  M.  Y.,  degnavasi  approvare  sotto  la 
data  del  i  4  giugno  anno  decorso,  essendosi  provveduto  al  pari  delle  altre  Potenze  ma- 
rittime le  meglio  ordinate  al  sistema  di  concedere  agli  equipaggi  fuso  delle  tavole  pen- 
sili per  alcune  ore  della  sera  allo  scopo  di  scuole,  o  per  la  loro  particolare  ricrea- 
zione e  lettura,  era  necessario  che  nelP  unito  regolamento  venisse  determinata  e  fissata 
r  illuminazione  che  a  tale  oggetto  si  riferisce. 

11  numero  dei  fanali  stabiliti  per  ciascun  gruppo,  essendo  stati  calcolati  dietro  ai  più 
stretti  bisogni,  e  potendo  derivare  qualche  inconveniente  se  per  avventura  codesto  nu- 
mero si  volesse  diminuire,  con  apposito  articolo  venne  provveduto  acche  un  tale  fatto 
Don  possa  succedere.  Che  se  per  casi  eccezionali  in  qualche  sera  non  si  accendesse  in 
alcuni  locali  il  lume  che  v*  è  prescritto,  fu  disposto  onde  il  consumo  relativo  non  rie- 
sca ad  economia  del  bordo,  ma  sia  invece  difiPeilcato  nella  consumazione  stabilita. 

Le  norme  suIP  illuminazione  di  bordo  riunite  nell*  annesso  regolamento,  e  le  hinova- 
zioni  che  in  tale  servizio  il  sottoscritto  vi  ha  recato  dietro  le  suesposte  considerazioni, 
tornano  a  vera  utilità  di  questa  parte  del  servizio  intemo  di  bordo,  epperciò  il  Rife- 
rente nutre  speranza  che  la  M.  V.  vorrà  degnarsi  di  apporre  la  sua  Reale  sanzione  al- 
l'unito  schema  di  Decreto,  che  serve  ad  approvare  il  regolamento  che  vi  è  annesso. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Regio  Decreto  in  data  i8  dicembre  1858  sulla  illuminazione 
di  bordo; 

Vista  la  tabella  n.  1  che  fa  seguito  al  Regio  Decreto  inr  data  14  giugno 
1863  suirarmamento  del  Regio  Naviglio; 

Considerata  la  necessità  di  rendere  uniforme  e  regolare  il  servizio  del- 
r illaminazione  di  bordo  sulle  Regie  Navi; 
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Sulla  proposizione  del  Kostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af- 
fari della  Marina, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  qaanto  segue: 

Art.  1.  È  approvato  il  qui  unito  regolamento  sulla  illuminazione  del  Navìglio 
dello  Stato,  firmato  in  data  d'oggi  d'ordme  Nostro  dal  Nostro  Ministro  della 
Marina,  con  gli  annessi  quadri  A,  B,  C  ugualmente  firmati  dal  medesimo 
sotto  la  stessa  data. 

Art.  2.  U  regolamento  di  cui  al  precedente  articolo  andrà  in  vigore  col 
primo  del  venturo  mese  di  luglio  1864. 

Art.  3.  Con  la  stessa  data  1  loglio  1864  rimangono  abrogate  tutte  le 
disposizioni  risguardanti  P  illuminazione  di  bordo  precedentemente  emanate, 
entrando  in  vigore  in  loro  vece  le  prescrizioni  stabilite  neir  unito  regola- 
mento  in  data  d'oggi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  19  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.  CUGIA. 

Regolamento  per  la  illuminazione  del  Naviglio  dello  Siato. 

Art.  i  •  La  iilumÌDazione  a  bordo  delle  Regie  Navi  sarà  regolata  a  norma  delle  se- 
guenti prescrizioni,  ed  annessi  quadri  A,  B,  G. 

Riunione  del  Naviglio  in  gruppi. 

Art,  2.  I  diversi  tipi  del  Naviglio  dello  Stato,  per  quella  parte  che  concerne  la  il- 
luminazione di  bordo,  rimangono  riuniti  in  gruppi,  a  seconda  del  quadro  A  che  fa  se- 
guito al  presente  regolamento. 

Quantità  delle  lampade  e  fanali. 

Arti  3.  Per  la  illuminazione  di  bordo  restano  stabilite  le  seguenti  spedalità  di  lam- 
pade e  fanali,  cioè: 

Per  le  camere  degli  Ammiragli,  Comandanti  ed  Ufficiali,  saranno  fomite  le  lampade 
a  sistema  moderatore,  della  dimensione  indicata  nel  quadro  B,  e  da  fame  uso  per  le 
sole  ore  della  sera;  mentre  per  le  ore  della  notte  si  somministreranno  le  lampade  ad 
olio  con  globo  di  cristallo. 

Per  i  camerini  degli  Ufficiali  ed  assimilati  al  grado  d'Ufficiale,  saranno  fomiti  i  fi^- 
flaletti  a  globo  di  cristallo  da  usarsi  con  candela  stearica. 

Per  la  illuminazione  dei  ponti  si  Cirà  uso  di  fanali  con  fronte  ettagona  del  diame- 
tro di  m.  0,33,  con  riflettore  di  m.  0,22.  La  lucernetta  sarà  sospesa  alla  cardanica, 
e  dovrà  èssere  capace  di  i50  gr.  d'olio,  e  provveduta  delle  viti  per  lo  stoppino  a 
csdzetta. 

Per  gli  altri  locali  interni  più  ristretti  si  farà  uso  di  fanali  d'identico  modello,  ma 
io  '  dimensioni  praporzionate. 

Fanali  di  rispetto. 

Art.  i.  Ad  opi  dfeci  fanali  sarà  dato  a  ciascuna  nave  uno  di  rispetto,  e  per  ogni 
cinque  verrà  somministrato  un  riflettore  di  rimpiazzo. 
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Specialità  delle  illuminazioni. 

Art.   5.  La,  ilIumìnazìoDe  si  considera  divisa  in  ordinarìa  e  straordinaria. 

Per  illuminazione  ordinaria  s'intende  quella  destinata  a  rischiarare  i  ponti,  i  diversi 
locali  intemi  della  nave  e  quella  necessaria  pel  servizio  ordinario  notturno. 

La  consumazione  serale  resta  fissata  dagli  annessi  quadri  B,  C. 

Per  illuminazione  straordinaria  s*  intende  quella  che  per  diverse  circostanze  si  rende 
necessaria  a  bordo  eventualmente,  e  si  eseguirà  dietro  ordini  in  iscritto  del  Comandante 
di  bordo,  seguendo  il  prescritto  dol  regolamento  sulla  contabilità  del  materiale  per  le  con- 
sumazioni straordinarie. 

Qualità  tT  olio  e  candele. 

Art.   6.  Per  le  lampade  a  moderatore  si  farà  uso  di  olio  di  prima  qualità. 

Per  tutti  gli  altri  fanali  si  consumerà  Polio  detto  nei  R.  Arsenali  olio  comune. 

Le  candele  steariche  saranno  di  prima  qualità,  aventi  P  altezza  di  m.  0,13,  ed  il 
diametro  di  m.  0,02. 

Illuminazione  per  le  bussole. 

Art.  7.  La  illuminazione  delle  chiesole  per  bussole,  sarà  a  candele  steariche  e  re- 
steranno autorizzati  in  navigazione  numero  tre  lumi  per  le  navi  riunite  nei  primi  tre  gruppi 
dell*  annesso  quadro  A,  numero  due  lumi  per  ì  bastimenti  compresi  nel  quarto  gruppo, 
ed  un  lume  per  tutti  gli  altri  bastimenti  riuniti  nei  seguenti  gruppi  sino  al  nono  in- 
clusivo. 

Alte  chiesole  per  bussole  che  ricevono  luce  dalla  batteria  sottoposta,  non  è  passata 
illuminazione  speciale. 

In  rada  ed  in  porto  resta  autorizzalo  un  solo  fanale  di  chiesola  per  tutti  i  bastimenti. 

Illuminazione  per  le  tavole  dell'equipaggio. 

Art.  8.  Per  le  tavole  dell* equipaggio  è  autorizzato  il  consumo  di  candele  steariche 
dal  i  ottobre  al  31  marzo,  ed  esso  deve  calcolarsi  sulP assegno  serale  di  una  can- 
dela per  ogni  tre  tavole. 

Inserzione  nel  giornale  di  bordo. 

Art.  9.  L'accensione  dei  fanali  di  vedetta,  di  posizione,  di  distinzione  all'ancora,  di 
distinzione  per  navi  ammiraglie,  e  quelli  per  le  tavole  dell'equipaggio,  dovrà  essere  se- 
gnata, per  controllo,  nel  giorhale  di  bordo. 

S'indicherà  del  pari  sul  giornale  di  bordo  il  momento  in  cui  i  predetti  fanali  ver- 
ranno spenti. 

Illuminazione  degli  ospedali  di  bordo. 

Art.  10.  I  fanali  necessari  per  l'illuminazione  degli  ospedaletti  di  bordo,  saranno  a 
carico  dell'Amministrazione  dell'ospedale  del  rispettivo  Dipartimento. 

Illuminazione  dei  locali  della  macchina. 

Art.  1 1 .  L' illuminazione  dei  locali  per  le  macchine  a  vapore  sarà  ad  olio,  ed  il  nu- 
mero dei  faniali  bisognevoli  viene  indicato  dal  Gomitato  dipartimentale  al  primo  arma- 
mento della  Regia  nave,  e  dopo  l'approvazione  nel  Ministero  sarà  nel  giornale  della  mac- 
cbina  marcata  tale  determinazione.  Il  consunto  d'olio  sarà  portato  in  consumazione  della 
macchina  stessa. 
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Proibizione  di  alierare  l*  Uhminaiione  prescriUa, 
Art.   i2.  É  vietato  a  bordo  dei  Regii  legni  alterare  la  quantità  d'iD^minazione  pre- 
scrìtta dal  presente  regolaniento. 

Qualora  in  qualche  sera,  per  circostanza  eccezionale,  non  fosse  acceso  in  qualche  lo- 
cale del  bastimeoto  il  lume  prescritto»  V  olio  risultante  in  econouiia  sarà  diffalcato  nella 
contabilità  dal  consumo  stabilito. 

Quadro  A.  —  Biunione  in  gruppi  dei  diversi  tipi  del  Naviglio  dello  Stato, 

Gruppo  i  Vascello  di  terzo  ordine  -  id.  2  Fregate  di  primo  e  secondo  ordine  ad 
elice  e  corazzate  -  id.  3  Fregate  a  vela  di  secondo  ordine,  Corvette  di  primo  ordine 
ad  elice,  a  vela  e  corazzate  -  id.  4  Corvette  a  vela  di  secondo  e  terzo  ordine.  Cor- 
vette ad  elice  di  secondo  orà'oe,  Corvette  a  ruote  di  prìmo  e  secondo  ordine,  Anisi 
e  Trasporti  di  prima  classe  -  id.  5  Corvette  di  terzo  ordine  a  ruote.  Brigantini,  Tra- 
sporti di  seconda  classe  -  id.  6  Avvisi  di  seconda  classe  -  7  Cannoniere  ad  elice  - 
8  Trasporti  di  terza  classe  *  9  Rimorchiatori  -   iO  Bastimenti  a  remi. 

Quadro.  B.  —  Illuminazione  ad  olio  ed  a  candele  steariche  per  camere,  juo- 
drati  e  camerini  dello  Staio-maggiore  delle  Regie  Navi. 
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Consumo  d*olio  e  stoppini  a  calzetta  in  armamento. 

11  coDSU/no  d^oUo  gioroaliero  per  le  lampade  a  moderatore  resta  stabilito  nel  seguente 
modo  : 

Lampade  prima  grandezza. 

Dal  1   ottobre  al  31    marzo  gr.  420;  -  Dal  i    aprile  al  30  settembre  gr.  300. 

Lampade  seconda  grandezza. 
Dal  1   ottobre  al  31   marzo  gr.  280;  -  Dal  1    aprile  al  30  settembre  gr.  200. 

Lampade  terza  grandezza. 

Dal  1   ottobre  al  31   marzo  gr.   175;  -  Dal  i    aprile  al  30  settembre  gr.   125. 
Per  ogoì  lampada  vengono  passati  mensilmente  n.  4  stoppini  a  calzetta. 

In  disponibilità. 
Alle  navi  in  disponibilità  non  viene  passata  illaminazione  per  lampade  a  moderatore. 

Annotazioni, 

ì .  Per  il  camerino  dei  Comandanti  delle  navi  armate  ed  in  disponibilità,  viene  pas- 
sato un  fanale  a  globo  di  cristallo  con  candela  stearica. 

2.  Per  ogni  camerino  occupato  da  uno  o  più  Uflìciali  o  da  assimilati  a  grado  d'Uf- 
ficiale tanto  sulle  navi  aribate  che  in  disponibilità,  sarà  passato  un  fanale  a  globo  con 
candela  stearica. 

3.  Per  i  quadrati  delle  Guardie-manna  sulle  navi  armate  ,  eccetto  che  pel  primo 
gruppo,  saranno  passati  due  fanali  a  globo  con  candele  steariche. 

i.  Il  consumo  mensile  per  ciascun  fanale,  resta  fissato  a  n.  6  candele,  allorché  la 
nave  è  in  armamento,  ed  a  n.  4  candele  per  le  navi  in  disponibilità. 

5.  Per  le  camere  dei  Comandanti,  per  i  quadrati  degli  Ufficiali  e  delle  Guardie-ma- 
rina sulle  navi  armate  ed  in  disponibilità  di  qualunque  specie  e  tipo,  sarà  passato  un 
fanale  a  globo  di  cristallo  con  consumo  di  olio  giornaliero  in  quantità  di  gr.  140,  dal 
i  ottobre  al  31  marzo,  e  di  gr.  100  dal  1  aprile  al  30  settembre,  e  viceversa  per 
r  emisfero  australe. 

6.  U  consumo  d'olio  stabilito  nella  relativa  colonna  per  le  lampade  a  moderatore, 
per  ciò  che  riguarda  le  stagioni,  sarà  calcolato  in  senso  inverso  per  le  navi^  che  tro- 
vansi  nell'emisfero  australe. 

7.  Qualora  a  bordo  del  vascello  non  ìsventola  bandiera  di  comando,  sarà  fornita  in 
più  al  Comandante  una  lampada  a  moderatore  di  1^  grandezza. 

8.  Le  grandezze  dei  moderatori  ed  i  fanali  saranno  stabiliti  dietro  modelli  analoghi 
da  approvarsi. 

Qoadro  C.  —  Numerazione  ordinaria  ad  olio  e  candele  steariche,  stabilita  per 
le  Regie  Navi  in  armamenlo^  disponibilità  e  disarmo. 

Distribuzione  dei  fanali. 
Fanale  ad  uso  del  magazziniere,  od  in  sua  mancanza  dei  capi  di  carico.  Primo  gruppo 
io  armamento  1 ,  secondo  gruppo  in  armamento  1 ,  tei^o  gruppo  in  armamento  1 , 
quarto  gruppo  in  armamento   1,  quinto  gruppo  in  armamento  1. 

T.  XII.  33 
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III.  del  CApo  stiva.  Primo  gruppo  in  armamento  */^,  secondo  gruppo  in  armamento  ^. 

terzo  gruppo  in  armamento  ^/^. 
|J.   Quadrato  macchinisti.  Primo  grappo  in  armamento   \,  secondo  gruppo  in  armamento 

1,  terzo  gruppo  in  armamento   1. 

Id.  delle  segreterie.  Primo  gruppo  in  armamento  Vj»  secondo  gruppo  in  armamento  y^, 
terzo  gruppo  in  armamento  V^»  quarto  gruppo  in  armamento  i  ,  quinto  gruppo  in 
armamento   1,   sesto  gruppo  in  armamento  i. 

IJ.  delle  latrine  per  T  equipaggio  e  sotto  alla  tenda  di  notte.  Primo  gruppo  in  arma- 
mento 1  Vj  >  primo  gruppo  in  disponibilità  1  Y^ ,  primo  gruppo  in  disarmo  4  , 
secondo  gruppo  in  armamento  1  Vj ,  secondo  gruppo  in  disponibiUlà  1  */^  ,  se- 
condo gruppo  in  disarmo  4,  terzo  gruppo  in  armamento  i  y^,  terzo  gruppo  in  di- 
sponibililà  i  y^j  terzo  gruppo  in  disarmo  i,  quarto  gruppo  in  armamento  I,  quarto 
gruppo  in  disponibilità  ì,  quarto  gruppo  in  disarmo  2  y^,  quinto  gruppo  in  armamento  1, 
quinto  gruppo  in  disponibilità  I  ,  quinto  gruppo  in  disarmo  i  V^*  ^^^^^  gruppo  in 
armamento  1  ,  sesto  gruppo  in  disponibilità  t,  sesto  gruppo  in  disarmo  1,  settimo 
gruppo  in  armamento  y^,  settimo  gruppo  in  disponibilità  y^  ,  settimo  gruppo  in  disarmo  1 , 
ottavo  gruppo  in  armamento  y^ ,  ottavo  gruppo  in  disponibilità  1  ',  ottavo  gruppo 
in  disarmo   1  ,  nono  gruppo  in  armamento   i,  decimo  gruppo  in  armamento    1. 

Id.  del  corridore.  Primo  gruppo  in  armamento  8,  primo  gruppo  in  disponibilità  3,  pri- 
mo gruppo  in  disarmo  4,  secondo  gruppo  in  armamento  8,  secondo  gruppo  in  di- 
sponibiiilà  3 ,  secondo  gruppo  in  disarmo  4  ,  terzo  gruppo  in  armamento  6  ,  terzo 
gruppo  in  disponibilità  3»  terzo  gruppo  in  disarmo  4,  quarto  gruppo  in  armamento 
9,  quarto  gruppo  in  disponibilità  5»  quarto  gruppo  in  disarmo  2  y^,  quinto  gruppo 
in  armamento  5,  quinto  gruppo  in  disponibilità  3,  quinto  gruppo  in  disarmo  1  V^, 
sesto  gruppo  in  armamento  4,  sesto  gruppo  in  disponibilità  2,  sesto  gruppo  in  di- 
sarmo 1,  settimo  gruppo  in  armamento  2,  settimo  gruppo  in  disponibilità  1,  set- 
timo gruppo  in  disarmo  i  ,  ottavo  gruppo  in  armamento  2  ,  ottavo  gruppo  io  di- 
sponibilità i  ,  ottavo  gruppo  in  disarmo  1  ,  nono  gruppo  in  armamento  i  ,  decimo 
gruppo  in  armamento   i. 

Id.  della  prima  batteria.  Primo  gruppo  in  armamento  8,  primo  gruppo  in  disponibilità 
4,  primo  gruppo  in  disarmo  4,  secondo  gruppo  in  armamento  12,  secondo  gruppo 
in  disponibilità  6  ,  secondo  gruppo  tu  disarmo  4 ,  terzo  gruppo  in  armamento  8 . 
terzo  gruppo  in  disponibilità  4,  terzo  gruppo  in  disarmo  4. 

IJ.  della  seconda  batteria.  Primo  gnippo  in  armamento  8»  primo  gruppo  in  disponibi- 
lità 4,  primo  gruppo  in  disarmo  4. 

Candele  steariche  per  gli  appelli,  ronde  e  servizio  dei  barcarizzi.  Primo  gruppo  in  ar- 
mamento 60,  primo  gruppo  in  disponibilità  12,  secondo  gruppo  in  armamento  60, 
secondo  gruppo  in  disponibilità  12,  terzo  gruppo  in  armamento  60,  terzo  gruppo  in 
disponibilità  12,  quarto  gruppo  in  armamento  48,  quarto  gruppo  in  disponibiUtà  8, 
quinto  gruppo  in  armamento  36,  quinto  gruppo  in  disponibilità  6,  sesto  gruppo  in 
armamento  24,  sesto  gruppo  in  disponibilità  4,  settimo  gruppo  m  armamento  24 1 
settimo  gruppo  in  disponibilità  4 ,  ottavo  gruppo  in  armamento  i  8 ,  ottavo  gruppo 
Mi  disponibilità  4»  nono\gruppo  in  armamento  G. 
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Annoiazioni, 

I  bastimenti  corazzati  e  quelli  del  gruppo  primo  avranno  n.  3  fanali  in  corridore  du- 
rante il  giorno  se  armati,  ed  uno  se  in  disponibilità. 

II  quadrato  delle  Guardie -marina,  e  la  Camera  dei  Meccanici  a  bardo  dei  bastimenti 
corazzati  che  ne  abbisognano,  avranno  un  fanale  nelle  ore  del  giorno. 

I  bastimenti  che  hanno  la  camera  dei  Contabili,  preleveranno  T  illuminazione  da  quella 
stabilita  pel  corridore. 

I!  consumo  d'olio  per  ogni  fanale  sarà  in  quantità  di  140  gr.  d'olio  nelP emisfero 
boreale  dal   1   ottobre  al  31    marzo. 

Id.  id.  di   100  gr.  id4tdal   i    aprile  al  30  settembre. 

Per  quelle  navi  che  si  trovassero  nell*  emisfero  australe ,  la  somministrazione  d' olio 
per  i  fanali  concessi  durante  il  giorno,  e  quella  per  i  fanali  di  notte,  sarà  calcolata  nx 
senso  inverso  riguardo  alle  stagioni  stabilite  di  sopra. 

Torino,  il   19  maggio  1864. 

D'ordine  di  S.  M^ 
li  Ministro  delia  Marina,  E.  CUCIA. 


Legge  29  maggio  1864,  n.  1797.  ^  Sono  abolile  le  compagnie  e  simili  altre 
corporazioni  industriali  privilegiate  adopera  agogni  sorla  esistenti  nel  Regno 
sotto  qualunque  denominazione. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ofiiciale  del  11   giugno  1864  * 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depatati  hanno  approvato, 

Koi  abbiamo  sanzionato  e  promnlghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  AI  termine  del  1864  tutte  le  università,  compagnie,  unioni,  gremì, 
associazioni,  maestranze  e  simili  altre  corporazioni  industriali  privilegiate 
d'operai  d'ogni  sorta  esistenti  nel  Regno  d'Italia  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione sono  abolite,  e  cesseranno  d'essere  in  vigore  i  regolamenti,  statuti^ 
ordinanze  e  disposizioni  che  le  riguardano. 

Art.  2.»  Gli  averi  delle  corporazioni  o  associazioni  abolite,  detraiti  i  pesi, 
si  devolveranno  ai  termini  dei  rispettivi  statuti  o  regolamenti,  in  mancanza 
dei  qu^li  si  dovrà  procedere  secondo  le  regole  del  diritto  comune. 

Art.  3.  Per  quanto  concerne  il  lavoro  nei  porli,  ponti  e  calate,  polraano 
i  Municipi,  sentite  le  Camere  ]di  commercio,  sottoporre  alla  sanzione  R. 
regolamenti  di  sicurezza  pubblica  e  di  disciplina,  e  condizioni  d'età  e  di 
moralità,  senza  limitazione  del  numero  degli  esercenti,  senza  divieto  ai  ca- 
pitani di  valersi  dell'opera  dei  loro  equipaggi  esistenti  a  bordo. 

Una  tariffa  approvata  dal  Governo  potrà  fissare  il  massimo  della  mercede. 

Art.  4.  Il  servizio  dei  facchini  nelle  dogane  e  nei  portifranchi  è  parimente 
soggetto  ai  regolamenti,  tanto  per  ciò  che  riguarda  la  sicurezza  pubblica  e 
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la  disciplina,  quanto  per  ciò  che  concerne  i  requisiti  di  ammessione  alle 
dogane  o  ai  portifranchi;  i  quali  regolamenti  saranno  proposti  dalle  Camere 
di  commercio  ed  approvali  dal  Governo. 

Similmente  una  tariffa  potrà  fissare  il  massimo  della  loro  mercede. 

Art.  5.  Coloro  che  sono  ammessi  al  lavoro  nelle  dogane,  nei  portifranchi 
od  in  altro  luogo,  in  cui  abbiano  vigore  i  regolamenti,  saranno  obbligati 
sia  alle  istituzioni  di  mutuo  soccorso  già  esistenti,  o  che  verranno  fondate 
a  loro  vantaggio,  sia  al  pagamento  dei  sussidii  che  finora  prestavansi  dalle 
dalle  rispettive  corporazioni  abolite  in  favore  delle  vedove,  degli  orfani  e 
degli  impotenti  al  lavoro.  p 

Art.  6.  Nel  caso  in  cui  si  renda  frattanto  necessario  di  supplire  al  pa- 
gamento' di  questi  sussidi!,  sarà  provveduto  in  via  di  anticipazione,  con  un 
fondo  fornito  in  egual  parte  dallo  Stato,  dai  Municipii  e  dalle  Camere  di 
commercio  dei  luoghi,  dove  tali  corporazioni  esistono. 

Art.  7.  Per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti,  potrà  commfnarsi  un'am- 
menda da  L.  2  a  50,  o  la  pena  degli  arresti  da  uno  a  cinque  giorni- 

Nel  caso  di  recidiva  potrà  comminarsi  la  pena  della  sospensione  dall' eser- 
cizio della  professione  per  un  termine  da  quindici  giorni  a  tre  mesi. 

Art.  8.  Coloro  che  fanno  parte  delle  corporazioni  abolite,  non  sono  tenuti 
a  giustificare  le  condizioni  che  fossero  stabilite  dai  regolamenti  per  P  eser- 
cizio della  loro  arte,  industria  o  professione. 

Art.  9.  Il  residuo  debito  verso  la  R.  Azienda  dei  prestiti  di  Firenze, 
nascente  dal  prestito  di  quattrocento  mila  lire  toscane,  contratto  colla  me- 
desima nel  1847  dal  cessato  Governo  Toscano  per  indennità  accordata  alle 
abolite  compagnie  dei  facchini  bergamaschi,  passerà  a  carico  dello  Stato. 
La  somma  per  ciò  occorrente  sarà  inscritta  sul  bilancio  del  Ministero  d'Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio  per  Tanno  1864. 

Art.  10.  Con  Decreto  R.  saranno  stabilite  le  norme  per  la  esecuzione 
della  presente  legge.  * 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  29  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cultiy  in  data  20  febbraio 
1864.  —  Provvedimento  sulle  disposizioni  che  regolano  alcuni  casi  di  ira- 
slocazione  dei  Notai. 

Le  iterate  istanze  che  dopo  T  aggregazione  delle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane  al 
Regno  d'Italia  vennero  porte  a  questo  Ministero  da  Notai  chiedenti  Io  scambio  delta  rì> 
spettiva  residenza ,  affine  di  ottenere  un  tal  beneGcio  senz'  obbligo  di  soltoporsi  a  no- 
vello esame,  fecero  nascere  il  dubbio  sulla  opportunità  di  mantenere  o  non  la  Ministe- 
riale del  20  giugno  1855,  cbe  appunto  prescrive  T esperimento  suddetto. 
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Preso  a  disamina  quel  dubbio,  sembrò  doversi  risolvere  in  senso  favorevole  pei  ri- 
eoiTenti:  parve  non  potersi  esitare  nel  ritenere  che  i  Notai  in  esercizio,  la  cui  capa- 
cità venne  già  prima  discussa  con  esami  davanti  alla  Camera  notarile  ed  al  Tribunale, 
e  quindi  confermata  dal  Regio  Decreto  di  nomina,  non  dovessero  trovarsi  in  obbligo  per 
la  mutua  traslocaxione  di  fornire  prove  ulteriori  della  loro  idoneità. 

D' altra  parte  la  prescrizione  di  una  tale  formalità  non  si  riscontrò  che  avesse  fon- 
damento nella  Legge  organica  sul  Notariato  del  23  novembre  1819,  la  quale,  stabi- 
lendo che  le  piazze  notarili  a  provvedersi  di  Notaio  debbano  esserlo  per  via  di  concorso, 
mentre  dichiara  che  le  piazze  vacanti  non  possano  essere  provviste  di  Notaio  che  dietro 
resperimento  di  un  concorso,  esclude  il  caso  della  scambievole  traslocazione  di  due  Notai 
esercenti,  in  cui.  non  essendovi  piazza  vacante  non  vi  può  essere  concorso. 

Ad  onta  però  di  siffatte  considerazioni,  abbastanza  stringenti,  il  Guardasigilli,  prima 
di  deveeirc  ad  una  determinazione  definitiva,  credette  opportuuo  di  consultare  in  pro- 
posito parecchi  Magistrati,  non  senza  invitarli  nel  tempo  stesso  a  far  conoscere  la  pro- 
pria opinione  suir  altro  caso  eziandio  contemplato  dalla  Ministeriale  surriferita,  di  doversi 
sottoporre  a  novello  esame  il  Notaio  esercente  che  aspiri,  ad  essere  traslocato  ad  una 
piazza  vacante,  per  la  quale  fu  aperto  il  concorso,  ed  in  cui  il  medesimo  risultò  es- 
sere unico  aspirante;  nel  quale  caso  militano  pure  le  ragioni  addotte  di  sopra  a  prova 
della  inutilità  del  nuovo  esame  per  le  scambievoli  traslocazioni,  e  più  pariicolarmenlc 
quella  di  non  ledersi  il  diritto  dei  terzi:  colia  sola  differenza  che,  nel  primo  caso,  non 
è  bisogno  di  aprire  il  concorso,  mentre  nel  secondo  non  se  ne  deve  mai  prescindere , 
non  potendo  per  certo  esservi  un  unico  concorrente  se  il  concorso  stesso  non  è  aperto 
e  pubblicato. 

Le  consultazioni  date  dai  detti  Magistrati  tornarono  tutte  conformi  alle  vedute  dì  que- 
sto Ministero  :  onde  il  Guardasigilli ,  confortato  dalle  medesime ,  più  non  si  perita  od 
dichiarare  revocata  la  Ministeriale  del  20  giugno  1855,  e  nel  prescrivere  che  d*ora 
innanzi  non  siavi  bisogno  di  altro  esperimento  quando  trattisi  di  Notaio  in  esercizio  che 
sia  unico  concorrente,  ovvero  quando  due  Notai  dimandino  il  vicendevole  tramntamento. 
in  questi  casi  tuttavia  perchè  il  Ministero  possa  procedere  con  sicurezza  nelf  apprez- 
zamento delle  relative  istanze,  converrà  che  le  Camere  assumano  ben  precise  informa- 
zióni sulla  condoUa  de*  Notai  petenti  neir esercizio  della  professione,  e  sui  veri  motivi 
per  cui  si  indussero  a  chiedere  di  passare  a  fungere  il  loro  officio  in  altro  luogo ,  e 
trattandosi  di  dimando  per  mutua  traslocazione  avranno  ogni  cura  di  veriGcare,  se  scopo 
delle  medesime  non  fosse  quello  di  dare  effetto  ad  un  contratto  pecuniario  convenuto  tra 
i  due  Notai,  onde  non  accada  che  un  Decreto  Regio  Intervenga  a  sanzionare  un  mei- 
cimonio,  e  si  precluda  il  mezzo  a  Notai  più  provetti  di  avere  miglior  destinazione. 

Questa  accurata  indagine  dovrà  farsi  specialmente  quando  la  traslocazione  sia  diman- 
data da  due  Notai  residenti  in  Comuni  di  assai  diversa  importanza. 

Motivi  soltanto  di  salute,  ragioni  di  famiglia,  convenienze  di  privati  interessi  non  scom- 
pagnate da  considerazioni  di  utile  pubblico,  ed  altrettali  oneste  cagioni  possono  valida- 
mente appoggiare  una  dimanda  per  tramutamento,  ed  incontrare  buona  accoglienza  presso 
il   Ministero. 

Le  deliberazioni  poi  che  dalle  Camere  verranno  emesse  in  proposito  dovranno,  ben 
si  intende,  riportare  1* omologazione  del  Tribunale  da  cui  dipendono,  e  saranno,  come 
di  solito,  spedite  a  questo  Dicastero  per  gli  ulteriori  profvedimenti  dal  signor  Procu- 
ratore Generale  accompagnate  dal  suo  voto  circa  T  accettazione  delle  proposte  inoltrate. 
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Ciò  posto  vorrà  la  S.  S.  Illustrìssima  essere  compiacente  di  comunicare  il  tenore  di 
questa  Ministeriale  determinazione  ai  Tribunali  ed  alle  Camere  notarili  soggetti  al  Di- 
stretto di  codesta  Corte  d'Appello,  coli*  aggiunta  di  quelle  maggiorì  istruzioni  che  cre- 
derà opportune  per  la  migliore  sua  esecuzione. 

Per  a  MiniSiro,  EULA. 


/?.  Decreto  29  maggio  1864,  n.  1798. .—  Soppressione  del  Consolato  di  Bona. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   13  giugno  4  864   - 

VITTORIO  EiMANUELE  II,  ecc.  ecc. 

Vista  la  Legge  Consolare  del  15  agosto  1858  ed  il  relativo  regolamento 
approvalo  con  Decreto  16  febbraio  1859; 

Viralo  il  Nostro  Decreto  in  data  31  maggio  1860: 

Ritenuta  la  convenienza  di  dare  al  servizio  consolare  neir  Algeria  no  or- 
dinamento meglio  confacentc  coi  bisogni  del  nostro  commercio  nei  vari  punii 
della  costa  ed  in  corrispondenza  colP amministrazione  del  paese: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari 
Esteri. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1.  Il  Nostro  Consolalo  in  Bona  é  soppresso  ed  il  Distretto  giuris- 
dizionale di  esso  è  aggregalo  a  quello  del  Consolalo  in  Algeri. 

Art.  %  Saranno  invece  destinati  Vice-Consoli  di  1.  categoria  a  Bona  ed 
alla  Calle,  ai  quali  verrà  corrisposto  rassegno  locale  di  annue  lire  quattro 
mila  per  ciascuno. 

Le  presenti  disposizioni  avranno  effetto  dal  1.  del  prossimo  luglio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  29  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA. 


/{.  Decreto  4  giiigno  1864,^).  1800.  —  Forma  e  distintivi  dei  nuovi  punzoni 
f)er  il  bollo  ordinario  e  straordinario  e  marche  intrinseche  da  riprodursi  nella 
carta  da  bollo  per  mezzo  della  filigrana. 

'  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   16  giagno    1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalu. 

Visto  l'art.  12  della  legge  21  aprile  1862,  n.  586,  e  Tarlicolo  1  di 
quella  in  data  14  settembre  1862,  n.  949; 

Volendo,  giusla  la  riserva  presa  coli'  articolo  I  del  R.  Decreto  4  maggio 
1862,  n.  596,  determinare  le  marche  intrinseche  da  riprodursi  nella  carta 
da  bollo  per  mezzo  della  filigrana,  e  la  forma  e  i  distintivi  delle  diverse 
specie  di  bolli  stabiliti  con  la  legge  21  aprile  1862  dinanzi  riferita, 
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Solla  proposta  del  Nostro  Ministro  delle  Finanze: 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.  La  forma  e  i  distintivi  dei  nuovi  punzoni  per  il  bollo  ordinario  e 
straordinario  saranno  conformi  ai  modelli  contenuti  nella  tabella  annessa  al 
presente  Decreto. 

Art  %  La  carta  fabbricata  per  conto  dello  Stato  a  termini  delP  articolo 
4  e  seguenti  della  legge  ^1  aprile  18(52,  n.  586,  avrà  le  seguenti  marche 
intrinseche  riprodotte  per  mezzo  della  filigrana: 

Nel  centro  del  foglio  lo  stemma  del  Re  d'Italia  circondato  da  bandiere 
nazionali  e  da  rami  d'alloro; 

Sotto  lo  stemma  la  leggenda  Regno  d'Italia. 

Nella  parte  inferiore  di  ciascun  foglio,  air  angolo  destro,  le  iniziali  del 
cognome  e  nome  del  fabbricatore  della  carta,  ed  all'angolo  sinistro  Tanno 
nel  quale  fu  fabbricata, 

Art.  3.  Lo  spaccio  e  V  uso  della  carta  bollata  con  i  nuovi  punzoni  avranno 
principio  col  i.  luglio  prossimo  venturo. 

Però,  durante  lo  ste^o  mese  di  luglio,  si  potrà  usare  contempora- 
neamente la  carta  stata  bollata  secondo  le  disposizioni  dell'  articolo  27  del 
R.  Decreto  4  maggio  1862,  n.  590. 

Art.  4.  È  fatta  facoltà  di  apporre  i  nuovi  bolli  alla  carta  già  munita  dei 
bolli  antichi  i  quali,  in  tale  caso,  saranno  considerati  di  nessun  valore. 

Art.  5.  I  Ricevitori  del  registro  e  bollo  ed  ogni  altro  distributore  di 
carta  bollala  sono  autorizzati  dal  1.  agosto  sino  a  tutto  settembre  prossimo 
venturo,  a  cambiare  con  carta  munita  dei  nuovi  bolli,  di  egual  prezzo,  la 
carta  filigranata  bollata  con  i  punzoni  fmora  in  uso,  purché  i  fogli  di  carta 
di  cui  si  richiede  il  cambio  siano  tuttora  in  bianco  e  siano  in  istato  per- 
fettamente servibile. 

Art.  6.  L'  apposizione  dei  nuovi  bolli  ai  titoli  del  Debjto  bubblico  dello 
Stato  ed  ai  libri  o  registri  di  commercio,  contemplati  dai  nn.  18  e  20 
dell'articolo  24,  S§  3  e  4  della  legge  21  aprile  1862,  n.  586,  avrà  prin- 
cipio col  1.  agosto  prossimo  venturo. 

È  però  fatta  facoltà  di  continuare,  anche  dopo  il  31  luglio  prossimo 
venturo,  la  emissione  di  nuovi  titoli  deji  Debito  pubblico  dello  Stato  sopra 
carta  già  munita  dell'antico  bollo. 

Art.  7.  Entro  il  termine  stabilito  dal  precedente  articolo  5,  gli  Uffici 
del  Bollo 'Straordinario  di  Bologna,  Cagliari,  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo 
e  Torino  sono  autorizzati  ad  apporre  gratuitamente  il  nuovo  bollo  da  cen- 
tesimi V}0  sui  fogli  stampati  di  carta  filigranata  già  munita  del  corrispon- 
dente bollo  fuori  d'uso,  purché  non  contengano  scritturazione  di  sorta. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  4  giugno  1864. 

VITTORIO  EM.\NUELE. 

M.  MINGHETTI. 
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Legge  29  maggio  1864,  n.  1806.  —  Sono  atUorizzale  alcune  spese  $lraor- , 
dinarie  derivanti  dall' aliuazhne  dei  nuovi  ordinamenti  giudiziari. 
-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Udlciale  del   i7   giugno   i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È  approvata  la  spesa  straordinaria  di  lire  230000  per  la  prov- 
vista di  mobili  e  per  adattamenti  di  locali  in  conseguenza  delP  attuazione 
del  nuovo  organamento  giudiziario  nelle  Provincie  Napolitane,  Lombarde  e 
Siciliane,  e  quella  di  lire  400000  in  anticipazione  alle  Amministraziooi 
comunali  delle  Provincie  Napolitane  e  Siciliane,  per  far  fronte  alle  spese 
di  plrimo  stabilimento  delle  Corti  di  Assisie,  dei  Tribunali  di  Circondario 
e  delle  Giudicature  Mandamentali. 

Tali  spese  saranno  inscritte  nel  bilancio  passivo  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culli  per  Tanno  1862,  al  capitolo:  Spese  derivafUi  daff at- 
tuazione dei  nuovi  ordinamenti  giudiziari. 

Art  2.  È  altresì  approvala  la  spesa  straordinaria  di  lire  271192  85  da 
ripartirsi  nel  modo  seguente: 

L.  215400  —  per  riparazioni  di  edifici  sacri  nelle  Provincie  Toscane; 
L.     35792  85  per  le  Provincie  Napolitane,  cioè: 
L.     457U2  85  secondo  la  destinazione  già  fattane  dal  cessato  Governo  di 
Napoli  per  riparazioni  delle  seguenti  chiese: 

Chiesa  di  Santa  Maria  Maggiore  a  Nocera L*     6764  10 

Chiesa  di  S.  Pietro  a  Vasto •     2976  40 

Chiesa  parrocchiale  di  Avezzano •     5432  33 

Chiesa  di  S.  Francesco  d'Assisi  in  Gaeta •  30600  — 

e  L.  10000  per  concorso   del  Governo   nella  spesa   di  riedificazione  del 
Duomo  di  Nola,  t 

Tali  spese  saranno  inscritte  nel  bilancio  passivo  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  Culti  per  Tanno  1862  in  due  appositi  capitoli^  sotto  il  titolo: 
Spese  di  Culto  (Toscana),  e  Spese  di  Culto  (Napoli) 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  29  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLL 


/?.  Decreto  19  maggio  4864,  n.  1801.  —  Esami  d^  abilitazione  degli  aspi- 
ranti air  ufficio  d'insegnanti  nelle  classi  inferiori  ginnasiali. 

•  Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   17   giugno   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia      ' 

Visto  il  R.  Decreto  14  giugno  1863^  con  cai  è  approvato  il  regolamento 
per  gli  esami  di  abilitazione  degli  aspiranti  alfuiBcio  d'insegnanti  nelle  classi 
inferiori  ginnasiali; 
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Visto  che  dopo  la  ricostituzione  della  R.  Accademia  scieDtiiico-Ietleraria  di 
Milano,  mancherebbero  presso  T  Università  di  Pavia  i  Professori  di  storia, 
di  filosofia  e  di  greco: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Gli  esami  per  abilitazione  alf  ufficio  d^ insegnanti  nelle  tre  classi  inferiori 
del  ginnasio  che  a  norma  dell'  art.  1  del  regolamento  annesso  al  succitato  De- 
creto dovevansi  tenere  nella  Università  dr  Pavia  si  terranno  invece  presso 
la  R.  Accademia  scientifico-letteraria  di  Milano. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  19  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

M.  AMARI. 


Legge  17  giugno  1864,  n.  1807.  —  Divieto  di  cessione  o  sequestro  delle 
paghe  degli  Ufficiali  deW  cyrmata  di  terra  o  di  mare  e  degli  Impiegati  assi- 
mUati  a  qualsiasi  grado  militare. 

-  Pubblicata  Della  Gazzetta  Ufficiale  del   18   giugno   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato^ 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Le  paghe  si  d'attività,  che  d'aspettativa,  non  che  gli  arretrati  di  esse^ 
e  gli  altri  assegnamenti  tutti  che  possano  competere  agli  Ufficiali  dell'armata 
di  terra  e  marittima,  od  agli  Impiegali  assimilati  a  qualsiasi  grado  militare 
di  terra  o  marittimo,  non  possono  cedersi  o  sequestrarsi,  eccettuato  il  caso 
di  debito  verso  Io  Stato  che  sia  dipendente  dalPesercizio  delle  funzioni  delPIm- 
piegato,  e  per  causa  di  alimenti  dovuti  per  Legge. 

Nel  primo  di  questi  casi  la  ritenzione  non  può  eccedere  il  quinto,  e  negli 
altri  il  terzo  dell' ammontare  delle  paghe,  arretrati,  od  assegnamenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  17  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE. 

E.  CUGIA. 

G.  PISAiNELLL 
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Legge  29  maggio  \mA^  „    ^679.  -  Occupazione  del  Convento  di  S. 

dmarw  denvanli  dajK  w.      .  ^        ,    ?•  •     n  «• 
/CI  Minori  Convenluah  %n  Patir. 
-  Pubblic/^ 
-..—yfllo  nella  Gazzella  Ufficiale  del   27  febbraio  1864   - 

Il  Senato  «/STORIO  EMANUELE  H,  Re  d^  Italia. 

Noi  abbi^slro  Reale  Decrelo  del  4  settembre  1862,  col  quale  fu  au- 
Art.  lyr  occupAzione  per  uso  civile  del  Convento  di  S.  Francesco  d'As- 

vista  di/Minori  Osservanti  in  Patti,  Provincia  di  Messina; 

del  Mnuto  che  la  detta  casa  appartiene  invece  air  Ordine  dei  Minori  Con- 

SicUilali; 

cysulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  dei- 
Interno, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  '   . 

Articolo  unico. 
La  occupazione  consentita  col  R.  Decreto  del  4  settembre  1862,  riguarda 

il  Convento  di  S.  Francesco  d'Assisi  dei  Minori  Conventuali  in  Patti,  e  ad 

esso  si  riferiscono  le  prescrizioni  contenute  nel  Decreto  medesimo  intorno 

al  culto,  alla  conservazione  delle  opere  d'arte  ed  all' alloggiamento  dei  frati. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  4  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  31  gennaio  1861,  iV.  MXCVIL  —  È  autorizzata  la  Compagnia 
immobiliare  italiana  in  Milano. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Compagnia  immobiliare  italiana  in  Milano; 

Vista  la  legge  del  26  novembre  1852  sulle  associazioni  vìgente  nelle  Provincie  della 
Lombardia  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  rAgricoItura,  Industria  e  Com- 
mercio , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i.  L*  associazione  anonima  costituita  in  Milano  con  istromento  del  27  novem- 
bre 1863,  rogato  V.  Missaglìa,  n.  di  repertorio  4491-217,  sotto  la  denominazione 
di  Compagnia  immobiliare  italiana  in  Milano,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvali  gli 
Statuti  inserii  ncIPalto  medesimo. 

Art.   2.  Gli  Statuti  sociali  precitati  porteranno  le  variazioni  seguenti: 

A  Nell'articolo    23  le  parole    e  cinque  per  cento  ■   saranno   seguite  da  queste: 
«  sugli  utili  netti  sociali  »    cbe  sarà  pagato,  ecc. 
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B  Neirarlicolo  24  Ira  le  voci   t  potrà  realizzare  »   e  quelle   «  colla  emissione  » 
si  porrà  la  clausola  :    t  ove  ne  venga  dai  Goverho  autorizzata.  » 

C  lì  secondo  periodo  dell'articolo  26  incomincìcrà  colle  parole:'  f  sono  eletti  dal- 
l'assemblea generale  dei  soci  che  può  revocarli^  e  si  rinnovano,  ecc,  » 
D  L'articolo  51    si  aprirà  così: 

«  Nella  seconda  convocazione  sono  valide  le  deliberazioni  sugli  oggetti  portati 
all'ordine  del  giorno  della  prima  adunanza  qualunque  sia  ecc,  » 

E  L'articolo  57   dirà  in  flne:    t  e  non  avranno  alcun  effetto  senza  la   gover- 
nativa approvazione.  • 

Art.  3.  La  Società  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  e  contribuirà  nelle  spese 
commissariali  per  annue  italiane  lire  trecento. 

Art.  i.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata,  senza  pregiudizio  dei  diritti 
dei  terzi«  nel  caso  di  inosservanza  per  parte  della  Società  de' suoi  Statuti,  delle  leggi 
dello  Stato,  e  delle  condizioni  sucspresse. 

Ordiniamo,  ecc.   —  Dato  a  Torino,  addi  31    gennaio   1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


B.  Decreto  21  gennaio  1864,  w.  1692.  —  Occupazione  del  ConteMo  del  Car- 
mine in  Alcamo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  marzo    1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sull' occupaziane  temporaria  di  Case 
religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  falla  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  lemporariamenle 
ad  uso  militare  il  Convento  del  Carmine  in  Alcamo,  provvedendo  a  termini 
deirart.  1  della  legge  suddetta  al  culto,  alla  conservazione  delle  opere  d'arto 
ed  air  alloggiamento  dei  Monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

A.  DELLA  ROVERE. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culliy  in  data  22  febbraio 
4  864.  —  Auerramenti  di  piante  ed  aUi  arbitrarii  ed  irregolari  fatti  o  dis- 
posti da  Corporazioniy  Capitoli  e  Beneficiali  sui  beni  da  loro  posseduti. 

Da  alcune  Provincie  dello  Stato  giunse  notizia  a  questo  Ministero  di  arbitrari  ed  ir- 
regolari atterramenti  di  piante,  anche  d*  alto  fusto,  fatti  o  disposti  da  Corporazioni  religioso, 


Digitized  by  VjOOQIC 


324 

da  Capitoli  e  da  Beneficiati  nei  beni  da  loro  posseduti,  non  che  di  altri  atti  intesi  o 
a  distrarre  a  proprio  vantaggio  le  consuete  scorte  necessarie  alla  coltivazione  dei  beai 
stessi,  0  a  disperdere  in  altro  modo  qualunque  la  dotazione  dei  conventi  e  degli  eod 
morali,  ai  quali  si  riferiscono  le  disposizioni  del  noto  disegno  di  legge  sulle  Corpora- 
zioni religiose  e  sull'asse  ecclesiastico. 

Egli  imporla  per  la  esecuzione  degli  intendimenti  della  legge  proposta,  e  più  ancori 
per  una  ragione  di  pubblica  moralità,  che  si  ponga  freno  a  tanto  abuso  e  dilapidazione, 
come  gli  atti  in  discorso,  nella  immensa  varietà  dei  casi  e  delle  circostanze,  ora  pos- 
sono essere  colpiti  con  una  repressione  penale,  ora  essere  prevenuti  con  qualche  prov- 
vedimento economico,  ora  porgere  argomento  ad  una  azione  civile  per  rifazione  di  daooi, 
ora  finalmente  essere  contemplati,  in  relazione  alla  successiva  attuazione  deUa  legge  di 
presente  sottoposta  alle  deliberazioni  del  Parlamento  dal  capoverso  dell*  art.  88  di  questa 
ultima,  cosi  lo  scrive^pte  crede  necessario  di  invitare  i  signori  Prefetti  delle  Provincie, 
ì  signori  Procuratori  Generali  del  Re  ed  i  signori  Economi  Generali  dei  Benefici  va- 
canti ad  usare,  per  mezzo  degli  Ufficiali  che  rispettivamente  da  essi  dipendono,  la  più 
rigorosa  e  severa  vigilanza  al  riguardo  ed  a  porre  in  opera  con  mutuo  accordo,  nella 
cerchia  delle  relative  competenze,  tutti  quei  mezzi  e  spedienti  che  giovino  sia  ad  im- 
pedire il  danno  lamentato,  sia  ad  ottenere  il  dovuto  risarcimento  nei  modi  consentiti  daOe 
discipline  vigenti. 

Il  sottoscritto  si  lusinga  che  le  SS.  LL.  alle  quali  debbo  già  essere  pervenuta  copia 
dei  disegno  di  legge  io  discorso,  e  che  perciò  ne  avranno  apprezzata  la  importanza  tanto 
sotto  r  aspetto  politico,  quanto  sotto  V  aspetto  economico,  vorranno  porre  ogni  cura  per 
corrispondere  allo  invito  anzidetto,  secondando  i  propositi  del  Governo  in  tal  parte. 

Il  MinUtro,  G.  PISANELLI. 


Circolare  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione,  in  data  2S  febbraio  1864, 
Div.  3*  e  4®,  n.  146.  —  Formazione  di  un  Elenco  dei  libri  di  testo  i» 
uso  nelle  scuole  secondarie  e  primarie. 

Nella  disamina  del  progetto  di  legge  introdotto  dal  Ministro  sottoscritto  nella  Camera 
dei  Deputati  il  di  7  del  prossimo  passato  gennàio  può  tornare,  se  non  necessario,  certo 
assai  utile  il  conoscere  quali  testi  sieoo  presentemente  adoperati,  per  obbligo  impostone 
agli  aluniii,  nelle  pubbliche  scuole  secondarie,  magistrali  e  primarie  del  Regno.  Oltreché 
questa  notizia,  aggiunta  agli  altri  documenti  raccolti  nella  statistica  de' vari  rami  delia 
Pubblica  Istruzione,  gioverà  non  poco  a  dare  un  giusto  concetto  dell*  indirizzo  de*  nostri 
studi  nelle  scuole  predette. 

Eppertanto  Io  scrivente  stima  fare  opera'  sotto  ogni  aspetto  conveniente,  ricbiedenda 
le  Podestà  scolastiche  provinciali  del  Regno  di  volere,  con  quella  sollecitudine  ed  esat- 
tezza che  potranno  maggiori,  somministrare  le  indicazioni  domandate  col  qui  unito  specchio- 
Quanto  alle  scuole  secondarie  classiche,  alle  tecniche,  ed  alle  normali  e  magistrali, 
è  spedieote  che  sia  adoperato  un  foglio  a  parte  per  ciascuna  di  esse,  avvertendo  che  il 
lavoro  non  deve  estendersi  oltre  ai  limiti  delle  governative  o  pareggiate. 

Per  le  scuole  primarie  invece  è  desiderabile  che  un  solo  prospetto  porga  1*  elenco  dei 
libri  adoperati  in  tutta  quanta  la  Provincia. 
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Non  occorre  dire  che  le  indicazioni  vogliono  essere  date  nella  forma  piò  concisa  che 
sì  concilii  colla  necessaria  chiarezza;  né  crede  Io  scrìvente  dover  aggiungere  dichiarazioni 
speciali  intomo  al  modulo  qui  annesso,  reputando  che  la  forma  del  medesimo  non  possa 
lasciar  luogo  a  dubbi. 

Ad  ogni  modo,  ove  occorressero  maggiori  schiarìmenti,  egli  non  mancherà  di  porgerli 
appena  gli  sieno  chiesti. 

Il  Ministro,  M.  AMARI. 


fl.  Decreto  25  febbraio  1864,  n.  1697.  —    Convocazione  del  Collegio  elet- 
torale di  Casalmaggiore. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  5  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  23  febbraio  1864,  col  quale  T  ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Casalmaggiore,  n.  146; 

Veduto  r  articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Afl'ari 
dell'Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Casalmaggiore,  n.  146,  è  convocato  pel  giorno 
13  marzo  1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  20  dello 
stesso  mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  25  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZI. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  25  febbraio  1864,  alle  Prefetture 
della  Toscana.  —  /  Luoghi  Pii  e  le  Opere  di  Chiesa  nella  Toscana  non 
soggette  alla  Legge  del  3  agosto  1862  continuano  a  pagare  la  tassa  per  la 
revisione  dei  loro  conti,  la  quale  è  amminisirata  dalla  Direzione  Generale  del 
Tesoro. 

Con  nota  del  18  giugno  1863  (num.  43451-2890,  Divisione  6^  Sezione  1^}, 
io  mi  rivolgeva  a  codeste  Prefetture  allo  scopo  di  essere  ragguagliato  circa  T  origine , 
la  natura  e  T  ammontare  delle  tasse  a  cui  andavano  soggetti  i  Luoghi  Pii  della  To- 
scana per  la  revisione  dei  loro  rendiconti,  ai  sensi  delPart.  132  delle  Istruzioni  pei 
ragionieri  dell*  11   settembre  1827,  e  che  venivano  riscosse  dalla  Cassa  della  rispet- 
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tiva  Prefettura  (ct>me  succeduta  alla  Camera  di  Soprainteodenza  comunita!ÌTa)  per  coato 
deila  i^ih  Real  Depositeria. 

Dai  riscontri  ottenuti  ebbe  a  riconoscere  che ,  a  fronte  delle  disposixioDÌ  scritte  e 
dello  spirito  della  nuova  Leg^e  3  agosto  1862,  la  quale  ba  modificato  le  norme  d*ani' 
ministnuione  e  di  tutela  sulle  Opere  Pie,  non  ci  fosse  più  ragione  a  lasciar  sussistere 
il  disposto  delle  accennate  istruzioni,  e  quindi  dovesse  cessare  in  loro  V  obbigazione  di 
corrispondere  quella  tassa. 

Di  uguale  avviso  essendo  slato  il  Ministero  delle  Finanze,  io  ne  rendo  consapevoli 
le  Prefetture  di  codeste  Provincie,  acciò  soprassedano  da  quella  riscossione  sopra  i  conti 
ai  quali  è  applicabile  la  Legge  del  3  agosto  1862;  facendo  in  pari  tempo  avvertire 
cbe  il  privilegio  della  cessazione  della  tassa  predetta,  emergendo  virtualmente  dalla  Legge 
sulle  Opere  Pie,  non  s' intende  esteso  a  quei  Luoghi  Pii  ed  Opere  di  Chiesa,  le  quali 
non  siano  soggette  alla  Legge  medesima.  Detti  Luoghi  ed  Opere  Pie  continueranno  a 
soggiacere  a  quel  carico  fino  a  disposizioni  in  contrario ,  e  le  Prefetture  non  manche- 
ranno  di  render  noto  air  incaricato  dell' esazione  l'ammontare  della  tassa  da  pagarsi  da 
ciascun  Luogo  Pio  di  questa  seconda  natura,  di  mano  in  mano  che  i  rendiconti  ver- 
ranno muniti  dell'atto  di  revisione. 

Al  qual  proposito,  in  relazione  all'avvertenza  fatta  dal  Ministero  delle  Finanze,  rav' 
viso  opportuno  di  far  presente  che,  trattandosi  di  un  provento  speciale  del  Tesoro,  cbc 
trova  la  sua  applicazione  nel  bilancio  1864,  alla  lettera  G  del  capo  xxxv  ,  debbono 
quelle  tassi  essere  amministrate  dalla  Direzione  Generale  del  Tesoro,  e  riscosse  quindi 
innanzi  a  cura  delle  Tesorerie  provinciali,  a  cui  appunto  avranno  le  Prefetture  a  por- 
gerne l'accennata  notificazione. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  dala 
6  aprile  1864 ,  n.  96.  —  Applicazione  del  tratlalo  di  commercio  colla 
Francia, 

A  scioglimento  di  alcuni  dubbi  e  quesiti  suH'  applicazione  del  trattato  colla  Frauda, 
ed  in  sopito  a  concerti  presi  coli' amministrazione  del  governo  imperiale,  onde  le  pat- 
tuite agevolezze  e  prescrizioni  non  vengano  diversamente  intese  presso  le  dogane  dei  dii<* 
stati  contraesti,  si  danno  le  seguenti  norme: 

1.  Le  dichiarazioni  accennalo  all'art.  14  del  trattato  per  istabilire  la  nazionalit-i 
delle  merci  saranno  ammesse,  comunque  siano  fatte  dal  fabbricante  o  produttore,  dal 
negoziante,  dallo  speditore  o  da  una  casa  di  spedizione  stabilita  nel  territorio  dello  state 
da  cui  le  merci  sono  spedite. 

2.  I  magistrati  che  ricevono  le  dette  dichiarazioni  non  sono  tenuti  ad  entrare  nei 
merito  delle  medesime,  né  a  veriQcarne  l'esattezza,  potendo  però  rifiutarsi  a  munirle  del 
loro  visto  in  caso  di  dubbio  (Lo  stesso  dee  dirsi  per  le  iddimationi  delle  ^iutorii^ 
consolari). 

3.  Non  è  necessario  cbe  le  dichiarazioni  sieno  fatte  in  mode  officiale,  ctoé  cefi 
atto  autentico.  Il  dichiarante  può  limitarsi  a  presentare  ai  magistrato  una  dichiarazione 
scritta  che  vien  da  questo  restituita  dopo  vidimata. 
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4.  II  certificato  che  a  termini  del  detto  art.  1 4  può  essere  rilasciato  anche  dal 
capo  del  servizio  doganale  delF  ufficio  d*  uscita  sarà  ammesso  a  prova  dell'  origine  delle 
merci,  qualunque  ne  sia  la  formola.  Epperciò  anche  una  semplice  bolletta  {passavano) 
dal  momento  che  emana  dalla  dogana  di  spedizione  e  constata  V  origine  dei  prodotti  si 
riterrà  equivadente  ad  un  certiGcato. 

5.  Le  merci  che  air  attivazione  del  trattato  si  trovavano  nei  depositi  doganali  od 
in  via  di  spedizione  possono  ammettersi  ai  dazi  della  tariffa  convenzionale.  Dovendo  però 
anche  per  queste  aversi  la  prova  degli  estremi  richiesti  dal  trattalo,  nel  caso  che  i  di- 
chiaranti non  siano  iu  grado  di  foniirla,  sarà  loro  accordato  un  congruo  termine,  onde 
possano  presentare  la  merce  allo  sdoganamento  regolarmente  accompagnata  dai  voluti  do- 
cumenti giustificativi. 

6.  Sebbene  la  produzione  dei  certificati  d'origine  sia  stabilita  in  modo  generico, 
gr introduttori  potranno  tuUavia  esserne  dispensali  trattandosi  d'oggetti  in  tenue  quantità 
trasportati  da  viaggiatori  o  di  prodotti  notoriamente  originari  del  paese  di  spedizione. 

In  questa  occasione  si  diramano  pure  alcune  avvertenze  e  spiegazioni  già  emesse  in 
casi  isolati  onde  più  regolare  ed  uniforme  riesca  nelle  dogane  tutte  del  regno  d'Italia 
r  applicazione  del  trattato. 

a)  Gli  olii  d'oliva  sono  ammessibili  al  dazio  convenzionale  e  senza  riguardo  tra 
i  fini  ed  i  comuni. 

b)  Le  merci ,  alle  quali  sono  applicabili  le  disposizioni  del  trattato ,  debbono ,  in 
caso  d'introduzione  a  deposito,  che  non  sia  sotto  la  diretta  custodia  doganale,  essere 
riposto  in  magazzini  separatL 

e)  Quando  in  una  località  non  trovinsi  persone  idonee  all'ufficio  di  periti,  per  gli 
cfietti  di  cui  all'  art.  1 7  del  trattato,  dovranno  le  merci,  accompagnarsi  con  bolletta  a 
cauzione  ad  altra  dogana  più  vicina,  presso  cui  non  si  riscontri  tale  mancanza,  avver* 
tendo  che  non  abbia  per  siffatti  incombenti  a  trascorrere  il  termine  di  1 5  giorni,  fis- 
sato dagli  art.  16  e  19  del  trattato,  sia  pel  pagamento  alla  parte  dello  stabilito  pre- 
mio in  caso  di  ritenzione  della  merce,  sia  per  T  emanazione  del  giudizio  arbitrale. 

d)  La  condizione  del  trasporto  diretto,  di  mare,  per  far  luogo  al  dazio  conven- 
zionale non  vuol  essere  intesa  nel  senso  che  debba  farsi  immediato  dal  luogo  d'imbarco 
a  quello  di  destinazione,  ma  bensì  da  regno  a  regno.  Così  un  bastimento  che  abbia 
caricato  a  Marsiglia  per  Napoli ,  arrivando  in  quest'  ultimo  luogo ,  sarà  considerato  in 
viaggio  diretto  sebbene  avesse  prima  toccato  altri  porti  della  Francia  o  dell'Italia. 

e)  Nella  tariffa  comparata,  allegato  B  della  circolare  n.  78,  vennero  riportate  alla 
saia  categoria  Vili  le  tele  cerate,  le  quali  in  provenienza  dalla  Francia  sono  ammessi- 
IhIì   al  dazio  del   10  p.  %  Sul  valore. 

Tale  trattamento  ritengasi  applicabile  anche  alle  tele  di  tale  .specie  che  hanno  sede 
nelle  categorie  IX  e  XI,  e  cioè  a  tutte  le  tele  inceraie  per  invoglia  o  per  mobili  y 
tappezzerie  ed  altri  usi  senza  distinzione  di  qualità. 

Avvertasi  poi  che  alla  pag.  107  del  detto  allegato  B  all'articolo  muschio,  per  er- 
rore di  stampa,  fu  indicata  la  base  di  100  chiL  per  la  tariffa  generale  e  di  1  chil. 
per  quella  convenzionale,  mentre  deve  essere  in  senso  inverso. 

Cosi  pure  alla  susseguente  pagina  118  alla  voce  tessuti  in  scialli,  fazzoletti,  etc, 
ricamali  del  valore  di  L,  50  e  meno  deve  sopprimersi  nelle  colonne  del  dazio  con- 
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venzìooale  il  dritto  a  valore ,  lasciandoTi  sussistere  solo  quello  di  L,  3   45  per   ogni 
cbilognumna. 

Tanto  si  partecipa  alle  direziooi ,  ispesipni  e  dogane  ad  opportuna   norma  ed   ese- 
guimento. 

//  Direttore  generale,  CAPPELLARI. 


Decreto  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici ^  in  data  25  febbraio  1864.  —  Pro- 
gramma delle  materie^  e  norme  per  gli  esami  degli  aspiranti  alla  carriera 
deW Amministrazione  centrale  dei  Lavori  Pubblici. 

Il  Ministro»  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici,  visto  P  articolo  d  del  Decreto  R. 
28  maggio  ultimo  scorso,  col  quale  è  stabilito  cbe  la  nomina  degli  ufficiali  soprannu- 
merari ed  alunni  della  cessata  Direzione  generale  dei  Lavori  pubblici  di  Napoli  ai  pò* 
sti  di  Applicato  di  quarta  classe  neirAmministraziooe  eentrale  non  potrà  aver  luogo  se 
non  previi  esami  d*  idoneità,  in  concorso  coi  volontari  ed  aspiranti  volontari  dell*  Ammi- 
nistrazione centrale,  e  cogP  Impiegati  d*  ordine  del  Genio  Civile  già  addetti  in  qualità  di 
alunni  alle  preesistenti  Direzioni  Generali  d'acque  e  strade,  e  del  Genio  Civile  di  Na- 
poli; considerata  T  opportunità  di  stabilire,  gltre  al  programma  delle  materie  sn  cui  do- 
vranno versare  i  detti  sperimenti ,  le  norme  a  seguirsi  nei  medesimi ,  non  che  quelle 
per  le  quali  deve  essere  regolata  la  classificazione  dei  candidali,  ha  decretato  e  decreta 
quanto  segue: 

Art.  i.  Gli  ufficiali  soprannumerari  e  gli  alunni  dell*  Ufficio  di  stralcio  dei  Lavori 
pubblici  di  Napoli,  gli  alunni  delle  cessate  Direzioni  generali,  ora  provvisti  del  posto 
d'Impiegati  d'ordini  negli  Uffici  del  Genio  Civile,  i  volontari  e  aspiranti  volontari  per 
la  carriera  deirAmministraziooe  centrale  dei  Lavori  pubblici,  i  quali  hanno  prestato  un 
servizio  non  minore  d'uo  anno,  sono  chiamati  a  subire  esami  d'idoneità  per  acquistare 
titolo  a  promozione,  ed  essere  a  tal  fine  classificati  secondo  le  norme  stabilite  in  appresso. 

Art.  2.  Gli  esami  saranno  divisi  in  due  serie,  e  vertiranno  sulle  seguenti  materie: 

Prima  serie.  -—  a)  Composizione  italiana;  b)  lingua  francese;  e)  storia  geaerale  e 
storia  speciale  d'Italia;  d)  geografia  generale  e  geografia  speciale  d'Italia;  e)  aritmetica. 

Seconda  serie.  —  m)  Leggi  fondamentali  dello  Stato  ;  n)  Leggi  e  Regc^amenti  re- 
lativi ai  servizi  dipendenti  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici  ;  p)  composizione  sopra  due 
argomenti  di  servizio,  da  indicarsi  per  iscritto;  q)  operazioni  di  conlabilità. 

Art,  3.  Oltre  agli  esperimenti  sulle  materie  designate  nell'articolo  precedente^,  sarà 
tenuto  in  conto  e  farà  oggetto  di  votazione:  r)  la  condotta,  lo  zelo  e  la  capacità  di- 
mostrata nel  servizio  prestato;  s)  la  calligrafia. 

Art.  4.  Sulle  materie  designate  ai  §§  6  e  d  e  m  n  gli  esami  saranno  verbali;  sulle 
materie  a  p  q  si  faranno  per  iscritto,  e  le  composizioni  saranno  dagli  autori  lette  in 
apposita  seduta  della  Commissione  incaricata  degli  esami,  per  rispondere  alle  interroga- 
zioni relative  che  loro  fossero  fatte. 

Art.  5.  Per  l'oggetto  indicato  al  §  r  la  Commissione  prenderà  in  esame  gli  stali 
caratteristici  assieme  alle  note  dei  capi  d'ufficio,  ed  assumerà  quelle  maggiori  informa- 
zioni che  giudicherà  opportune.  •—  Per  la  calligrafia  (§  s)  si  esamineranno  i  lavori  degli 
esami  per  iscrìtto. 
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Art,  6.  La  votazione  sarà  segreta»  essa  si  fori  distintamente  per  claseona  delle  ma- 
terie indicata  negli  articoli  precedenti.  Per  gli  esami  verbali  avrà  laogo  immediatameote 
dopo;  per  quelli  in  iscritto  si  farà  dopo  la  seduta  della  Commissione,  di  cui  ali* ar- 
ticolo 4. 

Art.  7.  Perchè  il  candidato  sìa  dichiarato  idoneo,  è  necessario  che  per  ciascuna  vo- 
tazione il  numero  dei  punti  ottenuti,  diviso  per  quello  degli  esaminatori,  sia  maggiore 
di  cinque;  fatta  eccezione  della  votazione  sulla  calligrafia,  per  cui  basta  che  la  media 
dei  punti  superi  il  numero  di  tre. 

Art.  8.  Il  candidato,  che  non  abbia  ottenuto  in  una  delle  materie  di  esame  il  nu- 
mero stabilito  air  articolo  precedente,  non  sarà  ammesso  a  proseguire  gli  esperimenti.  A 
tal  fine  sarà  immediatamente  dopo  l'esame  notificato  il  risultato  della  votazione. 

Art.  9.  Il  numero  medio  dei  punti  ottenuti  in  ciascuna  votazione  sarà  moltiplicato  per 
un  coefficiente  d* importanza.  •—  I  coefficienti  sono  i  seguenti: 

punti 


Materie 

Coefficiente 

Massimo  dei  pnoti 

Uaterie 

Coefficieole 

Massimo  dei 

(A) 

i5 

150 

(II) 

15 

150 

(B) 

10 

100 

(iV) 

15 

150 

(Q   . 

iO 

100 

(P) 

30 

300 

(0) 

iO 

100 

(0) 

25 

250 

(E) 

15 

160 

(R) 

30 

300 

(S) 

10 

100 

600  

1250 
Per  ogni  anno  di  servizio  saranno  dati  al  candidato  200  punti. 

Art.  iO.  La  conoscenza  di  una  lingua  vivente,  oltre  T italiana  e  la  francese»  sarà 
pure  computata  quando  il  numero  medio  dei  punti  ottenuti  sia  maggiore  di  cinque,  nei 
qual  caso  sarà  il  numero  stesso  moltiplicato  per  dieci,  ed  il  prodotto  portato  in  au- 
mento dei  punti  calcolati  a  senso  dell*  articolo  precedente.  —  La  Commissione  proce- 
derà per  questo  esperimento  nel  modo  e  con  quei  mezzi  che  giudicherà  opportuni,  se* 
condo  il  grado  di  cognizioni  che  il  candidato  avrà  dichiarato  di  possedere. 

Art.  I  i ,  I  candidati  giudicati  idonei  saranno  classificati  secondo  il  numero  dei  punti 
ottenuti,  giusta  gli  articoli  precedenti,  e  tale  classificazione  segnerà  l*  ordine  di  priorità 
per  le  promozioni  cui  si  farà  luogo  in  ragione*  delle  esigenze  del  servizio. 

Art.  12.  Quelli  fra  i  candidati,  che  proveranno  aver  compiuto  T  intiero  corso  liceale, 
od  uno  di  quelli  degli  istituti  tecnici,  e  di  avere  con  successo  superati  gli  esami  di  li- 
cenza relativi ,  saranno  esenti  degli  esami  della  prima  serie ,  per  cui  riceveraimo  nella 
classificazione  600  punti.  I  laureati  saranno  egualmente  dispensati  da  tali  esami,  e  ri- 
ceveranno 1200  punti. 

Art.  13.  I  candidati  non  dichiarati  idonei  saranno  ammessi  ad  un  secondo  esperi- 
mento assieme  a  quelli  che  non  si  fossero  presentati  al  primo.  —  Un  tale. esperimento 
avrà  luogo  non  prima  di  sei  mesi,  e  non  più  tardi  di  dodici  dal  precedente,  e  ne  sarà 
determinata  T epoca  con  Decreto  Ministeriale.  —  Queglino  che  non  vi  si  presentassero, 
0  non  riportassero  il  numero  di  punti  richiesto  per  1*  idoneità,  a  termini  dell*  articolo  7, 
saranno  dispensati  da  ulteriore  servizio. 

T.  XII.  34 
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Art.  i  4.  La  Conmissiooe  esamioatriee  sarii  composta  di  cinque  membri  compreso  il 
Presidente.  Un  laipiegato  del  Uioistero  oe  sarà  il  Segretario.  —  La  nomina  tanto  dei 
nieflibri,  quanto  del  Presidente  e  del  Segretario^  sarà  fatta  con  Decreto  Min'steriale. 

Art.  15.  Gli  esami  avranno  luogo  io  Torino  ed  in  Napoli,  e  saranno  dati  dalla  stessa 
Commissione.  -—  Agli  esami  in  Torino  prenderanno  parte  quelli  fra  i  ebiamatl  residènti 
nelle  Provincie  deiritalia  settentrionale  e  centrale:  agli  esami  in  Napoli  quelli  restdenti 
nelle  Provincie  Napolitano  e  Siciliane. 

Art.  16.  I  temi  per  gli  esperimenti  in  iscritto  saranno  temiti  segreti  fino  alP  aper- 
tura dell*  esame ,  e  saranno  allora  distribuiti  a  ciascuno  dei  candidati  nel  sito  ad  essi 
assegnato ,  rimanendo  dopo  ci6  vietato  ogni  sorla  di  comunicazioni  tra  di  loro  o  con 
estranei. 

Art.  17.  Per  ciascuna  delle  composizioni  in  iscritto  saranno  concesse  sei  ore ,  eJ 
ogni  esame  verbale  durerà  non  nneno  di  30  e  non  più  di  25  nùuuti.  —  Nella  se- 
duta per  la  lettura  doliti  composizioni  scritte  e  per  le  interrogazioni  relative  non  si  ol- 
trepasseranno cinquanta  minuti  per  ciascun  candidato. 

Art.  18.  Il  Presidente  della  Commissione,  come  incaricato  dell* eseguimento  del  pre- 
sente Decreto,  darà  le  disposizioni  occorrenti  per  assicurarne  T  esalta  e*i  imparziale  ap- 
plicazione. 

Art.  1 9.  1  chiamati  agli  esami,  non  residenti  nelle  città  ove  questi  avranno  luogo, 
liceveraflRO  una  congrua  indennità  pel  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  di  soggiorno 
limitato  alla  sola  durata  degli  esami. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelky  in  dola 
26  febbraio  1864,  Dio.  2.%  N,  9.  —  TraUalive  dei  Comuni  per  aibuo- 
namento  del  dazio-consnmo. 

Il  progetto  di  legge  pei  dazi  di  consumo,  già  approvato  tanto  dalla  Camera  elettiva 
quanto  dal  Senato,  ammette  che  i  Comuni  possano  assumere  la  riscossione  dei  dazi  go- 
vernativi in  due  modi:  od  assicurando  un  minimo  di  provento  allo  Slato  e  dividendo  con 
questo  le  eccedenze,  oppure  in  via  di  abbonamento. 

Le  proposte  che  si  sono  comunicate  per  le  trattative  coi  Comuni  sono  state  fatte  nel 
senso  di  cedere  a  questi  V  esazione  dei  detti  dazi  contro  un  minimo  assicurato  e  la  di- 
visione delle  eccedenze,  poiché  per  T  abbonamento  non  si  può  deliberare  che  quando  ne 
sia  slata  fatta  domanda. 

A  questo  modo  di  riscossione  dei  dazi  governativi  non  si  accennò  che  nella  Circo- 
lare riservata  del  30  gennaio  scorso,  N.  8,  nella  quale,  parlando  dei  ribassi  che  snHe 
cifre  stabilite  dal  Ministero  avrebbero  potuto  accordare  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Pre- 
fetti, si  è  detto ,  che  qualora  concorressero  circostanza  eccezionalissime  ,  potevano  essi 
concedere  delle  diminuzioni  fino  al  1 0  p.  ^/^  a  quei  Comuni  che  avessero  assunto  U 
riscossione  coli*  assicurazione  del  minimo,  mentre  tali  ribassi  non  potevano  io  nessnu  caso 
andar  oltre  il  cinque  per  cento  per  quei  Municipi  che  hanno  dimandalo  1*  abbonamento. 

Essendo  però  rilevantissimi  i  vantaggi  che  conseguirebbero  i  Comuni  i  quali  si  ah- 
liuimassero,  a  fronte  di  quelli  che  guarentissero  il  miiiiroo,  dividendo  le  eccedenze,  questo 
Ministero ,  che  già  si  ò  sempre  riservata  l*  approvazione  definitiva  di  tutti  i  contratti , 
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a  8(!ioglìnienfo  di  propotti  dubbi  awerit  che  per  i  Comuni  che  ifilendooo  abbuonarsi,  e 
pei  quali  non  concorrano  ecceziooalissime  circostanze  o  forti  ragioni  por  non  eccedere 
la  ct^ra  stalniita  pei  contratti  con  cai  verrebbe  aH'AmministraEÌone  assieorato  un  minimo 
coita  condizione  di  dividere  V  eccedenza,  debbano  i  sigoori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  nelle 
trattatjre  cUedere  dì  regola  un  decimo  di  pie  della  aomma  stabilita  dal  Ministero  nelle 
trasmesse  proposte. 

Dì  quest*  ultima  disposizione  sarà  opportuno  che  vengano  subito  avvertiti  i  Comuni. 

Per  il  Ministro, 
il  Direitore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  M  Minhlero  di  AgricoHwray  Industria  e  Commerdo^  in  data  20  fé- 
braio  1864.  —  Disposizioni  preliminari  per  la  verificazione  annuale  dei  pesi 
e  misure  nelle  Provincie  Meridionali. 

È  intendimento  di  questo  Ministero  che  al  pia  presto  si  dia  principio  nelle  Provin- 
cie Bferidionali  alla  prima  verificazione  animale  di  pesi  e  misure. 

Perciò  io  reputo  non  solo  opportuQO,  ma  di  tutta  urgenza  richiamare  T  attenzione  della 
S.  V.  Illustrissima  snlle  preliminari  disposizioni  a  farsi,  perchò  la  verificazione  abbia  le- 
gale eseguimento. 

Noto  anzitutto  come  non  siano  ancora  pervenute  al  Ministero,  per  T  approvazione,  tutte 
le  tabelle  di  cui  air  art.  35  del  Regolamento  S8  luglio  1861,  e  come  non  siasi  fatto 
conoscere  se  le  approvate  abbiano  avuta  la  debita  pubblicazione. 

Ho  appena  bisogno  di  segnalare  la  necessiti  che  sia  prontamente  supplito  a  queste 
ommissioni,  perocché  senza  la  scorta  della  tabella,  le  Giunte  municipali  non  possono  com- 
pilare Io  stato  degli  utenti  ordinato  dalPart.   16  della  Le^^e  28   luglio  1861. 

Dove  poi  !a  tabella  (ii  pubblicata,  saranno  fatti,  occorrendo,  vivi  eccitamenti  ai  si- 
gnori Sindaci  perchè  invitino  le  Giunte  a  formare  lo  stato  (conformemente  al  modulo  n.  5 
annesso  alle  istruzioni)  per  V  esecuzione  della  Legge  e  Regolamento  precitalo,  e  si  farà 
inoltre  sentire  che  sarà  in  caso  di  ritardo  provveduto  d'ufficio  alla  compilazioue  degli 
stati  mancanti. 

Parimenti,  dopo  seguita  la  pubblicazione  della  tabella,  avrà  tosto  luogo  quella  del  pri- 
mo manifesto  prescrìtto  dall'art.  67  del  citato  Regolamento. 

Rammento  infine  alla  S.  V.  Hlustrissima  il  disposto  degli  articoli  39  e  13  delle 
menzionate  istruzioni,  e  la  prego  di  far  presente  ai  signori  Sindaci  T  articolo  44  suc- 
cessivo. 

Io  attendo  da  codest' Ufficio  un  rapporto  snile  disposizioni  date  in  seguito  alla  prc-- 
sente,  di  cui  dovrà  intanto  accusarsi  ricezione;  in  tale  rehztono  io  prego  la  8.  V.  Il- 
lustrissima di  esprìmermi  la  sua  opinione  circa  il  compenso  da  darsi  al  Verificatore  a 
tcrmim'  4leH*art.  il  del  rìpetulo  Regolamento,  accennando  se  lo  creda  t)  no  sufficiente, 
cpper^  vorrà  ella  indicarmi: 

1.  Le  distante  tra  i  varì  Comuni,  Capi-luogo  dì  mandamento; 

2.  Lo  stato  delle  vie  di  comunicazione; 

3.  Il  numero  degli  atenti  del  Circouffario,  ricavato  dagli  stati  comunali  ; 
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4.  I  ComuDi  de$ìgaati  dalle   DepotazioRÌ  Provinciali,  emanate  dall' art.   15  delia 
Legge  suindicata. 

Sarà  compiacente  ancora  di  aggiungere  quelle  altre  notizie  che  possono  procurare  al 
Ministero  un  esatto  criterio  delle  condizioni  topografiche  ed  eeonomiche  dei  Ittoghi,  e 
metterlo  in  grado  di  prendere  un*  equa  determinazione  in  ordine  alla  convenienza  di  va- 
riare il  compenso  suindicato  e  fissarne  la  misura. 

Per  il  Ministro,  F.  DE  BLASHS. 


Circolare  del  Ministero  dell' Inlemo,  in  data  27  febbraio  1864,  ai  Prefetti  ed 
ai  Colonnelli  delle  Legioni  dei  Reali  Carabinieri.  —  Alle  Autorità  di  Sicu- 
rezza  pubblica  è  raccomandata  V  osservanza  delle  istruzioni  relative  alle  co- 
municazioni  telegrafiche. 

11  Ministero  ha  notato  che,  ad  onta  delle  direzioni  più  volta  impartite,  sono  trasmessi 
di  sovente  dalle  Autorità  di  Sicurezza  Pubblica  dispacci  telegrafici  assai  prolissi  tanto  nei 
contenuto  che  negli  indirizzi,  o  concernenti  fatti  di  poco  o  nissun  rilievo;  e  che  infine, 
invece  di  limitare  le  comunicazioni  a  quella  cerchia  in  cui  ragionevolmente  possa  rìte> 
nersi  utile,  e  di  restringerle  alle  parole  assolutamente  indispensabili,  si  estendono  a  tutte 
od  a  gran  parte  delle  stazioni  telegrafiche  dello  Stato,  e  si  trasmettono  indicazioni  inu- 
tili e  superflue,  con  grandissimo  danno  dell'Erario  nazionale. 

Ha  pure  rilevato  che  alcuni  Uffizi  si  sono  rifiutati  a  pagare  le  tasse  estere  dovute 
alla  Francia  per  i  dispacci  che  sono  trasmessi  anche  alle  Autorità  di  Sicurezza  Pubblica 
della  Sardegna,  e  per  i  quali  é  necessario  attraversare  la  Corsica,  tocche  non  avrebbe 
dovuto  avverarsi,  giacché  nessun  Ufficio  deve  ignorare  che  anche  i  dispacci  governativi 
non  sono  punto  esenti  dalle  tasse  estere,  e  che  per  conseguenza  debbonsi  pagare  im- 
mediatamente, prelevandone  1* importo  dai  fondi  di  Sicurezza  Pubblica,  salvo  a  tenerne 
nota  nel  relativo  rendiconto  trimestrale. 

£  necessario  che  questi  inconvenienti  non  abbiano  più  assolutamente  a  succedere,  e 
che  i  funzionari  governativi  usino  si,  ma  non  abusino  della  franchigia  telegrafica. 

Pertanto  il  sottoscritto,  nel  raccomandare  la  stretta  osservanza  di  tutte  le  istruzioni 
prima  d*ora  impartite  a  questo  riguardo,  e  sepatamente  della  Circolare  del  25  gen- 
naio 1863,  N.  26,  invita  le  Autorità  di  Provincia  e  dì  Circondario,  ed  i  Colonnelli 
delle  Legioni  dei  Reali  Carabinieri  a  voler  provvedere  in  modo  che  non  alibiano  più  a 
rilevarsi  abusi  nelle  corrispondenze  telegrafiche,  né  si  spediscano  dispacci-circolare  che 
tanto  incagliano  il  servizio,  tranne  nei  casi  di  assoluta  necessità,  essendo  questo  Mini- 
stero risoluto  di  far  pagare  dei  proprio  le  tasse  dei  dispacci  ai  funzionari  che  non  si 
atterranno  scrupolosameate  alle  succitate  istruzioni* 

La  presente  dovrà  essere  comunicata  a  tutti  gli  Uffici  di  Pubblica  Sicurezza,  ed  ai 
Comandi  dei  Reali  Carabinieri. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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Circolare  del  Comitak)  del  Corpo  dei  Reali  Carabinieri ,  in  [data  27  febbraio 
1864,  n.  661  y  ai  Comandanti  le  Legioni  ddPArma.  —  Comunicazione 
dei  mandati  di  cattura  alle  Autorità  Giudiziarie. 

Il  Comitato  venne  dal  Ministero  dell*  Interno  infomaato  come  alcuni  Comandanti  del- 
TArma  si  rifiotassero  di  presentare  ai  Giudici  Istruttori,  che  loro  ne  facevano  richiesta, 
copia  dì  mandati  di  cattura  onde  procedere  sovra  querele  di  arresti  arbitrari,  fondando 
il  loro  rifiuto  sul  disposto  dalla  Circolare  di  massima  n.  46. 

Siccome  tale  Circolare  riguarda  soltanto  t  regi$iri  di  cwritpondenza  (i  quali  real- 
mente pel  loro  carattere  privato  e  qualche  volta  confidenziale  non  vogliono  essere,  in  mas- 
sima, comunicati  ad  estranei  air  Arma),  e  non  i  mandati  di  cattura  che  sono  inscritti 
in  apposito  registro  e  devono  essere  citati  nei  verbali  e  dati  persino  in  comunicazione 
agli  arrestali,  ne  consegue  che  la  citazione  della  Circolare  suddetta  fu  affatto  fuor  di 
luogo,  opperò  il  Comitato  si  fa  premura  di  tenerne  parola  alla  S.  V.,  onde  disponga 
tosto  perchè  d'ora  in  avanti  i  Comandanti  dell* Arma,  richiesti  dai  Giudici  Istruttori  di 
dar  loro  copia  di  mandati  d'arresto  o  di  processi  verbali,  o  di  comunicare  loro  i  re- 
lativi registri,,  aderiscano  prontamente  «  avendo  tali  atti  un  carattere  pubblico  che  inte- 
ressa la  Giustizia. 

Siccome  poi  tutte  le  denunzie  ed  avvisi  avuti  di  reati,  la  scoperta  dei  medesimi  o 
dei  loro  autori  donno  essere,  come  viene  osservato  nella  suddetta  Circolare  di  massima, 
a  senso  del  §  i5,  art.  45,  cap.  7,  delle  Regie  Patenti  12  ottobre  1822,  e  come 
ora  prescrive  il  Codice  di  procedura  penale,  accertati  e  fatti  conoscere  alle  competenti 
Autorità  per  mezzo  di  processo  verbale,  così  denno  i  Comandanti  di  Stazione  avvertire 
di  non  iscrivere  siffatte  nozioni  sul  registro  di  corrispondenza,  se  non  pei  rapporti  a  farsi 
ai  loro  superiori  diretti,  i  quali  rapporti  sono  afiktto  privati  e  non  escono  dalla  sfera 
della  disciplina. 

//  Luogotenente  Generale^  Presidente  LOVERA. 


R.  Decreto  31  gennaio  1864,  N.  MXCVIIL  ^p-  È  atdorizzata  l'associazione 

anonima  costituitasi  in   Torino  col  titolo  Gassa  mobiliare  di  credito  prò- 
viociale  e  comuDale. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufitciale  del  7  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Società  anonima,  col  titolo  di  Cassa  mobiliare  di  credilo 
provinciale  e  comunale; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I,  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  antiche  Provincie 
del  Regno; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  TAgricoltura,  V  Industria 
ed  il  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  t 

Art.  1 .  L'Associazione  anonima  denominata  Cassa  mobiliare  di  credito  provinciale  e 
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comunale,  coQ  sede  Bella  Capitale  del  Regno,  cognita  fn  Torino  per  pabbliee  atto  del 
6  novembre  1863,  rogato  Ghìiia,  è  autorizzata,  e  ne  sono  upprovati  gli  statuti  eoo- 
segnali  neiratto  medesimo. 

Art.   3.  Detti  statuti  saranno  modlGcati  come  segue: 

A  Nel  primo  periodo  delPart.  ì  2  alle  parole  e  a  cinquanta  lire  »  si  sostituiranno 
(fueste:    e  a  cento  cinquanta  lire.  > 

B  L*uUìmo  alinea  dell*  art.  1 6  sarà  riformato  in  questi  termini  :  «  Ne$iun  sodo  però 
potrà  avere  diritto  ,a  pi'ù  di  cinque  voti  per  sé,  e  di  cinque  altri  quale  manéaktrio,^ 

C  L*art.  18  si  chiuderà  colla  clausola:  t  e  quando  gliene  venga  fatta  inwtanxa 
scritta  con  indicazione  dell'oggetto  da  trattarsi  da  azionisti  possessori  di  un  venfesimù 
almeno  del  capitale  sottoscritto,  aventi  o  non  diritto  a  voto.  • 

D  Al  primo  periodo  deli^art.   28  si  aggiungerà:    e  che  può  rivocarli,  b 

E  L'art.   àZ  reckerà  in  fine  le  parole:    •  approvata  Dall'Assemblea  generale.  » 

F  Usiti,   55  comincierà  cosi: 

«  Previo  il  deposito,  di  cui  alV articolo  50  dei  presenti  statuti,  i  soci  fonda- 
tori, ecc.  ecc.  » 

NeHo  stesso  comma  dopo  le  voci  :  «  prima  admnanza  generale  >.  s*.  iaserìrà  h 
condizione  :  e  che  dovrà  essere  convocata  nei  primi  tre  mesi  dopo  la  sovrana  auto- 
rizzazione  della  Società.  > 

Il  secondo  comma  dello  stesso  articolo  si  aprirà  colle  parole  :  e  sitio  a  detta  prime 
adunanza  generale^  le  spese,  ecc.  ecc.  b 

Art.  3.  La  Società  dovrà  fare,  nel  termine  stabilito  dagli  articoli  4  e  i  2  de*  suoi 
statuti,  constare  presso  il  Trìbunafle  di  Commercio  di  Torino  dell'eseguilo  primo  versa- 
mento in  conto  delle  azioni  di  immediata  emissione. 

Art.  4.  La  Società  ò  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  o  contribuirà  per  annue 
lire  500  nelle'  spese  commissariali. 

Art.  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata,  senza  pregiudizio  dei  diritti 
dei  terzi,  in  caso  di  inosservanza  per  parie  della  Società,  de*  suoi  statuti  approvali»  delle 
leggi  dello  Stato  e  delle  condizioni  avanti  espresse. 

Ordiaiaiao,  ecc.  —  Dato  a  X^u'ino,  il  31   gennaio   18l64. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


R.  Decreto  21  febbraio  1864,  N.  MCL  —  Sono  approvate  alcune  riforme 
negli  statuti  detta  società  anonima  dei  consumatori  del  gaz-luce  in  Milano. 

-  Pubblicate  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  8  marzo  1864  « 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dMtalia. 

Vista  la  domanda   d^la  Società  anonima  dei  consumatori  del    gaz-luce  in  MHano  e 
Tatto  pubblico  del  5  dicembre  1863; 

Visto  il  Nostro  Decreto  11   agosto  1863,  n.   85t,  di  autorizzazione  della  Società 

slessa  ; 


Digitized  by  VjOOQIC 


S33 

'     Sentita  il  parare  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Minislro  di  Agricoltura,  industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  termine  fissato  dal  Nostro  Decreto  li  agosto  1863  alla  Società  aoo* 
Dima  dei  consumatori  di  gaz*luce  in  Milano  por  fare  le  pratiche  necessarie  alla  definitiva 
sua  costituzione  è  prorogato  perentoriamente  di  sei  mesi  a  partire  dal  12  novembre  1  863. 

Art.  S»  É  approvata  la  riforma  introdotta  negli  statuti  della  Società  coir  atto  pub- 
blico del  5  didbmbre  1863,  rogato  Bolgeri,  n.  4277-372  di  repertorio,  perlaquale 
Tart  3  dei  medesimi  riroane  espresso  in  questi  termini: 

f  Faranno  parte  esclusiva  della  Società  i  consumatori  del  gaz-luce.  • 

Art.  3.  Sono  abrogate  le  disposizioni  del  Nostro  Decreto  11  agosto  1863,  in  quanto 
siano  coBtrarie  al  preseote. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21   febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


/?.  Decreto  21  febbraio  1864,  n.  1698.  —  Occupazione  del  Convento  di  S. 
Francesco  d'Assisi  in  Trapani. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  10  marzo   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sulP  occupazione  lemporaria  dì  Case 
religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  si  militare  che  civile; 

Sulla  proposta  de!  Nostro  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Arlicoio  unico. 

É  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  iemporariaoientc 
ad  uso  militare  il  Convento  dì  San  Francesco  d'Assisi  in  Trapani,  prov- 
vedendo a  termini  dell'  art.  1  delta  legge  suddetta  a  ciò  che  riguarda  il 
cullo,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  Talloggramento  dei  Monaci  ivi 
esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.   DELLA  ROVERE. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in  data  28  febbmo  1864,  ai  Prefetti 
e  Sotto- Prefetti.  *-  Dazi  di  consumo, 

È  ttato  promosso  il  bobbio  se  per  quei  Comani  nei  quali  trovasi  sciolto  e  doo  an- 
cora rìcoslitaito  il  Consiglio  comunale  possa  il  Delegato  straordinario  accettare  le  prò- 
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poste  fatte  dal  GoTerno  intorno  alla  riscossione  dei  dazi  di  coosorao,  malgrado  die  le 
di  lui  attribuzìooi  foss^o  per  legge  ristrette  a  quelle  ordinarie  competenti  alla  Grmita 
fnunicipale. 

Ritenuta  T  urgenza  di  dover  prontamente  provvedere  e  considerato  che  net  presente 
caso  il  non  fare  implicherebbe  una  decisione,  essendosi  dichiarato  rìtenersi  dissenzionU  i 
Comuni  che  nel  termine  stabilito  non  avessero  emesso  la  loro  deliberazione,  il  Muli- 
stero  delle  flnanze  d*  accordo  con  queUo  dell*  interno  hanno  deciso  di  facdtare  i  Dele- 
gati straordinari  a  far  essi  le  opportune  trattative  pei  Comuni  che  ra{^resentano. 

La  S.  V.  vorrà  con  queste  norme  provvedere  opportunamente  ove  ne  sia  il  caso. 

Colgo  poi  quest*  opportunità  per  pregarla  a  voler  disporre  die  nei  prospetti  di  nuove 
proposte  e  negli  slati  riassuntivi  del  Circondario  per  quei  Comuni  che  avessero  di  re- 
cente mutata  o  modificata  la  loro  denominazione  sia  aggiunto  accante  air  antico  fl  nuovo 
nome  che  han  preso. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


R.  Decreto  6  marzo  1864,  n.  1701.  —  Occupazione  M  Monastero  delle  Be- 
nedettine  in  Palermo, 

-   Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffidale  del  11    marzo   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'  Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno; 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sulP  occupazione  temporaria  di  Case 
religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  deir  Interno  di  occupare  temporariamente  il 
Monastero  delle  Benedettine  della  Concezione  in  Palermo  onde  traslocarvi 
r  ospedale  civico  di  detta  città,  provvedendo  a  termini  dell'art.  1  della  Legge 
suddetta  per  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d' arte 
e  r  alloggio  delle  Monache  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  6  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE, 

U.  PERUZZI. 


R.  Decreto  21  febbraio  1864,  N.  MCIIL  —  È  autorizzata  la  Società  ano- 
nima costituitasi  in  Milano  col  Utolo  Cassa  sociale  di  prestiti  e  di  risparmi. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  10  marzo  i864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Veduto  Tatto  pubblico  del  9  decorso  gennaio,  rogato  Bolgerì,  portante  costituzione 
ili  una  Società  anonima  sotto  nome  di  Cassa  sociale  di  risparmio  di  Milano, 
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Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  io  data  iS  febbraio  eorreale; 

Sulla  proppsta  del  Minìetro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i.  É  approvata  sotto  il  titolo  di  Casta  tociah  di  pratiti  e  di  risparmi  la 
Società  anonima  costituitasi  in  Milano  per  atto  9  gennaio  1864,  rogato  Bolgeri,  e  ne 
è  approvato  lo  Statuto  inserito  nel  medesimo  atto. 

Art.  8.  All'anzidetto  statuto  saranno  fatte  le  seguenti  variazioni: 

A  n  primo  paragrafo  dell'art,  il   dirà:    f  II  capitale  circolante  derivante  da  de- 
positi dovrà  essere  esclusivamente  impiegato  in  uno  de*  seguenti  modi.  > 

B  Dall*articolo  13  saranno  tolte  le  parole   f  presso  la  Cassa  nazionale.  > 

Art.  3.  La  Società  sarà  soggetta  a  immediata  vigilanza  jovemativa,  e  dovrà  a  tal 
fine  concorrere  nelle  spese  del  commissariato  alla  Società  sino  a  lire  300  annue. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  21    febbraio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA 


Legge  26  maggio  1864,  n.  1787.  —  Esecuzione  del  Trattato  generale  fir- 
mato in  Bruxelles  pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  31    maggio  1864  • 

VITTORIO  EMANUELE  li;  He  d^  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  esecuzione,  in  quanto 
lo  risguarda,  al  Trattato  generale  firmato  in  Bruxelles  il  16  luglio  1863 
pel  riscatto  del  pedaj^io  sulla  Schelda. 

Art  2.  A  tale  effetto  saranno  stanziate  nel  bilancio  passivo  del  Minbtero 
degli  Affari  Esteri,  parte  straordinaria,  in  apposito  capitolo  sotto  la  deno- 
minazione :  Indennità  pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda^  e  relativi  interessi, 
le  seguenti  somme: 

Per  l'anno  1864     .     ; L.  48720  — 

Per  Panno  1865,  e  pei  successivi  fino  al  1873  inclusivamente   t  58972  49 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  26  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

visconti-venosta. 

(Vedi  il  TratUto  negli  Atti  della  Camera  dei  Deputati,  Sessione  1863-1864,  n.  404> 
pag.  1560  e  seguenti). 
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R.  Decreto  ,4  giugno  1864,  n.  1802.  —  Ai  Regi  Economi  Dioees'm  nel- 
Vhola  di  Sardegna  è  affidalo  l'incarico  di  eserciUtre  il  Regio  diriUo  di  pos- 
sesso e  di  ammimstrazione  dei  benefici  vacanti  in  ciascuna  Diocesi. 
-  Pubblicalo  nella  GazzctU  UfTieiale  del  16  giugno  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d^  Italia. 

Visio  Pari.  18  dello  Statuto  e  sentito  P avviso  del  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giusti- 
zia e  dei  Culti, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  Ai  Begii  Economi  Diocesani  nelPisoIa  di  Sardegna  è  affidato  Pin- 
carico  di  esercitare  il  Rfgio  diritto  di  possesso  e  di  amministrazioDe  dei 
beneficii  vacanti  in  ciascuna  Diocesi,  a  senso  ed  in  applicazione  degli  ar- 
ticoli 1,  2,  3  del  Regio  Decreto  26  settembre  1860.  n.  4:il4. 

Art.  2.  Per  P effetto  delParlicolo  precedente  i  Regii  Economi  Diocesani 
s'atterranno  alle  disposizioni  dogli  articoli  i,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  9,  10, 
il,  12,  13  e  14  del  regolamento  approvalo  con  Regio  Decreto  del  16 
gennaio  1861,  n.  4608. 

Art.  3.  Nulla  è  innovato  quanto  alle  discipline  che,  secondo  speciali  di- 
sposizioni Regje  e  PontiPicie,  sono  vigenti  nt^lP  isola  circa  lo  spoglior  de^  Ve- 
scovi e  Papplicazione  del  medesimo  a  bem^ficio  delle  Cattedrali  e  dei  Se- 
minarii,  seguendosi,  per  quanto  tocca  siffatto  argumenfo,  dai  Regii  Econo- 
mi le  prescrizioni  delle  Regie  Istruzioni  del  13  novembre  1786  e  le  cor- 
relative disposizioni  successive. 

Art.  4.  Continuando  nel  compilo  affidatole  per  Io  innanzi  la  R.  Com- 
missione per  gli  spogli  e  vacanti  in  Cagliari,  verranno  sottoposti  alP esame 
della  medesima  i  bilanci  ed  ì  resoconti  annuali  delia  gestione  economale, 
estesa  a  tenore  delPart.  1,  con  osservanza  delle  istruzioni  ai  Regii  Econo- 
mi Diocesani  approvate  con  Regio'  Decreto  13  novembre  18^9  e  di  quelle 
altre  istruzioni  particolari  che,  a  complemento  delie  preesistenti  e  ad  age- 
volare P attuazione  dell'intento  del  presente  Decreto,  verranno  date  dal  No- 
stro Guardasigilli. 

Art.  5.  Per  T  amministrazione  dei  benefici!  vacanti  i  Regii  Economi 
avranno  lo  stesso  premio  sulle  esazioni,  che  oggi  ricevono  per  P ammini- 
strazione delle  mense  vacanti. 

Art.  0.  Finché  non  sia  altrimenti  provveduto,  Pamministrazione  del  va- 
cante Priorato  di  Ronarcjdo  continuerà  ad  essere  tenuta  dalP  odierno  am- 
ministratore secondo  le  norme  oggidì  in  uso. 

Ordiniamo  che  il  presf^nte  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Slato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  4  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANBLU. 
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Legge  8  giugno  1864,  «.  1803.  —  Nuovo  catasto  per  te^Comumtà  di  Lucca 
e  di  Viareggio. 

-  Pubblicata  nella  Gazzella  Ufficiale  del  20  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  U,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  catasto  compilato  per  le  comunità  di  Lucca  e  di  Viareggio , 
a  cura  della  Direzione  generale  del  Censimento  per  le  Provincie  Toscane, 
avrà  vigore  a' tutti  gli  effetti  censuari  dal  I  gennaio  1864. 

Ari.  2f  Da  quel  giorno  i  nuovi  proprietari  di  stabili  per  qualunque  ti- 
tolo», saranno  obbligati  di  fare  le  volture  oei  termini  prescritti  dai  regola- 
menti toscani. 

Art.  3.  I  direttari  dei  beni  enCteutici  impostati  per  intiero  alPutilista 
hanno  il  diritto,  e  le  Amministrazioni  regie  e  pubbliche,  le  comunità  od'  i 
luoghi  pii  dipendenti  dalle  medesime  hanno  inoltre  roU)ligo  di  inscrivere 
sui  campioni  il  loro  dominio  diretto. 

Art.  4.  Dalla  pubblicazione  della  presente  legge  sarà  nei  comuni  di  Lucca 
e  di  Viareggio  surrogata  alla  trascrizione,  ivi  mantenuta  provvisoriamente 
in  vigore  dalla  legge  26  febbraio  1848,  la  voltura  estimale,  tanto  per  gli 
effetti  ipotecari  quanto  per  quelli  della  prescrizione  a  norma  della  legge  to- 
scana 2  maggio  1836  e  delle  altre  successive. 

Art  5.  Tutte  le  leggi  ed  ordini  vìgenti  in  Toscana  nei  rapporti  censuari 
dovranno  essere  applicati  al  catasto  dei  comuni  di  Lucca  e  di  Viareggio, 
rimanendo  conseguentemente  abrogate  tulle  le  disposizioni  ed  ordini  stati 
ivi  sinora  in  osservanza  in  materia  catastale. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  8  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTL 


R.  Decreto  4  giugno  1864,  n.  1804.  —  Erezione  di  un  Consolalo  in  Ho- 
nolulu (Isole  Avajané). 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UfSciale  del  20  giugno  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tart.  2  della  Legge  Co&solare  15  agosto  1838; 

Vista  la  tabella  A  annessa  al  Regolamento  Consolare  IG  febbraio  1839; 

Sulta  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri, 

Abbiafto  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  stabilito  un  Nostro  Consolato  in  Honolulu  (Isole  Avajane)  la 
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coi  giarisdizione  ^i  estenderà  in  lotto  il  territorio  del  Regoó  delle  Isole 
Avajane. 

Art.  2.  Altro  Consolato  è  istitoilo  a  San  José  di  Cocota  (Stati  ooiti 
di  Colombia)  con  giorisdizione  in  tatto  il  territorio  dello  Stato  di  Santander. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  4  giogno  1864« 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA. 


iJ.  Decreto  4  giugno  1864,  n.  1806.  —  Inscrizione  di  un  nuotò  fondo  in 
bilancio  per  sussidio  alla  Società  concessionaria  delle  strade  ferrate  Pala- 
brO'Sieule. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  20  giugno  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  l'art,  3  della  Convenzione  approvata  colla  legge  25  agosto  1863, 
n.  1440; 

Vista  la  liquidazione  dei  conti  tra  la  società  concessionaria  delle  ferrovie 
Calabro-Sicule  ed  il  Governo,  debitamente  accettata  dalle  parti; 

Visto  Tart.  3  della  precitata  legge  25  agosto  1863,  considerato: 

1.  Che  in  deduzione  del  sussidio  di  nove  milioni  di  lire  accordato  alla 
Società  debbonsi  imputare  lire  4,463,270  69  per  lavori  e  provviste  fatte 
dal  Governo,  e  quindi  il  credito  della  Società  stessa  è  stabilito  dalla  liqui- 
dazione suddetta  in  lire  4,536,729  31; 

2.  Che  in  conto  di  questa  somma  già  venne  con  Decreto  Reale  del  13 
dicembre  1863  autorizzata  T  inscrizione  di  un  primo  fondo  di  tre  milioni 
di  lire  nel  bilancio  1863  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  e  non  rimar- 
rebbero per  ciò  a  stanziarsi  che  lire  1,536,729  31; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  T  inscrizione  di  un  nuovo  fondo  di  lire  un  milione  cinque* 
cQuto  trentasei  mila  settecento  ventinove  e  centesimi  trentuno  nella  parte 
straordinaria  del  bilancio  1863  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  con  ap- 
plicazione al  capitolo  17^  ter  -^  Sussidio  alla  Società  concessionaria  delle 
s^ade  ferrate  Calahrp-Sicule. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  4  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTI, 
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Regio  Decreto  8  giugno  i864,  n.  1808.  —  Erezione  di  un  Consolato  in 
Mulhouse  (Francia). 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  22  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Visto  Tart.  3  della  Legge  Consolare  15  agosto  1858; 
Vista  la  tabella  A  annessa  al  Regolamento  Consolare   approvato  col  R. 
Decreto  16  febbraio  1859; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  ÀfTari  Esteri, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  eretto  un  Nostro  Consolato  alla  residenza  di  Mulhouse  (Francia)  con 
giurisdizione  nei  dipartimenti  del  Basso  ed  Alto  Reno,  Meurthe^  Vosgi,  Alia 
Sonna  e  Doi^bes. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  8  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTl-VENOSTA. 


R.  Decreto.  Ì2  giugno  1864,  ».  1809.  —  Il  Comune  di  Santa  Teresa  nella 
Provincia  di  Messina  è  dichiarato  Capoluogo  di  quel  Mandamento. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   22  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Visto  il  Decreto  del  12  febbraio  1855,  con  cui  la  sede  del  Giudice  di 
Circondario  fu  da  Savoca  trasferita  a  Santa  Teresa,  ove  egli  continuò  sem- 
pre a  risiedere  come  luogo  più  conveniente; 

Visto  il  Nostro  Decreto  9  febbraio  1862,  n.  452,  nel  quale  fu  per  ma- 
teriale errore  designato  il  Comune  di  Savoca  come  Capo-luogo  del  Manda- 
mento; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
e  dei  Culti| 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

II  Comune  di  Santa  Teresa  nella  Provincia  di  Messina,  Circondario  di 
Gastroreale,  è  Capo-luogo  del  Mandamento,  ed  il  Giudice  continuerà  a  ri- 
siedervi. 

Ordiniamo,  ecc.  ~  Dato  a  Torino,  addi  12  giugno  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  PI5ANELLI. 
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il.  Decrelo  12  giugno  1864,  n.  1810.  —  Regolamento   per  i   congadi  ai 

Funzionari  dell'Ordine  Gindizinrio.  ^ 

-  Pubblicato   nella  Gazzetta  Ufikiale  del  25  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Halia. 

Visio  Kart.  12  della  legge  li  ottobre  1863,  n.  1300,  col  quale  si  sta- 
bilisce che  gli  liiipi(*gati,  ove  il  servizio  pubblico  non  ne  soffra,  potranno 
ottenere  dai  rispettivi  Copi  d'amminislrazimie  congedi  che  in  camplesso  non 
eccedano  un  mese  per  ciascun  anno  e  che  la  durata  del  congedo  potrà  per 
causa  grave  essere  estesa  a  due  mesi  con  Decreto  Minrsleriale; 

Visto  Pari.  43  del  relativo  regdamenlo  25  stesso  mese,  n.  1527,  in 
cui  si  dispone  che  il  Governo  stabilirà  quali  Capi  d^ amministrazione  siano 
abilitali  a  dare  congedi  agli  Impiegali  da  essi  dipendenti,  per  quale  durata 
entro  il  limite  di  tempo  stabilito  dalla  legge,  e  in  quali  casi  de^  congedi 
accordati  debbano  dare  conoscenza  al  Ministero;  • 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Culli, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Non  potranno  concedersi  congedi  ai  Funzionari  della  Magistra- 
tura, olire  le  ferie  od  i  congedi  annuali  che  ne  tengono  luogo,  salvo  per 
circostanze  straordinarie,  e  per  motivi  gravi  e  legillimi. 

Art.  2.  Concorrendo  le  circostanze  straordinarie  indicate  nelP articolo  pre- 
cedente 0  trattandosi  di  Funzionari  ai  quali  non  competono  ferie,  potranno 
in  ogni  anno  concedere  congedi  fino  a  giorni  30: 

1.  I  Primi  Presidenti  ai  Membri  della  Corte  rispettiva,  ed  ai  Fun- 
zionari od  UfHziali  alla  medesima  addetti; 

2.  I  Procuratori  Generali  ai  Membri  del  rispeitìro  ufficio,  £d  ai  Fun- 
zionari od  UfBziali  al  medesimo  addetti. 

Art.  3.  Potranno  parimente  concedere  congedi  cbe  nel  corso  dell'anno 
non  eccedano  in.  complesso  giorni  dieci  : 

1.  I  Presidenti  dei  Tribunali  ai  Membri  di  essi,  ed  ai  Funzionari  od 
Uffiziali  che  vi  sono  addelli;  '  .    , 

2.  I  Procuratori  del  Re  ai  Membri  del  loro  ufficiò,  ai  Giudici  di  Man- 
damento e  ad  ogni  Funzionario  od  Ufficiale  addetto  al  loro  ufficio  od  allo 
Giudica'ure; 

3.  Gli  Avvocali  dei  Poveri  ai  Membri  del  loro  ufficio  ed  ai  Funzio- 
nari od  Ufficiali  al  medesimo  addetti. 

I  Primi  Presidenti  della  Corte  d'Appello  da  cui  dipendono  i  Funzionari 
segnali  al  n.  le  3,  potranno  concedere  loro  congedi  fino  a  giorni  30,  per 
ogni  anno,  computando  in  questo  termine  i  congedi  già  loro  concessi  dai 
rispellivi  Capi  d'ufficio. 

Eguale  facoltà  avranno  i  Procuratori  Generali  presso  le  Corti  d* Appello 
rispello  ai  Funzionari  segnali  al  n.  2  da  essi  dipendenti. 

Art.  4.  I  congedi  ai  Giudici  Istruttori  dovranno  essere  concessi  dai  Pris- 
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sidenli  e  dai  Primi  Presiilenli,  giusta  ta  faeollà  segnata  nei  precedenti  ar- 
ticoli, d^  accordo  rispetiivamenle  coi  Procuratore  del  Re  e  col  Procuratore 
Generale. 

Essendovi  dissenso  tra  il  Presidente  de!  Tribunale  ed  il  Procuratore  del 
Re,  pronunzieranno  H  Primo  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale;  es- 
sendoci dissenso  fra  questi,  pronunzicrà  il  Ministro  dì  Grazia  e  Giustizia. 

I  Capi  dì  Collegio  e  di  Utficjo  dovranno,  prima  di  concedere  congedi  agli 
Uilìziali  di  Segreteria  o  di  Cancelleria  da  essi  dipendehti,  udire  nelle  loro 
osservazioni  i  titolari  della  Ses^releria  o  Cancelleria  medesima. 

L'Avvocato  dei  Poveri  dovrà  del  pari  udire  il  Procuratore  dei  Poveri 
per  i  congodi  da  concedersi  ai  Sostituiti  Procuratori. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  osserveranno  eziandio  quamio  si 
abbiano  a  far  proposte  di  congedi  da  concedersi  dal  Ministero  di  Giustìzia. 

Art.  5.  I  Capi  efTetlivi  dì  Collegio  o  di  Ufficio  ai  quali  è  fatta  facoltà 
di  dare  congedi  potranno  negli  stessi  limili  applicarli  a  sé  slessi;  dovranno 
però  gli  Avvocali  dei  Poveri,  i  Presidenti  dei  Tribunali,  i  Procuratori  del 
Re  avvertire  rispettivamente  i  Primi  Presidenti  od  i  Procuratori  Generali 
delle  Corti  d'Appello;  ed  i  Primi  Presidenti  ed  i  Procuratori  Generali  delle 
Corti  Supreme  e  delle  Corti  d'Appello  farne  avvisato  il  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia. 

Essi  dovranno  attendere  di  aver  ottenuta  T adesione  dei  suddetti  loro  Su- 
periori prima  di  abbandonare  la  residenza,  a  meno  che  si  tratti  di  bisogni 
urgenti  che  non  ammettano  dilazione. 

Art.  6.  I  congedi  per  un  tempo  maggiore  di  giorni  trenta  o  che  riuniti 
a  quelli  già  precedentemente  ottenuti  nel  corso  dell'anno  vengano  ad  ec- 
cedere nn  tal  termine,  come  altresì  i  congedi  che  non  eccedono  in  com- 
plesso i  giorni  trenta,  ma  siano  chiesti  per  la  terza  volta  nel  corso  del- 
l'anno,  potranno  solo  concedersi  dal  Minbtro  di  Grazia  e  Giustizia  per  causa 
grave  debitamente  accertata. 

È  del  pari  riservalo  al  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  il  concedere  con- 
gedi per  recarsi  alf  estero,  qualunque  sia  la  durata  loro. 

Art.  7.  I  congedi  potranno  sempre  sospendersi,  rivocarsi  o  reslringersi 
da  chi  li  ha  Concessi,  o  dal  Superiore  gerarchico,  o  dal  Ministro  di  Gra- 
zia e  Giustizia,  quando  il  sirvizìo  od  altre  circostanze  lo  consiglino. 

Art,  8.  Nel  concedere  i  congedi  si  potrà  prescrivere  che  i  m 'dt^simi  deb- 
bano in  tutto  od  in  parte  computarsi  nelle  ferie  assegnate  al  Funzionario 
o  nei  congedi  che  si  sogliono  annualmente  accordare  agli  altri  Funzionari 
ed  Uffiziali  cui  non  competono  ferie. 

II  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  potrà  sempre,  sia  nel  concedere  i  con- 
gedi, sia  neir approvare  i  quadri  di  ripartizione  delle  ferie,  prescrivere  la 
computazione  suddetta  per  qualunque  periodo  di  congedo  accordato  neU 
}'  anno. 

Art.  9.  Ogni  domanda  per  congedo  dovrà  esprimere  il  motivo,  il  tempo 
pel  quale  si  intende  fruirne,  ed  il  luogo  dove  il  Funzionario  si  reca;  essa 
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deve  vemre  rassegnata  ìd  via  gerarchica  e  col  m&szo  dei  Capi  di  GoUegio 

a  dì  Ufficio  da  cui  il  petente  dipende. 

I  Capi  nel  trasmettere  gerarchicamente  secondo  le  distinzioni  sovra  falle 
le  petizioni  per  congedo ,  le  accompagneranno  del  loro  avviso,  e  faranno 
pure  cenno  di  quello  dei  Pubblico  Ministero  e  delle  osservazioni  degli  al- 
tri Funzionari  intesi  nei  casi  indicali  dall'articolo  4. 

Art.  10.  Chi  accorda  il  congedo  dovrà  sempre  indicare  il  giorno  da  cui 
questo  deve  principiare,  o  dovrà  almeno  fissare  il  termine  entro  cui  si  deve 
incominciare  a  fruirne.  Questo  termine  non  potrà  essere  maggiore  di  un 
mese.  Esso  decorso,  il  Funzionario  non  polrà  più  far  uso  dell' ottenuto  con- 
gedo, ma  dovrà  rinnovare  la  domanda. 

Chi  avrà  ottenuto  un  congedo  dovrà  in  via  gerarchica  dare  avviso  al 
Superiore  da  cui  dipende  del  giorno  in  cui  lascia  la  sua  residenza  e  di 
quella  in  cui  vi  sarà  ritornato,  e  non  potrà  usarne  che  sotto  le  condizioni 
impostegli. 

Se  i  congedi  riflettono  Avvocati  dei  Paveri,  Capi  di  Tribunale  o  del 
Pubblico  Ministero,  i  Primi  Presidenti  ed  i  Procuratori  Generali  dovranno 
informarne  immediatamente  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

ArL  11.  Non  si  concederanno  proroghe  di  congedi  salvo  per  cause  so- 
praggiunte che  rimpiegato  non  abbia  potuto  prevedere  quando  ottenne  il 
permesso  di  assenza  e  la  domanda  di  proroga  venga  presentata  prima  della 
sua  scadenza. 

Art.  12.  I  Presidenti  ed  i  Procuratori  del  Re,  i  Primi  Presidenti  ed  i 
Procuratori  Generali  dovranno  vicendevolmente  comunicarsi  i  congedi  con- 
ceduti da  essi  e  dalP Autorità  superiore,  la  durata  loro,  il  giorno  in  cui 
il  Funzionario  od  Ufficiale  lascierà  la  residenza. 

Art.  13.  Sarà  tenuto  presso  i  Primi  Presidenti  delie  Corti,  i  Presidenti 
di  Tribunale,  e  gli  Uffici  del  Pubblico  Ministero  e  degli  Avvocati  dei  Po- 
veri un  registro  in  carta  libera  in  cui  saranno  annotati  i  congedi  concessi, 
il  motivo  che  li  ha  determinati,  il  luogo  dove  i  Funzionari  od  Ufficiali  hanno 
dichiarato  di  recarsi,  la  data  della  partenza  e  quella  del  ritorno  per  ripi- 
gliare r effettivo  esercizio  delle  loro  funzioni. 

Nel  principio  d'ogni  trimestre;  sarà  trasmesso  dai  Primi  Presidenti  e  dai 
Procuratori  Generali  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  un  elenco  estratto 
dai  detti  registri,  con  tutte  le  indicazioni  suaccennate,  dei  congedi  concessi 
nel  trimestre  precedente  tanto  da  essi  rispettivamente  che  dagli  Avvocati 
dei  Poveri,  dai  Presidenti  di  Tribunale  e  dai  Procuratori  del  Re  da  essi 
dipendenti. 

Nelle  tabelle  di  ripartizione  delle  ferie  che  devono  trasmettersi  al  Mini* 
stero  di  Grazia  e  Giustizia  dovranno  pure  annotarsi  i  congedi  che  i  Fun- 
zionari abbiano  avuto  lungo  Tanno. 

Art.  14.  Quando  qualche  Funzionario  od  Ufficiale  si  rendesse  irregolar* 
mente  assente  dal  luogo  di  sua  residenza,  i  Capi  d'Ufficio  dovranno  tosto 
nella  via  gerarchica  informarne  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 
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Eguale  partecipazione  sarà  fatta  allorché  P  Impiega  lo,  sebbene  non  siasi 
allontanato  dalla  residenza ,  abbia  interrotto  il  suo  servizio.  Se  però  V  in- 
terruzione di  servizio  sia  cagionata  da  malattia  la  quale  non  ecceda  i  giorni 
dieci  e  non  sia  necessario  un  pronto  provvedimento,  basterà  che  di  tale 
interruzione  si  faccia  cenno  al  fine  del  trimestre  nelP  attestazione  di  ser- 
vizio prescritta  dagli  art.  16  e  i7. 

Art.  15.  Non  sarà  causa  valevole  di  scusa  per  T  impiegato  che  si  al- 
lontani dal  posto  senza  permesso  la  sua  malattia. 

Noi  sarà  neppure  la  malattia  che  sopraggiunga  durante  il  congedo  ^  e 
vieti  al  Funzionario  di  ritornare  alla  sua  residenza,  se  egli  non  ne  avrà 
immediatamente  data  notizia  e  trasmesse  le  attestazioni  occorrenti  al  Su- 
periore gerarchico.  Questi  app3na  ricevuta  tale  notizia  dovrà  assumere  in- 
formazioni sulla  verità  del  denunciato  impedimento  ed  informarne  quindi  per 
via  gerarchica  il  Ministero. 

Art.  16.  Gli  Avvocati  dei  Poveri,  i  Presidenti  di  Tribunale,  i  Procura- 
tori del  Re  nel  trasmettere  ai  Primi  Presidenti  ed  ai  Procuratori  Gene- 
rali r  elenco  dei  congedi,  di  cui  air  art  43,  attesteranno  sotto  la  loro  re- 
sponsabilità che  tutti  i  Funzionari  non  compresi  in  detto  elenco,  e  della 
cui  assenza  irregolare  od  interruzione  di  servizio  non  avessero  altrimenti 
informato,  non  si  allontanarono  dal  luogo  della  loro  residenza  e  prestarono 
non  interrotto  servizio  nel  trimestre  decorso. 

.  I  Primi  Presidenti  ed  i  Procuratori  Generali  nel  trasmettere  l'elenco  dei 
congedi  al  Ministero  faranno  la  stessa  attestazione  del  servizio  prestato  ri- 
spettivamente dai  Membri  della  Corte  e  della  Procura  Generale  e  dai  Fun- 
zionari ed  Ufficiali  che  vi  sono  addetti. 

I  Primi  Presidenti  delle  Corti  d'Appello  ed  i  Procuratori  Generali  presso 
le  medesime  segnaleranno  inoltre  al  Ministero  tutte  le  irregolarità  e  man- 
canze al  servizio  che  avranno  rilevale  dalle  attestazioni  loro  trasmesse  da- 
gli Avvocati  dei  Poveri,  dai  Presidenti  e  dai  Procuratori  del  Re  e  pro- 
muoveranno gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  17.  Acciocché  i  Procuratori  del  Re  siano  in  grado  di  fare  Tatto- 
stazione  prescritta  dall'articolo  precedente  del  servizio  prestato  nelle  Giu- 
dicature, i  Giudici  di  Mandamento  dovranno  al  fine  d'ogni  trimestre  loro 
trasmettere  la  stessa  attestazione  per  sé,  e  per  tutti  gli  altri  Impiegati  da 
essi  dipendenti. 

Art.  18.  La  privazione  dello  stipendio  jiel  quale  incorrono  i  Funzionari 
e  gli  Ufiiziali  che  contravverranno  alle  norme  segnate  per  assentarsi  dal 
Comune  dove  esercitano  le  loro  funzioni,  sarà  ordinata  con  Decreto  del  Mi- 
nistero di  Grazia  e  Giustizia  comunicato  al  Funzionario  ed  agli  Uffici  di 
contabilità  ed  eseguita  sulle  prime  rate  di  stipendio  che  gli  si  dovranno 
corrispondere. 

I  provvedimenti  disciplinari  verranno  promossi  secondo  le  norme  indi- 
cate dalla  legge  suir  ordinamento  giudiziario. 

T.  XII.  35 
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Art.  19.  Le  disposizioni  di  qaesto  Decreto  comincieranno  ad  aver  vi- 
gore in  tutto  il  Regno  il  1  loglio  4864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  12  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  PISANELLI. 

A.  Decreto  16  giugno  1864,  n.  1815.  —  Convocazione  del  Collegio  elettorale 
di  Fano. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25  giagno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  delP  1 1  giugno  corrente  col  quale  V  Ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  esser  vacante  il  Collegio 
elettorale  di  Fano,  n.  322; 

Veduto  r articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfTarì 
(leir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Fano,  n.  322,  è  convocato  pel  giorno  10  luglio 
1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  pr(^rio  Deputato* 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  17  stesso 
mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  16  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.   PERDZZ!. 

_  • 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  29  febbraio 
1864.  —  Nelle  Segreterie  e  Cancellerie  Giudiziarie  dehbesi  cooperare  (di- 
vamente all'osservanza  della  Legge  stdla  tassa  di  registro^ 

Il  Guardasigilli  apprese  con  rincrescimento  dal  Ministero  delle  Finanze,  che  nelle  Se- 
greterie 0  Cancellerie  Giudiziarie  si  provvede  con  molta  trascuranza  alla  esecuzione  delia 
Legge  sul  registro,  e  che  dai  Funzionari  delle  medesime  sono  sovente  neglette  le  di- 
sposizioni degli  articoli  58  e  59  della  Legge  stessa  che  piìt  da  vicino  li  riguardano. 
Questa  trascuranza,  mentre  arreca  gravissimo  danno  alla  pubblica  Finanza»  costituisce 
per  parte  di  quei  Funzionari  una  grave  mancanza  ai  doveri  del  loro  ufficio,  e  venendo 
meno  per  tal  modo  queir  attiva  ed  efficace  cooperazione  air  esecuzione  delle  Leggi  che 
il  Governo  è  in  diritto  di  attendersi,  cessa  pure  quella  fiducia  che  in  essi  ha  riposta. 

Non  potrebbe  quindi  il  Guardasigilli  vedere  indifferentemente  il  perpetuarsi  di  un  si- 
niilc  abuso;  egli  anzi  è  risoluto  a  procedere  energicamente  contro  i  Funzionari,  a   ca- 
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vico  dei  quali  venissero  in  avvenire  denunciati  fatti  di  colpevole  negli^nza,  riconeado, 
ove  d*uopo,  alla  applicazione  di  pene  disciplinari.  Epperciò,  mentre  si  rivolge  alle  Au- 
torità Giudiziarie,  affine  ciascuna  nella  sfera  delie  sue  attribuzioni  voglia  vegliare  all'e- 
satta osservanza  delle  disposizioni  della  ci^ta  Legge  sul  registro  per  parte  delle  Se- 
greterie 0  Cancellerie  Giudiziarie,  le  invita  eziandio  a  fare  noto  ai  Funzionari  alle  me- 
desime addetti  questi  suoi  intendimenti,  e  precludere  qualunque  pretesto  d'ignoranza. 

Pel  MiniSiro,  EULA. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in  data  30  aprile  1864^  n.  5,  ai  Mi- 
nisteri ed  alla  Corte  dei  conti,  —  Applicazione  delP  articolo  i  della  legge  18 
maggio  1832,  «.  1374,  riguardo  alle  rUenzioni  sugli  stipendi  degli  uscieri. 

Consta  al  sottoscritto  che  lo  articolo  1  della  legge  28  maggio  1852,  n.  1374, 
relativa  alle  ritenute  e  sopratasse,  non  sia  in  modo  eguale  applicato  ai  salari  degli  Uscieri, 
dei  Capi  Uscieri,  e  di  altri  individui  che  sotto  differenti  nomi  fanno  prestazioni  eguali  agli 
Uscieri. 

Fra  gr  impiegati  civili  addetti  al  basso  servizio  ,  avvene  di  stabilmente  collocati ,  e 
ài  chiamati  soltanto  a  prestare  un* opera  pel  momento  o  provvisoria,  quindi: 

a)  sono  stabilmente  collocati,  ed  aquistano  titolo  a  pensione,  tutti  coloro  che  ot- 
tennero dalle  competenti  Autorità  governative  nomina  al  posto  che  occupano,  e  sono  re- 
tribuiti a  stipendio  fisso,  commisurato  ad  anno. 

b)  sono  provvisori  e  non  hanno  titolo  a  pensione  coloro  retribuiti  in  proporzione 
dei  giorni  di  prestazione,  o  chiamati  a  servire  per  un  tempo  determinato,  od  a  cui  è 
dato  un  corrispettivo  proporzionato  al  lavoro  compiuto  in  ciascun  giorno. 

Soltanto  ai  primi  (a)  è  applicabile  il  menzionato  articolo  di  legge,  e  dal  giorno  che 
ottennero  la  detta  nomina  definitiva. 

Il  sottoscritto  ha  sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  e  del  Procuratore  generale 
presso  la  Corte  dei  Conti  del  Regno,  e  trova  quindi  necessario  di  rivolgere  speciale 
interessamento  a  codesto  Ministero,  perchè  sorvegli  e  provveda  che  sieno  fatte  le  ri- 
tenzioni di  legge  sui  salari  che  riscuoteranno  i  detti  individui,  impreteribilmente  dal  mag- 
gio venturo,  e  sa  quelli  eziandio  che  avessero  riscosso  per  Io  addietro  (dal  giorno  della 
nomina)  senza  le  ritenzioni  medesime. 

Su  quest'ultima  parte  riferibile  allo  arretrato,  il  sottoscritto  considerando  non  potersi, 
per  le  attuali  discipline  di  Contabihlà  generale,  pronunciare  condoni  di  crediti  non  rico- 
Doscinii  Inesigibili,  provvederà  per  quelli  da  esso  dipendenti  che  soddisfino  le  ritenzioni 
arretrate  in  una  o  più  rate,  accordando  nello  stesso  tempo  ai  debitori  dei  corrispon- 
denti sussidi  sul  capitolo  delle  spese  casuali.  Codesto  Ministero  potrà  fare  altrettanto  per 
coloro  che  da  esso  dipendono.  ^ 

Egli  si  pregia  di  rivolgere  tali  dichiarazioni  a  codesto  Mim'stero  in  risposta  alle  in- 
terpellanze da  esso  fatte  suU*  argomento,  soggiungendo,  che  la  accennata  applicazione  della 
legge  del  1852,  non  può  essere  fatta  per  coloro,  che  non  ottennero  nomina  dalle  Au- 
torità costituite  dal  Governo  nazionale,  o  non  formano  parte  di  ufilzi  o  di  stabilimenti 
unificati.  , 

//  Ministro,  M.  MINGHETTI. 
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R.  Decreto  4  febbraio  1864,  n.  1683.  —  Grcoscrizione  delle  Ispezioni  e  Sor- 
io-Ispezioni  dette  Gabelle^  e  grado,  numero,  stipendi  fi  indennità  degli  Im- 
piegati per  le  medesime  stabiliti. 

-  I^ubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  S9  febbraio  1864  - 

Relazione  a  S.  M. 

Sire, 
È  oompiuto  un  anno  dacché  fa  attivato  l'organico  delle  Direzioni,  Ispezioni  e  Sotto- 
Ispezioni  delle  Gabelle,  che  la  M.  V.  degnatasi  di  approvare  col  Decreto  9  ottobre  1862. 

10  rivolsi  la  mia  più  vigile  attenzione  durante  questo  periodo  al  modo  dbn  cui  fun- 
zionava tale  importantissima  istituzione,  ed  ebbi  a  convincermi  come  te  variazioni  del  mo- 
vimento x^omroerciale  e  Io  sviluppo  progressivo  di  alcune  branche  deir Amministrazione  delle 
Gabelle  reclamino  qualche  variazione  nel  numero  delle  Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni,  e  nella 
residenza  e  circoscrizione  di  alcune  di  esse. 

11  territorio  assegnato  a  qualche  Ispezione  è  infatti  cosi  vasto  da  non  permettere  su 
tutti  i  punti  una  indefessa  vigilanza,  alcune  località  abbisognano  della  costante  presenza 
di  un  Sotto-Ispettore  quale  superiore  del  Corpo  delle  Guardie  doganali,  mentre  in  al- 
tri distretti  la  presenza  di  un  tale  funzionario  non  è  necessaria. 

Si  presentò  altresì  la  necessità  di  meglio  provvedere  al  servizio  attivo  mediante  spe- 
ciali Ispettori  e  Sotto-Ispettori  nei  luoghi  ove  è  permessa  la  coltivazione  del  tabacco, 
come  pure  di  affidare  ad  un  impiegato  superiore  la  sorveglianza  e  direzione  del  rice- 
vimento, deir estrazione  dei  campioni,  e  della  custodia  e  spedizione  dei  tabacchi  in  fo- 
glia che  lo  Stato  acquista  e  fa  depositare  nei  propri!  magazzini  di  Genova  e  Sampier- 
darena. 

Non  é  da  tacere  che  la  redazione  degl' indispensabili  lavori  imposti  dal  Regolaoiento 
organico  della  Guardia  doganale  che  V.  M.  si  era  compiaciuta  di  approvare  col  Decreto 
13  novembre  186^,  obbliga  gli  Ispettori  di  quei  circoli  ove  è  assai  numeroso  il  con- 
tingente delle  Guardie  ad  una  mole  di  scrìlturazioni,  che  loro  impedisce  d*  intraprendere 
con  la  necessaria  frequenza  i  giri  di  servizio  prescritti  dall'  art.  4  9  del  Regolamento  or- 
ganico per  le  Direzioni  ed  Ispezioni. 

Pertanto  a  meglio  provvedere  al  servizio  di  vigilanza  e  a  prevenire  V  avvertito  in- 
conveniente è  diretto  il  disegno  di  Decreto  che  sottopongo  alla  Reale  sanzione.  Con  esso 
si  aumentano  9  Ispezioni  e  si  diminuiscono  16  Sotto-Ispezioni  e  si  accordano  a  13 
Ispezioni  altrettanti  Scrivani  di  Direzione  e  si  ottiene  il  risparmio  di  L.  2,700  sulla 
spesa  attuale  di  L.  581,500. 

VITTORIO   EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Nostro  Decreto  9  ottobre  < 862  suIP  organamento  delle  Direzioni, 
Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni  delle  Gabelle; 

Sulla  proposizione  dei  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
Finanze. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Sono  approTate  le  unite  tabelle  1  e  2  firmate  d'ordine  Nostro 
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dal  Presidente  dei  Consiglio  dei  Minislri,  Ministro  delle  Finanze,  concer- 
nenli  la  residenza  e  circoscrizione  delle  Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni  delle 
Gabelle,  non  che  il  grado  e  nomerò^  stipendi  e  indennità  degli  impiegati 
per  le  medesime  stabiliti.  ^   . 

Art.  2.  A  ciascana  delle  Ispezioni  di  Ancona,  Arona,  Bari  delle  Puglie, 
Como,  Genova,  Livorno,  Messina,  Milano,  Napoli  (servizio  di  mare),  Napoli 
(servizio  di  terra),  Palermo  e  Torino,  è  accordato  uno  Scrivano. 

Tali  Scrivani  formeranno  parte  integrante  della  pianta  della  rispettiva 
Direzione. 

Al  ruoto  degli  Scrivani  di  Direzione  ne  sono  perciò  aggiunti  6  (sei)  di 
terza  col  soldo  di  L.  1,200,  e  sei  (6)  di  quarta  classe  col  soldo  di  L.  1,000. 

Art.  3.  Il  Mandamento  dì  Cnvio  nella  provincia  di  Como  è  aggregato  alla 
giurisdizione  della  Direzione  Compartimentale  delle  Gabelle  in  Novara. 

Art.  4.  Le  presenti  disposizioni  entreranno  in  attività  col  1  marzo  1864. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino»  addi  4  febbraio  1864. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M,  MINGHETTI, 


TabeUa  N.  1. 
Residenza  e  Circoscrizione  delle  Ispezioni  e  SoUo- Ispezioni  delle  Gabelle. 


Compartimenlo  di  Ancona. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Ancona.      Mandamento  di  Ancona,  Loreto 

e  Sinigaglia. 
Jesi.  Mandamento  di  Jesi,  Arcevìa,  Co- 

rinaldo,  Fabriano,  Filottrano, 

Montalboddo,  Monte  Carotto , 

Monte  Marciano ,  Sassofierra- 

to  e  Osimo. 

Porto 

S.  Giorgio.  Prov.  di  Macerata  e  di  Ascoli. 

Pesaro.      Prov,  di  Pesaro  e   di  Urbino. 

Perugia.    Circond.  di  Perugia,  Foligno  ed 

Orvieto. 
Terni.        Circondario  di  Rieti,   Terni  e 

Spoleto. 

SOTTO-lSPEZIONI. 

Residenza  DisttiUo 

Ancona.     MandamentAi  Ancona. 
Macerata.  ■  ProvMcia  di  Macerata  (i). 
Orvieto.     Circondario  di  Orvieto. 


Rieti.  Circondario  di  Rieti. 

Compartimento  di  Bari  (deUe  Puglie). 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Bàri 
(delle  Puglie).  Prov.  di  Terra  di  Bari. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Barletta.  Mandamenti  di  Barletta  Andiia, 
Traui,  Spinazzola,  Minervino 
e  Canosa  del  Circondario  di 
BarletU. 

Molfetta.  Mandamenti  di  Molletta,  Terlizzi, 
Ruvo,  Bisceglie  e  Corato  del 
Circondario  di  Barletta  e  Man- 
dapoento  di  Giovinazzo  del 
Circondario  di  Bari. 

Monopoli.  Mandamenti  di  Monopoli,  Pulì- 
guano,  Locorotondo,  Fasano, 
Conversano,  Castellana  del 
Circondario  di  Bari. 


(i)  Durante  la  coltivazione  del  tabacco^  il  Sotto -Ispettore  risiederà  in  Morovalie. 
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Compartimento  di  Bologna. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Cìrcolo 

-Bologna.    Provincia  di  Bologna. 
Ferrara.    Provincia  di  Ferrara,  esclusi  i 

Mandamenti  di  Argenta,  Porto 

Maggiore  e  il  Circondario  di 

Comacchio 
Magnavacca.  Mandamenti  di  Argenta  e  di 

Porto  Maggiore  e  Circondario 

di  Comacchio. 
Ravenna.   Provincia  di  Ravenna. 
Rimini.       Provincia  di  ForK. 

Compatiimenlo  di  Bresàa, 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Brescia.  Circondario  di  Brescia,  escluso 
il  Mandamento  di  Lonato, 
Circond.  di  Breno,  Chiari  e 
Verolanuova, 

Desenzano.  Mandamento  di  Lonato  nel  Cir- 
condario di  Brescia-Circond. 
di  Castiglione  delle  Stiviere. 

Salò.  Circondario  di  Salò 

Cremona.  Provincia  di  Cremona,  escluso 
il  Circondario  di  Casalmag- 
giore. 

Gazzuolo.  Circondario  di  Casalmaggiorc. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Breno,       Circondario  di  Breno. 
Goìto.        Alandamenti  di  Asola,  Canneto 
e   Volta  nel   Circondario  di 
Castiglione  delle  Stiviere. 

ComparUmento  di  Cagliari. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Cagliari.  Provincia  di  Cagliari,  escluso  il 
Circondario  di  Lanusei. 

Dorgali.  Circondari  di  Nuoro  nella  Pro- 
vincia di  Sassari  e  Lanusei 
in  quella  di  Cagliari. 


Sassari.     Circondario  di  Sassari,  di  Alghero 
e  di  Tempio  nella  Provincia  ' 
di  Sassari. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  DistreHo 

Oristano.  Circondario  di  Oristano. 
Sassari.     Circondario  di  Sassari  (1). 
Maddalena.  Circondario  di  Tempio.  • 

Compartimento  di  Catania. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Catania.     Provincia  di  Catania. 

Siracusa.  Provincia  dì  Noto,  esoluso  ii 
Circondario  di  Modica,  dod 
che  la  parte  del  Mandamento 
di  Pachino  assegnata  ali*  Ispe- 
zione di  Pozzallo. 

Pozzallo.  Circondario  di  ftlodica  e  zona  di 
vigilanza  del  Mandainento  di 
Pachino  fino  a  Portopalo  iu- 
elusivamente. 

Compartimento  di  Chieii. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Pescara.    Provìncia  di   Ahruzzo  Citeriore 
e  di  Abruzzo  Ulteriore  I. 
Àquila.      Provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  11. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Vasto.        Circondarlo  di  Vasto. 
Or  tona.     Circondano  di  Lanciano. 
Chietì.        Circondario  di  Cbieti,  escluso  il 
Mandamento  di  Francavilla. 
Giulia nOTa.  Circondario  di  Teramo. 
Antrodoco.  Circondario  di   Civita   ducale. 
Solmona.  Circondario  di  Solmona. 
Avezzano.  Cffcondarìo  di  Avezzano. 

Compartimento  di  Como. 

OKZIONU 

Residenza.  Circolo 

Varese.      Circondario  di  Varese,  esclusi  i 


(I)  11  Sotto-Isp«ttore  di  Sassari  è  UeitiDalo  per  la  vigilanza  alle  coltivazioni  del  tabacco. 
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Mandamenti  di  Angera,  di  Ga- 
virate,  di  Lavino,  di  Maccagno 
Superiore  e  di  Cavio. 

Como.  Circondario  di  Como,  esclusi  i 
Mandamenti  di  Gravedona,  di 
Dongo  -  Circondario  di  Lecco. 

Ghia? enna.  Provincia  di  Sondrio  ;  Manda- 
menti di  Gravedona  e  di  Doogo. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Como,  Citta  di  Como,  Comune  di  Ca- 
vallasca ,  Mandamenti  III  di 
Como  e  di  Appiano. 

Menaggio.  Comuni  di  Bellaggio»  Civenna, 
Lezzeno  e  Limonta  nel  Man- 
damento di  Bellaggio;  Man- 
damenti di  Menaggio,  Casti- 
glione, Porìezza  e  Bollano  nel 
Circondario  di  Como. 

Tirano.  Mandamenti  di  Bormio,  Tirano, 
Ponte  e  Sondrio  nella  Pro- 
vincia di  Sondrio. 

CompartimerUo  di  Cosenza. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Cìrcolo 

Rossano.  Circondario  di  Rossano  e  dì  Ca- 
strovillari;  Mandamenti  di  Pi- 
sticcinel  Circondario  di  Matera 
e  di  Rotondella  in  quello  di 
Lagonegro. 

Cosenza.  Circondari  di  Cosenza  e  di  Paola; 
Mandamenti  di  Lagonegro , 
Maratea,  Lauria  e  Rotonda 
nel  Circondario  di  Lagonegro. 

Potenza.  Circondari  di  Melfi,  di  Potenza 
e  di  Matera,  escluso  il  Man- 
damento di  Pisticciy  Circon- 
dario di  Lagonegro,  esclusi 
ì  Mandamenti  di  Lagonegro, 
Maratea,  Lauria,  Rotonda  e 
Rotondella. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Rocca  Im-  * 

periate    Mandamenti  di  Oriolo  nel  Circoo- 


dario  di  Castrovillari,  di  Pi- 
sticci  nel  Circondario  di  Matera 
e  di  Rotondella  in  quello  di 
Lagonegro. 

Castrovil- 
lari      Circondario  di  Castrovillari, escluso 
il  Mandamento  di  Oriolo. 

Paola^  Mandamenti  di  Paola,  Fuscaldo, 
Cetraro,  Fiumefreddo,  Aman- 
tea  e  Aiello  nel  Circondario 
di  Paola. 

Belvedere.  Mandamenti  di  Belvedere,  Ver- 
bicaro  e  Scalea  nel  Circond. 
di  Paola;  Mandamenti  di  Lago- 
negro,  Lauria  e  Maratea  nel 
Circondario  di  Lagonegro. 

Compartimento  di  Firenze. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Firenze.    Provincia  di  Firenze  e  d'Arezzo. 

SOTTO-ISPEZIONI, 

Resideitza  Distretto 

Arezzo.      Provincia  d'Arezzo. 

Compartimento  di  Foggia. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Manfre- 
donia.    Provìncia  di  Capitanata,  escluso 
il  Circondario  di  S.  Severo. 
Rodi.  Circondario  di  S.  Severo. 

Termoli*    Provìncia  di  Molise. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Foggia.  Circondario  di  Bovino  e  Manda- 
menti di  Foggia,  Orta,  Ce- 
rignola  ,  Lucerà  ,  Biccari  e 
Volturara  nel  Circondario  di 
Foggia. 

Campo- 
basso.    Circondari  di  Isemia  e  di  Cam- 
pobasso. 

Compartimento  di  Genova, 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Genova.     Circondario  di  Genova. 
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Spezia. 

Savona. 

Residenza 
Genova. 

Idem 
Nervi. 

Sampier- 
darena. 


Chiavari. 


Grcondarì  di  Levante,  Pootremoli 
•   e  Chiavari. 
Gìrcondario  di  Savona. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Distretto 
Città  di   Genova  e  Connine  di 

Sampierdarcna  (1). 
Città  e  porto  di  Genova. 
Mandamenti  di  Nervi,  S.  Martino 

e  Rocco. 

Mandamenti  di  Rivarolo,  Campo- 
freddo,  Seslri-Ponente,  Ron- 
co, Voltrì  e  Pontedecimo  nel 
Circondario  di  Genova. 

Circondario  dì  Chiavari. 


Compartimento  di  Girgenli. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Porlo  Em- 
pedocle. Provincia  di  Girgenti  e  di  Cal- 
tanissetta. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Sciacca.     Circondario  di  Sciacca. 
Licata.       Circondario  di  Terranuova  e  Man • 
damenti  di  Palma  e  Licata. 

Compartimento  di  Lecce. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Lecce.        Circondario  di  Lecce. 
Gallipoli.   Id.  di  Gallipoli. 
Taranto.    Id.  di  Taranto. 
Brindisi.  Id.  di  Brindisi. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Otranto.  Mandamenti  di  Martano,  Carpi- 
gnano,  Otranto,  e  Cutrofiano 
nel  Circondario  di  Lecce. 


Compartimento  di  Livorno. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Livorno.    Provincie  di  Livorno  e  di  Pisa, 

Lucca.       Provincia  di  Lucca,  Circondari 

di  Massa  e  Carrara,  di  Ca- 

stelnuovo  di  Garfagnaia  nella 

Provincia  di  Massa  e  Carrara. 

SOTTO -ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Livorno.  Provincia  di  Livorno  e  Circond. 
di  Volterra. 

Massa.        Circondario  di  Massa  e  Carrara. 

Viareggio.  Delegazione  di  Camaiore,  Pie- 
trasanta  e  Viareggio. 

Compartimento  di  Messina. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Messina.    Circondario  di  Messina  e  di  Ca- 

stroreale  nella  Provincia  di 

Messina,  escluse  le  Isole  Eolie 

0  di  Lipari. 
Patti.  Circondari  di  Patti  e  diMistretta 

nella  Provincia  di  Messina  - 

Isole  Eolie. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  DistreUo 

Messina.    Circondario  di  Messina,  escluso 

il  Mandamento  di  Milazzo. 
Giardini    Chxond.  di  Castroreale,  esclusi 
di  i  Mand.  di  Barcellona  e  No- 

Taormina.     vara;  Mandamento  d*Afi  nel 
.  Circondario  di  Messina. 

Compartimento  di  Milano. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Milano.      Provincia  di  Milano ,  escluso  li 

Mandamento  di  Somma. 
Pavia.        Provincia  di  Pavia. 
Bergamo.  Provincia  di  Bergamo. 


(i)  Pel  solo  servizio  di  vigilanza    sul  ricevimeolo,  estrazione  dei  campioni^  custodia^ 
perizie  e  spedizione  dei  tabacchi  in  foglia  per  conto  dello  Stato. 
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SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  DUtreUo 

Milano.      Circondario  di  Milano* 
Lodi.         Id»  di  Lodi. 

Compariimenlo  di  Modena. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Modena.    Provincia  di  Modena  e  Reggio. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Modena.     Circondario  di  Modena. 
Mirandola.  Circondari  di  Mirandola  e  Gua- 
stalla. 
Reggio.      Circondario  di  Reggio. 

Compartimento  di  Napoli. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

?^'apoli.  Circondario  dì  Casoria  e  quello 
di  Napoli  pel  servizio  di  terra. 

Id.  Circondario  di  Castellammare  e 

Pozzuoli. 

III.  Circondario  di  Napoli  pel  ser- 

vizio di  mare, 

Caserta.  Circondario  di  Caserta,  di  Pie- 
dimonte,  di  Nola  e  di  Gaeta, 
esclusi  i  Comuni  di  Lenola 
e  Campodimele  nel  Manda- 
mento di  Fondi. 

Pontecorvo.  Circondario  di  Sora.  Comuni 
di  Lenola  e  Campodimele  nel 
Mandamento  di  Fondi. 

Benevento.  Provincia  di  Benevento. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Napoli.  Circondario  di  Napoli  pel  servizio 
di  terra, 

Id.  Litorale  della  Città  di  Napoli. 

Pozzuoli.  Circondario  di  Pozzuoli. 

Castellammare.  U.     dì  Castellammare. 

Gaeta.  Circondario  di  Gaeta,  esclusi  i 
Comuni  di  Lenola  e  Campo- 
dimele nel  Mandamento  di 
Fondi,  Litorale  della  Provincia 
di  Terra  di  Lavoro, 
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Murata  d'Arce  Mandamenti  di  Sora,  Arpi- 
Do,  Arce,  Roccasecca,  e  Pi- 
co; Comuni  di  Lenola  e  d! 
Campodimele  nel  Mandamento 
di  Fondi. 

Benevento.  Circondario  di  Benevento. 

Compariimenlo  di  Novara. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Arona.  Circondario  di-  Pallanza  e  del- 
l'Ossola; Mandamenti  di  Are- 
na, Borgoticino,  Borgomanc- 
ro  ,  Gozzano  ed  Orta  nella 
Prov.  di  Novara  ;  Mandamenti 
di  Somma  nella  Provincia  di 
Milano,  di  Angera,  Gavirate, 
Cuvio,  Luino  e  Maccagno  su- 
periore in  quella  di  Como. 

Novara.  Provincia  di  Alessandria,  Cir- 
condario di  Biella,  Vercelli, 
Yalsesia  e  Novara,  esclusi  i 
Mandamenti  di  Arena,  Borgo- 
ticino, Borgomanero,  Gozzano 
e  Orta. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Luiuo.  Mandamento  di  Cannobio,  escluso 
il  Comune  di  Cursolo;  Man- 
damenti di  Maccagno  superiore 
e  di  Luino  ;  Comuni  di  Cas- 
sano, Ferrera,  Massiago,  Ran- 
cio, Bedero  e  Brinzio  nel 
Mandamento  di  Cuvio,  Co- 
mune di  Oggebbio  nel  Mand. 
d' Intra. 

Domodossola.  Circondario  di  Ossola,  e 
Mandam.  di  Omavasso  e  Co- 
mune di  Cursolo  nel  Circond. 
di  Pallanza. 

Alessandria.  Provincia  di  Alessandria. 
Compartimento  d^Oneglia. 

ISPEZIONI. 

Re^denza  Circolo 

Oneglia.     Provincia  di  Porto  Maurizio  e 
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Cireondarìo  di  Albenga  nella 
Provincia  di  Genova. 


SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  distretto 

Yentimiglia.  Circondario  di  S.  Remo. 

Compariimenlo  di  Orbetellò. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Orbetellò.  Provincia  di  Grosseto  ,  esclusa 

la  Delegazione  di  Arcidosso. 
Siena.        Provincia  di  Siena  e  Delegazione 

di   Arcidosso ,  Provincia   di 

Grosseto. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Castiglione 
della  Pescara.  Delegazione  di  Grosseto 
e  di  Massa  Marittima. 

Radicofani.  Circondario  di  Montepulciano  e 
Delegazione  di  Arcidosso  nella 
Provincia  di  Grosseto. 

Compartimenlo  di  Palermo. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Palermo.  Provincia  di  Palermo  e  Circond. 
di  Alcamo  con  tutto  il  golfo 
di  Castellammare  fino  a  Capo 
S.  Vito. 

Trapani.  Provincia  di  Trapani,  escluso  il 
Circondario  di  Alcamo  e  il 
golfo  di  Castellammare  fina  a 
.Capo  S.  Vito. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Palermo.    Circondario  di  Palermo. 
Termini.    Id.  di  Termini  e  Cefalii. 
Marsala.    Mandamento  di  Marsala  con  V  isola 
Pantellaria,  Circond.  di  Maz- 
zara. 
Compartimento  di  Parma. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Parma,  Provincia  di  Parma  e  di  PiV 
cenza. 


SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Piacenza.  Provincia  di  Piacenza. 

Compartimento  di  Reggio. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Reggio.  Circondari  di  Reggio  e  di  Palmi, 
Mandamento  di  Staili  nel  Cir- 
condario di  Oerace. 

Gerace.  Circondario  di  Cerace  escluso  il 
Mandamento  di  Staiti. 

Catanzaro.  Circondari  di  Catanzaro  e  di 
Cotrone. 

Pizzo.  Circondari  di  Monteleone  e  Ni- 
castro,  ' 

SOTTO-WPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Palmi.        Circondario  di  Palmi. 
Melilo.       Mandamenti  di  Melilo  e  Beva  nel 

Circondario  di  Reggio,  Mand. 

di  Staiti  nel  Circondario  di 

Gerace. 
Cotrone.  Circondano  di  Cotrone. 

Compartimento  di  Salerno. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Salerno.     Circondario  ài  Salerno  e  di  Cam- 
pagna. 
Pisciotta.  Circondari  di  Sala  e  di  Vallo. 
Avellino.    Provincia  di  Principato  Ulteriore. 

SOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  Distretto 

Sapri.       Circondario  di  Sala. 
Castella-    Mandamento  di  PoUica,  Castel- 
bate.  labate,  Gioi  e  Torchiara  del 

Circondario  di  Vallo. 

Compartimento  di  Torino. 

ISPEZIONI. 

Residenza  Circolo 

Torino.      Circondario  di  Torino,  Ivrea  e 

Aosta  nella  Prov.  di  Torino. 
Caneo.       Provincia  di  Cuneo  e  Circond. 

di  Pinerolo  nella  Provincia  di 

Torino. 
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BOTTO-ISPEZIONI. 

Residenza  DUtnUo 

Torino.      Circondario  di  Torino. 
Aosta.  Id.     di  Aosta. 
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Saluzzo.  Circondario  di  Saluzzo  e  di  Alba 
nella  Provincia  di  Cuneo  ;  Cir- 
condario di  Pinerolo  nella  Pro- 
vincia di  Torino. 


SPECCHIETTO  di  indennità  annua  agli  Ispettori  ed  ai  Sotto-Ispettori  pei  viaggi  che 
eseguiscono  nelle  rispettive  loro  circoscrizioni, 

A  —  Agli  Ispettori. 


Direzione 

Inden- 

Residenza 

da  cui  dipendono 

nità 

Ancona 

Ancona 

1200 

Aquila 

Chieti 

1200 

Arona 

Novara 

UOO 

Avellino 

Salerno 

1200 

Bari  delle  Puglie 

Bari  delle  Puglie 

1200 

Benevento 

Napoli 

1200 

Bergamo 

Milano 

1200 

Bologna 

Bologna 

1200 

Brescia 

Brescia 

UOO 

Brindisi 

Lecce 

1000 

Cagliari 

Cagliari 

1200 

CaserU 

Napoli 

1200 

Catania 

Catania 

1000 

Catanzaro 

Reggio 

1000 

Chiavenna 

Como 

1200 

Como         ^ 

Como 

UOO 

Cosenza 

Cosenza 

1200 

Cremona 

Cremona 

1200 

Cuneo 

Cuneo 

1200 

Desenzano 

Brescia 

1200 

Dorgali 

Cagliari 

1200 

Ferrara 

Bologna 

1200 

Firenze 

Firenze 

1200 

Gallipoli 

Lecce 

1000 

Gazzuolo 

Brescia 

1000 

Genova 

Genova 

1200 

Geraee 

Reggio 

1000 

Jesi 

Ancona 

1000 

Lecce 

Lecce 

1000 

Livorno 

Livorno 

1200 

Lucca 

Id. 

1000 

Magnavacca 

Bobgna 

1200 

Manfredonia 

Foggia 

1000 

Messina 

Messina 

1000 

Direzione 

Inden- 

Residenza 

da  cui  dipendono 

nità 

Milano 

Milano 

UOO 

Modena 

Modena 

1200 

Napoli  (mare) 

Napoli 

800 

Id.     (terra) 

Id. 

UOO 

Novara 

Novara 

1200 

Oneglia 

Oneglia 

1000 

Orbetello 

Orbetello 

1000 

Palermo 

Palermo 

1200 

Parma 

Parma 

1200 

Patti 

Messina 

1000 

Pavia 

Milano 

1000 

Perugia 

Ancona 

1200 

Pesaro 

Id. 

1200 

Pescara 

Chieti 

1200 

PisciotU 

Salerno 

1000 

Pizzo 

Reggio 

1000 

Pontecorvo 

Napoli 

1000 

Porto  Empedocle 

Girgenti 

1200 

Porlo  S.  Giorgio 

Ancona 

1200 

Potenza 

Cosenza 

1200 

Pozzallo 

Catania 

1000 

Ravenna 

Bologna 

1000 

Reggio  (Calab.) 

Reggio 

1000 

Rimini 

Bologna 

1200 

Rodi 

Foggia 

1000 

Rossano 

Cosenza 

1000 

Salerno 

Salerno 

1000 

Salò 

Breseia 

1200 

Sassari 

Cagliari 

1200 

Savona 

Genova 

1000 

Siena 

Orbetello 

1200 

Siracusa 

Catania 

1000 

Spezia 

Genova 

1200 

Susa 

Torino 

1200 
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Residenza 

Direzione 
da  cai  dipendono 

Inden- 
nità 

Taranto 
Termoli 
Temi 

Lecce 

Foggia 

Ancona 

1000 
1000 
1200 

Residenza 

Direzione 
da  cui  dipendono 

Inden- 
nità 

Torino 

Trapani 

Varese 

Torino 

Palermo 

Como 

1000 
1000 
1200 

B  —  Ai  Solto-Ispetlori. 


Residenza 

Ispezione 
da  cui  dipendono 

Direzione  nel  cui 
Compartimento  si  trovano 

Indennità 

Alessandria 

Novara 

Novara 

800 

Ancona 

Ancona 

Ancona 

700 

Antrodoco 

Aquila 

Chieti 

700 

AosU 

Torino 

Torino 

800 

Arezzo 

Firenze 

Firenze 

800 

Avezzano 

Aquila 

Chieti 

700 

Barletta 

Bari  delle  Puglie 

Bari  delle  Puglie 

600 

Belvedere 

Cosenza 

Cosenza 

600 

Benevento 

Benevento 

Napoli 

700 

Breno 

Brescia 

Brescia 

800 

Campobasso 

Termoli 

Foggia 

800 

Castellabate 

Pisciolta 

Salerno 

700 

•  Castellammare 

Napoli 

Napoli 

600 

Castiglione  della  Pescaia 

Ofbetello 

Orbetello 

600 

Castrovillari 

Rossano 

Cosenza 

600 

Chiavari 

Spezia 

Genova 

600 

Chieti 

Pescara 

Chieti 

700 

Como 

Como 

Como 

800 

Cotrone 

Catanzaro 

Reggio 

600 

Domodossola 

Arena 

Novara 

900 

Foggia 

Manfredonia 

Foggia 

800 

Gaeta 

Caserta 

Napoli 

800 

Genova 

Genova 

Genova 

400 

Id. 

Id. 

Id. 

400 

Giardini 

Messina 

Messina 

600 

Giulianova 

Chieti 

ChieU 

700 

Goito 

Desenzaoo 

Brescia 

700 

Licata 

Porto  Empedocle 

Girgenti 

700 

Livorno 

Livorno 

Livorno 

700 

Id. 

Id. 

Id. 

7  00 

Lodi 

Milano 

Milano 

800 

Luino 

Arona 

Novara 

700 

Macerata 

Porlo  S.  Giorgio 

Ancona 

800 

Maddalena 

Sassari 

Cagliari 

700 

Marsala 

Trapani 

Palermo 

600 
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Residenea 

Ispezione 
da  cui  dipendono 

Direzione  ùeì  cui 
Compartimento  si  trovano 

Indennità 

Massa 

Lucca 

Livorno 

700 

Melko 

Reggio    . 

Reggio 

600 

Menaggio 

Como 

Como 

1000 

Messina 

Messina 

Messina 

600 

Milano 

Milano 

Milano 

800 

Id. 

Id. 

Id. 

800 

Mirandola 

Modena 

Modena 

800 

Modena 

Modena 

Modena 

600 

MolfetU 

Bari  delle  Paglie 

Bari  delle  Puglie 

600 

Monopoli 

Id. 

Id. 

600 

Murata  d'Arce 

Póntecorvo 

Napoli 

800 

Napoli  (mare) 

Napoli 

Napoli 

300 

Id.     (lerra) 

Id. 

Id.     - 

500 

Id. 

Id. 

Id. 

500 

Id. 

Id. 

Id. 

500 

Nervi 

Genova 

Genova 

600 

^ 

Oi-istaoo 

Cagliari 

Cagliari 

800 

/* 

Ortona' 

Chieti 

Chieti 

700 

Orvieto 

Perugia 

Ancona 

800 

Otranto 

Lecce 

Lecce 

600 

Palermo 

Palermo 

Palermo 

500 

Palmi 

Reggio 

Reggio 

600 

Paoh 

Cosenza 

Cosenza 

600 

Piacenza 

Parma 

Parma 

900 

Pozzuoli 

Napo/i 

Napoli 

600 

Radfcofani 

Siena 

Orbetello 

800 

Reggio  (Emilia) 

Modena 

Modena 

700 

Rieti 

Temi 

Ancona 

700 

Rocca  Imperiale 

Rossano 

Cosenza 

600 

Saluzzo 

Cuneo 

Torino 

700 

Sampierdarena 

Genova 

Genova 

'      400 

Sapri 

Pisciolla 

Salerno 

7  00 

Sassari 

Sassari 

Cagliari 

700 

Sciacca 

Porto  Empedocle 

Girgenli 

600 

^olmona 

Aquila 

Chieti 

700 

Termini 

Palermo 

Palermo 

600 

Tirano 

Cbiavcnna 

Como 

700 

Torino 

Torino 

Torino 

800 

Vasto 

Chieti 

Chicli 

700 

Ventimiglia 

Oneglia 

Oneglia 

700 

Viareggio 

Lucca 

Livorno 

700 

Total 

e  51400 
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Tabella  N.  «. 

Grado  e  Numero  degli  Impiegali  per  le  Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni^ 

loro  classi,  stipendi  e  indennità. 

74  Ispettori,  di  prima  classe  iO  a  L.  4000  annue,  di  seconda  classe  20  a  L.  3500. 

di  terza  classe  44  a  L.  3000. 

Totale  deir  indennità  annua  pei  viaggi  L.  83800. 
76  Sotto-Ispettori,  di  prima  ci.  30  L.  2600  annue,  di  seconda  ci.  46  a  L.  2400. 

Totale  delFannua  indennità  pei  viaggi  L.  51400. 
12  Scrivani  di  Direzione,  di  terza  classe  6  a  L.   1200  annue,  di  quarta  classe  6  a 
L.   1000. 


Decreto  Ministeriale  14  maggio  1864,  n.  1811.  —  Aumento  del  Deposilo 
Allievi-Gnardie  di  Sicurezza  pubblica. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28   giugno  1864  • 
IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO. 

Ritenato  il  disposto  della  legge  13  novembre  1850.  n.  3720,  e  del  Re- 
golamento annesso  al  Regio  Decreto  16  gennaio  1860,  n.  3967; 

Veduto  il  Decreto  Idinisteriale  del  9  giugno  1863  inserto  nella  Raccolta 
Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  al  n.  1319,  col  quale  fu  istituito  in  To- 
rino il  Deposilo  di  Allievi  e  dell' istruzione  per  il  Corpo  delle  Guardie  della 
pubblica  Sicurezza; 

Attesoché  sia  opportuno  neir  interesse  del  servizio  di  aumentare  il  nu- 
mero degli  Allievi  antecedentemente  determinato. 

Decreta  : 

Art.  1  •  Il  Deposito  delle  Guardie  dì  pubblica  Sicurezza  istituito  col  De- 
creto Ministeriale  del  9  giugno  1863,  è  portato  al  numero  di  ottantadne 
Allievi  compresi  i  Trombettieri. 

Art.  2.  L^  aumento  di  trenta  aspiranti  sarà  prelevato  dalla  forza  assegnau 
alle  diverse  compagnie  e  drappelli  del  Regno,  come  risulta  dalP  unito  quadro. 

II  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Torino,  addi  14  maggio  1864. 

Il  MiniSiro  delVlnUrno,  U.  PERUZZI. 

Sto(o  tndicottt^o  della  forza  che  è  prelevata  dalie  Compagnie  e  Drappelli  del  Regno 
per  costituire  V aumento  del  Deposilo  Allievi-Guardie  della  pubblica  Sicurezza. 

Firenze  3  -  Livorno  3  -  Pisa  2  -  Siena  1    -  Lucca  1   -  Perugia  2  -  Pa- 
lermo 6  -  Messina  3  -  Catania  3  -  Noto  1  -  CallanissctU  1  -  Girgenti  2  -  Trapani  2, 
ToUle  30. 
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i?.  Decì'eio  12  giugno  i864,  w.  1812.  —  Deposito  alP  Archivio  di  Stato  di 
Firenze  degli  atti  solenni  interessanti  le  dinastie  Medicea  e  Lorenese. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  giugno  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tart  2  del  Decreto  Grandaeale  20  febbraio  1852; 
Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  di  accordo  col  Ministro  delia 
Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  depositi  dei  trattati  o  convenzioni  internazionali,  e  degli  istromenti  ed 
alti  solenni  interessanti  le  dinastie  Medìcea  e  Lorenese,  ed  il  Governo  ces- 
sato della  Toscana,  affidati  alla  custodia  personale  e  responsabilità  delPAv-, 
vocato  Regio,  ora  Direttore  del  Contenzioso  finanziario  di  Firenze,  saranno 
riuniti  all'Archivio  di  Stato  di  quasta  città. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  12  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MINGHETTL 
M.  AMARI. 


Circolare  del  Ministero  deW Interno  in  data  4  marzo  1864,  ai  Prefetti.  — 
Poca  cura  delle  Autorità  Comunali  delle  Provincie  Meridionali  a  fornire  le 
notizie  sullo  stato  dei  defunti. 

Hna  delle  principali  cause  per  le  ^lali  è  cosi  esiguo  il  nomerò  delle  successioni  che 
5i  denunziano  per  la  tassa  nelle  Provincie  iMeridionali,  è  la  mancanza  nei  ricevitori  delle 
necessarie  notizie  sulle  condizioni  di  famiglia  e  di  fortuna  delle  persone  defunte,  che  li 
pongano  in  grado  di  scoprire  e  compulsare  gli  eredi  da  cui  non  è  atteso  il  precetto 
della  legge  finanziai'ia. 

Le  Autorità  Municipali  sono,  senza  dubbio,  quelle  che  più  d'ogni  altra,  si  trovereb- 
bero nella  posizione  di  somministrare  agli  Agenti  del  Demanio  i  più  circostanziati  rag- 
guagli in  proposito,  e  O  Ministero  delle  Finanze  da  ciò  penetrato,  nel  provvedere  colle 
istruzioni  del  7  maggio  1862  air  esecuzione  della  nuova  legge  sulle  tasse  di  Registro, 
prescriveva  ai  Ricevitori,  coir  art.  iOl,  che  appena  ricevute  dagli  Uffiziali  dello  Stalo 
Civile  le  note  dei  defunti  ordinate  dall'art.  72  della  rammentata  legge,  le  comunicas- 
sero tosto  alla  rispettiva  Autorità  Municipale  pregandola  di  annotare  'nelle  apposite  co- 
lonne delle  note  stesse  le  più  estese  ed  ampie  informazioni  sulla  condizione  di  famiglia 
e  di  fortuna  delle  persone  descrittevi.  In  varie  Provincie  però,  e  segnatamente  nelle  Me- 
ridionali, accade  tuttodì  che  i  signori  Sindaci  o  con  mal  volere  si  prestano  air  esegui- 
mento di  tali  annotazioni  o,  il  più  di  sovente,  sì  rifiutano  recisamente  a  compiere  un 
compito  di  sì  lieve  momento. 
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Non  occorre  spendere  parole  sul  danno  gravissima  che  da  ciò  deriva;  solo  giova  av- 
vertire, che  le'  anzidette  notizie  essendo  indispensabili  pel  buon  andamento  del  servizio, 
i  Ricevitori  sarebbero  costretti,  quando  le  Autorità  Comunali  volessero  tuttavia  persisterò 
nel  lamentato  rifinto,  di  appigliarsi  alla  facoltà  impartita  loro  dall'art  70  della  pre- 
detta legge,  facendo  personalmente  sui  registri  dello  Stato  Civile,  su  quelli  del  censi- 
mento ed  in  generale  su  tutti  i  documenti  degli  Archivii  comunali,  i  riscontri  e  le  ve- 
rificazioni necessarie  per  riconoscere  le  tasse  che  si  sottraggono  ;  la  qual  cosa  se  per 
una  parte  distoglierebbe  t  Ricevitori  dalle  ordinarie  incnmbenze  del  loro  ufficio,  non  sa- 
rebbe poi  d' altra  parte ,  di  minore  incomodo  ed  imbarazzo  per  gli  stessi  Uffici  Co- 
munali. 

Io  tale  stato  di  cose  lo  Scrivente  si  trova  nella  necessità  di  pregare  il  signor  I^re- 
fatto  di  ....  a  voler  interporre  la  valevole  sua  autorità  presso  i  signori  Sin- 
daci dipendenti  da  codesta  Prefettura,  affinchè  eseguiscano  le  rammentate  notizie  sugli 
atti  dei  decessi,  imperocché,  se  iticombe  al  Potere  esecutivo  di  vegliare  e  provvedere 
a  che  le  leggi  siano  adempiute,  è  pure  obbligo  dei  Municipiiil  concorrere  per  la  loro 
parte  a  che  1*  Erario  pubblico  conseguir  possa,  per  T  adempimento  delle  leggi  medesime, 
quelle  risorse  tutte  sulle  quali  la  Nazione  ha  fatto  e  fa  assegnamento. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deW  Interno,  in  dala  12  maggio  (SGi,  ti.  52,  ai  Pre- 
fetti. —  Bilancio  dei  Certificati  di  nullatenenza  ed  infomìazioiìi  sui  dtìH- 
tori  di  credito  demaniale. 

L'Art.  133  dell'istruzione  4  maggio  1863,  diramata  dal  Ministero  delle  Finanze 
ai  suoi  dipendenti  per  T  applicazione  del  Regio  Decreto  17  luglio  1862  relativo  al- 
r  ordinamento  dell'Amministrazione  Demaniale,  prescrive  che  tuttavolta  i  Contabili  dema- 
niali propongono  l'annullamento  di  articoli  accesi  a  carico  di  debitori  indigenti  od  ignoti, 
abbiano  a  corredare  la  loro  proposta  di  un  certificato  di  nullatenenza,  o  di  non  cono- 
scenza dei  debitori,  spedito  in  debita  forma  dalla  Giunta  Municipale  del  luogo  di  domi- 
cilio  dei  debitori  medesimL 

Essendo  risultato  che  alcune  Autorità  Municipali  si  sarebbero  rifiutate  a  fornire  gli 
anzidetti  certificati  agli  agenti  demaniali  che  li  richiedevano,  arrecando  per  tal  modo  ri- 
tardi ed  incagli  nell'  andamento  del  servizio,  H  sottoscritto  a  seconda  anche  dei  desiderii 
espressi  dai  Ministro  delle  Finanze,  prega  i  Signori  Prefetti  del  Regno  perchè  vogliano 
eccitare  le  rappresentanze  dei  Comuni  ad  aderire  con  prontezza  e  coscienza  a  simili  ri- 
chieste, facendo  sentire  come  gli  Articoli  90,  N.  13,  della  Legge  Com.  23  ottobre 
1859,  e  74,  N.  24,  del  Regolamento  31  dicembre  1859  in  vigore  nella  Toscana, 
obblighino  già  le  Giunte  Municipali  ed  i  Gonfalonieri  a  rilasciare  certificati  di  povertà, 
e  di  miserabilità. 

Inoltre  il  Ministero  delle  Finanze  avrebbe  fatta  istanza,  affinchè  fossero  eccitati  i  Sin- 
daci 0  Gonfalonieri  a  fornire  le  informazioni  di  cui  gli  agenti  demaniali  hanno  sovènte 
bisogno  sulla  possidenza  dei  debitori  di  dubbia  solvibilità,  per  promuovere  la  riscossione 
0  la  cancellazione  di  articoli  inscrìtti  a  loro  carico,  per  cai  il  sottoscritto  prega  ao-^* 
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Cora  i  Signori  Prefetti  di  voler  '  raccoimiDdare  ai  capi  delie  Amroioistnizioni  Comunali  di 
non  rifiatare  le  dette  informazioni  ogniqualvolta  vengano  loro  richieste  dagli  Agenti  De- 
maniali. 

Per  il  MitUitro,  S.  SPAVENTA. 

Circolare  id  Ministero  delP lttternOy%in  dola  14  maggio  1864,  div.  7\  n.  53, 
ai  PrefeUi.  —  Indicazione  del  giorno  di  partenza  ed  arrivo  a  destinazione 
dei  funzionari  di  pubblica  sicurezza. 

Non  sempre  e  non  di  tutti  funzionari  di  P*  S.  che  ricevono  destinazione  da  un  luogo 
air  altro,  pervengono  al  Ministero  -  come  ò  pur  prescritto  -  le  indicazioni  del  giorno 
della  loro  partenza  e  del  loro  arrivo  al  rispettivo  ufficio. 

Essendo  siffatte  indicazioni  richieste  non  solo  nello  interesse  del  funzionario,  per  quanto 
ha  tratto  al  pagamento  del  competente  stipendio,  ma  ben  anco  e  specialmente  neir  in- 
terèsse del  servizio,  il  sottoscritto  per  essere  posto  in  grado  di  ovviare  agli  inconve- 
nienti derivanti  dalle  non  rare  tardanze  dei  funzionari  stessi  a  recarsi  nel  termine  stabilito 
ai  loro  posti,  prega  i  signori  Prefetti  di  voler  essere  esatti  nel  comunicare,  sollecitamente 
al  Ministero  le  informazioni  suindicate,  non  escluse  quelle  che  riguardano  semplici  tramuta- 
menti nel  territorio  della  rispettiva  provincia. 

Pel  Ministro,  SPAVENTA. 

Circolare  del  Ministero  deW Interno,  in  data  18  maggio  1864,  div.^  8^,  n.  55, 
ai  Prefetti.  —  Misure  per  la  consegna  delle  richieste  agli  indigenti  ammessi 
al  trasporto  grattato  sulle  ferrovie. 

É  informato  il  sottoscritto  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  essere  occorsi  casi  in 
cui  le  richieste  di  trasporti  gratuiti  rilasciate  dalle  Autorità  dì  Pubblica  Sicurezza  ad  in- 
digenti sono  state  da  questi  vendute  ad  altri  individui. 

É  dovere  dello  scrivente  di  disporre  che  cessino  tali  abusi  i  quali  ridondano  in  ag- 
gravio all'Erario  Pubblico,  e  dimostrano  che  non  sempre  i  funzionari  cui  incumbe  il  ri- 
lascio delle  richieste  accertano  la  persona  del  richiedente,  e  se  essa  si  trova  nei  casi 
in  cut  dal  Regolamento  si  permette  la  concessione  del  passaggio  gratuito.  A  questo  scopo 
il  sottoscritto  raccomanda  ai  signori  Prefetti  che  d'ora  innanzi  gli  indigenti  cui  è  con- 
cesso il  trasporto  gratuito  sulle  ferrovie  sieno  accompagnati  alla  Stazione  da  un  agente 
della  P.  S.  il  quale  gli  rimetterà  la  richiesta  solo  nell'atto  di  partire. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Grcolare  del  Ministero  deW  Interno,  in  data  U  maggio  1864,  dìv.^  8^  n.  56, 
0t  PrefeUi  e  Sotto  Prefetti  del  Regno.  —  Sull'esercizio  abusivo  della  pro- 
fessione di  dentista  e  simili  wlle  pubbliche  piazze. 

U  Ministero  é  informato  come  molti  empirici  sedicenti  Medici,  Chirurghi,  Oceulisti, 
Dentisti  e  simili  circolino  nelle  città  e  nei  comuni  del  Regno,  esercitando  sulle  pub* 
T.  XII.  36 
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Miche  piazze  l'arte  saniUria  mediante  Io  spaccio  di  rimedi  o  specifici  o  ritrovali  segreti 
por  speciali  malattie,  senza  altro  tìtolo  faorchè  una  semplice  e  recente  autorizzazione  ad 
essi  rilasciata  da  qualche  Autorità  Governativa. 

Neir  interesse  dell*  igiene  è  della  Sanità  pubblica  il  Ministero  è  obbh'gato  di  chiamare 
in  proposito  V  attenzione  dei  Signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  del  Regno  invitandoli  a  far 
procedere  alla  più  accurata  vigilanza  da  tutti  i  funzionari  ed  agenti  della  Sicurezza  Pub- 
blica su  codesti  pretesi  professorì  sanitari  non  Khe  a  far  diligentemente  riconoscere  se 
essi  siano  muniti  dei  necessari  titoli  e  della  volufa  autorizzazione  di  spacciar  rimedi  da 
alcuna  delle  facoltà  ^mediche  o  Consigli  superiori  di  Sanità  del  Regno. 
«  Provvederanno  pertanto  affinchè  sia  assolutamente  negata  dai  dij^eodenti  funzionari  di 
P.  S.  la  permissione  per  T  esercizio  in  pubblico  della  loro  professione  a  quegli  empi- 
rici sopra  notati  i  quali  non  fossero  in  grado  di  produrre  i  Diplomi  od  altri  titoli  le- 
gali,  rìconoseiuti  autentici,  che  giustifichino  la  loro  qualità,  e  non  sieno  ad  un  tempo 
muniti  di  autorizzazione  di  alcun  Consiglio  Superiore  Sanitario  del  Regno  sia  per  lo  eser- 
cizio della  loro  professione,  sia  per  lo  smercio  di  tale  o  tal  altro  farmaco,  non  con- 
tentandosi, come  talvolta  avvenne,  di  farsi  esibire  e  di  tener  buona  la  permissioae  che 
possano  già  aver  ottenuto  da  qualche  Autorità  di  P.  S.  del  Regno,  la  quale  come  ri- 
sulta fu  a  qualcuno  di  detti  Sanitari  concessa  senza  che  fossero  muniti  dei  documenti 
succennaii. 

Le  contravvenzioni  in  cui  fossero  poi  essi  per  incorrere  dovranno  essere  denunziata 
ai  Tribunali  per  T  occorrente  procedimento. 

I  Signori  Prefetti  e  Sotto'-Prefetti  saranno  sufllcientemente  persuasi  della  importanza 
'li  questa  materia  perché  abbia  il  sottoscritto  ad  aggiungere  maggiori  raccomandazioni, 
e  solo  attenderà  di  ricevere  un  cenno  del  recapito  della  presente. 

Pel  Miniitror  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Minislero  ieW Interno^  in  data  25  maggio  1864,  div.^  tP^  n.  34, 
ai  Prefetti  e  SoUo- Prefetti.  —  Istruzioni  sulla  formazione  dei  qmdri  sinot- 
tici trimestrali  delle  spese  d'ufficio. 

Dai  quadri  sinottici  delle  spese  d'ufficio  sostenute  nel  primo  trimestre  scorso,  cbo 
pervengono  dalle  Preljìtture  e  Sotto  Prefetture  a  termini  della  Circolare  30  giugno  1863. 
N.  iOi  ,  scorgesi  che  in  molti  di  essi  non  è  dato  conto  che  del  semplice  esito,  e 
manca  il  ragguaglio  tra  l'entrata  e  T esito  del  trimestre,  per  iscorgere  a  prima  ghinta 
se  siavi  stato  risparmio  od  eccedenza  nella  spesa. 

Il  perchè  il  sottoscrìtto  reputa  opportuno  di  pregare  i  Sig.  Prefetti  e  Sotto  Prefetti 
a  compiere  i  quadri  in  parola  col  confronto  della  somma  erogata  nelle  provviste  con 
quella  esatta  nel  trimestre ,  notando  la  difierenza  in  più  o  in  meno ,  e  i  motivi  della 
eccedenza  che  possa  verificarsi  per  quelle  determinazioni  che  il  Ministero  crederà  di  det- 
tare sul  proposito. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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Cireolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  25  maggio  I86i,  div.^  i*,  n.  59, 
ai  Prefetti  —  Tarn  di  bollo  stigli  atti  di  nomine  o  di  assunto  servizio. 

Per  opportuna  norma  di  colesta  Prefettura,  il  sottoscritto  si  pregia  comuaicare  alla 
S.  V.  una  nota  del  Ministero  delle  Finanze,  del  14  volgente  mese  N.  12829-3857 
riferibile  alla  tassa  di  bollo  sugli  atti  di  nomine  o  di  assunto  servizio. 

e  Venne  dalla  Corte  dei  Conti  del  Regno   promosso  un  dubbio  riguardo  air  obbligo 

•  di  stendere  sulla  carta  da  bollo  anche  le  copie  o  gli  estratti  di  uffizio  degli  atti  di 
«  nomina,  di  promozione  o  di  traslocazione  che  dai  Ministeri  si  debbono  unire  a  cor- 
«  redo  dei  prospetti  delle  spese  fisse  per  giustificare  la  iscrizione  delle  partite  nuove. 

ff  Tale  dubbio  fu  dallo  scrìvente  risolto  nel  senso  che  le  copie  o  gli  estratti  sud- 

c  detti  possono  essere  estesi  su  carta  libera  nel  caso  che  il  loro  uso  sia  limitato  alle 

a  speciali  comunicazioni  di  uffizio  richieste   dalle  pratiche   stabilite  dairart.  321    del 

«  nuovo  regolamento  di  contabilità  generale,  per  la  iscrizione  di  quelle  partite  nei  re- 

•  gistrì  di  spese  fisse;  mentre  poi  per  le  copie  dei  decreti  di  nomina,  promozione  o 
«  traslocazione ,  non  che  per  i  certificati  di  assunto  servizio  che  si  debbano  unire  al 
e  primo  mandato  di  pagamento,  rimane  fermo  l'obbligo  del  bollo  come  fu  dichiarato  nella 
e  risoluzione  n.  231  contenuta  nella  collezione  a  stampa,  nota  pagina  781  delle  leggi 
«  e  dei  regolamenti  che  si  pubblicano  a  cura  di  questo  Ministero  (Direzione  generale 
e  del  Demanio  e  delle  Tasse). 

e  Cosi  pure  un  altro  quesito  fu  promosso  da  una  Agenzia  del  Tesoro,  se  cioè,  a 
e  senso  della  legge  sul  bollo  del  21  aprile  1862  i  certificati  di  assunto  servizio  d'im- 
€  piegati  civili  emessi  in  occasione  di  traslocazione  abbiano  ad  essere  estesi  su  carta 
«  da  bollo. 

e  Intorno  a  tale  richiesta  fu  deciso  dallo  scrivente  che  quei  certificati  debbano ,  in 
e  virtù  dell* articolo  23  di  detta  legge,  essere  estesi  su  carta  filigranata  da  cent.  50, 
ff  quando  occorrono  a  corredo  del  primo  mandato  di  pagamento  dello  stipendio. 

fi  Di  tali  decisioni  ha  il  pregioii  sottoscritto  di  dare  comunicazione  a- codesto  Mi^ 
t  nistero  per  sua  norma,  e  perchè  si  compiaccia  di  renderne  consapevole  gli  uffizi  da 
t  esso  dipendenti  per  la  esatta  loro  osservanza,  soggiungendogli  che  va  in  giornata  a 
f  farlo  conoscere  alla  Corte  dei  Conti  ed  alle  Direzioni  Compartimentali  del  Tesoro  af- 
f  fioche  ne  siano  informati  gli  uffizi  di  Riscontro  e  le  Agenzie  del  Tesoro.  » 

Pel  Ministro,  S.  SPAVEìNTA. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno  in  data  27  maggio  1864,  Div.  5.%  ».  58. 
ai  Prefetti.  —  Quadri  degli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  Mobile, 

Il  Ministero  della  Guerra,  cui  spetta  di  provvedere  al  completamento  dei  quadri  degli 
Ufficiali  della  G.  N.  Mobile,  stimando  conveniente  di  accertarsi  a  quali  fra  gli  ufficiali 
delia  G.  N.  in  servizio  ordinario  si  possano  convenientemente  affidare  tali  cariche,  si  è 
rivolto  al  Dicastero  scrìvente,  onde  poterne  col  mezzo  delle  Autorità  Ammim'strative  più 
facilmente  completare  i  quadrì. 

il  sottoscrìtto  assecondando  di  buon  grado  i  desiderì  del  Ministero  predetto  prega  li 
signori  Prefetti  di  voler  prestare  al  riguardo  la  valida  loro  coopcrazione,  somministrando 
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ai  Comandanti  Generali  di  Divisione  lutte  quelle  nozioni  di  cui  potessero  aI>bisognare  per 
facilitare  ai  medesimi  la  scelta  di  Ufficiali  per  la  6.  N.  Mobile,  probi  e  capad,  e  di 
invitare  eziandio  i  Sotto*Prefetti  e  gli  Ispettori  Provinciali,  ed  in  difetto  di  questi  i  Co- 
mandanti della  G.  N.  stanziale,  a  corrispondere  cojla  voluta  sollecitudine  alle  richieste  che 
loro  venissero  dirette  dai  Comandanti  militari  predetti. 

Siccome  poi  potrebbe  accadere  che  alcuni  fra  gli  Aiutanti  Maggiori  della  G.  N.  or- 
dinarìa  si  rifiutassero  di  accettare  un  grado  nella  Guardia  Mobile  pel  timore  di  perdere 
il  posto  che  attuahnente  occupano  presso  i  Municipii,  favoriranno  perciò  i  signori  Pre- 
fetti d'invitare  i  Comuni  della  rispettiva  Provincia  a  non  frapporre  ostacolo  a  che  gli 
Aiutanti  Maggiori  stessi  accettino  gradi  nella  milizia  mobilizzata,  ed  a  dare  loro  assicunnza, 
che  al  licenziamento  dei  battaglioni  mobili  in  cui  prestassero  servizio,  sarebbero  nammessi 
nella  primitiva  loro  caricai 

Durante  il  tempo,  m  cui  gli  Aiutanti  Maggiori  presteranno  servizio  nella  Guardia  Mobile, 
e  funzioni  di  Aiutante  Maggiore  presso  il  battaglione  della  G.  N.  stanziale  Terranno  di- 
simpegnate da  altro  degli  ufficiali  appartenenti  al  battaglione  stesso,  da  delegarsi  dal  Co- 
mandante locale  della  G.  N. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  delP  Interno^  in  data  27  maggio  1864,  Div.  S.%  n.  S7, 
ai  PrefeUi  e  SoUo-PrefeUi.  —  Spese  di  Posta-leUere  4864. 

Con  nota  circolare  N.  21  de*  20  febbraio  ultimo  Div.  3,  Sez.  4,  fu  partecipatasi 
signori  Prefetti  e  Sotto -Prefetti  la  concessione  loro  fatta  della  franchigia  postale  lim- 
tata  massima,  per  accordi  seguiti  tra  i  due  Ministeri  dell*  Interno  e  dei  Lavori  Pubblici. 

Per  siffatta  concessione,  messa  in  vigore  dal  1  dello  scorso  mese  di  marzo,  essendo 
tenuti  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  a  rimborsare  solamente  agli  uffizi  postali  la  tassa 
comune  di  lettere  o  pieghi,  i  quali  per  loro  propria  dichiarazione  non  concernano  affari 
4'  uffizio,  è  cessata  la  necessità  di  spedire  i  rendiconti  a  questo  Ministero  per  lo  rimborso 
di  lettere  o  pieghi  riflettenti  il  pubblico  servizio,  che  fossero  stati  tassati  dagli  uffizi  postali. 

Resta  ora*  solamente  il  caso  di  lettere  o  pieghi  che  per  affari  pubblici  debbono  spedirsi 
dagli  uffici  di  Prefettura  e  Sotto- Prefettura  a  privati  i  quali  non  godono  franchigia  postale. 

In  questo  caso  il  sottoscritto  è  venuto  nella  determinazione  di  autorizzare  i  signori 
Prefetti  e  Sotto-Prefetti  ad  avvalersi  del  sistema  comune  de*  francobolli  dei  quali  sar^ 
dato  rimborso  semestralmente  sol  che  si  spedisca  a  questo  Minvstero  notamento  de*  fran- 
cobolli acquistati  con  quitanza  del  fornitore,  e  con  dichiarazione  di  Y.  S.  di  esssre  stati 
adibiti  per  lettere  o  pieghi  di  pubblico  servizio. 

Il  sottoscritto  attende  quindi  allo  spirare  del  semestre  in  corso  il  notamento  di  sopra 
mentovato,  e  per  questa  prima  volta  anche  il  resoconto  di  spese  postali  giusta  le  antiche 
istruzioni  per  lo  bimestre  gennaio  e  febbraio,  nel  quale  non  era  in  vigore  V  attuale  si- 
stema. Si  compiaccia  attenersi  a  siffatte  norme. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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Greolare  id  Minuterò  delle  Finanzej  Direzione  Generale  del  Tesoro^  in  data 

I  marzo  1864,  Div.  4.%  N.  98.  —  Termini  fissati  per  la  spedizione  dei 
mandati,  dei  ruoli  di  spese  fisse,  e  dei  Decreti  di  apertura  di  crediti  per 
F  esercizio  1863. 

II  sottoscritto,  considerando  come  sia  conveniente  di  stabilire  fin  d*  ora  in  moda  uni- 
forme per  tutte  le  Provincie  del  Regno,  ed  in  relazione  al  Regio  Decreto  3  novembre 
1861,  n.  302,  sulla  Contabilità  generale  dello  Stato,  i  termini  per  la  spedizione  dei 
mandati,  dei  ruoli  di  spese  fisse,  e  dei  Decreti  di  apertura  di  crediti  per  T esercizio  i863 
ha  determinato  quanto  segue: 

i .  I  mandati  spedili  direttamente  dai  Ministeri  saranno  ammessi  a  pagamento  — 

a)  Se  collettivi,  sino  a  tutto  giugno  prossimo;  —  b)  Se  individuali,  sino  a  tutto  il  20 
settembre  successivo. 

2.  I  mandati  spediti  dagli  Ufficiati  delegati  su  crediti  aperti,  e  per' regolazione  dì 
spese  di  rìseossione  o  di  giustizia  criminale,  saranna  ilalle  Direzioni  compartimentali  del 
Tesoro  ammessi  a  pagamento  :  —  a)  Sino  a  tutto  il  1 0  settembre,  se  hanno  da  pa- 
garsi fuori  della  città  dove  risiede  la  direzione  del  Tesoro:  b)  Sino  a  tutto  il  20  dello 
stesso  mese,  se  hanno  da  pagarsi  dalla  Tesoreria  del  luogo  dove  ha  sede  la  Direzione. 

3.  Gli  Ufficiali  delegati  e  gli  Agenti  del  Tesoro  incaricati  della  spedizione  dei  man- 
dati per  lei  spese  fisse  (comprese  le  pensioni)  cesseranno  di  spedire  mandati  di  tali  spese  : 
—  a)  n  di   11  settembre,  se  hanno  da  pagarsi  fuori  del  Capoluogo  di  Provincia;  — 

b)  Il  21   dello  stesso  mese,  se  hanno  da  pagarsi  dalla  Tesoreria  o  Ricevitoria  del  Capo- 
luogo di  Provincia. 

4.  I  ruoli  di  spese  fisse  (comprese  le  pensioni,  ed  i  Decreti  di  aperture  di  crediti. 
Don  che  le  relative  note  di  variazioni,  non  saranno  più  ammessi  a  cominciare  dal  1  set- 
tèmbre; tuttavia,  ove  ne  sia  il  caso,  potranno  ancora  aver  corso  sino  ad  altra  disposi- 
zione quelli  di  tali  Decreti  e  note  di  variazioni  che  abbiano  per  unico  scopo  di  rego- 
larizzare pagamenti  fatti  nelle  Provincie  Meridionali  e  Toscane,  giusta  il  disposto  del- 
l'articolo  181   delle  Istruzioni  20  dicembre  i861. 

5.  I  mandali  collettivi  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  che  a  tutto  il  mese  di 
luglio  siano  estinti  solamente  in  parte,  saranno  compresi  per  la  parte  pagata  nella  con- 
tabilità del  dettò  mese  di  luglio,  e  si  osserverà  al  riguardo:  —  a)  Nelle  Provincie  Me- 
ridionali e  Toscane  il  disposto  dell'art.  202  delle  Istruzioni  20  dicembre  1861;  — 
b)  Nelle  altre  Provincie  il  disposto  dell* art.  337  del  Regolamento  7  novembre   1860. 

6.  Per  ciò  che  concerne  i  mandati  che  risulteranno  pagati  a  tutto  settembre  pros- 
simo (ultimo  mese  dell' esercizio  1863),  la  formazione  dei  prospetti  delle  somme  rimaste 
disponibili  sui  crediti  aperti,  e  delle  partite  di  spese  fisse  rimaste  a  pagare,  ed  il  suc- 
cessivo pagamento  delle  partile  medesime,  saranno  osservate  le  prescrizioni  del  Regola- 
mento 7  novembre  1860  e  delle  Istruzioni  20  dicembre  1861,  avvertendo  che  la  spe- 
dizione dei  suaccennati  prospetti  dovrà  esser  fatta  nella  prima  quindicina  del  mese  di 
ottobre. 

Il  sottoscritto  prega  i  Ministeri  di  dare  ai  suoi  Uffici:^  delegati,  ed  i  signori  Di- 
rettori ed  Agenti  del  Tesoro  ai  Ricevitori,  Tesorieri  ed  altri  Contabili  incaricati  del  pa- 
gamento dei  mandati,  le  occorrenti  istruzioni  per  assicurare  la  precisa  esecuzione  del  conte- 
Duto  nella  presente. 

Pel  Ministro,  il  DireUore  Generale,  T,  ALFURNO. 
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« 

Circolare  del  Minittero  di  Agrkohura^  Industria  e  Commercio^  in  dola  2  morso 

1864,  alle  Prefetture  e  sotto- Prefetture.  —  Esportazione  d^armi  da  fuoco 

per  le  guardie  forestali. 

Le  Guardie  forestali  istituite  per  sorvegliare  e  custodire  i  boschi  con  la  facoltà  di  ar- 
restare i  contravvealori  colli  in  flagranza  non  possono  adempiere  bene  al  loro  servizio 
se  non  provvedute  d*  armi. 

Per  conseguenza  sono  considerate  come  fona  pubblica  e  basta  loro  il  decreto  di  no- 
mina e  r  uniforme  prescritto  col  R.  Decreto  i9  ottobre  1862  perchè  senza  altro  spe- 
ciale permesso  possano  far  uso  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  delle  armi  bianche  e 
da  fuoco  loro  somminislrate. 

Epperò  io  invito  il  signor  Prefetto  affinchè  dia  le  opportune  disposizioni  onde  le  dette 
Guardie  non  siano  più  richieste  a  provvedersi  di  alcun  permesso  particolare  per  T  espor- 
tazione delle  armi  proprie. 

Pel  Ministro,  DE-BLASIS. 


Circolare  del  Ùiniitero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
2  marzo  1864,  Div,  5.*,  n.  87.  —  Ntwvo  oiff inamento  e  nuova  circo- 
scrizione delle  Ispezioni  e  Sotto- Ispezioni  delle  Gabelle. 

Per  norma  delle  Direzioni  compartimentali  delle  Gabelle  e  degli  Uffici  dipendenti  si 
comunica  il  Reale  Decreto  4  febbraio  a.  e.  sul  nuovo  ordinamento  e  sulla  nuova  cir- 
coscrijcione  delle  Ispezioni  e  Sotto-Ispezioni,  la  attivazione  del  quale  è  fissata  coi  giorno 
i    corrente. 

Sarà  poi  provveduto  nei  modi  prescritti  affinché  i  Funzionari  che  passano  in  dispo- 
nibilità per  effetto  della  riduzióne  dei  ruoli  organici,  abbiano  a  percepire  V  intero  stipendio 
fino  a  che  cessano  dalle  incumbenze  inerenti  all'attuale  loro  posto. 

n  Direttore  Generale,  CAPPELLARl. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  in  data  2  marzn 
1864,  ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  —  Provvedimenti  neW interesse  dei  Guar- 
daboschi comunali  e  del  servizio  forestale. 

Le  devastazioni  ed  i  danni  cui  pur  troppo  sono  soggetti  i  boschi  di  codesta  Pro- 
vincia, e  che  fanno  temere  non  siano  per  essere  causa  di  irreparabili  mali,  ripetono  m 
gran  parte  la  loro  origine  dalla  mancanza  di  custodia  per  parte  dei  Guardaboschi  dei 
Comuni  e  dalla  colpevole  negligenza  delle  Amministrazioni  Comunali  nel  far  osservare  le 
disposizioni  della  Legge  sijpna. 

Egli  è  in  oggi  un  fatto  costante  che  i  Guardaboschi  comunali,  che  sono  già  pochi  in 
ragione  delle  vaste  estensioni  boschive  di  codesta  Provincia ,  oltre  air  essere  retribuiti 
con  meschini  stipendi,  essendo  poi  pagati  direttamente  dal  Comune,  trovansi  quasi  sem- 
pre incagliati  nelP  esercizio  delle  loro  funzioni  dalie  aderenze  dei  contravventori  ai  mem- 
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bri  (fói  Municipio,  i  quali,  conm  pur  troppo  qnalchc  volta  essi  stessi  a  non  osservare 
la  Legge  silvaoa,  non  mancano  poi  di  proteggere  e  favorire  i  violatori  della  medesima'. 

Al  che  si  aggiunge  che  in  genere  i  Guardaboschi  comunali  non  possono  coli' asse- 
gnamento di  cui  godono  provvedere  neppure  al  loro  giornaliero  sostentamento,  e  devono 
per  forza  cercare  altre  specie  di  proventi,  violando  ed  omettendo  il  loro  dovere,  mani- 
festo appare  essere  più  dannoso  che.  utile  al  servizio  che  prestano ,  né  potersi  perciò 
l'Amministrazione  Forestale  ripromettere  dall'opera  loro  vantaggio  di  sorta. 

Ad  ovviare  a  tali  inconvenienti  e  facilitare  eziandio  P  attuazione  "della  Legge  forestale, 
unica  per  tutto  il  Regno ,  che  sta  preparandosi ,  portando  fin  d' ora  una  uniformità  di 
servizio  nella  parte  che  riflette  i  Guardaboschi  comunali,  il  sottoscritto  crederebbe  con- 
veniente che  le  Prefetture  dovessero  invitare  i  rispettivi  Municipi  ad  aumentare  gli  sti- 
pendi dei  Guardaboschi,  di  cui  è  caso,  in  modo  equo  e  ragionevole,  e  tale  che  possa 
bastare  ai  loro  bisogni,  e  veder  modo  che  gli  stipendi  aumentati  siano  dai  Comuni  me- 
desimi versati  nella  cassa  del  Circondario  Amministrativo,  atTmchè  le  Prefetture  possano 
direttamente  spiccare  i  mandati  degli  assegnamenti  mensili  dovuti  ai  Guardaboschi  dietro 
i   certificati  di  servizio  spediti  dall'Agente  Forestale  da   cui  dipendono. 

'  Ove  si  potesse  conseguire  quanto  sopra,  egli  è  evidente  che  il  servizio  verrebbe  gran- 
demente miglioralo,  e  chi  scrive  non  può  a  meno  di  pregare  codesto  signor  Prefetto 
a  voler  fare  le  pratiche  opportune  presso  i  Municipi  che  da  luì  dipendono  per  l'attua- 
zione delle  medesime ,  lasciando  alla  sua  saviezza  di  dare  quelle  disposizioni  che  me- 
glio crederà  convenienti  per  raggiungere  lo  scopo  che  il  Ministero  si  propone. 

Pel  MiniSiro,  F.  DE  BLASIIS. 


Notificanza  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici^  in  data  3  marzo  i864.  —  Aper- 
tura di  Corsi  dUslmzione  teorico-pratica  di  telegrafia  elettrica  presso  le  cin- 
que Direzioni  Compartimentali. 

Nel  giorno  28  del  prossimo  venturo  aprile  verranno  aperti  cinque  corsi  d'istruzione 
teorico-pratica  di  telegrafia  elettrica  presso  le  Direiioni  compartimentali  di  Bologna,  Fi- 
renze, Napoli,  Palermo  e  Torino. 

Si  porta  pertanto  a  pubblica  notizia^  per  norma  dei  concorrenti ,  che  potranno  spe- 
dire le  loro  domande  documentate  a  quella  Direzione  presso  la  quale  intendessero  fre- 
quentare il  corso  a  tutto  il  corrente  mese  di  marzo;  e  che  l'ammessione  all'istruzione 
e  la  destinazione  in  seguito  negU  Ulfizi  telegrafici  avranno  luogo  sotto  l'osservanza  delle • 
seguenti  disposizioni: 

I  ricorrenti  dovranno  unire  alla  loro  domanda  i  regolari  documenti  comprovanti:  — 
i.  Di  avere  Tetà  non  minore  di  18  anni,  né  maggiore  di  25;  —  2.  Di  essere  di 
buona  eoodotta;  —  3.  Di  essere  di  sana  costituzione  fisica  ed  esenti  da  imperfezioni 
incompatibili  col  servizio  telegrafico;  —  4.  Di  avere  mezzi  sufiìeienti  di  sussistenza  onde 
pereorrere  la  carriera  telegrafica  fino  a  quando  l'Amministrazione  potrà  od  essi  confe- 
rire il  posto  con  stipendio* 

Dovranno  inoltre  sostenere  presso  la  Direzione  compartimentale  alia  quale  avranno  ri- 
corso, un  esperimento  orale  e  smtto,  onde  comprovare  di  aver  conoscenza  degli  idiomi 
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jtaliAM  e  francese  con  correda  redazione  in  enb^oibi  gì* idiomi,  ed  inoltre  degli  ele- 
menti dì  geografia,  aritmetica,  geometrìa  e  fisica,  e  di  possedere  nitida  calligrafia. 

Le  ammissioni  al  corso  d'istruzione  saranno  fatte  soltanto  in  numero  di  20  a  Bo- 
logu,  di  20  a  Pisa,  di  25  a  Napoli,  di   15  a  Palermo  e  di  40  a  Torino. 

L' Ammioistrazionc  non  assume  alcun  impegno  di  provvedere  di  stipendio  queUi  che, 
io  aegoito  air  istruzione,  saranno  destinali  negli  Uffici  telegrafici»  qualsiasi  fl  tempo  eW 
avesse  a  trascorrere  del  volontariato,  fino  a  che  non  potrà  conferìre  posli  che  si  res- 
deranao  vacanti  con  Stipendio. 

A  Napoli  ed  a  Palermo  saranno  ammessi  alla  istruzione  come  sopranoumerart,  e  sena 
d'uopo  d'esperìmento,  §r  Impiegati  in  disponibilità  del  soppresso  servizio  ottico-aereo  d 
elettrico,  che  ne  faranno  in  tempo  la  domanda  alle  Direzioni  rispettive. 

Compito  il  corso  d'istruzione,  avrà  luogo  avanti  apposita  Commissione  l'esame  suib 
idoneità  alla  ammissione  negli  Uffici  telegrafie!  si  di  quelli  che  potranno  essere  accet- 
tati come  allievi,  che  degli  Impiegati  in  disponibilità  pel  tirocinio  di  pratica. 

Durante  il  tirocinio  negli  Uffici  sarà  dato  agli  allievi  ed  agli  Impiegati  suddetti  ai 
esame  di  pratica  nello  esercizio  delle  funzioni  di  telegrafista,  e  la  classificazione  cbt 
essi  riporteranno  servirà  di  norma  alia  collocazione  che  se  ne  farà  in  raatrìeola  per  li 
successiva  nomina. 

Vengono  diffidati  i  ricorrenti  e  gl'impiegati  suddetti  che  l'Amministrazione  non  fari 
luogo  né  ad  indennità,  né  a  sussidio,  tanto  per  il  trasferimento  aH' esame  di  ammes* 
sione,  quanto  durante  l'istruzione  ed  il  tirocinio  di  pratica  negli  Uffici. 

Programma  pel  corso  di  telegrafia  per  Fammesmne 
dei  nuovi  Volontari. 

i .  Il  corso  consisterà  io  sessanta  lezioni  divise  in  due  parti,  teorica  e  teorico-pra- 
tica, che  saranno  date  in  cinque  giorni  per  settimana* 

2.  Il  professore  incaricato  della  parte  teorica  nel  dettare  le  lezioni  eseguirà  gli  espe- 
rìmenti  che  reputerà  più  adatti  per  la  migliore  intelligenza  del  suo  dettato. 

3.  Il  funzionario  incaricato  dell'istruzione  teorico -pratica  dovrà  esercitare  giornalmente 
gli  allievi  tanto  nell'esercizio  dei  segnalare,  quanto  nelle  operazioni  contabili,  dedican- 
dovi  un'ora  di  tempo  al  di  fuori  di  quello  assegnato  per  la  lezione. 

4.  Egli  dovrà  pure  condurre  gli  allievi  negli  uffici  telegrafici  e  sulle  linee  p^  mo- 
strare loro  sul  fatto  quanto  avrà  insrgnato  circa  gli  uni  e  le  altre. 

5.  Il  professore  incarìcato  della  parte  teorica  disporrà  le  materie  del  suo  corso  in  mode 
da  dare  maggiore  sviluppo  al  trattato  dell'elettricità,  e  specialmente  a  quelle  teorie  di 
cui  si  è  fatta  applicazione  per  la  telegrafia. 

6.  Il  funzionario  incaricalo  della  parte  teorico- pratica  riceverà  le  istruzioni  della  Di- 
rezione compartimentale  circa  il  modo  di  fornire  l'incumbenza  affidatagli. 

7.  Le  materie  da  trattarsi  dagli  insegnanti  saranno  le  seguenti: 

Per  la  parte  teorica. 

1.  Attrazione  universale  -  gravità  -  pendolo  e  applicazione  all'orologio  -  pesi  - 
bilancia.  -—  2.  Stato  gazoso  dei  corpi  -  atmosfera  -  pressione  atmosferica  -  baro- 
metro -  misure  delle  altezze  col  barometro.  —  3.  Calore  •  pirometro  -  termometro 
-  fusione  -  ebolizione.  —  4.  Vapori  -  evaporazione  -  umidità  dell'aria  *  igrometro. 
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—  5.  Rugiada  -  nebbia  -  pioggia  -  n«?o  -  calore  terrestre.  —  6.  Prìacipìi  ge- 
nerali di  elettricità  statica.  —  7.  Elettricità  per  influenza  -  elettroscopi  -  macchina 
elettrica.  —  8.  Bottiglia  di  Leida  -  condensatore  -  elettroforo.  —  9.  Scarica  elet- 
trica -  scintilla  -  velocità  della  scarica,  —  iO.  Elettrieiià  atmosferica  -  parafulmine 

—  aurora  boreale.  -—11.  Calamita  -  magnetismo  terrestre  -  ago  calamitato.  —  12. 
Luce  -  velocità  della  luce  -  leggi  della  riflessione  e  refrazione.  —  13.  Prisma  - 
composizione  della  luce  solare  -  effetti  chimici  -  fotografia.  —  i  4.  Lenti  -  cannoc- 
chiale -  microscopio  -  occhio  umano.  —  i5.  Pila,  teoria  chimica  della  pila  -  pila 
di  Wollaston  -  di  Danieli  -  di  Bunsen  -  di  Greve  -  montatura  e  manipolazione  delle 
medesime  -  calcolo  comparativo  della  spesa  deattivazione  e  manutenzione  loro.  —  i6. 
Corrente  elettrica  -  bussola  dei  seui  e  delle  tangenti  -  galvanometro  -  magnetizzazione 
degli  aghi  -  misura  della  loro  forza  magnetica.  —  i  7 .  Conducibilità  e  resistenza  -  for- 
mola  di  Ohm  -  leggi  di  Ohm  e  Poiullet  -  areostata  -  misura  della  conducibilità  dei 
fili  m»talIÌGÌ.  —  i8.  Passaggio  della. corrente  nei  liquidi  -  decomposizione  elettro-chi- 
mica -  polarità  secondarie  -  conducibilità  della  terra.  —  19.  Magnetismo  temperano 

—  leggi  di  Jacobi  e  di  Lenz  -  massimo  di  magnetismo  temporario.  —  20.  Correnti 
derivate  e  leggi  di  derivazione.  —  21.  Propagazione  dell*  elettricità  nei  circuiti  tele- 
grafici -  stato  elettro-dinamico  permanente  -  esperienze  di  Gangain  e  di  Guillenun. 

Per  la  parie  teorico^pratica, 

1.  Principii  generali  di  telegrafia  -  sistemi  principali  di  apparati  e  batterie.  —  2. 
Sistema  Morse  in  particolare  -  traslazioni.  —  3.  Corrente  elettrica  -  circuiti  -  re- 
sistenze -  induzioni.  *—  i.  Pezzi  che  compongono  gli  apparali  telegrafici  io  uso  •  gua- 
sti cui  vanno  soggetti  -  riparazioni  che  possono  eseguirsi  in  ufficio.  —  5.  Impianto 
degli  offici  semplici  e  di  traslazione.  —  6.  Batterie  -  montatura  e  manutenzione.  -^ 
7.  Disordini  nella  corrispondenza  -  indagini  degli  stessi  in  ufficio  -  modo  di  ripararii. 

—  8.  Metodo  ed  esercizio  di  segnalazione.  —  9.  Metodo  ed  esercizio  di  contabilità. 

—  10.  Costruzione  delle  linee  telegrafiche  -  stabili  -  provvisorie  -  militari  -  linee 
sotto-marine.  —  11.  Manutenzione  delle  linee.  —  12.  Regolamenti  di  servizio  e  di- 
sciplinari. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
3  marzo  4864,  n.  243.  —  Invìo  del  Regio  Decreto  che  stabilisce  le  inden- 
nità di  traslocazione  a  favore  degli  Agenti  subalterni  e  di  basso  servizio  nei 
Ministeri. 

Con  Regio  Decreto  dell' 11  febbraio  p.  p.,  n.  1681  ,  stato  pubblicato  nella  Gaz- 
zetta Ufficiale  del  24  stesso  mese,  vennero  fissate  le  indennità  di  traslocazione  da  cor- 
rispondersi agli  Agenti  subalterni  e  di  basso  servizio  presso  Uffici  dipendenti  da  questo 
e  da  altri  Ministeri. 

Si  trasmettono  «alcuni  esemplari  di  quel  Decreto  ai  signori  Direttori  per  farne  la  di- 
ramazione agli  Uffici  e  per  curarne  T  applicazione  ai  tramulamenti  ordinati  dal  1  di  detto 
mese,  a  termini  dell'art,  4. 
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Come  venne  stabilito  colla  Circolare  del  5  luglio  1863,  n.  688,  pel  cambio  degli 
impiegati,  i  Capi  degli  UlDci  cui  verranno  destinati  i  singoli  Agenti  dovranno  attestare 
sulle  tabelle  di  liquidazione ,  delle  quali  si  uniscono  pure  alcuni  esemplari ,  V  esattezza 
delle  indicazioni  che  hanno  a  servir  di  base  alla  medesima. 

Ripetesi  che  per  soldo  mensile  degli  Agenti  inlendesi  quello  valutabile  in  pensione,' 
e  che  dovrassi  quindi  escludere  ogni  altro  utile  annesso  al  posto  o  assegnalo  all'indi- 
viduo, qualunque  ne  fosse  la  natura  o  la  denominazione. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  ^  in  data  3  marzo 
4864.  —  Esecuzione  della  Legge  suW arresto  personale  in  materia  dviìe  e 
•  commerciale. 
La  nuova  Legge  votala  dal  Parlamento  sopra  l'arresto  personale  in  materia  civile  e 
commerciale,  oggi  pubblicata  nella  Gazzetta  UlTiciale,  prescrive  che  la  durata  delP  arre- 
sto, non  possa  eccedere  il  periodo  di  due  anni,  e  che  questo  termine  sia  eziandio  ap- 
plicabile a  coloro  che  già  si  trovassero  detenuti,  computando  anzi  a  loro  benefizio  il  car- 
cere già  sofferto.  Molli  quindi  saranno,  massime  nelle  Provincie  Meridionali ,  i  ditenulì 
che  dovraniTt»  essere  rilasciati  il  giorno  in  cui  la  nuova  Legge  sarà  pubblicata,  e  suc- 
cessivamente col  compiersi  del  biennio.  Ora  questo  rilascio  dovendo  avere  luogo  di  pien 
diritto,  senza  che  si  renda  necessario  alcun  Decreto  od  Ordinanza  ili  Giudice  o  Tribu- 
nale, fu  richiesto  il  Ministero  dell' Interno,  da  cui  dipendono  le  carceri,  a  voler  dare  le 
opportune  istruzioni  perchè  venga  esso  eseguito,  ed  allo  stesso  oggetto  il  sottoscritto 
si  rivolge  al  signor  Procuratore  Generale,  affine,  per  quanto  a  lui  può  spettare,  vi  presti 
pure  r  opera  sua  e  vegli  per  T  esatta  esecuzione  delle  benefiche  disposizioni  della  nuova 
Legge. 

Per  il  Ministro,  EULA. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti^  in  data  4  marzo  1864. 

—  Osservanza  della  Legge  stilla  carta  bollata  per  parte  degli  Uscieri  Gm- 

diziari. 

La  Legge  del  21  aprile  1862  sulle  tasso  di  bollo  ai  numeri  2  e  3  dell*  art.  23 
stabilisce  doversi  scrivere  •  su  carta  da  50  centesimi  gli  atti  si  per  originale  che  per 
copia  delle  cause  di  competenza  dei  Giudici  di  Mandamento  o  Prelori,  escluse  le  cdpie 
delle  sentenze  ed  escluse  le.  produzioni  od  allegati,  come  pure  gli  atti  si  per  originale 
che  per  copia  di  volontaria  giurisdizione  avanti  ai  Giudici  di  Mandamento  t.  L'articolo 
stesso  dispone  al  n.  23  che  •  in  carta  da  una  lira  devono  essere  scritte  le  copie  delle 
sentenze  in  materìa  civile ,  anche  spedite  in  forma  esecutiva ,  proferite  dai  Giudici  di 
Mandamento  o  Pretori,  ed  al  n.  25  prescrive  infine  Fuso  della  carta  da  una  lira  e  venti 
centesimi  per  gli  originali  e  le  copie  degli  atti  fatti  avanti  ai  Giodiei  di  Mandamento  e 
Pretori  per  commissione  o  delegazione  di  un  Tribunale  od  altra  Autorità  giudiziaria  su- 
periore 1. 
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Essendosi  elevati  dubbi  circa,  la  carta  da  adoperarsi  per  gli  atti  degli  Uscieri  di  Man- 
damento, il  Ministero  delle  Finanze  con  lettera  1*9  ottobre  1862,  pubblicata  al  n.  250 
della  Collezione  ufficiale  delle  massime  circa  T  esecuzione  delle  Leggi  sul  registro  e  bollo, 
dopo  aver  fatta  menzione  delle  disposizioni  di  Legge  sopra  annunziate,  aggiunse,  in  via 
di  re^a  generale,  che  le  relazioni  di  notificazioni  eseguite  dagli  Uscieri  mandamentali 
devonAstendersi  sopra  pria  bollata  della  stessa  qualità  di  quella  da  impiegarsi  per  gli 
atti  f  per  le  sentenze  che  si  deggiono  notificare.  É  questa  una  conseguenza  del  dispo- 
sto dell'art.  32,  n.  i  della  citata  Legge,  in  cui  è  detto  che  le  note  o  referti  di  no- 
tificazioni sono  considerati  come  parte  dello  stesso  documento  che  si  notifica,  e  possono 
perciò  distendersi  sul  medesimo  foglio. 

Ora  il  Ministero  delle  Finanze  ha  fatto  conoscere  al  sottoscritto  che  le  sovra  men- 
tovate disposizioni  non  vengono  osservate  colla  voluta  esaltezza  dagli  Uscieri  ;  che  anzi 
per  parte  dei  medesimi  si  hanno  a  lamentare  non  infrequenti  violazioni  d* altre  parti  eziandio  ' 
delia  Legge  sul  bollo.  Le  ripetute  infrazioni  di  questa  Legge  non  potendo  a  meno  di 
recare  grave  danno  all'Erario,  il  Guardasigilli,  nel  segnalarle  all'attenzione  di  V.  S. 
Illustrissima,  la  prega  a  voler  dirigere  ai  Funzionari  del  Pubblico  Ministero  ed  ai  Giu- 
dici di  Mandamento  dipendenti  da  codesto  Distretto  le  istruzioni  opportune  affinchè,  rad- 
doppiandosi la  vigilanza  loro  sugli  Uscieri ,  si  possa  ottenere  che  la  Lagge  sul  bollo , 
tanto  nei  punti  specialmente  accennati  nella  presente  nota,  quanto  in  ogni  altra  sua  parte, 
sia  esattamente  applicata. 

Pel  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Minislero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  dola 
6  marzo  1864,  div.^  2%  n.  13.  —  Distinzione  dei  Comuni  in  chiusi  ed 
aperti  per  r  ordinamento  del  dazio  di  consumo. 

Giungono  spesso  al  Ministero  instanze  di  Comuni,  i  quali,  malgrado  abbiano  una  po- 
polazione agglomerata  superiore  agli  8  mila  abitanti,  oppure  sieno  in  una  delle  condi- 
zioni previste  dall'  art.  5  del  progetto  di  Legge  sull'  ordinamento  del  dazio  consumo , 
per  dover  essere  dichiarali  chiusi,  pure,  per  non  trovarsi  materialmente  chili  da  mura, 
chiedono  di  venir  compresi  fra  i  Comuni  aperli. 

Siccome  la  distinzione  dei  Comuni  in  chiusi  ed  aperti  è  fatta  dalla  Legge  neir  in- 
tendimento di  assoggettare  a  maggior  tributo  quei  Comuni  che  si  trovano  in  condizioni 
di  maggiore  agiatezza ,  che  la  Legge  stessa  desunse  da  criterii  da  essa  prefiniti ,  cosi 
ne  deriva  che  il  Ministero,  chiamato  ad  attuare  questa  imposta,  non  può  dipartirsi  né 
dallo  spirito,  né  dalia  parola  della  Legge.  Ora  questa  non  istabili  che  l'esistenza  ma- 
teriale di  una  cinta  fosse  richiesta  per  dichiarare  che  il  /lomune  è  chiuso,  ma  invece 
dettò  altri  estremi,  ed  esplicitamente  dichiarò  che  il  solo  fatto  che  la  popolazione  ag- 
glomerata superi  ottomila  abitanti  basta  jper  far  si  che  il  Comune  abbiasi  a  dichiarare 
chiuso,  fatta  unicamente  riserva  di  quei  casi  di  suprema  eccezione  in  cui  tale  dichia- 
razione conducesse  a  n»anifesta  ingiustizia. 

Egli  è  infatti  evidente  che  si  possono  circoscrivere  i  Comuni  non  muniti  di  mura  en- 
tro una  linea  daziaria  convenzionale  da  demarcarsi  con  appositi  segnali,  come  con  ot- 
timo risultato  si  ebbe  già  ad  esperimentare  in  alcune  Provincie  dello  Stato,  e  come  si 
usa  tuttora  iu  altri  paesi  ove  esiste  questo  genere  d'imposta. 
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Par  tvinre  <|vMi  ogni  superflua  corrispondenza  in  proposito,  io  mi  rivdgo  alla  S. 

V\,  CM  ^ftùera  di  voler  seni*  altro  Tespiogere  le  istanze  di  quei  Comuoi  che  chie- 
étsatf  d'«$am  dicbiarali  aperti  per  la  sola  circostanza  che  non  sono  materìalfflente  cinti, 
e  jela««t>  3i  qualche  Cornane  nel  chiedere  di  venir  dichiarato  aperto  addimostrasse  V  ioa- 
ptssMilà  4ì  poter  sopportare  le  relative  economiche  conseguenze,  verri  codes^Prefet- 
tm  tnsBctterM  T incartamento  al  Ministero,  annettendovi  uop  schizzo  lineare^pogrft* 
ico  del  Cornane,  e  porgendo  tutte  quelle  notizie  riguardanti  T estensione  dell'abitalo,  la 
gìadcara  del  paese,  le  strade  che  vi  immettono  e  tutti  quegli  altri  dati  statistici,  e 
^wUe  ragioni  che  dimostrino  T  esorbitanza  dell*  applicazione  rigorosa  della  Legge. 

Pel  Ministro,  CAPPELURI. 


CMiare  del  Ministero  delle  Finanzey  in  data  6  marzo  1864^  n.  2690,  ai 
PrefeUi  e  Sollo-Pr^feUi.  —  Avvertenze  per  la  repressione  delle  contravven- 
zioni alla  legge  stU  lotto. 

L*  intendimento  precipuo  del  Governo  nel  promuovere  e  nell' attuare  il  riordinamento 
del  Lotto  fu  quello  di  impedire  per  quanto  fosse  possibile,  il  giuoco  privato  e  clande- 
stino che  sotto  le  cessate  amministrazioni  aveva  assunte  proporzioni  grandissime  con  grave 
danno  delle  finanze  e  della  pubblica  morale. 

A  tal  fine  specialmente  sono  dirette  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  3,  4»  29, 
30  e  42  del  R.  Decreto  5  novembre  1863,  n.  153^4  colle  quali  si  è  voluto  im- 
pedire che  sotto  verun  pretesto  si  potessero  raccogliere  giuochi  in  pregiudizio  della  pri- 
vativa erariale  del  Lotto. 

Se  non  che  le  disposizioni  di  legge  più  severe  non  riescirebbero  al  desiderato  fine 
se  il  Governo  non  provvedesse  alacremente  per  la  loro  esecuzione  provocando  la  puni- 
zione delle  contravvenzioni. 

A  tal  uopo  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  richiedere  la  valida  ed  efficace  coope- 
razione dei  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti;  i  quali  se,  vigenti  le  passate  legislazioni, 
per  mancanza  di  precise  disposizioni  penali  che  reprimessero  quella  o  quell'altra  contrav- 
venzione alla  detta  privativa,  incontravano  difficoltà  a  -tutelare  convenientemente  in  que- 
sta parte  l'interesse  delle  finanze,  ben  lo  potranno  oggidì  che  pene  severe  furono  san- 
cite uniformemente  in  tutte  le  provincie  contro  ogni  sorta  di  siflatte  contravvenzioni,  e 
incoraggito  inoltre  lo  zelo  degli  Agenti  della  forza  pubblica  colla  promessa  della  rìpai^ 
(izione  delle  multe  fra  gli  scuopritorì  delle  medesime. 

A  questo  fine  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  vorranno  avvertire  principalmente: 

1.  Che  qualsiasi  giuoco  od  operazione  di  sorte  che  si  compie  sotto  forma  di  lot- 
teria è  assolutamente  proibito,  tranne  le  eccezioni  stabilite  col  R.  Decreto  27  settem- 
hre  1863,  n.   1484. 

2.  Che  nel  compartimento  di  una  direzione  del  Lotto  non  è  lecito  ad  alcuno,  nem- 
meno ai  ricevitori  nominati  dal  Governo  od  a'  loro  commessi  di  raccogliere  giuocate  per 
estrazioni  che  denno  compiersi  ne*  compartimenti  delle  altre  direzioni. 

3.  Che  è  lecito  soltanto  ai  rìcevitori  di  far  raccogliere  giuocate  al  Lotto  pubblico 
fuori  dei  locali  di  loro  esercizio  per  le  estrazioni  che  si  compiono  nel  compartimento  della 
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direzione  éz  eoi  dipendono  ,  parche  ne  abbiano  ottenuta  1* autorizzazione  dalla  direzione 
stessa  e  dalla  Autorità  politica  del  circondario  giusta  le  norme  e  condizioni  già  dettate 
da  questo  Ministero  e  comunicate  a  codesta  Prefettura  con  altra  circolare  delti  25  feb- 
braio i864,  n.  405. 

i.  Che  è  inoltre  proQnto  di  vendere  biglietti  del  Lotto  pubblico  fuori  dei  ban- 
chi appositamente  stabiliti;  per  cui  non  sono  più  tollerabili  le  vendite  nelle  pubbh'che  vie, 
od  in  altri  luoghi  pubblici»  dei  biglietti  cosi  detti  di  storno  o  simili  già  permesse  o 
tollerate  per  lo  passato  in  alcune  Provincie. 

Con  tali  avvertenze  confida  il  sottoscrìtto  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  sa- 
pranno dare  le  occorrenti  disposizioni  aflSncbè  sieno  alacremente  impediti  i  lotti  privati 
e  clandestini  e  sieno  osservate  completamente  le  disposizioni  delle  precitate  leggi  :  le  quali 
se  hanno  per  iscopo  di  regolare  per  modo  il  giuoco  del  Lotto  da  poter  gradatamente 
prepararne  V  abolizione,  sono  però  dirette  in  pari  tempo  a  rìvolgere  a  profitto  dello  erano 
tutto  il  prodotto,  che,  durante  il  provvisorio  mantenimento  di  esso,  potrà  esserne  ritratto. 

//  Ministro.  MINGHETTI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  m  data 
9  marzo^  div.  2%  n.  14.  —  Risultati  delle  trattative  coi  Comuni  per  la  riscos- 
sione dei  dazi  di  consumo. 

Sono  pervenute  a  questo  Ministero  delle  Finanze  parecchie  relazioni  dei  signori  Prefetti 
e  Sotto-Prefetti  riguardanti  le  deliberazioni  emesse  da  taluni  dei  Consigli  Comunali  del 
proprio  Circondario,  in  ordine  alle  trattative  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  di 
conto  dello  Stato. 

Nel  mentre,  tenendo  conto  di  tali  parziali  risultati,  il  Ministero  ha  prontamente  emesso 
ì  provvedimenti  che  per  qualche  caso  si  appalesarono  opportuni,  deve  dichiarare  che  non 
potrebbe  prendere  alcuna  definitiva  deliberazione  senza  aver  piena  conoscenza  del  risultato 
complessivo  pei  Comuni  tutti  del  Regno,  onde  formarsi  un  esatto  criterio  che  possa  esser 
guida  alle  decisioni  del  Governo. 

Per  la  qual  cosa  pregasi  la  S.  V.  a  voler  sollecitare  rinvio  del  lavoro  completo, 
insieme  allo  stato  riassuntivo  richiesto  colla  Circolare  n.  7,  corredato  da  quelle  osser- 
vazioni che  avrebbero  determinato  il  signor  Prefetto  a  consigliare  raccoglimento  od  il 
rigetto  delle  nuove  proposte  dei  Comuni. 

Si  ha  lusinga  di  ricevere  tali  lavori  riepilogati  verso  il  20  del  volgente  mese. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLANI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  in  data  5  marzo  1864.  —  Tasse  sulle 

concesiioni  di  fiere  e  mercati^  e  sui  loro  trasporti. 

Affinchè  la  liquidazione  e  la  riscossione  delle  tasse  dovute  per  le  concessioni  di  fiere 
e  mercati  e  per  il  loro  trasporto,  proceda  in  modo  regolare  ed  uniforme,  il  sottoscritto, 
presi  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  M' Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  dirama 
le  seguenti  istruzioni: 
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i.  Gli  Uffici  di  Prefetlun  trasm^tteranuo  alle  Direzioni  del  Demanio  e  delle  Tasse 
del  Circolo,  nel  quale  si  trovano  i  Comuni  coneessìon^ri,  i  Decreti,  coi  quaU,  in  Tirtù 
dei  poteri  loro  delegati  co!  Regio  Decreto  22  agosto  i863,  n.  i423,  autorìtzano 
r  istituzione  di  fiere  e  mercati,  od  il  trasporto  dei  medesimi  da  un  giorno  air  altro. 

2.  Le  Direzioni,  appena  ricevuti  i  detti  Decreti,  ne  prenderanno  nota  sopra  un  re- 
gistro conforme  ali*  unito  modello  A ,  da  tracciarsi  a  mano ,  e  quindi  li  spediranno  al 
Ricevitore  del  registro  residente  nel  capoluogo  della  Provincia  dalla  quale  dipende  il  Co- 
mune concessionario. 

3.  Il  Ricevitore  del  registro  esamina  il  Decreto  ,  liquida  la  tassa  dovuta  a  termini 
delie  vigenti  disposizioni,  riprodotte  nelF  annessa  tabella  B»  partecipa  al  Comune  inte- 
ressato r ottenuta  Concessione,  e  lo  invita  a  pagare  la  tassa  dovuta  ed  a  ritirare  il  De- 
creto, del  quale  egli  pure  prende  nota  sopra  un  registro  giusta  lo  stesso  modello  A.  — 
Quando  gli  viene  pagata  la  tassa,  il  Contabile  se  ne  dà  carico  sul  giornale  di  riscos- 
sione, modello  5,  e  ne  estende  la  ricevuta  a  piedi  del  Decreto,  che  poscia  rimette  af 
delegalo  del  Comune. 

4.  Qualora  entro  due  mesi  dalla  data  della  partecipazione  fatta  al  Comune  non  venga 
pagata  la  tassa,  il  Ricevitore  ne  informa  la  Direzione,  sostituendone  il  Decreto.  —  La 
Direzione  trasmette  a  sua  volta  il  Decreto  alla  Prefettura,  la  quale  revoca  la  fatta  con- 
cessione e  ne  informa  il  Comune. 

5.  In  gennaio  di  ogni  anno  le  direzioni  fanno  desumere,  per  ciascun  Circolo  d'ispe- 
zione dal  registro  modello  A,  un  sunto  dei  Decreti  emessi  dalle  Prefetture  neiratino 
precedente  e  lo  rimettono  agli  Ispettori  incaricati  dell*  assestamento  della  contabilità.  — 
Cr Ispettori  riscontrano  l'esattezza  della  liquidazione  della  tassa,  il  carico  della  mede- 
sima sul  giornale  di  riscossione,  e  quindi  restituiscono  alla  Direzione  il  sunto  anzidetto^ 
munito  del  loro  visto,  ed  occorrendo,  vi  aggiungono  l'indicazione  dei  rilievi  fatti. 

Pel  Ministro,  SACCHI. 

MODELLO  A.  DEMANIO  E  TASSE 

(1)  di 

REGISTRO  dei  Decreli  che  autorizzano  l'istituzione  di  fiere  e  mercati 

od  il  loro  trasporto  ad  altro  giorno. 
Colonna   I.  Numero  d'ordine  -  CoL  2.  Data  del  Decreto  -  Col.   3.  Comune  con- 
cessionario -  Col.  4.  -  Sunto  del  Decreto  -  Col.  5.  (2)  Data  -  Col.  6.  (3)  Data  - 
Col.  7.  Basi  della  liquidazione  della  tassa  (4)  -  Col.  8.  Ammontare  della  tassa  (4)  - 
Col.   9.  Annotazioni  (5). 

(i)  Direzione  o  UfTicio. 

(2)  Le  Direzioni  indicheranno  nella  colonna  A  ìft  data  del  ricevimento  dvl  Decreto  dalla 
Prefettura  j  i  Ricevitori  la  data  del  Ricevimento  del  Decreto  dalla  Direzione. 

(»)  Nella  colonna  e  le  Direzioni  accenneranno  rUfllcio  del  registro  cui  venne  invialo  i( 
Decreto  e  la  data  dell'invio:  i  Ricevitori  indicheranno  invece  la  data  della  partecipazione 
fatta  al  Comune  Concessionario. 

(4)  Le  colonne  7  e  8  sono  riservate  per  i  Ricevitori. 

(a)  I  Ricevitori  indicheranno  nella  colonna  9  la  daU  del  pagamento  della  tassa  ed  il 
numero  sotto  cui  figura  in  carico  sul  giornale  di  rucossione^  oppure  la  data  della  restitu- 
zione del  Decreto  alla  Direzione. 
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B  —  Tabella  delle  lasse  dovute  per  Vistit»ziùne' di  nuove  fiere  e  mercati  e  per 
il  trasferimento  da  un  giorno  aWaltro  delle  fiere  e  dei  mercati  preesistenti. 


lodicazione 

delle  ProfÌDcie  e  della 

disposizioDe  che  regala 

la  percezione  delle 

Tasse 


Basi 

per  liquidare 

le  Tasse 


Fiere 


Conces- 
sione 


Tra. 
sporto 


Mercati  ebdomadari 
per  ogni  giorno 


Conces* 
sione 


Tra- 
sporto 


ormazio- 
ne  di  bandi 
politici 


Antiche  Provincie 

RR.  Patenti 
7  novembre   1770 


Lombardia 

Legge  37  gen.  1840 
art.   186 


Per  i  Comuni  la 
cui  popolaz.  non 
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100 

3o 

120 

36 

ttoo 

60 
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90 
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BASE  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLE  TASSE 

1 


Romagne,  Marche 
ed  Umbria 


I  privilegi  per  fiere  o  mercati  annuali  o  settimanali  soggiacciono 
ad  una  tassa  di  novanta  lire  per  ogni  fiera  o  mercato ,  senza 
distinzione  se  l'oggetto  delPuna  0  dell'altro  sia  espresso  o  no 
nel  documento  con  cui  si  accorda  il  privilegio.  Questa  tassa 
sarà  perciò  regolata  giusta  il  numero  dei  mercati  annuali  da 
tenersi  in  un  anno,  e  dei  mercati  settimanali  da  tenersi  in  una 
settimana,  per  modo  che  la  tassa  di  lire  90  sarà  pagata  per  i 
mercati  annuali  all' alto  della  concessione  del  privilegio  tante 
volte  quanti  sono  i  mercati  conceduti  in  un  anno,  e  pei  mer 
cati  settimanali  tante  volte  quanti  sono  i  mercati  d'una  setti- 
mana.  —  Ammontare it.  L.  77  78 


BASE  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLE  TASSE 


Le    spese    della    notificazione  ed  i  soli  limitati  diritti  d'  ufficio, 
abolito    il    chirografo    e    le   lettere  patentali,  saranno  a  carico 
/^-      I  I  ^  I    n        \  della  Comune   nella    somma  fissa  di  scudi  dieci.  -^  Ammon< 

C.r.  del  Card.  Pacca      ,,^ it.  L    35  20 

!20  marzo   1824        l 


Napoli  e  Sicilia 

Dcterm.  Govern. 
a 8  febbraio  1820 


BASE  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLE  TASSE 


Per  i  Comuni  sino  a  3ooo  anime.  Ducati  6 
Per  quelli  da  3ooo  fino  a  6000  »»       8 

Per  quelli  oltre  6000  *•      12 


it.  L.  25  So 
it.  L.  34  - 
il.  L.  5i  — 


Osservazioni  -*  Le  leggi  in  vigore  nelle  Provincie  Toscane,  Parmensi  e  Modenesi  non 
assoggettano  a  tassa  le  .concessioni  di  fiere  e  mercati,  né  i  loro  trasferimenti,  e  perciò 
non  sono  applicabili  alle  delle  Provincie  le  disposizioni  della  presente  Circolare. 
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Cèttkn  ed  Mmàtero  idU  Flnanu,  Dir$ziùne  Generale  delle  Gahdle;  fu  iaU 

il  «Mrx*  1864,  &F.  2%  n.  15.  —  Redazione  dei  conlratti  per  la  cetsione 

m  Cammni  dei  dazi  di  consumo  govematim. 

k  RMluìne  éé  proptstì  quesiti  ed  a  rendere  ooiforme  la  redazione  dei  conlraUi  da 
4tiydtg«  €M  CMmoi  cbe  assumono  la  riscossione  dei  dazi  di  eonsano  dello  Stato,  io 
pcainn  Me  istnizioni  disciplinari  per  T esecuzione  del  Regolamento»  il  Ministero  di- 
rada le  stgieoli  istruzioni: 

i.  L*apprtTazione  definitira  di  tutti  i  contratti  è  rìserbata  al  Ministero; 

S.  I  contratti  debbono  essere  stipulati  dai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  e  rìcefuti 
éA  Segretario  Capo  o  dal  Segretario  a  ciò  delegato,  e  da  parte  del  Comune  deve  in- 
lerreoinri  il  Sindaco  qual  rappresentante  il  Mum'cipio; 

3.  I  contralti  debbono  redigersi  in  due  identici  esemplari  originali  ed  in  una  copia 
autenticata,  ralendosi  dei  moduli  a  stampa  gii  diramati; 

i«  Essi  debbono  aver  «principio  ed  esecuzione  dal  giorno  primo  del  mese  in  cui  si 
attuerà  la  nuova  imposta  (1  luglio  p.  ?.)  ed  il  loro  termine  al  31   dicembre  1866; 

5.  I  due  esemplari  e  la  copia  dei  detti  contratti  debbono  trasmettersi  accompagnati 
con  elenco  al  Ministero,  il  quale  farà  restituire  uno  degli  esemplari  al  Comune,  nella 
riserva  di  far  conoscere  presso  quale  Ufficio  debba  conservarsi  il  contratto  orjgiiuJe.  e 
la  copia  ad  uso  dell*  Ammioistrazione. 

Con  altra  Circolare  saranno  indicate  le  tasse  di  bollo  e  di  registro,  a  cui,  per  le  Leggi 
vigenti,  devono  soggiacere  i  contratti  in  parola. 

11  Ministero  non  chiede  per  conto  dell*  Amministrazione  finanziaria  alcuna  tassa  di  Se- 
greteria, ma  non  può  portare  alcuna  variazione  a  quanto  è  prescrìtto  dalla  Legge  co- 
munale e  provinciale. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze ,  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in 
data  13  maggio  1864,  n.  105.  —  Trattato  di  commercio  Oalo-francese 
esteso  alle  merci  d^origine  e  provenienza  dagli  Stati-Uniti. 

Sopra  ufficio  del  Ministero  degli  esteri,  si  dispone  affinchè  le  merci  d'origine  e  pro- 
venienza dagli  Stati-Um'ti  d'America  fruiscano  per  ora  degli  stessi  diritti  nella  loro  im- 
portazione nel  regno,  che  furono  fissati  per  le  merci  francesi  col  trattato  commerciale  tra 
r  Italia  e  la  Francia. 

Le  formab'tà  stabilite  col  detto  trattato  per  godere  dei  diritti  suaccennati  dovranno  os- 
servarsi ancora  per  le  suddette  merci  originarie  dagli  Stati-Uniti. 

Tanto  si  partecipa  per  T  immedialo  eseguimento. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI, 
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Circolare  dd  Comilalo  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali^  in  data  25  febbraio  i864, 
alle  Legioni.  —  Appendice  al  Capitolato  pel  trasporto  de^dilenttìi  e  corpi 
di  reato. 

Il  Ministero  dell' loteroo  avendo  rilevalo  alcune  irregolarità  per  parte  di  quest'Arma 
Dell* applicazione  dei  Capitoli  generali  d'appalto,  in  data  25  agosto  i^62,  e  della  suc- 
cessiva Circolare  19  dicembre  stesso  anno,  stati  trasmessi  alle  Legioni  con  lettera  del 
Comitato  n.  1739  Protocollo,  del  30  maggio  p.  p.,  irregolarità  che  per  vero  dire  sono 
più  da  attribuirsi  alla  novità  del  sistema  che  a  trascuranza,  o  disattenzione  da  parte  dei 
Carabinieri,  ho  creduto  bene  ^  aggiungere  le  seguenti  istruzioni  esplicative,  allo  scopo 
di  ottenere  che  questo  importante  ramo  di  servizio  proceda  colla  maggiore  esattezza  ed 
economia  possibile: 

1 .  L' articolo  5  del  Capitolato  pr»tscrive  cbd  il  trasporto  dei  corpi  di  reato  debba 
essere  folto  dal  concessionario  nel  solo  caso  in  cui  per  causa  del  loro  peso,  o  volume, 
non  possano  trasportarsi  mediante  la  solita  corrispondenza  dei  Carabinieri  Reali,  Ora, 
essendosi  constatato  del  reso-conto  uno  straordinario  aumento  di  trasporti  eseguiti  dal- 
rimpre^  anche  per  oggetti  che  pel  poco  loro  peso  e  volume  avrebbero  potuto  senza 
incomodo  essere  trasportati  dai  Carabinieri,  si  raccomanda  vivamente  di  andare  più  a  ri- 
lento nello  spiccare  richieste  per  silTalti  trasporti,  limitandole  ai  casi  di  assoluta  neces- 
sità, quando  cioè  i  corpi  di  reato  non  possono  essere  contenuti  nel  portafogli,  o  va- 
ligia di  cui  i  Carabinieri  sono  muniti,  o  che  per  il  loro  peso  non  possono  essere  senza 
disagio  da  essi  trasportati,  o  trovar  posto  sul  carro  dei  detenuti  in  occasione  di  tradu- 
zioni, senzachè  siavi  pericolo  che  venghino  distratti  dai  dilenuli  stessi. 

i.  Pel  trasporto  di  detti  corpi  di  reato  neir intemo  dei  Comuni ,  non  pochi  ri- 
chiesero carri  con  cavalli.  Questo  è  contrario  al  disposto  del  Capitolato  che  non  ac- 
corda punto  una  tale  facoltà  ed  è  uno  spreco  del  pubblico  danaro  che  d'ora  in  avanti 
vorrà  essere  assolutamente  evitato.  Tali  trasporti  debbono  essere  fatti  a  braccia  d'uo- 
mini colla  tenue  retrìbuzione  fissata  dalle  consuetndini  locali.  La  relativa  richiesta  per 
avere  il  facchino,  od  ì  facchini  necessari  dovrà  essere  rivolta  all'Impresa  e  si  avrà  sem- 
pre cura  di  indicare,  secondo  il  volume  ed  il  peso  del  corpo  di  reato,  se  occorra  car- 
rettella a  mano,  braccia  d'uomo,  uno  o  più  facchini.  Siccome  poi  ove  l'impresa  non 
volesse  prestarsi  a  questo  servizio,  non  si  potrebbe  costringervela  perchè  estraneo  al  suo 
contratto  4' appallo,  in  tal  caso  potrà  l'Arma  rivolgersi  ai  rispettivi  uffici  di  Pubblica 
Sicurezza,  ed  in  mancanza  di  questi  ai  Sindaci  i  quali  provvederanno  ad  economia  per 
tale  servizio.  Che  se  non  vi  fossero  Sindaci,  com'è  naturale  in  cascinali  o  località  lon- 
tane dal  Comune,  od  i  Sindaci  non  vi  aderissero»  allora  i  Carabinieri  provvederanno  essi 
stesèi  per  il  trasporto,  e  l'occorrente  spesa  verrà  poi  contabilizzata  con  quella  di  Pub- 
blica Sicurezza. 

3.  A  cominciare  dal  1  scorso  gennaio  i  trasporti  dei  ditenuti  e  loro  efletli  da 
un  carcere  all'altro,  od  ai  diversi  Tribunali  nelP interno  dei  Comuni  andarono  a  carico 
dell'Impresa,  la  quale  debbo  farli  gratuitamente,  eccettuate  le  località,  come  negli  an- 
tichi Stati  per  esempio,  m  cui  per  questi  trasporti  esiste  apposito  contratto,  e  fino  alla 
scadenza  del  medesimo.  Ciò  premesso,  ne  emerge  la  necessità  di  indicare  nelle  richie- 
ste da  rilasciarsi  dai  Carabinieri,  il  carattere  speciale  di  siffatto  trasporto  da  un  ear- 
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cere  all' olirò,  o  ad  un  Tribunale  nelV  interno  del  Comune^  e  ciò  allo  scopo  che  qoe- 

su  richiesta  non  sia  poi  portala  io  ispesa. 

4.  Benché  ne*CapitoH  generali  non  se  ne  fiaccia  espressa  menzione,  é  chiara  die 
iiell*  interesse  dell'  Erario  pei  trasporti  di  detenuti  d' ugnai  sesso  da  eseguirsi  nello  stesso 
giorno»  e  per  una  stessa  destinazione,  non  si  debba  richiedere  un  secondo  veicolo  se 
uno  è  sufficiente  nelle  proporzioni  fissate  dall*  articolo  8  del  Capitolato  meno  i  rari  casi 
in  cui,  nell'  interesse  della  Giustizia  Criminale,  importa  che  i  detenuti  non  abbiano  co- 
municazione fra  di  loro ,  circostanza  questa  che ,  a  scanso  d' abusi ,  sarà  £itta  risultare 
sulle  richieste.  Questa  osservazione  è  dettata  dal  fatto  che  di  frequente  si  richiesero  doppi 
mezzi  di  trasporlo  non  giustificati,  per  contemporanea  traduzione  dei  ditenuti  ad  una  stessa 
destinazione. 

5.  Gioverà  qui  il  rammentare  come  per  il  trasporto  de'  corpi  di  reato  che  non 
può  essere 'eseguito  colla  corrispondenza  dei  Carabinieri»  T  articolo  13  del  ripetuto  Ca- 
pitolato stabilisce  una  graduazione  di  peso  e  ciò  affinchè  tutte  le  richieste  riflettenti  og- 
getti del  peso  non  eccedente  i  40  chilogrammi  portino  iscrìtta  la  sommioistranza  ^  un 
cavallo  da  sella,  o  mulo  da  soma,  e  non  già  di  un  carro  tratto  da  un  cavallo,  com« 
qualche  volta  si  ò  verificato. 

6.  Siccome  può  accadere  che  per  ispeciali  circostanze  di  tempo  o  di  luogo  un 
trasporto  si  faccia  non  secondo  le  norme  dal  Capitolato  prescritte,  sicché  per  esempio 
abbisogni  il  rinforzo  d' un  cavallo  laddove  non  è  consentito,  in  tal  caso  il  Comandante 
la  Stazione  od  il  Comandante  la  scorta  dovranno  fiame  espressa  menzione  nella  richie- 
sta, senza  di  che  la  relativa  spesa  non  sarebbe  abbuonala  al  fornitore. 

7.  Finalmente  per  T  uniformità  del  servizio  è  necessario  si  usino  dairArma  le  ri- 
chieste di  nuovo  modello  che  vogliono  essere  gratuitamente  fornite  dalt*  Impresa,  o  quantA 
meno  che  nei  vecchi  stampati  siano  sempre  in  calce  indicati  il  genere  ed  il  numero  dei 
mezzi  di  trasporto  da  impiegarsi. 

//  Luogotenente  Generale  Presidente,  LOVERA. 


Circolare  del  Minislero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse  y  in  data  5  marzo  1864,  div.^  3",  n.  i03.  —  Eseguimento  del  lì. 
Decreto  3  marzo  1864  sulle  nuove  marche  da  bollo  per  passaporti  alC  e- 
stero  e  per  legalizzazione  d'atli. 

Con  Regio  Decreto  del  3  corrente  mese  venne  autorizzala  remissione  delle  nuovf 
marche  da  bollo  per  i  passaporti  air  estero  e  per  la  legalizzazione  d'atti  in  sostitoziont- 
Jei  francobolli,  i  modèlli  dei  quali  furono  approvali  con  i  R.  Decreti  1  3  novembre  1  857. 
11.  2539,  e  3  febbraio  1861,  n.  4621.  Dovendosi  ora  provvedere  per  il  ritiro  di 
questi  francobolli,  per  la  distribuzione  e  per  Tuso  delle  nuove  marche  da  bollo,  il  sot- 
toscritto, presi  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  degli  Affari  Esteri,  determina  quanto  segue 

1.  Gli  Uffici  del  bollo  ordinario  ed  i  Magazzini  succursali,  appena  ricevute  le  ntio^e 
marche  da  bollo  per  i  passaporti  alV estero  e  per  la  legalizzazione  d'atti,  ne  faranno 
rispettivamente  la  distribuzione  agli  Uffici  contabili  designati  nelle  tabelle  A  e  B  annesse 
alla  presente  istruzione. 
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2.  Gli  Uffici  delegati  alla  spedizione  dei  passaporti  ed  alta  legalizzazioae  degli  atti 
compileranoo  la  sera  del  31  marzo  p.  v.,  un  esatto  inventario  dei  francobolli  che  ri- 
terranno ,  e  il  primo  giorno  del  mese  di  aprile  succisi vo  li  consegneranno  accompa- 
gnati dair  inventano  air  Ufficio  contabile,  dal  quale  li  hanno  ricevuti.. 

3.  Il  Ricevitore,  riscontrate  le  qualità  e  quantità  dei  francobolli  rimessigli,  conse- 
gnerà in  concambio  altrettante  specie  delie  nuove  marche  da  bollo  per  un  valore  cor- 
rispondente. —  Farà  quindi  menzione,  sull'inventario  prescritto  col  paragrafo  preceden- 
te ,  delle  qualità  e  quantità  dei  francobolli  fuori  d' uso  esistenti  in  ufficio  la  sera  del 
31  marzo  p.  v. ,  e  li  custodirà  insieme  a  quelli  concambiati  in  attesa  delle  ulteriori 
disposiziopi  di  questo  Ministero. 

i.  Contemporaneamente  al  concambio  dei  francobolli  fuori  d'uso,  gli  Uffici  delegati 
alla  spedizione  dei  passaporti  ed  alla  legalizzazione  degli  atti  rimetteranno  ai  Ricevitori 
l'ammontare  dei  francobolli  spacciati  ed  usati,  e  riceveranno  invece  tante  nuove  marche 
da  bollo  per  un  valore  corrispondente. 

5.  Avvertiranno  i  Ricevitori  che  fra  le  marche  da  bollo  da  essi  date  io  concambio 
dei  francobolli  fuori  d'uso,  e  quelle  acquistate  dagli  Uffizi  delegati  col  prodotto  dei  fran- 
cobolli venduti,  debb' essere  pareggiata  la  quantità  di  ciascuna  delle  specie  di  dette  carter 
valori  prima  d*ora  somministrate  a  fido,  giusta  la  tabella  A,  colonne  2,  3  e  4,  an- 
nessa alla  presente  Circolare. 

Riscontrandosi  delle  differenze  in  piiì  od  in  meno,  ohe  non  sieno  debitamente  giu- 
stificate, i  Ricevitori  ne  riferìraano  alla  rispettiva  Direzione,  la  quale  prenderà  gli  op- 
portuni concerti  colle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture  per  indagare  le  cause  delle  differenze 
constatate. 

6.  L'annullamento  delle  marche  da  bello  dovrà  farsi  dagli  Uffici  delegati  ad  apporle, 
mediante  la  sovrapposizione  del  bollo  o  della  stampiglia  d'ufficio,  in  guisa  che  il  bollo 
0  la  stampiglia  restino  impressi  in  parte  sulla  marca  ed  in  parte  sul  foglio.  —  Per 
r  apposizione  del  bollo  o  della  stampiglia  si  dovrà  adoperare  esclusivamente  inchiostro  di 
stamperia  di  colore  nero. 

Per  il  Ministro,  SACCHI. 


A.  Sunto  Ma  TABELLA  INDICATIVA  degli  Uffici  Governativi  a  favore  dei  quali 
è  atUorizzaia  la  somministrazione^  a  fido  delle  marche  da  bollo  per  passa- 
porti aW estero  e  per  legalizzazione  d' mi,  e  degli  Uffici  Demaniali^  a  favore 
dei  quali  fu  aperto  un  credito  per  la  formalità  del  bollo  alle  licenze  di  Si- 
curezza ptibblica. 

Aquila,  Prefettura  Registro 
Solmona,  Sotto-Prefett.     idem 
Avezzano,  id*  idem 

Cittaducale,  id.  idem 

Avellino,  Prefettura  idem 

Ariano,  Sotto-Pref.  idem 

S. Angelo  deiLombardì,  id.  idem 
Bari,  Prefettura  idem  e  Bollo  str. 

Urbino,  Sotto-Prefettura    idem  Barletta,  Sotto -Pref.  Registro 


Alessandria  -  Prefettura  Denumio  e  Regist. 
Acqui  -  Sotto-Pref.       Registro 


Asti,  idem 

idem 

Casale,  idem 

idem.  AtU  Civili 

Novi,  idem 

Registro 

Tortona,  idem 

idem 

Ancona,  Prefettura 

Demanio  e  Bollo  str, 

Pesaro,  idem 

Registro 
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AUamura,  Sollo-Pref. 

Registro 

Acireale,  Sotto-Pref. 

Registro 

Benevento,  Prefettura 

idem 

Catanzaro,  Prefettura 

Registro 

e  Bollo 

Cerreto,  Sotto-Pref. 

idem    • 

straordinario 

S,  Bartolomeo  in  Caldo,  ìé 

1.  idem 

Monteleooe,  Sotto-Pref. 

Registro 

Bergamo,  Prefettura 

Atti  giudiziari.  Atti 

Nicastro,  id. 

idem 

civili 

Cotrone,  id. 

idem 

Treviglio,  Sotlo-Pref. 

Registro 

Chicli,  Prefettura 

Regist.  e 

Bollo  str. 

elusone,  id. 

idem 

Lanciano,  Sotto-Pref. 

Registro 

Bologna,  Prefettura 

Demanio,  Malte  e 

Vasto,  id. 

idem 

Bollo  straor. 

Como,  Prefettura 

Atti  civili. 

,  Succes- 

Imola,  Sotto-Pref. 

Registro 

sioni  e 

Bollo  slr. 

Vergato,  id. 

idem 

Lecco,  Sotto-Pref. 

Registro 

Ferrara,  Prefettura 

Successioni , 

,   Atti» 

Varese,  id. 

idem 

civili  e  giudiziari 

Cosenza,  Prefettura 

idem 

Cento,  Sotto-Pref. 

Registro 

Castrovillari,  Sotto-Pref. 

idem 

Gomaechio,  id. 

idem 

Paola,  id. 

idem 

Brescia,  Prefettura 

Successioni , 

Tasse 

Rossano,  id. 

idem 

giudiziar. 

e  Boi- 

Cremona,  Prefettura 

Atti  civili 

Io  straordinario 

Crema,  Sotto-Pref. 

Registro 

Chiari,  Sotlo-Pref. 

Registro 

Casalmaggiore,  id. 

idem 

Breno,  id. 

idem 

Cuneo,  Prefettura 

idem 

Salò,  id. 

idem 

Alba,  Sotto-Pref. 

idem 

Castiglione,  id. 

idem 

Mondovl,  id. 

idem 

Verolanuova,  id. 

idem 

Saluzzo,  id. 

idem 

Cagliari,  Prefettura 

Demanio   e 

Bollo 

Firenze,  Prefettura 

Demanit) 

e  Bollo 

straordinario 

straordinario 

Iglesias,  Sotto-Pref. 

Registro 

Pistoia,  Sotto-Pref. 

Registro 

Oristano,  id. 

idem 

S.  Miniato,  id. 

idem 

Laousei,  id. 

idem 

Rocca  S.  Casciano,  id. 

idem 

Callanissetla,  Prefettura 

i    idem 

Arezzo,  Prefettura 

idem 

Piazza,  Sotto-Pref. 

idem 

Foggia,  id. 

idem 

Terranova,  id. 

idem 

^severo,  Sotto-Pref. 

idem 

Campobasso,  Prefettura 

idem 

Bovino,  id. 

idem 

Isernia,  Sotto-Pref. 

idem 

Forlì,  Prefettura 

idem 

Larino,  id. 

idem 

Cesena,  Sotto-Pref. 

idem 

Caserta,  Prefettura 

idem 

Rimioi,  id. 

idem 

Nola,  Sotto-Pref. 

idem 

Ravenna,  Prefettura 

idem 

GaeU,  id. 

idem 

Faenza,  Sotto-Pref. 

idem 

Sora,  id. 

idem 

Lugo»  id. 

idem 

Piedimonle,  id. 

idem 

Genova,  Prefettura 

Demanio 

e  Bollo 

Catania,  Prefettura 

Atti  civili  e 

giudi- 

straordinario 

ziari,  Successio- 

Chiavari, Sotto-Pref. 

Registro 

ni  e  Bollo  str. 

Spezia,  id. 

idem 

Galtagirone,  Sotto-Pref. 

Registro 

Savona,  id. 

idem 

Nieosia,  id. 

idem 

Albenga,  id. 

idem 
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Porto-Maurizio,  Prefet. 
S.  Remo,  Sotto-Pref. 
Girgenti,  Prefettura 
Bivona,  Sotto-Pref. 
Sciacca,  id. 
Lecce,  Prefettura 
Taranto,  Sotto-Pref. 
Gallipoli,  id. 
Brìndisi,  id. 
Macerata,  Prefettura 
Ascoli -Piceno,  id. 
Fermo,  Sotto-Pref. 
Camerino,  id. 
Massa,  Prefettura 
Castelnuovo,  Sotto-Pref. 
Pontremoli,  id. 
Messina,  Prefettura 

Castroreale,  SoUo-Pref. 
Patti,  id. 
Mistretta,  id. 
Milano,  Prefettura 

Lodi,  Sotto-Pref. 
Monza,  id. 
Gallarate,  id. 
Abbiategrasso,  id. 
Modena,  Prefettura 

Mirandola,  Sotto-Pref. 
Pa?ullo,  id.* 
Sondrìo,  Prefettura 
Napoli,  id. 

Castellammare,  Sotto-Pr. 
Casoria,  id. 
Pozzuoli,  id. 
Noto,  Prefettura 
Modica,  SoUo-Pref. 
Siracusa,  id. 
Novara,  Prefettura 
Varallo,  SoUo-Pret 
Domodossola»  id. 
Pallanza,  id. 
Vercelli,  id. 
Biella,  id. 


Registro 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
Atti  civili  e  giudiz. 
e  BolK)  straor. 
Registro 

idem 

idem 
Demanio  e  Bollo 

straordinario 
Registro 

idem 

idem 

idem 
Demanio  e  Bollo 

straordinario 
Registro 

idem 

idem 

id.  e  Bollo  straor. 
Registro 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Atti  civili 
Registro 

idem 

idem 

idem 

idem 


1 


Palermo,  Prefettura 

Termini,  SoUo-Pref. 
Cefelù,  id. 
Corleone,  id. 
Parma,  Prefettura 
Borgo  S.  Donnino  Sotto- 
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Ufficio  Atti  civili 
e  Bollo  straord. 
Registro 
idem 
idem 
Demanio  e  Bollo  str. 


Prefettura 
Borgotaro,  id. 
Pavia,  Prefettura 

Bobbio,  Sotto-Pref. 

Mortara,  id. 

Voghera,  id. 

Perugia,  Prefettura 

Spoleto,  Sotto-Pref. 

Rieti,  id. 

Fuligno,  id. 

Terni,  id. 

Orvieto,  id. 

Piacenza,  Prefettura 

Fiorenzuola,  Sotto-Pref.  Registro 


Registro 

idem 
Successioni  ed  Atti 

civili 
Registro 

idem 

iden^ 

idem 
.  idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
Demanio  e  Regist. 


Pisa,  Prefettura 
Lucca,  id. 
Livorno,  id. 
Volterra,  Sotto-Pref. 
Porto-Ferraio,  id. 
Potenza,  Prefettura 
Lagonegro,  Sotto-Pref. 
Matcra,  id. 
Melfi,  id. 

Reggio  Calabria,  Prefett. 
Gerace,  Sotto-Pref. 
Palmi,  id. 


idem 
idem 

id.  e  Bollo  straor. 
Registro 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Reggio  Emilia,  Prefett.  Demanio  e  Registro 


Guastalla,  id. 
Salerno,  id. 
Sala,  Sotto-Pref. 
Campagna,  id. 
Vallo,<|!. 
Sassari,  Prefettura 
Alghero,  Sotto-Pref. 
Ozierì,  id. 
Tempio,  id. 
Nuoro,  id. 


Demanio 

Registro  e  Bollo  str. 
Registro 

idem 

idem 
Demanio  e  Registro 
Registro 

idem 

idem 

idem 
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Siena,  Prefettura            Registro 

Torino,  Prefettura 

Bollo  straordinario 

Montepulciano,  Sotto-Pr.    idem 

Pinerolo,  Sotto-Pref. 

Registro 

(Irosselo,  Prefettura          idem 

Susa,  id. 

idem 

Teramo,  id,                      idem 

Ivrea,  id. 

idem 

Penne,  Solto^Pref.           idem 

Aosta,  id. 

idem 

Torino,  Ufficio  incaricato 

Trapani,  Prefettura 

idem 

pel  rilascio  dei  passa- 

Alcamo, Solto-Prefett. 

idem 

porti                          Demanio 

Mazzara,  id. 

idem 

B*  TABELLA  degli  Uffici  Demanicdi  contabili,  presso  i  quali  è  altresì  autoriz- 
zato il  deposito  delle  marche  da  bollo  per  passaporti  aWesterOy  e  lo  spacdo 
alle  persone  od  Uffici  incaricati  della  spedizione  dei  passaporti  mediante  pa- 
gamento^ 


Uffici 
autorizzati  allo 

smercio 

Direzione 
d'a  cui  dipendono 

Uffizi  ai  quali  si  devono 

rimettere  le  marche  da  bollo 

mediante  pagamento 

Bosa .     .     . 

Registro 

Cagliari      .     . 

Bosa  -  Delegato  di  Pubb.  Sicurezza 
Luvino 

Luvino     .      . 

.     id. 

Como  .     .     . 

Angora            Idem 

Arcisate 

Menaggio 

Menaggio 

.     id. 

Idem    . 

Gravedona        Idem 
Castiglione 

Finale      .      . 

.     id. 

Genova      .     . 

Finalborgo       Idem 

Oneglia    .      . 

.     id. 

Idem    .     . 

Oneglia            Idem  ' 

Sarzana   .     . 

.     id. 

Idem    . 

Sarzana           Idem 

S.  Severino  . 

.      id. 

Macerata    .     . 

Matetica           Idem 

Sarnano  . 

.     id. 

Idem    ... 

Sarnano       ì   tj               * 
S.  Ginesio  |  """ 

Arona 

.     id. 

Novara       .     . 

Arona              Idem 

Fenestrelle     . 

.     id.  ' 

Torino .     ,     . 

Fenestrelle  -  Sindaco  del  Comune 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  CulUy  in  data  2  tnarzo 
1864.  —  Applicazione  della  Legge  sul  brigantaggio  nella  parte  che  riguarda 
r  ammonizione  giudiziaria.   ^ 

Le  Giunte  Provinciab',  nel  procedere  al  compito  loro  assegnato  con  gli  articoli  5  delU 
Legge  del  15  agosto  4  863,  e  10  della  Legge  8  febbraio  a.  e.  per  la  represaooe 
del  brigantaggio,  investigando  sulle  classi  di  persone  annoverate  negli  articoli  suddetti  > 
ne  han  trovato  di  molte  alle  quali  non  si  rende  applicabile  T  espediente  del  domicilio 
coatto,  ma  sibbene  quello  dell' ammonizione  giudiziaria;  opperò,  a  norma  deirartkolo  8^ 
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t  100  della  Legge  di  pubblica  sicurezza  dell' 8  gennaio  i86i  per  le  Provincie  Na- 
politane,  conforme  a  quella  pubblicata  con  Decreto  prodiltatoiiale  del  30  agosto  i860 
per  le  Provincie  Siciliane,  costoro  debbono  essere  dagli  agenti  di  pubblica  sicurezza  de- 
nunciati ai  Giudici  di  Mandamento,  a  fin  di  procedere  a  norma  delle  Leggi  penali. 

Per  lo  che  il  sottoscritto  si  rivolge  ai  signori  Procuratori  del  Re  e  Giudici  di  Man- 
dameuto,  loro  raccomandando  di  eseguire  con  sollecitudine  ed  esattezza  gli  atti,  secondo 
le  rispettive  attribuzioni,  relativi  air  ammonizione  suddetta ,  affinchè  se  ne  abbiano  tutti 
gli  effetti,  di  cui  è  cenno  negli  articoli  435  e  seguenti  del  Codice  penale,  contro  gli 
individui  ammoniti  a  tutela  dell'ordine  pubblico. 

Per  il  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
8  marzo  4864,  n.  88.  —  Prescrizioni  per  formare  la  storia  di  servizio 
degli  Impiegati  delle  Gabelle, 

Per  formare  le  matricole  degli  Impiegati  applicati  al  servizio  delle  Gabelle,  e  quindi 
per  compilare  gli  stati  della  loro  anzianità,  é  necessario  avere  T  esatta  storia  doi  ser- 
vizi prestati  allo  Stato  da  ognuno  di  essi  secondo  Punito  esemplificato  modello,  il  cui 
stampato  sarà  somministrato  da  questo  Ministero.  A  tal  uopo  si  dannò  le  seguenti  pre- 
scrizioni : 

i .  Ogni  Impiegato .  estenderà  in  due  conformi  esemplari  la  propria  storia  di  servi* 
zio,  trasmettendoli  alla  Direzione  compartimentale  delle  Gabelle  da  cui  dipende,  unitamente 
ai  propri  documenti  od  in  originale  od  in  copia  autenticata,  dai  quali  risultino  i  servizi 
prestati  ; 

2.  Saranno  compresi  nella  storia  i  servizi  resi  in  qualità  di  aspirante ,  praticante  , 
alunno,  volontario,  soprannumero,  apprendista,  ecc.,  in  qualunque  Amministrazione  dello 
Stato,  come  pure  quelli  militari; 

3.  I  servizi  presso  gli  Appaltatori  dello  Stato  si  accenneranno  solo  nella  prima  co- 
lonm  della  quarta  pagina.  Saranno  indicati  nella  seconda  pagina  dalP  epoca  in  cui  V  Im- 
piegato per  la  cessazione  dell'appalto  avesse  continuato  la  sua  opera  al  servizio  dello 
Slato  ; 

4.  Ad  ogni  impiego  o  promozione  verrà  indicato  nella  apposita  colonna  in  lire  ita- 
liane lo  stipendio  od  aggio  effettivamente  assegnato; 

5.  Le  missioni  straordinarie,  le  onorificenze,  le  pensioni  sugli  ordini  equestri,  le  pen- 
sioni di  benemerenza,  le  assegnazioni  compensative  ecc.,  saranno  indicate  nella  prima  co- 
lonna della  quarta  pagina; 

6.  Sarà  chiaramente  enunciata  P Autorità  da  cui  emanò  il  titolo  della  nomina  o  pro- 
mozione ; 

7.  Neir  accennare  gli  impieghi  o  le  promozioni  si  avrà  cura  di  essere  concisi,  e  di 

impiegare  il  minore  spazio  possibile  per  lasciare  luogo  ai  necessari  annoiamenti  nelP  ul- 
teriore carriera  delP  impiegato  ; 

8.  Il  Direttore  compartimentale  delle  Gabelle  ed  il  Capo  computista  riscontreranno, 
cogli  originali  documenti,  le  storie  ricevute  facendo  sulle  stesse  le  rettifiche  che  fos- 
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sero  del  caso,  e  con  la  loro  firma  ne  attesteranno  la  concordanza.  Dopo  di  ciò  resti- 
tniranno  i  documenti  suddetti.  —  Della  corrispondenza  di  tali  storie  di  servizio  coi  do- 
cumenti è  responsabile  il  Capo  computista; 

9.  Le  punizioni  sofferte  dagli  Impiegati  saranno  dal  Direttore  fatte  annotare  nella  se- 
conda colonna  della  quarta  pagina; 

10.  Dei  prodotti  due  esemplari  delle  storie  di  servizio  uno  sarà  conservato  in  ap- 
posita custodia  presso  la  Direzione  compartimentale  delle  Gabelle  (Sezione  Contabilità)  per 
ordine  alfabetico  e  sillabico.  —  L*  altro  sarà  trasmesso  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione Generale  delle  Gabelle)  con  ispcciali  clencbi  pure  in  ordine  alfabetico  e  alla- 
bico ,  secondo  che  si  tratti  di  Impiegati  :  —  a)  delle  Direzioni  ed  Ispezioni  ;  —  h) 
delle  Dogane;  — e)  della  Guardia  doganale  (Luogotenenti  e  Sottotenenti);  —  (Q  delle 
Privative;  —  e)  del  Dazio-consumo;  — /)  in  disponibilità.  —  Per  questi  ultimi  sari 
neir  elenco  indicato  presso  quale  UIBcio  sieno  applicati,  ed  a  quale  ramo  di  servizio  dap- 
prima appartenessero  ; 

11.  Tale  trasmissione  avrà  luogo  non  più  tardi  del  30  aprile  p.  v.  I  Direttori  qubdi 
fisseranno  il  termine  di  rigore  entro  il  quale  ogni  Impiegato  dovrà  presentare  la  storia 
suddetta  ; 

12.  0^1  Direzione  avrà  cura  di  annotare  tutte  le  variazioni  che  successivamente  sì 
verificassero  per  ogni  Impiegato  tanto  nelle  notizie  personali  come  nei  servizi.  —  Av- 
venendo promozioni  e  tramutamenti,  l'esemplare  rimasto  presso  la  Direzione  sarà  tra- 
smesso a  quella  da  cui  va  a  dipendere  l'Impiegato; 

13.  Per  ogni  Impiegato  che  entra  in  servizio  sarà  ritirata  in  doppio  esemplare  la 
storia  di  servizio,  e  sarà  osservato  quanto  é  disposto  agli  articoli  8  e  10  della  pre- 
sente Circolare. 

Rimane  fermo  quanto  è  stato  .à'sposto  con  Circolare  31  dicembre  a,  p. ,  n.  70, 
sugli  stati  annuali  degli  Impiegati. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Esteri^  in  data  8  mano  1864.  n.  li 
—  Quali  Prefetture  e  SoUo-Prefelture  siano  autorizzale  a  legalizzare  j/i 
atti  per  delegazione  del  Ministero  degli  Esteri* 

Con  Circolare  in  data  del  18  scorso  novembre  1863,  n.  13,  questa  Ministero,  nei 
dare  alle  Prefetture  alcune  norme  per  T  annullamento  dei  francobolli  sui  passaporti  e  sulle 
legalizzazioni,  avvertiva  nel  tempo  stesso  quelle  che  già  prima  erano  state  in  via  ecce- 
zionale autorizzate  a  legalizzare  atti  per  delegazione  del  Ministero  degli  Esteri,  che  do- 
vessero provvedersi  della  stampiglia  in  niargine  ivi  indicata  per  P  annullamento  dei  fran- 
cobolli prescritti  in  tali  legalizzazioni. 

Ora,  ncir interesse  dei  rcgii  sudditi  che  trovansi  lontani  dalla  Capitale,  e  per  viemag- 
giormente  agevolare  le  relazioni  estere  ,  specialmente  in  materia  commerciale  ,  esatodo 
conveniente  di  estendere  la  sovradetta  provvisoria  autorizzazione  a  varie  altre  Prefettnrt 
e  Sotto  -  Prefetture ,  lo  scrivente  ha  fatto  compilare  il  qui  unito  stato,  nel  quale  sodo 
designate  tutte  quelle  che  possono  d'or  innanzi  all'uopo  servirsi  di  tale  facoltà,  legai- 
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lizzando  per  delegazione  di  questo  ftliiustero  sia  gli  atti  da  spedirsi  all'estero,  nel  caso 
ben  inteso  soltanto  che  i  medesimi  debbano  essere  sottoposti  al  Visto  dei  Consoli  stranieri 
residenti  nella  rispettiva  Prefettura  o  Circondario,  sia  la  firma  dei  suddetti  Consoli  apposta 
ad  atti  provemenli  dall*  estero  o  fatti  in  quei  Consolati,  purché  siano,  a  noma  delle  vi- 
genti Leggi,  muniti  del  bollo  straordinario  tanto  i  primi  quanto  i  secondi  alti  di  cui  sì 
tratta. 

Mentre  il  Miuistero  delle  Finanze  provvedere  tali  Uffici  di  un  fondo  di  francobolli  speciali 
per  le  legalizzazioni  suddette,  il  sottoscritto  prega  le  Autorità  nel  si^ddetto  elenco  an- 
notate a  voler  dal  canto  loro  darò  le  occorrenti  disposizioni  per  mandare  ad  effetto  questa 
autorizzazione,  servendosi  della  stampiglia  summenzionata,  e  d*  inchiostro  di  stamperia  per 
la  medesima. 

Pel  Ministro,  M.  CERRUTI. 

Tabella  delle  sole  Prefetture  e  Soìlo-Prefelinre  autorizzale  a  legalizzare 
per  delegazione  del  Ministero  degli  Affari  Esteri. 

Prefetture:  Ancona.  -  Ascoli-Piceno.  -  Bari.  -  Cagliari.  -  Caltanissetta.  -  Catania.  - 
Catanzaro.  -  Firenze.  -  Genova.  -  Girgenli.  -  Lecce.  -  Livorno.  -  Messina.  -  Mi- 
lano. -  Napoli.  -  Noto.  -  Palermo. 

Sotto -Prefettura:  Porto-Ferraio 

Prefetture:  Porto-Maurizio.  -  Reggio  di  Calabria.  -  Salerno.  -  Sassari.  -  Trapani. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
9  marzo  1864,  n.  89.  —  Esami  per  gli  Impiegati  doganali  che  aspirano 
ad  entrare  in  servizio  delle  Direzioni  ed  Ispezioni. 

Alcuni  Impiegati  doganali  hanno  invocato  di  poter  passare  in  servizio  delle  Direzioni 
e  delle  Ispezioni,  e  di  essere  anche  ammessi  agli  esami  prescritti  dal  Regolamento  or- 
ganico del  9  ottobre  1862  per  la  carriera  superiore  (Segretari  e  Sotto-Segretari  di 
Direzione). 

Dairart.  65  di  detto  Regolamento  sono  stabiliti  i  requisiti  speciali  che  si  esigono 
per  ciascuna  carriera.  Il  successivo  art.  66  eia  Circolare  \  novembre  l863,  n.  55, 
determinano  gli  esanu  che  debbono  sostenere  coloro,  i  quali  non  possono  provaro  d'aver 
percorso  gli  studi  stabiliti  per  ciascuna  carriera. 

L'art.  69  del  Regolamento  prescrive  poi  i  concorsi  generali  a  cui  possono  presen- 
tarsi i  candidati  secondo  la  carriera  alla  quale  furono  già  ammessi  dopo  aver  provato 
di   possedere  i  toluti  requisiti. 

Ora  gr  Impiegati  doganali  che  aspirano  ad  entrare  in  servizio  nelle  Direzioni  ed  Ispe- 
zioni, se  provano  di  possedere  già  il  requisito  di  studi  voluto  per  la  carriera  che  in- 
tendono percorrere,  potranno  essere  ammessi  ai  concorsi  generali,  a  termini  degli  arti- 
coli 15  e  successivi  dell' istruzione  annessa  alla  Circolare  1  novembre  1863,  n.  55; 
ma  se  non  sono  in  grado  di  produrre  tale  prova,  dovranno  innanzi  tutto  sostenere  gli 
esami  stabiliti  dall'art.  66  del  Regolamento  9  ottobre  1862,  nei  modi  determinati  dagli 
articoli  5-14  inclusi vamente  di  detta  istruzióne. 
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A  tal  uopo  dovranno  far  pervenire  corrìspondente  ricorso  a  questo  Ministero  col  mezzo 
della  Direzione  delle  Gabelle  da  cui  dipendono,  due  mesi  prima  dell'epoca  stabilita  per 
la  rianione  delle  Commissioni  esaminatrici,  giusta  gli  articoli  Geli  deir istruzione  sum- 
mentovata.    # 

I  signori  Direttori  compartimentali,  nell*  accompagnare  le  istanze  al  Ministero,  daranno 
le  più  esatte  informazioni  'suir  attitudine,  sulla  capacità,  sulla  diligenza  e  sulla  condotta 
morale  di  ciascun  ricorrente. 

Per  quegr  Impiegati  doganali  che  aspirassero  alla  carriera  delle  computisterie  e  delle 
Ispezioni,  e  non  potessero  provare  d*aver  fatto  gli  studi  filosofici  o  tecnici,  si  riserva 
il  Ministero  di  deliberare  sopra  ogni  singolo  caso  se  siano  da  aoHnettersi  al  concorso 
generale  stabilito  dall' art.  69,  senza  cbe  abbiano  prima  sostenuto  T  esame  suppletorio, 
secondo  Tart.  66  del  Regolamento  organico  per  le  Direzioni  ed  Ispezioni. 

Chi  è  stato  riconosciuto  idoneo  nel  concorso  generale  per  la  carriera  superiore  viene 
dispensato  da  quello  speciale  pei  posti  di  Ispettore,  Sotto-Ispettore  e  Computista. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle ^  in 
data  10  marzo  1864,  Div.  1/,  n.  90.  —  Spiegazioni  ed  assifnilazioni  di 
tariffa  occorse  nei  mesi  di  gemiaio  e  febbraio  tdtimi  scorsi. 

Si  trasmettono  le  spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tarifia  occorse  nei  passati  mesi  di 
gennaio  e  febbraio,  per  norma  degli  Uffici  doganali,  con  avvertenza  di  renderne  avvertito 
il  Commercio. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 

Al  Repertorio. 

Scorza  di  gelso  —  vedi  scorza  di  tiglio,  assimilata  ai  vegetali  filamentosi  (Cat.  Vili). 

Semi  di  Palma  —  vedi  semenze  diverse,  a  L.  1  ogni  100  chilogrammi.  Vi  si  com- 
prendono anche  quelle  di  palma-cristi,  di  sesamo,  di  ricino  e  simili  (Categ.  III). 

Pezzi  di  carbone  formato  di  coke  misto  a  sostanza  bituminosa,  predisposti  a  servire  uni- 
camente allo  sviluppo  deir  elettricità  nelle  pile  di  Bunsen  e  di  Bonjol  —  vedi  oggetti 
di  incerta  assimilazione  (Cat.  XV). 

Calotte  di  tessuto  di  lana  con  fiocco  di  materia  serica  —  vedi  tessuti  misti  ditela 
in  quantità  non  dominante,  a  L.   3  ogni  chilogr.  (Categ.  XI). 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  m  data 
11  marzo  1864,  div.  1*,  w.  91.  —  Bollo  perle  polizze  di  carico  e  per 
le  lettere  di  vettura. 

Accadono  incertezze  presso  le  Dogane  nei  casi  in  cui  possano  pretendere  la  presen- 
tazione delle  lettere  di  vettura  o  delle  polizze  di  carico  per  le  merci  assoggettate  alle 
operazioni  doganali. 
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Si  osserva  che  T  obbligo  imposto  dalle  Leggi  dì  commercio  di  emettere  le  polizze  di 
carico  0  le  lettere  di  vettara  non  è  da  confondersi  col  diritto  che  il  Regolamento  do- 
ganale dà  alla  Dogana  di  richiedere  la  presentazione  di  tali  documenti. 

Non  possono  a  priori  determinarsi  i  casi  in  cui  la  Dogana  potrà  domandarli,  poiché 
ciò  dipende  dalle  circostanze  sotto  le  quali  ha  luogo  una  determinata  spedizione  di  merci, 
nonché  dall'indole  dell'operazione  da  eseguirsi. 

Però  per  regola  si  dovrà  esigerne  la  presentazione  solo  quando  sieno  necessari  o  per 
riscontrare  la  esattezza  del  manifesto  e  delle  dicliiarazioni ,  o  per  procedere  al  ricono- 
scimento delle  merci. 

Non  potrà  però  la  Dogana  richiederli  quando  —  a)  dalle  circostanze  havvi  motivo 
di  ritenere  che  nessuno  di  tali  documenti  sia  stato  rilasciato,  come  sarebbe  nel  caso  di 
viaggiatori  che  portano  seco  le  merci;  —  b)  si  tratti  di  merci  esenti  da  dazio;  — 
e)  si  tratti  di  merci,  per  le  quali  è  permessa  la  dichiarazione  verbale  (articoli  24  e  47 
del  Regolamento  doganale). 

Non  si  richiederà  dai  Capitani  la  presentazione  di  due  distinti  esemplari  di  una  me- 
desima polizza  quando  riuniscano  la  duplice  qualità  dì  conduttori  e  di  importatori.  Anzi 
nulla  osta  pegli  scopi  della  Dogana  che  la  polizza,  che  ha  servito  pel  riscontro  col  ma- 
nifesto del  carico,  possa  valere  per  riscontrare  la  dichiarazione  successivamente  presentata. 

Una  medesima  polizza  o  lettera  non  potrà  comprendere  merci  dirette  a  diversi  iodi- 
vidui,  poiché  ciò  sarebbe  in  contravvenzione  al  disposto  dalPart.  24,  n.  4  della  Legge 
sul  bollo  SI  aprile  1862.  VeriQcandosi  questo  caso,  la  Dogana  dovrà  redigere  il  pro- 
cesso verbale  di  contravvenzione. 

Non  sarebbero  però  in  contravvenzione  le  polizze  di  carico  o  le  lettere  di  vettura  che 
comprendono  vari  colli  e  merci  di  diversa  specie  dirette  ad  uno  stesso  individuo,  quando 
anche  questi  nella  qualità  di  spedizioniere  o  commissionario  agisco  per  conto  di  diversi 
proprietari. 

Tanto  si  reca  a  notizia  delle  Direzioni  e  degli  Uffici  dipendenti,  a  deroga  di  quanto 
fosse  stato  in  precedenza  dichiarato. 

//  DireUore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici^  in  data  lì  marzo  1864,  Div.  5.^ 

flt  Pref^.  —  Riparlo  delle  spese  per  manutenzione  e  riparazione  delle  opere 

di  aeque^  strade,  porti  e  spiagge. 

Con  Decretp  di  questo  Ministero,  del  21  febbraio  p.  p.  essendosi,  a  termini  di  Legge, 
provvisto  alla  divisione  in  articoli  del  capitolo  del  bilancio  dei  Lavori  pubblici  pel  1864 
relativi  alle  spese  ordinarie,  il  sottoscritto  pregiasi  rimettere  ai  signori  Prefetti  ed  In- 
gegneri-capi delle  Provincie  del  Regno  i  qui  uniti  esemplari  della  parte  di  esso  bilancio 
ove  sono  stanziate  quelle  tra  le  suddette  spese  che  riguardano  la  manutenzione  e  la  ri- 
parazione delle  opere  di  acque,  strade,  porti  e  spiaggie,  quale,  in  conseguenza  della  di- 
vistone succitata,  rimase  definitivamente  stabilita. 

I  signori  Prefetti,  attenendosi  pertanto  esattamente  alle  singole  disposizioni  del  bilancio 
stesso,  sia  per  tutte  le  domande  di  apertura  di  nuovi  crediti,  che  occorrerà  loro  di  fare 
onde  provvedere  alle  diverse  parti  di  servizio  nei  limiti  delle  attribuzioni  ad  essi  dele- 
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(«tt,  s»  per  tutte  le  proposte  relative  alle  opere  di  riparazione  da  eseguirsi,  TorrtoBo, 
fH  fNnIft  rigaarda  a  queste  ultime,  sollecitare  il  più  che  sia  possibile  rinvio  al  Hi- 
w$ief«  dei  progetti  e  degli  elementi  tutti  che  sono  necessari  per  far  luogo  alla  loro  ap- 
pf«v«tìoQe« 

A  tal  fine  saranno  da  essi  trasmesse  le  occorrenti  direzioni  e  gli  opportuni  eccitamenti 
ai  signori  logegoeri-eapi  delle  rispettive  Provincie,  i  quali  dovranno  a  loro  volta  atte- 
nersi del  pari  alle  disposizioni  del  bilancio  per  quanto  spetta  alla  parte  economica  dei 
progetti,  della  cui  compilazione  già  abbiano  avuto,  o  siano  per  ricevere  l'incarico. 

Questo  Ministero  prende  intanto  la  riserva  di  trasmettere  a  suo  tempo  alle  SS.  LL. 
r intiero  bilancio,  o  meglio  la  parte  relativa  alle  spese  straordinarie;  nella  quale  occa- 
sione saranno  date  quelle  istruzioni  che  potessero  occorrere  per  tutte  le  particolarità  dei 
lavori  meritevoli  di  speciale  attenzione. 

Pel  Ministro,  BELLA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in  data 
12  marzo  4864,  ai  PrefeUi  e  Sotto- Prefetti.  —  SUptdazione  dei  conlraUi  coi 
Comuni  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo. 

Poiché  fino  a  quando  il  Ministero  si  sarà  complessivamente  pronunziato  sulle  offerte 
che  vengono  fatte  dai  Comuni  tutti  del  Regno  in  riguardo  alla  riscossione  dei  dazi  di 
consumo  di  conto  dello  Slato ,  i  contratti  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  sono 
autorizzati  a  stipulare  non  sono  definitivi,  cosi,  ad  evitare  che  i  Comuni  sottostiano  inu- 
tilmente a  spese  di  bollo,  registro  e  segreteria,  è  desiderabile  che  i  contratti  stessi, 
quantunque  firmati  dalle  parli  contraenti,  siano  stesi  per  ora  in  carta  libera  e  riguar- 
dati come  semplici  progetti. 

Egli  è  urgente  però  lo  rinvio  dello  stato  riassuntivo  del  Circondario,  accompagnato 
dal  rapporto  complessivo  della  S.  ¥.,  che  dimostri  le  ragioni  per  le  quali  consigli  di 
accogliere  o  rifiutare  le  nuove  proposte  dei  Comuni. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  in  data  42  marzo  4864,  div.^  3%  n.  406.  —  Osservanza  degli  er- 
'     ticoli  22,  23  e  43  della  Legge  sul  bollo. 

L* articolo  23  della  Legge  sul  bollo  21  aprile  1862  dichiara  obbligatorio  T uso  della 
carta  filigranata  col  bollo  ordinario  nelle  diverse  misure  di  tassa  ivi  indicate,  per  la  for- 
mazione di  tutti  gli  atti  e  scrìtti  che  sono  espressamente  designati  nei  quattro  para- 
grafi che  compongono  T  articolo  medesimo. 

Risulta  al  Ministero  che  questa  formale  disposizione  della  Legge  non  riceve  esatta 
esecuzione,  e  che  in  alcuni  Tribunali  del  Regno  sono  stati  prodotti  e  ricevuti  dalle  Au- 
torità gìudiziarìe  degli  alti  o  degli  scritti,  i. quali,  formati  orìginarìamente  in  carta  li- 
bera, erano  poi  stati  muniti  della  marca  da  bollo. 

È  evidente  che  il  fatto  accennato  costituisce  una  doppia  contravvenzione  sia  al  citato 
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art.  23  per  parte  di  coloro  che  scrìssero,  stipularono  o  rìlasdaroDO  copia  di  atti  io 
carta  libera,  e  che  non  potevano  regolarizzarli  senza  il  pagamento  delle  penali  commi- 
nate dall'art.  43,  sia  air  art.  22  per  parte  dei  Funzionari  giudiziarì  che  riceverono  od 
ammisero  in  atti  dei  documenti  in  manifesta  contravvenzione. 

La  Logge  sul  bollo  determina  chiaramente  nelle  sue  disposizioni,  per  quali  atti  o  scritti 
è  obbUgatorio  Fuso  della  carta  col  bollo  ordinario,  quali  atti,  sebbene  soggetti  al  bollo 
fino  dalla  loro  origine  possono,  sotto  certe  condizioni,  essere  mnoitf  del  bollo  straordi- 
nario 0  della  marca  da  bollo  ;  quali  atti  infine  possono  scriversi  in  carta  libera  ed  es- 
sere muniti  del  bollo  in  ragione  soltanto  dell*  uso  che  occorra  fare  dei  medesimi. 

Queste  prescrìzioni,  che  si  collegano  e  si  completano  a  vicenda,  costituiscono  il  fon- 
damento del  sistema  delP imposta  speciale  sul  bollo;  e  mentre  non  vincolano  la  tratta-* 
zione  dei  privati  e  familiari  negozi,  servono  di  efficace  garanzia  air  interesse  della  Finanza. 

Egli  è  perciò  della  massima  importanza  che  tali  disposizioni  siano  scrupolosamente  os- 
servate, e  che  non  debba  per  negligenza  o  per  erronea  interpretazione  della  Legge  rin- 
novarsi dai  Funzionari  giudiziari  un  esempio  cotanto  pernicioso. 

11  sottoscitto  invita  pertanto  i  signori  Direttori  Demaniali  a  portare  una  speciale  at- 
tenzione mtorno  a  questo  argomento,  e  prescrive  che  gli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori,  nelle 
visite  che  debbono  eseguire  alle  Segreterie  o  Cancellerie  dei  Tribunali,  abbiano  ad  oc- 
cuparsi di  verificare  se  esistano  atti  o  scritti  che  fossero  stati  neir  accennata  guisa  ir- 
regolarmente muniti  delle  marche  da  bollo;  e  quando  non  siano  state  adempite  le  di- 
sposizioni degli  articoli  35  e  3G  della  Legge  medesima,  procederanno  senz'altro  a  far 
constare,  per  mezzo  di  processo  verbale  delle  contravvenzioni  tanto  a  carico  dei  privali, 
che  dei  Funzionari  giudiciarii. 

Le  Direzioni  Demaniali  renderanno  conto  io  appresso  con  apposita  relazione  dei  ri- 
sultati delle  verificazioni  che  saranno  slate  eseguite. 

//  Ministro,  M.  MINGHETTI. 


Circolare  del  Ministero  di  Marina y  in  data  13  marzo  Ì86i ,  ai  Consoli  ed 
agli  Uditori.  —  Amnistia  ai  renitenti  alle  leve  di  mare  operate  negli  anni 
1862  e  1863  stdle  classi  dei  nati  dal  1822  al  1842. 

Con  Decreto  in  data  d*oggi  S.  M.  si  è  degnata  impartire  piena  amnistia  a  tutti  i 
renitenti  delle  leve  marittime  state  operate  durante  gli  anni  i862  e  1863,  in  base 
alla  Legge  organica  sulla  leva  di  mare  del  28  luglio  1861  sulle  classi  dei  nati  dal 
1822  al  1842. 

Insieme  colla  presente  i  Consoli  di  Marina  riceveranno  buon  numero  di  esemplari  di 
un  manifesto  portante  il  tenore  del  Sovrano  Decreto,  che  dovranno  pubblicare  per  più 
giorni  consecutivi,  affinchè  possa  venire  a  conoscenza  di  tutti  coloro  che  vi  hanno  in.- 
teresse. 

Questo  Decreto  accorda  un  termine  assai  lato  per  la  presentazione  dei  renitenti;  tal- 
ché è  da  sperar^  che  pochi  saranno  coloro  i  quali  non  ne  profitteranno. 

Il  benefizio  deir  amnistia  non  si  limita  agi*  inscritti  che  si  trovano  ancora  io  istato 
di  renitenza,  ma  si  estende  eziandio  a  quelli  che  sono  in  attesa  di  giudizio,  o  che  stanno 
scontando  la  pena  a  cui  furono  condannati,  o  che,  dopo  scontata  la  pena  od  ottenu- 
tone il  condono,  furono  arruolati. 
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l  reoiteoU  cbe  si  troiano  io  carcere  e  quelli  tratte&oti  oeile  caserme  della  fanteria- 
iDarifla  saranno  rimessi  in  libertà  e  diretti  al  Consolato  di  Marina  del  Capoiuofo  di  di- 
partimento, il  qoale  frotrederà  perché  siano  arruolati  qualora  non  alleghino  ragioni  di 
esenzione,  ed  aT visti  al  Corpg  se  non  appartengono  alle  classi  anteriori  al  1831  ,  o 
non  abbiano  già  prestato  tre  anni  dì  servizio.  Altrimenti  sanmno  invitali  a  costituirsi  al 
Consolato  di  Marina  del  proprio  Circondario  per  esporre  le  loro  domande  al  Consiglio 
di  leva.  La  costoro  condizione  è  uguale  a  quella  dei  renitenti,  a  riguardo  dei  quali  sia 
intervenuta  ordinanza  di  non  farti  luogo  a  procedere,  I  Consoli  di  Marina  ed  i  Con- 
cigli di  leva  dovranno  quindi  regolarsi  verso  di  essi  nel  modo  stabilito  dalla  Circolare 
n.   i   io  daU  10  settembre   1863. 

La  ferma  da  applicarsi  sari  per  tutti  indistintamente  quella  ordinaria  portata  dall'  ar- 
ticolo lOi   delia  Legge  organica  sulla  leva  di  mare. 

Della  presentazione  dei  renitenti  che  volontariamente  si  costituiscono,  e  del  rinvio  di 
qoegli  altri  che  vengono  rilasciati  dairAutorità  giudiziaria,  i  Consoli  di  Marina  prende- 
ranno atto,  disponendo  anche  per  la  costoro  cancellazione  dalle  liste  dei  renitenti,  com- 
prese quelle  cbe  furono  rimesse  agli  agenti  della  forza  pubblica. 

1  diritti  ad  esenzione  che  s' invocheranno,  sia  personalmente  che  per  interposte  per- 
sone, dovranno  risalire  al  giorno  in  cui  ebbe  luogo  la  pubblicazione  della  leva  sullf 
classe  a  cui  appartengono  i  renitenti  amnistiati.  Nessun  conto  sarà  tenuto  degli  avve- 
nimenti sopraggiunti  nelle  loro  famiglie  dopo  quel  giorno ,  in  quanto  però  non  abbiano 
posto  questi  inscritti  in  condizione  da  procurare  loro  il  congedo  assoluto ,  in  base  al- 
l'art.  57  della  citata  Legge,  se  si  fossero  trovati  presenti  al  Corpo.  Di  tutte  le  de- 
cisioni cbe  saranno  prese  dai  Coosigli  di  leva  per  renitenti  amnistiati  si  dovrà  ìar  cenno 
sulle  liste  di  leva. 

Affinché  i  renitenti  che  già  si  trovano  sotto  le  armi  siano  informati  dell*  intervenuta 
amnistia,  sarà  disposto  perché  in  apposito  ordine  del  giorno  venga  data  lettura  del  So- 
vrano Decreto,  e  siano  invitati  coloro ,  che  potessero  invocarne  V  applicazione ,  a  farne 
tosto  domanda. 

Riscontrando  poi  nelle  matricole  del  Corpo  quali  siano  i  militari  arruolati  come  re- 
nitenti, visi  inscriverà  la  seguente  annotazione  :  e  Ammesso  a  godere  deir  amnistia  con- 
«  cessa  da  S.  M.  con  Decreto  13  marzo  1864  ai  renitenti  delle  leve  di  mare  ope* 
i  rate  negli  anni  1862  e  1863  sulle  clas.si  dei  nati  del  1822  al  1842  t. 

Pel  Ministro,  C.  CERRDTI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelky  in  data 
14  marzo  1864,  n,  98.  —  DiriUo  pei  tessuti  ionhrds  e  cappelli  di  paglia. 

Facendo  seguito  alla  circolare  del  6  andante  n.  96,  sull*  eseguimento  del  trattato  colla 
Francia,  si  avverte: 

1 .  Cbe  ai  tessuti  foulardsy  sotto  la  cui  denominazione,  secondo  la  tariiTa  italiana, 
s'intendono  i  soli  fazzoletti  tanto  separati,  quanto  in  pezza,  é  applicabile  il  diritto  con- 
venzionale in  L.  3  al  chilogramma,  senza  riguardo  alle  restrizioni  indicate  dalla  nota  50 
della  detta  tariffa; 
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2.  Che  l'esenzione  daziaria,  stabilita  dalla  Urifla  convenzionale  pei  cappelli  di  paglia 
è  applicabile  soltanto  a  quelli  formati  con  fili  o  fusti  di  grano  o  di  altre  biade,  esclusi 
perciò  quelli  di  panama,  di  trncciolo  e  di  qualunque  altra  specie. 
Tanto  si  partecipa  ad  opportuna  norma  ed  eseguimento. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 


Circolare  del  Minisiero  delle  Finanze  y  Direzione  Generale  delle  Gabelle ,  in  data 
14  maggio  1864,  div.  2*,  n.  20,  ai  Prefetti  e  SoUo-PrefetA.  —  AtUtazione 
della  nuova  Legge  sui  dazi  di  consumo. 

Avendo  il  Ministero  prorogato  a  tutt^oggi,  per  una  speciale  deferenza  ai  Comuni  del 
Regno,  le  trattative  intraprese  coi  medesimi  sino  dallo  scorso  febbraio  per  cedere  loro 
la  riseossiooe  del  nuovi  dazi  di  consumo,  non  è  possibile  di  attuare  la  Legge  su  tale 
imposta  pel  i  luglio  prossimo  venturo,  siccome  erasi  prestabilito.  Però  prende  gli  op- 
portuni provvedimenti  perchè  detta  Legge  venga  indubbiamente  attuata  pel  primo  settembre 
del  corrente  anno. 

Locchè  ho  il  pregio  di  partecipare  alla  S.  V.  III.™^  per  opportuno  suo  governo. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 


/?.  Decreto  18  febbraio  1864,  N.  MCV.  —  È  autorizzata  la  Sodetà  anor- 
mma  costiluilasi  in  Firenze  col  titolo  La  Fratellanza  commerciale. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  ^5  marzo  1864  «- 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  atti  pubblici  1  ottobre,  il  novembre  1863  e  28  gennaio  1864  relativi 
alla  costituzione  in  Firenze  della  Società  anonima  la  Fratellanza  commerciale; 

Visto  il  titolo  Ilf,  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  Provincie  Tosi^ane  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  TAgricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  L'Associazione  anonima  avente  Io  scopo  di  facilitare  le  operazioni  del  piccolo 
commercio,  costituitasi  in  Firenze  con  atto  pubblico  del  i  ottobre  1863,  rogato  Ciò- 
lini,  col  titolo  di  Fratellanza  commerciale,  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  statuti 
inserti  nell*  istromento  28   gennaio  predetto. 

Art.  2.  Detta  Società  farà  constare  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di 
questo  Decreto  presso  il  Tribunale  di  Prima  istanza  sedente  in  Firenze  della  seguita 
sottoscrizione  di  cinque  mila  azioni  e  del  fatto  versamento  del  Primo  quinto  del  loro 
valore,  senza  del  che  la  presente  autorizzazione  si  terrà  come  non  avvenuta. 

Art.  3.  La  Società  stessa  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  e  contribuirà  nelle 
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spese  commissariali  io  anooe  it.  lire  cinquecento  a  cominciare  dal  giorno  della  legale  sin 
costituzione. 

Art.  4.  Questa  autorizzazione  potrà  venir  revocata  senza  pregiudizio  dei  diritti  dei 
terzi  nel  caso  dMoosservaniza  degli  statuti  sociali  approvati,  delle  leggi  del  Regno  e  delk 
precedenti  prescrizioni. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  18  febbraio  i864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Grcolare  del  MinisUro  £  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti^  in  data  15  mano 
1864.  —  Soluzione  di  quesiti  riguardanti  la  nuova  Legge  sulP  arresto  per- 
sonale dei  debitori. 

Per  r esecuzione  della  nuova  Legge  sull'arresto  personale  in  data  3  corrente  mese, 
la  quale  già  formò  oggetto  della  Circolare  di  pari  data,  furono  proposti  a  questo  Mi- 
nistero i  seguenti  dubbi: 

1 .  Se  i  debitori  detenuti  per  convenuto  arresto  personale  possano  scarcerarsi  subito  : 

2.  Se  i  debitori  commerciali,  che  hanno  determinato  il  biennio  di  detenzione,  ma 
tengono  raccomandazioni  od  empare  di  altri  creditori,  possano  rilasciarsi  ; 

3.  Se  V empare  per  debiti  contratti  anteriormente  o  posteriormente  a  quello  che 
ha  dato  luogo  air  arresto,  e  prima  o  dopo  la  pubblicazione  della  nuova  Legge,  impe- 
discano la  liberazione  al  termine  del  biennio  (1). 

Sul  primo  quesito  lo  scrivente  non  dubita  che  debba  tosto  cessare  P  arresto  del  de- 
bitore allorquando  la  sentenza  nel  pronunziarlo  si  fondò  unicamente  sulla  convenzione 
delle  Parti. 

L'art.  1  della  Legge  3  marzo  contiene  due  disposizioni:  Tuna  dichiara  senza  ef- 
fetto la  stipulazione  dell* arresto  personale  nelle  convenzioni,  l'altra  ne  fissa  la  dorati 
minore  a  tre  mesi,  e  la  durata  massima  a  due  anni. 

Il  successivo  art.  2  stabilisce  che  le  disposizioni  della  nuova  Legge  saraooo  anche 
applicabili  a  coloro  che  si  trovassero  detenuti  o  condannati  al  tempo  della  sua  pulèli- 
cazione.  Essendo  solamente  due  le  disposizioni  della  Legge,  alle  quali  possa  rìfiarirsi  Tar- 
ticolo  2,  è  palese  che  la  locuzione  plurale  disposiùoni  fu  appunto  adoperata  per  cott- 
prenderie  ambedue.  Risponde  poi  a  tale  concetto  la  formula  in  cui  venne  espressa  la 
prima  delle  ridette  disposizioni;  essa  non  si  limita  a  vietare  la  stipulazione  dall' ave- 
ste personale,  il  che  riguarderebbe  soltanto  l'avvenire,  ma  dichiara  senza  efibtta  la  sti- 
pulazione dell'arresto  nelle  convenzioni,  nella  quale  formula  in  relazione  ali* art.  2  vieec 
naturalmente  a  comprendersi  il  passato  : 

D'altronde  sifiatta  interpretazione  è  consona  ai  principii  generali  applicabili  in  materia 
di  esecuzione. 

(i)  La  parola  empare,  e  adoperaU  nel  Foro  Napolitano,  e  signiBca  queir istansa  frtU  òt 
un  creditore  aflinchè  sia  mant^uto  T  arresto  del  debitore,  di  coi  parla  Taiticoto  ava  dclk 
Leggi  civili  là  vìgenti  (Dal  giornale  La  Legge). 
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Ogni  atto  di  questa  essendo  colpito  dalla  Le^^,  sotto  il  eoi  impero  si  verìfica,  ne 
viene  che  T arresto  personale,  come  mezzo  coattivo  all'adempimento  delle  obbligaziom*, 
non  può  più  avere  luogo  in  quei  casi  nei  quali  non  è.  ammesso  dalla  nuova  Legge;  o 
quando  V  arresto  gii  si  trovasse  in  corso  di  esecuzione,  esso  deve  cessare,  come  ces- 
sar dovri  qualunque  altro  procedimento  esecutivo  che  non  fosse  più  riconosciuto  dalla 
stessa  Legge. 

Riguardo  al  secondo  quesito  lo  scrìvente  rìtiene  altresì  che  debba  adottarsi  la  solu- 
zione affbrmaliva.  La  Legge,  fissando  a  due  anni  la  durata  massima  dell'arresto,  in- 
tese che  niun  debitore  potesse  essere  detenuto  in  carcere  per  un  tempo  maggiore;  il 
carcere  soflìerto  durante  un  biennio  costitnisce  rìmpetto  ad  essa  la  prova  deir  insolvibi- 
lità del  debitore,  trovisi  egli  arrestato  sull'istanza  di  un  solo  creditore,  o  rìtenuto  in 
arresto  sulle  raccomandazioni  anche  di  altri  creditori.  Ove  fosse  diversamente,  taluno  po- 
trebbe essere  rìtenuto  in  arresto,  sopra  domande  successivamente  (atte  da  altrì  credi- 
tori;  per  cinque,  dieci,  venti  e  più  anni,  la  qual  cosa  ripugna  ai  prìncipii  di  umanità 
cui  s'informa  il  sistema  adottato  dalla  nuova  Legge. 

La  premessa  osservazione  serve  a  rìsolvere  il  terzo  quesito.  Se  a  termini  della  ci- 
tata Legge  la  detenzione  del  debitore  non  può  durare  oltre  due  anni,  ne  segue  che  egli 
non  può  essere  rìtenuto  in  arresto  sulle  raccomandazioni  di  altrì  creditorì  oltre  il  bien- 
nio, sia  per  debiti  contratti  prìma  della  nuova  Legge,  sia  per  debiti  contratti  dopo  la 
pubblicazione  della  medesima. 

Ma  se  il  debitore  già  arrsstato  non  può  essere  rìtenuto  in  carcere  oltre  due  anni  per 
altri  debiti,  potranno  però  i  creditorì  iar  procedere  a  nuovo  arresto  dello  stesso  dopo  la 
sua  liberazione  t 

Trattandosi  di  debiti  esigibili  prima  o  al  tempo  del  rilascio,  lo  scrìvente  è  d'avviso 
che  non  si  possa  più  procedere  al  nuovo  arresto  del  debitorOt  ove  quello  precedente- 
mente sofferto  jsia  durato  due  amu,  quando  poi  un  tale  arresto  avesse  avuto  una  minor 
durata,  egli  crede  che  il  nuovo  arresto  possa  avere  luogo,  ma  soltanto  pel  tempo  ne- 
cessarìo  a  compiere  il  biennio,  computando  in  esso  la  durata  del  primo  arresto.  È  questa 
una  conseguenza  dei  prìncipii  avanti  accennati.  Se  i  creditorì  potessero  procedere  a  suc- 
cessivi arresti  del  debitore  per  debiti  già  esigibili  al  tempo  del  rilascio,  essi  otterreb- 
bero per  tal  modo  ciò  che  non  possono  ottenere  colla  raccomandazione;  essi  pertanto  si 
asterrebbero  dal  chiedere  la  ritenzione  del  debitore  mentre  si  trova  ancora  in  arresto, 
per  fargli  subire  successivamente  tanti  arresti  quanti  sono  i  debiti  da  lui  contratti  e  di- 
venuti esigibili  prìma  del  rilascio.  La  durata  complessiva  di  tali  arresti,  ancorché  in- 
terrotta per  uno  o  più  gionu,  potrebbe  estendersi  a  lungo  perìodo  di  anni,  ove  l'ar- 
resto precedentemente  sofferto  non  venisse  computato  col  nuovo  arresto  per  compiere  il 
biennio.  La  disposizione  della  Legge  sarebbe  quindi  elusa  a  volontà  dei  creditorì,  e  la 
presunzione  legale  dell' iusoWibitità  del  debitore,  nascente  dall* arresto  sofferto  per  due 
anni,  sarebbe  cancellata  dalla  presunzione  contrarìa  dei  creditorì  stessi.  Il  che  non  si  può 
ammettere.  , 

A  sostegno  delle  premesse  osservazioni  giova  notare,  che  i  Codici  italiani,  i  quali  fìs> 
sarono  un  limite  alla  durata  dell'arresto,  contengono  una  disposizione  dbetta  ad  impe- 
dire che* per  altrì  debiti  esigibili  al  tempo  del  rìlascio  il  debitore  possa  venire  setto- 
posto  a  nuovi  arresti  per  un  tempo  eccedente  la  durata  massima,  prescrìvendo  che  in 
essa  debba  computarsi  l'arresto  precedentemente  sofferto. 

T.  XII.  38 
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Dalle  premesse  oseenrazioni  vuoisi  pare  cooehiadere,  che  oto  si  traUi  di  aHrì  de- 
biti divenuti  iaesigìbili  soHauto  dopor  il  rilaseto,  il  debitore  potrà  dopo  di  questo  essere 
condaooalo  e  andar  soggetto  a  nuovo  arresto,  nelk  cui  durata  non  sarà  coniputabtle  quello 
precedentemente  sofferto. 

Lo  seriveate  avendo  motivo  di  credere  cbe  S.  $.  Ulustrissìma  sia  per  coneorrere  nelle 
soluzioni  proposte  sui  quesiti  avanti  accennati,  la  prega  di  vegliare  io  tale  coofòrmità 
air  osservanza  della  nuova  Legge  suir  arresto  personale,  e  di  in^nrtire  iwAire  analoghe 
istruzioni  ai  rappresentanti  del  Pubblico  Miaistere  dipendenti  da  codesto  Generale  Uffi- 
cio, afOnchè  in  tale  senso  promuovano  altresì  F  uniforme  applicazione  della  stessa  Legge. 

//  Ministro,  G.  PISANELLI. 

Circolare  del  Mini^ero  àelP  Interno  ^  in  data  15  marzo  1864,  Dio.  3.%  n.  28, 

ai  Prefetti. , —  Franchigia  postale  alla  corrispondenza  tenuta  dai  Sindaci  fra 

loro. 

Di  comune  intesa  col  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  è  stato  disposto  di  accordarci 
quindi  innanzi  T  esenzione  della  tassa  postale  al  carteggio  che  i  Sindaci  scambiano  per 
oggetti  di  pubblico  senizio  coi  loro  colleghi  di  Intto  il  Regno  a  lettera  e  piego  tollo 
fascia,  salvo  quello  esclusivamente  relativo  agli  affari  della  Sicurezza  Pubblica,  che  verri 
ammesso  io  franchigia  a  lettera  chiusa  fra  i  Sindaci  però  di  uno  stesso  Mandamento, 
e  semprecbé  porli  sull*  indirizzo,  oltre  ai  consueti  contrassegnati,  la  indicazione  Pubblica 
Sicurezza. 

Perlocché  il  sottoscritto,  interessando  i  signori  Prefetti  a  recare  siffatta  deUberaziooe 
alla  conoscenza  dei  Sindaci  loro  dipendenti,  deve  pregarli  d' invitare  i  medesimi  ad  uoi- 
(ormarsi  strettamente  all'  obbligo  di  aggiungere  V  indicazione  preaccennata  sulle  lettere  chiuse 
affin  di  togliere  cosi  qualunque  occasione  a  reclami,  perciocchò  la  oramissione  di  siffatu 
esterna  caratteristica  avrà  par  effetto  di  assoggettare  ogni  lettera  chiusa,  che  si  spedisce 
fra  i  delti  funzionari,  alla  tassa  postale  comnue. 

Pel  ììi^tro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  della  Otterrà  agli  Avvocati  Fiscali  llUUariy  in  data  1" 
marzo  1864.  —  Procedimento  e  giudizio  contro  i  surrogali  disertori. 

Secondo  il  disposto  dell*  art.  1  i  della  Legge  sul  Reclutamento ,  la  surrogaziese  <^ 
dichiarata  nulla  ed  é  chiamato  sotto  le  armi  il  surrogante,  quando  il  cambio  si  reoila 
disertore  entro  Tanod  dal  giorno  del  suo  assento. 

A  seguito  di  parere  confome  del  ConstgUo  di  Stato,,  essendosi  stdlùlito  che  per  l'ap- 
plicazione di  quella  disposizione  non  basti  che  sia  intervenuta  per  porte  dal  GoaiandasH^ 
del  Corpo  la  sempltee  dtchiarazioae  delhi  disenioae  appoggiata  air  aasenia  del  surro- 
gato dal  Corpo,  ma  siavi  mestierì  d'una  sentenza,  anche  eontumaciale,  del  Trteeal^ 
{nilitare  eompetente,  onde  risulti  in  modo  legale  del  reato  dì  diserzione,  qoesto  Mtsi- 
stero  perciò,  neir intento  hi  rondare  pronta  e  legale  T applicazione  ditali  provvodìmesti. 
U  cui  efficacia  dipende  in  massima  parte  dalla  immediata  loro  esecuzione,  fa  premurosi  1 
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eceitaiReotì  alle  AntoriU  milUart  che  hanno  ingerenza  net  provvedimenti  slessi  ed  agii 
Avvocati  fiscali  m^itarì,  perchè  -vogliano  colla  massima  sollecitudine  compiere,  neHa  parte 
che  loro  concerne,  qselle  mcambeose  ed  altrìfanziom  che  seno  inerenti  alla  loro  <|Qaiìtà 
ed  hanno  attinenca  alla  direzione  del  surrogato. 

Cpperò  converrà  che  i  Comandanti  dni  Corpi  o  Depositi,  tuttavelta  che  loro  occorra 
di  constatare  la  diserzione  di  un  surrogato  avvenuta  entro  V  anno^  a  cominciare  dal  giorno 
del  di  lui  assento,  lèbiano  la  speciale  avvertenza  d'emetterne  la  relativa  dichiarazione 
nel  termine  prescrìtte  dagli  articoli  128  del  vigente  Codice  penale  militare,  e  1  delta 
Legge  27  luglio  1862,  e  di  fame  immediata  denuncia  all'Avvocato  fiscale  militare,, 
trasmettendogli  simultaneamente  tutti  i  documenti  atti  a  comprovare  la  seguita  assenza 
del  surrogato. 

La  dichiarazione  di  diserzione  di  quei  surrogati  che,  essendo  stati  avviati  dal  Capo- 
luogo di  Circondario  al  Deposito  di  Leva,  non  vi  si  saranno  recati  nel  termine  stabi- 
lito, sarà  pronunciata  dai  Comandanti  militari  di  Circondario  in  conformità  al  prescrìtto 
del  §  177  dell* Appendice  al  Regolamento  pel  reclutamento,  approvato  col  Regio  De- 
creto 5  ottobre  1862,  e  sarà  dai  medesimi  partecipata  al  rispettivo  Avvocai  fiscale 
militare  della  Divisione. 

Tanto  i  Comandanti  dei  Corpi  o  Depositi,  quanto  i  Comandanti  di  Circondario  ter- 
ranno informato  il  Ministero  di  queste  singole  diserzioni  nell'atto  stesso  che  le  avranno 
denunciate  agU  Awoìcati  fiscali  militarì. 

Gli  Avvocati  fiscali  militari  vorranno  per  loro  parte  dar  opera  perchè  sia  prontamente 
istruito  il  procedimento  tanto  in  contraddittorio  quanto  in  contumacia,  e  si  faranno  quindi 
carico  di  informare  questo  Ministero  {Direzione  generale  delle  Leve,  Bassa^forza*e  Ma- 
tricela)  dell' esito  del  giudizio  che  avranno  promossa,  e  ciò  indipendentemente  dalla  tra- 
smissione di  copia  della  sentenza  che  devono  pur  fare  al  Ministero  (Segretariato  gene- 
rale) in  virtù  delFart.  473  del  Codice  penale  militare. 

Questo  Ministero  non  dubita  che  tutte  le  predette  Autorìtà,  rendendosi  esatta  conto 
dell'importanza  delle  anzidette  disposizioni,  si  faranno  premura  d'assecondare  i  desiderii 
del  sottoscrìtto,  assicurando  un  pronto  eseguimento  delle  istruzioni  che  ora  si  sono  par- 
tecipate, a  complemento  di  quelle  già  contenute  nel  Circolare  Dispaccio  14  agosto 
1863,  n.  24. 

//  Ministro,  A.  DELLA  ROVERE. 


Circolare  del  Ministero  detta  GuerrOy  in  data  17  marzo  1864.  n.  28.  —  Av- 
vertenze relative  alla  statistica  giudiziaria  militare. 

A  mente  dell'articolo  4  della  Legge  11  febbraio  1864,  i  Tribunali  militarì  speciali 
per  giudicare  gU  Uffizialt  dovendo  sedere  in  tutti  i  Capo-luoghi  dei  Dipartimenti  Mili- 
tari, mi  occorre  mettere  in  avvertenza  gli  Avvocati  fiscali  presso  i  Trìbonali  militar»  di 
Milano,  Parma,  Bologna ,  Firense,  Napoli  e  Palermo  che,  a  similitudine  di  quello  ài 
Tonno,  oltre  allo  Specchio,  N.  1,  ed  Elenco  N.  3,  devono  trasmettere  pure  a  tale  epoca 
(in  conformità  della  lettera  e  deH' art.  1  della  Nota  N.  54  del  30  naarzo  1863),  altro 
Specchio  ed  Elenco  per  gli  Uffiziali,  conforme  ai  Modelli  N.  2  e  3  ftr«  della  succitata 
Nota. 
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Similmente  I  mentoYati  siporì  Avrocati  fiscali  militari  avvertiranno  come  ogniqnaiTolta 
vengano  pronunziate  sentenze  o  dalla  Commissione  d*  iachiesta ,  o  dai  Tribunali  militari 
speciali  contro  Uffiziali,  debbono  esse  venirmi  trasmesse  immediatamente  in  duplice  copia, 
ancora  che  siasi  interposto  ricorso  in  nullità. 

Con  quest'opportunità  avendo  osservato  come  alcuni  Avvocati  fiscali  militari  indugino 
ben  oltre  il  termine  prescritto  dalla  Nota  N.  54  del  30  mano  1863  ad  inviarmi  U 
statistica  giudiziaria  militare  del  rispettivo  Tribunale,  mi  giova  raccomandar  loro  di  bel 
nuovo  la  stretta  osservanza  di  siffatta  disposizione. 

Pel  Ministro,  il  Segretario  Generale,  RECCAGNl. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelky  in  dola 
19  marzo  1864,  n.  93.  —  Gli  Ispettori  Gabellari  devono  dare  il  rap- 
porto trimestrale  di  ttOto  U  Circolo. 

A  scioglimento  del  dubbio  mosso  sulla  interpretazione  dell'art.  51  del  Regolameolo 
approvato  con  R.  Decreto  9  ottobre  1862,  il  Ministero  dichiara  che  gli  Ispettori  oei 
loro  rapporti  trimestrali  non  devono  limitarsi  a  rendere  conto  dehservigio  per  il  solo 
territorio  commesso  alla  loro  immediata  vigilanza,  ma  devono  estendersi  altresì  alfio- 
damento  del  servizio  di  tutto  il  Circolo,  quand*  anco  per  una  parte  di  esso  fossero  de- 
stinati appositi  Sotto-Ispettori. 

Essi  però  nel  trasmettere  i  loro  rapporti  alle  Direzioni  compartimentali  delle  Gabelie 
dovranno  unirvi  in  originale  quelli  ricevuti  dai  Sotto-Ispettori  dipendenti. 

Tanto  a  norma  delle  Direzioni  e  degli  Ispettori  in  appendiee  alla  Circolare  10  oo- 
verabre  a.  p.,  n.  59. 

//  Direttore  Generale,  C\PPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Ctdtiy  in  data  19  mano 
1864.  —  Nessun  diritto  od  efnolumento  compete  agli  Uscieri  per  ^/t'avvisi 
ai  difensori,  accennati  negU  articoli  lOT  e  109  del  Regolamento  di  proce- 
dura penale. 

£  a  cognizione  dello  scrivente  che  in  alcuni  Distretti  giudiziari  si  fanno  pervenire 
ai  difensori  gli  avvisi  di  cui  è  parola  negli  articoli  107  e  109  del  Regolameato  per 
r  applicazione  del  Codice  di  procedura  penale,  approvato  con  Decreto  15  aprile  1860, 
per  mezzo  d'un  usciere,  il  quale  per  tale  atto  riscuote  dall'Erario  l'emolumento  di  ces- 
tesimi  60,  come  se  si  trattasse  d'una  citazione,  non  che  il  diritto  di  centesimi  10 
pel  repertorio  ;  laddove  questo  diritto,  in  seguito  alla  Circolare  dello  scrìveate  del  25 
aprile  1863,  più  non  si  dovrebbe  ai  medesimi  anticipare. 

Gli  articoli  precitati  del  Regolamento  sono  però  ben  chiari  e  contrari  a  sifiatta  pra- 
tica, dannosa  all'  Erario,  dacché  ivi  si  dice  che  tali  avvisi  debbono  essere  dati  ai  <i>- 
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fenson  per  mezzo  d*uno  degli  inserrienti  della  Corte  o  Tribunale,  ed  a  cura  del  Se- 
gretario. 

Il  sottoscrìtto  perciò,  a  fin  di  togliere  tale  abuso,  si  rivolge  alle  SS.  LL.  Illustrìs- 
sime ,  invitaodole  a  dare  le  opportune  istruzioni,  acciò  nessun  diritto  Tenga  corrìsposto 
per  simili  avvisi,  siano  essi  portati  dagli  inservienti  della  Corte  o  del  Tribunale,  siano 
dagli  uscieri. 

Vorranno  i  signori  Presidenti  delle  Corti  e  Procuratori  Generali  curare  la  distribu- 
zione delle  copie  qui  annesse  alle  Autorità  da  loro  dipendenti. 

Pel  Ministro,  EULA. 


Grcolare  del  Ministero  di  Grazia  e  GitisUzia  e  dei  CuUi^  in  dala  19  marzo 
1864.  —  Redazione  di  Elenchi  degF  Impiegali  Giudiziari  che  cumulano  va- 
rii  assegni^  protwigioni  od  impieghi. 

Giusta  Tart.'  7  del  Regolamento  approvato  con  Regio  Decreto  24  gennaio  ultimo  scorso 
per  r esecuzione  della  Legge  i9  luglio  1862,  che  vieta  il  cumulo  degli  impieghi, 
questo  Ministero  deve  quanto  prima  rassegnare  alla  Corte  dei  Conti  gli  stati  ■ominativi 
dei  Funzionari  seguenti: 

1.  Di  quelli  che  oltre  lo  stipendio  godono  maggiori  provvisioni  state  in  via  tran- 
sitoria conservate  dall*art.  15  della  succitata  Legge,  le  quali  devono  cessare  o  dimi- 
nuire in  ragione  dei  corrispondente  aumento  che  T  impiegato  venisse  a  conseguire  sul 
suo  stipendio; 

2.  Di  quelli  che  tengono  più  d*un  impiego,  la  cui  cumulazione,  permessa  tem- 
poraneamente, deve  cessare  quando  uno  degli  ufficii  coperti  venga  ad  essere  provve- 
duto di  stipendio  parificato,  ossia  di  nuova  pianta  organica  decretata  dal  Governo  na- 
zionale ; 

3.  Di  quelli  infine  che  oltre  T  impiego  governativo  ne  hanno  un  altro  retribuito 
da  un  Istituto  di  beneficenza  con  stipendio  non  maggiore  di  lire  i  500  annue,  e  con- 
ferito prima  della  Legge  sui  cumuli. 

Il  Ministero  possiede  le  nozioni  necessarie  per  compilare  un  accurato  elenco  di  tutti 
gli  Impiegati  che  riscuotono  maggiori  assegni  e  provvisioni  a  carico  dello  Stato,  come 
al  n.  i  ;  ma  non  ha  la  positiva  certezza  che  siano  esattissimi  gli  elementi  di  cui  può 
disporre  riguardo  a  quelli  che  cnoprono  due  o  più  impieghi  governativi  stipendiati  (mas- 
sime se  dipendenti  da  diverse  Amministrazioni),  il  cumulo  dei  quali  è  stato  riconosciuto 
lecito  in  via  provvisoria,  ovvero  che  sono  in  possesso  di  un  impiego  governativo  ed  in- 
sieme di  un  altro  dipendente  da  Istituti  di  beneficenza. 

Importando  che  anche  questi  elenchi  siano  scevri  di  equivoci  e  di  lacune,  il  Guar- 
dasigilli interessa  la  compiacenza  dei  signori  Primi  Presidenti  e  Procuratori  Generali  a 
voler  assumere  le  più  diligenti  informazioni  sul  rispettivo  personale  del  Corpo  giudi- 
cante, e  del  Pubblico  Ministero,  inclusivamente  ai  Segretari,  Cancellieri  e  loro  sosti- 
tuiti d' ogni  ordine  e  grado,  ed  in  base  delle  medesime  far  quindi  redigere  e  trasmet- 
tergli gli  stati  degli  Impiegati  dipendenti  dalla  propria  Corte,  che  risultino  nel  novero 
di  quelli  indicati  nei  numeri  2  e  3  della  presente. 
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Questi  quadri  devono  essere  distesi  separatamente.  L'uqo  comprenderà  gli  Impiegati 
di  cui  al  D.  2,  e  r altro  quelli  contemplati  nel  n.  3.  Entrambi  poi  saranno  divisi  in 
rinque  coloune  per  annotarvi:  -  nella  prima  il  nome  e  cognome  del  Funzionario  - 
nella  seconda  gli  uffici  coperti  si  retribuiti  dall*  Erario  che  dagli  Istituti  -  nella  terza 
i  relativi  stipendi  -  nella  quarta  il  titolo  pel  quale  fu  permesso  il  cumulo  •  nell*  ul- 
tima le  osservazioni  che  si  riscontrassero  opportune  per  meglio  chiarire  la  posizione  di 
ciascuno. 

E  siccome  é  prossimo  a  scadere  il  termine  fissato  per  rinvio  alla  Corte  dei  Conti 
(lei  mentovati  tre  elenchi,  così  sarà  grato  alle  SS.  LL.  Illustrìssime  se  vorranno  fargti 
pervenire  questo  lavoro  colla  maggior  sollecitudine  possibile. 

Per  il  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Gitislizia  e  dei  Culli  y  in  data  19  marzo 
18G4.  —  Se  debba  continuare  V osservanza  dei  Regolamenti  di  polizia  ur- 
bana e  rurale  nelle  Provincie  Meridionali. 

Con  Nota  Circolare  del  1  agosto  i863,  sul  duBbio  se  nelle  Provincie  Meridionali 
dovessero  rìguardarsi  come  abrogati  i  Regolamenti  di  polizia  urbana  e  rurale  preesistenti 
Si\h  pubblicazione  della  Legge  23  ottobre  1859,  il  sottoscrìtto  faceva  conoscere  alle 
SS.  LL.  che  si  avessero  a  ritenere  in  vigore  per  le  ragioni  ivi  esposte. 

Poslerìormente  si  è  dimandato  se  i  Regolamenti  suddetti  potessero  essere  tuttavia  ob- 
bligatorii,  mancando  la  deliberazione  di  cui  è  parola  neirariicolo  280  della  Legge  or- 
ganica del  12  dicembre   1816. 

Intorno  a  ciò,  richiesto  anche  11  parere  del  Consiglio  di  Stato,  sì  osserva; 

Che  se  era  un  mezzo  utilissimo  la  deliberazione  di  riconferma,  che  il  Decurionato  ogni 
quinquennio  dovea  dare,  onde  adattare  quei  Regolamenti  allo  sviluppo  e  ai  bisogni  del 
Comune,  nondimeno  non  dee  rìtenersi  che,  mancando  una  tale  formalità,  i  Regolamenti 
stessi  perdessero  ogni  efficacia. 

E  di  vero  T  obbligo  della  riconferma  non  ò  prescrìtto  per  essi  sotto  pena  di  perdere 
ogni  valore  giuridico;  anzi  ^* articolo  280  è  compilato  in  modo  da  rendere  chiaro  il 
concetto,  che  anche  senza  la  deliberazione  del  Decurìonato  debbano  i  Regolamenti  con- 
tinuare nel  loro  vigore. 

In  secondo  luogo  il  Municipio'  non  deliberando  sul  Regolamento  in  corso  fa  argooien- 
tare,  che  intende  di  conservarìo  ;  altrimenti,  se  così  non  fosse,  ne  seguirebbe  che  molti 
Comuni  rìmarrebbero  prìvi  di  Regolamenti  di  polizia  urbana  e  rurale,  senza  che  si  po- 
tesse provvedere  altrimenti  allo  scopo  per  cui  sono  ordinati  ;  e  ciò  viemaggiormente,  perchè 
dopo  la  pubblicazione  della  Legge  comunale  e  provinciale  del  23  ottobre  1859  sono 
necessarie  ben  diverse  formalità  per  T  approvazione  di  essi. 

Adunque  cotesti  Regolamenti  nelle  Provincie  Merìdionali  continuano  ad  aver  vigore  , 
quantunque,  scorso  il  quiuqueilnio,  non  vi  sia  stata  novella  deliberazione  a  norma  del- 
Tart.  280  della  Legge  12  dicembre  1816. 

I  signori  Procuratori  del  Re  si  compiaceranno  trasmettere  esemplarì  della  presente  ai 
signori  Giudici  di  Mandamento  del  rispettivo  Circondarìo. 

Per  il  Ministro,  EULA. 
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Grcolars  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Getierale  delle  Contribuzioni 
dirette^  in  data  15  marzo  1864,  Div,  2.*  —  Divieto  ai  Contabili  di  ri- 
ìuettere  in  circolazione  le  monete  nazionali  non  decimali. 

In  seguito  air  emanazione  dei  R.  Decreti  12  e  15  febbraio  prossimo  passato,  n.  1660 
e  1673,  coi  quali  venne  stabilita  la  cessazione  con  tutto  detto  mese  del  corso  legale 
delle  monete  d'oro,  d'argento  e  di  biglione  a  sistema  non  deciiuale,  coniale  da  Governi 
stranieri  air  Italia,  le  pubbliche  casse  del  Regno  in  generale,  e  perciò  anche  qualunque 
éontabile  dello  Stato  hanno  dovuto  dal  1  del  corrente  limitarsi  ad  accettare,  oltre  alle 
nuove  monete  di  Conio  del  Regno  Italiano,  quelle  oaziontli  descritte  nel  R.  Decreto  del 
17  luglio  1861,  n.  123,  in  quanto  però  le  medesime  avessero  già  nelle  rispettive 
Provincie  il  corso  legale  in  forza  di  Decreti  dei  cessali  Governi  Italiani,  ed  escluse  quelle 
sotto  la  rubrìca  Prcvincia  di  Lombardia  coniate  dal  Governo  austriaco. 

Importando  ora,  onde  affrettare  il  compimento  della  unificazione  monetaria  stabilita  dalla 
Legge  24  agosto  1862,  che  le  dette  monete,  man  mano  che  sono  riscosse  dagli  Agenti 
della  riscossione  dei  proventi  dello  Stato,  piti  non  vengano  mosse  io  drcolazione,  lo  scri- 
vente perciò  loro  significa  che,  pur  seguitando  a  ricevere  le  dette  monete  nazionali  in 
corso  legale  in  ciascuna  Provincia  a  sistema  non  decimale  in  pagamento  dei  tributi,  dovranno 
però  astenersi  dall' impiegarle  nelle  spese  che  fossero  incaricati  di  soddisfare,  servendosi  per 
queste  della  vaiata  decimale,  il  che  può  loro  tornare  assai  facile,  ove  abbiano  cura,  al- 
l'atto di  versare  i  proventi  nella  Tesorerìa  di  fornirsi  di  qualche  scorta  delle  vane  spe- 
cie di  monete  decimali  d'oro  e  d'argento  loro  occorrenti. 

Nel  divieto  di  cui  sopra  si  intendono  comprese  le  pezze  da  8  e  4  soldi  di  Piemonte 
state  messe  in  corso  legale  in  codeste  Provincie,  quali  pezze  i  Tesorierì  furono  auto- 
rizzati ad  aeeettarìe  dai  Contabili  senza  alcuna  limitazione  di  somma  nei  versamenti  dei 
prodotti. 

I  Contabili  del  proventi  delle  contribuzioni  sono  pertanto  invitati  ad  uniformarsi  esat- 
tamente alle  presenti  prescrìzioni. 

Per  il  Ministro,  CARBONE. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in  data 
15  marzo  1864.  Div.  4.%  n.  92.  —  Istituzione  d*un  libro  di  quitanze 
per  deposito  di  somme  per  il  rilascio  di  bolle  a  cauzione  per  merci  di  tran- 
sito  e  trasmissione  di  apposito  quadro  trimestrale. 

Allo  scopo  di  ovviare  alle  diflScoltà  che  le  Direzioni  potrebbero  incontrare  nella  re- 
visione dei  librì  di  bollette  a  cauzione  onde  assicurarsi  se  le  somme  depositate  per  il 
rilascio  di  tali  bollette  per  merci  in  transito  siano  state  prese  Jn  carìco  dai  Contabili  nei 
conti  a  denarì,  il  sottoscrìtto,  riferendosi  alla  Circolare  1  8  dicembre  p.  p.,  n.  68,  determina  : 

1.  Che  gli  Uffizi  doganali  autorizzati  alle  operazioni  di  transito  siano  provveduti 
di  un  libro  di  quitanze  secondo  l' unito  modello  ; 

2.  Che  tale  libro  sia  preso  in  carico  nei  conti  come  di  pratica,  e  chiuso  alla  fine 
del  trimestre; 

3.  Che  il  Ricevitore  della  Dogana  che  riceve  una  somma  in  deposito  per  il  rìlascio 
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di  bolla  a  coazione  per  merci  in  traasRo  debba  rilasciare  una  quitaoia  steccata  dal  sud- 
detto libro; 

4.  Che  tale  bolletta  debba  consegnarsi  dal  depositante  alla  Dogana  ove  si  consuma 
il  transito  dovendo  tale  documento  andare  annesso  al  relativo  stato  di  rimborso  assieme 
a  quelli  già  prescritti  colla  suddetta  Circolare. 

5.  Che  qualora  non  venga  prodotto  il  certificalo  di  scinco,  e  debbasì  p^  conse- 
guenza emettere  la  bolletta  di  entrata  per  la  somma  depositata,  H  Ri'cevkore  formi  per 
detta  somma  uno  stato  di  rimborso  sul  capitolo  Restituzione  diritti,  corredato  ùa  copia 
della  quitiDza  rilasciata  al  depositante,  dalla  contromatriQe  della  bolla  di  entrata,  e  da  una 
dichiarazione  da  cui  consti  che  la  somma  depositata  fu  presa  in  carico  nei  conti  del  tri- 
mestre cui  si  rifeirisce  la  mentovata  quitaoza  ali* art....  Depositi  del  capitolo  Dogane; 

6.  Che  alla  scadenza  di  ciascun  mese  si  faccia  lo  spoglio  delle  somme  deposi- 
tate, di  cui  i  Contabili  si  daranno  carico  nei  conti  a  denari  air  art.....  Depositi  del  ca- 
pitolo Dogane; 

7.  Che  le  Dogane  debbano  a  far  tempo  dal  corrente  anno,  trasmettere  alla  Prin- 
cipalità insieme  alta  contabilità  trimestrale  un  quadro  secondo  V  unito  modelle  delle  somme 
incassate  o  restituite  per  tale  oggetto. 

8.  Che  le  Dogane  principab*,  riuniti  tali  quadri,  ne  facciano  invio  alla  Direzione 
la  quale  dovrà  formare  e  trasmettere  a)  Ministero  non  pia  tardi  del  giorno  20  del  mese 
successivo  al  trimestre  un  riassunto  solo  di  tutte  le  somme  incassate  e  restituite  da  cadun 
Ufficio. 

//  Direttore  Generale,  CAPPELLARI. 

QuUanza  per  somme  depositate  per  il  rilascio  di  bolle  a  cauzione 

per  merci  in  transito. 
Dogana    di  N. 

addi  ^  186 

//  Ricevitore  sottoscritto  dichiara  d'aver  ricevuto  dal  signor 
la  somma  di  a  titolo  di  deposito  per  assicurare  il  diritto  di  entrata  sulle 

merci  in  transito  per  le  quali  fu  rilasciata  bolla  a  cauzione  di  guest'  Ufficio  N. 
del  della  qual  somma  si  darà  carico  nei  suoi  conti  dot  cor- 

vento  mese. 

Per  quitanza  di  Lire 

Il  Depositante  II  Ricevitore 

NB,  Il  Depositante  dovrà  consegnare  la  presente  al  Ricevitore  della  Dogana  di  sortita. 


R.  Decreto  3  marzo  1864,  N.  SICIX.  —  Pianta  del  Personale  ielP Educan- 
dato Maria  Adelaide  in  Palermo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  19  marzo  1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visto  Tarticolo  79  del  regolamento  che  per  T  Educandato  '  Maria  Adelaide  in  Palermo 
ò  stato  approvato  con  Nostro  Decreto  del  12  febbraio  1863; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Artieolo  unico. 

È  approvata  la  pianta  del  Personale  direttilo,  insegnante,  amministrativo  e  di  servizio 
che  pel  suddetto  Educandato  Marta  Adelaide  è  unita  al  presente,  firmata  d*ordìne  Nostro 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 

Orilimamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  Amari. 

Pianta  del  Personale  direltivo,  insegnante^  amministrativo  e  di  sert^izio  del  R. 
Educandato  Maria  Adelaide  in  Palermo. 

Una  Direttrice,  L.  2500  -  Due  Vice -Direttrici,  L.  1200  cad.  -  Due  Maestre  in- 
teme per  r  insegnamento  elementare  superiore.  L.  900  cad.  -  Due  Maestre  inteme  per  Tin- 
segnamcnto  elementare  inferiore,  L.  750  cad.  -  Tre  istitutrici,  L.  450  caìl.  -  Due  Pro- 
fessori titolari,  L.  1200  cad.  -  Cinque  Professori  incaricati,  L.  900  cad.  -  Un  Di- 
rettore Spirituale,  inclusa  la  elemosina  per  la  Messa  quotidiana  da  celebrarsi  neir ora- 
torio interno  dell*  Educandato,  L.  1200  -  Un  Contabile  dello  Stibiliroento  e  Segretario 
presso  la  Dh-ettrice,  L.  550  -  Un  Applicato  presso  il  Consiglio  di  vigilanza,  L.  200 

-  Un  Economo,  inclusa  Tindennità  per  la  sua  abitazióne  vicino  allo  Stabilimento,  L.  1600 

-  Quattro  Maeslri  di  musica,  L.  600  cad.  -  Medico  e  Chirurgo,  L.  300  -  Un  Den- 
tista, L.  130  -  Una  Guardarobiera,  L.  350  -  Una  Portinaia  interna,  L.  300  -  Una 
Portinaia  esterna,  L.  230  -  Un  Inserviente,  L.  600. 

NB,  Per  gP Insegnanti^ del  ballo,  del  pianoforte  le  retribuzioni  saranno  fissale  dal  bi- 
lancio annuale  dell'  Educandato,  come  altresì  per  tutte  le  altre  spese  accessorie  -  Lo 
stesso  si  eseguirà  per  gli  assegnamenti  dell*  Architetto  e  dell*  Orologiaro ,  e  pel  salario 
delle  cameriere  e  delle  aiutanti  di  camera,  della  cuoca  e  sotto-cuoca,  del  giardiniere  e 
dr  tutte  le  altre  persone  di  servizio. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli,  in  data  20  marzo 
1864.  —  Spetta  all'Autorità  giudiziaria  la  legalizzazione  delle  firme  dei 
Conservatori  delle  Ipoteche.  - 

Nella  Legge  sulle  Usse  ipotecarie  del  6  maggio  1862,  n.  593,  è  stabilito  che  gli 
Uffizi  ipotecari,  i  quali  già  non  sieno  costituiti  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  delle 
Finanze  ,  vi  saranno  pure  sottoposti  per  quanto  riguarda  la  nomina  del  personale  ,  la 
gestione  delie  tasse  ipotecarie  e  la  relativi  malleveria  nell'interesse  dell*  Erario,  lasciando 
però  che  TAotoriti  giudiziaria  continui  ad  esercitare  la  propria  vigilanza  su  quanto  ha 
tratto  all'osservanza  delie  Leggi  Civili. 

Di  fronte  a  tale  disposizione  si  elevò  il  dubbio  se  le  Autorità  giudiziarie  fossero  tut- 
tora autorizzate  a  legalizzare  le  firme  dei  Conservatori  delie  Ipoteche,  ovvero  se  tale  le- 
galizzazione debba  farsi  dalle  Autorità  finanziarie  alla  cui  sorveglianza  sono  i  medesimi 
sottoposti. 
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La  legàlizzuione  avendo  por  efietio  di  reodare  auteniico  ao  atto  affinchè  se  ne  possa 
giurìdieamcote  fare  uso,  questo  Ministero,  di  concerta  eoo  quello  delle  Fifliaze,  avvisa 
che  le  firme  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  defahano  essere  legalizzate  dall*  Autorità  gia- 
diziaria,  e  che,  giusta  quanto  si  praticò  per  lo  passate,  una  tale  formalità  debha  com* 
piersi  dai  signori  Presidenti  dei  Tribunali  di  Circoodarìo  nel  cui  distretto  risiedono  i  sud* 
detti  Impiegati 

AI  fine  poi  che,  occorrendo,  si  possano  raffrontare  le  firme,  il  Ministero  delle  Fi- 
nanze ha  diretto  apposita  Circolare  agli  Impiegali  del  Demanio  e  della  Tasse,  in  cui 
mentre  accenna  alla  risoluzione  dello  accennato  dubbio,  invita  ogni  Capo  d' Uffizio  ipotecario, 
titolare,  reggente  o  commesso  a  depositare,  ove  ancora  non  lo  abbia  £itto,  neHa  Se- 
greteria del  Tribunale  di  Circondario  della  rispettiva  residenza  copia  del  Decreto  di  nomina 
unitamente  alla  propria  firma. 

11  Guardasigilli  sottoscritto  reca  tale  determinazione  a  conoscenza  dei  signori  Presidenti 
affine  possano  uniformarvlsi. 

PdMi^Miro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  di  Marina^  in  data  20  marzo  1864,  ai  li.  ConsoH 
aW  eitero.  —  Amnistìa  ai  renitenti  alle  Uve  marittime  imperate  negli  anni 
1862-63. 

Secondo  la  Legge  organica  sulla  leva  di  mare  del  28  luglio  i  861,  gli  ascritti  ma- 
rinimi sono  chiamati  al  servizio  militare  neiranno  entro  cui  essi  compiono  il  21  del- 
retà  loro.  Prestato  che  abbiano  i  anni  di  servizio,  sono  posti  in  congedo  illimitato,  e 
cosi  rimangono  a  disposizione  del  Governo  fino  a  che,  raggiunto  Tanno  40>  non  ven- 
gano provveduti  di  congedo  assoluto. 

Nel  corso  dell'anno  1862  ebbe  luogo  la  leva  degli  ascritti  marìlliou  delle  classi  1840 
e  1841,  non  avendo  potuto  effettuarsi  entro  il  1861  quella  sulla  prima  delle  dette 
classi,  giacché  la  Legge  fu  pubblicata  soltanto  il  19  di  novembre;  nel  1863  si  ef- 
fettuò poi  la  chiamata  della  classe  1842.  Inoltre,  per  effetto  delle  disposizioni  transi- 
torie di  questa  Legge,  fu  ordinata  nel  1862  una  leva  sulle  classi  deinali  dal  182S 
al  1839,  e  fu  assegnato  per  termine  alla  presentazione  tutto  Tanno  1863,  alla  fise 
del  quale  i  Consigli  di  leva  marittima  dichiararono  refrattari  coloro  che  non  fecero  atto 
di  presentazione  o  non  si  fecero  rappresentare  per  addurre  le  ragioni  che  avessero  avuto 
alla  esenzione. 

Per  Sovrano  Decreto  in  data  del  1 3  del  volgente  mese  pubblicato  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale del  Regno  del  giorno  successivo,  è  stata  impartita  una  gener«ile  amnistia  ai  re* 
nitenli  di  queste  diverse  leve,  e  furono  assegnati  i  termini  entro  cui  gli  inscritti  po- 
tranno approfittarne.  Siccome  non  tutti  gT  inscritti  chiamati  e  non  aventi  diritto  ad  esen- 
zione 0  riforma  dovevano  essere  avviati  al  Corpo  per  prestarvi  i  quattro  anni  di  ser- 
vizio che  costituiscono  la  prima  parte  della  ferma  ordimuia  portata  dall*art.  101  della 
Legge  più  volte  citata,  ma  una  buona  parte  di  essi,  o  per  ragione  di  età,  i^  per  averi 
già  prestato  il  militare  servizio,  dovevano  ricevere  il  congedo  illimitato  alTatto  stasso 
delT  arruolamento  ;  cosi  i  termini  fissati  per  T  ammissione  al  godimento  delT  amnistia 
variano  a  seconda  delle  diverse  posizioni  in  cui  si  trovano  gli  inscritti  contemplati  dal 
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relativo  Decreto.  Epper4  a  quelli  fra  essi  che  apparteogono  alle  classi  anteriori  al  1830, 
ed  i  quelli  delle  altre  classi,  che  possono  provare  di  avere  servito  nella  marina  da  gaerra 
per  Io  spazio  di  tre  anni,  è  accordato  nn  termine  indefinito  alia  presentazione:  ò  detto, 
cioè ,  che  saranno  ancora  in  tempo  a  presentarsi  ai  Consigli  di  leva  infine  a  che  gii 
inscritti  loro  coetanei,  già  arruolati  e  posti  in  congedo  illimitato,  non  vengano  richia- 
mati sotto  le  armi.  A  tutti  gli  altri,  ai  quali  non  competerebbe,  per  alcuoa  delle  due 
suddetta  condizioni,  il  congedo  illimitato,  è  accordato  tutto  il  corrente  anno  per  costi- 
tuirsi innanzi  ai  Consigli  di  leva  a  soddisfare  il  proprio  obbligo,  o  per  ^  valere  presso 
i  medesimi  le  ragioni  di  esenzione,  e  nel  caso  che  non  avessero  ragioni  di  esenzione 
né  slimassero  di  prestare  personalniente  il  servizio,  per  esibire  un  idoneo  cambio  o  supplente. 

Sebbene  il  tenore  del  Sovrano  Decreto  sia  già  a  cognizione  dei  signori  Consoli  per 
la  inserzione  che  ne  è  stata  fatta  sulla  GazteUa  Uffiziaìe  del  Regno,  il  sottoscrìtto  lo 
riproduce  in  fine  della  presente. 

Importa  ora  graudemente  che  i  Regi  Consoli  procurino  di  dare  alla  promulgata  amnistia 
la  pili  estesa  pubblicità,  affinchè  i  marinari  italiani  residenti  air  estero  non  abbiano,  per 
efletto  d'ignoranza,  a  decadere  dal  diritto  d'invocare  T applicazione  di  quel  benefico  prov- 
vedimento col  lasciare  trascorrere  i  termini  come  sopra  accennati. 

Presso  di  ciascuna  Cancelleria  Consolare  sarà  aperto  un  registro  dei  marinari  che  si 
saranno  presentati  per  dichiarare  di  voler  essere  anunessi  al  godiinenlo  deir  amnistia.  Ol- 
tre al  cognome  e  nome  degli  iscritti,  vi  sarà  notato  il  nome  del  padre  e  della  madre, 
Tanno  di  nascita,  il  luogo  ed  il  circondario  marittimo  di  loro  inscrìzione,  e  il  numero 
della  matrìcola  risultante  dal  libretto  di  cui  si  trovassero  muniti,  o  del  fogliò  antico  di 
ricognizione  per  quelli  che  non  sono  ancora  provveduti  del  libretto. 

Quelli  che  dichiarassero  di  non  avere  mai  prestato  servizio  militare  ,  e  appartenes- 
sero alle  classi  «dei  nati  posteriormente  al  1830,  saranno  invitati  a  restituirsi  in  pa- 
tria, tranne  che  avessero  ragioni  per  conseguire  V  esenzione,  nel  qual  caso  saranno  in- 
vitati a  farsi  rappresentare  innanzi  al  Consiglio  di  leva  marittima  dei  proprio  circondario 
entro  il  corrente  anno. 

Se  dovessero  invece  essere  arruolati,  e  non  intendessero  di  far  presentare  per  mezzo 
di  interposte  persone  un  surrogato,  verranno  muniti  di  foglio  di  via.  Per  coloro  che  si 
trovano  fuori  d'Europa,  la  presentazione  al  Consiglio  di  leva  potrà  aver  luogo  anche  dopo 
r  anno  volgente,  purché  entro  quest'  anno  siansi  presentati  a  ricevere  il  foglio  di  *via  , 
nel  quale  sarà  st^ilito  il  termine  entro  cui  dovranno  effettuare  il  viaggio. 

In  quanto  a  coloro  che  appartengono  alle  classi  anteriori  al  i83i,  ovvero  che  già 
prestarono  t*e  anni  di  servizio  militare ,  i  Regii  Consoli  dovranno  avvertirii  come  ab- 
biano tempo  a  restituirsi  in  patria  e  godere  dell' amnistìa  infine  a  che  non  vengano  ri- 
chiamati sotto  le  armi  gli  altri  inscritti  marittimi  appartenenti  alle  dassi  a  cui  essi  ap- 
partengono; se  però  avessero  motivi  di  esenzione,  s^nno  eoosiglìati  a  farii  valere  fin 
d*  ora  per  isciogliersì  definitivamente  da  ogni  obbligo  di  leva,  senza  attendere  il  giorno 
in  cui  la  classe  loro  sia  richiamata,  giacché  allora  tutti  quelli  che  non  si  afi)^tteranno 
a  rimpatriare  per  essere  arruolati  nel  termine  che  sarà  fissato  al  ritorno  sotto  le  armi 
dei  già  rimessi  in  congedo  illimitato,  la  nota  di  renitenza  ora  cancellata  riapparirà  nuo- 
vamente, prodocendo  tutte  le  sue  conseguenze  a  carico  dei  refrattari  per  inadempimento 
della  condizione  stata  posta  dal  Decreto  di  amnbtia.  —  Nel  registro  di  cui  sopra  sarà 
presa  nota  di  tali  avvertenze. 
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A  misura  che  gli  aspiranti  al  godimento   dell' araoisUa  si  anderaooo  presentando,  i 
Regii  Consoli  ne  rimetteranno  a  questo  Ministero  esatti  elenchi  ncavati  dal  Registro, 

//  Ministro,  E.  CUCIA. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia^  Giustizia  e  dei  Ctdti,  in  data  20  marzo  1864. 
—  Libertà  provvisoria  accordata  ai  mUitari  imputali  di  reali  comuni 

Il  Ministro  della  Guerra  ha  rappresentato  allo  scrìvente  che  la  libertà  provvisoria  , 
quando  viene  accordata  ai  militari  imputati  di  reati  comuni,  apre  V  adito  a  molli  e  gravi 
inconvenienti»  perchè  essi,  a  vece  di  presentarsi  ai  rìspettivi  Corpi,  se  ne  stanoo  asseta' 
sin  dopo  la  discussione  della  loro  causa,  e  commettono  talvolta  nuovi  reati,  o  altrimenti 
perturbano  la  pubblica  tranquillità. 

Ad  ovviare  che  simili  fatti  si  rinnovino,  lo  scrivente  prega  le  SS.  LL.,  qualora  oc- 
corra ordinarsi  V  escarcerazione  dei  suddetti  nulitari  darne  antici(^  eonoscenaa  al  Co- 
mandante del  Corpo  o  frazione  di  Corpo  cui  appartengono,  se  trovansi  stanziati  nella 
città  in  cui  si  istruisce  e  dee  aver  luogo  il  giudizio,  od  al  Comandante  militare  del  Cir- 
condario, semprechè  siano  di  stanza  altrove  ;  e  ciò  nell*  intento  che  i  medesimi  posano 
provvedere  in  guisa  che  gli  ammessi  alla  libertà  provvisoria  ritornino  nel  proprio  Corpo 
pel  tempo  che  dovrà  trascorrere  sino  alla  trattazione  del  giudizio. 

Lo  scrivente  inoltre  raccomanda  che  simili  procedimenti  siano,  per  quanto  è  possibile 
soiieeitmnente  spediti. 

I  signori  Procuratori  Generali  si  compiaceranno  ciirare  la  distribuzione  delle  copie  qm 
annesse  alle  dipendenti  Autorità. 

Pel  Ministro,  EDLA. 


Circolare  del  Ministero  di  Marina  alle  Capitanerie  dei  parti  ed  ai  Consolali 
di  Marina^  in  data  20  marzo  1864.  —  Polizia  giudiziaria  degli  Ufficiali 
dei  porti  e  spiaggie^  e  modo  di  esercitarla  a  bordo  dei  bastimenti  di  estera 
bandiera. 

È  attribuito  agli  Ufficiali  dei  porti,  e  spiagge  dairarlicolo  9S  del  Regolamento  in  vi- 
gore per  quel  servizio,  di  mantenere,  nella  propria  giurisdizione,  T ordine  tra  la  gente 
degli  equipaggi  dei  bastimenti  ed  altri  della  marineria,  e  dal  precedente  articolo  9S,  vien 
fatta  ad  essi  facoltà  di  richieder  Tarma  dei  Reali  Carabinieri  di  stazione  nel  luogo  per 
contenere  i  rissosi,  e  per  far  che  il  servizio  nei  siti  d'ancoraggio  abbia  seoapre  a  pro- 
cedere colla  prescritta  disciplina  e  col  dovuto  buon  ordine. 

La  polizia  giudiziaria,  che  la  Legge  ha  conferito  agli  Ufficiali  dei  porti  e  spiaggìe, 
non  si  arresta  ai  soli  bastimenti  nazionali,  ma  si  estende  a  tutti  i  bastimenti  di  qua- 
lunque bandiera,  giacché  il  diritto  internazionale  riconosce  che  per  tutto  quanta  riguarda 
il  buon  ordine  del  porto,  l'Autorità  locale  possa  avere  giurisdizione  sui  bastimenti  di 
bandiera  estera. 

Però,  ristabilito  ebe  sia  Tordine,  esso  deve  fame  rapporto  air  Agente  consolare  della 
rispettiva  nazione,  al  quale  spetta  di  provvedere  per  la  punizione. 
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Che  se  sì  trattasse  di  crìmini,  il  dirìtto  di  punire  potrebbe  competere  ai  Tribunali 
dello  Stato ,  eppercid  gH  Uffici  dei  porti  e  quelli  di  pubblica  sicurezza  che  vi  fossero 
stabiliti,  devono  in  questo  caso  aver  Tawertenia  di  fare  la  relativa  denunzia  al  pubblico 
Ministero,  rendendone  ad  un  tempo  informato  TUfficiale  Consolare  della  nazione  al  quale 
si  appartenga. 

A  queste  norme  si  atterranno  i  predetti  Ufficiali  nelle  emergenze  che  fossero  per  ve- 
rificarsi a  bordo  dei  bastimenti  di  estera  bandiera  nei  porti  e  spiaggre  della  rispettiva 
giurisdizione.  ^ 

//  Ministro,  E.  CUCIA. 


R.  Decreto  3  marzo  1864,  ti.  1711.  —  Occupazione  dd  Monastero  di  San 
Gerolamo  in  Siena. 

-  Pubblicato  nella  CazzetU  Ufficiale,  del  21    marzo    1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  deir  Interno  ; 

Ybta  la  Legge  22  dicembre  1861  snir  occupazione  temporaria  di  Case 
religiose  per  causa  di  pubblico  servizio  si  militare  che  civile; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  dell'  Interno  di  occupare  temporarìamente 
il  Monastero  di  San  Gerolamo  detto  di  Vita  Etema  nella  cittA  di  Siena  onde 
stabilirvi  un  Ricovero  pei  mendici,  provvedendo  a  termini  delPart.  1  della 
legge  suddetta  per  ciò  che .  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere 
d^arte  e  T  alloggiamento  delle  Monache  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  PERUZZI. 

Circolare  dd  ìlinisiero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  ddle  Gabelle  in  data 
23  marzo  1864,  n.  95.  —  Obbligo  dì  dare  il  manifesto  di  partenza  anche 
quando  non  si  trovano  merci  caricate. 

Sul  quesito  promosso,  se  pei  bastimenti  vaoti  debba  essere  dato  alla  dogana  prima 
della  partenza  il  manifesto. 

Veduto  che,  alla  regola  stabilita  nel  primo  periodo  dell* articolo  6  del  regolamento 
doganale,  non  vi  ha  eccezione  che  per  le  barche  di  portata  non  maggiore  di  20  ton- 
nellate, per  le  quali  si  dà  invece  il  lasciapassare; 

Considerato,  che  questa  disposiziono  ha  per  iscopo  .di  far  riconoscere  se  e  quali  merci 
si  trovino  a  bordo  del  bastimento  che  sta  per  partire  e  se  per  tali  merci  sieno  state 
osservate  le  discipline  doganali^  senza  di  che  la  dogana  non  potrebbe  emettere  il  per- 
mesfo  di  partenza; 
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Ritenuto  che,  per  V  articolo  i  9  del  regolamento  suddetto,  questo  manifesto  sostituisee 
quelk)  del  carico  allorché  i  bastimenti  arrivano  in  altro  porto  dello  stata; 

Fatto  rìfiesso,  che  mancherebbe  il  mezzo  di  riscontrare  se  il  capitano  abbia  dato  booo 
conto  delle  merci  che  ha  caricate  nel  liastimentp  subito  che  potesse  dispensarsi  dal  pre- 
sentare il  manifesto  di  partenza  al  luogo  di  arrivo  con  la  sola  asserzione  di  essere  par- 
tito senza  carico; 

Si  dichiara,  che  il  manifesto  di  partenza  deve  essere  dato  anche  quando  i  bastimeoti 
sono  vuoti,  e  che  dev* essere  presentato  agli  uffici  del  porto  di  arrivo. 

Nel  dare  tale  declaratoria  agli  uffici  doganali  in  appendice  alla  circolare  1  loglio  a. 
p.,  n.  39,  si  avverte  che  qnand^anco  il  bastimento  non  abbia  mercanzie  debbono  sempre 
uel  manifesto  di  partenza  indicarsi  le  provviste  di  bordo. 

Pel  Ministro,  CAPPELLARI. 


Circolare  dd  Minifitero  di  Grazia  e  Giustizia  e  de' Culti,  in  daki  22  marzo  1864* 
—  Correzioni  alle  tabelle  contenenti  le  statistiche  penali. 

Esaminate  le  tabelle  statistiche  semestrali  dei  Tribanali  di  Circondario  ed  Uffici  d'istru- 
zione dello  scorso  anno,  pervenute  a  questo  Mim'stero ,  si  è  rilevato  che  alcnne  ptrti 
delle  medesime  non  furono  rettamente  intese,  e  che  diversi  furono  i  modi  tenuti  oelU 
compilazione  del  lavoro.  Importando  di  avere  un  sistema  uniforme,  assolutamente  neces- 
sario per  la  pubblicazione  di  una  Statistica  generale,  si  sono  fatte  alcune  avvertenze  re- 
lative a  ciascuna  tabella  per  le  convenienti  emendazioni. 

Il  sottoscritto,  nel  trasmetterne  al  signor  Presidente  alcuni  esemplari,  unitameole  alle 
tabelle  di  cotesto  Tribunale  ed  Ufficio  distruzione,  prega  la  S.  S«  di^orre,  che  a  queste 
siano  apportale  le  correzioni  a  norma  di  esse  avvertenze,  e  rimandarle  quindi  soDedu- 
mente  a  questo  Ministero* 

Qualora  fosse  bisogno  di  altri  chiarimenti,  la  S.  S.  si  compiacerà  di  manifestarli, 
acciò  possano  tosto  essere  dati. 

Pel  Miniitro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  ddìe  GtAéUe,  in  data 
23  marzo  1864,  n.  94.  —  Merd  per  le  quali  non  può  ammettersi  lasfe- 
dizione  in  esenzione  di  visita  e  con  dichiarazione  generica. 

Per  TaH.  29  del  Regolamento  doganale  il  settembre  1662  è  in  facoltà  delle  Do- 
gane di  emettere  la  bolletta  di  cauzione  sensa  precedente  verificuione  delle  aerei  cbo 
si  spediscono  da  una  Dogana  air  altra  od  in  transito. 

Questa  agevolezza  è  stata  consigliata  dsAa  vista  di  non  obbligare  T  importati^  a  fsre 
alle  Dogane  di  confine  la  dichiarazione  in  dettaglia  delle  merci,  e  cosi  di  settevado  èéf 
spese  e  dai  danni  che  potrebbero  derivargli  per  V  aprimento  dei  colli ,  per  liceaosci- 
mento  e  per  la  classificazione  dei  generi  secondo  la  deDominazione  della  taritfa. 

Però  tale  facilitazione  non  è  accordata  sotto  forma  di  diritto  al  Gommetcio  in  mo^o 
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che  possa  prevalerseoe  ia  qaalmsi  caÌB3»  ma  bensì  sotto  raspollo  dì  una  permissione 
che  le  Dogane  possono,  concedere  o  dialogare. 

I  criteri  che  debbono  guidare  in  ciò  gli  Uffici  sono  i  reali  bisogni  dei  Commercio 
e  iaf  tutela  dell*  Erario  Nazionale. 

Essendo  però  necessaria  la  unkormiti  di  trattamento  presso  tutte  le  Dogane,  si  pre- 
scrive che  non  sia  accordata  la  esenzione  della  visita  «piando  si  tratti  di  merci  facil- 
mente riconoscibBi ,  come  zoccbero,  caffè,  pepe,  cacao,  bevande  fermentate,  distillate 
e  simili. 

Queste  merci  dovranno  indicarsi  esattamente  con  la  denominazione  della  tarilTa.  Sarà 
solo  permesso  di  dichiarare  genericamente  lo  zucchero  senza  distinzione  di  raffinato  o 
non  raffinato^  purché  sia  prestata  garanzia  in  ragione  del  maggior  dazio. 

Tale  disposizione  è  applicabile  anche  per  le  merci  spedite  con  le  strade  ferrate  i» 
vagoni  chiusi  a  piombo. 

Tanto  si  partecipa  alle  Direzioni  e  alle  Dogane  per  la  relativa  osservanza. 

//  Dìrtitbre  Generale,  CAPPELLARl. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
TassCy  in  data  23  marzo  1864,  div.^  2^,  n.  Vi-  — Note  personali  degli 
Impiegati  nell'Amministrazione  del  Lotto. 

In  seguito  ai  riordinamento  dell*  Amministrazione  del  Lotto  dovendo  questo  Ministero 
procedere  sollecitamente  alla  compilazione  del  Registro  degli  Impiegali  nelh  medesima, 
ed  s^a  graduazione  di  essi  m  ragione  d* anzianità  nei  rispettivi  impieghi,  ha  d*uopo, 
per  compiere  con  giustizia,  esattezza  ed  uniformità  una  si  delicata  operazione,  di  avere 
sott*  occhio  le  note  personali  di  ciascun  Impiegato,  formate  in  modo  da  escludere  qua- 
lunque dubbio  sulla  loro  veradlà. 

A  questo  scopo,  sopra  il  modulo,  di  cui  sì  unisce  un  conveniente  numero  di  esem- 
plari, i  signori  Direttori  del  Lotto  faranno  estendere  le  indicazioni  necessarie  da  ciascun 
impiegato  da  essi  dipendente,  e,  dietro  Pesame  dei  documenti  giustificativi,  ne  certifi- 
cheranno la  esattezza,  appooendq  la  propria  sottoscrizione  alla  dichiarazione  posta  in  fine 
della  terza  facciata  di  ogni  nota  personale;  e  nella  facciata  quarta  aggiungeranno  infor- 
mazioni riservate  intorno  ad  ogni  singolo  Impiegato. 

Lo  scrìvente  fa  grande  assegnamento  sulla  cooperazione  dei  signori  Direttori  per  la 
buona  riuscita  di  questo  lavora;  e  crederebbe  fare  torto  ai  loro ^ sentimenti  di  giustizia, 
d*  imparzialità,  e  d*  interessamento  al  servìzio  se  volesse  segnare  norme  circa  ai  riscon- 
tri che  dovranno  eseguire,  e  circa  le  informazioni  che  sono  chiamati  a  somminbtrare ; 
per  le  die  si  limita  alle  seguenti  avvertesze  che  risguardano  unicamente  alla  regolarità 
estrinseca  e  alla  prontezza  del  lavoro. 

Le  note  personali  debbono  essere  compilate  da  tutti  gì*  Impiegati  contemplati  nei  ruoli 
normali  delle  Direzioni  del  Lotto,  compresi  i  bollatorl  e  gì* inservienti,  non  che  dagrim- 
piegati  del  ramo  in  fispostbilità  già  appartenenti  alle  8<qppresse  Amministrazioni. 

Gì*  Impiegati  tutti,  al  rioevimento  del  modulo  NoU  ptrsonali,  consegneranno  nella  pri- 
ma e  nella  seconda  facciata  le  richieste  indicaziont,  avvertendo  :  <-*  1 .  Che  la  serie  dei 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


608 

serviti  iacofflineta  4a  quelli  oomiai  distrae  eoo  sé  TebUifo  del  giuramento,  deOa  re* 
sidenza  e  dell'opera,  sebbeae  non  retribuita,  presso  di  un  Uffieio  quaiuuque;  —  2.  Cbe 
gli  emolumenti  annui  devono  sempre  esprìBMsrsi  in  life  e  eentosimi  di  tiri  italiana;  — 
3.  Che  per  proTenti  annui  s'intendono  soltanto  qudli  di  carattere  oootinuatÌTo,  e  non 
le  indennità  o  assegnazioni  temporarie,  gratificaxioni  straordinarie,  sussidi,  ecc.;  —  i. 
Che  le  lacune  ed  interruzioni  di  senrizio  devono  essere  annotate  a  debito  luogo ,  in- 
dicando la  data  e  natura  dei  relativi  provvedimenti,  ove  sieno  intervenuti,  e  ceosegaando 
le  apposite  spiegazioni  sullo  stesso  modulo,  o  al  bisogno  in  alligato  foglio  a  parte. 

I  signori  Direttori  dovranno  egualmente  compilare  la  nota  personale  cbe  li  riguarda, 
corredandola  di  copia  autentica  dei  documenti  comprovanti  i  servisi  resi  allo  Stato. 

Appena  ricevute  le  note  personali  dai  dipendenti  Impiegati,  i  signori  Direttori  le  sot- 
toporranno ai  confronti  segnati  nel  modulo;  provocheranno,  ove  occorra,  le  opportune  ret- 
tificazioni, e  consegneranno  poscia  nella  quarta  facciata  esplicite  e  concise  risposte  alle 
ivi  indicate  interpellanze. 

Compiuto  queste  operazioni  colla  maggiore  sollecitudiue  possibile,  i  signori  Direttori 
trasmetteranno  senza  ritardo  a  questo  Ministero  (Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  Divisione  seconda)  tutte  le  note  personali  accompagnate  da  due  distinti  elendii, 
dei  quali  uno  per  gì*  Impiegali  compresi  nei  ruoli  normali  deirAmministrazione  del  Lotto, 
e  r altro  per  gl'Impiegati  in  disponibilità. 

Ameodue  tali  elenchi,  nei  quali  gì'  Impiegati  saranno  disposti  per  ordine  di  anzianità 
di  nomina,  conterranno  le  seguenti  indicazioni:  — A.  Nome  e  cognome  dell'Impiegato; 
'—  B,  Qualità  dell'impiego  attuale;  —  C.  Emolumento  annuo;  —  D.  Anzianità  di 
servizio,  ossia  data  della  prima  nomina  ;  -»  E.  Anzianità  di  grado,  ossia  data  dell*  ul- 
tima nomma;  —  F.  Osservazioni. 

I  documenti  originali  prodotti  dagP  Impiegati  non  saranno  comunicati  al  Ministero,  ma 
si  trasmetteranno  soltanto,  assieme  alle  rispettive  note  personali,  quei  documenti  che  qual- 
che Impiegato  credesse  di  sostituire  ai  titoli  originali  smarriti,  o  che  per  qualsiasi  al- 
tra causa  non  fossero  più  in  loro  potere;  ed  in  questo  caso  i  Direttori  esprimeranno 
il  loro  avviso  sul  merito  dei  documenti  surrogati. 

ir  sottoscritto  crede  superfluo  raccomandare  precisione  e  sollecitudine  nell'  eseguimento 
di  questo  lavoro,  poiché,  essendone  evidente  l'importanza  e  l'urgenza,  è  persuaso  cbe 
tutti  concorreranno  perchè  sia  compiuto  nel  più  breve  tempo  possibile,  e  perchè  riesca 
sotto  ogni  aspetto  esatto. 

Un  esemplare  della  presente  sarà  diramato  a  ciascuno  degli  Impiegati  cui  iocumbe  di 
produrxe  la  propria  nota  personale. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  23  marzo 
1864.  —  Dichiarazione  voluta  per  ottenere  il  pagamento  delle  rate  di  pi- 
gione dei  loccdi  tenuti  in  affiUo  per  servizio  dello  Stalo. 

Il  Regolamento  per  l'esecuzione  del  Regio  Decreto  3  novembre  i861,  n.  302,  sulla 
contabilità  generale  dello  Stato  e  sul  servizio /del  Tesoro,  stato  approvato  col  Regio  De- 
creto 13  dicembre  1863,  all'art.   33^3  pres^ive  quanto  segue: 
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«  Coloro  che  occupano  locali  tenuti  in  af&tto  per  servizio  dello  Stato  debbono  tras- 
mettere alia  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro,  alcuni  giorni  prima  della  scadenza  delle  re- 
lative rate  di  pigione,  una  dichiarazione,  dalla  quale  risulti  nulla  ostare  al  pagamento 
delle  rate  medesime.  —  Questa  dichiarazione  deve  unirsi  al  relativo  mandato  di  pa- 
gamento ». 

Allo  scopo  quindi  che  il  proprietario  dei  locali  affittati  ad  uso  di  codesto  Ufficio  non  ' 
soffra  ritardi  nelKesazione  delle  relative  rate  di  pigione  per  difetto  di  tale  modalità,  s*  in- 
teressa   a  far  tenere  alFAgenzia  del  Tesoro  in nelle  epoche  suaccennate  la 

dichiarazione  richiesta  come  sopra. 

•  Pel  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricollura,  Industria  e  Commercio,  in  data  23  marzo 

1864,  alle  Prefetture  delle  Marche  e  deW  Umbria.  —  Permessi  per  tagli  di 

piante  e  dissodamenti  di  boschi. 

Le  Leggi  e  le  disposizioni  del  cessato  Governo  Pontificio  in  matena  forestale,  tut- 
tora vigenti  io  codeste  Provincie,  prescrivono  che  tutte  le  domande  di  taglio  di  piante 
0  di  dissodamento  debbono  essere  sottomesse  alla  Segreteria  di  Stato,  ed  attualmente 
a  questo  Ministero  per  le  opportune  determinazioni. 

Ma  siccome  tale  generica  disposi2Ìone,  dettata  dallo  spirito  di  assoluto  imperio  di  cui 
si  trovano  informate  Io  Leggi  suddette,  fa  si  che  debbano  essere  sottoposte  a  tale  for- 
malità e  cosi  ai  lunghi  incurobenti  che  ne  sono  la  conseguenza  anche  le  domande  di  pic- 
cola entità,  cosi  ne  riesce  lungo  ed  intricato  T esaurimento  a  scapito  dei  privali  inte- 
ressi, e  senza  che  ne  ridondi  vantaggio  neir  economia  silvana. 

In  conseguenza ,  per  ovviare  a  tale  inconveniente  e  rendere  più  spedito  il  corso  di 
simih'  domande,  a  seconda  di  quanto  si  pratica  per  le  altre  Provincie  dello  Stato,  po- 
trà codesto  sig.  Prefetto  permettere:  1.  i  tagli  delle  vecchie  piante  o  deperienti,  e  di 
quelle  d^alto  fusto  che.  sebbene  si  trovino  in  buona  vegetazione,  non  oltrepassano  il 
numero  di  trecento;  2.  i  diradamenti  delle  piante  giovani;  3.  i  dissodamenti  delle  terre 
boscose  quando  non  eccedono  T  estensione  di  un  ettaro. 

Le  domande  poi  che  non  si  trovino  nei  limiti  suddetti  saranno  trasmesse  a  questo 
Ministeri  per  le  sue  determinazioni,  ed  in  tal  caso  le  medesime,  oltre  il  parere  delle 
Giunte  Municipali  e  degli  agenti  forestali  subentrati  ai  Periti  agronomo  e  samtario,  do- 
vranno essere  corredate  di  una  tabella  indicante  :  1 .  il  nome  e  cognome  del  richie- 
dente ;  2.  il  Comune  in  cui  è  situato  il  bosco;  3.  la  regione;  4.  il  numero  di  mappa; 
5«  r estensione  del  bosco  in  misura  metrica;  6.  la  natura  del  medesimo,  cioè  se  d'alto 
0  basso  fusto ^  ovvero  misto;  7.  le  coerente;  8.  le  condizioni  cui  propone  assogget- 
tare la  concessione;  9.  infine  il  parere  della  Prefettura. 

Nel  portare  quanto  sopra  a  cognizione  di  codesto  sig.  Prefetto  per  la  conseguente  ese- 
cuzione, lo  prego  a  volerne  informare  per  opportuna  norma  tanto  i  signori  Sotto-Pre- 
fetti che  gli  Ispettori  forestali  che  da  lui  dipendono,  perchè  possano  uniformarsi. 

,     Pel  Ministre,  F.  DE  BLASIS. 
T.  XII.  /  ;  %  .,  39 
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Circolare  del  Mmisiero  deW Interno  in  data  31  maggio  1864,  Div.  4/,  n.  60, 
ai  Prefetti,  —  SulF  osservanza  deW  art.  312  del  nuovo  Regolamento  di  Con- 
tabilità generale. 

La  Corte  dei  Conti  ha  diretto  a  questo  Ministero  una  Nota  del  tenor  che  segue: 

«  Neil*  art.  312  del  Regolamento  di  Contabilità  generale  approvato  col  Regio  Decreto  1 3 
0  dicembre  1863,  ò  stabilito  che  i  Ministeri  e  gli  UflTjziali  Delegati  quando  abbiano 
t  ricevuta  notizia  dell'ammissione  a  pagamento  di  un  Mandato  ne  danno  avviso,  o 
e  lo  fanno  dare  dagli  Uffici  interessati,  alle  parti  creditrici. 

«  Ora  soventi  volte  avviene  che  i  Ministeri  danno  o  fanno  dare  avviso  alle  parti  nea 
«  quando  i  Mandati,  dopo  il  visto  e  la  registrazione  della  Corte  dei  Conti  o  dei  suoi 
«  Uffici  di  riscontro,  sono  stali  ammessi  a  pagamento  dal  Ministero  delle  Finanze,  Di* 
«  rezione  Generale  del  Tesoro;  ma  quando  i  Mandali  medesimi  sono  trasmessi  alla  Corte 
«  dei  Conti  o  a'  suoi  Uffizi  di  Riscontro. 

e  Sono  ovvii  gP inconvenienti  che  procedono  da  codesta  consuetudine.  Le  parti  ere- 
e  ditrici,  avuta  notizia  Uffiziale  della  spedizione  del  Mandato,  sogliono  ritenere  di  aver 

<  acquistato  diffinitivamente  diritto  al  pagamento  ed  essere  una  mera  formalità  la  Re- 
«  gistrazione  della  Corte  dei  Conti,  che  deve  per  contrario  far  esame  della  legalità  della 
«  spesa,  deir  esattezza  de' conteggi  e  della  regolarità  de' documenti  giustificativi  in  guisa 
M  che  io  moltissimi  casi  ì  Mandati  vengono  respinti  per  necessarie  rettificazioni  e  giù- 
«  stifìcazioni,  e  non  rare  volte  ancora  non  è  riconosciuto  ammissibile  il  titolo  medesimo 
«  della  spesa. 

«  Onde  da  questi  pf ematuri  avvisi  le  parti  sono  indotte  a  far  sollecitazioni  inopportune 

<  presso  gli  Uffizi  della  Corte,  i  quali  non  debbono  avere  con  esse  relazioni  o  comu- 

<  nicazione  alcuna. 

e  Oltre  a  ciò  è  evidente  il  motivo  di  convenienza,  pel  quale  non  si  ha  a  dar  no- 
«  tizia  a  privali  di  risoluzioni  prese  nel  loro  interesse,  se  non  quando,  percorsi  tutti 
«  gli  stadii  e  fatte  tutte  le  disamine  prescritte  dalla  legge  V  ordine  o  il  provvedimento 
«  amministrativo  sia  un  fatto  diffinitivamenle  compiuto,  e  non  subordinato  ad  indagini  e 
«  verificazioni  ulteriori.  • 

Il  sottoscritto  quindi  prega  la  S.  V.  di  curare  l'esatta  osservanza  della  prescrizione 
espressa  nello  Articolo  312  del  nuovo  Regolamento  sulla  Contabilità  Generale. 

Pel  Ministro,  S.   SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  deW  Interno^  in  data  7  giugno  4864,  A't?.^  4%  n.  G2, 
ai  Prefetti.  —  Ritenute  per  debiti  verso  lo  Stato. 

Il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  in  data  del  28  maggio 
ultimo  N.   14317-4298  dirìge  a  questo  Ministero  la  nota  che  segue: 

e  L*art.  341  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  stabilisce  che 
«  quando  una  spesa  fissa  non  ò  più  dovuta  in  tutta  o  in  parte  al  creditore ,  i  capi 
e  di  servizio  cui  riguarda  la  spesa,  mentre  ne  danno  avviso  alla  competente  Ammini- 
«  strazione  superiore,  ne  rendono  consapevole  intanto  V  Agenzia  del  Tesoro,  la  qoale  ne 
*  tiene  nota,  sospende  la  spedizione  dei  mandati  o  la  esecuzione  dei  pagamenti,  e  qiiande 
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«  ritardi  ravviso  della  partecipazione  regolare  della  Direzione  da  cui  dipende,  le  ne  tu 

<  rapporto. 

«  Avviene  pertanto  che  taluni  capi  di  Amministrazione  denunziino  alle  Agenzie  delle 
«  ritenute  da  farsi  sugli  stipendi  per  debiti  verso  Io  Stato,  e  queste,  giusta  T  articolo 

•  di  sopra  citato,  sospendono  il  pagamento  degli  ultimi  averi,  sino  a  che  non  sia  re^- 

<  golarìzzata  la  partita.  Cosiffatto  procedimento  torna  opportuno  a  garentire  T  Erario,  mu 
«  occorre  per  altro  che  alla  falla  preliminare  denunzia  segua  senza  indugio  la  prescritta 

<  partecipazione  regolare,  in  difetto  della  quale  come  si  è  già  verificato  in  qualche  caso, 

•  si  cagiona  gran  danno  agP  individui,  ai  quali  nel  frattempo  non  è  già  tolta  una  parie 
«  soltanto  della  percezione,  cui  hauno  dritto,  ma  tutta  intiera,  privandoli  cosi  dei  mezzi 
e  di  sussistenza,  oltredicché  resta  inceppato  1*  andamento  del  servizio,  senza  conseguirsi 
«  quella  speditezza  che  informa  il  nuovo  Regolamento  di  contabilità  generale. 

e  Laonde  chi  scrive  si  rivolge  a  codesto  Ministero  colla  preghiera  di  voler  dispoiix' 

<  perchè  non  siano  frapposti  indebiti  ritardi  sulle  partecipazioni  regolari  da  farsi  alle  ri- 
«  spettive  Direzioni  del  Tesoro  per  i  casi  di  ritenzione  sugli  stipendi  dei  dipendenti  im- 
e  piegati  per  debiti  verso  lo  Stato,  giusta  quanto  è  prescritto  dal  succitato  articolo  341 
«  del  Regolamento,  approvato  col  R.  Decreto  del  31   dicembre  1863  N.    1628  ». 

Il  sottoscritto  si  pregia  di  comunicare  la  suddetta  nota  ai  signori  Prefetti  delle  Pro- 
vincie del  Regno  per  la  esatta  osservanza. 

Pel  MiniSiro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministera  dell'Interno,  in  data  8  giugno  i864,  div.^  6*,  n.  (53. 
—  Avvertenze  ai  Vaccinatori  nella  pratica  degC  innesti. 

Ad  oggetto  di  allontanare  ogni  pericolo  che  possa  giammai  per  mezzo  dell' innesto  vac- 
cinico essere  sgraziatamente  comunicata  alcun*  altra  affezione  virulenta,  specialmente  si- 
lìlilica,  colla  circolare  23  dicembre  1861,  N.  Ili,  diramata  ai  signori  Prefetti,  al 
cui  intelligente  zelo  trovasi  affidata  nelle  rispettive  Provincie  la  direzione  e  la  sorve- 
glianza del  servizio  delle  vaccinazioni,  questo  Ministero  in  conformità  del  voto  speciale 
espresso  dal  Consiglio  Superiore  di  Sanità,  prescriveva  alcune  norme  e  discipline  da  os- 
servarsi dai  Conservatori,  dai  Vice- Conservatori  e  dai  Commissari  del  vaccino,  e  da  nuli 
indistintamente  i  vaccinatori  d'ufficio  nelP esercizio  delle  vaccinazioni. 

Le  norme  prescritte  furono: 

1.  Che  procedano  guardinghi  i  Vaccinatori  nella  scella  dei  vaceinifbri  collo  accer- 
tarsi in  prima  della  buona  loro  salute  e  coir  avvertire  eziandio  lo  stato  sanitario  dei  ge> 
nitori  e  delle  nutrici. 

2.  Che  siano  prescelti  per  quanto  è  possibile  fanciulli  a  campioni  vacciniferi,  che 
abbiano  raggiunto  Tela  di  tre  o  quattro  mesi,  sul  riflesso  che  la  sifilide  ereditaria  suole 
j'  ordinario  manifestarsi  prima  di  questa  età.  Una  tale  cautela  è  meno  necessaria  allor* 
quando  si  può  avere  una  conoscenza  perfetta  della  sanità  delle  madri,  opperò  i  bam- 
bini nati  negli  ospizi  di  maternità  possono  offrire  a  questo  riguardo,  aucorchè  teneris- 
simi, sufficienti  guarentigie. 

3 .  Che  sia  tenuta  un'  esatta  nota  degli  individui  vaccinati  coir  indicazione  <pecialp 
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e.  ben  particolareggiata  di  coloro  che  hanno  servito  alla  propagazione  degli  innesti  ed  alla 
raccolta  del  virut^  non  che  delle  fattene  trasmissioni  ai  singoli  vaccinatori. 

i.  Che  la  vaccinazione  venga  solo  praticata  con  appositi  aghi  non  inservienti  ad 
altre  operazioni  chirurgiche  e  flebotomiche. 

Egli  è  evidente  che  qualora  siano  diligentemente  osservale  le  stesse  norme,  e  sia  so- 
pratutto con  accurata  ispezione  bene  accertato  lo  stato  di  salute  dei  vacciniferi ,  viene 
a  cessare  ogni  sospetto  che  possa  la  vaccinazione  essere  giammai  causa  d*  infezione  celtico. 

Ciò  non  pertanto  per  ovviare  sempre  più  alla  possibilità  di  qualsiasi  inavvertenza  ed 
inconveniente,  e  per  meglio  assicurare  nello  stesso  tempo  T esito  felice  delle  vaccina- 
zioni, sentito  nuovamente  il  Consiglio  Sam'tarìo  Superiore,  avvisa  lo  scrivente  opportuno 
che  oltre  l'esatto  adempimento  delle  surricordate  precauzioni,  sieno  a  modo  d'istruzione 
dai  funzionari  vaccinici  caldamente  raccomandate  ai  vaccinatori  d'ufficio  le  seguenti  : 

1.  11  virui  vaccinico  venga  estratto  esclusivamente  da  pustole  vaccinichis  ben  con- 
formate e  perfette,  di  uno  sviluppo  e  di  un  corso  regolare,  e  non  mai  da  pustole  dif- 
formi, schiacciate,  graffiate  od  altrimenti  alterate  nella  loro  tessitura. 

2.  Colgasi  il  vaccino  nello  stato  di  maggior  limpidezza,  osservando  che  T epoca 
più  propizia  per  la  sua  estrazione  suole  essere  d'ordinario  fra  il  sesto  e  l'ottavo  giorno, 
contando  da  quello  dell'  innesto,  ovvero  tra  il  terzo  ed  il  quinto  giorno  dacché  comin- 
ciarono a  rendersi  sensibili  i  rudimenti  dei  bottoni  vaccinici. 

3.  Si  riGuti  un  vaccino  frammisto  a  sangue  od  inquinato  ad  altro  umore. 

Per  ottenere  una  linfa  pura  si  osi  la  precauzione  di  pungere  la  pustola  con  delica- 
tezza nella  superficie  e  nella  parte  superiore  de'  suoi  margini,  evitando  di  perforarla  nel 
centro,  ove  si  racchiude  una  materia  eterogenea  le  più  volte  purulenta;  e  si  raccolga 
r  umore  dalle  gocciolette  che  veggonsi  scaturire  nei  siti  delle  praticate  punture. 

4.  Si  guardi  il  vaccinatore  di  esaurire  del  tutto  le  pustole  vacciniche,  e  dall' ir- 
ritarle con  ripetuti  tocchi  per  esprimerne  a  forza  la  poca  linfa,  che  in  ultimo  vi  si  se- 
cerne  e  si  riduce  ben  soventi  ad  un  siero  impuro  poco  atto  a  riprodurre  vere  pustole 
vacciniche. 

5.  Si  astenga  dal  trar  vaccino  da  un  individuo,  ancorché  di  sana  apparenza,  ogni 
qualvolta  durante  il  corso  dell'esantema  vaccinico  vengano  a  manifestarsi  all' intorno  di 
esso  od  in  altre  parti  del  corpo  pustole,  tubercoli  od  eruzioni  anomale  di  sospetta  natura. 

6.  Dovendo  praticare  molte  e  successive  vaccinazioni  usi  l'avvertenza  di  ripulire 
di  tempo  in  tempo  la  punta  dell'  ago ,  precauzione  questa  tanto  più  necessaria  quando 
si  hanno  a  vaccinare  individui  malsani  od  affetti  da  eruzioni  cutanee. 

7.  Finalmente  curino  i  vaccinatori  l'esatta  osservanza  del  disposto  dell'art.  i7, 
secondo  alinea  del  Regolamento  18  dicembre  1859  r^uardo  alla  verifica,  ed  a  mente 
dell'art.  23,  N.  4,  notino  nei  registri  quei  fenomeni  cutanei  morbosi  accidentali  che 
per  avventura  si  presentino  nei  loro  inoculati  durante  il  corso  od  al  termine  delP  affe- 
zione vaccinica,  informando  anche  prontamente,  nei  casi  più  gravi,  il  rispettivo  Com- 
missario. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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PRONTUARIO 

'     DI 

LIQUIDAZIONE  DELLE  PENSIONI 

DEGÙ  IHPIECSJLTI   CIVILI 

CHE   PRESTARONO    25    0   PIÙ   ANNI  DI   SERVIZIO 

giusta  la  Legge  14  aprile  1864,  n.  1731  (i) 

col  ragguaglio  degli  stii>endi  fissi  agli  aggi  ed  altri  proventi 

dei  Contabili  Demaniali  depurati  dalle  spese  d'Ufficio 

calcolate  in  base  del  Keale  Decreto  24  aprile  1864,  num.  1753  (2). 


(i)  Riportata  a  pag.  278. 
(2)  Riportato  a  pag.  320. 
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OSSERVAZIONI 


Abbiamo  creduto  valerci  del  presente  Proatnario  compiiate  sulle  basi  volute  dalla 
Legge  perché  serva  di  guida  ai  nostri  Lettori;  avvertiamo  però  che  la  prima  colonna  S 
destinata  solo  pei  Contabili  demaniali  i  quali  dovendo  uniformarsi  al  R.  Decreto  2i  aprile 
J864,  n.  1753,  che  fissa  le  norme  di  ragguaglio  per  le  spese  degli  Uffizi  contabili, 
potranno  rilevare  nella  seconda  colonna  la  quota  dei  valutabile  loro  stipendio. 

Soggiungiamo  ad  abbondanza  che  quando  nel  Proatnario  il  calcolo  della  pensione 
eccede  la  somma  portata  dal  maximum  fissato  dalla  Legge,  l'impiegato  deve  tener  calcolo 
per  la  percezione  solo  di  quest'ultimo  e  non  della  somma  eccedente. 

Crediamo  inoltre  giovare  ai  nostri  Lettori  aggiungendo  la  seguente 

ESEIIffPI«iri€AZI01fB 

(PER    NORMA    DI    LIQUIDAZIONE) 

N.  N.  Impiegato  fu  collocato  a  riposo  a  partire  dal  1^  gennaio  1864,  dopo  26 
anni  di  servizio.  Col  1^  gennaio  1861  gli  fu  assegnato  lo  stipendio  di  L.  2000.  Co! 
V  Marzo  1862  gli  fu  aumenUto  a  L.  2500;  e  col  1*  Gennaio  1863  gli  fq  per- 
iato a  L.   3000,  ultimo  stipendio. 

Media  dei  tre  stipendi  percetti  nelV  ultimo  triennio. 

r  Gennaio  1861  L.  2000  fino  al  i^  Marzo  1862 
r  Marzo  1862  >  2500  fino  al  rGennaiol863 
l^"  Gennaio  1  863       >  3000  fino  al  l""  Gennaio  1864 

Anni  3   —    

Importo  degli  anni  e  del  complessivo  ammontare  degli  stipendi  percetti     L.    7416   666 


Anni 

1 

2 

L. 

2333 

333 

• 

- 

10 

> 

2083 

333 

> 

4 

— 

> 

3000 

000 

Media  proporzionale  L.   2472  222 


Calcolo  della  pensione. 

11  40"*  sulle  prime  L.  2000  dà  per  ciascun  anno  di  servizio  L.  50 

e  quindi  per  anni  26 L.   1300   00 

Il  60»*  sulle  residue  L.  472  222  dà  L.  7    87  per  ciascun  anno 

dì  servizio,  e  quindi  per  anni  26 >      204   62 

Totale  della  pensione    L.  1504  — 
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Si  avverte  poi  che  quando  la  inedia  degli  stipendi  non  superi  le  L.  4000  sarà  ac- 
cresciuta d' ao  quinto  se  V  impiegato  o  non  abbia  ricevuto  negli  ultimi  dodici  anni  di  ser- 
vizio alcun  auiAento  di  stipendio,  o  l'abbia  ricevuto  tale  che  non  importi  T  accrescimento 
d^  un  quinto  sulla  media.  In  questo  ultimo  caso  non  sì  terrà  conto  degli  aumenti  ottenuti 
negli  ultimi  dodici  anni  (Art,   i6  della  Legge), 

Le  frazioni  di  lira  si  trascurano  nel  computo  fìnale  (ArU   i8  della  Legge), 

La  pensione  dovendo  corrispondere  ad  un  quarantesimo  sulle  prime  L.  2000  della 
media  dello  stipendio,  e  ad  un  sessantesimo  sulle  rimanenti  somme  per  ciascun  anno  di 
servizio  (Art,   i7  della  Legge),  gi  ha  la  seguente  proporzione: 
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Ammon 

tare 

QuoU 

li 

di  pensione 
ragguagliala 

Pensione  competente  all'Impiegato  tecm 

-si 
•'  i 

ella  media  e 
slipcndio 

per 

ciascun  anno 

di  servizio 

sulla  media 
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durata  del  suo  servizio,  cioè  per  anai 

Maximum  della  pensione 
a  40  anni  di  servizio 
Art.  20  della  legge 
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1   Ammontare 
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'condo  la  .durau  del  suo  servizio,  cioè  per  anni 
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ragguagliata 
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Pensione  competente  allMinpi^ 
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21500 
22000 
22500 
23000 
23500 
24000 
24500 
25000 
25500 
26000 
26500 
27000 
27500 
28000 
28500 
29,000 
29500 
30000 


6900 
7000 
7100 
7200 
7300 
7400 
7500 
7600 
7700 
7800 
7900 
8000 
8100 
8200 
8300 
8400 
8500 
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8700 
8800 
8900 
9000 
9100 
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9300 
9400 
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33 
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33 

66 
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66 
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66 
33 

66 
33 

66 
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3291 
3333 
3375 
3416 
3458 
3500 
3541 
3583 
3625 
3666 
3708 
3750 
3791 
3833 
3875 
3916 
3958 
4000 
4041 
4083 
4125 
4166 
4208 
4250 
4291 
4333 
4375 
4416 
4458 
4500 
4541 
4583 
4666 
4750 


3423 
346'6 
3510 
3553 
3596 
3640 
3683 
3726 
3770 
3813 
3856 
3900 
3943 
3986 
4030 
4073 
4116 
4160 
4203 
4246 
4290 
4333 
4376 
4i20 
4463 
4506 
4550 
4593 
4636 
4680 
4723 
4766 
4853 
4940 


3554 
3599 
3645 
3689 
3734 
3780 
3824 
3869 
3915 
3959 
4004 
4050 
4094 
4139 
4185 
4229 
4274 
4320 
4364 
4409 
4455 
4499 
4544 
4590 
4634 
4679 
4725 
4769 
4814 
4860 
4904 
4949 
5039 
5130 


3686 
3733 
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3826 
3873 
3920 
3966 
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4106 
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4386 
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4526 
4573 
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4713 
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4853 
4900 
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5133 
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3915 
3963 
4011 
4060 
4108 
4156 
4205 
4253 
4301 
4  350 
4398 
4446 
4495 
4543 
4591 
4640 
4688 
4736 
4785 
4833 
4881 
4930 
4978 
5026 
5075 
5123 
5171 
5220 
5268 
5316 
5413 
5510 


3949 
3999 
4050 
4099 
4149 
4200 
4249 
4299 
4350 
4399 
4449 
4500 
4549 
4599 
4650 
4699 
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4800 
4849 
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4999 
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5299 
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5499 
5599 
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eondo  la  durata  del  suo  servizio,  cioè  per  anni 

1  delia  peasione 
m  di  servìzio 
}  della  legpe 
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6090 

6235 

, 

6160 

4839 

4986 

5133 

5279 

5426 

5573 

5719 

5866 

6013 

6159 

6306 

, 

6240 

4894 

5043 

5191 

5339 

5488 

5636 

5784 

5933 

6081 

6229 

637^ 

. 

6320 

4950 

5100 

5250 

5400 

5550 

5700 

5850 

6000 

6150 

6300 

6450 

• 

6400 

5O04 

5156 

5308 

5459 

5611 

5763 

5914 

6066 

6218 

6369 

0521 

, 

6480 

5059 

5213 

5366 

5519 

5673 

5826 

5979 

6133 

6286 

6439 

6593 

, 

6560 

5115 

5270 

5425 

5580 

5735 

5890 

6045 

6200 

6355 

6510 

6665 

.   , 

6640 

5169 

5326 

5483 

5639 

5796 

5953 

6109 

6266 

6423 

6579 

6736 

, 

6720 

5224 

5383 

5541 

5699 

5858 

6016 

6174 

6333 

6491 

6649 

6808 

.   , 

6800 

5280 

5440 

5600 

5760 

5920 

6080 

6240 

6400 

6560 

6720 

6880 

,   , 

6880 

5334 

5496 

5658 

5819 

5981 

6143 

6304 

6466 

6628 

6789 

6951 

7il2 

6960 

5389 

5553 

5716 

5879 

6013 

6206 

6369 

6533 

6696 

6859 

7023 

7186 

7040 

5445 

5610 

5775 

5940 

6105 

6270 

6435 

6600 

6765 

6930 

7095 

7260 

7120 

5499 

5666 

5833 

5999 

6166 

6333 

6499 

6666 

6833 

•5999 

7166 

7333 

7200 

5554 

5723 

5891 

6059 

6228 

6396 

6564 

6733 

6901 

7069 

7238 

7406 

7280 

5610 

5780 

5950 

6120 

6290 

6460 

6630 

6800 

6970 

7U0 

7310 

7480 

7360 

5664 

5836 

6008 

6179 

6351 

6523 

6694 

6866 

7038 

7209 

7381 

7553 

7440 

5719 

5893 

6066 

6239 

6413 

6586 

6759 

6933 

7106 

7279 

7453 

7626 

7520 

5775 

5950 

6125 

6300 

6475 

6650 

6825 

7000 

7175 

7350 

7525 

7700 

7600 

5829 

6006 

6183 

6359 

6536 

6713 

6889 

7066 

7243 

7419 

7596 

7773 

7680 

5884 

6063 

6241 

6419 

6598 

6776 

6954 

7133 

7311 

7489 

7668 

7846 

7760 

5940 

6120 

6300 

6480 

6660 

6840 

7020 

7200 

7380 

7560 

7740 

7920 

7840 

5994 

6176 

6358 

6539 

6721 

6903 

7084 

7266 

7448 

7629 

7811 

7993 

7920 

6049 

6233 

6416 

6599 

6783 

6966 

7149 

7333 

7516 

7699 

7883 

8066 

8000 

6159 

6346 

6533 

6719 

6906 

7093 

7279 

7466 

7653 

7839 

8026 

,  , 

8000 

6270 

6460 

6650 

6840 

7030 

7220 

7410 

7600 

7790 

7980 

8170 

•  • 

8000 
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Ammontare 


.  -    C3 
-a    WB.2 

O      B 

.2  -a   i 


Quota 
di  pensione 
ragguagliata 

per 

ciascun  anno 

di  servizio 

sulla  media 

contro  indicata 


Pensione  competente  aW'Impieg; 


25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

4833 

5026 

52i9 

5413 

5606 

5799 

5993 

i916 

5113 

5309 

5506 

5703 

5899 

6096 

5000 

5200 

5400 

5600 

5800 

6000 

6200 

5083 

5286, 

5489 

5693 

5896 

6099 

^303 

5166 

5373 

5579 

5786 

5993 

6199 

6406 

5250 

5460 

5670 

5880 

6090 

6300 

6510 

5333 

5546 

57  59 

5973 

6186 

6399 

6613 

5416 

5633 

5849 

6066 

6283 

6499 

6716 

5500 

5720 

5940 

6160 

6380 

6600 

6820 

5583 

5806 

6029 

6253 

6476 

6699 

6923 

5666 

5893 

6H9 

63'46 

6573 

6799 

7026 

5750 

5980 

6210 

6440 

6670 

6900 

7130 

5833 

6066 

6299 

6533 

6766 

6999 

7233 

6041 

6283 

6524 

6766 

7008 

7249 

7491 

6250 

6500 

6750 

7000 

7250 

7500 

7750 

6458 

6716 

6974 

7233 

7491 

7749 

8008 

6666 

6933 

7199 

7406 

7733 

7999 

8266 

6875 

7150 

7425 

7700 

7975 

8250 

.  . 

7083 

7366 

7649 

7933 

8216 

•   » 

.  . 

7291 

7583 

7874 

8166 

•  , 

»   • 

•  • 

7500 

7800 

8100 

.  . 

.  • 

.   . 

•  • 

7708 

8Q16 

.  , 

-.  . 

.   .* 

.  . 

7916 

8233 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

10600 
10800 
11000 
11200 
11400 
11600 
11800 
12000 
12200 
12400 
12600 
12800 
13000 
13500 
14000 
14500 
15000 
15500 
16000 
16500 
17000 
17500 
18000 


193  33 
196  66 
200  — 
203  33 
206  66 
210  — 
213  33 
216  66 
220  — 
223  33 
226  66 
230  — 
233  33 
241  66 
250  — 
258  33 
266  66 
275  — 
283  33 
291  66 
300  — 
308  33 
316  66 


33 
66 

33 

66 

33 

66 

33 
66 

33 

66 

33 

66 

33 
66 

33 

66 


O'- 
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econdo  la  durata  del  suo  servizio,  cioè  per  anni 

Maximum  della  pensione 
a  40  anni  di  servizio 
Art.  iO  della  legge 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

6379 
648i 
6600 
6709 
6819 
6930 
7039 
7149 
7260 
7369 
7479 
7590 
7699 
7974 

6573 
6686 
6800 
6913 
7026 
7140 
7253 
7366 
7480 
7593 
7706 
7820 
7933 
8216 

6766 
6883 
7000 
7116 
7233 
7350 
7466 
7583 
7700 
7816 
7933 
8050 
8166 

6959 
7079 
7200 
7319 
7439 
7560 
7679 
7799 
7920 
8039 
8159 

7153 
7276 
7400 
7523 
7646 
7770 
7893 
8016 
8140 

7346 
7473 
7600 
7726 
7853 
7980 
8106 

7539 
7669 
7800 
7929 
8059 
8190 

7733 
7866 
8000 
8133 

7926 
8063 

8119 

•   • 

1 

8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 
8000 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


624 

fl.  Decreto  9  marzo  1864,  n.  1714.  —  Occupazione  di  una  parte  del  Con- 
vento  del  Carmine  in  Catania. 

-  Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

.    Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  soir  occupazione  temporaria  di  Case 
religiose  per  causa  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra,  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
£  fatta  facoltà  al  Ministro  della  Guerra  di  occupare  temporarìamente  ad 
uso  militare  l'intiero  piano  superiore  del  Convento  del  Carmine  in  Catania^ 
provvedendo  a  termini  delPart.  i  della  legge  suddetta  al  culto,  alla  con- 
servazione delle  opere  d'arte  ed  dll'alloggiamento  dei  Monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Datò  a  Torino,  addi  9  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  DELLA  ROVERE, 


R.  Decreto  13  marzo  1864,  w.  1716.  —  Convocazione  dei  Collegi  eleUorali 
di  Acerenza,  Tricarico^  Napoli^  Sanlhià^  Palermo  e  Cuccamo. 
-  Pubblicato  nella  Gazzetta  UiBcialc  del   28  marzo   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Veduti  i  Messaggi  in  data  del  10  marzo  corr.  col  quale  V  Ufficio  di  Pre- 
sidenza della  Camera  dei  Deputali  notificò  essere  vacanti  i  Collegi  elettorali 
di  Acerenza,  n.  48,  Tricarico,  n.  54,  1^  di  Napoli,  n.  259,  Santhià,  n.  293, 
1^  di  Palermo,  n.  296,  e  Caccamo,  n.  30i; 

Veduto  r articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre 
1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segrelario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
r  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Acerenza,  n.  48,  Tricaric«,  n.  54,  1^  di  Napoli, 
n.  259,  Santhià,  n.  293,  T  di  Palermo,  n.  296,  e  Caccamo,  n.  304,  sono 
convocati  pel  giorno  10  aprile  prossimo  affinchè  procedano  alla  elezione  del 
proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  17  dello 
stesso  mese  di  aprile. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  PERUZZL 
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Gtxolare  del  Minislero  deWInlemo^  in  data  24  marzo  1864,  div,  10^,  ai  Di- 
reUori  delle  carceri  penali.  —  Considerazioni  sui  Bilanci  aUivo-passivi  delle 
Case  di  pena  per  l'esercizio  1864. 

11  sottoscritto  trasmette  ai  signori  Direttori  delle  Case  penali  i  bilanci  preventivi  at- 
tivo* passivi  per  r  esercizio   1864. 

I  fondi,  di  cui  rAmministrazione  Carceraria  può  disporre  sul  detto  esercizio,  sono  stati 
ripartiti  a  misura  delle  presunte  necessità  dei  singoli  stabilimenti;  e  benché  alle  somme 
dimandate  in  molti  dei  bilanci  passivi  non  rispondano  pienamente  le  somme  assegnate  dal 
Ministero,  si  ritiene  nondimeno  che  o  per  la  minore  affluenza  dei  detenuti,  o  per  la  sop- 
pressione di  spese  non  affatto  necessarie,  i  mezzi  pecuniari  riusciranno  sufficienti  a  sod- 
disfare ai  veri  bisogni  di  ogni  Casa.  In  generale  le  Direzioni  troveranno  assai  limitata 
la  cifra  del  credilo  pel  servizio  delle  loro  manifatture.  Da  ciò  emette  la  necessità  che 
ì  signori  Direttori  veggano  modo  di  associare  in  più  larga  misura  ai  capitali  loro  assegnati 
il  concorso  dei  committenti  o  delle  imprese,  e  che  allora  solamente  si  facciano  a  do- 
mandare al  Ministero  fondi  suppletivi,  quando  abbiano  a  soddisfare  impegni  per  la  produzione 
di  oggetti  in  servizio  delle  Case  di  pena  o  delle  Carceri  giudiziarie. 

In  ordine  alle  spese  che  non  sono  regolate  dai  contratti  approvati,  il  Ministero  riserva 
a  sé  stesso  il  preventivo  assenso  per  le  seguenti: 

Sul  bilancio  passivo  dell*  Amministrazione  domestica: 

1.  Per  tutte  le  spese  a  farsi  sul  capitolo  1.  ' 

2.  Per  quelle  sul  capitolo  13,  che  cadono  sotto  le  delimitazioni  dell'art.  457  del 
Regolamefito  generale  delle  Case  di  pena,  e  per  quelle  che  portano  modificazioni  e  trasforma- 
lioni  nei  fabbricati. 

3.  Per  le  spese  sul  capitolo  14,  che  sono  dirette  alPacquisto  di  mobili  per  gli  Uffici 
delle  Direzioni. 

4.  Per  le  spese  sul  capitolo  16,  quando  si  tratti  della  compra  di  oggetti  presso 
le  fabbriche  libere. 

Sul  bilancio  passivo  delle  manifatture; 

1.  Per  tutto  le  spese  che  hanno  per  oggetto  rimpianto  di  nuove  manifatture,  o 
quello  di  esercitare  ad  economia  qualche  lavorazione  per  lo  avanti  attivata  ad  impresa. 

8.  Per  le  spese  sul  capitolo  1.  che  non  sono  dirette  alla  rinnovazione  di  utensili 
in  uso  presso  le  manifatture,  e  quando  ancora  il  prezzo  di  ciascuno  di  tali  utensili  possa 
eccedere  la  somma  di  L.  50. 

3.  Per  tutte  le  spese  sul  capitolo  7. 
Affinchè  poi  si  faccia  più  lontano  il  bisogno  di  recare  modificazioni  alla  disposizione 
delle  somme  fattasi  dal  Parlamento  nel  bilancio  dell*  Amministrazione  carceraria,  le  sin- 
gole Direzioni  sono  invitate  ad  inscrivere  a  carico  del  capitolo  13  le  sole  spese  delle 
riparazioni  minute,  e  ad  astenersi  dal  portare  fra  le  spese  delle  manifatture  i  valori  di 
quelle  sostanze  che  passano  dalFuna  ali*  altra  lavorazione  come  materia  prima. 

Nel  primo  caso  le  Direzioni  terranno  come  carte  contabili  le  quitanze  delle  spese  soste- 
nute per  le  opere  o  pei  restauri  di  maggiore  entità,  e  le  produrranno  a  lavoro  compiuto 
in  un  elenco  separato  al  Ministero  pei;  1*  effetto  del  rimborso.  Neil*  altro  caso  I  trapassi 
delle  materie  si  descriveranno  nei  registri  di  magazzeno,  ed  il  valore  ricavato  dalla  vendita 
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liei  manufatto  sarà  scomposto  dal  contabile  di  cassa  in  parti  proporzionali  al  credUo  delle 
industrie  che  concorsero  a  produrlo. 

Nei  bilanci  aitivi  dei  due  rami  di  Amministrazione  il  Ministero  si  è  astenuto  dal  pre- 
cisare le  somme  di  introito,  perchè  molte  di  esse  o  sono  a/Tatto  eventuali,  o  dipeodone 
dalla  forma  con  cui  talune  industrie  saranno  esercitate,  e  dal  maggiore  sviluppo  che  alle 
une  potrà  darsi  in  confronto  delle  altre. 

Non  si  tralascia  però  di  osservare  in  generale  come  in  molti  degli  stabilimenti  i  prodotti 
delle  manifatture  non  portino  al  Governo  quel  compenso  che  quesli  si  prefigge  coir  art.  468 
del  Regolamento  generale,  ond*è  che  lo  scrivente,  oltre  di  raccomandare  ai  signori  Di- 
rettori la  maggior  economia  possibile  nelle  «pese,  li  esorta  ancora  a  studiare  il  modo  di 
rendere  maggiormente  profìcue  le  manifatture,  specialmente'  col  dare  attività  al  lavoro  dei 
detenuti,  col  rendere  più  perfetta  la  fabbricazione  degli  oggetlii  e  col  portare  una  grande 
oculatezza  nell*  acquisto  delle  materie  di  laTorazione. 

//  Direitore  Generale,  G.  BOSCIIf. 


Circolare  del  Ministero  della  PMlica  Istruzione  in  data  26  marzo  1864,  Div,  2^. 
—  Disposizioni  varie  per  gli  esami  speciali  e  di  laurea  nelle  Università. 

Colle  Circolari  del  30  aprile  e  1°  maggio  dello  scorso  anno  1863  il  sottoscrìtto 
comunicava  ai  signori  Rettori  delle  Università  del  Regno  alcune  disposizioni  relative  agli 
esami  che  dovevano  aver  luogo  nelFauno  stesso.  Fra  le  altre  disposizioni  fu  quella  di  con- 
sentire, in  via  di  provvedimento  eccezionale  richiesto  dalla  novità  del  Regolamento  Uni* 
versitario,  che  per  quell'anno  nelle  Università  rette  dalla  Legge  13  novembre  1859 
Tesarne  di  laurea  si  riducesse  alla  terza  delle  prove  che  stabilisce  Tart.  128  della  Legge 
medesinya. 

Avvicinandosi  ora  il  tempo  fissato  per  gli  esami  speciali  e  per  quelli  di  laurea,  il 
Ministro  sottoscritto,  sentilo  il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  di  Torino,  ha 
deliberato  di  dare  in  proposito  le  seguenti  disposizioni: 

1 .  Per  gli  esami  speciali  continueranno  ad  essere  osservate,  in  tutte  le  Università, 
le  disposizioni  degli  articoli  50,  55  e  seguenti  dèi  Regolamento  generale  universitario, 
e  quelle  dei  Regolamenti  particolari  delle  varie  Facoltà; 

2.  Nelle  Università  rette  dalla  Legge  13  novembre  1859  si  potrà  anche  in  que- 
st'anno far  uso  dei  programmi  diesarne  stampati  negli  scorsi  anni  dal  Ministero,  purché 
però  gì*  insegnamenti  relativi  siano  stati  dati  in  modo  conforme  ai  programmi  stessi  ; 

3.  Per  gli  insegnamenti  che  non  sono  stati  dati  in  modo  conforme  ai  suddetti  prò* 
grammi,  ed  in  genere  per  tutti  gli  insegnamenti  di  qualsiasi  Università  pei  quali  non  fu  stam- 
pato alcun  programma  ministeriale,  gli  stessi  professori  compileranno  il  rispettivo  programma 
d'  esame.  —  Ciascun  professore  dividerà  la  materia  del  proprio  insegnamento  in  tanti 
temi  segnati  con  numero  progressivo.  I  numeri  saranno  posti  entro  un^urna,  dalla  quale 
il  candidato  dovrà  poi  estrarne  tanti  quanti  sono  gli  argomenti  stabiliti  per  Tesarne,  os- 
servate del  resto  tutte  le  disposizioni  delTart.   73  del  Regolamento  universitario; 

i.  Gli  esami  di  laurea  si  daranno  in  quest'anno,  anche  nelle  Università  rette  dalla 
Legge  13  novembre  1859,  secondo  le  disposizioni  degli  articoli  60,  61,  63,  64  e 
65  del  Regolamento  universitario  \igente; 


Digitized  by  VjOOQIC 


627 

h,  I  temi  delle  dissertazioni  per  gli  esami  di  laurea  saranno  compilati  dalle  Facoltà  ; 

6.  Le  Commissioni  per  gli  esami  di  laurea  nelle  Università  rette  dalla  Legge  so- 
vracìtata  saranno,  a  norma  delPart.  136  della  Legge  medesima,  composte  di  sei  membri, 
non  compreso  il  Presidente.  Restano  quindi  esclusi  i  quattro  Dottori  aggregati,  destinali 
per  lo  stesso  articolo  di  Legge  alle  argomentazioni,  poiché  queste  non  hanno  più  luogo 
secondo  il  vigente  Regolamento  Universitario.  —  Nelle  altre  Università  le  Commissioni  per 
gli  esami  di  laurea  continueranno  ad  essere  composte  delle  stesse  persone  che  erano  dai 
precedenti  Regolamenti  chiamate  a  dar»  gli  esami  stessi; 

7.  I  Rettori  delie  Università  nomineranno  quelle  fra  le  persone  chiamate  a  far  parte 
delle  Commissioni  esaminatrici  la  cui  nomina  spetterebbe  al  Ministero; 

8.  I  temi  per  la  dissertazione,  che  dovrà  scriversi  da  quegli  studenti  che  in  que- 
st'anno saranno  ammessi  alla  laurea  complessiva  in  giurisprudenza,  verseranno  di  prefe- 
renza sulle  seguenti  matèrie:  Codice  civile,  Diritto  romano^  Diritto  amministrativo y  Eco- 
nomia politica;  —  Sarà  perciò  preparato  un  egual  numero  di  temi  per  ciascuna  di 
queste  quattro  materie,  e  da  (fuesti  temi  il  candidato  estrarrà  quello  su  cui  dovrà  ag- 
girarsi la  sua  dissertazione; 

9.  Essendo  stata  sospesa  Tesecuzione  deirart.  31  del  Regolamento  universitario, 
non  avrà  neppure  esScuzione  il  successivo  art.   62   relativo  agli  esercizi  pratici; 

10.  È  data  facoltà  ai  Consigli  accademici  di  stabilire,  per. gli  esami  speciali,  una 
durata  minore  di  quella  fissata  dall'art.  58  del  Regolamento  universitario,  purché  non 
sia  roaf  minore  di  20  minuti; 

11.  I  programmi  per  gli  esami  speciali  ed  i  temi  per  le  dissertazioni,  compilati 
come  al  N.  3  e  5,  saranno  subito  stampati,  pubblicati  per  norma  degli  studenti,  e  con- 
temporaneamente  comunicati  al  Ministero. 

//  Ministro,  M.  AMARI. 

R.  Decreto  3  marzo  1864,  N.  MCXIII^  con  cui  le  vetture  omnibus  potranno 

nelle  antiche  Provincie  essere  servite  anche  coWimpiego  d^un  solo  cavallo. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  marzo   1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tart.  3,  n.  1,  e  Tart.  24  delle  RR.  PP.  in  data  del  21  luglio  1846  vi- 
genti sulle  vetture  pubbliche  nelle  antiche  Provincie,  e  gli  articoli  2  e  49  del  rego- 
lamento annesso  alle  stesse  RR.  PP.; 

Veduto  il  parere  del  Consigh'o  di  Stato  del   1 7  febbraio  scorso  ;    * 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell' Interno, 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Articolo  unico. 

Le  vetture  omnibus ,  destinate  esclusivamente  al  trasporto  in  comune  delle  persone 
nell'interno  della  città,  quando  non  contengano  più  di  otto  posti  ad  uso  de'  passeggieri, 
potranno,  nelle  antiche  Provincie,  essere  servite  anche  coirimpiego  d'un  solo  cavallo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  il  3  marzo   1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

U.    PERIZZI. 
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A.  Decreto  6  marzo  1664,  N.  MCXY,  con  cui  la  Camera  di  Commercio  e 

éPArti  di  Palermo  è  autorizzala  a  fare  eseguire  vendite  volontarie  delle  mera 

al  pubblico  incanto. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtaua. 

Veduto  Tart.  3  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Palermo  in  data  del 
16  novembre  1863; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Palermo  è  autorizzata  a  fare  eseguire  rendite 
volontarie  delle  merci  al  pubblico  incanto  ai  termini  detranoesso  Regolamento  che  sari 
Armalo  d*ordine  Nostro  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo,  ecc.  -—  Dato  a  Torino,  addi  6  marzo  1864.      ^ 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

Regolamento  per  le  vendile  volontarie  delle  merd  ai  pubblici  incanti  che  potranno 
farsi  eseguire  dalla  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Palermo ^a  termini 
dell'art.  3  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Art.  1 .  Le  vendite  volontarie  di  merci  ai  pubblici  incanti  presiedute  da  uno  dei  com- 
ponenti la  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Palermo,  ai  termini  delFart.  3  della  legge 
6  luglio  1862,  saranno  legalmente  autorizzate  per  mezzo  d*  ordinanza  del  Presidente, 
in  piede  d'una  domanda  del  venditore,  contenente: 

1  •  La  descrizione  delle  merci  da  esporsi  in  vendita,  la  loro  natura,  qualiti,  quan- 
tità, in  numero,  peso  e  misura; 

2.  Il  minimo  del  valore  da  fissarsi  come  base  dell*  incanto,  ed  il  modo  del  pa- 
gamento; 

3.  Tutte  le  altre  condizioni  della  vendita; 

4.  11  luogo  ove  esiste  la  merce,  e  le  condizioni  della  consegna; 

5.  L'esibizione  del  campione  quante  volte  potrà  aver  luogo,  o  sarà  richiesto  dal 
Presidente,  nel  quale  caso  il  venditore  dovrà  guarentirne  la  esatta  corrispondenza; 

6.  L'elezione  del  domicilio  in  Palermo. 
Art.  2.  L'ordinanza  del  Presidente  conterrà: 

1.  L* autorizzazione  del  pubblico  incanto  alle  stabilite  condizioni; 

2.  n  mandato  accordato  ad  uno  dei  componenti  la  Camera ,  onde  presiedere  la 
vendita  qual  Commissario  delegato. 

Art.  3.  Pria  che  sia  spedita  l'ordinanza,  il  venditore  dovrà  versare  presso  H  Te- 
soriere della  Camera  la  metà  del  diritto  che  alla  stessa  attribuisce  il  secondo  comma  del 
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ealendato  art.  3  delta  legge,  cioè  un  qaarto  per  q/O  sul  preizo  e  quantità  della  meree 
descrìtta  oella  domanda. 

Art.  4.  Sarà  quindi  fissato  dal  Presidente  o  dal  Commissario,  il  giorno,  Torà  ed  il. 
luogo  della  vendita  per  meszo  di  pubblico  avviso  alla  Borsa  ed  inserto  nel  Giornale  di 
Sicilia,  che  si  pubblica  in  Palermo,  ovvero  nel  Giornale  della  Camera  di  commercio,  che 
potrà  essere  in  appresso  pubblicato. 

Art.  5.  Nel  giorno,  ora  e  luogo  designati  negli  avvisi,  il  Commissario  della  Camera 
per  mezzo  d'un  banditore  dirà  aperti  gli >  incanti,  e  quindi  saranno  ammesse  le  offerte 
a  voce  0  per  iscritto  sulla  base  degli  avvisi. 

Art.  6.  Le  merci  poste  in  vendita  saranno  cedute,  a  giudizio  del  Commissario,  al 
migliore  offerente. 

Ottenuta  la  vendita,  il  compratore  sa^rà  tenuto  a  depositare  io  mani  del  venditore 
queir  acconto  di  prezzo  da  lui  fissato  nelle  condizioni,  e  sul  quale  sarà  prelevato  il  valore 
approssimativo  dei  diritti  della  Camera. 

Art.  7.  Insorgendo  coutroversie  tra  il  venditore  e  gli  offerenti,  il  Commissario  potrà 
sospendere  T incanto  con  giudizio  motivato  da  registrarsi  nel  verbale,  e,  se  ne  otterrà 
dalle  parti  assenso  per  iscritto,  potrà  rimettere  le  quistioni  insorte  allo  arbitramento  della 
Camera,  altrimenti  aspetterà  il  giudizio  del  Magistrato  competente. 

Art.  8.  Dì  tutto  sarà  redatto  apposito  verbale. 

Art.  9,  Nei  pubblici  incanti  che  la  Camera  farà  eseguire  a*  termini  dell'art.  3  della 
citata  legge  del  6  luglio  1862,  essa  non  assume  alcuna  garanzia  per  le  reciproche 
obbligazioni  dei  contraenti. 

Art.  10.  Nei  oasi  d'incanti  rimasti  deserti,  la  Camera  riterrà  dalla  somma  in  de- 
posito, di  che  è  cenno  nell'art.   3,  it.  lire  SO  a  titolo  di  diritto  fisso. 

Art.  H.  Presso  il  Segretario  della  Camera  sarà  tenuto  un  registro  uguale  al  mo- 
dello da  essa  prescritto. 

Art.  1 2.  Potramio  essere  rilasciati  a  richiesta  certificati  delle  vendite  estratti  dai  registri, 
e  similmente  copie  di  vét'bali  d*  incanto.  ^ 


Qrcolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Tesoro,  in  data 
28  marzo  1864,  div.^  5',  ».  2.  —  /  depositi  provvisorii  per  cmcorso  agli 
incanti  potsono  riceversi  dalle  Tesorerie  dello  Stato. 

I  depositi  che  si  off^rono  dai  concorrenti  ai  pubblici  appalti  possono  individuahnente 
considerarsi  come  volontari,  finché  non  segua  V  aggiudicazione.  Dovendo  nella  quasi  to- 
talità essere  prontamente  restituiti,  essi  non  sono  del  numero  di  quelli  che  appartengono 
a  rigore  di  dritto  alle  Casse  dei  depositi  e  prestiti,  perché  intesi  ad  ottenere  un  ef- 
fetto giuridico  determinato. 

Sebbene  Tart.  iO  del  Regolamento,  che  fa  seguito  alla  Le^ge  del  17  maggio  1863, 
contenga  una  diiposizione  apparentemente  contraria  a  questo  principio,  Fart.  136  dello 
stesso  Regolamento  rende  manifesto  che  quella  disposizione  non  deve  intendersi  in  un 
aenso  assoluto,  e  che  non  è  interdetto  il  lasciare  provvisoriamente  i  depositi  per  offerta 
agi*  incanti  presso  gli  Uffici  che  li  hanno  ricevuti. 
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Posta  quindi  la  inesistenza  d'un  positivo  divieto,  giova  lasciar  libera  ai  concorrenti 
la  elezione  del  luogo  del  deposito,  sicché  non  si  effettua  il  contratto.  L'imporre  ad  essi, 
0  agli  Uffici  che  da  essi  ricevono  le  somme  o  i  valori,  T  obbligo  indispensabile  di  con- 
segnarli alle  Casse  dei  depositi  e  prestiti  tornerebbe  inutile  allo  scopo  della  Legge  snm- 
mentovata,  non  potendo  per  la  breve  durata  degl*  incanti  divenir  fruttiferi,  né  il  danaro 
ai  depositanti ,  né  i  titoli  all'Amministrazione.  Per  contrario  un  procedimento  spedito  e 
semplice,  cosi  nella  consegna  come  nella  restituzione  dei  depositi  provvisorii,  può  pro- 
durre, oltre  a  quello  del  pubblico,  questo  vantaggio  alle  Amministrazioni  che  offrono  gli 
appalti,  di  aumentarne  il  concorso. 

Per  tali  considerazioni  questo  Ministero  ha  reputato  conveniente  Timpartire  alle  Te- 
5orerie  dello  Stato  (come  fa  colla  presente)  la  facoltà  di  ricevere  d'oggi  innanzi  i  de- 
positi di  cui  si  tratta,  ogniqualvolta  ne  sieno  ufficialmente  richieste  dalle  Autorità  am- 
ministrative; e  di  ritenerli  fintantoché  non  debbano  convertirsi  in  cauzioni.  Questa  auto- 
rizzazione generica  non  deroga  al  prescritto  dell'art.  596  del  Regolamento  di  conta- 
bilità del  13  dicembre  1863  circa  all'intervento  necessario  degli  Agenti  del  Tesoro, 
ovvero  dei  Direttori  compartimentali,  ove  l'asta  avvenga  in  una  città  che  sia  sede  ^ 
Direzione. 

Qualora  il  deposito  abbia  a  restituirsi,  basterà  presentare  al  Tesoriere  la  sua  stessa 
quietanza,  fornita  di  una  nota  o  dichiarazione  dì  assentimento  dell'Ufficio  che  ha  pre- 
sieduto agl'incanti,  e  del  visto  dell'Agente  del  Tesoro.  Quando  poi  resti  aggiudicato  l'ap- 
pallo ad  alcuno  dei  depositanti,  lo  stesso  Agente  o  il  Direttore  del  Tesoro,  sull'istanza 
dell'Ufficio  interessato,  disporranno  che  si  trasmettano  le  somme,  o  i  valori  depositati, 
alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  oppure  all'  Ufficio  di  Prefettura,  secondo  i  casi  e  nei 
modi  indicati  negli  articoli  74,  78  e  seguenti  del  Regolamento  del  25  agosto  1863. 

//  Minùtro.  M.  MINGHETTI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cìdli,  in  data  28  marzo 
1864.  —  Osservanza  nelle  Segreterie  Giudiziarie  della  Legge  sul  bollo. 

L'art.  S3  della  Legge  sul  bollo  21  aprile  1862  dichiara  obbligatorio  l'uso  della 
carta  filigranata  col  bollo  ordinario  per  la  formazione  degli  atti  e  scritti  indicati  nei  quat- 
tro paragrafi  di  cui  immedesimo  si  compone.  Ora  venne  a  notizia  del  Ministero  delle 
Finanze  che  in  qualche  Tribunale  del  Regno  furono  prodotti  e  ricevuti  alcuni  di  que- 
sti atti  e  scritti  i  quali  erano  stati  formati  originariamente  io  carta  libera  e  che  ven- 
nero muniti  dappoi  della  marca  da  bollo  corrispondente  alla  tassa,  nell'intento  di  sot* 
trarsi  alla  contravvenzione  in  cui  gli  autori  erano  incorsi.  Ella  é  questa  un'evidente  vio- 
lazione della  Legge,  dalla  quale  può  ridondar  non  lieve  danno  all'Erario  nazionale,  de- 
fraudandolo dei  diritti  di  bollo  quando  non  si  faccia  uso  dell'atto,  ed  i  Giudici  e  gli 
altri  Funzionari  dell'Ordine  Giudiziario,  i  quali  dessero  provvedimela  sopra  quegli  atti 
0  scritti,  potrebbero  incorrere  nella  pena  sancita  dal  n.   1   dell'art*  i3. 

II  Ministero  delle  Finanze ,  volendo  riparare  al  lamentato  inconveniente ,  ha  dato  k 
occorrenti  istruzioni  alle  Direzioni  Demaniali  perché  nelle  ordinarie  verificazioni  delle  Se- 
greterie 0  Cancellerie  giudiziarie  gli  Agenti  del  Registro  debbano  riconoscere  se  siano  stali 
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accettati  atti  o  scritti  irregolarmente  muniti  di  marca  da  bollo,  ed  accertare  a  a 
parti  e  dei  Funzionari  le  contravvenzioni  incorse. 

Queste  determinazioni  del  Ministero  delle  Finanze  desidera  il  Guardasigilli  fa 
Autorità  giudiziarie  per  loro  nofma  in  avvenire,  nel  tempo  stesso  che  riono 
raceomandazioni  di  adoperarsi  per  l'esatta  osservanza  delle  disposizioni  tutt 
U  bollo. 

Pel  Ministro, 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giu^izia  e  dei  Culti,  in  data  29  marzo 
1864.  —  Spiegazione  delle  varie  tavole  destinate  a  completare  la  statistica 
ffiudiziaria. 

Desiderando  questo  Ministero  dare  un  maggiore  svolgimento  alla  Statistica  del  iS6Z, 
ha  disposto  per  la  distribuzione  alle  Corti  ed  ai  Tribunali  di  varie  tavole  statistiche, 
valendosi  a  tal  uopo  specialmente  dei  lavori  eseguili  dalia  Commissione  Giudiziaria  isti- 
tuita con  Sovrano  Decreto  i  9  luglio  1 850.  La  maggior  parie  delio  Corti  e  dei  Tri- 
bunali già  hanno  corrisposto  all'invito  avuto,  e  le  tavole  già  furono  in  gran  numero  ri- 
tornate a  questo  Ministero  colle  indicazioni  richieste;  però  a  rendere  il  lavoro  completo 
resta  ancora  a  conoscersi  lo  slato  dei  lavori  eseguiti  nello  stesso  anno  negli  Uffici  dei 
Pubblico  'Ministero  e  degli  Avvocati  dei  poveri.  A  riempire  siflalta  lacuna  sono  destinate 
le  due  tavole  che  si  ha  il  pregio  di  trasmettere  al  signor  Procuratore  Generale  io  nu^ 
mero  sufficiente  per  essere  dislribuite  a  tulli  gli  Uffici  da  codesta  Generale  Procura  di- 
pendenti. Le  medesime  sono  così  chiare  e  semplici,  che  non  parve  fosse  necessario  ac- 
compagnarle con  apposite  istruzioni ,  potendo  facilmente  i  Funzionari  incaricati  di  quel 
lavoro  raccogliere  dall' intestazione  di  ciascheduna  colonna  quali  sono  i  dali  che  si  ri« 
chiedono  e  gli  schiarimenti  che  si  desiderano.  Appena  occorre  del  resto  rammentare  es- 
sere necessario  che  nella  compilazione  di  quelle  tavole  sia  usata  la  maggior  possibile  di- 
ligenza ed  esattezza,  poiché  altrimenti  verrebbe  meno  lo  scopo  loro  e  falsate  rimarreb- 
bero le  deduzioni  che  da  esse  si  volessero  trarre. 

Nella  tabella  riflettente  i  lavori  degli  Uffici  dei  poveri  si  credette  di  dovervi  com- 
prendere non  solo  i  lavori  che  in  detti  Uffici  si  eseguiscono,  ma  bensì  anche  le  cause 
riflettenti  persone  ammesse  al  gratuito  patrocinio  che  vengono  trattate  dagli  Avvocati  pa- 
trodnanli  o  dai  Procuratori. 

É  questo  un  nuovo  elemento  di  cui  è  utile  arricchire  la  Statistica,  e  che  gioverà  non 
poco  a  portare  luce  fra  le  diverse  opiniom*  che  si  manifestano  in  ordine  air  istituzione 
di  quell'Ufficio,  ed  al  migliore. modo  di  assicurare  la  tutelare  dei  diritti  in  favore  delle 
elassi  indigenti. 

Non  ignora  il  sottoscrìtto  che  difficilmente  forse  potrebbe  l'Ufficio  dei  poveri  render* 
ragione  delle  cause  che  si  trattano  da  Patrocinanti  davanti  ai  Tribunali  della  città  che 
quella  non  sia  della  sua  sede,  ma  esso  potrà  facilmente  ottenere  ì  desiderati  schiarì - 
menti  rìvolgendosi  ai  signori  Presidenti  dei  Tribunali,  ed  a  tal  fine  appunto  si  è  unito 
un  sufficiente  numero  di  moduli. 

L'Ufficio  dei  poveri  dovrà  poi  raccogliere  in  una  sola  tavola  tolti  questi  diversi  ri- 
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suiumenti,  tenendoli  però  distinii  per  ogni  Tr3>iuiale,  e  questa  trasmettere  al  Ministero 
in  un  colla  ^  Statistica  dei  lavori  esegufti  neir  Ufficio  stesso. 

Occorre  ancora  un*  osservazione,  ed  è  che  nel  designare  la  durata  delle  cause  si  debba 
solo  tenere  ragione  delle  cause  terroinate  o  per  sentenza  definitiva  del  Giudice,  del  Tri- 
bunale 0  delia  Corte,  ovvero  per  transazi<me. 

Pel  Ministro,  EULA. 


Circolare  del  Minuterò  deW  Interno^  in  data  8  giugno  1864,  JUv.  4\  n.  61,  a 
tutte  le  Prefetture  e  Sotto-Prefetturey  ed  al  Consiglio  di  Slato.  —  Proventi 
del  Ministero. 

La  R.  Corte  dei  conti,  alla  quale  venne  affidata  la  sorveglianza  alla  riscossione  delle 
entrate  dello  Stato  colla  legge  del  li  agosto  1862  n.  800,  ha  trasmesso  a  questo 
Ministero  le  istruzioni  da  lei  compilate  a  questo  scopo,  con  preghiera  di  diramarle  ai 
diversi  contabili  da  esso  dipendenti  incaricati  della  riscossione  dei  proventi  dello  State  ; 
e  lo  scrivente ,  adempiendo  a  questo  incarico ,  raccomanda  a  ciascnno  di  essi  V  esatto 
adempimento  di  quanto  è  prescritto  in  dette  istruzioni  riguardo  a  quel  ramo  di  proventi 
che  viene  da  ciascuno  di  essi  amministrato. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 

Estratto  delle  Istruzioni  della  Corte  dei  Conti  per  la  parte  riflettente  il  Bilancio 
del  Ministero  dell'Interno. 

Documenti  che  debbono  essere  prodotti. 

i.  Ai  competenti  Uffizi  di  Riscontro  (a). 
Da*  Contabili  degli  stabilimenti  e  Pii  Istituti,  dai  signori  Prefetti  e  Sotto-PrefetU  e 
Segretari  Prefettizzi,  un  esemplare  dello  stato  mensile  o  trimestrale  col  quale,  a  ter- 
mine de*veglianti  regolamenti,  essi  rendono  conto  al  Ministero  dell* intemo  delle  ope- 
razioni sia  di  carico  che  di  scarico  che  hanno  effettuate  per  proventi  di  esso  Ministero: 
sari  riprodotto  lo  stalo  precedente  quando  in  uno  de*  periodi  suindicati  non  sia  loro  ac- 
caduto né  di  riscuotere,  nò  di  versare  alcuna  somma.  Quello  relativo  al  chiudimento  di 
ciascun  esercizio  dovrà  essere  dato  io  doppio  esemplare. 

2.  Alla  Corte  dei  Conti. 

Dal  Ministero  dell* Interno,  col  mezzo  della  Direzione  generale  del  Tesoro,  ad  ogni 
mese,  un  esemplare  del .  prospetto  riassuntivo  generale  delle  riscossioni  e  de*  versamenti 
fatti  da*  Contabili  e  daNe  Autorità  da  esso  dipendenti  (mod.  n.  18)  prescritto  dall*  ar- 
ticolo 248  del  regolamento  sulla  Conlabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  R.  i)e- 
creto  del  13  dicembre  1863   (N.    1628). 

{a)  Per  UHizio  di  Riscontro  competente  debhesi  intendere  quello  corrispondente  alla  Di- 
rezione del  Tesoro  alla  cui  dipendenza  trovansi  le  Tesorerie  nelle  quali  sono  versati  i  prò* 
venti  per  parte  dei  singoli  Conlabili. 
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Istruzioni  pratiche  agli  Uffizi  di  Riscontro. 

Art.  !•  I  proventi  del  Ministero  deirinteroo  ossendo  di  Datora  da  non  permettere  fon- 
date richieste  sulle  variazioni  del  loro  ammontare  sia  tra  i  diversi  perìodi  di  diversi  anni, 
gli  Uffizii  di  Riscontro  ricevendo  i  documenti  suaccennati  limiteranno  le  loro  operazioni 
nel  verificare  rispettivamente  la  concordanza  dei  rapporti  co*  precedenti,  e  nel  ricono- 
scere se  le  operazioni  del  movimento  che  presentano  siano  esatte  e  se  siano  propor- 
zionate al  carico  le  cifre  dei  versamenti  nelle  Tesorerìe;  e  dovranno  chiedere  giustifi- 
cazione dello  scarico  non  procedente  da  versamenti,  ma  da  modificazioni  che  abbia  per 
qualsiasi  titolo  subito  il  debito  rìsultante  da  essi  documenti. 

Art.  2.  In  quanto  agli  stati  de*  Contabili  delle  Carcerì,  gli  Uffizi  di  Riscontro  por- 
ranno speciale  attenzione  alla  consistenza  del  fondo  di  Cassa,  presentato  man  mano  dai 
medesimi,  ed  ove  a  giudizio  loro  tale  fondo  rìesca  eccedente,  ne  formeranno  oggetto  di 
osservazione  presso  la  competente  Direzione,  interessando  poi  la  medesima  a  sollecitare 
la  regolarìzzazione  de*  pagamenti,  ove  1*  eccedenza  si  componga  per  la  più  parte  di  carte 
contabili,  ed  a  curare  precipuamente  che  la  somma  in  danaro  presso  il  Contabile  non 
ecceda  rammentare  della  sua  cauzione  di  L.  3000,  fissata  dalP articolo  6  del  Regio 
Decreto  19  gennaio  1862  (N.  422). 

Art.  3.  Per  effetto  del  disposto  dair articolo  ì  6  della  legge  1  i  agosto  1 862  (N.  800), 
è  folta  focoltà  agli  Uffizi  di  Riscontro  di  rìchiedere,  ove  sia  d*uopo,  tanto  alle  Dire- 
zioni delle  Carcerì,  quanto  agli  altri  uffizi  quegli  schiarimenti  e  que*  documenti  che,  re- 
lativamente alle  contabilità  rispettive,  stimeranno  necessarìi  al  compiuto  esercizio  del  pro- 
prìo  mandato. 

Art.  4.  Gli  Uffizi  di  Riscontro  terranno  un  registro ,  distinto  per  ramo  di  servizio 
(modulo  N.  '  1  ) ,  sul  quale  annoteranno  le  osservazioni  e  le  rìchieste  che  loro  accadrà 
di  foro  a*  diversi  uffizi  non  che  Tesilo  che  ne  otterranno;  registro  che  fornirà  agli  uf- 
fizi stessi  ordinata  materia  alla  redazione  del  rapporto  semestrale  che  in  punto  all*am- 
Bunistrazione  delle  entrate  essi  dovranno  rassegnare  alla  Corte. 

Art.  5.  Gli  stati  perìodici  superìormente  accennati  al  N.  1  ,  man  mano  che  giun- 
geranno agli  Uffizi  di  Riscontro,  saranno  da  essi  riportati  sul  prospetto  rìassuntivo  (mo^ 
dulo  N.  2)  al  titolo,  capitolo  ed  articolo  rìspettivo.  com*  è  indicato  nel  precedente  pro- 
spetto: rì  si  riprodurranno  le  cifre  degli  stati  precedenti  per  quegli  uffizi  che  non  ab- 
biano avuto  nel  mese  alcune  operazioni  né  di  carìco,  né  di  scarico.  Tali  stati  saranno 
inviati  alla  Corte  de*  Conti  entro  il  tempo  fissato  air  art.  6  delle  disposizioni  generali 
e  transitorìe.  Quello  relativo  ali*  ultimo  mese  dell*  esercizio  sarà  corredato  del  doppio  de- 
gli stati  che  hanno  servilo  alla  sua  compilazione. 

Art.  6.  Tutti  gli  altrì  documenli  rìmarranno  agli  atti  degli  Uffizi  di  Riscontro  per 
avervi  rìcorso  ad  ogni  occorrenza.  Essi  dovranno  tenersi  classificali,  entro  apposite  ca- 
micie, giusta  gli  articoli  del  Bilancio,  ed  ordinali  cronologicamente  e  separatamente  per 
ciascun  Contabile  e  disposti  alfabeticamente  per  uffizio. 

Art.  7.  Avvertiranno  gli  Uffizi  di  Riscontro  che  il  sommato  della  colonna  12*  del- 
1*  epilogo  del  prospetto  suaccennato  debbo  sempre  concordare  col  carico  assunto  dai  Te- 
sorierì,  il  quale  risulla  dalla  colonna  12  del  caricamento  complessivo  mensile  de' me- 
desimi (Vedi  capo  Xll,  modulo  N.  2). 
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Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  1  •  Le  istruzioni  dettate  ne'  premessi  capitoli  avranno  la  loro  attuazione  a  par- 
tire dal  primo  gennaio  del  1864,  e  per  l'esercizio  deiranno  stesso  e  degli  anni  suc« 
cessivi.  Pel  tempo  anteriore  e  sino  ^ al  chiudimento  delf  esercizio  1863  continueraoco 
pertanto  ad  avere  il  pieno  loro  effetto  le  disposizioni  degli  articoli  12  delle  istruzioni 
annesse,  al  Regio  Decreto  12  dicembre  1853  (N.  1640),  e  61  delle  istruzioni  p«ir 
l'esecuzione  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  3  noTcmbre  1861  (N.  303) 
nonché  le  istruzioni  emanate  dalla  Corte  de'  Conti  per  gli  Uffizi  di  Riscontro  delle  Pro- 
vincie Toscane  e  Meridionali,  addi  23   dicembre   1861. 

Art.  2.  Tutte  le  Amministrazioni,  Direzioni,  Uffizi  Contabili  accennati  in  detti  ca- 
pitoli, che  hanno  l'incarico  di  riscuotere  redditi  appartenenti  allo  Stato,  vorranno  in- 
viare gli  stati  dimostrativi  della  loro  contabilità  mensile  agli  UfDzi  di  Riscontro  rispet- 
tivi, entro  il  tempo  in  cui  sono  tenuti  di  darli  anche  ai  corrispondenti  Ministeri,  ma 
non  mai  più  tardi  dei  giorni  fìssati  agli  articoli  243  e  247  del  Regolamento  sulla 
Contabilità  generale  dello  Stato  del  13  dicembre  1863,  e  costantemente  per  tutta  la 
durata  di  ogni  Esercizio  (1)  (2). 

Art.  3.  In  massima  quelle  Amministrazioni  a'  Contabili  delle  quali ,  per  speciali  di- 
sposizioni e  per  locali  circostanze,  versino  Contabili  di  proventi  non  appartenenti  alle  me- 
desime e  che  perciò  figurino  nel  bilancio  di  altre  Amministrazioni,  dovranno  per  tali  pro- 
venti, oHre  al  curare  che  siano  versati  integralmente  nelle  Tesorerie  entro  il  mese  io 
cui  siano  riscossi,  dar  conto  del  carico  e  scarico  de'  loro  contabili  in  istati  distinti  per 
bilancio  od  Amministrazione.  In  tali  casi  gli  Uffizi  di  Riscontro  si  varranno  per  la  com- 
pilazione de' prospetti,  di  cui  al  susseguente  art.  6,  degli  stati  parziali  de' Contabili  ori- 
ginari di  que'  proventi  a'  quali  stati  quelli  suaccennati  serviranno  di  controllo  nella  parte 
dello  scarico. 

Art.  4.  Le  Amministrazioni  debbono  sempre  comprendere  negli  stati  mensili  que' pro- 
venti, loro  appartenenti,  i  quali  da' debitori  diretti  siano  per  ispeciali  disposizioni,  ver- 
sati direttamente  nelle  Tesorerie,  dovendosi  dagli  stati  medesimi  aver  sempre  il  com- 
plesso delle  operazioni  periodiche  aflerenti  a  ciascuna  di  esse. 

Art.  5.  Conseguentemente  al  disposto  dagli  articoli  1  e  2,  l'invio  degli  stati  men- 
siU  agli  Uffizi  di  Riscontro,  vuoisi  intendere  abbia  a  cominciare  coiranno  1864,  e  U- 
mitatamente  all'esercizio  dell'anno  medesimo.  A  partire  dal  1865,  in  cui  saranno  aperti 
gli  esercizi  1864  e  1865  in  avanti,  durando  due  esercizi,  saranno  sempre  dati  agli 
stessi  Uffizi  due  degli  stati  preaccennati  per  mese,  cioè  uno  per  ciascuno  esercizio. 

Art.  6.  I  prospetti  periodici  n'epilogativi,  per  Amministrazione  generale,  della  Con- 
tabilità degli  Agenti  delle  riscossioni  e  de'  Tesorieri  dovuti  dagli  Uffizi  di  Riscontro  alla 
Corte  de' Conti,  saranno  a  questa  rivolti  ad  un  tempo  possibilmente  entro  i  quaranta- 
cinque giorni  susseguenti  ai  mese  a  cui  i  prospetti  stessi  risguardino,  accompagnandoli 

(i)  Per  Unizio  di  Riscontro  rispettivo  debbesi  invariabilmente  ritenere  quello  posto  nellt 
località  dove  ha  sede  la  Direzione  Compartimentale  del  Tesoro  da  cui  dipendono  le  Teso- 
rerie nelle  quali  i  Contabili  versano  le  somme  da  essi  riscosse. 

(ft)  Tedi  i  capitoli  IV^  V  e  VI  nei  quali  è  indicato  un  tempo  diverso  relativamente  alla 
produzione  periodica  de^  documenti  Contabili. 
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con  nota  di  semplice  loro  iadicazioue  (1).  A  partire  dal  J865,  e  sempre  quando  vi 
saranno  due  esercizi  in  corso,  la  trasmissione  di  tali  prospetti,  per  ciascun  esercizio, 
sarà  fatta  separatamente. 

I  mensuali  complementorì  dì  que*  Tesorieri  che  per  qualsiasi  causa  cessino  dal  loro 
tllTizio,  dovranno  essere  inviati  alla  Corte  nel  mese  in  cui  giungano  agli  UHìzi  medesimi. 

Art.  7.  AIBncbè  le  disposizioni  portate  dalle  premenzionate  istruzioni  sortano  il  pieno 
e  regolare  loro  effetto,  rimane  impegnata  la  compiacenza  de' singoli  Ministeri  ad  impar- 
tire a  tutti  indistintamente  lo  Amministrazioni  od  i  Conlabili  che  da  loro  rispettivamente 
dipendono,  gli  ordini  opportuni  ond'essi  si  uniformino,  in  quanto  li  risguardano,  alle  istru- 
zioni medesime. 

Art.   8,  Gli  UfQzi   di  Riscontro  porranno   alla  Corte  de'  Conti  quelle  variazioni ,  sia 
alle  norme  tracciate  colle  istruzioni  stesse,  sia  a' moduli  ad  esse  uniti,  che  T  esperienza 
indichi  agli  stessi  opportune  onde  si  quelle  che  questi  rispondano  meglio  al  loro  scopo. 
Torino,  31   dicembre  1863. 

//  PresidenU  della  Corte  dei  Conti,  COLLA. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio^  in  data  29  marzo 
1864,  —  Norme  per  la  regolarità  del  servizio  e  per  le  corrispondenze  d'Uf- 
fizio nell'Amministrazione  dei  Pesi  e  Misure. 

Il  retto  andamento  del  servizio ,  la  regolare  tenuta  degli  Uffici ,  e  la  pronta  spedi- 
zione degli  affari  richiedono  che  i  Funzionari  d'ogni  grado  dell' Amministrazione  di  Pesi 
e  Misure,  oltre  alle  disposizioni  generali  espresse  nelle  feggi  e  nei  provvedimenti  che 
regolano  questo  ramo  di  pubblico  servizio,  tengano  anche'  presenti  le  speciali  direzioni, 
che  sono  loro  state  date  con  circolari  o  comunicazioni  parziali;  ed  inoltre,  che  nelle 
corrispondenze  d'ufficio  si  conformino  a  quelle  norme,  che  furono  di  tempo  in  tempo  det- 
tate allo  scopo  di  evitare  ogni  confusione,  ed  ogni  inutile  perdita  di  tempo,  che  ridon- 
dano sempre  a  danno  ed  incaglio  del  servizio  meìlesimo. 

E  siccome  è  avvenuto  troppo  sovente,  di  riconoscere  che  ben  pochi  fra  gli  Ufficiali 
suddetti  si  attengono  esattamente  alle  accennate  regole  e  discipline,  stimo  quindi  op- 
portuno di  qui  ricordarne  alcune  fra  le  più  necessarie,  ed  aggiungerne  altre  non  meno 
utili  ed  importanti,  perchè  abbiano  costantemente  ad  essere  da  tutti  osservate. 

§  1.  Anzitutto  è  a  deplorarsi  la  ripugnanza  e  la  renitenza,  che  taluni  fra  i  VerìO- 
catorì  tramutati  da  una  ad  altra  residenza  hanno  dimostrato  nell' ubbidire ,  e  i  pretesti 
6  le  mendicate  scuse  a  cui  hanno  ricorso  per  sottrarsi  all'obbligo  di  recarsi  alla  de- 
stinazione loro  assepala. 

Il  Ministero,  fermamente  deciso  di  togliere  a  questo  riguardo  ogni  abuso,  che  torna 

(i)  Riportando  ne^  prospetti  suindicati  le  riscossioni  per  capitoli  conoc,  a  suo  luogo  ib  pre- 
scritto per  ciascuna  Amministrazione,  gli  UfBzi  di  Riscontro  si  atterranno  al  quadro  di  clas- 
sificazione delle  entrate  che  ad  ogni  anno  è  formato  dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzion« 
Genersle  del  Tesoro)  :  quadro  al  quale  debbono  essere  conformi  gli  slati  di  contabilità  di 
proTcnti  che  hanno  a  senrire  alla  compilazione  fi  essi  prospetti 
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di  gravissimo  daono  al  serrizio ,  dichiara  che  chianqne  fra  gli  Impiegati  deirAfflmioi- 
stradone  di  Pesi  e  Misure,  traslocato  da  uno  ad  altro  distretto,  non  avrìk  raggiunto  entro 
il  termine  prefissogli  il  proprio  posto,  sarà  senz*  altro  considerato  siccome  dimissionano; 
salvi  i  soli  casi  di  forza  maggiore,  la  cui  giustificazione  non  sarà  per  altro  accettata, 
se  non  cerziorata  ampiamente  dal  Prefetto  e  Sotto-Prefetto  locale. 

g  2.  Cosi  pure  ogni  Impiegato,  che  tenga  sua  dimora  fuori  del  luogo  della  propria 
residenza  ufficiale,  o  si  allontani  dal  posto  senza  licenza  deirAutorità  competente,  potri 
essere  sospeso  dalle  proprie  funzioni  con  perdila  totale  dello  stipendio. 

S  3.  Gli  abusi  e  le  negligenze  da  parte  di  qualunque  Impiegato  di  Pesi  e  Misure, 
e  segnatamente  1* apposizione  del  marchio  di  verificazione  ad  oggetti,  che  non  presen- 
tino la  voluta  esattezza  e  non  siano  pienamente  conformi  alle  prescrizioni  della  legge, 
come  pure  T  ingerenza  commerciale  nella  fabbricazione  o  nel  traffico  di  strumentì  me- 
trici, saranno  puniti  rigorosamente  con  pene  disciplinari,  oltre  alia  rifazione  del  danni, 
secondo  le  contingenze. 

§  4.  Gli  Ispettori  dovranno  semestralmente  far  pervenire  al  Ministero  esatte  informi- 
zioni  sulla  capacità,  diligenza,  ed  assiduità  degli  Impiegati  da  e^si  dipendenti. 
^  §  BT  Gli  Ispettori  ed  i  Verificatori  anziani,  negli  Uffizi  dei  quali  si  trovino  appfi- 
cali  Verificatori  di  più  recente  nomina,  o  semplici  Allievi,  hanno  obbligo  di  ammaestrarli, 
ed  occuparsi  specialmente  dei  meno  abili ,  per  fari!  capaci  di  progredire  onorevolmente 
nella  carriera,  e  di  adempiere  al  servizio  loro  affidato  con  quella  perizia  e  saviezza,  che 
sono  richieste  dair  interesse  pubblico  e  privalo.  Ai  Verificatori' corre  stretto  obbligo  di 
riconoscere  la  superiorità  degli  Ispettori,  come  agli  Allievi  quella  degli  uni  e  degli  al* 
tri,  non  tanto  nella  sfera  gerarchica,  quanto  nel  fatto  stesso  delle  maggiori  cognizioni; 
onde  debbono  riceverne  le  istruzioni  con  quella  deferenza,  che  sempre  si  deve  a  chi  si 
trova  più  innanzi  di  grado  e  di  sapere. 

§  6.  Uno  degli  obblighi,  che  nessuno  dei  Funzionari  dell*  Amministrazione  di  Pesi  e 
Misure  deve  mai  trascurare,  ò  la  stretta  osservanza  dell*  orario  di  ufficio,  che  non  deve 
mai  essere  minore  di  ore  sei  neir inverno  ed  ore  sette  nella  stagione  estiva.  Tutti  io- 
distintamente  gli  Agenti  di  Pesi  e  Misure  sono  tenuti  air  osservanza  dell*  orario,  e  spe- 
cialmente gli  Allievi,  pel  maggiore  bisogno  che  hanno  di  istruirsi  e  rendersi  meritevofi 
della  considerazione  del  Governo. 

§  7.  La  custodia  dei  punzoni  è  per  regola  esclusivamente  affidata  al  Titolare  di  cia- 
scun Ufficio  di  Verificazione,  che  risponde  in  faccia  al  Ministero  di  qualunque  abuso  pò* 
tesse  esser  fatto*  dei  medesimi. 

§  8.  Gli  Ispettori  ed  i  Verificatori  devono  aver  cura  speciale  degli  stromenti  metrici, 
di  cui  lo  Stato  provvede  i  loro  Uffici,  e  della  cui  conservazione  essi  hanno  la  rispoo- 
sabilità.  Occorre  qui  ricordare  ai  medesimi  che  il  mobilio  dell*  Ufficio  è  a  loro  carie» 
speciale,  e  devono  provvedervi  a  proprie  spese. 

§  9.  Un  principio  retto  di  giustizia  distributiva  fece  adottare  la  massima  che  il  com- 
penso dei  dodici  centesimi,  dovendo  servire  per  far  fronte  alle  spese  di  trasporto  dei 
materiali  necessari  alla  Verificazione  ,  spetti  di  ragione  a  colui  che  sopportò  le  spese 
stesse ,  come  incaricato  di  eseguire  la  Verificazione  periodica  ;  e  dehba  essere  propor- 
zionalmente ripartito  fra  coloro  che  concorrono  a  tale  operazione,  quando  più  d^uno  tro- 
visi chiamato  ad  attendervi.  —  Gli  Ispettori  per  altro  ed  i  Verificatori  preposti  alla  ^ 
rezione  di  Uffizi,  ai  quali  siano  addetti  più  Impiegati,  devoqo  ordinare  le  cose  per  modo 
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che  la  Verificazione  periodica  sia  per  turno  e  per  ordine  d*  anzianità  esolità  da  tutti 
coloro  che  fan  parte  dell'Ufficio  stesso. 

§  1 0.  Durante  e  subito  dopo  la  Verificazione  periodica,  deve  essere  premura  dei  sin* 
geli  Verificatori  di  compilare  i  ruoli,  perché  possano  essere  posti  in  corso  a  tempo  op- 
portuno. 

§  11.  Importando  che  il  Ministero  sia  periodicamente  informato  dell*  andamento  del 
servizio  in  ogni  sua  specialità,  si  prescrive  agli  Ispettori  e  Verificatori  di  trasmettere 
ogni  tre  mesi  un  esatto  elenco  descrittivo  dei  procedimenti  contravvenzionali  in  corso  e 
delle  sentenze  state  pronunciate  dai  Giudici  durante  il  trimestre;  desumendone  i  dati  dal 
sunto  che  i  Giudici  stessi  devono  trasmettere  ai  Verificatori,  a  mente  dell*  articolo  88 
del  Regolamento  28  luglio  186K 

§  i2.  Gr  Ispettori  ed  i  Verificatori  hanno  obbligo  di  eonservare  completa  la  raccolta 
delle  leggi  che  fa  parte  della  dotazione  degli  Uffid,  e  dovendosi  ad  ogni  mutazione  di 
Titolare  farsene  consegna  dal  cessante  al  successore,  chi  si  trovasse  avere  smarrita  al* 
cuna  legge,  istruzione  o  regolamento,,  è  tenuto  di  surrogarla  a  proprie  spese. 

§  13.  È  assolutamente  vietato  valersi  della  Dranchigia  postale  per  trasmettere  cor* 
rispondenze  private. 

§  14.  Gli  Ispettori  nei  loro  giri  devono  assicurarsi  se  il  servizio  procede  regolar- 
mente in  ciascun  distretto  ;  se  il  materiale  metrico  i  dai  Verificatori  ben  conservato  e 
custodito;  e  se  quelli  di  detti  Agenti,  i  quali  provvedono  direttamente  il  locale  dell* Uf- 
ficio, tengano  veramente  per  uso  del  medesimo  quel  numero  di  camere  che  sia  stato 
determinato  nella  convenzione ,  e  non  ne  abusino  per  altro  oggetto ,  destinandone  una 
parte  in  aumento  del  proprio  alloggio. 

§  1 5.  Di  regola  generale  i  signori  Verificatori  corrispondono  colle  Prefetture  e  Sot- 
to-Prefetture, coi  Giudici  e  Sindaci  del  proprio  distretto,  e  non  hanno  diretta  comuni- 
cazione col  Ministero,  se  non  in  casi  speciali  di  assoluta  necessità  ed  urgenza,  o  quando 
sono  dal  medesimo  espressamente  interpellati  su  qualche  punto  del  servizio  loro  affidato. 

§  16.  Ogni  lettera  o  nota  deve  trattare  di  un  solo  oggetto,  ed  occorrendo  il  caso 
die  si  abbiano  a  dare  ragguagli  contemporaneamente  sopra  diversi  argomenti,  si  devono 
fiire  altrettante  lettere  quante  sono  le  materie  a  trattarsi. 

§  1  7.  Devesi  aver  cura  speciale  che  le  lettere  e  le  relaaionì  non  divaghino  in  os- 
servazioni estranee  ali*  argomento  ;  ma,  nulla  dimenticando  di  quanto  può  essere  utile  a 
chiarire  la  cosa  trattata,  nulla  aggiungere  si  deve  di  ozioso  ed  inutile. 

§  18.  Quando  si  risponde  a  lettere  ricevute,  non  si  deve  omettere  mai  di  accen- 
nare nella  nota  responsiva  la  data  della  lettera  cui  si  risponde  e  le  indicazioni  che  reca 
della  Divisione  e  Sezione  da  cui  proviene,  ed  i  numeri  che  la  distinguono. 

§  19.  Deve  essere  premura  speciale  dei  Verificatori ,  ogniqualvolta  ricevono  docu- 
menti od  oggetti  relativi  al  servizio,  di  dame  prontamente  ricevuta  air  Ufficio  da  cui  U 
ricevono,  e  darsene,  occorrendo,  caricamento  negli  inventari;  nei  quali  però  è  neces- 
sario avvertire  che  non  si  devono  registrare  materiali  o  carte,  che  non  abbiano  atti- 
nenza al  servizio  di  Pesi  e  Misure. 

§  20.  Accadendo  il  caso  della  traslocazione  di  un  Verificatore,  il  quale  trovisi  nella 
necessità  di  abbandonare  il  suo  posto  prima  dell'arrivo  del  successore,  dovrà  egli  pren- 
dere col  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  gli  opportuni  concerti  per. eseguire  la  consegna  del- 
l' Ufficio  ad  un  Impiegato  della  Prefettura  o  Sotto-Prefettura,  da  essi  specialmente  de- 
legato, il  quale  ne  rimanga  depositario  fino  ali*  arrivo  del  nuovo  Titolare. 
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CoDfìda  il  Ministero  che  tutti  iadistiotamente  gli  Ufficiali  di  Pesi  e  Misure  rorranoo 
scrupolosamente  attenersi  alle  premesse  istruzioni  ed  avvertenze,  sicché  il  servizio  abbia 
in  avvenire  a  procedere,  nella  parte  cui  le  stesse  riguardano,  colla  dovuta  regolarità  ed 
esattezza. 

Pel  Ministro,  DE  BLASIS. 


Circolare  del  Minisiero  deW Interno  in  data  iS  giugno  1864,  Div.  5%  n.  63, 
ai  Prefetti.  —  Somniiniiiranzi  di  munizioni  per  la  Guardia  Nazionale  e 
per  le  Società  del  Tiro  a  segno, 

P.er  cura  del  Ministero  della  Guerra  di  concerto  collo  scrivente,  essendosi  pubblicate 
nuove  norme  circa  le  somministranze  di  munizioni  per  uso  delle  Guardie  Nazionali,  delle 
società  del  tiro  a  segno  ed  altri  Corpi  armati  non  dipendenti  dal  quel  Ministero,  il  sot- 
toscritto si  pregia  trasmettere  ai  signori  Prefetti  un  competente  numero  di  esemplari  della 
relativa  istruzione,  acciò  per  mezzo  anche  delle  Sotto- Prefetture  ne  rendano  intesi  i  Mu- 
nicipi!, le  società  del  tiro  a  segno  e  le  altre  amministrazioni  interessate  ad  opportuna 
loro  norma  per  T  avvenire. 

Per  il  Ministro,  S.  SPAVENTA, 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  6  giugno  1864.  —  Munizkm 
da  guerra  alla  Guardia  Nazionale,  alle  Società  del  Tiro  ed  allri  corpi  armati 
non  dipendenti  dal  Ministero  di  Guerra  né  da  qttello  di  Marina. 

A  cominciare  dal  1 .  del  p.  ?.  luglio  si  osserveranno  le  infratenorizzate  norme  invece 
di  quelle  contenute  nelle  Istruzioni  del  14  luglio  e  15  agosto  1862  per  la  sommi- 
nistrazione ed  il  pagamento  delle  munizioni  da  guerra  ai  Corpi  armati  suddetti  : 

Art.  1 .  -  Le  munizioni  da  guerra  occorrenti  alle  Guardie  nazionali,  alle  Società  di 
tiro  legalmente  costituite,  alle  Guardie  di  pubblica  sicurezza,  ai  Guardiani  delle  carceri, 
alle  Guardie  forestali,  alle  Guardie  doganali  ed  agli  altri  Corpi  armati  non  dipendenti  dal 
Ministero  di  Guerra  nò  da  quello  di  Marina,  si  faranno  somministrare  dai  magazzioi  d*Ar- 
tiglieria,  senza  che  occorra  autorizzazione  preventiva  del  Ministero  di  Guerra,  a  aùsura 
dei  bisogni  ed  in  base  alle  qualità  ed  ai  prezzi  apparenti  dall'annessa  Tariilh. 

Art.  2.-1  Municipii  e  le  altre  Amministrazioni  da  cui  rispettivamente  dipendono  i  vari 
Corpi  suddetti,  rivolgeranno,  a  misura  del  bisogno,  le  relative  domande  alla  Prefettura 
od  alla  Sotto-Prefettura  nella  cui  circoscrizione  si  trovano,  avvertendo  di  far  uso  in  tali 
domande  esattamente  delle  nomenclature  portate  dall'unita  Tariflh,  e  d' indicare  se  le  chieste 
munizioni  si  vogliono  con  o  senza  recipienti. 

Art.  3.  -  n  Prefetto  ó  Sotto-Prefetto,  quando  abbia  nulla  da  opporre,  trasmette, 
munita  del  suo  Visto,  la  ricevuta  domanda  al  Comando  della  Divisione  o  Sotto-Dtvbìone 
militare  territoriale  della  rispettiva  circoscrizione. 

Art.  4.  -  Il  Comando  divisionario,  ove  abbia  nulla  dal  suo  canto  ad  osservare,  ed 
accerUtosi  che  la  domanda  sua  corredata  del  Visto  del  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  la  rt- 
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volge  tìh  Direzione  territoriale  d*  Artiglieria  accompagnandola  dall*  ordine  di  darvi  evasione. 

Quest*  ordine  sarà  dato  con  Note  in  calce  alla  richiesta. 

Art.  5.  -  La  Direzione  territoriale  d' Artiglieria,  chiamata  a  fare  le  somministranzc, 
potrà  sottoporre  al  Comando  divisionale  le  oecorrenti  rappresentanze  e  proporgli  di  ridurre 
i  quantitativi  delle  chieste  munizioni,  qualora  per  avventura  ciò  si  riconoscesse  assoluta- 
mente indispensabile,  nello  scopo  di  non  depauperare  soverchiamente  i  Magazzini. 

Il  Comando  divisionale,  in  seguito  a  siffatte  rappresentanze  ed  anche  per  altre  cir- 
costanze e  considerazioni  che  cadessero  sotto  la  sua  apprezzazione  potrà  far  temporariamente 
ridurre  le  somministazioni. 

Nei  rari  casi  però  in  cui  possono  aver  luogo  tali  riduzioni  il  Comando  divisionale  ne 
informerà  il  Prefetto  o  Sotto-Prefetto. 

Art.  6.  -  La  Direzione  territoriale  d*  Artiglieria,  per  dar  eseguimento  air  ordine  di 
somministrazione,  disporrà,  perchè  le  domandate  munizioni  si  distribuiscano  per  quanto  pos- 
sibile da  quelli  fra  i  magazzini  da  essa  dipendenti  che  sono  più  vicini  al  Corpo  chie- 
dente. 

Essa  nel  tempo  stesso  riferirà  direttamente  al  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  da  cui  vede 
la  domanda  vidimata,  che  le  munizioni  chieste  sono  pronte  per  la  consegna;  gì* indicherà 
la  località  ove  giace  il  Magazzino  di  distribuzione,  e  gli  trasmetterà  la  parcella  indicante 
le  robe  a  distribuirsi,  il  prezzo  e  V  importo  loro  in  base  air  annessa  Tariffa ,  comprendendo 
anche  il  valore  dei  recipienti  quando  questi  sieno  stati  richiesti,  con  avvertenza  che,  ove 
nella  richiesta  i  medesimi  sieno  descritti  in  modo  generico,  spetta  alla  Direzione  lo  sta- 
bilire la  qualità  e  la  quantità  di  quelli  che  secondo  la  natura  e  la  entità  delle  muni- 
zioni ad  esportarsi  dai  Magazzini  sono  da  comprendersi  nella  somministranza. 

Art.  7.  -  Il  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  rivolgerà  la  stessa  comunicazione  che  rice- 
verà dalla  Direzione  territoriale  d*  Artiglieria  al  Municipio  od  al  Corpo  chiedente,  dandogli 
ordine  di  provvedere  perchè  la  stessa  persona  che  sarà  delegata  a  ritirare  dal  Magaz- 
zino d'Artiglieria  le  munizioni  ne  sborsi,  a  mani  dell* agente  che  le  farà  la  distribuzione, 
lo  importo  a  tenore  della  particella  di  cui  air  art.  6,  la  quale  sarà  resa  estensiva  al- 
r  agente  medesimo. 

A  questo  s^rà  eziandio  presentato  e  rimesso  il  foglio  contenente  T  ordine  del  Pre- 
fetto 0  Sotto-Prefetto. 

Art.  8.  -  La  persona  che  ritirerà  dal  Magazzino  d' Artiglieria  le  munizioni  rilascierà 
di   queste  la  ricevuta  sì  e  come  le  verrà  indicato. 

L'agente  che  farà  la  distribuzione  e  riscuoterà  il  montare  del  prezzo  ne  distenderà 
quitanza  in  calce  alla  parcella  che  gli  debb' essere  resa  estensiva  a  tenore  del  prece- 
dente art.  7. 

Art.  9.  -  Le  domande  saranno  bensì  fatte  volta  per  volta  in  ragione  delle  preve- 
dibili consumazioni  ed  esigenze,  ma  dovranno  i  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  sotto  la  respon- 
sabilità loro  avvertire  a  che  non  s' inoltrino  domande  per  quantità  esuberanti  o  per  bi- 
sogni non  ben  comprovati,  e  particolarmente  che  la  polvere  da  fucileria  sciolta  che  si 
distribnisce  alcune  volte  alle  sole  Società  del  tiro  a  segno  non  siasi  impiegata  in  uso  di*- 
verso  da  quello  per  il  cui  scopo  viene  distribuita. 

Art.  1  0.  -  La  presente  Istruzione  sarà  in  tutto  applicabile  ai  varii  Corpi  armati  de- 
signali nella  medesima,  salvo  che  le  Guardie  di  pubblica  sicurezza  e  le  Guardie  doga- 
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oali  SODO  dispensale  dal  pagamento  a  pronti  eonUnti  delle  munizioni  che  si  huùo  loro 
sonaministrandp. 

Per  quesU  due  Corpi  il  Ministero  di  Guerra  continuerà  a  promuovere  trimestralmente 
dai  Ministeri  delPInterno  e  delle  Finanze  il  rimborso  del  prezzo  delle  robe  sommioistratle. 

A  tale  scopo  le  direzioni  d*  Artiglieria  continueranno  a  trasmettere  trimestralm^te  »l 
Ministero  di  Guerra  le  note  parziali  delle  robe  somministrate  a  titolo  di  pagamenti»  alle 
Guardie  di  sicurezza  pubblica  e  doganali,  e  questi  due  eorpi  continueranno  a  fare  poi 
il  pagamento  a  seguito  deli*  avviso  che  su  apposita  comunicazione  del  Ministero  di  Guerra 
ne  faranno  loro  rispettivamente  pervenire  i  Ministeri  dell' intemo  e  delle  Finanze. 

//  Minhiro  di  guerra,  A.  DELLA  ROVERE. 

Tariffa  dei  prezzi  delle  ManizioQi  e  dei  fuochi  da  Guerra  che  dai  magazzini 
ffarligiieria  4  somminislrano  mediante  pagamento  alte  guardie  nazionali,  aUe 
società  del  tiro  a  segno,  e  ad  altri  corpi  armati  non  dipendenti  dal  mini- 
stero della  guerra. 

Polvere  da  fucileria  cadun  kilogramma  alle  sole  Società  di  tiro  legalmente  costituite.  L.  ì. 
Cartocci  a  polvere  di  filaticcio  da  cannoni  da  16  con  kilogramnoa  1  50  polvere  ciascuno. 

L.  3   50. 
Id.  -  a  polvere  di  filaticcio  da  cannoni  da  8  con  kilogramma  0  75  polvere,  ciascano 

L.   i    85. 
Cartucce  a  pallottola  sferica  da  millimetri   1 4,3  con  grammi  2   80  polvere  da  fucileria 

con  cassule,  caduna!  L.  0  03. 
Id.  *  a  pallottola  cilindro-sferica  damili.   16,6  con  grammi  5,30  polvere  da  fudlerìa 

con  cassule,  caduna.  L.   0  04. 
Id.  -  a  pallottola  cilindro -ogivale  da  mill.   17,2  con  grammi  4,50  polvere  da  fucilerìa 

con  cassule  caduna.  L.  0  05. 
Cartucce  a  pallottola  cilindro-ogivale  da  mill.   11,8  con  grammi  0,67  polvere  (da  re- 

volvers)  cad.  L.  0  08. 
Id.  -  a  polvere  con  gr.  5  polvere  con  cassule,  caduna.  L.  0  02. 
Cannelli  d'innescamento  fulminante  di  rame,  cad.  L.  0  06, 
Cassule  fulminanti  d'armi  portatili,  ogni  10.  L.  0  06. 
Casse  d'imballo  da  cartocci  a  polvere,  caduna.  L.  4. 
Id.  -  da  cartucce,  caduna.  L.  2   50. 
Id.  -  da  polvere,  caduna.  L.   12. 
Barili  da  polvere  da  chilogrammi  40,  caduno.  L.  3   50. 
Sacchi  da  polvere,  caduno.  L.  2   50. 

WB,  Le  cartucce  di  qualsiasi  specie,  ad  eccezione  di  quelle  da  revolvers,  aono  distribuite 
ÌD  pacchi  di  IO  cartucce  e  i«  cassule;  quelle  da  revolvers  sono  distribuite  in  scatole  di  latta 
contenenti  caduna  KO  cartucce.  Nel  prezto  stabilito  per  la  cartucce  da  reToWers  è  pur  coB* 
preso  il  valore  della  scatola  di  latta ,  ed  in  quello  stabilito  per  le  altre  cartacce  è  por  com- 
preso il  valore  delle  cassule  contenute  nel  pacco. 
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Circolare  del 'Ministero  delle  Finanze^  in  data  10  gennaio  1864,  n.  165,  alle 
Direzioni  Deniainali,  —  V  amministrazione  passiva  dei  canali  dello  Stato  di- 
pende dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

In  seguito  ai  concerti  presi  da  questo  Ministero  con  quello  dei  Lavori  pubblici  venne 
stabitìto  che  T  amministrazione  passiva  dei  canali  demaniali  a  cominciare  dal  prossimo  novello 
esercizio  deve  dipendere  dal  cenoato  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  nel  cui  Bilancio  sono 
state  stanziate  le  relative  somme  per  sostenere  le  spese  a  tal  uopo  necessarie. 

Il  sottoscritto,  manifestando  1* anzidetta  determinazione  a  cotesta  Direzicne  la  invita 
perchè  faccia  trasmissione  al  locale  Ufficio  del  Genio  civile  di  tutte  le  carte  che  potranno 
riflettere  V  Amministrazione  passiva  de/i  canali  suddetti,  per  le  spese  cioè  di  riparazione, 
arginatura  ed  allru  bisognevole,  ben  inteso  però  che  V  Amministrazione  attiva  dei  canali 
medesimi  per  concessioni  ed  afHttamenti  d*  acqua,  continua,  come  per  lo  innanzi,  a  dipen- 
dere dal  Ministero  di  Finanze. 

;/  Direttore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in  data  10  gennaio  1864,  n.  ^ffi,  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  /  lavori  a  fabbricati  demaniali  pel  ramo  Gabelle 
entrano  nelle  attribuzioni  della  Direzione  Generale  delle  Gabelle  ed  Uffici 
dipendenti. 

Con  Decreto  del  signor  Ministro  in  data  del  9  corrente  mese,  e  giusta  la  proposta  con- 
cordemente fattagli  dalla  Direzione  Generale  scrivente  e  da  quella  delle  Gabelle,  è  stala 
assegnata  in  amministrazione  dì  quest'  ultima  una  porzione  del  fondo  stanziato  sul  Bilancio 
del  i864  per  la  manutenzione  e  miglioramento  dei  fabbricati  demaniali  al  capitolo  83,  e 
deir altro  eziandio  per  ispese  di  perizie,  trasferte  ed  assistenze  a  lavori  di  cui  al  capitolo  86, 
coO'  incarico  alla  medesima  di  provvedere  direttamente  o  a  mezzo  delle  Direzioni  dipendenti 
ai  bisogni  del  proprio  servizio,  anche  per  ciò  che  riguarda  le  riparazioni,  gli  adattamenti  e 
miglioramenti  dei  locali  di  Ufiìcio  e  stabilimenti  che  ad  essi  inservono. 

In  conseguenza,  ai  bisogni  o  progetti  d*  opere,  pei  quali  non  siasi  ancora  impegnato 
ti  Bilancio  del  1863  con  contratti  approvati  od  ordinazioni  ad  economia  in  corso  di  ese- 
cuzione, ed  a  quelli  che  si  manifesteranno  in  seguilo  ,  la  Direzione  generale  del  De- 
manio e  le  Direzioni  dipendenti  rimaner  dovranno  estranee,  salvo  il  comunicare  alle  Di* 
rczioni  delle  Gabelle  le  richieste,  gli  studii  e  i  progetti  che  già  fossero  in  corso  d'istru- 
zione, somtninistrando  air  uopo  non  solo  le  opportune  notizie  e  informazioni,  ma  eziandio 
queir  assistenza  di  pratiche  cognizioni  e  norme  amministrative  di  cui  le  Direzioni  dello 
Gabelle  potessero  abbisognare  per  T  adempimento  del  nuovo  incarico  loro  affidato. 

Resta  per  altr»' nelle  attribuzioni  della  Direzione  Generale  del  Demanio  e  Direzioni  di- 
pendenti il  compimento  delle  pratiche  che  riguardano  a  spese  cadenti  sul  Bilancio  del 
i863,  ed  anni  precedenti  fino  al  loro  pagamento. 

//  Direttore  General^,  SACCHI 
T.  XII.  41 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in  data  21  gennaio  1864,  ti.  166,  alle 
Dirtzioni  del  Demanio  e  del  Contenzioso  Finanziario.  —  Stalo  di  situazione 
delle  cause  in  materia  di  proventi  ammini^rati  o  riscossi  dai  Ricevitori  De- 
maniali e  dai  Conservatori  delle  Ipoteche. 

Occorreodo  a  questo  Ministero  di  conoscere  il  movimento  che  a  tutto  il  31  dicembre 
ultimo  scorso,  e  nel  decorso  dell*  anno  1863,  testé  spirato,  subirono  le  cause  in  materia 
di  proventi  amministrati  o  riscossi  dai  Ricevitori  del  Registro  e  del  Demanio,  o  dai  Con* 
servatori  delle  Ipoteche,  che  non  erano  definite  al  31  dicembre  1862,  o  che  furono 
iniziate  nell'anno  1863,  si  pregano  le  Direzioni  del  Demanio  e  del  Contenzioso  Finan- 
ziario di  trasmettere  non  più  tardi  dei  primi  cinque  giorni  del  prossimo  mese  di  feb- 
braio uno  stato  delle  cause  medesime  redatto  in  conformità  degli   acchiusi  tre  modelli. 

11  modello  A  serve  esclusivamente  per  le  Direzìooi  Demaniali,  quelli  B  e  C  servono 
per  le  Direzioni  del  Contenzioso  Finanziario. 

Le  Direzioni  faranno  conoscere  la  situazione  delle  cause  anzidette  a  tutto  il  31  di- 
cembre d'ogni  anno,  trasmettendo  i  relativi  stati  a  questo  Ministero  nei  primi  cinque 
giorni  del  mese  di  gennaio. 

In  difetto  dell'esistenza  di  cause  si  trasmetterà  un  certificato  negativo. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  in  data  21  gennaio  1864,  n.  167,  aUe 
Direzioni  Demaniali.  —  Inserzione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  £una 
tabella  indicativa  dei  beni  demaniali  da  alienarsi. 

Il  ritardo  che  devesi  necessariamente  frapporre  tra  la  pubblicazione  nei  giornali  pro- 
vinciali degli  elenchi  dei  beni  da  alienarsi  e  quella  fin  qui  eseguitasi  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale del  Regno  avendo  resa  in  più  dei  casi  inutile  quest'ultima  pubblicazione,  que- 
sto Ministero  ha  determinato  di  desistere  da  essa,  e  di  sostituirle  invece  la  pubblica- 
zione nello  stesso  foglio  ufficiale  di  una  tabella  che  indichi  sommariamente  i  beni  che 
si  pongono  in  vendita,  ed  i  luoghi  e  la  data  in  cui  si  tengono  gli  incanti. 

Ogni  Direzione  Demaniale  dovrà  pertanto  d'ora  innanzi  trasmettere  a  questo  Mini- 
stero una  tabella  compilata,  secondo  il  modulo  annesso,  di  tutti  i  beni  che  si  andranno 
lii  mano  in  mano  ponendo  in  vendita  nel  suo  circolo,  ed  avi'à  cura  che  la  trasmissione 
sia  fatta  almeno  venticinque  giorni  prima  della  data  di  ogni  incanto,  e  di  accompagnarla 
di  duo  esemplari  di  quegli  avvisi  d'asta  dei  quali  fosse  obbligatoria  l'inserzione  nel  fo- 
glio ufficiale,  a  termini  dell'art.  47  del  Regolamento  approvato  col  Regio  Decreto  14 
settembre  1862,  n.  812. 

Le  spese  di  pubblicazione  di  detta  tabella  verramio  soddisfotte  alla  tipografia  Favate 
nei  modi  previsti  dalla  Circolare  5  alaggio  1863,  n.  54,  e  saranno  sopportate  dagli 
acquisitori. 

I  signori  Direttori  sono  pregati  di  usare  la  massima  attenzione  aIBnchè  la  trasmis- 
sione di  dette  tabelle  venga  fatta  regolarmente  ed  io  tempo  debito,  e  perchè  le  indi- 
cazioni delle  medesime  sieno  sempre  chiare  ed  esatte. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 
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Gtxoìaré  del  MimUero  ddle  Finanze  in  data  25  gennaio  1864  alle  Direzioni 

Demaniali*  —  Stalo  indicativo  degli  stabili  demaniali  rimasti  invenduti  dopo 

due  esperimenii  ^asta. 

Desiderando  questo  Ministero  ehe  la  Legge  21  agosto  1862  per  la  vendila  dei  beni 
demaniali  abbia  la  più  pronta  esecuzione,  ba  determinato  che  gli  slabili,  pei  quali  si  è 
tenuto  infruttuosamente  un  primo  esperimento  d*asta,  vengano  esposti  ad  un  secondo  espe* 
rimento  appena  spirato  il  termine  fissato  dairarU  64  del  Regolamento  approvato  col  R. 
Decreto  25  settembre  1862,  n.   855. 

Celesta  Direzione  Demaniale  è  pertanto  richiesta  di  provvedere  perchè  la  determina- 
zione suenunciala  abbia  il  suo  effetto  sia  per  gli  stabili  che  già  furono  prima  d'ora  posti 
agr  incanti,  sia  per  quelli  che  verranno  posti  in  avvenire:  dovrà  inoltre  trasmettere  ogni 
quindici  giorni  uno  stato  indicativo  degli  stabiU  rimasti  invenduti  dopo  due  esperimenti 
d*asta,  compilato  secondo  il  modulo  annesso. 

//  Direilon  Generale,  SACCHI. 


Grcolare  del  Ministero  delle  Finanze  in  data  4  febbraio  1864,  n.  168,  alle  Di- 
rezioni Demaniali.  —  Tavole  alfabetiche  o  registri  dei  crediti  ipotecari  iscrUti. 

Desidera  questo  Ministero  di  essere  informato  se  e  come  negli  Uffici  delle  Ipoteche 
siano  tenute  le  tavole  alfabetiche  o  registri  dei  crediti  ipotecari  iscritti. 

È  importante  che  questo  speciale  servizio  sia  regolato  in  modo  uniforme  ed  esatto 
in  tutti  gli  Uffici  delle  Ipoteche,  non  solo  per  il  sussidio  che  ne  deriva  agli  Uffici  del 
Registro  relativamente  all'esame  e  verificazione  delle  denunzie  di  successione,  quanto  an- 
cora per  gli  allrì  riseonlri  che  occorra  di  eseguire  in  ordine  e  per  gli  elTeUi  della  legge 
sulla  ricchezza  mobile  testé  votata  dal  Parlamento. 

I  signori  Direttori  Demaniali  vorranno  pertanto  compiacersi  di  raccogliere  le  neces- 
sarie infbrmazioni  e  di  riferire  sollecitamente  al  Ministero  su  questo  argomento,  avendo 
cura  in  special  modo  di  rilevare: 

1.  Quali  fossero  in  passato  nelle  diverse  Provincie  in  cui  ha  sede  la  Direzione 
i  sistemi  adottati  negli  Uffici  delle  Ipoteche  per  la  montatura  e  manutenzione  delle  ta- 
vole alfabetiche  dei  creditori. 

2.  Come  abbia  continuato  a  provvedersi  alle  tavole  alfabetiche  dei  creditori,  dopo  la 
organizzazione  uniforme  che  fu  data  alla  Amministrazione  Demaniale  da  cui  dipendono 
anche  gli  Uffici  Ipotecari,  e  sino  a  che  punto  potrebbero  attualmente  essere  utilizzate 
le  notizie  che  fossero  raccolte. 

3.  Quali  provvedimenti  sarebbero  da  adottarsi  per  rendere  ad  un  temp*)  più  sem- 
plice e  meglio  confacente  allo  scopo  Jl  sistema  che  sì  vorrebbe  uniformemente  introdotto 
negli  Uffici  Ipotecari,  per  lo  oggetto  di  avere  in  essi  riunite  e  tenute  in  evidenza  tutte 
le  indicazioni  riguardanti  la  importanza  ed  il  movimento  dei  singoli  crediti  ipotecari. 

II  sottoscrìtto  confida  che  i  signori  Direttori  Demaniali,  persuasi  della  necessità  di  prov- 
vedere ance  sotto  questo  rapporto  al  servizio,  favoriranno  di  occuparsi  senza  ritardo  della 
richiesta  relazione,  e  porranno  in  grado  il  Ministero  di  completare  gli  atudi  intrapresi, 
e  di  dare  all'uopo  le  occorrenti  disposizioni. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 
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andare  del  Ministero  delle  Finanzèy  m  data  15  febbraio  1864,  n.  171,  agli 
Impiegati  Demaniali.  —  Diritti  devoluti  ai  Segretari  dei  Tribunali  del  Conten- 
zioso amministrativo  nei  procedimenti  in  materia  contravvenzionale. 

Presi  gli  opportuni  concerti  col  Miuistero  deiPIatemo^  si  è  delermioato  di  abrogare 
il  disposto  dali*art.  2  della  Circolare  di  questo  Dicastero  in  data  10  settembre  i862 
n.  22  ,  cbe-  riguarda  la  ripartizione  dei  diritti  devoluti  ai  Segretari  dei  Tribunali  del 
Contenzioso  amministrativo,  a  termini  dell*  art.  3  della  tariffa  B  annessa  alla  Legge  16 
novembre   1859.  n.  3723. 

Di  questa  determinazione  sì  prenderà  nota  in  margine  dell' art.  2  della  succitata  Circolare. 

//  DireUore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  in  data  17  febbraio  1864,  alle  Direzioni 

Demaniali.  —  Pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alla  Legge  sui  pesi  e  mi- 

surcy  condonate  col  R.  Decreto  17  novembre  1863. 

Le  disposizioni  date  colla  Circolare  a  slampa  20  gennaio  p.  p.,  n.  100,  sono  eziandio 
applicabili  alle  pene  pecuniarie  condonate  col  Reale  Decreto  1 7  novembre  ultimo  scorso, 
n.  1541,  inserto  nella  Gazzetta  ufficiale  del  19  detto  mese,  n.  274,  ed  alla  p.  2108 
della  Raccolta  delle  Leggi  e  Decreti  del  Regno. 

Codesta  Direzione  vorrà  di  ciò  rendere  partecipi  i  dipendenti  Uffici  contabili,  onde, 
air  occorrenza,  curino  1*  eseguimento  di  quel  Decreto  nel  modo  segnalo  dalla  surriftrìla 
Circolare. 

;/  Direttore  Generale,  SACCHL 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze ,  in  data  17  febbraio  1864,  n.  172, 
alle  Direzioni  Demaniali  nelle  Provincie  Napolitane  ed  ali*  Ufficio  di  stral- 
cio del  Demanio  in  Jfapoli.  —  Svincolo  delle  cauzioni  relative  a  gestioni 
sostenute  anteriormente  al  nuovo  ordinamento  demaniale. 

In  seguilo  air  incarico  dato  air  Ufficio  di  stralcio  della  Direzione  Generale  del  De- 
manio in  Napoli,  di  adempiere  a  quegli  incumbenli  nslalivi  allo  svincolo  delle  cauzioni 
dei  Contabili  nella  Provincie  Napolitane,  cbe  eseguivansi  dalla  cessata  Amministrazione 
Generale  del  Registro  e  Bollo,  il  sottoscritto  prescrive  ora  le  norme  a  cui  deve  atte- 
nersi il  suindicato  Ufficio,  ed  alle  quali  pure  si  uniformeranno  le  Direzioni  Demaniali 
di  quelle  Provincie,  nella  parte  che  esse  concerne. 

Art.  1 .  i  ricorsi  per  svincolo  di  cauzioni  dovranno  dagP  interessali ,  o  direttamente 
0  per  mezzo  delle  Direzioni  Demaniali,  essere  presentati  ali*  Ufficio  di  stralcio  del  De- 
manio i:ì  Napoli,  corredali  dai  seguenti  documenti: 

1 .  I  titoli  costituenti  la  cauzione  da  svincolarsi ,  cioè  :  gli  originali  certificati  di 
rendita,  se  la  cauzione  sia  stata  prestata  in  rendita  inscrìtta;  Torìginale  certificato  di 
deposito,  se  fornita  in  numeiarìo,  o  la  copia  autentica  delle  iscrìzioni  ipotecarie,  se  sia 
stata  data  in  beni  stabili; 
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2.  Le  Declaratom  della  cessata  Gran  Corte  dei  Conlì  in  Napoli  o  della  succe- 
dutavi Commissiooe  temporanea; 

3.  11  certiGcato  o  certificati  amministrativi  di  verifica  delle  gestioni  tutte  che  si 
riferiscono  alla  cauzione  da  liberarsi,  rilasciati  dalle  Direzioni  Provinciali,  a  norma  dei 
vigenti  Regolamenti. 

Art.  2.  L'Ufiìcio  di  stralcio  esaminerà  i  documenti  prodottigli  e,  trovatili  regolari  e 
corrispondenti  allo  scopo,  redigerà  il  certificato  legale  descritto  nel  seguente  articolo;  poscia 
trasmetterà  il  tutto  a  questo  Ministero  per  le  successive  operazioni  di  svincolo.  —  Se 
i  documenti  prodotti  alPUIBcio  di  stralcio  non  fossero  io  regola,  ne  saranno  avvertiti 
gr  interessati  a  mezzo  delle  Direzioni  Dcmam'ali,  onde  possano  provvedere  air  uopo.  — 
Sebbene  non  sia  più  necessario  consultare  in  questa  materia  il  Direttore  del  Conten- 
zioso, pure  r  Ufficio  di  stralcio  piima  di  redigere  il  certificato  legale  potrà  sentirne  rav- 
viso in  tutti  i  casi  in  cui  lo  riputerà  opportuno. 

Art.  3.  Il  certificato  legale  accennato  nel  precedente  articolo  dovrà  contenere  l'e- 
satta indicazione  di  tutte  le  gestioni  sostenute,  dal  Contabile,  e  riassumerà  in  brevi  ter- 
mini i  risultati  definitivi  ottenuti  nella  discussione  e  verifica  dei  conti,  desumendo  tali 
risultati  dalle  Declaratorie  e  dai  certificati  amministrativi  di  cui  ai  numeri  2  e  3  del- 
r  art.  1 .  Si  porrà  mente  a  befi  riconoscere  se  tanto  le  Declaratorie  che  i  certificati  am- 
ministrativi corrispondano  esattamente  a  tutte  le  gestioni  a  cui  si  riferisco  la  cauzione 
da  svincolarsi,  rilevando  dette  gestioni  dai  registri  della  cessata  Amministrazione  gene- 
rale del  Registro  e  Bollo. 

Art.  i.  Le  Direzioni  Demaniali  delle  Provincie  Napolitane,  prima  di  trasmettere  al- 
l' Ufficio  di  stralcio  i  ricorsi  per  svincolo  che  ad  esse  fossero  stati  innoltrati,  verifiche-^ 
ranno  se  siano  corredati  di  tutti  i  richiesti  documenti,  facendoli,  ove  occorra,  comple- 
tare 0  rettificare. 

Art.  5,  Per  gli  svincoli  in  trattazione  rispetto  ai  quali  le  Direzioni  hanno  ricevuto 
disposizioni  speciali  da  questo  Ministero,  esse  vi  daranno  corso  secondo  tali  disposizioni, 
se  queste  sono  state  già  eseguite,  altrimenti  rimetteranno  anche  tali  svincoli  ali*  Ufficio 
di  stralcio,  in  conformità  air  articolo  precedente,  dando  di  sifl*atta  trasmissione  contem- 
poraneo avviso  a  questo  Ministero. 

Art,  6*  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  concernono  unicamente  lo  svincolo  del- 
le cauzioni  relative  a  gestioni  contabili  sostenute  anteriormente  al  nuovo  ordinamento  de» 
maniale. 

//  Direttore  Generale,  SACCHL 


Regi  Decreti  31  gennaio  1864,  numeri  MLXXII,  ULXnu  e  MLXXIV,  —  Le 
Camere  di  commercio  e  d'arti  di  Lucca,  di  Macerata  e  di  Siena,  sono  au- 
torizzate ad  imporre  una  tassa  annua  sugli  esercenti  nei  rispettitn  territori, 
-  Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  giorni  22  e  2i  febbraio  1864  <- 

VITTORIO  EMANUELE  H,  Re  d^  Italia. 

Veduto  l'art.   31   delia  legge  6  luglio  1862,  n.   680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  dì  commercio  e  d'arti  di  Lucca  dellM  1  dicem- 
bro 1863; 
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Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sullo  propostztone  del  Ministro  di  Agricoltura,  lodustria  e  Commercio. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  La  Camera  di  commercio  e  d*  arti  di  Lucca  è  autorìzcata  ad  ànporre  ma 
tassa  aonna  sugli  esercenti  arti»  commerci  ed  industrie  nel  territorio  da  essa  dipendente. 

Art.  2.  Questa  imposta  sarà  ripartita  fra  i  commercianti  ed  artieri  in  proporzione  della 
quota  di  tassa  di  famiglia  loro  assegnata  per  detto  titolo  m  ragione  non  maggiore  del 
venti  per  cento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  rart.  31    della  legge  6  luglio  1862,  numero  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commerdo  e  d*arti  di  Macerata  del  31  ot- 
tobre  1863; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Solla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Conmìercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  La  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Macerata  è  autorizzata  ad  imporre  una 
tassa  annua  sugli  esercenti  arti,  commerci  ed  industrie  nel  territorio  da  essa  dipendente. 

Art.  2.  Delta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  contribuenti  divisi,  secondo 
la  ^importanza  del  loro  traffico  o  industria,  in  sei  categorie  :  la  prima  categoria  sari  quo- 
tala in  lire  8;  la  seconda  in  lire  6;  la  terza  in  lire  4;  la  quarta  in  lire  2  e  cente- 
simi 50;  la  quinta  in  lire  1    e  centesimi  50;  la  sesta  in  lire  1. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31    gennaio  186i. 


VITTORIO  EMANUELE. 


MANNA. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visto  rart.  31    della  legge  6  luglio   1862,  n.  680;^ 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Siena  del  26  settem- 
bre 1863; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1  •  La  Camera  di  commercio  e  d'  arti  di  Siena  è  autorizzata  ad  imporre  una 
tassa  annua  sugli  esercenti  arti,  commerci  e  industrie  nel  territorio  dipendente  dalla  me- 
desima. 

Art.  2.  Detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  contribuenti,  divisi  secondo 
rimportanza  del  loro  traffico  o  industria,  in  dieci  classi,  una  straordinaria  e  uovo  or- 
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dioarie.  -  La  classe  siraordinaria  sarà  quotata  ìd  lire  ceoto;  la  prima  delle  classi  or- 
dinarie in  lire  trenta;  la  seconda  in  lire  venti;  la  terza  in  lire  quindici;  la  quarta  in 
lire  dieci;  la  quinta  in  lire  otto;  la  sesta  in  lire  sei;  la  settima  in  lire  quattro;  la 
ottava  in  lire  due;  la  nona  in  lire  una. 

Ordiniamo,  ecc.  -—  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


fl.  Deórelo  18  febbraio  1864,  n.  1690.  —  Convocazione  dei  Collegi  elettorali 
per  la  elezione  dei  componenti  la  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Aquila. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  3  marzo  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^  Italia. 

Veduta  la  legge  del  6  loglio  1862  solla  Istitazìone  e  ordinametìto  delle 
Camere  di  commercio  e  d^arti; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  31  agosto  1862; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  convocati  per  la  prima  domenica  (3)  del  prossimo  venturo  aprile  i 
Collegi  elettorali  per  la  elezione  dei  componenti  la  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Aquila.  ^ 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  18  febbraio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


1?.  Decretò  31  gennaio  1864,  N.  MLXXXU.  —  La  Camera  di  commercio  e  d'arti 
di  Caltanissetla  è  autorizzata  ad  imporre  una  tassa  annua  sugli  esercenti  di 
quel  territorio. 

-  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  4   marzo   1864   - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  rart.  31    della  legge  6  luglio  1862,  numero  680; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Caltanissetla  del  30 
novembre   1863; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria,  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1.  La  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Caltanissetla  è  autorizzata  ad  imporre 
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una  tassa  annaa  sugli  eserceali  arti,  commerci  eà  industrie  nel  territorio  da  essa  di- 
pendente. 

Art.  2.  Della  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  t  contrìboenli  divisi,  secondo 
la  importanza  del  loro  traffìco  o  industria,  in  tre  classi  o  serie,  ognuna  delle  quali  sarà 
suddivisa  in  tre  ordini. 

Art.  3.  la  prima  serie  sarà  quotata  in  lire  45  per  gli  esercenti  di  primo  ordine. 
io  lire  36  per  quelli  di  secondo,  e  in  lire  30  per  quelli  di  terzo:  la  seconda  serie 
sarà  quotata  in  lire  «S  4  per  gli  esercenti  di  primo  ordine,  in  lire  i8  per  quelli  di  se- 
condo, e  iu  lire  12  per  quelli  di  terzo;  la  terza  serie  sarà  quotata  in  lire  9  per  gli 
esercenti  di  primo  ordine,  in  lire  6  per  quelli  di  secondo,  in  lire  3  per  quelli  di  terzo. 

Art.  4.  Potrà  essere  aggiunta  una  serie  o  classe  straordinaria  per  gli  esercenti  d^t 
sottoporsi  ad  una  tas;a  non  maggiore  di  lire  due. 

Ordiniamo, '  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio   i864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 


Circolare  dd  Ministero  delle  Finanze^  in  data  7  marzo  1864,  alle  Direzioni 
Demaniali,  —  Multe  e  spese  derivanti  da  procedimenti  per  contravvenzioni 
ai  Regolamenti  sulla  polizia  urbana  e  rurale  nella  Lombardia. 

Questo  Ministero,  d'accordo  con  quelli  di  Grazia  e  Giustizia  e  dell' Interno  ha  feste 
confermata  la  massima,  che  nelle  Provincie  della  Lombardia,  dove  non  fu  promulgata  la 
Legge  Sarda  del  12  giugno  1853  sol  riparto  d^Ue  pene  pecuniarie,  l'Erario  debba 
eziandio  anticipare  le  spese  dei  procedimenti  derivanti  da  contravvenzioni  ai  Regolamenti 
di  polizia  urbana  e  rurale,  perchè  ivi  è  sempre  applicabile  il  principio  generale  stabi- 
lito dagli  art.  34  e  37  del  vigente  Codice  Penale,  secondo  il  quale  tutte  le  multe  ed 
ammende  appartenendo  all'Erario,  spetta  perciò  al  medesimo  di  curarne  il  recupero  e 
far  fronte  alle  spese  dei  giudizi  relativi. 

In  attesa  pertanto  che  in  proposito  possa  quanto  prima  essere  inaugurato  un  siste- 
ma uniforme  per  tutte  le  Provincie  del  Regno,  il  sottoscritto  partecipa  a  codesta  Di- 
rezione Demaniale  la  presa  determinazione,  con  invito  di  uniformarvisi  e  procurarne  Te- 
seguimento  dai  dipendenti  Contabili.  w 

Avvertesi  inoltre  abbondantemente,  che  la  presente  non  contempla  per  nulla  le  pene 
pecuniarie  e  le  spese  di  giustizia  derivanti  da  precedimeoti  per  infrazioni  alla  Legge  saDi 
Guardia  Nazionale,  perchè  spetta  ai  rispettivi  Comuni  il  provvedere  all' anticipazione  e 
riscossione  delle  medesime  in  forza  del  R.  Decreto  li  luglio  1853,  n.  1583,  pub- 
blicato in  codeste  Provincie  con  Decreto  ^el  Governatore  .30  ottobre  1859,  e  perciò 
vi  sono  ognora  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  4  della  Circolare  a  stampa  n.  24. 

//  Direttore  Generate,  SACCHI. 
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Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  in  data  29  marzo  1864,  Div.  9. 
—  Viene  esteso  a  nuove  Stazioni  di  ferrovie  il  Regolamento  sul  servizio 
contro  gr  incendi 

La  Direzione  Generale  delie  strade  ferrate,  valendosi  della  facoltà  esibitale  dal  primo 
articolo  del  Regolamento  sul  servizio  contro  gFincendi,  stato  approvato  con  R.  Decreto 
del  4  aprile  1855  (*),  ha  determinato  dì  estendere  il  servizio  medesimo  alle  stazioni  di 
Biella,  Chivasso,  Ivrea,  Susa,  Santhià,  Torino  (Porta  Susa)  e  Vercelli  sulle  linee  giù 
Vittorio  Emanuele,  nello  stesso  modo  che  già  fu  esleso  alle  stazioni  di  Savigliano,  Cu- 
neo, Tortona,  e  Slradella»  dopoché  l'esercizio  delle  linee  di  Cuneo  e  Piacenza  venne 
assunto  dalla  Regia  Ammistrazione. 

Essa  ha  perciò  fatto  ristampare  il  detto  Regolamento,  ed  insieme  col  presente  ordine 
di  servizio  ne  trasmette  alle  stazioni  parecchi  esemplari,  da  distribuirsi  al  personale  de- 
stinalo appresso  di  loro  a  far  parte  del  corpo  dei  Pompieri,  sicché  ognuno  possa  stu- 
diarlo e  mettersi  in  grado  di  osservarne  le  disposizioni  nel  giorno  in  cui  auesle  dovranno 
essere  attuate. 

//  Direttore  Generale,  BONA. 

0  VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.  ecc. 

II  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici  avendoci  rappresen- 
tato la  convenienza  di  stabilire  un  servùio  di  Pompieri  contro  gli  incendii 
nelle  principali  Stazioni  delle  ferrovie  esercite  dallo  Slato, 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Il  regolamento  pel  servizio  contro  gP  incendii  da  organizzarsi  nelle  prin- 
cipali Stazioni  delle  strade  ferrate  esercite  dallo  Stato,  annesso  al  presento 
e  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  suddetto  Ministro  Segretario  di  Stato,  è  da 
Noi  approvato. 

II  Ministro  Segretario   di   Stato  pei  Lavori  Pubblici  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  verrà 
inserto  per  estratto  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo. 
Torino,  il  4  aprile  1853. 

VITTORIO  EMANUELE. 

PALEOCAPA. 

REGOLAMENTO 

Disposizioni  preliminari. 

Art.  i.  Le  Stazioni  di  Torino,  Asti,  Alessandria,  Busalla,  Genova,  Novara,  Arena. 
Susa,  Pinerolo,  e  quelle  altre  che  in  seguito  venissero  designate,  saranno  munite,  se- 
condo la  loro  importanza,  del  materiale  e  del  personale  necessario  alla  repressione  do- 
gi' incendii. 

2.  Il  materiale  per  ogni  Stazione  principale,  come  Torino,  Alessandria  e  Genova, 
consisterà  di  una  tromba  grossa,  e  di  due  trombe   piccole  coi  relativi  attrezzi  ed  ac- 
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cessorìi  per  tutte  e  tre  le  trombe.  -  II  materiale  per  ogai  Stazione  seeondarìa,  come 
Alti,  Busaila,  Novara,  Arona,  Susa,  Pinerolo,  consisterà  di  due  trombe  piccole  fomite 
come  sopra  di  tutti  gli  attrezzi  necessarìi  al  loro  servizio. 

3.  Nelle  Stazioni  principali,  e  possibilmente  anche  nelle  secondane  sarà  costrutto  un 
locale  apposito  pei  Pompieri,  ove  sarà  collocato  tutto  il  materiale  inerente  al  servìzio. 
-  Questo  locale  potrà  però  essere  adattato  in  modo  da  servire  anche  di  corpo  di  guardia 
ai  vegliatori  pel  servizio  di  notte. 

4.  Il  personale  fissato  per  ogni  tromba  grossa  è  di  un  Capo-pompiere,  un  primo 
Pompiere,  un  secondo  Pompiere,  otto  terzi  Pompieri.  -  Per  ogni  tromba  piccola  vi  sa- 
ranno: un  Capo-'pompiere,  un  primo  Pompiere,  un  secondo  Pompiere,  e  quattro  terzi 
Pompieri. 

5.  Due  trombe  piccole  formano  una  Sezione  midore,  due  trombe  piccole  ed  una  grossa 
formano  una  Sezione  maggiore.  Due  Sezioni  fanno  una  Divisione;  quattro  divisioni  for- 
mano la  Compagnia.  -  Le  Divisioni  però  possono  comprendere  tre  Sezioni,  se  la  Com- 
pagnia ha  più  di  otto  Sezioni. 

6.  Per  ogni  tromba  vi  sarà  un  Capo  pezzo.  Per  ogni  Sezione  vi  sarà  un  Capo-sezione. 
Per  ogni  Divisione  vi  sarà  uù  Capo-divisione.  -  La  Compagnia  avrà  un  Ispettore,  ed 
inoltre  un  Contabile,  un  Istruttore  ed  un  Trombettiere.  -  In  ogni  Stazione  vi  sarà  un 
(tuarda-magazzino  scelto  possibilmente  fra  i  graduati.  Capi-pezzo  o  Capi-sezione. 

7.  I  Pompieri  d*ogni  ordine  esegui^tcono  le  manovre  dello  trombe,  delle  scale  ed  altri 
meccam'smi,  secondo  le  istruzioni  che  vengono  date  loro  dai  rispettivi  superiori. 

8.  I  Capi-pezzo  dirigono  la  tromba  cui  sono  applicati,  istruiscono  i  Pompieri  della 
medesima,  Danno  cura  che  la  tromba  loro  affidata  sì  trovi  sempre  in  buon  stato  di  ser- 
vizio, e  di  ogni  inconveniente  fanno  rapporto  al  loro  Capo -sezione. 

9.  I  Capi-sezione  sono  delegati  airistruzione  del  personale  applicato  alla  Sezione  che 
dirigono,  vegliano  alla  conservazione  del  materiale  di  detta  Sezione,  e  inoltrano  rapporto 
di  tutto  ciò  die  occorre  pel  servizio  al  loro  Capo-divisione. 

10.  I  Capi-divisione  sorvegliano  Tistniziono  del  personale  della  Divisione  loro  aÉdaU 
e  più  che  possono  ne  sorvegliano  gli  esercizii.  -  Essi  sono  specialmente  incaricali  del* 
r  istruzione  teorica  sul  modo  di  comportarsi  del  personale  nei  diversi  casi  d' incendio, 
e  sui  lAigliori  metodi  da  impiegarsi  per  la  conservazione  del  materiale.  -  Tengono  inoltre 
la  contabilità  delle  divisioni  che  dirìgono  e  spediscono  rapporto  ali*  Ispettore  a  norma  dei 
bisogni. 

il.  L'Ispettore  dirige  la  Compagnia  sia  peir istruzione,  che  polla  contabilità  o  coih 
servazione  del  materiale;  il  più  sovente  che  può  si  reca  sulla  linea  nelle  Stazioni  dove 
vi  ha  distaccamento  di  Pompierì,  ed  esamina  se  il  tutto  è  ben  tenuto  e  pronto  al  ser- 
vizio, esperìmentando  eziandio  il  grado  d'istruzione  del  personale.  -  Sceglie  il  personale 
e  sul  rapporto  de*  suoi  subalterni  rassegna  alla  Direzione  generale  le  proposizioni  di  am- 
messione,  promozione,  ricompensa,  castigo  e  rìmossione  secondo  i  casi.  Propone  ancora 
airAmminisIrazione  le  aggiunte,  riduzioni  e  modificazioni  qualunque  da  introdurre  net  ma- 
teriale.  -  Forma  i  regolamenti,  e  li  propone  alla  superìore  approvazione. 

12.  Il  Contabile  è  tenuto  di  eseguire  tutte  le  operazioni  di  contabilità,  scritturazione 
e  sorveglianza  che  gli  saranno  comandale  dallo  Ispettore,  e  che  riguarderanno  il  servizio. 
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13.  L'istruttore  ha  i  medesimi  obblighi  dei  Capi-sezione,  ma  T istruzione  in  detta- 
glio forma  ]a  principale  sua  iocambenza.  —  Egli,  a  richiesta  dell*  Ispettore,  è  tenuto 
di  recarsi  sulla  linea  onde  istruirvi  i  Pompieri. 

i4.  I  Guarda-magazzino  hanno  caricamento  di  tutto  il  materiale  depositato  nel  ma- 
gazzino, e  devono  renderne  conto  ad  ogni  richiesta.  -  Procarano  che  il  magazzino  sia 
sempre  fornito  dei  necessarii  attrezzi  di  riserva,  ed  in  caso  di  bisogno  riferiscono  al  loro 
immediato  superiore  sugli  oggetti  che  vogliono  essere  reintegrati  o  nparali.  -  Essi  hanno 
cura  che  il  materiale  si  trovi  ognora  in  perfetto  stato  di  servizio.  É  loro  incarico  di 
tenere  unte  le  parti  metalliche,  puliti  i  purgatori,  nette  e  sicure  le  valvole,  agevoli  i 
perni,  ingrassati  gli  assi,  spalmati  i  cuoi,  asciutti  i  tubi,  ecc.  *  Sono  risponsabili  di 
tufto  ciò  che  venisse  a  mancare  od  a  deteriorare  senza  causa  giustificabile. 

15.  11  Trombettiere,  oltre  al  sapere  eseguire  le  manovre  di  Pompiere  fino  al  grado 
di  Capo-pezzo,  e  farne  le  veci  in  caso  di  bisogno,  suonerà  la  trombetta  quando  questa 
sia  negli  esercizi,  che  nei  casi  d'incendio,  vorrà  essere  sostituita  alla  voce  umana  nel 
comando  dei  diversi  movimenti. 

16.  L'Ispettore»  i  Capi-divisione,  i  Capi-sezione  ed  i  Guarda-magazzini  dovranno 
quando  le  circostanze  il  permettano,  dimorare  nella  stazione  etii  sono  applicati.  -  L'altro 
personale  dovrà  alloggiare  per  quanto  è  fattibile  in  quartieri  vicini  alla  Stazione,  onde 
essere  in  grado  si  di  giorno  che  di  notte,  di  accorrere  al  luogo  di  convegno  ogni  volta 
che  ne  verrà  dato  il  segnale.  -  L'Ispettore,  il  Conlabile,  l'Istruttore  ed  il  Trombettiere 
risiederanno  in  Torino.  -  Il  primo  Capo-divisione  risiederà  io  Genova  «  il  secondo  in 
Alessandria  ed  il  terzo  in  Novara. 

17.  Il  servizio  sarà  regolato  in  modo  che  un  certo  numero  di  Pompieri  si  trovi 
sempre  nelle  Stazioni  si  di  giorno  che  di  notte  pronto  ad  ogni  evento.  -  Il  minimum 
viene  fissato  a  due  uomini  per  ciascuna  tromba. 

SceUa  del  Personale. 

18.  Il  personale  del  servizio  viene  scelto  fra  gli  operai  vegliatori  ed  altri  agenti  delle 
Stazioni  i  più  robusti,  intelligenti,  agili  ed  animosi.  -  Possibilmente  i  Pompieri  fino  al 
Capo-pompiere  saranno  presi  fra  i  migliori  operai,  vegliatori,  guardia-sale  ed  inservienti. 
I  Capi-pezzo  fra  i  più  bravi  Capi-squadra.  -  I  Capi -sezione  fra  i  sotto-capi  d'officina 
ì  più  idonei  od  assistenti  di  manutenzione.  -  li  Contabile  fra  gli  assistenti  o  scrivani  di 
ofiicina.  -  I  Capi-divisione  fra  i  capi  d'officina  ed  aiutanti  Ingegneri.  L'Ispettore  fra  gli 
logegneri.  -  Potrà  derogarsi  a  tali  disposizioni  semprechè  la  convenienza  del  servizio 
indichi  altrimenti* 

19.  Pel  servizio  dei  Pompieri  saranno  scelti  di  preferenza  quegli  agenti  che  saranno 
stati  militari,  che  possederanno  maggiori  cognizioni  tecniche,  che  saranno  celibi,  o,  se 
naritatt,  non  avranno  prole. 

Obblighi  del  Personale  delle  Stazioni. 

SO.  Il  servizio  dei  Pompieri  è  obbligatone  per  tutti  quegli  agenti  che  l'Amministra- 
zione tiene  applicati  alle  diverse  Stazioni.  -  In  conseguenza  chiunque  rifiuta<{se  di  pren*> 
dervi  parte  con  quel  grado  che  gli  venisse  conferito,  o  che  ne  disimpegnasse  le  fun- 
zioni eoa  zelo  e  perizia  minori  alle  forze  sue,  potrà,  quando  non  si  credessero  ammissibili 
la  scuse  che  adducesse  al  riguardo,  essere  Hcenziato  dal  servizio  dell'Amministrazione. 
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21.  Tutto  il  personale  delle  Stazioni  e  delle  Officine  è  obbligalo  dlmparare  le  prin- 
cipali manovre  delle  trombe  e  maneggio  dei  diversi  attrezzi  sino  al  grado  di  Capo-pompiere 
iuclusivamente.  -  Quindi  potrà  essere  chiamato  in  ore  determinate  dei  giorni  festivi  per 
essere  convenevolmente  istruito,  né  si  cesserà  dal  farlo  intervenire  alle  esercitazioni  che 
quando  avrà  riportato  dalFlspettore  un  certificato  di  sufficiente  istruzione,  senza  del  quale 
Tagente  non  sarà  considerato  come  definitivamente  ammesso  al  servizio  deirAmministra- 
ziooe,  e  meno  poi  potrà  entrare  volontario  a  far  servizio  attivo  nella  Compagnia  Pom- 
pieri. -  Pel  tempo  impiegato  dagli  agenti  in  tali  esercitazioni  non  è  dovuto  dall'  Am- 
ministrazione alcun  compenso. 

Incendi. 

22.  GPinccndii  si  distinguono  in  incendii  interni,  incendi  esterni.  -  Sono  conside- 
rati interni  quegPincendii  che  si  manifestano  nei  locali  appartenenti  air  esercizio  della  Strada 
ferrata.  -  Si  considerano  estemi  quelli  che  si  sviluppano  nei  locali  estranei  alla  Strada 
medesima. 

23.  Scoppiando  un  incendio  qualunque,  il  più  elevato  in  grado  fra  i  Pompieri  che 
si  trovano  nella  Stazione ,  si  reca  immediatamente  sul  luogo  col  materiale  e  personale 
disponibile,  e  ne  dirige  1*  attacco  sotto  la  sua  intiera  risponsabilità ,  salvo  a  rimettere  il  co- 
mando a  quello  dei  suoi  superiori  che  in  seguito  sopraggiungesse  ,  facendogli  rapporto 
di  quanto  avvenne  e  fu  eseguito. 

24.  Se  ad  un  incendio  esterno  si  tr(\vano  ad  un  tempo  e  i  Pompieri  municipali  e 
quelli  deir  Amministrazione,  questi  danno  la  preferenza  ai  primi,  ed  in  caso  di  necessità 
agiscono  di  concerto. 

25.  Nei  casi  d'inccn<lio  interno  tutto  il  personale  della  Stazione  è  obbligalo  di  ac- 
correre sul  luogo  il  più  prontamente  possibile  ,  e  mettersi  a  disposizione  del  Coman- 
dante i  Pompieri  onde  aiutarlo  nella  bisogna.  -  Quando  il  personale  della  Stazione  non 
fosse  sufficiente,  il  Capo-stazione,  sul  rapporto  del  Comandante  i  Pompieri,  procura  prima 
fra  gli  agenti  della  strada ,  poi  fra  la  popolazione ,  quel  numero  di  uomini  che  fosse 
necessario, 

26.  Nei  casi  d'incendio  estemo  il  personale  della  Staziono  è  pure  tenuto  di  con- 
correre alla  estinzione,  ma  il  Comandaute  dei  Pompieri  è  autorizzalo  a  chiedere  diret- 
tamente i  maggiori  rinforzi  di  cui  air  articolo  precedente. 

27.  Per  concorrere  air  estinzione  degl' incendi  esterni  vuoisi  il  permesso  delP  Ufficio 
di  Stazione  locale.  -  Tuie  permesso  sarà  accordato  tuUa  volta  che  il  servizio  della  Sta- 
zione non  ne  venga  compromesso,  e  che  il  luogo  delP  incendio,  tranne  i  casi  straordi- 
narii,  sia  a  poca  distanza  dalla  Stazione.  -  Nei  casi  straordinarii  sarà  per  via  telegra- 
fica interpellata  la  Direzione  Generale. 

28.  In  occasione  d'incendi  esterni  i  Pompieri  delP Amministrazione  hanno  diritto  dai 
proprietari  dei  locali  incendiati ,  cui  vengono  in  soccorso ,  alle  medesime  indennità  che 
vengono  accordate  in  casi  consimili  ai  Pompieri  del  ftfunicipio  di  Torino  se  hanno  con- 
dotta r operazione  da  soli,  od  in  proporzione  dell'opera  prestata  se  fuvvi  concorso  di 
Pompieri  municipali. 

29.  In  ogni  caso  d'incendio  sia  interno,  che  esterno,  a  cui  intervengano  i  Pompieri 
deir  Amministrazione,  ne  saranno  avvertite  quanto  prima  le  Autorità  locali,  e  sarà  in  se- 
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gojto  rimesso  alle  medesime  rapporto  di  quanto  si  ò  operato  per  l'estinzione.  -  Di  ogni 
case  d'incendio  sarà  pure  mandato  rapporto  contemporaneo:  -  i.  Air  immediato  Supe* 
riore  nel  luogo  di  sua  residenia:  -  2.  Air  Ispettore  ;  -  3.  Alta  Direzione  Generale.  ^ 
Questi  rapporti,  che  saranno  estesi  dal  Comandante  i  Pompieri  che  avrà  diretto  V  attacco 
verranno  consegnati  al  Capo-rstazione  «  il  quale  ne  procurerà  V  immediata  trasmissione  » 
servendosi,  ove  credesse  necessario,  anche  del  telegrafo  elettrico.  *  Il  Capo-stazione  nello 
spedire  i  rapporti  vi  unirà  tutte  quelle  osservazioni  che  giudicherà  opportune. 

Istruzione. 

30.  Una  volta  alla  settimana  per  lo  meno,  e  possibilmente  la  festa  nelle  ore  libere  dal 
lavoro,  avranno  luogo  gli  esercizi  pel  maneggio  delle  trombe,  scale  ed  altri  attrezzi  del 
servizio.  -  Il  giorno,  V  ora  e  la  natura  di  tali  esercitazioni  saranno  stabiliti  mediante 
ordine  del  giorno  emanato  dai   singoli  Capi-divisione,  ed  affisso  in  luogo  eonvcniente. 

31.  Ad  epoche  determinate  si  potranno  far  riunire  più  sezioni,  ed  anche  tutta  la  com- 
pagtìia  in  dati  luoghi  affine  di  procedere  in  grande  a  dei  fìnti  attacchi,  e  far  risultare 
lo  stato  di  conservazione  del  materiale,  ed  il  grado  d'istruzione  dei  Pompieri. 

32.  L'istruzione  teorico-pratica  verrà  data  secondo  i  regolamenti  in  vigore  pei  Pom- 
pieri civici  di  questa  Capitale,  libero  però  sempre  d' introdurre  quei  migliorameuti  o  mo- 
dificazioni la  cui  adozione  presentasse  qualche  utilità. 

33.  L'istruzione  fondamentale  verrà  data  in  Torino.  Fra  quei  Pompieri  che  meglio  riesci- 
ranno  potranno  scegliersi  i  graduali  da  spedirsi  nelle  altre  Stazioni.  -  L'istruttore  residente 
in  Torino  potrà  essere  mandato  dall'  Ispettore,  ogni  volta  che  sarà  creduto  opportuno,  nelle 
diverse  Stazioni  ad  istruirvi  il  nuovo  personale,  e  per  esercitare  il  vecchio,  onde  man- 
tenere la  disciplina  e  l'attività  nel  servizio. 

Uniforme. 

34.  I  Pompieri  a\Tanno  un  uniforme  consistente  in  pantaloni,  giubba,  cravatta,  ca- 
schetto  e  cappotto  di  panno  del  colore  e  colle  fimbrie  e  galloni  che  verranno  adottati 
con  disposizioni  apposite  della  Commissione  di  vestiario. 

Il  Contabile,  V  Istruttore  ed  i  Capi-sezione  avranno  inoltre  una  tunica  che  indosse- 
ranno unicamente  nello  parate,  negli  incendii  esterni  e  fuori  di  servizio. 

Verrà  pur^  stabilito  l' uniforme  pei  Capi -divisione  pel  quale  dovrà  seguirsi  lo  stesso 
stile   di   quello  usalo  pei  Pompieri  subalterni. 

35.  Ai  Pompieri  subalterni.  Capi-pezzo  e  Trombettieri  sarà  data  una  daga  a  taglio 
ed  a  sega  affidata  a  cinturino  di  cuoio;  -  Ai  Capi-sezione  sarà  data  egual  daga,  ma 
alquanto  più  lunga.  -  La  Commissione  di  vestiario  vedrà  poi  se  dovrà  essere  data  un'  arma 
eguale   al  Contabile,  all'Istruttore,  ai  Capi-divisione  ed  all'Ispettore. 

30.  A  seconda  dei  bisogni  del  servizio  i  Pompieri  subalterni  saranno  inuniti  di  ciarpa 
in  cuoio,  nella  quale  saranno  collocati  i  principali  attrezzi  del  mestiere,  come  l'ascia, 
la   mazza   ed  il  piccone,  la  corda,  il  rampino,  il  martello  a  chiave  e  la  pinza. 

37.  L'arma  col  rispettivo  cinturino,  la  ciarpa  cogli  attrezzi  del  servizio  ed  il  cap- 
potto  costituiscono  l'armamento. 

38.  L* uniforme,  escluso  l' armamento  fino  al  Capo-sezione  compreso,  è  a  carico  del 
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personale  cbe  lo  porla.  -  V  AmmìnìstrazioQe  però  lo  procura  a  coloro  the  io  desiderano 
e  ne  fanno  domanda,  ritenendosi  fino  a  compiuto  pagamento  del  medesimo  la  meli  del- 
l'indennità  annua  fissata  secondo  i  gradi  dei  Pompieri  air  art.  40  del  presente. 

39.  I  Pompieri  subalterni  o  Capi-pezzo  ed  i  trombettieri  dcTono  depositare  il  loro 
uniforme  nel  magazzino  dei  Pompieri  ogni  qual  volta  che  non  sono  di  servizio.  É  solo 
permesso  loro  di  portare  fuori  di  servizio  il  caschetto.  -  I  Capi«sezione,  il  Cootairile, 
r  Istruttore,  i  Capi-divisione  e  lo  Ispettore  possono  portare  V  intiero  uniforme  anche  fuori 
di  servizio,  e  non  sono  tenud  di  depositarlo. 

Vantaggi, 

40,  II  servizio  di  Pompiere  si  presta  onorariamento.  Viene  però  corrisposta  un'annua 
indennità  di  vestiario  nella  misura  seguente:  -  Per  ogni  terzo  Pompiere  L.  30  -  Id. 
Secondo  L.  45  -  Id.  Primo  L.  40  •  id.  Capo  L.  50  -  Id.  Capo-pezzo  L,  70- 
Id.  Capo-sezione  L.  d  00  -  Id.  Capo-divisione  L.  200  -  Per  l'Ispettore  L.  400- 
Per  il  Conlabile  L.  170  -  Per  T Istruttore  L.  170  -  Per  il  trombettiere  L.  90- 
Per  ogni  Guarda-magazzino  L.  20  in  più  dell*  indennità  assegnata  al  grado  di  cai  sono 
investiti,  essendosi  detto  ali*  articolo  sesto  che  questi  verrebbero  presi  possibilmente  fra 
i  Capi- pezzi  ed  i  Capi-sezione. 

4i.  Ai  Pompieri  che  sono  chiamati  in  servizio  nelle  «ore  di  lavoro  viene  corrisposta 
la  mercede  come  se  fossero  sul  lavoro  fino  a  giornata  finita,  r  Fuori  delle  ore  di  lavoro 
i  Pompieri  devono  venire  in  rango  ogni  volta  che  ne  sono  chiamati,  senza  diritto  a  compenso. 

42.  L'Amministrazione  dà  sovra  proposizioni  inoltrate  in  ordine  gerarchico  delle  gra- 
tificazioni a  quei  Pompieri  che  si  sono  distinti  nei  casi  d' incendio,  e  compensa  i  danni 
a  quegli  altri  Pompieri  che  in  circostanze  consimili  soflbono  avarfe  nelle  vestimenta.  - 
Viene  parimenti  in  soccorso  di  coloro  che  restassero  scottati  od  altrimenti  feriti  nella  re- 
pressione degrincendii. 

43.  Pei  casi  di  azioni  speciali  di  coraggio  individuale,  con  repentaglio  della  vita  per 
la  salvezza  di  oggetti  preziosi,  e  pili  particolarmente  delie  persone,  od  io  seguito  a  stra- 
ordinarii  risultati  ottenuti  a  vantaggio  della  società  e  dovute  precipuamente  a  perita  ed 
energica  direzione  dell*  attacco,  1*  Amministrazione  sulla  proposta  dell*  Ispettore  promuove 
dai  Municipi!,  dal  Ministero  e  dal  Re  delle  ricompense  onorifiche  per  coloro  cbe  se  nt 
sono  resi  ro«rìtevoIi, 

Ggrarchia,  Rango  e  Ditciplina. 

44.  L'ordine  gerarchico  dei  Pompieri  è  il  seguente:  -  L'Ispettore  tiene  il  primo 
rango;  -  II  primo  Capo-divisione  il  secondo;  -  Il  secondo  Capo -divisione  il  terzo  ;- 
Il  terzo  Capo-divisione  il  quarto;  -  Il  Contabile  e  l'Istruttore  il  quinto;  -  II  Capo- 
sezione il  sesto;  -  Il  Capo-pezzo  e  trombettiere  il  settimo;  -  Il  Capo  pompiere  T  ottavo; - 
il  primo,  secondo,   terzo  Pompiere  il  nono. 

45.  Secondo  1*  ordine  gerarchico,  di  cui  all' articolo  precedente,  i  Pompiepì  nelle  cose 
che  hanno  rapporto  al  servizio  si  devono  obbedienza  e  reciproco  rispetto.  -  Ogni  atto 
d*  insubordinazione,  ogni  mancanza  agli  appelli  sia  per  gii  esercizii  che  nei  casi  d' incendio, 
ed  in  ogni  altra  trasgressione  alle  regole  stabilite  pel  servizio  dei  Pompieri,  verrà  pth 
nita  secondo  la  gravità  con  proporzionate  pene  a  norma  che  verrà  stabilito  da  apposito 
Regolamento  disciplinare. 
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47.  Fuori  dì  servizio  i  Pompieri  d'ogni  grado  sono  soggetti  secondo  T impiego  che 
oecupMo  presso  T  Amministrazione  ai  loro  rispettivi  Superiori,  così  come  se  non  faces- 
sero parte  della  compagnia  Pompieri. 

Visto  d^ordine  di  Sua  Maestà. 
Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  pei  Lavori  Pubblici,  PALCO  CAPA. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio,  in  data  3 1  marzo 
1864.  —  Apertura  in  Torino  nel  mese  di  giugno  di  un* Esposizione  d'* Or- 
nitologia^ Meccanica  agraria  ed  Enologia. 

Una  Società  testé  costituitasi  in  Tonno  ha  ordinato  pei  primi  del  prossimo  giugno 
un*  Esposizione  di  Orticoltura,  Meccanica  agraria  ed  Eoologia,  alla  quale  prenderà  parte 
per  la  classe  dei  vini,  la  Regia  Commissione  enologica. 

Aderendo  di  buon  grado  al  desiderio  di  questa  Commissione,  trasmetto  ai  signori  Pre- 
,  fettì  e  Sotto-Prefetti  parecchi  esemplari  dei  manifesti  per  T  Esposizione  suddetta,  con  pre- 
ghiera di  procurarne  la  riproduzione  nei  giornali  del  loro  Circondario,  farli  conoscere  alle 
Società  agrarie  e  industriali,  alle  Camere  di  Commercio,  ai  Sindaci  dei  Comuni  viniferi 
ed  ai  principali  produttori  di  vini,  ed  affiggere  nei  luoghi  più  frequentati.  Confido  che 
i  vignaiuoli,  considerando  l'importanza  della  nostra  produzione  enologica,  sapranno  ap- 
prezzare i  vantaggi  che  questa  prima  Esposizione  potrà  arrecare  alla  loro  industria  ed 
«Ila  ricchezza  nazionale,  e  non  mancheranno  di  concorrere  coi  loro  prodotti  a  renderia 
cospicua  e  profittevole. 

Pir  il  Ministro,  DE-BLASIIS. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse,  in  data  31  marzo  1864,  div.^  ì*,  n.  107.  —  Riscossione  delle 
tasse  e  diritti  sulle  privative  industriali. 

Col  Regolamento  concernente  le  privative  industriali,  approvale  col  Regio  Decreto  31 
gennaio   p.  p.,  n.   1674,  di  seguito  alla  Legge  di  pari  data,  num.   1657,  è  affidata 
ai   Ricevitori  del  Demanio,  ed  in  mancanza  di  essi  a  quelli  del  Registro  Atti  civili,  dei 
soli  Capiluoghi  di  Provincia,  la  riscossione  delle  tasse  e  diritti  fissati  dalla  Legge  e  Re- 
golamento  preaccennati,  ed  i  altresì  prescritto  alFAmministrazione  demaniale  di  trasmet- 
tere trimestralmente  al  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  un  notamente  delle 
somnae   incassate  per  tutti  gli   efletti  dalla  Legge  e  dal  Regolameuto   previsti.  Affinchè 
qriesto    servizio  venga  dagli  Agenti  demaniali  disimpegnato  in  modo  regolare  ed  unifor- 
me, il  sottoscritto  reputa  opportuno  di  dare  U  seguenti  speciali  disposizioni  ed  avvertenze  : 
Art.    1.   A  termini  dell'art.  21   dell'accennato  Regolamento  dovendole  tasse  ei  di- 
ritti sulle   privative  industriali  essere  versale  nelle  Casse  dei  Ricevitori  demaniali,  od  ia 
niancanza  di  questi  io  quelle  dei  Ricevitori  del  Registro  Atti  civili,  de' soli  Capi  luoghi 
di    Provincia,  tutti  gli  altri  Ricevitori  si  asterranno  assolutamente  dal  ricevere  qualsiasi 


Digitized  by  VjOOQIC 


656  ' 

somma  per  le  tasse  e  i  dritti  sovrac^^ennali.  —  Dovranno  bensi,  ove  occorra,  indicare 
alle  persone  interessate  la  Cassa,  nella  quale  debbono  eseguire  ii  pagamento. 

Art.  2.  I  Ricevitori  del  Demanio  e  del  Registro  come  sovra  incaricati  delia  riscos- 
sione, allorché  verranno  loro  offerti  pagamenti  in  conto  delle' preaccennate  tasse  o  di- 
ritti, dovranno  allibrarli  sopra  Io  speciale  registro  a  matrice  che  sarà  loro  distribuito  dal- 
r  Amministrazione,  e  ne  rilasceranno  ricevuta  alla  parte  versante  sovra  la  bolletta  figlia 
da  staccarsi  dal  registro  stesso. 

Art.  3.  Neir allibrare  tali  proventi  dovranno  i  Ricevitori  specificare:  —  a)  La  data 
del  pagamento  ;  —  b)  \ì  nome  e  cognome  della  persona  o  la  denominazione  della  so- 
cietà, per  conto  della  quale  è  fatto  il  pagamento;  —  e)  La  qualità  del  documento  o 
della  privativa,  cui  si  riferisce  la  somma  versata;  —  d)  ì\  numero  d* ordine  e  la  data 
dello  attestalo  di  privativa  ottenuto;  —  e)  La  qualità  della  tassa  o  dritti,  e  se  an- 
nuale, r  epoca  cui  si  riferisce  :   —  /)  Il  diritto  di  bollo  pagato  anticipatamente. 

Art.  4.  L* ammontare  di  tutte  le  preaccennate  tasse  e  dritti,  e  del  relativo  prezzo 
-della  carta  bollata,  dov:à  dai  Ricevitori  essere  notato  tanto  nei  conti  mensili,  che  nelle 
tabelle  e  conti  annuali  sotto  distinta  rubrica  -  Tafse  e  diritti  diversi  per  privative  ùi- 
duttriali.  —  Il  prodotto  però  sarà  versato  cumulativamente  con  tutti  gli  altri  dell* Uf- 
ficio, sotto  la  generica  denominazione  -  Pf aventi  della  Direzione  Generale  del  Demanio 
e  Tasse, 

Art.  5.  Alla  fine  d'ogni  trimestre,  ossia  entro  i  primi  cinque  giorni  di  aprile,  lu- 
glio, ottobre  e  gennaio  d*ogni  anno,  i  Ricevitori  trasmetteranno  alla  rispettiva  Direzione 
demaniale  una  nota  delle  tasse  e  diritti  d'ogni  specie  riscossi  durante  il  trimestre  pre- 
cedente, secondo  il  modulo  annesso  alla  presente,  avvertendo  di  dare  con  tutta  esattezza 
le  indicazioni  da  tale  modello  richieste. 

Art.  6.  Colla  scorta  delle  note  sovra  pr'esciille,  le  Direzioni  demaniali  formeranno 
una  nota  generale  complessiva  e  la  trasmetteranno  entro  i  successivi  dicci  giorni  a  que- 
sto Ministero  (Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Ta.^se),  trattenendo  presso  di  loro 
le  note  ricevute  dai  Contabili.  —  Le  stesse  Direzioni,  con  la  guida  delle  note  mede- 
sime, riscontreranno  il  carico  riportatosi  dai  Ricevitori  nei  loro  conti  mensili,  od  altri 
prospetti  periodici ,  e  laddove  scorgessero  delle  difibreoze ,  promuoveranno  le  opportune 
pratiche  per  la  corrispondente  regolazione;  contemporaneamente  passeranno  le  stesse  note 
spedite  dai  Contabili  agli  Ispettori  e  Sott'  Ispettori,  onde,  in  occasione  del  giro  di  con- 
tabilità, le  confrontino  col  relativo  registro  di  riscossione. 

Art.  7.  Giusta  T  art.  87  del  Regolamento  sovraccennalo,  nessuna  delle  tasse  e  di- 
ritti in  discorso  può  essere  restituita  senza  il  preventivo  consenso  del  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio.  —  Quindi  le  Direzioni  s'asterranno  dal  far  luogo  a 
qualsiasi  reclamo,  ancorché  si  trattasse  di  errore  materiale.  —  Le  autorizzazioni  di  re- 
stituzioni saranno  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  comunicate  alle 
Direzioni  demaniali,  le  quali  ordineranno  la  restituzione  con  speciale  Decreto  sulla  Cassa 
stessa  che  fece  T introito,  avvertendo  che  all'ordine  del  Direttore  dovrà  tenersi  unito 
l'originale  o  la  copia  dell' atto,  di  consenso  dato  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio ,  ed  il  ricorso  della  parte  interessata  con  l*  originaria  ricevuta  della  tassa 
a  restituirsi.  —  Si  avverte  ancora  che  in  nessun  caso  potrà  essere  restituito  il  prezzo 
della  carta  bollata  depositato  pel  rilascio  degli  attestati. 
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Art.  8.  I  RkeTÌlori  ritìreraDno  regolare  ricevuta  della  somma  restituita  a  piedi  del 

Decretò  della  Direzione,  e  De  otterranno  poscia  il  rimborso  produceodo   oeir inventario 

lueasile  i  relativi  documenti  giustificativi ,  secondo  le  prescrizioni  date  per  le  spese  di 

riscossione  e  per  le  restituzioni  delle  altre  lasse  e  diritti  d'ogni  specie. 

Art.  9.  A  migliore  intelligenza  delie  prescrizioni  contenute  nella  presente,  le  Dire- 
zioni trasmetteranno  a  ciascuno  dei  prenominati  Riceviton,  ed  agi'  Ispettori  e  Sott'  Ispet- 
tori, un  esemplare  della  Legge  e  Regolamento  munito  dei  modelli  esemplificati. 

Art.  10.  Fino  a  che  ì  Ricevitori  non  saranno  provvisti  del  registro  a  madre  e  figlia, 
di  cui  al  precedente  art.  2,  allibreranno  le  somme  riscosse  sul  registro  d*  esazione,  mo- 
dulo 5 ,  riportandone  le  cifre  in  una  delle  colonne  in  bianco ,  e  rilasceranno  la  rice- 
vuta del  pagamento  in  foglio  a  parte,  servendosi  dello  stampato  modulo  i  5.  —  I  Ri- 
cevitori però  che  fossero  già  provvi;iti  di  speciali  registri  a  matrice  in  forza  di  prece- 
denti disposizioni  sulla  materia,  si  varranno  dei  registri  stessi  sino  a  totale  consumo  dei 
medesimi.  —  1  signori  Direttori  avranno  speciale  cura  che  le  note  delie  somme  riscosse 
siano  redatte  con  tutta  precisione  e  rimesse  entro  i  termini  sovra  prefissi  onde  evitare 
qualsiasi  danno  o  disturbo,  che  o  il  ritardo  o  la  poca  esattezza 'possano  cagionare  ai 
titolari  delle  privative. 

//  DireUore  Generale,  SACCHI. 


Nota  delle  tasse  e  diritti  d^'ogni  specie  riscossi  durante  il  trimestre 

Colonna   i.  Numero  d'ordine  del  presente. 

2.  Data  del  pagamento  col  numero  d'ordine  della  quitanza. 

8.  Cognome,  nome,  paternità  e  domicilio  dell'inventore.  Titolo  della  privativa 

e  causale  del  pagamento. 

i.  Numero  dell'attestate  pel  quale  si  fa  il  pagamento. 

5.  Data  dell' attestato. 
Tasse  per  gli  attestati: 

6.  Una  sol  volta  fisse,  di  L.  20  040; 

7.  id.        proporzionali  di  L.  10  per  ogni  anno  di  durata  della  pnvativa. 

8.  Annuale  progressiva. 

9.  Diritti  per  le  copie  di  attcstati. 
iO.  Diritti  per  le  spese  di  pubblicazione  dei  trasferimenti. 

11.  Carta  bollata  per  l'originale  e  copia  dell'attestato. 

12.  Depositi  per  ricorsi  contro  le  decisioni  della  Commissione. 

13.  Osservazioni. 


'Circolare  del  Minisiero  di  Grazia  e  GiusUzia  e  dei  Culli,  in  data  30  marzo 
1864.  —  Gratuita  distribuzione  del  BoUoUno  ufficiale  delle  Leggi  e  Decreti. 

La  gratuita  distribuzione  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  sarà  nel  volgente  anno 
efifettuata  agli  Uffizi  e  Funzionari  in  quella  proporzione  di  copie  che  trovasi  tassativa- 
mente designata  nella  nuova  tabella,  che  per  opportuna  norma  alla  presente  si  annette- 

Nel  compìlamenlo  di  tale  tabella,  che  venne  formata  di  concerto  ed  a  seconda  delle 

T.  XII.  42 
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specifiche  iodicazioni  degli  altri  Miui$teri,  $i  pose  mente  alle  eqoe  esigenze  del  buon 
servizio  ed  alla  ragionevole  economia  richiesta  dal  pubblico  Erario,  motivo  per  cui  inop- 
portuoe  ed  inattendibili  saranno  tenute  le  domande  per  aumento  dì  distribuzione. 

A  scanso  di  equivoci  fa  d*uopo  avvertire,  che  per  la  distribuzione  agli  Uffizi  e  Fun- 
zionari della  Marina,  della  Corte  dei  conti,  non  che  a  quelli  deirArma  dei  Reali  Ca- 
rabinieri sarà  direttamente  provveduto  dalle  Amministrazioni  centrali  da  cui  i  medesimi 
dipendono. 

Air  oggetto  di  poter  riconoscere  ed  accertare  se  il  riparto  e  la  diramazione  delle  Leggi 
compiasi  colla  voluta  attenzione  e  sollecitudine,  sari  aperto  un  registro  in  cui  saranno 
annotati  in  distinte  colonne  la  data  dell* arrivo,  il  numero  delle  copie,  la  segnatura  di 
stampa  dei  fogli,  non  che  la  data  della  spedizione  dei  fogli  stessi  agli  Uffizi  e  Fun- 
zionari dai  quali,  ad  evitare  li  più  volte  insorti  inconvenienti  di  richiami  per  esemplare 
ad  essi  non  pervenuti,  abbenchè  appaiano  distribuiti,,  si  esigerà  un  cenno  di  dichiara- 
zione di  ricevuta  degli  atti  loro  rimessi.  Tale  registro  sarà  al  fine  di  ogni  mese  esi- 
bito al  Capo  d'Uffizio  per  le  opportune  annotazioni  e  per  T apposizione  del  vislo. 

Intorno  alla  eventuale  soppressione  od  istituzione  di  novelli  Uffizi,  al  riparto,  alla  di- 
ramazione e  conservazione  delle  Leggi,  alle  esuberanze  e  deficienze .  di  esemplari,  al  modo 
(ii  presentare  i  richiami,  ed  infine  alle  richieste  di  completamenti,  sono  fedelmente  ri- 
chiaraate  le  avvertenze  di  cui  ai  ^  9,  iO,  ii,  12,  i3,>14,  i5  e  16  della  Cir- 
colare  1   aprile  i863,  N.  2. 

Si  persuade  il  sottoscritto  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  non  ometteranno  di 
adoperarsi  efficacemente  acciò  questo  ramo  di  servizio  proceda  nel  miglior  modo  possibile. 

Pel  Ministro,  il  Segretario  Generale,   EULA. 


Circolare  del  ilinislero  delle  Finanzey  Direzione  Generale  del  Demanio  e  ddk 
Tasse,  in  data  l  aprile  1864,  Div,  S*,  n.  108.  —  Legalizzazione  delle 
firme  dei  Conservatori  delle  Ipoteche^  discipline  in  proposito. 

Si  è  mosso  il  dubbio  se,  a  fronte  dell'art.  20  della  Legge  6  maggio  1862,  N. 
593,  possa  essere  tuttora  apposta  dalP  Autorità  giudiziaria  la  legalizzazione  alla  firma  ed 
ai  certificati  spediti  dai  signori  Conservatori  delle  Ipoteche,  ovvero  se  abbiasi  a  compiere 
una  tale  formalità  dalle  Autorità  finanziarie,  alle  quali  è  presentemente  demandata  Ja  no- 
mina e  la  sorveglianza  sul  personale  di  tutti  gli  Uffici  Ipotecari. 

Esaminata  la  cosa  tanto  da  questo  Ministero,  quanto  da  quello  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Culti,  si  ebbe  in  sostanza  a  rifiettere,  che  la  legalizzazione,  siccome'  quella  che  tende  a 
rendere  completo  un  atto  per  ogni  conseguente  effetto  di  diritto,  si  doveva  ritenere  di  spet- 
tanza giudiziaria,  giusta  quanto  si  ò  sempre  praticato  nelle  Provincie,  nelle  quali  aocbe 
prima  della  promulgazione  della  Legge  succitata  la  nomina  del  personale,  e  la  gestioni 
delle  tasse  era  già  devoluta  alle  Autorità  finanziarie.  Onde  poi  sia  sempre  ufficàhncnte! 
nota  air  Autorità  giudiziaria  la  firma  e  la  persona  che  deve  rispondere  delle  operazioni 
ipotecarie,  si  è  pure  stabilito  che,  indipendentemente  dalle  discipline  ora  vigenti  nelle  sin- 
gole Provincie  in  fatto  di  giuramento  ed  altri  rapporti  colle  Autorità  giudiziarìe:  —  V 
Ogni  Capo  d'Ufficio  ipotecario,  sia  desso  titolare,  reggente  o  commesso  gerente  prima 
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di  assumere  1*  esercizio  di  sue  funziooi,  debba  depositare  nella  i  Segreteria  del  Tribunale 
circondariale  della  rispettiva  residenza,  copia  in  carta  libera  da  lui  autenticata  del  proT- 
vedimento  in  forza  del  quale  è  autorizzato  alla  gestione  dell*  Ufficio,  facendo  in  tale  oc- 
casione conoscere  la  firma  di  cui  intendo  servirsi  neir esercizio  del  proprio  impiego;  —  2^ 
Che  siffktto  obbligo  si  intenda  esteso  anche  ai  Capi  d*  Ufficio  in  attività  di  funzioni  qua- 
lora in  ol)bedienza  a  precedenti  disposizioni  non  abbiano  già  eseguito  un  tale  deposito.  — 
3^  Che  infine  contemporaneamente  air  invio  della  situazione  di  cassa  e  nella  relativa  nota 
d' accompagnamento  ogni  nuovo  gestore  d' Ufficio  ipotecario  accenni  alla  Direzione  T  ese- 
guimento delle  come  sovra  f^tte  disposizioni. 

I  signori  Direttori  trasmetteranno  un  esemplare  della  presente,  oltreché  agrimpiegati 
da  loro  direttamente  dipendenti,  anche  ai  Commessi  degli  Uffici  ipotecari,  vegliando  a  che 
sia  puntualmente  osservata  in  ogni  sua  parte. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 


R.  Decreti  31  gemaio  1864,  numeri  MLXXV,  MLXIVII  e  MLXXVUL  —  DiritU 
di  segreteria  spettanti  alle  Camere  di  commercio  e  d'arti  di  Alessandria j 
Carrara  e  Pisa.  ' 

Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  giorni  24,  e  25  febbraio   1864. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  r articolo  31   della  legge  6  luglio  i862,  numero  680; 
Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Alessandria  del  5  di- 
cembre 1863;    , 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proprosiziooe  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 
É  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tariffa  dei  diritti  di  Segreteria  spettanti  alla 
Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Alessandria. 

Per  le  copie  di  deliberazioni  o  di  altri  atti  della  Camera  e  di  documenti 

depositati  ne' suoi  Uffizi L.   1    — 

Per  ogni  certificato  (diritto  fisso) »    1   — .* 

Per  ogni  attestato  di  ricognizione  di  un  Sensale >    i    

Per  ogni  legah'zzazione  di  firma »-50 

Se  la  redazione  dei  documenti  eccede  le  due  facciate  saranno  dovuti  centesimi  cin- 
quanta per  ogni  facciata  di  eccedenza. 

L'importare  della  carta  bollata  viene  pagato  separatamente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Nanni 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtaua. 

Visto  Tart.  31    della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vista  la  deliberasione  della  Camera  di  commercio  e  d*  arti  di  Carrara  del  26  otto- 
bre 1863; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 
È  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tariffo  dei  diritti  di  Segreteria  spettanti  alia 
Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Carrara: 

Per  ogoi  copia  di  deliberazione  o  di  altro  atto  della  Camera  o  di  documento  de- 
positato nel  suo  Uffizio,  per  ciascun  foglio  di  due  facciate       .     .     •     .     L.   i    20 

Per  ogni  cerliflcato  (diritto  fisso) »    2  — 

Per  ogni  legalizzazione  di  firma »    -   50 

Per  la  ricerca  di  un  atto        .., »1   — 

Ordiniamo,  ecc.,  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalià. 

t      Visto  r articolo  31   della  legge  6  luglio  1862,  o.  68^0; 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Pisa  del  7  aoTembre  1 863; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  # 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
È  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tariffa  dei  diritti  di  Segreteria   spettanti 
alla  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Pisa: 

Per  le  copie  di  deliberazioni,  di  altri  atti  e  docomenti  della  Camera,  per 

ogni  foglio  di  due  facciate,  oltre  la  carta  da  bollo     •     .     .     •    L.  4    10 

Per  ogni  certificato >    1    50 

Per  ogni  legalizzazione  di  firme   ^ •    -  50 

Per  la  visione  di  un  atto  della  Camera •    1   ^- 

Pel  certificato  dell'esame  sostenuto  da  chi  aspira  alla  mediazione  com- 
merciale   »3  — 

Per  ogni  attestato  di  ricognizione  di  un  Sensale  e  di  un  Agente  di  cambio   •    1  — 

Per  l'esame  e  ricerca  degli  atti  della  Camera •    -  50 

Certificazioni  fuori  d'ufficio »..»1— - 

oltre  le  spese  di  trasferta  che  cederanno  agli  Ufficiali  della  Camera  per  loro  indennità 
calcolata  secondo  la  tarifia  giudiziaria  in  vigore. 

Ordiniamo,  ecc.  — ^  Dato  a  Torino,  addi  31   gennaio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

MANNA« 


Digitized  by  VjOOQIC 


661 

Circolare  del  Ministero  iK  Grazia  e  Giusliiia  e  dei  Ctdli,  Amministrazione  della 

Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato,  in  data  1  aprile  1864,  n.  121.  —  SoUe- 

cita  iscrizione  e  trascrizione  i  enfiteusi  a  favore  ddla  Cassa  Ecclesiastica  nelle 

Marche  e  neW  Umbria. 

Sebbene  ood  dubiti  che  i  Ricevitori  di  questa  Aromioistrazione  siansi  preoccapati  del* 
r adempimento  delle  formalità  prescritte  dalFart.  184  del  Regolamento  8  ottobre  1861, 
e  sebbene  sia  parimenti  persuaso  che  non  sia  venuta  meno  al  riguardo  la  solerte  vi- 
gilanza dei  signori  Ispettori,  il  Direttore  Generale  sottoscritto  stima  ciò  nondimeno  op- 
portuno di  richiamare  su  questo  proposito  in  modo  speciale  la  loro  attenzione,  invitan- 
doli ad  uniformarsi  alle  seguenti  istruzioni: 

Art.  1 .  Appena  ricevuta  la  presente,  i  signori  Ispettori  richiederanno  i  Ricevitori  di- 
pendenti a  render  conto  del  loro  operato,  ed  ove  sia  per  risultare  essersi,  in  ordine  a 
talune  enfiteusi,  pretermesso  di  adempiere  le  formalità  anzidette,  commetteranno  loro  di 
ùrie  indilatamente  eseguire  éotto  la  loro  risponsabilità. 

Art.  2.  Si  autorizzeranno  i  Ricevitori  a  sopperire  alle  spese  per  carjta  da  bollo,  per 
diritti  erariali  e  per  copia  d*atti  che  si  riconoscessero  indispensabili.  —  Le  relative  qui- 
lanze,  munite  della  vidimazione  ed  approvazione  dei  signori  Ispettori,  saranno  comprese, 
per  scarico  del  Contabile,  nello^  stato  ed  inventario  del  mese  in  cui  segui  il  pagamento. 

Art.  3.  Essendo  i  titoli  irreperibili,  si  praticheranuo  immediatamente,  qualora  per  av- 
ventura non  sieosi  ancora  eseguiti,  grincurobenti  prescrìtti  dalVart.  182  del  Regola- 
mento; salvo,  trascorso  il  termine  di  ed  ivi,  e  semprecfoò  la  Cassa  Ecclesiastica  si  trovi 
da  oltre  trent*anni  nel  continuato  possesso  di  esigere  il  canone,  ad  iniziare  senz'altro 
il. relativo  giudicio  a  senso  del  successivo  art.  183,  per  il  che  viene  fin  d* ora  impar- 
tita la  voluta  aìitorizzazione.  -~  In  difetto  del  preaccennato  possesso  trentennario,  si  ri- 
ferirà minutamente  lOv  stato  delle  cose  per  le  occorrenti  determinazioni.  —  Si  avverte 
ad  ogni  buon  fine  che  il  giudicio  di  cui  sovra  dovrà  instituìrsi  nanti  il  Tribunale  del 
Circondario  nel  cui  distretto  trovasi  situato  V  immobile  enfiteutico,  ragguagliandone  con- 
temporaneamente questo  centrale  Ufficio. 

Art.  4.  Per  facilitare  le  verifiche  da  praticarsi  dai  signori  Ispettori  e  quelle  altre  stra- 
ordinarie che  il  sottoscritto  credesse  di  ordinare,  a  margine  degli  articoli  di  seconda  ca- 
tegoria, concernenti  le  singole  prestazioni  enfiteutiche,  si  annoterà  la  data  io  cui  saranno 
seguite  le  formalità  dell*  iscrizione  e  della  trascrizione. 

Art.  5.  Reputando  conveniente  che  simili  annotazioni  abbiano  eziandio  a  praticarsi  sui 
doppi  degli  anzidetti  articoli  di  sommario ,  esistenti  tanto  presso  gli  Uffici  d*  ispezione , 
quanto  presso  quest*  Amministrazione  centrale,  i  Ricevitori  compileranno,  secondo  il  mo- 
dello annesso  alla  presente,  e  trasmetteranno  ai  rispettivi  Ispettori,  entro  un  termine  non 
maggiore  di  tre  mesi  dalla  data  della  presente,  un  elenco  indicativo  di  tutte  le  enfiteusi 
esistenti  nel  loro  distretto,  per  cui  trovansi  iscritti  articoli  di  seconda  categoria.  —  Non 
essendosi,  rispetto  ad  alcuna  di  esse,  potuto  praticare  riscrizione  o  la  trascrizione,  se 
ne  specificheranno  i  motivi  nella  colonna  delle  osservazioni ,  indicando  gli  incumbenti 
eseguitisi. 

Art.  6.  I  signori  Ispettori  verificheranno  colla  massima  cura  e  diligenza  se  detto  elenco 
sia  completo  e  regolare;  e,  dopo  d'avervi  fatto  eseguire  «quelle  aggiunte  o  rettificazioni 
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ehe  fossero  de)  caso,  emargiueranno  d*argeoza  i  proprii  sommarli,  e  trasmetUramio  qnndi 
immediatameDle  Telenco  medesimo  a  questo  centrale  Ufficio  munito  della  loro  YÌdifflaztooe. 

Art.  7.  LMscrizione  e  la  trascrizione  si  praticheranno  altresì  rispetto  a  tatti  indi- 
stintamente gli  enti  contemplati  dairart.  189  del  Regolamento,  avendo  presenti,  per 
quanto  specialmente  concerne  i  benefizii  e  le  altre  fondazioni  colpite  dai  nnmeri  secondo 
e  seguenti  dell* articolo  secondo  dei  Decreti  11  dicembre  1860  e  3  gennaio  1861  ^ 
le  disposizioni  dell* art.   185  del  Regolamento  stesso. 

Art.  8.  Trovandosi  i  beneficti  e  le  fondazioni  suddette  tuttora  provvisti,  s*  inviteranno 
gli  investili  a  curare  essi  stessi  l' adempimento  delle  formalità  in  discorso,  —  In  caso 
di  rifiuto  vi  si  provvedere  senz*  altro  3agli  Agenti  di  questa  Amministrazione.  Le  spese 
che  si  incontreranno  al  riguardo  verranno  annotate  sui  relativi  verbali  di  presa  di  pos* 
sesso  air  oggetto  di  ottenerne  il  rimborso  a  misura  che  si  addiverrà  all'applicazione  del- 
Tart.  15  dei  Decreti  11   dicembre  1860  e  3  gennaio  1861. 

Art.  9.  In  ordine  alle  enfiteusi  provenienti  dalle  corporazioni  colpite  dall'art  1  dei 
precitati  Decreti,  ai  membri  attuali  delle  quali  corporazioni,  per  disposizione  eccezionale, 
venne  conservato  il  godimento  del  loro  beni,  si  richiederanno  i  rispettivi  Capi  od  Am* 
fflinistratori  di  giustificare,  entro  un  breve  termine,  d'aver  praticato  le  formalità  di  eoi 
è  caso.  —  Non  ottemperando  a  siffatta  richiesta,  se  ne  riferirà  a  questo  centrale  Uf- 
ficio per  le  opportune  istruzioni. 

Art.  1 0.  Per  le  enfiteusi  provenienti  dagli  enti  contemplati  dagli  articoli  7,  8  e  9, 
non  essendo  stanziati  articoli  sui  sommarli  di  seconda  categoria,  1* esecuzione  dell*iscrf- 
ztone  e  trascrizione  si  dovrà  far  risultare  sui  relativi  verbali  di  presa  di  possesso.  •— 
Affinchè  poi  si  possano  praticare  analoghe  annotazioni  sui  doppi  dei  verbali  che  si  tro- 
vano sia  presso  le  Ispezioni ,  che  presso  questa  Amministrazione  centrale ,  le  enfiteosi 
suddette  si  descriveranno  in  uno  speciale  elenco  da  redigersi  nel  termine,  nella  confor- 
mità e  nel  modello  di  cui  all'art.  5,  indicando  nella  colonna  delle  osservazioni  ram- 
mentare delle  spese  occorse,  e,  per  quanto  specialmente  riguarda  i  beneficii,  le  capr 
pellanie  ed  altre  simili  fondazioni,  il  numero  di  registro  dei  relativi  verbali  di  presa  di 
possesso. 

I  signori  Ispettori  careranno  la  sollecita  e  puntuale  esecuzione  della  presente  Circo- 
lare, diramandone  contemporaneamente  un  esemplare  ai  Ricevitori  dipendenti. 

//  DireUore  General*,  G.  RATTAZZI. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra^  in  data  2  aprile  1864,  n.  47.  —  Spie- 
gazione sul  procedimento  e  giudizio  contro  i  surrogali  disertori. 

Nella  prima  linea  della  Circolare  17  marzo  p.  p.  N.  9,  è  corso  errore  serìvendo 
Articolo  H  della  Legge  8  agosto  1863. 

Sebbene  non  sia  da  dubitarsi  che  questo  errore  sarà  stato  fiicilmente  avvertito,  si  re- 
puta tuttavia  conveniente  di  rettificarlo  colla  Nota. 

Ed  in  questa  circostanza  credesi  opportuno  altresì  di  rammentare  che  le  dispotiaioot 
contenute  in  detta  Circolare,  ed  in  quella  del  li  agosto  1  ^63,  n.  24,  ehe  vi  fa  sefuita, 
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«ODO  uoicamente  riferibili  ille  surrogazioni  operate  dopoebè  andò  in  Yigore  la  sopraoittU 
Legge  8  agosto  i862,  cioè  dal  22  agosto  1863  per  le  Provincie  di  terraferma,  e 
dal  27  stesso  mese  ed  anno  per  le  Provincie  insulari,  essendo  che  la  Legge  stessa  fu 
com*  è  noto,  pubblicata  T  1 1   detto  mese  nel  foglio  ufficiale. 

Pel  Ministro,  F.  TORRE. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse^  in  datn  5  aprile  1864,  Div.  3^  n.  109.  —  Registrazione  a  debito 
delle  sentenze  in  favore  delle  Procure  dei  poveri. 

Sulla  richiesta  di  provvedimenti  affine  non  si  assoggettassero  alla  tassa  di  registro  le 
sentenze  che  si  proferiscono  in  favore  della  Procura  dei  poveri  in  dipendenza  di  pigno- 
ramenti esegniti  per  ottenere  il  rimborso  di  spese  in  ripetizione,  questo  Ministero,  di'  con- 
certo coir  altro  di  Grazia  e  Giustizia,  ha  riconosciuto  che  la  sola  facilitazione  ammessa  dalla 
Legge  per  le  sentenze  medesime  è  quella  della  registrazione  a  debito. 

Però ,  air  effetto  che  la  registrazione  stessa  abbia  luogo  senza  danno  della  Finanza 
si  é  combinato  di  prescrivere  che  la  domanda  di  pignoramento,  debba  essere  estesa  anche 
airimportare  di  tutte  le  tasse  dovute  alP Erario  tanto  per  gli  atti  e  per  la  sentenza  di 
pignoramento,  quanto  per  le  sentenze  anteriori  e  per  gli  atti  di  causa  che  le  hanno  pre- 
cedute, il  tutto  nei  limili  delle  disposizioni  contenute  nelFart.  96,  §  i,  alinea  secondo 
della  Legge  sulle  tasse  di  registro,  e  nelPart.  29  di  quella  sul  bollo.  Si  è  altresì  de- 
terminato che  la  Procura  dei  poveri  debba  poi  far  conoscere  agli  Uffizi  di  registro  il 
risultato  dei  medesimi  pignoramenti. 

Nel  portare  ora  tutto  ciò  a  cognizione  delle  Direzioni  e  degli  Impiegati  demaniali,  il 
sottoscritto  li  invita  a  curarne»  ciascuno  perciò  che  gli  spetta,  la  piena  esecuzione. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  in  data  5  aprile  1864,  dtt;.*  8*. 
—  Avvertenze  sovra  alcune  spese  contemplate  nel  bilancio  ordinario  deWe- 
sercizio  1864. 

4n  aggiunta  alla  Circolare  del  i2  marzo  p.  p. ,  N.  2624,  colla  quale  sono  stati 
rimessi  alla  S.  V.  Illustrissima  alcuni  esemplari  a  stampa  della  parte  ordinaria  del  Bi- 
lancio 1864  dei  Lavori  pubblici,  il  sottoscritto  stima  necessarie  alcune  avvertenze  in- 
torno alle  spese  contemplate  nei  capitoli  7,  10  e  23  del  Bilancio  medesimo. 

Avrà  osservato  la  S.  V. ,  due  essenziali  differenze  nella  classiflcazione  e  nel  riparto 
delle  spese  ordinarie  tra  il  bilancio  1864  e  quelli  dei  precedenti  esercizi.  La  prima  ri- 
guarda la  soppressione  delle  spese  di  miglioramento,  che  per  lo  addietro  costituivano 
una  classe  intermedia  fra  le  ordinarie  e  le  straordinarie,  e  che  ora  si  sono  comprese 
frt  le  ordinarie  per  la  sola  parte  avente  per  oggetto  opere  di*carattere  puramente  con- 
ferrativo.  L* altra  è  relativa  ai  riparto  delle   spese  di  mantenimento  e  di  riparazione. 
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sUto  fatto  io  modo  che  ad  ogni  ProTincìa  corrisponda  no  articolo  contenente  la 

ma  complessiva  di  dotazione  per  i(  servizio  ordinario  delle  strade  nazionali,  deAe  oper« 

idrauliche  e  di  porti  e  spiaggie,  nella  slessa  comprese. 

Ora  non  solo  le  buone  regole  d*  amministrazione ,  ma  anche  lo  stesso  interesse  del 
servizio  generale  dei  Lavori  pubblici  rendono  indispensabile  che  non  sieno  punto  oltre- 
passali i  limili  sssegnati  a  ciascun  articolo  di  spesa,  e  che  si  ponga  ogni  cura  a  non 
eccedere  per  ciascuna  suddivisione  la  somma  designala. 

Quando  tuttavia  potesse  verificarsi  il  bisogno  di  lavori  impreveduti,  tali  da  portare 
sensibile  alterazione  io  qualche  parte  delle  spese  previste,  T adottato  nuoYO  sistema  di 
riparto  otfte  il  vantaggio  di  poter  far  fronte  air  urgenza,  permettendo  di  compensare  Te- 
veotuale  eccedenza  di  spesa  o  coi  risparmi  facili  ad  ottenersi  sol  complesso  delie  altre, 
0  coir  ommissione  di  qualche  lavoro  divenuto  men  necessario.  In  tal  modo,  e  mediante 
un'  accurata  e  ben  intesa  distribuzione  si  può  facilmente  provvedere  alle  esigenze  locali 
senza  oltrepassare  (almeno  nei  casi  ordinari)  il  limite  massimo  di  ciascun  articolo,  e  senza 
ricorrere  a  storni  di  fondi,  variazioni  di  credili,  od  altri  spedieoti  che  implicano  sem- 
pre molte  e  gravi  difficolti. 

Importando  adunque  di  non  perdere  il  frutto  delle  innovazioni  predette,  il  sottoscrìtto, 
mentre  confida  che  la  S.  Y.  Illustrissima  terrà  conto  delle  premesse  avvertenze,  la  prega 
di  parteciparle  anche  ali*  Ingegnere -capo  di  cotesla  Provincia,  invitandolo: 

1.  Ad  esaminare  se  la  somma  stanziata  in  caduno  degli  articoli  corrbpondenti  a 
celesta  Provincia,  tanto  nello  insieme,  quanlo  nelle  suddivisioni,  sia  sufficiente  a  far  fronte 
alle  singole  spese  nominativamente  contemplale  nelF articolo  medesimo,  ovvero  se  per  al- 
cune di  queste  spese  si  presentino  probabilità  di  risparmio  o  di  eccedenza; 

2.  A  dar  conto  della  situazione  dei  progetti  o  perizie  che  alle  medesime  spese 
si  riferiscono,  notando  la  data  dello  invio  per  quelli  già  stati  trasmessi,  e  la  data  delta 
approvazione  quando  già  sia  intervenuta; 

3.  Ad  indicare  in  via  presuntiva  le  opere  di  ristauro  non  previste  in  bilancio,  di 
cui  fosse  riconosciuta  la  necessità,  distinguendo  quelle,  che  per  la  poca  loro  rilevanza 
possono  eseguirsi  col  risparmiare  sulle  altre  spese  dello  slesso  artìcolo,  da  quelle  che 
non  possono  essere  compensate  con  economie,  né,  attesa  la  loro  urgenza,  essere  dif- 
ferite ad  altro  esercizio,  perchè  il  Ministero  avvbi  al  modo  di  provvedervi  sui  capitoli 
delle  spese  eventuali. 

Avute  tali  comunicazioni,  la  S.  V.  Illustrissima  sarà  compiacente  di  renderne  consa- 
pevole questo  Ministero,  facendo  ad  un  tempo  quelle  definitive  proposte  eh*  ella  crederà 
opportune. 

//  Ministro,  L.  F.  MENABREA. 


Circolare  del  ilinislero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  5  aprile  1864. 
—  In  quali  casi  e  circostanze  si  possa  concedere  l*  esecutoria  per  la  di- 
spensa da  impedimenti  canonici  e  civili  a  contrarre  matrimonio. 

Accade  spesso  che  sf^  presentino   domande  a  questo  Ministero   per  ottenere  la    regia 
esecutoria  a  provvisioni  pontificie,  le  quali  concedano  la  dispensa  da  impedimenti  canonici 
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a  eoQtrarre  roatrìnonio ,  e  per  ettenere  altresì  la  dispensa  dal  correlativo  impedimento 
rbe  la  molte  Provi oeie  del  Regno  viene  frapposto  anche  dalla  legge  civile. 

Per  consueto  in  cosiffatte  domande  si  allega  a  valido  motivo  per  ottenere  la  Regia 
esecotoria  e  la  dispensa  dair  impedimento  civile  la  necessità  di  rimovere  il  pubblico  scan- 
dalo a  cui  dà  luogo  la  illecita  convivenza  di  consanguinei  e  di  affini. 

Se  non  che  1*  esperienza  ha  dimostrato  che  T  esaudimento  di  siffatte  domande,  se  in 
qualche  raro  caso  toglie  di  mezzo  il  lamentato  pubblico  scandalo,  produce  d'ordinario 
il  deplorevole  effetto  d'i  alimentare  in  quelli  che  trascorrono  a  convivenza  illecita  la  spe- 
ranza d'aver  modo  agevole  di  ripaVare  a  tale  sconcio,  e  riesce  in  ultimo  a  moltipli- 
care unioni  che  dalla  legge  dvile  e  dalla  legge  ecclesiastica  son  tenute  contrarie  ai  vin- 
coli naturali,  alla  regolare  costituzione  della  famiglia  ed  alla  santità  stessa  del  matrimonio. 

Sopra  tale  considerazione  il  sottoscritto,  facendo  fondamento  in  pareri  iteratamente  emessi 
nella  materia  dal  Consìglio  di  Stato,  reputa  opportuno  fare  le  dichiarazioni  seguenti: 

i.  L'esecutoria  per  la  dispensa  dall' impedimento  canonico  eia  dispensa  dall'im- 
pedimento civile  non  saranno  mai  concesse  a  cognati  che  intendono  unirsi  in  matrimo- 
nio ,  ove  consti  essere  state  fra  loro  relazioni  adulterine  mentre  era  in  vita  il  prece- 
dente coniuge,  richiedendo  la  tutela  del  buon  costume  ed  i  riguardi  debiti  alla  moralità 
pubblica  che  si  usi  in  proposito  d'  nn  provvido  rigore. 

2.  Non  sarà  riguardato  come  sufficiente  motivo  ad  ottenere  l'esecutoria  o  la  di- 
spensa civile  per  matrimoni  tra  consanguinei  od  affini  la  sola  circostanza  che  fra  loro  ab- 
bia avuto  luogo  illecito  commercio  con  pubblico  scandalo,  dappoiché  la  violazione  della 
legge  non  può  esser  motivo  per  dispensare  dall'osservanza  della  medesima. 

3.  Sarà  invece  tenuto  riguardo  della  circostanza  che  uno  dei  contraenti  abbia  prole 
in  minore  età  da  precedente  matrimonio,  di  guisa  che  le  ^  nuove  nozze  possano  dirsi  con- 
sigliate dall'intento  di  procurare  alia  prole  in  minore  età  l'assistenza  di  chi  più  affet- 
tuosamente a  cagione  dei  vincoli  del  sangue  concorra  all' allevamento  e  all'educazione  della 
medesima. 

4.  L'esecutoria  e  la  dispensa  civile  a  matrimoni  tra  zii  o  zie  e  nipoti  saranno 
concesse  soltanto  per  cause  gravissime,  dappoiché  a  tali  matrimoni  si  oppongono  le  ra- 
gioni dell*  igiene  e  la  gerarchia  stessa  della  famiglia,  e  saranno  assolutamente  negate  nel 
caso  di  relazioni  incestuose  e  di  notabile  differenza  d'età. 

5.  Non  sarà  reputato  motivo  sufficiente  ad  ottenere  T  esecutoria  alle  provvisioni  pon- 
tificie porlanli  dispensa  da  impedimenti  canonici  la  circostanza  che  i  ricorrenti  abbiano 
dovuto  sostenere  spese  per  ottenere  dalla  Santa  Sede  la  dispensa  stessa,  potendosi  dai 
medesimi  aver  piena  notizia  delle  disposizioni  dell'Autorità  civile  innanzi  di  ricorrere  a  Roma. 

Tali  dichiarazioni  vengono  comunicate  per  opportuna  norma  a  tult^  gli  Ordinari  Dio- 
cesani e  a  lutti  i  Procuratori  Generali  del  Re  presso  le  Corti  d'Appello  del  Regno,  i 
quali  nella  cerchia  di  loro  competenza  vorranno  di  fermo  mettere  lo  zelo  più  operoso  ad 
impedire  e  reprimere  io  materia  si  grave  inconvenienti  ed  abusi  che  riescono  a  nocu- 
mento della  morale  pubblica,  persuasi  come  debbono  essere  che  col  largheggiare  dispense 
per  matrimoni  fra  consanguinei  ed  affini  si  apre  un  adito  alla  corruzione  delle  famiglie, 
onde  può  venir  danno  all'iutiera  società. 

//  MiniSiro,  G.  PiSANELLL 
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Grcolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio^  in  daia  7  aprile 

1864.  —  Riduzione  deW  attuale  numero  degK  Uffici  di  Verificazione  dei 

pesi  e  misure. 

La  imperiosa  necessità  di  recare  ogni  possibile  economia  nel  bilancio  passivo  dello  Stalo, 
ristringendo  le  spese  concernenti  tanto  il  personale  quanto  il  materiale  delle  Ammioistra- 
zioni  goveroative,  consiglia  a  questo  Ministero  di  ridurre  T  attuale  numero  degli  Uffici  di 
Verìficazione  di  pesi  e  misure,  riunendo,  a  norma  del  disposto  dair  articolo  6  del  Re- 
golamento 186i,  due  0  più  Circondari  in  un  solo  distretto,  laddove  le  condizioni  e  le 
circostanze  IcMali  il  consentano. 

Il  facile  e  rapido  mezzo  di  comunicazione  tra  loro  acquistalo  da  gran  parte  dei  €i^ 
condari  del  Regno,  colla  attuazione  delle  vie  ferrate  e  coir  apertura  di  nuove  strade  car- 
rozzabili, avendo  fatto  scomparire  le  notevoli  distanze  cbe  obbligarono  in  addietro  il  Go- 
verno a  stabilire  un  Ufficio  metrico  quasi  io  ogni  capoluogo  di  Circondario,  ritiene  il 
sottoscritto  che  la  riduzione  suddivisala  possa  farsi  in  proporzione  sensibile,  non  solo 
senza  incaglio,  ma  con  vero  vantaggio  di  codesto  ramo  di  servizio,  risultando  positiva- 
mente al  Ministero  che  in  taluni  degli  attuali  distrelti  la  presenza  permanente  del  Ve- 
rificatore  è  aflatto  superflua  per  T  assoluta  mancanza  di  fabbricanti,  e  la  scarsità  di  uteoti 
pesi  e  misure  in  tutta  T  estensione  del  territorio. 

Egli  è  perciò  che  il  sottoscritto,  fermamente  deciso  di  applicare  T accennata  riforma, 
e  sicuro  di  avere  in  massima  consenzienti  tutte  le  Prefetture  del  Regno,  si  rivolge  alle 
medesime,  vivamente  pregandole  di  volere,  entro  un  termine  non  maggiore  di  giorni 
quindici  dalla  data  di  ricevimento  della  presente,  indicare  quali  fra  i  Circondari  com- 
presi nella  rispettiva  Provincia  possano  per  le  ragioni  sovraindicate  essere  riuniti  in  oo 
solo  distretto,  per  quanto  riguarda  il  servizio  di  pesi  e  misure,  e  dove  preferìbilmente 
debba  aver  sede  T  Ufficio  di  Verìficazione. 

Lo  singole  proposte,  basate  sullo  interesse  del  servizio  anzidetto,  non  disgiunto  dalle 
viste  economiche  sovra  enunciate,  dovranno  essere  accompagijate  da  opportune  conside- 
razioni, che  ne  giustifichino  la  convenienza,  e  per  quelle  Provincie,  nelle  quali  non  fòsse 
assolutamente  giudicato  attuabile  il  mentovato  progetto,  sarà  egualmente  necessario  cbe 
venga  ciò  dimostrato  con  ragioni  soddisfacenti. 

Pel  Ministro,  DE-BLASIS. 


Circolare  dd  Ministero  deWIntemo,  in  data  10  giugno  1864^  div.^  9\  n.  67, 
ai  PrefMj  Sotto  Prefetti  e  Direttori  delle  Carceri  Giudiziarie  del  Regno.  — 
Sulla  trasmissione  delle  Relazioni  mensuali  dei  Capi  Guardiani  delle  Car- 
ceri Giudiziarie  del  Regno. 

É  invalso  Tuso  da  qualche  tempo  a  questa  parte  che  varì  Capi  Guardiani  o  ff.  ad- 
detti alle  carcerì  giudiziarìe  del  Regno,  derogando  al  disposto  deli* articolo  33  dd  Re- 
golamento Generale  S7  gennaio  1861  si  fanno  a  rìmettere  direttamente  a  questo  Mi- 
nistero le  loro  Relazioni  mensuali  sullo  stato  delle  armi  e  del  vestiarìo  del  personale  di 
custodia  addetto  al  rispettivo  carcere. 


Digitized  by  VjOOQIC 


667 

Desiderandosi  anche  io  celesta  parte  la  esatta  ossenranza  del  cannato  Regolamento , 
Toolsi  ricordare  alle  autorità  preposte  alla  direzione  delle  carceri  come  i  Capi  Guardiani 
0  ir.  debbono  rimettere  le  relazioni  di  cui  è  argomento  al  loro  superiore  immediato  al 
quale  si  spetta  di  farne  poscia  la  trasmissione  al  Ministero  accompagnandole  da  espli* 
cite  dichiarazioni  circa  i  provvedimenti  che  nello  interesse  del  servizio  siasi  creduto  op- 
portuno di  prendere  per  soddisfare  alle  esigenze  poste  in  rilievo  colle  relazioni  medesi- 
me, e  segnatamente  per  ciò  che  concerne  il  vestiario  uniforme  del  guardiatico  a  norma 
delle  istruzioni  circolate  colla  Ministeriale  9  aprile  N.  37. 

A  scanso  di  equivoco  si  avverte  che  fatta  eccezione  delle  carceri  alle  quali  sia  pre- 
posta un'apposita  Direzione,  per  tutte  le  altre  le  relazioni  sovradetie  sono  raccolte,  e 
qmndi  rivolte  al  Ministero  rispettivamente  dai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  ciascuno 
pel  proprio  circondario. 

S'intende  che  questa  prescrizione  sì  riferisce  soltanto  a  quelle  carceri  i  cui  Guar- 
diani sono  provvisti  di  vestiario  uniforme,  e  di  armamento,  e  quindi  i  signori  Prefetti 
e  Sbtto-Preietti,  nel  dar  parte  di  questa  circolare  di  cui  si  accludono  alcune  copie,  a 
quei  sindaci  del  loro  circondario  per  le  cui  carceri  sia  luogo  di  farne  applicazione,  vor- 
ranno fare  avvertire  i  Capi  Guardiani  degli  altri  carceri  di  Mandamento  o  di  Deposito. 
per  cui  gli  agenti  di  custodia  non  ricevono  né  armi,  né  vestiario,  che  si  astengano  pure 
dal  trasmettere  la  ripetuta  relazione,  la  quale  non  potrebbe  essere  che  negativa,  e  dò 
non  soltanto  per  caso  eccezionale,  ma  per  massima  costante. 

Il  Direttore  Generale,  G.  BOSCHI. 


Greolare  del  Ministero  deW Interno,  in  data  13  giugno  1864,  div.^  5%  n.  64, 
ai  Prefetti.  —  Quesiti  intomo  alla  legge  sulla  Guardia  Nazionale. 

In  occasione  del  rinnovamento  degli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  cui  per  com- 
piuto quinquennio  dalla  loro  nomina  od  elezione  si  sta  ora  procedendo,  veànero  pro- 
posti a  questo  Ministero  alcuni  dubbi  sulla  legge  4  marzo  1848,  la  cui  soluzione  il 
sottoscritto  crede  opportuno,  dopo  assunto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  di  rendere 
nota  ai  signori  Prefetti  acciò  si  compiacciano  darne  partecipazione  ai  signori  Sindaci  é 
Comandanti  la  Guardia  Nazionale. 

I  quesiti  proposti  sono  i  seguenti: 

i.  Se  gli  Uffiziali  della  Guardia  Nazionale  allo  spirare  del  quinquennio  debbane 
cessare  ipso  facto  dalla  loro  carica,  o  siano  in  dritto  di  continuare  neir  esercizio  delle 
funzioni  sino  alla  rielezione  lorp,  od  alla  ricognizione  dei  loro  successori. 

2.  Se  i  Relatori  e  Segretari  dei  Consigli  dì  disciplina,  i  Capitani  di  Armamento, 
gli  Aiutanti  Maggiori,  i  Chirurghi  Maggiori  e  gli  Uffiziali  Pagatori  debbano  o  non  con- 
correre alla  formazione  delle  rose  dei  Maggiori  e  Capi  legione. 

3.  Se  gli  Uffiziali  o  candidati  possano  venire  prescelti  fuori  della  compagnia,  del 
battaglione  o  legione  in  cui  si  trova  vacante  il  posto.  In  caso  negativo  se  l*  inclusione 
nelle  rose  dei  candidati  di  cui  agli  articoli  44  e  47  della  legge  4  marzo  1848,  di 
cui  un  individuo  appartenente  ad  un  battaglione  o  legione  diversa  da  quella  in  cui  si 
deve  fare  h  nomina,  porti  seco  lo  annullamento  della  rosa. 
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In  ordine  al  primo  quesito  a  senso  di  quanto  venne  stabilito  ali*  art.  9  del  Rego- 
lamento 6  marzo  1859,  si  è  ritenuto  che  gli  Ufficiali  anche  spirato  il  quinquennio  con- 
tinuano nelle  loro  funzioni  sino  alla  loro  rielezione  od  alla  ricognizione  dei  loro  sac- 
cessorì,  la  quale  regola  è  d'altroode  anche  conforme  al  principio  della  legge  di  orga- 
nizzazione, per  cui  nessuna  autorità^  cessa  finché  il  nuovo  organo  non  è  in  grado  dì  as- 
sumere le  sue  funzioni,  ed  è  conforme  parimenti  alle  massime  adottate  in  materia  di 
elezioni  comunali; 

Riguardo  al  secondo  quesito  questo  Ministero  ritenne  che  i  graduali  ìtì  indicati  non 
debbono  concorrere  alla  formazione  delle  rose,  avendo  considerato  che  i  medesimi  non 
provengono  dalla  elezione  dei  militi:  che  la  legge  col  sistema  delle  rose,  ha  volato  com- 
binare la  presentazione  dei  candidati  dcir elemento  elettivo  con  razione  del  Potere  Ese- 
cutivo; che  se  si  ammettessero  tra  i  votanti  per  la  formazione  delle  rose  i  graduali  di 
cui  è  parola  nominati  dall' Amministrazione,  ne  sarebbe  alterato  T  equilibrio  tra  la  pre- 
sentazione e  razione  che  la  legge  ebbe  in  mira  di  ottenere  nella  nomina  degli  Uffiziali 
Comandanti  di  legione  o  battaglioni  :  che  nulla  provano  in  contrario  le  disposizioni  della 
legge  27  febbraio  1859  che  attribuisce  al  Potere  Esecutivo  la  nomina  degli  Ufficiali 
elettivi  dopo  un  doppio  infruttuoso  esperimento  delle  elezioni,  dappoiché  essa  legge  noi 
muta,  né  restringe  il  principio  dell*  elezione,  che  rimane  intero  anche  in  pratica,  quante 
volte  i  militi  elettori  vogliono  esercitare  il  proprio  diritto,  e  solamente  provvede  per  ne- 
cessità maggiore  di  organizzazione  e  di  servizio  in  via  di  eccezione  al  caso  in  cui  due 
volte  invitali,  i  militi  non  giungono  a  riunirsi  in  numero  legale  per  le  elezioni.  Che 
altronde  la  legge  considera  come  impieghi  gli  ufBzii  dei  graduati  di  cui  é  parola,  i  quali 
non  esercitano  un  comando,  ed  ai  quali  corrispondono  a  causa  di  distinzione  e  di  de- 
coro i  gradi  di  ufBziali  a  cui  sono  assimilali. 

Sul  terzo  quesito  ha  il  Ministero  stabilito  che  gli  UfBziali  deggiono  giusta  le  mas- 
sime già  ricevute  essere  scelli  fra  i  militi  della  compagnia,  del  baltagliune  o  della  le- 
gione in  cui  deve  far^i  reiezione. 

Egli  é  bensì  vero  che  nella  legge  organica  4  marzo  1848  non  havvi  disposizione 
in  cui  si  prescriva  esplicitamente  che  la  scelta  degli  uffiziali  debba  farsi  fra  i  militi  della 
compagnia ,  del  battaglione  o  della  legione  in  cui  si  trova  vacante  il  posto,  ma  che  cosi 
debba  essere  si  rileva  dallo  spirilo  e  dalle  allre  disposizioni  della  legge  stessa,  e  pre- 
scindendo da  altre  considerazioni  a  convincersene  basta  il  tener  presente  che  ammettendo 
una  regola  diversa,  verrebbero  a  sconvolgersi  le  basi  dell' ordinamento  della  Guardia  Na- 
zionale, alterandosi  continuamente  i  quadri  di  composizione  delle  compagnie,  dei  batta- 
glioni e  delle  legioni,  la  cui  formazione  é  colf  art.  32  della  ripetuta  legge  riservata 
esclusivamente  ai  Consigli  di  ricognizione. 

Ha  finalmente  il  Ministro  considerato  che  V  inclusione  nella  rosa  di  un  ineleggibile  , 
perché  appartenente  ad  altro  battaglione  o'  legione  non  può  infirmare  T  intiera  rosa  né 
per  disposizione  di  legge,  né  per  la  sostanza  della  operarione. 

Che  gli  elettori  di  un  incapace  non  possono  imputare  che  a  sé  stessi ,  se  il  loro 
voto  non  toma  efficace. 

Che  la  presentazione  dei  candidati  é  fatta  mediante  spoglio  di  schede  che  somoii- 
nistrano  alla  lista  il  nome  di  coloro  che  nel  battaglione  o  nella  legione  riportarono  il 
maggior  numero  di  voli. 

Che,  escluso  il  nome  delP  ineleggibile ,  gli  stessi  spogli  naturalmente  sommiDl&trano 
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il  nome  di  chi  dopo  quelli  già  stati  inscritti  nella  rosa  riportò  maggior  numero  di  voti, 
ed  ha  perciò  determinato,  che  non  siavi  ragione  alcuna  per  rinnovare  un  alto  che  non 
è  nullo,  né  sostanzialmente,  né  per  disposizione  di  legge,  ma  che  debbasi  invece  nel  caso 
di  cui  trattasi,  niun  conto  tenuto  dei  voti  dati  air  ineleggibile,  reintegrare  la  rosa  colla 
designazione  dell* altro  candidato  eleggibile,  che  dopo  quelli  già  stativi  inscritti  risulta 
dagli  spogli  delle  schede  aver  riportato  maggior  numero  di  voti. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Grcolare  del  Mittislero  deW  Interno,  in  data  15  giugno  186i>  div.^  5%  n.  66, 
ai  Prefetti.  —  Attuazione  del  tislema  metrico  decimale  nei  pesi  e  nelle  misure. 

Si  è  dovuto  osservare  con  dispiacere  come  si  proceda  lentamente  nelP  attuazione  del 
sistema  metrico  decimale  circa  ai  pesi  ed  alle  misure,  dichiarato  Tonico  legale  in  Italia 
colla  legge  del  28  luglio  186i,  e  non  sarà  sfuggita  a  cotesla  Prefettura  la  discus- 
sione eh*  ebbe  luogo  in  proposito  alla  Camera  elettiva  il  28  maggio  decorso,  nonché  le 
osservazioni  fatte  da  qualche  Doppiato  circa  la  trascuranza  dei  Munieipii,  taluni  dei  quali, 
anziché  dare  essi  il  buon  esempio  ai  loro  amministrati,  sono  invece  i  primi  a  mostrarsi 
restii  neir adottare  Tuso  dei  pesi  e  delle  misure  legali,  e  continuano  irregolarmente  a 
servirsi  di  quelle  del  vecchio  sistema. 

Di  questi  inconvenienti  é  precipua  causa  1* ostinato  attaccamento  alle  antiche  abitudini; 
se  neccia  alla  generale  unificazione  di  questo  interessante  servizio,  che  il  Governo  con 
ogni  sorta  di  cure  e  di  fecilitazioni  si  studia  di  conseguire,  non  fa  mestieri  di  dimo- 
strarlo air  illuminato  accorgimento  dei  signori  Prefetti.  Trattasi,  é  vero,  di  una  innova- 
zione molto  importante,  alla  quale  fanno  ostacolo  I* ignoranza,  la  tenacità  verso  gli  usi 
inveterati  ed  altre  (lifficoltà  non  lievi  ;  ma  appunto  per  questo  é  necessario,  che  chiunque 
ha  parte  nella  pubblica  amministrazione  si  adoperi  nella  propria  sfera  per  vincere  ogni 
impedimento  e  raggiungere  la  desiderata  meta. 

E  poiché  r  esempio  delle  rappresentanze  comunali  esercita  una  potente  influenza  sulle 
popolazioni,  il  sottoscritto  desidera  che  sia  ricordato  efficacemente  ai  Munieipii  TobbUgo 
che  loro  incombe  di  uniformarsi  strettamente  alle  prescrizioni  della  citata  legge  metrica, 
facendo  assolutamente  scomparire  dagli  uffizi!  municipali  e  da  quelli  che  ne  dipendono, 
qualunque  traccia  dei  pesi  e  delle  misure  de*  sistemi  aboliti. 

Il  Ministero  confida  che  i  signori  Prefetti  si  adopreranno  col  solito  zelo  al  consegui- 
mento di  cosi  utile  scopo,  e  li  prega  di  manifestargli,  nell*  accusare  recezione  della  pre- 
sente circolare,  quali  disposizioni  avranno  dato  in  proposito. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in  data 
6  aprile  1864,  n.  97.  —  Spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tariffa  doganale. 

Si  trasmettono  le  spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tariffa  occorse  nel  passato  mese  di 
marzo  per  norma  degli  Uffici  doganali,  con  avvertenza  di  renderne  avvertito  il  Commercio. 
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Al  Repertorio 

Liste  d'acciaio  preparate  per  molle  -  sebbene  eccedenti  la  larghezza  di  quindici  mil- 
limetri e  Io  spessore  d'un  millimetro»  accennati  nella  Circolare  N.  161  del  12  lu- 
glio 1860  -    V.  Acciaio  lacerato  (Categ.  XVI). 

Polvere  alkal-oxide  -  Pei  suoi  caratteri  e  pegli  elementi  che  la  compongono.  -   V.  Pol-^ 

vere  da  fuoco  (Categ.  II). 
Kamptulicon  ossia  strati  pei  magazzini  di  polveriere   formati  con   sostanze  resinose  e 

materie  legnose.  -    F.   Oggetti  d'incerta  assimilazione.  -  (Categ.  XV). 

Pel  Ministro,   CAPPELLARI. 


Circolare  del  Ministero  d\AgricoUuray  Industria  e  Commercio,  in  data  27  apr'de 
1864.  —  AtUorità  incaricate  di  ricevere  il  giuramento  degli  Agenti  forestali* 

Vusù  invalso  nelle  diverse  Provincie  dello  Stnto  che  gli  Agenti  forestali  in  ^ewrt 
e  i  Guardaboschi  massimamente  prestino  senza  distinzione  giuramento  talora  avanti  le  Au- 
torità Amministrative,  e  tal  altra  avanti  le  Autorità  Giudiziane,  oltre  all'introdurre  di- 
sparità in  una  parte  di  pubblico  servizio'  che  deve  essere  regolata  su  basi  uniformi,  non 
è  poi  scevro  d* inconvenienti»  trovandosi  talora  in  contraddizione  col  preciso  disposto  d'al- 
cuna delle   vigenti  Leggi  silvane. 

Ad  ovviare  a  tele  anormalità  e  stabilire  perciò  al  riguardo  una  norma  generale  ed 
unica  per  tutto  il  Regno,  e  ritenuto  che  gli  Impiegati  attivi  deirAmmioistrazione  fore- 
stale rivestono  anche  la  qualità  di  Agenti  della  Polizia  Giudiziaria,  e  sono  come  tali  con- 
siderali nel  titolo  2  del  Codice  di  Procedura  Penale,  motivo  per  cui  sono  tenuti  di  ac- 
certare non  solo  le  contravvenzioni  alle  Leggi  forestali,  ma  eziandip,  i  reati  in  genere 
che  recano  danno  alle  proprietà  rurali,  e  che  in  un  caso  e  nell'altro  perchè  i  loro  ver- 
bali facciano  prova  avanti  il  Potere  Giudiziario,  gli  accertanti  devono  essere  previamente 
da  questo  riconosciuti  nella  rispettiva  loro  qualità,  è  necessario  che  pel  regolare  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  prestino  giuramento  avanti  i  Giudici  di  Mandamento  od  i  Tri- 
bunali di  Circondario  secondo  che  trattisi  di  Guardaboschi  e  di  Capi-guardia,  ovvero  di 
Impiegali  di  grado  superiore,  salvo  però  nelle  Provincie  Lombarde  ove  per  elTetto  del 
disposto  dairart.  9  della  Legge  27  maggio  1811  devono  gli  Agenti  forestali  indistin- 
tamente prestarlo  avanti  i  Tribunali  di  Circondario. 

Vorrà  quindi  codesto  sig.  Prefetto  tenere  per  inalterabile  tale  norma  e  disporre  di 
conseguenza  non  solo  nei  casi  avvenire,  ma  provvedere  eziandio  perché  tutti  gli  Agenti 
forestali  da  lui  dipendenti,  ed  attualn^ente  in  carica,  compresi  gli  Ispettori,  che  non  hanno 
prestato  il  giuramento  avanti  l'Autorità  Giudiziaria,  siano  senza  dilazione  invitali  ad  uni- 
formarsi al  disposto  della  presente,  ad  un  qual  fìne  lo  prego  di  diramare  a  chi  di  ra- 
gione le  convenienti  istruzioni. 

Pel  Ministro,  DE-BLASIIS. 
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Grcolare  del  Ministero  deWlntemOy  in  data  21  giugno  1864,  Div.  7^  n.  68, 
ai  Prefulli.  —  Sul  disimpegno  del  servizio  di  Pubblica  Sicurezza  da  parie 
dei  Sindaci  e  sulle  relative  spese  di  Ufficio. 

Pervengono  non  di  rado  al  Ministero  deiP  Interno,  e  talvolta  anche  a  mezzo  delle  Prefet- 
ture domande  di  Sindaci,  i  qoali,  per  avere,  nella  temporaria  mancanza  od  assenza  del 
Delegato  Mandamentale,  assùnto  il  servizio  di  Pubblica  Sicurezza  chiedono  che  sia  loro 
ctìrrisposto  per  le  spese  d* Ufficio  rassegnamento  stabilito  a  favore  del  medesimo,  o  di 
essere  almeno  rimborsati  delle  spese  incontrate. 

A  tali  domande,  che  non  possono  in  nessun  caso  venire  assecondate,  porge  generalmente 
pretesto  la  indispensabile  pratica  della  consegna  dell*  ufficio  del  Delegato  al  Sindaco  del 
Capo  luogo  di  Mandamento, 

Ma  qtiesto  fatto  non  ingenera  la  conseguenza,  che  quel  Sindaco  debba  reggere  l*  ufficio 
qnal  provvisorio  Delegato:  ali*  incontro  i  Sindaci  tutti  dei  municipii  componenti  il  Man- 
damento, i  quali  esercitavano  nel  loro  Comune  le  attribuzioni  di  ufficiali  di  Pubblica  Si- 
curezza coir  intermezzo  dell'ufficio  mandamentale,  cessano  di  corrispondere  col  medesimo 
e  si  mettono  direttamente  in  rapporto  coir  autorità  politica  del  Circondario  in  fino  a  tanto 
che  il  nuovo  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza  non  sia  entrato  in  possesso  del  vacante  ufficio 
per  assumere  le  sue  funzioni. 

Di  siffatta  accidentale  mancanza  del  titolare  Delegato  sarà  poi  cura  dell* autorità  politica 
del  Circondario  di  dare  avviso  ai  Sindaci  del  Mandamento,  invitandoli  a  corrispondere  con  essa 
sino  a  nuovo  avviso. 

In  questo  modo  resta  anche  più  chiaramente  determinalo,  che,  come  i  Sindaci  sono 
chiamati  per  legge  a  provvedere  alla  Pubblica  Sicurezza  del  Comune,  cosi  non  può  competere 
loro  il  chiesto  assegno  delle  spese  d*  ufficio,  le  quali  debbono  essere  sostenute  dal  Municipio 
al  pari  di  tutte  le  altre  dell* Amministrazione  Comunale. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA, 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  24  giugno  1864,  div.^  4%  n.  69, 
ai  Prefetti.  —  Per  le  paghe  alle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  ai  Guar- 
diani delle  Carceri  ed  ai  Militi  a  cavallo  in  Sicilia. 

Per  regola  fondamentale  di  contabilità  non  si  può  dar  corso  ad  ulteriori  mandati  di 
anticipazione  quando  si  ecceda  la  somma  di  L.  30,000  se  non  sia  presentata  la  giu- 
stificazione dello  impiego  delle  anticipazioni  precedenti. 

Il  termine  ordinario,  entro  il  quale  cotesto  giustificazioni  si  hanno  a  presentare  alla 
Corte  dei  Conti  o  ai  suoi  uffizi!  di  riscontro,  è  di  quattro  mesi  dalla  data  del  Visio 
dei  mandati  di  anticipazione,  il  che  però  non  esclude  che  si  debbano  presentare  anche 
prima,  se  novelle  anticipazioni  sieno  richieste  prima  che  quel  termine  sia  scaduto. 

Quando  poi  trattasi  di  anticipazioni  pel  pagamento  degli  assegni  alle  Guardie  di  Si- 
curezza Pubblica,  ai  Guardiani  delle  carceri  ed  ai  Militi  a  cavallo,  la  giustificazione  del- 
l' impiego  delle  somme  deve  essere  data  dalKiiffiziale  incaricalo  ai  prefetti  non  più  tardi 
del  10  di  ogni  mese  pel  mese  precedente,  siccome  è  prescritto  dall'art.  392  del  re- 
golamento 13  dicembre   1863  n.   1628. 
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Perchè  dunqoe  gli  uffizi  di  riscontro  della  Corte  dei  Conti  siano  posti  in  grado  di  dar 
corso  ai  maodati  di  anticipazione  per  le  paghe  del  secondo  mese»  e  si  eviti  qnalanqne 
ritardo  nel  procedimento  di  un  servizio  che  di  sua  natura  non  può  soffrirne  alcuno»  oc- 
corre che  i  prefetti ,  nell*  atto  che  spediscono  il  mandato  di  nuova  anticipazione  »  tra- 
smettano air  uffizio  di  riscontro  competente  il  conto  giustificativo  deir  impiego  detta  an- 
ticipazione precedente,  che  i  prefetti  medesimi  debbono  ricevere  nel  tempo  stabilito  dal 
citato  articolo  del  regolamento  di  contabiliti  generale. 

La  Corte  dei  Conti  prendendo  occasione  da  una  relazione  in  proposito  direttale  dal- 
r  uffizio  di  riscontro  in  Palermo,  si  fa  a  premurare  questo  Ministero  affinchè  dia  istru- 
zioni ai  prefetti  nel  senso  sopraccennato,  onde  conciliare  colla  regolarità  delle  operazioni 
contabili  la  speditezza  del  servizio  ed  evitare  gli  indugi  che  potrebbero  derivare  dal  ri- 
fiuto degli  uflizi  di  riscontro  a  dar  corso  a  simili  mandati  di  anticipazione,  laddove  non 
si  osservassero  le  vigenti  discipline  sull*  amministrazione  del  pubblico  danaro. 

Quindi  il  sottoscritto  dirige  la  presente  circolare  ai  signori  prefetti  delle  Provincie  del 
Regno,  perchè  si  compiacciano  curare  la  esatta  osservanza  delle  prescrizioni  regolamen- 
tane, di  cui  sopra  è  parola. 

Pel  Miniitro,  S.  SPAVENTA. 


Circolare  del  Ministero  delllnlemo  in  data  28  giugno  1864,  Div.  7*,  n.  70, 
ai  Prefetti.  —  Informazioni  sul  personale  di  P.  S.  pel  primo  trimestre  1864. 

Essendo  oramai  giunto  al  termine  il  primo  semestre  delPanno  in  corso,  vuoisi  prov- 
vedere a  raccogliere  -  come  è  uso  -  le  informazioni  sulla  condotta  ed  attitudine  ad- 
dimostrata dal  personale  di  P.  S.  durante  tale  tratto  di  tempo. 

Gli  è  perciò  che  il  sottoscritto,  neir  inviare  un  conveniente  numero  dì  moduli  per  le 
informazioni  stesse,  deve  ricordare  ai  signori  Prefetti  le  osservazioni  espresse  già  colla 
Circolare  a  stampa  del  i5  agosto  1863,  Div.  VII,  Sez.  Ili,  N.  79316-6897,  pre- 
gandoli in  pari  tempo  di  curare: 

1.  Che  le  notizie  richieste  siano  in  ogni  singola  parte  precisamente  specificate, 
avvertendo  in  particolar  modo  che  sia  indicata  la  classe  del  grado  di  ciascun  funzionario 
e  che,  ove  parlasi  di  stato  di  famiglia,  la  prole  non  sia  accennata  genericamente,  ma 
bensì  col  numero  dei  figli; 

2.  Che  si  dia  conto  anche  dei  volontari; 

3.  Che  si  forniscano  parimenti  le  informazioni  su  quei  funzionarli  o  volontarì,  che 
essendo  stati  per  una  parte  del  semestre  addetti  ad  Uffizii  di  P.  S.  della  rispettiva  Pro- 
vincia, si  trovassero  di  presente  destinati  in  quelli  di  un*altra,  ovvero  fossero  momen- 
.taneamente  collocati  in  aspettativa,  od  altrimenti; 

4.  Che  qualora  propongasi  il  collocamento  a  riposo,  sia  pur  soggiunto  te  Tlm- 
piegato,  di  cui  trattasi,  possa  poi  aver  regolarmente  titolo  a  conseguir  pensione,  od  altra 
provvisione,  a  tenore  della  Legge  li  p.  p.  aprile; 

5.  Che  cotale  lavoro  sia  presentato  al  Ministero  entro  il  prossimo  venturo  mese 
di  luglio. 

Intanto  piaccia  ai  signori  Prefetti  di  accusare  ricevuta  di  questa  Circolare  e  degli  ao^ 
elusi  moduli. 

Pel  Ministro,  S.  SPAVENTA. 
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Circolare  del  Ministpro  Mia  Guerra  in  data  25  marzo   1864,  it.  34.  — 
Tratlamento  degPindividai  di  basga  forza  dei  Reali  Carabinieri  citati  u 
comparire  avanti  i  Tribunali  civili. 

Con  Circolaro  del  i5  scorgo  febbraio,  n.  2945,  diretta  alle  Àaforità  giudiziarie 
del  Re^oo,  il  Ministero  di  Gra/.ia  e  Giustizia  e  dei  Cairi  sfrega  che  le  ìndeonità 
agli  uomiui  di  bassa-forza  dell*  Arma  dei  Carabinieri  R^ali  chiamati  nanti  l  ftU 
banali  civili  spettano  solamente  quando  i  detti  uomini  debbono  trasferirsi  fuòri 
del  mandamento  ove  tengono  la  loro  ordinaria  reBÌdema. 

Il  Ministero  della  Guerra,  partecipando  tale  spiegazione,  che  è  consona  all'arti- 
colo  IS  della  tariffai  penale  26  aprile  1848 ,  mantenuto  in  vigore  colla  Legge  17 
dicembre  18.)4,  dichiara  che  in  ral  senso  dovrà  essere  intesa  la  Nota  a  pagina 
556  d-'l  Giornale  Militare  detV  annata  1863  ;  e  colla  opportunità  soggiunge  cht 
le  indennità  a  pagarsi  sono  nnlla  misura  stabilita  cogli  articoli  3  e  4  della  pre- 
citata Legge  17  dicembre  1854,  la  quale  variò  la  summenzionata  tariffa  penale 
del  26  aprile  1848. 

Il  Ministro,  A.  Della  Rovere. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Segretariato  Generale^  in  data  31 
niarzo  1864,  Dii\  3.  —  GU  Ufficiati  delegati  debbono  trasmettere  mensil- 
mente al  Ministero  le  situazioni  dei  crediti  ed  i  prospetti  dei  mandati  spe- 
diti sui  medesimi,  accompagnandoli  con  elenco  fatto  in  doppio  esemplare. 

Allo  scopo  che  più  sollecito  proceda  il  servi/.io  del  pagamento  delle  spese  a 
carico  del  pubblico  Erario,  e  si  ottenga  cosi  il  ma>rgior  possibile  discenti  amento 
neir  Ammioistraz.ione  dello  Stato,  venne  coli*  articolo  298  del  Regolamento  sulla 
Oonfabilità  generale  13  dicembre  1863  provveduto  affinchè  la  facoltà  di  spedire 
mandati  sia  più  estesamente  delegata  dai  Ministeri  ai  pubblici  Funzionari,  mediante 
aperture  di  credito  sui  capitoli  del  rispettivo  bilancio* 

Ne  deriva  quindi  la  necessità  di  conoscere  tanto  le  somme  che  possono  rendersi 
necessarie  nel  corso  dell'esercizio  finanziario,  onde  far  luogo  alle  occorrenti  note 
di  variazione  in  aumento  ai  credili  già  aperti,  quanto  le  somme  esuberanti  al  bi- 
sogno che  invece  «iebbouo  essere  annullate. 

Come  pure  importa  di  conoscere  in  qual  modo  vengano  erogate  le  somme  poste 
a  disposizione  degli  Ufiiciali  delegati. 

Per  raggiungile  slffarte  intento  i  pubblici  Funzionari,  cui  vengono  aperti  i  cre- 
diti sul  bilancio  delle  Finanze,  debbono  inviare  mensilmente  a  questo  Ministero 
negli  stampati ,  di  cui  si  uniscono  alcune  copie  ^  i  prospetti  sulla  situazione  dei 
crediti  stensì  col  dettaglio  dei  mandati  spediti. 

Lth  trasmissione  di  tali  prospetti  sarà  fatta  senza  nota  di  accompagnamento,  ma 
bensì  con  elenco  in  doppio  esemplare ,  di  cui  pure  si  accludono  alcune  copie ,  e 
nella  formazione  del  quale  elenco  si  terranno  sempre  presenti  le  avvertenze  ac- 
cennate sul  medesimo. 

Snecetsivamento  la  somministrazione  dei  suaccennati  prospetti  ed  elenchi  verrà 
fatta  dalle  rispettive  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro ,  ed  alle  quali  perciò 
dovranno  gli  UfHciali  rivolgerne  la  domanda  in  tempo  opportuno. 

Non  occorre  di  dover  dare  indicazioni  maggiori  di  quelle  che  già  leggonst  ani 
modelli  dei  prospetti,  riesccadone  ovvia  e  facile  la  loro  applicazione,  e  solo  eiav 
yiaa  che  la  spedizione  deve  esseme  fatta  entro  i  prìmi  cinque  giorni  di  ciascun 
meee,  in  piego  separato  diretto  al  Segretariato  Generale  (uivislone  3,  Contabilità 
centrila),  e  non  ad  altro  Ufficio  di  questa  S^inistero.  43 

T.  xn. 
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Pei  servizi!  autorizzati  ad  economia,  essendo  dall'articolo  378  del  citato  Re;^oU* 
mento  permessa  l'emissione  di  mandati  di  anticipazione,  e  non  potendosi  dalle  ge- 
neriche indicazioni  di  tali  mandati  riconoscere  le  diverse  spese  che  ven^no  soste- 
note  colle  anticipazioni  medesime,  ne  viene  la  conseguenza,  che  gli  Ufficiali  dele- 
^ti,  nello  inscrivere  sui  prospetti  i  mandati  di  saldo,  ovvero  i  decreti  di  scarico 
prescritti  dai  saccessivi  articoli  383  e  385,  dovranno  dare  qael  maggiore  possibile 
dettaglio  dei  pagamenti  che  valga  a  dimostrare  Terogasione  della  somma  ricevuta 
in  anticipazione. 

Codesto  Ufficio  vorrà  uniformarsi  alle  preicri&ioni  portate  dalla  presente. 

Pel  Mini$tro,  G.  Bo£&OM£0. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  1  aprile  1861,  n.  40  —  Modo 
di  far  eseguire  i  depositi  degli  accorrenti  agli  appalti  avanti  gli  Uffizi 
d' Intendenza  Militare. 

Neir  interesse  del  servizio  e  di  concerto  tra  il  Ministero  della  Guerra  e  quello 
delle  Finanze  si  sono  stabilite  le  seguenti  norme  relativamente  ai  depositi  a  farsi 
dagli  accorrenti  agli  appalti. 

1.  Gli  Uffici  d'Intendenza  militare  incaricati  di  procedere  agli  appalti  non 
accetteranno  più  alcnn  deposito  né  in  numerario  né  in  fondi  pubblici  ; 

2.  Per  essere  ammessi  agli  incanti  ed  alle  licitazioni  dovranno  gli  accorrenti 
rimettere  all' Ufficio  d'Intendenza  Militare  che  procede  all' appalto  la  ricevuta 'eom- 
provante  il  deposito  fatto  o  nelle  Casse  dei  depositi  e  prestiti ,  o  nelle  Tesorerìe 
Provinciali  della  somma  indicata  nei  tiletti; 

8.  Negli  avvisi  d' asta  gli  Uffici  d' Intendenza  militare,  nel  notare  l' importo 
del  deposito  da  eseguursi,  avvertono  il  pubblico  dell'obbligo  di  cai  all' articolo  pre- 
cedente ; 

4.  Appena  ultimati  ffli  incanti  e  seduta  stante,  ffli  Uffici  che  vi  procedono  re- 
stituiscono agli  accorrenti  che  non  rimasero  deliberatari  le  ricevute  da  loro  pro- 
dotte per  essere  ammessi,  facendovi  un'annotazione  indicante  che,  per  non  essere 
il  depositante  risultato  deliberatario,  nulla  osta  acche  venga  ad  esso  restituito  il 
deposito  fatto  ; 

5.  Ai  deliberatari  non  verranno  restituite  le  ricevute  provvisorie  se  non  quando 
avranno  presentato  il  verbale  di  consegna  del  deposito  alle  Prefetture  o  le  rice- 
vute delle  Casse  dei  depositi  e  prestiti.  —  Nel  recare  quanto  sovra  a  notizia  de- 
l<li  Uffici  d'Intendenza  e  Sotto-Intendenza  Militare,  il  Ministero  li  prega  di  uni- 
formarsi dal  canto  loro  a  questa  nuova  disposizione,  e  dare  in  base  alut  presente 
Nota  agli  accorrenti  agli  appalti  quelle  spiegazioni  che  venissero  loro  domandate. 

I  Per  il  MinittrOf  Cerbuti. 


Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pabblici  in  data  2  aprile  18G&,  Div.  1. 
—  Assegnazione  di  pagamenti  delle  spsse  variabili  fuori  del  capo-luogo 
di  residenza,  per  soddisfare  appaltatori  ed  altri  creditori  —  A  chi  s' ap- 
'partenga  la  sottoscrizione  dei  mandati  spediti  su  crediti  aperti 

Il  Ministero  delle  Fiamnie,  anaunsiando  èbe,  non  oetante  l'avvenuta  aoppres- 
sione  delle  Tesorerie  di  Ghreondario,  ad#prerà  ogni  cura  perchè,  specialmente  nei 
capilttoghi  suddetti ,  possano  aver  luogo  oMla  jprecisieoe  e  colla  prestessa  usate 
dapprima  i  pagamenti  delle  spese  fisse  e  di  qudle  variabili  di  noo  grave  rilievo , 
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osserva  essere  meno  conveniente  all'  interesse  dello  Stato  che  abbiano  ad  eseguirsi 
nelle  stesse  località  anche  i  pagamenti  di  spese  ascendenti  a  somme  non  lievi  per 
soddisfare  appaltatori  od  altri  ereditori,  pei  quali  forse  non  sarebbe  disagevole  e 
talvolta  anzi  riuscirebbe  più  opportuno  il  riscuotere  i  loro  averi  dalla  Tesoreria 
del  capoljiogo  della  Provincia. 

E  difatti  è  chiaro  che,  per  eseguire  nei  capiluogo  di  Circo;idano  pagamenti  di 
qualche  importanza  lo  Stato  dovrebbe  spesse  volte  sopportare  l'aggravio  della 
spesa  necessaria  air  invio  materiale  del  denaro  per  ciò  necessario. 

Pertanto,  secondo  le  intenzioni  del  Ministero  suddetto  ,  quando  non  si  tratti  dì 
pagamenti  di  spese  fisse ,  o  di  somme  variabili  di  non  grave  importanza  e  di  averi 
di  corpi  morali,  i  mandati ,  che  i  signori  Prefetti  sono  chiamati  a  rilasciare  in 
forza  delle  attribuzioni  loro  delegate  da  questo  Minbtero,  saranno  spediti  per  il 
pagamento  sulla  Tesoreria  del  capoluogo  di  Provincia. 

Ciò  partecipando  ai  signori  Prefetti  per  loro  norma,  profitta  lo  scrivente  dell'op- 
portunità per  chiamare  T  attenzione  loro  suU*  art.  300  del  Regolamento  generalo 
di  contabilità  dello  Stato,  sancito  col  R.  Decreto  13  dicembre  p.o  p.o,  N.  1G28.  il 
quale  prescrive  che  i  mandati  spediti  dagli  Uffiziali  delegati  su  credici  aperti  abbiano 
da  essere  sottoscritti  dagli  Uffiziali  stessi,  e,  qualora  essi  affidassero  ad  altri  la  cura 
della  sottoscrizione  dei  mandati  stessi,  debbano  far  risaltare  di  tale  incarico  me- 
diante un  apposito  decreto  da  sottoporsi  previamente  alla  vidimazione  del  compe- 
tente Ufficio  di  riscontro. 

Siccome  però  risulta  al  Ministero  delle  Finanze  che  non  tutti  gli  Uffìziali  de- 
legati adempiono  alle  mensionate  prescrizioni ,  il  sottoscritto  deve  per  parte  sua 
pregare  i  signori  Prefetti  di  volere  sempre  pienamente  uniformarvisi  onde  evitare 
di  vedersi  respingere  dagli  Uffizi  di  riscontro  i  mandati  rilasciati ,  con  non  lieve 
danno  degli  interessati. 

Pel  Ministroy  Bella. 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  2  aprile  1864,  n.  46.  —  Mi- 
litari imputati  di  reati  comuni  ammessi  alla  libertà  provvisoria. 

I  militari  sottoposti  a  procedimento  innanzi  all'  Autorità  giudiziaria  ordinaria 
hanno  diritto  ,  come  gli  altri  cittadini  nei  casi  ed  alle  condizioni  previste  dalla 
Legge,  a  godere  della  libertà  provvisoria  stabilita  dall'  art.  197  del  Codice  di  pro- 
cedura penale.  Se  non  che  egli  è  necessario  che  l*  Autorità  militare  sia  informata 
delle  ammessioni  a  tale  liberà  provvisoria  concessa  dai  Tribunali  ordinari  ai  mi- 
litari alfinchò  essa  possa  regnare  la  posizione  dei  medesimi  e  vegliare  agli  inte- 
ressi del  servizio  e  della  disciplina.  Quindi  è  che,  dietro  le  istanze  di  questo  Mi- 
nistero, quello  di  Grazia  e  Giustizia  con  sua  recente  Circolare  del  20  marzo  scorso 
b%  prescritto  agli  Uffiziali  del  Pubblico  Ministero  che  qualora,  in  virtù  della  con- 
cessione di  libertà  provvisoria»  venga  ad  ordinarsi  l' escarcerazione  di  talun  mili- 
tare, debbano  essi  informarne  anticipatamente  il  Comandante  del  Corpo  o  frazione 
di  Corpo  cai  appartengono»  se  questi  stanziano  nella  città  in  cui  si  istruisce  e  dee 
aver  luogo  il  giudizio  ;  od  il  comandante  militare  del  Circondario  semprechè  il 
Comandante  cu  Corpo  o  la  frazione  di  Corpo  cui  appartengono  siano  di  stanaa 
altrove. 

Mi  giova  ora  soggiwigere  che,  nememào  ùmili  avvisi  le  predette  Autorità  mi- 
litari dovranno,  provvjBdere  perchè  il  militare  ammesso  alla  libertà  prowiforìa  o 
rientri  immantioeoti  al  proprio  Corpo,  o  sia  provvisoriamente  aggregato  ad  altro 
Oorpo  per  ierviaio  di  diaeipUina  lepoii^ltobè  più  o  meno  lunga  poMa  etiere  la  tcat- 
ta^one  del  giudixio,  e  pia  o  pneno  ri^vmita  la  diataaya  della  aedo  del  Tribonale 
disila  ataivM  del  Corpo  a  cui  il  mUitfre  .appartiene. 

Il  Ministro^  A.  Della  Bove&b. 
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Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefettiin  data  6  aprile  IStH^ 
Div,  6.  —  Riparto  dei  sussidi  1863  a  Comuni   e   Consorzi  per  opere 
idrauliche. 

Sua  Maestà  si  è  degnata  approvare  con  Decreto  del  31  dicembre  ultimo  «corso 
il  riparto  dei  sussidi  a  Cknnaui  e  CoDsorsi  per  opere  idrauliche  sulla  somma  di 
L  359  87'),  parte  ancora  disponibile  del  fondo  per  tal  uopo  stansiato  nel  Bilancio 
1S63»  a  senso  di  quanto  dispone  l*art.  78  della  Legge  20  novembre  1859,  n.  3754. 

Per  la  distribuzione  delle  somme  accordate  alle  singole  Provincie  come  appare 
della  unita  tabella  ,  e  per  gli  ulteriori  procedimenti ,  i  signori  Prefetti  s^uiranno 
esattamente  le  norme  additate  colla  Circolare  4  ottobre  p.  p.,  d.  1175.  Divisione 
quinta,  liipartimento  2. 

Jl  Ministro,  L.  F.  Mekabrea. 


Circolare  del  Ministero  dall'Interno  ai  Prefetti  della  Lombardia^  in  data 
0  aprile  18CI.  —  Obbligo  delle  Giunte  Municipali  $  dei  Delegati  di  Pub- 
blica Sicurezza  di  rilasciare  informazioni  sul  conto  degli  imputati  a 
richiesta  dell'Autorità  Giudiziaria. 

Ila  sentito  questo  Ministero  come  alcune  Giunte  Municipali ,  e  talvolta  persino 
qualche  Dele^at^  di  Pubblica  Sicurezza  stensi  rifiutati  o  per  lo  meno  abbiano  est- 
tato  di  somministrare  ai  Giudici,  che  ne  li  richiedevano,  le  informazioni  sulla  mo- 
ralità e  qualità  personali  degli  mquisid. 

Questo  fatto,  che  può  di  troppo  pregiudicare  la  speditezza  e  precbione  che  si 
vogliono  nei  procedimenti  criminali  «  per  vantaggio  del  pubblico  e  dell*  imputato , 
richiamò  tosto  l'attenzione  del  Ministero  Interni  e  di  quello  di  Ghrasia  e  GiosCiiia, 
i  quali  concordemente  stabilirono  di  diramare  le  seguenti  istroxioni. 

È  quasi  soverchio  notare  ai  Dele^^ti  di  Pubblica  Sicurezza,  che  un  tale  rifiuto 
costituisce  per  loro  una  grave  mancanza,  dacché  ben  devono  conoscere  che  per  la 
Legge  di  procedura  dipendono  dalle  Regie  Procare  nelle  forme  ivi  indicate,  e  che 
per  conseguenza  sono  obbligati  di  prestarsi  alle  richieste  delle  stesse ,  £a(te  neU 
l'interesse  del  servizio  e  che  il  far  parte  un  tal  obbligo  delie  attribuzioni  di  altra 
Autorità  non  può  iu  alcun  modo  legittimare  la  loro  condotta. 

Quanto  poi  alle  Giunte,  anche  allora  «he  il  preciso  dovere  imposto  a  tatti  i  cit- 
tadini di  prestarsi  a  siffatte  richieste  non  fosse  un  snfficieote  argomento  per  per- 
suaderli ad  ottemperarvi,  si  trova  di  ricordare  a  loro  che  vi  sono  obbligate  tanto 
dalla  Legge  Comunale  del  23  ottobre  1)359,  quanto  dalle  leggi  di  Procedura. 

Dallo  spirito  dell'  articolo  90,  alinea  13,  della  ridetta  Legge  Comunale  chiara- 
tncnte  apparisce  che  il  concetto  legislativo  è  stAto  qaello  di  attribuire  alle  Giunte 
Municipali  il  diritto  e  per  conseguenza  anche  ti  dovere  di  rilasciare  siffatte  infor- 
mazioni 

D'altronde  quest'obbligo  viene  espressamente  imposto  agli  Amministratori  comu- 
nali dalle  Leggi  che  regolano  la  Procedura  Criminale.  Se  infatti  neir  articolo  52 
<lel  Regolamenta  per  Tesccuzione  del  Codice  di  Procedura  Penale  approvato  con 
R.  Decreto  15  aprile  1»60,  N.  40fó,  si  dhise  ^e-di  rèsola  generirie,  kd  ècoéltto 
che  una  mnnifbsta  eonrenicnza  to  consigli,  'si'' prescinderli  dalla  èttazfone  '  d^i 
Ammmfstratori  comunali,  al  solo  finèdfiic^eftftrtfhi'moratltà  de^Hmptttatt,-dilltro 
si  appalesa  che  qntfndo  i  GfudldrieotidMioiio  ^esiérrt  t^wsllft  coh^eèieinsa  diùivhmìio 
gli  Amntinlstèatori-stiddetti  o««iB*j^efài1ft*rt»*46rti^fièble8to.'  -  J*-'  ^  ■  '*" 

Né  ciò  potrebbe  essere  altrimenti  dacdhS  te  f uhzbm  loro  si  aggtrano^'satta^tutda 
delle  proprietà  e  delle  persone  dégTi  amministrati,  e  tale  incarico  esseado  uaa  ne- 
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cessarla  consegueoza  delle  qualità  di  ooi  sono  rivestite  e  della  suprema  direzione 
che  a  loro  è  affidata  delle  cose  e  delle  persone  del  Comune. 

Questo  attributo  poi  forma  per  esse  una  nobile  prerogativa,  conforme  allo  spi- 
rito delle  moderne  legislazioni,  di  che  le  Giunte  devousi  ritenersi  onorate  e  soddi- 
sfatte, essendo  esse,  più  che  ogni  altra  persona,  nel  caso  di  esprimere,  mercè  la 
propria,  Topinioue  generale  del  pubblico  sulla  moralità  degli  inquisiti,  o  di  con- 
correre sempre  meglio  nei  fini  della  giustizia  punitiva,  non  che  nel!'  iuteresse  del* 
Hnqaisito. 

Restano  quindi  abolì tt  le  disposizioni  emanate  colia  Circolare  20  maggio  1861, 

'  n.  27614,  2997,  richiese  da  motivi  speciali  etemporari,  e  che  al  giorno  d'oggi  poi 

non  sussisrerebbero,  colle  quali  si  stabiliva  che  di  regola  generale  per  le  informa- 

zioui  suddette  le  AutoHtà  giudiziarie  si  dovessero  rivolgere  all'Autorità  di  Pubblica 

Sicurezza,  e  solo  per  eccezione  agli  Ammrnistratori  comunali. 

Voglia  pertanto  il  signor  Prefetto  portare  a  conoscenza  delle  Giunte  Comunali 
e  dei  Delegati,  come  le  une  e  gli  altri  debbono,  ogni  volta  sieno  richiesti,  dare  ai 
Giudici  le  preindicate  informasìoni,  e  ùlt  sentire  a  tutti  la  persuasione  che  si  nu* 
tre  che  esse  sapranno  penetrarsi  delPimportanza  di  un  tale  ufficio,  e  della  delica- 
t.ezsa  e  scrupolosità  nel  compierlo,  e  che  sollecitamente  risponderanno  ad  ogni 
chiamata  dei  magistrati  ai  quali  da  parte  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  si 
vanno  ad  impartire  conformi  istruzioni. 

Pel  MiniitrOf  8.  Spatsxta. 


Circolare  del  Ministero  della  Marina  in  data  6  aprile  1864,  N.  1210.  — - 
Mispoiizioni  normali  per  rapplicaziotìe  del  Regio  Decreto  sulla  neutra- 
lità dei  porti  marittimi. 

Nel  trasmettere  alla  S.  V.  il  Regio  Decreto  in  data  di  quest^oggi  sulla  neutra- 
lità dei  pòrti  del  Regno,  le  scrivente  reputa  opportuno  accompagnarlo  con  la  pre- 
sente Cireolare,  inteaa  a  servire  di  noroia  per  la  pratica  applicazione  .delle  di- 
speaizioiii  cooteaute  nel  medimno. 

La  Relazione  a  8.  M.  che  précède  il  decreto  stesso,  farà  conoscere  alla  8.  V. 
t  principii  fondamentali  di  diritto  internazionale  marittimo  su  cui  appoggia,  nonchò 
le  norme  generali  che  lo  informano. 

Cotali  norme  e  cotali  principti,  ammessi  dai  pubblicisti  di  tutte  le  nazioni  e  dì 
tutte  le  epoche,  trovano  inoltre  il  loro  riscontro  in  recenti  ed  analoghe  disposizioni 
emanate  dalle  principali  Potenze  matlctime,  in  questi  ultimi  anni. 

Lo  stato  di  neutralità  che  il  Governo  del  He  intende  seffulre  rispetto  alle  Po- 
tenze che  trovansi  in  ostilità  dichiarate  impone  degli  obblighi  verso  le  parti  belli- 
geranti ^  obblighi  che  non  possono  essere  disgiunti  dagli  analoghi  diritti  che  II 
accompagnano  ;  epperciò,  nel  dichiarare  ì  doveri  imposti  dalla  più  stretta  neutra- 
lità, non  potevasi  prescindere  dal  ricordare  contemporaneam«^nte  le  prerogative 
che  sorgono  da  cotale  condizione.  Cosi  nel  proibire  ai  sudditi  Italiani  di  prender 
parte  jn  qualsiasi  modo  a  YAotaggio  o  svantaggio  di  Stati  belligeranti;  nello  im- 
pedire che  nei  luoghi  del  littorale  si  compiano  operazioni  commerciali  che  possano^ 
ri^cir  di  danno  alle  Potenze  che  sono  in  guerra  tra  lorc^  nel  comminare  le  pene 
per  quei  cittadini  del  Regna  6be  pmidesiero^  servizio  sulle  navi  belligeranti ,  ne- 
gando loro  purayfco  in  queste  omo  <tualttiiqiie  proteziene  da  parte  del  R.  €kireme, 
e  fasciandoli  inveoe  sotto  l'impero  di  altre  leggi  ;  era  d'uopo  per  Popposto  evitare 
che  le  aeque  *  terrìtorialf  del  Reg^o  peteaèero  serrfre  a  sòspo  di  opera^ioiil  estHi 
ta«  lè  pòreose  belKgeraati ,  d  cm  fiei  porli  e  luoghi  d'ancoraggio  della  kiuga  ed 
estesa  costa  Italiana  deise  venissero  a  cereare  mezzi  di  armamento,  adoperaodoUt 
peiriNUe'  sirara  dk  eperaiiom  ootili. 
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Essendo  convenuto,  riconosciuto  e  stipulato  dai  tratiati  internazionali  che  i  sud- 
diti esteri  si  debbano  sottoporre  a  tutte  le  leggi  e  prescrizioni  che  risguardano  la 
Sicurezza  Pubblica  e  la  Pulizia  del  paese  in  cui  soggiornano  o  sono  domieiliatì, 
ne  viene  per  logica  e  naturale  conseguenza  che  le  disposizioni  e  proibizioni  con- 
tenute nell'art.  4  debbano  considerarsi  estese  puranco  ai  sudditi  esteri  che  trovansi 
nel  Ke^^DO. 

La  Legge  d^uroanità,  la  qnale  suggerisce  in  caso  di  perìcolo  di  assistere  perfino 
il  nemico  innocuo ,  trova  la  sua  applicazione  nel  settimo  articolo  dell*  unico  De- 
creto. A  quei  bastimenti  o  corsari  belligeranti  che  fessero  sospinti  nei  porti  del 
Regno  da  procelle,  o  che  vi  cercassero  rifagio  per  ripararsi  da  avarie,  o  chiedes- 
sero provvigioni  e  derrate ,  a  cotali  bastimenti  non  può  negarsi  ricovero  né  aasì- 
steuza.  Però  i  doveri  umauitarii  non  si  estendono  fino  al  di  ìk  del  HmitTè  oltre  cui, 
cessando  il  bisogno  di  sicurezza  per  la  navigazione,  comincia  invece  la  domanda 
di  mezzi  che  possano  in  qualche  guisa  accrescere  la  forza  militare  delle  navi 
suddette. 

Per  conseguenza  se  in  qualche  porto,  rada  o  spiaggia  dipendente  dalla*  S.  V.  si 
presentasse  qualche  nave  da  guerra  o  corsaro  belligerante  per  rifugio  contro  il 
cattivo  tempo,  o  per  riparare  contro  avarie  sofferte,  o  per  chiedere  viveri  o  mate- 
riali indispensabili  a  proseguire  con  sicurezza  il  suo  viaggio,  la  S.  V.  iu  base  dd- 
l'articolo  10  non  avrà  a  negare  cotali  richieste,  ma  si  opporrà,  secondo  il  prescrìtto 
deirarticolo  9,  ad  eccedere  a  qualunque  domanda  che  avesse  per  iscopo  di  accre- 
bcere  i  mezzi  di  difesa  militare  od  offesa  delle  navi  medesime. 

L*  approdo  nei  porti  e  coste  del  Regno  non  potrà  però  venir  concesso  a  navi 
belligeranti  accompagnate  da  prede,  se  non  pel  solo  caso  di  rilascio  forzato.  Ab- 
bisognando desse  di  riparazioni  od  approvvigionamenti ,  dovranno  innanzi  tutto 
acconsentire  a  lasciare  le  prede,  per  poi  vedersi  aderite  le  loro  richieste:  diversa- 
mente sarà  loro  negato  qualunque  soccorso ,  costituendo  la  presenza  della  preda 
una  continuità  del  fatto  ostile  portato  nelle  acque  territoriali  di  un  paese  neutro. 

Il  secondo  alinea  delKart.  10  stabilisce  che  le  provviste  di  carbon  fossile  non 
possano  essere  concesse  se  non  dopo  t24  ore  dall'arrivo  delia  nave  belligerante  che 
ne  facesse  domanda.  In  tale  disposizione  la  S.  V.  scorgerà  di  leggieri  come  il 
sottoscritto  abbia  avuto  in  vista  d'impedire  che  aodesto  genere  di  approvvigioiia- 
mento  possa  per  avventura  servire  per  offesa  immediata'  contro  navi  dell*  altra 
parte  belligerante ,  che  fossero  inseguite  da  quella  che  fece  dobaanda  di  combu- 
stibile, anziché  per  sicurezza  della  sua  navigazione.  Il  periodo  di  !f4  ore  segnato 
nel  suddetto  articolo  potrà  in  casi  particolari  venir  protratto  d*  autorità  della 
8.  V.  ma  non  mai  diminuito. 

Le  disposizioni  dell'art.  Il  del  B.  Decreto  qui  unito  esigono,  oltre  la  esatta  loro 
osservanza,  benanco  tutta  la  perspicacia  delle  Autorità  Jtfarìttime,  onde  evitare 
con,  la  sua  applicazione  una  pronta  occasione  ad  ostilità  tra  navi  delle  due  parti 
belligeranti.  La  S.  V.  nell' interpretare  l'articolo  11  sovraccennato  dovrà  avere 
presente  le  condizioni  atmosferiche  che  regnarono  nell'intervallo  scorso  dalla  par- 
tenza della  prima  nave  innanzi  di  permettere  ali*  altra  di  uscire  dal  porto.  Avrà 
pur  anco  in  vista  le  reciproche  circostanze  di  navi  a  vela  con  quelle  a  vapore, 
eaigeado  in  tale  caso  prima  la  partenza  della  nave  a  vela  anziché  di  quella  dotata 
di  motore  meccanico,  eccetto  il  caso  che  questa  sia  qn  piroscafo  da  commercia  e 
quella  una  nave  armata  in  guerra  od  in  corsa. 

Al  gUmgere  all'  ancoraggio  <}*una  nave  da  guerra  di  qualunque  ^a^ione  ed  .in 
qualaiati  località  del  Regno  tara  alla  medesima  rimessa  una  copia  dell'  uoito 
K.  Decr^.  Se  la  nave  suddetta  appartiene  ad  una  Poteuza  belligeia^|.,.Mrà 
alla  medieeima.  consegnate  ioaitre  ud  Pr«i^)etto  dell\u)9Ìtor  modello ,  .c<Mt^,i^rUg  di 
nemptere  le  indicazioni  relative  a  ciaicuna  colqiMia  4oL«t)^ea«8Ìma  v.  ]la  4t/^p8pk.ai 
eseguirà  verso  le  navi  amate  in  cassa.  ... 

Una  copia  del  prospetto  suddetto  verrà,  dopa  ciempialai  inv'ata  tmaecKatamaiita 
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al  sottoscritto  in  via  diretta,  non  omettendo  i  singoli  Capitani  ed  Uffiziali  di  porto 
di  ragguagliarne  le  debite  autorità  da  cui  dipendono  in  linea  gerarchica. 

La  presenza  di  forze  marittime  considerevoli  in  aleuni  porti  del  Regno,  quali 
sono  indicati  dall' articolo  12.  e  specificati  nel  successivo  articolo  48,  potendo  in 
alcuni  casi  menomare  la  libera  azione  del  Governo,  il  sottoscritto,  seguendo  a  tale 
riguardo  quanto  altre  Potenze  Marittime  trovarono  di  prescrivere ,  propose  alla 
Sanzione  Beale  le  prescrizioni  che  negli  articoli  sovraccennati  trovansi  ora  rego- 
lamentari. Nel  mentre  le  norme  che  sono  sancite  nell'artìcolo  12  devono  scrupo- 
losamente essere  osservate,  le  Autorità  Marittimo  preposte  al  Comando  dei  Porti 
specificati  all'articolo  Vò  dovranno  usare  ogni  riguardo  nella  loro  applicazione  allo 
scopo  di  evitare  malintesi  ed  impedire  che  una  disposizione  generale  di  regola- 
mento marittimo  possa ,  per  avventura,  venir  considerata  sotto  l'aspetto  di  diffi- 
denza. Egli  è  perciò  che  i  signori  Capitani  dei  Porti,  di  cui  è  qui  parola,  all'av- 
vicinarsi di  una  forza  navale  estera,  la  quale  comprendesse  più  di  tre  bastimenti 
riuniti,  avranno  cura  di  non  attendere  che  dossa  sia  già  entrata  nel  porro  per 
darle  comunicazione  delle  anzidette  disposizioni ,  ma  si  recheranno  incontro  alla 
medesima  fuori  del  porto ,  allorché  chiara  apparisca  la  sua  intenzione  di  venire 
all'ancoraggio,  onde  cosi  a  tempo  prevenirla  delle  prescrizioni  che  regolano  in 
quel  porto  la  presenza  di  forze  navali  estere.  Se  poi  queste  comprendessero  tre 
bastimenti  o  meno,  i  Capitani  di  porto,  uniformandosi  al  disposto  dell'articolo  14, 
6i  recheranno  a  bordo  del  Comandante  superiore  della  suddetta  forza  navale,  o 
del  Comandante  delta  nave  se  fosse  isolata,  affine  di  comunicargli  il  prescritto 
dell'articolo  12  riguardo  alla  durata  del  loro  soggiorno. 

Dal  2"  alinea  dello  stesso  articolo  12  la  S.  V.  avrà  argomento  di  rilevare  come 
col  permesso  del  Governo  possa  esser  data  facoltà  a  navi  da  guerra  in  numerò 
di  tre  o  meno  di  soggiornare  per  più  di  otto  giorni  nei  porti  di  cui  è  cenno  nel- 
l'articolo 13  successivo.  Perciò  se  il  Comandante  delle  navi  suddette  esprimesse 
il  desiderio  di  prolungare  il  periodo  fissato  dall'unito  Decreto,  Ella  dovrà  per  la 
via  più  breve  e  sollecita  informarne  il  sottoscritto,  attendendo  analoghe  istruzioni 
prima  di  procedere  ad  inviti  di  partenza,  quand'anche  fosse  trascorso  il  termine 
di  otto  giorni. 

La  S.  y.  dall'articolo  8  scorgerà  come  sia  volontà  del  Governo  di  far  eccezione 
dalle  norme  sancite  nell'  unito  R.  Decreto  per  quelle  navi  da  guerra  la  cui  mis- 
sione fosse  esclusivamente  scientifica  :  e  tale  eccezione ,  iniziata  alcuni  anni  ad- 
dietro f  deve  estendersi  puranco  a  bastimenti  che  appartenessero  ad  uno  Stato 
belligerante.  Cotale  massima  però  non  comprende  se  non  quelle  navi  la  cui  mis- 
•ione  Bcieniifiea  fosse  fuori  di  dubbio,  e  già  riconosciuta  dal  R.  Governo  per  via 
diplomatica  ed  assentita  dallo  stesso.  In  tale  caso  per  cura  del  Ministero  ne  sa- 
ranno a  tempo  prevenuti  i  rispettivi  Capitani  di  Porto. 

Qualora  le  Autorità  marittime  scorgessero  qualche  difficoltà  o  dubbio  nell' inter- 
pretare ed  applicare  i  vari  casi  contemplati  dai  diversi  articoli  dell'unito  Decreto, 
dovranno  seuz'  altro  rivolgersi  al  Ministero  scrivente  i>er  chiedere  istruzioni  e 
spiegazioni. 

Il  Ìiini9tr0j  E.  ChlGlà. 

Circolare  del  Ministero  iella  Marina  ai  Consolati^  in  data  6  aprile  1864»  — 
Frodi  nei  carichi  dei  bastimenti  contemplate  dagli  articoli  90  e  01  della 
Legge  penale  per  la  Marina  mercantile. 

Non  di  rado  avviene  che  talvni  dei  capitani  della  marineiia  nazionale,  i  qnali 
«ono  addetti  ai  traffici  dei  porti  del  Baltico,  specialmente  qnelli  che  traspocUaa 
^sarielii  di  olii  d*olivai  vanno  finendo  in  qneeti  forti  soltnksioni  cooneitondole  per 
avarie  a  danno  dei  pcoprietarìi  e  degli  assieiraterìf  e  coèì  il  fiuto  di  ^hi  inone- 
eti  rìoMie  a  aeredito  della  generalità  dei  Capitanii  più  non  essendo   ricercati  dal 
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eommercio  rosso  per  quei  nole^  e  torna  per  conseguenza  anebe  a  disdoro  della 
nazione  alla  quale  appartengono. 

Le  frodi  che  essi  corooiettono  costituiscono  uno  dei  fatti  di  baratteria  contem* 
piati  dagli  articoli  90  e  di  della  Legee  penale  in  vigore  por  la  Marina  mercan- 
tile, i  quali  sono  puniti  colla  pena  del  cturcero  non  minora,  di  tre  anni  estensibile 
fino  a  dieci  anni  df  galera,  ed  in  certi  casi  anche  a  perpetuità,  prootinciando  il 
giudizio  le  Corti  d'Assisie  per  essere  i  delitti  di  baratteria  pas^^ati  nella  giurìsdi- 
zioue  dei  Tribunali  ordiuari  per    effetto  delle  Begie  Patenti  "21  maggio    1843. 

Già  un  processo  si  tjrova  incoato  per  d«>nunzia  del  R.  Console  iu  Elsenenr  con* 
tro  uno  dei  Capitani  prevaricatori,  né  saranno  per  isfuggire  alla  vigilanza  dei 
R.  Uffiziali  Consolari  all'estero,  quanti  altri  si  avvisassero  di  perpetrare  una  cosi- 
fìitta  frode;  essendo  soromamt'ute  importante  d'impedire  cbe  si  abusi  della  ban- 
diere e  si  rechi  pregiudizio  agrintercttsi  genejrali  del  Commercio  e  della  nazionale 
navigazione. 

Sarà  pertanto  a  cura  dei  Consolsti  di  Marina  d'avvertire  ogni  Capitano,  all'atto 
dell'armamento,  delle  rigorose  sanzioni  penali  nelle  quali  incorrono  coloro  che  con 
avarìe  simulate  frodano  nua  parte  qualunque  del  carico  od  altro  del  bastimento, 
ammonendo  più  specialmente  quei  Capitani  cbe  frequentano  i  porti  del  Baltico 
con  carìchi  d'olio,  come  quelli  che  sarebbero  più  dediti  alla  illecita  operaaione. 

//  MinisirOf  E.  CoaiA. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse),  in  data  7  aprile  186&,  N.  110,  Div.  1.  -*  Vendita  di  beni 
demaniali  in  dipendenza  della  Legge  del  U  agosto  1862»  num.  793. 

Alcnne  dubbiezze  inserte  sul  modo  d'eseguire  le  disposiziou*  che  regolano  le  ope- 
razioni di  vendita  dei  beni  demaniali  avendo  porta  occasione  di  dare  nuove  iatm- 
zioni  sulla  materia,  il  sottoscritto,  nel  portarle  a  cognizione  dei  signori  Prefetti  e 
degli  Impiegati  della  Amministrazione  demaniale,  ne  raccomanda  loro  l'accorata 
osservanza. 


1.  Quando  ai  primi  incanti  non  interven^^ao  almeno  due  oblatori.  Vasta  dovrà 


mero  degli  oblatori.  •—  Questa  dieposiaione  non  è  cbe  l' applicasione  della  resola 
generale  stabilita  dai  Regolamenti  di  contabilità  per  tatti  ^i  incanti  fatti  BeU'ÌB- 
terasse  dello  Stato.  Siffatta  regola  non  avendo  subita  modiicasìoue  alcuna  negli 
ordinamenti  della  Leg^  21  af^to  1862  rimane  nel  pieno  suo  vigore.  —  Uoa  po- 
trà pertanto  procederai  airaggiadicazione  al  primo  incanto  neppure  nel  cete  in  coi 
fosse  stara  presentata  qualche  oiTerta  in  aumento  al  prezzo  di  perizia  a  termiai 
dell'ai^.  50  del  Regolamento  se  nessun  altro  offerente  è  intervenuto.  Sarà  quindi 
opportuno  che  ad  evitare  nna  contraria  interpretazione  venga  dai  signori  Direttori 
modificato  io  tale  senso  l'art.  11  delle  condizioni  generali  a  stampa. 

2.  In  pagamento  del  prezzo  dei  beni  demaniali  verranno  accetta:!  anche  i  Buoni 
del  Tesoro,  però  sull'ammontare  complessivo  di  ciascun  Buono  verrà  fatto  lo  aoeoto 
a  favore  delle  Finanze  dal  di  della  conoegna  a  quello  della  teadenaa  del  Buono 
stesso.  «-»  Lo  sconto  sarà  per  le  Provincie  Toscane  quello  della  Basca  Toecaaa, 
per  le  altre  Proviaeie  del  Kegno  quello  deUa  Banca  Nazionale.  —  I  Bamn  del 
Tesoro  di  tal  guisa  ricevuti  verranno  immediatamente  trasmeasi  al  Miaietero  di 
Finanze  ([>ireztone  Crenerale  àtA  Tesoro)  nei  modi  prescritti  pel  titoli  ék  laiiiila 
eonsolidata  dall'art.  5  detta  Cbcolare  H  Mbralo  scorso,  wma.  101. 

8.  Tosto  che  gli  sia  stata  notifleata  rapprovnslotte  della  vendita  dal  beai 
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niali  in  ammiDlstrttione  ecuDomìca  il  Direttore  dovrà  con  particolare  rapporto  for- 
nire al  Ministero  ampie  iuforninsioni  sai  personale  le  coi  attribnzioni  vengono  a 
cessare  in  dipendeiisa  della  seguita  vt'ndita. 

4.  Limitando  d*or  innanzi  alle  vendite  di  maggior  importanza  la  notificazione 
prescrirta  dall'art.  53  delle  Istruzioni  Miuist.  12  ottobre  i 862  i  Direttori  Demaniali 
faraHuo  però  conoscere  di  quindicina  in  quindicina  T  esito  degli  incanti  tenutisi 
nei  rispettivi  circoli  mediante  uno  specchio  dimostrativo  compilato  secondo  Tunito 
modello-  —  Ove  per  gli  incauri  sin  qui  seguiti  non  si  fossero  fornite  tutte  le  no- 
tiòui  indicate  nello  specchio  predetto,  le  medesime  dovranno  venir  aggiunte  in 
quello  che  verrà  trasmesso  dopo  la  prima  quindicina  del  corrente  mese. 

FtT  il  Ministro f  Sacchi. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  alle  Direzioni  del  Tesoro,  in  data  8 
aprile  1864.  —  Divieto  di  accettare  nelle  Tesorerie  dello  Stato  le  valute 
d^  argento  svizzere  di  qualsiasi  conio. 

Al  Ministero  delle  Finanze  consta  che  qualche  Tesoreria  si  permette  di  accettare 
delle  monete  d*argeuto  della  Coi«federazione  hlvetica  a  sistema  decimale,  mentre, 
non  essendo  in  corso  legale  nel  KeguO|  non  possono  essere  ricevute  dalie  pubbliche 
Casse. 

Se  tale  licenza  potè  passare  inosservata  per  T  addietro  e  considerarsi  una  sem- 
plice trasgressione  innocua  agriuteressi  delle  Finanze  e  dei  privati,  perchè  le  valute 
svizzere  d'argento  di  conia^ione  anteriore  al  1860  erano  di  valore  intrinseco  eguale 
alle  altre  delle  varie  Provincie  Italiane  in  cui  vigeva  il  sistema  decimale  metrico, 
si&tta  tolleranza  cessò  di  aver  luogo  fin  da  quando  cominciarono  a  entrare  in 
Italia  quelle  coniate  dal  IIMM)  in  poi,  le  quali  presentano  una  differenza  in  meno 
sul  valore  del  fino  di  circa  12  p  O^q* 

Devesi  quindi  considerare  che  iF  fatto  degli  speculatori  d'introdurre  le  valute 
svizzere,  e  segnatamente  quelle  di  titolo  di  800  millesimi  di  fino,  merita  tutta  la 
attenzione,  quantunque  non  offende  direttamente  il  Tesoro,  a  causa  del  danno  che 
iaeontrano  i  privati,  che,  ignari  del  vero  valore  di  dette  monete,  le  accettano,  e 
le  accettano  più  facilmente  per  poco  che  le  veggano  accettate  da  qualche  Cassa 
dello  Stato. 

Si  estenderebbe  cosi  l'industria  fraudolenta  di  prenderle  per  il  valore  effettivo  e 
di  darle  per  il  valore  nominale  ed  apparente. 

Essendo  necessario  che  i  Tesorieri  del  Regno  si  attengano  strettamente  alle  di- 
sposizioni di  Legge  nel  ricevimento  delle  monete,  e  che,  la  popolazione  non  vada 
errata  neirargomentare  dal  contegno  delle  pubbliche  Casse  come  debba  essa  pure 
regolarsi  a  questo  rìgiiardo,  il  sottoscritto  pega  codesta  Direzione  a  badare  che 
gli  Agenti  ed  Ispettori  del  Tesoro  in  occasione  delle  visite  dei  fbndi  alle  Tesorerie 
si  aasicnrino  che  in  gli  spezzati  d'argento  decimale  non  ve  ne  siano  di  quelli  sviz- 
seri;  e  provveggano  a  farli  commutare  a  spesa  dei  Tesorieri  in  caso  che  no  tro- 
Taaaero  nelle  casse,  e  principalmente  ad  evitare  che  i  Tesorieri  le  mischiassero  nei 
]^gainenti. 

Pel  MiniitfFO,  ALFaRNO. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  agli  Orditiarii 
JDi0ce$aHÌ  delle  Marche,  deli*  Umbria,  della  Toscana  e  delle  Provincie  Na- 
poletane e  Siciliane,  in  data  9  aprile  1864.  --  Funzioni  religiose  e  pre- 
dicazioni in  ore  notturne  o  fuori  delle  rhieee. 

Gìangoao  frequeati   raggiagli  «I  €r«v«r»»  del  Ra  di  aeoaei  fM^ 
a  ««i  4aoBD  kiogo    fansloDi  reBgioie  e  predicatiaiii  «be  si  ■ogUoiio 
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tenere  nelle  chiese  in  ore  notturne.  Le  Autorità  competenti  esercitano  in  tal  pro- 
posito la  più  stretta  vigilanza,  onde  non  uè  abbia  scapito  il  pubblico  costume  e 
la  reverenza  dei  santi  riti  e  dei  luoghi  sacri,  e  quando  si  avverano  atti  riprovevoli 
cadenti  sotto  le  sanzioni  delle  leggi  e  discipline  vigenti  ne  riferiscono  airAutorità 
giudiziaria  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Ohe  se  sconci  di  tal  natura  vogliono  essere  efficacemente  repressi,  viemeglio  im- 
porta che  siano  prevenuti,  massime  che  la  loro  repressione  è  sempre  accompagnata 
da  spiacevoli  incidenti  che  provocano  pubblici  scandali  e  clamori.  A  tal  uopo  il 
sottoscritto  si  rivolge  alla  S.  V.  Ill.ma  e  Rev.ma  confidando  ch*eUa  gli  vorrà  pre- 
etare  il  concorso  della  sua  autorità  in  cosa  di  tanto  rilievo,  e  che  risguarda  a  un 
tratto  il  divin  culto,  la  santità  dei  costumi  e  l'ordine  pubblico. 

Perciò,  riferendosi  a  discipline  che  sono  in  vigore  nelle  vecchie  Provincie  del 
Kegno  sin  dall'anno  1858,  e  che  nel  18b0  vennero  estese  alla  Lombardia  ed  al- 
l'Emilia, invita  la  S.  V.  Ill.ma  e  Rev.ma  a  voler  dare  ai  Parroci  ed  ai  Rettori 
delie  chiese,  dei  santuari  e  degli  oratorii  quelle  istruzioni  che  ella  avviserà  più 
ettìcaci  ad  ottenere  che  le  funzioni  religiose  d' ogni  genere  e  le  predicazioni  siano 
celebrate  e  tenute  tra  V  albeggiare  e  V  imbrunire,  e  che  le  porte  delle  chiese,  de' 
santuari  e  degli  oratorii  si  chiudano  sul  ùv  della  notte,  avvertendo  che  quando 
alcuna  funzione  straordinaria  si  dovesse  celebrare  in  ore  notturne,  e  parimente 
quando  alcuna  predicazione  si  dovesse  tenere  in  ore  notturne  o  in  luoghi  diversi 
dalle  chiese,  converrà  che  se  ne  chiegga  la  facoltà  ai  Prefetti  a  sensi  del  capo- 
verso 4  dell'art.  12  del  Decreto  Reale  in  data  del  16  di  ottobre  1861,  n.  273,  e  vorrà 
disporsi  che  le  chiese  siano  suflicientemeute  illuminate  e  vi  sia  persona  specialmente 
incaricata  di  vegliare  al  mantenimento  dell'ordine. 

Il  sottoscritto  non  dubita  clie4aS.  V.  IlLma  e  Rev.ma  apprezzerà  nella  sua  pru- 
denza e  nel  pastorale  suo  zelo  i  motivi  onde  move  V  anzidetto  invito,  e  si  darà 
ogni  premura  di  secondarlo. 

Il  Miniitro^  G.  Pisanellt. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse) ^  N.  Ili,  Div,  5,  in  data  9  aprile  186i,  —  Registro  di  cor- 
rispondenza per  gli  Uffizi  contabili  e  per  gV  Ispettori  ed  i  Sott'Ispettari. 

Occorrendo  stabilire  un  metodo  uniforme  per  la  registrazione  del  carteggio  offi- 
ciale degli  Uffizi  dipendenti  dalie  Direzioni  provinciali  del  Demanio  e  delle  Tasse» 
si  determina  quanto  segue  : 

1.  Gli  lapettorty  i  Sottlspettori  e  gli  Agenti  contabili  dell* Amminbtrasione  ter- 
ranno un  Regigtro  di  eorrispondetna  per  annotare  con  numero  progressivo  le  let- 
tere ohe  ricevono  e  quelle  che  spediscono,  nella  conformità  indicata  dal  modulo 
annesso  alla  presente.  —  Questo  registro  servirà  per  uno  o  più  anni  sino  a  ohe 
sia  interamente  consumato,  ma  il  numero  d'ordine  progressivo  si  dovrà  rinnovare 
annualmente. 

2.  Per  la  tenuta  del  Registro  di  corrtipondenta  si  osserveranno,  in  quanto  siano 
applicabili,  le  norme  segnate  dal  Capitolo  V  dell'Istruzione  4  maggio  18t>3,  avver- 
tendo che  le  annotazioni  cui  accenna  l'articolo  90  si  dovranno  apporre  nella  co- 
lonna n.  10  del  modulo. 

3.  L'uso  del  BegUtro  di  corn$ponden%a  incomincierà  col  1  .o  del  prossimo  mese 
di  luglio,  e  sarà  cura  delle  Direzioni  di  fame  per  tempo  la  distribuzione  ai  dipea* 
<lenti  Uffizi,  avvertendo  ehe  i  t0^t$rt  oonposti  di  soli  25  fbgU  sono  destinati  per 
gl'Ispettori,  i  Sotc'Ispettorì  e  per  gli  Uffizi  di  Registro  di  minima  Importanza.  — 
OoU'attuazione  del  nuovo  Registro  cesserà  l'uso  di  quelli  che  sotto  diverse  ^Mtne 
sono  attualmente  adoprati  per;  copiare  «  registrare  il  carte^^  officiale. 

4.  Per  la  redazione  delia  minate  delle  ietlere  e  per  tott' altro  die  risguarda  {a 
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forma  della  comapondensa  grispettori,  i  Sott'Ispettori  e  gli  Impiegati  contabili  si 
atterrauno  alle  nonne  segnato  dal  Capitolo  V  dell'Istruzione  4  maggio  1B63,  giasta 
il  disposto  dall'art.  126  della  medesima. 

5.  In  ogni  occasione  di  veriiicazione  di  Uffizi  contabili  grispettori  e  Sott'Ispet* 
tori  riconosceranno  se  sia  regolarmente  tenuto  il  Registro  di  corrispondenza,  e  se 
siano  esattamente  eseguite  le  altre  relative  prescrizioui ,  richiedendo  spiegazione 
sopra  i  numeri  inevasi,  e  del  risultato  di  tale  ricognizione  faranno  cenno  nel  Gior- 
nale delle  operazioni. 

6.  Al  progressivo  u.  58  della  tabella  annessa  alla  Circolare  6  giiigno  18(33  si 
descriverà  il  nuovo  Registro  di  corrispondenzay  ed  entro  il  mese  di  novembre 
prossimo  si  provvedere  nel  modo  stabilito  dall'articolo  23  della  Circolare  medesima 
}>er  utilizzare  i  registri  iu  bianco  che^  ai  sensi  del  precedente  art.  3  ^  rimarranno 
fuori  d'oso. 

I  signori  Direttori  invigileranno  per  la  puntuale  esecuzione  delle  sucstese  di- 
sposiziooi. 

Jl  Direttore  Generale,  Sacchi. 


R,  Decreto  20  marzo  1864,  N.  MCXLL  —  Riparto  della  tassa  che  la  Ca- 
mera di  Commercio  e  (f  arti  di  Reggio  (Calabria)^  è  autorizzata  ad  im- 
porre sugli  esercenti. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  del  13  aprile  1864  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Veduto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
Veduto  il  Nostro  Decreto  delli  11  ottobre  1863,  n.  DCCCCXVI; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d'  arti  di  Heggio  in  Ca- 
labria, del  18  febbraio  1864  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

1.  La  tassa  che  la  Camera  di  commercio  e  d*arti  di  Reggio  in  Calabria  fa  aa* 
toriexata  ad  imporre  con  Nostro  Decreto  delli  ìi  ottobre  1863,  sagli  esercenti  arti, 
commerci  ed  industrie  del  sno  territorio  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra'i  con- 
tribuenti di^si,  secondo  IHmportanza  del  loro  traffico  o  industria,  in  sei  elassi  ;  la 
prima  delle  qaali  sarà  qaotata  in  lire  quaranta;  la  seconda  graduatamente  da  lire 
venti  a  lire  nove;  la  tersa  da  lire  otto  a  lire  cinque;  la  quarta  da  lire  quattro  a 
lire  tre;  la  quinta  in  tir»  due;  la  sesta  in  lire  una. 

2.  È  abrogato  Tart.  2  del  citato  Nostro  Decreto  che  stabilisce  diversaHieate  il 
riparto  della  tassa  e  la  classificazione  dei  contribuenti... 

Ordiaiame,  ^cc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  n^^uzo  1864^ 

VITTORIO  EMANUELE. 

ItfAKNA. 

R.  Decreto  20  marzo  1864,  N.  MCXLU.  —  È  autorizzata  la  società  ano- 

nifna  eostituftasi  in  J^ano  oot  titolo  di  Sartoria  N^rionale. 

,   ^  Pubblicato  nella  Gacsetta  officiale  del  13  àp|rile  1864  -* 

VTTTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  paU>iica  atto  di  costìtuai^Be  della  Società  anooimiit  la  Swrima  Nania- 
«to/c  MabHita  m  Milano: 
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Veduta  la  legge  del  26  no^mbre  1852  sulle  associazioni  vigente  nelle  Provincie 
Lombarde; 

Tisto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1062,  sulle  Società  industriali  per 
azioni  al  portatore; 

Scapito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  T Agricoltura,  Industria 
e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

ì.  La  Società  anonima  col  titolo  di  Sartoria  Na^ionalt ,  costituita  in  Milano 
oon  pubblico  atto  del  Vò  marzo  18H4,  rogato  Qt,  Minoozio,  n.  2S  del  repertorio,  è 
autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  al  patto  costitutivo  succitato  ìnsertL 

2.  Detta  Società  ò  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  e  per  le  spese  commis- 
sariali verserà  annualmente  nelle  casse  pubbliche  lire  cento. 

8  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  dal  Governo  revocata,  nel  caso  d^inos- 
servanta  per  parte  della  Società  de' suoi  statuti  approvati,  delle  leggi  dello  Stato 
6  delie  disposizioni  governative  che  la  concernono. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a'  Torino,  addi  20  marzo  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Manna. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  ditta  H  aprile 
4864.  —  Istruzioni  circa  la  chiusura  delF  esercizio  finanziere  per  parte 
dei  Cancellieri  e  Segretari  giudiziari  nelle  Provincie  meridionali. 

Coll*art.  12  del  Regolamento  16  febbraio  1862  viene  prescritto  che  T  esercizio 
finanziere  cominci  al  l.o  gennaio  e  si  chiuda  al  31  dicembre  di  ogni  anno ,  per 
quanto  riguarda  le  riscossioni,  e  si  concede  la  proroga  dei  primi  sei  mesi  dell'anno 
successivo,  onde  i  Cancellieri  possano  eseguire  versamenti  nelle  Ricevitorìe  in  saldo 
delle  loro  contabilità,  con  applicazione  allVserciy.io  scaduto. 

Susmstendo  però  il  fatto,  che  ì  Ricevitori  del  Registro  in  eodeste  Provincie  chiu- 
dono i  loro  conti  eoli*  anno  volgare ,  il  Gnardasigtlti ,  preti  gii  opfwitiini  eoBecrti 
eel  Ministero  delle  Finanze,  ed  acciò  i  resoeoofi  di  versamento  dei  CaooeUieri 
coincidano  col  caricamento  annuale  dei  Ricevitori,  trovaci  nella  necessità  di  aU- 
bilìre  ebe  l'esercizio  finanziere  rispetto  a  codeste  Cancelftorie  e  Segreterìe  giudisiarìe 
deUia  intendersi  chiuso  tanto  per  le  rìscossioni ,  quanto  pei  versaoMaii  al  91  di- 
cembre d*offni  anno,  essendo  ta  tal  parte  ineseguibile  Tart.  It  del  pveetoto  Rego- 
laaento  18  febbraio  1862. 

I  Cancellierì  e  Segretari  dovranno  in  conseguenza  farsi  premura  di  versare  In- 
teramente i  diritti  entro  il  giorno  31  dicembre  d'ogni  anno,  e  soltanto  se  taKina 
somma  non  potesse  essere  versata  per  eircoetanse  puramente  locali  da  ^  loro  indi- 
pendentif  petmnno  fsme  il  versamento  entro  il  snecessivo  mese  di  gennaio  seasa 
dlstiuBone  alcuna  d'esereisio,  .ed  in  tal  caso  l'importo  rimasto  da  versare  alla  àae 
di  dicembre  sarà  riportato  a  debito  nel  posteriore  stato  dei  mese  di  gennaio  del* 
l'aano  meeesBivo. 

Onde  raggìangere  un'  esatta  eoatrolleria  Ara  i  eootl  dei  OiMMenieii  ft  Segretari , 
ed  il  caneamento'  dei  Ricevitori,  fu  necessario  estendere  tale  operazione  anobe  alle 
contabilità  dell*  esercbio  1863  già  scaduto,  ma  I  OaneelHeri  e  Segretari  «  i  quali 
non  hanno  saldato  le  piirtite  entro  il  81  dicembre  1863»  npp  avranno  però  a  Cure 
alcuna  nuova  pratica,  mentre  il  passaggio  del  debito  dall'  uno  all'  altro  eeeroiiio 
fu  già  eseguite  dSMcio  nello  stato  di  .gennaio  1864,  ed  ogaono  d'essi  rieeveA  un 
esemplare  deUe  arato  di  mano  ultimoi  nel  quale  fi^porerà  il  sueauneieto  ImpMeD. 
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E  per  tal  modo  i  Gaacellìeri  e  Segretari  restano  sciolti  dair  obbliga  imposto 
dati*  alinea  seeoudo  del  pred(*tto  art.  12  del  Begolam^snto  16  febbraio  486*2,  di 
produrre  cioè  nei  primi  sei  mesi  dell  anno  lo  stato  mensile  anche  per  V  esercizio 
scaduto,  qualora  non  avessero  saldata  la  loro  contabilità. 

Il  sottoscritto  trasmette  alla  S.  S.  111. ma  nn  numero  sufficiente  di  esemplari 
-della  presente  con  invito  di  comaniéarue  uno  ad  ogni  Cancelliere  e  Segretario  di* 
pendente  dalla  sua  giurisdizione,  perchè  vi  si  uniformino. 

Per  il  Minùtro^  Eula. 

Circolare  del  Uinistero  della  Guerra  in  data  15  aprile  1864,  n.  66.  — 
/  depositi  protwi.%orii  per  concoréo  agP  incanti  si  convertono  in  definitivi 
per  effetto  del  deliberamento. 

A  complemento  della  Nota  in  data  l.o  aprile  corrente,  N.  40,  si  notifica  che  di 
coacerto  tra  il  Ministero  della  Guerra  e  quello  delle  Finanze  si  è  stabilito  quanto 
infra  in  ordine  ai  Depositi  provvisorii  per  concorso  agl'incanti,  da  convertirsi  in 
definitivi,  in  seguito  a  deliberamento,  cioè  : 

a  Quando  resti  aggiudicato  V  appalto  a  taluno  dei  depositanti ,  l*  Agente  od  il 
«  Direttore  del  Tesoro,  sull'istanza  dell  Uffic.o  che  ha  proceduto  agli  incanti ,  di- 
tt  sporranno  a  che  si  trasmettano  le  somme  od  i  valori  depositati  alla  CaSda  dei 
«  depositi  e  prestiti,  oppure  all'  Ufficio  di  Prefettura ,  secondo  i  casi  e  nei  modi 
u  indicati  negli  articoli  li,  78  e  seguenti  del  Regolamento  25  agosto  1863  r> . 

Sarà  perciò  cura  di  tutti  gli  Uffici  d'Intendenza  e  Sotto-Intendenza  militare  di 
uniformarsi  alU  presente  dispodiztone ,  mercè  la  quale  resta  modificata  quella  di 
coi  all'art.  5  della  sammeutovata  Nota  l.o  aprile,  o.  40. 

Pel  Ministro,  C.  Cerruti. 


Circolate  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse),  in  data  16  aprile  i86i,  n.  113,  Div.  3  —  Offerte  per  con- 
trawensioni  forestali  transatte  a  termini  della  Legge  21  agosto  1S26  iu 
rigore  nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane* 

Ài  termini  dell'  art;  152  della  Legge  21  agosto  1826,  N.  967 ,  in  vigore  nelle 
Provincie  NapoKfane  e  Sieiitane,  le  somme  offerte  a  transazione  delle  eoutrawen- 
zionl  forestali  debbono  essere  riscosse  prima  aiicora  che  la  transazione  venga  ap* 
provata,  ed  ove  non  lo  sia,  le  somme  medesime  si  restituiscono  a  chi  le  ha  depo- 
aitate.  —  All'oggetto  di  regolare  in  modo  uniforme  la  riscossione,  ed  occorrendo, 
la  restituzione  di  dette  somme,  il  sottoscritto,  presi  gli  opportuni  concerti  C(4  Mi- 
nistero di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  determina  quanto  segue: 

1.  Per  la  riscossione  delle  somme  offerte  a  transazione  delie  contravvenzioni  fo- 
restali serviranno  di  titolo  le  oblazioni  fatte  ai  terq^'mi  dell'art.  152  della  succitata 
Tregge  21  agosto  I8i0,  e  munite  delle  conclusioni  degli  Ispettori  forestali  o  delle 
Guàrdie  generali 

L* invio  delle  dette  oblazioni  si  &rà  dagl'Ispettori  forestali  o  dalle  Guardie 
;^aneraU  aUe  DiroBiosi  dei  Deaanio  e  delle  Tasse,  e  da  queste  agli  Agenti  con- 
LftbiU  nel  m«d9  stabilito  dagli  art.  7  e  10  della  Circolare  1  ottobre  1862,  N.  24. 

^»  Qualora  le  offéite  di  transazione  non  sieno  approvate,  gli  Ispettori  forestali 
o  le  Gaardie  generaU  trasmetteranno  alle  Direzioni  Demaniali  copia  autentica  déUe 
noée  «die  quali  rAjitftdIà  eom|)eieote  rigetta  To^rta  e  manda  restituire  la  somma 
d0pwtata^ 
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Le  Direzioni;  apposto  il  loro  Visto  alle  copie  di  dette  note ,  le  invieranno  si 
Conlabile  perchè  eseguisca  l'ordinata  restitotione,  e  ne  faccia  annotazione  in  mar- 
gine tanto  dell  articolo  del  campione,  quanto  del  carico  sul  giornale  di  riscotsioDe. 
3.  Delle  surriferite  modificazioni  alla  Circolare  4  ottobre  1862,  N.  24,  gì  £arà 
cenno  in  margine  degli  articoli  1  numeri  4-6,  e  5  num.  2. 

Per  ti  Ministro f  Sacchi. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse),  in  data  16  aprile  186i,  n.  112,  Div.  3  —  Tasse  di  registro 
e  bollo  —  Tavola  alfabetica  dei  campioni  a  debito  per  le  cause  interes- 
santi persone  ammesse  al  beneficio  de'  poveri. 

Coir  art.  31  dell' Istruzione  ministeriale  7  maggio  1862  sMnstitui  negli  Uffizi  di 
registro  un  campione  o  sommario,  modulo  n.  9,  per  anuotarvi  le  tasse  di  registro 
e  di  bollo  dovute  nelle  cau5«e  interessanti  persone  ammesse  al  benefizio  dei  poveri. 

Col  succedersi  però  di  più  sentenze  soggette  a  denunzia,  in  un  medesimo  pro- 
cedimento accade  spesso  di  dover  aggiungere  altre  partite  di  credito  ad  alcuno 
degli  articoli  già  inscritti  sul  campione ,  e  si  è  perciò  fatto  sentire  il  bisogno  di 
avere  a  corredo  dei  campioni  medesimi  un  indice  o  rubrica  che  serva  di  guida  al 
rinvenimento  degli  articoli ,  por  evitare  cosi  V  inconveniente  che  s*  accendano  pii!r 
articoli  a  carico  di  una  stessa  peraona,  quando  si  tratta  di  tasse  dovuto  sopra  atti 
della  stessa  causa  e  de!lo  stesso  procedimento,  e  ciò  con  manifesto  pericolo,  nei 
caso  si  faccia  luogo  ali* esazione  delle  tasse  annotate  a  debito,  o  che  si  commet- 
talo ommissìoni  dannose  all'Erario,  ovvero  che  si  duplichino  inutilmente  ecou  in- 
giusto aggravio  dei  debitori  gli  atti  e  le  spese  di  compulsione. 

Per  supplire  quindi  a  tale  bisogno  queato  Ministero  ha  detorminato  di.  attivare 
negli  UfBzi  di  maggior  importanza  Tuso  d'una  tavola  o  rubrica  generale  destinata 
a  riprodnrvi  in  ordine  alfabetico  i  nomi  delle  parti  e  le  indicazioni  del  volume  e 
foglio  del  campione  sotto  cui  si  trova  impostato  ciascun  articolo,  utilizzando  in- 
tanto per  quest*  uso  la  scorta  delle  tavole  alfabetiche  (antico  modulo  n.  6  òù ,  e 
nuova  serie  n.  59),  che  già  si  tenevano  negli  Uffizi  delle  antiche  Provincie  e  del- 
l'Emilia. 

Perciò  le  Direzioni  Demaniali,  non  appena  avranno  ricevute  le  ^vole,  che  ver- 
ranno loro  trasmesse  in  numero  competente,  si  a£Prettoranno  ad  eseguirne  la  di- 
stribuzione di  una  per  ogni  Uffizio  di  registro  de' rispettivi  circoli  posto  nel  Capo- 
luogo ove  ha  sede  un  Tribunale  di  Circondario  o  di  prima  Istanza,  prescrivéodo 
ai  Ricevitori  di  notarvi  sollecitamento  e  secondo  le  indicazioni  richieste  dallo  stam- 
pato tutti  gli  articoli  che  già  si  trovano  ad  avere  iscritti  od  inscriveranno  in  se- 
guito sul  loro  campione. 

Gli  Ispettori  e  Sotto- Ispettori  alla  loro  volta  vigileranno  che  tali  prescrizioni 
siano  adempiuto  e  che  la  rubrìca  o  tavola  aia  redatta  con  precisione  e  tenuta  co- 
atantemente  al  corrento. 

Non  importa  aggiungere  che  l'uso  di  questa  tavola  è  limitato  pei  soli  campioni 
delle  tasse  a  debito  di  registro  e  bollo,  né  deve  essere  esteso  a  quelli  delle  tasse 
ipotecarie. 

n  Direttore  Generale ,  Bacchi. 

Circolare  del  Minuterò  della  Marina  ai  Comandanti  in  capo  in  4a$a  16 
aprile  1864.  —  Documenti  da  unirsi  ai  ricorsi  in  grazia  e  p0r  com- 
mutazione  di  pena. 


Cdla  Circolare  del  6  aeoeto   1861,  N.  6697,  stat*  tìfraàma  in  piine^  éel« 
r  altima  riatompata  dell'  Editto  penale  Militare  Marittloio  tattavii^  in  vi0ei%  venne 
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con  provvido  pensiero  stabilito  che  )e  proposte  per  commutazioni  di  pena  fossero 
accompagnate  coi  simultaneo  invio  al  Ministero  degli  atti  processuali  e  relative 
sentenze. 

La  comunicazione  di  siffatti  Documenti  riesce  evidente  non  meno  necessaria  al- 
lorquando trattisi  della  trasmissione,  con  voto  favorevole  dei  Comandi  in  capo  dei 
Dipartimenti  Marittimi,  di  ricorsi  aventi  per  iscopo  la  grazia  sovrana  od  il  con- 
dono delia  rimanente  pena  a  prò  di  Militari  dei  Corpi  della  R.  Marina,  stati  con- 
dannati con  sentenze  dei  Tribunati  Marittimi. 

Gli  atti  processuali  costituendo  infatti  quelli  indispensabili  elementi  per  attin* 
gervi  un  motivato  e  coscienzioso  parere  suU'  attendibilità  o  non  di  simili  dimande 
di  grazie,  mentre  da  un  attento  esame  di  essi  la  competente  Autorità  superiore 
ha  modo  di  riconoscere  se  concorranno  o  no  nel  graziando  circostanze  attenuanti 
e  tali  da  renderlo  meritevole  o  non  di  essere  racct^mandato  alla  Sovrana  Clemenza 
ne  consegue  che  la  semplice  trasmissione  del  relativo  memoriale,  ancorché  avva- 
lorato con  voto  favorevole  del  Comando  in  capo  del  Dipartimento,  non  si  po- 
trebbe ritenere  air  uopo  bastevole,  tanto  più  se  uon  se  ne  adducono  le  ragioni. 

A  riparare  a  siffatta  lacuna,  rendendo  cosi  più  spedito  il  regolare  corso  di  co- 
tAli  pratiche,  il  Ministero  reputa  conveniente  di  avvertire  che,  ogni  qualvolta  oc- 
corra ai  Comandanti  in  capo  dei  Dipartimenti  Marittimi  di  trasmettere  o  riferire 
intomo  ai  ricorsi  per  grazie  Sovrane  o  per  condono  di  residuale  pena,  uon  si  li- 
mitino dessi  ad  enunciare  1'  affermazione  o  negazione  del  loro  voto  in  ;nerito,  ma 
svolgano  le  considerazioni  sulle  quali  si  appoggia,  comunicando  in  pari  tempo  al 
Ministero  i  corrispondenti  atti  processuali  colle  sentenze,  affinchè  si  possa  con 
piena  cognizione  di  causa  giudicare  sullo  accoglimento  da  darvisi. 

I  signori  Comandanti  in  capo  dei  Dipartimenti  Marittimi  rimangono  pertanto 
invitati  a  voler,  occorrendo,  curare  V  osservanza  delle  premesse  avvertenze  sulla 
materia  dei  ricorsi  in  grazia. 

Pel  Ministro,  C.  Cerruti. 

Circolare  del  Ministèro  delle  Finanze  {Direzione  generale  del  Tespro)^  in 
data  18  aprile  1864,  N.  3,  Div.  6  —  Documenti  relativi  al  pagamento 
di  spese  fisse  e  sulla  quitanza  dei  pensionari  impediti  di  recarsi  nelle  Te- 
sorerie. 

Neirarticolo  321  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale,  approvato  con 
Regio  Decreto  del  13  dicembre  1863,  N.  1628,  è  stabilito  che  all'  esemplare  dei 
prospetti  di  spese  fisse,  da  trasmettere  alla  Corte  dei  conti,  i  Ministeri  debbano 
unire  copie  dei  decreti  o  dei  provvedimenti  che  giustifichino  riascrizione  di  nuove 
partite  di  spese  fisse  o  le  variazioni  di  quelle  già  inscritte. 

Intorno  alla  esecuzione  di  tale  disposizione  furono  promosse  alcune  interpellanze 
dai  Ministeri,  e  quello  delle  Finanze  ravvisò  opportuno  di  prendere  colla  Corte 
dei  conti  del  Regno  i  necessari  accordi  perchè  fosse  tenuto  da  tutti  un  procedi- 
mento semplice  e  uniforme.  In  seguito  a  ciò  fu  convenuto: 

1.  Che  a  corredo  dei  prospetti,  dei  quali  è  parola,  ciascun  Ministero  ponga 
un  estratto  dei  decreti  o  dei  provvedimeuti  che  concernono  le  partite  nuove  o  le 
variazioni  di  quelle  già  inscritte.  -—  L'estratto  onde  è  parola  può  essere  formato 
a  seconda  del  modello  esemplificato  unito  alla  presente  Circolara; 

2.  Che  le  cof^e  degli  atti  di  assunzione  di  fnnsionii  quando  dal  non  assu- 
merle possa  derivare  nna  variazione  nella  decorrensa  degli  assegni,  le  copie  del- 
l'atto di  giuramento,  quando  si  tratti  di  impiegati  che  abbiano  ricevuto  una  prima 
iKNniaa,  n  dichiarasìoni  di  coloro  che  oceupane  IomU  tenuti  in  aflilto  per  conto 
dello  Stato,  per  dimostrare  che  miUa  si  oppone  si  psgsme&to  della  rata  o  delle 
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rate  scaduta,  giusta  Tari.  335  del  regolamento  suddetto,  e  le  altre  carte  giustifi- 
cative che  fodero  richieste  dalla  natura  speciale  della  speda  fissa  debbono  essere 
consegnate  dalle  parti  agli  Agenti  del  Tesoro,  che,  conosciutane  l'esaitez^a,  té  pon- 
gono a  corredo  del  relativo  mandato  di  pagamento. 

Si  potrà  soltanto  omettere  1'  unione  della  copia  delPatto  di  giuramento  quando 
nell'atto  di  assunzione  in  funzione  vi  sia  esplita  meusione  della  data  in  cui  V  Im- 
piegato ha  prestato  il  ^iurameufo  di  servizio.  Nel  cano  p«*r6  in  cui  il  mandato  di 
pagamento  fosse  spedito  direttamente  dai  Ministeri,  l' estratto  dei  decreti  o  dei 
provvedimenti,  e  gli  altri  documenti  vi  devono  essere  posti  a  corredo  a  cara  del 
Competente  Ministero. 
I  Ministeri  dunque  vorranno  provvedere  all'adempimento  di  quanto  rignarda  essi 
medesimi  e  di  quanto  debbe  essere  eseguito  dagl'Impiegati  che  dagli  stessi  di- 
pendono 

In  questa  occasione  poi  il  sottoscritto  fa  conoscere  a  tutti  coloro  i  quali  possono 
avervi  interesse,  che  i  pensionari  debbono  in  massima  apporre  la  firma  per  quie- 
tanza sui  mandati  parziali  o  collettivi.  ' 

Tuftavolta,  in  caso  d'impedimento  può  tener  luogo  di  bianco-g^gno  il  certificato 
di  esistensa  del  pensionato,  seuipre  che  alla  firm^  di  esso  si  faccia  precedere  la 
dichiarazione  ffaù  per  quietania  di  lire  .  .  come  è  prescritto  dall' artidolo  407 
del  Regolamento  di  coutabilirà  generale.  A  termini  poi  dell'art.  409  del  Regola- 
mento medesimo,  il  portatore  del  certificato  di  esistenza  quitato  dovrà  apporre  la 
propria  sottoscrizione. 

Le  Direzioni  e  le  Agenzie  del  Tesoro,  i  Tesorieri  e  gli  Utfizi  di  riscontro,  per 
la  parte  che  riguarda  le  incumbeuze  di  ciascuno  di  es«i,  sono  pregati  di  invigilare 
perche  le  disposizioni  contenate  nella  presente  Gireolare  ottengano  il  loro  pieno 
ettetto. 

Il  Ministro,  Minguetti. 

R.  Decreto  10  aprile  1864,  N.  MCXLVI^  che  autorizza  la  società  col  titolo 
Banca  anglo-italiana  ad  esercitare  il  suo  commercio  nel  Rt^gno  d*  Italia. 
—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  19  aprile  186L  — 

VITTORIO  EMANUELE  li,  re  d  Italia. 

Vista  la  domanda  della  Società  anonima  intitolata  Banca  Anglo-Italiana  ^  coi 
documenti  constatanti  la  legale  sua  esistenzfi  in  Inghilterra  ; 

Visto  l'articolo  2  della  legge  30  giugno  1853,  n.  1564,  sulle  Società  anonime; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  data  6  aprile  1864  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  1'  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

1.  La  Società  tinonima  avente  sede  in  Londra  col  titolo  di  Banca  Anglo-italiana 
costituita  in  forza  di  pubblico  atto  del  13  genna'O  1864,  rodato  W.  R.  Drake^  è 
i\utorÌ£zata  ad  eseroitare  il  suo  commercio  nel  Regno  d'Italia  a  termini  delle  leggi 
in  vigore. 

2.  Detta  Società  dovrà  eleggere  U  suo  domicilio  legale  nello  Stato,  presso  l'Uf- 
ficio che  vi  stabilirà,  il  cui  Direttore  rappresenterà  la  Società  in  faccia  ai  terzi  e 
al  Governo. 

3.  Non  potrà  ^mettete  biglietti  di  banca  aeaza  esserne  prima  autorizzata  in  con- 
formità delle  leggi  vigenti  in  Italia.  ^  ■ 

Sarà  sottoposta  alla  Wgilan/.a  governativa  contribuendo  nelle  spese  commissariali. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 

VITTORIO  RMAMUELK. 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione   generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse^  in  data  20  aprile  186i,  JD/r.  5,  N.  Hi —  Abuso  di  franchigia 
postale  per  parte  di  un  Ufficio  Finanziario. 

II  Ministero  ebbe  prova  di  abaso  di  franchigia  postale  per  parte  di  un  Uffizio 
finanziario.  Quel  fatto  fu  subito  punito  colla  sospensione  dair  impiego  del  funzio- 
nario che  se  ne  rese  colpevole.  Fortunatamente  le  mancanze  di  tal  natura  sono 
rare  ;  ma  siccome  sono  gravissime,  il  sottoscritto  non  può  dispensarsi  dal  porre 
in  avvertenza  gì*  Impiegati  del  Demanio  e  delle  Tasse,  che  godono  della  franchi- 
gia postale,  che  eguali  e  più  severe  misure  saranno  sempre  adottato  contro  coloro 
che,  valendosi  per  corrispondenze  private  delle  agevolezze  consentite  unicamente 
alla  carica  di  cui  sono  rivestiti,  compromettono  la  fiducia  dovuta  ai  pubblici  fun- 
zionari, e  frodano  le  tasse  governative. 

Un  esemplare  della  presente  sarà  dai  signori  Direttori  trasmesso  ai  singoli  Im- 
piegati che  da  loro  dipendono,  ritirandone  analoga  ricevuta. 

Il  Direttore  Generale^  Sacchi. 


Circolare  delV  Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  in  data  20  aprile 
4864 ,  JV.  123  —  Quale  provvigione  debba  assegnarsi  ai  Reggenti  U/fici  di 
Ricevitoria. 

Affinchè  nella  liquidazione  della  quota  di  provvigione  cui  ponno  al  ver  diritto  gli 
Impiegati  della  Cassa  Ecclesiastica  chiamati  a  reggere  Uffici  di  Ricevitoria  si 
seguano  norme  precise  ed  uniformi,  il  sottoscritto  ravvisa  necessario,  nello  scopo 
di  ciò  ottenere;  di  riepilogare  nella  presente  Circolare  le  disposizioni  su  tal  ma- 
teria già  sancite  dal  Regolamento  8  dicembre  1861,  non  senza  segnare  ad  un 
tempo  quelle  ulteriori  determinazioni  che  presentansi  opportune  per  completare  le 
disposizioni  stesse. 

Art.  1.  I  Ricevitori  non  provvisti  di  commesso  gerente,  in  caso  di  malattia  giu- 
stificata, conservano  per  i  primi  due  mesi  T  integrità  deir  aggio  col  carico  delle 
spese  d*  ufficio,  e  trascorsi  due  mesi,  continuando  la  malattia  del  Ricevitore,  un 
quarto  dell'  agg^o,  o  provvigione,  cederà  a  favore  del  reggente  destinato  dall'  Am- 
ministrazione. —  Le  spese  d' ufficio  continuano  però  ad  essere  a  carico  del  tito- 
lare. 

2.  I  Ricevitori  non  provvisti  di  commesso  gerente,  che  ottengono  un  congedo 
per  altra  causa,  che  quella  di  malattia,  lasciano  al  reggente  destinato  dall*  Am- 
ministrazione (art.  57  del  Regolamento)  un  quarto  della  provvigione  corrispondente 
al  tempo  dell*  assenza,  rìmanendo  a  carico  del  titolare  ogni  spesa  d*  ufficio. 

3.  Il  Ricevitore  che  si  assenta  dal  suo  posto  senza  regolare  permesso  dei  Supe- 
riori, e  quello  che  avesse  ottenuto  un  congedo  per  malattia  simulata,  ali*  appog- 
gio di  falsi,  od  insussistenti  motivi ,  incorrendo  nella  sospensione  dall'  impiego  e 
nella  perdita  totale  della  provvigione,  i  due  terzi  di  questa  vanno  a  beneficio  del 
reagente  col  carico  della  totalità  delle  spese  d'  ufficio,  e  1*  altro  terzo  cede  a  prò 
dell'  Amministrazione.  Le  stesse  disposizioni  debbonsi  seguire  in  caso  di  vacanza 
degli  Uffici  di  Ricevitoria. 

4.  Quando  gli  impiegati  destinati  a  reggere  le  Ricevitorie  siano  provvisti  d'uno 
stipendio  fisso,  dobbesi  questo  imputare  nei  due  terzi  deli*  aggio  che  loro  viene 
attribuito.  —  In  tale  caso  le  spese  d'ufficio  sono  a  carico  del  reggente  stipen- 
diato, per  la  sola  concorrente  però,  per  cui  i  due  terzi  della  provvigione  che  viene 
a  percepire  superano  il  suo  stipendio.  Non  essendovi  eccedenza  di  tale  quota  d'ag- 
gio o  provvigione  sullo  stipendio,  le  spese  di  ufficio  vengono  per  intiero  soppor- 
tata dair  AmminiBtraaone. 

T.  XII.  44 
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Nel  partecipare  siffatte  dispoaiaioni  ai  sigoori  Direttori  del  Demanio  e  Tasse  di 
Torino,  Genova,  Cagliari  e  Sassari,  nonehè  ai  óignori  Ispettori  ed  Impiegati  della 
Cassa  Ecclesiastica  nell*  Umbria  e  nelle  Marche,  chi  scrive  ama  lasingarsi  che 
vorranno  colla  consueta  diligenza  far  si  che  vengano  puntualmente  eseguite. 

Il  Direttore  generale^  G.  Rattazzi. 


R.  Decreto  20  aprile  1864,  N.  1736.   —    Convocazione  del   terzo  Collegio 
elettorale  di  Firenze. 

—  Pubblicato  nella  Gazzette  Ufficiale  del  22  aprile  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  li,  re  d'Italia. 

Vedalo  il  Messaggio  in  data  25  marzo  1864,  n.  1316,  col  quale  T  Ufficio 
di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notifica  essere  vacante  il  terzo  Col- 
legio di  Firenze,  n.  169  ; 

Veduto  l'articolo  63  della  legge  elettorale; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'  Inlemo, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  terzo  Collegio  elettorale  di  Firenze,  n.  169,  è  convocato  pel  giorno  ! 
maggio  1864  onde  provvedere  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 
Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  8  successivo. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  20  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

r.  PEnuzzi. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Tesoro)  in 
data  23  aprile  1864,  n.  4,  Div.  6  —  Pagamento  degli  stipendi  agF Impie- 
gati in  attività  di  servizio. 

Dalle  comanicazioni  avute  risalta  che  in  tutte  le  parti  del  Regno  soqo  steti 
immessi  in  funzioni  gli  Agenti  del  Tesoro,  e  hanno  incominciato  regolarmente  nd 
eseguire  le  loro  incumbenze. 

Da  parecchi  di  essi  Agenti  viene  fatto  inoltre  conoscere  come  sarebbe  per  riu- 
scire utilissimo  lo  ammettere  per  principio  generale  che  gli  stipendi  agl'Impiegati 
in  attività  di  servizio  cominciassero  ad  essere  pagati  dal  27  del  mese,  al  quale  ia 
mesata  si  riferisce. 

Considerato  pertanto  che  con  la  separazione  dei  pagamenti  degli  stipendi  di 
attività  da  quelli  delle  pensioni  si  va  a  conseguire  una  maggiore  prontezza  nel 
servizio,  il  sottoscritto,  valendosi  del  disposto  del  capoverso  dell'articolo  272  del 
Regolamento  suUa  Contabilità  generale,  sancito  col  Regio  Decreto  del  13  dicem- 
bre 1863,  n.  1628,  determina  quanto  segue: 

1.  Nel  di  27   ma^o   prossimo  tutte   le  Tesorerie  del  Regno  dovranno  dar 
principio  ai  pagamenti  degli  stipendi  agl'Impiegati   in  attività  di  servisio  per  la 
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mesata  di  maggio  stesso.  —  I  pagamenti  che  si  facessero  o  fossero  stati  fatti  per 
codesto  titolo  in  aprile  o  nei  mesi  anteriori  non  cadranno  in  censura,  purché  i 
Tesorieri  abbiano  ricevuto  i  mandati  dal  rispettivo  Agente  del  Tesoro.  —  Gli 
Agenti  del  Tesoro  dovranno  porsi  in  grado  di  far  avere  ai  Tesorieri  i  mandati 
di  pagamento  prima  della  fine  delForario  d*ufficio  del  giorno  26  di  ogni  mese.  — 
Eguale  procedimento  dovranno  essi  pure  osservare  per  i  pagamenti  d^  farsi  dagli 
altri  Contabili,  curando  però  che  i  mandati  non  pervengano  a  questi  ultimi  prima 
^el  giorno  27  del  mese  in  cui  si  può  dar  principio  al  pagamento  di  cui  è  parola. 
Poiché  però  per  Tart  188  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale  V  ultimo 
giorno  del  mese  vien  fatta  la  yerificazione  alle  Casse  delle  Tesorerie,  i  Tesorieri 
possono  astenersi  daireseguire  in  quel  giorno  pagamenti  di  spese  fisse. 

2.  Nel  giorno  primo  di  ciascun  mese ,  i  Tesorieri  si  occuperanno  esclusiva- 
mente del  pagamento  delle  pensioni  e  degli  stipendi  agli  Impiegati  in  disponibilità 
o  in  aspettativa ,  come  pure  di  quello  di  altre  spese  fisse ,  ci<^  fitti ,  canoni,  li- 
velli, ecc.  —  In  casi  veramente  eccezionali  i  Tesorieri  potranno  pagare  nel  detto 
giorno  qualche  mesata  di  stipendio  ad  Impiegati  in  attività  di  servizio,  purché  vi 
preceda  i*  autorizzazione  dell*  Agente  del  Tesoro  o  di  chi  ne  faccia  le  veci.  Nei 
giorni  successivi  al  primo  d*ogm  mese  si  pagheranno  senza  differenza  spese  fisse 
di  qualsiasi  genere. 

3.  Anche  i  Ministeri ,  per  i  pagamenti  di  stipendi  a  Impiegati  in  attività  di 
servizio,  che  sieno  disposti  con  mandati  spediti  direttamente,  vorranno  uniformarsi 
alla  presente  disposizione  sia  che  la  estinzione  debba  eseguirsi  dalla  Tesoreria 
centrale  del  Regno,  sia  che  debbano  estinguersi  da  una  Tesoreria  di  Provincia  o 
da  altro  Contabile  qualsiasi. 

Chi  scrive  prega  tutti  gli  Uffizi ,  che  debbono  avere  ingerenza  nella  esecuzione 
di  tale  provvedimento ,  a  volervi  porre  tutto  V  impegno  affinché  si  ottenga  per 
intero  la  speditezza  tanto   desiderata   nella  esecuzione  dei  pagamenti   delle  spese 

R  Ministro^  M.  Minghetti. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse)  in  data  23  aprile  1864,  n.  115,  Div.  1.  —  Abmivo  sistema 
conservato  in  talune  Provincie  di  provvedersi  i  Funzionari  di  alloggio 
gratuito  in  locali  demaniali. 

È  a  cognizione  del  sottoscritto  che  in  parecchie  Provincie  del  Regno  taluni  Im- 
piegati  e  Funzionari  governativi  godono  deirabitazione  in  fabbricati  di  proprietà 
dello  Stato  senza  corrispondere  alle  Finanze  alcun  affitto. 

Una  tale  pratica,  procedente  da  disposizione  dei  cessati  Governi,  o  invalsa  per 
consuetadini  tollerate,  od  abusi  sfuggiti  alla  vigilanza  delle  Amministrazioni,  deve 
ora  assolutamente  cessare,  siccome  quella  che  é  in  diretta  opposizione  coi  nuovi 
organici  che  rigorosamente  determinano  gli  averi  di  ciascun  Impiegato  e  Fun- 
zionario. 

lì  sottoscritto  pertanto,  valendosi  in  quanto  occorre  del  diritto  di  suprema  vi* 
gilanza  che  gli  é  attribuito  dalFart.  113  del  Regolamento  13  dicembre  1863  per 
r  esecuzione  del  Regio  Decreto  3  novembre  1861  sulla  contabilità  generale  dello 
Stato,  invita  i  signori  Prefetti,  Sotto-Prefetti  e  Direttori  Demaniali  a  voler  diffi- 
dare, nel  circolo  delle  rispettive  giurisdizioni,  tutti  grimpiegati  e  Funzionari  pub- 
blici cbe  godessero  gratuitamente  di  alloggio  in  locale  di  proprietà  dello  Stato, 
perchè  al  più  presto  possibile  abbiano  a  sgomberarli  a  profitto  delle  Finanze 
naiionali. 

Il  presente  provvedimento  non  può  riferirsi,  come  s'intende  da  sé,  a  quegli  Im-~ 
piegati  i  quali  godono  di  alloggi  gratuiti  in  fabbricati  di  proprietà  dello  Stato  per 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


692 

disposizione  di  Legge  e  di  Reali  Decreti  che  non  sono  stati  o  espressamente  o  im- 
plicitamente derogati  dai  nuovi  ordinamenti  amministrativi. 

Attende  lo  scrivente  dalla  cortesia  dei  signori  Prefetti,  Sotto-Prefetti  e  Direttori 
Demaniali  ona  particolareggiata  informazione  sul  risultato  delle  disposisioni  date 
per  l'eseguimento  della  presente  determinasione. 

Il  Afimatro^  M.  Minghbtti. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  delle  Gabelle), 
in  data  24  aprile  1864,  iV.  99  —  Discipline  pei  lascia-passare  per  caffè 
e  zucchero  nazionalizzati  spediti  in  cabottaggio. 

Considerando  che  il  lascia-passare  per  caffè  e  zucchero  sdaziati ,  che  si  spedi- 
scono in  cabotaggio  da  un  punto  ali*  altro  dello  Stato,  sostituisce  la  bolletta  di 
pagamento  e  deve  essere  surrogata  da  quella  di  circolazione  allorché  i  gèneri  ar- 
rivano alla  Dogana  di  destinazione,  si  prescrive  quanto  segue  : 

1.  La  Dogana  di  partenza,  dopo  avere  vbitato  il  genere  ed  ottenuta  la. prova 
del  pagamento  del  dazio,  neir  estendere  il  lascia -passare  (modello  n.  17)  dovrà  os- 
servare le  stesse  formalità  stabilite  per  le  bollette  di  circolazione,  a  senso  dell'ar- 
ticolo 78  delle  Istruzioni  doganali  30  ottobre  1862  e  della  Circolare  11  settembre 
1863,  n.  49.  —  Quindi  il  lascia-passare  sarà  intestato  a  nome  di  chi  cede  o  spe- 
disce il  genere,  vi  si  indicheranno  tutti  gli  estremi  voluti  dagli  artìcoli  34  e  26 
dal  Begolamento  doganale,  e  la  qualità  e  quantità  di  esso  sarà  indicata  coHo  per 
collo. 

Lo  zucchero  sarà  sempre  indicato  colla  denominazione  della  tariffa  di  r (affinato 
0  non  raffinato, 

2.  Nel  lascia-passare  sarà  indicata  la  data  e  il  numero  della  bolletta  di  pa- 
gamento e  la  Dogana  dalla  quale  fu  emessa,  e  sulla  medesima,  oppure  sulla  bol- 
letta di  circolazione  dovrà  esserne  annotato  lo  scarico  come  è  stabilito  dall'art  78 
suddetto. 

3.  Gli  Agenti  di  sorveglianza  non  potranno  attestare  sul  lascia-passare  l'im- 
barco delle  merci  se  prima  non  si  siano  accertati  dell'effettivo  loro  imbarco.  Tale 
attestazione  deve  essere  convalidata  d|il  timbro  di  cui  fu  provveduto  ogni  posto 
doganale. 

4.  La  Dogana  di  arrivo,  dopo  avere  riconosciuta  la  regolarità  del  Documento 
e  la  corrispondenza  collo  per  collo  col  genere  presentato,  darà  una  bolletta  di  cir- 
colazione in  sostituzione  del  lascia-passare,  il  quale  dovià  essere  ritirato  ed  unito 
alla  matrice  della  bolletta  stessa.  In  questa  si  riporteranno  tutte  le  indicazioni  del 
lascia-passare. 

Gli  Uffici  doganali  sono  responsabili  dell'esatta  osservanza  di  queste  disposizioni. 

Il  Direttore  Generale,  Cappbllàri. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra ,  in  data  24  aprile  1864 ,  n.  61  bis, 
—  Avvertenze  circa  la  presentazione  dei  documenti  necessari  per  liquidare 
le  pensioni  ai  militari. 

Per  effetto  del  R.  Decreto  24  aprUe  1864,  la  liquidazione  si  delle  pensioni  che 
degli  assegnamenti  d'  ogni  sorta  devoluti  ai  militari  e  loro  assimilati,  non  meno 
ehe  alle  loro  vedove  e  famiglie,  è  d'ora  innanzi  di  esclusiva  spettanza  della  Corte 
dei  conti  del  Regno,  a  termini  dell'art  11  della  Leggc^  14  agosto  1862. 
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Quindi  Bi  fa  noto  che,  fermo  stante  il  disposto  dei  B.  Decreti  15  agosto  1852 
e  21  agosto  1853  colle  relative  istruzioni  ministeriali,  in  quanto  che  essi  contem- 
plano più  specialmente  il  collocamento  a  riposo  od  in  riforma,  ogni  militare  (esclusi 
qnelli  di  bassa-forsa)  ed  assimilato,  conosciuto  che  abbia  il  proprio  collocamento 
a  riposo  od  in  riforma,  o  la  rivocasione  o  la  rimozione,  dovrà  trasmettere  a  questo 
Ministero  (Segretariato  generale)  un  memoriale  in  carta  bollata  da  L.  1,  giusta  la 
Legge  21  aprile  1862,  contenente  la  istanza  per  la  liquidazione  della  pensione  od 
assegnamento  che  può  spettargli,  colle  indicazioni  tutte  divisate  nell'art.  2  dello 
stesso  B.  Decreto  24  aprile  p.  p.,  N.  1760. 

Pel  Ministro,  Bbccagni. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  delle  Gabelle),  in 
data  26  aprile  1864,  n.  101,  Div.  2  —  Istruzioni  e  spiegazioni  sul  tra- 
sporto in  cabotaggio  di  tabacchi  provenienti  dalle  Manifatture  del  Go- 
verno. 

L'art  76  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sulle  privative  prescrive 
che  i  tabacchi  nazionali  lavorati  che  vanno  in  cabotaggio  tra  i  varii  porti  del 
continente  o  delle  isole,  dove  è  in  vigore  la  privativa^sieno  contenuti  nei  pacchi 
con  cui  sono  messi  in  vendita  dalle  Manifatture  del  Governo,  e  che  i  recipienti 
dove  trovansi  riuniti  vengano  piombati  dalla  Dogana  e  muniti  di  lascia-pasaare. 

L'inosservanza  di  queste  disposizioni  dà  luogo  al  sequestro  del  genere  ed  alla 
multa  portata  dall'art.  18,  alinea  6  della  Legge  medesima.  Scopo  di  siffatte  pre- 
scrizioni si  è  quello  di  reprimere  il  contrabbando  dei  tabacchi  esteri ,  che  riusci- 
rebbe agevole  ove  nessuna  disciplina  fosse  imposta  alla  circolazione  per  mare  di 
quelli  nazionali.  Ma  non  è  impedito  ad  un  viaggiatore  di  portar  seco  per  proprio 
uso  una  piccola  provvista  di  tal  genere. 

Essendo  però  necessario  di  determinare  entro  qual  limite  possa  tollerarsi  il  tra- 
sporto in  cabotaggio  per  uso  personale  di  tabacchi  evidentemente  nazionali  e  la- 
vorati, il  sottoscritto,  in  analogia  al  disposto  dell'  art.  10,  alinea  2  della  Legge 
sulle  privative,  dichiara  che  ogni  qual  volta  il  tabacco  nazionale  che  seco  trasporta 
un  viaggiatore  non  oltrepassi  i  due  chilogrammi,  e  nessun  dubbio  possa  sollevarsi 
sulla  sua  nazionalità,  dovrà  prescindersi  dal  contestare  la  contravvenzione  e  si 
rìlascierà  il  tabacco  al  proprietario. 

Ove  per  contro  la  quantità  eccedesse  la  misura  sovraccennata,  ovvero  la  merce 
non  fosse  trasportata  dallo  stesso  proprietario,  ma  facesse  oggetto  di  spedizione 
commerciale,  in  tali  casi  dovrassi  rigorosamente  osservare  la  Legge  e  tener  ferma 
r  applicazione  delle  multe  sovra  indicate. 

Un  esemplare  della  presente  verrà  affisso  in  ogni  Ufficio  doganale  per  norma 
degli  interessati^  e  ne  sarà  data  comunicazione  alle  Amministrazioni  dei  piroscafi 
che  trasportano  viaggiatori. 

Pel  Miniatro,  il  Direttore  Generale,  Cappbllari. 


R.  Decreto  10  aprile  1864,  n.  1737.  —  Occupazione  del  Convento  di  S.  Fran- 
cesco dei  Minori  Conventuali  di  Faenza. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  28  aprile  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itaua. 

Vista  la  Legge  28  dicembre  1861  sair  occapazione  temporaria  di  Case  re- 
ligiose  per  cause  di  pubblico  servizio  si  militare  che  civile; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  se^e: 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  temporariamente  ad 
uso  militare  il  convento  di  San  Francesco  dei  Minori  Conrentuali  in  Faenza, 
provvedendo  a  termini  dell'  art.  1  della  legge  suddetta  a  ciò  che  riguarda  il 
culto,  la  conservazione  delle  opere  d'  arte  e  V  alloggiamento  dei  Monaci  ivi 
esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  40  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  Della  Rovbbe. 


JfJ.  Decreto  14  aprile  1864,  iV.   MCLXXI  —  Diritti  di  pedaggio  a  favore 
della  Società  anomina  del  Ponte  in  chiatte  sul  Po  presso  Cremona. 

-*  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  4el  29  aprile  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  U,  re  d'Italia 

Vista  la   djmanda   della   Società  anonima  del   ponte  in  chiatte  sul   Po  presso^ 
Cremona  per  essere  autorizzata  ad  assoggettare  a  speciale  dritto  le  carrette  a  due 
e  più  ruote  manodotte  per  transito  del  ponte  anzidetto; 

Viste  le  deliberazioni  delle  due  Deputazioni  provinciali  di  Cremona  e  di  Pia- 
cenza ; 

Veduta  la  tariffa  dei  diritti  di  pedaggio  da  esigersi  a  favore  della  Società  me- 
desima pel  passaggio  del  detto  ponte,  stata  approvata  con  Regio  Decreto  19  gen- 
naio 1862,  n.  CCLVII  ; 

Sulla  proposta  del  Minbtro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo; 

Articolo  unico. 

Ai  diritti  di  pedaggio  da  esigersi  a  favore  della  Società  anonima  del  ponte  in 
chiatto  sul  Po  presso  Cremona,  secondo  la  tariffa  approvata  col  Decreto  19  gen- 
naio 1862,  sono  aggiunti  i  seguenti  : 

Per  un  carretto  carico  a  mano  a  due  ruote,  compreso  il  conduttore  L.  0  30. 

Per  un  simile  a  quattro  ruote,  compreso  il  conduttore  L.  0  40. 

I  medesimi  senza  carico,  metà  della  tariffa  suddetta. 

Qualora  il  carretto  fosse  tirato  e  spinto  da  più  persone,  una  sola  sarà  conside- 
rata come  conduttore,  gli  altri  pagheranno  come  persone  a  piedi  o  viaggiatori. 

I  veicoli  a  mano  e  ad  una  sola  ruota  continueranno  ad  essere  esenti  da  ogni 
tassa. 

Ordiniamo  e*;c.  —  Dato  a  Torino,  addi  14  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MmOBETTI. 
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Circolare  del  Ministero  dette  Finanze,  Direzione  generale  delle  gabelle ,  in 
data  29  aprile  1864,  n.  103  —  Quadri  delle  principali  importazioni  ed 
esportazioni:  distinzio:^  di  quelle  sdoganate  in  base  ai  trattati  interna- 
zionali. 

Interessa  sommamente  di  conoscere  gli  efiPetti  della  tariffa  convenzionale  del  trat- 
tato italo-franco,  sia  nel  movimento  provinciale  che  negrintroiti  delle  dogane.  Si 
prescrìve  perciò  che  in  avvenire,  nei  quadri  delle  maggiori  importazioni  ed  espor- 
tazioni, siano  tenute  distinte  dalle  altre  le  merci  che  vengono  importate  ed  espor- 
tate col  regime  dei  trattati. 

A  tale  effetto  nei  prontuari  ordinati  colla  circolare  n.o  36  del  22  maggio  1863 
per  lo  spoglio  dei  bollettari,  ad  ogni  foglio  che  serve  per  registrare  le  importa- 
zioni giornaliere  d'ogni  merce  nominata  nei  modali  dei  quadri  dovrà  intercalarsene 
un  altro  per  registrarvi  separatamente  quelle  sdoganate  secondo  la  tariffa  conven* 
zionale.  Eguale  metodo  dovrà  tenersi  per  distinguere  gFintroiti  a  dazio  convenzio- 
nale ed  a  dazio  g^erale,  per  le  altre  merci  non  contemplate  nei  quadri  fra  le 
prìucipalL  Per  le  merci  che  secondo  la  tariffa  generale  pagano  il  dazio  in  base 'del 
peso,  mentre  giusta  i  trattati  Ih  pagano  sul  valore  qualora  vengano  sdaziate  in 
base  di  questi  ultimi,  dovrà  tuttavia  nei  quadri  indicarsi  tanto  il  peso  quanto  il 
valore.  Altrettanto  dicasi  per  le  merci  che  sono  tassate  dai  trattati  simultanea- 
mente con  un  dazio  fisso  sul  peso  e  con  altro  sul  valore. 

L'  esazione  continuerà  ad  enunciarsi  pel  solo  diritto  principale.  Siccome  però 
nella  tariffa  convenzionale  gli  accessorii  sono  compenetrati  nel  dazio^  cosi  per  isce- 
verame  il  diritto  principale  dovrà  attenersi  alla  istruzione  tracciata  al  n.o  5  della 
circolare  6  febbraio  p.  p.,  n.o  78. 

Il  risultato  dei  suddetti  prontuarii  servirà  alla  compilazione  dei  quadri  che  de- 
vono come  al  solito,  presentarsi  alla  fine  d*ogni  trimestre,  usandosi  però  d*un  nuovo 
modello  che  verHi  appositamente  distribuito. 

Nel  detto  nuovo  modello  è  stato  tolto  il  calcolo  delle  medie  biennali .  ed  il  con- 
fronto delle  quantità  ed  esazioni  dovrà  perciò  farsi  col  solo  anno  precedente. 

Siccome  però  tale  confronto  non  potrebbe  nel  corrente  anno  istituirsi  sulle  quan- 
tità e  sui  valori,  perchè  nel  1863  non  tenevasi  calcolo  di  questi  ultimi,  cosi  il  con- 
fronto del  1864  sarà  da  limitarsi  alle  quantità,  avvertendosi  che  per  le  merci  im- 
portate ed  esportate,  parte  a  dazio  generale  e  parte  a  quello  convenzionale,  dovrà 
addizionarsene  le  partite  per  confrontarle  colla  quantità  importata  nel  1863.  La 
stessa  addizione  dovrà  farsi  anche  nelle  rispettive  esazioni. 

Per  le  macchine,  che  anche  negli  antecedenti  quadri  sono  indicate  a  valore, 
saranno  istituiti  su  questa  base  i  confronti. 

A  migliore  guida  degli  impiegati  si  unisce  una  esemplificazione  pel  modo  con 
cui,  a  seconda  dei  casi,  sul  nuovo  modello  dei  quadri  dovranno  riportarsi  di  con- 
tro alla  nomenclatura  delle  merci  le  quantità,  i  valori  e  le  esazioni,  nonché  pella 
maniera  d'esporre  i  confronti. 

I  quadri  relativi  al  l.o  semestre  1864  dovranno  essere  redatti  giusta  le  nuove 
direttive  sopra  enunciate.  Conseguentemente  sarà  d'uopo  che  le  direzioni  provve- 
dano onde  si  proceda  ad  un  nuovo  spoglio  dei  bollettari  del  l.o  trimestre,  affine 
di  poter  tenere  distinte  le  merci  introdotte  ed  esportate  col  regime  della  tariffa 
generale,  e  col  regime  convenzionale. 

Siccome  poi  sui  quadri  del  l.o  trimestre  1865,  che  saranno  redatti  secondo  il 
nuovo  sistema,  devesi  avere  il  confronto  col  corrente  anno,  rendesi  indispensabile 
che  anche  quelli  del  primo  timestre  del  corrente  anno  abbiano  ad  essere  uniformi 
ai  medesimi,  perciò  dovranno  le  dogane  e  le  direzioni  rifondere  secondo  il  nuovo 
modello  i  già  presentati  quadri.  —  La  trasmissione  di  tali  prospetti,  nella  suddeta 
guisa  riformati,  seguirà  col  l.o  settembre  p.o  v.o. 
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Gli  stampati  dei  quadri  fin  qai  osati  vengono  soppressi,  dolendosi  sostitnire  altri 
di  nuova  forma,  dei  quali  viene  colla  pi  esente  direttamente  diramata  dal  ministero 
sufficiente  scorta  per  una  prima  fornitura  alle  dogane  ed  alle  direzioni.  Per  ulte- 
riori occorrenze  se  ne  farà  domanda  alle  direzioni  incaricate  della  stampa  e  distri- 
buzione dei  moduli,  le  quali  dovranno  perciò  disporre  la  stampa  neiridentico  for- 
mato di  quelli  che  ora  vengono  trasmessi. 

Colle  presenti  disposizioni  rendesi  maggiormente  necessaria  la  precisa  esecuzione 
di  quanto  prescrivevasi  colla  circolare  n.o  36  succitata,  pel  modo  di  tener  calcolo 
delle  merci  che,  comprese  sotto  diverse  voci  iu  tarififa,  sono  nei  quadri  complessi- 
vamente riportate;  nonché  di  operare  le  rettìfiche  ordinate  col  dispaccio  26  marzo 
corrente  anno,  n.o  21493/3328. 

I  signori  direttori,  col  mezzo  anche  dei  signori  ispettori,  dovranno  vegliare  pel 
puntuale  adempimento  di  tutte  le  surriferite  prescrìzioui,  diramando  tutti  quei  chia- 
rimenti e  quelle  istruzioni  ulteriori  che  riputassero  opportune.  I  predetti  signori 
direttori  raddoppieranno  poi  di  vigilanza  sugriropiegati  della  direzione  incaricati 
della  redazione  dei  quadri  per  l'intero  compartimento,  affinchè  sieno  diligentemente 
riveduti  i  parziali  delle  dogane  e  pervengano  cosi  al  ministero  i  riassuntivi  precisi 
in  modo  da  non  doverli  ritornare  per  rettifiche  con  inevitabile  ritardo  della  pubbli- 
cazione del  qnadro  generale. 

Il  direttore  gentrcUe,  Capp£LLari. 


R.  Decreto  3  aprile  1864,  N.  MCLXIX.  —  Facoltà  alla  Camera  di  commer- 
ciò  e  d*  arti  di  Messina  ad  imporre  una  tassa  annua  sui  commercianti  ed 
artieri  del  suo  territorio  circoscrizionale. 

•—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  aprile  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  re  d'Italu 

Veduto  V  art.  31  della  legge  6  luglio  186i,  n.  680  ; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d*  arti  di  Messina  del  di 
8  febbraio  1864  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Camera  di  commercio  e  d*  arti  di  Messina  è  autorizzata  ad  imporre 
una  tassa  annua  sui  Commercianti  ed  Artieri  del  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art.  2.  Detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  contribuenti  divisi, 
secondo  V  importanza  del  loro  traffico  o  industria,  in  otto  classi  :  la  prima  delle 
quali  sarà  quotata  in  lire  quaranta;  la  seconda  in  lire  trenta;  la  terza  in  lire 
venti  ;  la  quarta  in  lire  quindici  ;  la  quinta  in  lire  diesi  ;  la  sesta  in  lire  cinque  ; 
la  settima  in  lire  due  ;  1'  ottava  in  lire  una. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  3  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Manna. 

jR.  Decreto  24  aprile  1864  N.  MCLXXIV  —  È  approvata  la  società  ano- 
nima della  strada  ferrata  Vigevano-Milano  per  Abbiategrasso. 
—  Pubblicato  nella  GazzetU  Ufficiale  del  30  aprile  1864  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  re  d*  Italia 

Visto  r  atto  pubblico  del  4  marzo  1864  concernente  la  costituzione  della  Società 
anonima  della  strada  ferrata  da  Vigevano  a  Milano  ; 
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Vista  la  legge  26  novembre  1852  sulle  associazioni    vìgente   nelle  Provincie  di 
Lombardia  ; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  V  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1.  La  Società  anonima  della  strada  ferrata  Vigevano*Milano  per  Abbiate- 
grasso»   con  stazione   propria    a  Porta  Ticinese,   costituita  cou    istromento  del  4 
inarso  1864,  rogato  P.  Pinati,  ai  numeri  1810  123  di   repertorio,  ò  autorizzata,  e 
ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  allo  stesso  att^. 
Art.  2.  Sono  introdotte  negli  Statuti  anzidetti  le  seguenti  modificazioni  : 
A  L'  art  6  avrà  questo  nuovo  paragrafo  : 

tt  Per  la  emissione  delle  obbligazioni  sociali  di  cui  avanti  è  necessaria  la 
X  sovrana  autorizzazione:  e  i  titoli  da  emettersi  saranno  controfirmati  da  un  de- 
a  legato  del  Governo,  n 

B  All'art  11.  si  aggiungerà  un  paragrafo  dicente: 

tf  £  la  Società   non   sarà   considerata  come  definitivamente  costituita,  se 
tt  non  dopo  di  avere  fatto  constare  presso  il  tribunale  di  Commercio  di  Milano  del 
tf  seguito  versamento  di  detti  due  decimi,  n 

C  Sarà  annullata  la  parte  del  secondo  paragrafo  dell'art.  18  compresa  tra 
le  parole  «  il  medesimo  però  non  potrà  »  e  quelle  «  che  dal  suo  o  suoi 
mandanti,  n 

D  Neir  art.  19  le  parole:  «  venticinque  voti  n  saranno  surrogate  da  queste  : 
«  cinque  voti  per  sé  e  cinque  altri  qual  mandatario.  » 
E  L' ultimo  paragrafo  dell'  art.  22  esprimerà  : 

«  L'assemblea  dovrà  essere  convocata  ogni  qualvolta  ne  sia  fatta  ricbie- 
•  sta  scritta  e  motivata  da  non  meno  di  quindici  azionisti  rappresentanti  un   de- 
0*  cimo  o  più  delle  azioni  emesse  che  saranno   depositate    nella  cassa  sociale  per 
u  esservi  ritenute,  previa  ricevuta,  finché  avuto  luogo  V  adunanza.  » 
F  In  fine  dell'  art.  30  si  aggiungerà  : 

M  Le  assemblee  generali  anteriori  a  dett' epoca  saranno  considerate  come 
straordinarie,  n 

G  U  primo  paragrafo  dell'  art  33  conterrà  in  fine  questa  disposizione  :  «  da 
tt  convocarsi  ogni  qualvolta  questa  vacanza  sia  maggiore  di  tre  posti,  n 

If  Alle  parole:  ««nelle  persone  dei  signori»  che  terminano  l'articolo  61,  si 
sostituiranno  queste  altre  :  «  del  25  febbraio  1864.  » 

Art.  3.  Qualora  nel  termine  di  un  anno  dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto 
non  venisse  per  legge  approvata  la  convenzione  stipulata  il  3  dicembre  1863  tra 
detta  Società  ed  il  Governo  in  modificazione  del  capitolato  annesso  alla  legge  1 7 
luglio  1861,  n.  400,  portante  la  concessione  della  strada  ferrata  da  Vigevano  a 
Milano  ;  o  non  venissero  dalla  Società  in  tempo  utile  osservate  le  disposizioni 
dell'  art.  11  de'  suoi  statuti,  la  presente  autorizzazione  si  riterrà  come  non  av 
venuta. 

Art.  4.  La  Società  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  contribuendo  nelle 
spese  commissariali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 
iL  .  Manna. 
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Circolare  del  Ministero  della  Guerra  in  data  30  aprile  Ì8Q^ ,  N.  62.  — 
Ingegneri  del  Corpo  del  Genio  civile  incaricati  delle  funzioni  di  Ufìiziali 
del  (Senio  Militare. 

Stante  i  molti  progetti  e  lavori  straordinari  in  eorso  nel  servizio  del  Grenio  mi- 
litare, non  potendo  bastare  al  regolare  e  sollecito  andamento  del  servizio  medesimo 
il  nomerò  degli  Uffiaiali  presentemente  addetti  alle  Direanoni  del  Genio,  venne,  di 
concerto  tra  il  Ministero  della  Guerra  e  quello  dei  Lavori  Pubblici,  sottoposto  alla 
firma  di  S.  M.  in  udienza  del  28  corrente  on  Decreto  con  cui  sono  posti  tempo- 
rariamente  a  disposizione  di  questo  Ministero  28  Ingegneri  del  Corpo  Beale  del 
Genio  civile,  per  essere  applicati  alle  Direzioni  del  G^nio  militare,  onde  esercitarvi 
le  funzioni  di  Uffisuali  del  Genio. 

Mentre  col  Bollettino  Ufficiale  si  farà  conoscere  il  nome  e  grado  degli  Ingegneri 
predetti ,  nonché  la  destinazione  a  cadauno  assegnata ,  questo  Ministero  crede  di 
stabilire  le  norme  seguenti  per  definire  le  attribuzioni,  i  diritti  e  doveri  dei  mede- 
simi nella  loro  nuova  posizione. 

1.  Gr  Ingegneri  del  Genio  civile  addetti  temporariamente  alle  Direzioni  e 
Sotto -Direzioni  del  Grenio  militare  prestano  lo  stesso  servizio  degli  UfBziali  del- 
TArma  Capi-Sezioni  o  addetti  alle  Sezioni,  cioè,  colla  stessa  dipendenza  dai  Di- 
rettori e  Sotto -Direttori,  colla  stessa  autorità  sui  personal  dei  Commissari  ed  Aiu- 
tasti ;  fra  di  loro  e  rispetto  agli  Uffiziali  del  Genio  militare  la  gerarchia  rispettiva 
sarà  regolata  come  in  appresso  : 

a)  Gl'Ingegneri  di  prima  classe  saranno  pareggiati  ai  Capitani  di  prima 
classe; 

h)  Quelli  di  seconda  classe ,  ai  Cafutani  di  seconda  elasse  ; 
e)  Quelli  di  terza  classe  ai  Luogotenenti  ; 

d)  Gli  Allievi  Ingegneri  ai  Sottotenenti; 

e)  In  ciascuna  categoria  di  pareggio  gli  Uffiziali  del  Genio  avranno  la  prece- 
denza sugli  Ingegneri  del  Genio  civile. 

/)  In  assenza  del  Sotto-Direttore,  TUffiziale  del  Genio  più  elevato  od  anziano 
in  grado  ne  assumerà  le  veci,  qualunque  sia  la  posizione  che  per  effetto  delle 
norme  precedenti  egli  abbia  verso  gli  Ingegneri  civili  addetti,  ed  in  tal  caso  questi 
gli  devono  obbedienza  e  dipendenza  come  al  titolare. 

2.  Durante  i  primi  tre  mesi  gli  Ingegneri  civili  saranno  applicati  per  quanto 
possìbile  ad  una  Sezione  retta  da  un  Capitano,  onde  possano  prendere  conoscensa 
del  servizio  speciale  dell'Arma  del  Gknio  :  j»er  tutto  questo  tempo  essi  dovranno 
obbedienza  e  dipendenza  al  Capo-Sezione,  qualunque  sia  il  grado  dell'  Uffiztale  e 
dell'Ingegnere.  Trascorso  questo  tempo  i  Sotto-Direttori  assegneranno  a  ciascun 
Ingegnere  una  posizione  conforme  al  loro  grado,  ed  la  base  alle  nonne  fissate 
nell'articolo  precedente. 

3.  Per  norma  generale  si  procurerà  che  il  servizio  nelle  opere  fortificate,  e 
soprattttto  la  Direzione  dei  nuovi  lavori  di  forti  fieazione  sia  affidata  agli  Ufficiali 
del  Genio,,  riserbando  agli  Ingegneri  del  Genio  civile  quello  dei  fabbricati  militaftì 
e  marittimi. 

4.  Gl'Ingegneri  non  potranno  senza  autorizzazione  del  Ministero  essere  desti- 
nati di  residenza  fissa  in  una  Piazza  della  Sotto-Direzione  diversa  da  quella  a 
cui  vengono  applicati;  trattandosi  però  di  una  semplice  trasferta  di  pochi  giorni 
per  servizio  delle  Piazze  staccate,  s'intenderanno  loro  applicabili  le  norme  stabilite 
per  gli  Uffiziali  del  Genio  militare. 

5.  In  occasione  di  malattie,  domande  di  licenze  e  mancanze  in  servizio ,  i  Di- 
rettori e  Sotto-Direttori  del  Genio  applicheranno  agli  Ingegneri  le  prescrizioni  in 
vigore  per  i  Commissari  del  Genio.  —  Le  domande  e  comunicazioni  che  gli  In- 
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gegnerì   desiderassero  di  £ure  al  Ministero  dei   Lavori  PQÌ>blici ,  dovranno  essere 
trasmesse  al  Ministero  della  Guerra  per  mezzo  de*  Direttori. 

6.  Non  è  concesso  agli  Ingegneri  civili  di  avere  il  soldato  attendente  di  cui 
è  caso  nella  Nota  15  luglio  1862. 

7.  Il  Ministero  della  Guerra  corrisponde  dal  1  maggio  1864  agli  Ingegneri 
civili  lo  stipendio  loro  dovuto  a  tenore  della  Legge  20  novembre  1859,  cioè: 

Agli  Ingegneri  di  prima  classe  Lire  8200  annue 
Id.  di  seconda  classe    «     2800      n 

Id.  di  terza  classe        »     2400      « 

Allievi  Ingegneri  «     1000      n 

8.  Dal  giorno  in  cui  gl'Ingegneri  civili  assumeranno  il  servislo  presso  le 
Sotto-Direzioni  del  Genio  militare  avranno  diritto  ad  un  soprassoldo  straordinario 
di  lire  420  annue  agli  Ingegneri  di  prima  classe  ;  —  Lire  860  annue  per  gl'Inge- 
gneri di  seconda  e  terza  classe,  e  per  gli  Allievi  Ingegneri. 

9.  Lo  stipendio  ed  il  soprassoldo  di  cui  agli  articoli  7  e  8  saranno  corrisposti 
mensilmente  agli  Ingegneri  civili  dall'  Ufficio  di  contabilità  del  Comitato  del  Ge- 
nio, come  si  pratica  per  gli  Uffiziali. 

10.  In  occasione  di  trasferte  per  ragioni  di  servizio  vengono  corrisposti  agli 
Ingegneri  llndennità  di  trasferta  e  mezzi  di  trasporti  dovuti  agli  Uffiziali  del  Genio 
cni  sono  pareggiati.  —  Non  sarà  però  concesso  agli  Ingegneri  del  Genio  civile  il 
soprassoldo  fisso  di  lire  dna  al  giorno,  stabilito  per  gli  Uffiziali  inferiori  del  Genio 
stanziati  nelle  città  di  Genova,  Napoli  e  Palermo. 

11.  Nelle  situaùoni  mensili  nominative,  ed  in  ogni  altro  stato  che  occorra  di 
compilare,  gì' Ingegneri  del  Genio  civile  saranno  descritti,  qualunque  sia  il  loro 
grado,  dopo  Tultimo  degli  Uffiziali  effettivi  addetti  alla  Sotto-Direzione. 

Il  Ministroy  A.  Della  Rovere. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno  in  data  t30  aprile  1864|  Div.6^  n.'SSOO, 
ai  Prefetti.  —  Mezzi  di  trasporti  per  gli  indigenti  ammessi  alle  terme 
d'Acqui. 

Alcune  Prefetture  hanno  rappresentata  a  questo  Ministero  la  difficoltà  che  spesso 
s'incontra  da  parte  delle  opere  pie  o  dei  Comuni  per  fornire  di  messi  necessari!  i 
rispettivi  indigenti  ammessi  alla  cura  gratuita  delle  terme  d'Acqui,  per  il  viaggio 
di  andata  e  di  ritorno  sia  di  loro  sia  delle  persone  delle  quali  avessero  bisogno 
di  essere  accompagnati. 

I  Comoni  e  le  opere  pie  suddette  debbono  comprendere  che  tale  difficoltà  da 
loro  opposta  in  molti  casi  e  principalmente  per  gli  indigenti  delle  provincie  più 
lontane  dallo  stabilimento  suddetto,  renderebbe  trustaneo  il  beneficio  che  loro  con- 
oede  il  Governo  per  la  cura  gratuita,  ed  impedirebbe  che  si  raggiungesse  lo  scopo 
per  cui  fu  ampliato  lo  stabilimento  medesimo,  quale  si  fu  di  metterlo  in  grado  di 
servire  ai  bisogni  di  un  maggior  numero  di  poveri. 

Neil*  intento  pertanto  di  rimediare  in  parte  all'  avvertito  inconveniente  il  Mini- 
stero ha  stabilito  che  gli  indigenti  e  le  persone  che  per  necessità  dovessero  accom- 
pagnarli allo  stabilimento  dovendo  ripatriare  dopo  la  cura,  siano  dal  Sotto-Prefetto 
d'Acqui  provveduti  del  foglio  di  via  ed  anche  del  trasporto  gratuito,  considerandoli 
come  i^ipartenenti  al  novero  di  coloro  che  giusta  la  lettera  A  dell'articolo  i  della 
Circolare  1  Marzo  p.  p.,  n.  25,  sono  rinviati  per  misura  di  sicnrezsa  pubblica  al 
paese  in  cui  tengono  domicilio  e  dove  sono  nati. 

Quanto  però  ai  mezzi  per  andare  allo  stabilimento  suddetto  tanto  degl'indigenti 
dbie  di  chi  li  dovesse  accompagnare  sta  ferma  la  massima  che  debbano  all'  ecco* 
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renza,  eeaere  somminiatratì  o  dalie  opere  pie  del  Cornane  di  loro  domicilio  od  in 
loro  difetto  dai  Comune  medesimo. 

Il  Ministero  confida  che  le  opere  pie  od  i  Comnni  non  vorranno  ricusarsi  a  si- 
mile temperamento  che  d'altronde  non  apporta  loro  aggravio  notevole  anche  riflet- 
tendo alla  poca  frequenza  dei  casi  ed  al  vantaggio  che  ne  può  lóro  derivare  dalla 
cura  bainearia  intesa  a  restituire  in  salute  l'indigente  ;  che  non  curato  a  tempo 
opportuno  potrebbe  direttamente  od  indirettamente  cadere  a  loro  maggior  carico. 

Affinchè  poi  non  abbiano  ad  essere  fatte  delle  concessioni  di  cura  gratuita  a 
favore  di  persone  che  per  difetto  di  mezzi  di  sostenere  le  spese  di  viaggio  e  per 
renitenza  dei  predetti  corpi  morali  a  sovvenirle  non  potessero  poi  approfittarne,  i 
signori  Prefetti  esigeranno  che  nella  relativa  istanza  da  dirigersi  a  loro  sia  fatto 
constare  che  sieno  assicurati  al  postulante  i  mezzi  di  recarsi  allo   stabilimento. 

I  signori  Prefetti  daranno  notizia  di  queste  disposizioni  alle  Autorità  Comunali 
per  opportuna  loro  norma. 

Pel  Ministro,  S.  Spaventa. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  30  aprile 
1864,  ai  Prefetti  —  Legalizzazione  d'atti  per  delegazione  del  Ministero 

Esteri. 

La  partecipazione  avuta  dal  Ministero  'Esteri,  che  S.  S.  era  stata  autorizzata  a 
legalizzare  per  delegazione  atti  da  spedirsi  all'Estero,  ha  consigliato  al  sottoscrìtto 
la  convenienza  di  segnare  alcune  norme  alle  Autorità  ed  ai  pubblici  Uffisiali  da 
questo  Ministero  dipendenti,  affine  non  si  abbiano  a  lamentare  inconvenienti  che 
potrebbero  dare  luogo  a  gravi  conseguenze.  QuaM  siano  queste  norme  la  S.  S.  potrà 
agevolmente  rilevarlo  dalla  unita  copia  della  Circolare  {*)  diretta  alle  Autorità 
giudiziarie,  che  possono  in  ciò  essere  interessate.  A  tenore  di  queste  la  sola  firma 
dej  Primi  Presidenti,  dei  Presidenti  delie  Sezioni  separate  delie  Corti  d'Appello  e 
de-  Presidenti  dei  Tribunali  potranno  essere  legalizzate  in  codesto  Ufficio.  Ella 
qu^indi  vorrà  rifiutare  la  legalizzazione  a  tutti  gli  atti  che ,  emanati  da  un  qualun- 
que Funzionario  od  Uffiziale  da  questo  Ministero  dipendente ,  non  saranno  in 
prima  stati  autenticati  dai  Primi  Presidenti  o  dai  Presidente  nel  modo  spiegato 
nella  Circolare  stessa. 

Pel  Ministro,  Eula. 

(♦)  Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli  ^  in  data  30 
aprile  1864,  alle  Autorità  giudiziarie.  --Legalizzazione  d'atti  per  dele- 
gazione del  Ministero  Esteri. 

Il  Ministero  degli  Affari  Esteri  ha  fatto  conoscere  di  avere  delegate  le  Prefetture 
e  SottO'Prefetture  designate  nella  unita  tabella  a  legalizzare  a  suo  nome  ed  in 
sua  vece: 

1.  Gli  atti  da  spedirsi  all'  estero ,  allora  solo  però  che  questi  debbano  essere 
sottoposti  al  Visto  dei  Consoli  stranieri  residenti  nella  rispettiva  Prefettura  o  Cir- 
condario ; 

2.  La  firma  dei  Consoli  stessi  residenti  nella  rispettiva  Prefettura  o  Circondario 
apposta  ad  atti  provenienti  dall'estero  o  fatti  in  quei  Consolati. 

Siccome  però  torna  impossibile  che  i  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  conoscano  tutte  le 
firme  dei  Funzionari  od  Ufficiali  residenti  nei  distretto,  e  che  d'altra  parte,  a  pre- 
venire i  gravi  inconvenienti  che  potrebbero  sorgere ,  occorre  procedere  in  questa 
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bisogna  regolarmente,  il  sottoscritto  nel  rendere  le  Autorità  gindiziarie,  che  vi  pos- 
sono avere  interesse,  informate  del  provvedimento  adottato  dal  Ministero  degli  Esteri 
per  loro  governo,  ha  creduto  conveniente  di  segnare  le  seguenti  norme  : 

1.  Gli  atti  emanati  da  una  Corte  d* Appello  dovranno  prima  di  essere  sotto- 
posti alla  legalizzazione  del  Prefetto  o  Sotto -Prefetto  venire  autenticati  dal  Primo 
Presidente  della  Corte  stessa; 

2.  Quelli  emanati  da  una  Sezione  di  una  Corte  d*Appello  dovranno  essere  au- 
tenticati dal  Presidente  della  Sezione  ^ 

3.  Tutti  gli  altri  atti  di  qualunque  Ufficio  ed  Autorità  Giudiziaria,  come  an- 
che le  firme  dei  Notai,  dei  Conservatori  delle  Ipoteche  e  cosi  di  qualunque  Fun- 
zionario od  Ufficiale  da  questo  Ministero  dipendente ,  dovranno  essere  anzitutto 
autenticati  dal  Presidente  del  Tribunale  del  Circondario  in  cui  risiede  l'Ufficio,  il 
Funzionario  o  l'Ufficiale  da  cui  emanò  o  fu  stipulato  Patto  di  cui  si  tratta. 

I  signori  Prefetti  e  Sotto -Prefetti  saranno  per  tal  modo  chiamati  a  legalizzare 
le  sole  firme  dei  Primi  Presidenti,  dei  Presidenti  di  Sezione  separata  e  dei  Presi- 
denti di  Tribunale,  ovvero  di  chi  ne  farà  le  veci.  A  tal  fine  i  signori  Primi  Pre- 
sidenti e  Presidenti  delle  Corti  e  dei  Tribunali,  il  cui  territorio  giurisdizionale  fa 
parte  di  alcuna  delle  Provincie  o  dei  Circondari  segnati  neirunita  tabella,  dovranno 
entro  breve  termine  far  tenere  alle  rispettive  Prefetture  o  Sotto-Prefetture  la 
^rma  loro. 

Essi  vorranno  eziandio  su  di  un  foglio  da  essi  sottoscritto  trasmettere  la  firmii 
del  Funzionario  che  nella  loro  assenza  od  in  caso  di  legittimo  impedimento  è  chia- 
mato a  fame  le  veci.  E  cosi  in  avvenire  le  firme  dei  Primi  Presidenti,  dei  Presi- 
denti e  di  chi  ne  farà  le  veci,  dovranno  essere  trasmesse  alle  Prefetture  e  Sotto- 
Prefetture  anzidesignate  sovra  di  un  foglio  autenticato  da  una  firma  già  conosciuta 
dalla  Prefettura  o  Sotto- Prefettura  stessa. 

Sarà  cura  poi  dei  Presidenti  di  Tribunale  di  raccogliere  nella  Segreteria  le  firme 
di  tutti  ì  Funzionari  od  Ufficiali  del  Circondario  che  ancora  non  vi  si  trovassero, 
e  di  portare  a  loro  conoscenza  le  norme  colla  presente  Circolare  segnate,  al  qua! 
uopo  si  trasmette  loro  un  competente  numero  di  esemplari. 

Egli  è  poi  appena  da  accennare,  che  la  facoltà  di  legalizzare  le  firme  nel  modo 
sovra  indicato  non  viene  punto  a  menoipare  il  diritto  che  a  tal  riguardo  spetta 
per  ragion  propria  ai  Ministeri,  quando  le  parti  preferiscano  di  rivolgersi  ad  essi 
per  ottenere  tali  legalizzazioni. 

Pel  MiniitrOj  Eula. 

TABELLA  delle  Prefetture  e  Sotto- Prefetture  autori%%ate  a  legalitzare 
per  delegcmione  del  Ministero  EeterL 

Prefetture:  —  Ancona*  Ascoli-Piceno,  Bari,  Cagliari,  Caltanissetta ,  Catania,  Ca- 
tanzaro, Firenze,  Genova,  Girgenti,  Lecce,  Livorno,  Messina,  Milano,  Napoli, 
Noto,  Palermo,  Porto-Maurizio,  Reggio  di  Calabria,  Salerno,  Sassari,  Trapani. 

Soth-Prefettuta  :  —  Porto-Ferraio. 


R.  Decreto  10  aprile  1864,  n.  1739.  —  Occupazione  del  Monastero  della 
Madonna  in  Siena. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  maggio  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itaua. 

^  Vista  la  Legge  del  22  dicembre  1861  suir  occupazione  temperarla  di  Case  reli- 
giose per  cause  di  pubblico  servizio  si  militare  che  civile  ; 
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Salla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Gaerra, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Onorra  di  occupare  temporarìamente  ad  uso 
militare  il  Monastero  della  Madonna  in  Siena,  provvedendo  a  termini  dell*  art.  1 
della  legge  suddetta  a  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d*  arte 
e  r alloggiamento  delle  Monache  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

A.  Della  Rovjerb. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  2  mag- 
gio 1864.  —  Destinazione  a  darsi  alle  armi  confiscate^  ed  esistenti  presso 
le  Segreterie  e  Cancellerie  giudiziarie. 

K  a  cognizione  del  sottoscritto  che  nelle  Corti  e  Tribunali  del  Regno  non  si 
osserva  la  stessa  norma  circa  la  destinazione  a  darsi  alle  armi  confiscate  ed  esì- 
stenti presso  le  Segreterìe  o  Cancellerie. 

Infatti,  in  alcuni  luoghi  dette  armi  sono  vendute  ai  pubblici  incanti,  operandosi 
prima  la  diftbrmazione  di  quelle  insidiose  ;  altrove  si  espongono  in  vendita  le  sole 
armi  che  possano  formare  oggetto  di  commercio  a  termine  di  legge ,  e  le  altre 
proibite  sono  consegnate  agli  arsenali  ;  per  ultimo  nella  maggior  parte  dei  luoghi 
si  suole  trasmetterle  tutte  nei  magazzini  dello  Stato  senza  ntre  alcuna  distinzione. 
Quindi  nasce  il  bisogno  di  stabilire  una  pratica  uniforme,  necessaria  si  per  rimuo- 
vere gli  inconvenienti  che  derivano  alla  pubblica  sicurezza  dello  esporre  in  ven- 
dita ad  infimi  prezzi  oggetti  che  possono  facilmente  essere  di  nuovo  adoperati  a 
strumenti  di  reato,  si  per  allontanare  qualunque  specie  di  responsabilità  che  ne 
verrebbe  airAutorità  giudiziaria,  qualora  fossero  alienate  armi  guaste  o  di  cattiva 
costruzione  e  conseguentemente  pericolose.  Ed  a  questo  uopo  lo  scrivente,  messosi 
d'accordo  con  i  suoi  Colleghi  delle  Finanze  e  delia  Guerra,  è  venuto  nella  de- 
terminazione di  stabilire  che  in  avvenire  tutte  le  armi,  di  qualunque  genere,  insi- 
diose o  no,  siano  inviate  ai  magazzini  d'artiglieria  od  arsenali  dei  Regno,  a  fine 
di  essere  colà  convertite  nell'uso  più  opportuno. 

E  perchè  i  Segretari  non  siano  gravati  di  una  responsabilità  molto  protratta,  o 
le  armi  in  discorso  non  deperissero  a  pregiudicio  del  Governo,  dovranno  gli  Uffi- 
ziaU  del  Pubblico  Ministero,  ogni  triennio  almeno  (od  anche  prima  quando  ne  sia 
il  caso),  descrìvere  in  apposito  elenco  tutte  le  armi  esistenti  presso  le  Segreterie 
delle  Corti  e  dei  Tribunali,  relative  a  procedimenti  già  compiuti,  e  farne  pervenire 
una  copia  direttamente  al  Ministro  della  Guerra,  dal  quale  riceveranno  le  occor- 
renti indicazióni  sul  magazzino  dello  Stato  ove  debba  farsi  rinvio,  rendendone  in 
pari  tempo  informato  il  sottoscritto  per  propria  norma. 

Ottenuto  il  riscontro  dal  Ministero  della  Guerra,  gli  Uffiziali  del  Pubblico  Mi- 
nistero saranno  compiacenti,  dopo  seguita  la  suggellazione  di  dette  armi,  fiume  la 
consegna  al  Comandante  dei  Carabinieri  del  luogo,  trasmettendogli  pure  una  copia 
dell'elenco  predetto,  acciocché  abbia  cura  di  spedirle  all'Uffizio  militare  designato 
per  mezzo  dell'ordinaria  corrispondl^nza,  ed  ottenerne  ricevuta,  che  sarà  conservata 
nella  Segreterìa  della  Corte  o  Tribunale  per  proprìo  discarico. 

Egli  è  del  rimanente  manifesto  che  non  debbano  essere  comprese  in  codesti 
elenchi  le  armi,  delle  quali  si  dovesse  far  restituzione  a  chi  di  diritto,  o  quelle  che 
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postano  ia  qualche  modo  interessare  la  punitiva  giustizia,  sia  per  processi  contro 
contumaci,  complici  o  rei  ignoti,  sia  per  altro  modvo. 

Vorranno  i  signori  Procuratori  Generali  ritenere  copia  della  presente  e  fare  la 
distribuzione  degli  esemplari  qui  annessi  agli  Uffiziali  dipendenti  del  rispettivo 
Distretto. 

Pel  il  MinUtro,  Eula. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli ^  in  data  8  mag- 
gio 1864.  —  Legalizzazione  di  firme  dei  Notai  residenti  nella  giurisdi- 
zione delle  Corti  d'Appello  di  Milano  e  Brescia. 

Allo  scopo  di  ottenere  uniformità  nel  modo  di  legaliszare  le  firme  dei  Notai  nei , 
paesi  soggetti  alla  giurisdizione  delle  Corti  d*  Appello  di  Milano  e  di  Brescia,  il 
Guardasigilli  sottoscritto  stima  opportuno  di  dichiarare  e  disporre  quanto  segue: 

La  legalizzazione  delle  firme  dei  Notai,  di  cui  è  cenno  nell'  articolo  79  del  Re- 
golamento notarile  17  giugno  1806,  dovrà  farsi  dal  Presidente  del  Tribunale  di 
quel  Circondario  nel  quale  ha  la  sua  residenza  il  Notaio  autore  della  firma  da  le- 
galizzarsi, che  sarà  stata  iscritta  nel  registro  prescritto  dall'  art.  23  del  Regola- 
mento, quando  non  si  preferisca  di  ottenerla  direttamente  dall*  Ufficio  delle  legalis- 
zazioni  esistente  presso  questo  Ministero. 

I  Presidenti  dei  Tribunali  di  Circondario  richiameranno  dalle  Giudicature  man- 
damentali dipendenti  da  essi  i  registri  portanti  le  firme  e  le  impressioni  dei  tabel- 
lionati  notarili  attivatasi  presso  le  Preture  foresi  in  seguito  al  Decreto  aulico  l.o 
luglio  1818,  comunicato  colla  Circolare  del  cessato  Tribunale  d' Appello  lombardo 
11  stesso  mese,  e  continueranno  a  tenere  tali  registri  a  senso  -  dell' art.  23  suc- 
citato. 

Per  i  Notai  defunti  od  altrimenti  cessati  dall'  esercizio  posteriormente  all'attiva- 
zione del  registro  prescritto  dall'  art.  23  del  Decreto  17  giugno  1806  pei  Tribù- 
uali,  ed  a  quello  prescritto  dalla  Circolare  appellatoria  11  luglio  1818  per  le  pre- 
ture foresi,  le  firme  saranno  legalizzate  dal  Presidente  di  quel  Tribunale  di  Cir- 
condario, presso  di  cui  esiste  il  registro  sia  proprio,  sia  proveniente  da  una  Pretura, 
sul  quale  sono  inscritte  le  firme  stesse. 

Per  i  Notai  morti  od  altrimenti  cessati  dall'  esercizio  prima  dell'  introduzione 
del  registro  prescritto  dall'  art.  23  del  Decreto  17  giugno  1806,  e  prima  che  ab- 
biano sul  registro  stesso  iscritta  la  loro  firma  ed  impresso  il  loro  tabellionato,  le 
firme  saranno  legalizzate  dai  Conservatori  degli  Archivi  notarili  in  cui  si  custodi- 
scono gli  atti  dai  Notai  medesimi  ricevuti. 

Conseguentemente  alle  premesse  cose  dovrà  cessare  ognf  pratica  contraria  alle 
presenti  disposizioni,  che  le  Presidenze  dei  Tribunali  sono  incaricate  di  far  cono- 
scere alle  dipendenti  Giudicature  di  Mandamento. 

Pel  Ministro,  Eula. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in 
data  5  maggio  1864,  n.  104  DiV.  1.  —  Spiegazioni^  ed  assimilazioni  di 
tariffa  doganale. 

Si  trasmettono  le  spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tariffa  occorse  nel  passato 
mese  di  aprile  per  norme  degli  Uffici  doganali,  con  awertensa  di  renderne  avver- 
tito il  Commercio. 

Pf.l  Ministro  f  Cappellabi* 


Digitized  by  VjOOQIC 


\ 


704 

Al  Repertorio. 

Filo  di  ferro  preparato  per  carcasse  d*  oggetti  di  moda  -  Intendasi  quello  predi- 
sposto in  qualsiasi  forma  per  carcasse  di  moda.  Si  esclude  cosi,  che  la  semplice 
cottura  basti  per  riguardarlo  come  preparato  ;  perciò  il  filo  di  ferro  non  predi- 
sposto come  sopra,  oppure  non  ricoperto  di  tessuta»  oarta,  ecc.,  proseguirà  a  clas- 
sificarsi, secondo  il  suo  diametro,  tra  i  ferri  di  trafileria  o  di  prima  ^bbricazìone 
(Categoria  xv  e  xvi). 

Lùte  d' acciaio  per  molle  -  A  scbiarimento  delle  disposizioni  contenute  nelle  Cir- 
colari N.  161  e  97  delli  12  luglio  1860  e  6  aprile  1864,  si  avverto  che  non  pos- 
sono ritenersi  preparate  per  molle  le  liste  medesime ,  che  non  hanno  avuto  la 
tempra,  rientrando  cosi  nelli^  classe  dell'acciaio  in  verghe  quelle  di  qualunque 
larghezza  non  temperate  (Categ.  zvi). 


R,  Decreto  10  aprile  1864,  n.  1745.  —  Occupazione  del  Convento  dei  Pa- 
padri  Minori  Osservaanti  di  S.  Francesce  in  Carrara. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  maggio  1861.  ^ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  deiriotemo; 
Veduta  la  legge  22  dicembre  1861,  n.  384, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

É  fatta  facoltà  al  Ministero  deirinterno  di  occupare  il  Convento  dd  Padri 
Minori  Osservanti  di  S.  Francesco  in  Carrara  per  addirsi  ad  uso  di  civteo 
ospedale,  con  che  venga  provveduto  a  termine  dell'  art.  1  della  legge  sud- 
detta per  ciò  che  riflette  il  cullo,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  l'al- 
loggiamento dei  religiosi  che  ivi  si  trovano. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  10  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Peuuzzi. 


R-  Decreto  24  aprile  1864,  n,  1766.  —  Convocazione  del  Collegio  elettorale 
di  Bozzolo. 

—  Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  7  maggio  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  re  d'  Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  13  aprile  corrente,  col  quale  rUfficio  di 
Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio  elet- 
torale di  Bozzolo,  n.  145. 

Veduto  Tarticolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
D.  4513; 


Digitized  by  VjOOQIC 


SoNa  propom  del  Nostro  Hioìstro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
l' Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiaoio  : 

Artkdo  unico. 

ti  Collegio  elettorale  di  Bozzolo,  d.  14S,  è  convocato  pel  giorno  15  mag- 
gio 1864  aSincliè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  rotazione  essa  avrà  loogo  il  giorno  S2  dello  stesso 
mese. 

Ordiniamo^  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

U.   PSMJZZI. 

R.  Decreto  28  aprile  1864,  n.  1757.  -^  Convocazione  del  Collegio  elettorale 
di  Albenga. 

—  Pabbllcato  nella  Gallette  Ufficiale  del  7  maggio  1864.  — 

VinORIO  EMANUELE  U,  re  dMtìlia. 

Vedato  il  Messaggio  in  data  del  27  aprile  corrente,  col  quale  V  Ufficio  di 
Presidenza  delia  Cablerà  dei  Dopatati  notificò  essere  vacante  il  Collegio  elet- 
tonde  di  Albenga,  n.  188; 

Vednto  l'articolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  180Q, 
n.  4513; 

Salla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  AOari  del- 
l'Interno, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Albensa,  n.  188,  è  convocato  pel  giorno  15  mag- 
gio 1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  22  dello  stesso 
mese* 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  28  aprile  1804. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Pnuia. 


A.  Decreto  1  maggio  1804,  n.  1788.  —  Convocazione  del  Cottegio  ehttaraU 
di  Sinigaglia. 

—  Pubblicato  nella  Gastetta  Ufficiale  del  7  maggb  1864  «- 

VITTORIO  EMANUELE  D,  us  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  io  datadel  27  aprile  p.  p.,  col  quale  nifBcio  di  Pre* 
sidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio  eletto- 
rale  di  Sinigaglia,  n.  37  ;  ^ 

T.  XIL  4i 
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Vedalo  l'articolo,  63  della  Jegge  per  le  elezioni  politiche  17  diceiDbre  i860, 
n.  4513; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Staio  per  gK  Aflhrt 
dell*  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  anice. 

Il  Collegio  elettórate  di  Sinigalia,  n.  37,  è  convocato  pel  giorno  15  mag- 
gio 1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  22  dello  stesso 
mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  1  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Feruzzi. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio,  in  data  7 
maggio  1964.  —  Fabbricazione  di  pesi  e  misure  metriche  in  Mongidna 
{Catanzaro).  ' 

Con  la  Circolare  del  12  marzo  1863  questo  MinUtero  faceva  osservare  ai  signori 
Prefetti  e  Sotto-Prefetti  di  codeste  meridionali  Provincie,  come  la  maggior  difficoltà 
per  r  attuazione  del  sistema  metrico  decimale  quivi  provenisse  dalla  mancanza  di 
fabbricanti  pesi  e  misure,  epperciò  li  pregava  d'incoraggiar  nel  miglior  modo  la 
costrusione  degli  strumenti  ed  oggetti  metrici. 

In  seguito  poi  ad  accordi  fatti  col  Ministero  delle  Finanze ,  questo  dell*  Agri- 
coltura e  Commercio  con  V  altra  Circolare  del  4.o  agosto  p.  p.,  N.  4004,  ^nan- 
ciava,  che  quantunque  non  si  addicesse  al  Governo  di  prendere  ingerenza  nella 
fabbricazione,  e  di  frammettersi  tra  committenti  e  costruttori  per  acquisto  dei  pesi 
e  delle  misure,  ciò  non  pertanto,  per  facilitare  agli  utenti  il  mezzo  di  uniformarsi 
alla  Legge,  aveva  provveduto  che  lo  Stabilimento  demaniale  in  Mongiana,  in  Pro- 
vincia di  Catanzaro,  desse  opera  sollecita  alla  costruzione  di  pesi  e  misure  metrico- 
decimali. 

,Ora  lo  Stabilimento  suddetto  di  Mongia<»a  è  in  istato  di  soddisfare  ad  ogni  ri- 
chiesta degli  utenti,  ed  a  condizioni  mitissime  di  prezzo.  Onde  la  Direzione  dema- 
niale di  Catanzaro  ha  conchiuso  con  la  Ditta  De  Negri  e  Comp.  un  contratto,  pel 
quale  questa  si  obbliga  di  fare  in  molti  luoghi  di  codeste  Provincie  speciali  depo- 
siti di  pesile  misure  procedenti  dal  mentovato  Stabilimento. 

Per  il  che,  portando  quanto  sopra  a  notizia  della  S.  Y.  Ill.ma»  il  sottoscritto. la 
prega  di  renderne  avvisati  i  signori.  Verificatori,  e  di  provvedere  per  modo  che  il 
fatto  venga  notoriamente  conosciuto  da  quanti  possono  avervi  interesse,  affinchè 
nessun  utente  abbia  più  oltre  ad  addurre  per  iscusa  la  maucanza  di  officine  in 
cui  provvedersi,  <}i  ^i^ovi  pesi  e  misure  per  ottemperare  alla  Legge  metrica  del  28 
luglio  1861. 

É  bene  per  altro  che  la  S.  V.  lUma  avverta  in  quelle  pubblicazioni  che  avvi- 
sasse di  fare,  come  il  Governo  non  intenda  per  nulla  offendere  gU  interessi  degli 
altri' fabbricami, che  fì-attanto  sonosi  costi  stabiliti  o  potrebbero  aprirvi  in  seguito 
nuovi  opifizi  e'  depositi  di  strumenti  metrici,  imperocché  nell*  incoraggiare  lo  sta- 
bilimento di  Mongiana  alla  fabbricazione  di  pesi  e  misure,  il  Governo   non  ebbe 
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io  vista  di  attribnirsi  alcuna  specie  di  monopolio,  ma  nnicamente  di  agevolare  agli 
nienti  il  messo  di  provvedersi  dei  necessari  stramenti ,  por  lasciando  ognuno  in 
libertà  di  rivolgersi,  «jnando  lo  creda  più  conveniente,  ad  altri  fabbricanii.  Certo 
finora  tutto  fii  presumere  che  per  esattessa  e  per  modicità  di  prezzi  sieno  a  prefe- 
rirsi i  prodotti  dello  Stabilimento  di  Mongiana ,  ma  questo  non  potrebbe  in  tutto 
ed  a  tutti  provvedere,  né  imporre  a  chicchessia  di  accorrere  ad  esso. 

n  sottoscritto  coglie  questa  occasione  per  raccomandare  nuovamente  alla  S.  V* 
Illas  di  voler  raddoppiare  di  zelo  e  di  premura  perchè  la  piena  attuazione  del 
sistema  metrico  decimale  sia  costi  quanto  prima  un  fatto  compiuto ,  e  la  i»rega 
inoltre  di  ragguagliarlo  sullo  andamento  del  servizio  metrico  in  codesto  Cir- 
condario. 

Per  il  Ministro,  F.  Db  Blasiis. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse),  in  data  8  maggio  1864,  N.  Ii6,  Div.  3  —  Distintivi  della 
carta  filigranata  da  bollo  fabbricata  secondo  il  campione  adottalo  in  tutto 
il  Regno. 

La  carta  filigranata  di  antica  fabbricazione  che  esisteva  nei  diversi  magazzini 
dello  Stato  e  della  quale  fu  autorizzato  i'  uso  coirart.  ^7  del  R.  Decreto  ì  mag- 
gio 1862,  N.  596,  si  trova  per  alcune  categorie  di  bolli  quasi  esaurita,  epperciò 
si  è  cominciata  anche  la  distribuzione  e  lo  spaccio  della  carta  bollata  fabbricata 
secondo  il  nuovo  campione  adottato  per  tutto  il  Regno. 

Il  Ministero  informa  grimpiegati  demaniali  dell'emissione  di  questa  nuova  qua- 
lità di  carta  che  ha  la  precisa  dimensione  stabilita  dalla  Légge,  è  lineata,  é 
leggermente  azzurra,  ed  ha  i  seguenti  dbtintivi  riprodotti  per  meszo  della  fili- 
grana. 

Nel  centro  del  foslio  Io  stemma  della  Casa  di  Savoia  sormontato  dalla  Corona 
Reale,  con  due  bandiere  nazionali  per  ciascun  lato. 

Sotto  lo  stemma  ed  in  linea  orizzontale  e  con  caratteri  di  stampa,  la  leggenda 
REGNO  D'ITALIA. 

Nella  parte  inferiore  di  ciascun  foglio,  all'angolo  destro,  le  iniziali  del  cognome 
e  nome  del  fabbricatore  della  carta  (*)t  ed  all'angolo  sinistro  l'anno  nel  quale  fu 
fabbricata. 

Pel  Ministro,  Sacchi. 

n  Queste  initiali  sono  A.  M.,  oppure  G,  M,  e  F,\  o*>roero  F.  e  C,  ovvero  G. 

B.  y.  c. 


B.  Decreto  6  a'prile  1864  n.  MCLXXIII.  —  Tariffa  dei  diritti  di  segreteria 
spettanti  alla  Camera  di  Commercio  e  d'arti  di  Ferrara, 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufl9cìale  del  10  maggio  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  re  d'Italu. 

Veduto  l'art.  51  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduta  la  deliberazione    della  Camera  di  commercio  e  d*  arti  di  Ferrara  del  2 
febbraio  1864; 
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Sentito  il  parere  del  Ounsìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Àgricoltara,  industria  e  commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artieolo  imioo. 

£  approvata  e  resa  esecutoria  U  segneate  tariffa  dei  diritti  4^  segreterìa  spet- 
tanti alla  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Ferrara: 

1.  Per  yiirìone  di  un  atto  della  presente   Camera    •  .  L.    I    • 

2.  Per  visione  ^  un  atto  o  documento   della    Camera  anteoedente, 
compresa  la  ricerca. •     1  59 

3.  Per  copia  di  deliberatione  o  di  altri  atti  della  Camera,   o  di  do- 
cumenti de|K>sitati  nei  suoi  uffici,  per  ogni  foglio  di  due  £acoate  .    •    1  20 

4*  Per  ogni  legaliscasione   di  firma. «    •  50 

5.  Per  ogni  certificato »2« 

Se  la  redasione  eccede  due  Cacciate,   per   ogni  facciata  di  ecce- 

densa. «ISO 

6.  Pél  certificato  dell'esame  sotenuto  da  ehi  aspira  alla'  mediasiope 
commerciale *....»4* 

7.  Per  l'attestato  di  recognizione  di  un  Agente  di  eambio  o  di  un 
sensale »8« 

Ocdiniamoi  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  6  aprile  18$4. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Mavna. 


Circolare  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  in  data  10  maggio  1864» 
Die.  3,  N.  148.  —  Passaggio  degli  Studenti  da  una  ad  altra  UniverHÙ 
per  sostenere  gli  esami. 

Le  discipline  scolattiche  vigenti  consentono  agli  studenti  la  facoltà  di  passare 
dairUniversità  in  coi  banno  compiuto  lo  stmKo  di  una  o  più  materie  del  ootao, 
ad  un^  altra  Università  qualsiasi  per  sostenere  in  essa  gli  esami  su  tali  materie. 

Tra  gli  inooavenienti  che  dall'  abuso  di  questa  libertà  sono  derivati,  gravisdae 
è  quello  '  dell'  essersi  taluno  &tto  rappresentare  ndl'  esame  da  altra  persona,  pre- 
valendosi della  oircostansa  di  non  essere  personalmente  riconosciuto  ndl*  Uniter- 
aità  in  cui   non  ha   fatto  gli  studi,  e  presso  la   quale   recavasi  a  sostener  gli 


Per  ovviare  a  tanto  ^sordine,  e  per  leemare  in  quanto  è  possibile  ^  altri  per 
niciosi  efiiotti  dell'  abuso  segnalato,  il  Ministro  sottoscritto  sentito  il  parere  de'Con- 
«gii  Superiori  di  Torino,  Napoli  e  Palermo  ha  deliberato: 

1.  Che  gli  studenti  i  quali  si  presenteranno  a  sostenere  qualche  esame  in  una 
Università  nella  quale  non  hanno  hUo  lo  studio,  dovranno,  per  esservi  ammeasi, 
dimostrare  l' identità  della  loro  persona  per.  mezso  di  due  testimoni  cogniti  alla 
Rettorìa  della  Università  in  cui  si  sono  recati  ; 

2.  Che  nel  diploma  di  laurea  ssrà  ricordato  il  tempo,  il  luogo  e  il  jriaulteto 
di  tutti  gli  esami  sostenuti  dorante  il  corso  di  studi. 

Nulla  del  resto  è  variato  al  disposto  dell'  art.  57,  2.  capoverso  del  Begolanaeiito 
universiMMrio  14  settembre  I8$2. 
Invito  la  6.  V.  lUona  a  procurare  l' esatto  adempimento  di  queste  dispouaioiu. 

Il  Mimiitrù,  M.  Amaki. 
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drcoUxre  del  Ministero  delFInterno  (Direzi0ne  Generale  delle  Carceri),  in 
data  10  maggio  1864,  —  Disposiziohi  circa  la  somministrazione  dei  mezzi 
di  trasporto  pei  detenuti  e  pei  corpi  di  reato  ^  e  per  gli  Agenti  di  Cu- 
stodia sulle  vie  ordinarie  sulle  ferrovie  e  sui  Piròscafi  ;  e  circa  la  com- 
pitazione e  liquidazione  delle  relative  contabilità. 

Trasporto  di  deteonti  e  corpi  di  reato. 

1.  Le  spese  per  trasporto  di  detenuti  si  sostengono  dai  Ministero  dell'Intemo  e 
si  pagamo  col  ioodo  stanziato  al  capitolo  49  del  sao  bilancio  passivo,  qualunque 
sia  la  categoria  coi  dessi  appartengano;  sieno  cioè  Giudiziari,  o  Politici  o  di  Pub- 
blica Sicuressa,  condannati  o  inquisiti,  civili  o  militari 

8.  Parimente  van  poste  a  carico  del  Ministero  medesimo  le  spese  per  trasporto 
dei  corpi  di  reato  ;  non  cosi  le  spese  di  custodia  dei  medesimi,  sotto  il  qual  titolo 
sono  da  comprendere  ancbe  quelle  di  mantenimento  di  bestie  che  formano  capo 
di  eoBvinaione  j  perocché  tali  spese  sono  a  carico  del  bilan^^cb  del  Ministero  di 
Grana  e  Giustizia,  e  ad  esse  si  provvede  per  cura  delle  competenti  Autorità  Giu- 
diikrie,  giusta  le  distinzioni  contenute  negli  articoli  1,  2,  3  e  4  del  Begolameoto 
annesso  al  B.  Decreto  del  26  aprile  18& 

8.  Al  Ministero  deirintemo  si  addebitano  eziandio  le  spese  per  mezzi  di  trasporto 
per  indenni^  e  oompetenze  che  abbiano  a  darsi  alla  forza  armata  di  scorta  a 
Funzionari  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  o  ad  altri  individui  incaricati  dèi* 
l*aceompagnamento  si  pei  ^tenuti  che  pei  corpi  di  reato.  —  Giova  dichiarare 
che  per  indennità  di  scorta  ai  Beali  Carabinieri,  da  imputarsi  sul  cap.  40  del 
Bilancio,  si  intende  una  diaria  di  L.  t.  50  che  loro  si  corrisponde  in  occasione 
di  traduAoni  dirette  e  continuate,  si  per  via  di  terra  che  per  via  di  mare.  Nelle 
.  triidnaioni  per  via  di  mare  il  vitto  di  bordo,  cui  i  Carabinieri  hanno  diritto,  deb- 
Veseere  fornito  tassato  giusta  le  medesime  condizioni  intercedute  pei  militari  fra 
il  Ifinistero  deUa  Gujorra  e  le  varie  Società  Marittime. 

4.  Non  hanno  a  confondersi  con  le  spese  designate  ne'  precedenti  articoli  quelle 
che  sebbene  vi  abbiano  apparente  analogia,  nnlladimeno  riguardando  più  diretta- 
mente un  interesse  della  Pubblica  Sicurezza,  stanno  si  a  carico  del  Ministero  del« 
lliitemo,  ma  non  possono  né  devono  applicarsi  ai  fondi  stanziati  per  l'Ammim» 
strazione  <7arcerarìa.  Si  citano  ad  esempio  i  trasporti  d'individui  che  sono  muniCi 
di  un  foglio  di  via  obblientorio,  ma  che  non  possono  dirsi  perciò  in  istato  d'ane- 
sto  ;  i  trasporti  di  liberati  dal  carcere,  ai  quali,  per  difetto  di  mezzi  proprii,  si  for* 
nisce  il  gratuito  trasporto.  Siffatte  spc»e  sono  da  pagarsi  sui  fondi  della  Pubblica 
Sicurezza.  —  Ai  fondi  medesimi  vanno  applicate  eziandio  le  spese  di  trasporta, 
di  andata  e  ritorno  dei  Beali  Carabiniert,  o  d' altra  forza  armata,  comandati  per 
un- servizio  governativo  che  nella  relativa  riclùesta  non  sia  espressamente  dielua- 
rato  servizio  di  traduzione  di  arrestati;  e  le  spese  ancora  di  trasporto  della  forza 
armata  che,  partita  per  for  cattura  di  qualche  individuo  o  sequestro  di  qualche 
dggetto,  se  ne  torni  senta  averlo   eseguito. 

5.  In  generale,  a  mente  dell'art.  824  del  Begolamento  per  le  Carceri  GKudhua- 
rie  del  "ÉUgno  (27  gennaio  1861),  sta  la  massima  che  tutti  indistintamente  i  dite- 
nutl  siano  tradotti  con  un  mezzo  di  trasporto,  di  guisa  che  non  foccia  più  me- 
stiori  del  certificato  medico  che  ne  accerti  il  bisogno.  Senonchè  a  fine  di  aggra* 
vare  il  meno  che  si  pub  l'Erario  ddlo  Stato,  gioverà,  almea  per  ora,  interpretare 
l'anzidetto  articolo  in  modo  non  tassativo,  ma  indicativo;  vale  a  dire,  quando  i 
detenuti  possono  essere  tradotti  a  piedi,  senza  menomamente  offfmdere  i  rìguar^ 
di  unumità,  di  pubblica  decenza,  di  sicurezza,  sarà  In  focottà  dulie  Autorità  cott* 
petenti  di  foro  a  meno  dei  mezzi  di  trasporto. 

6.  I  mezzi  di  trasporto  sona,  -in  generale,  richiesti  daÙ'  arma  dei  Beali   Carabi 
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aieri;  poasoBO  però  esserlo  ben  andie  dall'Autorità  gindidarìa  (speeialmeote  pei 
corpi  di  reato),  o  dall' À.tttorità  politica,  od  anche  dalla  militare.  —  Qnaliuiqtie 
sia  r Autorità  richiedente,  la  spesa  relativa  alla  somministransa  dei  mezzi  di  tra- 
sporto è  a  carico  del  Bilancio  del  Ministero  dell'Interno,  che  vi  fa  fronte  col  fondo 
stanziato  al  capitolo  dei  Tratporii  dei  deienuU  o  oorpi  di  reato. 

7.  I  mezsi  di  trasporto  sulle  vie  ordinarie  vengono  somministrati  o  dai  fornitori 
che  ne  abbiano  avnto  l'appalto  dal  Governo,  ovvero  dove  non  sono  fornitori,  dai 
Comnni  od  anche  qualche  volta  dagli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza,  ad  econo- 
mia: sulle  ferrovie  e  per  mare,  sono  eseguiti  dalla  Società  nelle  linee  rbpettiva- 
mente  esercite. 

8.  In  caso  di  somminbtrazione  da  parte  dei  Fornitori  governativi,  non  v'  ha 
d'uopo  di  osservazioni  o  dichiarazioni  sui  loro  obblighi,  dovendo  il  servizio  essere 
strettamente  regolato  dai  rispettivi  contratti  dipendenti  dal  Capitolato  generale 
d'appalto  25  agosto  1862. 

9.  In  caso  di  somministrazione  per  parte  dei  Comuni,  questi  possono  all'uopo 
ùa  convenzione  con  qualche  vetturale,  uniformandosi  però  sempre  per  quanto  sia 
possibile,  ai  Capitoli  generali  d'appalto  25  agosto  1862,  ed  avvertendo  che  la  con- 
venzione non  si  stabilisca  duratura  oltre  un  anno.  —  A  tali  convenzioni  si  dovrà 
procedere,  preferibilmente,  col  mezzo  di  pubblici  incanti,  secondo  le  prescrizioni 
di  legge  in  materia  di  contratti.  In  ogni  caso  però,  dovranno  essere  sottoposte 
alla  disamina  ed  ^approvazione  del  Ministero  dell'Interno,  a  cui  se  ne  faranno  poi 
tener  copie  da  trasmettersi  alla  Corte  dei  Conti  per  uso  e  nonna  dei  dipendenti 
uffici  di  riscontro. 

10.  Se  un  Comune  non  fa  speciale  convenzione,  ma  provvede  al  servizio  combi- 
nando volta  per  volta',  ad  ogni  occasione  di  trasporto,  la  mercede  col  vetturale, 
gli  è  uno  stretto  e  rigoroso  dovere  degli  uffici  di  Prefettura,  (e  prima  di  essi  an- 
che di  quelli  di  Sottoprefettnra),  di  osservare  attentamente  che  i  prezzi,  qoand'è 
possibile,  non  sorpassino  quelli  designati  dal  Capitolato  generale  anzi  citato,  il 
quale  giova  dichiararlo  sebbene  più  direttamente  riguardi  il  servizio  che  si  presta 
dagli  appaltatori  governativi,  debbo  tuttavìa  regolare,  per  quanto  si  può,  ancora 
il  servizio  che  si  conduce  ad  economia.  In  ogni  caso  poi,  i' prezzi  non  devono  mai 
eccedere  quelli  correnti  nel  Comune  pei  trasporti  in  genere.  —  Ed  affinchè  di  ciò 
si  possa  avere  Un  giusto  criterio  ed  una  guarentigia,  gli  stati  riassuntivi  delle 
contabilità  dovranno  essere  muniti  di  attestato  del  Sindaco  intomo  alla  esattezsa 
dèi  prezzi. 

11.  Qualora  le  norme  del  Capitolato  generale  25  agosto  intomo  alle  mercedi 
da  corrispondersi  non  possano  da  un  Comune  osservardi,  per  ispeciali  condizioni 
di  tempo  e  di  luogo,  o  per  altro  motivo  qualsiasi,  dovrà  farsene  apposita  men- 
zione nello  stato  riassuntivo  della  contabilità.  —  Che  se  le  norme  stesse  non  pos- 
sono osservarsi  rispetto  al  carico  dei  veicoli  ed  alla  forza  per  trarli,  egual  men- 
zione deve  esseme  fatta  anche  nella  richiesta  del  mezzo  di  trasporto. 

12.  Fra  i  trasportf  di  corpi  di  reato  sonvene  che  occorrono  nell'  interno  della 
città;  per  esempio  da  un  ufiicio  di  Pubblica  Sicurezza  ad  uno  giudiziario.  Questi 
trasporti  non  sono  obbligatori!  per  i  fornitori  governativi  che  non  ne  abbiano 
espressamente  assunto  l'incarico  nel  contratto  d'appalto.  Per  essi  o  si  fa  una  con- 
venzione sup]^etoria  coi  medesimi  fornitori,  od  un  accordo  privato  con  altra  per- 
sona (convenzione  ed  accordo  da  d|ferirsi  preventivamente  alla  disamina  ed  appro- 
vazione Ministeriale)  ovvero,  com'è  ovvio,  si  fanno  eseguire  ad  economia  dai  Co* 
muni,  o  dagli  uffici  di  Pubblica  Sicurezza,  tassandone  la  mercede  a  seconda  dei 
prezzi  correnti  e  con  le  norme  prescritte  dal  sóvracitato  Regolamento  per  la  tn^ 
pSsk  ddle  spese  di  giustizia  penale,  dal  cui  articolo  103  specialmente  si  rileva  che 
pel  trasporto  dei  corpi  di  reato  si  abbia  a  fornire  il  messo  necessario  solamente 
nel  caso  che  essi,  a  cagione  del  loro  p^o  o  volume,  non  potessero  essere  traspoi^ 
tati  dai  Beali  Carabinieri  ;  sulla  osservanza  della  quale  dbposiziMie  giova  d'iosa- 
stero  quanto  più  si  può. 
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13.  N^le  pTavinoie  ove  è  in  vigore  Tappalto  per  le  sotnmiirìstraQse  carcerarie 
di  yitlo,  iadamenti,  ecc.,  devesi  applicare  l'art.  63  del  CSapitolato  generale  di  oneri 
i^  luglio  1863  e  20  maggio  1863),  allorquando  entro  il  Comune  ove  trovansi  le 
Carceri  occorrano  trasporti  di  detenuti,  da  no  Carcere  alFaltro  od  al  Tribunale  eoo. 
ponendoli  cioè  a  carico  deirimpreea  Carceraria.  Se  ne  eccettuano  solamente  quelli 
dalle  carceri  alle  Stazioni  locali  delle  fierrovie  e  viceversa,  pei  quali  infatti  prov- 
vedono espressamente  ^li  articoli  5,  N.  2  e  24  dei  Capitoli  generali  25  agosto 
1862.  In  difetto  di  Fornitori  governativi  anche  per  tali  trasporti  si  provvede  con 
le  norme  per  tutti  gli  altri  qui  designati  o  stipulando  apposite  convensioni,  od  ese- 
guendoli ad  economia. 

14.  In  alcuni  luoghi  occorre  di  avere  a  far  trasporti  col  mezzo  di  barche.  Per 
essi  valgono  le  stesse  norme  che  per  gli  altrf,  avvertendo  che,  in  genere,  la  mer- 
cede da  corrispondersi  per  una  barca  a  due  remi  è  eguale  a  quella  per  un  carro 
«d  un  cavallo. 

15.  Pei  trasporti  di  corpi  di  reato  giova  ricordare  che  dall'  art.  13  dei  Capi- 
toli generali  25  agosto  1862  al  carico   di  140  chilogrammi  viene    assegnato  non 

fnn  carro  ad  un  cavallo,  ma  si  una  bestia  da  soma.  —  Che  se  il  carico  sia 
tal  peso  da  poter  essere  portato  da  un  uomo,  devesi  a  braccia  d' uomo  ùlt 
eseguire  il  trasporto.  — Sopra  1'  uno  e  l'  altro  caso  si  richiama  V  attenzione  degli 
Uffici  incaricati  di  liquidare  le  contabilità  per  trasporti  carcerari,  avvegnaché 
troppo  di  frequente  suolsi  verificare  l' abuso  in  contrario. 

16.  Giova  parimente  avvertire  che  i  Comuni,  facendo  il  servisio  ad  economia, 
non  devono,  in  massima,  fruire  del  vantaggio  accordato  agli  Appaltatori  governa- 
tivi dall'  art.  23,  dei  Capitoli  generali  25  agosto  sovra  citati,  di  regolare,  cioè,  il 
prezzo  di  trasporto  sulla  misura  invariabile  di  15  chilometri,  quando  la  distanza 
percorsa  ne  sia  inferiore.  Di  tale  dieposizione  potranno  soltanto  valer»!  nel  tMo 
delle  convenzioni  di  cui  all'art  8  delle  presenti  Istruzioni,  per  ottenere  migliori 
partiti. 

17.  I  trasporti  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi  vengono  eseguiti  dalle  varie  Società 
sotto  le  condizioni  loro  imposte  dagli  atti  di  concessione  o  da  particolari  con- 
venzioni ed  in  baoe  alle  tariffe  di  prezzo  da  esse  adottate,  ed  all'  abbuono  sta- 
bilito |ul  prezzo  stesso. 

18.  £  indispensabile  che  negli  Uffici  di  Prefettura  e  Sotto-Prefettura  sieno  ri- 
epettivamente  raccolti  tutti  i  contratti,  convenzioni,  e  scritte  d'accordo  qualsiensi 
e  tariffe,  relativi  agli  obblighi  assuntisi  e  dai  Fornitori  governativi,  e  dai  Vettu- 
rali dirimpetto  ai  Comuni  ed  agli  Uffici  di  Sicurezza  Pubblica,  e  dalle  Società  di 
atrade  ferrate  e  di  Piroscafi  postali.  —  Copia  di  tali  atti  e  tariffe  dovrà  essere 
dai  medesimi  Uffici  trasmessa  insieme  al  primo  conto  rispettivamente  liquidato  in 
base  degli  atti  stessi*  per  uso  e  norma  degli  Uffici  di  riscontro  dipendenti  dalla 
Corte  dei  Conti. 

19.  Per  la  compilazione  delle  contabilità  si  prescrive  quanto  appresso. 

A)  I  fornitori  governativi  che  hanno  assunto  od  assumeranno  l' impresa  sotto 
le  condizioni  dei  Capitoli  generali  25  agosto  1862,  devono  usare,  tanto  per  le  ri- 
chieste, quanto  per  gli  stati  riepilogativi,  i  modelli  A,  B,  uniti  ai  Capitoli 
fltessi. 

B)  I  Comuni  debbono  valersi  dei  medesimi  modelli,  sostituendosi  alle  parole 
Fornitore  od  Appaltatore  governativo  le  alt^ e  Sindaco  del  Comìtne,  ecc. ,  ed  ag- 
giungendosi dal  Sindaco  un  Vieto  per  la  eomminietrazione  a  fareif  ecc.  —  Inol* 
tre  i  Comuni,  facendo  il  servizio  ad  economia  e  per  conto  del  Governo,  devono 
sempre  e  senza  alcuna  eccezione  in  contrario  produrre  altresì  la  quietanza  di  pa- 

f amento  degli  esecutori  dei  trasporti;  quietanza  che,  per  essere  regolare  e  valida 
ève  sempre  designare,  senza  alcuna  abrasSone,  canceUatnra  o  correzione  qualsiasi 
(vizi  tutti  da  evitarsi  anche  negli  altri  documenti  e  negli  stati  riepilogativi),  la 
•OBsmà  ricevuta  in  mercede  ;  e  se  il  quietante  è  analfabeta,  deve  il  suo  croce-se- 
gno essere  avvalorato  dalla  firma  di  due  testimoni; 
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C)  Alle  Soóetà  di  Ferrovie  e  di  Piroeesfi  non  è  praserìtto  un  «odo  pinttoek» 
die  UD  altfo  per  la  compilaàoBe  delle  contabilità,  le  quali  si  potranno  perciò 
dalle  medetime  esibire  nella  forma  rispettivamente  adottata  nel  loro  sistema  di 
aauniiùstrasioQe»  Giova  soltanto  avvertire  eboi  non  potendosi  con  la  celerità  di 
trasporto  svile  i^errovie  e  sai  Piroscafi  accordare  il  minuto  adempimento  di  tutte 
le  formalità  in  genere  prescrìtte  pei  trasporti  oarcerarì,  basterà  in  prova  della  we- 
ffuita  somministrasione  che  si  produca  il  corrispondente  Buono,  dal  quale  per^ 
deve  sempre  chiaramente  e  nettamente  risultare  il  numero  degli  individui  tradii* 
eepti  e  degli  uomini  di  scorta  (gli  uni  e  gli  altri  nomina^vamente  designati),  il 
luogo  di  parteusa  e  di  destinasione,  il  numero  e  la  classe  dei  posti  sommii^stratf, 
aggiungendosi  per  riguardo  al  passaggio  sui  Piroscafi,  se  con  o  senta  vitto  % 
bordo.  Negli  stati  riassuntivi  debbono,  oltre  le  suddette  indicasioni,  figurare  la 
data  dol  trasporto,  la  tassa  di  presto  individuale,  V  ammontare  paniale  di  ogni 
trasporto,  rammentare  totale  dei  trasporti  portati  in  conto,  la  tara  od  abbuono* 
convenuto  sui  pressi  di  tariffa,  1'  ammontare  netto  del  credito  della  Società  ; 

D)  In  alcune  Provincie  dove  non  ò  peranche  stabilito  V  appalto  giusta  i  Ca- 
pitoli generali  25  agosto  1862,  il  servizio,  invece  di  essere  es^ito>d  economi^  dai 
Comuni,  si  è  fatto  provvisoriamente  continuare  da  que*  medesimi  fornitori  i  tm 
contratti  ebbero  a  scadere  col  61  dicembre  1862,  alle  coodisioni  dei  contratti 
stessL  Codesti  Fornitori  provvìsorii  non  sono  tenuti  a  valersi  dei  nuovi  modelli  4r 
B  sovra  designati  e  potranno  usare  d^li  antichi.  Sarebbe  opportuno,  per^  ohe 
anche  eglino  si  provvedessero  dei  nuovi,  avvantaggiando  cosi  le  cose  loro»  di^ 
poiché  la  uniforme  compilazione  delle  contabilità  non  può  certamente  non  influire 
a  rendere  più  agevoli,  spedite  e  sicure  le  operazioni  di  liquidazione,  e  più  solle- 
cito quindi  il  pagamento  del  loro  avere. 

20.  Quando  1  meszi  di  trasporto  vengono  somministrati  dagli  Uffici  di  Pubblica 
Sicurezza  direttamente  senza  rivolgersi  ai  Fornitori  governativi  ed  ai  Comuni,  gli 
Uffici  stessi  devono  giustificare  la  somministrazione  del  trasporto,  ed  il  pagamento 
della  mercede  con  le  medesime  norme  pei  Comuni  stabilite. 

21.  Nella  medesima  contabilità  non  possono  comprendersi  spese  relative  a  dif- 
forenti  servigi  e  perciò  applicabili  ai  Bilanci  diversi  ;  né  spese  per  altro  titolo 
che  non  sia  trasporto  di  ditenuti,  corpi  di  reato,  e  loro  scorta,  sebbene  tali  spese 
riguardassero  parimenti  un  servìgio  earcerario. 

22.  Per  tutti  i  trasporti  indistintamente  debbesi  avvertire  che  quando  trattisi  di 
ritorno  con  carico  e  quindi  di  corresponsioiie  di  una  mercede,  sia  in  eguale  o  in 
minor  misura  della  mercede  di  andata,  ne  deve  essere  fatta  nella  relativa  richiesta 
o  Buono  espressa  menzione  dell'  Autorità  competente,  ed  è  da  produrre  anche  il 
fn$to  arrivare  di  ritorno  ;  visto  che  nelle  richieste  secondo  il  nuovo  sopraccitata 
modello  A  si  seor^  retrosteso  sotto  a  quello  per  V  andata.  Si  eccettuano,  come 
è  ovvio,  i  trasporti  di  ritorno  sulle  Ferrovie  e  sui  Piroscafi  bastando  per  essi  la 
produzione  di  altro  relativo  Buono. 

28.  Riassumendo,  giova  rammentare  che  le  contabilità  pei  trasporti  sulle  vie  cedi* 
narie,  sieno  in  qualunque  modo  e  con  qusisiasi  fornla  compilate,  devono  esserlo 
sempre  cosiffattamente  che  ne  risulti  accettato  l*  ordine  del  trasporto,  V  •vvena- 
tone  eseguimento,  la  tassa  e  1'  ammontare  della  mercede  e,  pei  Comuni  e  per  gli 
Uffici  di  Pubblica  Sicurezza  V  anticipatone  pagamento  all'  esecutore. 

24  Pei;  eccezione  alla  regola  generale,  le  contabilità  pei  trasporti  da  produssi 
dalle  Società  forroviarie  e  marittime  e  dai  Comandi  delle  Legioni  dei  BeaU  Car^ 
rabinierì  saranno  presentate  complessivamente  e  liquidate  dal  Prefetto  della  Pro* 
tinaia  nella  <(iiale  risiede  la  rappresentanza  Sociale  o  il  Comando  suddesigualo. 

Trasporti  di  Agenti  di  custodia. 

1.  Agli  Agenti  di  custodia,  cai  dall'art.  M  del  Begolaaieiiloeareeiario  27  geiK 
aaio  1861»  nei  casi  ivi  previsti,  ed.a.tvamutameato  ooBpt«to,è  aocordata  unaia^ 
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deanltà  di  !rl Aggio,  potrAiDso  invece  aeeordarel  i  mtaid  meszi  di  traspòrto,  esten- 
sivi esiandio  alle  rispettive  famiglie,  se  avvenga  che  eglino  non  abbian  del  proprio 
di  che  sostenerne  le  spese. 

2.  La  coneessione  del  gratuito  meno  di  trasporto  è  riservata  a  questo  Mi- 
nistero. , 

3.  L*  Agente  di  custodia  chiedendo  ed  accettando  il  gratuito  messo  di  trasporto 
mancia  ad  ogni  diritto  alla  indennità  dai  preeita^  Regolamento  accordato. 

4. 1  trasporti  degli  Agenti  di  custodia  sono  rollati  dalle  medesime  norme  ohn 
sonosi  p|i&  sopra  designate  pei  trasporti  carcerari  ;  se  non  che,  non  s*  Jotendono 
compresi  nei  contratti  d*  appalto,  ma  vengono  eseguiti,  sulle  vie  ordinarie,  ad  eco- 
nomia dai  Comuni,  e  sulle  Ferrovie  e  sui  Piroscafi  dalle  varie  Società  sulle  rispet» 
tive  linee  dalle  medesime  esercite,  con  le  riduaioni  stabilite  sui  presti  generali  di 
tuifia  pei  trasporti  governativi. 

5.  Fra  i  documenti  da  alligarsi  alla  contabilità  deve  indeclinabilmente  figurare 
la  copia  del  Dispaccio  Ministeriale  che  ebbe  autorissato  la  somounistrasione  del 
gratuito  messo  di  trasporto  all'Agente  di  custodia. 

6.  Se  autoriasasione  non  vi  fu  e  quindi  non  possa  prodursi  la  copia  sovra- 
richiesta,  il  funzionario  che  ebbe  ordinato  indebitamente  la  somministrasione  do- 
vrà pagarne  del  proprio  la  spesa,  facendo  poi  al  Minbtero  dell'  Interno  constare 
d^o  effettuato  pagamento  col  trasmettergli,  debitamente  quietansato  da  ohi  forni 
il  trasprto,  il  relativo  Buono  o  richiesta.  E  sopra  ciò  si  raccomanda  ai  signori 
Pirefetti  che  tale  disposizione  sia  rigorosamente  osservata. 

Torino,  10  maggio  1864 

Pel  Minhtro,  il  Direttore  Generale  delle  Carceri, 
G.  Sacchi. 


Circolare  del  Ministero  deir Interno^  in  data  10  maggio  1804  ai  Prefetti  -* 
Disposizioni  per  liquidare  $  pagare  le  spese  di  trasporto  di  (Utenmti  e4 
Agènti  di  evsiodia. 

A  mente  delle  riserve  contenute  nell'art.*  4.  del  Decreto  di  questo  Ministero  in 
data  5  ora  scorso  aprile,  Div.  1.  si  trasmettono  ai  Signori  Prefetti  del  Regno  le 
dispesfsioni  che  sonosi  credute  più  acconcie  a  rendere  agevole  e  sicuro  il  nuovo 
compito  loro  affidato  di  liquidare  e  far  pagare  le  spese  pel  trasporto  dei  ditenuti, 
corpi  di  reato  e  loro  scorta,  e  degli  Agenti  di  custodia  carceraria.  E  siccome  ad 
mi'  esatta  liquìdasione  di  spese  giova  precipuamente  che  coloro  i  quali  debbono 
eaecnae  rivaluti  e  ne  presentano  le  contabilità  non  ignorino  (juando,  come  e  sotto 
quali  condisioni  le  spese  stesse  possano  e  debbano  incontrarsi  e  quindi  ammettersi 
a  pagamento,  cosi  reputasi  opportuno  che  le  disposixioni  di  cui  si  tratta  siano 
aoitoseiute  àtk  tutti  quegli  Uffici  ohe,  più  o  meno  direttamente,  possono  avere  in- 
teresse nel  servizio  cui  le  dbposisioni  si  riferiscono. 

Se  ne  trasmettono  pertanto  ai  Signori  Prefetti  esemplari  in  numero  competente, 
sMaehè  H  diramhio  alle  rispettive  Sotto-Prefetture.  Unici  di  Pubblica  Sicurezza  e 
Comuni.  Quanto  alle  autorità  giudiziarie  ed  all'Arma  dei  Reali  Carabinieri  se 
n*  è  earala  la  diraraasioae  pel^  tramite  del  Ministero  di  Ghrasm  e  Giustizia,  e  del 
Coaitato  dell'  Arma  anzidetta. 

Qulndinnauzi  pertanto  le  contabilità  pei  titoli  di  cui  è  parola  ed  incominciando 
dal  ti  gennaio  del  corrente  anno  non  devono  più  essere  trairmésse  a- questo  Ministero, 
«ni  si  eenttnoerà  ad  inviare  goltaiito  quella  relative  aH*  esercizio  4893  ed  anni  pre- 
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«edeati.  Jjò  oontobilttà  del^  1864,  che  già  perreiiaero  o  fossero  per  giniigere  al  Mi- 
nistero saiaono  rinviate  ai  Signori  Pr^etti. 

Sarà  opportuno  che  delle  nuove  disposizioni  sia  data  contessa  anche  alle  So- 
cietà ferroviarie  e  marittime  per  la  parte  che  p ^«^  rignardarle  ;  e  tale  oomnniea- 
sione  sarà  loro  fatta  dai  Signori  Pretti  di  qneUe  Provmcie  nel  cui  Capo-laoghi 
risiede  la  rappresentanza  sociale. 

Giova  avvertire  che  nelle  disnosisioni  a  stampa  non  si  parla  della  indeanità  dì 
viaggio  competente  agli  Agenfl  di  custodia,  ma  solo  del  gpmtuito  mezzo  di  traspo- 
rto ;  di  guisa  che  per  le  indennità  è  da  dichiarare  che  la  loro  liquidazione  e  pa- 
gamento sono  medesimamente  a  farsi  dal  Signori  Prefetti,  i  quali  però  devono 
prima  trasmettere  la  domanda  con  la  relativa  tabella  al  Ministero  che,  verificati 
ffli  estremi  prescritti  dall'  art.  64  del  Regolamento  carcerario  pel  diritto  del  Guar- 
diano alla  indennità  stessa,  determinerà  secondo  che  sarà  del  caso. 

Nel  diramaf"ì  le  disposizioni  a  stampa  agli  Uffici  snddesignati,  i  Signori  Prefetti 
vorranno  studiosamente  inculcarne  la  più  stretta  osservanza,  dappoiché  (e  ciò  ^alga 
di  avvertenza  anche  agli  Uffici  di  Prefettura,  cui  incumbe  principalmente  la  ri- 
sponsabilità  di  una  meno  che  esatta  liquidazione  e  d*  un  meno  che  giustificato 
pagamento)  le  disposizioni  stesse  vanno  da  questo  Ministero  ad  essere  comunicate 
e  al  Ministero  delle  Finanze,  e  alta  Corte  dei  Conti  che  ne  diramerà  esemplari  a 
tutti  i  dipendenti  Uffici  di  riscontro  perchè  ne  sia  fatta  la  più  stretta  scrupolosa 
applicazione  e  sia  inesorabilmente  dinegata  l*  ammissione  di  quelle  spese  che  alle 
disposizioni  medesime  non  risulteranno  rigorosamente  conformi. 

Il  Direttort  generale^  G.  Boschi. 


Circolare  del  Minuterò  dei  lavori  Pubblici^  in  data  11   maggio  1864.  — 
Manutenzione  delle  strade  nazionali. 

Secondo  le  dichiarazioni  fatte  al  parlamento  nella  discussione  del  bilancio  186S, 
non  tardava  questo  Ministero  ad  incaricare  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pub> 
bliei  di  fare  per  messo  di  apposita  commissione  eletta  nel  proprio  seno,  procedere 
ad  accurato  esame  dei  varii  sistemi  in  uso  nelle  diverse  provincie  dello  stato  rela- 
tivi alla  manutenzione  delle  strade  nazionali,  onde  poi,  colla  scorta  degli  elementi 
raccolti  dalla  stessa  commissione,  proporre  quello  che  fosse  per  avvisare  il  più  con- 
veniente sotto  il  doppio  rapporto  tecnico  ed  economico,  e  mettere  cosi  V  amministra- 
zione in  grado  di  provvedere  a  questo  importante  ramo  di  pubblico  servizio  in 
modo  uniforme  e  stabile  per  tutto  il  reg^o. 

Non  essendo  però  ancora  definitivamente  compiuti  gli  studii  a  ciò  relativi,  per 
cui  non  è  sperabile  che  l' emanazione  delle  nuove  discipline  possa  aver  luogo  ab- 
bastanza in  tempo  per  essere  applicate  a  tutte  le  manutenzioni  stradali,  i  di  cui 
contratti  vanno  a  scadere  nelP  anno  in  corso,  il  sottoscritto  ha  in  massima  stabi- 
lito di  prolungare  d'un  aldro  anno  la  durata  dei  contratti  medesimi,  sempreehè 
tale  proroga  sia  prevista  nei  capitoli  d' oneri,  od  altrimenti  consentita  dagl^  attuali 
aceoUatariL 

Si  compiacerà  quindi  la  S.  V.  Illustrts.  comunicare  questa  determinazione  al  si- 

fnor  ingegnere- capo  di  codesta  provincia,  invitandolo  a  riconoscere  e  riferire,  on- 
*ella  possa  poi  renderne  partecipe  questo  Ministero,  se  e  quali  fra  le  manuten- 
zioni stradali  in  essa  comprese  siano  prorogabili  mediante  semplice  diffidamento 
agli  attuali  appaltatori,  per  quali  invece  occorrano  speciali  trattative  onde  queste 
iniziare  tosto  affine  d'impedire  che  il  relativo  servizio  abbia  a  rimanere  interrotto. 
Per  quelle  poi,  alle  (j^oali  non  sia  applicabile  la  divisata  proroga ,  il  signor  ìfi^ 
l^egnere-capo  dovrà  redigere  i  velativi  progetti  di  riappaUo  per  un  triennio  al  più 
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fittile  basi  ohe  forono  finora  in  uso  nella  provincia;  progetti  che  codesto  ufficio  di 
prefettura  ycNrrà  sollecitamente  trasmettere  a  questo  Ministero,  perchè  si  abbia  tempo 
di  esaurire  tutti  gii  incombenti,  che  sono  necessari  a  renderli  esecutorii  alla  soa- 
densa  degli  attuau  contratti 

n  MiwUtro^  L.  F.  Mbnabrba. 


Circolare  12  maggio  1864  del  Ministero  deirinterno,  Div.  8,  Sez.  3,  N,  14102, 
ai  Prefetti.  —  Àprimento  di  crediti. 

Airoggetto  di  sollecitare  al  possibile  il  soddisfacimento  dei  crediti  dei  Comuni 
ovvero  dei  privati  per  Bomministrazioni  di  effetti  mobiliari  e  di  casermaggio  al- 
r  Arma  dei  Carabinieri  Reali ,  non  meno  che  alle  Guardie  di  P.  S.  il  Mioistoro 
deir  Interno  è  venuto  nella  deliberazione  di  aprire  dei  crediti  ai  signori  Prefetti 
delle  Provincie,  affinchè  provvedano  essi  medesimi  sopra  mandati  pagabili  presso 
le  Tesorerie  situate  nel  rbpettivo  raggio  di  giurisdizione. 

Sono  già  in  corso  da  qualche  settimana  le  provvidense  al  riguardo  e  Io  scrì- 
vente confida  che  in  capo  a  pochi  giorni  potrà  inviare  la  comunicadone  delle 
gomme  che  saranno  state  ammesse. 

Con  questo  àprimento  di  crediti  però  il  Ministero  non  intende  di  deferire  meno- 
mamente  ai  signori  PrefiBtti  Tingerenza  fin  qui  da  esso  direttamente  esercitata  ri- 
guardo alia  rìcognisione  ed  accertamento  delle  suddette  spese.  Ond'è  che  la  li- 
quidazione di  queste  continuerà  come  per  il  passato  ad  essere  operata  da  questa 
amministrazione  centrale,  la  quale  emetterà  i  relativi  decreti  di  pagamento  e  li 
manderà  a  registrare  alla  Corte  dei  Conti  prima  di  spedirli  ai  signori  Prefetti  per 
la  emissione  dei  relativi  mandati. 

E  sommamente  desiderabile  e  venne  più  d'una  volta  raccomandato,  ora  a  una 
Prefettura,  ora  a  un'altra,  che  innanzi  di  avviare  un  conto  al  Ministero  si  esau- 
risca una  preliminare  ricognizione,  e  si  assicuri  per  lo  meno  della  regolarità  dei 
documenti  giustificativi.  Il  Ministero  non  può  dispensarsi  in  questo  incontro  dal 
ripetere  questa  raccomandazione,  affine  di  evitare  quelle  retrocessioni  che  recano 
tanto  fastidio  agli  Uffici,  e  somministrano  giusto  argomento  alle  parti  di  reclamare 
contro  il  Groverno. 

Con  questo  àprimento  di  crediti  non  è  anche  impedito  ai  signori  Prefetti  di  dare 
in  qualche  raro  caso  delle  anticipazioni  alle  parti  in  pendenza  della  liquidazione 
dei  conti  che  deve  faro  il  Ministero.  Ciò  per  altro  dovrebbe  succedere  sotto  la  re- 
sponsabilità dei  signori  Prefetti,  i  quali  avranno  a  trovare  modo  di  rivalersi,  nella 
emissione  del  mandato  di  saldo. 

Attenderà  chi  scrive  di  avere  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  con  cui  si  dica 
ae  e  qnali  difficoltà  possono  per  avventura  occorrere  nella  pratica  esecuzione  del- 
Tesposto. 

Pel  Ministro^  S.  Spaventa. 


Circolare  del  Ministero  della  guerra  in  data  12  maggio  1864,  N.  68  — 
Aggiunta  di  nuovi  specchi  per  la  redazione  della  statistica  giudiziaria 
militare. 

Affinchè  la  statistica  giudisiarìa   militare  meglio  corrisponda  al    suo  scopo  ho 
determinato  quanto  segue: 

1.  I  procedimenti  definiti   contfo  i  soft'  affiliali,  caporali  e  soldati  sturanno 
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oontomplaU  fai  tre  distiiiti  Speedii  controts^gnati  eoHe  lettere  A,  B,  0,  eodiMiy 
del  resto  allo  Speeelùo  I,  preseritto  dalla  Nota  Ministeriale  N.  64  del  90«iano 
1863,  salvo  le  Infraiiidieate  modifieastooi. 

Lo  Specchio  I-A  coooprenderà  i  militari  detennU  stati  eondanfiati  ad  Qua  peaa 
qiialAiasi,  ovvero  dicliiarati  abbastanza  poniti  colla  detensione  sofferta  in  attesa 
01  gindisio. 

£o' Specchio  LB  comprenderà  i  militari  contumaci  stati  condannati. 

Lo  Specchio  I-C  comprederà  i  militari  stati  assolti,  anelli  per  cvu^siasi  dfehiamto 
non  farsi  Inogo  a  procedCmento,  i  rimandati  ad  altra  giaris^aiMie  ed  i  morti  nel 
corso  del  procedimento  istesso.  ^         ... 

E  siccome  per  questi  importa  meno  di  conoscere  parecchi  particolari  relativi 
esclusivamente  alla  loro  persona,  pereto  si  sopprime  nello  SpcKschio  suddetto  I-C 
buona  parte  delle  colonne  deffli  Specchi  I,  À,  B,  siccome  in  questi, ultimi  si  sop- 
primono le  colonne  relative  alle  assolutorie,  ecc. 

2.  La  stessa  distindone  si  osserverà  negli  Specchi  relativi  agli  Uffiziali  ed 
alle  persone  non  militari  giudicate  per  renitenza ,  £svoreggiamento  alla  renitensa 
od  alla  diserzione,  o  per  brigantaggio. 

3.  In  tutti  gli  Specchi  poi,  oltre  le  indicasioni  richieste  per  lo  addietro,  sa- 
ranno altresì'  accennate  le  conclusioni  del  Pubblico  Mkdstero  ;  saranno  invece 
Omessi  i  ricorsi  in  nullità. 

4u  Ove  talun  individuo  sia  accusato  di  più  reati  sarà  inscritto  una  volta  sola 
e  sotto  uno  dei  reati  per  cui  fu  condannato,  indicando  peto  in  margine  nella  co- 
lonna Annotazioni  gli  altri  reati  imputatigli,  e  se  questi  furono  compresi  nella 
condanna  o  ne  vennero  esclusi. 

5.  Alle  colonne  Dmrata  del  proeediminio  £srà  seguito  una  nuova  colonna  in- 
dicante  il  numero  preeSso  di  giorni  che  durò  ciascun  procedimeato. 

6.  I  procedimenti  cosi  dei  sotc' «ffisiall ,  caporali  e  soldati  condannati,  cosse 
quelli  dd  non  condannati,  saranno  ricapitolati  la  ealee  al  Modello  I*A,  eoalsr* 
memeate  alle  indiesiioni  apparenti  daUe  slampe,  e  confonnemente  pure  a  dnnlì 
indicasioni  sarà  formato  il  parallelo  ai  sMitto.  -^  Tale  ricapitolasione  sarà  fiuta 
altresì  per  gli  Uffisiali,  renitenti^  b<»ghesi,  favoreggiatori  alla  renitenia  ed  impu- 
tati àk  brigantaggio, 

7.  Le  goarcBe  doganali  non  essendo  militari  non  devono  essere  comprese  nello 
l^liecchio  I,  ma  in  uno  Specchio  separato  conforme  al  Modello  V. 

In  conformità  delle  sopra  divisate  disposizioni  ho  fatto  introdurre  le  oceorxeoti 
modificaaioni  negli  stampati  che  saranno  tostamente  trasmessi  agli  ilwocati  fiscafi 
militari  da  questo  Ministero. 

Mentre  coU*  opportunità  raccomando  ai  signori  Avvocati  fiscali  militari  la  u^- 
sima  precisione  nella  trasmissione  periodica  aegli  Specchi  della  Statistica  ffiudisia- 
ria,  sia  a  questo  Ministero,  sia  air  Avvocato  j^enerale  militare,  che  vuol  essere 
fiitta  per  lettera  o  per  elenco  non  più  tardi  dei  primi  quindici  giorni  successivi  al 
trimestre,  mi  giova  porger  per  loro  governo,  e  perchè  abbiano  ad  attenervi^  in 
avvenire,  alcune  avvertenze  che  ho  veduto  più  frequentemente  trascurate  neUa 
SUtistica  del  1863. 

a)  £  necessario  di  tener  conto  eziandio  delle  pene  accessorie  della  nniosioiie 
in  cui  incorrono,  a  mente  degli  articoli  9,  13,  19,  i  caporali  e  sott*  uffiziali  che 
vengono  condannati  alla  reclusione  ed  al  carcere  militare,  e  della  dimissione  e 
destituzione  negli  Uffisiali  ; 

b)  Importa  parimenti,  che  non  siano  omesse  le  indicaslonl  riéhièrte  daUe  o^ 
loone  erette  a  conoscere  se  I  recidivi  neUe  condanne  siaai^  stati  antecedeptemanle 
graziati  o  non  ;  * 

e)  Finalmente  gli  Avvocati  fiscali  militari  si  atterranno  ndla  compuafione 
dcttli  Specchi  a  queUe  più  minute  avvertense  che,  per  maggior  chiaressa  e  consa- 
àm  loro,  si  fsono  stasare  per  eira  di  questo  Mhiistero  in  fine  agli  Speccin. 

Ptr  il  Mim9tro^  ftsGCAéiBtr. 
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Circolare  del  Ministero  delU  Finanze^  {Direzione  generale  delie  Gabelle),  in 
data  13  maggio  1864  n.  106  —  Trattato  colla  Francia  :  Difitti  pei  co* 
ralli  e  le  felli. 

In  e<mtiiMiaBÌoii6  delle  spiegasioai  emtptte  con  precedenti  OkeoUri  tnll'applie»* 
del  Trattato  Italo-Franco,  si  avverte  che: 

1.  Il  eorallo  anclie  le^Mr^to  non  meniate  deve  ai  pari  del  greggio  eatere  am« 
in  esensione  da  daaio. 

2.  Tra  le  insili  preparate  d'ogni  altra  «orto,  tastate  col  Trattato  a  lire  15  ogni 
100  chilogrammi,  sono  da  comprendersi  anche  le  oamotcfate,  quelle  per /sr  gutmH 
e  simili,  in  qaanto  per  le  medttime  non  sia  stato  stabilito  il  pagamento  di  un  di- 
ritto diverso. 

3.  Il  diritto  convenzionale  snlle  tele  metalliche  di  rame  e  d*  ottone  è  di  lire 
13,  35  al  quintale,  e  non  di  lire  18,  80,  come  venne  erroneameate  stampato  neìì% 
tarafa  comparata  annessa  alla  Circolare  n.  78  d^  6  febbraio,  p.  p. 

Il  Direttore  Generale,  Cappellasi. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  in  data  10  maggio  186t, 
ff.  66,  ai  Prefetti.  —  Casse  di  Risparmio. 

CAU  Circolare  19  mario  1863,  N.  2019,  le  Prefetture  erano  invitate  a  trasmet- 
tere a  questo  Ministero  nei  prind  dieci  giomi.diotascuamese  lo  specchio  delle  ope- 
tatiovi  e  del  movimento  delle  Casse  di  Risparmio  nel  mese  anteoedente» 

La  tardansa  che  parecchie  Prefettm^  hanno  poeto  nd  passato  ad  eseguire  lo 
invio  di  cai  sopra,  ha  Catto  ritardare  le  pubbKcasioni  che  compariscono  sulla  Gfot- 
letta  Ufficiale  e  le  ha  rese  incomplete,  non  potendovi  comprendere  i  dati  fbmifti 
da  talune  Casse,  mentre  pervenivano  lungo  tempo  dopo  il  termine  fissato. 

Debbo  perciò  pregare  il  sig.  Prefetto  di  attenersi  per  1*  avvenire  alle  istrusioni 
date  precedentemente,  in  modo  che^  a  questo  Ministero  perven^no  ne*  primi  qnin* 
dici' giorni  di  ogni  mese  gli  specchi  anzidetti.  Vorrà  ancora  il  signor  Prefetto  prima 
rivolgersi  alle  Casse  di  Risparmio  che  non  usano  rimettere  il  quadro  del  quale  è 
parola,  (ma  che  non  si  sono  recisamente  rifiutate  di  fiume  l*invio)  affinchè  non  at* 
tendano  più  oltre  a  secondare  l'invito  a  loro  rivolto. 

Nel  tempo  stesso  codesta  Prefettura  vorrà  osservare  agli  Amministratori  delle 
Casse  di  Risparmio,  che  una  eopia  del  bilancio  e-  del  resoconto  annuale  deve  es- 
sere trasmessa  a  questo  Ministero,  cosa  che  generalmente  non  fu  eseguita,  nò  per 
l'anno  1864  oè  pel  1833« 

Per  il  MiniiirOf  Da  Blasus. 


Circolare  del  ministero  della  Guerray  in  data  14  maggio  186& ,  jY.  60  «^ 
Fiaceltà  agli  Agenti  doganali  éi  praticare  eieite  presso  ivwandieri  miti' 
tari  per  iscoprire  contravvenzioni. 


Il  Dioastero  delle  Finaaie  nel  segnalare  Talrnso  che  eommette— i  alcuni  vivan- 
dtori  del  Corpi  dell'Eserelto  eolio  smeNiare  ftabacohi  di  oondabbando,  ha  chiesto 
ohe  gli  Ispettori  e  Sotto*Ispettorl  delie  Gabelle  abbiano  accesso  ojBgli  eserciai  dei 
detti  vivaodierii  e  possano  ivi  compiere  ogni  loco  attrìbusione  per  iscoprire  le  conr 
tmwenaioni. 
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Volendo  eoneHUure  l'ossenraiixa  dalla  Legga  gaMlaria  eoi  riguardi  dovati  alia 
militare  dieeipUna,  questo  Ministero,  mentre  annuisce  alla  connata  richiesta,  con 
che  pei^  gli  Ispettori  e  Sotto- ispettori  suddetti  chiedano  volta  per  volta  verbal- 
mente ai  Comandanti  dei  Corpi  il  permesso  d'effettuare  le  loro  visite,  reputa  eon- 
veniente  di  prescrivere  che  durante  la  medesima  l'Agente  doganale  sia  sempre 
aecompagnato  dall'Aiutante  Maggiore  e  da  altro  Uffiiiale  o  sott'uffiiiale  a  dò  de- 
legato, e  si  osservino  tutte  le  cautele  a  tale  scopo  volute. 

I  Comandanti  di  Corpo  si  presteranno  pertanto  alla  richiesta  dai  suddetti  fm- 
aonari  sempre  quando  all'immediata  ammassioQe  loro  nelle  caserme  non  osti  qual- 
che grave  motivo  di  serviaio  e  di  disciplina,  e  nel  curare  1*  adempimento  di  tale 
prescrisione  provvederanno  eziandio  perchè  siano  trattati  coi  riguardi  dovuti  a  ckr 
dlsimpegna  un  pubblico  ufficio.  , 

Il  MinUtro^  A.  Della  Roveri. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio  in  data  17 
maggio  1861.  —  Redazione  di  un  inventario  degli  oggetti  esistenti  negli 
Uffici  di  verificazione  dei  pesi  e  misure. 

L'art.  128  del  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  del  13  dicembre  1863, 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato ,  prescrive  che  ciascun  Ministero  debba  te- 
nere  ima  contabilità  centrale  degli  oggetti  mobili,  di  cui,  secondo  Tart.  il4,  ha 
l'amministrazione  per  uso  proprio  o  dei  servizi  da  esso  dipendenti.  £  l' art*  437 
ordina  che  una  copia  di  questo  inventario  debba  esser  depositata,  non  più  tardi 
del  1"  luglio  di  quest'anno,  negli  Archivi  delle  Camere  legblative. 

In  conseguenza  di  tali  prescrizioni  governative,  il  sottoscritto  trasmette  qui  uniti 
N.  4  esemplari  in  istampa  di  un  apposito  quadro,  che,  riproduceodo  Tindicazione 
e  la  stima  di  tutti  gli  oggetti  di  ogni  specie  esistenti  in  ciascun  Ufficio  di  Veri- 
ficazione ,  si  presta  convenientemente  alla  formazione  dell'  inventario  generale  ri- 
chiesto dal  succitato  Regolamento ,  ed  il  quale ,  per  quanto  spetta  al  materiale 
dell'Ufficio  metrico  di  cotesto  Distretto,  dovrà  compilarsi  dal  signor  Verificatore, 
sotto  la  vigilanza  della  S.  V.  lll.ma  in  quadruplice  originale,  di  cui  uno  resterà 
depositato  presso  cotesto  Ufficio ,  un  altro  presso  quello  di  Verificazione ,  a  due 
dovranno  trasmettersi  a  questo  Ministero  entro  tutto  il  corrente  mese. 

Il  detto  quadro  od  inventario  parziale  è  diviso  in  quattro  parti,  taluna  delle 
quali  è  suddivisa  in  capitoli,  e  questi  sono  suddivisi  in  paragrafi.  Le  quali  divi- 
sioni e  suddivisioni  portano  un  numero  progressivo  particolare,  ed  hanno  in  fine 
uno  spazio  in  bianco  per  quelle  aggiunte,  che  a  ciascuna  divisione  o  suddivisione 
occorra  di  fare. 

Nella  parte  III ,  che  riguarda  gli  oggetti  $peciali  ed  accessori ,  si  è  lasciata 
qualche  pagina  in  bianco,  affinchè  sia  più  agevole  ai  signori  Verificatori  descrì- 
vere gli  oggetti  stessi  a  norma  dell'art.  135  del  suddetto  Regolamento,  e  secondo 
la  maggiore  o  minore  collezione  ch'essi  ne  avessero. 

Lo  stesso  spazio  in  bianco  con  le  opportune  indicazioni  è  stato  lasciato  nella 
parte  IV  {documenti)  per  eguale  ragione. 

Il  valore  degli  oggetti  sarà  pure  inscritto  nell'apposita  colonna  dai  signori  Ve- 
rificatori ,  meno  pei  punzoni  e  documenti ,  secondo  lo  stato  in  cui  si  trovano  gli 
oggetti  medesimi. 

Ogni  altra  norma  occorrente  è  indicata  dagli  articoH  del  pre£ato  Regolamento 
citati  nel  frontespizio*  dello  stampato,  e  dalle  note  apposte  in  questo  a  suo  luogo. 

Chiuderà  finalmente  l'inventario  la  dichiarazione  di  ricevimento  e  possesso  degli 
oggetti  nello  stesso  descritti,  la  quale  sarà  firmata  dal  signor  Verificatore  e  con* 
trassegnata  dal  signor  Prefetto  o  Sotto- Prefetto. 
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n  Ministero  raoeomanda  in  propodio  la  inaggior  eftattessa  e  sollecitiidiiie  per 
potere  a  tempo  adempiere  al  debito  che  gli  corre  di  presentare  al  Parlamento 
l'Inventario  generale  secondo  il  sopraeitato  art.  137  ;  e  non  dabita  che  sarà  se- 
condato nella  preghiera  che  rivolge  pertanto  alla  S.  V.  IlLma. 

Pel  Miniitro,  F.  De  BLAsns. 


Circolare  del  Ministero  d* Agricoltura^  Industria  e  Commercio^  in  data  17 
maggio  i884.  —  Accertamento  delle  contravvenzioni  per  pesi  e  misure^ 
e  risultamenti  dei  giudizi. 

La  S.  V.  Ill.ma  non  ignora  come  la  vigilanza  in  materia  di  contravvenzioni  di 
pesi  e  misure  è  per  legge  attribuita  agli  Uffiziaìi  ed  Agenti  della  Sicurezza  Pob- 
olica,  e  della  Polizia  Giudiziaria,  i  quali,  p^r  gli  articoli  56,  57  e  seguenti  del 
Codice  di  procedura  penale,  133  della  legge  sulla  Pubblica  Sicurezza,  e  140  della 
legge  comunale,  sono  i  naturali  agenti  per  raccertamento  di  ogni  specie  di  cou- 
travvenzioni. 

£  che  Tarticolo  20  della  legge  metrica  non  toglie  loro  tali  attribuEioni,  per 
darle  ai  Verificatori  di  pesi  e  misure,  fu  dimostrato  nella  circotare  di  questo  Mi- 
nistero del  29  settembre  1863,  N.  4920,  nella  quale  riferivasi  il  parere  conforme 
del  (Consiglio  di  Stato. 

.  Nondimeno,  a  meglio  chiarire  la  cosa,  è  uopo  richiamare  l'attenzione  della  S.  Y. 
intorno  all'accordo  degli  articoli  di  legge  che  regolano  le  attribuzioni  dei  Giudici 
e  dei  Verificatori  circa  alle  contravvenzioni  suddette. 

Questo  Ministero  con  gli  articoli  52  e  53  delle  istruzioni  a  stampa,  che  fan  se- 
guito alla  le^ge  ed  al  regolamento  del  28  luglio  1862,.  ebbe  a  dichiarare  quanto 
segue  : 

«  Art.  52.  I  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  raccomanderanno  a  tutti  gli  Ufficiali 

u  di  Polizia  lo  scovri  mento  delle  contravvenzioni  in  materia  di   pesi  e  misure,  al 

4  quale  sono  tenuti  principalmente,  benché  l'articolo  20  della  legge  ne  affidi  an- 

tf  che  la  cura  ai  Verificatori,  il  cui  principale  ufficio  è  però  di   riscontro ,   e  non 

^tf  di  Polizia  Giudiziaria. 

M  Art.  53.  Per  quanto  concerne  a  questa  parta  di  servizio  gli  Impiegati  di  pesi  e 
•  misure  saranno  sotto  la  diretta  sorveglianza  del  Procuratore  del  Re  del  rispet- 
a  tivo  Circondario,  senza  pregiudizio  della  loro  principale  subordinazione  ai  su» 
a  periori  dell'ordine  amministrativo  ». 

Laonde  è  manifesto  come  i  signori  Verificatori  di  pesi  e  misure  non  possano 
considerarsi  propriamente  veri  Ufficiali  di  Polizia  Giudiziaria  ;  ma  tuttavia  nella 
loro  qualità  di  pubblici  funzionarli,  e  per  l'obbligo  che  hanno  di  curare  il  mante- 
nimento della  uniformità  e  giustezza  dei  pesi  e  delle  misure,  ogni  qualvolta  ac- 
cade  loro  in  Ufficio  di  scoprire  qualche  infrazione  alla  legge,  debbono  accertarla^ 
siccome  è  detto  nella  mentovata  circolare  del  29  settembre  ;  e  quando  abbiano  de- 
nunzia o  grave  sospetto  che  contravvenzioni  si  commettano  negli  esercizi  degli 
utenti,  debbono  richiedere  l'assistenza  del  Sindaco,  secondo  l'articolo  20  della  detta 
legge  metrica,  dacché,  se  nel  primo  caso  sono  abilitati  a  procedere  per  proprio 
mandato,  mancando  in  essi  nell'altra  ipotesi  la  qualità  di  Ufficiali  di  Polizia  Giu- 
diziaria, non  possono  altrimenti  recarsi  nel  domicilio  dei  privati  senza  l'intervento 
del  Sindaco  ;  e  sono  obbligati  nell'un  caso  e  nell'altro,  dopo  accertata  la  contrav* 
venaione,  di  trasmettere  il  relativo  verbale  alla  Giudicatura  del  Mandamento.  . 

Però,  se  nel  constatare  tali  infrazioni  avvenisM  ai  signori  Verificatori  di  sco- 
prire un  crimine  per  falsità  di  bollo,  secondo  è  prevedute  dell'art.  337  (2  comma) 
del  Codice  penale:  allora  i  verbali  relativi  saranno  trasmessi  al  Procuratore  Ge- 
nerale della  Corte  di  Appello. 
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TuttavolU  poi  occon»  ai  Magistn^  4i  sentire  il  Verìfieatore  la  gindisiOi  p#t- 
«ono  i  medesimi  farlo  iotervenire  come  tlffinale  pubblico  di  rìscoatro  nello  aeeep* 
tomento  delUi  coatravvensione  o  del  criminei  aou  mai  come  testimonio,  nò  qiuile 
perito  d*arte. 

£  siccome  per  questo  parte  di  servino,  secondo  il  sopra  trascritto  articolo  ^8^ 
eaii  impiegati  di  pesi  e  misure  dipendono  dal  R.  Procuratore  del  Circondario  »  è 
bene  che  sia  detmninato  quello  che  i  signori  Verificatori  debbano  operare,  e  qudlo 
che  i  medesimi  hanno  da  richiedere  ai  signori  Procuratori  Generali,  o  Procivatori 
del  Be  pei  giudisi  di  crimine  o  di  semplice  contravvendone. 

Per  Tarticolo  84  del  Begolamento  del  28  luelio  1861  i  Verificatori  detono  lì- 
ferire  le  circoatanse  speciali  della  iiifrasione  alU  legge,  di  qualunque  natura  essa 
sia;  quindi  è  necessitli  ch'essi,  nel  distendere  i  loro  verbali,  si  conformino  aOe 
dÌ9p08Ìsioni  del  Codice  di  procedura  penale,  e  precisamente  agli  articoli  62»  S7, 
71,  121,  122.  142  e  seguenti  della  Sezione  IV,  Capitolo  V,  Titolo  II. 

Quando  al  Verificatore  non  occorra  trasferirsi  a  domicilio  degli  utenti,  neppure 
è  necessario  1*  intervento  del  Sbdaco  e  dei  ttotimoni  per  distendere  il  relativo  ver* 
b&le,  ma  nel  caso  contrario  dovrà  egli  essere  sempre  assistito  da  due  testimoni  e 
dal  Sindaco  o  da  chi  ne  faccia  le  veci  ;  e,  qualora  questi  si  ne^sse,  dovrà  tosto 
riferirne  all'Autorità  Amministrativa,  ed  al  Procuratore  Regio  del  Circondario,  sic- 
come è  detto  iieir  articolo  85  del  regolamento  sopraccitoto,  ed  astenersi  intanto 
dal  procedere* 

Trasmesse  le  scritture  al  magistrato  competente,  il  Verificatore  può  essere  ri* 
chiesto  per  dare  maggiori  chiarimenti  a  voce,  ed  a  lui  incombe  in  ogni  caso  sdl- 
leeitaie  la  spedisione  del  processo,  e  diriaeisi  a  questo  fine  quando  oocorra ,  al 
Pmuratore  Generale,  od  al  Procuratore  oel  Re. 

£  obbligo  poi  dei  Giudici  di  Mandamento,  giusto  l' art.  88  del  r^^lameato,  di 
trasmettere  al  Verificatoce,  entro  tre  giorni  daUa  pubblieasione,  il  sunto  della  mb- 
tenia  da  loro  pronunsiata;  affinchè  il  Verificatore  possa  curarne  lo  appello  dinaasi 
al  Tribunale,  quando  ciò  creda  conveniente,  e  possa  in  fin  del  trimestre  tresmet 
tere  al  Ministero  il  quadro  dei  giudisi  contravvenzionali,  come  è  detto  nel  6  11 
della  Circolare  del  29  marso  1864,  N.  1690. 

Per  la  stessa  ragione  i  signori  Procuratori  Generali  e  Procuratori  del  Re  vorranno 
fave  altrettonto  rispetto  alle  sentense  dei  Tribunali  di  Circondano  ed  alle  de^- 
sioni  delle  Corti  di  Appello,  acciocché  possa  occorrendo,  ricorrersi  alla  Corte  di 
Cassasione,  ed  il  quadro  trimestrale  riescire  completo. 

Nei  casi  in  cui  si  tratterà  di  appello  o  cR  ricorso  in  Cassazione  i  signori  Ve* 
rificatori  dovranno  tosto  riferirne  ai  signori  Procuratori  Generali  o  Procnratorf 
Regti,  per  sentire  il  loro  parere,  ed  in  caso  di  divergensa  ne  riferiranno  immedia* 
temente  al  Ministero  per  quei  provvedimenti  che  saranno  reputoti  meglio  opportuai. 

Affinchè  finalmento  la  compilasione  dei  quadri  trimestrali  suddetti  sia  fatta  eoo 
chiaressa  ed  uniformità  da  tetti  i  signori  verificatori ,  si  naisce  alla  proosnito  tu 
modello,  che  i  signori  Procuratori  Regii  sono  pn^ti  di  volere  a  loro  volto  eoma- 
nioare  ai  djenori  Giudici  di  Mandamento,  onde  sia  a  tetti  chiaro  quali  elementi  oe- 
corroQO  ai  Verificatori-  per  la  formasiooe  de*  quadri  stesn,  dalla  rianione  dei  qoaJi 
il  Ministoro  avrà  quindi  occasione  di  conoscere  la  ^iurisprodensa  osservato  in  ma» 
teria  di  infrasioae  alla  legge  metrica,  sia  per  crinuae,  sia  per  semplice  eoatm^- 
venzione;  e  potrà  meglio  provvedere,  perchè  la  medesima  sia  rettomeate  apf^fi- 
cato  e  mantenuto  in  modo  costante  ed  uniforme  in  tutto  lo  Stato. 

Ptr  il  Jfinitfro,  F.  Db  Blasiui. 


Circolare  del  MinuUro  MPInUrno  in  daU  20  maggio  1864  «t  Prefitti  e  SotUh 
Pre fotti.  —  Megzi  di  trasferimento  delle  froslitute  affette  da  malwnerea. 

Occorrendo  di  dover  talvolta,  nel  difetto  di  appositi  spedali,  mandare  da  un  Cir^ 
eondario  all'altro  le  donne  di  mal  costume  afiPetto  di^  lue  venerea»  per  sottopecet  a 
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<:ura  regolare,  il  sottoscritto  ha  determinato  di  provvedere  a  questa  parte  di  pub- 
blico  servizio  stabilendo  air  uopo  le  norme  seguenti  : 

1.  Qaan«lo  T  Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  incaricato  del  servizio  sanitario,  sul- 
V  avviso  del  Medico  Visitatore,  riconoscerà  il  bisogno  di  mandare  una  prostituta 
mferma  nel  luogo  di  cura  assegnato,  farà  rilasciare  ad  essa  un  foglio  di  via,  si* 
mile  a  quello  che  il  Regolamento  24  giugno  1860  presciive  per  gli  indigenti,  e  la 
provvederà  di  mezzi  di  trasferimento  necessari  per  potervisi  recare  nei  minor  tempo 


2.  Per  mezzi  di  trasferimento  s' intendono  un  postp  di  terza  classe  sulle  ferro- 
vie e  sui  piroscafi,  o  un  posto  corrispondente  di  vettura  pei  luoghi  nei  quali  non 
esistono  le  suddette  vie  ai  comunicazione. 

3  Nella  necessità  di  fare  accompagnare  da  una  guardia  di  Pubblica  Sicu- 
rezza la  inferma  di  cui  è  cenno,  si  spiccherà  anche  per  quella  il  corrispondente 
foglio  di  via. 

4.  Dove  apeoiali  circostanze  rendano  ciò  superfluo  1*  Ufficio  Sanitario  farà  ac- 
compagnare r  inferma  al  luogo  della  partenza,  e  poscia  per  mezzo  della  locale  Au- 
torità governativa  avviserà  anche  per  telegrafo  quella  del  luogo  dove  essa  informa 
è  diretta.  E  questa  farà  tosto  inteso  il  dipendente  Ufficio  Sanitario  dell*  avviso  ri- 
<:evuto,  sicché  all'ora  dell'arrivo  una  guardia  di  Pubblica  Sicurezza  possa  trovarsi 
alla  stazione  per  ricevere  l'inferma,  sia  essa  scortata  o  non  lo  sia,  e  condottola 
dapprima  ali*  Ufficio,  la  farà  scortare  nel  più  breve  termine  possibile  al  luogo  di 
•cura  stabilito. 

5.  I  fogli  di  via  saranno  firmati  dall'  Ufficiale  di  Pubblica  Sicurezza  incarì* 
cato  del  servizio  sanitario,  e  vistati  dalla  locale  B.  Prefettura  o  Sotto-Prefettura, 
e  pei  Comuni  saranno  vistati  dal  Sindaco. 

6.  Essi  saranno  consegnati  ali*  Ufficio  Sanitario  del  luogo  d*  avviso^  e  vi  sarà 
espressa  la  somma  per  queir  oggetto  erogata. 

7.  Ogni  trimestre,  unitamente  alla  contabilità  sanitaria ,  ciascun  Ufficio  farà 
pervenire  al  Ministero,  un  elenco  indicante  i  fogli  di  via  rilasciati  (C  ricevuti ,  coi 
loro  numeri,  data  ecc.,  colle  indicazioni  delle  persone  per  le  quali  servirono,  fir* 
mati  dal  diretrore  dell'  Ufficio  Sanitario^  e  vistate  dal  Prefetto,  dal  Sotto-prefetto 
o  dal  Sindaco. 

8.  D>ir  ammontare  delle  somme  erogate  per  trasferte  di  prostitute  si  &rà  esito 
in  o^ni  Prefettura  nel  conto  degli  introiti  sanitari. 

Pel  Miniétro,  S.  Spayekta. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio^  in  data  21  maggio 
1864  ai  Prefetti^  —  Invio  del  manifesto  relativo  alla  verificazione  pe- 
riodica de'  pesi  e  misure. 

Questo  Ministero  con  nota  del  23  scorso  aprile,  Div.  2,  Uffioio  4,  N.  2216,  la- 
mentando il  ritardo  firapposto  da  taluni  uffici  di  Prefettura  e  Socloprefettura  nel 
trasmettere  i  Manifesti  prescritti  dall'art  67  dei  B^olamento  28  luglio  1861,  re- 
lativamente alla  verificazione  periodica  dei  pesi  e  delle  misure  del  corrente  anno, 
invitava  i  medesimi  ad  effettuare  sollecitamente  tale  spedizione,  non  senza  avver* 
tirli  che  qualora  non  fosse  loro  stato  possibile  prestabilire  in  modo  invariabile  nel 
secondo  dei  detti  manifesti  il  tempo  e  la  dorata  totale  della  verificasioue  penodiea 
nel  rispettivo  Circondario,  avessero  dovuto  supplirvi  eon  la  trasmissione  di  no  iti- 
nerario indicativo  del  tempo  e  del  numero  presuntivo  de'giomi  che  il  signor  Veri- 
ficatore dovrebbe  impiegare  in  ciaseuna  stazione  o  mandamento. 

Duole  grandemente  al  sottoscritto  di  rilevare  come  dei  detti  uffici,  alcuni  abbian<^ 
T-  Xfl.  46 
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«in  qui  conservato  in  proposito  perfetto  silenzio;  altri  abbiano  risposto  non  poter 
pubblicare  i  manifesti  prescritti,  per  difetto  di  alcuni  stati  d*utenti  cbe  i  Municipi 
non  aveano  ancora  trasmessi,  ed  altri  abbiajio  dicbiarato  non  potersi  a  loro  avviso 
ordinare  il  giro  per  la  verificazione  periodica  ,  stante  che  non  tutti  gli  utenti  sì 
trovano  provveduti  di  strumenti  metrici. 

Interessando  sommamente  a  questo  Ministero  cbe  l'accennato  riscontro  dei  pesi 
e  delle  misure  sia  eseguito  nella  buona  stagione  in  tutti  i  Circondari  dello  Stato 
e  che  i  relativi  ruoli  siano  ultimati  e  messi  in  corso  di  riscossione,  non  più  tardi 
dei  mese  di  agosto,  il  sottoscritto  prega  nuovamente  e  vivamente  la  S.  Y.  Ill.ma 
a  dare  prontamente  le  occorrenti  disposizioni ,  affinchè  la  verificazione  periodica 
abbia  principio  senz*altro  indugio  in  cotesto  Capoluogo  e  sia  consecutivamente  ese- 
guita ue*mandamenti  sino  a  totale  compimento. 

Intanto  converrà  che  i  Municipi  morosi  vengano  eccitati  :  trasmettere  senz'altro 
indugio  gli  stati  degli  utenti  come  è  loro  imposto  dalla  legge  ed  in  pari  tempo 
ordinato  al  Verificatore,  che  per  parte  sua  si  adoperi  a  raccoglierò  quei  dati  cbe 
possibilmente  valgano  a  purgare  e  completare  gli  stati  anzidetti  ed  a  verificare  gli 
stromenti  metrici  mano  mano  che  gli  vengono  presentati,  iscrivendoli  a  registro  ed 
accordando  un  termine  perentorio  a  quegli  utenti  che  per  ìspeciali  circostanze,  non 
86  ne  fossero  ancora  provveduti,  i  quali  dovranno  poi,  a  suo  tempo,  recarsi  oe) 
Capoluogo  del  Circondario  per  sottoporre  alla  verificazione  i  nuovi  pesi  e  le  nuove 
misure  cbe  avranno  acquistati. 

Gradirà  sommamente  il  sottoscritto  di  conoscere  sollecitamente  alla  S.  V.  IlLma 
le  disposizioni  date  in  proposito  e  di  ricevere  in  pari  tempo  i  manifesti  summen- 
tovati. 

Pel  Ministro^  Db  Blasiis. 

Circolare  del  Ministero  d*  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  in  data  21 
maggio  1864,  ai  Prefetti  delle  provincie  meridionali.  —  Provvista  d*  al- 
loggi e  di  vitto  agli  agenti  forestali  cìw  pernottano  fuori  della  loro  re- 
sidenza per  affari  di  servizio. 

Accade  sovente  in  cotesto  meridionali  provincie  che  gli  agenti  forestali  i  quali 
devono  recarsi  in  perlustrazioni  o  giri  per  affari  di  servizio  e  (rovansi  pei  ciò  nella 
necessità  di  pernottare  fuori  deirordinaria  loro  residenza  non  trovino,  massime  nei 
piccoli  Comuni ,  luoghi  di  sorta  ove  possano  prendere  vitto  ed  alloggio ,  neppure  \ 
dietro  analoga  mercede,  perchè  non  sono  rari  i  casi  che  i  Sindaci  stessi  si  rifiutano 
di  disporre  perchè  siano  alloggiati  in  modo  da  potersi  riparare  dalle  intemperie. 

Tale  fatto,  già  avvertito  dal  cessato.  Governo,  avea  motivato  per  parte  del  me- 
desimo apposita  disposizione  del  4  luglio  1857,  colla  quale  si  obbligavano  i  Sindaci 
a  fornire  di  alloggio  gli  agenti  forestali  mediante  pagamento  di  equa  mercede. 

Non  è  dubbio  che  slmile  obbligo  in  oggi  più  non  sussista,  ma  non  è  men  vero 
però  che  havvi  un  dovere  più  sacro  di  umanità  e  di  civiltà  cbe  non  permette  si  la- 
scino sulla  pubblica  via  impiegati  del  Governo  che  sono  neir  esercizio  delle  loro 
funzioni  e  compiono  operazioni  le  quali  in  sostanza  sono  di  positivo  interesse  dei 
Comuni  e  dei  privati. 

In  conseguenza  prego  cotesto  signor  Prefetto  a  voler  interessare  i  municipii  e  le 
autorità  locali  che  da  lui  dipendono  affinchè  gli  agenti  forestali  in  occasione  di 
soggiorno  nei  rispettivi  comuni  per  causa  del  proprio  servizio  trovino  vitto  ed  al- 
loggio convenienti  rimanendo  ben  inteso  a  loro  carico  la  relativa  spesa. 

Pel  MinistrOy  De*Bla8ii8. 
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Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio,  in  data  21 
maggio  1864.  —  Documenti  a  prodursi  per  ottenere  il  pagamento  di  sti- 
pendi e  d' altre  spese  fisse. 

Il  Ministero  delle  Finanze ,  con  Circolare  del  18  aprile  ultimo  ,  avendo  stabi- 
lito, di  concerto  con  la  K.  Corte  dei  Conti,  alcune  massime  generali  per  la  uni- 
forme esecuzione  della  disposizione  contenuta  nell'  ultimo  comma  dell*  art.  321  del 
Regolamento  sulla  contabilità  dello  Stato,  approvato  col  B.  Decreto  13  dicembre 
1863,  n.  1628)  credo  opportuno  tracciare  qui  appresso  alcune  analoghe  norme,  cui 
dovranno  d'ora  innanzi  attenersi,  all' evenienza  dei  casi,  gl'Impiegati  del  servizio 
di  pesi  e  misure. 

1.  Per  quanto  spetta  al  pagamento  degli  stipendi,  non  occorre  più  V  invio  delle 
copie  dei  Decreti  di  nomina,  promozione  e  traslocazione,  e  dell'atto  di  giuramento. 

2.  Nei  casi  di  tramutamento,  se  V  Impiegato  è  destinato  con  la  qualità  di  Ti- 
tolare o  Reggente  a  dirigere  un  Ufficio  di  verificazione,  dovrà  egli  trasmettere  al- 
l' Agenzia  provinciale  dei  Tesoro  l'  atto  di  assunzione  di  funzioni,  perocché  dalla 
data  di  esso  decorre  1*  assegno  fisso  per  le  spese  d'  ufficio  e  di  giro.  Se  però  si 
tratti  di  semplice  reggenza  provvisoria,  sarà  ommesso  tale  invio  ;  poiché,  in  tal  caso, 
non  trattandosi  di  vera  reggenza,  ma  piuttosto  d'una  temporanea  missione.  Bel 
regolare  le  indennità  dovtite  al  Reggente,  devono  preferibilmente  applicarsi  le  di- 
sposizioni del  Decreto  Reale  14  settembre  1862,  n.  840  ; 

3.  GÌ'  Impiegati  di  nuova  nomina  dovranno  pure  trasmettere  all'  Agenzìa  del 
Tesoro  copia  dell'  atto  di  giuramento  ; 

4.  Il  Titolare  o  Reggente  d*  un  Ufficio  di  verificazione  dovrà  rilasciare  e  spe- 
dire alla  ridetta  Agenzia  del  Tesoro ,  dieci  giorni  almeno  prima  della  scadenza  di 
ciascuna  rata  di  fitto  del  locale  occupato  dall'  Ufficio  medesimo,  la  dichiarazione 
che  nulla  osta  alla  effettuazione  del  relativo  pagamento. 

Questa  disposizione  non  riguarda  quei  Titolari  o  Reggenti  che  a  proprie  spese 
somministrano  il  locale  dell'  Ufficio  dì  verificazione,  mediante  compenso  del  Governo. 

Il  sottoscritto  partecipa  quanto  sovra  ai  signori  Prefetti  e  Sotto* Prefetti  ;  racco- 
manda ai  signori  Ispettori,  Verificatori  ed  Allievi  Verificatori  di  pesi  e  misure  la 
esatta  osservanza  delle  regole  suindicate  ;  ed  invita  fra  essi  i  Capi  d'  Ufficio  ad 
inscrivere  nell'Inventario  la  presente  Circolare. 

Per  il  MinistrOy  F.  De-Blàsiis. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse)  in  data  24  maggio  1864,  n.  117,  Div.  3 ,  —  Applicazione 
della  Tassa  di  Registro  alle  sentenze  definitive^  provvisionali  ^  preparatorie 
e  interlecutorie. 

Questo  Ministero  ha  avuto  frequente  occasione  di  scorgere  che  1'  applicazione 
della  Li^ge  sulle  tasse  di  registro  alle  sentenze  ha  proceduto  fin  qui  con  molta 
incertezza  in  non^pochi  Uffizi.  Causa  primaria  di  ciò  é  il  non  essere  stati  apprez- 
zati esattamente  né  il  criterio  seguito  dalla  Legge  rispetto  alla  tassazione  delle 
sentenze,  né  la  caratteristica  che  distingue  le  loro  disposizioni  in  faccia  alle  Leggi 
di  Procedura. 

Si  è  perciò  veduto  taluno  supporre  che  le  sentenze  definitive  dovessero  essere 
unicamente  quelle  che  pongono  fine  alle  liti,  e  quindi  che  tutte  le  sentenze  prov- 
visionali, preparatorie  e  interlocutorie  andassero  sempre  esenti  dalla  tassa  ;  altri 
poi.  Del  mentre  non  ammetteva  in  tutta  la  sua  estensione  cosiffatto  principio,  ha 
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poro  sempre  oscillato  tra  mal  sicare  opinioai  per  distingaere  fra  le  sentenze  pre- 
paratorie,  provvisionali  e  interlocutorie  quelle  soggette  a  registrazione  dalle  altre 
esenti,  a  sensi  dell'art.  96^  n.  18* 

Nello  scopo  pertanto  di  riittabilire  la  dovuta  normalità  nella  esecuzione  della 
Legge,  il  sottoscritto,  dopo  un  accurato  esame  della  materia,  e  sentito  anche  il 
parere  degli  Uffizi  del  Contenzioso  finanziario,  trova  opportuno  di  rivolgere  le  se* 
gnentì  avvertenze  ai  signori  Direttori  ed  agli  altri  Impiegati  Demaniali  : 

1.  Siccome  la  legge  del  21  aprile  1862,  nel  sottoporre  alla  tassa  alcune  sen* 
tenze  e  dichiararne  altre  esenti ,  si  è  dipartita  non  già  dal  punto  di  viséa  dello 
stadio  della  causa  in  cui  la  sentenza  è  pronunziata,  ma  bensì  della  natura  delle 
disposizioni  definitive  contenute  nella  sentenza,  come,  fra  gli  altri,  si  desume  ma- 
nifestamente di(l  combinato  disposto  dell*  art.  96,  n.  18,  e  delFarticolo  94,  n.  51  ; 
cosi  ne  consegue  che  in  qualunque  stadio  delta  causa  la  sentenza  si  trovi  proferita, 
o  in  altri  termini,  sia  essa  provvisionale,  preparatoria  o  interlotoria ,  quando  con> 
tiene  disposizioni  definitive^  è  sempre  soggetta  alla  tassa  nella  misura  rispettiva- 
mente fissata  dalla  Legge. 

2.  Le  sentenze  anzidette  contengono  disposizioni  definitive  quando  nelF  emet- 
tere provvedimenti  anche  interinali  ed  istruttori  risolvono  un  punto  qualunque  di 
controversia  o  di  questione,  anche  non  sollevato  dalie  parti,  per  modo  che  il  giu- 
dizio proferito  non  possa  altrimenti  revocarsi  che  con  il  mezzo  dell'appello  o  del 
ricorso  in  Cassazione. 

3.  Ogni  massima  contraria  alle  premesse  dichiarazioni,  e  segnatamente  quella 
intomo  le  dichiarazioni  di  competenza  inserita  al  n.  357,  pagina  835  del  secondo 
volume  della  Collezione  delle  Leggi  e  Decùsieni  sul  registro,  dovrà  essere  abban- 
donata. Per  le  sentenze  però  adteriori  alla  distribuzione  della  presente  Circolare , 
e  non  denunziate  a  motivo  delle  oscillanti  opinioni  portate  dall'  Amministrazione 
suirintelligenza  della  Legge,  gli  Impiegati  Demaniali  si  asterranno  dali'applicare 
qualsiasi  conseguenza  penale. 

4.  Per  le  Provincie  della  Lombardia  non  rimane  modificato  il  disposto  dal- 
r articolo  79  del  R.  Decreto  4  maggio  1862,  n.  595,  e  dall'articolo  3  dell'altro 
K.  Decreto  10  aprile  1864. 

Le  Direzioni  e  tutti  gli  Impiegati  Demaniali  si  uniformeranno,  ciascuno  perciò 
che  gli  spetta,  alle  sovrascritte  prescrizioni. 

Il  Direttore  Generale,  Sacchi. 


R.  Decreti  24  aprile  1864,  N.  MCLXXWI  e  MCLXXXIV.  —  Tariffa  iei 
diritti  di  Segretaria  spettanti  alle  Camere  di  commercio  e  d' arti  di  C(^ 
aerta  e  di  Bari. 

—  Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  e  d' arti  di  Caserta  del  23 
marzo  1864; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

"È  approvata  la  seguente  tarìfia  dei  dritti  di  Segreteria   spettanti  alla  Camera 
di  commercio  e  d'arti  di  Caserta: 

i .  Per  ie  copie  di  deliberazioni  e  di  altri  atti  della  Camera   o  di  do- 
cumenti depositati  nel  suo  Ufficio L.  1  20 

2.  Per  ogni  certificato n  8  »» 

3.  Per  ogni  legalizzazione  di  firma »  t*  50 

4.  Per  la  ricerca  di  un  atto  della  Camera        .        ...»  1  « 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Manna. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  Tart.  SI  della  legge  6  luglio  18G2,  numero  680; 

Vedute  le  deliberazioni  della   Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Bari  del  di  2^ 
febbraio  e  4  marzo  1864  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 

É  approvata  e  resa  esecutoria  la  segtente  tarifia  dei  diritti  di  Segreteria  spet- 
tanti alla  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Bari; 

1.  Per  le  copie  di  deliberazione  e  di  altri  atti  delia  Camera  o  di  documenti 
depositati  nei  suoi  uffici,  per  ogni  foglio  di  due  facciate,  L.  I  20. 

2.  Per  ogni  certificato,  diritto  fisso,  L.  i  50. 

Se  la  redazione  eccede  le  due  facciate,  per  ogni  facciata  di  eccedenza,  L.  0  50. 

3.  Per  ogni  legalizzazione  di  firma,  L.  0  50. 

4.  Per  la  visione  di  un  atto  della  presente  Camera,  L.  1. 

5.  Per  la  visione  di  un  atto  o  documento  della  Camera  precedente,  compresa 
la  ricerca^  L:  1  50. 

6.  Per  certificato  dell'esame  subito  da  chi  aspira  alla  mediante  commer- 
ciale, L.  5. 

7.  Per  ogni  attestato  dì  ricognizione  di  un  Sensale,  L.  2. 

8.  Per  ogni  attestato  di  ricognizione  di  un  Agente  di  cambio,  L.  3. 

9.  Certificazioni  fuori  d'ufficio,  L.  1  50. 

10.  Per  gli  avvisi  da  farsi. nei  sensi  dell'art.  22  delle  istruzioni  disciplinari 
per  l'esecnzione  del  Begolamento  doganale  del  di  11  settembre  1862  per  ogni 
mille  lire  di  credito^  L.  1. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Mamka. 
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Circolare  dei  Minisiero'd^ Agricoltura^  Industria  e  commercio,  in  data  27 
maggio  1864.  —  Certificati  di  criminalità  per  gK  aspiranti  ai  posti  di 
guardaboschi  comunali. 

È  venuto  a  conoscenza  dì  questo  Ministero  che  alcuni  prefetti  richiedano  uffi- 
cialmente alle  Autorità  giudiziarie  i  certificati  di  criminalità  intomo  alle  persone 
proposte  per  la  nomina  di  guardaboschi  comunali. 

£  in  virtù  di  queste  richieste  ufficiali  t  detti  documenti  vengono  sotti-atti  al  peso 
della  carta  bollata  e  dei  diritti  di  segreteria  stabiliti  pel  loro  rilascio. 

Ora  siccome  nella  specie  non  trattiisi  di  impieghi  obbligatorii  i  quali  imponendo 
alle  persone  sottopostevi  un  servizio  oneroso  a  ravore  dello  Stato  non  possono 
nel  tempo  stesso  assoggettarle  al  pagamento  di  diritti  fiscali  per  1*  ammissione  a 
detti  impieghi  ma  trattasi  di  ufficii  liberi  e  lucrosi  a'  quali  ciascuno  aspira  nel  suo 
particolare  interesse,  casi  non  è  questo  il  caso  in  cui  possa  ragionevolmente  otte- 
nersi la  esenzione  da  quei  diritti. 

Né  Targomento  tirato  dall'art.  166  della  legge  forestale  e  messo  avanti  da  qual- 
che Prefetto  vale  in  contrario,  perocché,  sebbene  i  Prefetti  accordino  la  nomina 
di  guardaboschi  sopra  proposta  dei  municipi,  pure  questa  formalità  non  altera  la 
natura  deirimpiego  silvano  che  resta  sempre  libero  e  lucroso. 

Per  queste  considerazioni  e  dietro  l'invito  del  mio  onorevole  collega  di  Grazia 
e  Giustizia  io  mi  rivolgo  al  signor  Prefetto  con  la  preghiera  che  d'  ora  innanzi , 
senza  fame  più  oggetto  di  richiesta  officiale  lasci  a  cura  degli  aspiranti  al  posto 
di  guardaboschi  comunali  il  provvedersi  di  certificati  di  criminalità  nelle  vie  ordi- 
narie. 

Pel  Ministro^  De  Blasiis. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  generale  del  Tesoro) ,  in 
data  27  maggio  1864,  Div.  6  —  È  raccomandata  la  rigorosa  osservanza 
delt' orario  d'Uffizio, 

Neiroccasione  del  novello  ordinamento  del  Servizio  del  Tesoro  il  sottoscrìtto 
non  ha  mancato  in  varie  circostanze  di  esprimere  la  fiducia  che  tutti  gli  Impie- 
gati si  sarebbero  sforzati  di  dar  prova  della  loro  solerzia,  e  del  maggior  loro  zelo 
pel  migliore  andamento  del  servizio,  e  che  in  questa  nobile  gara  si  sarebbero  di- 
stinti non  solo  i  Funzionari  che  occupano  i  prìncipali  posti,  ma  eziandio  tutti  gli 
altri  Impiegati,  T  opera  dei  quali,  sebbene  si  aggiri  in  più  ristretta  sfera,  non  è 
meno  necessaria  al  regolare  e  spedito  movimento  della  cosa  pubblica. 

Chi  scrìve  è  ora  dolente  di  dovere  dichiarare  che  presso  qualche  Direzione  ed 
altri  Uffizi  del  Tesoro  avvi  rilassatezza  nel  servizio  e  non  viene  osservato  Torà  rio 
d'Ufficio  prescrìtto  dall'articolo  49  del  Regolamento  disciplinare  approvato  col 
Begio  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1582,  sia  perchè  gli  impiegati  non  interveu* 
gono  all'Uffizio  per  tutta  la  durata  di  esso,  sia  perché  durante  l'orano  non  lavo- 
rano costantemente  e  colla  raccomandata  alacrìtà,  occupandosi  talvolta  di  affiarì 
particolari  anziché  del  pubblico  servizio. 

Il  sottoscritto  sa  bene  che  la  maggiore  sollecitudine  pel  pubblico  servizio  e  la 
premurosa  cooperazione  non  ponno  essere  imposte  agli  Impiegati,  siccome  quelle 
che  sono  volontariamente  prestate  per  efietto  del  proprio  uffizio  e  per  zelo  di  buon 
cittadino,  ma  egli  conosce  parimente  che  la  scrnpolosa  osservanza  dell'orano  d'Uf- 
aio,  sia  materiale  sia  vhrtuale,  perché  congiunta  al  lavoro  indefesso  costituisce  il 
principale  dovere  dell'impiegato,  la  cui  trasgressione  deve  dar  luogo  alle  più  rigo* 
rose  misure  disciplinari. 
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Il  sottoscritto  iavìta  adunque  il  signor  Direttore  a  vegliare  attentamente  perchè 
tanto  negli  Uffizi  interni  della  direzione,  quanto  negli  uffizi  esterni  dalla  medesima 
dipendenti  sia  rigorosamente  osservato  T orario  d*  uffizio  sotto  ambidue  gli  aspetti 
suindicati,  avvertendo  che  egli  sarà  inesorabile  per  qualsiasi  mancamento  che  su 
tale  proposito  pervenbse  a  sua  notizia,  e  che  procederà  disciplinarmente  non  solo 
contro  gli  impiegati  negligenti,  ma  ancora  contro  i  Capi  di  servizio  che  mancas- 
Boro  di  esercitare  la  maggiore  vigilanza  nell'argomento. 

Pel  Ministro,  T.  Alfurko* 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra,  in  data  28  màggio  1864,  N.  79,  {Di- 
rez.  gen.  dei  servizi  amminist.  —  Divis,  Contabilità  dei  Carpii  Sez.  2). 
—  Ai  soldati  di  leva  disertori  ed  ai  renitenti  che  si  costituiscono,  è  do- 
vuta l'indennità  di  via  allorché  sono  inviati  alla  loro  destinazione. 

Informato  come  talun  comando  militare  siasi  ricusato  di  corrispondere  la  com- 
petenza di  marcia  ai  Boldati  di  leva  diserlori  ed  ai  renilenti  che  si  costitui- 
scono il  Ministero  crede  opportuno  di  dichiarare  che  per  applicazione  del  §  1155 
del  Regolamento  sul  Beclutamento  dell'  esercito  e  del  §  4  lettera  e)  delle  avver- 
tenze in  calce  alla  tariffa  a  pag  10i7  del  Giornale  Militare  1860,  è  dovuta  pure 
ai  predelti  soldati  V  indennità  di  via,  allorché  dopo  di  essersi  costituiti  vengono 
diretti  ai  rispettivi  Corpi  o  Comandi  militari  di  circondario,  oppure  alla  sede  del 
competente  Tribunale,  e  che  tale  idennità  deve  essere  pagata  per  cura  dei  Co- 
mandi militari  e  conteggiata  come  spesa  di  leva  sullo  stato  di  modello  N.  27. 
Pel  Ministro,  il  maggior  generale  inearicato  della 
Dir,  gen.  dei  Servizi  amministr. 

Incisa. 


Circolare  del  Ministero  dell'Interno^  in  data  30  maggio  1864,  div.  8,  sez.  i, 
n.  18467,  diretta  ai  Comandanti  le  legioni  dei  Carabinieri  Reali.  —  Cir* 
colare  periodica  delle  ricerche- 

Alcuni  Comandanti  di  Compagnia  e  di  Luogotenenza  dei  Reali  Carabinieri  in 
opposizione  al  prescritto  dell'art.  465  del  Regolamento  generale  del  Corpo  e  della 
Circolare  a  stampa  di  questo  ministero  dei  15  dicembre  I86i  n.  249  9,  div.  7, 
sezione  2  sogliono  partecipare  in  una  sola  relazione;  od  anche  per  mezzo  di  ap- 
posito elenco,  la  costituzione  volontaria,  la  morte,  l'arresto  ecc.  di  molti  individui 
segnalati  nelle  circolari  dei  catturandi,  nonostante  che  trattisi  di  arresti  operati 
in  diverse  epoche  e  da  varie  stazioni  dell'Arma,  da  altri  agenti  di  P.  S.  e  dalla 
Milizia  Nazionale. 

Vi  sono  taluni  poi  che  non  riferiscono  simili  fatti  quantunque  un  tale  obbligo 
sia  stato  chiaramt»nte  loro  raccomandato  con  la  precitata  Circolare  e  con  quella 
pure  a  stampa  delli  16  dicembre  1863,  numeri  130043-1963,  della  div.  8,  sez.  1. 

Per  il  non  lieve  imbarazzo  nella  classificazione  delie  pratiche  relative,  se  si  ri« 
feriscono  più  fatti  in  una  sola  relazione  e  per  le  gravi  conseguenze  derivanti  dal 
non  essere  consimili  circostanze  ri£erite  il  sottoscritto  prega  i  signori  Colonnelli 
Comandanti  delle  Legioni  territoriali  affinchè  vogliano  disporre  ohe  ì  Signori  uffi- 
ciali Comandanti  da  loro  dipendenti  abbiano  ad  attenersi  scrupolosamente  a  quanto 
venne  prescritto  colie  precitate  due  Circolari,  affine  di  evitare  d'ora  innanzi  simili 
i  aconvenienti. 
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Consta  altresì  a  questo  Ministero  ohe  molti  individui  tuttora  descritti  sulle  cir- 
«olari  dei  catturaodi,  siccome  imputati  di  azioni  criminose,  disertori  e  renitenti, 
più  non  vi  dovrebbero  figurare  perchè  già  stati  taluni  arrestati^  altri  costituiti  vo- 
lontariamente, altri  deceduti  da  più  anni  ed  altri  finalmente  per  essere  stato  revo- 
cato dalle  competenti  autorità  il  mandato  di  cattura  che  esisteva    contro  di  loro. 

La  mancanza  di  avviso  nell*  anzidette  ciroostani^e  per  ordinare  la  revoca  ddle 
ricerche  a  prescindere  che  lascia  yolttminosa  in  danno  del  servizio  la  Ciroolaxe 
suddetta,  puh  neirultimo  caso  cagionare  dei  gpravi  inconvenienti  e  di  massima  re- 
spons^ibilità  per  gli  agenti  di  P.  S.  per  qualche  illegale  ed  arbitrario  arresto. 

Essendo  ferma  intenzione  di  questo  Ministero  che  tanto  la  prima  quanto  la  se- 
conda parte  sopradette  vengano  eseguite  colla  maggior  esattezza  e  scrupolosità,  il 
sottoscritto  avvisa  che  se  le  persone  da  arrestarsi  venissero  dai  Reali  Carabinieri, 
nel  cui  distretto  appartengono  per  nascita  o  per  domicilio  ricercate  istantemente 
od  almeno  una  volta  ogni  trimestre  si  passassero  in  rassegna  generale  i  nomi  di 
coloro  che  si  ritrovano  neirelenco  non  si  vedrebbero  le  ditferense  notevoli  tra  lo 
stato  degli  arrestati  e  dd  ricercandi  e  si  porrebbero  in  grado  di  sapere  ooliuro 
che  non  più  dovrebbero  esaere  molestati  per  informarne  quindi  il  Ministero  per  la 
loro  cancellazione  dalla  suddetta  Circolare. 

E  però  che  s'invitano  i  lodati  Colonnelli  delle  legioni  a  voler  dare  di  conformità 
le  loro  istruzioni  agli  Ufficiali  e  Sott' Ufficiali  di  loro  dipendenza. 

Mi  accusino  ricevuta  della  presente. 

Pel  Ministro,  S.  Spaventa. 


Circolare  del  Ministero  delP  istruzione  pubblica  in  data  30  maggio  1864^ 
N.  149,  Div.  4  —  Come  debbano  farsi  te  relazioni  finali  sulle  Scuote  se- 
condarie e  sui  Convitti. 

A  dar  piena  contezza  airAmministrazione  centrale  del  vero  stato  del ristruaooe 
e  dell*  andamento  delle  scnole  e  degli  istituti  in  ciascuna  provincia  pei  provvedi- 
menti che  abbisognassero,  ninno  v'ha  che  non  vegga  quanto  giovino  là  relazioni 
che  dai  professori,  dai  capi  degli  istituti  e  dalla  S.  V.  lll.ma  si  fanno  al  chiudersi 
di  ciascun  anno  scolastico.  Ora,  affinchè  queste  tornino  al  Ministero  della  maggiore 
utilità  pos^ibile^  reputa  conveniente  il  sottoscritto  di  segnare  anche  in  questo  anno 
alcune  norme  ed  avvertenze  intorno  al  tempo  e  al  modo  in  cui  debbonsi  esse  £sre. 

Nella  prima  quindicina  di  luglio  ciascun  professore  presenterà  immancabilmente 
al  capo  dell'istituto  la  relazione  particolareggiata  del  proprio  ins,egnamento,  no- 
tando in  essa:  Ijo  la^  frequeoi^a)  i  portamenti,  la  diligenza  e  il  prcigresso  in  genare 
degli  alunni;  2.o  se  per  intiero  esegui  il  suo  programma,  ovvero  se  da  questo  ai 
scostò,  in  quali  parti  e  per  quali  ragioni. 

Queste  relazioni,  lette  nel  consiglio  dei  professori,  saranno  prima  che  termini  il 
mese  di  luglio,  dal  capo  dell'  istituto  trasmesse  alla  S.  Y.  con  la  relazione  che 
egli  stesso  farà  sull'andamento  generale  dell'istituto. 

Nella  sua  relazione  ciascun  capo  d'istituto  noterà:  l.o  quali  sieno  di  questo  le 
condizioni  materiali,  se  adatto  il  locale,  sufficienti  gli  arredi,  completo  il  corredo 
scientifico  ;  2.o  quali  ne  siano  le  condizioni  morali,  quanto  sia  frequentato  da  alunni* 
qual  fiducia  abbia  in  esso  la  popolazione,  se  inalterata  vi  si  mantenne  la  disci- 
plina, se  i  programmi  ne  furono  discussi,  i  Consigli  regolarmente  tenuti  ,  1'  orario 
e  il  calendario  scolastico  esattamente  osservati;  3.o  come  precedettero  coordinate 
le  vzrìe  parti  d'insegnaménto  in  ciascuna  classe  e  delle  varie  classi  tra  di  loro» 
qaal  capacità  e  diligenza  dimostrò  ciascun  professore  nel  compiere  il  suo  ufficio, 
quale  fu  in  genere  il  progresso  degli  alunni  e  il  grado  dell'  istruzione  in  ciasanna. 
«lasse. 
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La  S.  V.  IH.a  poi ,  ricevute  le  relasioni  dei  Capi  degli  istituti  e  dei  Professori 
farà  al  sottoscritto  la  relazione  generale  sullo  stato,  dell*  istrusione  della  Provincia 
ponendo  in  ciò  sommft  cura,  che  questa  sia  spedita  al  Ministero,  accompagnata 
dalla  sola  retazione  dei  Capi  degli  istituti^  non  più  tardi  del  10  agosto. 

Nel  fare  questa  relazione  vorrà  la  S.  V.  attenersi  alle  seguenti  norme  :  1.  es- 
porre ]q  stato  generale  dell'  intrusone  classica  e  tecnica  dei  convitti  della  Pro- 
viiieta  ;  2.  riferire  separatamente  su  ciascun  istituto  regio  o  pareggiato,  e  in  fogli 
a- parte  per  ciò  che  concerne  le  scuole  tecniche  e  i  convitti,  notandone  il  parti* 
colare  avviamento,  e  se  in  qualche  parte  meno  approfittino  i  giovani  ;  8.  dare 
preciso  e  sicuro  giudizio  suU' attitudine  vigilanza  ed  autorità  dei  Capi  degli  isti- 
tutiy  e  sulla  capacità  e  diligenza  di  ciascun  insegnante  ;  4.  riferire  auU'  istruzione 
privata  e  sulle  scuole  rette  da  Còrpi  morali,  da  Famìglie  religiose  e  puì  Seminari 
di  studi  secondari  ;  5.  fare  infine  e  in  foglio  separato  le  proposte,  che  il  benessere 
degli  istituti  e  il  bisogno  dell'  btruzione  avessero  dimostrate  utili  o  necessarie. 

Ai  Capi  degli  istituti  regii  o  pareggiati  la  S.  V.  Ill.a  vorrà  trasmettere  i  qui 
uniti  quadri,  cui  essi  le  restituiranno,  appena  chiusi  gli  esami  della  sessione  es- 
tiva, con  le  indicazioni  nei  medesimi  richieste,  e  Ja  S.  V.  si  cocnpiacerà  di  tosto 
rimandarli  al  Ministero  unitamente  ad  una  copia  uei  temi  dettati  per  gli  «sami 
di  licenza. 

A  togliere  gli  inconvenienti,  che  negli  esami  si  verificarono  lo  scorso  anno  in 
qualche  istituto  pareggiato,  la  S.  V.  è  pregata  di  porre  tutta  la  diligenz  a  nel  pro- 
porre o  nominare  le  Giunte  esaminatrici,  dei  componenti  delle  quali  uno  almeno 
debbe  sempre  appartenere  air  insegnamento  ufficiale/ e  di  far  per  tempo  conoscere 
ai  Capi  degli  istituti  pareggiati,  e  a  chi  avesse  interesse  a  ciò  sapere,  che  nei 
detti  istituti  non  debboosì  ammettere  agli  esami  di  licenza  se  non  i  giovani  che 
▼i  furono  regolarmente  inscritti,  e  vi  fecero  i  loro  studi  durante  1'  anno  che  ora  si 
chiude.  Per  ciò  gioverà  porre  in  seria  avvertenza  i  Capi  degli  istituti  suddetti^ 
poiché  dovranno  essi  render  conto  d'ogni  indebita  ammissione  che  avvenisse  per 
tali  esami.  - 

Ai  Rettori  dei  convitti  nazionali  e  municipali  la  S.  V.  domanderà  una  relazione 
sullo  stato  economico  e  morale  dell'  istituto,  con  le  indicazioni  nel  qui  unito  spec- 
chio segnute,  e  la  trasmotterà  al  Ministero  con  le  sue  osservazioni  in  tomo  alla  ca- 
pacità e  allo  zelo  di  cui  gli  Ufficiali  del  medesimo  fanno  prova  nell' adempimento 
dei  loro  doveri  ;  e  intomo  ali'  educazione  fisica,  morale  e  religiosa  che  vi  ricevono 
gli  alunni,  e  al  credito  di  cui  gode  il  convitto  presso  la  popolazione. 

Nel  raccomandare  istantemente  alla  S.  V.  Ill.a  la  piena  e  sollecita  esecuzione 
di  quanto  si  è  venuto  fin  qui  accennando,  il  sottoscritto  non  dubita  che  la  S.  V. 
vorrà  con  tutta,  la  diligenza  e  lo  zelo  che  le  sono  propri  fare  in  modo  che  non 
più  tardi  del  tempo  sopra  stabilito  ed  in  ogni  loro  parte  compiute,  sieno  al  Mi- 
nistero spedite  le  relazioni  di  cui  è  discorso. 

Per  ciò  che  riguarda  gli  esami,  siccome  in  seguito  alla  pubblicazione  dei  nuovi 
programmi  si  manifestò  qualche  dubbio  circa  i  temi  da  proporsi,  il  sottoscritto 
stima  opportuno  avvertire  che  le  prove  per  iscritto  saranno  per  ciascuna  classe 
quelle  che  sono  indicate  più  sotto.  I  temi  saranno  scelti  dalla  S.  Y.  III. ma  e  sa- 
ranno conformi  per  tutti  eli  istituti  congeneri^  regii  o  pareggiati  della  Provincia^ 
e  consegnati  al  capo  dell  istituto,  s'apriranno  solo  al  momento  in  cui  debbonsi 
dettare  dal  professore. 

PROVE  PER  ISCRITTO  NEGW  ESAMI 

DEL    GINNASIO. 

AmmU$ione  alla  l.a  Ciane:  ^-  1  Analisi  GranunaUcale  d'un  giusto  periodo; 
2»  Composizione  italiana  col  sussidio  d'una  traccia  dettata;  3.  Quesiti  d'aritmetica. 

Promostone  aUa  2.a  Classe:  ~^  1.  Versione  dal  volgare  in  latino;  2,  Versione 
dai  latino  in  volgare;  3.  Composizione  italiana. 
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Promozione  alla  B.a  Classe:  —  1*  Versione  dal  volgare  in  latino;  2.  Versione 
dal  latino  in  volgare;  3.  Composizione  italiana. 

Promozione  alla  4 a  Classe:  —  1.  Versione  dal  volgare  in  latino;  2.  Versione 
dal  latino  in  volgare;  3.  Composizione  italiana;  4.  Verbi  e  nomi  greci  (saggio  di 
declinazioni  e  coniugazioni). 

Promouione  alla  5.a  Chsse  :  —  1.  Versione  dal  volgare  in  latino  ;  2.  Versione 
dal  latino  in  volgare;  3.  Composizione  italiana;  4.  Versione  dal  greco  in  volgare; 
5.  Saggi  di  versificazione  latina;  6.  Quesiti  di  aritmetica. 

Licenza  Ginnasiale:  —  i.  Versione  dal  volgare  in  latino;  2.  Versione  dal  la- 
tino in  volgare;  3.  Versione  dal  greco  in  volgare;  4.  Composizione  italiana; 5.  Sag^ 
gio  di  versi6cazione  italiana:  6.  Quesiti  d'aritmetica. 

DEL  LICEO. 

Ammissione  alla  l.a  Classe:  —  1.  Composizione  italiana;  2.  Veri^one  dal  Vol- 
gare in  latino  ;  3.  Versione  dal  greco  in  volgare  ;  4.  Quesiti  di  aritmetica  ;  5.  Que- 
siti di  storia.  g 

Promozione  alla  2.a  Classe:  —  1.  Composizione   italiana;  2.  Composizione    la- 
tina; 3.  Versione  dal    greco  in  volgare;  4.  Quesiti  di  matematica;  5.   Quesiti   di 
storia. 
%  Promozione  alla  3.a  Classe:  —  1.  Composizione   italiana;  2.  Composizione   la- 

tina; 3.  Versione  dal  greco  in  volgare;  4,  Dissertazioni  e  (quesiti    sulla   filosofia; 
5.  Quesiti  di  storia;  6.  Quesiti  di  matematica;  7.  Quesiti  di  fisica. 

Licenza  Liceale:  — >  1.  Composizione  italiana;  2.  Composizione  latina;  S.  Ver- 
sione  dal  greco  in  volgare;  4.  Dissertazioni  e  quesiti  sulla  filosofia  ;  5.  Quesiti  di 
storia;  6.  Quesiti  di  fisica;  7.  Quesiti  di  matematica;  8.  Quesiti  di  storia  naturale. 

Il  Ministro^  M.  Amabl 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  {Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Ta8se)y  in  data  31  maggio  1864,  n.  118,  Div.  3  —  Immatricolazione 
dei  Segretari  delP  Ordine  giudiziario  e  di  quelli  di  Prefettura  e  Sotto- 
Prefettura. 

In  dipendenza  di  concerti  presi  tra  questo  Ministero  e  quelli  dell*  Interno  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  fu  statuito  di  considerare  esonerati  per  le  disposi- 
sioni  delle  Leggi  13  e  16  novembre  1859,  numeri  3781  e  3723  i  Segretari  e  So- 
stituiti Segretari  delle  Corti,  de'Tribunalì  di  Circondario  e  di  Giudicatura,  nonckè 
i  Segretari  di  Prefettura  e  di  Sotto- Prefettura  nelle  Provincie  in  cui  si  trova  ia 
vigore  il  sistema  del rinsinu azione,  dall'obbligo  di  prestare  malleveria,  e  di  ripor- 
tare la  declaratoria  della  Corte  d'Appello  d*ammessione  in  esercizio. 

Nel  recare  pertanto  a  cognizione  de'signori  Impiegati  dèli*  Amministrazione  del 
Demanio  e  delle  Tasse  una  tale  decisione,  lo  scrivente  stima  opportuno  d'ordinare 
quanto  segue  : 

1.  I  signori  Ricevitori 'del  Registro  nelle  Provincie  al  margine  indicato  do- 
vranno in  avvenire  procedere  airimmatricolasione  de'suddetti  Segretari  e  Sostituiti- 
Segretari,  ed  accettare  le  copie  degli  atti  da  essi  autenticate  snlla  semplice  esibi- 
zione de'loro  titoli  di  nomina  e  destinazione,  e  sulla  presentazione  di  nn  foglio  di 
carta  bollata  a  centesimi  cinquanta  che  contenga  la  dichiarazione  de' loro  segni 
manuale  e  tabellionale. 

2.  I  fogli  contenenti  i  segni  mannàie  e  tabellionale  di  cui  all'  articolo  prece- 
dente, previa  annotazione  del  giorno  di  loro  presentazione  da  estendersi  in   calee 
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de'medesimi,  saranno  da*Ricevitorì  del  Registro  depositati  in  Archivio,  e  cuciti,  in 
uno  speciale  volarne  debitamente  affogliato  e  rubricato. 

Nel  raccomandare  ai  suddetti  Ricevitori  del  Registro  Tesatta  osservanza  di  tali 
prescrizioni,  lo  scrivente  non  tralascia  di  notare  cne  esse  non  si  riferiscono  punto 
ai  Notai  ed  ai  Segretari  di  Giudicatura  che  esercitano  eziandio  il  notariato  per 
quanto  concerne  questo  speciale  esercizio. 

Per  cotestoro ,  sia  in  occasione  di  prima  nomina,  sia  quando  vengono  traslocati 
ad  altra  residenza,  rimane  fermo  V  obbligo  di  prestare  cauzione,  e  di  far  fede  al- 
l' Ufficio  di  Registro  del  Distretto  di  loro  residenza,  di  aver  ottenuto  la  declara- 
toria della  Corte  d'Appello  per  l'ammissione  in  esercizio. 

Per  il  MinùlrOf  Sacchi. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio  in  data  31 
maggio  1864,  ai  Prefetti  della  Lombardia.  —  Aumento  del  salario  dei  Guar^ 
daboschi  comunali. 

Il  deperimento  e  le  devastazioni  continue  delle  foreste  di  proprietà  dei  Comuni, 
che  fìtnno  temere  la  loro  distruzione  ripetono  in  massima  parte  origine  dalla  man- 
canza di  custodia  e  dal  quasi  totale  abbandono  in  cui  sono  lasciate. 

Tale  fatto,  generale  pur  troppo,  non  ha  potuto  sfuggire  all'  attenzione  di  questo 
Ministero,  il  quale  dovette  convincersi  come  la  mancanza  di  custodia  per  parte 
dei  Guardaboschi  Comunali  non  sia  dovuta  alla  scarsità  dei  medesimi,  i  quali 
anzi  trovansi  in  numero  più  che  sufficente,  ma  sibbene  alla  meschinità  degli  sti- 
pendi di  cui  sono  provvisti  che  non  potendo  bastare  alla  necessità  della  vita,  li 
obbligano  a  cercare  altrimenti  altri  guadagni,  cosi  che  o  trascurano  il  dovere,  o 
quel  che  è  peggio,  lo  violano  mediante  illecite  mercedi. 

Allo  scopo  perciò  di  mettere  efficace  riparo  a  tale  emergenza  e  promuovere  la 
jtutela  e  la  conservazione  delle  foreste  comunali^  fonte  perenne  di  ricchezza  del 
paese,  è  necessario  che  i  Comuni  i  quali  hanno  i  Guardaboschi  con  soli  40  fran- 
chi annui  portino  i  loro  stipendi  ad  una  misura  equa  e  ragionevole  e  tale  che 
possa  dar  loro  di  che  vivere  senaa  bisogno  di  altri  proventi. 

A  tale  effetto  prego  codesto  sig.  Prefótto  ti  voler  interporre  i  suoi  uffizi  presso 
i  singoli  Comuni  ddla  sua  Provincia  e  veder  modo  di  ottenere  che  i  medesimi 
aumentino  lo  stipendio  dei  proprii  Guardaboschi  e  lo  poetino  per  lo  meno  a  L.  400, 
o  460  annue,  senza  di  che  sarà  impossibile  ottenere  un  proficuo  servizio. 

Perchè  poi  i  Comuni  non  siano  gravati  di  troppa  spesa  non  sarà  inopportuno 
di  far  loro  presente  come  possano  diminuire  il  numero  riunendo  uno  o  pia  Co- 
muni sotto  la  sorveglianza  di  un  solo  Guardaboschi,  a  seconda  del  parere  del- 
l' Ispettore  forestale  che  meglio  d' ogni  altro  conosce  le  esigenze  del  servizio,  e 
con  tale  misura  mentre  si  raggiungerà  lo  scopo  di  aver  una  regola  e  ben  ordi* 
uat4t  custodia  delle  foreste  per  mezzo  di  agenti  equamente  retribuiti  e  non  aventi 
altra  occupazione  che  quella  di  sorvegliare  i  boschi  del  proprio  Raggio,  non  sarà 
di  molto  aumentata  la  spesa  dei  singoli  Comuni. 

Per  il  MiniétrOf  Db  Blasus. 

R.  Decreto  29  maggio  1864,  n.  1792.  —  Convocazione  del  Collegio  elettorale 
di  Reggio  nelPEmilia. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  1  giugno  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  re  d'Italia. 

Veduto  il  Messaggio  in  <2ata  del  21  maggio  corrente  col  quale  rUfBcio  di 
Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò  essere  vacante  il  Collegio  elet- 
torale di  Reggio  (Emilia),  n.  360  ; 
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Yedolo  Tarlicolo  63  della  legge  per  le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860, 
n.  4513'; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli   Affari 
deir  Interno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Reggio  (Emilia),  n.  360,  è  convocato  pel  giorno 
19  giugno  1864  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno  26  dello  stesso 
mese. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  29  maggio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.   PCRUZZl. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  delle  Gabelle), 
in  data  1  givgno  1864,  N.  108.  —  Facilitazioni  nei  trasporti  di  merci 
in  cabottaggio. 

Se  è  dovere  del  Ministero  di  impedire  e  prevenire  con  ogni  mezzo  le  frodi  che 
81  commettono  od  attentano  a  danno  della  riscossione  delle  rendite ,  è  però  vivo 
suo  desiderio  di  agevolare  nel  miglior  modo  possibile  lo  sviluppo  del  traffico  e  di 
conciliare  la  osservanza  delle  discipline  col  vantaggio  del  commercio  onesto. 

Indotto  da  tale  desiderio ,  il  sottoscritto ,  nella  mira  di  facilitare  i  trasporti  in 
cabottaggio  delle  merci  d'indubbia  origine  nazionale,  permette  che  siano  dispensate 
dal  lasciapassare y  di  cui  l'art.  50  del  Regolamento  doganale,  quelle  di  esse  merci 
non  soggette  a  dazio  d'uscita,  le  cui  similari  estere  sono  esenti  da  dazio  d*entrata^o 
qnaodo  l'importo  complessivo  di  questo  per  ciascun  carico  non  arriva  a  mezza  lira. 

U  conducente  però  delle  barche  dovrà,  a  seconda  dei  casi ,  essere  munito  del 
manifesto  di  partenza  o  del  lasciapaemrt  che  lo  sostituisce,  giusta  l'art.  (>  del  Re- 
golamento suddetto  e  la  Circolare  1  luglio  1863,  n.  39. 

Si  prescrive  poi  che  per  la  embsione  dei  documenti  che  occorrono  nelle  spedi- 
zioni delle  merci  che  escono  dai  porti,  nonché  pel  ricevimento  di  quelle  che  en- 
trano  nei  medesimi,  dovrà  mantenersi  presso  le  Dogane  un  servizio  di  Impiegati 
dal  sorgere  al  tramontare  del  sole. 
I  signori  Direttori  emetteranno  le  corrispondenti  disposizioni  esecutive  e  se  He 
assicureranno  della  osservanza. 

Pel  Ministro,  CappelXìARI. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  2  giu- 
gno 1864.  —  Esazione  dei  dritti  di  segreteria  o  di  cancelleria  nelle 
cause  dei  poveri. 

Con  Regio  Decreto  del  22  scorso  mese  di  maggio  venne  determinato  che  i  Ri- 
cevitori  del  Registro  e  Bollo  esigeranno  i  dritti  di  segreteria  o  di  cancellerìa  se- 
gnati a  debito  nelle  cause  di  gratuito  patrocinio ,  unitamente  alle  tasse  dovute 
air  Erario. 

A  tale  fine  venne  imposto  l'obbligo  ai  Segretari  o  Cancellieri  di  trasmettere  al 
Ricevitore  del  Registro  al  termine  ckdla  lite  una  nota  particolareggiata  e  da  ^esaì 
sottoscrìtta  degli  anzidetti  drìtti. 
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U  Ministero  delle  Finanse  ha  già  iudirixaato  apposite  istrasioni  agli  Agenti  de* 
maniali,  epperò  il  Guardasigilli  si  rivolge  alle  SS.  LL.  pregandole  a  volere  invi- 
tare i  Segretari  o  Cancellieri  da  esse  dipendenti  ad  uniformarsi  strettamente  a 
quanto  nel  menzionato  Decreto  è  prescritto. 

Pel  Ministro,  KuLA. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Segretariato  Generale)  in  datai  giu- 
gno 1864.  —  Norme  per  r esecuzione  della  Legge  sulle  pensioni  degli  Im* 
piegati  civili. 

Per  l'esatta  ed  uniforme  osservanza  del  Regolamento  approvato  con  B.  Decreto 
24  aprile  p.  p.  per  la  esecuzione  della  Legge  sullo  pensioni  degli  Impiegati  civili, 
questo  Ministero  stima  opportuno  di  scabilure  le  segueuù  norme: 

§  1.  —  Collocamento  a  riposo. 

a)  Prima  di  trasmettere  al  Ministero  le  istanze  per  collocamento  a  riposo,  i  Capi 
d*ufdcio,  si  acoerceraiiuo,  che  des^e  coateugauo  Tiudicazione  della  disposizione  di 
Legge  su  cui  la  domanda  è  fondata,  che  stono  corredate  dei  prescritti  documenti 
e  che  questi  sieno  muuiti  del  bolio«  a  termini  di  Logge, 

b)  Lo  stato  dei  servizi  accennato  dall'art.  1  del  Regolamento  dovrà  dal  Capo 
d'ufficio  essere  certificato  esatto  in  confronto  dei  titoli  comprovanti  i  servizi  stessi  ; 
qualora  si  riconosca  qualche  irregolarità  nel  computo  dei  servizi  utili  per  la  pen- 
sione, dovrà  inviiare  l'impiegato  a  rettificarlo,  ed  opponendo  visi  esso,  il  Capo  a 'uf- 
ficio nel  certificare  lo  stato  suddetto,  aggiungerà  le  osservazioni  che  stimasse  op- 
portune. 

o)  Quando  alla  dimanda  di  collocamento  a  riposo  deve  essere  unito  uu  attestato 
medico,  si  richiederà  che  vi  sia  espressa  dichiarazione  della  inabilità  .dell'  Impie- 
gato a  continuare  o  a  riassumere  il  servizio  per  causa  delie  infermità  dalie  quali 
è  affetto;  l'attestato  dovrà  essere  Éagalixoito  nella  Arma;  ed  iuoltre  il  capo  a'  uf- 
ficio assumerà  dirette  e  precise  informazioni  per  accertarsi  della  sussistenza  delle 
cause  che  diedero  luogo  all'istanza  per  collocamento  a  riposo. 

d)  L'istanza  dell* Impiegato  sarà  trasmessa  al  Ministero  con  apposita  relazione, 
e  il  Capo  d'ufficio  esprimerà  sulla  medesima  il  proprio  avviso. 

§  2.  Liquidazione  delle  peneioni. 

e)  Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nel  titolo  II  del  Regolamento  24  aprile 
scorso,  cessata  essendo  ogni  ingerenza  del  Ministero  nella  liquidazione  delle  pen- 
siooi,  i  Capi  d'ufficio  dovranno  trasmettere  direttamente  al  begretariato  generale 
della  Corte  dei  conti  le  dimando  che  loro  venissero  presentate,  verificandone  prima 
la  regolarità  a  termini  del  Regolamento  succitato. 

/)  li'attesukzioae  autentica  uel  montare  dell'aggio  riscosso  dai  contabili,  e  di 
coi  è  cenno  nei  l'art.  7  dei  Regolamento,  sarà  riladciata  dal  Capo  immediato  del- 
l'Ammioistrazioiie  provinciale  a  cui  apparteneva  il  Contabile. 

a)  Le  liquidazioni  di  pensioni  che  fossero  in  corso  di  trattazione  presso  gli 
Unici  I  devouo  sollocitamente  essere  rivolte  al  Segretariato  generale  della  Corte 
dei  conti. 

h)  Le  dimando  per  acconti  di  pensione  saranno  trasmesse  al  Procuratore  gene- 
rale della  Corte  dei  conti,  in  confonnità  del  prescrìtto  dall'art.  26  del  Regola. 
mento  precitato. 

Per  il  MinistrOf  G,  Borbombo. 
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Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  y  in  data  i  giu- 
gno 1864.  —  Per  eccedmza  di  candidati  sono  sospesi  nuovi  esami   ^V- 
sciere. 

lì  numero  straordinario  di  coloro  che  si  presentano  per  subire  Tesarne  di  Usciere 
e  che  dopo  averne  ottenuta  l'approv'azione  instano  presso  questo  Ministero  onde 
conseguire  un  collocamente  effettivo ,  numero  che  non  è  affatto  in  proporsion^ 
con  quello  dei  posti  che  man  mano  si  rendono  vacanti  ,  ha  avuto  per  effetto 
che  in  alcuni  dbt retti  i  concorrenti  tuttora  in  attenzione  di  nomina  eccedono  gi\ 
più  centinaia,  e  che  per  non  pochi  di  essi  Taspettazione  dura  da  bea  cinqae,  sei 
ed  anch^  da  un  numero  maggiore  di  anni. 

Facile  è  lo  scorgere  quanti  sconci  da  un  tale  stato  di  cose  derivino  non  solo 
rispetto  alla  pubblica  Amministrazione,  la  quale  si  troVa  tutto  di  pressata  da  una 
colluvie  di  sollecitasioiii  ed  istanze,  ma  ancora  maggiormente  rispetto  agli  «tessi 
candidati,  i  quali  ignorando  per  lo  più  gli  ostacoli  che  la  soverchiaote  concorrenza 
pone  air  adempimento  dei  loro  desideri!,  di  leggieri  si  persuadono  che  dopo  aver 
preso  r  esame  potranno  entro  breve  termine  essere  nominati  ed  in  tale  fiducia 
trascurino  di  darsi  ad  altre  occupazioni  e  procacciarsi  altri  compensi  pei  loro  bi- 
sogni, consumando  in  una  aspettativa,  altrettanto  sterile  quanto  tormentosa,  le 
poche  loro  risorse. 

Non  volendo  che  un  siffatto  male  si  aggravi,  e  desiderando  anzi  di  ricondurre 
possibilmente  ad  un  giusto  equilibrio  il  numero  degli  aspiranti  con  quello  dei  po- 
sti disponibili  il  sottoscritto  crede  opportuno  d^  stabilire  che  fino  a  quando  l'attuai 
numero  dei  candidati  inscritti  sia  pressoché  esaurito,  cioè  finché  il  bisogno  del 
servizio  lo  richiegga  non  si  debba  far  luogo  ad  altri  esami  d'Uscieri. 

La  SS.  W.  III. ma,  nel  restare  per  parte  sua  intesa  di  tale  detftrmi nazione,  vor» 
compiacersi  di  provvedere  perchè  sia  pure  partecipata  a  quelli  cui  spetta,  ed  ese 
guita,  ritenendo  che  non  dovrà  recedersi  dall*  osservanza  della  medesima  sino  a 
contrario  avviso  di  questo  Ministero. 

Pd  Ministro ,  Eui-A. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle.  Gabelle^  in 
data  3  giugno  1864  (iV.  109)  —  Visite  gabellarie  presso  i  vivandieri  dei 
Corpi  deW  Esercito. 

l\  Ministero  della  Guerra,  colla  disposizione  del  14  maggio  1864,  N.  109,  ha 
impartito  i  provvedimenti  che  si  sono  richiesti  per  le  visite  che  agli  Ispettori  e 
Sotto-Ispettori  delle  Gabelle  incumbe  di  praticare  presso  i  vivandieri  nelle  Regie 
Caserme. 

^  Se  ne  rendono  mtese  le  Direzioni  compartimentali  delle  Grabelle  affinchè  impar- 
tiscano corrispondenti  istruzioni  ai  dipendenti  Ispettori  e  Sotto- Ispettori. 

U  Direttore  Generale,  Cappkixabi. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  del  Demanio  ** 
delle  Tasse,  in  data  3  giugno  1864  (ZKt?.  4,  N,  119)  —  Epoche  fiss^ite  per 
eseguire,  versamenti  in  Tesoreria  e  norme  pei  casi  di  deficenze  di  cassa. 

Fra  le  varie  disposizioni  diramate  per  T  attuazione  del  nuovo  ordinamento  del- 
V  Amministrazione  Demaniale  non  esistendo  ancora  una  prescrizione  generale  ed 
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tmiforme  circa  le  epoche  in  cui  i  Contabili  eseguir  debbono  i  versamenti  nelle 
Casse  del  Tesoro,  ne  circa  i  doveri  dei  signori  Direttori  nei  casi  di  deficienze,  o 
di  altre  irregolarità  nel  maneggio  pel  pubblico  danaro,  questo  Ministero  ha  deter- 
minato siano  d*  or  innanzi  osservate  in  tutto  il  Regno  le  norme  seguenti  : 

Art.  1.  I  Contabili  residenti  nei  Capo*luoght  di  Circondario  o  di  Provincia,  ogin 
volta  che  tengono  in  cassa  una  somma  di  danaro  effettivo  eccedente  le  L.  4,(^^ 
deggiono  farne  1*  immediato  versamento  nella  rispettiva  cassa  del  Tesoro.  —  Eguale 
obbligo  incombe  agli  altri  Contabili  ogni  qual  volta  abbiano  in  cassa  una  somma 
di  danaro  effettivo  eccedente  le  L.  2,000.  —  Nelle  preindicate  somme  di  L.  4m. 
e  2im.  deve  imputarsi  anche  il  danaro  proveniente  dalle  riscossioni  fatte  per  conto 
della  Cassa  Ecclesiastica  o  di  altri  servizi  qualsiansi,  avvertendo  però  che  i  ver- 
samenti debbono  essere  applicati  ai  rispettivi  rami  di  servizio  cui  appartengono  le 
somme  riscosse. 

2.  Nel  penultimo  giorno  d'ogni  mese,  o,  quando  é^uesio  è  festivo,  nell* antipe- 
nultimo; tutti  i  Contabili,  qualunque  sia  la  somma  del  danaro  che  ritengono  in 
cassa,  debbono  fome  impreteribilmente  il  versamento  alle  rispettive  Tesorerie  sotto 
la  sola  detrazione  delle  spese  pagate  od  anticipate  o  del  prorata  d*  aggio  loro 
competente. 

3.  I  Direttori  Demaniali  potranno  sotto  la  loro  responsabilità,  a  seconda  delle 
esigenze  del  servizio,  autorizzare  i  Contabili  ad  anticipare  e  ritardare  i  versamenti, 
a  tenere  in  cassa  somme  maggiori  dì  quelle  sovra  fissate,  od  obbligarli  a  versare 
prontamente  anche  somme  minori. 

4.  Nei  casi  di  deficienze  di  cassa  o  di  altre  irregolarità  nel  maneggio  del  da- 
naro pubblico  è  obbligo  dei  signori  Direttori  : 

a)  Di  darne  immediato  avviso  al  Ministero  di  Finanze,  trasmettendogli  copia 
del  conto  di  cassa  con  ispeciale  rapporto,  esprimendo  il  proprio  avviso  sul  grado 
di  colpabilità  del  Contabile  ; 

ò)  Di  provocare  indilatamente  le  misure  conservatorie  del  credito  delle  Fi- 
nanze, quali  il  sequestro  dei  mobili  di  spettanza  del  Contabile  in  deficienza,  il 
sequestro  de!  frutti  della  cauzione  da  lui  prestata,  V  iscrizione  d' ipoteca  o  di  pri- 
vilegiò sui  di  lui  beni,  tutte  le  guarentigie  in  fine  che  la  legislazione  civile  delle 
singole  Provincie  accorda  allo  Stato  in  simili  frangenti  ; 

e)  Di  denunziare  la  deficienza,  ove  sia  dolosa,  alle  Autorità  giudiziarie,  per 
procedersi  in  via  penale. 

L' importanza  dello  scopo  cui  tendono  queste  prescrizioni  persuade  il  Ministero 
che  i  signori  Direttori  ne  cureranno  la  puntuale  ed  esatta  esecuzione,  anche  per 
mettere  al  riparo  la  responsabilità  che  incontrerebbero  qualora,  per  fatto  dei  me- 
desimi, r  Erario  venisse  a  risentire  dei  danni. 

Pel  MinièiTo,  Sacchi. 


Circolare  della  Corte  de'  Conti  ai  varii  Ministri  in  data  4  giugno  1864. 
—  Applicazione  di  alcuni  articoli  della  Legge  e  del  Regolamento  sulle 
pensioni  civili. 

Gli  articoli  1,  2,  3,  4  e  5  della  Legge  14  aprile  1864,  n.  1731,  ed  i  tre  articoli 
del  titolo  I  del  Regolamento  approvato  col  Reale  Decreto  24  aprile  detto,  n.  1747, 
determinano  le  cause  che  danno  diritto  al  collocamento  a  riposo  ed  al  consegui- 
mento di  una  pensione,  ed  indicano  i  documenti  sui  quali  debbono  basarsi,  ed  i 
termini  coi  quali  debbono  essere  formulati,  a  seconda  dei  casi^  i  relativi  Decreti. 

Essendo  di  somma  importanza  che  i  Ministeri,  abbiano  sempre  presente  l'asso- 
lata necessità  che  i  termini  di  ogni  Decreto  di  collocamento  a  riposo  rispondano, 
secondo  la  causa  da  cai  la  misura  deriva,  ai  termini  adoprati  nell'articolo  della 
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Legge  applicabile  al  caso  ;  il  sottoscrìtto  deve  caldamente  raccomandare  che  le 
disposizioni  e  le  norme  contenute  nei  citati  articoli  della  Legge  e  del  Regolamento 
siano  bene  studiate  ed  intese,  e  servano  di  regola  indeclinabile  nella  redazione  dei 
Decreti,  cosicché  per  ogni  categoria  di  casi  si  abbia  una  formala  fissa,  in  armo- 
nia colla  Legge. 

Questa  raccomandasione  apparisce  indispensabile  al  sottoscritto,  poiché  la  va- 
riabilità delle  formale,  che  i  Ministeri  continuano  ad  adoprare  nei  Decreti  di  col- 
locamento a  ripooso,  anche  dopo  la  nuova  Legge  sulle  pensioni,  non  è  concilia- 
bile con  la  Legge  medesima,  in  consr*guenza  della  quale,  non  essendovi  diritto  a 
riposo,  che  per  le  canse  in  esse  indicate,  bisogna  che  tali  cause  vengano  sempre 
espresse  nei  relativi  Decreti  in  modo  semplice,  chiaro  ed  uniforme,  secondo  i  casi 
rispettivi. 

Il  PretidenUf  Colla* 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse^  in  data  S  giugno  1864  (Div.  3,  N.  120)  —  Eseguimento  àel 
R.  Decreto  4  giugno  1864  che  riguarda  V  emissione  di  carta  bollala  mu- 
nita dei  nuovt  punzoni. 

Col  B.  Decreto  del  4  corrente  mese  venne  autorizzata  la  emissione  della  caria 
filigranata  munita  dei  nuovi  bolli  ed  il  cambio  di  quella  bollata  a  norma  dell'art. 
27  del  R.  Decreto  4  maggio  1862,  n.  596. 

Affinchè  queste  disposizioni  sieno  regolarmente  eseguite,  il  sottoscritto  ravvisa 
opportuno  d' impartire  le  seguenti  istruzioni  : 

Art  1.  Gli  Agenti  contabili,  appena  riceveranno  la  carta  munita  dei  nuovi 
bolli,  se  ne  daranno  carico  sallo  stato  di  situazione,  modello  21,  avvertendo  di 
non  cominciarne  lo  spaccio  che  co!  1.  luglio  p.  v.,  e  di  eseguirlo  promiscuamente 
a  quello  della  carta  coli'  antico  bollo,  della  quale  è  permesso  1'  uso  contemporm- 
neo  per  tutto  il  detto  mese. 

2.  La  sera  del  31  luglio  si  procederà  in  tutti  gli  Uffici  contabili  ad  un  esatto 
inventario  a  doppio,  secondo  1'  unito  modello,  della  carta  che  ritengono  munita 
degli  antichi  bolli.  -*  Un  doppio  di  questo  inventario  si  dovrà  custodire  in  Uffi- 
cio e  r  altro  doppio  si  trasmetterà  alla  rispettiva  Direzione  nei  primi  cinque  giorni 
di  agosto. 

8.  Prima  di  fare  il  cambio  della  carta  filigranata,  autorizzata  coir  art.  5  del 
Decreto  Reale  4  corrente  mes^^,  V  Agente  contabile  dovrà  attentamente  esaminare 
se  la  carta  che  gli  è  presentata  porti  le  marche  intrìnseche  e  i  distiutivi  che  ca- 
ratterizzano la  carta  spacciata  per  conto  del  Governo.  —  Qualora  avesse  qualche 
fondare  motivo  di  dubitare  che  la  carta  presentata  per  il  cambio  fosse  falsificata 
procederà  al  sequestro  della  carta  medesima,  facendone  risultare  da  apposito  ver- 
bale, che  dovrà  essere  sottoscritto  dall'  esebi  toro  e  trasmettersi  alla  Direzione  uni- 
tamente alla  carta  sequestrata. 

4.  Conoscendo  sussistente  la  ravvisata  falsificazione,  la  Direzione  comunicherà 
alcuni  fogli  della  carta  sequestrata  al  capo  dell'  Ufficio  del  bollo  ordinario  d^ 
Distretto  ;  in  vaso  diverso  restituirà  prontamente  tutta  la  carta  sequestrata  al- 
l' Agente  contabile,  facendogli  conoscere  i  motivi  per  i  quali  la  Direzione  crede 
che  non  abbia  fondamento  la  temuta  falsificazione,  e  possa  aver  luogo  il  doman- 
dato concambio.  —  Il  Capo  dell'  Ufficio  del  bollo  ordinario  esaminerà  i  fogli  di 
carta  che  gli  fossero  comunicati,  e  riconoscendoli  realmente  falsificati,  sia  nella 
filigrana  che  nel  bollo,  li  trasmetterà  con  sollecitudine  al  Ministero  per  messo 
della  Direzione  da  cui  dipende,  accompagnati  dalle  occorrenti  osservazioni.  —  Ove 
non  si  ravvisi  fondata  la  sapposta  falsi&azione,  l'Ufficio  del  bollo  ordinario  re- 
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alla  Direzioue  colle  proprie  diebiaraàoni  Ji^gaiive  i  fogli  di  carta  che  gli 
sono  stati  comanicati,  e  la  Direzione  ne  fìurà  dal  canto  sao  il  rinvio  all'  Agente 
cantabile  nel  modo  sovr'  indicato. 

&  Nel  procedere  al  cambio  della  carta  bollata  fuori  d' nso,  i  disfaributorì  secon- 
dari dovranno  anch*  essi  aver  presenti  le  avvertense  che  formano  oggetto  del  pre- 
cedete art.  3,  e  qualora  venisse  loro  presentato  qualche  foglio  che  ravvisassero 
falsificato  o  nella  filigrana  o  nel  bollo,  si  uniformeranno  a  quanto  dispone  1*  arti- 
colo medesimo,  e  trasmetteranno  tostamente  la  carta  sequestrata  coi  verbali  rela- 
tivi all'  Agente  contabile  del  rispettivo  Distretto. 

6.  Il  cambio  della  carta  bollata  cesserà  perentoriamente  con  tutto  il  mese  6ì 
settembre  p.  v.  e  saranno  rigettate  le  domande  per  il  cambio  che  fossero  fatte 
trascorso  il  detto  mese.  —  Però  i  Distributori  secondari  saranno  ammessi  a  rimet- 
tere per  il  cambio  agli  Agenti  contabili  entro  i  primi  cinque  giorni  del  mese  di 
ottobre  p.  v.  la  carta  bpllata  con  i  vecchi  punzoni  non  stata  venduta  o  quella 
stata  concambiata. 

7.  Compiuto  il  cambio  della  carta,  V  Agente  contabile  la  numererà,  la  riunirà 
in  quinterni  ed  in  risme,  annoterà   sulla  coperta  d'ogni  risma  in  modo  evidente 

carta  cambiata  col  bollo  a  L ;  riempirà  poscia  la  colonna   4,  del  doppio 

dell'inventario  rimasto  in  Ufficio,  a  termini  del  precedente  articolo  2,  e  tark  1  ad- 
dizione delle  quantità  cambiate  con  le  quantità  esbtenti  la  sera  del  3i  luglio  p.  v. 

8.  La  carta  bollata  fuori  d'uso  esistente  in  Ufficio  la  sera  del  31  luglio  p.  v. 
e  quella  cambiata  sarà  fatta  diligentemente  imballare  a  cura  dell*  Agente  conta* 
bilCt  e  verrà  spedita  non  più  tardi  del  10  ottobre  p.  v.  all'  Ufficio  del  bollo  ordi- 
nario o  al  Magassino  'succursale  del  Distretto,  giusta  la  tabella  prima  annesea 
all'  Istruzione  ministeriale  30  novembre  1862« 

9.  I  Magassini  succursali  trasmetteranno  a  loro  volta,  in  una  sola  spedizionOi 
ai  rispettivi  Uffici  del  bollo  ordinario  la  carta  mnpita  dei  vecchi  bolli  che  costi- 
tuiva il  fondo  di  riserva,  e  la  carta  ricevuta  dai  ContaDili,  la  quale  dovrà  farsi  figurare 
In  carico  sol  registro  modello  32  —  Per  rimballag|^o  ià  questa  carta  adopereranno 
la  tela  e  le  corde  che  debbono  custodire  in  Ufficio,  a  termini  dell'  ultimo  alinea 
dell'art.  35  dell'Istruzione  dianzi  citata. 

10.  Insieme  alla  carta  bollata  con  i  vecchi  punzoni,  gli  Agenti  contabili  ed  i 
Magazzini  succursali  spediranno  rispettivamente  anche  i  francobolli  /neri  d' oso 
per  passaporti  all'  estero  e  per  legalizzaiìone  di  atti,  esistenti  nel  loro  Ufficio,  di 
cui  nel  §  III  della  Circolare  5  marzo  p.  p.  n.  105. 

il.  Le  spedizioni  ordinate  dai  precedenti  articoli  8,  9  e  10  saranno  fatte  per 
mezzo  dell  Imprenditore  dei  trasporti  della  carta  bollata  ed  accompagnate  da  due 
esemplari  dell'inventario  prescritto  cogli  articoli  2  e  7  della  presente  Istruzione; 
—  Le  Direzioni  avranno  presente  (|[uanto  dispone  in  proposito  di  questo  trasporto 
r  art.  8  dei  capitoli  d'  onere  26  dicembre  1862,  che  hanno  servito  di  base  per 
r  appalto  dei  trasporti  in  servizio  dell'  Amministrazione  Demaniale. 

12.  Tanto  i  Magazzini  succursali,  quanto  gli  Uffici  del  bollo  ordinario  verifi- 
cheranno le  quantità  delle  diverse  specie  di  carta  bollata  e  di  francobolli  loro 
spediti,  e  riconosceranno  se  la  carta  cambiata  abbia  le  marche  intrinseche  ed  i 
distintivi  della  carta  fabbrica^  e  bollata  per  conto  dello  Stato  —  Fatta  questa 
rieognizione,  muniranno  di  ricevuta  un  doppio  dell'  inventario,  e  lo  invieranno  in- 
aieme  all'  altro  doppio  alla  Direzione  dalla  quale  dipende  1'  Ufficio  che  ha  fatta 
la  spedizione. 

13.  La  Direzione  restituirà  l'inventario  munito  di  ricevuta  all'Ufficio  cui  ri- 
guarda ,  ritenendo  1'  altro  doppio  dell'  inventario  per  essere  in  gprado  di  confron- 
tarlo  con  quello  speditole  a  tenore  del  precedente  art.  2,  e  per  riconoscere  se  il 
quantitativo  della  carta  cambiata  non  fosse  per  avventura  in  Una  sproporzione 
troppo  sensibile  in  rapporto  collo  épaccio  ordinario  fatto  dall'  Ufficio,  e  per  prov- 
vedere infine  a  termini  dell'  articolo  21  dell'  Istnudone  30  novembre  1862,  ed  or- 
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dìnare  all'  uopo  quelle  investigazioni  che  credesse  opportune  a  tutela  dell'  interesse 
delle  Finanze. 

14.  All'appoggio  dell'inventario  loro  restituito,  gli  Uffici  contabili  si  diraoDO 
scarico  nella  colonna  7  dello  stato  di  situazione,  mod.  21,  della  carta  e  dei  fran- 
cobolli spediti  ai  Magazzini  succursali,  e  questi  prenderanno  nota  sul  registro  di 
esito,  modello  33,  dello  invio  fattone  all'  Ufficio  del  bollo  ordbarìo. 

15.  Gli  Uffici  del  bollo  ordinario  si  daranno  carico  della  carta  filigranata  loro 
spedita  come  se  non  fosse  bollata  ;  faranno  quindi  munire  dei  nuovi  bolli  la  sola 
earta  cbe  porta  i  distintivi  accennati  nella  Circolare  8  maggio  p.  p.,  n.  116.  Le 
altre  specie  di  carta  di  antica  fabbricazione,  compresa  la  carta  per  le  cambiali  e 
per  le  polizze  o  lettere  di  yettnra,  saranno  custodite  in  Ufficio  in  attesa  di  ulte- 
riori disposizioni. 

16.  I  francobolli  per  passaporti  all'estero  e  per  legalizzazione  d'atti  faori d'oso 
già  esistenti  negli  Uffici  del  bollo  ordinario,  e  quelli  loro  trasmessi  a'termioi^del 
precedente  art.  \0,  saranno  riconosciuti  dall'Ispettore  ed  abbruciati  alla  sua  pre- 
senza in  occasione  della  verìfica  prescritta  dall'  art  28  della  succitata  Istruzione 
80  novembre  1862.  -^  Di  questa  operazione  si  farà  risultare  da  apposito  verbale 
che  varrà  di  titolo  di  scarico  del  magazzino,  e  sarà  unito  al  conto  giudiziale. 

17.  Lo  Direzioni  riceveranno  fra  breve  dal  magazzino  centrale  di  Torino  un  nn- 
mero  competente  di  inventari  stampati  secondo  1'  annesso  modello,  e  ne  faranno 
la  sollecita  distribuzione  agli  Uffici  dipendenti  in  ragione  di  cinque  esemplati  per 
ciascun  Ufficio. 

18.  Con  qu/esta  occasione  si  avvertono  i  signori  direttori  cbe,  ove  si  verifichi  il 
bisogno  di  affidare  ad  altri  Uffici  di  Posta  lo  spaccio  della  carta  bollata  e  delie 
marche  da  bollo,  dovranno  fare  le  relative  proposte  direttamente  alle  Direzioni 
compartimentali  delle  R.  Poste,  dalle  quali  dipendono  gli  Uffizi  anzidetti,  ed  avuto 
r  assenso  delle  medesime,  provvederanno  a  termini  degli  art.  2  e  seguenti  della 
Circolare  9  ottobre  1868,  n.  81.  In  margine  di  questa  Circolare  e  di  quella  ma- 
noscritta 7  marzo  p.  p.  si  farà  cenno  della  suaccennata  modificazione. 

Pel  Minièèrot  Sacchi. 

Circolare  4  f/iugno  1864  del  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commer- 
cio ai  Prefetti.  —  Giunte  provinciali  di  statistica. 

L'art.  3  del  R.  Decreto  3  luglio  1862  prescrive,  cbe,  dopo  l'elezione  generale 
delle  Giunte  provinciali  di  statistica,  l'uscita  di  ciascun  membro  pei  primi  quattro 
anni  sia  determinata  dalla  sorte,  in  appresso  dall'anziantità. 

Ora  accade  cbe  molte  fra  le  Prefetture  del  Regno  non  hanno  dato  seguito  fin 
qui  alla  accennata  disposizione,  o  quanto  meno  non  fecero  le  analoghe  comunica- 
zioni a  questo  Ministero. 

Laonde  il  sottoscritto  invita  la  S.  V.  a  partecipargli  le  avvenute  variazioni, 
affinchè  se  ne  possa  tener  nota  d'ufficio  ;  oppure  a  disporre  perchè  le  prescrizioni 
ricordate  dal  R.  Decreto  3  luglio  1862  abbiano  effetto,  a  meno  che  neU'mteresse 
del  servizio' ella  credesse  di  dover  soprassedere  alla  nuova  elezione. 

Quando  invece  convenisse  provocarla  essa  avrà  luogo  alla  prossima  convoca- 
zione del  Consiglio  provinciale. 

Per  il  Ministro,  De-Blasds. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  7  giu- 
gno 1864.  —  Invio  dei  quadri  pel  rendiconto  annuo  del  movimento  de- 
gli affari  davanti  le  Preture^  e  per  la  redaziom  della  statistica  civile  t 
commerciale. 

Si  trasmettono  al  signor  Procuratore  del  Re  i  quadri  pel  renditsonto  annuo  del 
movimento  degli  afiari  civili  e  commerciali  avanti  le  Preture,  i  quali  sono  in  nn- 
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mero  di  tre,  V  uno  per  |^Ii  affiurì  di  giurisdizione  contenziosa,  l'altro  per  quelli  di 
giurisdizione  volontaria,  e  il  terzo  per  la  claasificatione  dei  gittdicati. 

Sififlatti  elementi  vengono  richiesti  per  il  rendiconto  generale  dell'  Aoìministra- 
none  della  giustizia  che  si  sta  preparando  in  questo  Ministero,  e  dovranno  egual- 
mente somministrarsi  dalle  Corti  e  dai  Tribunali,  e  dagli  Uffici  del  Pubblico  Mi- 
nistero. 

Però  mentre  sono  ancora  in  corso  di  stampa  i  quadri  ad  essi  destinati,  si  prega 
di  distribuire  immediatamente  alle  Preture  del  Circondario  quelli  che  le  riguar- 
dano, perchè  venga  compilata  al  più  presto  la  Statistica  numerica  degli  affari  trat- 
tati e  pendenti  nello  scorso  1863. 

E  poiché  essa  deve  farsi  tutti  gli  anni,  sarà  utile  che  in  ogni  Pretura  vengano 
air  uopo  istituiti  speciali  registri  dove  si  prenda  nota  ogni  volta  delle  cause  e 
degli  altri  affari  trattati, .  del  loro  oggetto,  dei  dati  provvedimenti  ecc.,  e  di  tutto 
ciò  in  una  parola  che  V  esame  dei  quadri  in  discorso  dimostrerà  necessario,  onde 
allo  scader  dell*  anno  non  si  abbia  che  a  fare  il  riassunto  delle  memorie  prese 
durante  il  medesimo,  e  si  possano  evitare  le  ricerche  retroattive  che  occorreranno 
per  questa  prima  trasmissione. 

La  S.  S.  voglia  raccomandare  la  massima  sollecitudine  ai  signori  Pretori,  dai 
quali  a  suo  tempo  raccoglierà  le  tabelle  in  discorso  per  inviarle  tutte  assieme,^ 
debitamente  vidimate,  previa  verificazione  al  Ministero. 

Il  sottoscritto  confida  nello  zelo  dei  Funzionari  ed  altri  Impiegati  dell'  Ordine 
Giudiziario  perchè  sìa  prontamente  ultimato  questo  lavoro,  la  cui  importanza  non 
occorre  che  venga  maggiormente  dimostrata. 

Intanto  si  fanno  alcune  avvertenze  generali  perchè  si  segua  da  tutti  un  metodo 
uniforme. 

1.  Quadro.  — *  Affari  di  giurisdizione  conteniioaa. 

Le  colonie  44,  45  e  46  rappresentano  ciascuna  rlBpettivameiit*  il  totale  delle 
QilonDe  8  a  19,  20  a  31,  e  8i  a  l3. 

La  colonna  50  si  ha  dal  totale  delle  colonne  47,  48  e  49. 

La  colonna  51  dalla  differenza  fra  le  colonne  3  e  50. 

Nelle  colonne  54,  55,  56,  57  e  58  si  compredono  solamente  le  cause  di  cui  alla 
coloiuia  47. 

2»  Quadro.  —  Ajfkri  di  giurisdizione  volontaria. 

Nel  rendiconto  del  1863  si  indicherà  la  qualità  dei  testatori  (colonne  23  e  25 
e  26  e  27)  per  tutti  i  testamenti  di  cui  alle  colonne  18  e  19.  Nei  rendiconti  sue 
cessivi  la  qualità  dei  testatori  si  indicherà  solamente  per  quelli  notati  alla  co- 
lonna 19. 

3.  Quadro.  —  Oggetto  dei  giudizi. 

Essendo  comune  alle  Corti,  ai  Tribunali,  e  alle  Preture,  resta  spiegata  la  in- 
troduzione delle  cause  in  appello  non  che  molti  titoli  di  giudizio  che  non  sono  di 
competenza  delle  Preture. 

Si  noti  r  oggetto  principale  di  ogni  sentenza  in  modo,  che  vi  siano  tanti  oggetti 
quante  sono  le  sentenze  segnate  alla  colonna  47  del  1.  Quadro. 

Pel  Ministro,  Eula. 
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Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  in  data  8  Giugno  1861,  Dm?.  1. 
—  Aggiunto  allo  stato  mensile  di  situazione  dei  crediti  aperti  pel  .ier- 
vizio  dei  Lavori  Pubblici. 

Perchè  qaesto  Mimstero  possa  avere  una  sicura  norma  in  tutti  i  casi,  nei  quali 
gli  occorre  prendere  disposizioni  o  far  proposte  al  Parlamento  a  riguardo  di  quei 
capitoli  del  bilancio  su  cui  gravitano  spese  comuni  a  tutte  le  provincie  del  Begno, 
o  ad  un  numero  più  o  meno  esteso  di  queste,  e  per  i  quali  si  verificano  eocedense 
o  deficense  nei  fondi  rispettivamente  assegnati,  è  necessario  che  negli  stati  men- 
sili di  situazione  dei  crediti  aperti  ai  signori  Prefetti  si  faccia  ogni  volta  risultale 
con  apposita  annotazione  se  le  rimanenze  disponibili  siano  in  tutto  od  in  pcurte 
per  andare  in  economia ,  eccedendo  il  reale  bisogno  deli'  opera  per  cui  forono 
erogate. 

Tale  specificazione  vuol  essere  fatta  nella  colonna  Osiervazioni  e  dev*  essere  ab- 
bastanza particolareggiata  e  di  assoluta  esattezza,  siccome  quella  che  ha  da  ser- 
vire di  base  ai  provvedimenti,  che  fosse  il  caso  di  emettere  per  supplire  colle  ec- 
cedenze che  siansi  avverate  o  possano  con  fondamento  prevedersi  in  una  pro- 
vincia, alle  deficenze  che  siano  per  verificarsi  in  un'altra,  quando  le  une  e  le  al- 
tre si  riferiscano  ad  uno  stesso  capitolo  del  bilancio. 

Lo  scrivente  deve  pertanto  pregare  i  signori  Prefetti  di  disporre  perchè  gli  stati 
suddetti,  cominciando  dal  primo,  che  sarà  spedito  a  questo  Ministero  dopo  il  rice- 
vimento della  presente,  siano  quindi  innanzi,  sempre  che  occorra,  corredati  dalk 
cognizioni  sovra  contemplate,  oltre  alle  altre  di  cui  nella  Circolare  28  aprile  1863, 
N.  306,  alla  di  cui  puntuale  osservanza  gli  è  forza  ani  aggiungere  un  particolare 
eeciumento,  lasciando  alcun  che  a  desiderare  il  modo  con  cui  vi  fu  sinora  sod- 
disfatto da  alcun  Uffizi  di  Prefettura. 

Pel  MiniètTO^  Bella. 


Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Commercio,  in  data  8 
giugno  1864.  -^  Spiegazioni  sul  modo  di  chiedere  licenze  per  ricerc-a  di 
miniere. 

Accade  talora  che,  nell*  accordarsi  dai  signori  Prefetti  permissioni  di  ricerche 
minerarie ,  queste  vengono  estese  a  terreni  non  contemplati  nelle  domande  re- 
lative. 

Le  dette  domande,  o  per  espressa  disposizione  di  Legge  o  per  opportuna  cautela 
(secondo  le  Provincie),  vengano  previamente  pubblicate  nei  Comuni  il  cui  territorio 
riguardano,  affinchè  chiunque  creda  avervi  interesse  e  diritto  possa,  prima  del  De- 
creto di  permissione,  presentare  le  sue  opposizioni.  Ora  è  evidente  che  tale  scopo 
non  è  conseguito  qualora  si  conceda  poi,  come  si  è  detto,  la  permissione  per  un'area 
maggiore  della  domandata.  Simili  fatti  danno  talvolta  occasione  o  pretesto  a  ri- 
chiami al  Ministero,  il  quale  non  può  esimersi  dal  chiedere  giustificazioni  alle  Pre- 
fetture e  potrebbe  pur  anche  in  qualche  caso  trovarsi  nella  spiacevole  cocdizioae 
di  dover  rettificare  l' operato  delle  medesime.  A  prevenire  tali  inconvenienti  il  m&t- 
toscritto  prega  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti ,  ogniqualvolta  si  tratti  di  asse- 
gnare ad  una  permissione  limiti  più  estesi  di  quelli  indicati  nella  domanda ,  di 
metterne  previamente  in  avvertenza  gì'  interessati  con  un  avvbo  pubblicato  nei 
luoghi  e  modi  stessi  della  domanda. 

Inoltre  lo  scrivente  non  può  troppo  raccomandare  u  signori  Prefetti  e  Sotto- 
Prefetti  di  esigere  che  tanto  nelle  domande  di  permissioni,  quanto  nei  pareri  ed 
informazioni  delle  Autorità  locali  e  degli  Ingegneri  di  distarettOi  i  limiti  dei  terreni» 
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pei  qtial!  si  chiede  o  si  propone  il  pennesso,  siano  sempre  espressi  in  termini  ben 
certi  e  rigorosi,  e  di  osservare  es^i  stessi  eguale  precisione  nei  loro  atti  rbpettivi. 
Per  qnesto  effetto  non  dà  sufficiente  sicuresza  il  designare  soltanto  tali  terreni  col 
mezzo  delle  denominaùoni  che  portano  le  diverse  località  o  regioni  d' un  territo- 
rio, perchè  a  siffatti  nomi  non  si  dà  sempre  un  significato  cosi  preciso  da  esclu- 
dere ogni  equivoco,  sorpresa  e  controversia.  É  perciò  più  prudente,  nello  stabilire 
il  perìmetro  delle  permissioni,  servirai  dell'  indicazione  di  strade^  corsi  d'  acque,  con- 
fini di  diversi  Comuni  o  proprietà  (quando  siano  ben  certi) ,  accidenti  di  terreno 
notabili,  fabbricati  e  simili,  oppure  citare  i  numeri  di  mappa  che  si  vogliono  in- 
clusi nella  permissione  (spiegando  all' occorrenza  se  in  tutto  od  in  parte,  eoe),  o 
servirsi  di  tal  altro  mezzo  egualmente  rigoroso,  con  la  quale  avvertenza  sarà  eli- 
mitata un'  altra  sorgente  di  ricorsi  al  Ministero. 

Pe^  iftnittro,  F.  Db  BLAsns. 


R.  Decreto  24  aprile  1864,  n.  MCLXXXVHL  —  È  autorizzata   Vassocia- 
zione  anonima  sotto  il  titolo  di  Banca- Operaia. 

—  Pubblicato  nella  Gaezetta  IJjffieiale  del  10  giugno  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELK  II,  re  d'  Italia 

Visto  l'atto  costitutivo  la  Banca  operaia  in  Tonno; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  antiche  P?ro- 
vincie  del  Begno  : 

Visto  il  Nostro  Bectcìto  del  14  gennaio  1864,  n.  1062,  sulle  Società  commerciali 
e  industriali  soggette  alla  Nostra  approvazione. 
..  Sentito  il  parere  del  Oonàigjio  «ti  Stat^^^; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  L'associazione  anonima  sotto  il  titolo  di  Banca  operaia,  costituita  in 
Torino  con  pubblico  atto  del  15  febbraio  1864,  rogato  Perussia,  è  autorizzata,  e 
ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  nel  citato  atto. 

Art.  2.  Detti  statuti  s'intendono  modificati  come  in  appresso:  (Vedasi  Ga»z,  Uffie.). 

Art.  3.  E  fissato  a  detto  Società  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di 
questo  Decreto  per  far  constare  presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Torino  della 
seguita  sottoscrizione  delle  250  azioni  necessaria  a  norma  degli  statuti  sociali  per 
la  definitiva  costituzione  sua. 

Art.  4.  A  cominciare  dal  giorno  del  legale  suo  stabilimento,  la  Banca  operaia 
contribuirà  per  annue  lire  150  nelle  spese  della  vigilanza  governativa,  cui  va  sot- 
toposta in  virtù  del  Nostro  Decreto  del  14  gennaio  1864,  n.  1062. 

Art.  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  dal  Governo  rivocata  nel  caso 
d' inosservanza  per  parte  della  Società  de'snoi  statuti  approvati,  delle  leggi  dello 
Stato,  e  delle  prescrizioni  avanti  espresse. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  24  aprile  4864. 

VITTORIO  EBIANUELE.. 

Maiina. 
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Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle^ 
in  data  40  giugno  1864,  n.  ilO,  Dw,  1.  —  Facoltà  ai  Capi  delle  Dogane 
di  permettere  la  reintroduzione  di  merci  nazionali  che  si  presentano  in 
un  Ufficio  diverso  da  quello  indicato  nel  documento. 

Per  facilitare  la  spedizione  in  cabotaggio  delle  merci  nazionali  e  nazionalizzate 
8i  dichiara  che ,  venendo  le  medesime  presentate  ad  una  Dogana  diversa  da  quella 
indicata  nei  documento,  potrà  esserne  dal  Capo  della  Dogana  permessa  la  rein- 
troduzione,  purché  non  concorra  alcun  dubbio  di  frode,  e  purché  non  si  tratti  di 
derrate  coloniali  o  di  merci  della  specie  dì  quelle  indicate  nell'articolo  72  d^e 
Istruzioni  doganali  30  ottobre  1862,  per  le  quali  dovrà  essere  sempre  riportato  il 
previo  assenso  del  Direttore  delle  Gabelle,  come  è  prescritto  dall'art.  76  delle 
Istruzioni  suddette. 

Tanto  a  norma  delle  Direzioni,  Ispezioni  e  Dogane. 

Il  Direttore  Generale^  Oàppellabi. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cultiy  in  data  IO  giu- 
gno 1864.  —  Formalità  da  praticarsi  nel  rilascio  di  condannati  graziati. 

Questo^  Ministero  e  quelli  per  ^U  AfiBari  Interni  e  della  Marina  affine  di  rendere 
immediatamente  efficaci  gli  effetti  della  Sovrana  Grazia  per  condono  di  restante 
pena  ai  condannati  nelle  Case  di  reclusione,  nei  Penitenziari  e  nei  Bagni,  mercè 
della  sollecita  liberazione,  adottarono  di  accordo  il  sistema  che,  pretermesse  le 
formalità  per  T  innanzi  richieste^  i  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero  presso 
le  Corti  e  i  Tribnnali  del  Kmiao  direttamente  dimandassero'la  liberazione  dei  eon- 
dannati  ai  Dic0ttori  dei  luogm  penali,  papduQeqAo  solo  .^9pia  dell'  avviso  della  se- 
gcdta  grazia  che  loro  vien  comunicato  aa  questo  Ministero.  •"''- 

In  questo  senso  furono  dai  succennati  Ministeri  date  le  necessarie  istruzioni  ai 
Funzionari  ed  Agenti  da  ciascuno  rispettivamente  dipendenti. 

P$rò  sembra  che  un  cosi  semplice  procedimento  non  sia  sempre  eseguito,  im- 
perocché egli  è  occorso  notare,  spesso  dimandarsi  la  liberazione  di  un  qualche  con- 
dannato, senzaché  alla  Direzione  del  luogo  penale,  ove  quegli  è  detenuto,  si  tra- 
smettesse copia  dell*  avviso  suddetto  ;  sicché  viene  a  mancare  lo  scopo  deirimme- 
diato  godimento  della  Grazia  Sovrana. 

Ora,  ad  oviare  che  fatti  di  tal  natura  si  rinnovino,  lo  scrivente  stima  opportuno 
pregare  la  S.  V.  Ill.ma  a  richiamare  1  signori  Procuratori  del  Re  da  codesto  €ha- 
nerale  Ufficio  dipendenti  all'  esatta  osservanza  della  menzionata  formalità. 

Pel  Ministro^  Eula. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti^  in  data  11  ^tti- 
gno  1864.  —  Moduli  per  redigere  la  statistica  civile  nelle  Giudicature 
di  Mandamento. 

Essendosi  stampati  i  quadri  pel  rendiconto  statistico  in  materia  civile  da  fiarsi 
pel  corrente  anno  dalie  Giudicature  di  Mandamento ,  il  sottoscritto  si  affretta  a 
trasmetterli  al  signor  Procuratore  del  Re,  affinché  p^  mezzo  suo  vengano  diatri- 
baiti  ai  rispettivi  Giudici  di  Mandamento. 
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Essi  sono  in  numero  di.  tre,  il  primo  riguarda  la  materia  contenziosa ,  il  secondo 
gli  atti  di  giurisdizione  volontaria,  e  il  terzo  T  oggetto  dei  giudizi  vertiti;  quest'ul- 
timo pev6  è  comune  alle  Corti  ed  ai  Tribunali,  il  che  spiega  l'introduzione  delle 
cause  in  appello,  non  che  dei  molti  titoli  di  giudizio  che  non  sono  di  competenza 
delle  Giudicature. 

Questi  rendiconti  dovranno  compilarsi  appena  spirato  Tanno,  e  trasmettersi  im- 
mediatamente al  Procuratore  del  Re,  dal  quale  poi,  debitamente  verificati  e  auten- 
ticati, saranno  rimessi  al  Ministero,  non  più  tardi  del  31  gennaio,  tutti  quelli  del 
8110  Circondario. 

£  poiché  essi  debbono  continuarsi  tutti  gli  anni,  sarà  utile  che  in  ogni  Giudi- 
catura vengano  instituiti  speciali  registri,  dove  si  prenda  nota  ogni  volta  delle 
cause  e  degli  altri  affari  trattati,  del  loro  oggetto ,  dei  provvedimenti  dati  e  di 
tutto  ciò  in  una  parola  che  V  esame  dei  quadri  in  discorso  dimostrerà  necessario, 
acciò  in  ogni  tempo  non  si  abbia  che  a  fame  il  riassunto  per  aver  in  pronto  tutte 
le  notizie  statistiche  che  occorressero. 

L' importanza  di  questo  lavoro  non  ha  d' uopo  di  dimostrazione.  Esso  d' altronde 
non  è  che  la  continuazione  su  di  una  scala  più  vasta  di  quello  che  già  si  usava 
di  compilare  per  la  Lombardia. 

Spera  pertanto  chi  scrive  che  non  s'incontreranno  difficoltà  di  sorta  per  la  sua 
esecuzione,  o  che  saranno  facilmente  superate  dallo  zelo  e  dal  buon  volere  dei 
Funzionari  giudiziari. 

Intanto  si  avvisa  a-  scanso  di  ogni  diversa  interpretazione,  che  nel  quadro  della 
«lassificazidne  dei  giudizi  deve  notarsi  soltanto  l'oggetto  principale  di  ogni  sen* 
tenza,  in  modo  che  si  abbiano  tanti  oggetti,  quante  sono  le  sentenze  o  le  altre 
decisioni  definitive  segnate  alla  colonna  51  dell'altro  quadro  del  movimento  degli 
Affari. . 

Per  il  Miniètro,  Eula. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra,  in  data  11  giugno  1864,  {N.  95)  —  /«•• 
piegati  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra^  il  cui  servizio  subi  inter- 
ruzione per  cause  politiche. 

CoU'art.  42  della  Legge  14  aprile  1 864  sulle  pensioni  di  riposo  degli  impiegati 
civili  furono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  emanate^nelle  varie  Provincie 
Italiane,  concernenti  le  pensioni  degli  Impiegati  civili  che  perdettero  l'impiego 
sotto  i  cessati  Governi  per  causa  politica,  e  vennero  estesi  alle  Marche  e  alla 
Toscana  il  Decreto  del  16  settembre  1860  pubblicato  nell'Umbria  su  questa  ma» 
teria,  ed  alle  Provincie  Siciliane  il  Decreto  del  16  steéso  mese  ed  anno,  pubbli- 
cato in  Napoli. 

CoU'art.  15  del  Regolamento  per  l'esecuzione  di  detta  Legge  44  aprile  1864, 
ed  a  mente  del  prescritto  dall'art.  44  della  Legge  stessa  furono  stabilite  le  norme 
per  regolare  sin  d'ora  lo  stato  di  servizio  di  quegli  Impiegati  cui  possano  appli- 
carsi le  suaccennate  istruzioni. 

Essendo  conveniente  che  chiunque,  a  mente  dei  varii  Decreti  sui  compromessi 
politici,  ha  diritto  a  che  il  tempo  d'interruzione  siagli  calcolato  quale  servisio  ef- 
rottivo,  faccia  sin  d'ora  valere  tale  suo  diritto,  sia  nel  proprio  interesse,  perchè 
COBI  venga  a  conoscere  la  sua  vera  posizione,  sia  nell'interesse  deirAmministrazione 
da  cui  dipende,  la  quale  verrà  cosi  ad  arere  un  concetto  esatto  dei  suoi  servizi,  gi 
invitano  tutti  i  Capi  di  servizio  dipendenti  del  Ministero  della  Guerra  a  far  conoscere 
quanto  sopra  agli  Impiegati  civili  posti  sotto  i  loro  ordini,  rendendo  avvisati  co- 
loro che  foisero  nelle  condizioni  suespresse  d'aver  da  trasmettere  {»er   la  via   gè* 


Digitized  by  VjOOQIC 


744 

farehica  a  questo  Ministero  i  doenmeiitì  tntU  dal  precitato  Begolamento  stabiliti, 
in  un  con  apposito  ricorso  compilato  nella  forma  pure  prescritta. 

I  Comandanti  militari  faranno   ugnale   partecipatone   agli  Impiegati  *cÌTÌli  in 
aspettativa  domiciliati  nel  riqietUvo  Circondario. 

B  Ministro,  A.  Della  Boybrb. 


R.  Decreto  29  maggio  1864,  n.   1799  —  Occupazione  del  Ck)nvenU^  di  S. 
Agostino  in  Lucca. 

—  Pubblicato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  13  giugno  1864  — 

VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d'  Italu 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sali'  occupazioDe  temporaria  di  Case  re- 
ligiose per  cause  di  pubblico  servizio  si  militare  €be  cifile  ; 
Salla  proposta  del  Nostro  Hinistro  della  Gaerra, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  nnico. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  ad  uso  militare  il 
GouYento  di  Sant'  Agostino  in  Lucca,  provvedendo  a  termini  deir  articolo  1 
della  legge  suddetta  a  ciò  cbe  riguarda  il  culto ,  la  conservazione  delle  opere 
d' arte  e  T  alloggiamento  dei  Monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  29  maggio  ifi64. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A.  Della  Rovebi. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  del  Demanio  e 
delle  Tasse^  in  data  13  giugno  1864,  Dvd.  3.  ÌV.12L  -^Esazione  dei  di- 
ritti  di  cancelleria  nelle  cause  dei  poveri. 

Con  Decreto  22  maggio  ora  scorso  i  Ricevitori  del  Registro  e  del  Bollo  furono 
incaricati  di  esigere^  nnitamente  alle  tasse  di  registro  e  bollo,  i  diritti  di  segreteria 
0  di  cancelleria  notati  a  debito  nelle  cause  interessanti  le  persone  ammesse  alla 
gratuita  clientela. 

Nel  trascrìvere  testualmente  qui  a  tergo  il  citato  Beai  Decreto  Io  scrivente,  di 
eoncertOy  col  sig.  Guardasigilli,  prescrive  quanto  segue; 

1.  A  misura  che  verranno  dai  Segretari  o  Cancellieri  giudiziari  presentate  ai 
Bicevitori  le  note  dei  diritti  di  segreteria  o  di  cancelleria  notati  a  debito  (le  quali 
note  possono  oompenetrarsi  in  quelle  che,  a  norma  dell'art.  26  del  Re^io  Deo^o 
4  maggio  1862,  n.  595,  i  medesimi  Segretari  o  Cancellieri  sono  tenuti  di  rimettere  ri* 
spetto  ai  diritti  di  bollo),  i  Ricevitori  faranno  esatta  annotazione  di  tali  diritti 
nella  colonna  delle  osservazioni  del  campione  (mod.  num.  9)  in  margine  all'arti- 
colo aperto  per  ciascuna  cama  interessante  le  persone  godenti  del  gratuito  patro- 
cinio, e  nei  casi  di  loro  ripetizione  ne  promuoveranno  con  le  consuete  forme  il  ri* 
cuperamento  col  credito  principale. 

2.  Le  somme  a  tale  oggetto  ricuperate  dai  Ricevitori  del  R^^tro  e  dd  Bollo 
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Btrsono  mi  momento  della  loro  esasiotie  amiotate  in  margine  al  relativo  articolo 
del  campionoi  e  saranno  versate  in  fine  di  ciascnn  mese  a  mani  dei  Segretari  o 
Cancellieri  aventi  diritto  contro  regolare  loro  ricevata. 

3.  Tanto  le  note  che  i  Segretari  o  Cancellieri  devono  rimettere  ag^i  Uffici  di 
Registro,  qoanto  le  ricavate  delle  somme  dai  Ricevitori  versate  a  mani  dei  Segre- 
tari o  Cancellierìi  saranno  custodite  in  Ufficio  dai  signori  Ricevitori,  e  classificate 
in  appositi  fascicoli  secondo  V  ordine  progressivo  degli  articoli  del  campione  dei 
diritti  a  debito,  allo  scopo  eziandio  che  possano  essere  esaminate  dagli  Ispettori 
e  Sotto-Ispettori  in  occasione  delle  periadiche  loro  verificazioni. 

Nella  lusinga  che  tali  avvertenze  basteranno  ad  assicurare  la  voluta  uniformità 
nell'  esecuzione  della  suUodata  Sovrana  disposizione,  lo  scrivente  ne  inculca  ai  suoi 
dipendenti  la  puntuale  osservanza. 

Pel  MitUstrOy  Sacchi.  ' 


R.  Decreto  12  imggio  1864  n.  MCLX^VL  —  È  mtorizzata  la  Società 
anonima  di  assicurasioni  marittime  costituitasi  in  Genova  col  titolo  di 
Compagnia  la  Civillà. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  14  giugno  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d^talia. 

Visto  l^tto  costitutivo  della  Società  col  titolo  di  Compagnia  la  Civiltà  ; 

Visto  il  titolo  ni,  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  antiche  Pro- 
vincie del  Regno  ; 

Visto  il  nostro  Secttto  14  gennaio  1864,  n«  MLXU  sulle  Società  industriali  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Balla  proposizione  del  Mimstro  Segretario  di  Stato  per  TAgricoltuni,  Industria 
e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Società  anonima  di  assicurazioni  marittime  sotto  il  titolo  di  Campa' 
gnia  la  Civiltà,  costituita  in  Genova  con  pubblico  atto  del  30  marzo  1864,  ro- 
gato G.  A.  Paladino,  è  autorizzata,  e  ne  seno  approvati  gli  statuti  inserti  nel  ci- 
tato instromento. 

Art.  2.  In  fine  dell'art.  19  di  detti  statuti  si  aggiungerà  :  u  non  che  dell'oggetto 
•  da  trattarsi  nell'adunanza.  » 

Art.  3.  L'instromento  di  costituzione  avanti  menzionato  dovrà  essere  pubblicato 
nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  a  spese  della  Società   predetta   unitamente  a 

Saesto  Decreto,  e  sarà  pure  inserito  nella  parte  supplementare  della  Raccolta  uf- 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  R^no. 

Art.  4.  La  Società  è  sottoposta  alla  vi^lanza  governativa,  e  contribuirà  nelle 
spese  commissariali  per  annue  lire  centocmquanta. 

Art.  5.  La  presente  autoriztazione  potrà  essere  rìvocata,  senza  pregiudizio  dei 
dritti  dei  terzi,  in  caso  d'inosservanza  per  parte  della  Società  dei  suoi  statuti  ap- 
provati, delle  leggi  dello  Stato  e  delle  disposiùoni  avanti  indicate. 

Ordiniamo,  eoo.  —  Dato  a  Torino,  addi  12  maggio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Makha. 
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R.  Decreto  1  maggio  1864  n.  MCLXXXIX.  -—  È  autorizzata  FusMciazìone 

anonima  costituitasi  col  titolo  Società  generale  dei  zolfi  ia  Sicilia. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffidale  del  14  giugno  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Società  generale  dei  zo^  ia  Sicilia  ; 

Visto  il  titolo  III  del  libro  I  del  Codice  di  commercio  vigente  nelle  anttehe 
Provincie  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1864,  numero  1062,  sulle  Società  indnstrìaii 
sottoposte  all'approvazione  governativa; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  dì  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  L'associazione  anonima  sotto  «il  titolo  Società  generale  dei  zolfi  in  Sicilia^ 
costituita  con  pubblico  atto  del  25  aprile  1864,  rogato  G.  Gbilia,  ò  autorizzata  e 
ne  sono  approvati  gli  Statuti  annessi  all'atto  medeùmo. 

Art.  2.  L'atto  pubblico  e  gli  Statuti  sociali  di  cui  sopra  saranno  inseriti  a 
spese  della  Società  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Begno  e  pubblicati  nella  Raccolta 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  ^  norma  del  Nostro  Decreto  14  gen- 
naio 1864,  n.  1062. 

Art.  3.  Detta  Società  avrà  sede  nella  capitale  del  Regno  e  sarà  soggetta  aUa 
vigilanza  del  Governo,  contribuendo  nelle  spese  conunissariali  per  annue  lire 
cinquecento.  • 

Art.  4.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata,  senza  pregiudizio  dei 
diritti  dei  terzi,  nei  oasi  d'inosservanza  per  parte  della  Soci^^^'suoi  Statuti  ap- 
X>rovati,  delle  LqJ|i  dello  StÈb,  e  delle  disposizioni  governql^Rne  I 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  lUflT  1  nl^  l9t(4. 

VITTORIO  EMANUELE. 


I  kndguardano. 


Manna. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  44  giu- 
gno 1864.  —  Facoltà  ai  Procuratori  del  Re  delegati  alle  Assiste  di  for- 
mare  ricorsi  per  Cassazione. 

L' art.  48  della  Legge  13  novembre  1859  (art.  133  della  Legge  organica  dd 
l7  febbraio  1861  nelle  Provincie  Napolitane)  autorizza  il  Procuratore  Genei^le 
a  commettere  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  al  Procuratore  del  Re  presso  il 
^Tribunale  di  Circondario  sedente  nella  città,  ove  sono  convocate  le  Assisle. 

Ora  è  sorto  il  dubbio,  se  il  detto  Procuratore,  oltre  la  facoltà  di  fare  la  didùa- 
razione  del  ricorso  in  cassazione  contro  una  sentenza  della  Corte  d'Assisie,  abbia 
ancor  (juella  di  compilare  e  depositare  i  motivi  del  ricorso  provocandone  diruta* 
mente  il  giudizio  dalla  Corte  di  Cassazione,  senza  1'  assentimento  del  Procuratore 
Generale. 

Ponendosi  mente  all'  art.  40  del  Codice  di  Procedura  Penale,  ed  all'  art  147 
della  connata  Legge  organica  del  1859  (131  della  Legge  organica  per  le  Provin- 
cie Napoletane),  ogni  dubbiezza  svanisce,  perocché  ne  risulta  che  i  Sostituiti  de^ 
Pubblico  Ministero,  e  quindi  anche  i  Procuratori  del  Re   delegati,  operaso  sotto 
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la  Direzione  del    loro  Capo,  che  è  il  Procuratore   Generale,  a  ragione  del  princi- 
pio di  unità  che  deve  regolare  l'esercizio  dell*  azione  penale. 

Diffatti^  conseguente  a  sé  stesso  il  legislatore,  mentre  negli  articoli  635  e  636 
del  Codice  di  procedura  penale,  segna  i  termini  per  dimandarsi  la  cassazione  di 
una  sentenza,  nell'  art.  644  del  Codice  citato,  stabilisce  un  discreto  termine  per  la 
compilazione  e  presentazione  dei  motivi,  nel  corso  del  quale  il  Procuratore  Gene> 
rale,  che  è  il  vero  rappresentante  del  Pubblico  Ministero  presso  la  Corte  d'Assi- 
sie  (art.  48,  Legge  organica  giudiziaria  1859  —  art.  133,  Legge  organica  giudi- 
ziaria per  lo  Provincie  Napoletane),  può  essere  informato  del  gravame  prodotto, 
e,  disaminati  gli  atti  processuali,  decidere  se  convenga  proseguire  o  recedere  dal 
proposito  di  impugnare  la  sentenza,  manifestato  con  la  fatta  dichiarazione, 

Inoltre,  a  prescindwe  da  ogni  ragione  di  gerarchia,  se  nei  Sostituiti  Procuratori 
Generali  e  nei  Procuratori  del  Re  delegati  si  riconoscesse  la  facoltà  di  p<tter  ri- 
correre di  propria  autorità  alla  Corte  di  Cassazione,  si  correrebbe  il  rischio  di  le- 
dere quel  principio  d'  unità  di  arione,  che  deve  indirizzare  ed  informare  siffatte 
istanze,  potendo  soventi  volte  avvenire  che  nel  Distretto  di  una  stessa  Corte  d'ap- 
pello da  diversi  Ufficiali  del  Pubblico  Ministero,  avvegnaché  dal  Capo  stesso  dipen- 
denti, si  producessero  ricorsi  a  fini  fra  loro  ripugnanti  ed  opposti,  cioè  che  uno  so- 
stenga un  punto  di  questione  da  un  altro  oppugnato. 

Lo  scrìvente,  nel  comunicare  queste  osservazioni  ai  signori  Ufficiali  del  Pubblico 
Ministero,  ne  raccomanda  loro  1'  osservanza,  affinchè  non  avvengano  inconvenienti 
sempre  nocevoli  al  retto  andamento  della  giustizia. 

Pel  Ministro^  Eula. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  Direzione  Generale  del  Tesoro  in  data 

15  giugno  1864  (D/t?.  3)  —  Corso  legale  delle  valute  d*  argento  di  sistema 

metrico  clie^imJSf%aliane  ed  estere,  ^^^  ^^ 

.yarf  quesiti  essendo  stilli  — (Ay^sfi  alrMiribtoi'6  sulla  isterpetriteione  doti»  vi^ 
genki  Leggi  intomo  al  corso  deue  valute  d*  argento  di  sistema  metrico  decimale 
coniate  dai  cessati  Governi  italiani  e  da  altri  Governi  esteri,  il  sottoscritto  ne  co- 
munica la  soluzione  a  tutte  le  Direzioni  del  Tesoro  con  incarico  di  ragguagliarne 
le  Agenzie  e  Tesorerie  di  rispettiva  dipendenza  a  loro  debita  norma  ed  esatta  os- 
servanza. 

Le  valute  metrico-decimali  d*  argento  da  L.  5,  2,  1,  centesimi  50  e  25  coniate 
sul  sistema  della  lira  italiana  pari  al  franco,  siano  esse  state  battute  a  Milano 
durante  il  Regno  italico  sotto  Napoleone  I  o  dai  Governi  di  Lombardia  del  1848 
e  1849,  oppure  in  Piemonte^  a  Parma,  a  Bologna,  a  Firenze  ed  a  Napoli  dai  ca- 
duti Governi,  dai  Governi  provvisori  nazionali  o  dair  attuale,  hanno  corso  legale 
in  tutte  le  Provineie  del  Regno  indistintamente,  in  virtù  del  Decreto  Beale  IT  lu- 
glio 1861,  n.  123,  per  effetto  del  quale  hanno  anche  riacquistato  tal  corso  quelle 
delle  suddette  monete  che  V  avevano  perduto  in  talune  Provincie  a  seguito  di  pre- 
cedenti disposizioni,  come  per  es.  le  monete  del  già  Regno  italico  in  Piemonte  pel 
Decreto  24  novembre  4829. 

Sono  eccettuate  le  valute  di  Lucca  di  qualunque  conio,  essendo  già  state  abo- 
lite interamente  dal  Governo  succeduto  al  Duca  di  Lucca  nel  dominio  di  quella 
Provincia  siccome  di  intrinseco  inferiore  al  legale. 

Le  monete  di  sistema  decimale  d'argento  pari  alla  lira  italiana  di  titolo  di  900 
nùllesimi  ^anteriore  cioè  air  anno  1863),  coniate  dai  Governi  di  Francia  e  del  Bel- 
gio, Bono  m  corso  legale  e  da  accettarsi  perciò  nelle  pubbliche  Casse  in  tutte 
quelle  Provincie  italiane  in  cui  erano  ammesse  innanzi  alla  pubblicazione  del  R. 
I>.  17  luglio  1861,  n.  123  surriferito,  giusta  l'art.  4  del  Decreto  medesimo,  non 
che  in  quelle  indicate  nel  R.  Decreto  successivo  in  data  10  gennaio  1862,  n.  419. 
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Fanno  eccezione  a  questa  regola  i  pezzi  da  25  centesimi  di  Francia,  poiché  es- 
sendo stati  tolti  dal  corso  legale  in  queir  Impero  con  Decreto  30  aprile  1852, 
hanno  perduto  il  carattere  di  moneta  e  non  si  devono  più  accettare  nemmeno  nelle 
Cktsse  italiane. 

Per  le  valute  svizzere  resta  invariata  la  loro  esclusione  dalle  Casse  dello  Stato, 
come  si  è  detto  in  Ministeriale  deli*  8  aprile  p.  p.,  senza  riguardo  al  titolo. 

Tutte  le  monete  accettabili  dalle  Casse  del  Regno  di  sistema  diverso  da  quello 
eoj^templato  nella  nuova  Legge  24  agosto  1862,  numero  788,  dovendo  scomparire 
a  senso  dell'art.  i2  della  I^ge  stessa,  si  dispone  colla  presente  ohe  da  ora  ia 
poi  le  Tesorerie  non  abbiano  più  ad  impiegare  nei  pagamenti  delle  spese  dello 
Stato,  ma  trattenerne  a  disposizione  del  Ministero  le  pezze  da  L.  2,  1,  cent.  XK)^ 
cent.  25,  a  titolo  legale  di  900  millesimi  che  già  possedono  e  che  riceveranno  m 
seguito  o  dai  privati  o  dai  Contabili,  tanto  *di  conio  italiano  in  data  anteriore  al 
1863  che  dei  conii  esteri  sovra  indicati. 

I  Tesorieri  potranno  ricevere  per  tutto  luglio  dai  Contabili  dello  Stato  i  pesi 
da  centesimi  25  di  Francia^  che  avessero  per  avventura  erroneamente  riscosso  in 
passato  dai  contribuenti,  ed  entro  i  primi  10  giorni  d'  agosto  gli  Agenti  del  Te- 
soro ne  fanno  eseguire  la  trasmissione  alla  Tesoreria  centrale  del  R^gno  in  gruppi 
per  la  Posta  raccomandati  d*  ufficio,  mandando  al  Ministero  il  verbale  corri- 
spondente. Pel  Ministro^  T.  Alfubno. 

Circolare  del  Ministero  di  AaricoHura^  Industria  e  Commercio  in  data  15 
giugno  1864.  —  Nomina  ai  mediatori  di  Commercio  nelle  Provincie  del 
cessato  Regno  delle  due  Sicilie, 

Finché  non  emani  una  Legge  di  unificazione  intomo  la  mediazione  pubblica  ri- 
mangono in  vigore  le  Leggi  e  le  discipline  relative  esistenti  nelle  varie  Provincie 
del  Regno.  Indi  ne  conscie  che  nelle  Provincie  del  cessa^iJ^^^o  ^^^H^  I^^b  Si- 
cilie le  disposiziMi  che  vi  «i|[olano  la  mediazione  sono  qnme  cAotcMite  nelle  leggi 
di  eoeazione  napoletane  •  queHt  alte  pSirzialLiipian&to  dft  quel  Governo. 

Codesta  Prefettura  aduncjne,  ogni  qual  xml  gtt  verrà  di  dover  provvedere  iMi 
nomina  di  un  mediatore  di  qualunque  siasi  genere,  a  norma  delle  attribun<mi 
eonferte  ai  signori  Prefetti  col  R.  Decreto  22  agosto  1863,  N.  1423,  dopo  esaurite 
le  pratiche  opportune  ad  accertarsi  che  il  ricorrente  trovasi  nella  condizione  volata 
dalla  Legge  per  lo  esercizio  di  tale  professione  circa  la  moralità  personale  e  dopo 
avere  sentito  l'avviso  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  da  cui  il  nominando 
sarà  per  avere  dipendenza  in  riguardo  alla  cauzione  cui  dovrabsi  assoggettare, 
ne  rilascierà  il  Decreto  di  nomina  il  quale  dovrà  sempre  avere  termine  colla  £nr- 
mola:  u  con  che  rispetti  le  leggi  e  le  disposizioni  in  vigore  sulla  mediazione  ^  e 
«  faccia  constare  presso  la  Camera  di  Commercio  e  d'  Arti  d».  .  -  .  .  .  di  af»ere 
«  vincolata  la  rendita  di  lire  annue  ....  sul  Debito  Pubblico  delio  Staio 
•  a  guarentigia  delle  sue  operationi  nella  qualità  predetta.  »  Osservando  che  la 
guarentigia  medesima  non  potrà  mai  essere  minore  di  lire  4  mila  di  capitale  in, 
valore  nominale,  per  la  ragione  che  al  Libro  1,  Titolo  4,  Capitolo  2,  Sezione  1. 
Art.  84  della  Legge  di  eccezione  già  citata,  è  stabilita  una  multa  sino  a  Ducati 
600,  cui  i  mediatori  possono  essere  condannati  in  certi  casi  di  contravvenzione. 

Nei  detti  Decreti  si  dovrà  pur  sempre  far  risultare  che  fu  sentita  la  Camera  di 
Commercio. 

In  quanto  poi  ai  diritti  che  competono  ai  sensali  e  agenti  di  cambio  nell'eser- 
cizio del  loro  uffizio,  spetta  alle  Camere  di  Commercio  il  determinarli  in  apposito 
Regolamento  da  approvarsi  per  Decreto  Reale. 

Le  presenti  istruzioni  valgono  anche  di  risposta  a  quelle  Prefetture  che  sul  sog- 
getto m  discorso  chiesero  erezioni  a  questo  Dicastero. 

Per  il  Mimstro,  F.  db  Blasob. 
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Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  in  data  15 
giugno  1864.  —  Si  richiamano  le  prefetture  alla  osservanza  della  Ctr- 
colare  del  Ministero  delle  Finanze  drca  la  liquidazione  delle  tasse  sulle 
concessioni  di  fiere  e  mercati  e  sui  loro  trasporti. 

U  Ministero  delle  Finansse,  con  nota  deir  8  andante  giugno,  Divisione  III,  rap- 
presenta a  questo  Dicastero  che  non  tutte  le  Prefetture  del  Regno  nel  concedere 
r  autorità  di  tenere  Fiere  o  Mercati  tengono  conto  delle  prescrizioni  contenute 
nella  Circolare  dal  detto  Ministero  diramata  sotto  il  5  marzo  u.  s.,  n.  404,  conti- 
nnando  a  liquidare  esse  stesse  le  tasse  dovute  dai  C  omuni  neir  atto  della  emis- 
sione dei  relativi  Decreti. 

Mi  reco  a  prfmura  di  comunicare  quanto  sopra  a  codesta  Prefettura  acciò  sia 
tenuta  presente  ed  osservata  in  ogni  sua  p&rte  la  prementovata  Circolare,  onde  si 
eviti  r  inconveniente  cha  dagli  Uffici  del  Tesoro  debbano  essere  riformate  le  li- 
quidadoni  delle  tasse  anxidette. 

Per  il  Ministro,  F.  db  BLASns. 


R.  Decreto  29  maggio  1864,  iV.  MCCXIL  —  È  autorizzata  la  Società  ano- 
nima  costituitasi  in  Napoli  col  titolo  :  Compagnia  nazionale  delle  bonifi- 
cazioni, irrigazioni  e  miglioramenti  agrari  nelle  Provincie  Napolitane. 

—  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  giugno  1864.  — 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visti  £VIaifoa\4nti'l6  settembre  1863  e  IO  febbr^i864,  c/ini^ementi  la  costi- 
tnzioM  nk  Napoli  della  CpoQjjjLgnji^  Nazjonatfr  ^oUfl  PonifijPwntti,  usrigazioni.^  mi- 


umenti  agrari  nelle  Provmeie  Ni^letane  ; 

Visto  il  titolo  3,  libro  1  delle  leggi  d*  eccezione  per  il  commercio  vigenti  nelle 
Provincie  Meridionali  del  Regno  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1864  n.  1062,  sulle  associazioni  industriali  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Società  anonima  avente  per  oggetto  di  assumere  le  intraprese  atte  a 
sviluppare  e  ad  avvalorare  le  ricchezze  del  suolo  nelle  Provincie  Napolitane  e  di 
prestarer'  appoggio  ai  Consorzi,  ai  Comuni  e  alle  Provincie  che  si  accingano  ad  as- 
sumere imprese  e  congeneri,  costituita  in  Napoli  in  virtù  di  pubblico  atto  del  16 
settembre  1863»  rogato  M.  Pascarella,  sotto  la  denominazione  di  Compagnia  Na* 
xionale  delle  bonificazioni^  irrigazioni  e  miglioramenti  agrari  nelle  Provincie  Na^ 
politane,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  nell*  atto  costitutivo 
colle  variazioni  apportatevi  da  altro  pubblico  atto ,  anche  rogato  Pascarella,  in 
data  10  febbraio  1864. 

Art.  2.  In  detti  statuti  sociali  s' introduranno  le  modificazioni  indicate  in  ap- 
presso :  (Vedasi  Gazzetta  Ufficiale  suddetta). 

Art.  3.  La  Compagnia,  per  essere  considerata  come  legalmente  e  definitivamente 
costituita,  dovrà  nel  termine  perentorio  di  tr»  mesi  a  partire  dalla  pubblicazione 
di  questo  decreto,  far  constare  autenticamente  presso  il  Tribunale  di  commercio  di 
Napoli  di  essersi  uniformata  al  prescritto  dall'alinea  dell*  art  53,  delle  leggi  di 
eccezione  per  il  commercio. 
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Àft.  4.  Detta  Compagnia  verserà  aimualmeote  nelle  casse  pabbliefae  L.  500  a 
titolo  di  contributo  per  le  spese  della  vigilanza  governativa ,  cai  è  sottoposte,  a 
termini  del  Nostro  Decreto  14  gennaio  1864,  n.  1062. 

Art.  5.  L*autorizzazione  di  che  sovra  pnò  essere  rivocata  nel  caso  d 'inosservanza 
per  parte  della  Compagnia  degli  statuti  sociali  approvati,  delle  leggi  dello  Stato, 
e  delle  prescrizioni  governative  emanate  o  da  emanare  intomo  alle  Società  in- 
dustriali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  29  maggio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Manna. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  Generale  delle  Gabelle^  in 
data  16  giugno  Ì8fìi  {Div.  i  N.  Hij.  —  Autenticazione  delle  bollette  e 
d'  altri  documenti  doganali  col  suggello  d'  Ufficio. 

Quindi  innanzi  le  bollette,  i  lat^ciapassart  ed  1  certificati  che  si  danno  dalla  Do- 
gana dovranno  essere  autenticati  col  suggello  d*  Ufficio.  Non  sarà  riconosciuta  la 
validità  di  documenti  della  suddetta  specie  non  improntati  dal  suggello  che  indi- 
chi la  Dogana  dalla  quale  vennero  emessi.  Neil'  egual  modo  saranno  autenticati 
i  manifesti  dei  Capitani,  le  dichiarazioni,  le  liste  e  le  polizze  di  carico,  le  lettere 
di  vettura  e  simili,  lì  suggello  sarà  impresso  colla  massima  accuratezza  e  tenuto 
pulito  in  modo  che  si  possa  facilmente  leggere  l' impressione.  La  tinta  dovrà  es- 
sere di  colore  nero  ed  a  vernice  che  sarà  somministrata  dai  Capi  delle  Dogane 
con  r  assegno  che  hanno  per  le  spese  d'  Ufficio.  Resta  esclusa  ogni  impressione 
ad  olio.  ji^ 

I  Capi  delle  pi^ne,  e  i0àe  Dogane  ripartite  in  Sozioiiredui  UfUii^papi  del 
Illativo  servizio  sono  iMponsabUI   Wàiu  fti  lo^ir^^^staiba -Bi  tali   suggelBr  Anali 
saranno  adoperati  solo  da  coloro  che  ne  ricevono  V  incarico  o  di  firmare  o  m\HP^ 
teatìcare  i  documenti. 

Ciò  serva  di  norma  per  le  Direzioni  e  per  gli  uffici  dipendenti. 

Il  Direttore  Generale^  Cappellabi. 


Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in  data  17  giu- 
gno 1864.  ^  Abolizione  delle  decime  in  Sicilia  e  loro  conversione  in 
danaro. 

Continui  richiami  pervenivano  al  Governo  del  Re  perchè  un  provvedimento  si 
emanasse  circa  le  prestazioni  in  derrate  che,  sotto  il  generico  nome  di  deeitncy 
venivano  in  cotesto  Provincie  Siciliane  riscosse  dai  titolari  di  benefici  ee^e- 
siastici.  , 

Avendo  lo  scrivente  tolto  in  seria  considerazione  da  un  canto  i  richiami  dei  ti> 
tolari,  che  chiedevano  fosse  lor  conceduto  di  esercitare  il  loro  diritto  nelle  forme 
di  legge,  e  dall*  altro  i  richiami  che  i  reddenti  gli  ebbero  fatti  pervenire  per  messo 
delle  Autorità  Municipali  o  Provinciali,  dovette  rilevare  che  nell'attuale  condi- 
zione di  cose  il  più  opportuno  rimedio  fosse  di  promuovere  1'  osservanza  *  di  quel 
Decreto,  che  sotto  il  4  ottobre  1860  venne  emesso  dalla  Prodittatura,  con  cai, 
confermandosi  la  già  decretata  abolizione  delle  decime  personali,  venne,  nell*  inte- 
resse deir  agricoltura  e  della  libertà  della  proprietà,  statuito  di  operarsi  la  con- 
[  versione  delle  dette  prestazioni  in  danaro. 
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Questo  provvedimento,  il  quale  intese  ad  un  tempo  preparare  V  afirancamento 
delie  proprietà  terrìtoriali  e  non  infirmare  i  titoli  su  cui  tali  prestazioni  si  riscuo- 
tono, fu  dal  Governo  del  Be  tanto  più  creduto  opportuno  in  quanto  ebbe  a  rico- 
noscere che  Tosservanza  di  esso  Decreto  veniva  vivamente  sollecitata  e  da'  titolari 
stessi  e  dareddenti  di  quelle  prestazioni. 

Egli  è  por  vero  che  molti  richiami  furono  fatti  al  Governo  per  ottenere  la  sop- 
pressione della  tale  o  tale  altra  prestazione,  od  anche  di  tutte  generalmente. 

Ma,  consapevole  il  sottoscritto  delle  antiche  e  recenti  quistioni  suir  oggetto  di- 
scusse innanzi  ai  Magistrati  giudiziari  ed  amministrativi  di  Sicilia,  consapevole 
delle  varie  disposizioni  di  tempo  in  tempo  emanate  per  V  esame  della  indole  di 
dette  prestazioni,  ebbe  a  considerare  che  un  generale  fi  radicale  provvedimento^ 
qual  era  quello  nella  maggior  parte  dei  detti  richiami  suggerit'O,  non  avrebbe  po- 
tuto prenderli  senza  offendere  in  moltissimi  casi  la  giustizia  ed  i  diritti  dalla 
Legge  garantiti,  e  che  non  sarebbe  stato  della  competenza  del  Governo  il  risol- 
vere amministrativamente  su  quegli  altri  richiami  che  riguardassero  casi  partico- 
lari, essendo  meglio  conveniente  e  più  conforme  alle  leggi  il  lasciare  libero  ed 
intero  ai  Magistrati  il  giudizio  sulla  legittimità  delle  singole  prestazioni,  e  di  esa- 
minare, non  altrimenti  ch&  in  tutte  le  altre  quistioni  fra  privati,  i  titoli  rispettivi 
dei  contendenti  e  di  pronunciare  secondo  giustizia. 

Mantenendo  pertanto  nella  sua  integrità  quanto  dalla  legislazione  dì  Sicilia  è 
stato  sul  proposito  statuito,  questo  Ministero,  nello  scopo  di  agevolare  T  osservanza 
e  r  adempimento  delle  provvide  disposizioni  contenute  nel  succitato  Decreto  e  nel 
susseguente  Eegolamento  del  18  ottobre  1860,  ha  provocato  il  Regio  Decreto  che 
è  stato  pubblicato  dalla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  di  28  del  varcato  mese, 
e  che  è  inserito  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  di  questo  anno. 
*  Con  tal  Decreto  nulla  si  è  innovato  a  quanto  dall*  altro  anteriore  sopra  accen- 
nato erasi  inteso  di  ottenere  ;  se  non  che,  nello  scopo  di  ottenere  più  sollecita 
r  effettuazione  della  '  legge,  si  è  provveduto  con  V  affidare  alle  Commissioni  cir- 
eondariah  costitu^i^fc  V  adempimento  delle  operazioni  della  enfiteusi  per  la  Legge 
del  l|^-^i^gGjR^l^o9,  eccita  cui  solerzia  il  Goveri^p4Éit.  avuto  spendi  de  prove,  le 
^g|jjm»ni^e  allora  eransi  'didd  «Aglina  j-^Mfila  Zk   aver  la   sua  x^sìéensa  in  Pa- 

Similmente,  essendo  Io  scopo  del  primitivo  Decreto  quello  di  preparare  l'  affiran- 
eamento  della  proprietà  fondiaria  il  che  è  certamente  interesse  d'  ordine  pubblico, 
si  è  col  succennato  Reale  Decreto  dichiarata  generalmente  obbligatoria  la  con- 
versione delle  prestazioni  in  danaro,  di  modo  che,  quando  anche  i  debitori  non 
prescelgano  di  eseguir  tosto  T  affrancamento  della  loro  prestazione,  giusta  la  legge 
del  25  gennaio  1864,  1*  operazione  della  conversione  suddetta  debba  sempre  farsi, 
e  ciò  nello  intendimento  di  rendere  più  agevoli  le  contrattazioni  che  possano  ri- 
guardare terreni  soggetti  alle  prestazioni  di  cui  è  parola.  Lo  scrivente  confida 
che,  mentre  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  terranno  presenti  le  sovraccennate 
disposizioni,  e  ne  procureranno  V  eseguimento  col  consueto  loro  zelo,  le  onorevoli 
Commissioni,  a  cui  sono  affidate  le  operazioni  relative  dal  Decreto  Reale,  saranno 
per  corrispondere  pienamente  alla  fiducia  che  in  esse  ha  riposto  il  Governo  di  S. 
M.,  0  che  potranno,  mercè  la  loro  opera,  ottenersi  con  prontezza  i  vantaggi  che 
col  Decreto  suddetto  si  son  voluti  procurare  all'  industria  ed  ali*  agricoltura  di 
cotesto  fertili'  Provincie. 

R  Ministro,  G.  Pisanblli. 


Circolare  del  Ministero  deW Istruzione  Pubblica^  in  data  17  giugno  1864. 
(N.  150,  Div.  4).  —  Apertura  in  Torino  d'una  Scuola  magistrale  tecnico- 
pratica  di  ginnastica. 

Dal  1.0  agosto  a  tutto  il  mese  d'ottobre,  anche  nel  presente  anno,  sarà  aperta 
In  Torino  la  Scuola  magistrale  tecnico-pratica  di  ginnastica.  —    Ogni   Provincia 
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può  mandanri  un  allievo  purché  fornito  dei  seguenti  requisiti  :  —  a)  18  anni  di 
età  almeno  ;  —  b)  morali tli  provata  ;  —  e)  fisico  dichiarato  proprio  agli  esereià 
con  attestato  medico  ;  —  d)  sufficiente  coltura  ~^  a  preferenza  saranno  ammessi 
maestri  elementari  in  ufficio  —  allievi  delle  scuole  normali  —  istitutori  nei  Col- 
legi  Nazionali  e  Comunali  ;  —  $)  mesti  bastanti  pel  viaggio  e  per  la  permanenn 
a  Torino,  i  quali  ^allievo  dovrà  dichiarare  per  iscritto  di  possedere,  tanto  se  li 
abbia  in  proprio  come  se  per  sussidio. 

Sono  ammessi  come  scolari  in  soprannumero  gli  allievi  delle  Scuole  normali  e 
coloro  che  riportarono  in  siffatte  Scuole  patente  di  maestro  o  attestato  d'i- 
doneità. 

y.  S.  è  pregata  di  dare  pubblicità  alla  presente,  dichiarando  d'essere  incaricato 
a  ricevere  le  domande  per  la  sua  Provincia,  alla  presentazione  delle  quali  fisserà 
il  termine  al  10  luglio.  V.  S.  si  compiacerà  trasmettere  subito  al  Ministero  insieme 
col  suo  parere  tutte  le  domande  presentate,  comprese  quelle  di  coloro  che  possono 
essere  ammessi  in  soprannumero.  Ove  non  vi  fosse  alcuno  aspirante,  Ella  è  pre- 
gata di  dame  avviso,  affinchè  il  Ministero  possa  disporre  dei  posti  vacanti. 

Gli  scolari  dovranno  senz'altro  trovarsi  a  Torino  per  il  l.o  agosto  e  non  ne 
partiranno  che  il  1  o  di  novembre,  e  ciò  si  avverte  per  norma  dei  concorrentL 

Gli  ammessi  saranno  da  V.  S.  ammoniti  di  comportarsi  con  gran  decoro  nell'i- 
stituto e  d'osservarne  rigorosamente  la  disciplina. 

Lo  scrivente  crede  quasi  soverchio  ricordare  qui  tutta  Timportanza  che  i  mae- 
stri di  ginDastic4^  hanno  sull'avvenire  della  gioventù.  Il  maestro  di  ginnastica  di- 
ventando per  la  qualità  stessa  del  suo  insegnamento  assai  gradito  istitutore  ai 
giovanetti,  grandissimo  è  l'influsso  che  sopra  i  medesimi  egli  può  esercitare.  Sic** 
che  non  saranno  mai  troppe  le  cure  per  accertarsi  che  coloro  i  quali  si  vogliono 
dare  a  siffatto  insegnamento  vadano  forniti  di  moralità  a  tutta  prova,  senza  di 
che  sarebbe  rischio  di  sommo  male  dove  dovrebbe  aversi  certezza  di  bene. 

Per  il  0KllmrOy  Jg^BZASCO. 

■  —■ — -  '^^ 

R.  Decreto  22  maggio  1864 ,  N.  MCXC.  —  É  autorizzata  la  Società  ano- 
nima costituitasi  in  Napoli  per  /'  esercizio  dello  Stabilimento  metallur- 
gico di  Pietrarsa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'  Italia. 

Visto  r  istrumento  del  13  novembre  1863  di  costituzione  della  Società  Nazionale 
d'industrie  maccaniche  in  Napoli,  e  la  dichiarazione  insertavi  dell'avvenuto  scio- 
glimento della  Società  sotto  lo  stesso  titolo,  da  Noi  approvata  il  26  luglio  1863; 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1864  numero  1062,  relativo  alle  Società  in- 
dustriali e  commerciali  sottoposte  alla  Nostra  approvazione; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Vista  la  Legge  in  data  del  15  maggio  1864  numero  1781,  colla  quale  viene  ap- 
prova^ la  convenzione  per  là  locazione  dello  Stabilimento  metallargico  di  Pie- 
trarsa, stipulata  tra  il  Ministero  delle  Finanze,  rappresentato  dal  Prefetto  di  Na- 
poli, e  i  procuratori  della  Società  Nazionale  avanti  menzionata; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l' Agricoltura,  Industria 
e  Commercio, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  ì.  L'Associazione  anonima  costituita  in  Napoli  con  instromento  del  18  no- 
vembre 1863,  rogato  £.  De  Bossi,  n.  18t  di  repertorio,  sotto  il  titolo,  di  Società 
Na%ionale  cT  industrie  tneceaniche  in  Napoli^  per  1*  esercizio  dello  Stabilimento  qie- 


Digitized  by  VjOOQIC 


f08 

talliurgico  di  Pietraraa,  e  dell'altro  sito  rìmpetto  id  Ghniiili,  è  aatomnta  h  ne 
muo  approvati  gli  Statuti  al  detto  atto  inserti. 

Art  2  Gli  Statati  sociali  succitati  porteranno  le  segnanti  aggiunte t  (Vedasi 
Craszetta  Ufficiale  suddetta). 

'  Art.  3.  L' istromento  di  costitusione  succitato  dovrà  essere  pubblicato  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno ,  a  spese  della  Società  predetta  uuitameo^  al  pre- 
sente Decreto,  e  sarà  pure  inserito  nella  parte  suppleinentare  della  Raccolta  uf- 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno. 

Art.  4.^  La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa ,  e  concorrerà  nelle 
spese  commissariali  per  annue  lire  mille. 

Alt.  5.  La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rìvocata,  senza  pregiudizio  dei 
diritti  dei  terzi,  nel  caso  d'inosservanza  per  parte  della  Società  dei  suoi  statuti 
approvati,  delle  leggi  dello  Stato  e  delle  prescrizioni  sovra2espresse. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  22  maggio  1864. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Manha. 


ISTRUZIONI  della  Direzione  del  Debito  Pubblico  in  Firenze  in  data  20 
giugno  1864  per  Veseguimento  del  Reale  Decreto  31  marzo  1864^  N.  1727. 
concernente  il  ritiro  e  cambio  dei  titoli  del  consolidato  speciale  3  per  100 
crealo  col  Decreto  del  Governo  della  Toscana  19  novembre  1889  {Legge 
4  agosto  ISBl,  Elenco  D.  N.  13)  per  la  costruzione  della  strada  ferrata 
da  Asdanq.a  Qt!iS^to. 

^1,  6ui  tìtoli  della  rendita  ff  per  c^olo  M 'debito  redimibile  creato  eoi  Decreto 
del  Governo  della  Toscana  19  novembre  1859  per  la  costruzione  della  strada  fer- 
rata da  Asciano  a  Grosseto  non  saranno  pagati  più  semestri  dopo  quello  scaduto 
il  1  febbraio  1864. 

2.  I  possessori  delle  cartelle  al  portatore  del  Debito  suddetto,  per  ottenerne  il 
cambio  ai  termini  del  R.  Decreto  del  31  marzo  1864,  N.  1727,  dovranno  presea* 
tarle  alla  Direzione  della  Società  Anonima  della  strada  ferrata  centrale  toscana 
in  Siena ,  accompagnate  da  una  dimanda  nella  quale  indicberanno  i  numeri  pro- 
gressivi delle  cartelle  medesime. 

3.  Le  cartelle  al  portatore  presentate  al  cambio  dovranno  essere  corredate  delle 
cedole  {coupotu)  degli  interessi  dal  1  febbraio  1864  in  poi,  segnate  coi  numeri  dal 
6  al  20.  Nel  caso  cbe  ne  mancassero  alcune,  i  possessori  dovranno  pagare  alla 
Società,  neiratto  della  presentazione,  T  importare  delle  cedole  mancanti. 

4.  Per  ogni  cinque  cartelle  di  L.  30  di  rendita  ciascuna  la  Società  consegnerà 
set  delle  obbligazioni  di  serie  C  create  eoi  R.  Decreto  4  gennaio  )863,  N.  113,  del 
capitale  ognuna  di  L.  500,  e  fruttifere  il  5  per  cento.  Queste  obbligazioni  avranno 
il  godimento  dal  lo  loglio  1864,  e  la  Società  pagherà  in  contanti  ^importare  deUe 
cale  mensili  dal  l.o  febbraio  al  30  giugno  1864. 

5.  Ter  le  cartelle  in  numero  minore  di  cinque  la  Società  darà  in  titoli  al  por- 
tatore altrettanta  rendita  del  consolidato  italiano  3  per  cento  col  godimento  dal 
1.0  aprile  1864,  e  pagherà  in  contanti  le  rate  mensili  di  febbraio  e  marzo  1864. 
In  quanto  all'  aumento  del  2  per  cento  accordato  dall'  art.  4  del  R.  Decreto  31 
marzo  1863,  e  che  ammonta  per  ogni  cartella  a  60  centesimi  di  rendita,  la  Società 
atessa  ne  corrisponderà  in  contanti  T  importare  valutato  al  prezzo  corrente  della 
rendita  consolidata  3  per  cento,  pagando  inoltre  le  rate  mensili  di  febbraio  e  marzo 
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IMà  dovuta  «n  qiie8l#  MmnOiù.  8e  il  «aaibio  «i  «fléltaMM  dopo  U  l.o  «ttofct» 
1864.  oltre  questo  importare  saraona  pagati  «ecoM  i  wieetri  leaduti  gaU'aoaieBto 
medeaimo. 

6.  I  possessori  delle  isorisioni  nomioatìve  dovraQBO  preMMare  pel  eaabbt  loro 
eertificati  alla  Direzioiie  dei  Debito  Pubblico  in  Firense,  o  direitameote  o  eoi  meao 
dfigli  Uffici  di  Prefettura  o  di  Sotto-Prefettinra ,  aecompagoaBdofi  parimente  con 
naa  domanda  nelk  quale  sarà  indicata  la  intestazione  e  il  numero  delle  iscasioni, 
non  meno  che  b  quantità  della  rendita. 

7.  La  Diresione  del  Debito  Pubblico  di  Firense  in  cambio  di  questi  certificati 
ne  darà  altri  parimeote  nominativi  del  consolidato  3  per  cento,  aventi  VLiìh  rendita 
corrispon'iente  a  quella  delle  iscrizioni  che  si  cambiano,  aumentata  del  2  per  cento, 
quando  questa  ammonti  a  8  \ìn  o  ne  sia  un  moUIplo  esatto;  diversamente  lila- 
•eerà  un  certificato  per  la  rendita  eorrispondente  al  massimo  moltlplo  di  3  lire 
contenuto  nella  renmta  aumentata  del  2  per  conto,  e  per  la  frazione  inferiore  aUe 
lire  3  darà  un  certificato  di  iscridone  della  Cassa  dei  Depositi  e  Prestiti  di  Pi- 
rence,  in  conformità  di  quanto  si  pratica  in  ordine  al  R.  Det^reto  26  giugno  1662, 
N.  677,  per  rafiìrancamento  dei  canoni  enfiteutici  in  Toscana.  —  Le  nuove  iseri- 
xioni  nominative,  si  del  consolidato  3  per  cento  che  della  Gassa  dei  Depesiti  e  Pre- 
stiti,  avranno  il  godimento  dal  lo  aprile  1864,  da  calcolarsi  sulla  reudita  aumen- 
tata del  2  per  cento,  v  rilasoierà  un  buono  pagabile  a  vista.  —  Quando  il  cam- 
bio abbia  luogo  dopo  il  1^  ottobre  1864,  le  nuove  iscrizioni  avranno  il  godimento-dei 
semestre  in  corso,  e  saranno  separatamente  pagati ,  con  buono  esigibile,  a  vista  ì 
•emestri  scaduti  dopo  il  l.o  aprile  1864.  I  titolari  che  abbiano  la  liben  disfMpi- 
bUità  deUa  rendita  potranno  chiedere  che  sia  loro  pagato  in  contanti  al  psevo 
coirente  T  importare  delle  frazioni  inflBriori  alle  3  lire. 

8.  Nel  ealeolare  l'aumento  dd  2  per  cento  saranno  tras^nate  le  frasioni  ìafe* 
fiori  ài  dieci  centesimi. , 

0.  Nel  caso  d^emplice..^mbio  di  cartelle  al  portatore^PMurt^Ift  parimenti  al 

noillièore,  o  driMiaioni  lionlÌn,Hjtiy^n  iscriii^  e|[ualme£te iiiiini<p<^n  iimft 

iovuto  nessun  diritto  di  bollo.  '*.-■<▼  ^^^\ 

10.  Quando  i  possessori  di  iscrizioni  nominative,  avendone  la  Ifbera  disponSml^ 
vorranno  cambiare  in  rendita  consolidata  3  per  cento  al  portatore,  dovranno  ^heme 
domanda  in  carta  da  bollo,  e  1*  operazione  sarà  trattata  come  le  altre  operazioDi 
ordinarie  di  tramutamento.  In  questo  caso  sarà  dovuto  il  diritto  di  bollo  suiUtoli 
al  portatore  che  dovraano  rilasciarsi. 

11.  Quando  i  possessori  delle  iscrizioni  nominative  desiderino  di  cambiarle  in  ob- 
bligazioni della  strada  ferrata  centrale  toscana  di  serie  C,  dovranno  prima  fiume 
il  cambio  in  titoli  al  portatore  dello  stesso  consolidato  Asciano-G-rosseto  ;  e  a  que- 
sto efietto  domanderanno  alla  Direzione  del  Debito  Pubblico  net  modo  coosneto, 
con  domanda  in  carta  da  bollo,  il  tramutamento  delle  loro  iscrizioni  in  ^tolt  *l 
portatore,  ottenuti  i  quaK,  si  rivolgeranno,  pel  cambio  successivo  nelle  obbligmmam 
di  serie  0,  alla  Direzione  della  strada  ferrata  centrale  toscana,  come  si  è  detto  di 
■fluirà  all'  articolo  2.  Aaehe  in  questo  caso  dovrà  pagarsi  il  diritto  di  boHo  ani 
Itaoli  al  portatore  che  si  rilaseeraano  dalla  Direzione  del  Debito  Pubblico. 

12.  Le  domande  pel  cambio  semplice  dovranno  farsi  sopra  note  stampate  am^ 
dre  e  figlia  che  si  distriboiseono  in  Firenze  dalla  Direzione  del  Debito  Pubblico, 
e  negli  altri  luoghi  dagli  Uffizi  di  Prefettura  o  di  Botto  Prefettura ,  ed  in  Siena 
anche  alla  Direzione  deUa  società  della  strada  ferrata  centrale  toscana. 

OiusBPPB  Gasbaiìri 
Direttore  del  Debito  Pubblico  in  Firenze. 
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Ot€^tnr$  M  MinMero  détte  Fnumte^  Dinshm  Otnerah  ielle  OabeOe, 
m  data  ÌO  giagm  1801  N.  US  Kv.  X  —  hirusiimi  per  la  tenuta  dei 
teaietri^  per  la  cowèpiUuione  iegH  etaH,  e  per  le  ameeguenti  trattaziam 
rmlive  al  eervizio  dette  rivendite  di  generi  di  privativa. 

A  CMn^emento  delle  lalnunoni  par  U  «erviiio  delle  rivendite  di  generi  di  pei* 
wtif»  dirtmate  eolle  ClreoUri  a  ttampa  no».  10  (del  29  gennaio)  e  nom.  52  (del 
1  ettohre  1863),  non  che  eon  quella  litografiua  del  5  novemket  dette,  si  tratmel* 
tono  gli  uniti  moddU  di  legiitri  e  ita4i  ai  Diretlori  deUe  Qabelle ,  invitandoU  ad 
attmerBi  ai  medesimi .  ed  a  enrame  la  oompUasiooe  secondo  le  norme  qoi  sotto 
ipeciicaie.  Tali  modelli  cominciano  aol  numero  d' ordine  9,  perchè  fitnno  seguilo 
a  quelli  piescritti  colla  Circolare  num.  5S  summeanonata. 

Eegietri  di  nìatrieota. 

Modello  num.  9. 

A  tenore  del  modèllo  num.  9,  i  Direttori  delle  Gabelle  fìtramio  tenere  nei  loro 
Ufllci  uno  o  più  registri  di  matricola ,  nei  quali  dovranno  trovarsi  inscritte  tutte 
le  rivendite  di  generi  di  privativa  situate  nel  loro  Compartimento  amministrativo. 

In  caso  che  non  bastasse  per  ciò  un  registro,  solo,  ma  ne  occorressero  parecchi, 

Sesti  dovranno  andar  disHntì  con  un  numero  d' ordine  progressivo.  Per  la  mede- 
oa  ragione  dovranno  pur  essere  numerate  le  pagine  di  ciascun  registro. 
Siccome  appare  dallo  stesso  modello,  ciascuna  rivendita  dovendo  occupare  un 
intiero  prospetto  di  foglio,  si  avrà  cura  che  sia  in  esso  uno  spasio  sufficiente  per 
polervi  registrare  non  meno  di  dieci  possibli  mutamenti  del  rispettivo  rivenditore. 
Ad  ogni  nuova  vaoansa  si  dovranno  pur  anco  notare  le  variazioni  che  per  avven- 
tura avranno  in  quell'epoca  subite,  e»  per  cambiate  eireostanse  che  per  meglio 
aeeertati  calcoli,  i  ^ti  richiesti  nelle  colonne  numeri  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9  e  18. 
Iio  stesso  di^0si  d4W|ltve  indieasioni  che  potesserojm  egual  iQa|»  venir  alterate. 

Per  facilitare  poi  le  ricerche  nei  registri  di  matricola  si  terrà  presso  gli  Uffici 
òì  Diresione  una  rubrica  secondo  il  modello  num.  10.  In  essa  tutte  le  rivenmte  si  do- 
vranno trovar  classificate  per  ordine  alfabetico  ed  a  fianco  del  nome  di  ciascuna 
rivendita  verranno  notati  i  rispettivi  numeri  del  registro  e  della  relativa  pagina, 
neUa  quale  la  medesima  troverassi  inscrìtta. 

La  stessa  rubrìca  potrà  pur  servire  per  le  opportune  rìcerche  nel  registro  dei 
oontratti  -delle  rìvendite  appaltate  (Cbrcolare  a  stampa  n.  52  succitata ,  art  12 , 
modello  num.  6)  ;  ed  a  tale  uso  sono  destinate  le  vane  colonne  che  vennero  col- 
legate sotto  la  intitolasione^  di  Numeri  delV  appalto^  affinchè  una  sola  rubrica  po- 
tesse bastare  a  registrarvi  i  contratti  successivamente  stipulati  durante  il  rìnnovarsi 
d5  parecchi  qulnquennii. 

Modello  n.  lU 

E  dacché  poi  resperìensa  foce  conoscere  che  si  ripetono  di  ft«quente  i  casi,  nei 
quali  occorre  il  dover  cercare  nei  registri  di  matrìcola  la  rivendita  col  nome  dèi 
nven^tore,  cosi  venne  destinala  a  quest'effistto  un'altra  rubrica,  quella  cioè  rap|- 
peeseiitata  dal  modello  n.  11,  la  quale,  accoppiata  alla  rubrica  conforme,  che  vnobi 
tenere  presso  questo  Ministero,  varrà  enandlo   ad  agevolare  V  esecusione   del  di- 

r\U>  del  Regolamento  cirea  i  rivenditori,  i  i^uall,  o  per  appalto  o  per  conoes- 
e,  abbiano  surrepito  all' Amministrasione  l'mvestitura  di  due  rivendite. 

Btgietro  generale  delle  levate  di  taZt,  tabacchi  e  polveri. 
Modello  num.  12. 

I  magatiinierì  di  sali,  tabacchi  e  delle  polveri  terranno  annualmente  un  ^e^i- 
stro  generale  delle  levate  £stto  secondo  il  modello  num.  12. 
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In  tale  registro  ciaseona  TÌTeodita  avrà  U  bxk^  conto  setMtmto  ,  nel  male Srer» 
nmno  giornalmente  descritte  le  leraCe  dei  difetsi  generi  di  {«vativa- fatte  dal  ri- 
i^ettivo  rivenditore.  Alla  fine  poi  dell*  annata  il  magauiniere  dofrìi  addiiioDare 
le  levate  d'  ogni  specie  da  quello  operate. 

Riguardo  ai  tabacchi  occorrerà  pure  di  fitre  il  calcolo  delle  somme  pagate  per 
ciascnna  qualità,  in  ragione  del  prezzo  d'acquisto,  dal  rivenditore  al  magazziniere. 
db  fatto,  si  potrà  desumere  1'  utile  che  al  rivenditore  ne  sarà  venuto  ,  dando  a 
daeeuna  somma  complessiva  V  aggio  per  ogni  cento  lire  di  capitala  sborsato  che 
à:^vasi  indicato  a  stampa  a  pie  di  ciascuna  colonna.  À  questo  effetto  giova  ri- 
cordare che,  se  nella  Circolare  num.  10  sovraindieata  venne  prescritto  che  tale 
utile  ,si  dovesse  computavo  sovra  un  decimo  presunto  di  vendita  all'ingrosso  e 
nove  al  minuto,  di  co8Ì£^tta  divisione  fu  ora  tenuto  conto  n^lo  stabilire  gli  at- 
tuali quotitativi  d' aggio  per  ogni  specie  :  sicché,  a  cagion  d'  esempio ,  il  10.  56 
per  Q|0  dato  ali*  ammontare  del  rapato  di  qualità  superiore  rappresenti  1*  utile  de- 
rivatone al  rivenditore  sulla  base  presuntiva  di  nove  decimi  smaltiti  al  minuto  ed 
uno  all'ingrosso.  £  fu  statuito  che  il  calcolo  in  discorso  dovesse  venir  f^tto  per 
ciascuna  qualità,  avendo  l' esperienza  dimostrato  che  il  tasso  medio  unico  ,  che 
per  l'innanzi  usa  vasi  per  valutare  il  reddito  delle  rivendite,  riusciva  il  più  delle 
volte  erroneo  a  danno  dell'Amminbtrasione. 

L*  ammontare  totale  degli  utili ,  che  ciascun  rivenditore  avrà  ricavato  daUo, 
smaltimento  delle  diverse  specie,  formerà  il  reddito  iu  tabacchi  ottenuto  dalla  ri- 
spettiva rivendita  durante  l' annata.  A  questo,  ove  ne  fosse  il  caso,  'dovrassi  ag- 
giungere quello  ricavato  dallo  smercio  delle  polveri  piriche,  e  si  avrà  il  provento 
lordo  annuale  della  rivendita.  La  media  poi  dei  prodotti,  cosi  stabiliti,  di  tre  anni 
formerà  il  reddito  lordo,  che  deve  servire  di  misura  nel  precisare  la  categoria  in 
cui  la  rivendita  deve  essere  posta,  giusta  l'art.  102  del  Éegolameato  9  novembre 
1862  sulle  privative. 

Non  è  d*  uopoj^vertire  c]^e,  fino  a  che  non  sia  scorso  jiÌ^M^^j|L|^  partire  dal 
1  luffe  1862,  ,^0M  in  Qfficód^^  vigore  la  nuova  tacm,  la  dem  iBffiÉ||Dotrà 
venir  calcolata  sulle  basi  prescritte  (ùÀm  QìmàtkiQ  num.  10,  tenendo  peròabuti^ 
dei  dati  posteriormente  accertati.  '^^ 

Stato  dei  prodotti  della  rivendita  di  generi  di  privativa. 

Modello  num.  13. 

Al  principio  di  ciascun  anno  i  magazsinieri  dei  sali  e  tabacchi  e  delle  polveri 
compileranno  e  trasmetteranno,  entro  la  prima  metà  del  mese  di  febbraio  al  più 
tardi,  uno  stato  conforme  al  modello  num.  i3. 

In  esso  verrà  indicato  il  quantitativo  delle  levate  d*ogni  genere  fatte  da  cia- 
scun rivenditore  durante  1*  annata  antecedente,  non  che  la  somma  complessiva  per 
ciascuna  specie  da  lui  pagata.  E  si  dovrà  pure  nel  medesimo  far  risultare  il  rispettivo 
reddito  della  rivendita,  il  quale,  a  tenore  di  quanto  fu  di  sopra  specificato,  viene  co- 
sUtuito  dalla  differenza  fra  il  prezzo  di  vendita  e  quello  d'acquisto.  Non  è  necessario 
ricordare  che  tale  reddito  e  gli  altri  dati^  che  si  richiedono  nello  stato  in  diseocso, 
devono  essere  ricavati  dal  Registro  generale  delle  levate. 

Per  ciò  che  riguarda  le  ÌDdicazioni  richieste  dalle  colonne  numeri  1,  2,  3  e  4,  i 
magazzinieri  procureranno  che  esse  si  accordino  cogli  ultimi  dati  statistici. 

Modello  num.  14. 

Bicevuti  dai  magazzinieri  gli  stati  sovraindicati,  1  Direttori  delle  Gabelle  fa- 
ranno compilare  nei  loro  Uffici  e  trasmetteranno,  al  più  tardi  entro  la  prima  quin- 
dicina del  mese  di  marzo,  al  Ministero  delle  Finanze  uno  stato  generale  dei  reà- 
diti delle  rivendite  di  genere  di  privativa  conforme  al  modello  num.  14. 

1  dati  che  si  domandano  in  tale  stato  sono  sommarii;  ma  il  Ministero  si  riserva 
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4i  fiebiedeire  o|pu  qnalToHa  gH  oeeoneise  «eeeitanft  dell*  esattesia  delle  noziimi 
e  delle  cifre  nei  madestmi  riportate,  un  esemplare  degli  stati  più  dettagliati  che 
sono  fomiti  dai  magaxti&ieri  alle  diresiooi,  le  qmali»  ove  si  tvatti  di  quelle  rìvea- 
dite^olie  levano  i  tabaoehi  e  sali  da  «n  nagaMio  a  le  polveri  da  «a  altro,  dor 
vranno  mettere  i  dae  prodotti  in  una  sola  linea,  segnalando  il  magauino  delle 
polveri  nella  edoona  db»lle  osservaaioni. 

No  tomento  MtmestraU  delle  rivendite  che  furono  coneeeee 
dai  Direttori  delle   Gabelle. 

Modello  nam.  15. 

In  esecnzione  del  disposto  all^art.  108  del  Regolamento  9  novembre  1862,  i  DÌ« 
rettori  compartimentali  trasmetteranno  alla  fine  di  ciascun  semestre,  ed  entro  la 
ntima  quindidna  di  gennaio  e  di  luglio,  un  quadro  delle  rivendite  da  loro  concesse 
ourante  il  detto  periodo,  e  cbe  dovrà  essere  compilato  a  tenore  del  modello  num.  15. 

Lieema  if  eteretsto  ai  oommeeei  dei  rivenditori. 

Modello  nom.  16. 

I  rivenditori  che,  in  virtù  dell'art.  Ili  del  vìgente  regolamento  sulle  privative 
rfeno  stati  dai  Direttori  delle  Gabelle  esonerati  dairesercizio  personale,  dovranno 
cniantunque  l'esenzione  sia  stata  loro  accordata  per  un  tempo  non  limitato  doman- 
dare ogni  anno  e  precisamente  entro  il  mese  di  dicembre  la  licenza  d*  esercizio 
pel  commesso,  sia  che  la  loro  scelta  cada  sul  vecchio  o  sovra  un  nuovo.  Best% 
ben  inteso  che  il  sovramenzionato  esonero  non  potrà  venir  concesso  che  tempora- 
neamente e  nei  casi  indicati  nell'art.  8  dei  capitoli  d'onere  ai  rivenditori  che  strin- 
aero  regolare  contratto  d'appalto. 

In  ogni  modo  poL^ovendo  la  domanda  in  discorso  servire  ai  Direttori  per  as- 
aieuru^delUMÌsMl^^ei  titolari  assenti,  la  medesiiM  sarà  eqtAft  inmodo  chiaro 

'^Xa  licenza,  che  i  Direttori  nlascierattno  all'uopo,  verrà  fatta  a  tenore  del  mo- 
dello num.  16,  e  munita  di  regolare  bollo  da  L.  1  (art.  24,  numero  3  della  Legge 
21  aprile  1862,  n.  68);  e  i  commessi  dovranno  presentarla  ogni  qualvolta  vexrà 
loro  richiesta  dagli  agenti  doganali. 

Dimorinone  tranritoria  e  rettificaxione, 

n  Ministero  onde  accelemre  il  regolare  assetto  dei  propri  registri  di  matricola» 
invita  i  Direttori  delle  Grabelle  a  fare  in  modo  die  gli  stati  deiprcndotti  ^nodello 
nnm.  14)  per  l'anno  1863  gli  giungano  al  più  tardi  entro  la  seconda  qumdicina 
del  prossimo  mese  di  settembre. 

Volendo  poi  che  il  disposto  dell'art.  106  del  Regolamento  sia  interpretato  nel 
senso  che  non  possano  contemporaneamente  essere  in  possesso  di  due  o  più  riven- 
dite due  e  più  membri  della  stessa  famiglia  assieme  conviventi,  come  del  resto 
Tenne  già  stabilito  nel  secondo  e  terzo  alinea  dell'art.  9  dei  capitoli  d'onere  an- 
neasi  alla  Circolare  a  stampa,  num.  52,  i  Direttori  faranno  conoscere  coloro  cl^^ 
mnche  dopo  l'emanazione  del  vigente  Regolamento,  abbiano  in  qualsiasi  modo  ot- 
tenuto simili  duplici  conoQwiooi. 

A  rettificare  infine  un  errore  occorso  nel  modello  num.  8  {Uoeniu  ai  rivenditori^ 
imerìto  nella  Circolare  a  stampa,  num.  62,  del  1  ottobre  1868,  nel  primo  perìodo 
secondo  alinea,  \k  dove  dice  L^fi  21  aprile  1862  si  legga  invece  legge  13  kk- 
gflio  1862. 

Pel  Minietro,  Cappbllabi. 
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Circotare  del  Ministero  dette  Ftnmze  {Vmzhme  (kner^te  M  Demeaelo  $ 
delle  Ta$u\  in  data  22  giugno  186&  {^.  122,  Div.  4).  —  Disposizioni  ed 
oimrÉenm  p$r  le  ml$masiam4$i  c$nti  anmtéli  Mf  Beeremo  1868. 


Le  eondinoni  eeeesdoiutH  in  eui  yenò  msom  l' AMouimtnMme  obUi|{acoBO  il 
Mmiflkero  per  gU  «Itimi  amii  eoorii  a  rioMuidere  Tereo  il  tettemlM^  1%  chineora  dal 
eeoti  gìudimli  ed  il  giro  degli  lepetteri  preeeritto  dalFart.  18  del  B.  Deereto  17 
Higlio  1862. 

Or»  però  ehe  tirtte  le  parti  del  lerTisio  toBeeesdotte  ad  uno  etato  quasi  aacmale 
ed  unìfonne ,  eembra  eonvenieiite  ehe  il  predetto  giro  veoca  in  <|aeet'  anno  d*  al* 
qaanto  anticipato,  sia  perchè, bmoo  dieagcfole  riesca  agli  Ispettori  Taccesso  aldi- 
Tersi  Uffixi,  sia  perchè  quanto  più  presto  è  dedoita  la  contabilità  dell'anno  pceea> 
dente  «  d'altrettanto  si  senpl^ca  <|^la  deiraano  in  corso.  U  Ministero  quindi 
determina  che  la  chiusura  dei  conti  giudisialt  per  TEsereisio  1868  abbia  luo^  per 
tutd  indistintamente  gli  UfBsi  col  giorno  del  2Ò  prossimo  mese  di  luglio,  e  che  la 
visita  degli  Ispettori  per  il  loro  assestamento  abbm  principio  col  giorno  1  dell'  a* 
gesto  sQocessivo. 

Ed  affinchè  tale  operaeione  sia  eseguita  colla  maggiore  possibile  uniformità  ed 
esitteiis,  il  prescrive  quanto  infra: 

lH$poMiùni  preliminwri  pei  C^uiabilL 

Art  1.  Appena  ricevuta  la  presente,  i  Ricevitori  dovranno  con  tutta  esattesi 
riconoscere  il  montare  complessivo  degli  introiti  fatti  dal  1  gennaio  a  tutto  dieem- 
hte  186S  (1),  al  quale  uniranno  il  debito  risultante  dal  conto  sistemato  dall'Ispet- 
tore  per  resercisio  1862  (2),  e  riconoeceranDO  poscia  l'ammontare  dei  versamenti 
eseguiti  nella  Tesoreria  in  conto  dei  predetti  introiti  coll'applicazione  siresercino 
1863,  unendovi  il  credito  che  risultasse  (2)  dal  conto  ddr^jjCkio  1882.  —  De* 
terminato  cosi  ìLjvìco  e  Ifljgcarico  de!  conto  1H69,  laddolWfcitmuiultagsat  prò- 
oureNmo  di  opmmèHÌ  dWlo  entro  jlgornaUt  di  IngW  p.  v.  conMH^ksa* 
menti  in  Tesorerìa  coli'  applicasione  nr!eèdHHnt68,  valendosi  all'  uopo  pèM^ 
concorrente  somma  necessaria  dei  fòncU  correnti  di  cassa.  —  Dopo  il  20  lumo 
predetto  resta  assolatamente  proibito  ai  Contnbili  di  £sre  altri  versamenti  coU^p* 
plicasione  all'esercisio  1868,  neppure  in  dipendenEa  del  concambio  dei  mandati  di 
rimborso  delle  spese  d'amministrasione  e  di  ginstisia  criminale,  dovendosi  col  detto 
«ionio  considerare  come  definttlvaaitnte  chiuso  il  conto  daireserciào  stesso.  —  H 
debito  che  al  detto  giorno  risultasse  ancora  suiresercisio  1863,  sia  esso  composto 
di  carte  di  spesa  d^'anno  1868  e  precedenti  non  ancor  rimborsate,  oppure  aerivi 
dà  insufficiensa  di  versamenti  o  da  qualsiasi  altra  causa ,  dovrà  esser  trapissata 
M  conto  dell'esercisio  1864,  aggiungendolo  al  conto  del  mese  di  luglio  prossimo. 

2.  I  Contabili  devono  inoltre  preparare  gli  stati  numerici  e  gli  elenchi  nominativi 
nei  modi  prescritti  dagli  articoli  lÙ  a  148  dell'  Istruzione  4  maggio  1863,  onde 
r  Ispettore  possa  con  maggior  fincilità  e  prontesta  riscontrarne  la  regolarità  ;  — 
Oompileranao  una  nota  numerica  di  tutti  i  crediti  per  tassa  di  mani -morte,  per 
fisse  di  Società  e  per  lo  prime  tre  categorie  di  rendite  demaniali  proprie  del- 
Vesono  1868  e  precedenti  rimaste  ad  esigersi  al  81  dicembre  1868  (3).  —  Foni»* 

(1)  /  Contàbili  delle  antiche  Promnaie  devono  però  deditrte  quella  parte  d^iniroM 
fàm  mi  1868,  portata  mi  conto  1862  per  ejfktto  del  prolmn§mm«tao  d^eeeràhie. 

(2)  I  ContMU  déU  Provineie  Meridionali  prendono  il  debito  o  eredito  rimO»^ 
tmté  dal  oonto  assestato  daltlepettore  per  gli  «Msn  7  mési  dei  1862. 

(3)  Mediante  la  formoMione  di  qmeeta  mta  eeeea  pei  Contabili  delle  onHòhe  Pro^ 
minctt  l^obbligo  di  fermate  U  conto  amministrativo  presorUto  colla  Circolare  a 
staimpa  11  maggio  1857,  a.  982. 
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frano  vfiS'  nota  doMaglwtft  dafie  sMoe  drogai  i^ie  e  sotto  ^puUwiqoe  Ibrma  da 
mn  anticipate  dorante  V  anno  1863  e  precedenti,  le  quali  non  fòeaero  state  lom 
rimborsate  entro  il  giorno  20  del  prossimo  loglio. 

8.  I  Conteliili  prepaireranDO  In  buon  ordine  :  ^  1^  looatì  ristematf  dalTispetlòra 
per  gli  esercisi  precedenti  ;  —  2.  La  minuta  degli  steti  o  conti  mensili  (mod.  481 
dell* nano  186»;  «  8.  La  ti^ieHa  dei  prodotti  (mod.  Ì4)  pel  1868  e  precedenti; 
^^  4.  Le  sitoanoni  o  verbali  di  cassa  ftnsati  nelle  varie  oceasiont  di  verìfica  ^ 
eambiamento  dei  Contabili  ;  -^  5.  Gl^ventari  mensiti  delle  spM  ap^ovatì  dalla 
Diresione;  —  6.  Gli  stati  e  note  d'i^wallamento,  rinvio  o  ridosioni  di  crediti  de*- 
esetati  dalla  Direeùme.  —  Prepareranno  insomma  tutto  quanto  à  neeessario  o  pnè 
flppvare  all'Ispettore  per  disimpegnare  le  proprie  inenmbense:  e  <|aalora  taluno  d«& 
docu^nenti  mancasse,  il  .Contabile  ne  farà  tosto  domanda  alla  Direstoaei  e  questa 
dovrà  senza  altro  fargliene  la  spedisione,  sema  pcegiudtsio  delle  censure  di  cui  il 
Contabile  fosse  meritevole  per  la  negligensa  nel  custodire  le  carte. 

Ditposisioiif  prtliminan  per  U  Direaiom. 

4.  Ciaseuna  Direzione  dovrà  primieramente  disporre  cbe  jfé.  giorno  l.o  ageeto 
tilti  gli  Ispettori  o  Sotto- Ispettori  incarìeatì  del  giro  si  troiviao  al  loro  posto  fib' 
oendost  dare  dai  medesimi  il  presenta  itinerario.  —  Durante  il  tempo  destinata 
ai  predetti  lavori  non  saranno  accordati  congedi  ai  detti  Impiegati  e  s*  intende^ 
sanno  rivocati  quelli  cbe  fossero  già  stati  concessi  od  aacbe  in  cors3.  —  Disporvà 
in  modo  cbe  i  predetti  funzionari  possano  pel  detto  giorno  sospendere  senza  in- 
convenienti le  verìfiche  di  percezione  e  di  gestione  che  fossero  state  loro  assegnata 
riferendone  al  Ministero  in  casi  d*  eccezione.  —  Eviteranno  ^  parimente  i  signon 
Direttori  d'aceordare  permessi  d'assenza  ai  Contabili  titolari,  se  non  dopo  che 
avranno  regolarmente  dato  il  loro  conto  all'Ispettore. 

5.  É  precipuo  dov§£g  del  Direttore  di  provvedere  per  tempo  gli  Ispettori  di  tutti 
qnegl^weme^idiJMMpllo  che  ai  medesimi  occorrouft  o  possoj^ffiovare  per  prò- 
oedcVN|^«Q|por  Ifia^ì^  e  sicurezza  airacf^i&rtondpi^d^mHbti  e  dej|ift"i^iti 

cun  Ufficio,  epperc%'  ÌT'eisii  nj/Mlimo  ài  qni  ricor£krne  iftkOlfjftm,  oltre' 
indicati  ali*  art.  231  alPistruzioTO  4  maggio  1863,  cioè: 

a)  Gli  stati  delle  spedizioni  di  carta  bollata  e  simili,  giusta  V  articolo  25  delle 
latmsioni  sul  bollo  7  maggio  1862  ; 

è)  tJn  prospetto  collettivo  delle  varie  specie  e  quantità  di  carta  bollata^  ma»» 
che  da  bollo  e  francobolli  posti  fuori  uso  e  dai  Contabili  rimandati  alla  Dire* 
alene  giusta  le  speciali  prescririoni  sulla  materia  ; 

e)  Una  nota  descrittiva  delle  singole  quitanse  di  Tesoreria  afferenti  V  eaer*» 
cimo  1863  da  ciascun  Ufficio  prodotte,  cogli  inventari  mensiti  da  gennaio  1868  a 
tutto  giugno  J864; 

d)  Gli  stati  ed  elementi  di  confronto  che,  a  senso  delle  diramate  Istruzioni,  le 
Diredoni  devono  tenere  per  le  tasse  scolastiche  —  per  le  privative  industriali  — • 
per  le  tasse  di  fiere  e  mercati  —  per  i  dritti  di  visita  sanitaria  e  per  i  drìtti  H 
notomedicato  e  eoncessioni  dei  Consigli  di  sanità  --^  per  i  drìtti  di  Begio  Ex^ 
fttatur  —  Passaporti  air  estero  —  Carte  di  passaggio  ^-  Permessi  di  caccia  t 
porto  d*  armi  e  simili  ; 

e)  Una  nota  dei  depositi  provvisori  d*ogni  specie  che  i  Contabili  fossero  stali 
autorizzati  a  ricevere  per  garanzia  di  contratti  e  simili  ; 

/)  Una  nota  di  titoli  di  credito  esìstenti  a  mano  della  Dirosione  od  in  corso 
di  pagamento,  de*  quali  il  Contabile  è  ancora  in  distmborso  ; 

g}hò  Direrioal  di  Lombardia  in  particolare  devramio  rimettere  all'  Ispettore 
nna  nota  descrittiva  delle  ricevute  che  resattore  fiscale  ed  i  Ricevitori  speciali  dcAI^ 
Casse  di  namgaaoae  — *  pesa^leva  -*  Aishivio  *^  Depositi  gindfaiali  e  p^pillaa  é 
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rittUI  bmoo  prodotto  a  oonredo  éti  loro  mennM  roadieonii  per  k  oomno-dii  ido- 
4e0imi  vorBmte  BoUe  OMso  dei  Biee?Uorì  del  BegUtro  dal  Ijo  geanaio  a  tirtlo  di» 
eembre  1868. 

Qualora  talasa  delle  DiteiioD!  aveise  omesao  éL  Bpediio  io  tempo  ai  Contabili 
alcuni  degli  elemeoti  di  contabilità,  oone  sarebbero  le  ricevute  prorvioorìe  dei  6> 
toli  di  credito,  gli  inTontari  mensili  delle  fpoBe,  gli  stati  d' annullamento  degli  ar- 
ticoli, lo  dovranno  compiere  immediatamente  in  questa  oìroostansa  a  seansodi  qual- 
siasi impedimento  gli  Ispettori  nel  sistemare  il  conto. 

6.  N<^  maneheranno  le  IHresioni  di  munire  gli  Ispettori  di  tutte  quelle  speciali 
àwertense  che  occorressero  per  qualche  Uffizio,  sia  rispetto  alle  irregolarità  pid 
marcate  nella  parte  contabile  che  si  fossero  rilevate  a  carico  del  medesimo ,  sia 
circa  gli  abasi  che  vi  fosse  loogo  a  presumere  in  qualche  parte  di  servizio,  af* 
&iohè  r  Ispettore  le  abbia  a  norma  ne*  suoi  scandagli. 

7.  Il  conto  dell' esercito  1863  dovendo,  come  si  disse  di  sopra,  essere  assoluta- 
mente chiuso  col  giorno  *J0  luglio  1864,  ne  segue  che  dopo  tal  giorno  non  debba 
più  esser  fi&tta  alcaua  operasiooe  che  possa  alterare  le  basi  del  conto  stesso.  ^ 
Quindi  occorre  di  ripetere  ai  Direttori  la  raccomandasione  fatta  per  gli  anni  pc«- 
oedenti,  di  prender  tutte  le  disposisioai  affinchè  dopo  il  20  luglio  predetto 
non  siano  più  rilasciate  dalle  Tesorerìe  quitanse  di  versamenti  coll'applicasioHe 
all'esercisìo  4863,  neppure  per  conoambio  di  mandati  di  rimborso,  di  spese  di  ri- 
scossione e  di  giustizia  crìminale,  ancorché  tali  mandati  fossero  stati  o  dovessero 
esser  rìlasciati  sull*esei«isio  1863.  —  Ed  affinchè  questa  disposbione  non  venga 
come  neir  anno  scorso  trascurata  al  punto  che  si  dovettero  riformare  molti  dei  centi 
già  assestati,  converrà  che  le  Direzioni  ne  porgano  tosto  analoga  rìchiesta  alle 
Tesorerie  ed  alla  rispettiva  Direzione  compartimentale  del  Teeoro,  onde  dal  detto 
giorno  tutte  le  quietanze  a  favore  dei  Contabili  Demaniali  siano  rìlasciate  coli' ap- 
plicazione air  esercizio  1864,  avvertendo  che  anche  questo  Ministero  ha  fatto  pati 
ufficio  presso  la  Direzione  generale  del  Tesoro.  —  Qualora  malgrado  tali  avver- 
tenze qualche  quitanza  fosse  dopo  detto  giorno  rilasciata  |0^ -applicazione  all'  e- 
serckio  1863,  ^NK^bito  4Ha  Direzione  di  tosto  chiedeiETla  éomHÌQ«airf|a  Di- 
fesfon^boflspalffmenwlB  del  TesoroT^— AjMfltoceicfiarimento  non  s<^r^«%(ii|| 
avvenire  che  i  conti  degli  Agenti  Demaniali  essendo  in  questa  parte  indipenoES' 
dalle  scritture  della  contabilità  generale  dello  Stato,  possono  senz^uito  alcuno  esser 
chiusi  anche  prima  del  tempo  fissato  del  Regolamento  13  dicembre  1863,  e  che 
perciò,  mentre  i  Conti  in  discorso  si  chiudono  col  20  luglio,  i  Direttori  Demaniali 
dovranno  sino  al  settembre  successivo  continuare  ad  emettere  i  mandati  d!  rimborso 
con  imputazione  sui  capitoli  del  bilancio  passivo  dell'esercizio  1863,  come  è  pre- 
scritto dal  Begolamento  stesso ,  i  quali  mandati  saranno  però  dopo  il  20  luglio 
eoneambiatl  con  quitanse  snU'eserdsio  1864. 

-    8.  Il  tempo  entro  il  quale   gl'Ispettori  devono  compiere  I  lavori   colla  presente 

rBcritti,  non  che  quelli  consimili  per  la  Cassa  Ecclesiastica  è  fissalo  al  maxinuan 
giorni  5  in  media  per  ciascun  uffizio,  oltre   al  tempo   necessario  per  trasferirsi 
nelle  varie  localirà;  ferma  però  la  facoltà  ai  Direttori  di  restringere  detto  tempo, 

raloMi  per  circostanze  favorevoli  lo  credano  possìbile,  specialmente  dove  non  avvi 
servizio  della  cassa  Ecclesiastica.  Di  massima  i  detti  lavori  devono  esser  ese- 
guiti soltanto  dagli  Ispettori  secondo  il  rispettivo  distretto,  e  devono  essere  coos» 
Ì>iulì  e  rimessi  alla  Direzione  entro  il  mese  di  ottobre  prossimo  venturo;  in  qu^le 
ecalità  però  ove  per  qualche  causa  mancasse  1*  Ispettore ,  la  Direzione  dovrà  In- 
caricarne un  altro  Ispettore  od  anche  i  Sotto-Ispettori  in  sussidio.  —  A  ciaeo^ui 
Ispettore  o  Sotto- Ispettore  non  si  dovranno  però  assegnare  più  di  12(1)  Uffin  ep- 
perciò  l'eccedenza  dovrà  dalla  Direzione  essere  ripartita  fra  i  Sotto- Ispettori,  coH*aV- 

*  (t>  Non  sì  imienéono  eomprtài  in  qmtio  nmnero  i  wnH  deffU  Uffiti  wcpprewi^ 
miMi  del  1862  da  farri  e  da  rettifioargi,  e  qmUi  dei  Bieemiori  iperiaH  in  Lam^ 
iatdiOf  ptr  nssftfarff  i  quali  nom-mi  è  hitogna  di  fan  inuferia 
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9#l 

4k  ■wigul^  %  qotìM  ìMuA  qmrìì  tJfBti   (nro  già  si  twvsggero  o  ti  9i 
I  qmmU^  prisui  leoare  per  al^  ueanbense  di  loro  eÉrlco. 

Dtl«|K»nf  toni  ed  ootMrteiiM  |>^  ^U  Itpttiòri, 

9.  Il  giorno  1.  d'  agosto  prossimo  tutti  indistintamente  gli  Ispettori  ed  i  Sotto- 
Ispettori,  che  saranno  incaricati  dell'assestamento  dei  conti,  incominceranno  il 
giro  prescritto  ritirando  dalla  Direzione  gli  occorrenti  stampati  e  gli  elementi  di 
eofitrolfo  eh*  essa  deve  loro  fornire  giusta  V  art.  5  della  presente. 

10.  Gli  Uffizi  da  perlustrarsi  sono  soltanto  quelli  di  Registro,  Bollo  Demanio 
ed  Ipoteche,  esclusi  quelli  dei  Magazzinieri  delle  privative  che  in  alcune  località 
sono  distributori  primari  di  carta  bollata,  degli  Esattori  fiscali,  dei  Ricevitori  speciali 
delle  tasse  di  navigazione,  pesa-leva,  depositi  giudiziali  e  pupillari,  archivio  e  simili 
nella  Lombardia  e  nell'  Emilia,  i  quali  sono  retti  da  forme  speciali  di  contabilità 
e  versano  i  loro  prodotti  nelle  Casse  dei  Ricevitori  del  Registro.  ~>  Per  tutti  que- 
sti Uffizi  speciali  il  conto  sarà  dagli  Ispettori  sistemato  ali*  appoggio  dei  loro  bol- 
lettari e  rendiconti  mensili  esbtenti  presso  la  Direzione,  a  meno  che  <pialche  spe- 
ciale circostanssf  richiedesse  la  visita  locale.  —  La  Direzione  di  Catania  provv^ 
derà  die  in  questa  circostanza  siano  anche  sistemati  per  mezzo  dell*  Ispettore  i 
eooti  della  Contea  di  Mascali  per  gli  esercizi  1862  e  1863  secondo  le  forme  pror 
prie  di  queir  Amministrazione.  ~^  Lo  stesso  dovrà  fare  la  Direzione  di  Foggia 
per  la  contabilità  speciale  del  Tavoliere. 

11.  Appena  giunto  in  ufficio,  V  Ispettore  pone  il  suo  vi$to  di  arrivo  sul  princi- 
pale registro  di  riscossione,  forma  la  situazione  di  cassa  in  ui}  con  tutte  le  ope- 
razioni preliminari  di  massima,  n  procede  quindi  a  tutti  i  lavori  e  scandagli  pre- 
eeritti  dagli  articoli  232  e  successivi  dell*  Istruzione  4  maggio  1863,  non  ommessi 
gli  occorrenti  confronti  delle  scritture  d*  ufficio  cogli  elementi  fornitigli  dalla  Di- 
rezione per  taluni  rami  di  servbio. 

12.  Le  cifre  e  lQ,4iddizioni  parziali  o  totali  poste  e  formate  dal  Contabile  sai 
JMulieiW»  nottllevono  in  nessun  caso  esser^^^rttorftte  o  jA|M<cate  dali*  Ispei- 
Ibrrendogli  di  aeftestAre  fimmis^nLéi  '  rs^traiiottl,  oppmiittZQé  A  Uih 

io  in  colonna,  di  addizioni  0  al  itporti  di  pagina  in  pagina,  dovrà  emendarli 
modi  stabiliti  dall'art  216  dell'istruzione  precitata.  —  A  miglior  inteliigenia 
del  modo  con  cui  devono  esser  riparati  gli  errori  a  danno  del  Contabile  cessato 
o  traslocato,  occorre  avvertire  che  il  rimborso,  ossia  la  restituzione  materiale  del 
denaro  da  farsi  dal  Contabile  in  funzioni  vuol  essere  subordinata  al  easo  in  em 
V  errore  rilevato  sui  registri  sia  occorso  del  pari  nella  situazione  di  cassa  redatta 
In  occasione  della  rimessione  d*  ufficio  fatta  dal  Contabile  cessato  a  quello  in  fui^ 
zionL  —  Gli  errori  relativi  in  favore  od  a  danno  del  Contabile  cessato  devono 
esser  dall*  Ispettore  al  medesimo  notificati,  oltre  alla  menzione  da  farsi  nel  rap- 
porto. —  In  tutti  i  casi  preaccennati  è  rigoroso  debito  dell'Ispettore  di  porre  le 
oecorrenti  annotazioni  a  fianco  degli  articoli  in  campione  e  dei  registri  di  riscos- 
sione ne' quali  fu  rilevato  V  errore^  accennando  il  modo  con  cui  vi  si  è  riparato. 

13.  Accertati  e  definiti  gli  introiti  allibrati  nei  registri,  l' Ispettore  accerta  il 
prodotto  dello  spaccio  di  carta  bollata  ed  altri  generi  in  natura  dal  1.  gennaio  a 
tutto  dicembre  1863  mediante  la  formazione  dello  stato  modulo  21,  avvertendo  di 
porre  a  corredo  del  medesimo  i  documenti  originali,  in  forza  dei  quali  viene  fatto 
r  annullamento  di  una  parte  del  carico  in  natura.  —  Nel  formare  questo  stato 
r  Ispettore  avrà  specialmente  presenti  le  disposizioni  delle  Circolari  a  stamoa,  nu- 
meri 57,  62,  82,  coir  avvertenza  di  fare  un  conto  a  parte  per  le  eambiali,  di  cui 
taluni  Uffizi  continuarono  la  distribuzione  anche  nel  4863.  —  Nei  casi  d'  aggre- 
ffaii0ne  degli  Uffizi,  V  Ispettore  avvertirà  altresì  di  dare  a  tergo  dello  stato  stesso 
M  dimoitrasioiie  della  earta  ed  altri  oggetti  belati  ricevntl  dall'  Uffieio  sop- 
JWPW. 

14.  Biapelto  al  fiodelto  del  b(^  etiaeiiittaa^  eeeene  avvwUrs^AHi  il  Ce» 
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tfoUw  à  dbbUgnU  di  priMUM  airiiprtKrt  tatti»  !•  UIMte  C|^ 
muntro,  dato  •  Bomm^  ia  mpfmuiàù  alMeo  da  lai  firaiato  a  ^^ohiaiata  co 
tuo  registro.  —  L' Ispettore  eonfironto  l' elenco  a  le  bollette  col  reffittro  del  Coa- 
troUore  e  col  libro  bollettario  dd  BieerHora,  rileva  e  eorregga  le  differense,  e  cer- 
tifica r  elenco  stesso,  il  quale  assieme  alle  bollette  deve  stare  a  corredo  del  conto. 

15.  Sulle  risuUaaae  de»  regietci  d' Introito  a  della  situasionè  della  carto  bollata 
aovracceanati,  l' Ispettore  fitrasa  la  piima  parte  del  conto  giudisiale  (aiodnlo  62), 
riportandovi  con  tutto  precisione  le  somme  riscosse  dal  1.  gaanalo  a  tutto  dieeaib» 
bre  1863  (1),  avvertendo  specialmente  di  non  confondere  una  specie  di  prodotto 
coir  altra.  —  Dagli  inventari  mensili  (modulo  45)  approvati  dalla  Direaionef  V  Is- 
pettore desome  le  auietanze  dei  versamenti  eseguiti  in  Tesorerìa  per  1*  esercijdo 
1863,  e  confrontatele  colla  nota  che,  a  senso  dell*  art.  5,  lettera  e,  gli  deve  esser 
fornito  dalla  Direzione,  forma  la  2.  parte  del  conto.  —  A  questo  punto  rispet- 
tore  confronto  tra  di  loro  gli  ioventorì  e  la  noto  delle  quietonze  avuto  dalla  Di- 
rezione, li  confronta  entrambi  col  giornale  di  spesa,  e  pone  II  suo  vUto  a  ciascun 
inventano,  non  che  alla  cifra  totale  del  giornale  stesso,  riferendo  nel  rapporto  le 
rilevate  differenze.  —  Neil*  ultima  parte  del  conto  V  Ispettore  riassume  il  carico  e 
lo  scarico,  tenendo  calcolo  del  debito  o  del  credito  risultonte  dal  conto  sistemato 
per  V  esercizio  18^,  non  che  delle  partite  Inscrìtte  in  campione  per  deficiensa  di 
cassa  reeolarmente  accertote  e  definite  a  carìco  dei  Contobili  cessati  o  traslocati. 
—  n  debito  0  credito  che  ne  risultasse  dovrà  essere  dimostrato  a  piedi  del  conto 
stesso  in  modo  preciso  e  succinto  dandone  poi  in  noto  a  parte  un  esatto  detta- 
glio, come  fu  prescrìtto  al  §  4,  art.  12  della  Circolare  n.  74. 

16.  I  conti  degli  Uffici  soppressi  durante  l' aimo  1863  devono  essere  formati  a 
patte  neir  Uffizio  al  quale  furono  aggregati,  ove  trovar  si  debbono  tutti  i  relativi 
registri  e  scritture.  —  Detti  conti  dovranno  contenere  nella  parte  del  carìco  le 
riscossioni  fstte  dal  1.  eennaio  1863  sino  ai  giorno  dell*  effetti?  a  chiusura  dél- 
1*  Ufficio  ed  il  debito  del  proibente  esercirìo  1862  ;  e  nella  parte  dello  sca- 
lico  tutte  le  ouitonse  di  Tesorerìa,  esercisio  1863,  rìlasciatg|^avore  dell'  Uffizio 
•opiucesso  anchiwmgiormlll»  alla  suddetto  chiusura  éLwrmikH^^  Ui^Èf^ ^ 
AiMraHJ  nsMerà  OKrAiti  e^oS^^tki,  ai8aito|L  saak  éM*  Ispettore  'ffpdRwj^ 
Attinto  linea  sul  conto  dello  stesso  esercMiiMS  MP  Ufficio  che  ricevette  nfV 


gregaiione.  —  U  debito  o  credito  dei  conti  per  l' eserehno  1862  già 
r  anno  scorso  per  ffli  Uffizi  soppressi  durante  1*  anno  1862,  sarà  del  pari  riwtfto 
a  quello  dell*  esercizio  1863  dell  Ufficio  cai  furono  aggregati  ,  giusto  quanto  fa 
anche  disposto  coli'  art.  8,  1.  alinea  della  Circolare  n.  74 

17.  In  occasione  del  presente  giro  gì*  Ispettori  dovranno  sistemare  altreri  qnri 
conti  del  1.  e  2.  perìodo  dell*  esercizio  1862  che  per  qualsiasi  causa  non  lo  fossero 
itati  slnora  malgrado  gli  ordini  dati  colla  Circolare  31  dicembre  1863  e  coli*  al- 
tra nam.  74,  e  dovranno  ugualmente  rettificare  quelli  del  1861  e  1862  che  a  tal 
fine  fossero  loro  rimessi  dalla  Dlresione. 

18.  L*  Ispettore  rivede  iodi  ed  accerto  la  noto  dei  residui  attivi  e  passivi  che 
il  Contabile  deve  aver  preparato  a  senso  dell*  art.  2  della  presente  emendando 
prima  le  Inesattezze  ed  ommissionl  che  gli  fosse  dato  di  rilevare. 

19.  L*  Ispettore  esamina  e  ridima  altresì  il  Registro  dei  proventi  eventaali^  oa- 
serva  se  sia  stato  tenuto  e  chiuso  In  regola,  e  ne  accerto  la  somma  a  tol  titolo 
fruito  dal  Contobile  duraato  Tanno  1863,   formandone  un* esatto  tabella  cui  a^ 

S'ungerà  l*  aggio  e  premio  lordo  approvato  dalla  Direzione.  —  Per  gli  effetti  ye- 
ti dall'  art.  3  della  Circolare  num.  92,  l' Ispettore  confronto  coi  Registri  d^im- 
troito  e  col  conto  annuale  come  sovra  assestoto  i  singoli  prodotti  dal  Contabile 
deposti  nella  tobella  (mod.   54)  che  servi  di  base  per  la  liquidaaione  dell' a^^ 

(1)  Per  U  oatseàe  iVomaoìe  ss  deve  dedwre  qwella  potU  éPinkroiU  del  IMI , 
eke  /il  nsayrssa  nel  eetnl»  m^meU  1M%  ' 
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1868,  tenendo  note  failbgfio  n  pacte  deB»  idetste  diAnnie.  —  ÀU*  etoeso  eeoM 
yh[itltof  d  s^eerte  delle  qualità  dette  f^Màlità  i|^eieetti«a  pagamento  e  adb* 
Me  dai  Ooneerfatori  dìeyafate  a  baee  della  Ufiiidaaoae  del  premio. 

20.  Oltre  ai  laroii  preaccennati,  è  debito  dell'  Ispettore  di  portare  un  attento 
emme  sovra  tutte  le  parti  di  servisio,  di  adeonpiere  quegli  epeeiali  incariebi  dbiti- 
gfi  «oUe  varie  ietmsioiii  e  eiroidariy  e  d' etegnire  Ineomaia  tutte  quelle  operadoni 
atte  a  raggiungere  lo  scopo  della  perinslrasione,  gliela  le  spirito  deli'  art.  48  del 
Begio  Decreto  17  luglio  1883,  riferendo  dettagliatamente  nel  suo  rapporto  le  ir- 
rM^kurità  ed  abusi  rilevali^  non  sema  dare  al  Oonti^Nle  gli  avvertimenti  che  ve* 
dia  necessari 

91.  Gli  Ispettori  delle  Provincie  Meridionali  in  partieolare  riferiranno  sul  modo 
con  eni  fu  presso  ogni  Uffisio  iminantato  il  servim  delle  Rendite  Demaniali,  ao- 
ecrtandoei  se  i  campioni  di  credito  sono  in  modo  regolare  compiuti  secondo  le 
piescnsioni  date  colla  Circolare  nun.  80  ^—  Gì'  Ispettori  delle  antiche  Provincie , 
néUe  qnali  i  Bicevitorì  del  Registro  sono  anche  Insinuatori,  ossia  Archivisti,  do- 
vranno prender  nota  dei  volumi  degli  atti  pubblici  da  legarsi,  chiedendo  spiega* 
simù  se  la  legatura  non  fu  promossa  in  tempo. 

2i«  Le  prescrinoni  ed  avvertenie  date  colle  cireolari  a  stampa  nnm.  74  e  91. 
colla  Circolare  Uto^feta  alle  Provincie  Toscane  e  Meridionali  in  data  11  mag« 
gin  p.  p.  e  colla  Circolare  manoscritta  alle  altre  Provincie  in  datf  14  successivo 
si  intendono  confermate  in  tutto  quanto  non  è  contrario  alla  presente.  —  Saranno 
però  ommessi  pel  1863  i  lavori  speciali  prescritti  cogli  articoli  4  e  5  della  Circo- 
lare oum.  74,  ad  eccezione  del  conto  di  carico  e  discarico  per  le  rendite  delle  Pre- 
lature, Benefizi  e  Sedi  vacanti, il  quale  corrisponde  agli  elenchi  nominativi  estati 
numerici  già  in  uso  per  le  altre  rendite  e  crediti  del  Demanio.  —  L' Ispettore  in- 
fine non  dovrà  lasciare  l'Ufficio  visitato  senza  aver  regolarmente  compiuto  tutti  i 
lavori,  e  senza  aver  fiitti  tutti  i  doppi  dei  conti  ed  altri  stati  analoghi  da  firmarsi 
anche  dal  Contabile^il  quale  deve  trattenerne  un  doppio  in  Ufficio. 

28.AlLstaB<paii^(m^yU  57  e  58)  pel  conto  annu^jeqoellijjl^la  nota  dei re- 
^nyPMfr  e  passivi  e  p^  Uk. tabella  desìi  utii»  d'dPVlKSen^ncritti  oe^H^* 
Mrtfz  e  17  della  presentò  sarìbniA  ]^fevflMr  direttamente  dal  Ministero  a  ciascuna 
Ouenone,  la  quale  ne  fera  l'occorrente  distribuzione.  —  Tutti  gli  altri  stampati 
occorrenti  in  questa  circostansa,  cioè  i  moduli  21,  61,  75,  76,  77,  81  e  86,  sa- 
ranno provvisti  dai  rispettivi  magazzini  delle  stampe,  ai  quali  le  Direzi<mi  dovranno 
àO'  uopo  hré  le  occorrenti  richieste. 

n  Direttore  Generale,  Sacchi. 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  OeneraU  delle  Gabelk\ 
in  data  24  giugno  1864  (Div.  6).  —  Comunicazione  del  Contratto  d^ap» 
paltò  per  la  fornitura  degli  effètti  di  casermaggio  alle  Guardie  Doganali 
ed  istruzioni  per  Tenguimento  di  tale  impresa. 

Per  messo  della  presente  Circolare  si  trasmette  la  copia  del  contratto  stipulato 
ooUn  ditta  commerciale  Figli  d'Antonio  Biraghi  di  Milane,  riuscita  deliberataria 
dell'impresa  per  la  fornitura  defili  oggetti  di  casermaggio  al  Corpo  delle  Guardie 
dM;anali  del  Regno.  Si  danno  moltre  le  ^tmzioni  necmarìe  per  l'eseguimento  di 
tnte  fornitura. 

Osi  fteoondo  cape-verse  delTart  S  dèi  Contratto  suddetto  venne  stipnlttko  efae  la 
<<ciisegna  deldi  éggelti  di  easermaggle  debba  ferii  iaMMui  ad  mm  Comaoissione 
di  eSUadiuSotte  ptesiedata  dal  Dirattòra  delle  QabeHe,>lissiiniinsi  p«4  eoB'nfc- 
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timo  alinea  dell'articolo  «teno  all'AmministraidoBe  la  ftcoltà  d'ordiMure  die  il  etA- 
htttdo  d'aleam  xtfggMk  ù  •eagnieca  aUa  eeée  rteeia  ddkt  Brigate  eoi  ^engitoo 
sommioistrati.  Tm  IÌMÌlila»OBe  sarà  appUeata.aneher  nelle  Rrovineie  MapelelaM^ 
tebbene  il  rdattvo  contratto  non  ne  faccia,  eppìieita  menaione. 

Coteeta  clansola  venne  ìatrodoÉta  pnodpalmente  nello  toopo  di  preservare  da 
ìmiU  gnasti  gli  effetti  meae  s^idi  e  più  ^flkiU  a  traaportam,  qnah  sono  appasto 
quelli  aooennati  nello  itene  art.  & 

Ma  non  si  mancò  di  por  mente  cbe  mantenendo  i  colland!  alle  sedi  della  Dire- 
rione  per  tntte  le  altre  sappellettili  di  nna  più  fòrte  struttura,  oltre  alTesporre  an- 
che queste  ad  un  possibile  deterioramento,  si  veniva  a  ritardarne  sensibilmente  la 
eansegna  alle  Brigate,  aseatre  nelle  eondirioni  attoalt  dei  casermaggi  importa  sam- 
mamente  ohe  tale  consegna  sia  coadotta  nel  modo  il  più  sollecito  a  termine. 

Penetrato  il  Ministero  da  tali  riflessi,  e  nell'intendimento  ancora  di  risparmiare 
quanto  più  fosse  possibile,  spese  per  parziali  acquisti  di  oggetti  che  colle  nuove 
somministranze  nuscìrebbcnro  poi  affatto  inutili,  ba  deciso  che  il  coUaudo  di  tutti 
gli  oggetti  di  casermaggio,  che  la  nuova  impresa  sta  per  somminbtrare,  venga 
eseguito  con  le  seguenti  norme: 

L'Appaltatore  sarà  tenuto  di  presentare  alle  Commissioni  di  collaudo  preseo  le 
Direzioni  altrettanti  campioni  dei  singoli  oggetti  da  somministrarsi  (nraniti  del  pro- 
prio contrassegno  a  senso  del  contratto)  quante  sono  nelle  diverse  Divisioni  le  sedi 
dei  Circoli  e  dei  Distretti. 

La  Commissione  di  collaudasione,  dopo  esaminati  ed  ammessi  tutti  questi  og- 
getti li  munirà  a  sua  volta  di  un  proprio  contrasseffno,  e  quindi  ne  farà  spedire 
a  spese  dell'Appaltatore  una  serie  in  tutte  le  sedi  di  Circolo  e  Distretto. 

Gli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori,  prendendone  consegna  ed  esatta  cognizione,  li 
riterranno  provvisoriamente  quali  tipi  per  la  successiva  ammessione  dei  corrispon- 
denti oggetti  che  verranno  in  seguito  somministrati  per  le  singole  Brigate  della 
propria  Giurisdizione.  M^^     --^ 

i||t^(spettorii^ll^ttP'I4^^l^  i^teasi  dovranno  quindi j^ersonaTOfct^*idfcitere 
resso  doirtmiia  Brigata  alla  consqPl»  ibi  naoginggi.  In  un  coi  rispettivi  "miÉH 


presso  mÌMxì%  Brigata  alla  consqPb>  ibi  naoginggi.  In  un  coi  rispettivi  *Tt|ìai<^ 
danti  di  Luogotonenza  e  firmeranno  unitamente  a  questi  ed  in  concorso  del  1^ 
nitore  o  di  chi  lo  rappresenta  e  del  Capo  della  Brigata,  gli  atti  d'inventario  i 
quali,  a  norma  di  quanto  è  portato  dall'articolo  7  del  contratto,  saranno  redatti 
giusta  il  modello  num.  33  annesso  alla  presente  Circolare  ed  a  senso  dell'artieolo 
stesso. 

Essi  Ispettori  e  sotto-Ispettori  sono  fatti  responsabili  dell'accettazione  di  quegli 
oggetti  di  casermaggio  che  non  fossero  nelle  condizioni  volute  dal  contratto. 

Una  volta  compiuta,  nelle  debite  forme,  la  fornitura  in  alcune  brigate  della  ri- 
spettiva giurisdizione,  qualora  credano  inutile  il  ritenere  ulteriormente  i  campioni 
mandala  dalle  Direziem  alla  sede  del  Circolo  o  del  Distretto  potranno  somnùni- 
strarli  ad  altra  delle  brigate  stesse  comprendendoli  nel  relativo  inventario.  , 
<  La  consegna  poi  degli  effetti  ai  Capi  di  Brigata  si  farà  per  mezzo  del  modello 
num.  25  della  Collesione  del  9  dicembre  1863. 1  Capi  delle  Brigate  veglieranno  alla 
migliore  conservazione  delle  suppellettili  denunciando  ai  superiori  quei  danni  che 
si  venissero  a  verificare  per  incuria  dei  proprii  dipendenti. 

A  questo  proposito  giova  osservare  che,  verificandosi  simili  daiJbi  senza  ehe 
vengano  denunciati,  l'Amministrazione  terrà  delle  conseguenze  previste  dall^rt.  21 
del  contratto  solidariamente  risponsabili  l'Ufficiale  superiore  distrettuale,  il  Comsm- 
dante  di  Luogotenenza  ed  il  capo  della  Brigata,  o  chi  fra  essi  risultasse  colpévole 
di  trascuranza. 

Tracciate  in  tal  mado  le  norme  seeondo  le  quali  debl>ona  essere  ricevutale  ftir- 
■iture  dei  casermaggi,  riaMagoBo  a  darsi  alcune  regole  per  la  Uquidazìmn  dèi 
«alo  e  per  il  pafSMSlo  del  meAerimo  all'AppaltiMorei 
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P«r'qcraito  si  è  stebiKta  la  perìedwa  nuaiile  oompHaBioae  éegU  speédhiet^  (éi 
coi  ài  pnrUt  wì  secondo  eapo-voso  ddl'art.  %  del  eoatiatto)  svi  modello  anm.  Sé 
ehe  alla  presente  si  naisee.  , 

Questa  compilazione  è  affidata  ai  comandanti  ddla  Ltiogotenenca,  i  qaaK  vi  no^ 
tano  te  giornate  di  casermaggio  ed  H  nome  degli  tndividai  cbe  ti  presero  parte'. 
Le  Computisterie  delle  Direzioni ,  compulsate  tali  annotailoni  e  riscontrate  le  vi" 
^fimtriMnff  appostevi  dagli  Uffieiali  Superiori  laqaidano  sui  riialtati  dello  specchietto 
il  nolo  dovuto  all'Af^MUtatore  a  prewo  intero  od  a  tuetà  presto  secondo  il  aumen» 
delle  vacasse  eccedenti  1  dieci  giorni. 

Affine  di  meglio  chiarire  e  rendere  uniforme  tale  opecasione  si  è  tracciato  siil 
modello  stesso  un  esempio  pratieo,  scegiieode  al  caso  una  località  ove  risiedano 
Guardie  dei  vari  servizi|  per  poter  cosi  offrire  tutte  le  eombinaaiom  di  questa  tìqo^ 


I  Comandanti  di  Lut^otenenza  redi^iferanno  adunque  alla  scadenza  d'ogni  mese 
questi  specchietti  e  li  trasmetteranno  fra  tre  giosni  da  tale  soadsnss  airUftciala 
superiore  del  distretto  il  quale  riscontratili  ed  appostavi  la  vidimazione,  li  rasse- 
gnerà alla  Direzione  non  più  tardi  del  giorno  cinque  del  mese  successivo  a  quella 
cui  m  riferisce  il  conto. 

Essi  porranno  speciale  attenzione  nel  riempire  le  colonne  numeri  4,  5,  7  ed  8. 
La  quarta  indica  il  numero  d^oi'dine  di  ciascun  posto,  cioè  il  numero  progressivo 
dì  quante  sono  le  individuali  dotazioni  di  casermaggio  in  ciascuna  Brigata. 

La  quinta  il  grado  di  ciascun  individuo  che  ha  coperto  uno  di  tali  posti.  La 
settima  il  casato  e  nome  deirindividuo,  oppure  dei  varii  individui  d' egual  grado 
che  hanno  coperto  il  posto.  L'ottava  il  numero  dei  giorni  in  cui  l'individuo  o  gli 
individui  si  son  trovati  presenti  alla  brigata,  usandovi  dei  rispettivi  casermaggi. 

Oli  uomini  assenti  in  congedo  temporario  od  entrati  all'ospedale  si  riterranno 
come  presenti  alla^lKlIllill^a  finché  non  cessino  di  fiarnej)arte#    ^^ 

LeMsi^^  ®  1^  saranno  riempite  dalle  CQup«IÉmie  4fìUl^akezioni  la^gBiU 
D»  djAmgueranno  il  numero  dei  j^mm  ^om^it^l^Sxa  noto  intero  od  ameizo  nólo^ 
tenendo  conto  delle  vacanze  eccedenti  i  dieci  giorni  verificatesi  in  ciascun  posto. 

In  fine  d'ogni  trimestre  ed  entro  i  primi  quindici  giorni  del  mese  a  quello  suc- 
cessivo, le  Computbterie,  riuniti  gli  specchietti  mensili  al  prospetto  modello  n.  35, 
tracceranno  su  di  questa  la  liquidazione  delle  somme  dovute  all'Appaltatore  in 
base  alle  risultanze  complessive  dei  singoli  specchietti,  distinguendo  come  il  pro- 
spetto stesso  lo  indica  le  quote  a  nolo  intiero  da  quelle  a  metà  nolo,  secondo  il 
prezzo  convenuto  nel  contratto  rilasciando  quindi  la  dichiarazione  espressa  appiè 
del  quadro  stesso. 

Li  ordine  ai  pagamenti  da  farsi  all'Appaltatore  la  ditta  Biraghi  avendo  fatte 
vive  instanze  a  che  le  venissero  corrisposti  nella  città  di  Milano,  sede  della  ditta 
medesima,  ed  in  quella  di  Napoli  dove  essa  terrà  all'uopo  un  rappreseutaute ,  si 
prescrive  quanto  segue: 

Le  Direzioni  d'Ancona,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Catania,  Como,  Firenze, 
Genova,  Girgenti,  Livorno,  Messina,  Modena,  Novara,  Ooeglìa,  Orbetello,  Paler- 
mo, Parma,  Torino,  trasmetteraono  appena  compiute  le  trimestrali  liquidazioni  del 
nolo,  e  non  più  tardi  del  giorno  sedici  del  mese  successivo  al  trimestre  cui  si  ri- 
porta tale  liquidazione,  tutti  i  prospetti  mensili  e  trimestrali  alla  Direzione  di  Mi- 
lano; questa,  dopo  aver  compiuta  la  liquidazione  dei  noli  dei  casermaggi  della  pro> 
pria  Divisione,  vi  riunirà  le  somme  portate  dagli  specchietti  speditile  dalle  altre 
Direxloni,  e  spiccherà  pel  totale  importo  di  queste  somme  (per  le  quali  le  verta 
^tperto  dal  Ministero  il  necessario  credito)  ordine  di  pagamento,  servendosi  del 
^nodello  num.  9  buscato  dall'art.  31  delle  Istruzioni  di  Contabilità  in  fisivore  alla 
ditta  Figli  di  Antonio  Biraghi  in  Milano  ed  in  capo  a  quel  Contabile  dell' Am^- 
strazione  che  ivi  possa  sodms&re  nel  modo  più  pronto  il  pagamento. 

Eguale  sistema  verrà  osservato  per  le  provincie  Napoletane,  dove  le  Direzioni 
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él  Bmì,  OàM,  Cmnm^  FogffW^  Lmm,  Bani».  Salmo  «igmwi»  m 
tempo  soprfttsdieati  i  rigptltm  prospecti  alla  Dkenone  di  NapoU  inoaneala  d'e 
taare  i  pagamenti  in  qaélla  città  m  rappreteDtate  che  la  ditta  suddetta  le  £uà  a 
Mo  t^mpo  fcrmalmeata  riooaegeei^  ed  in  fiiivcve  del  qaale  sarà  pare  rilaeeialo 
Tordine  di  pagaoiesto  n«m«  9  in  capo  ad  nn  Contabile  dell'Amminiatiaiione  che 
foeia  in  qnelm  residenaa  eenia  ritardo  eseguirlo. 
Anebe  la  DiresioM  di  Napoli  eaià  dal  Miniiit«M>  accreditata  delle  mmmbmt» 


I  modelli  che  Tanno  innesei  alla  presente  Ohroolare  saranno  a)  pari  di  qaeB 
At  nflettotto  le  altre  parti  età  senrisio  delle  Qnaidie  Doganali,  staapati  a  q^eee 
dell*Àmminlstradone.  Tali  modelli  portano  i  numeri  88,  84  o  85  in  sneeesrione  a 
q^  rianiti  ndla  CoUedone  emessa  del  Hii^stero  in  data  del  9  dicembre  I8S8. 

La  ditta  fornitrice  farà  conoscere  alle  sbgole  Diresioni  i  suoi  rappresentanti 
presso  le  medesime  le  qnali  rivolgeranno  a  questi  le  richieste  afferenti  all^impiante 
ed  aUa  maauteniiooe  mi  casermaggio. 

Date  queste  istruzioni  il  sottoscritto  confida  che  le  emergente  di  questo  nuoto 
serrisio  vengano  nel  modo  più  diligente  esaurite  e  che  lo  studio  posto  a  rendere 
semplice  una  tale  contabilità  e  pronti  i  pagamenti  che  ne  conseguono  ottenga  i 
migliori  risultati. 

Terrà  cosi  il  più  stretto  conto  di  quelle  lagnanse  che  potessero  fondatamente 
provare  una  meno  solerte  premura  nel  disbrigo  delto  incumbenze  da  compleiBi  a 
iale  riguardo. 

Il  Direnare  Cfenerale,  Cappbllaii. 


Circolare  del  MùmtBroii^Grazia  e  Giustizia  e  iM  JMMi^^^iJB  ^* 

avviso  a  darsene  alle  Direzioni  DomaiSm  interessate. 

n  Ministero  delle  Finanse  e  quello  di  Grasia  e  Giustisia  hanno  da  quakbe 
tempo  osservato  accadere  che  alcuni  B.  Decreti  di  graiia  portanti  condono  totale 
o  diminusione  semplice  di  pene  pecuniarie  a  favore  d' individui  die  a  tale  eflbtfeo 
rivolsero 
avvenga 

dello  Stato  TiDAittagli  multa.  Ad  evitare  che  per 
conveniente^  il  Guaniasigilli  si  rivolge  ai  Procuratori  Generali  presso  le  Corti 
d'Appello  ed  ai  Procnratorì  del  Be  presso  i  Tribunali  del  Regno,  acciocché,  al- 
lorquando si  richiederà  il  loro  parere  sopra  ricorsi  diretti  ad  ottenere  graria  di  pene 
pecuniarie,  procurino,  con  la  massima  sollecitudine,  d'assumere  le  necessarie  infbr^ 
maziooi,  e  nicciaoo  pervenire  immediatamente  avviso  alle  rispettive  Diresioni  De- 
maniali della  pendenza  del  rìcorsio  in  grasia,  sicché  queste  possano  tosto  mettere 
in  atto  le  prescrizioni  che  sul  proposito  dal  Ministero  delle  Finanse  verranno  loro 
impartite.  Alle  Direzioni  medesime  poi  gli  Ufficiali  suddetti  del  Pubblico  Ministero 
daranno  parimente  avviso  dell'esito  che  avrà  avuto  il  ricorso,  avvertendo  che  tale 
formalità  non  venga  mai  trascurata. 

A  compimento  poi  delle  diligenze  da  usarsi  in  tale  materia  lo  stesso  Pubblico 
Ministero ,  ogni  c|ual  volta  riceverà  avviso  di  qualche  Decreto  di  grazia  relativo 
a  pene  pecuniarie,  dovrà  assicurarsi  innanzi  tutto  se  detta  pena  sia  stata  s^ 
espiata  col  pagamento,  ed  in  questo  caso  s'  asterrà  dal  dare  comunicazione  ad 
ricevuto  avviso,  riferendone  tosto  al  sottoscritto. 

Pel  Ministro,  Eula* 
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arcuiate  éet  MlntiUro  H  Qrnzia  0  eimiitia  e  ^  (Mti,  in  data  il  giù- 
,gno  18D4.  —  Come  debbano  redigersi  gli  itati  mensili  delle  variazioni 
eke  Aa»M  Imm§o  nsl  Persami  dei  N§tm  e  digli  Àrehin  {mòdulo  6). 

D^li  gUti  mensili  delle  yariaiioDi  nel  Personale  dei  Notai  (modulo  G),  che  si 
trasmettono  dalle  Corti  d'Appello,  a  mente  della  Cigolare  del  S6  novembre  1868, 
Divisione  settimay  Sesione  seeonda,  si  è  rileralo  eome  i  Notai  di  prima  nomiaa 
6  quelli  che  sono  traslocati  di  residenia  sono  quasi  sempre  segnati  sullo  stato  del 
mese  nel  quale  intervenne  il  Decreto  della  loro  nomina  o  traslocasione  per  eoi 
avviene  ohe  è  data  al  Ministero  notisia  della  nomina  o  Iraslocaaìone  avvenuta, 
9  non  deirimmissioBie  del  Notaio  nell'esercino  dell'  Ufficio,  cosa  questa  d'altronde 
ben  naturale  se  si  consideri  che  nel  mese  stesso  della  nomina  o  traslocaiione  11 
Notaio  non  avrebbe  avuto  tempo  sufficiente  per  adempiere  alle  formalità  didhk 
Legge  prescritte  innanzi  d'assumere  l'esercizio. 

Tale  pratica,  quantnooue  non  contraria  alle  btrnzioni  impartite  colla  Circolare 
siiccitata,  non  vale  a  soadisfare  pienamente  il  principale  scopo  che  il  Ministero  ^ì 
ripromette  dall'invio  di  quegli  stati,  quello  cioè  di  conoscere  il  tempo  preciso  in 
cui  il  Notaio  assunse  TUfficio,  e  l'atto  che  gliene  diede  la  facoltà,  onde  poterlo 
iscrivere  sull'albo  generale  dei  Notai  che  conserva  nei  propri  UfSci  ;  e  reca  inoltre 
llneonvetiiente  di  mr  apparire  il  nome  dello  stesso  Notaio  su  due  diversi  stati,  su 
quello  cioè  del  mese  in  cui  ebbe  luogo  la  nomina  o  traslocazione,  e  qufaidi  su 
qiMllo  del  mese  in  cui  si  esegui  l'immissione  in  possesso  della  carica. 

Ad  evitare  pertanto  meno  utili  ripetizioni  di  notizie  sugli  stati,  ed  affine  di  con- 
seguire la  voluta  uniformità  dei  medesimi,  converrà  che  la  8.  S.  lU.ma  disponga 
perchè  l' iscrizione  dei  Notai  nominati  o  traslocati  non  si  effisttui 


perchè  l' iscrizione  dei  Notai  nominati  o  traslocati  non  si  effisttui  che  sullo  stato 
rÙettente  il  mese  in^ui  abbiano  ottenuta  V  immissiotte  neir  eserdzio  della  carica 

a  col  Decreto  reladvo,  a||lunque  dbjj^la  data  del  me- 
^    ^icarla,  e  non  ompÉtWO  il  sy^jBàre^laiydifcaa 
nata  nei  casi  di  prirarlbmiflli^  AHflRRta  che  abbandona  n^nrauotra- 
•locato  in  altra. 

Quanto  poi  al  modo  delle  indieasioni  sugli  stati  stessi,  si  curerà  che  nella  prima 
eolonna  'sia  s^^ato  il  cognome ,  nome  e  paternità  del  Notaio ,  nella  seconda  il 
lupgo  di  residenza  che  ^li  venne  assegnato  col  Decreto  che  ha  moUvata  la  varia- 
none  ,  ed  il  distretto  nei  cui  limiti  puè  ricevere  gli  atti  del  suo  ministero ,  nella 

terza  la  data  del  Decreto  predetto  che  lo  ba^nominato  a oppure  traslo 

osto  da a nella  quarta  la   data   e  la  natura  detratte, 

mercè  il  quale  venne  dalla  competente  Autocità  immesso  nell'esercizio  del  notariato 
nel  posto  al  quale  fu  nominato  o  traslocato  col  surrinetuto  Decreto,  nella  quinta 
analmente  se  venne  pubblicato  il  concorso  al  posto  al  quale  si  è  provvisto,  ed  in 
easo  contrario  indicare  il  motivo  per  cui  non  ebbe  luogo  il  concorso  stesso. 

Qualora  accada  che  nel  corso  d!  un  dato  mese  non  siasi  verificata  alcuna  va- 
riazione nel  Personale  dei  Notai,  dovrà  trasmettersi  egualmente  lo  stato  delle  va- 
riftriooi,  con  dichiarazione  ne^^tiva  sul  medesimo,  e  questi  stati,  per  le  Corti  d'Ap> 
pello  le  quali  hanno  due  0  più  Sezioni  separate,  saranno  tanti  quante  le  Sezioni, 
siano  occorse  o  non  variaeioni. 

Le  morti,  sospensioni,  dimissioni,  ecc.  saranno  sempre  annunziate  sullo  stato  del 
mese  durante  il  quale  ebbero  luogo  e  non  con  lettera  separata  ;  e  le  stesse  norme 
ohe  si  sono  date,  pel  Personale  de 'Notai  si  seguiranno  relativamente  al  personale 
delle  Camere  e  degli  Archivi  notarili. 

Per  quelle  Corti  d'Appello  le  quali  hanno  trasmesso  al  Ministero  i  prospetti  di 
matricola  dei  Notai  esercenti  nel  proprio  distretto  a  tenore  della  Circolare  26  no- 
vembre succitata,  cesserà  fin  d'ora  l'obbligo  di  inviare  il  foglio  contenente  la  firma 
ì  segni  manuale  e  tabellionale  ed  il  timbro  dei  nuovi  Notai,  ben  inteso  che  i  segni 
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meden»!  nmo  gempre  portati  aoUft  qvftFta  fiteemta  dd  Prospetto  di  matrìcola  da 
aniisi  agli  stati  delle  varìaxioni,  a  teoore  della  Ciicolare  del  31  mano  a.  b^ 
Dir.  7,  Ses.  2  ;  rispetto  pui  alle  Corti  le  quali  non  hanno  sin  qui  trasmesso  fl  la- 
voro snl  Notariato ,  richiesto  colla  più  volte  citata  Circolare  36  novembre  t863, 
slntende  che  continuar  debba  Tobbiigo  dell'invio  della  firma  e  segni  ansidettl 

Pel  Ministro,  EcruL 


Circolare  della  Cassa  Ecclesiasiica  dello  Stato ,   m  data  30  giugno  1864. 
JV.  128.  —  Norme  per  f  assestamento  della  contabilità  delPanno  finan^ 
^  ziere  1863. 

U  Ministro  delle  Finanze  £000  conosoere  a  questa  centrale  Amministrasione  essere 
suo  intendimento  che  verso  la  fine  del  prossimo  luglio  i  signori  Ispettori   Dema- 
niali intraprendano  il  solito  giro   per  la  sistemasione  dei  conti   afferenti   all'  eser- 
oisio  1863. 

Dovendo  in  tale  ciroostansa  i  prelodati  funnonari  attendere  anche  alla  sistema- 
zione delia  contabilità  della  Cassa  Ecclesiastica  in  tutti  gli  Uffici  di  registro  e  éà 
Ricevitorie  speciali  esistenti  nelle  antiche  Provincie,  il  sottoscritto  si  £s  carico  di 
segnar  loro  le  norme,  alle  quali  dovranno  attenersi  nelle  operazioni  da  attivarsi 
neir  interesse  di  quest' Ammmbtrasione. 

Art.  1.  Sono  mantenute  in  vigore  e  verranno  dai  signorì^m^tori  e  8ott'  Ispet- 
tori incaricati  disM^hassestaoscato  dei  conti  annuali   os8erv^lvie«isfi»8Ìzipj||j||ntte 
conteDoGiiiralla  Circoftre  a  stampa  M  lA  %iss^  18M^  saWe  le  mocliécad9|^j|L 
cui  neir  articolo  seguente. 

Art.  2.  Colla  Circolare  litografttta  l.o  gennaio  1864  1*  Amministrazione  della  Cassa 
Ecclesiastica  avendo  determinato  che  le  norme  stabilite  dal  Ministero  di  Fiaanie 
(Direziono  generale  del  Demanio)  colla  Circolare  del  6  novembre  1863,  per  la  du- 
rata dell*  esercizio  finanziere,  venissero  pure  applicate  ai  prodotti  che  la  riguardano, 
e  che  per  la  riscossione  dei  medesimi  tale  esercizio  dovesse  chiudersi  come  per 
r  Amministrasione  del  Demanio  ,  col,  31  dicembre  di  cadun  anno,  ne  segpie  die 
éessò  nei  Contabili  1*  obbligo  di  tenere  nel  primo  semestre  di  cadun  anno  la  dop- 
pia minuta  d*  uffizio  prescrìtta  dalla  precedente  Circolare  N.  66,  e  quindi  i  signon 
Ispettori  non  dovranno  più  curare  1*  eseguimento  di  una  tale  formalità,  né  rìfotre 
in  proposito. 

Art.  3.  Restano  però  ferme  le  altre  disposizioni  contenute  nella  predetta  circ<rfaie 
N.  66,  ed  i  tdgnori  Ispettori  nel  curarne  V  esecuzione,  per  quanto  li  riguarda,  vor- 
ranno accertare  e  riferire  se  la  minuta  di  riscossione  dell*  esercizio  in  corso  è  te- 
nuta giornalmente  colla  debita  regolarità  ed  esattezza. 

I  signori  Direttori  Demaniali  nelle  antiche  Provinde  sono  pregati  di  coiare 
r  eseguimento  delle  sovra  tenorìzzate  disposinosi. 

Il  Direttore  GcnercUe,  Ràttassi. 
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H  Decreto  13  dicembre  1863«  n.  1628.  —  È  approvato  il  Regolamento  per 
r  esecuzione  del  R.  Decreto  3  novembre  1861^  n.  302 ,  sulla  contabilità 
generale  dello  Stato  e  sul  servizio  del  Tesoro. 

—  Pubblicato  nella  Gaasetta  Uffieiale  del  22  febbraio  1864  — 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d^  Italia, 

Visto  il  Reale  Decreto  del  3  novembre  1861,  numero  302  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  E  approvato  il  qui  annesso  Regolamento^  sottoscritto  d'ordine  No- 
stro dal  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze  ,  per  l'esecuzione 
del  R.  Decreto  3  novembre  1861  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  e  sul 
servìzio  del  Tesoro  (Voi.  VII,  pag.  781). 

Art.  2.  Esso  Regolamento  sarà  posto  in  atto  a  cominciare  dal  l.o  gen- 
naio 1864  in  tutte  le  parli  del  Regno,  rimanendo  abrogata  dallo  stesso  giorno 
tutte  le  discipline  precedentemente  sancite  sulla  contabilità  generale  e  sul 
servizio  del  Tesoro. 

Cloniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addi  13  dicembre  1863. 
VITTORIO  EMANUELE. 

H.  MlNGHETTI. 


'^r  l'esecuzione  del  Regio  Decreto  3  novembre  1861,  N,  302,  sulla   conta- 
bilità generale  dello  Stato^  e  sul  servizio  del  Tesoro, 

TITOLO  I.  —  Del  bilancio. 

Capitolo  I.  —  Formazione  del  Bilancio. 

Sezione  I.  —  Norme  generali, 

1.  n  Bilancio  è  Tatto  col  quale  sono  previste  le  entrate  e  le  spese  annuali  dello 
Stato. 

2.  n  Ministro  delle  Finanze  forma  ogni  anno  il  progetto  del  Bilancio  dell'en- 
trata e  della  spesa  dello  Stato  {Art,  1  £:IR.  Decreto  del  3  novembre  18B1,  n.  302). 

A  tal  uopo  gli  altri  Ministri  trasmettono  a  quello  delle  Finanze  i  necessari 
elementi,  almeno  due  mesi  prima  del  tempo  stabilito  per  la  presentazione  del  6i» 
laafiio  al  Parlamento  nazionale. 

8.  Le  entrate  e  le  spese  si  distinguono  in  ordinarie  e  $traordinarie. 

4.  Le  entrate  e  le  spese  fisse  per  loro  natura,  o  le  porzioni  di  esse,  la  scadenza 
delle  quali  si  maturi  nelTanno  cui  si  riferisce  il  Bilancio,  sebbene  per  una  parte 
riguardino  un  periodo  deiranno  precedente,  debbono  essere  allogate  per  intiero 
nei  rispettivi  capitoli  della  parte  attiva  o  passiva  del  prodotto  Bilancio. 

5.  Tutte  le  entrate  debbono  essere  dimostrate  in  Bilancio  nell'importare  loro 
integrale ,  e  sema  alcun  diffiUco  per  ispese  di  riseessioae  o  di  qualsivoglia  altra 
natura. 

T.  XII.  49 
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Co^  pare  le  spese  devono  figurare  in  Bilancio  per  intiero  e  eenaa  eseere  ece- 
mate  da  qnalanque  enirata. 

6.  I  Miuistri  non  possono  valersi  di  entrate  di  qualsivoglia  provenienza  per  ac- 
crescere gli  assegnamenti  loro  fatti  per  le  spese  dei  rispettivi  servizi. 

Sezione  II.  —  Bilancio  per  rentrata. 

7.  La  parte  del  Bilancio  cbe  riguarda  l'entrata  comprende  tutte  le  entrate  che 
8Ì  prevedono  per  Tanno  cui  il  Bilancio  si  riferisce. 

Essa  è  distinta  in  due  titoli  : 

Il  primo  delle  entrate  ordinarie.  —  Il  secondo  delle  entrate  straordinarie. 

Ciascun  titolo  si  divide  in  tanti  capi  che  rbpondono  all'indole  e  alle  fonti  delle 
entrate. 

I  capi  sono  divisi  in  capitoli  e  questi  in  articoli  secondo  la  particolare  qualità 
e  la  specie  delle  entrate  {Art  2  R.  D.  d02). 

I  capitoli  hanno  un  numero  d'ordine  continuativo. 

Gli  articoli  hanno  una  serie  speciale  di  numeri  per  ciascun  capitolo. 

8.  Sono  entrate  ordinarie  quelle  originate  da  cause  permanenti. 
Tutte  le  altre  sono  ètraordinarie  (Ari.  3  R,  D.  802). 

9.  Costituiscono  la  parte  dell'entrata  : 

1.  Il  ristretto  per  capitolo  colla  denominazione  e  colla  somma  assegnata  a 
ciaschedua  capitolo  (mod.  n.  1)  ;  —  2.  Il  prospetto  particolareggiato  dei  capitoli 
divisi  in  articoli,  e  po»ti  a  confronto  di  quelli  dell'anno  precedente,  colle  spiega- 
zioni delle  differenze  (mod  n.  2)  ;  —  8.  Gli  allegati  occorreuti  a  chiarimento  delle 
proposte  entrate;  —  4.  Una  relazione  nella  quale  sieno  svolti  i  motivi  delle  fatte 
proposte. 

10.  Il  prospero  particolareggiato,  oltre  la  ri  parti  zioneJlM|||ito1i  secondo  la  di- 
-fg|h|ymalit^pBl^£a||||IÌ^^H^^nU  pure  la  suddlvisioB^VeflMHIdnùìitf^ticoE 

ni  ra|Mè'''Sffia  lo^  specie,  cclWw9ff4)UMpiiL^  iMto'Tomme  stanzuRe^Vamo 
precedente.  ^(^^ 

11.  Nel  titolo  delle  entrate  ordinarie  è  aperto  un  capitolo  colla  denominazione  i 
entrate  eventuali  diverse  dei  Ministeri. 

Al  medesimo  appartengono  le  entrate  derivanti  da  vendita  di  oggetti  fuori  d'uso 
quelle  che  non  sieno  per  «propria  natura  applicabili  ad  un  altro  capitolo,  e  non 
ne  richieggano  per  la  loro  tenuità  uno  speciale. 

Questo  capitolo  è  ripartito  in  tanti  articoli  quanti  sono  i  Ministeri. 

12.  Le  somme  dovute  da  Corpi  morali  o  da  privati  a  titolo  di  concorso  in 
ispese  sostenute  dallo  Stato  in  runborso  di  spese  da  esso  anticipate  sono  iscritte 
in  appositi  capitoli. 

13.  Per  la  compilazione  della  parte  che  riguarda  l'entrata  del  Bilancio  i  Mi- 
nistri fanno  pervenire  a  quello  delle  Finanze,  nel  tempo  indicato  all'art.  2  : 

1.  I  prospetti  delle  entrate  divisi  per  capitoli  e  questi  ripartiti  in  arriooU  e 
posti  a  confronto  di  quelli  dell'anno  precedente  colle  spiegazioni  delle  diffierauB 
(mod.  n.  2);  —  2.  Gli  allegati  speciali  per  i  chiarimenti  delle  somme  proposte; 
—  3.  Una  relazione  nella  quale  sieno  svolti  i  motivi  delle  fatte  proposte.^ 

Sezione  IIL  —  Bilancio  per  la  spesa, 

14.  La  parte  del  Bilancio  che  riguarda  la  spesa  comprende  tutte  le  spese  dift 
si  prevedono  per  l'anno  cui  il  Bilancio  si  riferisce. 

Essa  parte  del  Bilancio  (mod.  n.  3)  si  compone  riassumendo  le  spese  proposte  e 
ordinate  in  prospetti  da  ciascun  Ministero.  ' 
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È  distìnto  in  due  titoli  : 

n  primo  delle  tpege  ordinarie,  —  Il  secondo  delle  spete  straordinarie, 
E  si  divide  in  tonti  capi  quanti  sono  i  Ministeri  cui  le  spese  riguardano 
I  capi  SODO  suddivisi  per  servizi  e  in  capitoli  (ArU  4.  R,  D,  302). 

15.  Ciascun  capo  deve  indicare  la  totolitÀ  delle  somme  allogate  per  le  spese 
ùrdinarte  in  modo  distinto  da  quella  delle  spese  straordinarie,  e  contenere  la  ri- 
eapitolasione  delle  due  totalità. 

16.  In  fine  della  parte  del  Bilancio  della  spesa  sono  riassnnto  le  spese  di  tutti 
ì  capi,  distinscuendo  le  ordinarie  dalle  straordinarie,  per  presentare  in  ultimo  risul* 
tomento  l'intiero  ammontare  delle  spese  proposte  in  riscontro  a  quelle  approvate 
nel  Bili^ucio  dell'anno  precedente  (mod,  n,  4). 

17.  O^nno  dei  prospetti  che  fanno  corredo  al  Bilancio  della  spesa  è  diviso  in 
due  titoli: 

Il  primo  delle  spese  ordinarie,  —  Il  secondo  delle  epeee  straordinarie,  —  I  ti- 
ioli  sono  divisi  per  servizi  e  per  capitoli,  secondo  la  qualità  delia  spesa. 
I  capitoli  ove  occorra  si  suddividono  in  articoli. 

I  capitoli  hanno  un  numero  continuativo  per  Offni  prospetto.  —  Gli  articoli 
hanno  una  serie  speciale  di  numeri  per  ciascun  capitolo. 

18.  Sono  spese  ordinarie  quelle  che  per  cause  permanenti  occorrono  al  procedi- 
mento normale  della  pubblica  amministrazione. 

Tutte  le  altre  spese  sono  straordinarie  {Art  5  R,  D,  302). 

19.  Ogni  spesa  straordinaria  maggiore  di  L.  30,000  e  derivante  da  causa  nuova 
deve  essere  approvato  con  legcce  speciale,  perchè  sia  tutta  o  in  parte  compresa 
nel  Bilancio  {Art,  6  R.  D.  802). 

U  progetto,  di  d^^legge  è  presentato  al  Parlamento  nazionale  dal  Ministro 
prop^^nte  lMy||M^%y^^  deliberazione  nel  Consi^^^ei  S^jgl^i.  Si  pongqnna 
correiPl#'tfeaeymo  i\ficumen i i_ gi ust ific jiypPWWWisd^^^liiCe  <i|iiiifl 
compiuti  coi  calcoViti.  ^MMffeMMlforati  dal  parere  del  competente  Con- 
tecnico. 

Quando  però  questo  spesa  porti  variazione  al  progetto  di  Bilancio  già  presen- 
tato dal  Ministro  delle  Finanze,  spetta  a  quest'  ultimo  di  presentare  il  progetto  di 
legge  speciale,  previa  sempre  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri. 

20.  Nel  prospetto  delle  spese  di  ogni  Ministero  si  instituisceun  cnpitolo  conuna 
somma  approssimariva,  che  prende  il  nome  di  spese  casuali  :  esso  è  V  ultimo  ca- 
pitolo delle  spese  ordinarie. 

Ove  per  la  disparità  dei  servizi  si  riconosca  necessaria  la  istituzione  di  più  ca- 
pitoli di  spese  casuali^  ciascuno  di  essi  è  l'ultimo  delle  spese  ordinarie  dei  rispet- 
tivi servuL 

Tali  capitoli  sono  esclusivamente  destinati  alle  spese  di  natura  affatto  cssuale 
le  quali  non  possono  essere  comprese  neppure  per  analogia  in  alcuno  degli  a^trì 
empitoli,  né  sieno  di  tale  importanza  che  renda  opportuns  l'introduziene  di  un  ap- 
posito capitolo;  come  pare  a  quelle  derivanti  dalla  concessione  di  sussidi,  grati- 
ficasioni  e  rimunerazioni  diverse,  per  le  quali  non  sieno  stonziate  somme  apposite 
in  «Itrì  eapitoU. 

21.  Le  spese  fisse  sono  inscritte  in  capitoli  distinti  da  quelle  variabili.  Sono 
pure  inscritto  in  capitoli  speciali  le  spese  d'  ordine  od  obbligatorie. 

22.  Ogid  spesa  straordinaria  da  eseguirsi  ripartitamente  in  più  anni,  devesi  in- 
scrìvere in  apposito  capitolo^  colla  indicazione  della  ripartizione  già  approvato  con 
l0M«  o  che  viene  proposto. 

Onesto  capitolo  e  r^nrodotto  nei  Bilanci  successivi  sino  all'  integrale  compimento 
della  assegnasione,  anco  se  in  qualche  anno  mtermedio  non  sia  allogato  aleoaa 
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23.  In  ciascuno  dei  capitoli  delle  spese  straordinarie  approvate  con  leggi  de* 
Tesi  indicare  la  data  della  legge:  "^ 

24.  I  Ministri  trasmettono  a  quello  delle  Finanze,  nej  tempo  determinato  dal- 
l' art  2y  i  parsiali  prospetti  della  spesa,  i  quali  contengono  ; 

1.  Il  prospetto  particolareg^ato  dei  capitoli  divisi,  ove  occorra,  in  articoli 
preceduto  da  un  ristretto  contenente  soltanto  le  somme  ripartite  per  capi  e  per 
capitoli  {ntod,  n.  5  e  6)  ;  —  2.  Gli  allegati  occorrenti  a  chiarimento  e  gtustifiea- 
lione  deUe  spese  proposte  ;  —  3.  La  reiasione  iu  cui  vien  data  ragione  delle  £stte 
proposte. 

Capitolo  II.  —  Preientazione  del  progetto  di  Bilancio  e  $ua  approvazione 

26.  n  progetto  del  Bilancio  è  dal  Ministro  delle  Finanse  presentato  con  noti- 
vata  relazione  alla  Camera  dei  deputati  dieci  mesi  prima  che  cominci  V  Eserciiia 

n  Bilancio  cogli  allegati  è  fatto  stampare  a  cura  del  Ministero  delle  Finanze. 

Se  le  Camere  fossero  prorogate,  il  Bilancio  stampato  viene  distribuito  ai  com- 
ponenti di  esse. 

Se  quella  dei  Deputati  fosse  disciolta,  il  solo  Bilancio  per  capitoli  viene  pub- 
blicato nella  Gazzetta  nffiziale  del  Regno. 

Neir  uno  e  nell'  altro  caso  i  progetti  di  legs^e  colle  rispettive  parti  di  Bilanci» 
sono  presentati  alla  Camera  elettiva  nei  quindici  giorni  successivi  alla  sua  con- 
vocazione {Art   7  B.  D   302). 

26.  Le  due  parti  del  Bilancio  sono  approvate  con  due  leggi  distinte  (AH'^ 
E.  D.  302). 

I  progetti  di  esse  sono   dal  Ministro  delle  Finanze  presentati  al  Parlamento  si- 

«ieme  al  progetto  del  Bilancio. 

^,  Approvajj^t^Bilaflfl^^MTJma  di  disporre  dei  fondi  j^WBfcia^L  ogni  j^nisfao 

IpMIe  al  ^di^BW^idptfWwBfcyi^arricoli  delle  somjifstanzia^^ÉrWlI^a  ca- 

'gitolo,  tenendo  conto  diei  voti  mamBMIi^lMil^  Ottime  e  delle   variazioi 

dotte  colle  leggi  di  approvazione. 

Tale  ripartimento  è  approvato  eoo  Decreto  ministeriale  previa  comunicasione 
alKa  Corte  dei  conti  per  le  sue  osservazioni  (Ari,  9  B.  D.  302). 

Copia  autentica  di  quel  Decreto  registrato  alla  Corte  dei  conti  viene  trasmeesa 
al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro;  e  alla  Corte  medeuma. 

Capitolo  III.  —  Aggiunte  e  variazioni  al  BiloHcio, 
Sezione  L  —  Bilancio  per  V  entrata* 

28.  Se  durante  1!  anno  si  verifichi  una  nuova  entrata,  il  Ministro  delle  Finanze 
ne  propone  alle  Camere  l'aggiunta  al  Bilancio. 

Ove  nella  stessa  legge  d*  approvazione  non  sia  stato  instituìto  un  apposito  ca- 
pitolo ,  il  Ministero  delle  Finanze  provvede  per  la  conveniente  applicazione  delU 
nuova  entrata, 

Neir  uno  e  nell*  altro  caso  il  Ministero  delle  Finanze  compila  una  nota  sp^oi^ 
indicante  il  nuovo  capitolo  e  T  applicazione  data  air  entrata,  il  numero  d' crditf 
col  quale  deve  essere  aggiunto  al  Bilancio  secondo  la  natura  della  stessa,  e  U 
data  della  legge  di  approvazione. 

Un  esemplare  della  nota  è  trasmesso  alla  Corte  dei  conti. 

Sezione.  II.  —  Bilancio  per  la  spesa, 

29.  Nessuna  spesa  può  essere  eseguita  oltre  quelle  previste  ed  antorinate  nel  Bi 
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laociOi  né  si  può  eccedere  i  limiti  dei  fondi  assegnati  ai  diversi  Ministeri  per  cia- 
scan  capìtolo. 

80.  Le  spese,  per  le  quali  neir  interesse  del  servisio  occorra  di  eocedere  i  limiti 
dei  foQdi  assegnati  nel  B. lancio,  si  distinguono  in  —  ipese  ntiove  e  —  muggiori 
tpe$e  {Art.  12.  R.  D.  302). 

Tanto  le  one  che  le  altre  devooo  essere  autorìzsate  per  legge. 

di.  Le  spese  nuove  sono  quelle  non  previste  dal  Bilancio,  le  quali  derivando 
da  causa  nuova  richieggono  la  istitusiooe  di  un  nuovo  capitolo. 

Le  maggiori  spese  sono  quelle  che  si  rendono  necessarie  in  aggiunta  a  speee 
già  previste  nei  capitoli  del  Bilancio. 

32.  L' autorizzazione  delle  spese  nuove  o  maggiori  spese  deve  chiedersi  per 
r  intiera  loro  somma  sia  che  abbiano  da  eseguirsi  in  un  solo  esercizio,  eia  che  deb* 
bano  ripartirsi  in  più  esercizi. 

n  ripartimento  è  determinato  dalla  legge  d*  autorissazione. 

33.  Le  domande  d' autorizzazione  di  spese  nuove  o  di  maggiori  spese  sono  fatte 
a  mezzo  di  note  sottoscritte  dai  Ministri  proponenti,  nelle  quali  devono  essere 
svolti  i  motivi  che  le  rendono  necessarie,  e  per  le  spese  nuove  debbe  altresì  pro- 
porsi la  istituzione  del  capitolo. 

Le  note  sono  corredate  dei  documenti  indicati  air  art.  19. 

34.  Le  domande  sono  dal  Ministro  proponente  trasmesse  a  quello  delle  Finanze 
indicando  se  e  quali  mezzi  fornisca  la  8ua  parte  di  Bilancio  per  provvederle  alle 
nuove  e  maggiori  spese  proposte,  sia  con  economie  già  accertate,  sia  con  risparmi 
fondatamente  sperabili,  e  si  ancora  col  tralasciare  in  tutto  od  in  parte  qualche 
spesa  già  autorizzata. 

35.  I  progetti  di  legge  per  V  autorizzazi  one  delle  spese  nuove  e  delle  magffìorì 
spese  sono  preseu^lìgdal   Ministro  delle    Finanze  alle   Camere  coi  documenti  re- 

^^SyCTne  leggi  di  autqJaaazionQ,. delle  sMig^Bife^ oWimK^mm  ilnlirtiliiali 
1%ezzi  di  provvedervi  ;  con  cM^to  Sl^nniìistro  cui  la  spesa  si  riferisce  è  stabi- 
lito, ove  fia  d'uopo,  lo   scompartimento  in   articoli  delle  spese  e   delle  economie 
prescrìtte. 
Il  decreto  viene  registrato  dalla  Corte  dei  conti. 

Di  esso  è  data  copia  autentica  al  Ministero  delle  Finanze  (Direaione  generale 
del  Tesoro)  e  alla  Corte  dei  conti. 

37.  Se  neir  intervallo  della  sessione  delle  Camere  avvenga  necessità  od  urgenza 
di  qualche  spesa  nuova  o  maggiore  spesa  in  aggiunta  al  Bilancio,  vi  si  provvede 
provvisoriamente  con  regii  decreti  dati  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze e  di  quello  cui  la  spesa  riguarda,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri. I  decreti  sono  pubblicati  delta  Gazzetta  uffizialedel  Regno  (Art,  1B,B,  D,  30*4.) 

Nella  prossima  sessione  delle  Camere  il  Ministro  delle  Finanze  presenta  un  pro- 
getto collettivo  per  la  conversione  in  legge  di  tali  decreti.        * 

38.  Le  somme  assegnate  ai  capitoli  delle  spese  d'  ordine  e  di  quelle  obbligato- 
rie, determinate  dalla  legge  sul  bilancio,  possono  essere  ecceduto  senza  che  vi 
preceda  una  legge  di  approvazione  {Art   14  B,  D.  302). 

Possono  egualmente  eccedersi  i  fondi  stanziati  negli  altri  capitoli  del  Bilancio 
per  r  ammontare  delle  somnt^e ,  che  pagate  sui  capitoli  medesimi  venissero  resti- 
inite,  durante  1*  esercizio,  al  Tesoro  dello  Stato. 

Le  eccedenze  a  queste  spese  sono  provvisorìamente  regolate  con  regii  decreti 
dati  sulla  relazione  del  Ministro  delle  Finanze. 

La  loro  definitiva  regolazione  viene  proposta  con  un  progetto  da  preisentarsi  al 
Parlamento  subito  dopo  la  chiusura  dell*  esercizio. 
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89.  É  vietato  il  trasporto  da  aa  capitolo  all'  altro  delle  sooime  inscritte  nel 
BìImdcio  approvato,  o  aegiontevi  dopo  1  approyasione  dei  medesimo  {Art  11  M^ 
2>.  802,  capoverso  primi^ 

40.  È  acconsentito  ai  Ministri  di  valersi  di  tatta  o  di  parte  della  somma  dina 
articolo  per  provvedere  allInsnfficieDsa  di  uno  o  più  articoli  dello  stesso  capitolo* 

Tale  trasporto  di  somma  fira  articoli  di  uno  stesso  capitolo  vien  fatto  con  de- 
creto ministeriale  in  cui  sono  dimostrate  le  somme  tolte  agli  uni  e  aggiunte  agli  àHrì. 

Il  decreto  è  registrato  alla  Corte  dei  conti,  e  copia  aatentica  di  esso  viene  pm 
trasmessa  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  e  alla  Corte 
medesima  {Art,  11  B.  D,  302,  eapoverto  $econdo). 

Capitolo  IV.  —  E$ereiiio  finantiert  {Art  10  B,  D.  302). 

41  Per  esercizio  finanziere  s*  intende  il  periodo  di  tempo  stabilito  dalia  l^go 
per  V  amministrazione  del  Bilancio. 

42.  La  dorata  dell' esercizio  è  di  nn  anno;  esso  comincia  il  l.o  di  genn^o  e 
termina  il  31  dicembre. 

Per  coqnpiere  le  operazioni  rigaardanti  la  riscossione  delle  entrate,  la  liquida- 
zione e  il  pagamento  delle  spese,  1*  esercizio  si  protrae  sino  a  tutto  il  30  settem- 
bre  dell'anno  snccessivo  a  quello  da  cui  prende  il  nome. 

In  qnesto  giorno  V  esercizio  è  chiuso. 

43.  Sono  materia  di  un  esercizio  le  entrate  accertate,  i  diritti  acquistati  dallo 
Stato,  le  spese  per  opere  e  forniture  fatte  o  date  in  appalto  )Ser  contratto  de- 
finitivamente approvato,  o  incominciate  ad  economia,  e  i  diritti  acquistati  verso  lo 
Stato  dal  l.o  gennaio  a  tutto  il  31  dicembre. 


TITOLO  II.  —  Dei  contraitL 


44.  Si  provvede  per  mezzo  di  contratti  a  tutte  le  forniture,  i  trasporti 
Tori  occorrenti  pel  servizio  delle  diverse  Amministrazioni. 

I  servizi,  i  quali  per  la  loro  natura  hanno  da  eseguirsi  ad  economia,  sono  ietti 
da  regolamenti  speciali  approvati  con  regi!  decreti,  avuto  previamente  il  parere 
del  Consiglio  dì  Stato. 

Per  quelli  di  tali  servizi  di  natura  eventuale,  la  cui  spesa  sia  per  oltrepassare  la 
somma  di  L  4,000,  è  necessario  il  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato  ,  al  cid 
esame  debbono  altresì  rassegnarsi  i  conti  a  spesa  compiuta  prima  di  ordinarne  il 
pagamento  finale.  Queste  spese,  qualunque  ne  sia  la  somma,  non  possono  essere 
pagate  se  non  sono  approvate  con  decreto  del  Ministro  cui  la  spesa  riguarda  o 
deirUffiziale  da  esso  delegato. 

45.  I  contratti  sono  stipulati  dinanzi  a  pubblici  Uffiriali  a  ciò  delegaU  per  legge 
o  per  regolamento  approvato  da  regio  decreto  {ArU  20  B,  D.  302). 

46.  I  contratti  che  in  virtù  dei  regolamenti  si  fanno  nei  Ministeri  devono  es* 
sere  stipulati  dinanzi  il  Segretario  generale  o  il  Direttore  generale  competente,  e 
sono  ricevuti  da  un  impiegato  del  Ministero  non  inferiore  al  grado  di  Segretaria 

Quelli  che  si  stipulano  negli  Uffizi  di  Prefettura  o  di  Sotto  Picfettura  sono  ri- 
cevuti dal  Segretario  a  ciò  autorizzato. 

Quelli  che  si  stipulano  negli  altri  Uffizi  sono  ricevuti  dagli  impiegati  a  ciò  au* 
torizzati  dai  regolamenti  speciali  d*ogni  Ministero.  • 

47.  Alla  stipulazione  dei  contratti  e  agli  atti  dlncanto  prende  parte  per  Taceet* 
tazione,  nelllnteresse  di  ciascuna  Amministrazione,  queirimpiegato  che  vi  è  desti- 
nato a'termini  dei  regolamenti  speciali  di  ciascun  Ministero. 
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^.  Ttttti  i  contrstH,  d*i  qvali  derivino  eo^ate  o  spese  per  lo  Stato,  debbono 
essere  precedati  da  pabbliei  incanti  ia  conformità  dei  presente  regolamento,  eccet- 
toati  i  casi  indicati  da  leggi  speeiaii  a  quelli  enumerati  neirarticolo  seguente* 
(4rt  15  B.  D  302). 

Lie  forniture,  i  trasporti  e  i  la.vori  sono  posti  separatamante  in  appalto  secondo 
la  loro  natura,  e  suddivisi  possibilmente  in  lotti  per  facilitare  la  concorrensa  agli 
ineantL 

49.  Si  possono  stipulare  contratti  a  partiti  privati  sensa  formalità  d'incanto: 
1.  Per  la  vendita  degli  effetti  mobili  rei»i  inutili  al  pubblico  servizio  ,  il  cui 
valore  di  stima  non  ecceda  L.  4(KX);  —  2.  Per  gli  affitti  di  beni  rustici,  fabbri- 
cati, ponti  ed  altre  cose  di  ragione  demaniale,  quando  ciò  che  rendono  annual- 
mente  è  valutato  in  somma  non  maggiore  di  L.  1,000,  e  la  durata  dei  contratti 
non  ecceda  sei  anni  ;  —  d.  Per  le  vendite  e  per  gli  affitti  della  specie  indicata 
nei  numeri  precedenti,  anche  quando  si  tratti  di  somme  maggiori»  se  gli  incanti 
sieno  rimasti  deserti,  o  le  offerte  non  riconosciute  accettabili.  In  questo  caso  i} 
presxo  e  le  condizioni  poste  dal  Governo  per  i  pubblici  incanti  stanno  a  base 
delle  trattative  private  ;  —  4.  Per  V  affitto  di  beui  urbani ,  quando  per  ragioni 
speciali  non  sia  conveniente  ef>p**rimentare  riucanto  ;  ~  5.  Per  lo  spaccio  delle 
cose  manufatte  dai  diteuuti  nelle  carceri;  —  6.  Per  forniture,  trasporti  o  lavori, 
quando  la  spesa  non  superi  L.  10 000,  e  la  durata  del  contratto  non  sia  maff- 
ffiore  di  sei  anni  ;  —  7.  Per  la  provvista  dei  grani  necessari  alle  sussistente  mi* 
ntarì,  per  acquisto  di  tabacco,  e  per  quello  all'estero  di  cavalli  per  la  rimonta, 
quando  si  reputi  che  sia  per  riuscire  meno  vantaggioso  il  pubblico  concorso  ; 
•—  8.  Per  acquisto  di  cose,  la  produzione  delle  quali  è  garantita  da  privativa 
industriale,  o  la  cui  natura  rende  impossibile  il  concorso  di  offerenti  ;  —  9.  Per 
prodotti  d'arte,  macchiue,  strumenti  e  lavori  di  precisione,  1* esecuzione  dei* 
quali  deve  commettersi  ad  artisti  o  ad  artigiani  valenti  ;  —  10.  Per  riparazioni 
e  ridueioni  di  f^|[jU04l^  militari;  —  11.  Per  coltivasioni,  fabbricazioni  o  forniture 
a  titjpUjL£a#Mfl6ntoAr--  12.  Per  le  materie  Q^iatÉiMbc  jj^^  natura  Iqkq  e,, 
uso  speciale  a  cui  wiMk>destiiiate  debh  _^ 

luzione,  o  fornite  direttamflWrl^^JÌMIGori  ;  —  13.  Per  le  fornfCure  ,  per  i 
trasporti  o  lavori  messi  a  concorso  quando  sieno  mancate  le  offerte  o  non  sieno 
state  accettabili,  fu  questo  caso  rAmminìstrazione  non  può  variare  le  condiziom 
stabilite  nei  quaderni  d'onere,  né  il  limite  del  prezzo  fatto  conoscere  quando  apri 
il  concorso  ;  —  14.  Per  le  forniture,  per  i  trasporti  o  lavori,  quando  cause  im* 
prevedute  di  urgenza  non  permettano  Tin  tugio  degli  incanti ,  e  per  le  provviste 
delle  fortezze  quando  sono  urgeatemente  richieste  dalla  sicurezza  ,  dello  Stato  ;  — 
15.  Per  le  forniture  occorrenti  al  mantenimento  dei  detenuti ,  quando  siepo  com* 
messe  a  stabilimenti  di  opere  pie ,  e  per  lavoro  da  dare  ad  essi  detenuti 
{Art  16.  E.  D.  302). 

60.  I  contratti  dei  quali  la  legge  permette  la  stipulazione  colla  dispensa  degli 
incanti  si  possono  conchiudere  per  mezzo  di  licitazione  privata  o  di  semplice 
trattativa. 

La  scelta  fra  questi  due  modi  viene  deserminata  dall'importanza  dell'oggetto  e 
dalla  natura  del  servizio,  secondo  il  prescritto  dai  regolamenti  speciali. 

51.  I  contratti  che  si  fanno  in  virtù  delle  leggi  d*autorizsazìone  di  alienazione 
di  beni  immobili  dello  Stato  devono  contenere  tutte  le  condizioni  stabilite  dalle 
leggi  stesse. 

52.  Nei  quaderni  d'onere,  relativi  agli  affitti,  si  stabiliscono  tutte  le  condizioni 
atte  alla  conservazione  delle  proprietà  che  si  danno  in  affitto,  ed  al  loro  miglio- 
ramento riguardo  ai  beni  ruralL 

Si  debbe  però  determinare  la  durata  dell'affitto  e  stabilire  le  condizioni  fneces- 
sarie  per  assicurare  il  pagamento  dei  fitti  e  l'adempimento  degli  obblighi  in  esii 
stabiliti. 
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53.  Nei  contratti  per  reeegmmeiito  d*epere  ei  postotto  cedere  agli  appaltateci 
i  materiali  derivanti  dalla  demolizione  di  fìkbbriche  sol  laogo  dei  lavori,  qoaad» 
non  possa  esserne  più  vantaggiosa  la  vendita  ai  pubblici  ineantL     • 

Quando  per  Timportanza  dei  contratti  debba  farsi  reiasione  al  Consiglio  di  StatO^ 
si  espongono  in  essa  i  motivi  che  fecero  preferire  la  cessione  dei  materiali  all'ap* 
paitatore. 

54.  Allorché  nell'interesse  dello  8tato,  per  analogia  degU  oggetti  da  vendere 
con  qnelli  che  occorresse  all'Amministrazione  di  acquistare,  si  creda  conveniente 
di  facilitare  agli  appaltatori  l'acquisto  degli  effetti  fuori  d'uso,  si  può,  prevìi  gli 
of^Kurtuoi  accordi  col  Ministro  delle  Finanze,  provvedere  nello  stesso  appalto  per 
la  vendita  e  per  la  fornitura,  facendo,  a  mezzo  di  stima  regolare,  stabilire  a^ 
oggetti  da  vendere  il  loro  valore  reale  da  versarsi  nelle  casse  dello  Stato  coaM 
entrata  eventuale. 

Le  offerte  agli  incanti  devono  soltanto  riguardare  le  fornitore  da  £irsi,  essendo 
inalterabile  il  valore  degli  oggetti  da  cedersL 

55.  Per  la  validità  dei  contratti  relativi  alla  vendita  degli  oggetti  fuori  d*iuo 
deve  prender  parte  agli  locanti  un  Agente  delle  Finanze,  quando  il  valore  di  stima 
dei  medesimi  superi  le  L.  4,000.  ^ 

56.  Nei  quaderni  d'onere  concementi  la  vendita  deg4  oggetti  fuori  d*UB0  si  sta- 
bilisce, che  a  guarentigia  deiresecusione  del  contratto  si  debba  fare  un  deposito 
in  ragione  del  quinto  deirincero  prezzo  degli  oggetti  venduti  ;  che  nessuno  di  detti 
oggetti  possa  essere  esportato  senza  previo  pagamento  del  relativo  presso  ;  e  che 
ove  gli  oggetti  venduti  non  siano  dall'acquisitore  ritirati  nel  termine  fissato  dai 
quaderni  medesimi,  V  Amministrazione  proceda  a  nuova  vendita  di  essi  a  spese 
e  rìschio  del  primitivo  acquisitore. 

57.  In  nessun  contratto  per  forniture,  trasporti  o  lavori  si  potrà  stabilire  Tob* 
bligo  di  fare  pagamenti  in  conto,  se  non  in  ragione  dell*ojpg^|urestata  o  della 
matoaa  fornita,  ji^yto jwmMMianttate.  jPF   ^'*'**^--iJ|k 

Tpi|feifBliirm  cofflly'non  possoW^ma^du^^Mttt^^e  Mmi  delle  somme  ^^1mi| 
giustificate  dai  prescritti  documenti  per  I  conl^ttt ,  la  cui  «pesa  non  supe^V^ 
li.  50[m.,  e  i  dìcianove  ventesimi  per  i  contratti  di  maggior  somma. 

Non  sono  compresi  in  questo  divieto  i  contratti  indicati  nel  n.  15  dell'art.  49, 
e  quelli  che  convenga  di  fare  con  case  o  stabilimenti  commerciali  o  industriali  di 
di  notoria  solidità,  che  non  usino  assumere  l'incarico  di  lavori  e  di  forniture  sensa 
anticipazione  di  parte  del  prcitzo  {ArL  47  B.  D.  30i). 

58.  Non  si  possono  dare  interessi  o  provvisioni  di  banca  *ai  fornitori  o  intra- 
prenditori  sulle  somme  di  danaro,  che  fossero  obbligati  di  anticipare  per  la  ese- 
cuzione dei  contratti  neirinterno  dello  Stato  {Art.  18  R.  D,  302). 

59.  I  contratti  per  spese  a  carico  dallo  Stato  devono  essere  ristretti  alle  somme 
assegnate  nei  Bilanci  annuali  ;  tuttavia  per  le  spese  ordinarie  si  possono  far  con- 
tratti progressivi  sino  ad  un  novennio,  qaaudo  la  natura  delle  spese ,  .  o  motivi 
speciali  ne  dimostrino  la  convenienza,  e  rAmmlnistrazione  non  sia  vincolata  ad 
eccedere  i  limiti  dei  successivi  Bilanci. 

Nei  contratti  relativi  a  spese  straordinarie  da  eseguirsi  nel  corso  di  più  ansi, 
non  deve  vincolarsi  a  far  pagamenti  oltre  le  somme  approvate  nei  «Bilanci,  od  la 
aumento  ai  medesimi,  senza  una  legge  speciale  che  la  autorizzi. 

60.  Nei  contratti  non  si  può  convenire  esenzione  di  dazi,  pedaggi  e  gabelle  esi- 
stenti airepoca  della  loro  stipulazione. 

Per  il  caso  di  successive  variazioni  è  dichiarato  nd  contratti  medesimi  a  carico 
di  chi  debbano  cadere. 

61.  I  quaderni  d*onere  da  imporsi  per  og^i  genere  di  fomitere,  trMporti  e  fat- 
voci,  si  dividono  in  generali  e  parziali;  gli  uni  e  gli  altri  sono  stabiliti  dai  rege» 
lamenti  speciali  approvati  da  ciascun  Ministero. 
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I  quaderni  d'onere  generali  riguardano  le  condisioni  che  possono  applicarsi  in- 
distintamente ad  «n  tal  genere  di  laroro  od  appalto  e  le  forme  da  seguirsi  per 
gli  incanti.  Quelli  paniaii  contengono  le  eondisioni  che  si  riferiscono  più  special- 
mente  all'oggetto  del  contratto. 

Nei  quaderni. d'onere  sono  determinate  la  natura  e  Tiraportanea  delle  guaren- 
tìgie, che  i  provveditori  od  appaltatori  devono  produrre  per  essere  ammessi  agli  in- 
canti, ed  assicarare  rcse^uìmento  dei  loro  impegni,  come  pure  le  coudisìoui  coerci- 
tive o  penali  o  pecuniarie,  e  l'asione  che  rAmministrasioue  può  esercitare  sopra 
le  cauKioni  per  il  caso  di  non  esecuzione  di  questi  impegni,  non  ohe  il  luogo  in 
cui  l'appaltatore,  il  suo  fideiussore  e  Tapprobatore  (  fideiusgore  iu$BÌdiario  )  devono 
eleggere  il  domicilio  legale. 

62.  Per  i  contratti  relativi  a  forniture,  trasporti  o  lavori,  che  non  possono  senta 
inconvenienti  essere  abbandonati  ad  una  illimitata  concorrenza,  si  stabiliscono  neij 
capitoli  le  eondisioni  sotto  le  quali  le  persone  sono  ammesse  a  fare  oiOferte. 

03.  Quando  trattasi  di  lavori  d'arte  o  di  nuova  costruzione  ,  l'aspirante  deve 
ffiustificare  la  sua  idoneità  con  la  presentaeioue  di  atte^ttato  di  persona  dell'arte, 
u  quale  sia  di  data  non  maggiore  di  sei  mesi,  e  assicuri  che  l'aspirante  ha  dato 
prove  di  abilitii  e  di  pratiche  cogaizioni  nell'eseguimento  o  ne  Ha  direùone  di  altri 
contratti  d'appalto  di  lavori  pubblici  o  privati. 

64  Sono  escluse  dal  far  offerte  per  tutti  i  contratti  le  persone  che  nell'eseguire 
altre  imprese  si  sieno  rese  colpevoli  di  negligenza  o  di  mala  fede  tanto  verso  il 
Governo  quanto  verso  privati 

65.  Le  epoche  e  le  norme  speciali  per  la  stipulazione  dei  contratti  relativi 
tanto  agli  affitti,  quanto  allo  eseguimento  di  fornitura,  trasporti  o  lavori,  sono  re- 
golate da  particolari  disposizioni  secondo  la  natura  di  ciascun  ramo  di  servizio* 

^MikTOLO  li*  ^  StipuloMioìte  dei  contratti. 

^^^j^g^RTprocede  alla  "'T  /  h^^j  jtt  "rJaH^"'^        '""  "     "^  '  "  ='^" 

1.  À  mezzo  dei  pubblici^eanti  ;  — ^.  Coa  licitazioni  private;  —  3.  Con  pri* 
-vate  trattative. 

67.  Qualunque  sia  il  modo  di  procedere  che  si  addotti,  debbono  essere  comuni- 
cati in  progetto  al  Consiglio  di  Stato  per  averne  il  parere  : 

a)  I  contratti  da  stipulare  a  mezzo  dei  pubblici  incanti  quando    l'ammontare 
ecceda  le  L.  25,000  ; 

b)  I  contratti  da  farsi  a  mezzo  di  licitazione  privata,  o  a   privata   trattativa^ 
quando  l'ammontare  superi  le  L.  4,000  (Art.  19  È,  D.  302). 

Avuto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato ,  si  trasmettono  i  documenti  relativi 
air  Ufficiale  dinanzi  il  quale  i  contratti  devono  essere  stipulati  a  termini  del- 
l'articolo 46. 

6B.  Quando  si  debbono  fare  contratti  con  formalità  d'incanti,  l'Ufficiale  incari- 
cato della  stipulazione  deve  far  pubblicare  un  avviso  d'asta  sottoscrìtto  dalla  per- 
sona che  a  termini  dell'art.  46  è  incaricata  di  riceverli. 

69.  Gli  avvisi  d'asta  si  pubblicano  quindici  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
gl'incanti  e  per  la  successiva  aggiudicazione. 

d|  in  facoltà  del  Ministro  competente  di  ridurre  questo  termine  fino  a  cinque 
gionii ,  o  portarlo  ad  un  tempo  maggiore  ,  quando  l'interesse  del  servizio  lo 
richiegga. 

TO.  Gli  avvisi  d'asta  devono  indicare  : 
1.  L'Aulorità  dbe  pceaiede  gl'incantit  il  luogo,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  seguir 
debbono  ;  ^  2.  L'oggetto  dell'asta  ;  —  5.  La  qusiità  od  i  prezzi  parziali  o  titoli 
secondo  la  natura  deiroggetto  ;  —  4*  Il  termiue  prefisso  al  loro   compimento   se 
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trattisi  di  lavori,  il  tempo  e  il  luogo  della  eoiuegaa  per  le  foroitore,  e  qit^o  del 
pagameoto  per  le  vendite  e  per  gii  affitti  ;  -^  5.  Oli  Uffizi  prefao  i  qaaii  «  oé^ 
avere  cogoìsione  delle  coDdistoni  d'appalto  ;  —  6*  I  documeati  giostificativi  dldo- 
iieità  e  di  responsabilità  da  prodarsi  per  poter  essere  aounessi  all'asta;  —  7.  Il 
modo  con  cui  seguirà  Tasta,  se  ad  estinsione  di  candela  o  a  partito  segreto  ;  -* 
8.  Il  deposito  da  farsi  dagli  aspiranti  all'asta  ;  —  9.  Il  termine  utile  per  presen* 
tare  un'  offerta  di  ribasso  o  d'aumento  non  inferiore  al  ventesimo  del  preizo  di 
aggiudicazione. 

71.  Gli  avvisi  d' asta  sono  pubblicati  nei  Ck>muni  dove  esistono  gli  effetti 
mobili  o  gli  stabili  da  vendere  o  da  affittare,  e  in  quelli  dove  debbono  farsi  le 
forniture,  i  trasporti  o  i  lavori. 

A  misura  dell'importanza  dei  contratti  gli  avvisi  sono  anche  pubblicati  selle 
Città  principali  del  Regno  e  nei  Comuni  vicini  al  luogo  dove  esistono  i  mobili  o 
gli  stabili  da  vendere  o  da  affittare,  ovvero  dove  le  forniture,  i  trasporti  o  i  la- 
vori si  debbono  fare,  come  pure  in  altri  luoghi,  ove  io  giudichi  opportuno  l'Aa- 
torità  incaricata  della  stipulazione  del  contratto. 

Se  detti  contratti  sieno  di  grande  rilievo,  o  se  riflettano  la  vendita  d'immobili^ 
si  deve  dare  agli  avvisi  d'asta  la  maggiore  pubblicità ,  facendoli  anco  inserire 
nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  e  nel  giornale  della  provincia  in  cui  hanno 
luogo  gl'incantL 

La  pubblicazione  ed  affissione  degli  avvisi  d'asta  si  fa  alla  porta  dell'Uffizio 
nel  quale  devono  eseguirsi  gl'incanti,  e  negli  altri  luoghi  destinati  alla  affissione 
degli  atti  pubblici. 

Qualunque  Autorità  locale,  venendo  richiesta,  è  obbligata  di  far  eseguire  la 
pubblicazione  e  l'affissione  su  menzionate. 

72.  I  certificati  della  seguita  pubblicazione  ed  affissione  nel  Comune  dove  hanno 
luogo  gl'incanti  fanno  parte  integrate  dell'atto  d'asta.         JÈ^^^l.^^^ 

jlite|L£|pmglMKtalRHMH||^rayviso  d'asta  l'AuyRI  cnepRU«ld|Kn- 
canti,  JwfKtSh  sieno  presenti  alt^i^iuft^ieiliitcreali^ordlna  l'aprimento  o^^ 
sta.  Passata  un'ora  senza  che  si  presentino  almeno  due  concorrenti,  lo  fa  rìanSSc^ 
in  un  atto  verbale,   che    trasmette  al  Ministero    competente   per  le  ulteriori    di- 
sposizioni. 

74.  Il  Ministro  può  ordinare  un  secondo  incanto  sulle  stesse  basi,  ed  in  questo 
caso  qualunque  sia  il  numero  dei  concorrenti  e, delle  offerte  si  fa  luogo  all'aggiu- 
dicazione. Di  ciò  devesi  dare  notizia  al  pubblico  nei  nuovi  avvisi  d'asta. 

^  In  mancanza  di  oblatori  al  secondo  incanto  l'Ufficiale  che  presiede  può   aeeet- 
tare  un'offerta  privata  per  sottoporla  al  Ministro  competente. 

75.  Aperta  l'asta,  l'autorità  che  presiede  agli  incanti  chiama  l'attenzione  dei 
concorrenti,  fa  dar  lettura  delle  condizioni  dcd  contratto,  e  conoscenza  da  diso- 
gni, modelli  e  campioni,  se  ve  ne  hanno,  quindi  dichiara,  che  il  contratto  si  effet- 
tua sotto  l'osservanza  delle  condizioni  suddette  e  degli  oneri  generali  e  par- 
ticolari. 

76.  Non  si  può  procedere  ad  aggiudicazione  se  non  si  hanno  le  offerte  ■-P»m»«w^ 
di  due  concorrenti,  ad  eccezione  del  caso  previsto  all'art.  74. 

77.  Durante  l'asta  non  si  accetta  alcuna  offerta  condizionata. 

78.  L'asta  si  tiene  alla  candela  vergine  o  a  mezzo  di  offerte  segrete  secondo- 
che  le  circostanze,  l'importanza  o  la  qualità  del  contratto  facciano  reputare  jA 
vantaggioso  allo  Stato,  e  sia  stato  disposto  dal  Ministro  competente  o  dall'tJm- 
ciale  delegato. 

Nel  primo  caso  Tincanto  viene  aperto  sul  prezzo  prestabilito. 

Nel  secondo  caso  il  maximum  o  il  minimum^  cui  si  possa  arrivare  Dsiragghidl- 
eazione,  è  previamente  stabilito  dal  Ministro,  o  dall'Ufficiale  da  esso  apposift&' 
mente  ineaiicato,  in  una  scheda  suggellata  eoa  sigillo  particolare. 
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Codesta  aeheda  viene  deposta.  dall'Autorità  che  presiede  all'asta,  sul  tàvolo  de* 
gli  ÌDoaDti  alla  presenza  degli  astanti  nell'atto  dell  aprirsi  dell'adanauza. 

79.  Qnando  nelle  aste  a  offerte  segrete  parecchi  concorrenti  facciano  (a  stessa 
offerta,  ed  essa  sia  la  migliore,  si  procede  nella  medesima  adunanza  ad  ona  nuova 
licitatone  £ra  essi  soli  a  partiti  seneti,  od  all'estinzione  di  candela  vergine ,  se- 
eondochè  lo  creda  più  opportuno  l  Ufficiale  incaricato,  e  colui  che  risulta  miglior 
offerente  è  dichiarato  aggiudicatario. 

Ove  nessuno  degli  oblatori  s'induca  a  migliorare  l'offerta,  la  sorte  deciderà  fìra 
loro  chi  debba  essere  raggiudicatario. 

80.  Quando  l'asta  si  tiene  col  metodo  dell'estinzione  delle  candele,  se  ne  de- 
vono accendere  tre,  una  dopo  l'altra;  se  la  terza  si  estingue  senza  che  sieno  fatte 
offerte,  rincanto  è  dichiarato  deserto. 

Se  invece  neirardere  d'una  delle  tre  candele  si  sieno  avute  offerte,  si  passa  ad 
accendere  la  quarta,  e  si  prosegue  ad  accenderne  delle  altre  fino  a  che  si  hanno 
offerte. 

Nell'istante  in  cui  una  candela  si  estingue  ed  è  consumata  sen^a  che  si  sia  avuta 
alcuna  offerta  durante  tutto  il  tempo  nel  qdale  rimase  accesa,  e  non  vi  sia  stato 
alterco  tra  gli  astanti,  che  abbia  iaterrotto  il  corso  delFasta,  ha  effetto  l'aggiu- 
dicazione a  favore  dell'ultimo  miglior  offerente. 

Le  offerte  devono  essere  £atte  in  frazioni  decimali  nella  proporzione  da  deter- 
minarsi neiravviso  d'asta,  o  da  chi  vi  presiede,  all'atto  dell'apertura  della  medesima. 

81.  Se  l'asta  si  fa  a  offerte  segrete,  ciascun  offerente  rimette  in  piego  suggellato 
all'Autorità,  che  vi  presiede,  la  sua  offerta. 

La  stessa  Autorità  subito  che  ha  ricevuto  tutte  le  offerte,  del  che  si  accerta  ri- 
chiedendone ad  alta  voce  gli  astanti,  apre  i  pieghi  in  presenza  dei  concorrenti,  legge 
o  fa  leggere  ad  ^^giuteHigibile  voce  le  offerte,  quindi  essa  prende  conoscenza  del 
pre]|^^biU4•4lffl^^heda  trasmessale,  di  ^ul^^^|||»-j[8.^^^ 

confronto  fattylia  risulti  chfiLjmpafcJnSrezzo  sia  sfato  ^^ItetaftiT  ffat  con» 
Tenti,  TAutorità  stessa  aggiudica  iicontratto  al  miglior  offerente  ;  in  caso  con- 
trario essa  dichiara  l'incanto  di  nessun  effetto  e  comunica  ai  concorrenti  il  maxi" 
mum  o  i)  minimurn  scritto  nella  scheda. 

82.  Terminata  l'asta  si  stende  un  atto  verbale  in  cui  si  descrivono  le  operazioni 
fatte  e  le  offerte  ottenute;  lo  sottoscrivono  l'Autorità  che  la  presiedette,  l'impiegato, 
che  a  termini  degli  art.  47  e  55  intervenne  all'asta,  l'aggiudicatario,  i  due  testi- 
moni e  la  persoua  che  vi  fece  l'ufficio  di  notaio.  S'inseriscono  ueiratto  verbale  un 
esemplare  dell'avviso  d'asta  e  le  relazioni  della  seguita  pubblicazione  nei  luoghi 
indicati  nell'art.  71. 

83.  Chiusi  gli  incanti  si  restituiscono  ai  concorrenti  i  depositi  fatti,  eccetto  quello 
dell'aggiudicatario. 

84.  Si  deve  pubblicare  nel  più  breve  tempo  possibile  con  apposito  avviso  la  se- 
guita aggiudicazione ,  ed  indicare  il  giorno  e  1'  ora  precisa  in  cui  scade  il  pe- 
riodo di  tempo  (fatali)  entro  il  quale  si  può  migliorare  il  prezzo  dell'aggiu- 
dicazione. 

Passato  questo  periodo  non  può  essere  accettata  verun'altra  offerta. 

Questa  pubblicazione  può  essere  tralasciata  quando  si  tratti  di  appalto ,  la  im- 
portanza del  quale  noa  ecceda  L.  6,000,  e  particolari  ragioni  ne  dimostrino  la 
convenienza. 

U  periodo  di  tempo  utile  per  migliorare  il  prezzo  dell'aggiudicazione  è  di  giorni 
cpiindid,  a  contare  da  quello  dell'avvenuta  aggiudicazione,  e  s'intende  scaduto  al 
dell'ora  stabilita. 


n  Ministro  competente  può,  ove  il  servizio  lo  esiga,  ridurlo  sino  a  giorni  cinque. 
L'oflbrta  d'aumento  o  di  ribasso  non  può  mai  essere  inferiore  al  ventesimo  del 
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orezzo  d*«aggiadicasione ,  e  deve  ezèere  preeentats  all'Ufficio  ohe  ha  proceduto  al- 
razta,  ed  accompaguata  dalle  carte  prescritte  per  gli  oblatori. 

L'Ufficio  dere  zpedire  airofferente  nna  dichiarattoae  indicante  il  giorno  e  l'oift 
in  cui  venne  presentata  V offerta. 

85.  Presentandoti  in  tempo  ntHe  va'  olforta  ammimilnle  »  ti  pubblicaao  aecoiido 
le  norme  indicate  negli  articoli  precedenti  altri  avvisi  d'asta  e  si  procede  al  naavo 
incanto  sul  prezzo  stato  ridotto  colla  avuta  migliore  offerta  e  col  metodo  deli'  e- 
ttinzione  delle  candele  o  di  partiti  suggellati,  come  viene  determinato  ed  è  pub- 
blicato nell'avviso. 

A  questa  nuova  asta  sono  applicabili  le  discipline  stabilite  negli  articoli  pre> 
cedenti. 

86.  Nel  caso  in  cui  ai  nuovi  incanti  nessuno  si  presenti  a  Ilare  nna  nltcrìone  of- 
ferta d'aumento  o  di  ribasso,  l'appalto  rimane  definitivamente  aggiudicato  a  eoliu 
sull'offerta  del  quale  sono  aperti  gli  incanti. 

Avvenuta  la  definitiva  aggiudicazione,  si  procede  nel  più  breve  termine  alla  sti- 
pulazione del  contratto. 

87.  La  licitazione  privata  è  quella  colla  quale  a  mezzo  d'  avvisi  particolan  o 
pubblici  s'invitano  a  comparire  in  luogo,  giorno  ed  ora  determinati  per  presentare 
le  loro  offerte,  tutti  coloro  che  si  presmme  possano  essere  idonei  all'oggetto  della 
licitazione,  e  si  aggiudica  l'impresa,  seduta  stante,  se  i  concorrenti  non  siano  stati 
prevenuti  differentemente. 

Il  Ministro  stabilisce  se  gli  avvisi  debbono  essere  pubblicati  o  dati  a  dimora: 
non  avendolo  stabilito  vengono  pubblicati. 

88.  I  contratti  a  mezzo  di  licitazione  privata,  oltre  agli  altri  metodi,  possono  anche 
aggiudicarsi  in  seguito  a  offerte  in  iscritto. 


1.  A  mezzo  di  obbligazione  scritta  a  piedi  dei  quaderni  d'  onere;  —  ! 
un  atto  di  Bottomeasione  sottoscritto  da  colti!  che  fa  l'offerta;  —  3.  A  mezzo   di 
corrispondenza  secondo  l'uso  dei  commercio. 

Capitolo  III.  —  Forma  ed  approvcuione  dei  contratti. 

90.  Gli  obblighi  che  assumono  i  particolari  verso  lo  Stato  debbono  risultare  da 
un  atto  pubblico.  Non  occorre  atto  pubblico  per  quelli  la  cui  somma  non  ecceda 
L.  1,000,  e  per  quelli  che  sono  accennati  nel  precedente  art.  89. 

91.  Nei  contratti  fatti  con  atto  pubblico  i  contraenti  obbligazioni  verso  lo  Stalo 
debbono  presentare  una  valida  cauzione  secondo  il  disposto  dalle  leggi. 

Può  tuttavia  l'Amministrazione  accettare  nna  cauzione  personale  con  approba- 
tore  (fideiuMore  nusidiario): 

1.  dai  contraenti  ai  quali  non  sieno  fomite  cose  appartenenti  allo  Stato;  — 
2.  per  i  contratti  d'affitto  quando  viene  anticipato  un  anno  di  fitto;  y-  3.  per  il 
taglio  di  boschi  cedui  quando  il  prezzo  vien  pagato  per  intiero  anticipatamente. 

92.  Sono  eccettuati  dall'obbligo  della  cauzione  i  particolari  che  cedono  in  affitto 
al  Governo  le  loro  proprietJi,  sebbene  i  relativi  contratti  contengano  condizioni  ad 
essi  onerose,  semprechè  non  venendo  esse  eseguite  nel  tempo  determinato,  il  Go- 
verno  abbia  il  diritto  di  farle  adempire  a  loro  rischio  e  pericolo,  coll'obbUgo 
inoltre  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dal  ritardo. 

93.  Per  i  contratti  che  non  sono  stipulati  con  atto  pubblico,  le  guarentigie  che 
ai  devono  somministrare  dai  contraenti  per  l'esatto  adempimento  delle  loro  obbli- 
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gazioni,  sono  stabilite  seeondo  i  casi  e  rimportansa  dei  contratti  medesimi  dall'Am- 
ministrazione contraente. 

94.  Nei  contratti  che  si  stipulano  in  appoggio  di  perizia  o  di  quaderni  d'  onere, 
questi  docamenti  devono  esservi  inseriti. 

95.  Per  i  contratti  che  non  sono  stipulati  nei  Mbisteri,  TAutorità  delegata  ne 
trasmette  copia  autentica  al  Ministero  competente  unendovi  i  relativi  documenti 
e  succinta  relazione. 

96.  Per  Tesarne  della  regolarità  dei  contratti  il  Mmistro  trasmette  con  apposita 
relazione  a)  Consiglio  di  Stato  ; 

a)  quelli  che,  stipulati  in  solito  a  pubblici  incanti,  eccedono  la  somma  ^ 
L.  10.000;  —  b)  quelli  che ,  fiettti  con  licitazione  o  trattativa  privata,  eccedono 
L.  4,000  ;  —  e)  tutti  quelli  Che  portano  alienatone  di  stabili.  (Art  21.  R,  D.  802). 

97.  Riconoseinta  la  regolarità  dei  contratti,  e  sentito  il  Consiglio  di  Stato  nei 
casi  indicati  dairartioolo  precedente,  i  medesimi  sono  resi  eseguibili  da  un  Decreto 
del  Ministro  {Ari.  22.  B.D.  302). 

Il  Ministro  può  delegare  Tapprovazione  dei  contratti  non  stipulati  nei  Ministeri 
quando  non  sia  necessario  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

98.  Qualora  nell'esecuzione  di  forniture,  trasporti  o  lavori  derivanti  da  contratti 
che  in  ragione  del  loro  ammontare  non  sieno  stati  riferiti  al  Consiglio  di  Stato 
per  il  previo  suo  parere  si  maniteti  la  necessità  di  variazioni  che  ne  facciano  sa  - 
lire  la  spesa  oltre  i  limiti  accennati  all'  articolo  96  ,  devono  comunicarsi  i  relativi 
conti  al  Consiglio  di  Stato  per  il  suo  avviso  prima  di  provvedere  al  pagamento 
finale. 

La  stessa  prescrizione  è  applicabile  alle  forniture  e  ai  lavori  fatti  ad  economia^ 

2uando  nelTeescuzione  la  spesa  superi  la   somma  di  L.  4,000  {Art.  23  e  25  R. 
L  802).  _^ 

^WQnandAulMH|n&tto  per  il  quale  fu  sentìt^lC^siglj^^i  Stato,  si  vuole 
remKm  o  yariare  ^-«na  causa  in  quel  ilMMraiv'fÉMnili(a  b  lMi4kMÌo 
-^ili^iso  dello  stesso  Consìgàt^-i^É^F^-^^M.  D.  d02). 

100.  Nel  decreto  del  Ministro  o  dell'Uffisiale  da  lui  delegato,  di  cui  parla  l'ar- 
ticolo 97  deve  indicarsi  : 

1.  la  data  del  contratto  ;  —  2.  il  nome  e  il  cognome  del  contraente;  —  8.  la 
fornitura,  il  trasporto,  il  lavoro  fatto,  la  casa  locata,  od  altro  cadente  nel  con- 
tratto; ~  4.  la  somma  intiera  cui  ascende  il  contratto  stipulato;  —  5.  e  ove  i 
contratti  sieno  passivi,  il  capitolo  del  Bilancio  al  quale  la  spesa  deve  essere  ap- 
plicata. 

101.  Per  gravi  motivi  d'interesse  pubblico  e  dello  Stato  il  Ministro  può  astenersi 
dal  rendere  eseguibili  contratti  quantunque  riconosciuti  regolari. 

102.  Le  spese  di  bollo,  di  copia  ed  altre  inerenti  ai  contratti  sono  a  carico  del- 
l'appaltatore. 

I  contratti  non  danno  luogo  a  spese  di  registro,  essendone  gratuita  la  registra* 
■ione  a'termini  dell'art.  96,  §  2  della  legge  del  21  aprile  1862,  n.  585. 

Capitolo  IV.  —  Esecuzione  dei  contratti,  • 

403.  Allorché  i  contratti  sono  divenuti  eseguibili  a  termini  dell'art.  97,  i  Ministri 
o  gli  Uffiaiaii  incaricati  provvedono  alla  loro  esecuzione. 

1C(4.  Negli  speciali  regolamenti  di  ciascun  serviso  si  stabiliscono  le  cautela  di 
assistenza,  vigilanza  e  direzione  necessarie  ad  assicurare  la  buona  esecmione  delle 
forniture,  dei  trasporti  o  lavori  secondo  la  diversa  loro  natura. 

105.  Quando  i  lavori,  i  trasporti  e  le  forniture  subiscono  ritardo,  le  persone  in- 
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earìcate  di  vigilare  alla  loro  aftecnzione  devono  rivolgerai  all'Aatorìtà  competente 
per  ottenere  Inatto  adempimento  del  contratto. 

106.  Le  persone  poere  alla  direzione  dei  lavori  ed  alla  vigilansa  sulle  fìMnttnra 
e  sui  tf  asporti,  non  possono  £ar  aggiunte,  né  alcun^altra  variazione  ai  contrattL 

Se  poro  qualche  variazione  od  aggiunta  si  rendesse  necessaria ,  ne  devono  fiare 
prontamente  la  proposta  airAutoriUi  o  al  Ministero  da  cui  dipendono,  con  una  par« 
tico1art>ggiata  relazione  corredata  dai  necessari  documenti. 

Tali  variazioni  ed  aggiunte  non  possono  mandarsi  ad  effetto  se  non  quando  sieiio 
autorizzate  dal  Ministro  competente,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  nei  ca^i  previsti 
dai  Kart  icolo  99. 

Le  varia^ioui  e  le  aggiunte  fatte  eseguire  senza  la  prescritta  autorizzazione  aono 
a  carico  della  persona  che  le  ha  illegalmente  ordinate. 

Capitolo  V.  —  CoUaudatione  delle  forniture  e  dei  lavori 

107.  Tatti  i  lavori  e  tutte  le  forniture  fatte  ad  appalto  o  ad  economia  devono 
essere  soggette  a  collaudazione  parziale  o  finale  nei  modi  previsti  dei  regolamenti 
dei  diversi  servizi. 

108.  I.e  coìlaudazioni  finali  dei  lavori  e  delle  forniture  sono  fatte  da  Agenti  de- 
•tinari  dal  Ministro  cui  la  spesa  riguarda. 

109.  1  regolamenti  speciali  cui  accennano  gli  articoli  104  e  107,  oltre  le  cautele 
e  le  norme  ivi  accennate,  determinano  pure  il  sisteuia  di  sindacato,  e  il  modo  di 
compilare  le  liquidazioni  provvisorie  o  finali,  non  che  i  documenti  da  produrre  in 
appoggio  alle  medesime. 

TITOLO  III.  —  Del  patrimonio  dello  Stato. 

110.  Il  patrimonio  o  Demanio  dello  Stato  è  costi  tolto  da  tutti  i  beni  immobili 
e  mobili  che  gli  appartengono. 
^S^o  la  deiioD^ft^io^M^n^mmobili  si  comprendon 

Sono  beni  mobili  tutte  le   cose  di  pl^pMIIMMd'lRato  che  non   sono  co 
rate  come  beni  immobili,  escluso  il  danaro. 

Fra  i  beni  immobili  si  annoverano  le  armi ,  il  naviglio  da  gaerra,  i  materiali 
lavorati  e  da  lavoro,  le  stoffe,  le  derrate,  le  materie  di  oeni  specie  esistenti  negli 
arsenali  di  terra  e  di  mare,  nelle  piazze  forti,  nei  cantieri,  laboratorii  e  magazzini, 
e  depositi  delle  amministrazioni  e  degli  stabilimenti  del  Governo,  i  cavalli, Te  mac- 
chine, i  modelli,  i  musei,  le  biblioteche,  gli  oggetti  e  stromeuti  di  scienza  e  di  arte, 
e  ogni  altra  cosa  di  proprietà  dello  Stato. 

411.  Nel  Demanio  dello  Stato  si  distinguono  i  beni  pubblici  da  quelli  posseduti 
a  titolo  di  privata  proprietà. 

112.  Le  leggi  ci  >  ili  determinano  quali  sieno  beni  pubblici  esclusi  dalle  contrat- 
tazioni, e  non  suscettivi  di  privata  proprietà. 

113.  Il  Demanio  dello  Stato  è  posto  sotto  l'alta  sorveglianza  del  Ministero  delle 
Finanze. 

114  Ciascun  Ministero  provvede  airammbistrazione  dei  beni  immobili  emofafli 
asf<egnatì  ad  uso  proprio  o  a  quello  dei  servizi  che  da  esso  dipendono. 

115.  Tutti  gli  altri  beni  del  Demanio  dello  Stato  si  pubblicr  che  posseduti  a 
titolo  di  privata  proprietà,  fruttiferi  o  infruttiferi,  si  amministrano  separatamente 
per  cara  del  Ministero  delle  Finanae. 

116  Le  leggi  speciali  che  regolano  le  acque,  le  strade,  le  spiagge  ed  altri  beni 
pubblici,  determinano  le  forme  e  le  eondisioni  colle  quali  può  conversi,  in  modo 
preeario,  ai  privati  l' uso  dei  beni  stessi,  oome  pure  il  modo  di  ttabilime  il  pteoo 
corrispondente  a  vantagffio  dd  Demanio. 

117.  I  beni  immobili  delb  Stato  sono  descritti  in  un  regi$tiro  éi  oenmienaa  a 
cura  del  Ministero  delle  Finanae. 
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I  naovi  aeqviflti  e  le  alienazioni  d'immobili  8i  annotano  nel  registro  dello  stesso 
Ministero  a  misura  che  si  yerìficano. 

118.  I  beni  immobili  assegnati  ad  uso  di  nn  servisio  governativo,  quando  ces- 
sino da  tale  destinazione,  rientrano  neir  amministrazione  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze a  termini  dell*  articolo  115. 

119.  Le  vendite  dei  beni  immobili  dello  Stato  sono  autorizzate  con  legge. 

Le  vendite  però  delle  strade  nazionali  abbandonate,  de*  beni  immobili  occasio* 
aalmente  pervenuti  al  Demanio,  come  sono  i  beni  vacanti,  quelli  delle  successioni, 
senza  erecU,  i  beni  ricevuti  in  pagamento  di  crediti  dello  Stato  e  simili,  come  pure 
le  concessioni  per  derivazioni  di  acque  denutniali  o  per  la  loro  permuta,  seguiranno 
sotto  1*  osservanza  delle  particolari  discipline,  che,  sentito  il  Consiglio  di  Sraro,  sa- 
ranno stabilite  con  Regio  Decreto  dato  sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze 
e  da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  Uffiziale  del  Regno  (Art  27  R.  D.  302). 

120.  Le  concessioni  delle  miniere  sono  regolate  dalle  leggi   che  le  concernono. 

121.  Le  ragioni  di  credito  e  i  diritti  che  le  leggi  civili  cla8si6cano  fra  i  beni 
mobili  sono  anche  essi  descritti  in  registri  speciali,  nei  quali  vengono  progressiva- 
mente annotate  le  variazioni  in  aumento  o  in  diminuzione. 

122.  I  Ministri  provvedono  alla  tutela  degli  interessi  del  Demanio  relativamente 
agli  oggetti  mobili  suscettivi  di  materiale  tradizione ,  o  col  mezzo  di  Agenti  con' 
tahili  proposti  ai  magazzeni,  o  col  dame  debito  alle  persone  che  li  ricevono  in 
consegna. 

123.  La  consegna  desTli  oggetti  mobili  tanto  agli  Agenti  contabili^  quanto  alle 
altre  persone  responsabili  si  eseguisce  a  mezzo  di  inventari  compilati  secondo  le 
norme  stabilite  per  ciascuna  specie  di  servizio.  ^ 

Quando  gli  oggetti  mobili  però  non  possono  essere  regolarmente  posti  ad  inven- 
tario, 0  che  non  convenga  nell*  interesse  dell' Amministrazione  di  assogfcettarveli, 
vi  si  supplisc^^ij^dichiarazioni  rilasciate  nella  forma  dovuta  dall*  Uffiziale 
congpjentiy*^^'  ^^V^  ^MBMÌ^.^^^  ,^ 

^^Jti.  Ctiunque  ricevelihttlgtodi^J^^i^yWr  t^WfH^^mètmmij^ftK^' 
'^^m  di  pertinenza  dello  Sta^'^f^mmHRnte  responsabile  dei  medesimi  fino  a  che 
ne  abbia  ricevuto  formale  discarico. 

La  trasformazione,  la  diminuzione,  o  la  perdita  degli  oggetti  consegnati  deve 
essere  giustificata  nelle  forme  e  nei  modi  stabiliti  dai  Regolamenti  dei  diversi 
servizi. 

i25.  I  contabili  dei  magazzini  non  possono  introdurvi,  uk  estrame  cosa  alcuna 
senza  un  ordine  scritto  in  conformità  dei  regolamenti  speciali. 

126.  La^  situazione  di  ciascuna  contabilità  risulta  dal  libro  di  debito  e  credito 
che  oi^ni  tiontabile  deve  tenere  secondo  le  quantità,  le  destinazioni  e  le  classifi- 
cazioni del  relativo  inventario,  e  sul  quale  deve  notare  giornalmente  a  debito  gli 
oggetti  di  nuova  introduzione  e  a  credito  q[uelli  estratti. 

Ogni  Contabile  tiene  inoltre  quei  registri  e  documenti  che  valgono  a  giustificare 
i  proprii  conti  e  a  dimostrarne  la  situazione,  cosi  in  numero,  come  in  valore,  non 
che  i  benefizi  o  le  perdite  avute  dallo  Stato. 

127.  Alle  epoche  stabilite  per  ciascuna  specie  di  servizio  ogni  Contabile  deve 
compilare  i  prospetti  delle  introduzioni  e  delle  distribuzioni ,  delle  rimauenae  dei 
fondi,  dei  benefizi  e  delle  perdite. 

Questi  prospetti  verificati  e  sottoscritti  dagli  Uffiziali  incaricati  vengono  trasmessi 
al  Ministero  competente. 

128.  In  ciascun  Ministero  è  tenuta  una  contabilità  centrale  degli  oggetti  mobili, 
detta  del  materiale,  nella  quale  sono  compendiati,  previa  verificazione,  i  risulta- 
menti  dei  prospetti  periodici  che  i  Contabili  devono  trasmettere. 

Tale  ecmtabilità  serve  di  base  ai  conti  generali  che  si  formano  dai  Ministeri,  e 
di  controllo  alle  operazioni  dei  Contabili  e  delle  persone  che  vi  hanno  ingerenia. 
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129.  Ckscaii  Ministero  rioonosoe  la  regolarità  e  V  esatteisa  dei  conti  ammali  dei 
Contabili  delle  cose  mobili  col  confronto  dei  proprii  registri,  e  yi  appone  analoga 
dichiarazione  di  parificamento. 

130.  Da  ciascuno  dei  Ministeri  è  compilata,  secondo  la  specialità  dei  senriii, 
un'apposita  istruzione  specialmente  per  quanto  si  riferisce  : 

ì.  Alla  nomenclatura,  unità  di  misura  e  classasioBe  delle  cose  mobili;  —  2.  Ai 
modelli  dei  libri  di  debito  e  credito,  al  modo  di  tenerli  e  a  quello  onde  bannp  dt 
.  essere  compilati  e  trasmessi  i  prospetti  e  i  documenti  di  contabilità; — 3.  Alla  desti* 
nazione  e  dipendenza  dei  Contabili. 

131.  Gli  oggetti  mobili  divenuti  inservìbili ,  o  che  non  convenisse  di  ulterior- 
mente conservare  nei  magazzeni  o  negli  stabilimenti  dello  Stato,  sono  alienati  col 
consenso  del  Ministero  delle  Finanze  (art  28  R,  D.  302,  capoverso  primo). 

Le  mobi'ie  però  e  gli  arredi  degli  uffizi  e  deeli  alloggi  governativi  devono  es- 
sere consegnati  aU' Amministrazione  demaniale,  di  cui  all'art.  115,  per  essere  eoo- 
servati  od  alienati. 

132.  Gli  oggetti  mobili  non  possono  essere  dati  in  pagamento,  ai  creditori  dello 
Stato  {arK  28  R.  1),  «502,  capoverso  secondo). 

Potranno  soltanto  cedersi  agli  appaltatori  di  opere  i  materiali  derivanti  dalla  de- 
molizione di  fabbricati  sul  luogo  dei  lavori,  quando  non  possa  riescime  più  van- 
taggiosa la  vendita  ai  pubblici  incanti  {art.  28  R.  D.  SOi  ,  oopoverso  terzo). 

Art.  133.  A  cura  del  Ministero  delle  Finanze  é  fatto  eseguire  T  inventario  di 
tutti  i  beni  immobili  di  pertinenza  dello  Stato  secondo  la  loro  consistenza  al  31 
dicembre  1863  {art  26  R.  D,  802,  capoverso  primo).     * 

L'inventario  è  distinto  in  due  parti;  la  prima  comprende  i  beni  produttivi,  la 
seconda  comprende  i  beni  improduttivi. 

134.  Ciascun  Ministero  fa  compilare  T  inventario  dei  benijpobili  di  ragione  dello 
Stato  apuarteueiUL  alla  nmpria  amministrazione  qijali  sar^pP0l^j|^cemlH^l863 

4«rWlj^0.jWtS|giBw*^W^  prima).^  ^^     ^r  r-m 

135.  liinventario  dei  beni  mobili  ^MttTthtM  pMi.  y0^ 


1.  Del  materiale  occcorrente  ai  vani  servizi.  2.  Di  quelle  specialità  che  te- 
gHonsi  considerare  quali  accessori  ai  servizi,  come  musei,  biblioteche^  similL 

Ciascuna  parte  dell'  inventario  deve  pcesentare  ;  —  a)  la  designazione  degli  sta- 
bilimenti e  rbagazzini  in  cui  trovansi  i  beni  mobili;  —  h)  la  denominaziene  di 
essi  beni  secondo  la  diversa  loro  natura;  —  e)  la  distinzione,  ove  sia  possihile, 
nelle  tre  classi  di  nuovt,  usitati  e  fuori  d' uso  ;  —  d)  la  quantità  d'  ogni  ^gual 
specie  di  cose  e  il  corrispondente  intero  valore. 

136.  11  valore  dei  beni  immobili  e  mobili  da  inscriversi  negli  inventari  èdeter- 
minato  in  via  di  approssimazione  dietro  stima  e  secondo  la  condizione  di%ervixio 
in  cui  si  trovano.  ' 

Eguali  norme  servono  per  gli  aumenti  e  le  diminuzioni  che  avvengono  anat^* 
mente  tenendo  però  per  iMise  degli  aumenti  anche  il  valore  degli  oggetti  all' epoca 
degli  acquisti  o  dello  fabbricazione. 

137  Una  copia  degli  inventari  dei  beni  immobili  e  dei  mobili  dello  Stato 
sarà  depositata  non  più  tardi  del  1  o  luglio  1864  negli  archivi  delle  Camere  legi- 
slative a  cura  dei  Ministeri  che  li  hanno  fatti  compilare. 

138.  Nel  primo  trimestre  dell'  anno  1865  e  cosi  in  quello  degli  atmi  suoesssivi, 
i  Ministri  depositano  negli  archivi  delle  Camere  prospetti  delle  variaaioiii  aweaate 
neir  anno  precedente  per  aumenti  o  diminuzioni  in  ciascuno  degli  inventari  depo- 
sitati a  termini  dell'art.  137  (art  26  R.  D  d02,  capoverso  secondo,  parte  segniti)- 

I  prospetti  sono  fatti  in  modo  compendioso,  ed  in  essi  viene  indicato  1* intero 
valore  degli  aumenti  e  delle  diminuzioni  secondo  i  principii  stabiliti  nelT  ar- 
ticolo US. 


Digitized  by  VjOOQIC 


785 
189.  I  Mhiiflleri  fonao  compilare  gV  inventari  di  tutta  la  mobilia,  degli  attresa. 

dogli  utensili  e  delle  cose  ad  uso  del  proprio  uffisio  e  degli  uffici  dipendenti. 
Tutti  i  mobili  ohe  si  aequistano,  si  vendono,  si  trasformano  devono  essere  nota^ 

sai  registri  d'inventario  esistenti  nei  Ministeri  e  negli  uffizi  dipendenti. 
I  Ministeri  depositano  entro  il  l.o  semestre   1861  un  esemplare   degl'inventari 

■^le  Camere  legislative,  e  nel  primo  trimestre  di  ogni  anno  ne  trasmettono  ad  esse 

i  prospetti  di  variasdone  in  aumento  o  in  diminuzione. 

TITOLO  IV.  —  Degli  Uffici  del  Tesoro  e  di  rUcontro.  > 

140.  Nelle  città  da  indicarsi  con  regio  decreto  sono  instituite  Direzioni  comparti- 
Bastali  del  Tesoro  dipendenti  dal  Ministero  delle  finanze,  e  corrispondenti  UfiSif 
di  riscontro  dipendenti  dalla  Corte  dei  conti. 

Presso  ogni  Tesoreria  di  provincia  è  stabilita  una  Agenzia  del  Tesoro  ^  dipen- 
dente dalla  rispettiva  Direzione  compartimentale  del  Tesoro. 

Onesti  Uffizi  eseguiranno  le  incumbenze  loro  commesse  dal  presente  regolamento, 
dft  leggi,  da  regolamenti  o  da  disposizioni  speciali. 

TITOLO  V.  ^  Dei  Contabili  dello  Slato. 
Capitolo  I.  —  Contàbili  in  generale. 

141.  Sotto  il  nome  di  Contabili  sono  compresi  tutti  gli  Agenti  dell' Amministrazioiie 
cbe  banno  1* incarico  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti,  o  ricevono  somme  dovute 
•no  Stat0|  o  altre  delle  quali  lo  Stato  diventa  debitore,  o  banno  maneggio  qui^ 
nasi  di  pubblico  danaro  o  debito  di  materie;  essi  dipendono  rispettivamente  àtà 
irarii  Ministed,  e  sono  tutti  sotto  la  vigilanza  del  Ministro  delle  Finanze  e  sotto 
la  vigilanza  e  la  giurisdizione  della  Corte  dei  Conti  (art  4i,  R.  D,  802). 


i42^^C^l^lMllV^||^no  riscuotere  sommeg^g||lfH4l%  dej|4|iy^Be  non  iuGfD- 
jpraiiyWtgi  0  a  reg^illDti,  -^"" 

^^)fc.  Per  i  rami  più  importanfi^^Pentyafa  "vi  sono  Contabili  principali  e  ContabtU 
particolari. 

I  Contabili  prlncipaK  concentrano  le  riscossioni  dei  Contabili  particolari 

144.  I  Contabili  di  riscossione  delle  entrate,  nei  limiti  dei  fondi  provenienti  dalle 
liatte  riscossioni,  sono  incaricati  di  eseguire  pagamenti  per  conto  del  Tesoriere  della 
rispettiva  provincia. 

Al  fine  ebe  nei  capi-luogbi  di  circondario  possano  eseguirsi  pagamenti  per  conto 
de!  Tesoriere  provinciale,  ancbe  oltre  il  limite  delle  entrate  riscosse,  uno  dei  Con- 
tagli designato  dal  Minbtro  delle  finanze  riceverà  sovvenzioni  di  danaro  del  Te- 
provinciale  e  da  altri  per  conto  del  Tesoriere  medesimo. 


Speciali  istruzioni  saranno  date  dal  Minbtro  delle  Finanze  per  regolare  queste 

145.  Le  fiomzioni  di  Contabile  sono  incompatibili  con  quelle  di  amministratore  e 
di  ordinatore  di  pagamenti  per  conto  dello  Stato  (art.  48  R.  D,  dJ2). 

Esse  lo  sono  ^^almènte  con  l' esercizio  di  una  professione,  di  un  commercio  o 
di  un'  industria  qualunque. 

Le  imeompatibilità  sjpeciali  a  ciascuna  natura  di  funzioni  sono  stabilite  dal  regO' 
Immeiiti  partusdiarì  di  ciascun  serviso. 

146.  Ciaaeun  Contabile  non  è  responsabile  cbe  della  propria  azienda  personale; 

147.  I  Contabili  non  possono  assumere  l' esercizio  delle  proprie  funzioni  se  noli 
^kipo  aver  giustificato  all'Autorità  competente  la  validità  della  propria  nomina,  e 
l'Adempimento  dell'obbligo  della  cauzione,  che  fosse  loro  imposta  per  legge  or» 
irolamento. 

T.  xn.  60 
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In  cad  di  eecesione  il  Mii^tro  competente  può  permettere  che  nn  Oonta!)iYe  aa- 
soma  il  senrisio  anco  senza  aver  prestata  la  stabilita  caatione,  pnrchè  il  OontaMe 
stesso  adempia  quest*  obbligo  al  più  tardi  entro  mesi  sei  dalla  didta  deirassnnsi^iie 
del  servizio. 

148.  I  Contabili  sono  personalmente  responsabili  dei  cassieri,  impiegati  o  com- 
messi, di  cui  si  valgono  nei  proprii  nflki,  anco  se  1*  assunzione  di  codesti  indif«l«i 
sia  stata  approvata  dalle  Autorità  competentL 

149.  Ove  non  sia  diversamente  disposto,  ciascun  Contabile  deve  avere  una  sola 
eassa,  nella  quale  siano  raccolti  tutti  i  fondi  appartenenti  aVsaoi  diversi  servizL 

150.  I  Contabili  che  hanno  maneggio  del  danaro  dello  Stato,  non  possono  fare  il 
cambio  delle  specie  dì  monete  che  ricevono  senza  esserne  autorizzati ,  e  debbono 
uniformarsi  alle  leggi  e  alle  istruzioni  relative  al  corso  legale  e  alla  specie  di  me- 
nate che  riscuotono  e  pagano. 

Ove  risulti  che  un  Contabile  centra vven^  aquestedisposizicni,r  ufficio  cut  esso 
è  subordinato  ne  riferisce  al  competente  Mmistero. 

151.  I  Contabili  sono  risponsabili  della  riscossione  dei  diritti  e  dei  crediti  dello 
Stato  liquidati  da  essi  o  dalle  Autorità  competenti  secondo  ne  sia  il  caso. 

Essi  debbono  riscuotere  e  versare  le  somme  di  cui  han  debito  alle  scadenze  de- 
terminate, e  fisr  compiere  in  tempo  gli  atti  necessari,  contro  i  debitori  morosi. 

Non  possono  ottenere  di  essere  accreditati  nei  loro  conti  delle  partite  per  le 
quali  non  abbiano  compiuto  in  tempo  utile  gli  atti  predetti 

152.  I  Contabili  non  possono  essere  accreditati  delle  mancanze,  delle  detniora- 
doni  o  delle  diminuzioni  del  denaro  o  delle  cose  mobili  perdute  a  cagione  di  furto 
o  di  forza  maggiore,  o  di  naturale  deperimento,  se  non  esibiscano  le  ^ustifioasiom 
stabilite  nei  regolamenti  dei  rispettivi  servizi,  e  se  i  danni  fossero  imputabili  z 
loro  colpa  per  la  negligenza,  o  per  l*  indugio  frapposto  uqL  richiedere  i  prowedi- 
s^ftti  necessar^er  la^tt^^gv^ione  del  danaro  o  delle 

B^Mmettfe^BO^pMlDno^iMyjscaricati  quandg^Hbero  usafP4lMH|^rità  o 
trascuratezza  nella  tenuta  delle  amDUé  MMlfM^mti,  e  nelle  trasmissif 
ricevimento  del  danaro  o  delle  cose  mobili. 

153.  La  vigilanza,  il  sindacato  e  il  riscontro  (controllo)  che  esercitano  UIBctaEr 
pubblici  sui  Contabili  non  varia,  né  diminuisce  la  respoudabilità  dei  medesimi. 

154.  I  Contabili,  che  pagano  del  proprio  somme  dovute  allo  Stato,  subentrano 
nelle  azioni  del  medesimo  a  termini  del  diritto  civile. 

155.  L*  azienda  dei  Contabili  comincia  dalla  data  dell'  assunzione  del  servizio 
e  termina  col  giorno  della  cessazione  di  esso. 

I  Contabili  al  principio  della  loro  azienda  prendono  debito  del  danaro  e  éàk 
cose  in  appoggio  di  atti  verbali  o  di  inventarli;  e  viene  in  egual  modo  costilnito 
lo  stato  della  loro  azienda  al  finir  di  essa. 

156.  I  Contabili  debbono  dare  il  loro  conto  alla  Corte  dei  conti  nei  modi  ptt- 
scritti  dai  regolamenti  {art  49  B.  />.  202). 

Capitolo  II.  —  Cauzioni  dei  Contabili. 

157.  Le  leggi  stabiliscono  quali  sono  i  Contabili  che  debbono  prestare  oamione 
e  ne  prescrivono  il  modo. 

Decred  regii  dati  sulla  propoeta  del  Ministro  delle  Fuiance  e  di  quello  «ai  il 
sorvisio  riguarda  determinano  le  misure  delle  cauzioni  e  le  variazioni  di  esse  (or- 
Ucolo  46  R.  D.  8--^ 


158.  Sono  sottoposti  al  visto  della  Corte  dei  c<mti  gli  atti  che  rìguardana  V  ap- 
provazione delle  cauzioni,  come  pure  quelli  die  concernono  la  riduzione  e  II  tri- 
sporto,  la  sostituzione  e  la  cancellasioue  delle  medesime. 
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IS^.  I  OontobUi  ehe  noo  piestoao  la  dovata  eaniioiie  nel  termine  stabilito  dalle 
leg^  o  dai  regolamenti,  o  entro  a  quello  di  proroga,  ehe  in  via  di  ecoesione  f<Mee 
kro  conceduto  dal  competente  Miniatero»  sono  dichiarati  dimisaionari 

160.  Quando  la  Corte  dei  conti  abl»a  condannato  un  Contabile  al  pagamento 
di  un  debito,  sarà  proceduto,  occorrendo,  nelle  forme  prescritte,  a  cura  del  eom^ 
petente  Ministero,  aU*  alienasione  della  cauzione ,  e  alla  distribusioue  del  valore 
ricavato. 

Capitolo  IIT.  —  Tesorieri. 

161.  Per  il  ricevimento  delle  entrato  e  p«r  il  pagamento  delle  epese  df'llo  State 
•ono  stabiliti  in  ogni  capo  luogo  di  provincia  d€ii  Contabili  col  nome  di  Tesorieri. 

Ebbì  hanno  anco  il  maneggio  dei  fondi  provinciali  in  quelle  proviocie  ove  questo 
eerviiio  non  sia  affidato  a  cassieri  particolari.  Eseguiscono  inoltre  i  servizi  special! 
ài  cui  vengono  incaricati. 

Nella  residensa  del  Governo  vi  ha  pure  un  Tesoriere  centrale. 

162.  I  Tesorieri  di  provincia  esercitano  le  op<»rasioni  loro  affidato  dai  regola- 
menti sotto  la  dipendenca  delle  Agenzìe  del  Tesoro. 

n  Tesoriere  centrale  riceve  gli  ordini  direttamento  del  Ministero  delle  Finanse 
(piresione  generale  del  Tesoro)  dal  quale  dipende. 

168.  I  Prefotti  per  la  loro  qualità  di  rappresentanti  governativi,  hanno  Talta  sor- 
veglianza della  Tesoreria  della  rispettiva  provincia. 

464.  L'assunzione  in  funzioni  di  un  Tesoriere  ha  effetto  mediante  la  ricogni- 
^ne  della  cassa  e  di  tutto  le  contabilità  tenute  dal  Tesoriere  cessante. 

Siffiitta  operazione  è  compiuta  dall'  Agente  del  Tesoro  o  da  chi  fosse  incaricato 
dal  Mimstero  o  dalla  competente  Direzione  in  contradditorio  del  Tesoriere  ce8:»ante 
o  del  suo  rappr^^U|te  legale,  col  Tesoriere  che  assume  il  servizio. 

Pe||||||ll«''1!tRreneVbe  hanno  il  maneggÌQ4teMNÉi)^oviÉll|^iv' interviene  il 
FreflBoouQ  suo  delegalo.  _        .      -^ 

lì  risultamento  dell'operazione  sarà  consegnato  in  un  atto  verbale  (modi  n.  7) 
ehe  deve  essere  sottoscritto  dagli  intervenuti. 

165.  I  locali,  i  mobili  e  le  stampe  ad  uso  della  Tesoreria  centrale  e  delle  Te- 
sorerie di  provincia  si  forniscono  dallo  Stato. 

166.  é  stabilito  per  ciascuna  Tesoreria  un  assegno  fisso  annuale^  con  cui  i  Teso- 
rieri hanno  l'obbligo  di  provvedere  agli  stipendi  dei  cassieri  degl'impiegati  e  dei 
eerventi  e  alle  altre  spese  del  proprio  uffizio. 

167.  La  nomina  dei  cassieri,  degli  impiegati  e  dei  serventi  del  Tesoriere  centrale 
debb'essere  approvata  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Quella  dei  cassieri,  degllmpiegati  e  dei  serventi  delle  Tesorerie  provinciali  deb- 
b'essere  approvata  dalla  competente  Direzione  del  Tesoro  sul  rapporto  della  rispet- 
tiva Agenzia. 

I  cassieri  del  Tesoriere  centrale  e  quelli  del  Tesorieri  di  provincia  non  possono 
assnaa^re  le  funzioni  prima  che  la  loro  nomina  sia  stata  approvata. 

168.  Nel  caso  in  cui  una  Tesoreria  rimanga  eventualmente  scoperta  del  titolare 
fai  oausa  di  morto  o  per  altra  cagione  viene  destinato  un  Gerente  a  esercitare  le 
fJBnsioi^  del  Tesoriere. 

8e  rimanga  scoperto  la  Tesoreria  eentrale,  vi  provvede  direttomente  il  Ministero 
deUe  Finaoie. 

Ove  si  tratti  di  una  Tesoreria  esistente  nella  città  di  residenza  della  Direzione 
qaoi^  provvede  immantìnenti  alla  gerenza  della  Tesoreria  medesima,  facendone 
KMBDorto  al  Mimstero  delle  Finanae. 

¥et  le  altre»  preti  gli  opportuni  aceordi  col  Prefetto,  vi  provvede  V  Agente  dd 
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Ttioro,  6  iw  £ii  fobito  rappoflo  al  DlreUore  competmie,  il  q«i^  se  riMaee  im- 
madistaineiite  al  Ministero. 

169.  La  aBttniBioiie  in  fnnsioai  di  an  Gerente  deve  essere  precedala  dalla  veri- 
fioasioDe  di  eassa  e  di  eoatobiiità  stabilite  alVart  164  per  rassanziooe  m  faMone 
^  an  Tesoriere. 

170.  Per  il  tempo  in  cai  un  Gerente  esercita  le  fansioni  deve  rendere  il  e<Mbè 
alla  Corte  dei  conti. 

171.  Il  Tesoriere  centrale  e  i  Tesoneri  di  provincUt  debbono  fìire  i  pagamenti 
in  tutti  i  giorni  feriali,  e  anco  nei  di  festivi  quando  ne  siano  richiesti  dal  Miiii- 
atero  o  dall'Agente  del  Tesoro. 

•  Neir  ultimo  giorno  di  ogni  mese  i  Tesorieri  possono  astenersi  dal  ricevere  ver* 
«amenti  periodici  dai  Contabi li^  eccetto  che  non  ne  ricevano  speciale  invito  dal 
llinbtero  o  dall'Agente  del  Tesoro. 

172.  Quando  nei  denaro  o  nelle  carte  di  valore  clie  sono  in  custodia  del  Teao* 
riero  centrale  o  di  un  Tesoriere  ^  provincia  avvenga  una  maneansa  o  altro  dei 
,4aoni  citati  neir  articolo  153»  deve  a  messo  di  atto  verbale  essere  £atta  contliaie 
la  causa  che  vi  diede  motivo  e  rimportansa^del  danno. 

.    Per  la  Tesoreria  centrale  r  accertamento  del  fatto,  la  veiifioasione  ddla  i 
e  la  compilazione  dell'  atto  verbale   si  eseguisoono  da  un  delegato  del 
delle  Finanze  in  contradditorio  d«jl  Tesoriere  eentrale  ^o  di  un  suo  legale  mfgn- 
sentante,  e  colf  intervento  dell'  Uffiziale  bcari^ato  del  controllo. 

Un  esemplare  deli'  atto  verbale  è  rimesso  al  Ministero  stesso  per  gli  ulteriori 
procedimenti. 

Per  le  Tesorerie  di  provincia  l'accertamento  del  danno,  la  verificasipne  delle 
casse  e  la  compilazione  dell'  atto  verbale  sono  eseguici  in  contradditorio  del  Teee- 
riere  dal  Direttore  del  Tesoro  o  dall'Agente  secondo  che  la  Tesoreria  risiede  nel 
capo-luogo  dove^    .....  .  

""  nBiMttt^^ 
neriori  air  eseguimento  delle  acce 

Un  esemplare  dell'atto  verbale  è  rimesso  al  Direttore  del  Tesoro,  che  lo  ! 
pagoa  colle  sue  proposte  al  Jfinbtero  delle  Finanze. 

Capitolo  IV.  -^  Comh  delle  Tesorerie. 

I7d4  Ogni  Tesoreria  deve  avere  due  casse,  una  denominata  cassa  correntst,  e 
V  altra  cassa  di  deposito. 

^174.  La  Casina  corrente  è  destinata  al  movimento  giornaliero   dei  fondi  per^  le 
riscossioni  e  per  i  pagamenti. 

;  In; questa  cassa  non  può  ritenersi  che  la  somma  necessaria  al  servizio oorreate. 
175.,  La  casf^  di  deposito  i  destinata  a  ricevere  i  fondi  eccedenti  il  g|oniaVJ|i9 
bisogno. 

,,  JKe^la  passim  medesima  n  custodiscono  inoltre  le  somme  derivanti  dadepofiti^ 
Comuni  e  da  altri  depositi  di  qualunque  natura  debitamente  autoriaaati. 

Isella  Tesorerìa  centrale  i  df^ositi  piurticolarì  autorizzati  fifone  custoditi  in  ^m 
ipassa  speciale  di  deposito. 

176.  Se  il  servizio  di  una  Tesoreria  richiegga  l' uso  di  più  cass%  qv^tUn  09t 
,non  vi  sia  dispojuzione  in  cpntrario ,  si  riguardano  eoae  sussidiari!  alla  CMW 
corrente.  '  .  . 

^  377»  Le  easse,  eonenti  hanno  due  serrature  a  eongegni  diversi,  le  ^iavì.  .étHk 
tfeali  sono. tenute:  t , -^ . 

a)  Per  la  Tesoreria  centrale,  una  dai  TescRriere  centrale;  e  T  altra.*  diA^^tJft- 
itlale  4neiribate  iel  eoutrolle;  i  .^  -  :  ,»\ 
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'>  è)  Per  ler  Tesorerie  di  provineia,  ana  dal  TMoriere  e  l'altra  dall'Agente  dèi 
Teeoro. 

.  178.  liO  eaata  di  deposito  nella  Tesoreria  centrate  tono  chiose  con  tre  serratlire 
1^  congegni  diversi,  le  chiavi  delle  quali  sono  custodite,  una  dal  Tesoriere  oen* 
trale,  l'altra  dall*  Uffiziale  incaricato  del  controllo,  e  la  tersa  dal  Direttore  gene- 
ra del  Tesoro  o  da  chi  sia  da  esso  delegato. 

Le  easse  di  deposito  nelle  Tesorerie  di  provincia  sono  chiuse  con  due  serratoti 
k  eongegni  diversi,  le  chiavi  delle  quali  sono  tenute,  una  dal  Tesoriere  e  l'aline 
dan*  Agente  del  Tesoro. 

Kf Ila  Tesoreria  d«lla  provincia  ove  ha  sede  una  Direzione  del  Tesoro,  la  cassf 
jH  deposito  è  chiusa  da  una  tersa  serratura  a  congegno  diverso ,  la  chiave  dell^ 
spiale  è  conservata  dal  Direttore. 

Nelle  Tesorerie  che  abhiano  maneggio  dei  fondi  provinciali,  le  casse  di  depo^ 
aito  hanno  un'altra  serratura  a  congegno  diverso,  la  chiave  della  quale  è  tenuta 
dui  Preletto. 

179.  Nelle  casse  di  deposito  ei  tiene  un  registro  di  debito  e  credito  (m.  n.  8  e  9) 
pet  i  fbttdi  dello  Stato  e,  ove  ne  sia  il  bisogno,  per  quelli  della  provincia ,  delle 
contabilità  speciali,  dei  Comuni  e  di  altri 

^  Ciascuno  degli  Uffbiali  che  custodiscono  le^chtavi  della  cassa  tengono  un  esem- 
plare di  esso  registro. 

180.  Il  passagqrio  di  danaro  o  di  altri  valori  dalla  cassa  corrente  a  quella  di 
deposito  e  viceversa,  si  deve  fore  coli'  intervento  di  coloro  che  tengono  le  chiavL 

18!.  Ogni  Introduzione  o  estrasione  di  danaro  o  di  valori  è  descritta,  all'  attcr 
della  operazione,  in  tutti  gli  esemplari  del  registro  di  debito  e  credito,  e  viene  con- 
validata colla  sottoscrizione  di  tutti  gl'intervenuti. 

182.  Alla  sicur^^^elle  casse  delle  Tesorerie  è  provveduto  con  sentinelle  mi- 
litaj|^d|v«^MHRMÌ  questo  con  sentinell^^^jyfljlgrdi^^uionale.      ^ 

^lllm^Sco^o  sono  prMl^alMin^^^deU^nntnze^tB^HMhri  dVfflpofo 
4Propportuni  concerti  colle  iRMI^MHnHMntà. 

Cafitolo  V.  —  CantrolU. 

183.  Nella  Tesorerìa  centrale  Uffiziali  del  Ministero  de|le  Finan^te  sono  incari- 
cati del  servizio  di  controllo. 

Essi  debbono  constatare  la  regolarità  della  entrata  e  della  uscita  ynatenale  d^ 
danaro,  e  tenere  le  scritture,  chQ  valgano   a  far  conoscere ,  alla  fine  di   ciascoa 

S' lomo,  la  esattezza  dì  quelle  tenute  dal  Tesoriere  centrale,  a  norma  delle  disposi- 
oni  che  saranno  date  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Nelle  Tesorerìe  di  provincia  le  Agenzie  del  T«sorO|  Dell'adempimento  della  in- 
tniitibenie  ad  esse  demandate  col  presente  regolamento  o  con  altre  speciali  dispoK 
ifàon\f  esercitano  il  controllo  delle  operazioni  dei  Tesonerì. 

184.  Uffizialt  dell' Amministrazione  compartimentale  dA  Tesoro  sono  incaricati 
del  servizio  di  controllo  presso  quegli  altri  Contabili  in  danaro  o  presso  i  Conta- 
biU  in  materia  designali  da  regii  ctoereti  o  da  regolatnenti  spedali. 

Istruzioni  particolari  regolano  codesti  servìzi 

185.  Gli  Uffisiali  incarnati  del  controllo  devono^Mttescrivere  i  conti,  i  prospetti, 
^  gli  altri  atti  pei  quali  hanno  obbligo  di  accertare  l' esattezza  per  loro  ufficio. 

Capitolo  VI.  —  Verificazione  aUe  cmMwe^  ai  magawHni, 
e  alle  écritture  dei  ContahiH, 

186.  Le  Gassa,  i  maganini  e-  le-  scrittore  dei  Contabili  dallo  Slato  in  danaro  9' 
^  «òtko-varifioate  4m  an^oiUi  Ufiaìali  deMe  •eiapotenti  Aduniiistraaiotii  Aai 
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tempi  stsbilfti,  o  io  epoche  Btraordinarìe,   giasta  le  prescririmii  dai   rtgolamentl 
«pedali  ai  dÌTersi  8er?i8i. 
n  rìsoltamento  di  ogni  Tenfieazioae^debbe  essere  consegnato  in  nn  atto  vefliale^ 

187.  Gli  Uffiziati  incaricati  delle  verificazioni  indicate  ali*  articolo  precedente  sono 
responsabili  dei  danni  che  derivassero  allo  Stato  per  colpa  o  negligenza  loro. 

La  Corte  dei  conti  p::ò  a  seconda  dei  casi  attenuare  gli  effetti  di  tale  regpaor 
•abiUtà,  determinando  la  somma  che  deve"  essere  soddisfotta  dall'  Uffiaiale  ve- 
rificatore. 

Emi  di  diritto  sono  sostituiti  nelle  ragioni  di  credito  e  di  privilegio  dello  Stato 
verso  i  Contabili  debitori  per  eesere  reintegrati  delle  somme  pagate  per  loro  di- 
aearico  (arU  47  R.  D.J02). 

188.  In  fine  di  ogni  mese  deve  essere  eseguita  una  verificazione  alle  casse  eor- 
renti  e  di  depoiico  della  Tesorerìa  centrale  e  delle  Tesorerie  di  provincia. 

Il  Ministero  delle  Finanze-»,  i  Direttori  e  gli  Agenti  del  Tesoro  possono  pure  or- 
dinare ed  eseguire  v^ificazioni  straordinarie  alle  Tesorerie  da  essi  dipendeatL 

I  Prefetti  hanno  pure  facoltà  di  far  procedere  dagli  Uffiziali  del  Tesoro  a  ve- 
rifica ziooi  straordinarie  nelle  Tesorerie  della  rispettiva  provincia. 

189.  Le  verificazioni  alle  casse  della  Tesoreria  centrale  sono  eseguite  dal  Direte 
toro  generale  del  Tesoro  o  da  chi  sia  da  esso  delegato  in  exmcerso  del  Tesorioce 
eentrale  e  dell' Uffiziale  incarìcato  del  controllo. 

190  Alle  casse  delle  Tesorerie  di  provincia  esistenti  nel  capo-luogo  in  evi  n- 
iiede  la  Diresione,  le  verificazioni  sono  fatte  dal  Direttore  o  da  chi  sia  da  eno 
delegato  in  concorso  dell'Agente  del  Tesoro  e  del  Tesoriere. 

Per  le  altre  Tesorerìe  la  verificazione  alle  casse  è  fatta  dall'  Agente  del  ToBQfe 
in  concorso  del  Tesoriere. 

Nelle  Toiorerie  che  hau^maneggio  di  fondi  Drovinci^BP%ÉM}ene   mye  fl 

B^im^unjii#nntoiPr    '^IL 

191.  <^ndo  un  Ispettore  dell*  AinMMlMhl»'«Wr?Fesoro  adempie  ^  i  ^ 
biliti  dal  regolamento  di  servizio,  devono  essere  da  Ini  eseguite  verificasionFi 
dinarìe  alle  casse  delle  Tesorerìe,  comprese  quelle  esistenti  nelle  città  ove  risiedosu» 
le  Direzioni  del  Tesoro. 

In  codeste  verificazioni  oltre  airispettore  intervengono  gli  Uffiziali  citati  all*ar> 
ticolo  precedente. 

192.  L'fitto  verbale  per  le  verificazioni  ordinarie  e  straordinarie  delle  TeMierie 
(mod.  n,  10)  è  fatto  in  due  dbtinti  esemplari  quando  vi  siano  due  esercizi  apslL 

I  resti  di  danaro  o  di  carte  equivalenti  a  danaro,  che  esistono  nelle  casse, 
dimostrati  per  intiero  nell'atto  verbale  che  riguarda  l'esercizio  dell'anno  in 

193.  Gl'Ispettori  delegati  dal  Ministero  delle  Finanze,  i  Direttorie  eli  Ispettod 
del  Tesoro ,  o  gli  Uffiziali  che  ne  facciano  le  veci  nei  giri  di  visita ,  devono  voi- 
ficare  i  registri  degli  Uffizi  di  controllo  e  le  casse  o  i  magazzmi  cui  sieno  addetti 
Uffiziali  del  Tesoro  pel  servizio  di  controllo. 

TITOLO  yi.  —  Della  ri$oo$8Ìone  delle  entrate. 

Capitolo  I.  —  Norme  generali. 

194  Le  entrate  in  conformità  della  legge  del  Bilancio  si  riscuotono  nei  aedf 
glabiliti  dalle  leg^  e  dai  regolaaienti. 

La  rìscoesione  ne  ò  fiatta  per  conto  del  Ministero  deUe  Finaaie  (Art.  29  £.  IX  MS^ 

Tutte  le  somme  riseo^ee  debbono  essere  versate  •  conferme  le  l^ggi  e  i  r^oin 
jnenti,  nelle  Tesorerie  dello  Stato  (ArL  30  B.  A  802). 

195.  Il  Minigtee  delle  Finan»  e  gli  akii  Minuilri,  per  qnei  en^  d'  « 
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»  riferìflcono  iJla  propria  Amminiatraalone,  vigilano  e  corano  la  rtscoesione  deDè 
entrate  delio  Stato  a  meno  dei  Capi  dei  diversi  servizi  e  degli  Agenti  dell'Ani- 
ministrasione  a  ctò  teonti  per  disposinone  di  legge  o  di  regolamento. 

196.  Dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  dei  Tesoro)  e  trasmesso 
alle  Amministrazioni  che  hanno  llncambenza  di  fw  riscuotere  entrate,  alla  Corte 
dei  conti,  alle  Direzioni  del  Tesoro,  ehe  ne  danno  notizia  alle  Agenzie  e  alle  Te- 
sorerie di  provincia,  il  prospetto  di  classasione  delle  entrate  e  le  variazioni  alle 
quali  esso  andasse  soggetto  nel  eorso  delPesereiziOb 

Qaesto  prospetto  e  le  relative  variazioni  servono  di  norma  alle  Amministrazioni 
e  ai  Contabili  da  esse  dipendenti,  nell'  applicazione  delle  entrate,  sia  per  le  serit- 
ture  nei  registri  e  nei  conti,  sia  per  il  rilascio  delle  relative  qnitanze. 

197.  Le  entrate  sono  o  riscosse  dai  Contabili  che  ne  hanno  Tincarico,  o  versate 
direttamente  dai  debitori  nella  Tesoreria  Centrale,  o  nelle  Tesorerie  di  Provincia. 

198.  La  riscossione  delle  entrate  riguardanti  V  anno,  che  dà  nome  ali*  esercizio, 
è  continuata  anche  dopo  il  Si  dicembre ,  e  fino  alla  chiusura  dell*  esercizio  ne  è 
allibrato  rammentare  nei  conti  dell'esercizio  medesimo. 

Le  riscossioni  di  entrate  degli  esercizi  chiusi ,  -fotte  negli  anni  successivi ,  sono 
allibrate  nei  conti  dell'  esercizio  aperto  più  prossimo  a  quello  cui  le  entrate  ri 
riferisGono. 

199*  Le  somme  riscosse  o  dovute  dai  Contabili  sono  versate  ai  tempi  stabiliti 
nella  Tesoreria  della  rispettiva  provincia. 

La  somme  però  riscosse  o  dovute  dal  Contabili  particolari  sono  versate,  alle 
aeadense  stabilite,  nella  cassa  del  Contabile  principale,  il  quale  ne  rilasda  qui- 
tanza,  e  aggiungendovi  le  somme  da  esso  direttamente  riscosse  o  dovute  ne  ese- 
guisce il  versamento  nella  Tesoreria  competente. 

Alla  fine  di  ognimese  i  Contabili  particolari  rendono  il  conto  della  loro  anenda. 


coi  do£omentij|||iJl^miceruono,  al  Contabile  r""làp^to> 

rendono  oj^  .'mese  il  conto  derfl  ]Iòro   amkM'  sìiMido  i  «egllA^ 
di  ciascun  serviz'o. 

200.  Sono  versate  direttamente  dai  debitori  nella  Tesoreria  Centrale  o  nelle 
Tesorerie  di  provincia  le  entrate  proprie  della  Direzione  generale  del  Tesoro» 
o  quelle  per  le  quaU  sia  data  una  speciale  disposizione  dal  Ministro  della 
Finanze. 

201.  I  Contabili  particolari,  quando  ne  sieno  autorizzati,  possono  verràre  le  somme 
riscosse  nella  Tesoreria  della  provincia,  ma  in  tal  caso  lo  fonno  a  nome  del  Con- 
tabile principale. 

La  quitanze  che  ricevono  per  questi  versamenti  debbo  essere  da  essi  cons^pnata 
al  Contabile  principale,  che  ne  rilascia  una  propria  a  loro  discarico. 

202.  I  Con  tabi  i  possono  essere  autorizzati  dal  Ministero  delle  Finanze  (Dire- 
^one  generale  del  Tesoro)  a  versare  somme  in  contanti  in  una  Tesoreria  di  pro- 
vincia diversa  da  quella  in  cui  risiedono,  ritirando  vaglia  del  Tesoro  sulla  Teso- 
reria della  rispettiva  provincia  a  favore  di  loro  stessi  o  dei  ContabiU  principali 
secondo  i  casi. 

Questi  vaglia  debitamente  quitati  sono  considerati  come  denaro  effettivo,  e  cam» 
biati  in  Quietanze  dai  Contabili  principali  e  dai  Tesorieri  provinciali  a  fiivore  de- 
gli aventi  diritto. 

203.  I  Contabili  possono  spedire  il  danaro  alle  Tesorerie  di  provincia  col  meoo 
4à  vagKa  postali 

Le   spese  pel  conseguimento  dei   vaglia   postali  sobo  a  peso  del   OottMOà 

a  carico   dai  Tesorieri  1'  eseguirà  l' ineasso  del  danaio   relativo  ai  vagUA 


SM.  n  WnSatero  dalla  Finanaa  teraielte,  col  meoo  dei  IHrattoii  M  TeMia^ 
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«Uè  A^^eosie  di  provincia  il  prospetto  dei  OonjtaUm  elie  debbono   oa^jme  ì  ¥«r- 
samenti  nella  Tesoreria  rispettiva,  e  £a  conoscere  le  varìasioni  racoessive. 

Esso  dà  pare  gli  ordini  necessari  par  regolare  i  versamenti  periodi  dei 
Contabili. 

Oli  Agenti  del  Tesoro,  avutane  domanda  dalla  competente  Antorità ,  possono 
aiÉtorizxare  i  Oontabili  della  provincia  a  eseguire  versamenti  anche  fìiorì  defle 
epoche  stabilite. 

Art  205.  Le  somme  delle  entrate  riscosse  dai  Contabili  sono  dimostrate  rìpar* 
tìtamente  per  capitolo  ed  articolo,  secondo  è  stabilito  dal  prospetto  annuale  di 
elassasione. 

Le  somme  si  versano  in  massa  nelle  Tesorerie  coirapplicazione  generica  in 
conto  entrate  dell'  Amministrasione ,  alla  quale  le  entrate  medesime  si  ritoiseooo. 
•  I  versamenti,  che  si  fanno  dai  debitori  diretti  nelle  Tesorerie  sono  applicati 
al  capitolo  e  all'articolo  del  Bilancio,  cui  appella  l'entrata. 

206.  Quando  per  non  aver  compiuto  in  tempo  utile  ^li  atti  contro  debitori  mo- 
rosi, o  per  altra  ragione  qualsiasi,  vengono  i  Contabili  addebitati  delle  somme 
che  lo  Stato  per  colpa  loro  non  ha  riscosso  o  ha  perduto,  debbono  essi  porre  im- 
mediatamente  nelle  proprie  casse  rammentare  del  debito  loro  coadtatto,  facendone 
poi  alle  epoche  stabilite  il  versamento  nella  cassa  o  nella  Tesoreria  competeót» 
secondo  ne  sia  il  caso% 

207.  I  Contabili  che  non  sieno  in  attualità  di  esercizio  o  i  loro  rappresentanti 
versano  le  somme  di  cui  hanno  debito  nelle  Tesorerie  o  nelle  casse  stabilite  ddla 
competente  Autorità. 

In  caso  di  ritardo  neirestxngnere  il  debito  vi  sono  costretti  nelle  forme  stabi- 
lite dagli  Agenti  demaniali. 

90B.  I  pagamenti  dei  crediti  deUo  Stato  si  fanno  In  oonta]|tL 

Nessun  tìtolo  dicredi^|fe|^^o  Stato  può  essere  ricev^fPHkimmtodi^élNti 

Mn||^^BteS|fli«^^Ì'^i^l(MÌI^^MM|^^  *^0r^        ^^^''V^VÉIA 

I  OlndKii  che  li  accettino  sen^t^MriMHHNMn  dtil  Ministro  delle  PtqMB 
sono  obbligati   a   versare  col  proprio  danaro  ta   somma  del  titolo  illegalnttSn 


209.  Tutti  i  versamenti  che  si  eseguiscono  per  qualunque  titolo  nelle  Tmo- 
tene  dello  Stato  debbono  essere  accompagnati  da  una  fattura  delle  monete  o  ^ 
||U  altri  valori. 

O^ni  fattura  (mod,  n.  11)  deve  contenere  Tindicasione  delfimportare  di  eiasemft 
specie  delle  monete,  cai  caso  la  descrizione  e  rammentare  delle  carte  coutaUK, 
Qome  pure  la  corrispondente  somma  totale  della  fiittura. 

In  ogni  fatiura  debbo  essere  dichiarata  la  quantità  delle  quitanse  da  r8»> 
sdaie  dal  Tesoriere,  e  altresà  l' esercizio,  la  somma  e  1*  applicazione  di  eiasevia 
di  esse. 

Le  fattore  debbono  avere  inolM  la  data  e  la  sottoscrisione  di  chi  versa. 

810.  I  Contabili  e  i  debitori  diretti  presentano  le  fatture  airuffiaiale  ineariento 
del  controllo  per  la  Tesoreria  centrale»  e  airAgente  del  Tesoro  per.  le  altra  Sa> 
sororie,  i  quali  se  nulla  abbiano  ad  osservare  sulla  esattezza  del  computo  e  la 
reiflolarità  delle  carte  di  spesa»  le  sottoscrìvono  e  le  ritornano  ai  Oontabili  V>  ni 
debitori  diretti,  perchè  si  presentino   con  essa  al   Tesoriere   per  .eseguire   ilvetv 


311.  Le  fatture  sono  custodite  nelle  Teaorerie,  in  ordine  di  data»  iper  U 
«IsMoo  di  dttfi  anni  a  contare  dal  mese  in  ccù  fiirono  presentate. 

212.  I  Tesorieri  ricevute  le  fattore  riscontrano  subito  resattessa   del 
drilo  ^M^  4i  «pesm  e  islnsci«M><qnn«di  te  chiesta  qUietnonoé 

213.  Non  sono  ammessi  nei  versamenti,  che  si  fanno  nelle  Tesorerie,  saechetHidl 
'coatacnti  «Mnete  miitn  o  di  vaisM  disarsew  .t-  • 
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I^  saoehetti  non  possono  oontenere   somme  mtggiort  di  quelle   qui   sppresso 


per  Toro  .    L.  90^000  n 

per  l'argento  n    ffiQO  m 

per  fl  bronzo  »         50  *>  , 

Fino  a  che  cootinnino   ad  aver  eorso   legale  le    monete    di  eroso -misto  e^ 
carnei  i  sacchetti  relativi  non  possono  contenere  somme  maggiori  delle  segnentì: 
per  Feroso-misto  L*    l^OOO  m 

per  il  rame  »        50  n 

214.  Per  i  sacchetti  di  monete  decimali  d'oro  o  «li  argentò,  se  sieno  di  somma 
nrinoro  di  quella  stabilita  airarticolo  precedentei  devono  escludersi  le  frasioor  di 
centinaio,  e  per  quelle  di  bromo  le  Msioni  di  lira. 

215.  L'oro  deve  esaere  passato,  e  se  difetta  nella  tolleransa  ammessa  dalla  tah 
riffa,  è  ricusato.  I  sacchetti  contenenti  tale  specie  di  monete  devono  essere  di  tela 
addoppiata. 

216.  I  sacchetti  del  contante  che  è  versato  dai  Contabili  nelle  Tesorerie ,  d^ 
vònó  essere  tutti  muniti  di  un  poliszino  legato  colla  cordicella  del  sacchetto.  Sol 
ppliszino  è  in^lieata  la  specie  delle  moaete,  l'i  mportare  di  esse,  e  il  nome  del  Gonp 
tabile  che  versa» 

217.  I  sacchetti  sono  aperti  nella  Tesorerìa  in  presenza  del  Cootabile  o  di  un  ano 
ràppreseatante  per  riconoscerne  il  contenuto,  e  dopo  averli  pesati,  si  indicherà  su 
ciascun  polizziao  il  loro  peso  decimale. 

218.  In  qualunque  versamento  fotte  nelle  Tesorerie  è  in  facoltà  dd  Tea^orieri 
di  riconoscere  e  numerare,  presente  la  par  te  che  versa,  quel  numero  di  sacchetti 
che  credono  necessario,  ed  anche  tutti   se  occorra. 

Ove  in  seguito  alla  rioogmiione  del  peso  e  alla  numeraiione  si   rtnveilgaào  in 
uno  opiù  sac£)M|^Wll|apcaDze  di  contante,  o  p^^^^^  il  Tesoriere  fìi  da   chi 
vers|pKMKi£reia  fatnbtti^  il  poliazino  dei  sa|pHPRMR|||iAaMÌfPWdÌf^^^>V*^ 
'     Ja  la  sua  quitanza  perllw^OMaMl  4(KittÌiitfmente  ricevuta,  eccetto  ishe  laparte 
versa,  non  ami  meglio  di  reintegrare  là  differenza. 

219.  Le  monete  riconosciute  false  sono  tagliate  e  ritenute  in  Tesoreria  a  dispo- 
aizione  del  Ministero  delle  Finanze,  al  quale  ne  è  data  partecipazione  dalL'Um- 
ziale  incaricato  del  coatroUo  per  la  Tesoreria  centrale,  e  dalle  Agenzie  del  Tesoro' 
col  mezzo  delle  competenti  Dhreaoni,  per  le  altre  Tesorerìe. 

220. ,  In  caso  di  dubbio  o  di  contestazione^  le  monete  d'oro  e  d'argento  sono 
trasmesse  dal  Tesoriere,  a  mezzo  dell'Agente,  al  rìspettivo  Direttore  del  Tesoro^ 
U  quale  fa  operare  le  analoghe  verificazioni  nella  Zecca  o  nell'Uffizio  del  Mar- 
chio più  vicino. 

'  Tale  verìficasione  si  fia  dal  Tesoriere  centrale  eóeguire  direttamente  nella  liCCoa 
locale  in  concorso  deirUffiziale  incaricato  del  controllo. 

2G1.  Le  monete  di  bronzo  non  possono  impiegarsi  nel  pagamenti  se  non  nelle 
proporaioni  stabilite  da  leggi  e  da  dispoBisioni  speciali.  *  -  '^ 

"  h%  isteasa  dispoeiaieae  è  applicabile  alle  moseCe  di  cròao-mbtó  e  di  rame  fino  a 
che  continuino  ad  aver  corso  legale. 

j  É  pev^  data  facoltà  ai  Direttori,  e  in  caio  d'nrgieiisa  aii<te  agli  Aifientl  del 
Tesoro,  di  antoriziare  i  Tesorieri,  quando  si  verifichino  ragioni  affatto  speeiad^ 
ad  aeoettare  dai  Contabili  nei  versamenti  una  quantità  di  monete  di  eroso-ittialo^ 
di  carne  o  di  bronzo  maggiore  di  qoella  stabilita. 

I  Direttori  e  gli  Agenti  del  Tesoro  si  accertano  della  provenioUaa  di  qoM^ 
aóaate  col  .rìohiedèse  all'uopo  dal  CoatabllL  la  oomunlcaaioae  dei  daettnenti,  ohe 
^nidlchioo  neoessari  per  awloffiiaare  il  TarsaoMlito  aèll»  TSeioMila  ileUa  quota  <mt 
«Hleirte  11  limite  prescritto.  r  » 

Tale  autorizianone  è  dato  al  Tesoriere  dall' AgMtOi  del  l^MOfo  aalla  fiiAtwNw  f* 
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Seiione  h  — *  QmetanMe  dei  Contabili  della  ri$e08$ione. 

212.  I  debitori  dello  8Uto,  a  ginstìficasione  dei  pagamenti  che  bnoo  ai  Conte- 
bili  della  rÌBC088Ìoae|  debbono  ricevere  nella  forma  prescritta  dai  regolamenti  de- 
gli speciali  servisi  ona  quietansa  staccata  da  un  registro  a  madre  e  figlia  €bt 
esprima  l' oggetto  e  la  data  del  pagamento  come  pure  la  somma  pagata  mjpatU 
in  aaniteri  9  in  tutte  lettere. 
Le  quietanze  sono  sottoscrìtte  dal  Contabile  o  da  altri  legalmente  aatorizxa& 
Quando  la  specialità  del  servicio  lo  richiegga  i  Contabili  debbono  registrare  la 
iOmma  ricevuta  anco  in  tutte  l<»ttere  e  la  data  del  pagamento  sopra  i  moli,  prò- 

reti,  registri,  o  titoli,  qualunque  sia  la  denumiaazione  e  la  forma  del  dodunento 
cui  rSulta  il  credito. 

Benone  II.  —  Quietanze  dei  teeorieri. 

223.  n  Tesoriere  centrale  e  i  Tesorieri  di  provìncia  per  ogni  versamento  ^ 
ricevono  dai  Contabili  dello  Stato  o  da  debitori  diretti  danno  quietanaa  ataeeels 
di  un  registro  a  madre  figlia  e  contro  matrice  {mod,  n.  12}  {Art.  31  M.  JD.  Mi 
eapoverto  primo). 

Le  quietanae  hanno  un  numero  d' ordine  progressivo  per  ogni  esercì  aio  e  ìs- 
£eano. 

1.  n  cognome,  il  nome  e  la  qualità  del  debitore; 

2.  La  somma  in  tutte  lettere  e  in  numeri; 

3.  L' amministrazione  cui  1*  entrata  si  riferisce  ; 

4.  L' esercisio  in  conto  del  quale  il  versamento  è  ricevuto,   senta 
ancorché  le  entrate  appud|njjftnoagli  esereisi  chiusi  ;       .^^^^^^mt 

9t  La  spaaie^^Kilrwneté  o'%Ue  carte  che  le  raj)|iél»itano.       "*^ 
Le  quietanae  rilasciate  per  versamenti  esegW  di0  debitori  diretti  devono 
tre  contenere  l' oggetto  dd  versamento,  e  V  anno  cui  si  riferisce  il  debito, 

224.  Quando  i  Tesorieri  ricevano  entrate  in  seguito  a  mandati  spediti  da  Cevpi 
morali  o  da  altri  debitori  dello  Stato,  non  debbono  qnitare  i  mandati,  ma  ritar 
sciare  come  ner  le  altre  entrate  le  relative  quietanse,  e  conseffnarle  alle  pai^^  che 
versano,  perchè  le  uniscano  ai  mandati  stessi  in  prova  della  loro  estinzione. 

225.  I  registri  delle  quietanz^e  vengono  dal  Ministero  delle  Finanse  o  dall*  Ageifts 
dèi  Tesoro  consegnati  al  Tesoriere  a  un  registro  per  volta  e  non  se  ne  pà  fiir 
consegna  di  un  secondo  se  non  sia  esaurito  il  primo. 

226.  Per  qualunque  specie  di  entrate  le  quietanze  si  spiccano  da  tm  solo  le* 
gistro. 

n  numero  e  la  dato  delle  quietarne  sono  ripetale  in  caloe  alla  fiittont  di  ?«<> 


227.  Nel  casi  di  cessasione  di  un  Tesoriere  si  apre  un  nuovo  registro  A  qa» 
tanae  e  si  ricominda  il  numero  d*  ordine  progresrivo. 

228.  Una  quietansa  non  può  comprendere  veisamenti  riguardanti  entrsle  di  pia 
AmministrasionL 

229  Una  quietoma,  la  cui  somma  in  tutte  lettere  non  corrimonda  a  ^ucUa  ia 
muieri,  non  è  considerato  valida  se  non  per  la  somma  minine  fino  a  dk»  sia  pio- 
vate  il  contrario. 

280.  inoltre  le  ouietanae  dd  Tesorieri  non  isdebitane  verso  il  piblilteo  «mm 
quando  entro  le  24  ore  non  siene  fittte  registrate  pcease  V  Uffisiate  iaeaneatfr  éel 
eontn^o  quelle  del  Tesoriere  eentnOe^  e  presso  il  rispettivo  Ageala   del 
quelle  dei  Tesorieri  di  provincia. 
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La  r^gktrariaiie  d«l>b'  easeié  eonvalidata  eolia  sottosorisione  dell'  Uffisiale  inea- 
rieato  o  dell'  Agente  del  Tesoriere  (Art  31.  B.  D.  802,  eapoveno  $econdo). 

281.  Nelle  quietanze  non  sono  ammessi  raschiamento ,  cancellazione  o  altera* 
■ione  di  sorta. 

282.  Oto  per  impropria  classifieailone  di  nn  yersamento,  per  errore  di  somma, 
o  per  altro  motivo  qualunque  le  quietante  rilasciate  dai  Tesorieri  debbano  subire 
mmlificationey  vi  si  provvede  per  messo  di  annotaaone  a  tergo  delle  stesse,  pre- 
vìa  autorissasìone  data  dal  Ministero  delle  Finanse  per  quelle  del  Tesoriere  oen^ 
trale,  e  dai  Direttori  del  Tesoro  per  le  alcre  dei  Tesorieri  provinciali. 

Quando  si  annulli  una  quietanza  la  si  unisce  eolla  contromatrice  alla  rispettiva 
quietanza  madre,  fìusendovi  constare  la  ragione  dell'  annui  Iiunento. 

283.  I  registri  dell^  quietanze  madri  debbono  essere  conservati  dai  Tesorieri 
sino  alla  presentatione  del  conto  giudiziale,  a  corredo  del  quale  debbono  essere  posti 

Le  eontromatrici  sono  ogni  sera  consegnate  dal  Tesoriere  centrale  al  Ministero 
delle  Finanze^  il  quale  le  trattiene  per  servirsene  nel  riscontro  del  conto  mensuale. 

Quelle  dei  Tesorieri  di  provincia  sono  ogni  sera  consegnate  agli  Agenti  del 
Tesoro,  i  quali  le  conservano  per  trasmetterle  al  competente  Direttore  a  documei^ 
taaione  del  conto  mensuale  della  rispettiva  Tesoreria. 

284.  I  Tesorieri  non  possono  in  alcun  caso  dare  copia  di  una  quietanza. 

Senone  III.  '^'Smarrimento  o  dhirtaione 

delle  qineUmze  dei  Tesorieri. 

235.  Avvenendo  lo  smarrimento  o  la  distruzione  di  una  quietanza  si  può  sup- 
plirvi con  un  certificato  equivalente  esteso  su  carta  con  bollo  da  centesimi  cin- 
quanta. ^^^ 

Pe|^|D(m^j|MMÌIt^  Tesoriere  provinciale  &U(aÉMfl|ta  o  jlistrutta,  il  Diret- 
HR^soro  ne  rende  bensapevole  il  Minii^iNR  olAle  Rnail'ze. 
.  Le  domande  per  ottenere  il  certificato  indicata  nell'  art  pik-ecedonte  devono 
estese  m  carta  col  bollo  competente,  rivolte  al  Ministero  quando  le  quie- 
tanze sieno  state  spedite  dalla  Tesoreria  centrale  e  alla  Agenzia  del  Tesoro  com- 
petente se  fossero  state  rilasciate  da  una  Tesoreria  di  provincia. 

Nella  domanda  è  indicato  il  numero  e  la  data  della  quietanza,  la  somma  e 
r  oggetto  cui  essa  si  riferisce  e  il  nome  e  la  qualità  della  persona  o  l' ente  mo- 
rale a  favore  di  cui  fu  rilasciata. 

287.  Il  Ministero  delle  Finanze  avuta  la  domanda  del  certificato,  cbe  debba  te- 
ner luogo  della  quietanza  della  Tesoreria  centrale  smarrita  o  distrutta,  fa  per 
una  sola  volta  inserire  apposito  avviso,  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Begno* 

Le  Direzioni  del  Tesoro,  ricevuta  che  abbiano  la  domanda  dell'Ageusia  del  Te- 
ioro  competente ,  fìiono^  altrettanto  nel  foglio  incaricato  delle  pubblicasioni  degli 
atti  delle  Autorità  giudiziarie  o  amministrative  di  quella  provincia  in  cui  risiede 
la  Tesoreria  che  ha  rilasciato  la  quietanza. 

Questo  avviso  {mod.  n.  13)  contiene  le  indicanoni  precise  della  quietanza  e  l'in- 
ttto  a  chi  l'avesse  rinvenuta  a  trasmetterla  subito  al  Ministero  delle  Finanze  o 
alle  Direzioni  o  Agenzie  del  Tesoro,  perchè  possa  essere  consegnata  alla  parte. 

Tiraeoorso  un  mese,  computabile  dal  giorno  ddla pubbHeazione  dell'avviso,  senza 
ék»  la  quietensa  sia  stata  consegnata,  viene: 

a)  per  quelle  della  Tesorcèia  centrale  spedito  il  certificato  dal  Ministero  delle 
nMme  (Direzione  generale  del  Tesoro); 

.  .  ^  per  qoeUa  delle  Tesorwie  di  provineia  rilasciato  dalle  Direzioni  del  Tesor» 
WÈ  dettelo  («ocL  n.  I4)|  eoa  cui  antensza&o  k  Agenzie  del  Tesoro  alla  spediaioiie 
del  eertificato. 


Digitized  by  VjOOQIC 


288.  U  etfHfkMila  {mod.  n.  16)  é»ft  eoatWM—  tote  k  l^éiturioÉl  periti  itfla 
qaietaoM  tniMrriC»  •  ^ittruM.  ' 

86  il  certificato  è  spedito  da  on'Agen^  del  Toteco,  vi  si  nniioe  il  dmereto  idi* 
ne  antorìszò  la  apedisione. 

239.  Della  apedinone  del  eeriifieato  deve  Imsì  mwnotaaione  iulla  matriee  éillA 
quietanaa  e  eoi  libri  nel  qmali  fa  regiatrata. 

940.  Se  dopo  la  spediiione  di  nn  eertifieato  si  rinvenga  la  relativa  qnletaaaa, 
deve  <{ue8ta  essere  inviata  al  Ministero  dolle  Finanse  (Diresione  generale  àtìl  T^ 
ioro)  per  1* annullamento  o  per  la  sostitnzione  d'essa  al  eertifieato. 

MI.  Tatto  le  spese  derivanti  da  raMrrìmento  o  dtsttnsione  di  quietante  stanno 
a  carico  di  quelli  ai  quali  ne  è  imputabile  la  perdita. 

942.  Ove  succeda  smarrimento  o  distrusione  di  una  contro  matriee  di  qaietaasa 
del  Tesoriere  centrale,  o  di  nn  Tesoriere  provindaie,  il  Mioistero  delle  Fhianne  o 
TAgentia  del  Tesoro,  a  rickiesta  dell'Ufficio  pfosso  coi  dovrebbe  esistere  la  aoniro- 
Witrioe»  rilascia  una  dicbìarasione  <fiiod  n.  16)  ebe  tenga  Inogo  della  oootro^niii^ 
Irice  stessa,  ed  indichi  il  titolare,  il  numero  e  la  data  della  oorrispendente  qppe* 
tanta. 

Capitolo  III.  —  Dtiao^lrastom  meiì$w»U  dtUt  TÌ$eomiofU 
e  dti  9tir$amtMiL 

243.  Non  più  tardi  del  giimio  dieci  di  ciascun  oiese  e  per  tutOt  la  durata  dd 
servizio  i  Cootabili  incaricati  della  riscossione  di  entrate  debbono  far  pervenire  al- 
rAmmìnistrasioDe  da  cui  immediataaiente  dipendono,  e  nelle  forme  stabilite  neUe 
discipline  particolari,  il  prospetto  delle  riscossioni  fatte  per  ciasean  capirolo  ed  ar- 
ticolo di  entrata  nel  mese  anteriore,  e  dei  versamenti  eseguiti  risultanà' dalle  ^(ttie- 
tanse  rilasciate  dalle  Tesorerie  nello  stesso  mese. 


244.  Nei  prospetti  mensnalL  oltre  le  riscossioni  e  i  vcrsuM^^eguiti  nel 
cujjl  prospetto  ^^^feMJBjpJJlfcP  essere  epilogate  lejMPIMliPMlj^flpriikAenti 
IMlMAi'%ii«l''pre4lM?'mTC9n|U£9^^        i][uelli^WB  chiusura  ci 
daio  devono  essere  trasportate  del  pM^wINM*  eeercisio  successivo  le 
Baste  a  debito  dei  Contabili  per  fondo  di  cassa  aUa  chiusura  dell*  esermao  fi«»  % 
nedenle.  I 

^  245  II  fondo  di  cassa   risuHs   dalla   differensa  fìra  rammentare  delle  somme 
lisoosse  e  quello  dei  versamenti  fsttL 

Esso  fondo  deve  essere  dimostrato  nel  modo  seguente  : 
Contanti'^  —  Carte  contabili. 

246w  Le  Àmnùnistracioni  provinciali,  compartimentali  o  centrali,  ricevuti  dai  Con- 
tabili i  prospetti  indicati  ali  art  243,  descrivono  in  tanti  elenchi  (mod.  n.  17}  ^laftr 
sono  le  Tesorerìe,  nelle  quali  furono  eseguiti  i  ^^ersamenti,  le  quietanze  ba  esn 
telativOi 

Trasmettono  quindi  in  due  eRcmplari  alle  Direzioni  compartimentali  delTeapro 
gli  elenchi  che  riguardano  le  Tesorerie  da  esse  rispettivamente  dipendentu 

Le  Diresioni  li  confrontano  coi  conti  mensualì  delle  Tesorerie,  e  stabilitone  Tfe* 
cordo,  li  forniscono  di  analoga  dichiarazione,  e  ne  ritornano  un  esemplare  airAsi- 
Oiiniflt  razione  da  cui  li  hanno  ricevuti. 

247.  Le  Aomnioiatrazionl  provinciali  o  compartimentali,  airappoggio  dei  prosf^ptti 
parziali  indicati  all'art  243,  formano  ogni  mese  un  prospetto  in  due  «sempbriyln 
fini  sono  compendiate  le  riseosainm  e  i  versamenti  fatti  dai  Contabile  pofùi  Mia 
loro  dipendenza. 

n  praapetio  è  aettoioritto,  p«r  l'eaatlàtaa,  dal  Capo  d^  oani^  A —isiiifisiféiu,  a 
«  viene  trasmesso  al  Miniaisni  oampetonla  non  pie  tmM  M  giodMo  aCKésI  «mr 
snccessifo  a  quello  cui  il  prospetto  ai  riferisoa.  ."^'j 
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In  q«tgto  proitMtlo-W  Avamilstmcioiii  Mibooo  mserire  V  iaéieMioiie  étVe  en- 
trate versar»'  difettamela  dai  delnCorì  nelle  Tesorerie  per  conto  delle  Ammtnistra- 
0md  medesime. 

£  yi  aggiungono  pure  le  aziende  dei  Contabili  cbe  non  sono  più  in  fonsioni. 

Ove  risoHi  ^^nalcbe  manco  di  cassa,  il  fondo  è  deeomposto  come  segno; 
Cantanti]  —  Carte  contabili \  ^  Manco  (defiàit)  dei  contabili. 

248.  Le  AmminTstraa&Toni  eentrali,  colla  guida  dei  prospetti  che  ricevono  eret- 
tamente dai  coutabili  o  dalle  Amministraeioni  provinciali  o  compartimentali,  codr- 
pilano  nn  prospetto  riassuntivo  generale  delle  riscossioni  e  dei  versamenti  fatti  sia 
dai  Contabili ,  sia  dai  debitori  diretti  in  canea  d' entrate  o  di  crediti  cke  le  ri- 
guardino. 

Codesto  prospetto  generale  {mod.  n.  18) ,  in  cui  il  fondo  di  cassa  debbe  essere 
dhnostrato  secondo  le  prescrizioni  dell'articolo  precedente,  ha  da  essere  rimesso  in 
due  esemplari  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  non  pii 
tardi  della  fine  del  mese  successivo  a  quello  cai  il  prospetto  si  riferisce. 

249.  Nei  prospetti  riguardanti  entrate  delle  contribuzioni  dirette,  si  debbono 
considerare  come  riscossioni  le  rate  scadute  poste  a  debito  dei  Contabili  in  virt^ 
^  ruoli,  obblig^nze  o  dazzaiudi. 

250.  Il  Ministero  delle  Finanze  (Direr.ione  generale  del  Tesoro)  dà  debito  mese 
per  mese  a  ciascuna  Amministrazione  delle  riscossioni  effettuate  a  mezzo  dei  ri- 
•pettivi  Contabili,  e  le  accredita  delle  somme  versile. 

'  Ove  nulla  abhia  da  osservare  sui  prospetti,  ne  trasmette  un  esemplare  alla  Corte 
dei  «enti. 

251.  Il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro),  coli' appoggio 
delle  proprie  scritture  e  dei  pros^tti  delle  Amministrazioni,  compila  mensuaimente 
dne  prospetti  generali,  in  uno  dei  anali  riassume  le  somme  riscosse  dai  Contabili 
ddloStatoa^eiirilMnki  versamenti  da  essi  esegu^^^^asmette  alla  Corte  dei 

.^TOi  prospetti  sono  pure  dimoUtJtoWlfcaétè  della  Direzione  generale  del  Tesoro. 

Capitolo  IV.  —  Entrate  della  Direzione  generale  del  Tteoro. 

862.  Le  entrate  della  Direzione  generale  del  Tesoro  risultano  dal  quadro  annuale 
di  tassazione  delle  entrate  »  indicato  all'  art»  196 ,  e  sono  riscosse  a  cura  degli 
Agenti  del  Tesoro  col  meno  dei  Tesorieri»  quali  Coutabili  di  riscossione  dell' An»> 
nunistrazione  del  Tesoro. 

268.  Le  entrate  eventuali  e  quelle  derivanti  dalla  vendita  di  on^etti  mobili  resi 
inutili  al  pubblico  servizio,  non  previste  fra  le  entrate  delle  altre  Amministrazioni, 
non  possono  essere  versate  nelle  Tesorerie  senea  die  i  versamenti  sieno  previa- 
mente autorizzati  dal  Ministero  delle  Finanze,  o  in  suo  nome  dai  Direttori  del 
Tesoro. 

Quando  la  vendita  sia  seguita  in  una  città  in  cui  non  abbia  sede  una  Direzione 
del  Tesoro,  o  rimportanaa  di  essa  vendita  consigli  all'immediato  versamento  del 
prezzo  ricavato,  rÀgente  del  Tesoro,  richiestone  dall'Uffiziale  competente,  può  an- 
torissare  il  versamento  stesso  nella  Tesoreria,  dandone  contemporaneo  avviso  alla 
Direzione  da  cui  dipende. 

Le  altre  entrate  della  Diremone  generale  del  Tesoro  sono  venate  direttaanente 
aeèla  Teaonrìe  senza  bisogno  di  previa  autoriazazione. 

254.  Le  Direzioni  del  Tesoro  tengono  nn  registro  {mod.  n,  19)  nel  quale  notano 
•  dabiio  èntin  le  «ntvate  deUa  Diranoae  gcnemledel  Teioeo>  come  risnltano  dalla 
farte-attifv»  del  BilaoMO»  da  ruoli  o  da  altre  disposisloni  del  MiMsfesso  dalle  V^ 
^■■«Ji  e  eh». debbano  riscn^ters»  dalle  Tesoresìe  del  pn^no  ceipartìmeatoi    .  . 
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Notaoo  «gBAloMote  a  débito  le  aomme  della  ftev»  natova  »  per  la 
delle  quali  fa  data  rautorìsuttioDe  da  esee  o  di^  Agenne  del  Teseco. 

Nello  stemo  libro  riportano  a  eredito  tutte  le  somme  riaeoeee  dai  Teeorieri  per 
tali  entrate. 

255  Gli  A^nti  del  Tesoro  tengono  un  libro  (mod.  n.  It)  intitolato:  Becero 
delle  entrate  della  Direuione  generale  dèi  Teeoro. 

In  esso  libro  notano  a  debito  le  somme  in  cui  hanno  da  curare  la  riscossione. 
Nel  credito  rìporrano  (jueile  effettivamente  riscosse ,  a  misura  che  sono  rilaseitte 
le  qu  IH  ause  dai  TesonerL 

256  Id  principio  di  ciascun  mese  gli  Agenti  compilano  un  estratto  (mod.  n,  90) 
del  registro  indicato  ali* articolo  prec^ente,  riportandovi,  fino  alla  chiusura  ddf 
l'esercirio.  i  rìBuhamenti  delle  riscossioni  dei  mesi  precedenti.  Riconosciuto  ehe  i 
risnltametiti  sìa  no  conformi  a  quelli  del  conto  mensuale  della  Tesoreria,  trasmetr 
tono  r  estratto  alla  Diresione  del  compartimento. 

257.  Le  Diresioni  del  Tesoi;p  raccolgono  gli  estratti  delle  Agenaie  della  propria 
giurisdiz'one,  operano  le  allibrasioni  a  credito  nel  libro  indicato  all*art  254,  e  ne 
^compilano  uno  generale  {mod.  n.  20),  che  trasmettono,  non  più  tardi  del  giorno 
20  del  mese  successivo,  al  Ministero  delle  Finanze  (Diresione  generale  del  Tesoio). 

Le  Dir«^zioui  trasmettono  contemporaneamente  un  altro  esemplare  dello  stesso 
prospetto  ai  locali  uffiai  di  riscontro. 

Vi  uniscono  un  elenco  (mocL  n,  21),  in  cui  dimostrano  le  partite  per  le  qasli 
furono  date  antorìzzasioni  di  versamento  dal  Ministero  delle  Finanse ,  da  eMS  o 
dalle  dipendenti  Agensie  del  Tesoro  Accennano  inoltre  a  quelle  partite  per  le  qosli 
fosse  stara  revocata  T  autorizzazione  del  versamento. 

258  Chiuso  resercizio,  ogni  Agente  del  Tesoro  compila  una  dimostrazione  delk 
partite  rimaste  da  riscuotere^  e  la  trasmette  alla  Diresione  del  Tesoro  da  coi  di- 
pende. 

Jffi*  Le  Dlre4lMb^d#WMV1É||frontano  le  dim08|ivaÉMrdeg1 
Olii  Hbrifìto  compilano  un  prospAto^UMMiMt  4%fpSsmettono  al  BlTnister^ 
Finanze  eutro  il  me^e  successivo  a  quello  in^i  avvenne  la  chiusura  dellV 

Un  altro  esemplare  dello  stesso  prospetto  viene  nello  stesso  giorno  trssneieo 
dalie  Direzioni  ai  competenti  Uffizi  di  riscontro. 

260.  Per  le  entrate  della  Diresione  generale  del  Tesoro,  che  devono  vensni 
nella  Tenoreria  centrale,  l'Ufficiale  incaricato  del  controllo  ne  cura  la  riscossioie» 
tiene  i  registri  e  compila  le  dimostrazioni  a  seconda  delle  dbpostiioni  che  sodo 
date  dal  Ministero  delle  Finanze. 

261.  Il  Ministero  delle  Fbanze  (Direzione  generale  del  Tesoro),  alla  chtonirs 
dell'eserci/io,  trasmette  alla  Corte  dei  conti  un  prospetto  generale'  in  cui  sooo  di- 
mostrate le  somme  per  entrate  eventuali: 

autorizzate;  —  riscosse;  ^  rimaste  da  riscuotere. 

TITOLO  VII.  —  Della  eeeeuzione  e  del  pagamento  dette  epeee. 
Capitolo  L  —  Norme  generali, 

262.  Ciascun  Ministro  provvede  alla  esecuzionCi^  alla  liquidazione  e  &lla  ozditti' 
sioue  del  pagamento  delle  spese  in  conformità  alla  parte  del  Bilancio  che  rigsards 
il  suo  Dipartimento. 

Esso  può  delegare  le  sue  facoltà  ad  Uffiriali  pubblici  o  Capi  di  Uffiai  ptMlió' 
(ÀTi.  38  U.  D.  302). 

263.  1  titoli  e  i  doevmmiti  che  servono  di  appoggio  alle  liqnidazioBi  dettsjpw> 
debbono  contenere  la  prova  del  diritto  acquistalo  dai  creditorideOo  Stalo,  m  ^ 
sere  compilati  nelle  fbrme  stabilite  dai regolMaBoti  speciali  di  otaseoa  servilità 
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rrali  con  Eurn  DMMti,  pM?io  l'ami»  del  Miiiift6ro  delle  Fiaanie.  (ArU  88 
D.  802X 

264.  Per  ti  lerniio  dell'  Esercito  e  dell'  Armata  tal  piede  di  gpierra  le  dieei- 
pUne  economiche    da  osservarsi    vengono    sUbilite    eoa    disposisioai     speciali 

(iirl,44fi.  Z>.  802). 

265.  Nesson  pagamento  può  essere  fatto  se  non  in  virtù  di  mandato  spedito  da 
dascan  Miniatro  sai  capitoti  del  Bilancio,  ovvero  da  ordinatori  secondari  per  de- 
legasione  dei  Ministri  (Ari.  34.  R.  D.  802). 

266.  I  mandati  sono  sottoposti  al  riscontro  della  Corte  dei  conti,  la  quale  lo 
esercita  direttamente  o  a  messo  de'saoi  Uffici,  apponendovi  }n  egaal  modo  il  suo 
nitto   (Ari.  86  B.  D.  302). 

Tale  riscontro  ha  effetto  prima  o  dopo  il  pagamento,  secondo  le  dìstinsioni  sta- 
bilite nel  presente  Begolamento. 

I  mandati  per  essere  pagati  debbono  avere  inoltre  il  vièto  per  1'  ammessione  a 
pagamento  posta  dal  Ministro  delle  Fiaanse,  o  in  suo  nome  da  Uffioali  a  ciò  de- 
kgati  (Ari.  41  B.  D.  802). 

267.  I  Ministri  e  gli  Uffiziali  del^^ti  tono  responsabili  d*ei  pagamenti  che  aves- 
sero indebitamente  ordinati  (Art  85  B.  D.  802). 

268.  Le  spese,  in  quanto  al  modo  di  giustificarle,  si  distinguono  in  tre  classi: 

1.  Spese  da  giustificare  presso  la  Corte  dei  conti,  o  presso  i  suoi  Uffizi  di 
liseontTO  contemporaneamente  alla  spedisione  del  mandato  (Art  87  B.  D,  802  eor 
po9erBO  primo). 

I  mandati  per  il  pagamento  di  codeste  spese  sono  spediti  direttamente  dai  Mi- 
nistri o  dagli  Ufficiali  da  essi  delegati  sui  crediti  all'  uopo  aperti  ; 

2.  Spese  Jsse  da  pagare  con  mandati  delle  Agenzie  del  Tesoro  non  forniti 
del  vièto  della  Corte  dei  conti  o  degli   Uffizi  di  riscontro,  sempre  che  i  tìtoli  da 


coi  eM^ebbi0#^4if»e  sieno  stati  previament^^lì|t|(p^resso^^la  Corte  stessa  o 

'  ^Possono  pagarsi  le  spese  Itaè  *rf|fftaiAuitìl  V  Amministrazione  centrale,  il  Con- 
siglio di  Stato  e  la  Corte  dei  conti,  a  mezzo  di  mandati  spediti  dki  competenti 
Ministeri,  previo  il  vièto  però  della  Corte  dei  conti  e  l' aomiissione  a  pagam  ento 
del  Ministero  delle  Finanze. 

8.  Spese  per  le  quali  la  giustificazione  presso  la  Corte  dei  conti  o  gli  Uflisi 
di  riscontro  è  fatta  successivamente  al  pagamento,  leioè  ; 

a)  spese  di  riscossione  delle  entrate  dello  Stato  e  di  giustizia  criminale  che  si 
pagano  dai  Contabili  di  riscossione  delle  entrate  ; 

h)  anticipaadoni  di  danaro  per  servizi  da  farsi  a  economia,  per  le  competenze 
dell'Esercito  e  dell'  Armata,  delle  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica  e  di  altri  Corpi 
congeneri  (Art  88  e  89  £.  D.  802). 

Queste  anticipazioni  si  pacano  con  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  o 
da  Uffiziali  delegati  su  eroditi  aperti* 

269.  Nei  casi  di  assenza,  minore  età,  interdizione,  o  morte  di  nn  creditore,  1 
mandati  devono  essere  rilasciati  in  capo  del  procuratore,  tutore  o  curatore,  o  de- 
^  eredi 

A  corredo  dei  mandaU,  oltre  alle  giustificazioni  che  la  natura  della  spesa  può 
richiedere,  deve  essere  unito  il  documento  che  provi  in  quello  od  in  quelli  ni  capo 
dei  quali  è  spedito  il  mandato,  la  qualità  di  procuratoro,  tutore,  curatoro  o  errai 
del  creditore. 

•  La  qualità  di  procuratore  ti   prova  coli'  atto  di  procura,  o  eoo  estratto  asleii^ 
lieo  di  etto. 

La  qualità  di  tutore  o  «iratore  ti  prova  eolia  copia  antentiea  dell'  atto  di  ao- 
lìlatdata  dal  Oindiee  compet— te. 
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Im  finalità  4i  aradi  si  provm  eolU  «opia  o  !•  «trtlto  di  tastamento  o  (soa  mt- 
testazione  del  Giudice  competente  e  col  certificato  di  morte  debitamente  legali»- 
iato  se  occorra. 

Qaaado  alenai  degli  eredi  foeeero  maggiori  di  età  altri  minori  o  interdetti^  i 
mandati  di  pagamento  sono  spediti  a  favore  dei  primi  e  del  tutore  o  dd  caratare 
dei  eecondL 

970l  Ove  abbisogni  di  spedire  piò  mandati  in  capo  a  procuratori,  tutori,  eara- 
tori, o  eredi  si  £a  mensione  del  mandato  al  quale  furono  uniti  i  doeumentl  gln- 
•tificativi. 

ili.  Quando  si  tratti  di  semme  non  eccedenti  le  lire  100,  i  Ministri  sulla  pis^ 
posta  dei  rispettivi  Capi  di  servizio  possono  esonerare  gli  eredi  dei  creditod  ém$ 
Stato  dair  obbligo  di  presentare  i  documenti  comprovanti  la  loro  qualità,  pnrcbè 
esn  la  focciano  constare  con  certificato  del  Sindaco  dato  sulla  deposizione  di  due 
testimoni. 

A  corredo  dd  mandati  è  posta  anco  una  copia  della  relativa  dbpoeÌMne  mi- 
nisteriale. 

272.  Per  gli  stipendi  di  attiviti,  o  di  disponibilità,  o  di  aspettativa»  le  peasieni 
e  gli  altri  assegni  congeneri  si  acquista  il  diritto  al  pagamento  a  mesi  maturiti. 

Tuttavia  il  Ministro  delle  Finanae,  per  facilitare  la  materiale  esecuzione  dei  pa- 

r menti,  può  disporre  che  il  pagamento  dello  stipendio  agli   impiegati  in  attività 
servizio  incominci  dal  giorno  27  del  mese  a  cui  la  mesata  si  riferisce. 

273.  La  decorrenza  degli  stipendi  sia  per  nuova  nomina  sia  per  promesioaa 
comincia  dal  gioruo  primo  del  mese  successivo  a  quello  della  data  del  decreto  « 
nomina  o  di  promozione. 

Quando  il  pagamento  di  tino  stipendio  sia  subordinato  ad  una  condizione^  come 
sarebbe  quella  della  assunzione  di  funzioni  in  un  tempo  determinato,  si  deve 
DOfce  a  corredo  del  prim^^iaggato^di  pagamento  1'  atto  cU^g^||||||i^^em^meota 
di  Qtt|i|^^  coudìzi^a  '^ 

^li^ÌMfìMSMni  tn  ^ponibilÌiVl^||gMMghi|^#Ceervm      per  risca 
loro  assegni,  %bbouo   presentare  il   cSmalKl Y  esistenza,  dato^dal   Sindaeo:ii^ 
carta  con  bollo  da  cent.  50. 

Se  sono  addetti  ad  un  UfAsio  governativo  è  a  vece  riksoiato  «a  aatta  tfbsii 
da  bollo,  un  certificato  del  Capo  dell*  Uffizio  the  dimostri  1*  opera  preatata. 

Il  certificato  è  unito  al  competente  mandato. 

9%.  Ogni  Ministero,  Uffisiale  delegato  ed  Agente  del  Tesoro,  in  conformità  alle 
discipline  in  vigore ,  riconosce  1*  enattezza  dei  doeumentl  che  debbono  giastifioMi 
la  spesa,  provvede  che  sieno  regolati  ove  abbiano  difetti,  e  dopo  liquida  1*  ammo»' 
tare  della  spesa  stessa  e  spedisce  il  mandato  ponendovi  a  corredo  i  documenti  ebe 
lo  riguardano. 

276.  Nella  spedizione  dei  mandati  non  si  tien  conto  delle  frazioni  di  un  cente- 
simo di  lira. 

277.  Il  pagamento  dei  mandati  è  Iztto  dal  Tesoriere  centrale  e  dai  Tesorieri  di 
provincia. 

Può  anche  essere  fztto  i>er  conto  dei  Tesorieri  di  provincia  dai  Centthili 
di  riscossione  delle  entrate  giusta  il  disposto  dell'art.  144  del  presente  £^o- 
lamento. 

278.  I  mandati  spediti  e  pagati  nelle  forme  stabilite  dal  presente  BegolameÉle 
producono  effetto  definitivo  tanto  nei  conti  dei  Tesorieri  quanto  in  quelli  generai 
àaiìo  Stato«  sebbene  dopo  il  pigmento  venga  rioonoeeiuco  die  con  essi  sieno 
state  fatte  pagare  semme  non  dovute  o  maggiori  delle  dovute. 

Di  tali  somme  si  reintegra  l'Erario  dello  Stato  o  a  mezzo  di  compensi  con  al* 
tri  pagamenti  di  egual  natura  ancora  da  es^gninsi,  o  fiweadole  versare  mtM»f^ 
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sorerie,  le  quali  se  ne  addebitano  in  conto  entrate  eventnali  della  Diresione  gene- 
rale del  Tesoro. 

Se  i  mandati  contengono  errori  a  pregiudisio  dei  creditori  dello  Stato,  si  prov- 
vede colla  spedizione  di  mandati  suppletivi  al  pagamento  delle  somme  ohe  fos- 
lero  ancora  dovute. 

279.  Quando  sieno  da  reintegrare  i  capitoli  del  Bilancio  delle  somme  a  carico  di 
essi  pagate  e  restituite  poscia  al  Tesoro  dello  Stato,  i  Ministeri  devono  presen- 
tare a  quello  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro  )  speciale  domanda, 
con  cui  gli  fanno  coDOscere  : 

1.  La  precisa  indicazione  del  mandato  di  pagamento  col  quale  venne  pagata 
la  somma  che  fu  restituita  ;  —  2.  Il  numero,  la  data  e  la  somma  della  quietanza  re- 
lativa alla  fatta  restituzione,  come  purè  la  Tesoreria  in  cui  fìi  eseguito  il  versa- 
mento ;  —  3.  Le  ragioni  che  rendono  necessario  Taumento  del  fondo  stanziato  al 
corrispondente  capitolo  del  Bilancio. 

Il  Ministero  delle  Finanze,  riconosciuta  regolarmente  giustificata  la  domanda, 
spedisce  un  decreto,  col  quale,  salvo  il  disposto  dell'art.  38,  è  autorizzata  intanto 
raggiunta  al  competente  capitolo  del  Bilancio  ;  e  fatto  registrare  il  decreto 
presso  la  Corte  dei  conti,  ne  comunica  copia  al  Ministero  che  ha  fatto  la 
domanda. 

280.  Un  mandato  non  può  comprendere  spese  imputabili  a  più  capitoli  del  Bi- 
lancio, 0  a  più  crediti  aperti,  né  spese  proprie  deiranno  che  dà  nome  aireserd- 
zio  con  altre  relative  agli  anni  precedenti. 

Esso  può  tuttavia  contenere  spese  riguardanti  più  articoli  di  uno  stesso  capi- 
tolo, quando  questo  sieno  distintamente  indicate  per  ogni  articolo. 

28L  I  mandati  hanno  un  numero  d'ordine  progressivo  per  ogni  capitolo.  Il  nu- 
mero d*ordine  di  quelli  spediti  su  crediti  aperti  è  progressivo  per  ogni  credito. 
Essi  Contengono  inoltre  le  seguenti  indicazioni  :  —  Tesercizio  a  cui  si  riferiscono  ;  — 
n  numero  jJaw^tÉlBMÉfcione  del  capitolo  del  ^|^^Ì^Jfl|k  spese  sieno  riferìbili 
airanup  éWrdà  nome  alt\i^gio  o  agli  anni  JlflPiWr^  «e  i  nu^da^  Mio 
spedNrsu  crediti  aperti,  anél^l^  MMM^M  4R9nb  cui  si rìferisconò';  '-^  n  sped- 
wazione  degli  articoli;  —  il  cognome,  il  nome  e  la  qualità  del  creditore  ;  — l'og- 
getto della  spesa  ;  la  somma  da  pagare  scrìtta  in  numeri  e  in  lettere  ;  —  i  docu- 
menll  giustineativi;  —  la  data  della  spedizione  ;  —  il  luogo  in  cui  si  deve  £&reil 
pagamento  e  la  provincia  in  cai  il  luogo  stesso    è  posto. 

289.  I  mandati  debbono  essere  scritti  oon  nitidezza,  senza  cancellazioni  o  alte- 
iasioni  di  sorta  alcuna. 

283.  I  mandati  sono  parziali  o  collettivi. 

Il  mandato  è  parziale  quando  il  pagamento  abbia  da  fiursi  eolla  quietanza  di 
xfm  sola  persona,  ovvero  c^uando  la  somma  da  pagare  sia  una  sola,  sebbene  sia 
richiesta  la  quietanza  di  più  persone.' 

É  collettivo  quando  comprende  più  somme  da  pagar»  rìpartitamente  a  più 
creditori. 

Capitolo  II.  —  Apertura  di  crediti. 

284.  Le  aperture  di  crediti  a  disposizione  di  Uffizlali  delegati  si  fanno  con  de- 
creti {mod,  n.  22)  del  ìfinistro  cui  le  spese  rigttardano. 

285.  Dopo  il  20  settembre  di  ogni  anno  il  Ministero  delle  I^anze  non  ammette 
più  a  registrazione  decreti  di  apertura  di  crediti  o  note  di  variazione  ai  crediti 
aperti  sul  Bilancio  dell'anno  precedente. 

Pnr  le  spese  straordinarie  ripartite  in  più  anni,  fino  a  che  non  arrivi  Tanno  in 
cui  sìa  allogata  l'ultima  quota  della  spesa,  l'ammissione  di  decreti  di   apertora 
di  crediti  e  di  note  di  variazione  in  aumento  ai  crediti  già  aperti  eessa  il  81  di- 
T.  XIL  51 
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cembre  deiranno  che  dà  nome  aireseroisio.  Pnò  tattavU  essere  contiiivata  la 
spedizione  dei  mandati  sai  crediti  aperti  prima  di  quell'epoca  sino  airesaurimento 
dei  crediti  stsssi,  non  oltre  però  il  mese  di  settembre  ultimo  deU*eeerciaio. 

286.  Ogni  decreto  di  apertura  di  credito  deve  essere  esteso  separatamente  per 
Direzione  del  Tesoro ,  per  Uffiziaie  delegato ,  per  esercizio  e  per  capitolo  d^ 
Bilancio. 

Esso  deve  avere  un  numero  d'ordine  speciale,  indicare  la  natura  delle  spese  da 
farsi,  l'ammontare  del  credito  distinto  in  somma  fissa  per  ogni  articolo  e  il 
modo  nel  quale  debbono  essere  giustificati  i  mandati  da  spedire  sullo  stesso 
credito. 

287.  Deirammontare  dei  crediti  cbe  vengono  aperti  è  fatta  imputazione  prov- 
visoria a  carico  dei  relativi  capitoli  nei  registri  del  Ministero  cho  li  fam  spediti, 
della  Ck>rte  dei  conti  e  del  Ministero  delle  Finanze  {Art.  40  A.  0.  801). 

288.  I  decreti  sono  trasmessi  dai  Ministeri  alla  Corte  dei  conti  con  dae  el^ichi 
(mod.  n.  23)  per  la  loro  verificazione,  registrazione  e  apposizione  del  visto. 

289.  Gli  elenchi  citati  nell'articolo  precedente  sono  dalla  Corte  dei  conti  tra- 
smessi coi  decreti  al  Ministero  delle  Finanze,  eoa  dichiarazione  delie  eseguite  im- 
putazioni provvisorie  al  Bilancio. 

290.  Esaminati  i  decreti  di  apertura  di  crediti  e  trovatili  regolari,  il  Mimslro 
delle  Finanze  vi  scrive  sopra  V  ordine  al  competente  Direttore  del  Tesoro  di  am- 
mettere a  pagamento  i  mandati  che  saranno  spediti  dall' Uffiziale  delegato  nel  li- 
mite della  somma  per  la  quale  il  credito  è  aperto,  previo  il  visto  dell'Uffizio  di 
riscontro. 

291.  H  Ministero  delle  Finanze  restituisce  quindi  alla  Corte  dei  conti  «n  esem- 
plare degli  elenchi  e  invia  l'altro  al  Ministero  competente,  avendo  prima  aovni 
ambìdue  sottoscritta  la  dichiarazione  ivi  stampata,  indicante,  che  i  decreti  di  aper- 
tura di  crediti  sono  statLammessi,  e  il  loro  ammontare  fu^i^mtato  provvbotìa- 
m^^  al  rispettila  cag(|||||r4pd||nancio.  _  ^j^    ^  ^^•-  .f^^ 

<ìdiadfrip#?enga  H  dover  esdfllÉCip  t»lsMMl>'  .^ÌRB,  questo  vienè^kjato 
alla  Corte  dei  conti  indicandone  il  motivo.  ^»»*  ^ 

292.  Per  le  osservazioni  che  accada  di  fare  alla  Corte  dei  conti  o  al  Ministero 
delle  Finanze  su  qualche  decreto  di  apertura  di  credito,  è  seguito  il  proeedimcsto 
stabilito  agli  articoli  304  e  305  per  i  mandati  di  pagamento. 

293.  Ogni  Ministero,  ricevuta  dal  Ministero  delle  Finanze  la  comunicasione 
dell'ordine  dell'ammessione  del  credito,  spedisce  all' uffiziale  delegato  una  eo^ta 
del  decreto,  e  il  Ministero  delle  Finanze  ne  trasmette  l'originale  .al  Direttore  del 
Tesoro. 

Per  ogni  credito  è  aperto  un  conto  in  un  libro  di  conti  correnti  (mod.  «.  M) 
diviso  per  Ministero. 

L' Uffiziale  delegato ,  ricevuta  la  copia  del  decreto  ,  apre  il  relativo  conto 
corrente. 

Il  Direttore,  ricevuto  dal  Ministero  delle  Finanze  il  decreto  orìgbale,  apre  sa- 
bito il  relativo  conto  nel  libro,  e  poscia  trasmette  il  decreto  stesso  all'Uffino  di 
riscontro,  il  quale,  aperto  egualmente  il  corrispondente  conto,  ritoma  il  decreto  al 
Direttore  del  Tesoro. 

294.  Quando  occorra  aumentare  o  diminuire  la  somma  di  un  credito,  veogono 
spedite,  con  eguale  procedimento,  note  di  variazioni  (mod.  n.  25),  e  si  eseguiscono 
le  corrispondenti  annotazioni  nei  libri  dei  conti  correnti. 

Le  note  di  variazioni  hanno  il  numero  del  credito  cui  si  riferiscono,  e  sotto  ad 
esso  numero  una  lettera  alfabetica  con  serie  progressiva  per  ogni  credito. 
U  numero  e  la  lettera  devono  anche  riportarsi  nel  rispettivi  conti  ed  deachi. 

295.  I  decreti  di  aperture  di  eredito  e  le  note  di  variasione  ai  medesimi  dopo 
la  seguita  registrazione  presso  la  Corte  dei  conta  e  il  Ministero  delle  FlnanaeiiOB 
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8i  poesono  più  aimallaro  o  Tariare  se  non  eoi  concorio  del  Minktro  che  li  ha 
spediti,  della  Corte  dea  conti  e  del  Ministro  delle  Finanxe. 

296.  L*Uffisiale  delegato  nel  fiire  le  spese  per  le  quali  gli  fu  aperto  nn  credito 
non  pnò  impiegare  somme  maggiori  di  quelle  assegnate  per  ogni  articolo  col  de- 
creto di  apertura  del  credito. 

Ove  riconosca  il  bisogno  di  ulteriore  fondo,  deve  promuovere  previamente  dal 
Ministero,  cui  la  spesa  riguarda,  la  spedizione  di  una  nota  di  varìasione  in  au- 
mento  al  credito  primitivo. 

997.  Se  dopo  la  spedizione  di  un  decreto  di  apertura  di  ereditò  si  manifesti  la 
neeessitii  di  introdurvi  delle  variazioni  per  le  quali  non  avvenga  né  aumento  oè 
diminuì  ione  alla  somma  per  cui  fu  aperto  il  credito ,  il  Ministro  competente  vi 
provvede  con  un  decreto  speciale  che  ha  Io.  stesso  corso  dei  decreti  di  apertura 
di  crediti. 

Capitolo  III.  —  Spese  per  le  quali  la  giustificazione  è  contemporanea  al  mandato. 

298.  Si  provvede  al  pagamento  delle  spese  per  le  quali  la  giustificazione  deb- 
b*es8ere  contemporanea  al  mandato,  con  mandati  spediti  direttamente  dai  Mini- 
steri 0  da  Uffiziali  delegati  su  crediti  aperti. 

Sono  spediti  direttamente  dai  Ministeri  c^uei  mandati  la  spedizione  dei  quali 
non  possa  per  motivi  importanti  o  speciali  essere  delegata  con  aperture  di 
crediti. 

299.  I  mandati  parziali  o  collettivi  spediti  direttamente  dai  Ministri  (mod.  n,  26 
e  27)  vengono  allibrati  nei  registri  tenuti  da  ciascun  Ministero  ripartitamente  per 
capitolo  e  per  articolo. 

Quelli  spediti  dagli  Ufifiziali  delegati  (mod,  n.  28  e  29)  sono  registrati  dall'UE 
filiale  delegato  nei  libri  di  conto  corrente. 

300.  I  miiiiilirti  IfrtillUi  direttamente  dai  MinÌ8t||g^||^iy|HB|p  sottoscritti  dal  Mi* 
nistro^  0  ai'tm  Ùfnziale  da  anso  incaricato.      .''      " 

Qfielli  spediti  da  Uffiziali  deiigaH  su  "crediti  aperti  sono  sottoscritti  dagli  Uffi- 
ziali  stessi,  o  da  chi  sia  da  esso  incaricato. 

Lo  incarico  di  sottoscrivere  i  mandati  debbe  farsi  risultare  da  un  decreto  del 
Ministro  o  deirUffiziale  delegato  da  sottoporre  previamente  al  visto  delia  Corte 
dei  conti  o  del  competente  Uffizio  di  riscontro. 

301.  Il  Miniatero  o  TUffizìale  delegato  che  ha  spedito  i  mandati,  li  trasmette 
con  due  elenchi  (mod,  n.  30  e  31)  alla  Corte   dei  conti  o  ali*  Uffizio  di  riscontro. 

302.  Uno  dei  detti  elenchi  è  conservato  presso  la  Corte  dei  conti  o  l'Uffizio  di 
riscontro,  e  TaUro  sottoscritto  per  dichiarare  la  ricevuta  dei  mandati  è  restituito 
al  Ministero  competente  o  airUfiSziaie  delegato. 

303.  La  Corte  dei  conti  o  l'Uffizio  di  riscontro  esamina  se  i  mandati  corrispon- 
dano col  capitolo  del  Bilancio  o  col  credito  aperto,  se  stieno  nei  limiti  dei  fondi 
assegnati,  e  se  la  spesa  sia  regolarmente  liquidata  e  giustificata.  Quando  abbia 
riconosciuto  la  regolarità  ed  esattezza  dei  mandati,  li  registra  ne'suoi  libri  e  vi 
appone  il  proprio  visto  e  la  dichiarazione  dalla  seguita  registrazione. 

U  visto  per  la  Corte  dei  conti  deve  essere  convalidato  dalla  sottoscrizione  di 
un  componente  della  Corte  stessa  o  di  un  Uffiziale  da  essa  delew^to.  La  dichia- 
razione della  seguita  registrazione  è  sottoscrìtta  da  un  Capo  di  Uffizio  o  da  chi 
per  esso. 

I  sutndati  veduti  e  registrati  dagli  Uffizi  di  riscontro  hanno  da  avere  la  sot- 
toscrizione del  Capo  delf Uffizio  o  di  chi  ne  faccia  le  veci. 

304.  Accadendo  alla  Corte  dei  conti  di  fare  osservazioni  su  qualche  mandato, 
le  H  note  al  Ministro  die  lo  spediva  ;  e  nel  caso  che  la  risposta  del  medeumo 
non  fioete  ritenuta  sufficiente,  la  Corte  fa  conoscere  per  iscrìtto  al  Ministero  imo* 
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tm  per  eul  creda  domerai  astenere  dalla  apposinone  del  visto.  {Art.  87  B,  D.  802, 
eapoverti  ètcondo^  terno  t  quarto), 

505.  Ove  il  Ministro  creda  dover  Insistere  affinchè  il  mandato  abbia  corso,  s^- 
topone  le  osservazioni  della  Corte  dei  conti  all'esame  del  Consiglio  dei.  Ministri  ; 
e  se  il  Consiglio  dei  Ministri  giudica  che  ciò  non  ostante  si  esegnisca  il  paga- 
mento sotto' la  tua  reeponsabtktà,  la  Corte  appone  il  viito,  ma  quando  non  sia 
paga  delle  ragioni  ad  essa  comunicate,  lo  appone  eon  riserwi. 

In  questo  caso  essa  espone  i  suoi  motivi  nelle  osservazioni  che  debbono  andar 
a  corredo  del  progetto  di  legge  da  presentarsi  al  Parlamento  per  l'assesto  del  Bi- 
lancio (Art,  37  R.  D.  n.  802,  copooern  steondo ,   terno  e  quarto^  e    orL  dO  deUo 

$t9$90  È.  D). 

800.  Le  osservasioni  ebe  avvenga  di  fare  intomo  ai  mandati  spediti  da  Ufliaiaii 
delegati  sono  comunicate  all'  UfBziale  che  li  ha  spediti  ;  e  se  le  risposte  del  me* 
desimo  non  siano  credute  soddisfìicenti,  V  Uffizio  di  riscontro  respinge  i  mandati 
e  ne  riferisce  alla  Corte  dei  conti. 

Le  osservasioni  e  le  risposte  preindioate  hanno  la  datale  sono  sottoscrìtte  dal 
Capo  ddl'  Uffisio  di  riscontro  e  dall'  Uffizisde  delegato,  o  da  chi  per  essL 

807.  Quando  l'Uffiziale  delegato  creda  si  debba  insistere  che,  non  ostante  le  ot- 
servaaioni  fatte  dall'  Uffiido  di  riscontro,  il  mandato  abbia  corso,  ne  fa  raj^erto 
ni  Ministro  da  cui  ha  ricevuto  la  delegasione,  e  questi,  ove  creda  di  aderite  alia 
richiesta,  procede  nel  modo  stabilito  dagli  articoli  304  e  305. 

808.  La  Corte  dei  conti  o  l' nffisio  di  riscontro  tiene  presso  di  sé  i  documenti 
annessi  ed  enunciati  nei  mandati,  e  restituisce  ai  Ministeri  o  agli  Uffiziali  delegati, 
che  li  hanno  trasmessi,  quegli  altri  documenti  che  fossero  stati  dati  a  titolo  di 
semplice  comunicasione. 

309.  I  mandati  sono  dalla  Corte  dei  conti  o  dall'  Uffizio  di  riscontro 
al  Ministero  delle  Fina^^^alDirettore  del  Tesoro  con  t^ly^^ht  (mod. 
e  3^  in  due  esemplarj^fkMnMft  i  Ministeri  e  gH  U^g^pTcraRPt^r^im. 

89i!^tfWbistero  Aàle  Finanze  «MljJMi^M|lp  4|elYesoro  esamina  i  maSw^ 
dopo  verificato,  che  corrispondano  al  mlanctoo  ai  crediti  aperti,  che  stieno  r^^ 
miti  dei  fondi  assegnati,  li  ammette  a  pagamento  apponendovi  il  visto  dopo  a 
preso  jìota  nei  suoi  registri.  Restituisce  poscia  alla  Corte  dei  conti  o  all'  Uffiaio  di 
riscontro  un  esemplare  degli  elenchi  sul  quale  dichiara  che  i  mandati  sono  stati 
ammessi  a  pagamento. 

L' altro  esemplare  con  eguale  dichiarazione  lo  trasmette  al  Ministero  competente 
o  air  Uffiziale  delegato. 

Se  creda  che  qualche  mandato  non  debba  essere  ammesso  a  pagamento,  lo  re- 
spinge alla  Corte  dei  conti  o  all'Uffizio  di  riscontro  indicandone  la  ragioni. 

311.  Ammessi  a  pagamento  i  mandati,  il  Ministero  delle  Finanze  o  il  Direttore 
del  Tesoro  rimane  esdusivamente  incaricato  dell'  ulteriore  corso  dei  mandati  me- 
desimi a  qualunque  Ministero  si  riferiscano  (Ari.  42  B.  D.  302). 

Il  Ministero  delle  Finanze  e  la  Corte  dei  conti,  i  Direttori  del  Tesoro  e  gli  Uf- 
fiai  di  riscontro  sono  rispettivamente  incaricati  della  tenuta  del  conto  dei  mandati 

^312.  I  Ministeri  e  gli  Ufifiziali  (delegati ,  quando  abbiano  ricevuto  notizia  dei- 
remissione  a  pagaménto  di  un  mandato,  ne  danno  avviso  o  lo  fanno  dare  dagli 
Uffizi  interessati  alle  parti  creditrici. 

813.  Dopo  il  vi$to  1  mandati  non  possono  essere  uè  annullati,  né  variati  in  al- 
cuna loro  parte,  se  non  col  concorso  del  Ministro  o  dell' Uffiziale  del^i^to  che  li 
ha  spediti,  della  Corte  dei  conti  o  dell'  Uffizio  di  riscontroi  e  del  Ministro  di  FI* 
nanze  o  diella  Direzione  del  Tesoro. 

Successivamente  alla  fìitta  retUficatlone  tutti  gli  XJffiii  debbono  concordare  i 
piopni  regwtri» 
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814.  Il  MinistofO  ddle  Fìname  ùk  separare  per  provincia  i  mandati  spediti  dai 
Minbterì  direttamente  e  da  lai  ammessi  a  pagamento,  li  regbtra  e  trasmette  eoa 
nota  alla  Tesoreria  centrale  quelli  pagabili  nella  sede  del  Governo  e  gli  altri  alle 
competenti  Àgeusie  del  Tesoro. 

Il  Direttore  del  Tesoro  fa  egualmente  separare  i  mandati  spediti  dagli  Uffiiiali 
delegati,  e  li  trasmette  alle  dipendenti  Agenzie  mediante  elenchi  {mocL  n,  34). 

815.  L'Agente  del  Tesoro  nota  in  due  separati  registri  (mod  n.  35  e  36)  i  man- 
dati direttamente  spediti  dai  Ministeri  e  quelli  rilasciati  oagli  Uffiziali  delegatL 
Quindi  li  separa  secondo  il  luogo  assegnato  per  il  pagamente  dei  medesimi,  e  li 
diatribuisce  al  Tesoriere  o  affli  altri  Contabili  dello  Stato,  mediante  elenchi  eon« 
fònni  a  quelli  prescritti  dalr  art.  314. 

Nel  relativo  registro  nota  pure  il  Contabile  cui  il  mandato  fu  trasmesso ,  ed  a 
a  suo  tempo  V  eseguitone  pagamento. 

316*  Quando  T Agente  del  Tesoro  riconosca  qualche  errore  in  un  mandato  o  s*  av- 
veda che  il  pagamento  debba  seguire  in  un  luogo  diverso  da  quello  indicato  nel 
mandato  stesso,  procede  nel  modo  seguente  : 

1.  8e  il  mandato  che  contiene  1'  errore  fu  spedito  da  un  Ministero,  lo  trasmette 
con  rapporto  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro);  —  2.  Se 
il  mandato  fu  spedito  da  un  Uffiziale  delegato  lo  invita  alla  competente  Direzione 
del  Tesoro;  —  3.  Se  nei  mandati  sia  errato  il  luogo  in  cui  deve  farsi  il  pagamento; 
quando  la  località  esista  nellas  tessa  provincia,  T  Agente  fa  da  sé  la  variazione;  quando 
la  località  è  posta  fuori  della  provincia  T Agente  del  Tesoro  lo  invia  alt*  altro 
Agente  facenaone  rapporto  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Te- 
soro) o  alla  Direzione  del  Tesoro  da  cui  dipende,  secondosi  tratti  di  mandato  spd^ 
diti  direttamente  da  un  Ministero  o  da  un  uffiziale  delegato,  avvertendo  però  che 
dei  mandati  degli  Uffiziali  delegati  non  può  farsi  rinvio  fuori  del  compartimento 
della  Direzione  che  li  ammise  a  pagamento. 


QuandQygljrf^ni''«b^  Tesoro  ricevano  da  uuJfcaiÉhrento  un  mandato ,  vi 
daim^remB,  e  se  il  manMihL^  uno  di  quelli  JtKmmre^ymmÈ'*^m^^MìéÈÌtà\. 
mJftndono  subito  consapevole  M  fMMSrdsie  Finauze,  riservandosi  di  apporre 
flol  mandato  il  numero  della  spedizione,  e  di  riportarlo  nel  registro  indicato  airar- 
ticolo  315  subito  che  il  Ministero  'stesso  lo  abbia  ad  essi  indicato. 

317.  Se  risulti  che  un  mandato,  per  morte  del  titolare  o  per  qualsivoglia  altra 
causa  non  possa  o  non  debba  più  essere  pagato,  l'Agente  del  Tesoro,  se  il  man- 
dato fu  spedito  da  un  Ministero,  lo  trasmette  al  Ministero  delie  Finanze,  e  se  venne 
rilasciato  da  un  Ufficiale  delegato,  lo  invia  alla  competente  Direzione  del  Tesoro. 

318.  11  Ministero  delle  Finanze  o  la  Direzione  del  Tesoro ,  col  concorso  della 
Corte  dei  conti  o  dell'  Ufficio  di  riscontro  e  del  Ministero  o  dell'  Ufficiale  delegato, 
che  ha  spedito  il  mandato,  provvede  alla  correzione  o  all'annullamento  secondo 
ne  sia  il  caso. 

Capitolo  IV.  —  Spese  fi$$e* 

Sezione  I.  —  Stipendi^  fittij  centi  e  simili  (eccettuato  il  debito  vitalitio). 

819.  Ogni  Minuterò  deve  tenere  regbtrì  nominativi  degli  impilati  del  proprio 
Dipartimento,  nei  quali  descrive  tutte  le  variazioni  che  si  verificano  sia  per  nomine, 
per  promozioni  o  per  altre  cause,  sia  per  aumenti  o  per  diminuzioni  dei  ruoli  orga- 
nici dei  varii  servizL 

Per  tutte  le  altre  spese  fisse,  come  affitti,  censi,  canoni,  livelli  e  eimili  deve  pur 
tenere  registri,  in  cui  nota  le  variazioni  d' ogni  ffenere  che  accada  di  fare  alle 
■pese  stesse  in  conformità  alle  somme  allogate  nel  Bilancio  deUo  Stato. 

In  cesi  re^^stri  debbono  altresì  essere  notate  le  nomine ,  i  contratti  o  altro  di 
mdk  che  ▼eoga  fatto  per  deiegaiioBe  da  Autorità  provineiatt. 
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320.  La  Corte  dei  conti  per  le  spese  fisse  di  tutti  1  servizi  tiene  registri  simifi 
1^  quelli  .indicati  nell'artìcolo  precedente. 

821.  In  appoggiò  dei  registri  indicati  ali*  artìcolo  319,  i  Ministeri  comi»lano  prò- 
spetti  (mod.  n.  37)  ripartiti  per  capitoli  del  Bilancio,  nei  quali  notano  le  partite 
^e  devono  iscrìverei  nelle  Agenzie  del  Tesoro,  come  pure  qualunque  vanasione 
che  abbia  da  introdursi  nelle  partite  già  inscrìtte. 

I  prospetti  sono  compilati  distintamente  per  Direzione  del  Tesoro,  hanno  nns 
tene  di  numerì  progressivi  per  og^i  capitolo  del  Bilancio  e  contengono  tatte  le 
condizioni,  alle  quali  fosse  vincolato  il  pagamento  d*  una  spesa  fissa. 

Dei  prospetti  deve  essere  spedito  un  esemplare  alla  Direuone  del  Tesoro  com* 
petente  e  un  altro  alla  Corte  dei  conti. 

La  spedizione  dd  prospetti  viene  fatta  con  elenchi  (moéL  n.  38)  aventi  un  nu- 
mero progressivo  annuale  speciale  per  ogni  Direzione. 

Air  esemplare  dei  prospetti  che  viene  trasmesso  alla  Corte  dei  conti  i  Ministeri 
devono  unire  copia  dei  decreti  o  dei  provvedimenti  che  giustifichino  l' inscrizione 
di  nuove  partite  di  spese  fisse,  o  le  variazioni  delle  partite  inscritte. 

Per  le  partite  di  spese  fisse,  per  il  pagamento  delle  quali  i  Minbteri  in  yirti 
dell'art.  268  possono  spedire  mandati  direttamente,  devono  unirsi  ai  mandati  re- 
lativi  le  copie  dei  decreti  o  dei  provvedimenti  che  concernono  partite  nnofe,  o 
partite  che  abbiano  subite  variazioni. 

322.  Le  Direzioni  del  Tesoro,  ricevuti  i  prospetti,  rìportano  in  un  libro  {mod- 
n.  39)  tutte  le  partite  di  spese  fisse  e  le  variazioni  che  le  riguardano,  ripartiti- 
mente  per  Ministero,  per  capitolo  e  per  Agenzia  del  Tesoro. 

Successivamente  formano  estratti  {mod.  n.  40)  secondo  le  provineie  nelle  qiui 
le  spese  fisse  devono  esser  pagate,  ponendo  a  ciascuna  partita  il  numero  del  coot« 
individuale  che  dev'essere  progressivo  per  capitolo  e  per  provincia. 

Sottoscritti 


toscritti  gli  e6tra|^|MMMMettano  alle  Agenzie  de^JIWéWWIJ^i^j^iJMtscono^ 

i* 9M itf^UwWT'esoro,  JI|^gtti>4|BtÌtt<^'  jéf0K&M&  da  ìnscrì^H|te^ 
un  conto  in  un  registro  {mod.  n.  Kf"  e  lo^flnaao  tutte  le  indicazioni  eSPlptl 
negli  estratti.  ) 

Nello  stesso  registro  tengono   nota  di  tutte   le  variazioni  che  avvengond  salii' 
partite  inscrittevi  e  dei  pagamenti  che  le  riguardano. 

324.  I  registri  delle  spese  fisse  tanto  presso  gli  Uffici  di  riscontro  quanto  presso 
le  Agenzie  del  Tesoro  sono  tenuti  divisi  per  Ministero ,  per  provincia  e  per  cartolo. 

I  numeri  del  conto,  individuale  sono  tenuti  nello  stesso  ordine  sia  presso  le  Agen- 
aie  del  Tesoro,  sia  presso  gli  Uffici  di  riscontro. 

325.  La  Corte  dei  conti  ricevuti  dai  Ministeri  l'esemplare  dek  prospetti  stabiliti 
dall'  art.  321  lo  esamina,  e  se  abbia  osservazioni  da  fare,  procede  com'  è  detto 
agli  art.  304  e  305  per  i  mandati  di  pagamento. 

Ove  i  prospetti  le  risultino  regolari,  trasmette  a  ciascun  Ufficio  di  riscontro  «jaelH 
che  lo  riguardano. 

326.  Gli  uffici  di  riscontro,  ricevuti  1  prospetti,  li  rimettono  alle  Direuoni  del 
Tesoro  perchè  appongano  a  ciascuna  partita  di  spesa  fissa  il  numero  del  conto  is- 
dividuale  dato  alle  i^^zie  del  Tesoro. 

Avuti  di  ritomo  i  prospetti,  gli  Uffiei  stessi  aprono  i  conti  individuali  va  rsgi- 
stri,  in  conformità  alle  prescrizioni  stabilite  per  le  Agenzie  dei  Tesoro. 

327.  Se  per  tramutamento  di  residenza  d' un  creditore  il  pagamento  dl^  ^ 
gpesA  fissa  debba  esser  fatto  senza  variazione  alcuna  in  altra  delle  Tesorerie  à' 
pendenti  dalla  stessa  Direzione  del  Tesoro,  questa,  ricevutone  avviso  dalla  eòO* 
petente  Autorità  o  dal  creditore  quando  si  tratti  di  fitti ,  censi,  ecc.,  invita  1' ' 
genaia  del  Tesoro  presso  la  quale  Cessa  di  essere  an^gnato  il  pagaaaeiitD  uéà- 
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dere  la  partita^  e  in  conformità  al  procedimento  stabilito  all'  art.  322  fa  aprire  la 
partita  nei  registri  dell'Agenzia  presso  cui  debb*  essere  inscritta. 

828.  Se  r Agenzìa  presso  coi  debbo  essere  trasportato  il  pagamento  di  una  spesa 
fissa  sia  posta  nella  giurisdizione  d' un'  altra  Direzione  del  Tesoro,  vi  è  provveduto 
dal  Ministero  competente  coi  prospetti  formati  e  spediti  secondo  il  disposto  del- 
rart.  321. 

329.  Quando  un'  Agenzia  del  Tesoro  riceva  avviso  di  chiudere  una  partita  di 
spesa  fissa  forma  una  situazione  {mod.  n,  42)  della  partita  stessa. 

Se  neir  avviso  del  chiudimento  della  partita  è  indicata  la  provincia  nella  quale 
è  trasferito  il  creditore,  trasmette  la  situazione  air  Agenzia  del  Tesoro  di  quella 
provincia. 

In  caso  diverso  la  trasmette  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  la  invia  o  aì>' A- 
gensia  del  Tesoro  presso  cui  deve  essere  accesa  la  spesa  fissa,  ovvero  al  Mini- 
stero competente  per  i  successivi  provvedimenti. 

330.  Nessun  pagamento  di  spesa  fissa  può  ordinarsi  da  un'Agenzia  del  Tesoro 
senza  che  abbia  ricevuto  l' estratto  per  l' impianto  della  partita  e  la  situazione  ri- 
lasciata, come  è  detto  all'  articolo  precedente,  dalF Agenzia  presso  cui  era  inscritta 
la  spesa  fissa. 

Quando  si  tratti  di  spesa  fissa  non  ancora  accesa  in  alcun  registro  delle  Agenzie 
del  Tesoro,  deve  indicarsi  nel  prospetti  e  negli  estratti  relativi  che  il  pagamento 
deve  farsi  senza  il  ricevimento  della  situazione  della  partita. 

831.  Ove  nei  prospetti  di  spese  fisse  si  riconoscano  errori  di  fatto,  la  cui  cor- 
rezione non  ammetta  dubbi,  e  che  non  alterino  la  somma  annua  di  spesa  fissa,  vi 
è  provveduto  dalle  Direzioni  del  Tesoro  di  concerto  coirUfficio  di  riscontro. 

Le  Direzioni  del  Tesoro  e  gli  Uffici  di  riscontro  ne  informano  rispettivamente  il 
Ministero  com|>etente  e  la  Corte  dei  conti. 

832.  Il  pagamento  delle  spese  fisse  viene  disposto  dagli  Agenti  del  Tesoro  con 
mandati  speiiil  lù  'iiMfiormità  alle  partite  iascrUlM^ai  ftliprn  registri. 

Il^a^Tamento  di  esse  upM  fisse  non  può  ojff narsi  se  non  siéiw*idampintg  le 
condizioni  speciali,  alle  quali,  glàsta  le  aàntftazioni  scritte  nei  prospetti  o  negli 
estratti,  fosse  vincolata  la  spedizione  del  mandato. 

338.  Coloro  che  occupano  locali  tenuti  in  affitto  per  servizio  dello  Stato  debbono 
trasmettere  alla  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro  alcuni  giorni  prima  della  scadenza 
delle  relative  rate  di  pigione  una  dichiarazione  dalla  quale  risulti  nulla  ostare  al 
pagamento  delle  rate  medesime. 

Questa  diehiarazione  deve  unirsi  al  relativo  mandato  di  pagamento. 

334.  l  mandati  sono  spiccati  da  libri  a  madre  e  figlia  {mod.  n.  43),  e  hanno  un 
numero  d'ordine  progressivo  per  ogni  Ministero. 

Quando  1  mandati  debbano  contenere  più  partite,  vengono  le  medeeime  descrìtte 
in  prospetti  nominativi  [fnod,  n.  44)  da  unirsi  ai  mandati  medesimi. 

Le  addizioni  dei  prospetti  nominativi  sono  riportate  in  numeri  e  in  lettere  sui 
relativi  mandati. 

Nelle  madri  dei  mandati  si  scrivono  tutti  i  numeri  dei  conti  individuali  conte- 
nuti nei  prospetti,  e  le  somme  della  rate  rispettive. 

Prima  della  spedizione  ai  Tesorieri  e  agli  altri  Contabili  gli  Agenti  del  Tesoro 
riportano  di  fronte  a  ciascun  conto  individuale  il  numero  del  mandato  e  la  rata 
a  cui  si  rifbrisce,  e  allibrano  il  mandato  stesso  in  un  registro  {tnod.  n.  45). 

835.  I  Magistrati  possono  con  apposita  deliberazione  dare  facoltà  a  una  sola 
persona  di  riscuotere  e  di  far  quietanza,  per  gli  stipendi  di  tutti  i  componenti  la 
xiipetttva  Magistratura  e  degli  impiegati  che  vi  sono  addetti. 

La  facoltà  e  fatta  conoscere  all'  Agente  del  Tesoro  con  lettera  sottoscrìtta  dal 
Qapo  della  Magistratura. 
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Quando  si  moti  la  persona  fc^nita  dt  tale  fiicoltà,  deve  intervenire  nuova  deli- 
berazione e  nuova  lettera  all'Agente  stesso. 

L'Agente  del  Tesoro  spedisee  il  mandato  de^^li  stipendi  nel  modo  ordinario  in- 
dicando nella  intestazione,  che  per  tutti  gli  individui  notati  nel  prospetto  sommario 
deve  riscuotere  e  dare  una  sola  quietanza  la  persona  che  ne  ha  la  facoltà. 

Al  primo  mandato  è  unita  la  lettera  del  Capo  della  Magistratura,  nei  suceeaaivi 
vien  fatto  il  riferimento,  fino  a  che  non  avvengano  mutamenti. 

836.  La  facoltà  indicata  all'  articolo  precedente  può  essere  data  dai  Capi  delle 
Amministrazioni  per  tutti  gli  impiegati  da  essi  dipendenti,  che  ne  facciano  do- 
manda in  iscritto. 

La  domanda  sottoscritta  dagli  impiegati  e  convalidata  dalla  segnatura  del  Capo 
deir  Amministrazione,  viene  unita  al  primo  mandato. 

Quando  muti  o  si  aggiunga  un  impiegato  dell'Amministrazione  si  deve  unire  al 
primo  mandato  la  domanda  di  esso  fatta  colle  stesse  formalità. 

Occorre  una  nuova  domanda  generale,  quando  muti  la  persona  incarìeata  di  rt- 
acuotere  e  di  quitare. 

L'Agente  del  Tesoro  procede  del  resto  com'è  detto  nell'articolo  precedente. 

837.  Quando  i  Contabili  ricevono  mandati  di  spese  fisse  spediti  dagli  Agenti  del 
Tesoro  devono,  prima  di  eseguire  il  pagamento,  verificare  la  esattezza  dJle  addi- 
zioni delle  somme  parziali  di  ciascun  mandato. 

Ove  riconoscano  qualche  errore  restituiscono  i  mandati  all'  Agente  del  Tesoro 
per  le  occorrenti  rettificazioni. 

388.  L'ultimo  giorno  di  ogni  mese  tutti  i  mandati  collettivi  di  spese  fisse  spediti 
dasli  Agenti  del  Tesoro  nel  mese  precedente,  i  quali  non  sieno  compiutamente 
soddisfatti,  sono  dai  Tesorieri  portati  iu  uscita  per  la  parte  pagata  e  trasmessi 
all'  Agente  del  Tesore,  corredati  ciascuno  di  una  dimostrazione  della  somma  pa- 
gata e  di  quella  rima6t|k|^a4pM^,  e  delle  singole  parti^a^oMMHhy^HJ^ao  que* 
st'ultìoia^ j2S3ii**' " '^  "'  "Ik  0m' 

L'Agente  del  Tesoro  eseguisce  sùtV^OipetCfVìllé  mandati  le  riduzioni  < 
denti,  e  comprende  i  mandati  nei. conti  del  mese  in  cui  furono  portati  in 
dai  Tesorieri. 

Per  le  partite  rimaste  da  pagare  l'Agente  del  Tesoro  spedisce,  quando  oeoorra, 
nuovi  mandati. 

Di  tutte  lo  operazioni  eseguite  fa  annotazione  sulla  madre  del  mandato  primitivo 
e  modifica  l' indicazione  del  numero  del  mandato  sol  conto  partìeolate  di  ogni 
spesa  fissa. 

889.  I  mandati  collettivi  di  spese  fisse  spediti  dagli  Agenti  del  Tesoro,  ohe  sì 
trovino  presso  i  Contabili  incaricati  di  farne  il  pagameuto  per  conto  dei  Tesorieri, 
devono  da  essi  essere  inviati  ai  Tesorieri  non  oìtre  il  mese  successivo  a  quello  in 
coi  furono  spediti,  anche  quando  sieno  pagati  soltanto  in  parte. 

840.  Nel  caso  di  morte  di  impiegati  o  di  altri  creditori  di  spese  fisse,  gli  eredi 
presentano  1  documenti  necessari  alla  competente  Agenzia  del  Tesoro. 

Questa  vi  unisce  l*  estratto  del  conto  relativo  alla  partita  di  spesa  fissa  e  lo 
tEa«meftte  alla  Direzione  del  Tesoro  da  cui  dipende. 

4  La  Direzione,  riconosciuta  la  regolarità  dei  documenti,  rilascia  un  decreto  f^mod. 
a.  46)  con  cai  viene  autorizzata  la  spedizione  del  mandato  eorrispoadeate,  lo  aot- 
tapona  cogli  atti  all^esame  dell'Uffizio  di  riscontro,  che  ritira  gli  atti«  fomisoe  del 
sao  viité  il  decreto  e  lo  ritoma  alla  Direzione. 

La  Direzione  trasmette  poscia  il  decreto  all'Agenda  del  Tesoro ,  la  quale  ^a- 
>cfisce  M  mandato  ponendovi  a  corredo  il  decreto  stesso. 

841.  Quando  una  partita  di  spesa  fissa  non  è  più  dovuta  in  tutto  o  in  ptaU  al 
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^creditore,  i  Cftjn  di  servisio,  eoi  riguarda  immediataiimate  la  spesa^  mentre  ne  danno 
avviso  alla  competente  Amministrazione  snperìore  ne  rendono  consapevole  intante 
r  Ageniia  del  Tesoro  la  quale  ne  tien  nota,  sospende  la  spedizione  dei  mandati 
o  la  esecuzione  dei  pagamenti,  e  quando  ritardi  Tarrivo  della  partecipazione  rego- 
lare della  Direzione,  da  cui  dipende,  le  ne  fa  rapporto. 

UÀgenzia  procede  egualmente  ove  le  risulti  anche  in  altro  modo  la  cessaxione 
«di  una  spesa  fissa. 

M2.  Gli  Agenti  del  Tesoro  trasmettono  i  mandati  ai  Tesorieri  e  ai  Contabifi 
incaricati  dei  pagamenti  descrivendoli  in  appositi  elenchi  {mod,  n.  32). 

I  mandati  non  sono  pagabili  fuori  della  giurisdizione  dell'Agenzia  del  Tesoro 
«he  li  ha  spediti. 

813.  Quando  per  punire  un  impiegato  o  per  altra  causa  viene  disposta  la  riten- 
gono di  una  parte  del  suo  stipendio,  il  Ministero  o  l'Amministrazione,  che  l'ha 
determinata,  invia  alla  Direzione  del  Tesoro,  da  cui  dipende  la  Tesoreria  incari- 
<tata  del  pagamento,  il  decreto  relativo. 

II  Direttore  del  Tesoro  ne  dà  avviso  all'Uffizio  di  riscontro  e  trasmette  imme- 
diatamente il  decreto  all'Agenzia  del  Tesoro  competente. 

Questa  ne  fa  annotazione  nei  suoi  libri,  e  venuta  la  scadenza  della  mesata  di 
stipendio,  spedisce  un  mandato  parziale,  in  cui  diffalca  dalla  somma  da  pagarsi 
al  titolare  e  da  quella  di  cui  si  dà  credito  le  cassa,  l'importare  della  ritenzione, 
e  scrive  poscia  in  tutte  lettere  la  somma  netta  rimasta. 

Al  mandato  unisce  il  decreto  relativo. 

I  Tesorieri,  quando  abbiano  estinto  il  mandato,  si  danno  credito  della  somma 
netta  effettivamente  pagata. 

Le  somme  ritenute  costituiscono  un'  economia  sul  relativo  capitolo,  e  non  poe* 
sono  essere  introitate  come  entrate  dello  Stato. 

344.  Nevifmfr''gìomi  del  mese  di  gennaio  dyiii^0l^  anno  i  Ministeri  debbono 
mjiffpi'a  ciascuna  DiMj^a^e  del  Tesoro  un  ateneo  ed  omaatm^ÀSjfi:&  intitolazione 

jES  capitoli  delle  spese  nsse  deli'aMO,^  contrapponendovi  il  numero  def  capitolò  del 
Rilancio  deirunno  precedente. 

Ove  occorra  di  far  rilevare  di£Perenze,  lo  si  eseguisce  alla  colonna  delle  osser- 
vamoni. 

Le  Diresioni  fanno  le  occorrenti  comunicazioni  alle  dipendenti  Agenzie  del 
Tesoro. 

Un  altro  esemplaire  dell'anzidetto  eleaco  viene  dai  Ministeri  trasmesso  alla  Corte 
dei  conti,  la  quale  fa  essa  ^pure  le  occorrenti  comunicazioni  agli  uffizi  di  ri- 
ncontro. 

Sezione  IL  —  Debito  vitalizio. 

345.  Ai  pagamenti  del  debito  vitalìzio  sono  applicabili  le  discipline  contenute 
nella  sezione  I  per  le  altre  spese  fisse  in  quanto  non  venga  provveduto  nella  pre- 
«ente  sezione. 

346.  Per  le  iscrizioni  e  per  le  modificazioni  nelle  condizioni  e  nella  misura  de- 
^li  assegni  del  debito  vitalbio,  il  Ministero  delle  Finanze  provvede  colla  spedi- 
sione  dei  prospetti  {mod,  n.  47  e  48)  in  due  esemplari,  uno  dei  quali  è  trasmesso 
alla  Direzione  del  'Tesoro  nella  cui  giurisdizione  devono  essere  o  eono  accese  le 
iMortìle,  e  l'altro  alla  Corto  dei  conti  per  il  corrispondente  Uffizio  di  riscontoo» 

•  Le  INretiotti  del  tesoro,  in  analogia  al  disposto  dalfart  322,  tengono  un  libro 
<iiiinì:ii.'49),  e  spediffteho  gli  estratti  (ntod.  n.  5%)  alle  Agenzìe  del  Tesoro,  le 
inali  allibrano  le  partito*  «  tin  r^tro  (mod.  la  51),  in  conformità  al  presorìito 
dftU'artioolo  328. 
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847.  n  trasporto  éi  una  partita  cU  ptosioBe  da  una  ad  altra  ^vineia  uon  è 
aceonseatito  eoe  per  mutamento  di  dtmiieilio  legale  delpensioiiano. 

D  mutamento  di  domicilio  è  notificato  dal  pensionano  airAgeasia  del  Tesoro 
presso  cui  è  Inscrìtta  la  propria  partita,  colla  prodasione  del  certificato  rilasciato 
dal  sindaco  dei  Comune  m  cui  ha  trasferito  il  nuovo  domicilio  legale. 

548.  Ricevuto  il  certificato  di  mutato  domicilio,  l'Àgeneia  del  Tesoro  chiude  la 

r^ita,  ne  dà  avviso  alla  Direzione  da  cui  dipende,  e  trasmette  all'Agensia  presso 
quale   debb' essere   accesa  la   partita,  la  situazione    (mocL  n.  52)    della   me- 
desima. 

349.  Qnando  la  Direzione  del  Tesoro  riceva  notizia  del  tramutamento  di  domi- 
cilio di  un  pensionano,  compila  in  due  esemplari  un  estratto  della  partita,  eoo- 
forme  a  quelli  prescrìtti  dall'art  346,  e  ne  trasmette  : 

f.  Uno  air  Agenzia  del  Tesoro  che  debba  accendere  la  partita,  o  direttamente 
se  la  medesima  si  trovi  nella  sua  giurisdizione,  o  altrìmenti  a  mezzo  della  compe- 
tente Direzione;  —  2.  L'altro  all' Uffizio  di  riscontro  perchè  se  la  provincia  sia 
nella  soa  giurìsdizione  eseguisca  il  trasporto,  o  altrìmenti  dopo  chiusa  la|  partita 
e  sottosrcitto  l'estratto  lo  invii  all'altro  Uffizio  di  riscontro,  perchè  ne  faccia  l'i- 
crizione  ne'  suoi  registri. 

350.  I  Sindaci  o  le  Autorìtà  incaricate  della  tenuta  dei  registri  dello  stato  ci- 
vile hanno  obbligo  dì  far  conoscere  il  giorno  dell'avvenuta  morte  di  un  pensiona- 
no alle  Agenzie  del  Tesoro  e  al  Ministero  delle  Finanze  (Segretariato  generale). 

351.  Le  Agenzie,  avuta  partecipazione  della  morte  di  un  pensionario,  chiudono 
la  partita  lasciando  in  evidenza,  ove  ne  sia  il  caso,  la  quota  che  potesse  essere 
dovuta  agli  eredi  o  agli  aventi  diritto. 

352.  Quando  venga  a  conoscenza  di  un'Agenzia  che  una  partita  del  debito  vi- 
talizio cessi  di  essere  dovuta  per  altra  cagione  che  per  tramutamento  di  domicilio 
0  per  morte  del  pensionato,  sospende  di  ordinare  i  pagamenti,  ne  ftt^nota  nel  re- 
gistro e  promuove  dalla  Tìirrrisei^  In  necessarie  disposizioni. 


358.  Le  Agenie  dSf  Tesoro  foifl^no  mensualmente^RT' prospetto  (f>»oJENln^ 
nel  quale  riportano  tutte  le  variaziodt  avvenite  Italie  partite  del  debito  vitatìfl^ 
per  le  quali  non  abbiano  dato  partecipazione  alla  Direzione  compartimentale,"  o 
non  abbiano  da  questa  ricevuto  alcun  ordine. 

354.  Le  Direzioni  del  Tesoro,  ricevuti  dalle  Agenzie  della  propria  giurisdizione 
i  prospetti  indicati  dall'  articolo  precedente,  ne  compilano  uno  complessivo  e  lo 
trasmettono  all'Uffizio  di  riscontro. 

Al  Ministero  delle  Finanze  (Segretariato  generale)  le  Direzioni  inviano  pure  men- 
suahnente  un  prospetto  delle  variazioni  sulle  partii  del  debito  vitalizio  avvenute 
nel  mese  precedente  per  cause  diverse  da  quelle  di  matamento  di  domicilio,  e  per 
le  quali  non  abbia  ricevuto  comunicazione  alcuna  dal  Ministero  medesimo. 

355.  Gli  Agenti  del  Tesoro  prima  della  fine  di  ciascun  mese  apparecchiano 
mandati  parziali  o  collettivi  per  il  soddisfacimento  degli  assegni  dovuti  ai  credi- 
tori del  debito  vitalizio  inscritti  nei  propri!  registri. 

Se  i  mandati  sono  parziali  rimangono  presso  gli  Agenti  del  Tesoro  :  se  sono 
collettivi  vengono  trasmessi  ai  Tesorieri  provinciali  alla  fine  del  mese. 

I  mandati  per  i  creditori  che  dimorino  fuori  del  capoluogo  di  provincia  sono 
tutti  trasmessi  prima  della  fine  del  mese  ai  Contabili  incaricati  del  pagamento. 

I  mandati  collettivi  non  possono  contenere  più  di  cento  partite  ciascuno. 

356.  I  certificati  di  esistenza  {mod.  n.  54)  che  i  creditori  del  debito  vitalizio  de^ 
bone  produrre  per  la  riscossione  dei  loro  assegni,  sono  .rilasciati  dai  Sindaci  o  dai 
Notai  certifieatori  ndla  cui  giurisdizione  hanno  domicilio  legale  ^  debbono  avete  il 
si^Sgello  dslla  relativa  Oomnidtà  o  del  Notaio,  e  il  bollo  da  centesimi  80  ove  la 
somma  di  ognuno  d^li  assegni  vilaliai  superi  lire  500  all'anno. 
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Ore  nel  eer^ficalo  di  iseti^one  si»  socennata  qualche  eondinoiie  il  Sindaco  o 
0  Notaio  debbo  tenerne  conto  nel  certiBcato  d'esietensa. 

857.  I  creditori  di  assegni  vitali»  ohe  dimorino  all'estero  si  proenrano  il  cerU- 
fieato  di  esistenza  dall'Antorità  locale  facendolo  convalidare  colla  sottoscrisione 
del  rappresentante  il  Governo  italiano  o  di  ohi  ne  fficcia  le  veci|  e  riconoscere  dal 
IGnistero  degli  affari  esteri  del  Regno» 

Esso  certificato  è  rimesso  all'Agente  del  Tesoro  presso  cui  è  inscritta  la  partita, 
dalla  persona  che,  in  virtù  di  atto  regolare  di  procura,  è  anco  abilitata  di  quitare 
il  mandato  di  pagamento  per  conto  del  credìtCHre. 

358.  I  certificati  di  esistenza  per  qnei  pensionari  che  hanno  domieilio  nel  capo» 
hiogo  di  provincia  sono  presentati  all'  Agente  che  li  esanima,  si  fk  mostrare  il 
eeroficato  d' iscrizione,  e,  ove  i  primi  abbiano  qualche  difetto,  li  restituisce  per  la 
loro  regolazione.  Quando  i  cevtificati  di  esistenza  sieno  in  regola  e  si  riferiscano 
a  man&ti  parziali,  1'  Agente  del  Tesoro  li  unisce  ai  mandati  stessi,  vi  imprime 
il  suggello  a  secco  deli'  Uffizio,  e  quindi  li  consegna  alla  parte.  Be  a  vece  rignar* 
dino  mandati  collettivi,  l*  Agente  annota  sui  certificati  di  esistenza  il  numero  del 
mandato  e  quello  del  conto  individuale  che  li  concernono,  li  convalida  colla  prò- 
pria  sottoscrizione  e  li  consegna  alla  parte  per  essere  presentati  al  Tesoriere  presso 
u  quale  trovasi  già  il  mandato  relativo. 

Ai  mandati  sono  pure  uniti  quelli  altri  documenti  che  fossero  richiesti  per  il 
pacamento  di  un  assegno  vitalizio. 

Ove  trattisi  di  un  certificato  di  esistenza  o  di  altri  documenti  che  servano  a 
giustificazione  di  più  mandati  spediti  per  uno  stesso  pensionano,  1*  Agente  li  uni- 
sce ad  uno  di  essi  mandati  e  negli  altri  cita  il  numero  di  quello  al  quale  furono 
nnitL 

359.  Per  i  pagamenti  da  eseguirsi  fuori  del  capoluogo  di  provincia,  i  pensionari 
si  presentano  ai  Contabili  col  certificato  di  esistenza  e  con  quello  dì  iscrizione. 

I  Contahltt"9^:YÌBiContrano  l'esattezza,  nttÌ8CQ|y^  certificato  di  esistenza  al  man- 
data aC  essi  trasmesso  dall'Agente  del  Te80iC«^aÌKOBO  Mr  pagamento,  e,  dopo 
^averne  notata  l'esecuzione  a  tergo^-éel  eartìÀsato  d  ibcrizione,  lo  restituiscono  alla 
parte. 

360.  I  mandati  sono  spiccati  da  libri  a  madre  e  figlia  (mod,  n.  55)  tenuti  se- 
paratamente per  ognuno  dei  diversi  capitoli  nei  quali  è  ripartito  nel  Bilancio  il 
debito  vitalizio,  e  hanno  una  serie  di  numeri  progressivi  speciale  ad  ogni  capitolo. 

Quando  un  mandate^  debba  contenere  più  partite  vengono  le  medesime  descrìtte 
in  un  prospetto  nominativo  (mod.  n.  56). 

361.  Airatto  della  consegna  dei  mandati  ai  creditori,  o  deirinvio  ai  Tesorìerì  e 
affli  altri  Contabili  gli  Agenti  del  Tesoro  notano  sul  conto  individuale  il  numero 
d^>gni  mandato  e  la  rata  a  cui  si  riferìscc. 

862.  Il  pagamento  di  quote  di  assegni  del  debito  vitalizio  si  eseguisce  agli  eredi 
o  agli  aventi  diritto  con  procedimento  conforme  a  quello  stabilito  per  Te  altre 
ipeee  fisse  dall'art  340,  dovendo  però  gli  eredi  o  aventi  diritto  unire  alla  domanda 
il  certificato  d'iscrizione  posseduto  dal  creditore  defunto. 

863.  I  pensionari  ai  quali  avvenga  lo  smarrimento  o  la  distruzione  del  certifi- 
cato  d' iscrizione  debbono  renderne  subito  consapevole  l'Agente  del  Tesoro  presso 
coi  è  accesa  la  partita  della  pensione  o  dell'assegno  equivalente. 

Gli  presentano  quindi  una  domanda  per  ottenere  un  nuovo  certificato  d' iscri- 
zione corredandola  di  una  dichiarazione  fotta  dinanzi  al  Giudice  con  cui  si  obbli- 
gano di  consegnare  all'Agenria  stessa  il  certificato  ove  lo  avessero  a  rinvenire,  e 
di  tenere  indenne  lo  Stato  da  qualunque  danno  che  dallo  smarrimento  potesse  de- 
rivartfli' 

864.  Gli  Agenti  del  Tesoro  hanao  obbligo  di  fare  annotasioae  nel  eonto  indivi- 
duale  dell'allegato  smarrimento  o  dittnisioiie  del  oertifieato  d^risioiiei  8ul»to  che 
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ne  ricevano  l'aTviscK  E  quando  sia  loro  presentata  la  domanda  in^eata  all'artieolo 
precedente,  la  trasmettono  alla  Diresàone  del  Tesoro  da  eni^  dipttidono. 

365.  La  Direiione  del  Tesoro  la  inserire  per  una  sola  volta  ed  a  spese  del  ti- 
tidare  nella  Ganetta  nffimle  del  Begno,  e  nel  giornale  autoriszato  a  pnbblieara 
gli  atti  affiliali  della  provincia  in  cai  risiede  TAgensì^  nei  registri  della  qvale  è 
accesa  la  partita,  an  avviso  {fMd.  n.  57)  col  quale  è  dichiarato  che  dopo  am  mese 
dalla  pabblicasione  di  esso  sensa  che  sia  fatta  oppoeiÀone,  sarà  spedito  on  naovo 
certificato  dMscrinone. 

366.  L*  opposizione  può  essere  presoitatìt  alla  competente  Ag^enzia  o  Diresione 
del  Tesoro. 

367.  Passato  il  mese,  l'Agenzia  trasmette  alla  Diresione  del  Tesoro  gli  atti  di 
opposiaione  se  ve  ne  stano  o  altrimenti  nna  dichiarazione  negativa,  aggiangendovì 
Tmdicazione  fino  a  qnal  giorno  rassegno  fa  pagato. 

La  Direzione  del  Tesoro  fa  altrettanto  col  Ministero  delle  Finanze  (Segretariato 
generale). 

368.  Il  Ministero  fa  annotazione  sulla  madre  del  certificato  smarrito  o  distrutto. 
e  quando  nnlla  osti,  rilascia  il  nuovo  certificato,  nel  quale  fa  constare  cne  esso  è 
spedito  in  sostituzione  di  altro  smarrito  o  distrutto ,  indicandone  il  numero ,  e  lo 
nmette  alla  Direzione  del  Tesoro  competente  perchè  lo  faccia  consegnare  al  titolare. 

La  Direzione  del  Tesoro  dispone  per  il  chiudimento  della  partita  precedente  e 
jper  Tapertura  di  una  nuova  tanto  nei  registri  dell* Agenzia  del  Tesoro  quanto  in 
qnelli  deir  Ufficio  di  riscontro. 

Capitolo  V.  —  Spe$e  vhe  poèsono  e$$ere   eseguite  èenta   la  contemporanea  ^nh 
Mtificazione  alla  Corte  dei  conti  o  agli  Uffizi  di  riecontro. 

Sezione  L^Jf^soiflÈiÈla  rÌ9eo$$%one  delle  entrf0'U 
*  di  gSmiziétrmmmale. 

369.  Le  spese  riguardanti  la  riscossione  delle  entrate,  per  le  quali  non  si  possa 

Srovvedere  nei  modi  ordinari,  sono  pagate   dietro  ordine   dei   Capi  di   serviso    o 
egli  Ufficiali  incaricati  dai  Contabili  colle  entrate  che  vi  si  riferiscono. 
Con  decreto  regio  dato  sulla  proposizione  del  Ministro   delle  Finanze    vengono 
annualmente  stabilite  quali  sieno  le  spese,  che  si    possono  pagare    dai   Contabili 
coi  fondi  della  riscossione. 

La  misura  di  tali  spese,  e  il  modo  con  cu!  si  autorizzano  e  si  eseguiscono  sono 
stabiliti  per  o^ni  entrata  da  regolamenti  speciali  approvati  con  decreto  ministeriale 
da  comunicarsi  alla  Corte  dei  conti. 

370.  La  giustificazione  delle  spese  di  riscossione  deve  essere  fatta  presso  la 
Corte  dei  conti  o  agli  Uffizi  di  riscontro  nel  termine  di  quattro  mesi  a  contate 
dalla  data  della  loro  esecuzione. 

Nel  caso  in  cui  si  ritardi  siffatta  giastificazione  la  Corte  dei  conti  ne  fa  eenoo 
nelle  sue  osservazioni  annuali. 

371.  I  Contabili  che  hanno  soddbfatto  le  spese  di  riscossione  trasmettono  pe- 
riodicamente e  non  più  tardi  della  scadenza  del  trimestre,  i  documenti  colle  riee- 
vute  giustificative  degli  esegaiti  pagamenti  ai  rispettivi  Capi  ài  servino  o  a^ 
Uffiziali  incaricati. 

Questi  formano  per  ciascnna  provinda  altrettanti  prospetti  dèi  pagameati  fiuti 
sputati  sono  i  capitoli  del  Bilancio  coi  le  detta  spese  si  riferiseono,  '  distinguendo 
in  essi  le  spese  per  artieolo« 
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SooeessiTaineQte  i  detti  Capi  di  servino,  senza  d'uopo  di  apertara  di  erediti»' 
spediscono  mandati  di  rimbono  {mo<L  n.  58)  a  fiiTore  dei  Contabili  «roditori,  di- 
stingneodo  in  apposite  colonne  le  somme  da  introitare  eome  entrate  della  Dire- 
zione generale  del  Tesoro  in  causa  di  ritensioni  sagli  stipendi,  aggi,  ecc.  quelle  da 
rimborsarsi  con  quietanze  di  versamento  e  qaelle  che  fossero  da  pagarsi  in  con- 
tanti, e  li  trasmettono  all'Uffino  di  riscontro,  coi  documenti,  accompagnati  da  due 
elenchi  {mod,  n.  31). 

L'Uffizio  di  riscontro,  accerta  la  regolarità  dei  pagamenti  fktti,  appone  il  visto 
ai  relativi  mandati,  ritirando  le  carte  che  vi  stanno  a  corredo,  e  li  trasmette  al 
Direttore  del  Tesoro,  il  quale  li  fa  pervenire  ai  Tesorieri  di  provincia  col  mezso 
degli  Agenti. 

372.  Ove  si  tratti  di  spese  fatte  per  <jonto  di  amministrasioni  che  non  abbiano 
nelle  provinole  Capi  di  servizio  i  eguali  possano  eseguire  le  disposizioni  dell'arti- 
colo precedente,  o  quando  i  Ministeri  intendano  di  provvedervi  direttamente,  i 
Contabili  fanno  pervenire  nel  modo  che  loro  sarà  prescritto  i  documenti  compro- 
vanti lo  spese  fatte  al  rispettivo  Ministero  ;  esso  provvede  alla  rimborsaiìone  con 
mandati  {mod.  n.  59)  osservando  le  prescrizioni  stabilite  dal  capitolo  IH  del  pre- 
sente titolo. 

873.  Il  Ministero  delle  Finanze,  ricevuti  dalla  Corte  dei  conti  questi  mandati,  li 
rimette  al  Tesoriere  centrale  con  note  divise  per  Ministero,  nelle  quali  sono  de- 
scrìtti tutti  i  mandati,  e  il  loro  ammontare  ricapitolato  per  ogni  Contabile  cui 
spetta  la  rimborsazione,  coirindioaeione  inoltre  delle  provincie  cui  i  Contabili  ap- 
partengono. 

374.  Il  Tesoriere  centrale,  in  appoggio  delle  note  indicate  all'art,  precedente, 
estingue  ì  mandati  rilasciando  su  ogni  Tesoreria  di  provincia  gli  occorrenti  Vaglia 
àéL  'Tesoro  a  favore  dei  ContabilL 

L'annotazione  sui  mandati  dei  Vaglia  emessi  terrà  luogo  di  quitanza  dei  man- 
dati stessi.  ^  <*■'  .^^fc 

Eaaa  tnmotazione  sariiwÉttiticata  colla*sottdMHhe  d(Slf MMalalacaricato  del 
coftrollo.  *        .-^«^^ 

375.  Il  Ministero  delle  Finanze  fa  pervenire  i  Vaglia  del  Tesoro  ai  Ministeri 
da  cui  dipendono  i  Contabili  per  essere  poi  convertiti  dai  Tesorieri  di  provincia 
in  quitanze  in  conto  di  entrate  dello  Stato. 

376.  Le  spese  di  giustizia  criminale  sono  soddisfatte  da  Contabili  delle  entrate 
dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze  in  appoggio  di  ordini  spediti  dalla  compe- 
tente Autorità,  e  secondo  è  stabilito  dalle  (Uscipline  in  vigore. 

377.  La  giustificazione  e  regolazione  degli  effettuati  pagamenti  si  fa  nei  modi 
stabiliti  dagli  articoli  precedenti  per  le  spese  di  riscossione. 

Sezione  II.  —  8pe$e  per  èervizi  autori%%ati  adeoonomicu 

878.  Quando  sia  necessario  che  un  servizio  si  fftecia  ad  economia ,  e  che  per 
eseguirlo  abbisognino  anticipazioni  di  danaro,  possono  darsi  una  o  più  anticipa- 
zioni airUffiziale  dell'Amministrazione  bcaricato  del  servizio,  purché  queste  in 
complesso  non  eccedano  la  somma  di  lire  30^000. 

I  mandati  relativi  sono  spediti  o  dal  Ministro  o  da  Uffizìali  delegati  su  crediti 
aperti,  semprechè  nel  decreto  di  apertura  ne  sia  espressa  la  facoltà. 

Quando  per  la  specialità  del  servizio  il  Ministero  si  riservi  di  spedire  il  man- 
dato di  saldo  di  un  servinola  economia,  questa  condizione  deve  essere  espressa 
nel  decreto  di  apertura  di  crecUte. 

Jm  questo  easo  TUffisale  delegato  e  TUIfizio  di  riscontro  debbono  trasmettere 
rispettivamente  ogni  mese  al  Ministero  e  alla  Corte  dei  conti  la  nota  delle  fatte 
anticipazioni. 
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n  MiDiBtaro  e  la  Corte  dei  ocmti  tengono  nota  delle  antietpanon!  per  provve- 
dere a  suo  tempo  alla  regolanone. 

379.  La  giustificazione  deirimpiego  delle  somme  avute  in  anticipatone  débbe 
essere  fatta  alla  Corte  dei  conti  o  all'Uffizio  di  riscontro  entro  il  termine  di  quat- 
tro me»!  decorribili  dalla  data  del  visto  dei  mandati  di  anticipazione. 

A  misura  che  sia  ^ustificato  Timpiego  di  anticipazioni  possono  darsene  altre, 
purché  riunite  a  quelle  ancora  rimaste  da  giustificare  non  sia  superata  la  sonuna 
di  lire  30,000. 

380.  Le  anticipazioni  per  le  competenze  deli'  Esercito  e  dell'  Armata  possono 
superare  L.  30,000,  e  debbono  essere  regolate  in  ragione  delle  somme  stanziate 
nel  Bilancio. 

Le  giustificazioni  delle  spese  sono  fatte  coirosservanza  delle  discipline  clie  re- 
golano quei  servizi  e  nel  termine  stabilito  coirarticolo  precedente. 

381.  Per  i  mandati  di  anticipazione,  oltre  le  allibrazioni  ordinarie  nei  registri, 
il  Ministero  competente  e  la  Corte  dei  conti,  o  TUffiziale  delegato  e  TUffizio  di 
riscontro  devono  tenere  un  libro  di  evidenza  nel  quale  aprono  un  conto  per  ogni 
servizio  e  per  ogni  Uffiziale ,  e  vi  notano  le  anticipazioni ,  le  regolazioni  e  i 
rimborsi. 

Per  le  anticipazioni  date  da  Uffiziali  delegati  e  regolate  a  cura  dei  Ministeri, 
debbono  gli  U^iali  stessi  e  sii  Uffizi  di  riscontro  notare  a  discarico  nel  libro  di 
evidenza  la  data  sotto  la  quale  fu  rimessa  al  Ministero  e  alla  Corte  dei  Contì  la 
nota  stabilita  all'art.  378. 

382.  A  misura  che  con  queste  anticipazioni  l'Uffiziale  incaricato  fia  prc^rediie 
il  servizio  ad  economia,  deve  essere  sua  cura  di  procurarsi  entro  il  limite  prescrit- 
togli i  documenti  giustificativi  delle  somme  da  esso  pagate,  e  di  trasmetterli  col 
proprio  conto  al  Ministero  da  cui  dipende,  o  all'  Uffiziale  delegato. 

383.  Il  Ministero  o  l'Uffizial^^egato,  riconosciuta  la  ***c^hriàfi  tf  ^^r**^,  *TTiit 
un  mandato  di  sald^-^^  «pW^^^^tificata.  ^^^  ,  - .  :^ 

In  questo  mandato  porta  a  credito  deli' TMiauile  incaricato  tutta  la  somma  JH|a 
spesa  risultante  dai  documenti  giustificativi.  Poscia  difiPalca  da  questa  somma  raaì* 
montare  di  tante  aiiticìparioni  o  parti  di  esse  per  modo  da  lasciar  sussistere  una 
rimanenza  di  credito,  per  la  quale  spedisce  il  mandato  di  saldo  a  favore  dell'  Uf- 
fiziale incaricato. 

384.  Air  ultimo  dei  mandati,  che  si  spedisce  da  un  Uffiziale  delegato  per  saldo 
di  un  servizio  ad  economia  definitivamente  compiuto,  si  diffalcano  dalla  somma 
spesa  le  anticipazioni  non  ancora  sottratte  nei  precedenti  mandati. 

385.  Quando  un  servino  ad  economia  sia  compiuto  coli' intiero  impiego  della 
somma  anticipata  l' Uffiziale  incaricato  presenta  il  conto  e  i  documenti  al  compe- 
tente Ministero  o  all' Uffiziale  delegato,  che  ha  spedito  il  mandato  di  anticipasioneb 

Se  sia  rimasta  non  impiegata  una  parte  della  somma,  l' Uffiziale  incaricato  la 
versa  nella  Tesoreria  della  provincia  quale  entrata  eventuale  della  Direzione  ge- 
nerale del  Tesoro,  e  unisce  al  proprio  conto  la  quietanza  relativa. 

Il  Ministero  o  l'Uffiziale  delegato  esamina  il  conto,  fa  regolare  [i  difatti  che  vi 
fossero,  e  spedisce  un  decreto  {moéL  n.  60)  col  quale  viene  dichiarato  liquido  il 
eonto,  e  discaricato  l' Uffiaiale  di  ogni  debito  per  questo  titolo. 

Il  decreto  viene  trasmesso  in  due  esemplari  coi  documenti  relativi  alla  Corte 
dei  conti  o  all'  Uffirio  di  riscontro,  che,  riconosciuta  o^ni  cosa  in  regola,  registra 
il  decreto,  conserva  un  esemplare  coi  documenti  e  invia  l' altro  esemplare  al  com- 
petente Ministero  o  all' Uffiziale  delegato,  che  lo  ripone  nei  suoi  atti 

I  decreti  di  questa  specie  sono  dalla  Corte  dei  conti  e  dalP  Uffirio  di  riscontro 
conservati  in  custodie  speciali  ripartiti  per  Ministero,  per  esercizio  e  per  capitolo. 

Gli  Uffizi  che  hanno  tenuto  in  evidenza  il  conto  particolare  della  antìeipaskme 
lo  chiudono  facendovi  le  necessarie  annotasionL 
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88$.  I  MitUsterì  e  g^U  Uffisìftli  delegati  devono  aniraiisiare  agli  Uffistali,  che  ab- 
biano reso  conto  definitivo  della  ricevuta  anticipazione^  V  avvenuta  spedisione  del 
mandato  di  saldo  o  del  decreto  di  regolatone. 

Sezione  III  —  Paghe  alle  Guardie  di  Siourezua  pubblica  ed  ad  altri   Corpi, 

387.  Per  il  pagamento  delle  paghe  e  degli  assegni  equivalenti  alle  Guardie  e 
ai  Graduati  di  Sicurezza  pubblica  non  si  aprono  conti  individuali  presso  le  Agen- 
zie del  Tesoro. 

Per  tali  pagamenti  sono  dal  Ministero  deirintemo  aperti  crediti  a  disposizione 
di  ciascun  Prefetto  con  espressavi  la  facoltà  di  dare  anticipazioni. 

388.  Le  Prefetture  tengono  il  molo  nominativo  delle  Guardie  e  dei  Graduati  di 
Sicurezza  pubblica. 

Un  esemplare  dello  stesso  è  da  ogni  Prefettura  rimesso  il  l.o  gennaio  1864  al- 
l'Uffizio  di  riscontro  del  compartimento.  Successivamente  fanno  tenere  all'Uffizio 
stesso  le  note  delle  variazioni  che  avvengono  nel  personale  medesimo. 

389.  Le  note  delle  variazioni,  di  cui  air  articolo  precedente,  debbono  indicare  : 
a)  gli  individui  ammessi  alla  compagnia  o  al  drappello  per  nuova  nomina  o 

per  tramutamenti^  e  in  questo  caso  da  quale  provincia  provengano;  — >   b)   quelli 
che  cessano  di  appartenere  al  corpo  per  qualsiasi  motivo;  —  e)  quelli  promossi  o  ^ 
degradati;  —  d)  1  epoca  da  cui  deve  decorrere  la  nuova  paga,  Taumento,  la  ces- 
sazione o  la  diminuzione  di  essa. 

390.  Il  20  di  ogni  mese  il  Comandante  di  ogni  Compagnia  delle  Guardie  di  Si- 
curezza pubblica  o  il  Delegato  di  pubblica  Sicurezza  fanno  pervenire  alla  compe- 
tente Prefettura  lo  stato  dei  presenti  colla  indicazione  delle  somme  da  pagare  per 
il  mese  in  corso. 

391.  Il  Prefetto,  in  appoggio  dello  stato  di  presenza  da  esso  verificato  e  sotto- 
scrìtto, speditfhriMil  credito  aperto  a  sua  dispoaisiane  un  mandato  di  anticipazione 
in  testa.  d^'UffizialeXinca^ì^to  della  dìstribuzfòne  deUe  paglii. 

AI  mandato  è  unito  lo  stato  dei  pmiénti. 

892.  L*  Uffiziale  incaricato,  riscossa  la  somma  del  mandato,  paga  le  quote  do- 
vute a  ciascheduno,  ritirandone  regolare  quietanza. 

Kon  più  tardi  del  di  10  di  ogni  mese  giustifica  nei  modi  stabiliti  per  i  servizi 
ad  economia  Timpìego  delle  anticipazioni  ricevute  nel  mese  precedente. 

n  debito  o  il  credito  che  risulti  da  un  conto  mensuale  è  riportato  dalF  Uffiziale 
pagatore  sul  conto  del  mese  successivo. 

Nel  mese  di  gennaio  di  ogni  anno  V  Uffiziale  presenta  un  conto  in  cui  sono 
epilogati  i  risultamenti  alle  anticioauoni  e  dei  conti  prodottti  per  Tanno  precedente. 

Avuto  il  conto,  il  Prefetto  procede  nelle  forme  indicate  alla  sezione  U  del  pre- 
sente capitolo. 

393.  Quando  una  Guardia  o  un  Graduato  di  Sicurezza  pubblica  passi  dalla  giu- 
risdizioQe  di  una  Prefettura  a  quella  di  un'altra,  il  Prefetto,  dal  qfisXe  cessa  di 
dipendere,  invia  all'altro  la  situazione  della  partita  di  paga,  che  viene  unita  alla 
giustificazione  del  primo  pagamento  fatto  nella  nuova  residenza. 

394.  Il  procedimento  stabilito  per  le  Guardie  di  Sicurezza  pubblica  può  essere 
seguito  per  le  paghe  e  gli  assegni  dei  Guardiani  delle  carceri ,  dei  Militi  a  ca- 
villo in  Sicilia  e  degli  altri  Corpi  aventi  analoga  costituzione. 

395.  Le  Guardie  doganali  ricevono  le  paghe  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento, 
che  dbcipUna  il  loro  servizio. 

'  Capitolo  VI.  —  Pagamento  dei  mandcUi, 

396.  Tutti  i  pagamenti  debbono  essere  eseguitì  dai  Tesorieri  e  dagli  altri  Conta- 
bili in  conformità  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  regolamento. 
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897.  I  Tegorierì  e  gli  jUirì  C<»taMIt  coofroatMio  cogli  eleiioiii  i  mandati  rieewCi, 
H  «tamin&no,  e  se  liiahi  ad  tati  una  diaerepaoza  ù»  la  somma  iadicala  ia  lettera 
e  qoella  in  numeri,  ia  morte  del  titolare,  la  necesBità  di  matare  il  laogo  del  pa- 
gamento, un'alterazione  al  cognome  e  al  nome  del  titolare,  o  alla  somma  in  let- 
tere, ovvero  qualunque  altra  irregolarità  si  astengono  dal  pagarli. 

Il  Tesoriere  centrale  ne  rende  consapevole  il  Minuterò  delle  Finanze  e  gli  tra- 
•mette,  occorrendo,  il  mandato  perchè  sia  posto  in  regola. 

I  Tesorieri  di  provincia  e  gli  altri  Contabili  fanno  altrettanto  coli*  Agente  del 
Tesoro. 

398.  r  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili,  che  paghino  un  mandato,  nel  ^uale  non 
corridponda  esMttamente  la  somma  esposta  in  lettere  con  quella  in  numeri,  saranno 
responsabili  della  di£ferenza  tra  la  maggiore  e  la  minor  somma  del  mandato,  ed 
in  ogni  caso  avranno  diritto  ad  essere  scaricati  della  somma  minore. 

399.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  debbono  pagare  i  mandati  ai  creditori  i 
quali  si  presentino  in  persona  e  sieno  da  essi  conosciuti.  Se  i  creditori  non  siano 
conosciuti  devono  provare  1*  identità  della  persona  mediante  attestato  di  chi  sia 
noto  ai  Tesorieri  o  agli  altri  Contabili  o  in  altro  modo. 

400.  I  creditori  devono  stendere  la  ricevuta  a*  piedi  dei  mandati  o  in  apposita 
colonna  di  essi  alla  presenza  di  chi  paga. 

401.  Nella  ricevuta  è  scritto  per  intiero  il  cognome  e  il  nome  del  creditore  co^ 
rispondente  alla  indicazione  contenuta  nei  mandati. 

Quando  nella  ricevuta  debbano  per  qualsivoglia  causa  concorrervi  due  testimow 
questi  sottoscrivono  come  il  creditore,  aggiungendovi  la  parola  te$tiinonio, 

II  portatore  di  una  ricevuta  sottoscrive  egualmente  coli' aggiunta  della  parola 
portatore  o  eiibitore, 

402.  La  quietanza  di  un  mandato  dpedito  in  capo  a  una  Ditta  commerciale  è 
fìitta  nel  modo  accettato  in  commercio  e  notificato  alla  compentente  Camera  di 
commercio  e  di  arti.  '^n^  ^     "^^^ 

I  Tesorieri  e  gli  àlkt'  CoBtal>ili%>8sono  rìchiederQ»tftaa  ^^rbva  che"*tari^^ta 
con  un  certificato  della  Camera  di  commeraP^  di  arti.  ^  /K 

Quando  la  sottoscrizione  della  Ditta,  benché  accettata  in  eommereio,  uob'm 
esattamente  conforme  alla  intestazione  del  mandato,  la  Ditta  dovrà  produrre  una 
circolare  accertata  dalla  Camera  di  commercio  e  d' arti  che  viejie,  dal  Tesoriere 
unita  al  mandato. 

403.  Se  il  creditore  ^  illetterato  vi  appone  un  segno  di  croce  alla  presania  di 
due  testimoni,  che  sottoscrivono  all'  atto  del  pagamento. 

404.  Quando  «n  mandato  sìa  tratto  a  favore  m  un  pubblico  Uffiziale  e  che  n^- 
r  intestazione  risulti  indicato  per  la  sola  qualità  dell'  uffizio,  deve  esso  nel  daise 
la  ricevuta  scrìvere  oltre  il  cognome  e  il  nome  anche  la  qualità  dell'affido  che  gli 
dà  diritto  a  riscuotere  la  relativa  somma. 

In  easo  di  assenza  o  di  impedimento  deU'  Uffiziale^  a  furore  del  quale  fu  ape- 
dito  il  mandato,  può  essere  accettata  la  quietanza  di  colui  ohe  lo  succede  imme- 
diatamente,  semprechè  sia  fornito  di  una  dichiarazione  dell*  Ufliziale  che  ne  lo 
autorizzi. 

In  questi  casi  la  quietanza  di  chi  riceve  il  pagamento  debb*  esser  £atia  odia 
indicazione: 

Pel  signor  assente  o  impedito 

Il  (quMtk) 

La  dichiarazione  è  unita  al  mandato. 

405.  Le  somme  contenute  nei  mandati  spediti  a  nome  dei  creditori  non  jpoiaoQO 
essere  pa^te  ai  procuratori  di  esdt  quancb  non  ne  sia  fatta  menzìoBe  a(Bi  man- 
dati stessi. 
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Ore  si  prefleotino  proennUori  in  qiwsta  ecmdiskmey  i  Tesorieri  o  !  Contabili  ri- 
cevono r  atto,  la  copia  o  1'  estratto  di  proenra  e  lo  inviano  col  relativo  mandato 
all'  Agente  del  Tesoroi  che  lo  rettifica  se  spedito  da  esso,  o  altrimenti  trasmette 
tatto  al  Ministero  delle  Finanse  o  alla  Direzione  da  cui  lo  ha  ricevuto. 

n  Tesoriere  centrale  consegna  tutto  al  Ministero  delle  Finanze. 

406.  Se  il  creditore  di  nn  mandato  sia  morto  non  può  farsi  il  pagamento  agli 
eredi,  ma  deve  essere  restituito  il  mandato  air  Agente  del  Tesoro,  il  quale  lo 
trattiene  se  è  spedito  da  esso,  ovvero  lo  trasmette  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
resione  generale  del  Tesoro)  o  al  Direttore,  secondo  ne  sia  il  caso. 

É  proceduto  quindi  all' annallamento  o  alla  riduzione  del  mandato  o  alla  di- 
sposizione del  pagamento  agli  eredi  nelle  forme  stabilite  dal  presente  regola- 
mento. 

n  Tesoriere  centrale  lo  ritoma  al  Ministero  delle  Finanze. 

407.  Possono  i  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  aache  accettare,  sotto  la  loro 
personale  responsabilità  per  quietanza  della  somma  pagata  in  virtù  di  mandati  a 
favore  di  una  o  più  persone  (collettivi),  una  ricevuta  scritta  sopra  foglio  a  parte 
parche  sopra  la  firma  del  creditore  sia  scritto  in  lettere  Vale  per  quietanza  della 
fomma  di  lire  .  .  .  .  e  sia  espressa  la  causa  del  pagamento,  e  quando  oc- 
corra, anche  notato  il  tempo  a  cui  si  riferisce. 

Quando  quello  che  rilascia  ricevuta  sopra  foglio  a  parte  sìa  analfabete,  fa  il 
segno  di  croce,  il  quale  debbo  essere  accertato  colia  sottoscrizione  di  due  testi- 
moni presenti  ali*  apposizione  del  segno. 

n  Tesoriere  e  gli  altri  contabili  possono  chiedere  quando  lo  credano  necessario 
che  la  suttoscrizione  del  creditore  sia  certificata  dalr  Autorità  locale. 

408.  Quelli  tra  i  creditori  di  una  somma  indivisa,  i  quali  non  sottoscrivono  il 
mandato,  e  che  danno  quietanza  a  parte,  debbono  farla  nei  seguenti  termini  : 

VaU  ficrf  stfansg  p«r  la  parte  che  mi  spetta  sulla  somma  di  lire 
é^vtUikper  '***^ 

409.  Il  Tesoriere  e  gli  altri  Contabili  llon  fanno  alcun  pagamento  al  portatore 
d'ana  quietanza  quando  non  sia  da  osai  conosciuto. 

n  portatore  si  de  re  sottoscrivere  sulla  quietanza  ;  se  è  illetterato,  deve  apporre 
il  segno  di  croce  alla  presenza  dei  Contabili  e  di  due  testimoni  che  sottoscrìve- 
ranno. 

410.  Quando  per  sopraggiunta  infermità  il  creditore  non  possa  sottoscrìvere  una 
qaietanza  vi  sostitnisce  il  proprìo  segno  di  croce  alla  presenza  di  due  testimoni 
che  si  sottoscrivono  premettendoti  la  dichiarazioite  : 

Oro  t  ce  del.,»....,  (cognome  e  nome  intero  del  creditore"^  il  quale  colpito  da  in- 
fermità non  può  fare  la  ma  èottoscrizione. 

Ove  llnfermità  non  permetta  al  creditore  di  fare  ueaneo  il  segno  di  croce  ab- 
bisogna un  atto  legale  di  procura. 

411.  I  Tesorierì  e  gli  altrì  Contabili  non  possono  accettare  quietanze  sotto  con- 
diiione  o  sotto  riserva  né  sui  mandati,  né  sopra  fogli  a  parte. 

.  412.  I  Tesorìerì  e  gli  altrì  Contabili  sono  responsabili  delle  quietanze  relative 
ai  mandati  da  essi  pagati. 

413.  Sui  mandati  pagati  e  sulle  quietanze  in  foglio  a  parte  i  Tesorieri  devono 
alVatto  del  pagamento  apporre  il  bollo  colla  leggenda  pagato. 

GU  altrì  contabili,  che  non  sieno  fomiti  di  bollo,  vi  scrivono  pagato. 
A  piedi  delle  quietanze  in  foglio  a  parte  i  Tesorìerì  e  gli  altrì   Contabili  scrì- 
vono anche  la  data  del  pagamento. 

414.  Fino  a  che  nn  mandato  collettivo  non  sia  inferamente  estintOj  le  porzioni 
paglie  figurano  come  danaro  in  cassa. 

T.  XIL  M 
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415.  I  pagamenti  a  conto  di  mandati  collettivi  sono  r^letratt  io  apposito  libro 
(mod.  fu  61)  dairUf&nale  iocarìcato  del  controllo  piewo  ilTee<Mrierecentralep  dagli 
Agenti  del  Tesoro,  e  dai  Tesorieri. 

416.  Nei  mandati  di  rimborsazione  di  spese  fatte  dai  Contabili,  l'importare  dei 
quali  sia  indicato  sui  mandati  stessi  che  debba  convertirsi  in  quietanze  di  versa- 
mento o  in  Vaglia  del  Tesoro,  non  occorre  la  ricevuta  dei  Contabili,  ma  basta 
che  sia  indicata  la  fiitta  spedinone  delle  quietanze  o  dei  Vaglia. 

Questa  indicanone  è  autenticata  colla  sottoscrizione  del  Tesoriere  e  dell' Agente 
del  Tesoro,  o  deirUffiziale  incaricato  del  controllo. 

Quando  uno  di  essi  mandati  debba  convertirsi  per  una  parte  del  suo  importare 
in  quietanze  e  Taltra  sia  da  pagare  in  danaro,  il  creditore  fa  la  ricevuta  per  la 
sola  porzione  che  riscuote  in  contanti,  e  per  il  resto,  convertito  in  quietanza ,  si 
opera  quanto  è  detto  nella  prima  parte  di  questo  articolo. 

417.  Per  i  mandati  nei  quali  vi  sieno  somme  da  introitarsi  quali  entrate  dello 
Stato  per  ritenzioni  sugli  stipendi,  aggi,  pensiohi,  ecc.,  le  ricevute  dei  creditori  sono 
date  per  la  sola  quota  che  è  ad  essi  pagata. 

Per  le  quietanze  delle  entrate  è  proceduto  com'è  stabilito  al  capitolo  IK  del 
titolo  Vili  del  presente  regolamento. 

418.  I  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  all'atto  del  pagamento  delle  pensioi^  e 
degli  altri  assegni  vitalizi  debbono  farsi  presentare  il  certificato  di  iscrizione,  e  ap- 
porvi il  bollo  della  rata  o  delle  rate,  di  cui  vien  eseguito  il  pagamento. 

I  Contabili  che  non  siano  forniti  di  bollo  vi  appongono  un'  equivalente  an- 
notazione. 

419.  Delle  somme  indebitamente  pagate  i  Tesorieri  e  gli  altri  Contabili  debbono 
reintegrare  immediatamente  lo  Stato  coi  propri  denarL 

Capitolo  VIL  —  Smarrimento  o  di$tnM%one  di  mandati^ 

420.  Quando  avvenga  lo  smarrimento  o  la  distruzione  di  un  mandato,   ne  deve 


esser  reso  consapevolejl  Minigll^delle  Finanze  (DireuonajGeimill  del  ^Tesoro) 
se  il  mandata  fu  spedtto  da  un  n^ister^^il  DiretMirQa  Tesoro,  nd«i4^m- 
partimento  giace  la  Tesoreria  incanèata  TteT  fn^amento,  se  il  mandato  fu  riftfcefo 
da  un  Uffiziale  delegato  su  un  credito  aperto  o  da  un  Agente  del  Tesoro. 

Ricevuta  la  partecipazione,  il  Ministero  delle  Finanze  o  il  Direttore  del  Teeoco, 
fa  eseguire  accurate  indagini,  e  ove  creda  conveniente  anche  col  mezzo  di  pub- 
blicazioni nella  Gazzetta  ufficiale  o  nel  giornale  della  relativa  provincia,  per  as- 
sicurarsi dsU'asserito  smarrimento  o  dbtruzione  del  mandato. 

421.  Trascorsi  trenta  giorni  dalla  data  della  denuncia  dello  smarrimento  o  ddla 
distruzione  del  mandato  senza  che  le  ricerche  abbiano  prodotto  alcun  effetto,  il 
Ministro  delle  Finanze  o  il  Direttore  del  Tesoro  rilascia  un  decreto  (mod,  a.  ^2) 
e  lo  rimette  a  chi  ha  spedito  il  mandato  smarrito  o  distrutto. 

H  Ministro  competente,  l'UfBziale  delegato  o  l'Agente  del  Tesoro  spedisce  il 
duplicato  osservando  le  formalità  prescrìtte  nel  decreto  e  lo  fa  pervenire  alla  Te- 
sorerìa incarìcata  del  pagamento.     , 

422.  Nel  caso  in  cui  un  mandato  smarrìto  sia  rìnvenuto  dopo  la  spedizione  del 
duplicato  deve  esseme  fatto  l'invio  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Qe- 
nerale  del  Tesoro)  o  al  Direttore  del  Tesoro  perchè  sia  provveduto  all'  an- 
nullamento. 

Capitolo  VUL  —  Limiti  fissati  alla  spediziotie  e  al  pagamento  dei  mtmdafi 
sul  Bilancio  di  un  enreùiio  ed  operationi  oucoessive^ 

Sezione  L  —  Mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri, 

428.  Al  1.0  di  luglio  d'ogni  anno  il  Ministero  ddle  Finanze  non  ammette  fià 
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a  pagamento  mandati  colletti?!  eoa  applicamone  aireseroisio  ohe  scade  ool  eocoes- 
SITO  mese  di  settembre,  eccettuati  quelli  di  i^olazioi||  commutabili  ìa  Vaglia  del 
Tesoro. 

I  mandati  collettivi  spediti  antecedentemente  continuano  ad  essere  pagati. 

a)  dai  Tesorieri  sino  a  tutto  il  mese  di  luglio; 

b)  dagli  altri  Contabili  sino  al  20  dello  stesso  mese. 

n  giorno  21  di  luglio  i  Contabili  particolari  trasmettono  al  Contabile  princi- 
pale i  mandati  collettivi  pagati  soltanto  in  parte,  corredati  da  note  che  fkceiano 
conoscere,  riguardo  alle  quote  rimaste  insoddisfatte,  la  causa  nota  o  presunta  del 
non  eseguito  pagamento. 

I  Contabili  principali  ed  i  Contabili,  che  versano  direttamente  nelle  Tesorerie 
di  provincia,  trasmettono  al  rispettivo  Tesoriere,  prima  che  scada  il  mese  di  lu- 
glio, i  mandati  di  tal  natura,  corredati  da  note  contenenti  le  indicazioni  dianzi 
accennate. 

L'ultimo  giorno  del  mese  di  luglio  i  mandati  collettivi  pagati  soltanto  in  parte, 
che  esistano  presso  le  Tesorerie  di  provincia,  sono  allibrati  in  uscita  per  le  sole  quote 
pagate,  aggiungendovi  le  corrispoodenti  ritenute  in  conto  entrate  del  Tesoro,  delle 
quali  i  Tesorieri  si  addebitano  nei  modi  prescritti.  I  Tesorieri  stessi  pongono  a 
corredo  di  ogni  mandato  una  nota  nella  quale  indicano  le  (juote  pagate  ,  quelle 
rimaste  a  pagare,  e  le  cause  note  o  presunte  del  non  eseguito  pagamento  di  que- 
ste ultime. 

GH  Adenti  del  Tesoro  comprendono  tali  mandati  nella  contabilità  dello  stesso 
mese  di  luglio  per  le  sole  quote  pagate»  lasciandovi  a  corredo  le  note  diami 
indicate. 

II  Tesoriere  centrale  trasmette  direttamente  al  Ministero  delle  Finanze,  neirnl- 
timo  giorno  del  mese  di  luglio,  i  mandati  di  tal  natura,  ma  non  li  allibra  in  uscita 
nei  suoi  conti, fino  a  che  non  gli  siano  restituiti  debitamente  ridotti  alle  sole  quote 
pagate. 

424.  n  Ministero  delle  Fìnì^nze  rice^odo  le  contabilità,  alle  quali  accenna  Tar- 
ticolo  precedente,  ne  estrae  i  mandati  collettivi  pagati  in  parte  soltanto  e  trasmette 
tanto  questi  mandati  come  quelli  ricevuti  dalla  Tesoreria  centrale  ai  rispettivi  Mi- 
nisteri per  lo  immediato  diffalco  dai  medesimi  delle  quote  rimaste  da  pagare,  e 
quando  nulla  osti,  per  la  contemporanea  spedizione  di  estratti  conformi  a  quelli 
originali. 

Gli  estratti  conformi  debbono  avere: 
a)  la  stessa  data  dei  mandati  collettivi  originali  e  lo  stesso  numero  coli*  ag- 
giunto di  hi$,  ter,  ecc.,  secondochè  abbiansi  a  spedire  uno,  due,  o  più  estratti  par- 
ziali ;  —  b)  \&  menzione  deS  mandato  collettivo  originale  da  cui  derivano  ;  —  e)  tra- 
scrìtte le  mrme  apposte  ai  mandati  originali,  e  a  te^go  la  dichiarazione  :  Per  ettr atto 
conforme  valevole  al  pagamento. 

Questa  dichiarazione  è  in  seguito  convalidata  dalle  sottescrizioni  del  Ministro 
che  rilascia  gli  estratti,  della  Corte  dei  conti  e  del  Ministro  delle  Finanze. 

425.  I  mandati  collettivi  che  rimangono  interamente  insoddisfatti  alle  epoche 
stabilite  airarticolo  423  sono  dai  Tesorieri  di  provincia  e  da^li  altri  Contabili  re- 
stituite alle  Agenzie  del  Tesoro,  le  quali  ne  fanno  la  trasmissione  al  Ministero 
delle  Finanze.  Il  Tesorìere  centrale  li  trasmette  direttamente  al  Ministero  delle 
Finanze. 

I  mandati  sono  dal  Ministero  delle  Finanze  inviati  ai  Minbterì  competenti,  i 
quali,  quando  nulla  si  opponga  al  successivo  pagamento  delle  singole  quote  in  essi 
inscrìtte,  li  riducono  ad  una  sola  quota  e  spedisconoi  per  le  quote  rimaste  da  pa« 
gare,  altrettanti  estratti  conformi  come  all'art.  424. 

436.  Il  pioeediviflBta  stabìlte  iti  piecedeati  articoli  è  seguito  anche  prima  del 
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temfM)  ivi  prefisso,  quando  nel  eorso  dell'esercizio  si  venga  a  conoscere  che    un 
mandato  collettivo  non  pnò^essere  intieramente  estinto. 

427.  Dopo  il  mete  dì  settembre^  ultimo  deiresercisio,  il  Ministero  delle  FinanBC 
non  ammette  più  a  pagamento  mandati  con  applicazione  airesercizio  scaduto  eoi 
mese  stesso. 

J^ino  dal  l.o  gennaio  di  ogni  anno  il  Miobiero  delle  Finanae  non  anusette  pia 
a  pagamento  mandati  con  applicazione  air  esercizio  dell'anno  precedente  che  ai 
xìferiscono  a  spese  straordinarie  ripartite  in  più  anni.  Giunto  Tanno  in  cui  h  ataa- 
aiata  l'ultima  quota  dulie  spese^  questi  mandati  sono  ammessi  come  tutti  gli  altn 
sino  a  tutto  settembre. 

428.  Il  giorno  21  del  mese  di  ottobre,  successivo  alla  chiusura  dell' esercIaÌQ,  t 
Contabili  particolari  trasmettono  al  Contabile  principale  i  mandati  pagati  relativi 
all'esercizio  scaduto. 

I  Contabili  principali  e  quelli  che  versano  direttamente  nelle  Tesorerie  di  pro^ 
vincia  inviano  prima  che  scada  il  mese  di  ottobre  i  mandati  di  tale  natura  al 
rispettivo  Tesoriere  il  quale  li  allibra  in  uscita  nelle  sue  scritture  dello  stesso  mese. 

429  I  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  e  non  pagati  prima  che  l'e- 
sercizio sia  chiuso  possono,  senza  essere  rinnovati,  aver  effi'^acia  per  cinque  anni  a 
contare  dal  primo  giorno  dell*  anno  nel  quale  furono  spediti,  e  figurano  come  pa> 
gati  per  conto  speciale  del  Tesoro  nei  conti  dell'esercizio  che  prende  nome  dairaano 
nel  quale  essi  mandati  sono  allibrati  in  uscita  dai  Tesorieri. 

Trascorso  il  quinto  anno  da  computare  in  egual  modo  i  Tesorieri  e  gli  altri 
Contabili  non  possono  più  operarne  il  pagamento  e  debbono  restituirli  al  rispettivo 
Agente  del  Tesoro,  che  li  trasmette  al  Ministero  delle  Finanze. 

Sezione  II.  —  Mandati  tpediU  da  Ufficiali  delegati  aopra  crediti  aperti  t  per  re- 
golazione  delle  »pe$e  di  riseossione  e  di  giuatiiia  criminale, 

4d0.  Dopo  il  30  settembre,  iifA»o  mese  dell' esercizio .  le  Direzioni  del  Tesoro 
non  ammettono  più  a  pagaaiento  mandati  spediti  da||lt  Ufficiali  delegati  eoa  ap* 
pHcasione  all'esercizio  scaduto  col  mese  stesMi. 

431.  I  Contabili  particolari  cessano  il  15  ottobre  successivo  di  eseguire  il  paga^ 
mento  dei  mandati,  di  cui  all'articolb  precedente,  ed  il  giorno  16  trasmettono  ai 
Contabili  principali  i  mandati  pagati  in  tutto  o  in  parte. 

I  Contabili  principati  e  quelli  che  versano  direttamente  nelle  Tesorerie  di  pro- 
vincia cessano  il  20  dello  stesso  mese  di  fare  il  pagamento  di  tali  mandati,  e  tra- 
smettono subito  dopo  al  rispettivo  Tesoriere  quelli  che  esistano  presso  di  essi,  pa- 
gati in  tutto  o  in  parte. 

I  Tesorieri  di  provincia  continuano  il  pagamento  dei  mandati  sino  a  tutto  il  31 
di  ottobre,  nel  quale  giorno  allibrano  in  uscita  per  le  somme  pagate  quelli  che 
fossero  soddisfatti  soltanto  in  parte. 

482.  Le  Direzioni  del  Tesoro,  ricevendo  i  conti  del  mese  di  ottobre  suddetto, 
prima  d'inviarli  all'TIffizio  di  riscontro,  ne  estraggono  i  mandati  collettivi  non  in- 
teramente estinti  e  li  trasmettono  agli  UfiBziali  delegati  perchè  ne  facciano  la  ri- 
duzione alle  sole  quote  state  pagate. 

Questa  open^ione  si  eseguisce  in  conformità  al  prescritto  dall'art.  313. 

433.  I  mandati  che  alle  epoche  stabilite  negli  articoli  precedenti  rimangano 
interamente  da  pagare,  sono  dai  Tesorieri  e  dagli  altri  Contabili  restituiti  alm  ri- 
spettiva Agenzia  del  'Tesoro,  la  quale  ne  fa  tosto  la  trasmissione  alia  Direnoùe 
da  cui  dipende. 

La  Direzione  provvede  all'annullamento  di  essi  In  conformità  del  prescritto  dal- 
l'art. 313. 
^     Quelli  di  tali  mandati  ohe  non  si  potessero  più  riavere  tono  considerali  eome 
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nulli  e  non  rìluaciati,  e  viene  fatta  annotazione  dell'annullamento  nei  libri  in  cui 
trovansi  registrati. 

Eseguite  nei  loro  registri  le  annotazioni  della  ridusione  e  dell*  annullamento  dei 
aandw,  le  Direzioni  del  Tetoro  trasmettono  ali*  Ufficio  di  rÌ4coatro  una  neta 
(mod.  n.  63) delle  somme  rimaste  disponibili  su  ogni  credito. 

.  1/  Uffizio  di  riscontro,  rieonosoiuta  regolare  la  nota  e  fattala  porre  in  regola 
ove  non  lo  fosse  dapprima,  la  ritorna  col  suo  vieto  alla  Dmoione  del  Tesoro  éàt 
la  trasmette  al  Ministero  delle  Finanze. 

434.  Le  somme  rimaste  disponibili  alla  chiusura  dell'  esercizio  su!  «rediti  aporti 
sono  eompletamente  annullate  nei  registri  di  tutti  gli  Uffizi  cbe  ti  ebbero  in- 
gerenza. 

435.  Gli  Uffizìali  delegati  trasmettono  non  più  tardi  del  5  novembre  ai  rispet- 
tivi Ministeri  una  nota  delle  somme,  il  pagamento  delle  quali  non  potè  essere  eseguito 
a  tutto  il  mese  successivo  alia  chiusura  dell*  esercizio,  e  in  seguito  se  si  tratti  : 

a)  di  pagamento  da  farsi  su  crediti  aperti,  promuovono  dal  Ministero  compe- 
tente  l'apertura  di  un  nuovo  credito,  il  qaale  è  applicato  al  Bilancio  deU* esercì* 
zio  in  corso,  spese  degli  anni  precedenti  ;  —  ò)  di  regolazione  di  spese  di  riscos- 
sione o  dì  giustizia  criminale,  spediscono  sena'  altro  nuovi  mandati  stdl'eserekio 
in  corso  spese  degli  anni  preoedenU, 

Sezione  III.  -^  Mandati  spediti  dagli  agenti  del  Tesoro  per  spese  fisse, 

436.  Dopo  il  30  settembre,  ultimo  mese  dell*  esercizio,  gli  Agenti  del  Tesoro 
non  trasmettono  piÀ  al  Tesoriere  e  agli  altri  Contabili  delta  provincia  mandati  spe- 
diti suir  esercizio  che  scade  col    30  dello  stesso  mese  di  settembre. 

437.  1  Contabili  particolari  cessano  col  giorno  15  del  mese  successivo  alla  chiù- 
aura  dell*  esercizio  di  pagare  i  mandati,  di  cui  ali*  articolo  precedente,  ed  il  giorno 
16,  trasmettono  al  Contabile  principale  qnelli  pagati. 

I  Contabili*  ]^rìeìpali  e  quelli  cbe  versano  direttamente  nelle  Tesorerie  cessano  il 
SO  del  mese  stesso  di  fare  il  pagamento  di  tali  mandati,  e  trasmettono  subito 
dopo  al  rispettivo  Tesoriere  qnelli  pagati. 

I  Tesorieri  di  provincia  continuano  il  pagamento  dei  mandati  sino  a  tutto  il 
mese  di  ottobre. 

438.  Se  occorra  di  provvedere  al  pagamento  di  spese  fisse  relative  ad  esercizi 
chiusi,  gli  Agenti  del  Tesoro  rilasciano  i  mandati  con  applicazione  ali*  esercizio 
in  corso,  spese  degli  anni  precedenti. 

Se  alla  data  della  spedizione  del  mandato  sono  due  gli  esercizi  in  corso,  1*  ap- 
plicazione del  mandato  è  fatta  a  quello  dei  due  esercizi  che  è  di  più  prossima 
«cadenza. 

499.  I  mandati  già  spediti  che  rimanessero  inestinti  dopo  chiuso  l*  esercizio  sul 
quale  furono  rilasciati,  non  possono  nlteriormente  essere  pagati  se  non  sieno  pre* 
Temente  rinnovati  sull'esercizio  in  corso  dairAgenzia  del  Teeoro  che  li  ha  speditL 

La  rinnovazione  è  fatta  colla  spedizione  di  un  nuovo  mandato  in  conformità  al 
disposto  dell*  articolo  precedente,  al  quale  si  unisce  il  mandato  precedentemente 
spedito. 

440.  Il  1.0  novembre  d'  o£ni  anno  gli  Agenti  del  Tesoro  trasmettono  alle  Dl- 
xesioni  una  nota  divisa  per  Ministero  e  per  capitolo  (mod^  n.  ^4)  delle  partite  ri- 
maste da  pagare  a  tatto  ottobre  precedente  relative  tanto  ali*  ultimo  esereìzie 
chiuso  quanto  agli  esercizi  precedenti. 

441.  Le  partite  di  spese  èsse,  che  dopo  essere  state  comprese  per  cinque  anni 
consecutivi  nelle  note  indicate  all'  articolo  precedente  rimangono  ancora  da  pagare 
sono  nel  sesto  anno  inscritte  per  V  ultima  volta  in  una  nota  a  parta  divisa  pure 
per  Ministero  e  per  capitolo. 
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Yenetidcme  \n  sagidto  reclamato  il  pagamento,  le  Ageniie  del  Tesoro  non  pos- 
sono più  farlo  eseguire  senza  nna  speciale  autorÌEsasione  del  Ministero  al  qaale 
la  spesa. si  riferisce. 

441}.  Le  note  prescritte  dai  precedenti  articoli  440  e  441  sono  rimesse  dalle  DT- 
resioni  del  Tesoro  agli  ITfBxi  di  riscontro,  i  quali  rìconoscintane  Tesattessa,  le  ri- 
tornano alle  Diresioni  eoo  analoga  dichiarasione ,  e  queste  le  trasmettono  noo 
più  tardi  del  5  del  nsese  di  novembre  ai  competenti  Ministeri  raccolte  in  m  epi- 
logo {mod.  n.  65). 

443.  I  Blinisterif  in  appoggio  alle  note. delle  Agenzie  del  Tesoro  trasportano  ai 
capitoli  dell*  esercizio  immediatamente  successivo  l*  importare  delle  spese  fisse  ri- 
maste da  pagare  e  che  sieno  ancora  dovute  ;  e  per  ciò  che  concerne  le  partite  ri- 
maste da  pagare  per  cinque  anni  consecutivi  provvedono  giusta  il  dispetto  degli 
articoli  690  e  691. 

TITOLO  Vin.  —  Dei  servM  variù 
Capitolo  I.  —  Aeeetiationej  aequUtOj  girata  e  pagamento  delle  eamHali. 

444.  Qualora  pel  pagamento  di  spese  a  carico  del  Bilancio  dello  Stato  si  debba 
dair  estero  e  da  chi  ne  abbia  avuta  rautorizsazione  trarre  cambiali,  queste  do- 
rranno essere  tratte  sul  Ministro  al  Bilancio  del  quale  la  spesa  si  riferisce. 

Contemporaneamente  alla  emissione  delle  cambiali  i  traeuti  debbono  dame  av- 
viso al  Ministro  competente. 

445.  Le  cambiali  a  vista  non  potranno  trarsi  a  meno  di  dieci  giorni,  affinchè  il 
Ministro  sul  quale  sono  tratte  le  cambiali,  dopo  di  averle  accettate,  provveda  al- 
l' estinsione  di  esse  con  mandati  spediti  direttamente  o  a  mezzo  di  Uffiziali  do- 
gati su  crediti  aperti. 

446.  All'atto  dell' accettazione  delle  cambiali  se  ne  dovrà  fare  registratone  m 
apposito  registro  per  averne  norma  nella  spedizione  dei  mandati, 4^^gamenCo. 

447.  I  mandati  sono  spediti  a  favore  della  persona  o  della  Ditti  ali'  or£iie 
della  qnale  le  cambiali  sono  tratte,  versa  quietanze  dell'ultimo  giratari»  delle 
cambiali  medesime. 

448.  Nei  mandati  è  necessario  far  risultare  chiaramente  il  giorno  in  cui  deve 
eseguirsene  il  pagamento,  e  questo  giorno  ha  da  essere  quello  della  scadeaaa  della 
cambiale. 

449.  I  mandati  devono  essere  spediti  abbastanza  in  tempo  perchè  si  trovino  m 
Tesoreria  almeno  la  sera  del  giorno  precedente  a  quello  in  cai  scade  il  pagamonto 
della  cambiale. 

450  II  pagamento  dei  mandati  deve  eseguirsi  verso  la  consegna  delle  cambiali 
debitamente  quitate  dall'  ultimo  giratario,  che  devono  essere  unite  ai  mandati 
pagati. 

451.  Quando  occorrano  credenziali  o  acquisto  di  cambiali  su  piazze  estera  per 
ispese,  il  pagamento  delle  quali  sia  stato  convenuto  dover  eseguirsi  all'  estero,  vi 
provvede  il  Ministero  delle  Finanze  in  seguito  a  motivate  comunicazioni  che  gli 
sono  fatte  dai  Ministri  al  Bilancio  dei  quali  le  spese  si  riferiscono. 

Nelle  comunicazioni  deve  essere  indicato  il  modo  con  cui  sarà  provveduto  al 
relativo  rimborso  ed  il  capitolo  del  Bilancio  sul  quale  la  spesa  deve  essere  appUeaila. 

452.  Oltre  i  libri  di  evidenza,  che  ogni  Ministero  deve  tenere  per  la  registra- 
rione  delle  spese  del  proprio  Dipartimento,  si  tengono  da  quello  delle  Finanse  re- 
gistri speciali,  in  cui  si  inscrivono  le  cambiali  acquistate  e  girate,  i  conti  corèentì 
coi  banchieri,  e  le  spese  fatte  col  danaro  materiale  della  Tesoreria  centiule  '^^ 
1'  acquisto  di  cambiali  e  per  i  pagamenti  fatti  percento  degli  litri  Ministeri  ^^' 
trapponendovi  le  corrispondenti  rimborsaiionL 
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453.  Anche  per  fornire  di  fondi  !  Tesorieri  delle  diverse  parti  del  Regno,  il  Mi- 
nÌAtro  delle  Finanze  paò  acquistare  cambiali  o  altri  effetti  cambiarii  pagabili  al 
Tesoriere  cai  deve  fornirsi  il  danaro. 

La  rimborsauone  delle  somme  per  acquisti  di  tale  natura  vien  fatta  al  Teso- 
riere centrale  in  appoggio  alla  quietanza  che  viene  rilasciata  dal  Tesoriere  che 
ha  ricevuto  la  somma  di  danaro. 

Capitolo  IL  —  Buoni  del  Ttèoro. 
Sezione  I.  —  ErrUasione. 

454.  La  emissione  di  Buoni  del  Tesoro  e  il  limite  massimo  della  somma  ohe 
può  trovarsene  in  corso  sono  stabiliti  dalle  leggi  annuali  di  approvazione  del  Bi- 
lancio o  da  leggi  spedali. 

455.  I  Buoni  del  Tesoro  hanno  la  forma  risultante  dal  mod,  n.  66 ,  sono  im- 
pressi 8U  carta  filigranata  con  la  leggenda  buoni  del  Te$orOf  ed  hanno  matrice  e 
eontromatrìce. 

456.  I  buoni  del  Tesoro  sono  ali*  ordine  e  al  portatore^  distinti  nelle  seguenti 
sette  serie: 

A      da    L.  500 

B               .  1,000 

C               1»  2.000 

D              .  5,000 

E               .  10,000 

F               »  50,000 

G              »  100,000 
Essi  hanno  un  numero  progresùvo  per  ogni  serie,  che  si  rinnova  al  primo  gen- 
naio di  ogni  anno. 

La  lettera.  4Ule  serie  e  il  numero  progressivo  per  ogni  serie  saranno  posti  in 
atto  a  cominciare  dal  l.o  gennaio  1865. 

457.  Con  regii  decreti  vengono  stabilite  le  scadenze  dei  Buoni  e  il  saggio  de- 
gli interessi. 

Le  scadenze  sono  sempre  di  mesi  intieri  e  in  numero  non  minore  di  tre  né 
maggiore  di  dodici. 

Quando  si  varia  la  misura  degl'  interessi,  il  nuovo  saggio  non  è  applicabile 
alle  somme  già  versate  per  acquisto  di  buoni. 

Nel  computo  degl*  interessi  il  mese  si  calcola  di  trenta  giorni. 

Grinteressi  decorrono  dal  giorno  in  cui  la  somma  capitale  è  versata  nella  Te- 
soreria. 

Nel  calcolo  degl*  interessi  sono  abbandonate  le  frazioni  minori  di  cinque  cen- 
tesimi. 

458.  I  Buoni  sono  tratti  dal  Direttore  generale  del  Tesoro,  che  li  sottoscrive: 
hanno  il  visto  della  Corte  dei  conti  e  il  suggello  a  secco  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze. 

459. 1  Buoni  che  devono  essere  alienati  dalle  Direzioni  compartimentali  del  Te- 
soro sono  in  anticipazione  tratti  dal  Direttore  generale  del  Tesoro  e  nello  stesso 
modo  registrati  dalla  Corte  dei  conti. 

Quelli  per  versamenti  fatti  nella  Tesorerìa  centrale  sono  rilasciati  dalla  Direzione 
generale  del  Tesoro  all'atto  della  produzione  della  quietanza  e  sono  rimessi  eoa 
questa  alla  Corte  dei  conti. 

460.  La  Direzione  generale  del  Tesoro  e  la  Corte  dei  conti  notano  i  Buoni  del 
Tesoro  in  tanti  registri  {tnod.  n.  67)  quante  sono  le  serie. 
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461.  Nesaon  veraamento  nelle  Tesorerìe  dello  Stato  per  aeqmeto  di  Buoni  del 
Tesoro  è  accettato  quando  sia  inferiore  a  L.  500  o  a  somme  che  non  sieno  aal- 
tiple  dì  L.  500. 

462.  I  versamoiti  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  al  portatore  devono  oaserg 
fiotti  nella  Tesoreria  centrale. 

46S.  Le  somme  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  all'  ordine  si  ricevono  dalla 
Tesorerìa  centrale  e  dalle  Tesorerìe  di  provincia. 

464.  I  Bhoni  del  Tesoro  sono  pagabili  dalla  Tesorerìa  indicata  dagli  acquirenti 
air  atto  del  versamento. 

In  mancanza  d'indicazioni  se  ne  assegna  il  pagamento  sulla  Tesoreria  in  eoi 
fu  versato  il  capitale. 

465.  Tutti  i  Buoni  al  portatore  e  quelli  all'ordine^  il  capitale  dei  quali  sia  vet^ 
sato  nella  Tesorerìa  centrale,  sono  rilasciati  direttamente  dalla  Direzione  generale 
del  Tesoro. 

Per  quelli  aW  ordine ^  il  cui  capitale  sia  versato  in  una  Tesoreria  di  provineiA, 
i  Direttori  del  Tesoro  girano  a  favore  dell*  acquirente  i  Buoni  che  ali*  ordine  di 
essi  furono  rilasciati  dal  Direttore  generale  del  Tesoro. 

466.  La  trasmissione  dei  Buoni  spediti  in  anticipazione  è  fatta  dalla  Dtreadoae 
generale  del  Tesoro  alle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro. 

Essa  trattiene  la  matrice  e  lascia  la  contromatrice  unita  a  ciascun  Buono. 

Accompagna  i  Buoni  con  elenco  (mod.  n.  68)  in  tre  esemplari,  dei  quali  uno, 
sottoscritto  dal  Direttore  ricevente,  è  ritornato  alla  Direzione  generale  del  Tesoro, 
l'altro  è  trattenuto  nella  Direzione  che  trasmette  il  terzo  airUfficio  di  riscontro. 

467.  La  Direzione  del  Tesoro  e  V  Ufficio  di  riscontro  allibrano  in  uir  registro 
{mod,  n.  69;  separatamente  per  ogni  serie  uno  dopo  l'altro  i  Buoni  indicati  n^U 
elenchi. 

468.  Le  quietanze  rilasciate  in  eausa  di  versamend  per  Buoni  AJ  Tesoro  deb- 
bono avere  l' indicazione  della  quantità  di  Buoni  da  spedirsi  per  d^l  serie,  della 
loro  scadenza  (a  tre  o  più  mesi)  e  della  Tesoreria  dall»  qnate  a  suo  tempe  4^bbe 
eseguirsi  il  pagamento. 

Per  i  Buoni  alVordine  deve  indicarsi  pure  la  persona  o  1*  ente  morale  a  fkfin 
del  quale  hsnno  da  essere  rilasciati* 

469.  Le  quietanze  dei  capitali  versati  nella  Tesorerìa  centrale  sono  presentaAn- 
direttamente  alla  Direzione  g^erale  del  Tesoro ,  quelle  dei  Tesorìeri  di  provincia 
residenti  nelle  città  ove  ha  sede  una  Diresione  del  Tesoro  vengono  presentate  alla 
Direzione  stessa ,  e  quelle  dei  Tesorieri  delle  altre  provincie  sono  presentate  a|^tt 
Agenti  del  Tesoro  che  le  trasmettono  alla  competente  Direzione,  descrìvendola  In 
una  nota  (mod,  n.  70). 

470.  L'Ufficio  cui  vengono  consegnate  le  quietanze,  rilascia  all*esibitore  una  H- 
cevnta  staccata  da  libro  a  madre  e  figlia  (mod^  n.  71). 

471.  Ricevute  le  quietanze,  la  Diresione  generale  del  Tesoro  compie  sui  Bnoni 
le  seguenti  operazioni: 

1.  la  data  del  versamento  del  capitale  e  la  Tesoreria  che  lo  ricevette; 

2.  il  giorno,  il  mese  e  l'anno  della  scadenza; 

3.  la  Tesoreria  che  debbo  fame  il  pa^^mento; 

4.  il  saggio  e  la  somma  degli  interessi  ;  ^ 

5.  rintiero  importare  del  capitale  e  degl'interessi  scritto  in  numeri  e  in  lettere; 

6.  e  per  i  Buoni  alVordine  anche  1*  indicazione  della  persona  o  dell'ente  mo- 
rale all'ordine  del  quale  devono  essere  spediti. 

472.  I  Buoni  alienati  dalle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  hanno  le  indi* 
casioni  specificate  dai  numeri  1  a  5  dell'articolo  precedente  e  portano  a  tergo  la 
girata  all'  ordine  della  persona  od  ente  morale  eolia  formola  :  E  ptf  me  oM*  er^ 
dine  di.... 
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La  ffirata  è  sottoecritU  dal  Direttore  del  Tesoro  ed  ha  inoltre  l'impronta  dal 
«nggelTo  d'officio. 

473.  I  Direttori  del  Tesoro  portano  a  discarico  nel  registro  indicato  all'art  467 
i  Baoni  girati  e  li  trasmettono  «solle  quietanze  all'ufficio  di  riscontro. 

Questi^  fatti  i  dovnti  confronti  e  le  annotazioni  di  discarico  sul  proprio  registro, 
appone  il  vi$to  e  il  soglio  d' nfiicio  sui  Buoni ,  e  li  ritorna  colle  quietanze  alla 
Direzione  che  glieli  ha  inviati. 

474.  La  consegna  dei  Buoni  si  fa  direttamente  dalla  Direzione  geneiiale  o  dalle 
Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  a  quelli  che  hanno  loro  presentato  le  quie- 
tanze  di  versamento. 

Quando  le  quietanze  di  versamento  per  acquisto  di  Buoni  furono  trasmesse  dalle 
Agenzie  del  Tesoro,  la  consegna  dei  Buoni  ha  luogo  a  mezzo  delle  Agenzie  stesse, 
alk  quali  le  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  li  trasmetcouo  con  piego  racco- 
mandato alla  posta,  dandone  loro  avviso  con  nota  a  parte  (mod.  n.  72). 

Prima  di  fare  la  consegua  dei  Buoni  agli  acquirenti ,  o  prima  di  spedirli  alle 
Agenzie  del  Tesoro,  la  Direzione  generale  e  le  Direzioni  compartimentali  del  Te- 
soro staccano  le  contromatrici  e  le  trasmettono  con  nota  {mod.  n.  73)  alle  Agenzie 
presso  le  Tesorerie  che  venuta  la  scadenza  debbono  farne  il  pagamento. 

475.  All'atto  della  consegna  dei  Buoni  debbono  essere  ritirate  le  ricevute  indi- 
cate all'art.  470  e  contrapposte  alla  relativa  matrice. 

476.  Le  contromatrici  dei  Buoni  indicate  all'art.  474  sono  dalle  Agenzie  notate 
sul  registro  delle  scadenze  {mod.  n.  74)  e  poscia  consegnate  al  Tesoriere. 

477.  Nei  giorni,  1,  il  e  21  d'ogni  mese  le  Direzioni  trasmettono  alla  Direzione 
generale  del  Tesoro  un  elenco  {mod.  n.  75)  dei  Buoni  del  Tesoro  all'ordine  stati 
girati  ndU  decina  precedente,  corredandolo  delle  quietanze  relative  ai  fatti  versa- 
menti. 

Prima  dell'invio  alla  Direàone  generale  del  Tesoro,  l'elenco  è  passato  al  vièto 
dell'Ufficio  di  riscontro. 

Un  elenco  conforme  viene  spedito  alla  Corte  dei  conti  dagli  Uffici  di  riscontro. 

478.  La  Corte  dei  conti  prima  di  apporre  il  visto  sui  Buoni  del  Tesoro  da  so- 
stitoirsi  a  quelli  scaduti  o  di  prossima  scadenza,  può  chiedere  le  giustificazioni  ne- 
xsessarie  per  assicurarsi  che  la  circolazione  sia  entro  i  limiti  del  capitale  stabilito 
dalla  legge. 

479.  Quando  un  Direttore  del  Tesoro  riconosca  insufficiente  la  quantità  d'una 
data  serie  di  Buoni  ricevuti  in  prevenzione,  ne  informa  subito  la  Direzione  gene- 
rale del  Tesoro ,  che  vi  provvede  in  relazione  alle  esigenze  delle  altre  parti  dello 
Stato. 

480.  I  Buoni  rimasti  inalienati  al  compiersi  dell'anno  sono  dai  Direttori  rimessi 
alla  Direzione  generale  del  Tesoro  assieme  all'elenco  dell'ultima  decina  di  dicembre. 

La  Diresione  generale  del  Tesoro  in  concorso  colla  Corte  dei  conti  provvede 
air  annullamento  dei  Buoni  stessi. 

Sezione  IL  —  Pagamento  e  jprescruione. 

481.  I  Tesorieri  non  possono  pagare  un  Buono  se  non  esbta  presso  di  loro  la 
relativa  contromatrice,  colla  quale  devono  confrontarlo  e  riconoscere  se  sia  scaduto. 

Se  non  sia  scaduto  o  non  corrisponda  alla  contromatrice  non  lo  pagano. 

Per  i  Buoni  al  portatore  non  richiedono  quietanza  e  per  quelli  alV ordine  è  ne- 
cesaaria  la  quietanza  dell'ultimo  giratario. 

Le  girate  devono  avere  la  data. 

P«r  le  qaietaase  dei  Baoni  aWoféi/M  da  pagarsi  a  Ditte  commerciali  sono  ap- 
plicabili lo  disposizioni  dell'art.  402. 
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482.  I  Buoni  pagati  sono  annullati  dai  Tesorieri  con  un  tratto  trasyersale  di 

Senna  tinta  nell  inchiostro  nero  e  coli*  apporvi  il  suggello  della  Tesoreria  avente 
i  leggenda  pagato. 
Ai  Buoni  pagati  il  Tesoriere  niusce  le  rispettive  contromatrici. 

483.  Il  pagamento  agli  eredi  del  titolare,  o  dell'ultimo  giratario  di  un  Baono 
alVordine  deve  essere  autorizzato  dalla  Direzione  generale  del  Tesoro,  alla  quale 
perciò  dovranno  trasmettersi  i  documenti,  che  provmo  il  loro  diritto  airereditiL 

484.  Quando  il  possessore  di  un  Buono  desidera  di  averne  il  pagamento  da  una 
Tesoreria  diversa  da  quella  su  cui  sia  assegnato ,  ne  fa  domanda  alla  Dhrezione 
generale  del  tesoro,  o  alle  Direzioni  compartimentali  o  alle  Agenzie  nella  eni 
giurisdizione  era  assegnato  il  pagamento  del  Buono. 

La  domanda  può  essere  accolta,  semprechè  lo  consenta  la  disponibilità  dei  fondi 
nelle  Tesorerie. 

Se  la  Tesoreria  su  cui  è  chiesto  il  trasporto  del  pagamento  si  trova  nella  aita 
giurisdizione,  la  Direzione  invita  la  competente  Agenzia  del  Tesoro  ad  inviare  le 
contromatrìci  a  quella  della  Tesoreria  su  cui  il  pagamento  è  trasportato. 

In  caso  diverso  ne  fa  rapporto  al  Minuterò,  il  quale  provvede  per  l'invio  ddla 
contromatrice  all'Ageazia  della  Tesoreria  sulla  quale  viene  trasportato  il  pagamento. 

Nei  registri  dell'Agenzia  la  cui  Tesoreria  fu  sollevata  dal  pagamento  vien  fatta 
annotazione  di  discarico,  e  in  quelli  dell'altra  ne  vien^ preso  debito  all'atto  del  ri- 
cevimento della  contromatrice. 

485.  La  data  del  versamento  per  acquisto  di  Buoni  del  Tesoro  determina  V  e- 
sercizio  nel  quale  deve  figurare  l'entrata,  come  pure  la  restituzione  del  cacatale  e 
il  pagamento  degli  interessi. 

486.  Gli  interessi  sono  pagati  contemporaneamente  alla  restituzione  del  capitale. 

487.  A  termini  dell'art.  1  della  legge  4  aprile  1856  {allegato  B)  sono  prescritti 
i  Buoni  del  Tesoro  tanto  alVordine  quanto  al  portatore,  il  cui  pf|^mento  non  sia 
reclamato  durante  25  anni  a  contare  dal  giorno  della  loro  scad^nSu 

Sesione  III.  —  Smarrimento  e  dtattu»ione. 

488.  I  Buoni  del  Tesoro  al  portatore  sono  a  rischio  e  pericolo  dei  posseseori 
Per  quelli  emessi  all'ordine,  quando  ne  sia  dichiarato  lo  smarrimento  o  la  di- 
struzione, se  ne  può  ottenere  il  pagamento. 

489.  Per  ottenere  un  pagamento  di  un  Buono  del  Tesoro  alVordine,  smarrito  o 
distrutto,  devesi  produrre  domanda  alla  Direzione  generale  del  Tesoro  direttamente 
o  col  mezzo  della  Direzione  del  Tesoro  nel  cui  compartimento  giace  la  Tesoreria 
sulla  quale  è  assegnato  il  pagamento  del  Buono. 

490.  La  domanda  deve  contenere  la  indicazione  della  serie,  del  numero  d'ordine 
djBlla  data  dell'emissione,  della  scadenza,  dell'ammontare,  del  titolare,  é  della  Te- 
soreria su  cui  è  assegnato  il  pagamento  del  Buono,  che  viene  dichiarato  smarrita 
0  distrutto. 

491.  Riconosciuta  la  regolarità  della  domanda  la  Direzione  generale  del  Tesoro 
richiama  dalla  Tesoreria  centrale,  o  dall'Agenzia  del  Tesoro  addetta  alla  Tesore- 
ria su  cui  è  assegnato  il  pagamento  del  Buono ,  la  contromatrice,  con  ordine  di 
sospendere  l'esecuzione  del  pagamento.  Indi  fa  pubblicare  nella  Gazzetta  ufficiale 
del  Regno  e  alla  porta  della  Direzione  generale  del  Tesoro  un  avviso  con  cui  rende 
noto  a  tutfi  quelli  che  possono  avervi  interesse,  che  trascorsi  sei  mesi  dalla  d^a 
della  pubblicazione  senza  che  sia  fatta  oppposizione  e  maturatasi  la  scadenza  sarà 
provveduto  al  pagamento  del  Buono  smarrito  o  distrutto. 

Alcuni  esemplari  dell'avviso  sono  dalla  stessa  Direzione  generale  del  Tesoro  tn- 
smessi  alle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro,  perchè  ne  facciano  esegulfe  la 
pnbblicacimie  ed  affissiona. 
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Un  esemplare  è  anehe  afiSsso  alla  porta  della  Tesoreria  presso  coi  doveva  pa- 
garsi il  Baono  smarrito  o  distrutto. 

492.  Quando  ragioni  speciali  lo  consiglino,  la  Direzione  generale  del  Tesoro  può 
richiedere  maggiori  prove  delCasserito  smarrimento  o  distruzione  di  un  Buono,  rad- 
doppiare il  termine  dei  sei  mesi  e  far  ripetere  le  pubblicazioni. 

498.  Le  spese  per  gli  avvisi  e  le  pubblioazioni  relative  a  un  Buono  del  Tesoro 
smarrito  o  distrutto  stanno  a  carico  del  titolare  o  di  chi  lo  rappresenta. 

494.  GU  atti  di  opposisione  possano  essere  intimati  alla  Direzione  generale  o 
alle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro ,  alle  Borse  di  commercio  nelle  quali  è 
pubblicato  ravviso,  e  all'Agenzia  del  Tesoro  presso  la  Tesoreria  su  cui  è  asse* 
guato  il  pagamento  del  Buono. 

495.  Trascorso  il  termine  di  sei  mesi  o  quello  maggiore  che  fosse  stabilito  da 
computare  sempre  dalla  data  della  prima  pubblicazione,  le  Borse  di  commercio 
ritornano  alla  Direzione  generale  o  alle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  rav- 
viso loro  trasmesso ,  sul  quale  dichiarano  che  è  stato  affisso  nelle  rispettive  sale 
durante  il  tempo  prescrìtto  senza  che  sia  stata  fatta  opposizione. 

Se  sia  stato  loro  presentato  uno  o  più  atti  di  opposizione  li  indicano  neiravviso 
e  li  uniscono  ad  esso. 

496.  Quando  la  Direzione  generale  del  Tesoro  abbia  ricevuto  di  ritomo  dalle 
Direrioni  compartimentali  del  Tesoro  gli  avvisi  colla  dichiarazione  indicata  nel- 
TarUcoIo  precedente  non  che  la  dichiarazione  dalla  competente  Agenzia  del  Tesoro 
e  le  risulti  non  essere  stato  intimato  alcun  atto  d'opposizione,  rilascia  al  richie- 
dente un  certificato  comprovante  che,  esegttite  le  prescrìtte  pubblieasioni,  non  fu 
fratta  alcuna  opposizione. 

497.  Avuto  il  certificato  di  non  avvenuta  opposizione,  il  titolare  del  Buono 
smarrito  o  distrutto  o  il  suo  legittimo  rappresentante  deve  prestare  una  cauzione 
ìb  danaro  o  in  titolo  di  Debito  pubblico  corrìspondente  airammontare  del  Buono. 

La  cauzione  <[uando  è  data  in  danaro  è  versata  nella  Cassa  dei  depositi  e  dei 
prestiti  in  conformità  dei  Regolamenti  che  governano  queir  Amministrazione. 

Se  la  cauzione  è  a  vece  data  in  titoli  di  Debito  pubblico,  debbono  questi  esflere 
nominativi  e  sottoposti  al  vincolo  speciale  di  cauzione  nei  modi  stabiliti  dai  Re- 
golamenti suir Amministrazione  del  Debito  pubblico  del  Regno  d'Italia. 

n  valore  capitale  dei  titoli  del  Debito  pubblico  è  ragguagliato  in  ragione  del 
ventuplo  della  rendita. 

498.  Se  colui  che  ha  chiesto  il  pagamento  del  Buono  è  il  titolare,  V  erede  o  il 
cessionarìo  riconosciuto  dal  titolare  scesso  o  dichiarato  per  tale  da  sentenza  del 
Giudice,  la  cauzione  dura  un  anno  decorribile  dalla  data  del  certificato  rilasciato 
in  conformità  '  del  disposto  dati*  art.  49d.  Se  a  vece  chi  ha  fatto  la  domanda  si 
dichiari  bensì  il  cessionario,  ma  non  sia  rìconosciuto  tale  dal  titolare  o  da  una 
sentenza  di  giudice,  la  cauzióne  deve  durare  per  tutti  i  25  anni  voluti  perchè  un 
Buono  sia  prescritto. 

Quando  lo  Stato,  adempiute  le  fsrmalità  di  legge,  ha  eseguito  il  pagamento 
di  un  Buono  smarrìto  o  distrutto,  rìmane  liberato  da  ogni  responsabilità  verso 
i  terzi 

Ai  diritti  di  questi  serve  di  ^^rentigia  la  cauzione,  la  quale  s'intende  sciolta 
di  pieno  diritto  trascorso  che  sia  il  termine  per  il  quale  fu  prestata. 

499.  Il  titolare  o  chi  lo  rappresenta  ritoma  alla  Direzione  generale  del  Tesoro, 
direttamente  o  col  mezzo  delta  competente  Direzione  compartimentale  del  Tesoro, 
il  certificato  di  cui  all'art.  496,  e  vi  unisce  la  polizza  della  Cassa  dei  depositi  e 
del  prestiti  o  il  titolo  vincolato  di  Debito  pubblico. 

500.  Quando  nulla  abbia  da  opporre,  la  Direzione  generalo  del  Tesoro,  sull'ap- 
poggio della  oontromatrìce  e  dei  documenti  indicati  alt^artieoto  precedente,  rìlascia 
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un  decreto  con  cni  dispone  che  matarataai  U  seadenxa,  sia  eseguito  il  pagamento 
dei  Buono  dichiarato  smarrito  o  distrutto. 

n  decreto  è  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Alla  parte  è  restituito  il  tìtolo  di  causioue  e  vien  dato  avviso  della  fatta  spe- 
disione  del  decreto  di  pagamento. 

501.  Delle  disposisioni  date  per  il  pagamento  di  un  buono  smarrito  o  distrutto 
'la  Direzione  generale  del  Tesoro  rende  consapevole  la  Direzione  compartimentale 

del  Tesoro  che  ne  avesse  fatta  la  girata  ooiriocarico  di  renderne  avvisato  il  com- 
petente Uffizio  di  riscontro. 
Ambidne  gli  Uffiai  ne  fanno  anuotasione  nei  loro  libri. 

502.  Se  viene  smarrita  la  contromatrice  di  un  Buono  del  Tesoro  deve  esserne 
avvisata  la  Direzione  generale  o  la  Direzione  compartimentale  che  ha  emesso  o 
girato  il  Buono. 

La  Direzione  generale  o  la  Direzione  compartimentale  del  Tesoro  rilascia  ima 
dichiarazione  simile  a  quella  stabilita  all'  art.  242  per  lo  smarrimento  di  contro* 
'  matrici  di  quietanze. 

Capitoti.  IH,  —  Vaglia  del  Te$oro. 

503.  Il  Ministero  delle  Finanie  (Direzione  generale  del  Tesoro)  può  autorizzare 
pubbliche  Amministrasiouif  Corpi  morali  e  privati  a  versare  denaro  in  una  Teso- 
reria dello  Stato  per  averne  la  restituzione  da  un'altra. 

504.  Le  Agenzie  del  Tesoro  possono  dare  egui^le  autorizzazione  per  i  serrisi 
indicati  in  un  elenco  che  annualmente  viene  ad  esse  trasmesso  dal  Ministero  dalie 
Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  per  mezzo  delle  Direzioni  compartimentali 
del  Tesoro. 

505.  1  Direttori  del  Tesoro  possono  sotto  la  loro  responsabilità  autorìsaare  la 
spedizione  di  Vaglia  del  Tesoro  anco  per  servizi  diversi  da  quelli  indicati  neire- 
lenco  quando  riguardino  esclusivamente  gì' interessi  dell' Amministrazione  dello 
Stato. 

506.  Il  Tesoriere  che  riceve  il  danaro  rilascia  un  vaglia  del  Tesoro,  il  quale 
sarà  pagato  dal  Tesoriere  su  cui  fu  tratto. 

507.  I  Vaglia  del  Tesoro  sono  staccati  da  apposito  registro  (tnod*  n.  76),  hanno 
un  numero  d'ordiue  proprio  e  progressivo  per  ogni  Tesoriere  e  per  ogni  esercisio, 
e  contengono  le  seguenti  indicazioni: 

a)  della  Amministrazione,  del  cogpnome,  del  nome  e  della  qualità  del    Conta- 
bile o  del  privato  che  versa; 

b)  dell'importo  della  somma  versata  ; 

e)  della  Tesoreria  dalhi  quale  devesi  fare  il  pagamento; 

d)  del  cognome,  del  nome  e  della  qualità  del  Contabile,  o  del  privato  al  quale 
deve  essere  eseguito  il  pagamento; 

e)  e  quando  occorra  dell'uso  che  deve  farsi  della  somma  da  restituire. 

50B.  Trattandosi  di  un  Vaglia  diretto  alla  regolazione  dei  conti  di  un  i^^cnte 
della  riscossione,  e  perciò  commutabile  \in  quietanza,  ne  è  fatto  cenno  sul  Vaglia 
stesso  col  suggello  avente  la  leggenda  commutabiU  in  quietanta, 

509.  Nessun  Vaglia  può  essere  spedito  se  non  vi  proceda  T  autorizzazione  del 
Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  ifesoro)  dei  DU^torì  o  degli 
Agenti  del  Tesoro  nei  limiti  delle  fitcoltà  che  sono  ad  essi  conferite. 

L'autorizzazione  deve  essere  promossa  da  ehi  domanda  il  rilascio  del  Vaglia,  e 
risultare  da  apposita  dichiarazione. 

510.  La  dichiarasaone  di  autoricsastone  {mod.  n.  77)  è  rilasciata  dal  Ministero 
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delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Te«oro)  per  i  Vaglia  da  spedirsi  dalla .  Te- 
soreria centrale,  e  per  quelli  da  spedirsi  dalle  Tesorerìe  di  provincia  è  data  dalle 
Agennie  del  Tesoro. 

Le  dichiarazioni  hanno  un  numero  d'ordine  progressivo,  sono  registrate  in  appo* 
sito  libro  (ntod,  n.  78),  e  vengono  consegnate  dalla  parte  al  Tesoriere  all'atto  del 
versamento  della  relativa  somma. 

511.  Nei  versamenti  per  ottener  Vaglia  del  Tesoro  è  esclaso  il  rame  e  il 
bronzo,  a  meno  che  sia  dell'  interesse  dello  Stato  il  ricevere  iiodeste  specie  di 
monete. 

E  in  facoltà  deirAmministrazione  del  Tesoro  di  pagare  i  Vaglia  nella  stessa 
specie  delle  monete  versate. 

612.  I  Vaglia  colla  relativa  oontromatrìce  debbono  essere  consegnati  per  la  re- 
gistrazione entro  le  24  ore  al  Ministero  delle  Finanze  presso  l* Uffizio  a  ciò  desti- 
nato se  sono  spediti  dal  Tesoriere  centrale  e  all'Agenzia  del  Tesoro  se  sono  spe-  * 
diti  dalle  Tesorerie  provinciali. 

513.  Il  Ministero  o  l'Agenzia  del  Tesoro  registra  il  Vaglia  nel  libro  indicato 
all'art  510,  ne  stacca  la  contromatrice  e  ritorna  il  Vaglia  a  chi  lo  ha  consegnato 
o  trasmette  d'Ufficio  all'Amministrazione  alla  quale  rìguardasse. 

514.  Le  contromatrici  dei  Vaglia  pagabili  da  un  Tesoriere  provinciale  sono  dal 
Ministero  (Durezione  generale  del  Tesoro)  o  dalle  Agenzie  ad  esso  fatte  pervenire 
col  mezzo  della  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro. 

Quelle  dei  Vaglia  pagabili  dalla  Tesorerìa  centrale  sono  dalle  Agenzie  del  Te- 
soro trasmesse  alle  medesime  col  mezzo  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  gè* 
nerale  del  Tesoro). 

La  spedizione  della  contromatrice  viene  fatta  con  apposita  nota  (mod,  n.  79),  e 
se  ne  indica  la  data  nel  libro  stabilito  all'art.  510. 

515.  L'uffizio  che  riceve  la  contromatrice  di  un  VagHa  prìma  di  farla  passare 
alla  dipendente  Tesorerìa,  deve  notarla  in  apposito  registro  (mocL  n.  80)  separata- 
mente per  Tesoreria,  che  li  ha  spediti,  e  vi  contrappone  a  suo  tempo  la  data  del- 
l'eseguito pagamento. 

516.  I  Tesorierì  non  possono  pagare  Vaglia  se  prìva  non  hanno  ricevuto  la 
corrispondente  contromatrice  colla  quale  i  Vaglia*  debbono  essere  confrontati. 

I  Vaglia  del  Tesoro  non  sono  girabili,  e  vengono  perciò  pagati  verso  qv^etania 
della  persona  a  favore  della  quale  furono  rilasciati.  Per  le  quietanze  si  osserve- 
ranno le  prescrisioni  stabilite  per  i  mandati  di  pagamento. 

517.  Le  Agenzie  del  Tesoro  a  mezzo  delle  Direzioni  compartimentali  trasmet- 
tono per  il  cinque  di  ogni  mese  al  Ministero  (Direzione  generale  del  Tesoro)  in 
due  esemplari  un  prospetto  (mod.  n.  81)  dimostrativo  uno  per  uno  i  Vaglia  del 
Tesoro  spediti  e  le  Tesorerie  sulle  quali  ne  venne  assegnato  il  pagamento. 

518.  Chiuso  r  esercizio,  le  Agenzie  del  Tesoro  devono  trasmettere,  a  mezzo  della 
competente  Direzione  del  Tesoro ,  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale 
del  Tesoro)  una  nota  {mod,  n.  82)  indicante  separatamente  per  ogni  "dorerìa 
l'ammontare  dei  Vaglia  portati  a  registro  come  nell'articolo  515,  quello  dei  Vaglia 
pagati,  e  quello  dei  rimasti  a  pagare,  descrivendo  questi  ultimi  a  uno  per    uno. 

51^.  I  Vaglia  rimasti  da  pagare  alla  chiusura  di  un  esercizio  sono  riportati  uno 
dopo  r  hMtcS  nel  rcjzistro  dell' esercizio  immediatamente  successivo,  preponendovi 
la  indicazione  :  Vaglia  del  Tesoro  degli  esercizi  preeedenti  rimasti  da  pagare. 

Nel  registro  stesso  viene  notato  il  pagamento  in  modo  uguale  a  quello  dei  Va- 
glia deir  esercizio  corrente. 

520.  Tanto  le  riscossioni,  quanto  i  pagamenti  riguardanti  i  Vaglia  del  Tesoro 
80B0  applicati  all'  esercizio  dell'  anno  in  cui  i  medesimi  furono  spediti. 

521.  I  privati  possono  ottenere  la  spedizione  di  Vaglia  del  Tesoro  per  loro  uso 
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particolare  quando  la  somma  da  impiegarsi  non  sia  inforiore  a  lire  l^OOO,  e  lo  ac- 
coDseDta  la  disponibilità  dei  fondi  nella  Tesoreria. 

Le  domande  possono  essere  presentate  al  Ministero  delle  Finaaae  (Direnime  ge- 
nerale del  Tesoro),  alle  Diresioni  o  alle  Agentie  del  Tesoro. 

Lo  Agenzie  trasmettono  sabito  le  domande  alla  competente  Diresione  del  Teeoro. 

La  Direzione  riconosce  le  domande  che  riceve  dalle  Agenzie  e  qndle  che  le  sono 
rimesse  direttamente  dai  privati.  Se  si  tratti  di  Vaglia  pagabili  da  nn  Tesoriere 
del  proprio  compartimento,  e  ove  nulla  osti,  autorizza  remissione  del  Vaglia, 

Se  la  Tesoreria  su  cui  dovrebbe  farsi  il  pagamento  sia  estranea  alla  propina 
giurisdizione,  la  Direzione  trasmette  la  domanda  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione generale  del  Tesoro). 

522.  Quando  occorra  per   ragioni   di  servizio   che  un  Vaglia  del    Tesoro 


guato  sovra  una  Tesoreria  di  provincia  debba  essere  pagato  per  suo  conto  da  un 
altro  Contabile  residente  nella  provincia  stessa,  TAgente  del  1?esoro  ritira  dal  Te- 
soriere la  contro-matrice  relativa  e  la  trasmette  al  Contabile  incaricato  del  pa- 
gamento. 

Questi  eseguisce  il  pagamento,  unisce  il  Vaglia  qnitato  alla  contro-matrice,  e 
alla  prima  occasione  lo  invia  alla  Tesoreria  della  provincia,  che  gliene  &  il  cnn- 
borso  o  materialmente  o  mediante  quietanza  in  conto  entrate  dello  Stato. 

523.  I  Tesorieri  di  provincia  possono,  per  necessità  di  servizio,  trarre  Vaglia  del 
Tesoro  sopra  se  medesimi  e  pagabili  dai  Contabili  della  provincia. 

A  quest'effetto  T  Agente  del  Tesoro,  riconosciuta  la  necessità  della  cosa  dà  la 
autorizzazione  e  trasmette  la  contro-matrice  al  Contabile  su  cui  è  girato  11  pa- 
gamento. 

Il  procedimento  nel  resto  è  oguak  a  quello  indicato  nell'articolo  preeedeate. 

524.  Avvenendo  lo  smarrimento  o  la  distruzione  di  un  Vaglia  del  Tesoro,  il  Mi- 
nistero delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  può  autorizzare  che  venga 
rilasciato  un  certificato  che  produrrà  lo  stesso  effetto  del  Vaglia,  Diservate  le  pre- 
sornioni  degli  articoli  235  e  241  del  presente  regolamento  per  le  quietanze. 

In  questo  caso  però  la  contro-matrice  del  Vaglia  smarrito  viene  restituita  al  ÌG- 
nistero  o  alla  Direzione  compartimentale   per  essere  imita  al  certificato  sudéitlo. 

Sulla  matrice  del  Vaglia  e  nei  registri  viene  fatta  annotazione  dello  epe#to 
certificato. 

525.  Per  lo  smarrimento  o  la  distruzione  della  contro-matrice  di  nn  Vaglia  drì 
Tesoro  si  procede  come  è  detto  ali*  articolo  242  per  la  contro-matrice  di  una 
quietanza. 

Capitolo  IV.  —  Debito  pubblico. 

526.  A  mezzo  di  mandati  spediti  sulla  Tesoreria  centrale  e  a  carico  dei  capitoB 
speciali  del  proprio  Bilancio  il  Ministero  delle  Finanze  fornisce  al  Cassiere  cen- 
trale della  Direzione  generale  del  Debita)  pubblico  le  somme  occorrenti  per  pagare 
il  Debito  pubblico  dello  Stato,  o  per  rimborsare  i  pagamenti  fatti  da  altri  per  di 
lui  conto. 

Per  quietanza  di  ogni  mandato  il  Cassiere  centrale  rilascia  una  ricevuta  spic- 
cata dal  suo  giornale  d'entrata.  * 

Questa  ricevuta  vista  dalla  Direzione  generale  del  Debito  pubblico  e  dal  Con- 
trollore addetto  alla  cassa  viene  nnita  al  mandato. 

517.  I  pagamenti  si  fanno  nell' intemo  dello  Stato  dal  Cassiere  centrale  della 
Direzione  generale  del  Debito  pubblico,  e  per  conto  di  esso  dal  Cassieri  delle  Di- 
rezioni speciali  del  Debito  pubblico,  e  dai  Tesorieri  di  provincia,  e  all' estero  da 
Case  bancarie. 
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528.  Il  servino  del  Cassiere  centrale  e  dei  Cassieri  delle  Direzioni  speciali  del 
debito  pubblico  è  regolato  in  conformità  alle  discipline  dell'Amministrazione  del  De-  * 
bito  pubblico, 

529.  Il  palmento  delle  rate  semestrali  delle  rendite»  e  del  rimborso  dei  capi- 
tali si  eseguisce  dai  Tesorieri  di  provincia,  osservando  le  prescrizioni  contenute  nei 
titoli  X  e  XI  del  regolamento  approvato  con  B.  Decreto  del  8  novembre  1861, 
n.  313,  e  delle  istruzioni  successive. 

530.  I  mandati,  gli  estratti  di  ruolo  colle  formolo  di  quietanza  annessavi,  e  gli 
altri  ordini  di  pagamento  riguardanti  TAmministrazione  del  Debito  pubblico  che 
sieno  da  pagare  da  Tesorieri  di  provincia  sono  a  questi  inviati  col  mezzo  delle 
Agenzie  del  Tesoro. 

531.  Le  quietanze,  le  cedole,  i  mandati  e  gli  altri  titoli  rappresentanti  i  pagamenti 
£Eitti  per  conto  del  Cassiere  centrale  del  Debito  pubblico^^sono  dai  Tesorieri  descritti 
in  apposito  registro  diviso  in  tante  parti  quante  sono  le  categorie  di  Debito. 

In  fine  di  ogni  mese  i  Tesorieri  riportano  i  ricapiti  estinti  in  tanti  elenchi  (mo- 
delli 163,  164,  165  prescritti  dall'  art.  509  del  regolamento  per  rAmministrazione 
del  Debito  pubblico)  quanti  sono  i  Debiti,  e  raccolgono  gli  estremi  degli  elenchi 
stessi  in  una  nota  recapitolativa  {mod.  166  del  citato  regolamento)  che  è  compilata 
in  due  esemplari. 

532.  L*  importare  dei  ricapiti  di  Debito  pubblico  indicati  ali*  articolo  precedente 
è  dai  Tesorieri  inscritto  nei  conti  dell*  anno  in  corso  all'  atto  del  pagamento. 

533.  Gli  Agenti  del  Tesoro,  nel  procedere  alla  mensuale  verificazione  di  cassa, 
riconoscono  1'  esattezza  degli  elenchi  e  delle  note  indicate  all'art,  precedente  col 
confronto  dei  ricapiti  estinti.  Essi  sottoscrivono  gli  elenchi  e  i  due  esemplari  della 
nota  ricapitolativa,  assistono  alla  formazione  dei  pieghi,  li  suggellano  a  fuoco  col 
suggello  d' ufficio,  e  spedbcono  le  carte,  gli  elenchi,  e  un  esemplare  della  nota 
alla  Direzione  generale  del  Debito  pubblico,  e  l'altro  esemplare  alla  competente 
Direzione  del  Tesoro. 

La  Direzione  riepiloga  in  un  prospetto  (mod,  n.  38)  tutti  i  pagamenti  fatti  per 
questo  titolo  dalle  Tesorerie  del  proprio  compartimento,  e  lo  trasmette  al  Ministero 
ddle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro). 

534.  La  Direzione  generale  del  Debito  pubblico  provvede  alla  regolazione  dei 
pagamenti  fatti  dai  Tesorieri,  facendone  versare  dal  proprio  Cassiere  centrale  la 
somma  corrispondente  alla  Tesoreria  centrale  del  Regno. 

n  versamento  è  accompagnato  da  nna  nota  nominativa  dei  Tesorieri  colle  somme 
dei  loro  crediti  vista  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Il  Tesoriere  centrale  rilascia  per  la  somma  ricevuta  quietanze  di  fondo  sommi- 
nistrato a  favore  dei  Tesorieri  descritti  nella  nota. 

535.  La  Direzione  generale  del  Debito  pubblico  nota  a  tergo  delle  quietanze  le 
categorie  dei  debiti  e  relative  somme  parziali,  e  le  trasmette  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze (Direzione  generale  del  Tesoro)  che  ne  tiene  nota  e  le  spedisce  alle  Dire- 
zioni del  Tesoro  per  le  successive  operazioni  e  per  l'invio  di  esse  ai  Tesorieri. 

536.  Le  somme  necessarie  per  i  pagamenti  relativi  al  Debito  pubblico  da  farsi 
all'  estero  col  mezzo  di  Case  oancarie  sono  anticipate  a  cura  del  Ministero  delle 
Finanze  coi  fondi  materiali  della  Tesoreria  centrale,  addebitandone  le  Case  me- 
desime nei  conti  correnti. 

I  ricapiti  estinti  e  i  conti  relativi  che  le  Case  bancarie  inviano  al  Ministero 
delle  Finanze  sono  da  esso  trasmessi  alla  Direzione  generale  del  Debito  pub- 
blico. 

Questa,  riconosciuta  Ut  regolarità  loro,  ne  dà  avviso  al  Minbtero  delle  Finanze 
e  fk  versare  dal  Cassiere  centrale  la  somma  corrispondente  nella  Tesoreria  con* 
trale  in  reintegrazione  delle  fatte  anticipazioni. 
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Capitolo  V.  —  Cste  dei  depositi  «  dti  prt$Uii  e  Ca$$e  eeeknoMiidke 

di  Torino  e  di  Napoli. 

Sezione  I.  —  Ca$èe  dei  deponti  e  dei  prtiiiti  e  Ca$$a  eeeleeiaetioa  H  VoHim. 

537.  Per  il  pagamento  dei  mandati  spediti  dalle  AmministraBioni  delle  Casse 
dei  depositi  e  dei  prestiti  e  dair  Amministrazione  della  Cassa  ecelesiastiea  resi- 
dente m  Torino,  V  Amministrazione  della  Cassa  centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti 
e  quella  della  Gassa  ecclesiastica  debbono  eseguire  il  previo  versamento  n^U 
Tesoreria  centrale  delle  somme  occorrenti  per  i  pagamenti  da  farsi  per  loro  ccmto 
dalle  Tesorerie  di  provincia. 

638.  Le  Agenzie  del  Tesoro  e  le  Tesorerìe  di  provincia  provvedono  ai  paga- 
menti per  coDto  delle  Casse  dei  depositi  e  dei  prestiti  nei  modi  stabiliti  dagli  arti- 
ooli  74,  75,  89,  90,  91,  92,  93,  U.  95,  96, 101,  104,  105,108,  109,  110,  Hi.  199, 
200,  204,  e  220  del  Regolamento  per  la  Cassa  dei  depositi  a  dei  preflUti  ffsitritft 
col  Regio  Decreto  del  25  agosto  1863,  n.  1444. 

539.  I  mandati  dell'  Amministrazione  della  Cassa  ecclesiastica,  che  debbano 
pagarsi  dalle  Tesorerie  di  proviacia,  sono  trasmessi  direttamente  alle  rìspettiye 
Agenzie  del  Tesoro. 

540.  I  pagamenti,  che  i  Tesorieri  di  provincia  fanno  per  conto  delle  Casse  dei 
depositi  e  dei  prestiti  e  della  Cassa  ecclesiastica,  sono  allibrati  nei  conti  dell'  anno 
in  corso  air  atto  del  pagamento. 

541.  I  mandati  pacati  per  conto  delle  Amministrazioni  delle  Casse  dei  depositi 
e  dei  prestiti  e  della  Cassa  ecclesiastica  sono  alla  fine  di  ciascun  mese  riportati  dagli 
Adenti  del  Tesoro  in  tanti  elenchi  {mod,  ».  84)  quante  sono  le  Casse,  e  iaviati 
alle  competenti  Direzioni  del  Tesoro. 

Esse  riconoscono  la  esattezza  dei  documenti  e  li  trasmettono  alle  eompeteati 
Amministrazioni  indicando  i  Tesorieri  creditori,  V  importare  delle  quietanse  di 
rimborso  e  Tesercizio  su  cui  le  stesse  debbono  essere  rilasciate  dalla  Tesoreria 
centrale. 

Le  Direzioni  inviano  poscia  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del 
Tesoro)  un  prospetto  {mod.  n.  85),  nel  quale  sono  epilogati  i  pagamenti  di  tolte 
le  Tesorerie  del  compartimento. 

542.  L'  Amministrazione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti,  e  qadla 
della  Cassa  ecclesiastica,  riconosciuta  la  regolarità  dei  documenti,  compUano  ma 
nota  in  cui  sono  descritti  i  Tesorieri  creditori,  le  somme  dovute  a  ciascuno,  come 
pure  r  esercizio  sul  quale  debbono  essere  rilasciate  le  quietanze  di  rimborso. 

In  appoggio  di  codesta  nota,  vista  dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  ge- 
nerale del  Tesoro),  prelevano  le  occorrenti  quietanze  di  fondo  somministrato. 

Ciascuna  Amministrazione  scrive  a  tergo  delle  quietanze  le  partite  a  cui  esse  si 
riferiscono,  e  le  trasmettono  alle  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  che  le  ri- 
chiesero, e  queste  tenutane  nota  nei  registri  le  inviano  alle  dipendenti  Agenzie 
per  la  consegna  ai  Tesorieri  creditori. 

Sezione  II.  —  Cassa  eecUiiaUca  di  Napoli. 

543.  Per  il  pagamento  dei  mandati  spediti  dalla  Amministrazione  della  Cassa 
ecclesiastica  residente  in  Napoli,  TAmministrazione  stessa  versa  nella  Tesoreria  della 
provincia  di  Napoli,  la  somma  occorrente  per  i  pagamenti  da  farsi  per  suo  conto 
dalla  Tesoreria  di  provincia. 

544.  Lo  invio  dei  mandati,  il  pagamento  di  essi,  e  le  operazioni  di  rimborso  si 
eseguiscono  a  norma  delle  analoghe  prescrizioni  stabilite  nella  sezione  precedente* 
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Però  il  visto  sulle  note  indicate  dall*  art.  542  sarà  a  vece  posto  dalla  Direzione 
del  Tesoro  in  Napoli,  la  quale  autorizzerà  quella  Tesoreria  al  rÙascio  delle  quie- 
tanze di  rimborso. 

Capitolo  VI.  —  Griro  di  fondi  nelle  Tesorerie  dello  Stato. 

Sezione  I.  —  Norme  generali, 

545.  sotto  nome  di  giro  di  fondi  o'  di  fondi  somministrati  s'intendono. 

1.  le  spedizioni  di  danaro  che  si  fanno  da  una  all'  altra  Tesoreria,  e  le  sov- 
venzioni indicate  all'art.  144  del  presente  regolamento  ;  —  2.  il  passaggio  dei  restì 
di  cassa  sia  in  danaro,  sia  in  carte  equivalenti,  dai  conti  di  un  Tesoriere  che  cessa 
dalle  fiinzioni  a  quelli  d«l  Tesoriere  che  vi  subentra  ;  —  3.  i  pagamenti  fatti  dai 
Tesorieri  per  conto  delle  Amministrazioni  del  Debito  pubblico,  delle  Casse  dei  de- 
positi e  dei  prestiti,  delle  Gasse  ecclesiastiche  in  Torino  ed  in  Napoli,  ed  altri  con- 
simili servizi  speciali. 

546.  La  somministrazione  di  fondi  da  una  Tesoreria  all'altra  dello  Stato  è  di- 
sposta dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro). 

Lie  Direzioni  del  Tesoro  possono  pei  bisogni  del  servizio  fare  altrettanto  fra  le 
Tesorerie  del  proprio  compartimento  dandone  avviso  al  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  del  Tesoro)  immediatamente. 

^  547.  Gli  Agenti  del  Tesoro  debbono  promuovere  dalle  Direzioni  le  somministra- 
zioni di  danaro  che  occorrono  alle  dipendenti  Tesorerie. 

L»e  Direzioni  in  seguito  a  ciò,  e  anco  senza  esserne  richieste,  quando  ne  rico- 
noscano^ il  bisogno,  vi  provveggono  possibilmente  fra  le  Tesorerie  del  proprio 
compartimento,  e,  ove  non  ne  siano  in  grado,  ne  fanno  rapporto  al  Ministero. 

548.  Il  Tesoriere  che  ha  somministrato  il  danaro  o  le  carte  equivalenti  viene 
sdebiUto  con  quietanza  dal  Tesoriere  ricevente. 

549.  Le  quietanze  per  fondi  somministrati  alla  Tesoreria  centrale  sono  dal  Mi- 
nistero delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  trasmesse  alle  competenti 
Direzioni  del  Tesoro  per  l'invio  alle  Tesorerie  cui  si  riferiscono  col  mezzo  delle  ri- 
spettive Agenzie. 

Quelle  per  fondi  somministrati  dalla  Tesoreria  centrale  sono  nella  via  gerarchica 
Catte  pervenire  a  questa  col  mezzo  del  Ministero  delle  Finaaze. 

Per  la  somministrazione  di  fondi  fra  una  Tesoreria  e  l'altra  di  provincia  le 
quietanze  sono  trasmesse  cui  spettano  dalle  Agenzie,  col  mezzo  delle  competenti 
Dhrezioni  del  Tesoro. 

Il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro) ,  le  Direzioni ,  le 
Agenzie  del  TesoLO  e  le  Tesorerìe  prendono  nota  nei  relativi  registri  delle  quie- 
tanze per  fondi  somministrati. 

Sezione  II.  —  Spedinone  di  danaro  da  una  Tesoreria  all'  altra. 

550.  Ricevuto  1*  ordine  per  una  spedizione  di  danaro  il  Tesoriere  centrale  col- 
l' assistenza  dell'  Uffiziale  incaricato  del  controllo  e  gli  Agenti  del  Tesoro  per  le 
Tesorerie  di  provincia  fanno  estrarre  dalle  casse  la  somma  da  spedire. 

551.  Messi  a  parte  i  sacchetti  di  danaro  da  spedire,  viene  constatato  il  peso 
decimale  di  ciascun  sacchetto. 

Sul  polizzino  che  si  lega  a  ciascun  sacchetto  si  nota  la  Tesoreria,  la  specie,  il 
peso  e  la  somma  delle  monete  racchiusevi.  Indi  i  sacchetti  vengono  suggellati  a 
fuoco  e  riposti  nelle  casse  destinate  alla  spedizione,  lo  quali  vengono  chiuse  a 
chiave,  e  suggellate  a  fuoco. 
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552.  Della  disposta  sj^ednione  di  danaro  si  compiia  atto  verbale  (mo(i  fi*  88) 
che  è  sottoscrìtto  dagU  mteryeiiuti  nell' operatione. 

L' atto  verbale  è  fatto  in  dne  originali,  uno  per  il  Tesoriere  che  fornisce  il  da- 
naro e  gli  serve  di  provvisorio  discarico,  l' altro  per  il  Tesoriere  cui  è  rivolto  il 
danaro  stesso. 

Se  il  Tesoriere  che  riceve  il  danaro  è  il  Tesoriere  centrale,  V  atto  verbale  gU  è 
fiotto  pervenire  a  mezzo  del  Ministero  delle  Finanxe,  e  se  invece  è  un  Tesoriere 
di  provincia,  il  verbale  gli  è  fatto  pervenire  a  mezzo  della  competente  ageuii 
del  Tesoro. 

553.  Le  chiavi  delle  casse  unite  ali*  atto  verbale  si  raccolgono  in  un  plico  che, 
suggella^)  a  fuoco,  viene  a  mezzo  postale  trasmesso  al  Ministero  delle  Fioanie 
se  il  danaro  è  diretto  al  Tesoriere  centrale,  o  all'  Agente  del  Tesoro  quando  lo 
sia  a  un  Tesoriere  di  provincia. 

554.  Jl  Tesoriere  centrale  e  gli  Agenti  del  Tesoro  rivolgono  al  Capo  della  sta- 
zione della  ferrovia  una  richiesta  in  doppio  pel  ricevimento  e  la  spedizione  a  fido 
delle  casse,  indicando  la  somma  del  danaro  in  esse  contenuto. 

Le  casse  sono  accompagnate  alla  stazione  del  Tesoriere  o  da  chi  sia  da  esso 
delegato. 

La  Dichiarazione  ricevuta  delle  casse  fatta  dal  Capostazione  sarà  conservata 
dai  Tesorieri  unita  ali*  atto  verbale. 

555.  La  spedizione  di  danaro  a  mezzo  delle  ferrovie  è  fatta  senza  il  previo  pa* 
gamento  del  diritto  per  quelle  linee  però  di  ferrovia  per  le  quali  esistono  speciali 
convenzioni. 

Le  Società  che  esercitano  ferrovie  o  la  Direzione  generale  delle  strade  ferrate 
dello  Stato  presentano  mensualmente  il  conte  della  spesa  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze (Direzione  generale  del  Tesoro). 

A  corredo  di  esso  debbono  esservi  la  richiesta  di  chi  ha  spedito  il  danaro  qui- 
tata  dal  Tesoriere  che  lo  ha  ricevuto,  e  convalidata  dalla  sottoscrizione  deli'  Ageate 
del  Tesoro  per  i  Tesorieri  di  provincia. 

556.  Nella  spedizipne  del  denaao  si  avrà  cura  di  valersi  a  preferenza  dèUelin^ 
esercitate  dallo  Stato. 

557.  Le  spedizioni  di  danaro  che  in  mancanza  di  strade  ferrate  hanno  da  &r8Ì 
su  strade  carrozzabili  debbono  essere  accompagnate  dal  Tesoriere,  o  sotto  la  re- 
sponsabilità di  lui  da  un  suo  incaricato. 

Neir  atto  verbale  in  questi  casi  sono  indicati  il  casato,  il  [nome  e  la  qoalità 
della  persona  che  accompagna  il  danaro,  come  pure  il  cognome  e  il  nome  del 
vetturale  o  del  conducente. 

558.  Le  spedizioni  fatte  nel  modo  indicato  ali*  articolo  precedente  debboao  ese- 
guirsi colla  scorta  dei  carabinieri  Reali,  o  di  altra  forza  armata. 

Per  la  scorta  è  fatta  domanda  al  Prefetto  dall'  Agente  del  Tesoro. 

La  scorta  deve  essere  maggiore  dell'ordinario  quando  si  abbia  a  temere  pericolo 
por  la  spedizione  del  danaro. 

I  Carabinieri  Reali  e  la  forza  armata  non  hanno  diritto  per  questo  servizio  ad 
alcuna  indennità  a  carico  dell'  Amministrazione  delle  Finanze. 

559.  Quando  la  spedizione  del  danaro  debba  farsi  per  la  via  di  mare  la  richie- 
sta è  rivolta  al  Comandante  del  legno  da  guerra  col  mezzo  del  Comandante  del 
porto.  Se  le  navi  dello  Stato  non  possono  assumere  l' incarico  della  spedimoe,  la 
richiesta  è  fatta  a  vece  alla  Società  colla  quale  il  Ministero  delle  Finanze  abbia 
stipulato  una  convenzione  per  tale  servizio. 

n  ricevimento  e  la  spedizione  sono  fatti  senza  spesa,  soddisfacendola  il  Ministero 
direttamente  come  per  la  spedizione  sulle  ferrovìe* 
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Anehe  per  la  Bpedizione  per  la  vi»  di  mare  si  osano  le  altre  formalità  indicate 
per  quella  salle  ferrovie. 

560.  Quando  ad  un  determinato  punto  si  possa  giungere  per  strade  carrozsabili 
per  linee  di  strada  ferrata,  o  per  la  via  di  mare,  si  dà  la  jMreferensa  al  messo  più 
pronto  semprecbè  sia  anche  il  più  sicuro. 

56L  Per  quelle  spedizioni  che  debbono  farsi  in  tutto  od  in  parte  sulle  strade  car- 
rozzabili, l'Agente  del  Tesoro  apre  una  gara  fra  i  più  idonei  vetturali,  e  aggiudica 
la  spedizione  a  chi  offre  maggiorjguarentigia  e  prezzo  minore. 

La  convenzione  sì  &  risultare  per  atto  verbale  ,  che  è  sottoscritto  dall'  Agente, 
dal  Tesoriere  e  dairaggiudicatario. 

La  spesa  è  anticipata  dal  Tesoriere  che  spedisce  il  danaro,  il  quale  ne  è  rim- 
borsato per  mandato  spedito  o  dal  Ministero  delle  Finanze  o  dal  Direttore  com- 
partimentale su  credito  che  all'uopo  gli  viene  aperto. 

562.  La  ingerenza  del  Tesoriere  o  deirincaricato  che  accompagna  un  trasporto 
di  danaro  su  strade  carrozzabili  è  subordinata  alle  disposizioni,  che  per  ragioni  di 
servizio  o  di  sicurezza  fossero  date  dal  Comandante  la  scorta  militare. 

563.  Quando  il  danaro  è  spedito  dal  Tesoriere  centrale  il  Ministero  delle  Finanze 
ne  rende  consapevole  T  Agente  del  Tesoro  presso  la  Tesoreria  a  cui  è  destinato. 

Gli  Agenti  del  Tesoro  si  avvisano  a  vicenda,  e  fanno  altrettanto  col  Ministero 
delle  Finanze  (Dhrezione  generale  del  Tesoro)  ove  il  danaro  sia  spedito  alla  Teso- 
reria centrale. 

L'avviso  è  dato  possibilmente  un  giorno  prima  della  spedizione,  e  quando  occorra 
lo  si  può  dare  con  telegrammi. 

564.  Pervenute  le  casse  di  danaro,  vengono  consegnati  Tatto  verbale  e  le  chiavi 
al  Tesoriere  destinatario. 

Le  casse  sono  aperte  in  presenza  del  Tesoriere,  dell'  Agente  del  Tesoro,  o  del- 
rUffiziale  incaricato  del  controllo  quando  si  tratti  della  Tesoreria  centrale,  e  viene 
proceduto  alla  verificazione,  al  pesamento,  e,  ove  occorra,  alla  numerazione  delle 
monete. 

Se  il  danaro  è  accompagnato  dal  Tesoriere  mittente;  o  da  un  suo  delegato,  debbe 
egli  trovarsi  presente  a  tutte  le  operazioni. 

565.  Quando  il  danaro  arrivi  a  mezzo  della  strada  ferrata  o  per  via  di  mare, 
dovrà  riconoscersi  Tintegrità  dei  suggelli  e  la  esattezza  del  peso  nell'atto  di  rice- 
vere le  casse. 

Ove  i  suggelli  sieno  infranti,  o  il  peso  non  corrisponda  a  quello  indicato  nella 
richiesta ,  un  Agente  della  strada  ferrata ,  o  un  incaricato  del  Comandante  della 
nave  o  della  Società  deve  recarsi  nella  Tesoreria  e  trovarsi  presente  alle  operazioni 
in^cate  all'articolo  precedente. 

566.  Trovato  corrispondere  il  danaro  a  quello  indicato  nell'  atto  verbale,  il  Te- 
soriere che  lo  riceve  appone  sull'atto  stesso  la  dichiarazione  di  ricevuta,  e  rilascia 
a  favore  del  Tesoriere  che  lo  ha  spedito  una  quietanza    di  fondo    somministrato. 

567.  Ove  si  riconosca  qualche  mancanza  nel  danaro  si  fa  menzione  sull'atto  ver- 
bale di  spedizione,  che  viene  sottoscrìtto  da  tutti  gli  intervenuti. 

In  questo  caso  la  quietanza  è  spedita  per  la  somma  di  fatto  rinvenuta  nelle  casse. 

568.  Nell'atto  di  trasmettere,  come  è  prescritto  all'articolo  56 d,  la  quietanza  di 
fondo  somministrato^  si  invia  l'atto  verbale  contenente  la  indicazione  della  riscon- 
trata mancanza  e  i  polizzini  dei  sacchetti  nei  quali  sia  essa  stata  riconosciuta. 

Sezione  IIL  —  Passaggio  dei  resti  di  cassa  dai  conti  del  Tesoriere  che  cessa  dalle 
funzioni  a  quelli  del  Tesoriere  che  vi  subentra. 

569.  L'ammontare  del  danaro,  delle  somme  pagate  a  conto  au  mandati  collettivi 
e  di  quelle  delle  carte  contabili  da  rimborsarsi  in  contanti  è  consegnato  dal   Te- 
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soriere  che  cessa  dalle  funzioni  a  quello  che  vi  subentra  verso  quietanza  in  oooto 
fondi  somministrati, 

570.  Il  Tesoriere  cessante  porta  nei  conti  a  suo  discarico  la  quietanza  rìcevnta. 
Quello  che  subentra  si  dà  debito  deirammontare  della  quietanza  spedita  come 

fondi  somministratiy  e  si  dà  credito  nei  relativi  libri  delle  somme  già  pagate  dal 
Tesoriere  cessante  tanto  per  mandati  collettivi  quanto  per  altre  carte  contabili  eoa- 
segnategK  come  neirarticolo  precedente. 

571.  Per  i  fondi  di  ragione  della  provincia  deve  essere  seguito  uguale  procedì- 
mentOy  con  questo  però,  che  il  Tesoriere  che  subentra  deve  spiccare  la  quietanza 
di  fondo  ricevuto  dallo  speciale  registro  delle  quietanze  dei  fondi  provinciali. 

Della  operazione  il  Tesoriere  che  subentra  prende  nota  nei  libri  secondo  la  di- 
versa natura  dei  fondi  provinciali. 

572.  A  giustificare  il  passaggio  dei  danari  e  delle  carte  che  costituiscono  resti 
di  cassa  riguardanti  i  depositi  autorizzati  ed  altre  contabilità  speciali,  basta  che  il 
Tesoriere  cessante  abbia  Tesemplare  dell*  atto  verbale  di  consegna. 

Quello  che  subentra  debbo  assumere  nei  registri  i  risultamenti  di  quelli  del  suo 
predecessore,  e  per  i  depositi  prende  debito  del  montare  cumulativo  delle    partite 
rimaste  accese  all'atto  della  cessazione  del  Tesoriere  precedente. 
Sezione  IV.  —  Pagamenti  per  conto  dell'  Amministrazione  del   Debito  pubblico, 

delle  Casse  dei  depositi  e  dei  presiiti  e  delle  Casse  ecclesiastiche, 

573.  I  pagamenti  di  questa  natura  sono  fatti  secondo  è  detto  nei  capitoli  lY  e 
y  del  presente  titolo  Vili,  e  sono  rimborsati  ai  Tesorieri  di  provincia  con  quie- 
tanze  rilasciate  dal  Tesoriere  centrale  come  fondo  somministrato,  tranne  quelli  che 
riguardano  la  Cassa  ecclesiastica  di  Napoli,  i  quali  sono  rimborsati  con  quietanze 
rilasciate  come  fondi  somministrati  dal  Tesoriere  della  provincia  di  Napoli. 

Capitolo  VII.  —  Chiudimento  dei  conti  delle  Tesorerie  e 
giro  dei  fondi  da  un  esercizio  aWaltro. 

574.  Alla  sera  del  30  settembre  successivo  all'anno  che  dà  nome  alPescfcizio  i 
Tesorieri  cessano  di  ricevere  versamenti  di  entrate  riguardanti  Tesercizio  medesimo. 

Continuano  però  per  tutto  il  seguente  mese  di  ottobre  a  tenere  aperti  i  loro 
conti  relativi  all'esercizio  scaduto,  allo  scopo  di  estinguere  e  di  portare  in  nacita 
suiresercizio  medesimo  i  mandati  stati  spediti  fino  al  30  settembre  suddetto. 

Le  entrate  .derivanti  dalla  estinzione  dei  mandati  stessi  saranno  dai  Tesorieri 
assunte  a  debito  con  qùitanze  sull'esercizio  successivo,  ad  eccezione  di  quelle  della 
Direzione  generale  del  Tesoro,  per  le  quali  continueranno  a  spedire  quietanze  sul- 
Tesercizlo  scaduto.  I  mandati  di  regolazione  di  spese  di  riscossione,  o  di  spese  di 
giustizia  criminale,  sono  portati  in  uscita  nei  conti  dell'esercizio  sul  quale  furono 
spediti,  e  le  corrispondenti  quietanze  di  versamento  sono  rilasciate  sali'  eeercisio 
sncc^sivo. 

Dopo  il  31  ottobre  le  Tesorerie  cessano  di  fare  qualsiasi  openu^ione  di  entrata 
e  di  uscita  relativa  all'esercizio  scaduto. 

Se  al  31  ottobre  vi  eieno  pagamenti  fatti  sotto  il  titolo  di  fondi  somministrati, 
per  i  quali  i  Tesorieri  non  abbiano  ancora  ricevuto  le  quietanze  di  rimborso,  deb- 
bono le  corrispondenti  somme  venir  diffalcate  dai  registri  d'uscita  e  da  tutti  i  pro- 
spetti di  contabilità  dell'esercizio  scaduto,  ed  essere  partitamente  trasportate  in 
quello  stesso  giorno  a  credito  di  essi  Tesorieri  nei  registri  di  uscita  e  prospetti  di 
contabilità  deiresercizio  immcdiamente  successivo. 

575.  Al  4.0  novembre  che  segue  subito  dopo  il  chiudimento  dell'esercizio,  i  Te- 
sorieri chiudono  i  giornali  di  entrata  e  di  uscita^  trasportano  in  quelli  del  succes- 
sivo esercizio  la  differenza  che  risultasse  fra  l'ammontare  deW»  riscossioni  eseguite 
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e  quello  dei  pagamenti  fatti ,  scemato  q^uest'  ultimo  dell'importare  dei  pagamenti 
fatti  sotto  il  titolo  di  fondi  somministrati  rimasti  da  rimborsare,  come  è  detto  nel 
precedente  articolo. 

Di  tale  di£ferensa  che  debbo  risultare  dalla  ricapitolazione  delle  riscossioni  e  dei 
pagamenti  posta  a  piedi  dei  giornali  di  entrata  e  di  uscita  deiresercizio  chiuso,  1 
Teeoriert  si  addebiteranno  nella  colonna  '—  Debito  del  Te9oritre  alla  fine  dell'e- 
aereizio  precedente  del  giornale  di  entrata,  o  si  accrediteranno  nella  colonna  — 
Credito  del  Te$oriere  alla  fine  dell'e§eroitio  precedente  del  giornale  d' tiseita  dd 
soeceBsivo  esercizio,  secondo  che  risulti  un'eccedenza  di  riscossioni  o  di  pagamentL 

Codeste  operazioni  si  fìinno  senza  che  occorra  la  spedizione  di  quietanze. 

Capitolo  Vili.  —  Sequestri. 

576.  Gli  atti  di  sequestro,  di  opposizione,  di  cessione  e  di  delegazione  nei  casi 
permessi  dalla  legge,  e  qualunque  altro  atto,  che  abbia  lo  scopo  d'impedire  il  pa* 
gamento  al  creditore  diretto  di  somme  dovute  dallo  Stato  debbono  es^re  notificate 
ai  Ministri  cui  la  spesa  riguarda,  o  direttamente  o  col  mezzo  degli  Uf!fiziali  delo- 
ffati  dai  Ministri  medesimi.  Quando  si  tratti  di  spese  fisse  inscritte  nei  registri  delle 
Agenzie  del  Tesoro  gli  Uffiziali  delegati  sono  gli  Agenti  del  Tesoro. 

577.  Gli  atti  di  sequestro  o  qualunque  altro  atto  d'impedimento  devono  indicare: 

1.  Il  cognome,  il  nome,  la  qualità  e  il  domicìlio  del  creditore  dello  Stato,  e 
del  sequestrante; 

2.  Il  credito  colpito  da  sequestro  o  da  altro  impedimento; 

3.  La  data  dell'atto; 

4.  La  somma  sequestrata  per  capitale,  per  interessi  e  per  bpese,  e  la  misura 
delle  ritenzioni. 

578.  I  creditori  sequestranti  non  hanno  diritto  di  esser  pagati  da  una  Tesoreria 
diversa  da  quella  da  cui  sono  soddisfatti  i  crediti  che  i  loro  debitori  hanno  verso 
lo  Stato, 

579.  Gli  Uffiziali  delegati  e  gli  Agenti  del  Tesoro  quando  ricevano  intimazione 
d'atti  di  sequestro  li  trasmettono  immediatamente  ai  Ministeri,  al  bilancio  dei  quali 
rìsguardano  le  somme  colpite  da  sequestro. 

Ove  il  sec^uestro  si  riferisca  a  spese  per  le  quali  gli  Uffiziali  delegati  avessero 
crediti  aperti  a  loro  disposizione,  o  gli  Agenti  del  Tesoro  le  tenessero  inscritte 
nei  loro  registri  di  spese  fisse,  allora  essi  prima  dMnviare  i  relativi  atti  ai  compe- 
tenti Ministeri,  ne  fanno  nota  nei  rispettivi  libri  di  conto  corrente  o  nei  registri  di 
spese  fisse. 

Tengono  poi  in  sospeso  la  spedizione  di  mandati  di  pagamento  delle  quote  se- 
questrate fino  a  che  i  Ministeri  abbiano  disposto  in  proposito,  e  provvedono  intanto 
alte  debite  scadenze  al  pagamento  ai  creditori  dello  Stato  della  parte  libera  do- 
vuta ai  creditori  medesimi. 

Se  vi  sieno  nelle  Tesorerie  o  presso  i  Contabili  mandati  da  pagare  colpiti  da 
sequestro  noto  agli  Agenti  del  Tesoro  questi  ne  sospendono  il  pagamento. 

580.  I  Ministri,  cui  sieno  stati  intimati  od  inviati  dagli  Ufficiali  delegati  o  dagli 
Agenti  del  Tesoro  atti  di  sequestro,  li  esaminano,  e  quando  si  riconoscano  regolari 
ne  fanno  prender  nota  nei  registri  del  Ministero,  e  li  comunicano  con  due  prospetti 
(mod.  n.  87)  alla  Corte  dei  conti,  la  ciuale  presane  conoscenza  e  fattane  memoria 
nei  suoi  libri,  ritorna  un  prospetto  coi  relativi  atti  ai  Ministri  mittenti,  e  ritiene  o 

rasmette  l'altro  prospetto  al  competente  Ufficio  di  riscontro,  secondo  che  la  somma 
tcolpita  da  sequestro  sia  pagabile  con  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri, 
o  con  mandati  spediti  dagli  Ufficiali  delegati  o  dagli  Agenti  del  Tesoro. 

I  Ministri  ritengono  gli  atti  di  sequestro  e  trasmettono  pnre  un  terzo  esemplare 


Digitized  by  VjOOQIC 


del  prospetto  dUuud  citato  agli  Ufficiati  delegati  o  agli  Agenti  del  Tesoro,  qoaad 
a  questi  spetti  provvedere  al  pagamento  delle  qnote  sequestrate. 
*  Ove  ffli.atti  di  sequestro  fossero  riconoscinti  irregolari  od  illegalmente  fistti,  = 
Ministen  li  fanno  restituire  alle  parti  sequestranti,  e  quando  ne  na  il  caso  fiuM 
cessare  Telette  della  sospensione  del  pagamento. 

581.  Tostoehè  i  Ministri  cella  spedisìone  dei  prospetti  indicati  nel 
articolo  abbiano  disposto  di  dar  esecusione  a^li  intimati  sequestri,  gli  Uffici 
Iscnmbe  di  tener  la  contabilità  de'pagamtoti  delle  quote  sequestrate,  debboa 
aprire  nel  registro  {mod.  n,  88)  tanti  conti  correnti  individuali  quanti  sono  i  en 
duori  sequestranti  per  trasportarvi  le  indicazioni  de'sequestrì  risuttanti  dai  prospetì 
medesimi,  e  per  notare  le  riteaiioni  eseguite  ed  i  pagamenti  fatti  ai  creditori  "* 
questranti. 

Gli  Ufficiali  delegatij,  e  gli  Agenti  del  Tesoro  e  gli  Uffici  di  riscontro  £anis 
altresì  mensione  di  quei  prospetti  e  delle  quote  sequestrate  alle  rispettive  partii 
de'  propri  registri. 

682.  Gli  Affcnti  del  Tesoro  appena  ricevuto  dai  Ministeri  il  prospetto  indicati 
all'art.  580,  ritirano  dalle  Teisorerie  o  dai  Contabili  i  mandali  relativi   ai    credit 
colpiti  da  sequestro  non  ancora  pagati,  e  procedono  nel  seguente  modo  secondo  lai 
diversa  specie  dei  mandati:  | 

1.  se  i  mandati  furono  spediti  direttamente  da  un  Ministero,  essi  li  trasmettoso 
al  Ministero  delle  Finanse  (Diresione  generale  del  Tesoro)  con  analoga  annota- 1 
rione,  affinchè  provveda  alla  modificasione  dei  medesimi.  —  2.  se  i  mandati  forono  1 
rilasciati  da  un  Ufficiale  delegato,  li  ritornano  alla  Direrione  del  Tesoro,  da  coi 
dipendono  per  le  occorrenti  rettificarioni  ;  —  3.  e  se  i  mandati  furono  spediti  dagli 
Agenti  stessi,  ^  apportano  le  necessarie  modificasiouL 

588.  Per  il  pagamento  delle  quote  legalmente  sequestrate  i  Ministri  competenti 
e  gli  Ufficiali  delegati  o  gli  Agenti  del  Tesoro  in  conformità  ai  ricevuti  prospetti 
apediscono  mandati  individuali  a  fisvore  dei  singoli  creditori  seqnestraDti ,  nella 
forma  prescritta,  secondo  la  natura  della  spesa  e  li  notano  nei  libri  o  registri  dei 
conti  correnti  tanto  di  essi  creditori  sequestranti  quanto  dei  rispettivi  creditorì 
dello  Suto. 

Ove  trattisi  di  stipendio,  di  pensione  o  di  altro  assegno  personale  gli  Adenti 
del  Tesoro  non  ispediscono  il  mandato  per  la  parte  sequestrata  senza  che  rbmitì 
essere  stata  riscossa  la  porzione  libera. 

Se  però  la  rata  della  spesa  fissa  sia  scaduta  senza  che  il  creditore  dello  Stato 
abbia  riscosso  la  parte  libera,  il  sequestrante  può  procursrri  un  certificato  d'esi- 
stenza in  rita,  o  di  prestato  servizio  o  d'  altra  prestazione  qualsiasi,  in  appog»o 
del  quale  gli  Agenti  del  Tesoro  possono  spedire  il  mandato  per  il  pagamento  dSUk 
quota  sequestrata  ^ 

584.  Quando  il  creditore  d'una  partita  di  spesa  ^ba  tramuti  di  residenaa, 
l'Agente  del  Tesoro  competente  trasmette  a  quello  sulla  Tesoreria  del  quale  viene 
ad  essere  assegnata  la  partita  il  conto  (moéL  n.  89)  delle  somme  colpite  da  se- 
questro, che  fossero  già  pagate  e  di  quelle  che  rimanessero  da  soddis&re. 

Quest'  ultimo  Agente  del  Tesoro  inscrive  la  partita  ne'  suoi  registri,  come  è 
detto  all'articolo  precedente. 

Le  operarioni  indicate  nel  presente   articolo  sono  fatte   contemporaneamente  a 
quelle  del  trasporto  delle  spese  fisse  prescrìtte  dagli  art.  827,  328  e  829  del  pre- 
sente regolamento. 
.   585.  Nel  caso  in  cui  un  individuo,  sullo  stipendio  o  snll'  assegno  personale  del 

nle  gravi  un  sequestro,  pasri   dallo  stato  di  attirità  a   quello  di  riposo,  cessa 
ver  effetto  l'atto  di  sequestro. 
586.  Se  un  atto  sia  valido  nei  rapporti  delle  leggi    cirili,  ma  non  contenga  le 
indicazioni  espresse  nell'  articolo  577,   non  avrà  altro  efietto  che  quello  delft  so- 
^>ensione  dei  pagamenti  della  quota  sequestrata. 
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Il  Ministero,  V  Ufficiale  delegato  o  V  Agente  del  Tesoro  debbono  invitare  le 
parti  interessate  a  provvedere  slla  regolazione  dell*  atto. 

587.  L*  atto  di  opposizione  ha  per  effetto  di  sospendere  il  pagamento  fino  a 
che  non  sia  intervenuto  V  atto  di  aggindicazione  o  di  annullamento  dell'  oppo- 
sijsione. 

588.  Le  Discipline  stabilite  per  i  eeqoestri  sono  applicabili  alle  cessioni  e  alle 
delegazionL 

Capitolo  IX.  —  Bitennùmi  Bulle  «pese  fine, 

589.  Nei  mandati  relativi  a  stipendi,  aggi,  salari,  pensioni,  o  altri  assegnamenti 
soggetti  a  ritenute  tcuse  o  Bcwratasae  stabilite  dalle  leggi,  devesi  tenere  distinto 
1*  importare  della  somma  da  pagare  al  creditore  da  quella  da  versarsi  quale  en- 
trata dello  Stato. 

590.  I  mandati,  che  contengono  spese  soggette  a  ritenzione,  sono  dai  Tesorieri 
e  dagli  altri  Contabili  pcMrtate  a  loro  eredito  nel  giornale  d'  uscita  per  le  sole 
Bornme  pagate. 

591.  In  fine  d'  ogni  mese  i  Tesorieri  si  danno  credito  anco  deir  ammontare  delle 
ritenzioni,  e  nello  stesso  tempo  se  ne  addebitano  e  spediscono  quietanze  in  conto 
entrate  della  Direzione  generale  del  Tesoro,  con  applicatone  ali*  esercizio  nel  quale 
sono  portati  in  uscita  i  mandati,  e  senza  distinzione  se  si  riferiscano  all'  anno  che 
dà  nome  all'  esercizio,  o  agli  anni  precedenti. 

592.  Le  quietanze  per  questo  titolo  sono  spedite  nel  numero  di  cinque  ;  la  prima 
per  le  ritenzioni  risultanti  dai  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  e  relativi 
all'esercizio  in  corso;  la  seconda  per  quelle  risultanti  dai  mandati  di  egual  na- 
tura relativi  agli  esercizi  chiusi  e  pagati  per  conto  speciale  del  Tesoro  ;  la  terza 
per  quelle  riflettenti  mandati  spediti  sopra  crediti  aperti  dagli  Ufficiali  delegati  o 
per  regolazione  di  spese  di  riscossione  ;  la  quarta  per  quelle  derivanti  da  mandati 
spediti  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  spese  fisse  escluso  il  debito  vitalizio  ;  e  la 
qntnta  per  quelK  derivanti  da  mandati  spediti  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  il  de- 
bito vitalizio. 

598.  Oli  Agenti  del  Tesoro,  riconosciuta  la  esattezza  ddle  quietanze,  vi  scrivono 
a  tergo  la  indicazione  dei  Ministeri  cui  si  riferiscono  i  mandati  che  diedero  luogo 
all' entrata,  e  le  somme  ripartite  per  Ministero. 

594  Le  quietanze  indicate  negli  articoli  precedenti  devono  essere  unite  ai  conti 
mensuali  delle  Tesorerie. 

Quelle  relative  ai  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri  devono  unirsi  alle 
note  reoapitolative  dei  mandati  stessi. 

Capitolo  X.  —  Depo$iti, 

595.  I  depositi  sono  di  due  specie  : 

DepoHti  obbligatori  in  denaro  ed  in  effetti  pubblici  da  passarsi  alle  Casse  dei 
depositi  e  prestiti  secondo  le  discipline  stabilite  ali*  articolo  74  e  agli  articoli  suc- 
cessivi del  Regolamento  approvato  col  Regio  Decreto  del  14  agosto  18G3,  n.  1437. 

DepoHti  volontarii  in  danaro  ed  in  effetti  pubblici  che  possono  essere  ricevuti 
nelle  Tesorerìe  di  provincia  dietro  autorizzazione  degli  Agenti  del  Tesoro. 

5%.  Gli  Agenti  del  Tesoro  non  possono  ammettere  depositi  nelle   Tesorerie  di 

provineia  senza  che  esistano  disposizioni  di  massima  o  ne  abbiano  ricevuta  1'  an- 

torizzazione  del  Ministero  -  delle  Finanze  (Direzione  generale  del   Tesoro)  o  dalla 

Direzione  compartimentale  del  Tesoro. 

^      597.  Quando  una  somma  non  possa  versarsi  quale  entrata  dello  Stato  per  di- 
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fetta  di  forma  nell*  autorizzazione  relativa,  perchè  sia  dubbiò  a  quale  capo  di  eor 
trata  debba  applicarsi»  gli  Agenti  del  Tesoro  possono  abilitare  i  Tesorieri  a  ri- 
ceverla in  cassa  come  deposito  fino  a  che  sieno  date  dagli  Uffici  competenti  le 
necessarie  indicazioni. 

598.  Per  le  somme  in  danaro  e  per  gli  effetti  pubblici  i  Tesori^i  rilasciamo 
quietanze  staccate  da  un  registro  {mod,  n.  90),  le  quali  hanno  una  serie  di  numeri 
propria  e  non  rinnovabile  alla  chiusura  degli  esercizi  o  al  mutamento  d^  Te- 
sorieri. 

Le  quietanze  devono  essere  regbtrate  entro  le  24  ore  presso  l'Agenzia  del 
Tesoro. 

599.  Per  i  depositi  di  effetti  pubblici  i  Tesorieri  notano  sulla  quietanza  la  qua- 
lità del  titolo,  la  rendita  e  la  decorrenza  di  essa,  il  corrispondente  capitale  nomi- 
nale, e,  ove  sia  il  caso  anche  la  quantità  delle  cedole  (coupoiM,  vaglia^  Uiglicm' 
di,  ecc.)  annessevi. 

Nella  colonna  destinata  per  la  somma  si  inscrive  quella  rappres^tante  il  capi- 
tale nominale. 

Ove  non  vi  sia  nella  quietanza  spazio  sufficiente  per  tutte  le  indicazioni  sud- 
dette, vi  si  attacca  un  foglio  apposito. 

600.  L'ordine  di  restituzione  intera  o  parziale  di  un  deposito  è  dato  dall'Agente 
del  Tesoro  dietro  invito  dell* Uffizio  che  ha  richiesto  il  ricevimento  del  deposito. 

601.  La  ricevuta  per  la  restituzione  di  parte  di  un  deposito  è  fatta  in  due  luo- 
ghi, cioè  sulla  matrice  e  sulla  quietanza  che  resta  in  mano  del  depositante. 

La  ricevuta  per  la  intera  restituzione  si  fa  soltanto  sulla  quietanza  che  debbe 
essere  restituita  dal  depositante. 

Alle  matrici  delle  quietanze  di  deposito  debbono  essere  uniti,  quando  avven- 
gano restituzioni,  gli  ordini  di  restituzione  e  le  quietanze  ritirate. 

602.  Se  r  importare  di  un  deposito  non  debba  materialmente  restituirsi ,  ma 
abbia  invece  dalla  stessa  Tesoreria  da  essere  introitato  come  entrata  dello  Stato, 
o  convertito  in  Vaglia  del  Tesoro,  a  vece  della  ricevuta  si  eseguiscono  sulla  quie- 
tanza le  annotazioni  prescritte  negli  articoli  416  e  417, 

603.  I  depositi  debbono  essere  custoditi  nella  cassa  di  deposito  come  è  detto 
all'art.  175  del  presente  regolamento. 

Inoltre  i  depositi  in  carte  di  valore  o  in  monete  che  sieno  quelle  stesse  da  re- 
stituire a  suo  tempo  devono  essere  posti  in  involti  distinti^  sui  quali  è  indicato  il 
depositante,  l'ammontare  e  la  specie  delle  monete  o  dei  valori  racchiusivi  e  la 
quietanza  cui  i  depositi  si  riferiscono. 

604.  I  tesorie^  tengono  un  registro  giornale  {mod,  n.  91)  di  entrata  e  di  uscita 
dei  depositi,  e  tengono  un  conto  corrente  {mod.  n.  92)  per  ogni  deposito. 

Gli  Agenti  del  Tesoro  tengono  essi  pure  il  «conto  corrente  individuale  di  ogni 
deposito,  e  compilano  ogni  mese  una  situazione  dei  depositi  ricevuti  e  restituitL 

605.  Per  lo  smarrimento  o  la  distruzione  delle  quietanze  di  deposito  sono  ossor- 
vate  le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  235  a  241  del  presente  regolamento. 

606.  Le  operazioni  per  i  depositi  nella  Tesoreria  centrale  sono  eseguite  dal  l^ai- 
Boriere  centrale,  dairUffiziale  incaricato  del  controllo  e  dal  Ministero  delle  Finanie 
in  analogia  alle  prescrizioni  contenute  negli  articoli  precedenti  e  secondo  le  iitra- 
zioni  particolari  date  dal  Ministero  medesimo. 

Capitolo  XI.  —  Fondi  provinciali  e  di  sussidio  e  contabilità  speciali. 

607.  I  conti  dei  fondi  provinciali  e  di  quelli  provenienti  dai  centesimi  di  sussi- 
dio posso  le  Tesorerie  che  ne  abbiano  il  maneggio  e  i  conti  relativi  alle  conta- 
bilita speciali,  riguardanti  interessi  di  provinde  o  di  eoasorzi,  sono  tegolati  dalie 
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diBcipline  stabilite  da  leg^  in  vigore  o  da  disposizioni  del  Minbtero  dell' interno, 
o  dei  Prefetti  del  Regno  per  conto  del  Ministero  medesimo. 

608.  I  Prefetti  trasmettono  annualmente  agli  Agenti  del  Tesoro  ed  ai  Tesorieri 
provinciali  il  quadro  di  classasione  delle  entrate  della  Provincia  perchè  ne  ab- 
biana  norma  neirapplicazione  delle  quietanze  di  versamento. 

609.  Per  le  entrate  dei  fondi  provinciali  e  di  sussidio  i  Tesorieri  provinciali 
staccano  quietanze  da  apposito  registro  {mocL  n.  93),  che  hanno  una  serie  unica 
di  numeri  progressivi. 

Le  quietanze  per  le  entrate  delle  contabilità  speciali  sono  staccate  da  altro  re- 
gistro {mod,  n.  94),  e  hanno  una  serie  di  numeri  progressivi  particolare  a  ciasche- 
duna contabilità. 

Sulle  quietanze  delle  contabilità  speciali  sotto  il  numero  proprio  di  ogni  quie- 
tanza deve  essere  apposto  dal  Tesorieìre  anche  il  nùmero  progressivo  del  giornale 
generale  delle  contabilità  medesime. 

La  serie  delle  quietanze  dei  fondi  provinciali  e  di  sussidio  si  rinnova  ad  ogni 
esercizio  e  quando  muti  il  Tesoriere.  La  serie  delle  quietanze  per  le  contabilità 
speciali  si  nnnova  secondo  viene  stabilito  dalle  discipline  che  regolano  ciascuna 
contabilità. 

Le  quietanze  debbono  registrarsi  entro  le  24  ore  presso  TÀgenzia  del   Tesoro. 

SìO.  I  pagamenti  delle  spese  relative  ai  fondi  provinciali  e  di  sussidio  e  alle 
contabilità  speciali  sono  eseguiti  in  appoggio  di  mandati  o  di  ordini  che  le  com- 
petenti Autorità  trasmettono  ai  Tesorieri  col  mezzo  degli  Agenti  del  Tesoro,  e 
sotto  Tosservanza  delle  istruzioni  che  regolano  ciascun  servizio. 

611.  Gli  Agenti  del  Tesoro  non  possono  permettere  che  i  Tesorieri  assumano 
Tesercizio  di  alcuna  contabilità  speciale  senza  esserne  autorizzati  dalla  competente 
Direzione. 

Quando  abbisogni  che  un  Tesoriere  assuma  le  funzioni  di  cassiere  per  una  spe- 
ciale contabilità  riguardante  Tinteresse  di  provincie  o  di  consorzi,  le  Prefetcure  o 
gli  altri  Uffizi  debbono  farne  comunicazione  alla  Direzione  del  Tesoro,  nella  cui 
giurisdizione  si  trova  il  Tesoriere  per  l'occorrente  autorizzazione. 

612.  Per  lo  smarrimento  o  la  distruzione  delle  quietanze  di  entrata  dei  fondi 
provinciali  e  di  sussidio  e  delle  contabilità  speciali  si  procede  in  analogia  alle  di- 
sposizioni stabilite  agli  art.  236  a  241  del  presente  Regolamento. 

613.  Per  le  contabilità  speciali  della  Tesoreria  centrale  sono  osservate  le  dispo- 
sizioni contenute  negli  articoli  precedenti  e  quelle  date  dal  Ministero  delle  Finanze 
per  ciascuna  contabilità. 

TITOLO  IX.  —  Delle  scritture,  prospetti  periodici  e  dei  conti  mensuali  per    le 
aziende  dei  Teaerieri  e  degli  altri  Contàbili. 

Capitolo  I.  —  Scritture,  prospetti  periodici  e  conti  mensuali 
per  le  aziende  dei  Contabili,  esclusi  i  Tesorieri, 

614.  I  Contabili  in  danaro  o  in  materia  debbono  tenere  per  ogni  servizio  un 
libro  (giornale)  in  cui  notano  di  per  di  tutte  le  operazioni  da  essi  fatte. 

In  altro  libro  speciale  notano  i  pagamenti  che  fanno  per  conto  dei  Tesorieri,  e 
vi  contrappongono,  a  suo  tempo,  le  rimborsazioni  ricevute. 

Tengono  pure  quegli  altri  libri,  e  producono  alle  Autorità  competenti  i  pro- 
spetti periodici  e  i  conti  mensuali,  stabiliti  dalle  discipline  che  governano  ciascun 
servizio  dello  Stato. 

Altrettanto,  e  in  conformità  alle  stesse  discipline,  'operano  le  Amndnistrasioni 
4eUe  quali  i  Contabili  iaimediatameiite  dipendono. 
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Capitolo  IL  —  Serilture ,  pro$petti  periodici  e  eonti  mensuali  per  Vanienda 

dei  Teeorierù 

Sezione  L  —  Scritture. 
§  1.  —  Sorittwre  del  Te$oriere  eentrale. 

615.  Qualunque  operazione  di  entrata  e  di  uscita  della  cassa  corrente  della  Te- 
soreria centrale  debb'essere  registrata  in  un  quaderno  di  cassa  (modulo  n.  95), 
cli*ò  addizionato  e  chiuso  giornalmente. 

616.  I  versamenti  di  qualunque  natura  sono  reeistrati  del  giornale  di  entrata 
(mod,  n.  96)  nell'ordine  "in  cui  vengono  rilasciate  le  quietanze  e  i  Vaglia  dei  Te- 
soro. Le  somme  relative  sono  fette  di  per  di  e  vi  si  aggiungono  queUe  dei  giorni 
precedenti  colle  quali  si  addizionano. 

Nello  stesso  giornale  debbono  notarsi  le  dichiarazioni  di  regolarità  e  le  qne- 
tanze  di  rimborsaiione  dei  pagamenti  fatti  e  del  denaro  somministrato  alle  altre 
Tesorerie.  Le  addizioni  delle  somme  di  esse  dichiarazioni  e  quietanze  sono  Catte 
alla  fine  d'ogni  mese  coll'aggiunta  di  quelle  dei  mesi  precedenti. 

617.  I  pagamenti  fatti  per  qualsiasi  titolo,  compreso  il  denaro  somministrato  ad 
altre  Tesorerìe  sono  partitamente  registrate  di  per  di  nel  giornale  di  uscita 
(mod.  fi.  97). 

Nello  stesso  giornale  si  riporta  alla  fine  di  ogni  giorno  in  apposita  colonna  l'am- 
montare  totale  dei  pagamenti  fatti  in  conto  di  mandati  collettivi  ;  ed  a  misura 
che  i  mandati  stessi  vengono  intieramente  estinte  la  totalità  di  essi  è  diffalcata 
dalla  corrispondente  colonna,  e  le  relative  somme  sono  riportate  nella  sede 
competente. 

*    Per  i  mandati  di  spese  soggette  a  ritenute,  tasse  e   sovratasffe  si  registrano  in 
colonne  speciali  la  somma  ritenuta  e  quella  pagata. 

Le  addizioni  delle  somme  dei  pagamenti  in  conto  di  mandati  collettivi  sono 
contìnue;  quelle  delle  somme  dei  varii  titoli  di  spesa  saldati  sono  finte  di  giorno 
in  giorno  e  rìnnite  alla  totalità  dei  pagamenti  dei  giorni  precedenti,  e  le  ahate  ri- 
guardanti le  ritenzioni  sono  eseguite  e  chiuse  di  mese  in  mese  per  la  eeecnjdone 
del  disposto  dell'art.  591  del  presente  Regolamento. 

618.  In  appositi  libri  (mod.  n.  98)  sono  registrati  i  mandati  separatamente  per 
ogni  Ministero,  distinguendo  quelli  degli  esercisi  aperti  da  quelli  del  Conio  epe- 
ctale  del  Taoro. 

In  codesti  libri  sono  riportate  le  dichiarazioni  di  regolarità,  che  debbonsi  addi- 
zionare alla  fine  di  ciascun  mese,  riassumendo  la  totalità  delle  dichiarazioni  dei 
mesi  precedenti. 

619.  Per  i  fondi  somminbtrati  ai  Tesorieri  di  provincia  e  per  quelli  ricevuti  da 
questi  ultimi,  il  Tesoriere  centrale  tiene  un  registro  di  credito  o  debito  ^modL  n.  99) 
distintamente  per  ogni  Tesorerìa  e  vi  allibra  le  ({uietanse  ricevute  o  nlaseiate  ai 
Tesorieri  provinciali  per  le  fette  somministrazioaL 

620.  L'entrata  e  l'uscita  dei  coati  correnti  e  spedali  è  classata  parcamente  par 
ogni  conto  in  un  libro  (mod.  n.  100). 

621.  Per  i  depssiti  autorinatì  dal  Ministero  deUe  Finanze  (Direzione  senarale 
del  Tesoro)  il  Tesoriere  centrale  tiene  il  registro  delle  quietanze  a  madre-figlia 
(mod.  n.  90),  il  giornale  d'entrata  e  d'uscita  (mod.  n.  91^  ed  un  registro  di  conti 
correnti  (mod.  n.  92),  nel  quale  è  distintamente  notata  l'entrata  e  l'uscita  di  ogni 
deposito  e  se  ne  stabilisce  la  situazione  di  mese  in  mese. 

622.  n  Teeoriere  centrale  tiene  pure  i  registri  prescritti  dall'art  179  per  la 
cassa  di  deposito,  e  all'art.  415  per  il  pagamento  dei  mandati  collettivi. 
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828.  Ove  oceonra  la  tenuta  di  re^trì  sussidiari  se  ne  trasportano  giomalmente 
le  somme  nei  corrispondenti  giornali  di  entrata  e  di  uscita. 

624.  L'Uffiziale  incaricato  del  controllo  della  Tesoreria  centrale  tiene  i  giornali 
di  entrata  e  di  uscita  prescritti  per  il  Tesoriere  centrale  agli  articoli  616,  617, 
620,  621  e  gli  altri  registri  cbe  fossero  prescritti  dalle  proprie  istruzioni. 

§  2.  —  Scritture  dei  Teeorieri  di  provincia. 

625.  I  Tesorieri  di  provincia  tengono  : 

1.  Un  quaderno  di  cassa  {mod.  n.  95)  per  registrarvi  giomalmente  qualunque 
operazione  di  entrata  e  di  uscita  della  cassa  corrente.  Esso  quaderno  è  addizio- 
nato e  chiaso  a  di  per  di.  —  2.  Un  giornale  di  entrata  (mod.  n.  401),  nel  [quale 
i  versamenti  ricevuti  per  conto  dello  Stato  sono  registrati  nell'ordine  in  cui  vengono 
rilasciate  le  quietanze  ed  i  Vaglia  del  Tesoro,  come  pure  vi  si  registrano  le  dichia- 
razioni di  regolarità  e  le  quietanze  di  rimborsazione  dei  pagamenti  fatti  e  del  danaro 
somministrato  alle  altre  Tesorerie  o  sovvenuto  al  Contabile  di  circondario.  Le  somme 
sono  addizionate  e  chiuse  come  è  prescritto  dall'art  616.  —  3.  Un  giornale  di 
uscita  (mod.  u.  102)  per  registrare  giomalmente  a  un  per  uno  i  titoli  di  spesa 
pa^ti  da  essi  o  per  loro  conto  da  altri  Contabili  con  fondi  delio  Stato  compreso 
il  danaro  somministrato  ad  altre  Tesorerìe  o  sovvenuto  al  Contabile  di  circondario. 
Per  i  mandati  collettivi  e  per  gli  altri  di  spese  soggette  a  ritenute^  tasse,  sovratasse 
le  operazioni  sono  eseguite  in  conformità  alle  prescrizioni  dell'art.  617.  Le  addizioni 
però  delle  somme  riportate  nelle  colonne  della  classazione  dei  vari  titoli  di  spesa 
saldati  sono  fatte  e  chiuse  a  di  per  di.  —  4.  Un  registro  riassuntivo  {mod.  n.  103), 
nel  quale  sono  riportate  giomalmente  le  totalità  dei  versamenti  e  quelle  dei  paga- 
menti fatti  in  ciascun  di  e  allibrati  nei  giornali  di  entrata  e  di  uscita.  Quelle  di 
esse  totalità  che  sì  riferiscono  alle  ritenzioni  sono  addizionate  e  chiuse  come  è 
detto  all'art.  617.  Le  altre  riguardanti  le  somme  pagate  sono  addizionate  di  decina 
in  decina  e  di  mese  in  mese.  —  5.  Un  registro  {mod.  n.  104),  nel  quale  i  versa- 
menti ricevuti  in  conto  entrate  dello  Stato  debbono  essere  partitumente  inscritti  per 
ogni  eapo  di  entrata  secondo  il  prospetto  annuale  di  classazione  delle  entrate  me* , 
desxme,  e  per  ogni  UfQzio  contabile  o  debitore  diretto.  Tale  registro  debb'  essere  * 
addizionato  di  mese  in  mese.  —  6.  Il  registra  prescrìtto  dall'art.  619  per  notare  a 
debito  ed  a  credito  di  ciascuna  delle  varìe  Tesorerie  dello  Stato  i  fondi  ad  esse 
somministrati,  o  fòmiti  dalle  medesime  ed  altre  Tesorerie.  ^  7.  Un  giornale  (mod, 
n*  iOò),  nel  quale  sono  registrate  le  rìscossioni  e  di  pagamenti  eseguiti  per  conto 
dei  fondi  della  provincia  e  di  sussidio.  Le  somme  sono  addizionate  di  per  di,  e  vi 
si  aggiungono  quelle  dei  giorni  precedenti,  formandone  la  totalità.  —  8.  Un  gior- 
nale generale  di  entrata  e  di  uscita  {mod.  n.  106),  nel  quale  sono  distihtamcnte 
registrati  in  apposite  colonne  le  riscossioni  ed  i  pagamenti  fatti  per  conto  di  cia- 
scuna contabilità  speciale.  Le  colonne  sono  addizionate  com'  è  indicato  al  prece- 
dente numero. 

626.  I  TesorìAri  di  provincia  tengono  pure  gli  altrì  registri  prescritti: 

1.  Dall'art.  179  per  la  cassa  di  deposito;  —  2.  dall'art.  415  per  il  pagamento 
dei  mandati  collettivi;  —  3.  dall'art.  531  per  il  pagamento  dei  titoli  del  Debito 
pubblico;  —  4.  dagli  art  598  e  604  pq*  i  depositi  particolarì  autorizzati;  —  5. 
dall'  art.    609    per  i  fondi   provinciali  e  di   sussidio,  e  per  le  contabilità  speciali. 

627.  Ove  occorra  la  tenuta  di  registri  sussidiari,  debbonsi  riportare  giomalmente 
le  somme  di  essi  nei  corrispondenti  giornali  di  entrata  e  di  uscita. 

§  8.  —  Scritture  degli  Agenti  del  Teeoro. 

828»  Tutti  i  versamenti  che  si  fknno  nelle  Tesorerie  per  entrate  di  qualsivoglia 
•Atiirs,  riguardino  esse  lo  Stato,  le  provincie,  i  depositi  o  le  contabilità  specStli^ 
sono  registrati  un  per  uno  dall'  Agente  del  Tesoro  in  un  giornale  generale  d' en* 
tnift  (mod,  n.  t07)  riparttaiiiente  aaeondo  le  varie  speeie  di  entrate. 
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Nello  stesso  (^ornale  si  potano  le  dlcbiarssioni  di  discarico  e  le  qaitaose  di 
rimborsazioae  dei  pagameati  &tti  a  titolo  di  fondo  somministrato  o  di  sovyeoaiooe 

Le  somme  relative  sono  fatte  di  per  di  e  riportate  in  aumento  delie  somme  dei 
giorni  precedenti. 

629.  I  pagamenti  fatti  dalle  Tesorerìe  per  qualsivoglia  servizio  sono  consegna^ 
a  misura  che  avvengono,  in  un  giornale  generale  d*  uscita  (mod.  n.  108),  che  è 
tenuto  in  conformità  alle  prescrizioni  dell*  art.  617. 

630.  I  registri  indicati  ai  due  articoli  precedenti  servono  a  formare  il  risceatro 
materiale  delle  operazioni  del  Tesorieri,  e  sono  tenuti  dall*  Agente  del  Tesoro  o 
da'  suoi  impiegati,  che  devono  stare  nei  locali  dove  si  eseguiscono  le  operazioni 
di  cassa. 

A  codesti  impiegati,  che  esercitano  funzioni  di  controllo,  può  dall*  Agente  es- 
sere demandata  la  sottoscrizione  in  suo  nome  per  la  registrazione  delia  quietanse 
di  entrata  e  dei  Vaglia  del  Tesoro. 

631.  Gli  Agenti  del  Tesoro  tengono  il  registro  di  classazione  dei  versaaenti 
fatti  per  conto  dello  Stato  nelle  Tesorerie  ripartitamente  per  ogni  capo  di  entrata 
come  è  detto  al  numero  5  dell*  art.  635,  e  per  classe  di  Contabili. 

Le  addizioni  del  registro  sono  fatte  al  compiersi  di  ogni  mese. 

632.  Gli  Agenti  del  Tesoro  allibrano  in  un  registro  {mod.  n.  109)  i  mandati 
che  ricevono  dalla  Direzione  generale  del  Debito  pubblico,  dalle  Amministrazioni 
delle  Casse  dei  depositi  e  prestiti,  e  dalle  Casse  ecclesiastiche.  A  suo  tempo  vi 
indicano  la  data  dei  pagamenti  fatti. 

633.  Gli  Agenti  del  Tesoro  tengono  quattro  libri  mastri  (mod.  nn.  123,  129|  Idi, 
intercalare)  nei  quali  notano  giornalmente  i  pagamenti  fatti  : 

L  su  mandati  spediti  direttamente  dai,  Ministeri,  distintamente  per  ogni  Mi- 
nistero ;  —  2.  su  mandati  del  conto'  speciale  del  Tesoro,  secondo  il  Ministero  che 
li  ha  spediti  ;  —  3.  su  mandati  rilasciali  dagli  Uffiziali  delegati  su  crediti  aperti, 
ripartitamente  per  ogni  Ministero  ;  -^  4.  su  mandati  degli  Agenti  stessi  spiccati  per 
pagamento  di  spese  fisse,  secondo  il  Ministero  e  il  capitolo  di  spesa  cui  si  me- 
riecono.  ^ 

Le  addizioni  dei  libri  mastri  sono  fatte  alla  scadenza  di  ogni  mese. 

634.  Gli  Agenti  tengono  dei  libri  {mod.  nn.  84,  125,  126  intercalare)  distinti 
per  ciascana  natura  di  pagamenti  fatti  dalle  Tesorerie  per  estinzione  di  Bnoni 
e  di  Vaglia  del  Tesoro,  di  mandati  delle  Casse  dei  depositi  e  prestiti  e  delle  Cassa 
ecclesiastiche. 

635.  Gli  Agenti  riassumono  giornalmente  in  un  registro  {mod.  n.  103)  le  riscos- 
sioni e  i  pagamenti  fatti  dalle  Tesorerie  per  conto  dello  Stato.  Fanno  le  addizioni 
a  decina  e  a  mese  come  è  disposto  dal  numero  4  dell'art.  625. 

636.  In  altro  registro  {mod.  n.  110)  sono  riportate  dagli  Agenti  del  Tesoro  le 
somme  che  dai  conti  mensuali  risultano  pagate  dai  Tesorieri  coi  fondi  dello  Stato 
per  qualsivoglia  titolo  di  spesa.  In  esso  registro  sono  pure  riportate  le  dichiara- 
zioni di  regolarità  e  le  quietanze  di  rimborso,  le  quali  non  sono  addizionate  e 
chiuse  se  non  quando  la  relativa  contabilità  mensuale  sia  stata  interamente  regolata. 

637.  Gli  Agenti  del  Tesoro  tengono  pure  i  registri  prescritti; 

1.  dairart.  ^9  per  la  cassa  di  deposito;  —  2.  dall'art.  255  per  le  entrate 
della  Direzione  generale  del  Tesoro;  —  3.  dall'art.  315  per  la  registrazione  dì 
tutti  i  mandati  dei  Ministeri ,  degli  Ufficiali  delegati  e  degli  stessi  Agenti  del  Te- 
soro ;  —  4.  dagli  art.  323  e  346  per  i  conti  correnti  delle  spese  fisse  e  del  debito 
vitalizio;  —  5.  dall'art.  415  per  i  pagamenti  delle  somme  parziali  dei  mandati  col 
lettivi;  ^  6.  dall'art  476  per  le  iscrizioni  dei  Buoni  del  Tesoro  da  pagani  solto 
le  date  delle  rispettive  S4*adense;  —  7.  dagli  articoli  510  e  515  per  le  dichiacanoai 
di  autorizzazione  alla  spedizione^  dei  VagUa  del  Tesoro  e  per  la  registrazione  delle 
contromatrici  dei  Vaglia  da  pagarsi;  <~  8.  dall'  art  604  per  i  centi  correnti  dei 
depositi  particolari  autorizzati. 
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§  4.  «-  Scritture  delle  Direzioni  del  Te$oro, 

638.  I  Direttori  del  Tesoro  riportano  ogni  mese  in  un  libro  {mod.  n.  Ili)  ]& 
somma  delle  riscossioni  fatte  da  ciascun  Tesoriere  del  compartimento  per  conto 
dello  Stato  secondo  i  varii  capi  di  entrate,  e  le  somme  delle  dichiarazioni  di  re- 
golarità e  delle  quietanze  per  fondi  somministrati. 

639.  Le  somme  pagate  coi  fondi  dello  Stato  da  ciascun  Tesoriere  e  risultanti 
dai  conti  mensuali  sono  riportate  dalle  Direzioni  in  un  registro  conforme  a  quello 
prescritto  air  art.  636  nel  quale  allibrano  pure  le  dichiarazioni  di  regolarità  e  le 
quietanze  di  rimborso,  V  ammontare  delle  quali  è  addizionato  come  è  detto  nello 
stesso  articolo. 

640.  Le  Direzioni  del  Tesoro  tengono  due  libri,  in  uno  dei  quali  {mod.  n.  112) 
registrano  separatamente  per  ogni  capitolo  : 

1.  le  somme  poste  a  disposizione  degli  ufficiali  delegati  con  decreti  d'apertura 
di  crediti  e  con  note  di  variazioni,  i  mandati  spediti  dagli  Ufficiali  medesimi  ed  il 
pagamento  eseguitone  ;  2.  I  mandati  spediti  senza  crediti  aperti  per  regolazione 
delle  spese  di  riscossione  e  di  giustizia  criminale,  e  il  corrispondente  pagamento; 

Nell'altro  libro  {mod.  n.  113)  riassumono  separatamente  per  ogni  capitolo  i  pa- 
gamenti di  spese  fisse  nelle  somme  complessive  ^risultanti  dagli  elenchi  delle  Agenzie 
del  Tesoro. 

I  pagamenti  vengono  registrati  soltanto  dopo  che  sono  stati  ammessi  a  scarico 
del  Tesoriere,  e  sotto  il  mese  cui  appartengono  per  data  le  dichiarazioni  di  re- 
golarità. 

Questi  libtt  sono  addizionati  l'ultimo  giorno  di  ogni  mese. 

641.  Le  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  tengono  pure  i  registri  prescritti  : 
1.  dall'art,  179  per   la    cassa  di  deposito;  —  2.  dall'art.  254  per  le  entrate 

della  Direzione  generale  del  Tesoro  ;  —  3.  dall'art.  ^93  per  i  conti  correnti  dei  ere- 
editi  aperti  agli  Uffiziali  delegati  dei  Ministeri;  —  4.  dagli  art  322  e  346  per  le 
partite  delle  spese  fisse  e  del  debito  vitalizio  ;  —  5,  dall'  art.  467  per  t  buoni  del  ' 
Tesoro  da  alienarsi. 

§  5,  —  SeritUwe  del  Ministero  delle  Finante 
(Dintione  generale  del  Tesoro), 

642.  Tutte  le  operazioni  d'entrata  e  d'uscita  sono  tenute  in  evidenza  separata- 
mente per  esercizio  dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  e 
riepilogate  ; 

a)  in  un  giornale  generale;  —  6)  in  un  libro  mastro' generale  ;  —  e)  nei  libri 
ausiliari  che  occorrano  oltre  qnelli  indicati  nel  presente  regolamento. 

Sezione  IL  —  Prospetti  periodici, 

643.  Il  Tesoriere  centrale  compila  giornalmente  una  nota  delle  operazioni  di 
entrata  e  di  uscita  fatte  nel  corso  della  giornata  e  la  consegna  ogni  sera,  colle 
contromatrici,  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro). 

644.  1  Tesorieri  di  provìncia  compilano  una  nota  {mod,  ri.  114)  delle  operazioni 
d'entrata  e  d'uscita  fatte  nel  corso  d'ogni  giorno  per  tutte  le  aziende  da  essi  esercitate. 

I  Tesorieri  che  abbiano  maneggio  di  fondi  provinciali  compilano  altra  nota  {mod, 
n.  115)  nella  quale  epilogano  le  operazioni  d'entrata  e  d'uscita  di  tutte  le  aziende 
da  egei  esercitate  e  danno  il  dettaglio  di  quelle  riguardanti  l'interesse  della 
provincia. 

Prima  della  ehiasara  ddl'Uffieio  i  Teeorìeri  consegnano  ambedue  le  note  alPA- 


Digitized  by  VjOOQIC 


846 

gente  del  Tesoro,  e  alla  prima  uniscono  lo  eontromatriei  e  T  elenco  (méd,  n.  116) 
coi  recapiti  dei  pagamenti  Catti  nella  giornata  eccetto  qoolU  del  Ddbito  pnbUieo. 

645.  L*Agente  del  Tesoro  riconosce  Tesattessa  delle  note,  le  convalida  della  sua 
sottoscrizione  e  trasmette  ({nella  riguardante  gì'  bteressi  delle  provincìe  alla  Pre- 
fettura, conserva  l'altra  nei  proprii  atti  premettendo n  la  registrazione  degli  eatremi 
di  essa  nel  registro  (mod.  n.  103),  e  dà  ricevuta  (mod.  n.  117)  dello  importare  dei 
recapiti  al  Tesoriere. 

£s8a  ricevuta  è  in  fine  di  mese,  dopo  compiuto  Tatto  di  verificazione  di  cassa, 
ritirata  e  annullata  dall'Agente  del  Tesoro. 

646.  La  sera  del  iO,  20  ed  ultimo  di  ogni  mese  i  Tesorieri  compilano  in  due 
esemplari  il  prospetto  {mod.  n.  118)  delle  operasioni  d'entrata  e  d'uscita  Catte  nella 
decina,  e  li  consegnano  ali*  Agente  del  Tesoro,  che,  riconosciutane  l' esattezsa,  li 
sottoscrive  e  ne  trasmette  uno  direttamente  al  Ministero  delle  Finanze  (Diresione 
generale  del  Tesoro)  e  l'altro  alla  Direzione  del  Tesoro  da  cui  dipende. 

In  esso  prospetto  sono  indicate  distintamente  per  ognuno  dei  due  esercizi  aperti 
le  operazioni  d'entrata  e  a'uscita  dell'Erario  dello  Stato,  e  al  resto  di  cassa  si  ag- 
giunge l'ammontare  degli  altri  resti  in  contanti,  che  al  termine  della  decina  pos- 
sono esservi  per  fondi  provinciali  e  di  sussidio,  per  le  contabilità  speciali  e  per 
depositi  particolari  autorizzati ,  dando  la  dimostrazione  dei  valori  di  cui  si  com- 
pongono tutti  i  fondi  delle  varie  contabilità  della  Tesoreria! 

647.  Per  i  versamenti  direttamente  eseguiti  nelle  Tesorerie  provinciali  dai  dela- 
tori d'entrate  diverse  da  quelle  della  Direzione  generale  del  Tesoro  gli  Agenti  del 
Tesoro. compilano  alla  fine  d'ogni  mese  una  nota  {mod,  n.  119),  e  la  rimettono  ai 
Capi  delle  competenti  Amministrazioni  affinchè  possano  adempiere  al  disposto  del- 
l'art. 247  del  presente  regolamento. 

648.  Gli  Agenti  del  Tesoro  compilano  inoltre  e  trasmettono  alle  rispettive  Dire- 
zioni compartimentali  entro  le  epoche  stabilite  i  prospetti  prescritti. 

1.  dall'art.  256  per  le  riscossioni  delle  entrate  della  Direzione  generale  àtl 
Tesoro;  —  2.  dall'art.  258  per  le  partite  di  esse  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla 
chiusura  deiresercizio  ;  —  3.  dall'art.  353  per  le  variazioni  avvenute  nel  mese  idle 
partite  del  debito  vitalizio  e  non  eseguite  d'ordine  delle  Direràoni  compartimentali 
del  Tesoro;  —  4.  dall'art.  440  per  le  partite  di  spese  fisse  rimaste  da  pagare  al 
chiudimento  dell'  esercizio  ;  —  5.  daU'  art.  517  per  i  Vaglia  del  Tesoro  mensual- 
mento  spediti  dalla  Tesoreria  provinciale  ;  —  6.  dall'  articolo  518  per  i  Vaglia  del 
Tesoro  rimasti  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio. 

649.  In  appoggio  ai  libri  prescritti  dagli  articoli  638  e  639  le  Direzioni  com- 
partimentali del  Tesoro  per  le  operazioni  d' entrata  e  d'  uscita  dell'Erario  dello 
Stato,  fatte  mensualmente  da  ciascuno  dei  Tesorieri  del  rispettivo  compartimento 
compilano  e  trasmettono  entro  il  20  d' ogni  mese  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione generale  del  Tesoro)  un  prospetto  generale  {mod,  n.  120)  dimostrante  tutte 
le  operazioni  d'entrata  e  d'uscita  dei  fondi  dello  Stato  delle  Tesorerie  del  proprio 
compartimento. 

650.  I  Direttori  del  Tesoro  compilano  per  ogni  Ministero  un  prospetto  mensuale 
{mod.  n.  121),  nel  quale  riportano  complessivamente  per  ogni  capitolo  gli  estremi 
risultanti  dai  registri  prescritti  all'art.  640. 

Il  prospetto  si  divide  in  due  capi ,  uno  cioè  per  le  spese  proprie  dell'  anno  die 
dà  nome  all'esercizio,  l'altro  per  le  spese  relative  agli  anni  precedenti,  ed  in  cia- 
scuno di  essi  sono  prima  di  tutto  riferite  ed  addizionate  le  somme  dei  mandati 
spediti  su  crediti  aperti,  poscia  quelle  dei  mandati  spediti  senza  crediti  aperti  per 
regolazione  di  spese  di  rbcossione,  ovvero  di  spese  di  giustizia  criminale,  ed  in  ul- 
timo quelle  dei  mandati  spediti  dagli  Agenti  dei  Tesoro  per  spese  fisse. 

Per  la  prima  qualità  di  mandati  si  riportano  nel  prospetto  le  somme  dei  crediti 
aperti,  quelle  dei  mandati  spediti,  la  rimanenza  di  fondo  sui  crediti,  ed  i  pagamenti 
eseguiti  ripartitamente  per  ogni  articolo  ;  per  la  seconda  qualità  si  riportaaa  ae« 
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hunente  i  mandati  spediti,  ed  i  relativi  pagamuiti  ripartiti  pure  per  articolo  ;  per 
la  tena  qualità  si  annotano  solamente  i  pagamenti  in  somma  complessiva  per  ogni 
capitolo. 

I  pagamenti  di  tutte  tre  le  qualità  dei  mandati  si  fanno  risultare  nel  prospetto 
allora  soltanto  che  fu  spiccata  la  dichiarazione  di  regolarità  al  Tesoriere ,  che  li 
ha  eseguiti,  e  debbono  esattamente  corrispondere  alla  somma  complessiva  delle  di- 
ehiarazioni  di  regolarità  rilasciate  nel  mese  cui  il  prospetto  si  riferisce. 

651.  Il  prospetto  indicato  airarticolo  precedente  è  rimesso  ali*  Ufficio  di  riscontro, 
che,  riconosciutolo  regolare,  lo  sottoscrìve  e  lo  ritorna  alla  Direzione  del  Tesoro 
la  quale  lo  trasmette  al  Minbtero  delle  Finanze,  entro  il  mese  successivo  a  quello 
cui  il  prospetto  si  riferisce,  unendovi  uno  specchio  (mod,  n.  122)  che,  col  corredo 
di  una  copia  delle  dichiarazioni  di  regolarità  rilasciate  nel  mese,  dimostri  da  quali 
Tesorìeri  e  per  quali  importi  siano  stati  eseguiti  i  pagamenti  rìferici  nel  prospetto. 

Gli  Uffici  di  rbcontro,  per  poter  procedere  alla  verificazìoue  dei  prospetti  ten- 
gono anch'essi  i  due  librì  prescrìtti  alle  Direzioni  del  Tesoro  dalParticolo  640  se- 
condo le  norme  dettate  dallo  stesso  articolo. 

652.  Le  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  trasmettono  inoltre  al  Ministero 
delle  Finanze  entro  le  epoche  stabilite  i  prospetti  prescritti: 

1.  dall'art.  257  per  le  rìscossioni  mensuali  delle  entrate  della  Direzione  gene- 
rale del  Tesoro  ;  —  2.  dall*  art  259  per  le  partite  di  esse  entrate  rimaste  da  rì- 
scuotere  alla  chiusura  dall'esercizio  ;  —  3.  dall'art.  354  per  le  variazioni  altre  ad 
quelle  comunicate  dal  Ministero,  avvenute  mensualmente  alle  partite  del  debito  vi* 
talizio;  —  4.  dall'art.  433  per  le  somme  rimaste  dispooibili  sui  crediti  aperti  agli 
Ufficiali  delegati  dai  vari  Ministeri  alla  chiusura  deir  esercizio  ;  —  5.  dall'art.  477 
per  l'alienazione  in  ogoi  decina  del  mese  dei  Buoni  del  Tesoro  ;  —  6.  Dall'  art.  517 
per  la  spedizione  dei  Vaglia  del  Tesoro  fatta  in  ogni  mese  dai  Tesorìeri  del  com- 
partimento; —  7.  Dall'art.  518  per  i  Vaglia  del  Tesoro  tratti  sulle  Tesorerie  del 
compartimento  e  rimasti  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio. 

Le  Direzioni  medesime  trasmettono  pure  ai  competenti  Ministeri  giusta  il  di- 
sposto dall'art  44iS  le  note  delle  partite  di  spese  fìsse  (stipendi,  fitti,  censii  ecc.) 
rimaste  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio. 

653.  Il  Miuistero  delle'  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro),  presa  nota  del* 
l'arrivo  del  prospetto  indicato  agli  articoli  650  e  651,  lo  trasmette  al  competente 
Ministero,  perchè,  eseguita  la  imputazione  definitiva  delle  somme  pagate  ai  rispet- 
tivi capitoli  del  Bilancio,  lo  invii  alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  fatto  altrettanto, 
lo  ritorna  al  Ministero  delle  Finanze  per  la  stessa  operazione  e  per  custodirlo. 

In  calce  al  prospetto  il  Ministero  competente,  la  Corte  dei  centi  e  il  Ministero 
delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  dichiarano  l'eseguita  imputazione, 
convalidandola  ognuno  colla  sottoscrizione  di  un  Capo  di  servizio. 

Le  registrazioni  riguardanti  ciascun  prospetto  debbono  essere  compiute  dai  tre 
Dicasteri  entro  lo  stesso  trimestre  finanziario. 

A  questo  scopo  la  Corte  dei  conti  lo  trasmette  al  Ministero  delle  Finanze  (Di- 
rezione generale  del  Tesoro)  non  più  tardi  dell*  ultimo  giorno  del  trimestre  in  cui 
furono  eseguite  le  registrazioni  dal  Ministero  competente. 

Sezione  III.  —  Conti  meMuali. 

654.  In  fine  d'ogni  mese  il  Tesorìere  centrale  descrive  in  tre  elenchi  {mod.  n.  128), 
separatamente  per  ogni  Ministero,  i  mandati  spediti  dai  Ministeri  e  pagati  entro 
il  mese,  e  riporta  le  somme  totali  degli  elenchi  in  una  nota  rìcapitolativa  {med. 
n.  124),  in  due  esemplari 

Altrettanto  opera  per  i  mandati  pagati  per  il  conto  speciale  del  Tesoro. 
In  tre  elenchi   (mod,  n.  125)  riporta  inoltre  uno  per  uno  i  buoni  del  Tesoro 
estinti  nel  mese,  tenendo  separato  l'importare  del  capitale  da  quello  degl'interessi. 


Digitized  by  VjOOQIC 


8i8 

In  altri  tre  elencU  {mod.  n.  126)  deteriye  i  Vaglia  del  Tesoro  pagati  nel  cacao 
del  mese  stesso. 

Compila  egualmente  la  situazione  (mod,  n.  127)  dei  depontì  rìcemti  o  re^tniii 
durante  il  mese. 

Tutti  gli  elenchi,  le  note  ricapitolati  ve  e  la  situazione  dei  depositi  sono  ricono- 
scinti  per  r  esattezza  e  sottoscritti  dair  Uffiziale  incaricato  del  controllo. 

Nei  primi  cinque  giorni  del  mese  successivo  il  Tesoriere  centrale  trasmette  al 
Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  gli  elenchi  e  le  note  rìca- 
pitolative  coi  documenti  relativi,  e  la  situazione  dei  depositi. 

655.  Entro  i  primi  cinque  giorni  di  ogni  mese  il  Tesoriere  centrale  rimette  al 
Ministero  delle  Finanze  in  due  esemplari  il  conto  (mod,  n.  128)  delle  riseossioni  e 
dei  pagamenti  fatti  nel  mese  precedente. 

Nei  due  esemplari  del  conto  sono  riportate  le  somme  delle  operazioni  dei  mesi 
precedenti,  e  delle  ottenute  dichiarazioni  di  regolarità  delle  quietanze  di  rimborsa- 
zione  e  di  altri  titoli  di  discarico. 

I  due  esemplari  del  conto  mensuale  sono  sottoscritti  dal  Tesoriere  centrale  e 
dair  Uffiziale  incaricato  del  controllo. 

656.  Per  ì  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  per  i  buoni  e  per  i  Va- 
glia del  Tesoro  estinti  durante  il  mese,  gli  Agenti  del  Tesoro  compilano  per  la 
rispettiva  Tesorerìa  e  per  ogni  mese  gli  elenchi  e  la  nota  ricapitolativa  come  è 
detto  per  il  Tesoriere  centrale  all'  art.  654. 

657.  Per  i  mandati  meosualmente  pagati  dai  Tesorieri  di  provincia  spediti  dagli 
Uffiziali  delegati  sovra  crediti  aperti  a  loro  disposizione ,  o  per  rimboraazione  di 
spese  di  riscossione  o  di  spese  di  giustizia  criminale,  gli  Agenti  del  Tesoro  com- 
pilano in  un  solo  esemplare,  distintamente  per  ogni  qualità  di  mandati  e  per  ogni 
Ministero,  elenchi  (mod,  n.  129).  Riportano  inoltre  i  sommati  di  tutti  i  predetti 
elenchi  in  una  sola  nota  ricapitolativa  (rnod.  n.  130)  fatta  in  due  esemplari. 

658.  Per  i  mandati  spediti  dalle  Agenzie  del  Tesoro  per  spese  fisse  (escluso  il 
debito  vitalizio)  gli  Agenti  del  Tesoro  descrivono  i  mandati  pagati  nel  mese  in 
tanti  elenchi,  in  un  solo  esemplare,  {mod.  n.  131)  quanti  sono  i  Ministeri  al  K- 
lancio  dei  quali  riguardano  le  suddette  spese.  In  ogni  elenco  sono  tenute  distinte 
le  somme  per  capitolo. 

Le  somme  totali  degli  elenchi  sono  riportate  nella  nota  ricapitoladya  (mod,  n.  134) 
fatta  in  due  semplari. 

659.  Per  i  mandati  spediti  dalle  Agenzie  del  Tesoro  per  le  spese  del  debito  vi- 
talizio,  gli  Agenti  del  Tesoro  compilano  elenchi  in  tre  esemplari  (mod.  n.  132)  in 
uno  dei  quali  descrivono  ad  uno  ad  uno  i  mandati  pagati  nel  mese,  e  negli  altri 
due  rìportano  soltanto  la  totalità  dei  mandati  pagati  per  ogni  capitolo  del  Bì« 
lancio. 

660.  Entro  il  5  di  ogni  mese  gli  Adenti  del  Tesoro  compilano  in  due  esemplari 
e  trasmettono  alle  rispettive  Direzioni  compartimentali  il  conto  mensuale  {mad^ 
91.  133)  di  tutte  le  operazioni  di  entrata  e  di  uscita  fatte  dai  Tesorieri  per  conto 
dello  Stato  nel  mese  precedente. 

In  esso  conto  sono  descrìtte  ad  una  ad  una  le  quietanze  di  versamento  di  en- 
trate e  di  prodotti  d! ordine,  distintamente  per  Amministrazioni»  per  classe  di  Con- 
tabili  e  per  debitori  diretti,  e  debbo  rìportarsi  la  totalità  dei  Vaglia  del  Tesoro 
spediti  nel  mese  e  la  totalità  di  tutta  V  entrata  dei  mesi  precedente 

Vengono  altresì  descrìtti  nel  suddetto  conto  ad  una  ad  una  le  dichiarazioni  di 
regolarità  e  le  quietanze  di  rìmborso  pervenute  ai  Tesorìerì  durante  il  mese. 

I  pagamenti  dei  diversi  titoli  di  spesa  sono  rìferìti  nel  conto  soltanto  p»  le 
somme  totali  cai  ammontano  i  corrìspondenti  elenchi,  e  debbono  essere  ej^ogad 
nel  conto  stesso  eolle  totalità  dei  mesi  precedentL 
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661.  Dopo  spedito  il  conto  del  mese  di  ottobre  dell*  anno  successivo  a  quello  che 
dà  nome  all' esercizio,  il  Tesoriere  centrale  e  gli  Agenti  del  Tesoro  ne  compilano 
uno  complementare  subito  che  sieno  state  date  da  tutte  le  disposizioni  di  regola- 
rità dei  pagamenti  fatti  e  riportati  nei  conti  dell*  esercisio  scaduto. 

66i.  Per  i  Tesorieri  cessati ^  oltre  il  mensnale  complementare  prescritto  all'arti* 
colo  precedente,  gli  Agenti  del  Tesoro  ne  spediranno  un  altro  almeno  al  termine 
di  ogni  esercizio  fino  a  che  non  abbiano  ricevuto  tutte  le  quietanze  di  rimborso 
dei  pagamenti  fatti  a  titolo  di  fondo  somministrato. 

663.  Entro  i  primi  cinque  giorni  di  ogni  mese  gli  Agenti  trasmettono  alla  Di- 
rezione del  Tesoro  da  cui  dipendono  gli  elenchi  e  le  note  ricapitolati  ve,  coi  man- 
dati, i  Buoni  e  i  Vaglia  del  Tesoro  estinti  colle  relative  contromatrici  come  pure 
i  due  esemplari  del  conto  mensuale  e  le  contromatrici  delle  quietanze. 

Vi  aggiungono  pure: 
1.  L' atto   verbale  della   verificazione  fatta  alle  casse   della  Tesoreria   colla 
nota  delle  monete  esistenti  nella  cassa  corrente  e  nella  cassa  di  deposito  ;  —  2.  La 
situazione  (mod,  tu  127)  dei  depositi  ricevuti  e  restituiti  durante  il  mese. 

664.  I  Direttori  del  Tesoro,  ricevuti  i  documenti  indicati  all'  articolo  prcedente, 
e  fattone  esame,  rimettono  all'Uffizio  di  riscontro  gli  elenchi  e  le  note  xicapitola- 
tive  coi  mandati,  le  quietanze  delle  ritenzioni,  i  Vaglia  e  i  Buoni  del  Tesoro 
estinti 

665.  L' Uffizio  di  riscontro  esamina  i  ricapiti,  e  riconosciuta  la  esattezza  dei  pa- 
gamenti e  la  precisione  delle  somme  riferite  negli  elenchi  e  nelle  note  ricapitola - 
tive,  fatto  porre  in  regola  quanto  vi  fosse  di  inesatto,  eseguisce  le  allibrazioni  nei 
suoi  re^stri  e  appone  sulle  note  ricapitolative  e  sugli  elenchi  la  propria  sottoscri- 
zione. Io  uno  degli  esemplari  delle  note  ricapitolative,  e  degli  elenchi  dei  mandati 
del  debito  vitalìzio,  dei  Buoni  e  dei  Vaglia  del  Tesoro  pone  e  sottoscrive,  la  di- 
chiararione  di  regolarità  per  servire  di  discarico  al  Tesoriere  competente,  dando 
alla  dichiarazione  stessa  la  data  ed  un  numero  d'  ordine  progressivo  per  ogni  eser- 
cizio, per  ogni  provincia  e  per  ogni  Tesoriere. 

Esso  trattiene  i  mandati  spediti  su  crediti  aperti  quelli  per  regolazione  di  spese 
di  riscossione  e  di  giustizia  criminale,  e  quelli  degli  Agenti  del  Tesoro  per  ispese 
fisse  cogli  elenchi  relativi. 

Gli  altri  elenchi,  le  note  ricapitolative,  i  mandati  spediti  dai  Ministeri,  i  Buoni 
e  i  Vaglia  del  Tesoro  estinti  sono  da  esso  rinviati  alla  Direzione  del  Tesoro. 

Trasmette  pure  alla  Direzione  del  Tesoro  gli  elenchi  dei  mandati  degli  Uffiziali 
delegati  e  di  spese  fisse,  la  ^uale  li  adopera  per  la  compilazione  del  prospetto  sta- 
bilito air  articolo  650  e  poscia  li  ritoma  all'  Uffizio  di  riscontro. 

666.  La  Direzione  del  Tesoro,  fatti  gli  opportuni  confronti  ed  eseguite  le  neces- 
sarie annotazioni  nei  suoi  libri,  quando  nulla  abbia  da  opporre,  sottoscrive  le  di- 
chiarazioni di  regolarità  sugli  elenchi  e  sulle  note  ricapitolative,  e  trasmette  gli 
uni  e  le  altre  agli  Agenti  del  Tesoro,  che,  fattane  registrazione,  uè  eseguiscono 
la  consegna  ai  ITesorieri. 

667.  I  Direttori  sottoscrivono  gli  altri  esemplari  degli  elenchi  e  quello  delle 
note  ricapitolative.  Indi  ne  fanno  invio  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  ge- 
nerale del  Tesoro)  coi  mandati  spediti  dai  Ministeri,  i  Buoni  e  i  Vaglia  del  Te- 
soro estinti  e  i  documenti  indicati  ai  numeri  1  e  2  dell'art.  663. 

668.  Le  Direzioni  esaminano  il  conto  mensuale,  fanno  regolare  quanto  vi  fosse 
di  inesatto  e  riportano  nei  libri,  indicati  negli  articoli  638  e  '639,  le  somme  dd 
versamenti  ricevuti  e  dei  pagamenti  fatti  da  ciascun  Tesoriere  come  appariscono 
nel  conto  mensuale. 

Sottoscrivono  poscia  i  due  esemplari  del  conto  me&suale,  ne  ritengono  uno,  e 
trasmettono  l'aHro  all'Uffizio  di  riscontro. 

669.  Una  delle  due  note  ricapitolative,  i  tre  esemplari  degli  elenchi  dei   man- 
T.  XIL                                  1-             I                  r  ^ 
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dati,  i  due  esemplari  d^li  altri  deacbi  e  i  mandati,  i  Baoni  e  i  Vaglia  del  Te- 
soro pagati  mebsaalmente  dal  Tesorierie  centrale  soao  dal  Ministero  delle  Finanxe 
trasmessi  alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  fatte  le  necessarie  verificazionii  rende  al 
Ministero  stesso  un  esemplare  degli  elenchi  e  la  nota  ricapitolativa^  avendo  prima 
sottosCL'itta  la  dichiarazione  di  regolarità  .per  servire  il  discarico  al  Tesoriere 
medesimo. 

670.  Il  Ministero  delle  Finanze  sottoscrive  sugli  denchi  e  sulla  nota  ricapito- 
lativa  la  dichiarazione  di  regolarità  e  ne  fa  consegna  al  Tesoriere  centrale. 

671.  I  mandati,  i  Vaglia  e  i  Buoni  del  Tesoro  estinti  dai  Tesorieri  di  provìncia 
sono  trasmessi  coi  relativi  elenchi  dal  Ministero  delle  Finanae  alla  Corte  dei 
conti ,  la  quale  gli  ritoma  un  esemplare  degli  elenchi  con  dichiarazione  di 
ricevuta.  * 

672.  Con  gli  elenchi  restituiti  al  Ministero  delle  Finanze  dalla  Corte  -dei' conti, 
con  quelli  trattenuti  dalla  stessa,  si  eseguiscono  nei  registri  ^di  ambidae  gli  Uf- 
fizi le  allibrazioni  dei  pagamenti  fatti 

673.  Un  esemplare  del  conto  mensuale  del  Tesoriere  centrale  è  dal  Ministero 
delle  Finanze  trasmesso  alla  Corte  dei  contL 

674.  Gli  elenchi  relativi  ai  Buoni  del  Tesoro  sono  trasmessi  alla  Corte  dei 
conti  accompagnati  da  una  nota  in  due  esemplari  (mod*  n.  154)  nella  quale  soao 
riepilogate  le  somme  pagate  per  interessi  dei  Buoni. 

Un  esemplare  di  queste  note  è  trattenuto  dalla  Corte  dei  conti,  e  Taltro  è  re- 
stituito al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  per  servire  a 
fare  Timputazione  degli  interessi  dei  buoni  al  relativo  capitolo  del  Bilancio. 

Capitolo  IEL  —  Dispoiitioni  comuni. 

675.  Per  ogni  esercizio  si  debbono  tenere  scritture  separate,  come  pure  ai  deb- 
bono dare  prospetti  periodici  e  conti  mensuali  distinti. 

676.  Quando  vi  sono  due  esercizi  aperti,  il  resto  della  cassa  dei  due  esereiai  è 
riepilogato  sul  documento  che  riguarda  Tesercizio  deiranno  in  corso. 

677.  Oli  elenchi,  le  note  ricapitolative,  i  prospetti  e  i  conti  mensuali  hanno  la 
data  deirultimo  giorno  del  mese. 

L*atto  verbale  di  verificazione  di  cassa  ha  la  data  del  giorno  in  cui  la  verìfica- 
alone  ebbe  effetto. 

Quando  i  documenti  predetti  riguardino  Tazienda  di  un  Contabile  cessatOi  per 
qualsiasi  motivo,  dalle  sue  funzioni,  avranno  la  data  del  giorno  in  cui  il  servìzio 
fu  assunto  dal  nuovo  Contabile  o  dal  Gerente. 

678.  Le  rettificazioni  che  occorra  di  fare  alle  scritture,  ai  prospetti  periodici  e 
ai'  conti  debbono  essere  eseguite  senza  raschiature  e  in  modo  da  lasciar  vedere  le 
scritture  preesistenti. 

Nella  colonna  delle  osservazioni  o  nel  margine  dei  docqmenti  deve  essere  data 
ragione  delle  fatte  rettificazioni. 

Se  venga  annullata  una  quietanza  di  versamento,  ovvero  annullato  an  mandato 
pagato,  le  rettificazioni  si  fìuino  nei  prospetti,  nei  registri  e  nei  conti  airepoca  in 
cui  viene  regolato  Terrore. 

TITOLO  X.  —  DeW  a$8e$to  definitivo  del  Bilancio  e  del  rendimento   dei  conti 
delV Amministrazione  dello  Stato. 

Capitolo  L  —  A$$e$to  del  Bilancio. 
Seiione  I.  —  Norme  generali. 

679.  L'assesto  definitivo  del  Bilancio  è  sancito  con  legge  speciale. 

Il  progetto  di  questa  è  presentato  alla  Camera  elettiva  nei  primi  due  mesi  della 
sessione,  ohe  succeda  al  giorno  nel  quale  resercisio  è  chioso. 
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Si  uniscono  al  prop^etto  il  conto  di  ciascun  Ministero,  quello  generale  deirAm« 
ininistrazione  delle  Finanze  e  le  osservazioni  della  Corte  dei  conti  (Art  50 
E.  D.  302). 

680.  Nell'assesto  definitivo  del  Bilancio  devono  essere  dimostrate  tutte  le  en- 
trate riscosse,  le  spese  pagate^^e  le  somme  rimaste  a  riscuotere  e  a  pagare  alla 
chiusura  deiresercizio. 

Sezione  IL  — -  Accertamento  delle  entrate» 

681.  Al  progetto  di  legge  per  Tassento  definitivo  del  Bilancio  è  unito  un  pro- 
spetto in  cui  sono  indicate  le  entrate: 

prevedute  ;  —  accertate  ;  —  riscosse  ;  —  rimasto  da  riscuotere. 

682.  L'ammontare  delle  contribuzioni  dirette  stabilito  in  appoggio  di  ruoli, 
quando  a  termini  di  leggi  se  ne  debba  dar  debito*  agli  Esattori,  ai  Kicevitori  o 
agli  altri  Contabili,  è  compreso  fra  le  entrato  riscosse. 

Le  somme,  che  per  entrate  di  questa  natura  non  sieno  state  versate  nelle  Te- 
sorerie prima  della  chiusura  dell'esercizio,  figurano  nei  conti  qual  debito  di  cassa 
di  qum  Contabili. 

Seasiotte  UL  —  Appuramento  delle  entrate  arretrate  e   trasporto   delle  medeHffte 
sull'esercizio  vorrente. 

683.  Le  entrate,  che  alla  chiusura  d'un  esercizio  rimangono  da  riscuotere,  ven- 
gono aggiunte  al  Bilancio  dell'esercizio  immediatamente  successivo  ,  con  appliea- 
zione  ai  capitoli  e  agli  articoli,  cui  per  loro  natura  ói  riferiscono  (Art.  51  B.D.  302). 

Ove  alouna  di  esse  entrate  non  sia  applicabile  ad  uno  dei  capitoli  del  Bilancio, 
è  conserviCto  il  capitolo  del  Bilancio  precedente,  e  se  ne  ia  l'aggiunta  dopo 
quelli  delle  entrate  ordinarie  o  straordinarie  del  Bilancio,  secondo  ne  sia  il  caso. 

684.  Le  entrate  cosi  aggiunte  al  Bilancio  sono  riscosse  e  comprese  nel  conto 
dell'esercizio  del  Bilancio  medesimo. 

^ese  sono  però  inscritte  nei  registri  e  nei  conti  in  modo  distinto  da  quelle  pro- 
prie di  detto  Bilancio. 

Eguale  distinta  inscrizione  avranno  quelle  enti^te,  le  quali,  sebbene  non  com- 
prese fra  le  arretrate  alla  chiusura  del  precedente  esercizio,  vengano  riconoseiute 
dovute  durante  l'esercizio  successivo  e  sieno,  per  ragione  di  tempo ,  relative  agli 
anni  precedentL 

Sezione  IV.  —  Accertamento  delle  spese* 

685.  Al  progetto  di  legge  per  rassesto  definitivo  del  Bilancio  è  unito  un  pro- 
ietto in  cui  sono  indicate  le  somme  delle  spese: 

autorizzate  con   la  legge   di    approvazione  del  [Bilancio   e  con   leggi   ipe- 
cessive;  —  annullato  da  leggi  durante  l'esercizio;  —  accertate; — rimaste  senza 
impi^0|  da  annullare  colla  legge  d'assesto  del  Bilancio. 
Le  spese  accertate  si  dimostrano: 

a)  colle  somme  dei  mandati  spediti  e  pagati  ;  —  h)  con  quelle  delle  spese  tra- 
sportate all'esercizio  successivo,  distinguendo  l'ammontare  dei  mandati  spediti  e  non 
pagati  da  quello  dei  mandati  da  spedire. 

Sezione  V.  —  Appuramento  delle  spen  arretrate  e  trasporto  delle  medesime  sul» 
V^HTeinio  corrente. 

686.  Se  nna  spesa  prevista  nel  Bilancio  non  sia  intieramente  fatta ,  mentre  ne 
dura  ancora  la  causa,  si  trasporta  all'esercizio  succesùvo  la  somma  necessaria  % 
compierla,  previa  giuslifieazioiie  alla  Corte  del  eonti  {ArL  55  B.  D.  802). 
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687.  Don  aneora  la  causa  di  una  spesa,  e  se  ne  trasporta  la  soauna  a!  Bi- 
laudo  dell*esereÌ2Ìo  sveeessiYO,  qaando  si  tratti  di  fornitare,  trasporti  o  lavori  ^ati 
in  appalto  con  contratti  approvati  prima  della  fine  delPanno,  che  ha  dato  none 
all'esercizio  od  incominciate  ad  economia  prima  dello  stesso  termine. 

Si  trasportano  egoalmente  le  somme  relative  alle  partite  seadnte  e  non  pagate  ; 
^pielle  per  i  diritti  aeqabiti  dai  creditori  dello  Stato  a  cagione  di  assegnamenti 
personali  non  soddisfintti,  e  qnelle  altre  che  riguardano  spese,  le  qaali  nei  rapporti 
di  tem)>o  appartengono  all'anno  che  ha  dato  nome  all'esercisio. 

688.  Sono  comprese  fra  le  somme  da  trasportare,  giasta  il  precedente  articolo, 
cfiielle  ancora  necessarie  per  le  parziali  forniture,  trasporti  o  lavori  non  ancora 
appaltati,  o  incominciati  ad  economia  il  31  dicembre,  quando  siffatte  spese  seb- 
bene fira  loro  distinte,  formino  il  compimento  di  altre  già  appaltate  od  inconun- 
ciato  ad  economia  e  sieno  dipendenti  le  une  dalle  altre. 

Di  codesta  natura  non  sono  però  le  somme  rimaste  disponibili  il  31  dicembre 
per  servizi  annuali.  L' impiego  di  queste  somme  è  vietato  trascorso  quel  gìomou 

689.  Le  somme  che,  diffalcato  l'ammontare  dei  mandati  spediti  e  dei  crediti 
aperti,  rimangano  disponibili  il  31  dicembre  sui  capìtoli  di  spet«e  straordinarie  ri- 
partite in  più  anni,  sono  trasportate  il  l.o  gennaio  seguente  ai  corrispondenti  ca- 
pitoli dell'esercisio  successivo. 

In  seguito  e  non  più  tardi  della  chiusura  dell'esercizio  cui  si  riferiscono  sono 
aggiunte  alle  somme  suddette  quelle  che  rimanessero  disponibili  sopra  i  creati 
aperti  a  tutto  il  31  dicembre. 

Quando  nell'ultimo  degli  auni,  in  cui  è  ripartito  il  fondo  di  una  spesa  straor- 
dinaria, vi  sia  qualche  somma  impegnata  da  trasportare  all'esercizio  successivo, 
si  deve  eseguire  il  trasporto  soltanto  alla  chiusura  deireeercisio  (iirt.  56  B,  JD.  8(^), 
previa  giustificazione  alla  Corte  dei  conti. 

690.  Le  somme  per  ispese  che  alla  chiusura  d'un  esercizio  non  sieno  effettuate, 
né  sieno  della  natura  di  quelle  indicate  nei  precedenti  articoli,  vengono  annullate 
{Art.  57  B.  D.  302). 

Sono  pure  annullate  sensa  pregiudizio  dei  creditori  le  somme  inscritte  per  cm- 
que  anni  consecutivi  nei  conti  amministrativi  dei  Ministeri,  senza  che  1  creditori 
ne  abbiano  chiesto  il  pagamento. 

Continuano  a  vece  a  trasportarsi  agli  esercizi  successivi  quelle  intomo  alle 
quali  esista  vertenza  amministrativa  o  giudiziaria,  ovvero  sieno  colpite  da  oppe» 
sizione  o  da  sequestra,  come  pure  le  somme  rimaste  dalle  assegnazioni  per  il  aer* 
vizio  del  Debito  pubblico  qualunque  sia  Tanno  della  loro  provenienza. 

691.  Ciascun  Ministero  tiene  un  registro  in  cui  nota  tutte  le  somme  delle  par* 
tite  di  spesa  annullate  nei  conti  annuali. 

In  questo  registro  nota  pure  le  disposizioni  date  in  seguito  'alle  domande  che 
successivamente  fossero  fatte  dai  creditori. 

692.  Alla  chiusura  dell'esercizio  i  Ministeri  compilano  il  prospetto  (mod,  n.  1^) 
della  situazione  generale  delle  spese  relative  all'esercizio  stesso  ,  conservando  le 
ripartizioni  del  Bilancio. 

Il  prospetto  dimostra  per  ciascun  capitolo  : 
1.  La  somma  delle  spese  autorizzate  ;  —  2.  La  somma  delle  spese   accertate 
distinguendole  come  segue: 

a)  ammontare  dei  mandati  spediti  ed  ammessi  a  pagamento  ;  —  b)  arnsoon- 
ta^  delle  partite  da  trasportare  all'esercizio  successivo  giusta  gli  articoli  686,  687 
e  688  ;  —  e)  ammontare  delle  altre  partite^già  trasportate  e  da  trasportare  all'eser 
«zio  successivo  giusta  l'art.  689. 

3.  La  somma   rimasta  senza  impiego  da  annullare  colla    legge  d'assesto  ad 
Bilancio. 
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693.  A  corredo  del  prospetto  generale  indicato  all'articolo  precedente  i  Ministeri 
uniscono  dne  prospetti  in  cui  danno  la  dimostrazione  particolareggiata  deUe  spese 
da  trasportare  air  esercizio  successivo ,  conformemente  alla  disUnzione  fatta  alle 
lettere  b  e  e  dell' articolo  stesso. 

Nel  prospetto  {mod.  n.  186),  che  comprende  le  spese  impegnate  da  trasportare, 
sono  partitamente  inscritti  per  ciaschedun  articolo  di  ogni  capitolo  i  nomi  dei  ere» 
ditori,  i  contratti  o  altri  titoli  di  autorizzazione,  V  oggetto  del  credito  e  le  somme 
dovute  a  saldo  del  credito  medesimo. 

Nel  prospetto  {mod,  n.  137),  che  comprende  le  spese  straordinarie  eseguibili  in 
più  anni,  sono  inscritti  i  fondi  di  ciaschedun  capitolo  trasportati  o  da  trasportare 
a  quello  immediatamente  successivo. 

694.  Ove  air  atto  della  compilazione  de'  prospetti  dì  cui  ali*  artìcolo  precedente 
si  riconosca  la  mancanza  o  la  insufficienza  di  fondi*  per  il  pagamento  di  qualche 
spesa  da  trasportare  all'  esercizio  successivo,  i  Ministeri  devono  promuovere  subito 
dal  potere  legislativo  rassegnazione  delle  somme  necessarie. 

La  spesa  però  è  inscritta  egualmente  nei  prospetti. 

695.  I  prospetti  indicati  agli  art.  692  e  693  sono  da  ciascun  Ministero  trasmessi 
in  tre  esemplari  non  più  tardi  del  15  novembre  alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  dopo 
averne  riconosciuta  la  esattezza,  la  fa  risaltare  con  apposita  dichiarazione  sui  me- 
desimi, trasmette  al  Ministero  delle  Finanze  i  tre  esemplari  del  prospetto  di  situa- 
zione generale  unendovi  uno  solo  dei  prospetti  partìcolarizzati. 

La  Corte  dei  conti  trasporta  quindi  nei  suoi  libri  all'  esercizio  successivo  le  somme 
per  il  pagamento  delle  spese  impegnate  sulP  esercizio  scaduto,  facendo  da  questo 
il  diffalco  delle  somme  medesime.  Tale  trasporto  si  fa  ai  capitoli  del  Bilancio  cui 
per  loro  natura  sono,  applicabili  le  spese  che  vi  si  trasferiscono. 

Se  non  havvi  capitolo  cui  possano  le  spese  applicarsi  come  a  capitolo  proprio 
si  manUene  quello  del  precedente  Bilancio. 

696.  n  Ministero  delle  Finanze,  eseguite  le  operazioni  di  diffalco  e  di  trasporto, 
tiene  presso  di  sé  un  esemplare  dei  prospetti  di  situazione  generale  e  i  prospetti 
partieolarizzati  delle  spese  trasportate  all'esercizio  successivo,  e  restituisce  gli  al- 
tri due  esemplari  del  prospetto  di  situazione  generale  alla  Corte  dei  conti,  dopo 
averli  completati  colla  dichiarazione  delle  effettuate  operazioni. 

697.  Un  esemplare  dei  prospetti  di  situazione  generale  coi  relativi  prospetti  par- 
tìcolarizzati è  dalla  Corte  dei  conti  restituito  al  competente  Ministero,  il  quale  ese- 
guisce analoghe  operazioni  nei  suoi  registri. 

698.  Subito  dopo  la  chiusura  dell'  esercizio  e  anche  prima  che  sieno  eseguite  le 
operanoni  di  trasporto,  i  Ministeri  possono  spedire  mandati  ed  aprire  crediti  per 
il  pagamento  delle  relative  spese,  ad  eccezione  di  quelle  per  le  quali  abbisognano 
nuove  assegnazioni  di  fondo  che  non  fossero  ancora  concedute. 

699.  Le  somme  aggiunte  al  Bilancio  per  il  pagpamento  di  spese  provenienti  da 
esercizi  scaduti  debbono  figurare  nei  registri  e  nei  conti  dell'  esercizio  del  Bilancio 
medesimo,  ma  in  modo  distinto,  per  mezzo  di  speciali  colonne  (Art  51  A.  D,  302). 

Le  spese  di  ciaschedun  capitolo  si  applicano  ai  fondi  dell'  anno  corrente  o  degli 
anni  precedenti  secondo  la  loro  derivazione. 

700.  Una  serie  speciale  d'articoli  viene  aggiunta  a  ciaschedun  capitolo  per  le 
spese  che  vi  sono  trasportate,  relative  agli  anni  precedenti. 

701.  E  vietato  il  trasporto  di  fondi  da  un  articolo  di  spesa  propria  dell'anno 
corrente  ad  altro  articolo  di  spesa  propria  degli  anni  precedenti  e  viceversa. 

702.  Ove  nel  corso  dell'esercizio  si  debba  eseguire  il  pagamento  di  una  spesa 
riflBrìbUe  in  ragione  di  tempo  agli  anni  precedenti,  per  la  quale  nel  prospetto  delle 
somme  trasportate  non  sia  stato  inscritto  alcun  fondO|  o  ne  aia  stato  allogato  uno 
insvfficie&te  e  non  vi  si  possa  sopperhre  coi  fondi  dbponibili  per  economie  fatte  so. 
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altri  articoli  di  spese  dello  stesso  capitolo  e  relative  altresì  9^  anni  precedenti, 
si  promuove  dal  potere  legislativo  rassegnazione  dell' occorrente  fondo  in  aggiunta 
a»qaello  proveniente  dall' esercizio  scaduto. 

Nello  stesso  modo  si  procede  rispetto  alle  somme  annullate  nei  conti  a  termini 
ààV  art.  690  le  quali  venissero  in  segato  reclamate  dai  oreditorL 

703.  Ai  mandati  ed  alle  aperture  di  crediti  per  il  pagamento  di  spese  provenìeotì 
dall'  esercizio  chiuso  è  posta  l' indicazione  :  Anni  precedenti. 

704.  Le  disposizioni  degli  articoli  699  a  703  non  sono  applicabili  alle  somme 
rimaste  disponibili  per  ispese  straordinarie  ripartite  in  più  anni. 

Il  trasporto  di  queste  somme  è  fatto  a  termini  del  disposto  dall'  art.  689,  ed  i 
relativi  mandati  di  pagamento  e  decreti  di  aperture  di  credito  sono  spediti  con 
applicazione  ali*  anno  corrente. 

Quando  però  si  tratti  della  somma  trasportata  dall'ultimo  degli  eserciri  in  cai 
venne  ripartita  la  spesa,  la  spedizione  dei  mandati  e  V  apertura  dei  crediti  ha  luogo 
con  applicazione  agli  anni  precedenti, 

705.  Le  operazioni  relative  alla  chiusura  dell'esercizio  debbono  essere  compiute 
entro  il  mese  di  novembre  di  ciascun  anno. 

Sezione  VL  ^  Trcuporto  nel  Conto  speeiale  del  Tesoro  dei  mandati  apediti  e  m^ 
pagati  alla  chiusura  dell'  esereitio.  , 

706.  I  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  'non  pagati  alla  chiusura  del* 
r  esercizio,  possono,  senza  essere  rinnovati,  avere  efficacia  per  cinque  anni  da  con- 
tare dal  primo  giorno  dell' anno  in  cui  furono  spediti  (Art  52  B.  D.  302). 

707.  I  mandati  indicati  all'  articolo  precedente  sono  dal  Ministero  delle  Finaioe 
e  della  Corte  dei  conti  riportati,  separatamente  per  ogni  Ministero  che  li  ha  ^ 
diti  e  per  ordine  di  capitolo,  dai  registri  dell' esercirio  cui  si  riferiscono  in  altto 
registro  denominato  Conto  speciale  del  Tesoro. 

708.  Nei  quattro  anni  consecutivi  a  quello  in  cui  furono  spediti  i  mandati  tu- 
sportati  nel  Conto  speciale  del  Tesoro  le  somme  di  quelli  fra  essi  che  vengono  ps^ 
gati,  si  registrano  nelle  scritture  dell'esercizio  dell'anno  in  corso  all'atto  del  pa- 
gamento. 

709.  Il  primo  di  gennaio  di  ciascun  anno  il  Ministero  delle  Finanze  ritira  daU» 
Tesorerie  tutti  i  maudati  non  estinti  per  i  quali  al  31  dicembre  dell'anno  picce' 
dente  si  sia  maturato  il  quinquennio. 

Bitira  egualmente  gli  atti  di  sequestro  0  di  opposizione  di  cui  fossero  colpiti  i 
mandati. 

710.  L'ammontare  dei  mandati  non  pagati  nel  quinquennio  è  versato  al  Teioro 
dello  Stato,  salvo  i  diritti  dei  creditore 

La  somma  però  dei  mandati  colpiti  da  sequestro  o  da  opposizione,  èdepoatstt 
nella  Cassa  centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti  per  conto  di  chi  di  ragione. 
Questo  deposito  libera  lo  Stato  (Art,  53  e  54  R.  D.  302). 

711.  Per  l'esecuzione  del  disposto  dall'articolo  precedente,  il  Ministero  delle  fi- 
nanze compila  un  prospetto,  nel  quale  inscrìve  distintamente  per  Ministero  da  mia 
parte  i  mandati  non  pagati,  l'ammontare  dei  quali  debbesi  versare  quale  entrata 
eventuale  del  Tesoro,  e  dall'altra  quelli  colpiti  da  inibizione  0  da  sequestro,  llm- 
portare  dei  quali  è  da  depositarsi  nella  Cassa  centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti 

712.  Riconosciuto  dalla  Corte  dei  conti  esatto  il  prospetto  dei  mandati  nos  pa- 

Fati  nel  quinquennio,  il  Ministero  delle  Finanze  scnve  a  tergo  di    ogni  man^ 
ordine  al  Tesoriere  centrale  di  versare  la  somma  in  conto  entrate  del  Tesoro  al- 
l'apposito capitolo  del  Bilancio,  o  di  pagarla  alla  Cassa  centrs^ie  dei  depositi  e 
dei  prestiti. 
Tale  ordine  è  visto  dalla  Corte  dei  conti. 


Digitized  by  VjOOQIC 


865 

Il  Tesoriere  centrale  eeegoisce  Tordine  posto  a  tergo  dei  mandati  suddetti  e  ne 
porta  Tammontare  in  uscita  nei  conti  dell  anno  in  cui  scade  il  quinquennio. 

713.  Il  Alinistero  delle  Finanze-  trasmette  ali*  Amministrazione  della  Cassa  cen- 
trale dei  depositi  e  dei  prestiti  un  prospetto  in  due  esemplari,  nel  quale  siano  in- 

I  dicati  per  ogni  Ministero  i  creditori  originari  a  favore  dei  quali  i  mandati  furono 
spediti,  le  opposizioni  o  i  sequestri  da  cui  sono  colpiti,  il  nome,  il  cognome,  la 
qualità  e  il  domicilio  degli  opponenti  o  sequestranti,  e  vi  unisce  gli  atti  con  tutte 
le  indicazioni  necessarie. 

Un  esemplare  del  prospetto  viene  dairAmministrazione  della  Cassa  centrale  re> 
stituito  al  Ministero  delle  Finanze  con  dichiarazione  di  ricevuta. 

714.  Del  deposito  fatto  alla  Cassa  centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti  il  Min'sfero 
delle  Finanze  ìa  rendere  consapevoli  le  parti  interessate. 

715.  Dopo  Teseguito  deposito  delle  somme  relative  a*  mandati  colpiti  da  seque- 
stro o  da  opposizione  divenendo  libero  lo  Stato  da  ogni  responsabilitÀ,  gli  atti,  che 
riguardo  a  quei  mandati  emanassero  dalle  Autorità  giudiziarie  debbono  essere  in« 
timati  air  Amministrazione  della  Cassa  centrale  dei  depositi  e  dei  prestiti. 

716.  Quando  il  creditore  di  un  mandato  riscosso  in  conto  entrate  del  Tesoro, 
ne  domandi  il  pagamento,  il  Ministero  delle  Finanze  si  assicura  della  sussistenza 
del  credito,  e  in  caso  affermativo  spedisce  a  favore  del  creditore  un  nuovo  man- 
dato suirapposito  capitolo  del  !Q^lancio. 

Capitolo  IL  —  Rendiconto  dei  conti  dell' Amminiatratione  dello  Stato, 

Sezione  I.  —  Norma  generale, 

717.  Compiute  le  operazioni  di  chiusura  deiresercizio  indicate  nel  capitolo  pre- 
cedente, i  Ministeri  compilano  i  conti  dell'Amministrazione  dello  Stato. ^ 

Sezione  II.  —  Conti  dei  Ministeri  {Art,  59  B.  D,  302). 

718.  Ciascun  Ministero  forma  il  conto  delle  spese  della  propria  Amministrazione. 

719.  Oltre  il  prospetto  di  situazione  generale  di  cui  all'art.  692  è  compilato  un 
prospetto  particolareggiato  (mod.  n.  138)  in  cui ,  per  ciascheduno  degli  articoli 
onde  si  compongono  i  capitoli,  sono  inscritte  le  spese  accertate,  l'ammontare  dei 
mandati  spediti  ed  ammessi  a  pagamento,  e  le  spese  trasportate  all'esercizio  sue- 
cessivo. 

720.  Il  prospetto  particolareggiato,  di  cui  è  cenno  al  precedente  articolo,  è  tra- 
smesso non  più  tardi  del  20  di  novembre  alla  Corte  dei  cond  premettendovi  una 
nota  nella  quale,  per  ciascun  servizio,  sono  date  dettagliate  spiegazioni  sulle  spese 
inscrittevi  e  sulla  differenza  tra  1'  a^imontare  delle  spese  accertate  e  quelle  delle 
spese  autorizzate. 

721.  La  Corte  dei  conti,  esaminato  il  prospetto  particolareggiato  e  trovatolo  re- 
golare, vi  appone  analoga  dichiarazione  e  lo  invia  al  Ministero  delle  Finanze  as- 
sieme alla  nota  premessavi  per  essere  unito  al  conto  generale  dell'Amministrazione 
delle  Finanze. 

Sezione  in.  —  ConU>  generale  delVAmminUtratione  delle  Finanze, 

722.  n  Ministro  delle  Finanze  forma  il  conto  generale  dell'Amministrasione  delle 
Finanze. 

Tale  conto  {mod.  n,  139)  ^riassume  le  operazioni  relative  alla  riscossione  ed  al- 
1*  impiego  del  pubblico  danaro,  le  operazioni  d'ordine,  e  la  situazione  finanziaria 
al  cniudimento  dell'esercizio  {Art  60.  B,  D,  302). 

728.  Al  conto  generale  sono  uniti: 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


856 

1.  il  eonto  delle  entrate  dello  Stato;  —  2.  Il  conto  delle  spese  dello  Stalo; 
—  3.  il  conto  del  movimeato  dei  fondi  ;  —  4.  la  situaidone  delle  Tesorerie  di  pro- 
vincia; —  5.  la  situazione  della  Tesoreria  centrale^  —  6.  i  conti  dell' Anmumstrm- 
liene  del  Debito  pubblico  e  di  altri  servizi  speciali  (Art,  61.  B,  D,  302). 

724u  II  conto  delle  entrate  dello  Stato  {mod.  n,  140)  indica  per  ogni  ramo  le 
somme  previste,  accertate,  riscosse  e  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  deireaereisìo. 

A  illustrazione  di  questo  conto  si  uniscono  prospetti  dei  valori  e  delle  materie, 
che  produssero  le  entrate. 

725.  Il  conto  delle  spese  dello  Stato  {mod,  n.  141)  è  diviso  per  Ministero  e  per 
capitolo  e  dimostra  : 

le  spese  autorizzate  ;  —  le  spese  accertate  ;  —  i  pagamenti  effettuati  ;  —  quelli 
rimasti  da  affettuare. 

726.  Il  conto  del  movimento  dei  fondi  {modiilo  n.  242)  presentai  movimenti  dei 
fondi  tra  i  Contabili  di  riscossione  di  entrate,  i  Tesorierì  di  provincia  e  il  Teso- 
riere centrale. 

727.  La  situazione  delle  Tesorerie  di  provincia  {mod.  n.  143)  dimostra  per  oa- 
scun  Tesoriere  : 

1.  neir  entrata  : 

le  somme  di  cui  è  rimasto  in  debito  il  Tesoriere  alla  chiusura  dell' eserciso 
precedente  ;  —  i  versamenti  fìitti  dai  Contabili  di  riscossione  delle  entrate,  e  dai 
debitori  diretti  ;  —  le  riscossioni  per  acauisto  di  Buoni  del  Tesoro  ;  quelle  per 
fondi  somministrati,  per   rilascio  di  Vaglia  del  Tesoro    e  per  altri  introiti. 

2.  neir  uscita  : 

la  somma  di  cui  il  Tesoriere  è  rimasto  in  credito  alla  chiusura  dell^esercizb 
precedente  per  eccedenza  di  pagamenti  a  fronte  delle  riscossioni  ;  —  i  mandati  pa- 
gati per  conto  del  Bilancio  dello  Stato  ;  —  i  Buoni  del  Tesoro  estinti;  —  i  Vag^ 
del  Tesoro  pagati  ;  i  fondi  somministrati  ad  altre  Tesorerie,  e  i  titoli  di  altre  uscite. 

3.  la  differenza  tra  l'  entrata  e  V  uscita  che  costituisce  il  resto  o  il  manco 
di  cassa  della  Tesoreria  alla  chiusura  dell'  esercizio. 

728.  La  situazione  della  Tesoreria  centrale  (mod.  n.  i44)  è  compilata  secondo 
le  regole  stabilite  all'  articolo    precedente  per  quella  delle   Tesorerie  di  provincia 

729.  I  conti  dell'  Amministrazione  del  Debito  pubblico  e  di  altri  servizi  speciali 
dimostrano  le  operazioni  eseguite  durante  l' esercizio,  e  la  situazione  alla  chiasnra 
del  medesimo  dei  fondi  pel  servizio  del  Debito  pubblico,  e  per  quegli  altri  servici 
che  abbiano  relazione  col  Bilancio  dello  Stato. 

730.  Il  conto  generale  dell'  Amministrazione  delle  Finanze  con  tutti  i  documenti 
a  corredo  viene  dal  Ministero  delle  Finanze  trasmesso  alla  Corte  dei  cont^  la 
quale,  riconoscendolo  regolare,  lo  attesta  sul  conto  medesimo  e  lo  rinvia  al  lum- 
nistero  accompagnandolo  colla  relazione  di  cui  all'  art.  31  della  legge  14  ago- 
sto 1862,  n.  80O. 

731.  Il  Ministero  delle  Finanze  fa  stampare  il  conto  generale  e  la  relasìo&t 
della  Corte  dei  conti  come  pure  i  conti  particolari  dei  Ministri,  e  ne  fa  la  pr^ 
sentazione  alla  Camera  elettiva  insieme  al  progetto  della  legge  di  approvazione. 

Sezione  IV.  —  Conti  delle  Amministrazioni  dello  Stato. 

732.  Chiuso  r  esercizio,  i  Ministeri  e  gli  altri  Uffizi  ai  qaali  è  affidata  l' ammi- 
nistrazione di  entrate  debbono  compilare  il  proprio  conto  e  inviarlo  al  Ministero 
delle  Finanze. 

733.  Il  conto  è  tratto  dai  conti  particolari  dei  Contabili  di  riscossione  delle  en- 
trate, dai  registri  e  dai  conti  correnti  delle. Amministrazioni  centrali,  e  dai  pro- 
spetti dei  resti  attivi,  che  entro  un  mese  della  chiusura  di  ciascan  esercizio  ogni 
Contabile  debbo  far  pervenire  alla  rispettiva  Amministrazione. 
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734.  Il  conto  indicato  all'  art.  732  si  compone  dei  seguenti  documenti  : 

1.  conto  (mod.  n.  145)  riassuntivo  per  capitolo  e  per  articolo;  —  2.  conto 
(mod,  n.  146)  delle  entrate  rÌ8C08se,]dÌ8tinto  per  capitolo,  per  articoli  e  per  Conta- 
DÌle  ;  —  3.  prospetto  (mod,  n.  147)  particolarizssato  delle  entrate  rimaste  da  riscuo- 
tere alla  chiusura  dell*  esercizio  ;  —  4.  conto  (mod,  n.  148)  di  debito  e  credito  dea 
Contabili  di  riscossione  delle  entrate. 

A  corredo  del  conto  si  unisce  una  nota,  in  cui  sono  indicati  i  motivi  degli  au- 
menti e  delle  diminuzioiiì  a  fronte  delle  entrate  previste  nella  parte  attiva  del 
Bilancio. 

Sezione    V.  —  Conto  speciale  del  Tesoro. 

735.  Il  Ministero  delle  Finanze  forma  annualmente  il  conto  speciale  del  Tesoro 
{mod.  n.  149)  per,  i  mandati  spediti  dai  Ministeri  e  non  pagati. 

Questo  conto  è  diviso  per  esercizio  e  comprende: 
1.  i  mandati  rimasti  a  pagare  alla  chiusura  di  ciascun  esercizio  ;  — •  2.  i  man- 
dati pagati  durante  i  quattro  anni  successivi  a  quello  della  loro  spedizione;  —  3.  i 
versamenti  effettuati  nella  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  per  mandati  colpiti  da 
opposizione  o  da  sequestro  ;  —  4.  i  mandati  V  ammontare  dei  quali  fu  riscosso'  e 
versato  quale  entrata  del  Tesoro  ;  —  5.  i  mandati,  pel  pagamento  dei  quali  non  è 
ancora  scaduto  il  termine  utile. 

736.  Il  conto  di  cui  è  cenno  all'  articolo  precedente,  è  verificato  e  visto  dalla 
Corte  dei  conti,  e  viene  posto  a  corredo  del  conto  generale  dell*  Amministrazione 
delle  Finanze. 

Capitolo  III.  —  Bendimento  dei  conti  giuditiari. 
Sezione  I.  —  Norme  generali. 

737.  I  Tesorieri  e  tutti  gli  altri  Contabili  dello  Stato  in  danaro  in  materia  ren- 
dono il  conto  della  loro  azienda  alla  Corte  dei  conti  direttamente  o  per  mezzo 
delle  rispettive  Amministrazioni  secondo  è  prescritto  per  ciascun  servizio. 

Se  per  uno  stesso  Uffizio  più  Contabili  presero  parte  al  maneggio  del  danaro 
o  di  cose  dello  Stato  durante  uno  stesso  esercizio,  ciascuno  di  essi  rende  separa- 
tamente il  conto  della  sua  azienda. 

Quando  un  Contabile  muti  d'  Uffizio  nel  corso  dell'  esercizio,  deve  produrre  entro 
tm  mese  il  proprio  conto.  , 

738.  In  tutti  i  casi  nei  quali,  per  effetto  di  permesso,  di  congedo  o  di  malattia 
i  Contabili  affidana  sotto  la  loro  personale  responsabilità  il  servizio  a  persona  di 
conosciuta  probità  ed  idoneità ,  la  quale  sia  accetta  all'  Autorità  competente,  non 
8i  interrompe  la  durata  dell'  azienda,  e  il  Contabile  titolare  comprende  anco  que- 
sto periodo  nei  suoi  conti,  come  se  non  fosse  avvenuta  la  temporanea  sosti- 
tuzione. 

739.  In  casi  eccezionali,  come  dimissione,  morte^  manco  di  cassa  di  un  Contabile, 
il  Ministero  competente  fissa  i  termini ,  entro  i  (^uali  i  conti  debbono  essere  pre- 
sentati, quando  la  Corte  dei  conti  non  siasi  servita  della  facoltà  di  fissarli  essa 
stessa,  ed  ove  sia  duopo  i  conti  vengono  compilati  d'affilio. 

740.  Ciascun  Ministro  stabilisce  con  apposite  istruzioni,  da  approvarsi  con  R.  dej 
Cleto ,  di  concerto  col  Ministro  delle  Finanze  e  colla  Corte  dei  conti ,  i  modelli 
dró  conti  giudiziali,  che  risguardano  i  suoi  Contabili  e  i  documenti  giustificativi , 
che  li  debbono  corredare,  per  tatto  eiò  che  non  sia  stabilito  nel  presente  regola- 
mento. 
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Sezione  IL  —  Conti  dei  Contabili  di  rUeo$$ione  delle  entrate  delle  Stato. 

741.  I  Contabili  di  riscossione  di  qualsiasi  entrata  dello  Stato  presentano  il 
loro  conto  annuale  nel  termine  di  nn  mese  dopo  il  chiadìmento  dell*  esercizio  al 
Ministero  da  cui  dipendono. 

742.  Ogni  conto  debbo  dimostrare: 

1.  11  debito  del  Contabile  alla  chiusura  dell'esercizio  precedente,  oppure  il 
suo  eredito  alla  stessa  epoca;  —  2.  Le  riscossioni  ed  i  versamenti  effettuati  nel 
corso  dell'  azienda  cui  è  relativo  il  conto  ;  —  3.  Il  debito  o  il  credito  del  Conta- 
bile alla  chiusura  dell'esercizio  da  trasportarsi  nel  conto  dell'esercizio  successivo. 

743.  I  conti  dei  Contabili  delle  entrate,  verificati  dal  Ministero  da  cui  dipen- 
dono, sono  dal  medesimo  riassunti  in  un  prospetto  generale,  e  trasmessi  assieme 
ai  documenti  giustificativi  alla  Corte  dei  conti  per  il  giudizio  di  liberazione. 

Sezione  III.  —  Conti  dei  debitori  di  entrate  dello  Stato  che  versano  direttamente   I 
nelle  Tesorerie,  ' 

744.  Alla  chiusura  di  ciascun  esercizio  è  compilato  e  presentato  dal  comiptàmtt 
Ministero  alla  Corte  dei  conti  il  conto  di  ciascun  appaltatore  di  entrate  deUo  SM> 
0  di  altro  debitore  obbligato  a  versare  direttamente  nelle  Tesori ie. 

Ogni  capitolo  di  entrata  forma  oggetto  di  un  conto  distinto. 

745.  Ogni  conto  deve  dimostrare: 

1.  Il  debito  0  il  credito  di  ciascun  debitore  alla  chiusura  del  precedente  ser* 
vizio  ;  —  2.  Il  debito  accertato  per  l'esercizio  di  cui  si  rende  il  conto  ;  —  3. 1  ver- 
samenti £ztti  nelle  Tesorerie;  —  4.  il  debito  o  il  credito  del  debitore  alla  chiusura 
dell'  esercizio^  da  trasportarsi  nel  conto  dell'esercizio  successivo. 

Sezione  IV.  —  Conti  del  Tesoriere  centrale  e  dei  Tesorieri  di  provineicu 

746.  Il  Tesoriere  centrale  e  i  Tesorieri  di  provincia  presentano  al  Ministero 
delle  Finanze  il  conto  della  loro  azienda  per  l'esercizio  chiuso  non  più  tardi  del 
31  dicembre  di  ciaschedun  anno. 

747.  Il  conto  di  ciascun  Tesoriere  dimostra: 

1.  neirentrata: 

il  debito  del  Tesoriore  alla  chiusura  dell'esercizio  precedente;  —  le  riscos- 
sioni per  entrate  del  Bilancio,  per  Buoni  del  Tesoro  e  per  Vaglia  del  Tesoro,  per 
fondi  somministrati  e  per  altri  introitL 

2.  nell'uscita: 

il  credito  del  Tesoriere  alla  chiusura  dell'esercizio  precedente; —  le  dichia- 
razioni di  regolarità  per  pagamenti  di  mandati  dei  Ministeri,  degli  Ufficiali  dele- 
gati e  d^li  Adenti  del  Tesoro,  di  Buoni  del  Tesoro,  di  Vaglia  del  Tesoro  e  le 
quietanze  per  tondi  somministrati  ed  ordini  per  altri   pagamenti. 

3.  la  differenza  tra  l'entrata  e  l'uscita  che  costituisce  il  resto  o  il  maneo  di 
cassa  alla  chiusura  dell'esercizio,  da  trasportare  all'esercizio  successivo. 

748.  Le  riscossioni  sono  giustificate  colla  produzione  delle  madri  delle  quietanze 
e  dei  Vaglia  del  Tesoro,  che  il  Tesoriere  ha  rilasciato  a  coloro  che  hanno  eee- 
guito  i  versamenti. 

I  pagamenti  sono  einstificati  colla  produzione  delle  dichiarazioni  di  r^soìarkà 
delle  quietanze  e  degli  ordini  ricevuti  dai  Tesorieri,  come  pure  colla  produaìooe 
dei  decreti  di  scarico  nei  casi  di  furto  o  di  perdite  per  forza  maggiore. 

749.  I  conti  dei  Tesorieri  sono  dal  Ministero  delle  Finanae  esaminati,  e  qaiadi 
trasmessi  coi  documenti  glafliifieativi  alla  Corte  dei  conti  per  il  giodisio  di  Ube- 
rasone. 
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750.  I  Tesorieri  di  proTÌncia  rendono   annunlmente  il  conto  dei   fondi   provin- 
^  ciali  e  di  sassidio,  come  di  altri  servizi  speciali ,  di  cai  fossero    incaricati,    esser* 

▼andò  le  prescrizioni  stabilite  dalle  laggi  o  da  altre  disposizioni  che  li  riguardano, 
n  Tesoriere  centrale  rende  il  conto  dei  servizi  speciali  ad  esso  affidati. 

751.  I  Prefetti  debbono  rendere  consapevole  il  ministero  delle  Finanze  della 
presentazione  e  deirapprovazione  dei  conti  che  riguardano  gì*  interessi  delle  pro- 
vinole 0  dei  consorzi. 

Sezione  V.  —  Conti  dei  Contesili  di  materia. 

752.  I  cdìiti  delle  materie  di  ragione  dello  Stato  sono  dati  dai  Contabili  ad 
anno  civile.  * 

753.  Terminato  l'anno,  ciascun  Contabile  compila  il  conto  generale  delle  intro- 
duzioni e  delle  estrazioni  dai  magazzeni,  giustificandole  colla  produzione  dei  do- 
cumenti richiesti  dallo  specialità  di  ciascun  servizio. 

754.  Il  conto  viene  trasmesso  al  Ministero  da  cui  il  Contabile  dipende  coi  do- 
cumenti giustificativi. 

Il  Ministero,  dopo  esaminato  e  rivestito  il  conto  delFattestato,  dal  quale  risulti 
che  lo  stesso  corrisponde  con  le  scritture  tenute  presso  il  medesimo,  lo  trasmette 
alla  Corte  dei  conti  con  tutti  i  documenti  per  il  giudizio  di  liberazione. 

Capitolo   IV.  —  Trtuporto  nei  campioni  demcmiali  dei  debiti  dei  Contabili  e  di 
altri  debitori  dello  ^ato, 

755.  I  debiti  accertati  a  carico  dei  Contabili  di  riscossione  delle  entrate  e  dei 
Tesorieri  alla  cessazione  del  loro  impiego;  i  debiti  a  carico  degli  appaltatori  di 
diritti  di  Finanze  alla  cessazione  del  loro  appalto,  e  in  generale  qualunque  debito 
verso  lo  Stato,  quando  non  sia  stato  pagato  nel  corso  del  relativo  esercizio,  sono 
trasportati  nei  campioni  demaniali,  perchè  sieno  riscossi  dagli  Agenti  dell'Ammi- 
mstrazione  demaniale. 

756.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  indicata  all'articolo  precedente; 

1.  I  resti  e  i  debiti  per  cui  siasi  dal  debitore  ottenuta  dilazione  al  pagamento 
o  verta  lite  o  trattativa  ;  —  2.  le  somme  di  cui  i  Contabili  possono  comparire  de- 
bitori per  catlsa  di  rimborsazioni  loro  dovute  o  per  qualunque  siasi  altro  motivo 
di  semplice  regolazione  di  partite. 

757.  In  ogni  anno  i  Ministeri  compilano  il  prospetto  delle  partite  da  traspor- 
tare nei  campioni  demaniali,  desumendolo  dai  conti  amministrativi  delle  entrate, 
e  dai  conti  dei  Tesorieri  e  degli  altri  Contabili. 

758.  I  prospetti  sono  trasmessi  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  gonerale  del 
Tesoro)  non  più  tardi  del  31  dicembre  di  ogni  anno,  corredati  di  tutte  le  carte  e 
notizie  atte  a  facilitare  la  riscossione  delle  partite  da  trasportarsi  nei  campioni  de- 
maniali, 

759.  Il  Ministero  delle  Finanze  provvede  per  il  trasporto  nei  campioni  demo- 
niali  delle  partite  comprese  nei  prospetti,  ed  eseguito  il  trasporto  ne  trasmette 
un  certificato  ai  Ministeri  competenti. 

760.  I  Ministeri  notano  a  scarico  nei  conti  amministrativi  ed  in  quelli  dei  Te- 
sorieri e  degli  altri  Contabili  per  l'esercizio  successivo^  le  partite  state  traspor- 
tate nei  campioni  demaniali. 

Le  partite  medesime  sono  altresì  notate  a  credito  nei  conti  giudiziali  come  par- 
tite che  non  avranno  più  da  riprodursi  a  debito  nei  conti  degli  esercizi  successivi. 

L'accreditamento  nei  conti  giudiziali  è  giustificato  colla  prodmione  dei  certifi- 
cati piesorìtti  all'articolo  precedente. 
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TITOLO  XI.  —  Di§poèmoni  varie, 

761.  Tutti  i  registri,  le  scritture  e  i  conti  'deirAmmiiiistrazione  dello  Stata  Bono 
tenuti  in  lire  italiane  e  centesimi  di  lira. 

Per  qnelli  dei  Contabili  in  materia,  per  i  quali  occorra  la  indicazione  di  pesi, 
di  misure  di  saperfice,  ecc.,  debbono  esporsi  le  quantità  secondo  il  sistema  me- 
trico decimale  prescrìtto  dalla  legge  28  luglio  1861,  n.  132. 

762.  I  regolamenti  cbe  rigiiardino  discipline  di  contabilità  in  denaro  o  in  ma- 
terie riflettenti  i  diversi  servizi  dello  Stato,  devono  dai  singoli  Ministeri  essere  co- 
municati in  progetto  a  quella  delle  Finanze  per  averne  il  suo  avviso. 

Il  relativo  decreto  di  approvazione  deve  essere  contrassegnato  anche  dal  Mini- 
stro delle  Finanze.  ^ 

Debbono  essere  ugualmente  comunicati  al  Ministero  delle  Finanze  i  progetti  di 
decreti  che  abbiano  per  effetto  di  aggiungere  oneri  allo  Stato. 

763.  Le  Amministrazioni  cbe  avessero  già  presentati  gli  inventari  dei  beni  mo- 
bili non  devono  produrre,  per  l'esecuzione  degli  art  137  e  139,  che  i  prospetti 
delle  variazioni  avvenute  agl'inventari  medesimi  fino  al  31  dicembre  1863. 

764.  I  Ricevitori  di  provincia  nelle  provincie  napolitano  e  siciliane,  e  gli  Am- 
ministratori camerali  residenti  nei  capiluoghi  delle  provincie  romagnole,  umbre  e 
marchigiane,  i  quali  a  termine  dell'art.  l8  del  E.  Decreto  l3  dicembre  1863, 
n.  1582,  esercitino  le  funzioni  di  Tesorieri  di  provincia^  debbono  osservare  le  pre- 
scrizioni contenute  per  i  Tesorieri  provinciali  nel  presente  regolamento. 

I  Ricevitori  di  circondario  nelle  Provincie  napolitano  e  siciliane  e  gU  Ammini- 
stratori camerali  di  Camerino^  Fermo,  Orvieto,*  Rieti  e  Spoleto,  ricevono  ì  versa- 
menti dai  Contabili  e  dai  debitori  diretti,  rilasciando  le  quietanze  con  TappUeazione 
stabilita  nel  quadro  annuale  di  classazione  delle  entrate,  per  conto  proprio,  e  ae 
ne  danno  debito  come  i  Tesorieri  di  provincia. 

Essi  rilasciano  pure  Vaglia  del  Tesoro,  secondo  le  norme  stabilite  per  i  Teso- 
rieri, di  provincia  nel  presente  regolamento.  I  Vaglia  però  debbono  essere  tratti 
soltanto  sul  Tesoriere  centrale  e  sui  Tesorieri  di  provincia. 

765.  Colle  somme  derivanti  dai  versamenti  ricevuti,  i  Ricevitori  e  gli  Ammim- 
stratori  camerali  di  circondario  indicati  nell'  articolo  precedente  eseguiscono  i  pa- 
gamenti loro  ordinati  per  conto  del  Tesoriere  della  rispettiva  provincia. 

Tutte  le  somme  derivanti  dai  versamenti  ricevuti  devono  essere  riversate  nella 
cassa  del  Tesoriere  provinciale,  sia  con  danaro  contante,  sia  con  carte  contabili 

II  loro  discarico  è  quindi  unicamente  costituito  da  quietanze  cbe  vengono  ad 
essi  rilasciate  dal  Tesoriere  della  Provincia. 

I  Ricevitori  e  gli  Amministratori  camerali  di  circondario  daranno  i  conti  e  le 
dimostrazioni  ed  eseguiranno  i  riversamenti  nei  modi  e  nei  tempi  che  saranno  sta- 
biliti in  apposite  istruzioni  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Le  Sottoprefetture  nei  circondari  ove  esistono  Ricevitori  e  Amminbtratorl  came- 
rali registrano  le  quietanze  ed  i  Vaglia  del  Tesoro  e  hanno  la  vigilanza  sulle  ope- 
razioni di  tali  Contabili  secondo  le  prescrizioni  che  saranno  date  colle  btruzionì 
suricordate. 

766.  Le  formalità  prescritte  per  la  4)uietanza  dei  mandati  di  spese  a  carico  dello 
Stato  debbonsi  osservare  anco  per  le  quietanze  dei  Buoni  del  Tesoro  e  di  tutti 
gli  altri  titoli  di  spesa  che  debbono  essere  quietanzati,  e  per  i  quali  non  esistano 
prescrizioni  in  contrario. 

767.  I  conti  e  i  ^ospetti,  le  note  e  le  situazioni,  che  debbono  trasmettersi  alle 
Autorità  competenti,  a  termini  del  presente  regolamento  si  compilano  e  si  ìnodu- 
cono  nelle  determinate  scadenze  anco  se  offrano  un  rbultamento  negativo,  nel  quale 
caso  si  riportano,  ove  occorra,  le  totalità  dei  conti  e  delle  dimostrazioni  precedentL 

768.  Le  spedizioni  di  danaro  che  possono  essere  fatte  a  termini  delVart.  144 
dalle  Tesorerie  provinciali  a  Contabili  di  circondario  e  viceversa,  debbonà  ee^gnire 
in  analogia  alle  prescrizioni  contenute  nell'art  550  e  negli  articoli  suceessivì. 
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769.  Le  partite  di  spese  fisse  relative  a  stipendi,  fitti,  censi,  canoni  e  simili,  non 
possono  essere  trasportate  da  ana  ad  altra  Agenzia  provinciale  del  Tesoro,  se  non 
per  effettivo  cambiamento  di  destinazione  degl'impiegati,  o  per  cambiamento  di 
domicìlio  degli  altri  creditori  da  provarsi  in  analogia  al  prescritto  dall'art.  347 
del  presenta  regolamento. 

770.  Le  Agenzie  del  Tesoro,  per  il  pagamento  delle  pensioni  o  di  assegni  dovnti 
ad  impiegati  in  disponibilità  o  in  aspettativa,  possono  tenere  per  validi  anche  cer- 
tificati di  esistenza ,  che  i  pensionarì  o  gli  impiegati  suddetti  si  fossero  procurati 
dalle  Autorità  di  quei  Comuni,  ove  momentaneamente  avessero  la  loro  dimora. 

Il  certificato  sarà  in  tal  caso  convalidato  cor  visto  del  Prefetto  e  del  Sottopre- 
fetto  del  circondario,  il  quale  ne  farà,  con  lettera  d'uffizio,  la  trasmissione  alPAgen- 
zia  del  Tesoro,  che  ne  debbo  eseguire  il  pagamento. 

771.  A  misura  che  si  renda  necessario  il  rinnovamento  in  tutto  un  comparti- 
mento dei  regìfitri  attuali  delle  pensioni  sarà  posta  in  atto  la  disposizione  conte- 
nuta nell'art.  346. 

Quindi  negli  attuali  registri  saranno  fatte  quelle  nuove  iscrizioni  o  quelle  va- 
riazioni che  verranno  ordmate  o  dal  Ministro  delle  Finanze  o  dalle  Direzioni  com- 
partimentali del  Tesoro  in  conformità  agli  articoli  346,  349,  354  e  368. 

772.  Gli  Uffiziali  delegati  al  pagamento  delle  pensioni  nelle  Provincie  napoli- 
tane,  siciliane,  toscane,  riportano  dai  ruoli  delle  pensioni  in  uno  speciale  registro 
le^rtite  dell' esercizio  1863,  per  le  quali  ancora  non  fu  spedito  alcun  ordine  di 
pagamento.  Indi  consegnano  i  ruoli  agli  Agenti  del  Tesoro,  i  quali,  ritirato  l'esem- 
piare  dei  ruoli  stessi  conservato  dai  Ricevitori  o  Cassieri  provinciali,  fanno  il  con- 
fironto  delle  partite,  e  riconosciutone  l'accordo  trasmettono  quest'ultimo  esemplare 
alla  Direzione  da  cui  dipendono,  trattenendo  l'altro  per  provvedere  al  pagamento 
delle  pensioni  posteriori  all'esercizio  1863. 

Gli  Uffiziali  delegati  continueranno  a  spedire  i  mandati  di  pagamento  sui  cre- 
diti aperti  a  loro  disposizione  per  rate  di  pensioni  anteriori  al  l.o  gennaio  1864 
risultanti  dall'estratto  sovraindicato. 

Questi  mandati,  prima  del  pagamento,  devono  essere  visti  dagli  Agenti  del  Te- 
soro  che  li  allibrano  nei  ruoli  relativi. 

773.  Nelle  Provincie  dell'Italia  superiore,  delle  Marche  e  dell'Umbria,  tutte  le 
operazioni  d^  contabilità  riguardanti  l'esercizio  1863  saranno  continuate  fino  alla 
cniusura  dell'esercizio  stesso  sotto  l'osservanza  delle  discipline  contenute  nei  rego- 
lamenti approvati  coi  Reali  Decreti  del  7  novembre  1860,  numeri  4441  e  Hit. 

Nelle  Provincie  napoKtane,  siciliane  e  toscane,  le  operazioni  di  contabilità  del- 
l'esercizio 1863  saranno,  fino  alla  chiusura  dell'esercizio  stesso,  continuate  sotto  la 
osservanza  del  Beale  Decreto  del  3  novembre  186 1,  n.  303,  e  delle  istruzioni  del 
20  dicembre  successivo. 

I  Tesorieri  della  proviucia  di  Napoli,  di  quella  di  Palermo  e  di  quella  di  Fi- 
renze eserciteranno  per  le  operazioni  dell'  esercizio  1863  le  funzioni  di  Tesorieri 
speciali. 

774.  Per  tutte  le  ritenzioni  eseguite  anteriormente  al  1864,  atti  di  sequestro,  di 
cessione  e  di  delegazione,  é  per  il  pagamento  delle  quali  ai  rispettivi  creditori  i 
Ministeri  spedivano  direttamente  i  mandati ,  essi  Ministeri  continueranno  ad  ordi- 
narne direttamente  i  pagamenti  fino  al  compimento  delle  ritenzioni  effettuate  ed  a 
conservare  presso  di  loro  tutti  gli  atti  di  sequestro,  di  cessione  o  di  delegazione 
risguardanti  spese  di  qualsivoglia  natura  dovute  dallo  Stato. 

775.  Per  Amministrazioni  dello  Stato  non  ancora  unificate,  e  fino  a  quando  esse 
non  lo  sieno,  le  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro  in  Napoli,  Palermo  e  Firenze 
continuano  ad  esercitare  quelle  incumbenze  che  ad  esse  vennero  demandate  dal 
regolamento  approvato  col  Reale  Decreto  3  novembre  1861,  n.  303,  e  dalle  rela- 
tive istruzioni,  o  da  altre  speciali  disposizioni. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finan%e^  M.  Minchetti. 
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Istruzioni  del  Ministero  delle  Finanze-  in  data  15  aprile  1864.  -—  ilp- 
plicazione  del  regolamento  risguardante  la  coltivazione  del  tahaceo. 

Art.  1.  Manifesti  per  la  eoltivasione  del  tdbacco.  —  AitìcoU  1  e  2  del  Bi^la- 
menlo  28  febbraio  1864. 


1.  Le  Direzioni  delle  Gabelle  non  più  tardi  del  giorno  15  di  ottobre  dì  < 
anno  faranno  pervenire  al  Ministero  delle  Finanze  i  ragghiagli  opportuni  per  la 
coltivazione  del  tabacco  dell*  anno  successivo ,  non  omettendo  di  dare  tutti  quei 
suggerimenti  che  possano  riuscire  in  prò  della  medesima  e  che  defunti  aTraimo 
dau  esperienza  delie  coltivazioni  degli  anni  precedentL 

2.  Appena  ricevuto  il  Decreto  Ministeriale  di  autorizzazione,  esse  compieranno 
i  manifesti,  a  norma  dell'art.  2  del  Regolamento,  e  li  faranno  pubblicare  in  tutti 
i  Comuni  dove  la  coltivazione  è  permessa. 

3.  Un  esemplare  di  questi  manifesti  sarà  contemporaneamente  trasmesso  al  Mi- 
nistero. 

Art  2.  —  Dichiarationi  e  licenze  per  la  seminagione.  —  Art  3  del  Begolamfii^ 

1.  Le  domande  per  la  formazione  dei  semenzai  (mod.  n.  I),  ove  si  riconoscaM 
ammissibili,  verranno  inscritte  nel  registro  (modulo  n.  2),  e  si  rilascierà  la  relatifa 
licenza  (modulo  n.  3). 

Art.  3.  —  Diehiarasione  per  la  eoliivaitione  del  tabacco.  —  Art  5.  del  Heg/s- 
lamento. 

1.  I  proprietari,  coloni,  od  affittuari  di  terreni  presenteranno  la  dichiarasdone  per 
la  coltivazione  del  tabacco  in  conformità  del  modulo  n.  4. 

2.  Per  le  dichiarazioni  di  coltivazione  di  tal^co  destinato  ad  essere  esportato 
verrà  usato  lo  stesso  modulo,  salvo  le  occorrenti  varianti  rbpetto  alla  consegea  e 
al  deposito  delle  foglie. 

3.  Per  ciò  che  risguarda  la  cauzione,  ove  non  si  faccia  con  fondi  p'^bblìd  (nel 
qual  caso  dovrà  ragguagliarsi  ad  un  quinto  del  valore  presuntivo  delle  fbfflie  da 
consegnarsi),  ma  con  fideiussione  di  terzi ,  si  trascriverà  1*  obbligazione  deUa  pe^ 
sona  garante  a  tergo  della  dichiarazione  stessa. 

4.  La  solvibilità  della  persona  che  si  rese  garante  rerrà  appurata  all'atto  d«Ba 
ricognizione  dei  dati  esposti  nella  dichiarazione  (V.  l'articolo  Bruente). 

5.  Potranno  però  essere  dispensati  dal  produrre  cannone  i  dichiaranti 
mente  solvibili,  la  cui  firma  si  terrà  valida  per  garanzia  degli  obblighi  ~ 

Art.  4.  —  Accettazione  delle  dichiarazioni  e  veéifieazione  dei  terreni  -^  Axi.  7 
del  Regolamento. 


1.  Lo  dichiarazioni,  non  appena  pervenute  all'Ufficio  dirigente,  saranno 
nate  ed  inscritte  per  ordine  alfabetico  nel  registro  generale  (modulo  n.  5).  Quelle 
che  manchino  delle  necessarie  condizioni  verranno  respinte  immediatamente  A  di- 
chiarante, prefiggendogli  un  termine  per  essere  regolarizzate.  Saranno  paxtiBente 
respinte  le  dichiarazioni  di  coloro  che  si  trovassero  inscritti  nel  registro  (mo^olo 
n.  29),  non  potendo  più  ad  essi  concedersi  l'esercizio  della  coltivazione. 
^  2.  Spirato  il  termine  fissato  per  la  presentazione  delle  dichiarazioni,  verrà  chiuso 
il  registro  (modulo  n*  5)  e  l'Umcio  dirìgente  procederà  alle  verificazioni  dei  teneni 
e  di  tutti  i  dati  esposti  nelle  didiiarazioni ,  oompUando  per  ciò  im  prooeieo  ver- 
baie  (modulo  n.  6). 
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t^.  I  risultati  di  tali  verificazioai  si  riporteranno  nel  registro  (modulo  n.  7)  di- 
viso in  tante  sezioni  quanti  sono  i  Comuni  ;  e  nella  colonna  n.  .10  si  trascrive- 
ranno le  osservazioni  fatte,  e  per  le  quali  potrà  aver  luogo  il  rifiuto  della  licenza 
di  coltivazione,  o  venir  limitato  il  uumerp  delle  piante  richieste. 

4.  Condotte  a  termine  queste  operazioni,  si  farà  un  riepilogo  generale  | delle  di* 
chiarazioni  nello  specchietto  posto  neirultima  pagina  dello  stesso  registro,  nel 
quale  verranno  pure  notate  le  risoluzioni  della  Commissione,  come  all'articolo  se- 
guente. 

Art.  5.  -—  Cjmmi$8Ìone  per  il  riparto  della  coUivatione,  —  Art.  8  del|Regolamento. 

1.  La  Direzione  farà  in  tempo  debito  ufficio  presso  la  Prefettura  onde  siano  no- 
minati i  due  delegati  del  Consìglio  provinciale,  che  debbono  far  parte  della  Com- 
missione, indicando  per  sua  parte  gli  Impiegati  delle  Finanze  destinati  ad  assoe- 
ciarsi  con  essi,  e  si  fisseranno  fra  di  loro  i  giorni  delle  convocazioni. 

2.  Saranno  sottoposti  all'esame  della  Commissione  i  registri  (moduli  n.  6  e  7). 

3.  Il  Segretario  relatore  informerà  la  Commissione  di  tutte  le  eccezioni  che  sor- 
gono intorno  alle  varie  dimande.  Delle  determinazioni  prese  verrà  compilato  ana- 
logo processo  verbale,  che  sarà  trasmesso  per  estratto  sommario  al  Ministero  delle 
Finanze. 

Art.  6.  —  Nota  delle  coneetsioni,  Bichiami  intorno  alle   medesime. 
Consegna  delle  licenze.  —  Art.  9  del  Regolamento. 

1.  Dopo  le  risoluzioni  della  Commissione  TUfficio  dirigente  compilerà  le  note 
di  concessione  per  ciascun  Comune  conforme  al  modulo  n.  8,  e  le  spedirà  ai  ri- 
spettivi Sindaci  per  essere  pubblicate. 

2.  Scorsi  gli  otto  giorni  dalla  pubblicazione,  le  note  saranno  ritirate  e  ripro- 
dotte poi  nella  seconda  tornata  della  Commissione,  per  gli  efiètti  a  cui  accenna 
Tarticolo  del  Regolamento  citato  qui  di  fronte. 

3.  Saranno  alla  Commissione  presentati,  col  parere  dell'Ufficio  dirigente,  tutti  i 
ricorsi  che  in  quell'intervallo  fossero  stati  fatti. 

4.  Le  licenze  di  coltivazione,  per  estratto  del    registro   (modulo  n.  7),    saranno 
*  rilasciate  secondo  il  modulo  n.  9.  dall'Ufficio  dirigente,  il  quale    provvederà   nel 

modo  più  facile  e  spedito  per  la  consegna  ai  rispettivi  dichiaranti. 

5.  Al  Ministero  delle  Finanze  sarà  trasmesso  un  estratto  complessivo  per 
ciascun  Comune  dei  permessi  rilasciati,  conforme  al  riepilogo  del  registro  (mo- 
dulo n.  7). 

Art.  7.  —  Suddivisione  dei  tetritorii  coltivati  a  tabacco. 

1.  I  terrìtorii  destinati  alla  coltivazione  dei  tabacchi  saranno  divisi  in  distretti, 
sesioni  ed  aggregazioni 

2.  L'estensione  delle  sezioni  ed  aggregazioni,  in  cui  debbono  ripartirsi  i  vari 
territori!  coltivati  a  tabacco,  sarà  determinata  sulle  norme  di  cui  è  parlato  più 
giù,  avuto  però  riguardo  alla  distanza  delle  piantagioni  tra  loro,  nonché  alle 
condizioni  delle  strade  e  a  quelle  altre  circostanze  locali  che  fossero  degne  di 
considerazione. 

8.  In  un'aggregazione  non  potrà  riscontrarsi  un  numero  di  coltivazioni  maggiore 
dì  quello  che  il  Verificatore  sia  in  grado  di  visitare  almeno  due  volte  la  setti- 
mana, computando  che  la  durata  del  servizio  sia  ogni  volta  di  8   o  10  ore. 

4.  Una  sezione  comprenderà  un  numero  di  aggregazioni  ordinate  in  modo  ehe 
il  Capo  Verificatore  possa  visitarle  tutte  ogni  settimana. 

5.  Il  distretto  abbraccia  tutte  le  seiioni  comprese  nel  raggio  deQa  Ispesione 
delle  Gabelle* 

6.  Questo  riparto  sarà  eseguito  dagli  Uffici  dirìgenti  non  ai^na  rese  definitive 
le  note  dei  concessionari,  e  sarà  trasmesso  per  estratto  al   Ministero ,   iadioaudo 
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il  nomerò  delle  coHivanom  e  delle  piante  asaegnate  a   ciateona   aggregasone  e 
sezione. 

7.  n  servizio  delle  coltivazioni  dipende  dal  Direttore  delle  Gabelle,  il  qnale  pnò 
delegare  la  sua  antorìtà  agl'Ispettori  dei  singoli  distretti  per  tutti  gli  incombenti 
da  praticarsi  nei  centri  defie  coltivazioni  stesse. 

8.  AirUfficìo  dirìgente,  laddove  sia  posto  sotto  la  dipendenza  immediata  del- 
llspettore,  saranno  aggregati  uno  o  più  Impiegati  quali  collaboratori  alle  sent- 
turazioni  di  ufficio  ed  alla  regolare  tenuta  dei  registri,  conforme  a  ciò  cbe  è  pse- 
scritto  dalle  presenti  istruzioni. 

Art  8.  —  Peraonale  di  vigilanMa. 

1.  Il  controllo  sul  servizio  attivo  di  vigilanza  compete  all'Ispettore ,  il  quale 
potrà  in  caso  di  necessità  essere  coadiuvato  da  un  Impiegato  delegato  dalla  Di- 
rezione, previa  Tautorizzazione  del  Ministero,  con  incarico  di  rappresentarlo  e 
fame  le  veci  in  caso  di 


2.  Dairispettore  delle  Gabelle  dipendono  immediatamente  i  Capi  Verificatori 
posti  a  reggere  le  sezioni,  e  da  questi  ultimi  i  Verificatori  a  cui  verrà  affidato  il 
servizio  delle  aggregazioni. 

3.  Gli  Agenti  addetti  alle  coltivazioni,  qualora  non  siano  provveduti  di  soldo 
stabile,  vensono  chiamati  in  servizio  a  secoiida  del  bisogno  e  congedati  tosto 
cbe  Topera  loro  non  sia  più  necessaria.  Essi  non  hanno  diritto  a  pensione  o  trat- 
tamento di  riposo  di  nessnna  specie,  e  nel  solo  caso  in  cui  nulla  abbiasi  da 
eccepire  sul  loro  conto  possono  essere  chiamati  a  prestar  servizio  nell'annata  soe» 
cessiva. 

4.  La  retribuzione  di  cui  i  medesimi  godranno  pel  solo  tempo  di  effettivo  ser 
vizio  sarà  fissata  dalle  rispettive  Direzioni,  salvo  rautorizzazione  ministeriale  da 
richiedersi  annualmente. 

5.  Griropiegati  di  servizio  temporaneo,  non  più  tardi  del  31  marzo  di  ciaseon 
anno,  dovranno  dirigere  lettera  di  avviso  alla  Direzione,  sotto  la  cui  ginriscUzìoDe 
prestarono  l'opera  loro  nell'annata  precedente,  indicando  il  loro  domicilio  qualora 
mtendano  di  riprendere  servizio  per  l'anno  cbe  comincia. 

6.  Le  Direzioni  trasmetteranno  al  Ministero  l'elenco  del  perdonale ,  accompa- 
gnato dalle  necessarie  proposte  e  per  la  scelta  degli  individui  e  pei  comp^m  da 
assegnare. 

7.  Le  lettere  di  nomina  pel  servizio  saranno  quindi  spedite  dagli  U£ici 
dirigenti. 

Art.  9.  —  Chiamata  in  servizio  degli  Agenti. 

1.  Alle  verificazioni  o  ricognizioni  dei  terreni,  di  cui  all'articolo  4,  g  3,  «  si 
procederà  con  un  sufficiente  numero  di  Capi  Verificatori  chiamati  a  tal  uopo. 

2.  Ultimato  il  riparto  del  servizio  di  vigilanza ,  si  eleggeranno  gli  altri  Capì 
Verificatori  necessari  al  complemento  delle  serioni.  A  ciascuno  di  essi  dalllJflficio 
dirigente  verrà  conseg^nato  il  registro  (modulo  n.  10)  suddiviso  in  fascicoli  per 
aggregazioni,  nel  quale  dovranno  annotarsi  i  risultati  delle  (varie  operanoni  dii 
servizio. 

3.  Un  duplicato  di  quei  registri  dovrà  tenersi  nell'Ufficio  dirigente,  al  q«ale 
dovranno  essere  spediti  tutti  gli  atti  delle  verificazioni  per  l'opportuna  tevmoae 
ed  annotazione. 

4.  Condotto  a  termine  il  trapiantamento,  si  nomineranno  non  meno  di  due  Ve- 
rificatori per  ogni  seziona  Al  termine  poi  fissato  dal  manifesto  per  la  dSstrnone 
dei  seimensai  e  vivai  saranno  chiamati  i  rimanenti  Verificatori  a  complemento  M 
numero  delle  aggregazioni. 

5.  Di  regola  verranno  chiamai  pei  primi  quelti  cbe  contano  maggiore  anzisDÌtà 
di  servizio. 
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9.  CSaseim  Impie^^to  sarà  fonico  di  un  esempUire  del  regolmmento  e  di  altro 
delle  pretenti  Istniuoni,  coir  obbligo  di  fame  restittuioiie  ali  immediato  laperiore 
si  oiomeato  la  eoi  cesserà  dal  servisio  annaale. 

7.  Il  Capo  Verificatore  conscji^erà  a  ciascon  Verificatore  il  qoadro  delle  colti- 
yanoni  comprese  nell'aggre^asione  confidata  alla  sua  sorveffliansa  (modalo  n.  10), 
nel  quale  qnest'  ultimo  iosonverà  soecessivamente  1*  esito  delle  varìe  operadonL 

8.  I  Capi  Verificatori  e  Verificatori  dovranno  notare  quotidianamente  con  tutta 
«sattessa  le  operasioni  da  essi  fktte  nel  registro  (mod.  n.  11),  il  craale  verrà  chiuso 
il  1.0  ed  il  16  di  ogni  mesOi  e  ritirato  dal  Capo  VerificatorCi  dal  quale,  corredato 
dalle  sue  osservasioni,  sarà  inviato  all'Ufficio  dirì^^eate  che  lo  esaminerà  accura- 
tamente, riscontrandolo  cogli  atti  delle  verificazioni. 

9.  Presso  gli  UfiSci  dirigenti  si  terrà  un  catalogo  regolare  degli  Agenti  addetti 
alle  coltivasioni}  conforme  al  modulo  n.  12. 

Art.  10.  —  Congedo  degli  AgemU. 

1.  Per  regola,  allorché  sarà  compinta  la  seconda  verifica,  verrà  congedata  una 
metà  éA  Verificatori. 

2.  A|>pena  ulUmati  i  raccolti,  rimarranno  due  Verificatori  in  ogni  sesione  per 
coadiuvare  il  Capo  Verificatore  nella  sorveglisnsa  dei  locali  di  custodia.  Quando 
poi  le  partite  di  tabacco  saranno  state  per  metà  spedite  ai  magascini  dell' Ammi- 
nistmione,  sarà  di  regola  mantenuto  in  serviiio  un  solo  Verificatore  per  ciascuna 
aetione,  che  verrà  pure  congedato  col  finire  delle  spedidoni  ;  tantoché  all'  ultimo 
giorno  delle  «onsegne  delle  partite  si  troveranno  in  servisio  i  soli  Capi  Verifica- 
tori, ai  quali  potrà  essere  accordata  una  dilaiione  di  altri  10  giorni  per  l' ultima- 
zione di  tutti  gli  afiari  concementi  la  rispettiva  loro  sesione  e  per  le  visite  ai  lo- 
cali di  costodia  ove  si  abbia  sospetto  di  rimanerne  Si  tabacchi  trattenute  dai  col- 
tivatori. 

3.  La  sorvegliansa  della  sesione  sarà  sempre  ripartita  tra  i  Verificatori  che  rì- 
mangono  in  attività,  a  misura  che  alcuni  di  essi  si  congedano. 

4.  Per  regola  verranno  congedati  per  primi  i  meno  anùam  di  servisio. 

5.  Gli  accennati  movimenti  saranno  regolati  dall'  Ufficio  dirigente ,  il  quale  di- 
sporrà seeondo  i  Insogni  reali  del  servisio,  eoa  fMoltà  di  aoHe^are  o  protrarre  i 
Imnsiamenti  a  norma  delle  eircostanse., 

fi.  Ultimato  il  servisio  e  congedati  tutti  gì'  Impiegati ,  la  Diresione  invitrà  al 
Miiùstero  per  estratto  dal  registro  (modub  n.  12)  un  elenco  di  tutti  anelli  fra  di 
essi  die  furono  addetti  alle  coltivasioni ,  notando  nella  colonna  a  ciò  assegnata 
tntte  le  osservanoni  a  cui  avrà  dato  luogo  il  servisio,  sia  rispetto  ad  esso,  come 
skgli  in^vidui  che  lo  praticarono. 

Ari.  11.  —  Opircuioni  di  vigilanMo.  «^  Semetmai  e  viwaù  —  Ari.  d  e  é  del  Ee- 
golamenio. 

1.  Per  cum  dell'Ufficio  dirigente  saranno  distribuite  ai  Capi  Verificatori  che  per 
primi  entreranno  in  servisio  le  note  dei  semensiU  (per  estratto  dal  modulo  n.  2) 
compresi  nella  parte^  di  territorio  a  ciascuno  affidata,  per  la  necessaria  vigilansa 
che  dovrà  esercitarsi  con  frequenti  ispezioni,  le  quali  diano  modo  di  sorprendere 
c|uei  coloni  che  avessero  fatta  seminagione  senza  aveme  richiesto  il  permesso. 

S.  n  permesso  di  trasporto  della  piantine  da  un  laojgo  all'Altro  sarà  ooneesso 
soltanto  a  coloro  che  saranno  autonasaU  alla  eoltivaiione  aell'  annata  in  corso,  e 
quando  ne  abbiano  giustificato  il  bisogno  al  Capo  Verificatore* 

8.  Tale  permesso  verrà  scritto  sul  modulo  attergato  alla  licensa  (modulo  n.  8;» 
àk  wi  dovvà  essere  munito  il  conduttore  delle  piaatìne.  I  trasgressori  cadrebber(^ 
nelle  pene  comminate  dal  Regolamento  per  l' illecita  eoltivaiione* 

T.XII.  56 
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4.  Il  limite  del  tempo  in  cui  possdtio»  lenerdi  viyai  e  eemeiiMi  è  stftbiKto  dtl 
Bianifeeto  amnio  emanalo  dagli  u^ei  di  Direzione.  L'annientam^to  dei  medesimi 
sarà  verificato  dagli  Agenti  dell*  Àmmiaietraslene,  i  quali  ritireranno  la  relativa 
L'eensa  per  traaoutfterla  all'  Uificio  dirigent€v  Ql|e.  ne  farà  discarico  auUa  nota  (mo* 
dillo  n.  2). 

5.  L*  annientaaiento  dei  vivai  che  maggiormente  produssero  potrà  aver  Itiogo 
anche  prima  d^  termine  accennata,  laaciand^*  aU*  oecorrensa  nn  sufófliente  Bwnero 
di  piantine  per  sopperite  a  qualche  maiioiin«a. 

6.  Ai  Capi  Verificatori  incombe  il  controllo  immediato  di  ^peste  ^pei*aaiom  di- 
rette ad  impedire  le  frodi  ohe  potrebbero  altrimenti  eemmettersi. 

Art.  IS.  ^  Fiantagionù  —  Art.  10.  del  Begolamento* 

1.  I  Capi  Verificatori  e  Verifioatori  che  a!  troveranno  in  servizio  al  tèmpo  del 
trapiantamento  veglieranno  ali'  adempimento  4^11  abbliji^i  dei  coltivatori  come 
al  modulo  u.  9,  ed  in  conformiti  delle  prescrizioni  di  cui  air  art.  10  del  Regola* 
mento*  La  loro  atteniipne  «i  .volgerà  specialmente  sulla  regolare  dispo^isione  deUe 
piantagioni  in  filari  e  sulle  distanze  che  correr  debbono  uguali  Ira  pianta  e  pianta. 

2.  Ad  evitare  che  le  piantajgioni  eccedano  del  decimo  il  quantitativo  di  piante 
autorizzate^  i  Capi  Verificatori  ordineranno  enumerazioni  sommarie ,  alle  qoiaH  m 
procederà  con  semplice  caleolo  di. comparazione  sulla  superficie  coltivatai.  Se  dofs 
siffiitto  ragguaglio  a|>patrisae  ch«  le  piante  superano  il  di  {^  tollerato^  si  addivoE^ 
alla  computatone  inttegiale  delle  medesime ,  e,  dinhiarata  la  contrarvensìofte,  à 
distruggeranno  (giusta  L'ar^.  11^  §  ^  del  Segoiamento)  tutte  <;^elle  che  abuma- 
mente  furono  latte  germogliale.  •       '        / 

Art  13.  —   Prima  verifica  o  comgutazione  delle  piatile.  —   Art.  11.  del   Bego- 
iamento. 

1.  Griunto  il  teifapo  dell'  annientamento  dei  semenzài  verrà  costituito  il  numa^ 
delle  piante  da  addebitarsi.  Questa  operazione  avrà  sempre  principio  nelle  coltiva- 
zioni maggiormente  svil«pp(U^  e  prosegtorà  suceeesivamente  nelle  altre  aeom  in- 
terruzione. 

2.  Il  Capo  Verificatore  dirigerà  la  rìcagniciotte  secondo  le  seguenti  regole  gisae- 
rali:  —  a)  La  verificazione  dovrà  estendersi  ^«etidianamente  a  ikon  menodidClBL 
piante;  ~*  è)  Ogni  pimtagii»ie.v«!rà  enumerate»  dal  Verifiaatore  della  riapettm 
aggregazione,  asaistito^  in  ciò  e  ccmtroUato  da  un  altro  Verificatore  scelto  dal  Vevi- 
ficatore  Capo  fiuu  quelli ,  dalla'  senone  v  —  «)  Le  piante  verranno  dal  VerificatMe 
operante  enumerate  filace  per  filava,  piendendo  nota  delle  buche  a  pMte  ove  non 
esistono  piante;  ed  i  risultati  verranno  annotati  nel  verbale  (modale  n.  l$)«eqpia 
del  quale  dovrà  essere  rilasciata  al  coltivatore. 

3.  Il  Capo  Verincatore  ha  1*  obbligo  di  riscontrare  gli  estremi  di  'queste  opera- 
zioni, le  quali  in  caso  di  grande  differenza  verranno  ripetute. 

4«  Gli  atti  ongfnftli  saitmu»  trMmeasijyyi'  Ufficj^irigemte  per  ropporiu^o  esapne 
e  regietctziene*  .  -        .  >    '  . 

Art  14.  —  Ispezioni  éuUe  cQUivà%ioni  fino  alla  seconda  verifica.  —  Art  11  del 
Regolamento^  §  7.  ^ 

4.  Dopo  la  seconda  i^rifioa  fft  Agenti-  dovranno  oeénparsi  del  r^limento  delie 
coltivazioni -e  dello  sradteasiento  deUe  piante  deperite,  invigilando  ecrupoiosanMbta 
perchè  i  coltivatori  non  «raecurine  la  cimatura  delle  piante,  kk^-vimoBene  edislni* 
aHone  dei  germoglia  ..        ;  ^ 

2.'  Se  avfCnga  ehe  -si  trovino 'piante  deperite,  si  fMrà  di  ciò  menaioae  adi»  ri- 
spettiva colonna  di  eentro  ^l  numere  del  filari  in  cui  eoné  state  rieott09eiiite(n 
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dalo  n.  13).  Svelte  quelle  dal  terreno ,   veixc^uxxo  deposte  ia  xifx  gacco  y  che  sarà 
fornito  dal  coltivatore  e  suggellato  dall'Agente. 

3.  Il  Capo  Verificatore  nelle  controverìficasìoni  che  praticherà  in. pro|K>8Ìto  riscon- 
trerà il  numero  delle  piante  svelte  e  le  farà  distruggere  in  sua  .presenta,  portan- 
dole a  discarico  nell'apposita  distinta  del  verbale  suddetto,  che  è  ritenuto  presso 
il  coltivatore. 

4.  Tanto  il  Capo  Verificatore  come  il  Verificatole  trascriveranno  quei  risultati 
nel  giornale  di  servizio. 

6.  Per  assicurarsi  poi  dell'  esattezza  deiroperato  degli  Agenti ,  sarà  opportuno 
che  talvolta  dairistesso  Capo  Verificatore  si  enumerino  le  piante  esìstenti  nella 
coltivazione ,  e  ne  sia  fatta  V  addizione  colle  buche  vuote.  FI  totale  complessivo 
dey'  essere  sempre  eguale  alla  somma  delle  piante  attribuita  in  prima  verifica  in- 
sieme colle  poste  aUora  riconosciute  vuote. 

Art.  45.  —  Seconda  verifica^  ovvéro  enumeràtione  deUe  foglie,  -^  Art.  11  del  Re- 
golamento. 

1.  Condotta  a  termine  la  cimatura,  ei  darà  principio  alla  seconda  verificazione, 
cioè  alla  enumerazione  delle  foglie  cresciute  sopra  ciascuna  pianta,  cominciando  da 
quelle  piantagioni  che  si  riconosceranno  maggiormente  avanzate. 

2.  L*  ordbe  di  servizio  per  queste  operasioni  sarà  fissato  dal  Capo  Verificatore» 
8.  L' enumerazione  delle  fenile  si  farà  dal  VefififiMMre>«kU*  aggrega tione  a  coi 

appartiene  la  piantagione,  coadjnvato  in  toh  da  allro  Verificatore  assiatente  (che 
verrà  nominato  dal  Capo  Verificatore)  e  da  un  ooiitaior#  dt  foglie. 

4.  I  contatori  non  serviranno  oltre  al  tempo  della  aecottda  verificazione ,  e  sa- 
ranno scelti  dair  Ufficio  dirigente  sopra  proposta  dei  Oa|^  Verificatori.  La  loro 
retribuzione  o  mercede  verrà  determinata  dalla  Direzione. 

5.  I  Ver^catori  e  Capi  Verificatori  dovranno  «cmpolosamente  invigilate  suir  o- 
pera  4ei  contatori,  pei  quali  sono  garanti  davanti  «U'  Amménietrazione. 

6.  Prima  di  dare  principio  alla  conipu^ziòné  ì  due  Verificatori  dovranno  ispe- 
zionare r  intiera  coHivazione ,  eia  per  tilév««  la  quantità  del^  piante   esbtenti, 
come  pure  per  accertarsi  ehe  in  eAse  non  manchi  alcuna  feglia.  Ciò  fatto,  si  re-  * 
digerà  il  verbale  di  seconda  verificazione  conforme  al  modulo  n.  14. 

7.  Nel  caso  che  ai  trovassero  margini. o  sQ^nitdi  foclierst^iic^j^ dalla  pianta,  i 
Verificatori  chiameranno  il  coltivatore  ad  assistere  afla  ricognizione  del  numero 
delle  foglie  manoanti^  per  le  qnali  sisteoderll  v^bflde4Ì0oalcavvenzìoa6y  da  aversi 
in  conto  air  atto  della  consegna  deUe  patiti»  ftl  magaiMiooy  pe*  gli  effetti  41  cui 
tratta  Tart.  13  del  Begolamento.  '      •. 

a.  Verrà  quindi. ordinato  il  iipolimeDto;^deUe'ptoQte,,o{oè  il  distaoco  della  parte 
cimata,  di  tutle  le  bassa  foglio  e  di  quelle  di  liiun  vcM»ire<4he  dovranno  ridursi  ad 
uso  di  concime^  onde  nqn  se  ne  pof(^  trapre  alciw  alt^o^  pipp^ttp. 

9>  Procedendo  in  seguito  «lln  coan|MUbi»tie4e)letfogUo^ilFC|MHi^rend.elù|ime^^ 
pianta  per  pianta  il  numero  che  il  Verifica tMe^nontroUetà  ogni  volta  non  un  pun- 
tino  nel  quaderno  di  puntnai&io9fie.<Q||o^«lo  n^  15). 

10.  In  ciascuna  pagim^  del  foglio  ai  puatuazione  potranno  comprendersi  fino  a 
mille  piante. 

11.  La  verifica  si  estenderà  ^  non  meno^^isd  mila  ^ante  ogni  giorno. 

12.  Finita  la  puntuazione  di  una  pagina,  si  farà  la  sqnyna  dei  pontini  di  cia- 
scuna colonna;  cosi  dicasi  per  ogni  .altra  pagina  fii^o  al  compimento  della  enu- 
merazione. 

18.  Assommato  poi  il  tutto  se  ne  farà  nota  ^ella  distinta  -del  suddetto  verbale 
(modulo  n.  14).  Se  il  numero  delle  piante  segnate  nel  quaderno  di   puntuazione 
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corrisponde  a  qaello  prima  accertato  come  al  verbale  suddetto,  si  avrà  provi  della 
esattetn  dell*  operamna. 

14.  Il  Capo  Verificatore  vigilerà  sul  regolare  andamento  di  simili  operasioni  e 
sindacherà  rigorosamente  una  o  pr&  pagine  quando  emergessero  differenze. 

15.  I  risultati  di  queste  ulteriori  verificazioni  saranno  riportati  nella  stampa  (mo- 
dulo n.  16). 

16.  Compiuta  l' enumerazione  delle  foglie,  il  Verificatore  prescriverà  un  termine 
al  coltivatore  per  iniziare  la  raccolta. 

17.  Gli  atti  di  seconda  verificazione  verranno,  tosto  chiusi,  ritirati  dal  Capo  Ve- 
rificatore, e  dopo  la  registrazione  (modulo  n.  10)  saranno  trasmessi  ali*  Ufficio  ^- 
rigente  insieme  col  modulo  n«  16. 

18.  Presso  l*  Ufficio  dirigente  verrà  notato  nell'  ultima  pagina  di  daseun  qua- 
derno il  riassunto  del  numero  di  foglie  che  ri  sono  obbligati  di  fornire  i  coltiTatod. 
Comointo  il  lavoro  riferibile  a  ciascuna  seiione,  gli  atti  saranno  ritornati  ai  Ci^ 
Verificatori,  affinchè  notifichino  ai  singoli  coltivatori  il  rispettivo  loro  débito. 

19.  Sarà  trasmesso  qubdi  al  Ministero  un  quadro  delle  rbultanse  di  prima  e 
seconda  verifica  con  tutti  i  particolari  risguardanti  ogni  sezione,  confi>rme  al  ne- 
pilogo  deÀ  modulo  n.  10. 

Art  16.  —  EnutneroEhne  delle  foglie  per  Ueandaglio^  o  regola  di  proponiane. 

1.  In  quelle  località  ove  per  il  rapido  iaereneoto  della  veg«tasieiie,o  per  altre  spe- 
ciali cireostame  non  potesse  eoomiersl  iasegralmeate  la  materiale  eaassenuoosw  dMk 
foglie,  le  Diredoai  potianao  ercunare  ebe  il  sindacato  si  piatichi  per  via  di  seaa- 
df^lio  o  con  calcolo  di  proponioDe,  preso  per  base  il  numero  delle  foglie  verificato 
sopra  una  determinata  quantità  di  piante,  che  non  sarà  mai  inforiore  al  5  p.  C^ 
dell*  intiera  piantagione. 

2.  Il  numero  delle  fofUe  delle  quali  si  fisrà  oeastare  1*  esistenza  secondo  il  me- 
todo accennato,  verrà  notato  nel  quaderno  di  pnntuazione,  nel  riassunto  del  ^Qale 
sarà  accennato  ai  vari  contiagenti  conforme  è  prescritto  dal  precedente  aztiooio. 

3«  La  facoltà  concessa  al  n*  1  di  ^fasst'  articolo  ai  limita  al»  sdaennmerarione 
delle  foglie,  ferme  restando  le  altra  di^osisioni  rispetto  al  modo  di  procederà  ndla 
seconda  verifieaaone. 

Art.  17.  ^  BaeeohL  ^  Art  11  del  Begolameato. 

1.  Durante  U  raeeelte  dette  foglie  I  Verificatori  debbono  continuaBiente  vtdlan 
le  piantagioni,  aecioechè  siano  r&orosamente  purgate  dai  gennogli,  e  vegliale  ni 
locali  in  cui  si  depositano  le  fogue. 

2.  Hei  luoghi  in  cui  le  foglie  si  pteseiuffaBo  sospese  in  filaCi  il  Verificaftoss  ad 
ogni  sua  visita  noterà  la  quantità  di  quelle  filze  nel  giornale  di  serviido. 

8.  n  Verificatore  si  fora  presentare  dal  coltivatore  i  firammeoti  di  fog^ ,  che 
venamio  chiusi  in  un  involto  di  tela  da  ÉMairsi  dal  eoltivatoce  e  MggeUali  eoo 
un  marchio  particolare  dei  Verificatore. 

4.  Questi  invigilerà  pure  onde  scoprire  se  fifa  le  filze  vi  sono  foglie  scadati  ohe 
potessero  essere  state  mtrodotte  con  frode  in  sostitusiono  di  quelle  ^tovute. 

5.  Quando  questo  caso  si  avverasse,  il  Cftpo  Verificatore  deUa  semone  ne  sarà 
tosto  prevenuto  e  ne  fSsrà  rapporto  all'  Ispettore ,  al  quale  spetterà  di 
da  che  avesse  origine  la  cosa  e  di  porre  in  luce  la  firode. 

6.  Il  Capo  Verificatore  nel  tempo  dd  raccolti  non  solo  veglierà  alTi 

di  quanto  incombe  ai  suoi  dipendenti,  ma  in  caso  di  bisogno  assoderà  la  sua  al- 
l'opera  di  quelli,  speciahuente  in  queille  aggregariofii  che  rimanessero  femporatia- 
mente  sfornite  del  proprio  sorvegliante. 
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Art  18.  —  Danni  alle  piantagioni,  —  Art  12  del  Begolamento. 

1.  Se  ftv¥€iiga  che  per  una  eadata  di  gnmdiiie  o  per  mlta  «eeidenti  atmosferici 
vi  sia  luogo  a  temere  che  le  piante  dei  tabacco  siaiio  rimafte  danneggìide»  il  Ve- 
rificatoce  muoverà  irnmediatameate  alla  volta  delle  coltivaiioni  affi&te  alla  sua 
cura,  c«ide  vedere  quali  di  case  soffenero  e  quali  rimasero  illese. 

2.  Praticata  tale  visita,  esso  ragguaglierà  il  Capo  Verifieatorai  da  cui  dipend^ 
dell* avvenuto,  e  questi  ne  darà  parte  ali* Ufficio  d'Ispesionei  per  gli  opportum 
provvedisoenti. 

8.  Una  sorvegliania  dinma  e  notturna  dovrà  praticarsi  quin^  sopra  le  coltiva* 
noni  danneggiale  fino  a  che  non  sarà  il  caso  ai  eseguire  le  operaxiòni  infi^de* 
scritte,  cioè: 

a)  Se  l'infortunio  avviene  in  un  tempo  in  cui  le  piante  non  abbiano  raraunto 
il  terso  dell'ordinario  loro  sviluppo,  potrà  concedersi  che  vengano  recise  aU  altessa 
di  4  o  5  centimetri  dal  suolo  per  provocare  una  seconda  vegetazione; 

ò)  Se  l'infortunio  segue  dopo  e  quando  non  si  fòsse  ancora  £stta  l'enumera- 
sione  delle  foglie,  verranno  tolte  dalle  piante  tutte  quelle  che  si  troveranno  dan- 
neggiate, e  nel  tempo  stesso  si  procederà  alla  enumerasione  delle  foglie  rimaste 
illese,  praticandosi  l'atto  di  seconda  verificazione. 

e)  Se  poi  venisse  danneggiata  una  coltivazione  dopo  compiuta  la  seconda  verifi- 
casione,  se  anche  sia  già  incominciato  il  raccolto,  gli  Affenti  dell' Amministrasìone 
verificheranno  anzi  tutto  nel  modo  più  pronto  e  sicuro  u  numero  delle  foglie  rac- 
eoHe,  ed  operando  quindi  conforme  a  quanto  è  detto  md  precedente  §|  verranno 
diffiUcate  dal  eeatiagente  dovuto  le  fogUe  danneggiate. 

4.  In  qualunque  dd  casi  qui  accennati  verrà  compilato  processo  verbale  (mo- 
dnlo  n.  28.) 

5.  É  da  avvertire  che  tutte  le  foglie  danneggiate  debbono  essere  distrutte  nello 
stesso  modo  che  h  prescritto  all'art.  15,  §  8,  per  le  foglie  di  terra  o  foglie  morte. 

6.  In  queste  circostanse  eccezionali,  ove  l'opera  degrimpiegati  della  seàone  si 
rendesse  insufficiente,  l'Ispettore  delle  Gabelle  prowederà  o  coU'associare  ad  essi 
quelli  di  altre  sezioiil  rimaste  illese,  o  col  sussidiarli  per  alcun  tempo  almeno  con 
un  conveniente  numero  di  GrUardie  di  finanza. 

Art  Id.  — -  Danni  aUe  foglie  nei  locali  di  esdomione. 

1.  Le  foglie  che  andassero  in  deperimento  durante  il  processo  di  essicazione  e 
formentazione  non  potranno  distruggersi  che  alla  presenza  del  Capo  Verificatore, 
né  potrà  darsene  «scarico  al  coltivatore  se  prima  non  venga  accertato  che  iloro 
caratteri  sono  identici  a  quelli  delle  rimanenti  foglie,  onde  resti  escluso  ogni  dub- 
bio intomo  alla  loro  provenienza. 

2.  Se  poi  le  foglie  deperite  fossero  stimate  di  origine  sospetta,  si  procederà  al- 
lora secondo  i  {§  4  e  5  dell'  art.  17  delle  presenti  IstmnonL 

3.  La  distruzione  delle  foglie  sarà  fotta  constare  con  processo  verbale  (modulo 
n*  28)  compilato  in  doppia  copia,  una  delle  quaU  da  rilasciarsi  al  coltivatore. 

Art  5K).  <—  SheUimento  e  dtitrasfone  degli  sfelì.  —  Art.  11  del  Regolamento. 

1.  Compiuti  i  racc<dti,  i  Verificatori  foranno  ripulire  gli  steli  delle  piante  dai 
germogli  e  dalle  gemme  o  barbe.  Quindi  li  foranno  svSlere  e  ripartire  in  tanti 
cumidi  di  un  determinato  e  identieo  numero,  ove  saran  posti  colle  radici  capovolte 
per  accelerarne  il  disseccamento. 

2.  Quando  saranno  giunti  a  sufficiente  grado  di  essicazione,  ri  dovrà  verificarne 
il  numero  totale»  e  foitooe  il  confoonto  eolia  quantità  delle  piaate  riconosciute 
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coir  atto  di  eeconda  ▼erificfizi<me,  yerranno  bruciati ,  redigendosene  YerWe,  con- 
forme al  modulo  n.  17,  in  doppio  esemplare,  uno  dei  quali  sarà  rimesso  al  colti- 
vatore per  porlo  In  grado  éi  «sigere  rindeimità  stabilita  dall*  art  11 ,  §  10  del 
Regolamento. 

3.  In  caso  che  il  coltivatore  fed  tifiutasbe  a  compiere  questa  opfóratiotie,  essa 
verrà  eseguita  d'ufficiò,  facendosene ^hòta  neHo  stesdo  verbale  "per  gli  eflfetti  del- 
Tart.  16  del  Begolasnnto. 

Art.  21.  —  Formanone  dei  mazzi  dellf.  foglie,  —  Art  14  del  Begolameniow 

1.  Spetterà  al  Capo  Verificatore  di  far  si  che  i  coltivi^tòri  procedano  alla  for- 
mazione dei  ma^i  di  foglie,  tosto  che  queste  abbiano  raggiunto  il  necessario  grado 
di  essicaziooe,  e  prenderà  nota  dei  negligenti,  che  saranno  poi  posposti  a^li  ope- 
rosi nell*  ordine  progressivo  di  consegna  dellie  ibglie  al  magazzino  di  ricevimento. 

2.  Gli  Agenti  a'  quali  è  commessa  la  sorvegUanza  visiteranno  il  più  spesso  pos- 
sibile i  locali  ove  si  raccolgono  le  foglie ,  per  guarentire  l' osservanza ,  per  parte 
dei  coltìVittori,  di  quanto  è  disposto  fSrart.  14  del  Regolamento ,  e  per  procedere 
rispetto  ai  frammenti  dì  foglia  conforme  a  quanto  è  detto  nell'art  17,  §  3,  delto 
presenti  Istruzioni.  ' 

d.  Compiuta  la  formazione  dei  mazzi,  il  Verificatore  ne  farà  la  ricognizione  nu- 
merica; e  per  verbale  (modulo  n.  18)  da  lasciarsi  in  copia  al  coltivatore  e  da  tra- 
smettersi in  originale  airUfficb  dirìgente,  i)tefiggerà  il  termine  per  le  consegne  al 
magazzino  di  ricevimento. 

Art.  22.  —  TraBfòHa  dei  ^cteiM  kil^-nutfot^im  4i  nM94mmto^ 

0  dàlV wioalV altro  locale, di  conservazione,  —  Art.  14  del  Regolamento. 

1.  Per  regola,  una  partita  di  tabacco  non  potrà  essere  spedita  al  mamzaino  di 
ricevimento,  prìma  che  siano  scorsi  8  giorni  dalla  ulllautta  É>rmazLone  dei  mazù, 
senza  pregiudizio  di  quelL*  ulteriore  dilazione  che  il  Verificatore  ^udicherà  neces- 
sario stabilire  secondo  le  condizioni  di  prosciugamento  delia  partita.  « 

2.  Le  spedizioni  delle  partite  al  magaazinp  di  ricevimento  verranno  ordinate  colli 
consegna  del  modulo  n.  19.     '  . 

3.  Ogni  Capo  Verificatore  trasmetterà  all'Ufficio  dirigente  un  elenco  di  tntti  i 
coltivatori  della  sesfOtté  ad  esso  affiata,  ootanéo^i  portamenti  41  ciascuno  dì  essi 
durante  la  campagna,  per  norma  degl'Impiegati  addetti  al  magazzino  di  ricevi- 
mento nella  rìcognizione  finale  delle  partite. 

Art. '28.  ^-  Vrelevamenio  dei  eampionù  —  Art.  15  del  Regolamento. 

1.  A  tempo  debito  gli  Uffici  dirìgenti  ordineranno  il  prelevamento  éì  un  sifi- 
ciente  numero  di  foglie  di  tabacco  atte  a  rappresentarne  le  varie  qi;^^à,e^qQeEBte 
saranno  suggellate  e  spedile  al  magazzino  di  ricevimento  per  servire  alla  fonaa- 
zione  dei  campioni  tosto  che  siano  convocati  i  periti.  Il  Capo  Verìficatore  noterà 
a  tergo,  del  verbale  (modub  n«  18^  la  quantità  di  fpglie  prelevate,  delle  quali  al 
loro  giungere  al  magazzino  sarà  riconosciuto  il  peso  per  accreditarne  il  coltivatore 
air  atto  della  conse|p»a  4«lla  sua  partita. 

2.  Lo  stesso  procedimento  avrà  luogo  quando  oceorra ,  a  termini  del  secondo 
alinea  dell*  art.  15  del  Regolamento,  levare  spedali  campiem  per  prevenire  abusi 
ed  assicurare  V  identità  delle  partite. 

Art.  24.  —  Apertura   dei  magaizini   di  ricevimeutò^^  —  'Operosiont   relaHae,  — 
Art.  15  del  Regolamento. 

1.  Allorché  il  tetzo  di  tatle  le.paK^  éi  tabaooo 'coUMle  ki  u  distretto  laià 
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eonFenientemente  stagionato»  cosa  da  desamersi  dai  verbali  (modulo  n.  18),  si  pro« 
cederà  ali*  apertura  del  magazzino  di  ricevimento. 

2.  Per  1*  effetto  di  qtianto  è  preseHtto  d^*  art;  15  del  Begolamento ,  la  Pire- 
sìone  in  tempo  debito  promuoverà  {Hresso  la  Prefottusa  la  nomina  deL  perito  dele- 
gato a  30!it^iMre  T  int^easa  dei  eoltivatori  disponendo  contemporaneamento  per  le 
provvisto  di  materiali. necessaii  al  aoncentramento  delle  partito,  al  loro  imbaliag» 
gio  «  spedizione  alle  manifatture. 

3.  Il  personale  dei  magazzini  aarà.eosiitttito  temporariamente  dalla  Direzione  e 
si  comporrà  di  un  Capo  d'UfiEicio  incaricato,  dei  pagamenti  e  della  gestione  gene* 
rale  del  magazeino,  di  due  periti^  uno  per  la  parto  dell* amministrazione,  I* altro 
per  quella  dei  coltivatori,  di  uno  o  più  Contabili  incaricati  della  liquidaeione  del 
peso  e  deir  importo  delle  singole  partito,  e  del  risopntro  delle  foglie  che  si  conse- 
gnano colle  rispettive  dicbiarazioni  delle  quantità  dovute,  di  un  Pesatore  e  di  un 
Bufficìento  numero  di  Contotorì  di  foglie  da  scegliersi  fra  i  più  idonei  Yerificatori. 
Finalmente  vi  sarà  Tlspettore  delle  Gabelle,  o  per  esso  un  Controllore  delegato, 
il  quale,  oltre  V  esame  delle  partite  di  foglie  cbe  si  consegnano,'  tanto  per  accer- 
tare cbe  la  quantità  delle  medesime  corrisponde  al  contingente  dovuto,  quanto  per 
verificare  se  si  trovassero  foglie  fraudolentemento  sosti ttdto,  si  occuperà  di  control- 
lare tutto  ciò  cbe  tà  riferisce  alle  consegne  ed  alle  operaaioni  di  contabilità,  se- 
condo il  disposto  del  tit<^o  5  del  Beg^amento  «nnesso  al  Regio  Decreto  9  ot- 
tobre 1862. 

4.  Dove  il  ricevimento  dei  tabacchi  ha  luogo  immediatamente  presso  le  mani* 
fatture,  gVincumbenti  suddetti  si  potranno  delegare  agli  impiegati  delle  medesime, 
facendosi  ali*  occorrenza  coadjuvare  da*  alcuni  Verificatori  scelti  dalla  Direzione. 

5.  Quando  la  cosa  sia  coneilhìbile,  le  «ttr^nsioni  del  Pesatore  potranno  essere 
aeannte  dal  perito  dell*  Amministrasione. 

6.  L*l^cio  dirigente  farà  preparfAré  e  pervenire  al  magazzino  di  ricevimento, 
prima  che  sia  aperto  alle  eonsegne,  il  registre  (modulo  a.  20),  nel  quale  verranno 
per  eda  cura  inscritte  ordinatamento  tutto  le  licenze  rilasciato  per  ciascun  Comune, 
e  saranno  riempito  le  colonne  n.  1,  2y  B,  4,  &,  d,  7, 19,  aodocchè  gì*  incaricati  del 
ricevimento  possano  riconoscere  a  eelpo  d*oo(^o'ie  partite  consegnato  e  riscon- 
trarle con  quelle  dovuto  dai  coltivatori;  dopo  di  che  si  procederà  alla  liquidazione 
delle  somme  da  dedursi  dall*  amnontare  del  prezzo  d*  acquisto. 

7.  Nel  giorno  preeedaato  a  quello  dell'  apertum  saranno  eonvoetti  i  periti  nel 
nagaazino  di  rieevimento  per  la  ^iMQaaiono  dei  campioni  (arti  23  delle  presenti 
Istruzioni)  rappresentanti  le  varie  qualità  de'tobacchi. 

^.  t  tipi  saranno  legati  e  sigillati  in  pre«enia  del  Capo  d' Ufficio  incaricato  del 
ricevimento  e  dell'  Ispettore  delle  gabelle,  i  quali  apporranno  la  loro  firma  al  ver- 
bale di  questa  operazione. 

9.  L^  apertura  del  magazzino  di  ricevimento  dovrà  farsi  conétare  per  processo 
verbale,  in  cui  sarà  f&tto  cenno  della  presenza  degl'impiegati  al  medesimo  addetti. 
A  questi  Impiegati  l' Ispettore  ed  il  capò  d'  Ufficio  assegneranno  i'ioro  vari  incom- 
benti, tenendoli  responsabili  della  esatta  osservanza  dd  medesimi.  Si  farà  pari- 
mento  lettura  dell'art.  15  del  Begolamento  e  del  §  20  degH  obblighi  assunti  dai 
coltivatori. 

10.  L'originale  del  verbale  sarà  rimesco  in  doppio  esemplare  alla  Direzione  la 
quale  ne  spedirà  còpia  al  Ministoro. 

il.  In  ciascun  giorno,  innanzi  di  procedere  alle  operazioni  di  ricevimento,  ipe- 
ntiiod  il  pesatole. dofranno  sindacare  le  atadece  ia  preseasa  del  Controllore. 

12.  Air  atto  deUA  consegna  delle  partito  di  tabaaoo  dovrà  trovarsi  presente  11 
Capo  Verificatore  ddla  sezione  per  somministrare  quegli  schiarimenti  che  gli  po- 
tessero esser  richiesti. 

ia«  U  edtinatoie  cbe  MiMgna.la  jtf^tt  dt^vvà  aaxi  tutto  prodi^rre  la  bolletta 
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d*  accompagnamento  (modulo  n.  19)  eon  le  copte  degli  atti  di  tutte  le  verificasloDi 
e  la  Hcenia  di  eoltivasione. 

li.  Uno  dei  contatori  di  foglie  itarà  alla  porta  del  maganino  per  ncerere  dalla 
mano  del  coltivatore  e  contare  i  matti  di  foglie,  dicendone  ad  alta  Yoee  0  anmero 
progresBivo.  Il  Capo  Verificatore  sarà  preieate  a  onesta  ennmeraaione ,  ehe  con- 
tnmerà  col  yerbale  di  formatione  dm  mani  (modulo  n.  18). 

15.  Ad  ogni  congegna  il  (kmtroUore  eonenlterà  le  sue  note  intorno  alla  eondotta 
del  coltivatore  (art.  22|  §  Z\  onde  averne  nomui  per  la  più  o  meno  rigorosa  di- 
siinuna  della  partita. 

16.  Dorante  la  consegna  dei  mani  il  Controllore  ne  fikrà  prendere  qnalciixM>  a 
sorte  e  farà  verificare  le  foglie  dai  eontatori,  oennno  dei  quali  dirà  ad  alta  voce 
il  numero  delle  medesime,  fi  Contabile  dell*  Umeiofiirà  annotazione  di  dò,  rUev^erà 
le  deficienase  che  potessero  esservi»  e  ne  terrà  informato  il  Controllore ,  al  quale 
spetterà  di  giudicare  fino  a  qual  punto  si  debba  proseguire  la  stessa  etiumerasone 
sopra  altri  massi. 

17.  n  numero  dei  massi  di  cui  tH  dovranno  enumerare  le  foglie  per  regola  non 
sarà  mai  inferiore  al  4  per  cento. 

18.  Ogniqualvolta  i  contatori  rinvengono  nei  massi  foslie  di  oriffilie  sospetta,  sarà 
loro  obbligo  di  avvertirne  il  CentroUoie,  il  qoale  eoll*asmtenxa  d^  periti  giudicherà 
se  siano  semplieemento  da  distruggere  sensa  dame  scarico  al  consegnante»  oppuze 
se  si  debba  stendere  processo  verbale  per  contrabbando ,  e  ciò  quando  dal  eos:!- 
plessò  delle  circostanse  risultasse  essere  state  quelle  firaudolentemento  introdotte 
nei  mazzi  in  sostituzione  di  altre  sottratte. 

19.  Quanto  alle  mancante  di  lògHa  ehe  non  dsrlfiino  da  iUeoto  aottrasnoaey  per 


esse  si  diffalcherà  nel  pagamento  della  partita  il  triplo  del  provo  di  prima 
lità,  computandone  il  peso  nel  modo  indioalK»  dall*  art.  18  del  Begolaasento» 

20.  Comineiata  la  compatasione  dei  massi,  i  periti  proeedenumo  gradatamente 
air  esame  della  partita,  per  determinarne  quindi  la  divisione  per  classi  e  le  tare  da 
dedursi.  Assisteranno  inoltre  al  pesamento  e  rieonoeeeranno  le  singole  pesatale. 
'  21.  Le  quali  verranno  dal  ContiUiile  noteto  nella  bolletta  ^  ricevimento  (mo- 
dulo n.  SI),  dopo  di  die  ne  verrà  soaunato  e  liquidato  rammontore  che  sarà  pa- 
gato al  coltivatore  dal  capo  d'Uftcio  sopra  consegna  della  bolletta  figlia,  dean> 
sione  £stta  delle  somme  da  eomputersi  a  debito  del  consegnante,  e  nwtsuiti  dal 
registro  (modulo  n.  20),  nd  quale  contemporaneamente  al  rilascio  della  boUetla 
devono  essere  £stto  tutte  le  Iscrisiom. 

22.  Le  singole  bollette  saranno  onotidknameBte  registrate  nel  giornale  di  rieo' 
vimento  (moonlo  a.  22)^  ehe  sarà  ehinso  in  fin  di  giornate  col  rip^ito  delle  ptees- 
denti.  Un  estratto  del  medesimo  giornale  colle  quantità  e  somme  eomiidesnve  é 
ciascuna  giornate  sarà  trasmesso  settimanalmente  all'  Ufficio  di  Direnone  col  ri- 
porto del  totale  delle  settimane  antecedenti. 

23.  L*  Ufficio  dirigente  farà  tenere  il  conto  delle  spese  che  n  fossero  dovuto  isn 
durante  la  Campania  per  operasioni  compiute  d' ufficio  (art.  16  dd  Regolamento)^ 
onde  trat^eme  l  ammontare  all'atto  del  pagamento  delle  partite, fiseendone sem- 
plice annotatone  nel  giornale  di  ricevimento  (modulo  n.  22).  liC  sonunetrattenoto 
saranno  rimesse  ai  Contebili  dai  quali  furono  anticipate. 

24.  Avvenendo  che  un  coltìvatoie  dovesse  rispondere  di  multe  incorse  per  MEè 
contestete  a  suo  carico  «  verrà  sospese  il  pagamento  fino  alla  defiidzione  dd 
processo. 

25.  Appena  compiuto  il  ricevimento  di  tutte  le  partite  di  tebaoco,  sarà  ( 
si  Ministero  un  estratto  coasplessivo  del  registro  (modulo  n.  22). 

Art  25.  -^  Conlahilità  delU  spese. 

1.  La  contabilità  di  tutte  le  spese  inerèntf  alla  edUvMione  ed  ali' 
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UbMebi  dovrà  per  regola  essere  assunta  dal  Contabile  del  magasiino  delle  nriva- 
tWe  situato  nel  distretto  ove  si  fanno  le  piantagioni  ^  oyrero  nella  loei^M  pi& 
▼idna. 

8p9ié  ^rémavié  o  periodile. 

2.  A  tale  effetto  le  Direzieni  lo  autorijueranno  a  tenere  in  riserva  mensilmente  i 
fondi  necessari  per  tutte  le  spese  periodicfae  di  Tigilanza  e  ad  anticipare  le  somme 
che  per  le  medesime  gli  saranno  riehieete  dall'  Ufficio  dirigente^  ovvero  dall*  Ispet* 
tore  delle  Gabelle,  al  quale  spetta  il  cmitrollo  di  tutti  i  eonti. 

3.  Della  gestione  della  caotabilttà  nei  luoghi  dove  tomi  più  agevole,  potranno 
eiiandio  essere  incaricate  le  dicesiont  delle  manifatture  dei  tabaedii  inveee  dei  ma* 
gazsini  delle  privative. 

4.  Le  richieste  di  denaro  calcolate  sullo  stretto  bisogno  di  ciascuna  settimana 
saranno  fatte  per  iscritto  in  £6rina  di  ricevute  provvisorie  in  conto  sospeso.  Le 
somme  ritirate  saranno   qubdi  ripartite  fira  i  eapi  verificatori   incaricati   del  pa- 

Semento  delle  retribuzioni  competenti  ai  verificatori  della  rispettiva  senone  e  dàle 
tre  spese  ordinarie  inerenti  id  servisio  della  medesima. 

5.  Le  retribuzioni  ed  indennità  si  pagheranno  in  fine  di  ogni  settimana  centra 
ricevute  particolari,  che  saranno  annullate  all'atto  del  saldo  deiravere  mensile,  da 
giustificarsi  colla  quietanza  sul  ruolo  ^nodulo  n.  28)  compilato  dal  capo  vcdficatore 
%  seconda  delle  istruzioni  speciali  che  saranno  date  dairUfficio  dirigente. 

6.  Le  mercedi  ai  contatori  e  testimoni  (art.  15,  §  4),  saranno  'registrate  dai  sin- 
goli verificatori,  ognuno  per  la.  propria,  aggregadoad  parimente  in  fin  di  mese  sul 
molo  (modulo  n.  24)  riscontrato  e  vidimato  dal  capo  verificatore. 

1.  Enftiamba  le  eategorie  di  spesa  saranno  quindi  riassunte  da  ouest'ultimo  nella 
distinta  o  conto  complessivo  (modulo  n.  26^),  ohe  sarà  fimsiso  all'Ispettore  eoi  ri* 
spetUvi  aDegati  (moduli  nn.  23,  ^4). 

8.  Fatte  poi  le  <^portnne  registrazioni  presso  Infido  dirigente,  le  predétte  carte 
di  spesa  verranno  consegnate  al  eootabile  che  aviii  antieipati  i  fimdi  per  essere 
portate  in  contabilità  a  carico  del  capitolo  Compra  iabaeehi  nei  modi  di  pratica, 
roetituendosi  indi  da  esso  i  deoonti  che  enogli  stati  come  aopra  rilasciati  daU'I* 
spettoro. 

^^ese  stroordinarte. 

9.  Le  spese  straordinarie  da  computarsi  a  carico  del  coltivatore  a  termini  del- 
l'art*  16  del  regolamento  saranno  fatte  constare  per  mezzo  di  ricevute  vidimate 
dsirXflpettore  e  conservate  presso  il  contabile,  per  essere  risarcite  al  tempo  delle 
condegne  sul  pagamento  delle  partite. 

10.  La  mercede  giornaliera  degli  operai  addetd  al  magazrino  di  ricevim^to^ 
Gonae  altresì  le  spese  d'imballaggio  e  di  trasporto  dal  luogo  della  consegna  alle 
manifattv*?  dei  tabacchi,  saranno  approvate  dalle  Direzioni  delle  gabelle  nei  li- 
miti delle  facoltà  che  loro  sono  attribuite  dai  Begolamenti  in  vigore. 

11«  Llmballamento  dei  tabacchi  sarà  dato  a  cottimo. 

12.  Quanto  alla  parata  conti,  rileribili  a  UOIe  k  spese^  si  procederà  aeeondo  le 
l^yrme  prescritte  daUe  istruzioni  di  contabilità. 

Art.  26  —  BegièiroMione  generale  ielle  epen  e  reeoeanto  fmàle. 

1«  Tutte  le  spese  inerenti  alU  coltivazione,  all'acquisto  dei  tabacchi,  agli  affitti 
^^  locali,  imballaggi,  trasporti  ece.  saranno  progresrivamente  inscritte  presso  Tuf- 
filo dirigente  in  un  rM^tro  sornato  a  mano  e  diviso  in  nove  parti  simili  ai  mo> 
dull  n^ammì  »  (•),  2«  (h\  96  {c\U  (d),  26  (^),  26  (/),  26  (^),  26^),  26  (f> 
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3.  A  dMMBO  docMieiito  liiMuntifO  di  tpen  tara  dato  «d  aiuMro  d*or^B( 
per  bi  vegolwità  d«U«  regiiknuBMiu. 

3.  Il  T^èòcont»  fiomle  da  trasmettersi  al  Mioistero  (eonfomieal  modulo  a.  ^) 
«lUnuite  mppeàa  le  operauont  di  tpedisone  e  di  deposito  dd  tabacchi  n^le  mani 
fatture,  sarà  redatto  sopra  il  nguteo  saddetto  aaidoyi  per  allegati  i  modd 
26  (^),  26  (h). 

Art  27.  —  QUUvoMione  per  Vespar toltone.  —  Art  19  del   regolamento. 

1.  Talte  le  dispoeixioni  eooeerBeati  la  eolttrasioiio  ad  oso  deDe  majufiattare  e 
sendo  applieabtli  a  «piella  per  l'esportatioiiey  la  Direstooe  arviserà  all'  eseeuiw 
di  qaanto  vieae  a  tale  proposito  preoerìtto  eoo  le  presenti  istrazi<niL 

2.  Il  vsrlMUe  meozioaato  all'art.  20  del  regolamento  sarà  redatto  in  eonforaì^ 
deirooito  modulo  n.  28,  per  le  rieevute  da  conservarsi  in  matrice  dal  magaxziflicD 
e  da  consegnarsi  alla  persona  che  opera  il  deposito  del  tabacco,  proTvedo  il  me 
dnlo  distinto  col  n.  29. 

3.  Il  modulo  n.  30  riguarda  il  registro  di  magazxino  che  debbo  tenersi  per  ri 
scrizione  delle  partite  depositate.  Ogni  partita  dev'essere  annotata  in  Dìodo  cfaiar< 
e  distinto  senza  incertezza  o  cancellatura. 

4.  Le  dichiarazioni  di  cui  all'art.  23  del  regolamento  dovranno  essere  redsiif 
in  conformità  del  modulo  n.  31. 

Ptopatiaioai  g«erali 

1.  Grispettori  sono  responsabili  dell*  esatto  serriso  nel  distretto  dS  loro  gio^ 
sdii^one. 

2.  Se  alcun  impiegato  trascurasse  !  propri  dover!  o  desse  sospetto  di  conmvcsii 
coi  coltivatori  e  più  ancora  quando  la  complicità  degli  Agenti  fosse  fnt>vata  èà 
fatti,  gllspettori  avranno  Iseoltà  di  seroeDdeHi  immediatamsete  dall'  nffieio  e  £ 
provocare  le  ultefiorì  detenniaacioDi  ds&a  DhrssioBe. 

5.  Non  si  accordano  permessi  di  assenza  fuori  dei  casi  eoeeiionalissinu  di  cìe^ 
nosciatà  necessità.  Chi  si  allontana  dalla  propria  sazione  o  aggregasiosit-  scbs' es- 
sere preventivamente  aatorissato  a  ciò  dall'UlBcio  d'Ispezione  sarà  surrogato  h 
altri  e  tolto  dai  ruoli  del  qerwio. 

^  Parimente  verrà  cassato  dai  moli  Vimpiegsto  che  in  qualunque  modo  eoo- 
traesse  obbligasioni  verso  persone  interessate  nella  coltivazione. 

5.  Per  regola  non  viene  data  alcuna  mercede  agli  agenti  temperane  peri 
giorni  di  assenza  dal  servizio.  Na  casi  di  malattia  o  indisposizione  fisica  oontrtttt 
nell'esercbio  dell'ufficio  ed  accertata  dall*  Ispettore,  verrà  corrisposto  il  soldo  co- 
minciando dal  quarto  giorno  deir  assenza'  per  la  durata  di  venti  giorni  Se  pà 
dopo  questo  tempo  Timpie^to  fosse  tuttavia  inabile  a  riprendere  il  serviaiB,  se 
san  fatto  rapporto  al  Ministero  per  le  opportune  determinazioni. 

6.  Gli  agenti  temporand  non  potranno  rifiutarsi  ad  adempiere  quegli  pKrf  uf- 
fici che  loro  fossero  delegati  dagl'ispettori  per  cose  di  servizio. 

7.  Quando  essi  cooperino  al  discoprimento  di  frodi  avranno  ^Sfitto  alla  ^«parti- 
zione delle  multe  e  del  valore  dei  tabacchi  confiscati  nolla  misura  detenteals 
dalle  legg^  in  vigore. 

Torino,  il  15  aprile  1864. 

P^  MhtUth^  Il  Direttore  Generale^  CjmmiS^àm. 

SUNTO  delle  Istbuzio^ii  ed  Obblighi  imposti  ai  Coltivatori 

del  iffytfieo. 

(Vedi  il  B^olamento  28  febbraio  1864,  inserto  alla  pagba  260). 

Semeniai  e  vivai.--'  Articoli  3  e  4  del  Regolamento. 

1.  La  plaotbe  di  ssmeasais  e  vivaio  aoa  si  passoao  tcasporlare  léori  del  Ibodr 
seosa  il'periipsso  degli  agentr  dell'AmmiaisteasJone  (art.  4  étl  regnliiaiia). 
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2.  I  semensai  e  vivai  dovranno  essere  annientati  ai  tempi  rispettivamente  fissati 
lai  Manifesto  annuo,  dandone  preventivo  avviso  agii  agenti  dell' AmmimstrazicHe 
'uri.  4*  del  regolamento). 

Piantagioni,  r-  Art  10  ,d#l  Regolamento. 

Le  piantagioni  saranno  fatte  secondo  le  seguenti  norme  : 
a)  Le  piante  saranno  messe  a   seacelkiera,  cioè  in  filari  paralleli  contenenti 
ino  stesso  numero  di  piante^  poste  ad  uguali  distanze  Tona  dall'altra. 

6)  JLa  piantagione  dovrà  essere  continua,  non  interrotta  né  intersecata  da   al* 
;ro  seminato; 

e)  Fra  una  coltivasione  e  l'altra  vi  dovrà    esaere  spano   bastante   per  poter 
iietinguere  a  colpo  d'occhio  il  fine  dell'una  ed  il  principio  dell'altra. 

S,  Il  coltivatore  avvertirà  l'Impiegato  dell'Amministracione  del  giorno  in  cw  ai 
larà  principio  al  trapiantamento  che  dovrà  oontÌBuarsi  aensa  ìnterru^one  fino  al 
^mpletamento  della  piantagioner 

4.  Non  potrà  trapiantare  una  quantità  di  piante  oooedente  di  un  decimo  quella 
aatoriszata  dalla  licensa.  —  Le  piante  che  si  trovassero  in  più  verrebbero  fatte 
(veliere  e  sarebbero  considerate  siceome  provenienti  da' illecita  coltivazione  (art.  11 
lei  Begolamento,  al.  6). 

5.  Nel  rincalzare  la  terra  intorno  alle  piante  le  basse  foglie  non'  dovranno  rima- 
nere coperte  o  sepolte,  ma  verranno  rialzate  intomo  allo  stelo  tanto  che  rinìan- 
^ano  visibili. 

Prima  verificazione  e  ricognizione  del  numero  delie  piante.  — 
Art.  11  del  Begolamento. 

6.  Il  coltivatore  sarà  tenuto  ad  assistere  alla  enumerazione  delle  piante.  Sul* 
L'invito  dell'impiegato  dovrà  scoprire  le  bu^e  o  pofte  dove  mancano  le  piante, e 
oiarcare  con  segni  particolari  i  punti  erve  le  piccole  piante  potessero  isftiggire  al- 
l'occhio del  contatore.  <       .  , 

7.  Tatto  le  piante,  ad  eeeetione  delle  poche  riserbate  per  la  produzione  del 
leme^  dovranno  spuntarsi  o  cimarsi  non  appena  giunte  a  produrre  quel  numero 
li  foglie  che.  vorrà  educarvin,  in  modo  però  ehe  la  cimatura  [spessata  .  rimanga 
iderente  allo  stelo. 

8.  Le  piante  che  andassero  in  depérimetlto  nelllntei^allo  fria  lic  prima  e  seconda 
verificazione  non  potranno  essere  sterpate  se  non  coli' assistenza  del  \'erificatore, 
lai  quale  saranno  riposte  ed  assicurate  in  un  satco  e  altro  consimile  recipiente' 
ornito  a  tale  uopo  dal  coltivatore  per  essere  poi  distrutte  in  presenza  del  Cvpo 
Verificatore. 

Secondo,  verifioazione  e  rieognitione  delle  foglie.  —  Art,  11  del  Begolamento. 

9.  Alla  contazione  delle  foglie  dovrà  precedere  il  ripulimento  delle  piante  in  pre- 
lenza  degl'impiegati,  cioè  la  rimozione  delle'  cimature  e  delle  foglie  che  si  trovano 
il  piede  della  pianta,  chiamate  frondacce,  foglie  di  terra  o  foglie  motte,  le  quali 
saranno  distrutte  eoi  fboco.  Le  fogliacee  iterai*  "saranno  invece  peste  e  triturate 
in  mede  da  essere  rese  afiktto  inservibfir  e  tvrrsfntv^  gittate  nei  letamai. 

10.  n  verbale  di  seconda  verificazione  sarà  firmato  dal  coltivatore  a  tnl  si  darà 
taccessivamente  notizia  del  numero  delle  foglie  che  costituisce  il  contingente  da 
3880  dovuto. 

Dttnni  fortuiti  delle  'pi€mtùgiòiH,  *^  Art.  1*  de!  Begotamento.   ' 

11.  Quando  una  coltivaaione  venisse  danneggiata  dalla  grandina  jo  da  alttoae- 
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cidente  atmosferico,  il  coltivatore   avrà  l*  obbligo  di  avvisarne  immediatameate 
glìmpiegatii  e  non  potrà  penetrare  nel  campo  della  coltìvazioDe   se  non  in  lor« 
compagnia  per  procedere  poi  a  qnegl*  incombenti  che  dal  medesimi  aaranno   pce 
Bcrira  a  norma  del  regolamento  e  delle  istruiionl  di  serviaio. 

12.  Non  01  concede  dtseatieo  per  canta  di  lèrto  se  dalle  autorità  non  ne  siri 
•tato  eondannato  Taotore. 

Eu9ColtL  —  Alt  11  del  Begolamento. 

13.  11  coltivatore  non  potrà  inconùnciare  il  raccolto  delle  foglie  prima  del  tempc 
fissatogli  dagl'  impiegati.  I  raccolti  dovranno  essere  fotti  nel  termine  segnato  da 
manifesta  e  fino  alla  consegna  nei  magassini  dell'  Amministrazione  dovranno  cc^ 
stodirsl  sei  locali  a  dò  destinati. 

14.  Sono  in  obbligo  i  coltivatori  di  conservare  tatti  i  frammenti  di  fbgHe  cIk 
si  staccano  per  efietto  delle  operasioni  di  stendimento  e  di  essicazione,  e  dU  tenire 
adatti  recipienti  per  la  loro  cnstodia,  i  anali  poi  verranno  suggellati  dagl'  impie 
fttJd,  Anche  la  più  piccola  quantità  di  nammend  trovata  nascosta  o  trmsportistt 
in  altri  locali  sarà  diahiafatm  in  fiN>de. 

Abknicia0untù  dtffU  9Uli.  —  Art  11.  del  Eegolamento. 

15.  Ultimata  la  raocolta,  il  eohivatOM  sarà  tennto  a  svellere  tutti  gli  steli  dells 
sua  pantagione  ed  a  rinaitirli  in  carnali  di  un  numero  eguale,  per  essere  poi  ri* 
eoBOseinti  dagl'impiegati  ed  arsi  in  loro  pesenaa.  Chi  si  ricusasse  a  quest'opdrt- 
sione  o  non  presentasse  il  vero  naqsero  di  steli,  non  potrà  percepire  n  premio  dd 
10  per  cento  per  tale  titola  stabilito  dal  Begolamento. 

Formaiiofie  dei  moMxi  delU  foglie.  —  Art  14  del  Begolamento. 


16.  Allorehè  le  foglie  di  tabaeeo  ntaano  snffieientemente  essicate  i  eoltivatorì 
saranno  tenuti  a  ridmrie  in  massi,  di  nn  numero  sempre  eguale  a  quello  detenai- 
nato  dal  manifesto,  previo  arvlso  agli  Agenti  dell' AaministraMoae, 

47.  n  coltivatore  porrà  attenaione  a  comporre  i  fiMci  con  foglie  egn^  li  Ina- 
glMKa,  colore  e  qualità,  avvertendo  che  i  massi  in  cui  si  trovassero  foglie  ^qns- 
Sta  inferiore  verrebbero  posti  nelle  elassi  a  queste  nttioie  assegni  te. 

CaneegiM  deUe  /o§lie»  —  Art  18  del  Begolamento. 

^  18.  n  trasporto  del  tabacco  al  maffassino  di  ricevimento  sta  a  carico  del  col- 
tivatore, che  dovrà  furio  nel  giorno  che  gli  sarà  bdicato.  Quello  delle  foglie  da 
un  luogo  all'altro  prima  della  consegna  dev'  essere  autofissato  dal  Capo  farifi- 
catore. 

i9.  n  cenere  dovrà  essere  accompagnato  al  magaznno  eolla  bolletta  d*iikvito, 
ed  il  coltivatore  dovrà  ptodurre  all'  atto  della  cons^^  colla  licensa  ài  eeltiva- 
sione,  tutti  i  documenti  di  carico  e  scarico  che  gli  saranno  stati  rimessi  dagllm* 
piegati  durante  la  campagna. 

90*  Se  per  eanse  speeiali  gl'ianiiegati  xaputassero  opportuno  di  &r  consegnar» 
i  raccolti  al  magasslno  dell'Asamìnistramona»  ancorché  non  ridotti  in  maadli  u  col- 
tivatore non  potrà  oppervisi. 

VieiU  degrimpiegaU.  —  Art.  17  del  Begolamento. 

21.  Gli  agenti  dell' Amministraaione  hanno  sempre  &cdtà  di  visitare  i  terreni 
coltivati  a  tabacco  ed  i  locali  di  stagionatura  an<me  dopo  consegnato  il  prodotto 
ai  magassiao. 
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Comminatoria  per  (raicurata  oolUvanione.  -»  Alt.  16  del  Begolamento. 

22.  Se  U  coltivatore  trasoaraaie  di  eseguire  in  tempo  debito  le  operaiioni  di 
ripnlimeDto  delle  piante,  di  sTellimento  eia  abbmciameato  de^ii  steli  nonché  quelle 
mitre  che  venissero  reputate  necessarie,  queste  saranno  compiute  ner  cura  degU 
seenti  dell' Amministrazione  a  carico  e  per  conto  del  coltivatore  al  quale  saranno 
addebitate  le  spese  occorse. 

23.  Al  coltivatore  che  non  adempiesse  la  parte  o  m  tutto  agli  obblighi  sopra 
•deecritti  ed  alle  altre  disposiaioni  del  regolamento  verrà  tolta  la  licenza  di  coìti- 
vare  negli  anni  successivi. 

24.  Se  nel  corso  della  cdtivasione  si  venissero  a  fcevaie  maueanie  di  piante 
intiere^  ovvero  di  foglie,  si  terrà  conto  del  numero  nspettivo  di  aueste  ukime,  e 
ae  ne  stenderà  verbale  da  consultarsi  all'  atto  della  consegna  delle  partite  di  ta- 
baeeo  nei  maganini  di  ricevimento  |>el  computamento  del  peso  e  V  applicastone 
delle  penalità  o  del  compensi  stabiliti  —  U  numero  delle  foglie  per  le  piante 
mancanti  sarà  ragguagliato  alla  media  che  risulterà  dall'atto  di  seconda  vanifica- 
alone  (art  18  del  fiegolamento). 

Coniravvermioni.  —  Art.  18  del  Begolamento. 

25.  Indipendentemente  dalle  pene  comminate  dalla  Legge  Id  lugMo  1862  sulla 
privativa  dei  sali  e  tabacchi,  contro  chi  seminasse  e  coltivasse  piuite  di  tabaoco 
aenaa  la  licensa  dell' Amministrasione,  o  fo«se  scoperto  detentore  di  foglie  foori  dei 
•tempi,  luoghi  e  cireostanse  previsti  ed  autorissati  dal  B^^mento,  n  applicherà 
la  pena  del  contrabbando  nei  casi  di  provata  sottrasione  ^  qualunque  quantità 
di  foglia,  sia  durante  la  coltiva8Ìone«  come  anche  dopo  il  raccolto  (art.  18  del  Be- 
^^mento). 

RUareimenti  per  maneantt  di  foglie*  -«-  Art  18  del  Begolamanto. 

^  26.  Le  foglie  mancanti  saranno  considerate  come  se  fossero  di  prima  qualità  e 
ai  riterrà  sul  pagamento  delle  partite  il  triplo  del  relativo  presso  a  titolo  di  ri- 
eareimento  dei  &nni  che  da  siffatte  deficiense  derivano  all'Amministrasione. 

27.  Il  loro  peso  sarà  computato  in  proporsione  di  numero  sopra  il  peso  della 
foglia  consegnata. 

Torino,  15  aprile  1864. 


Cirtolùre  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  in  data  30  giù- 
jfM  1864.  —  Promisiani  pontificie  numcanti  di  vidimazione  ;  come  vi  si 
e  dehha  supplire. 


Dal  ITmutero  degU  Affari  Esteri  vien  fiteito  eìie  non  di  rado  gli  tono 
^pmte  provvisioni  pontifica  relativo  a  dispense  matrimoniali,  affine  d'oCleMre  che 
franga  apposta  alle  medesime  la  vidimasiOM  del  Consointo  inglese  a  Berna,  nel 
«apposto  che  per  la  maneansa  di  essa  la  eoMpstels  Antocità  non  abhia  da  mu- 
nlie  le  prewisionl  medesime  del  Beglo  Ssesqmtuir.  B  vkn  pure  aoggiunto  ohe  ta* 
lune  Curie  Beclesiastiche,  ricevendo  da  Boasa  siffatte  od  altrettali  provvisioni  pon* 
tifieie  da  esse  richieste,  ove  sian  prive  della  vWmaslone  del  Consolato  inglese , 
«olà  le  rimandano  e  le  indirisiano  al  Consolato  medesima  con  preghiera  d' ap* 
porvi  la  sua  vidimaoione. 

Da  ciò  lo  scrivente  ba  dovuto  rilevare  che  o  non  sia  generafanente  nota,  o  sia 
«aduta  in  dimentioansa  la  dbposisione  della  sua  Circolare  in  data  del  0  ettobre 
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i863,  nam.  82784  »  Divincme  seconda,  con  U  cniftle,  movendo  dal  fatto  che  il  Go* 
verno  del  Re  non  ba  di  presente  a  Roma  né  Legazione,  né  Consolato,  era  stabi- 
lito che  i  Procuratori  Generali  presso  le  Corti  d'Appello  del  Rep^o  fossero  anto- 
rizzati  smo  a  nuovo  ordine  a  concedere  V  Exequaiur  alle  provvisioni  o  earte  della 
Santa  Sede  o  della  Caria  Romana  non  eccedenti  in  ragione  di  materia  la  loro 
competenza  a  tenore  del  R.  Decreto  in  data  del  5  marzo  1863,  e  dell'  anueeso  Re- 
golamento, quando  a  tale  concesssione  non  vi  fosse  altro  ostacolo  che  la  man- 
canza  del  certificato  della  Legazione  o  del  Consolato  di  S.  M.  in  Roma. 

EgK  reputa  perd^  opportuno  di  rammentare  la  disposizione  anzidetta  »  e  a  tal 
uopo  si  rivolge  ai  Procuratori  Generali  pressò  le  Corti  d' appello ,  ai  reverendis- 
simi Ordinari  Diocesani  ed  ai  Prefetti  del  Regno,  invitandoli  a  far  con^seere  ed 
ofwervare  la  disposi^ne  aaMetia  finché  altrimenti  non  sia  provveduto,  oon  aesis 
avvertire  che  al  Consolato  Inglese  in  Roma  non  è  demandato  di  vidimare  alems 
provvisione  ecclesiastica. 

Il  MinUtrOf  G.  Pisanelm. 


Istruzioni  di  Contabilità  per  le  Direzioni  eompattimentali  delle  Gabelle  ed 
Uffici  dipendenti  in  data  20  gennaio  1863. 

n  Ministero  delle  Finanse  (DitezioBe  Generale  ddle  Gabelle),  vieto  il  Reale 
Decreto  9  ottobre,  1862  di  organamento  delle  Direzioni  eompartimentaU  delle  Ga- 
belle ;  visti  i  Regolamenti  di  contabilità  generale  e  di  servizio  per  le  Tesoferìe, 
7  novembre  1860,  in  vigore  nelle  antiche.  Provincie  e  in  quelle  ddla  Xiombardit, 
dell'Emilia,  delle  Marche  e  dell'  Umbria  ;  visto  il  Regolamento  di  contabilità  ge- 
nerale 3  novembre  1861  e  le  Istruzioni  20  dicembre  1861,  in  attività  nelle  Pre- 
vincie  Toscane ,  Napolitano  e  Siciliane  ;  a  rendere  uniformi  le  operazioni  di  con- 
tabilità da  eseguirsi  dalle  Direzioni  summenzionate  e  dagli  Uffici  da  case  dipea- 
denti^  dispone  quanto  segue: 

Titolo  Primo.  —  DÌ9po$i%Ìoni  generali. 

Art.  1.  Le  Direzioni  delle  Gabelle  instituite  col  Regio  Decreto  9  ottobre  1862 
provvedono  sotto  l'immediata  dipendenza  del  Ministero  di  Finanze  (  Direzioae  ge- 
nerale delle  Gabelle)  nel  Circondario  a  ciascuna  assegnato  alla  riscossione  d^ 
entrate  provenienti  dai  diritti  doganali,  marittimi  e  sanitari^  dalla  vendita  dei  ge- 
neri di  privativa  dello  Stato  (SaU^  tabacchi  e  polveri  da  fuoco)  e  dai  Das  di 
consumo  (1),  non  f^he^al  regolare  andamento  di  tali  servizi  in  eonCormità  alie 
Leggi  ed  ai  RegoUmenti. 

2.  ÀI  prineipio  d*  ogni  amtie  i  Dtìfettori  delle  Gabelle  si  procurano  le  ootbni 
opportune  per  propone  al  Ministero  (Direzione  generale  delle  GabeQe)  il  bikaiio 
tanto  attivo  ohe  pasMvo  per  l'anno  suceeMivo.  Il  primo  comprenderà  le  entnte 
che  prevedono  pofiéni  sAzmteUan  éeA  l'Emi  attki  -da  essi  aianitiiiatrati'»-  i  qmM  «à- 
lanao^dialastì  per  «capiteli  aaceMle- lai  4ttv«na  ioeo  qualità,  ed  i  elicteli  ìb  arftìMii 
eecendo  la  divena  loro  «peeie»  ^—  £ertia  foottatione  àei  capitoli  e  jAisIì  actieoii 
•ewirà  di  norma  Ja  disttnla  ehnil  Miabtetojriaettesà  ogni  anno  eome/^ia^eato 
in  appwiso.  —  U  fiUaneiofpslMtvo  ìsa^  pvan.  distìtolo  òk  ea^Htieli;  jiee^ade  ja^ma» 
tema,  delle  spesc^  ed  ogni  èapMo  in  actìeoli  seeoado  i  fv^rk  ^eiBeiiti  ehe  lo  easi^ 
pongono.  S'inscriveranno  le  spese  che  si  presumono  ocoorrenti  per  Mandamento,  dei 
servizi  affidali  alla  DiteaioBOf  we  oeUa  fotsnaftiona  d^  •q[>itQli  adeglL  acUcoft  sa- 

.  .   ^.  '.  »  . 

(1)  Za  Dirmone  di  Naf^ifi  i  it^U^  uu^^ufiqata,  dófla  percniqnc  .  ed  diriiU 
•uUanfive.  i         .       • 
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Fanno  uuuiteMite  le  deoemmazimii  éel  BHaaoio  paMivo  del  lAe^ao,  *-n  In-  tale 
parte  di  Bilancio  saranno  eomprese  le  spese  par  psovvlata  delle  foglie  ed  alire 
oeeorrenti  per  le  mani£atteire  dei  talMechi  »  e  per^Uelabilimenti  saliferi  esistenti 
nel  Cifeondario  della  Direzione.  *  -     .    •'    , 

9.  Verrà  data  ragione  pel  Bilatiefo  sfa  attive  ohe  passi  ve'  tanto  degli  aumenti 
che  delle  dlminnsioni  a  ^onté  degli  stantiamenti  degli  anni  preoedeeti.  — ^  Qua- 
lora per  la  natura  ddtè  entrate  e  delle  spese  proposte  in  Bilancio  si  i^Oda  op- 
portuno un  più  ampio  sviluppo  statistico,  si  redigeranno  all'uopo  speciali  allegati. 

4.  'L*  esercizio  comincia  al  primo  gennaio  e  tei^mlna  al  31  dicembre.  —  Sono 
oggetto  di  un  esercizio  le  entrate  accertate ,  i  diritti  acquistati  dallo  Stato ,  le 
spese  per  opere  e  fornitnte  fktte  o  date  in  itppalto  per'  contralti'  definitivamente 
approvati  o  incominciate  ad  economia ,  e  1  diritti  aequfetati  verso  lo  Stato  entro 
i  termini  di  esso  esercitio.  «^  Le  operaEÌ6ni  pef  la  iisoO86lon0  delle'  entrate  e  per 
la  liquidasione  ed  il  pagamento  dene-  spese  che  sono  materia  di  un^  esercizio,  si 
protraggono  a  tutto  il  W  settembre  ddilanne  successiva  (art*  10,  Regio.  Decreto  3 
noveml^  1861,  n.  802X  In  questo  giorno  reaercìzio  è  4liinso.. 

5.  Gli  agenti  dell' Amministrazione  incaricati  della  riscossione  delle  entrate  e  del 
maneggio  dei  generi  di  proprietà  dello  Stato,  Oltre  la  dipendensa  dai  propri!  capi 
sono  costituiti  sotto  la  vigilanza  e  la  giurisdizione  della  Corte  dd  conti  alla  quale 
perciò  dovranno  rendere  i  conti  della  propria  gestione. 

Titolo  II.  —  Entrate  t  vefeamenfi,  ' 

6.  Le  entrate  prodotte  dai  rami  affidati  alle  Direzioni  delle  .óab^lle  sono  riscosse 
da  agenti  dalle  medesime  dipendenti,, i  quali  si. denominano:  Biceviton  principali 
di  Dogana  che  riscuotono  i  diritti  doganali ,  n^arittiml  e  sanitari  ;  —  Ricevitori 
centrali  del  Dazio  consumo  per  la  riscossione  dei  relativi  proventi  ;  —  Magazzi- 
nieri per  la  vendita  del  sale  e  dei  tabacchi;  —  Magazzinieri  'petXdL  vendita  delle 
polveri.  —  I  detti  agenti  saranno  nei  successivi  articoli  denominati  col  sólo  nome 

1  generico  Contabili  delle  Gabelle.  —  Gli  altri  Kicevitori  dogai^ali  e  del  Dazio-con* 
sumo  riscuotono  i  proventi  e  ne  rendono  conto  a!  Ricevitori  principali*  ò  centrali 
ai  anali  sono  aggregati,  e  presso  i  quali  si  concentrano  tutte  le  operazibni  df  cassa 
e  di  contabilità.  —  Nelle  Dogane  o  Sezióni  dì  Dogana  che  hanno  pi(l  Ricevitori, 
i  cónti  si  concentrano  presso  il  Ricevitore  superiore  in  rango,  al  quale  debbono 
gli  altri  consegnare  le  entrate.  ». 

7.  Tutte  le  entrate  conseguite  saranno  dai  Contabili  riportate  giorno  per  giorno 
nei  Giornali  di  cassa  (mod.  n.  i)  con  le  denominazioni  corrispondenti  al  Bilancio 
del  BftpfiB.  a  tal  «opo  *1  M}iiiftéiFOr^lle'Fin«|nzet)ajk  pnn^qiao  ^^o^^.anao  rimet- 
terà alle  Direùoni  delle  Gabelle,  e  queste  ai  Contabili,  una  nota  aella  clàssifica- 
lione  deUe  entrate. e  deUa  loro  suddivisione  &tta  nel  Bilanejarsnddf^o.  «-  Nei 
sadid#tti  ginm^i  4  Contabili'  fiMrannQ  ana^staaiofie  dei  lursamenti,  f seguiti  ^^le  Xe- 
soterierii^dicai^o  Ja  data  e  il  numero  delle  qulMw^-  ottenute*  -^  OUrp  ai  sud- 
detti gÌQ«ii%ti  i.  CiMOabilie  gli  al^  Rii^effi^fi  o  CaWiBi^UugQAOTf^trii^isQritti 
dai  Ragliamenti. relativi  ad  ogni.r»op(^  ^  giO'W^^.-^n  *      .-,.•• 

S.  I  Contabili  dovraomo  tcneie  distmlè  lai «8MÌMii.iderhmiiÉit«biieatnate  riforibils 
aU'  anno  in  «orso  d»  ^n^Webe  signardstaa^gU  sntiiipreoedenti.t^««^'&e  sonuneefae 
si  ri£eriseono  ad  un  determinato  anno,  rissssse  ^asieiiaiiiite  al  di  jdiffSMbre  fino 
al  ehìadimen^  d^sU'  Sseiaiùo  (80  settiinbrs)^  sfurairnoxonimse  nella.  fpi^l^biMtà»  del- 
l' anno  medesimo.  — r  I  prov^ati  per4,;  ohe  quanikunqna  relativi  AlL*.an%pi  precedente, 
hanno  una  scadensa  posteriore  al  mese  di  dicembre,  come  fitti,  canoni  e  sifculi^ 
waoao^rlsoosfi  ;ffi  .«<|i^  ^W  Mvwip  éfifS^'jiaiM  .ew^oswv^  %  .opxfk^if^^.  nf Ile  en- 
trate proprie  di  qnest'  ultimo. 

9.  Le  "sésiiAe  obe  i  edàtabìK  avranno  riseoset^  e -non  oosorsesMEO  al  pagamento 
delle  spese  o  delle  sovvenzioni  di  em  d*  oidinario  vatfgotto  incarioatty  saranno  ver- 
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sale  iMllft  riiMttiva  Tmontim  (1)|  da  eoi  ▼erra  mamu^  «aa  quitusa  eoUs  geoa- 
nea  applicatume  io  conto  eotraCe  del  Ministero  delle  Finanie  (Dire^one  raierale 
delle  Gabelle),  e  eoli*  tndieatione  dell' esereisio  cui  eete  m  rifenaeooM.  —  I  Dvefe- 
tori  in?igileraono  acciocché  la  luddetta  disposizione  sia  esattamente  osserfmta^  ri- 
tenendo fMor  passila  che  i  contatali  non  abbiano  in  cassa  fondi  eccedenti  le  oe- 
correnze  di  una  settimana,  ed  in  nessun  caso  una  somma  che  ecceda  ramiaontmre 
della  eauBone  prestata.  —  I  versamenti  applicabili ,  secondo  le  norme  soaoeen- 
nate,  all'  esercizio  preeedeate  saranno  Istti  sino  alla  sua  chiusura  separatamente 
da  quelli  concernenti  l*  esercivo  in  corsot  ed  i  contabili  porranno  mente  acche  eolie 
quitanse  sia  Istta  indicazione  deir  esercizio  a  cui  queste  si  riferiscono. 

iO.  I  Contabili,  tosto  che  aTraaao  ritirato  le  quitanse,  e  previa  la  registrasioiie 
prescritta  eatro  le  S4  ove  presso  rH  Uffici  del  Tesoro,  le  descrìveranno  nel  Gm- 
naie  di  cassa  (Art  1)  relativo  alP  esereÌBo  cui  si  riferiscono  se  emesse  prima  della 
chiusura  del  medesimo,  ed  ui  caso  diverso  in  quello  dell'  esercizio  in  corso. 

11.  Le  entrate  riscosse  dagli  altri  Bieevìtorì  si  consegnano  ai  Ricevitori  prin- 
cipali contro  rilavata  (Mod.  n.  3)  due  volte  al  mese,  e  eoa  più  frequenza  quando 
il  denaro  eecede  l' importo  della  eauaione.  I  medesimi  rendono  i  loro  conti  ai  Bi- 
cevitorì  principali  mensualmente  entro  il  giomo  3  (Mod.  n,  8),  trimestralmente  nei 
cinque  primi  giorni  sueeessivi  ed  ogni  trimestre  (Mod.  n.  4),  aanualmeote  nel  giorno 
6  gennaio  (MocL  n.  4).  <—  Potranno  i  suddetti  ricevitori  versare  gl'introiti  diretta- 
mente alla  Tesoreria  del  Circondario,  ma  in  tale  caso  il  versamento  deve  £sr8i  a 
nome  del  Ricevitore  principale.  -»  Se  la  Tesoreria  suddetta  non  fosse  quella  nella 
quale  il  Ricevitore  principale  deve  £zre  i  suoi  versamenti,  il  Ricevitore  versante 
riceverà  un  Vaglia  del  Te$aro  sopra  questa  Tesoreria  al  nooie  del  Ricevitore  prin- 
cipale. —  Questi  si  nell'  uno  che  nell'  altro  caso  dà  la  ricevuta  al  suddetto  Rice- 
vitore come  se  il  denaro  gli  fosse  stato  direttamente  consegnato. 

12.  I  Contabili  dipendenti  del  Ministero  delle  Finanze  possono  essere  inearieaU 


del  pagamento  di  mandati  per  conto  del  Tesoriere.  —  Essi  annotano  sommaria* 
mente!  mandati  pagati  in  un  libro  speciale,  ed  all'  occasione  del  versamento  neUa 
Tesoreria  del  CircoiMario,  e  non  ]^ù  tardi  della  scadenza  mensile,  ricapitano  all% 
medesima  i  mandati  soddisfetti  e  ne  riportano  una  qnitanza  per  versamento  in 
conto  prodotti.  —  Se  il  ereditore  di  un  mandato  sarà  morto  non  potrà  farsene  il 
pagamento  agli  eredi,  ma  dovrà  essere  resUtuito  agli  Agenti  del  Tesoro  da  cui  fu 
emesso.  —  I  Ricevitori  principali  possono  incaricare  i  Ricevitori  da  loro  dipen- 
denti del  pagamento  dei  suddetti  mandati,  che  poi,  muniti  della  qnitanza  dei  cre- 
ditori, ritireranno  come  denaro  contante  nei  versamenti  che  i  Ricevitori  debbono 
eseguire. 

RerUoM  «iOe  boHetle  e  dei  leglilri  pei  diritit  iofaaatt  •  martltiod. 

18.  Le  Dbeiioni  delle  Gabelle  sono  incaricate  di  operare  eoi  mearo  ésUa  6e^ 
alone  contabile  la  revisione  ddie  bollette  e  r«fistri  pei  diritti  doganali  e  marit- 
timi. -*  Tale  revisioDc  deve  fiursi  tosto  die  i  libri  delle  bollette  e  ref^stri  perven- 
gono alla  Dberione  a  teimini  dell'  art  8  delle  Istrusloni  Ministeriatt  ki  data  2  no- 
vembre 1862,  e  deve  compierri  non  pia  tardi  dei  primi  mesi  dell'amio  saeeessivo 
a  quello  eoi  si  riMaocao  i  doenasenti  sottoposti  a  leviaioae,  in  modo  ohe  il  Ri- 
cevitore prinoipiOe  possa  preadere  la  rasJeamenU  l' ammoatase  dei  rilievi  Ma  per 
meno  esatti  sul  conto  aanaalea  deaaeo. 

14.  Scopo  della  revisione  è  :  «-  a)  di  scoprire  gli  errori  awenutf  o  nella  Mi- 
casione  della  specie  e  quantità  ddle  merci  bdicàte  ndle  bollette,  o  nella  base 
o  nel  calcolo  dei  diritti  riscossi  ;  -«  6)  di  assicurare  il  regolare  scarico  deUe  M* 
lette  di  eoasione  per  merd  spedite  da  una  dogana  nXSf  awa  o  In  transito  o  tm* 


(1)  Sótto  il  aoM  di  Te§arma  s'talsndbae  anco  k  Btseetfsrse  e  Gasse  okt  in 
nloune  Froninoie  m  dinrnpéf^mmm  le  imcumbenMe. 
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porariamente  introdotte  ;  — j-  <?)  di  osservare  se  i  Registri  doganali  siano  tenuti  re- 
golarmente e  se  tutte  le  partite  in  essi  riportate  abbiano  avuto  il  loro  regolare  esito  ; 
<■—  d)  di  promuovere  V  applicazione  delle  pene  per  contravvenzioni  di  finanza  non 
scoperte  dagli  Impiegati  doganali  ;  —  e)  ài  riconoscere  1*  esattezza  delle  somme  e 
il  regolare  versamento  delle  entrate  ;  —  f)  ^i  segnalare  le  trasgressioni  che  emer- 
gessero a  carico  degli  Impiegati  doganali. 

15.  Le  bollette  debbono  tJal  revisore  essere  sempre  confrontate  con  la  dichiara- 
zione scritta  e  col  risultato  della  visita  appostavi,  allo  scopo  di  rìconoscere  se  le 
merci  in  esse  deecritte  corrispondano  in  quantità  e  in  qualità.  Per  quelle  che  ri- 
guardano pagamenti  di  diritti,  l'Impiegato  revisore  riconosce  se  è  giusta  secondo 
la  tariffa  la  base  del  diritto  applicato,  e  se  ne  ò  esatto  il  conto. 

16.  Per  le  somme  che  nella  revisione  risultassero  riscosse  in  più«  la  Direzione 
senza  attendere  la  domanda  del  contribuente,  e  quando  non  sia  decorso  il  termine 
di  due  anni,  ritira  col  mezzo  del  Ricevitore  dal  contribuente  le  originali  bollette 
figlie  che  com];)rovano  i  pagamenti  fatti  o  copia  autentica  di  esse  in  carta  con 
bollo.  Quindi  emette  il  mandato  provvisorio  (Mod.  n.  5,  lettera  a)  firmato  dal  Capo 
computista  e  dal  Direttore,  unendovi,  oltre  le  bollette  o  copia  delle  bollette  riti- 
rate, anche  le  diohiarazioni  che  vi  esistessero  o  le  bollette  di  cauzione  che  vi  te- 
nessero  luogo.  —  Se  l'importo  da  restituirsi  non  supera  la  sua  competenza,  la  Di- 
rezione dà  corso  al  mandato  pel  pagamento;  in  caso  diverso  lo  sottomette  alla  ap- 

Srovazione  del  Ministero  delle  Finanze.  —  Se  si  tratta  di  restituzione  di  diritti 
oppiamente  pagati,  debbono  unirsi  al  mandato  od  in  originale  od  in  copia  au- 
tentica tutte  e  due  le  bollette  che  provano  la  duplicità  del  pagamento.  —  Il  mo- 
dello n.  5,  lettera  b,  è  destinato  per  la  restituzione  dei  diritti  pagati  sulle  materie 
prime  nei  casi  previsti  dall'  art.  41  delle  disposizioni  preliminari  alla  tariffai 

17.  Per  le  somme  riscosse  in  meno  la  Direzione  farà  tosto  redigere  un  nuovo 
conto  di  liquidazione  (Mod.  n.  6)  firmato  e  vidimato  come  sopra,  da  trasmettersi 
al  Ricevitore  principale,  e  disporrà  perchè  sia  data  al  contribuente  la  diffida  di 
pagamento  (Mod.  n.  7  ,  con  avvertenza  che  avrà  luogo  il  procedimento  giuridico 
a  termine  delle  vigenti  Leggi ,  da  iniziarsi  con  atto  di  coazione  (Modulo  n.  8) 
qualora  il  debitore  si  rendesse  moroso. 

18.  Sulla  matrice  delle  bollette  a  pagamento  e  sui  registri  di  cassa  si  pren- 
derà nota  della  restituzione  fìitta  del  più  riscosso  oppure  dell*  incasso  del  meno 
esatlo  con  indicazione  della  bolletta  suppleùientara  rilasciata  al  debitore  o  dell'  i- 
niziato  procedimento  per  ottenere  la  somma  dovuta. 

19.  La  revisione  delle  bollette  a  cauzione  si  eseguirà  col  confrontarle  dapprima 
colia  dichiarazione  e  quindi  col  relativo  certificato  di  scarico  rilasciato  dall'  Uffi- 
cio degnale  dove  il  transito  della  meree  viene  consumato,  dalla  Dogana  che  la 
ricevette  in  deposito  o  per  sdoganamento.  —  Verificandosi  mancanza  di  scarico  o 
deficienza  delle  merci  vincolate  a  bolletta  di  cauzione,  la  Sezione  Contabile  di- 
sporrà affinchè  skk  redatto  il  processo  verbale,  qualora  ciò  non  sia  stato  eseguito 
dalla  rispettiva  Dogana. 

20.  Quanto  ai  diritti  marittimi  e  sanitari  gì'  Impiegati  sono  solo  risponsabili  de- 
gli errori  commesfi  nella  riscossione,  mentre  ogni  risponsabilità  circa  i'  applicazione 
dei  diritti  (Legge  17  luglio  1861  e  Regolamento  8  novembre  stesso  anno)  deve 
stare  a  carico  degl'  Impiegati  marittimi  che  ne  fecero  la  liquidazione  :  ciò  però 
non  toglie  che  i  primi,  riconoscendo  qualche  irregolarità  negli  ordini  d' introito, 
debbano  renderne  avvertita  1'  Autorità  marìtdma  da  cui  furono  emessi  ;  ed  avve- 
nendo discrepanza  d'avviso  sulla  applicazione  delle  tasse,  provvisoriamente  e  fino 
a  superiore  decisione  prevarrà  il  giudizio  dei  funzionario  marittimo. 

Titolo  III.  —  Delle  spese,    . 

21.  Di  regola  nessuna  spesa  (eccettuate  quelle  cosi  dette  figse,  come  stipendi, 
paghe,  fitti  e  simili,  risultanti  già  approvate  da  Decreti  registrati  presso  la  Corte  dei  cond) 

T.  XIL  56 
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può  essere  effettuato  senza  preventiva  antoriszazione  del  Mmistro  o  del  fùnsiona* 
rio  da  lai  delegato. 

22.  I  contratti,  la  cui  stipulazione  ed  approvastone  è  delegata  ai  Direttori  delle 
Gabelle,  sono  enumerati  negli  articoli  22,  25,  26  e  27  del  Regolamento  annesso 
al  Regio  Decreto  i  ottobre  iB62.  Giusta  il  disposto  di  qnest'  ultimo  articolo  i  £>{• 
rettori  hanno  pure  facoltà,  nei  limiti  dd  crediti  loro  aperti,  di  far  pagare  le  spese 
derivanti  da  contratti  da  essi  approvati,  da  processi  pet  contravveìizione  di  finanxa 
e  da  transazione  sopra  questioni  relative  a  cose  mobili  di  un  valore  non  superiore 
alle  lire  500,  quando  in  quest'ultimo  caso  vi  concorra  il  parere  della  Direxiooe 
del  contenzioso  finanziario.  Essi  possono  autorizzare,  senza  previa  apertura  di 
crediti,  spese  minute  ed  urgenti  ohe  non  eccedano  l'importo  di  lire  &0,  coli' ob- 
bligo però  di  riferirne  immediatomente  al  Ministero.  —  I  Direttori  potranno  al- 
tresì ordinare  la  restituzione  dei  diritti  indebitamente  percetti  per  una  somma 
non  maggiore  di  lire  50,  quando  non  si  tratti  di  casi  dubbi  e  d' interpetrazione  di 
legge  o  di  disposizioni  di  massima. 

23.  I  Direttori,  prima  di  stipulare  contratti,  si  accerteranno  della  necessità  della 
spesa  e  della  moderazione  nel  prezzo,  e  sentiranno  il  parere  del  Direttore  del  con- 
tenzioso. Non  ordineranno  poi  il  pagamento  della  spesa  che  dopo  la  liquidazioiie 
della  Sezione  Oontobile,  da  cui  consti  che  le  provviste  e  riparazioni,  i  trasporti  fu- 
rono regolarmente  compiuti,  il  servizio  o  1'  uso  convenuto  sia  stato  prestato.  Sui 
conti  preventivi  della  spesa  si  farà  risultare  dell*  approvazione  da  essi  accordata, 
con  indicazione  del  capitolo  ed  articolo  del  Bilancio  passivo  sul  quale  la  spesa 
ha  da  imputorsi. 

24.  Occorrendo  qualclie  spesa  di  un  importo  eccedente  i  limiti  della  competenza 
assegnata  alle  Direzioni,  la  Sezione  Contobile  compilerà  una  motivato  proposto 
da  trasmettersi  al  Ministero,  corredato:  —  a)  dalla  distinto  delle  provviste  od 
opere  da  eseguirsi  e  del  prezzo  richiesto  o  calcolato.;  — *  b)  dalla  perizia  di  per* 
sona  tecnica  ove  trattisi  di  riparazioni  o  di  costruiioni  di  opere  di  qualche  impor- 
tanza ;  perizia  che  metterà  in  chiara  evidoiza  lo  stoto  delle  cose,  dei  lavori  parziali 
da  eseguirsi,  il  fabbisogno  delle  spese  ed  i  capitoli  d' onere  ;  —  e)  e  da  tutd  i 
documenti  atti  a  far  constare  non  solo  della  necessità  della  spesa,  ma  pur  anche 
della  giusta  misura  del  prezzo  da  pagarsi  in  corrispettivo. 

25.  Il  Ministero,  ricevuti  tutti  gli  accennati  documenti,  li  esamina,  e  concor- 
rendo neir  avviso  della  Direzione  stilla  necessità  della  sposa  e  sulla  jregolarìtà  e 
convenienza  della  proposto,  imparto  con  apposito  Decreto  la  sua  approvazione,  ed 
a  seconda  dei  casi  provvede  perchè  l'impresa  sia  concessa  per  pubblico  incantOi 
od  a  licitozioni  privato. 

26.  Ottenuta  l' approvazione,  le  Dilezioni  promnovono  l' eseguimento  deUe  opere 
e  provviste,  invigilando  perchè  si  compiano  a  dovere.  Esse  pero  non  provocheranno 
il  pagamento  del  prezzo  che  a  servizio  prestato  o  ad  <^»era  finito  e  verificata.  — 
La  proposto  di  pagamento  dovrà  essere  accompagnato  dai  documenti  che  diaio- 
strino  la  regolarità  dei  lavori,  delle  provvisto  e  del  serviùo  eseguito  ;  dalla  eopia 
autentica  dei  Decreti  Reali  o  Ministeriali,  dei  contratti  o  di  quegli  altri^  titoli  che 
valgano  a  provare  l'autorizzazione  e  l' effsttuazione  della  spesa,  e  dagli  attestoti 
di  prestoto  servizio  o  di  verifica  delle  opere  per  parto  di  persona  tecnica  o  altri- 
menti a  ciò  autorizzato.  —  Le  proposto  cosi  documentote,  munite  del  vUto  del  Di- 
rettore e  della  liquidazione  consultiva  della  Sezione  Contabile,  saranno  rassegnate 
al  Ministero,  il  quale  provvederà  per  1'  emissione  del  mandato  di  pagamento  sulla 
Tesoreria. 

m.  Quaiid'  anco  trattisi  di  opere  per  le  quali,  in  ragione  della  spesa  |che  impor- 
toiiO|  uou  sia  necessaria  in  senso  dell'  art.  119  del  Regolamento  per  la  Contaln- 
lità  generale  del  7  novembre  1860,  e  dell' art.  79  delle  Istruzioni  20  dicembre  1861, 
la  stipulazione  del  contratto  previo  pubblico  incanto,  è  però  volere  del  Ministero 
che  almeno  si  faccia  l' esperimento  di  Ucitozione  privato ,   secondo  le  norme  pce- 
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scrìtte  dagli  articoli  155  e  156  del  Regolamento,  e  116  e  117  delle  Istniiioni  so- 
vracitate. 

28.  Coerentemente  al  disposto  dagli  articoli  270  del  Regolamento  di  Contabilità, 
e  223  delle  Istruzioni  or  citate,  le  spese  relative  alla  riscossione  dei  proventi  sa- 
ranno pagate  dai  Contabili  preposti  alla  riscossione  'dei  medesimi  senza  necessità 
della  previa  giustificazione  alla  Corte  dei  conti  od  ai  suoi  Uffici  di  riscontro,  la 
quale  non  potrà  essere  di£Perita  oltre  il  termine  di  quattro  mesi  dalla  data  delFesegui- 
mento  della  spesa. 

Servwio  delle  Dogane  e  del  Daiio  comumo. 

29.  Le  spese  che  possono  essere  giusti  6cate  dopo  il  pagamento,  e  che  vengono 
soddisfatte  con  ordini  rilasciati  dalle  Direzioni  centrali  sono  qnelle  che  seguono; 

1.  Stipendi  degl*  Impiegati  di  Direzione  delle  Gabelle,  degli  Ispettori,  dei  Sotto- 
Ispettori  e  degli  Impiegati  delle  Dogane,  del  Dazio  consumo,  degli  agenti  subal- 
terni e  delle  visitatrici  ; 

2.  Spese  d*  ufficio,  comprese  quelle  delle  Direzioni  j  d' attività,  di  ^ro  ai  co- 
mandanti  di  Luogotenenza  ;  indennità,  lume  e  fuoco  pei  corpi  di  guardia  ; 

3.  Soldo  agli  Ufficiali  e  alle  Guardie  doganali  ;  indennità  per  maggiori  spese 
inerenti  alla  specialità  del  servizio  dei  Sotto-Ufficiali  e  delle  Guardie  delle  brigate 
volanti  ;  decimo  dello  stipendio  ai  Tenenti  e  ^otto-Tenenti  non  alloggiati  nelle  ca- 
serme ;  le  indenità  di  tramutamento  ai  Sotto-Ufficiali,  alle  Guardie  ed  ai  Mozzi  ; 
premio  di  arruolamento  ;  assegnamento  ai  decorati  dèlia  piastra  d*  onore  ; 

4.  Pigioni  e  fitti  per  locali; 

5.  Bestituzione,  diritti  e  premii  d'esportazione; 

6.  Spese  relative  alle  contravvenzioni  ; 

7.  Spese  per  piombamento  colli,  esclusa  la  compera  piombi,  cordicella,  pnn* 
soni  e  tenaglie  in  grosse  partite; 

8.  Spese  per  trasporto  lamine,  torchietti,  punzoni,  esclusa  la  compera  di  detti 
oggetti  ; 

9.  Spese  diverse  doganali,  cioè  :  diritti  di  posta,  mercede  ai  pedoni,  portalet- 
terCf  trasporto  libri  e  registri  di  do^na,  mobili,  casse-forti,  pesi,  campioni,  compra 
oggetti  di  piccalo  ^valóre,  riparazioni  ai  mobili,  ai  battelli,  ai  pesi,  retribuzione  agli 
operai  straordinari,  tassa  annuale  di  verificazione  dei  pesi  e  misure,  assegnamento 
a  Cappellani  ; 

40.  Indennità  di  notturna  per  gl'Impiegati  di  dogana  e  del  dazio  consumo^ 
e  per  gH  agenti  subalterni  di  dogana; 

11.  Competenze  ai  membri  dell'  Autorità  politica  per  assistenza  prestata  in 
perquisizioni  finanziarie  ad  esercenti,  eseguite  senza  scoperta  di  contravvenzione; 

12.  Restituzione  di  depositi  ad  esercente  convenzionati  e  ad  appaltatori  dietro 
il  pareggio  della  rispettiva  partita  ; 

13.  Bonifici  dei  daziati  a  tariffa  eseguiti  da  eeercenti  convenzionati  dappoi 
coir  Amministrazione  col  patto  di  retroattività  espressamente  contemplato  nelle 
rispettive  scritture  d'  appalto  o  di  convenzione  ; 

14.  Rifusioni  dovute  ad  esercenti  per  pagamenti  fatti  incompetentemente; 

15.  Bonifici  a!  fabbricatori  di  birra. 

Servirne  dei  $alu 

\%.  Stipendi  agli  Impiegati  d^l  ramo,  ai  Magazzinieri  e  ad  altri  agenti  della. 
Gabella; 
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47.  Spese  d'  ufficio  e  trasporto  fondi  ; 

18.  Aggio  ai  rivenditori  per  la  minuta  vendita  del  sale; 

19.  Pigioni  e  fitti  per  locali  ; 

20.  Prezzo  del  sale  pii veniente  dalla  depurazione  dei  nitro,  del  sale  con- 
trabbandato e  minori  consumi  di  strada  o  di  magazsino  ; 

21.  Spesa  di  nolo  e  trasporto  del  sale,  facchinaggio; 

22.  Bonificazione  ai  salatori  dei  pesci; 

23.  Spese  relative  alle  contravvenzioni  ; 

24.  Spese  diverse,  cioè  :  trasporto  contanti  per  sovvenzioni,  trasporto  di  libri, 
registri,  stampati,  mobili,  pesi,  campioni,  ^asse-torti,  riparazioni  ai  mobili,  ai  pesi, 
tasse  di  verificazione  ai  pesi  e  misure,  diritti  di  posta,  rimborsabili  agli  Impiegati 
ed  ai  Contabili. 

Servizio  dei  tabacchi, 

^5.  Stipendi  agli  Impiegati  delle  manifatture  tabacchi,  ai  Magazzini^  ed  al 
Personale  da  essi  dipendente  ; 

26.  Spese  d'  ufficio  ai  Magazzinierì  ; 

27.  Aggio  ai  Magazzinierì  perula  vendita  dei  tabacchi; 

28.  Paghe  agli  operai  delle  Manifatture  ; 

29.  Pigioni  e  fitti  per  locali  ; 

30.  Prezzo  tabacco  di  frode,  spese  accessorie  alla  compra  tabacchi  ; 

31.  Trasporto,  facchinaggio  e  sbarco  del  piombo  in  pane  e  in  lamine  ; 

32.  Trasporto  dei  tabacchi  in  foglia  e  frabbricati  dalle  Manifattore ,  o  dai 
Magazzini  di  deposito  ai  Banchi,  od  alle  Manifattore; 

38.  Spese  tutte  relative  alle  contravvenzioni; 

34.  Spese  diverse,  cioè  :  spese  di  culto,  paga  alle  maestre  e  spese  per  scuola, 
trasporto  pesi,  campioni,  ed  altre  minute  spese,  riparazioni  ai  mobili,  otenaili  e  si- 
mili, verificazione  dei  pesi  e  campioni  ; 

35.  Compra  sali  per  la  concia  dei  tabacchi. 

Servizio  delle  polveri. 

36.  Stipendi  ai  Magazzinieri  ed  Impiegati  del  ramo; 

37.  Aggio  ai  Magazzinieri  per  le  polveri  ; 

38.  Pigioni  e  fitti  di  locali  ; 

39.  Presso  polveri  di  firode  e  trasporto  relativo; 

40.  Trasporto,  faochinaegio  ed  altre  minute  spese  per  le  polveri  spedite  dalle 
Polveriere  ai  Magazzini  di  deposìtOi  e  da  questi  ai  Majgazcim  di  smercio,  com- 
pera e  rappezzature  sacchi,  compera  e  riattamento  barili  e  casse,  trasporto  mobili, 
registri,  stampati,  pesi,  campioni,  tasse  relative  di  verificazioni,  diritto  di  poste  e 
scorta  militare; 

4i.  Spese  per  le  contrawenzionL 
30.  Ad  ogni  traslocazione  di  qoalche  Impiegato  dascona  Direzione  trasmetterà 
alla  Direzione  od  altra  Amministrazione,  nella  eui  dipendenza  paasa  l'Impilato, 
una  dichiarazione  del  debito  che  il  medesimo  avesse  verso  l'Erario,  e  del  giorno 
fino  a  coi  ha  percepito  lo  stipendio.  —  I^ma  dell'  arrivo  di  tale  dichi^raiione  noo 
può  essergli  fatto  alcun  pagamento  a  titolo  di  stipendio. 


Digitjzed  by  VjOOQIC 


885 

31.  Le  Dirésioni  provvederanno  acche  presso  ciascun  Contabile  sia  aperto  "un 
conto  corrente  delle  spese  fisse  che  devono  essere  da  lui  pagate,  come  stipendi  » 
paghe,  spese  d'  ufficio,  d'  attività,  di  giro,  di  lume  e  fuoco,  aggi,  fitti  ed  altre 
continuative,  come  quelle  risultanti  da  contratti  debitamente  approvati.  —  Esse 
daranno  immediato  avviso  ai  Contabili  stessi  di  qualunque  variazione  che  dovesse 
aver  luogo  per  riguardo  al  pagamento  di  dette  spese.  —  Delle  altre  spese  di  na- 
tura eventuale  non  potrà  essere  eseguito  il  pagamento  se  non  per  ordine  della 
rispettiva  Direzione  (mod.  n.  9),  nel  quale  sarà  eziandio  indicato  il  capitolo  del 
Bilancio  e  V  articolo  su  cui  la  spesa  ha  da  essere  imputata.  —  Questi  ordini  di 
pagamento  non  potranno  comprendere  spese  relative  a  diversi  capitoli  del  Bilancio, 
né  spese  relative  ad  esercizi  diversi.  —  L'  ordine  di  pagamento  per  spese  la  cui 
approvazione  è  riserbata  al  Ministero  non  potrà  essere  emesso  che  dopo  perve> 
nuta  r  approvazione  stessa.  —  Le  Direzioni  terranno  un  registro  degli  emessi  or- 
dini di  pagamento.  —  I  Ricevitori  non  contabili  potranno  £ar  pagamenti  dietro 
delegazione  e  per  conto  dei  Ricevitori  principali  da  cui  dipendono,  e  ai  quali 
rimettono  i  documenti  giustificativi  che  nei  versamenti  si  considerano  come  denaro 
contante. 

82.  Se  in  caso  di  deficienza  di  prodotto  in  confronto  delle  spese  si  manifesta  il 
bisogno  di  sovvenzioni  da  un  Contabile  air  altro,  la  Direzione  delle  Gabelle  potrà 
ordinare  al  Contabile  più  vicino  nella  propria  giurisdizione  di  sovvenire  quello 
che  ne  abbisogna  (mod.  n.  10).  —  Questi  ne  fa  ricevuta  e  se  ne  dà  carico  nel 
Giornale.  —  Il  Contabile,  sovventore  porta  come  spesa  la  sovvenzione ,  unendo  ai 
conti  r  ordine  ricevuto  e  la  quitanza  del  Cont-abile  sovvenuto  (modulo  n.  10 
suddetto). 

33.  Le  spese  di  giustizia  peà  procedimenti  di  contravvenzione  alle  Leggi  delle 
Gabelle  saranno  pagate  al  pari  delle  spese  di  riscossione  dai  Contabili  delle  me- 
desime sopra  ordine  dell'  Autorità  competente. 

84.  I  Contabili  inscrìveranno  ì  pagamenti  esegniti  sull'apposito  Giornale  di 
epesa  (mod.  n.  11),  e  rìuniranno  i  documenti  giustificanti  la  spesa  pagata,  inseren- 
doli in  apposito  elenco  (mod.  n.  42),  in  cui  biuà  notato  V  articolo  ed  il  capitolo 
del  Bilancio.  Ne  faranno  tanti  fascicoli  quanti  sono  i  capitoli  ai  quali  si  deve 
imputare  la  spesa  pagata. 

Titolo  IV.  —  Oiusiificauione  delle  tpeae  e  loro  rifnhorso. 

35.  Giusta  il  disposto  dell'  art.  272  del  Regolamento  per  la  Contabilità  gene- 
rale dello  Stato,  approvato  con  R.  Decreto  7  novembre  1860,  e  dall'  art  224 
delle  istruzioni  20  dicembre  1861,  i  Contabili  che  hanno  &tto  pagamenti  di  spese 
faranno  tante  dimande  di  rimborso  quanti  sono  i  capitoli  del  Bilancio  passivo» 
sui  quali  loro  spetta  il  relativo  rimborso,  mediante  uno  dei  diversi  modelli  com- 
presi sotto  il  n.  13,  secondo  la  specie  della  spesa  da  rimborsare.  Ad  ogni  domanda 
uniranno  i  fascicoli  (art.  34)  dei  documenti  giustificativi  delle  spese. 

86.  I  pagamenti  non  pètranno  farsi  che  alla  persona  del  creditore,  od  a  chi  è 
munito  da  esso  di  regolare  procura.  In  questo  caso  1'  atto  di  procura  sarà  posto 
a  corredo  del  primo  stato  di  rimborso,  e  nei  successivi  verrà  fatta  menàone  dello 
«tato  a  cui  r  atto  fu  unito. 

87.  Si  osserveranno  altresì  le  seguenti  disposizioni  particolari  per  le  corrispon- 
denti specie  di  spese: 

L  —  Stipendi  degli  impiegati  di  Direuione  delle  Gabelle,  degli  l$peitori  e  Sotto- 
Ispettori,  defili  Impiegati  delle  Dogane  e  del  Daxio  consumo,  degli  Impiegati 
degli  Stabilimenti  di  Privatif)e,  dei  Magatuinieri  dei  sali  e  tabacchi  e  delle 
polveri,  degli  agenti  eubaltemi,  e  delle  vieitatrici. 

Le  relative  domande  di  rimborso  dovranno  essere   corredate  dagli  stati   dei 
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X>agameiiti  debitamente  quitanzati.  —  Qoalora  trattisi  del  pagamento  di  stipendio 
ad  un  Impiegato  promosso,  vi  sarà  unita  copia  autentica,  stesa  su  cart«  da  bollo 
dei  seguenti  documenti ,  cioè:  — - 1.  Del  decreto  a  dell'  elenco  di  nomina  ;  —  2. 
Dell'ordine  di  destinazione;  —  3.  Dell'atto  di  giuramento  (se  trattasi  d' Impiegato 
di  prima  nomina)  ;  —  4.  Dell'atto  di  prestata  cauzione  per  gì'  Impiegati  a  C[ae8ta 
soggetti  ;  —  5.  Del  verbale  d' assunzione  di  funzioni;  — >  6.  Dell'ordine  ministeriale  di 
cambiamento  nel  caso  di  semplice  traslocamento  d'Impiegato.  —  Se  trattasi  di 
passaggio  ad  altra  funzione  o  di  rimozione  dall'impiego,  si  fiarà  menzione  dei 
titolo  che  promuove  o  rimuove  l' Impiegato,  e  si  indicherà  il  tempo  per  il  quale  è 
dovuto  lo  stipendio.  —  Nel  caso  di  morte  di  uno  stipendiato,  alla  domanda  di 
rimborso  delle  quote  pagate  agli  eredi  o  legatari  si  dovrà  unire  la  fede  di  morte, 
e  copia  autentica  di  tutti  i  documenti  comprovanti  il  diritto  degli  eredi  o  lega- 
tari. —  Le  variazioni  occorrenti  nel  corso  dell'  anno  nel  Personale  degU]  Impiegati 
saranno  notificate  al  Ministero. —  Venendo  colpito  da  sequestro  lo  stipendio  di  un 
Impiegato  o  di  qualsiasi  altro  agente  dell' Amministrazione,  la  Direzione  che  ne 
avrà  ricevuta  la  intimazione  o  sarà  venuta  altrimenti  a  conoscenza  di  questo  fatto, 
farà  sospendere  il  pagamento  dello  Btipendio  o  della  paga.  Il  Ministero,  ricevendo 
intimazioni  di  cotal  natura»  le  parteciperà  tosto  alla  Direzione.  -—  Pel  pagamento 
di  siffatti  stipendi  o  paghe  verrà  'provvisto  dal  Ministero. 

II.  —  Sp€$e   d'ufficio f  comprese   quelle  per  le  Diretioni  ^    d'attività  ^  di    giro  ai 
Comandanti  di  Lwtgotenenza,  indennità^  lume  e  fuoco  per  i  Corpi  di  Guardia. 

Siccome  tali  somme  fisse  sono  assegnate  agli  Uffici  od  ai  posti,  cosi  alle  do- 
mande di  rimborso  verranno  uniti  gii  stati  dei  pagamenti  colla  ricevuta  dei  tito* 
lari  degli  Uffici  o  dei  gerenti,  o  dei  Comandanti  le  Luogotenenze. 

III.  —  Soldo  agli  Ufficiali  ed  alle  Guardie  doganali* 

Le  paghe  alle  Guardie  doganali  saranno  giustificate  coi  ruoli  della  forza  fo^ 
mati  dai  Comandanti  la  Luogotenenza,  qiiitanzati  da  caduna  gu^dia  e  convali- 
dati dalla  sottoscrizione  dell' Ispettore  o  Sotto-Ispettore.  Per  quelle  degli  Ufficiali 
sarà  osservato  quanto  fu  disposto  per  gli  stipendi  degli  Impiegati. 

IV.  —  Spe$e  relative  alle  contravvenzioìU, 

Gli  stati  di  rimborso  per  le  spese  di  contravvenzioni  debbono  essere  corredati 
dagli  atti  processuali  di  ciascuna  contravvenzione  colle  relative  sentenze,  e  nel 
caso  che  il  contravventore  si  rimetta  per  l'applicazione  della  multa  alla  decisione 
dell'Amministrazione  doganale;  dalla  domanda  su  carta  da  bollo  onon«  a  seconda 
dei  casi  previsti  dagli  articoli  98  e  94  delle  Istruzioni  doganali  del  30  ottobre 
1862;  dalla  relativa  decisione  dell'Autorità  o  funzionario  competente  a  termine 
dall'art.  86  del  Beeolamento  11  settembre  1862,  ed  infine  dai  fogli  di  riparto  delle 
multe  •  dal  modello  stabilito  dall'art.  94  delle  Istruzioni  suddette. 

V.  — -  Indennità  dovuta  ai  Rivenditori  per  la  minuta  vendita  del  «o/e. 

Il  pagamento  delle  indennità  dovute  ai  Rivenditori  del  sale  verrà  giastificato 
mediante  produzione  di  uno  stato  delle  somme  pagate  dal  Contabile,  debitamente 
quitanzato  dai  titolari  delle  rivendite  o  dai  loro  procturatori,  in  conformità  del  di- 
sposto dal  Decreto  Ministeriale  11  novembre  1862,  n.  992,  e  con  citazione  della 
disposizione  superiore  con  cui  fosse  stato  diversamente  determinato. 

VI.  —  Àggio  ai  Magatzinieri  delle  polveri. 

Poiché  ai  Magazzinieri  incaricati  della  vendita  delle  polveri  venne  concesso  un 
aggio  del  3  per  100  sul  prodotto  ricavato  dalla  vendita  delle  polveri  : 
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Xelle  antiche  Provincie  (eccettuati  qaelli  di  Torino  e  di  G-enova  che  sono  prov* 
visti  di  stipendio  fisso),  con  R.  Biglietto  1  dicembre  1817  ; 

Nella  Sardegna,  con  Decreto  Reale  45  dicembre  1860; 

Nella  Lombardia,  con  Decreto  Reale  15  dicembre  1860  ; 

Nelle  Provincie  Modenesi,  con  Decreto  Reale  18  settembre  1862  ; 

Nelle  Provincie  Parmensi,  con  Decreto  Reale  16  novembre  1862  ;  cosi  il  Con- 
tabile per  riceverne  il  rimborso  dovrà  presentare  uno  st^to  da  lui  quitanzato  indi* 
cante  la  somma  riscossa,  il  montare  del  relativo  aggio,  non  che  la  quota  tratte- 
nuta per  ritenzione  e  sovratassa  stabilita  dalla  legge  28  maggio  1852. 

Per  le  altre  provincie,  in  cui  il  servizio  dei  Magazsinieri  non  è  ancora  stato 
ordinato,  si  dovrà  nella  relativa  domanda  di  rimborso  citare  la  disposizione  che 
ha  determinato  il  compenso. 

VII.  —  Aggio  ai  Magazzinieri  dei  tabacchi, 

E  poiché,  giusta  il  disposto  del  R.  Biglietto  9  febbraio  1818,  ai  Magazzinieri 
dei, tabacchi  delle  antiche  Provincie  di  Terraferma  (eccettuate  come  sopra  quelli 
di  Torino  e  di  Genova)  ;  a  quelli  di  Sardegna  in  virtù  del  R.  Decreto  12  feb- 
braio 1860;  a  quelli  delie  Provincie  Modenesi  e  Romagnole,  con  R.  Decreto  i8 
settembre  1862  ;  a  quelli  delle  Provincie  Parmensi,  delle  Marche  e  deirUmbria, 
con  R.  Decreto  16  novembre  1862,  venne  concesso,  oltre  allo  stipendio,  l'aggio 
di  L.  2  per  100  sulle  priore  lire  60,000  riscosse  ; 

n    1  per  100  sulle  successive  lire  20,000  ;  * 

Cent.  50  per  100  sopra  ogni  maggior  somma  ; 
poiché  inoltre  col  R.  Decreto  15  dicembre  1860  1'  aggio   dovuto    ai   Magazzinieri 
della  Lombardia  fu  stabilito  nel  modo  se^uentCì  cioè  : 
L.  2  per  100  sulle  prime  lire  60,000  riscosse; 
•     i  per  100  sulle  successive  lire  20,000; 
Cent.  50  per  100  sino  alle  lire  200,000; 
1»     25  per  100  sulle  somme  maggiori  : 
cosi  fa  d'uopo  che  il  Contabile ,  per  conseguire  il  rimborso,  presenti  lo  stato  qui- 
tanzato indicante  la  somma  riscossa,  il  montare   del  relativo    aggio   e  la    quota 
trattenuta  per  ritenenza  e  sovratassa. 

Questa  ritenenza  dev'essere  regolata  sulla  complessiva  somma  risultante  : 

1.  Dall'aggio  come  Magazziniere  dei  tabacchi  ; 

2.  Dall'aggio  come  Magazziniere  delle  polveri  per  quelli  ohe  riuniscono  le  due 
qualità  ; 

8.  Dallo  stipendio  ; 

4.  Dal  soprassoldo  come  Ricevitore  di  dogana  per  quelli  che  accumulano  tali 
meumbenze. 

Fatta  deduzione  delle  spese  d'ufficio,  le  quali  si  determinano  in  annue  lire  200 
per  quegli  Uffici  il  cui  prodotto  complessivo  supera  annualmente  le  lire  2,000,  ed 
in  lire  i50  per  quelli  che  danno  minore  reddito,  il  Contabile  liquida  la  ritenenza 
salle  basi  prescritte  dalla  Legge  29  maggio  1852.  —  Per  le  altre  Provincie  del 
Regno,  in  cui  i  Magazzinieri  dei  tabacchi  non  sono  ancora  ordinati  col  sistema 
stabilito  per  le  Provincie  summenzionate,  nella  domanda  di  rimborso  si  dovrà  ci- 
tere  la  disposizione  da  cui  sono  regolati  gli  emolumenti  che  si  corrispondono  ai 
Magazzinieri  per  la  vendita  dei  generi  di  privativa. 

Vili.  —  Paghe  agli  operai  delle  Manifatture  tahaeehL 

A  giustificazione  del  pagamento  delle  mercedi  dovute  agli  operai  verranno  for-^ 
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mali  ruoli  trimestrali  conformi  alle  piante  appovate  dal  Ministro  delle  Finanze, 
distinguendo  gli  operai  in  pianta,  gli  straordinari  e  le  paghe  a  cottimo.  —  N^ 
ruoli  saranno  indicati  il  nome  e  cognome  d'ogni  operàio  e  la  somma  a  ciascano 
corrisposta  :  i  medesimi,  vidimati  dal  Capo  della  Manifattura  e  dal  Controllore  ad 
essa  addetto,  saranno  posti  a  corredo  della  domanda  di  rimborso  che  deve  pro- 
durre il  Contabile. 

IX.  —  PreisOy  tabacco y  $ale  e  polveri  da  fuoco  di  contrabbando. 

Siccome  il  prezzo  di  questi  generi  di  privativa  si  riparte  dai  Contabili  fra  gti 
scopritori  delle  contravvenzioni,  cosi  1'  Amministrazione  deve  loro  abbonarlo.  —  Il 
valore  di  detti  generi  è  stabilito  dal  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  in  data 
29  novembre  1862,  come  segue. 

Sale  granito Per  ogni  chilpgramma  L.  —  06 

Sale  raffinato t.  —  08 

Tabacchi  d'Avana  lavorati »•     2  — 

Tabacchi  d*  altre  qualità  lavorati  «  —^  80 

Tabacchi  in  foglia  di  qualunque  qualità •   —  40 

Per  ottenere  ij  rimborso  dovrà  il  Contabile  far  risultare  di  essersi  dato  carica- 
mento del  sale  e  produrre  le  bollette  comprovanti  la  consegna  fatta  alle  Manifat- 
ture dello  Stato  del  tabacco  o  ai  Magazzini  di  Artiglieria  delie  polveri. 
# 

X.  —  Pigioni  e  fitti  dei  locali, 

Pe!  pagamento  delle  pigioni  e  fitti  dei  locali  ad  uso  delle  Gs^belle  la  domiuida 
di  rimborso  indicherà  la  situazione  e  la  destinazione  dei  locali  ;  l*  ammontare  della 
pigione  o  del  fitto  ed  il  tempo  per  cui  viene  pagato  ;  sarà  corredata  dalle  esultanze 
dei  proprietari  o  dei  loro  legali  rappresentanti,  esprimenti  l'ammontare  ed  il  tempo 
per  cui  fu  corrisposta.  —  Trattandosi  di  una  nuova  pigione  o  fitto,  sarà  pure 
unita  copia  auteotioa  del  contratto  e  del  Decreto  Ministeriale  di  approvazione , 
oppure  del  Decreto  del  Direttore,  quando  questi  nei  limiti  Isella  sua  facoltà  lo 
abbia  approvato. 

XI.  —  Bestitunione  diritti, 

1*  fPer  il  rimborso  di  diritti  restituiti  per  errore  di  calcolo  o  di  falsa  appUcaziooe 
della  Tariffii  doganale  sarà  prodotto  il  mandato  provvisorio  approvato  e  docameo- 
tato  come  ivi  è  stabilito,  e  quitanzato  dal  contribuente  cui  tu  fktta  la  restitu- 
zione, r—  Pei  diritti  di  entrata  pagati  sulle  materie  prime  e  restituiti  a  tennine 
dell'art.  41  delie  deposizioni  preliminari  alla  Tariffa,  ai  Mandato  provvisorio  sa- 
ranno uniti  i  documenti  indicati  agli  articoli  66  e  67  delle  Istruzioni  doganali  30 
ottobre  1862  muniti  del  visto  del  Capo  computista. 

XII.  -—  Bonificazione  ai  $alator%  dei  p€$ci. 

Per  la  restituzione  della  metà  del  preuo  sul  sale  accordato  dall'  art.  35  déUa 
Legge  21  aprile  1862  ai  pescatori  che  Io  hanno  acquistato  con  dichiarazione  di 
valersene  per  la  salagione  dei  pesci,  il  Contabile  nella  domanda  di  rimborso  farà 
constare  V  adempimento  di  quanto  è  prescritto  dagli  articoli  7,  12,  13,  14  del 
Decreto  Ministeriale  26  settembre  1862,  e  produrrà  la  dichiarazione  del  salatore» 
nella  quale  sarà  citato  il  Decreto  di  approvazione  dato  dal  Direttore,  e  sarà  in- 
dicato il  risaltato  delle  verificazioni  fatt^  dal  Contabile  stesso,  ed  in  di  lai  man- 
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canza  dagl'  Impiegati  di  Dogana,  allegando  inoltre  la  bolletta  dì  vendita  munita 
di  quitanza  dei  salatore  medesimo  attestante  il  ricevimento  della  metà  del  prezzo 
del  sale. 

XIIL  —  Compera  sale  per  la  concia  dei  tabacchi. 

Le  domande  di  rimborso  pel  sale  consegnato  alle  Manifatture  dei  tabacchi  al 
prezzo  di  lire  8,  80  il  quintale,  compreso  il  decimo  di  guerra,  debbono  essere 
corredate  della  bolletta  di  ricevimento  del  sale  con  V  aggiuntavi  quitanza  del 
Magazziniere. 

XIV.  —  Speae  per  trasporto  lamine^  torchietti  pnnzoniy  piombi,  per  la  bollatura 
dei  colli,  tenaglie  e  cordicella,  spese  diverse  delle  Dogale ,  Privative  e  Dazio 
consumo^  doli  diritti  di  posta  rimborsabili  agV  Impiegati,  mercede  ai  pedoni^ 
trasporto  libri,  stampati,  mobili,  pesi,  campioni  e  contante,  riparationi  ai  mo^ 
bili,  peéi  e  battelli,  retribuzione  agli  operai  straordinari,  tassa  annuale  di  veri- 
ficazione dei  pesi  e  misure,  assegnamento  ai  Cappellani,  spese  di  culto,  f occhi' 
naggio  ed  altre  minute  spese,  —  Spese  di  nolo,  trasporto,  facchinaggio  pel  sale, 
tabacchi  e  polveri,  piombo  in  pane  ed  in  lamine,  —  Spese  accessorie  alla  com' 
pera  tabacchi,  trasporto  tabacchi  in  foglia  e  fabbricati  dalle  Manifatture  o  Ma* 
gazzini  di  deposito  ai  Magazzini  di  vendita  e  viceversa. 

Le  domande  che  vengono  emesse  per  rimborso  delle  suindicate  spese  soddisfìitte 
dai  Contabili  debbono  essere  corredate  :  —  1.  Delle  note  dei  somministratori  o 
bollette  di  diritti  pagati,  debitamente  vidimate,  approvate  e  qnitanzate,  —  2.  Del- 
l'attestato  del  regolare  eseguimento  dei  lavori,  rilasciato  da  persona  tecnica  oda 
altre  a  ciò  autorizzate,  o  della  certificazione  del  prestato  servizio  emessa  dal  Capo 
d' ufficio  ;  —  3.  Dei  Decreti  di  approvazione.  —  Relativamente  alle  spese  dipen- 
denti da  contratti  continuativi  basterà  pei  rimborsi  successivi  al  primo  pagamento 
che  vi  sia  annessa  la  nota  del  somministratore  o  dell' impresario  dei  trasporto,  e 
venga  citata  la  data  del  contratto  e  del  Decreto  d'approvazione. 

XV.  —  Bonifici  ai  fabbricatori  di  birra.  —  Competenze  di  veglia  notturna  presso 
le  Dogane  e  le  Ricevitorie  del  Dazio  consumo  murato,  —  Competenze  ai  Membri 
dell* Autorità  politica  per  assistenze  prestate  in  perquisizioni  finanziarie  ad  eser- 
centi, senza  scoperta  di  contravvenzione.  —  Restituzione  dei  depositi  ad  esercenti 
convenzionati  e  ad  appaltatori  in  seguito  a  pareggio  della  rispettiva  partita.  -^ 
Bonifici  dei  daziati  a  Tariffa  eseguiti  da  esercenti  convenzionati  dappoi  colla 
Regia  Amministrazione  col  patto  di  retroattività  espressamente  contemplato  nelle 
relative  scritture  di  appalto  o  oonvenzionL  —  Rifusioni  dovute  ad  esercenti  per 
pagamenti  fatti  indebitamente. 

Per  le  suindicate  spese;  che  si  riferiscono  a  servizi  ancora  amministrati  secondo 
particolari  Leggi  e  Regolamenti  in  vigore  in  alcune  Provincie,  i  Contabili,  oltre 
ai  documenti  giustificativi,  riterranno  le  disposizioni  dalle  quali  tali  servisi 
sono  retti. 

38.  Lre  domande  di  rimborso  cosi  documentate  e  firmate  dai  Contabili  saranno 
alla  scadenza  d'  ogni  mese  inviate  al  rispettivo  Direttore,  il  quale,  fatte  esaminare 
le  carte  tutte  di  spesa  per  meszo  della  Sezione  Contabile,  respinge  quelle  che 
trova  irregolari,  onde  sieno  riformate;  ritiene  quelle  ehe  riconosce  r^olari,  ed 
emette  i  mandati  di  rimborso  a  favore  dei  Contabili  creditori  (modulo  39,  Rego- 
lamento 7  novembre  1860  ;  40,  Istruzioni  20  dicembre  snccitate).  — •  Tali  mandati 
coi    docomenti  relativi  saranno  trasmessi   alU  Ufficio  di  riscontro  con  Elenco  in 
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doppio  esemplare.  Questi,  trattenutone  uno,  ritorna  V  altro  alla   Direzione  eoa  di- 
chiarazione di  ricevimento. 

39.  Ammessi  a  pagamento  i  detti  mandati  e  spediti  al  Tesoriere,  Ricevitore  o 
Cassiere  per  essere  cambiati  in  quitanze  in  couto  versamenti  delle  riscossioni  a 
favore  di  chi  ha  pagato  le  spese,  la  Direzione  del  Tesoro  ne  avverte  quella  delle 
Gabelle,  la  quale  ne  dà  partecipazione  al  Contabile  interessato  mediante  la  bol- 
letta di  ammesso  rimborso  spese  fmod,  n.  14),  in  cui  sono  descritte  per  capitolo 
le  spese  rimborsate.  —  In  base  di  questa  bolletta  il  Contabile  deve  darsi  scarico 
delle  spese  rimborsate  nel  Giornale  relativo  (mod.  a.  11),  cancellarle  dai  rendiconti  ede- 
acrivere  le  quitanze  ottenute  in  cambio  dei  mandati  di  rimborso  sotto  la  rubrìca 
dei  versamenti. 

40.  Le  Direzioni  porranno  speciale  attenzione  acche!  Contabili  consegnino  il  rimborso 
d' ogni  spesa  ed  il  cambio  dei  mandati  in  quitanfe,  e  saldino  ogni  partita  prima 
del  chiudimento  dell*  esercizio.  Al  30  settembre  essi  chiudono  definitivamente  la 
contabilità  relativa  al  medesimo ,  e  fanno  il  riepilogo  tanto  delle  entrate  che  dei 
versamenti  effettuati  durante  i  21  mesi  deiresercizio.  —  Le  somme  che  per  differito 
rimborso  o  per  altro  motivo  rimanessero  alla  fine  di  settembre  a  debito  dei  Con- 
tabili ,  verranno  prese  in  nuovo  carìcamento  nel  conto  generale  dell'  anno  sàoees- 
alvo.  -^^  Però  ogni  Direzione,  un  mese  prima  del  chiudimento  deiresercizio,  e  cosi 
dal  primo  settembre,  si  asterrà  dall'emettere  ordini  di  pagamento  di  spese  o  man- 
dati di  rimborso  relativi  airesercizio  che  sta  per  chiudersi.  Tali  ordini ,  tali  man- 
dati non  potranno  venire  spediti  che  dal  Ministero  a  cui  ne  sarà  fatta  analoga  li* 
chiesta  accompagnata  da  tutti  i  documenti  giustificativi.  —  Presso  la  Sezione  Con- 
tabile d*ogni  Direzione  sarà  aperto  un  Libro  maggiore  (mod.  n.  15)  per  tutto  1*  e- 
aercizio  finanziere;  sarà  desso  ripartito  in  tanti  fascicoli  quanti  sono  i  capitoli  del 
Bilancio  passivo  portanti  stanziamento  di  spese  pei  tami  da  essi  amministrati  ;  eia- 
icnn  fascicolo  sarà  intitolato  ad  uno  di  detti  Capitoli  e  conterrà  il  numero  di  fogh 
necessari  per  potervi  progressivamente  descrìvere  sotto  V  indicazione  dell'  articolo, 
tutte  le  spese  che  si  pagano  nel  corso  deiresercizio  e  che  sono  imputabili  al  ca- 
pitolo stesso.  Gli  stipendi  saranno  registrati  partitamente  per  ogni  individuo  e  le 
pigioni 'per  ogni  località.  —  È  dovere  della  suddetta  Sezione  di  indicare  con  esat- 
tezza suirapposito  fascicolo  l'oggetto  della  spesa  e  la  somma  corrispondente  prima 
d'inviare  il  mandato  di  rimborso  all'Ufficio  di  riscontro  (art.  38).  —  Nel  Libro 
maggiore  si  riporteranno  le  modificazioni  che  venissero  fatte  al  mandati  prima  che 
sieno  ammessi  a  pagamento. 

41.  Al  principio  d'ogni  mese  le  Direzioni  trasmetteranno  al  Minuterò  (Direiiooe 
generale  delle  Gabelle)  un  estratto  del  libro  maggiore,  munito  del  vi$to  del  C^&po 
Computista,  indicante  le  spese  accertate  ed  ivi  annotate  durante  il  precorso  mese 
sopra  cadauno  degli  articoli  di  cui  si  compongono  i  capitoli  del  Bilancio. 

Titolo  V.  —  Prospetti  e  contt. 

42.  Indipendentemente  dai  rendiconti  in  appresso  prescritti,  ogni  Contabile  col 
primo  corso  di  posta  del  mese  trasmette  alla  propria  Direzione  una  nota  dei  pro> 
dotti  riscossi  nel  mese  precedente,  distinta  solamente  per  ramo,  onde  porre  la  Di- 
rezione in  grado  d:  compilare  la  cosi  detta  Nota  provvisoria  dei  preventi,  la  quale 
dev'essere  trasmessa  al  Ministero  non  più  tardi  del  giorno  8  del  mese  successivo. 

43.  Al  principio  d'ogni  mese  ciascun  Contabile  delle  Gabelle  forma  il  prospetta 
delle  entrate  e  versamenti  ftitti  durante  il  mese  precedente,  desumendone  i  dati 
necessari  dai  registri  d'esazione  e  lo  trasmette  in  triplice  esemplare  entro  3  giorni 
alla  propria  Direzione  corredato  delle  quitanze  di  Tesoreria.  —  Per  questo  Pro- 
spetto saranno  adoperati  i  modelli  n.  16,  dei  quali   la  lettera  A  serve  per  le  Do- 

'  gaae  o  pei  diritti  marittimi,  la  lettera  B  per  il  Dazio  consumo,  la  lettera    C  pei 
Sali  e  per  le  Polveri,  la  lettera  D  pei  Tabacchi  e  la  lettera  E  per  le  sovvenzioni 
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e  spese  presso  le  Manif&ttare  dei  tabacehi.  —  I  Ricevitori  di  dogana  e  del  Dazio 
consumo  rimetteranno  ai  Ricevitori  principali  da  cui  dipendono  il  prospetto  men- 
Buale  della  loro  gestione,  da  compilarsi  negli  stessi  modelli  A^  B,  Questi  saranno 
uniti  a  quelli  dei  Ricevitori  principali. 

44.  Appena  pervenuti  i  rendiconti,  di  cui  airarticolo  precedente,  la  Sezione  Con- 
tabile della  Direzione  li  esamina  per  riconoscere  se  i  Contabili  si  sono  addebitati 
di  tutte  le  partite  riscosse,  e  se  le  quitanze  dei  versamenti  rivestano  le  formalità 
prescritte.  —  Riconosciuti  regolari  o  dopo  di  essere  stati  regolarizzati,  i  rendiconti 
mensuali  vengono  Grmati  e  vidimati  dal  Capo  Computista  e  dal  Direttore.  Una 
delle  tre  copie  di  tati  rendiconti  va  restituita  al  Contabile  che  la  conserva  a  pro- 
prio scarico. 

45.  Il  secondo  esemplare  dei  suddetti  Prospetti  mensuali  (art.  43)  sarà  dalle  Di- 
rezioni rassegnato  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle) 
non  più  tardi  del  giorno  10  d*  ogni  mese,  con  uno  Stato  generale  delle  entrate  e 
veraamenti  verificati  nella  loro  circoscrizione  nel  mese  precedente.  —  Per  tale 
stato  generale  saranno  adoperati  i  modelli  n.  17,  di  cui  la  lettera  a)  serve  per  le 
Dogane  e  pei  Diritti  marittimi;  la  lettera  b)  per  il  Dazio  consumo;  la  lettera  e) 
pei  Sali  e  per  le  Polveri;  e  la  lettera  d)  pei  Tabacchi.  —  Oltre  i  suddetti  stati 
generali,  le  Direzioni  invieranno  al  Ministero  in  doppio  esemplare  uno  $tato  gene* 
rale  desoritHvo  dei  versamenti  fatti  nelle  Tesorerie  in  ciascun  mese  (mod.  n,  17. 
lett.  e)  nel  quale  saranno  descritte  le  singole  quitanze  per  ogni  Contabile  e  per 
ciascun  Tesoriere  6he  le  ha  emesse.  Ad  uno  degli  esemplari  saranno  unite  le 
quitanze  suddette  (1}  —  Tali  stati  saranno  firmati  dal  Capo  Computista  e  vidimati 
dal  Direttore  delle  Gabelle.  —  Il  terzo  esemplare  dei  prospetti  mensuali  sarà  cu- 
stodito presso  le  Sezioni  Contabili  delle  Direzioni. 

46.  Saranno  inoltre  rassegnati  alle  Direzioni  in  doppio  esemplare  nei  giorni  10 
gennaio,  10  aprile,  10  luglio  e  10  ottobre,  —  dai  Contabili  delle  Dogane  e  del 
l>azio  consumo  un  conto  a  denaro  (mod.  n.  18,  lett.  a,  6),  —  dai  Magazzinieri 
dei  generi  di  privativa  un  conto  a  denaro  e  a  generi  (mod,  n.  i9,  lettera  a,  ò> 
riferibili  alla  loro  gestione  del  trimestre  precedente.  —  Nelle  stesse  epoche  le  ma- 
Difatture  dei  tabacchi  trasmetteranno  alle  Direzioni  in  doppio  esemplare  il  conto 
trimestrale  delle  sovvenzioni  ricevute  e  delle  spese  sostenute  (mod.  n.  20).  —  En- 
tro i  mesi  stessi  le  suddette  manifatture  rimetteranno  alle  Direzioni  in  doppio 
esemplare  altro  conto  trimestrale  a  generi  (mod.  n.  21).  —  Le  medesime  entro  il 
mese  di  febbraio  rimetteranno  alle  Direzioni  in  quattro  esemplari  un  egual  conto 
annuale.  —  Ad  uno  degli  esemplari  dei  conti  (modulo  n*  18,  lett.  a,  b)  i  Ricevi- 
tori principali  uniranno  quello  dei  Ricevitori  da  essi  dipendenti  (art.  41). 

47.  Le  Direzioni  delle  Gabelle  nei  giorni  20  gennaio,  SO  aprile,  20  luglio  e  20 
ottobre  trasmetteranno  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delie  Ga- 
belle) in  un  esemplare  unxsonto  generale  trimestrale  delle  entrate  e  dei  versamenti, 
servendosi  dei  modelli  n.  il,  di  cui  l*  art.  45.  —  Questo  conto  generale  sarà  corre- 
dato da  un  esemplare  dei  conti  parziali  presentati  dai  Contabili. 

48.  Per  le  entrate  e  i  versamenti  verificati  dopo  il  31  dicembre,  riferibili  aireser- 
eizio  dell'  anno  precedente,  i  Contabili,  fino  al  chiudimento  dell'  esercizio  stesso, 
daranno  resoconti  separati  da  quelli  eht  si  riferiscono  all'anno  in  corso.  —  Altret- 


(1)  Le  Dire%ioni  delle  Gabelle  costituite  nelle  Provincie  Napolitaue,  Siciliane 
e  Toscane^  onde  porgere^  in  adempimento  del  disposto  dagU  articoli  52,  53  e  54 
delle  Istruzioni  20  novembre  1861,  alle  Direzioni  tpeeiaii  del  Tesoro  residenti 
in  Napoli,  Pcdermo  e  Firenite  le  dimostrationi  delle  somme  riscosse  e  di  quelle 
versate  nelle  Casse  del  Tesoro,  trasmetteranno  mensualmente  alla  rispettiva  Dire* 
uione  speciale  due  copie  dei  predetti  stati  generali  sulle  riscossioni  e  sui  versa» 
menti. 
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tanto   sarà  osservato    dalle   Direzioni   rispetto   agli  stati   generali  che    debbono 
presentare  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle). 

49.  I  Contabili  delle  Privative  presenteranno*  alle  Direzioni  nella  prima  metà  di 
ottobre,  cioè  dopo  chiuso  T  esercizio  finanziario,  in  quattro  esemplari -il  conto  &n* 
nuale  a  generi  nel  modello  n.  2),  di  cni  la  lettera  a)  pei  ^ali  e  per  le  Polveri 
da  fuoco,  e  la  lettera  b)  pei  Tabacchi.  —  Inoltre  i  Contabili  delle  Gabelle  pre- 
senteranno nel  mese  di  gennaia  in  quattro  esemplari  il  conto  annuale  a  denaro 
delle  entrate  e  dei  versamenti  eseguiti  durante  l'  anno  precedente.  —  A  quest*  uopo 
sono  destinati  i  modelli  n.  23,  lettera  a)  per  le  Dogane  e  pei  Diritti  marittimi, 
lettera  ò)  per  il  Dazio  consumo,  lettera  e)  pei  8ali  e  per  le  Polveri  da  fuoco,  e 
lettera  d)  pei  Tabacchi.  —  Ad  uno  degli  esemplari  di  tale  conto  i  Ricevitori  prin- 
cipali uniranno  quello  dei  Ricevitori  da  essi  dipendenti. 

50.  I  conti  a  generi  dovranno  riportare  nel  carico  le  quantità  dei  generi  rimasti 
in  magazzino  alla  scadenza  dell'  anno  precedente,  tutte  le  partite  degli  stessi  ge- 
neri fatte  introdurre  nei  rispettivi  magazzini  durante  V  anno  cui  il  conto  si  rife- 
risce, minori  consumi  di  strada  ed  i  benefizi  di  magazzino.  —  Essendo  necessario 
che  vi  sia  perfetto  accordo  tra  lo  scarico  del  Magazziniere  di  spedizione  ed  il  ca- 
rico dei  Contabili  di  smercio,  queeU  dovranno  ben  avvertire,  nel  ricevimento  dei 
generi,  acche  la  bolletta  di  spedizione  da  cut  ogni  invio  dev'  essere  accompagnato 
combini  esattamente  col  quantitativo  ricevuto  ;  e  dove  scorgano  differenee,  do- 
vranno tosto  notificarle  al  Magazziniere  di  spedizione  per  riconoscere  la  causa  del- 
r  errore  e  far  seguire  le  opportune  rettifiche.  —  Nello  scarico  devono  essere  indi- 
cate le  vendite  fatte  ai  rivenditori;  quelle  avvenute  ad  altre  persone  a  ciò  auto- 
rizzate; i  sali;  i  deperimenti  per  forza  maggiore;  le somministozioni  fatte  ad  al- 
tri Magazzini,  e  la  rimanenza  alla  fine  dell'anno. 

61.  Nel  conto  a  denaro  il  carico  si  compone  delle  somme  di  cui  i  Contabili 
fossero  debitori  nei  precedenti  eserciri  e  di  quelle  riscosse  durante  1*  anno  finan- 
ziere al  ^uale  il  conto  si  riferisce,  sia  per  diritti  o  tasse  di  qualunque  natura,  sia 
per  vendita  di  generi  di  privativa  al  prezzo  stabilito  delle  vigenti  tariffe,  colla 
designazione  particolarizzata  delle  quantità  e  delle  varie  qualità  di  uno  stesso  ge- 
nere venduto,  ed  infine  delle  somme  esatte  per  contravvenzione.  —  Lio  scarico  si 
giustifica  coir  indicazione  delle  quitanze  di  versamento,  regolarmente  spedite  e 
registrate,  le  canali  già  debbono  essere  state  prima  prodotte  annesse  ai  resoconti 
mensili  —  Pei  condoni  accordati  dovrà  essere  unita  copia  del  Decreto  di  eomn- 
nica^ione  al  Contabile.     ^ 

52.  Per  questi  conti  annuali  non  si  credono  necessarie  maggiori  spiegarioni,  es- 
sendo sufficienti  le  indicazioni  dei  relativi  stampati  ;  solo  si  soggiunge  che  tali 
conti  debbono  essere  estesi  con  esattezza  in  corrispondenza  perfetta  ai  resoconti 
mensuali,  tenuto  conto  delle  rettifiche  originate  dai  rilievi  di  revisione,  cosi  che 
abbiasi  in  essi  riepilogata  tutta  l' amministrazione  dell'  anno.  —  Servono  i  mede- 
simi al  Ministero  (Direzione  generale  delle  Gabelle)  per  la  compilazione  del  conto 
generale  da  rass^narsi  alla  Corte  dei  conti  del  Regno  per  la  liberazione  ed 
Contabili. 

55.  Quando  un  Ufficio  è  stato  retto  da  più  Contabili  nel  oorso  di  un  eseretzio 
ciascuno  di  essi  rende  separatamente  il  eonto  per  la  propria  gestione.  In  detti 
casi  di  mutazione  nel  corso  dell'  esercizio,  il  Contabile  che  cessa  dall'  uffido  pre- 
senta nel  termine  di  dieci  giorni  il  proprio  conto  all'  Amministrazione  da  cui  di- 
pende. 

04.  In  casi  eccezionali,  come  di  dimissione,  morte  dei  Contabili,  manchi  di  cassa, 
la  Direzione  fissa  un  breve  termine  entro  il  quale  i  conti  debbono  essere  presen- 
tati, e  ne  riferisce  tosto  al  Ministero,  ed  ove  occorra  fa  procedere  d'  ufficio  alla 
loro  formazione. 

55.  Le  Direzioni  a  mezzo  della  Sesdone  Contabile  verificano  se  i  suddetti  conti 
annuali  sono  esatti,  ed  in  caso  affermativo  ne  danno  ricevuta  al   Contabile  col 
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ritorno  di  uno  degli  esemplari  presentati.  Nella  eontraria  ipotesi  li  fa  rettificare.  — 
Quindi  la  Sezione  suddetta  sopra  ogni  esemplare,  compreso  quello  da  restituirsi 
al  Contabile,  attesta  la  esattezza  riconosciuta  o  ristabilita  dai  conti. 

56;  Tre  esemplari  dei  conti  annuali  prodotti  dai  Contabili  saranno  dalle  Dire- 
zioni trasmessi  al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle)  nella 
prima  decade  di  febbraio  se  sono  a  generi ,  e  di  novembre  so  sono  a  denaro:  -— 
Scu-anno  firmati  dal  Capo  Computista,  vidimati  dal  Direttore  ed  accompagnati  da 
un  elenco  in  duplice  copia,  in  cui  sarà  indicato  il  nome,  cognome  e  titolo  del  Con- 
tabilC;  e  la  specie  dei  documenti  prodotti  a  giustificazione  d'ogni  conto.  Quelli  a 
denaro  che  si  riferiscono  ai  Diritti  doganali  e  marittimi,  o  a  Dazi  di  Consumo , 
saranno  muniti  della  dichiarazione  del  Capo  Computista  che  le  bollette,  delle  quali 
è  stabilito  il  carico,  vennero  sottoposte  a  revisione.  Le  Direzioni  suddette  riceve- 
ranno di  ritorno  dal  Ministero  uno  dei  tre  esemplari  debitamente  quitanzato. 

57.  Il  Ministero  (Diresdone  generale  delle  Gabelle),  appena  giunti  i  conti  an- 
nuali, restituisce  alla  Direzione  mittente  una  copia  dell'  or  menzionato  elenco  in 
prova  di  ricevimento  ;  si  accerta  che  tutte  le  quitanze  di  versamento  descritte  nei 
conti  annui  siano  già  state  rassegnate  assieme  agli  stati  prescritti  dall'art.  45;  e, 
trovandoli  regolari,  li  fa  riassumere  in  un  quadro  generale  che  trasmette  coi  do- 
camenti  giustificativi  alla  Corte  dei  conti  per  la  liberazione  dei  Contabili,  la  quale 
verrà  loro  a  suo  tempo  notificata  mediante  ritorno  di  una  copia  del  conto  annuale 
sntmita  della  relativa  dichiarazione. 

> 

Titolo  VI.  —  Disposizioni  diverse, 

58.  Gli  ordini  di  pagamento  emessi  dalle  Direzioni  che  non  fossero  soddisfatti  a 
tutto  il  10  settembre  dell'  anno  successivo  a  quello  che  dà  nome  all'  esercizio  cui 
si  riferiscono,  saranno  restituiti  dai  Contabili  alle  direzioni  per  essere  annotati. 
Quindici  giorni  prima  del  chiudimento  dell*  esercizio  e  cosi  non  più  tardi  della 
metà  del  mese  di  settembre,  le  Direzioni  faranno  pervenire  al  Ministero  un  qua- 
dro (mod.  n.  24)  delle  spese  insoddisfatte  da  trasportarsi  all'  esercizio  successivo, 
distinto  pei  capitoli  del  Bilancio.  Il  Ministèro,  dovendo  ivi  desumere  le  nozioni 
opportune  per  conservare  i  fondi  necessari  al  loro  pagamento  e  per  formare  in 
fine  dell'  esercizio  il  conto  generale  della  propria  amministrazione^  ordina  la  mas- 
sima esattezza  nella  compilazione  del  medesimo. 

59.  È  dovere  dei  Direttori  e  dei  Capi  Computisti  di  attentamente  esaminare  Io 
stato  d^  fondo  di  cassa  accennato  dai  Contabili  n^  loro  resconti  ;  di  assicurarsi 
che  non  esistano  manchi,  e  che  i  versamenti  sieno  eseguiti  regolarmente;  dì  ac- 
certarsi della  realtà  delle  rimanenze  dei  generi  di  privativa  che  debbono  trovarsi 
nei  Magazzini;  di  prevenire  quabiasi  ritardo  nella  presentazione  dei  prospetti  e 
dei  resoconti,  e  di  prendere  a  tempo  le  misure  necessarie  onde  l'  Erario  dello  Stato 
non  ne  sia  dianneggiatò.  —  A  quest' efifetto  i  Direttori  si  assicureranno  che  sieno 
eseguite  presso  i  Contabili  e  presso  gli  altri  Ricevitori  le  visite  ordinarie  di  cassa 
prescritte  dall'  articolo  48  del  Regolamento  annesso  al  Regio  {Decreto  9  ottobre 
1862  e  altre  visite  straordinarie  a  messo  degli  .Ii^ettorì  e  Sotto-Ispettori  quando 
lo  credano  opportuno. 

60.  Ciascim  Direttore  deve  presentare  l' inventario   dei  mobili  e  degli  altri  o^- 

Sti  esistenti  presso  la  Direaione  ed  Uffici  dipendenti,  con  indicazione  sommaria 
lo  stato  in  cui  si  trovano  ;  ed  alla  fine  d'  ogni  anno  esibirà  le  variazioni  avve- 
nute negli  stessi  inventari  (mod«  n.  80).  —  Pel  nùgliore  andamento  del  servizio 
terrà  presso  la  Sezione  contabile  i  seguenti  registri  ; 

1.  Registro  di  conto  corrente  dei  Contabili  (mod.  n«  25)< 

2.  Regbtro  delle  sOBune  poste  •  debito  A  ciaseou  Contabile  per  effetto  di  re- 
visione (mod.  n«  26}. 
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3.  Registro  delle  causioni   prestate  dagli    Impiegati  e  dagli  appaltatori  (mo- 
dulo n.  27). 

4.  Registro  dei  contratti  d'  appalto  e  prezrì  di  trasporto  (mod.     n.  28.) 

5.  Registro  delle  rivendite  dei   sali  e  tabacchi,  distinguendo    le  appaltate  da 
quelle  date  in  via  di  concessione  (mod.  n.  35). 

6.  Registro  di  conto  corrente  per  cordicella,  piombi  e  lamine  (mod.  n.  29). 

7.  Registro  degli  oggetti  esistenti  presso  gli  Uffici  di  spettanza  dell'  Amiini» 
stradone  (mod.  n.  30^ 

8.  Registro  dei  locali  presi  in  affitto  dall*  Amministrazione  (mod.  n.  31). 

9.  Registro  di  carico  e  scarico  dei  libri  e  registri  (mod.  d.  32). 

10.  Registro  delle  somme  riscosse  in  eccedenza   ai  diritti   dovati  e  mandati 
provvisorii  emessi  in  restituzione  dei  medesimi  (mod.  n.  33). 

11.  Registro  del  '  movimento  del  personale  delle  Gabelle  (mod.  n.  34) 
Torino,  addi  20  gennaio  18$3. 

Il  MiniitrOj  MucaiDiTn» 

^  Imdicb  dei  modelli  annesii  alle  ietrmiohi  per  la  contaòiliià  delle  Direzioni  co»- 

L  partimentali  delle  Gabelle  e  degli  Uffici  dipendenti. 

^     Giornale  a  denaro  pei  Diritti  do^nali  e  marittimi  (Art  7  delle  Istruzioni). 

Idem  pei  tabacchi  (ivi). 

Idem  pei  sali  (ivi). 

Idem  per  le  polveri  da  fuoco  (ivi). 

Ricevuta  del  Ricevitore  principale  al  Ricevitore  dipendente  (Art  li). 
Conto  mensuale  del  Ricevitore  (ivi). 
Conto  trimestrale  o  annuale  del  Ricevitore  (ivi). 
Mandato  provvisorio  per  restituzione  diritti  riscossi  in  più  (Art.  i6.) 
Mandato  provvisorio  per  istituzione  diritti  pagati  sulle  materie  prime  ^vl). 
Conto  di  liqnidarione  per  meno  riscosso  (Art.  17.) 
Avviso  di  pagamento  per  meno  riscosso  (ivi). 
Atto  di  coarione  (ivi). 
Ordine  di  pagamento  (Art  81). 
Mandato  di  sovvenzione  (Art  32). 
Giornale  delle  spese  (Art  34). 
Elenco  delle  somme  pagate  durante  il  trimestre  (ivi). 
Stato  di  rimborso  ^per  stipendi  (Art.  35). 

Idem  per  spese  d'ufficio,  ecc.  Qvi). 

Idem  per  soldo  alle  Guardie  doganali  (ivi). 

Idem  per  pigioni  o  fitti  dei  locali  (ivi). 

Idem  per  contravvenzioni  (ivi). 

Idem  per  indennità  trasporto  denaro  (ivi). 

Idem  per  aggio  di  Magazzinieri  (ivi). 

Idem  per  gratificazione  sui  minori  consuid  sali  (Art.  85). 

Idem  per  aggio  ai  rivenditori  di  sale  (ivi). 

Idem  per  bonificio  ai  salatori  di  pesci  (ivi). 

Idem  per  generi  di  privativa  confiscati  (ivi). 

Idem  per  trasporti  sali  (ivi). 

Idem  per  trasporti  tabacchi  (ivi) 

Idem  per  paghe  (^lerai  (jri). 

Idem  per  sp^e  diverse  (ivi). 
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Bolletta  di  annancio  rimborso  spese  (Art.  39). 
Libro  maggiore  (Art  40). 

Prospetto  mensaale  delle  entrate  e  dei  versamenti  per  le  dogane  e  pei  diritti 
marittimi  (Art.  43).  ' 

Prospetto  mensuale  delle  entrate  e  dei  versamenti  pei  dazi  di  consumo  (ivi). 
,  Prospetto  mensuale  delle  entrate  e  dei  versamenti  pei  sali  e  polveri  da  fuoco  (ivi). 
Prospetto  mensuate  delle  entrate  e  dei  versamenti  pei  tabacchi  (ivi). 
Prospetto  mensaale  delle  sovvenzioni  tt  spese  nelle  fabbriche  dei  tabacchi  (ivi). 
Stato  generale  mensuale  o  trimestrale  delle  entrate  per  te  dogane  e  diritti  ma* 
fittimi  (Art.  45).       / 

Idem  idem        pei  dazi  di  consumo  (ivi). 

Idem  idem       pei  sali  e  per  le  polveri  da  fuoco  (ivi). 

Idem  idem        pei  tabacchi  (ivi). 

Stato  generale  dei  versamenti  fatti  nelle  Tesorerie  (ivi). 
Conto  trimestrale  a  denari  per  le  dogane  e  per  diritti  marittimi  (Art.  46). 

Idem  idem        pei  dazi  di  consumo  (ivi). 

Conto  trimestrale  a  denari  e  a  generi  pei  sali  e  per  le  polveri  da  fuoco  (arti- 
colo  46). 

Idem  idem        pei  tabacchi  (ivi).  i 

Idem  delle  sovvenzioni  e  spese  nelle  fabbriche  dei  tabacchi  (ivi).  A 

Conto  trimestrale  od  annuale  in  generi  per  le  fabbriche  dei  tabacchi  (ivi)  ^ 

Conto  annuale  in  generi  pei  sali  e  per  le  polveri  da  fuoco  (Art.  49). 
Idem  idAn    pei  tabacchi  (ivi). 

Idem         a  denaro  per  le  dogane  e  pei  diritti  marittimi  (ivi). 
Idem  idem    pei  dazi  dt  consumo  (ivi). 

Idem  idem    pei  sali  e  per  le  polveri  da  fuoco  (ivi). 

Idem  idem    pei  tabacchi  (ivi). 

Stato  particolarizsato  delle  spese  insoddisfatte  alla  scadenza  deli' eserdziofinan- 
«ere  (Art.  58). 

Registro  conto  corrente  dei  Contabili  (Art.  60). 

Registro  delle  somme  poste  a  debito  di  ciascun  Ricevitore  per  effetti  di  revi- 
«ione  (ivi). 

Registro  delle  cauzioni  prestate  dagli  Impiegati  ed  appaltatori  (ivi). 

Rostro  contratti  di  appalto  e  prezzi  di  trasporto  (ivi). 

Registro  conto  corrente  pt-r  cordicella,  piombi  e  lamine  (ivi). 

Registro  dagli  oggeui  esistenti  presso  gii  Uffici  di  proprietà  dell*  amministra- 
none  (ivi). 

Registro  dei  locali  presi  in  affitto  dall*  Amministratone  (ivi). 

R^istro  di  carico  e  scarico  dei  libri  e  registri  (ivi). 

Re^stro  dei  mandati  provviaorii  per  restitazione  di  diritti  (ivi). 

Regbtro  dei  movimenti  nel  Personale  delle  Gabelle  (ivi). 

Rostro  delle  rivendite  dei  sali  e  tabacchi  (ivi). 


Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  in 
data  l  giugno  1864,  N.  107,  Din.  1.  —  Spiegazione  al  Trattato  di  navi- 
gazione  e  commercio  col  Belgio. 

Uà  Trattato  di  oaTiganone  e  commercio  tra  V  Italia  ed  il  Belgio  veoDe 
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solloscritto  in  Torino  il  9  apoHe  1863,  ed  approvato  con   Legge    del  26 
maggio  a.  e. 

Tale  Trattato,  essendo  stato  ieri  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno,  andrà  in  vigore  il  giorno  10  andante  nelle  Provincie  di  Terraferma, 
ed  il  giorno  15  nelle  isole. 

La  bandiera  belga  è  pareggiata  alla  nazionale,  ed  i  prodotti  del  suolo  e 
della  industria  del  Belgio  saranno  ammessi  in  Italia  col  pagamento  dei  di- 
ritti stabiliti  colla  recente  Convenzione  francese,  sotto  le  stesse  condiziooL 

Osservasi  per  altro  che  le  provenienze  jdi  terra  sono  ammessibili  al  dazio 
convenzionale,  a  termini  dell'  art.  19,  quantunque  abbiano  toccato  un  terri- 
torio  estero,  mediante  che  Torigine  della  merce  sia  giustificata  regolarmente 
nei  modi  stabiliti  per  le  provenienze  della  Francia. 

L'articolo  22  ammette  a  temporaria  introduzione  i  campioni  di  merci  tra- 
sportati dai  Conmiessi  viaggiatori.  —  Tali  campioni,  quando  non  siano  di 
quelli  da  ammettersi  in  franchigia  daziaria  a  termini  deirart.  25  delle  dispo- 
sizioni preliminari  della  Tariffa,  saranno  dalle  Dogane  accompagnati  da  una 
bolletta  di  cauzione  (modello  n.  6)  che  ne  guarentisca  la  riesportazione  o  la 
reintroduzione  nel  deposito  doganale.  Verranno  in  essa  esattamente  descritti 
i  campioni  ed  enunciati  tutti  i  particolari  caratteri  propri  ad  agevolare  Tal- 
teriore  ricognizione  della  loro  identità. 

Gli  articoli,  che  ne  sono  suscettibili,  saranno  inoltre  muniti  di  un  contras- 
segno che  dovrà  essere  il  tubetto  di  stagno  assicurato  con  filo  rosso,  in  ar- 
monia al  disposto  dell'articolo  5  delle  discipline  per  la  bollatura  dei  tessuti 
9  dicembre  1S62. 

La  bolletta  a  cauzione  porterà  l'indicazione  dell'  Ufficio  pel  quale  sarà  da 
effettuarsi  la  riesportazione ,  o  nel  quale  saranno  da  depositarsi  i  campioni , 
e  ne  fisserà  la  valitura  pel  tempo  chiesto  dall'  interessato  ^  con  che  però  il 
termine  non  ecc^a.  un  anno.  Tale  bolletta  sarà  rilasciata  a  fronte  dì  garan- 
zia mediante  deposito  o  cauzione.  Se  i  campioni  sono  di  merci  contemplate 
dal  trattato  colla  Francia,  la  entità  della  garanzia  sarà  determinata  dal  dazio 
fissato  colla  relativa  Tariffa  convenzionale ,  in  caso  contrario  dovrà  garantirsi, 
oltre  l'importare  del  dazio  della  Tariffa  generale,  anche  quello  dei  diritti  ac- 
cessorii. 

Se  i  diritti  saranno  stati  depositati  all'Ufficio  d'ingresso,  saranno  restilii/ti 
da  quello  di  uscita,  come  si  pratica  per  i  transiti,  e  dopo  che  sarà  stata  ri- 
conosciuta la  identità  dei  campioni. 

Le  dette  agevolezze  (articoli  19  e  22  del  Trattato  col  Belgio)  debbono 
pure  estendersi  di  pien  diritto  alla  Francia,  all'Inghilterra,  alla  Svezia  e  Nor- 
vegia ed  alla  Turchia,  in  base  alle  clausole  con  questi  Stati  pattuite  colle 
precedenti  Convenzioni. 

Le  Direzioni,  Ispezioni  e  Dogane  sono  incaricate  della  esecuzione  del  detto 
Trattato  per  la  parte  che. le  riguarda. 

P$l  Miniitro,  il  Direttore  Generale^  Cafpellabl 
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Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  21  marzo  1864,  n.  173,  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  Malleverie  da  prestarsi  con  titoli  al  portatore;  di- 
vieto alle  Direzioni  Demaniali  dUncaricarsi  della  frasmissione  dei  medesimi. 

Da  parecchie  Direzioni  Demaniali  sono  stati  inviati  a  questo  Ministero  dei  titoli  al 
portatore,  onde  si  precedesse  al  lero  tramutamento  in  certificati  nominativi  vincolati  a 
malleveria  di  contabili. 

Sol  riflesso  cbe  in  tal  modo,  oltre  ad  esporre  1*  Amministrazione  ad  una  certa  rispon- 
sabilttli,  la  si  aggrava  inoltre  d^'ncumbetti  che  devono  adempiersi  a  cura  dei  Contabili 
rispettivi,  il  sottoscritto  nel  far  intendere  alle  Direzioni  commesse  in  generale  non  deb- 
bano prendere  veruna  ingerenza  io  tutto  ciò  che  concerne  T  adempimento  delle  formalità 
occorrenti  presso  gli  Uffici  del  Debito  Pubblico  per  la  prestazione  delle  malleverie  in  di- 
scorso, fa  poi  segnatamente  divieto  alle  medesime  d'incaricarsi  della  trasmissione  pel 
surriferito  oggetto  di  titoli  al  portatore. 

Perchè  poi  sia  agevolato  ai  Contabili  V  adempimento  delle  accennate  formalità  il  sot- 
toscritto prenderà  gli  opportuni  concerti  coli* Amministrazione  del  Debito  Pubblico,  onde 
stabilire  delle  norme  speciali;  ma  sino  a  cbe  queste  non  saranno  emesse,  il  procedi- 
mento cbe  devono  seguire  i  Contabili  per  fornire  cauzioni  con  rendile  al  portatore  con- 
siste nel  presentare  o  essi  in  persona  o  a  mezzo  d* altri  (senza  cbe  in  qoest*  ultimo  caso 
occorra  procura  alcuna)  i  titoli  relativi  ad  una  delle  Direzioni  del  Debito  Pubblico,  in- 
sieme ad  un  ricorso  sopra  carta  bollata  da  cent.  50,  nel  quale  si  descriveranno  i  titoli 
stessi  coi  coupons  annessivi;  si  indicherà  nome,  paternità  *e  domicilio  di  quello  a  cui 
dovrà  intestarsi  la  rendita  e  la  Tesoreria  dalla  quale  si  desiderano  pagati  grinteressi; 
e  si  specificheranno  per  ultimo  le  precise  condizioni  di  vincolo  a  cui  devesi  assogget- 
tare la  rendita  stessa.  Detto  ricorso  dovrà  essere  firmato  da  quello  slesso  che  presenterà 
i  titoli,  il  quale  a  suo  tempo  ritirerà  il  certificato  nominativo  rilasciandone  ricevuta. 

Le  cauzioni  dianzi  accennate  si  considereranno  prestate  dal  giorno  del  deposito  dei 
titoli  fatto  presso  V  officio  del  Debito  Pubblico,  ed  occorrendo  di  dover  subito  comprovare 
detto  deposito  alle  Direzioni  Demaniali,  basterà  dare  ad  esse  semplice  visione  della  ri- 
cevuta provvisoria  emessa  dalf  anzidetto  Ufficio. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  16  marzo  1864,  alle  Direzioni 
Demaniali.  —  Le  congrue  e  gli  assegni  fissi  pagati  dalla  Cassa  Ecclesiastica 
vanno  soggetti  alla  tassa  di  manonnorta. 

Poiché  le  congrue  e  gli  assegni  fissi  pagati  dalla  Cassa  Ecclesiastica  formano  parte 
delle  rendite  imponibili  della  tassa  di  mano-morta  a  carico  dei  Benefici  e  Corpi  morali 
cbe  li  ricevono,  questo  llioistero  air  oggetto  cbe,  a  termini  del  Regolamento  per  T  ese- 
cuzione della  Legge  sulle  mani-morte,  ne  sia  accertata  la  loro  denunzia,  ha  richiesto 
r  Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  della  compilazione  di  note  indicative  di  tali 
congrue  ed  assegni  fissi  di  conformità  a  quelle  prescritte  dalFart.  38  di  detto  Rego- 
lamento alle  Direzioni  del  Debito  Pubblico. 

T.  XII.  67 
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Ottenute  ora  le  note,  sì  comunkaoo  alla  DirezioDe  Demaniale  di...  quelle  riagoirdanU 
il  Distretto  di  sua  giurisdizione,  invitandola  ad  eseguire  lo  spoglio  delle  notizie  rìflettenli 
ciascuno  degli  Uffici  contabili  dipendenti,  ed  a  trasmetterlo  sollecitamente  agli  Uffici  stessi, 
prescrivendo  di  procedere  sehza  indugio  alle  opportune  ricognizioni  nelle  denunzie  dei 
benefici  parrocchiali  e  degli  altri  Corpi  morali  cui  si  riferiscooo  gli  assegni,  e  di  re- 
digere, in  caso  di  oromisstone,  le  necessarie  liquidazioni  suppletive. 

Codesta  Direzione  Demaniale  vorrà  accusar  tosto  ricevuta  de' documenti  trasmessi,  e 
riferire  poi  entro  il  prossimo  mese  di  giugno  quale  sia  stato  in  ciascun  Ufficio  il  ri- 
sultato delle  eseguite  ricognizioni,  e  T  ammontai^  dei  supplementi  rilevati  per  effetto  delle 
medesime. 

Nel  trasmettere  le  suddette  note  la  Direzione  generale  della  Cassa  Ecclesiastica  faceva 
presente  a  questo  Ministero  cbe  io  riguardo  agli  enti  soggetti  alla  quota  di  annuo  con- 
corso le  interessava  sommamente  di  verificare  la  fedeltà  delle  relative  consegne,  e  perciò 
pregava  di  essere  informata  dei  rilievi  fatti  dai  signori  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  in  ese- 
cuzione della  Circolare  27  giugno  1863,  n.  64,  non  cbe  dei  supplementi  constatati 
in  seguito  alle  verificazioni  eseguite  dietro  le  note  spedite  dalle  Direzioni  del  Debito  Pobbtioo. 

Per  corrispondere  a  questo  desiderio  delf  Amministrazione  della  Cassa  Ecelesiastiea  si 
prescrive  : 

i .  Che  le  Direzioni  Demaniali,  gli  Ispettori  ed  i  Ricevitori  incaricati  eziandìo  degli 
affari  della  Cassa  Ecclesiastica  provvedano  direttamente  sui  risultati  dei  rilievi  fatti  per 
la  tassa  di  mano-morta  alla  verificazione  delle  liquidazione  delle  quote  di  annuo  concorso 
e  procedano  alle  liquidazioni  suppletive  ed  alla  esazione  delle  maggiori  quote  dovute,  e 
sottopongano  al  pagamento  della  quota  di  annuo  concorso,  quando  dalle  certificate  mag- 
giori rendite  vi  si  riconosca  soggetto  un  ente  morale; 

2.  Dove  la  Cassa  Ecclesiastica  tiene  appositi  Agenti,  le  Direzioni  Demaniali  faraimo 
raccoglitore  tutti  i  rilievi  eseguitisi  in  esecuzione  della  Legge  sulle  tasse  di  mano-morta 
a  carico  degli  enti  che  debbono  pure  pagare  la  quota  di  annuo  concorso,  e  dovranno 
comunicarne  i  risultati  con  un  elenco  air  Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiaatìca  indicando 
la  cifra  complessiva  della  rendita  imponibile  per  ciascun  ente  morale. 

//  Diretiore  Generale,  SACCHI. 


Legge  26  maggio  1864,  n.  1786.  —  Esectaione  del  TraUato  di  comvurdo  e 
navigazione  tra  l'Italia  ed  il  Belgio. 

-  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  31   maggio  1864  - 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dMtalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dar  piena  ed  intiera  esecuzione  al 


Digitized  by  VjOOQIC 


899 
Trattato  di  commercio  e  navigazione  conchiaso  tra  T  Italia  e  il  Belgio  e 
sottoscritto  in  Torino  addi  9  aprile  1863. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Torino,  addì  26  maggio  1864.  * 

VITTORIO  EMANUELE. 

VISCONTI-VENOSTA. 

Traile  de  commerce  et  de  navigalion  enlre  Plialie  e<  la  Belgique. 

Sa  Mayesté  le  Roi  d'Italie  datine  part»  et  Sa  Mdjesté  le  Boi  des  Belges  d'autre  part, 
veolant  améliorer,  et  éteodre  les  relations  commerciules  et  marilimes  entre  leurs  Etats 
respectifs,  onC  résolu  de  cooclure  un  traité  k  cet  elTet,  et  ont  nommé  pour  leurs  plé- 
BÌpotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  cbevalier  Jean  Manna»  grand'officier  de  Tordre  des  Saints- 
Maarìce  et  Lazare,  sénateur  du  royaume  et  ministre  de  Tagriculture,  de  Tindustrie  et 
àvL  commerce, 

Et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Henry  de  Solvyns,  ofGcier  de  Tprdre  de 
Léopold,  etc.  etc.,  son  eovoyé  extraordinaire  et  ministre  plénìpotenliaire  prés  Sa  Maje- 
sté le  Roi  d'Italie. 

Lesquels,  après  s'ètre  commaniqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  soot  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  i.  Il  y  aura  entre  l'Italie  et  la  Belgique  liberté  réciproque  de  commerce,  et 
les  sujets  de  chacune  des  deux  hautes  parties  contractantes  jouiront  dans  tonte  l'étenduc 
des  territoires  de  l'autre,  des  mèmes  droils,  priviléges,  libertés,  faveurs ,  immunités  et 
exemptions  en  matière  de  commerce  et  de  navigalion  ,  dont  jouissent  ou  jouiront  les 
natiooaux. 

Art.  2.  Les  sujets  de  Tune  des  bautes  parties  contractantes  seront  respectivcment 
libres  de  régler,  comme  les  nationaux,  leurs  alTaires  par  eux-mémes,  ou  de  les  con- 
Ger  aux  soins  de  toates  autres  personnes,  tels  que  courtiers,  facteurs,  agents  ou  io- 
terprètes.  Ils  ne  pòurroot  étre  contraints  dans  leur  cboix,  et  ils  ne  seront  tenus  à  payer 
aucuD  salalre  ,  ni  aucune  rétribotion  à  ceux  qu'ils  n'auront  pas  jugé  à  propos  d'em- 
ployer  à  cet  eflet,  étant  absolument  facultatìf  aox  vendeurs  et  acheteurs,  de  contracter 
ensemble  leur  marcbé,  et  de  fixer  le  prix  de  toutes  denrées  ou  marchandises  impor- 
lées  ou  destinées  à  l'exportation,  sous  la  condition  de  se  conformer  aux  réglements  et 
aux  lois  des  douanes  du  pays. 

Art.  3i  Les  sujets  de  cbacune  des  bautes  parties  contractantes,  auront  le  droit  de 
posseder  dans  les  territoires  de  l'autre,  des  biens  de  tonte  espèce  et  d'en  dìsposer  de 
la  mème  manière  que  les  nationaux,  par  testament,  donation  ou  aulrement. 

Les  Italiens  jouiront  dans  tout  le  terrìtoìre  de  la  Belgique,  du  droit  de  recueillir  et 
de  transmettre  les  soccessions  ab  intestai  ou  testamentaires,  à  Tégal  des  Belges,  selon 
les  lois  du  pays,  et  sans  ètre  assujétis,  à  raison  de  leur  qualité  d'ètrangers,  à  aucun 
prélèYement  ou  impOt  qui  ne  serait  pas  dù  par  les  natiooaux. 

Réciproquemeot  les  Belges  jouiront  en  Italie  du  droit  de  recueillir  et  de  transmettre 
les  successions  ab  irUesiat  ou  testamentaires,  à  l'égal  des*  Italiens,  selon  les  lois  du  pays, 
Bt  sans  étre  assnjétis,  à  raison  de  leur  qualité  d'ètrangers,  à  aucun  prélèvement  ou  impòl 
|ui   ne  serait  pas  dd  par  les  nationaux. 
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Dans  le  cas  d'abseoce  des  bérìtiers,  on  àevn  suivre  la  mème  règie,  qui  en  sem- 
blable  cas  est  prescritc  à  Tégard  des  propriétés  des  nationaox,  jusqu'à  ce  qtie  les  ajaot 
droit  aìent  fait  les  arraogemenls  nécessaires  pour  eo  prendre  possession. 

Sì  des  contestatioos  s*élevaient  entre  les  divers  postulaots,  aa  snjeC  do  droit  qa*ils 
aiiraient  à  ces  propriétés,  elles  devro)it  fitre  résolues  par  'les  jages,  suivant  les  lois  da 
pays  où  les  propriétés  soot  sitoées,  et  sans  autre  appel  que  celni  prévn  par  les  me- 
mes  lois. 

Art.  4.  Les  haules  parties  contraclantes  déclarent  reconaaltre  mutuellement  à  tootes 
les  compagnies  et  autres  associatioos  commerciales,  industrieiles  ou  financièrès,  consti- 
tnées  et  autorisées  suivant  les  lois  partieulières  k  Tuo  des  deax  pays,  la  hcnìU  dV 
xercer  tous  leurs  droils,  et  d*ester  en  justice  devant  les  tribunaux,  soit  poar  hìtester 
une  action,  soit  pour  y  défendre,  dans  toute  Tétendue  des  Etats  et  possessions  de  Tau- 
tre  puissance,  sans  autre  condilion  que  de  se  conformer  aux  lois  des  dits  Etats  o€  pos- 
sessions. 

Il  est  entendu  que  la  dispositiou  qui'  précède,  s^applique  aussi  bien  aux  comfiagnies 
et  associations  constituées  et  autorisées  antérieuremeot  à  la  signature  du  présent  traité, 
qu'à  celles  qui  le  seraient  ultérieurement. 

Art.  5.  Les  Ilaliens  en  Belgique  et  les  Belges  en  Italie,  sont  exempts  tant  du  ser- 
vice  militaire  de  terre  ou  de  mcr,  que  du  service  dans  les  gardes  on  milices  nationa- 
les,  et  ne  pourront  ètre  assujétis  pour  leurs  propriétés  mobilières  ou  imroobtlières ,  ì 
d*autres  charges,  restrìctions,  taxes  ou  impòts  que  ceux  auxquisis  seront  sonmis  les  oa- 
tiooaux  enx-mèmes. 

Art.  6.  Seront  considérés  comme  ilaliens  en  Belgique,  et  comme  belges  en  Ilab'e , 
les  navires  qui  navigueront  sous  les  pavilions  respectifs,  et  qui  seront  porteurs  des  pa- 
piers  de  bord  et  des  documents  exigés  par  les  lois  de  cbacun  des  deux  Etats  ,  po&r 
la  justification  de  la  nationalité  des  bdtiments  de  commerce. 

Art,  7.  Les  navires  italiens  qui  entreront  sur  lest  ou  chargés  dans  les  Etats  bel- 
ges, 00  qui  en  sortiront,  et  réciproquement  les  navires  belges  qui  entreront  sur  lest  oa 
chargés  en  Italie,  ou  qui  en  sortiront  soit  par  mer, .  soit  par  rìviéres  ou  caoaux,  qael- 
que  soit  le  lieu  de  leur  départ  ou  colui  de  leur  destinatioo ,  ne  seront  assujétis  tant 
à  rentrée  qu'à  la  sortie,  et  au  passage  à  des  droits  de  tonnage,  de  port,  de  balisage, 
de  pilotage,  d'ancrage,  de  remorque,  de  fanal,  d'écluse,  de  canaux,  de  quarantaine,  de 
sauvetage,  d*entrepAt,  de  patente  de  navigation,  de  péage,  enfin  à  des  droits  on  chargés 
de  quelque  nature  ou  dénonunation  que  ce  soit,  per^us  ou  établis  au  nom  et  au  proGt 
du  Gouvememeot,  de  fonctionnaires  publics,  de  communes  ou  d'établissemenis  quelcon- 
ques,  autres  ou  plus  forts  que  ceux  qui  sont  actuellement  ou  pourront  par  la  suite  étre 
imposés  aux  bàliroents  nationaux  à  l'entrée,  pendant  leur  séjour  dans  les  ports,  à  leur 
sortie  ou  dans  le  cours  de  leur  navigation. 

Art.  8.  Seront  complètement  affranchis  des  droits  de  tonnage  et  d'expédition  : 
1 .  Les  navires  qui,  renlrés  sur  lest  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  en  répartironi 
sur  lest;  -  2.  Les  navires  qui,  passant  d*un  port  de  Tun  des  deux  Etats,  dans  ur 
ou  plusieurs  ports  du  memo  Etat,  soit  pour  y  déposer  tout  ou  partie  de  leor  cargai- 
son,  soit  pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargemeot,  justifieront  avoir  d^à  acquittt 
ces  droits;  -  3,  Les  navires  qui,  éntrés  avec  cbargemeot  dans  on  port,  soit  Tolon- 
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tairement,  soil  en  relàcbe  forcée,  en  sorliront  sans  avoir  fait  des  opérations  de  commerce. 

He  seroDl  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée,  comme  opération  de  commerce, 
le  débarquemeot ,  le  recbargemeot  des  marchaadises  pour  la  réparatìon  du  navire,  le 
traosbordemeot  sur  un  autre  navìre,  ea  cas  d'innavigabiliìé  do  premier,  les  dépenses  né- 
cessaires  au  ravitaillement  de  Téquipage  et  la  vento  des  marcbandises  avariées,  lorsque 
radministralion  des  douanes  en  aura  donne  l'aulorisation. 

Art.  9.  Le  paviilon  italien  élant  par  le  préseot  traile  complètement  assìmilé  au  pa- 
TiUon  belge,  il  est  entendu  qu'ii  continuerà  à  jouir  da  rembonrsement  du  droit  du  péage 
sur  rfiscaut,  tant  quo  celui-ci  en  jouira  lui-mème. 

Art  10.  A  partir  au  plus  tard  du  jour  où  la  capilalisalion  do  péage  de  TEscaut 
sera  assurée  par  un  arrangement  general: 

1.  Le  droit  de  tpnnage  prélevé  dans  les  ports  belges  cesserà  d'dtre  per^u;  • 
2.  Les  droits  de  pilotage  dans  les  ports  belges  et  dans  TCscaut,  en  tant  quii  dépen- 
dra  de  la  Belgique,  seront  réduits:  -  De  20  pour  cent  pour  les  navires  à  voìles;  - 
De  25  pour  cent  pour  les  navires  remorqués;  -  De  30  pour  cent  pour  les  navires 
à  vapeur.  •  3.  Le  regime  des  taxes  locaies  imposées  par  la  ville  d'Anvers  sera  dans 
son  ensemble  dégrévé. 

Art.  11.  En  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  cbargement  et  déchar- 
gement  dans  les  ports,  rades,  hàvres  et  bassins,  et  géneralement  pour  toutes  les  for- 
malités  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  étre  soumis  les  navires  de  com- 
merce, leur  équipage  et  leur  cbargement,  il  est  convenu  quii  ne  sera  accordò  aux  na- 
vires nationaux  aucun  privilége,  ni  aucune  faveur,  qui  ne  le  soit  également  à  ceux  de 
Tautre  Élat,  la  volente  des  bautes  parties  contractantes  étant  que  sous  ce  rapport  aussi 
leurs  bàtiments  soient  traités  sur  le  pied  d*une  parfaile  égalité. 

Art.  i2.  Les  objets  de  toute  nature  importés  dans  les  ports  de  la  Belgique  sous 
paviilon  ilalien,  quelle  que  soit  leur  origine  et  de  quelque  pays  qu*ait  lieu  Fimporta- 
tion,  n^acquitteront  d^autres  ni  de  plus  forts  droits  d^eolréc  et  ne  seront  assujéh's  à  d*au- 
tres  cbarges  que  s'ils  élaient  importés  sous  paviilon  belge. 

Réciproquement  les  objets  de  toute  nature  importés  dans  les  ports  italiens  sous  pa- 
viilon belge,  quelle  que  soit  leur  origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu  Timportation, 
n'acquitteront  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  d^entrée  et  ne  seront  assujétis  à  d*autres 
cbarges  que  s'ils  étaient  importés  sous  paviilon  italien. 

Les  objets  de  toute  nature  quelconque  exportés  par  navires  italiens  ou  par  navires  bel- 
ges des  ports  de  Tun  des  deux  États  vers  quelque  pays  que  ce  soit,  ne  seront  pas 
assi^étis  à  des  droits  ou  à  des  formalités  autres  que  les  formalités  ou  les  droits  im- 
posés  à  Texportalion  par  paviilon  national. 

Les  primes,  restitutions  ou  autres  faveurs  de  mdme  nature,  qui  pourraient  étre  ac- 
cordées  dans  les  États  des  deux  parties  contractantes  à  des  marcbandises  importées  ou 
exportées  par  navires  nationaux,  seront  aussi  et  de  la  mème  manière  accordés  aux  mar- 
cbandises importées  de  Tun  des  deux  pays  sur  ces  navires  dans  Tautre,  ou  exportées 
de  Tun  des  deux  pays  par  les  navires  de  Tautre  vers  quelque  destination  que  ce  soit. 

Art.  i  3.  Il  est  néanmoins  dérogé  aux  dispositions  qui  précèdent  pour  Timportation 
des  produits  de  la  pòche  nationale,  les  deux  pays  se  réservant  la  faculté  d'accorder  des 
priviléges  spéciaux  au  paviilon  national  pour  le  commerce  de  ces  produits. 
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Il  est  convenu  que  sì  les  sels  marìos  frao^ais  raffinés  en  Belgiqoe  Teoaleot  à  oblenir 
une  déduclion  de  plus  de  7  %  du  droit  géoéral  de  l'accise,  le  sei  italien  raffi oé  en 
Bclgique  jouira  à  Tinstant  mème  d'une  déductioo  de  Taccise,  qui  ne  pourra  èire  infó- 
rieure  de  plus  de   7   ^  à  la  déduction  accordée  aux  sels  marins  fran^aìs. 

Art.  14.  Les  marchandises  importées  dans  les  ports  d'Italie  ou  de  la  Belgique  par 
les  navires  de  l'un  ou  de  l'autre  Étal  pourroot  dire  mises  eo  entrepòt,  livrées  au  transit 
ou  à  la  réexportation,  sans  étre  assujéties  à  des  droils  d'entrepOt,  de  magasioage,  de 
vérìfication,  de  surveillance  ou  à  d'autres  charges  de  mème  nature  plus  fortes  qne  etra 
auxquels  seront  soumises  les  marchandises  appodées  par  navires  nationaux. 

Art.  15.  Les  navires  italieos,  entrant  dans  un  port  de  Belgique,  et  réciproquemeot 
les  navires  belges  entrant  dans  un  port  d'Italie,  et  qui  n'y  viendraieot  débarquer  qu'one 
parile  de  leur  cargaison ,  pourront ,  en  se  conformant  toutefois  aux  lois  et  réglemeots 
dcs  États  respeclifs,  conserver  à  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  scrait  destioée  à 
un  autre  port,  soit  dn  mème  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réexporter  sans  étre  astreiots 
fi  payer  pour  cette  derniére  partie  de  leur  cargaison  aucim  droit  de  douane,  sanf  ceux 
de  surveillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourront  mutueltement  étre  per^us  qu*aa  tanx  fixé 
pour  la  navigation  nationale. 

Art.  16.  Les  marchandises  de  toute  nature,  venant  de  l'un  des  deux  États,  ou  j 
allant,  seront  réciproquement  exemptes  dans  l'autre  Etat  de  tout  droit  de  transit. 

Toutefois  la  probi bition  est  maiotenue  pour  la  poudre  à  tfrer ,  et  les  deux  baates 
parties  contractantes  se  réservent  de  soumeltre  à  des  autorisalions  spéciales  le  transit 
dcs  armes  de  guerre. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réciproquement  garanti  à  ehacuo  des 
deux  pays  pour  tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Art.  17.  Pour  ce  qui  concerne  le  cabotage  il  est  convenu  entre  les  hautes  parties 
contractantes  que  les  sujets  et  les  navires  de  chacuoe  d'elles  jouiroot  dans  les  Étais 
de  l'autre  des  mémes  priviléges  et  seront  traités  à  tous  égards  sur  le  mème  pied  qoe 
Ics  sujets  et  navires  nationaux. 

Art.  18.  Les  règles  consacrdes  pour  la  perception  des  droits  sur  les  marcbandises 
importées  de  Franco  en  Belgique,  par  les  arlicles  18  à  27  inclus  du  traité  de  com- 
merce conclu  entre  ces  deux  État  le  1  mai  1861,  s'appliqueront  également  eo  Bel- 
gique aux  mèmes  marchandises  importées  de  l'Italie. 

Réciproquement  \es  règles  consacrée$  pour  le  mème  objet  par  les  articles  13  à  22 
inclus  du  traité  de  commerce  conclu  entre  l'Italie  et  la  Franco  le  17  jaovier  1863, 
seront  appliquées  aux  marchandises  de  mème  nature  importées  de  Belgique  en  Italie. 

Art.  19.  Ni  l'une  ni  l'autre  des  deux  parties  contractantes  u'imposera  sur  la  mar- 
chandise  prò  venant  du  sol,  de  l'industrie  ou  des  entrepòts  de  l'autre  partie,  d'autres 
ni  de  plus  forts  droits  d'importation  ou  de  réexportation  que  ceux  qui  sont  ou  seront 
imposés  sur  les  mèmes  marchandises  provenant  de  tout  autre  État  étranger. 

Il  ne  sera  impose  sur  les  marchandises  exportées  de  l'un  des  deux  pays  vers  l'autre, 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits  que  si  elles  ètaient  exportées  vers  tout  autre  pays  étraoger. 

Ces  dispositions  s'appliquent  aux  marchandises  qui  seront  expédiées  de  l'un  des  deux 
pays  vers  l'autre  tant  par  la  voie  maritime  que  par  la  voie  de  terre  en  empruntant  le 
territoire  d'un  État  intermédiaire. 
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Aacune  restrictiou,  ancone  probibilion  <I*impor(ation  ou  d^exportation  n*anra  lieu  dans 
le  commerce  réciproque  des  parties  contractantes  qu'elle  ne  soit  égalemcDt  étendue  à 
toutes  les  autres  nations. 

Les  haotes  parties  contractantes  ne  pourront  accorder  aucon  privilége,  faveur  ou  im- 
munite  concemanL  le  commerce  cu  la  navigation  à  aucun  autre  Etat  qui  ne  soit  aussi» 
et  k  rinstant,  étendue  à  leurs  sujets  respectifis. 

Art.  20.  Indépendaroment  de  rapplicalion  aux  produits  de  Tltalie  des  droits  de  do- 
uane  fixés  dans  le  larif  ^  du  traité  entre  la  Belgique  ella  Franco  du  1  mai  1861, 
il  sera  accordé  aux  produits  italieos  ci-aprés  énumérés,  à  partir  de  la  mise  en  vigueur 
du  présent  traité,  des  dégrèvements  par  suite  desquels  les  droits  d'entrée  en  Belgique 
seront  fixés  comme  suil: 

Fruits  coofits  au  sucre,  ir.  60  les  100  kilogrammes;  -  Conserves  alimentaires  au 
vinaigre,  au  sei  ou  à  Thuile  y  compris  les  sardines  marinées  à  Thuile,  fr.  1  0  les  100 
kilogrammes  ;  -  &Ioutarde  en  graine,  Graines  oléagioeuses,  libres  ;  -  Tourteaux,  libres  ; 
-  Graisses,  libres;  -  Huiles  declive  pour  fabrique,  libres;  -  Uuiles  d'olive  alimentaire, 
fr.  3  les  100  kilogrammes;  -  Ancbois  frais,  fumés  ou  salés,  frane  1  les  100  kilo- 
grammes; -  Sardines  fumées  ou  salées,  fr.  1  les  100  kilogrammes;  -  Jus  de  ré- 
glisso,  fr.   10  le   100  kilogrammes;  -  Safran,  fr.    15  pour  100  od  valorem. 

Le  GouTemement  belge  se  réserve  la  faculté  de  taxer  séparément  le  sei  contenu  dans 
les  conserves  alimentaires  lorsque  sa  quantité  dépasse  25  ^  do  food  total. 

Le  droit  d'accise  établi  en  Belgique  sur  les  vins  d'origine  italienue  sera  réduite  à 
22  francs  50  centimes  Tbectolitre. 

Le  droit  d'entrée  en  Belgique  sur  les  vins  d*origìne  italienne  est  fixé  ainsi  qu'il  suit  : 
en  cercles,  Tbectolilre  .     .     . 0  fr.   50  cent. 


^   en  bouteilles,  l'bectolitre 1    fr.   50  cent. 

Ne  seront  pas  réputés  vins  les  Uquides  contenant  une  quantité  d'alcool  supérieur  a 
21   pour  cent. 

Art.  21.  Les  voyageurs  de  commerce  italiens,  voyageaot  en  Belgique  pour  compte 
d'une  maison  établie  en  Italie,  seront  traités,  qnant  à  la  patente,  comme  les  voyageurs 
cationaux  ou  comme  ceux  de  la  uation  la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  voyageurs  belges  en  Italie. 

Art.  22.  Les  objets  passibles  d'un  droit  d*entrée,  qui  serveot  d'écbanlillons,  et  qui 
sont  importés  en  Italie  par  des  commis  voyageurs  de  maisoos  belges,  ou  cn  Belgique 
par  des  commis  voyageurs  de  maisons  italiennes,  seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en 
franchise  temporaire  moyennant  les  formalilés  de  douane  népessaires  pour  en  assui*er  Id 
réexportation  ou  la  réintégration  en  entrep6t;  ces  formalités  seront  les  mémes  en  Italie 
et  en  Belgique,  etelles  seront  réglées  d'un  commun  accord  entre  les  deux  Gouver- 
nemeots. 

Art.  23.  Les  sujets  de  cbacune  des  baules  parties  contractantes,  jouiront  dans  les 
Etats  de  Tautre,  de  la  mème  protection  quo  les  nalionaux,  pour  tout  ce  qui  concerne 
la  propriété  des  marques  de  fabrique  ol  de  commerce ,  ainsi  quo  les  dessios  ou  mo- 
dèles  indttstriels  et  de  fabriques  de  tonte  espèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiter  un  dcssin  ou  raodòle  industriel  ou  de  fabrique,  ne  peut 
avoir  au  4»rofit  des  Italiens  en  Belgique,  et  réciproquement  au  .profit  des  Belges  en  Italie, 
une  dorée  plus  longue  que  celle  fixée  par  la  loi  du  pays  à  l'égard  des  nalionaux. 
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Si  le  dessin  ou  modéle  indaslrìel  oa  de  fabrìqae  appartient  aa  donaioe  public  dans 
le  pays  d*origine,  il  ne  peat  ètre  Pohjet  d'aoe  Jouissaiice  eicIosÌTe  dans  l*aotre  ptjs. 

Les  disposilions  des  deux  paragraphes  qui  précèdeut,  soot  applicables  aox  marqnei 
de  fabrique  ou  de  commerce. 

Les  droits  des  cltoyens  de  Puoe  des  bautes  parlies,  cantraetantes  Mn$  les  EUts  de 
Tautre,  ne  sont  pas  sabordonnés  à  l'obbligalioii  d*y  ezploiter  les  aodéles  on  desuos 
iodustrìels  ou  de  fabrìque. 

Le  présent  article  ne  recefra  soo  exécodon  dans  Tuo  et  l'autre  pays,  à  Vigwtd  éu 
modèles  oo  dessins,  indastriels  ou  de  fabriqoe,  qo'à  rexpìratloa  d*oiie  anoée  à  daler  da 
joor  de  h  signature  du  présent  traile. 

Art.  24.  Les  Kaliens  ne  pourront  revéndiquer  en  Belgique  la  proprìété  exchiaive  d*iiiie 
marqne,  d*un  modòle,  ou  d'un  dessin,  s*ils  ne  se  sont  préalablement  eonfonnés  aox  lois 
ot  aux  réglements  sur  cotte  matiére  qui  sont  ou  serout  en  vigueur  eo  Belgique. 

Réciproquement  les  Belges  ne  pourront  revendiqoer  dans  le  reyaume  d'Italie  la  prò- 
priété  exclusive  d'une  raarque,  d'un  modéle  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  soot  préala- 
blement cooformés  aux  règleroents,  s'il  eo  existe,  qui  sont  oa  seront  en  vigaenr  pev 
le  dép(^t,  par  les  nationaux,  des  marques,  modèles  ou  desslos. 

Art.  25.  Il  pourra  élre  établi  des  consuls  et  des  viee-consols  de  chacuii  de  deux 
pays  dans  l'autre  pour  la  protection  du  commerce.  Ces  agents  n'entreront  en  fonttioiis 
et  en  jouissance  des  droits,  priviléges  et  imotraités  qui  lenr  roTÌendront,  qQ*après  eo 
avoir  obtenu  l'autortsation  da  Gouvemement  territorial.  Celui-ci  conserrera  d'ailleors  le 
droit  de  déterminer  les  résidences  où  il  ne  lui  convieodra  pas  d'admettre  les  consuls; 
bien  entendu  que  sous  ce  rapport  les  deux  Gouvemements  ne  s'opposerent  respecti- 
vemerit  aucune  restriction  qui  ne  soit  commune  dans  leur  pays  à  toites  les  natioos. 

Art.  26.  Les  agents  consulaires  belges  dans  les  Etats  italiens,  jouiront  de  toas  les 
priviléges,  exemptions  et  immunités  doni  jouissent  les  agents  de  mème  quaUté  de  la  natioQ 
la  plus  favorìsée. 

Il  en  sera  de  méme  en  Belgique  pour  les  agents  consulaires  italieos. 

Art.  27.  Les  consuls  respertifs  pourront  fìiire  arrèter  et  reovoyer,  soit  à  bord,  siit 
dans  leur  pays,  les  matelots  qui  auraient  deserte  des  bdtiments  de  leur  natìoo  dans  un 
des  ports  de  l'autre. 

A  cet  efiet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  autorités  locales  compétentes,  et  jastifieront 
par  Texhibition  en  originai  oo  en  copie  dùment  certìOée,  des  régistres  du  bàtimeot  ou 
du  rMe  d'équipage,  ou  par  d'autres  documents  oflìciels,  que  les  individus  qo'ils  réda- 
ment,  faisaient  panie  du  dit  équipage;  sur  cotte  demanda  ainsi  justiflée,  la  reaise  ne 
pourra  lenr  ètre  refusée.  Il  leur  sera  donne  tonte  aide  pour  la  recherche  et  Tarresta- 
lion  desdits  déserteurs ,  qui  seront  mème  détenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrèt 
du  pays,  à  la  réquisition  et  aux  frais  des  consuls  jusqu'à  ce  qpe  ces  agents  aieot  trouvé 
uno  occasion  de  les  fìiire  partir. 

Si  pourtant  cotte  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  un  délal  de  deux  mois»  à  compier 
du  jour  de  l'arrestation,  les  désertears  seraient^ois  eo  liberté  et  ne  poorront  plus  ètra 
arrétés  pour  la  mème  cause.  Il  est  entendu  que  les  marins  sujets  de  l'autre  partie  seront 
exceptés  de  la  présente  disposition,  à  moins  qu'ils  ne  soient  oaturalisés  citoyens  de  Tao- 
tre  pays. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit,  soo  extraditions  serait  diinirée  josqn'à  ce 
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qne  le  (ribaoal,  qui  a  droìt  d'eo  conoattrc,  ait  renda  son  jugement  et  que  celui-ci  alt 
ea  son  effet. 

Art  28.  Les  nayìres,  marcbandises,  effets  apparteuani  aux  snjets  itdiens  ou  belges, 
qui  anraient  été  pris  par  des  pirates  dans  les  lìmites  de  la  jurìdìction  de  Tune  dea  deox 
partìes  contracUntes ,  ou  en  haute  roer,  et  qui  seraient  conduits  oa  trouvés  dans  les 
ports,  rìvierès,  rades,  baies  de  la  dominatioo  de  Fautre  partie  contractante,  seront  re- 
mis  k  leurs  propriétaires  en  payant,  s'il  y  a  lieu,  les  (rais  de  reprise,  qui  seront  de- 
terminés  par  les  trìbonaux  compétents,  lorsque  le  droit  de  propriété  aura  été  prouvé 
deTant  les  tribunanx  et  sur  la  réclamation  qui  devra  en  ètre  faite  dans  le  délai  d*un 
an  par  les  parties  iotéresseés,  par  leurs  foodés  de  pouvoirs,  ou  par  les  agents  des  Gou- 
vemements  respectifs. 

Art.  29.  Lorsqu'un  navire,  appartenant  aux  citoyens  du  pays  de  Pune  ou  de  Tautre 
des  parties  contractantes  ,  fora  naufrago  ,  échouera  ou  soufirira  quelque  avarie  sur  les 
cOtes  ou  dans  les  doroaines  de  Pautre  partie  cootraetante,  celle-ci  lui  donnora  tonte  assi- 
sUrice  et  protection ,  cornine  aux  navires  de  sa  propre  nation ,  lui  permettant  de  dé- 
cbarger,  en  cas  de  besoin,  ses  marcbandises ,  sans  exiger  aucun  droit,  ni  impòt,  ni 
contribution  quelcooque,  jusqu*à  ce  que  ces  marcbandises  puissent  élre  exportées^  k  moins 
qu*ellcs  ne  soient  livrées  à  la  eonsommation  iotérieure. 

Ce  navire  en  toutes  ses  parties  ou  débris  et  tous  les  objets  qui  y  appartiendront , 
aiosi  que  tous  les  efiéts  et  marcbandises  qui  auront  été  sauvés  eu  le  prodttit  de  lenr 
vento,  s'ils  sont  vendus,  seront  fidélemenl  rendus  aux  propriétaires  sur  leur  reclama- 
tiou,  ou  sur  celle  de  leurs  agents  à  ce  dùment  autorisés,  et  dans  le  cas  où  il  n*y 
aurait  pas  de  propriétaire  ou  d'agents  sur  les  lieux,  lesdits  eflets  ou  marcbandises,  ou 
le  produit  de  la  vente  qui  en  serait  faite ,  ainsi  que  tous  les  papiers  trouvés  à  bord 
du  vaisseau  naufragé,  seront  remis  au  consul  italien  ou  belge  dans  rarrondissement  du- 
quel  le  naufrago  aura  eu  lieu,  ei  le  consul,  les  propriétaires  ou  les  agents  précités  n'au- 
ront  à  payer  que  les  dépenses  faites  pour  la  conservation  de  ces  objets. 

AtL  30.  Le  présent  traité  sera  en  vigueur  pendant  dix  années  à  compter  du  di- 
xième  jour  après  Pécbange  des  rati6cations,  et  si  un  an  avant  Texpiration  de  ce  ter- 
me, ni  fune  ni  Tautre  des  deux  parties  contractantes  n*annonce ,  par  une  déclaration 
officìelle  ,  son  intention  d*en  faire  cesser  les  eflets ,  ledit  traité  resterà  encore  obliga- 
toire  pendant  une  année  pour  les  deux  parties  ,  et  ainsi  de  suite  jusqu*à  Texpiration 
des  douze  mois  qui  suivront  la  déclaration  officielle  en  question,  à  quelque  epoque  qu*elle 
ait  lieu. 

Art.  31.  Le  présent  traile  sera  ratlfié  par  Sa  Majesté  le  Rei  d*ltalie  et  par  Sa  Ma- 
jesté  le  Rei  des  Belges,  et  les  ratifications  en  seront  écbangées  à  Tunn  dans  le  délai 
de  quatre  mois,  ou  plus  tdt  si  faire  se  peut. 

Cu  foi  de  quoi  les  plénipotenliaires  respectifs  Tout  signé  et  y  ont  appose  leurs  cacbets 

Fait  à  Turin  en  doublé  expédition  le  9  avril  de  Tan  de  gr&ce  1863. 
Le  Plémpoienliaire  de  S.  M.  le  Rei  d'Italie 

(signé)  GIOVANNI  MANNA,  t-  (L.  S.)  • 

Le  Plénipotentiaire  de  S,  M,  le  Roi  des  Belgee 
(signé)  HENRY  SOLVINS.  —  (U  S.) 
Per  copia  conforme  ali* originale: 
Il  iegretario  generale  del  Minisiero  degli  affari  esteri,  M.  C£RRUTI. 
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DROITS  A  LA  SORTIE  DE  BELGIQOE. 


Tarif  beìgfi  generai 

Traile  de  4861  avec  la  France 

Étoupes  de  lin  et 

. 

de  cbaDvre     .  4.  90  les  100  kil. 

Étoupes  et  émouchures  de  lin  et 

de  chanvre Libres 

Minerai  de  fer    .         Probibées 

Minerai  de  fer  de  toute  sorte    .             — 

Osdetouteespèee  58  fr. les  1000  kil. 

Os  de  tonte  espèce  et  cornes 

de  béfail — 

Drilles  et  ehiflbns         Prohibées 

Cbiffons  de  laine  sons  naélange              — 

Autres    cbiffons  et  drilles    de 

toute  espèce      .     .     .     .  12  fr.les  1 00  kil. 

Pàté  à  papier      ....             — 

Vieux  cordages,  goudronnés  ou 

non 4  fr.  les  100  kil. 

Pour  le  minerai  de  fer  actnel- 

lement  prohibé,  la  libre  expor- 

tation  prendra  cours  a  partir  du 

premier  janvier  1862. 

Istruzioni  in  data  3i  dicembre  i863  agli  Uffici  di  Riscontro  per  la  sorveglianza 
alla  riscossione  delle  entrate  dello  Stalo  affidata  alla  Corte  de' Conti  colla  Legge 
14  agosto  1862,  N.  800. 

Gli  Uffici  di  Riscontro,  siccome  emanazione  della  Corte  dei  Conti,  condividono  il  man- 
dato importantissimo  a  questa  affidato  dalFart.  10  della  Legge  14  agosto  1862,  (fi 
vegliare  alla  riicossione  delle  pubbliche  entrate. 

Il  Ministero  delle  Finanze,  per  conto  del  quale  sono  riscossi  tutti  ì  proventi  deSo 
Slato,  esercita  un  sindacato  immediato  alle  operazioni  degli  agenti  di  riscossione,  me- 
diante Uffici  di  controllo  od  Ispeeioni  cbe  riferiscono  al  medesimo  direttamente,  col  mezzo 
delle  competenti  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro,  se  si  tratti  d*  uffici  di  controllo, 
essendo  questi  alla  dipendenza  delle  medesime  (1). 

La  Corte  dei  Conti  invigila  il  servizio  dei  proventi  stessi  per  conto  del  Potere  /e- 
gislativo,  a  cui  riferisce  sul  risultato  della  (Iropria  nussione:  ed  in  pari  tempo  sussidia 
Ja  veggenza  dei  singoli  Ministeri,  non  tanto  nella  parte  contabile,  quanto  nella  parte  morale 
deir  Amministraxione  di  quei  proventi. 

A  soddisfare  per  quanto  è  possibile  allo  spirito  della  sucdtata  Legge  è  d' uopo  alla 
Corte  medesima  assicurarsi  dell*  integrità,  puntualità  ed  esattezza  delle  operazioni  dei  sin- 
goli Agenti  preposti  direttamente  alla  riscossione  dei  vari  tributi,  nonché  delle  cause  per 

(i)  Art  10  del  Regio  Decreto  so  ottobre  I8tt9,  n.  57ott^  ed  art  4  S  ^9  del  Regolamento 
approvalo  con  Regio  Decreto  is  dicembre  taes^  n,  iffss. 
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le  quali  essi  tributi  si  rendano  più  o  meno  proficui  all'erario  nazionale.  Perciò  dalla 
conoscenza  periodica  dei  risultali  contabili  di  quegli  Agenti  potrà  la  Corte  stessa,  a  se- 
conda della  varia  natura  dei  proventi,  desumere  se  il  loro  operato  sia  regolare  e  conforme 
air  interesse  dello  Stato,  ed  alle  Leggi,  Begolamenti  ed  Istruzioni  che  dirigono  i  serviti 
speciali  di  ciascuna  Amministrazione  dell*  attivo  e  ponendo  a  confronto,  sia  partitament* 
per  Contabile,  che  cumulativamente  per  Amministrazione  o  per  Capo  dei  proventi,  Tarn* 
montare  dalla  loro  riscossione,  conseguito  in  identici  periodi,  di  due  o  più  anni  conse- 
cutivi; potrà  eziandio,  apprezzando  ad  un  tempo  le  condizioni  varie  od  identiche  si  eco- 
nomiche che  commerciali,  politiche  ed  industriali  delle  diverse  parti  del  Regno,  giudicare 
con  qualche  fondamento,  se  il  variare  in  più  od  in  meno,  costante  od  irregolare,  di  ciascun 
ramo  di  provento  eventuale  tragga  origine  dal  fatto  dei  Contabili,  ovvero  da  circostanze 
estranee  ai  medesimi,  e  verrà  in  certa  qual  guisa  ad  esercitare  indirettamente  una  co« 
stante  sorveglianza  alla  parte  morale  delle  loro  operazioni,  per  cui,  associando  ai  propri 
studi  i  risultati  dei  ^atti  e  delle  operazioni  degli  Uffici  di  Riscontro  desunti  dalfespe-^ 
rienza,  riescirà  in  pari  tempo  a  farsi  un  largo  concetto  sia  delF  operato  degli  Agenti  di 
riscossione,  sia  dell'applicazione  e  sufficienza  delle  leggi  e  delle  discipline  che  regolano 
sì  vitale  servizio  deir  Amministrazione  pubblica,  e  potrà,  a  seconda  dei  casi,  appoggian- 
dosi ad  una  illuminata  esperienza,  suggerire  a  chi  dì  diritto  quelle  savie  misure,  o  quelle 
modificazioni  od  aggiunte  alle  Leggi  ed  alle  discipline  preacceonate ,  che  le  sembrino 
opportune  al  miglior  esito  delle  medesime. 

Dodici  sono  le  Amministrazioni  centrali  delle  entrate,  e  cosi: 
Direzione  generale  ddle  Gabelle. 

1  »         delle  Contribuzioni  dirette. 

»  >         del  Demanio  e  delle  Tasse. 

»  i         delle  Ferrovie. 

ff  i         dei  Telegrafi. 

»        •     •         delle  Poste. 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

»         dell*  Estero. 

1        dell*  Interno. 

>        dell*  Istruzione  pubblica. 

•  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 
Direzione  generale  del  Tesoro. 
Nei  capitoli  che  seguono,  distinti  per  Amministrazione,  sono  tracciati  i  principi!  e  le 
norme  generali  a  cui  gli  Uffici  di  Riscontro  debbono  attenersi  adempiendo  all'  importante 
incarico  che  vien  loro  affidato  colle  presenti  Istruzioni.  Ad  essi  Uffici,  come  alla  Corte 
dei  Conti,  è  dato  di  esercitare  il  diritto  a  questa  fatto  dall*  arL  1 6  della  Legge  suc- 
citata, quello  cioè  di  chiedere  alle  Amministrazioni  ed  agli  Agenti  che  da  tsse  dipen- 
dono, quelle  informazioni  e  quei  documenti,  oltre  ai  prescritti  dalle  Istruzioni  stesse,  che 
ravviseranno  del  caso  a  maggior  chiarezza  o  giustificazione  di  dimostrate  operazioni,  usando 
mai  sempre  nelle  relazioni  d*  ufficio  quei  modi  che  meglio  valgano  ad  impegnare  le  parti 
ad  assecondare  puntualmente  e  prontamente  le  loro  domande. 

Ad  ogni  semestre,  con  apposita  relazione ,  gli  Uffici  medesimi  riferiranno  alla  Corte 
categoricamente  e  succintamente  intorno  al  modo  col  quale  siasi  adempiuto,  tanto  dalle 
Amministrazioni  che  dagli  Agenti  suaccennati,  al  rispettivo  mandato,  accennando  nella  re- 

T.  XII.  59 
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lazione  sitsm  le  irregolarità  e  gli  abusi  di  maggior  momento  da  essi  rileTatì  dorante  W 
corso  del  semestre,  nonehò  I*  esito  delie  pratiche  fatte  ad  evitarne  la  riproduzione.  Per- 
durando però  tali  fatti  od  altri  qualsiansi  contrari  file  massime  di  buona  amministra- 
zione od  alle  norme  in  vigore,  malgrado  le  sollecitudini  adoperate  per  impedirne  U  con- 
tinuità, gli  Uffici  di  Riscontro  dovranno  intrattenerne  la  Corte  con  ispeciale  rapporto, 
come  pure  dovranno  rendere  edotta  prontamente  la  stessa  di  quei  casi  gravi  che  offen- 
dano r interesse  dello  Stato,  e  che  a  ripararvi  ricbieggansi  solleciti  provvedimenti  per 
parte  delle  competenti  superiori  Autorità. 

DOCUMENTI  DA  ESSERE  PRODOTTI  AI  COMPETENTI  UFFICI  DI  RISCONTRO. 

1.  Dalle  Direzioni  provinciali  del  Demanio  e  Tasse: 

'  a)  Entro  il  30  di  ottobre  di  ogni  anno,  un  esemplare  di  ciaKuno  degK  stati  nu- 
merici annuali  dei  varii  campioni,  prescrìtti  dalPart.  154  delle  Istruzioni  Demaniali  del 
4  maggio  1863,  coir  aggiunta  delle  notizie  accennate  nelFarticol^  medesimo. 

b)  Lo  stato  mensile  delle  riscossioni  e  dei  versamenti  fitti  dai  dipendenti  Conta- 
bili nello  Tesorerie,  quale  è  prescrìtto  dalle  Circolari  25  gennaio  1854  (n.  879,  ai^ 
ticolo  9)  perle  antiche  Provincie;  24  gennaio  e  12  marzo  1861  (n.  959  e  961) 
per  la  Lombardia,  T Emilia,  le  Marche  e  F Umbria;  e  29  gennaio  1862  (n.  980) 
per  la  Toscana,  Napoli  e  Sicilia  (1). 

Lo  stato  medesimo,  per  T  ultimo  mese  di  ciascun  esercizio,  sarà  prodotto  io  doppio 
e  accompagnato  dagli  stati  parziali,  relativi  al  mese  stesso,  di  quegli  Uflki  o  Conta- 
bili che  riscuotono  alcuni  dei  prodotti  Demaniali ,  ma  non  figurano  nello  stato  measile 
succitato,  versando  essi  nelle  casse  dei  Ricevitori  del  Registro. 

e)  Una  relazione  succinta  del  risultato  delle  verifiche  che,  a  senso  dell* art  13 
del  Regio  Decreto  17  luglio  1862  (o.  760),  debbono  fare  agli  agenti  Contabili  gli 
Ispettori  e  Sotto-Ispettori  Demaniali,  quando  tale  risultato  rifletta  a  rilevanti  irregola- 
rità nel  servizio  contabile. 

2.  Dalle  Direzioni  compartimentali  del  Lotto. 

d)  Ad  ogni  mese ,  un  esemplare  dello  stato  ricapitolativo  delle  riscossioni  e  éé 
versamenti  fatti  dai  dipendenti  Ricevitori,  il  quale  è  prescritto  dall'art.  108  del  Re- 
golamento approvato  col  Regio  Decreto  3  dicembre  del  1863  (n.   1563). 

e)  Ad  ogni  trimestre,  uno  stato  descrittivo  dei  singoli  conti  di  quei  Contabifi  por- 
tante le  operazioni  di  carico  e  scarico,  quelle  del  trimestre  distinte  dalle  precedenti,  noo 
che  il  residuo  debito  di  cassa  dei  medesimi,  e  l'indicazione  della  parte  di  esso  in  ma- 
teriale numerario,  e  di  quella  in  carte  contabili  da  regolarizzare. 

Lo  stato  mensile  relativo  air  ultimo  mese  S  ciascun  esercizio  sarà  corredato  delio 
stalo  ultimo  dei  conti  parziali  degli  stessi  Contabili  m  duplice  copia  (2). 

(i)  Quelle  Direzioni  che  riscuotessero  redditi  non  appartenenti  alla  Direzione  gencnk 
Demanio,  e  che  figurino  nel  Bilancio  attivo  di  altri  Ministeri ,  dimostreranno  le  operazioi 
mensili  dei  dipendenti  Contabili  tanto  pel  carico  che  per  lo  scarico  in  istati  distinti  per 
nistero^  dovendosi  per  la  tenuta  di  una  regolare  contabilità  ineyitabilmente  conoscere 
tanto  ciò  che  era  da  riscuotere  e  che  è  stato  riscosso ,  quanto  ciò  che  è  stato  versato 
ciascuna  Amministrazione. 

(9)  Quelle  Direzioni  compartimentali  del  Lotto^  nella  cui  circoscrizione  territoriale  abtùai 
sede  più  Uffici  di  Riscontro^  avvertiranno  di  rivolgere  rispettivamente  ai  medesimi  gli  ali 
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ALLA  CORTE  DEI  CONTL 
Dalla  Direzione  generale  del  Demanio  e  Tasse. 
Ad  ogni  mese,  col  mezzo  della  Direzione  generale  del  Tesoro,  un  esemplare  del  pro- 
spetto riassuntivo  generale  delle  riscossioni  e  dei  versamenti  fatti,  sia  dai  Conlabili,  sia 
dai  debitori  diretti  (mod.  n,   18),  prescritto  dall'art.  248  del  «Regolamento  sulla  Con- 
tabilità generale  dello  Stalo,  approvato  col  Regio  Decreto  del  13  dicembre  1863  (nu- 
mero 1628). 

Istrusioni  pratiche  per  gli  UfEci  di  Riscontro. 
ArL   i.  Ricevendo  dalle  singole  Direzioni  tanto  del  Demanio  cbe  del  Lotto  gli  stati 
mensili  di  sopra  menzionati,  gli  Uffici  di  Riscontro  verificheranno,  rispetto  a  quelli  delle 
Direzioni  Demaniali: 

a)  Se  siano  esatte,  sia  parzialmente  per  Contabili,  cbe  cumulativamente  per  Di- 
rezione, le  cifre  tanto  di  caricamento  che  di  scarkamento  riprese  dallo  stato  precedente, 
non  che  i  riporti  dei  singoli  resti  di  cassa  risultanti  a  debito  od  a  credito  dei  Con- 
tabili stessi  al  chiudimento  deir  ultimo  esercizio,  richiedendo  alle  competenti  Direzioni  ra- 
gione di  qualsiasi  variazione  che  risultasse  da  tale  verifica  e  non  fosse  pienamente  giu- 
stificata sugli  stati  medesimi. 

b)  Se  i  Contabili  versino  alle  rispettive  Tesorerie,  Ricevitorie  o  Casse  regolar- 
mente e  proporzionatamente  al  carico,  e  per  modo  che  a  mano  dei  medesimi  non  ri- 
manga in  numerario  fondo  eccedente  il  limite  stabilito  dalle  disposizioni  vigenti  nelle  varie 
Provincie;  o  l'ammontare  della  rispettiva  loro  cauzione  (1);  a  tal  fine  i  detti  Uffici  as- 
sumeranno dalle  competenti  Direzioni  Demaniali  le  opportune  notizie,  richiedendo  alle  stesse 
un  elenco  delle  cauzioni  dei  dipendenti  Ricevitori,  e  richiameranno  T  attenzione  delle  Di- 
reziom',  promuovendo,  se  accada,  col  mezzo  delle  stesse  straordinarie  ^verifiche,  ove  abi- 
tualmente taluno  di  essi  Contabili  si  permettesse  di  contravvenire  a  tali  disposizioni,  od 
anche  per  una  sola  volta  serbasse  quel  fondo  io  somma  sensibilmente  maggiore  dell'au- 
torizzata, senza  allegarne  le  cause. 

2.  Gli  Uffici  di  Riscontro  porranno  eziandio  speciale  attenzione  al  fondo  di  cassa  di 
essi  Agenti  in  carte  contabili,  ed  ove  T  esperienza  dimostri  loro  che  la  regolarizzazione 
di  tali  carte  non  proceda  con  quella  regolarità  che  è  prescritta  dai  veglianti  Regola- 
menti, interesseranno  le  competenti  Direzioni  ad  usare  maggiore  alacrità  in  simile  operazione. 

3.  Ritenuto  cbe  T  esercizio  finanziere,  per  quanto  risguarda  alle  riscossioni,  debb*  es- 
sere chiuso  al  3 1  dicembre  di  ogni  anno,  dopo  quell'  epoca  gli  Uffici  di  Riscontro  ve- 
rificheranno ,  in  base  ai  risultati  dei  documenti  accennati  superiormente  alle  lettere  a) , 
b),  se  le  somme  riscosse  e  quelle  rimaste  a  riscuotere  rispondano  insieme  al  carico  dei 
Contabili  per  quegli  articoli  di  proventi  a  cui  esso  si  riferisca:  in  caso  contrario  sarà 
cura  dei  prenominati  Uffici  di  chiedere  a  chi  di  ragione  i  motivi  delle  differenze.  — 
Per  quanto  air  entità  delle  somme  a  diminuzione  di  carico,  e  di  quelle  rimaste  a  ri- 

I  mensili  e  trimestrali  di  quei  Contabili  i  quali  versano  le  somme  da  essi  riscosse  nelle  Te- 
I  ftorerie  soggette  alla  giurisdizione  di  ciascuno  di  quegli  Uflict;  a  ciò  serviranno  di  norma 
le  dichiarazioni  che  a  dette  Direzioni  debbono  fare  quelle  del  Tesoro  a  senso  delfart.  lOS 
del  Regolamento  approvalo  col  Regio  Decreto  s  dicembre  1863  (n.  1568).  , 

j     (0  Tal  limile  per  le  Antiche  Provincie  è  lire  5,eoo. 
f  n        n    per  le  Provincie  Siciliane     »  s^ooo. 
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scuotere  al  compiersi  dì  ciascun  aono,  risultanti  dal  documento  a)  saperiormente  indi- 
cato, avvertiranno  gli  stessi  Uffici  di  Riscontro  che,  i  termini  dell'art.  8»  paragrafi  1 
e  2  del  Regio  Decreto  1  7  luglio  1862  (num.  760),  è  io  facoltà  dei  Direttori  Demaniali  : 

a)  Di  auiorittare  V  annullamento  definitivo  degli  articoli  di  credito  di  ogni  na- 
tura che  riiultassero  pvidentemente  insutsistenti  e  di  accertala  assoluta  inesigibilità, 
purché  rammentare  di  ciatcun  articolo  non  ecceda  I,  500, 

b)  Di  concedere  per  una  sol  volta  ai  debitori  verso  le  Finanze  dello  Siato  di- 
Iasione  al  pagamento,  o  sospensione  di  atti  esecutivi,  per  un  termine  non  maggiore 
di  mesi  quattro,  purché  la  somma  pel  cui  pagamento  si  accorda  dilazione  non  ecceda 
lire  iOOO,  e  purché  non  si  tratti  di  tasse  da  soddisfarsi  contemporaneamente  alle  far- 
malità. 

4.  In  quanto  agli  altri  proventi  in  genere,  non  considerati  superiormente,  il  cui  am- 
montare non  può  essere  preventivamente  determidato,  e  segnatamente  a  quelli  di  mag- 
gior importanza,  come  sono  le  tasse  di  Bollo,  di  Registro,  d*  Ipoteche  ed  altre  consì- 
*roili,  la  cui  variabilità  può,  a  seconda  della  natura  loro,  avere  stretto  rapporto  col  grado 

di  ricchezza  sia  mobiliare  che  immobiliare,  collo  sviluppo  industriale  e  commerciale  e  beo 
anche  colle  condizioni  politiche  e  morali  di  un  paese,  e  quindi  dipendere  da  cause  mol- 
teplici e  non  assolutamente  apprezzabili,  per  cui  non  può  aversi  un  esatto  criterio  a  gin- 
dicare  se  il  variar  loro  sia  in  aumento  che  in  diminuzione,  tra  diversi  periodi  mensili  suc- 
cessivi, tragga  fondamento  dalle  Leggi  ovvero  dalla  più  o  meno  esatta  applicazione  di  esse 
per  parte  degli  Agenti  di  riscossione,  od  anche  dal  procedimento  meno  lodevole  di  questi, 
gli  UfCci  di  Riscontro  non  valuteranno  perciò  il  variare  delle  riscossioni  dei  proventi  stessi 
a  brevi  periodi  successivi  sìa  parzialmente  per  Contabile,  che  cumulativamente  per  Di- 
rezione. Porgeranno  però  loro  materia  a  qualche  utile  rilievo  i  risultali  delle  verifica- 
zioni degr  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  agli  Uffici  degli  Agenti  di  riscossione  ;  il  confronto 
per  Contabile,  per  Direzione  ed  anche  per  diverse  Direzioni  dell*  ammontare  delle  rìscos- 
sioni  in  periodi  trimestrali  o  più  lunghi  dello  stesso  anno,  od  in  identici  periodi  d'amii 
diversi,  ed  anche  tra  un  anno  e  1* altro,  tenendo  9  calcolo  nei  confronti  dei  rìsulu- 
menti  tra  le  diverse  Direzioni  V  elemento  delle  popolazioni.  I  criteri  desunti  da  tali  con- 
fronti potranno  gli  Uffici  stessi  sottoporli  all'esame  delle  Direzioni  cui  risguardino,  coda 
conoscerne  il  loro  avviso  e  raccogliere  cosi  quelle  cognizioni  che  meglio  valgano  ad  ut 
retto  giudizio  sugli  effetti  pratici  delle  Leggi,  nonché  sulla  retta  loro  applicazione. 

5.  In  quanto  al  proventi  della  Direzione   generale  del  Lotto  i  provvedinoenti  rifleV 
tenti  ai  medesimi  sono  i  seguenti: 

a)  Il  prodotto  dei  giuochi  per  ciascuna  estrazione,  dedotto  l'aggio  di  cui  oltrtj 
e  rammentare  delle  vincite,  deve  dai  Ricevitori  versarsi  nelle  Tesorerìe,  od  in  altt 
Casse  dello  Stato  a  ciò  designate,  al  più  tardi  entro  tre  giorni  dalla  data  dell* estri 
zinne:  quando  però  la  rìscossione  superi  rammentare  della  rispettiva  cauzione,  essi  han 
Vobbligo  di  versarne  ad  ogni  volta  immediatamente  Teccedenza  (1)-(2). 

(1)  Giusta  gli  arlicoli  26  e  S7  del  Regio  Decreto  5  novembre  ises  (o.  1584)  tale  poli 
è  limitato  alle  vincile  non  superiori  a  lire  fl,ooo^  e  le  Direzioni  compartimentali  òri  Ld 
debbono  provvedere  pel  pagamento  delle  vincite  superiori  alle  lire  1,000,  ed  anche  di  qod 
inferiori  a  tale  cifra ,  nei  casi  in  cui  il  Ricevitore  non  ritenesse  fondo  sofGciente ,  o  vA 
regolarità  delle  bollette  vincenti  sorgesse  qualche  dubbio. 

(a)  A  nornu  dell'  art.  6  del  Decreto  precitato ,  ì  Ricevitori  del  Lotto  hanno  obbligo 
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b)  Sui  proventi  d'ogni  estrazione  detti  Contabili  poono  prelevare  la  porzione  del- 
l'aggio loro  assegnato  dalPart.  6  del  Decreto  organico  5  novembre  1863  (n.  1534) 
nella  misura  indicata  sulla  tabella  À  annessa  al  Regolamento  approvato  col  Regio  De- 
creto 3  dicembre  di  esso  anno  (n.   1563). 

In  fln  d*  anno  poi  sul  risultato  complessivo  delle  riscossioni  liquidano  V  intero  aggio 
ai  medesimi  competente,  e  rìtengonsi  la  residua  somma  di  cui  risultino  creditori. 

e)  Nel  corso  dell*  anno,  esaurite  le  operazioni  delle  estrazioni,  essi  Contabili  non 
ponno  mai  ritenere  in  numerario  somma  eccedente  il  ventesimo  iti  prodotto  accertato 
delle  estrazioni  medesime  (1). 

d)  Le  spese  di  riscossione  (aggio  e  vincite)  dai  Ricevitori  soddisfatte  coi  proventi 
del  giuoco  debbono,  ai  tempi  prefissi  dai  vegiianti  Regolamenti  sulla  Contabilità  gene- 
rale dello  Stato,  essere  liquidate  e  regolarizzate  dalle  competenti  Direzioni  compartimen- 
tali del  Lotto  mediante  mandati  di  rimborso  a  favore  dei  Contabili  stessi,  commutabili 
in  quitanzi»  di  versamento  in  conto  prodotti. 

6.  Per  effetto  del  Regolamento  3  dicembre  f863  (n.  1563),  dette  Direzioni  hanno 
facoltà  di  provvedere  alla  stipulazione,  nelle  forme  stabilite  dai  succitati  Regolamenti  di 
Contabilità,  di  contratti  per  la  vendita  di  effetti  mobili  fuori  di  servizio  o  soggetti  a  de- 
perimento,  il  cui  valore  di  stima  non  ecceda  le  lire  10,000  se  si  tratti  di  vendita 
all'asta  pubblica,  lire  4,000  se  si  tratti  di  vendita  a  licitazione  privata  e  finalmente 
lire,  1,000,  se  si  tratti  di  vendita  a  trattativa  privata.  —  Sarà  perciò  cura  degli  Uf- 
fici di  Riscontro  T  invigilare  a  che  i  deliberatari  di  quei  contratti  soddisfino  a  tempo 
debito  agli  obblighi  assunti  coi  medesimi. 

7.  Sugli  stati  d  eà  e  delle  Direzioni  compartimentali  del  Lotto,  detti  Uffici  prati- 
cheranno quelle  verificazioni  che  sono  indicate  ai  precedenti  artìcoli  1  e  2,  avvertendo 
che  lo  stato  trimestrale  dovrà  perfettamente  concordare  con  quello  mensile  a  cui  faccia 
corredo,  e  che  T identico  fondo  di  Cassa,  risultante  si  dall' yno  che  dall'altro,  debbo 
constare  per  la  maggior  parte  di  carte  contabili,  dovendo  in  massima  i  singoli  Rice- 
vitori, ad  ogni  periodo  di  giuocate,  versare  tutto  il  riscosso  meno  le  vincite  e  le  altre 
spese  superiormente  indicate,  che  è  in  loro  potere  di  soddisfare. 

8.  Potranno  quindi  gli  Uffici  di  Riscontro  provvedersi  col  mezzo  delle  competenti  Di- 
rezioni del  Lotto  degli  elenchi  delle  cauzioni  prestate  dai  singoli  Ricevitori;  e  quando 
dagli  stati  mensili  di  quelle  Direzioni  apparisca  presso  i  Contabili  stessi  un  fondo  in  nu- 
merario, a  loro  avviso,  eccedente,  ne  chiederanno  particolareggiata  dimostrazione,  e  colla 
scorta  degli  stati  trimestrali  verificheranno  se  i  fondi  parziali  siano  presumibilmente  nel 
limile  suindicato,  e  promuoveranno  provvedimenti  per  coloro,  che  si  permettessero  di  tener 
somme  eccedenti  la  misura  rispettivamente  loro  assegnata. 

9.  Gli  Uffici  di  Riscontro  terranno  anche,  rispetto  ar servizio  di  proventi  demaniali 
e  del  lotto,  un  registro  (modulo  1  )  pei  rilievi  e  le  osservazioni  che  loro  accadrà  di  fare 
man  mano  alle  Direzioni  rispettive  intorno  agli  stati  periodici  di  contabilità,  il  quale  re- 
gistro, unitamente  alle  relazioni  di  cui  al  n.  1,  §  e,  fornirà  ai  medesimi  materia  or- 
dinata alla  redazione  del  rapporto  semestrale  che  debbono  inoltrare  alla  Corte. 

cauzione  proporzionata  air  entità  delP  introito  del  Banco  rispettivo.  Tale  cauzione  a  senso 
dell'art,  s  del  Regolamento  approvato  col  Regio  Decretò  5  dicembre  1865  (n.  itfos)  deb- 
bono prestarla  prima  di  essere  abilitati  air  esercizio  delle  loro  funzioni. 
(I)  Articolo  iotf  del  succitato  Regolamento. 
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1 0.  I  risultati  degli  stati  mensili  delle  singole  Direzioni  sia  Demaniali  che  ^el  Lotto 
dovranno  gli  Uffici  di  Riscontro  riportarli  alla  rispettiva  sede  sullo  stato  (modulo  d.  t) 
distinti  per  titoli,  capitoti  ed  articoli,  e  classìBcati  giusta  il  Bilancio,  e  quindi  riassu- 
merli neir  epilogo  di  esso  stato ,  così  che  da  esso  abbiasi  il  complesso  delle  operazioiu 
&l  delle  une  che  delle  altre  Direzioni. 

11.  Per  norma  di  detti  Uffici,  la  somma  della  colonna  seconda  della  recapitolazione 
dello  stato  medesimo,  risguardante  ai  proventi  demaniali,  dovrà  sempre  concordare  con 
quelle  riunite  delle  colonne  ii*  e  16^  della  recapitolazione  dell* identico  stato  relativo 
air  ultimo  mese  dell*  esercizio  precedente:  la  somma  della  colonna  i*  dell'epilogo  dovrà 
ad  ogni  mese  essere  uguale  a  quella  della  colonna  6*  dello  stato  riassuntivo  della  eoo- 
tabilità  dei  Tesorieri  (Modulo  V,  Gap.  XII). 

1 2.  Lo  stato  recapitolativo  suaccennato  verrà  inviato  alla  Corte  éti  conti  etiUo  il 
tempo  Qssato  ali* art.  6  delle  disposizioni  generali  e  transitorie;  ali* ultimo  stato  di  cia- 
scun esercizio  sarà  unito  il  doppio  dei  documenti  di  cui  ai  numeri  i   e  2. 

1  3.  Tutti  gli  altri  documenti  rimarranno  agli  atti  degli  Uffici  di  Riscontro  per  ri- 
corrervi ad  ogni  bisogno.  Essi  dovranno  tenersi  in  apposite  camicie,  e  ordinati  crono- 
logicamente e  separatamente  per  Direzioni. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Ari.  i .  Le  Istruzioni  dettate  nei  premessi  capitoli  avranno  la  loro  attuazione  a  par- 
tire dal  primo  gennaio  del  1864,  e  per  F esercizio  deiranno  stesso  e  degli  anni  suc- 
cessivi. Pel  tempo  anteriore,  e  sino  al  chiudimento  dell*  esercizio  1863  continueranm 
pertanto  ad  avere  il  pieno  loro  effetto  le  disposizioni  degli  articoli  12  delle  Istnuioai 
annesse  al  Regio  Decreto  26  dicembre  1853,  n.  1640,  e  61  delle  Istruzioni  per 
r  esecuzione  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  3  novembre  1861,  n.  303, 
nonché  le  Istruzioni  emanate  dalla  Corte  de*  conti  per  *gU  Uffici  di  Riscontro  delle  Pro- 
vincie Toscnne  e  Meridionali,  addi  23  dicembre   1861. 

2.  Tutte  le  Amministrazioni,  Direzioni,  Uffici  Contabili,  accennati  in  detti  capitoU, 
che  hanno  1* incarico  di  riscuotere  redditi  appartenenti  alio  Stato,  vorranno  inviare  gli 
stati  dimostrativi  della  loro  contabilità  mensile  agli  Uffici  di  Riscontro  rispettivi,  entro 
il  tempo  in  cui  sono  tenuti  di  darli  anche  ai  corrispondenti  Ministeri,  ma  non  mai  più 
tardi  dei  giorni  fissati  agli  articoli  243  e  247  del  Regolamento  sulla  Ccmtabilità  ge- 
nerale dello  Stato  del  13  dicembre  1863,  e  costantemente  per  tutta  la  durata  di  ogni 
Esercizio  (1)-(2). 

3.  In  massima  quelle  Amministrazioni,  ai  Contabili  delle  quali,  per  speciali  disposi- 
zioni e  per  locali  circostanze  versino  altri  Contabili  di  proventi  non  appartenenti  alle  me- 
desime ,  e  che  perciò  figurino  nel  bilancio  di  altre  Amministrazioni ,  dovranno  per  tali 
proventi,  oltre  al  curare  che  siano  versati  integralmente  nelle  Tesorerie  entro  il  mese 
in  cui  siano  riscossi,  dar  conto  del  carico  e  sc^co  dei  loro  Contabili  io  islati  distinti 
per  bilancio  od  Amministrazione.  In  tali  casi  gli  Uffici  di  Riscontro  si  varranno  per  la 

(^  Per  Ufficio  di  Riscontro  rispettivo  debbesi  invariabilmente  ritenere  quello  posto  nella 
località  dove  ha  sede  la  Direzione  Compartimentale  del  Tesoro  da  cui  dipendono  le  Teso- 
rerie nelle  quali  i  Contabili  Tersano  le  somme  da  essi  riscosse. 

(a)  Vedi  i  capitoli  IV^  V  e  VI  nei  quali  è  indicato  un  tempo  diverso  relalivamente  «Ha 
produzione  periodica  dei  documenti  contabili. 
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compilazione  dei  prospedi ,  di  coi  al  susseguente  art.  6 ,  degli  stali  parziali  de'  Con- 
tabili speciali  di  quei  proventi,  ai  quali  stali  quelli  suaccennati  serviranno  di  controlio 
nella  parte  dello  scarico. 

4.  Le  Amministrazioni  debbono  sempre  comprendere  negli  stati  mensili  quei  proventi, 
loro  appartenenti,  i  quali  dai  debitori  diretti  siano,  per  ispecjali  disposizioni,  versati  di- 
rettamente nelle  Tesorerie,  dovendosi  dagli  stali  medesimi  aver  sempre  il  complesso  delle 
operazioni  periodiche  afferenti  a  ciascuna  di  esse. 

5.  Conseguentemente  al  disposto  dagli  articoli  i  e  2 ,  T  invio  degli  stali  mensili 
agli  Uffici  di  Riscontro,  vuoisi  intendere  abbia  a  cominciare  coli* anno  1864,  e  limi- 
tatamente air  esercizio  deiranno  medesimo.  A  partire  dal  1865,  in  cui' saranno  aperti 
gli  esercizi  1864  e  1865  in  avanti,  durando  due  esercizi,  saranno  sempre  dati  agli 
stessi  Uffici  due  degli  slati  preaccennati  per  mese,  cioè  uno  per  ciascun  esercizio. 

6.  I  prospetti  periodici  riepilogativi,  per  Amministrazione  generale,  della  Contabilità 
degli  Agenti  delle  riscossioni  e  dei  Tesorieri,  dovuti  dagli  Uffici  di  Riscontro  alla  Corte 
de*  Conti,  saranno  a  questa  rivolti  ad  un  tempo  possibilmente  entro  i  quarantacinque  giorni 
susseguenti  al  mese  a  cui  i  prospetti  stessi  risguardino,  accompagnandoli  con  nota  di 
semplice  loro  indicazione  (1).  A  partire  dal  1865,  e  sempre  quando  vi- saranno  due 
esercizi  in  corso,  la  trasmissione  di  tali  prospetti,  per  ciascun  esercizio,  sarà  fatta  se- 
paratamente. —  I  mensuali  complementari  di  que*  Tesorieri  che  per  qualsiasi  causa  ces- 
sino dal  loro  ufficio,  dovranno  essere  inviati  alla  Corte  nel  mese  in  cui  giungano  agli 
Uffici  medesimi. 

7.  Affinchè  le  disposizioni  portate  dalle  premenzionale  Istruzioni  sortano  il  pieno  e 
regolare  loro  effetto ,  rimane  impegnata  la  compiacenza  dei  singoli  Ministeri  ad  impar- 
tire a  tutti  indistintamente  le  Amministrazioni  ed  i  Contabili  che  da  loro  rispettivamente 
dipendono  gli  ordini  opportuni  ond*  essi  si  uniformino,  in  quanto  li  risguardano,  alle  Istru- 
zioni medesime. 

(i)  Riportando  nei  prospetti  suindicati  le  riscossioni  per  capitoli  ed  articoli,  come  a  suo 
luogo  è  prescritto  per  ciascuna  Amministrazione^  gli  ÙfBci  di  Riscontro  si  atterranno  al 
quadro  di  classificazione  delle  entrate  che  ad  ogni  anno  è  formato  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze (Direzione  generale  del  Tesoro)  :  quadro  al  quale  debbono  essere  conformi  gli  stali 
di  contabilità  di  proventi  che  hanno  a  servire  alla  compilazione  di  essi  prospetti. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  22  marzo  1864,  n.  174,  alle 
Direzioni  Demaniali,  —  Modo  di  procedere  amministrativamente  contro  i 
Contabili  debitori  nelle  Provincie  Meridionali. 

Parecchie  Direzioni  Demaniali  delle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  si  son  date  a  cre- 
dere che,  dopo  il  riordinamento  uniforme  del  servizio  del  Demanio  e  delle  Tasse  in  tutto 
il  Regno,  non  potessero  più  adoperarsi  a  carico  dei  Contabili  dì  quelle  Provincie  i  mezzi 
stabiliti  dalla  Legge  20  dicembre  1826,  che  già  regolava  i  procedimenti  per  poter 
r Amministrazione  riscuotere  quanto  i  detti  Contabili  risultassero  debitori,  indi  alle  ve- 
rifiche fatte  sulle  scritture  degli  Uffici  dagl*  Ispettori  o  Sott*  Ispettori  dell*  Amministrazione 
medesima. 
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A  togliere  ogni  dubbio  e  rendere  ia  pari  tempo  sieuri  i  eigoorì  Direttori  delle  ope- 
razioni che  debbono  adempiere,  questo  Ministero,  coneordefflente  al  parere  delle  Dire- 
zioni del  Contenzioso -finanziano  di  codeste  Provincie,  dichiara  che  nei  cast  di  debiti  eoo- 
statati  a  carico  dei  Contabili  in  seguito  di  verifiche  fotte  nei  rispettivi.  Offici  dagli  Ispettori 
0  Self  Ispettori  dell'  Amministrazione,  vanno  interamente  applicate  le  nèrme  stabilite  dagli 
articoli  80  e  seguenti  della  Le(!ge  20  dicembre  1826,  sul  Contenzioso  dei  da»  in- 
diretti, estesa  poi  a  tutti  i  Contabili  dello  Stato;  e  quindi,  quando  il  oaso  aweaga»  deb- 
bono i  signori  Direttori,  in  base  alle  verìfiche  delf  Ispettore  o  Sotto-Ispettore,  ftre  spe- 
dire la  corrispondente  liquidazione  amministrativa,  che,  rivestita  della  propria  firma  quali 
Capi  deirAmminisIrazione,  acquista  il  carattere  di  titolo  esecutive,  e  può  in  torta  della 
stessa  procedersi  alle  esecuzioni  reali  ed  alle  coazioni  personali. 

I  signori  Direttori  quindi  terranno  a  loro  norma  le  dichiarazioni  dianzi  accennate  e 
ne  cureranno  T  esalto  adempimento. 

Pel  Ministro,  SACCHI 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  dola  29  marzo  1864,  n.  175,  ai  Di- 
rettori Demaniali.  —  Approvazione  e  rimborso  delle  spese  di  riuos9Ìone  e  di 
giustizia  aiminaU. 

Importando  al  Ministero  di  conoscere  in  qual  modo  proceda  Tesarne  ed  il  rimborso 
delle  spese  di  riscossione  e  di  giustizia  criminale  dai  Contabili  anticipate  e  prodotte  ne^li 
inventari  mensili,  s'invita  codesta  Direzione  a  fornirgli  analogo  specchio  dimostrativo  con- 
forme al  modulo. 

Lo  scrivente  raccomanda  al  signor  Direttore  d*  usare  la  massima  esattezza  e  preci- 
sione neir  indicare  le  date  e  specificare  gli  incurobenti  praticati,  onde  questo  Ministero 
possa  dal  suo  canto  riconoscere  a  chi  dcbbasi  attribuire  il  ritardo  tanto  lamentato  nelle 
operazioni  di  rimborso,  e  procurare  che  vengano  rimossi  gli  ostacoli  che  s* oppongono 
al  pronto  e  completo  loro  esaurimento. 

//  Direttore  generale^  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  l  aprile  1864,  n.  176,  ai  Dini- 
tori Demaniali.  —  Tasse  di  registro  e  di  bollo  per  gli  atti  dei  Prefetti  in- 
caricali della  ripartizione  dei  Demani  comtmali  nelle  Provincie  Siciliane. 

Essendo  necessario  provvedere  a  che  nelle  Provincie  Siciliane  siano  uniformemente  ap- 
plicate le  Leggi  sulle  tasse  di  registro  e  di  bollo  agli  atti  dei  Prefetti  incaricati  dello 
scioglimento  delle  promiscuità  e  della  ripartizione  dei  Demani  comunali;  visto  il  Reale 
Decreto  dell' 11  dicembre  1841  dell' ex-Governo  delle  due  Sicilie,  e  le  Istruzioni  an- 
nesse a  quell'atto  Sovrano;  e  vista  la  Circolare  del  22  marzo  1863,  n.  128,  il  sot- 
toscritto ha  considerato  che  deve  ritenersi  amministrativa  anche  nella  Sicilia  la  forma  del 
doppio  procedimento  che  si  segue  per  la  esecuzione  delle  citate  Istruzioni,  e  che  le  (n^ 
dinanze  di  Prefetti  o  sono  arbitramenti  amministrativi  che  ripetono  dalla  Legge  la  loro 
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forza  esecutiva,  o  sodo  atti  della  potestà  esecutiva  che  non  debbono  in  alcun  modo  con- 
fondersi con  quelli  della  Potestà  contenzioso-giudiziaria. 

E  quindi  credesi  opportuno  dichiarare  in  quanto  alla  Legge  sulle  tasse  di  registro: 

Che  gli  atti  di  conciliazione  debbono  andare  soggetti  a  registrazione  entro  tre  mesi 
dalla  loro  data  col  pagamento  della  sola  tassa  fissa  di  lire  sei  (art.  94,  n.  41); 

Che  le  ordinanze  di  assegnazione  di  beni  sono  esenti  da  registrazione  per  le  com- 
binate disposizioni  degli  articoli  27  e  95,  n.  12  deHa  Legge,  le  quali  assoggettano 
a  registrazione  le  sole  decisioni  degli  arbitri  rese  esecutorie  dalP  Autorità  giudiziaria; 

Che  le  ordinanze  di  riparto  sono  esenti  da  registrazione;  ma  però  gli  atti  che  so- 
gliono stipularsi  tra  i  Comuni  ed  i  singoli  quotisti  a  seguito  delle  ordinanze  suddette 
di  Prefetti  debbono  sottoporsi  a  registrazione  o  entro  trenta  giorni  dalla  loro  data  se  gli 
atti  furono  ricevuti  da  Notai,  ovvero  entro  tre  mesi  se  stipulati  sotto  forma  privata  col 
pagamento  in  ambo  i  casi  della  tassa  fissa  di  lire  sei  quali  atti  di  divisione  fra  com- 
proprietari (art  94,  n.  41), 

£d  in  quanto  alla  Legge  sul  bollo: 

Che  possono  estendersi  in  carta  libera  in  forza  dell*  art.  25,  ,num.  2  della  Legge 
quali  scritti  riguardanti  il  servizio  civile  dello  Stato,  gli  atti  meramente  giurisdizionali 
dei  Commissari  ripartitori,  non  che  i  tipi,  perizie,  e  qualunque  altro  atto  preparatorio; 

Che  per  la  stessa  ragione  godono  della  esenzione  dal  bollo  le  copie  di  titoli  che  so- 
stengono le  deduzioni  delle  parti,  e  che  debbono  depositarsi,  a  mente  dcIFart.  62  delle 
citate  disposizioni,  neir Archivio  Provinciale; 

Che  per  contro  debbano  sempre  distendersi  in  carta  filigranata  col  bollò  da  lire  1 
come  all'art.  23,  n.  13  e  14.  i  verbali  di  conciliazione,  le  quotizzazioni,  le  liqui- 
dazioni in  denaro  di  generi,  sottoscritte  ed  accettate  dalle  parti,  ed  ogni  altra  conven- 
zione contrattuale  tra  i  possessori  e  cointeressati  nei  beni  ex-feudali  od  ecclesiastici  sog- 
getti a  riparto^ 

Che,  giusta  le  combinate  disposizioni  degli  articoli  2  e  24  della  citata  Leg$B,  deb- 
bono pure  essere  sottoposte  alla  tassa  di  bollo  in  ragione  della  dimensione  della  carta 
le  perizie.,  le  liquidazioni  e  le  dimostrazioni  che  si  inseriscono  nei  verbali  di  concilia- 
zione, transazione  o  divisione  suaccennate; 

Che  in  ultimo,  come  contemplate  ali* art.  24  della  Legge,  sono  anche  soggette  a 
tassa  di  bollo  le  petizioni,  istanze  e  reclami  contro  le  ordinanze  giurisdizionali  di  Prefetti. 

I  signori  Direttori  Demaniali  delle  Provincie  Siciliane  si  atterranno  alle  regole  sopra* 
scritte,  ed  invieranno  un  esemplare  della  presente  a  tutti  gli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori 
ed  ai  dipendenti  Uffici  ad  opportuna  loro  norma. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  5  aprile  J864,  n.  ìli,  alle  Di- 
rezioni DemaniaU.  —  Eiallezza  necessaria  nei  lavori  di  cùrUabilità  demaniale. 

V  esame  dei  vari  lavori  contabili  che  pervengono  mensilmente  a!  Ministero  dalle  Di- 
rezioni Demaniali  ha  pienamente  confermato  quanto  già  con  qualche  rincrescimento  erasi 
dovuto  notare,  cioè  che  in  generale  le  Direzioni  non  impiegano  in  cosiflatti  lavori  quella 
diligenza  ed  esattezza  che  è  pur  tanto  indispensabile  in  fatto  di  contabilità. 
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Essendo  però  di  assoluto  interesse  deirAmmimstrazione  che,  cessando  si  rìprovefola 
noncuranza ,  vengano  i  lavori  contabili  d*  ogni  natura  maneggiati  con  tutta  diligenza  il 
sottoscritto  prescrive  che  quind*  innanzi  tutti  i  prospetti,  le  dimostrazioni  o  altro  qualsiasi 
elemento  contabile  porti,  oltre  quella  del  Direttore  Demaniale  ,  la  firma  dell*  Impiegato 
che  li  ha  compilati. 

Con  questa  prescrizione  non  deve  intendersi  punto  alterata  la  diretta  rìsponsabiliti  che 
pesa  sui  signori  Direttori  per  effetto  dell*  art.  10  del  Regio  Decreto  i7  luglio  i862, 
iuquantochè  la  firma  dell' Impiegato  servirà  solamente  al  Ministero  pe^^  formarsi  un  con* 
cotto  sulle  qualità  di  ciascuno  degli  Impiegati  e  regolarsi  nel  provvedere  ai  movimenti 
dei  Personale. 

Il  sottoscrìtto,  mentre  nutre  fiducia  che  da  oggi  in  poi  non  saranno  più  a  deplorarsi 
nei  lavori  di  contabilità  le  inesattezze  e  gli  errori  fin  ora  osservati,  crede  pur  neces- 
sario dichiarare  che,  laddove  il  male  continuasse,  saranno  senza  alcun  riguardo  adottate 
convenienti  misure  onde  si  ottenga  in  questa  parte  di  servizio  quella  regolarità  che  il 
Governo  ha  il  diritto  di  esigere  dagli  Uffici  dipendenti. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  7  aprile  4864,  n.  178^  alle  Di- 
rezioni Demaniali.  —  Contabilità  delle  tasse  protomedicali  nelle  Provinde 
Napolitane. 

Soppresso  col  Regio  Decreto  16  febbraio  1861  T Ufficio  del  protomedicato  io  Na- 
poli, i  diritti  protomedicali  fissati  dagli  articoli  112,  113  e  114  del  Regolamento  ap- 
provato col  Decreto  24  aprile  1850,  tuttavia  in  vigore,  cessarono  di  formare  uno  spe- 
ciale prodotto  destinato  alla  Commissione  protomedicale,  e  vennero  a  devolversi  a  favore 
delle  Finanze.  Nel  doppio  scopo  di  provvedere  alla  regolarizzazione  del  passato  e  sta- 
bilire le  norme  di  contabilità  e  controllo  per  l* avvenire,  il  sottoscritto,  presi  gli  op- 
portuni concerti  col  Ministero  dell* Interno,  dispone  quanto  segue: 

Art.  1 .  Tutti  gli  atti  di  ricognizione  e  permessi  d*  esercizio  sottoposti  a  tassa  che, 
per  mezzo  delle  Prefetture,  saranno  comunicati  alle  Direzioni  Demaniali  dovranno  da  queste 
annotarsi  in  apposito  registro  e  trasmettersi  quindi  ai  Contabili  del  Mandamento  nel  cui 
Distretto  è  domiciliato  il  debitore,  affinchè  contemporaneamente  alla  consegna  dell* atto  di 
permesso  o  ricognizione  venga  riscosso  il  corrispondente  diritto. 

Art.  2.  Il  registro  di  sopra  accennato  conterrà: 

a)  il  numero  d* ordine  annuale; 

b)  il  numero  che  distingue  il  permesso  o  atto  di  ricognizione; 

e)  le  date  dell*  atto  della  rimessa  fattane  dalla  Prefettura  alla  Direzione ,  e  della 
comunicazione  al  Contabile; 

d)  il  nome,  cognome  e  domicilio  della  persona  cui  va  rilasciato  Tatto  o  permesso; 

e)  rammentare  della  tassa  dovuta.; 

f)  r  Ufficio  cui  si  affida  la  consegna  del  titolo  e  la  contemporanea  riscossione  del 
diritto; 

g)  la  data  in\cuì  ne  avviene  1*  incasso. 
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Art.  3.  LMnvio  dei  suddetti  atti  di  permesso  o  di  ricognizione  agli  Uffici  di  esa- 
zione si  farà  dalle  Direzioni  con  un  elenco  contenente  le  stesse  indicazioni  di  sopra  ac- 
cennate. —  Il  Contabile  restituirà  alla  Direzione  lo  stesso  elenco,  aggiungendovi  in  piedi 
analoga  ricevuta  nnunita  della  dì  lui  firma.  -—  La  Direzione  conserverà  questi  elenchi 
e  ricevute  in  fascicoli  distinti  per  Uffici,  e  li  comunicherà,  nelle  occasioni  di  verìfiche, 
agli  Ispetlorì  o  Sotto-Ispettori,  affinchè  questi  ne  possono  eseguire  i  doTuti  confronti  coi 
registri  degli  Uffici  d'esazione. 

Art.  4.  I  Contabili,  ricevutigli  atti  preaccennati ,  ne  iscriveranno  immediamente  cor- 
rispondenti  articoli  sul  campione  demaniale  di  quarta  categoria.  —  Contemporaneamente 
inviteranno  le  parti  a  ritirarsi  Tatto  che  loro  riguarda  e  a  soddisfarne  i  diritti  corri- 
spondenti. 

Art.  5.  Delle  somme  riscosse  i  Contabili  ne  rilasceranno  quietanza  in  piedi  dell*  atto 
medesimo  di  ricognizione  o  di  permesso^  —  É  fatto  assoluto  divieto  ai  Contabili  di 
consegnare  gli  atti  indicali,  senza  il  contemporaneo  incasso  del  diritto  dovuto.  —  Essi 
risponderanno  in  proprio  di  ogni  atto  che,  trasmesso  loro  dalla  Direzione,  non  si  tro- 
vasse 0  esistente  in  Ufficio  o  rappresentato  dal  corrispondente  introito. 

Art.  6.  1  Contabili  rimetteranno  in  ogni  mese  alla  Direzione  nota  degli  articoli  ri« 
scossi ,  onde  questa  possa  compiere  le  emarginazioni  sul  registro  prescritto  air  art.  1 
della  presente. 

Art.  7.  Le  sovra  contenute  prescrizioni  s'intendono  in  vigore  dal  1  dell'ora  comin- 
ciato aprile. 

Art.  8.  Per  le  tasse  riscosse  m  passato  sino  a  marzo  i864  le  Direzioni  attende- 
ranno che  le  Prefetture  loro  ne  facciano  conoscere  l'ammontare;  ricevutone  1' avviso,  le 
Direzioni  indicheranno  alla  Prefettura  il  Contabile  che  deve  ricevervi  la  somma,  e  da- 
ranno a  quest'  ultimo  le  occorrenti  disposizioni.  Le  Direzioni  indicheranno  preferibilmente 
il  Ricevitore  Demaniale,  ed  ove  manchi  tale  Ufficio  speciale,  il  Ricevitore  del  registro 
Alti  civili. 

Art.  9.  Il  prodotto  degli  indicati  diritti,  si  arretrati  che  correnti,  sarà  dai  Contabili 
allibrato  in  una  delle  colonne  in  bianco  del  registro  n.  5  ,  e  lo  faranno  figurare  nei 
conti  mensili  ed  annuali  sotto  l'indicazione  «  Tasse  di  protomedicaio  -  L'ammontare 
delle  riscossioni  però  sarà  versalo  cumulativamente  con  tutti  gli  altri  prodotti  di  ciascun 
Ufficio  con  la  generica  applicazione  -  Proventi  della  Direzione  generale  del  Demanio 
e  delle   Tasse. 

I  signori  Direttori  sono  incaricati  dell*  esalta  esecuzione  delle  sovra  contenute  dispo- 
sizioni. 

Il  Direttore  generale,  SACCHI. 


Nota  diretta  dal  Ministero  di  Finanze^  in  da(a  25  aprile  ìò^h ^  alla  Direzione 
Generale  del  Debito  Pubblico,  —  Come  si  addivenga  ad  estensioni  di  vincolo 
di  rendita  per  cauzione  di  Contabili  Demaniali. 

Il  sottoscritto  significa  all'onorevole  suo  Collega,  nulla  ostare  a  che,  senza  preven- 
tivo assenso  di  quest' Amminisirazione,  ed  osservato  il  disposto  dall' art.  28  della  Leggi 
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iO  luglio  i86i,  D.  94,  si  proceda  dagli  UIBci  del  Debito  Pubblico  alle  estensioni  di 
vincolo  di  cui  fossero  richiesti  dai  Contabili  Demaniali,  nelP intento  di  far  servire  una 
stessa  rendita  a  malleveria  di  tutti  gli  impieghi  contabili  che  a  costoro  venissero  cod- 
feriti  da  quest'Amministrazione. 

Tale  modo  di  procedere  infatti  non  potrebbe  mai  nuocere  agli  interessati  dell*  Aromi- 
Distrazione,  giacché  il  Contabile  ogni  qualvolta  assuma  una  nuova  gestione  è  tenuto  a 
riportare  i*  approvazione  della  relativa  malleveria,  e  questa  non  sarebbe  certamente  am- 
messa qaalora  T  estensione  di  vincolo  a  cui  pel  suddetto  oggetto  si  fosse  addivenuto,  non 
venisse  riconosciuta  regolare  e  corrispoodeote  tUo  scopo. 

Si  prega  pertanto  codesto  generale  Ufficio  a  voler  impartire  le  opportune  disposizioni 
alle  dipendenti  Direzioni  Provinciali,  essendosi  già  esse  io  diversi  casi  riOutate  di  ad- 
divenire ad  estensioni  di  vincolo. 

•  //  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  12  maggio  1864,  n.  180  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  Come  debbano  redigersi  le  conlabilità  mensili  presso 
le  Direzioni  Demaniali. 

É  ora  d' uopo  al  Ministero  che  nelle  contabilità  mensili  le  entrate  dell*  anno  in  corso 
sieno  tenute  distinte  da  quelle  riferibili  agli  amii  precedenti. 

Perciò  nella  prima  parte  dello  stato  generale  si  noteranno  quindi  innanzi  le  sole  en- 
trate proprie  deiranno,  e  le  riscossioni  fatte  nell* anno,  ma  riferibili  a  quelli  precedenti 
si  porteranno  neir  apposito  quadro  posto  in  fine  dello  stato  generale  anzidetto,  rimanendo 
cosi  abrogata  la  disposizione  per  la  quale  le  somme,  riscosse  per  articoli  di  credito  ri- 
feribili ad  anni  precedenti  doveansi  dalle  Direzioni  riunire  a  quelle   dell*  anno  in  corso. 

Nei  quadro  dimostrativo  delle  riscossioni  arretrate  '  sarà  poi  fatto  riporto  delle  simili 
riscossioni  operale  nell*  anno  precedente  per  averne  il  totale.  C  al  fine  di  avere  anche 
il  totale  del  caricamento  per  ciascun  Ufficio  si  riporteranno  i  risultameoti  stessi  nella  prima 
parte  dello  stato,  dove  insino  a  che  non  sarà  provveduto  ad  un  nuovo  modulo,  si  do- 
vranno aggiungere  a  mano  le  necessarie  colonne ,  come  appare  dallo  stampato  che  si 
unisce  alla  presente,  già  modificato. 

Per  lo  innanzi  le  Direzioni  Demaniali  rimangono  esonerate  dall*  obbligo  della  spedi- 
zione del  prospetto  delle  sole  riscossioni  mensili,  spedizione  che  venne  prescrìtta  eoo  la 
Circolare  del  29  dicembre  prossimo  passato,  n.  79714-12775,  ed  invece  è  loro  Calta 
ingiunzione  perchè  tutta  la  contabilità  sia  spedita  al  Ministero  entro  il  termine  stabilito. 
A  tal  fine  le  Direzionr,  medesime  disporranno  che  i  Contabili  non  ritardino  la  spedizione 
del  rispettivo  lavoro  e  prenderanno  contro  coloro  colpevoli  di  negligenza  quelle  misure  di 
rigore  che  al  conseguimento  dello  scopo  riputeranno  necessarie. 

Si  avverte  finalmente  che,  accadendo  il  caso  sia  riconosciuto  un  errore  in  una  delle 
contabilità  già  state  spedite  al  Ministero,  le  Direzioni  non  spediranno  un  nuovo  stato  ret- 
tificato, ma  bensì  compenseranno  le  difierenze  nelle  somme  del  mese  successivo,  e  sol- 
tanto quando  ciò  non  fosse  possibile,  il  compenso  si  farà  nelle  somme  dei  riporti.  Tanto 
in  un  caso  come  nell'altro  ne  sarà  però  fatta  apposita  annotazione  nel  quadro  ove  sarà 
praticata  la  rettificazione. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 
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Circolare  del  Minhiero  di  Finanze,  in  data  14  maggio  1864,  alle  ùirezioni 
Demaniali.  —  Conti  annuali  1862  da  presentarsi  alla  Corte  de'ConH  dai 
Conlabili  Demaniali  nelle  Provincie  Toscane^  Centrali  e  Settentrionali. 

Tutti  i  conti  de*  Contabili  dovendo,  a  partire  dal  1  gennaio  1862,  essere  sottoposti 
air  esame  e  giudizio  della  R.  Corte  dei  conti  del  Regno  d'Italia,  né  potendo  da  questa 
delegarsi  agli  Uffici  di  Riscontro  dalla  medesima  dipendenti,  il  sottoscrìtto,  giusta  la  rì- 
serva  fatta  coir  art.  9  della  Circolare  n.  91,  prescrive  ai  signori  Direttori  di  pronta- 
mente trasmettere  a  questo  Ministèro  tutti  i  conti  dei  singoli  Uffici  contabili  sistemati 
dagli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  in  esecuzione  della  Circolare  n.  74,  avvertendo  che  detti 
conti  devon(f  essere  accompagoati  dalle  quitanze  di  Tesoreria,  e  da  tutti  gli  altri  do- 
cumenti giustificativi  secondo  le  specialità  degli  introiti  e  degli  esiti. 

Le  Direzioni  che  in  esecuzione  del  precitato  art.  9  della  Circolare  n.  9 1  hanno  già 
spediti  gli  analoghi  quadri  collettivi  possono  dispensarsi  dal  farne  nuovo  invio  ,  purché 
quelli  spediti  non  debbano  subire  modificazioni. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  17  maggio  1864,  n.  181,  at  Di- 
rettori Demaniali.  —  Servizio  degli  Ispettori  e  dei  Sotto-Ispettori  Demaniali. 

Per  evitare  ogni  possibile  dissesto  che  nel  servizio  delle  verificazioni  potrebbe  suc- 
cedere in  occasione  di  cambiamento  del  Personale  d'Ispezione  si  prescrive  quanto  segue: 

GV  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  tramutati  o  passati  ad  altro  impiego,  prima  di  lasciare 
il  posto,  avranno  cura  di  fare  neir  Ufficio  ove  si  trovano  in  verifica  lo  epilogo  ai  sensi 
dell'art.  211  dell'Istruzione  4  maggio  1863,  e  di  rimettere  inoltre  al  successore, 
giusta  il  disposto  dalla  Circolare  a  stampa  n.  95 ,  il  notamente  della  situazione  delle 
verifiche  e  dei  relativi  rìsultamenti  all'epoca  della  cessazione  delle  funzioni. 

Se  questa  avviene  nel  corso  del  mese,  e  cosi  avanti  l'epoca  stabilita  dall'art.  226 
dell'Istruzione  per  la  remissione  del  giornale  mensile,  dovranno  nondimeno  prima  di  tra- 
sferirsi alla  nuova  residenza  rimettere  alla  Direzione  il  giornale  coi  soliti  Quadri,  in  cui 
ai  darà  conto  delle  operazioni  attivate  dal  1  del  mese  sino  al  giorno  della  cessazione 
dalle  funzioni. 

Alla  Direzione  dalla  quale  vanno  a  dipendere  gì' Ispettori  e  Sotto-Ispettori  tramutati 
0  di  nuova  nomina  rimetteranno,  ai  termini  dell'articolo  226  dell'Istruzione,  il  gior- 
nale per  le  operazioni  attivate  dal  giorno  dell'assunzione  delle  funzioni  sino  al  fine  del 
mese  ,  avvertendo  di  fare  nella  parte  terza  del  Quadro  dimostrativo  la  esalta^  ripresa 
della  rimanenza  degli  articoli  di  credito  rilevati  nelle  verificazioni  precedentemente  fatte 
nei  singoli  Uffici  del  Circolo  e  del  Distretto. 

La  Collezione  delle  Leggi,  Circolari,  Istruzioni,  Atti  del  Governo,  le  tabelle  di  as- 
segnazione delle  verifiche,  gli  stampati  e  tutti  gli  alti  e  carte  d'i/fficio  saranno  dal- 
l' Ispettore  o  Sotto-Ispettore  tramutato,  o  che  altrimenti  cessa  dalle  funzioni  consegnate 
al  suocessore  direttamente  se  possibile,  diversamente  a  mezzo  della  Direzione,  accom- 
pagnandoli con  duplice  inventario  da  conservarsi  uno  nelle  carte  dell'Ispezione  o  della 
Sotto-Ispezione  e  l'altro  presso  la  Direzione.  i 


Digitized  by  VjOOQIC 


942 

Quesf  iDVenlario  sari  daUto  e  soUoscritto  dalP  Impiegato  die  cessa  dalle  funzioni»  e 
in  seguito  dal  successore,  il  quale  dovrà  neirado  medesimo  riconoscere  se  esistano  tutte 
le  carte  di  spettanza  dell*  Ufficio,  e  far  constare  di  quelle  che  mancassero  per  chieììeme 
conto  allo  antecessore.  Omettendosi  tale  formalità,  Tlspettore  o  Sotto-Ispettore  che  entra 
in  funzione  sarà  personaftnente  responsabile  Terso  l' Amminbtrazione  di  tutto  il  corredo 
d'atti  dell'Ufficio. 

I  signori  Direttori  sorveglieranno  a  che  siano  scrupolosamente  osservate  le  disposi* 
zioni  contenute  nella  presente  Circolare  che  sarà  diramata  a  tutti  gli  Ispettori  e  Sotto* 
ispettori. 

//  DireUore  gateraU,  SACCHI. 


Dispaccio  del  Ministero  di  Finanze  j  in  data  19  maggio  1864,  n.  46,  alla 
Direzione  Demaniale  di  Como.  —  /  Direttori  Demaniali  sono  competenti  a 
provvedere  sui  pagamenti  inferiori  a  lire  500. 

Sempre  quando  sia  in  modo  positivo  accertato  e  constatato  che  le  lire  43,  S4  quote 
di  compartecipazione  sui  diritti  esatti  dall'  archivio  notarile  di  Como  figurino  nei  relativi 
rendiconti,  e  sieno  stati  versati  nelle  Casse  erariali  senza  che  risulti  essere  stati  finora 
corrisposti  ali*  avente  diritto,  non  è  dubbio  che  codesta  Direzione  possa  ordinarne  la  re- 
stituzione al  ricorrente  nei  modi  di  pratica,  emettendo  cioè  analogo  Decreto  appiedi  del 
ricorso,  rilevate  le .  circostanze  determinanti,  e  serbate  le  forme  prescritte  per  le  resti- 
tuzioni delle  tasse  in  più  percette. 

Il  signor  Direttore  quindi ,  liquidate  le  suesposte  circostanze  ,  emetterà  V  occorrente 
ordine  di  pagamento  sulla  Cassa  del  Ricevitore  del  Registro  in  luogo,  il  quale  ne  verrà 
a  sua  volta  rimborsato  producendo  nelf  inventario  mensile  sotto  la  rubrica  Restituzioni 
l'ordine  in  discorso  debitamente  quitanzato. 

Non  sarà  però  inutile  di  avvertire  che  deirordinata  restituzione  e  del  seguito  paga- 
mento dovrà  farsene  annotazione  tanto  sui  registri  d'introito  dell* Archivista ,  quanto  su 
quello  del  Ricevitore  del  Registro,  e  che  dell* eseguimento  di  siflalte  formalità  dovrà 
altresì  esseme  fatto  speciale  cenno  dal  Contabile,  producendo  la  spesa  in  contabilità. 

Queste  norme  varranno  anche  pei  casi  simili  che  potessero  occorrere,  ed  il  signor 
Direttore,  nelle  cui  facoltà  rientrano  per  altro  i  provvedimenti  di  questa  natura,  a  ter- 
mini del  R.  Decreto  17  luglio  i862,  vorrà  curarne  il  puntuale  ed  esatto  adempimeota. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze  in  data  22  maggio  1864,  n.  182,  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  Vigilanza  della  Corte  dé^  Conti  sulla  riscossione  delle 
entrale  dello  StcUo.  -  Obblighi  delle  Direzioni  verso  il  rispettivo  Ufficio  di  Ri- 
sconWo, 

1a  Corte  dei  Conti,  cui  la  legge  14  agosto  1862,  n.  800,  a/fida  T  importantis- 
simo mandato  di  vegliare  alla  riscossione  delle  pubbliche  entrate,  ha,  per  adempiere  a 
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questa  parte,  emanato  apposite  Istruzioni  ai  dipendenti  Uffici  di  Riscontro,  ai  quali,  se- 
condo il  drcolo  di  propria  competenza,  è  stato  delegato  1*  esercizio  ^  di  siffatta  sorve- 
glianza. 

Siccome  nelle  accennate  Istruzioni  sono  indicati  gli  elementi  che  debbono  essere  tras- 
messi da  ciascuna  Direzione  Demaniale  al  rispettivo  Ufficio  di  Riscontro,  così,  perchè  i 
signori  Direttori  conoscano  a  quali  adempimenti  vanno  tenuti,  si  comunicano  qui  alligati 
alcuni  esemplari  della  parte  di  esse  Istruzioni,  che  riguardano  T  Amministrazione  De* 
maniale. 

*  Secondo  lo  medesime  sarebbero  tre  soli  documenti  che  k  Direzioni  debbono  produrre 
ai  mentovati  Uffici  di  Riscontro,  cioè; 

Una  vQlta  Tanno  e  nel  30  ottobre,  un  esemplare  degli  stati  numerici  dei  vari  cam- 
pioni prescritti  dall*  articolo  154  delle  Istruzioni  4  maggio  i863; 

In  ogni  mese  lo  stato  delle  riscossioni  e  dei  versamenti  fatti  dai  dipendenti  Con- 
tabili ; 

Ed  ogni  quaP  volta  occorra,  un  estratto  delle  relazioni  fatte  dagli  Ispettori  per  rile-^ 
vanti  irregolarità  osservate  nel  servizio  contabile  di  qualche  Ufficio. 

Pel  primo  non  occorrono  spiegazioni,  perchè  trattasi  di  spedire  ali*  Ufficio  di  Riscontro 
il  doppio  di  ciascuno  degli  stati  numerici,  che  le  Direzioni  debbono  trasmettere  a  questo 
Alinistero. 

Quanto  al  secondo,  sebbene  non  trattisi  che  diluviare  il  doppio  del  mensile  prospetto 
che  si  spedisce  al  Ministero,  pure  è  necessario  che  i  signori  Direttori  avvertano  bene  : 
1 .  Che  il  prospetto  per  V  Ufficio  di  Riscontro  sia  perfettamente  conforme  a  quello 
che  inviasi  al  Ministero: 

S.  Che  quello  dell*  ultimo  mese  deir  esercizio  sia  spedito  airUfQcio  di  Riscontro 
in  doppio  esemplare,  ed  accompagnato  dagli  stali  parziali  cioè  dai  prospetti  per  lo  stesso 
mese  dei  soli  Contabili  che,  non  essendo  Ricevitori  né  del  Registro,  né  del  Bollo,  né 
del  Demanio,  né  Conservatori  delle  Ipoteche,  non  comparissero  nei  mensili  prospetti  tut- 
toché riscuotano  qualche  provento  pertinente  al  Demanio,  e  che  va  versato  nelle  casse 
dei  Ricevitori  del  Registro; 

3.  Che  eccezionalmente  per  questa  prima  volta,  essendo  già  inoltralo  Tanno  e 
dovendo  le  citate  Istruzioni  avere  vigore  dal  1  gennaio  ora  passato,  siano  con  quello 
del  mese  in  corso  spediti  alT  Ufficio  di  Riscontro  anche  i  prospetti  delle  riscossioni  e 
versamenti  dei  mesi  precedenti  di  quest'anno  1864. 

Finalmente,  quanto  al  terzo  elemento,  cioè  l'estratto  delle  relazioni  degli  Ispettori  per 
rilevanti  irregolarità  contabili  osservate  in  qualche  Ufficio,  è  fatta  raccomandazione  ai  si- 
gnori Direttori  di  essere  ben  circospetti  nel  fornire  tali  documenti,  e  di  limitarsi  a  quel 
precisi  casi,  che  siano  veramente  importanti,  i  quali,  appunto  perchè  tali,  essendo  ur- 
gentemente riparati  con  le  disposizioni  occorrenti  da  parte  dell'Amministrazione  stessa, 
che  è  il  primo  e  vero  controllo  dei  Contabili  saranno  bensì  fatti  conoscere  alT  Ufficio  di 
Riscontro,  ma  con  la  contemporanea  notizia  delle  misure  già  adottate  amministrati- 
vamente 

Dietro  queste  poche  avvertenze  non  resta  al  sottoscritto  che  rivolgere  ai  signori  Di- 
rettori le  più  efficaci  raccomandazioni  affinchè  le  dette  Istruzioni  vengano  adempite  con 
puntualità  ed  esattezza,  e  sien  cosi  evitati  i  reclami  al  Ministero  da  parte  della  Corte 


Digitized  by  VjOOQIC 


944 

dei  Conti,  laddove,  malgrado  i  fatti  eccitamenti,  qualcuna  delle  Direzioni  fosse  per  mo- 
strarsi trascurata  o  poco  diligente  nella  compilazione  e  trasmissione  dei  precitati  lavori 
di  contabilità. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Dispaccio  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  31  maggio  1864,  alle  Direzioni 

demaniali  di  Bologna^  Forli^  Macerala  e  Perugia.  —  Tasse  sm  Decreti  per. 

concessioni  o  trasferimenti  di  fere  e  mercati. 

Si  è  fatta  questione  se  la  tassa  di  scudi  1 0  stabilita  per  le  Provincie  ex-PontiGcie 
dalFarL  4  della  Circolare  del  Cardinale  Pacca  26  marzo  1834,  per  le  concessioni  di 
fiere  o  mercati,  ed  i  loro  trasporti,  debbasi  esigere  una  sola  volta,  qualunque  sia  il  numero 
delle  fiere  e  dti  mercati  concessi  o  trasferiti,  o  veramente  che  siano  dovute  tante  tasse 
di  scudi  1 0,  quante  sono  le  fiere  ed  i  mercati  concessi  o  trasferiti  per  settimana,  mese 
od  anno. 

Il  Ministero  in  merito  ha  dovuto  considerare  che,  ove  si  volesse  applicare  alla  let- 
tera le  disposizioni  della  surriferita  Circolare  ,  forse  potrebbesi  sostenere  essera  dovuta 
una  sola  tassa;  che  però  con  maggior  fondamento  può  essere  propugnata  la  tesi  con- 
traria, ritenuta  la  uniforme  e  costante  pratica  seguita  in  proposito ,  pratica,  che  non  mai 
contradetta  dalle  parti  e  conforme  altresì  al  principio  sancito  al  riguardo  dalle  disposi- 
zioni che  nelle  altre  Provincie  del  Reguo  regolano  le  tasse  della  specie,  può  con  ragione 
ritenersi  qtlal  legale  interpretazione  del  citato  art.  4,  e  qiial  giusta  norma  per  T  appli- 
cazione della  tassa  ivi  stabilita,  e  conseguentemente  ha  determinato  che  in  base  a  tale 
disposizione  sopra  i  Decreti  di  concessione  o  di  trasporlo  di  fiere  e  mercati  sieno  do- 
vute tante  tasse  di  scudi  10  quante  sono  le  fiere  ed  i  mercati  concessi  o  trasferiti. 

Questa  determinazione  si  partecipa  al  signor  Direttore  Demaniale  di  ....  a  propria 
norma,  con  preghiera  di  estenderne  comunicazione  al  Ricevitore  incaricato  della  liqui- 
dazione ed  esazione  delle  tasse  in  argomento,  perchè  vi  si  uniformi. 

//  DireUore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze  y  in  data  17  gingno  1864,  n.  186,  atte 
Direzioni  Demaniali.  —  Spiegazioni  sulla  estendibilità  o  limitazione  delle  mcd- 
let^erie. 

L'art.  44  dell'Istruzione  4  maggio  1863  prescrive  che  la  cauzione  dei  Coatsbili 
Demaniali  deve  guarentire  qualsiasi  impiego  Contabile  che  fosse  loro  conferito  oell'im- 
ministrazione  dello  Stato,  e  che  una  tale  estensione  debba  esplicitamente  esprimersi  nella 
dichiarazione  di  vincolo  dei  valori  offerti  in  cauzione. 

Una  tale  disposizione  venne  interpretata  in  diverso  modo,  e  mentre  alcuni  credettero 
che  r  anticipata  estensione  della  cauzione  agli  impieghi  futuri  fosse  obbligatoria,  altri  la 
credettero  soltanto  facoltativa  pel  Contabile. 

A  togliere  ogni  dubbiezza  in  proposito,  e  presi  gli  opportuni  concerti  colla  Corte  dei 
Conti,  si  è  stabilito  che,  sebbene  in  massima  generale  la  cauzione  debba  estendersi  a 
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tutti  gli  impieghi  da  coprirsi  in  avveDire,  non  sia  per  altro  vietato  ali*  Amministrazione 
di  accettare  cauzioni  limitate  ad  un  determinato  impiego,  sul  riflesso  specialmente  che 
non  sempre  potendo  i  contabili  offrire  del  proprio  le  rispettive  cauzioni,  meno  facilmente 
essi  potrebbero  rinTeniro  talvolta  fideiussori  i  quali  volessero  somministrare  malleverie  esten- 
dibili nel  modo  surriferito. 

In  tutti  i  casi  peilanto  in  cui  lo  riputassero  conveniente  i  signori  Direttori  potranno 
emettere  Decreti  di  approvazione  dì  malleverie  limitate  ad  una  o  più  determinate  ge- 
stioni contabili,  sui  quali  gli  Uffici  di  Riscontro  apporranno  il  Visto,  conforme  agli  or- 
dini stati  loro  impartiti  dalla  Corte  dei  conti  con  nota  22  maggio  scorso,  n.   1843. 

Essendo  così  risolta  anche  questa  questione,  e  non  essendovi  altro  che  possa  ormai 
impedire  la  regolare  trasmissione  a  questo  Ministero  degli  stati  trimestrali  d'approvazione 
delle  malleverie  di  cui  all'art,  il  delle  Istruzioni  i  maggio  i863,  s'invitano  le  Di- 
rezioni a  non  ritardare  quind* innanzi  rinvio  di  tali  stati,  e  per  quanto  concerne  il  pas- 
sato, ad  inoltrare  al  più  presto  possibile  quelli  che  non  fossero  ancora  stati  trasmessi, 
avvertendo  di  mandare  certificati  negativi  per  quei  trimestri  in  cui  non  avesse  avuto  luogo 
veruna  approvazione  di  malleveria. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze ^  in  data  11  maggio  I86&9  alle  Direzioni 
Demaniali  nelle  Provincie  Meridionali.  —  Conti  annuali  1862  da  sotloporsi 
alla  Corte  de^  Conti  del  Regno  dai  Contabili  Demaniali. 

In  forza  dell* art.  49  del  Reale  Decreto  3  novembre  1861,  n.  302,  combinato 
cogli  articoli  1  del  successivo  Reale  Decreto  n.  303,  e  298  delle  relative  Istruzioni 
20  dicembre  1861,  e  cogli  articoli  10,  33,  34  e  52  della  Legge  14  agosto  1862, 
n.  800,  Pesame  ed  il  giudizio  de* conti  dei  Contabili  dal  1  gennaio  1862  in  poi  è 
di  esclusiva  competenza  della  Regia  Corte  de*  conti  del  Regno,  né  può  tale  incumbenza 
essere  delegata  agli  Uffici  di  Riscontro  dalla  medesima  dipendenti. 

Le  norme  generali  da  tenersi  per  il  rendimento  dei  conti  preaccennati  sono  quelle  in- 
dicate agli  articoli  737  e  successivi  del  nuovo  Regolamento  generale  sulla  Contabilità 
generale  dello  Stato  in  data  13  dicembre  1863,  n.  1628;  epperciò  i  conti  siste- 
mati dagli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  demaniali  in.  adempimento  delle  Circolari  31  di- 
cembre 1862,  e  25  agosto  1863,  n.  74,  afferenti  i  due  periodi  delFanno  1862, 
devono  essere  trasmessi  a  questo  Ministero  al  quale  è  dalPart.  743  del  Regolamento 
precitato  imposto  1*  obbligo  di  esaminarli,  riassumerli  e  presentarli  alla  Corte  dei  conti« 

A  scioglimento  pertanto  della  riserva  fatta  coli*  art.  9  della  precitata  Circolare  d.  91, 
il  sottoscritto  prescrive  di  prontamente  trasmettergli  i  conti  preindicati  tanto  per  i  pri- 
mi  5  mesi  quanto  per  gli  ultimi  7  mesi  deli*  anno  1862. 

I  conti  predetti  devono  esser  accompagnati  da  tutti  i  documenti  giustificativi  per  ogni 
Ricevitoria  riconosciuti  esatti  e  muniti  non  solo  della  firma  dei  Contabili  e  degl*  Ispet- 
tori, ma  altresì  di  quella  del  Direttore  in  segno  del  fatto  esame  e  confronto  di  sua 
competenza. 

Oltre  ai  conti  e  lavori  parziali  di  ciascmia  Ricevitoria  le  Direzioni  devono  trasmetr 
tere  anche  gli  analoghi  quadri  collettivi  per  ciascuno  dei  lavori  stessi,  dopo  aver  bea 
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accertate  le  restanze  al  31   dicembre  1861   ed  al  1   giugno  186S,  che  devono  es* 

sersi  riprese  sui  conti  sistemati. 

Le  Direzioni  che,  in  esecuzione  dell*  art.  9  della  Circolare  n.  91,  hanno  già  spe- 
dili i  quadri  collettivi  per  i  conti  e  lavori  degli  ultimi  7  mesi  possono  dispensarsi  dal 
fame  nuovo  invio,  purché  quelli  spedili  non  debbano  subire  modiGcazioni. 

Qualora  taluna  delle  Direzioni  avesse  inviato  allo  stralcio  delle  cessate  Direzioai  ge- 
nerali del  registro  e  bollo,  od  alle  Commissioni  temporanee  delle  cessate  Corti,  I  cooti 
dei  primi  5  mesi  del  1862,  dovrà  richiamarli  e  fame  rinvìo  regolare  a  questo  Mi- 
nistero. 

Confida  lo  scrìvente  che  i  signori  DireUorì,  penetrali  dall'importanza  del  richiesto 
lavoro,  il  quale  deve  servire  quasi  punto  di  partenza  della  novella  Amministrazione,  por- 
ranno ogni  studio  e  diligenza  perchè  possa  rìescire  sotto  ogni  rapporto  soddisiacente. 

//  Direttore  generale,  SACCHf. 


Circolare  del  Minislero  di  Finanze^  in  dola  12  maggio    1864,  n.  179.  — 
Tasse  da  esigersi  per  la  registrazione  delle  sentenze  in  Lombardia. 

In  forza  del  Decreto  i  0  aprile  p.  p.  sono  abrogate»  a  partire  dal  1  giugno  futuro, 
in  codeste  Provincie  Lombarde  le  disposizioni  transitorie  ed  eccezionali  contenute  negli 
artìcoli  80  e  81  del  R.  Decreto  4  maggio  1862,  num.  595,  concernenti  la  regi- 
strazione delle  sentenze  e  delle  decisioni  giudiziali. 

Perché  le  Direzioni  Demaniali  e  i  dipendenti  impiegati  possano  formarsi  un  preciso 
concetto  delle  nuove  disposiziooi,  e  specialmente  delle  distinzioni  che  vengono  fatte  ri- 
spetto alla  decorrenza  del  termine  per  eseguire  la  denunzia  delle  diverse  sentenze  e  de- 
cisioni giudiziali,  si  crede  opportuno  di  avvertire: 

1.  L'art.  1  del  Decreto  stabilisce,  io  coerenza  air  art.  58  della  Legge  sulle  tasse 
di  Registro,  che  le  sentenze  e  decisioni  giudiziali  soggette  a  tassa  non  possano  essere  io- 
limate  d'Ufficio  se  prima  non  si  fa  constare  dell* eseguita  registrazione. 

Perché  possa  effettuarsi  l'intimazione  della  sentenza  o  decisione  giudiziale  non  basta 
che  se  ne  sia  eseguita  la  denunzia,  ma  importa  che  sia  stata  formalmente  registrata. 

2.  il  termine  stabilito  dalla  Legge  per  la  registrazione  e  denunzia  delle  sentenze 
e  decisioni  giudiziali  soggette  a  tassa  dev'  essere  computato,  a  norma  dell*  art.  2  del  De- 
creto, dalla  data  della  pubblicazione  per  le  sentenze  che  devono  venire  pubblicate  in  udienza 
pubblica,  dalla  data  della  fatta  partecipazione  alle  parti  dell*  emanazione  della  sentenza  o 
decisione  per  le  altre  che,  a  norma  degli  articoli  13  e  16  della  Legge  27  marzo 
1862,  u.   516,  debbono  tuttora  pronunciarsi  in  forma  segreta. 

I  Ricevitori  del  Registro  ali*  atto  della  denunzia  esigeranno  che  nella  copia  o  esem- 
plare presentato  per  la  registrazione  sia  indicato  il  giorno  in  cui  la  sentenza  o  deci- 
sione é  stata  pubblicata,  o  quello  della  seguila  partecipazione  agli  interessati  per  le  sen- 
tenze e  decisioni  non  soggette  a  pubblicazione. 

3.  Quantunque  l'avviso  dell* emanazione  delle  sentenze  o  decisioni  che  non  si  pub- 
blicano venga  dato  alta  parte,  anche  per  quelle  di  Appello  e  di  Revisione  dal  Segre- 
tario della  Magistratura  presso  cui  la  causa  venne  trattata  in  prima  istanza,  tuttavia  k 
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registrazione  e  la  denoDzla  delle  decisioni  medesime  dovrà  eiTettuarsi  dai  Segretari  della 
Magistratura  d*  Appello  o  di  Revisione,  o  dalle  parti  presso  gli  Uffici  nel  cui  Distretto 
hanno  sede  le  Magistrature  dalle  qaali  emanarono  le  sentenze  o  le  decisioni. 

Gli  Uffici  di  Registro  dovranno  a  questo  riguardo  attenersi  rigorosamente  alla  pre* 
serizione  loro  fatta  dall' articolo  9  dell' Istruzione  7  maggio  1862. 

i.  L'art.  3  del  Decreto  oltre  i  precetti  cambiari  previsti  dalla  ministeriale  Or- 
dinanza 31  maggio  1850,  D.  81,  e  dall'art.  79  del  R.  Decreto  4  maggio  1862, 
n.  595,  contempla  anche  i  precetti  ingiuntivi  civili  che  si  emettono  in^  appoggio  al- 
l'Ordinanza 21  maggio  1855,  n.  95,  e  tanto  gli  uni  che  gli  altri  debbono  perciò 
essere  registrali  tuttavolta  che  non  siano  eccepiti  nel  termine  rispettivamente  prescritto. 

li  sottoscritto  non  dubita  che  i  signori  Impiegati  del  Registro  nella  sfera  delle  rispet- 
tive attribuzioni  avranno  presenti  le  tracciate  avvertente  per  curare  l'esatta  ed  unlfor-» 
me  esecuzione  delle  nuove  disposizioni  Sovrane. 

Il  Direttore  generale,  SACCHI. 


Dispaccio  del  Ministero  di  Finanze  y  in  dola  1  giugno  1864^  alle  Direzioni 
Demaniali  di  Ancona^  Genova^  Napoli  e  Palermo.  —  Esazione  e  rimborso 
di  diritti  di  Consolato  defrandaU;  norme  in  proposito. 

Avviene  qualche  volta  ehe  capitani  marittimi,  approdando  a  qualche  porto  estero,  ri- 
Gutansi  di  pagare  ai  R.  Consolati  ì  diritti  dovuti  a  termini  di  Legge  e  dei  Regola- 
menti in  vigore  snlla  Marina  mercantile,  per  cui  dalle  diverse  Sezioni  del  Consiglio  di 
Ammiragliato  mercantile  sedenti  in  Genova,  Napoli,  Palermo  ed  Ancona  sono  condannali 
con  regolare  sentenza  al  pagamento  dei  diritti  defraudati,  non  che  ad  una  pena  pecu- 
niaria, di  conformità  al  disposto  dalPart.  117  della  Legge  penale  della  Marina  mer- 
cantile 13  gennaio   1827. 

Le  pene  pecuniarie  devolvendosi  per  intiero  all'  Erario  sono  alle  medesime  applicabili 
le  norme  vigenti  per  le  multe  in  genere.  1  diritti  di  Consolato  invece,  appartenendo  per 
una  parte  ai  Consoli,  devono  le  corrispondenti  somme  Ogurare  nelle  relative  contabilità 
quali  proventi  dei  loro  affici;  la  esazione  però  dei  medesimi  ò  parimenti  affidata  agli 
Agenti  Demaniali. 

Occorre  quindi  regolare  in  modo  uniforme  la  riscossione  ed  il  conseguente  rimborso 
ai  Consolati  di  tali  diritti;  a  qual  fine  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  diramare  le  se- 
guenti Istruzioni: 

1.  I  crediti  derivanti  dai  diritti  defraudali  saranno  iscrìtti  al  campione  delle  multe 
e  spese  di  giustizia  nello  stesso  articolo  delle  pene  pecuniarie,  in  modo  però  che  le  ri- 
spettive somme  sieno  distinte.  I  mezzi  di  riscossione  in  vigore  per  le  multe  sono  an- 
che applicabili  all'esazione  dei  diritti  della  specie. 

2.  Esatti  gli  articoli  di  credito  pel  corrispondente  allibramento  sui  registri  di  ri- 
scossione, si  osserveranno  le  prescrizioni  dell'art.^  19  della  Circolare  n.  24,  applicando 
alle  somme  esatte  per  diritti  le  norme  stabilite  per  le  indennità  dal  2^  alinea  di  detto 
articolo. 

3.  Alla  fine  del  trimestre  in  cui  vennero  esatti  questi  crediti,  il  Contabile  com- 
prenderà le  somme  riscosse  nella  Tabella  di  attribuzione  stampala,  modulo  n.  39,  ag- 
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ginDgeodo  una  colonna  coli*  iotestaziooe  :  —  DiritU  w^ait^mi,  deframdaU  riscossi  ^ 
tonto  dei  Consolati  esieri  —  e  quindi  rfliscerà  corrispondenti  Elenclli,  modulo  d.  30, 
in  favore  dei  rispettivi  Consolati  cui  appartengono  i  diritti  riscossi,  e  per  tssi  in  capo 
del  Ministero  degli  Affari  Esteri,  per  mezzo  del  quale  si  faranno  pervenire  le  relatin 
somme  alla  loro  desticarione. 

4.  Le  Direrioni  Demaniali  ordineranno  in  seguito  il  pagamento  delle  somnie  por- 
tate dagli  Elenchi  sulla  cassa  dell*  Ufficio  del  Ricevitore  Demaniale  di  Torino,  trasmet- 
tendo gli  Elenchi  stessi  a  questo  Ministero  per  gli  ulteriori  incumbenti. 

5.  In  caso  di  inesigeoza  di  qualche  partita,  se  ne  farà  constare  da  iq)posito  stat» 
che  verrà  inviato  al  Miaistero  insieme  agli  Elenchi. 

II  signor  Direttore  Demaniale  di è  invitato  di  uniformarsi,   occorrendo, 

alle  date  disposizioni ,  e  di  estenderne  partecipazione  al  Ricevitore  di  cotesta  città  io- 
caricato  del  servizio  delle  multe  e  spese  di  giustizia,  onde  air  evenienza  ne  curi  T ese- 
guimento per  ciò  che  lo  riguarda. 

Il  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  ministero  di  Finanze,  in  data  8  giugno  1864^  n.  183,  alle  Di- 
rezioni Demaniali.  —  Avvisi  a  darsi  ai  credUori  dei  mandati  di  pagamtek 
spediti  a  loro  favore. 

Neirart.  312  del  Regolamento  di  Contabilità  generale  approvato  col  R.  Decreto  dei 
13  dicembre  1863  è  stabilito  che  gli  Ufficiali  delegati,  quando  abbiano  riceToto  no- 
tizia della  ammessione  a  pagamento  di  un  mandato,  ne  danno  avviso  alle  parti  creditiià 

Questa  disposizione  però  non  è  stata  esattamente  eseguita  e  soventi  volte  gli  Ui- 
ciali  suddetti  avvisano  agi*  interessati  la  spedizione  dei  mandati  pria  che  quesU  siano  stati 
visti  dagli  Uffici  di  Riscontro,  ed  ammessi  a  pagamento  dalle  rispettive  Direzioni  del  Tesum 

Un  tale  sistema  essendo  assolutamente  contrario  al  disposto  dal  precitato  art.  31^ 
del  Regolamento,  e  fecóndo  di  non  pochi  nò  lievi  inconvenienti,  il  sottoscritto  sì  wS» 
interesse  della  regolarità  del  servizio,  che  in  vista  delle  rimostranze  fatte  in  proctite 
dalla  Corte  dei  Conti  prescrive  che  quindi  innanti  i  signori  Direttori  seguano  o  òcàa» 
seguire  dai  loro  dipendenti  la  pili  scrupolosa  osservanza  del  summentovato  art.   31  Si  àtX 
Regolamento  13  dicembre  1863,  nel  senso  cioò  che  nò  officialmente  da  essi,  aè  ^- 
ticolarmente  dal  loro  dipendenti  sia  data  notizia  ai  creditori  delia  spediaione   dei  man- 
dati se  non  quando  questi,  subite  già  tutte  le  formalità  necessarie,  sieno  Indub&cimeiiXe 
divenuti  esigibili. 

Di  questa  disposizione  s*  incaricano  particolarmente  i  signori  Direttori  a  sorvegtiarne 
r  esatto  adempimento,  loro  ricordando  che  questo  Ministero  per  Circolare  a  stampa  a.  65, 
ebbe  già  a  prescrivere  il  segreto  negli  affari  di  servizio. 

n  Direttore  generale,  SACCHI. 
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Dispaccio  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  40  giugno  1864^  alla  Direzione 
Demaniale  d^  Avellino.  —  Restkuzione  di  depositi  in  numerario  per  libertà 
j[>rovvisoria. 

I  depositi  per  prestata  cauzione  onde  ottenere  la  libertà  provvisoria,  comecché  con- 
templati dairart.  8  della  Legge  17  maggio  i  863,  e  dal  n.  2  dell* art.  40  del  R.  De- 
creto 25  successivo  agosto,  dovendo  esclusivamente  versarsi  nelle  Casse  dei  Depositi  e 
Prestiti,  torna  inutile  di  occuparsi  del  modo  con  cui  devono  corredarsi  i  relativi  decreti 
di  restituzione  per  parte  deir  Amministrazione  demaniale,  che  in  oggetto  non  deve  pren- 
dere ingerenza  veruna  se  non  nel  caso  di  promuovere  gli  opportuni  incumbenti  per  ri- 
petere quelle  quote  che  sian  devolute  air  Erario  per  una  causa  qualsiasi. 

Quando  però  per  erronea  interpretazione  della  Legge  e  Decreto  surriferiti  qualche  Con- 
tabile Demaniale  avesse  continuato  dopo  il  1  ottobre  1  863  a  riscuotere  simili  depositi, 
ed  ora  occorresse  farne  la  restituzione  tanto  di  queste  parlile  quanto  di  quelle  che,  giu- 
sta le  Leggi  preesistenti,  si  versavano  nelle  casse  dei  Ricevitori  del  Registro,  la  Di- 
rezione, attenendosi  a  quanto  venne  disposto  colla  Circolare  n.  1 00  per  quanto  si  ri- 
ferisce ai  depositi  fatti  e  perenti  contemplati  dal  Codice  penale  comune,  riterrà  per  mas* 
sima  che  nel  Codice  militare  non  esistendo  alcuna  disposizione  simile  a  quella  portata 
dair  art.  810  del  Codice  di  procedura  penale^  onde  usufruire  deir  indulto  accordato  per 
reati  militari,  non  è  punto  necessario  una  declaratoria  d* ammissione;  opperò  deve  ba- 
stare un  analogo  certificalo  del  Segretario  del  Tribunale  mih'tare  che  constati  Tesegui^ 
mento  delle  condizioni  cui  ò  vincolata  la  grazia  sovrana  per  poter  ottenere  la  restitu- 
zione delle  somme  depositate. 

A  termini  dell'art.  10  della  Legge  17  maggio  1863  tulli  i  deposili  colpiti  dalla 
medesima  dovendo  passare  nelle  Casse  ivi  contemplate,  il  Direttore,  mentre  diffiderà  i 
Contabili  dipendenti  di  astenersi  datr  incassare  simili  partile  per  T  avvenire,  dovrà  pro- 
curarsi la  nota  esatta  e  descrittiva  di  quelli  che  figurano  ancora  nella  contabilità  degli 
Uffici  dipendenti,  onde  si  possa  provvedere  ali* analogo  trapasso,  a  senso  dell* art.  74 
del  Regolamento  surriferito,  od  a  queir  altro  mezzo  che  si  ravviserà  più  conveniente. 

//  DirtUort  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  42  giugno  1864,  n.  184,  alle 
Direzioni  Demaniali,  —  La  distribuzione  degli  Atti  del  Governo  agli  Uffizi 
e  Funzionari  pubblici  è  affidata  alle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture. 

Perchè  la  distribuzione  della  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno 
segua  su  basi  uniformi,  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ha  disposto  che  a  partire  dal 
1  gennaio  prossimo  passalo  essa  si  ùccia  direttamente  dalle  Prefeiture  e  Sotto-Prefet- 
ture ai  singoli  Uffici  e  Funzionari  che  hanno  sede  nel  rispettivo  Circondario. 

Per  la  regolare  attuazione  di  questa  misura  il  Ministero  delle  Finanze  ha.  fornito  a 
quello  di  Grazia  e  Giustizia  una  tabella  indicativa  di  tutti  gli  Uffici  e  Funzionari  di- 
pendenti dalla  Amministrazione  demaniale  ai  quali  compete  la  gratuita  distribuzione  degli 
Atti  del  Governo. 

Si  comunica,  qui  annesso,  a  cotesta  Direzione  un  estratto  di  detta  tabella  per  luparie 
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che  la  concerne,  onde  partecipi  ai  dipendenti  Uffici  il  variato  sistema  di  disirSbixzioBe, 
avvertendoli  che  i  richiami  per  ritardi,  lacune,  interruzioni  o  duplicati  dovranno  essere, 
volta  per  volta,  nel  modo  più  preciso  e  determinato,  e  sollecitamente  segndati  aiTAn- 
torità  competente. 

In  caso  di  soppressione  di  Uffici  la  Direzione  dovrà  tosto  renderne  avvertita  TAuto- 
rità  competente,  affinchè  gli  esemplari  della  Raccolta  deli* anno  in  corso  sieno  trasaiessi 
alla  stessa  Direzione  presso  cui  la  Raccolta  dovrà  completarsi  e  conservarsi  a  disposi- 
zione del  Ministero  di  Finanze  pei  nuovi  Uffici  che  venissero  ad  essere  istituiti. 

Col  preaccennalo  sistema  cotesta  Direzione,  rimanendo  esonerata  dalla  distribuzione  de- 
gli Atti  del  Governo  agli  Uffici  contabili  dipendenti,  limiterà  quindi  la  sua  ingerenza  alla 
distribuzione  degli  esemplari  destinati  agli  ispettori  e  Sotto -Ispettori  dipendenti,  ed  alla 
sorveglianza  che  le  Raccolte  distribuite  agli  Uffici  dipendenti  siano  eonvenlentemente  le- 
gate in  conformità  del  prescritto  dalla  Circolare  del  17  aprile  i863,  o,  50,  e  o»»- 
servate  in  ciascun  Ufficio  come  proprietà  del  medesimo. 

//  DirUtort  generùl€,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  14  giugno  1864,  alle  DireiHmt 
Demaniali,  —  Alla  Segreteria  della  Corte  di  Cassazione  in  Milano  noi 
competono  i  diritti  di  copia  in  materia  penale. 

Onde  evitare  una  meno  retta  interpretazione  della  Circolare  litografata  dkl  1 4  dkembrt 
1863,  n.  161,  il  sottoscritto  trova  opportuno  di  far  presente  a  codesta  Dtresìoiie  I^ 
maniale  che  le  relative  disposizioni  non  sono  applicabili  alla  Segr^eri»  della  Corte  é 
Cassazione  di  Milano,  la  quale,  essendo  regolata  dalla  Legge  20  novembre  1859,  sla- 
merò 3782,  e  non  da  quella  27  marzo  1862,  d.  516,  speciali  per  le  altre  Segre- 
terie giudiziarie  della  Lombardia,  rimangono  sempre  ferme  per  essa  le  IstrnzMoi  HBpartiN 
colle  Circolari  a  stampa  numeri  22  e  36. 

La  Direzione  è  pregata  di  comunicare  questa  avvertenza   ai  dipendemli    RlceTÌt«na 
lora  norma. 

//  Direilore  geuerak  SACCft 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  15  giugno  1864^  alle  Knùom 
Demaniali  del  Lotto  nelle  Provincie  Meridionali.  —  Proroga  4d  kmiim 
assegnato  pel  versamento  della  vecchia  valuta  di  rame. 

Il  Manifesto  pubblicatosi  in  tutti  i  Comuni  di  codeste  Provòete  a  con  Me  Dire- 
zioni del  Tesoro  di  Napoli  e  Palermo  avendo  già  resi  avvertiti  i  ContabRi ,  tèe  co)  f  * 
corrente  mese  deve  cessare  la  facilitazione  accordata  con  Circolare  27  apr^  1863 , 
numeri  22002-4548,  di  accettare  nelle  loro  casse  e  versare  nelle  Tnoreiia  waeta 
vecchia  di  rame,  questo  Ministero  crede  conveniente  prevenire  gh*  Uffici  dtpealeiifi»  eii 
ove  ritenessero  simili  monete,  dovranno  prontamente  procurarsene  fi  cooealiM  dal  Ft»* 
cettSH^  Esattori,  Tesorieri  circondariali  e  di  Provincia  nel  modo  stabilito  dai  Begli  I^ 
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crcto  8  maggio  i864,  n.  1776,  perchè,  se  al  1^  settembre  prossimo  venturo  tale 
coDcambio  nop  sarà  effettuato,  le  monete  di  rame  saranno  lasciate  a  loro  esclusiro  ca- 
rico, e  r  Amministrazione  n<Jd  sarà  più  per  sollecitare  verun  parziale  provvedimento  a 
loro  favore. 

Le  Direzioni  iuformeraono  i  Contabili  dipendenti  di  questa  dichiarazione,   ritirandone 
dai  medesimi  per  cautela  un  cenno  di  riscontro. 

//  Direttore  generale,  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  16  giugno  1864,  n.  183^  alle 
Direzioni  Demaniali,  —  Cautele  da  usarsi  nella  formazione  dei  pieghi  per 
le  corrispondenze  d*  ufficio. 

Il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ha  osservato  come  accada  quasi  giornalmente  che 
giungano  a  destino  pieghi  originari  di  Funzionari  pubblici  edile  fascie  rotte  od  altrimenti 
in  cattivo  stato,  ed  avvenga  anche  non  di  rado  che  si  rimandino  air  origine  pieghi  di 
stampe  che  non  si  possono  ricapitare  perchè  privi  di  fascie. 

E  poiché  si. riconobbe  essere  sifiatto  inconveniente  per  lo  più  da  attribuirsi  al  modo 
con  cui  vengono  dagli  Uffici  mittenti  condizionati  i  pieghi,  il  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blid,  mentre  provvede  che  gli  Uffici  Postali  abbiano  i  voluti  riguardi  nel  maneggio  e 
nel  trasporto  della  corrispondenza,  raccomanda  perchè  nella  formazione  dei  pieghi  si  usino 
le  dovute  cautele  avendo  cura  di  legarh  prima  con  cordicella  se  si  tratta  di  pieghi  vo- 
luminosi 0  composti  di  più  oggetti,  e  di  usare  per  gli  involucri  caria  consistente  e  di 
buona  qualità  che  possa  resistere  air  attrito  cui  vanno  soggette  nel  viaggio  le  corrispondenze 
incluse  nei  dispacci  postali. 

Nel  chiamare  1*  attenzione  dei  signori  Direttori  Demaniali  sulle  opportune  osservazioni 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  il  sottoscrìtto  li  invita  a  disporre  a  che  sieno  im- 
preteribilmente osservate  le  cautele  più  sopra  suggerìte  dal  prefato  Ministero  onde  ovviare 
per  quanto  sia  possibile  ai  danni  che  ne  derivano  coir  avverarsi  dei  succennatl  inconve- 
nienti. Conformi  istruzioni  verranno  dalla  Direzione  diramate  ai  dipendenti  Uffici. 

//  Direttore  generale,  SACCHL 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze^  in  data  17  giugno  1864,  fi.  120,  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  Svincolo  delle  cauzioni  dei  Contabili  Demaniali  nette 
-  Provincie  Napolitane. 

Colla  Circolare  litografata  del  17  febbraio  prossimo  passato,  n.  172,  impartivansi 
dbposizioni  concementi  lo  svincolo  delle  cauzioni  prestate  dai  Contabili  delle  Provincie 
Napolitano  cessati  anteriormente  al  nuovo  ordinamento  demaniale. 

Volendosi  ora  provvedere,  anche  per  lo  svincolo  delle  cauzioni  dei  Contabili  che  ab- 
biaoa  avuto  gestioni  posteriori  al  nuovo  ordinamento  suaccennato,  si  prescrivono  le  nor- 
me a  cui  in  proposito  debbono  attenersi  tanto  T  Ufficio  di  stralcio  del  Demanio  e  Cassa 
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d*Ammortizzaaione  io  Nnpoli,  che  le  Direzioni  DeDnaniali  delle  suddelte  ProYÌacte   Na- 
poiitane  : 

Art.  i .  Nello  svincolo  delle  cauzioni  prestate  dai  Contabili  Demaoiali  delle  Provincie 
Napolitane  sia  che  dette  cauzioni  si  riferiscano  soltanto  a  gestioni  anteriori  al  31  mag- 
gio 1862,  sia  che  riguardino  gestioni  protraentisi  oltre  detto  giorno,  sia  infine  chele 
gestioni  siano  per  intiero  posteriori  al  medesimo,  il  procedimento  che  in  tutti  i  predetti 
casi  dovrà  segiHrsi  dai  succitati  Uffici  sarà  conforme  a  quello  prescritto  nella  Circolare 
summentovata,  salve  le  variazioni  nascenti  dalle  qui  appresso  disposizioni. 

2.  A  giustificazione  delle  gestioni  miste,  cioè  che,  cominciate  anteriormente  al  i  gen- 
naio  1862,  sonosi  protratte  anche  dopo  tale  epoca  occorrono: 

a)  Pel  periodo  di  gestione  sino  al  31  dicembre  1864  -  Le  declaratorie  della 
cessata  Gran  Corte  dei  Conti  in  Napoli  o  della  succedutavi  Commissione  temporanea  in- 
caricata di  portare  la  revisione  dei  conti  a  tutto  il  1861,  ed  il  certificato  legale  ài 
eseguita  verifica  di  gestione  da  emettersi  dall'  Ufficio  di  stralcio  del  Demanio  e  Cassa 
di  Ammortizzazione; 

b)  Per  r  altro  periodo  dal  1  gennaio  al  31  maggio  1862.  —  Il  solo  eertifi- 
cato  legale  preindicato; 

e)  E  pel  periodo  in  fine  dal  1  giugno  1862  in  poi  -  Il  solo  certificato  dt  ri- 
lasciarsi da  ciascuno  degli  Uffici  contabili  ove  ebbero  luogo  le  gestioni;  questo  certi- 
ficato  dovrà  constatare  il  principio  e  la  fine  delle  gestioni  avute  dal  Contabile,  la  data 
della  fattane  definitiva  verifica,  se  da  essa  nulla  sia  emerso  a  carico  dello  stesso  Con- 
tabile di  cui  vuoisi  svincolare  la  cauzione,  e  qualora  questi  fosse  risultato  debitore,  vi 
si  unirà  copia  letterale  delP articolo  iscritto,  con  annotazione  del  fatto  pagamento.  — 
Il  detto  certificato  dovrà  ,  dopo  accurato  esame  essere  munito  del  Visto  del  Direttore 
Demaniale  da  cui  dipende  V  Ufficio  contabile  che  lo  emette. 

3.  Negli  svincoli  di  cauzioni  riferibili  a  gestioni  protraentisi  oltre  il  31  maggio  1862 
il  summentovato  Ufficio  di  stralcio  redigerà  il  certificato  legale  soltanto  per  le  gestioni 
a  tutto  detto  giorno,  siccome  prescrivesi  nell'articolo  precedente,  ma  non  invierà  a  que- 
sto Ministero  le  carte  per  lo  svincolo,  so  non  quando  esse  saranno  completate  col  cer- 
tificato delle  gestioni  posteriori  che  richiamerà  dalle  Direzioni  Demaniali. 

4.  Negli  svincoli  di  cauzioni  riferibili  a  gestioni  per  intiero  posteriori  al  31  maggio 
1862,  le  Direzioni  Demaniali  invieranno  direttamente  a  questo  Ministero  le  carte  relative. 

//  Direttore  Generale,  SACCHI, 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  data  17  giugno  1864,  n.  187 >  alle 
Direzioni  Demaniali.  —  Debbonsi  indicare  le  cause  delle  differenze  nei  pro- 
dotti mensili  dei  varii  rami  amministralivi. 

Sorvegliare  i  prodotti  dei  vari  rami  delF Amministrazione,  seguirne  attentamente  il  loro 
periodico  svolgimento  e  rendersi  ragione  delle  svariate  cause  che  possano  influire  ad  ele- 
vare 0  deprimere  le  riscossioni,  oltre  di  essere  un  principio  di  ben  regolata  ammini- 
strazione ,  è  altresì  uno  speciale  dovere  dei  signori  Direttori  Demaniali ,  che  sono  ap-> 
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ponto  preposti  nelle  diverse  Provincie  del  Regno  per  dirigere  e*  sorvegliare  T  ammini- 
strazione dei  beni ,  diritti  e  redditi  d*  ogni  natura  al  Demanio  dello  Stato  appartenenti. 

Ma  perchè  un  tal  dovere  sia  tradotto  in  atto,  e  i  risultamenti  degli  stadi  a  tal  fine 
diretti  non  rimangano  allo  stato  di  semplici  nozioni  degli  UfBci  direttivi,  ma  raggiun- 
gano invece  ì  desiderati  efiatli,  fa  mestieri,  che  a  tal  lavoro,  in  cui  rìassumesi  la  parte 
morale  deir  Amministrazione,  si  imprima  il  carattere  di  periodico  e  di  normale,  e  si  porti 
a  conoscenza  del  Ministero,  onde  possa  questo  apprezzarne  i  metodi,  valutarne  gli  ef- 
fetti, ed  adottare  quei  provvedimenti  che  le  circostanze  potessero  mostrare  necessari. 

Con  questo  intendimento,  nel  ricordarsi  ai  signori  Direttori  questo  loro  precipuo  e 
delicato  dovere,  prescrivesi  che  da  oggi  ionanti  ai  mensili  prospetti  delle  riscossioni  venga 
accompagnato  un  foglio  di  osservazioni,  in  cui,  per  quei  principali  prodotti  che  offrono 
sensibili  variazioni  in  confronto  a  quelli  dello  stesso  mese  deiranno  precedente,  i  si- 
gnori Direttori  deggiono  precisare  le  ragioni  e  le  cause  cui  le  avvertite  variazioni  pos* 
sono  attribuirsi. 

Questo  metodo  di  doversi  le  Direzioni  render  periodicamente  ragione  delle  oscilla- 
zioni degli  introiti,  anziché  un  aggravio  di  lavoro,  sarà  per  ésse  una  facilitazione,  in 
quanto  che  prepara  gradatamente  gli  opportuni  elementi  pel  reso-conto  dei  prodotti,  di 
cui  le  medesime  deggiono  tener  proposito  neir  annuo  rapporto  generale  prescritto  dal- 
Part.   20  delle  Istruzioni  4  maggio   1863. 

Nella  persuasione  che  nessuno  dei  signori  Direttori  vorrà  venir  meno  a  si  interes- 
sante compito,  il  sottoscrìtto  si  dispensa  di  fame  loro  espressa  raccomandazione. 

Pel  Ministro,  SACCHI. 


Grcolare  del  Ministero  di  Finanze,  in  dala  21  giugno  1864,  n.  188,  alle 
Direzioni  Demaniali,  —  Nel  prospetto  mensile  debbono  i  Contabili  Demaniali 
includere  le  entrate  versate  dai  debitori  direttamente  nelle  Tesorerie  dello  Stalo. 
Neir  art.  247   del  Regohmento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato ,  approvato  col 
R.   Decreto  13  dicembre  1863,  è  prescritto  che  le  Amministrazioni  provinciali  nel  men- 
sile prospetto  delle   riscossioni   e  versamenti  fatti  dai  Contabili  posti  nella  loro  dipen- 
denza debbano  aggiungere  la  indicazione  delle  entrate    versate   direttamente  dai  debitori 
nelle  Tesorerìe  per  ^onto  delle  Amministrazinni  medesime. 

Essendosi  però  osservato  che  in  nessuno  dei  prospetti  sinora  pervenuti  pei  mesi  a 
tutto  aprìle,  le  Direzioni  abbiano  eseguito  siffatta  interessante  prescrìzione,  la  quale  tende 
a  mostrare  integralmente  T  effettivo  prodotto  mensile  delle  varie  entrate  di  questa  Am- 
ministrazione, il  sottoscritto  non  può  a  meno  che  farne  rìcordo  ai  signori  Direttori,  e 
raccomandarne  loro  T  esatto  adempimento. 

Conta  egli  quindi  che  dal  corrente  giugno  in  poi  non  più  si  ravviserà  siffatta  omis- 
sione,  e  che  delle  somme  versate  dai  debitorì  direttamente  nelle  Tesorerie  nei  prece- 
denti mesi  da  gennaio  a  maggio  vorranno  le  Direzioni  farne  uno  apposito  specchietto  ben 
distinto,  che  rìmetteranno  insieme  alla  contabilità  di  giugno  corrente. 

Nella  sicurezza  che  quest'impulso  sia  più  che  sufficiente  per  evitare  T mconvem'ente 
sin  qui  lamentato,  il  sottoscrìtto  si  limita  per  ora  a  chiedere  un  cenno  di  rìcevula  della 
presente  nota. 

//  DireUore  generale,  SACCHI. 
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Circdare  del  ilìmslero  di  Finanze^  in  dola  28  giugno  186i,  ti.  189.  —  Espro- 
priazione amminislraliva  ddle  cauzioni  prestale  dai  Contabili  Demaniali  neUe 
Provincie  Napolitane  e  Siciliane  per  debiti  constatati  a  loro  carico, 

k  rendere  uniforme  in  tutte  le  Amnmiistraziooi  dello  Stato  il  procedimento  a  seguirsi 
per  la  espropriazione  delle  rendite  datA  per  cauzione  da  qualsiasi  Contabile  rimasto  de- 
bitore verso  r  Erario  in  fine  della  tenuta  gestione,  con  Decreto  Ministeriale  del  31  mag£i« 
ultimo  si  è  determinatOf  che  e  per  T  esecuzione  del  prescrìtto  dairart.  34  della  Legge 
«  10  luglio  1861«  le  Direzioni  del  Debite  pubblico  procederanno  alla  espropnazioDe  delle 
ff  rendite  vincolate  a  favore  del  Governo,  in  virtù  dei  Decreti  Ministeriali,  registrati  alla 
f  Corte  dei  conti,  qualunque  fossero  gli  atti  giudiziari  ed  amministrativi  che  abbiano 
f  preceduto  alla  emanazione  di  tali  Decreti,  secondo  i  casi  e  le  Leggi  in  vigore  presso 
f  le  varie  Arominbtrazioni  dello  Stato  ». 

In  forza  di  tale  disposizione  le  Direzioni  Demaniali,  in  addizione  ed  in  parte  anck 
a  modificazione  di  quanto  venne  prescritto  sul  riguardo  con  la  Circolare  litografata  dd 
22  marzo  ultimo,  n.  174,  dovranno  trasmettere  al  Ministero  le  liquidazioni  ammioistratin 
dei  debili  constatati  a  carico  dei  deceduti  Contabili  nelle  focme  e  nei  modi  indicati  oeUi 
accennata  Circolare,  onde  possa  emettersi  il  relativo  Decreto  Ministeriale,  per  promuovere 
dalle  Direzioni  del  Debito  Pubblico  l'analogo  incameramento  a  prò  deirCrario  delle  quote 
0  di  tutta  la  malleveria  prestata  dagli  stessi  Contabili  in  garanzia  della  tenuta  gestione. 

Tali  liquidaiioni  poi,  munite  degli  accennati  Decreti,  saranno  restituite  alle  Direztoai 
Demaniali  per  curarne  gli  ulteriori  procedimenti  presso  gli  anzidetti  Uffici  del  Debito  pub- 
blico, e  darne  notizia  al  Ministero  a  pratica  ultimata. 

//  Direttore  generale^  SACCHI. 


Circolare  del  Ministero  di  Finanze  ^  in  data  29  giugno  1864,  n.  190,  aUe 
Direzioni  Demaniali.  —  È  raccomandata  /'  esatta  compilazione  dei  verbali 
di  sistemazione  di  Cassa. 

Consta  al  Ministero  per  replicati  casi  che  nò  tutti  gli  Ispettori  e  Sott^  Ispettori,  oè 
tutte  le  Direzioni  si  sieno  ancor  fatto  un  chiaro  concetto,  anzi  soventi  incorrano  io  ^ 
«itivi  errori  nella  formazione  dei  verbali  di  situazione  di  Cassa. 

Ciò  mostra,  e  non  senza  pena,  che  nò  gli  uni  nò  le  altre  abbiano  abbastanza  studiato 
le  Istruzioni  4  maggio  1863,  nelle  quali,  agli  articoli  174  e  seguenti,  sono  troppo 
chiaramente  precisate  le  forme  ed  i  modi  con  cui  gli  accennati  verbali  vogliooo  essere 
compilati. 

A  far  si  che  le  disposizioni  della  Amministrazione  vengano  esattamente  e  poatoalmente 
eseguite,  il  sottoscritto,  mentre  invita  tutti  gli  Impiegati  della  Anuninistrazione  a  tenersi 
bene  informati  dei  regolamenti  riguardanti  ciascuna  parte  di  servizio,  non  lascia,  a  mag- 
giore abbondanza  di  schiarimenti,  di  avvertire: 

1 .  Che  i  verbali  di  situazione  di  cassa  debbono,  a  senso  dell'  art.  1  88  delle  ac- 
cennate Istruzioni,  comprendere  tutte  le  riscossioni  avvenute  dopo  1* ultimo  conto  assestato 
ed  il  resto  di  debito  risultante  dal  conto  medesimo; 
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Che  per  conto  assestato  intendesi  unicamente  quello  giudiziale  formato  dairispetlorc 
in  occasione  deirassestamento  delia  annuale  contabilità  degli  Uffici,  e  che  perciò  i  detti 
verbali  comprender  debbono  le  operazioni  dal  1  gennaio  immediatamente  successivo  ale- 
ranno, Il  cui  conto  trovasi  già  assestato,  senza  doversi  tenere  alcuna  ragione  di  tutti  gli 
atti,  consegne  o  situazioni  di  cassa  che  fossero  nel  frattempo  intervenuti,  anche  per  cam- 
i)iamento'  di  Contabili,  giacché  Pultìmo  che  trovasi  in  ufficio  assume  di  diritto  le  risul- 
tanze delle  gestioni  dei  suoi  predecessori. 

Qualunque  situazione  di  Cassa  insomma  non  dovrà  avere  altro  punto  di  partenza  die 
!I  giorno  Jmroediato  a  quello  compreso  neirultimo  conto  giudiziale  già  assestato. 

2.  Che  dai  verbali  di  Cassa  sìnora  pervenuti  avendo  il  Ministero  fondate  ragioni  di 
credere  che  non  sieno  né  letteralmente,  né  esattamente  eseguite  le  prescrizioni  contenute 
negli  articoli  i75  e  176  delle  citate  Istruzioni,  inculca  rigorosamente  ai  signori  Ispettori 
e  Sotto-Ispettori  che,  alle  occasioni  di  verifiche  di  Casse,  debbono  tosto  arrivati  in  Uf- 
ficio, e  prima  di  qualunque  altra  operazione,  assicurarsi  delfammontare  dei  valori  esi- 
stenti in  cassa,  e  delle  specie  e  quantità  di  carta  bollata,  marche  da  bollo,  ed  altri 
oggetti  di  valore  rinvenuti  in  ufficio,  e  di  questi  valori  ed  oggetti  esistenti,  non  appepa 
fattane  ricognizione,  deggiono  riportarne  il  dettaglio  in  apposito  stampato  simile  a  quello 
qui  unito,  che  invieranno  nel  momento  stesso  alle  Direzioni  da  cui  F  Ufficio  dipende. 

SiiTatti  dettagli  serviranno  ai  signori  Direttori  per  gli  opportuni  confronti  neiresami- 
%are,  come  è  loro  dovere,  i  relativi  verbali  di  Cassa.  A  quelli  dei  detti  verbali,  che 
trasmetter  deggiono  al  Ministero,  uniranno  il  corrispondente  originale  dettaglio,  accennando 
in  pie  dello  stesso  il  giorno  in  cui  pervenne  alla  Direzione. 

3.  Che,  fermo  l'obbligo  alle  Direzioni  di  fornire  agli  Ispettori  o  Sott' Ispettori  tutte  le 
notizie  ed  elementi  necessari  a  ben  accertare  gli  introiti,  comprese  le  sovvenzioni,  ed  i 
versamenti,  e  spese  dell'  Ufficio  da  verificare,  non  è  per  questo  vietato,  né  i  signori  Di- 
rettori opporranno  alcuna  difficoltà  a  che  T  Ispettore  o  Sott* Ispettore,  possa,  sia  pria  di  muo* 
vere  per  la  verìfica,  sia  dopo  averla  eseguita,  rivedere  e  confrontare  sui  registri  ed  altre 
scritture  della  Direzione  quei  dati  e  quelle  notizie  che  stimerà  pili  conducenti  a  viemeglio 
accertare,  sotto  tutti  i  rapporti,  le  posizioni  della  Cassa  dell'Ufficio,  ed  a  rilevare  la 
concordanza  che  esister  deve  tra  gli  elementi  dell*  Ufficio  medesimo  e  quelli  della  Di- 
rezione, nel  qual  confronto  riposa  appunto  gran  parte  della  garanzia  delPAmmìnistrazione 
contro  i  possibili  danni  ai  propri  interessi. 

Dopo  queste  si  categoriche  e  pratiche  spiegazioni,  che  tolgono  ogni  ombra  di  dubbio 
sulla  materia,  è  a  sperare  che  da  oggi  in  poi  silTalti  lavori  contabili  verranno  eseguiti 
con  la  dovuta  esattezza  ed  uniformità,  come  è  prescritto  dalle  ripetute  Istruzioni  e  dalle 
spiegazioni  contenute  nella  presente. 

Che  se,  ciò  malgrado,  si  riproducessero  le  irregolarità  sinora  osservate,  iì  Ministero 
attesa  r  importanza  della  materia,  dichiara  sin  d*  ora  che  prenderà  severissime  misure 
disciplinari  contro  coloro  indistintamente  cui  è  affidata  la  compilazione  e  la  revisione  iti 
ridetti  verbali  di  Cassa. 

Pel  Ministro,  SACCHI. 
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•—  Esattezza  necessaria  nei  lavori  di  contabilità  demaniale,  p.  937. 

—  Contabilità  delle  tasse  protomedicali  nelle  provincie  meridionali,  p.  938. 

—  Abusivo  sistema  dei  foncionarì  di  provYcdersi  d*  alloggio  gratuito  ia  ùbbrieati  de* 

manialì,  p.  691. 

—  Spese  degli  uffizi  contabili  del  Demanio  e  delle  Tasse,  p.  320. 

—  Modo  di  redigere  le  contabiliti  mensili  presso  le  direzioni  demaniali,  p.  940. 
— «  Servizio  degli  ispettori  e  sotto-ispettori  demaniali,  p.  941. 

—  I  direttori  demaniali  sono  competenti  a  provvedere  a  pagamenti  inferiori  a  L.  500, 

p.  942. 
-—  Non  competono  i  diritti  di  copia  in  materia  penale  alla  segreteria  della   Corte  di 

cassazione,  p.  950. 
•—  Formazione  dei  piegbi  per  le  corrispondenze  d'ufficio,  p.  951. 

—  Nei  prospetti  mensili  debbono  i  contabili  demaniali  includere  le  somme  pagale   dì* 

rettamente  dai  debitori  nelle  Tesorerie,  p.  953. 
-^  Cauzione  dei  contabili  demaniali  nelle  provincie  meridionali,  p.  954. 
— >  Compilazione,  dei  verbali  di  sistemazione  di  cassa,  p.  954. 

Amministrazione  forestale.  Necessità  d'aumentare  lo  stipendio  ai  guardaboschi  co'^ 
muoali,  p.  349  e  731. 

—  Riduzione  ad  una  sola  forma  dei  martelli  governativi  pel  marchio  delle  piante,  p.  185. 
— •  Esportazioni  d'armi  da  fuoco  per  le  guardie  forestali,  p.  566. 

—  Provvedimenti  nell'interesse  delle  guardie  forestali,  p.  366. 

—  Tagli  di  piante,  p.   609. 

— -  Esecuzione  della  legge  21  "agosto  1826  in  vigore  nelle  provincie  raerìdionali  per 
le  contravvenzioni,  p.  685. 

—  Giuramento  degli  agenti  fol'estali,  p.  670. 

•—  Alloggio  e  vitto  agli  agenti  forestali  fuori  residenza,  p.  722. 

—  Certificati  di  criminalità  per  gli  aspiranti  a  guardaboschi,  p.   786. 

Amministrazione  giudiziaria.  Facoltà  ai  Presidenti  d'autorizzare  gli  avvocati  dei  tri* 

bunali  vicini  a  rappresentare  le  parli  che  mancano  di  patrocinio,  p.  78. 
— -  I  segretari  giudiziari  possono  ricevere  atti  notarili  dipendenti  dal  loro  ufficio,  p.  56. 

—  Elenchi  statistici  degli  stranieri  processati  dai  tribunali  per  crìmini  e  delitti  comuni, 

p.  41. 

—  Disposizioni  preliminan  per  la  composizione  delle  Corti  d'assisie,  p.  75. 

—  Personale  delle  Corti  d'assisie,  p    230. 

—  Regole  a  seguirsi  nella  gestione  delle  spese  d'officio  assegnate  pel  1864  aRe  ma* 

gistrature  giudiziarie,  p.  248. 
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Amministrazione  giuoizuru.  Elenco  degli  avvocati  e  procuratori  e  dei  componenti  le 
rispettive  camere  di  disciplina,  pag.  479. 

—  Dritti  agli  uscieri  per  avvisi  ai  giurati,  p.  482. 

—  Disposizioni  riflettenti  1* arresto  personale  in  materia  civile  e  commerciale,  p.  183 

184  e  570. 

-^  Aumento  dei  membri  della  camera  di  disciplina  degli  avvocati  di  Catania,  p.  199. 

—  Soluzione  di  quesiti  sulla  legge  per  T arresto  personale,  p.  592. 

—  Procedimento  e  giudizi  contro  i  surrogati  disertori,  p.  594  e  662. 

—  Nessun  dritto  compete  agli  uscieri  per  gli  avvisi  ai  difensori,  p.  596. 
— ^  Elenchi  degl*  impiegati  giudiziarii  che  cumulano  diversi  assegni,  p.  597. 
— -  Norme  di  procedura  nei  circoli  d'assisie,  p.  254. 

— >  Spetta  air  autorità  giudiziaria  la  legalizzazione  delle  firme  dei  conservatori  delie  ipo* 
teche,  p.  601. 

—  Libertà  provvisoria  ai  nulitarì  imputati  di  delitti  comuni,  p.  604. 

—  Correzioni  allo  tabelle  contenenti  statistiche  penali,  p.  606  e  675. 

—  Spiegazioni  di  tavolo  destinate  a  completare  le  statistiche  giudiziarie,  p.   631. 

—  Ferie  annuali  per  le  corti  e  tribunali  della  Sicilia,  p.  257. 

—  Registrazione  a  debito  delle  sentenze  in  favore  delle  procure  dei  poveri,  p.   663. 
-^  Chiusura  delP  esercizio  finanziaiio  per  parte  dei  segretari  e  cancellieri  giudiziari  nelle 

Provincie  meridionali,  p.  684. 

-—  Tavole  alfabetiche  per  le  cause  degli  ammessi  a  beneficio  dei  poveri,  p.  686. 

—  Proposte  e  nomine  dei  Conciliatori  nelle  provincie  Siciliane,  p.  317. 

—  Armi  confiscate  ed  esistenti  presso  le  cancellerie  giudiziarie,  p.  702. 

—  Legalizzazione  delle  firme  di  notaj  nella  giurisdizione  delle  corti  drappello  di  Milano 

e  Brescia,  p.   703. 

—  Scioglimento   della  commissione  di  censura  per  le  spese  di  giustizia  in   Palermo, 

p.  442. 

—  Diritti  di  segreteria  e  cancelleria  nelle  cause  di  gratuito  patrocinio,  p.   461. 
— -  Immatricolazione  dei  segretari  dell*  ordine  giudiziario,  p.   730. 

—  Esazione  dei  dritti  di  segreterìa  nelle  cause  dei  poveri,  p.   732  e  744. 

—  Quadro  di  rendiconto  annuo  del  movimento  degli  affari  davanti  le  preture,  p.  738. 

—  Moduli  per  statistiche  civili  nelle  giudicature,  p.  742. 
— -  Congedo  ai  funzionari  giudiziari,  p.  542. 

—  Facoltà  ai  procuratori  del  re  di  formare  ricorsi  per  cassazione,  p.  746. 

-~-  Alla  segreteria  della  corte  di  cassazione  in  Blilano  non  competono  i  diritti  di  copia 
in  materia  penale,  p.  950. 

—  Stati  mensili  delie  variazioni  nel  personale  dei  notaj,  p.  767. 

Amministrazione  militare.  Applicazione  ai  sotto  ufficiali  provinciali,  classe  1837,  del 
R.  decreto  15  gennaio  1862,  p.   77. 
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Amministrazione  militare.  Islìtozione  di  ona  scuola  normale  di  ginnastica  presso  la  R. 

Accademia  militare,  pag.  78. 
— •  Congedo  illimitato  ai  proTÌndali  della  classe  1837,  p.  42. 

—  Assoldamento  di  tutti  gU  affidati  disponibili,  p.   4|. 

—  Documenti  prescritti  per  la  consegna  delle  cartelle  di  deposito  degli  assoldati  e  sar- 

rogati ordinari!  defunti  e  rimborso  agli  aventi  dritto,  p.  246. 

—  Nuovo  sistema  pel  pagamento  delle  spese  fisse  nelle  varie  Provincie,  p.   70. 

—  Creazione  di  due  nuovi  reggimenti  di  cavallerìa,  p.   137. 

—  É  aumentato  Io  state  maggiore  d'ogni  deposito  reggimentale  di  cavalleria,  p.   138. 

—  Cautele  nelP  effettuazione  dei  pagamenti  a  farsi  dai  contabili  a  corpi  ed  btituti  mi- 

litarì,  p.   299. 
— ^  Conferma  dell*  istituzione  di  magazzini  generali  dell* amministrazione  militare  e  ner- 

me  pel  servizio  relativo»  p.   166. 
-*-  Disposiziom'  sul  codice  penale  militare,  p.   473. 
-—  Avvertenze  sulle  statistiche  giudiziarie  miUtarì,  p.  595  e  7i5. 

—  Modo  dei  depositi  per  gli  appalti  negli  uffici  d* intendenza  militare,  p.  674. 

—  I  depositi  prowisorìi  per  concorso  agl'incanti  ai  convertono  in  definitivi  per  efieU« 

del  deliberamento,  p.  685, 
— *  Documenti  necessari  per  liquidare  le  pensioni  militari,  p.  692. 

—  Ingegneri  del  genio  civile  da  aggregarsi  al  corpo  dello  stato  maggiore,  p.  338. 

Amnistia.  Formalità  pel  rilascio  dei  condannati  graziati,  p.  742. 

—  Ai  renitenti  alla  leva  di  mare.   Vedi  Marina. 

Archivio  di  stato  in  Firenze.  Deposito  degli  alti  solenni  interessanti  le  dinastie  Me- 
dicea e  Lorenese,  p.  559. 

Archivio  notarile  del  circondario  di  Lodi,  p.  343, 

Arresto  personale  per  debiti.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Arruolamento  di  militari  nelle  guardie  doganali.  Vedi  Gabelle. 

Aspettativa.   Vedi  Impilati  governativi. 

Assegni  di  rappresentanza.   Vedi  Prefetti. 

Atti  del  governo.  Distribuzione  agli  uffizi  e  funzionari  pubbUci»  p.  949. 

—  Distribuzione  gratuita  del  bollettino  delle  leggi,  p.  657. 

Atti  notarili.   Vedi  Amministrazione  giu<fizlaria. 

Avvocati  e  procuratori.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Bagni  (case  di  pena).  Approvazione  delle  opere  occorrenti  per  Tampliazioiie  del  baga* 
di  S.  Bartolomeo  presso  Cagliari,  p.  192. 
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Banca  nazionale.  Istituzione  di  uaa  succursale  ia  Carrara,  pag.   133. 

— »  Islitazìone  di  una  succursale  in  Lecce,  p.   259. 

— -  Istituzione  di  una  succursale  nella  città  di  Savona,  p.  321. 

Banco  di  napoli.  Facoltà  d'istituire  succursali  in  Ghieti  e  Monteleone,  p.   101. 

—  Ordinamento  del  Banco  di  Napoli,  p.  114, 

Beneficenza,  Nomine  di  commissari  o  delegati  alle  amminbtrazloni  ed  ai  tesorieri  re- 
nitenti alia  resa  dei  conti,  p.   7. 

—  Le  opere    pie   di   Toscana  continuano  a  pagare  la  tassa  per  la  revisione  dei  loro 

conti,  p.   525. 

—  Contabili  delle  opere  pie  mantenuti  a  carico  del  governo,  p.   379. 

—  Riforma  delle  pie  istituzioni  quando  lo  scopo  non  risponde  alla  bene6cenza,  p.  468. 

Benefici  vacanti»  Diritto  di  possesso  e  d'amministrazione  nelF isola  di  Sardegna,  p.  538. 

Beni  delle  corporazioni  e  capitoli.  Divieto  d'atterrar  piante  e  far  altri  alti  arbitrarii 
sui  beni  da  loro  posseduti,  p.  523. 

Beni  dell'ex  duca  di  modena.   Vedi  Demanio. 

Bilancio  dello  stato.  Autorizzazione  di  spese  straordinarie  al  ministero  dei  lavori  pub- 
blici, p.   174. 

—  Spese  per  manutenzione  d'opere  d'acque,  strade,  ecc.,  ecc  ,  p.  587. 

—  Avvertenze  sopra  alcune  spese  del  bilancio  ordinario  1864,  p.   663. 

-—   Aprimento  di  crediti,  p.   715. 

^~  Approvazione  delle  spese  straordinarie  per  l'attuazione  di  nuovi  ordinamenti  giudiziarii, 
p.   520. 

—  Aggiunta  allo  italo  mensile  situazione  di  crediti,  p.  740. 

Bollo.  Per  gli  atti  degli  uscieri  giudiziari,  p.  570. 

—  Per  le  polizze  di  carico  e  lettere  di  vettura,  p.  586, 

— •  Osservanza  degli  art.   22,  23  e  43  della  legge  sul  bollo,  p.  588. 

—  Gli  atti  giudiziari  devono  essere  stesi  sopra  carta  filigranata,  p.   630. 

—  Per  gli  atti  dei  prefetti  incaricati  delia  ripartizione  dei  demani  comunali  nelle  prò* 
'    vincie  sicib'ane,  p.   936. 

—  Agli  atti  di  nomina  e  di  assunto  servizio,  p.  563. 

Bonificazione.   Vedi  Agricoltura  e  Commercio. 

Brigantaggio.  Disposizioni  per  la  repressione  del  brigantaggio,  p.   140. 
.-.  Provincie  dichiarate  infeste  di  brigantaggio,  p,  142. 

-—  Regolamento  per  la  formazione  di  squadre  a  piedi  ed  a  eavallo  per  la  repressione 
del  brigantaggio,  p.   142  e  291. 

.^   Provincie  nelle  quali  devono  aver  vigore  le  disposizioni  dell'art,  9  della  legge,  p.  145. 
T.  XIII.  61 
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Brigantaggio.  Applicatone  della  legge,  pag.  582. 

—  Proroga  di  alcune  disposizioni,  p.  291, 

-—  Simile  del  regolamento  per  Tesocazione  della  legge  7  febbraio  1864,  p.   293. 

Caccia.  Licenze  eccezionali,  p«   322. 

Camera  di  oiscipuna  degli  aytocah.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Camere  di  commercio  e  arti.  Autorizzazione  alle  camere  di  commercio  e  arti  di  Lucca, 
Macerata  e  Siena  ad  imporre  una  tassa  annua  sugli  esercenti,  p.  645. 

—  Simile  alla  camera  di  commercio  di  Caltanisetta,  p.   647. 

—  Dritti  di  segreteria  spettanti  alle  camere  di  commercio  di  Alessandria,  Carrara  e  Pisa, 

p.  659. 

—  Convocazione  del  collegio  elettorale  commerciale  di  Aquila,  p.  647. 

—  Riparlo  della  tassa  annua  imposta  agli  esercenti  della  camera  di  commercio  di  Reg^'o 

(Calabria),  p.   683. 

—  Facoltà  alla  camera  di  commercio  di  Messina  di  imporre  una  tassa  annua  sui  com- 

mercianti ed  artieri,  p.  696. 

—  Delegazione  ai  prefetti  di  approvare  i  bilanci  consultivi,  p.   292. 

—  Dritti  di  segreteria  per  h  camera  di  commercio  di  Ferrara,  p.   707. 

—  La  camera  di  commercio  di  Palermo  è  autorizzata  a  vendite  volontarie  delle  merci 

al  pubblico  incanto,  p.  628. 

—  É  sciolta  quella  di  Parma,  p.   285. 

—  Convocazione  dei  collegi  elettorali  per  reiezione  dei  conponentì  la  camera  di  com- 

mercio ed  arti  di  Parma,  p.  285. 

—  Regolamento  per  le  vendKe  volontarie  ai  pubblici  incanti  da  eseguirsi  per  mezio  della 

camera  dì  commercio  ed  arti  di  Genova,  p.  869. 

—  Dritti  di  segreteria  alle  camere  di  Caserta  e  Bari,  p.  724. 

Canali  dello  stalo.   Vedi  Ministero  lavori  pubblici. 

Carabinieri  reali.  Interpretazione  della  tariffa  penale  per  le  trasferte,  p.   472. 

—  Citati  a  comparire  avanti  i  tribunali  civili,  p.   673. 

Carceri.  Paghe  al  personale  di  custodia  delle  carceri  penali  giudiziane,  p.  71. 

—  Riduzione  delle  carceri  giudiziarie  a  sistema  cellulare,  p.  136. 

—  Contabilità  degli  agenti  di  custodia,  p.  i34. 

—  Inserzione  nel  registro  a  matricola  dei  ditenuti,  p,  485. 

—  Statistica  per  le  carceri  giudiziarie  pel  Ì863,  p.  352. 

—  Provvista  di  divisa  ai  custodi  delle  carceri  giudiziarie,  p.  365  e  375. 

—  Prospetto  riassuntivo  del  prodotta  dei  letti  a  pagamento  nelle  carceri  giudiziarìe,  p.  367. 
<7-7  Inventario  degli  efietli  dei  guardiani  e  ditenuti,  p.  465. 

—  Relazioni  mensuali  dei  guardiani,  p.  666. 
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Carta  bollata.  DistinUTÌ  della  carta  fiUgranata  da  bollo,  pag.   707. 

—  Nuovi  puDzoni  perii  bollo  ordinario  e  straordioarìo,   e  marche  da  bollo,  p.   Bi8 

e  736. 

Carte  da  giuoco.  Uffici  incaricati  della  riscossione  della  tassa  sulle  .carte   da  giuoco 
p.  18i. 

Carteggi  d£GL*  impiegati  demanuu  coi  privati.  Vedi  Poste. 

Case  di  pena.  Amministrazione  econòmica,  p.  109. 

— -  Erexione  d'un  ergastolo  nella  località  del  colle  di  S.  Giovanni  presso  Alghero,  p.  i92. 

—  Bilancio  attivo-passivo  dell^  esercizio  1864,  p.  625. 
— *   Vedi  AficAe  Bapi. 

Case  religiose.  Occupazione  temporarìa  di  quattro  case  religiose  in  Palermo,  p.   128. 

—  Occupazione  del  convento  del  Carmine  io  Alcamo,  p.   523. 

—  Idem  idem     di  S.  Francesco  d'Assisi  in  Palli,  p,  622. 
— -  Idem                  idem     di  S.  Francesco  d'Assisi  in  Trapani,  p.  535. 
-—  Idem                  idem     di  S.  Gerolamo  in  Siena,  p.  605. 

—  Idem  del  monastero  delle  benedettine  in  Palermo,  p.  536. 

—  Idem  del  convento  del  Carmine  in  Catania^  p.  624. 
-~  Idem  idem     di  S.  Francesco  in  Faenza,  p.  693. 
-—  Idem  del  monastero  della  Madonna  in  Siena,  p.   701. 

—  Idem  del  convento  di  S.  Francesco  in  Carrara,  p.  704. 
— -  Idem  idem     del  Carmine  in  Marsala.  348. 

— -       Idem  idem     del  Carmine  in  Ferii,  p.  445. 

*—       Idem  Idem     di  S.  Agostino  in  Lucca,  p.  744. 

Cassa  ecclesiastica.  Sequestro  sul  godimento  dell'usufrutto  concesso  ai  provvisti  di 
benefici  semplici  ecc.  appartenenti  alle  provincia  pontificie,  p.  439. 

-^  Inscrizione  di  una  rendita  sol  Gran  Libro  del  debito  pubblico  per  corrispettivo  di 
beni  immobili  passati  al  demam'o  dello  Stato,  p.  183. 

— -  Le  congrue  ed  assegni  fissi  pagati  dalla  Cassa  Ecclesiastica  vanno  soggetti  alla  tassa 
di  manomorta,  p.  897. 

— *  Iscrizione  d'enfiteusi  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica  neHe  Marche  ed  Umbria,  p,  66 1. 

■ —  Provvigione  ai  reggenti  uffici  di  ricevitoria,  p.  689. 

Casse  dei  depositi  e  prestiti.  AUe  rendite  depositate  per  cauzioni  debbono  andar  unit« 
le  cedole  del  semestre  in  corso,  p.   136. 

—  Restituzione  dei  fondi  depositati,  p.  466. 

—  Restituzione  di  depositi  in  numerario  per  libertà  provvisoria,  p.   949. 

Casse  di  risparmio.  Invito  a  trasmettere  gli  specchi  del  movimento,  p.  717. 
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Catasto  per  ]e  comunità  di  Lecce  e  Viareggio,  pag.  539. 

Cauzioni  di  contabili.   Vedi  Malle?erie. 

Censimento  della  popolazione.  Stanziamento  di  fondi  per   sopperire   alle  spese  del 
censimento,  p.  208. 

—  Rettificazione  delle  cifre  della  popolazione  di  fatto  dei  comuni  di  Porto  Ceresio  e  ^ 

Porto  Valtravaglia  (Varese),  del  comune  di  Tortorici  (Patti),  e  di  quello  di  Monte- 
maggiore  Belsilo  (Termini),  p.   289. 

Censura  teatrale.   Vedi  Teatri. 

Citazioni  di  pubblici  funzionari.   Vedi  Funzionari  pubblici. 

Codice  penale  miutare.   Vedi,  Amministrazione  militare.. 

Collegi  elettorali  comxerciall   Vedi  Camere  di  cenunercio  ed  arti. 

Collegi  elettorali  politici.  Vedi  Elezioni  politiebe. 

Collegio  di  musica  in  Palermo.   Vedi  istruzione  pubblica. 

Coltivazione  del  tabacco.  Vedi  Privative. 

Commissione  di  antichità  e  b^lb  arti  di  Palermo.  Ruolo  degli  impiegati,  p.  18. 

Commissione  di  censura.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Commissioni   diocesane  nelle   Provincie  napolitane.   Proroga  per  la   revisione  dei 
conti,  p.  91. 

Compartimenti  marittimi.  Vedi  Marina. 

Comuni.  Autorizzazione  a  vari  comuni  a  variare  denominazione,  pag.  3,  i,  5,  55,  62. 
84,   113,  174,  209,  445. 

—  n  comune  di  Castelnuovo  (Abruzzo  Citra)  è  autorìizato  ad  assumere  la  deoMniiiazi^ 

di  Castel  Frentano  e  quello  di  Celenza  (idem)  la  denoitfnazione  di  Celenza  sol  fa- 
gno,  p.  108. 

—  Il  comune  di  Montaldo  (Porto  Maurizio)  è  autorizzato  ad  assumere  la  deoomniMoe 

di  Montaldo  Ligure,  p.   134, 

—  Sunto  di  deliberazioni  comunali  concernenti  prestiti  passivi,  p.  139. 

—  Riparto  di  sussidi  a  comuni  per  opere  idrauliche,  p.  676. 

—  Il  comune  di  S.  Teresa  è  dichiarato  capo  luogo  di  mandamento,  p.   511. 

Congrue  e  assegni.   Vedi  Cassa  ecclesiastica. 

Cc.^soLATi.   Vedi  Ministero  Esteri. 

Contabilità  generale  dello  stato.  Regolamento  sulla  contabiliti  generale  dello  Sul» 
e  sul  servizio  del  tesoro,  p.   769. 
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Contabilità  GE^BRALE  dello  stato.  Sorveglianza  alla  riscossione  delle  entrate  dello  stato 
affidata  alla  Corte  dei  conti,  pag.  928. 

—  Disposizioni  pel  pagamento  delle  spese  fisse  pel  mese  di  gennaio  1864  nelle  Pro- 

vincie meridionali  e  toscane,  p.  241 

—  Termini  fissati  per  la  spedizione  dei  mandati,  p.   565. 

—  Tasse  sulle  concessioni  delle  fiere  e  mercati,  p.   573. 

—  Modo  di  procedere  contro  i  contabili  debitori  nelle  Provincie  meridionali,  p.  935. 

—  Pagamento  delle  rate  di  pigione  dei  locali  tenuti  in  affitto  per  servizio  dello  Stato, 

p.  608, 

—  Approvazione  e  rimborso  delle  spese  di  giustizia  criminale,  p.  936. 

—  Situazione  dei  crediti  e  prospetti  dimandati  fatti  in  doppio  esemplare,  p.  673. 

—  Intorno  alla  sottoscrizione  dei  mandati  su  credili  aperti,  p.   355. 

—  A  chi  appartenga  la  sottoscrizione  dei  mandati  spediti  su  crediti  aperti,  p.  674. 

—  Rilascio  di  vaglia  del  tesoro  a  favore  del  ministero  deirintcrno,  p.   365. 
-—  Intorno  al  modo  d'impiego  del  fondo  per  le  spese  d'ufficio,  p.   471. 

—  Documenti  relativi  a  spese  fisse  e  quitanza  dei   pensionari  impediti  di  recarsi  alle 

tesorerie,   p.   687.  * 

—  Pagamento  di  stipendi  ad  impiegati  in  attività  di  servizio,  p.   690. 

— •  Conti  annuali  da  soltoporsi  fiai  contabili  demaniali  alla  Corte  dei  conti,  p.   945. 

•—  Sottoscrizione  dei  mandati  su  crediti  aperti,  p.   471. 

—  Conti  annuali  1 862,  da  presentarsi  alla  Corte  de* conti  dai  contabili  demaniali,  p,  941 . 
— •  Documenti  pel  pagamento  di  stipendi  e  spese  fisse,  p.   723. 

——  Vigilanza  della  Corte  dei  conti  sulla  riscossione  delle  entrate  dello  Stato,  p.  942. 

—  Formazione  di  quadri  sinottici  trimestrali  delle  spese  d'ufficio. 
— -  Osservanza  dell'art.  312  del  nuovo  regolamento,  p.  610. 
— •  Epoche  fissate  per  i  versamenti  in  tesoreria,  p.  734. 

—  Proventi  del  ministero  dell*  intemo,  p.   632. 

—  Ritenute  per  debiti  verso  lo  Stato,  p.   610. 

. —   Avvisi  a  darsi  ai  creditori  dei  mandati  spediti  a  loro  favore,  p.  948. 

—  Debbonsi  indicai-c  le  cause  delle  differenze  nei  prodotti  mensili  di   vani  rami  am- 

ministrativi, p.  952. 

—  Norme  per  l'assestamento  della  contabilità  dell'anno  finanziere   1863,  p.   768. 

Contenzioso  amministrativo.  Dritti  devoluti^ ai  segretari  nei  procedimenti  in  materia  ' 
contravvenzionale,  p.   644. 

Contravvenzioni  forestau.   Vedi  Amministrazione  forestale. 

Conventi.   Vedi  Case  religiose. 

Corpi  morali.  Rendite  sul  Gran  Libro  di  spettanza  dei  corpi  morali,  p.  9. 
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Corpi  morali.  Conversiood  ìd  annua  prestazione  redimibile  ni  denaro  deHe  dedme,  ecc. 
dovute  ai  corpi  mor^i  della  Sicilia,  pag.  457.^ 

—  Possedimenti  dei  corpi  morali  non  aventi  carattere  di  opera  pia,  p.   33. 
^->  Richiesta  di  rapporto  sui  beni  stabili  dei  corpi  morali,  p.   103. 

Corpo  di  stato  maggiore.  Aggregamento  di  ufficiali  dell'esercito    al   corpo  di  stalo 
maggiore,  p.  318. 

Corporazioni  industriali.  Abolizioni  delle  corporazioni  industriali  privilegiate,  p.  515. 

Corporazioni  religiose.   Vedi  Legge  snlle  corporazioni  religiose. 

Corte  dei  conti.  Diminuzione  delle  varie  amminislraiioni  centrali  dello  Stato  e  auDOìto 
del  personale  della  Corte  dei  conti,  p.  347. 

—  Vedi  anche  Contabilità  generale  dello  Stato. 

Corti  d*assisie  Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Cumulo  degli  impieghi.  Regolamento  sul  cumulo  degli  Impieghi,  p.   153. 

Dazio  consumo.  Passaggio  dair  antico  al  nuovo  sistema  del  dazio  consumo  goveroatir* 
e  comunale,  p.  69. 

—  Trattative  dei  comuni  per  abbonamento  al  dazio  consumo,  p.   530  e  588. 

— ;  Facoltà  ai  delegati  di  far  trattative  per  l'abbonamento  al  dazio  consumo,  p.  53o. 

—  Distinzione  dei  comuni  in  aperti  e  chiusi,  p.  571. 

—  Risultato  delle  trattative  coi  comuni  per  la  riscossione  dei  dazi  consumo,  p.  573 

—  Redazione  dei  contralti  per  la  cessione  ai  comuni  dei  dazi  consumi  governativi,  p.  576. 

—  Attuazione  della  nuova  legge  sul  dazio  consumo,  591. 

Debito  pubblico.  Alienazione  di  una  rendita  di  quindici  milioni  per  raggiungere  F  in- 
troito del  prestito  dei  700  milioni  di  lire,  p.  30. 

—  Iscrizione  sul  gran  libro  di  una  rendita  di  L.    2,226,000  a  favore  della   Coo- 

pagnia  strada  ferrata  Vittorio  Emanuele,  p.    132. 

—  Idem  idem  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica»  p.   183. 

—  Proroga  per  eambio  dei  titoli  di  rendita  in  rendita  italiana,  p.   178. 

—  Ultima  proroga  pel  cambio  degli  antichi  titoli  di  rendita,  p.   180. 

—  Impianto  di  nuovi  uffici,  p.  298  e  342, 

—  Ritiro  e  cambio  dei  titoli  del  consolidato  speciale  3  per  100  Toscano,  p.  753. 

Decime.  Abolizione  delle  decime  in  Sicilia,  p.  750. 

Demanio.  Lavori  a  fabbricati  demaniali  per  uso  delle  gabelle,  p.  641. 

—  Rendite  del  demam'o  dello  Stato  e  di  quelle  da  esso  amministrate,  p.  236. 

—  I  beni  demam'ali  da  alienarsi  debbonsi  inserire  nella  gazzetta  ufficiale,  p.  642. 

—  Stato  dei  beni  demaniali  invendati  dopo  due  esperimenti  d*a$ta,  p,   643. 
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DemìINIO.  L*  ammlaistrazioDe  dei  beni  dei  liceo  di  Modica  è  affidata  al  Demam'o,  pag.  259. 

—  Norme  per  Tesecuzione  delle  leggi  che  autorizzano  la  vendita  di  beni  demaniali,  p.i 62. 

—  Pronta  esecucione  delle  leggi  sulla  vendita  dei  beni  demaniali,  p.   i79. 
•—  Svincolo  delle  cauzioni  per  gestione  nel  ramo  demaniale,  p.   644. 

—  Conto  annuale  da  rendersi  per  la  vendita  di  beni  demaniali,  p.  48 i. 

—  Vendita  di  beni  demaniali,  680. 

—  La  gestione  dei  beni  delFex  duca  di  Modena  è  affidata  al  Demanio,  p.   328. 

—  Spese  da  farsi  a  due  edifizi  in  Napoli  per  manifatture  e  deposito  tabacchi,  p.  299. 

—  Certificati  di  nulla  tenenza  pei  debitori  di  credito  demaniale,  p.  560. 

—  Tasse  per  la  registrazione  delle  sentenze  in  Lombardia,  p.   946. 

—  Vedi  anche  Amministrazione  demaniale. 

Depositi  dei  cayalu  stalloni.  Passano  sotto  la  dipendenza  del  ministero  d'agricol- 
tura e  commercio,  p.  273. 

Disertori.   Vedi  Amministrazione  militare  e  giudiziaria. 

Dispense  d'impedimenti  canonici  per  matrimonio,  p,  664. 

Dogane.   Vedi  Gabelle. 

Domicilio  coatto.  Regolamento  pel  domicilio  coatto,  p.  145. 

Educandati.   Vedi  Istruzione  pubblica. 

Elezioni  comunali  e  provinciali.  Revisione  di  liste  elettorali  e  rinnovazione  dei  con- 
siglieri comunali  e  provinciali,  p.   367. 

Elezioni  politiche.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Salerno,  p.  6. 

di  Diano,  p.   7. 
di  Co^leto,  p.   i2. 
di  Foggia,  p.   12. 
di  Sansevero,  p.   13. 
di  Castelvetere,  p.   13. 
di  Milazzo,  p.   14. 
di  Muro,  p.   15. 
di  Piedimonte,  p.   16, 
di  Sciacca,  p.   17. 
di  Caprino,  p.   17. 
di  Verolanuova,  p.   18. 

di  Benevento,  Casalmaggiore  e  Cuorgnè,  p.   61. 
di  Acerenza,  Tricariro,  Paola,  Bagnara,  Cerignola,  Brivio, 
Aragona,  Girgenti,  Mirandola,  l^di  Napoli,  2®  di  Palermo,  Brindisi,  Massafra,  p,  61. 

—  idem  idem  di  Calatafimi,  p.  104« 


—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

— -  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

— -  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 

—  Idem 

idem 
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Elezioni  politiche.  Sodo  riooiti  in  om  sola  senone  gli  elettori  inscritti  nelle  liste  delle 
sezioni  di  Guardia  ed  Acquasanta  del  collegio  elellorale  di  Paola,  pag.   1 00. 

—  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Città  S.  Angelo,  p.   131. 

—  Idem  idem  del  2^  collegio  di  Catania,  p.  288. 

—  Idem  idem  di  Casalmaggiore,  p.  525. 

—  Costituzione  di  varii  comuni  in  sezione  separata  del  collegio  elettorale  di  CasaUnag- 

giorc,  p.   177. 

—  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di  Acereoza,  Tricarìco,  Napoli»  Santhià,  Palermo 

e  Caccamo,  p.  624, 

—  Circoscrizione  del  collegio  elettorale  di  Levanto,  p.  292. 

—  Convocazione  del  3®  collegio  elettorale  di  Firenze,  p.   690. 

—  Idem  del  collegio  di  Bozzolo,  p.   704. 

—  Idem  idem  di  Albenga,  p.   705. 

—  Idem  idem  di  Sinigaglia,  p.  705. 

—  Idem  idem  di  Reggio  nell'Emilia,  p.  731. 

—  Idem  idem  di  Fano,  p.  546. 

Enfiteusi.  Affrancamento  dei  beni  enfiteutici,  p.  93  e  467. 

—  Formalità  da  osservarsi  per  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione  verso  un'  ammioi- 

strazione  o  stabilimento  di  manomorta,  p.   187. 

Epizoozia.  Direzioni  ai  prefetti  confinanti  colla  Svizzera,  p.  252. 

Esami  degl' mauism.  Sale  degli  esami  per  inquisiti,  p.  91. 

Esami  d'ingegneri.   Vedi  Istruzione  pubblica. 

Esami  per  impiegati  doganali.   Vedi  Gabelle. 

Esattori.   Vedi  Amministrazione  finanziaria. 

Esposizioni.   Vedi  Agricoltura  e  commercio. 

Fabbricati  demaniali.  Opere  occorrenti  in  servizio  dell*  amministrazione  Belle  gabel>. 
p.   57   e  243. 

Fari.    Vedi  Marina. 

Fatti  politici.  Istruzioni  intorno  a  fatti  politici,  p.  99. 

Ferie  annuali  per  corti  e  tribunali.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Ferrovie.  Cessione  alla  Società  delle  strade  ferrate  di  Lombardia  e  dell'  Italia  ceotrak 
dei  dritti  derivanti  dalle  convenzioni  relative  alla  concessione  del  tronco  da  Gal- 
larate  a  Varese,  p.   92. 

—  Riduzione  di  prezzo  pel  trasporto  di  religiose,  p.  245. 

—  Regolamento  per  riparto  di  terreni  e  assegnamento  di  ettari  200,000  alla  compa- 

gnia delle  ferrovie  sarde,  p.   193. 
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Ferrovie.  Esteosione  a  nuove  stazioni  di  ferrovie   del  regolamento   contro  gì* incendi, 

pag.  649. 
-*  Consolidato  speciale  3  per  ^  per  la  costruzione  della  strada  ferrata  da  Asciano  a 

Grosseto,  p.  271. 
^—  Richieste  per  mezzi  di  trasporto  sulle  ferrovìe  toscane  e  livornesi,  p.  470. 
— -  Approvazione  delF  andamento  generale  della  ferrovia  da  Pavia  a  Brescia  per  Cremona, 

p.  324. 

—  Sussidio  alla  società  delle  strade  ferrate  calabro-sicule,  p,  540. 

Fiere  e  mercati.   Vedi  Amministrazione  forestale. 

Fogli  di  via.   Vedi  Sicurezza  pubblica. 

Foreste.  Agenti  forestali.   Vedi  Amministrazione  forestale. 

Franchigia  postale  epistolare.  Vedi  Poste. 

Franchigie  doganali.  Vedi  Gabelle. 

Funzionari  di  pubblica  sicurezza.  Vedi  Sicurezza  pubblica.  ^ 

Funzionari  pubblici  (citazione  di)  per  oggetti  penali,  p.  178. 

Funzioni  religiose.  Norme,  p,  681. 

Gabelle.  Istruzioni  di  contabilità  per  le  direzioni  delle  gabelle,  p.  878. 

— •  Limite  minimo  dei  dazi  e  delle  multe  da  riscuotersi,  p.   6. 

—  Elenchi  meosuali  delle  franchigie  doganali,  p.   67. 

—  Le  funzioni  di  spedizioniere  nelle  dogane  possono  liberamente  esercitarsi  da  chiunque, 

p.  ilo. 
— —  Esami  per  essere  nominati  commissari  alle  visite  e  veditore,  p.  97. 

—  Esami  per  le  promozioni  ai  posti  di  ufllciali  nelle  guardie  doganali,  p.  102. 

*— -  Soppressione  d*  alcune  dogane  ed  altre  disposizioni  relative  air  ordinamento  doganale, 
p.   157. 

«.-  Sono  tolte  le  franchigie  daziarie  per  gli  oggetti  provvisti  all'estero  dalle  amministra- 
zioni dello  Stato,  p.  247. 

^^  Circoscrizione  delle  ispezioni  delle  gabelle,  p.   548e566. 

—  Divieto  di  esportare  dal  corpo  doganale  distintivi  ed  oggetti  di  divisa,  p«  463. 
.-^  Condizioni  per  1*  arruolamento  nelle  guardie  doganali  di  militari  di  seconda  categoria, 

p.  475. 

—  Trasporto  delle  guardie  doganali  sui  piroscafi,  p.   211. 

—  Compilazione  del  giornale  di  servizio  gabellario,  p.  448. 

-^ —  Prescrizioni  per  formar  la  storia  di  servizio  dcgP  impiegati  delle  gabelle,  p.  583. 

«—  Esami  per  gl'impiegati  doganali,  p.  585«  , 

. —  Assimilazioni  di  Uriflh,  p.  586,  669  e  703. 

^  Dritti  pei  tessuti  foulards  e  cappelli  paglia,  p.  590. 

T.  xiL  or 
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Gabelle.  Istituzione  d*  uà  libro  dì  quitauze  per  deposito  di  somme  per  rilascio  di  bolle  a 

cauzione,  pag.   599. 
^—  Gr ispettori  gabellari  devono  dare  il  rapporto  trimestrale  di  tutto  il  circolo,  p.  596. 
— -  Obbligo  di  dare  il  manifesto  di  partenza  anche  quando  non  si  trovano  merci  a  bordo, 

p.  605. 

-^  Merci  per  le  quali  non  può  ammettersi  la  spedizione  in  esenzione  di  vìsita,  p.  606. 

—  CzSè  e  zuccheri  spediti  in  cabotaggio,  p.   692. 
• —  Tabacchi  in  cabotaggio,  p.   693. 

— -  Quadri  delle  principali  importazioni  ed  esportazioni,  p.  695. 

—  Dritti  per  coralli  e  pelli,  p.  7i7. 

—  Facoltà  agli  agenti  doganali  di  far  visite  presso  i  vivandieri  militari,  p.  717  e  73i. 

—  Facilitazione  nei  mezzi  di  trasporto  di  merci  in  cabotaggio,  p.  732. 
- —  Spiegazioni  al  trattato  di  commercio  col  Belgio,  p.  895. 

—  Facoltà  ai  capi  di  dogana  di  permettere  la  reinlroduzione  di  merci  nazionali,  p.  74!. 
•—  Suggello  da  apporsi  ai  documenti  doganali,  p.   750. 

* —  Tenuta  dei  registri  per  la  rivendita  dei  generi  di  privativa,  p.  755. 
•—  Contratto  d'appalto  per  la  fornitura  d'oggetti  di  casermaggio  alle  guardie  doganali, 
p.  763. 

Genio  civile.  É  approvato  il  regolamento  pel  servizio  del  genio  civile,  p.   44. 
-—  Ingegneri  del  genio  civile  incaricati  del  genio  militare,  p.   698. 

Giunte  provinciali  di  statistica.   Vedi  Agricoltura  e  commercio. 

Giurati.  Sulla  compilazione  delle  liste  dei  giurati,  p.   90  e  235. 

Giurisdizione  dei  tribunali  miutari.  Vedi  Tribunali  militari. 

Guarda-boschi.   Vedi  Amministrazione  forestale* 

Guardia  nazionale.  Revisione  annuale  dei  ruoli,  p.   38. 

—  Condono  delle  pene    inflitte  ai  graduati  e  mìliti  della  guardia  nazionale ,  p.  !H. 

—  Somministranza  di  munizioni  alla  guardia  nazionale  per  tiro  a  segno,   p.   635. 
— >  Quesiti  intorno  alla  legge  sulla  guardia  nazionale,  p.  ,667, 

Guardia  nazionale  mobile.  Quadri  degli  ufficiali,  p.  563. 

Guardiani  carceri.   Vedi  Carceri. 

Guardie  di  sicurezza  pubbuca.   Vedi  Sicurezza  pubblica. 

Guardie  doganali.   Vedi  Gabelle. 

Guardie  forestali.   Vedi  Amministrazione  forestale. 

Guardie  marina.   Vedi  Marina. 
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Impiegati  governativi.  Delazione  del  giuramento,  pag.   76. 

—  Formazione  d*una  matricola  contenente  le  varie  circostanze  dei  singoli  impiegati  di- 

pendenti dal  ministero  di  grazia  e  giustizia,  p.  250. 

—  Note  personali  degP  impiegati  del  lotto,  p.    607, 

—  Domande  d'aspettativa  degl*  impiegati  dell' amministrazione  provinciale,  p.  379. 

—  É  raccomandata  la  rigorosa  osservanza  dell'orario  d'ufficio,  p.   726. 

*—  Impiegati  dipendenti  dal  ministero  della  guerra  il  cui  servizio  fu  interrotto  per  cause 
'    politiche,  p.  743. 

Indennità  di  trasloco  agli  agenti  subalterni  del  ministero  finanze,  istruzione   pubblica > 
interno,  lavori  pubblici,  agricoltura  e  commercio,  p.   1^3. 

—  Indennità  di  tralocazione  ad  agenti  subalterni  di  vari!  ministeri,  p.   569. 

Indulti  di  pene  pecìjniarie.  Formalità  per  godere  dei  varii  indulti,  p.  243* 

Ipoteche.  Tavole  alfabetiche  di  crediti  ipotecari  iscritti,  p.   643. 

—  Legalizzazione  delle  firme  dei  conservatori  delle  ipoteche,  p.  658. 

Isole  tremiti.  Il  direttore  della  Colonia  nelle  Isole  Tremiti  è  autorizzato  ad  esercitare 
le  funzioni  d'amministratore  locale  e  d'ufficiale  governativo,  p.   10. 

Istituti  tecnici  governativi.  Concorso  per  esami  agli  allievi  degli  istituti  tecnici  go- 
vernativi e  privati  del  regno,  p.   104  e  106. 

Istituto  agricolo  di  corte  del  palasio.  È  ordinato  a  scuola   normale  di  agrono- 
mia e  agrimensura,  p.  81. 

Istituto  d'  incoraggiamento  alle  scienze  naturali  ,  ECONoancHE  e  tecnologiche 
in  napoli.  Approvazione  dello  statuto,  p.   121. 

Istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Firenze,  p.  180. 

Istituto  tecnico  di  Fabriano.  È  riordinato  io  scuola  industriale,  p.  82. 

Istituto  tecnico  di  iesi.  É  ordinato  a  scuola  speciale  di  agronomia  e  agrimensura,  p.  82. 

Istruzione  pubblica.  Aggiunta  di  cattedre  agl'insegnamenti  istituiti  nelle  città  d'Acquila, 
Bari  e  Catanzaro*'  p.   58. 

—  Indennità  ai  rettori  delle  università,  p.   77. 

—  Programmi  di  esami  per  le  scuole  speciali  di  agronomia  e  agrimensura,  p.   485. 
— -  Abolizione  dell'esame   speciale  per  gl'ingegneri   aspiranti   alla  professione  d'archi* 

tetto  nelle  Provincie  meridionali,  p.   186. 

—  Elenco  dei  libri  di  testo  in  uso  nelle  scuole  secondarie  e  primarie,  p.  524. 
«—  Pianta  del  personale  dell'educandato  Maria  Adelaide  in  Palermo,  p.   600. 

— *  Disposizioni  per  gli  esami  speciali  e  di  laurea  nelle  università,  p.  626. 

—  Regolamento  della  scuola  d'applicazione  per  gl'ingegneri  idraulici  in  Ferrara,  p.  275^ 

—  Ruolo  del  personale  della  scuola  di  musica  presso  gli  ospizi  civili  di  Parma,  p.  341. 
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Istruzione  pubb(.ica.  Esami  di  libero  esercizio  degli  aspiranti  alla  professioiie  dMose-* 
gaere  nelle  Provincie  lombarde  ed  ex  ducati  di  Parma  e  Modena,  pag.  372. 

—  Passaggio  di  studenti  da  una  all'altra  università,  p.   708. 

^—  Ruolo  degr  impiegati  e  serventi  del  collegio  di  musica  del  buon  pastore  io  Palermo, 

p.  374. 
-^  Esami  d'abilitazione  degli  aspiranti  airufDcio  d'insegnanti  nelle  classi  ioferìorì  gin* 

nasiali,  p.  520. 
«f-  Relazioni  finali  sulle  scuole  secondarie  e  convitti,  p.   728. 
V—  Apertura  in  Torino  d'una  scuola  magistrale  di  ginnastica,  p.   751. 

{ìAVOri  pubblici.  Autorizzazione  di  spese  straordinario  per  ristoro  al  porto  di  fìrìodtsi. 
p.   133. 

«--  Anticipazione  sul  tesoro  nazionale  d' un  milione  di  lire  per  strade  nelle  provincìe  di 
Basilicata,  p.  152. 

Legauz^azione  di  firme  di  notai.    Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Leqg^  $Vh  BOLLO.   Vedi  Bollo. 

Lbggr  sulla  tassa  registro.  Cooperaaioni  delle  cancellerie  giudiziarie,  p.   546. 

—  Registrazione  a  debito  degli  atti  giudiziari  delle  procure  dei  poveri,  p.  663. 

—  Disposizioni  transitorie  per  le  provincie  lombarde,  p.   286. 

—*  Tasse  da  esigersi  per  la  registrazione  delle  sentenze  in  lombardia,  p.  946. 

—  Tassazione  delle  sentenze  deGnitive,  provvisionali,  preparatorie  e  interlocutorie,  p.  723. 

Legge  sulle   corporazioni   religiose  g  sull'asse  ecclesustico.    PreliiniDarì  alla 
sua  attuazione,  p.  248. 

Leggi  e  decreti.  Vedi  Atti  del  governo. 

Lettere  di  vettura.   Vedi  Bollo. 

Leva.  Amnistia  ai  renitenti  alla  leva  di  mare.   Vedi  Marina. 

Lipari  (comune  di).  Il  Sindaco  è  autorizzato  a  delegare  le  sue  fimzioDì  ài  Ufficiali  é 
stato  civile,  p.  290.  ^ 

Jl^OTTO.  Soppressioqe  di  alcuni  banchi  del  lotto  dalla  prìma  estrazione  ài  gennaio  1864, 

p.   129. 
— *  Agenzie  private  per  raccogliere  giuocate  al  lotto  pubblico,  p.   76. 

—  I  ricevitori  del  lotto  sono  autorizzati  a  raccogliere  giuocate  fuori  del  loro  distrette,  p.  464« 

—  Contravvenzioni  alla  legge  sul  lotto,  .p.  572. 

—  Impiegati  del  lotto.    Vedi  Impiegati. 

Magazzini  generali  deli*  amministrazione  militare.   Vedi  Amministrazione  militare. 
Malleverie.  Da  prestarsi,  con  titoli  al  portatore,  p.  897, 
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Malleverie.  Estensione  di  vincolo  di  rendita  per  cauzione  di  contabili  demaniali,  pag.  9^9. 

—  Sfincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  demaniali,  p.  951. 

—  Estendibilità  delle  malleverie,  p.  944. 

Mandati  provvisori.  Osservanza  delle  disposizioni  sui  pagamenti  con  mandati  provvi- 
sori, p.   120. 

Marcue  da  bollo.  Per  passaporti  ali* estero  e  legalizzazione  d'atti,  p.  231    e  57  8. 

Marina.  Estrazione  di  arene  lungo  le  spiaggie,  p.  472. 

—  Ordinamento  dell' amministrazione  della  marina  mercantile,  p.    19. 

—  Dritti  di  fare  ai  bastimenti  italiani  nelle  linee  dei  Dardanelli  nel  Mar  Nero,  p.  129. 

—  Regolamento  del  servizio  interno  e  dei  programmi  per  le  scuole  di  applicazione  degli 

allievi  ingegneri  nel  genio  navale,  p.   326. 

—  Mercede  ai  piloti  pratici  nel  porto  di  Palermo,  p.   172. 

—  Amnistia  ai"  renitenti  di  leva  di  mare,  p.    199,  589  e  p02. 

—  Leg^e  colla  quale  si  provvede  alle  vacanze  esistenti  nel  numero  delle  guardie  ma- 

rina, p.  232. 

—  PoUzia  giudiziaria  degli  ufficiali  di  porto  e  spiaggia  a  bordo  dei  bastimenti  di  bandiera 

estera,  p.   604. 

—  Divieto  ai  bastimenti  da  guerra  degli  Stati  belligeranti  di  entrare  nei  porti  del  Regno 

con  prede,  p.  268. 

—  Neutralità  dei  porti  marittimi,  p,  677. 

—  Frodi  nei  carichi  di  bastimenti,  p.  679. 

—  Documenti  da  unirsi  ai  ricorsi  per  commutazione  di  pena,  p.   686. 

—  Spesa  straordinaria  di  quattro  milioni  per  due  piroscafi,  p.   341. 

—  Uso  dei  piloti  pratici  per  entrare  nel  porto  di  Castellammare,  p.  441. 

—  Regolamento  suir  illuminazione  del  Naviglio  dello  Stato,  p.  508. 

—  Grado  che  può  avere  F  ufficiale  relatore  presso  T amministrazione  del  Corpo  Reale 

Equipaggi,  p.,444. 

—  Dritti  di  consolato  defraudati,  p.  947. 

Mediatori  di  commercio  (nomine  di)  in  Sicilia,  p.  748. 

Militi  a  cavallo.  Istruzioni  che  li  riguardano,  p.  307. 

—  Ordinamento  dei  militi  a  cavallo,  p.   73. 

Miniere.   Vedi  Agricoltura  e  Commercio. 

Ministero  degli  esteri.  LegaUzzazione  di  atti  provenienti  dallo  stato  pontificio  affidata 
al  console  britannico  a  Roma,  p.  337. 

—  Autorizzazione  alle  prefetture  a  legalizzare  atti  per  delegazione   del  ministero  degli 

esteri,  p.  584  e  700. 

—  Istituzione  di  un  consolato  a  Macao  (China),  p.  260. 
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Ministero  degli  esteri.  Soppressione  del  consolato  di  Bont,  pag.   5iS. 

—  Erezione  di  un  consolalo  in  Mulhouse  (Francia),  p.  541. 

—  Simile  in  Honolulu  (Isole  Avajane),  p.  539. 

—  Provvisioni  pontificie  mancanti  di  vidimazione,  p.  877* 

Ministero  dei  lavori  pubbbici.  Pianta  del  personale  del  mioìstero,  p.   iiS, 

—  L*  amministrazione  passiva  dei  canali  dello   Stato  dipende  dal  ministero   dei  l<fr 

pubblici,  p.  641. 

—  Programma  delle  materie  per  gli  esami  agli  aspiranti  alla  carriera  centrale,  p.  52S. 

—  Maggiore  spesa  per  la  stazione  di  Genova,  p.  306. 

—  Stomo  di  fondi  sul  bilancio  1862,  p.  320. 

—  Maggiori  spese  sul  bilancio,  p.   322. 

—  Vedi  anche  Lavori  pubblici. 

Ministero  della  guerra.  Maggiori  spese  sul  bilancio,  p.  322. 

Ministero  della  marina.  Maggiore  spesa  sul  bilancio,  p.  232. 

—  Vedi  anche  Marina. 

Ministero  di  grazia  e  giustizia.  Sospensione  degli  esami  d*usciere,  p.   734. 

Monetazione.  AboUzione  delle  monete  di  rame  di  conio  sardo,  p.  81. 
•—  Cambio  delle  valute  sarde  di  rame  in  monete  di  bronzo,  p.  89. 
-—  Norme  da  osservare  per  T  esecuzione  del  R.  decreto  relativo  al  cambio  delle  valote 
di  rame  con  quelli  di  bronzo  decimali,  p.   240. 

—  Non  sono  più  ammesse  in  circolazione  le  monete  d*oro,  d*  argento  t  di  biglkmei 

sistema  non  decimale  coniate  da  governi  stranieri  airitalia,  p.  119. 

—  Le  monete  d*  argento  e  di  biglione  di  conio  austriaco  cessano  d*  aver  corso  legak 

in  Lombardia,  p.   120. 

—  Cessa  il  corso  legale  delle  monete  estere  d' argento  di  bilione  a  sistema  non  è- 

cimale,  p.  253. 

—  Proroga  del  tempo  utile  per  cambio  dcUe  monete  d'argento  e  di  biglione  éam 

austriaco,  p.  152. 

—  Proroga  alla  cessazione  del  corso  legale  delle  monete  coniate  dai  governi  slnoieh 

air  Italia,  p.  156. 

—  Proroga  del  corso  legale  delle  monete  di  rame  di  conio  sardo,  p.   177. 

—  Diviato  ai  contabili  di  rimettere  in  circolazione  le  monete  nazionali  noa  dectmaii, 

p.  599. 

—  Divieto  alle  tesorerie  d'accettare  monete  d'argento  svizzere,  p.  681. 

—  Nuova  proroga  pel  pagamento  delle  monete  di  rame  di  conio  napoletano,  p.  344, 

—  Corso  legale  delle  valute  d'argento  sistema  decimale  italiane  ed  estere,  p.   747. 

— -  Proroga  del  termine  assegnato  pel  versamento  della  vecchia  valuta  di  rame,  p.  950. 
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Munizioni  da  guerba.  Sommìnistraziani  ai  corpi  armati  non  dipendenti  dal  ministero  della 
guerra  né  da  quello  della  marina,  pag.  638. 

Notai.  Disposizioni  che  regolano  alcuni  casi  di  traslocazione  di  notai,  p.  516. 

Occupazione  di  conventi  e  monasteri.   Vedi,  Case  religiose. 

Opere  pie.   Vedi  Beneficenza. 

Opere  pubbliche  provinciali.  Norme  per  regolare  l'azione  delie  rappresentanze  delle 
Provincie  meridionali  e  degli  uffici  del  genio  civile  nel  caso  d'eseguimento  d'opere 
d'interesse  provinciale,  p.   33. 

Orario  d'ufficio.   Vedi  Impiegali. 

Osservatorio  astronomico  in  Napoli.  Ruolo  normale  del  personale,  p.  230. 

Padulb  di  Fucecchlo.  Amministrazione  e  conlabililà  del  Padule  di  Pucecchio,  p.  371. 

Patrocinio  gratuito.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Pedaggi.  Dritti  dì  pedaggio  sul  ponte  di  chiatte  sul  Po  presso  Cremona,  p.  694. 

Pene  pecuniarie.  Ricorsi  per  condono  di  pene  pecuniarie,  p.  766, 

Pensioni.  Pensioni  sulle  Croci  mauriziane,  p.  304. 

— <  Legge  organica  per  le  pensioni  agl'impiegati  civili,  p.   278. 

—  Regolamento  per  l'esecuzione  della  suddetta  legge,  p.  294. 

—  Norme  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  militari,  p.  305. 

—  Procedura  per  la  liquidazione  delle  pensioni  agli  impiegati  civili,  p.  345. 

—  Norme  per  l'esecuzione  della  legge,  p.   733  e  735. 

—  Prontuario  di  liquidazione  delle  pensioni  agli  impiegati  civili,  p.  613. 

Percettori.   Vedi  Amministrazione  comunale. 

Pesi  e  misure.  Norme    sul   modo  di  procedere  nella  verificazione  periodica  di  pesi  e 

misure  aventi  il  bollo  primitivo  eoi  numeri  29  e  105,  p.   68. 
— -  Proroga  nelle  Provincie  merid.  dell'attuazione  della  legge  sui  pesi  e  misure,  p.  165. 
— -  Condono  delle  pene  pecuniarie  per  contravvenzioni,  p.  644. 

—  Disposizioni  preliminari  per  la  verificazione  annuale  nelle  provinole  meridionali,  p.  531 
——  Norme  per  le  corrispondenze  d'ufficio  nelPamministrazione,  p.  635. 

—  Riduzione  degli  uffici  di  verificazione,  p.   666. 

—  Fabbricazione  di  pesi  e  misure,  p.  706. 

—  Inventario  degli  oggetti  esistenti  negli  uffici  dì  verificazione,  p.  718. 
-—  Accertamento  delle  contravvenzioni,  p.   719. 

-^   Manifesti  relativi  alla  verificazione  periodica,  p.  721. 
— —   Attuazione  del  sistema  metrico  decimale,  p.   669. 
PiETRARSA.  Convenzione  relativa  all'opificio  di  Pictrarsa,  p.   467. 

—  Società  anonima  per  lo  stabilimento  deiropìficio  suddetto,  p.   752. 
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Piloti  pratici.   Vedi  Marina. 

Polizia  urbana  e  rurale.  Regolamento  nelle  Provincie  iberìdionali,  pag.  3i8e598. 
• —  Multe  e  spese  in  Lombardia  per  contravrenzioni,  p.  648. 

Polizze  di  carico.   Vedi  Bollo. 

Porti.  Lavori  pei  porti  di  S.  Venere  e  di  Brindisi,  p.  258. 

—  Attuazione  del  sistema  metrico  decimale,  p.  669. 

Poste.  Soppressione  di   10  posti  di  ufficiali  di  quarta  classe  neirammioistrazione  delle 
poste,  p.   100. 

—  Istituzione  d'una  direzione  compartimentale  ia  Messina,  p.    128. 

—  Istruzioni  sul  servizio  delle  collettorie  rurali  per  lettere  e  giornali  da  impostarsi. 

p.   65. 
-~  Franchigia  postale  pei  sindaci,  prefetti  ed  autorità  ecclesiastiche,  p.  32,  J65e59i. 

—  Abuso  di  franchigia  postai*  per  parte  di  funzionar],  p.  689. 

—  Spese  di  posta-lettere  1864  fatte  dai  prefetti,  p.  564. 

Prefetti.  Divieto  di  raccomandare  le  domande  che  non  è  io  facoltà  del  ministero  l 
accordare,  p.   109. 

—  Assegni  di  rappresentanza,  p.   356. 

Prestito  allo  stato.   Vedi  Debito  pubblico. 

Privative.  Regolamento  per  la  coltivazione  del  tabacco,  p.  261  e  862. 

Privative  industriali.  Applidazione  a  tutto  il  Regno  della  legge  30  ottobre  1859  sulle 
privative  industriali,  p.   139. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  le  privative  industriali,  p.   213  e  477. 

—  Tasse  sulle  privative  industriali,  p.  655. 
Procuratori.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Proroga  al  corso  legale  delle  monete.   Vedi  Monetazione. 

Rappresentanza  ai  prefetti.   Vedi  Prefetti, 

Rendite  demaniali.   Vedi  Demanio. 

Ritenute  per  debiti  verso  lo  stato.   Vedi  Contabilità  generale  dello  Stato. 

Sanità.  Servizio  di  cliniche  nelPospedale  grande  di  Palermo,  p.   198. 
' —  Avvertenze  ai  vaccinatori  nella  pratica  degrinnesti,  p.  611. 

Scuola  magistrale  di  ginnastica.   Vedi  Istruzione  pubblica. 

Scuole  d'applicazione  per  ingegneri  nel  genio  navale.   Vedi  Marina. 

—  Idem  per  ingegneri  idraulici.    Vedi  Istruzione  pubblica. 

Sentenze.  Redazione  degli  estratti  di  sentenze  portanti  condanna  ai  lavori  forzali  da  ìtt 
viarsi  al  ministero  marina  per  la  scelta  del  bagno,  p.  14. 
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Sequestri.  Divieto  dì  sequestri  alle  paghe  d'ufficiali  ed  impiegati  militari,  pag.   521. 

Sicurezza  pubblica.  Nel  caso  d'arresto  di  funzionari  di  sicurezza  pubblica  debbesi  darne 
avviso  preventivo  ai  prefetti,  p.  37, 

—  Fondo  di  massa  -  appuramento  dei  debiti  lasciati  dalle  guardie  di  pubblica  sicurezza 

per  decesso,  espulsione  o  licenziamento,  p.   130. 

—  Sentenze  portanti  condanna  alla  sorveglianza  della  sicurezza  pubblica,  p.  380. 

—  Arresto  di  persone  notate  negli  elenchi  compilati  dal  ministero,  p.   171, 

-*-  Istruzione  del  comitato  dei  carabinieri  pel  trasporto  detenuti  e  corpi  di  reato,  p.  5  7  7 . 

—  Comunicazione  dei  mandati  di  cattura  airautorità  giudiziaria,  p.  533. 

—  Disposizioni   circa  il  rilascio  dei  fogli  di  via  con   indennità  e  mezzo  di  trasporto, 

p.  150. 

—  Le  vetture  omnibus  possono  avere  un  solo  cavallo,  p.  627. 

—  Esami  per  la  carriera  di  sicurezza  pubblica^  p.  351. 

—  Obbligo  alle  giunte  municipali  di  dare  informazioni  sul  conto  di  imputati,  p.  676. 

—  Indennità  agli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  per  servizi  fuori  di  residenza,  p.  367. 

—  Mezzi  di  trasporto  ad  indigenti  per  le  terme  d'Acqui,  p.  699. 

—  Somrainistranza  dei  mezzi  di  trasporto  a  ditenuti,  ecc.,  p.   709  e  713. 

—  Aumento  del  deposito  allievi  guardie  sicurezza  pubblica,  p,  558. 

—  Indicazione  di  partenza  e  arrivo  di  funzionari  di  sicurezza  pubblica,  p.   561. 

—  Trasporto  gratuito  degl'indigenti  nelle  ferrovie,  p.  561. 

—  Servizio  delle  vetture-omnibus  nelle  città,  p.  448. 

—  Mezzi  di  trasferimento  delle  prostitute  affette  da  mal  venereo,  p.   720. 

~  Esercizio  abusivo  della  professione  di  dentisi»  sulle  pubbliche  piazze,  p.   561. 

—  Circolare  periodica  delle  ricerche,  p.   727. 

—  Servizio  di  pubblica  sicurezza  per  parte  dei  sindaci,  p.  671 

— ^  Paghe  alle  guardie  di  pubblica  sicurezza  e  guardiani  delle  carceri,  p.  671. 

—  Informazioni  sul  personale  di  pubblica  sicurezza,  p.  672. 

Sistema  metrico  decimale.   Vedi  Pesi  e  misure. 

Società  anonime..  Società  nazionale  italiana  per  la  manifattura  delle  buste  e  della  carta 

costituitasi  in  Firenze,  p.   64. 
-—  Società  editrice  italiana  costituitasi  in  Milano,  p.  31. 

—  Società  costituitasi  in  Milano  col  titolo  Cassa  nazionale,  p.  55. 
-—  Società  anonima  per  le  farine  in  Milano,  p.   85. 

•—  Autorizzazione  della  Banca  Egizio-Itala,  p.  251. 

—  Società  dell'Istituto  paterno  di  educazione  in  Torino,  p.   300. 

—  Società  dei  pane  da  albergo  ed  osteria  in  Milano,  p.   301. 

— -  La  società  anonima  delle  strade  ferrate  livornesi  è  autorizzata  ad  emettere  obbliga- 
zioni al  portatore,  p.   160, 

—  Pubblicazione  degli  statuti  sociali  delle  società  anonime,  479. 
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SoaET\  ANONIME.  Società  immobiliare  italiana  in  Milano,  pag.  522. 

—  Cassa  mobiliare  di  credilo  provinciale  e  comunale  in  Turino,  p.  533. 

—  Società  costituitasi  in  Firenze  col  titolo  La  Fratellanza  CoHmierciale,  p.  59  i. 
«—  Società  dei  consumatori  dei  gaz-luce  in  Milano,  p,  534. 

—  Cassa  sociale  di  prestiti  e  risparmi  in  Milano,  p.  536. 

-—  Società  anonima  in  Milano  col  nome  Sartoria  nazionale,  p.  683, 

—  La  società  col  titolo  Banca  Anglo-Italiana  è  autorizzata  a  costituirsi,  p.  688. 
— -  Società  anonima  della  strada  ferrata  Vigevano-Milano  per  Abbiategrasso»  p.  696. 

—  È  autorizzata  Tassociazione  col  titolo  Banca-operaia  costituitasi  io  Torino»  p.  7ii. 

—  Società  generale  dei  zolfi  in  Sicilia,  p.   746. 

—  Compagnia  La  Civiltà,  società  costituitasi  in  Genova  per  assicurazioni  marittime,  p.  745. 
— -  Società  in  Napoli  per  Tesercizio  dello  stabiUmento  metallurgico  di  Pietrarsa,  p.  75!. 

—  Società  costituitasi  in  Napoli  per  le  bonificazioni,  irrigazioni  e  miglioramenti  agnr 

nelle  Provincie  napolitano,  p.  749. 

Spedizionieri  doganali.   Vedi  Gabelle. 

Spese  per  lavori  di  strade,  ponti,  ecc.  ecc.   Vedi  Bilancio  dello  Stato. 

Spuggb.    Vedi  Marina. 

Stampe  e  stampatl  Sistema  di  pagamento  delle  stampe  ad  uso  degli  uflki  di  prefet- 
tura e  amministrazioni  comunali,  p.  15. 

Statistica  amministrativa  del  regno.   Direzioni,  p.  58. 

Statishca  giudiziaria.   Vedi  Amministrazione  giudiziaria. 

Statistica  giudizuria  militare.   Vfdi  Amministrazione  militare. 

Stipendi  ad  impiegati.   Vedi  Contabilità  generale  dello  Stato. 

Storia  di  servizio  degl*  impiegati  delle  gabelle.  Vedi  Gabelle. 

Stradb  nazionau.  Manutenzione,  p.  714. 

Sussidi  ai  comuni  e  consorzi  per  opere  di  utilità  pubblica,  p.  302  e  303. 

•—  Ad  agenti  di  dogana  e  privative  non  aventi  diritto  a  pensioni,  p.  325. 

—  Concessi  dai  cessati  goverm*,  p.  252. 
Svincolo  di  cauzioni.  Vedi  Malleverie. 
Tabacchi.   Vedi  Privative. 

Tariffa  doganale.  Vedi  Gabelle. 

1;assa  di  bollo.   Vedi  Bollo. 

Tassa  di  registro.   Vedi  Legge  sul  registro. 

Tasse  per  concessioni  di  fiere  e  mercati.   Vedi  Agricoltura  e  commereio. 

Tasse  sulle  carte  da  giuoco.  Vedi  Carte  da  giuoco. 

Tasse  sulle  privative  industriali.   Vedi  Privative  industriali. 

Tavoliere  di  puglu.  Soppressione  della  cassa  di  prestanza  a  favore  de'censuarii  p.  443 
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Teatri.  Delegazione  ai  prefetti  di  permettere  la  rappresentazione  delle  produzioni  tea- 
trali, pag.  135. 

—  Revisione  teatrale,  p.   79. 

—  Riordinamento  delia  censura  teatrale,  p.  202. 

Telegrafi.  Modificazioni  della  tariffa  per  la  corrispondenza  telegrafica  neir  interno  dello 
stato,  p.   162. 

—  Osservanza  delle  istruzioni  relative  alle  comunicazioni  telegrafiche,  p.  532. 

—  Corsi  d'istruzione  teorico-pratica  di  telegrafia,  p.  567. 

«-  Indennità  al  professore  Hughes  pel  suo  telegrafo  a  stampa,  p.  324. 

Tesorerie.  Atti  preliminari  alla  cessazione  delle  tesorerie  di  circondario,  p.  5. 

—  Mezzi  per  facilitare  il  pagamento  di  spese  per  conto  delle  tesorerie  provinciali,  p.  245. 

—  I  depositi  provvisori  per  concorso  incanti  si  ricevono  dalle   Tesorerie  dello   stato, 

p.  629. 

Tiro  a  segno  nazionale.  Discipline  pel  secondo  tiro  a  segno,  p.  350. 

Titoli  di  rendita.   Vedi  Debito  pubblico. 

Trasferte.   Vedi  Carabinieri  reali. 

Trasporto  di  ditenuti.   Vedi  Sicurezza  pubblica. 

Trasporto  d'indigenti.   Vedi  Sicurezza  pubblica. 

Trasporto  sulle  ferrovie.  Vedi  Ferrovie. 

Trattato  di  navigazione  e  commercio.  Tra  T Italia  e  la  Russia,  p.  356  e  483. 

—  Colla  Francia,  p.  381   e  526. 

—  Coir  Inghilterra,  p.  274. 

—  Il  trattato  Italo-francese  è  esteso  agli  Stati  Uniti,  p.  576. 

—  Tra  r Italia  ed  il  Belgio,  p.  895  e  898. 

—  Estensione  ad  altri  Stati  delle  agevolezze  portate  dai  recenti  trattati  di  navigazione 

e  commercio  colla  Francia,  p.  436 
—-   Trattato  pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda,  p.   537. 
Tribunali  militari.  Provvedimenti  relativi  a  tribunali  militari,  p.   154. 
— •   Giurisdizione  dei  tribunali  naiKtari  di  Cremona,  Modena  e  Livorno,  p.   164. 
—*   Simile  di  quello  della  sotto-divisione  di  Pavia,  p.   187. 

UsciEiu.  Applicazione  della  legge  18  maggio  1852  riguarda  alle  ritenzioni  sugli  sti- 
pendi, p.   547. 

—  Vedi  anche.  Amministrazione  giudiziaria. 

Vaccinazioni.   Vedi  Sanità. 

Varazze  (comune).  É  accordato  il  titolo  di  città,  p.  444. 
Vendita  di  beni  demaniali.   Vedi  Demanio. 
Verificazione  di  pesi  e  misure.   Vedi  Pesi  e  misure. 
Vetture-omnibus.   Vedi  Sicurezza  pubblica. 
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ulììzi  del  Genio  civile  nel  caso  di  eseguimento  di  opere  dMnteresse  provinciale,  p   83. 

detto  90.  Nuova  denominazione  del  comune  di  Monteianto,  p.  33. 
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DICEMBRE  24.  Bandii  del  Lotto  ebt  sono  soppressi  a  eomineiare  dalla  prima  cstrazieot 
di  gennaio  1864,  pag.  If9. 

detto  87.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Salerno,  p.  e. 

detto  87.  idem  di  Diano,  p.  7. 

detto  87.  idem  di  Corleto,  p.  18. 
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detto  87.  Autorizzazione  della  società  anonima  costituitasi  in   Milano   col    titolo   di  Cisu 
Nazionale,  p.  55. 

detto  87.  Aggiunta  di  cattedre  agli  insegnamenti  istituiti  nelle  città  di  Aquila ,  Bari  e  Ci- 
tanzaro,  p.  56. 

dello  87.  Indennità  ai  rettori  delle  uniyersità,  p.  77. 

detto  87.  Abolizione  delle  monete  di  rame  di  conio  sardo,  p.  8i. 

detto  87.  LMstituto  agrìcolo  di  Corte  del  Palasio  è  ordinato  a  scuola  tpeciale  di  a«rronoiiiii 
e  agrimensura,  p.  ai. 

detto  87.  LMstituto  tecnico  di  Fabriano  è  riordinato  in  scuola  industrìale,  p.  8S. 

detto  87.  L^  Istituto  tecnico  di   Jesi  è  ordinato  a  scuola  speciale  di   agronomia   e  agri- 
mensura, pag.  88. 

detto  87.  Cessione  dei  diritti  deriyanti  dalla  convenzione  del  tronco  di  ferrovia  da  Gallante 
a  Varese,  p.  98. 

detto  87.  Occupazione  di  case  religiose  in  Palermo,  p.  188. 

detto  87.  Sussidi  a  comuni  o  consorzi  per  opere  di  pubblica  utilità,  p.  S09. 

detto  51.  Scuola  normale  di  ginnastica  presso  la  R.  Accademia  militare,  p.  76. 

detto  SI.  Nuova  denominazione  di  varii  comuni,  p.  84. 

detto  51.  É  autorizzata  la  società  anonima  per  le  fanne  costituitasi  in  Milano,  p.  65. 

detto  SI.  Soppressione  di  posti  nelPamministrazione  delle  poste,  p.  loo. 

detto  51.  Pianta  del  personale  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  p.  itf. 

detto  51.  Istituzione  di  una  direzione  compartimentale  delle  poste  nella  città  di  Messina,  p.  fis 

detto  SI.  Istruzioni  della  Corte  dei  conti  per  la  sorveglianza  sulla  riscossione  delle  aS^ 
dello  Stato,  p.  638. 

dello  5l.  Sorveglianza  alla  riscossione  delle  entrate  dello  Stato  affidata  alla  Corte  de^eoiA'u 

p.  988 

1864 

GENNAIO  .  .  .  Istruzioni  sul  servizio  delle  collettorìe  rurali  per  le  lettere  e  giornali  da  im- 
postare, p.  65. 
detto  1.  Atti  preliminari  alla  cessazione  delle  tesorerie  di  circondano,  p.  5. 
detto  1.  Limite  minimo  dei  dazi  e  delle  multe  da  riscuotersi,  p.  6. 
detto  1.  Formazione  di  un  elenco  mensuale  delle  franchigie  doganali,  p.  67. 
detto  8.  Opere  pie.  —  Resa  dei  conti  dei  tesorìeri,  p.  7. 
detto  8.  Istruzioni  concernenti  i  militi  a  cavallo,  p.  S07. 
detto  5.  Rendite  sul  Gran  Libro  di  spettanza  dei  corpi  morali,  p.  9. 
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GEFfNAH)  4.  Estratti  di  sentenze  portanti  condanna  ai  laTori  forzali^  pag.  14. 

detto  4.  Stampe  ad  uso  degli  uffici  di  prefettura  e  dei  comuni^  p.  Itt. 

detto  tf.  Verificazione  periodica  dei  pesi  e  misure,  p.  68.  ' 

detto  7.  Franchigia  postale  alle  autorità  ecclesiastiche^  p.  32. 

'detto  7.  Dazio  consumo  governativo  e  comunale^  p.  69. 

detto  8.  Statistica  degli  stahili  dei  corpi  morali  non  aventi  carattere  di  opera  pia,  p.  33. 

detto  ».  Avviso  preventivo  ai  prefetti  nel  caso  d'arresto  di  funzionari  di  P.*  S.%  p.  «7. 

detto  9.  Revisione  annuale  dei  ruoli  della  guardia  nazionale,  p.  88. 

detto  9.  Assoldamento  degli  affidati  militari  disponibili,  p.  4i. 

detto  9.  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di  Benevento,  Casalmaggiore  e  Cuorgné,  p.  6t. 

detto  9.  Convocazione  di  altri  collegi  elettorali,  p.  61. 

detto  9.  Invio  in  congedo  illimitato  dei  provinciali  appartenenti  alla  leva  delPanno  I888,p.  4t. 

detto  10.  Procuratori  nelle  provincie  delP  Emilia,  p.  78. 

detto  10.  Nuova  denominazione  dei  comune  di  Castelnuovo  (Abruzzo  Citra),  pag.  I08. 

detto  10.  Nuova  denominazione  del  comune  di  Celenza  (Abruzzo  Citra),  p.  108. 

detto  10.  Statuto  delP  Istituto  d^ incoraggiamento  alle  scienze  naturali,  economiche  e  tecno- 
logiche in  Napoli,  p.  19 1. 

detto  10.  Inscrizione  di  una  rendita  a  favore  della  Compagnia  delle  strade  ferrate  Vittorio 

Emanuele,  p.  132. 
detto  10.  Programmi  di  esame  per  i  corsi  di  agronomia  e  agrimensura,  p.  488. 
detto  10.  Amministrazione  passiva  dei  canali  dello  Stato,  p   641. 
detto  10.  Fabbricati  demaniali  inservienti  alPamministrszione  delle  gabelle,  p.  641. 
detto  19.  I  segretari  giudiziari  hanno  facoltà  di  ricevere  alti  notarili,  p.  86. 
detto  18.  Riparazioni  ai  fabbricati  demaniali*  in  servizio  delP  anuninislr.  «Ielle  gabelle,  p.  87. 
detto  19.  Statistica  amministrativa  dei  Regno,  p.  88. 
detto  18.  Pagamento  delle  spese  fisse  nelle  varie  provincie,  p.  70. 
detto  14.  Statistica  degli  stranieri  processati  dai  tribunali  del  Regno,  p.  41. 
detto  14.  Paghe  al  personale  di  custodia  delle  carceri,  p.  71. 
detto  14.  Ordinamento  dei  mìliti  a  cavallo,  p.  73. 

detto  14.  Eseguimento  della  legge  sulla  composizione  delle  corti  d^assisie,  p.  78. 
detto  14.  Agenzie  private  per  raccogliere  giuocate  al  lotto  pubblico,  p.  76. 
detto  14.  Delazione  del  giuramento  agli  impiegati,  p.  76. 
detto   14.  Revisione  dei  conti  delle  sciolte  commissioni  diocesane    nelle   provincie   napo- 
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detto  14.  Sono  riuniti  in  una  sola  sezione  gli  elettori  del  collegio  elettorale  di  Paola,  p.  loo. 
detto  14.  Facoltà  al  Banco  di  Napoli  di  istituire  succursali  a  Chieti  e  a  Monleleone,  p.  loi. 
detto  14.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Calatafimi,  p.  104. 

detto  14.  Facoltà  di  esercitare  liberamente  le  funzioni  di  spedizioniere  neHe  dogane,  p.  lio. 
detto  14.  Cambiamento  di  denominazione  di  varii  comuni,  p.  iis. 
detto  14.  Organizzazione  del  Banco  di  Napoli,  p,  114. 
detto  14.  Istituzione  in  Carrara  di  una  succursale  delta  Banca  Nazionale,  p.  iss. 

datto  14.  Delegazione  ai  prefetti  di  permettere  la  rappresentazione  delle  produzioni  teatrali, 
p.  138. 
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GENNAIO  14.  Autoriuazione  delta  Banca  Egtzio-Italìana,  pag.  tsi. 

detto  14.  Società  dell'Istituto  paterno  di  educazione  in  TorÌBO^  p.  so«. 

detto  i4.  Associazione  anonima  Società  del  pane  da  albergo  e  da  osterìa,  p.  sol. 
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detto  18.  ReTÌsione  teatrale,  p.  79. 
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detto  18.  Norme  pel  cambio  delle  valute  di  rame  con  quelle  di  bronzo  decimali,  p.  S46. 
dello  19.  Compilazione  delle  liste  dei  giurati,  p.  9o. 

dello  20.  Regolamento  pel  concorso  ad  esami  negli  istituti  tecnici  governativi  e  prìvati,  p.  144^ 
detto  to.  Ritiro  delle  monete  coniate  dai  governi  stranieri  alPItalia,  p.  119. 
dello  20.  Ammessione  degli  indulti  relativi  a  pene  pecuniarie,  p.  243. 
detto  20.  Opere  e  riparazioni  ai  fabbricati  demaniali,  p.  213. 
dello  21.  Norme  di  condotta  ai  prefetti  in  ordine  a  fatti  politici,  p.  99.  j 

dello  21.  Cessa  in  Lombardia  il  corso  legale  delle  monete  d'argento  e  diìùgltonc  di  eooi« 

austriaco,  p.  120. 
detto  21.  Riduzione  ad  una  sola  forma  dei  martelli  governativi  in  uso  nelle  aniministraaÌMi 

forestali,  p.  I8tt. 
detto  21.  Occupazione  del  convento  del  Carmine  in  Alcamo,  p.  823. 
d«tto  21.  Cause  in  materia  di  proventi  rìscosst  dai  ricevitori  demaniali,  p   642. 
detto  21.  Pubblicazione  dei  beni  demaniali  da  alienarsi,  p.  642. 
detto  22.  Locali  per  gli  esami  degli  inquisiti,  p.  91. 

dello  23.  Esami  per  le  promozioni  ai  posti  di  ufficiali  nelle  guardie  doganali,  p.  tot. 
detto  28.  Mezzi  per  facilitare  il  pagamento  di  spese  per  conto  del  tesorìere  provinciale,  p  tts. 
dello  24.  Legge  per  raifrancamenlo  dei  beni  enfiteulici  a  favore  di  corpi  morali,  p.  «3. 
detto  24.  Dritti  di  faro  sulle  linee  dei  Dardanelli  al  Mar  Nero,  pag.  129. 
detto  24.  Ristorazione  del  porto  di  Brindisi,  p.  155. 

dello  24.  Regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  sul  cumulo  degli  impieghi,  pt  153. 
detto  24.  Disposizioni  relative  alPordinamento  doganale,  p.  157. 
detto  24   Convenzione  e  trattato  di  commereio  colla  Francia,  p.  sst. 
detto  25.  Stabili  demaniali  rimasti  ìnvendoti  dopo  due  esperìmenti  d'asta,  p.  643. 
detto  26.  Possedimenti  stabili  dei  corpi  morali,  p.  103. 
detto  26   Divieto  ai  prefetti  e  sotto-prefetti  di  raccomandare  le  domande  che  non  è  in  &- 

colla  del  Ministero  di  accordare,  p.  109. 
detto  26   Contabilità  del  denaro  e  del  materìale  delle  case  di  pena,  p.  109. 
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VII 

GENNAIO  fi8.  Riduzione  delle  carceri  giudiziarie  a  sistema  cellulare^  pag.  isg. 

detto  S8.  Creazione  di  due  nuovi  reggimenti  di  cavaUecia^  p.  187, 

detio  S8.  Aumento  dello  Stato  Maggiore  dei  depositi  di  carallecia,  p.  ist. 

detto  t8.  Modificazione  della  tarifTa  telegrafica  per  iMntemo  dello  Stato,  p.  188. 

detto  88.  Riduzione  di  prezzo  pel  trasporto  di  religiose  sulle  ferrovie  dello  Stato,  p.  248. 

detto  28.  Cartelle  di  deposito  degli  assoldati  e  surrogati  ordinari  defunti^  p.  248 

detto  28.  L^ammin.  dei  beni  del  liceo  di  Modica  è  afBdata  alla  direzione  demaniale,  p.  288. 

detto  28.  Cauzioni  dei  contabili  demaniali  nelle  provincie  meridionali,  p.  884. 

detto  28.  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  colla  Russia,  p.  888. 

detto  29.  E  tolta  la  franchigia  daziaria  per  oggetti  provvisti  dallo  Stato  all'estero^  p.  247. 

detto  28.  Compilazione  dei  verbali  di  sistemazione  di  cassa,  p.  884. 

detto  30.  Disposizioni  sui  pagamenti  con  mandali  prowisorii,  p.  120. 

detto  SO.  Preliminari  alP  attivazione  della  legge  sulle  corporazioni  religiose  e  sulPasse  ec- 
clesiastico, p.  248. 

detto  81.  Applicazione  a  tutto  il  Regno  della  legge  sulle  privative  industriali,  p.  189. 

detto  81.  Facoltà  di  emettere  delle  obbligazioni  alla  Società  delle  ferrovie  livornesi,  p.  I80. 

detto  81.  Regolamento  per  P  esecuzione  della  legge  sulle  privative  industriali,  p.  218. 

detto  81.  Personale  delle  corti  di  assiste,  p.  23p. 

detto  81.  Spese  d'ufficio  assegnate  alle  magistrature  giudiziarie,  p.  848. 

detto  31.  E  autorizzata  la  Compagnia  mobiliare  italiana  in  Milano,  p.  822. 

detto  81.  E  autorizzala  la  Cassa  mobiliare  di  credito  provinciale  e  comunale  in  Torino,  p.  883. 

detto  81.  Tasse  a  favore  delle  camere  di  commercio  di  Lucca,  Macerata  e  Siena,  p.  648. 

detto  81.  Idem  di  Caltanissetla,  p.  647. 

detto  81.  Diritti  di  segreteria  spettanti  alle  camere  di  commercio  di  Alessandria,  Carrara  e 
Pisa,  p.  689. 

FEBBRAIO  1.  Matricola  degP  impiegati  delP  ordine  giudiziario,  p.  280. 

detto  8.  Fondo  di  massa  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza,  p.  180. 

detto  8.  Precauzioni  per  impedire  la  diffusione  del  tifo  bovino,  p.  282. 

detto  3.  Cessazione  del  corso  legale  delle  monete  a  sistema  non  decimale,  p.  283. 

detto  4.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Città  S.  Angelo,  p.  18I. 

detto  4.  Anticipazione  per  la  costruzione  di  strade  nella  Basilicata,  p.  182. 

detto  4  E  prorogata  nelle  prov.  merid.  Patluazione  della  legge  sui  pesi  e  sulle  misure,  p.  188. 

detto  4.  Cambiamento  di  denominazione  di  varii  comuni,  p.  174. 

detto  4.  Inscrizione  nel  Gran  Libro  di  una  rendita  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica,  p.  185. 

detto  4.  Regolamento  di  servizio  intemo  e  programmi  per  le  scuole  di  applicazione  degli 
allievi  ingegneri  nel  Genio  navale,  p.  326. 

detto  4.  Occupazione  del  convento  di  S.  Francesco  d'Assisi  in  Patti,  p.  822. 

detto  4.  Circoscrizioni  delle  ispezioni  e  sotto-ispezioni  delle  gabelle,  p.  848. 

detto  4.  Tavole  alfabetiche  o  registri  dei  crediti  ipotecari  iscritti,  p.  643. 

detto  8.  Cautele  nei  pagamenti  a  farsi  da  contabili,  corpi  o  istituti  militari,  p.  299. 

detto  6.  Sussidi  concessi  dai  cessati  governi  a  vedove,  orfani  ecc.,  p.  282. 

detto  6.  Secondo  riparto  di  sussidi  per  opere  di  pubblica  utilità,  p.  808. 

detto  8.  Schiarimenti  sulla  convenzione  di  navigazione  e  trattato  di  commercio  con  la  Fran- 
cia, p.  428. 

detto  8.  Estensione  ad  altri  Stati  delle  agevolezze  portate  dai  recenti  trattali  di  navigazione 
e  commercio  colla  Francia,  p.  436. 

detto  7.  Disposizioni  per  la  repressione  del  brigantaggio,  p.  140. 
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vili 

FEBBRAIO  7.  Istituzione  dei  magasKÌni  generali  deirarnmioistrazione  militare^  pag.  IM. 

detto  7«  Mercede  ai  piloti  pratici  nel  porto  e  rada  di  Palermo»  p.  ITS. 

detto  8.  Contabilità  degli  agenti  di  custodia  delle  carceri^  p.  1S4. 

detto  9.  Tensioni  sulle  croci  Mauriziane  ai  funzionari  giudiziari,  p.  S04. 

detto  10.  Obbligo  di  unire  le  cedole  del  semestre  in  corso  alle  rendite  die  sono  depositale 

a  titolo  di  cauzione  sulle  casse  dei  depositi  e  prestiti,  p.  1S6. 
detto  10.  Licenze  eccezionali  di  caccia,  p.  sss. 
detto  10.  Legalizzazione  degli  alti  provenienti  dallo  Stato  pontificio  afBdata  al  console  bri* 

tannico  residente  in  Roma,  p.  3S7. 
detto  11.  ProTincie  dichiarate  infestate  dal  brigantaggio,  p.  148. 

detto  II.  Regolamento  per  le  squadriglie  destinate  alla  repressione  del  brigantaggio,  p.  in. 
detto  11.  Provincie  nelle  quali  devono  aver  vigore  le  disposizioni  relative  al  domicilio coitlo 

da  assegnarsi  agli  oziosi,  vagabondi,  camorristi  ecc.,  p.  14». 
detto  II.  Regolamento  pei  domicilio  coatto  degli  oziosi,  ecc.,  p.  14». 
detto  11.  Legge  portante  provvedimenti  relativi  ai  tribunali  militari,  p.  l»4. 
detto  11.  Indennità  di  trasloco  agli  agenti  subalterni  e  di  basso  servizio  dipendenti  daivn 

ministeri,  p.  17S. 
detto  11.  Riparto  di  spesa  straordinaria  già  autorizzata  sul  bilancio  del  Ministero  dei  lavcn 

pubblici,  p.  174.  * 

detto  11.  Convocazione  del  fi.^  collegio  elettorale  di  Catania,  p.  S88. 
detto  11.  Regolamenti  di  polizia  urbana  nelle  provincie  meridionali,  p.  S48. 
detto  11.  Modificazioni  alle  norme  per  la  vendita  dei  beni  demaniali,  p.  4eft. 
detto  18.  Proroga  del  tempo  utile  pc|  cambio  delle  monete  d'argento  e  di  biglione  di  conio 

austriaco,  p.  188. 
detto  18.  Comunicazione  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  colP  Inghilterra,  p.  874. 
detto  18.  Distintivi  delle  guardie  doganali  che  cessano  di  appartenere  al  corpo,  p.  4es. 
detto  15.  Richiesta  d**  un  elenco  dei  prestiti- passivi  deliberati  dai  comuni  nelPanno  186S,  p.  ixa. 
dello  is.  Uffici  incaricati  della  riscossione  della  tassa  sulle  carte  da  giuoco  t  dell^apposizioac 

del  bollo  relativo,  p.  181. 
detto  14.  Esecuzione  delle  leggi  sulla  rendita  dei  beni  demaniali,  p.  I7t. 
detto  14.  Riordinamento  della  censura  teatrale,  p.  sos. 
detto  14.  Estrazione  di  arene  lungo  le  spiaggie  marittime  del  Regno,  p.  47t. 
dello  1».  Proroga  del  tempo  utile  per  la  cessazione  del  corso  legale  delle  monete  conìak 

dai  governi  stranieri  alP  Italia,  p.  156. 
detto  IH.  Giuocate  al  lotto  fuori  dei  locali  delP  esercizio  dei  ricevitori,  p.  484. 
detto  itt.  Indennità  di  trasferta  da  concedersi  ai  reali  carabinieri,  p.  478.  « 

detto  itf.  Diritti  ai  segretari  dei  tribunali  del  Contenzioso  amministrativo,  p.  «44. 
detto  18.  Esecuzione  della  legge  che  modifica  alcune  disposizioni  del  Codice  penale  otiiibine, 

p.  47». 
detto  17.  Stipendio  dei  guardaboschi  comunali  nelle  provincie  meridionali,  p.  S49. 
detto  17.  Condono  di  pene  pecuniarie,  p.  844. 

detto  17.  Svincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  demaniali  nelle  provincie  napolitane,  p.  644. 
detto  18.  Giurisdizione  dei  tribunali  militari  territoriali  delle  divisioni  di  Cremona,  Modena 

e  Livorno,  p.  164. 
detto  18.  Abolizione  delP  esame  speciale  prescritto  nelle  provincie  meridionali  agli  ingegneri 

aspiranti  a  fare  anche  Tarchitetto,  p.  186. 
detto  18.  Regolamento  pel  riparto  dei  terreni  ademprivili  della  Sardegna,  p.  iBZ. 
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IX 

FEBBRAIO  ir  Cambiamento  di  denominazione  di  varii  comuni^  pag.  sod. 

detto  18.  CondizioDÌ  per  rarruolamento  di  militari  di  9/  categoria  nelle  guardie  doganali^ 
p.  475. 

detto  18.  Trasmissione  ai  prefetti  della  legge  e  regolamento  sulle  privative  industriali,  p.  477 

detto  18.  Società  fiorentina  La  Fratellanza  Commerciale,  p.  *9l. 

detto  18.  Elezione  dei  componenti  la  camera  di  commercio  di  Aquila,  p.  647. 

detto  80  Franchigia  postale  accordata  ai  prefetti  e  sotto-prefetti,  p.  tea. 

detto  so.  Richiesta  di  elenchi  degli  avvocati  e  procuratori  e  dei  componenti  le  camere  di 
disciplina,  p.  479.  ^ 

dello  so.  Conto  annuale  da  redigersi  per  la  vendita  di  beni  denu^iali,  p.  481. 

detto  so.  Non  sono  dovuti  diritti  agli  uscieri  per  gli  avvisi  ai  giurali,  p.  48S. 

detto  90.  Attuazione  del  trattalo  di  commercio  colla  Russia,  p.  48S. 

detto  so.  Norme  agli  agenti  demaniali  per  carteggi  coi  privati  onde  evitare  le  spese  postali, 
p.  484. 

detto  so.  Registro  a  matricola  dei  ditenuti  nelle  carceri  giudiziarie,  p.  46tf. 

(letto  80.  Disposizioni  che  regolano  la  traslocazione  dei  Notai,  p.  tfie. 

detto  91.  Proroga  del  corso  legale  delle  monete  di  rame  di  conio  sardo,  p.  177. 

detto  SI.  Spesa  per  T  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Firenze, 
p.  180, 

detto  SI.  La  giurisdizione  militare  nella  sotto-divisione  militare  di  Pavia  è  affidata  al  tribu- 
nale militare  di  Milano,  p.  187. 

detto  SI.  Trasporto  sui  piroscafi  delle  guardie  doganali,  p.  sii. 

dello  SI.  Norme  per  la  compilazione  del  giornale  di  servizio  gabellano,  p.  448. 

detto  SI.  Società  anonima  dei  consumatori  del  gaz  luce  in  Milano,  p.  834. 

detto  21.  Occupazione  del  convento  di  S.  Francesco  d^ Assisi  in  Trapani,  p.  tfstf. 

detto  SI.  Cassa  sociale  di  prestiti  e  di  risparmi  in  Milano,  p.  tfse. 

detto  ss.  Arresto  delle  persone  notate  negli  elenchi  compilati  dal  Ministero,  p.  I7i. 

detto  ss.  Estratti  di  sentenze  portanti  condanna  alla  sorveglianza  di  sicurezza  pubblica,  p.  S80. 

dello  ss.  Atterramenti  di  piante  ordinati  da  corporazioni,  capitoli  e  beneficiati  sui  beni  da 
loro  posseduti,  p.  885. 

detto  8*.  Costituzione  di  varii  comuni  in  sezione  separala  del  collegio  elettorale  di  Casal- 
maggiore,  p.  177. 

detto  stt.  E  convalidata  la  proroga  pel  cambio  dei  titoli  di  rendita  in  rendita  italiana,  p.  178. 
detto  88.  Ampliazione  del  bagno  di  S.  Bartolomeo  presso  Cagliari,  p.  lOS. 
detto  sa.  Erezione  di  un  ergastolo  presso  Alghero,  p.  198. 
detto  8».  Libri  di  testo  delle  scuole  secondarie  e  primarie,  p.  884. 
detto  88.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Casalmaggiore,  p.  888. 
detto  98.  Tassa  per  la  revisione  dei  Conti  delle  opere  pie  di  Toscana,  p.  898. 
detto  98.  Norme  per  gli  esami  degli  aspiranti  alla  carriera  deirammioistrazione  centrale  dei 
lavori  pubblici,  p.  888. 

detto  98.  Appendice  al  capitolato  pel  trasporto  dei  ditenuti  e  corpi  di  reato,  p.  877. 
detto  86.  Trattative  dei  comuni  per  abbuonamento  del  dazio  di  consumo,  p.  830. 
detto  98.  Verificazione  annuale  dei  pesi  e  misure  nelle  provincie  meridionali,  p.  83 1. 
detto  97.  Comunicazioni  telegrafiche  delle  autorità  di  pubblica  sicurezza,  p.  839. 
T.  XIL 
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FEBBRAIO  27.  Comunicazione  dei  mandati  di  caltofa  aHe  aatorità  giadìziarìe,  pag.  9S*, 

detto  S8.  Gtazìone  di  pubblici  funzionari  per  oggetti  penali^  p.  178. 

dello  «8.  Pubblicazione  nelle  provincie  siciliane  delP  Editto  per  le  sementi  e  i  soccorsi,  p.  IM. 

detto  28.  Circoscrizione  dei  distretti  mineralogici,  p.  sor. 

detto  28.  Regolamento  per  la  coltivazione  del  tabacco,  p.  260. 

detto  28.  Facoltà  ai  Delegati  straordinari  di  trattare  pei  comuni  che  rappresentano  riguardo 

ai  dazi  di  consumo,  p.  tfsis. 
dettp  2».  I  funzionari  giudiziari  debbono  cooperare  per  l^ossenranza  delle  leggi  sul  regislra, 

p.  846. 

» 
MARZO  I.  Rilascio  dei  fogli  dei  via  agli  indigenti,  p.  ttto. 

detto  1.  Norme  relative  all'' ultimo  termine  accordato  pel  cambio  dei  titoli  di  rendila  pub- 
blica, p.  180. 

detto  1.  Spedizione  mandati,  ruoli  di  spese  fisse,  ecc.,  per  Tesercizio  1868,  p.  é^s, 

detto  2.  Esportazioni  d'armi  da  fuoco  per  le  guardie  forestali,  p.  866. 

detto  2.  Circoscrizione  delle  ispezioni  delle  gabelle,  p.  866. 

detto  2.  Provvedimenti  nelPinteresse  dei  guardaboschi  comunali,  p.  866. 

detto  2.  Applicazione  della  legge   sul  brigantaggio  nella  parte  che  riguarda  ramministra- 
zione  giudiziaria,  p.  882. 

detto  8.  Legge  relativa  air  arresto  personale  in  materia  civile  e  commerciale,  p.  flss. 

detto  8.  Stanziamenti  di  fondi  per  le  spese  dei  lavori  del  censimento,  p.  208, 

detto  5.  Marche  da  bollo  per  i  passaporti  alP estero  e  per  la  legalizzazione  d'alti,  p.  ssi. 

detto  8.  Corsi  d'istruzione  di  telegrafia  elettrica,  p.  867. 

detto  5.  Indennità  di  trasloco  per  gli  agenti  di  basso  servizio  nei  Blinisleri,  p.  869. 

dello  8.  Esecuzione  della  legge  sull'arresto  personale  in  materia  civile  e  conunercialc,  p.  870. 

detto  5.  Personale  dell'Educandato  Maria  Adelaide  di  Palermo,  p.  600. 

detto  8.  Occupazione  del  monastero  di  San  Gerolamo  in  Siena,  p.  608. 

;dello  8.  Servizio  delle  vetture  omnibus  nelle  antiche  provincie,  p.  627. 

detto  4.  Norme  per  l'esecuzione  della  legge  sulParresto  personale,  p.  184. 

detto  4.  Provvedimenti  pel  secondo  tiro  al  segno  nazionale,  p.  580. 

detto  4.  Notizie  sullo  stalo  dei  defunti  per  la  tassa  di  registro,  p.  880 

detto  4.  Osservanza  della  legge  sulla  carta  bollata  per  parte  degli  uscieri  giudiziari,  p.  sm 

detto  8.  Tasse  sulle  concessioni  di  fiere  e  mercati  e  suì  loro  trasporti,  p.  878. 

detto  8.  Marche  da  bollo  per  passaporti  all'estero  e  per  legalizzazione  d'alti^  p.  878. 

dello  6.  Servizio  di  cliniche  nell'Ospedale  Grande  di  Palermo,  p.  198. 

detto  6.  Aumento  dei  membri  della  camera  di  disciplina  degli  avvocati  di  Catania,  p.  199, 

dello  6.  Ruolo  normale  dell'osservatorio  astronomico  di  Napoli,  p.  280. 

detto  6.  Occupazione  del  monastero  delle  Benedettine  in  Palermo,  p.  836. 

dello  6.  Distinzione  dei  comuni  in  chiusi  ed  aperti  pelPordinamento  dei  dazio  di  coosume, 
p.  871. 

dello  6.  Repressione  delle  contravvenzioni  alla  legge  sul  lotto,  p.  872. 

dello  6.  Facoltà  alla  camera  di  commercio  dì  Palermo  di  far  eseguire  al   pubblico  incanto 
le  vendite  volontarie  delle  merci,  p.  628. 
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XI 
MARZO  7.  ContraTVenzioni  ai  regolamenti  manicìpaii  in  Lombardia^  pag.  648. 
detto  8.  Matricola  degli  Impiegati  delle  gabelle,  p.  tfss. 

detto  8.  Legalizzazione  di  alti  per  delegazione  del  Ministero  degli  Esteri,  p.  tf84. 
detto  9.  Trattative  coi  comuni  per  la  riscossione  del  Dazio  di  consumo,  p.  «7S. 
detto  9.  Esami  per  gli  impiegali  doganali,  p.  tfStf. 

detto  9.  Occnpazione  di  parte  del  convento  del  Carmine  in  CalaYiia,  p.  684. 
dello  IO.  Spiegazioni  di  tariffa  doganale,  p.  tt86. 

detto  ff.  Contralti  per  la  cessione  ai  comuni  del  Dazio  dì  consumo,  p.  876. 
detto  II.  Bollo  per  le  polizze  di  carico  e  per  le  lettere  di  vettura,  p.  tfse. 
detto  18.  Spese  di  riparazione  delle  opere  di  acque,  strade,  porti  e  spiaggie,  p.  II87. 
detto  18.  Contratti  coi  comuni  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo,  p.  tt88. 
detto  12.  Osservanza  della  legge  sul  bollo  per  Fuso  della  caria  filigranata,  p.  tf88. 
detto  is.  Amnistia  ai  renitenti  delle  leve  di  mare,  p.  199. 
detto  13.  Condono  delle  pene  ai  militi  della  Guardia  Nazionale,  p.  80S. 
detto  is.  Direzione  tecnica  speciale  per  la  esecuzione  dei  lavori  nei  porti  di  Santa  Venere 

e  di  Brindisi,  p.  SKS. 
detto  13.  Norme  per  Teèecuzione  del  R.  Decreto  portante  amnistia  ai  renitenti  delle  leve  di 

mare,  p.  389. 
detto  13.  Convocazione  di  alcuni  collegi  elettorali,  p.  624. 
detto  14.  Diritto  pei  tessuli^ba/or^^  e  cappelli  di  paglia,  p.  39o. 
detto  13.  Esami  per  la  carriera  di  pubblica  sicurezza,  p.  33 1. 
detto  13.  Quesiti  sulla  legge  relativa  alParrcsto  personale  dei  debitori,  p.  398. 
detto  13.  Franchigia  postale  al  carteggio  dei  Sindaci  fra  loro,  p.  394. 
detto  13.  Divieto  di  rimettere  in  circolazione  le  monete  nazionali  non  decimali,  p.  399. 
detto  13.  Bolle  a  cauzione  per  merci  di  transito,  p.  399. 
dello  16.  Le  congrue  ed  assegni  fìssi  pagati  dalla  Cassa  Ecclesiastica  vanno  soggette  alla  tassa 

di  manomorta,  p.  8^7. 
detto  16.  Statistica  per  le  carceri  giudiziarie,  p.  33S. 
detto  17.  Maggiore  spesa  sul  bilancio  del  Ministero  di  marina,  p.  238. 
detto  17.  Provvedimenti  per  le  vacanze  esistenti  nel  numero  delle  Guardie-marina,  p.  832, 
detto  17.  Procedimento  contro  i  surrogati  disertori^  p.  394. 
detto  17.  Statistica  giudiziaria  militare,  p.  393. 
detto  19.  Rapporti  trimestrali  degli  ispettori  gabellari,  p.  396. 
detto  19.  Emolumenti  agli  uscieri  per  gli  avvisi  ai  difensori,  p.  396. 
detto  19.  Cumulo  d'impieghi,  provvigioni  od  assegni  degli  impiegati  giudiziari,  p.  397. 
detto  19.  Osservanza  dei  regolamenti  municipali  nelle  provincie  meridionali,  p.  398. 
detto  80.  Norme  di  procedura  nei  circoli  di  assìsie,  p.  834. 
detto  20.  Aumento   della  cauzione  dei  percettori  in  Sicilia  pel  maneggio   delle  rendite  dei 

comuni,  p.  833. 
dello  20.  Istituzione  in  Lecce  di  una  succursale  della  Banca  nazionale,  p.  839. 
detto  80.  Legalizzazione  delle  firme  dei  conservatori  delle  ipoteche,  p.  60i. 
detto  20.  Direzioni  ai  regi  consoli  per  Tamnislia  ai  renitenti  alle  leve  marittime,  p.  602. 
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XII 

MARZO  so.  Libertà  prorvisoria  ai  milflari  imputati  di  reati  comnni,  pag.  90À. 

dello  90.  Polizia  giudiziaria  degli  afiiciali  dei  porti  e  spiaggìc  e  modo  di  esercilarla  a  bordo 
dei  bastimenti  esteri^  p.  604. 

detto  20.  Riparto  della  tassa  che  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Reggio  (Calabria)  è  ao- 
torizzata  ad  imporre  sugli  esercenti,  p.  683. 

detto  ao.  Società  anonima  costituitasi  in  Milano  col  titolo  di  Sartoria  nazionaìcy  p.  MS 

detto  20.  Malleverìe  da  prestarsi  con  titoli  al  portatore^  p.  897. 

detto  28.  Statistiche  penali,  p.  6o6. 

detto  22.  Modo  di  procedere  contro  i  contabili  dehitorì  nelle  provincìe  meridionali,  p.  Kt. 

detto  2S.  Istituzione  di  un  consolato  in  Macao  (China),  p.  280. 

detto  25.  Anche  dai  bastimenti  vuoti  deve  darsi  il  manifesto  di  partenza,  p.  «etf. 

detto  25.  Disposizioni  applicabili  alle  merci  esenti  da  visita,  p.  eoo. 

detto  25.  Note  person&li  degli  impiegati  del  Lotto,  p.  607. 

detto  25.  Pagamento  delle  rate  di  pigione  dei  locali  tenuti  in  affitto  pel  servizio  ddIoStito, 
p.  608. 

detto  25.  Permessi  per  tagli  dì  piante  e  dissodamenti  di  boschi,  p.  60«. 

detto  24.  Bilanci  delle  case  di  pena  per  Tesercizio  I804,  p.  625. 

detto  25.  Trattamenti  dei  reali  carabinieri  citati  a  comparire  avanti  i  tribunali  civili,  p.  6T9. 

detto  26.  Disposizioni  per  gli  esami  speciali  e  di  laurea  nelle  Università,  p.  «26. 

detto  28.  Modo  di  conoscere  io  slato  dei  crediti  aperti,  p.  554. 

detto  28.  Deposili  provvisori  per  concorso  agli  incanti,,  p.  629. 

detto  28.  Osservanza  nelle  segreterie  giudiziarie  della  legge  sul  bollo,  p.  65o. 

detto  29.  Spiegazioni  per  la  statistica  giudiziaria,  p.  est. 

detto  29.  Regolarità  del  servizio  nciramministrazione  dei  pesi  e  misure,  p.  655. 

detto  29.  È  esteso  a  nuove  stazioni  di  ferrovie  il  regolamento  sul  servizio  contro  gli  incendi, 
p.  649. 

detto  29.  Approvazione  e  rimborso  delle  spese  di  giustizia  criminale,  p.  958. 

detto  50.  Distribuzione  del  bollettino  ufficiale  delle  leggi,  p.  657. 

dello  SI.  Formalità  per  le  affrancazioni  cogli  stabilimenti  di  manomorta,  p.  tS7. 

detto  51.  Ferie  annuali  per  le  corti  e  tribunali  della  Sicilia,  p.  25% 

detto  51.  Consolidato  speciale  5  p.  \  per  la  costruzione  della  ferrovia  da  Asciano  a  Gros- 
seto, p.  271. 

detto  51.  Dipendenza  dal  Ministero  di  agricoltura  e  commercio  dei  depositi  di  cavalli  stal- 
loni, p.  275. 

detto  SI.  Regolamento  della  scoola  d'applicazione  degli  ingegneri  idraulici  in  Ferrara,  p.f» 

detto  SI.  Sottoscrizione  dei  mandali  spediti  sui  crediti  aperti,  p.  555. 

detto  SI.  Apertura  in  Torino  di  un'esposizione  di  ornotologia,  meccanica  agraria  ed  oo* 
logia,' p.  655. 

detto  SI.  Riscossione  delle  tasse  e  diritti  sulle  privative  industriali,  p.  655. 

detto  SI.  Situazione  dei  crediti  e  prospetti  dei  mandati  spedili  sui  medesimi,  p.  675. 

detto  31.  Direzioni  per  le  concessioni  di  fiere  e  mercati,  p.  944. 

APRILE  i«  Assegni  di  rappresentanza  ai  prefetti,  p.  556, 
detto  t.  Legalizzazione  delle  firme  dei  conservatori  delle  ipoteche,  p.  658. 
detto  I.  Inscrizione  d'enfiteusi  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica,  p.  661. 
detto  I.  Depositi  degli  accorrenti  agli  appalti  avanti  gli  uffizi  d'intendenza  militare,  p«  6T4. 
detto  I.  Tassa  di  bollo  per  gli  atti  dei  prefetti  incaricati  della   ripartizione  dei  demani  co- 
munali nelle  provincìe  siciliane,  p.  ose. 
detto  t.  Procedimento  contro  i  surrogati  disertori,  p.  662. 
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XIU 
APRILE  2.  SoUoscrìziitne  dei  mandati  spediti  su  crediti  aperti^  pag.  674. 
detto  9.  Militari  imputati  di  reati  comuni  ammessi  alla  libertà  provvisoria^  p.  e?», 
detto  s.  Amministrazione  e  contabilità  del  Radule  di  Fucecchio^  p.  svi. 
detto  s.  Facoltà  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Messina  ad  imporre  una  tassa  annua 

sui  commercianti  ed  artieri  del  suo  territorio  circoscrizionale,  p.  696. 
detto  tt.  Rilascio  di  vaglia  del  Tesoro  a  favore  del  Ministero  delPintemo^  p.  S68. 
detto  6.  Registrazione  a  debito  delle  sentenze  in  favore  delle  Procure  dei  poveri^  p.  66 s. 
detto  tt.  Avvertenze  sopra  alcune  spese  contemplate  nel  bilancio   del  Ministero  dei  lavori 

pubblici,  p.  66S. 
detto  0.  Esecutoria  per  la  dispensa  da  impedimenti  canonici  e  civili  a  contrarre  matrimonio, 

p.  664. 
detto  tf.  Esattezza  necessaria  nei  lavori  di  contabilità  demaniale,  p.  9S7. 
detto  6.  Divieto  ai  bastimenti  da  guerra  degli  Stati  belligeranti  di  entrare  con  prede  nei 

porti  o  rade  del  Regno,  p.  S68. 
detto  6.  Delegazione  ai  prefetti  di  approvare  i  bilanci  consuntivi  delle  camere  di  commercio 

e  d^arti,  p.  29s. 
dello  6.  Applicazione  del  trattato  di  commercio  colla  Francia,  p.  tt26. 
detto  6.  Spiegazioni  di  tariffa  doganale,  p.  669. 

detto  6.  Riparto  dei  sussidi  t86S  a  comuni  e  consorzi  per  opere  idrauliche,  p.  676. 
detto  6.  Informazioni  sul  conto  degli  imputati  a  richiesta  deirautorità  giudiziaria  da  rilasciarsi 

dai  municipi  e  dai  delegati  di  P.*  S.%  p.  676. 
detto  6.  Norme  pell'applicazione  del  R.  Decreto  sulla  neutralità  dei  porti^  marittimi,  p.  677. 
detto  6.  Frodi  nei  carichi  dei  bastimenti  contemplate  dalla  legge  penale,  p.  679. 
detto  6.  Tariffa  dei  diritti  di  segreteria  spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Ferrara, 

p.  707. 

detto  7.  Riduzione  degli  uflìci  di  verificazione  di  pesi  e  misure^  p.  666. 

detto  7.  Vendita  di  beni  demaniali,  p.  680. 

detto  7.  Contabilità  delle  tasse  protomedicali  nelle  provincie  napolitane,  p.  938. 

detto  8.  Non  dcbbonsi  accettare  dalle  tesorerie  dello  Stato  le  valute  d^  argento  svizzere  di 
qualsiasi  conio,  p.  681. 

detto  9.  Provvista  di  divisa  agli  agenti  di  custodia  delle  carceri  giudiziarie ,  p.  S6tf  e  570. 

detto  9.  Funzioni  religiose  e  predicazione  in  ore  notturne  o  fuori  delle  chiese,  p.  681. 

detto  9.  Registro  di  corrispondenza  per  gli  ufBzi  demaniali,  p.  682. 

detto  IO.  Scioglimento  della  camera  di  commercio  e  d^  arti  di  Parma,  p.  28«. 

detto  f  0.  Convocazione  dei  collegi  elettorali  per  reiezione  dei  membri  della  camera  di  com- 
mercio di  Parma,  p.  280. 

detto  IO.  Disposizioni  per  T esecuzione  della  legge  di  registro  nella  Lombardia,  p.  286. 

detto  IO.  Facoltà  al  sindaco  di  Lipari  di  delegare  le  sue  funzioni  di  ufTiziale  dello  stato  civile, 
p.  290. 

detto  IO.  Autorizzazione  della  società  col  titolo  Banca  Jnglo  Italianay  p.  •88. 

detto  IO.  Occupazione  del  convento  di  S.  Francesco' dei  Minori  Conventuali  di  Faen^,  p.663. 

detto  IO.  Occupazione  del  monastero  della  Madonna  in  Siena,  p.  voi. 

detto  lo.  Occupazione  del  convento  dei  Padri  Minori  Osservanti  di  S.Francesco  in  Carrara, 

p.   704. 
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XIV 

APRILE  II.  Liste  elettorali  e  rianovazione  dei  consiglieri  comunali  e  provinciali^  pag.  967. 

(letto  18.  Prodotto  dei  letti  a  pagamento  nelle  carceri  giudiziarie,  p.  S67. 

detto  14.  Legge  sulle  pensioni  degli  impiegati  civili,  p.  278. 

detto  14.  Rettificazione  delle  cifre  della  popolazione  di  £itto  dei  comuni  di  Porle  Ceresiee 

di  Porlo  Yallravaglia  (Varese),  p.  289. 
detto  14.  Simile  di  Tortorici  e  Montemaggiore  Belsito,  p.  289. 

detto  14.  Chiusura  dell'esercizio  finanziere  giudiziario  nelle  provincie  meridionali, p.  694 
detto  14.  Diritti  di  pedaggio  a  favore  della  società  anonima  del  ponte  in  chiatte  sul  Po  presso 

Cremona,  p.  694. 
detto  I».  Depositi  provvisori  per  concorso  agli  incanti,  p.  68tl. 
detto  is.  Istruzioni  per  Tapplicazione  del  regolamento  risguardante  !a   coltivazione  delta- 

bacco,  p.  962.  ' 

detto  16.  OlTerte  per  contravvenzioni  forestali  transatte  nelle  provincie  meridionali,  p.  6ti. 
detto  16.  Tasse  di  registro  e  bollo  per  le  persone  ammesse  al  beneficio  dei  poveri,  p.  696. 
detto  16.  Documenti  da  unirsi  ai  ricorsi  in  grazia  e  per  commutazione   di  pena  nella  ma« 

rina^  p.  686. 

detto  17.  Circoscrizione  elettor^ile  del  collegio  elettorale  di  Levanto,  p.  292. 

detto  17.  Proposte  e  nomine  dei  Conciliatori  nelle  provincie  siciliane,  p.  Si  7. 

detto  17.  È  afTidata  alP  amministrazione  demaniale  la  gestione  dei  beni  sono  sequestro  dcl- 

Tex  duca  Francesco  V  di  Modena,  p.  sss. 
detto  17.  Regolamento  per  le  vendite  yolontarie  ai  pubblici  incanii  da  eseguirsi  per  mezzo 

della  camera  di  commercio  e  d'arti  di  Genova,  p.  369. 
detto  19.  Servizi  fuori   residenza  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  e  relative  indenniià , 

p.  S67. 
detto  18.  Documenti  relativi  al  pagamento  di  spese  e  alle  quitanze  dei  pensionar!  impediti 

di  recarsi  nelle  tesorerie,  p.  687. 
detto  20.  Abuso  di  franchigia  postale,  p.  669.  - 

detto  20.  Provvigione  ai  reggenti  uffici  di  ricevitoria  della  Cassa  Ecdesiasttca,  p   699. 
detto  20.  Convocazione  del  terzo  collegio  elettorale  di  Firenze,  p.  690. 
detto  22.  Contabili  delle  Opere  pie  mantenute  a  carico  dello  Slato,  p.  S79. 
detto  26.  Estensioni  di  vincolo  di  rendita  per  cauzione  di  contabili  demaniali,  p.  9S9. 
detto  25.  Pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  in  attività  di  servizio,  p.  690. 
detto  25.  Locali  demaniali  occupali  gratuitamente  da  funzionari  pubblici,  p.  691. 
detto  24.  Regolamento  per  T esecuzione  della  legge  sulle  pensioni  degli  impiegali   drìU» 

p.  294. 
detto  24.  Norme  di  procedimento  per  la  liquidazione  delle  pensioni  militari,  p.  MS. 
detto  24.  Aggregamento  di  ufficiali  delP  esercito  al  Corpo  dello  stalo  maggiore,  p.  Slt. 
detto  24.  Spese  degli  uffizi  contabili  del  demanio  e  delle  tasse,  p.  520. 
detto  24.  Istituzione  di  una  succursale  della  fianca  nazionale  nella  città  di  Savona,  p.  921. 
detto  24.  Appiovazione  deirandamento  generale  della  ferrovia  da  Pavia  a  Brescia  per  Cit- 

mona,  p.  824. 
detto  24.  Occupazione  del  convento  del  Carmine  in  Marsala,  p.  848. 
dello  24.  Regolamento  pei  custodi  delle  opere  di  bonificazione  nelle  provincie  meridionali, 

p.  449. 
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XV 
APRILE  f4.  Discipline  pei  cafìle  e  zuccheri  spediti  in  caboltaggio,  pag.  698. 
detto  S4.  Documenti  per  liquidare  le  pensioni  ai  militari^  p.  69S. 

detto  84.  Società  anonima  delia  strada  ferrata  Vigerano-Biilano  per  Abbiategrasso,  p.  eoe. 
detto  84.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Bozzolo^  p.  704. 

detto  84.  Diritti  di  segreteria  spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Caserta,  p.  784. 
detto  84.        Idem       idem  in  Bari,  p.  785. 

detto  84.  Associazione  anonima  sotto  il  titolo  di  Banca-Operaia,  p.  741. 
dello  8tf.  Estenzioni  di  vincolo  di  rendita  per  cauzione  di  conlabili  demaniali^  pag.  939^ 
detto  86.  Trasporto  in  cabotaggio  di  tabacchi  provenienti  dalle  manifatture  del  governo,  p.  ees. 
detto  87.  Autorità  incaricate  di  ricevere  il  giuramento  degli  agenti  forestali,  p.  670. 
detto  88   Maggiore  spesa  per  rimpianto  di  nuovi  uflìci  del  debito  pubblico,  p.  898. 
detto  88.  Maggiore  spesa  pel  pagamento  d'interessi  e  di  capitali  dovuti  all'Azienda  dei  Presti 

di  Firenze,  p.  898. 
detto  86.  Autorizzazione  di  spesa  per  adattamento  di  edifizi  in  Napoli  ad  uso  di  manifattura 

e  deposito  di  tabacchi,  p.  899.    ' 
detto  88,  Maggiore  spesa  sul  bilancio  dei  lavori  pubblici  per  la  stazione  di  Genova,  p.  806. 
detto  88.  Autorizzazione  di  spesa  per  riparazioni  alla  grand'  aula  del  palazzo  già  ducale  di 

Genova,  p.  307; 
detto  88.  Allievi  ingegneri  del  genio  civile  da  aggregarsi  al  Corpo  di  stato  maggiore  per  la 

formazione  della  Carta  delle  provincìe  meridionali,  p.  338. 
detto  88.  Personale  della  scuola  di  musica  presso  gli  ospizi  civili  di  Parma,  p.  S4t. 
detto  88.  Domande  di  aspettativa  degli  impiegati  delP  amministrazione  provinciale,  p.  379. 
detto  88.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Albenga,  p.  70S, 
detto  89.  Quadri  delle  principali  importazioni  ed  esportazioni,  p.  693. 
detto  30.  Proroga  della  legge  sul  brigantaggio,  p.  891. 
detto  80.  Provincie  dichiarate  infestate  dai  brigantaggio,  p.  891. 

detto  80.  Continua  ad  aver  vigore  il  regolamento  per  la  repressione  del  brigantaggio,  p.  898. 
detto  80.  Inventario  degli  effelti  ad  uso  dei  guardiani  e  ditenuti  delle  carceri  giudiziarie , 

p.  463. 
detto  80.  Ritenzioni  sugli  stipendi  degli  uscieri,  p.  347. 
detto  30.  Ingegneri  del  Corpo  del  genio  civile  incaricati  delle  funzioni  di  ufficiali  del  Genio 

militare,  p.  698. 
detto  80.  Mez2(i  di  trasporto  per  gli  indigenti  ammessi  alte  terme  d'Acqui,  p.  699. 
detto  30.  Legalizzazione  d'atti  per  delegazione  del  Ministero  Esteri,  p.  70u. 

MAGGIO  I.  Storno  di  fondi  sul  bilancio  I868  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  p.  380. 

detto  1.  Maggiori  spese  al  bilancio  del  Ministero  della  guerra,  p.  888. 

detto  I.  Maggiori  spese  al  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  p.  888. 

detto  1.  Spesa  straordinaria  per  indennità  al  prof  Hughes  pel  suo  telegrafo^  stampa,  p.  384. 

^Uo   f.  Maggiore  spesa  per  gratificazione  agli  agenti  dell'appallo  del  dazio  sul  macinato 

nelle  Marche,  p   38tf. 
eletto  I.  Sussidi  agli  agenti  di  vigilanza  delle  dogane  e  delle  privative  licenziati  dal  servizio 

senza  aver  diritto  a  pensione,  p.  383. 
detto  f.  Spesa  straordinaria  per  costruzione  di  due  grossi  piroscafi,  p.  841. 
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XVI 

MAGGIO  i.  Spesa  straordinaria  p«r  nuovi  uffici  ed  altre  spese  pel  debito  pubblico,  pag.  ut. 

detto  t.  Convocazione  de!  collegio  elettorale  di  Sinigaglia,  p.  70tf. 

detto  1.  Società  generale  dei  zoI6  in  Sicilia^  p.  740. 

detto  f .  Destinazione  a  darsi  alle  armi  confiscate  esistenti  presso  segretari  giudiziari,  p.  70i 

detto  4.  Restituzione  dei  fondi  depositati  presso  le  casse  dei  depositi  e  prestiti,   p.  460. 

detto  tt.  Legalizzazione  di  firme  dei  notai  residenti  nella  giurisdizione  delle  corti  d**  appello 

di  Milano  e  Brescia,  p.  708. 
detto  5.  Spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tarifla  doganale,  p.  70S. 
detto  a.  ArPrancamento  di  enfiteusi  ed  altre  prestazioni,  p.  467. 
detto  7.  Fabbricazione  di  pesi  e  misure  metriche  in  Mongiana  (Catanzaro),  p.  7oe. 
detto  8.  Discipline  per  T archivio  notarile  del  circondario  di  Lodi,  p.  S4S. 
d<ftto  8.  Nuova  proroga  pel  versamento  delle  monete  di  rame  di  conio  napolitano,  p.  i4t 
detto  8.  Esame  di  libero  esercizio  degli  aspiranti  alla  professione  d^ ingegnere  nelU  Locnbn- 

dia,  e  negli  ex  Ducati  di  Parma  e  Modena,  p.  57«. 
detto  8.  Norme  per  Taso  de^  piloti  pratici  nel  porto  di  Castellammare  di  Stabia,  p.  44t. 
detto  t.  Occupazione  del  convento  del  Carmine  in  Forlì,  p.  445' 
detto  8.  Cambiamento  di  denominazione  di  varii  comuni,  p.  445. 
detto  8.  Distintivi  della  carta  filigranata  da  bollo  secondo  il  nuovo  campione,  p.  707. 
detto  9.  Modo  d'impiego  del  fondo  per  le  spese  d'ufficio,  p.  47i. 
detto  IO.  Riforma  delle  pie  istituzioni  in  quanto  lo  scopo  non  risponda  completamente  alla 

beneficenza,  p   468. 
detto  10.  Passaggio  degli  studenti  da  una  ad  altra  università  per  sostenere  gli  esami,  p.  70t. 
detto  10.  Trasporlo  dei  detenuti,  corpi  di  teato  ed  agenti  di  custodia,  p.  709  e  7is. 
detto  10.  Specchi  delle  operazioni  delle  Casse  di  risparmio,  p.  7i7. 

dello  II.  Convenienza  di  prolungare  d'*un  altro  anno  la  durata  dei  contratti  per  manuten- 
zioni stradali,  p.  714. 

detto  11.  Conti  annuali  da  sotloporsi  alla  Corte  de' conti,  p.  941. 

detto  18.  Procedura  della  Corte  dei  conti  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degli  impiegati 
civili,  p.  846. 

detto  18.  Diminuzione  del  personale  delle  varie  amministrazioni  centrali  e  aumento  del  per- 
sonale della  Corte  dei  conti,  p.  S47. 

detto  18.  Ruolo  degli  impiegali  del  Collegio  di  musica  detto  del  Buon  Pastore  in  Paknvh 
p.  374. 

detto  18.  Informazioni  sui  debitori  di  credito  demaniale,  p.  860. 

detto  18.  Aprimento  di  crediti  ai  prefetti  per  somministrazioni  d'effetti   di  casermaggio  ti 
reali  carabinieri  e  alle  guardie  di  P.*  S.*,  p.  7itf. 

detto  18.  Aggiunta  di  nuovi  specchi  per  la  redazione  della  statistica  giudiziaria  militare,  p.  718. 

detto  18.  Società  anonima  in  Genova  col  titolo  di  Compagm'a  la  Civiltà,  p.  74S. 

detto  19.  Modo  ai  redigere  le  contabilità  mensili  presso  le  direzioni  demaniali,  p.  949. 

detto  18.  Tasse  da  esigersi  per  la  registrazione  delle  sentenze  in  Lombardia,  p.  946. 

detto  15.  Trattato  di  commercio   italo -francese   esteso  alle  merci  di  origine  e  prorenicnia 
dagli  Stati  Uniti,  p.  876. 

detto  15,  Trattalo  colla  Francia  ^  diritti  pei  coralli  e  le  pelli,  p.  ti  7 
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XVII 
MAGGIO  M.  Avvertenze  nel  rilascio  delle  richieste  sulle  ferrovie  toscane  e  livornesi,  pag.  470. 
'detto  14.  Sottoscrizione  dei  mandati  sui  crediti  aperti,  p.  471. 
detto  14.  Aumento  del  deposito  di  Allievi-guardie- di  pubblica  sicurezza,  p.  tt88. 
detto  14.  Termine  stabilito  ai  funzionari  di  P.*  S.'  per  recarsi  ai  loro  posti,  p.  561. 
detto  14.  Attuazione  della  nuova  legge  sul  dazio  di  consumo,  p.  »9l. 
detto  14.  Visite  gabellane  presso  i  vivandieri  militari  per  ìscoprìre  le  contravvenzioni,  p.  717. 
detto  14.  Conti  annuali  da  presentarsi  alla  Corte  de"* conti,  p.  941. 

detto  itf.  Convenzione  relativa  alPaiSttamento  delPopiGcio  di  Pietrarsa  presso  Napoli,  p.  467. 
detto  17.  Redazione  di  un  inventario  degli  oggetti  esistenti  negli  uffici  di  verificazione  dei 

pesi  e  misure,  pag.  vis. 
detto  17.  Accertamento  delle  contravvenzioni  per  pesi  e  misure  e  risullamenti  dei  giudizi,  p.  719. 
detto  17.  Servizio  degli  ispettori  e  sotto  ispettori  demaniali,  p.  941. 
detto  18.  Trasporto  gratuito  degli  indigenti  sulle  ferrovie,  p.  tf6t. 

detto  19.  Scioglimento  della  commissione  di  censura  per  le  spese  di  giustizia,  istituita  in 
Palermo,  p.  442. 

detto  19.  Soppressione  degli  esattorati  speciali  di  Pisa,  Foiano,  Orbetello  ePitigliano,p,  44S. 

detto  19.  Soppressione  della  Cassa  di  prestanza  a  favore  deVensuari  del  Tavoliere  di  Pu- 
glia, p.  445. 

detto  19.  Servizio  delle  vetture  omnibus  nelle  antiche  provincie,  p.  448. 

detto  19.  Conversione  in  annua  prestazione  redimibile  in  denaro  delle  decime  ed  altre  pre- 
stazioni dovute  ai  corpi  morali  della  Sicilia,  p.  487. 

detto  19.  Regolamento  sulla  illuminazione  del  Naviglio  dello  Stato,  p.  808. 

detto  19.  Esami  degli  insegnanti  nelle  classi  inferiori  ginnasiali,  p.  8ito. 

detto  19.  I  direttori  demaniali  sono  competenti  a  provvedere  a  pagamenti  inferiori  a  L.  800, 
p.  948. 

detto  90.  Mezzi  di  trasferimento  delle  prostitute  affette  da  mal  venereo,  p.  720. 

detto  91.  Invio  del  manifesto  relativo  alla  verificazione  periodica  de^  pesi  e  misure,  p.  78 1. 

detto  81.  Provvista  d'alloggi  e  di  vitto  agli  agenti  forestali  che  pernottano  fuori  della  loro 
residenza  per  affari  di  servizio,  p.  7SS. 

detto  21.  Pagamento  di  stipendi  e  d'altre  spese  fisse,  p.  78S. 

detto  28.  Grado  che  può  avere  l'ufficiale  relatore  presso  i  consigli  di  amministrazione  del 
Corpo  Reale  Equipaggi,. p.  444. 

detto  22.  E  accordato  al  comune  di  Varazze  il  titolo  di  citta,  p.  444. 

detto  22.  Esazione  dei  dritti  di  segreterìa  •  di  cancellerìa  segnati  a  debito  nelle  cause  di  gra- 
tuito patrocinio,  p.  461. 

detto  22.  Società  nazionale  d'industrìe  meccaniche  in  Napoli,  p.  782. 

detto  22.  Vigilanza  della  Corte  de'  conti  sulla  riscossione  delle  entrate  dello  Stato,  p.  94S. 

detto  84.  Abusivo  esercizio  di  dentisti  e  simili  sulle  pubbliche  piazze,  p.  861. 

detto  84.  Applicazione  delle  tasse  di  registro  alle  sentenze  definitive,  provvisionali,  prepara- 
torie e.  interlocutorie,  p.  788. 

detto  88.  Quadri  sinottici  delle  spese  d'ufficio  nelle  prefetture,  p.  868. 

detto  28.  Tasse  di  bollo  sugli  atti  di  nomina  o  di  assunto  servizio,  p.  868. 
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XVIII 

MAGGIO  28.  Trattato  pel  rìscitto  del  pedaggio  sulla  Schelda,  pag  ttS7. 

detto  90.  Trattato  di  navigazione  e  commercio  tra  T  Italia  ed  il  Belgio,  p.  898. 

detto  37.  Quadri  degli  uficiali  delh  Guardia  Nazionale  mobile,  p.  865. 

detto  S7.  Spese  di  posta  degli  uffici  di  prefettura,  p.  864. 

detto  87.  Certificati  di  criminalità  per  gli  aspiranti  ai  posti  di  guardaboschi  comanali,  p.  718. 

detto  S7.  È  raccomandata  la  rigorosa  osservanza  d«ir orario  d^  ufficio,  p.  788. 

detto  88.  Ai  soldali  di  leva  disertori  ed  ai  renitenti  che  si  costituiscono,  è  dovuta  rìndcn- 

nità  di  via  allorché  sono  inviati  alla  loro  destinazione,  p.  787. 
detto  89.  Abolizione  delle  corporazioni  industriali  d^  operai  d^ogni  sorta,  p.  818. 
detto  89.  Soppressione  del  consolato  di  Bona,  p.  818. 
detto  89.  Spese  straordinarie  per  nuori  ordinamenti  giudiziari,  p.  880. 
detto  89.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Reggio  (Emilia),  p    751. 
detto  89.  Occupazione  del. convento  di  S.  Agostino  in  Lucca,  p.  744. 
detto  89.  Compagnia  nazionale  delie  bonifiche  nelle  provincie  napolitano,  p.  749. 
detto  so.  Circolare  periodica  delle  ricerche  da  rilasciarsi  dai  comandanti  dei  reali  canbi* 
'  nicri,  p.  727. 

detto  30.  Come  debbono  farsi  le  relazioni  finali  sulle  scuole  secondarie  e  sui  convitti,  p.  718. 
detto  51.  Osservanza  del  nuovo  regolamento  di  contabilità  generale,  p.  81  o. 
detto  31.  Immatricolazione  dei  segretari  giudiziari  e  di  prefettura,  p.  7S0. 
detto  51.  Aumento  del  salario  dei  guardaboschi  comunali,  p.  731. 

GIUGNO  I.  Facilitazioni  nei  trasporti  di  merci  in  cabottaggio,  p.  738. 

detto  1.  Spiegazioni  al  trattato  di  commercio  col  Belgio,  p.  895. 

detto  t.  Dritti  di  consolato  defraudati,  p.  947. 

detto  8.  Esazioni  dei  dritti  di  segreteria  o  di  cancelleria  nelle  cause  dei  poveri,  p.  758. 

detto  8.  Norme  per  V  esecuzione  della  legge  sulle  pensioni  degli  Impiegati  civili,  p.  753. 

detto  8.  Per  eccedenza  di  candidati  sono  sospesi  nuovi  esami  d**  usciere,  p.  vsf. 

detto  5.  Visite  gabellarie  presso  i  vivandieri  dei  corpi  delP  esercito,  p.  754. 

detto  5.  Epoche  (Issate  per  eseguire  i  versamenti  in  tesoreria^  norme  pei  casi  di  dcficiewr 

di  cassa,  p.  754. 
detto  4r  Nuovi  ponzoni  per  il  bollo  ordinario  e  straordinario,  p.  816. 
detto  4.  Amministrazione  dei  benefici  Vacanti  in  Sardegna,  p.  538. 
detto  4.  Erezione  di  un  consolato  in  Honolulu  (Isole  A  va  Jane),  p.  5S0. 
detto  4.  loscrizione  di  un  nuovo  fondo  per  le  strade  ferrate  Calabro-Sicaie,  p.  S4o. 
detto  4.  Applicazione  di  alcuni  articoli  della  legge  sulle  pensioni  civili,  p.  758. 
detto  4.  Emissione  di  carta  bollata  munita  dei  nuovi  punzoni,  p.  756. 
detto  4.  Variazioni  nelle  Giunte  provinciali  di  statistica,  p.  738. 
detto  6.  Sommìnistranze  di  munizioni  da  guerra  a  corpi  armati  non  dipendenti  dal  Xinisteru 

di  guerra  né  da  quello  di  marina,  p.  638. 
detto  V.  Ritenute  per  debiti  verso  lo  Stato,  p.  81  o. 
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XIX 

GIUGNO  7.  Movimenlo  degli  afiari  davanti  le  pretare  per  la  statistica  civile   e  commer- 
ciale ,  pag.  7S8. 

detto  8.  Nuovo  catasto  per  le  comunità  di  Lacca  e  di  Viareggio,  p.  539. 

detto  8.  Erezione  di  un  consolato  in  Mulhouse  (Francia),  p.  <S4i. 

detto  8.  Avvertenze  ai  vaccinatori  nella  pratica  degli  innesti,  p.  61 1. 

detto  8.  Invio  delle  Istruzioni  della  Corte  dei  conti  per  la  sorveglianza  sulla  riscossione  dei 
proventi  del  Ministero  delPinterno,  p.  6S8. 

detto  8.  Crediti  aperti  pel  servizio  dei  lavori  pubblici,  p.  740. 

detto  8.  Spiegazioni  sul  modo  di  chiedere  licenze  per  ricerca  di  miniere,  p.  740. 

detto  8.  Avvisi  a  darsi  ai  creditori  dei  mandati  spediti  a  loro  favore,  p.  948. 

detto  IO.  Restitdfcione  di  depositi  in  numerario  per  libertà  provvisoria,  p.'  949. 

detto  IO.  Relazioni  mensuali  dei  capi  guardiani  delle  carceri  giudiziarie,  p.  666. 

detto  10.  Reintroduzione  di  merci  nazionali  che  si  presentano  in  un  ufìQcio  diverso  da  quello 

indicato  nel  documento,  p.  74S. 
detto  IO.  Formalità  da  praticarsi  nel  rilascio  di  condannati  graziati,  p.  742. 
detto  II.  Slatislica  civile  delle  giudicature  di  mandamento,  p.  743. 
detto  II.  Impiegati  militari  il  cui  servizio  subì  interruzione  per  cause  politiche,  p.  74S. 
detto  19.  Il  comune  di  Santa  Teresa  (Messina)  è  dichiarato  capoluogo  di  mandamento,  p.  841 
detto  18.  Regolamento  per  i  congedi  dei  funzionari  delPordine  giudiziario,  p.  048. 

detto  19.  Deposito  alParchivio  di  Stato  di  Firenze  degli  atti  solenni  interessanti  le  dinastie 
Medicea  e  Lorenese,  p.  889. 

detto  15.  Rinnovazione  degli  ufliciali  delti  Guardia  nazionale,  p.  667. 

detto  13    Esazione  dei  diritti  di  cancellerìa  nelle  cause  dei  poveri,  p.  744. 

detto  14.  Facoltà  ai  procuratori  del  Re  delegati  alle   assisie   di  formare  ricorsi  per  cassa- 
zione, p.  746. 

detto  14.  Alla  segreteria  della  Corte  di  cassazione  non  competono  i  dirìtli  di  copia  in  ma- 
teria penale,  p.  98o. 

detto  18.  Pubblicazione  di  nuove  norme  per  la  somministranza  di  munizioni^  da  guerra,  p.  638. 

detto  18.  Attuazione  del  sbtema  metrico  decimale  dei  pesi  e  misure,  p.  669. 

detto  18.  Corso  legale  delle  valute  d^  argento  di  sistema  metrìco  decimale  italiane  ed  es- 
tere, p.  747. 

detto  18.  Nomina  di  mediatori  di  commercio  nelle  provincie  meridionali,  p.  748. 

detto  18.  Proroga  del  termine  assegnato  pel  versamento  della  vecchia  valuta  di  rame,  p.  980. 

detto  18.  Liquidazione  delle  tasse  sulle  concessioni  di  fiere  e  mercati  e  sui  loro  trasporti,  p.  749. 

detto  16.  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Fano,  p.  846. 

detto  16.  Formazione  dei  pieghi  per  le  corrispondenze  d**  ufficio  delle  direzioni  demaniali, 

p.  981. 

detto  19.  Autenticazione  delle  bollette  ed  altri  documenti  doganali  col  suggello  d'ufBcio,  p.  780. 
detto  17.  Divieto  di  cessione  e  sequestro  delle  paghe  degli  ufliciali  e  degli  impiegati  assi- 
milati a  gradi  militari,  p.  821. 

detto  17.  Abolizione  delle  decime  in  Sicilia  e  loro  conversione  in  danaro,  p.  780. 
detto  17.  Scuola  magistrale  tecnico-pratica  di  ginnastica  in  Torino,  p.  781. 
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XX 

GIUGNO  17.  Estensibililà.  delle  malleyeric^  pag.  944.  I 

detto  17.  Svincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  demaniali,  p.  Otti. 

detto  17.  Debbonsi  indicare  le  cause  delle  difTerenze  nei  prodotti  mensili  dei  rarìi  rami  am- 
ministrativi, p.  96%, 

detto  so.  Istruzioni  per  P eseguimento  del  Reale  decreto  si  mano  1864  n.  tm,  p.  7ts. 
detto  so.  Istruzioni  per  la  contabilità  delle  rivendite  di  generi  di  privativa,  p.  75*. 
detto  21.  Disimpegno  del  servizio  di  pubblica  sicurezza  da  parte  dei  Sindaci,  p.  Otu 
detto  SI.  Nei  prospetti  mensili  debì>ono  i  contabili  demaniali  includere  le  somme  pagale  di* 
rettamente  dai  debitori  nelle  tesorerie,  p.  Otfs. 

detto  ss.  Sistemazione  dei  conti  annuali  delP  esercizio  loos,  p.  758. 

detto  24.  Paghe  alle  guardie  di  P.  S.,  ai  guardiani  delle  carceri  ecc.,  p.  071. 

detto  S4.  Appalto  per  la  fornitura  degli  efìTelti  di  casermaggio  alle  guardie  dogaul^  p.  7CS. 

detto  Stf.  Ricorsi  in  grazia  per  ottenere  condono  di  pene  pecuniarie,  p.  760. 

detto  ss.  Stati  delle  variazioni  che  hanno  luogo  nei  personale  dei  notai  e  degli  archivi,  p.  907, 

detto  so.  Informazioni  sul  personale  di  P.  S.,  p.  07S. 

detto  80.  Contabilità  delPanno  finaaziere  looo  della  Cassa  Ecclesiastica,  p.  708. 

detto  30.  Provvisioni  pontificie  mancanti  di  vidimazione,  p.  877. 


'^^^^'^^v^^^^^ 
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